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PREFAZIONE 


La  Sicilia  nostra,  che  fu  la  prima  a  dare  segno  al  risorgimento  delle 
lettere,  ha  in  ogni  tempo  avuto  uomini  celebri,  che  Than  resa  illustre  nei 
vari  rami  dell'umano  sapere.  La  nostra  istoria,  le  nostre  antiche  istituzioni, 
Fagricoltura,  il  commercio,  le  scienze,  le  lettere  e  le  arti  siciliane  offrono 
largo  campo  alle  investigazioni  de'  dotti ,  potendo  francamente  asserirsi 
che  ogni  comune  dell'  Isola  ha  una  storia  propria  ed  una  gloriosa  tradizione 
da  tramandare  ai  posteri.  Or  lo  avere  raccolti  alfabeticamente  i  nomi  e  le 
opere  di  quegli  uomini  egregi  che  hanno  la  terra  natale  illustrata,  ed 
offrire  in  un  sol  corpo  racchiuse  le  notizie  necessarie  ad  un  letterato  che 
dirige  i  propri  studi  ad  un  ramo  qualunque  delle  patrie  cose,  è  opera  al 
certo  commendevole,  e  della  quale  altri  più  di  me  esperto  potrà  giovarsi, 
onde  compilare  un'esatta  storia  letteraria  sicola  sino  ai  nostri  giorni. 

Esiste  è  vero  l'opera  del  p.  Narbone  intitolata:  Bibliografi^  sicola 
sistematica:  ma  tanto  per  le  notevolissime  lacune  che  si  avvertono, 
quanto  per  la  inviluppata  classificazione  delle  materie,  non  offre  quegli 
aiuti  che  i  dotti,  e  coloro  ai  quali  è  necessario  consultarla  han  diritto 
di  aspettarne  ;  oltrecchè  quel  benemerito  siciliano,  in  questa  sua  opera  si 
limitò  solo  ad  indicare  i  nomi  degli  autori  col  titolo  schietto  delle  opere  e 
l'anno  della  edizione. 

Or  io  nello  avere  intrapreso  questo  nuovo  non  indifferente  lavoro  ho  avuto 
in  animo  che  riesca  non  già  un  gretto  e  meschino  catalogo  di  autori 
siciliani  o  di  opere  che  della  Sicilia  discorrono  ;  ma  colla  scorta  della 
cennata  opera  del  p.  Narbone  e  con  le  altre  del  Mongitore,  del  Renda 
Ragusa,  dello  Scinà,  dello  Schiavo,  ecc.,  ecc.,  e  mercè  la  corrispondenza 
che  all'uopo  ho  stabilito  con  tutti  i  comuni  dell'Isola,  è  mia  intenzione,  di 
offrire  un'  opera  che  riesca  sotto  tutti  i  rapporti  più  completa,  più  esatta 
e  di  conseguenza  di  una  utilità  maggiore  dei  precedenti  lavori. 
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—  Guida  dell'anima  per  la  ria  del  cielo,  in-12*. 
Paleroto,  presso  Girolamo  Btmo,  1646. 

—  Compendio  delle  indulgenze  e  grazie  con- 
cesse alle  chiese  e  frati,  e  s  (^111  che 
portano  il  ccHiìone  de'Mmimi,  in-8*.  Pa- 
lermo presso  I^tmello,  1646. 

—  La  Venuta  de'Me^  dall'oriente  all'ocd- 
dente  nel  nascimento  di  Cristo  in  Bet- 
lemme ,  rappresentaùone  stoiiale,  ìn-8*. 
Palermo  presso  Agostino  Botto,  1660. 

—  Stato  delle  anime  dopo  la  presente  vita 
nel  quale  si  tratta  dei  luof^  di  quella, 
della  Tenuta  di  Antecrìsto,  e  del  giodiao 
universale,  in-8*.  Palermo,  pmn  Agoitìno 
Bono,  im. 

ABATE  [Lcrmzo).  Cavaliera  e  sacertlole  Mesd- 
sese,  fiori  verso  il  1S13.  Fa  devolisslBao  alla 
Beala  Vwfpne  e  mollo  la  esaltò  co'sooi  scrìtti 
e  col  tao  lelo.  In  onore  di  Maria  sotto  U  ti- 
tolo del  BtuM  Viaggio  eresse  sin  dalle  fonda- 
menta  un  tempio  nella  su  ptirla  Don  molto 
distante  dal  soolaoso  monaslero  M  ss.  Sal- 
vatore della  Lingua  del  Faro ,  dopo  averne 
ottennio  la  debita  lieensa  da  monsignor  don 
Francesco  Velardes  de  la  Caenea,  arcivescovo 
di  Messina  (1). 

~  Vita  di  s.  Alberto  composta  in  versi  Bcùdti, 
iit4.'.  Firenze  1607  e  i615. 

—  Diali^  bn  il  maestro  e  il  discepolo  so- 
pra la  vita  ed  eccellenza  della  sacratissima 
Veivine ,  iii-12*.  Mettina  presso  Sermajh 
tello,  161S. 

Poco  comiiM.  [.  1  a  3. 
ABATE  (Onofiio). 

—  Illustrazione  dì  una  inedita  iscrizione  go- 
tico-normanna, in-S*.  Palermo  1840. 

—  I  GeroglìHd  egiziani  applicati  alle  scienze 
mediche,  discorso,  m.-S\  Palermo  18i2. 

—  il  giudizio  univeréale,  componimento  per 
musica,  in-8*.  Palermo,  18w 

—  Un  Imsso  rilievo  di  Beni-Hassan.  Inter- 
pretazioni medico-arcbeoIo^che,in-8*.Pa- 
ìermo,  1843,  con  una  incisume. 

ABATE  {Onofrio  t  Tommuo  fratelli). 

—  Sui  canale  di  Suez,  relaàone  alla  camera 
di  commercio  di  Palermo  da'auoi  delegati 
a  rappresentaria  nel  conregno  interna- 
zionale del  6  aprile  1866,  presentata  nella 
seduta  del  SS  n»iKio;  ii>-4  ■  Palermo  presto 
Bernardo  Yirzi,  iSiHS  con  una  tavola  gnmie 
enniolitogra/leà  rappresentante  F  istmo  H 
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ABATE  (Khwwuo). 

—  <;!ì  eccitanti  sostenuti  dalle  oeservazioni 
1}  dai  filiti  nella  cura  del  colèra  dì  Paler- 
mti,  in-S".  Palermo  18S7. 

—  Osserrasicaii  chimiche  sulle  intermittenti 
autuonaU  endemiche  in  Mondello  e  sue 
adiacenze,  io-S".  Palermo  1840. 

ABATE  B  MIGLIOttB  {Salvalore). 

—  Poesie  per  tutte  le  artiste  della  compa- 
^'iiia  equestre  Ghelia-Toumiaire  in  occa- 
sìimc  oella  serata  a  lor  beneficio,  ìn-lS*. 
Pn/n-MO  184S. 

—  Nuova  guida  pel  sidUano  e  lo  stramero, 
a  Palermo;  in-8*.  Palerwio,  tipografici  Ga- 
mi» B  Boberti,  1844. 

—  Messina  pria  dì  essere  distrutta  dalla 
gui'E'ra  sictilo-napoletana  dì  settembre  1848 
e  celino  sopra  Huazzo,  ia-17.  Palermo  1848. 

—  n  Siciliano  nell'  America  settentrionale 
negli  anni  184&  e  1846,  ìd-8'.  PoienM  1848. 

y,  lina  descriiioBedllDllodórbt  l'autore  rWtò  ne- 
gli Si:ill  UdIIL 

—  NeiTologìa  di  Giusef^Hua  Turrisi  GobMUUL 

Si  ligge  Della  Gatwlta  dti  Saloni,  voi.  I,  dìb.  4, 
It  inngglo  1848. 

—  Almanacco  del  popolo  costituzionale  di 
Sicilia  per  l'anno  1849,  ìn-18*.  Palermo  1849. 

—  Giulia.  Strenna  italiana,  francese  ed  In- 
);li'st;  in  occasione  dell'  anniversario  del- 
l'iiulipendenza  siciliana,  in  foglio  aperto. 
r.iimno  1849. 

—  It  IS  gennaro.  Strenna  per  il  piimo  an- 
iiìvL'rsarìo  della  libertà  siciliana,  in  foglio. 
Palrrmo  1849. 

—  Guide  dea  fétes  de  sainte  Rosalie  en  ita- 
lieii,  francBis  et  anglws,  in-8'.  Palerme, 
rhrz  Jean  BaptisU  Gaudiano,  1830. 

—  Il  Portafoglio ,  nuovo  almanacco  di  Pa- 
leniK),  civile,  politioo.  ecclesiastico  e  de- 
gli iudirizii,  in-lS*.  Palermo  1851. 

—  Aniinoarìo  generale  del  commendo  e  del- 
l'industria,  della  Quosbatura  e  dell'am- 
miiiistnuàooe,  ossia  Almanacco  degli  in- 
(lirim  della  città  di  Palermo  e  dei  comanì 
(li  Sicilia,  in-lS*.  Palermo  1854. 

—  il  l'ortafof^o,  almanacco  dì  Palermo  per 
le  (lame,  civile,  ecciesiifltico  e  delle  va- 
rietà per  l'anno  bisestUe  1856, 10-19".  Po- 
kvma  1866. 

ABATIULLI  (Ignazio). 

—  Eloifio  del  can.  Gaspare  Corvo,  in-8".  Pa- 
krim  18*6. 

ARBO  iK^ro).  Sanrdole  di  esimia  pietà,  nato 
tu  l'àlermo  nel  1599,  e  morto  con  toma  di  saa- 
lìià  il  13  acoslo  10S3. 


ABBONDANTI 
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—  Il  conforto  dell'afflitto  agonizzante,  in-i^*. 
Palermo,  freno  Girolamo  Rossello  1645. 

ABBONDANTI  (Nicolò), 

—  Istruzione  (Ù  arte  ginnastica  pjer  le  truppe 
di  flinteria  di  Sua  Maestà  siciliana,  in-8*. 
Napoli  1846. 

ABBLA  (Melchiorre). 

—  La  Sussistenza  del  monistero  basiliano  di 
Mezzoiuso  in  Sicilia  dipendente  dall'osser- 
vanza della  vita  monastica  orientale;  in 
foglio.  Palermo  1739. 

—  Ragione  a  prò  della  giurisdizione  vesco- 
vile del  Regno  di  Sicilia. 

Si  coDsenra  maootcrtlto  nella  biblioteca  oaiionale  di 
Paleroio. 

ABELIO  (Zenadoto).  V.  Baldania  (Giovanni). 

ABBAMO  (Francesco). 

—  Ampliazione  del  Regio  patronato  sopra  i 
benefizi  ecclesiastici  di  Sicilia,  in-4*.  s.  l. 
a.  e.  n.  di  stampat. 

ABBUZZUS  {Balthassar).  Nacque  in  Casleibnono 
il  95  febraio  1601;  studiò  il  dritto  e  la  sacra 
teoloda,  ed  ottenne  in  ambe  le  facoltà  la  lau- 
rea doUorale.  Fu  per  più  tempo  giudice  ba- 
ronale nella  sua  patria,  ed  inclinando  ucr  lo 
stato  eeclesiaslico  ne  indossò  Tabito,  molte  ca- 
riche si  ebbe  ed  onori ,  e  venne  eletto  asses- 
sore nella  corte  arcivescovile  di  Messina.  Morì 
fn  Gastelbuono  sua  patria  il  4  aprile  1665  (i). 

—  Interpretati 
modo 

faeU  teritate  inspecta 
Alphomum  Isolam,  16S8. 

—  Lectura  practicabilis  ad  titulum  Institu- 
tlonum  quibus  atieiMre  lieet  vel  non^  et  ad 
lib.  I  f.de  Officio  eius  dU  mand.  ete.  m  fol. 
Paxiormi,  apud  Alphonsum,  Isola,  1644. 


—  Al  Mokhtassar  fy  akhbàr  albachar;  ov- 
vero Storia  del  genere  umano. 

La  parte  di  questa  storia  che  coDceroe  la  Sidlia  fa  per 
la  prima  volta  malameute  tradotta  In  latino  da  Ma- 
rio Dobelio  Giterone  da  an  codice  manoscritto  della 
real  biblioteca  di  s.  Lorenso  nello  Scariale  di  Spagna 
e  fu  recata  In  Palermo  dal  canonico  Antonino  Amico 
e  voltata  in  italiano  da  Agostino  Inveges  che  mal- 
concia tutta  la  pubblicò  nella  parte  seconda  de'  saoi 
Annali  di  Palermo,  pag.  di;  indi  11  Caruso  pabbllcò 
la  traduzione  del  Debello  nel  primo  volume  della  sua 
BiblioOieea  HìmL  Regni  Sieiliae,  pag.  i8,  ed  il  Giura- 
tori nel  voi.  I,  parte  %  nella  sua  Rerum  Italie.  uripU 
ampia  eoUeelio^  pag.  210. 

L'opera  In  seguito  fu  tradotta  nuovamente  in  Ialino 
da  Reiske,  e  tale  iraduiione  fu  dal  can.  Gregorio  inse- 
rita nella  sua  opera  Rerum  arabicarum  ampia  eoi' 
heUo,  pag.  6S.  Finalmente  tutta  l'opera  dell'Abulfeda 
tu  pubblicata  col  testo  a  fronte  da  Adler  col  seguente 
titolo  Abuifedae  AnnaUs  ModenUci  arabiee  et  latine 
ex  versione  et  cum  notis  J.  J.  Reiakil,  edidi  J.  G,  Gli, 
Adler,  voi.  S,  ln-4.  Hatolae,  1780  al  i79i. 

ACCADEMIA  PALERMITANA  V.  Maggiore-Peroi 
(Francesco). 

ACCADEMIA  PELORITANA  REALE. 

—  Tornata  generale  straordinaria  per  un  di- 
segno a  penna  del  socio  ordinario  profes- 
sore G.  Benincasa,  ìn-^.  Messina,  tipogra- 
fia D'Amico,  1867. 

Bellissima  edisione  adorna  di  una  fotografia  rappre- 
sentante Scipione  in  trionfo. 

ACCADEMICI  UNFTL 

—  Relazione  della  macchina,  ecc.  V.  Anna 
(Vincenzo). 


SSSSj^iSr^r^l&È    accademico-  estinto,  V.  «u..™  iCarU». 
witaie  inspecta  ;  in-4*.  Panarmi,  apud    ACCASCILA  (Carmelo). 


—  Compendio  di  alcime  cerimonie  per  gli 
assistenti  alla  messa  solenne,  vesperi  can- 
tati e  compieta,  in-16*.  Palermo  1848. 

L'autore  vice-rettore  del  seminario  arcivescovile  di 
Palermo,  pubblicò  11  sopradetto  opuscolo  sema  il  suo 
nome. 


—  Commenlaria  duo  ad  cap.  uni  Maiestatìs    acCIARELLI  (p.  Francesco). 


Ferdinandi  Hispanianmi  et  SicilisB  Gath. 
Regis.  Opus  diu  diligenterque  elaboratiun, 
octo  supra  ducentum  servitù  personalis 


—  Orazione  in  occasione  della  beatificazione 
di  S.  GamiUo  de  Lellis,  in-4*.  Catania  1742. 

exenuOum,  in  quo  nonnulla  pontificia  et   ACCORDINO  (Francesco). 
statuaria jura,  maxime  Carolo  Vcap.  lxxxv   —  Sistema  di  economia  pubblica  ed  agraria 
miro  modo  enucieantur  et  enodantur, in-4*.       per  la  Sicilia;  ossia  sopra  taluni  miglio- 
ramenti che  posson  fiau-si  per  accrescere 
la  ncdiezza  nazionale,  in-8*.  Palermo  1848. 


Panarmi,  apnd  Decium  CfriUum,  1647. 

—  De  sanctonun  Angelonun  custodia,  in-4*. 
Panarmi,  tjfpis  Petri  Isola,  1651. 

—  PractioB  jurìs  auestiones  ;  opus  bijpar- 
titum.  YoL  1,  in  ibi.  Panarmi,  tj/pis  Petri 

ABCLFEDA  OìfADDIN  ISMAEL  BEN  NA88AR;   "^  Sulla  mozzatura  de' tralci  deUa  vite  come 


—  Su' mezzi  di  accrescere  i  letami  in  Sici- 
lia, memoria  premiata  dal  R.  Istituto  d' In- 
coraggiamento di  Sicilia,  in-12*.  Palermo, 
^  ^    Clamis  e  Roberti,  i8Rl. 


Mcaue  In  Siria  ranno  67S  deU'Egira,  M73  di 
G.  C.;  fu  principe  di  Ama .  morì  al  739  del 
r  Egira,  mi  di  G.  C,  scriase. 


(I)  GoroMin  Mila  BihUutsem,  toL,  I.  n.  iM3.-lloDgHora 


rimedio  della  dominante  crittogamopatìa, 
in^.  Palermo,  1851 

ACCORDINO  (can.  Giuseppe)  da  PaUI. 

—  Prolusione  ad  un  cerno  di  elementi  di 
filosofia,  in^.  JfeMMa,  1821 
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-^Elementi  di  filosofia,  voi.  i  iih8*.  Mes- 
sina 1822-90. 

ACCURSI  (Alfonso)  da  Resatbtoo. 

—  Luchino  Visconte  tragedia,  in-lS*.  Firm- 
ze ,  coi  tipi  di  M.  Celìimi,  alla  Galileia- 
na 1870. 

ACETO  {conU  Giovanni). 

—  Cronica  di  Sicilia,  V.  Agnello  (Giacinto). 

—  De  la  Sicile  et  de  ses  rapporta  avec  l'An- 
gleterre  arepoque  de  la  constitutìonde  1812 
ou  Mérnoires  nistorìques  sur  les  princi- 
paux  éyénemens  de  ce  temps,  in-8r.  Lon- 
dres  ou  Paris,  1827. 

Qaest*  opera  fa  pabbllcata  anonliiia.  Neiraono  1818 
se  ne  fecero  due  tradoikMit,  la  prima  da  Ignatio  Caruso 
e  la  seconda  da  nn  anonino.  Qnella  del  Garoso  ha  me- 
rito per  la  fedeltà  della  tradailoDe,  per  la  ditlone  e 
per  le  brevi  e  soccosl  aonotaitonU 

ACHAEUS  SYRACUSANUS.  Poeta,  tragico  ricor- 
dato da  Salda. 

Si  conoscono  di  qaesto  aatoro  alcuni  frammenti  che 
si  leggono  nella  CoUexIone  di  Groiio  a  pag.  441  e  seg. 

AGI  DREPANEO  (Paslore  Ereino). 

—  La  Conversione  di  S.  Margherita  di  Cor- 
tona, azione  sacra  per  teatro,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1777. 

DI  quesl*  azione  sacra  si  sono  (atte  moltiplici  edixio- 
ni  in  Palermo,  e  Indora  siegne  a  ristamparsi. 

AGI  (Atanasio  d').  V.  Atanasio. 

AGI  REALE  (p.  Benedetto  d'), 

—  Viaggio  in  Oriente  e  ffraininatica  gior- 
giana.  voi.  2,  in-8".  Aci  1852. 
ACQUISTA  (Salvatore)  da  Recalmato. 

—  Saggio  storico-apologetico  sulla  vera  pa- 
tria di  M.  Antonio  Alalrao,  in-8*.  ^flpo- 
U,  1882. 

L'autore  prova  essere  la  patria  di  Alaimo  Reealmnto 
•  non  Regalbnto  come  da  altri  si  ritiene,  e  vi  soggion* 
gè  an  cenno  della  vita  e  delie  opere  di  questo  celebre 
medieo  siciliano. 

—  Memoria  sul  cholera  morbus,  in-S*.  Na- 
poli 18S4. 

—  Dizionario  portatile  di  materia  medica, 
in-8*.  Napoli,  1884. 

—  Proposta  di  una  macchina  pel  moto  per- 
petuo. 

Si  legga  Balle  Sfmerkié  iUoU. 

ACQUISTO  (BsmdeUo  if)  da  Ifdrraile  di  Skilia, 
nacqao  nel  1795  da  Ifioeolò  di  oondiiioDa  da- 
tauino  e  da  Maria  di  Mao.  Sin  da  fitnci  ilio 
mostrò  grande  inclinaiione  alla  pieU  ed  alle 
lettere.  Abbracciò  lo  alalo  religloso  e  reM  Fa- 
bito  dei  minori  riformati  di  a.  rranoegco,  mu- 
tando il  nome  di  RaiaeUo  in  Benedailo.  Gom- 
Sialo  il  noviiiato  e  nn  esatto  corso  di  sttidi 
losoflei-teologiei-morali  ftt  ordinato  sacerdote, 
e  poco  tempo  dipoi  Mio  eoneono  di  detta  fa- 


eolia,  insegnò  ai  frati  tre  anni  itiosofia  e  do- 
dici anni  teologia  con  tali  progressi  elle  ottenne 
la  laurea  dottorale.  Per  la  sua  dottrina  e  pi^ 
fa  elavato  al  grado  di  provinciale.  Fa  chiamalo 
pria  al  seminario  di  s.  Rocco  ed  imli  nel  se- 
minario arciTescoTile  a  dettar  lesioni,  hitanlo 
cacava  nella  R.  Università  di  Palermo  la  cat- 
tedra di  filosofia,  e  soslenalo  nel  1835  altro 
concorso  di  unita  all'ab.  Mancino,  il  d'Acqui- 
sto venne  posposto  siccome  meno  adatto  alla 
capacità  dovanile  (!).  Nel  1841  però  fti  eletto 
in  detta  Università  a  professore  di  etica  e  di 
dritto  naturale,  previo  concorso  col  sac.  Rt- 
baado  ora  professore  di  questa  facoltà  e  col 
p.  Antinoro.  Ma  i  suol  meriti  lo  elevarono  an- 
che dipniù,  dappoiché  nel  settembre  del  1858 
renne  eletto  arcivescovo  di  Monreale,  ove  il 
7  agosto  1867  colpito  di  cholera,  vittima  della 
sua  carità  cristiana  nell'elargire  personalmente 
elemosina  a  prò  de*  miseri  superstiti  del  morbo 
asiatico,  compianto  da  tatti  mori.  Il  sistema 
traiscendentale  del  d'Acqaisto  è  platonico-ago- 
stiniano e  di  s.  Bonaventnra  (9).  Lo  sae  opere 
sono  molto  apprezzate  in  Sieilia  ed  oltremonte 
per  cai  ebbe  V  onore  di  un  mezzo  basto  in 
marmo  nella  nostra  R.  Università  come  capo- 
scuola, e  per  aver  indirizzato  1*  attuale  movi- 
mento filosofico  in  Sicilia. 

—  Elementi  di  filosofia  fondamentale,  voi.  % 
in-8*.  Palermo,  presso  Graffeo,  18S5-86. 

—  Sa^^io  sulla  le^ge  fondamentale  del  com- 
mercio fra  Tanuna  ed  il  corpo  e  su  di  id- 
tre  varietà  che  vi  hanno  rapporto,  in-8^. 
Palermo,  presso  Francesco  Lao,  18S7. 

—  Prolusione  alle  sue  lezioni  di  diritto  na- 
turale nell'  Università  di  Palermo,  in-S*. 
Palermo,  1843. 

—  Discorso  preliminare  alle  ìetàatd  di  dritto 
naturale  cSl  etica,  in-S*.  Palermo  184S. 

—  Prolusione  alle  sue  lezioni  di  etica,  in-8*. 
Palermo,  1844. 

—  Memoria  estemporanea  sul  diritto  e  do- 
rere  del  proprio  perfezionamento ,  in-^. 
Pàlerme,  1844. 

—  Sistema  della  scienza  universale,  in-8*. 
Palermo^  presso  Francesco  Imo,  1850. 

—  Corso  (fi  dritto  naturale,  o  Filosofia  del 


(i)  U  Maiieiao  ed  tt  d'Àeqaitto  eUmro  ModAto  di  wotì- 
19M  disamo  «o  cono  di  ItUtasloal  di  fllotoOa  •  al 
d'Aeqalito  però  per  loearieo  spedale  fti  eoaseito  di 
fcrlrere  «li  eleaenti  ad  «so  de'  proTeesori,  perdo  d 

leriveodo  prlaia  dd  Gioberti  féee  strada  al  movlmeolo 
Otoeoaeo  traeeeodeotale.  H  Mandao  terltte  la  saa  pla- 
giaria fllosoSa,  specddaadoii  sol  soave,  e  daga  età- 
nUnalori  venne  eo«M  aaiore  di  ao  opera  più  adatta 
pd  diseeati. 

(fl)  DI  Giovaoal,  CmukknmimU  mm  Haio  olkutk  nU 

e**opai  fl^pH  Maai  ^99&&^t€f  ea  steiHa,  pjig»  as  e  saa* 
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dritto,  in-^.  Palermo^  presso  la  vedova  Sol- 
li^  1852. 

—  Corso  di  filosofla  morale,  in-8*.  Palermo^ 
fftsMO  la  vedova  Solìi,  1851  ed  ivi  seconda  edi- 
zione^ 1855. 

—  Trattato  delie  idee,  o  Ideologia,  in-8*.  Pa- 
ìermo^  presso  Francesco  Lao,  1857. 

—  Genesi  e  natura  del  dritto  di  proprietà, 
in-^.  PalermOj  presso  Russitano,  1858. 

Leggesi  nella  Strenna  Siciliana  anno  1835,  in*4. 
Palermo. 

LoKgesi  ancora  neW  Idea  giornale  di  Palermo. 

DI  qaest*  opera  cokI  scrlssesi  in  Francia  «  Quello  che 
ha  Auto  il  D'Aeqabto  colle  sne  sapienti  speculaiionl  con- 
tro il  comunismo,  non  1*  avrebbero  potuto  fare  cento 
mila  bakmelle  •. 

—  Necessità  dell'autorità  e  della  legKe.  in-8*. 
Palermo,  presso  Francesco  Lao,  looi. 

Si  legge  ancora  nel  namero  primo  del  Poliigra(o, 
giornale  di  Palermo. 

—  Introduzione  al  trattato  sulla  verità  della 
religione  cristiana. 

Leggesi  nel  GerofUo  Skiliano,  anno  1846 ,  giornale 
di  Palermo. 

—  Teologia  dommatica  e  razionale ,  in-8*. 
PaJermOj  presso  Francesco  Lao,  186Ì 

—  Logica,  ovvero  organo  dello  scibile  uma- 
no, in-8*.  Palermo,  presso  Francesco  Ro- 
berti, 1871. 

ACTIS  {ab.)  di  nazione  francese. 

—  Observation.  sur  Téco.  ou  portevoix  de 
régiise  cathédrale  de  Girgenti. 

Si  legge  nelle  Méinoiret  de  V  Accademie  de  Twrin^ 
volume  0,  lex.  i,  pag.  43. 

ADAMI  {Èiickele  M.). 

—  Discorso  sulla  vita  e  gli  scritti  di  Gia- 
como Adragna  professore  trapanese,  in-8*. 
N(volij  18S3. 

ADAMO  (Giuseppe  Stanislao  Maria). 

—  Novena  in  onore  di  s.  Giovanni  Nepo- 
muceno,  in-lS*.  Palermo^  1763. 

ADERNO'  (Pellegrino  d'). 

—  Del  titolo  di  Nostra  Signora  del  soccorso 
rivelato  in  Palermo,  in-12*.  Palermo  1644. 

ADONNINO  (Andt-ea)  da  Messina,  nato  nel  1639, 
illastrò  co'  saoi  stadi  la  famiglia  e  la  patria. 
Fa  socio  di  varie  accademie  e  scrisse  molto 
in  prosa  ci  In  verso.  Portatosi  in  Ispasna  fu 
da  Carlo  II  il  Cattolico  onorato  col  tilolo  di 
ooDie  per  so  e  suol  saccessori  con  privilegio 
del  I*  febbraio  1678  con  assegnazione  di  onze 
ouanta  mensiU ,  pari  a  lire  1010 ,  datante  la 
sua  rlla.  Si  Ignora  Tanno  della  sua  morte. 

—  DiscorBo  in  lode  della  peregrinazione. 

LeggMl  Mi  libro  9.  delle  iVofe  dèUa  Facino;  in4. 
KTefflU,  pnm  ànértm  ColMHa,  MM. 


—  Rime. 

Si  leggono  nel  Duello  delle  Mane  degli  Accademici 
della  Fucina,  trattenimento  5.  in-4.  Napolit  pretto  An- 
drea  Colicehia,  1671. 

ADRA&NA  (p.  M.  Antonio  M.) 

—  Elogio  del  p.  Santi  Orlando  ex-provin- 
ciale de' Mìnimi  conventuali,  iti4*.  Pa- 
lermOj  1854. 

ADRAGNA  (Arcangelo)  da  Palermo  deU*  Ordine 
della  stretta  osservanza  di  s.  Francesco.  Fa 
•lefluitore  della  provincia  di  Palermo  e  ^ar- 
diano  del  convento  di  s.  Maria  di  Gestì  di  Pa- 
lermo. Si  ignora  Tanno  di  saa  nascita.  Morì 
in  patria  nel  1688. 

—  Vita  e  virtù  del  venerabile  servo  di  Dio 
fra  Bernardino  della  Sambuca  laico  dei 
Minori  osservanti  riformati  del  vai  di  Maz- 
zara,  in-4.*  Palermo^  1688. 

ADRAGiNA  (Giacomo), 

—  Sul  nuovo  metodo  di  fare  il  vino  per  eco- 
nomica condensazione,  in-8*.  Trapani  18S5. 

ADRAGNA  (Paolo)  da  Trapani. 

—  Saggio  della  dignità  della  medicina  in  Si- 
cilia, in-8*.  Napoli,  1829. 

Leggesi  ancora  nel  voi.  Ì8  del  Giornale  di  tdenu, 
letUre  ed  arU  per  la  SUiUa. 

—  Istoria  di  un  vasto  ascesso  al  pìccolo  ba- 
cino, in-8*.  Palermo  1886. 

—  Giudizio  medico-lef^le  su  di  una  violente 
rottura  dell'orecchietta  destra  del  cuore, 
e  idee  sullo  sfregio,  in-8°.  Trapani,  1855. 

—  Suir  ascoltazione  e  sulla  percussione  sco- 
perta da  Laennec. 

SI  legge  nel  voi.  di  del  sopradetto  giornale. 

ADRIA  (Gian  Giacomo)  da  Maxzara.  S'Ignora  Tan- 
no di  saa  nas(*ita.  Fa  celebre  medico  ed  isto- 
rico.  Stadio  amane  lettere  in  Palermo  e  Maz- 
sara;  filosofia  e  medicina  in  Napoli.  Ebbe  per 
precettore  il  celebre  Agostino  Nifo,  e  ricevette 
in  Salerno  nel  1550  la  laurea  dottorale.  La 
Topografia  del  vai  di  Mazzata  venne  da  lai 
composta  al  tempi  dell'  imperatore  Carlo  Y,  Il 
quale  volendo  premiare  ano  scienziato  cosi  In- 
signe lo  scelse  a  suo  medico,  e  lo  onorò  col 
titolo  di  cavaliere  imperiale,  elevandolo  anche 
all'alto  grado  di  protomedico  di  Sicilia.  Mori 
nel  1560  e  fa  sepolto  nella  chiesa  di  s.  Fran- 
cesco degli  ordini  minori  conventuali  (1). 

—  Epìstola  versu  elegiaco  ad  coniugem  Àn- 
toniam  Scherìnam. 

Qaesto  titolo  si  desame  da  una  lettera  di  Antonio 
Frateo  a*  llasaretl ,  la  quale  trovasi  In  principio  di 
questo  opweolo. 


(1)  Roe.  Flrras  in  Nat  Sed,  Mazarient.  -*  Aaloa.  Veoe- 
tiano  Opere  pag.  M.— Ant  Moogltore  in  BibIMh.  K* 
cala,  voi.  I,  pag.  340 
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In  qoartOk carattere  gotico, senutiram. rich. e segn. e 
sema  nome  di  stampatore;  di  solo  4  fogli.  Nei  foglio 
primo  al  recto  si  legge  il  segoente  sommario. 

Antonius  Prateus  Mantianus  |  Poe- 
ta atq5  Orator  eximius  |  Mazarìensi- 
bus.  S.  P.  D.  I  Cum  pervenisset,  eie. 

lodi 

Adria  Antoniae  |  D  le  vbi  misit  a- 
mans  novisti  protinus  illam?  etc. 

Nel  foglio  quarto  ed  altimo  al  vena  si  legge  lasegaente 
fOicriiioiie  coirelenco  delle  opere  dall'Adria  scritte. 

Hic  authorcomposuit  hancEpisto- 
lam  ad  coniugem  |  Librum  de  laudi- 
bus  Mazarìae  ad  Mazarienses:|  Le- 
genda Sancti  Uiti  Modesti  z  Cresen- 
tie  (sic)  ad  eosdem  |  Librum  de  lau- 
dibus  Giuristi  ^  de  laudibus  Mariae  | 
virgiois  suae  iocundissimae  matris  : 
ad  eie.  Papam  vii  Librum  de  cou- 
servatione  pestileutiae  :  ad  filium.  | 
Librum  de  medicinis  ad  vaiios  mor- 
bos  hominum.  |  Librum  de  Phlobo- 
thomia  ad  Carolo  |  Imperatorem  in- 
victissimum.  |  Librum  de  Ualle  ma- 
zarie  ad  Hectorem  pignatellQ  |  Sici- 
liae  prò  regem  aequissimum  |Librum 
deBalneis  siculisadAntoninium(8^^c) 
filium  I  Cum  ffratia  ^  Privilegio  |  Im- 
pressum  In  Urbe  Felici  |  Panhormi 
Per  Anto-|nium  de  Maydaj^ 

Opweolo  rariiiiBio  che  il  Mongitore  erroneamente 
rrm*^^  eome  stampalo  nel  I5M  (ly.  E  credibile  per 
altro,  elia  non  TabUa  aralo  per  le  mani.  Noi  siamo 
d'ayriio  eba  aia  anteriore  al  Ì5IS,  e  ne  daremo  una 
prora  erldenle  parlando  appresto  di  nn'  altra  opera 
dello  stesso  ailore  (Jh  londlèM  HriutU).  AbbiaaM 
Tobilo  rinrodnrrt  da  qaesto  oposeolo  r  ateneo  delle 
opere  del  nostro  Adria,  per  Care  eonoseere  anche  il 
molo  di  talane  operetta  rimatte  inedite,  come  quella 
da  LmiMiu  MoM&riae,  e  i  libri  IM  «mawiwlion^  De 
pétmenUMi,  Di  moiktmii.  De  MtòoAoMio.  (S>. 

Pala  tua  rarità  da  IO  a  15  lire. 

—  De  flomiiiibus  Selinuati  et  Biaairo. 

In-4.  car.  gol.  di  fot.  8  sema  nome  di  stampatori  e 
tnogo,  tema  nnm.  a  rieb*  «on  tag.  A  A  HQ. 

Nel  primo  foglio  al  retto  si  Ugge. 

C  De  fluminib9  Seliniiti  ^  Mazaro 


m  Itaf.  lo  AW.  AMn, Tol.  i.paf.347. 

<f )  In  ano  mtmplare  mancante  ano  uuMtifiM  nella 
BlbUotcra  conwnale;  neirelenoo  delle  opera  di  Adria 
li  lene  manoscritto  del  tempo  dopo  le  parole  Lttmm 
ée  f/aOi  flMSortae  ad  Beelorem  pi$notmmm  dò  che 
ategne  aiMm  wawascrtfliim  keiket  IIL  D.  Moment  Lm 
Mmimm  Bmro  Amori  Jfenlit  ei  Jftnftlt  JfaionlarMm 


ad  I  Antoniniu  {sic)  adrias^  filiu  pa- 
nhormitanum. 

Uno  del  plh  rari  oposeoll  dell'Adria:  il  Mongitore  e  U 
Narbone  noi  conobbero  aSiUto.  Notltie  cariosissime  lo 
rendono  molto  importante,  e  noi  ci  faremo  lecito  rife- 
rirne qui  talnne  come  per  saggio,  irattan  loei  special- 
mente di  nn*  operetta  tanto  rara,  e  di  argomento  pa- 
trio. L'aatore  si  stadia  dimostrare  che  le  doe  ciltA  di 
Selinoote  e  Masara  non  siano  che  una  sola,  la  qoale 
abbia  preso  soccessiramente  «ineeti  dae  nomi  da*  dae 
flnmi  SeUmunte  e  ifasoro ,  che  le  scorrono  ricini  da 
due  parti  diverse.  Ecco  le  parole  dell*  aatore  prese 
dalla  pag.  A  IliJ  reeV»  :  Ab  koe^^  Mazaro  fiavio  jtàxta 
tMenia  labenie  Mazaria  nomen  habtL  Nam  propter 
varia€kmem  ieamorum  varia  noaUiia  urbe  kaoc  toT' 
aia  est  Qaum  Qraeeia  ei  roga  AthaemarwKi  fiaruere, 
Graoei  voearumt  Maz  irtoM  Seiinioi  a  SeiimutUi  finvio 
moieti  ex  ea  parie  M-ttariae,  qKoe  eupicU  Graeeiam. 
Fotiea  minuii,  ef  Roma  ierraram  domiaa  fioruii*  Ro- 
mani  voeaverani  kane  wrbem  Mazariam  a  Mazaro 
fÌM9Ìo,  orni  e$i  exea  parie  MoMaeiae^  fune  re^pieii  Ao- 
mam.  Ideo  amUqai  voeabani  eam  Seiinim,  ei  wukUrmi 
Matariam  vocanL  Per  1*  Adria  danqun  la  questione 
era  risolata,  né  polca  ammettere  che  altri  aresse  du- 
bitato della  rerìtà  delle  soe  osserrasioni;  perciò  in 
tal  principio  dell'operetta  (pag.  1  vereo)  parlando  di 
coloro,  che  sostenerano  l'opposta  opinione,  esclamara 
cosi  :  Deeinant  igiitw  maledicere  ipti  dicami  Maxariam 

Altre  notiiie  non  meno  curiose  dà  in  tutto  il  eorso  del- 
Topera.  A  proposito  di  una  porta  della  città  di  lla- 
lara,  di  cui  fa  la  descrìiione  a  carte  tre  redo,  dà  la 
seguente  notiiia  Intamo  alla  città  di  Palermo  :  A  eep- 
teàtrioae  esf  Foria  PamkorwU ,  a  Pamhormo  nrMaat. 
principe,  qnae,  nt  Federicm  iotperaior  Barbarutea  in 
priviiigiii  refeti,  Panhormat  bene  merito  e$i  prima 
sedos,  corona  regie  et  regni  caput— Altrore  pariando 
deirorigine  di  qnesU  città,  l*aUribuisce  a*  Caldei  (pa- 
gina 0  recio)  ChaidaH  ex  idnmea  regione,  duce  Jacob, 
tonfa  naoigaHonc  SiciUam  applicaerani,  ibiqne  oppi» 
dum  condiderani,  qaod  Graeci  POnhormum  vocarmni 
a  pan  quod  est  totam  ei  hormos  quod  eti  stallo,  tive 
peurt  poriut:  qaati  Pankormue  eei  ioia  poriaota  eia» 
do,  eeu  naviam  appUcado,  In  qaesta  stesila  carta  al 
peno  paria  a  lungo  del  famoso  tempio  di  Morreala, 
e  dice  che  Guglielmo  il  Bnono  lo  costroi  co*  denari 
■ateoatl  dal  padre, Gngtielmo  11  Malo,  qui  capidiiaie 
dJHHùrmm  Hietint  «arma  toHue  SifUiae  in  Falado 
jNMàonntftoiio ,  a  eepiem  eieaUe  regikmt  ei  imperaiO' 
vibut  (rei  ndrandaìj  contimelo,  akicondidii,  et  dona» 
rioe  ex  cario  aqniim  impreoeoe  ad  mam  oitae  aoMtf- 
ÈaiL  Poco  dopo  comincia  la  terie  degli  uomini  illnstrl 
che  florirooo  in  Maiara,  ed  ennoMra  Teogmde  |>oeta, 
Eadide  geometra,  Aristolela  oratore ,  Areonlde  capi- 
tano, i  sanU  BMrtiri  Vito,  Modesto  a  Gretcemia,  Sta- 
fano Rotomagense  rescoro  Selinontino,  Gloranni  Bar- 
glo  che  fu  priout  reseoro  di  Sellnanle  e  poi  ardre- 
aeofo  di  Palermo,  Filone  caaonieo  oratore  a  poeta 
aplgraiunatlco  ,  Callimaco  Montererde  autore  di  nn 
opuscolo  in  rersi  De  iamdibn»  SicUiae,  Gloranni  Mon- 
taperio  reacoro  di  Selimiate ,  Paolo  Ferro  canonico, 
■mmtro  dell* Adria  e  scrittore  di  grammatica,  Barto- 
lomeo Cremona  aatora  di  an  oompoto  ecclesiastico , 
frate  Nicolò  Orto  aatore  di  molti  sermoni  e  di  altri  li- 
bri laologlci,  in  certo  Femntello  pittore  a  poeta,  in 
Une  in  tale  Anioaioo  celebre  imisìco  e  toonatore  di 
cMra,  tal  qoale  molto  si  ditamga  a  parlare.  In  Une  pro- 
matte al  Aglio,  a  coi  qnest*opera  è  dedicata,  di  man- 
daigil  in  libro  detcrltUro  deirantico  Vai  di  Masara, 
nna  delle  tre  parti  in  col  a  qiel  tempi  era  dirisa  la 
SMilla.  GII  lOBrial  lUutlri  ricordati  dairAdria  tono  In 
gran  parte  manikmati  dal  MongHore  nell'opera  diala. 

In  quoto  alla  parla  bflMIograAea  di  qiaiio  opotcìlo 
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DOtenno  «Mora  die  esso  è  In  caratteri  gotici  si,  ma  del 
tallo  diversi  da  quelli  adoperati  dal  Pasta  nella  Tbpo- 
ffraphia  Malarie,  di  modo  che  non  può  affatto  a?er 
luogo  II  sospetto  che  Topuscoio  de  FlumMbvi»  non  sia 
che  una  parte  della  Topografladl  Maaara.  Esso  de?e 
essere  posteriore  di  data  all'epistola  elegiaca  di  Adria, 
della  quale  abbiamo  sopra  parlalo,  poldiè  neiréleiieo 
delle  opere  che  l?i  si  trova  manca  Hodlcaitone  di  asso. 

Lo  appressò  L.  18  a  lOi 

—  De  laudìbus  virtutis,  in4*.  Pmnormi  per 
Joannem  etAnUanium  Pastam,  1M5. 

In  4*  di  rogH  18  con  16  Un.  nelle  paalne  Intiere  In 
car.  gol.  senia  nnm.  e  rlcb.  con  ssgn.  A  E. 

Nel  1*  fol.  al  recto  si  legge. 

De  Laudibus  Virtatis. 

11  verta  bianco.  Il  fol.  2.  al  recto  otbre  una  grande  fl« 
gwm  hicisa  in  legno,  in  cui  è  rappresentato  Adria  che 
dalla  cattedra  detta  lesioni  a*  snol  discepoli.  Sotto  di 
Itti  è  scrìtto. 

I0ANNE2  (sic).  JAGO.  ADRIA. 

e  sopra 

IN  MEDIO.  CONSISTIT.  VIRTUS. 

Nei  fol.  S.  al  vereo  sì  legge  la  prelàsione  in  nove  di- 
stici che  comincia  cosL 

Joaimes  Jacobus  Adria  I  ad  lectorem. 


Nel  faL  3.  al  recto  l'epistola  dedicatoria  col  segoente 
sommario. 

Illustrissimo  Domino  Ugoni  Mon  | 
cate  Glementissimo  Sìcililie  {sic)  prò 
regi. 

Nel  detto  foglio  al  verta  si  osserva  una  figura  In  le- 
gno rappresentante  II  mistero  deirAnnunsiasione. 
Nel  foglio  4.  al  retto  si  legge. 

De  Laudibus  Marie  Virginis|discen- 
deus  Mazaria|ad  studiu  |  Partheno- 
peum.  1503. 

Si  osserva  nel  fol.  7  al  verta  un'altra  figura  in  legno 
rappreseMante  una  lontana,  eretta  forse  in  onore  della 
regina  Beatrice  d'Ungheria  e  di  Uoemia,  solla  quale 
regina  scrisse  Adria  un  epllaflo  in  versi  elegiaci,  che 
ritrovatfi  nel  fol.  seguente  col  titolo  qui  appresso. 

Epithaphium  Domine  Beatricis|Se- 
renissime  Regine  Ungarie  |  Boemie- 

3af.  1508.  13.  septèbris|In  Castello 
'apuano  Neapoh  |  mortua  fuit. 

Nel  fol.  9  al  redo  una  figura  incisa  in  legno  rappre- 
sentante 8.  Agostino  in  abiti  pontitlciali,  alla  sua  dritta 
s.  Bionica  e  alla  sinistra  s.  Nicolò.  Sotto  il  santo  Dot- 
tore si  legge  la  seguente  Is^rlsione  : 

SÀ(5'H0STINVS, 

e  nei  diademi  che  cingono  le  teste  degli  altri  die  si 
trova  : 

SCÀ  f  MONICNA  («ic)— se  VS + NI- 
CHOLAVS 


Qsestl  due  tengono  una  scritta  cha  dice  cosi: 

NICHn  IVDICIO  TVOtr  TACUIMUS. 

Leggesl  nel  fol.  9  al  oerso. 

De  recessu  Reverendissimi  Domi- 
ni [  Domini  Episcopi  Mazariensis  | 
Joannis  YiUamarie  U.  J.  D.  |  ad  In- 
clitam  Civitate  Mazarieiad  cooele- 
brandum  noyiter  festa  |  Sanctissimi 
Salvatoris.  6.  Au|ffusti  In  quo  die  sa- 
cro a  successo  |  rious  Spi  si  quis  ac- 
cedet  oTum  |  peccatorum  remissio- 
nemhabet|1509 


Il  foL  13  al  i;erfo  offre  una  figura  In  legno  rappresen- 
tante Oesb  Crocifisso  colle  pie  donne  piangenti  a  pie 
della  Croce.  Questa  figura  è  ripetuta  al  fol.  16  recto. 
Nel  fol.  18  recto  si  legge  la  seguente  so^criiione: 

Opusculafoeliciterexplicit.  Impres- 
sumin  UrbeJFoeliciPanhormi  1515. 
6.  Decebris  |  Die  S.  Nicolai  per  Joan- 
nem z  Antoninium  (sic)  Pastam  Rei 
gnSte  Ferdinado  Carjtholico  Rese  Si] 
cilie  ^  Castelle|^  P.  L.  %.  Authorìs 
Arma. 

Siegue  lo  stemma  dell'autore.  Il  foglio  18  al  vena 
bianco. 

Nessuno  del  nostri  storici  e  blbliojrrafl,  per  quanto  ne 
sappiamo  ne  hanno  avuto  notlsla.  Esso  è  una  raceolia 
di  vari  argomenti,  parte  sacri  e  parte  profìsni,  cele- 
brali dal  nostro  poeta  In  buoni  versi  elegiaci. 

Quest'operetta,  come  la  pn^eedente,  non  è  Indicata 
nello  elenco  degli  scritti  dell'Adria,  che  ritrovasi  nel- 
VEpittola  riferita  sopra;  sicché  portando  questo  trat- 
tato De  Itmdibut  virttUit  la  data  del  1518,  si  vede  chia- 
ro che  V^ittala  ó  di  una  data  anteriore. 

Fella  sua  rarità  da  L.  80  a  40. 

—  Topographia  inclyte  ci  vitatis  Manriae,  Pa- 
narmi per  Joan  et  AfU.  Pastam.  1516,  iii-4*. 

In  car.  got.  di  fogli  18  con  Un.  18  selle  pag.  intiere 
senza  num.  e  rich.  con  segnai.  A.  G.  Nel  prisso  fuglio 
al  recto  si  legga  il  seguente  sommarlo. 

Topographia  |  Inclyte  Ci  vitatis  |Ma- 
zarie  1 1^  \ 

Nello  stesso  foglio  al  verta  si  legge. 

Et  quia  in  opuscolo  de  Laudibus 
virtutis  aliqui[errores  sparsim  oc- 
curnmt.  Ideo  illos  hic  in  fine  col- 
lectos  annotauimus,  etc. 

Seguono  gli  errori  e  le  corresioni. 

Il  foglio  3.  al  recto  altra  la  stessa  figura  che  si  veda 
nel  foglio  1  al  recto  dell'aateeedanta  opuscolo.  Nella 
stesso  foglio  al  verta  si  legga. 

In*  laudem  Autboris,  e<c. 

Siegono  taluni  epigrammi  di  Antonio  Prateo,  Ippolito 
Ariminese ,  SUnonide  Balsaao,  Tommsso  Belloroso,  e 
Priamo  Capono  :  qasstl  splgra— i  soiHIiwbo  sino  a 
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lotto  il  foL  3  r$U(n  Milo  stesso  foglio  al  9$no  on'allra 
toeiafiofie  fa  legno ,  die  oecopa  totU  la  pagina  :  essa 
rappresenla  Maiara. 

Nel  foglio  4  al  recto  si  legge: 

Que  breuiter  coutinentur  impri- 
mo (sic)  Libro. 

Segue  la  tavola  degli  argogneoli  del  primo  e  seeoodo 
IH>ro,  e  termina  al  teno  dello  slesso  fòglio.  Nel  foglio  5. 
al  resto  si  legge. 

Joannes  Jacobus  Adria  etc.  ad  Ma- 
zarienses  Prefactio; 

•  ya  sino  al  meno  il  fot.  5  al  veno,  doTe  comincia 
Il  primo  libre.  Nel  fot.  17  al  verto  si  legge. 

Secundus  lìber  de  gestis  vrbis  Se- 
liuis. 

Nel  foglio  Si  al  reelo  si  legge  la  segaenle  soseriilone: 

Magnifici  domini  Joannis  Jacobi 
Adrie  de  Paulo  |  opuscidum  foeliciter 
ìmpressum  in  vrbe  foelici  { Panhor- 
mi,  1516.  7.  Martij  die  Saucti  |  Tho- 
me  per  Joannem  z  Antoniniu  (jHc)  Pa- 
sta 5  Regnate  Serenissima  |  Regina 
Joanna  ^  Car  ulo  |  Pricipe  {9ic)  Sicuie  ^ 
Castelle  |  ^  Papa  Leone  |  Decimo  |  ìf^ 

Nel  foglio  S4  al  verso  ona  grande  Agora  incisa  in  le- 
gno, rappresentante  i  santi  martiri  Modesto,  Vito  e  Cie- 
scentia.  Questa  Ugnra  è  divisa  in  doe  ordini,  nei  supe- 
riore che  ó  il  pia  grande  sono  i  tre  martiri  :  in  messo  è 
santo  Vito,  che  tiene  colia  destra  legati  ad  ona  fune 
nn  leone  ed  nn  cane,  aita  sua  dritta  e  s.  Modesto,  alla 
sinistra  s.  Crescensla.  Sotto  di  essi  i  loro  nomi  scritti 
cosi. 

MODEStu.  UITU.  CRESENCIA. 

Neirordine  inferiore  è  rapprasentato  Adria  in  ginoc- 
chio, e  di  fronte  a  lai  una  caldaia  bollente,  ed  il  pro- 
spetto della  città  di  Masara  :  dietro  alla  testa  delVau* 
tore  è  scritto. 

Adria 

Sotto  qoest'  ordine^  e  però  a  piò  della  pa^na  si  legge. 

SICULI  SUNT  ET  MAZARIENSES. 

le  quali  parole  compiono  il  senso  co*  nomi  dei  santi 
sopra  Indicati.  Nel  foi.  15  al  reelo  comincia  la  legenda 
del  Ire  santi  col  seguente  sommario: 

De  Uita  sanctorum  Martyrù  Maza- 
riensis.  Uiti  Modesti  ^  Ccescen- 
tie  {sic).  Anno  ab  Incarnatione  chri- 
sti  xSi.  I  Marcellino  primo  Pontefi- 
ce etc. 

•  termina  al  fòL  16  recto,  do?*è  la  dedica  ai  cHtadlnl 
sollnuntinesi  col  seguente  sommarlo  in  Tersi  elegiaci. 

Dedicatio  Òpusculi  ad  magnificos 
Gives  Selinmitinos. 

2Mo  Miesn  fngUo  al  terse  tre  epIgfMWBl  di  Pietro 


Raimondo,  Antonino  Special^  Midiele  Argentino  In  lo- 
da deirantore  :  in  ultimo  la  parola 

Finis. 

Opuscolo  non  meno  raro  dei  precedenti.  Il  Mongitore 
I.  e.  lo  indica  come  stampato  nel  I51S,  né  fa  mansione 
della  leggenda  che  è  in  fine  del  volume,  e  che  egli  an- 
nnmia  come  inedita.  La  descrislone  ben  hinga  che  di 
quest'operetta  abbiamo  fatto  è  giustiUcata  della  sua  in- 
signe rarità,  e  del  pregiò  stesso  di  essa,  poicchè  acco- 
glie in  se  quanto  fino  a  quell'epoca  si  conoscerà  in- 
torno alla  città  di  Blaxara  costruita  dai  Masaresi  (1). 
K  son  curiose  invero  le  iovestigasioni,  che  (a  TAdria 
su  due  neml  di  Masara  e  di  Solino,  de*  quali  larga- 
mente discorre  nella  prima  parte  di  questo  opuscolo. 

Lo  valuto  da  30  a  40  lire. 

—  De  laudibus  Ghrìstì  contra  hereticos,  in-4*. 
Panarmi  apud  Antonium  de  Mof/da,  1528. 

Car.  got  di  fogli  40 senza  nuro.  e  ridi,  con  segn.  A  E. 
Il  primo  quaderno  non  ha  segnatura.  Nel  primo  lòglio 
al  recto  si  legge  il  seguente  sommarlo: 

Joannis  Jacobi  Adriae  |  Siculi  Seli- 
nuntii  I  Viri  clarissimi  1  De  laudibus 


Giuristi  ptra  |  Hereticos  |  Liber  |  P.  Au- 
thoris  Epygramma  ad  libellum  etc. 

Al  vereo  dello  stesso  foglio  si  legge 

Tabula  primi  libri. 

Nel  fol.  4  al  torto  una  Incisione  in  legno ,  rappre- 
sentante forse  II  poeta  In  aUo  di  dettare  dalla  catte- 
dra i  suoi  carmi  a*  discepoli,  die  a  dritta  e  a  sinhflca 
lo  circondano.  Nel  foL  6  al  recto  si  logge: 

Sacra,  deumqaf.  cano  delapsae  ab 
origine  miìdi  |  etc. 

Nello  stesso  fuL  al  verto  sei  figure  incise  io  legno  di 
forma  quadrata,  rappresentanti  i  sei  giorni  della  crea- 
sione  del  mondo.  1  fogli  1.  recto,  5  redo  e  Ì8  ver$o 
sono  fregiati  Intorno  d*nna  cornice  incisa  In  legno,  e 
In  tutto  il  corso  deiropera  si  trovano  molte  figure  an- 
che in  legnò,  relative  all'argoi*  ento  dì  che  si  tratto. 

Nel  fol.  18  al  verto  si  legge: 

Joaiines  Jacobi  adriae  siculi  seli- 
nuutini  de  laudibus  Chi'isti  liber  se- 
cundus 

Nel  lol.  %>  al  redo  si  legge  una  orasione  che  comincia: 


Oratio  Joaimis  Jacobi  Adriae.  |  ad 
deum 


taidi 

FINIS. 

Nei  fol.  30  al  versosi  legge  la  seguente soscrisione : 

Hic  liber  impressus  Mt  in  Sicilia 
in  vrbe  felici  |  Fanhormi  ab  Antonio 
de  mayda  impressojre  regnante  au- 


(I)  Amico  DiMi&n,  lofogr.  alla  par.  SeNnimlB;  Qnver. 
SicU.  Ant  apud  Graev.  Thet.  Antiq.  voL  l.pag.  S7U 
et  seg. 


AELU 


tem  pontifice  Clemente  |  papa  sep- 


mo  Inip'> 
xxvii  iunii 


timo  ^  Carolo  iuvictissi 
ratore  M.  cccoc.lxxviiij. 
sciTe  I  inditionis  |  ^  | 

Indi  lo  stemma  di  Adria;  segue  an  fui.  bianco. 

Le  edixioni  del  no.<itro  Ant.  Mayda  sono,  quale  più, 
quale  meno,  rare  anche  tra  di  noi;  ma  questa  dell'A- 
diia  è  da  ritenersi  come  rarissima,  non  avemioue  a- 
vnta  esatta  notizia  nemmeno  i  nostri  diligeniissirai  Mon- 
gitore  e  N  rbone,  die  l'annunziano  col  falso  titolo:  De 
iaudibus  ChrisU  et  de  laudibu»,  B.  Mariae  V.  ad  Cle- 
mmtem  PP.  VII  {ih  La  parte  de  Iaudibus  B  M.  V. 
appartiene  ad  un'altra  opera,  di  cui  abbiamo  parla- 
to (i). 

Come  rarissimo  lo  valuto  da  40,  a  43,  lire. 

AEUI  ANTOND  NEBRISSENSIS.  V.  Nebrissen- 
sis. 

AFAN  DE  RIBERA  (capUano  Carlo)  da  Na- 
poli. 

—  Riflessioni  politiche  e  militari  sulla  Sici- 
lia, compilate  nell'OfRcio  topografico,  in-4". 
Palermo,  1813. 

L'autore  ri  soppresse  II  nome. 

—  Considerazioni  sui  mezzi  di  restituire  il 
valore  proprio  a'  doni,  che  ha  la  natura 
largamente  conceduti  al  regno  delle  due 
Sicilie:  voi.  8,  m-8."  Napoli,  1888-42. 

—  Restituzione  del  nostro  sistema  di  misure, 
pesi,  e  monete  alla  sua  antica  perfezione, 
in-8*.  Napoli  1840. 

—  Tavole  di  riduzione  de'  pesi  e  delle  mi- 
sure delle  due  Sicilie,  a  quelli  statuiti  dalla 
legge  del  6  aprUe  1840,  in-8".  Napoli,  1840. 

AFFLICTIS  (Annibale  de).  Nacque  in  Palermo 
nel  1560.  Stadio  la  giarispradenza  in  Bologna 
e  Padova;  e  dopo  avere  ottennio  la  laurea  in 
della  facoltà,  inclinando  allo  stalo  ecclesiastico, 
ordinossi  sacerdote.  Alliiatasi  colla  sua  dol- 
trina,  e  co*  suoi  intemerati  costumi  la  bene- 
volenza di  Filippo  li,  venne  nel  ^  di  novem- 
bre del  1593  consacrato  vescovodi  Regio.  Fu 
gran  penitente,  libéralissimo  co*  poveri  e  mollo 
caritatevole  verso  gli  ammalali  negli  ospedali  e 
segnatamente  verso  coloro,  che  erano  alTetli  da 
stomachevoli  piaghe:  ad  una  integerrima  purità 
uni  ferventissimo  zelo  per  le  anime,  ed  adorno 
di  ogni  virtù,  morì  con  fama  di  santità  il  primo 
apille  del  1638  (3). 


(1)  lloDg.  L  €.  Ntrbone  BlbUogr,  tUoia  Tol.  4.  pag.  404. 

(f  )  Per  la  doscrlilone  delle  opere  di  Adria  mi  s<ino  ser- 
vito di  qoella  del  benemerito  e  diligente  bibliologo 
sac.  Antonino  Pennino  da  lui  falla  nel  catalogo  dei  li- 
bri rari  esislenti  nella  bibliotei*a  nazionale  di  Palermo, 
ne  ho  sempliccmento  invertito  l'ordine,  poiché  il  Pen- 
nino siegoe  qaello  con  cui  sono  dispos  i  gli  opOMoli 
nel  volome  da  me  venduto  alla  stessa  biblioteca  L.  100 
ed  io  invece  seguo  l'ordine  di  data. 

(4)  lotepb.  FuthM  in  FOa— Roccbos  Pirrus  in  SieU.  sa- 

MmA  —  Dizion.  Bibliogr. 


—  Synodus  Rhegyensis ,  anno  1595 ,  in-4". 
Rhegyi,  1595. 

—  Synodus  KliegyeusLs,  aimo  1614,  in-4". 
Rlieyyi,  1614. 

AFFLICTIS  (Tommasiis  de).  Symbola  ci  inscrip- 
tiones.  V.  llaialus  (Francisciis). 

AFFLICTIS  (Matthaeus)  da  Napoli.  Valente  ge- 
suita, che  por  i  suoi  meriti,  e  per  la  sua  dot- 
trina fi  da  Ferdinando  1.  elevalo  airallo  gra- 
do di  consigliere  reale  e  prcsidenlo  della  re- 
gia Camera  :  colle  sue  opere  spianò  la  intel- 
ligciiza,  ed  addilo  gli  usi  legiilimi  delle  con- 
suetudini, tanto  di  Napoli,  quanto  di  Sicilia. 

—  Lectiu^  super  Cousuetudines  Neapolis, 
et  Sicilia^  Regni,  in-fol.  Lugduni,  1535. 

—  Conimcntaria  in  Gonstìtutiones  Remi 
Sicilise  et  Neapolis,  in-fol.  Franco  furti,  1608. 

AFFLITTO  (Tommaso).  Nobile  palermitano.  Fioiì 
verso  il  1636. 

—  Idee  dell'apparato  per  la  canonizzazione 
di  s.  Ignazio  di  Loiola,  e  Francesco  Sa- 
verio nella  Gasa  professa  della  Gompagnia 
di  Gesù  di  Palermo,  in-4."  Palermo,  presso 
Giambattista  Maringo,  1622. 

—  Ragguaglio  degli  apparali,  e  feste  fatte  in 
Palermo  per  la  canonizzazione  dei  santi 
Ignazio  Loiola,  e  Francesco  Saverio  l'an- 
no 1622,  in-4.'*.  Palermo,  presso  Giambat- 
tista Maringo,  1622. 

Qnosr  ultima  opera  Icggesi  ancora  nel  Baronie  de 
Muiestate  Panormitnna,  lib.  3,  pag.  36. 

AFFLITTO  (Giambattista)  di  nascita  napoletano. 

—  Breve  racconto  della  vita,  martìrio  e  mi- 
racoli della  gloriosa  vergine  e  martire 
s.  Trorimena  padrona  della  città  di  Mi- 
neri,  iii-4".  Napoli,  1660. 

La  vita  di  questa  santa  siciliana  della  città  di  Palli 
ò  molto  rara.  L.  5. 

AFFRONTO  (Michelangelo). 

-—  Orazioni  eucaristiche  di  s.  Rosalia  per  la 
liberazione  di  Palermo  da'  tremuoti  degli 
11  gennaro  e  del  T  settembre,  recitate  nel 
duomo  di  Palermo,  in-4".  Palermo,  1719, 
1726  e  1739. 

AFSCALCO  (Bernardino).  V.  Alibrando  (Fran- 
cesco). 

AGANIPPE  (Alessio).  V.  Diblasi.  (Giov.  Evang.) 

AGATA  (Gaetano). 

—  Poesie  Siciliane. 


era.  iVof.  Ecd.  Agrig^et  Poctmns— Baronius  in  Jfa- 
iettate  Panormitana,  lib.  3,  pag.  135.  —  Joan.  Rho  In 
Var.  viri,  hiii.,  lib.  6,  cap.  6,  n.  S.  Placido  Reina 
nella  Stor.  di  Messina  par.  2,  pag.  57,  nota.  —  (Jghel- 
lus  in  Italia  Sacra,  voi.  9,  pag.  453.  Jo  Bapt.  Facia- 
clieilo  in  Epist.  faitùl.,  voi.  3,  pag.  100.  —  Quest'ul- 
timo urroneaBeole  lo  chiama  llalleo. 


10  AQA 

SI  IcKSuuu  ■■•lU  tt3uvUii  di  paait  liciliant  pabbli- 
cula  ita  l'enisrdo  UuDijDlo  :  vul  i,  In-H.  Fatemu. 
preuo  Benlicegia,  1774. 
AGATHA  {Ben.  rfff)  da  CaLioia  profeeroro  di  ine- 
l3flsica  uct  seminario  de'fìliicrici  di  Palermo, 
ti  HiL'uiva  lu  oiiìnioui  di  Locke.  Levatosi  f-on- 
Iro  ai  lai  Giuseppe  (ìuglitiii  da  Onoflia  dello 
scuole  pio  dichiarò  che  il  metodo  dell'  Agaia 
pativa  di  epicureismo.  Venne  perciò  lotimata 
nna  soleiioe,  o  pubblica  disputa,  per  tre  gior- 
ni. Dichiarate  da  Roma  quelle  tesi  doll'Agala  ar- 
dito e  pericolose;  fu  ijuesti  inibito  le^tgcrc;  o 
riloniò  Del  seminario  lo  studio  della  niosofla 
del  Wolfio.  Passò  ìndiidatUr  filosofia  inCa- 
tauia:  morto  lui  tornò  il  sistema  WolQauo  ìd 
quella  cattedra. 

—  Metauhysiees  prospectus  in  variaa  the- 
ses  mstiibulua  ,  quos  pubiico  exponuiit 
ezammi  clericoniin  aliunnì,  in-i".  Catana 
ex  typ.  Frandsci  Pastore  1781. 

AGATHONIS  leoutioeusis  tragicas. 

—  Pragmenta. 

St  leggono  ptttto  Herlallo ,  pag.  ITO  e  prrsso  Gru- 
ito  pag.  tM. 

Rkcardo  BeaUry  nella  Itiutrlailiim  aitt  rpitlalt  di 
Buripidr,  IradoUs  lo  lailoo  da  Lenneplu,  paf.  8i  e 
Della  sdiiione  di  Lipsia,  pay.  03,  aderisce  ili  noa  es- 
ler*  (llteno  Agaionr  Iraiflvu  dall'Agaluna  <:omÌeu. 
AGHiRRE  {Didaciu).  Nobile  Salcrultano.  Naci|ao 
net  1659  e  si  distinse  nella  (llosufla,  teologia, 
e  dritto  nauonico.  All'età  di  anni  Ksosinnno 
Della  cattedrale  di  Saicinl  alcune  lesi  di  (tlosolla 
con  molto  plauso,  ed  ammiraiione  de'  dotti  tra- 
panesi. Inili  laureato  in  gìnrispruitcnia  ncll'  L'- 
uiversilà  di  Mossiaa,  si  portò  iu  Palermo,  »l 
esercitare  la  professioue  di  avvocato,  e  da  <|ii)!- 
sta  passò  in  Ruma,  ove  fu  mollo  applaudito  e 
lodato  nella  avvocaiia.  Ivi  Dell'anno  ìtì&%  so- 
stenne il  concorso  dì  lettore  nella  celebre  A  _*- 
cademia  della  Sapienca,  e  di  cattedratico  di 
uinrìsprudenia  civile  a  iviuonica  ;  s'  i},'iiura 
ranno  della  sua  morte  (1). 

—  Theoricffi  praxis  ad  instituliniies  D.  lu- 
stmJani  luiperatoris  Ubcr  priiiius,  si  ve 
vera  docenoì  inethodus  prò  breviorì,  Ta- 
dliorì  Lt  utlUori  scìeato  legalìs  amplexii, 
in-li*-  Bomae,  typù  io.  FraMuci  Buor- 
gai,  1698. 

AGIO  {Gio.  Fratuetco)  da  MalU. 

—  Lettera  so^ra  diversi  <^getli  naturali  àeiì& 
Sicilia  al  signor  Seguìcr. 

Li>pgeBt  nel  voL  arcando  della  naova   lUccutla  di 
Cslogsrt- 
AGITTA  {IHucido)  da  Palli,  chierico  re^lare  dei 
Minisii'i  degli  infenni;  collìvò  la  flIosoDa  e  la 
teologia:  mori  nel  lu^io  1673  (3). 

—  Vita  e  martirìo  di  s.  Febrooia  vergine  e 
martire  cittadina  di  Pattì  in  Sicilia ,  col 


compendio  della  vita  di  s.  Liberale  veawvo 
e  martire,  in-12^.  Ronui,  prexao  dei  Laza- 
ri,  166S. 
AGLIATA  (Gerardo).  Nobile  palermitano  :  si  it,'no- 
ra  r  anno  della  sua  nascila  ;  inori  nella  sua 
{latria  il  M  nìpala  1S90  :  coltivò  lo  lettere  e 
le  muse. 

—  Rime. 

Si  leggano  nel  (irimo  s  si-cundo  libro  delle  Rime  tir- 
gli  Aceadtmiti  Aceni,  in-8.  Palrrmo  prato  Malico  Ifaf • 
Ibi  Olino  IJl  e  isri 

A  togliere  ogni  eiiaivocu  bisogna  upcre  che  favi! 
OD  aUro  Gerardo  Aglloui  (U)n>ra  poUermiUno  gidrecon- 
■allo,  nato  nel  lilO,  il  quale  multo  scrlur,  QM  nnlla 

AGLL^TA  {Giacomo).  Nobile  palermilauo:  fiori 
nel  163Ì:  Tu  più  volte  senatore  di  Palermo. 

—  Nolamento  di  tutti  i  capitaui,  pretwi,  giu- 
rati e  governatori  della  Tavola  della  città 
di  Palermo  dal  1282  al  1626. 


AGLIATA  {Dntiiu).  Nobile  palermitano:  si  igno- 
ra l'anuo  della  sua  nascila  :  morì  in  Malta  ret- 
tore di  quel  collegio  il  31  geunaro  1657. 

—  Oratio  io  solemni  studiosmnlustratione, 
habila  in  aula  coUegii  panormitanì  Soc. 
Jesu,  in-^*.  Panormi,  apitd  Decium  Oiril- 
lum,  1636. 

—  Gemina  Portns  Sapientise,  ad  illustrisBi- 
nmni  Seiiatuni  uanonnitanum  ìpsius  re- 
nascontls  aiuii  literarìi  Terlis,  orauo  altera, 
iil~4°.  Panarmi,  a^ud  Decium  Cjfriilum,  1640. 

AGLIATA  {Giovmni).  Giureconsulto  (lalermitauo: 
fu  più  volte  giudico  e  presiiteute  del  Conci- 
storo e  del  regio  Patrimonio  :  cultirò  le  muse 
e  mori  il  6  aprile  1675. 

—  Canzoni  siciliane. 

SI  leggono  iiFlIe  Mute  tìcUltuif. 


—  Allegationcs  in  causa  praeccdenUse  ad  in- 
tellcctum  Constitutionis  lxxxiv.  Grego- 
riì  xiH  aliorumque  aiKwtolicorum  dipio- 
inatum  ac  S.  R.  C.  decretomm  super  ma- 
teria, de  qua  agitur,  emanatorum,  prò  rr. 

Eip.  8.  MansB  Angelormn  cmterisgue  Regu- 
aribus  contra  rr.  pp.  b.  Zitte;  in-rol.  Pa- 
normi, ex  tspographia  Jacobi,  Epiro,  1690. 
AGL1.4TA  E  PARUTA  {Francesco).  Palermitano, 
flirlio  del  principe  di'Viliafruica:  nacque  fi 
SS  aprile  ltiS9  :  coltivò  le  bello  lettere  «  la 
poesia:  morì  il  13  giugno  11)97  (t). 

—  Canzoni  siciliane. 

SI  Irevono  Della  pan.  3  del  tum.  I.  della  maua  ti- 


A6LI0TI  {Pfiolo);  da  Mess'lna  ,  mori   nel  17W. 
—  Compendio  ilella  Storia  di  Sicilia. 


—  Spiegazioiitì  di  due  anliclie  inazze,  di  ferro 
ritrovate  in  Messina  e  descritte  dal  Nau- 
fra([ante  e  dall' Ardito,  accadeiniei  Pelori- 
taiu,  V.  Quiiiglca. 

—  Lettera  del  signor  N.  Ji.  al  siguor  N.  N. 
palermitano,  inìomo  all'istanza  del  Stanato 
ai  Palermo,  presentate  in  istaiiipa  al  re 
(ielle  due  Sicilie,  per  rivocai'e  il  titolo  di 
capitale  della  Sicilia  dato  a  Messina  nei 
trattati  colla  Porta  Ottomana,  in-fol.  Ve- 
tusta, 1742. 

L'intors  occnllA  11  nome. 
AGNELLO  (Totatiuuo)  da  LeDlioi  dell'oidiue  dei 
ProdicaU>rÌ,  ìncerio  è  l'anno  di  sua  nastrila: 
Fa  adorno  di  malia  virtù  e  dollrioa,  versatls- 
simo  nelle  acienie  positive  e  celebri  predici- 
tore.  Il  somino  ponteDco  Gregorio  IX,  lo  spedi 
InquUilore  generale  in  Napoli,  dove  egli  Inn 
dò  il  convento  do' Domenicani,  ove  prese  i'ahl 
Eo  e  ni  Priore  per  dieci  anni.  Circa  il  iìGO 
da  Alessandro  IV  secondo  alcuni ,  e  da  Cie- 
■nenie  IV  secondo  aliri  fu  inualiaio  alla  di 
galla  di  Vescovo  di  Betlemme,  e  Legalo  ajjo- 
■tolieo  per  le  orientali  e  trasraarine  regioni,  e 
con  molto  beneQeio  delle  anime  lali  ca'icbo 
sostenne  |jer  molti  anni.  Tornalo  in  Italia  Io 
croato  Arcivescovo  di  Cosenza  a  19  aprile  litìS 
e  nell'anno  1272  venne  Irasferilo  all'arcive- 
scovato di  Mecsina  Ma  non  arrivò  a  pren- 
derne possesso,  lodi  per  le  guerre  che  il  Pon* 
lelice  Gregorio  X  ebbe  a  sostenere  pe'  looghi 
santi,  nello  slesso  anno  a  32  di  aprilo  fu  eletto 
Patriarca  Gerosolimitano  per  essere  di  gio- 
vamento alle  sacre  spedizioni  :  flnalmenie  fa 
spedilo  Legato  apostolico  per  le  provincia -di 
Orìeme  e  creato  vescovo  di  s.  Giovanni  d'Acri, 
Fu  lodato  altamente  dal  Pontellcis  Gregario 
Delle  lettere  credemiali,  dategli  pel  re  delle 
Gallie.  Morì  con  (ama  di  sanlilà  nel  1976,  se- 
condo alcuni,  e  secondo  allri  nel  1877  (I). 


(1)  UtmAi.  Albwli  dt  VMi  aiiuU;  Ori.  Pradieal..  li- 
br.  3,  HW>  8).  —  Jo  Hieb.  Plua  la  ¥it.  vlr  Uliulr.  UriL 
FratiieaL,  llb.  I .  p^.  IS3.  —  Vincent.  Foniaiia  l> 
TVafr.  dmHiKkan^  par.  1.  cap.  3.  III.  4.  paKiiia  t'i, 
et  tilot,  61,  cnp'  t  pag.  80.  cap.  S;  tll.  B,  pagina  llk. 
—  Anbr.  Allunareoas  In  BibUoOieca  dmiiiitiama. 
pag.  4S,  DomlD.  M.  ìlaretirtias  In  Diar.  Oomialcan. 
voi.  3.  pan,  81.  —  G.  Il\ch.  CaT&lerlo  nella  Galierta 
dt"  Sommi  PoitUtki  dtlf  Ori.  dei  PreditaUyri,  voi.  1, 
•  croi).  1  reoL  I,  pag.  3Ì.  —  Henr.  Spondani»  In  jIr- 
Mi.  tttìft.  ao.  1371,  n.  9.  (*)  —  Roccbui  Plrnu  In  Si- 
eOia  taira.  NM.  StcUt.  Mtuam.  H  In  Noi.  Eccl.  Syra- 
cu*.  —  Card.  Ant.  Convenutniu  In  AtOurfa  LeimU». 
§loriM,  p*f.  43.  —  Hlir.  Ragrua  In  Slogiii  tietU.,  m- 
gina  K4.  «t  In  SUU.  BiMtoM.  veUt.  pag.  374.—  Hn- 


~  Vite  9.  Petri  niartiris  ex  ordine  Praedi- 
catirum. 

¥,\M  apod  Sarlnm  Vitae  laMclurum  in  nense  Aprili*, 
In  rui.  Caluniae  A^rippiniiH  sainptiLuH  Jaan  Krsp*  «t 
tleiman.  ìlilii  161^.  —  In  Daniel,  Papebruohiuin  et 
Golhetrlil.  llentchenium  in  AcUt  tu  raen»  aprHìB  io- 
liim.  3,  pa^.  GSU.—ln  BullandisL  M  apriite. 

Nel  camizii  generali  relebrUl  In  Piia  asH'anoD  lt7A 
tenuto  dal  pp.  dell'ardine  d«'  Predicatori  hi  decreUlo 
dì  IsKE'-'rsi  In  ogni  convenlo  la  vita  sopradesiTilta  {]). 
AG.\ELLO  (Gaipare). 

~  Ragioni  per  la  sascettihilite  di  Giovanni 
Antonio  Colonna  Romano  duca  dì  Cesare 
ne'  feudi  non  ostante  lo  stelo  ecclesiastico, 
in-fol.  Palermo  1741. 
AG.\ELLO  (Alberto)  Cappoccino:  Fiorì  verso 
il  1740. 

—  Circolo  doloroso  ;  ossia  Discorsi  predica- 
bili  sopra  i  dolori  di  Maria  Vergioc,  in-4*. 
Palermo,  1750. 

DI  qaest'upani  si  pabblicù  II  sola  primo  Toiame. 

—  Credo  eucaristico,  o  Motivi  e  discorsi  pre- 
dicabili in  tutti  i  giorni  dell'anno  in  ve- 
nerazione del  ss.  Sacramento ,  Ìn-4'.  vo- 
lume primo,  Palermo,  1760. 

L'opera  doreva  cuiire  eompoala  di  dudlcl  Tulaml; 
ma  non  il  pubblicò  clie  11  primo;  il  quale  conUiM 
373  diicorti. 
AGNELLO  (Piantilo).  Nacque  in  Palermo  il  do- 
dici febbraio  1791.  Fu  d'Integerrimi  costumi 
eil  amante  della  palria,  studio  sotto  Nasce,  e 
UirholangioloMonli.  Negli  avvenimenti  del  1811 
vi  prese  pane  segnendo  11  Balsamo  ed  11  Ca- 
slelnnovo;  per  eui  fondò  un  giornale  iotiudato 
La  Cronica  che  sosteneva  la  oostituiiODe.  Fa 
Deputalo  alla  Camera  siciliana  de'  Comuni 
del  18Ì8.  Fu  amico  sincero  di  Ruggero  Set- 
timo: morì  in  Palermo  il  18  giugno  1870. 

—  Cronaca  di  Sicilia;  giornale  di  Palermo, 
anni  181S  e  1S14,  in-fol. 

QoMta  periodico  rominciò  in  sellembr*  18(1  e  ter- 
minò  i<  1814  era  compilalo  da  Giacinto  Agnello  a 
■lai  cav.  Uiuvanol  Arato.  Per  nn'aiilcalo ronlrn  1  dODta- 
(ioghi  ili  quel  tempo  In  rliiamaUi  AKQello  in  avljlm- 
iire  184-')  alla  barra ,  ma  easeurto  alato  aggiornalo  ti 
parlamento  ranlort  non  pali  casUgo.  V.  giamnU  ta- 
tìituiUmalt. 

—  Armida  e  Rinaldo,  cantate  a  8  voci,  in-S". 
Palermo,  nella  twografia  reale  di  guer- 
ra, 18U. 


gnos  nella  Fanlalia  ColoHna,  pan.  137  «  scg.  —  Fl- 
ladello  Manro  nella  Star.  df'n.  Aldo.  Ftladelfo  ed- 
Tino.  cip.  10.  pag,  71.— Cirino  Uaaro  nel  LenHni  ab- 
baUido  da'  (rmiHoK.  pag.  3S.— Ughelio  In  Itat  Saera, 
Tol.  0.  paK,  39:;.  —  tìer.  Jo  Voulni  In  Hiiloritit  la- 
titili, llb.  3.  cap.  17,  pag.  tSU  —  Elias  Dapio  lo  Bi- 
bliot.  iccleilatl,  TOl.  10.  pag.  83.  —  C-uim.  Ondin  In 
'Sitppl.  ad  BMarmlnnn  de  Script,  ttda.,  pa)r.  tliS.— 
Horerl  in  Dici.  toI.  I.  pag.  (18.  —  Amico  nel  Leiilea 
iradoUo  da  Di  Htno,  toL  1.  pag-  V»^ 
(1)  Barook)  in  wt.  KuHfr^.  i^.  M  acrile,  pai.  KB. 


ìì 


Artl^LLO 


-—  Notizie  intorno  ad  un  codico,  relativo  al- 
l'epoca svevo-anj?i()ina  che  si  possiede  dal- 
la biblioteca  settimiana  (principe  di  Fita- 
lia),  in-4".  Paleimo,  183-2. 

La  d(^scrizione  del  sopradelto  codice  e  del  sac.  Ni- 
colò Busceiui. 

—  Amalarìco  .tragedia  di  Vincenzo  Monti. 
V.  Franco  (Francesco).  V.  Insenga  (Pom- 
peo). 

Questa  tragedia  fu  dettata  in  compagnia  dei  suoi  dnn 
anici  Francesco  Franco  e  Pompeo  inzengn  r  •!  ri.»iiii* 
di  Vincenzo  Monti,  venne  rappresitnt ala  più  \tt.if  lul 
teatro  Carolino  eoo  mollo  applauso,  e  se  in*  Tocoro  tre 
edixioni  di  più  migliaia  di  copie. 

—  Deca  (Ji  belle  arti,  giornale  letterario  ar- 
tistico. V.  Franco  (Francesco). 

AGNELLO  (Angelo).  Figlio  del  precedenle. 

—  Tariffe  legali  di  ragguaglio  tra  la  moneta 
siciliana  e  napoletana  in  lire  nuove  ita- 
liane, 0  franchi  e  viceversa,  in-4".  Pa- 
lermo, presso  Piola  e  Tamburello,  1861,  ed 
in-16",  ivi  1861. 

—  Tavole  prontuario  officiali  della  reciproca 
riduzione  del  sistema  metrico  legale  di 
Sicilia,  col  sistema  metrico  decimale,  in-4*. 
Palermo,  fn^esso  Piola  e  Tamburello^  1861. 

—  Tavola  di  ragguaglio  dei  pesi  di  Sicilia  coi 
pesi  metrici  decimali  per  uso  del  popolo, 
m  fol.  aperto.  Palermo,  1862. 

—  Tariffa  legale  del  nuovo  sistema  mone- 
tario per  uso  del  popolo ,  in  fol.  aperto. 
Palermo,  1862. 

—  Tavole  prontuarie  di  tutte  le  misure  agra- 
rie di  Sicilia  col  sistema  metrico  deci- 
male, in-4".  Palermo^  presso  Piola  e  Tam- 
burello, 1861 

—  Quadro  generale  di  ragguaglio  dei  pesi 
e  delle  misure  di  Sicilia,  col  sistema  me- 
trico decimale  adottato  alruso  del  popolo, 
in-fol.  aperto,  Palermo,  1862. 

—  Tavola  di  ragguaglio  delle  nusure  lineari 
di  Sicilia  e  le  misure  lineari  metriche  de- 
cimali per  uso  del  popolo,  in-fol.  aperto. 
Palermo,  1862. 

—  Sulla  ecclissi  totale  di  sole  del  22  die.  1870^ 
visibile  in  Sicilia,  risultamenti  di  calcoh 
esposti  agli  amatori  d'astronomia,  in-8". 
Pcuermo,  L.  PedoM  Lauriel,ed.  1870.  (ri- 
posa/Sa Costa)^  con  due  tavole  cromolito- 
grafiche. 

—  Brevi  cernii  sulla  celebre  cometa  di  Car- 
lo V. 

Si  legge  nel  voi.  S  del  Poligrafo ,  giornale  di  Pa- 
lermo. 

—  Codice  metrico  siculo  ridotto  a  sistema 
'  metrico  decimale  e  yieevarsa. 


Pronto  per  le  stiroiM». 

—  La  medesima  opera  ridotta  in  24  grandi 
quadri,  per  norma  di  ciascuno  dei  24  cir- 
condai'ii  di  Sicilia. 

Pronto  per  le  stampo. 
AGNELLO  (Ltti^i), 

—  Conunento  alla  legge  del  21  marzo  1817. 

—  Sul  contenzioso  amministrativo,  in-8*.  Pa- 
hrmo.  Policromo-tipografia  Natale,  1857. 

AGNETO  {Giofichino),  Forense  palermitano  fiori 
verso  il  1759. 

—  Scelta  di  alcune  aringhe,  composte  e  re- 
citate ne' tribunali  e  niagistrati  del  Regno, 
ìn-i''. Palermo,  presso  Pietro  BentivegHa,uGO, 

In  quei  tempi  lo  studio  della  giarisprudenza  riovi- 
(Torissi  alquanto  per  un^  Accademia  dal  governo  isti- 
tuita nello  svolgere  del  175U,  iìMUì  i|uale  sotto  la  vl- 
gilansa  dei  primi  niagislrali,  mat«ric  interessanti  ve- 
nivan  discusse.  Decadde  allora  nel  Foro  l'uso  di  acri- 
vere  in  Ialino;  ma  non  ancora  correttamente  usavasi  il 
volgare  :  epperò  il  nostro  autore  a  norma  di  quei  gio- 
vani che  togliessero  a  difendrire  lo  cause  altrui,  pnbUicò 
molte  suo  arrinirhe.  lo  quali  trattavano  di  gabelle,  di 
commerci ';  ed  una  sulla  serviitì  urbana,  fu  molto  in 
pregio  pfMTliè  maneggiata  con  qualche  novità  :  di  esse 
però  un  sul  volume  vide  la  luce. 

Non  v'  ha  egli  dubbio,  srrive  il  dotto  Scilla  ({vagi- 
na 3i0)  che  tali  allegasiuni  sono  in  bell'ordine  di- 
sposte, con  chiarezza  scritte,  né  mancano  di  iNioci- 
pii  e  di  condizione;  ma  non  hanno  belli  e  rettorie! 
dettali,  non  pregio  di  eleganza,  e  leggendoli  la  mente 
e  l'animo  non  ti  liscaldano. 

AGNETTA  (Anlonio). 

—  Memoria  pel  monastero  di  s.  Nicolò  l'A- 
rena di  Catania  contro  molti  monasteri 
casinesi,  ìn-4*.  Palermo,  1882. 

AGNETTA  (Francesco), 

—  Sopra  quel  verso  .  di  Danle.  Pèrse  cui 
Guido  vostro  ebbe  a  disdegno. 

Leggcsi  nel  n.  78  delle  Effeìneride  tiaUe, 

—  Fella  cattedrale  di  Galtagirone  contro  il 
signor  Genova,  in-S*.  Palenno,  1841. 

AGNETTA  (Cosma)  dotto  goomotra:  pubblicò 

—  Tahula  novissima  perpetua  aiu'orffi ,  ortus 
solis,  meridiei  et  medile  noctis  ad  horas 
italicas,  civiles  et  latitudinem  boreal^n 
supputata  ;  additis  aliis  quingue  tabutis  eie 
ìa-¥.Panormi,typ%sFraneisci  Kafenia,175S. 

Questa  tivola  venne  confutata  dal  p.  Gabriello  Bo- 
nomo con  lo  scritto  titolato  Diffrettio  de  Crepui^ii 
che  si  legge  in  fondo  delU  sua  Uorographia. 

AGNETTA  DI  GENTILE  (Francesco)  di  Palermo 
figlio  del  fti  Antonio  f  rense. 

—  La  città  massima  dissertazione,  in-8*  pic- 
colo. Palermo  presso  G.  Pedone^  1868. 

—  Angiolo,  racconto  intimo,  in-lS".  Palermo, 
presso  Francesco  GiKberti,  1869. 

Qneslo  raeooato  fa  pubblicalo  sotto  il  pteodonome  di 
Carlo  Berkins. 


AGotìrmo 
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AGOSTINO  NOVELLI  (beato).  &ì  è  mollo  contra- 
stalo saila  pallia  dì  questo  bealo:  i  lermincsi 

10  dicono  loro  cilladino,  ed  il  Mongilore  sostie- 
ne essere  palermitano.  Si  ignora  1  anno  di  sua 
nascila:  il  suo  nome  nel  secolo  era  Matteo  di 
Termini;  fu  celebre  giureconsulto,  ed  era  stalo 
elevalo  al  grado  di  regio  Consultore.  Indi  abban- 
donalo il  mondo  vesti  Tabito  agostiniano,  ascri- 
vendosi neirordine  degli  Eremiti  agostiniani  e 
cambiò  il  primo  suo  nome  con  quello  di  Ago- 
stino. Visse  in  religiono  una  vita  virtuosa  e  pe- 
nitente, neiranno  1309  secondo  alcuni,  e  se- 
condo altri  neiranno  1310  morì  dopo  di  esser- 
gli slata  predella  da  un  angiolo  la  sia  morte. 
Dio  Glorificò  con  molti  miracoli  il  nome  ed  il 
sepolcro  di  questo  beato,  il  cui  corpo  si  ve- 
nera nei  convento  degli  agostiniani  di  Siena. 

—  GoDStitutiones  ordinis  fratrum  Eremita- 
rum  s.  AugusUnì,  in-4''.  RormB,  1581. 

É  stato  motte  volte  ristampato. 

AGOSTINO  (  Ottavio  ).  Nacque  in  Palermo  l'an- 
no 1615;  fb  sacerdote  di  somma  dottrina,  per 
la  eguale  venne  elevato  alle  più  alle  dignità  ec- 
clesiastiche, n  pontefice  Clemente  X.  lo  elesse 
a  consultore  della  Congregazione  dell*  Indice. 
Morì  in  Palermo  il  33  maggio  1689  (1). 

—  Orazione  per  s.  Ottavio  martire ,  in-4*. 
Roma.  1644. 

—  Relazione  delle  feste  della  beatificazione 
e  vita  di  s.  Pietro  d' Arbues ,  in-4*.  Pa- 
lermo, 1665. 

—  Compendio  della  vita  di  s.  Ottavio  mar- 
tire. 

Leggesi  nel  Riccio  La  Fede  coronala  nel  marUrio 
dei  u,  OUavio  e  compoffvU,  in-8.  Venezia,  Nicolò  Pes- 
zana,  1659. 

AGOSTINO  (Domenico  d')  Sacerdote  palermita- 
no; si  ignora  l'anno  di  sua  nascila;  morì  a  20 
febbraro  1692. 

—  Discorsi  della  ss.  Eucaristia,  voi,  S,  in-12. 

11  primo  volume.  Palermo^  prestfo  Giovanni 
J^ro,  1688,  il  secondo  volume,  ivi,  presso 
Pietro  Coppola,  1689.  il  terzo  volmne,  ivi, 
presio  lo  stesso,  1690. 

—  Sermoni  voi.  2 ,  in-12".  Palermo ,  presso 
Pietro  Coppola,  1691. 

AGOSTINO  (Agostino  M.) 

—  Direttodo  di  spirito  circa  la  vocazione,  ecc. 
per  le  monache  basiliane,  in-8".  Messina, 
1754. 

AGRAZ.  (Ani.)  da  Palermo. 

—  Oratio  Caroli  n.  Hispaniarum  regis  no- 


ci) Rieeio  Ita  fed$  coronata.  —  Baonafede  FalerwM  pa- 
tria di  S.  Afote,  par.  %  cap.  9,  pag.  65  e  68  e  nella 
prosapia  di  i.  Agata,  |  5,  pag.  17.  —  Giuseppe  Ga- 
Beano  BtI  JMparU  ffoMaUU,  pag.  291— Viaceiuto  Aorta 
nella  Rosa  iklesie,  pag.  26. 


mine  ad  Glementein  X.  Pont.  Max.  ha- 
bita,  in-4".  Romw,  1671. 

—  Donativum  voluntarium  politicura  dia- 
tribse,  in-4°.  Romw,  1672. 

AGRESTA  (Apollinare)  e  Pietro  Mennili. 

—  Vita  di  s.  Basilio  Magno. 

AGRICOLA  (Ellenio);  della  Piana  dei  Greci  pro- 
vìncia di  Palermo. 

—  Apologia  isterica  dell'  uso  della  crocetta 
di  argento  che  portano  pendente  sul  petto 
le  monache  basiliane  ael  real  monastero 
del  ss.  Salvadore  di  Palermo ,  in-4°.  Na- 
poli, 1722. 

L'aatore  è  Giorgio  Galletta  fondatore  del  semioario 
dei  greci  In  Palermo  e  della  Congregazione  deU' Ora- 
Iorio  nella  Piana  sua  patria,  che  si  servi  del  psea- 
donome  di  Eilenio  Agricola. 

AGRIGEiNTO  (  Vincentius  ).  Nacque  in  Palermo 
il  33  novembre  1587  come  si  osserva  nei  libri 
di  nascita  della  parrocchiale  chiesa  di  s.  Ni- 
colò la  Kalsa  e  non  in  Piazza,  come  erronea- 
mente crede  Gio.  Paolo  Chlarandà(l).  Risplen- 
dette molto  nella  giurispradenza,  e  Tn  elevalo 
atralto  ffrado  di  Presidente  del  R.  Patrimonio: 
morì  il  4  febbraio  1647.  È  molto  lodato  da  Ma- 
rio Catelli  (%). 

—  AUegationes  prò  illustribus  d.  Anna  et 
d.  Ignoiatio  Moncada  et  Gaetano  marchioni- 
bus  Sortini  centra  illustrem  d.  Gsesarem 
Gaetano  principem  Gassari. 

Leggasi  nel  voi.  i,  di  Culelii  de  Donationibas  da 
pagina  163  a  186.  Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

—  Consultalio  de  armorum  gestatione  re- 
spectu  famuli. 

—  Annotationes  ad  Homeri  Iliadem. 
AGRO'  (Natale)  da  Troina. 

—  Necrologia  del  medico  Gaetano  d'Angelo 
da  Troina,  in-«*.  Palermo,  1884. 

—  Sulle  cause  e  sulla  cura  de'  piedi  torti 
congeniti,  in-8".  Palermo,  1855. 

—  Memoria  sulla  stenocardia. 

Leggesi  nei  giornale  di  tcienze  medicKe  di  Palermo, 
anno  1836. 

—  Osservazioni  su  di  una  donna  di  Palermo 
avente  le  apparenze  esteriori  di  uomo  e 
creduta  ecmafirodita. 

Leggonsi  nel  giornale  di  medicina  praliea  di  V.  L. 
Brera,  tese.  9i,  anno  1817,  bim.  i. 

—  Descrizione  di  un  feto  mostruoso  senza 
nervi,  cervello  e  cervelletto. 

Si  legge  negli  Atti  delV  Accademia  Gioenia ,  an- 
no IHS7. 


(I)  Gio.  Paolo  Chiarandà  nella  Storia  di  Piazza,  lib.  4, 
cap.  4.  pag.  970. 

(S)  Mar.  Catelli  in  iibr.  de  DonaUonibus,  spec.  12,  Da- 
merò 319,  pag.  66. 
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—  Considerazioni  medico-l^ali  intorno  alla   —  Bagnarius  psedagogiis  ad  scholam  revo- 
r_  j.        .__j.  .  .    ,  catus,  et  in  ea  egre^e  elisus,  et  castiga- 

tus  a  Fabio,  et  pueris  infimse  classis  ab 
ineptissimos  animadversiones  et  nolas  in 
Emnian.  Alvari  graaiuaticas  instituliones, 
vindice  Cornelio  Ferrandino  Casteldensis, 
in-12".  Taurini,  1704. 

Quest'opera  fo  scritta  contro  Lazsarini,  che  aveva 
censuralo  la  Grammatica  di  Alvaro. 

—  Epigrammata  selecta  ad  dominum  Laza- 
rinum,  editio  secunda  castigatior,  in-12*. 
Augustw  Yindelic,  1705. 

—  Examen  dissertationis  tbeologicae  negan- 
tis  baptismum  infautis  in  utero,  edìtsB  a 
d  Martino  Chreili  barnabita,  in-8*.  Fìaren- 
tiw,  1710. 

—  Castigatio  prim»  orationis  per  optìmis 
studiis  germanique  eloquentia  edit»  a 
Dom.  Lazarino  de  Murro  authore  Antonio 
Palatio  Leonino  Garpensi,  in-4*.  Bassani, 
1711. 

L' Agallerà  pubblicò  qneft' opera  sotto  il  doom  di 
Aotonio  Falalio.  • 

—  Lettera  del  conte  Aurelio  Rosalbi  al  si- 
gnor Carminio  Donzelli .  in-8*.  Palermo, 
presso  Stefano  Amato,  1728. 

—  Riflessioni  sopra  la  difesa  del  foglio  vo- 
lante, ecc..  in-8*.  Palermo  presso  Stefamo 
Amato,  1749. 

Questi  due  scritti   sono  contro  il  Yallesl  e  farono 
pubblicati  tutti  e  due  anonimi. 


necroscopia  di  un  individuo  morto  in  se- 
guilo di  una  ferita  grave  sulla  testa. 

Si  leg)cono  nella  RivUla  di  tci4nze  mediche  di  Pa- 
lermo, voi.  1,  anno  18i7. 

—  Osservazioni  cliniche  di  medicina  omio- 
patica. 

Leggonsi  ne'  voi.  Sei  degli  Annali  di  medicina 
omiopatica^  Palermo,  anni  1838  e  1839. 

—  Osservazione  anatomica-patologica  di  un 
merocele  cangrenato. 

Sta  nel  Giornale  di  medicina  praUea  del  cav.  Vale- 
liano  Luigi  Drera  fase.  33  Venezia  1817. 

—  Lettera  su'  vizii  di  conformazione,  diretta 
al  professore  Giovanni  Grorgone. 

Trovasi  nel  Giornale  gioenio  di  Catania  anno  1830. 

—  Tecologia ,  caso  di  ^vidanza  doppia  e 
casi  di  braccio  previo,  evoluzione  spon- 
tanea, osservazioni. 

Stanno  nel  voi.  1.  della  %.  serie  del  Giornale   del 
gabinetto  gioenio  di  Caiania  anno  I8M. 

AGUGLIA  (Salvatore), 

—  Osservazioni  sulle  orìgini  siciliane,  e  su 
talune  opinioni  intomo  ad  esse. 

Si  leggono  ne'  u.  3  e  3  della  Rivista  sdentilUa  let- 
teraria di  Sicilia, 

AGUJLERA  (Emmanuele)  delia  Compagnia  di  Ge- 
sù. Nacque  io  Licata  nel  i677,  e  uopo  avere 
letto  pii\  tempo  filosofia  e  teologia,  dedieossi  allo 
stulio  del  latino.  Sotto  il  nome  di  Domenico  Gai 
letti  dette  di  nuovo  alle  stampe  in  Macerata  la 


Fraseologia  dot  celebre  p.  Placido  Spadafora  nel- 
raonoi734,  conder 
se  n*obbe  in  Napol 


[  ^«'  ^>^?re  p.  piac  do  ^paaaiora  nei-    „  RagguagU  deU'accademia  degli  ArgonauU 

hìTl^H  ?nWn?l  ft  n?i  nli^rnn       nuoVimeute  istituita  nel  r.  I.  coUc^io  dei 
in  Napoli  in  1  voi.  in  8.  nel  1748  con        ^^^^^jy  ^^y^  (.   ^  g^^  ^  p^^  ^Imkm 

pubbliche  della  nuova  assemblea,  iii4ol. 
Palermo,  17S2. 

In  detta  opera  l'aotore  oocallò  il  notoe. 

p.  ;Ag  urlerà  tulli  quelli  del  suo  tempo  avawò,   _  La  divozione  a  Maria  ss.  del  Lume  espo- 
scri vendo  il  latino  con  puiiiem.  eà  elegania       ^  ^  venerazione,  ed  alla  preghiera  Sei 


naove  addizioni.  Molla  cara  davansi  i  Teatini 
non  che  i  Gesuiti  per  apprender  qaella  lingua, 
la  quale  venia  chiamata  la  lingua  dei  doUi,  la 
lingua  delle  controversie  e  della  stampa.  Or  il 


senza  pari,  Fopera  di  lui  che  più  levò  II  grido 
fu  secondo  il  eh.  Sema  (i)  la  storia  della  pro- 
vincia gesuitica  in  Sicilia,  che  dettò  a  dire  il 
vero  con  facilità  e  sapore  latino.  Non  di  rado 
unisce  alla  lingua  di  Livio  anella  di  Orazio  o 
di  altro  poeta;  manca  talora  di  finezza  nel  gin- 
dfcare,  e  spesso  narra  qualche  nonnulla,  o  delle 
minate  cose  con  quello  studio  con  cai  sareb- 
besi  scritta  la  stona  romana.  Nel  1731  col  pa- 
dre LuDi  contribui  il  nostro  Autore  all'istitu- 
zione  di  nn'  accademia  nel  seminario  dei  Ge- 
suiti sotto  il  nome  degli  Argonauti  :  era  essa 
composta  di  diciotto  nobili  allievi,  nove  dei 

anali  esercitavansi  nelle  armi,  e  gli  altri  col- 
vavano  le  lettere.  Fa  eziandio  per  cinqae  anni 
rettore  del  seminario  de*  nobili,  e  mon  in  Pa- 
lermo a  28  agosto  1740. 


(I)  Scioà  prospello,  pag.  I0& 


suoi  devoti;  voi.  2,  in-iS*.  Palermo,  173S. 

Kenehò  quest'opera  siasi  pabbljcata  anonima,  si  sa 
che  l'autore  è  Emmaoaele  Aguilefa;  il  qaale  promosse 
io  Sicilia  la  divoiiooe  aita  Gran  Madre  di  Dio  col  U- 
tolo  sopradetto. 

—  Oratio  in  funere  admodum  R.  P.  Petri 
Marise  Regii  pancHrmitani  S.  J.  habita  in 
aula  magna  Re^ii  Imperìalis  collegii  no- 
iHliuni  panornutani  S.  J.  tertio  kiEd.  di- 
cenibris  1733  a  Salvatore  Yentimiglia,  etc. 
in-4*  picc.  Panarmi,  typis  Stephani  Ama- 
tOy  1784. 

Questa  bella  orazione  fu  scritta  dalPAguilera  e  letta 
dal  Venlimiglia. 

—  Informazione  alla  suprema  Giunta  di  Si- 
cilia intomo  alla  lite  di  servitù  di  fiibbrica 
che  verte  fra  il  collegio  della  G.  di  Gesù 
e  il  monastero  de*  Seti'  Angeli,  in-foL  Na- 
poH,  1787. 


Ooera  anoDima. 

—  Pratica  dìvota  di  nove  giorni  precedenti 
alia  festa  del  gran  taumaturgo  s.  Antonio 
di  Padova,  iii-12".  Roma,  1787. 

—  Nota  delle  ragioni  del  collegio  di  Palermo 
nella  causa  di  fabbrica  col  monastero  dei 
Setr  AngeU,  in-fol.  Nc^li,  1788. 

Anonima. 

—  Breve  risposta  ad  una  lunga  scrittura 
nella  lite  di  ser\itù  di  fabbrica  che  verte 
fra  il  colledo  delia  G.  di  Gesù  e  il  mo- 
nastero dei  Sett'  Angeli,  in-fol.  Napoli,  1788. 

Opera  anonima. 

—  ProvincisB  siculse  Soc.  Jesu,  ortus  et  res 

Ì^estae  ab  anno  1546.  ad  an.  1672.  voi.  %  in 
ol.  Panormi  tjfpis  Angeli  Felicella  1787-40. 

Opera  molto  stimala  per  la  castigata  latinità,  e  per 
la  dèscrizioDe  cbe  te  di  anno  in  anno  della  fondaiione 
deHe  case,  chiese  e  collegi,  e  delle  Tite  ed  opere  dei 
Gesuiti  più  Insigni  per  sapere  e  per  virtù. 

Poco  comune  L.  15  a  SO. 

—  Traslazione  di  s.  Calcedonio  alla  sua  nobi- 
le cappella  nella  chiesa  di  s.  Francesco  Sa- 
verio, con  un  saggio  delle  grazie  da  lui 
dispensate^  pubblicata  dal  sac.  Andrea  Gle- 
lardi,  ìa-it.  Palermo,  1766. 

—  Risposta  ad  un  foglio  volante  intitolato 
Pruava  evidente  che  i  nomi  dei  paesi,  eco, 
s.  l.  ed.  an. 

AHMED  BEN  ABD  AL  AHAB  AL  BAKARI  AL 
TAIM  AL  CARSGHI;  detto  Novario;  morì  nei- 
ranno  732  dell'Egira,  1331  di  G.  G.  Scrisse 
nn'  opera  intitolata  KatcUf  bihayai  aiarab  fi  fo- 
fitmi  aiadab;  vai  quanto  dire,  tatto  ciò,  che  può 
desiderarsi  di  sapere  ne*  vari  rami  di  belle  let- 
tere ecc.  L'opera  è  divisa  in  cinque  parti;  le 
prime  quattro  offrono  ciò  che  conceme  la  fi- 
sica, la  storia  naturale,  morale  ecc.;  l'ultima 
parte,  divisa  in  cinque  sezioni,  è  riserbala  alla 
storia,  e  nell'ultima  sezione  r autore  dà  una 
descrizione  storica  della  Sicilia.  L'intera  ope- 
ra conservasi  nella  biblioteca  reale  di  Parigi, 
e  la  parte,  che  riguarda  la  Sicilia  fu  voltata  in 
francese  dal  sig.  Canssin  de  Perei  vai;  il  quale 
l'inviò  insieme  col  testo  al  nostro  canonico  Ro- 
sario Greflono  che  la  tradusse  in  latino  e  la 
inserì  nella  saa  opera  Rerum  arabicarum  am- 
pia coUectio  pag.  i  a  39,  dolendosi  di  non  re- 
stare contento  di  alcuni  passi  tradotti  dal  Cans- 
sin. Finalmente  Riedsel  pubblicò  la  sua  tra- 
duzione francese  in  fondo  del  suo  Viaggio  in 
Sicilia,  accusando  egli  pure  il  Gregorio  di  al- 
cune inavvertenze  nella  sua  traduzione  latina. 

AUGE  FLAGELLIFERO; 

—  I  Cicisbei  di  un  seminario,  ode,  in-8*.  Pa- 
lermo, presso  G.  Polizzi,  1862. 

AIDONE  ip.  Paolo)  da  Termini  dell'ordine  della 
stretta  osservanza  di  s.  Francesco.  Fu  versa- 
tissimo  nella  storia  sacra  e  nel  dritto  eccJesia- 
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stico:  si  ignora  l'anno  della  sua  nascila:  mori 
a  H  giugno  1683. 

—  La  Chiarezza  rischiarata  a  s.  Chiara  di 
Assisi  dair  altrui  usurpazione  vendicata. 
Minorìca  difesa,  in-4".  Paleremo,  per  Dome- 
nico Anselmo,  1687. 

Con  quest'opera  l'antore  rivendica  s.  Chiara  dalle 
pretese  dell'ab.  Pietro  Toroamira,  che  ascrive  air  or- 
dine Cassinosi  la  Santa. 

AIDONE  {Agostino)  Y   Daidone  (Agostino). 

AIELLO  {Santi)  da  Palermo.  Profolto  della  scuola 
militare,  volgarmente  detto  Capo  maestro:  Fiori 
verso  il  1610. 

—  Istruzione  di  artiglieri ,  in-8".  Palermo , 
presso  Antonio  de  Francisci,  1610. 

—  Lo  stesso  libro  con  le  addizioni  di  Giro- 
lamo Orlando,  in-i"*.  Palermo,  pi'esso  Bua 
e  Camagna,  1669. 

La  medesima  opera  fa  compendiala  da  Giambattista 
Marasca  e  leggesi  in  fondo  del  libro  litotait»:  Delle  mi" 
$ure  topra  li  Ire  generi  M^artigUeria  da  vari  martiri 
deWarie^  in-8.  Parma,  presso  Giuseppe  Uusetti,  1095. 

AIELLO  (p,  Gio.  Crisostomo)  Nato  in  Palermo  il 
16  febbraio  1680.  Religioso  del  ierz'ordine  di 
s.  Francesco:  fu  buon  predicatore  del  suo  tem- 
po :  S*  ignora  l'anno  della  sua  morte. 

—  D  Salomone  secondo,  niaggioi*e  del  primo. 
Orazione  panegirica  in  lode  di  S.  H.  M. 
Vittorio  Amedeo  Primo  re  di  Sicilia,  di 
Gerusalemme,  di  Cipro,  duca  di  Savoia, 
principe  del  Piemonte,  ecc.,  in-4".  Paler- 
mo, presso  Francesco  Cicche,  1718. 

AIELLO  {ab.)  dell'  ordine  di  s.  Basilio. 

—  Analisi  delle  facoltà  scientifiche  e  modo 
di  studiarle. -Analisi  dell' uomo  sopra  i 
punti  principali  che  allo  stesso  apparten- 
gono. -  Analisi  della  storia  arcana  tlella  na- 
tura, voi.  8,  in-12".  Napoli,  presso  Vincenzo 
Manfredi,  1792. 

Quest'opera  è  scritta  con  facilità,  ma  non  ha  dispfni'n 
ed  è  assai  snperflciale.  Scinà;  Prospelio  voi.  X  pag.  405; 
nota  i. 

AIMÈ  {moine  du  Mont-Cassine) 

—  L' yistoire  de  li  Normant  et  la  chronique 
de  Robert  Viscart^  par  Aimé,  moine  du 
mont  Cassin;  publièes  pour  la  premiere 
fois,d'après  un  manuscrit  firan^is  inèdit 
du  xiu  siede  appartenent  à  la  Bibliothè- 
gue  royale  par  m.  Champollion-Figeac , 
in-8*.  Paris,  Jul.  Renouard,  1835,  L.  10. 

Qoest'opera  fu  da  principio  scritta  in  latino  dal  mo- 
naco eassinese  Amato,  e  tradotta  iu  francese  nel  XIII 
secolo.  L'editore  lia  conservato  l'antica  informe  orto- 
grafìa,  e  vi  precede  an  lango  ragionamento,  accompa- 
gnato da  •  pportane  dilacidazioni. 

AIROLDI(in.  Alfonso)  de*  conti  di  Lecco.  Nacque 
in  Palermo  nel  1727  dal  marchese  Giambatti- 
sta Airoldi,  conte  di  Lecco  di  nobiiisiimo  san- 
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gae  milanese  e  da  Teresa  Reggio  de*  nostri  prin- 
cipi di  Gampoflorito.  Percorse  Alfonso  soUo  a- 
bili  precettori  de'  pp.  Teatini  le  sciente  uma- 
ne e  divine.  Addicendosi  allo  stato  chiesiastico 
diessi  allo  stadio  della  antica  disciplina,  degli 
antichi  dritti  della  chiesa,  della  teologia,  dei 
drillo  civile  e  canonico ,  non  trascurando  in 
pari  tempo  lo  studio  delle  patrie  cose,  visitando 
di  persona  gli  avanzi  di  quei  monumenti  che 
annunziano  l' antica  gloria,  la  ricchezza  e  la 
cultura  deirisola  nostra.  Invitato  da*  conti  di 
Firmian  o  ili  Vilzeek  al  servizio  illustre  di  c- 
stcro  prinr^ipo,  niegossi  egli  del  tuUo  a  quei  lu- 
singhieri  inviti ,  voglioso  unicamenie  di  ado- 
perarsi al  servizio  del  proprio  princi(>e  etl  a 
prò  della  patria.  Morto  il  Torremuzza  scollo 
yenn*egli  dal  re  ad  illustrare  le  antiche  memo- 
rie della  Sicilia  e  per  opera  di  lui  si  trassero 
in  Girgenti  dalla  terra,  al  dir  dello  Scinà,  i  ru- 
deri del  famoso  tempio,  il  secondo  dopo  l'altro 
di  Greria,  di  Giove  Olimpico.  Fu  elevato  a  molle 
onorevoli  cariche  ad  arcivescovo  di  Eraclea , 
a  Giudice  della  Regia  apostolica  legazione,  a 
Cappellano  maggiore  del  Re  nella  Sicilia  di  qua 
del  mare,  Cavaliere  del  R.  ordine  di  s.  Gen- 
naro ecc.  Morì  in  marzo  1827. 

—  Orazione  encomiastica  per  Maria  Amalia 
Walbiirga  moglie  di  Carlo  III,  recitata  nel 
suo  giorno  onomastico  nel  [Milazzo  sena- 
torio di  Palermo,  in-4".  Palermo^  1758. 

—  Orazione  per  m.  Marcello  Papiniano,  Gusa- 
ni  Arcivescovo  di  Palermo  a  nome  dell'Ac- 
cademia palermitana  nel  riceverlo  per  pro- 
tettore, in-4*.  Palermo,  presso  Ferrer^  1754. 

—  Codex  diplomaticus  Siciliee  sub  saracc- 
norimi  imperio  ab  827  anno  ad  1072  nunc 
prinmm  e  mss.  mauro  occidentalis  con- 
scriptiis  cura  et  studio  Airoldi  Alphonsi  ar- 
chiepiscopi Heraclensis,  in  foh  Panormi. 
ttfpis  regiis,  1788. 

8i  pubblicò  il  solo  primo  Tolume. 

—  Codice  diplomatico  di  Sicilia  sotto  il  go- 
verno degli  arabi,  ptd)biicato  per  opera  e 
studio  di  Alfonso  Airoldi  arcivescovo  di 
Eraclea  ;  giudice  dell'Apostolica  legazione 
e  della  regia  Monarchia  del  regno  di  Si- 
cilia: voi.  6,  iji-4''.  Palermo  nella  reale  stam- 
peria^ 1789  al  1792,  con  due  facsimile  del 
codice  martiniano. 

La  scoperla  di  questo  rais  arabo  si  crede  una  impo- 
stura ietteraria  dei  canonico  Giuseppe  Velia  maltese; 
ciò  sostenne  m.  IIa(;er  ad  istigazione  del  nostro  canoni- 
co Rosario  Gregorio  in  uno  scritto  titolato  iielalìon 
(tìine  intigne  imposture  UUer.  deé&ucerte  dan$  nn  vo^fO' 
gè  foU  en  SicUe  en  1704,  tradtUt  de  VaUemand  in-4.  Er- 
lang.  Palm.  1799.  Vedi  sul  proposito  Mazarin  end- 
elaped,  ao.  5;  voi.  6.  pag.  330  a  3:'>6. 

Uggì  però  la  Società  degli  Arabisti  oltra montani  so- 
stiene la  veridicità  del  codice  intiero;  lasciamo  quindi 
ai  posteri  lo  sviluppo  della  verità. 

Vend.  i  sei  voi.  colla  Relazione  di  Hoger  fr  176  Lan- 
glès.  I  soli  6  voi.  fr.  Si.  50.  Reina;  fr.  iO  Sacy. 

—  Libro  dei  consìglio  di  Egitto,  tradotto  da 


Giuseppe  Velia,  cappellano  del  sacro  or- 
dine óerosolimitano,  abate  di  s.  Pancra- 
zio, in  fol.  mass,  arabo  ed  italiano,  Paler- 
mo^  presso  la  reale  stamperia^  1793. 

Bellissima  edizione. 

Quest'opera  cosi  bene  stampata,  di  cui  si  fecero  due 
edizioni  nello  stesso  anno,  una  in  fol.  e  l'altra  In-i.  senza 
il  tosto,  non  è  che  un'impostura  letteraria  come  quella 
del  Ciìdice  diplomatico  e  del  Codex  dipiomatieH$  sopr  i 
citate.  Furono  egualme  date  fuori  dal  Velia  eoo  gli  au- 
spicii  dell' Airoldi.  Mentre  era  sotto  i  torchi  il  2.  vo- 
lume il  can.  Rosario  Gregorio  fei^;  rendere  di  pubblica 
ragiono  la  impostura;  sicché  l'opera  non  fu  terminala 
di  stampare,  ed  il  Velia  venne  processato.  V.  Sdnà 
Protpetto  della  $tor.  Mter.  di  SieUia,  voi  3  ;  cap.  4; 
pag.  i9G  a  383. 

Vend.  fr.  li,  m  de  Sacy  l'edli.  in  fol. 

—  Dissertazioni  snll'antica  storia  di  Sicilia 
V  la  SiciUa  abitata  dai  Sicani  e  da'  SicoU. 
2.'  La  SiciUa  abitata  da'  greci  e  da'  carta- 

finesi.  8.*  La  Sicilia  abitata  dai  romani. 
.'  La  Sicilia  sotto  i  bizantmi  ed  occi- 
dentali. 

Si  legg(»no  nel  voi.  2.  delle  Memorie  della  SiMa 
raccolte  da  Guglielmo  Gapotzo. 

Queste  dissertazioni  sono  aceompagnate  da  sette  carte 
geogralii'he  della  Sicilia  parallele  oltre  una  tavola  ehe 
rapprcs(!n!a  le  vlteude  delle  varie  città,  nelle  epodie 
differenti  a  cominciare  da*  tempi  eroici  sino  al  moderni. 
L'originale  mss.  conservasi  nella  biblioteca  comaoalR 
a  Qq.  G.  75.  Furono  indi  <|ue8te  memorie  ristampale 
con  aggiunta  di  una  memoria  di  Pietro  Lama  prin- 
cipe di  Scordia  su  gli  Arabi  e  loro  soggiorno  la  Si- 
cilia, e  di  uno  estratto  della  storia  di  Sicilia  del  can. 
Pietro  Sanfllippo  riguardante  l'epoca  normanna,  non 
le  sette  carte  geografiche  di  Sicilia  che  offrono  lo  yarie 
epoche,  in  8.  Palermo  I87i. 

AIUTÀMIGRISTO  (Elisab^ta),  Nobile  palermila- 
na.  S*  ignora  1*  anno  della  sua  nascita.  Mori  ia 
Palermo  verso  il  1380.  Coltivò  le  belle  lettere 
e  la  poesia,  e  con  somma  lo  lo  vioiie  celebrata 
dal  Grescimbeni  nella  sua  Storia  della  wdffar 
poesia,  lib.  4;  pag.  280. 

—  Rime. 

Si  leggono  nelle  Rime  in  lode  deirnUttre  ed  eccHIni- 
tiuima  signora  donna  Giovanna  Caslriota  dnehetm  di 
Nocera  di  diversi  uomini  illustri  in-\.  Vico  Eipiense, 
presso  Giuseppe  Cacchio,  1585  a  pag.  107. 

ALABfSO  (sac.  Emmanuele). 

— Cenno  storico  suU'apparizione  della  ss. Ver- 
one a  due  pastorelli  sul  monte  della  Sa- 
letta ,  in-8"  piccolo.  Palermo ,  presso  GUi- 
berti ,  18Gi ,  ed  ivi  presso  lo  stesso,  m-8*, 
edizione  2"  accresciuta  e  migliorata,  1868. 

ALAGNA  {Salvatore)  da  Marsala,  fiorì  nell'aUima 
metà  del  secolo  XVIIL  e  studiò  medicina  e  s'in- 
terpose fra  le  quislioui  agitatesi  con  molto  ca- 
lore in  Trapani  dai  medici  Antonio  Barcajoli 
da  Milano,  e  Baldassare  Migliorini  trapanese, 
intomo  al  metodo  dell'acqua  fredda,  e  Tolle  de- 
cidere con  molla  acnteua  d'ingegno,  e  dollrina 
non  poca.  Compose  eziandio  il  nostro  Alagoa 
alquanti  sonetti  che  criticati  da  Ludovico  Aìit. 
Muratori,  vennero  da  lui  difesi,  ma  con  troppa 
asprezza. 
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—  Dìsscrtatio  epistolarìs,..^  de  sudore  in  iis 
qui  aquBB  dieta  utuntor  superveniente,  in 
adeo  perniciosus  atque  damnabìlis  esse  so- 
lent..^in-4'.  Catana,  apud  Simeonem  Tren- 
to, 1714. 

—  Epistola  responsiva  ad  Francisciun  Àn- 

tonuzzo in  qua  ad  evidentiani  dcmon- 

stratur  inopyain  tam  nativam,  quani  ad- 
ventitiam  posse  in  deterius  abire|,  ac  de 
lori  causa  in  cfficitatem  migrare....  ìn-V. 
Pamnmi^  typis  Antonini  Gramignani^  1731. 

—  Altra  edizione,  in-4*.  PanornU^  typis  An- 
^  Felicella,  1737. 

—  Difesa  di  cinque  sonetti  che  prese  a  vi- 
tuperare Leucoto  (rateale  (Lua.  Ànt  Mu- 
ratori) in  cui  si  dimostra  quant'  ei  sag- 
giamente prende  a  criticare  le  altrui  com- 
posizioni ,  riguardando  per  buone ,  come 
gli  antichi  Greci  solamente  le  sue,  in-4* 
piccolo.  Catania,  presso  Pietro  Bentive- 
gna,  1748. 

ALAGNA  SPANO'  (iiiKofitito). 

—  Riflessioni  sull'importanza  della  famiglia 
in  rapporto  al  dritto  economico.  Tesi  per 
concorso,  in-S*.  Palermo^  1865. 

—  Introduzione  agli  studi  del  pauperismo, 
ìn-S".  Palermo,  1865. 

—  Istruzioni  a  un  popolano  sulla  coopera- 
zione. in-S*.  Trapani,  1869, 

ALAGONA  {Ideifonso)  YLondoVxQSi  (Giascppo). 

ALAGONA  (Petrus)  da  Siracasa  della  Compagnia 
di  Gesù,  nacque  nel  i5&9.  Si  rese  celebre  negli 
stadi  teologici,  canonici  e  filosofici.  Fa  Tict;- 
rettore  della  sua  Compagnia  nel  collegio  di  Tra- 
pani, e  venne  elevato  per  la  sua  dotfrina  al- 
l' alto  grado  di  rettore  della  penitenzioria  in 
Romaener  trent'annf  esaminatore  degli  ordi- 
nandi.  Mori  il  19  oUobre  1694  (i). 

—  Ckimpendium  manualis  Martini  Azpilcu- 
ets  Navarri,  de  misestionibus  morum  et 
consdentisB,  in-l7. 

PabUieò  qaeiU  priina  ediiione  col  cognome  ma* 
terno  di  PMro  GosTart;  indi  col  proprio  cognome  con 
r  aggionCa  (1)  de  untrU  dello  stesilo  Navarro,  in-SA 
LagdeBl  INMI;  Iterom  in-M.  Yenetito,  apnd  Marorai 


(1)  BiblMh.  Soe,  Jetu  pag.  65K.  Pilli.  LAbbeos  in  Chnh 
noi.  1741  Pinoeolheca$eripL  Soc  Jet»  pag.  340.  Foelii 
Gererdos  In  Dkw.  19  oc*,  pag.  59.  Ilanbertns  Miraena 
In  BibUoik,  Tol.  f.  eap.  ISa.  pag.  MS.  Joan.  Bapt:  Ric- 
eiolna  in  CrtmoL  riformata  voi.  4.  die  i.  pag.  970. 
Vincent.  Coronellns  in  BihUoih.  voi.  1  n.  9505  pagi- 
na 409.  nom.  Staoalans  Alberti  in  HitL  Soc  J$m  par. 
prlaa  eao.  9  pagi  499.  AnL  Modgitore  in  BihUolk.  $i- 
emlm  vol^  pag.  197.  Alegambe  pag.  37a  Georg.  IlaUh. 
Konfg.  la  BièUoik.  veUu  H  nova.  Moref i  in  DUL  ki$hr. 
▼oL  I.  pa«.  145. 

(9)  JiMfpa.  ta.  ^m  pag.  574. 

Mira — Dizion.  Bibliogr. 


Antofìium  Zalteriuin,  1601  e(  ìq-16  Coloniae,  lypisGr- 
roatini  Milli,  160a. 

—  D.  Thoui»  Àquinatis ,  Theologicce  suin- 
inse  coinpendium,  in-16*.  Ronue,  16!i0,  ite- 
rum,  in- 12*.  HeHnpoli  typis  Joannis  Tot- 
ìuari,  16!ÌD  et  in-16'.  Venetiis ,  apud  Jun- 
tas,  1624. 

—  Totius  Juris  canonici  compendium,  voi.  2, 
iii-i".  RonuB ,  sumptibus  h^edis  Barthohh 
nuBi  Zanetti,  1622  e  23  et  in-4%  voi.  2. 
Luyduni,  1623. 

ALAIMO  (Marc'  Antonio)  e  non  Àlcaimo  come  Io 
chiama  il  Morori  (i);  il  quale  dipoi  altrove  si 
accorda  col  Coionelli  (9),  che  lo  dice  Alaimo. 
Naeqae  nel  1590;  in  Regalbnlo  e  non  in  Re- 
somalo  comò  erroneamente  crede  il  Vander- 
linden  (3);  (a  celebre  medico,  e  fllosofo  e  nel  1610 
ricevè  in  Messina  la  laurea  dottorale  per  ambe 
le  facoltà.  Si  stabilì  in  Palermo  nel  1616;  ove 
con  felicissimo  successo  esercitava  l'arte  me- 
dica, attirandosi  la  stima  dei  più  altolocati  per- 
sonagffi  non  solo  della  città»  ma  ancora  di  tutta 
la  Sicilia,  ed  il  suo  nome  si  rese  celebre  in 
oltremonti.  Da  ogni  parte  veniva  per  lettere 
consultato.  Avrenuta  nel  1694  la  peste  in  Pa- 
lermo, nonché  in  Castronaovo,  Misilmeri,  Bi- 
vona,  Caltanisselta  ed  in  altre  terre  di  Sicilia, 
spopolando  quei  luoghi  ove  si  presentava,  lo 
Alaimo  accorreva  ove  più  incrudeliva  il  miale, 
soccorrendo  eolla  sua  arte  medica  la  languente 
umanità,  senaa  veruno  compenso  ma  per  solo 
zelo  e  fraterna  carità.  Fu  uno  dei  fondatori  del- 
l'Accademia  medica  di  Palermo,  e  di  cui  fu 
Presidente.  Molti  Pretori  del  Senato  di  Palermo 
lo  elessero  a  loro  consultore  ed  a  Deputato  della 
salute  pubblica.  Fondò  in  Palermo  una  con- 
erei e  chieda  col  titolo  di  Maria  Santissima 
degli  Agonizzanti  ore  fu  sepolto,  come  lo  as- 
sicura la  iscrizione  collocata  nella  sua  tomba. 
Morì  compianto  da  tutti  i  siciliani  il  29  ago- 
sto 1662  noirotà  df  anni  72  (4). 

—  Discorso  intomo  alla  preservazione  del 
morbo  contagioso  e  mortale  che  reg^  al 

E  resente  in  Palermo ,  ed  in  altre  citUt  e 
3rre  del  regno  di  Sicilia,  in-4*.  Palermo, 
presso  Pietro  OrUmdo,  162Ì5. 

Puco  comoiM  L.  6. 

—  Gonsultationes  prò  ulceris  syriaci  nunc 
ragantis  curatione,  inr4*.  Panormi,  apui 
P^frum  Orlandum,  16S1. 


(1)  Vanderiinden  in  Scr^tUi  medUit  pag.  771. 
(S)  ìloreri  in  DleL  huL  voi.  1.  pag.  170. 

(3)  Id.  ibid.  pag.  100.  Ck>ronelll  BiblioL  anivera.  voi.  1 
D.  3619.  pag.  eS5. 

(4)  Mich.  JasUnianns  in  LUerit  memorabOis  par.  1.  pa« 
fflna  kOì.  Sac.  Micbele  Fraxietta  nella  Vida  ddp.  Lhì§ì 
LanuMa  lib.  1.  cip.  13  pM.  100  e  ilb.  3  cap.  I.  pagi- 
na  270.  Jo.  Hoffmann  in  Lexkon  voi.  1.  pag.  0b6.  Moa- 
gitore  in  BibUoih  ticmia.  voi.  %,  pag.  & 
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—  Consigli  medico-politici  composti  d' or- 
dine dell'Illustre  Senato  di  Palermo  per 
le  occorrenti  necessità  della  peste,  m-4". 
Palermo,  presso  Nicolò  Bua,  1652. 

Raro  L.  7,  oO. 

Questi  cnsi'^'U  furono  adottali  dai  governi  di  Spa* 
Biia,  di  Napoli,  di  Genova,  di  Iloina,  di  Sicilia  e  da  al- 
tre città  e  uazioni. 

AL  AIMO  [Pietro). 

—  Dritto  del  coerede  di  chieder  poraione 
de' profitti  percepiti  dall'altro,  in-8".  Pa- 
lermo,  1843. 

ALAIMO  {Francesco)  da  Palermo. 

—  Un  richiamo  a  Venezia,  in-8"  piccolo.  Pa- 
lenno,  tipografia  Francesco  Lao^  1866. 

ALASSANDRELLO  (Giambattista)  da  Yiltoria. 

—  Il  (giorno  dei  morti  186j  visione  recata 
in  versi,  in-8*.  piccolo.  Palermo,  tipografia 
Francesco  Lao,  1864. 

ALBAMONTE  (Cesare)  poeta  palermitauo,  fiori 
verso  il  1615  (i). 

—  San  Francesco  di  Paola;  poema,  in-8".  Pa- 
lermo, presso  Antonio  De  Francisci^  1611. 

ALBAMONTE  (F^'ancesco)  saccrdola  palermitano, 
Dato  il  3  giugno  1669,  nomo  dotto  e  di  inte- 
gerrima morale.  Fa  egli  che  in  questa  nostra 
eitià  introdusse  r  uso  di  arcompagnare  il  ss. 
Viiitieo.  Fondò  la  società  dell'Immacolata  Con- 
cezione, i  cui  rapitoli  aU'uopo  da  esso  scritti 
furono  confermate  dal  vescovo  di  Mazzara,  e  la 
congrega  di  Gesù  e  Maria  della  Loggia  nella 
parrocchiale  cliiesa  di  s.  Antonio  in  Palermo. 
81  ignora  l'anno  della  sua  morte. 

—  Vita  angelica;  ovvero  Ristretto  delle  re- 
gole della  venerabile  primiera  congrega- 
zione secreta  di  Gesù  e  Maria  della  liOg- 
gia ,  in-lS".  Palermo ,  presso  Giambattista 
Accardo^  ITIS, 

—  Divotissime  istruzioni  per  la  nuova  opera 
dell'associazione  del  ss.  Viatico  eretta  nella 
parrocchiale  chiesa  di  s.  Antonio  della 
città  di  Palenno ,  in-12*.  Palermo ,  pi^esso 
Giambattista  Accordo.  1713. 

—  Modo  di  recitare  per  le  uarroccliie  ogni 
tenui  domeiuca  di  mese  ut  coronella  del 
ss.  Sacramento  con  offerte  e  preghiere  in 
prosa  ed  in  verso,  in-12*.  Palermo^  1715. 

ALBANELLI  (Dion.). 

—  Encomium  anagranmiaticimi  literale  pu- 
rissimiun;  breve  compendium  vit»,  mo- 
nmi  gestorumque  Victorii  Augusti,  com- 
plectens  anagrammata  xLvni  juxta  nume- 
rorum  eius  annorimi,  in-4".  Patiormi,  1714. 


(I)  Paruta  nH  TrionH  di$,  Hutalia  |iag.  15  -Cuiuiielii 
nella  BibiioL  voi.  i.  n.  !ISÌ4.  pag.  :  13. 


ALBANESE  (Enrigo), 

—  Notizie  di  clururgia  pratica  ])recedute  da 
alcuni  cenni  storici  e  statistici  nello  spe- 
dale civico  di  Palermo  raccolte  nel  bien- 
nio 1867  a  1868,  in-4*  fig.  con  tavole  li- 
tografiche. Palermo,  officio  tipografico  di 
Benedetto  Lima,  1869. 

—  Resoconto  della  clinica  chinu*gica  della 
R.  Università  di  Palermo  per  l  aimo  sco- 
lastico 1868 ,  1869 ,  in-4"  con  due  tavole 
colorate.  Palermo,  stabilitnento  operai  tipo- 
grafi,  1869. 

—  (Uinica  chirurgica  della  R.  Università  di 
Palermo.  Relazione  clinica  per  Tanno  1871, 
iii-8"  mass.  Palermo,  tipografia  PriìMa,  1871. 

ALBANESE  {Francesco). 

—  Nuovi  studi  sulla  filosoQa  dalla  storia,  pro- 
legomeni, in-S*.  Venezia^  tipografa  del 
Commercio,  1869. 

—  Il  positivismo  nella  fllosofla  della  storia. 

Leggesl  nel  fascicolo  di  aprila  lSfi9  delia  lUvMi 
SietOa, 

ALBANESE  {Vincenzo  Giovanni). 

—  Lettera  al  signor  Giorgio  Appia  valdese 
sulla  sua  missione,  hw.  Palermo,  pre$$o 
Francesco  Lao^  1862. 

ALBANI  {Vincenzo). 

—Annunzio  necrologico  per  l'avvocato  Fran- 
cesco Franco. 

Lp}iKt>si  n»*]  giornale  di  Messina  La  FnrfMeUa  an- 
no 18^7,  dispensa  S. 

ALBERGHfNUS  {Joannes)  da  Palermo,  nioqna 
nel  1557  e  si  asicrisse  al  ten' ordine  di  s.  Plnui- 
cesco.  Fu  giudica  della  Inquisizione ,  e  mori 
il  96  seUembre  1641. 

—  Manuale  qualificatorum  ss.  InouìsiticHiis. 
in  quo  omiua,  qu»  ad  illod  tribunal,  ac 
liflBresum  ccnsuram  pertinent  breri  me- 
thodo  adducuntur,  m-8'.  Panarmi,  Ofiid 
Decium  Cyrillum.  1642;  et  itenimi  iii4*. 
Cesaraugustie,  1671. 

ALBERGO  {Mai'zio)  V.  Albergiis  (Kartluft). 

ALBERGO  (Aiolo). 

—  Canzonette  anacreontiche. 

Si  leggono  noi  Giornale  eneidopedieo  d^  tMim  Mi 
primo  semestre  dell'anno  I7S9. 

ALBERGO  (Santi  Giulio). 

—  Storia  dell'  economia  pubblica  in  Sicilia, 
in-4*.  Napoli,  1880,  ed  indi ,  in-8*.  Paler- 
mo, presso  Losnaider. 

ALBERGO  {Giuseppe)  da  Paianolo. 

—  Trattato  di  cairmomia;  ovvero  del  Bello 
e  delle  sue  leggi,  in-8".  Palermo,  1848. 

ALBERGUS  {Giotanni)  da  s.  Stefano  nel  valle  di 
Maxzara,  oggi  provincia  di  Trapani.  Fiori  nel 
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principio  del  XVIII  s<^coIo,  Cvl  esercitò  con  som- 
ma sua  loile  la  medicina,  e  la  chinirgia. 

—  Suiuina  tractatuin  chirurgie  praxìs ,  in 
quo  contiiientur  duo  capila  cliirurgise  pra- 
xis,  in  primo  discurritur  de  morbis  Cii- 

Eitis  salutee  unitatis.  In  sccundo  de  mor- 
is  externis  huinanì  corporìs  compreheu- 
dendo  quinque  tractatus,  de  tuinoribus,  de 
uloeribus,  ae  vulneribus ,  de  fi-acturis  et 
luxationibus,  in-lS^.  Panarmi ,  apud  Peli- 
cem  Marinumy  1703. 

ALBERGUS  {MoiiUu),  Sacerdote  palermitano  Si 
ignora  Fauno  «Jetla  nascita.  Mori  il  14  oUo- 
bre  1697. 

—  La  Trasformata  per  amore,  discoi*so  pa- 
nesarìco  per  la  verginella  palermitana 
s.  Rosalia,  in-4*.  Madrid,  presso  Paolo  de 
Val,  1664. 

—  Mi^trum  scholasticum  vindicatiun  prò 
d.  Josepho  Escalona  et  Salamone,  in  fol. 
Panarmi,  apud  Carolum  Adamum,  1674. 

La  sopradetla  opera  fu  pubblicala  anooloia. 

ALBERTI  (Nicolò)  sacerdote  palermitano;  nacque 
il  90  dicembre  1652;  studiò  teologia  nel  colle^^'io 
della  Comp.  di  Gesù ,  e  molto  progresso  fece 
in  tale  facoltà.  Fa  di  integerrimi  costumi  e  di 
irreprensibile  morale.  Si  ignora  l'anno  di  sua 
morte  (1). 

—  La  terra  de'  viventi  scoperta  ai  mortali, 
eioè  lo  stato  dei  beati  in  paradiso  e  posto 
alla  curiosità  cristiana,  dalla  dottrina  dei 
santi  padri,  ecc.  in  fol.  Palermo,  presso  Gio- 
tanni  Napoli,  1709,  e  più  volte  ristampato 
in  Palermo. 

—  Offerte  fervorose  al  ss.  Crocifisso  e  Ma- 
ria Immacolata  sempre  Vergine  da  farsi 
in  ogni  principio  di  mese  da  chi  desidera 
essere  vero  schkivo  delle  Piaghe  di  Cri- 
sto nostro  Redentore  e  della  sua  Madre 
Santissima  Avvocata  dei  peccatori,  in-12°. 
Palermo,  presso  Gaspare  Baiona,  1713,  ed 
ivi  preuo  Vincenzo  Toscano,  1714. 

—  Il  decalogo  praticato  dal  gentili ,  cioè  la 
legge  cristiana  professata  anche  da  loro 
che  non  la  conobbero,  in-4*.  Palermo,  1716, 
ed  ivi  in-fol.pf9Sso  Fraticesco  Valenza,  1744. 

Opera  postoma. 

—  Commentarii  sacro  storici  della  vita,  dot- 
trina e  miracoli  di  Gesù  Cristo,  in  fol.  Pa- 
lermo, presso  Felice  Marino,  1703.  In-4*.  V>- 
nezia,  1717  ed  in-fol.  Palermo  1744  e  più 
volte  ristampato. 

—  Compendio  de'commentarii  sacro  storici 
della  vita  di  Gesù  Cristo,  in  4*.  Palermo 
presto  Gaspare  Bajona,  1717. 


(•) 


Della  SkOia  in  fratpettiva,  part.  I;  pag.  139. 


ALBERTI  (Domenico  Stanislao),  Nac4|U<?  in  Pa- 
lermo il  4  maggio  i&oo.  Vestì  Tabito della  Comp. 
di  6esfi  il  12  novembre  1G71.  Si  distinse  nelle 
bello  Ic!ierc  e  nella  filosofia.  Dettò  lezioni  di 
lingua  gro?ae  di  elica  noi  colleggio  di  Palermo, 
e  di  filosofia  in  Scicli,  in  Morreale  cJ  in  Pa- 
lermo con  somma  sia  lodo.  Si  ignora  l'anno 
della  sua  morte. 

—  Compendio  della  vita  e  virtù  del  vene- 
rabile servo  di  Dio  p.  Luigi  Lanuza,  in-12^. 
Palermo,  presso  Pietro  Coppola,  1692. 

L'aulore  vi  occultò  il  suo  iiom<>. 

—  Vita  de'  gloriosi  santi  fratelli  Crispino  e 
Crispiniaiio  nobili  i*omani,  iu-S".  Paleiino, 
presso  Agostino  Epiìv,  169o. 

—  Corona  di  gemme ,  cioè  varie  divozioni 
da  offerirsi  in  onore  del  beato  Stanislao 
Kostka  novizio  della  Conipagnia  di  Gesù, 
ììi'iì'*.  Palermo,  plesso  ùiuseppe  Grami- 
guani,  1702. 

—  Della  storia  delia  Compa^ìa  di  Gesù , 
ija  Sicilia,  parte  prima,  in-4*.  Palermo, 
presso  Giuseppe  Gramignani,  1702. 

SI  pubblicò  questa  .^ola  parte. 

—  L' Apostolo  taumaturgo  dell'  Oriente  san 
Francesco  Saverio  della  Compagnia  di  Ge- 
sù riverito  da'  suoi  devoti  con  vart  osse- 
quii,  in-24*'.  Palermo,  presso  Onofrio  Gra- 
migtiani,  1704. 

—  Il  giglio  fiorito,  cioè  il  beato  Luigi  Gon- 
zaga della  Compagnia  di  Gesù  riverito 
da  SUOI  devoti  con  vari  ossequi ,  in-24''. 
Palermo,  presso  Onofrio  Gramignani,  1704. 

—  n  mese  di  luglio  consacrato  alle  glorie 
di  s.  Ignazio  fondatore  della  Compagnia 
di  Gesù  proposto  ai  devoti  del  santo,  in-12. 
Palermo,  presso  Tommaso  Pignataro,  1707. 

—  Invito  universale  alla  divozione  del  glo- 
rioso patriarca  s.  Giuseppe  colla  pratica 
di  vani  ossequi!  allo  stesso  santo ,  nuo- 
vamente accresciuta,  in-24".  Paleiino,  ples- 
so Angelo  Felicella,  1708. 

Il  sopralletto  fu  pubblicato  anonimo. 

—  Piccolo  Tesoro  de'  verbi  latini,  cioè  Com- 
pendio della  fjraseolc^ia  del  p.  Placido  Spa- 
mora  della  Compagnia  di  Gesù,  utilissimo 
a' grammatici  e  rettorie!.  Ag^ùntovi  alla 
fine  un  indice  volgare  che  dnnostra  tutti 
i  verbi  latini,  i  quali  possono  ridursi  ad 
un  medesimo  significato ,  in8®.  Palermo , 
presso  An^lo  Felicella,  1708. 

Della  sopi-adetta  opera  se  no  sono  fatte  più  editioni. 

—  Lo  specchio  dell'amore  che  mostra  Iddio 
ad  cggni  cristiano  che  si  comunica;  per 
fkciùtare  a  tutti  l' apparecchio  alla  santa 
Gomimione ,  e  l'azione  di  grazia  dopo  di 
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essa ,  in-12*.  Palermo ,  pretso  Antonio  Pe- 
cora, 1711  eA  iii-16*.  iVt  pretto  Tommaio 
Pignalaro,  1717. 

—  L' Antidoto  contro  ogni  malo ,  la  divo- 
zione verso  il  diletto  di  Cristo  nostro  Si- 
gnore s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista 
proposta  ai  devoti  del  santo,  iii'12*,  quarta 
edizione.  Palenno ,  presBO  Antonio  Peco- 
ra, 1711. 

—  Iinagini  dì  Maria  Vei^ìne  rcoerata  in  Si- 
cilia, voi.  2,  in-12".  Patermo,  1718. 

—  Vita  dì  s.  Gastrenzìoanhcano  v.'scovo  dì 
Cu>ua  e  patrono  di  Monreale  di  Sicilia, 
iiv^.  Palermo,  1718. 

—  Elc«io  del  p.  Placido  Sampieri  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  in-4".  Pahrmo,  1700. 

—  Corona  di  varie  devozioni  da  offerirsi  a 
s.  Rosalia,  in-32*,  decitila  edizione.  Pater 
mo,  1797. 

ALBERTI  (CiUo). 

~  Un  poeta  toscano  alla  casa  dei  inatti,  se- 
stine con  note  dilucidative  del  luogo,  iu-9' 
Palermo,  ISiì. 

ALBION  CALASCIBETTA  {Gùufppe)  da  Piuu, 
e  Bim  da  CAlascibella  come  lo  ernie  Narboae. 
S' ignora  r  uiDo  di  eiia  na£ci[:^  fu  rlolloro  ìd 
legge  e  gladice  del  coacisloro  di  Palermo,  eJ 
ano  degli  ai-r^emini  Accomì  di  esu  (fitti,  ove 
morì  il  35  maggio  1683.  Pabbllcà  U  Begueoie 
opera  in  Uogoa  ipagnnola  col  nome  anagrain- 
maUco  di  Sabino  Olfeo. 

—  Messina  eacormenlada  de  liajo  de  e1  yago 
de  le  tinuiia  de  Franda.  Relacion  liijito- 
rico-politica,  in-4*.  Palermo  per  Cario  Ada- 
mo, {675. 

ALBIOSO  {Mario)  D«)la  città  di  Naso  io  Sicilia. 
Kon  si  conosco  ranno  di  sua  nascila.  Fa  u- 
eerdoto  e  canonico  resolare  di  Santo  Spirito; 
perilissinM  nolla  mnslea  e  nella  poesia.  HoH 
nella  sna  patria  Terso  l'anno  1686. 

—  Selva  di  canzoni  sicilÌBne,  in-fl^.  Palermo, 
prò»  Pietro  Itola,  1681. 

ALDIS  {Gioeanni  (T). 

—  Le  Poesie  Ubere  nella  Bchiavitù^i-S". 
Palermo,  pretto  Baffaele  Pagano,  1860. 

—  Saggio  di  arìtinetica,  In-S*.  Palermo,  tipo- 
grafia  Priulla,  1866. 

—  Levi  tragedia,  inS'.  Palermo,  tipografia 
De  Luca,  1867. 

ALGADINUS  STRACUSANUS.  Medico;  fiori  nel 
xn  secolo. 

—  De  balneìs  puteolanis  Carmen. 

LritKMl  Mll'  Dpara  llluLala  4e  Batntlt 


ALCAVENSIS  (JVorHniHf)  Cappneelao.  S'ignora 


l'anno  di  sua  nascila;  pieno  di  meriti  morì  eoa 
fama  di  aanllià  in  Palermo  l'aniio  1631.  Si  ii- 
slinso  nella  divoilone  alla  B.  Vergine,  e  fa  l'an- 
lorc  della  eomncina  lUtla  S^ellai-io,  che  tnltora 
reclusi  in  Sicilia  e  in  molli  paesi  catlolìni  (1). 
-  Modo  di  conlcniplare  la  corona  di  Maria 
Vergine  nello  stellano  gaudioso  predicato 
nel  duomo  di  Patermo  nel  1606,  e  rac- 
colto da  Mieliele  Caruso,  ìn-12'.  raterwu, 
premo  GÌo.  Antonio  ie  Frameiiei  160S,  ed 
iii-S*.  ivi.  pretto  lo  tteuo,  1611. 

—  I^rintuni  BeaUssinyB  Virginis  Ibrio, 
in-lz^.  Panormi,  apud  Angelum  OrtaniMm 
et  Decium  Cgrillum,  1612. 

—  Pocmata  vaiia  et  devotissinia  in  landem 
Beatissims  Virginis  MarÌK,  in-lS*.  faiuir- 
mi  apvd  Anaelum  Orlandum  et  Deeium  Cw- 
ritlum,  iQli. 

—  Plures  palmulas  in  fui.  aperto ,  ed  alM 
diversi  opuscoli  in  verso  ed  in  prosa  in-lST. 
Palermo  pretto  Angelo  (Mando  e  Dedo  Ci- 
rillo, 16«. 

—  Onieiuin  parvuni  stt-Ilarii  gaudiosi,  do- 
lorosi etgforìodi Beatissimae  Vlrainìs Ma- 
rite,  iii-ST  Panormi ,  tgpit  Angeli  Orlandi 
et  DecU  Ceniti,  1615. 

ALCAMO  [Girolamo  M.  if  ).  MÌEgionario  eappoe- 
cino  florì  verso  il  1785. 

—  L'usura  palliala  ne'  contratti  mercanlili  : 
0  sia  Direttorio  morale  istruttiro  per  il 
buon  r^lamento  dei  contratti  più  fre- 
quenti della  negozìatura,  in4*.  Paltr- 
mo,  178S. 

ALCAMO  [ailto  rf-)  Clnllo,  o  Niala  è  inSieUta 
veuegglaliTO  di  Tlocenio,  come  nila  lo  fedi 
Vincenu.  i^loii  nel  1103.  e  (a  prinw  a  bmd- 
porre  In  iisgna  volgare  delle  poeale,  le  faaU 
tnnuio  serilte  ptt  lardi  dal  110,1,  eone  bea  di- 
mostra il  TiralMsclii  In  onpoiizione  al  Cnaelm- 
beni  I^snecomposiiiooitroTansilnierlUiMlla 
Itaccolta  dti  Awti'OMlfeUdi  Leone  Allacci  ia-fl. 
rfapoli,  presso  Sebastiano  da  Lecce,  1681  (t>. 

ALCAMO  [Variano)  T.  Alcamoniis  (Martintu>. 

ALCIDE  [Liuétnxio)  da  Howlua  dell'ordine  del 
nioori  eonveot  lali  di  s.  Franceaco;  nacque  11 
39  Ingtio  16S3;  ma  ignorasi  Tanno  di  ina  morte. 
-  Panegirici  sacri ,  in-12*.  Metitna ,  pmw 
Vinaenzo  Amico,  1686. 


(U  Pirro  ta  NvL  Sul.  Matar.  —  Sabwu.  BogullMa  la 
Eplgram.  pig.  B8  —  Harruclu  In  BlUMk.  JfaHMM 
quetf.  1.  pa(.  333.  Mongltore  In  BMMt.  Unta  *ol  1. 
|M«.40. 

(1]  TlraboKtal  mUb  ItlbfataaL  Tol.4.p4.  MalOS 
CrMclubeni  aclU  Star,  ddta  valaar  jwMta  ,  toL  I. , 
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ALCIMO  TITANIO  V.  Avolìo  {Prancetco  di  Ptwia), 

ALCOZÈR  (Gio,).  Parroco  di  Castel!'  a  mare  di  Pa- 
lermo. 

—  Gapitulu  chi  sirvìu  d'offerta  'ntra  l'aper- 
tura di  l'accademia  siciliana  chi  si  tinni 
'utra  la  casa  di  la  conti  D.  Vicenza  Ca- 
stelli di  li  nrìncipi  di  Turrimuzza,  in-8^. 
PalermUy  pn  Barravecchia,  1807. 

— Poesie  siciliane,  in-9*,  voi.  1*.  Palermo  1815. 
ed  ivi  1886. 

U  solo  Tolane  primo  pubbli oato. 

AkwM  idee  suUa  costituzione  di  Sicilia  del- 
l'anno 1812,  su  talune  modificazioni  a  lar- 
visi, sulla  convocazione  del  prossimo  par- 
lamento, su  la  elezione  del  re,  su  la  in- 
dipendenza assoluta  di  Sicilia  e  su  la  lega 
italiana,  in-16*.  Palermo,  presso  Gaetano 
Priulla,  1860. 

Opnseolo  del  1848  con  note  ed  oaservaziooi. 

Aleimi  fatti  e  documenti  deUa  rivoluzione 
dell'Italia  meridionale.  Y.  La  Masa  (6.) 

ALOISIO  {eoe.  Salvatore). 

—  Sul  principio  di  conoscere  la  legge  na- 
turale. 

Leggeri  utAVBlfewteridi  sieoie,  voi.  5,  gennarol831 

—  Sulla  popolazione ,  ragionamento ,  in-8'. 
Palermo,  18S4. 

ALOISIO  SANYirO  (Mario)  da  Licata. 

—  Giovanni  Grillenzoni  e  le  sue  memorie 
storiche  d'Italia  dal  1821  al  1868,  in-S* 
piccolo.  Licata,  tipografa  delVUnione,  1871. 

ALOO  LA  GRANE. 

—  Lettere  ad  un  amico  ecc.  Y.  Gallo  (An- 
drea). 

ALBGUin  (Giemé.). 

—  Ristretto  della  vita  del  venerabile  Bene- 
detto Giuseppe  Lalnré,  in-4*.  /tomo,  178S 
ed  in-S"»  Palermo,  178S. 

ALB8SANDB0  (Pietro  éT)  sfeUiano. 

-«Monte  Aubumo,  poemetto.  in-lZ*.  Cam- 
brigia  nella  Nuova  Inghilterra,  18S6. 

ALB88I  (009.  €1811011.  Giatgm).  Nacque  in  Castro- 
gkrmmi  U  15  fobbraio  1774.  Stadio  in  Catania 
ed  ebbe  per  precettori  di  filologia  Haimondo 
Plalàaia,  di  teologia  Antonio  Pannisi  e  di  gia- 
rispradenia  Sebastiano  Zappala.  All'età  di  an- 
ni tt  si  ordinò  sacerdote  e  fa  eletto  precettore 
di  balle  lettere,  ed  indi  di  Alosofia  inCastro- 
giovanni  soa  patria.  Alla  fine  di  gennajo  1816 
li  stabili  fai  Catania  sna  patria  adottiva,  ove  per 
concorso  ottenne  cattedra  di  giarìspradensa  ee- 
desiastiaa.  Poeo  dipoi  si  applicò  agli  stadi  di 
storia  nalnraia  ed  archeologia,  studiando  le  an« 
tiehia  della  sloria  di  Sicilia,  cioè  i  monnmenti 
aaliebi  delle  arti,  la  lapidaria  •  la  naaiisaiaa- 
ca,  r  Iconografia,  la  paleografia ,  la  bibliogra- 


fia, la  diplomatica  eco.  noi  quali  stadi  (jnanio 
fosse  riuscito  ce  lo  dimostrano  i  più  celebri 
letterati  dcirepoca  i  quali  venivano  a  visitarlo, 
desiderosi  di  stringere  amicizia  con  esso  lui 
e  tenero  un  attivo  letterario  carteggio.  Fra  i 
suoi  numerosi  amici  sono  da  enumerarsi  il  dot- 
tor H.  Schultz,  A.  Lèfèb'ire,  Federico  HofTmann, 
Arnaldo  Escher,  Amando  Filippi,  B.  lltorlacius, 
dottor  Martinengo  consigliere  di  stato  dell'im- 
peratore di  tulle  le  Russie,  II.  Fox  Slrangways 
incaricato  di  affari  di  S.  M.  Briltanuica,  C. 
Mowrawieff  apostolo  senatore  dell'  impero 
Russo,  il  barone  Ende  gran  maestro  di  ceri- 
monie di  S.  A.  R.  il  granduca  di  Baden ,  il 
dottor  Levinean  di  Monaco  e  molti  altri  che 
lungo  sarebbe  enumerarli.  Mori  di  morbo  asia- 
tico il  31  agosto  del  1837.  11  nostro  A.  fu  di 
molto  aiuto  allo  Scinà,  nella  compilazione  delia 
Storia  letteraria  di  Sicilia  del  sec.  XYllI,  som- 
ministrandogli molte  belle  notizie  riguardanti 
la  città  di  Catania  (1)  1  suoi  libri  e  mss.  fti- 
rono  legati  da  lui  alla  pubblica  biblioteca  di 
Catania. 

—  Compendio  della  descrizione  Mco-mine- 
ralogica  di  Ernia. 

Lf'ggesi  nel  Giornale  di  ieie^ui  ed  arU  per  la  Si- 
eilia,  voi.  8.  D.  13,  an.  Ì9IÈ%,  pag.  :eS5  a  297  ;  nelle 
Memorie  $uUa  Sieilia  di  Guglielmo  Cip  *zzo  voi.  i.  pa- 
gina 183  a  iSO;  e  negli  Atti  deir  Accademia  Gioenia  di 
idenze  natwralU  voi.  I.  Calania  I81S,  pag.  90  a  146. 

—  Storia  critica  delle  eruzioni  dell'  Etna. 

Sono  olio  discorsi-,  ne*  quali  si  descrivono  le  era- 
lioni  dell'Etna  incominciando  da'  tempi  favolosi  sino 
all'anno  183S. 

Si  leggono  negli  Attt  delT Accademia  Gioenia  di  àcien- 
se  naturali  di  Catania  nel  voi.  I.  pag.  17;  voi.  4.  pa- 
gina 13;  voi.  5.  pag.  43;  voL  A.  pag.  8tf;  voL  7.  pag.  11; 
voi.  8.  pag.  99  e  voi.  9.  pag.  IH;  e  nel  voi.  i.  delle 
Memorie  tulla  Sicilia  di  Guglielmo  Capono  da  pagi- 
na 3i9  a  698. 

—  Necrologia  del  can.  Antonio  Maddalena 
da  Gastrogiovanni. 

Liegge&i  nel  voi.  05  del  Giornale  di  edenze,  leUere 
ed  arU  per  la  Sicilia. 

*—  Elogio  di  Giuseppe  Recupero. 

Leggesi  nel  voi.  1.  degli  AUt  deiVaeeademia  §io.nia^ 
e  nel  voL  5.  n.  14  an.  1814  del  Giornale  di  idenze 
ed  arti  per  la  Sieilia  a  pag.  106. 

—  Necrologia  del  cav.  Strano. 

Leggesi  nel  voi.  36.  n.  108  del  Giornale  di  edenxe 
ed  arti  per  la  SieUia  a  p.  318. 

—  Sopra  un  cippo  sepolcrale  disotterrato 
ne'  dintorni  dì  Catania. 

si  legge  nel  voi.  3.  n.  9.  an.  1831  delle  Effemeridi 
eicule  a  pag.  139  e  nei  n.  114  del  Giornale  di  tdenze  ed 
arU  per  la  SidUa. 

—  Scavi  di  Catania. 

Stanno  nel  BnUetUno  di  corriepondenza  archeologica 
di  Roma,  an.  1833  pag.  I7S. 


(1)  Dom.  Sdnà.  Frotpetio  detta  Star  lett,  di  Siettia  p  U 
p.  140. 
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—  De  Nummo  tauromenitano  inedito. 

Legi^AsI  n«l  ToL  35  n.  103  (Iti  OionuUe  di  $eienze 
ed  arti  per  ta  Sieilia  a  pag.  78. 

—  De  Nummo  argenteo  Morgantinorum  ma- 
ximi  moduli. 

Leggali  nel  voi.  37  n.  HO  del  Giornale  di  tcienze 
ed  arti  per  la  Sieilia  a  pag.  166. 

—  De  Nummo  aureo  syracusano. 

Sia  nel  «voi.  38  n.  114  del  sopradetto  gloraale  a  pa- 
gina S99. 

—  Lettera  al  cav.  Fr.  M.  Avellino  sopra  una 
medaglia  greco-  sìcola. 

Si  legge  nel  voi.  39  del  sopradetto  giornale  pag.  i4. 

—  De  Nummo  syracusano  inedito. 

Sta  nei  voi.  ìi  n.  191  del  medetlmo  giornale  a  pa- 
gina 47. 

-*  De  Nummo  Hieronis  IL 

I..egge8i  nel  voi.  45  n.  114  dello  stesso  giornale  a 
pag.  134. 

—  De  tribus  nummis  hadranitanis. 

Leggesi  nel  voi.  46  n.  136  del  fnedesimo  giornale  a 
pag.  77. 

—  Epistola  ad  Garolum  Gagliani,  in-S".  Ca- 
tanm,  18S2,  con  una  tavola. 

—  Lettera  al  professore  Gerhard. 

Leggesi  nel  hiMetUno  deXtieUhUo  di  etnriipondemxa 
arehMlopica  anno  183S  a  pag.  180. 

Le  soprascritte  quattro  lettere  i  Instrano  diverse  an- 
liclie  medaglie  di  Sicilia. 

—  Dllucidatio  uumismatis  Etnei. 

Leggesi  nel  voi.  1.  anno  1834  del  Giornale  del  ga* 
hinetlo  gioeniù  a  pag.  910. 

—  De  nummo  urbis  Galarinse. 

Leggesi  nel  medesimo  giornale  an.  1837  a  pag.  ILI 
e  nel  voi.  17  delle  Effemeridi  ticoU  a  pag.  139. 

—  De  nummo  Etneo  inedito. 

Leggesi  negli  AUi  deUa ioeidd  kUeraria  VoUea-Ve- 
UUma  voi.  i  Veltetrii  1837. 

—  Lettera  su  di  una  ghianda  di  piombo 
inscrìtta  col  nome  di  Acheo  condottiero 
degli  schiavi  rU)elli  in  Sicilia. 

Sta  nel  yoI.  97  n.  76  del  Giornale  di  ieienze  ed  arti 
per  la  Sieilia  a  pag.  71. 

~  Iscrizioni  varie  catanesi,  posti  in  una  let- 
tera al  secretarlo  dell'  Istituto  archeologi- 
co di  Roma. 

Leggesi  nel  voi.  41  n.  116  del  sopradetto  giornale 
a  pag.  115. 

Su  di  lina  lapide  centuripina  con  osser- 
vazioni sopra  un'altra. 

Leggesi  nel  voi.  56  n.  167  del  medesimo  giornale 
a  pag.  97. 

—  Iscrizioni  di  Catania. 

Leggonsi  nel  Bollettino  delV  htiluto  di  ar^eologia, 
anno  1833  a  pag.  17i. 

•—  De  siculis  leglbus  cum  sicula  historia 


consunctis  et  epitomen  redactis,  oratio  ha^ 
bita  in  athenseo  catanensi. 

S:a  nei  voi.  47  e  48  del  sopradetto  giomaleb 

La  soprascritta  operetta  riporta  le  nostre  leggi  del- 
l'anticbità  sino  a'  di  nostri  con  vasto  apparato  di  eni- 
disione. 

—  Sulla  scoperta  della  magnesia  soUkta  in 
Sicilia,  in-4*.  Catania^  1835. 

Si  legge  nel  voi.  11  ùeW Effemeridi  tUule. 

-—  Lettere  sulle  ghiande  di  piombo  inscritte 
trovate  nell'antica  città  di  Enna,  per  di- 
lucidazioni delle  guali  si  rammenta  la  loro 
ori|^ne ,  si  rischiarano  quelle  trovate  in 
Sicilia  ed  altrove,  si  favella  sulla  maniera 
di  lanciarle,  in-8r.  Palermo,pre$$o  Fronte- 
SCO  Abbate  qm  Dominieo,  1815,  con  tre  gran- 
di ineisiom. 

—  Elementi  di  morale  universale;  compen- 
dio de' doveri  dell'uomo  considerato  in 
tutti  i  suoi  rapporti,  in-S".  Catania,  nreeeo 
i  reali  studi,  mO. 

—  Elogio  del  medico  Lorenzo  RizM  e  Hi- 
relli,  in-S".  Catania,  per  le  stampe  dei  reali 
studi,  1820. 

—  Elogio  del  cav.  Giuseppe  Gioeni,  in-S*. 
Palermo,  presso  Francesco  Abate  q.  Dome- 
nico, 18Ì24. 

—  Discorso  su  Garonda  e'  sulle  sue  lemi^ 
in-4*.  Catania,  nella  tipografa  della  A.  Vm- 
versità,  1896. 

—  Epistola  ad  equitem  Gsesarem  Borgia, 
in-S".  Catana,  1828. 

—  Epistola  ad  Harcellum  FàrdeUa ,  ìnrV. 
Catana,  18S1. 

—  Sulle  ossa  fossili  ritrovati  ad  ogni  tempo 
in  Sicilia  e  recentemente  m  Surtcusa,  in4*. 
Catania,  18S1. 

Leggesi  ancora  nel  voi.  7  sem.  1.  dei  topradelti  Atti. 

—  Storia  critica  di  Sicilia  da'  tempi  flivolosi 
insino  alla  caduta  dell' imnero  romano, 
voi.  6,  in-4*.  Catania^  per  Salvator»  Scin- 
to, 1884-4S. 

La  soprascrilta  dottissiina  opera  restò  ioiperrelU  par 
la  morte  deil'aoiore,  è  desiderabile  ebe  si  pabbUeasse 
il  compimento  della  stessa  che  Taatore  lasciò  mss. 

—  Sulla  magnesia  sol&ta  rinvcimta  nel  mon- 
te di  Buoncoiisiglio  presso  Rammacca,in*4*. 
Catania,  18S5. 

—  Discorso  sulla  ricerca  e  sullo  scavo  delle 
miniere  metalliche  in  Sicilia,  in-8>'.  Cata- 
nia, 18S7. 

—  Sui  mezsd  di  ovviare  alla  pubblica  mi- 
seria negli  anni  di  sterilità  e  di  penorìa. 

Sta  nel  toI.  41  del  GiomaU  di  ieimu  ed  mrUper 
U  SkUia, 
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—  DescrizicMié  fisico-minerologica  di  Enna 
e  del  suo  territorio ,  con  un  quadro  dei 
luoghi,  rocce  e  minerali  che  si  rìtrorano, 
in4*.  Calania,  1824. 

Si  le^ge  aurora  nel  tciI.  1 ,  semestre  S.  deg'i  Atti 
dtWa€€ademia  gioenia  di  scienze  naturali  di  Catania. 

—  Memoria  mineralogica  sopra  ^li  ossidi  di 
sóiicio  e  i  silicati  appartenenti  a  Sicilia. 

Si  Iffjcffe  nel  voi.  r.,  primo  semestre,  anno  1831  degli 
Aiti  deWaecadeinia  gioenia. 

-^  Sulla  vera  origine  del  succino. 

Sta  nel  voi.  A.  semestre  1.  annq  Ì83S  degli  stessi 
Atti. 

—  Sul  metodo  di  distruggere  le  cavallette. 

Su  nel  voi.  9  an.  1835  sem.  I.  degli  stessi  Aiti. 

—  Relazione  accademica  per  Tanno  IX  del- 
raccademia  gioenia. 

Si  lefEge  nel  voi.  IO  primo  sem.  an.  1835  de'  mede- 
■imi  AUL 

—  Bekudone  accademica  per  l'anno  X  del- 
TAccademia  gioenia. 

Sia  Bel  ToL  II  sem.  I.  degli  Atti  sopradetti. 

—  Memoria  da  servire  d'introduzione  alla 
geologia  del  trìplice  mare  che  cinge  la  Si- 
cilia. 

Leggesi  nel  voi  II  an.  1890  sem.  t.  degli  stessi  AHk, 

Preeenla  il  sopradetto  scritto  la  storia  della  loolo- 
gia  slcola  da*  tempi  omerici  sino  a*  presenti,  e  moeti-a 
Il  bisogno  di  continnarne  lo  stadio. 

—  Sofpm  alcune  ossa  fossili  scoverte  in  Si- 
cilia. 

Si  legge  nel  voi.  13.  sem.  I.  an.  1838  de'  medesimi 
Aiti. 

—  Due  lettere  ad  Agostino  Gallo  sopra  due 
quadri  eseguiti  da  Giuseppe  Rapisardi. 

Leggoosi  liei  mesi  giugno  e  luglio  d^lPanno  1834  del 
Giornale  di  teienxe  ed  arUper  la  Sieilia. 

—  Argomenti  di  storia  di  Catania  divisati 
in  pittura. 

Si  leggono  nel  fase.  3.  deiranno  1831  del  Giornale 
del  gabinetiò  letterario  di  Catania. 

—  Lettere  agli  amici  di  Messana  sopra  una 
medaglia  colla  iscrizione  Mamertinon. 

SI  legge  nel  voi.  S.  n.  Il  e  li  anno  1837  del  gior- 
nale Il  Faro  di  Messina. 

—  Lettera  all'  Istituto  archeolodco  di  Roma 
sopra  una  medaglia  spettante  a  Paleria, 
in-8*.  senza  an.  e  luogo. 

—  Risposta  alle  osservazioni  del  cav.  Avel- 
lino intesilo  ad  una  medaglia  greco-si- 
cnla. 

SI  legge  nel  voi.  39  del  Giornale  di  tdenze  ed  arti 
la  Sieilia 


—  Lettera  intomo  ad  alcune  iscrizioni  la- 
pidarie. 

Sta  nel  Giornate  del  galrineito  gioenio. 


—  Lettera  su  di  un  antico  vasellino  di  piom- 
bo rinvenuto  in  Aidone. 

SI  legge  neir  Indagatore,  giornale  di  Palermo,  an- 
no 1835. 

—  Memoria  su'  sepolcri  di  Catania  e  sulle 
iscrizioni  di  esse. 

Laggesi  nel  n.  IM  del  Giornale  di  temenze  ed  arti 
per  la  SieUia. 

Molti  altri  scrìtti  edili  ed  inediti  di  qaeslo  insigne 
arclieoiogo  enamera  il  dottor  Arit.  G  ilvagni  nellVlo- 
gio  biogratico  di  lui  premesso  al  voi.  2.  parte  t.  delia 
soa  storia  critica  di  Sicilia. 

ALESSI  {Joseph)  da  Gastrogio vanni. 

—  OraUo  de  siculo  inventionis  jjenio,  sive 
de  Claris  sìculis  scientiarum  mventioni- 
bus,  habita  in  lyceo  cataiicnsi,  ìn-4°.  Ca- 
taruBy  1811. 

ALESSI  (Raffaello). 

—  Lettera  a  Lionardo  Vi^o  sul  di  lui  ten- 
tativo epico  /(  Ruggiero^  in-S".  Catania  1885. 

Leggesl  ancora  nel  n.  liO  del  Gitìmah  d»  scienze 
per  la  Sicilia  anno  183S. 

—  Saggio  di  una  novella  traduzione  di  Q.  Cur- 
zio. 

Lieggesi  nella  nnova  serie  del  Giornale  del  gabinetiò 
gioenio^  voi.  1;  fase.  4;  in-8.  Catania  1851. 

Propone  l'antere  la  intera  versione  cli<'  e  )iitrapp<ine 
a  quelle  del  Poreaechi,  del  Givanni  e  del  .M-iiixi. 

ALESSI  {arciprete  Salvatore). 

—  Lettera  su  di  una  ptosis  ereditaria. 

Leggesl  nel  voi.  4,  del  giornale  //  ManroHcn,  a  pa- 
gina 909. 

ALESSI  {Francesco)  da  Ifaizarino. 

—  Caso  di  encefalocele  congenito,  in-S".  Pa- 
lermoy  1850. 

—  Ihie  piarole  su  di  un'  operazione  di  er- 
niotomia, in-y.  Palermo,  1855. 

—  La  Predicazione  civile  in  Italia ,  in-8". 
Palermo,  1863. 

ALEXANDRI  a(>batis  Celesini,  {vel  Teiesini  eoe- 
nobU). 

—  De  rebus  gestis  Rogerio  Sicilise  rege , 
libri  IV. 

Leggesl  in  Hleron.  Sarita  rum  Ganfrìdo  Malaterra  de 
Rebus  gt  stis  Hoberli  Guiseardixn  fol.  Ga»arau;i(ii6t<'e  l«>78 
a  pag.  97;  in  Andrea  Schotti  Hispania  iUmtmtn  voi.  3. 
in  foi.  Francoforti  1603  a  pag.  344;  in  Joan.  Babt.  Ca- 
ruso Biblioih.  Mstor.  voi.  I.  Panormi  17i3  a  pag.  i'^5  ; 
in  Lod.  Ant.  Muratori  Script,  rer.  italie.  voi  5  in  fòt. 
a  pag.  D07  e  in  Pctii  Burmanni  Tkesaar.  antiqnil,  et 
hisL  Siciliae  in  fol.  voi.  5  Lngd.  Batav. 

ALEXANDRO  (Matlheus  ab.)  da  s.  Angelo  dì  Brolo 
deirordine  di  s.  Basilio;  morì  verso  il  1660  con 
fama  di  santità  (I). 


(1)  Apollinar.  Agrest.  nella  Vita  di  s.  Basilio  par.  5  pa- 
gina 379  e  cap.  15  pag.  448. 


—  Expostulatio  apologetica,  in  qua  respon- 
detur  ad  otijecU  abbatia  Gaietani ,  ìn-4'. 
Veiutiiè,  «pud  Petrum  Turrinuui,  1642. 

ALFANO  (AiilodJBo).  da  Palernin,  fHosofo,  toolot'o 
e  poeta;  mari  io  Palermo  il  16  agoilo  1668  (t). 

—  La  Battaglia  celeste  tra  Micìicle  e  Lari- 
fero,  poema,  in-S".  Palermo,  vreim  Gto.  Mat- 
teo Maida,  1568. 

Rnro  L.  5. 

—  Rime. 

SI  IcRiiunn  r.i'l  I.  o  1  libro  itclle  Dime  degli  Àtta- 
dfiHÌti  di  l'alermo,  ln-8.  Palermu  1S7I  e  Un. 

—  Vittoria  del  inarchese  di  Pescara,  poema. 

SI  Ippge  nfl  Tol.  I.  iti  dptle  Hnio  t,  |Mg  0. 
ALFERIO  (Paolo)  da  Palormo  dell'ordine  de'  Prc- 
dicaiuri;  mori  nel  convento  di  s.  Domeoieo  di 
Palermo  il  97  maggio  1691 

—  Paoejfirìco  sacro  del  patriarca  a.  Dome- 
nico, iu-4*.  Palermo,  pretto  Domenico  An- 
ulmo,  1679. 


—  Prima  centuria  di  lettore ,  in-ff".  Ni^li, 
presso  Domenico  Montaitaro,  1635. 

I.a  ««conila  centuria  non  rida  la  Ine?. 
ALFONSO  di  s.  Lnnia;  da  Palermo  dell'Ordine 
della  s*.  Trioitii  della  Redeniione  degli  schiavi. 
Lesse  teologia  ai  frali  del  sno  convento,  e  fl- 
losofla  in  Napoli.  Si  diglinie  nella  predicaiione 
ed  amò  lo  mase.  Hori  verso  il  1670. 

—  La  celeste  istruzione  del  saero  ordine  della 
Bs.  Trinità  della  Redenzione  de^gli  schiavi, 
con  il  racconto  della  vita  de'  suoi  santi 
patriarchi  Gio.  de  Mata,  e  Felice  Valois, 
e  delle  miserie  che  patiscono  1  fedeli  cri- 
stiani schiari  dei  barbari,  e  delle  indnl- 
genze ,  privilejd ,  e  grazie ,  che  i  Sommi 
Pontefici  hanno  concesso  per  lo  riscatto 
di  quelli:  in  12".  Palermo  prcMO  Mandrac- 
ehia  1655. 

ALFONSO  SPAGNA  (Ferdinantin). 

—  Memoria  sulla  coltivazione  defili  agrumi 
in  Sicilia,  in-8*.  Palermo,  prewo  Giot<mtni 
Lorsnaider,  1869. 

—  Sui  prati  artiflciall,  monografia,  in-S*.  Pa- 
lermo, pretto  Giovanni  LormaHer,  1670. 

ALGERIA  (Simone).  Notiite  oalermiuno;  fiorì  ver- 
so il  1560.  Poeta  Temocolo  lodato  da  Giuseppe 
Galeaco  (i). 

—  Canzoni  siciliane. 

SII«ggonang|1al.par.  ilol  voi,  1.  delle  NnuSlelllaDe. 


(I)  Orlindu  In  dUc  SitU.  p«g.  80  e  IflS. 
(»)  Giù».  Galeuo  nelle  JThk  ticUiane  p.  1   ' 

giua  na. 


ALGErtl  FOGLIANl  (Gariam).  Elogio  di  Antoni- 
na Pantano. 
Si  I^KEc  nel  tittfmalc  mrdito  per  U  StclU*. 

—  Memoria  su  di  im  nunoacritto  di  medi- 
cina legale  di  Gio.  Filippo  Ingrassia. 

SI  ìruve  nel  toI.  ili  n.  47 1  pM-  >V(  e  tuI.  17  n.  «9 
a  pan   37  del  Giorimlt  di  uitmc  ed  arti  per  la  Sitilia. 

—  Rivista  di  alcune  opere  medico  chirur- 
giche pubblicate  in  Sicilia. 

S[  lHgl;<^  at'  \o\.  30  <■  41  del  sopradello  gioruale. 

—  Storia  delle  scienze  mediche  in  SidUa 
nel  secolo  xix. 

Si  reitxe  neir^fmrrHli  ticolt  nui  o.  Pi  a  07. 

—  Sa^io  teoretico  intorno  al  sistema  cu- 
rativo del  signor  Le  Roy. 

Si  le^e  nel  voi.  tS  dd  Gionatt  di  tcknlttdarU 
p*r  ta  SUUia. 

—  Storia  dell'anatomia. 

SI  legge  nel  voL  M  e  SS  àaWE§imeridi  tteU. 

—  Sopra  mi  erpete  postoloso  da  dorer  di- 
stinguere dalM  eruàone  vaicrtow ,  \xt9, 
Palermo,  1836. 

liegtftsi  uirars  nel  toI.  13  dri  Giornali  4f  itlenat 
ed  arti  per  la  SieOta. 

—  Pn^tto  sul  cbolera  morboa,  in-ff.  Pa- 
len»o,  1838. 

—  Memoria  sul  cbolera  morbus ,  letta  nel- 
l'ar^^emia  di  scienze  e  belle  lettere  di 
Palermo,  in-S".  Palermo,  1885. 

—  Osservazioni  sopra  V  istoria  autcnUca  e 
critica  di  Michele  Pandolfini ,  in-8*.  Po- 
fermo,  1835. 

—  TVattato  completo  del  cbolera  morbus 
compendiato  dai  classici  più  rinomati  di 
Europa.  Lavoro  utile  ai  medici  ed  ni  non 
medici  sicibani,  in-S".  Palermo,  1887. 

—  Difesa  per  un  caso  di  medicina  legale , 
in-8".  Palermo,  1811. 

—  Lettera  ai  fratelli  Antonio  e  Vincenzo  Li- 
nares  con  la  figura  del  tricocefclo  (creduto 
da  altri  prodMio  dal  cbolera). 

Si  legge  nel  Ktyen  giornale  IKrniUTa  di  Paterno 
«n.  1830 

—  Sull'acetato  di  morfina  usato  col  metodo 
endermìco  nell'ischiade  nerron. 

Si  lecge  n«ifil  ArtUvU  di  «m^Mm. 

—  Sull'efficacia  del  cub^  nella  Uenor- 

ragia. 

SI  legxe  nel  tuI.  It  del  Giornale  di  tdaitt  id  arU 

per  (a  Sicilia. 

ALIAS  (  Yincenlim)  della  CompagnU  di  Gesti.  Nae- 

qae  in  Ifessiiia  il  II  ottobre  169V  si  distinse 

nelle  roatematicbe.  Mori  In  MalU  nel  17U  (1). 


e-  l^(eH  Imccoiiel  lidUmi.  pag.  40. 
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—  TrìgonariUmius  ad  auream  pFoposìtionuin 
regutam  invenUis  publìccque  explicatus  a 
Jo.  Henrìoo  iu  collegio  Socie tatis  Jesii , 
iii-4".  Jfeuofioe,  1670.  iteruin,  in-4^  Nea- 
poli  apud  Novellum  de  BonU,  1670. 

ALlBHA^fDO  {Nicold  Giacomo)  da  Messina ,  sa- 
cerdote e  poeta;  fiori  verso  il  1534  (1). 

—  Lo  Spasimo  di  Maria  Yercino;  i)ocmetto 
in-«*.  Messina,  15S4. 

poco  cornane  l»  3. 

AMBRANDO  {Francese))  da  Messina;  dottore  in 
legge ,  coltivò  anche  le  belle  lettere.  Mori  il 
li  a^slo  i7ii. 

—  Discorso  in  memoria  della  sacra  lettera 
scritta  da  Maria  Yereine  ai  Messinesi,  re- 
citato nell'academia  della  Fucina  nel  1663. 

I.eiife>i  nel  primo  libro  delle  hrote  degli  academicì 
étUm  Fucina  in  4.  Monteleone  prraso  Domenico  An- 
tonio Ferro  1667. 

—  L'Umanità  che  muore  sul  nascere  i)er  ri- 
nascere sul  morire,  discorso  nelle  esequie 
degli  academici  della  Fucina. 

SI  legga  nel  f.  libro  delle  prono  degli  sltMsi  in  4. 
Napoli  presso  Andrea  Coliccbia  166U. 

—  Termine  rimessa  in  stato,  o  pur  risposta 
ad  uno  scritto  del  dottor  Vincenzo  Auria, 
in'^'.  Venezia,  presso  Bertano,  1664. 

Raro  t.  S. 

L*anlore  pubblicò  la  suddetta  opera  col  nome  ana- 
(rammatico  di  Bernardino  AhAiIco  ;9),  e  fu  proibita 
con  decreto  della  liK|aisÌiÌone  di  Palermo  dei  Si  ago- 
ito  1663. 

Raro  L.  4. 

—  Deir  opinione  probabile  ad  uso  delle  co- 
scienze. Opuscolo  in-4".  Messina,  per  Do- 
menico Costa,  1707. 

ALIMENA  (Orazio).  Nobile  paieriniiaDo,  coltivò 
le  beile  leUere,  e  la  poesia  siciliana,  ed  italiana; 
mori  gli  11  giugno  1670. 

—  Canzoni  sacre  siciliane. 

SI  leggono  nella  parte  4.  delle  Muse  siciliane, 

—  Canzoni  siciliane  burlesche. 

Si  leggono  nella  parte  3*  delle  medesime. 

—  Risposta  alle  epistole  eroiche  del  Bruni. 

Si  eooserra  bus.  nella  Bibllotect  comunale  G.  13. 

ALDfOCCO  (Oiiafim). 

—  Breve  metodo  per  coloro,  che  assistono 
i  moribondi,  in-l?.  Messina,  1702. 

Il  lao  vero  nome  è  Antonio  dandolo  de'  ministri 
d^  InfermL 

tSàfia  mmnoria  di  Lorenza  Morelli   na- 


to Stallieri  nella  Iconologia  deUa  B.  Vergine  lib.  6  ca- 
latolo 31  pftg.  616. 

(1)  Aagelieo  Anronio  col  nnto  nome  di  Oio.  Pietro  Vii- 
lue  Mila  Fiiforia  «iMla  pag.  51. 

Mira  —  Dizion.  Bibliogr. 


ta  TaiììiiKiia,  iiì-8".  Medina  tipografia  D'A- 
mico, 1867. 

Gli  autori  sono  L  Lizio  Uruiio,  Riccardo  Mitchelt  e 
pror.  Andrea  Yayola. 

ALLEGRA  (Carnuslo)  da  Messina. 

—  x\ecessità  dell' istituzione  nella  gioventù, 
e  come  debba  esser  diretta  dagli  istitu- 
U)ri,  per  giovare  ad  ogni  genere  di  per- 
sone. 

Logjjesi  nel  giornafe  di  Messina  Scilla  e  Cnriddi  an.  4. 
fase.  1.  an.  18'i0  e  scg. 

—  Prose  (li  vario  genero,  in-8"\  Messina,  1846. 

—  PitUira  a  fresco  dell*  Intonato  Zancleo, 
sorprendente  scoperta  dei  messinese  Ni- 
cola Mitter. 

Lpg;;esi  nel  giornale  Scilla  e  Cariddi  Ì8i6  n.  1. 

—  Ricerche  storiche  su  gli  alberi  più  cele- 
bri della  term. 

Leg^gpsi  noi  piornale  Scilla  e  (lariddi  an.  3.  fase.  10 
e  si'g.  ed  ancora  nelle  sue  proso  di  vario  genere. 

ALLEGRA  PUGLISI  (Giovanni),  da  Messina. 

— 11  mezzodì,  il  mattino  e  la  sera:  odi  saf- 
fiche sopra  lì  tremiioti  di  Messina,  in-4". 
Messina,  1784. 

ALLEGRA  PUGLISI  (Angiolo)  da  Messina. 

—  Cenno  sulla  utilità  dei  teatri. 

Leppesi  ueW Osservatore  Peloritano  di  Messina  an- 
no 18^3. 

—  Ragionamento  storico-legale  su  la  novel- 
la costituzione  xxvn  dell'  inmeratore  Leo- 
ne il  Sofo,  in-8".  Messina,  1845. 

—  Allegazione  gim'idica  su  la  libera  circo- 
lazione de'  beni,  ed  ahenabilità  del  fondo, 
dotale,  in-8".  Messina  1847. 

—  Lettera  sulle  meteore  in  genende  e  su 
quella  apparsa  in  Messina  nel  1881,  ni-8". 
Messina,  1831. 

—  Cenno  suir  uso  dei  pesci  appo  gli  antichi. 

Leggesi  nella  Biblioteca  Analitica   giornale  di  Na- 
poli 18.13. 

—  SvUoge  epigranunatum  et  carmmum 
ad  III.  Franciscum  Solymam,  etc. 

Leggesi  nel  giornale  di  scienze  per  la  Sicilia  anno  II. 
voi.  43  pag.  126  an.  1833. 

—  Su  la  necessità  ed  utilità  della  storia , 
in-8".  Messina,  1822. 

—  Elogi  latini  per  Francesco  I,  in-4".  Mes- 
sina, 1881. 

—  Elogio  per  Luigi  Jeni  presidente  della 
G.  C.  di  Messina:  scritto  in  latino,  in-8'. 

s,  il, 

—  Cenno  necrologi  co  i)el  professore  di  elo- 
quenza Ant.  Traversi,  in-8".  Messina,  1828. 

•—Cenno  biografico  di  Alvaro  Villadicane 
princii>e  della  Motta,  in-8'.  Messina,  s.  d, 
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ALLEGRA  (Angiolo)  da  Messina. 

—  Saggio  sulle  delizie  della  campagna  e  del 
mare,  riscontrando,  ed  elevando  le  opere 
di  Jacopo  Sannazaro,  in-8^  Messina,  1^1. 

—  Sagffio  sulla  necessità  di  studiare  la  lin- 
gua latina,  in-8".  Messina,  1821. 

—  Elogio  di  Giuseppe  Rapisardi  ffiudice 
delia  G.  C.  di  Messina  (scritto  in  latino). 

Leggesi  nel  giornale  VOnervaiore  Peloritano  :  Mes- 
sina 182i, 

ALLEGRANZA  (Giuseppe)  deir  ordine  de'  PreJi- 
calori:  Benché  di  nazione  straniera  molto  s*in- 
carica  delle  nostre  cose. 

—  Capitolo  di  lettera  delia  Fata  Morgana,  o 
sia  Iride  di  Messina. 

Leggesi  noi  voi.  1.  (lolla  Raecoita  di  opuscoli  di  au- 
tori iiciUani  pag.  143  a  Ii8. 

—  Spiegazione  di  un  marmo  scoperto  nella 
chiesa  parrocchiale  di  s.  Giacomo  di  Mes- 
sina Tanno  1751. 

Leisg^si  nel  toI.  I.  della  medesima  Raccolta  pag.  183 
a  i06. 

—  Dissertazione  sopra  due  idoli  marmorei. 

Leggesi  nel  vul.  3.  della  stessa   Raccola  pag.  244 
a  253. 

—  Osservazioni  antiquarie,  critiche,  e  fisi- 
che fatte  sul  regno  di  Sicilia,  in-8".  Mi- 
lano, 1781. 

Conservansi  ancora  ms5.  nella  Biblioteca  comanale 
F.  34  n.  16  H.  43. 

ALLIATA (GtuM/^p^) da  Palermo;  Principe  di  Vii- 
lafranca ,  vif^presidenie  dell*  Istituto  d*  luco- 
ragk'iamento. 

—  Sulla  coltivazione  de'  pomi  di  terra,  o  pa- 
tate, e  su'  vantaggi  della  stessa  in  Sicilia. 

Lieggesi  nel  voi.  9  iìeW Effemeridi  siciliaue  u.  36. 

ALLIATA  (Giuseppe).  Nipote  del  precedente. 

—  Poesie,  in-8"  piamolo.  Palermo,  presso  Bo- 
s(^'io  Ferino,  1869. 

ALLO*  (Policarpo)  da  Frazzanò;  Nato  il  19  di- 
cembre 1658,  vesti  Tabito  di  s.  Basilio,  e  fu 
insignito  della  diluita  di  abate  del  sao  ordine 
nel  monastero  di  Mezzoiuso;  indi  in  Palermo. 
Quivi  nell'anno  1697  fece  abbandonare  da' suoi 
monaci  la  chiesa,  ed  il  monastero  sito  a  s.  Cri- 
stofaro al  C'.'lso,  per  essere  il  luogo  molto  an- 
gusto ,  e  con  sue  ingentissime  spese ,  e  dei 
suoi  religiosi  fondò  un  nuovo  monasteio  alla 
Bandiera ,  ove  trovasi  al  presente,  nella  casa 
del  fu  principe  dì  Bologna,  ereditata  da  d.  Fran- 
cesco Gisulfo  duca  di  Ossada.  Fa  aperta  la 
chiesa  il  SS  di  aprile  dell*  anno  1697  eoo  so- 
lenne pontificiale  dall'  abate  generale  di  tutto 
l'ordine  d.  Pietro  Menniti  (i). 


(f  )  Ani.  Magri  nelle  Nokzie  dd  ntonoMero  de'  Husiliani 
di  Palermo  pag.  41  —  Viuceuso  Amia  neWUl  cromtl. 
de'  vic^è  di  SiciUa  pag.  318  Nongitore  in  Bibiioih,  U- 
eukL  voi.  3.  pag.  189. 


—  Brevi  istnmoni  per  le  monache  (drtate 
dell'  ordine  del  protopatriarea  s.  Basilio, 
raccolte  dalle  sue  regole,  costituzioni^  e 
decreti  pontificii,  coir  aggiunta  delle  in- 
dulgenze, e  cerimonie  nel  yestàr  T  abito, 
in-4 .  Palermo  presso  Anglese  e  Leone.  1691. 

ALOIA  (P). 

—  SicilisB  antiquse  descriptio  ab  fabulosis 
usque  temporibus  ad  grsBcorum  adventum, 
si  ve  usque  ad  aniuiin  ante  Giu*istumDGCL[x: 
ante  urbem  conditam  vi,  in-4*.  Panor- 
mi,  1600. 

ALCI  (Antonio),  V.  Lombardus  (Joseph). 

ALOISIO  (Francesco). 

—  H  Barbiero  istruito  nel  suo  officio,  o  sia 
breve  compendio  anatomico,  chirurgico, 
teorico-pratico  di  guelle  (operazioni,  che 
gli  appartengono,  m-8*.  Messina  18S1. 

ALOISIO  (Crucio). 

—  Lettera  al  dottor  Gaetano  Algieri  in  di- 
fesa del  professore  M.  Pandouini ,  in-8*. 
Palenno,  1835. 

ALOISIO  (Bonaventwa)  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Dottrina  cristiana  nella  lingua  greco-mo- 
derna, in-24*.  Palenno,  1841. 

ALOISIO  (Romeo). 

—  Discorso  sulla  libera  universal  concor- 
renza, letto  alla  società  economica  di  Ca- 
tania, in-S*.  Catania,  1850. 

—  Sopra  un  pseudo-encefalo  umano  con  nuo- 
ve riflessioni  suir  ctiologia  generale  dei 
mostri,  in-8".  Catania,  1858. 

—  Osservazioni  critiche  alla  memoria  di  Vin- 
cenzo Navarro  sulle  risaie  di  Sicilia,  in-8". 
Catania,  1849. 

—  Memoria  sulla  solidificazione  delle  sostan- 
ze animali, letta  al  R.  Istituto  d'Incorag- 
giamento, in-8".  Catania,  1858. 

Leggesi  ancora  nel  voi.  4.  appendice  ai  bimestri  3. 3. 
del  giornale  gioenio. 

In  qaeKta  memoria  r«iolore  espose  il  metodo,  da  lui 
trovato,  di  petrittcare  i  cadaveri,  e  venne  gratiicati», 
e  cemmendato  dal  Governo. 

ALOYSIO  IWARA  (Tommaso)  da  Messina. 

—  Intorno  a  taluni  dipinti  di  Antonio  Elar- 
balonga. 

LeggMi  nel  giornale  il  Foro. 

—  Della  st(Hria  e  dello  stato  odierno  dell'arte 
della  incisione,  memoria  letta  neU'acct- 
demia  di  archeologia,  letteratura  e  belle 
arti  di  Napoli. 

Pubblicau  nel  fosdcolo  di  die.  09  geno.  70  delle 
Nuove  e^emeridi  tieOiane. 

ALTAMORE  (Mariano)  Arciprete  di  Giuliana. 

—  Sermone  politico-morale  della  dignità  m- 
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vraua,  e  dei  doveri  verso  il  Re,  in-V.  Fa- 
hrmo,  ISSO. 

ALU*  («e.  Antomo)  da  Tormioi. 

—  Cenni  intomo  la  vita  del  p.  Giuseppe 
Gunbacorta  prete  deirOratono  di  Paler- 
mo^ in-8*.  Palermo,  1862. 

—  Ganionette  sacre  e  morali  offerte  al  de- 
voto popolo  di  Sicilia,  in- 16".  Palermo, 
prmo  Barcellona,  1864. 

AMABILE  (BasUio)  da  Messina  Voslì  inabile  del- 
ronline  dei  Prati icatori ,  si  distinse  noli*  elo- 
qnenia,  e  venne  dal  reCaitolico  Filippo  IV, 
sprillo  ambaseialore;  Indi  con  diploma  in  >laia 
di  tfadriil  9  otiobro  1648  fa  elelto  a  pre*liea- 
lore  della  corte  con  una  i^nsione  di  L.  500 
annae.  Fondò  il  convento  dei  domenicaDì  in 
Ad,  ove  mori  :  essendo  priore  del  nnovo  con 
vento  l'anno  1650  (1). 

—  Orazioni  funerali  composte  e  recitate  nel- 
la chiesa  di  s.  Domenico  de'  pp.  Predica- 
tori della  città  di  Messina,  in4*.  Messina^ 
pmso  Giacomo  Maitei,  1645. 

AMABILE  GUASTELLA  {Serafino). 

—  Qualche  parola  sulla  musica  italiana. 

Leeg«si  nel  toL  63  d«l  gtoroale  di  tcienze  pn  la 
SieUia  a  pag.  41. 

L' antora  dà  il  giadMo  su  i  più  celebri  maeslrì  ili 
■Mica  d*lta]Ui,  e  del  Dosiro  Bellini. 

—  Sopra  Vìttor  Hugo,  e  le  sue  poesie. 

Si  legete  nel  voi.  65  del  mcileslrao  giornale. 

—  La  Cappella  de' decollati  fantasmagoria, 
canto  notturno. 

Leggeil  nel  voi.  70  del  giornale  medesimo. 

—  La  Religione  del  cuore  romanze  e  me- 
lodie, in-flT.  Palermo,  1841. 

AIADASPI  {Prudenzioy 

--Vita  di  s.  Cristoforo,  V.  Costa  Pio. 

AMAGRIMA  (/o.  Frane.) 

-De  memorabilibus  ([estis  D.  Àloysii  de 
8.  Severino.  V.  Maggio  (Francesco). 

—  La  miracolosa  Madonna  della  provvidenza 
V.  Maggio  (Francesco). 

-Voto  e  giuramento  de'pp.  chierici  regolari 
delia  ciUbà  di  Palermo  V.  Maggio  (Frane.) 

AMAI  (Flrtmeem). 

"  L'esempio  contro  la  scandalosa  esempla- 
rità Farisaica.  V.  Maria  (Frane.  Ambrogio). 

AVAOTHIA  (RoraHui)  da  Catania,  dottore  in  leg- 
ge; fiori  vano  II  iOS6. 

-Ijlanife  preces^  rosationes  ad  laudes  b.  A- 
gdue  v.  et  m.  in-l7.  CaUmae,  apud  Joan- 
am  Jten,  1890. 


«)  UngHon  te  BMMk.  tkwla  roL  1.  pag.  9». 


AMANTIA  (Sancii),  Scolaro  del  profossore  di  elo- 
mionza  nel  snmiuario  di  Catania,  Giuseppe 
Sciacca. 

—  Oraliones  et  carmina,  qua;  adhiic  collijri 
potiienmt  ex  latinis  opusculis  Joseph 
Saccjfi  catineiisis  S.  T.  D.  rhetoricte  ar- 
tis  ili  seminario  prteceptoris ,  et  Catin» 
in  animarum  cura  ab  Antistite  Secundi, 
opera  posthuma,  in-8".  Catnnae,  typis  Fu- 
lejo,  1778. 

—  Prima  iiiris  canonici  eleinenta,  in-8",  a'o- 
lumi  8.  Cntanm  1815. 

—  La  stessa  opera  fu  tradotta  da  Ini  mede- 
simo in  italiana  favella  con  cinque  prolu- 
sioni contro  i  miscredenti,  in-4".  piccolo 
voi.  1".  (Mania,  \»ìì, 

AMARELLI  (  VimTnzo). 

—  Una  gita  all'  Etna,  in-8*. 
AM\R1  (Pietro). 

—  Dìscoi"so  sulla  chiesa  di  Palermo. 

Conservasi  mss.  nella  Comnnale  biblioteca. 

AMARI  (Emerico).  Nacqne  in  Palermo  da  amica 
e  nohilc  fainit,'lia  il  iO  maggio  1810  da  Salva- 
loro  conte  di  M.  Adriano,  o  da  Rosalia  del  mar- 
chese Bajardi.  Fu  uomo  integro,  pio  e  dotto. 
Perduto  il  padre  nel  1830,  restò  sotto  le  cure 
dello  zio  paterno  Giuseppe  Amari.  Iniziò  i  suol 
studi  nel  collegio  Galasanzio  delle  scuole  pii\ 
e  compi  nella  R.  Università  dì  Palermo  gli  studi 
scientifici  e  letterari.  A  13  anni  aveva  termi- 
nato i  suoi  studi  di  rettorica,  ed  assaporava 
con  gusto  i  classici  latini.  U  suo  ingegno,  la 
sua  inquieta  curiosità  unita  ai  una  paziente 
osservazione,  e  la  sua  immaginazione  sorretta 
da  (ina  logica  sottile  lo  portavano  a  studi  più 
profondi.  Ail'età  di  anni  16  era  di  già  un  let- 
terato, e  come  (ale  fu  ascritto  ali*  Accademia 
del  Buon  Gusto. 

A  23  anni  compariva  per  le  stampe  come  filo- 
sofo; a  31  anni  sedeva  tra*  più  insigni  profes- 
sori di  scienza  penale,  a  38  anni  si  mosUrava 
ffiureconsulto  e  pubblicista  abilissimo.  Avanti  e 
dopo  il  1830  lo  coudizioni  politiche  morali  ed 
intellettuali  favorirono  lo  sviluppo  del  suo  in- 
gegno, e  determinarono  la  sua  inclinazione 
verso  le  scienze  metafisiche  e  sociali ,  per  le 
quali  ebbe  agio  di  a^ldimoslrare  con  gli  scrini 
e  con  le  azioni  la  sua  mente,  e  *l  suo  cuore. 
l\  suo  sistema  sì  stette  tra  il  sensismo  e  lo 
pslcx>logi8mo,  tenendosi  lontano  dal  materiali- 
smo, e  dal  ]»nteismo,  onde  sono  accusate  que- 
ste scuole.  Egli  d*aUo  ingegno,  e  di  fervente 
cretlenza  nella  rivelazione,  si  elevava  sublime 
e  col  sistema  analitico,  ed  induttivo  veniva  allo 
scoprimento  della  verità;  informando  di  questo 
sistema,  e  di  questo  metodo,  la  filosofia,  e  la 
legislazione.  Nell'anno  18il,  come  secretarlo  di 
una  eommissione  per  la  eolonniziaslone  del- 
risola  di  Laropeinsa,  fece  un  rapporto  al  Go- 
verno, che  traccia  l' istoria  dell'  isola,  la  com- 
,  piata  statistica  del  suo  stato  fisico,  morale  ed 
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economico  e  della  scarsa  popolazione  che  esi- 
steva a  quei  tempi.  Indi  con  larghe  e  liberali 
vellute  appoggiale  alla  scieitza  ed  alla  pratica 
colohizzalrice ,  traila  della  coionia,  che  vi  si 
può  fondare ,  e  con  nuali  mezzi  potrebbe  vi- 
vere; Egli  sin  dal  1841  leggeva  drillo  penale 
nella  R.  Università;  anzi  fu  il  creatore  della 
cattedra  di  questo  drillo  in  dotta  Univeisiià 
che  tenue  sino  al  1848.  Fu  anche  deputalo 
della  comunale  biblioteca,  e  dtretloro  del  ma- 
nicomio, e  con  somma  lode  disimpegno  lali  ca- 
riche, ac  juislando  de*  bei  libri  pella  biblioteca 
ed  iulroducendo  importami  rifui  me  nel  in.i.i- 
comio.  Per  le  politiche  circostanze  del  iSìS  fu 
Emerigo  arrestato  dalla  polizia  la  nelle  del  9 
al  10  gennaro  di  queiranno,  e  chiuso  nel  forte 
di  (Hasiell'a  mare,  e  messo  in  libertà  co*  suoi 
compagni  alla  capitolazione  del  comitato  col 
governo  di  Napoli.  Prese  parto  nella  rivolu- 
zione e  fu  eletto  a  deputalo  nel  parlamento  di 
Sicilia.  Il  37  aprile  gii  venne  accordalo  un  con- 
gedo insieme  al  principe  Granateili,  barone  Pi- 
sani, e  Gius^eppe  la  Farina  e  con  istruzioni  se- 
crete  fu  coi  suoi  compagni  spellilo  qual  com- 
missario a  Roma,  Toscana,  Sardegna,  all'  og- 
getto di  far  riconoscere  il  governo  sirtiliano  mo- 
narchico e  costituzionale  indiponilente  da  quel- 
lo di  Napoli,  e  d'indurre  il  le  del  Piemonte 
e  il  Gran  Duca  di  Toscana  a  dare  un  principe 
per  la  Sicilia.  Vinta  la  nvoluzione  dalle  truppe 
reali,  parti  Amari  da  Palermo  su  un  schuner 
inglese  per  Malia,  donde  trabalzando  in  altro 
legno  si  condusse  in  Genova.  Nel  1850  trova- 
vasi  in  Torino,  ove  sci  isso  circa  un  anno  nella 
Croce  di  Savoia.  Nel  1854  fu  il  più  assiduo  col- 
laboratore insieme  al  Ferrara  doWEconoìnisla. 
Nel  1852  pubblicava  nel  (Corriere  Meìranlile 
di  Genova^  Ja  Ritrattazione  di  Gladstone,  di  ri- 
sposta al  libro  che  il  governo  di  Napoli  facea 
scrivere  contro  1*  illustre  inglese.  Il  governo 
provvisorio  di  Toscana  con  decreto  del  92  di- 
cembre 1859  chiamò  l'Amari  a  professore  della 
fìlosolla  della  storia  nell'lstiluto  di  perfeziona- 
mento di  Firenze,  ove  leggevano  le  più  grandi 
intelligenze  d*  Italia,  ed  ove  con  lui  erano  ele- 
vati a  questo  nobile  ufficio  ^li  altri  due  illu- 
stri con  cui  ebbe  conformità  d'idee:  il  Fer- 
rara e  il  Perez.  Ripatriatosi  dopo  dieci  anni 
di  esilio  nel  1860  fu  meritamente  elevato  ad 
altissime  cariche,  che  poscia  renunziò.  Final- 
mente la  notte  del  20  settembre  1868  con  una 
santa  uniformazione  a*  divini  voleri  morì  com- 
pianto da  tutti. 

—  Letteni  ad  Antonio  di  Giovanni  Mira  so- 
pra gli  Elementi  di  filosofia  di  Vincenzo 
Tedeschi. 

Si  \e^'^f.  nel  voi.  7  p&}^.  f  t86  e  voi.  0  pag.  162  del- 
•  VEffemeriói  rteole  an.  I&33  a  34. 

—  n  sistema  protettore  e  la  collisione  degli 
interessi  rivali. 

SI  legg*  D6l  voi.  ^.  del  Giornate  éi  ftefiilica  |MLgi- 
.  na  93  a  iOi. 

—  Degli  ntOzi  del  Magistrato  e  deli'  ammi- 
nistrazione della  giustizia.  Dell'oso  di  ta- 


lune dottrine  ne'  giudizi  penali  e  delPam- 
niinistrazionc  della  giustizia. 

>i  leg'^onu  noi  voi. Sdì  dello  giornale  pag. 3ii  iii  poi. 

-  Basi  di  un  progetto  i)opolare;  l' isola  di 
Lantpedusa  e  sue  adiacenze. 

Si  leggo  ivi  voi.  6  pag.  65. 

-  Rapporto  letto  al  R.  Istitute  d' incorag- 
giamento nella  tornata  del  6  giugno  1841. 

OiW'sI..  rnppoito  li  ulta  de*  principìi  del  drillo  pob- 
blicu  uiuriiiinio  e  la  storia  di  molti  truliati  sugli  slcusL 

Lh'^;;!'^^  ivi  voi  5  pag.  414  e  seg. 

-  Su' privilegi  industriali  e  sopra  due  me- 
morie esteini)oranee  scritte  su  tale  argo- 
mento dai  signori  Placido  De  Luca  e  pro- 
fessore Salvatore  Mardiese  pel  concorso 
alla  cattedra  di  economia  e  commercio 
nella  R.  Università  d»  Catania. 

Si  leggo  ivi,  appendice  al  voi.  5  png.  1  e  Mg. 

-  Degli  elementi  che  costituiscono  la  scien- 
za del  dritto  penale.  Tentativo  di  una  teo- 
ria al  progresso.  Discorso  inaugurale. 


ICA      ui      |#i  v^i^i^  \^cn:7V7.    x^xK7v>v/j  nvf 

Si  IciJKe  ivi  voi.  6  pag.  U  «  seg. 

di        folililì        i'iillllllì       ltl1/\l*ll/% 


-  Su  taluni  dubbiì  intorno  all'  esistenza 
della  filosofia  della  storia;  lettera. 

Si  leg;!o  nella  Sicilia;  lUcista  di  scienze  lettere  ed  arti 
an.  i.  pag.  327. 

-  Sul  progresso. 

Si  legge  ivi  an.  3.  pag.  101. 

Queste  due  lettere  furono  5criMe  anonime. 

-  Suir  avviamento  da  darsi  agli  studi  di 
dritto,  snecialmente  in  Sicilia,  in-S*.  Pfl- 
lentWy  1845. 

-  Difetti  e  riforme  delle  statistiche  dei  de- 
litti e  delle  pene,  in-S*.  Palermo,  18S9. 

t  eggesi  ancora  n<!l  voU  3.  del  giornate  di  itaiiiUta 
an.  issa.  Quest'opera  dopo  SO  anni  venne  molto  lo- 
data dal  Mitterniaier. 

-  Sulla  società  statistica  di  Londra  e  suoi 
lavori. 

Leggasi  nel  detto  giornale  e  nel  medesimo  volume 
pag.  41  a  60. 

-  Tentativo  di  una  teoria  del  progresso. 

Leggesi  nel  voL  ft.  pari.  1.  del  medesimo  giornale. 

-Sull'indole,  la  mistura  ed  il  jnrofpresso 
deirindustria  comparata  delle  nazioni;  stu- 
Aì,  in-8*.  Palermo,  1845. 

Leggesi  ancora  nel  voi.  I.  della  nuova  eerie  degli 
aUi  deW  aeademia  detti  eeiente  e  lettere  di  Palermo 
1845:  in  4. 

*  Critica  di  una  scienza  delle  legislazioni 
eompfirata,  in^.  Genova,  presso  la  tipogra- 
fia dei  sordi-muti,  1857. 

Quest'opera  forma  il  3.  voi.  degli  aUi  deWaeademia 
di  filoto(la  italiana  ìh  Genova. 

Per  la  eccellenza  di  quest'opera  v  annali  di  lette» 
ratnra  di  Hédethergli  n.  «  e  3  an.  ISSS. 


—  Prolusioni  al  primo  corso  di  fllosoflii 
della  Ktoria,  letta  nell'apertura  del  detlti 
l'Orso  neir  istituto  di  studi  siiperinrì  di 
Firenze  nel  1860,  ìn-ÌT.  Gmora,  premio 
la  tipografia  dei  tórdo-muti,  1860. 

AMARI  {HklieU)  da  Palermo. 

—  Un  periodo  di  storie  siciliane,  ìq-8*.  Pa- 
lermo, poligrafia  Empedocfe,  Ì8ÌÌ. 

Prima  e  bella  rilkilnna,  Itueunla  l'iiuldro  in  ((apslii 
tu»  opwa  le  l'agluul,  o  le  conaetfuenie  dvl  vexpru  iil- 
ellniHi  MQ  lultu  le  nktiaiie  della  gaerm  arualla  lia 
|iU  Ad^Ibì  e  fH  ArsgoDWl.  «  Ik  iparire  II  Ùiuvannl 
da  ProckUi  i)iul  prologankila  della  coniiura. 

Ui  Anali  pnbhUeò  ^«la  opira  kI  di>bilii  perran- 
M  ilei  rivl«ore  Can.  Caipare  Roesl,  ed  appena  pub- 
blicata, VMM  dal  Guiemo  |>roltilla  col  maulmu  li- 
■nra,  richiamando  11  Uialitro  di  politla  ilei  Carrello 
raalore  jn  Napoli,  Il  qnale  Irarugalciiil  In  l*iLrlKl,  pnh- 
blkd  ni  noB  1*  edliiona  In  voi.  3.  In  i.  nel  IM-I  au- 
Rinnenkloil  altri  docameali.  L'npera  fa  Indi  riiiuia- 
pal»  In  (apologo  In  voi.  L  In  Id  ;  piii  lanli  rit<i(«iu, 
rd  accTMcloia  dall'autore,  e  euriedaia  di  nuovi  doea- 
■MDii,  h  uri  ISSO  risumpaia  da  FkIìco  Lcniannler  in 
Fireuie,  e  poi  dal  (ui|1nl  Puuiti.a  la  Turino  ae  ne  (eraro 
altre  ristampe,  riiubneolt  nel  ISSA.  Firenze  Leinon- 
nler. 

Venne  la  nnlMima  conrutata  noi  1801  da  Antnnlo 
Glp|Wll1  da  Modena  In  nna  tua  opera  Intitolala  Mi- 
tttUamea  M  opiteoll  IntdlU  o  rari  dei  ucoll  XI V  t 
XV  Pnm  vaL  I.  Torino  Uaione  tipogradca  editrice 
(PanlM)  18fi|;  provando  con  IrreTragablU  documenti 
aure  «lato  il  Elucida  l'autor*  della  cooglora  contro 
le  opiBionl  Ji  U.  Amari,  producendo  nella  mUecBania 
\\  «ecDOile  codice  In  appogoia  l^genéa  U  mtutr 
Ciomaai  di  Pntfda  mtc  di  Baonlmo  conumporaneo 
eiWeole  nella  H.  Bildioleca  Palatina  di  Uodeoa  notata 
U  cataloga  VII  IL  3&  Codlre  membranaceo  in  foglio 
dclwe.  XIV  ia  tarature  ■emiKoileo  a  due  colonne,  con 
la  Mtam  capiUle  anbetcaia  a  colorì  rono  e  (ardii- 
no,  •  la  altra  tnitlali  pie  piccola  ora  ro»«.  ed  ora  inr- 
(Um  eun  Mnpiid  rabetelil,  VI  a  unito  dello  ileuo  cs- 
raiurc  11  CfNOco  depH  KocdU  di  frenle  iatopo  Cftota 
Tul^iinamenlo  della  Crntea.  Lo  ileuo  provano  col 
laro  KiitU  1  (ignori  Rubierl  De  Renil  e  Vineenio  Di 


—  Gindixio  su  l'opera  titolata  Beeìurehei  tur 
kt  etabHstematu  dei  Greca  en  Sieile  jusq'à 
la  riéuetio»  ie  cette  ile  en  prociace  romatne 
far  WaUimir  Bramt  de  Pretle.  Paris,  Im- 
primerie  Botale  18i5,  volume  1,  in-S°,  di 
pog.  zxrr,  6S6,  con  carta  geografica. 

Lagml  aaVAppmdifx  ddrArcUtio  liar.  Ilal.\ul.t. 

—  lotonio  ad  una  opinione  del  signor  Del 
Re  eqiressa  nella  Descrizione  topografica,  fi- 
nta ,  eeoHOBMO,  politica  de"  reali  domimi 
al  di  gua  del  Faro,  in-8*.  IfapoH,  1830. 

Ledati  ancora  nei  voi.  11  ileiVEIfimtriiU  ihvlt, 
L'BDlore  dimoilra  dia  li  titolo  rettlo  a  anociio  ab 
MUcoaliadinailiadlSiclila,  anonaldncatodl  dapali. 

—Necrologia  di  Paolo  di  Giovanni  abbate 
di  8.  Aiustasia. 

Si  itfta  nel  voi.  U  dall'^r*"»'^'  *'">'<■ 

-Elogio  di  Francesco  Peranni  generale  di 

irtiglierifl,  in-8^.  Palermo,  ISJKt. 
-USicUe  et  lee  Bourbons,  in-4'.  Parìf,18B0. 


■  Voyagc  cw  Sicìle  de  Moliainincd  ebn  Djo- 
tinir  de  Valence  sona  le  rodili'  do  (iiiil- 
Uiuiic  le  Bon,  in-8".  Paris,  IHUi. 

■  Frammenti  di  testi  arabi  per  servire  idla 
Bloria  di  Sicilia  iiiiisulinaiia  tradotti  ed  11- 
hi>jtraU  da  Michele  Amari. 

(.l'iiKonal  nel  vul.  4  deWoppeHtlice  aWArchivIo  ilo- 
ricu  fto/i'aao  piiblilicuio  per  iilo.  Plcir»  VIeueai,  inS. 
Kireiiie  I84Ì  al  18t8. 

SoUvan  et  Mota,  ossiaiio  Conforti  politici 
di  Ibn  Zafcr  arabo  siciliano  del  xu  secolo; 
versione  italiana  di  Michele  Amari,  in-8*. 
FirtHse,  presto  Felice  Le  Monnier,  1851. 
'  Storia  dei  Husulniani  in  Sìlcilia,  voi.  3, 
iii-8*.  Firenze,  presso  Felice  Le  MonnitT. 

Si  sono  pubblicati  i  Tolnmi,  1,  I  e  .1, 

■  Nuova  raccolta  di  scritture  e  documenti 
intorno  alla  dominazione  degli  Arabi  in 
Sicilia .  versioni  dal  francese ,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1851. 

—  Lettera  sull'origine  del  palazzo  della  Oulm 
presso  Palermo  diretta  da  un  siciliano  (Mi- 
cliele  Amari)  al  signor  A.  di  Loiignerricr, 
in-8".  Parigi,  1850. 

—  Questions  philosoptiiques  addrt's.s«jeD  aux 
savants  musidmans  par  l'eiiipereur  Fré- 
déric  n,  in-8".  Paris,  Imprimerie  imperia- 
le, 1853. 

—  Carte  coinparée  de  la  Slcile  moderne  avcc 
la  Sieile  au  xu  siede  d'apres  Erriti  et  d'aii- 
tres  geographes  arabes,  iu-4".  Paris,  t^ 
pographie  Enri  Plani,  1859. 

—  Gli  epigraii  arabiche  di  Sicilia  trascritta; 
e  tradotte ,  in-S*  adorno  di  fotMrafte  Pa- 
lermo, presto  Francesco  Lao,  18"^. 

SI  legKono  ancora  nella  lllviibi  (fcota, 
AHATl  {Girolamo). 

—  Tavole  greche  scoperte  ultimamente  Tra 
le  rovine  di  Acre. 


AMATO  (Giacomo)  ila  Collesano;  fiorì  verso  il 
1613;  fu  gliireeoDsntlo,  e  poota. 

—  Poema  sacro  delia  vita,  martirio  e  morto 
della  gloriosa  s.  Griatltia  vergine  e  mar- 
tire ,  protettrico  e  padrona  della  città  di 
Palermo,  in-S",  Palmnio,  presìo  Angiolo  Or- 
lando e  Decio  Cirillo,  1612. 
j^MATO  {Paolo).  Nacque  in  Cimiuna  nul  1634  Ja 
Giovan  Domealco  o  Laura  Amato.  Sludiiì  nel 
gemiuario  arcivescovile  di  Palermo,  ed  ibbrac- 
nió  lo  sialo  ccclosiJMino  Ordinalo  sacordole  si 
rivolse  agli  studi  di  maiemaiicaedaqpcllì  di 
arctaittllara,  ed  in  qnesl'  uUima,  molto  tra- 
sporlo aveva,  e  secoodando  il  sno  genio  il  ao- 
comparò,  col  ricorso  degli  amichi  e  moderni 
classici,  quello  delle  pure  e  miste  matemall- 
che,  della  flslca  e  parUiìulanoente  ileiraUlea. 


Fn  cappellano  nella  Compagnia  di  s.  Elena  e 
CoslaDiino.  Tenne  scaola  di  arcbilotliira  o  Ira 
gli  altri  ebbe  due  celebri  illscepoli  GaeUuo  La- 
ura e  Carlo  lobnlolino.  Fu  arebìlcUo  del  Se- 
nato di  Palermo  ed  ottenne  il  privilegio  della 
cittadinania.  Fece  vari  diaognl  per  motti  anni 
in  occasione  delle  (ette  di  s.  Rosalia.  Fu  l'an- 
lore  di  vari  monnmenli  che  la  ciltà  di  Palermo 
adomano.  I  principali  sono  la  ebiesa  del  san- 
tit^Bima  Salvatore  In  via  Toledo  che  coslrnsse 
con  Dobilo  disegno,  ed  ebbe  cara  di  livellare 
colla  strada.  La  cappella  di  s.  Lucia  e  della 
Madonna  del  Carraine,  latta  in  marmi  nella 
chiesa  del  monastero  di  Valverde,  sono  anche 
Oliera  di  Ini  la  tacciata  della  chiesa  del  mo- 
nastero di  t.  Glaliano,  il  tonte  del  GarraCto; 
vari  lavori  di  marmo  nella  ca:ip<ella  del  ss.  Cro- 
ciflgso  del  Duomo,  i  mausolei  di  marmo  di  don 
Ferdinando  Baiano  e  di  don  Giovanni  Latrino 
arcivescovo  di  Palermo,  ed  altri  monumenti 
pubblici  e  privati  che  lungo  sarebbe  descri- 
verli. Si  hanno  a  larga  ooula  di  Ini  disegni  ed 
incisioni  a  bulino.  Morì  il  3  luglio  1714  (i). 
—  La  nuova  pratica  di  prospettiva  nella  qua- 
le si  spiegano  alcune  nuove  opinioni,  e  la 
r^ola  nniversale  di  dise^iure  in  c[ualun- 
que  superficie  qualsivoglia  oggetto.  Opera 
utile  e  necessaria  ai  pittori ,  architetti , 
scultori ,  e  proressorì  ai  disegno,  in  ToL 
Og.  voi.  2.  Paltrmo  1714,  17SS. 

Raro  L.  ss. 

Fa  enntndata  a  ttanpar»  in  Palsnao  Mi  l'ili, 
srMM  Kmmm  TMMao,  •  lemiDala  dopo  t»  noria 
dÉiraniore  H  quk  Itteiò  per  tmaHraio  che  di  Man» 
par  *l  flolfca  p«r  polibllcB  «Ulti. 

L'opera  ti  ntllUsInu;  gìicrlri  eomlnctando  dallo  iple- 
urt  atrnol  prind^d  di  esumeirla  nariuarl  alla  pra- 
Ika  dtUa  prMpelliva,  pana  ad  nporr*  la  maniera 
di  dhatsan  le  piante,  l'ahate  ed  I  profili  degli  oggelll 
lotidl.  delle  M perfide  Indioau,  angolari,  concave,  con- 
tvue,  dalla  enperOcI*  delle  patir,  delle  ilare,  delle  en- 
pole  ecc.  VI  tono  anche  nuove  reaoie  di  deilgaaie,  nn 
nooTo  modo  di  mellere  In  proipelUva  nn  quadralo  lo 
una  superficie  piena,  un  cerchio  In  una  nBperncle  pla- 
na, nn  cerchio  In  nn  quadralo,  ud  pentagono  ed  nn 
«ugono  tu  no*  inperllcie  hiclinata  ecc.  e  dichiara  le 
prtme  e  plb  lempllcl  idee  della  proiezione. 
AMATO  [Già.  M.)  da  P^ermo,  fljjlio  di  Antonio 
principe  di  GaUll,  e  di  Francei^ca  AlliaU  flglia 
del  principe  di  Villafranca.  Nacque  il  IS  lu- 
glio 1660,  vesti  l'abito  della  Compagnia  di  Ge> 
ab.  Fu  ce'ebre  storico,  archeologo,  e  fllosoro. 
Mori  I-anno  1736  (1). 

(1)  Gio.  raiL  lo  Giudice  nelle  nwefe— Girolamo  Ualraa- 
ga  nelle  Pompe  Mete  e  /W»f6r(-Pletro  Vitale.  Ignatlo 
del  Vio,  Euimanuole  Urlulanl  ecc.  ScIn&Proap.  v.  1-, 
■pag.  W-M. 

{91  Adria  nella  Star,  trtmal.  de'  Vletri  di  SieiU*  pag.  S3S. 
e  wrila  Storto  M  Cnd/m  étU*  Mm»  «  MirMO 
3.  edia.  paic.  IM.  Honaptarloi  SorUntu  deSahibriteii 
Mrti  A»,  pao.  7.  Adu  Ignaiio  Haoro  aatla  Tila  M 
a.  JloiaUo  part.  8  n.  »  pa».  l«  AnomrMa  In  net. 
Itttoftm  Odori*  Cafetaafeap,  SI  pan.  IK  AM.  Hm- 
gttnre  neie  OaerMa.  olla  *««^*«S'**« * ■*** 

ToT.  1.  pas.-»a  Cr.  dM.  hIt.  Bolb 


—  De  principe  temolo  Panonnitano  libri  xiii, 
in  quibiiA  ostenditur  Panorraitana  cathe- 
dra a  8.  Petro  apostolo  insUtuta,  descri- 
bitur  maxima  ecclesia,  prima,  secunda, 
tertia,  quarta,  liodierna,  earumque  situs, 
majestas,  architectura,  forma,  titulus,  con- 
secratio,  altana,  icooes,  lipeana,  simuUcra, 
marmoni,  mausolea  etesarea,  regia,  pon- 
tificia ,  privilegia ,  decora ,  bina  concilia 
provincialia,  aliaqua  monumenta  non  edi- 
ta recensentiir  et  illustrantur ,  auctore 
p.  Joanne  Maria  Amato  panormitano  e  So- 
cietate  Jesu.  In  calce  iiimc  primum  ex  au- 
tographo  codice  ms.  penes  auctorem  in  lii- 

cem  prodiit  Bartolomffii  de  Neocastro 

Historia  sui  temporis  ab  excessuFriderici  II 
Imperatoria,  Sicilìeeque  Resis  ab  an.  1250 
usquc  ad  '  annum  lz94  ubi  synchronus 
auctor  agat  Rise  de  Siculis  vesperis,  etr. 
in  fot.  Panarmi,  ex  typographia  Joamùt  Bap- 
tiatae  Aiccardo,  17%. 

Poco  comnne  da  L.  Ifl  a  90. 

Opera  molto  dulia  e  ilimala.  L'aolore  ci  di  la  no- 
ria della  eaiiedrale  di  Palermo  eomlnclando  dalla  soa 
prima  edillcniione;  narra  indi  le  cloqae  rlediflcaalonl 
lino  all'ulUina  del  ino  Lempo.  Ueicrire  tulle  le  uè 
parti,  e  riporta  I  luoi  privilegi,  le  tue  dovile,  I  tao) 
■antl.  Il  tutto  corredando  di  originali  docamenli. 

—  Oratìo  prima  in  literariis  anni  renascentis 
auspiciis  ad  III.  Scnatum  Panormitanum 
habita ,  in-S*.  Panormi ,  typti  /oon.  Bapt. 
Aiecaréi,  1703. 

—  Oratio  secunda  in  solemni  studiomm  lu- 
stratione  ad  DI.  Senatum  Panormitanum 
habita,  in-S*.  Panormi,  apud  Thomam  Pi- 
gnatanm,  1704. 

Qaeeta  due  orailoai  tarono  da  nn  aBuidoM  amdl- 
lameoie  annotate. 

—  La  Conca  d' oro  in  tripudio  per  l' anno 
ventesimo  del  Cattolico  Re  delle  Spagne 
e  Gran  Re  di  Sicilia  Filippo  V  nel  di  19 
dicembre  del  170S,  in-4'.  Palermù,  presto 
Gio.  Battitta  Aiccardi,  1703. 

—  Elt^io  di  don  Francesco  Sclafaui  sacer- 
dote e  cavaliere  palermitano. 

LeggeeI  ni-lla  Vila  della  rrneralille  madre  tunro  Ila- 
ria della  l^iakiDe;  In  4.  hlermo  preaM  (ilo.  HaUtata 
Accanii  1700. 

—  Sicilia  nobili»,  sive  nomina  et  cognomina 
comilum,  barouum  et  reuiìatarìorum  Sici- 
lie anno  1 206  sub  Federico  1 1  et  anno  1408 
sub  Martino  D,  ìn-ff".  Romae,  apwt  Aiwre- 
iei  CorìitHettì,  1692. 


-  Basilianie  abbatis  s.  Maria  de  Crypta;  pa- 
normitano Societatis  Jesu  Collegio  per  Ca- 
rolum  V  Imp.  adnexn  autograpna,  vel  an- 
tuitica  monumenta,  gneca,  laUna,  sicidi. 


italica,  hiqnnica,  ex  rarìis  erctiiriis  dc- 
prompta. 

CoaMrvmil  nu.  nelU  UMlolsca  comnnaie  Qq.  E.  U. 
Un'mlln  opara  lucia  l'Amala  mai.  tiluiau  Mona- 
m«bU  ikilk  ttiHHIwMa  che  uiilò  imviiUu 


AMATO  {AiéonUi  Fdia).  Sorella  ilei  prccodentc  ; 
nanine  io  Paleni»  il  13  ollobro  I6S9.  All'olii 
dt  selle  aoDi  Uscfuido  ti  sno  vero  nome  d)  Ro- 
salia Testi  l'alio  reliposo  dell'ordine  do'  Pro- 
«liealorì  nel  monasiero  di  s  C&lerìDa  di  Pa< 
leriDD,  ove  visse  non  iniemeraii  costumi ,  ih\ 
adorna  di  mollo  vinti,  mori  da  eBcin))laro  rc- 
ligìorl  il  13  maggio  i70t  (4). 

—  GluiiaDda  celeste  di  orazioni  devote  per 
coronarne  tutte  le  opere  huone  ili>l  aiorno, 
offerte  alle  Bacrespose  del  Grocili3so,in-ltr. 
Gnoca,  pntxo  Giorgio  Agnese,  itì&2. 

AMATO  (Vincenzo)  da  Ciminna,  nac'qnc  El  6  gcn- 
Daro  IBM;  Fa  celebre  maeslro  dì  cappella 
della  caiiedrale  di  Palei  mo.  PocliianDi  prima 
del  1789  le  sne  opere  di  mnsiea  fnrono  ma 
■DoUo  plaoso  aecMie  in  Francia ,  come  fanno 
Me  le  lellere  dirette  all'ex-gegnita  ab.  Zerilli 
e  fttnHiD  ridiiesle  da  MayenDe  al  nostro  abate 
Giaseppe  Bertlni.  Mori  In  Palermo  II  29  di  la- 
glio  1670. 

—  Sacri  concerti  a  2,  3,  4,  e  6  voci  con  una 
messa  a  S  e  4.  Libro  primo,  opera  prima, 
ÌD-1*.  P^ermo,  pretto  Bùagm,  1656! 

Mollo  raro  L.  10  a  il. 

—  Messa  e  salmi  di  vespro  e  compieta  a  4 
e  3  rm'i.  Libro  primo,  opera  seconda,  iii-4''. 
Palermo,  pretio  Bùaguo,  Ì6S6. 

Hallo  raro  U  10  IL  IL 

Enti  pOM  ODcora  in  noie  a  tooila  di  rrailaiivii  la 
h»>Ml*  di  Noalro  SìRnora  nrconrtn  s.  Mntlw ,  e  st- 
roado  «.  Utinraniii .  cIn  iDiior*  caiilniuì  nrllc  chine 
di  Psleram,  Lo  alllg  na  è  sem|ilii-e  tH  assai  ilcTuio^ 
^saxlo  (lenii  weguito  rame  lu  kiissu  l'autois  (1). 
AXATO  {Giut^pe)  da  Palermo;  Aglio  del  celebre 
finreconsnllo  AuIodÌco.  Mori  verso  l'anno  IlitiO. 
eolllTÒ  la  poesia,  e  scgualamonte  la  siciliana  (3). 

—  Canzoni  siciliane. 

Stanno  Del  vul.  I.  pari.  1.  ilelle  Ifun  ticUiant. 
.\lATO(Cnniai-tfu]daSfìiao?a.  Fu  melicoefllo- 

nb.  Mori  in  pallia  verso  l'anno  1671. 
~  Adversarionun  catena  de  iure  galli  ve- 
teris  proasthemate ,  in-4'.  Paaorm,  apud 
Mmm  Itolam,  1667. 

—  DiscorBi  deirorigino  ed  antichità  di  Sdac- 
o,  della  sua  nobiltà  e  delle  sue  famiglie. 

Sobwl  mM.  nel  coiiTanto  del  Uappucclni  di  Sdacc». 
AMATO  (Àmtoniia)  da  Palermo.  S' ignora  l'anno 


a  Si 

di  sua  nascila,  fu  celebre  ginreconsallo.  Fa 
Giudice  Pretoriano  di  Palermo ,  Giuilioe  del 
Tribnnale  del  Connisloro,  e  della  Regia  Gran 
Corte.  Mori  il  31  luglio  1653  (1). 
-  Variorum  foreiiaiiiin  et  practicabiluni  ju- 
ris  resolutioiium,  voi.  ì,  in  fol. 
Il 


Di  pvl 


ne  lu  Dlainpiilo  roi  tipi  di  Oio.  Antonio 
I  loie,  llsacoridu  Wl  priwi  ZIrao  Cl- 
prim»  fu  rislamiuto  In  Paleriuo  pra- 
*o  Angeio  Orlandu  nel  tc-ti.  Tnila  l'np^ra  tu  imi)  ri- 
stampala in  un  vnlume  in  Ttiir:in  in  Tirrlno  nvì  US^ 
eA  in  Ltane  nrl  I0l>8. 

—  Putrociiiiiiin  prò  SciiatuPanormitano  con- 
tro Fisci  Pntroiiuin,  ìii  fui,  Panorini,  1646. 

—  AUegationcs  prò  Serenissima  Altitudines 
D.  Diicis  8al)udiie  contra  Iiuìus  Siciliee  Re- 
gni Protlionotariiiiii,  Hagistratum,  Nota- 
rium  Regii  Patrimonii  et  conaortes,  in  fol. 
Panormi,  apud  Deciam  CyiiUum,  1632. 

AMATO  ED  CRSO  {Giateppe  Carlo). 

—  Il  microscopio  dei  computisti,  ossia  Eco- 
nomia pratica,  in  fol.  Palermo,  presso  An- 
gelo Felicflla,  1740. 

AMATO  (Bencenulo)  da  Siracusa. 

—  Poesie  HÌciliane. 

Si  ledono  nella  Rarcolla  H  poait   pablilicata  da 
Beroarrio  Booainto  In  8.  vul.  i.  PtUamio  prato  Ben- 
Uctgna  I77t. 
AMATO  (Giambattittn). 

—  Breve  saggio  sul  vainolo  ritrovalo  in  Boc- 
cadifalco  villaggio  di  Palcnno,  iii-4'.  Pa- 
Imiio,  1811, 

AMATO  {Barlolomeo). 

—  Pratiche  osserviizioni  di  febbri  periodi- 
che, di  intcnnitUuili,  dì  inflammazinni,  di 
ajwplessie  e  iHiralisi  {ter  imbarazzo  ga- 
sirigo. 

Si  leftjEi'no  nel  ii.  6  del  Giornale  nuOito  di  Palermo. 
AMATO  (Andrea). 

—  Descrizione  di  una  nuova  specie  di  con- 
chiglia dì  Sicilia  di  siietlanza  al  genere  di 
Ris-soa  di  Freiuinvìlle. 


AMATO  {Angelo). 

—  Orso  di  Bongallo  racconto,  in-S*.  Palermo, 
presto  Domenico  Otiveri,  1865. 

AMATO  (Antonio)  da  r.alania;  (lori  nella  prima 
metà  del  secolo  xtiii. 

—  Oratio  prò  studioruin  instauratione  ha- 
bita  in  lyceo  catancnsis,  in4*.  CatofHB,1740. 


(i;  Igrerì  DkL  Uà  voi   I.  pag.  lU. 
<*■<  BnOnl  nel  IMabmnrio  di  mtaita  vul.  t.  (Mg-  '*»■ 
11)  Albou  S*t*u  nelle  prote  pag.  tH.  Ulnw'ppe  Galeauo 
■db  JhK  tltlUant  TuL  I.  part.  1  pag.  417. 


(Il  Macidu*  Carata  in  DaeiipL  Siran.  pag.  19  Kranc 
Stradu  Iti  QnlelaUuHibiu  pàif.  fi.  Mar.  (ìinrbain  Oh- 
ttrv.  101  11.  Si.  Mongiluie  in  SiMkA.  liciiia  voi.  I. 
r^B.  a.  Hor<;ri  DitL  hMir.  tuI.  I.  pag.  ItfO. 


ti 

AMATO  V.  AiiDè. 
AMBRA  {Tomwofo  (T)  da  Messina. 
—  Lezioni  sul  dritto  dì  imliii-a,  in-S".  .Ve»- 
firn,  18S5  al  1816. 


Quptia  Ifliluiii  roruiiu  ibll'aulora  Ulte  iidrUiiiti-i- 
aUà  lidia  xaa  p.itrta,  o  l'tiultiuronu  ili  pul>lil1cat>i  iiri- 

ritiiio  isw. 
AMBKO'  (Ciusejppe), 

—  Cenno  su'  secoli  della  tcttei'atiira  italiana. 
iu-12*.  Palermo,  1851. 

—  OuTii  storici  su  Giiglit'lmo  Tiirucr  della 
Compagnia  di  Gesti,  iii-8",  Paleniut,  ISììi. 

—  ÌjH  iMssioiiL  8f«gÌo  filosofico,  iii-S*.  Pttler- 
md,  185S. 

—  Cenni  8u  di  ViiK'cnzo  Navarra  modico  e 
IMK'tii  di  Hiltcra,  iii-ff.  Padrino,  1853. 


—  Quattro  portentì,  dolla  natura,  dell'  arte, 
della  grazia,  e  della  gloria;  ranpresentJiti 
dalla  nobile  città  di  Messina  ncll  anoo  1685, 
nei  festegirianiciiti  della  Sacra  lettera  clic 
scrisse  Maria  VeiT{iiie.in-l¥.ÌfoMÌno,prM- 
M  Vincenzo  Atnico,  1685. 

—  Le  Gare  negli  oascquii  ne' trionfi  festivi 
esposti  dalla  nobile  cillÀ  di  MesHina  per 
l'arclainazione  dell'  invittissimo  monarca 
delle  Siwgne  e  di  Sicilia  Filippo  V  Ilor- 
Imiie  dnc«  d"Angift,  il  Grande,  il  Pio,  il 
Magnanimo  iiell'amio  HOl.  Istoria  ^HUie- 
ginca,  in-4'.  Mamiiui,  presto  ^Infonio  Are-- 

m,  noi. 

—  Rime. 

Si  IcpRono  nel  libro  llluluo:  BvtUo  d'Ut  Miue  de- 
gli Attadrmiet  drlla  Futlna,  ira  ile  ni  in  eii  lo  3.  In  4.  A'ii- 
jioli  prru'i  Andrea  (^UclUa;  s  nelle  Slrarafantt  U~ 
ricAe  daxli  tignai  Accodumici  purte  3.  in  lì.  Xapoti 
fTfuu  SeftmHimii  da  Ltcct  (IWI. 
AMBROGIO  'Iella  Visilaiionc  ((la-lrc). 

—  Gnuumatica  della  lingua  latina  per  uso 
delle  scuole  pie,  in-llT.  Palermo. 

AMBNTA  [Audentio) 

—  Libertà  ed  amore,  poesie,  iii-8*.  Pater- 
tao,  1866. 

AME.VAN1I  (Dicmii)  V.  AraJeo  (Vito  M^rìa). 
AMICO  (Raimondo)  Jft  .Nolo;  dell'online  dai  PrS' 

dicatori;  Qori  verso  il  IGSO',  e  (u  pcritiì^siino 

Della  musica. 

—  Delfi  mottetti  ad  1,  2,  8  e  4  voci  libro 

Jirimo  e  secondo,  in-4*.  ikifina,  pretto 
Helro  Brea,  1621. 
AMICO  (Antoniiu).  Sacerdote  messiuosoL  iodi  »• 
Donioo  delta  Caltedrale  di  Palorino;  si  ignori 
Tanna  della  sua  nascila;  fn  uomo  di  profondo 
sa[)ere,  ed  emditissimo  sUirlco;  e  votine  da  Fi- 
lippo IV  il  Cattolico  elevato  alla  dienitosa  ed 


AMATO 

onorevole  carica  di  regio  Eloriogrefo.  Fu  ver- 
sai ii^imu  noli'  ajchoologia,  e  con  indefesso  stn- 
dio,  e  lavoro  si  die' tuuo  alla  ricerca  degli  an- 
tichi mounmonii  <li  Sicilia;  a  ili  ?japoli,  rica.- 
vanJone  tulio  ciò,  che  servir  ^li  poteva  [)or  U 
sioria  sacra  e  iirofaDadi  Sicilia;  e  dopo  molte 
BOfrercnie  mori  in  Palermo  il  23  iltobie  ÌG41  (I). 
—  Triiim  Orientaiiiun  iutinorum  ordinuiu 
post  caplam  a  duce  Gotliofredo  Ilierusa- 
leiii:  videlicct  sacrse  doinus  Hospitalis;  si- 
ve  Militum  Joannis  HierosolyniiUini:  sa- 
cne domus  Templi,  sivc  Militum  Temnla- 
riorum  ante  ìnsoniin  extìntionem,  et  s.Ma- 
^ia^  de  Valle  Josupliat  ordinis  s.  Benedicli 
notitite  et  labnlarium  :  in  fol.  Panormi,  apad 
AlphoìUHm  ffe  Isola,  1636. 

Qursl'upiTa  prcarnla  tollanto  la  ilurla  del  1  Ordi- 
ne :i|dhIU  del  3.  fu  pul  pubblicala  iiel  voi.  L  dalle 
Mmvrit  ffr  ttrvire  aUn  Storia  lellrraria  di  SieiUa: 
fN  li*  f^IeriHO  I7fie  dalla  pag.  IIS  a  117. 

'  Dissei'tatìo  liistorica  et  clironologica  de 
antiquo  urbis  Syraciisarum  Àrcliiepisco- 
patu ,  ac  de  eiiisdem  in  universa  Sicilia 
metrojKilitano  iure,  in-4*.  NeapoU  apud  Oc- 
taiium  BeltfOHum,  16)0. 


Prtri  BuraiaHHi  v 

—  Series  Ainniiratoniin  insulie  Sicififfi  ab 
anno  Domini  842  usquc  ad  anniim  1640 
in4'.  Panormi,  apudPetrum  Coppoiam,  1640' 

—  De  Messanensis  prioratus  Sacra  Hoapi- 
tali!)  domus  militum  s.  Joaiiiùs  Ilieroso- 
lymitani  origine,  Ìn-4*,  Panormi,  opud  Pe- 
tnim  Coppoiam,  1640. 

—  Cronolt^ia  de  las  Virreyes.  Presìdentes 
y  de  otit)»  personas.  ipie  liaii  governado 
èl  i*eyno  de  Sicilia  di-spiie»  «pie  siis  Regut^ 
haii  dexado  detiiorar  v  vìver  cn  el;  iii-4'. 
Palerm  per  Decio  Ciùlh  16W. 

Itislamiialo  In  4,  Valtnuo  frnto  Pietro  Coppola  ISEO. 
e  rulla  (.'Dnllriaui"ii«  di  Uluieppe  Soumn  Bino  all'an- 
ni>  IM7  :  in  4.  l'alninit  pra$v  (liaaimu  Kptra  WSÌ: 
e  tradullu  dal  uuMijIiani)  in  itallonu  In  4.  Palrrmo  16)17. 

—  Brevi»  et  exacta  notitia  originis  mona- 
sti-rii  de  Valle  Josaphat  ordiiiìs  b.  Bene* 
dictL 

LegHeai  nel  voi.  3.  delle  Memarir.  Mlerarie  di  SitOm 
dalU  pa;;-  3i  a  4-1. 

—  Historia  magni  regii  monasteri  b.  Salva- 
toris  ordinis  s.  Basilii  prope  Mesaanam; 
inquoArcInmandritalisdigiiitatìsorigode- 
moiistralur,  et  oumium  ArchimaiiaritR- 
riuni  vitiE  scrib\intur. 

Coiisrrvasi  mu.  nella  Biblioleca  comonala  di  Palec- 
ino  Ui|.  F.  100,  n.  0. 


I  Elag.  SicHl.,  ìlonri  In  Biit 


AMICO 


S3 


—  Breve  noticia  de  los  Principcs  del  reyiio 
de  Sicilia  en  la  qual  se  decWa  el  verda- 
dero  origen  de  sus  casos  y  del  se  norie 
que  tienen  eu  los  lugares  y  villas  en  los 
quale^  estan  fuiidadas  los  titnios  de  prin- 
cipes. 

Comervasl  mu.  nella  Dosira  comunale  Bibliuleca 
Qq.  F.  35  n.  3. 

—  Rcniin  ab  utroque  Martino  (  Martino  I. 
et  II.)  gestarum  in  Sicilia  usque  ad  ea- 
mm  obitiun,  brevis,  atque  exaeta  narratio. 

Coiiierva«l  manoscritio  nella  metlesima  fìlblloieci 
Qq.  D.  47  n.  11. 

—  Rerum  a  Martino  Sicilia  rege,  et  ab  ejus 
patre  gcstarum. 

Goofenrasi  inss.  ancora  nella  ilessa  Biblioteca  D.  47 
n.  II. 

—  Gollectaiiea  de  rebus  SicilisB  ex  Polybio, 
Diodoro,  Thucydide,  Livio  etc.  ab  Antonio 
de  Amico  collecta. 

serbali  nsk  Ivi  D.  73. 

—  Monumenta  sicula  collecta  a  D.  Autonino 
de  Amico  siculo  messanensi. 

SI  consenra  bus.  nella  Biblioteca  del  principe  di  Fi- 
falla.  Fa  pubblicato  dallo  Schiavo  nelle  sue  Memorie 
per  MT&in  atta  storta  UUerarta  di  Sicilia  voi.  1.  pa- 
4». 


iOUCO  (Laurentiui),  Nacque  in  Xilitello  il  i7  di- 
eenbre  dell'uino  i633  ;  vestì  fabiio  dell'ordine 
de*  Mioimi  di  s.  Francesco  di  Paola  :  chiama- 
titi nel  secolo  Antonino;  fa  due  volte  Provin- 
ciale in  Sicilia,  e  Vicario  generale  nella  pro- 
Tlncia  di  Paola. 

^  Dissertationcs  epistolares  ad  Amicum  di- 
recte,  quìbus  flemma  et  patria  divi  Fran- 
dflci  Aicssi  de  Paula  vindicatur,  in-12*. 
JfeiMNU»  apiid  Yincentium  de  Amico,  1693. 

QMSt' opera  tu  pnbbiiesta  col  nome,  cbe  portava 
noi  secolo  di  Antonino  Amico. 


iinCO  (  ruui  Maria).  Nacque  in  Catania  il  i5  fé- 
taro  dei  1697  da  Vito  Amico  ed  Anna  Sla- 
lelU  nobili  Calanesl.  Nei  Ì7i3  vesti  l'abito  be- 
ifldeUino  nel  patrio  monastero  ;  nell'età  di  an- 
ni 33  tenne  eleUo  a  maestro  di  novizi!,  e  loro 
pncellore  nelle  doUrine  filosoflche  e  teoloc^icho; 
■a  I  soci  predilelli  sludl,  ove  si  rese  celebro, 
tanmo  la  storia,  e  i'arcbeologia  siciliana;  ed 
Usuo  primo  lavoro,  compiuto  insieme  col  Mon- 

Ke  •  ta  murilo  di  corre^^re  gli  onori,  di 
pire  le  ucnne  della  Sicdia  saera  del  Rocco 
Pini;  talché  l'opera  di  anest'ullimo  così  com- 
lieia  venne  stampata  nel  1733.  Alcuno  copie 
fonano  la  data  di  Venezia,  presso  Goleti,  altre 
qsdla  di  Palermo.  Indi  prese  a  continuare  la 
tforia  di  Sicilia  di  Tommaso  Fazzello,  che  va 
àoal  1856,  e  eontinnolia  di  fatto  sino  al  1749, 
•el  quale  anno  ristampò  II  Fazzello  con  questa 
eonttanasione  in  tre  volumi  in  foglio  a  Cata- 
lia  per  online,  e  sotto  gli  ausuici  di  Cari)  V. 
Da  più  tempo  gii  era  stata  alndata  la  biblio- 
leea  del  suo  monastero,  la  qnale  arricchì  di 
Mira  —  IXzMNi. 


molto  oi>erc,  elio  comprava  col  proprio  danaro, 
ovvtMo  scambiava  con  le  opere  da  esso  lui  pub- 
blicate. Fondò  il  Museo  osistente  a  fianco  di 
quella  biblioteca,  e  Io  rese  celebro,  e  prezioso; 
ed  uno  eoliamente  de'  migliori  ornamenti  della 
Sicilia,  radunandovi  tulio  quanto  di  bello  tro- 
vava nella  natnm,  o  nelle  arti,  lustrandone  le 
cose  più  interessanti.  Nella  Università  di  Cata- 
nia ili  eretta  espressamoute  per  lui  una  calte- 
dra  di  storia  civile,  o  venne  eletto  a  castodo 
perpetuo  della  biblioteca  di  dotta  Università. 
E^'li  l'arricchì  della  libreria  del  nostro  Caruso 
comprata  per  sua  opera,  e  di  altri  molli  od  in- 
teressanti libri  f  destinando  per  tale  acquisto 
tutto  intiero  l'onorario  a  lai  assegnato.  Afan- 
tencva  una  estesa  corrispondenza  co'  primi  lot- 
to! ati  nazionali,  italiani,  inglesi  e  di  altre  na- 
zioni, e  veniva  da  loro  consultato  corno  un  ora- 
colo. Nel  declinare  dell'età,  dopo  di  aver  so- 
stonalo  por  più  temi>o  molle  gravi  ed  onore- 
voli cariche  del  sno  Ordine;  ebbe  nel  1757 
dalla  Santa  Sede  il  titolo  di  abate  con  tutte  le 
prceminenze,  e  con  diplomadi  Carlo  III  del  1751 
ebbe  il  titolo  di  Regio  istoriografo.  Fu  in  gran- 
de stima  ed  amicizia  del  viceré  Fogliani  e  von- 
LO  nominato  socio  dell'Academia  di  Londra,  e 
di  quasi  tulle  qnolle  d'Italia  e  delle  dotte  So- 
cietà (Iella  Sicilia.  Cessò  di  vivere  il  5  dicem- 
bro i762  (i). 

-  Sicillse  sacrse  libri  quarti  integra  pars  se- 
cunda,  tcrtia  et  qiiarui  reliquas  abbatiarum 
ordiiiis  s.  Benedieti,  quce  m  Pirro  deside- 
raiitur  notitias  comnlectens,  etc.  Accessit 
supplcnientuin  ad  Notitiaiu  s.  Martini  de 
Scalis,  s.  Joannis  de  Eremitis  Panormi 
et  s.  Placidi  de  Colcnero  messanensìs.  Edi- 
lio secuuda  correctior  varìisque  documen- 
tis  ac  diplomatibus  aucta,in  fol.  Catana, 
typis  Binagni,  17S3  e  1734. 

l'uco  coinun<)  L   10. 

La  prima  e<1lzione  del  presente  supplì  mento  vide  la 
luce  coir  opera  del  Pirro  Siciiia  taera  con  quella  del 
Monifitore  in  voi.  1.  in  fol.  Venetiis  Golcti,  o  Panor- 
mi 1733,  la  goalo  rinsci  cosi  piena  di  falli  ed  errori 
tipogralici,  die  Amico  e  Mongitore  ne  presero  ambedoe 
ver»;ogiia,  e  l'uno  e  T  altro  stimarono  separatamente 
stampare  i  soli  supplementi,  il  Mongitore  in  Palermo 
nel  1753,  e  l'Amico  nella  sopradescritta  etlizione. 

—  Catana  illustrata,  sivc  sacra  et  civilis  hi- 
storia  :  in  fol.  voi.  4  Catanm  1740  al  4746. 

Haro  Intiero  60  fr.  Millin. 

I  primi  due  volumi  presso  Simone  Trento  negli  an- 
ni i7M  e  1741;  gli  altri  due  volumi  da  Gioachino  Pn- 
leio  negli  anni  1741  e  1740. 

Questa  eruditissima  opera  contiene  noi  primi  due  vo- 
lumi la  serie  cronolnjiira  degli  avvenimenti  della  Cillà; 
nel  terso  prosenta  lo  Iscrizioni,  le  medaglie,  e  tutti  i 
pregevoli  monumenti  di  Catania;  questo  terzo  volume 
è  il  più  pregevole  ed  erudito  di  questo  terzo.  Ciò  non 
ostante  lascia  a  desiderare  una  maggiore  esattezza,  e 
correzione  neirinten>retraro  le  iscrizioni,  e  nello  altri- 
buire  a  Gaianla  monete,  che  non  le  appartengnno.  Nel 


(1)  Scinà  nella  Sioria  IHL  di  SUiUa  voi.  1.  pag.  S76  e 
seg.  UrlolaDi  nella  Biografia  degli  uomini  iihutri  deiia 
SieiUa  voi.  9. 
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qaarlo  Vutome  11  tisi  mente  ilc«criv«  la  bìogralU  Upi;)' 
lIlDslri  ealsDesl  ili  oi;ni  Icmpo. 

—  Lexicon  U)p9((rapliicuin  siculum,  voi.  8. 
in  4.  divìso  in  tomi  6.  Paaormi,  1757  et 
CalantB  1759  e  1760  con  carte  topografiche. 

Poco  eomniie  iti  h.  Vlllauon,  31  (r.  Walckeiuar. 

Opera  Inlerastanla  ed  cm Ila, divisa  pur  la  tre  valli, 
ed  lo  Irìpllcr  airabelo. 

EaM  ru  Toliala  In  llatlano.  ed  annoiata  dal  chierico 
della  cappella  palatina  d)  PnJrrmo  Gtoaci'hloa  di  Ilar- 
io In  voi.  1.  tn  H.  mass  Palermo  ISSt-.ie.  Il  tradullura 
per  più  CacllilaiJone  rldiuie  In  unlcu  II  trlplicn  alb' 
belo,  arrlcclieodo  i  sianoli  arlicoll  di  agglanli',  e  im- 
Uile  posteriori  nll'Amlco. 

—  Fr.  Tom»  FazcUi  Siculi  Ordinis  Prsedi- 
catorum  de  Rebus  aiculìB,  criticis  animad- 
versionibus,  atque  auctario  a  S.  T.  D.  D. 
-Vito  Amico illuatrat.  voi.  S  in  fol.  Co- 
fatue,  ex  typograpfiia  Joaehim  Puleii,  1749, 
1751  e  175S. 

Poco  comune  L.  !0  a  Ì5. 

—  De  recta  civilis  historia  coraparandfB  ra- 
tìone,  ln-4'.  Cotanffl,1744. 

—  Diomi  Amenanii  ffitntei  pastoris  de  mor- 
morio anaglypho  in  catancnsi  s.  Nicolai 
de  Arena  museo  ad  e.  r.  Dominicum  Scia- 
rum  epistola. 

SI  legeo  nel  voi.  1.  degli  Opuscoli  di  aalorl  siciliani 
pag.  SI?  a  li». 

I  irradko  di  Dia- 

—  Lettera  di  Diomo  Amenanio,  (o  sia  p.  Vito 
M.  Amicx))  all'  eruditissimo  sig.  prevosto 
Anton.  Francesco  Gori  intorno  ai  testa- 
cei, che  in  Sicilia,  ed  altrove  sì  trovano, 
con  un  saggio  della  opinione  di  Anton. 
Lazzaro  Moro  sull'orìgine  dei  medesimi. 

Si  leRge  nel  voi.  8.  delta  sopradetU  Roecolu  pog.  190 
a  13). 

—  Iscrìzioae  di  Catania. 
SI  lesge  nel  toL  t  deUe  Mtmorit  MltraHe  U  Si- 

tOia  a  pag.  131. 

—  Monumenta  sicula  coUecta. 


ilotlrina  liturgica,  e  fecu  colle  sue  ragioni  re- 
vocare il  decreto  del  .?  seltembro  ISTS  della 
Sacra  C  no  gregali  one  dei  Riti  &o|ira  l'UlSxìo  e 
Hfssa  de'  selle  dolori  di  Maria  Vergine,  od  ol- 
(enne  da  fiuolla  nn  altro  decreto  del  4  mar- 
Eo  1673  col  quale  si  ordinava  che  il  colore 
della  Messa  noD  robso  fosse  ma  biaDeo,  e  ebe 
M  reciiasse  il  Ctorù  nella  Messa,  eneirUffliio 
il  Te  Deim.  Per  anni  S3  non  ìoterrotti  oom- 
pte  l'ordinario  della  diocesi  di  Palermo.  Mori 
in  patria  il  3  novembre  1687  (1). 

—  Vita  del  p.  Filippo  d'Amico  prete  seco- 
lare, in-lr.  Palermo,  pretio  Gitueppe  0i- 
»a^.  1652. 

—  Bilancia  spirituale  dell'  anima ,  in  cui  ai 
tratta  di  et^ercizii,  meditazioni  e  discorsi 
adornati  con  dovute  curì(»it&  tanto  della 
divina  scrittura,  quanto  ancora  della  mi- 
stica teologia,  in-f .  Palermo,  preuù  Dome- 
nico Anietmo,  1671. 

AMICO  {Natale)  da  Hllilelioi  nalo  il  15  dieam- 
bre  1653,  laureato  in  leg([e,  fu  più  volte  gin- 
dice. 

—  Le  disperazioni  fortunate,  ovvero  le  Finte 
morti  tragicomedia,  in-lr.  Meiaina,  pretto 
Vincenzo  d'Amico,  1688. 

AHICO  {Filippo)  da  Hilltello;  oaeqne  nel  16S4, 
sf  dlsltnso  nella  patria  storia  e  a^le  balta  let- 
tere. 

—  Riflessi  storici  sopra  Quello  scrisBe,  ed 
attcsta  della  città  dì  Milazzo  Orofene  per 
sentenza  degli  antichissimi  cronisU  Epi- 
meidde  e  Ferecide,  ìn-4*.  Catmia.  arma 
Bisogno,  1700. 

AMICO  [Rotario  M.). 

—  Il  simulacro  della  Hadoona  dei  Gwnic- 
cini  in  Palermo,  iii-4*.  PaUrmo,  ilSì. 

£  drterltto  in  Mite  noUila  ooneernmU  U  Milo,  l'an 
tkbii*.  la  traslaiione  e  I  prodigi  di  detto  ilaMdaaro 

—  Lodi  al  Signore  sopra  la  vita  di  s.  Leo- 
luca abbate,  cittadino  e  patrono  di  Cor- 
leone,  in-ir.  Pahmo  1788. 

QoeiU  ì  la  prima  raccolla  di  diplomi  Inediti  ralle     Sontimonti    pristiiiTii    nlln   Aividf,   flnn>IU> 

ilest,  ed  abbaile  di  Sicilia,  e  rlmau  ioedlta.  L'au-  Oenumcnu   cnsuani  aUO  OIVOW  aoreiK 

nelU  llbrarU  Glairaiau  prlndpa  CappUCCme  URUe  del   pad»  8.  FlVlCeSeO 

"■'         sotto  il  titolo  della  Sacra  Famiglia,  iu-ir. 
Paìemo,  17SS. 

—  li  divertimento  e  la  [HetA,  in  eoi  tutto  il 
guadagno  n  acquista  per  le  anime  del  pur 
ratorìo,  in-lS*.  PtUemo,  1780. 

—  it  miteremini  in  cui  per  alctmi  numeri 
si  sceglie  un'anima,  ed  a  questa  ai  rabi- 
cano 1  suffiragi,  in  un  fiiidio  apeorto.  Fm- 
knM,  1716. 


di  r Italia.  Alnnl  docDUanlI  tarano  pnbblleali  da  Sciita' 
vo,  e  diversi  se  ne  coiuenrano  nella  noatra  coimaale 
Blblioleea. 

—  Sulla  materia  dei.  fiioclti  del  Hongibello. 


AMICO  (Slepkanut)  da  Palermo,  moBano  eaaioe- 
se:  nacqao  l'anno  157S.  Morì  II  X  febbr.  1661. 

—  Sacra  lyra  varionim  auctorum  cantionì- 
bus  contextu,  in  latina  epigrammata  con- 
ver8ÌB,in-ir.Pmion»i,(^pi(<rp|rriHitiiil6B0.  _ 

di 'Fa'^«tó''u«i«*  """  "  '"'"'"*"''  ""  """*  °°"   -AdMiidoni  etodi  alle  aacre 

AMICO  (CsrlD).  Sacerdote  palarmltàiML  eaaonlco    

della  eaUednle  di  Palermo,  fa  eelelire  per  la  (1)  lloi«iian  ta  HNMk.  tioÈim  nL  i 


AMICO 


SS 


santo  padre,  s.  Francesco  d'Assisi,  in-12*. 
Falfnm,  1716,  ed  ivi  ristampato  nel  1723. 

—  Novena  per  s.  Felice  da  Gantalicio  cap- 
puccino, in-lfT.  Palermo,  1719. 

AMICO  {Faiee)  da  Mililello;  fiorì  nella  prima 
meik  del  secolo  xvni. 

—  La  vera  sapiena,  operetta  estratta  tutta 
dalle  parole  della  sacra  Cantica,  in-4°.  Par 
termo,  1729. 

—  Il  rìnovel lamento  del  cuore  contrito  nella 
studiosa  lettura  de'  Sacri  Treni  di  Gere- 
mia, in-V.  Palermo^  17S1. 

—  L' Eucarìstico  arcano  designato  nelle  fi- 
gure del  Vecchio  Testamento,  in-S*.  Pa- 
Knm,  1732. 

—  Manuale  tropologicmn  snper  Apocalypsim 
ex  sententiis  doctorum  et  ss.  Patrum  con- 
textum,  in-ST.  PaiMirmi^  1732. 

AMICO  (GiewaMiO  da  Trapani;  parroco  d!  s.  Lo- 
renio  nella  saa  patria:  naccjae  nel  1684,  fti 
architetto  dal  Senato  di  Trapani,  e  dal  Viceré  di 
Sieilia»  Ih  eletto  ingegniore  militare. 

—  L'architetto  pratico,  voi.  1  in  fol.  flg.  Par 
Urmo,  1726,  17S0. 

Raro  L.  S5  a  sa 

Llaatore  elilM  qoi  in  mira  più  d'btruire  nella  pra» 
tfca  1  gierani,  clie  a  dare  prìDdpil  teoretici  dell'iirclii- 
Miva. 

—  Catechismo  storico  del  Concilio  di  Trento 
con  una  breve  distinta  notizia  di  tutti  i 
Concili],  eresie  ed  eretici,  colle  gesta  dei 
sommi  PonteficL  Imperatori,  Re  e  Prin- 
cipi cattolici,  che  lo  sostennero,  voi.  3, 
in-8*.  picc.  Palermo,  1742. 

AMICO  (Bemidelto)  d'Angusta. 

—  Poesie  siciliane. 

Si  legiMno  odia  Aoccolte  éi  poesie  iieiiiane  pabbii- 
calv  da  Bernardo  Boaaiulo  :  toI.  t.  In  8.  Palermo  pres- 
to BcntlTfgna  1771. 

AMICO  {Qìovanm),  altro,  da  Trapani. 

—  Poesie  siciliane. 

Si  leggono  nella  precedente  Raccolta  di  poesie. 
AMKO  CnSAQUE  {barone  Riccardo). 

—  n  trionfo  della  Divinità,  terzine. 

Si  leggono  nella  precedente  raccolta. 

AMBO  (GMorv)  da  Messina;  decano  cassinose. 

—  Orazione  flmerale  per  monsignor  Paolo 
Pérramuto,  in  fol.  Meseina,  1792. 

AMEO  (FtamceBCO  Carlo). 

—  OBsenrazioni  critiche  intomo  la  i>esca, 
eoTBO,  e  cammino  dei  tonni,  in  opposizione 
a  quanto  scrisse  su  tal  soggetto  Francesco 
di  Paola  AtoUo,  in-4^  Memna,  1816. 

AMKO  (MMforv)  e  DIODATO  CAPPELLA. 

-«  Rapporto  sul  molo  di  Catania,  in-4*.  Co- 
tttaia,  18S7. 


AIIICO  {Michele),  Siciliano,  della  Compagnia  di 
Gesù;  fu  prefetto  nel  R.  collegio  di  Sassari  in 
Sardegna. 

—  Antologia  ad  uso  delie  scuole  dirette  dai 
Padri  della  Compagnia  di  Gesù  in  Sarde- 
gna, voi.  6  in-8".  Sassari^  1845. 

Riunisce  Tautore  in  questi  volumi  i  prcceUi  di  Tari 
autori  ai  modelli  dei  classici  di  ambe  le  lingue  a  co- 
minciare dalia  rettorica. 

AMICO  (Towmaso). 

—  ha  Citarra  siciliana  pri  la  villiggiatura, 
in-8^.  Palentio,  1847. 

AMICO  {Ig^iazio). 

—  Nozioni  generali  di  geometria  accomodate 
ai  giovanetti,  in-12".  Palermo,  1851. 

AMICO  {Salvatola,  altro. 

—  Elogio  funebre  per  M.  Giuseppe  M.  Ma- 
niscalco, in-8".  Palermo,  1855. 

AMICO  {Ugo  Antonio),  Nato  alli  8  settembre  i834, 
in  Enee,  oggi  Monte  s.  Giuliano;  foce  i  snoi 
studi  presso  i  Gesuiti,  o<l  il  corso  di  legge  nella 
A.  Università  di  Palermo. 

—  Lincile,  in-8*.  Palermo^  presso  la  stamperia 
e  ligatoria  di  F.  Ruffino,  1853. 

In  fi)ndo  di  quesi^opera  leggesi  la  biografla  di  Gla- 
seppina  Tnrrìsi. 

—  Vito  Carvini,  Memorie  storielle,  in-8'  picc. 
Paleì^mOy  preciso  Russitano,  1857. 

—  Lettere  infairno  ad  Erico  a  Litlerio  Lizio 
Bnino,  in-8",  picc.  Palermo,  1857-58. 

Sono  5.  SI  leggono  nel  giornale  U  Mondo  Comico, 

—  A  santa  Chiara  Inno,  Palermo,  presso  Rus- 
sitano,  1858. 

—  Amore  e  morte  vci'si.  in-8".  picc.  Palermo, 
tipografia  Gilibeì%  1^59. 

Novella  di  argomento  ericino,  e  leggrsi  ancora  nel- 
l'anno 3.  del  giornilo  La  Faviiia;  se  ne  tirarono  iM 
copie  separatamente,  lo  quali  hanno  in  più  luoghi  va- 
rie lezioni. 

—  Poesie,  in-8"  picc.  Palermo,  tipografia  Cla- 
mis  e  Roberto,  1858. 

—  A  Vittorio  Emmanudc  Inno ,  in-8"  picc. 
Pakì^mo,  stabilimento  tipografico  di  France- 
sco Lao,  1860. 

—  Versi,  in-8"  picc.  Palermo,  tipografia  di  Mi- 
chele Amenta,  1861. 

—  Nicolò  Palmieri.  Torino,  Unione  tipografica 
editrice  1862. 

K  la  58.  della  Galleria  nazionale  del  secolo  XIX. 

—  Pia  ricordanza,  versi  :  Firenze ,  tipografia 
Galileiana,  1863. 

Sr,  ne  stamparono  soli  cento  esemplari. 

È  nn  canto  per  il  primo  anniversario  della  morto 
della  madre  dell'autore.  Leggesi  ancora  nelle  Letture 
di  famiglia  voi.  4.  dee.  2. 

—  Le  nozze  di  Peleo  e  Teli,  carme  di  Q.  V. 
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Catullo,  (atto  italiano  da  Ugo  Antonio  Ami- 
co, in-S".  Pistoia^  Società  tipografica  pisto- 
iese, 1867. 

Precede  oo'epistola  dedicatoria  In  versi  al  sig.  Gla- 
leppe  De  Spacches  principe  di  Calali. 

—  Ore  solitarie,  versi  in-8*picc.  Bologna^  1868. 

—  Penelope  ad  Ulisse;  eroida  di  Ovidio  Na- 
sone volgarizzata  da  Ugo  Antonio  Amico. 

Si  legge  nel  vut.  I.  delle  Nuove  effemeridi  sieiliame 
a  pag.  33  e  seg. 

—  Eleonora  d' Este,  canto,  in-8*.  picc.  Paler- 
mo, tipografia  del  Giornale  di  Sicilia ,  1869. 

—  Sulla  proposta  di  una  nuova  colonia  eri- 
cina  osservazioni,  in-8*  picc.  Palermo,  ti- 
pografia del  Giornale  di  S^lia,  1869. 

—  A  Francesco  Lojacono,  versi ,  in-8*  picc. 
Palermo,  tipografia  del  Giornale  di  Sici- 
lia, 1870. 

—  La  vej^lìa  di  Venere»  versione  dal  latino, 
in-S"  picc.  Palermo,  tipografia  del  Giornale 
di  Sicilia,  1871. 

Questa  versione  è  qnella  del  famoso  •  Pervigiiium 
V9Hiri$  ;  che  lia  ana  prefaiione  nella  qoale  è  il  canto 
credalo  roba  di  Sicilia. 

—  In  morte  di  Emerico  Amari,  versione  di 
una  elegia  greca  del  principe  di  Calati , 
in-8°  picc.  Palermo,  tipografia  morvillo,  1871. 

—  Ati  carme  di  Catullo,  volgarizzamento  di 
Ugo  Antonio  Amico,  in-^.  Palermo,  187 1 

Si  legge  ancora  nella  Rivista  Sicuia, 

-^  Vincenzo  di  Filicaia  discorso  biograflco 
critico,  in-8".  picc.  Firenze,  Barbeta,  1864. 

Quest'opera  è  preceduta  dalle  Kime  e  lettere  del  Fi- 
licaia. 

—  Del  libero  ai-bilrio,  trattato  di  s.  Bernardo, 
testo  di  lingua  citato  dalla  Crusca,  ora  edi- 
to per  la  prima  volta  da  Ugo  Antonio  A- 
mico,  in-8^  picc.  Bologna ,  presso  Gaetano 
Bomagnoli,  1866. 

Quest'opera  forma  la  66.  dispensa  della  scelta  di  cu- 
riosità letterarie. 

—  Epistola  di  s.  Bernardo  a  Raimondo,  vol- 
garizzamento del  buon  secolo,  ora  edito  a 
cura  di  Ugo  Antonio  Amico ,  in-8"  picc. 
Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli ,  iSdIò. 

Quest'opera  forma  la  dispensa  60.  della  scelta  delle 
curiosità  ecc. 

—  SpeccUio  dei  peccatori,  attribuito  a  san- 
V  Agostino,  edito  per  la  prima  volta  a  cu- 
ra 01  Ugo  Antonio  Amico,  in-8°  picc.  Bo- 
logna, 1866. 

Quest'opera  forma  ancora  la  dispensa  73.  della  scelta 
delle  curiosità  ecc. 

—  Epistola  di  s.  Bernardo  a  Raimondo^  nuo- 
va lezione  del  buon  secolo  della  hii^ua, 
ora  edita  a  cura  di  Ugo  Antonio  Auuco. 

Quesl'opeim  è  unita  alla  preeedwta. 


AMICO  {AnUmius).  V.  Amico  (Laarentias). 
AMIDESII  (Theodori). 

—  Cima  Summorum  Pontificum  ab  anno 
1558  ad  1655. 

Conservasi  mss.  nella  nostra  Biblioteca  comunale. 
AMODEI  (OUavio  M.) 

—  Panegirico  sacro  in  onore  della  miraco- 
losa statua  della  Madonna  di  Trapani,  in-4". 
Palermo,  1742. 

AMODEI  (Benedetto). 

—  Orazioni  panegiriche,  in-S".  TVapam,  1828. 

—  Raccolta  di  panegirici  e  sermoni  diversi 
voi.  2,  in-4".  Trapani,  1846. 

AMODEI  (Pietro). 

—  Brano  di  romanzo  storico  contemporaneo 
da  C.  F.  s.  d.  in-S*  picc.  Palermo,  1848. 

AMODEO  (Michele)  da  Mineo;  flori  salU  One  del 
secolo  XVI  e  priucipio  del  xvn. 

—  Istoria  delli  miracoli  di  Nostra  Signora 
d' Itria  in  ottava  rima  siciliana,  in^.  Pa- 
lermo, presso  Gio.  Antonio  De  FranciscijiSM. 

AMORE  (Francesco  d')  da  Corleone  ;  deirOrdine 
degli  Osservanti  di  s.  Francesco;  fiorì  nell'  nl- 
tima  metà  del  secolo  xvi 

—  Sermone  delle  vane  speranze  del  mondo, 
con  r  occasione  della  morte  di  Filippo  li 
re  delle  Spagne,  in-4".  Palermo.presso  Gio- 
vanni Antonio  De  Francisci,  1SB9. 

AMORE  (  Vincenzo). 

—  Il  Curcio  tragedia,  in-8".  Messina,  18S4. 

—  Ettore  Fieramosca  tragedia  lirica,  in-ST- 

Messina,  1839. 

AMORELLI BELGUARDO  (Liborio).  Siciliano;  fio- 
rì nella  prima  metà  del  secolo  xviif . 

—  Sopra  r  uso  della  stola  e  sua  origine , 
dove  si  dimostra  non  potersene  valore  il 
Parroco  nelle  funzioni  non  parrocali,  in 
fol.  Palermo,  1755. 

Amoris  Fuga;  amoris  incltamenlam  In  B.  Aloy- 
sic  Gonzaga  V.  Lanza  (Placidas  Maria). 

ANASTASIUS  (Martinus).  Palermitano  dell'  Or 
dine  cassinese;  fa  Priore  del  Monastero  di 
s.  Martino  delle  Scale  in  Palermo,  di  s.  Nino- 
lo  dell'Arena  di  Catania  e  di  altri  monasteri 
cassinosi  di  Sicilia,  morì  neiranno  i6U.  La- 
sciò le  scgaonti  opere  manoseritte  (1). 

—  Vita  di  s.  Rosalia.  V.  palermitana. 

Restò  inedita,  si  cita  ilal  Toriiamlra  nelle  Otto  ri' 
tpotte  topra  le  congetture  delta  viia  di  $.  RotaUm  e, 
ne  iraacrive  vari  paul.  Lasciò  aocora  maootcritte. 

—  Concordia  quatuor  Evangelistarum:  trac- 


(1)  Roc.  Pirrns  tD  SieU.  ioeraWh.  4  de  AMoKi— Ignaiio 
Maiiciiso  iieita  V.  di  iianta  Ro$atia  pag.  17;  e  53— tf' 
Motio'jamia  B.  Annae  parentii  DetjMrae,  ceti  VerikH 
vtndieatn,  in  4*.  OeniiKinU  apid  UmMmn  Airieo- 
/affi.  1639. 
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tatua.-  De  septem  Ecclesìse  Sacramentis 
tnictatu8.*Dc  Gcnsurìs  ecclesiasticis:  trac- 
tatus.-Elegue.- Flavio  Grispo  tragedia.- So- 
netti canzoni  sacre  e  profano,  nnic,  versi 
niaclieronici.  -  Note  di  storie  sacre  e  pro- 
fane-Istoria  deli'  antichità  del  monastero 
di  s.  Martino  delle  Scale  di  Palermo,  e 
Discorsi  storici. 

AXGA  (Am/Mf)  da  Castel votrano  dell'Ordine  di 
s.  Agosiino;  flori  uel  Ì7i2. 

—  Preservativimi  a  doemouum  vexationibus, 
et  maleficarum  artibus,  in-24".A>(ipo(i  apud 
Gramignanum,  1690,  et  iterum  1696. 

ANCA  {barone  Francesco) 

—  Sul  bainb VX  Cinthia .  e  sul  ricino,  in-8°. 
Palermo,  1&S6. 

—  Sul  sorgo  a  zucchero,  in-8".  Palermo  1856. 

—  Notes  sur  deux  nouvelles  grottes  ossi- 
tères  dècouvertes  en  Sicilc  en  1859,  in-8" 
flg.  Paris. 

ANCA  (  Ymeenzo)  barone  di  ìfangdlavila  e  GEM- 
MELLARO.  (GitHano  Giorgio). 

—  Monografia  degli  elefanti  fossili  dì  Sicilifi, 
in  fol.  Palermo,  presso  Ghcmmi  Lorsìvai- 
der,  1867  con  tre  tavole  llUìgrafiche. 

ANCISTHATO  TOMINO.  V.  Avorsa  (Tommaso). 

ANCONA  (Joannes).  Nacqn<?  nel  Monte  Erice;  fa 
eappellano  della  chiesa  di  s.  Maria  dcIPAnnun- 
iia*a  di  Tra|»ni.  Morì  in  patria  il  io  mag- 
gio 1593.  Fa  celebre  oratore  e  i>oeta  (1). 

—  D.  Alberti  oflicium,  secundtim  Romante 
Curile  ordinein  approbatum  et  indulgen- 
tiis  decoratimi,  in-8".  Panovmiy  per  nobi- 
lem  Joannem  Jlatheum  Maydam,  1557. 

ANDALORO  (  Francesdì  )  Sacerdote  messinese  ; 
nalo  il  Stf  luglio  i6(>5;  fa  •!!  somma  carità  coi 
poreri  e  divoto  di  Maria  Santìssima. 

— Corona  di  dodici  stelle,  cioè  di  dodici  eser- 
cizii  spirituali,  da  praticarsi  nei  duodeci 
sabati  antecedenti  alla  solenne  festività 
della  Concezione  della  Vergine,  in-12". 
Messina,  presso  Yineei^zo  d'Amico^  1694. 

—  Meditazioni  sopra  i  duodeci  privilej^i  da 
Dio  commessi  alla  Vergine  nel  primo  istan- 
te della  sua  Concezione,  in-lz*.  Messina^ 
presso  Vincenzo  d'Amico^  1694. 

^Maniera  divola  di  lodare  la  Vergine  sem- 
pre Immacolata,  in-24*.  Messitia^  presso  V  m- 
eenzo  d'Amico,  1699. 

—  Squarci  di  tempo  raccolti  a  divertimento 
e  uiporlamento  del  vero  savio,  in-4*.  Mes- 
dna,  presso  Vincenzo  d* Amico,  1704. 

—  Divozione  al  Sacro  Cuore  di  Gesù  cava- 


1)  Rocc  Pirro  iu  Nat  MiuariensU, 


la  dalle  opere  del  p.  de  la  Colombiere  della 
Compagnia  di  Gesù,  in-24*.  Messina,  presso 
Antonio  Arena,  1702. 

Opuscolo  pnhblicato  anonimo. 

ANDALORO  (Andrea)  da  Messina;  medico,  nae 
qne  il  iO  novembre  1672. 

—  D  caffè  descritto  ed  esaminato,  si  prova 
con  ragioni,  che  la  virtù  della  bevanda 
del  caffè  dipende  più  tostf3  dairactpia  calda, 
che  dal  seme  del  caffè  abnistolito,  in-12". 
Messina  presso  Antonio  Arena^  1703. 

ANDREA  da  Castroreale  della  famiglia  Ferrari 
dell'Ordino  di  Santa  Maria  di  Monie  Carmelo; 
si  distinse  nella  itredicazione  :  morì  in  Napoli 
il  n  Inolio  IGBo  (1). 

— Intelligeiitianmi  divinariun  B.  MariicMag- 
dalen»  de  Pazzis,  ord.  Carmelit.  lil)ris 
septem:  in  tol.  Neapoli  typis  Hyacinti  Pas- 
sari,  1666. 

—  Divini  amoris  spicula  s.  Marìae  Magdale- 
n©  de  Pazzis  ;  in-16".  Neapoli  typis  Hya- 
cinti  Passar i  1678. 

—  Discorso  funerale  nella  morie  dell'ili,  sijj. 
D.  Diego  Maretta  presidente  di  giusti7ja 
nel  regno  di  Sicilia  :  in  4*.  Palermo  pi-esso 
Agostino  Sossio,  1661. 

—  All'una  delle  due,  discorsi  disingannali, 
in-4".  Napoli,  presso  Giacinto  Passeiv,  1667, 
e  ristampato  presso  lo  stesso  in  detto  anno 
di  formato  iii-8". 

—  Sacra  novena  problematica  deirincarna- 
zione  del  Verbo  per  li  {giorni  dinnanzi  il 
Parto  di  Maria  Vergine  :  in-4*.  Napoli  pres- 
so Giacinto  Passero,  1678. 

—  Compendio  della  vita  di  s.  Maria  Madda- 
lena de'  Pazzi  cartnelitana,  in-i6".  Na/foli 
presso  Giacinto  Passeri  1669;  e  rlslamimta 
in  Palermo  presso  Pietro  Isola  ìiello  stesso 
anno, 

—  Saette  d'amor  divino  di  s.  Maria  Madda- 
lena dei  Pazzi  carmelitana.  in-i6".  Naipoli 
presso  Giacinto  Passeri  1674. 

ANDREA  da  Paterno  dcirOrdine  de*  Cappnccini. 

—  Notizie  storiche  degli  uomini  illusli'i  per 
fama  di  «mtilà  e  di  lettere,  che  lian  Ilo- 
rito  nell'Ordine  de'  ff.  min.  Capjjuccini 
della  provincia  di  Messina  in  Sicilia,  cosi 
professi,  che  terziari,  delfuno  e  l'altro  ses- 
so, coiragffiuiita  d  una  compendiosa  nar- 
razione dell'ingresso,  e  progressi  del  me- 
desimo istituto  in  detto  regno  e  disti*etto, 
voi.  ¥.  in  fol.  Catania  presso  Gioachim  Pu- 
leio  1780-81. 


(1)  Reioa  uella  Storia  di  Mettina  pari.  t.  pag.  Sa. 


S8  ANDREA 

A!n)REA  (Pietro  <f  ). 

—  Maniscalcheria. 

Conservasi  mss.  nella  Nailonalo  Bibliuteca. 

ANDREA  (Giiueppe  <t)  da  Messina  della  Compa- 
gnia di  Ge^ù;  nacqae  neU*anno  IGU8  e  mori 
il  12  giugno  i689. 

—  Orazione  fatta  in  onore  della  sacraUssìma 
lettera  della  Vergine  scrìtta  a'  Messinesi, 
e  recitata  nel  duomo  di  Messina,  in4". 
Messina  presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea  1650. 

ANDRIOTTO  Nolano  (GiiUio)  V.  Ma^-gio  (Fran- 
cesco). 

ANELLO  (Pietro)  da  Licata,  p>)Ota  e  storico;  fiorì 
Ycrso  il  1533. 

—  Vita  e  morte  di  lo  gloriosissimo  s.  An- 
gelo UierosoUmitano,  in  rima,  in  4*.  Pa- 
lerìiio  1577. 

Fa  ristampato  anoDlmo  in  8.  io  Palermo  presso  Giam- 
battista &iarìDgo  nel  1606. 

ANFOSSI  (iVicofó)  V.  Anfasi  Nicolò. 
ANFUSI  0  ANFOSSI  (ì^icM). 

—  Ck)rona  di  caldi  effetti  da  recitarsi  alla 
santa  Infanzia  del  Bambino  Gesù  nella 
R.  chiesa  di  s.  Giorgio  de'  (Jenovesi.  in-16. 
Palermo  1714. 

Questi  introdusse  tra  noi  la  di*  osionc  della  sacra 
infonsia  i>er  ogni  i5  di  mese. 

—  La  tridicina  di  s.  Franciscu  di  Paula  in 
canzimi  siciliani,  in  iV.  Palermo  1778  ed 
ivi  ristampata  nel  1726. 

ANFUSO  (Annibale)  siciliano. 

—  Trattato  ascetico  teologico  sopra  la  tiepi- 
dezza nel  servizio  divino,  in-8".  Viterbo 
1774. 

AN6EL  (Samuel)  Scnlptures  metopes  otc.  V.  Har- 
ris William. 

ANGELA  CROCE  dolla  ss.  Trinità*.  Nacqae  in 
Palermo  da  Giovanni  e  Vincenzo  Sanches  di 
naziono  spaninola  il  25  gennaio  161  i;  sin  dalla 
sua  fanciullezza  vestì  r  abito  di  terziaria  di 
8.  Francesco;  indi  fa  eletta  tra  le  prime  quin- 
dici donzelle  che  intervennero  alla  fondazione 
del  monastero  di  s.  Maria  di  tutto  le  grazie 
detto  di  s.  Vito  del  tcrz' ordine  di  s.  France- 
sco in  Palermo.  Era  Angiola  dotala  di  eleva- 
tissimo ingegno,  ed  era  amica  delle  Muse.  Com- 
pose molte  canzonette  in  lingua  siciliana  ed 
Italiana,  che  servivano  molto  ad  allcttare  lo 
spirito  delle  religiose  nel  tempo  dolla  loro  a- 
ndità.  Coiiosciati  i  talenti,  e  la  vita  pia  di  An- 
gola dai  religiosi,  la  scelsero  ai  più  importanti 
nffìcii  del  monastero.  Fu  più  volte  maestra  di 
noviziì;  quattordici  volte  vicarìa,  e  per  tre  volte 
resse  il  monastero  in  qualità  di  abadessa  ne- 
gli anni  1656,  1664  e  1685,  ed  in  quest'  ulti- 
mo anno  malgrado  la  sua  sordità  che  prima 


gi  avvenne.  Morì  il  ti  dicembre  1688  eon 
ma  di  santità  (1). 

—  Grazie  88  da  Dio  concesse  per  mezzo 
della  intercessione  della  ven.  madre  suore 
Elisabetta  Maria  della  Passione  ai  suoi  de- 
voti. 

Si  lepise  nella  di  lo!  vii  a  scritta  da  Francesco  Sda- 
fans  iu-4  Palermo,  pre$io  Gio.  Battiila  Aircardi,  1706. 

—  Avvisi  spirituali  per  la  quaresima,  in8*. 
Palermo,  presso  Antonio  Cortese^  1712. 

Itaselo  manoscritte  le  segoenli  opere. 

—  Istoria  deiroriffine  e  fondazione  del  mo- 
nastero di  s.  Maria  di  tutte  le  Grazie  di 
Palenno,  in  fol. 

—  Vita  di  suore  Elisabetta  Maria  della  Pas- 
sione, nel  secolo  marchesa  della  Gibel- 
lina,  in  fol. 

—  Vita  della  madre  suore  Vincenza  di  Gresù 
Maria  in-4*. 

—  Vita  di  suore  Celestina  Maria  dell'Eterno 
Padre,  in-4*. 

—  Vita  della  ven.  suore  Ignazia  Maria  delia 
Concezione,  in-4*. 

—  Vita  di  F.  D.  Giaimo,  e  F.  D.  Nicolò  Zum- 
mo,  in  fol. 

—  Canzoni  italiane  e  siciliane,  in-4*. 

ANGELINI  (Tommaso). 

—  Elogio  funebre  per  Antonio  Mongitore , 
detto  noir  Accademia  del  Buon  gusto  di 
Palermo,  in-4*.  Palermo^  174S  e  rutampaie 
ivi  nel  1747. 

—  Orazione  per  Francesco  Serio  e  Mongi- 
tore parroco  di  san  Jacopo  la  Marina,  in-4*. 
Palerfno,  1767. 

—  Orazione  laudativa  per  AUessandro  Van- 
ni principe  di  s.  Vmcenzo,  in-4*.  Paler- 
mo, 1804. 

—  Orazione  nel  riaprimento  della  uubblica 
libreria  di  Palermo  recitata  nel  17*5,  in-4*. 
Palermo,  1780. 

Questa  orazione  è  mollo  Interessante  pella  storia  della 
nostra  biblioteca  comunale;  la  qnale  tn  neiraono  1775 
trasferita  da  «na  casa  a  pigione  nel  luogo  In  coi  oggi 
ritrovasi:  cioè  nella  casa  professa  degli  oi  Gesuiti,  ed 
è  stata  iirrresciuta  sino  a*  nostri  giorni  di  opere  ri- 
guardanti  tutto  le  sciente;  sicché  può  stare  a  fhMite 
di  pariH'cliie  rinomate  biblioteche  d'Italia.  Venne  final- 
mente dcTornia  di  una  bolla  scala  di  marmo  e  di  un 
bellisHìiuo  portico  per  opera  del  celebre  abate  Doae- 
nico  St'iiiÀ. 

ANGELINUS  SANTEVIAE  V.  Joannis.  Evange- 
lista panormilanus. 


(1)  Anton.  Mongitore  nelle  Memorie  storiche  detta  foiuta» 
zione  dei  monattero  di  $.  Maria  di  Mie  le  Grazie  dallo 
di  s.  Vito,  pag.  MO. 


ANQBLIS 


ia 


ANGELIS  [Girolamo  de)  da  Castrogiovanni,  nato 
nel  1567.  Dopo  di  avere  studialo  la  gin rìspiii- 
deuza,  abbracciò  Io  stato  ecclesiastico  entrando 
nella  Compagnia  di  Gesù.  Il  giorno  iO  di  aprile 
del  i396  fu  speiìto  insiemo  al  yen.  Carlo  Spi- 
nola alle  missioni  del  Giapi)ono;  e  dopo  un  di- 
sasiroso  viaggio,  in  cni  incontrò  molli  pencoli, 
ai  flne  fi  predato  da'  pirati,  o  trasportato  in 
Inghilterra,  ove  stetto  per  molto  tempo  in  car- 
cere. Indi,  lioeratosi,  proseguì  il  viaggio  incon- 
trando nuovi  pericoli;  finché,  superati  molti  o- 
staceli,  entrò  nel  Giappone  nel  4602  e  nel  per- 
correre r  Impero ,  riunì  alla  Chiesa  cattolica 
più  di  diecimila  anime.  Regnando  in  queire- 
poca  Xogani  imperatore,  che  mal  soffriva  i  cri- 
stiani, e  persegnitavali  a  morte;  fece  arrestare 
il  de  Angeiis,  e  dopo  di  averlo  per  più  tempo 
leaalo  in  carcere  lo  condannò  qnal  dace  con 
altri  49  cristiani  alle  fiamme,  e  così  ricevette 
il  martirio  nella  città  di  Jeddo  il  dì  4  dicem- 
bre I6S3  (1). 

—  Relazione  del  remo  di  Yezo,  in-8°.  Roma, 
e  Mesiina,  presso  Bianco,  1625. 

ANGELIS  {Tomae  de)  da  Messina  deirordine  dei 
Predicatori;  nacque  nel  i668  :  morì  nel  1720. 

—  Annales  historìco-eritici  Ecclesia  Siculte 
Opus  poslhumum  quinquc  piìora  sfficula 
contineiis,  in  ibi.  Messaìuje,  Ujpis  hceredum 
i€  Amico,  17S0. 

DI  qDast'  opera  non  si  pabbllcò  die  il  solo  voinme 
i|Bl  unonìatOb  DI  dasoin  secolo  presenta  le  fonda- 
liOBl  delle  chiese,  le  penecnilonl,  la  polisia,  e  gli  uo- 
■ìdI  llliulri  per  santità  e  dottrina. 

ANGELIS  (Aiii/aif  de)  da  Siracusa  e  non  da  Naro, 
eome  erede  ti  Pirro  (9).  S'ignora  Tanno  della 
soa  nascita,  stadio  nel  Golleipo  della  Compa- 
gnia di  Gesù  in  Roma;  vesti  1*  abito  sacerdo- 
tale, e  mollo  si  distinse  nelle  scienze  positive. 
Da  Clemente  Vili  fa  eletto  a  canonico  della 
Basilica  di  Santa  Maria  Maggiore  di  Roma,  e 
nei  t6S5  da  Urbano  Vili  ricevette  l'abazia  di 
Siala  Marina  della  terra  di  Castania  in  Sicilia 
ed  altre  abazie.  Morì  in  Roma  nel  1647  (3). 


(i;  Boe.  Pimis  in  SfaOto  tacra  not  Eni.  Cateti.  Daniele 
Bartoll  nella  Sfuria  étUa  Camp,  ii  Gnu  part.  %  libr.  4 
Mg.  d5  e  8eg.epag.  Ì8I  eieg.  Alegambe  in  Bibiiolh. 
Sec  Jeni  pag.  337  e  sex.  ed  io  Colai.  reUgioi.  Soe, 
Jmh  pog.  570  nel  libro  Morfei  iiiutirei  pag.  351  Philip. 
LalMM  In  Chronol.  pinMolh.  Soe.  Jnu  pag.  347.  Jo. 
Bl»  In  Vmr.  frtrL  Mit  lib.  «.cap.  1  pag.  Ì04  Jo.  Na- 
dcri  in  Piff  ManoroMI.  4  dlcembr.  pag  306.  CoreneiiI 
la  BibUoteea  voi.  3.  o.  S945  pag.  768.  Anton.  Natalia 
la  CoOmU  cowersot  part  S.  cap  0.  n.  350  pag.  S53 
Feria  Germrdo  In  Diar.  4  dicembr.  pag.  18i.  Abbè  de 
T.*  In  JXM.  dai  inpon  toL  1  Ub.  16  pag.  4S9.  Dom. 
taiU.  Alberti  nella  SAir.  di  SteUia  deUa  Camp,  di 
Orna  part.  L  ìlbr»  4.  cap.  1  pag.  M3  e  llb.6cap.  17 
pag.  70.  AnL  Mongllore  In  BMIo A.  tirala  voi.  I.  pa- 
Sina  ITI. 

n  Boee.  Plrnu  in  Sica,  aaera  lib.  4. 

n  OppoMas  Mameelas  In  AftUoA.  Mariana  part  1 .  pa- 


—  Basilica  s.  Mari»  Maiorls  de  Urbe,  a  U- 
borio  Papa  F  us((ue  ad  Paiilmii  V  descrip- 
tio  et  dclineatio,  in  fol.  Rotnw,  ex  typogra" 
phia  Bartholomm  ZanettiA6ii,^fiìÌ(v. 

—  BasiliccB  veleris  Vaticaiiìe  (Icscriptio  au- 
tliore  Koiuano  eiusdeni  basiliche  canonico, 
ciim  notis  Pauli  de  Angeiis,  quibus  acces- 
sit descrìptio  brevis  novi  Templi  Vatica- 
ni, nec  non  utriusque  iclionograubia,  in  fol. 
fig.  Ronut,  typis  Bernardini  Tani,  16iG.  fr.  10. 

—  Della  limosina,  o  vero  opere,  die  ci  a&- 
siciirano  nel  giorno  del  finale  giudizio  in-4*. 
Roma,  presso  Giulio  Mascardo,  1615. 

—  Breve  compendio  delle  cose  che  si  trat- 
tano nella  sacra  storia  de'  titoli  delPeme- 
nentissimo  Collegio  Apostolico,  in-4^  Ro- 
ma, presso  Ludovico  Grignano,  1640. 

ANGELL  (Samuel  and  Thomas). 

—  Evans  sculpture  metopes  dìscovred  a- 
mongst  the  niins  of  the  temples  of  the 
ancient  city  of  Selinus  in  Siciies ,  in  fol. 
fig.  Londofi,  by  Priestley  and  Weale,  18%. 

ANGELO  GALIOTO  da  Sciacca  delFordine  del- 
l'osservanza di  s.  Francesco;  fa  cruililissimo 
storico.  Visse  verso  Tanno  1.597  (1). 

—  Relazione  dello  scisma  anglicano  e  del 
glorioso  martirio  del  p.  fi*.  Giovanni  Fo- 
resta fhLTiccscano  osservante,  confessore 
di  Caterina  di  Aragona  regina  d'Inghil- 
terra, e  di  altri  santi  martiri  d'bighil- 
terra  nella  persecuzione  di  Enrico  via , 
in-4''.  Palermo,  presso  Gio.  Antonio  de  Fran^ 
cisci,  1597. 

ANGELO  MARIA  della  Resarrezione.  Da  Paler- 
mo deirOrdine  de'  Carmelitani  scalzi;  nel  se- 
colo BaMassare  Carmi^nano.  Nacque  nel  1599, 
fu  d'intemerati  costumi,  e  più  volte  priore  nel 
suo  convento.  Mori  in  Palermo  il  31  dicem- 
bre 167). 

—  Cristo  amante  delF  anima,  detto  ii  Pas- 
sare solitario.  Opera  non  meno  erudita, 
che  profittevole  a  qualsivoglia  persona 
spirituale,  voi.  %  in-V.  Palenno. 

Il  1.  Tol.  presso  Rossio  1664  ed  il  3.  presso  Pietro 
dell'Isoia  1670.  L'opera  non  fa  terminata. 

ANGELO  {Charle  d'). 

—  Henriette  Dorval,  ou  la  jolie  gouver- 
nante  du  Ghateau  de  Valcourt.  Episode 
de  la  rivolution  firancaise  du  XVm  siede, 
in-8*.  Palerme,  tmprimerie  d' Ignace  Mirto, 
1867. 


Allatiu  in  Apei  urboHae  pag.  900  Janas  Nicius  Ery- 
threos  In  PinaeoL  part.  5.  n.  14.  pag.  104.  Goronello 
in  BikiioL  Yol.3.D.ta55  pag.  770.  Procpenis  ìlando- 
tlns  in  JMMtoA  romana  voi.  1.  cenL  8  n.  6S  pag.  101. 


giM  m.  PhlNp.  Ubam  lo  ManOiM  anOq  mppeUei'    (1)  Rooc.  Pimis  In  Nat  Bcd.  Agrigento  Wadignns  la 
Mb  DM.  an.  In  ealea  Bftftoft.  MWioAceaniM.  Leo  ■     Script  minor,^  pag.  13. 
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ANGELO  E  CIPRIANO  (  Giovanni  d*  )  Sacerdote 

galermitano,  morì  da  Vicario  capitolare  ed  Ab- 
aie commendatario  nel  1832. 

—  Principii  della  storia  {i^enerale  di  Sicilia 
dedicati  ai  nobili  convittori  del  R.  Convitto 
Gatasanzio  delle  scuole  pie,  voi.  8.  in-12*. 
PalenivOy  presso  la  reale  stamperia^  1790-94. 

Questi  fa  il  priiuo  elio  introdusse  in  Sicilia  lo  sia* 
dio  della  patria  storia  nello  scaule. 

Disila  dolta  opera  si  fecero  più  edizioni. 

—  Dissertazione  sul  politeismo  degli  antichi 
siciliani,  in-8".  Palermo,  per  le  stampe  del 
Solli,  1795. 

Legnosi  ancora  nel  voi.  7  della  Nuova  raccolta   di 
oputcoli  di  auiori  $icUiani  pag.  I.  a  170. 

—  Lettera  intomo  alle  Prefiche  di  Sicilia  e 
ad  alcune  costumanze  praticate  dagli  an- 
tichi siciliani  alla  loro  morte. 

Leggesi  Del  voi.  8.  delia  sopradelta  Nuova  raccoila 
pag.  i99  a  S59. 

—  Discorso  istorìco  critico  sopra  V  ordine, 
ossia  Milizia  del  ciuffolo  ndhtare  in  Sici- 
lia dal  Gran  Conte  Ruggieri  istituita. 

Leggesi  nella  Nuova  raecolUi  sopradetta,  voi.  6,  pa- 
gina IdT». 

—  Ghronicon  breviata  Regum  Sicilise  eruta 
ex  quodam  veteri  mss.  codice  bibiiothec® 
Scrrffifalci  Toparc£B  cum  adnotationibus 
Joan.  d'Angelo. 

Sta  nel  domale  letterario  di  Napoli,  n.  105. 

—  Momoria  apologetica  presentata  ai  padri 
deli^Oratorio  di  Palermo  riguardo  a  s.  Fran- 
cesco di  Sales,  in-4*.  Palertìw,  1798. 

—  Notizia  sulla  vita  ed  opera  dei  padre  Ber- 
nardino da  Ucria  minore  riformato,  in-8*. 
Palermo,  1790. 

—  Elogio  storico  di  Francesco  M.  Enunanue- 
le  marcliesc  di  Villabianca ,  in-4*.  Paler- 
mo, 1801 

~  Vita  del  p.  Giorgio  Guzzctta  greco-alba- 
nese deir  Oratorio  di  Palermo  fondatore 
del  Senunario  greco  di  esso,  in-4*.  Paler- 
mo, 1798. 

—  Lettera  su  di  un  antica  cassettina  di  re- 
liquie nella  chiesa  Palatina  di  Palermo, 
in-4".  Palermo,  1804. 

—  L'Autorità  dei  monarca;  trattato  secondo 
le  massime  della  filosofia  cristiana,  in-4*. 
Palermo,  1794. 

Discorre  nella  prima  parte  su*  dritti  di  tale  autorità; 
nella  seconda  suggerisce  1  meui  di  conserrarla. 

—  Dissertazioni  contro  gli  errori  di  un  ano- 
nimo sulla  proprietà  de' beni  del  clero,  se- 
conda edizione  accresciuta  di  un'  epìstola 
dedicatoria  de' pari  spirituali  a'i«n  tem- 
porali di  Sicilia,  e  di  più  annotazioni  con- 


tro gli  errori  de' falsi  politici,  in-4*.  picc. 
Paleimo,  1815. 

—  Memoria  contro  il  progetto  per  la  ccnsua- 
zione  de'  beni  delle  Chiese,  iii-4".  picc.  Pa- 
lermo, 1815. 

In  s<^no  alla  memoria  legj^esi  ancora  il  progetto. 

—  Memoria  per  sernre  alla  storia  pro&na, 
ecclesiastica  e  letteraria  di  Sicilia,  voL  3, 
infoi. 

Conservasi  mss.  nella  nostra  comunale  Biblioteca 
E.  150,  151 

—  Addizioni  e  correzioni  da  farsi  al  Pirro 
pel  monastero  di  s.  Martino. 

Conservasi  mss.  nella  detta  comunale  RibliotecaF.  148. 

—  Continuazione  al  Giornale  del  principe 
di  Torremuzza. 

Conservasi  nella  medesima  biblioteca  mss.  E.  149. 

—  Storia  della  Sicilia  al  tempo  del  dominio 
dei  Romani  cavata  dalle  Verrine  di  Cice- 
rone. 

Consera  vasi  mss.  in  della  Diblioleca  F.  S06  n.  S3. 


—  Storia  della  letteratura  di  Sicilia  parti  S, 
la  prima  comprende  i  tempi  favolosi;  la 
seconda  i  Fenici  e  la  terza  i  Greci.  • 

Conservasi  mss.  nella  stessa  Biblioteca  ?•  Sii. 
ANGELO  PALUMBO  (cav.  Angelo  (T). 

—  Elogio  del  pittore  Salvatore  Patrìcolo. 

Si  let(ge  nel  Giornale  di  utenze^  lettere  ed  arti  per 
la  SicUia,  voi.  45.  n.  131  pag.  ilO. 

—  Alcune  idee  sul  bisogno  di  provvedere 
alla  educazione  de'  fanciulli  poveri  o  ab- 
bandonati. 

Si  legge  nel  n.  54  del  sopradetto  giornale. 

—  Intorno  allo  stato  della  lingua  italiana  in 
Sicilia. 

Leggesi  nel  voi.  10  di  detto  giornale. 

—  Sopra  un  dipinto  di  Pietro  Novelli. 

Leggasi  nel  voL  11  del  dello  giornale. 

—  Intorno  ai  freschi  della  volta  della  chiesa 
de'  pp.  Ligorìni  di  Palermo  dipinti  da  Gio- 
vanm  Patrìcolo. 

Leggesi  nel  voL  36  di  detto  giornale. 

ANGELUS  BENEDICTUS  a  s.  Vincentio.  Da  Pa- 
lermo. Fiorì  verso  il  1700. 

—  De  auctoritate  visitatoris  generalis  pa- 
trum  Garmelitarum  excalceatonun,  in  ibL 
Panarmi,  1707. 

ANGILERIUS  {Bmaxmtwra)  da  Marsala  dell'Or- 
dine de*  minori  conveulaali  di  s.  FraDcesoo; 
fa  celebre  teologo  e  filosofo  de*  suoi  tempi.  Sttn- 
ziò  in  Yeneiia,  ove  fa  eletto  a  teologo  del  Doce 
Marc' Auionio  Giustiniani.  Fiorì  nella  seeonoa 
metà  del  secolo  XVII.  (i). 


(1)  Joann.  Pranchlnus  in  BibUompkle^  iioe  ìé  mripL  Ot' 
din.  wUn,  comoemL  pag.  110  GoroneUo  In  BMieL  vo- 
larne 3.  n.  tWl,  pagi  777. 
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—  Lux  magica  physica  ete.  coBlestium,  ter- 
restrinm  et  inferorum  origo,  ordo,  et  su- 
bordinalo cuactomm,  quo  ad  esse,  fieri, 
et  (^enri  yigintiquatuor  Tolumìnibus  di- 
risa.  Pars  prima  de  imaginibus  totius  mun- 
di, in  primordiis  cunctarum  rerum,  pre- 
cise Tero  de  re  metallica,  tum  theorice, 
tom  meclianice,  ìq-4*.  max.  Venetiis  mnuh 
fiftw  PmUU  Bernardini  1686. 

Il  proHite  ▼otame  si  pabbikò  col  Anto  nome  di  Ponili 
Bmardlni. 

—  Lux  magica  academica.  Pars  secunda,  prì- 
mordia,  rerum  naturalium,  sanabilium,  ìn- 
firraarum  et  incurabilium  continens;  ìn- 
super  de  lapide  physico;  mercurio  notho, 
in-4*.  mass.  Venetiis,  typis  Jo.  Baptiske  Tra- 
montìni,  1687. 

Di  qiMsta  colo$sa!e  opera,  che  aiibracciar  doveva 
iBtU  qaanti  kIì  euerì  della  natura  in  Si  volami,  se* 
eondodiè  anoanaiava  l'aatore,  non  videro  la  luce,  che 
i  wpradeacnili  dae  roloml;  ove  si  aromasiia  una  far- 
rairiiie  di  conatcenifl  naturali,  che  abbracciano  fisica, 
nlnerologia,  nelaliurgia  ecc. 


Aincrro  (  Vmcenso)  da  Paterno;  Aori  nella  pri- 
ma nata  del  secolo  XVIII. 

—  Manipoli  di  cipresso  per  la  morte  di  don- 
na Gaetana  Gluarenza  e  Gravina,  in-4*.  iVa- 
jwlj  1705. 

—  Ramoscelli  di  alloro  per  le  nozze  di  don 
Gregwio  Alessi  e  D.*  Eleonora  Riccioli  e 
Scammacca,  in-4*.  Ni^U  1706. 

—  bi  acclamationis  Victor!  Amedei  Regis  Sì- 
riUs,  poema,  in4*.  CaUmcB  1713. 

ANICITO  (Franceeeo  M.). 

—  Trutina  sacra  sopra  TOfflcio  divino  ;  vo- 
lumi S^  in-it\  Catania^  1754. 

ANNA  ISABELLA  del  cmr  di  Maria. 

--SegiiBlata  gesta  della  gloriosa  madre  s.  Te- 
resa di  G^ù,  fondatrice  de'  Carmelitani  e 
Ormelitane  scalze  ridotte  in  ottava  rima, 
in-4*.  Paimmo,  1768. 

ANNA  {MMeo)  da  CeUù  dell'Ordine  de*  Predi- 
calori  :  fiori  verso  il  1635.  Fa  eletto  ad  esami- 
natore sinodale  da  mons.  Ottavio  Branciforto 
veseoTO  di  CeUA. 

—  LX)reto  fÌBstante  nella  elione  del  m.  r.  p. 
fina  Gio.  l^ncenzo  Gandia  al  provincialato 
di  Sidlia  dell'  Ordine  de'  Predicatori;  pa- 
negirico. in-lST.  Palermo,  presso  Decio  Ci- 
KHéTim 

ANNA  {Mùàele  d') 

—  La  Diree  tragedia,  inS".  Palermoy  1810. 
ANNA  (Sellilo  a)  da  Cefslù  :  s*  icnora  1* anno 

déBa  ma  nascila  :  In  parroco  della  parrocchia 
di  Santa  Croce  in  Palermo;  ove  mon  il  i*  gin- 
gDO  1500. 

—  Ptoesie. 

SI  Itsiooo  ofi  I.  e  I.  Vanto  delle  AAm  detf*  Aua- 

Mola — Dixian.  BMiogr. 


demia  degli  Aeeeti  di  Palermo^  in  8.  Paiermo  preuo 
Matteo  Maida  1571.  73. 

Annali  di  agricoltura  siciliana  redatti  per 
istituzione  dei  Principe  di  Gastclnuovo, 
in-8*.  Palermo,  1851  e  seg. 

il  Profeuore  Giuseppe  loienga  è  il  redattore  di  que- 
sto periodico,  nel  quale  si  accolgono  le  più  iinp9rtantl 
scritture  di  agricoltura,  agronomia  ed  economia  rurale 
in  Sicilia. 

ANNABATA  (Angelo  Maria)  da  Pillineo.  DeOni- 
tore  deirOrdine  de*  Cappaccini  della  provincia 
di  Messina  :  fiorì  verso  il  principio  ad  XVIII 
secolo. 

—  I  miracoli  della  Grazia, pan^irici  sacri, 
in-12*.  Napoli,  presso  Felice  mosca,  1706. 

Anno  Sacro  ripartito  in  duodeci  mcrcordl  in 
onore  dì  s.  Agata  V.  Abas  (Stephanus). 

ANNULERI  (Ben.)  da  Monreale  di  Sicilia. 

—  Viaggio  di  Maria  ss.  e  di  s.  Giuseppe  in 
Betlemme,  in-12^  Palermo,  188S. 

ANNUNZIAZIONE  (Glicerio  deir)  V.  Glicerio  del- 
l'Annuniiazionc. 

ANONIMI  COLOODONI  V.  Mondia  (Nicolans). 
ANSALDI  (Stefano). 

—  Istoria  di  malattìa  e  suicidio ,  in-8".  Po- 
lermo,  1885. 

—  La  nuova  teoria  delle  Tebri  intermittenti 
in-ff.  Palermo,  1845. 

ANSALDI  (Filippo). 

—  Memoria  sulla  religione  dodi  antichi  cen- 
turipini,  in-8*.  Catania,  1848. 

Leggeri  anc«)ra  questa  memoria  nel  voi.  67  del  (7<or- 
naie  di  scienze,  lettere  ed  arU  per  la  SieUta  pag.  17  e 
nel  Caronda  giornale  di  Catania  n.  16  e  seg. 

—  I  Monumenti  dell'antica  Genturipi,  in-S". 
Catania,  1851. 

Descrive  l'autore  le  superstiti  prexlose  antichità  di 
ogni  genere  di  quella  terra. 

ANSALDI  (Ferdinando) 

—  Topografia  dell'  istituto  agrario  Castel- 
nnovo,  in-8". 

ANSALDO  (Francesco  Aatoiito).  H  trionfo  della 
coslania  V.  Ansaldo  (Antonio). 

ANSALDO  (Gerardo).  V.  Ansaldo  (Antonio). 

ANSALDO  (Antonio)  da  Paterno.  Le  seguenti  o- 
pere  registrate  col  nome  di  Antonio  sono  state 
scritte  (fa  Gerardo  suo  fratello.  Gerardo  nacque 
in  Paterno  nell'anno  1654  e  vesti  l'abito  del- 
l'Ordine de'  minori  conventuali  di  s.  France- 
sco. Laureato  in  fllosofia  e  teoloffia,  coltivò  an- 
che lo  muse  italiane,  siciliane  e  latine;  morì  In 
patria  il  4  novembre  iGM  (1). 


(1)  Joan.  Franchinof  In  BUMotophia  Ord*  wUn.  eonvent 
n.  157  pag.  380.  Ualthassar  Plsanas  in  Armonia  feria' 
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—  I  sogni  d*  Euterpe.  Sagsio  primo,  in-ÌT. 
Trapani,  presso  Giuseppe  la  Barbera^  1684. 

Il  CoroneHI  registra  an*altr«  ediiloM  col  none  ana- 
grammaliro  di  tiradeal ,  fn  B.  stampato  nel  16M  da 
me  mai  v^doto. 

—  Llnnocenza  vendicata  azione  regi-comica. 
in-12*.  Boma,  presso  Angelo  Barnabó,  1682, 

Qnest'Aiione  Uk  dalPaalore  pubblicata  col  nome  di 
Antonio  SolUano. 

•—  Il  trionfo  della  costanza  spiegato  nel  mar- 
tirio dcir  invittissimo  levita  s.  Lorenzo, 
dialogo,  in-4*.  Trapani^presso  Barbero,  1685. 

Fq  pubblicato  col  nome  di  Francesco  Antonio  An« 
saldo. 

—  Chi  non  sa  finsero  non  sa  vivere,  opera 
teatrale,  in-1 2*.  OstUmia^presso  Bisogno  1688. 

ANSALONE  (Onorio)  da  Palermo  deirordiDe  di 
s.  Benedetto  della  CoDgregazìone  cassinese. 
Fiorì  verso  il  1090.  GoverDO  da  priore  il  mo- 
nastero di  8.  Martino  in  Palermo,  e  qaello  di 
8.  Flavia  in  Caltanissetta.  Fa  nomo  dotto  ed 
istruito  nelle  lingae  greca  e  latina  (1). 

—  Grammatica  gneca. 

Conservasi  mss.  nella  biblioteca  di  s.  Ilarllno  delle 
scale  di  Palermo. 

ANSALONE  (Srinuliano)  nobile  palermiUno  del 
baroni  di  Pittineo  e  Caslell'isso;  (a  celebre  fi- 
losofo, astronomo  e  jpoefa  :  visse  molto  tempo 
cieco,  e  mori  il  31  loglio  1999  (S). 

—  Almanacco  perpetuo  di  Rutilio  Benincasa^ 
in-8*.  Napoli,  159S. 

Prima  e  rarissima  edlsione. 

—  Lo  stesso,  in-8*.  Venezia,  1596. 

Rarissimo  ancora. 

Quest'opera  è  stala  plA  Tolte  ristampata  in  Napoli, 
ed  in  Veueila  colle  aniunte  di  Beltrano  da  Terra- 
nova. Oneste  ediiioni  sono  eomnnlssime  e  di  poco  va- 
lore* 

Le  edisloni  del  1593  e  1506  sostengono  nn  preiio 
favoloso,  a  cava  che  multi  ftuiatici  credono  che  qae- 
sle  edltlonl,  non  purgate  dalla  Inqnisisione  o  dal  Bel- 
trano. racchlnduno  Infiniti  misteri  di  cabala  alti  ad  in- 
dovinare la  supposta  arte  delPavvenire,  e  segnatamente 
1  numeri  del  giuoco  del  lotto.  Questi  però  cercano  la 
chimerica  edhtione  del  1580;  munire  che  11  Benincasa 
non  nacque,  se  non  Tanno  I3K8  In  Tenano  villaggio 
presso  Cotensa,  e  credono  conserrarsi  nella  Biblioteca 
Vaticana,  o  In  qualche  altra  di  antichi  frati.  Il  presente 
libro,  benché  pubblicato  col  nome  di  Ratlllo  Beninca- 
sa, si  vuole,  e  con  una  morale  certena,  essere  slato 


Ubu$  pag.  IOa.  GùUeria  di  Mi9urva  voi.  1  pag.  9.  Vin- 
eenio  GoronelU  nella  BMioUea  voi.  3.  n.  S714.  In  que- 
st*nltinto  deve  correggersi  la  patria  di  Gerardo  che  dice 
essere  Palermo;  mentre  era  Paterno,  eome  lo  abbia- 
mo registrato. 

(1)  Amald.  Wlon  ii\  Ugno  vilae  llb.  S.  cap.  ao  pag.  M. 

(f  )  Vincenio  Di  Giovanni  nel  Palermo  hiomfmnie  cent.  i% 
pag.  197.  Ottavio  Poteuiano  nel  Poema  de' dietimiUt 
martiri  cent  6.  pag.  71.  Arglstro  GiulTk^n  nifi  le  Poe- 
sie degli  Aeeni  pag.  45.  Anton.  Mongltore  in  BibiioOi. 
eicMia  voi.  9.  Diziommrio  òtofrv^be,  StmoU  1791  voi.  3. 
pag. 397.  MflMMi.  AMoHfne  Lfon  laOi  voi.  1.  pag.  301 . 


composto  da  SebastlaooAnsaloMi  II  qnale  volle  Decol- 
lare il  suo  nooM,  serrendosi  di  quello  di  Rulllio  Be- 
nincasa cosentino  che  trovavasl  ai  suoi  serviili;  mentre 
quitti  non  conosceva  le  scienie  matematiche,  e  nun 
polca  quindi  scrivere  un'opera  di  astronomia  eolle  sole 
cognlslonl  pratiche,  railocinii  e  oongettore.  Il  llongi- 
tore  asserisce  di  avere  avuto  egli  stesso  per  le  mani  11 
manoscritto  di  tale  opera;  e  dice  essere  Tanlore  dell* Al- 
manacco Sebastiano  Ansatone,  e  viene  dò  da  ahri  con- 
formato. 

ANSALONE  (  Francesco  )  poeta  mesainese;  ^orì 
nella  secoDtla  metà  del  secolo  ivi. 

—  Vita^  martirio  e  traslazione  della  {boriosa 
vergme  e  martire  s.  .A^ta  scritta  in  dia- 
letto siciliano;  in-S*.  Venezia,  presso  Gio- 
vanni Comenzino  1565,  e  ristampe^  tii-8'. 
Palermo  presso  Bossello  1644. 

ANSALONE  {Antonino).  Nobile  messinese,  ver- 
satissiino  nelle  sclenxe  cavalleresche.  Fiorì  ver- 
so il  1637. 

Poco  comune  L.  5. 

—  Il  cavaliere  descrìtto  in  tre  libri;  nel  {Ai- 
mo si  ragiona  delle  preminenze  che  han- 
no ottenuto  i  cavalieri;  nel  secondo  dei 
giuochi  che  tanto  a  cavallo,  quanto  a  piedi 
esercitar  si  possono:  nel  terzo  come  si 
debba  comparire  neffU  spettacoli  e  nelle 
maschere,  ecc.,  in-4 .  Mmina,  presso  Pio- 
irò  Brea,  1629. 

Poco  comune  L.  5. 

—  Il  torneo  a  piede,  discorso,  nel  qoile  si 
ragiona  con  quanta  magnificenza  si  aia 
comlMttuto  nella  sbarra  da'  signori  cava- 
lieri della  Stella  nelFanno  16S^  in-4'  figu- 
rato. Messina ,  presso  gli  ereé^  ii  Pietro 
Brea,  16S7. 

Karo  L.  10. 

ANSALONE  (Krus)  da  Messloa  deirOrdlne  del 
chierici  minort.  Nacque  nel  Ì6(KS  e  ta  pel  ano 
sapere  in  somma  stima  del  Senato  nmslnese 
e  deirarcivescovo  di  Messina  Simone  Garalh. 
Morì  nella  sua  patria  nell'anno  i67t  (1). 

—  P.  Petri  Ansalon'ts  cler.  reg.  min.  Mes- 
sinonsis  sua  de  fiimilia  opportima  lelatia 
Siiarsim  cui  adiectse  digressUmes  ad  eas 
primum,  guse  ipsam  immediato  sanguine 
contingunt,  dein  alphabetìce  ad  onmes  pro- 
pinqiuB  quseque  fuerint,  vel  amicsa,  in  fol. 
YeneHis  apui  Bertanos,  1661 

Raro  L.  15  a  10. 

—  Messina  che  risponde  all'emula  nelle  sue 
nuli  pensate  richieste,  in-4*.  Firenze,  presse 
Francesco  Onofrio,  1671. 

Queet*opera  ta  pnbblleaia  eoi  Unto  nove  di  Fiaaee- 
•co  Poliiil,  ed  è  piena  di  arguti  e  pungenti  motti;  ile- 
chè  merita  pluttoeto  11  nome  «M  libello;  ad  appena  pul»- 
bllcata  fti  dagli  stessi  messinesi  riprorata. 


(I)  Reina  uf'lle  Solizie  di  Mneina  parte  f .  pag.  531  Mao- 
rus  In  Meaema  rap.  il  pag.  SOi.  Glo.  VeallmigHa  ne' 
PMi  Mieiiitmi  cap.  7  pag.  Ift. 
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ANSALONE  di  iktà  (ven.  iuoro  Febrmia  Fer- 
dmanéa)  monaca  nel  monastero  di  s.  Chiara 
di  Palermo.  Fiori  nella  prima  mela  del  seco- 
lo ifiii. 

—  Fiuoetto  mistico  di  fiori  ;  ovvero  Gonside- 
na(mi  diverse  raccolte  nei  serafico  giar- 
dino d^  yen.  monastero  di  s.  Gtiiara  di 
Palermo,  in-^S".  Palermo,  1719. 

—  Contemplazioni  scritte  per  ordine  del  suo 
oonfesBore  e  da  lai  pubblicate,  volumi  6, 
in^*.  Paimmo,  1752-89. 

Si  prcflMllB  a  qmeft' opera  la  vila  prodigiosa  della 
vcnmbUt»  rhe  di  tanto  lllnitraBlonl  Tenne  grailala  dal 
Cirio,  e  di  eoi  è  pendente  in  Roma  la  caiua  delia  bea- 


ANSELMO  di  s.  iMigi  Gonzaga. 

—  Vita  della  b.  Maria  degli  Angeli  religiosa 
professa  carmelitana  scabsa,  in-8*.  Pakr- 
Mo,  1865. 

AatìdU  edifici  ed  altri  monumenti  di  belle 
arti  esistenti  in  Sicilia.  Y.  Ferrara  (ca- 
Taliere  Francesco). 

ÀMiiàolatrmm  hosfMtalis  urbis  Messame.  V. 
FÌaanus  (Petrus  Paulus). 

ANTDfORO  [f.  ÀMUmio)  Religioso  de*  minori  os- 
ferranti;  fiori  nella  prima  metà  del  secolo  xii. 

—  Cinque  lettere  (sullo  stato  della  Sicilia  nel 
184^  ìnrV.  Palermo. 

—  Sul  bisogno  di  dvilizzare  le  infime  classi 
ipet  ottenere  la  felicità  civile  sperabile,  con 
un  aoadro  dello  stato  attuale  della  Sicilia, 
ia^.  Palermo,  Ì84S. 

—  Genno  storio  su*  progressi  della  fisica  con 
un  breve  trattato  di  meteorologia ,  in-S". 
Palerwio,  1845. 

ARTUMNIO  ifiìmterpé)  da  Cianeiana. 

—  Lo  alato  di  accusa,  in-S".  Napoli,  siabUi- 
mmtB^mografeo  d^$s.  Filippo  e  Giaco- 
moj  1889. 

—  NÒD  più  Pkpa,  che  il  passato  scompare, 

iihflr. 

—  npiiidici  giorni  sull'agro  romano,  in-8*. 

—  flcmenC  di  looiogia,  ìnrtT. 

AimOCO  airaeasano. 

—  Fraounenti  presso  Dionisio  Alicamasseo, 
Diodoro  sicoto,  Pàusania.  ed  altri  raccolti, 
e  tradotti  dal  greco  da  Gelidonio  Errante. 

UntMi  nella  BlbUoCeca  iiartahMicuìa  io  i.  Paler* 

Miai7. 

ARTUpUS  {Liiareidku)  da  Leatini  ;  fiorì  verso 
i  MM.  fti  saeerdote,  dottore  in  filosofia  e  teo- 
io^  e  psritfasimo  nella  llnsoa  greca  e  latina. 
TeiM  eiflilo  a  preeeltore  del  seminario  di  Pa- 
dova (I). 


(I) 


M-M. 


^w  «vv^^a^^^w  ^Vw^^^^OTs  ^^vaaaNi^avasa^^w  jaap*  v 


-—De  eloqucntia  eompeiidiarlos  libri  tres. 
Adiccta  est  brcvis  copia  verborum  et  re- 
rum appendix,  in-S".  Venetiin,  apud  Pauìum 
MajeUum,  1594. 

—  De  lostitutione  grammatiche  commenta- 
rli tres,  in-8*.  Patavii^  apud  Majettum,  1601. 

ANTONIIS  {Giacomo  de). 

—  Per  la  cattedrale  chiesa  di  Gataiua  con- 
tro alle  novelle  pretensioni  della  Collegia- 
ta di  s.  Maria  l^lemosina ,  in  fol.  Napo- 
li, 1750. 

ANTONIO  da  Bisacquino. 

—  Contrassegni  di  predestinazione  osservati 
nella  morte  del  sacerdote  Onofrio  del  Hon 
te  Cappuccino,  in-4°.  Palermo,  1744. 

ANTONIQ  da  s.  Rocco,  nel  secolo  Rocco  di  Sii 
vostro;  nacqne  in  Palermo  nel  1624.  Abbrac 
ciò  l'ordine  dei  Chierici  Regolari  della  Madre 
di  Dio  delle  Scuole  pie;  si  distinse  nelle  ma 
tematiche  e  segnatamente  neiraritmetica  e  geo 
metria.  Morì  m  Palermo  il  15  agosto  167%. 

—  Deiraritmetica  la  scala  numerale,  voL  2. 
iii-4*.  Messina  presso  Giacomo  Mattei  1650 
e  1658. 

ANTONIO  da  Traina;  Cappuccino. 

—  Memorie  di  Traina. 

Si  Mrbaoo  mauoscrìlte  nella  biblioteca  del  convento 
di  detU  città. 

ANTONIO  da  Trai«ani  dell'  ordine  della  stretta 
osservanza  di  S.  Francesco.  Nacque  il  SI  no- 
vembre 1654  dalla  famigiiaMostauo.  Si  distinse 
nella  teologia  e  nella  predicaiione.  Dettò  teo- 
logia ne'  conventi  del  suo  ordine  in  Napoli, 
Malta,  Palermo,  ed  altrove;  fa  insignito  del  ti- 
tolo di  Lettore  giabilato  ;  fece  missioni  in  di- 
verse parli  del  Regno  di  Sicilia,  e  per  la  sua 
dourina  Monsignor  Giuseppe  Gasch arcivescovo 
di  Palermo  lo  elesse  a«l  esaminatore  del  Clero. 
Si  ignora  l'anno  della  sua  morte. 

—  Breve  ristretto  dalla  vita,  morte  e  mira- 
coli della  Verrine  S.  Caterina  da  Bolopa 
religiosa  professa  dell'ordine  di  S.  Ghuira 
in-4''.  Palermo  presso  Gas/fare  Baiona  1712. 

—  Delle  sette  trombe  spirituali,  necessarie 
nella  guerra  contro  del  nemico  infernale, 
comete  da  S.  Caterina  da  Bologna,  con 
raggiunta  di  un  esercizio  divoto  di  sette 
salutazioni  da  recitarsi  in  lode  della  Santa, 
in-lS".  Palermo  presso  Gaspare  Baiona  1712. 

L'autore  In  questa  opera  toppreese  il  sno  nome. 

—  Breve  istruzione  per  l'esercizio  della  santa 
orazione  mentale,  ed  esame  della  coscien- 
za, in-lS".  Messina  presso  Maffeo  1710. 


fol.  Il  e  nel  Teatro  gemeolog.  pag.  65.  Fila<leffo  llaaro 
nella  Ftta  di  t.  il^lo  Fttadti(Ui  e  CMno  Ub.  I.  cap.  IO 
pag.  71.  Vlnosnto  CorooeUl  nella  BibIM.  toI.  3.  pa- 
gina 1139, 
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AXTOXItTS 


Soppresse  T  autore  ancora  II  8ao  nomo  In  iiuosia 
operetta. 

—  Novena  da  farsi  ad  onoi*c  del  glorioso  s. 
Antonio  di  Padova,  in-12".  Palermo  plesso 
Coppola  1693. 

—  Ottavario  del  ss.  Viatico,  nel  quale  si  esor- 
tano i  fedeli  airacconipagnaniento  del  ss. 
Sacramento,  quando  è  agli  infermi,  e  nelle 
processioni  portato;  con  alcuni  avverti- 
menti a'  predicatori  e  parrochi  :  lK>lle  e 
sommari!  d' indulgenze  per  ciò  cx)ncoiluu5 
e  con  un  panegirico  di  s.  PasquaL»  di  H.ii- 
lonne  in-lz°.  Palermo  presso  Costanzo  170S. 

ANTONIUS  paeleosis.  Nacque  nell'anDO  1539  della 
famiglia  Natoli  :  vesti  Tabit  )  della  stretta  os- 
servanza di  s.  Francesco,  fa  nomo  dotto  e  di 
ioteinra  morale.  Pe*  suoi  meriti  Clomeate  YIU. 
lo  elevò  al  grado  di  visitatore  apostolico  ed  a 
consultore  del  Tribunale  della  InquIsiiioiiC  di 
Sicilia.  Morì  in  Roma  il  giorno  8  gennaro  del- 
ranno  Ì6i8  (1). 

—  y  iridarium  concionum,  idest  Sermones  de 
purgatorio,  inferno,  et  Hierusalem  trium- 
phante,  in-4*.  Vemetiis^  1617. 

—  Ingressus  iacilis  et  secnrus  ad  paradisum, 
ìn-4r.  Lugduni,  1644. 

—  Considerazioni  ed  esp9Sìzioni  sopra  tutti 
i  precetti  della  regola  di  s.  Francesco,  rac- 
colti dalla  dottrina  de'  sommi  Pontefici  e 
gravi  dottori,  in-4*.  Venezia^  presso  Gioran- 
ni  Guerrigli,  iMò. 

ANTONUCCI  {Mario). 

—  Relazione  del  funestissimo  terrenìoto  ac- 
caduto in  Palermo  domenica  primo  giorno 
di  settembre  ad  ore  4  della  notte,  in-4*. 
Palermo,  per  Antonio  Epiro,  17S6. 

ANTONUCCI  {Eu^achio). 

—  Sul  nuovo  metodo  di  seminare  il  frumen- 
to ,  in-8*.  Palermo ,  presso  Bernardo  Vir- 
zi,  1859. 

ANTONUZZI  {Pranciscui)  da  Marsala,  nato  nel- 
l'anno 1681. 

—  Epistola  apologetica  de  visus  imbecilli- 
tate  Josepho  Gontnisceri  viro  exìmio  ac 
in  Panormitano  Lyceo  professori  celeber- 
rimo Franciscus  Antonuzzo  medicus  Lily- 
bsetanus  sub  auspiciìs  perinclyti  Domini 
D.  Vincentii  Fici  et  Staiti  Emiitis  Hiero- 
solymitani,  ui-4*.  Drepani  in  amms  illustris. 
Senqtus  per  De  Franco^  1790. 

—  Epistola  apologetica  da  visus  imbedlii- 
tate  a  calumniis  cigusdam  oppugnatorìs 


(1)  Petrus  TogDoletof  in  ParaàUa  mro^kko  v^,  S.  lib.  e 
cap.  30  pag.  M  e  te^  Wadingiun  In  Scr^rf.  minor, 
pag.  36.  Rocc  Ptrmt  li  NoUt.  eUL  foOmaH, 


vindicata,  disceptatio  medica,  autore  Fran- 
cL<^^o  Antonuzzo  medico  Lilylnetano,  in-4*. 
Panormi,  ex  officina  typographica  Antonini 
Gramignani,  1731. 

APA  (Salvatore)  da  Baipasso  provincia  di  Catania. 

—  Samolo  analitico  sulle  febbri  perniciose  pe- 
rìouiclie,  in-8*.  Palermo,  184S. 

Si  Icijtfe  ancora  nel  voi.  77  d*)!  Giornale  di  uieHse, 
Mtere  ed  arU  per  ia  SieOku 

—  Su  di  un  caso  singolare  di  epilessia,  e  sul- 
la sua  origino  e  cura,  in-8*.  Palermo^  18S8. 

Si  logge  ancora  ntì  voi.  73  e  73  dello  stano  gior- 
nale. 

—  Lettere  sul  Uenia  solium,  sulle  nmlattie 
che  apporta,  e  sulla  lor  cura. 

Si  legge  ne*  nameri  197  a  300,  del  medesimo  gior- 
nale. 

APARES  (Franceso);  Nacque  in  Loniini  verso  Tan- 
no 16ii;  Vesti  l'abito  sacerdotale,  fa  dottore  in 
fllosofla  e  teologia»  abate  di  santo  Vito,  arciprete 
di  Carlentiiii,  e  vicario  foraneo.  Mori  in  Car- 
leotini  il  15  agosto  1G83  (1). 

—  De  universfiB  GalabriiB  terremotu,  eius 
causis,  signis,  effectibus,  temporibus  et 
locis,  iìì-S^.  Messana,  apud  viduam  Jo.  fVtm- 
cisci  Bianco,  1639. 

—  Siculus  triumplius  prò  Carolo  n  Rcge 
admiranda  sicuiorum  aeclamatio  in-4*.  Pà" 
normi  typis  Petri  de  Isola,  1667. 

Raro  L.  5. 

L*aniore  descrive  In  questo  libro  le  feste  falle  In  ogni 
8iu;f ulu  paese  della  Sicilia  per  Pace  amaslooe  di  Car- 
lo 11. 

APARY  {Agosiino).  V.  Collejo  y  Angolo  Deserip- 
tion  de  Sicile. 

APOLLONIO  della  h.  Trinità  da  Cammarala.  Nae- 
que  dalla  famìglia  Tnccitlo  il  M  dicembre  1619. 
Abbracciò  il  )7  agosto  i63l  Fordine  degli  Ago- 
stiniani scalzi.  Lesse  tre  anni  fliosofia,  e  nove 
anni  teologia  scolastica  ai  saoi  frati.  Resse  da 

Sriore  il  convento  di  s.  Gregorio  di  Palermo, 
a  provinciale  della  provincia  di  Palermo  e 
finalmente  fu  eletto  a  generale  dell'  Ordine. 
Mori  in  Palermo  il  9  ottobre  1685. 

—  Esamiiiatorìo.  o  modo  di  confessione  per 
foi*si  con  pimtualità  e  speditaniente. 

Dopo  molta  edliloni  si  stampò  la  Paltrmo  lo*lf* 
presso  Gramignano  1701. 

Lasciò  manoscritto. 

—  Da  retteorìca  prsBceptIs. 

Aj^^endice  delle  notizie  storiche  delle  chiese 
e  luoghi  pii  di  Gapizsi  Y.  Russo  (NicolAÌ. 

Apgendiees  ad  ordinarìum  fr.  min.  s.  r. 
Frane  Gai^uccinoram  provinciie  Panor- 
mi  V.  Guaetta  (Petrus). 


(1)  PlacM  Rah»  nelle  NotMeskrkkedi 
pag.ee. 


Misttnm  par.  1 
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Applauso  (loì  della  ttegia  virtù  V.  Judicc 
(Antoniiis). 

Applauso  (lo)  alle  Corone  V.  Giudice  (Mi- 
chele del). 

APPULO  {Gian  Pietro)  Messinese.  Si  sa,  che  qne- 
slo  icriuore  flori  circa  il  ii94.  Fu  celebre  e 
doctisiiiuo  giareeoDsnIto.  Si  racconta  di  lui,  che 
In  età  giovanile  aveva  compito  la  lettura  dei 
S8  volami  delle  pandette,  non  che  di  altri  vo- 
lami appartenenti  ad  altre  materie.  Por  la  fa* 
ma  deua  sna  dottrina  il  viceré  Giovanni  La- 
noua  gli  eommlse  la  stampa  e  la  correzione 
dei  eapiloll  del  regno ,  opera  da  lai  bene  di- 
limpeffiiata,  per  la  qaale  meritò  molte  lodi.  Di- 
ceti  eoe  ebbe  tale  onorevole  commissione,  ap- 
pena compiati  venti  anni.  V.  Capituia  Begni 
Sieiiiai. 

APRILE  {Fhmasco)  dìi  Gallagirone;  della  Com- 
pagnia di  Gesù;  nacqae  nel  Ì6S9,  fti  nomo  eni- 
dito  e  versatisslmo  nella  storia  patria.  Mori 
nel  1713.       . 

—  Della  cronologia  universale  della  Sicilia 
in  fol.  Palermo,  presso  Gaspare  Bajona,  1725. 

L*opcra  fa  pqbblieata  da  mo  fratèllo  due  anni  dopo 
■orlo  Hantorf;  è  di? ha  In  due  parti;  l'una  abbraccia 
la  iloffta  profana  do*  prial  ablUtori  ili  Sicilia  sino  al- 
fkano  ITuQc  Taltra  contiene  la  cronologia  lacra  in  dna 
libri.  dM  i'aaiore  potè  condarre  sino  all*846. 

Poeo  comue  L,  IO  a  16. 

APRILE  (BemééUo)  da  Caltagirone. 

—  Poesie  siciliane. 

SI  legnilo  nella  noceoits  di  poeàe  siciiiame  pubbli- 
cate daBemardo  BonajQlo  toI.  I.  In  8.  Palermo  frei- 
1774. 


APRILE  (Carlo). 

—  Poesie  latine  ed  italianp. 


nella  Biblioteca  eomanale  C  90. 

i  jmpof  de  VnuimreeUon  de  Candie  vcrs 
èrmi  sidUen;  extraits  du  voi.  intìtulé  Can- 
die.  SeritH  in  prosa  e  in  verso  per  cura  di 
A.  SooraoneUi,  in-S".  Messina,  tipografia 
#lMJco,  1868. 

APDLUS  {3o.  Alrnf).  V.  Appaio  (Gio.  Pietro). 

Aeuila  (O  considerata  contro  i  nemici  della  re- 
Ilgioae  cristiana.  V.  Politias  (Jos.  Maria). 

IfMìis  (0  d*  Greto  alla  naova  stella  del  Vatica- 
no Y.  Mannelli  (Francesco). 

AQUILA  ovvero  Parisi  (Cataldo).  Siciliano,  e  for- 
se Paicnnilano  della  famiglia  Parisi  marche- 
se di  Oleastro:  flori  sai  cominciare  del  seco- 
lo ITI  (I). 

—  Yems  Salomon»  sive  Martinus  ad  Ciomi- 
tem  Alfiontinium  et  alia,  in  foL  llUssipo- 
m,  1B09. 

taioL.  lOL 


(i) 


HarlosHla  S^kkL  llb.  V.  If  leotans  AntoDini 
iflWea.  BUmmnitm  ?oL  I.  pag.  888  Anton.  Hongi- 
la  BtSUodL  ifciitefoLl.pag.  184.  Ifarboae  nella 
T^  ^  paga  88. 


—  Visioncs  libri  V. 

Lasciò  inanoscrilte  le  seguenti  opere. 

—  De  bello  Aphricano. 

—  De  morte  Aiphonsi  priiicipis. 

—  Quatuor  aut  quiiique  elcgianim  et  alia. 
AQUILINIO  (Ceuire).  V.  Eurico  (Scipione). 

AQUINO  {Joannes  Martinus  de),  Patrliio  ualor- 
mitauo;  fu  dottoro  in  ambe  le  leggi,  ed  elevato 
pel  suo  sapore  a  molle  onorevoli  cariche,  come 
quella  di  Maestro  Razionale  del  Ri'^io  Patri- 
monio. SI  erodo  morto  nell'  anno  Ì5i0;  anno 
nel  quale  si  vedono  con  suo  testamento  lega- 
to, omo  3  annue  al  convento  dì  santa  Cita  di 
Palermo  per  la  celebraiione  di  ana  messa  co- 
tidiana  per  la  sua  anima  (i). 

—  De  vita  et  i^estis  regls  Caroli  V  impera- 
toris  oratio,  in-4*.  Panarmi,  1588. 

Senta  nome  di  stampatore. 
ARADAS  (Andrea). 

—  Riflessioni  critiche  sulle  osservazioni  me- 
diche deirAssaliiiì. 

Si  leggono  nel  voi.  li  del  Giornale  di  eetenze,  lei- 
tere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Ad  Euplìo  Reina,  memoria  sopra  un'  a- 
neorisma  dell'arco  dell'aorta,  iu-8^.  data- 
nia,  1828. 

—  Elogio  dei  canouico  Giuseppe  Alessi 

leggasi  nel  voi.  45  degli  Atti  delV Accademia  gioenia. 

—  Lavoro  diretto  principalmente  a  far  co- 
noscere le  specie  che  vivono  nel  golfo 
di  Catania  e  ne'  contorni  di  essa  col  con- 
flronto  allo  stato  fossile.  Memoria  i\ 

Si  legge  nel  voi.  15  lem.  1.  an.  1839  degli  AUl  di 
detta  Accademia. 

Questa   memoria  fa  scriua  dall' aatore  Insieme  al 
p.  don  Giacomo  liaggiore  cassi nese. 

—  Monografia  de'  generi  tracia  e  clavagella 
per  servire  alla  Fauna  siciliana,  esposta 
dal  dottor  Andrea  Aradas  e  dottor  Pietro 
Calcara. 

Si  legge  nel  voi.  19,  sem.  1.  an.  ISiS  degli  Atti  me- 
desimL 

—  Prospetto  della  ffeologìa  di  Sicilia  del  se- 
colo XIX,  movendo  da  quella  del  eh.  sig. 
barone  Andrea  Bivona. 

Si  legge  nei  toI.  1.  e  seg.  della  Naova  arie  degli 
AtU  ddt Accademia  gioenia. 

^  Descrizione  di  varie  specie  nuove  di  con- 
chiglie viventi  e  fìossili  della  Sicilia^  me- 
moria ì^,  continuazione  della  descrizione 
di  varie  specie  nuove  malacologiche  della 
Sicilia* 

Si  legge  nel  voi.  S.  di  delta  onoTa  serie. 


(1)  Filadilfo  MiigiMt  Del  Teatro  gmudogieo  part  I.  pv 
gina  73. 
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—  Descrizione  delle  conchiglie  fossili  di  Gra- 
vitelii  presso  Messina. 

Si  legge  nei  voi.  4.  della  stetsa  nuova  serie. 

—  Memoria  S'.  Descrizione  di  alcuni  mollu- 
schi della  Sicilia. 

Leggesi  nel  voi.  6.  della  medesima  nuova  serie. 

—  Monografia  degli  echinidi  viventi  e  fos- 
sili di  Sicilia,  m-S".  Catania,  1852. 

Si  legge-  ancora  nel  voi.  6  e  7  della  medesima  nuova 
serie. 

—  Quattro  memorie  malocologiche  da  ser- 
vire per  la  Fauna  siciliana. 


Lavoro  compilato  col  p.  don  Giacomo  Maggiore 
sinese;  ove  descrivesi  un'ampia  raccolta  di  conchiglia 
lasciate  dall'abate  Gultadanro. 

SI  leggono  nel  voi.  tt,  bimestre  3.  del  giornale  del 
Gabinelio  leUfrario  deW Accademia  gioenitu 

—  Catalogo  ragionato  delle  conchiglie  vi- 
venti e  fossili  di  Sicilia,  esistenti  nelle  col- 
lezioni di  lui  e  dell'  ab.  Emiliano  Gutta- 
dauro. 

—  Sunti  di  quattro  memorie  malacologiche 
per  la  Fauna  siciliana. 

-^  Monografia  de'  generi  thracia  e  elavagella 
per  servire  alla  Fauna  siciliana. 

—  Descrizione  di  una  nuova  ammonite. 

—  Descrizione  di  una  nuova  specie  di  tu- 
ritella  siciliana. 

—  Descrizione  di  una  nuova  specie  del  ge- 
nere elice. 

—  Descrizione  di  una  nuova  conchiglia  fos- 
sile di  Sicilia,  seguita  di  un  breve  cenno 
della  collezione  conchiologica  del  signor 
Domenico  Testa  di  Palermo. 

—  Cenno  di  due  generi  malocologici,  non  ri- 
Doriate  finora  come  siciliani;  e  descrizione 
ai  una  nuova  conchiglia  fossile. 

—  Osservazioni,  ed  agjKiunte  alla  Fauna  dei 
molluschi  della  Sicilia  del  eh*.  Rodolfo  A. 
Philippi  professore  in  Cassel. 

—  Relazioni  accademiche  per  gli  anni  18S8 
6  1829. 

Le  sopradetta  memorie  leggonsl  sparsi  per  gli  AÈU 
Gioeni  serie  I.  e  i. 

ARAGONA  (AttloMìo). 

—  Esposizione  di  un  corso  di  anotomia  de- 
scrittiva, ìo-8*.  Messina,  1827. 

Dabito,  se  sia  stala  completa  l'opera. 
ARANCIO  (Utterio). 

—  Discorso  storico-fisico  sull'  atmosfera  di 
Pachino,  in-^.  Palermo,  1798. 

ARANCIO  (Francesco), 

-*  Guida  statistica  per  la  Siciiiai  e  sue  isole 
«diacenti,  per  uso  de^  impiegatt  di  re- 


gie amministrazioni,  dei  navigatori,  com- 
mercianti e  viaggiatori,  in-4*.  Palermo,  18i4 
con  una  grande  carta  di  Sicilia. 

Vi  si  contengono  le  misure;  le  distarne,  le  numera- 
sionl,  ed  il  sistema  metrico,  economico  e  commerciale 
dell'Isola. 

—  Tavole  di  confironto  delle  monete ,  pesi 
e  misure  di  Sicilia  nelle  {nrinciali  piazze 
di  Europa,  in-18*.  Palermo,  1846. 

ARATA  (Agostino).  PalcrmìtatDo;  ma  di  origlile 
e  non  di  patria  genovese ,  come  lo  vogliono 
Michele  GiastinlaDo,  ed  Affostino  Oldolno;  (i) 
e  nemmoDO  genovese  domiciliato  in  Palermo, 
come  lo  crede  Giaaeppe  Galeano  ()).  Nacqne 
con  certeua  in  Palermo  da  Agostino  Arata  ge- 
novese, e  da  Virginia  Seffni  pafermitana.  S'I- 
gDora  l'aoDO  di  sua  nascita,  e  nel  16  genna 
10  10)8,  vesti  l'abito  de*  GhiorìcI  regolari.  Horì 
in  Napoli  nel  contagio,  che  travagliava  qnella 
CiUà  nel  1656. 

—  Canzoni  siciliane  sacre. 

Si  leggono  nella  4.  parte  delle  Mm§  MUaneìn  li. 
PéUrmo  pretto  Giutefpe  Bittigmo  1063» 

ARATA  (GiambaUisia).  Naeqne  in  Palermo  il  tt 
febbraio  16S1,  fratello  di  Francesco^  vescovo  di 
Lipari;  vesti  Tabilo  di  Chierico  resolare,  e  si 
distinse  molto  per  la  sna  dottrina,  eiT  eloqaenta 
del  pulpito.  Venne  onorato  di  molte  cariche, 
come  consultore  ,  e  procuratore  generale  del 
Generale  del  sno  ordine.  Neiranno  1690  mori 
sno  fratello  Francesco ,  e^l  il  Pontefice  Ales- 
sandro vni  gli  offerse  qnel  vescovato;  ma  Giam- 
battista lo  ricusò.  Morì  in  Roma  il  S  settem- 
bre 1696  (3). 

—  Orazioni  sacre,  in-4^  RomOy  presso  Igna- 
zio de  Lazaris,  16B9. 

—  La  Bocca  della  verità  alle  orecchie^  ed  ai 
cuori  de' Principi;  discorsi  cristiam-poli- 
tici,  in-4*.  Binna,  presso  Ignazio  de  ùtza- 
ris,  1669. 

ARCANGELO  di  santa  Ninfo  da  Palermo  della 
famiglia  Baronio ,  dell*  ordine  dedi  Scalai  di 
s.  Maria  della  Mercede  ;  nacque  il  17  seltam- 
bre  1664.  S'ignora  Fanno  della  siu  morte  (4). 

—  L'oracolo  della  santità  palermitana  erietto 
sopra  monti.  Orazione  sacra  in  lode  di 
s.  Rosalia  versine,  e  protettrice  di  Paler- 
mo ,  in-4*.  Palermo ,  presso  Agostino  1^- 
fo,  1096, 


(1)  Midi.  Jo^lioianiis  in  Scr^.  Ugurit  pag.  7.  Angiutinoi 
ddolou  lo  AOieneo  Ugtiiko  pag.  00. 

(f  )  Galeaoo  nelle  Mute  tteOtùne  parL  4.  pag.  17. 

(3)  Joseph.  Silos  lo  HUt  Qerte.  regmi.  par.  S  llb.  lì  aa- 
gina  S87.  Illch.  Jwtinlaoiis  In  Scrfjil  i^mit  pag.  316 
et  in  Èfitt  ntewMràbUi  par.  I.  pag.  aSS  e  par.  a 
pag.  804.  Angosl.  Oldolnnt  In  ^ Aea.  UgmtUeo  pag.  SIC. 
Vlneenao  Goroodll  In  MIML  univenaie  toL  4.m- 
mero  1198  pag.  M. 

(4)  Anton.  MongUora  la  Jitifggl.  Anto  ? oL  I.  pag.  7a 
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AACANGELO  {(Hlmio)  Nobile  caianese,  insigne 
sloiicfs  6  poeta;  flori  circa  il  i60S. 

—  Canzoni  siciliane. 

LeffgoDii  nella  Mma  «Mltane  pari.  I.  Paiermo  I04S 
e  lOtt. 

ABCHBSTRATO.  Non  si  sa  dì  certo  Tepoc^  in 
cai  fiorì,  e  nemmeno  la  patria.  Si  può  presso 
a  poco  fissare  alla  olimpiade  84,  cioè  qualche 
lampo  pria  di  Alessandro ,  alla  fine  del  sesto 
seeoM  avanti  Gesù  Cristo.  Gela  e  Siracusa  si 
dispaiano  Tonofedi  avergli  dato  i  natali.  Ebbe 

Pir  preeettore  Terspione,  e  si  rese  celebre  nel- 
oralorla»  nella  poesia,  e  nella  filosofia  pita- 
EMica;  ma  invece  di  seguire  i  precetti  di  tale 
osofla,  si  diede  alla  cupola,  ed  ad  ogni  sorta 
di  gonoviglia,  servendM  della  sua  scienza,  a 
eonlentare  la  sua  pantone,  scnoprendo  nuovi 
cibi,  immaginando  nuove  pietanze,  facendo  uso 
aacora  delia  chimica  nell'apparecchio  delle  vi- 
vande,  e  cantava,  e  poetava  sopra  la  voluttà, 
e  segnatamenie  sui  piaceri  de*  pranzi.  Intra- 
prese nn  lungo  via^o  per  vie  più  istruirsi 
nella  culinaria  voluttà,  apprendendo  ovunque 
mioTi  cibi,  gustando  nuovi  fjmlti,  e  specolande 
■ocre  maniere  di  apparecchiare  le  vivande, 
per  cai  Ateneo  gli  da  il  nome  dì  Opsedodalo, 
ed  altri  serittorì  giustamente  lo  tacciano  di  epi- 
eareo ,  e  lo  paragonano  a  Sard  mapalo.  Cne 
che  ala  della  sua  smodata  passione  del  ventre. 
lo  nesso  Ateneo  lo  chiama  uomo  sapiente ,  e 
vemlo  nella  storia,  e  molto  lo  loda  co'  titoli 
di  famoso,  ed  elegante  (i). 

—  Frammenti  della  ffastronomia  di  Arche- 
strato  raccolti,  e  volgarizzati  da  Domenico 
Scine,  in-S".  Palermo,  182S. 

Qvftilo  temoso  e  celebre  poem%  cosi  chiamato  da 
Ameo*  Il  quale  ne  rapporta  varli  pani;  si  recitava, 
e  dedajBava  ne'  festosi  conviti,  e  nelle  più  laute  men- 
se; onde  aoleva  tenersi  come  la  teogonia  de*  pranii, 
e  cori  vico  chiamalo  da'  plb  rimoti  notori  dell*  antt- 


AMSDIEDE.  La  fortunata  ciuà  di  Siracusa  ebbe 
ronora  di  dare  i  natali  ad  un  ingegno  à  straor- 
diaarlOi  qual  ta  quello  di  Archimede,  il  quale 
non  riempi  di  gloria  la  sola  Sicilia  ma  il  mondo 
tallo.  Nacque  il  secondo  anno  della  ÌW  olim- 
niade.  inai  quanto  dire  186  anni  avanti  Gesù 
Cristo,  e  Ita  consanguineo,  non  men  che  amico 
di  Genme  II,  detto  il  Minore ,  che  allora  re- 
gnava In  Siracusa  (2).  Di  buon'ora  si  dedicò 
allo  alodk)  delle  matematiche,  ed  ebbe  per  pre- 
cellore  Cenone  della  scuola  di  Aristarco,  am- 
bi di  Samo;  celebre  nella  astronomia,  e  per  le 
sue  opinioni  sul  sistema  dell*  universo  (3).  Era 
tanto  appassionato  Archimede  dello  studio  delle 
matematiche,  che  designando  flgure  nella  pol- 
vere, 0  nella  sabbia,  per  distrasione  dimenti- 


cava il  vitto  (i).  Fece  nn  via^o  neirAsia,  e 
visitò  la  scuola  di  Alessandria  tanto  celebre 

Esr  le  matematiche,  dalia  quale  uscirono  un 
nclide,  un  TimochariJc,  ed  nn  Arìstillo.  Nel- 
r  Egitto  si  rese  Archimede  celebre  per  la  in- 
vensione  della  macchina  delta  chiocdoia,  \,er 
fare  risalire  le  acque  del  Nilo  (S) ,  e  per  aver 
tatto  coirtmìre  vani  ponti,  ed  argini  affine  di 
assicurare  il  passaggio  di  una  popolaaione  ad 
un*  altra  nelle  inondazioni  del  Nilo  (3).  Gli  an- 
tichi tacevano  ascendere  le  invenzioni  di  Ar- 
chimede al  numero  di  quaranta  (4).  Era  tanto 
profondo  nella  meccanica,  da  potorglisi  attri- 
ouire  quelle  parole,  che  se  avesso  avuto  un 
punto  fermo  avrebbe  mosso  il  cielo,  e  la  terra. 
Delle  sue  macchine  si  ricordano  con  cortezza 
sotamente  le  segocnli.  La  vite  periietna,  la  fa- 
mosa sfera,  tanto  lodata  da  Cicerone,  e  che 
meritò  il  nolo  epigramma  di  Glaudiano  (5),  l'or- 
gano, e  caiiestano,  il  divulsile  citato  da  Gale- 
no per  le  lussazioni,  lo  specchio  ns'orio ,  col 
quale  bruciò  le  flotte  nemiche  (6)  ;  1*  organo 
idraulico,  Porgano  trattorie,  menzionato  da  Vi- 
truvio,  nn  ordegno  detto  fortunazio,  le  varie 
carrucule,  o  pnleggie,  e  segnafamente  la  mo- 
bile ed  a  questo  genio  creatore  debbonsl  i  va- 
ri! principii  delta  statica,  e  deiridrostatira  coi 
suoi  due  trattati  Isorropka^  ovvero  de  Equi- 
ponderantibus,  e  l'altro  de  iis  quae  vkemitHr  m 
fluido.  Fu  ancora  inventore  della  macchina 
detta  Elica,  colla  quale  varò  la  tamosa  galea 
di  Cerone,  costruita  colla  direzione  di  Archio 
Corinto,  dopo  tanti  tentativi  per  eseguirlo  (7). 
Inventò  una  quantità  di  strumenti  bellici  nel- 
l'assedio  dì  Siracusa  fatto  da  Marcello,  e  fu- 
rono tanti,  e  tali;  che  obligarono  quel  Console, 
a  mutare  l'assedio  in  blocco  (8).  Scopri  la  re- 
gola per  conoscere  la  talsiflcazione  della  co- 
rona d'oro  di  Girone,  il  quale  sorpreso  disse: 
NikU  non  dicenli  ArMmeiU  credam  (9).  Oltre 


(I)  AlhmMs  in  llb.  1.  eap.  IO  e  17  e  ilb.  8.  cap.  3.  • 
eap.  la. 

(1)  Ilalarcns  in  VUm  ManM. 

(9)>0MMlein  JIM.  dee  mmkma9lqmn  Aristarco  de  Sano. 


(I)  Flntarus  loc.  cit. 

(i)  Dlodor .  Sicul.  lib.  I.  n .  S4  Vitro viori  lihr.  IO  cap.  Il  (*  \ 

(3)  Diblausl  nella  Slor,  éi  Sicilia  epoca  romana  In  IIop. 

(4)  Montacle  loc.clt.Orcliim.  Pippns  a  pati  fUanf.  chron. 
matH. 

6)  Claodianast  pag.  35i,  retro  PuriHit  160?. 

(Ol  BoIToD,  DoMes  ed  altri  ne  hanno  innetrato  ta  proba- 
bilità; onde  smentire  coloro,  che  la  niesano.  V.  Jf«- 
moite$  de  VAeadnnie  de  Parise  Montocle  etc. 

(7)  Onesta  nare  fu  da  Cerone  donata  a  Tolomeo  re  di 
Kyltio,  e  rlputavasi  ana  delle  maraviglie  delI'aDtichità. 
Aveva  ver  ti  ordini  di  remi  da  ciascun  lato,  e  rasso- 
migliava pio  prrsto  ad  nn  paiauo,  rhe  ad  un  vasreiio. 
Kranvi  aqnedotti,  giardini,  bagni,  nn  tempio,  Il  pavi- 
mento della  camera  lavoralo  di  eccellenti  pietre  a  mo- 
saico (•♦). 

(8)  Polybius  HiiL  lib.  8.  Folard  ibid.  in  noi. 

(9)  Proclus  lib.  t,  Euclide,  Montnde  I.  e. 

(*)  Il  presidiente  Kirker  ha  Imitato  nel  suo  museo  que- 
sta ch1(»cclola  di  Archimede  che  tanto  ben  descrive.  Di 
essa  si  servirono  non  solo  nell'Egtto  ma  benanco  nella 
Spagna. 

(**)  Wlnckelman  Hi$t  de  VarL  hez  lei  ancien. 
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UDte  inventioni  di  sbUiea,  e  d' Idrosialu»  si 
derono  >d  Arehtnwde  ImoieiiaB  smirarlo  e  nao- 
vo  teorie,  e  dlmotlntlODi  in  malemaiiu,  cosic- 
ché die  nnovo  asiMilo,  ed  «siese  molti)  I  limiti 
di  questa  acienu  e  per  tacere  dell'  meno  im- 
|ian&Dli,  a  Ini  dobbiamo  la  misara  >lulla  gran- 
dma cnrvillDea,  la  misara  del  circolo,  in  cui 
per  fungere  a  (alo  delerminaiionn ,  im|iicgò 
risei  itloDe,  e  la  coscriiione  noi  circolo  di  dna 

Joligoul  dì  Bcssaola  lall  per  cìascrriio,  la  qaa- 
ralura  della  parabola,  le  proprie!  ii  della  api- 
Tato  n  tnltc  le  OBservaiioDinotlunoi.iiili  e  sferoi- 
di. Uorì  Archimede  Dell'  entrare  io  Siracusa 
Marcello,  il  anale  aveva  cspres&amento  oriliDa- 
lo  di  DoD  molestarlo  ;  nmi  di  osargli  ogni  rispet- 
to; entrando  però  un  soldato  nella  casa  di  Arehi- 
medu,  secondo  narra  Valerio  Hassimo,  per  sac- 
che |,'t'<!irl  a  e  Irovao'Iolo  assono  in  <lisegnar  fi- 
gure t'oomclrictie,  in  guisa  da  non  rispondei  e 
allo  sue  domande  lo  uccise  (I  ).  Alit  i  vogliono, 
che,  avendogli  imposto  nn  soldato  di  Begnirto 
da  Marcello,  siasi  ricusalo ,  o  per  oivoglio,  o 

J orche  oecopaio  nelln  solntione  di  ([nalche  pro- 
loma  e  che  colui  rilenemlo  tale  rlHulo  un  In- 
sullo  fatto  a  Marcello,  lo  aveste  trucidato  (1). 
Alla  nuova  della  morie  di  Archimode  il  con- 
solo Marcello  mostrò  tale  e  tanlu  cordoglio  per 
la  perdita  di  un  si  grande  genio,  che  per  ri- 
parare in  parte  tale  infortunio,  fece  molto  be- 
ne ai  congtanii  di  Archimede  ed  ordinò,  che 
gli  si  innalzasse  una  marmorea  tomba  sormon- 
tala ila  nn  cono  e  da  un  cilindro  cirroBcrilio 
alla  sfera-  Questa  tomba  fu  scopei'a  da  Cice- 
rone, quando  si  portò  In  Sicilia  contro  Verre  (3). 
—  Archimt:di3  SyraiMisaiii  pijil.  ac  geome- 
trie Opera  omnia  nunquam  pr.  et  grtece 
et  latine  in  lucem  edita.  Acljecta  qiioqS 
snnt  Eutocii  Ascalonilffi  in  eiisdem  Ar- 
chini.  libros  cominenlaria,  iteni  Krsece  et 
latine  niiiiqtiain  aiitea  ex(^u^a  (ed.  Thom. 
Gcscliauff  eoKn.  Venalorms)  qiiiittro  parti 
in  un  voi.  in  fui.  BasiUia  Jo.  Herragitu,  i54i. 

Colla  di  4  togli  e  139  pig.  |iel  l«>l>i  i.'raci>:  t  tugll, 
e  103  pig.  per  la  Iradailoae;  9  IurII  •  <)"•  pagine,  eri 
nn  togllo  tilancK,  t  6H  piK.  per  l'IìnlorìiiiL 

l'rlma  e  rata  ciliiioiii;  ynni.  3i  li.  la  Vallierr,  .10  fr. 
Hac-Carly,  IS  Dor.  a  :U  e  Mcennann.  l'IlorUiirucii, 
IS  e  90  l|^  111.  >'aDinn:in,  30  Ir.  Aiher,  »  Ir.  TrnM. 
SO  tr.  Athcr.a  Hi.  H<>»e.  7  111.  WbIhfI.  IH  Uor.  Ua- 
bch,  e  III.  FrlFdlànrivr  e  molto  nienn  i|ualrhe  vulu. 

—Opera  iiovis  deinnnstrat.  commciitariisquc 
ili.  1».  Daviii  Rivaltmn  a  Flurntitia  ai:  et 
lat  CUI»  coniment.  in  fol.  Patvsiis,  Ci.  Mo- 
relli, 1615,  fìguralo. 


(I)  Valer.  ìtn.m.  lib.  B.  <«p.  7.  o.  7. 

(1)  Plniarc.  I.  e.  U.  T.  Oceronl*  In  FMbut  et  li 

r«H  B.  Pilo.  tlb.  7.  cap.  7  Jul.  Firnlaoat  Mal 

llb.  S.  e.  3.  SIUm  Itallen*  lib.  ti. 


Qnrsia  editlooe  1aielamolb)adMldMtire,«dè»tatk 
Mirpasaala  daqaella  di  Tollhi.  Veod.S.  tli.Mgr.  Nen- 
mann,  S.  sii.  Gallarìnl:  8.  th.  Wdgal.  GII  vwmplarl  tn 
gran  caria  wiiio  rtcercallnlail.  Vanii.  tU  fr.  Horllic* 
iemr,  W  fr.  L>b«)>,  a  ilnu  ■  WO  tr.  In  maracublDO  rouo 
colli)  itemma  di  Luigi  Xlll  de  Culle. 

U-IU  UUIogran  citano  dopo  Faljrldo  (1)  una  «dl- 
iloiic  lU  Archlmada  di  Hlvaalt,  rìrlita  rial  p.  Richard, 
e  uliinpaia  a  Parigi  nel  IMO  In  lol.  Tale  ediiloae  non 
al  i  mal  veduta,  e  nua  trovali  ragl»lrala  In  neiiaa 
buiKi  l'alaloRii,  I  non  se  ne  Di  nappnra  meiiii'iiie  nella 
UILIIiii.  tcrijil;  Soc.  JriH  dataci  dal  p.  Saniveli,  Il  qnala 
cita  I'  Euclide  dellu  ateaio  Richard.  ilampalD  con  gli 
allH  gemnelrl  anUrlil  In  mi  wil  vuiume  aJ  Armtn* 
preuo  VerdKtitH  lui  MH  la  lui.,  ed  a  giwla  nfioit» 
ti  ineite  In  dubbio  da  Urantl,  da  Grulle  e  da  altri 
crii 'bri  bibllugralL 

—  Opei^  qiue  suponnilt  omnia  ciim  Eato- 
cìi  Ascalonitffi  coukfix  rccens.  Jos.  Torelli 
rcronensis  cnm  nera  reraione  latina.  Acc. 
lect.  var.  ex  cod.  mediceo,  et  parisìensibiu, 
in  fol.  OxotUi,  e  tfpvgr.  ctannd.  1792. 

Senia  NMre  eorralllMloia  oomib  edldona  t  mollo 
niiglloru  della  precedenla  del  (SIS.  Eaarnhtla  dopo 
Il  nulla  di  Turani  per  le  cara  di  Abr.  Ruberuon,  e 
■otto  io  eiama  dalla  anlvenllàill  Otiord.  Le  vari.inll 
oecapano  iepBi.370al71.  Il  prrim  a  di  ciré*  SS  Ir.; 
ma  iti  caria  HranilaaplA  caro.  Veud.  77  Ir.  «AOc.  La- 
bar.  IID  rr.  mar.  row)  Calllanl;  110  fr.balllM.  Faam- 

Slare  In  mar.  roou  denL  F.  Didol  e  71  Ir.  cuoio  di 
nula  Riva. 

—  Arenarius ,  et  dimeosio  circuii  Eutodi 
Ascalon.  in  liane  comin.  cum  vers.  et  not 
Joh.  Wallis,  iii-8^.  OxMim,  1676. 

Koiili  .1.  [>Dg.  IA9àlS  togli.  VeDd.i.ib.Ugr.  Ifaa- 
mniiii,  1  l|l  tti.  W.'lgcl;  ma  vale  da  0  a  8  tr. 

Uueita  G<liiiDna  Iravul  ancora  iniaritB   nel  Walli* 
Oprra  JHaOunuilica  iiul  voi.  3,  pag.  SOB,  a  lag. 
'0   YAn»ITH£   xai   9ti>frniia  v  nx/nfrai  ò 
Kp^ifiv^i-^t  aimaaiUvon  ùrò  UroKijMueu,  in 
fol.  sciL/ii  nessuna  nota. 

filinone  eiegniu  a  Claacow  da  Foulb  citala  da 
IL  l^raeue  io  Tnomplare,  clia  eooMrv  li  in  Uiford. 

—  Upera  iioiinutla  a  Fed.  Commandìno  nu- 

Eier  in  latinum  conversa,  et  coiiunent  il- 
ustrata  in  fol.  Venetiis,  tmut  P.  MamOÌMm 
AUi  fila,  1558. 

Dna  porli  in  un  voL  la  lai.  Edlaiona  poco  eoranar. 
Vend.  lU  a  IS  Ir.  16  Ir.  Herìgel,  98  Ir.  Tmdalne,  1 
llr.  alfri.  S  sh.  S>kn,  0  tr.  e  90  e  Libri  nel  I8B7. 

—  Adiniraiidi  Arciiimedis  syntc.  monumen- 
ta mathematica,  ex  traductione  Franciscì 
Maurolvcì,  iti  fol.  Matana,  tj/pu  Paul.  B<h 
menta.'  1672. 

Il  diillii  inalemalico  Fivumco  Maaralica  noria  oel- 
l'annu  1575  laició  il  maniucrllla  di  una  iradniloiie  la- 
tina, o  più  tulio  una  rediiionn  di  naava  opara  di  Ar- 
rhiiili'dH,  vlir  res'ù  mollo  tempo  Inedita  Qria  il  W70 
al  IV't.  U,  AUnnM  llorrello  la  teca  pnbblieara  In  Mm- 
■ina  da  l'aolo   Donacoto  ;  aa  non  die ,  varlBcalotl  la 


(I)  Fabrldu  in  SMML  r*-  pas-  Hi  aallBa  adWoM. 
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Iteitina  ttoa  riroloiione  fn  obbligalo  il  Borrolio  di 
abbandonare  la  Sieilìa,  laaclando  inlcrrolla  l'inlrapre- 
sa  opera,  dopo  easorsene  stampali  i  primi  sci  trattati. 
A  qnel  che  sembra,  la  edizione  fa  tutta  distrutta;  ma 
Gollenlo.  rilroTito  nel  1681  on  esemplare,  pobhiicó  mia 
sua  edliione.  da  noi  appresso  registrata,  della  versio- 
ne del  ManroUco,  e  de*  due  trattati  di  Archimede,  non 
pabblleati  nella  edixlone  del  Borrello  Queste  notizie  si 
hanno  dalle  molte  lettere  stampate  nel  principio  di  que- 
if  nltinia  edliione,  e  serviranno  a  rettiflcare  quello,  die 
Jlontnde  asserisce  nella  sua  Storia  delle  matemati- 
che (IK  riprodotti  da  Weiss  nell*articolo  Maurolico  (2), 
e  quanto  errcneamente  sostiene  Schocll ,  registrando 
qoesta  ediilone  tra  quelle  pubblicate  col  testo  greco  (3). 

—  Admirandi  Arcliimedis  Monumenta  om- 
nia mathem.  quie  eztant  etc.  ex  tradiict. 
D.  Frane  Manrolyci  :  opus  preclariss.  non 
prìus  typìs  commisBum,  in  fol.  Panormi, 
apud  Lyllenium  Hespericum,  1685. 

PoL  IV  e  SM.  Vend.  5  1|S  th.  Naumanu;  3  tli.  Wei- 
gel,  li  fr.  Tros. 

—  Opera  per  Nicolaum  Tartaleam  brlxia- 
num  miutis  erroribus  emend.,  expurg.  ac 
in  lucem  pos.  multisque  nccess.  add.,  quee 
plurimis  locis  intellcctu  diflicilluna  erant, 
Gmnment.  sane  luculentis  eruditiss.  aperta, 
erga.  atq.  ili.  existunt  appositisque  marni 
nroprìa  fisuris  quee  grseco  exempl  de- 
form.  ac  oeprav.  erant,  ad  rectiss.  Sym- 
metriam  etc.  elucent  in4*.  Yenetiis,  apud 
Vmt.  Rufinellum,  l&iS. 

Di  161.  36,  e  S.  Vend.  3  th.  1  gr.  Nanmann.  Que- 
sta steesa  edizione  Ai  ristampata  In-ì*.  Venezia^  i3($5. 

—  Archimedìs  opera,  Apollonii  conica,  Tlieo- 
dosii  sphflBrìca:  methodo  nova  ili.  ci  suc- 
dnctc  demonstr.  per  Js.  Barrow,in-4''.  Lon- 
imi,  Gu.  Godbid.  1675. 

Di  pag.  185,  lOi  e  38,  con  Dgnre  in  legno.  Vend. 
IO  fr.  Asber,  S  Ih.  26  gr.  Nanmann,  3  Ih.  e  «i3  Wei- 
gel,  S  scndl  Canarini,  IS  fr.  Asher. 

Onesta  «dizione  è  inserita  nelle  opere  di  matcoia- 
liea  di  b.  Darrow  In  3  voi. 

—  De  ii8  muB  vehuntur  in  aqua  libri  duo, 
ed.  a  Feo. Gommandino, m-i^BoHoniw  1 565. 

Vend.  I  th.  4  gr.  Nanmann,  1  th.  Ii3  Weigei. 

—  De  insidentibus  aqiise  lìber  prìmus ,  et 
secnndus,  in-4^  Venetiis  apud  Curtium  Tro- 

Di  lòL  6  prel.  e  16  di  testo  con  figure  in  legno.  Vend. 
l8Kr.  Batsch. 

Qneite  è  la  seconda  edixlone  della  tradoiione  di 
Conaandhio. 

—  Tetragonismus,  id  est  circuii  quadratura, 
per  Gampanum  Archimcdem  syracusa- 
num  ;  atque  Boetium  mathematica;  perspi- 


(1)  ìlooiode  neU'Isl.  éelU  maiem.  voi.  1.  pag.  238  e  5C3 
edfab  1. 

(lì  Aofrafto  wtipendU  voi.  27.  Paris. 

|S)  ScboeU  UUL  de  la  HUer.  preeque  voi.  3.  pa^.  S62. 

Mqu  —  DizioH.  Bibliogr. 


cacissimiisadin venta  (od.  LucasGaiiriciis), 
iii-4".  Venetiis  apud  Jó.  Bapt,  Sessa  ^  1503, 
con  figure  in  legno. 

Vend.  4  ih.  gr.  5  Naaroann,  5  fìor.  30  Kr.  Hut^ciì. 

—  Aquipondcranliuin  libri  duo,  latine  cum 

Saraphrasi  Giiid.  Ubaldi  e  niarehiombus 
lonfis-Pisauri  in  fol.  ap,  Hier,  Concor- 
diamo 1588. 

Vend.  1  th.  1  gr.  Naomann. 

—  Lcmmata  Archimedìs  apud  grtecos,  et  la- 
tiuo.s,  jam  desiderata,  e  vet.  cod.  uls.  arab. 
a  Jo.  Gravio  trad.  et  cuiu  ambuiu  scho- 
liis  pubi.  ed.  et  suis  animadv.  ili.  S.  Fo- 
sterus,  in  fol.,  Londini,  1659. 

Questo  trattato  trovasi  inserito  nello  MUeellaniet  or 
mathem.  Iticubrations  di  Sam.  Poster,  io  fol.  London 
1659. 

—  Oeuvres  d'Archimèile  trad.  littéralc ,  et 
complete ,  avec  un  commciit.  p.  F.  Pey- 
rarif,  préc.  de  sa -vie,  et  de  Tanalyse  de 
scs  ouvrages,  suivies  d'une  mém.  sur  l'a- 
rithméti([ue  des  Grecs,  et  d'un  aiitre  mém. 
sur  le  miroir  ardent  d'Archimede,  accomp. 
dime  grav.  rcprésentant  ce  miroir  et  550 
llg.  placées  daiis  le  texte,  iu-V.  Paris,  1807. 

Fr.  48  pap.  fln  gr.  raisin  d'Angouléme,  fr.  60.  papier 
vélin,  fr  9(5.  Vend.  7  ì\tS  th.  Naumann,  10  tli.  Wcigel 
1  lir.  steri.  5  sii.  Barthcs;  3  5(6  th.  Frieiidiander  3  2i3  th. 
R^ise. 

—  Oeuvres  et?,  p.  F.  Peyrard  etc.  suivies 
d'un  mémoire  du  traducteiir,  sur  mi  nou- 
veau  miroir  ardent,  et  d'un  autre  mém.  de 
m.  Dclambrosur  ràritlimétiqiie  des  Grecs, 
ed.  2'.  voi.  2.  in-8".,  Paris,  1808. 

20  fr.,  papier  vél.  40  fr.  Vend.  10  fr.  Asher,  10  scudi 
Barthés. 

—  The  arenarius  of  Archimedcs,  ti*anslated 
from  the  greek,  ^vith  notes  and  illtistr. 
rby  G.  Anderson]  to  which  is  added  the 
aiss.  of  Cph.  Glavius  on  the  same  subject, 
from  the  latin,  in-8".  London,  1784. 

Vend.  3  sii. 

—  Trattato  de'  solidi  natanti  nel  fluido,  tra- 
dotto in  volgai-e,  e  con  nuovi  lemmi  più 
chiaramente  dimostr.  da  P.  G.  Grandi, 
in-4".  Firetize,  1723. 

Questa  traduzione  è  stata  inserita  nel  voi.  1.  della 
Raccolta  di  autorU  (he  trattano  del  moto  dell*  aeqìia. 

—Des  Unvergleichlichcn  Archimedis  Kunst- 
Biichcr  odor  lleutigs  Tags  betìiuUichc 
ScluùlTten.  Aus  (lem  Griecliischen  in  das 
Hoc-Teutsche  ttbersetzl  uiid  mit  nohtwen- 
digen  Amuerk.  durch  uud  durch  erlSutert 
V.  J.  Ghr.  Sturm,  in  fol.  Nurnb.  1670. 

Una  stampa,  10  fogli  preliminari  e  427  pag.  Vend. 
6  fr.  Asher,  S  th.  Weigei,  25  gr.  Lompertz,  3  flor.  30 
kr.  Srheible. 

Bisogna  aggiungere  alla  presente  versione  la  seguente 
traduiione. 
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—  Dea  Unvergl.  Arcliiiii.  Sand-Recluiung 
oder  Tiefeiinigc  Erfindung  ciner,  niit  ver- 
wimderliclierl-eiclilickeit  nuspreehlichen 
ZaliI,  wclche  Er  iinfelilbar  bcwcisot  grfla- 
ser  ZÌI  scyn  als  cine  Anzalil  aller  Sand- 
bfirnlcin,  hiit  wclctien  die  Hfllile  der  gaii- 
zen  Wclt,  biss  aii  deu  acussei'stcu  Pix-odcr 
IlaTl-Steriien-Himmi'l  k{iaiite  ausgefìlllet 
werden.  Aus  dem  Griccli.  n.  in  das  Hoch- 
dt!utsclic  Ulwrs.  iind  ni.  nolUwend.  Anm. 
diircligeheiis  erl&utert  v.  i.  Clir,  Sturili 
hi  fol.  NUmb.  1667. 

Velili.  4  Ih.  I  gr.  Maamann  3  nor.  Il  Kr.  SirhiiblF. 

—  Arciiimcd'  s  zwey  Bttclier  Ubcr  Kugel 
und  Gyliuder.  Eticndesselben  Kreismcs- 
suiu:.  Uebers.,  init  Aamerk.  unde.  Anhang 
V.  ^tzcn  Uher  KiigcI,  KugelstUckc  und 
durcli  Uindpclniiig  cbener  regiilfirer  Figu- 
rcn  cntstelicnde  KOrpcraiisLiic.  Valenus, 
Tacquct ,  und  Torice]lì  iìcgleitet  voo  K. 
F.IIauber,  in-S*.  rit6,n98,  eoa  sei  slampe. 

Veni).  I  l|9  Ih.  Kaumitiin,  1  fr.  fO  e.  Aiher. 

—  Arcliim.  Ueber  die  Menge  des  Sandes 
oder  Bcreclmung  der  Gr6sse  dcr  Welt  iu 
Sandlidrnern.  Aus  deni  Grìecli.  Qbcrs  von 
J.  F.  KrOgcr,  in-8°.  QuedUitb,  1820,  con 
una  stampa. 

Vend.  1|3  th. 
—DesArchiin.  V.  SyrakusvorhandeneWer- 
ke,  Aus  dcm  (jriecli.  libere,  und  mit  Erlftu- 
ter.  u.  mit  krit.  Anmerk.  bogl.  von  E.  Niz- 
ze, in-V.  Sti-als.,  Ltìj^er  1824  con  13  slam- 
pe litografiche. 

Vend.  I  1(t  Ih.  Nnamann,  S  tr.  Ather.  IO  fr.  Rronei. 
Qanla  traduzione  è  alala    tolta  snila  rdiiloiM   di 
Tanim.  (ipKiiaull  del  liUk. 

—  Die  Krcìsmessung  des  Arcliim.  v.  Syra- 
cus  net)st  dem  Gotnmcnt.  des  Eulokius 
von  AskAlon,  Obers.  voD  J.  Gaulcnlcker, 
in-y.  WSrzburg  1825. 

Vend.  11  fr.  Maumann. 

—  Kreismessung  nebst  dem  dazu  geliOrigen 
Comm.  des  Eutokius  v.  Ascalon.  Griecni- 
scti  u.  dcutsch  m.  Amm.  und  e  Eiidei- 
tung.  wclche  sicìivorzDglìchOber  die  Zha- 
lenbezeìchiiuugsarten  und  das  Zalilensy- 
slem  dcr  Grieclien  ausbreitet,  von  J.  Gu- 
tenacker,  iu  8.°  }Yurzb,  1828.  (Nuovo  tì- 
tolo). 

Vend.  (|3  th. 
ARCIEltl  (Salvatore). 

—  Elc^o  biografico  di  Ant.  Traverei  pro- 
femore  di  eloquenza,  in-S",  Jfeuiiiii,  l»!?. 

ARCOLEO  (Giateppe).  Da  sanU  Cristina,  nato  il  7 
aprilo  1829,  dollore  in  medicina,  ed  oUlmo  o- 
cnllsla. 

—  Sulla  comcite,  e  su  varie  forme  patolo- 


giche moiKMrafla ,  in-S^.  Patemtù ,  presto 
ClamU  e  Roberti,  1859. 

—  Discorso  sulla  vita  ed  opere  del  prores- 
sore  Socrate  Pollara,  in-8*.  Palermo,  t^o- 
(jra/la  Morvillo,  1860. 

—  Sulla  tubercolosa  oculare,  e  su'  mez^  cu- 
rativi dissertazione,  in-8*.  Palermo,  pretto 
Clamis  e  Roberti,  1862. 

—  Quadro  statistico  degli  spedali ,  contem- 
plati sotto  ru.spetto  sanitario  esistenti  nelle 
provmcie  siciliane  s.  a.  1.  e  tip.  {Palermo, 
presso  Pietro  Morvillo,  1863). 

—  Sulla  igiene  oculare,  e  sul  retto  uso  de- 
gli occhiali,  in-S*.  Ptuermo,  presso  Clamis 
e  Roberti,  1861. 

—  Sul  bisogno  di  rendere  boschive  le  monta- 
gueattoroo  Palermo,  poche  parole,  in-lB". 
Palermo,  presso  A.  Duristina,  1867. 

—  Discorso  sulla  vita  e  sulle  opere  del  pro- 
fessore Salvatore  Fumari,  ìn-8*.  Palermo, 
tii)ogra/ia  Morvillo,  1867. 

—  Prolusione  del  principio  direttivo  nell'in- 
segnamento clinico-oculistico,  ìn-^*.  Pater' 
mo,  itresso  Giuseppe  Mauro,  1868. 

—  Conferenze  cliniche.  Ghnica  oftalmica  pri- 
ma lettura,  in'4*.  Palermo,  presto  Bewmtto 
Lima,  1869. 


—  Lettera  al  professore  Paolo  Hantegam, 
in-1^.  Palermo,  presso  la  vedova  SoUi,  1869. 

—  Discorso  per  un  caso  di  gUoma  asceH' 
dente  della  retina,  seguito  da  morte,  letto 
nell'Accademia  delle  scienze  mediclie  di 
Palermo  nella  tornata  del  di  8  luglio,  1869, 
ìn-4*.  Palermo,  1869. 

— Sur  l'albinisme  en  Sicile,  comunication  m 
Gongres  mèdica!  de  toutes  les  nations  deu- 
xieme  session  1869  a  Florence. 

la  corso  di  ■taiDp&  in  Hilano. 

—  Comunications  scientifimiea  bites  enl867 
au  ¥  Congres  ophtalmoiologique  de  Pa- 
ris ,  in-8°.  Gand  imprimerie  de  J.  S.  van 
Doosselaere,  flg.  s.  a. 

—  De  l'iniluence  esercéepar  l'élevaUondes 
liabitations  au  dessua  de  niveaa  dii  aiA, 
sur  la  mortaUté  dans  les  grandes  TìUes. 

SI  legge  dbI  CntfretM  mmUm  M  htU*  li  nastomi  b- 
mila  a  Jnmtw  nel  ISSO  ft  pag.  Ita. 

—  Lettera  al  professore  Pietro  Gradenigo 
C Venezia),  in-8".  Palermo,  presso  Benedett» 
Urna,  1869. 

—  Necrologia  del  professore  Rodolfo  de  Vi- 
venat,  in-4'.  Paumu,  ^oaratM  éMa  ouf 
Awt«,1870. 
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—  Nuoro  ^t)ces80  di  staGlotomia  per  la  cor- 
nea, in-S'.  Pofenno ,  presso  Benedetta  li' 
ma,  8.  ■. 

—  Strappamento  accidentale  dì  un  occhio , 
iii-4'.  8.  1.  ed  an. 

—  Resoconto  della  clinica  oftalmica  della 
Regia  Unirersità  di  Palermo  per  gli  an- 
ni 1867-G9,  ^-4*.  Paiermo,  tbibUtìttento  ti- 
pografico, Franceieo  Lao,  1871. 

—  ProHietlo  staUstico  di  talune  malattie  ocu- 
lari, erottalo  colla  elettricità. 

Si  tafg*  Mi  tue  >.  dairttnno  1873  dalla  Gatzttta 
dMM  U  Ftìtrmo,  In  8.  PtOermo  ttfografla  YlnL 

—  Sag^  di  elettro-terapia  oculare. 

Id  cotm  di  sltinpa. 

—  Un  secondo  resoconto  di  clinica  oftalmi- 
ca per  gli  aniU  1870-73,  in-8*.  Palermo, 
Uftgnfia  Fnmeeieo  Lao,  1873.  Illustrato. 

ARCCSI  (Ghnkimu')  e  Culifflii  (Bonodello). 

—  Memoria  per  l'amminiBtrazioiieegli  en- 
fiteuU  di  llilici  contro  11  comune  di  Ga- 
stroreale,  in-8r.  Palermo,  Ì8U. 

ARDIUO  (Ferdmamdo). 

—  Sulla  educazione ,  prolusione  i^li  studi 
della  r.  Accademia  di  Galtogirone. 


—  Discorso  sopra  Rugiero  e  Sabina,  novella 
di  Paolo  Ho2io  romano. 

SI  kfg»  Hi  ToL  7f  dsl  loprodstio  gtonak. 

— Disaeriazione  stHira  diversi  stili  e  generi 
di  studi. 

Si  ittgt  mi  voi.  77  dd  medeaimo  pforNolr. 

—  Garme  in  lode  del  professore  Gio.  Silio 

rnuiuàalo  nella  r.  Accademia  degli  stu- 
di Callagirone,  in-8*.  Caltagiivw,  1836. 

—  Cenno  su  Giuseppe  Bonanno  prìncipe  di 
Unguagloes»,  in-Sr.  Palermo,  1819. 

ABDITO  V.  QUINGLBS  (Giacomo  Francesco). 
ARMZZOirE  (6iM>.). 

— Elofpo  d'Ignazio  Paterno  Castelli  princi- 
pe dì  Bìscari,  in-8*.  Catania,  1787. 
AHDIZZONE  {OHUfMo),  da  Hesklna. 

—  Bimoslnuua  per  la  reintegrazione  al  de- 
naro della  città  dì  Bronte,  in-8'.  Paler- 
M,179S  ff  mtanyalo  ivi  nel  1818  e  nel  1837. 

—La  Chiesa  non  ha  mai  avuto  dritto  sul 
teaqmale  della  Sidtia,  iu-8'.  mass.  s.  1. 

tA  UOBO. 
AUMBOlfE  NICOTaA  (Cioti.). 

—  Ekijo  dd  fflurieperito  Mario  Gulellì,  in-8'. 
GtfMM,  i&S. 

AIUOORB  (Girolamo). 
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—  Le  odi  di  Auacrcontc  e  Saffo  tradotte  in 
dialetto  siciliano,  in-S".  Palermo,  tìpogn^ 
di  Francesco  Lao,  1839. 

—  Biografia  di  Agaia  Landolina. 

Si  IcRcc  nel  fase.  3.  del  aiuniale  l'Oitcrcabtre  mor- 
so I8U  pag.  95. 

—  Poesie  111-8".  Palermo,  presso  la  tipografia 
Reale,  1844. 

—  Il  Cantico  dei  cantici  ridotto  in  versi , 
in-lS".  Napoli,  presso  Kobili;  1816. 

PrcsrnUi  U  lesto  a  fronro,  e<l  altre  poesia  del  Ira- 
dallo  re. 

—  Rimcinlirnnzc,  in-8°.  Napoli,  pi-esso  di  Lo- 
renzo, Ì8M. 

—  Il  visconte  di  Chateaubriand  saggio,  in-8'. 
picc.  Palermo,  presso  Lao,  1830. 

—  La  divina  commedia  secondo  le  o|iÌoiiìoni 
del  d'Arous,  del  Boìssard,  e  del  Fauriel, 
in-8°.  Palermo  presso  la  tipografia  del  gior- 
nale officiale,  1855. 

Leggfsl  aneore  nella  Heiila  teitntìfea  di  Poltrww 
■ono  IS&f. 
~  Canti ,  in-S*.  Palermo,  tipografia  del  gior- 
naie  di  Sicilia,  1867. 

—  Un  mistero  di  un  convento,  novella  poe- 
tica, 111-8°.  Tipografia  del  Giornate  di  Sici- 
lia, 1868  e  ristamimto  in-l!f  ici  nello  stesso 
anno. 

ARDIZZONE  (ifaUeo). 

—  Il  pianto  di  Rachi-lc,  ed  il  trionfo  di  Co- 
stantino, canti,  in-S".  Palermo,  1852. 

—  Poesie  edite  ,  ed  inedite ,  iu-12*.  Paler- 
mo, 1862. 

ARDIZZONE  (Gaetano). 

—  Canti:  Armonie  |KtiH)lari;  le  Rose  biau- 
clie:  Voci  deiruiuina:  Maria;  Sogno;  Ita- 
lia, iu-8".  Catania,  stiAilimenlo  tipografico 
Calatola,  1866. 

ARDO  1N0(  Anna  Ilaria)  da  Uossina  figlia  di  Paolo 
Ardoino  prìDcipe  di  Palici  e  marchoBU  della 
Foresta  e  dì  Giovanna  Furnari  fldia  del  duca 
Fnrnari.  Applicnssi  da  buon'oraalìo  stadio  delle 
belle  arti,  e  delle  lettere  o  scicoie,  e  toee  tali 
progressi,  che  sostenne  molto  test  filosoflcbe; 
era  proronda  nello  lingao  Italiana  o  latina,  e 
coltivò  molto  la  poesia.  Sposata  in  Roma  col 
principo  di  Piombino,  ivi  soggiornando,  recitò 
vari  suoi  componimenti  ncll'Ari^adia;  gli  Acca- 
demici vollero  annoverarla  alla  loro  schiera 
sotto  il  nome  di  Gentile  Farosia.  Mori  in  Na- 
poli il  39  dieombro  i700  (I). 

—  Rosa  Parnassi  plaudens  trliimpho  impc- 


(I)  Mario  Rctlana  nvl  Ruggiero  in  Sicilin  libr.  IO.  stan- 
*a  75  pag.  iSI  Creulnibeni  mila  Ilaria  ddla  oUtar 
fottia  llb.  I.  pag.  IW  e  Ubr.  3.  paf.  138. 
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riafi  S.  M.  C.  invictissimi  Leopoldi  de  Au- 
stria Romanorum  Impcratons,  etc.  eiu- 
sque  dignìssimae  uxoris  Elconone  Magda- 
Icmc  Palatini  Rlieni,  jn-4".  Neajwlij  apui 
Salvatorem  Castaldum,  1687. 

ARENA  (Francesco)  da  Messina  dell'  ordine  dei 
Cappacciui  nato  nel  1646.  Fn  guardiano  del 
suo  ordine  nel  convento  di  Trapani. 

—  Il  roveto  fianiineggiante  del  Tebro  nel 
candidissbno  Neri  infocato  a  iiainme  di 
Pentecoste,  panegirico  del  glorioso  Patriar- 
ca s.  Filippo  Neri,  in-4".  Trapani,  presso 
Franco^  1700. 

—  Panegirici  sacri,  in-4".  Palertno^  presso  Do- 
menico Cortese,  1709. 

ARENA  {Francesco  Maria)  da  Messiaa,  s'ignora 
Tanno  della  sua  nascita.  Mori  Tanno  1668. 

—  Diceria  sacra  di  AlJl)erto  Picciolo ,  in-4'. 
Messina,  presso  Pietro  Brea,  16S2. 

ARENA  (Phiiippus)  da  Piazza  della  Compagnia 
di  Gesù.  Nacque  nel  1708  fu  professore  di  ma- 
lemalica.  Tutto  era  fatica,  e  studio ,  o  le  sue 
ricreazioni  non  erano,  che  studio  ed  osserva- 
zioni sopra  Terbe  e  i  fiorì;  ma  poco  giovamento 
recò  alla  nostra  cultura.  Il  suo  spirilo  era 
infaticabile,  ma  non  elevato,  abbondava  di  co- 
gnizioni, ma  non  di  critica;  amava  le  minuzie 
e  i  particolari,  ma  non  era  esatto  e  puntuale. 
Mori  in  Roma  dopo  la  espulsione  del  suo  or- 
dine. 

—  Dissertatio  geographica  de  dimensione  et 
fl[;ura  telluns,  ubi  etiam  de  ineguali  gra- 
vitate in  diversis  regìonibus,  in-V.  Panor- 
mi,  apud  Frane.  Ferrer,  1757. 

—  Selecta  probleinata  ex  prima  geometri» 
practicffi  parte,  quaì  est  longimetria,  et 
altimetria,  etc.,  in-4'.  Panormi  apud  Fer- 
rer,  1757  etc. 

—  Opticarum  qusestioniun  dissertationes  II, 
iu-4".  PaìwrmiajmdFranciscum  Ferver  Ì15i. 

—  PlìisicfiB  quffistiones  pr«ecipua5  novis  expe- 
rimentis,  et  observatioiiibus  resoluto, 
ìn-4*.  Romce,  1777. 

—  Della  natura  e  cultura  de'  fiori  fisicamente 
esposta,  trattati  due;  voi.  2,  in-4',  ed  un 
atmnte  di  65  tavole.  Palermo ,  presso  An- 
gelo Fclicella,  1768. 

Poco  comune  L.  15  a  90. 

n  primo  volarne,  che  tratta  della  natura  de*  flori, 
fu  pubblicato  nel  1770;  il  secondo,  che  comprende  la 
cultura  de*  flori,  e  il  teno,  che  offre  le  tavole,  furono 
promulgati  nel  1771.  In  quest'opera  Tantore  descrive 
nn  giardino  di  flori,  le  qualità  delle  terre,  la  cultura, 
il  modo  sopratutto,  con  cui  dalla  sementa  trar  si  pos- 
sono flori  doppii  0  semi'doppii  di  varie  forme,  e  dei 
bei  vari  e  legiadri  colori.  Tutto  il  segreto  è  ripustu  nel 
far  cadere  il  polline  di  alcuni  sullo  stimma  di  altri,  e 
questo  svela,  e  il  tempo  e  il  modo  di  praticarlo  di- 
chiara. L*aotore  è  degoisssimo  di  lode,  per  essere  slato 


egli  forse  il  primo  in  Italia,  a  provare  colle  sue  spe- 
rienze,  il  sesso  nelle  piante,  impugnando  il  Pontedera 
nominato  profossore  di  Padova,  che  quel  sesso  negava. 
Il  vero  autore  di  quest'opera  è  rilippo  Arena  zio 
d'Ignazio;  col  nome  vero  dell'autore  fu  eseguita  una 
edizione  in  Cosmopoli  nel  1771. 

ARENA  {Giov,  Francesco),  da  Messina. 

—  Riparò  ai  danni  del  porto  di  Messina,  in-8*. 
Messina,  1779. 

ARENA  {Ignazio)  V.  Arena  (Phiiippus). 
ARENA-PRIMO  (Giuseppe). 

—  Elogio  funebre  di  Ant.  M.  Jaci  astronomo 
messinese,  in-8.'  Messina,  1816. 

ARENA-PRIMO  barone  di  Monteckiaro  (Placido). 
Nacguo  in  Messina  dal  barone  Francesco  Are- 
na Primo  e  da  Blanda  Porzio  Vìlladicani;  col- 
tivò la  leltoralnra  latina,  e  l'istoria  patria  e 
meritò  di  essere  eletto  secretarlo  dell  accade- 
mia Palermitana  e  dal  Governo  fa  onorato 
della  carica  di  direttore  delle  strale  ddla  saa 
provincia,  nella  quale  reso  importati  senrisii 
nel  1783. 

—  Storia  civile  di  Messina ,  colla  relazione 
alla  storia  di  Sicilia,  voi.  %  in-12*.  Messi- 
na, Ì8SÌ  e  ristampato  in  Palertno  nel  1841. 

Quest'opera  si  fermò  al  voL  2*  ed  nn  fascicolo  del 
voi.  3V 

—  Quadri  statistici  cronologici  di  tutte  le  Ac- 
cademie antiche  e  moderne  della  Sicilia. 

Loggesi  neWEffemeridiidtniitUihe  e  ieUermri9  ài  Si- 
cilia n.  67  anno  1838. 

—  Orazione  accademica  pel  ritomo  del  re 
Ferdinando  I,  in-4".  Napoli,  1815. 

—  Poesie  di  altri  siciliam  viventi,  in-S'.  Pa- 
lermo, 1889. 

—  Drammi  lirici  per  varie  occasioni  di  fe- 
ste, m-8".  Messina,  18SÌ  e  seg. 

—  Poesie  varie,  in-o".  Messina,  1887. 

—  Tre  cicalate,  cioè  la  Maschera,  il  Vapore, 
Tutto  il  mondo,  in-8*.  Messina,  18S7. 

ARENA-PRIMO  (Francesco), 

—  Guglielmo  il  Buono  componimento  dram- 
matico, in-8°.  Messina,  1885. 

ARETIUS  (Oaudus  Maria)  Patrixio,  e  nobUeti- 
racasauo;  fiorì  verso  il  ioli,  fu  nomo  emdi- 
tissimo,  0  poliglotto.  Da  Carlo  V,  fa  eletto  a 
regio  istoriognifo,  stadio  le  matematiche,  ed 
acconciamente  se  ne  valse  per  la  geografia» 
che  ritardò  come  annessa  alla  stona ,  chia- 
mandola, assai  prima  degli  Enciclopedisti  fran- 
cesi, l'occhio  delia  storia.  Fn  versaussimo  nelle 
belle  lettere ,  nella  poesia  latina  e  vemamila, 
cantando  con  molta  grazia  (i). 


(I)  Ventimiglia  ne*  PoeU  iieiliani  cap.  5.  pag.  39.  Roee. 
Pirrus  in  Not.  EccL  Syraem.  Jacobos  Tirinos  in  lacr. 
Script,  in  indie,  auehr,  Andreas  Sclioltas  in  BMki 
hi$pana  voi  ±  pag.  313  Philip.  Cluverìat  In  SieiL  amtiq. 
Di  Gregorio.  Mauocchelli  negli  ScHtt.  <lal.  Ani.  Moo- 
gitoro  in  Bibliotk.  sic.  voi.  I.  pag.  141.  Fabrldt  il  Bi- 
blioth.  lai.  appendix  t.  pag.  164. 
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—  De  situ  SidlisB^  in-4*.  Panormi,  typis  An- 
forni  de  Magdaj  1537. 

Priaa  e  rarissima  edsione  L.  15  a  90.  Fa  indi  ristam- 
Rato  in  4.  lo  llcssioa  da  Petroccio  Spira  nel  154SI  e 
qnesu  ediiìone  è  ancora  rara  L.  10. 

È  inseriia  ancora  nell'opera  titolata  :  Italiae  iUtuira' 
tae  $tu  rerum ,  urbtumqua  iUdkarum  tcriptoren  va- 
ni note,  mHiorU,  In  fot.  Francofiirii  4000.  Nel  libro  ibe- 
rnili sieulorum  uriptoret  ex  reeentUmbiu  praeeipui; 
in  fol.  Francofurii  ad  Moenum  apud  Andreum  Weche' 
iiuM  I.570L  Nel  Tol.  I.  del  Thesaunu  antiquilatum,  et 
hùUìriarum  Sùiiiae  a  Petro  Burmanno  absolutut;  in 
tol  Lugd.  Batao.  1721  e  nel  voi.  2.  del  Caruso  6t- 
NfoA.  kUL  regni  SieUiae:  in  fol.  Panormi  |723. 

—  De  situ  Ilispanise ,  iu-8".  Auguste  Vinde- 
licorumj  1530. 

Raro  L.  IO. 

Legj;esi  ancora  nel  voi.  I.  di  Scotto  :  Hitpania  iUU" 
Mirata^  in  fol.  FraneofurU  1603  e  nel  voi.  1.  di  Bob. 
tieXì  Hitpanie.  seriptoret  in  fol.  FraneofurU  1S70.  Si 
ristampò  unito  alla  precedente  opera;  de  Situ  Sieitiae 
H  Bermo  AnnU  oiterbiensU',  In  li.  Lugduni  i5SS,  ed 
tedi  tradotto  in  Italiano»  stampato  in  8.  a  WitUmberga 
nei  lOlf. 

—  Aretius  (ìlarìus)  Patrìcius  syraciisanus, 
Qesarìs  rerum  gbst.  script  Hoc  volumine 
conUnentur.  I.  Dialogus,  in  quo  prò  Gee- 
sare  iura  Mediolani ,  BurguudisB  ac  Nea- 

Eolis  leguntur;  Gladcs  ad  Ticinum  et  rex 
beratus,  Monaecì  dominus  (juare  Gaesari 
studet;  Duellum  Gsesaris;  Sicuiorum  Hi- 
spanorumque  tumultus^  prìmus  ejiis  in 
Hispaniam  acccssus;  Phibppi  filii  natalis. 
II.  Dialogus,  ubi  Hispauise  ocscriptio  cum 
recentioribus  nominibus.  III.  Dialoj^s, 
quo  Virgili!  versus.  Defectus  lunm  solts^ue 
labores  et  ille;  Discite  imtitiam  momti, 
ei  non  temnere  divos  declarantur  :  ac  etiam 
EurmNB  dcscriptio  cum  recentioribus  no- 
minibiLS,  et  demimi  oi)servantÌ8e  quaedam 
latinsB.  IDI.  Acidis,  et  Galatheae  conubium. 
V.  Epigrammata  nonnulla,  in-S".  AugusUB 
VinàMeorum  per  Henricum  Steiner  d.  80 

Aug.  M.  D.  XXX. 

Rarissima  ediiioue,  e  fa  parte  dell'opera  qnl  sotto 
dflKrilta. 

—  Libri  aliquot  lectu  non  minus  jucundi, 
goam  utiles  omnia  non  ante  visa ,  in-8*. 
Èmkae,  wb  insigni  H.  Petri,  1544. 

Qoesla  raeeolla  non  contiene,  che  ima  parie  deiran- 
Isesdanle;  doè  gli  articoli  II,  e  111,  e  tre  elegie.  Il  Lu- 
Mi^il«Vtae  ei^^i§rmitmata  nonnuUa  annanxiati  dall'in- 
diee  al  verso  del  frontispisio  non  vi  si  trovano  nel 
corpo  dell'opera.  In  fondo  del  volarne  si  leg^e  un  av- 
viso deiraditore,  eoo  coi  dichiara  non  averii  pobbli- 
csio  per  oca  averne  potato  avera  nessuno  esemplare. 
Or  siocooM  qaestaedlsione  contiene  qualche  tratto,  che 
lon  irorafl  in  quella  del  1530»  sarebbe  utile  possedere 
iBite  e  doe  l0  mililonL  Nel  catalogo  della  biblioteca  di 
CraAs  al  D.  S3S5  li  due  volami  del  1530  e  164i  sono 
lir.  sieri.  6,  sch.  16  e  den.  6. 


-Opuscnium  de  Summi  Pontiflcis  libera- 
bme,  in-ST.  Venetiis,  1544. 

Baro  L.  10. 


-—  Osservazioni  della  lingua  siciliana,  e  can' 
zoni  del  proprio  idioma,  in-4*.  Messina > 
presso  Pietro  Spira^  1543. 

Rarissimo  od  ò  il  primo  abozzo  di  grammatica  si- 
ciliana, L.  15  a  80. 

—  Epistola  ai  Pisoni  riordinata ,  e  tradotta 
da  Claudio  Arezzo,  in-^.  Najiolij  1822. 

Quesr  opsra  si  trova  semplicemente  registrata  dal 
Narbone  nella  sua  Bibliografia  tisteniatica  voL  4.  pa* 
gina  206. 

AREZZO  {Corrado)  da  Ragusa. 

—  Alcuni  versi,  in-8".  picc.  Palernw,  presso 
Clamis  e  Roberti,  1861. 

ARFISI  {sac.  Rosario  Giovanni)  da  Palermo  nac- 
que nel  1717;  era  cappellano  mag^'iore  dello 
spedale  dì  S.  Bartolomeo.  Morì  lu  Palermo 
nel  1787. 

—  Raccolta  di  dissertazioni  per  rintelligenza 
della  sacra  scrittura  voi.  6,  in-8".  Torino, 
presso  Antonio  Artini,  1778. 

Qaest*opera  fa  ristampala  in  Napoli  ed  altrove  aao« 
alma,  e  da  molti  ò  stata  creduta  di  M.  Martini. 

—  Fondamenti  delFonestà  naturale  delFuo- 
nio  contro  i  libertini,  in-8".  Venezia,  presso 
Francesco  di  Nicolò  Pezzana,  1771.  Ristam- 
pato in  Cremona  nella  stamperia  di  Giuseppe 
Giovanelli  nel  1776. 

Il  pregio  primario  di  questo  libro  ò  il  persuadere  la 
mente;  ed  ò  da  riguardarsi ,  come  11  vero  segno  del 
progresso  de*  lumi  tra  noi ,  che  è  quello  appunto  di 
rendere  facile  e  belle  le  sciense,  per  farlo  comuni,  o 
quanto  si  può  più  popolari  (1). 

—  Il  donima  cattolico  sostenuto  coll'autorità 
della  divina  Scrittura  contro  gli  errori  del- 
la chiesa  protestante,  in-8*.  Palermo ,  per 
Aiccardi,  1768. 

—  Novena  dello  Spirito  Santo ,  in-12^.  Po- 
leimo,  1775. 

—  Riflessioni  su  la  religione  rivelata,  e  par- 
ticolarmente sul  cristianesimo,  in-b".  Bas- 
sano,  presso  Remotidini.  1773. 

—  Riflessioni  su  la  infallibilità  del  Papa  sul 
maristero  dommatico,  in-8*.  Bassano  pres- 
so Remondini,  1776. 

—  Riflessioni  sulla  infallibilità  della  vera 
Gliiesa  cristiana  nel  suo  magistero,  in-^. 
Bassano,  presso  Remondini^  1775. 

—  Riflessioni  su  la  filosofia  del  bello  spirito, 
in-8".  Venezia,  1767. 

Le  opere  di  Arflsi  furono  pubblicate  quasi  tutte  a- 
nonime. 

ARGANZIO  (  Domenico  )  da  Messina ,  sacerdote 
della  Compagnia  di  Gesù;  nacque  Tanno  1617; 
esercitò  con  molla  lode  la  eloiiaonEa  del  pal- 
pito. Morì  il  10  dicembro  1694  (2). 


(1)  Scinà  Protpetto  toI.  S.  pag.  7i  e  73. 

(S/  Nataniel  Satnellus  in  BiblioOi.  Soc.  Jeeu  pag.  180.  Pla- 
cido lioina  nella  ttoria  di  Mesnua  part.  ì.  pag.  i29 
e  MO.  Giuseppe  Muoebria  nella  messa  ritvegliata  pa- 
gina Si9. 
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AR6SNT0 


—  Le  pompe  festive  celebrate  dalla  città  di 
Messina  nella  solennità  della  lettera  di  Ma- 
ria Verdine  a' Messinesi,  in  fol.  Messina^ 
presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea^  1659. 

—  Il  cavaliere  trionfante,  jpanegirico  dell'  il- 
lustre martire  s.  Giorgio,  in-4".  Messina, 
presso  Paolo  Bonacota^  1660. 

—  L'Occaso  luminoso  del  sole  della  sapienza, 
orazione  fimerale  nelle  esequie  del  reve- 
rendo p.  Francesco  Rosa,  e  Giurba,  in-4'. 
Messina,  presso  Paolo  Bisogni,  1678. 

—  Veritiera  relazione  della  sacra  Lettera , 
scritta  dalla  Gran  Vergine  Madre  di  Dio 
Maria  alla  città  di  Messina  :  delle  grazie , 
che  per  mezzo  di  Lei  ha  operate  a  bene- 
ficio di  quei,  che  con  fede  viva  l'invocano, 
ed  altre  cose  ad  Essa  appartenenti,  in-12^. 
Messina,  presso  Vincenzo  d'Amico,  1689. 

ARGENTO  (Vincenzo), 

—  Osservazioni  dì  paralisi  difterica ,  in-8°. 
Paletjno^  Presso  Pagano,  1865. 

ARGHELI  V.  COLONERO  (Costantmo). 

Argo  (  r  ]  nave  riposta  in  cielo  V.  Politius 
(Jos.  Maria). 

ARIANO  (Gaspare).  Sacerdote  palermitano,  s'igno- 
ra Tanno  della  sua  nascila;  ma  si  sa,  che  nel- 
l'anno 4612  fu  eletto  canonico  della  cattedrale 
di  Palermo.  Morì  il  48  marzo  4627. 

—  Arco  trionfclc  fatto  in  Palermo  nell'an- 
no 1592  per  la  venuta  deir  illustrissimo, 
ed  eccellentissimo  sig.  D.  Enrico  Guzman 
conte  di  Olivares  viceré  di  Sicilia,  in-4". 
Palermo,  presso  Antonio  de  Francisd,  1592. 

ARIANO  (Teodoro).  Messinese  deU'Ordine  carme- 
litano. Mori  in  patria  il  34  ottobre  4663. 

Viene  lodato  da  DaDiele  della  Vergine  Ilaria  nello 
Spccìdum  earmeUtanum  voL  S.  par.  5.  lib.  8.  n.  3754, 
pag.  1074. 

—  Piena  notizia  di  tutte  quelle  cose,  che  so- 
no concernenti  al  sacro  abito  della  Bea- 
tissima Vergine  Maria  del  Carmine,  in-l?. 
Messina,  presso  Giacomo  Matteo  1655. 

Di  quest'opera  si  fecero  molte  edixioni. 

—  Vita,  e  miracoli  di  s.  Alberto  confessore, 
in-4''.  Messina,  presso  Giacomo  Matteo  1656. 

ARIOTI  (Antonio). 

—  Filippo  Parlatore  e  la  botanica  in  Sicilia. 

si  legge  nella  Rivitta  di  Palermo  a  pag.  f  72  e  seg. 
L'ArioU  descrlTe  in  questo  suo  lavoro  gli  autori  bo- 
tanici siciliani,  e  le  opere  di  Parlatore. 

ARISTEO  (Candido). 

—  Difesa  de'  dritti  del  Cappellano  Maggiore 
del  regno  di  Sicilia,  in  ibi.  Palermo,  per 
le  stampe  del  Solli,  1794. 

L*  autore  della  detta  difesa  è  monsignor  Simone 
Judica  PalermiUQo  marceovlo  scalso,  nato  nel  ITSI, 


▼escovo  titolare  di  Teletta;  fu  vicario  generale  dal  car- 
dinale Antonia  Branciforti  vescovo  di  Girgenti  ed  Indi 
nel  1790  ciantro  della  Real  cappella  die  fu  scritta  per 
ordine  della  Deputazione  del  regno  in  quel  tempo,  che 
monsignor  Gapobianco,  cappellano  maggiore  di  Napoli, 
voleva  estendere  la  sua  giurisdizione  In  Sibila,  che 
sin  da'  tempi  normanni  apparteneva  al  nostro  cappel- 
lano maggiore.  Narbone  nel  vuL  S.  pag.  289  della  sua 
Oibliografla  sicola  sistematica,  erroneamente  attribui- 
sce a  Francesco  Cupani  la  sopradetta  difesa. 

ARLOTTA  (can.  Francesco). 

—  Sili  dritto  della  scelta  del  Cappellano  mag- 
giore di  Sicilia  inerente  al  Regno,  e  sua 
rappresentanza,  in-4".  Palermo,  1848. 

La  opinione,  che  sostiene  Tautore  fu  solamente  ac- 
colla in  quelPanno,  ed  indi  venne  a.inullata. 

ARMINIUS  (Hippolytus)  da  Lontini,  sacerdote  e 
poeta,  fiori  verso  il  1516. 

—  Hippomachia,  poema. 

Leggasi  nel  Discorso  sttUa  dignilà  dd  Pretore^  e  Si~ 
nato  di  Palermo  di  Vincenzo  Auria.  U  sopradetto  poe- 
ma viene  lodato  da  Glo.  Giac  Adria  uell  sua  1«fo- 
grafia  di  Mazzara,  e  da  Gio  Giac  Grasso  nella  sua 
opera  de  LaudibM  Panormi* 

ARNALD  (Aisg.)  di  nazione  tedesco. 

—  Storia  di  Siracusa  dell'origine  della  città 
fino  alla  perdita  della  libertà  per  Dionisio 
tiranno^  in-8*.  Gotha  1816. 

ARNO'  (Filippo).  Sacerdote  messinese,  fiori  nel 
principio  del  xviii  secolo. 

—Panegirico  in  lode  di  s.  Francesco  di  Paola, 
in-4".  Messina,  1704. 

ARONICA  (Nicolaus)  da  Callanissetta,  esimio  dot- 
tore in  ambe  le  leggi;  fiori  nell* ultima  meta 
del  secolo  xvn. 

-—  AUegationes  in  causa  possessorii  summa- 
riissimi  principatus,  et  status  Gaminfiranci 

Sro  D.  Stephano  Rìggio,  et  Campo,  in  fol. 
^anonni  typis  Nicolai  Bua  1653. 

Altre  allegazioni  delPAronica  si  leggono  nelPopera 
di  Pran casco  Paolo  Ferramuto  nel  ConfkUu  imriieomr 
ttt^torumvol.  I.  part.  3.  pag.  9i  a  iOÌ. 

ARONNE  (Ang.). 

—  Marcello,  componimento  drammatico  in-8*. 
Messina,  1837. 

ARPA  (Lorenzo)  da  Palermo,  nacque  nel  1610  e 
coltivò  le  belle  lettere,  fu  uno  degli  accademici 
Riaccesi  di  Palermo.  Mori  in  patria  nel  1075. 

—  Il  mondo  vili[>eso,  dramma  musicale  p^ 
santa  Rosalia,  in-4*.  Palermo,  presso  Piekù 
Isola  1658. 

—  Dialogo  nella  venuta  dell' ili.  e  rev.  fra 
D.  Martino  di  Leone  e  Gardenas  vescoYO 
di  Fazzuolo  fotte  arcivescovo  di  Palermo, 
in-4'.  Palermo,  presso  Pietro  Coppola  1680. 

Leone  Allacci  nella  sua  Drammalur^taDein  od  iota, 
pag.  615  attesta  di  avere  serltto  V  Arpa,  a  MmrUH§ 
di  s.  Felicita  con  sette  suoi  figliuoh^  dramma  per  ■«• 
sira,  e  la  Pellegrina  di  omord,  favola  pastorale  in  varati 
rappresentala  in  Palermo  iiell*anno  1950  nelle 
di  D.  Carlo  d'Oria  duca  di  Torsi. 


—  Pancffirico  in  lode  dplla  Beatissima  Ver- 
gine Maria  per  la  lettera  ai  messinesi,  ìd-4'. 


—  La  Verità  svelata  nel  dritto  restituito  a 
ciù  si  deve ,  ovvero  prerogative  e  privi- 
le^ della  città  di  Messina  (sopra  Palermo) 
iii-4*.  Venezia,  presso  Domenico  T^mcco  1733 
e  poi  eoH  aggiunte  »el  1136,  in-4°.  picc. 

Oacaropen  fa  poco  aeceiia  a'  mualnesl;  eJ  an  ein- 
dMo  della  ttOM  Iroraii  nalle  Nwdit  UUirorU  di  Ve- 
rità ani»  1737  a  pag.  151. 

AftftlGCS  {Frameiicus)  da  Catania  nacqne  noi 
1683  fa  eaUedralìRo  di  Jrttlo  nella  sna  pallia; 

Kr  ben  wlle  volle  sedeUe  dndice,  ed  indi  noi 
SO  fu  giudice  della  R.  G.  C. 

— Codex  Arriganus,  definilioiiuin  iuria  ci- 
vjlìs  suis  cum  ezpkiiationibus  au  verità- 
tcm,  et  justitiani  editorum  in  duos  divi- 
sns  libros,  et  in  novem  percelebres  distri- 
Initus  titulos,  voi.  ì.  in  fol.  Catanae,  1741 
a  1750. 

ARBOSTO  (Gùtaechino),  Fldio  di  Fraocaseo  o  Fi- 
Sppa  Alolito,  naeqoe  In  Messina  nel  1776  ap- 
DRM  la  scienxe  utnnll  fn  Napoli  da  Savorio 
■uni  9  Tlncen»  Peiagaa;  e  dtioei  di  propo- 
silo alla  cbiotlcs,  ne  lo  uelio  professore  nol- 
l'aecadeniia  Caroìliu  di  Messina.  Esegni  l'ana- 
lisi delle  iMue  termali  di  Ali  e  delle  idrosfo- 
me  di  Xeuina,  Mori  il  14  setltjmbre  Ì8i\. 
-  Trattato  elementare  di  Farmacia,  ia-12°. 
,  1810. 


ARBOSTO  (ÀMbmino)  fntello  minore  del  prece- 
denle.  Nteqne  in  Messina  a  11  dicembre  1778, 
ebbe  a  iDMSlro  Andrea  Gallo,  e  Lo  Jaci,  stn- 
dio  U  chimica  e  la  boluica,  od  esercitò  la  prò- 
feulone  di  brmacisb^  nella  sclensa  della  pianto 
aeqaisiosii  In  Sicilia  nna  repalaxiono,  illnslran- 
do  rorto  delle  piante  del  Castelli,  e  fa  enco- 
mialo dallo  iniiène  botanico  can.  Ginseppe  Na- 
CdiUDO.  D  Rannosqae  gli  intitolò  la  soa  itUo- 
gja  iieilUna,  e  nna  nuova  pianta  che  titolò 
Arrostai.  Fa  nomo  monlissimo.  Morì  a  18  set- 
tembre l&U. 
— Fvmacopea  mes^nese  in-12*.  Messina, 

1815. 
UtROSTO  {f)ra»ce$a>)  Mio  di  Gioaccbino  nac- 
foe  in  Mes^na  nel  17W,  fn  professore  di  ebl- 
■iei  BeirJleeadeoila  Carolina.  Mori  di  apoples- 
sia Q  3  aprile  1810. 

i  degli  agramì  trattata  relati- 

B  -alla  botanica,  alVafpicoUura  ed 
-"1  commerciale  in-S*.  Metsina, 


)ria  sopra  la  storia,  e  le  jpiarìgionì 
di  alarne  nuore  feblni  periodiche. 


—  ML>nioria  sopra  la  storia,  e  la  guarigione 
di  una  nuova  febbre  periodica. 

Si  legge  a  pag.  100  del  meilsslmo  giornale. 
ARTALE  (Giuseppe)  da  Matzarino,  e  non  da  Na- 


vita  di  Anale  snritta  da  lui  col  uomo  anagram- 
malico  di  Colone  Aurelio  Clabes,  cbo  Icggosl 
in  fondo  della  prima  parto  dell'  Eociclopodia 

Sodica  dell'Anale.  Nacqne  da  Giuseppe  noi 
63S.  Sin  dalia  sua  fanciuHozza  dimostrava  ot- 
limadisposiziODO  ed  ingegno  per  la  ])oasia,  ed 
nn  genio  sloi,'o[aro  par  le  armi.  All'età  di  anni 
IS  In  nn  dnello  fon  morlalmenle  un  cavaliere 
0  rlcovoralosi  In  un  convento  di  frali.  Ivi  feco 
il  corso  dì  fllosoOa.  Morto  il  padre  e  rimasto  li- 
bero dì  se,  s'imbarcò  sulle  ^lee  di  s.  Gio- 
vanni di  Malta,  e  recassi  alla  difesa  di  Candla, 
allora  dai  tnrchl  Aeramenle  travagliata  e  fa- 
cendo pruova  del  suo  gran  coraggio ,  meritò 
dì  essere  fregialo  dell'ordine  coslanlìDiano  di 
san  Giorgio,  con  facoltà  di  agginngere  all'orsa 
r^impanlc,  amica  impresa  di  sua  famiglia,  l'a- 
quila dello  duo  leste.  Ritornalo  in  Italia,  vi 
fece  mollo  bravure  e  si  aciiulsli)  il  nomo  di 
esperto  duellista,  a  del  più  liravo  liratorodei 
snoi  tempi.  Trascorsa  Indi  l'Italia  e  la  Germa- 
nia ailaccando  molte  brighe,  e  fnceodo  molli 
duelli,  si  acquistò  anche  il  titolo  di  cavaliere 
del  sangue.  Fu  caro  a  molli  principi ,  od  il 
palatino  Emesto  di  Brunswick  e  Lunoburgo 
lo  fuce  capitano  della  sua  guardia,  e  l'iinpora- 
tore  Leopoldo  l'onorò  della  sua  protoiione,  od 
amieizia.  Infetto  di  morbo  venereo ,  che  per 
molti  anni  Io  alllisse,  mori  il  giorno  11  fob- 
bralo  1679.  Scrisse  in  poesia,  ed  i  snoi  com- 

SoDimonli  sono  ripieni  di  latti  i  vizli  do'  poeti 
i  quei  tempi,  seguendo  aUcrarocnte  la  scuola 
del  falso  bello  in  poesia ,  siccome  nella  vita 
civile  segni  quello  del  falso  onore.  Nailadl- 
meno  è  famoso  nn  sonelto  sull'aborto,  ed  è  nna 
delle  migliori  produzioni  ohe  si  abbiano  iti- 
l'Artale  («). 

—  Dell'enciclopedia  poetica  parte  1'  2"  e  8', 
in-8". 

La  prima,  pirli  (a  ttampala  in  Ptrugla  prato  gli 
ertdi  di  Pittro  di  Tommato  tS53  e  na  fu  fatta  \a  Na- 
poli unaS.edlilonaln  li.  preuo  Antonio  Bulifon  1679. 
La  !.  e  3.  parte  cai  lilulo  supplito  di  Alloro  rrnllunso 
taroTio  rlsiampaiB  in  Napoli,  dopo  più  ediiioni,  da^a> 
tonfo  BiillfoH  1070. 

—  Il  cordimarte  istoria  favoleggiata,  in-12*. 


(I)  Toppi  la  Bibliot  napoUlana  pag.  1A8. 

(i)  FraocMco  Loredana  nalte  Lflterf.  ìlarino  nolle  ^i- 
itole  pag.  IB9  a  170  e  nella  Ponit  pari.  1.  pag.  181. 
Federico  Uennlno  nelle  Pottie  pag.  1S3  e  3SS.  Rat- 
danaro  Pisano  nelle  Potiie  liritht  pag.  180.  CHtiolOni 
lanncnlch  nelle  Poaie  pag.  MI  G.  B.  Grappelto  nells 
Por*ie  pag.  S8  Gaetano  Tremiglloiil  nella  JmoM  (tof- 
tetta  di  Pamatto  pag.  Wf, 


Venezia  4660,  ed  in  Capoti  presso  Antonio 
Bulifon  1079. 

—  Guerra  tra  vivi  e  morti,  tragedia,  in-ia*. 
Napoli,  presto  Antonio  Bulifon  1679. 

—  La  Pasife,  ovvero  l'Iinpossibite  fatto  pos- 
sibile, dramma  per  muaiea,  in-i?.  Vene- 
zia, presso  Giacomo  Batto  1661. 

ARTALE  (Philadelphus)  Gìareconsnlto  palermi- 
lano,  si  i^ora  raniio  delia  sua  nascita:  Si  di- 
§[liise  Del  drillo  Tendalo.  Fa  giudico  del  con- 
cistoro e  del  Iribanalc  dolia  R.  G.  C.  ove  obbo 
ancora  Io  rnniloni  di  avvocalo  Ssnale.  Uori  nel- 
l'anno 1780. 

—  Feudalps  decisiones  regni  Sicilia,  adne- 
xis  iiistifìcatIonibii3  suiiragioriim  ad  su- 
premum  re^  Scnatura,  via  recognoscendi 
Irasmissis,  in  fot.  Neapoli  1752. 

Si  paliblleii  II  toto  primo  voinmt. 
ARTALE  (miadelph).  Margìùt  dt  CoUato. 

—  Dcscription  de  la  Sicilc,  extraite  de  la 
scxicme  edition  originale  dti  Nottveau  giii- 
de  en  Italie  publié  par  Artaria,  in-8*.  Mi- 
lan,  1841. 

ARTALE  marchiu.  iDlcQdcDle  di  Trapani. 

—  Sulla  crittogama  parassita  delle  uve,  re- 
lazione in-S".  Trapani,  1852. 

ARTINO  (Stanislao). 

—  La  Gemma  di  sette  pupille,  ofTerta  ai  de- 
voti dell'arcangelo  Raliaello,  in-12.'  Po- 
Urrno,  1719. 

ARTURO  (lattansUo).  Conlinontale. 

—  Predica  sulla  vittoria  navale  contro  i  tur- 
chi l'anno  1671  alla  presenza  di  D.  Gio- 
vanni d'Austria  ritornata  vittorioso  in  Mes- 
sina, in-4*.  Messina  1671. 


—  La  torre  della  bolla  d'oro  panegirico  della 
lettera  di  Maria  Vergine  ai  messinpsi 
in-4.°  Messina  presso  Dometiico  Costa,  1692. 

—  li  mano  in  tutte  le  cose  opcraria,  pane- 
girico di  santa  Rosalia  versine  palermi- 
tana, in-4*.  Mfssina,  preuo  Vincenzo  d'A- 
mico, 1692. 

A8PALCO(iJer?i(inrfino).  Termino  rlmosuiD  sialo. 

V   Alibrando  (Franeosco. 
ASHUNDO  {Banolomeo).  Nobilo  eataneie;  flori 

nel  tecolo  xvi;  coilivò  lo  ronso  Eiciliane. 

—  Canzoni  siciliane. 

SI  leggono  nella  prima  parie  delle  Vum  UcBIant. 
ASSALI  (AntoHMiu  di)  Glnroeontnlio  palernl- 
uno;  nàcque  nel  1556  e  mori  nel  1838. 

—  Allegatìones  prò  regio  Fisco ,  et  terra 
Torlòrcti:  conua  D.  Aloysium  Mastrilli, 
in  fot.  8.  l  an.  et  typ. 


—  Allegationea  prò  D.  D.  Alvaro ,  Valdaxi 
Russo  et  Spataphora  barone  Martinorum, 
contra  D.  Franciscum  Gampulo,  tti  fot.  ab- 
sque  uLla  nota. 

ASSALTI  (Ignatim). 

—  De  Diversis  ri^lis  iuris ,  in-8*.  Meita- 
tiae  1826. 

ASSBHA»!  (Jos.  Sim.)  da  Padova. 

—  De  rebus  neatx)litanis,  et  siculis  ab  an- 
no 500,  ad  12(».vol.  4  in-4*.  Roma  1751, 
al  1758. 

ASTUTO  (iMigi)  da  Noto  do'  baroni  del  Pargione. 

—  Lettera  al  p.  Bcniardino  da  Ucria,  sulla 
manna  piovuta  in  Vizzim. 

SI  legge  nel  rol.  8*  deir&  Nitma  ratcoUa  di  sfMwtf 
<U  autori  liiMaal  pog.  31)  &  33». 
ATANASIO  dt  Acl  dell'  ordino  di  g.  Benedello. 
Fiori  nel  1295. 

—  Di  la  vinuta  di  lu  re  Japicu  in  Catania 
scritta  l'anno  1287. 

Trotut  pubblicala  quMU  desciUoDe  net  toL  ^  de- 
gU  OpiunU  (U  aulorl  HtlUani  a  pag-  97  e  nel  DI  6n- 
gorlo  nella  ina  Bibtiotkera  aragoitaiMaM  toL  1*  pti- 

etan  !:a. 

ATANASIO  (barone  G.  B.) 

—  Voto  contrario  al  nuovo  progetto  di  re- 
golamento di  intema  ammmisirazione  del 
Monte  di  pietà  di  Palermo,  e  sue  dipen- 
denze in  4*.  Palermo  1866. 

ATTARDI  {Ijirenzo). 

—  Lettera  in  difesa  dì  un  problema  geome- 
trico risoluto  dal  sig.  Pietro  Émmanuele, 
in-4*.  Palermo,  1745. 

ATTARDI  (Bomoeniura)  da  g.  Filippo  d'ArglrA, 
provincfue  dell'ordine  di  s.  AkMìdol  nacovo 
nel  1679.  ^ 


-  Istoria  dell'integra  dttà  di  a.  Filippo  d'Ar^ 
girò,  col  rapporto  d'inediti  monumenti,  e 
delle  sue  antiche  medaglie,  in-4*.  Paler- 
mo, presso  Gramignani  1742. 

-  La  verità  in  tribunale  non  tà  dice,  non 
si  ascolta,  non  si  pratica.  INscorso  politico- 
morale-cristiano,  m-4'.  Palermo,  l'fìtIS  e  ri- 
stampato ivi  nel  1740  in-4''. 

-  La  vera  norma  di  ben  vivere  del  p.  8.  A|(>- 
slino  discorso  politico-cristiano,  rn-S*.^ 
racusa,  1722. 

-  Lettera  m  prova^  che  s.  Filippo  d'ArgjrA 
fu  mandato  in  Sicilia  dal  prmcìpe  d^tli 
Apostoli  a.  Pietro,  ui-4*.  l^l«nii0,*Mitgi> 
Stefano  Amato  17w. 

-  Risposta ,  al  libro  intitolato  Pauhu  af^- 
stoms  m  mari  veneto  nmifragut,  dd  p.  D. 
Ignazio  Giorgio  benedittlno ,  in-4*.  nbr- 
flu),  presso  Stefano  Amato  1738. 

—  U  monachismo  in  Sicilia  disciflnto'dil* 
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Tordine  del  p.  s.  Agostino,  in  fol.  Pater- 
MO,  pmfo  GrawÈignmi  1741. 

L'aalore  dcacrire  nnlrodaiioiM,  ed  il  progresso  di 
q^nV  ordiDr,  opera  piena  di  cogntiloni,  e  gindiiiosa; 
dM  toma  ad  onoro  dell'amore,  e  del  sno  ordine. 

—  Lft  risposta  senza  maschera  al  sig.  Ant. 
Ludorico  Muratori,  in-4".  Palermo^  per  An- 
iomÙM  Gramignoni  1742. 

ATTARDI  {Giù.) 

—  Difesa  del  reno  collattivo  dritto  di  tutti 
i  eanonacati  a  neneficio  di  Sicilia  in  tempo 
di  sedi  vacanti,  in  fol.  Napoli^  1777. 

ATTARDI  {tae.  Atmcffco),  da  Palermo. 

—  Sulla  necessità  di  una  nuova  illustrazio- 
ne della  basilica  di  s.  Pietro  detta  la  re- 

S  cappella  di  Palermo ,  in-4*.  Palermo , 

—  Sulla _personalità  umana,  e  del  cholera, 
ìnrSr.  Palermo,  1865. 

—  Tèma  della  vita,  in-S".  Milano,  1861. 

—  Vita  e  coscienza»  ossia  coscienza  ed  im- 
mortaliti, in-S".  Palermo,  1867. 

ATTARDO  (Mn»)  daGirirenti,  nacque  nell'an- 
no  1515.  Fa  ammesso  dalla  GoDgregazione  del- 
rOralorio  nella  sua  patria.  Si  rese  celebre  per 
le  dottrine  eccleslasuche ,  nelle  qaali  veniva 
spesso  consultalo  dal  cardinale  Leandro  Col- 
larado ,  specialmente  per  le  difflcoUà  relative 
alla  sacra  peniteniiera.  iftl  Ì7i0,  fu  eletto  a 
vicario  della  diocesi  di  Girgenti  da  qneìV  illu- 
stre vescovo  Pietro  Aarolrez. 

—  GonstitationesdiGecesanaeSynodiTIIustrìs- 
simi  et  Reverendissimi  Domini  Fr.  Fran- 
cisci  Ramirez  archiepiscopi  episcopi  Agri- 
gentini, in-4*.  Agrigenti,  typis  Felicis  Mari- 
ni,  17D4. 

»  Lectiones  et  antinhonee  officiorum  s.  Gre- 
gorii,  et  s.  Gerlandi  cpiscoporum  Agri- 
gcntinorum,  in-8*.  Romae  s.  a. 

Qaestfl  furono  lodale,  ed  approvate  dalla  Congrega- 
sicMM  de*  sacri  riti. 

—  Argomenti  delle  lettere  spirituali  della 
ven.  serva  di  Dio  suore  Bfaria  Crocifissa 
della  Congregazione  delFordine  di  s.  Be- 
nedetto nel  monastero  di  Palma. 

SI  ligfeoao  Bdle  stasia  lettere  slainpaia  in  GirgenU 
Atte  Mmrimo  4704  in  i. 


ì  amieniiei  del  general  parlamento  di  Si- 
cilia nel  1818  voL  5  m-V?  Palermo  1848. 

Atti  auientiei  del  potere  esecutivo,  ossia  del 

governo  di  Sicilia,  in-8'.  Palermo,  1849. 
ÀfIBfe  (M.  B).. 

—  Memoires  sur  les  restes  d'un  edifice  an- 
tiqua Pàlenne,  in-4.  Paris,  imprimerie  na- 
tìmale  187S  con  cinque  fotografie. 

—  Hemoìres  sur  l^istructiim  publique  en  Si- 
die,  el  pirticiilieranent  sor  Thistoire  de 

MuA— JXmii.  BWiogr. 


rUniversité  de  Palermo,  in-4'.  Paris,  ini- 
primerie  nationale  1872. 

—  Memoires  sur  les  restes  d'un  edifice  an- 
tique a  Palermo.  Sur  rinstmction  publi- 
que  en  Slcile,  et  particuliermcnt  sur  l'hi- 
sloire  de  Y  Unìversité  de  Palermo,  in-8". 
Paris  imprimerle  tiationale  1872  con  una 
incisione. 

AUDIBERTI  (CamUlo  Maria)  della  Compagnia  di 
Gesù,  fiori  nella  prima  metà  del  secolo  xviii. 

—  Orazione  per  Vittorio  Amedeo,  detta  nel 
giorno  precedente  alla  partenza  di  S.  M. 
verso  il  regno  di  Sicilia,  avanti  i  signori 
della  Città,  nella  lor  chiesa  del  Corpus  Do- 
mini, in-4**.  Torino,  1718. 

AUGUSTINUS  (Josephus)  da  Palermo  della  Com4 
pagnia  di  Gesù,  nato  nel  1573.  Fa  dal  cardi- 
nale GiannoUino  Doria,  arcivescovo  di  Paler- 
mo, elello  ad  esaminatore  sinodale.  Morì  in 
Palermo  il  29.  Maggio  Ì6I3 

—  Brevis  uotitia  eorum,  qusB  scitu,  vcl  ne- 
cessaria, vel  valdc  utilia  sunt  confessa- 
riis  in  primo  ingressu  ad  audiendas  con- 
fessiones,  in-16!.  Pamrmi,  1638. 

La  pi  ima  edizione  fu  pubblicata  col  nomo  di  Decio 
Cirillo  stampatore  nel  1(Ì38,  e  fu  indi  più  volle  ristam- 
pato in  Venezia,  Lione  ed  altrove. 

—  Commentarla  in  nrimam  partem  Summ» 
D.  Thomse,  voi.  2,  in  fol.  Panormi,  typis 
collega  Panomiitani,  1639  a  1643. 

Aurea  (!')  statua  del  sole  tramontato  V.  Fer- 
ruggia  (sac.  Giuseppe) 

AURIA  (Vincenzo)  Nacque  in  Palermo  il  5  ago- 
sto 162.5,  nella  infanzia  orbalo  del  gonilore, 
colie  solerti  caro  della  madre  otlcnne  nel  i653 
in  Catania  la  laurea  di  giurisprudenza.  Esercitò 
è  vero,  il  mcsiicro  di  avvocato,  e  molte  cause  da 
non  lieve  interesse,  ed  argomento  sostenne,  ma 
il  suo  genio  era  per  lo  lettere,  per  la  storia,  e 
l'Cr  la  poesia;  e  quindi  con  gemo  e  fino  gusto 
progredì  nella  siciliana  poesia,  non  che  nella 
latina.  All'età  di  20  anni  fu  ascritto  tra  gli  ac- 
cademici Riaccesi  di  Palermo,  indi  airaccade- 
mia  de'  Solidali  di  Lilibeo,  degli  Incuriosi  di 
Bari ,  e  Analmente  degli  Arcadi  di  Roma.  In 
breve  tempo  mostrò  la  sua  somma  erudizione 
per  la  patria  storia;  cosicché  veniva  consultato 
in  tale  materia  da*  più  celebri  nomini  di  ol- 
tremonte e  di  oltremare,  ed  era  tonato  in  som- 
ma stima  dall'ab.  Michele  Giustiniano,  da  Ago- 
stino Aldoino,  e  da  Angolo  Aprosio  e  quest'al- 
timo  dichiarava  apertamente  che  non  voleva 
parlare  di  Sicilia ,  senza  udire  il  suo  oracolo. 
Era  strettissimo  amico  del  celebre  6.  M.  Cre- 
scimbeni ,  con  cai  tenne  nn  lango  carteggio. 
In  quei  tempi  ne*  quali  il  Governo ,  i  veri  e 
non  gli  efimerì  meriti  de*  letterati  rimeritava, 
egli  m  appunto  di  questo  numero  :  sicché  il 
celebre  conte  di  santo  Stefano  Francesco  Bo- 
navìdes,  viceré  di  Sicilia,  lo  tenne  molto  caro 
e  di  vari  Inerosi  impieghi  l'onorò»  trai  quali 
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quello  dj  real  cancelliere.  Indi  lo  inurieò  di 
scrivern  la  storia  croDologica  de'  Virare  di  Si- 
cilia, il  rhe  egli  snppo  cosi  bone  eseguire,  che 
vennerlal  Virerò  rimuneralo  con  noa  annua  t>en- 
»tiD0  di  onzc  c^nlo,  pari  a  L.  ÌS73.  Mori  il  9 
dicemliro  1710  (I). 
~  Il  martello  di  Claudio  Hazzpo  per  la  mar- 
morea iscrijiiono.  pretta  dal  mihblico  di 
MPR.'iina  nel  iuriio  di  santa  Maria  l'an- 
no Ì6i8.  in  falsa  offesa  della  relicc  città 
di  Palemio,  capo,  e  metropoli  della  Sici- 
lia, in-1*.  Ancona,  presso  Francesco  Salrio- 


—  Rangtiaiiilio  delle  feste,  fatte  in  Palermo 
a  13, 14  e  i5  luglio  1649,  neirannnal  me- 
moria del  ritrovamento  di  s.  Rosalia  v.  n., 
in-i".  Palermo,  presso  Decio  Cirillo,  IBia. 

Opflra  puhUkaU  eoi  noto  Dome  di  Andrea  Znon- 

—  I  due  martiri  di  Alessandria ,  racconto 
{storico  del  martino  di  s.  Ginliano  nobile 
alessandrino,  e  di  s.  Cronioim  Enno  suo 
scggetticrc,  111-12*.  Patenno,  presso  Pietro 
tie  ìsola,  1631. 

—  Vita  di  GÌLisepj)e  Fiore,  ed  annotazioni 
all'alloro,  ode  pindarica  dello  stesso. 

SI  leogona  naile  poMle  drlla  «Iruo  Flnra,  che  ta- 
ronn  iiabblicats  per  cara  dell'  Anna  in  IL  Venezia 
pressi)  Turrino  1051. 

—  Orazione  n'cilata  neiraccadeinia  dei  si- 
gnori Iliaccesi  di  Palermo  nelle  alle^ezze 
fatte,  il)  essa  città  per  le  vittorie  dì  Sua 
Cattolica  Maestà  in  Italia,  ìn  Gatalc^na  ed 
in  Fiandra ,  in-i'.  Palermo ,  presso  Nicolò 
Bua,  1653. 

Leggami  ancora  In  londo  del  libro  lUolalii  gli  Ap- 
plaiui  dt  Palermo  ecc.  di  Giacinto  M.  Fortnnla  ilmm- 
pato  preua  lo  sinso  nell'anno  (SSt. 

—  DcU'orìgine,  ed  antichità  di  Geralii,  citlà 
niacenUs.sìnia  di  Sicilia,  niitizie  istoriclio, 
m-i".  Palermo,  presso  CiriUo,  liiotì. 

Opera  eruilltiulmi.  e  mollo  elaborala.  Ha\  voi.  14 
del  TkriaHru*  I'.  Burutanni  trovati  della  opera  ira- 
dotta  In  Ialino. 

Altre  noli(l«  di  inesta  QiU  iaiclù  l'anlors  mano* 
MrHll,  che  cvnieiTansI  nella  nottra  cotaanale  bìlilla- 
Mca  Oq.  D.  ISe  n.  I. 

—  Relazione  della  maccliina  alzata  in  Pa- 
lermo a  (il  15  luglio  1660,  celebrandosi  la 
festa  di  santa  Rosalia  nobilissima  palcr- 
mituia,  dal  signor  Pandulfo  Malgonclli,  no- 
bile fiorentino,  col  dialc^o  in  musica,  re- 


(0  AnioD.  MonGllore  In  BMiot  tlcula  voi.  S.  t>av.  STI. 
Em.  Ortolani  Dalla  Bfogr.dcvK  «omM  UtufrftffSJcU. 
voi.  L  Bernard.  Trivlgoanì  oneri.  Horert  In  DUI.  feUhir. 
voi.  1.  pag,  30B. 


citato  in  detta  macchina,  in-4*.  Palermo , 
presto  Giuseppe  Biaagno,  1660. 

Opera  pobhlicaia  col  nome  dlAcadpnlcl  UolU  e  ri- 
tlantpoia  ia  Vlrenu  prewo  Vlaeenao  KTanieliila  1600. 

—  Relazione  della  macchina  alzata  in  Pa- 
Irrino  a  di  15  liifi;lio  1661,  celebrandosi  la 
festa  dell'invenzione  di  santa  Rosalia,  no- 
bilissima vergine  palermitana,  dal  ugnor 
Pandulfo  Malgonclli  nobile  fiorentino  col 
dramma  musicate,  e  un  compendio  in  fine 
della  vita  di  s.  Rosalia,  in-4".  Patermo,  prette 
Giuseppe  Bisogni,  1661. 

Qaett'oprra  fa  pabbikaia  col  Unto  nomo  di  Aodr» 
Zunn  vicini. 

— Vita  della  gloriosa  s.  Venere  e  Venennda. 

Leflged  nel  Ltfgaiiarb»  MU  n.  YtrfUti,  in  8. Pa- 
lermo preua  Pteiru  Poppala  Iddi  :  ed  Ivi  ISTSelSTBi 

•  più  volle  apprnw)  riiiampalo. 

—  La  rosa  celeste  discorso  storico  dell^  in- 
venzione, vita  e  miracoli  di  a.  Rosalia 
vergine jtalermitana,  ìn-4'.  Pierino,  preuo 
Pietro  d'Isola,  1668. 

—  I)  vero  ed  originai  ritratto  di  Cristo  No- 
stro Signore  in  Croce.  Narrazione  isterica 
dell'origine  del  ss.  Crocifisso  della  miogio- 
rc,e  metropolitana  chiesa  di  PBteniio,»^^^. 
Palermo ,  presso  Pietro  d' Itola ,  1669.  Ri- 
stampato con  addizioni  ivi,  prette  gli  ertài 
d"  Isola,  1690,  e  £on  l'aggiunte,  e  cronolo- 

Ì;ia  degli  arcivescovi  di  Palermo,  in-S*.  Pa- 
enno,  presso  Domenico  Cortese,  1704. 

—  Vita  di  santa  Rosalia,  vergine  palermi- 
tana ,  in-4'.  Palermo ,  pretto  Pietro  if  luh 
la,  1(369. 

-—  Relazione  delle  reliquie  de'  ss.  Hartirì 
palermitani,  venute  da  Roma  in  Palermo, 
cioè  di  a.  itlamiliano  cittadino,  ed  arcive- 
scovo di  Palermo,  s.  Ninfa,  s.  Eustono, 
Proculo  e  Golbodeo,  ìn-4*.  raiemw.  pretto 
Bua  e  Camp.,  1666. 

In  (|np$t'opgra  l';tniore  loppreeM  11  tma  noma. 

—  |ja  giostra.  Discorso  storico  mpn  l' ori- 
guie  della  giostra  in  varie  parti  dell'Eu- 
ropa, e  della  sua  introduzione,  ed  uso  an- 
tico e  moderno  nella  felice,  e  fedelìsainia 
città  di  Palermo  reggia  di  Sicilia  sino  al- 
l'anno 1690,  ìn-4*.  Pwniui,pmao  gli  tnii 
ài  Isola  im. 

—  Istoria  cronologica  dei  aignori  Viceré  di 
Sicilia  dal  tempo  che  manca  la  peraraule 
a.ssistenza  de'  serenissimi  Re  di  qiudla, 
cioè  dall'anno  1409  sino  al  1697.  Aimilii- 
tovi  un  indice  cronologico  dei  Ree^eert 
di  Sicilia,  e  un  discorso  dell'officio  e  de- 
rogativa del  Pretore,  e  Senato  di  Paler- 
mo, e  l'indice  de'  giustizieri  e  prendenti 
dd  Tribonali  del  regno  di  Sidlit,  dd  Re- 
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genti  del  Supremo  Consiglio  d'Italia,  con- 
sultori del  viceré,  e  generali  delle  galee 
di  Sicilia,  in  fol.  Palernw,  ptrsso  Pietro  Cop- 
pola, 1697. 
^11  Ga^o  redivivo,  ovvero  notizie  della 
vita,  ed  opere  di  Antonio  Gagino,  nativo 
della  città  di  Palermo  scultore  famosissi- 
mo^ in-4*.  Palermo,  presso  Giuseppe  Gramir 
gmmi^  1698. 

—  Adnotationes  ad  vitam  beati  Augustini 
Novelli  nobilis  panormitani,  ex  familia  de 
Th^rmes,  auctore  Bernardo  Riera  juris 
ooiàulto  siculo  drepanense,  in-4*.  Panormi, 
tapis  Petri  de  Isola  1664. 

—  n  Fillidoro  poesie,  Palenno,  1665. 

—  Epistola  de  origine  Mutuca^  urbis  Sicllise. 

Fa  pDbblicau  da  Placido  CarafTa  nella  saa  Modica 
fllMrtrttto.  In  4.  Allenilo  presto  Nic(dò  Baa  liVSS. 

—  Hemme  di  Vincenzo  Romano  pittore  pa- 
lermitano, in-4*.  Palermo,  1698. 

—  Osservazioni  airautunno,  ovvero  alla  ge- 
losia :  egloga  terza  del  Battillo  di  G.  Bat- 
tista Basile. 

SI  tossono  nello  ttetfo  Baitillo  di  Gio.  Ballista  del 
Giadko  col  nome  di  G  Uauista  Basile  :  in  li.  Paler- 
MO  USO. 

—  La  verità  isterica  svelata;  ovvero  avver- 
timoiti^  e  correzioni  al  Nuovo  Laerzio  di 
Filadelfo  Mugnos,  sopra  alcune  vite  di  fi- 
losofl,  e  altri  uomini  illustri  Siciliani,  scritte 

A  disLoganno  de'  trop^  creduli ,  in-4°. 
Palermo,  per  Felice  Manno  1702. 

Lm  presente  opera  renne  molto  lodala  nei  Hcmu- 
•wntf  TriVMixiani  anno  170i,  art.  19  pag.  18G;  ed  è 
■aa  eonftitasloM  agli  errori  di  Mugnos. 

-^  La  Sicilia  inventrice;  ovvero  le  invenzioni 
lodeToli  nate  in  Sicilia,  ia-4*.  Palermo,  pres- 
m  KUce  Marino  1704. 

OmiT  opera  fti  molto  lodau  negli  AUi  erudiii  di 
EJftlm,  aano  1707.  pag.  468,  ed  anno  1708  pag.  638; 
•  dagU  aniori  deUa  GaUeria  di  Minerva  voi.  8.  Vi  si 
trorano  in  fondo  le  aggiunte,  ed  osservazioni  di  An- 
tonio llongllore,  e  che  degli  altri  ne  lasciò  qnesii  ma- 
BOiGrittl  cbe  Mrbansl  nella  nostra  Comunale  Bibliote- 
ca. Qq.  C  73. 

—  n  beato  Agostino  Novello  palermitano. 
Opera  i^ok^etica,  in  cui  si  prova,  che  il 
bàio  Agostino  fii  di  nascita  palermitano 
della  noiale  ftmiglia  Termini,  contro  le 
oppanskmi  di  Bernardo  Asfolco,  ed  altri 
aiiiori,  in-4*.  Palermo,  presso  Domenico  Cor- 
ine,  1710. 

Opera  lodata  ed  aprovata  dagli  autori  del  Diario 
éti  lelkfìiH  éiUUa  voi.  6.  art  SS,  pag.  402  e  403. 

i^Oanaoiii  sidliane. 

Si  liUnsn  nai  toì.1.  parte  S.  della  Ifuse  HtUiaM. 

^  Gmami  nciiiane  buriesche. 

SI  iMfoao  BtOajMrte  Si  dalle  JfìiM  iMfatie  col  Onto 
I  ifiadfea  booflcliil. 


—  Canzoni  siciliane  sacre. 

Si  leggono  nella  4.  parte  delle  Mtue  ticiliane. 

—  Vita  di  Antonio  Mongitore. 

Si  le^'ge  nel  voi.  3.  delie  Vite  degli  Arcadi,  in  4.  Ro' 
ma  17U. 

Lasciò  i  sejiupriii  manoscritti,  che  consorvansi  nella 
nostra  comunale  Biblioteca. 

—  Prelori ,  e  Consoli  di  Sicilia  nel  tempo 
della  repubblica  Qq.  C.  16,  n.  4. 

—  Notìzie  della  cittA  di  Iccari,  ossia  Carini. 
Qq.  C.  16,  n.  10,  D.  166,  n.  8. 

—  Discorso  suUantichilà  di  Mazzara  estrat- 
to dall'Adria.  Qq.  C.  16,  n.  13. 

—  Notizie  della  città  di  Mineo. 

Si  legge  nel  sno  Spicilegio  storico  Qq.  C.  10  n.  9. 

—  Dellorigine,  ed  antichità  di  Palermo,  della 
bontà  delrarin,  e  delle  acque  sue,  dei  fiu- 
mi, delle  fontane,  dei  monti,  ed  altre  con- 
trade di  essa. 

Conservasi  manoscritto  con  altri  oposculi. 

—  Discorso  suirantichità  di  Solunto. 

Unito  co*  discorsi  storici  Oq.  G.  31  n.  5. 

—  Vincenzo  Auria ,  ed  Antonio  Mongitore. 
Notizie  sopra  sei  monasteri  fondati  da  san 
Gregorio  Magno  in  Palermo.  Qq.  C.  62. 
n.  1,  D.  193. 

—  Notizie  del  convento  di  s.  Maria  degli  An- 

f:ioli  di  Baida,  e  della  sua  chiesa  di  san 
fio.  Battìsia.  Qq.  C.  62,  n.  4. 

—  Auria  e  Mongitore.  Notizie  del  monastero 
del  ss.  Salvatore  delF  online  basiliano  di 
Palei-mo.  Qq.  C.  5,  62,  n.  8. 

—  Teiitro  degli  uomini  letterati  di  Palermo. 
Contiene  circa  200  elogi  di  scrittori  paler- 
mitani. Q.  9.  D.  9. 

—  Notizia  di  diversi  santi  Martuì  siciliani 
non  tanto  conosciuti. 

Si  legge  nel  voi   3.  del  sno  Spicilegio  con  altre  vite 
di  santi  palermitani  da  Francesco  Baronio  ed  altri. 

—  Discorso  di  Elpide  poetessa  siciliana  del 
V  secolo,  e  Rusticano  moglie  di  Severino 
Boezio. 

Lcggesi  nei  voi.  8.  del  sno  Spicilegio. 

—  Spicilegio  storico,  voi.  8,  in  fol. 

Conservasi  mss.  in  detta  biblioteca  Qq.  G.  14, 13  e  16. 

—  Discorso  rtorico  sulforigine  ed  anticlùtà 
di  Palermo  con  nuove  autorità  di  scrit- 
tori. Etimologia  de'  luoghi,  della  Città,  e 
suo  territorio.  De'  palazzi  della  Zisa,  e  del- 
la Cuba. 

È  unito  ad  altri  suoi  opuscoli,  con  un  altro  del  mar- 
chese Villabianca  sa'  sopradettl  dne  palaxzi  saraceni, 
Qq.  £.  96  n.  2. 

—  Osservazioni  sulla  lingua  italiana. 

Si  conserva  mss,  ivi  A*  Sii 


—  Breve  cwnpcndìo  del  modo  di  scrirere 
epistole. 

Si  conierva  nui.  ivi  A.  U.  a.  S. 

—  Itimc  varie. 

Si  cooierTa  mu.  ìtì  C.  H. 

—  Discorsi  accademici. 

SI  eouMira  nm.  Wl  C  33,  ti. 
-~  Origine  della  Gompaguia  della  Carità. 

Si  eonaerva  msj.lvl  Qq.  &  15,  d.  ì. 

—  Pamassiis  siculus,  sive  poetarum  sic.  for- 
ma illustriutn  carmiiia,  collecta  tuiii  a 
Vincent.  Auria,  lum  ab  Ani.  Mongìtorc. 

Con  tanl'allrl  maniMcrltK  uallo.  AUr)  maiioicrltll  ie- 
na pprduli. 
AURISPA  (CiormttO  da  Nolo;iiacqne  verso  il  1369- 
Pii  celebro  Ulinìsla ,  grecisla,  cJ  otlimo  ora' 
tore,  scrivcDdo  mollo  bene  in  prosa  mi  inver- 
si (i).  FikUogl  sacerilole  ebbe  in  sna  patria  la 
difi^nità  di  canloro(2).  Circa  ìi  44(8  sì  Irasfuri 
in  Costaniiooi>olJ  per  raccogliere  manosuriili  (3), 
Ililornato  di  cola  recossi  a  Vcneiia  ed  a  Bo- 
logna, ove  insegni')  leiiere  groche  eoo  pabbli- 
co  slìpoDillo  (t| ,  imli  fu  chiamala  a  Firenu) 
|)er  opera  di  Niccolò  da  Niccoli ,  illuslre  fio- 
renlino,  suo  amico,  o  protcltoro ,  ad  onenparvi 
la  cattedra  Ji  Guarino  Veronese  (S).  Nel  ii33 
passò  in  Ferrara,  ove  ben  voduio,  ed  accollo 
dal  Duca  Niccolò  d'Esle  e  da  Leonollo,  e  Borìo 
suui  figli;  molto  tempo  vi  dimorò  (6)  ta  croato 
cnmmendatario  di  santa  Maria  in  Vado  (7)  aprì 
scuola  di  Ietterò  umane,  ed  in  Ferrara  fu  Insi- 
gnito dolU  dignità  di  parro(;o(S).  Il  re  Alfonso  lo 
desiderava  in  Napoli,  ed  il  suo  amico  Panor- 
mita  lo  invilì)  pìCi  volle,  ad  anpaffire  le  brame 
del  He  (9);  ma  egli,  invece  di  cedere  alle  istan- 
te del  PanormilX  si  porlo  in  Roma  (10).  Indi 
nel  li38  trovatosi  in  Ferrara,  ove  soggiomav» 
rimperalortì  di  Costantinopoli  Siovannl  Paleo- 
logo,  per  intervenire  al  concilio,  ivi  tcnalo  da 
Eiigeoìo  IV,  ebbe  l'Anrìspa  accesso,  e  graiia 
presso  l'Imperatore,  al  quale  II  celebro  Fran- 
cesco Barbaro  diresse  nna  lettera  per  racco- 


(1)  Uorert  In  DM  Utior.  Tol.  1.  paf.  BM. 

(1)  Rocc.  Pìmii  lo  Sle.  tacra  NoL  Bcet.  Sitranu.  voi.  L 
pag.  efl'.  Panttrii  1733. 

(3)  Marlene,  *  Dorami  In  ColIrtL  «tltr.  (cHpL  H  monh- 
MrHl.  voi.  1.  paf.  7IX 

(t)  ]<].  IbM.  pat;.  713  a  711. 

(B)  III.  Ibld.  pag.  711. 

(0)  Bonattl  lo  HOl.  Gfm%.  Ftrrar.  ral.  1.  pag.  30.  L«aa- 
dn  AlbMil  nelU  DmrO.  eUaUm  pu-  A9.  GlisMI  ìm 
HtUi  Mrirf  Inuorù  In  Olali)(.  I.  EÓM  Silvio  Pieeo- 
lomlnl,  cioè  Pio  II  nella  Storia  d'Biire|M  pag.  tGl  «a- 
pllolo  ('S. 

(7)  Borulll  io  HM.  Cf  Ma.  ferr»,  voL  1.  pag.  U. 

(8)  Panormlta  lo  SpiO.  Ilb.  3.  pag.  U  t  U. 

(9)  Id.  Ilild.  Hbr.B.  pag.  111. 

(10)  Id.  Ibid.  Ilbr.  H.  paf.  KtL 


mandarglielo  (I).  Pasnio  in  fìrenu  eoU'W 
ueratore ,  per  essersi  ivi  tnupoiUlo  il  Conci- 
lio, lo  segai  ne'  saoi  viaggi,  aenia  ascire  d'I- 
lalia  e  bentosto  recossi  a  Bologna  (9).  In  lala 
occasiono  il  Poatellco  Eugenio  JV,  elesse  FAD' 
rispa  neir  anno  liil  a  sno  lecrelarlo  e  ebe 
venne  ikiI  in  tale  carica  oonlèrmalo  dal  Pon- 
tcQce  Nicolò  T,  il  anale  lo  ebbe  In  molto  sllma 
e  gli  conferi  nel  1119,  rabbaxia  di  i.  Filippo 
de  Grandi  in  Ifesaina,  e  nel  liSl  l'altrt  pin- 
gue in  Lentini  di  a.  Harla  d«lU  Bocca  (3). 
Ma  rAii.ispa  non  potè  godente,  perdiè  U  te 
Alfonso  aveala  già  conferita  a  Romano  Testo, 
col  qnale  renne  inalilmeale  in  eonieia,  (4). 
Mon  Aurispa  in  Doma  nell'anno  14U  all'au 
di  anni  90:  (3).  Egli  fa  uno  di  qaei  beae- 
meriti  itoliaui,  pei  qnall  nel  secolo  xv,  rifloii- 
rono  le  belle  leliere  in  Italia  (6).  Si  disllnsa 
mollo  nella  poesia  Ialina  ed  aicani  vogliano, 
rhd  fosso  stalo  coronalo  poeto  in  Roma.  Si  ero- 
de, che  abbia  scritto  poesìe  greche  (7).  SI 
distinso  molto  nel  raccogliere  manoscrilli  grad 
dairOrieuie,  che  poi  trasportò  In  Italia  s  spe- 
doado  in  Sicilia  gli  anton  sacri,  trasportò  seco 
in  Veneiia  i  profani  (8).  Sf  hanno  di  Ini  po- 
che opere  allo  stampe ,  e  quelle  noie  tono  le 
se^'icnti. 
—  Ilierocies  Gommentariua  in  Pit^one  au- 
rea carmina  lat  Aurispa  interprete.  Ai- 
(api»,  1474. 

In  4.  di  ttÀ.  91  con  It  IIdm  nella  pag.  Ibl  In  caiaL 
rum.  con  isiinalara  nail'angola  ntrama  dal  loglio. 

Noi  primo  lotitioalrKlacoaMgnauuaal  CMiloda 
la  prebxlooa  còl  sagacnta  somioarw: 

AD  NICOLA VM  PONTIFICEM.  I.  V. 
AVRISPAE  INHIEEOCLEMIPRAE- 
FATIO. 

Mal  1.  Tol.  al  vtrto  io  Dna  si  lagge: 

HIEROCLIS  PHILOSOPHI  STOIICI 
ET  SANCTISSIMI  IN  AVREOS  VEE- 
SVS  PYITHAGORAE  OPVISOVLVM 
PRAEISTAM'ISSIIMUH  ETIREUI 
GIO|NI  I CHRISTIANAE  |  OONSKNTAI 
NEVM  rNCfflT. 


(1)  Fr.  Barbari  in  VpM.  o.  51  pag.  ati 

(I)  Usrtana  a  Dwaod  lo  Colbd.  mIv.  nrMUr.  Tri.  3 

pag.  tS»,  S30  t  716. 
<S]  Kjritad  Aoraoliaal  tn  IU*tr.  pagina  7  oi  la  Ih 

(U.  XXXVL  BonHll  lo  MUt  Ofwuk.  fmw.  ««L  1 

rag.  aa.  Rocc  Plmw  In  SMUa  Mcrw  Hat.  Kcd.  li 

raau.  pag.  007  adii.  dL 
(4)  VIloH.  AdIooIb  IfoLAM.  atei.  toLLSMUÉh 

tn  pag.  1101  B.  10. 
(0)  CammtnL  Pll  U  pag.  101  adlL  Bmb  USL 


16}  PaalM  Carisaloi   da  HomimOmi  éoilU  paf.  O.  T 
iBlcmou  lo  ÀnmrtfahtlM  Ub.  XXI  pag.  lU  a  H 
go.  GUtnwU  (V  MlanM  drnaNa  pag.  IH. 
(7j  HleolA  Gta«o  nella  ter.  tf  yead  pwt  paf.  t 
(B)  MaiMM,  t  Dwaad  dt  ToL  S  pH-  'C-' 


Hit  fol.  1  Bl  ndi  11  ligga: 

(  )  APIENTIAE  STVDI-|um,  etc. 

IM   faflUo  91  «I  recle  il  l«sg«  la  ugnmte  kmctI- 

"^ÌNISJ  LAVS  DEO  I  AMEN  1  DVOE 
VIETVTE,  ET  COMI  |  TE  FORTVNA. 

HIEROCLIS  PhEoSOPHI  STOIICI 
RT  SANCTISSIMI  IN  1 AVREOS  V£Sr 
SVS  PY ITHAGORAE  OPV  [  SCVLVM 
PRAEISTANTISSI I MVM  ET  1  KELI I 
6I0NI1GHRISTIANAE  CONSENTA- 
NEVM  HIC  FOELICrrERICOMPLEi 
TVM  EST  AC  IIMPRESSVM  ANNOI 
GERISTI  M.  LCCCC.  XXIIII.  FATA 
VII.  XV.  KAILENDASIMAIIAIS.IBAR- 
TBOLOSIAEVS  DE  VALIDE  ZOCCHO 
F.  F.|TELOS. 

Pria»  •  tmn  adUoDi  Verni.  I  llr.  lUrl.  e  3  ach.  PI. 
mBI;  17  fr.  d-OMchN;  BO  fr.  m.  r.  lUc-Cu-iy  rlvend. 
m  b-.  GkMd;  6S  Ir.  Mi  ISIS:  N  Ir.  Copiabili.  Un  eMin. 
|tan  -'"T"*"  I"  velìiio  cha  >l  eoiiHTva  nslla  Diblio. 
MC*  dal  (tan  di  Narìttonig  nel  eait  Ilo  di  lllonlielm. 

\.  ■■  «BMla  adUoaa  DlbdlD  blbL  iptMXriana  va- 
haa  i.  (ag.  tS  da  Roare  AnatttbMbltm  voi.  1.  pa- 
|iM   U  •  Mt.  a  Da  LltUrili  toI.  I.  pag.  170  •  aeg. 

—  ffieroclÌB  Cfflnmentarìus  in  Pythagora  etc. 
in  4  Roma  147B. 

StfiHHa  adUiMe  pIA  rara  dall'anlacadanle. 

lacoalBcia  MirapMola  a  JlieoiO  V  coma  11  praca- 
ému  ib»  tetnina  ai  a.  toL  al  vn-ao  Nel  Sol  3,  al  reclo 
il  >(«■>. 

Hieroclis  Philosophi  Stoici  Et  San- 
ctìssimi'In  Aureos  Versus  Pithago- 
ne  C)pu8ciiliiin  Praestantlssimuin 
Et  Religioni  Ghrìstianae  Consenta- 
neum  Incipit 

la  loa  al  lana  la  lafiienta  toacrtiloiia  : 

ffieroclis  opusculum  hìc  feliciter 
oompletum  est  ac  per  ìngemosum 
Tiram  Amoldum  Pannartz  Rome 
impreB8tim  in  domo  clari  ciuis  Pe- 
tti de  Max  (imis)  Anno  incarnati 
Verbi  a.  ecce.  ixxr.  Die.  xxi.  Sept. 
'  I  Sìxto  ini.  anno  eius  V. 


TMd.  H  fr.  SMbba,  ilao  a  130  fr.,  ball-aumplaia 
■ilHii.  n  Ir.  Hac-tkilT;  U  Oor.  e  00  e.  Hearmaon; 
HO  k.  ■■  r.  da  BaouMnat,  Glrand,  a  lOt  ir.  Salar. 

— Hiendii  eommentarlosin  Pfttugora  etc, 
MT.  AMMikl408. 


AD  mOOLATU  PONTIFICEH.  V. 
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AVIRISPAE  !N  HIEROCLEM  PRAE- 
FATIO. 

NbI  fol.  S.  al  rteto  con  (egnatiiraa  ili  ti  legge: 

HIEROCLIS  PfflLOSOPHI  STOICIl 
ET  SANCTISSIMI  IN  AVREOSIVER- 
S VS  PITHA  ]  GORAE  OPV  |  SCVLVM  1 
PRAE  I STANTIS 1 SIMVM 1  ET  RELI 
GIO  I  NI  I  CHRISTIANE!  CONSENTA 
NEVM  INCIPIT. 

Nello  ilesjo  r»l.  si  Berto  leiKMl: 

(S)  AIENTIAE  (sic.)  studium  est 
quod  in] etc. 

Kelralllmo  toi.  al  reeb  la  aegoante  MMcriilona: 

Hieroclis  philosophi  A  sanctìs.  in 
aureos  uersus  |  Pytiiagore  opusculum 
prestautiss.  A  religioni  crìlstiane 
conseutaneum  hic  feliciter  comple- 
tum  est!  Impressuni  Rome  per  lo- 
hànem  Betìcken  A  Sigis  j  miìdO.  ma- 
yer  Anno  M.  ecce,  xciii.  die  xix.  de- 
cèbris. 

i  1193  a  IU3.  ed  in 

—  Vita  Timoleontis  Gorinthii  traducta  ex 
Plutarco  per  Aurispam. 

La  praMnla  Iradoilone  Inadlla  è  precedala  ria  ana 

epistula  detllcatorìa  ai  cardinale  degli  Unini  romann. 
die  couservail  mas.  nella  nostra  eomunalu  Biblioteca 
>.  Q<\.  C.  Ta. 

—  Epistola  ad  magniflcum,  et  ctarisBÌmum 
riruni  Domiaum  Nlcolaum  de  Speciali,  pa- 
trem,  et  dominum  meum. 

La  fopra  deacrllla  eplilula  Inedita  il  eanaarra  nu- 
ooMTllta  nella  sleua  Biblioteca  3.  Qq.  d  70. 

—  Piutarcus  ad  ducein  indoctum. 

La  npradetta  loadita  tradnaioiia  dall'  Dposcoio  di 
Plntarco.  del  principe  Ignorante,  4  igoota  a'  blbllograO, 
ed  è  dedicata  dall'  Anrlipa  al  Tloerè  Nicolò  Spedala, 
e  comincia  col  segaenle  tooiaurlo. 

Aurispa  domino  illustri,  et  equeatris  ordìnis 
ornatiasimo  viro  domino  Nicolao  de  Spe- 
ciano  proregi  Siólife  salutem. 

Coiuerrtil  raanoacriUa  nella  itaaaBIblloiacalOa. 

—  Ex  Luciano  comparatlo  quffidam  Alexan- 
drì,  Annibalis,  et  Scipioms,  ab  Aurispa  e 
greco  in  laUnum  traducta. 

La  topradetia  Tsrilone  del  dialogo  di  Ladana  t  aa* 
eora  Inedita,  e  laitiail  manoterltla  luila  nedaalma  Bl- 
blioiMa  1  Qq.  C.  7S. 

tln  altro  codice  dalla  della  Tsrtlone  lerbarail  In  Va- 
nella  da  Qlaeoato  Braeco  (1). 


6i  AimistAto 

— Gomporatio  de  pfftsidcntia  Hannibalis  Gar- 
thaginensis^  Alexandri  Magni,  et  Scipio- 
nis  Majoris  Romani,  apud  infcroa»  ex  grse- 
co  in  latinum  conversa  ab  Aunspa  ora- 
tore ad  Baptistam  Senatorìi,  et  Equestris 
Qrdinis  dvem  Romanum. 


La  sopradetta  traduiiooe  esisterà  mss.  nella  biblio- 
teca di  Gabriele  Nandè  (1). 

AURISTATO  E  BARRESE  (Mariano). 

—  Le  meraviglie  della  metamorfosi  della 
primavera  in  inverno  accaduta  nel  sacro 
giorno  della  morte  di  Gesù  Gristo,  azione 
sacro-tragica,  in-8*.  fig.  Palermo^  1728. 

AUSILIA  (Girolamo).  Sacerdote  alcamese  ;  fiorì 
nella  prima  metà  del  secolo  x?ii.  Nell'anno  163i 
fondò  nella  saa  i^atrla  an  orfanotrofio,  e  visse 
di  integerrimi  costami  (2). 

—  Esercizii  spirituali  di  dieci  giorni,  in-l?. 
Palermo,  presso  Pietro  Isola^  1654. 

AUSONI!.  NOCTINOCT  Samma  Dianae.  V.  Col- 
tone (Antonias). 
AUSONIO  FRANCHI  V.  La  Farina  (Giaseppe). 
AUTERI  (Francesco). 

—  Pensieri  artistici,  filosofici,  economici  aD- 

Slicati  particolarmente  alla  Sicilia,  in-lr. 
Palermo,  1852. 

AVELLA  (Domenico)  delle  scnolo  pio. 

—  Orazione  funebre  diReginaldo  Greco  pro- 
vinciale de' Domenicani ,  in-8".  Palermo, 
18S5. 

—  Ode  alla  Maestà  di  Ferdinando  II,  pel  suo 
di  onomastico,  in-4'.  Palermo,  1837. 

—  Iscrizioni,  e  poesie  varie  in  onore  di  S.  M. 
Ferdinando  II,  in-4*.  Palermo,  18S7. 

—  Orazione  fùnebre  per  D.  Eleonora  Sta- 
tella  duchessa  di  s.  Martino,  in-4*  Paler- 
mo, 18S8. 

—  Orazione  in  commemorazione  del  tremuo- 
to  del  182S,  recitato  nei  duomo  di  Paler- 
mo, in4*.  Palermo,  1888. 

—  Orazione  flmebre  pel  barone  Vito  Oddo, 
in-S".  Palermo,  184Cf. 

—  Orazione  pel  marchese  Carlo  Cuccia  letta 
nei  suoi  funerali,  in-4*.  Palermo,  1845. 

—  Varii  errori  contro  il  civil  principato  dei 
Papi ,  e  la  sacra  inviolabile  potestà  dei 
Regi,  confutati,  in-4*.  NapoU,  1849  ;  e  ri- 
stampato  con  aggiunte,  in-4'.  Palermo^  1850. 

—  In  fùnere  Dominici  Scinà  inscripùones. 

SI  leuoDO  nel  Tol.  10  d«]le  EfemirUU  mtlkm$  a 
pag.  M. 


(1)  Labbè  in  Nova  BihlioL  mu.  Ukrcr.  ptg.  ÌS1  adit  1651 
Bayle  DIeL  htol.  et  crttTol.  i.  pas- 886  adlt.  Anuler- 
dan  1734. 

(t)  Rocc  Plrras  lo  Nou  Eod.  Mtiarkmilf, 


—  In  funere  Joseplii  Rizzo^  et  ScaQti  sacer- 
dotis  brontensis  inscriptiones. 

SI  leggono  nel  toI.  4i  del  Giornale  détte  idenze  ed 
arti  per  la  SieUia  d.  130  pag    1& 

AVELLINO  (Francesco  Maria). 

—  Sulle  medaglie,  che  sogliono  attribuire  a 
Tcrame  sovrano  di  Agrigento. 

Si  legge  ne'  «loi  Oputeoli  diversi  stampati  In  Na» 
poli  ISW  In  a. 

AVELLINUS  (Franciseus)  da  Messina,  dottore  in 
filosofia,  e  medicina;  fiorì  verso  Tanno  1637. 

—  Expositio  centra  chjrmicos ,  qua  eorum 
paradoxa,  seu  rationìs  umbree  (si  mi» 
sunti  enucleantur,  ejectantur,  expeiluntor, 
in-4 .  Messanm,  apud  viduam  haeredem  Joan- 
nis  Francisci  Bianco,  16S7. 

La  presente  opera  è  nna  confutaxione  della  Impo- 
stura dell'alchimia. 

—  Iteresis  impuro  corpore ,  maligna  febre 
laboranti,  vescicantium  usum  interdicen- 
tis  ex  sacra  medicorum  doctrina  castifl»- 
tio,  in-4^  Messanae,  ex  typographia  IlL  se- 
natus  aptid  Paulum  Bonacotani,  1664. 

AVENIA  (Francesco)  da  Palermo. 

—  Dizionario  di  frasi  francesi  colla  tradu- 
zione italiana,  dirizzato  su  quello  dell'Ac- 
cademia francese,  in-8'.  Palermo,  1884. 

AVILA  (Girolamo)  da  Siracusa  barone  di  Basfta- 
glia,  nacque  noi  1505,  meritò  molta  lode  nella 
poesia  siciliana,  morì  il  2  febbraio  1567  (i). 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nelle  Mute  iiciliane  parto  1. 

—  Canzoni  siciliane  burlesche. 

SI  leggono  ivi  parte  3. 

—  Canzoni  diverae  siciliane. 

SI  conaerTano  nun.  nella  eomanale  Blldiolaea  G.  6 

AVERNA  (Marc  Antonio). 

—  Dissertazione  economico-politica  £RiI  pa- 
nificio di  Sicilia. 

Si  legge  nel  voi.  S.  a  pag.  133  dette  DitssrioMiomi 
deUr Accademia  del  Baon  gutio  di  Menna»  la  4.  P)a- 
lermo  iSOa 

AYÈRSA  (Tommaso),  da  Mistretta;  naccpie  ud- 
ranno 16)3,  da  onesta  famiglia;  giovaneuo  ti 
trasferì  in  Palermo,  ore  fece  il  oorso  degli  sln- 
dii  (È).  Fa  celebre  scrìUore,  e  poeu,  eoltiTÒ 
ancora  le  mase  siciliane,  in  cai  si  rese  eelebra 
e  conservò  lo  stile,  e  la  parità  della  lingaa  Ita- 
liana nel  secolo  della  decadenza  dalle  lallenL 
studiando  profondamente  i  classici  latini,  ad 
italiani.  Abborriva  nelle  sue  poesie  lo  stile  ma- 


(1)  CaielanI  In  Aniwuiévn.  ad  ToL  t  m.  SiaOonm  tttr 
pag.  83.  Gimeppe  Galeano  usile  Mum  sMUmm  pait.  L 
PSf.  148. 

(t)  llamiccbelli  D(%.  $èor.  erU.  deaUsarUhriUoMmdynL  I. 
'     part.  1.  pag.  lìM.  EaMua.  Ortolaoo  asUa  Btofr.  de- 
gU  Momm  mmlrf  di  8MUa  fot  % 


rioeseo.  ViM^iò  in  balia,  in  bpagna  ed  in  Ger- 
mania con  Diego  di  Aragona  anca  di  Terrano- 
va, ove  pel  sao  sapere  venne  eletto  col  mede- 
sino,  ambasciatore  a  Ferdinando  IH  Imperato- 
re ed  ad  Alessandro  VII  sommo  Pontence,  ed 
in  tale  oc^^ione  fece  amicizia  co'  primi  lette- 
rati di  Vienna  e  di  Roma,  e  ta  ascritto  tra  gli 
Accademici  Umoristi  ed  Anfitisti  di  Roma,  ove 
fa  detto  V  Esattalo,  e  tra  i  Riaccesi  di  Palermo 
V Àrido.  Ritornato  in  Palermo,  e  mortagli  la 
moglie  abbraccia  lo  stato  ecclesiastico,  ed  ebbe 
ivi  la  cara  della  parrocchia  di  Santa  Croce , 
ove  mori  di  apoplessìa  il  dì  3  aprile  1663  (i). 

Lb  sue  opert  sono  tcritte  con  vivace  Immaginazio- 
BO.  con  etoqnema  •  forbito  stile ,  onde  la  sua  tema 
lopraTvivfl  fottora.  Fu  il  primo  scrittore  di  commedie 
in  linitiia  siciliana ,  ove  dimostra  flneiia  d' ingegno , 
■oratila:  con  assai  delicato  pennello  pinge  il  cuore 
dell'aomot  •  mollo  si  solleva  nei  dialoglii. 

—  Piramo,  e  Tisbe:  idillio  siciliano,  ia-8*. 
Palermo,  preuo  Gianibattista  Maringo,  1617. 

—  Gli  avventurosi  intrie;hi,  commedia,  in-8*. 
Palermo,  presso  Antonio  Martarello,  1637. 

—  La  notte  di  Palermo  (j[)rìma  commedia 
in  lingua  siciliana),  ìn-8^.  Palermo,  presso 
Deeio  Cirillo,  1638. 

—  Il  giorno  di  Messina ,  commedia ,  ìn-8". 
Messina  presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea,  1644w 

—  n  Pellegrino,  ovvero  la  Sfinge  debellata; 
tragedia  sacra,  in-8°.  Palermo j  presso  Al- 
fonso de  Isola j  1641. 

—  Il  Sebastiano:  Tragedia  in-4'.  Palenno, 
presso  Nicolò  Bua  e  Michele  Portauova^  16i5. 

—  Il  Bartolomeo,  ovvero  il  Selim  eostante: 
Tra$cedia,  in-8".  Messina  y  presso  gli  eredi 
di  Pietro  Brea^  1645;  e  ristampato,  in-y. 
In  Trento^  presso  Carlo  Zanetto^  1648. 

—  L'Eneide  di  Virgilio  tradotta  in  rima  si- 
ciliana, voi,  3.  in-1?.  Palermo,  presso  Ni- 
colò Bua,  1654,  57  e  60. 

—  Il  Portento:  Canzone  panegirica  alFillu- 
sfa'iasimo,  ed  eccellentissimo  signore  con- 
te Guglielmo  Stavata,  consigliere  di  stato, 
e  cameriere  di  S.  M.  Cesarea,  in-4*.  Vienna 
£  Austria,  presso  Matteo  Cosmerom,  1647. 

^Idea,  ovvero  Ordine  delle  scene,  per  la 
nuipresentazione  della  tragedia  del  Seba- 
mano,  con  uh  discorso  accademico  detto 
il  Disnganno,  in-lST.  Soma,  presso  Drago- 
neUo,  liS9. 

— D  padre  pietoso:  Commedia  morale,  in-l?. 
Boma,  presso  Dragonello,  1656. 

—  L'Alìpio,  ovvero  La  Colomba  fra  le  palme, 
poema  drammatico  sopra  il  maraviglioso 
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arrivo  delle  ossa  benedette  del  p.  fira  Ali- 

IMO  di  s.  Giuseppe  Ag;ostiniano  scalzo  pa- 
ermitano,  alle  s^iaggie  di  Palma  in  Si- 
cilia l'anno  1653,  m-lT*.  Homo,  presso  Laz- 
zaro, 1657. 

—  La  corte  nella  selva  :  Trattenimenti  mo- 
desti ed  utili,  distinti  in  più  veglie  per 

Sii  ultimi  di  di  carnovale,  con  li  discorsi 
i  Tomino  d'Amistrato  (nome  anagram- 
matico  di  Tommaso  Aversa),  ed  osserva- 
zioni di  lui  sopra  la  commedia  titolata: 
Notte,  Fato  ed  Amore,  in-12°.  Roma,  presso 
Lazzaro,  1657. 

—  L'Ormindo:  Tragedia  reale  per  la  felice 
nascita  del  serenissimo  Infante  D.  Carlo 
Giuseppe  d'Austria  principe  delle  Spagne, 
ìuriT.  Palermo,  presso  Coppola,  166z. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nella  parte  S.  dei  toL  S  delle  ifuM  !<• 
eiUane. 

Altre  commedie  gli  si  altribolscouo  dairAlIacci  ^1). 
Da  Cesare  Cuionna  (3)  e  da  Oioseppe  Galeano  f3),  lo 
qaali  si  credono  perdale,  e  suno  le  segaenti: 

Il  Mancomale.  Le  finte  nozze.  Il  mascherato .  Gfin^ 
colpaU  ienza  colpa,  L' Adone.  Nozze,  Falò  e  Uarù, 
Trattenimenti  modesti,  ed  ntili  distinti  in  più  veglia 
per  gli  aitimi  di  di  carnovale,  da  cai  ebbe  origine  la 
commedia  dette  Notti  di  Palermo. 

AVOLA  (Francesco)  da  Calatafimi;  nacquo  il  dì 
11  di  settembre  1667.  Studiò  la  filosofia,  e  la 
medicina  sotto  l'esimio  medico  e  filosofo  Ni- 
colò Barone ,  indi  in  Palermo  si  istruì  nella 
medicina  pratica,  e  nel  giorno  33  aprile  1690^ 
ricevette  in  Salerno  la  laurea  di  ambe  le  la- 
coltà.  Studiò  ancora  le  belle  lettere,  e  si  rese 
celebre  nella  poesia.  L'anno  1702  divenne  cieco 
e  s' ignora  l'anno  della  sua  morte. 

—  Ode  epitalamica  nelle  nozze  di  D.  Blasco 
VentiiniKlia  conte  di  Ventimiglia,  e  mar- 
chese Ceraci,  e  D'.  Felice  Ventimiglia 
dei  marchesi  di  Gerace,  in-4".  Palemo, 
presso  Tommaso  Romolo,  1691. 

Lasciò  le  seguenti  opere  manoscritte: 

Obiervationes  mediealet,  Contuitattonet  medicaiet. 
Epistola  philosophiea  ad  amUum  peripatetieum;  in  qua 
Aristotelicornm  sentcntia  de  forma  subitantialis  ma- 
teriatis  edoctione,  ac  de  virtuali  elemenloniminroixio 
existentia,  tum  rationibns,  tum  experìmentis  explodi- 
tnr.cai  accessit  apologia  physico-epistolaris  per  qnam 
ne  dam  vindicanlar  pr8Bdict»concliuione8;Tenimetlam 
et  qnaedam  alia  tlieoremata  phiiosopbica  enodantnr 

?ro  ftiicienda  experimentalinm  Neolerieomm  doctrina, 
*oeiie  liriche,  dialoghi,  e  eompoiizioni  scenitìie.  L'S- 
9ter  trionfante:  Dramma  (4).  Apologia  in  difesa  def- 
rOde  epitalamica.  Canzoni  siciliane. 


(i)  AbL  Moocilora  In  BibiMh.  iicala  voi.  S.  Giuseppe  Ga- 
iMBl  Mile  JTiìw  sUOioiu  put,  1.  voL  1.  pag.  Ì06. 


(1)  Allacci  in  Drammaturgia  Ind.  VI.  pag.  217. 

(2)  Cesare  Colonna  in  Idea  SebasL  pag.  SI* 

(3)  Giuseppe  Galeani  nello  Muse  siciliane  part.  1  voi.  S. 

pag.  ssa 

(4)  Questo  dramma  fu  recitato  nel  1300  in  Calataflm  i, 
e  venne  molto  applaudito. 


AVOUO  (AwKWfro  A  Paokt)  Ai  SincDU.  N&c- 
qnfl  a  6  ìqkIIo  1763.  RlUTetle  l' edneaiioDe 
lellenrja  dal  parroco  HoKuua  oHima  profes* 
sore  di  eloqaeiixa  a  poetica  Ialina  e  ilallana. 
Stadio  legge  nella  nDirersili  di  Catania  «lUo 
1  precellon  Gioseppe  Lombardo  e  D.  Leonardo 
Cambino,  e  bentosto  direnne  nn  otilmo  giare- 
coninllo.  Collimò  ancora  le  belle  lettore,  la  poe- 
sia, l'archeologia  e  l'enidiiione  siciliana.  Fu 
ascritto  air  accademia  degli  Etnei  fondata  In 
Catania  dal  prìncipe  di  Blsearl.  Restiiailost  In 
pallia  esercitò  con  lode  la  avocarla.  Fa  Giu- 
dice della  Gran  Corte,  ed  indi  Presidente  in 
Trapani.  Ritiratosi  dalla  magistrainra  si  diede 
intieramente  allo  stadio  della  letteratara  ed  ar- 
ehedogta  stelliana.  Mori  il  7  marxo  1838. 

—  Rai^reaentanza  legale  del  dritto,  che  hao- 
no  I  cittadini  siracusBni,  di  poter  intro- 
durre i  vini  mosti  prodotti  da'  loro  Tcudi 
in  alieno  territorio,  in  Tol.  Catania,  presto 
Fattore,  1793. 

<—  Sanpo  sullo  stato  presente  della  poesia 
in  Sicilis  nel  secolo  xvni,  in-S".  Siraaua, 
per  le  ttan^  di  Putejo,  1794. 

—  Elogio,  e  poesie  in  lode  di  Secondo  Si- 
nesio  Btibate  della  Pigna,  raccolte  dall'av- 
vocale  Francesco  di  Paola  AvoUo ,  in-4'. 
Siraaua,  1784. 

—  RiDcssionì  sopra  le  leggi  siciliane  intor- 
no la  caccio,  ìn-ST.  Palèrm  pei  SolU^  1800. 

—  liCggì  Rulla  pesca  in  Sicilia,  in-S*.  Paler- 
mo, 1803. 

—  Dissertazioni  sopra  la  necessità,  ed  uti- 
Uti  di  ben  conservarsi  gli  anticKi  monu- 
menti di  Siracusa,  in-8°.  Palermo,  pivsso 
Barraveccbia,  1806. 

—  Osservazioni  pratiche  intomo  alla  pesca, 
corso,  e  camnimo  dei  tonni,  in-4*.  Metsi- 
no,  1816. 

—  Lettere  di  ra«gu^lìo  dì  Alcìmo  Titanio, 
sopra  Vopcm  degli  auticlii  monumenti  di 
Siracusa,  iltustraii  da  Giuseppe  M.  Gapo- 
dicci,  in-ST.  Palermo,  1816. 

—  Prospetto  dell'opera  intitolata:  Riflemoni 
intorno  airorigine,  e  a' protrati  delPa^ri- 
eottura,  e  pa$loriiia  m  Sicilia,  in-S*.  Siro- 
atta  preuo  Gittieppe  Fiumara,  1820. 

SnnlDnumKits  per  la  noria  ddl'aatoraiUmo  prlTi 
dell'opera  promwiÉci. 

—  Memoria  del  cavaliere  siracusano  Vincen- 
zo Mirabella  ed  Alagona,  tn-8*.  Paler- 
mo, 1829. 

—  Delle  antiche  fatture  di  aitila ,  che  ai 
trovano  in  Sicilia,  io-S*.  figurato,  1829. 

—  Sopra  alcune  lucerne  cristiane,  che  si  con- 
serrano nel  museo  di  Siracusa,  in-8*.  JVi- 
lermo,  1838. 


—  Memorie  sulla  vita,  e  sutle  opere  del  par- 
roco Giuseppe  Logoteta,  m-8*.  Ptiermo, 
anno  18SS. 

—  Ode  ad  Apolline. 

SI  lagi*  oA  Tot.  Oddla  Nitova  rtucMa  M  tpmtuU 
M  aaJorf  iMUaiU. 

—  Lettera  all'ab.  Nicolò  Maggiore,  sopra  il 
commercio  de'  Greco-SicoU.  confermato  da 
taluni  vetusti  piombi  mercantili. 

Si  IgggB  n>l  voi.  U  dal  CforMle  di  tOtau,  lrMer« 
ti  arU  perla  Sicttia  pag.  907. 

—  IllusbBzione  dì  una  iscrìùone,  col  nome 
di  Febo ,  in  una  antica  base  dì  colonna 
in  Siracusa. 

SI  lagga  aA  tol.  19  di  deuo  glomla  pai.  ML 

—  Lettera  sopra  gli  studi  de!  car.  Saverio 
Landolina.  Sulle  rìcerrJie  de'  Tiranni ,  e 
dei  monumenti  siracusani,  ecc. 

In  quatta  lallan  l'autore  paMa  a  rtfliia  Is  aaU- 
Chltà  patria  illiutrUa  da  l^aodoUna. 
SI  legga  nel  voi.  S3,  n.  IN  dal  medciliM  Glonwt*. 

—  Su  le  statue  di  Venere^  e  di  EacolaiHO 
esìstenti  nel  museo  dì  Siracusa. 


—  Lettera  sugli  studi  del  cav.  Saverio  Lan- 
dolina per  le  medaglie  greco^coie. 

Leggeal  Dal  voi.  B9  del  nademlmo  Ghnoala  n.  171 
e  »eg. 

—  Sulla  iscrizione  di  Neraide  del  teatro  dì 
Siracusa. 

Su  nel  Tol.  se  n.  IH  dallo  iteiM  Cloraale. 

—  Sulla  iscrizione  di  Perpenna. 

Sia  nel  voi.  67  n.  lil  dal  mededmo  Giornale. 

—  Addizioni  a  Ibrsì  nelle  tavole  statistiche 
della  Sicilia,  rimpctto  agli  antichi  avana, 
ed  ai  nuovi  musei  da  innalzarsi  in  alcane 
città  dell'Isola. 


—  Alcune  notizie  riguardanti  il  commerdo. 
comunicate  dal  cav.  Saverio  Landolina  h 
illustri  stranieri. 

SI  leggo  nel  toI  I7B  del  mcdarimo  skiniala. 

—  Lettera  al  sig.  Agostino  Gallo.  Sull*  im- 
portanza di  scrivere  le  vite  de'  ginreeon- 
siilti  celebri  della  Sicilia,  e  sopra  le  ca- 
gioni per  cui  dori  negli  andati  tempi  la 
giurisprudenza  in  Siracusa. 

Si  legge  nel  toI.  ISn.37  della  Sf^trUl  ilMm* 
pag.  IM. 

—  Lettera  al  duca  di  Sarradìfldco  sa  di  al- 
cuiii  sepolcri  trovati  nella  prorincia  di 

Siracusa. 


SI  legga  net  BotttUmo  A  ttTTium*»*»  «rdM 
gtoa  MrMiAria  A  Aimm  amo  IIH  B.S  pai-  177. 
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—  Lettera  seconda  su  di  un  sepolcro  di  Si- 
racusa. 

LtCTffli  nel  BtMHUmo  di  eorriipandenza  archeoiO' 
§Ua  diiritftffiito  éi  Roma,  anno  1833  n.  S.  pag.  17. 

—  Memoria  intomo  all'antica  carta  del  pa- 
piro siracusano  rinnovata  dal  cav.  Save- 
rio Landolina. 

SI  fonierva  msi.  nella  oomoDale  liibiiotecaE.  177 

IL    I.  Ha  38. 

—  Memorie  sulla  vita  letteraria  del  cav.  si- 
racusano Siverio  Landolina. 

Si  conienra  mas.  Della  mcslesima  Biblioteca  Qq  .E.  177. 

—  Guida  i»r  le  antichità  di  Siracusa  V.  Bon- 
giovanni  (Luigi). 

AVOUO  ligmizk)dh  Slracasa  abbate  prolato  di 
noia  Lucia. 

—  Difesa  della  cattedrale  di  Siracusa,  con- 
tro la  vana  pretesa  di  Galtagìrone,  in-4*. 
SìracMO)  1814. 

—  Sulle  scuole  ed  accademie  di  Siracusa , 
diirepoca  greca,  sino  al  principio  dell'era 
cristiana,  in^.  Siraeuga,  18S6. 

—  IMsoorso  per  la  solenne  apertura  del  suo 
seminario,  in-8*.  Messifui^  18S6. 

-Delle  antiche  scuole,  e  delle  accademie 
di  Siracusa,  in-S*.  Messina,  1838. 

—  Dei  daxii  in  Sicilia  neir  epoche  antiche 
libri  IV,  in-S".  MessiM,  1846. 

CoBlncia  dallVpoea  greca,  sino  alla  invabiuiif  ati- 
laeeaks,  od  è  piena  di  fecondila  erudiiione. 

—  Sulle  pitture  greche  del  medio  evo  in  Si- 
cilia. 

Si  tane  Bel  ToL  17  n.  51  del  Giornale  di  scienze, 
IHkn  tàmrUperla  Sieiiia  pag.  aOk. 

—Su  le  scuole,  ed  accademie  di  Siracusa 
dill'èra  cristiana,  sino  al  secolo  xvul 

SI  line  Mi  GionuUedt  MeiHma  II  Faro  anno  1838. 

AVVOCATI  {VineeM^  da  Palermo;  dell'  Ordine 
et  PredìMlori,  nacque  nel  1703.  Aveva  fatto  i 
noi  stadi  in  Roma ,  ed  insegnato  avea  nella 
cuadl  s.  Domenioo  di  Palermo  ftlosofla,  e  teo- 
logia nel  seminario  di  Giranti;  fa  provinciale 
Msoo ordine  e  morì  il  di  7  settembre  1768. 

—De  sanctitate  librorum,  qui  in  ecclesia 
eattaoKca  consecrantur,  opus  duos  in  li- 
bro diatribntum.  voi.  2,  m  fol.  Pa/iormi, 
1141  e  42. 


QaetTopsm  pone  U  compiinanto  a'  luoghi  teolugid 
à  Matchliw  Guo.  L' aniora  prest  ad  imitare  le  dae 
open  di  Eaaebki;  de  ^rteparaUonet  et  Demonnlralione 
tvwmgMìm  2Col  primo  Tolnma,  che  è  la  Prmparalio  bi* 
UiM  dà  Boltala  adeguata  sopra  gii  aatori,  I'  età.  Il 
nalemlo  t  le  venlooi  di  dascan  libro.  Nel  i4»condo. 


—  Defensio  schoiie  thoinisticffi  contra  tripar- 
tituin  apologeticum  libruin  cui  tituius  Tml- 
tenimenti,  ecc.,  in-4'.  Panormi,  1756. 

Il  sopradello  libro  fu  pubblicato  anonimo. 

Questa  difesa  levò  a  romore  la  Compagnia  Gesui- 
tica, cosi  in  Palermo,  come  in  Roma,  dove  ancora  ar- 
deva la  guerra  an'iprobabilistica. 

ATALA  {Sebastiano  conte  di)  da  CaslrogìovannI 
della  Compagnia  di  Gesù.  Dopo  la  espulsione 
del  suo  ordino,  fu  da  Roma  condotto  in  Vien- 
na dal  conte  Cannitz,  che  l'ebbe  assai  caro. 
Fu  scelto  a  ministro  di  Ragusa  presso  quella 
corte.  Aveva  inlrinsicbezza  con  Metastasio,  alla 
morto  del  quale  pigliò  cura  di  stampare  l'epi- 
stole inedile,  ^li  estratti  di  Sofocle,  e  di  Euri- 
{)ido,  e  ne  scrisse  la  vita;  o  stanziato  nel  col- 
egio  Teresiano  vi  pubblicò  le  sue  opere.  Mo- 
rì di  anni  73  nel  i817. 

—  Vita  di  Pietro  Mctastasio. 

Si  legge  nelle  opere  di  Metatlatio  edizione  di  Vienna. 

—  Della  libertà  e  della  uguaglianza  degli  uo- 
mini e  de'cittadini  con  riflessioni  su  di  alcu- 
ni nuovi  domali  politici,  in-8*.  Pavia,  179S. 

La  sopradctla  opera  fa  scriUa  In  francese  e  stam- 
pata in  Vienna  nel  1703.  nello  stesso  anno  venne  tra- 
doU4  in  italiano,  e  stampata  a  Pavia,  Torino  ed  al- 
Irofe. 

—  Dei  difetti  dell'  antico  vocabolario  della 
Crusca,  che  dovrebbero  correggersi  nella 
nuova  edizione,  in-8°.  Vienila,  nella  stam* 
perla  di  Antonio  Straus,  s.  a. 

L'Ayala  fu  il  primo  a  proporre  la  riforma  del  Vo- 
cabolario, e  venne  seguilo  da  Blonli,  Perticar!,  Cesari 
ed  altri. 

ATALA  (con.  Maria). 

—  Della  influenza  del  governo  assoluto  bor- 
t)onico  sul  redme  ecclesiastico  di  Sicilia 
con  un*appenaice,  in-8°.  Palermo. 

AZARELLl  (Saverio)  da  GaUmia  della  Compagnia 
di  Gesù. 

—  Orazione  per  santa  Rosalia,  in-4*.  Paler- 
mo, 1700. 

AZOPARDI  (bar,  V.) 

—  Giornale  della  presa  di  Malta  e  Gozo  dalla 
repubblica  francese,  e  della  susseguente 
rivoluzione  della  campagna,  in-4.  Mal- 
ta, 1836. 


AZZOLINI  (Giuseppe). 

—  Sulla  febbre  epidemica  regnante  in  Par- 
tenico,  in-8^  Palermo,  1881. 

—  Risposta  a  due  lettere  del  sacerdote  Pi- 
lipno  E  vola,  la  prima  su'  miasmi  paludosi, 

di-è  la  AmoiMfo  MUca,  comprova  rauienticiii  e  J     ?  Ultra  sulle  febbri  intermi ttcnli ,  in-8-. 

la  dMAà  d«*  slngoU  Hbri.  '       Palermo,  1845. 


Muu  —  DiziM.  BiMiogr. 
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BACHr  S  (Mer). 

—  Rudiment8  of  the  italian  languagc,  in-lfi*. 
Boston,  Ì8S2. 

L'autore  di  questa  grammatica  è  Iguazio  Batolo  pa- 
lermitano, die  per  cause  politlctit  emigrò  negli  Stati 
Uniti,  ed  ottenne  ivi  la  cattedra  di  lingua  Italiana  nella 
università  liarrardlana,  ove  col  detto  nome  di  Bachis 
pubblicò  ancora  parecchie  raccolte  di  prose  e  poesie 
Italiane  per  uso  delta  gioventù  americana,  una  delle 
quali  è  la  seguente: 

—  Gourse  of  study  for  the  italian  language 
prepared  by  D.  Bachi  instructor  in  Har- 
vard university,  in-8°.  Boston,  1838. 

In  questo  corso  l'autore  presenta  i  migliori  prosa- 
tori e  poeti  ittkliani,  di  cui  th  gustare  agli  alunni  le 
peregrine  beitene. 

BADESSA  (Vincenzo)  da  Messina,  canonico  so- 
eondario  della  chiosa  di  messina  Fiorì  verso 
il  1650. 

—  Vita  de'  santi  Placido  e  compagni  mar- 
tiri, in-4*.  Messina,  presso  Giacomo  Mattei 

BADIA  (  YUo)  da  Palermo.  Presidente  del  triba- 
nale  di  commercio  della  sua  patria. 

—  Su'  vantaggi  delV  industria  commerciale 
in-8°.  Palermo,  1839. 

Quest'opuscolo  fta  U  primo  discorso  recitato  per  l'i- 
nauguraaione  dttil*anno  iSJ9. 

BAELI  (Francesco)  àk  Milano;  nacque  il  15  di 
dicembre  del  1639;  sin  dalla  tenera  età  studiò 
matematica,  astronomia  e  geografia;  indi  le 
belle  lettere,  la  storia,  l'arte  oratoria  e  la  poe- 
sia. Venne  ascritto  in  varie  a^-cademie.  Viaggiò 
pei  eorso  di  venti  anni  per  1*  Italia ,  Francia, 
Spagna,  Germania,  Belgio,  Olanda,  Danimarca, 
Inghilterra,  Norvegia,  Ungheria  ed  altre  Pro- 
vincie. 

—  Lo  statista  ristretto,  in-lS".  Venezia,  pres- 
so Bonfante,  1676. 

—  La  Polissena,  commedia  in  verso,  in-12°. 
Venezia,  presso  Bisogno,  1676. 

—  La  corona,  ovvero  il  giuoco  degli  Asili 
nuova  invenzione  in-lS".  Venezia,  presso 
Milocco,  1676. 

—  Il  siciliano  veridico ,  ovvero  risposta  e 
vera  demostrazione  del  presente  e  susse- 


guente stato  della  città  di  Messina»  ìn-iT. 
Franco  forte,  presso  Mariano  Ciorie^  1676. 

In  quest*op«ra  Tautore  occultò  II  suo  ooom. 

BAGADEL  (Giuseppe).  Vedi  della  Monugna  (Gia- 
seppe). 

BAGATTA  (Gio.  Bonifacio). 

—  Vita  di  Carlo  Tommasi  teatino^  in-4*.  Ro- 
ma, 1702. 

Il  Tommasi  era  li  primogeolto  della  funlglia  del 
duca  di  Palma  in  Sicilia,  e  prlDtlpe  di  Laoipedwa,  H 
quale  abdicò  in  favore  del  fratello  minore  GioUo  Tom- 
masi e  Caro. 

BAGNASCO  (Giuseppe). 

—  Protesta  del  popolo  delle  due  Sicilie,  in-!?. 
Paletmo,  1847. 

Ouesi'opuscolo  fu  dandestlaameote  stimpato  BeH*aB« 
DO  18i7,  e  contribuì  non  poco  alla  rlToloiioiM  di  SIdUa 
I  el  1818;  indi  si  stampò  più  Tdie.  Semprt  atnn  mhm 
deirautore. 

BAGOLLNO  (Sebastiano).  Nacque  in  Aleamo  da 
Leonardo  Bagolino,  pittore  veronese  e.da  Gaie« 
rina  Tabonia  da  Alcamo  il  19  genoaro  IMO.  SI 
esercitò  nell'arte  del  padre  e  nella  maaica*  In 
cui  molto  progredì;  indi  si  applicò  allo  Hodlo 
delie  lettere  e  della  poesia,  ed  ebbe  per  pre- 
cettore Marco  Gentilacclo  spoleUno.  trasM- 
tosi  in  Napoli  stadio  rettoriea  sotto  Ascioio 
Vopisco,  e,  resosi  celebre  in  fall  studi,  Teolfa 
con  molta  lode  ed  attenslone  adito  in  Napoli 
ed  in  Sicilia  recitando  io  poesia  e  peroràiido 
in  liugaa  volgare,  latina  e  spagnuola.  Diede 
in  Napoli  a  quella  nobile  gioventù  studio  di 
poesia,  e  strinse  amieisia  oon  non  poehl  let- 
terali, tra  cai  Giambattista  della  Porta;  H  quale 
pria  di  pabblicaro  i  saoi  libri  di  flsioiioaiia  H 
sottopose  al  ffiadizio  di  lai.  Rilomalo  in  Siei* 
lia,  il  Bagolino  si  ammogliò  eon  Fnnoesea 
Baltiata.  Portatosi  in  Palermo,  fa  da  Pnaoe* 
SCO  Moncada  principe  di  Paterno  Invitalo  ad 
istruirlo  nella  poesia  e  nella  pittar»:  e  visse 
seco  lui  qaalche  tempo,  onorato  dal  Honeaiila 
eon  molla  stima  e  libeFalità.  Nello  stano  ieoi- 
po  il  Bagolino  fece  amieisia  con  Sebaallaao 
Ansatone  ed  Antonio  B^vilaoqaai  I  quii  nollo 
Io  stimavano.  Morto  il  Moncada  nel  1W7,  ftt 
il  Bagolino  invitato  da  Giovanni  Oroeeo  ve- 
scovo di  Girgenti  a  tradarre  dallo  spagnools 
in  latino  i  suoi  scritti  ,  il  ehe  .egreggiamenla 
esegui.  Dimorato  quindi  II  Bagolino  qaildie 
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tempo  in  Palermo,  fece  ivi  amicizia  con  varii 
eradili.  Rilornaio  in  patria,  couilasse  seco  il 
suo  prerettore  Gentilnccio,  clie  vi  morì  verso 
it  i.'S9'3.  Finalmente  aprì  seriola  in  Alcamo,  ed 
esercilavasi  snll'aiie  di  comporre  epigrammi, 
elegìe  ed  altre  specie  di  componimenti  si  in 
verso,  come  in  prosa;  in  latino,  in  volgare, 
spaglinolo  e  siciliano.  Quindi  molta  fama  acqui- 
sii!. Mori  in  Alcamo  saa  patria  il  27  Inglio  1604 
all'età  di  anni  44  e  venne  sepolto  nella  chiesa 
del  ss.  Crocifisso  fondata  da  un  sao  ascendente 
nialerno  (i). 

—  Emblemata  moralia  D.  Jo.  Horoscii  Govar- 
ruvias  et  Leyva  epìscopi  agrigentini  li- 
bri in  ex  hispana  lingua  latino  Carmine 
redditi  a  Sebastiano  Bagolino,  in-8°.  Agri- 
gmii,  1601. 

—  Ad  ss.  Dominum  Glementem  vin  Ponti- 
fèx.  Haxìm.  Sacra  Symbola  Jo.  Horoscii 
latìnitate  donata  a  Sebastiano  Bagolino^ 
in-S".  AgrigenU^  1601. 

Traraii  per  io  speno  nnUo  agli  Emblemi. 

—  GarmiiiR ,  in-S".  Panarmi ,  senza  nota  di 
«fOMpatoiv  né  di  anno  e  luogo. 

Qaefto  è  U  prima  ediiione  delie  poesie  del  Bago- 
lìDo,  rfae  corrono  senza  il  frontispizio  e  senza  il  flne, 
A  cmaM  di  enere  slata  Interrotta  la  stampa  per  la 
aorte  delÌ*aatore. 

—  Ganninum  cum  animadvcrsionibus  Jo- 
aephi  Triolo  Galifi,  voi.  2,  in-8°.  PanomU, 
ex  ijfpograpkia  GagUani,  1782. 

Queste  popsie  del  Banoliui  furono  raccolte  e  pub- 
pitMlcAla  da  Trivio  Gal  IH  •  cbe  le  trasse  da  diversi 
litll  aaloRralL  ed  è  la  più  ampia  raccolta  delle 
di  li  celebra  scrittore. 


Un'Altra  pleeola  parte  di  epigrammi  si  legge  nella 
rarrolta  titolata  Selerla  epigrammaia  in  li.  Panormi 
apwi  Utniu  Jaeobi  Marini^  1630. 

^Poesie  latine. 

Serbuiil  bm.  netta  Biblioteca  comniiale  U.  Ì5. 

—  Discorso  isterico  sulla  città  di  Alcamo. 

Si  cooserva  msa.  nella  Biblioteca  coma  naie  Q<|.  E.  Hi 

— n  Moncada  dialogo. 

Si  cootervA  mis.  nrlla  medesima  Biblioteca  B.  15. 

—  Stnociabisacce  intomo  ad  alcune  fami- 
glie alcttnesL 

ffrtinri  Me.  ivi  Qq.  K.  01  n  6. 

BAIADA  {Jàecgo  Mariano)  Avvocato  palermilano 
lori  reno  il  1734,  si  aistinse  nella  poesia,  fn 


m 


Ortoiano  nall  Biogr.  deétt  wm^ni  iUuitri  di 
réL  A.  OoM.  Honoriu  Caramella  In  MuttBO 
ML  ftdL  psf.  187.  IDeh.  Foeeveiio  )d  not.  Vinc.  Au- 
ila  ■•■•  OìMenMS.  al  Botfllo.  Jo.  Bapt.  de  India  pa- 
0M  aia.  pBir  AnL  TormuBlra  in  Prog.  t,  Rotaiia  di- 
Mr.  L  eap.  17  pag.  '03.  liongilore  In  BibL  iUuia  vo- 
Ihm  1  pac*  313.  ManKcbelli  nei  SerUL  érilaUa  vo- 
wmt  9.  pvta  1.  paa*  00. 


socio  degli  Ereini  di  Palermo  e  prese  il  nome 
di  Viterbo  Sicelio. 

—  Rime. 

Si  le^i^ono  utUla  Raccolta  lielle  Rime  degli  Ereini 
di  Paloriiio;  In  4.  liuma  per  il  Bernabò  1734  a  pag. 5^. 

BAIANI  (Giuseppe).  Chierico  min.  dell'Olirella. 

—  Orazione  panegirica  per  S.  Rosalia,  in-4*. 
Palermo,  1691. 

BAIONA  (Casimirrv)  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Panejjirico  in  onore  di  s.  Giuliano  vesco- 
vo de  cenomaiii,  in-4".  Ckiltagirone,  1747. 

B.\L.\MI  (Ferdinandus).  Siciliano,  detto  anche 
Ferdinan<lo  Sioalo.  Si  ignorano  la  patria  e 
l'anno  di  sua  nascita  (i).  Fiorì  in  Roma  verso 
l'anno  io5o ,  ove  fn  medico  di  Leone  X  (3). 
Alle  scienze  della  filosofìa  e  medicina  accoii- 
piò  le  belle  lettere;  e  molto  si  distinse  nella 
ellenica  lingua  e  nella  poesia  latina,  ed  acqni- 
stossi  in  quesl'  nltima  tale  riputazione,  che  il 
Giovio  si  servi  dei  versi  del  nostro  Ferdinando 
per  meiterli  in  fronte  a  quattro  do*  suoi  nomini 
illuslrì  (3).  Venne  molto  104]ato  dal  Giraldi  (4), 
da  Pier  Valeriaui  (5)  e  da  Leone  Allacci  (6). 
Abbiamo  di  lui  le  seguenti  traduzioni  oltre 
de'  versi  da  noi  citati,  di  cui  si  servì  il  Giovio. 

—  J.  CI.  Galeni  pergameni  liber  de  Ossibus 
ad  tyrones  interprete  Ferdinando  Balamio 
siculo.  Enarrationibus  illustratus  a  Ludo- 
vico Goliado  Valentino,  iii-S".  Valentin  apud 
Joannem  Mey,  1555. 

—  Idem  liber  cum  notis  Gasp.  HofTmanni 
in  fol.  F ranco fxirti,  ad  Manum  apud  Cle- 
mentem  Schleichium  et  Petrum  de  Zetter^ 
anno  1630. 

Leggeri  ancora  nel  voi.  1.  delle  opere  di  Galeno  in 
fol.  Veneta t  aptid  JuncUu  It'SSO  e  nel  voi.  6  le  segaenti 
doe  operette  tradotte  dallo  slesso  Baiami. 

—  De  optima  nostri  c/)rporis  constitutione 
et  de  bona  liabitudine. 

—  De  cibis  l)0]iietmali  succi,  in-lS".  Lug- 
(fu/li,  1555  et  iterum,  1560. 

—  De  birudinibus,  revulsione,  cucurbitola, 
cutis  concisione,  sive  scarniflcatione^  in-S". 
Rostochii,  1636. 

BALDANZA  (GUwanni)  da  Palermo.  Nacane  a  5  a- 
gesto  1706,  fn  uno  dei  fondatori  delr Accade* 


(1)  Mongitore  in  BibUotfu  SieiUa  voi.  1.  pag.  Ì9ì, 
(S)  Mandosio  in  Arehiatr.  PonUf.  pag.  67. 

(3)  Detti  versi  si  leggono  negli  Elogi  di  Pandolfo  Golle- 
nacdo.  di  Alberto  Magno,  di  Pietro  Navarro  e  di  Al- 
berto Pio. 

(4)  Giraldi  de  PoetU  nottr.  lemp.  dlalog.  S.  pag.  419. 

(5)  Jo.  Pieri  Valeriani  de  UieraL  infeUeilaL  pag.  3S3. 

(6)  Allacci  nella  Ijetiera  premeua  ne*  $ìmì  Poeti  aatfcM 
pag.  37. 
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mia  degli  Ereini  di  Palermo  e  prese  il  nome 
di  Zenololo  Abolio.  Morì  a  li  gennaro  1789. 

—  Le  nozze  di  Amore  e  Psiche  in  occasione 
di  quelle  di  Carlo  III  con  Moria  Amalia, 
in-f .  Napoli,  1788. 

—  Il  dottor  Biagio  Scliiavo  da  E^rte,  disce- 
polo del  Lazarini  convinto  di  gravissimi 
errori  nel  suo  Filatete  da  Zenodolo  Abe- 
lio  poeta  del  re  delle  due  Sicilie,  in-8*.  Mi- 
lano .  nella  regia  ducal  corte  per  Giuseppe 
Richina  Malatesta  1740. 

È  Doa  diffusa  alla  tedia  di  tonelti  di  Teobaldo  Cova 
•  Tenne  lodata  dalle  Novelle  leUerarie  di  Venezia  del* 
ranno  1741  pag.  107  e  da^l  Effemeridi  di  Roma  pa- 
gina 21. 

—  Il  cantico  di  Mosè  melodramma,  inS*.  Na- 
poli, 1770, 

—  U  Milziade  —  La  costanza  in  cimento  — 
n  vello  d'oro  —  L' Ifigenia  in  Aulidc  — 
ed  il  Tempio  di  Vesta,  in-S".  Palermo  dal 
1769  e  seguenti  anni. 

Quatti  ino  Ira  dramnii  e  cantale  per  mnsica  com- 
po«**,  che  Tennero  con  plauso  rappri>H^ntate  nel  teatro 
di  8.  Carlo  In  Napoli,  e  Taulorfi  fu  dal  Re  creato  poeta 
di  corte. 

BALDO  (Agostino)  da  Palermo ,  s*  ignora  Tanno 
della  sua  nascila;  coltivò  le  belle  lettere  e  la 
poesia  volffare.  Fa  ascrlllo  tra  gli  Accademici 
Riaccesi  di  Palermo,  mori  in  patria  verso  Tan- 
no 1668.  Scrisse  poesie  in  lingna  siciliana  (1). 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nella  |»arl.  S.  dei  voi.  I.  delle  Mute  ti* 
eiliane. 

BALDUCXI  (Francesco)  da  Palermo,  coltivò  le 
belle  lettere  e  la  poesia,  e  si  rese  celebre  in 
questa;  meritò  di  essere  ascriuo  tra  gli  Accale- 
mici  Riaccesi  di  Palermo.  Cosiretio  dall'avversa 
fortuna  si  portò  in  Napoli  ed  in  Roma,  ed  arro- 
latosi  in  questa  nella  milizia  ())  fu  trasferito 
in  Germania  colTesercito  colà  spedito  da  Cle- 
mente vili  sotto  il  comando  di  Gio.  Francesco 
Aldobrandini.  Ritornato  in  Roma  ,  il  fìaldncci 
nuovamente  si  applicò  agli  studi;  e  da  Enrico 
Falcone  Tu  introdotto  nolT  Accademia  degli 
Umoristi,  ove  venne  con  molti  applausi  rice- 
vuto da  qnegli  Accademici;  non  che  (Ira  gli 
Insensati  di  Perugia  (3)  e  nella  raduuania  let- 
teraria di  Berlingero  Gessi  nella  propria  casa 
instituita  (4).  Il  suo  in^regno,  il  suo  stile,  la 
facililù,  la  prontezza  e  la  vivacità  nella  poesia 


(1)  Mongitore  in  BiWioth,  cictiteTol.  1.  pag.  86.  Ualeani 
col  coperto  nome  di  Ginteppe  Sanclemento  nelle  Hmm 
ticUiane^  voi.  1.  parte  1.  pag.  1.  Massaccheili  terittori 
ital,  Tol.  t.  pag.  IIBb 

(%)  baldncci  Rime^  part  S.  pag.  884  e  637.  Mongitore  in 
Bibiiolh,  ticula,  voi.  1.  pag.  903. 

(3)  CaUU,  degli  Aeeadem,  Intetuali  pag.  146  delle  rime 
(M  Coppella  e  di  aliti  Perugini,  ecc. 

{ì)  Quadrio  nella  Sktr.  di  <ì§ni  poeUa,  Tf*l.6  pug.  %ì. 


gli  fecero  meritare  la  stima  di  quei  cardloali 
e  dal  i>ontefioe  Urbano  Vili ,  da  quali  molto 
veniva  encomiato  e  di  considerevoli  premi!  ar- 
ricchito, con  cii  comodamente  avrebbe  |iotuto 
vivere.  So  non  che  ritenendo,  che  tali  premi 
non  sarebbero  punto  mancati  al  suo  merito, 
tutto  dissipò;  e  ri  lettosi  alla  miseria  pernon 
soccombere  d'inedia  venne  coslrotto  a  piocac- 
darsi  luogo  fra*  commensali  de*  grandi  sitfoo- 
ri  (1),  e  fu  per  ultimo  tolto  in  casa  da  un  Dar- 
bierc,  che  stanco  della  petulanza  del  Baldnc- 
ci lo  cacciò  (2).  In  tale  stato  cerc5  di  mettersi 
ai  sorvizii  di  qualche  signore,  e  rìnssilovi,  oc- 
cultò il  uosto  di  socretario  uresso  Virginio  Ge- 
sarìni,  Giannantonio  Orsini  e  Scipione  Bor- 
ghese. Ma  siccome  era  di  natura  molto  focosa 
e  facile  alTira,  di  animo  altiero  ed  ingenuo; 
quindi  nemico  degli  artifizii  dei  cortagiani, 
veniva  obbligato  di  i  assare  da  un  padrona  ad 
un  altro,  cosa  che  molto  preffiudioava  11  suo 
nome.  Portatosi  poi  in  Napoli  si  mise  al  ler- 
vizio  di  un  alto  locato  personaggio,  ove  poeo 
mancò  non  restasse  cieco,  per  avemi,  nsn  si 
sa  chi,  gettato  menu^  passava  per  istradai  Bon 
so  che  cosa  negli  occhi  (3).  Ritornato  in  Roma 

rdeno  di  debiti ,  venne  carceralo ,  e  fa  lotlo 
iberato  da  un  uomo  ficco,  che  ne  pagò  talli 
i  debili.  Nulla  di  meno  si  ridusse  al  paolo  di 
perdere  quasi  la  vita  sotto  le  bastonale  (4).  Nob 
per  ques'o  demeritò  la  stima  e  Tamore  dr  lette- 
rati, (la*  quali  veniva  spesso  amorevolmeiile 
sovvenuto.  Chiamato  indi  allo  stato  eeclesia- 
stico,  e  ricevuti  gli  ordini  sacerdotali  ta  aletto 
a  cappellano  dell  ospedale  dì  s.  Sisto ,  ove  si 
rese  gratissimo  a  Paolo  Sfona.  Final  mania  fti 
accolto  e  ricevuto  da  Pompeo  Colonna  prin- 
cipe di  Gallicano,  in  casa  dal  quale  infermiloal 
cercò  di  essere  trasferito  nelr  Osnedala  ddla 
basilica  Laterana;  ove  dopo  fi  giorni  di  ma- 
ligna febbre  accompagnala  da  comnasitonevoll 
delirii  cessò  di  vivere  nelTanno  1049  (S).  Non 
ci  dilnngheremo  a  riferire  la  lodi  data  al  Bal- 
duc  M  dagli  scriUori  ;  nò  anco  a  difendarlo  daDa 
accuse  delT  Eritreo  (6),  per  avere  saflllclaDla- 


1)  Gorn.  Tollio  de  InHicìt  liileraL  |»ag   4Ì8. 

t)  1(1.  loc.  rif. 

3;  Id.  loc  di.  psF*  449. 

4)  Ul.  loc.  cit. 

5)  Il  Crescimbeni  noi  voi.  I.  della  Slaria  della  vol§ar 

nin  a  pag.  3M  scrive  con  errore  che  mori  drca 
)45  ;  di  die  si  è  corretto  di  poi  nel  toI.  1.  della 
Storta  sndetta  a  pag.  490. 

(6)  In  Pinaeolkeea  oliera  4.  Quindi  non  si  dee  mravigHBre 
se  da  Federico  Ernesto  Scliolke  è  slato  registrato  lira  tri  I 
eruditi  eine  moribnt  in  ana  dissertailcoe  a  paf.  10. 
e  dallo  Spixelio  a  pag.  S83  dell*  Infèllx  «t.  Per  for- 
marsi ona  maggiore  conosoensa  di  iol  e  M  eoo  na- 
turale ,  oltre  dò  che  ne  scrire  il  dtalo  Eritreo ,  ae- 
rila di  essere  studiata  una  lettera  a  lai  icrilla  dal 
cav.  Stlglianl  nel  1018  sopra  aleanl  disgOfCI  e  pmll- 
mcnli  che  fra  loro  erano  nati  Inlnrno  a  eoae  Ielle- 
rado.  SI  trova  essa  fra  Ih  leti ^n*  dello  Sllgllanra  pa- 
gina. 149.  Non  ruppero  pnò  ramldsla  loro,  o  almeav 
.si  ricii'.i'llinrono  di  poi,  cunie  si  rtca%a  da  altra  di 
Ietterò  a  lui  scritta  nel  163S  a  pag.  13. 


BALISTRERI 


mente  rio  fatto  il  Mongìlore  (1);  ci  contento- 
remo  solamente  dire  che  fu  rinomatissimo  nella 
poesia  volgare,  che  lo  stesso  Eritreo,  qnanlnn- 
qae  gli  fosse  poco  amico  e  ne  censurasse  i  co- 
itomi, tn  costretto  a  confessare  la  bravura  di 
lai  in  genere  di  poesia  if).  Fa  difatti  orcel- 
lenle  nel  comporre  canEonette  ad  imitazione  di 
Anaereonfe  (3) ,  e  si  credo  di  essere  stato  il 
BaMacei  il  primo  a  comporro  oratoiii  e  can- 
tale (4). 

—  Rime  voi.  2,  in-l?.  Roma,  1630  e  1646. 

Piìbm  •  rara  «hIìiìoiu*.  li  primo  volome  fa  siaropalo 
da  GaglielMO  Facciuili,  il  secondo  dal  Maiiein.  L.  5. 

Il  primo  volome  fn  rbtaiapato  in  Roma  da  Fran- 
cneo  Moneta  nel  1543,  ed  è  ancora  raro. 

Altre  dna  ediilonl  se  no  eseguirono  in  Vcneaia  dal 
Bai»  In  It.  nel  16S8  e  1663. 

—  La  pace  urbana  canzone  alla  Santità  di 
Urbano  Vm,  in-4*.  Rtma^  presso  Secondino 
RmieagUo,  1682. 

Priva  e  rara  ediiione  L.  8.  Venne  nello  «tosso  anno 
rMampata  In  Napoli.  Viene  riportalo  dal  Muuacchelli, 
LeM,  nai,  Tol.  %  parte  1.  pag.  159  a  161. 

—  Tributo  di  Pamasso  alla  M.  G.  di  Ferdi- 
nando in  di  Austria,  poesie,  in-4'.  Roma^ 
jfnuù  Pktro  Antonio  Facciottt^  16S8. 

Raro  L.  !• 

—  Canzoni  siciliane. 

81  leggono  nella  parte  i.  del  vul.  !.  delle  Miuc  si- 


Una  eamone  e  tre  sonetti  si  lejsj^ono  nt^lle  Puesic 
cl«gU  Auaéemici  FankiMifci  di  Roma  a  pafs.  oO  e  U4. 
Un'aura  sna  canione  ne  fiflTr*»  la  raccolta  titolata  lìo- 
■M  fOin  «illf  JVoise  cU  D.  Nkoiò  LndoviH  e  /).  ha- 
Mfa  GnrnaUm^  In  4.  Roma  netla  ttamperia  detta  Ileo. 
Cm$ura  Apo$Miea  1612. 

Da  «na  lettera  dal  Baldued  puhlilicata  a  pag.  13 
detriloiL  a€€ademka  del  Garaffl,  ovp  «inetfti  lo  dice 
■  Sofpietto  di  lutto  qnel  grido,  che  nd  ognuno  è  pa- 
l«K,  fl  di  viTetta  di  eoneetti  si  nt^blil  neirarle  di  com- 
porr*  err.  •  si  rìrara  che  egli  inviò  a  Ferrante  Spl- 
bHH  principe  di  Tarala  ona  caniono  ifitiiolata  «  ItUa 
df  bHU  iaerime  •  allusiva  al  pianto  della  principessa 
cuoaortt  nella  di  lui  partila  verso  gli  stali. 


Vn  séo  siMietto  è  riferito  dal  Grescimboni  nel  voi.  S. 
della  Storia  delia  voigar  poema  a  |*ag.  49(1  e  dal  Gubbi 
nel  voi.  S.  della  sua  scelta  di  sonetti  a  pag   HI. 

Olire  le  prefailonl  che  pubblicò  in  fronte  a  varie 


(I)  MongUore  in  fiOUoA.  iicuia  voi.  1.  pag.  903. 
{%  Eritreo  in  Anacot  loc  cit. 

(3)  CbvKiBbettI  nella  hL  detta  voigar  poe§ia  voi.  t.  pa- 
gina ttO  cosi  scriva  «  Ila  nelle  caoionette,  che  ad  imi- 
lailonn  di  Anaereonle  compose,  si  eccellente  appa- 
rlKU*  che  lo  non  so  non  dichiararlo  eguale  qoalnu- 
qne  altro  che  In  tal  carattere  abbia  esei citato  it  suo 
jngajao  Felld  ella  sono  e  dolci,  e  leggiadre,  e  ri- 
piCM  di  Tagiieaa,  di  graiia,  di  yeul  e  di  ogni  più 
•no  arlHIslo,  di  aaniera  che  a  me  sembra,  che  non 
poco  aN*  aanerminlleo  stUe  a  tibia  egli  anche  accre- 


opere  del  cav.  Tommaso  Stiglianl ,  suo  amico ,  delle 
quali  fa  questi  m emione  in  una  sua  lettera  (1),  léce 
stampare  il  C^anzoniero  di  esso  Stiglianl  purgato  e  ri- 
formato in  13.  Homa^  per  r erede  di  Bartolomeo  Za' 
netU  Km. 

Questa  sua  amicizia  e  parzialità  verso  lo  Stli;1iani 
fu  caitione,  che  Scipione  Errico  molto  parlasse  di  lui 
>  I  libro  i.  ove  si  riferiscono  le  guerre,  che  \  I  si  Un- 
gono succedute  fra  il  cavalier  Marini  e  lo  Sti;;liani,  nel 
cui  esercito  il  Daidncci  llgura  da  Luogotenente  ge- 
nerale. 

BALISTRERI  (Franciscusy  Poeta  messinese,  flori 
nel  XVI  secolo  (2). 

— Pcrioclia  de  accentibus,  in-ff.  Neapoli^  1537. 

Questo  libro  ò  stampato  col  nome  di  Uelislherins. 

BALLI  (Josephus).  Nobile  palermitano  nato  da 
Graziano  Ballo  barone  di  Cilatleri  e  da  Alfiin- 
sina  Alliala  de*  principi  di  VillafraDca  a  39  lu- 
glio 1567.  Per  ramore  ai  severi  stndi  rinan- 
ziò  alla  baronia  eri  abbracciò  lo  stato  eccle- 
siastico. Si  trasferì  in  Ispagna,  ove  stadio  le 
sacre  lettere,  ed  ottenne  la  laurea  in  teologia, 
accoppiò  alle  stosse  sii  stadi  della  matematica, 
dell'astronomia  e  della  poesia  latina  e  volga- 
re (3).  Fece  ritorno  in  patria ,  e  tosto  parti 
per  Bari,  ov*ebbe  un  canonie tto.  Da  Filip- 
pò  IV  fa  eletto  regio  cappellano;  ma  per  at- 
tendere  alle  domestiche  faccende  non  si  tra- 
sfori in  corte.  Nell'anno  1635  si  portò  in  Pa- 
dova, ed  ivi  fti  ricevalo  nel  collegio  dei  ge- 
suiti e  fece  in  tale  occasione  amicizia  con  vari 
letterati,  e  tra  gli  altri  col  celebre  Jacopo  Fi- 
lippo Tommasini.  Ritornato  a  Bari  (4)  e  sog- 
giornandovi qualche  tempo ,  carico  di  anni 
nel  16&0  si  recò  di  nuovo  a  Padova,  ove  morì 
in  questo  stesso  anno  nel  giorno  3  di  novembre 
in  età  (li  anni  72  e  fu  sepolto  nella  chiesa  dei 
ss.  Simone  e  Giuda  de*  pp.  Teatini ,  a'  quali 
donò  con  testamento  la  sua  ricca  libreria  (5). 

—  De  fceciinditate  Dei  circa  productionos 
nd  extra,  in-4^  Patavii  apud  Sebastianum 
Sarduniy  1635. 

—  Demonstratio  de  niolu  corporum  natu- 
rali, in-4".  Patavii^  typis  FramboUij  163S. 

—  Resolutio  de  modo  evidenter  possibili 
transubstantiationis  mais  et  vini  in  Sa- 
cramentum  Domini  Jesu  GorjMis  et  San- 
ffiiinem,  gtiain  ex  suis  lucubrafaonibus  non- 
anm  editis  compendio  proponit  sac.  D.  Jo- 


(I)  GrisdiriMaf  Itt  cK.  voi.  U  pafc.  313. 


(I)  Lettera  del  cav.  Sligliaui  pag.  143. 

(3)  Julius  Cesair.  Capaccius  io  Etog.  pag.  81. 

(3)  Gre^ciink)eQi,  ItL  della  voigar  poe$ia^  voi.  5  pag.  165. 
Quadrio  Stor,  di  ogni  poetia^  voi.  9.  pag.  31. 

(4)  Il  Moniritore  asserisce  di  aver  fatto  ritomo  da  Pa- 
dova a  Bari  nel  voi.  1.  pag.  37S  della  saa  Biblioteca; 
ma  II  Tommasini  nel  voi.  %  dei  suoi  Blogi  di  Uomini 
illustri  nei  vul.  S.  pag.  334  atforraa,  elle  allora  si  ri- 
condusse in  iKitria. 

(5)  Tommasini  ibid.  id.  et  pa2.  4i$9  Baronlus  in  Mette- 
«Alfe  Fanormttana^  llb.  3.  Moogltore  In  Bibtiotk,  Id. 
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sephus  Ballus,  efc..  in-4".  PataviL  mmd 
Sardum,  1640. 

—  Rcsponsio  ad  obiectiories ,  qua  D.  Jose- 

1)liiis  Ballus,  etc siiuiu  ile  sacrosancta 
Cucliaristia  .Enipiia  dissoliitiim,  adstriiit, 
iii-4".  Patarii,  aptid  Sardum.  1640. 

11  Hallo  dopo  dì  avcro  per  treoUi  anni  iiidefessa- 
nieiilo  iDediUilu  la  sua  opera  sopra  la  li^acaristla ,  e 
dopo  di  avere  comunicato  la  sua  opinione  al  celebre 
rardi  ale  Bellarmino,  sentite  le  difllcolià  dei  migliori 
leoloi^l  romani  e  siciliani  la  reso  di  pnliblica  ragione 
in  Padova  (I).  Il  sistema  dH  Ballo  è  die  gli  accidenti 
i  quali  limangono  nella  Eucaristia,  siano  accidenti  del 
Corpo  di  Gesù  Cristo  modilli'ati,  in  nuUa.  che  rappre- 
semino  le  specie  di  pane.  Il  sac.  Giambattista  Chia- 
vetta in  difesa  di  questo  sistema  con  dispia^-ere  delia 
niaififior  parte  del  teologi  pubblico  la  spjicuente  op^ra, 
rlie  tosto  venne  registrata  nell*  indice  de*  libri  proi- 
biti (3;  •  Trutina  qua  I)D.  Joseph  Balli  senlenlia  co 
libro  conlenta,  cnius  tilulus  est  ^Enigma  dissolatum  de 
modo  e\lstendi  Christi  Domini  sub  spi>i*iebus  pnnis  et 
vini  in  Augustissimo  £ucharisUa)  Sacramento  ad  £• 
quissimum  examen  expenditnr  •  in  i,  Monieregali  apud 
Ì*etruM  SeagiioHwn  Itfi:).  So  si  desidt^rano  maguiori 
notizie  e  giudizi  delle  due  opere,  si  consulti  p.  Michele 
da  s  Giuseppe,  il  quale  sMnganna  sospotlando  che  col 
nome  di  Gio.  Battista  Chiavetta  si  sia  nasc^Mtu  il  p. 
Francesco  Bardi  gesuita  siciliano  (:)). 

—  Assortiones  aiKìlogetìcm  cuni  suis  dilu- 
cidatioiiil)iis  prò  scliolasticoruin  rcvcrcn- 
tia  exarato,  in-4*.  Patavii^  apud  Sebastia- 
UHM  Sardum^  1641. 

BALLIS  {Antonius  de).  Dello  il  vecchio  nobile 
ginrccoDsulto  irapanese;  csercilò  1' onorevole 
carica  <li  avvocato;  Tu  Giudico  deBa  R.  G.  C. 
e  Ragioniere  dei  R.  Patrimonio.  Morì  in  Pa- 
lermo il  giorno  8  novembre  1591  (4). 

^  Ad  bullain  apostolicam  Nicolai  V  et  rog. 
pragin.  Alplionsi  regìs  de  c^iisibus  anno- 
tationes. 

Si  legge  in  Pctr.  de  Gregorio  de  Cnìiibus. 

BALLIS  (Antonius  de).  Dello  il  giovine,  nipote 
dol  precedente.  Nacqne  in  Tra;  anf.  Pn  dottore 
in  ambe  le  leggi ,  Gindice  della  R.  G.  C.  ed 
Avvocato  fiscale  in  Palermo.  Morì  in  Bisac^inino 
il  23  aprìle  1398  (o). 

—  Varioruni  tractatuum  libri  VI  oiniies  fere 
niaterìaiH  eriininaleni  iudiciorimi  et  tor- 
tura complcctentes,  eie.,  cuin  aliqiiibus 


(I)  Tommasini  loc.  cil. 

ti)  Index  lilir.  proibith.  con  decreto  il  maggio  IffttB  in  8. 
Pieap.  186i. 

(3)  Mieti,  a  s.  Josepho  in  BibUogr.  critica  voU  3.  pog.  6S. 

(i)  Paronio  in  BSaieitaU  panùrmiL  llbr.  Ili  Corsetto  in 
Qtuett.  far.  Quirtt.  ì%  Mongltore  in  BilMoik  tieula 
voi.  1.  pag.  ^i. 

(o)  Rocc.  Pirro  in  Nat.  Eecl,  Matar.  Vinent  Nobilis  In 
Thtmur,  abteondiL  prò  Deipara  Drepanitana  pag.  788 
Mugnos  nel  Teatro  geneoloifieo  par.  1.  pag.  U&  Mou- 
gilore  in  BiMuih.  iiciUa  voi.  L  pag.  54.  Bluuucclielli 
negli  SeritL  Ite/,  voi.  S  part.  I.  pag.  I8& 


c[usestionibus.  Adjunctisadaotationibus  ip- 
siiis  Regni  pragiiiat.  etiam  et  bullffi,  com- 
mentariisquc  ad  Gapitula  eiusdem  regis 
Alphonsi,  n.  363  e  S64  de  Syndicatu  of- 
ficialium,  ili  fol.  Panormiy  apud  Anianmm 
de  Fmncisci^  1606.  Fu  ristampato,  in  fol. 
in  Palermo^  pt^esso  Pietro  Coppola,  1646,  ed 
in  Lione,  m-4*  nel  1662. 

BALLIS  (Tommaso  de).  Nobile  paltrmitano  Aglio 
d(.*l  precedente.  Attese  alle  belle  lettere  ed  alla 
poesia  volgare  (1).  Fi  »rì  verso  il  161i.  Molto 
si  distinse  nella  poesia;  fn  ascrìtto  nell'Arca- 
demia  dei,'li  Accesi  di  Palermo.  Venne  per  i 
snoi  meriti  onorato  del  titolo  di  cavaliere  di 
s.  Stefano  (3). 

—  Palermo  lil)erato  poema  eroico  cogli  ar- 
gomenti di  Girolamo  Spucces,  in-4*.  Po- 
ìenfìOy  per  Gio.  Battista  Maringo.  161S. 

Il  poema  costa  di  30  canti  ed  offre  la  liberaikme 
di  INilcrino  «la*  saraceni  per  opera  di  Roberto  II  Nor- 
manno, e  l'aator»  dedicolio  dopo  esamioato  ed  appro- 
vato da*  censori  deirAccademia  a  Coalino  11  Gran  Os- 
ca di  Toscana,  die  benignamente  aceolse  la  dedica. 

—  Rime. 

Si  leggono  nella  Raccolta  di  poesie  dell' Accademia 
Ai'ìiW  Atreiii  di  Paltf rmo,  in  8.  Pulermo  presso  MaUeo 
Maida  l^7l. 

l^isciò  lUM.  due  tragedie. 

BALLIS  (Fabio  de).  Nobile  e  direconsalto  pa- 
lermitano; si  esercitò  alla  difesa  delle  caasa 
sino  alla  sua  più  avanzata  vecchietta  con  lode 
d*  ingegno,  dottrìna  ed  intecrìtà.  Al  nlù  severi 
sludi  congiunse  quello  delle  belle  Ietterò ,  e 
cantava  in  lingua  siciliana.  Fa  il  primo  che 
com|K)se  egloghe  in  detta  lingua.  Morì  in  Pa- 
lermo il  23  maggio  i63i  (3) 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nel  voi.  I.  parlo  2.  delle  Mass  siciiiamt. 

Lasciò  mss.  TAIfesIboo  egloga  pastorale  In  llngna  si- 
ciliana. 

BALLIS  (Jo.  Baptisla  de).  Giureconsulto  paler- 
mitano. Fu  avvocato  e  Giudice  od  foro  della 
R.  C.  negli  anni  1375, 1593  e  1601.  Morì  nella 
sua  patria  a  31  mano  1603  (4). 


(1)  Cntcinibcni  nella  Stor.  delia  volgar  poesia  voi  JS.  pa- 
gina ilS.  Quadrio  nella  Stor.  di  ogni  poesia  voi.  4.  pa- 
gina 681 

(i)  Mongiloro  in  Bibtioth.  iicuia  voi.  2.  pag.  SM  Mai- 
ZQcchPlli  negli  Scritt.  d*Jtal.  ToL  1  parte  1.  pag.  188 
Oclav.  Polonica nns  in  Poema  deeem  mUUnm  vtirtpr. 
cani.  5.  starna  18  Vlncenio  DI  Giovanni  nel  Falermo 
trionfante  libr.  IS  pag.  Ii3  Argislo  Glalfredo  nelle  Ave- 
ste degii  Aeeeti  libr.  1.  pag.  47.  Vlneenio  Gorooello 
nella  Btbfinth.  voi.  6.  n  CHTi  pag.  183  che  orrooca- 
mento  lo  ciiiama  Ylneenio. 

(3)  Mongit.  in  Bibiioth.  tieula  voi  1.  pag.  101 

(4)  MugnoH  nei  Teatro  geneoiogico  part.  1.  pag.  OS.  Vto- 
eeiiso  Di  Giovanni  nel  Pulermo  riaSormSo  libr.  8.  IloB* 
gitore  in  BibtioOi.  tiemla  voi.  1.  pag.  383.  MaBDechelli 
tetteraU  itai.  voi.  8.  part.  1.  pag.  187. 


~  AUegatioiies  in  causa  feudi  Favarottce  in 
fot.,  AmorMì,  (absquc  ulia  nota). 

—  Allcgationos  prò  D.  BautLsta  Cu  vello,  in 
fol.  PwMrmi,  (absque  ulla  nota). 

BALLO  y;  Ballis  e  Ballas. 

BALLOTTA  {Saivatore) 

—  Enrico  Gaidè  romanzo ,  iii-lS'.  Palermo^ 
prt980  Antonino  Rusritano,  1857. 

BALLUS  {Giovanni  Domenico)  da  Palermo,  fiorì 
neUa  prima  mela  dei  secolo  xvii.  Fi  prima 
avvocalo,  iniii  sacerdole.  Coltivò  la  poesia  la- 
liDa,  volgare  e  siciliana. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggotio  nel  vul.  I.  parte  t.  delle  Mute  tUiUane, 

BALSAMO  {Lorenzo)  da  Palermo  ;  fiori  nel  se- 
colo ivii ,  dileltavasi  di  comporre  versi  sici- 
liani. Viene  lodalo  da  Giuseppe  Galeani  e  dal 
MòngiUire  (I). 

—  Canzoni  sacre  ed  ottave. 

Si  legfooo  Della  parte  k.  delle  Muse  MieUiane  pag.  i4l. 

BALSAMO  iiffnazio)  da  Messina  della  Compagnia 
di  Gesù.  Mori  nel  collegio  di  Sclacca  il  dieci 
maggio  i639.  Viene  mollo  lodalo  dal  Mongi- 
tore.  che  lo  chiama:  Magni  ingenii  virum  et 
ommimm  eàentiarum  ornamento  inslructum,  e 
da  Reina  (2). 

—  Orazione  per  la  solennità  della  lettera  di 
Nostra  Signora  alla  città  di  Messina,  in4". 
Meama,  presto  gli  eredi  Brea,  1653. 

—  Lettera  di  Mostra  Signora  alla  città  di 
Messina,  canzone,  in-4.  Messina^  presso  gli 
eredi  di  1  ietro  Brea,  165S. 

«-  Martirìo  dei  ss.  Placido  e  compagni,  can- 
zoni e  rime,  in-4".  Messina ,  prmo  gli  eredi 
di  Pietro  Brea,  1633. 

BALSAMO  E  GIUSTINUNO  {OUavio),  Nobile 
messinese,  dollore  in  teologia  ed  ambo  i  drilli; 
prima  canonico ,  indi  cantore  della  cattedrale 
chiesa  di  Messina  e  commissario  del  tribanale 
dell'  inquisizione.  Morì  verso  il  1670  (3). 

—  Discorso  sacro  sopra  la  favorita  lettera 
della  Yemne  Mostra  Si{;nora  vivente  in 
terra  scritta  alla  città  di  Messina ,  in-4'. 
Messina,  presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea,  1616. 

ULSAMO  {NieoiaHs)  da  Gìrgenli ,  beneficiale 
della  calledrale  della  sua  patria.  Mori  In  mag- 
gio 17d4. 

-  Institaitiones  JustinianeaB  expositio  ex  ju- 
ris  natune  et  gentium  fontibus  hausta , 


(I)  Giù.  Galeani  nelle  Mtue  iiciUane  parte  4.  Mongitore 
ID  BAHoA.  iiada  vo*.  S.  pag.  H* 

0  Hoagitore  lo  BibttoUL  iieuia  voi.  I.  pag.  309  Reina 
bL  4i  Maafma  parie  S.  pag.  596. 

n  BdM  Shr.  di  Mmima  parte  S.  pag  531  Uongi- 
len  hi  mbtMk.  sieuia  voi.  Z.  pag.  106. 
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patriis  ubiqtie  legibus  productis:  preei^e- 
dit  diatrilm  isagogica  de  origine  ei  pro- 
gressu  jiiris  naturte  et  gentiura  miispru- 
ueiitite  romanorum  et  ìiiris  siculi,  voi.  % 
in-4"  picc.  Panormi ,  tgpis  Antonii  Valen- 
za im 

BALSAMO  (Puoio).  Naoquo  in  Tonniui  a'  4  mar- 
zo 1764  da  onesta  famiglia  dudila  ali*  agricol- 
tura. I  talenti  da  lai  mostrali  sin  dall'iufauzia 
delermiuaiono  i  suoi  gcnilori  istradarlo  nella 
carriera  lollcraiia.  Abbracciato  lo  slato  occlo- 
siastico,  da  chierico  fuce  gli  studi  elemcutari 
nel  seminario  ai  civescovile  di  Palermo.  Stu- 
diò quindi  le  matematiche  sello  il  celebre  Piaz- 
zi, con  cui  rimase  legalo  della  più  stretta  ami- 
cizia. Sostenuto  concorso  per  la  cattedra  dia- 
gricollura  nella  K.  Accademia  di  Palermo,  fu 
dalla  stessa  inviato  nei  paesi  più  culti  del  Con- 
tiuoute,  per  osservarne  le  pratiche  agrarie,  la 
Toscana,  in  Lombardia,  in  Francia,  nelle  Fian- 
dre, e  Analmente  in  Inghilterra,  ove  fermossi 
per  due  anni,  fu  ricevuto  socio  delle  migliori 
accademie,  od  una  stretta  amicizia  contrasse 
col  celebre  Arturo  Young  e  con  allri  rinomali 
letterati.  Il  Balsamo  scrisse  varie  memorie,  che 
Joung  inserì  negli  Annali  di  agricoltura,  che  poi 
furono  voltate  in  francese  da  Broussonuot.  Le 
opero  scritte  dal  Balsamo  sono  slato  tutte  tra- 
dotte e  pubblicato  arricchite  di  note  in  Indiil- 
ten-a.  Culla  scorta  di  Young,  di  Tmilh,  di  Pey- 
ne,  di  Bakewel  ed  altri  ebbe  agio  di  apj)ren- 
dorè  le  pratiche  agrarie ,  ed  imparare  gli  usi, 
le  leggi  e  la  coslituzione  di  un  paese ,  che  è 
divenuto  per  le  sue  politiche  istituzioni  il  cen- 
tro del  commercio  di  tutta  la  terra.  Ricco  di 
tali  nozioni  ritornò  in  Sicilia,  e  cominciò  a 
leggere  agiicoltnra,  delincando  le  sue  lezioni 
sul  teorema  di  Columella,  che  per  ben  colti- 
vare la  terra  tre  cose  abbisognano  e  Prudeulia 
rei;  volunlas  agendi,  facultas  impendendi,  >  e 
collo  sue  lezioni  rese  immortale  il  suo  nomo. 
Il  principe  di  Ciramauico  allora  viceré  in  Si- 
cilia, oltre  di  averlo  onoralo  dalla  sua  amici- 
zia e  confidenza  gli  conferì  una  mediocre  aba- 
zia, che  fi  sommamente  utile  allo  stato,  por- 
che gli  diede  una  sede  in  parlamento ,  e  lo 
mise  così  a  portala  di  realizzare  Io  sue  vasto 
e  solide  nozioni  in  economia.  Gli  venne  quin- 
di affidato  lo  incarico  di  riformare  la  costiln- 
ziouo  di  Sicilia  specchiandosi  in  quella  del. 
l'Inghilterra,  e  seppe  sì  bene  dollneare  un  pia- 
no di  riforma  nel  sistema  poi  ilice  di  Sicilia, 
che  fece  conoscere  che  il  filosofo  nella  sua  e  in- 
dotta politica  non  sa  assire  per  altro  impulso 
che  per  quello  dei  suoi  principii,  e  non  sa  nò 
prestarsi  a  servire  il  potere,  né  secondare  le 
voci  demagogicho  che  insanguinarono,  e  tut- 
tora insanguinano  l'Europa,  li  Re  dietro  aver- 
gli dimostrata  la  sua  particolare  sliina  aven- 
dolo scello  a  custode  della  sua  biblloleca  pri- 
vata gli  confori  una  pingua  badia ,  che  non 
potè  a  lungo  godere  por  essere  slato  tratto  da 
immatura  morte  apoplettica  in  Palermo  il  i 
settembre  1816, 


■li 

—  Memorie  economiche  riguardanti  il  regno 
di  Sicilia,  in-8*.  Palermo,  180S.  Si  rìstam- 
paroao  indi  con  altre  memorie  inedite  in 
voi.  2.  in-S*.  Palermo,  1845. 

—  Sopra  la  ruggine  ed  il  cattivo  ricolto  dei 
grani  nel  corrente  anno  1804,  in-S*.  fìi- 
Jerm,  1804. 

—  Catalogo  della  privata  libreria  di  S.  M. 
Ferdinando  HI,  m-4'  pice.  Paiermo  pretto 
la  ttamperia  reale,  1808. 

L'autore  t1  tuppreue  II  nome.  QuatE  llbrerl»  fu  al 
rlloroo  del  De  imporlalB  oel  tuo  p«Uiio  di  NtpolL 

—  Giornale  det  viaseio  btto  in  Sicilù  e 
particolarmente  nella  contea  di  Modica, 
in-4'  picc.  Palermo,  1809. 

In  1)11010  Clornale  l'autore  ileicrkiK  le  produiiaDl 
attrarle  della  wolea,  e  veune  mollo  bene  accollo  e  lo- 
dalo datili  nterl  lelleroll.  Ul  ena  opera  *1  ha  Dna  Ter- 
itane  Inglete  per  M.  Tti.  Wrlifhl  Vaagbaii  1d  4.  Lon- 
ilon  1811  con  Dna  agglonU  di  U  lettere  ta\M  oal- 
l'aaao  I80B  •  1810. 

—  Principii  di  agricoltura  e  di  vegetazioni 
per  gli  agricoltori  di  Sicilia,  in-8r.  PtAer- 
mù,  1816. 

—  Memorie  scerete  sulla  stona  moderna  di 
Sicilia,  in-8^.  Palermo,  1848. 

Opera  puatama,  die  pri-Mnia  la  «loria  delU  eoill- 
Inilona  di  Sicilia  dal  ISIS  al  1SI9. 

—  Corso  di  agricoltura  teorico-pratico,  opera 
po-stuniaj  con  note  e  supplimcnU  de  geor- 
goflli  siciliani  pubblicato  per  la  prima  volta 

L  Agostino  Gallo,  iii-8*.  Palermo,  presso 


KOflI 

da  J  „ 

G.  Batt.  Gaudiano  1851.  Si  ristampò  ivi 

presso  lo  stesso  nel  1857  con  note  di  Carlo 


UoTcva  precedere  ■  qneila  opera  no  diacono  alo- 
rlro  iull'a|rkotiDr«  e  pailurlalB  di  Sicilia  del  ilgnor 
A|Mlino  Gallu;  ma  la  pabbllcalo  aeparalameaia. 

Il  mt.  di  queM'openi  >l  contervò  rellgiosameole  dal 
Priaelpe  di  CailelnaovD,  Il  i|Dale  prima  f.\  morire  lo 
conaegnò  ■iriliuTre  Kiecoid  Palmerl  da  Termini,  clie 
mori  nel  1837.  Allora  panò  agli  eredi  di  lai.  cbe  lo 
legarono  alla  poLLIIca  Ulblloleca  Udniaoa  di  Termini 
1m  crete. 

—  Lettere  sulle  ragioni  della  moderna  scar- 
Bczui  paragonata  alle  antiche  raccolte  di 
grano  in  Sicilia. 

SI  leifge  Del  toI.  S  del  JfofofifNO  gtwrglco  in  4.  JVa- 
fOH  tm. 

—  Lettere  agronomiche. 

SI  leggano  nel  GlontaU  di  SéeOia  1791  e  I79J. 

—  Lettere. 


SI  leggooi 


taS(Hfoftviupftvil|M 


I.  Airi!  ITDt. 

— DescrisioDe  della  fottoria  di  Villìam  Green 
di  Bradfield  Combest  nella  provincia  di 
Suflblk. 

Si  l««gc  iXgU  AU  di  atrieoUnra  di  Pmlfi  1700  e 
pd  voi.  IO  del  glomale  FruiUt  ria  --"^-' — 


-~  Notiàe  suir^icoltura  di  Fiandra. 

Furono  icrllte  dall'aalore  nel  mu  loggiorno  in  nao- 
dra,  e  vennero  pubUirate  In  Idioma  Ingieca  da  ArUr 
Vonngh,  In  franrcM  da  Branonet,  ed  lo  italiano  eoa 
nule  di  Ntecolà  PalmeH.  SI  ieggona  Mcora  nel  toL  3. 
del  gioruale  di  Mciexst ,  httert  ed  arti  mt  la  SMIia 
anno  ISXI. 

—  Pratiche  osservazioni  sopra  i  terreni  umi- 
dì, in-S".  Venezia,  1796. 

Si  leggono  ancora  nel  voi.  00  d«i  GiornaU  UUtrmrio 
a  NapelL 


—  Cenni  biografici  del  sac.  Giuseppe  Bal- 
samo Guil^  in-S*.  Palermo,  18B5. 

Baitamo  (il)  della  bina  H&niuriiiu  V.  G.  Piolo 

dulia  Epifaula. 
BALTARD  (K.) 

—  Restauration  du  tempie  de  la  Coneturde 
à  Girgenti  d' aprés  lee  fragmens  décou- 
vertjj  en  SicUe  dans  le  cours  des  années 
18S4  et  t8S6. 

SI  leggo  nel  AtlkHiu  digU  oaaoU  MTtittMa  di  cor- 

rl^ondensa  aixk«ologlea ,  anno  1837  pag.  49  •  leg. 

BALTBASSAR  roeisiDOiuiB.  Lellere  giabllalo  dei> 

l'ordino  degli  ogwrvanli  di  s.  Francesi».  Mori 

in  patria  verso  fi  1695. 

—  Marlyroloraum  francìscanum,  in  quo  san- 
cti,  beati,  aniquffi  sacri  Dei,  martyreB^  pon- 
tilìces,  confessorcs,  ac  virgines,  gin  wm 
sanctitate;  tuni  miraculosum  glorÌB  in 
universo  ordine  s.  p.  Frandsci  urto  orbe 
terrarum;  cuiictiB  usque  nunc  BeecoUs 
claruere,  ncc  non  utriusque  bbxob.  tom 
ssecularìum ,  ouam  regularìura  teruria- 
rum  recensentur,  in-4 .  Vinwfiif,  fjipù  Ja- 
cobi  Hertz,  1668. 

BAMBINO  (Afroifiaiio  Km.). 

—  Relazione  di  un'  oggetto  di  naturate  cu- 
riosità osservato  neTcomune  di  HeUUi. 

SI  legge  nell'iliM  ganeita  laiierarta  di  SkUa  voL  t 
pati.  t3  anno,  1811. 

BANDIERA  [ab.  Gùuwm)  da  Heulna;  naMnea 
a  di  II  Dovombre  1765,  fu  urealdenla  delU 
R.  Accademia  medfca  di  l'aienno;  ove  net 
15  mano  18i9  lesse  noa  (orbila  pralailonafl). 
Mori  in  Palermo  il  10  novembre  185(1(1).  non 
alibiamo  dello  stewi  nettoua  opera  pobblleate 
ver  le  stampe. 

BANDIERA  (Giuteppt).  Nipoie  dol  preeoAeBlA,  da 
Palermo,  naeoue  U  13  diraiabre  1813.  IMraa- 
no  ISSI  isUlni  nna  soelelà  promoirica  di  vie- 
clnaiiooe ,  e  nel  18S6  qnelia  di  igiaoe  pab- 
blica.  È  preaidenie  onorario  della  loeleli  del 
Salvalori   ili   Saona  e  Loira;  (Q  decoralo  dal 


I)  Vuuoii.  DiUan.  art.  Bandiera  In  i.  Marno  I8U. 
(1)  Cantila  di  iUfrau  anno  4*.  30  noreabra  UN  a.  4L 


BAM)INI 


73 


Governo  fraseese  della  meilaglìa  dì  argento,  e 
delegilo  del  congresso  medico  inlornazionale 
di  Parigi.  Talloni  vìve  presso  noi. 

—  Notìzie  su  la  vita  ed  opere  dei  p.  Ales- 
sandro Bandiera  servita,  in-S".  Palermo , 
anno  1S35. 

—  Ricordo  nccrolc^ico  dcirabatc  Giuseppe 
Bandiera. 

Si  legge  nella  Gazzetta  di  Palermo  30  uovcmbie  18-'S9 
sui.  i.  n.  i8. 

—  Notizie  bìograiichc  del  ciiv.  Martino  de 
Mandt  medico  della  imperatrice  delle  Rus- 
sie, in-S".  Palermo^  1846. 

—  Atti  dell'Accademia  sicola  omiopatica. 

Si  leggono  nella  Gazzetta  de"  Saloni  dal  n.  1  al  n.  8, 
e  nel  giornate  La  Fato  ^a^anfe  anno  1845  n.  3,  pa^;.  8. 

—  Osser\iiidoni  storiche  d' individui  affetti 
da  febbri  gastrichc-nervosc  verificate  nello 
spedale  dì  s.  Pietro  in  Vinculis  di  Paler- 
mo, in-S".  Palermo^  1888. 

—  Istruzione  sulla  pratica  omiopatica  di  Sa- 
muele Ibimeman,  in-8*.  Palermo,  184:2. 

—  Cenno  di  statistica  medica,  ìn-8".  Paler- 
mo, 1843. 

L'malore  pasia  a  rassegna  S97  ammalati  di  lue  si- 
^  Aittica  e  ne  emimera  I  gnarlli .  i  migliurati  e  i  peg- 

—  Esposizione  della  omiopatia,  sue  vicende 
e  sud  progressi;  discorso  letto  nell'Ac- 
cademia omiopatica^  in-8".  Palermo,  1845. 

L'aolore  era  Tlcesecretarlo  di  delta  Accademia. 

—  La  solitudine  racconto  storico,  in-ff".  Pa- 
lermo, 1847. 

—  Allocuzione  pronunziata  neir  Accademia 
omiopatica  pel  possesso  del  nuovo  Magi- 
strato accaclemico,  in-8".  Palermo,  18Ì7. 

—  Sulle  vicende  della  costituzione  e  deirin- 
dipeiidenza  di  Sicilia  dalla  venula  dei  Nor- 
manni sino  al  18^,  in-8".  PaUrmo.  184vS. 

—  Pensieri  politici  in-8".  Palermo,  1848. 

—  QuesUoni  medico-legali  intorno  la  necro- 
scopia  di. un  individuo  morto  per  ferita 
sulla  testa  de' dottori  Crispino  ed  Agro, 
lette  nella  Accademia  delle  scienze  me- 
diche di  Palermo,  in-S".  Palermo^  1851. 

—  Rapporto  sulle  lettere  di  Nat.  d'Agro  da 
Troina  su'  vizii  di  conformazione ,  in-8". 
Pdlermo,  1851. 

—  Gbiasa  su  taluni  pensieri  di  una  lettera 
di  Mario  Aloisio  sopra  un  cagnolino  mo- 
stmosQ,  in-8*.  Palermo^  1852. 

—  Gno  di  morte  per  rottura  della  clitoride 
lettera  al  dottor  Gaetano  Costanzo. 

St  legge  nel  GionuUe  di  Catania  an.  1850. 

~  Gasi  di  liracdo  previa  evoluzione  spon- 
tanea. 

ìtsBJL  —  Dizian.  Bibìiogr. 


Si  leggono  ncir  Ingrazia  giornale  di  Palermo  an- 
no 1851. 

—  Puerperio  senza  febbre  e  senza  luochi 
purulenti. 

Si  legge  nel  detto  giornale  Vlngrassia  an.  1851. 

BANDINI  (Domenico)  da  Piazza,  della  (lloinpa^'nia 
di  Gesù;  naciiuo  il  17  lu^^lio  1647.  FaUi  ^li 
stadi  nella  Compagnia,  venne  da*  superiori  della 
luedesima  impiegato  nella  predicazione,  che  con 
molla  lode  eserciti)  pel  corso  di  sedici  anni 
nelle  principali  città  di  Sicilia.  Fa  visitatore 
per  tre  anni  della  provincia  di  Sicilia.  Rosse 
i  collegi  di  Piazza,  di  Mazzara  e  di  Catania  (1). 

—  La  corona  inj^emmala  ali  ornanienlo  della 
felicissima  città  di  Palermo  cai)o  del  re- 
gno di  Sicilia  lavorata  in  un  panejjirico 
di  s.  Rosalia  vergine  Palermitana,  m-4". 
Paleìino ,  presso  Anglesi  e  Francesco  Leo- 
ìie,  1694. 

—  Il  consigliere  de'  nobili  sacro-politico  , 
in-4".  Palermo ,  presso  Tommaso  Aiccardo, 
anno  1697. 

—  Il  governante  politico  cristiano  istruito, 
in- 4**.  Palermo  presso  Gramignani,  1699. 

—  Quaresimale,  in-4°.  Palermo,  presso  Giam- 
battista Aiccardo^  1704. 

—  Il  religioso  istniito.  in-8".  Palermo,  incesso 
Giambattista  Aiccardo,  1714. 

BARBA  {Marc' Antonio), 

—  Cenno  sullo  strasbismo,  in-8".  Messina^ 
anno  1842. 

BARBACCI  {Andrea), 

—  Sul  solfato  di  chinina,  in-8*.  Palermo,  1822. 

—  Piusnetlo  delle  memorie  di  medicina  li- 
sico-cliiinico-cliirur^ica,  e  chiniico-lisica 
contenute  nella  Biblioteca  britannica,  ìn-Sf*. 
Pnlmno,  1816, 

—  Suirepizoozia  bovina  che  ha  regnalo  in 
autunno  nel  distretto  di  Gelalù  e  di  Bon- 
fornello,  in-4°.  Palermo,  1818. 

—  Prospetto  della  storia  dell' Accademia  ia- 
trofisica  ;  ora  detta  delle  scienze  me4icnc 
col  primo  rapporto  de'  lavori  accademici, 
in-8*.  Palermo,  1833. 

—  Cenno  nccrologico  sulle  perdite  fatte  dal- 
l'accademia i)el  cholera,  in-8*.  Palermo  j 
anno  1837. 

Passa  a  rassegna  i  medici  insigni  estinti  in  quel  fla- 
gello. 

—  Memoria  sull'  epizoozia  che  regnò  nella 
valle  minore  di  Palermo  nel  1818. 


(1)  Mongitore  in  BUftioth.  tieula,  voi.  1.  pag.  155.  Maz- 
zucdiclli  negli  Scrilt,  d'Italia  ,  voi.  2.  pari.  1.  pag.  3i4. 
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Si  legge  nel  voi.  S.  dell' /ride  giornale  di  Palermo 
an.  ÌSÌÌ. 

BX^B  AG  ALLO  (Benedictus)  da  Aci,  dottore  in  am- 
hc  lo  leggi  ed  avvocalo  per  parecchi  anui  in 
Palermo.  Ebbe  molta  pratica  negli  affali  fo- 
rensi Morì  ottogeuario  in  Palermo  il  13  feb- 
braio 1699  (1). 

—  Practica  novissima  et  theorica  super  ritu 
M.  Recise  Gurise  regni  Sicilife,  in  fol.  Po- 
iMrmi,  aptid  Petrum  de  hola^  1667,  et  ite- 
rimi ciim  observationibus  Buscemi,  in  fol. 
Panormi^  1779. 

BARfìAGALLO  PITTA'  {SaivcUore). 

—  Necrologia  del  giurista  Domenico  pri- 
vitcra. 

Si  legge  nel  voi.  9  dèlie  Effemeridi  $eieHUfUhe  e  Ut- 
Urarie  di  SieUia  n.  97  pag.  Zó6, 

—  Iscrizioni  jpel  mortorio  parentale  di  Vin- 
cenzo Belimi. 

Si  leggono  in  dette  Effemeridi  nel  voi.  14  pag.  ili. 

BARBARA*  (Martino)  da  Trapani,  cavaliere  ^- 
rosolimitano;  s'ignora  Tanno  della  saa  nascita, 
coltivò  le  scienze  fliosoflche ,  teologiche  ed  a- 
stronoroiche;  nonché  la  storia,  Io  belle  Ietterò 
e  la  poesia  italiana  e  siciliana.  Fn  secretarlo 
del  principe  dì  Partanna.  Circa  il  16&6  trovan- 
dosi in  viaggio  per  portarsi  in  Roma,  per  ot- 
tenere dal  Pontefice  la  dispensa  matrimoniale 
pel  detto  principe,  disgraziatamente  morì  naa- 
fragaio  vicino  risola  di  Lipari  (2) 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nel  voi.  2.  parte  9.  a  pag.  157  delle  Mute 
tieiliane, 

BARBAKACI  (Gaetano),  Nacqne  in  Palermo  nel- 
l'anno 1713,  fu  elotto  a  canonico,  e  morì  nel- 
l'anno 1788. 

—  Dissertazione  sopra  un  vaso  di  creta  gre- 
co-sìculo rappresentante  le  cistefore  di 
Cerere. 

Si  legge  nel  voi.  1.  do'  Sagoi  di  diuertazioni  della 
Accademia  palermitana  del  Buongusto,  pag.  217. 

—  Orazione  in  lode  di  mons.  Marcello  Pa- 
piniano  Cusani,  in  occasione  che  questi  ven- 
ne scelto  per  protettore  dell' Accademia 
del  Buon  gusto,  in-4*.  Palermo^  Ì7S4. 

BARBARAGI  (Gaetano)  altro.  Agrimensore. 

—  Trattato  elementare  dì  aritmetica  adot- 
tato ai  nuovo  sistema  metrico  di  Sicilia, 


con  Tapplicazione  de'  Ic^ritmi  a'  calcoli 
d'interesse,  in-4*.  picc.  Palermo^  1821. 

—  Pratica  dello  squadro  agrìmensorio  nelle 
diverse  operazioni,  che  occorrono  in  cam- 
pagna, in-4*.  picc.  Palermo^  ^^^?i^  ristam- 
pato con  aggiunte  di  Giovanni  Barbaraci, 
m-y.  Palermo,  1850. 

BARBARACI  (Nicolò)  V.  Germano  da  s.  Vincenzo. 

BARBARUS  iVincentius),  Nacque  in  Trapani,  e 
fiorì  circa  il  1550.  GoUivò  le  belle  lettere;  fa 
peritissimo  nelle  lingue  latina  ed  ellenica,  ed 
egregio  poeta  (1). 

—  D.  Alberti  confessoris  vita,  in-4*.  Panor- 
mi,  (^pud  Antonium  Uofidam^  1S86.  et  ite- 
rum,  m-4°.  Panarmi^  aptid  Thomam  Romu- 
lum,  1688. 

La  sopradetla  vita  fu  ancora  pubblicala  dal  Gae- 
tani  nel  voi.  9.  delle  sue  Vita  &•  SieiUarum  vd.  9 
a  pagina  S19. 

BARBATIAS  (Andreas).  Il  suo  vero  nome  era 
Andrea  di  Bartolomeo,  e  chiamavaai  Barbazsa 
per  la  sua  langa  e  folta  barba  ())•  Nacque  in 
Messina,  come  provasi  dalle  sue  opere,  e  flai- 
samente  alcani  lo  credono  da  Catania ,  o  da 
Noto  (3).  Si  ignora  l*  anno  di  sua  nascita  ;  si 
sa  però  cbe  nell'anno  1448  studiò  in  Bologna 
sotto  i  professori  Giovanni  da  Imola  e  Giovanol 
Anania  la  giurisprudenza  civile,  penale  e  ca- 
nonica, e  si  distinse  a  se^o  in  tali  sdenie  che 
lo  chiamavano  Lucerna  juris ,  ed  aveva  per 
emulo  il  celebre  Giureconsulto  Alessandro  Tar- 
taglia. Nel  concilio  di  Basilea  con  somma  am- 
mirazione degli  astanti  difese  Tlmmacolalo  Con- 
cepimento di  Maria,  e  venne  molto  lodalo  dai 
PP.,  che  sedevano  in  quel  Concilio.  Ebbe  il 
titolo  di  cavaliere  apostolico,  e  fn  elevato  al- 
l'alio grado,  di  consigliere  del  re  di  Aragona 
e  di  Sicilia.  Mori  verso  il  1486.  Warton  lo  cre- 
de morto  nel  1460;  Pancirolo  nel  1476  (4)  San- 
sovìno  nel  1477  (5).  Filippo  da  Bergamo 
nel  1483  (6)  e  Maurolico  nel  1494  (7). 

—  Barbatia  (Andreas)  de  s.  Bartholomeo, 


(I)  Mongitore  in  Bihlioth.  iicuia  voi.  1.  pag.  lOa  Maz« 
mcchelli  negli  SerilL  ital,  voi.  9.  pari.  1.  pag.  S30  Diego 
Orlando  nella  Bibliot.  di  ffharitprud,  tieUiana  a  pa- 
gina 113  Coronelli  nella  Bibiioi.  voi.  6.  pag.  996.  Que- 
sti erroneamente  asserisce  di  avere  il  Barbagallo  pub- 
blicato la  Storia  deità  R.  Curia  di  SicUia. 

(i)  Mungitore  io  Bibtioth,  iieiOa  voi.  2.  pag.  53.  Galf.irio 
nelle  Mute  tieitinne  voi.  S.  parU  9.  pag.  157  Mazzuc- 
chelli  negli  SeriUoH  ^lUMa  voi.  1.  pvt.  1.  pag.  S41. 


(1)  Orlandino  nella  Deteriikme  di  Trapamt  pag.  Sa  Am- 
tie  degli  Aceeti  jì^ii  1.  pag.  131  Roec.  Pimu  In  Si- 
eU,  tacra  NoL  KceL  MaiarimUi.  VlnoeiiL  Nobils  nel 
Tè9oro  nateoiio  di  Hi,  Siputra. cap.  t3paf. TSè  Mon- 
gitore in  Biblico^  iieuUt  voi.  S.  pag.  i77. 

f%)  Barbara  in  Comiiia  voi.  i.  cons.  «3  Mf.Stt  YmoU 
ISSI.  Anton.  Corsetti»  in  Singvlariaìn  S^itL  nuntmut, 
Aiorlas  in  IniUL  morai.  par.  1.  lilk  I;  cap.  ti.  Ica* 
lana  in  BibUotk.  leg,  par.  I.  pag.  70. 

(3)  Uttara  in  JlcèN«  fieMiiii  pag.  143.  Booe.  Pino  hi  SIM. 
ioera  in  Nat.  EeeL  IfetMu».  et  BctL  Sifnumu  Lsaoder 
Albertus  In  IntuUt  pag.  86.  ChrisL  SeaaeaNai  te  Grm. 
tUuL  Carlevario  nella  Sior.  di  Slctfta  llb.  t.  pag.  tM. 

(4)  Faneirolos  de  ClarU  Icy.  inkrpr.  nb.  i.  oap.  IM  MI- 
rens  in  BibiioL  eeciet,  cap.  484  pag.  171. 

(5)  Sansovino  nella  Cronoi. 

(6)  Filip.  Bergam.  in  Suppi,  eronie*  llb.  Ifi. 

(7)  Maarullcos  in  HUL  tieni,  llb.  I.  pag.  38. 
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Sicul.  Opera,  voi.  4,  in  fol.  Bonaniw^  per 
Balthassar  Azogmdum,  1472. 

—  GoofflUorum  ^arL  4,  in  fol,  mass. 

In  car.  goL  con  segn.  a  2  col.  Nel  i*  fol.  della  1* 
parto  al  reelo  con  86g.  a  2  leggesi  il  seguente  som- 


Acuratissimi  utriusque  iuris  in- 
terpreti8...dni  Andree  de  Bartholo 
meo  MessaneDsis  De  Sicilia  Consi- 
liorum  pars  prima  feliciter  incipit. 

In  One  leggesi: 

Ne  radium  calamis  nimium  cor- 
rupta  perirentj  Consilia  hec.  totum 
iaceant  scisa  (sic)  per  orbem  |  Bos- 
sius  ecce  tuo  veluti  iouis  ipsa  mi- 
nerua  |  E  cerebro  quasi  conceptus 
Baptista  Johannes  I  Hec  tua  digua 
quidem  Barbatia  scripta  tenebrasi 
Éxiuit  (sic)  et  fido  Stampo  dedit  ille 
Phìlippi. 

Indi  la  tegnente  soicriilone: 

Coiisiliorum...dfii  Andree  de  Bar- 
th0lomeo...nuncupati  Barbacie  pri- 
ma pars  finit  Impressa  Mediolani 
die  quarto  Octobris  icccclxxxx. 

Stagne  la  tavola  in  14  fogU  e  due  altri  consigli  in 
lei  logli. 
Mela  parta  eeconda  in  fine  si  legge  la  seguente  so- 


Huius  impressionis  opus  exegit 
nobilis  et  probate  fidei  vir...Philip- 
pu8  Lauagoia  Mediolanensis  pro- 

Srio  8umptu...ad  omnipotentis  lau- 
em  labente  eiusdem  natiuitatis  an- 
no 1489.  die  xxii.  Septembris  etc. 

SiegM  llndiee. 

La  tena  parto  In  car.  got.  a  i  col.  con  segn.  e  nnm. 
di  pag.  eoo  IS  fol.  s.  n.  e  IfiBnnmer.  con  71  Un.  ne'  fol. 
inL  Gominda  la  tena  parte  al  primo  fol.  recto  col 
legnante  aonimario  stampato  in  rosso. 

Tabula  tertie  partis  con  [  silio^  An- 
drea Barbatie  I  siculi  nouiter  edita. 


Slel  aeeondo  foL  al  recto  con  segnatora  a  2  comincia 
1  repertorio  eoi  tegnento  sommario. 

C  Repertorium  tertij  voluminis  con- 
siliorum  exunij  vtriuscj^^  do-|ctoris 
domini  Andree  Barbatie  siculi. 

Tennlaa  al  foL  11  al  verso;  il  fol.  IS  bianco.  Nel 
M.  13  al  rmh  tt  tegnente  Utolo  in  rosso  : 

Tertiom  volomen  coDsi|lioru  do- 
mini Andree  I  barbatie  nouiter  |lm- 
prauom. 


Nel  14  fol.  al  recb  con  segn.  Aij  e  num.  2  si  legge. 

Excelentissimì  iuris  vtriusq^  nio- 
narce  principis  illustrissimi  dni  |  An- 
dree Barbatie  mesanensis  equitis 
apostolici  :  ac  aragonum  Lregis  ^  Si- 
cilie cosiliarij.Tertiumvolumencon- 
silioru  feliciter  in|cipit.  Diligentis- 
sime  ad  vngue^  visu?  p  clanssìmu 
iuris  vtriusq3;  [  dòctorem  diim  hypo- 
litum  de  marsilijs  bononiensem  bo- 
nonie  |  legente^  iura  ciuilia  duJum 
diseipulum  suum  carissimum. 

In  fine  si  legge  la  seguente  soscrizlone  : 

Explicit  tertium  volumen  consilio- 
rum  I  excellentissimi  iuris  vtriusq^ 
mo|narce  dni  Andree  barbacie. 

Nello  stesso  fol.  al  vena  il  registro  e  lo  stemma  del 
tipografo  con  le  lettere  iniziali  B  T. 

List  quarta  parte  In  car.  gotico  con  segn.  e  num.  di 
pag.  fol.  12  non  num.  e  191  fol.  num.  con  71  linee 
nelle  pag.  intiere.  Comincia  al  fol.  i*  al  recto  col  se- 
guente titolo  in  rosso: 

Tabula  quarte  partis  consi  |  lìo-^i 
Andree  Barbatie  I  siculi  nouiter  e- 


dita. 

Nei  fol.  2.  al  recto  con  segnatura  2.  si  legge: 

H  Andi'ee  Barbatie  in  quartumcon- 
siliorum  volumenreperto-|rium  no- 
uiter elucubratum. 

Termina  al  fol.  1 1  al  ver$o,  il  fol.  12  bianco.  Nel  fo- 
glio 13  al  verso  si  legge  il  seguente  titolo  in  rosso: 

Quartumuolumenconsilio|rum  an- 
dree barbacie  [nouiter  Tpressum. 

Nello  stesso  foglio  al  verso  si  legge  : 

Quartum  volumen  consiliorumetc. 
que  diligetissime  ^  exactissime  ad 
vnguem  vidit  clarissimus  \iiriusqa( 
iuris  doctor  etc.  d.  Ludouicus  bo- 
logninus  in  venustissimo  regie  ci| 
uitatis  :  patrie  sue  :  Bononie  studio. 
Anno  diìi  nfi.  M.  cccc.lxxxxix.  dio. 
x.  lanuarij  etc. 

Nel  fol.  li  al  recto  con  segnatura  aij  e  n.  2  si 
legge: 

Excellentissimi.  U.  I.  monarce  ^ 
principis  clarissimi  dni  An-]  dree  bar- 
batie :  Quartum  volumen  consilio-^i 
feliciter  Tcipit. 

In  (ine  la  tegnento  soecrliione: 

<[  Explicit  quartu  volume  cosilio- 
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ru  excellentissimi  vtriusq^  iuris 
monarce  (ini  Andree  Barbatielpres- 
sua^  Uenetijs  p  Baptista  i  \  tortis. 
Mccccc.  die.  ix  mensis  Octobris.  Re- 
stai adhuc  sex  alia  |  volumiiia  osi- 
lioru  huius  in  vtraq^  cesura  dei  : 
que  propedie  prò  |  comuni  vtilitate 
imprimentur.  Laus  deo  clementis- 
simo. 

Nello  stesso  fol.  al  verso  il  registro  e  lo  stemma  dolio 
stampatore  con  le  lettere  B  T. 

—  Tractatus  de  Prfestantia  Cardinalium  ad 
Bessarionem  Episc.  Tiisculan.  in  fol.  mass. 
BononicBy  1487  di  49  fogli. 

[n  Ano  si  legge  la  seguente  soscrizione  : 

Finit  opus  hoc  diuinum  de  pre- 
stantia Cardinalium  compositum  a 
prestantissimo  utriusque  censure  in- 
terprete Andrea  barbatia.  Irapres- 
sum  bonon.  summa  diligentia  Ugo- 
nis  Rugerii  una  cum  tabula  ad  il- 
lud  edita  per  venerandum  Patrem 
Dominum  Troylum  Malvitium  u- 
triusque  Iuris  doctorem  etc.  Anno 
MCcccLxxxvii.  die  xu.  octobris. 

Vi  ha  unita  a  quest'opera  la  seguente. 

Malvitii  opusculum  de  oblationi- 
bus  ecclesie  vel  altaris,  seu  ima- 
gini  dei  vel  alicuius  Sancti  factis. 

—  Joanniiia. 

In  fol.  mass.  s.  a.  in  car  rom.s.  segn.  rich.  e  nnm. 
di  pag.  a  3  col.  di  99  fol.  con  49  lin.  nelle  pag  int. 

Nel  fol.  1.  al  recto  si  legge: 

(  )  OHANNINA I  Hec  dicetur  repeti| 
tio  a  nomie  ìfantu |  le  filie  mee  pri- 
moge|nite  etc. 

In  nne  si  legge  la  seguente  soscrizione  : 

Explicit  lohanina  coposita  p  an- 
dream|siculu  iuris  utriusq^  docto- 
re  famosissimi!! sujp.  e.  Rainald^  de 
testa.  Bononie  impssa  |  Bononia  do- 
cet. 

—  lohannina  hoc  est  Andre»  Sìculi  alias 
Barbatia,  Lectiu*a  super  Gap.  Ravnaldus 
de  Testamentis  in  fol.  BonanÙB^  1476. 

In  ear.  rom.  s.  segn.,  rlch.  e  n.  di  pag.  di  fol.  90. 
N«irnliimo  fòglio  al  verso  si  legge  la  seguente  80« 
scrizione,  nella  quale  In  due  linee  nota  l'aooo  cod: 

Centenis  quater  milleque  labenti- 
bus  annisjQuindeniB  lustrìs  Christi 


sunt  secula  nostra  etc.  Explicit  lo- 
hannina composita  per  andream  si- 
culum  iuris  utriusque  doctorem  fa- 
mosissimum  sup.  e.  Raynaldus  de 
testa.  Bononie  impressa  Bononia  de- 
ce t. 

—  Solenmis  Repetitio  capituli  Rainaldus  de 
testa,  dieta  lonannina.  Èdita  per  excdlen- 
tissimuin  Iuris  monarcham  do.  Andream 
Barbaciam,  in  fol.  Papiw^  1486. 

In  car.  got.  In  flne  i»i  leggo  la  seguente  soscriiione  : 

Explicit  lohannina  composita  per 
Andream  siculum  Papié  impressa 
per  magistrum  Antonium  de  car- 
cano  anno  domini  m.  cccclxxxvi.  die 
XXVII.  Augusti. 

—  Repetitio  legis  cum  acutissimi  C.  de  fideì 
comiuissis  hi  fol.  mass.  Parmce^  1474. 

In  car.  got.  senxa  segn.  e  num.  di  pag.  a  %  col.  di 
fogli  4i  con  r>0  lin.  il  ridi,  in  flne  del  quaterno.  Nel  1. 
fol.  al  recto  si  legge  il  seguente  sommario: 


REPETITIO  EGREGI  I A  AC  PERE- 
GRINA  LE-IGIS  CUM  ACUTISISIMI. 
C.  DE.  FIDEI.Co-|MISSISEDITAPER| 
EXCELLENTISSIMU5  lUirum  ^  iur/. 
utriusqa;  MonarchamJ  dominum  An- 
dream Barbaciam  Si  |  culum  Mes- 
sanensem.  ac  Milite  no-|bilissimum. 

In  flne  si  legge  la  seguente  soscriiione: 

Impressa  Parmae  per  Stefanum 
co^  I  rallum  de  Lugduno  die  sexta 
mensis  |  maij  Anno  millesimo  quter- 
centesimo  {sic)  \  septuagesimo  quar- 
to ^c. 

—  Idem  liber  in  fol.  mass.  Bononia  1492 ^ 
di  fol.  34. 

In  flne  si  legge  la  seguente  soscriiione. 

Impressa  Bononie  impensis  accu- 
tissimi  Ugonis  de  Rugerìis  Anno  sa- 
lutis  MCCCCLXXXXII.  die  vero  oc- 
taua  Martii. 

—  Repetitio  de  rebus  ecclesia  non  alientn- 
dis,  in  fol.  mass. 

S.  1.  an.  e  tip.  In  car.  got.  1.  seni,  e  nnm.  eoi  ikk. 
In  flne  del  quinterno,  a  t  col.41  ìt  M.  eoo  Ì0  Un. 

nelle  pag.  Int. 

Nel  I  fd.  al  reeto  11  seguenti  sowMurlo  : 

Repetitio  egregia  peregrina  ac  tàor 
gu|IarÌB  rubrica  de  rebus  ecdesiae 
alieoandis:  T  no.  Edita  y  exeelt|- 
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iuris  utriusq^  mo- 
dominum  Andrea^ 
lum  Messanensem 


tissimu  ae  to  |  to  orbe  colebèrimii 

uarcham  diuum 
barbaciam  Sicu- 
militem  aposto- 

licum  egregium  proba  |  tissimumq^^ 

uirum: 

Io  Bm  leggMì  la  sedente  loserìiiona. 

Deo  gratias.  |  Bepetita  est  pns  Ri- 
ca T  hac  fgia|^  lolita  urbe  DOiion. 
q  studio^  om- 1  uiu  diuiua  est  piìs  ^ 
legu  ^  canonu^  |  sacrariu  qddà  in- 
gSntissiinQ  p  me  Aa  |  dea  Siculfi  Me- 
sanese  |  Utri^q^  iur/  |  interpretem 
ante  penultima  decem- 1  bris  in  sco- 
li s  liouis  sacti  petronij. 

(Parmae  steph.  Corallus  de  Lug- 
duno). 

—  Repeticì.  Rubrìce.  De  rebus  ecclesie  non 
alienandis  per  iliustrem  in  utroque  iure 
doctorem  aomìnum  Andreani  Barbaci  um 
siculum,  in  foL  mass.  {Neapoli)  1476. 

le  cw.  rooi.  i.  wgn.  rìdu  e  n.  dt  pag.  a  due  col. 

4iiogn  a6u 

In  flM  il  legge  la  tegnente  Bcecrìilone. 

Rubrìce  de  rebus  ecclesie  non  alie- 
nandis repetltiones  per  iliustrem 
preclammque  utriusque  iuris  doc- 
torem Àncu-eam  Barbaci.  Siculum 
compilatae  expliciunt.  Annodomini- 
ce  incarnationis  Millesimo  quadrin- 
flentesimo  septuagesimo  sexto  In- 
oictionenona  Septimo  kalendassep- 
tembres  IVSTYS  HAYENSTEIN. 

(Dunque  Napoli). 
— Idem  libar  in  fol.  mass.  Bonaniae  1488. 

Di  4t  fogli  lo  cnr.  gol.  a  %  col. 

In  One  il  legge  la  seguente  soscrizlone. 

Finit  aurea  Lectura...  emendatis- 
sime  et  elegantissime  impressa  in 
regia  et  excelsa  Gluitate  Bononie 
studio  et  impensis  Ugonis  de  ru- 
g^riis  Anno  a  salute  Christiana 
KCGCLZXxrai.  die  ym.  Martii. 

Stagne  lo  ilenuna  dello  ttampatore. 

-Idem  libar  in  fol.  Papia,  1497. 

In  car.  feC.  eon  •«gn. 

JMfBLIOalrM«»ri  legge  la  tegnente  soeeiiilone  : 

Finit  lectura  etc.  impressa  Papiae 
per  liagis^um  Antonium  de  carchar 


no  anno  a  salute  h.  ecce,  lxxxxvii. 
die  XXVII.  octobris. 

Siegue  il  registro. 

—  Repetitio  Rubrica  de  fide  instrumento- 
rum,  in  fol.  Bononiae^  1474. 

In  car.  rom.  s.  segn.  richiami  e  nam.  di  pag. 
Gominda  col  seguente  sommario. 

Repetitio  solennis  Rubricae:  De 
fide  Instrumentorum.  Edita  per  ex- 
cellentissimum  uirum:  et  iuris  utriu- 
sque monarcham  :  diuum  Dominum 
Andream  Barbaciam  siculum  Mes- 
sanensem. 

In  fine  si  legge  la  seguente  soscrizione. 

Clarissimi  iuris  utriusque  Monar- 
cae  ac   Serenissimi  Regis  Arago- 

num  etc.  Nobilis  Consiliarii 

D.  Andreae  Barbatiae  siculi:  de  fi- 
de instrum.  sulennis  Repetitio  Bono- 
nie est  impressa  calendis  Fobruar. 
H.  ecce.  Lxxiiii  (Ugo  Rugerius). 

Prima  e  rarissima  ediilooe  di  un  libro  curiosissimo 
da  L.  100  a  l»a 

—  Idem  liber.  Tolosa,  1476. 

In  4.  plcc  carau  got.  di  fogli  106  senza  cifre,  richiami 
e  segnature  e  senza  nome  di  stampatore. 
Comincia  col  seguente  titolo. 

Repetitio  solemnis  rubrice  de  fide 
instrumentorum.  Edita  per  excellen- 
tissimum  vìrum  et  iuris  utriusq^ 
monarcham  diuum  aominum  An- 
dream Barbacium  siculum  Messa- 
nensem. 

In  fine  si  legge  la  seguente  soscrizione. 

Clarissimi  juris  vtriusq^  Monarce 
ac  serenissimi  Regis  Aragonum  ec. 
nobilis  consiliarii  Do.  Andree  Barba- 
tìe  siculi  de  fide  instrumentorum  so- 
lemnis repeticio.  Tholose  est  impres- 
sa xii  calendas  julii  H.eece.ixxyi 

Mac-Carty  in  una  sua  lettera  del  97  agosto  1777 
diretta  air  Ab.  di  Saint-Leger  attribuisce  a  Giovanni 
Teutonico  la  stampa  di  questo  libro.  Edizione  rarissima 
e  preziosa ,  ed  è  uno  de*  primi  monum<»nti  deli*arte 
della  stampa  di  Tolosa;  da  900  a  S50  L.  Un  esemplare 
con  Iniziali  disegnate  a  mano  e  con  paragrafi  rubri- 
cali, un  tempo  appartenente  al  presidente  Bardy,  con- 
sertasi nella  biblioteca  di  Tolosa. 

—  Idem  liber  in  fol.  mass.  MMolanij  1491. 

In  ear.  got  di  fogli  16. 
In  fine  si  legge  la  segnente  soscrizione. 

Clarissimi....  Repetitio  Mediolc^^i 
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est  impressa  die  xxvii.  meusis.  Octo- 
bris  MiicccLXXxxi. 

—  Idem  liber,  in  fol.  Mediolani  1408. 

In  fine  si  legge  la  seguente  soscrizione. 

Mediolani  impensa  Petri  Anto 
nii  de  Castellione  die  nu.  lanuarii 

ICCCGXGIII. 

—  RepetiUo  super  Rubrica  G.  qui  admittan- 
tur,  in  fol.  1498. 

In  fine  si  ha  questa  soscrisione. 

Papié  per  Franciscum  de  Guaschis 
de  Stradella,  sub  opere  &  impensis 
lohannis  de  Legnano  1498. 

—  Lectura  in  titul.  de  constitutionibus,  in 
fol.  mass.  1491. 

In  car.  gol.  con  segnatare ,  a  due  col.  di  fogli  98 
con  60  linee. 

Nel  primo  foglio  al  recto  con  segn.  aij  si  legge  in 
carattere  rosso: 

C  Famosissimi  ac  excellentissimi 
diuini  atq5  huma|ni  iuris  interpre- 
tis  necnon  diuino  quodda^  (sic)  in- 
genij  I  ^  memorie  munere  refulgen- 
tis  excelsi  equitis  apo  |  stolici  ac 
inuictissimi  aragonum  regis  consi- 
liarij  di-|gnissimi.  d.  Andree  bar- 
batie  ex  patria  messanensi  in|sule 
Sicilie  elegantissima  scripta  in  ti- 
tulum  de  consti  |  tutionibus  super 
primo  libro  decretalium.  vnacum| 
solemni  repetitione  capituli  cum. 
M.  ferrarieiì.  eo-|dem  titulo.  euo  no- 
stro gratissima  ac  posteris  mirum| 
in  modu3;  profutm'a  opera  ^  indu- 
stria ingeniosi  vi]  ri  Ugonis  de  ru- 
gerijs  in  uetustissimo  gymnasio  bo| 
nonien  impressa  feliciter  incipiunt. 

In  line  si  legge  la  seguente  soscrizione  : 

C  Finiunt  famosissima  scripta  ex- 
cellentissimi. V.  iu.  doctoriscmi  An- 
dree barbatie  siculi  sup  titulo  d  co] 
stitutionibus  in  primo  libro  decre- 
taliii  vnacu  elega  |  tissima  repetitio- 
ne capituli  cum.  M.  ferrarien.  eodSj 
titulo.  Impressa  in  inclita  ^  regia 
ciuitate  Bonoil.  Iper  accuratissimu 
impressore  Ugonem  de  rugerìjs  |  sub 
diuo  ac  illustri  principi  (aie)  ^  dfio. 
d,  JoSne  9  BSjtijuolo  sfoitia  vioeco- 


mite  de  aragonia  armoru^  du-|cali 
gubernatore  generali  dignissimo. 
Anno  salutisi  Christiane  Mcccckxxxj. 
die  vero,  xxviiìj.  Augusti. 

Siegne  lo  stemma  dello  stampatore  colle  lettere  YR. 

—  Repetitio  capituli  testimonium  de  testi- 
bus^  in  fol.  mass. 

S.  I.  an.  e  stamp.  (Parmm  SUpkmnu  ConMu$  de 
Lugduno)  in  car.  got  s.  segn.  e  num.  di  pag.  a  S  col. 
di  fogli  «0  con  iiu.  00  nelle  pag.  Intiere.  Nel  fol.  10 
al  verio  vi  si  trova  il  registro. 

Nel  primo  foglio  al  reelo  si  legge  U  seguente  aon- 
mario  : 

Repetitio  egregia:  ac  peregrina 
capi  I  tuli  testimoniu  de  testibus  edi- 
ta p  ex  I  cellentissimum  ul^i  iuris 
utriusqa(  mo-|narcham  dominum  An- 
dream  Bar- 1  baciam  Siculum  Messar 
nensem  :  ac  |  militem  nobilissimum 
et  cetera. 

In  fine  havvi  la  seguente  soseriiione  : 

Actum  in  famosissimo  studio  bo- 
no  I  niensi  anno  Milesimo  quater- 
centesi- 1  mo  qui  quagessimo  fimo  die 
nona  sep  |  tembris  in  scolis  mmosis- 
simi  ^  excel  |lentissimi  iur/.  consulti 
domini  Bapti|ste  de  sancto  petro 
quem  in  doctore;  ^|patrem  a  pri- 
mis cunabilis  (aio)  in  iur/.  ci-|uilis 
censura  habui. 

—  Lectura  in  tit  de  Judiciis,  in  fol.  miss. 
Bononiae,  lusHnianum  de  Ruberia,  I486. 

In  car.  goL  con  segn.  ai  col.  di  fogli  110  eoaMMu. 

Nel  1.  foglio  al  recto  con  segnatura  a  si  legge  il  se- 
guente sommario  in  rosso  : 

C  Celeberrimi  ac  excellentissimi 
diuini  liuma- 1  niq^  iuris  Monarclie 
Nec  non  immortali  in- 1  genij  ^  me- 
morie munere  prefulgentis  genero- 
si I  Equitis  apostolici  ac  inuictissimi 
Arrogonum  I  Regis  consiliarij  meri- 
tissimi.  D.  Andreae  Barjbatiae  c5- 
mentaria  trutinatissime  conscripta 
in  ti-|tulum  de  iudicijs  Incipiunt  fe- 
liciter. 

In  fine  dopo  il  registro  si  legge  la  sagneata  tOMii* 
alone. 

C  Finit  aurea  lectura  super  titulo 
de  iudicijs  c5|po8Ìta  a  prertaotis- 
«imo  vtnuaq^  censuro  fnlMpreli  J 


barbàuas 
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dno  Andrea  Barbatia  sumnta  ab  ip- 
sius  origina  |  li  vna  cu  aaditionib9 
^  apostiUis  postea  per  ipsum  |  factis. 
Impressa  Bononie  per  lustinianum 
de  [Ruberia  Anno.  M.  cccclxxxxvj. 
Die.  XV.  iunij. 

Indi  lo  stemma  dello  stampatore  colle  lettere  I.  R. 

—  Lectiira  in  titulo  de  foro  competente  etc., 
in  fot.  niass.  Bononiae  Justìnianum  de  Ru- 
beria, 1497. 

lo  car.  got.  con  segn.  di  fogli  138  con  61  lin.  nelle 
l«g.  Inliere. 

Nel  primo  foglio  al  rfeio  con  segnatura  a  Hn  ca- 
rattere rosso  si  legge  il  segaente  sommarlo: 

C  Celeberrimi  ac  excellentissimi 


diuiui   humaniqs^ 


iuris   Monarche 


Nec  non  immortali  ingenij  et  |  me- 
morie munere  prefulgentis  generosi 
Equitis  I  Apostolici  ac  inuictissimi 
Arragonum  Regis  con- 1  siliarij  meri- 
tissimi  D.  Andi'eae  Barbatiae  co- 
me-[taria  trutinatissime  ac  lucu- 
bratissime  cogesta  ^  ca- 1  stigatissi- 
me  coscripta  in  titulu  de  Foro  com- 
petenti I  vscn  ad  titulum  de  litis  con- 
testatìone  incipiunt  |  feliciter. 

In  floe  si  legga. 

Andreas  Barbatia  vtriusq^   iuris 
doctor  z  mi  1  les  excellentissimus 
FINIS .-. 

Nello  stesso  foglio  al  veno  si  legge  la  scgncnic  so- 
icriakNie. 

C  Finit  aurea  lotura  (sic)  summi 
z  in  hac  tempesta- 1  te  primarij  iu- 
risconsulti  (Ini  Andree  Barba- |tie 
siculi  sumpta  ab  ipsius  archotypo 
vnacu^  ad  j  ditionibus  z  apostillis  po- 
stea per  ipsum  factis  z  |  in  suis  locis 
iiuiertis.  Impressit  Bon.  q.  emeda j 
tissime  vir  solertissimus  tustinian? 
de  Ruberìa  |  Anno  misericordie. 
Mccccxcvg  x^  calendas  |  februarìas. 
Ioanne  Bentiuolo  secundo.  r.  p. 
bo|  Doniensem  feliciter  gubernante. 
Laos  dee. 

Siegae: 

Henrici  Caladi  lusitani  epigraiiìa. 

Nafl*  bIIÌbo  foglio  al  retto  II  registro  e  lo  stemma 
Ml«  stampatore  eolla  leitora  1.  R. 

—  Gonunent.  a  tii  de  Libelli  oblat.  usque 


ad  tit  de  dìlatlonib.  in  Tol.  mass.  Bono- 
niae Just,  (le  Rubeiia,  1498  di  fogli  14. 

In  fine  si  legge  la  seguente  soscrizione  : 

Finit  aurea  lectura  ctc.  imprt^s- 
sit  Bononie  lustinianus  de  rube- 
ria ydibus  februarii  anno  salutis 
MGCCCLXXXXVIII  lohanne  Benti- 
uolo secundo.  R.  P.  Bouon.  habenas 
feliciter  moderante.  Laus  deo. 

—  Lectura  super  tit.  de  testanientis,  in  fol. 
Bononiae  Ugon.  de  Rugeiiis,  1490. 

In  car.  got.  con  segn.  a  2  col.  di  fogli  176. 
In  flne  si  legge  la  seguente  soscriziono  : 

Finit  aurea  lectura  etc.  Bononie 
studio  et  iinpensis  Ugonis  de  ruf^e- 
riis  etc.  MCCCCLXXXX.  XV  lulii. 

Indi  lo  stemma  dello  stampatore. 

—  Lectura  in  tit.  de  verbor.  obligat.,  in  fol. 
mass.  Bononiae  Justin.  de  Rubeiia,  1497. 

In  car.  got.  con  segn.  a  2  col.  di  fogli  183,  con  4  di 
tavola,  di  lin.  65. 

Nel  primo  foglio  al  recto  si  leggono  dne  epigramma 
in  lode  dell'autore.  Nel  secondo  foglio  al  recto  con 
segnatura  ari  si  legge  il  seguente  sommario: 

C  Excellentissimi  \i;riusq3;  iuris 
nonarcc  ^  hac  |  nostra  vltima  tempe- 
state in  ea  facultatc  sino  con-|tra- 
dictione  Taccile  principis  domini  An- 
dree Bar  I  batiae  equitis  apostolici 
ac  Aragona  regis  consi- 1  liarij  corn- 
mentaria  in  titulu^  de  verbo,  oljli. 
vna  cu  I  additionibus  postea  per  ip- 
sum factis  feliciter  inci|piunt. 

In  lino  liavvi  la  seguente  soscrizione: 

Finit  aurea  Lectura  excelletissimi 
vtriusquo  iuris  |  luminis  domini  An- 
di^eae  Barbatie  messanij  exce  |  pta 
bononie  in  publico  auditorio  dictate 
ipso  Imjpressit  bononie  lustinia- 
ims  de  ruberia  anno  salu  |  tis. 
M.cccc.lxxxxvij.  cetano ydusnouem- 
bres  I  lohanne  bentiuolo  secundo.  R. 
P.  Bononien-  |  sem  feliciter  guber- 
nante Laus  Deo  Finis. 

Siegue  lo  stemma  dello  stampatore  colle  lettere  I.  R. 
Nel  seguente  foglio  il  registro  e  4  fogli  di  tavola. 

—  Super  tit.  de  ofilcio  delegati  gerentis  vi- 
ces  alienas,  de  officio  lecati  et  de  officio 
ordlnarìi,  in  fol.  mass.,  VeneUiSy  Johan  de 
Gherretshen,  1474. 
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Car.  got.  seDs.  tega,  rieh.e  oam.  di  pag.  a  2  col.  di 
fogli  316  coD  lio.  86. 
Nel  primo  ToU  al  recto  si  leggo  il  seguente  sommario: 

1 1   l  Ulch|re  scripsit  simus 

^     '  caris 

prope.e|drius  inuocatìb9(eu.  etc. 

In  line  la  seguente  soscrizionc: 

E  jjbj  script/  fca  extat  iniSssio 
opa  ^  Tpe  |  dio  luhaiiis  de  colonia 
iieciio  lolianis  |  de  gherretshe  sibi 
;)Socij  veiietijs.  Anno  |  a  natali  cliri- 
stano  (sic)  M.  ccc-c.  lxxiiij.|Nicolao 
niarcelìo  pncipe  iuciìdissimo  ^  |  Du- 
ce felicissimo. 

Da  50  a  60  lire. 

—  Idem  lil)er  in'  fol.  mass.  Papiae,  Antonio 
de  Carchano,  1488. 

Dì  fogli  166  car.  gol. 

In  line  la  seguente  soscrizione: 

Explicit  lectura  et '3.  impressa  in 
regia  et  excelsa  Cinitate  Papié  per 
Magistrum  Antonium  de  Carchano: 
Anno  salutis  M.  CCCC.  LXXXVIIl. 
die  XV.  mensis  mail. 

—  Lectura  in  tit.  de  probationibus,  in  fol. 
mass.  Bononiae^  Joan,  Jac.  Regimai^  1497. 

Di  fogli  99  a  !S  col.  con  08  Un.  in  car&t.  got.  con 
segnai. 

Nel  pilmo  fol.  al  recto  con  seg.  a  ij  si  logge  il  se- 
guente sommario: 

C  Excel  lentissimi  vtriusq^  inris 
Munarche^llac  no-|stra  vltima  tem- 
pestate in  ea  facultate  sine  contro- 
uersia  |  facile  Principis  Diìi  Andre ae 
Barbatiae  cometaria  |  in  titulo  de 
probatioibus  Incipimit  foeliciter. 

In  flne  leggesi  la  seguente  soscrizione  : 

([  Finit  aurea  lectura  3  pboibus 
siimi  ^  1  hac  tepestate  |  Primarij  iu- 
ris  cosulti  Diìi  Andreac  Bai'batiae 
Ca- 1  tlireda  {sic)  Bononièse^  Publice 
Regentis  Qu5  oiu^  pò  |  strema  {sic) 
posteris  reli$[t.  Impressit  Bononie 
adhibita  p  |  viribus  diligStia  vt  in 
manus  hoinu^f  ^  emedatissima  p  | 
ueniret  Ioanes  lacobus  Resiesis 
die.  xxxi.  lanuarij  |  Anno  salutis. 
M.  ecce,  xcvij.  Ioana  Betiuolo  secun- 
do  I R.  P.  Bon.  liabenas  feliciter 
moderate.  Laus  dee. 


Sidguono  due  Tersi.  Il  registro,  e  lo  staumui  (ipogra- 
Ileo  col  nome  lOANlìlS  lAGOBUS  R. 

-—  Gonsilium  si  Eugenius  papa  pqtest  fo- 
cere  duos  episcopos  in  una  diocesi,  ia4*. 

S.  I.  ao.  e  n.  di  llpogr.  In  car  got.  con  sego,  di  fo- 
gli 36  con  36  lin. 

Nel  primo  fol.  al  ruk)  si  legge  11  seguente  titolo: 

Còsumatissimi  ac  eminetissimi 
An  I  dree  barbacij  Siculi  vtriusqa;  iu- 
ris  monarclie  Oosiliu  diuo  |  ordini 
fratru^  minorum  editum  miranda 
industria  in  origine  |  none  plis  fra- 
tru  de  observantia  dicto^.  si  Euge- 
nius papa  Ipotest  facere  duos  epi- 
scopos in  vna  diocesi  aut  duo  ca- 
pita I  in  vno  ordine  sancti  fracisci 
et  de  clausula  j^mìo  motu  et  ex  | 
certa  sera,  et  qmd  papa  facere  pos- 
sit  sine  cetu  reuerendissi-|mo.^i  do- 
niiuorum  CardinaUum. 

Nel  2.  fui.  ul  recto  con  segnatura  a  3  si  legge: 

Casus  consilij  |  Utrum  papa  possit 
ponere  duos  epis|copos  etc. 

BARBERA  (Franciscut  la). 

—  Ofiicìum  parvum  septem  doloram  B.  M. 
Virginis  a  Francisco  la  Barbera  cxora- 
tuni,  in-12".  Panormi^  1789. 

BARBERA  (Pietro  Antonio)  da  Gioiosa. 

—  Sulla  febbre  intermittente,  sua  natura  e 
sul!'  uso  del  pepe  nero  contro  la  mede- 
sima, in-8^.  ^apoli^  1836  e  ristampato  in 
Palermo,  presso  Francesco  Lao^  ìn-S".  1887. 

BARBERA  (Giambattista). 

—  Elogio  funebre  del  canonico  Giovanni 
(l'Angelo  arciprete  di  Caccamo.  in-S".  Pa- 
lermo, 1847. 

BARBERA  (Michele). 

—  Raccolta  di  detti  memorabili  di  s.  Fran- 
cesco di  Paola  per  devozione  del  dottor 
Micliele  Barbera,  in-16".  Palermo^  1854. 

BARBERIIS  (I%ilippi  de)  detto  coinanemeole  Fi- 
lippo Siciliano  (1)»  dell'ordine  de'  PredicattNri; 
nacque  in  Siracusa  (%),  o  fiori  nelt'  ultima  inetì 


(1)  Sinlero  In  E]^  BibUolh.  Genieri  paf.  UNI.  Rani 
nell7tl.  degU  uomini  iUuitri  di  4.  Dowmnin  PM-  M. 
Piò  negti  uomini  ittuitrt  di  i.  Domenico  part  t.  flb.  3, 
pag.  51. 

(9)  Fllipp.  de  Lijnamlne  nella  dedica  a  SUlo  IV  prsaiewa 
all'edli.  del  Traetatut  iolemniM  degli  OpuscoU  di  Bar^ 
beri  lo  chiama  erroneamente  messinese,  e  Pirro  nella 
Sicitia  sacra  in  Not,  Ecd,  Sfraeus,  lo  anooTera  tra 
gli  uomiDi  illustri  di  Noto;  ma  Taegeo  contamporaBeo 
ne*  JfoNtcffitiila  Ord,  PreédieaL  par.  8  e  Me  nelPAp- 
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del  secolo  x? .  Si  distinse  nella  filosofia  e  nolla 
teologia,  ed  ottenne  in  qnest*  ultima  facoltà  la 
laurea  dottorale.  Dall'anno  i46S  al  1475  (1),  fu 
ingalsitore  del  sant'OflSaio  di  Sicilia  e  sne  isolo 
apliaoenti  (S)  e  delia  Sarde^a.  Nel  1481  (3) 
fa  da  Ferdinando  da  Toledo  creato  ini]nisi- 
lore  di  Sicilia,  di  Malta  e  Gozo  e  della  Pan- 
telleria con  lettere  dei  il  febraio  di  delio  an- 
no; nelle  q-iali  il  Tolodo  ordinava  al  vescovo 
di  Malta  a  eontribnire  al  soslenCainenio  del 
Barberi  nella  qualità  di  inquisitore  colle  en- 
trate della  sua  chiesa  (4). 

—  Opuscula,  in-4*  fig.  s.  I.  ed  an.  (Sixto.  Reis- 
minger  de  Argmt.) 

la  ear.  roai.s.segn.  lich  e  nom.di  pagine,  di  fol.  66 
con  Ud.  H,  eoo  13  Hg.  In  legno,  e  leltere  iniz.  florale. 

Nel  primo  fol.  al  verto  si  logge  : 

Tractatus.  Sollemnis.  Et.  Ytilis  edi- 
tus  per  religiosum  uirum  magistruin 
PhiUppum  Syculum  Ordinls  predi- 
catorum  Sacre  theologie  professo- 
rem  intefferrimuin  in  quo  infra  scrip- 
ta perpulclire  compilauit  1.'  Discor- 
dantias  nonnullas  Inter  SS.  Hiero- 
nymum  et  Augustinum.  2.  XIL  Si- 
biUarum  naticinia.  3.'  Carmina  Pro- 
bae  Centonae.  4.*  D.  Athanasy  Sim- 
bolmn  Quicunque  uult  cum  B.  Tho- 
mae  Aqtùnatis  expositione.  5*.  Ora- 
tionem  Domiuicam  per  eund.  B. 
Thomam  explicatam.  6'.  Angelicam 
Saltitationem  per  eundem.  7.'  Te 
Deum  Laudamus  per  eundem.  Vlti- 
mo  Gloria  in  excelsis  Deo.  Accedit 
DonatiLS  Theologus  quo  theologicae 
quaestiones  grammatica  arte  sol- 
vimtur. 

In  flne  il  legge: 

Finit  Donatus  Theologus. 

«I  regIMro,  nel  meno  del  qnale  lo  slomma 


agli  VomM  ittutiri  di  i.  Domenico  par.  1 
èeL  ai3  aiicfiieoBO  di  essere  siracusano,  e  qnesi'al- 
tfmo  di  n  astore  ne  ha  formalo  dne ,  chiamandolo 
DeRa  sea  opera  leste  citata  nella  par.  3.  lib.  3.  coi.  51 
col  solo  Dome  di  Filippo  Siciliano.  Finalmente  nolla 
▼i  è  a  dalritare  che  sia  stato  slracoMno  come  io  di- 
WMlrm  l'Altamara  In  BibiMh,  Ord.  Pntdieaiorum  ao- 
■o  1475  pag.  101.  Mongitore  in  Bibiiolk.  tUula  voi.  2. 
MS  e  lo  stasso  Filippo  Barbe.-i  nella  sna  OonUa 
siracasaiio. 


(I)  ¥ImmL  FoBlaaaln  Theol^.  DomanU,  par.  3.  pag.  096 
•  610  al  lo  Mbmimewia  Domenici  par.  3.  pag.  363. 

(D  Gto.  M.  Bfrtlnl  In  Bo§a  Hrginea  pag.  385. 

(9  noee.  nrm  la  SM.  aoira  lo  Noi.  Eed.  MelitensU. 

fH  Bm.  Plfrf  loe.  elt  al  fai  iVML  KetL  Sfraeui. 


dello  lilampatore  colle  lettere  iniziali  8.  K.  D.  A.  (Si- 
xto  Ri  essinger  de  Argent.) 

Editto  prineept.  TI  p.  Aiidifredi  nella  sua  opera  EdiL 
rom.  i(fe.  XV  a  pag.  353  dice  di  non  essersi  stampato 
nel  secolo  XV  in  Roma  edizione  più  bella,  più  ele- 
gante e  meglio  ornata  che  questo  piccolo  libro.  Le  13 
stampe  in  lp};iio,  che  lo  decorano  rappresentano  lo  1) 
Sibille  e  Proba  Falconia,  0  sono  di  una  esecuzione  di 
gran  lunga  migliore  di  quelli  della  edizione  seguente; 
come  scorgcsi  ad  evidenza  comparando  il  fac-simile 
che  presenta  it  Dibdm  nel  voi.  3.  alle  pag.  174, 175 
e  176  del  catalogo  di  lord  Spencer.  Il  Laire  neWIndex 
libr,  voi.  1.  pag.  469  interpreta  le  lettere  iniziali  dello 
stampatore  Siitns  Reissinger  de  Argentina,  il  quale 
stampò  nel  1478  nna  edizione  del  Filocolo  di  Boccac- 
cio nell'ultimo  foglio  del  quale  si  osservano  lo  stesso 
stemma  e  le  medesimi  iniziali. 

Vend.  27  flo.  Grevenna  e  solamente  10  fr.  Brienne 
Laire;  15  lir.  steri,  e  18  sh.  libri. 

—  Opuscula.  DìscordantisB  ss.  Hieronymi  et 
AugustinL  Sibyllarum  de  Ghristo  vatici- 
nia  cum  figuris,  Varia  ludeorimi  et  Gcn- 
tilium  de  Ghristo  Testimonia,  Gentones 
Probae  Falconiae  a  lacobo  Koebelio  denuo 
editi,  in  4".  s.  a.  con  fig.  in  fine  si  legge: 
Impresmm  Oppenheym. 

Raro  L.  30  a  40. 

—  Opuscula,  in  4".  Romce  1481,  fig. 

In  car.  rom.  di  83  fegii  con  W  flg.  in  legno,  nelle 
pag.  int.  linee  26. 

li  primo  foglio  al  recto  bianco.  Nello  stesso  foglio 
al  verso  sino  al  %  foglio  al  verso  si  legge  la  «prefa- 
zione di  Filippo  de  Lignamine.  Nel  3.  foglio  al  recto 
comincia  l'opera  col  seguente  sommarlo: 

Jncipiunt  Discordantiae  ss.  Hie- 
ronymi et  Augustini. 

Il  rimanente  come  nella  prima  edizione.  In  fine  si 
le^ge  la  seguente  soscrizione  : 

Impssum  Ro.  An.  dui  mcccclxxxi. 
Se  I  uetc  Sixto.  iiii.  Pont.  Max.  An. 
eius  Undecimo  I  Die  prima  Mensis 
Decembris.  Foeliciter. 

Volume  curioso  e  raro  asssai.  Il  carattere  ò  dilTo- 
renle  di  quello  che  adoprava  Filippo  di  Legnamine 
editore  di  questa  raccolta,  e  forse  da  esso  lui  stam- 
pala. Le  29  ligure  rozzamente  incise  in  legno  rappre- 
sentano i  dodici  profeti,  le  dodici  Sibille,  Proba  Fal- 
conia;  il  Cristo,  s.  Giovanni  Battista,  la  Vergine  e  Pla- 
tone. 

Nel  catalogo  di  lord  Spencer  compilato  dal  celebre 
bibliografo  Dibdin  alla  pag.  174  del  voi.  3.  trovasi  il 
fae-simiie  delle  stampe. 

Vend.  solamente  9  fr.  35  e.  Grevenna;  e  sino  a  140 
flr.  Solar.  Uno  esemplare  in  veU  con  le  flg.  color,  si 
conserva  nella  bibliot.  del  Vaticano. 

—  Clironica  vironun  illustrium  Fr.  Philippi 
de  Barbcriis  Syracusii,  Siculique  Ora. 
Prsedicat.  Artium ,  et  theologiee  interpretis 
ad  vcnerandum  vìrum  Ioanncm  Alphon- 
sum  Divorum  canonum  Bachalarium,  in- 
4*.  s.  1.  e  n.  di  stamp.  1475. 

In  flne  di  questa  cronica  si  osserva  che  il  Barberi 
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fa  completò  mentre  era  ospito  del  dello  Giuvanni  Al- 
fonso che  chiama  Ecclesia  Nispalensit  canonicum  et 
baehfUarium  Locronicnirm  {ì).u  p.  Laire  neW  Index 
/iòr.vol.  i.  pag.  ÌM  crede  essere  slato  ^tam|•sto  qu«>io 
libro  In  Roma  da  Filippo  De  Ugnamine;  ma  il  p.  Audi- 
fredi  in  Edit.  Hom.  teeculi  XV  ne  dubita. 

—  De  immortalitate  animarum  libri  III  ad 
111.  Virum  Honoratum  Gaitanum  Militem 
ac  Feudorum  Gomitem,  in  4*. 

In  car.  got.  $•  an.  loogo  e  n.  dislamp. 
Vi  si  trovano  i  seguenti  due  opuscoli  : 

r.  DiscordantisB  inter  ss.  Eiisebiiim, 
Hieronymum  et  AugusUnum. 

¥.  De  divina  providentia ,  mundi  gu- 
bornatione  et  hominem  preedestinatione 
atque  reprobatione  ad  lUnst.  virum  Hiero- 
nymum de  Sanct.  Savermo  Principem  Bi- 
smiani  et  Ducem  Sancti  Marci. 

Il  llauucclielli  registra  le  seguenti  quattro  opere  tlal 
Barberi;  che  dubito  essere  stati  stampate: 

—  De  inventionibus  scientiarum  et  artium 
mechanicariun  libri  III. 

—  Serinonuin  quadragesìmalium  volunien. 

—  Dominicarum  ac  Sanr/tonim  pnedicatio- 
num  voluraen. 

—  Itinerarium. 

BARBERINO  BELICI  (Francesco)  da  Licata;  nac- 
que il  3  dicembro  1642;  abbracciò  lo  slato  sa- 
cerdotale; (a  laureato  in  giurisprudenza,  e  stu- 
diò le  matematiche  e  l'astronomia,  e  molto  si 
distinse  neiraritmetica.  Morì  in  Palermo  il  26 
settembre  170S  (S). 

—  Aritmetica  pratica  libro  primo,  in  4'.  Pa- 
lermo presso  Ignazio  Calatro^  1697. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere. 

—  Aritmetica  pratica  in  diverse  tarìiTe  ;  ed 
operazioni  a  memoria,  con  ruote  curiose 
della  luna  e  delle  feste  mobili  da  com- 
prendersi con  i  punti  di  due  dadi,  in-4*. 

—  Aritmetica  scolastica  per  insegnare  con  fa- 
cilità Taritmetica  in  tutte  le  operazioni, 
in  fol. 

—  L'agricoltura  praticabile  in  tutte  le  azioni 
della  villa,  con  resole  geometriche  di  mi- 
surar terre,  fabriche,  corpi  cubi  e  vacui, 
e  ogni  altro  che  spetta  alrarchitettura. 

—  Il  lunario  per[)etuo  secondo  il  moto  me- 
dio della  luna,  con  feste  mobili  perpetue. 

—  Del  vero  giorno  della  passione  e  morte 
di  Cristo  nostro  Redentore ,  con  prove 
evidenti  e  puntuali. 


BARBERIO  (Giov.  Luca)  da  Noto,  fiorì  nel  i3S0(l); 
trasferitosi  in  Ispagna.  colle  sue  virtù  si  rese 
noto  al  Re  Cattolico  (S),  e  per  sovrana  dispo- 
sizione circa  il  1590  compilò  la  laboriosa  de- 
scrizione delle  chiese  di  Sicilia  e  di  regio  ^^ 
trouato  in  voi.  9  in  fol.  ed  i  Capibrevi  rimasti 
inediti,  in  tutto  voi.  t7.  Conservasi  Taatografo 
nella  R.  Cancellerìa  (3).  Lucio  MariDeo  lo  chia- 
ma cavaliere  nobilissimo  e  prestantissimo  e  Re- 
gio secretano  (4). 

—  Gapibrevium  Ecclesiarum  Sicilis  voi  27 
in  fol. 

Gonservansi  mss.  nella  nostra  Biblioteca  eommiale 
II.  68  a  94. 

BARBOGLITTA  (Angelo)  da  Messina;  fiori  nel  fi- 
nire dei  XV  e  sul  principio  del  xvi  secolo,  col- 
tivò la  poesia  latina  e  volgare.  Il  Mazzucchelli 
credo  non  essere  diverso  da  Angelo  Callimaco 
siciliano  poeta  latino,che, fiorì  in  queir  epoca  (5). 
Le  sue  poesie  latine  ed  italiane  si  leggono  nelle 
Collectanee  greche,  latine  e  volgari  di  diversi 
aatori  in  morte  di  Serafino  Aquilano  in  8*  Bo- 
logna per  Caligula  Bosaliero  1801. 

BARCA  (Joseph)  da  Messina  della  Compagnia  di 
Gesù;  nacque  nel  1713.  Si  distinse  nelle  ma- 
tematiche  e  nella  fisica,  e  fu  incerto  ad  erra- 
neo  secondo  la  condisione  dei  tempi,  neiror- 
dinare  e  dichiarare  i  fenomeni  eleurtci;  pare 
nel  collegio  di  Messina  Iacea  nel  1786  taUi 
quegli  esperimenti  colla  macchina  elattrioain 
quel  tempo  praticavansi. 

—  Electricìtas  metliodo  mathematica  pobli- 
cie  disputationi  proposita  a  Josepho  Ma- 
ria Barca  Messanensi  S.  J.  inMamertina 
collegii  prototyj)i  Accademia  nuUiematt- 
ces  professore;  m  fol.  Messanm.  tffpii  Fnm- 
cisci  Gaipa^  1756. 

BARCELLINI  (Maurizio). 

—  Divote  salutazioni  della  ss.  Vemne  della 
Provvidenza  in-lS".  Palermo  1768. 

BARCELLONA  (Antonio)  da  Palermo  della  Con- 
gregazione dell'Oratorio.  Nacque  nel  1796.  Fece 
i  primi  studi  nel  collegio  de'  pp.  Gesuiti;  ìndi 
sotto  Nicolò  Cento  studiò  la  matamalica»  U  fi- 
sica, le  belle  arti,  e  paiticolarmente  rarehitat- 
tura.  Studiò  ancora  le  lingua  greca  ed  abreica. 
Si  diede  inoltre  agli  studi  ecclesiastici,  in  eoi 
molto  progredì.  Fu  eletto  a  bibliotecario  della 
biblioteca,  de'  pp.  dell'  Oratorio,  che  era  pob- 
blica,  e  l'arricchì  di  utili  e  praslosi  libri.  Mori  U 
38  giugno  1805.  Le  sue  opera  sono  scnUa  con 
istile  chiarissimo  ;  Egli  sempre  fondasi  nella 


(1)  Fabrttil  in  BibUofh.  medias  et  inAm.  laHnit.  voi.  5. 
pag.  8i9,  che  per  errore  lo  chiama  Éaeuiarum  et  Acro- 
niensem, 

(È)  Mongitore  In  BMMh.  tkula  toL  I.  pag.  905. 


(1)  Mongitore  in  BibliotK  iUuia  ToL  1.  pag.  347. 

(S)  llaxxaccbelli  negU  SeriUori  UtOimU  voi.  1.  pirt  I. 
pag.  301. 

(3)  Rocc.  Pirros  In  SieU.  taera  in  PreCit.  pag.  VUI. 

(4)  Lucliu  Marineiu  in  fijiiff.  libr.  IS  e  i7. 

(5)  Maisuochelli  negU  SerilL  iM,  roL  t.  park  I.  pat.aMi 
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ioblUbile  dottrina  della  Bibbia,  salla  tradiziooe, 
e  solla  reverenda  autorilà  de'  Padri. 

Lasciò  ms.  un  Tolume  disUioiioni  teologiche.  Olire 
a  ciò  akani  traueaimenli  teologici  sogli  etTeiti  della 
Incaniasione,  del  sacrlfliio  della  UesM  e  de  la  Euca- 


—  La  felicità  de'  santi  voi.  S  in-4^  picc.  Pa- 
lermo, per  ìe  stampe  del  SoUi,  1800- 1801, 
fti  indi  ristampato  in  voi.  3  in-8°.  Napo- 
li, 185S-54. 

—  Elogio  di  Filippo  (]orazza  giudice,  avvo- 
cato fiscale  e  poi  Maestro  Razionale  del 
R.  Patrimonio,  recitato  nella  chiesa  del- 
rOratorìo,  m-4'.  Palermo  1764. 

—  Orazione  ne'  funerali  di  m.  Gioachino  Ca- 
stelli, in-4'.  Palermo  1789. 

—  Parafrasi  de'  Profeti,  in-8*.  Venezia  1810. 

—  Parafrasi  de'  quattro  evangeli  posti  in  ar- 
monia, in-12*.  Palermo  presso  Lorenzo  Da- 
Ito  ISSA]  »  pubblicò  il  solo  primo  volu- 
me, indi  si  pubblicò  intiero  in  voi.  2  in-8*. 
Pmkrmo  18S9. 

BARCELLONA  (KolAifiRoX  cioè  Antonio  Lopresll. 

—  Lettera  ad  un  amico  sopra  due  doffini 
di  grande  importanza  del  Concilio  Triden- 
tino in-V.  Palermo,  nella  stamperia  di  An- 
gela Felicella,  1756. 

Il  momt  dell'Autore  è  Antonio   Loprestl  e  la  pub- 
Uie6  col  noto  none  di  Va  leni  Ino  Barcellona. 

BARCEUiONA  IN  AMATO  (bar.  Agata). 

—  Anacreontica  genetliaca  per  la  faustissi- 
ma nascita  di  Francesco  Maria  nrincipe 
ereditario  del  regno  delle  due  Sicilie,! n-8.* 
Caiamia  1836. 

BARCU  {Ani.) 

—  Guida  per  conoscere  la  falsità  dei  carat- 
teri, in-8.'  Palermo  1846. 

BARDI  {FrantìscMs)  da  Palermo;  nacque  da  Nicolò 
Bardi  marchese  della  Sambuca  e  di  Elisabetta 
Bologaa  nei  1583;  enu^  nella  Compagnia  di 
GesA  nel  1610  e  vi  fece  professione  dui  quat- 
tro voli;  Ita  per  sedici  anni  centinai  prefetto 
degli  slodi  nel  collegio  di  Palermo;  venne  ele- 
nio per  i  tuoi  meriti  al  grado  di  consultore 
della  ingalsiibiie  di  Sicilia  ed  esaminatore  si- 
nodale ndle  diocesi  di  Palermo  e  di  Girgentf. 
Mori  U  SS  mano  1661  (i). 

— Bolla  CmciabB  explicata  et  illustrata,  in 
lioL  Poneniu  tyfis  Nicolai  Bua  et  Michaeli 
Pmitmam.  Itertm  illustrata  addictionibus 
etTìndicatìonibus  contra  p.  Andream  Men- 
do,  in  foglio.  Panarmi,  apud  Josephum  Bi- 
iognum,  16B6. 


—  Disceptationes  morales  de  conscientia  in 
communi,  recta,  erronea,  probabili,  dubia 
ot  scrupuiosa;  in  fol.  Panarmi  apud  Cyril- 
lum^  IboO,  iterum^  in  fol.  Francofurti  apud 
Joannem  Godefridum  1653. 

—  Selectre  gueestiones  ex  universa  morali 
tlieologia,  111  qiiibus  plura  prò  utroque  foro 
pxacle  perpenduntur,  in  fol.  Panormi  apud 
Josephum  Èisagnum,  1653. 

—  De  appositione  sancti  in  kalendario  si- 
culo opusculum,  in  4".  Panormi  typis  Ni- 
colai Èua^  1653. 

Quest'opera  venne  lodata  dal  giornale  de*  letterati 
d'Italia  voi.  37  pag.  488. 

—  In  re^las  juris  canonici  in  sexto  locu- 
pletissuna  commentaria,  in  fol.  Panormi 
apud  Josephum  Bisagnum.  1661. 

11  ^azxacclielli  <l)  rapporta  che  da  una  lettera  di 
don  Ignaiio  Bari!  marchese  della  Sambuca  in  Sicilia 
segnala  dalla  Sambuca  il  U  agosto  4641  scritta  ai  conti 
hardl  di  Firenze,  e  riferita  dal  (ìamurrini  {%)  si  rileva 
che  il  gesuita  p.  Bardi  fu  celebre  nella  scolastica  teo- 
logia, e  che  commentò  ancora  s.  Tommaso  in  modo 
assai  eccellente,  e  che  i  suoi  commentarli  furono  dati 
alle  stampe.  Ma  io  non  ne  conosco  alcuna  edizione. 

Lasciò  i  seguenti  mss 

—  ludìcium  privatimi  de  controversiis  inter 
cardinalcm  de  Torres  et  pp.  Benedicti- 
iios  —  Concilia  —  In  primam  nartem  D. 
Thom®  —  In  decalogum— De  Censuris— 
Logica— Phy sica— De  scientia  media. 

BARDI  {^Francese' Antonio)  da  Girgcnti,  fa  ascritto 
a  vano  accademie;  verso  il  ib70;  mori  paz- 
zo, (3). 

—  Norma  di  ortografia,  in-12°.  Palermo  pres- 
so Sossio,  1660. 

—  Numeri  illustrati.  in-8°.  Palermo  per  Pie- 
tro dell'Isola,  1660. 

BARILE  DE'  MARSl  (Luciano  Aurelio). 

—  Descrizione  di  Galtanissetta. 

Si  legge  nella  Detenzione  deUe  eiltà  d'Italia  e  tue 
ieole  adiactnU  di  Cesare  Orlandi,  in  4.  Perugia  i780. 

BARILLA  (Antonio). 

—  Il  marchese  Perfetti;  dramma,  in  ST.  Mes- 
sina 1855. 

BARLETTA  (Giambattista)  da  Caliagirone. 

—  Discorso  fisiologico  sul  calore  annuale,  in- 
12".  Palermo,  1832. 

—  Sul  moto  dei  muscoli,  in-S".  Palermo,  1832. 


(I)  Mo^Hora  Ib  MUoA.  skula  voL  i.  pag.  ÌOò.  Ala« 
iu*f  la  HWfql*.  anrfpl.  Soc.  Im  pag.  f  14. 


(1)  Uazincchelli  SeriUori  iuaiani  voi.  3.  pai.  1.  pag.  3Si. 

(2)  Gamurrini  nelle  famiglio  nobili  Toscane  ed  Umbrie 
voi.  2.  pag.  7S. 

(3)  Mongitore  in  Bibt.  »iciUa  voi.  1.  pag.  201.  Maunc- 
chelll  negli  Scriltori  Italiani  voi.  2.  part.  I.  pag.  332. 


Tmr>*<i'  "^  altrove,  •  rlie  n 


1  ni  Mno  pMuU  per 


Si  BAM 

—  Dubbii  sulla  struttura  delle  tuniclie  del- 
l'uomo e  sulla  diatesi,  in-iT.  Palermo,  1835. 

BARLOTTA  {cac.  Paolo). 

—  Dissertazione  se  sieno  utili ,  o  svantag- 
{(ìosi  nello  stato  polìtico  i  progressi  della 
industria  inamlìitluriera. 


nolla  CODgreniione  dell'Oratorio  dulia  sua  pa- 
tria; studiò  lllosofla,  teologia  scolasli^i  o  mo- 
rale nel  Collegio  de'  pp.  Gesuiti  di  Trapani, 
e  per  essere  stata  proibita  la  laurea  dottorale 
da  decreti  della  sua  Congregaiione ,  non  la 
olleone.  Ordinatosi  indi  sacorclute,  si  accinse 
alla  predicaiionc.  Governò  da  Proposito  per 
piti  [cm|io  la  sua  CongregazioDe,  e  per  31  anni 
coDtiaui  diresse  l'Oratorio  dell'Angelo  custode 
eretto  nella  medesima.  Coltivò  anche  la  poe- 
sia (I). 

—  La  forza  del  suffragio;  Dialogo,  in-4°.  TVa- 
pani  presto  Giiueppe  La  Barbera ,  168i. 

—  L' Angelo  protettore;  Dialogo,  in-i"  TVa- 
pani  presso  lo  stesso,  1685. 

—  Il  morire  vittorioso  |  Dialogo  per  la  so- 
lennità di  8.  Vittore,  in-4*.  Trapani  premo 
lo  stesso,  1686. 

—  Le  sacre  veglie;  Discorsi  per  li  venerdì 
di  marzo,  !n-8*.  Ivi  presso  io  stesso,  1686. 

—  U  capriccio  di  Dio;  Discorso  accademico 
per  la  morte  della  sig.  D.  Caterina  Bur- 
gio,  e  Vincenzo. in-4*.  fcipresso  lostesso,  an- 
no 1686. 

—  Idea  dell'  innocenza;  Paneguicì  di  Maria 
Velatine  Immacolata,  parti  due  in-4*.  Ivi 
per  Bartolomeo  Franco,  1691. 

—  Il  casto  connubio  dello  spirito  ;  Dialogo, 
m-i*.  Ili  presso  lo  stesso,  1691. 

—  L' Eustachio;  Dramma  mclotragìco,  in-8. 
hi  presso  lo  stesso,  1692. 

—  La  voce  del  Verbo  troncata  in  bocca  al 
martirio,  ai  colpi  della  incontinenza  di  E- 
rode,  in-4*.  hi  per  lo  stesso,  1605. 

—  L'Estasi  in  prospetUva  dell'unirerso;  Dia- 
logo, in-S*.  hi  presso  il  medetimo,  1695. 

—  Prediche  quaresimali,  iii-4*.  parti  due  Tra- 
pani presso  lo  stesto,  1698  al  17(n. 

—  Orazione  funerale  nella  morte  dell'  illu- 
stre D.  Carlo  Riggio  vescovo  di  Hazzara. 

Si  Ufge  la  fondo  delle  sue  Sture  ttgllt. 
Pnl>Uh:6  ucom  plA  di  cento  dialogbl  lo  nnilealn 


(1)  IIoiiBUoreinaWedLikHjaTaLl.pag.171  Utuae-     (I)  lloii^lorataltM.i(MtaToL  l.pM-*Kl  — 
ch(4ll  npfll  Strithri  Uatlaul  voi.  1  pan.  I.  pag.  370.        Mgll  Strtmri  UWmI  toI.  I.  pan.  1.  paf.  999. 


BARNABA  LA  VIA  [p.  Gregorio). 

—  Leziou)  di  pastorizia. 

Si  leiigunii  In  prima  nel  BibUo/Uo  gloriule  redallo 
ilA  Gluxi'pa  UlDDdl,  In  8.  Falera»  1M8:  Indi  eonU- 
Duate  nello  EmptdoeU. 

Traltano  le  drtie  leiioni,  de'  buoi,  ilatle  pecore,  d«{li 
animali  cavallini,  de'  porcini,  del  eonltfliii  doMeelini. 
M  cane,  dal  gallo,  ilul  potlime,  g:<l\n,  lallln».  «olii* 
iinei.'iii.  oche,  uiaire,  pavone,  Tiraone,  eolombl,  api  ecc. 
Di  codi'eli  Hitlutali  espone  l' indole,  la  variala.  Il  gi>- 
vernu,  le  nialatiio  e  la  cara. 
BARONE  (Gù.  .intotUo)  Ut  Paletmo,  abbaia  baù- 
llauo;  ebbe  fama  nella  laologla,  nel  dritto  ca- 
nonica, e  nella  lingua  greca,  flori  nella  prima 
mota  del  secolo  xviii. 

—  Oi*azione  funelire  pel  p.  Melchiorre  Mi- 
lazzo da  Naro  minore  conventuale,  ìn-4'. 
Paterm,  1725. 

barone:  (  rrancwco]  da  Palermo;  nacane  addili 
novembre  16)3.  Conosceva  sauerficialinenle  le 
nmane  lutterej  aniioso  di  vlagnare  scorse  quii 
inita  l'Italia;  inolio  studio  de  classici  pom  e 
storici,  arqnisii')  molla  erndidone.  Pn  ac.aAe- 
mico  de'  Riaccesi  di  P^ermo .  e  per  ina  na- 
tarale  ioclioaiione  attese  alla  poesia  siciliana 
ed  italiana .  e  per  necessiti  a!  ricami.  Hwi 
nel  170S  (I). 

—  Canzuni  siciliani  supra  lu  funerali  dì  lu 
re  nostru  sìgnuri  lu  Gatolicu  D.  Filip- 

fiu  IV  d'Austria  cilibrati  in  Palermo  a  18 
rìvani  1666,  in  8".  Palermu  prtuu  Bua  e 
Camasna,  1666. 

—  L'inondazioni  di  raennu,  in-S*.  Pakrmu, 
presso  lo  stesso  1668. 

'—  La  porta  d'Austria,  overu  porta  Dora  ri- 
nuvata,  in-^".  Pt^muprti»  Io  iCnao  1668. 

—  Lu  martb'iu  di  s.  Agata  r.  e  m.  palermi- 
tana; poema  epico,  in-S*.  Pakrmu,fntm 
Anglese  e  Leone,  1691 

—  Glorie  di  Palermo;  panegirico  in  Meta  ri- 
ma, in-8^.  Patema  per  MiiMe  Cwloua,  an- 
no noi. 

—  Lì  flintani  di  Palermo,  iorB.'  pnam  Mt- 
glese  e  Leone  1^8. 

La*dò  i  fegaenil  dm. 

—  Lazzaro  mendico  cansonetta-^A  naidta 
di  Cristo  N.  Signore  sino  alli  IS  amd,  ài 
lingua  sicilianale  tegueiM^hB  grandeiie 
di  Napoli  e  Palenno^Gontro  U  giuoco  in 
terza  rima  —  La  vita  umana  in  tàm  rima 
_La  pazzia  di  Amore  in  tem  rima— I  la- 
menti del  corteggiano  per  non  arer  flUto 
profitto  in  corte:  con  la  risposta. 


BARONE 
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BARONE  {Ferdinando). 

'  Ottave  in  morte  del  p.  Giuseppe  Piazzi, 
ia-S".  Palermo,  1827. 

—  Scaliadi,  canti  cinque,  in  8".  Messina,  1835. 

!■  qoeflo  l'aaton  loda  Adelaide  Bellrano  nata  ScaUa. 

—  Sul  cholera  asiatico  di  Palermo  ;  ode  al 
duca  di  Serradifalco. 

L«ntai  nel  toI.  18  delle  Eiemeridi  tiaOe 

BARONE  (EMAk)  da  Palermo,  monaco  basilia- 
Do;  naeqae  verso  l'inno  1738,  fu  abbate  del 
SDO  ordine,  fa  oUimo  matemaUco,  naturalista 
e  bolanioo,  lesse  nell'accademia  de^ì  stadi  di 
Palermo  la  storia  naturale,  e  la  botanica,  e  poi 
il  lesto  di  Newton.  Mori  in  Napoli  il  li  gen- 
naro  i788. 

—  Lczioiii  di  botanica. 

Consenrantl  idm.  nella  Biblioteca  comonale  C  4d. 

BARONIO  {Gaetano).  Sacerdote  palermitano;  nac- 

Jne  il  7  agosto  1669;  studiò  nel  seminario  di 
alermo  le  umane  lettere  e  le  più  gravi  scien- 
te. Nel  1691  ottenne  laurea  dottorale  nei  Col- 
legio de'  pp.  della  Compagnia  di  Gasò;  stadio 
indi  la  giurisprudenza  ed  ouenne  in  Catania 
laurea  di  Ula  facoltà  nel  i693.  Po*  snoi  me- 
riti fu  eletto  a  beneflziato  nella  caUedrald  della 
sua  patria,  ed  avvocalo  del  s.  UfDzio.  S'ignora 
ranno  della  sua  morte  (i;. 

—  DisoMso  apologetico  in  difesa  del  Messia 
non  creduto  per  quegli  ch'egli  è  della  sua 
nmooentìssima  vua  data  in  nalia  de'  mi- 
nistri della  morte  ecc.,  ui-4*.  Palermo^ 
pre$90  AmUmio  Cortese  171S. 

BABONK)  {framéUeus).  Ginreconsulto  palermi- 
tano^ Il  quale  dopo  di  avere  difeso  molte  caase 
nella  sua  patria  venne  eletto  due  volte  giu- 
diea  nel  foro  civile,  ed  una  volta  nello  ecclo- 
siastteo»  e  fu  elevato  all'  alta  carica  di  Regio 
Considiare  ed  esaminatore  desìi  avvocati.  Mori 
io  Patormo  il  13  dicembre  1679. 

SI  avrarta  di  non  eoofondere  il  preienle  Francesco 
Bsroalo  eoo  l'altro  Franeeteo  Baronlo  e  Manfredi ,  co- 
luto Il  compilatore  deirantico  Indice  della 
dal  Collegio  della  Compagnia  di  Gesù,  oggi 

^  foi.lOa  a  SOI  ad  anche  quello  della  Bibllo- 

icca  cardi  Imp.  pag.  00,  ad  11  Narbone  stesso  nella 
Ma  MWfojffMe  MtmaUta,  dorè  erroneamente  si  at- 
MbalMa  a  qoesto  Praneeieo  Barooio  l'opera  de  Jfoe- 

I,  che  è  dairallro. 


-  Allegationes  in  causa  revendicationis  feu- 
donim  Joancaxì  et  Bafailtivco,  in  fol.  Po- 
ntrasi  àpné  Nkolaum  Buam  et  Michaelem^ 
Pmimooom  1641;  iterum ,  in  fol.  Panormi 
gfnd  CgriUoi  imi. 

-  De  dtatione  tractatus,  voL  S,  in  fol.  Pa- 
i  164MeB4. 

TohUM  Ita  stampalo  premo  Nicolò  Boa  1645 
lo  tri  pai  medesimo  1648.  Il  secondo  rota* 
Qrfllo  Ma  ad  U  tene  presso  Boa  1664. 


U 


—  Addictiones  ad  tractatum  de  Gitatione,  in 
fol.  Panarmi  apud  CyrìUum,  1654. 

—  De  Gausis  et  effectibus  inimicitiee,  vo- 
lumi 2.  in  fol.  Panarmi  apud  Petrum  de  Isa- 
la  1656-1658. 

Il  primo  volarne  fa  stampalo  nel  I6£S6  per  Pietro 
Isola,  ed  il  secondo  presso  Pietro  Coppola  nel  1658. 

—  Raccmatioucs  ad  tertìum  librum  de  Gi- 
tatione, et  ad  tractatum  de  effectibus  ini- 
mìcitise,  in  fol.  Panarmi  ex  typographia  Pe- 
tri  de  Isola,  1656. 

—  Gonsìlia  diversonun  siculorum  super  pri- 
vilegium  Fffilic.  Urbis  Panormi,  (fìwd  Fi- 
scus  non  possit  principaliter  agere  cantra 
cives.cwnaddictionibus  Francisci  Baronii,  in 
4*.  Panarmi  apud  Maringum,  1656. 

—  De  cflectìbus  minorìs  sBtatis  circa  judicia- 
lìa,  in  fol.  Panarmi,  apud  Bossium,  1658. 

—  De  effectibus  minoris  setatis  circa  contra- 
ctus,  ultimsB  voluntatis  et  spiritualia,  in 
fol.  apud  Bossium  1661,  iterum  apud  eum- 
dem  1662  et  166S. 

—  De  cor])ore  eiusque  partibus,  in  fol.  voi.  2 
Panarmi  apud  Bossium  1664r^. 

BARONIO  ET  MANFREDI  (Franciscus),  da  Mon- 
reale di  Sicilia;  fiori  nel  principio  del  xvii  se- 
colo; studiò  le  umane  lettere  nel  seminario  di 
Palermo;  indi  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù, 
ove  stadio  filosofia  e  teologia.  Risolse  di  uscire 
da  detta  Gompa^ia,  e,  rimasto  sacerdote,  si 
applicò  e  si  distinse  nella  lingua  latina,  nella 
poesia,  nell'oratoria,  nella  stona,  e  nella  eru- 
dizione antica  e  moderna ,  ed  acqnistossi  la 
stima  de'  letterati  nostrani  ed  esteri,  e  con 
particolarità  dei  romani.  Fu  eleuo  a  secretarlo 
del  Senato  di  Palermo ,  ed  in  tale  carica  coi 
suoi  scrini  rese  più  gloriosa  ed  illustre  la  ciuà 
di  Palermo.  Sollevatasi  per  la  mancanza  del 
viveri  nel  i647  la  plebe  di  Palermo;  venne  il 
Baronio  accusato  da*  suoi  nemici  di  avere  a- 
derito  a  detta  sommossa,  (ù  perciò  rinchiuso 
nelle  carceri  del  s.  Uffizio  (1);  indi  relegato 
alla  Pantelleria  (2)  e  di  là  nel  castello  di  Gaeta, 
ove  cessò  di  vigere  verso  il  1654  (3). 

—  Vindicata  verìtas  Panormitana  in  4*.  Ve- 
netiis  ad  insigne  eaadentis  Salamandra  1629. 

Quest'opera  venne  registrata  neU* Indica  de'  libri 
proibiti. 

Poco  cornane  L.  4  a  5. 


(I)  ItafllDri  tn  MIM  ifeiito  voL  Ila  iOT«Ml.  pag.  li. 


^1)  Andrea  Pocile  (ossia  Placido  Reina)  nel  Tumulto  di 
Palermo  parte  I.  pag.  183  e  154;  il  quale  parla  con 
poco  onore  del  Baronlo. 

(i)  Id  part.  a  pag.  4a 

(S)llongitore  ìnBMioOuea  iUìda  voi.  1.  pag.  906.  Philipp. 
Labbé  In  BOMoOl  hiblMkeearum  paf.  51  Grtffo  in 
IHffeii.  dnerip.  kUtor.  uecuU  XVi  iUuUraniami  pa- 
gina Ua.  Bamiaiiftiu  im  T^esaur.  omUquiL  SiiOim  in 
FnrfQt  voi.  1.  pag.  IX  e  nel  voi  %  pag.  XI. 
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BARONIO 


—  De  Maestate  panormitana  libri  IV.  in  fol 
Panarmi  apud  Alphanmm  de  Itola  1630  fig. 

Opera  mollo  sUmata  e  poco  cornane  L.  15  a  90. 

TroTasi  ancora  inserita  nel  toI.  13.  del  Tesoro  deile 
aniichità  di  Sicilia  di  Burmanoo. 

—  Gamien  de  s.  Rosalia,  iu  4"*.  Paiioìini  ty- 
pis  Deca  Cyrilli,  1630. 

Raro  L.  4  a  K. 

—  Carmen  ad  Franciscum  Mutium  Senatus 
Panonnitani  H.  Notarium  iurisprud.  doc- 
torem,  in-8'.  Panoivii  opudf  Decium  CfriU 
lum,  1633. 

Raro  L.  4  a  5. 

—  Flores  itali  ad  Franciscum  Spatafora  Roc- 
cellffi  marchionem  et  Malettas  principem, 
in  8*.  Neapoli  tupis  Jo.  Dominici  Rancho- 
lioli  1634. 

Molto  raro  L.  8  a  10. 

—  Gfelia  Antonii  Venetiani  latina  reddita.  in- 
8*.  Panarmi  apud  Alphonsum  de  Isola  1637; 
iterum  apud  eumdem  1645. 

Poco  cornane  L.  3  a  4. 

—  Siculse  nobilitatis  aniphitheatrum  sacris 
PontilicLs,  promiscuis  insignituin,ac  nostra- 
til)us  imaginibus  exornatum,  in-4*.  picc. 
iigurato.  Panarmi  apud  Antonium  Martarel- 
Inm  1639. 

Molto  raro  L.  10  a  15. 

Parla  quest'opera  di  38  fauilKlie,  che  diride  in  tre 
classi,  cioè  PriHcipet;  PraMlet,  Proeerei.  Nell'upera 
de  Maestate  panarinitana  tesse  la  genealogia  di  altri 
Tcntidae. 

—  Ristretto  de'  processi  nel  pubblico  spet- 
tacolo della  Fede  divulgati,  ed  esgediU  a 
9  settembre  1640  dalla  s.  Inquisizione  di 
Sicilia  nella  piazza  della  Madrechiesa  di 
Palermo,  in-4'.  Palermo  pressa  Antonio  Mar- 
tarello,  1640. 

Raro  L.  6  a  6. 

•—  ludicium  histor.  Antonini  de  Amico,  in- 
4*.  Panarmi  apud  Alphonsum  de  Isola  1641. 

Oaest'opera  è  ona  confotazlone  ad  Antonio  Amico 
sol  preteso  suo  arcivescovado  Siracusano. 

TroTasi ancora  inserito  nel  vol.l.  del  Thetataruianiiq, 
SiciU  di  Burmanno  in  fondo  alla  Dissertazione  di  Ami- 
co de  Urbit  Spracus.  antiq.  archiepiseop.  e  venne  dal 
Baronio  diretta  con  dedica  a  Gianneltloo  Dorta  Ar- 
civescovo di  Palermo. 

—  ristorìco  avveduto,  in-iy.  Palermo  presso 
Deeio  Cirillo,  1641. 

—  Smiiacis  Idyllium  a  Hieronymo  Preti  e* 
truscis  versibus  conscrìptum,  astrictis  pe^ 
dibus  latinitate  donatum .  in-8*.  Panarmi 
(^pfud  Petrum  Coppola,  1642. 

—  Vita  del  beato  Gerardo  Gagnuoio  de'  Mi- 
nori conventuali,  in-4'.  Palermo  pressa  Al- 
fon99  MPIsala,  1648. 


—  Vita  di  s.  Antonio  di  Padova ,  in-4*.  Pa- 
lermo  presso  Alfonso  delPIsola,  1648. 

—  Vita  del  beato  Pietro  Geremia  domeni- 
cano, in-4*.  Palermo  pressa  la  stesso,  1644. 

—  Palermo  glorioso.  Vite  de'  suoi  santi  e 
beati,  in-4^  Palermo  presso  il  medesimo,  an- 
no 1645. 

Di  quest'opera  non  comparve  che  la  sola  prima  par- 
te, e  l'autografo  conservasi  nella  lllblioteca  comunale 
di  Palermo  C.  h%. 

—  Della  cronica  di  Palermo  parte  prima  in 
fol.  Palermo  presso  Pietro  aelFIsata,  16i6. 

Anche  di  quest'opera  non  comparve  che  la  sola  pri- 
ma parte.  ' 

—  Antonii  Venetiani  vita. 

LeggMi  in  principio  d«ile  opere  del  Veneilano  pro- 
curate dallo  stesso  Baronio,  in  4.  Palermo  prem>  Al' 
forno  ddritola  IdM. 

—  Vesuvii  mentis  incendium,  in-4*.  Neapalù 

Trovasi  quest'opera  registraU  nall*  Indice  della  Bi- 
blioteca Barberina  voi.  1.  pag.  IU  e  voL  1.  pag.  Id. 

—  Vita  di  Santi  palermitani. 

Si  conserva  mss.  alligato  alle  NoUzie  di  diverti  Samh 
iicUiani  non  tanto  conoteiutt  di  V incenso  Aoria  an- 
cora mss.  nella  Biblioteca  comunale  Q  q.  G.  10. 

BARONIO  (card.  Cesare).  Nacque  in  Sera  ciak 
di  Tt)rra  di  Lavoro  noi  regno  di  Napoli  11  31 
ottobre  1538.  Uomo  chiarissimo  per  la  sue  dot- 
trine e  per  le  sae  opere.  Mori  in  Roma  il  30 
giugno  1607. 

—  Tractatus  de  Monarchia  Siciliie.  Accessit 
Àscanii  card.  CiolunmBe  de  eadem  tractata 
iudiciiun  cuin  Baronii  responsione  apob- 
ffctica,  et  epistola  ad  Pbilippum  III  legeni 
Hispaniffi,  iu-8*.  Parisiis,  per  Hadriamum 
Beys,  1609. 

Questo  trattato  senza  le  addiiionl  fa  prima  pubbli- 
cato dal  Baronio  nei  volume  uodeclmo  del  suol  ila- 
nali  airaniio  1097  dal  n.  18  al  143,  e  trovasi  aoeoia 
inserito  nel  Burmanno  Thetaur.  anùquit  SMUr,  vo- 
lume 3.  In  questo  trattato  l'autore  esamina  a  vuol  so- 
stenere i  dritti  ecclesiastici  del  Papa  sopra  II  ragno  di 
Sicilia,  e  venne  con  pubbileo  editto  del  30  oUobra  MIO 
proibito  da  Filippo  111  re  di  Spagna,  di  Napoli  e  Si- 
cilia (1) ,  ed  il  detto  volume  undeciau>  degli  AmmV 
Della  prima  ediiione  fu  dagli  Spagnnoll  pobllcameate 
per  mano  del  camelke  fatto  dare  alle  Oamao  (1).  L'e- 
ditto di  Filippo  111  travasi  riportato  dal  Goldaslo  nella 
sua  Monarchia  alta  pag.  619  del  voi  3.  e  nel  mede- 
simo volume  a  pag.  616  si  legge  altreri  l' opera  del 
cardinale  Colonna  contro  Baronio,  e  fa  aneorn  lase- 


(I)  Per  la  controversia  se  sia  lecito  al  Principi  Moolari 
di  vietare  nei  loro  domini  l  libri  approvali  dalla  Sade 
Apostolica,  si  consolli  Sarpi  Storta  Min  /««iiMstonff 
e  ciò  die  rispose  il  cardinale  AIbnail  nella  aeeonda 
edisione  delia  sua  risposta  a  detta  storia  pag.  319. 

(S)  Silonia  libr.  f.  dbioorso  xn  pag.  tS3  del  sno  MUMro 
di  ttato  riferito  da  Zeillero  nella  prima  parte  dalla  ma 
HiiL  ehroHol,  et  geograph  eelebrii  pag.  15  Hennaan. 
Conringio  Uitpania,  Sarpi  Siorta  deiia  ImquUiziomt» 
Glement.  MMoAsfne  cnHenee,  pa^  4BI. 
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rlta  iKirupera  di  Samuele  Basnagio  sol  principio  delle 
luc  ExertittUonei  coutro  Baroulo,  e  da  Cario  Daples- 
sb  nella  sua  CoUeeUo  judieiorum  de  novit  erroribus^ 
Toi.  3.  pag.  500.  Nella  edizione  poi  degli  Annuii  di 
Raronio  eseguita  in  Anrena  fu  soppresso  il  trattato 
éf  tfonardUtf.  All'opera  del  cardinale  Ascaiiio  Colon- 
na Indieium  (t)  contro  Baronio  sopra  notata  replicò 
il  Barooio,  ed  Indirìitò  una  sua  lettera  su  l'argomento 
al  re  FHfppo  UT,  colla  «|uale  cercava  di  giusti Acarsi. 
Tutu  Intiera  la  polemica  si  ha  nell'opera  da  me  re- 
gistrau  edliloue  di  Parigi  del  1600.  La  lettera  del 
Raronio  a  Filippo  III  fu  separatamente  stampata,  in-4. 
iMfdHmi  Batavorum  apndJae,  Moie,  lAiO,  ed  ancora 
inserita  n«l  Livnig  Codex  dipiomaUeut,  voi.  4.  pag.  1  Ili. 

Il  trattalo  delia  Monarchia  di  Sicilia  del  Baronio  è 
sitalo  impaglialo  da  molli  ira*  quali  da  Marc' Antonio 
de  Doninis  nella  sua  UepubbUea  Eecletiatticat  iib.  vi, 
cap.  IS,  e  difesa  da  Dupin  nella  sua  opera  che  porta 
per  titolo  Defeme  de  la  Monarchie  de  Sieile  cantre  lei 
ntrmpriMeM  de  la  Cour  de  Rome,  in  8  Anuterdam,  1716 
ed  altroTO,  e  da  Giamballista  Caruso  col  suo  Dieeorto 
tiorico  apologetico  della  Monarchia  di  Sicilia^  di  cui 
si  serri  il  Oupin  per  la  sopradetia  opera,  e  che  fu  da 
me  pabblicaio  con  mie  note  ed  oeservaiioni ,  In  8*. 
Menno,  preeeo  GiambaUUia  Gaudiano,  1863. 

BARRABINI  {GUueppe). 

^SiiI  tema,  su  le  cause  che  lian  prodotto 
i  cambiamenti  della  scorza  terrestre  pel 
passato^  sono  le  stesse  di  quelle  che  rego- 
lano gii  attuali  cambiamenti 

Si  legge  nel  to*«  8S  del  Giornale  di  lettere,  icienze 
td  arti  per  la  Sieilia, 

BARRACGHIIVI  {Gian  Antonio).  Crocifero. 

—  Orazione  in  lode  di  s.  Rosalia  in-4°.  Pa- 
lermo, 1712. 

BARRAGGO  (A*.  Ani.)  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Panegìrici  sacri  dedicati  al  cav.  Gio.  Be- 
rardo r^rro  Patrìzio  trapanese,  in  8".  Na- 
poli, 17S6. 

—  Orazione  panegirica  in  lode  di  s.  Agata 
catanese,  in-4*.  Catania,  Ufi. 

—  Orazione  panegirica  per  la  sacra  lettera 
di  Blaria  ai  Messinesi,  m  4*.  Messina,  1725. 

BARRACO  {Lsonario). 

—  Osservazioni  sul  Gholera  morbus,  in  8". 
NapoU,  18S4. 

—  btraaoni  popolari  sul  Gholera  morbus 
aaatico  j  modo  di  propagarsi  ^  principali 
canìtten  per  riconoscerlo,  marnerà  di  pre- 
aenranene.  e  mezzi  di  curarlo,  in  8".  Pa- 
lermo, 18S6. 

fiARRANCO  (sac  Santii.  Canonico  della  catte- 
drale di  Gefalù. 

—  Sulla  Tocazione  allo  stato  sacerdotale,  in- 
ST.  piec  Palermo  stamperia  di  Francesco 

lioTibìm. 


(I)  Un  temo  a  penna  di  detto  ludidum  conserrasi  in 
IMtaiia  natia  iiKittolMa  Aalimiaoa  segnato  F.  F.  nn- 


BARRESI  (Gifmbaitista). 

—  Degli  istituti  di  beneficenza  in  Palermo. 

Si  leggono  nella  HivUta  uientifiea  di  Palerauì  1855. 

L'autore  discorre  degli  ospedali  delia  Capitale,  e  pre* 

sonta  un  quadro  staUsllco  di  quelli  esistenti  nell'Isola. 

—  Sulle  muiiere  metalliche  della  Sicilia , 
in-4*.  Palennoy  1856. 

—  Dell'aftalosio  di  Sicilia,  in  8*.  Palermo  pres- 
so Francesco  Imo,  1857. 

BARRESI  (P.  D.  Saivadore)  da  Palermo  dell'or- 
dine de'  Chierici  regolari  ministri  degli  in- 
fermi, lettore  di  teologia. 

—  Sermone  sopra  il  simulacro  della  ss.  Ver- 
gine sotto  titolo  della  Sacra  visitazione  nella 
antichissima  illustre  città  di  Gastrogio- 
vanni,  in-4*.  Calalagirone  colle  stampe  di 
Francesco  di  Paola  Barletta  1792. 

BARTaOLOUXEO  (Leonardus  (le).  Nobile  palermi- 
tano. Signore  della  Trabia  e  giarocons^ilto;  ebbe 
la  carica  di  Protonotaro  di  Sicilia,  fiorì  verso 
la  metà  del  xv  secolo.  Fa  spedilo  oratore  con 
altri  (lue  personaggi  al  re  Alfonso,  ed  esegui 
con  molto  onore  e  prudenza  la  sua  missione. 
Nel  1450  sollevatasi  la  plebe  contro  il  Gover- 
no, fu  dal  Bartolomei  ritornata  alla  ubbidienza 
del  ilo,  e  poco  dopo  mori  ucciso  da  Tommaso 
Crispo(l). 

—  Ritus  MagnsB  Regi»  Gurìae  et  totius  Re- 
gni Sicilise  curiarum 

Si  leggo  io  Capitula  Regni  Siciliw,  in  fol.  Fé- 
netii*  ex  o/Heina  Doìninici  Guerne  et  Jo.  BahL  fra* 
tram  1573  ed  altrove. 

BARTLES  (Joh.  Heinrich). 

—  Briefc  Ùber  Kalabrien  und  Sìcilicn,  m-8', 
voi.  8.  GótHngen,  1791. 

BARTOLI  (Giuseppe)  e  Monlalto  (Luigi). 

—  rOitana,  TAldonza,  e  la  Nelli;  tragedia,  in- 
8".  Palermo. 

L*Oitana  fu  altresì  composta  da  Giuseppe  Bonura. 
BARTOLI  (Giovanni  di). 

—  Studi  agrari  sulla  coltivazione  del  cotone 
in  Terranova,  in-8*.  Palermo  stamperia  Mor- 
villo,  1851. 

BARTOLI  (Andrea  di), 

—  Esposizione  del  sistema  omiopatico. 

Si  legKe  nel  n.  41  del  Giornale  di  scienze  ed'  arti 
pei'  la  SicUia. 

BARTOLI  (Luigi). 

—  Regole  della  congregazione  dei  giovanetti 
di  s.  Luigi  Gonzaga  esistenti  nel  Collegio 
Massimo  de'  pp.  della  Compagnia  di  Gesù, 
in-lff*.  Palermo,  1817. 


(I)  Girol.  Brand  ne*  PriviUgi  di  Palermo  pag.  3.1  Fai- 
xello  nella  Storia  di  Sicilia  dee.  S.  libr.  9  cap.  0.  Mon- 
gitore  in  Biblioih.  Hcìda  voi.  1.  pag.  IS.  Maiiucchelll 
negli  ScrUloH  italiemi  voi.  1  pan.  i.  pag.  477. 
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BARTOUNI 


Il  Bartoli  fu  U  renlauratore  di  tale  adunania  fon- 
data ridia  prima  metà  del  sitcolo  z\ifi  dal  p.  Michele 
Delbono.  DI  iiuesle  regole  si  sono  fatte  sette  ediiioni 
sino  al  18iS  con  molli  supplementi. 

—  Pianto  del  peccatore  a  pie  del  Crocifisso, 
in-SS*.  Palermo,  18S5. 

—  Metodo  di  vita ,  regolamenti  e  pratiche 
divote  per  un  giovine  scolare,  in-24*.  Pa- 
lermo, 1829  e  18S8. 

—  Il  penitente  uscito  dagli  esercizi,  in-12*. 
Palermo,  184D. 

BARTOLINI  (M.  Domenico). 

—  Le  catacombe  di  Siracusa  confrontate 
nelle  loro  forme  architettoniche  e  nei  mo- 
numenti che  le  adomano  con  i  sotterra- 
nei cimiteri  della  chiesa  romana,  disser- 
tazione letta  nella  pontificia  romana  ac- 
cademia di  archeologia  nell'adunanza  del 
29  aprile  1847,  in-4^  Roma,  tipografia  Sai- 
viucci,  1847. 

Si  legge  ancora  oell'aDDo  I.  n.  6  e  0  del  giornale 
Vineinale. 

BARTOLOMEO  (sac,  Fiiippo). 

—  Elemosina  e  ricchezza  ;  trattato  con  un 
discorso  dello  stesso  autore  contro  il  pro- 
testantismo, che  tenta  insinuarsi  in  Mes- 
sina ed  in  altre  città  dltalia,  in-8*.  Mes- 
sina tipografia  Ribera,  1864. 

BARTOLOMEO  (Filippo). 

—  I  vantaggi  del  bronzo  su  '1  marmo  nelle 
statue  poste  all'  aria  aperta ,  in-8*.  Jfew*- 
na,  1830. 

—  Sulla  statua  colossale  di  S.  M.  France- 
cesoo  l  modellata  e  fusa  in  bronzo  dai  fra- 
telli Litterìo,  Francesco  e  Giusenpe  Subba 
da  Messina,  in-8*.  Messina,  18S8. 

—  Memoria  sopra  la  tirannide  di  Napoleone 
imperatore,  in-8".  Messina,  1888. 

—  I  difetti,  e  sistema  di  educazione  dei  due 
inglesi  Bell  e  Lancaster,  in-8*.  Messina,  18S9. 

—  Discorsi,  in-8*.  1842. 
BARTOLOTTI  (Davide). 

—  Elogio  e  biografia  di  Giovanni  Meli. 

Si  legge  nel  voi.  3.  dell»  Serie  di  viU  e  ritratU  di 
famoii  oerionaggi  degii  ìiiUmi  iempi^  voi.  4  In  4.  Mi' 
lano^  ISIS. 

—  La  Sicilia  descritta  e  dipinta. 

Si  legge  nel  voi.  1.  ^eìVIUUia  dneriita  e  dipinta,  vo- 
lami 5  In  S.  Torino  IS47. 

BASCO  (Atanasio)  da  Palermo,  dell'  ordine  dei 
Predicatori.  Fa  accademico  Riacceso  in  sua  pa- 
tria, ed  insegnava  filosofia  a*  snoi  frati.  Morì 
il  9  agosto  1702  (1). 


(I)  llongitore  In  Bibiioik,  eicula  voi.  f  •  pag.  8Sb  Matsnc- 
clielll  mgU  ScriUorf  Haliani  voi.  1.  part  I  pag.  516 
Ecbard  in  Script  Ord.  Prméioat  toI.  S.  pag.  feo. 


—  La  felicità  immortalata  in  Gostelbuono. 
Panegirico  sacro  sopra  le  |[lorie  dcH'au- 
gusUssimo  capo  di  s.  Anna,  in-4*.  Palermo 
pi-esso  Giuseppe  Barbera,  1601. 

BASILE  (Giuseppe). 

—  Storia  della  ferita  del  Generale  (raribal- 
di  toccata  il  29  agosto  1862  in  Aspromonte, 
in-8*.  Palermo,  tipografia  del  giornale  II 
Commercio,  1862,  con  una  tavola. 

BASILE  (Ioannes  Baptista)  da  Catania,  dottore  in 
sacra  teologia;  canonico  della  eatledrale  di  (Ca- 
tania, ed  esaminatore  dei  confessori  ed  ordi- 
nandi (Iella  soa  diocesi.  Morì  In  patria  il  11 
gennaro  1693  (1). 

—  GoUectanea  nonnullorum  privilegionun 
spectantium  ad  Ecclesiani  Ganmensem  eiu- 
sque  ministros  ex  arcliiviis  publicis  de- 
sumpta,  in-4*.  C0(arua,1682etiterani,  1792. 

—  Discursus,  sive  factum  juridicum  super 
successionibus  terrarum  per  Episcopm  €a- 
tanenses  per  plura  ssBciua  factiB ,  in  fol 
Catana,  tjfpis  Pauli  Bisogni^  1685. 

Vari!  ma.  riguardanti  cote  e  funlgile  di  Sicilia  ler- 
bansl  dal  Capitolo  della  Gaitedr  ile  di  Gataola. 

BASILE  (Battista)  da  Palermo  fiorì  nel  cr- 
eolo xvu. 

—  La  Siringa,  idiUiu,  in-12*.  Palermo,  presso 
Angelo  Orlando,  161S. 

—  La  Cuccagna  conquistata  poema  siciliano 
in  terza  nma ,  ìn^.  Palermo ,  presi»  Al- 
fonso delF  Isola,  1640. 

Il  Toro  aatore  di  qnetto  poema  fU  Gioteppa  di  lloo- 
tagna  palermitano  cbe  lo  pabblicò  col  noma  di  Gian- 
battista  Basile  V.  Mauaccbelli  ScHUori  ilàUani  voi.  1. 
par.  S.  pag.  518  nota  1. 

—  Il  batillo,  poema  buccolico  in  lingua  si- 
ciliana, in-li".  Palermo,  presso  Pietro  Cop- 
pola, 1686. 

11  vero  autore  di  qaesto  fa  Giambaltlaia  del  Gii- 
dice  palermitano ,  e  lo  pobblleò  col  nome  di  tlam- 
battlsta  Basile. 

V.  Mauaccbelli  loc.  cit. 

—  Li  quereli  amurusi.  V.  Giudice  (Giambat- 
tista). 

BASILE  (Giambattista  Filippo) 

—  Metodo  per  lo  studio  dei  monumenti,  in 
fol.  ilg.  Palermo,  1856. 

—  II  capitello  ionico-soluntino-Fòrcella ,  in 
che  SI  tratta  di  estetica  architettonica  sol 
carattere  de'  monumenti  sulla  massa ,  e 
riduzione  delle  loro  grandezze,  in-4*.  Pa- 
lermo, 1856. 

—  I  Camposanti  di  Galtagirone.  Memoria  di- 


ci) llaiMccbellI  negli  SeriffoH  iUMami  voi.  a.  par.  i.  u- 
gtoa  510.  lloDgltoi«  In  BihHoO^  tMim  roU  1.  pi«.  W. 


lucidante  i  disegni  da  lui  presentati  a 
quella  Decaria,  in-4*.  Pakmio,  1836. 

—  Il  gabinetto  stereotonico^  opera  in  rilievo, 
contenente  i  cunei  di  sedici  volte  stericlic, 
0  lunettate,  e  a  crociera,  a  schifo,  a  bot- 
te, ecc.,  iu-4*.  Palermo,  1856. 

BASILE  {MaUkaeus),  Arcivoscovo  di  Palermo. 

—  De  vindiciis  divi  Petri  dissertatio  criti- 
co-dogmatica adversus  Magdcbiirgcnses, 
aliosque  heterodoxos ,  opus  postumum , 
in-4*.  Panormi,  1736. 

BASILE  {Onofi-U}). 

—  Il  fiasco  alla  moda,  melodramma  ìtìocoso, 
in-S*.  Memna.  184i 


—  Emani  in  contumacia,  scherzo  melodram- 
matico, in-^.  Messina,  1851, 

BASILE  {BaUista)  V.  Eredia  (Laigi). 

BASILICO'  {Girolamo)  da  Messina,  fu  dottore  di 
nube  la  leggi,  e  celebre  avvocato  ne*  supre- 
mi iribnnalidella  Sicilia  e  di  Gasti^lia  in  Ispa- 
gDi^  nalTanno  1609  fu  eletto  a  gmdice  della 
Curia  dello  Stralieò  di  Messina  saa  patria.  Si 
distinse  non  solo  neffli  stadii  della  ginrispru- 
denia  ma  anche  nelle  belle  lettere,  nella  elo- 
quenxa  e  nella  poesia,  per  cai  fu  ascritto  alla 
Accademia  della  Fucina  ed  a  quella  degli  Riac- 
cesi di  Palermo.  Morì  inMadrid  verso  il  1670(1  ). 

—  Gli  anelli  di  s.  Agata,  discorso  accade- 
mico, in-4*.  Messina,  per  gli  eredi  di  Pie- 
tro Brea,  1654. 

—  n  tato  nemico  alle  armi  francesi  in  Si- 
cilia, discorso  accademico,  in-4^  Palermo, 
fresso  Domenico  Anselmo,  1655. 

-  Le  dame  gtierriere,  discorso  accademico 
sopra  la  caccia  delle  (quaglie  che  ogni  anno 
si  gode  in  Messina,  in-4°.  Palermo,  presso 
Domenico  Anselmo,  1661. 

-  La  mota  degli  umani  avvenimenti,  cioè 
la  Divina  provvidenza  scherzante  nei  rag- 
giri dcgh  aHari  dell'universo;  discorso 
accademico,  in-4*.  Palermo ,  per  Domenico 
Ansarne,  1662. 

-  Gii  applausi  della  Sicilia  al  governo  del- 
reccelientìssimo  signor  D.  Francesco  Gae- 
tano duca  di  Sermoneta,  ecc.  Viceré  e  Ca- 
pitan Generale  per  S.  M.  Cattolica  in  que- 
sto regno  di  Sidua,  panegirico,  in  fol.  Mes- 
sinoj  per  Paolo  Bonacota,  166S. 
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—  Felicitadcs  de  Espana,  y  del  mando 
cluristìano,  applauso  lìanemurico  en  la  pu- 
blica  y  real  acclamacion  de  la  Magestad 
del  Rey  nuostro  Se  fior  Carlos  Segundo , 
composto  en  dos  lenguas  castellana  y  ita- 
liana, in  fol.  Madrid,  per  Paul  Lavai,  1666. 

—  Panegyricus  Excell.  Joannis  Everardi  Ni- 
dliardo  Regiiiae  a  confessionibus  scriptus, 
in  fol.  Matriti,  1668. 

—  Dccisioncs  crimìnalesMafjjnro  Regi©  Curi© 
Regni  Sicilije,  in  fol.  Florentiw,  apud  Jo. 
Plnlippum  Cecchi,  1691,  et  iterimi,  in  fol. 
llispali,  1699. 

Nicolò  Antonio  nel  voi.  2.  della  sua  Bibliotheea  Hi- 
spanica  a  pag.  675  errooearaente  credo  la  sopradetta 
opera  essere  siala  scritta  in  lingaa  spagnoola,  o  re- 
gistra Taatore  tra  gli  scrittori  spagnuoli. 

—  Discorso  accademico  per  la  lettera  di  Ma- 
ria Vergine  a' Messinesi. 

Quesl*  opera  viene  solamente  registrata  dal  Reina 
nella  sua  Storia  di  Messina  a  pag.  6i0. 

BATA'  (Gaetano). 

—  Lezioni  di  matematica  sublime. 

Si  conservano  mss.  nella  comunale  Biblioteca. 
BATLETS  (Giù,  Enr.). 

—  Lettere  sulla  Sicilia,  voi.  3,  in-8".  Gottin- 
ga, 1791. 

BATOLO  (Ignazio),  V.  Bach'  s.  (Peter). 
BATTAGLIA  (Dan.)  da  Palernò. 

—  Giuda  poema  popolare  in  18  canti,  in-8". 
Catania,  18S3. 

BATTAGLLA  (Bonaventura)  da  Ciminna,  del  icr- 
z' ordine  di  s.  Francesco.  Fa  noaeslro  di  teo- 
logia, e  nel  1616  Dofinitore  Generalo;  resse  va- 
rii  conventi  della  sua  provincia  di  Sicilia.  Mori 
in  Palermo  il  31  agosto  1627  (1). 

—  Discorso  dell'arte  metrica  diligentemente 
osservata  dal  R.  P.  M.  Gio.  Antonio  Brandi 
siciliano  da  Salemi  nel  suo  libro  del  Ro- 
sario, in-lff*.  Roma,per  Carlo  Willietti,  1601. 

BATTAGLIA  (Calogero). 

—  Formolario  di  tutti  gli  atti  occorrenti  nei 


(I)  WiiiniThnIII  negli  Seriilori  lUd.  voi.  S.  par.  1.  pa- 
tfM  OOl  MoDgitora  In  MMfoA.  fidila  toI.  1.  pa{?.  873. 
Fcmroam  in  FremntMnUU  Siratieot.  JVewan.pag.  139. 
Placido  Bdna  nella  Storia  di  Mmina  paru  2.  pagi- 
na Sn.  Petros  Anaalonlos  in  Sua  familia  pag.  173. 
VineeDlivi  Goronelhis  In  Bibiioth.  toI.  6.  n.  1608  pa- 
518;  e  qMil'aldno  per  errore  lo  chiama  Giro- 
I  Basile. 

Mqu  —  Dixian.  BibUogr. 


giudizi  civili  pel  reffno  d'Italia,  ed  arric- 
chito di  note  praticne  utili  ad  ogni  fo- 
rense, in-8".  Palermo,  presso  Gianwattista 
Gaudiano,  1866. 

BATTAGUA  (Dario). 

—  Della  flogosi  degli  organi  del  respiro,  me- 
moria clinica,  in-8°.  Palermo,  1844. 

BATTAGLIA  (Giambattista). 


(I)  Mongitore  in  Bibliolh.  ticula  voi.  1.  pag.  112  e  voi.  1. 
Appendix  pag.  38.  Jo.  a  S.  Antonio  in  Bibiioth.  uni' 
versai.  Franeiseana  vok  1.  pag.  236  e  S79.  Maiiuc- 
chelli  ne*  Letterati  Italiani  voi.  1.  parU  1.  pag.  540. 
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BATTAGLIA 


—  Ufiizii  vendibili  dalia  Siciiia  per  conto 
della  R.  Corte,  relazione  scritta  nel  1680. 

Conservasi  mss.  nella  biblioteca  comanale  1.  D.  57. 
BATTAGLIA  (Hicronymus)  da  Palermo. 

—  Oratio  in  medicee  Palladis  Athcnceo  prò 
eius  annua  et  solemni  inauguratione,  in-4'. 
Panormi,  1728. 

—  Politica  Visio,  Panormus  regnum  Sicilia 
caput  custoditor  geininis  senatoria  vijri- 
lantice  oculis  in  salutem  publicam  et  in 
iatropliisicarum  accademiam,  oratio  inau- 
guralis,  in-4°.  Panortni^  1728. 

—  Ccelestis  paradisus,  stellatum  ccBlum,  ubi 
prò  publica  salute  emicant,  vis^lant,  uti 
sol  princeps,  septem  sidera,  talidem  pa- 
trìse  patres,  oratio  extemporanea ,  in-4*. 
Panormi,  1730. 

—  Discorso  encomiastico  in  lode  della  di- 
gnità sacerdotale,  in-4'.  Palermo^  17S2. 

BATTAGLIA  {Pietro). 

—  Parlamenti  ordinarii  e  straordinarii  ce- 
lebrati nel  regno  di  Sicilia  dal  1494  al 
1714,  in  fol.  Palermo,  1717. 

Questa  edizione  de'  Parlamenti  di  Sicilia  contiene 
qaelli  posteriori  agli  antecedenti  dati  faori  da  Andrea 
Marchese;  cioè  dal  1664  al  1744,  e  le  memorie  stori- 
che dei  parlamento  di  Sicilia  confrontate  con  qnellf 
di  varie  nazioni,  le  notizie  della  saa  prima  origine,  le 
sue  vicende,  e  le  su^  prerogative  compilate  da  Antonio 
Mongilore.  Siegue  indi  un  compendio  cronologico  dei 
parlamenti,  e  in  Ano  tre  tavole;  la  prima  delle  quali 
rappresenta  i  Re  e  Viceré,  gli  anni  e  luoghi  ove  fu- 
rono  adunati,  la  seconda  i  Deputati  dol  Regno  eletti 
in  ciascun  parlamento,  e  la  terza  le  materie  notabili. 

BATTIATI  E  RUSSO  (Aless.) 

—  Del  giuramento  legale  considerato,  tanto 
come  prova  ne'  ^udizii;  quanto  come  cau- 
tela nei  contratti,  in-4".  Palermo,  1818. 

BATUFFI  (can.  Gaitano). 

—  Del  continente,  de'  Sicoli  e  della  fonda- 
zione di  Ancona,  in-8*.  Firenze,  1821. 

BAUNTIR  (Alexander)  V.  Aqailera  (Emmanael) 
ExameD. 

BAVA  (Sandorus)  da  Palermo,  fa  dottore  in  ambe 
la  leggi,  ed  elevato  alla  carica  di  Procorator 
Fiscale  del  R.  Patrimonio;  mori  in  Messina 
nell'anno  1636. 

—  Resolutiones  prò  iure  tractse  super  sale 
imponendo,  in-4'*.  Panormi,  apud  joannem 
Antonium  de  Franciecis,  1628. 

—  Memorial  en  defensa  de  las  quercndas 
echas  dal  Visidador  general  de  oicilia,  in 
fol.  Madrid  s.  a. 

BAVESI  (JV). 

—  Della  medicina  italiana,  e  della  dottrina 
di  BroussaLs. 

Si  legge  nel  toL  11  del  giomaU  UUirariv  di  Sicilia. 


BAVIA  {lAtigi)  da  Messina,  fiori  nel  eoroinciare 
del  XTii  secolo,  e  visse  in  Ispagna  Cappellano 
del  Re  Cattolico  Filippo  IH. 

—  Storia  pontificale  e  cattolica  in  castigliana 
favella,  in-4".  Barcellona,  1621. 

BAVIERA  (Domenico). 

—  Elogio  di  Matteo  de  Salvo ,  in-8*.  Messi- 
na, 1830. 

BAVIERA  (Francesco  Saverio)  da  Salemi. 

—  Memorie  storiche  sulla  città  di  Salemi, 
connesse  con  rapidi  tratti  di  storia  di  Si- 
cilia, in-8".  Palermo,  1846. 

BAZAN  DE  BOiNAVIDES  (Ferdinando)  NobUe 
palermitano,  originario  di  Spagna,  nacque  il  S9 
aprile  1627  da  Alvaro  Bazan  Grande  di  Spa- 

fna,  marchese  di  Santacroce  e  Govemalore 
elle  galere  siciliane.  Di  tenera  età  mandato 
in  Ispagna  nella  Università  di  SaUmanea  vi 
si  instmi  nelle  nmane  lettere,  nella  filosofia 
e  nella  teologia.  Ordinatosi  sacerdote  venne 
eletto  canonico  di  Camposlella  e  d*Insil,  indi 
Vicario  generale ,  e  poco  dono  Inquisitore  in 
Cordova  ed  in  Madrid  ;  ove  in  soa  casa  apri 
nna  accademia  di  dottissimi  nomini,  a  vaine 
ancora  associato  a  qnelia  degli  Spensierati  di 
Rossano.  Il  S9  aprile  1686  ro  elevalo  air  alto 
grado  di  Arcivescovo  di  Palermo ,  e  governò 
questa  diocesi  con  prudenza,  dottrina ,  eariti 
e  zelo.  Mori  il  giorno  il  di  agosto  170S  (1). 

—  Lettera  pastorale  per  la  venerazione  delle 
chiese  e  persone  ecclesiastiche»  in-4".  Pa- 
lermo, presso  Pietro  Coppola^  10B8. 

—  Institutiones  sacrorum  oratorum  Veriicun 
Dei  evangelizantium  (litera  pastoraiis), 
in-l^".  Panormi,  typis  Petri  Coppola,  1602. 

—  Ordinazioni  per  le  monache  regolari  della 
città  di  Palermo  e  sua  diocesi ,  in<4*.  Pth 
lermo,  presso  Giuseppe  Gramignano^  1700. 

^  Emesto  conde  de  ^tahrembergh  defensor 
de  Viena,  liberador  de  la  chrìstianidad, 
Discurso  academico. 

11  dello  discorso  fa  pubblicato  dall'autore  col  nosM 
di  Antonio  Monrlqaes  chierico  palermitano,  e  leggeri 
nel  qainto  discorso  dell'opera  titolala  Trimmpkòi  duri' 
iUanoi  dd  makomilùmo  vmiMs  m  ciuco  dtesrwt  o- 
cademUoi  in  4.  Madrid  per  Lmoa  AfUiomiù  ie  Bei- 
«tory  e  BaXdMa  1684. 


(i)  Gimma  negli  Elogi  dejli  Auademid  delia  SocUId  degU 
Spensierati  di  Roitatio  f'&rU  f .  pag.  SS  e  seg.  lioogi- 
tore  in  Biblioth.  sieula  Toi.  1.  pag.  105.  lUnuoclielli 
negli  lUuMlri  Ualiani  voi.  5.  par.  I.  pag.  86S.  OMaon 
Vincent.  Vidania  in  Mem.  famiL  BomaiMei  cap.  14(1 
pag.  337.  V Incenso  Anria  nella  Stor,  cromai,  d/f  ri- 
cere  di  Sicilia  pag.  190  a  fOS  e  na«.  S17.  Idem  sei 
Crocifisso  di  Paleì'mo  pag.  ))«.  tgnaiio  de  Vie  nei 
Giortii  d'uro  di  PaUrmo  pag.  SD  e  19U  Stepban»  Ab- 
balis  in  Theoiogia  princip,  cap.  4.  dob.  15  n.  U  pa- 
gina ISl. 


BEAUMOXT 
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BEAUMONT  {cav.  Ftancesco  de), 

—  Memoria  sii'  poeti  lirici  siciliani  Xanto, 
Aristosseno  e  Stesicoro  letta  nell' Acca- 
demia di  Palermo  nel  1833. 

Si  legge  nel  voi.  12  delle  Effemeridi  di  SieUia. 

—  Lettera  al  p.  don  Michelangelo  Geiesia 
cassinese  sul  cholera  morbus  stato  in  Pa- 
lermo, in-8*.  Palermo^  1837. 

—  Il  libro  di  Giobbe  riprodotto  in  versi 
sciolti  col  testo  a  flronte,  in-8*.  Palermo^ 
anno  1851. 

—  Arrigo  VI  di  Svessia,  tragedia,  in-ff".  Pa- 
lermo, 1856. 

BEAUMONT  {M,  L.  Elk  de). 

—  Recherches  sur  la  structure,  et  sur  To- 
rigme  du  Mont  Etna. 

Si  iefrge  nel  toI.  9  della  3.  serie  degli  AnnaUs  det 
miu€$  1836  pag.  175  e  675. 

BBCCADELU  BOLOGNA  (Bernardo). 

—  Memoria  (intomo  un  movimento  popo- 
polare  accaduto  in  Noto),  in-4°.  Pater- 
m0,  181S. 

BECGADELLI  {Àntaninut)  Dolio  altrimcnli  Ai- 
monmta  pel  laogo  della  saa  nascila;  ma  di  o- 
rigine  bolognese.  Fa  ano  dei  celebri  Icileniti 
del  ZT  seeoio.  Naccrae  nel  1393  da  Enrico  Bolo- 
gna della  fiunlrila  Eeccadelli;  fa  precettore  di  Fi- 
lippo duca  di  Milano,  dettava  anche  lezioni  di 
noria  in  pabblico»  per  cai  ricevè  da  Filippo, 
ranaiia  pensione  di  scadi  800;  indi  fti  pe*  suoi 
neritl  elelto  da  Alfonso  re  di  Napoli  a  suo  nomo 
di  rtodlo  e  secrMario.  Fa  personagno  di  somma 
aradbione ,  per  la  quale  impegno  una  pole- 
niea  ed  celebre  Lorenzo  Valla  a  segno  di  re- 
elpraeamente  ingiuriarsi ,  facendosi  cosi  en- 
tn»ibl  oggetto  di  riso  ai  loro  nemici,  n  Beo- 
eadelli  era  di  rarauere  lepido  e  faceto ,  col 
quale  rese  celebre  il  portico  di  Napoli.  Fa 
aaeora  il  miglior  poeta  del  suo  secolo,  valente 
onlora  a  giureconsulto.  In  eia  senile  si  con- 
giunse in  matrimonio  con  una  bella  ragazza 
per  nome  Eleonora  Aarelia.  Neil'  anno  1449 
secondo  Toppi,  ovvero  secando  Moreri  neiran- 
■0  143%  ricevette  per  mani  dell'imperatore  Si- 
gismondo la  corona  poetica  con  le  consuete 
antietae  cerimonie,  e  fu  per  la  sua  saggezza, 
probità  ed  abilità  adibito  in  molli  affari  di  stato. 
Ndl'anno  i45i  il  re  Alfonso  Io  spedì  depatato 
in  Yeneila  per  dimandare  l' osso  del  braccio 
di  Tito  Livio:  ed  Antonio  con  la  sna  abilità  ed 
arte  ottenne  dai  Veneziani  quanto  bramava  Al- 
fonso. Era  il  Beccailelii  tanto  affezionalo  a  Tito 
Livio  ed  alla  istoria  di  sì  celebre  scrittore,  che 
per  aeqnlslare  una  copia  del  codice  di  Livio 
si  TeBdè  un  podere.  Morì  il  6  gennaro  1471 
tal  elk  di  78  anni  (1),  e  si  scrisse  pria  di  morire 
il  fegneBle  epitafflo. 


Uut'crite,  Pierides  alium,  qui  ploret  amores. 

Quinto  qui  Regam  fortìa  facla  canai. 

Mo  Palor  illc  ingens  liominum  sator,  atqao  redèmplor 

Evocai,  et  sudes  donat  adire  pias. 

—  Alfonsi  regis  dictorum  ac  factoruni  libri 
quatuor,  in-4".  Pisis,  per  Gregorium  de  Gen- 
te, 1485. 

Alla  flnesi  legge  Pititper  Gregorium  de  Gente  an' 
no  1485  cai.  Febr. 

Lire  50. 

Questa  ediiione  citala  da  Maittalre  è  rarissima,  ed 
è  stala  più  volte  ristampata ,  e  le  principali  edizioni 
sono  le  seguenti: 

—  Cura  commentariis  Aene»Sylvii.  et  scho- 
liis  Jac.  Spiegelii  in-4^  Basileae  ex  officina 
Hervagiana  1688  —  Cum  eodem  commen- 
tario et  sclioliis,  in-4°.  Witembergw  1585— 
Cura  supplemento.  Davidis  Ghytraei  in-4." 
s.  1.  (  Witemb.)  1586.  —  in-4.  Rostochii  typis 
Myliandrinis  1590.  — in-4.'  Han.  1611  — 
in-4.'  Cob.  1735.  Indi  fu  Topera  redatta  da 
Giovanni  Santes  col  seguente  titolo: 

—  Speculum  boni  principis  Alphonsus  rex 
Aragoniie;  hoc  est  dicui  et  faeta  Alplion- 
si....  primum  iv  libris  confuse  dcser.  ab. 
A.  Panormita:  sed  nunc  in  certos  titulos 

et  canones digesta,  in-12®.  Anistelodamij 

apud  Ludov.  Elzevir,  1646. 

Rara  ediiione  ved.  15  fr.  Mac-Carly. 

La  slessa  opera  cum  commentariis  ettcholiis  si  riporta 
dopo  la  pag.  :)04.  del  voi.  i  del  Lampas,  sive  Fax 
artium  liberaUum  Jani  Gruteri  cura  pp.  Teatinorum 
edito,  in  fol.  FlorenUos  (Panormi)  typis  Joan.  Felicit 
Palesi  1739. 

—  Libro  de  los  dichos  y  hechos  del  Rey  Don 
Alonso  aora  nuovamente  traduzido  (de 
latin  en  espafiol  por  Juan  de  Molina)^  m- 
4*.  Valendo^  Juan  Joffre  a  xxxi  de  ìtayo 
)iD.xxvn.  di  fogli  70  cifrati  in  car.  got. 

Rarissimo. 

Questa  ediiione  non  fu  conosciuta  da  Antonio;  vend.  1 
llr.  steri,  e  6  sh.  Heber,  150  flr.  Qoalremer. 

Fu  Indi  ristampato  in  4.  Burgos  Joan,  de  Giunta 
f.  a.,  ed  in  4.  Caragofa  Ago$t.  MiUan  1553. 

-— Hermaphroditus.  Primus  in  Germania 
cdidit  et  apophoreta  adjccit  Fr.  Car.  For- 
berg,  in-8".  Coburgi,  Ueusel  1824. 

Vend.  94  rs.  de  la  Cortina;  S9  fr.  Nodier. 

Si  aggiungono  a  questo  volume  I   coromentarii. 


(I)  Bayto  ki  Didimi,  hiti  €riU§.  voi.  3.  pag.  SI60  edlt. 
MI  I7ia  Honri  Difffo».  Milor.  Tol.  I.  pag.  S74. 
ia  n«.  ilfiiL  paf.  S3»  loTiM  la  A^fia  eap.  f S 


Sag.  33.  Pontanus  in  Convivio  pag.  143.  Toppi  in 
liblioih.  Neapolit.  pag.  24.  Varlllas  in  Awcdot.  pag.  165. 
Vossins  de  Histor.  tuHnU  libr.  3.  pag.  593.  Nicodemns 
in  Addici.  Bibiioth.  Regni  Scapoli  pag.  ^ìe%^.  Boillot 
Jugemens  des  savans  voi.  1.  pag.  546.  Noudet  in 
Addici,  a  VHUtoire  de  Louis  XI  pag.  88.  Gyraldos  in 
Pùetis  sui  Umpori*  Dìalog.  1.  Gesner  in  BibUotk,  pa- 
gina 611  verso.  Mongitore  in  BibUotk.  iicula  voi.  i. 
pag.  55  ed  altri. 
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die  sono  più  osceni  del  pooma,  che  contiene  SO  stampe 
a  ron torno  che  o(Trono  le  differenti  maniere  del  coito 
col  seguente  titolo  : 

ETKOZIMHXANON  Barbatum  furem  tertia 
nieusa  inanct,  m-8^.  Malacobi,  (Colonia  He- 
berle)  apud  hceredes  Philaenidos^  1824. 

Edizione  accresciuta  di  note  e  di  Tarlanti  ricavate 
da  un  antico  mss.  del  duca  di  Cobourg.  V.  Catalogo 
Hoffner  n.  6269.  Vend.  sema  il  precedente  54  rs.  de 
la  Cortina. 

—  Epistolee  farailiares  et  carapance,  in  fol. 
picc.  senza  nessuna  nota. 

In  carattere  picc.  rom.  senza  cifre ,  richiami  e  se- 
gnature, contiene  fogli  81  con  33,  34  e  35  linee  nelle 
pagine  intiere.  Nel  principio  del  primo  foglio  si  legge 
il  seguente  sommario: 

ANTONII PANORMITJE  IN  LIBRUM 
FAMILIARUM  PROLOGUS  AD  FR  AN- 
CISCUM  ARCELIUM  SORORIUM 
SUUM. 

Antica  e  rarissima  edizione  di  cui  non  si  conoscono 
che  soli  quattro  esemplari.  Si  crede  essere  stala  stam- 
pata in  Napoli  da  Sisto  Riessinger  verso  il  1478  (1). 

Vend.  45  fr.  Molini;  36  ducati  Storace,  Icfiato  con 
PhOetphi  ad  MareeUum  Conio/afto;  Romn  1475;  3  Ifr. 
steri,  e  8  sh.  Pinelli. 

—  Epistolarum  lil)ri  v,  eidem  oratione^s  ii. 
(m  lìgures  una,  ad  Alphonsum  altera), 

.  Carmina  prieterea  quaedamquae  ex  inultis 
ab  eo  scriptis,  adhuc  colligi  potuere,  in-4*. 
Yenetiis,  apud  Bartholom.  Cusanum,  1553. 

Questo  libro  è  molto  difficile  a  trovarsi  in  commer- 
cio, vend.  li  n.  Crevenna;  161  e  S4  rs.  de  la  Cortine 
S4  fr.  Du  Fay. 

Fa  Indi  ristampalo  col  seguente  titolo: 

—  Epist.  Gallicarulu  libri  quatuor,  ecc.  etiam 
cid.  epistol.  campanarum  liber,  in  fol.  Nea- 
poli,  1746. 

Questa  è  la  migliora  edizione  che  si  ha  del  Pa- 
normita  vi  si  trovano  molti  pezzi  inediti;  Vend.  9 
fr.  Libri. 

—  Epistol»  (in  libro  inscrìptoì  Regis  Fer- 
dinandi,  et  aliorum  epistol»,  ac  oratione^s 
utriusque  militieB,  ìn-S*.  Vici,  Aequensi  apud 
Josephum  Cocchium,  1586. 

Queste  epistole  non  si  trovano  nelle  antecedenti  e- 
dizioni. 

—  Ad  JPridericuin  III  Iinperatorcm  Autonii 
PanormitcB  ab  Alphonso  Aragonuin  rejje 
legati,  in  coronatione  illius,. /tornar^  habtta 
oratio. 

Si  legge  Inter.  Seriptoret  Germaniearum  rerum  voi.  S. 
liannonkB  impentU  CUuidii  Marmii  e  te.  16fl  ed  in 
PrincipHM  et  iUuitrium  virorum  epitMtf,  hi  11  Am- 
stelodaml  apud  Lud.  Elxevir  1644  ed  altrove. 


(I)  Dibdin  In  Bibiiolk,  Speneeriana  rol.  3.  pag.  451.  Ca- 
talogo storace  n.  109.  GiustiiiiMii.  Setagio  9uUa  UpO" 
grafia  del  regno  di  Napoli  pag.  ti  •  Mg. 


—  Orationes  duse  ad  Caetanos  et  Venetod 
de  Pace. 

Sì  leggono  in  Bartholomeum  Fatium  ùé  Rèfnu  gè* 
stìt  Alphonsi  in  4.  Ltugduni  apud  ker,  SebatL  Grv- 
phi  1  60. 

—  Oratio  ad  Januenses  contra  Vcnetos. 

Si  legge  In  Summa  oraiorum  owmium  ab  iUbarto 
de  Eiìb.  In  fol.  Roma  per  UdaMeum  1473. 

BECCATELLI  Y.  sopra  Beccadelli. 

BECHI  (Gufflielmo)  Tenente  aintanto  dì  eampo  del 
principe  di  Cutò. 

—  Lettera  su  di  una  pittura  di  Giuseppe 
Velasquez,  in-12".  Palermo,  1821. 

Si  le^ge  ancora  nel  voi.  iU  del  Giornale  di  scfaiM, 
lettere  ed  arti  per  la  SieiUa. 

—  Pinacoteca  di  S.  E.  il  signor  Principe  di 
Cutò,  in-8"  fig.  Palermo,  1822. 

BECHI  (Guglielmo). 

—  Che  Palermo  deve  essere  la  capitale  della 
Sicilia,  in-8.'  Palermo  1820. 

BECKFORD. 

—  A  tour  tlirough  Sicily  and  Malta,  voi.  % 
in-i2".  Dublin,  1780. 

BEFFA  NEGRINI  (conte  Francetco)  da  ManlOTa. 

—  Descrizione  ffeognostica  de' contorni  di 
Contessa  (in  bicilia)  presentata  air  Acca- 
demia gioenia. 

SI  legge  nel  voi.  3.  de*  suoi  Atti: 

BELANDO  (Vincenzo)  ovvero  Cataldo  Siculo. 

-<  Gli  amorosi  inganni  commedia  piacerole, 
in-ir.  Portai,  presso  Davide  Sa&0,  leOB. 

Si  legge  nella  Drammaturgia  di  Leone  AHaed. 
BELISTHERIUS  PERIOCHA. 

—  De  accentibus  V.  Baiiatreri  (Aundm). 

BELLA  (loannU  di);  da  Ad. 

—  De  stylo  ciceroniano ,  oratio ,  in-S".  Oh 
tana,  1779. 

BELLA  (Benedetto)  da  Monreale  di  Sicilia. 

—  L'Orto  di  Gelee  :  egloga  in  versi  latini, 
in-y.  Palermo,  1881. 

—  La  Nautica  eà  altre  poesie ,  in-12*.  Pa- 
lermo, 1831. 


BELLEO  (Carlo)  da  Ragusa  dell'  ordine  dei  Mi- 
nori conventuali.  Neil  anno  1575  dettò  lexìoni 
di  metafisica  neirnoiversità  di  Padova»  ed  Ivi 
mori  nell'anno  1580  (i). 


(I)  PhUtp.  Gagliola  In  Memifeii,  pnmkuim  SIMm  Ori. 
min.  féOnvenL  explan.  S.  mantf.  ".ptg.  40eleEplMi.a 
maoif.  4.  pag.  138.  l'ossevinns  in  AppearaL  eaer,  Tol.  1. 
pag.  S9<l.  Joan.  Frandiinos  in  Biblioiogàia  pag.  811 
jaeob.  Philip.  Tomasimis  In  GfmmmtQ  AiInvAio  Mk  t 
eap.  7.  pag.  tfOi  Iom.  Glealo  In  BmHt.  wint,  Mkr» 
PNT.  mltoa^lore  la  Mma.  «talli  ToL  I  fa«.  W. 
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—  Dialogo  per  la  Oerusaiemnle  di  Torquato 
Tasso,  in-ST.  Venezia,  presso  Aldo. 

fidisloM  riportata  da  Ponevino. 

—  De  secundaram  intentionum  natura  tra- 
ctatus,  in-S".  Venetìis  apud  Franciscuvi  de 
FraneUeU,  1589. 

Opera  poetaaia  pobbUcata  dal  p*  Nicolò  Oddo,  e  do- 
«leata  a  Sbio  V. 

—  De  multiplici  sensu  sacr»  Scrìpturae 
tractatus. 

Si  legga  mAVAfiparaha  mocthì  a  Pauevino  voi.  1. 

BELLEUS  iTkeodorus)  da  Ragusa  frateUo  del  so- 
pradetto  uarìo;  dottore  in  medicina,  si  ignora 
raniio  di  sua  nascita,  dettò  lezioni  di  medicina 
neir  nniYersità  di  Padova.  Ripalriatosi  dopo 
molti  anni ,  e  ripartito  per  Padova  ivi  mori 
verso  Tanno  1600  (1). 

—  In  Hippocratis  Coi  Aphorismos  commen- 
tarium  prìmum,  in-4*.  Panormi,  apud  Joan- 
nem  Maìthmm  Maydanij  1571. 

Poco  comooe  L.  8. 

BELU  (Carlo  de). 

—  Palermo  lattìficato.  Verità  e  bugie,  in-8". 
Terifw,  presso  G.  BaglionCj  e  C.  1865. 

BELLI  {Ckeruòino)  da  Terranova  di  Sicilia,  del- 
rordiae  della  stretta  osservanza  di  s.  Francc- 
leo  ;  fa  ottimo  teologo  e  canonista ,  e  coltivò 
la  poesia.  Fa  Dlfflnltore  della  provincia  di  Si- 
eilla  dalla  valle  di  Noto.  Fiorì  verso  U  1652  (2) 

—  Eraasto  Idillio  primo  (in  lingua  siciliana) 
dmS*.  Palermo,  presso  Uecio  Cirillo  ed  Anr 
fsb  Orlando,  1616. 

—  dori  &vola  pastorale ,  ìnAV.  Palermo , 
presso  Deeio  Grillo  ed  Angelo  Orlando  1618. 

La  topradelle  opere  tarooo  dall'  autore  pubblicate 
■eouv  viveva  nel  secolo  col  loo  nome  di  Girolamo 
Bem. 

—  Le  lagrime  di  Maria  Vergine  al  Calvario 
Qn  lioma  siciliana),  in-lS".  Palermo,  presso 
ìkeio  CirillOj  1685. 

DI  quesToperasi  fecero  altre  quattro  edizioni  in  Ve- 
acria.  ad  altra  in  NapolL 

—  Agnese  tragedia  sacra,  in-lS".  Palermo, 
presso  Nicolò  Bua  e  Michele  Portanova,  1646. 

—  D  martìrio  di  s.  Agata  tragedia ,  in-12°. 
Palermo,  presso  gli  stessi,  1646. 

Leggeri  ancora  nell* Allacci  Ihrammaturgia  pag.  6  e  21 . 

—  n  nascimento  del  Bambino  Gesù  azione 
drammatica,  ìn-S*.  Palermo,  presso  Giusep- 
pe Bisogno ,  1652 ,  e  ristampato  ivi  presso 
CeppoUSj  1668. 


(Q  IbifllMi  ta  BMtoO.  fkuto  voi.  2.  pag.  249. 

n  ÌMtm  Waédlogw  In  Script  Minor,  pa  g.  99.  Togno- 
ta  PmmOim  SerefUico  par.  1.  Ubr.5cap.  L  pa- 


BELLI  (Francesco)  da  Setacea;  del  lert* online 
di  s.  Francesco;  (ti  celebre  predicatore  e  flori 
verso  U  1600  (1). 

—  Libro  delia  verità  cristiana,  nei  quale  si 
apportano  molte  figure  dell'Antico  Testa- 
mento intorno  ai  misteri  della  nostra  fede, 
in-ir.  Torino,  1601. 

BELLI  (Giriamo)  V.  Belli  (Cherubino). 
BELLI  (Domenico).  Nacque  in  Mandante!  terra  di 
Sicilia.  Fiorì  nel  secolo  XVUL 

—  Aniinadversio  medico-practica  de  corpo- 
ris  exercitatione. 

Sta  unito  col  discorso  sul  vitto  piltagorico  del  Cocchi. 
BELLIA  (Domenico). 

—  Vita  di  suoro  Maria  Anna  Crocifissa  re- 
ligiosa terziaria  dell'  ordine  dei  Minimi , 
in-4".  Palermo,  1746. 

BELLIA  (Emmanueie). 

—  Risposta  al  trattato  del  Nicolini  sull'eser- 
cizio dell'utile  salviano  interdetto  in  Si- 
cilia, in-8".  Palermo,  1888. 

—  Alcune  notizie  intorno  alla  percettoria 
di  Palermo,  in  foL  Palermo,  1843. 

—  Discorso  sul  dritto  di  azione  de'Parro- 
chi  della  città  di  Palermo ,  in-ff.  Paler- 
mo, 1851. 

—  Su  l'epoca  da  conseguirsi  la  quota  di  ri- 
serva sul  patrimonio  del  monaco  professo 
memoria ,  in-y .  Palermo ,  presso  G.  Lo- 
snaider,  1853. 

BELLIA  E  STATELLA  (Ottavio)  da  Palermo  ba- 
rone di  Camemi,  nacc^ue  il  20  marzo  1661.  Si 
distinse  nella  poesia  siciliana.  Morì  in  Castro- 
nnovo  il  27  sellembre  1693  (2). 

—  La  Lidaura  melodraimna.  in-12".  Palermo, 
presso  Giacomo  Epiro,  1685. 

—  Il  capriccio,  cantata  per  musica ,  in-12". 
Palermo,  presso  Pietro  Coppola,  iw6. 

—  L'Andromeda  dramma  per  musica,  in-12". 
Palermo,  presso  Anglese  e  Leone,  1691. 

—  Poesie,  in-12".  ivi  presso  gli  stessi  1691. 

—  Osservazioni  alla  Primavera  egloga  prima 
del  Batiilo  di  D.  Gio.  Battista  lo  Giudice. 

Si  leggono  noi  detto  poema. 

BELLIA  (Cesare)  da  Palermo,  barone  di  Capopas- 
sero ,  fratello  del  procedente  Ottavio,  barone 
di  Camemi  ;  Nacque  nciranno  1670.  Abbiamo 


(1)  Bordono  C^oii.  terUi  Ordinii  t.  Franeiici  cap.  38 
pag.  566.  Pirnia  in  SidUa  taera  Notit  Eed.  Agrigent. 

(2)  Baltassar  Pisanns  In  Camuna  par.  3.  pag.  74  et  in 
Armoniii  ferialibtu  pag.  66.  Ignatios  de  Mazara  in 
Euterpe  o^ioia  pag.  OTi  e  99.  Mongilore  in  Bibtiothn 
stcula  voi.  1  pag.  fOS. 
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BBLLIANI 


dì  questo  autore  molti  dialoghi,  cantate  ed  opere 
sceniche;  stampate  in  Palermo  in  diversi  anni, 
e  Mongitore  noi  voi.  2*.  della  sua  Biblioteca  a 
pagina  109  ce  ne  da  un  lungo  elenco,  tra  i  quali 
—  1  setto  Angeli  umiliati  alla  ss.  Eucaristia -> 
Il  s.  Cristoforo.  —  La  salute  del  mondo  pel 
santo  Natale  —  Daniele  nel  la^o  de*  leoni  fi- 
gura delle  anime  del  purgatorio  —  La  sposa 
della  divina  sapienza  ecc. 

BELLIANI  (Horaiii).  Bravo  giureconsulto  sici- 
liano, fiori  nella  fine  del  xvi  secolo. 

—  Allegatio  prò  Dcputatione  regni  Siciliae 
conlra  Protonotarum  eiusque  ministros, 
in  fol.  Panormij  1595. 

BELLLNI  GUILLON  (Dorotea  Isabella).  Montale 
del  monastero  di  s.  Chiara  in  Palermo. 

—  Sintimenti  in  difisa  di  lu  sessu  fimmi- 
ninii  in  rìma  siciliana,  in-lS'.Catonta,  1785. 

Quest'opera  più  volle  ristampata  fu  pubblicata  dal- 
Tautrice  col  nome  anagrammalico  di  Isabella  Teodora 
Languibi  Nilbelt  napolltana. 

BELLINI  (Vincenzo)  da  Catania;  nacque  il  3  no- 
vembre 1801.  Fa  un  felice  genio  per  la  mu- 
sica e  si  acquistò  molta  fama  in  tutta  l'Europa. 
Fu  emolo  dell*  immortale  Rossini.  Morì  di  an- 
ni 35  a  Ponleaux.  Si  han  di  questo  celebre 
scrittore  di  musica  i  seguenti  pezzi  più  volte 
stampati: 

—  Adelson  e  Salvini  romanza. 

Questo  fu  II  primo  pezzo  da  lai  scritto  ed  eseguito 
In  Napoli  nel  IStO;  mentre  1*  autore  era  allievo  nel 
R.  Collegio  di  Napoli  sotto  la  disciplina  del  celebre 
Zingarelli. 

—  Bianca  e  Gemando— Il  Pirata— La  Stra- 
niera—La Zaira— I  Capuletl— La  Sonnam- 
bula—La Norma— La  Beatrice  da  Tenda 
—I  Puritani  di  Scozia— Raccolta  completa 
delle  sue  ariette.  Sono  12  di  nuovo  stam- 
pate in  Napolij  presso  Gaetano  Nobile, 

—  Cavatine,  arie,  romanzi  con  accompagna- 
mento di  chitarra,  altre  con  accompagna- 
mento di  pianoforte,  o  di  arpa.  Sinfonie, 
introduzioni,  cori,  marce,  preghiere,  duet- 
ti, quintetti,  arie  finali  con  pianoforte,  con 
flaiuo,  con  violino,  con  arpa,  con  chitarra, 
con  violincello,  ecc.,  stampate  a  pezzi  stac- 
cati in  Napoli,  presso  Gaetano  Nobile. 

BELLIS  {Goffredo  de).  Napoletano. 

—  Difesa  de'  dritti  e  privilegi  della  Univer- 
sità di  Catania  col  Collemo  di  medicina 
di  Palermo,  in-4'.  Napoli,  1781. 

BELLIS  E  VANNI  (Carlo). 

—  Difesa  per  la  Matrice  chiesa  di  s.  Nicolò 

Sitrono  di  Nicosia  nella  Suprema  Giunta 
ì  Sicilia,  in-4".  Napoli,  1784. 

BELLITTI  (An*.  Silvestro)  da  Sciacca.  Fiori  ver- 
go il  Ì78Ò. 

^  Delie  stufe  e  bagni  di  Sdacct,  opera  po- 


stuma, in  fol.  fig.  Palermo,  ndla  reale  «tom- 
peria,  1783. 

Si  premettono  all'operale  notizie  della  Sicilia  e  delle 
sae  principali  acque  termali  con  la  descrizione  geo- 
graOca  di  Sciacca. 

BELLO  (Nicolò)  da  Mazzara  deirOrdine  de'  chie- 
rici regolari  ministri  dogli  infermi;  fiorì  verso 
il  1670;  fu  bnon  predicatore,  e  nel  1675  pre- 
dicò il  qaaresimale  con  somma  ammirazione 
dell'uditorio  nella  cattedrale  di  Palermo;  indi 

S orlatosi  in  Roma  fti  elevato  all'alto  grado  di 
lonsoltorc  della  Sacra  Congregazione  dell'In- 
dice. 

—  Panegirici  sacri  parti  2,  in-4*.  Roma,  1669 
al  1672. 

BELLOROSO  (Tommaso)  da  Palermo;  fiorì  Terso 
il  15)5;  di  tenera  età  stadio  in  Roma  e  si  rese 
enciclopedico.  Ritornato  in  patria  per  la  sua 
dottrina  fu  dall'  Areivescoyo  di  Palermo  Car- 
dinale Francesco  Remolino  elevalo  alla  di- 
gnità di  Protonotaro  Apostolico,  canonieo  e  vi- 
cario generale  della  chiesa  palermitana,  e  nel 
1532  elotto  a  Vicario  generale  nella  sede  va- 
cante dell'  Arcivescovo  di  Monreale  (1).  Nel- 
l'anno 1516  ritrovò  l'immagine  de'  sette  Anffeli 
stante  innanzi  il  trono  di  Dio,  e  ne  propala  la 
divozione.  Questa  invenzione  fa  scritta  daiuae- 
tani  (2)  da  Cornelio  a  Lapide  e  da  altri  (3). 

—  Vita  s.  Angeli  mart.  carmelitani .  ia-4*. 
Panarmi,  apud  Ant.  Maidam  panormsimmm 
et  Petrum  l^iram  messanensem,  1596. 

Poco  cornane  L.  5. 

Qaesta  vita  fa  nel  Ii37  scritta  dal  Patriarca  giro- 
soliroltano  Enoc,  e  dal  Bellorio  dlsliola  In  capitoli,  ed 
ordinala,  aggiungendovi  la  segnente  eplslola;  BfUkU 
de  miraculU  foniefue  vieo,  ei  /bum  «M  «wWriiatft 
in  loco  tepMlttunB  u.  Angeli  MarUris. 

Leggesl  ancora  detta  vita  nel  Castani  Viim  ti.  Si» 
cularwn  voi.  i.  pag.  184. 

Fu  indi  pabblicata  in  Bnuielle  dal  p.  Daalalc  dalia 
Vergine  Maria  noi  16^  ed  ancora  ieggetl  iMoSfe- 
eulum  eartneUianmm  voi.  %.  Anvena  IMO. 

Giambattista  la  Rota  la  tradotse  In  itaHaio  a  ia  pab- 
blicò  in  4.  Palermo  preno  Antonio  de  PraaciMi  lel- 
L'anno  1597,  ed  Hlgidio  LeonUelieato  ne  fece  altra  tra- 
•  dotlone  e  la  inseri  nel  soo  GiaréiHO  carmeHÈamo  part  4. 
pag.  45S.  e  Giuseppe  M.  Fornaro  neirAnno  mewura- 
hUe  earmelUano,  Milano,  1088  a  pag.  385. 

—  De  septem  Snirìtibus  in  conspecta  Thro- 
ni  Dei  astantibus  ad  Garolum  V  bipera- 
torem,  in-4*.  Panarmi,  typis  Automi'  Jfajf- 
da,  1585. 

Poco  comune  L.  5. 

BELLUS  (PaìUus).  Nobile  messinese  ddla  Com- 
pagnia di  Gesù;  nacque  nel  i588.  Fa  earissi- 


(1)  Rocco  Pini  in  Suaia  eaera  Hot  SceL  Montts  RmkL 
(S)  Gaetani  in  Vikf  u.  Sfenlorìcm  T<rt.  1.  pag.  tdO. 
(3)  Gom.  a  Lapide  in  ÀpoealffpsU  cap.  4.  ren.  L 


mo  il  Sommo  PonleOce  InnoBema  X  pel  ino 
npere.  Morì  io  Hessiiu  il  13  gonnaro  1658  (1). 

—  Gloria  messanensium ,  sive  de  Epistola 
Deipane  Vii^iaìs  scripta  ad  messancnses. 
Diasertatio,  in  fol.  Metsana,  tìipis  heredum, 
Pftri  Bme,  16i7. 

—  Gappelianus;  sire  eleemosyiiariiun  Ghrì- 
8ti  prò  89.  Animabus  Puivatorìi,  sive  bre- 
vis  noUtìa  de  immensìs  Tucrìs,  quse  pro- 
reiiìimt  ex  applicatione  ommiim  nostra- 
nim  satisfacUonum,  de  quibus  dLsponere 
possumus  prò  SdeLibus  defùnctis ,  in4'. 
Meaittma  ^ud  Jaeobum  Hatthai,  lb54. 

t^MtO  libro  g  Mgactamenfa  qaesla  «diiinnu  tu  pub- 
blicala dall'autore  col  llnto  noma  di  Lelli  Pulumbl. 
h  Httoapato  In  8.  io  Uatitta  prtuo  MaUto  Rocca 
Mi  «77. 

— Hìstivii  Domiaìcffl  passionis  ex  ss.  qua- 
tnor  ETODgelistis  contexta.  Horoli^ium 
udn»  comemplantis,  et  Memoriale  Ghri- 
itìpatieiiti&  In-lS*.  YenetiU,  apvd  Ptùmm 

laTTIIMIII,  l64S. 
QMM'«parai  tm  aiKora  pntdillcaia  eoi  nome  di  Leila 


—  Corona  ss.  Trinitalìs  in  honorem  Beatce 

—  Virgiitìs  Dominffi  Nostne  cum  modo  eam 
reotandì  et  cum  commemoratìone  Sacne 
Epìstotae  eiusdem  B.  Virginis  ad  Messa- 
nenaes, ui-19*.  Messana,  opwiJoco^fn Jfaf- 
tlkm,1646. 

Opera  pubblicala  anonima. 

—  Theatrì  Hamertinì  descriptio  poetica. 

Fk  pabbltM*  aoch*  col  Unto  noma  di  Lello  Palom- 
bo, e  lanari  In  Rama  Noltile  di  Uetslna  parie  1.  na- 
fte 313. 

—  n  saerìflóo  dì  Abramo  rappresentazione 
tngìeoiiiica.  in-4*.  Rtma,  (6^. 


ULLUTUS  (AmsMiUtira)  da  Catania  dell'  or- 
dine conTanUuIe  di  san  Franresco;  nacque 
mI  1009.  Si  dìBtiDU  Della  niosoOa  e  nella  teo- 
logia; stadio  le  belle  lettere,  indi  la  ginrispru- 
4miu  •  e  TeMì  r  abito  religiogo  per  [are  una 
tìU  plA  perfetta.  Ebbe  a  precellore  di  fliosolla 
NoIuUes  a  di  teologia  Bartolomeo  Masirio. 
Hel  16W  fa  II  Bellnlo  eletto  a  Dlfflaiiore  per- 
■ÌHqo  del  MIO  Ordine.  Portatosi  in  Trapani 
MnilTi  era  fomma  lode.  Nel  1645  il  cardi- 
nale Bomdies  reacovo  di  Catania  lo  elesse 
Prorineiale  dell'Ordine  in  Sicilia  ;  indi  Consul- 
tore della  Inqnisiilone ,  e  a  sao  assessore. 
Morì  in  Catania  nel  1676  all'eia  di  anni  77. 
pubblicò  la  tagnan li  opere  cel  suo  precellore  ìlastrio. 


(I)  BMtott.  Sm.  /(M  pag.  SW.  Uarracdoi  In  BibUoA. 
Martana  par.  S.  pag.  106  Pladilo  Reina  nella  Sfatr.  di 
HbAm  pari.  S.  pag.  S19  e  Sii.  Slephanns  Hauras  In 

'  MtMoua  pag.  193.  Antonie  Heulna  nelle  tlravagantt 
ArMM  *y«  ilwarfM*M  Mia  nulM  parL  3.  pag.  181. 


—  Logica  parva,  in-S". 

—  Disputationcs  in  Organum  Aristotelis, 
quibus  ad  adversnntinufi  lum  TCtcciim , 
tum  recentiorum  jacuJis  Scoti  logica  vin- 
dicatur,  in-4'.  Venetiis,  16S9. 

Ouesl'opcra  tu  rlatunpaU  Ivi  dallo  nesso  nel  tUfi, 
ed  In  Napoli  da  Norello  de  Bonls  nel  IMO. 

—  Disputationcs  in  octo  libros  pliysicorutn, 
in-4 .  Bomm,  typis  Ludovici,  Gtgnani,  1637. 

—  Disputationcs  in  libros  de  Generationc  et 
corruptioiic ,  in-4*.  Veneliis ,  per  Gìnan- 
nwm,  16i0. 

—  Disputationcs  in  libros  de  Coelo  et  man- 
do, et  metlieoris,  in-4°.  VeneHis,  per  Gt- 
nannum,  1640. 

—  Disputationes  in  libros  de  Anima,  in-4'. 
Venetiis,  per  Ginannum,  1643. 

—  De  Incamatione  Verbi  Dei ,  in  fol.  Ca- 
tana, typii  Joan.  de  Rubeis,  1645. 

(Jaetr  opera   fa   icrltta  dal  lolo  Dellnto   Mnia  11 
Haslrlo. 

—  Moralium  opusculorum  miscellanea  ap- 
paratu,  atque  risoiutionum,  lìber  postu- 
mus,  in  fol.  Catanae,  1679. 

—  Plulosopliiee  ad  mentem  Scoti  cursus  in- 
tcger,  voi.  5,  in  fol.  Venetiis,  apud  Nico- 
taum  Peszaita,  1688. 

opera  poatnraa. 

DilQcIte  ad  aversi  in  eomiaerclo  L.  tS  a  30. 
BELMONTE  (Luca)  da  Sutera  dell'Ordine  del 
Cappucci  ni. 

—  Regola  di  s.  Chiara  e  delle  sue  sorelle, 
con  annotazioni  a  tenore  della  costituzioue 
di  Eugenio  IV,  in-8".  Palermo,  1727. 

BELTRANI  (Franciscìu  Pautut).  Sicalo.  Barone 
di  s.  M'ODIÒ;  nacque  in  Palermo  nel  174S  da 
Giuseppe  Beltrano:  studiò  nel  seminario  di 
Honroalu  e  fluì  di  vivere  nel  mese  di  Aprile 
del  1802  (1). 

—  Elcmenta  juris  privati  siculi,  voi.  2,  in-S". 
Panarmi,  1774. 

11  primo  ToL  tu  stampato  da  Gaetano  DentlTegna 
ed  11  secondo  da  Giambaitlsta  Gagllanl. 
BELTRANi  {Martino). 

—  Racconti  e  drammi,  Ìn-8°.  Palermo,  presso 
lo  Bianco,  1837. 

BEMBINA  {Giambattista). 

—  Osservazioni  sulle  memorie,  sulla  vita  e 
virtii  del  b".  Arcangelo  Piacenza  da  Ca- 
laUifimi,  scritta  dal  sac.  Pietro  Loi^o  della 
stessa  Città,  Ìn-4"  picc.  Palermo,  1805. 

BENCIVENNI  {VÌKcenzo  .Antonio). 
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—  Orazione  recitata  per  Tapertura  del  ca- 
pitolo provinciale  della  religione  de' Mi- 
nori Conventuali,  in-4".  Palermo^  1776. 

BENDICI  ((?iacomo)  da  Trapani,  sacerdote,  dot- 
tore in  teologia,  ed  eloquente  oratore,  flori  nella 
prima  metà  del  secolo  xvn. 

—  Vita  della  veneranda  ed  umile  serva  di 
Dio  suoro  Angela  Maria  Carissima  da  Tra- 
pani deirOrdme  de' frati  minoii  conven- 
tuali di  s.  Francesco,  in-4^  Messitia^  1688. 

BENE  (Francesco  da)  Cappuccino. 

—  Orazione  in  lode  di  s.  Rosalia,  in-4**.  Pa- 
kniw,  1750. 

BENEDETTO  da  Aci  Reale  V.  Aci  Reale. 

BENEDETTO  (p.  Biagio  de) 

—  Descrizione  della  fontana  del  Pretore.  V. 
Bonesio  Biadetti. 

BENEDETTO  (Lodovico  Vincenzo)  Domenicano. 

—  Orazione  in  lode  di  s.  Rosalia,  in-4*.  Pa- 
ter//k),  1689. 

BENEDETTO  (Sanix). 

—  Cenno  sul  pubblico  esame  tenuto  da  ma- 
dama Flavia  Grosso  da  Trieste  nel  suo  di- 
scorso recitato  nella  occasione  della  per- 
muta del  metodo  d'istruzione  nel  suo  don- 
nesco stabilimento  in  quello  di  Lancaster, 
in-8^  Messina^  1885. 

BENEDETTO  DE  CANDIA  (Alberto  de). 

—  Discorso  preliminare  allo  studio  della  chi- 
mica, in-8r.  Catania,  1851. 

BENEDETTO  (Onofrio  di). 

—  Sulla  utilità  del  cloriformio  per  uso  in- 
terno nelle  affezioni  nervose. 

Si  legge  nel  voi.  2.,  anno  7.,  serie  lena,  1854  ^e\' 
V  Ingraaia  giornale  di  teienze  mediche  per  la  Si- 
cilia, 

—  Considerazioni  ettiologiche  sull'albinismo 
studiato  dal  professore  G.  Arcoleo,  in-8*. 
Palerìm,  1871. 

BENEDETTO  da  Petraperzia. 

—  Articoli  sulla  causa  che  verte  tra  i  fran- 
cescani mendicanti  intorno  alla  elezione 
de'  superiori,  in4'.  Napoli,  1781. 

—  Dimostrazione  di  tre  artìcoli  sulla  mede- 
sima materia,  iii-4".  Napoli,  1782. 

BENEDETTO  da  Canicattì. 

—  Dottrina  serafica ,  o  regola  dei  frati  mi- 
nori di  s.  Francesco,  in-lS'.  Palermo,  1854. 

BENEDICTIS  (Biagio). 

—  Vero  scudo  deir  anima ,  ossia  Esercizio 
spirituale  per  le  anime  agonizzanti,  in-lS". 
Messina,  1713. 

—  Breve  rosario  a'  cinque  sensi  della  Beata 
Vergine  Maria,  in-lST.  Messina,  1714. 


BENEDICTIS  {CkriH&phorus  de).  Celebre  giare- 
consalto  palermitano.  Neiranna44M  tu  eletto 
Giudice  della  M.  R.  C.  (1),  e  verso  l'anno  1480 
(a  invialo  dal  Senato  dì  Palermo  in  Barcellona 

anale  oratore  al  re  Giovanni  insieme  a  Simeone 
ologna  arcivescovo  di  Palermo ,  Guglielmo 
Hai  mondo.  Moncada  conte  di  Adornò  e  Maestro 
Giustiziere ,  Antonio  Lnna  conte  di  Callabel- 
lolta  Gran  Contestabile,  Vassallo  Speciale  Mae- 
stro Raiionale,  e  Girolamo  Ansalone  dottore  in 
ambe  le  leg^i;  acciò  il  Re  venisse  nella  sna 
reggia  in  Palermo.  Il  29  dello  stesso  anno  tatti 
piestarono  il  giuramento  al  re  Giovanni,  ed 
ottennero  la  conferma  de'  privilegi  di  Siei* 
Ha  (2);  indi  ad  istanza  del  de  Benedlctfs,  del- 
Tarci vescovo  Bologna  e  degli  altri  ii  i,  di  fé- 
braio  1460  il  re  Giovanni  confermò  i  privile- 
gi di  Palermo  (3).  Fa  di  poi  il  de  Benedlctis 
elevato  al  grado  di  Maestro  Secreto  (4).  Morì 
in  Palermo  nell'anno  147S  e  fa  sepolto  nella 
chiesa  de'  Minori  conventaali  di  s.  Francesco. 

—  AUegationes  in  causa  Fluminis  DionysiL 

Si  cita  da  Giuseppe  Sclbeeea  aeir  allagailoiie  del 
principato  di  Boterà. 

—  Gonsilium  in  causa  Sclafaìii  contra  Ale- 
xandrum  et  alios. 

SI  legge  nelle  Risolnsloni  quotidiane  di  Donalo  An- 
tonio de  Marlnls,  libr.  2.  in  flne  pag.  S78. 

BENEDICTIS  (lacobus  de)  da  Patti;  canoDico  della 
chiesa  della  sua  patria.  Mori  in  PalU  U  ÌB  ago- 
sto 1652  (5). 

—  Epigrammata sacra  et  moralia^in-S*. ^«»- 
poli,  typis  Lazari  Scorrigii,  16s0. 

—  Selva  di  varie  cognizioni  sacre  e  profiuie^ 
in-8°.  Napoli,  per  lo  stesso,  16S0. 

—  Orationes  sacrse  in  laudem  sanctorum, 
in-4^  Venetiis,  apud  Jac.  Sarzinam,  168S. 

BEXEDICTO  Fidele. 

—  Theoremata  moralia  decerpta  ex  Psaloio 
XXII  de  Augustissimo  Eucharìsti»  Sacrt- 
mento,  in-4r.  Panormi,  1688. 

BENESIO  BLADETTI  FONTANEO  ;  ovvero  da* 
scrizione  della  fontana  del  Pretore. 

Conservasi  mss.  nella  comunale  Blbitoteoa  C.  43. 
Il  suo  vero  nome  è  padre  Biagio  di  Benedetto. 

BENICI  (Francesco  Barberino).  V.  Baiberino  Be- 

nici  (Francesco). 

BENIGNUS  (Gregorius)  da  Siracusa  deir  ordine 
di  s.  Francesco;  fti  uomo  di  somma  dottriBa: 
nel  1507  fa  eletto  vescovo  di  Calvi,  e  nel  IÌM3 


(4)  Capiiula  Regni  SiciliaB  in  eapMRegi$JoaitnispMg.U3 

an.  1460. 
(1)  Rocco  Pirro  In  Chronol,  Regum  Sieilim  pag.a4.S»- 

rita  in  Annoi.  Aragon.  libr.  16  eap.  63. 

(3)  De  Vio  in  PrivUegia  nrMi  AmomU  pag.  341  eCseg. 

(4)  Id.  ibi4.  pag.  33S  e  360. 

(5)  Mongilore  in  Biblioih.  iieula  toI.  1  appendice  ptg.  IO. 
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Insbrilo  al  TesooTalo  di  Nauret  (1).  Ippolito 
Mamoclo  nella  saa  BiMioleca  Mariana  erro- 
neanente  Io  chiama  Giorgio,  e  lo  crede  da  Ra- 
Siiia(t). 

—  QiuMtiones  de  natura  angelica— De  dia- 
iectica — Yexillum  chrìsUansB  victorìffi  — 
De  Assumptione  B.  Vir^nis  Marise— De- 
fenao  prò  Jeanne  Revechlini,  dialogi. 

I  soiHmdetli  opnteoli  si  teggono  nella  BiblMheea  Ma^ 
rimma  di  Ippolito  llarraedo.  Nel  toI.  I.  neirappeodlce 
dello  Anaralo  Mero  di  PoMeTlno,  ed  in  Carlo  Car- 
tario in  smmh.  A99,  ConeiiloriaL  pag.  m. 

BDILNCASA  {Gw.  BaU.  Giusmne)  da  Termini. 
Nacque  nel  1735;  morì  nel  1795  e  lasciò  m.s. 
una  neeolla  di  noiiiie  sulla  storia  della  sua 
patria. 

—  Lettera  sulla  coccia  e  la  copeta. 

Si  laggs  nel  toI.  0.  della  Nuova  raccoUa  di  oputeoii 
a  mmtari  HeOiani  pag.  f  37  a  104. 

—  Dissertazione  storico-crìtica  suir  orìgine 
e  stemma  della  città  di  Termini  Imerese, 
in4*.  Pùìermo,  per  Stefano  Amato  1779. 

—  Dissertazione  sull'antico  Vescovo  di  Ter- 
mini Imerese,  in-4*.  Palermo,  per  Giuseppe 

1788. 


nniNCASA  {RalUio).  V.  Ansalone.  (Sebastiano). 

■BNINGASA  (  Viaeewto  Eustachio).  Messinese,  ae- 
eadamico  della  Fadna  di  Messina,  poeta  e  let- 
laraio;  fiorì  neUa  seconda  meti  del  xtii  secolo. 

—  Rime. 

SI  leggono  nel  Duello  détte  Muse,  ovvero  Tratteni- 
awaff  tmrmepoindU  degH  Afieademiei  detta  Fucina;  irai- 
taiOMnloa.  in  4w  Napoli  |>resso  Andrea  Collccliia  1670. 

BElfRDORF  (Oeto). 

—  Die  Metopen  yon  Selinunt  mit  vntersv- 
chvnfgen  yeber  die  Geschichte  die  Topo- 
gra^iie  md  ^e  Tempel  von  Selinvnt  re- 
roraientlichL  Berlin  Verlag  von  J.  Gutten- 
tag.  (D.  Gollin)  1878. 

BENMCI  {Giuseppe). 

—  GKorsio  da  Gappadocia  e  Atanasio  il  Gran- 
de (S1S-S71  Vm-12*.  Palermo,  presso  Fran- 
ceeeo  mj/ho^  IodB. 

—  I  masnadtoi  dU  Maratona,  in-12°.  Paler- 
mo 1811. 

BBirOIST  itkX 

^  Ynes  désBuièes  d'apres  nature,  in-4^  Pa- 
rie,  1848. 

È  ana  aerte  di  TSdata  lltograUcho  de*  più  nobili  edi- 
ari di  PalenM»  e  di  Sldlla. 


BKNOIT  {iMtfil 


(I)  UgMta  ia  MUm  surm  Td.  1.  pag.  900  e  ? oL  7.  pa- 


ti) MpioML  MameeiaB  la  MMoOL  Mmriema  toI.  I.pa- 
gtaa  174.  Mo^Hon  la  AWte*.  sktdm  toI.  1.  Append. 


1tMA  —  Dixlon.Biblìogr. 


—  Ornitologia  siciliana ,  0  sia  Catalogo  ra- 
gionato degli  uccelli  che  si  trovano  in  Si- 
cilia, in-9*.  Messina,  1840. 

Descrive  l'anfore  300  uccelli  del  sao  gabinetto  col 
nome  di  Linneo,  e  con  le  modiUeazioni  diThommlnclc. 

BERGALLUS  (Caroius)  da  Palermo  dell' ordine 
de'  Minorì  convontnali  di  s.  Francesco;  fa  Yor- 
satissimo  negli  stadi  scolastici  ;  diede  lezioni 
di  filosofia  e  di  teologia  con  somma  lode  In 
Messina,  Napoli,  od  Assisi;  ebbe  anco  fama  di 
valente  oratore,  e  predicò  quaresimali  in  Si- 
cilia, in  Bologna,  ed  altrove.  Mon  in  Palermo 
il  17  novembre  1676. 

—  De  obiecto  phUosophiie ,  in-4*.  Perusiae, 
anno  1649. 

BERITELLI  E  LAVIA  {Giuseppe)  barone  di  Spa- 
taro. 

—  Biografia  dì  Francesco  Testa  da  Nicosia, 
arcivescovo  di  Monreale  in  Sicilia,  celebre 
letterato  e  teologo. 

Si  legge  nei  toI.  3.  delle  Biografie  degii  ttluitri  H- 
ciUani  compilata  da  Giaseppe  Emmanaele  Ortolani. 

—  Biografia  di  Gabriele  Bonomo  da  Nicosia, 
de'  Mìnimi:  matematico. 

Si  legge  nel  toÌ.  3  delle  lopradette  Biografie. 

—  Biografia  di  Alessandro  Testa  da  Nicosia, 
giureconsulto  e  magistrato. 

Si  legge  nel  voi.  3.  delle  sopradetle  Biografie. 

—  Biografia  di  Marcello  Capra  da  Nicosia , 
medico  del  xvi  secolo. 

Si  legge  nel  voi.  i.  delle  sopradetle  Biografie. 

—  Biografia  di  Antonio  Cottone  da  Nicosia, 
del  tcrz' ordine,  filosofo  e  teologo. 

Si  legge  ivi  nel  voi.  4. 

Le  sopradette  Biografie  sono  state  dalPantore  pub- 
blicale colle  sae  iniziali  G.  B.  S.  Giuseppe  Beritclli  ba- 
rone di  Spataro. 

—  Notizie  storiche  di  Nicosia  compilate  da 
Giuseppe  Bcritelli  e  La  Via  barone  dì  Spet- 
tare riordinate  e  continuate  da  Alessio 
Narbone,  in-8*.  Palermo,  1862. 

BERITELLI  {GiovantU). 

—  La  rivoluzione  dei  Paesi  Bassi  nel  secolo 
XVI,  e  suoi  affetti  in  Europa,  in  8*.  Catti' 
nia,  per  Caronda,  1869. 

BERRLNS  {Carlo).  V.  Agnetta  di  Gentile  (Fran- 
cesco). 

BERLINGERI  {Ckùetanus). 

—  Prepositienes  phisicsB  et  mathemathic»,* 
in-4'.  Monterega%  1770. 

BERNARDINUS  {Pontius). 

—  Lux  magica  Y .  Angilerius  (Bonaventura). 

BERNARDINUS  ab  Ucria  dei  pp.  Francescani  os- 
servanti, nel  secolo  Michelangelo  Anriflci,  nac- 
que nel  1739.  Fu  un  genio  per  la  botanici^ 
I     cominciò  i  suol  studi  sa  di  un  orticello  e  dt 

18 
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nn  erbario  cho  nel  convenlo  di  s.  Antonio  la- 
sciato aveano  1  dae  pp.  Gauara,  e  si  distinse  a 
tal  segno  in  detta  scienza,  che  meritò  di  essere 
oievato  a  pubblico  dimostratore  nello  Studio 
di  Palermo.  Imprese  due  viaggi  all'  Etna,  ed 
altrettanti  alle  lladonie,  e  riunendo  le  sue  os- 
servasioni  fatte  antecedentemente  nei  dintorni 
di  Palermo  pubblicò  il  suo  orlo  palermitano. 
Tale  pubblicazione  gli  costò  molte  fatiche  per- 
chè non  essendo  stato  allevato  secondo  i  del* 
tami  di  Linneo,  dovette  rilare  lo  sue  antece- 
denti osservazioni ,  e  ricomi)orre  lo  suo  ami- 
che, sobbarcandosi  al  nuovo  sistema,  e  non 
correndo  in  quel  tempo  presso  noi  che  la  sola 
nominata  opera  di  Linneo  Species platUarum  la 
quale  senza  aiuto  delle  flore  non  è  guida  si- 
cura a  determinare  con  esattezza  e  precisione 
le  piante;  per  cui  imbattè  in  molti  errori,  di 
che  non  è  maraviglia.  Fu  il  primo  che  usò  il 
linguaggio  linneano,  ed  apri  la  strada  secondo 
gli  insegnamenti  di  questo  celebre  botanico  a 
conoscere  le  piante  siciliane.  Ai  caratteri  spe- 
ciflci  di  Linneo  vi  aggiunse  i  nomi  volgari 
delle  piante,  o  che  avea  ricavato  dai  suoi  viag- 
gi, 0  che  egli  formava  per  rendere  di  quelle 
pili  facile  e  comune  la  conoscenza,  senza  tra- 
i^curare  di  ciascuna  il  luogo  ove  abita ,  e  la 
forza  e  medecinale  virtù.  Nel  1793  publicò 
delle  nuove  piante  da  aggiungersi  a  quelle  di 
già  pubblicate  dal  Linneo;  ove  descrivendo  3S 
piante  diede  a  conoscere  i  progressi  che  egli 
avea  fatto  nella  scienza,  e  rese  noto  all'Europa 
che  tra  noi  era  risorta  la  botanica,  la  quale 
morto  il  Cupani  ed  il  Bonanno  si  era  tenuta 
lontana  dalla  Sicilia.  Per  lo  che  pubblicato 
detto  opuscolo  fb  con  gran  plauso  accolto  in 
Europa,  ed  il  famoso  botanico  Wildenow  a  ren- 
dere Immortale  il  nome  e  la  memoria  di  Ber- 
nardino gli  intitolò  un  genere  chiamandolo 
ucriano.  Mori  nel  1796  di  anni  57. 

—  PlantsB  ad  linneanum  opus  addendse  et 
secundum  Linnan  systema  noviter  de- 
scrìptsB. 

Si  legge  nel  voi.  6.  dotta  Nuova  raeeolta  di  opntcoli 
di  autori  tieUiani  pag.  2i5  a  io6. 

— Hortus  regius  panormitanus  serse  vulgarìs 
anno  1789  noviter  extriictus,  accurantc 
1).  (r.  Bernardino  ab  Ucrla  s.  Francisci  Re- 
fòrmatorum  in  regia  studiorum  accademia 
plaintarum  demonstratore,  in-4^  Panarmi, 
ttfpis  regiis,  1789. 

Raro  L.  f  0. 

—  Historia  naturalis  partes  tres. 

GonservaTasi  mss.  nella  Biblioteca  del  convento  dei 
*    pp.  RKormati  di  Palermo,  oggi  presso  la  Biblioteca  na- 
donale. 

BERNARDINO  da  Palermo,  dell'ordine  della  os- 
servanza di  s.  Francesco,  fiorì  verso  il  1600. 

—  Arbor  beatorum  ex  minoribns  observan- 
tisB  qui  ex  Siciliee  regno  origìnem  duxc- 
nint,  in  4*.  Panarmi  et  VeneUis,  ItXX). 

BERNARDO  di  #.  Maria  di  G$bA  da  Paianolo  dio- 


cesi di  Siracusa.  Nacque  nel  1634,  abbracciò 
Tordine  dei  Carmelitani  scalzi,  mollo  si  distinse 
nella  filosofia,  e  nella  teologia,  dettò  tali  facoltà 
in  Sicilia,  in  Malta  ed  in  Roma,  Per  la  sua  dot- 
trina fu  elevato  alle  più  onorevoli  cariche  del 
suo  ordine.  Morì  di  apopie&sla  in  Palermo  il  S7 
febbraio  1696  (1). 

—  Vita  delia  serva  di  Dio  suoro  Giovanna 
Maria  della  ss.  Trinità  monaca  Carmeli- 
tana scalza  nel  monastero  delle  sante  An- 
na e  Teresa  della  città  di  Palermo ,  nel 
secolo  Alma  M.  Velasquez  de  Avila  e  La 
Gerda  baronessa  di  Serravalle.  in-4*.  Bo- 
logna, presso  Giovanni  Monte,  1684. 

Si  legge  ancora  in  compendio  nei  libro  Ulolalo  Fmi- 
dazione  e  trapazione  dd  monatkro  di  <.  7ereM  di  Po- 
lermOf  in  4.  Venezia  preuo  TWr^iio  1471. 

BERNARDO  di  Palermo. 

—  Risti*etto  storico-cronologico  della  vita , 
virtù,  e  miracoli  dei  beato  Matteo  Gallo 
e  Gimarra;  o  dimena,  cittadino  e  vescovo 
di  Girgenti,  in-4*.  picc  Palermo,  1767. 

BERNINO  (Domenico). 

—  Vita  del  ven.  card.  D.  Giuseppe  M.  To- 
rnasi, de'Gbierici  regolarì4n-4*i&fiia,  1722. 

BERTELLI  {Gio.) 

-^  Catania  e  la  sua  provincia,  in-ST.  Cator 
nùi,  1860. 

BERTINI  (iac,  Giuseppe)  da  Palermo,  nacque  il 
so  gennaro  1759.  Di  buon  ora  sladiò  sono  la 
disciplina  de*  pp.  delle  Scuole  pie»  cba  allora 
florivano,  fornita  ben  presto  la  grammatica  ver- 
so il  decimo  anno  di  sua  eti  passò  ivi  a  stu- 
diare lo  bolle  lettere  soUo  il  p.  Glo.  Paolo  Pe- 
rez, indi  la  fliosofia  sotto  1  pp.  Miraglia  e  Fi- 
nocchiaro,  Analmente  la  teologia  soUo  il  cele- 
bre oratore  p.  Carmelo  de  Maria.  Ordinatm 
sacerdote  si  diede  allo  stadio  del  padri,  del- 
l'archeologia, delie  belle  arti,  dallo  belle  let- 
tere e  della  patria  storia ,  e  colla  scorta  dei 
classici  si  formò  nella  erudizione.  Sladiò  la 
masica  e  riuscì  un  buon  maestro  di  c^ipelh 
e  conosceva  bene  il  contrapunto.  Morì  In  mar- 
zo del  1859. 

—  Dizionario  storico  critico  dedi  scrittori 
di  musica  e  dei  più  celebri  arasti  di  tutte 
le  nazioni  antiche  e  moderne,  voL  4,  in4'. 
picc.  Palermo,  1814. 

—  Biof^e  di  delio,  di  AnfaxieUo  degli  Au- 
tomi, e  di  Zcusi. 

Queste  tre  biografie  si  leggono  nel  toL  I.  delle  Ae- 
grulie  digli  uomini  iUuUri  ddla  Sicilia  compiiate  da 
Giaseppe  Emmanaele  Ortolani  toI.  4  In  i«  JVafeU  iS17. 


(1)  Frane,  a  Cmce  In  quinqué  verbU  D.  Pantt  verb.S  pa- 
gina 316  et  verb.  5.  pag.  J67.  Blasias  a  Pariflcallonit 
in  va.  wr  Mar.  Mandai,  a  ».  Au^uaL  lib.  3.  cu.  4 
et  5  pag.  Si  etseg.  M-jngltore  in  Mlfoia.  «tateTol.  I. 

pag.  loe. 
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—  Biografie  di  Bcfiinto  di  Siracusa  ^  di  Ot- 
tarlo  Gaetano^  di  Antonello  Gagini,  di  san 
Gregorio  rescoYO  di  Agrigento,  di  Pietro 
Novelli,  e  di  Timeo  da  Taormina. 

QmiIo  lei  blografla  al  leggono  nel  toI.  S.  della  so- 
praMtft  opera. 

—  Biografie  di  Antonio  Barcellona,  di  Fran- 
cesco Paolo  Beitrano,  di  Gelone  re  di  Si- 
racusa •  di  Domenico  Scavo  e  di  Terone 
re  di  Agrigento. 

QMtM  dnqne  blografle  si  leggono  nel  voi.  3.  del* 
Fop(Brm  loprideltA. 

—  Cenni  storico-critici  intomo  a  Gccilio  di 
Galatta  in  Sicilia,  istorico  e  professore  di 
umane  lettere  in  Roma  sotto  Augusto. 

si  leggono  nei  toI.  96  n.  77  del  Giornale  ài  teitH' 
xe,  leOn^  ed  arU  pur  ìa  Sicilia  a  pag.  209. 

—  Ricerche  sopra  Posidippo  poeta  antico. 

SI  leggono  nel  roL  S5  lu  74  del  sopradetlo  giornale 
a  pag.  IW. 

—  Cenni  sulla  vita  e  sulle  opere  di  Bene- 
detto del  Bene. 

Si  lenpno  nel  voi.  19,  n.  86  del  detto  giornale  a  pa- 
gina 100. 

—  Illustrazione  di  un  vaso  greco-sicolo. 

Si  lem  nel  toI.  S.  anno  fSS3  di  detto  giornale  a 
pag.  i78u 

—  Lettera  alFab.  Maggiore  su  Tillustrazione 
di  un  vaso  fittile  agrigentino  di  RaflEaele 
Politi. 

Sin  nel  toI.  B  n.  69  del  deUo  giornale  a  pag.  303 

— Estratto  del  sommario  storico  delle  acqe 
fldnenli  più  utiU  in  medicina  di  Gustavo 
ABbert  eon  annotaasioni  storiche  sulle  a- 
aqne  minerali  di  Sicilia. 

.    si  toast  Mi  Tol.  10  del  detto  giornale. 

—  Sopra  una  prosa  latina  inedita,  attribuita 
a  ner  delle  Yvgae  col  testo  latino ,  con 

'  terrione  e  varianti  del  Bertini. 

SI  lasso  nel  toI.  i.  n.  i  del  detto  giornale. 

—  Gindiai  degli  antichi  intomo  alle  opere 
di  Timeo  di  Taormina. 

SI  lossooo  nei  n-  80  ed  SI  di  detto  giornale. 

— Descri^ne  di  quattro  dipinti  di  Giovanni 
Pktrìeolo. 

Ste  «al  ToL  X  di  detto  giornale. 

—  Saggio  intomo  ai  dipinti  di  Antonio  Gre- 
seenuo  pittore  palermitano  del  secolo  xv. 

In  fondo  del  toI.  S.  del  giornale  17ride  in  S. 


■UfimiS  (JtosMMi  Maria)  da  Palermo  deirordi- 
BB  dal  Pndieitori;  si  disUnge  nelle  sdenie  ec- 
eMartiefee,  e  vlue  eon  Cuna  di  tanUti;  fti  Con- 
lollom  e  Censore  del  Tribanile  della  Inqnlsi- 
rioM  IB  SidUa.  Minii  nel  tao  eonvento  la 
iifosloM  di  avons  alla  pobbliea  adorasione 


neirnltimo  giorno  di  carnovale  il  ss.  Sacramento 
dell'altare.  Mori  il  i5  febraio  i669  (1). 

—  Sacrosancti  Rosari!  hortiis  conclusus,  in 
cuius  eloquentissima  solitudine  divinus 
amor  loquitur  ad  cor  sibi  dìlect»  ani- 
mffi  in  contemplationlbus  sacils  humiliter 
Deum  veneranti.  Pars  prima  contempla- 
bilis,  tomus  primus^n-lST.  Panormi^  apud 
Petrum  de  Isola,  1667. 

—  Sacrosancti  Rosarii  hortus,  in  quo  Rossb 
mysteriorain  nostrss  cathobcsB  ndei  prò 
Divini  Verbi  praBdicatoribus  colliguntur, 
pars  seconda  ^rsedìcabìlis,  tomus  prìmus, 
m-i2*.  Panonrn,  apud  Petrum  de  Isotày  166S. 

—  Sacrosancti  sacratissimi  Rosari  hortus  ex 
quo  saerorum  rosaruin  fasciculus  ad  lan- 
guentis  animae  soiamen  colligitur.  Pars 
tertia  operabilis,  tomus  primus.  in-i2°. 
Panarmi,  afud  Nicolaum  Buam,  1658. 

—  Sacrosancti  sacratissimi  Rosarii  hortus  ad 
lanj^uentis  animsesolatium^quindecim  my- 
stenorum  fidei  divinitatis  odorem  suavis- 
slme  spirans.  Pars  tertia  operabilis,  To- 
mus secundus,  in-12^.  Panarmi,  typis  Au- 
gusiini  Bossii^  1658. 

—  Sacrosanctissimse  Inquisitionis  Rosa  vir- 
ginea,  in  qua  catliolicae  fidei  puritas  efflo- 
rescit  virginalis^  Dei  Verbi ,  guod  carne 
assumpsit>  divuutatis  stillicidiis  rigata,  in 
fol.  Patwrmiy  apud  Petrum  Coppulam,  16(S2. 

—  Teologia  mistica  secondo  la  dottrina  di 
s.  Tommaso.  in-lS".  Palermo j  presso  Dome- 
nico  Anselmo,  1668. 

—  Sacrosante  rose  raccolte  nella  sacra  so- 
litudine, tomo  terzo,  in-12".  Palermo,  presso 
Domenico  Anselmo,  1669  solo  pubblicato. 

BERTOLAMl  {Michele) 

—  Carme  in  terza  rima  a  Vincenzo  Rollini, 
in-8".  Palermo,  1885. 

—  Versi,  in  8*.  Torino,  tipografia  scolastica 
di  Sebastiano  Franco,  figli  e  camp.  1886. 

BERTOLINO  (6iìro/amo)  da  Palermo. 

—  I  tristi  effetti  della  letteratora,  capitolo. 

Si  legge  nel  voi.  I.  della  Nuova  raccolta  di  opuicoii 
di  auiori  tieiliani  pag.  903  a  dOS. 

BERTOLUGGIO  {Michele}  da  Mlneo,  sacerdote  e 
poeta;  fiori  verso  il  idSO. 


(I  j  Mongitore  In  BOtUolh.  ticula  rol.  1.  pag.  140.  Pio  Costa 
nelle  ViUorie  delie  FeHÌHpeuaìUi\\h.L  cap. M  pag.  Mt. 
Jos.  Blarchesias  in  Memor.  iaeerd,  Mstol.  4.  pag.  175  et 
in  schol.  5.  pag.  S40.  Pladd.  Carabi  in  Retponta  deci». 
pag.  19,Vlncens.Coroneilo  nella  B^MtolSM  voi.  6  n.  3049 
pag.  1903. 

Qant'iiUiiiio  erroneamente  dice  eaere  morto  nel* 
l'anno  1069. 
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—  Miracoloso  prodigio  di  s.  Agrìppiua ,  in 
Drafonc  di  Mineo  ;  tragicomema ,  in-8*. 
Messina^  presso  Gio,  Francesco  Bianco,  1635. 

BERTOLUS  (Francisco)  da  Termini;  fa  otlimo 

gureconsallo;  csorcilò  rufflcio  dì  avvocalo  in 
essina,  ovo  si  sposò,  e  venne  ivi  eletto  Gia- 
dice  della  curia  straticozialo  negli  anni  1665, 
1668  e  1669.  Mori  in  Messina  nel  1701  (1). 

—  Aliegationcs  prò  Ili-"'  et  Rev."  Dom.  D. 
Placido  de  Joaime  Archiniandrita  Messa- 
nsB  contra  Rev.  Deputatos  operis  quon- 
dam Vinccntii  Justiniani,  in  fol.  Messanae^ 
typis  Vincentii  de  Amico,  1687. 

—  AUegatlones  prò  D.  Anna  Stitia  et  Spa- 
tafora  inarchionissa  Mottse,  in  fol.  iMe^a- 
nae,  s.  a. 

BERTOLUS  (Fridencus)  da  Palermo;  florì  nella 
flne  del  xvii  secolo. 

—  AHegationes  in  causa  successionis  nrin- 
cipatusGastriveterani,  in  fol.  Panarmi,  1693. 

—  AHegationes  in  causa  successionis  duca- 
tus  Terranovffi,  in  fol.  Panarmi,  1693. 

BERTONE  jffdc.  Ercole)  da  Palermo  nacque  il  98 
giugno  18S7;  fece  i  suoi  studi  nel  collegio  dei 
padri  Gesuiti  di  Palermo;  trovasi  presentemente 
rancelli«^re  e  maestro  notare  di  questa  corte 
arcivescovile. 

—  Orazione  oanejsirica  in  onore  di  s.  Sta- 
nislao Kostka,  ui  i¥.  Palermo,  presso  Fi- 
lippa Barravecchia,  1863. 

-.  Per  la  esaltazione  della  Croce,  in  i¥,  ivi 
per  la  stessa,  1864. 

~  Orazione  in  onore  di  Maria  ss.  del  Car- 
melo, in  12*.  Palermo  presso  Giuseppe  Me- 
lodia, 1865. 

—  Sermone  sul  ss.  Sacramento. 

Si  legge  nella  Saera  eotiana  oratoria  skSUana  per 
cara  di  Ferdinando  Longo  Crispo,  stenografo,  anno  % 
▼oL  t.  Gennaro  1873. 

BERTONE  (sac.  Filippo)  fìratello  dello  antece- 
dente, nacque  nel  1818,  fece  i  studii  nel  Col- 
lefTio  de'  Gesuiti  di  Palermo,  trovasi  ogffi  cap- 
pelhno  sacramentale  della  parrocchia  dell'Ai- 
bergaria,  ed  economo  sacramentale  dell'  Alta- 
rello  di  Balda. 

—  Molto  frutto  in  poche  foglie  versione  del 
tedm^.  in  16*.  Palermo,  pressa  Michele  A- 
menta,  18SS. 

—  Ricreamcnto  mariano;  Considerazioni  sul- 
la Beatissima  Vergine  Maria,  in-16*.  Pa- 
lermo, pressa  Francesco  Laa,  1853. 


(1)  Vincenxo  Solito  nella  SloWa  cU  rermlii<voi.S.part.6. 
rap.  a.  pag.  134.  AnL  FerraroUiis  in  addii,  ad  llbr.de 
IVwpmtfNeRL  SCrofitottpag.  130.  Blongllort  In  ttWfoA. 
$icula  pag.  107. 


—  Risi)osta  alla  diceria  della  fondazione  delle 
Croci  e  refùgio  de'  poveri ,  in-ie*.  Pater- 
ma,  pressa  Francesca  Laa,  1857. 

—  Discorsi,  in-S".  Palerma,  presso  Filippa  Bar- 
ravecchia,  1863. 

—  Il  governo  della  Santa  Sede  nell'attuale  so- 
cietà, in-16*.  Palerma,  presso  lo  stessa^  1864. 

—  L'Eucaristia  rimedio  ai  mali  deirodiema 
società,  in  16*.  ivi  pressa  la  stessa,  1864. 

—  Petizioni  dei  cappellani  delle  parrocchie 
di  Palermo,  in  IffC  Palermo,  pressa  Giusep- 
pe De  Luca.  1870. 

—  Supplica  del  Clero  deirarchidiocesi  paler- 
mitana a  Monsignor  Michelangelo  Càesia, 
in-16^.  Palerma,  pressa  Eugenio  CosUs,  1872. 

BERTUCCI  (Francesco  di  PaM). 

—  L'agricoltura  riconoscente  alla  religione, 
ovvero  dell'utile  portato  dai  relig[iosi  al- 
Tagricoltura,  memoria,  in-8".  Caiania,  1844. 

Leggasi  ancora  nel  giornale  La  Tromba  détta  nU" 
gione. 

—  Guida  al  monastero  e  ven.  tempio  dei 
pp.  Benedettini  di  Catania,  in-8*.  GsfB- 
ma,  1845  ed  ivi  1856. 

I^  sopradetta  opera  fa  sogaito  a  quanto  banao  flerìllo 
il  cav.  Francesco  Ferrara,  e  11  duca  di  Garcad  Fran* 
Cesco  Paterno  Castelli  su  qneiriUoitre  ceiioblob 

—  Biografia  del  professore  sacerdote  Natale 
Zuccarello  di  Catania,  in-8*.  CaUuUa,  184& 

Loggesl  ancora  nel  toI.  II.  bimestre  %  del  Cior- 
nale  gioeiUo. 

—  Discorso  sulla  importanza  degli  archivii 
provinciali  in  Sicilia,  in-8*.  CeOauia,  1847. 

—  Sul  discorso  del  professore  Giiuem»  Ge- 
novesi intomo  allo  studio  della  paleogra- 
fia, in-8*.  Catania,  1850. 

—  Suir  avviamento  economico  della  indu- 
stria agraria  siciliana,  discorsOi  in^.  Cor 
tania,  1852. 

—  Discorso  inaugurale  pjBr  V  apertura  del- 
l'archivio provinciale  ui  Catania  il  IS  gen- 
naro  1854,  in-4*,  Catania,  1854. 

—  Sul  cotoniere  della  provincia  di  Catania. 

Si  legge  nel  voi.  I.  degli  Annali  di  a§ritailmm  In  a 
Palermo  1811. 

—  Cenni  sulla  vita  del  cappellano  Salvatore 
Raguleas. 

Si  leggono  nel  rol.  1.  del  Giomaìf  McfctCosttM  tea 
Palermo,  f83S  e  nella  IVomòa  Mta  réU§iam»  In  a 
Catania,  ISIS. 

— -  Dipinto  esistente  nel  museo  benedittiiio 
di  Catania. 

Si  legge  nel  lopradetto  GiomaU  eccferiaifliiOL 

—  La  fliglia  del  buon  pastcnre  in  Catania. 

Si  leg|«  nel  Tol.  a  anno  ma  M  Mpradatto  itanali. 
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—  Illustrazione  di  on  basso  rilievo  conscr- 
rato  nd  museo  de'  pp.  Benedettini  di  Ca- 
tania. 

SI  legga  nei  voi.  IO  bim.  i.  del  Giornaie  dd  gobi" 
«filo  fiùeuio. 

—  La  flrtanxata  etnea,  in-8*.  Catania^  s.  a. 

BERTUCCI  {wae.  Flraneeico). 

^  H  cheterà,  riflessioni,  in-8*.  Palermo^  presso 
Amm  e  Mirabelta,  1867. 

BERTUCCIO  {Placido).  Saeerdole  messinese,  nac- 
que 11  11  luglio  1654,  si  versò  nelle  scienze 
eeeletlagUelie,  e  vi  ani  quella  della  medicina, 
ed  In  qoesla  ultima  ebbe  per  precettore  Do- 
■enioo  la  Scala. 

—  D  disimpegno  del  cavar  sangue,  o  no,  in 
cai  si  mostra  non  doversi  mai  adoprare 
il  salasso,  in-8*.  Messina ,  presso  Vincenzo 
iPAmieo,  1700. 

lERTULEUS  {PMius  FabrUiml  Patrìzio  mo- 
dleano.  fldio  del  fecondissimo  ora!  ire  Dante 
Calabn^  fiorì  verso  il  1559  (1). 

—  Dialogi  grammaticiB,  in-8*.  Panormi,  apud 
Joasi.  Matthaeum  Maidam^  1559. 

RESOLDI  {aridopkoms)  da  Tubingen,  città  del- 
rAlemagna. 

—  Series  et  succineta  narratio  rerum  a  re- 
mboB  Hierosoiymomm ,  Neapoleos,  Sici- 
ueqae  gestarum  ex  historiarum  collatione 
rqrasentsta,  in-lf .  Argentinae,  1636. 

BRTONI  {AnUm.)  da  Palermo. 

—  DìsBertaiione  che  contiene  un  breve  sag- 
gio delk  storia  letteraria  della  medicina 
ffiSidlia. 

SI  legge  gal  voi.  8.  degli  itili  deW  Accademia  dei 
Barn  0Mis  pgg.  I. 

BUGI  {Aksmndro). 

_  Mirtillo  della  Scala  tragedia  lirica,  in-8*. 
Hkmaj  1848. 

BUGIO  diUa  Pnrifcazkme. 

^  intn  della  serra  di  Dio  suore  Maria  Mad- 
daleoR  di  s.  Agostino  carmelitana  scalza 
dd  nacmastero  di  s.  Anna  e  s.  Teresa  in 
Palenno,  nel  sec(do  D.  Cecilia  Fardella  e 
Pìueeo,  in-V.  Rama,  1703. 

—  YilR  éi  Giulio  Tommasi  e  Caro  duca  di 
Palma eprincipe  di  Lampedusa,  in-4*.  Ro- 
ma, 1685. 

BIANCA  (fiiMqqw). 

—  So  le  campame  di  Avola,  e  su  Tagrìcol- 
tun  die  TI  n  esercita. 

il  liggg  gel  voL  LdegU  AwMti4ia$rieoUHra,\aS. 


(U 


Otfgfli  asUg  JMfca  Ohiffrais  Mg.  I0&  y  OD- 

ToLI.  pgg.  Mii 


—  Flora  dei  dintorni  di  Avola,  memoria. 

SI  legge  negli  AtH  deW  Accademia  gloenia  voi.  15. 
Sem.  I.  anni  1830  e  scg. 

—  Sopra  il  rapix)rto  intomo  alla  attuale  ma- 
lattia della  vite  ;  letto  alla  Società  econo- 
mica della  provincia  di  Noto  dal  socio  An- 
tonio Sofia,  osservazioni  criticlie,  in-8*.  Ca- 
tania, 1852. 

Estratto  dal  Giornaie  gioenio. 

—  Sul  ritomo  della  cultura  della  caniia  7aic- 
cherina  in  Sicilia,  e  ne*  dintorni  di  Avola, 
osservazioni  botanico-economiche,  in-8*. 
Paiermo^  1853. 

Estratto  dal  giornale  VEmpedode. 

—  Monografia  del  mandorlo  cx)mune,  sua  sto- 
ria e  sua  coltivazione  in  Sicilia,  in-8*.  Pa- 
lermOj  presso  Giovanni  Losnaider,  1872. 

BIANCHI  (Isidoro).  Italiano  Camaldolese,  fii  fatto 
venire  da  monsignor  Testa  per  leggere  meta- 
fisica in  Monreale. 

—  Sul  commercio  di  Sicilia. 

Si  legge  nel  principio  dei  Saggi  politici  sopra  il  coro- 
mercio  di  Davide  llume  tradotto  dall'inglese,  in  8.  Pa- 
lermo^ 1774. 

BIANCHI  {Lar,)  e  Cuciniello  (Domenico). 

—  Viaggio  pittorico  V.  Viaggio  pittorico. 
BIANCHL  {SebaìAiano). 

—  Discorso  inaugurale  del  nuovo  teatro  ana- 
tomico di  Catania  stabilito  per  R.  decreto 
de'  29  aprUe  1800. 

Lasciò  ms.  nn  corso  d'islUmioni  anatomiche  da  lai 
lette  nel  l'ani  versila  di  Catania,  tattavia  inedite,  ricor- 
date dallo  Zappala  nella  necrologia  di  lai,  in  8.  Ca- 
tania 1834. 

BIANCHINI  (Ludovico)  da  Napoli. 

—  Storia  economico-civilc  di  Sicilia  da  far 
seguito  alla  Storia  delle  finanze  di  Napo- 
li, voi.  2,  in-8*.  Palermo,  1841. 

BIANCO  (Ludovico)  V.  Ludovico  da  Palermo. 

BIANCO  (Ottavio  lo). 

—  Elogio  del  chirurgo  Giuseppe  Tranchina, 
in-ff*.  Palermo,  18S8. 

—  Alcune  prose,  in-8*.  Palermo,  1840. 

—  Biografia  di  Francesco  Gupani,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1841. 

—  Cenno  storico  intomo  il  cholera  di  Pa- 
lermo. 

Leggesi  nel  voi.  CO  del  Giornale  di  idenze^leUen 
ed  ara  per  la  SUiUa. 

BIANCO  (Giuseppe  lo).  Avvenimenti  della  ciuà  di 
Palermo  dal  Ì8M  al  i8U  voi.  5  in  foi. 

Gonaervansl  mse.  nella  Biblioteca  comanale. 

L'autografo  conservasi  nella  Biblioteca  nailonale  In 
TOl.  9  In  foL 

BIANCOROSSO  (Ang.  Giuseppe). 
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—  Sul  pf(»etto  architettonico  del  nuovo  ga- 
binetu)  di  cliimìca  della  R.  Università  di 
Palermo,  in-8". 

BIBBIA  (p.  Gabriele)  da  Palermo  del  [en'ordino 
di  s.  Francesco;  nanqao  Jl  giorno  8  di  mar- 
IO  18S4.  Maeslni  di  fllosoQa  e  teologia,  oitenne 
laurea  di  tali  facotiì  nella  Universilà  Grego- 
riana di  Roma;  fa  elevato  a  diffloiiore  pro- 
vinciale ed  a  sccrelario. 

—  II  protestantismo  e  la  moderna  democra- 
zia confrontati  fra  loro,  in-8*.  Rama,  1851. 

—  Dissci*tazione  storico-teologica  contro  le 
biblielic  società  dG'protcstanti .  m-8".  As- 
lUi,  tipografia  Spariglia,  1852. 

Biblioteca  storica  e  letteraria  di  Sicilia  v, 
di  Marzo  rGioaccliino). 

BICHBTTO  (^(irim")  da  Palermo  della  Com- 
pagnia di  Gesfi;  morì  tnPalermo  il  17  lngliol647. 

—  Argomento  del  Tunerale  che  ai  Ik  nel 
tempio  maggiore  di  guesta  Città  del  fedc- 
Jisfliino  re^'no  di  Sicilia  a  20  febbraro  16iT 
nella  morte  del  serenissimo  Infante  Bal- 
dassare  principe  delle  Spaffne  seguita  in 
Saragnza  di  Anigniia  a  9  di  ottobre  1646, 
in-l".  Palermo,  presso  Decio  Cirillo,  1641. 

BinEH.4  {Emanuele)  Greco  sicolo  albanese. 

—  Quaranta  secoli ,  racconto  sulle  due  Si- 
cilie del  pelasgo  Matn-Eer,  in-S".  Napoli, 
1846,  e  ristampato  in  Palermo^  tiel  ISSO. 

QoMto  ptlasRn  è  lo  Utao  BDtor«  utio  loillaiia  la 
«uà  uente  «ster  palosgica:  e  il  appella  llatn-Eer  die 
■nona  tn  lua  linHiia  wltHra-^irilo  p  erorchè  si  ilndla 
ili  Invnllgare  la  i]iirit>i  ilHlle  nailonl  die  ilnciive, 
narrando  le  vlcinds  rtvlln  TrlnaErta  da'  tempi  IStoIimI. 

—  Le  Necropoli  sicanc  in  Sicilia,  in-4',  Pa- 
lermo, 18S5. 

SI  legiiono  uicora  nella  Risiila  ItOeraria  t  irUnU- 
fea,  \n-V.  Palermo.  laSS. 

—  IjC  feste  di  Cerere  e  di  Venere  Erìcina. 

Si  leggono  nella  slMU  Risitta  a  (wg.  IS. 

—  Intorno  all'  origine  della  scuola  italiana 
pitagorica. 

.ti  leRga  nella  ntcMi  Risiila  a  pag.  97. 

—  Intorno  al  numero  di  essa  scuola. 

SI  legge  nK Ila  .SlrrH un  Sieitlaìia,  In  (.  Pairrmo,  1836. 

—  Monumento  biblico  della  storia  critica  dei 
Pelasgi  dichiarala  per  mezzo  della  lingua 
srhipta. 

Si  legga  nel  primo  (asclrulo  del  Poligrafo  giornale 
di  l'alermo  anno  IHBe. 

— Euritmia  drammatico-musicalc.  dichiarata 
per  le  leggi  fisiche  dalla  caduta  dei  gra- 
vi  e  del  quadrato  delle  distanze,  lettere 
di  Btdera  a  M.  Sofia,  in-ld*.  Palemù,  185S. 

BIGELOW  {Andrtv). 

—  Travels  in  Malta  and  Sicily  with  atetches 
Ot  Gibraltar  in  1827,  in-Cr.  AmIot,  ISSI. 


Biglietti  di  visita  V.  Rol  (Gio.  Giacomo). 
BILLECE  (Franceico  Marta).  Palermitano,  dottore 
in  legge. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  lenRono  nel  voi.  I.  partr  1.  dalle  Mhm  HdUam 
In  19,  Palema  fteuo  Ditlo  CirlUa  lt47,  ed  Ivi  In  11. 
preuo  GìHleppe  BUaffma  ISSI. 
BILLOXE  {Giacomo)  da  Nicosi». 

—  Una  lacrima  sovra  i  caduti  nella  battaglia 
di  Bezzecca  (21  luglio  1866)  Versi,  in-ST. 
picc.  Palermo,  1867. 

Biografia  e  ritratti  d'iUnstri  Siciliani  morti 
nel  cholcra   l' anno  1837,  in-S*.  Paltrma 


BIONDI  {Fruncetco) 

—  Sulla  ipodcrnotomia  [taglio  sotto  cutaneo 
de'  tendini)  in  generale,  come  cura  di  ta- 
lune ditTormità  articolari. 


BIONDI  {Solcatore). 

—  Su  alcune  specie  malacologiche  siciltane. 

Si  leggon  I  nal  toI.  10  «arie  1    degli  AHI  UffttaUf 
mia  gùinia  di  Catania  (SSi. 
BIONDO  {Francesco)  Sacerdote  llcaieie,  doUore 
in  liiologia,  e  benoflclale  diHenflcl,  eoUivòla 
poesia;  Iiort  verso  11 1711. 

—  U  purpurato  apostolo  di  Sicilia  Angelo 
carmelitano,  melodramma,  in-S".  PaUma, 
presso  Giambattista  Aiceardo,  1709. 

BIONDO  (Giuseppe)  da  Girgenll  della  Compagnia 
di  Gesù;  nacque  net  1537;  Tu  provinciale  per 
scile  anni  della  provincia  di  HiUoo,  a  due  anni 
visibklore  delle  proTinRie  napolilane.'Hori  11  U 
gingno  tS98  (1). 

—  Esercì»  spirituali  del  p.  s.  Ignazio,  in-if . 
Stilano,  presso  Pacifico  Potuto,  1S87. 

BLONDOLILLO  V.  BRACCERO  {Pietro). 
BIHROSCI  (GfODimNO. 

—  Conoscenza  a  vita  del  savio,  in-S*.  Calo- 
nia ,  1845  e  ristampato ,  in-S^.  io  Mer- 
ma,  1849. 

BISAGNI  (Fraticetco).  Cavaliere  gerowlimiUiia^ 

messineie;  florì  nel  secolo  xvn. 
BISAGNI  {Nuotò  de). 

—  Se  mai  un  testamento  nullo  per  la  fbtmt 

Suo  avere  l' efletto  di  revocare  l' antace- 
ente,  in-S".  Palermo,  1839. 

—  Trattato  della  pittun,  fondato  nella  auto- 
rità di  molti  eccellenti  in  questa  proCes- 


(1]  PhllIp.  I.alMu  lo  AMC0B.  SobJmm.  UM  fft> 
(Ina  307  ai  BWtolh.  Soc  Jan  paf.  M. 
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sione ,  btto  a  comune  beneflzio  de'  vir- 
tuosi, in-^.  Vm^zia,  presso  Giunta^  1642. 

Foco  eomnoa  L.  4^ 
BISANTE  {Giambattista); 

—  Nuova  grammatica  della  lingua  inglese. 
in-V.  picc.  Palermo^  1811. 

BISAZZA  (Domenico). 

—  Landenulfo  Capo  di  ferro,  ìn-1?.  Messi- 
na, 18M. 

—  Racconti  storici,  in-lS".  Messina,  1817. 
BISAZZA  {Feiicé)  da  Messina;  ottimo  poeta. 

—  Epistola  in  versi  sopra  un  dipinto  di  An- 
drea Suppa  da  Messma ,  ìn-lr.  Messina , 
anno  18%. 

—  Saggi  poetici,  in-S".  Messina,  1831. 

—  Sui  romanticismo,  memoria  letta  nell'Àc- 
cademla  Pelorìtana  di  Messina,  in-8°.  Mes- 
shut,  18SS. 

—  Gii  amori  di  Paolo  e  Virginia  dramma  se- 
miserio, in^2*.  Messina^iSSS. 

—  Im.  morte  di  Abele,  di  Salomone  Gcssner, 
versione  di  Felice  Bisazza ,  in-ff*.  Messi- 

ai8M,  ristampato  in  Napoli,  nel  1886, 
i  in  MiUmo,  ISSI. 

Leggni  ancora  nel  toI.  18  della  Biblioteca  tcelta  di 
9fer9  Mlmtkt  tradotte. 

—  Terzine  jper  Faccademia  di  pianoforte  di 
Emesto  Coop,  in-12*.  Messina,  1836. 

—  L'Apocalisse  ridotta  in  versi,  in-8°.  Mes- 
ma,  18S7. 

—  Terrine  in  morte  di  Giuseppe  Ottaviani, 
ÌDrV.  Mmiao,  18S7. 

—  Terzine  in  morte  della  signora  Domenica. 
Ottaviani,  in-S".  Messina  1837. 

—  UOnaàoDB  di  Cicerone  per  Arcliìa  poeta 
messa  in  volgare  da  Felice  Bisazza,  in-12°. 
Mesusia,  1898. 

—  Leggende  ed  ispirazioni ,  in-8°.  Messina, 
anno  1841. 

QmiI«  eceenrati  lageode  ed  ispirazioni  del  nostre 
celebre  poeta  lono  state  riprodotte  in  Firenze  t  ella 
Scrfto  d^  migliori  inni  itaUami^  in  Torino  tra  le  pot- 
9k  imeéilB.  o  rmre  di  Uaiiani  viventi;  in  Milano  in  va- 
rie sanarne  ed  AimammetìO;  in  Farigi  nel  Gran  par- 
wum  iSaUmm,  ed  In  Tarli  piccoli  parnassi;  in  Madrid 
faroao  indotte  hi  eastlgllano  con  le  rime  del  Manzoni, 
GagDoll,  deirOngaro  ed  altri. 

—  Delle  acque,  carme  di  Lor.  di  Caro  re- 
cato in  rertà  italiani  da  Felice  Bisazza  col 
testo  a  finmte,  in-S*.  MtUta,  1842. 

Qaerta  Tardone  Tenne  rtetampata  a  Torino .  ed  il 
tmdnUora  Tenne  meritatamente  per  questa  traduzione 
merlilo  alla  Ponlanlana  di  Napoli. 

—  A  Domenioo  Russo,  speranza  bellissima 
della  pittura  italiana,  versi,  in^.  Messi- 
na, ISSL 

-*  bmo  alla  Vergine  Amiunziata. 


Si  legge  nella  Rioitta  teientifiea  di  Palermo  anno  185S 
pao;.  6. 

—  Per  la  morte  dcirillustre  messinese  pro- 
fessore Anastasio  Cocco  ode. 

SI  legate  nella  stessa  Rivitta  me<lesimo  anno  a  pa- 
gina 112. 

—  Traduzione  della  sacra  lettera  di  Nostra 
Donna  ai  messinesi  ridotta  in  versi  da 
Felice  Bisazza. 

Sta  nelle  Melodie  $acre,  ovvero  intii^  cantici  e  talmi 
dì  N.  Piava  in  84.  Mestina,  1819. 

—  Necrologia  di  Giovanni  Walser  svizzero. 

SI  l6Kgc  nei  voi.  43  n  U7  an.  1833  pag.  20  del 
Giornale  di  scienze,  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Della  dignità  poetica. 

Sta  con  Voruzione  di  Cicerone  per  Archia  poeta  da 
Ini  volgarizzata. 

BISCARDI  (Seraph.) 

—  luris  responsum  prò  Repio  Fisco ,  quo 
probatur  manus  mortuas  ob  fenda  ab  ipsis 
posscssa  ad  servitia  et  quindenniorum  so- 
lutionem  teneri,  in-4°.  usque  ulla  nota. 

DISCARI  VUGGIO  V.  Paterno. 
BISIGNANI  (hYanciscus)  da  Messina. 

—  Rcsolutiones  legales  in  causa  reluitionis 
status  sive  comitatus  terrse  Nari,  in  fol. 
Messanw,  1654. 

BISIGNAM  GEMELLI  (Giuseppe). 

—  Necrologia  del  cav.  Domenico  Vayola, 
iii-8".  Messina,  1850. 

BISIGNANI  (Giacomo). 

—  Lettera  alla  figlia  desiderosa  di  monacar- 
si (in  versi  settenarii),  in-S*.  Messina,  1805. 

BISSO  Junioris  (Franciscus)  da  Palermo ,  esi- 
mio filosofa  e  medico;  si  rose  celebre  non  solo 
in  Sicilia ,  ma  ancora  nell*  Italia  continentale, 
mori  in  Palermo  il  20  gennaro  1598  (1). 

—  Apologia  in  curatione  segiitudinis  ili. 
Francisci  Ferdinandi  Avolos  Piscari»  mar- 
chionis,  et  Siciliae  Proregis  munifecentis- 
simì,  in-4^  Panonni,  apud  Jo.  Matth.  May- 
da,  1571. 

—  Epistola  medica  Pauli  Restif©  de  erysi- 
pclate. 

Sta  nell'Opera  titolata  Reepontiones  apeiog^ca  Pandi 
Crino  in  Apoloffiam  Gerardi  ColumÌHB  In  S.  Meetanm 
apud  Faìulum  BufaUnum  1589. 

—  Oratio  in  obìtu  marcliionis  PìscarsB  Si- 
cilia Proregis. 

Si  legge  nel  Baronlo  de  Mae$late  panormitana  lib.  3. 
pag.  117. 

BISSO  (Francesco)  Sacerdote  palermitano;  figlio 


(1)  Baronlo  in  Maeilate  panormitana  llb.  3.  cap.  4.  pa- 
gina 117.  Sebastianiu  BagollDOs  In  Carmina  pag.  96. 


i04  BIS 

del  irecalenle;  douisslmo  Dalle  sacro  e  pro- 
fane lellcro,  ed  Dtiim^  oratore.  Per  la  sua  dot- 
trina o^cat>ò  varia  earlnhc ,  e  nal  1386  (ti  elet- 
to Protonotaro  apostolico,  canonico,  arcidìac»- 
no,  0  cantore  dalla  caltadrale  di  Palermo.  Dal 
cardinale  Giannettin]  Doria  fu  elevato  alla  ca- 
rica di  giudice  e<l  esamioaloro  sinoilalo.  Morì 
il  Si  agosto  16»  (1). 

—  Sermone  nelle  esequie  generali  del  regno 
di  Sicilia  celebrate  nella  cattedrale  della 
città  di  Mes.sina  in  morte  del  r^ì  cattolico 
Filippo  II  compasto  e  recitato  d'ordine  ed 
in  presenza  dell'Eccell.  sic.  Duca  di  Ma- 
chcda  viceré  nell'anno  1598  il  di  21  no- 
Tcmbrc,  in-4*.  Palermo,  preuo  Giambatti- 
sta Maringa,  1598. 

—  Sermone  recitato  nelle  esequie  dell'  Ec. 
si%.  D.  Bernardino  Gardeiias  duca  di  Ma- 
clieda  ce.  Viceré  di  Sicilia ,  in-4'.  Paler- 
mo, presso  GiamlmtlUta  Maringo,  1602. 

—  Orazione  nelle  esequie  generali  del  regno 
di  Sicilia  per  la  morte  della  Serenìssima 
D.  Margiierita  d'Austria  reixina  di  Spagna, 
('onipo.sta  e  recitata  nella  l'attcdmte  di  Pa- 
lermo alli  16  di  felibraro  1612,  iii-4*.  Paler- 
mo,  presso  Giambattista  Marimjo,  1612. 

BISSO  iGtnoviefa)  da  Palermo. 

— •  Lihni  intitnlatu  la  difìsa  di  lì  donni  in  ri- 
sposta a  lu  rivu-mortn  in-iy.  Palermu, 
presso  Stefano  Amalo  ilSS. 

h'n  (tompati)  cui  lliiio  Dome  ili  Zircnlda  Caslalia. 
BISSO  (Giamballista)  da  Palermo,  della  Compa- 
gnia di  Gesù;  si  disliuse  nelle  lellerc  sacre  e 
prolane,  fu  precettore  delle  lingue  greca  ed 
ebraica  nel  collegio  di  Palermo.  Horì  il  18 
gennaro  I69!>. 

—  Palermo  festivo,  o  le  feste  nella  inven- 
zione dì  s.  Rosalia,  per  protezione,  e  per 
lUBCita  nalennìtsna,  latte  m  Palermo.  I  an- 
no 1654.  in-4".  Palermo,  per  Nicola  Oua, 
anno  1654. 

BISSO {Gtambattitta) altro <la Paleimo anrlie  della 
CainpagniadiGflsA,caori  vano  la  mala  del  se- 
colo xvni.  Uucsto  Uiamballisla  Bisso  è  diffe- 
rente dei  precedente ,  ed  il  Narbone  di  due 
Giambattista  Bisso  ne  forma  ano;  mentre  quello 
mori  noi  1696,  e  questo  flori  vergo  la  metà 
del  secolo  iim. 

—  Dissertazione  snll'  anno  della  morte  di 
s.  Rosa  di  Viterbo,  aggiuntevi  in  Tine  al- 
cune dì  lui  note  allo  estratto  Mto  dai  gior- 
nalisti di  Firenze  della  vita  di  essa  santa 
scritta  dal  detto  autore. 


(1)  Rum.  Plmu  In  SoL  Bed.  Panormil.  M  fìat.  Eed. 
Minar.  BvotilDi  hi  JVuiWi  FamormiL  llbr.  3.  cap-  3. 
I»|.  MI  AmrteiMlIa  Storte  d^  VtMr^tfSMUspac.Tfl. 


~  Vita  di  s.  Rosa  di  Viterbo  in-fl*.  Viter- 
bo 1772. 

Fa  pablilicata  col  noma  anajrainni&tlGO  di  Bauinno 
Sbijialll. 

—  Voci  e  locuzioni  poetiche  di  Dante,  Pe- 
trarca, Ariosto,  Tasso  e  di  altri  autori  del 
cinquecento  raccolti  ed  ordinate  da  G. 
B.  Bisso,  voi.  2.  iti-8*.  Palmno  pruM  JVsii- 
Cesco  Ferver  1756. 

—  Introduzione  alla  volgar  poesia,  ìix-^.  Pa- 
lermo, 1749. 

Dettutla  par  DtadeliuolKllleTlneléoliBgio  murino 
■li  PalBrmo.  L>  prim*  edliione  tu  ta  MpracHala;  lodi 
Tu  ria  [Il  m  pala  In  Loci»  nel  I73B,  alglhirara  •  eoncua 
pur  cara  il!  Fr«nc  Antonio  Zaccaria,  ed  In  MmiIm 
iid  I7ri7.  Nail'anao  178.1  la  rifatta  in  VMMla  ddfkB. 
lore,  ni  accreielnla  di  nn  trattalo  satta  poMla  t«alrala 
antica  a  inodsr  >,  e  aa  na  (tetro  MolllMlBe  cdWool 
in  più  anni ,  ed  in  Tarli  Inoght  par  Niera  alalo  lati 
libro  adottalo  nella  principali  Kaolo  d'Italia.  •  l'oltma 
adiiione  a  me  nata  è  i]aella  di  Napoli  dd  1U7. 
BISSO  [Rasariiu).  Fiorì  pel  secolo  tviii. 

—  De  iurisprudentia  polenuca  ad  jiu  natu- 
rale rerocanda.  aive  de  iure  civili  a  bono 
et  (equo  naturali  par  rectam  rationem  de- 
rivando prolusoria  dlssertatio. 

SI  le^ge  nei  toI.  i.  dalla  RattoUa  lU  ofutcaU  ti  n- 
lori  iteJùiii  pag.  IM  a  lU. 

—  Excrcitatio  iuris  naturalis.  1*  Ad  Jicdmm 
Guiacium  consultationera  primam,  qiUB  est 
de  testamento  Inter  lìbùos.  Exeratitio 
in  Juris  naturalis.  2' Ad  Jacobum  Caia- 
cium  consultationem  secuiidain  qun  est  de 
legato  a  presbìtero  Alia  bus  f^urin  re- 
lieto. 

.><l.i  nH  ToI.Sdl  drtta  Roccoltadiinpra paR  la7S. 

—  De  recto  iiirisprudenUn  ministerb,  et 
sanioris  dìaleclicce  usu  eorumqne  unica 
conili  uctioue  ad  novissiinam  i — ' — 
stitutioncm  de  reformatione  ù 
riijeiutis:  oratio  iiiaugunlis. 

SI  legno  nel  rol.  17  delia  topradMia  Baannni  pa^  17) 
a  30). 
— Juriaprudenti»  polemicn  ad  jiu  luluiile 
revocatffi  conspetus;  ExerrituioneB  iuris 
naturalis  LX  methooo  sTsteoutiea  propi>- 
sitie,  ìn-4'.  Panormi,  b.  a. 
BIUNDI  [Fr.  Bm-ìco)  da  PalemM. 

—  Storia  della  patologia,  in-7.  Parigi,  18B0. 

—  Breve  trattato  sulla  erìripela  e  Boe  rt- 
rìelA,  in-9'.  Parigi,  Ì8BS. 

BIUNDI  [GiMseppe]  da  Palermo. 

—  EloRio  di  Gio.  Evangelista  DiUasL  in-ST. 
Palermo,  18W. 

—  Sulle  istorie  di  Michele  Amari  canni , 
in-S*.  Palame  1841 


—  Vocabolario  manuale  completo  siciliano 
italiano,  aegullo  da  uua  apwndice,  da  un 
tìeaco  de'  nomi  propri  siciliani,  con  l'ae- 
punta  di  un  dizionario  get^nifico  e  di 
una  brere  grammatica  por  (tli  Italiani, 
in-lf.  Palermo,  1850. 

Qauto  iliitonvlu  è  lUlo  plA  vulie  ruiampato. 

—  Onni  su  Flavio  Vopisco. 

St  tetMao  nel  BtblieUó  gloniitle  di  ■allarmo  an- 
•n  IU7  (awe.  L  pig.  38- 

—  Intorno  al  commercio  dei  grani  in  Sicilia 
memoria  gtorico-economico-agraria. 


—  Salta  cultura  della  rito  ed  enologia  in 
Sidlta  saggio  teMico-praUco. 

SM  Mi  HpradtUa  glanulB  VEmptdoti*. 

-Svita  colton  ddta  rite  ed  enologia  in 
SidHi^  eoo  appendice  dì  un  ragionamento 
salta  nuova  malattìa  deiriiva,8ua  inQuen- 
m  sulta  puUica  salute,  e  modo  di  curarla, 
in-lflì,.  AknM,  18BS. 

TU*  MUatUi  k  rOMum  TWcbri: 

— Sufdi  asili  inbntUi,  e  sul  modo  di  isti- 
luim  e  regolarU  in  Sicilia  in-S".  Paler- 
IH  1880. 

BURDl  (f .  Ulfti  CanDellboo. 

-  Safglo  delta  vita  di  s.  Spirìdione  con  prc- 
fUera  al  santo,  in-U*.  Paterno,  1815. 

HmO  (a.  D.  GiMomo). 

—  Aendieonfo  morale  e  letterario  esibito  da 
M>  convittori  del  R.  Collegio  Borbonico 
di  Rraole  Mtto  ta  direoone  di  monsignor 
GtaeoDio  Biuso  prel.  dom.  e  proton.  aimbI 
ìn-V.  Palermo,  1863. 

RIS0-6BBC0  (Aaww). 

-  n  dritto  intenuutionalc  subbicttivamcnte 
eonridertto  e  ta  civilti  europea,  discorso, 
iltV.PttìermopreuoFrancetcoliilwerti  1871. 

UTOITA  BBUf  ARDI  (ter.  Attionina).  Nacqnoin 
■urina  II  tt  ottobre  177B.  Buidiò  con  profiuo  le 
■laBM  BMirali,  e  dieui  k  oolilvare  partieolar* 
■ma  la  botasfoiL  a  qoale  oggelto  tìsÌiA  l'Iulia, 
a  BMoaname  I  pnneipall  pronsiorìr  onde  viop- 
piò  irtmlnl  nella  mu  seieou.  Nul  1830  in  oc- 
wihMB  di  euenl  leoverta  nella  campaffaa  di 
■UB  dolee  nna  quotila  di  osu  fouili  ta  il 
pillilo  a  rienioMerle,  e  a  datenninare  gli  ani- 
■ali  coi  qtpaneoevana,  aoblsnendo  una  acerbi 
lina  ool  pnrfBHore  Ferrara,  che  in  nn  sno  di- 
Norao  letto  nella  aceidemU  letteraria  di  Pa- 
krao  aortOBefa  ebe  non  erano  rottili.  La  opi- 
■kHB  dal  Blvona  veuw  eonfermala  dallo  Sci- 
ai, dal  Biot  •  da  altri  ettari  nalanliill  cai  ta- 
KM)  BaBdall  iH  oail  baiiU.  Fn  qnindl  in  ana 
ItrtoooolliaUlfl  Una  rino  alta  none  ool  Per- 
ita. Mori  ta  In^  MS?  allon  qttando  la  dita 
di  Paknno  era  afliOa  dal  oolera. 
Hiu— Huim.  ANiagr. 
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—  Sicnloruni  plantanim  centiu'ia  gemina; /a- 
kÌcoU  i,  in-4".  Paiutrmi,  1806, 1807  fig. 

Mollo  rar»  L.  la 

Nulla  primi  cvnruriA  l'^LuIure  di-SLTive  cento  pliiiiie 
ile'  illiitoriit  (Il  Pulermu,  ■>  nella  tei'onda  olIrEllante 
tifi  dintorni  di  Ue^n^  <JI  Cnlanla,  a  dell'Etne.  Tra 
CSM  ve  ne  ki  pareecliie  da  ini  Koverle  e  detlneaM 
lu  rame  lecondo  11  luelodo  di  Fueliy. 

—  Monografia  delle  Toipidi,  in  fol.  Palermo, 
1809,  c-on  cinipie  tavole. 

—  Stirpiiim  rariorum  miniisque  cognitanim 
in  Sicilia  sponte  provenicntium  descrip- 
tiones  nonnullis  icoiiibus  anctee,  JfanHW- 
U  IV,  in-4'.  Panormi,  1818-1816,  fig. 

Raro  aual  romplelo  L.  K. 

Deserlfe  l'aalore  In  qnttill  manipoli  molte  ploala  pa- 
nerogane  e  erlllogame  da  lai  ritrovate. 

—  Saggio  sulla  monografia  dei  pomi  di  ter- 
ra, m-8".  Patermo,  1832. 

—  Corrispondenza  dei  nomi  italiani,  de'  quali 
la  legge  Torestale  ai  serve,  per  indicare  gU 
alberi  di  prima  classe  cui  latini  scientifici, 
e  co'  siciliatij,  in-S".  Palermo,  18S6. 

—  Nuove  piante  inedite  pubblicate  dal  ba- 
rone Andrea  suo  figlio,  Ìn-8*.  Palermo,  1888. 

—  Progetto  di  un  regolamento  per  bruciare 
lo  zolfo  ad  aria  aperta. 

SI  IfitgB  nelle  ^emtridi  HeiUe  voi.  la 

—  Cenno  sulla  cultiu'a  dell'  albero  della 
manna. 

SI  legge  nel  voi.  Il  di  dello  giornale  al  n.  31. 

—  RapiKirto  sulla  maniera  di  bruciare  il 
zolfo  senza  recar  pregiudìzio  ai  vegetabili 
e  agli  animali. 

SI  le^ge  it«lla  Cereri  giormitt  di  Pnltrmo  anno  I83t. 


—  Cenni  sullo  stato  presente  di  agricoltura 
e  pastorizia  in  Sicilia. 

M  leijuenein.  tea  nell'Irldt  ^iomaU  di  Mtrmo. 

—  Sa^i  tre  sulla  coltivazione  delle  palate, 
e  sulla  loro  introduzione  in  Sicilia. 

&ì  \tw  nel  Gimrtuii  piAiHto  e  UUirario  di  Patir- 
lo leia 

—  Memorie  varie  d'industria  agricola. 

Si  legguiiu  nel  gioroale  VhUt. 

—Generi  e  specie  di  Molluschi  in-S".  Pet- 
lermo  1838. 

—  Nuovi  generi  e  nuove  specie  di  mollu- 
schi estratti  dalle  sue  collettanee  mano- 
scritte di  storia  naturale. 

SI  leggono  Tie'  voi.  I.  3.  delle  BTraurMftfMfeaif 
no  6.  1831. 

—  Calalogus  herbarii  Antonini  Bivona  Ber- 
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nardi  secundum  liniueaiiuni  sysleina  di- 
gesti. 

SI  legge  ne'  tuI.  66  e  seg.  del  Giornate  di  tcieuzf, 
ietiere  ed  arti  per  ia  Sieilia: 

Detto  eatalo|$o  Inedito  fu  publilirato  coordinato  dopo 
la  morte  dell' motore  dal  eoo  Hgllo  Andrea  e  dal  ce- 
lebre botanico  Filippo  Parlatore  palermitano,  e  diviso 
in  due  parti,  cioè  piante  indigene,  e  piante  esoticlie. 

—  Di  un  nuovo  genere  di  alghe  marine. 

Si  legge  nel  fase.  8.  ùéiVIride  anno  Ì9ìi. 

—  Di  un  altro  genere  di  alghe  da  Itii  pari- 
menti scoperto. 

SI  legge  nel  n.  6  delle  Effemeridi  sicole  183S. 
L'ana  di  tale  alghe  fa  dall'  autore  detta  farceUaUi, 
e  l'altra  MeeUuiaria, 

—  Di  una  terza  pianta  detta  archide  tecun^ 
difloi-a. 

Si  lagga  nel  voi.  M,  n«  140,  maggio  1835  pag.  M5 
del  Giornale  di  $cien%e^  Utlere  ed  arti  per  la  Sieitia. 

—  Caratteri  di  varii  generi,  e  specie  di  con- 
chiglie fossili. 

Su  nel  TOl.  I.  della  Effemeridi  ticoie* 

—  Sopra  le  ossa  fossili  rinvenute  nella  grotta 
di  santo  Giro. 

Si  legga  net  giornale  la  Cerere  n.  M  primo  apri- 
la 1830. 

BIVONA  (Andrea)  figlio  del  precedento. 

—  Memoria  sulla  declutazione  dei  fluidi,  pa- 
ragonata a  quella  dei  solidi ,  iu-8*.  Paler- 
mo, 18S8. 

— Elogio  storico  del  barone  Ant.  Bi  vona  Ber- 
nardi scritto  da  suo  iiglio  Andrea,  in-S". 
Palermo,  stamperia  oretea  1840. 

—  Sulla  cultura  dei  boschi ,  in-S".  Palermo, 
anno  1845. 

—  Memoria  pel  villaggio  di  Ficuzza,  in-8". 
Palermo,  1845. 

—  Nota  sulla  generazione  de'  pesci ,  in-8". 
Palermo,  iSSB. 

Si  legge  ancora  nella  Naova  «arie  del  Giornale  di 
utenze,  lettere  ed  arti  per  la  Sieilia. 

—  Memoria  sul  taglio  de'  boschi,  in-S".  Por 
lermoy  1849. 

—  Discorso  su  l'importanza  dei  boschi. 

Si  legga  nel  voi.  1.  della  nuova  saria  degli  Aia  dei- 
V accademia  gioenia  di  eeienze  nattiratt  di  Catania  an- 
no 184». 

—  Prospetto  della  storia  della  zoologia  di 
Sicilia  nei  secolo  xix. 

SI  legge  nei  fase.  78  ad  8S  delle  Effemeridi  di  Sieilia, 

—  Nuovi  molluschi  terrestri  e  fluviali  dei 
dintorni  di  Palermo  ritrovati  e  descritti. 

SI  leggono  Dal  Givmale  di  eeienze,  letUre  ed  arU 
per  la  SUiUa  anno  1839. 

—  Di  un  nuovo  genere  di  conchiglie  appar- 
tenenti alla  sezione  T  della  canalifere  del 
signor  Lamaric. 

SI  legga  nel  d.  189  dal  sopndaUo  gloroafe. 


--  Le  tre  specie  ParmaeeUe  pubblicai 
Plìilippi,  sono  invece  tre  specie  di  li 

SI  legge  nel  fase.  74  anno  1810  delle  E^jf^awi 
colf. 

—  Prima  monografia  di  malacologia  pa 
virc  alia  Fauna  siciliana. 

Si  legge  nel  fase.  77  del  sopradatto  glomala 
BLADETTI  (Benesio). 

—  Descrizione  della  fontana  del  Prete 
Benesio  Biadetti. 

BLANDINI  (Arcanffelo)  da  Pilagonia  doli 
]o£[0  fa  commissario  e  qaalificatore  del 
fizio,  canoDico,  ed  arciprete  di  Palogoni 
retinone  ne*  suoi  libri  un  aspetto  mai 
nobile  e  giocondissimo  insieme»  e  negli  ; 
mette  di  ze  vagheua  coli'  incontro  della 
Morì  a  16  aprile  1788. 

—  Idea  della  vera  politica  proposta  i 
dreni  di  vassallaegi,  ai  mapstrati  i 
nìstri  della  società  colla  scorta  delli 
vina  Scrittura,  de'  ss.  Padri,  delle 
e  dei  filosofi  antichi  e  moderni,  cdk 
del  dotto  abate  Secondo  Sinesie  favi 
voi.  2.  in-4*.  Nofoli^preiso  Giuseppe  M 
celli  1779. 

—  La  verità  svelata,  ovvero  Meditazin 
pra  le  massime  eteme  per  use  de* 
rendi  sacerdoti  nei  giorni  del  sante 
ro ,  in-4*.  Catania ,  presso  Gioacekim 
telo  1776. 

—  Istruzioni  sopra  i  principali  deveri 
ecclesiastici,  in-4*.  siracitsa,  presto  i 
so  1777. 

—  La  monaca  istruita  nei  principali  d 
del  proprio  stato,  in-4*.  Sraeiua^  pn 
stesso  1778. 

BLANDINI  monaco  cataneso. 

—  Carmen  de  miraculis  s.  Agatie.  V. 

SI  legga  nella  Storia  di  Catania  di  PIHro  i 
nel  voi.  i.  pag.  05;  In  Gaetanl  Vilet  et.  Sienianm 
pag.  6  e  ne*  ItollandUU  Àcia  «f.  toI.  1.  paicfll 
no  3  fphbralo. 

BLANOmUS  (tramciscusì  da  Catania  delfa 
pagnia  di  Gesù;  fiori  verso  il  1666. 

—  Funerìs  eratie  in  s.  Athanasium  1 
nes  Episcopum  Petri  Siculi. 

SI  lf*gge.  in  Bolland,  Acta  n.  voL  S.  sub  dli 
nnarli  pag.  1115. 

BLANDO  {Antonio)  da  Maaiara  della  Con 
di  Gesù;  vìsse  con  fama  di  saoliti;  si  eo 
vergine  sino  alla  mone;  ebbe  in  vita  vai 
parizioDi  di  Gesù  Bambino,  di  Maria  H 
e  deiPAngelo  latelare.  Mori  il  17  mano  U 


(I)  Nadari  In  Annoi  dier.  memor,  97  martU  171 
Tomamira  In  Prodlg.  Angetor.  cap.  3i  pa*;.  93 
MMHe  KrasseUa  nella  VitadHp.  Lniel  Leuttu 
cip  li  pag.  131.  Carlo  U.  Plana  naita  VUn 
tpare  Faraninfà  llb.  i.  oap.  «IL  pag.  M  M< 
in  BiblUtfk.  sfeMte  voi.  1.  pag.  84. 
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—Contemplazioni  per  Taspettazione  del  par- 
to della  Vergine  Nostra  Signora ,  in-l?*. 
PalenHOj  presio  Iwla^  1669. 

Opera  pò»  lama. 

—  Stanze  della  colomba  nelle  Piagiie  del 
Croeiflaso,  in-lS".  Palermo,  presso  Bua  e  Ca- 
wiagna,  1671. 

Opera  postatila. 
BLAQUIBRE  {S.). 

—  A  coUeetion  of  papera  relative  to  the  of 
Britiach  commerce  in  Sicily,  in-8°,  voi,  i. 
Umiom,  1811. 

Qaaelo  dotto  Ingleee  espone  lo  slato  civile,  politico 
a  cofliaarriaie  della  Sicilia  e  di  altri  ponti  del  Medi- 
Mrranea  V.JMWfoA.  BrfteNiOgiMTol. 58 Genève  1815 

BLA8G1S  {Joannes  Baplista  de)  da  Messina,  dot- 
tore In  ambe  le  leffffì;  occupò  molte  onorevoli 
cariche  Nell'anno  1019  fa  eletto  Presidente  della 
M.  R.  C.  Fa  d' integerriina  gi-istizia ,  sino  a 
condannare  a  morte  il  proprio  figlio  per  avere 
rapilo  una  donna;  pare  tanta  virtt'i  sna  valse 
al  figlio  la  liberazione.  Mori  in  Palermo  il  il 
Ottobre  1836  (1). 

--Responsa  prò  insigni  ci  vitate  Messanse 
contra  hmredes  Filippi  Lucchini ,  in  fol. 
a.  uUa  nota. 

BLASCIS  {lM4o€ieus  de)  da  Palermo ,  figlio  del 
pneedente;  otlimo  ginreeonsalto,  fiorì  nella  pri- 
ma mela  del  secolo  xvii.  Fa  negli  anni  16)4, 
1617.  e  1631  elevato  a  Giadice  pretoriano. 

—  AUegattonea  in  causa  baroni»  Martino- 
rum,  fisudi  Scordi»  et  aliorum  honorum 

KAleonora  Gampulo,  et  de  Blascis  con- 
D.  Alvarum  Yaldassi,  in  fol.  Panormi, 
e.  a,  H  %p.  nom. 

BLASCO  FLORIO  da  Catania. 

-*  IXflOono  sulla  utilità  della  scherma,  in-S*. 
MmtM,  i8SB,  e  ristampato  in  Catania, 
nel  1816. 

-rlit  fldensa  e  Tarto  della  scherma,  in-8^ 
GateMO,  1881,  e  ristampato  ivi  nel  1844. 

—  Oaservazioni  crìtico-apologetiche  airope- 
Fi  titdata  htiiuzioM  £  arte  ginnastica  di- 
ftUm  ai  prùfmori  di  scherma  in  Napoli  ^ 
ìortr.  Catama,  nella  tipografia  delV  ospizio 
U  bemfietnza,  1856. 

La  drtta  opera  è  «na  risposta  a  qoella  di  Nicolò 
abboaaall  aiaere  dot  1  leggliaento  delle  gnardie  gra- 
laUeri. 


(I) 
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M. 


la  ilToMUt.  «««MlMlr.  pag.  1  Vincent. 

m  Otkl9  SinMcQ  difl.  a.  pag.  96  e  dimsor- 

m.  Mario  Mata  im  CapiL  Regni  Sieilm 

aO  a.  iSw  Marios  Golelll  de  DonaUonibut 

^  L  dkc  a.  parile.  0  n.  Ift6.  Peiras  Ao- 

Smm  Ikmatm  pag.  HO.  Vlueenio  DI  Giovanni 

■l^pag.  iiO.  Frane.  Strada  In  OvieL 

Aorta  nella  CnmoL  éi  Vieeri  di 


BLASCO  {Gmanni). 

—  Progetto  economico  per  la  formazione 
delle  tavole  statistiche,  della  carta  topo- 
graftca  di  Sicilia ,  e  della  contemporanea 
rettificazione  de'  riveli,  in-4*.  Palermo,  an- 
no 1818. 

BLASCO  (Nicolò)  da  Chiusa^  fiorì  verso  il  1630; 
fa  ottimo  grammatico  e  poeta  siciliano. 

—  De  verborum  constructione  compositum. 
cum  exceptiouibus  super  singulis  quibus- 
gue  reguTis  (quod  nomo  forsan  hactenus 
fecit)  Adiecto  de  cunctis  casibus  tractatu. 
De  arte  metrica,  et  de  accentibus,  italico 
sermone  in  calcem  addito  libello,  in-S". 
Panormi,  typis  Jo.  Ant.  de  Francisci,  1600. 

Gli  ultimi  due  trattati  sono  scritti  in  lingua  italiana. 
Quest'opera  fu  ivi  ristampata  in  8.  presso  lo  stesso 
nell'anno  1605. 

—  La  navi^tzione  per  le  montagne  di  Si- 
cilia, in-8^.  Palermo,  presso  Angelo  Orlan- 
do, 1610. 

—  Contrasto  di  un  vecchio  ed  una  vecchia 
in  ottava  rima,  in-S".  Messina,  presso  Gio. 
Francesco  Bianco,  1621. 

—  Trofei  delFasino  in  terza  rima,  in-8*.  Pa-^ 
letmo,  presso  Bossello,  1641. 

—  Testamento  di  don  Porco  in  terza  rima, 
iii-8°.  Palermo,  presso  Bossello,  1641. 

—  Il  vecchio  innamorato  in  terza  rima  si- 
ciliana, in-S*.  Messina,  presso  gli  eredi  di 
Pietro  Brea,  1616. 

—  Lettera  ad  una  cortigiana  di  Napoli,  in-S". 
Palermo,  presso  Antonio  Gramignani,  1612. 

Questa  operette  sono  In  lingoa  siciliana. 

—  Rime. 

SI  leggono  nelle  Rime  di  diverH  beili  epiriU  detta 
ciièà  di  Palermo  in  morte  detta  iig.  £.auni  Serra  e 
Friot,  in  8.  Falermo  1572. 

BLASERNA  (Professore  Pietro), 

—  Del  principio  della  conservazione  della 
forza,  prolusione  al  corso  di  fisica  speri- 
mentale nella  R.  Università  di  Palermo, 
in-S".  Palermo. 

BLASI  (Ani.  de). 

—  Memoria  suirasfissia,  in-8*.  Palermo,  18S4. 

Si  legge  ancora  nei  tane  133  del  Giornate  di  teienze, 
lettere  ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Memoria  sulla  morte  appm^ente  degli  asfit- 
tici, e  sulla  fondazione  di  una  camera  di 
osservazione,  letta  alla  Accademia  di  me- 
dicina nel  1829,  in-S".  Palermo,  18S6. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  5i  del  sopradelto  giornale. 

—  Avviso  al  popolo,  ossia  Notizia  sul  trat- 
tamento Omìopatico  del  cholera-morbus, 
in-S".  Palermo,  18S6. 

^  Annali  di  medicina  omiopatica ,  voi.  12, 
inrS".  Palermo^  1888  e  aeg. 


l08  6LAdi 

—  Giornale  (li  vaccinazioiic  per  la  Sicilia , 
voi.  6,  in-8*.  Palmno,  1841-47. 

—  La  mia  convei-sìone,  discorso  sulla  oiiiio- 
patia,  in-S".  Palermo^  1844. 

—  IjB  vaccina  giustificata,  discorco,  in-S*.  Pa- 
lermo, 1845. 

—  Atti ,  notizie  e  memorie  deir  accademia 
omiopatica. 

Si  leizgono  nctsti  annali  ili  medicina  omiopallca  per 
la  Sieilìa.  Faleruio  4838  e  kp?. 

—  Descrizione  di  un  mastro  umano  in  forma 
di  cane. 

Si  letsge  nel  n.  6  delle  EffeiAtridi  di  SicUia. 

—  Memoria  su  di  un  mostro  umano. 

Rivittd  di  idense  medid^e 


Si  legRtt  nel  D.  5.  della 
in  8.  Palermo  1847. 

—  Sul  vaiolo,  e  sul  vaccino  in  generale,  e 
su*  progressi  della  vaccinazione  in  Sicilia. 

Si  lefrge  nel  voi.  41  del  Giornaie  di  teieuze,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Dei  lavori  vaccinici  sostenuti  in  Sicilia 
nel  18S2. 

Si  legge  nel  voi.  44  del  soprai] etto  giornale. 

—  Discorso  sul  vaccino  pronunziato  nella 
sala  centrale  di  vaccinazione. 

Si  legge  ivi. 

—  L'Omiopatia  e  le  prove. 

si  legge  nel  o.  150  dello  uteMO  giornale. 

BLASI  {Petrus  de)  da  Saiomi;  nacque  no!  1568, 
studiò  legge,  e  rinsci  un  ouimo  durecousullo; 
fa  più  volte  giudice  e  morì  il  23  mano  1634. 

—  Allegationes  prò  Illustre  Domino  D.  A- 
bramo  del  Garretto  comite  Galerani  con- 
tra  Carolum  Imperatorein  Dominum  Frau- 
ciscum  Pizzìng^  et  (Bconimum  conventus 
s.  Zitse,  iu-4'.  Panarmi  apud  Decium  Cy- 
rillum,  1632. 

BLASI  ET  ANGELO  (Franciicus  Pauius  de)  da 
Palermo. 

—  Pragnaticie  sanctiones  Regni  Sicilia,  quos 
jussu  Ferdinandi  III  Bortoni!  nunc  pri- 
nmin  ad  fldem  authenUcorum  exempla- 
riunì  in  regiis  tabulariis  existentium  re- 
censuit  Fr.  Pauius  de  Blasi,  voi.  2,  in  fol. 
Pmwrmi,  1791-94. 

Uaro  da  L.  23  a  .10. 

Questa  raccolta  di  promroatiilie  di  Sicilia  ò  la  meglio 
disposta  ed  ordinata  cronologlcaioentt^.  Il  primo  vo- 
lume è  preceduto  dalla  storia  della  leftislaxione  sli-l- 
liaua,  nella  quale  corregge  il  Testa  ed  I  suoi  prede* 
ressort;  indi  sieguono  le  prammatielie  emanate  dal  13  i9 
al  1**^.  Nel  secondo  volume  %\  ronU^nicono  t|oelÌe  dal- 
l'anno 1339  al  1570.  ed  In  fondo  vi  si  trovano  più  In- 
dici per  agevolarne  lo  studio.  Tale  grande  opera  restò 
Interrotta  per  le  sopravvenute  si*iaguce  del  compila- 
tore fratello  germano  de'  due  castlnesl  Salvatore  e 
Giovanni  Kvangelista. 

—  Discorso  sopra  Tegualità  ed  ineguafflianxa 
degli  uomim  in  riguardo  alla  loro  felicità. 


Si  legge  nel  voi.  19  d**lla  lìaetotta  di  opuicoii  di  an- 
tori  sieiliani  pag.  I  a  Hi. 

—  Saggio  sulla  legislazione  di  Sicilia. 

Si  leggfì  nel  voi.  3.  dflla  Nuova  raccolta  dì  Optueoii 
di  autori  tieiltani  pa^;.  213  a  2ó4. 

BLASI  (Gio.  EvangeMa  de)  da  Palermo  cassi- 
neso;  firaiello  del  proceileute.  Nacque  nel  Ì7SI. 
Fu  letiire  di  leologia,  e  dello  tale  facoltà  ia 
Perugia ,  ludi  in  Palermo.  Fa  amatore  delle 
patrio  cose.  Morì  di  anni  91  nelFanno  1819. 

—  1  listi tutionL*»  theologìoe  in  usum  clcrico- 
ruin  panorinit.  dìceceseos  adomatse.  voL  4, 
iii-1".  picc.  Paìwrtni,  1774-77. 

In  quiMit'opera  non  apparìstce  II  nome  daU*  autore. 

—  Liciterà  al  principe  di  Torremmsza  intor- 
no alla  suggezione  de'  vescovadi  di  Sicilia 
al  Patriarca  di  Costantinopoli ,  e  intomo 
al  vescovo  di  Alesa  negato  dal  canonico 
Domenico  Schiavo,  in-8^.  Palermo^  1780. 

SI  legixe  ancora  nel  voi.  6.  della  NaovaraeeoUmdi 
opuscoli  di  autori  ùeUiani, 

—  Lettere  al  signor  Francesco  Grìsostomo 
casertano  su  la  storia  di  Burigny,  voi.  S, 
in-8".  Napoli,  1786. 

K  una  censura  alla  Slorla  del  Burigny  «d  al  Ira- 
diiiiuro  Uomey,  celate  essendosi  Taalora  cot  youM  di 
Giovanni  Pilotele. 

—  Funerali  di  Carlo  lU,  ordinati  dai  Mini- 
stri dal  R.  Patrimonio,  in  fol.  flg.  Pakr- 
ìuo^  1789. 

La  relailuDo  delle  sopì  adetta  pompe  lànalui  cele» 

brate  nella  R.  cappella  palatina  è  d«sertUa  da  GiOb 

Evangelista  Di  Blasi,  Torazlone  funebre  dal  p.  Gaodllo 

di  Maria;  le  Iscrliloni  Ialine  sono  del  p.  Franeaieo  Sia- 

-rena,  e  le  tavole  incise  da  GlovaoDl  GranigaaiL 

Lm  5  a  8. 

—  Storia  cronologica  dei  Viceré  •  luogote- 
nenti e  Presidenti  del  regno  éì  Sicilia  to- 
lume  5,  in-.l'.  fig.  PtUermo^  1790. 


Quest'opera  costò  atrautore  sedici  anni  di 
lavoro,  ed  è  la  sua  migliore  prodaiione.  Nam  raa- 
tore  la  Impresa  de*  V  Icerè  dalla  regina  Biuea  di  Na- 
varra  vicaria  del  Regno  Ddl'anao  1400  alno  a  moh. 
Serafino  Pllangerl  arcivescovo  di  Palermo  e  Preaideale 
del  liegno  nel  Tanno  1773. 

Fu  Imti  ristampata  e  coni  Innata  fino  al  laiS  da 
Pompeo  Insenga  e  da  Giuseppe  Blandi  In  %.  OMaiBe 
In  un  vnlume,  e  più  vol'e  ristampata. 

—  Storia  civile  del  regnò  di  Sicilia  scritta 
per  ordine  di  Ferdinando  IH,  voi.  17  in-IT. 
picc.  Palermo  uella  Siampena  Reak.  1811 
al  1821. 

Fu  indi  ristampata  In  Palermo  In  voi.  15  In  18.  prci- 
so  la  stamperia  reale  laiO  al  1834.  Altre  ad  teloni  m 
ne  sono  fatte  precedale  dalla  biograia  deiraalMn  e 
seguita  da  un  appeudiee  sino  alla  fine  del  aeeolo  XVIII 
dal  benellclale  san.  Girolamo  di  Mano  Ferro  negli  an- 
ni Hi4  e  1847  In  voi.  S.  in  8.  mass.  Finalmente  atea 
edisione  eolla  continuailone  del  medealnw  di  Unno 
sino  al  1800  anche  io  3  voi.  In  8.  masi. 

—  Discorso  intorno  la  necessità  A  formare 
una  storia  ecclesiastica  perugiBa. 


SLAdl 

Si  leitte  nel  toI.  Sé  deHa  Ao^eo/ia  di  opuuoli  di  aw 
tari  $i€iiiami  pag.  155  a  181. 

—  Discoreo  per  rapertura  della  nuova  libre- 
rìa del  monastero  di  s.  Martino  di  Paler- 
mo de'  pp.  Benedettini  Gassinosi. 

SI  legge  nel  voi.  Il  della  fopradeita  Raccolta, 

—  Lettera  sugli  anticlii  divieti  di  lusso  e 
del  ^oco  in  Sicilia. 

Si  legge  oel  voi.  S.  delia  Nuova  raceolla  di  opuscoli 
éi  autori  MieiikuU  pag.  189  a  «13. 

—  Lettera  su'  natali  del  re  Maiifi-edi  Sve- 
vo,  e  sulla  di  lui  condotta  iireprensibile. 

Si  Iflgge  od  voi.  5  ilelia  sopradella  Nuova  raccolta 
pag.  ai  a  aSb 

—  Discorso  sopra  il  metodo  e  la  modera- 
zione deUa  morale  dell'angelico  s.  Tommaso 
nella  sua  Somma. 

SI  legge  yd  voi.  I.  del  Giornale  ecdetiaitieo  in  8. 
1771. 


—  Spiegazione  di  una  iscrizione  greca. 

S  legge  nel  toI.  S.  delie  Memorie  letterarie  di  Frane 
Agi»  de  Soldanis  pag.  138. 

—  èiomale  ecclesiastico,  o  sia  scelta  di  varii 
opusGcdi  appartenenti  agli  studi  ecclesia- 
god,  estraw  dal  Giornate  ecclesiastico  del 
Big.  ab.  Dinovart,  e  cavati  da  altre  rac- 
CMte,  0  composti  da  vani  letterati ,  voi.  % 
in-Sr.  Alfaniio  preuo  Andrea  RapeUi  1772. 

Il  pffliielpale  ertensore  era  il  Di  Diasi. 

BIASl  {Saivaiore  M.  dO  da  Palermo  cassinese 
Alleilo  del  preoedente.  Napqae  nel  1719;  col- 
liTò  le  8ier8y  e  profana  disoipline,  amava  la  pa- 
tria e  della  eose  sìeiUaDe  siugolar  diletto  pi- 
gilava.  Fa  talenta  nella  archeologia ,  paleo- 
gnlla  e  bibUografla.  Mòri  alla  età  di  95  anni 
nel  i8il. 

*  Onoiooe  accademica  per  Vito  M.  Amico, 
eoiranninta  fi  una  canzone  di  Mario  Raf- 
MengliaTia  marchese  di  s.  Giacomo , 
iihir.  Hkrmo,  1788. 

—  Series  Principum  Longobardorum  setate 
Sdemi  imperarunt  ex  vetustis  sacri  re- 
fi eoenofaìririmtatis  Gavsetabulàriis  mem- 
Eranis  eruta  eomm  annis  ad  cluistian» 
wrm  annoB  relatis  a  vul|;ari  anno  840  ad 
umnm  IOTI ,  in  Ibi.  Moipoìi ,  ex  typogr. 
BÈpmméiana  1785. 

—  Lettefe  bmiliari  al  p.  Pietro  M.  Resini 
iBiomo  ad  alcune  censure  flitte  alla  Serie 
a  Prmem  Umgobardi  di  Salerno,  in  fol. 

SaroUTi^ 

-Carteggio  stcvioo -diplomatico  dell' aniìo 
1T8B  nlla  continuanone  degli  Annali  del 
n|M  M  N^roUj  ìa-tr.  Catama,  1788. 

—  Galalogiui  veterum  et  recentiorum  num- 
monun,  qui  in  Gabr.  Lancellotti  Castelli 
paasbwmào  aenrnttur,  iinS".  Panormi^ 
omo  ìtW. 
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Qupsto  cntalugo  fu  comtiosto  da  Salvatore  U.  ili  Diasi 
stiatto  amico  del  Torremuua. 

—  Due  lettere  sopra  im  antico  sarcofago  in 
marmo  e  sopra  Fascia  sepolcrale. 

SI  legge  nel  voi.  I.  ììùWìì  Raccolta  di  oputeoli  di  aw^ 
tori  ticiliani  pag.  149  a  215. 

—  Sistema  astronomico  per  gli  abitanti  dei 
pianeti,  canzone. 

Si  legge  nei  voi.  S.deìsop.adelti  upu&coli  apag.309 
a  .'ila. 

—  Ragioiiainento  de'  vantaggi  e  della  neces- 
sità degli  studi  in  un  monastero  di  soli- 
tudine. 

Si  legge  nel  voi.  6.  degli  slessi  pag.  iS3  a  313. 

—  Lettere  intorno  ad  alcuni  libri  di  prima 
stampa  del  secolo  xv^  e  catalogo  di  tutti 
i  libri  del  xvi  esistenti  nella  bimioteca  del 
monastero  di  s.  Miu*tino. 

Si  leggono  ne*  voi.  9  pag.  Ì93  a  33tf,  vai.  10  pa- 
gina 241  a  311  voi.  14  pag.  307  a  346  e  voi.  20  pa- 
gina 205  a  416  dei  sopradetti  opuicoU. 

—  Relazione  della  nuova  libreria  del  Gre- 

E soriano  monastero  di  s.  Martino  delle  sca- 
e,  e  deir  Accademia  fatte  per  Tapertura 
di  essa  con  un  catalogo  ragionato  di  400 
e  più  codici  che  erano  iu  esso  monastero 
niS  1884. 

Si  legge  nel  voi.  Il  dei  sopradetti  Opuecoli  pag.  1 
a  214. 

—  Breve  ragguaglio  del  museo  del  mona- 
stero di  s.  Martino  delle  Scale  de'  padri 
Benedettini  (U  Palermo  dato  in  una  let- 
tera al  signor  Gaetano  Filangieri. 

Si  legge  Ivi  voi.  15  pag.  45  a  S2. 

—  De  nonnullis  inscripUonibus  martiniani 
musei  epistola  ad  Petrum  Aloysium  Gal- 
letti. 

Legesi  ivi  voL  17  pag.  3j3  a  35i. 

—  Lettera  intorno  all'ordine  dell'Àrminio  i- 
stituito  in  Napoli  dal  re  Ferdmando  di 
Aragona  scritta  Tanno  1780. 

Sta  nel  voi.  1.  delia  Nuova  raccolta  di  opueeoli  di 
autori  eicUiaiU  pag.  283  a  291. 

— -  Esame  deirarticolo  di  Palermo  pubblicato 
nella  Enciclopedia  dato  in  luce  Tanno  1775 
col  nome  anagrammatico  di  Basilio  de  À- 
lustra,  aggiuntovi  ora  quattro  lettere  fa- 
miliari tra  Andrea  Gallo,  e  Tautore  sullo 
esame  medesimo. 

Si  legge  ivi  nei  voi.  2.  pag.  1  a  100. 

—  Lettera  ad  Evangelista  suo  flratello  intomo 
alTantichissimo  arolUvio  del  monastero  be- 
nedettino della  ss.  Trinità  della  Cava. 

Si  leggo  ivi  nei  voi.  S  pag.  311  a  313,  e  voi.  9  pag.  I 
a  64. 

—  Lettera  intomo  T  estratto  della  Memoria 
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del  principato  di  Salerno  dato  negli  Effe- 
meridi enciclopediche  di  Napoli, 

Sta  nel  voi.  7  della  dotta  Nuova  raccolta  pag.  Ì39 
a  28(:. 

—  Epistola  de  nionasterìo  s.  Martini  de  Sca- 
lis  per  s.  Gregorium  Papam  erecto. 

Sta  ivi  nel  voi.  U.  pag.  257  a  S82. 

—  Memorie  del  b.  Giuliano  Maiali  monaco 
di  s.  Martino  di  Palermo. 

Si  leggono  ivi  nel  voi.  4.  pa».  S3  a  83. 

—  Sopra  un  vaso  figurato  del  museo  mar- 
tiniano. 

Si  legge  nel  voi.  I.  degìi  AtU  dèUa  Accademia  dei 
Baon  gutio  pag.  97. 

— ;  Lettera  al  canonico  Zucchini  su'  vasi  gre- 
co-sicoli. 

Questa  pMtuma  lettera  tu  per  la  prima  volta  pub- 
blicala nel  Giornale  di  ecUnze^  lettere  ed  arti  per  la 
SicUia  voi.  15  n.  45  pag.  283  e  voi.  46  pag.  70. 

—  Descrizione  di  im'antico  trittico  di  legno 
figurato. 

SI  legge  nelle  Memorie  Mlerarie  di  Sicilia  voi.  2. 
pag.  71. 

—  Illustrazione  di  luia  iscrizione  greca  di 
Se^esta,  che  si  conserva  nel  museo  mar- 
tiniano. 

Sta  nel  voi.  1.  parte  6.  pag.  4i  a  45  delle  Memo- 
rie  UtUrarie  di  SicUia. 

—  Notizie  intorno  all'atto  della  Pinta,  o  la 
Palermitana. 

Stanno  Ivi  nel  voi.  1.  parte  2.  pag.  44. 

—  Lettera  sul  rito  gallicano  serbato  ins.  Mar- 
tino di  Palermo. 

Leggesi  ivi  voL  2.  parte  I.  L'aat«>re  in  qoetta  let- 
tera dì  numera  non  pochi  codici  mM.  Ivi  eeletenti  a 
questo  rito  spettante. 

—  Osservazioni  sopra  gli  olii  dei  santi  mar- 
tiri inviati  da  s.  Gregorio  Magno  a  Toe- 
dolinda. 

Si  leggono  nel  voi.  2.  del  Giomaie  ecckiiatUco  In  8. 
Faìermo  1772. 

—  Cronica  del  monastero  di  s.  Martino. 

Si  conserva  nus.  nella  Biblioteca  comunale  Qq.  F.  148. 
Questa  cronica  arriva  sino  al  1528. 

—  Vita  di  se  stesso. 

Conservasi  ms.  ivi  H.  119. 

—  Lettere  erudite  dirette  a  varii ,  ed  altre 
di  varii  a  luì. 

Conservansi  ms.  ivi  con  altre  lettere. 

BL.\S1  e  Gambacorta  (Vincenzo)  da  Palermo  fra- 
tello del  precedente.  Nacque  a  14  settembre  i  709. 
Coltivò  la  poesia.  Morì  sindaco  di  Palermo  a 
%  dicembre  1756 

—  Apologia  filosofica  storica,  in  cui  si  mo- 
stra il  sesso  della  donna  superiore  a  quello 
degli  uomini,  in-4'.  Catania^  presso  Simo- 
ne Trento  1787. 


—  Lia  verità  manifestata  in  favor  dell 
ne  in  risposta  al  libretto  lu  Vivu 
in  12".  Palermo^  presso  Angelo  Felicelt 

OuestNipera  fu  scritta  dal  di  filasi  In  proaa 
venne  portata  in  versi. 

—  Scelta  di  canzoni  siciliane  sacre 
fané  con  versione  laUna  a  fironte  d 
autori,  pubblicata  da  Vincenzo  di  ] 
Gambacorta,  in-4*.  Palermo^  174S. 

BLASIUS  bwrgem'is  dell'  Ordine  do'  Cap[ 
f(i  predicaU)ro  nelle  provinole  nauolitana 
rissimo  poeta;  dori  verso  il  Ì6Ì0. 

--  Carmina  plura  heroiea  latina  et  ep 
mata  de  sanctis,  in-8".  Panarmi,  il 

Nella  sopradetta  opera  l'autore  vi  soppresse 
BLOUNT  {John). 

—  Traces  of  uses  and  customs  of  ai 
in  Italy  and  Sicily,  in  8*.  ìjondon,  i 

BLUNDO  {p.  Tommaso).  Proposito  della  ( 
gazioue  dell'Oratorio  del  Comiso 

—  Vita  del  p.  Pietro  Palazzo  fondator 
Congregazione  dell' Oratorio  del  C 
in-4 .  Palermo,  1770. 

BOA  (Michele)  da  Alcara;  nacque  nel  16: 
dio  Aiosofla  e  teolO|,àa,  testi  Tabito  chi 
indi  ammogliatosi  studiò  medicina ,  nell 
scienza  molto  si  distinse,  e  coltivò  an 
Muse  siciliane.  Morì  il  SO  febraio  168' 

—  La  Barbara,  rappresentazione  sacra 
Palermo,  presso  Antonio  Mortaretto, 

fiOGGADIFUOCO  (Giuseppe)  da  Piana;  i 
regolare  ;  <(tt  versatissimo  nelle  malerii 
siastiche  ed  ottimo  predicatore.  Da  Lai, 
cada  duca  di  Montaiio  viceré  di  SieiUa 
dito  al  Somme  Pontefice  Urbano  fi»,  i 
dinaie  Trivalzio  e  dal  Senato  di  Pàk 
Re  Cattolico  Filippo  iv  per  trattare  la 
tì#simi  negozii,  che  con  somma  pmic 
simpegnò,  e  venne  elevato  air  allo  gì 
consultore  e  censore  del  sant*  Ufllato,  < 
stre  deputato  delle  nuo? e  gabelle  di  P 
Nell'anno  1679  gli  venne  conferita  da  i 
re  di  Spagna  l' abazia  dei  si.  Pietro  < 
de  Itala,  e  dallo  stesso  fu  eletto  a  ven 
Mazzara,  ehe  per  la  sua  avanzata  età 
Morì  nella  casa  dei  Teatini  di  Palem 
luglio  168^  (1). 

—  Orazione  nelle  esoiuie  del  p.  m.  : 
ciò  Garresa  deirordine  de'  pp.  Fred 
in4°.  Palermo ,  presso  Decw  GriUa 
e  ristampato  ivi  nello  stesso  anno  i 
sello. 

BOCCADlFUOGO  (Giuseppe  M.)  altro  sMl 
cui  si  ignora  la  patria;  fiori  nel  secoli 


(1)  Joi.  Silos  in  Hiit  Cter.  RigyL  par.  X  UD.  It  | 
Fr.  Bl.  Uaglns  ìd  Proponi,  bene  mortemdi  pag 
gnos  nel  Teatro  geneoiogito  part.  S.  paf.  It3 


—  Sletnoric  storielle  del  venerabile  Luca  Ni- 
caslro  da  Cerami  raccolte  e  pubblicate  da 
Giambattista  Boccadìfuoco  fratello  dell'au- 
tore, in-C.  Palermo,  1770. 

BOCCONE  (AZ/inira)  da  Palermo  dell' ordine  dei 
Predicalori,  rralello  dol  celebru  Silvio,  ta  lei- 
tenlo,  poeta  ed  oralore  e  millo  versato  Della 
erodictine  ecoleslasllca.  Xorì  verso  il  1681  (1). 

—  La  statua  effi^ata  in  un  monte,  o  vero 
il  simulacro  di  a.  Alessaodro  iiivittissiino 
martire  e  vessillifero  triooIiEinte  della  kIo- 
rìosa  l^one  dei  santi  martiri.  Tebei  Ora- 
àone  panesirica,  in-1*.  Bergamo,  presso  t 
llgU  dfManfA^oiùo  Rotto,  1675. 

—  Le  tenebre  luminose^  ovvero  l'ìnel&bile 
mistero  di  un  Dìo  tnno  ed  uno  occulto 
alla  occhiuta  superUa  dell'  ìaKgao  umano 
veduto  sena  ombre  dalla  cedtà  della  fede; 
caiitico  wao ,  in-4'.  Btrgamo .  pretto  gli 
anm.  1915. 

—  Le  tre  sacre  metamorfosi  della  fcdelissi- 
iM  ed  antiehisóma  citt&  di  Bergamo,  can- 
tico nero,  ìil-4*.  Bergmno,  prato  gli  ttet- 

li,  iva. 

~  D  eadavero  taumaturgo  della  beata  Gate- 
ite  di  BolO([nB,  immagine  riva  del  Corpo 
diGeaft  agonuzante  nel  Getsemani,  morto 
nd  olTanOi  e  glorioso  nello  Empireo,  ora- 
BOiu  pan^[iiìche ,  ìn-lST.  Bologna,  pretto 
fK  traili  Amaca,  1670. 

—11  £to  taumaturgo,  orazione  panegirica 
far  B.  TmuiiaBO  a'  Aquino ,  in-lS*.  Bolo- 
|M)  prasM  Giuseppe  lÀmgo,  1679. 

■OOCOIfS  {nula)  T.  Boccone  (Silvio). 

nGCOMB  isUalo)  da  Palermo,  nacqne  il  94  a- 
jrila  1S33  da  una  bmiglia  originaria  di  Sa- 
«■a  praHO  Genova;  dopo  di  avere  Tatto  i  snoi 
Min  blUnril  si  diade  a  qnelli  della  storia 
liale  pel  qaalì  aveva  somma  teDdeoia.  I 
tal  eba  bee  In  qneata  icieou  gli  roccro 
B  Dna  grandiuimaripntazione,  auo- 
*  amaro  del  più  bmoii  fisici  e  ce- 
i,  e  per  l'amore,  ebe  porlava  alio 
_  B  della  bolaiuea,  abbandonò  il  snolo,  ed 
k  MirOrdliie  del  Cisiercieasi ,  nambiondo 
i  aouM  di  Pwdo,  ebe  ponava  nel  secolo,  con 
■uUo  di  Silvio.  Tale  ambiamento  di  suto 
iootàtba  tallo  d  aUnndonò  allo  itndio  della 
«ori»  nalaial^peroorreBdo  ancora  tntla  la  Si- 
Aia,  IMla,  Italia,  iDRhlllerra,  Belgio,  Olanda, 
haàei^  Sermania,  polmla ,  ed  altre  provin- 
cia e  r^d,  dove  aeqaiflò  grandi  cognitioni, 
I  la  baDenienia  e  voneraifone  dn!  più  inii- 
^  lelleratli  olia  con  Ini  fecero  conoHnou;  la- 
rdando dOTnnqae  t  veallgi  delb  saa  dottrìiia. 


(Q  Im-  AdDriMi  la  ìIMm  Keniltto  pig.  HI.  Fruic 


ONB  Ut 

In  Alomagna  gli  Accartomici  de'  Cariosi  della 
natura  lo  ascrissero  a  loro  socio  onorario  con 
diploma  dato  del  1,  ^t'osto  1696,  e  lo  rhiama* 
vano  il  Pliitio  dei  nottro  ifcolo.  la  Pad  iva  tu 
fatto  dultore  e  professori)  di  botaoina.  Fimi- 
mente  ritornato  in  patria  (h  da  tetti  veneralo, 
e  ritiratosi  nel  convento  di  santa  Maria  di  Al- 
tofonle  al  Parco  ivi  mori  il  il  dicembre  1704  (I). 
Lb  aparn  <I1  i[ueislo  srrillore  rarono  pablilic^ile  >1- 
cane  col  ni>in«  di  Paolo,  altre  con  i|nella  di  SIItIo;  ti 
errone&RlenlB  11  ."(arbone  dMIngue  dae  aulori. 

—  Icones  et  descripUoncs  rarioruni  pianta* 
rum  SicilÌEe.  Mcliue,  Galliac  et  Italia)  qua- 
rum  unaqiieque  proprio  charactcrc  si- 
gnata  ab  alìis  ejusdcm  classis  facile  disUn- 
guitur,  ciun  pru&tione  Roberti  Msssioc- 
ckii,  in  4*.  Lugduni  apud  Bobertum  Scott, 
1674  Hg. 

Raro  L.  30  a  13  Fu  rìslampalo  lo  bibho   uno  In 
Oxford  nel  Thaatro  Setieldoolano  (S7I. 
Haro  ancora  a  vale  lo  iteuo  pretto. 

—  Della  pietra  belzuar  minerale  siciliano , 
lettera  familiare,  in  4*.  Moitteleone,  1669. 

iittro  L  r;. 

—  Noviziato  alla  secrcteria  del  signor  Don 
Paolo  Boccone  gentiluomo  di  Palermo,  let- 
tura grata  non  meno  ai  principi,  clie  ai 
loro  secretarii,  per  mostrare  con  fiwilti  e 
brevità  l'arte  di  un  accorto  secretano,  in 
12°.  Genopa  pretto  gli  eredi  Coienzani  tea- 
s'anno. 

Raro. 

—  Osservazioni  naturali,  ore  si  contengono 
materie  medico-fisiche,  e  di  botanica,  pro- 
duzioni naturali,  fossofori  diverBi^  fUo- 
clii  sotterranei  d'Italia ,  e  altre  cunosità, 
disposte  in  trattati  Cimiliari,  in  12°.  Bolo- 
gna pretto  MoHoletto,  1684. 

Raro  L   a  ad  8. 

Opera  mollo  lodata  naRlI  ÀIU  endlti  di  Lipita  ol. 
lolire  1660  pag.  i7B. 

—  Museo  di  piante  rare  della  Sicilia,  Malta, 
Corsica,  Italia,  Piemonte  e  Gcnnaiiia,  in 
4".  Venezia  presso  Giarnhattitta  Zuccaro, 
1697  con  SS  tavole. 

Raro  L.  K  a  30. 


KipptlmfHt.  Joan.  Mailer  Wordioi  In  KA((aA. 
eitriota  pag.  SOS.  AuguM.  Uldulniu  In  Atkeneo  UgtaUio 
|U^.  tUlKr.  KalvJofTrDgunenulCanedfiMDfnie  lalr.o. 
rocr.  10  patt.  iOl  e  mh.  Jns.  Pili.  Toarnetarl  in  tiutìL 
rei  ìterbatia  rol.  l.  la  Itag.  pag.  OH  l.anionai  In  SiUas- 
rf ittol.  phfitfo-mtdiea  eplal.  17  ad  eel«lMr.  vir.  0.  Sylv. 
lloccons  sacr.  ord.  clilerc.  Auad.  Nai.  enrloa.  Gannanlai 
dlBnls,eol'egan].  Jo.  Ani.  Vanderlinden  da  icrifl. medie. 

BI.807  Adi.  BoDlilon  In  EpiiL  memorab.  voL  3.  pag, 
S  GII  antort  del  (.'tomaie  (■(brarto  tllalia  voi.  8. 
pag.  31  e  3S.  Uongllora  In  BfNMh.  HaUa  toL  >  pa- 
gina 117.  Uorerl  In  Dict  Mit.  voL  1.  pag.  ItL  Uai- 
loccheUl  n-gll  Scrlliorl  ItallaoL 


di 
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Qaesropoia  venne  ant-ora  loilala  dasli  AUi  erudiH    —  QpuS  logicum  ìn-8..  Meuonm  iupis  Petrì 
Lipvia  voU  3.  Huppel.  sex.  5.  pag.  199.  n™    4Kq7 


«nwi,  1597. 


cipii  dei  moderni,  eoa  una  dissertazione 
della  origine  delia  prima  impressione  delle 
produzioni  marine ,  in-4".  Venezia  presso 
Giambattista  Zuccai'o,  1697  figurato. 

Raro  L.  15  a  SO. 

Venne  ancora  (|ups(*  opera  mallo  loilaf»  negli  AtU 
eruditi  di  Lipsia,  gennaro  16Ui  pag.  46  e  nel  voi.  3. 
sappi,  sex.  15  pag.  193. 

—  Epistola  botanica. 

Si  legge  nelle  Bizzarrie  botaniche  di  alcuni  templi^ 
eiuU  di  Sicilia  pubblicate  a  dichiarate  da  Nicolò  Ger- 
▼asi,  in  4.  Napoli  pretio  Novello  de  BonU  1673. 

—  Reclicrches  etobservationsnaturelles  tou- 
chant  le  corail,  picrre  esiodèe  cmbrasement 
du  mont  Etna,  in-12,  Paris  ^res  Baloin 
au  Palais  167:2;  e  ristampato  m  Amster- 
dam presso  Giovanni  Giansonio  e  Wesber- 
gio,  1674. 

Rare  lotte  e  dae  le  ediiioni  L.  G  ad  8. 

—  Museum  experimentale-physicum ,  com- 
plectens  observationcs  eruditis  et  curiosis 
in  Germania  viris  dicatus,  in-12*.  Franco- 
furti  apud  Michaelem  RohrUicks^  1697. 

Raro  a»ai  L*.  IO. 

Quest'opera  fu  scritta  in  tedesco. 

—  Delle  piante  ed  altre  curiosità  osservate 
in  Sicilia.  Lettera  del  p.  Silvio  Boccone 
al  signor  dottor  D.  Au|rclo  Matteo  Buon- 
fante  da  Gassarini,  in-^,  1674. 

Rarissimo  L   IO. 

—  Appendix  ad  museum  da  plantis  siculis 
anno  1701  cum  observationibus  pliysicis 
nonnullis  eruditissimo  et  lionestissiino 
D.  Guilelmo  Shorard  botanico  anglico. 
in-9*.  Venetiis,  apftd  Andream  Poleti  sub 
siano  Italiie  1702. 

Raris»iuio  L.  IO. 

BOETTIGERI  {Ck.  Aag.) 

—  De  rebus  syracusanis  apud  Livium  et 
Plutarchuin,  in-^.  Dresdae^  18S8. 

BOIVIN  rainé 

—  Sur  un  fragment  de  Diodore  de  Sicile. 

Si  legge  nel  yoU  S.  delle  Memorie  dell'  Auademia 
di  iterizioni  e  beUe  lettere  pag.  80  a  107. 

BOLANUS  {Laurentius)  da  Catania  colobre  filo- 
sofo e  medico;  fiori  verso  il  1388.  DclU)  cod 
molta  lode  por  venti  anni  filosofia  e  medicina 
nella  pubblica  Accademia  di  Catania  (I). 


(»)  Pirrus  la  SieiUa  sacra  Noi.  EetL  Caiansnsis.  Petro 
Carrerm  nella  Storia  di  Catania  voL  I.  lib.  I,  cap.  I. 
pag.  9i  cap.  .1.  pag.  37  cap.  18  pag.  80  cap  50  pag.  HS 
e  vul.  I.  lib.  t.  pag.  381  lo.  Bapl.  de  Gro«Ì8  in  De- 
eacordon  catanenti  voi.  I.  pag.  7  e  voL  S   pag.  151. 


sioiu  e  fotografie. 

BOLOGNA  (Baldassare).  Nobile  palermiUno  fi- 
glio di  Bernanliuo;  nomo  di  somma  pietà  e  dol- 
trir.a;  fa  Govornatoro  del  monte  di  pietà,  mae- 
stro di  ceremonie  del  Senato  di  Palermo»  ed 
oratore  del  viceré  Daca  di  Feria.  Morì  in  Pa- 
lermo il  19  dicembre  1625. 

—  Descrizione  della  casa  e  fianniglia  dei  Bolo- 
gni^  ìiì-ì^.  Messina  presso  Piekv  Brea  1005 
e  nstaiupato,  in-4 .  Palermo  presao  Anto- 
nio de  Francisdj  1606. 

—  Cionforto  dei  giustiziati  a  morte  per  miei 
tre  di  che  stanno  nella  cappella  dei  ESan- 
chi  in-S".  Palermo  presso  Antonio  de  FVan- 
cisci  1599  e  rìstamlìato  ivi  in-8*.  jimio  (e 
stesso,  nel  1610. 

—  Fiori  e  meditazioni  del  Rosario  di  Maria 
Vergine  da  c<ìntcmplario  ogni  Polmioslro, 
e  ogni  Ave  Maria  raccolti  dalla  scrittura 
sacra,  e  formati  in  ottova  rima,  in-^.  Pa- 
lermo presso  Antonio  de  Franeisci,  1617. 

—  Geremoniale  dell'Ili.  Senato  di  Palermo. 

Conservasi  nus.  Della  Mblioiaca  dal  collegio  daPpp. 
G  esatti  e  presso  il  Senato  di  Paiermo. 

—  Del  titolo  di  barone ,  conte ,  ed  altri  ti- 
toli della  Sicilia. 

Usi.  citato  da  Agostino  Invegas  nella  sua  Cor(a§i- 
ne  Siciliana,  pag.  9\  e  111. 

BOLOGNA  {Lniffi)  da  Palermo  barone  di  Mònle- 
franco,  figlio  del  barone  della  Sambuca.  Nel 
15i6  da  Carlo  V  fa  detto  a  tesoriaro  del  a*^ 
Patrimonio,  nel  1566  capitano  di  Palermo,  e 
nel  1573  a  Mastro  Razionale  del  Real  Pairlao- 
nio.  Fa  aceadomino  degli  Accasi  di  Palanao,  e 
molto  amò  le  Mase.  Il  duca  di  Terranovi  Carlo 
d'Aragona  trovandosi  Presidente  di  Sicilia  per 
ornare  la  città  fece  lo  spiano  nel  palano  di 
Laigi  Bologna,  ove  altnalmente  esista  fi  pimo 
di  ooio(/niy  volgarmente  dello.  Luigi  iQqaesla 
ciroostansa  co*  noi  mezsi  abbellì  con  maffdl- 
censa  la  chioda  di  santo  Nicolò  col  oonveirto 
de'  frati  del  Carmine  volgarmente  detto  Qur- 
minello.  Mori  il  i6  giugno  1574  ed  in  delU 
chiesa  venne  sepolto  (i). 

—  Rime. 

SI  le«^^'i)no  nel  i*  libro  delle  Rime  dsflf  Attoàmiti 
denti  Àreeti  di  Palermo  la  8.  Pialermo  prmao  MoMm 
Maida,  1573 

BOLOGNA  {Mariano).  Sacerdote  palermitano  del- 
la famiglta  de'  Bologna,  ti  letleralo,  tecioaOé 
canonista  e  poeta;  pensaci  talenti  venne  ascrfilo 


(1)  Bernard,  de  Bo  noiila  in  Sua  funiUa  iMg.S^iat  15. 
Plmis  iu  tHett.  focrs.  NoL  tUd.  Pamtrmtt  MaaMS  atl 
Teairo  ffeneolo§ko  part  1.  pnis.  141. 


BOLOGNA 


US 


tra  gli  aecademifti  Aiacccsi  di  Palermo;  elotto 
eanonico  della  cattedrale  della  sna  patria,  gia- 
dice,  csaiDinatore  sinodale  e  vicari  )  generale 
della  chiesa  di  Morreale  in  Sicilia.  Mori  in  Pa- 
iermo  il  19  ottobre  1050  (1). 

—  Canzoni  siciliani. 

Si  lei;j;*)no  Del  voi.  t.  pan.  ^.  delle  Mate  sieiiiane. 

—  Gaiizoiìi  saere. 

Sì  lep^ono  nella  4.  parte  di  delle  Mute: 

BOLOGNA  (Francesco)  da  Palermo;  fiori  verso 
U  ÌGM. 

—  Varie  meditazioni  fondate  ncir  autorità 
della  sacra  Scrittura,  in-S".  Napoli,  presso 
Egidio  Ungo,  1629. 

BOLOGNINO  {Francesco),  Sacerdote  palermitano, 
douoro  in  ambe  le  le^gi  e  in  teologia;  già  del. 
l'ordine  dej^li  Agostiniani  scalzi;  indi  per  bre- 
ve pontificio  canonico  regolare  dell'  ospedale . 
di  santo  Spirito  in  Sassia  di  Roma;  fa  Priore 
della  casa  di  santo  Spirito  in  Patti .  od  acca- 
demico de'  Riaccesi  di  Palermo.  Fiorì  verso 
ranno  iWè. 

—  Manifestazione  air  Altezza  Reale,  in-4^ 
Mermo^  presso  Pietro  Coppola,  1649. 

BORA  {Nit,  Jf.).  Chierico  regolano. 

—  Orazione  in  lode  di  s.  Rosalia,  in-4".  Pa- 
ìermo,  175S. 

BONA  E  PARDELLA  (Gioacchino)  da  Palermo, 
fiorì  Terso  il  1700,  e  coltivò  le  belle  lettere. 

—  n  martirio  di  santa  Margherita  vergine 
antiochena;  tragedia,  in-1^.  Palermo,  pres- 
so Antonino  Epiro,  1711. 

—  La  tromba  della  fama,  epitalamio  dram- 
matico i>er  le  sublìmi  nozze  dell' III.  ed 
ecceil.  signor  Don  Giovanni  Ventimiglia 
northmanno  principe  di  Belmontino  pri- 
moRenìto  de'  marchesi  di  Gcraci,  e  D."  Lil- 
la Sanseyerino  northmanna  figlia  del  prìn- 
cipe di  Bisignano,  in-4".  Napoli,  presso  Mi- 
dSe  Luigi  Muzio,  170S. 

— Lo  sposalizio  di  Tobia  con  Sara,  dialogo, 
ifr4*  ed  in-8*.  Palermo,  presso  Agostino  E- 
pro,  170S. 

—Tobia  che  seppellisce  gli  estinti,  dialogo, 
in4*.  ed  in-8*.  Palermo,  presso  lo  stesso,  an- 
no 170S. 

-  La  lite  armonica  tra  ff li  Àngioli  e  i  Pa- 
stori, dSalogo,  in-4*.  Paidsrmo,  presso  lo  stes- 
so, 1708  e  sotto  altro  titolo,  ivi  1712. 

-L'arcano  segno  dato  ad  Isaia  profeta  da 
Aehaz  re  di  Giuda;  oratorio,  in-4".  Paler- 

•  mo,  ffeeao  Domaitco  Cortese,  1706. 


(1)  Bvmio  in  SUU.  fuMUL  ampMteair.  pag.  6.  Alfonso 
klfo  oaHe  Anstt  mesadmiMie  pag.  i3.  Giuseppe  Galea- 
isadlt  Jfcii  ilrtWiit,  voU  1  pwL i. pag. 08 e  paru  4. 
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—  L'eccesso  della  divina  bontà,  in-S*.  Po- 
lertno,  presso  Epiro,  1709. 

Oaesto  è  io  slesso  deìV Arcano  segno  sopra  descritto. 

—  Il  sacrificio  di  Elia,  dialogo,  in-8".  Paler- 
mo,  presso  Damiano  Cortese,  1706. 

—  Il  convito  di  Batuele  per  lo  sponsalizio 
di  Rebucca ,  dialogo,  in-4".  Napoli,  presso 
Gimeppe  Rossetto,  1706. 

—  Il  martirio  di  santa  Agrippina,  dialogo, 
in-4°.  presso  Agostino  Epiro,  1706. 

—  La  prigionia  di  Giuseppe  giusto;  dialogo, 
iii-8".  Palermo,  presso  Agostino  Epiro,  1707. 

Di  qaesto  si  fecero  più  edizioni. 

—  L'  Augustissimo  nome  di  Filippo  V  re 
delle  Snagne  e  monarca  di  Siciha  coro- 
nulo  dalla  gloria,  serenata,  in-4°.  Palermo, 
presso  Giuseppe  Gramignani,  1708. 

—  Salomone  promosso  al  trono ,  dialoffo , 
in-4^  Palermo,  per  Agostiìw  Epiro,  1703. 

BONAGCOLTI  {sac,  Giuseppe)  da  Gallanisactta  dot- 
tore in  teologia. 

—  Poesie  siciliane  in  confutazione  della  Dis- 
sertazione sul  latte  mammellare  del  rev. 
p.  Benzi  gesuita,  i1^-16^  Catania,  presso 
Crescenzio  Calatola,  1860. 

BONACGORSr  {Fr.  Cario)  da  Milazzo.  Stadio  in 
Palermo  nel  Convitto  di  nobili  diretto  dai  6e- 
sai'i. 

—  Epistola  a  Baldassare  Saladinì,  in-lS".  Mes- 
sina, 183  i. 

BONADl^S  (Michaelangeius)  della  Sambaca,  del- 
rOrdine  dolla  streUa  osservanza  di  s.  Fran- 
cesco. Nacsf'ie  il  21  oltobre  1603;  fa  ornato  di 
somma  dottrina,  per  la  quale  fu  elevato  al  grado 
di  Cons  iliMie  e  Censore  della  Inquisizione,  due 
volte  Difliiii'ore  generale  del  suo  Ordine  e  Ve- 
scovo dì  Catania,  rosse  questa  chiesa  per  anni 
21,  ed  ivi  inori  il  27  agosto  1686(1). 

— Constitutiones  et  statata  generalia  Cismon- 
tanse  familise  Ordinis  s.  Francisci  de  ob- 
servantia,  ex  decretis  Capìtuli  generalis  ro- 
mani an.  1689,  et  Toletani  ann.  1658,  com- 
pilatsB  et  per  oacraiii  Gongregationem  su- 
per negotìis  Episcoporura  et  regulariiun 
revisa  et  approbata,  in-4".  Roìnce  ex  typo- 
gr.  Rev.  Camerrn  Apostolicm,  166S. 

—  Synodus  catanensis,  in-4^  Catancs  apud 
Josephum  Bisagnum,  1668. 


(1)  Tognolelos  in  EpUL  nuneupoL  ParadUi  ierafid  part.  1. 
lib.  5.  cap.  I .  pag.  577,  cap.  i.  pag.  581,  cap.  7  pag.  590 
e  I  ap.  9  pag.  591.  Domen.  Guglielmino  nella  Cakinia 
diitruUa  pa^.  (HX  Thomas  Tedeschls  In  Refatto  in- 
cenda AetnceL  Franciscus  Privilera  in  Annidar.  Csata- 
nent,  pag.  108  et  in  Catan,  traged,  pag.  52  e  sejc.  Fran- 
cisci Loudres  in  Epistol,  nuneupat  Faraditi  Marialit. 
Moogitore  in  Bibliolheca  iieula  voi.  2.  pag.  69  et  Ap- 
pendix  pag.  45. 
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—  Devoto  esercizio  di  orazioni  giaculatorie 
per  le  pci-sonc  che  frequentalo  le  visite 
(Ielle  ({uarautore  per  tutti  li  giorni  della 
settimana ,  in-12°.  Catania ,  presso  Didico 
Falsapeì'la,  1678. 

—  Propugiiaculum  honoris  regnum  Catho- 
licoruin,  voi.  2  in  fol. 

Quest'opera  restò  mss.  Difende  la  Legaiia  di  Sicilia 
e  conservasi  nella  biblioteca  settimlana. 

BONAFEDE  {Antonio). 

—  Elogio  del  commendatore  la  Rovere,  in-8°. 
Palermo,  1888. 

—  Memorie  sulle  opere  di  beneficenza  che 
meritano  la  tutela  e  la  superiore  vigilanza 
del  Governo,  hi-8°.  Palermo,  presso  Giam- 
battista  Gaudiaìio,  1837. 

—  Su'  legati  pii  e  luoghi  laicali  avulsi  dalla 
soggezione  de'  Vescovi  e  sulle  opere  di 
beneficenza  in  Sicilia,  in-8".  Palermo,  1838; 
se  ne  fece  una  seconda  edizione. 

La  sopradelta  opera  fa  posta  nell'  indice  del  libri 
proibiti. 

BONAFEDE  {Giuseppe). 

—  Palermo  patria  di  s.  Agata,  in-4*.  Paler- 
mo, 1664. 

BONAFIDES  (Falix)  da  Palermo,  apparteneva 
aìrOrdine  carmelitano  di  Montesanto,  ed  erro- 
neamente il  p.  Daniele  della  Verdue  Maria  nel 
suo  Speculum  carmelitanum  (i)  Io  chiama  Fe- 
lice Bonastre.  Fa  il  Bonafede  ottimo  predica- 
tore e  mollo  erudito;  venne  eletto  pei  suoi  me- 
riti a  Consaltore  e  Censore  della  Inquisizione. 
Mori  in  Palermo  il  27  settembre  1681. 

—  Arcosphericenticiis  Salomonis,  ss.  Virgi- 
nls  Mariee  GarmelitSB  Gratiaruin  Matris , 
encomia  concinens,  in^"".  Bononim,  typis 
Josephi  ÌAingi,  1674. 

—  Le  glorie  del  precursore  di  Cristo  espo- 
ste al  pubblico  nel  suo  festivo  ottavarìo 
solennizzato  nella  Metropolitana  Chiesa  di 
Firenze,  con  otto  predicne,  in-4".  Firenze, 
per  Vincenzo  Evangelista,  e  Pietro  Marti- 
ni, 1677. 

—  11  parto  della  fenice  avvivato  nelle  cene- 
ri, discorso  panegirico  della  beata  Cateri- 
na da  Bologna,  in-4''.  Bologna,  presso  Gtu- 
seiìpe  Longhi,  1674.    • 

fiONATNI  {Francesco)  continentale. 

—  Lettera  sopra  alcuni  diplomi  inediti  del- 
l'imperatore Federico  II,  del  principe  Fe- 
derico di  Antiochia,  e  di  Enzo  re  ai  Sar- 
degna. 

Si  logge  nel  voi.  2.  AeWappendiee  allo  Ard^ivio  $Ì0' 
rico  italiana^  in  8.  Firenze  prato  Pietro  Vieueux  '843. 


(I)  Dan.  a  Yirg.  Maria  in  Speeulum  carmeMatmn,  voi.  i. 
par.  8.  lib.  6  n.  3738,  pag.  1071, 


BONAIUTO  {Bernardo)  da  Trapani. 

—  L'età  dell'oro,  capitolo. 

Si  legge  nel  voi.  10  della  Rtueolia  di  oputeoU  di 
autori  siciliani^  pag.  313  a  3S0. 

—  Rime  giocose;  o  scelta  di  rime  siciliane 
di  antichi  e  moderni  autori  con  note  a 
comodo  degli  italiani ,  voi.  2  in-S".  Paler- 
mo, 1765-70. 

—  Poesie  giocose  in  terza  rima,  in-8*.  Ca- 
tania. 

—  Capitolo  giocoso  sul  viaggio  del  p.  Daniello 
Bartoli,  in-8*.  Palermo,  1772. 

—  Su'  vizii  regnanti. 

Si  legge  nella  Raccolta  degU  oputeoli  di  «mIoH  «'- 
ciliani  voi.  10. 

—  Orazione  in  congiuntura  del  ritorno  in 
Palermo  di  Eustachio  duca  di  Yiefuiile, 
in-4*.  HìCfi.  Palermo,  17BS. 

BONAIUTO  {Giacinto). 

—  Lettera  intomo  alle  opere  di  Michelan- 
giolo  Fardella  trapanese  del  terz'ordine  di 
s.  Francesco. 

Si  legge  nel  voi.  I.  parie  2.  AeMe  Memorie  per  $er* 
vire  alla  Storia  letteraHa  di  SUUia. 

BONANNO  {Alfio). 

—  Dell'uso  del  pepe  nero,  e  delle  sue  pre- 
parazioni nelle  febbri  periodiche,  in-ST.  Ca- 
tania, 1831. 

Si  Icgxe  ancora  nel  itero.  1.  del  voi.  r«.  anno  ÌSXÌ 
degli  Am  dell'accademia  gioenia. 

—  Riflessioni  mediche  sulle  malattie  in  ge- 
nerale, e  snecialmente  sulle  febbri,  in-S". 
Catania,  18S2. 

—  Lettera  sulla  ippocandria,  in-8*.  Coèum, 
anno  18S2. 

—  Dei  mezzi  di  prevenire  e  diminuire  le 
malattie  prodotte  dalle  paludi,  in^.  Calar 
nia,  1885. 

Sta  ancora  nel  voi.  11  delle  Eftmeridil  tÌMÌ€\ 

—  Vite  dei  santi  Alfio,  Filadelfio  e  Girino, 
in-8*.  Catania,  1840. 

—  Sul  mezzo  di  preservare  la  salute  d^ 
agricoltori  dalle  epidemie  delle  pahidi 

Si  legge  nel  n.  35  delle  Egmaidil  siMomo. 

BONANNO  {Ankmio)  da  Palermo,  di  proléHioiie 

speziale,  e  bravo  botanico. 

—  Botanica  in  198  rami. 

11  Bonanno  Antonio  ta  alHevo  dm!  celébrt  iMtuioo 
Francesco  Copanl.  Morto  II  mo  MMitra»  dM  laielila 
aveva  Imperfetta  la  sua  opera  botanica  intUolala  Pmr 
phyUm  $ietUum,  di  coi  a  suo  logo  si  parlerà» pr«t  U 
Bonanno  a  coordinarla  e  ooropletarta.  Pat>blie6  IM 
tavole.  Dalla  tavola  179  alla  195  vi  è  ana  lae—adi 
otto  tavole  come  pare  mancano  la  103  e  Wi,  e  icriM« 
circa  a  in  volami  di  lllostrailOBl,  «Il  ori  la  am  ' 
parte  nono  del  Gapani.  Morto  nelTanno  I7I9  I 


BONANNO 


H5 


Danno»  i  msi.  di  qntsto  e  del  Copani  passarono  nella 
Hiblìoteca  comonale  t  Qq.  D.  49  a  62. 

BONANNO  {Bartolomeo),  Nobile  palermitano,  col- 
tivò la  poesia,  e  fu  ascrilio  tra  gli  accademici 
Accesi  di  Palermo,  morì  in  patria  il  [,iorno8 
febraro  1583. 

—  Rime,  in-8*.  Palermo  presso  gli  eredi  di 
Maida  e  Gian  Pietro  Sartoia,  1580. 

Raro  L.  6. 

Altro  rime  si  leggono  nei  due  libri  delle  Rime  de- 
gli ù€€eti  di  Palermo.  In  8.  Palermo  preuo  Gio,  Mat- 
teo Maiéa  iS7l  •  1673. 

BONANNO  {Calogero)  da  Piazza. 

—  Grammatica  filosofica  della  lingua  italiana 
in-8*.  Palermo,  1848. 

BONANNO  {Francesco).  Fiori  nel  fino  del  se- 
colo XVIII. 

—  Memorie  storiche  della  città  di  Traina, 
del  suo  vescovato,  e  deirorigìne  della  A- 
postolica  legazia  in  Sicilia,  m  fol.  Cata- 
nia, dalle  stampe  delF  accademia  degli  Etnei 
per  Francesco  Pastore  1789.  ' 

BONANNO  {Pi-aneesco)  altro. 

—  PiioigBtto  di  una  riforma  nelle  le^gi  pe- 
nali, m-8*.  Palermo,  1846. 

—  Teoria  fondamentale  del  dritto  di  punire, 
in-S*.  Catania,  1854. 

BONANNO  {Giacomo)  ù^  Siracusa,  Aglio  di  Filip. 
pò  primo  daca  di  Montalbano,  e  Antonia  Ro- 
inaDO  ColoDna;  auplieossi,  e  grandi  progressi 
fece  nello  stadio  della  patria  storia,  e  della  ar- 
cheologia siciliana,  e  colla  sua  dottrina  si  at- 
tirò la  benevolenza  del  cardinale  Paolo  Gre- 
leeniio.  Morì  Dell'anno  1636  (1). 

—  L'antica  Siracusa  illustrata,  in^"*.  Messina 
presso  Pietro  Brea,  1624  fig. 

Prioia  •  rara  odiilone  vend.  10  fr. 

—  Altra  edizione  colle  aggiunte  di  Vincenzo 
Urabella,  toI.  2  in  fol.  fig.  Palermo  p^so 
dio.  Battista  Accordi  1717. 

Raro.  Vondato  19  fr.  Floncel  :  ma  oggi  vale  da  S5 
t30lìr. 

1a  prosenlo  ediiioDe  è  da  preferini  alla  precedente 
per  lo  eo|rioe«  aggiante,  che  vi  sono.  Fa  fatta  per  cura 
A  GlanlMltifta  Gamso,  Viocenio  Yenlimiglia  principe 
di  VUladonUa,  e  Girolamo  Seiiimo  marchese  di  (ìlar- 
maiia.  li  Garoso  per  viemeglio  descrivere  le  amichila 
di  Slfsean  feet  ao  viaggio,  per  osservare  cogli  occhi 
proprii  gii  avaml  di  quella  veneranda  città;  coadin- 
Tito  dal  Settimo  e  dal  Veniimiglia,  arricchì  di  mul- 
ttssime  agglonta  ropera  del  Bonanno,  non  solo  accre- 
scendola di  tatto  quello  rhe  Intorno  a  Siracusa  ave- 
ìano  lerillo  Vlneenso  Mirabella,  Claudio  A  rozzo,  Fi- 
lippo Oavirlo  e  t«lorgio  Goallerio ,  ma  anche  aior- 
•aadola  di  varie  earto  topograflebe  e  di  molte  medaglie. 
h  tallo  a  sposa  di  Francesco  Bonanno  pronipote  di 


(1) 


!■  SMUa  iMr«  NoL  EuL  S^rae,  Mongltore  in 
tUtOa  voi.  I.pag.  197,  Magnos  Trafro ^eiieo* 
part  I.  pag.  186  e  166. 


Di  qoesla  edizione  si  fece  una  traduzione  latina,  ohe 
trovasi  inserita  nel  voi.  11.  del  Tesoro  deUe  anUckiUi 
tUUiane  dei  Hurmanno. 

BONANNO  (Onofrio)  da  Palermo  ;  fiorì  verso  il 
1570,  appartenea  a  nobile  famiglia ,  e  coltivò 
la  poesia  italiana.  Ebbe  duo  sorelle  Laura  e 
Marta,  ambedue  anche  poetesse,  o.l  erano  Tor- 
namento  della  Accademia  degli  Accesi  di  Pa- 
lermo allora  fondata  nel  1568. 

—  Rime  diverse. 

Si  leggono  nello  Rime  degli  Aeeademiei'Aeceti,  in  8. 
Palermo  presso  Gio.  Matteo  Maida  \ìu\, 

BONANNO  (Laura),  da  Palermo,  sorella  della  pre- 
cedente; fiorì  verso  il  1571. 

—  Rime  italiane. 

Si  leggono  nelle  sopradelte  Rime  degli  Accademici 
Accesi, 

BONANNO  [Marta)  da  Palermo ,  sorella  delle 
precedenti'  sì  maritò  coll'esimio  giureconsiillo 
Orazio  Balliano,  e  mori  il  25  aprile  1595. 

—  Poesie  diverse. 

Si  leggono  nulle  sopradette  Rime  degli  Accademici 
Accesi  di  Palermo. 

BONAN  "iO  (  Vincenzo)  da  Caslrogiovanni,  accade- 
mico degli  Accesi  di  Palermo,  mori  in  Paler- 
mo nel  1702. 

—  L' Orfeo  rinnovato ,  in  lingua  siciliana , 
iii-8".  Venezia ,  presso  Gio.  Antonio  Bonfi- 
glio.  1668. 

BONANNO  (  Vincenzo)  altro  d'incerta  patria,  fiwì 
verso  il  1760. 

—  Istruzioni  per  servir  bene  la  santa  Messa 
privata  in  aodici  dialoghi  tra  il  sacerdote 
ed  il  discepolo,  in-l?.  Palenno,  1760. 

BONARIT  (Messenius).  Il  suo  vero  nome  è  Urba- 
no Rasia  da  Messina  dell'  ordine  dei  ("appuc 
Cini;  fu  uomo  eruditissimo  e  celebre  oratore 
dei  suoi  tempi,  e  predicò  in  Milano,  Bologna. 
Firenze  ed  altrove.  Filippo  IV  lo  elesse  a  suo 
predicatore.  Morì  in  Messina  nell'anno  1665  (1). 

—  Fasciculus  excellentiorum  prsecipuarum 
i)eatissimi  Michaelis  Arcangeli  Ecclesise 
Dei  principis  prò  jaculatorio  anim<e  ad  tanti 
patroni  devotionera,  et  reviìrentiam  in  po- 
puli  cxcitandam,  in-8°.  Matriti  1680.  Fu 
ristampato  in  Messina  presso  gli  eredi  di 
Pietro  Urea  nel  1655  ;  m  Palermo  presso 
Pietro  Dossio  nel  1668,  e  più  volte  in  Bo- 
logtia  ed  altrove  col  nome  di  Messenio  Bo- 
nari. 

BONASERA  (Giovanni)  da  Palermo,  mori  verso 
il  1600,  fu  chiarissimo  poeta  siciliano  (2). 


(!)  Reina  nelle  Sotizie  storiche  di  Messina  part.  2.  pa- 
gina 535.  Dionysius  Gennensis  in  Bibiioth,  Cappucci». 
pag.  317. 

(2  Di  Giovanni  nel  Palermo  ristoralo  libr.  2.  Galeani 
nelle  Muse  sieiUane  parL  1.  pag.  158. 
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—  Cauzuni  siciliani  in-12*.  Palermo  presso 
Bua  e  Portanova  1645,  ed  ivi  presso  Giu- 
seppe Bisagno,  1662. 

Raro  L.  8. 

BONAVEiNTURA  da  Palermo. 

— Il  novello  confessore  delle  monache  istruite 
nella  pratica  del  suo  ministero,  voi.  S 
in^.  Terni  184S-45. 

L'opera  di  questo  minore  osservante  di  Palermo 
dimorante  nel  Continente  è  un  utile  riassanto  di  tutto 
ciò  che  sulla  materia  si  è  scritto. 

BONAVIA  (can.  Pietro). 

—  Sulla  convocazione  di  un  concìlio  ecume- 
nico, in-8".  Palermo,  1841. 

—Orazione  funebre  di  Gio.  Valguarnera  prin- 
cipe di  Ganci,  in-8,.  Palermo^  1841. 

BONDF  (Raffaele)  V.  Caliri  (Fedele). 

BONDICE  (Vincenzo)  Lettore  de*  Minimi. 

—  Sopra  uno  sculto  di  Carm.  di  Stefano, 
in-y.  Catania,  1886. 

—  Cicalata  sopra  la  vita  quaresimale,  in-8*. 
Catania,  1843. 

—  Idilliu  ori  la  morii  di  Joli ,  in-8°.  Cata- 
nia, 184S. 

—  Gl'inni  sacri  del  breviario  romano  colle 
quattro  sejsuenze  del  messale  tradotti  in 
versi  siciliani,  voi.  2  in-8'.  Catania,  1845. 

—  Epigrammi,  in-8°.  Catania,  1845. 

—  Proverbii  siciliani  in  ottava  rima  ridotti, 
voi.  2  in-8°.  Catania,  1845. 

—  Per  la  venuta  del  rev.  D.  Graspare  Mon- 
tenero  salernitano  generale  de'  Minimi, 
poesie  siciliane,  in-d".  Catania,  1845. 

—  Poesie  a  varii  santi,  in-8'.  Catania,  1847. 

—  Cantico  a  s.  Antonio  abbate  pi*imo  isti- 
tutore della  vita  cenobita,  in-o°.  Catania, 
anno  .1847. 

-—  Argomenti  al  poema  di  Domenico  Tem- 
pio, la  Carestia  del  1789,  in-8'.  Catania, 
anno  1848. 

—  Gapitulu  in  lodi  di  la  lingua  siciliana  e 
di  11  suoi  scritturi,  in-8*.  Catania.  1850. 

—  Al  merito  del  m.  r.  p.  Gabriele  Nastasi 
eletto  provinciale  de'  Minimi.  Visione, 
in-8".  Catania.  1851. 

—  Gapitulu  prì  l'edizioni  di  l'operi  in  lingua 
siciliana  di  lu  canonicu  D.  Salvaturì  Gras- 
su-Caminu  di  Aci  Riali,  in-S".  Catania, 
anno  1851. 

—  Necrologia  di  Giuseppe  Marrofflni  poeta 
catanese,  in-8'.  Catania,  1851. 

Si  legge  ancora  nel  n.  61 ,  del  giornale  di  Caiania,  in  4. 

—  Poetico  flore  al  p.  generale  de'  Minimi , 
in-8'.  Catania,  1852. 

—-  Puemettu  pri  l'infiiusta  morti  di  lu  illu- 


stri D.  Franciscu  Paterno  Gasteddu  duca 
di  Carcaci,  in-8'.  Catania^  1854. 

—  Gli  antichi  monumenti  di  Catania  de- 
scritti, in-8'.  Palermo  1860. 

—  Necrologia  di  Tommaso  Moncada  poeta 
catanese. 

Si  legge  nel  Giornaie  di  Caiania  anno  ISSO, 
BONELLI  (Nicolò). 

—  Riflessioni  su  l'opera  del  signor  Afan  de 
Rivera,  in-y.  Palermo,  184S. 

—  Discussione  sulla  legittimità  della  perce- 
zione de'  così  detti  frutti  legali,  in-S*.  1846. 

BONETUS  (Nicolaus)  da  Messina ,  dell'  ordine 
de*  Minori  Gonventaali;  fa  celebre  leolo^ ,  e 

ger  i  snoi  ineriti  BenedeUo  XII  lo  spedi  con 
enedetto  Ungaro,  e  Giovanni  FiorentlDO  le- 
galo apostolico  nella  Tarlarla.  Terminata  la 
legazione,  e  ritornato  dal  PonteQce  Clemente  VI 
net  134S  fa  creato  vescovo  di  Malta ,  e  dopo 
di  avere  santamente  retta  qaella  Chiesa,  irl 
nel  1360  mori  (i). 

—  Methaphysica,  in-4*.  BarcinonsB,  148S. 

In  4.  car.  gol  con  segn.  a  i  col.  iiQ  fol.  con  35  Ila. 

Primo  fui.  al  redo  con  sego,  aii  si  legge  tt  segoenie 
sommario  : 

Acutissimi  materiarum  meltaphi- 
sicalium  resolutoris  domL|ni  boueti 
ceteris  inethaphisioe|yoluminibus  o- 
pus   preclarissi-|muin   feliciter  in-  • 
cipit. 

In  flne. 

Explicitmethaphisica  vena-|bitdo- 
toris  {sic)  z  sacre  theologie  pfesjso- 
ris  fratris  iiicholay  boneti  or-|dinis 
minori!  impsa  barxinone|p  petrum 
miquaolem  vicesima|qaarta  mSsis 
rioucnbris  anuo  {stc)  millesimo. 
CCCClxxxxiij. 

Questa  edizione  viene  riportata  da  GfoTanol  Alt- 
Tordio  nella  sua  bibiioieca  emioia  pag.  tt6  e  ÌB6;  da 
Wadingo,  da  Passevlno  e  d  i  Halo. 

—  Postilla  in  Genesin.  Gommentarìa  sqKir 
quatuor  sententianun  libro,  in  IbL  Vene- 
tiis  apud  Octavianum  Sootam,  Ì60B. 

— Methaphisicanun  quatuor  Yolumina»  yii 


(1)  Rodolphos  Tossignonos  lo  IIML  Scrsfk.  llb.  9.  pa- 
gina 319.  Loca  Wadingm  In  Anmai.  Ifeior.  foL  3. 
an.  1338  e  1311  n.  i.  et  in  Script  Minor,  pag.  W. 
Rocco  Pirro  in  Noi.  BeeL  MHiL  Frane.  UaraMo  la 
EpiL  Ann,  Minor,  an.  1338  o.  7^.  7li6  et  an.  lUt 
n.  S.  paK.  791.  ioan.  Frane.  Abela  JJMfto  iltaUrsli  I- 
bro  3.  Not.  i.  pag.  30S.  PbiUp.  CSaf^la  in  mmif. 
provine.  eieuL  wUn.  convenL  aiplor.  g.  màalL  14  pa- 
gina 186. 
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licei,  naturalem  philosophiam,  PrsBdica- 
menta;  necnon  tiieologiam  naturalem,  in 
fol.  VeMtiis,  1505. 

Id  qnesfopera  raotore  si  chiama  Nicolans  Donettos 
Loeateliiit. 

BONETTUS  LOGATELLUS  (Nicolaus)  V.  Dono- 
tos  (Nicolaus). 

BONFANTE  DE*  GASSERINI  {Angelo  Matteo)  da 
Palermo;  orlando  di  Genova;  fa  dotiore  io  am- 
be le  leggi ,  istruiiissimo  nelle  fllosofìcho  di- 
icipline,  perito  nella  medicina  e  nello  umane 
leilere ,  e  distinto  nella  botanica ,  coltivò  an- 
cora la  poesia,  e  fu  accademico  de*  Riaccesi 
di  E^ermo.  Mori  repentinamente  in  Palermo 
U  13  settembre  1676  (i). 

—  La  fortuna  di  Cleopatra  reìna  di  Egitto, 
poemetto  eroico,  in-4*.  Palermo  presso  Ni- 
colò Bua  e  Michele  Portanava^  1644. 

—  L*anior  fedele  di  Bianca  da  Eassano,  poe- 
ma liri-tragicq,  in-4*'  Palermo,  presso  Pie- 
tro CoppolOj  16BS. 

—  n  ci(^o  provocato;  rispoeta  apologetica  al 
Giodicio  poetico  di  Antonino  Zancume  so* 
pra  una  canzone  di  D.  Francesco  Mugnos, 
m^*.  Venezia,  presso  Turrino,  1661. 

Qoett'opera  fa  pubblicata  col  Anto  nome  di  Friano 
rivboiu. 


SI  lenoDo  nel  Duetto  détte  Muu  degti  Aceademiei 
Mia  Acina.  Tratlaoi mento  4.  Napott  presto  Andrea 

—  EiHstoIe  botaniche. 

Si  leggODo  nelle  Bizzarrie  botaniche  di  aieuni  tem- 
fttcM  di  SieiUa  pubblicale  e  dichiarale  da  Nicolò  Ger- 
mi, In  4.  NapoU  preeeo  Novello  de  Bonit  1673. 

Laido  nua.  le  segoenti  opere. 

—  PoUticonun  civilium  et  Geconomicorum 
aziomatum  epocha. 

—  De  morte  amplectenda,  et  de'  vitsB  con- 
temptu  epUogismus  latìis  numerìs;  Carmen. 

— Vocabularium  botanicum. 

—  De  Ljrthiasi:  nephrìtidc,  ac  renum  et  va- 
rie vitiis,  quffistiones  400. 

-Poesie  toscane. 

-Discorei  accademici.  / 

-Somifflianza  di  parola^  ovvero  sinonimi 
nella  lingua  italiana,  opera  grande  e  ne- 
cessaria ai  poeti ,  secretarli,  predicatori , 
istorici  e  prosanti. 

-Lettere  indiane. 


(I)  QerranBS  In  Sweeedaneii  pag.  Il  ed  altrove,  G.  DalL 
M  Gladlea  nalle  AMfe  part.  %.  pag.  Q7  e  84^  Frane.  Cu- 
PMI  hi  ìfpteL  od  teei,  MorH  eafkotiei.  Agost.  Oldoinus 
ti  ABemeeo  UpuSleo  pag.  544.  Angel  Aproeio,  col  no- 
di GloYannl  Villano  nella  VUiera  al- 


—  Gli  affetti  svelali  nel  signilicato  dei  co- 
lori, uccelli,  animali,  pesci,  alberi,  erbe . 
fioi'L  ed  altre  cose  incQfferenti  e  varie  al 
n.  di  1500. 

—  Discorso  politico  sopra  la  rivoluzione  della 
città  di  Messina  deiranno  1675. 

BONFANTE  Uoannes  Baptista)  da  Mussomcli; 
florì  nel  1650,  fa  giareconsalto  e  giudice  nella 
sua  patria. 

-—  AllegaUones  in  quibus  erudite  disserta - 
tur;  quando  adversus  executionem  contra- 
ctus  Dullaiis,  prsBventio  locum  habcat,  et 
iiu*amenti  absolutione  indigeat  prsevc- 
niens  ad  intellcctum  pragmaticalis  con- 
stitutionis  comitis  Castri  §  S. 

Si  logge  nel  Caruso  Praxit  circa  modum  procedendo 
pag.  365.  in  fol.  Panarmi  apud  Dominicuni  Aneelmum 
anno  1663  a  pag.  365. 

BONFAHIS  (Tobia)  ovvero  come  altri  vogliono 
Tobiolo.  Da  Palermo  secondo  alcuni  e  da  Maz- 
zara  secondo  Galeano  (i)  e  Pirro  (2).  Fa  ce- 
lebro ffiureconsulto,  ed  acqaistò  fama  non  solo 
in  Sicilia,  ove  ebbe  molte  cariche,  ma  anche 
altrove.  Coltivò  pare  la  poesia  siciliana,  e  mo- 
ri in  Palermo  il  ti  settembre  1609,  e  non  1621 
come  crede  Pirri  (3). 

—  Consilia  decisiva,  sive  Allegationcs  tres. 

Si  leggono  ne'  Consigli sceUi  di  Pietro  Luna,  in  fol. 
Panormi  apud  Eratmum  Simeonem  16Ì7. 

—  Consilium. 

Si  legge  ne'  consigli  di  diversi  siciliani  di  Daronio 
sopra  il  privilegio  delia  felice  ciltà  di  Palermo,  9mo<I 
Fitcus  non  pouil  principaliter  agere  cantra  eivet^  in  4. 
Panormi  apud  Maringum  1656. 

—  AUcgatio  prò  D.  Antonio  de  Bononia,  con- 
tra  Andream  Salazar.  Paìwrmi,  apud  An- 
tonium  De  Franciscij  1607. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nella  parte  1.  delle  Mute  Ocitiane,  e  nella 
Raccolta  di  canzoìii  tieiliane  di  diverei  buoni  autori. 
In  IS.  Mesiina  presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea  1638. 

—  Canzoni  siciliane  burlesche. 

Si  leggono  nella  lena  parte  delle  Muse  siciliane  in  12. 
PtUermo  presso  Bisagna  1651. 

B0NFI6LI0  (Raimondo)  da  Noto,  doirOrdino  dei 
Predicatori;  nacque  il  9  ottobre  1645;  si  distìn- 
se nella  fllosofla  e  teologia,  fa  lettore  di  filo- 
sofia nel  suo  convento  di  Modica,  e  di  teolo- 


nli  paa.  SQi  Sylvlu  Boeeoou  lo  Muemo  piami,  pag.  159 
f  miImm  ài $tka  pag.  1*7. 


(1)  Galeaoo  nelle  Muu  sicUiane  pari.  1.  pag.  174. 

(f  )  Rocco  Pirro  io  Sicttia  saera  in  Nat  Eecl,  Mazzariensis. 

(3)  Fred.  Aoria  sfrisse  di  sua  mano  nella  allegazione  per 
Antonio  di  Bologna  Deeeuit  iste  doclissimus  vir  die  SI 
septembris  1609  et  sepultus  die  ti  eiusdem  in  tempio 
Diva  Marioe  de  Carmelo,  In  detto  giorno  trovasi  an- 
che registrato  ne'  libri  mortaarii  della  Cattedrale  di 
Palermo.  Octav.  Potensanus  in  Poema  de  deeem  mUU 
martifribus  canU  6.  pag.  71  Giambatt.  Yallegio  nel* 
VEivogio  pag.  119. 
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già  in  qaello  di  Galtanissetla  ;  fa  anche  cele- 
bro predicatore,  e  meritò  l'epiteto  di  generale 
dei  predicatori. 

—  Anno  sacro;  ovvero  Sermoni  del  ss.  Ro- 
sario per  tutte  le  domeniche  e  feste  prin- 
ciittili  dell'auno>  diviso  in  due  tomi;  in-4*. 
tomo  1**.  Catania^  presso  Bisogno,  1708. 

Il  secondo  volarne  non  vide  la  luce. 
fiONGIARDINA  (1^0- 

—  Kelazione  del  solenne  ottavario  celebrato 
neUa  ctiiesa  del  Collegio  della  Compaia 
di  Gesù  di  Trapani  per  la  canonizzazione 
de'  ss.  Luigi  Gonzaga,  e  Stanislao  Kostka, 
in-4*.  Palermo,  1728. 

RONGIORNO  (Gandolfo). 

—  La  Musa  Enguina,  canU  tre;  in-4°.  Pater- 
mo,  1777. 

—  Epitalamii  raccolti  da  Gandolfo  Bongior- 
uo,  in-4*.  Palermo,  1777. 

BONGIOHNUS  (Ferdinanda)  da  Palermo;  fiori 
nel  1540  fu  giurccoDSDlto,  ed  esercitò  la  pro- 
fessione di  avvocato  con  sommo  onore,  e  nel- 
Tanno  1541  sino  al  1543  sostenne  la  carica  di 
Avvocalo  fiscale  della  R.  G.  G. 

—  Consilia  octo  decisiva. 

Si  leggono  oe'  Consigli  di  Pietro  Luna,  in  fui.  Pa- 
ìermo,  pretto  Eratmo  Simone^  16S7. 

—  Lectura  supra  Ritu  regni  Sicilia. 

Si  Ic^'gc  nella  Collezione  degli  scribenti  sopra  il  rito 
di  Sicilia  del  Conversano,  in  fol  Palermo,  pretto  An- 
gelo Orlando  e  Decio  Cirillo,  1614. 

—  Ad  bullam. Nicolai  V,  et regiam  pragma- 
tìeain  Alphoasi  de  censibus  aduouitioiies. 

SI  leggono  nel  trattato  dei  censi  del  di  Gregorio, 
in  4.  rSlermo,  pretto  Antonio  de  Franeitci,  1009,  ed 
ivi  in  fol.  pretto  Ciotti,  16». 

—  AUegationes  super  nuUitate  secundi  de- 
creti in  causa  Floridice. 

Si  leggono  in  Glo.  Frane  de  CasUllo,  nel  primo  li- 
bro delle  decbioni  del  Tribunale  del  Concistoro,  In  fol. 
pretto  Angelo  Orlandi  16S6  dopo  la  decima  decisione. 

—  Adnotationes  in  Gonsuetudines  Panormi. 

Si  citano  da  Mario  Muta  nelle  sue  annotattoni  alle 
dotie  Consuetudini  ai  iinm.  44,  40  ed  altri. 

BPNGIORNUS  (Ferdinandus),  Altro  Bongiorno, 
cheMon^itore  con  probabili  congettare  repu- 
ta siciliano  nella  sna  Bibliotheca  (1).  Marrac- 
oìo  lo  cnamcra  nella  saa  Biblioteca  tra  gli  ita- 
liani (ì). 

—  Medìtationes  circa  mysteria  quamplurìma 
vìtsB  Redemptoris  et  Deinir»,  in-4*.  Ve- 
netiis  apud  societatemj  Ì6u6. 

—  Oratio  quadraginta  horarum  ab  Ecclesia 
frequenter  liaberi  solita  ad  implorandam 


(1)  MongUore  In  INMtolft.  ticula,  voi.  1,  pag.  106. 
(f)  ìlarraccioi  io  BibUoth.  Mariana,  par.  1,  pag.  38i. 


Di vinam  Misericordiam,  vulgo  dieta  il  Bon- 
giamo,  in-4*.  Yenetiis,  apud  Majettum,  1602. 

BONGIOVANNI  (ab,) 

—  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa,  voi.  % 
in-y.  Palermo  1792. 

DONGIOVANNI  (iMiai), 

—  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa.  in-lS". 
Siracusa  1818,  e  di  nuovo  corretta  e  mi- 
gliorata, in-ir.  ^racusa,  1822. 

11  vero  autore  di  questa  Guida  è  Franceseo  di  Paola 
Avolio ,  che  la  pubblicò  col  nome  di  Luigi  Dongio- 
vanni. 

DONGIOVANNI  (Pellegra)  da  Palormo  figlia  del 
pittore  palermitano  Vincenzo  Dongiovanni,  nac- 
qae  nel  principio  del  1700,  fa  edacata  in  Roma 
alla  pittura  ed  alla  mnsica ,  era  aggregata  a 
varie  accademie ,  coltivò  la  poesia ,  e  lerlsse 
un  canzoniere  a  nome  di  Madonna  Laura  di 
risposta  a  qaello  del  Petrarca,  e  con  le  sleste 
rime,  lavoro  pieno  di  stento  e  di  nian  prò. 
Mostra  ella  perizia  deirandamenlo  e  delle  ni^ 
del  Petrarca,  e  qaalche  volta  eziandio  ne  imita 
la  soavità,  ma  per  lo  più  le  risposte  sono  al- 
quante fredde  e  seepite.  n  Donainto  le  indi 
rizzava  dei  capitoli,  e  ne  avea  dello  risposta, 
e  (2asimirro  Drago  riceveva  il  di  lei  ^ndizio 
salla  versione  delie  (mceoHeke  di  Virgilio  che 
lavoraira.  Si  maritò  in  Roma  colFavvocato  Gia- 
como Rossetti,  ove  mori  verso  il  1770. 

—  Risposte  a  nome  di  madonna  Laura  alle 
Rime  di  messer  Francesco  Petrarca ,  in 
vita  della  medesima,  composte  da  Pellegra 
Bongiovanni,  in-8".  Roma,  presso  Beneieit» 
Franzesi  1762. 

DONHERDA  (Raphael)  da  s.  Filippo  d' Argirò, 
dell'ordine  di  s.  Agostino;  nacque  nel  Ì6u0,  fki 
celebre  filosofo ,  teologo ,  ed  oratore  del  sao 
tempo;  si  attirò  per  la  sna  dottrina  la  benevo- 
lenza dell'  arcivescovo  di  Palermo  Glovamd 
Lozano,  anch'esso  agostiniano,  cbe  ronorò  della 
carica  di  suo  teologo  ed  esaminatore  mori  il  5 
aprile  1681. 

—  Totius  philosophiffi  naturalis  diq>utatio- 
ncs  per  quatuor  tractatus  distrìbubUL  in 
quibiis  oinnes  philosophise  Inter  D.  Tuo- 
mam  et  Scotum  controversisi  principaii- 
ter  cum  doctrìna  cardinalis  Aegidu  etc 
illustraiitur,  voi.  2.  in-4*.  Panarmi^  igpis 
Augtéstini  Bossii,  1d71. 

—  Virìdarlum  Bontierbee  in  plures  partes 
condivisimi;  in  quibus  perplura  quodlibeta 
tota  florescit  theologia  moralìs;  voi.  *  *^  ** 


Panormi,  tupis  Augustini  Bossu  et  Ovrolnm 
Adamum,  1671,  1674. 

—  Sacri  problemi  sopra  gli  Bvangeiii  di  qua- 
resima, risoluti  e  disposti  in  forma  pre- 
dicabile, voi.  2  in-4*.  Pakrmo,  presso  Be- 
sia,  1661-67. 

U  prtmo  volarne  ta  rirtaiipato  In  Palwiu  dalli 
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sUMo  Bossio  nel  1671.  L'opera  fa  tradotta  in  latino 
in  MaRoDia  nel  1670,  e  riportata  detta  tradnsione 
dalla  bibUografla  Anissoniana  anno  1703  a  pag.  Si. 

BONHOMO  (Gabrieiis)  da  Nicosia .  naciiac  il  i3 
aprile  1694,  di  15  anni  entrò  noli'  ordino  dei 
Minimi;  Ta  ivi  professore  di  teologia  e  reggente 
degli  stadi,  e  poi  privinciale  del  suo  online, 
fb  amantissimo  delle  matematiche,  ed  apri  in 
Palermo  nella  casa  della  sna  religione  ana  ac- 
cademia tntla  diretta  allo  stadio  di  qaeste  scien- 
ze, era  questa  frequentata  dal  p.  Castrone,  dal 
cav.  Abate,  e  dal  gesaila  Spedalieri.  Nel  tempo 
della  sna  reggensa  del  suo  ordine  rinnovò  la 
legge  che  tanto  onorato  avea  la  scaola  di  Pla- 
tone; |K>icchò  vi  stabili,  che  ninno  potea  pro- 
fessare l'isiitato  se  primo  inteso  non  fosse  di 
geometria.  Con  assidaitl  istraiva  i  saoi  con- 
fratelli nelle  matematiche  ed  a  chicchesia  le 
eose  geometriche.  Si  acquistò  grande  fama  nella 
trigonometria  e  nella  gnomonica.  Mori  In  Pa- 
lenno  il  94  agosto  1760. 

—  Trinmometria  plana,  et  aphcerica  perspi- 
rais  aemonstrationibus,  coroiiariis,ac  scho- 
liis  illustrata;  in  qua  canon  linearìs  sinuum, 
tangentium  et  sccantium,  nec  non  natura 
et  orìgo  lo^aritmorum  expiicatur,  sicut 
et  omnia  tnangula,  sive  plana,  sive  sphoe- 
rica  adiecto  logarìtmorum  calculo  solvun- 
tair,  in-4*.  Pofiormt,  typis  Angeli  Felicella 
anno  1754. 

—  Antomatum  ineguale  >  sive  horologium 
antiquiun  automatis  animatum....  cui  adic- 
cta  est  duplex  appcndix,  una  supplitiva 
de  alia  prsBstantiore  machina,  qua  index, 
etayis  noraria  miro  artiQcio  aniinantur: 
altera  exotica  trigonometrica  de  trianguU 
8|Àioerici  obliquanguli  neperiana  solutio- 
ne,  in-4*.  Panarmi^  tjfpis  Pranckci  Valenza 
anno  1747. 

—  Ecnnographia  trìgonometricaB  pertractata, 
dre  sdatericQTum  omnium  planorum,  tum 
horizontalium,  tum  verticalium,  tum  etiam 
inclinatoriiun,  ac  portatiliuui,  nec  non  ca- 
toptrioornm ,  et  dioptricorum ,  trìangulo- 
nim  analysi  compendiaria  descriptio,  in-4''. 
REmomu ,  ex  tmiographia  Fi^ncisci  Fen^r 

1758. 


-Appendix  de  qnadam  curva  semicirculo 
inaeripfai,  cuius  epe  inveniuntur  duse  me 
dim  continue  proportionalesinter  quascum- 
qoe  datas  extremas. 

Lifgeri  ID  fondo  dslla  sna  Horoffrafia, 

-«  Esotica  trigonometrica  de  trìanguli  sphe- 
rid  obliquanguli  neperiana  solutìone. 

St  hfgse  nel  sao  AtUotHaium  inaeqwUf' 

-Digressio  de  crepusculìs. 

Si  legge  lo  fondo  alla  sua  Horographia, 

BONiOANNBS  (rJkoiiia«)etPlgnocoo(Franciscns). 

-Ontiones  in  edicandU»  Accad.  Med.  legi- 


bus  Regia  auctoritatc  flrmatìs  habitse,  in-4'. 
Fanormi,  1717,  et  iterum,  1748. 

BOxNINGONTRO  (Giacomo)  da  Scicli  dell'ordine 
de*  Minori  osservanti  di  s.  Francesco;  fu  cele- 
bre predicatore;  mori  nel  mese  dì  giugno  1637. 

—  Sermone  funerale  nell'esequie  del  Catto- 
lico Re  di  Spagna  e  delle  Indie  D.  Filin- 
po  in  d'Austria,  recitato  in  Palermo  nel- 
r  oratorio  delli  Blandii  a  dì  8  di  agosto 
del  1621  ;  in-4*.  Palermo^  pi^so  Angelo  Or- 
lando, mil. 

BONINCONTRO  (Mariano).  x\obìle  palcrmilano, 
celebre  giureconsulto  e  poeta  di  non  poco  ma- 
rito, specialmente  nelle  poesie  scherzevoli  si- 
ciliane.  Fiorì  verso  il  1580  (1). 

—  Canzoni  siciliani. 

Si  leggono  nella  prima  parie  delle  Mate  ticiliane. 

~  Canzoni  siciliane  burlesche. 

Si  leggono  nella  terza  parte  delle  slustso. 

BONINCONTRO  (p.  Mariano)  da  Palermo,  delior- 
dine  de*  Cappuccini^  fiorì  nel  8>'?olo  wv. 

É  diverso  del  precedente. 

—  Il  traffico  innocente,  ed  il  giiadajjno  tanto 
inlallibil  j,  quanto  copioso  che  fii  la  tLMTd 
col  cielo  per  mezzo  delle  indulgenze,  iu-16, 
Palermo,  1620. 

BONINCONTRUS  (iMurentius). 

—  Historiapum  utriusque  Sìcili»  partes  IH. 

Si   leggono  nei   voi.  5,  6  ed  8  del  Lauiy   DvUctne 
erwiitorum,  in  8.  Pìorentiae,  1739. 

BONINCONTRUS  (  Vincentius)  da  Palermo  doll'or- 
dine  de*  Predicatori,  si  rese  celebre  nella  fi- 
losofia e  nella  teologia  scolastica,  e  por  la  sna 
dottrina  la  dal  Pontefice  Paolo  V,  elotto  a  ve- 
scovo di  Amalfi,  e  nel  1607  tnislocal)  iiHia 
sede  di  Girgeuti,  nella  quale  diocesi  fece  mollo 
bene,  sollevando  il  monastero  do'  Rei  pentiti, 
ed  altri  <1:illa  povertà.  Per  odio  venne  accusato 
a  Paolo  V,  dal  quale  venne  dichiarato  inno- 
cente, e  ritrovatosi  in  Palermo  si  ritirò  nella 
sua  diocesi,  dove  venne  con  molti  onoii  rir.e- 
vuto.  Morì  il  27  maggio  1632.  Il  s*io  ca  laviMo 
fu  portato  in  Palermo,  e  fu  sepol'n  liolla  e  ip- 
pella  del  ss.  Crocifisso  della  chiesa  di  s.  Do- 
menico (2). 


(1)  G.  B.  Giraldo  ne*  Discorsi  di  varie  consideraxUmi  di 
poesia,  pag.  78.  Leo  Allatius  in  EpisL  ad  lettor,  poe» 
far.  anùq.  pag.  17.  Galeano  nelle  Mate  sieiliane,  par- 
te 1,  pag.  195.  Vincenzo  di  Giovanni  nel  Palermo 
trionfante^  lib.  li,  pag.  IÌ4.  LeonardiM  Orlandinus  in 
Disewrs.  SicUiae ,  pa;;.  83.  Matlh.  Oonia  in  Pal^st 
pag.  se.  Franciscus  Flaccomius  in  Sicdide^  sect.  3,  pa- 
gina 38.  Mongitore  in  BiMioth.  siculo,  voi.  9,  pag.  41. 
Crescimbetii  nella  storia  della  vótgar  poesia,  libr.  4, 
pag.  i8i. 

(i)  Rocc.  Pirro  in  noi,  Ecd.  Agrigent.  Frane.  Baronio 
In  Maestaie  panormitana  llb.  3.  cap.  6  pag.  194  e  cap.  8 
pag  136.  BaoDflglio  nella  Storia  di  SieUia  par.  S.  Ub.  3. 
pag.  86. 
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—  Gonstitutìones  dioecesan»  syiiodi ,  in-4*. 
Panormi,  apud  Antonium  de  Francisci,  1610. 

BONISI  (Carlo). 

—  Memoria  della  vita  di  Felice  Naselli,  in-S*. 
Napoli,  1732. 

DONO  {Ant.  del). 

—  Ritus  M.  R.  Curia). 

Si  consorva  mss.  nella  comunale  biblioteca  F.  54. 

BONO  (Francesco)  da  Scicli,  sacordote  di  molta 
dottrina;  fiorì  verso  il  1652. 

—  Panegirico  della  vita,  morte,  ed  azioni  il- 
lustri di  s.  Guglielmo  eremita,  in-4*.  Pa- 
lermo, presso  Btsagno,  1652. 

DONO  (Giovati  Filippo)  da  Piazza ,  celebre  dot- 
tore di  fllosofla  e  di  medicina,  cattedratico  nel- 
Tnniversità  di  Padova;  fiorì  verso  il  1573  (1). 

—  De  concordantiis  philosophiae,  et  medici- 
na, in-4^.  Yetietiis,  1578. 

BONO  (Michele  del)  da  Palermo  della  compagnia 
di  Gesù,  nacque  nel  1697,  fa  uomo  dotto  e  pio. 
Mori  in  Viterbo  nel  1775. 

—  Morali  istruzioni  su'  santi  Sacramenti 
della  legge  di  natura,  scrìtta,  e  di  grazia, 
ui-4'.  Ktfór6o,1786. 

—  Morali  istruzioni  su'  dieci  comandamenti 
di  Dio  con  esempii  e  riflessioni,  T  edi- 
zione, in-4*.  voi.  2  Viterbo,  1787. 

—  Morali  istruzioni  per  risolvere  ì  casi  di 
coscienza  intomo  ai  cinque  principali  pre- 
cetti della  Chiesa,  in-4".  Viteì-bo  per  Dome- 
nico Antonio  Zenti,  1771  ed  ivi  1788. 

Quest'opera  fu  pubblicala  col  nome  niiagrammatico 
ili  Heinotlo. 

—  Sacra  novena  in  onore  di  s.  Ignazio,  in-16". 
Palermi),  1731. 

—  De  D.  Stanislao  kostka  poema  epicum , 
in-4".  Romm,  1776. 

—  St^ecta  ex  probatis  auctoribus  cum  intcr- 
prclatione  et  adnotationibus,  ])ars  prìor 
c^ntinens  Orationes,  et  pars  postirior  con- 
tinens  Carmina,  voi.  2  in-8".  Panarmi^  typis 
Stephani  Amato  1736,  et  typis  Angeh  Peli- 
cella  1738. 

Se  ne  fecero  più  edizioni  in  Palermo  n*.>l  i74t,  17Ì3, 
I7Ì8,  1756.  Fu  anche  ristampata  col  seguente  titolo. 

—  Specimen  et  delectus  latinorum  scripto- 
nmi  etc.  voi.  2,  in-S".  Panormi  typis  Aie- 
cardi  1752  et  typis  Josephi  Gramignani  1753 
e  ristampata  m  terza  volta  presso  Felicella 
nel  1758,  e  poi  col  titolo  Narrationes 
nel  1759. 


(i)  Rocch.  Pirnu  in  Slcil.  sacra  NoL  Ecd.  Catan,  Glo. 
Paolo  Chiarandà  nella  Storia  di  PUttza.  Hb.  4,  cap.  3, 
pag.  965.  OUlacos  de  Blastro  in  Cauta  medie,  poetar, 
pag.  57. 


—  Narrazioni  italiane  oratorie  ed  isteriche 
di  accreditati  scrittori  raccolte  da  Michele 
Del  Bono  in-8,.  Palermo,  presso  Stefano  A- 
mato  1759. 

—  Breve  metodo  per  fitcilmente  apprendere 
la  lingua  greca ,  dato  alla  luce  per  uso 
delle  scuole  del  collegio  di  Palermo,  ìo-^*. 
Palerino  presso  Pietro  Bentivyna  1757  ed 
ivi  1758  e  ristampato  nel  iHSId. 

—  Dizionario  siciliano,  italiano  e  latino,  vo- 
lumi 3,  in-4'.  Palermo^  per  Giuseppe  Gror 
mignani  1751-54. 

—  Lo  stesso  corretto  ed  accresciuto,  voi.  4, 
in-4*.  Palermo,  1788. 

—  Discorso  sulla  origine  dei  tremuoti,  in  cui 
si  esamina  di  proposito  una  nuova  '  opi- 
nione intomo  alla  cagione  di  essi,  ìn-^. 
Palermo,  presso  Giuseppe  Gramignani  174^. 

—  Raccolta  di  varii  discorsi  italiani  com- 
posti da  alcuni  oratori  siciliani  della  Gom- 
pajgnia  di  Gesù.  in-S".  Palermo  presso  Gra- 
mignani 1730. 

Fu  questa  pubblicata  dal  p.  Michele  del  Bono,  e 
poi  fu  ristampata  nrl  1757  alla  quale  emn  )  state  az- 
glnnti  altri  due  Tolumi,  ano  stampato  nel  17?KS  e  l'al- 
tro nel  1755.  • 

BONO  (Raffaele  dei). 

—  Sjmopsis  Sicularum  sanctionum. 

Sta  mss.  nella  Rlbliot.  Comunale  di  P.klenD?i  Qq. 
F.  54. 

BONONIÀ  (Antonius).  NobUe  palormitano ,  già- 
recoDsuito,  consultore  della  Inqui^fiìone,  gin* 
dice  pretoriano ,  e  della  6.  C,  vicjrìo  gene- 
rale  di  tatia  la  Sicilia,  regio  consultore,  e  dm- 
stro  razionale  del  real  patrimonio.  Mori  in  Pa- 
lermo il  6  marzo  1633  (I). 

—  AUegationes  in  causa  carcerum  Felieb 
urbis  Panormi  prò  D.  Antonia  de  Bmio- 
nia  centra  Andream  da  SaUusar,  in  fol. 
Panormi,  typis  Ant.  de  Francisci^  1607. 

—  Allegationes  Bernardi  Rivalora  gennen- 
sis  in  causa  Angeli  M.  Rivalora  conaan- 
guinei,  in  fol.  ansque  ulla  nota. 

—  Scntentia  de  Ecclesiarum  immunitale  in 
vino  vectigali,  in  fol.  PanomU,  e^mi  An- 
dream Colicchiam^  1664. 

Lasciò  ms.  un  Discorso  attorno  la  dlTbliiiM  del  rt> 

gno  (li  Sicilia. 

11  Narbone  confonde  questo  Antonio  Rologna  eoa 
Antonino  UcccadclU  detto  il  Panormita  e  di  dieaa 
tori  ne  forma  mio  nella  sua  BMiogreifià  sMwMlfia 
nei  voi  f,  pag.  iW,  ISt  e  330  e  TOL  4.  pag.  Ulil 
e  6i. 


(I)  Uernar.  Ilononla  In  eoa  fitmiUa^  pag.  40.  Kraob 
da  in  QuieM,  pag.  13,  Mognos  nel  Teairo 
giea^  part  1»  pag.  148. 
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BONONIA  (Himm^m)  Pale.milaoo  »  aomo  di 
somma  Tirtù,  pietà  e  prudenza,  ed  adorno  di 
affli  letteratara,  venne  eletto  eanoniro  in  Mal- 
ta, indi  della  nostra  cattedrale  di  Palauo,  e 
|Mj5cia  delia  malroclii::<ia  «li  Palermo,  abbate 
dì  s.  Giovanni  de^'li  firumili.  ?iul  ioiì  fu  dal- 
rim;>eraiore  Carlo  V  eletti)  abbate  di  san  Fi- 
lippo dei  Granili;  nel  15:27  regio  capponano; 
nel  1318  abbate  di  s.  Maria  di  Roccamo<iore, 
e  nel  15il  arcivescovo  di  Siracusa.  Finalmente 
fu  dallo  Imperatore  inviato  al  sacro  Concilio 
di  Tronto,  e  il  creò  abbate  della  Magione  con 
onic  mille  annue.  Nel  1519  coirarcivescovo  di 
PaleroDO  Pietro  Tagliavia  si  portò  in  Trento 
al  Concilio;  ove  con  somma  dottrina  discusse 
nelle  sezioni  r  alla  8*  Restituitosi  in  Palermo 
morì  11  16  loglio  1560  (1). 

—  Synoda  lex  Gonstitutìones  Syracusanse 
E(xlesÌ8B  ex  scripturìs .  canoniDusquc  de- 
e^ptae  per  Rev.  in  Ghristo  Patrem  Do- 
minum  D.  Hieronymum  Bononiiim  eiu- 
sdeni  Ecclesia  Antistetem  Synodojproinul- 
KibB  die  8  mcnsis  septembns  1555,  in-4*. 
PanormL  excudebat  nob.  Jo  Matthwus  May- 
io,  156K. 

^  Apolog:ia  prò  Plinio,  in  fol.  Tar\isii,  1479. 

QMst'opera  viene  cilata  nell'indice  dol-a  Biblioteca 
Barberini,  toì.  I,  pag.  73:  ma  per  quanto  diligenti  ri- 
cerrtae  aìiliia  fallo  in  altri  cataloghi  biblio^mnoi  non 
■i  è  rìuMilo  iroraiia  altrove  registrata,  come  neppure 
lategaente. 

—  Vita  beati  liieronymi  prosa  et  vcrsu. 

Ole  troTO  semplicemente  ricordata  dal  Teissero  in 
CUML  Ukr.  pag.  13a 

BOHONIA  (Ioannis).  Nobile  e  sar^rdote  palermi- 
AM^  fl^io  quartogenito  del  barone  di  Capaci^ 
Il  laurealo  in  sacra  teologia ,  ed  elevato  ai 

CI  di  fsanlore,  canonico,  lesririoro,  ed  arci- 
mo  della  cattedrale  di  Palermo.  L'arclve- 
lOQVO  di  Palenno  Pietro  Tagliavia  lo  elesse  a 


vìearfo  generale ,  e  Cario  V  gli  confcri 
■anraniio  lUG  Fabbauia  di  s.  Angelo  di  Brolo 
eoi  frulli  di  sede  vacante;  e  con  pingulssiroe 
leBsioni  sopra  le  mense  arcivescovili  di  Patti 
6  di  Manara,  dopo  averlo  scelto  per  smo  cap- 
piUaiio.  Morì  in  Palermo  il  32  maggio  1361  (2). 
— Gmipendium  dialectices  totiim  aitis  usuin 
dibieide  tradens ,  in-8^.  Lovanii  ex  officina 
iirflMomirJ  Oraci,  1550. 


Pirro  In  SidL  sacr,  in  Sot.  EeeL  Spracus.  et 
Al  I.  Bernard,  de  Dononia  in  «ma  famiUa,  pag.  30. 
iwnio  io  MtMtak  Famormitana^  iib.  3,  pag.  135  et 
li  SUL  imMUL  ampkUluair^  pag.  6.  Mich.  lastiniani 
li  ÀwtMtfim  ^pfMop.  tt  Tkeolof.  CotuOii  Trident. 
Mb.  3b  |4Mr«  tìX  Alberti  In  Hist  tfcui,  ioc.  Jetu, 
PNL  l«  pafl.  7B.  HoDgltore  in  BiM.  mUìU,  volnmen  1. 


•  Imw  Pirro  la  SU.  9a€ra  Iib.  4»  de  AbaUi,  et  in  NoL 
MuL  fltuormii  eiMasar.  Bernard.  Bononia,  in  De- 
jvfal  1bmtttm9  Jlownifoe,  pa^.  33.  Aub.  Mlrseiu  In  B^ 
mSt  voL  %  VH'  M.  Mongltore  in  BMMk.  tkvda, 
taL  L  pati  Ho. 

—  JHxUm.  Bibliogr. 


—  De  actcnia  Dei  pr»destiiìatione;  et  repro- 
batione  ex  scripturìs,  et  Patrum  attesta- 
tioiiibus  deprompta  seiitentia^  in  8".  Lova- 
nii,  apud  Antonium  Mariani  Bergagne,  1554. 

BONONllS  (G^sualdus  de).  Nobile  palermiUno 
della  famiglia  Bologna,  nacque  noi  1585,  di- 
sprezzando il  secolo  si  Te  religioso  Cappuccino 
nel  convento  di  Castelvotrano  il  13  aprile  1603; 
Ti  gran  teologo,  lettore  di  fllosofla  e  teologia 
scolastica  e  morale,  polla  sua  dottrina  fu  ele- 
vato alFalto  grado  di  giudice  censore  del  s.  Uf- 
fizio, e  teologo  del  cardinale  Girolamo  Colon- 
na. Per  ragion  di  salite  portatosi  in  Termini 
pei  bagni,  ivi  morì  il  29  aprile  1653  (1). 

—  Theologiffi  sacro-moralis  pars  prima,  de 
SacramiMilis  novae  legi:?,  m  foi.  Panarmi 
apud  Alphonsum  de  Isola,  1646. 

Si  puliblii'ò  in  Palermo  questo  solo  volarne. 

—  Thcologia  sacix)-moi"alis,  voi.  8  in  fol.  Ve- 
netiis^  apud  Juntas  et  Babam,  1649. 

—  In  Scliotì  formalitales  subtilis  disquLsitio^ 
in-4^  Panarmi,  typis  Nicolai  Bua,  1652. 

BONURA  E  LETO  {Giuseppe), 

—  Le  novelle  leggi  civili  pier  lo  regno  delle 
due  Sicili'?  compendiate;  in-4*.  picc.  Paler- 
mo, 1819. 

—  Corso  analitico  elementare  di  procedura 
civile,  in-8".  Palermo,  18SÌ4. 

—  Le  odi  di  Orazio  tradotte  in  rima  sicilia- 
na, iii-8".  Palermo,  1810. 

BOaCH  (comte  de). 

—  Litliographie  sicilicnne,  ou  Catalogue  rai- 
soimè  de  t  )utes  les  pierres  de  la  Sicile 
proprcs  a  èmbellir  le  cabinet  d'un  ama- 
teur, in  4".  Naples,  1777. 

—  Litliologi^  sicilienno,  ou  Connoissance  de 
la  nature  ilds  pierres  de  la  Sicile;  salvie 
d'un  discours  siu*  la  calcare  de  Palermc, 
in-4".  Rome,  1778. 

—  Minerologie  sicilienno  docimastique  et 
metallurgi([ue,  ou  Connoissance  des  tous 
les  mineraux  que  produit  l'ile  de  Sicile, 
avec  Ics  d^tails  des  mines  et  des  carriè- 
rcs,  et  r  histoire  des  travaux  anciens  et 
acluels  de  ce  Pays,  suivie  de  la  minerliy- 
drologie  sicilienne^  ou  la  descrìption  de 
toutes  les  eaux  mmerales  de  la  Sicile , 
in-8*.  Turin,  1780. 

—  Lettres  sur  la  Sicile  et  sur  Malte  a  m. 
le  comte  De-Non  ;  i)our  servir  de  supplè- 


(1)  TorresiRlia  in  fCxeeUetU.  Seraph.  reUg,  Loca  Wadingus 
in  Script,  ordin,  min,  pag.  187.  Dyon.  Gennensls  in 
BibUoth,  eappuein.  pag.  141  Frane.  Marchese  In  Sa- 
ardot  in  villa  cap.  Liei.  6.  subscct.  3.  n.  438  pag. 346. 
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mcnt  au  Voyage  de  Brydonne,  in-8*.  parti 
due  in  un  tomo.  Turin  1782  et  Atlas. 

BORDIGA  (9ac.  Giac). 

—  Lettera  a  Pietro  Giordani  sulle  belle  arti 
in  Sicilia,  in-8".  Firenze,  1827. 

Si  Ut|;ge  ancora  nel  voi.  %ì  del  Giornale  di  uienze, 
lettere  ed  arti  per  la  Sicilia, 

BORDONARO  ($ac.  Domenico)  dì  Frazionò  dio- 
cesi di  Messina;  flori  verso  il  1680;  fa  buon 
poeta  e  lettorato  ;  venne  elevato  ad  arciprete 
nella  sua  patria. 

—  Rappresentazione  sacra  di  s.  Lorenzo  di 
Frazzanò  nel  regno  di  Sicilia,  dell'ordine 
di  s.  Basilio  Magno ,  in-8".  Aoma .  preséo 
Bamal)ó,  1675. 

BORGHESIO  (Ambrogio)  da  Palermo,  nacque 
nel  1633,  coltivò  le  belle  lettere  e  la  poesia; 
mori  in  ina  di  anni  S6  nel  giorno  S6  genna- 
ro  1659. 

—  L'ambrosia  commedia ,  in-12'.  Palermo , 
presso  Coppola,  1656. 

BORGHI  (Giuseppe)  da  Arezzo. 

—  Funerali  per  Maria  Cristina  di  Savoia 

Srinia  moglie  dì  Ferdinando  II  Re  delle 
uè  Sicilie,  in  fol.  fig.  Palermo,  1886. 

—  Cantica  in  morte  di  Vincenzo  Bellini , 
in-y.  Palermo,  1886. 

—  Canti  tre  in  morte  di  Enrichetta  Ventì- 
miglla  duchessa  Serradifalco ,  in  fol.  Pa- 

'  lenno,  1836. 

—  Ciantica  in  morte  di  Maddalena  Carac- 
ciolo, in-4".  Palermo,  1888. 

—  Panegirico  di  s.  Rosalia  vergine  paler- 
mitana, in-18".  Palermo,  1838. 

—  Il  museo  di  VersaiUes,  in-8*.  Parigi,  1888. 

Di  GMo  si  fecero  più  edixioni  furtivamente  in  Pa- 
lermo colla  falsa  data,  perchè  fa  proibito  dal  Gover- 
no, il  quale  mal  solTiiva .  che  io  quella  Cantica  cal- 
deggiava r  indipendenxa  della  Sicilia  da  Napoli .  la 
quale  tenne  poi  l'isola  come  sua  provincia.  Infatti  can- 
tava: 

•  E  già  si  compie  di  Sicilia  il  feto, 

•  E  provincia  si  noma  e  si  degrada 

•  Per  tal  che  figlio  di  Sicilia  è  nato. 

BORGIA  (commendatore  Cesare), 

—  Discorso  pronunciato  nella  apertura  del- 
l' Accadenua  Gioenia  il  giorno  16  mag- 
gio 1824. 

SI  legge  nel  voi.  I.,  semestre  1.  degli  Atti  di  detta 
accademia, 

BORGIA  (M,  Stefano), 

—  Del  dominio  temporale  della  Sede  Apo- 
stolica nelle  due  Sicilie,  in-4'.  Roma,  1789. 

—  Difesa  del  dominio  temporale  della  Sede 
Apostolica  nelle  due  Sicilie  in  rispr)^ta  alle 
scritture  pubblicate  incontrario,  111-4".  Ro- 
ma, 1791. 


BORIWOG  PRESL  (Carolus)  da  Praga  in  Boemia. 

—  Cyperace»  et  graminaceas  sicul»,  in-8". 
PragiB,  1820. 

—  Flora  Sicula,  exhibens  plantas  vasculosas 
in  Sicilia  aut  sponte  nascentis ,  aut  fre- 
quentissime cultas,  secundum  systema 
naturale  digestas,  in-S".  Pragm,  1826. 

—  Delicia)  pragenses  ad  istoriam  naturalem 
spectantes,  m-8'.  Pragw,  1822. 

In  quest'opera  11  dotto  botanico  di  Hoemla  ragiona 
delle  piante  slcole  da  Ini  vedute  salla  teccta  del  lio- 
ghl,  quando  visitò  la  nostra  Isola. 

BORRELLI  (/o.  Alphonsi)  da  Messina.  Negli  an- 
dati tempi  da  alcuni  si  credeva  essere  tosca- 
no, da  altri  napolitano;  oggi  però  è  stato  pro- 
vato essere  messinese,  e  inseipiò  in  quella  ani- 
versi  tà.  Fu  celebre  matematico  e  medico»  e  mem- 
bro dell'Accademia  della  Fucina.  Fiori  verso 
il  1680. 

—  Euclldes  restitutus ,  sive  Prisca  goome- 
trìsB  elementa,  in-V.  PisU  1658;  e  rìntam- 
pato  in  Roma  nel  1695. 

—  Elemeiita  conica  Apollonii  Perg;tai  et  Ar- 
chimedis,  opera  nova  et  Breviorì  methodo 
demonstrata,  in-4*.  Roma,  1679. 

—  De  motionibus  naturalibus  a  gravitate 
pendentibus,  in-4*.  Regii-Julii,  1670. 

—  Tlieoria  medicorum  plantarum  ex  cauais 
pliysicis  deducta,  in4*.  Fhrentìm,  1666. 

—  De  vi  percussionis,  in-4*.  BonanùBj  1667. 

—  De  motu  animalium,  voi.  2  m-V.  Bawm, 
1680  fig.  e  ristampato  in  Napoli  nd  1784 

—  Suj)plimento  al  p.  Castelli  della  misura 
delle  acque  correnti,  e  firanmienti  di  due 
sue  relazioni  sulla  stessa  nuiteria. 

Si  leggono  nel  voL  6.  della  Aoccolto  d§§U  mUotit  Ai 
traitano  del  moto  dèlie  aeque, 

—  Discorso  sopra  la  laguna  di  VeneBa,  e  so- 
pra lo  stagno  di  Pisa. 

Si  leggono  nel  voi.  3.  della  sopradetta  BatcoUaì»  4. 
Bologna  ISSI. 

•— Historia  et  meteorologia  incendii  Aet- 
nm,  in-4'.  I^pJulii.  1670. 

—  Sulle  caffioni  delle  feori  malica  della  Si- 
cilia negu  anni  1647  e  1648,  in-S".  Gm»* 
za,  1649. 

—  Arcliimedis  Assumptorum  liben  Abr.  Ee- 
chellensis  latine  reddidit  Ja  Alphonsns 
Borellus  curam  in  geometrìds  versioni 
contulit  et  notas  uberìores  in  uiUTeraom 
opus  adiecit,  in  fol.  FbmulNs,  1661. 

Sta  coi  libri  6,  6  e  7  dei  cooid  di  Apollonio  PNfee 

parafrasali  da  Abalpbato  AsphahaoenM. 

—  Discorso  nel  quale  si  manifèsta  le  ftdsità 
e  gli  errori  contenuti  nella  difesa  del  pro- 
blema geometrico  risolato  dal  R.  P.  Pietro 
Eimnanuele,  in-4*.  Mesima^  1646. 
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BORRELU  {iMigi). 

—  Il  Riccio  rapito  tradotto  da  Luigi  Borrel- 
li,  in-S".  CaUanimtta,  1830. 

BORRELLI  (Sic.  M.). 

—  Pratica  civile  degli  ufficiali  baronali,  osia 
metodo  di  attirare  nelle  cause  civili,  m^". 
voi.  S.  Palermo,  1768. 

BORROMEO  {AfU.  M.). 

—  Vita  del  beato  Giuseppe  Maria  cardinal 
T^Dinasi  da  Licata;  in-8^.  Venezia,  171S. 

BOSCARI  (Giacomo). 

—  Memoria  per  la  fondazione  del  vescovato 
in  Caltagirone,  in-4*.  Caltagirone^  1812. 

BOSCO  PISANI  [Anionìo). 

~  Un  segreto  racconto  contemporaneo,  in-12'. 
Palermo,  officio  tipografico  Cbrmt,  1862. 

BOSCO  (Caetar).  Nobile  palermitano  della  Com- 
pagola  di  Gesù;  doUo  filosofo  e  teologo  ;  fiori 
■al  Ì6I0»  (1). 

—  Diqiutationes  de  fide,  spe  et  charitate. 

Nd  ponto  che  stava  pubbUcaniIo  la  sopradetta  ope- 
ra ta  obbligalo  sospeodnrne  laftanipa  per  parte  della 
prcCsIliiim  della  prufinda  di  Sicilia. 

Si  eooMnra  ibs\  nella  Biblioteca  nazionale.  Lasciò 
I  segaeoli  mse.  ebe  ancora  ìtI  conservansi. 

—  De  Angelis,  de  Poenitentia  et  de  Sacra- 
noentis  —  In  primam  secund»  D.  Thoma) 

—  Phyaica  —  de  Gslo  et  de  gcneratione 

—  Methaphysica;  —  De  Deo ,  de  Fide,  et 
de  Actibus  humanis. 

BOSCO  {framcesco)  Nobile  palermitano  dei  prin- 
eipi  ddla  Cattolica  ;  coltivò  le  ballo  loUere  e 
la  poMia;  morì  11  5  luglio  1668  (9). 

—  Rime  siciliane. 

Si  leggooo  nel  toI.  I.  parf.  2.  delle  Mute  tUUiane^ 

BOSCO  {Vmceuxo)  da  Palermo  primo  conte  di 
Vicari,  gOTemò  da  Pretore  nel  Senato  di  Pa- 
lermo nel  1555.  Molto  si  distinse  nella  orato- 
ria e  nella  poesia,  e  fa  accademico  degli  Ac- 
cesi di  Palermo;  morì  il  31  luglio  15S3  (3). 

-Ganioni  siciliani. 

SI  taSSOAO  nel  ?ol.  1.  dele  Muse  Siciliane,  e  nella 


(I)  FranKa  nella  Vite  dei  ven.  laUgi  Lanuta  lib.  1.  ca- 
pMolo  15  pas.  137.  Annasi.  GMolnos  In  ViU$  PùnU- 
ftmm  Tol.  i.  pag.  80i.  Uongllóre  In  BiblioOt.  iieuia 
vbL  a.  In  Appand.  pag.  11. 


n 


In  AmMtmir.  Sieiliee  nobU,  pag.  5.  Inveges 


Mir4nar«fD  ni  hltrmo  nobiU  pag.  4i.  Gius.  Galeano 
leSa  mmm  tUttiam  toI.  1.  parL  f  pag  187  Mongi- 
fon  la  MMMft.  Henia  voi.  1.  p  g.  M9. 
n  Baraalo  In  Aw^fhiL  SieUia  noMUt  pag. 6.  Agost  In- 
Tegae  aeir  Ammarata  ai  Paiermo  nobiie  pag.  41.  Ga- 
Inao  salto  JniM  fMItone  par.  t.  pag.  J03.  Roccho 
Plm  ta  SMtta  aacr»  In  CronoL  Reg.  SkUia  llippo- 
Iftai  ab  Hippolyfo  In  EmbUmaÈa  pag.  53.  Vincenxo 
iwto  Bila^imoteiia  étt  vktri  di  Si^tapag.  SOa 
Koaglton  In  BMfo*.  eMIm  Tot  1  pag.  STT. 


Haeeolta  di  canzoni  Heiliane  di  diversi  aatori,  in  19. 
MfMina  presso  Pietro  Brea,  lo;^ 

BOSTONE  (Carlo),  Palermitano  della  Compagnia 
di  Gesù;  mori  di  apoplessia  mcntr*era  Rettore 
del  collc<,MO  di  Noto  a  25  dicembre  1669.  Vie- 
ne lodato  da  Reina  (1)  e  da  Mongitoro  (2). 

—  L'entrata  solenne.  Discorso  detto  nel  duo- 
mo della  gratissima  città  di  Caltagirone, 
celebrandc^i  la  prima  volta  la  festa  della 
lettera  di  Nostra  Signora  l'amio  1660,  in-4'. 
Catania,  presso  Vincenzo  Peti-onio^  1660. 

—  U  simulacro  della  Fede;  discorso  per  le 
glorie  di  s.  Corrado,  in-4".  Palermo^  presso 
Dotnenico  Anselmo,  1662. 

BOTERÒ  (Giuseppe). 

—Dìdimo  frate  racconto,  ìn-8".  Palermo,  1865. 

BOTTALLA  (Emmanuele)  da  Palermo  della  r:om- 
pagnia  di  Gesù. 

—  Prosodia  latina  ed  italiana  ad  uso  delle 
scuole  della  Compagnia  di  Gcsll  in-12^. 
Palermo,  1851. 

—  Corso  elementare  di  grammatica  latina 
esporta  per  le  scuole  della  Compagnia  di 
Gesù,  in-S".  Palermo,  1852,  ristamiwtae 
migliorata,  in-8".  Palenno,  1855. 

—  Corso  preparatorio  allo  studio  della  sto- 
ria, e  geografia  moderna,  in-12".  Paler- 
mo, 1852. 

BOTTALLA  (Paolo)  della  Compagnia  di  Gesò» 
fratello  maggiore  del  procedente,  da  Palermo. 

—  Programma  d'insegnamento  adottato  nel 
Collegio  massimo  di  Palermo,  in-ff.  Pa- 
lermo, 1852. 

—  Corso  d'istoria  e  geografia  imi  versale  (me- 
dio évo),  voi.  2,  in-12".  Palermo,  1850. 

—  Elogio  funebre  per  mons.  Angiolo  Filip- 

[)one  già  vescovo  di  Nardo,  recitato  nel- 
*anniversario,  in-S".  Palermo,  1852. 

—  Compendio  di  storia  antica  e  moderna , 
voi.  2,  in-8".  Palermo,  1858  e  54. 

—  Corso  preparatorio  allo  studio  della  sto- 
ria, voi.  2,  in-8".  Palermo,  1856. 

BOTTARI  (Emmanuele). 

—  Progetto  per  le  pubbliche  imposte  uer 
la  città  di  Messina,  in-4*.  Palermo,  1815. 

BOTTICELLA  (Aurelio)  da  Palermo;  fiorì  verso 
il  1571;  coltivò  lo  maso,  e  fu  ai'cademico  de- 
gli Accesi  di  Palermo. 

—  Rime. 

Si  loggono  nelle  [iime  degli  accademici  degli  Arcasi 
di  Palermo. 


(1)  Reina  nella  Storia  di  Messina  parto  1  pag.Ga 
(f)  Mongitore  lo  BMiùlh.  sUuia  voi.  1.  pag.  11). 
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BOTTONE  {Dominicus)  daLcntioi,  nacqae  il  6  ot- 
tobre 1641  da  Nicolò  Bottone  esimio  medico  e  fi- 
losofo e  da  Camilla  Catanzaro  e  Caruso.  All'età 
di  sei  anni  fa  trasferito  in  Messina  ;  ed  isirnito 
nel  Collegio  di  quei  Gesuiti;  inJi  studiò  medici- 
na sotto  n  celebre  Pietro  Castello  medico  roma- 
no, che  ivi  dottava  le  sue  lezioni,  e  sotto  Mal- 
pigliio  la  fisica  e  storia  naturalo;  ricevè  nella 
università  di  Messina  la  laurea  ili  filosofia  e 
medicina  nel  1658.  Furono  tali  i  progressi  di 
Domenico  nelt*arte  salutare  che  per  la  sua  ce- 
lebrità venne  eletto  a  medico  della  università 
di  Messina,  e  l'arcivescovo  della  medesima  Si- 
mone Caraffa  lo  volle  a  suo  medico,  ed  il  mar- 
chese di  Villafranca  Viceré  di  Sicilia  dopò  di 
averlo  eletto  ancora  a  suo  medino  gli  conferì 
il  grado  di  Protomedico  del  distretto  di  Mes- 
sina ,  e  fu  indi  confermato  dal  marchese  Ca- 
stro Rodrico  allora  Viceré  con  altro  assegno 
di  onze  50  al  mese;  e  lo  slesso  praticò  il  car- 
dinale Ludovico  Fernandez  Portocarrero,  e  gli 
fé'  ottenere  dal  re  Carlo  II,  diploma  che  lo  di- 
chiarava modico  di  corte.  Finalmente  successo 
a  Viceré  il  conte  di  santo  Stefano,  di  Dome- 
nico tanto  si  valse  che  continuamente  ai  suoi 
fianchi  il  volea ,  non  solo  in  Sicilia ,  ma  an- 
cora in  Napoli,  e  per  tutto  dove  recavasi.  Cosi 
avvenne ,  che  trovandosi  in  Napoli  dettò  ivi 
con  grande  applauso  lezioni  nella  Accademia 
napolitana  che  onorollo  colla  carica  di  Proto- 
medico, non  ostante  che  fosse  siciliano ,  non 
curando  i  privilegi ì  dell'accademia  che  rìser- 
bano  tale  carica  esclusivamente  a'  Napolitani. 
In  questa  occasione  il  Bottone  ottenne  in  as- 
segnamento altre  onze  mille  all'anno,  e  fu  e- 
letto  anche  medico  mag^ore  di  s.  Giacomo; 
carica  che  si  conferiva  ai  famosi  medici.  Am- 
malatosi di  gotta  si  trasferì  in  Messina,  e  ri- 
cevutolo i  Messinesi  con  grande  entusiasmo,  lo 
elessero  subito  a  medico  del  R.  Albergo;  e  ven- 
ne rimunerato  dal  Re  Cattolico  colio  stipendio 
di  onze  600  annue.  Por  la  sua  dottrina  venne 
ascritto  nella  dottissima  accailemia  regia  de- 
gli Eruditi  di  Londra  nell'anno  1697.  Si  igno- 
ra l'anno  della  sua  morte  (I). 

—  Pyrologia  topogrnphica;  id  est  Dissertatio 
de  igne  iuxta  loca  ctiin  eonim  doscrip- 
lioiie;  iii-4*.  Neapoli,  ex  nora  officina  Do- 
minici Panini  et  Slichaelis  Aleysit  Jfu^u,  an- 
no 1692. 

Ouest'  opera  venne  molto  lodata  negli  AUi  erudiU 
di  Lipiia  al  voi.  2.  sex.  4.  pa?.  189  e  dal  doiiisslmo 
lienedeuo  Bacchlni  nel  suo  Diario  d^  leiieraU  an- 
no 1C9S,  edizione  di  Modena  pag.  304. 

—  Fcbris  rcuinalicio  uialignoì  quamEmin. 
DoiniuiLs  Rayinundiis  Perellus  melìtensis 
iiisiilae  Priuceps  S.  li  0.  Maffiuis  Magi- 
sler ,  non  sino  ingenti  vita3  discrìmine , 


^1)  G.  Paolo  della  Epifania  nelle  Stravaganze  deità  natura 
pag.  423  Silvio  Hoccone  nel  Muteo  di  fisica,  pag.  13, 
e  nel  Muteo  di  piante  rare,  pag.  67.  Mongilora  la  Bt- 
biioth.  iieuia,  voL  I,  pag.  166,  ed  Appendice,  pag.  99. 


subiit  anno  1708,  historia  medica,  iii-8'. 
Messana  typis  D.  Victorii  Maffei,  1712. 

—  De  Arthritide,  sic  dieta,  pbysico-medicffi 
excrcitationes,  in-4*.  Messanw^  1724. 

—  Aniniavversioni  apologetiche,  ove  con 
principii  filosofici  si  discorre  die  il  san- 
gue non  sia  anima,  e  che  ruso  del  salas- 
so sia  necessario  alla  salute  dei  corpi  u- 
maui,  in-4''.  Memna^  1717. 

—  Preserve  salutevoli  contro  il  contagioso 
malore,  in-4'.  Messina^  1721. 

Lasciò  UÌ3SA,  la  segui^nte  opera: 

—  Idea  historico-physica  de  magno  Trina^ 
criffi  tcrremotu. 

BOTTONE  (Mario  Saverio)  da  Messina  figlio  del 
preceiloiUc,  uacqne  il  18  oUobre  1669;  aU'eli 
di  dieci  anni  aveva  fatto  il  oorao  dei  sfadìi 
presso  i  Gesuiti,  i  quali  CDnoiteiati  i  meriti 
del  loro  discente  lo  consigliaro  di  entrare  nel- 
l'ordine.  Ciò  conosciuto ,  il  pa«lre  lo  inviò  in 
Catania,  ove  studiò  giurispnidenxa  civile  e  ca- 
nonica, od  alia  età  di  anni  15  ebbe  Tonore  di 
essere  ricevuto  dottore  di  tali  Cacollà.  Appena 
ritornato  in  Messina ,  suo  padre  lo  spedi  in 
Hooia  ai  servizi!  della  regina  Cristina  nella 
qualità  di  irentiluoino.  Morta  questa  principessa 
nel  lfi89,  il  Viceré  Francesco  Bonavldes  conte 
di  s.  Stefano  lo  chiamò  in  Napoli,  ed  in  poco 
tempo  gli  conferì  lo  prime  caricbe  del  regno. 
Finalmente  disgustato  Mario  Saverio  della  eorte; 
abbracciò  lo  stato  ecclesiaslloo,  e  rttomato  in 
Roma,  il  cardinale  Ottoboni  gli  conferì  l'onore 
di  suo  camariere  o  maestro  di  casa;  poco  lem- 

80  dopo  divenne  primo  maestro  di  casa  di 
l.  Casimira  regina  di  Polonia.  Tale  carica  non 
lo  distolse  dai  suoi  studii;  ansi  studiò  ed  ap- 
prese varie  lingue ,  e  ciò  con  tale  snecesso, 
che  ne  iK)ssedeva  sedici,  cioè  rilaliana,  lab- 
tina,  la  tedesca,  l'inalese,  la  francese,  la  sna- 
^nuola,  la  greca,  l'ebraica,  la  caldea,  rarab^ 
a  siriaca,  la  persiana,  la  turca,  la  polonase; 
a  fiaminga,  e  la  portoghese.  Si  distinse  inol* 
tre  nella  poesia  o  nelle  belle  lettere,  e  fu  ri- 
cevuto  a  membro  di  varie  accademie.  Ten^a 
corrispondenza  coi  più  dotti  del  suo  tempo, 
e  si  formò  una  bella  biblioteca  (1). 

—  La  Contesa  delle  tre  Grazie.  Allegoria  per 
la  serenata  a  4  voci  per  il  compleanno 
del  re  N.  S.  Filippo  V,  in-4*.  Nii^u,  frem 
Felice  Monica^  1705. 

—  Nisida  e  Paiisiiippo  serenata  a  4  vocL 
Allegoria  poetica  {ler  il  felicissimo  giorno 
de'  19  dicembre  compleanno  del  Re  N.  8. 
Filippo  V;  serenata  xx,  in-4*.  NapoU^  prem 
Felice  Mosca,  1706. 


(I)  Blaise  Eviuble  nella  BpitMa  ai  marektae  Giù,  Ols* 
eeppe  Felice  Urico  ne^Componimenti  im  toée  ed  ^^m$ 
di  FUippo  V  recitato  dagU  Arcadi  daUa  Coiàui^A' 
hetia,  llongltore  lo  BibUoOL  tioOo,  voL  %  pag.  81  Ho- 
reri  DieL  kM.  toL  t,  pag.  tea 
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-  Arcadia  festante  nel  felice  giorno  del  no- 
me di  Filippo  V.  Serenata  a  3  voci  fatta 
per  (vdine  di  S.  E.  nelle  stanze  del  R.  pa- 
lazzo per  il  nome  del  re  N.  S.  Filippo  V, 
ia4*.  N^i^li^  presso  Felice  Mosca,  1706. 


Napoli  aeii'ificc."~  sig. 
Coeva  y  Benavldes  marcliese  di  Bedmar, 
viceré  e  capitan  generale  del  regno  di  Si- 
cilia e  dell'Ecc.'*'  sig.  D.  Francesca  Enri- 
quez sua  consorte  m-4*.  Napoli,  presso  Fé- 
Jiee  Mosca,  1705. 

—  Serenata  in  12  lingue. 

Si  lenga  Dai  CampoiUmenii  in  lode  del  nome  di  Fi" 
Ijpp»  F  Monarca  deUa  Spagna  reeilaii  dagli  Arcadi 
Mfai  Goton/o-Setesfa  tf  S  maggio  1706  nel  H,  palazzo, 
«I  i.  JVivoll,prefio  Domenico  Antonio  ParHno,  i706. 

VmaÈon  paMhcò  ancora  altre  Si  serenate  in  Na- 
pott  por  FeUee  lloeca. 

— n  ritorno  di  primavera  celebrato  in  12 
diverse  Ihigue.  Granone  poliglotta  a  Ma- 
ria Gasinurra  Regina  di  Polonia,  ln-4^  No- 
yoit,  presso  FsUce  JAMoei,  1705. 

-<  Le  glorie  di  Roma.  Orazione  poliglotta  in 
12  lingue  diverse,  con  altre  prose  e  poe- 
8ie  diverse  a  Pietro  cardinale  Ottobono , 
in-4r.  NapoUj  presso  Felice  Mosca,  1705. 

Q—te  dna  aUme  opere  furono  cominciate  a  slam- 
puc,  mm  non  flàrono  terminate. 

—RIogi  di  primavera,  in  cui  si  compren- 
dono le  lom  e  le  eroiche  gesta  della  R.  M. 
di  Filippo  V  monarca  delle  Spagne  espres- 
se eoa  la  varietà  di  rime  e  prose,  m  12 
diverse  lingue. 

n  HMfc  nntografo  conservasi  ndli  tMblioteca  delio 
fcenrtiln  di  Sfiagna. 

nmJS  {AMkminus)  da  Palermo,  figlio  di  Gla- 
naio  Bollo  genovese  vestì  l'abito  de'  Carme- 
■ani  Malti;  Indi  pauò  nell'  Ordino  de*  Ghie- 
riei  reflolari  lomasebi;  Iti  nomo  douissimo;  dettò 
ipr  aa  anni  filosofia,  e  por  dodici  anni  toolo- 

Èln  Napoli .  Genova ,  e  Roma.  Fiorì  verso 

-Dupatabones  in  Aristotelis  logicam,  phi- 
loflophiam  naturalem ,  et  metaphysicam , 
in  trae  tanos  distributse,  in-4'.  Gentue.  ex 
t/pggr^ia  Antomi  Georgii  Prancelli,  1d71. 

lODPPIBR  (OhitMfa). 

-ffisbnre  de  Torigine  du  rouyame  de  Si- 
ale et  de  Naples,  contenent  les  aventu- 
res,  et  les  anouniétes  àes  princes  Norman- 
^qniront  etabU,  in-lS*.  Paris,  1701.  Indi 
venne  tradotta  in  italiano  e  stampata  in-12*, 
N^oH,  1807. 

KEMO  {Gim^fpe). 

^Cantica  in  morte  di  Giovanni  Meli  poeta 
aieolo,  UkV.  Palermo,  18». 


—  Delle  scienze  e  delle  arti,  orazione  inau- 
gurale, in-S".  Palermo,  1825. 

—  Ragionamento  critico  intorno  ad  un  fa- 
moso luogo  della  Divina  commedia  di 
Dante,  in-8".  Palermo,  1880. 

—  Sullo  studio  della  letteratura  in  Sicilia, 
memoria  in  risposta  ad  un  articolo  del 
Giornale  arcadico  di  Roma,  in-8°.  Paler- 
mo, 1830. 

Si  legge  ancora  in  fondo  ai  voi  30  del  giornale  di 
tcienze,  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Discorso  sopra  la  divina  Commedia,  in-8°. 
Palermo,  1848. 

—  Memoria  sull'uso  della  mitoloma  ne'  versi 
de' moderni,  in-8*.  Palermo,  18i4. 

—  Necrologia  di  Michele  Contarini,  in-S*. 
Palermo,  1844. 

—  Della  stamperia  della  R.  Università  de- 
gli studi  di  Palermo  discorso ,  in-8".  Pa- 
lermo, 1850. 

—  Un  voto—  I  Teatri  — Versi  varii,  in-S*. 
Palermo,  1850. 

—  Lettera  intorno  al  metodo  dell' insegna- 
mento letterario,  in-8".  Palermo,  1851. 

—  Discorso  inaugurale  per  Tanno  accade- 
mico 1850-51,  in-8".  Palermo,  1851. 

—  Le  lodi  dei  più  illustri  siciliani  trapassati 
ne' primi  45  anni  del  secolo  xix,  voi.  2, 
in-fiT.  mass.  fig.  Palermo  presso  Clamis,  185:2. 

Queste  biografìe  sono  diligentemente,  accoratamen- 
te, e  eoo  eleganza  di  siile  scritte. 

—  Necrologia  del  marchese  Enrico  Forcel- 
la, in-y.  Palermo,  nella  tipografia  delF  ar- 
monia, 1855. 

Si  leggo  ancora  nel  soppiemento  al  n.  105  del  gior- 
nale VArmonia,  an.  1855. 

—  Memoria  sulla  istituzione  di  un  liceo  nor- 
m«de,  in-8*.  Palermo,  1855. 

—  Orazione  augurale  per  l'anno  accademi- 
co 1859-60,  in-4^  Palermo,  presso  Clamis, 
anno  1862. 

—  Aggiunte  alle  considerazioni  intomo  ai 
commenti  del  verso  di  Dante  poscia  pia 
che  il  dolor  potè  il  digiuno. 

Si  legge  nei  voi.  %  parte  1,  del  Propugnatore, 

—  Le  rime  del  Petrarca  col  commento  di 
Giuseppe  Bozzo,  voi.  2,  in-8*.  picc.  Paler- 
mo, presso  Amenta,  1870. 

Questa  anootaxioDi  sooo  state  lodate  nei  Propagna" 
tore, 

— Necrologia  del  marchese  Giac.  Gius.  Hans. 

Si  legge  nei  voi.  4i,  n.  Ii5,  pag.  181  del  giornale 
di  teienze,  Ultore  ed  arU  per  la  SieUia, 

—  Biografia  di  Francesco  Peranni  generale 
di  artiglieria. 


—  Elogio  (li  Alessandro  Gasano. 

Sift  nit  voL  t  dagli  Aiu  deffAcauìtmla  M  Pa^ermo, 
HHupa  irrle  anno  IA45. 

—  O.-wervazioni  fisìologìclie  intorno  al  can- 
to 31  ieW  Inferno  di  Dante. 

Si  iegt»  nel  voi.  3t  Ad  Giornale  di  ir!eHte,Utten 
ut  arti  ptr  ta  Sleilla. 

—  Sulla  Divina  Gominedia  di  Dante  piil>bli- 
cala  in  Palermo. 

.'!la  nel  voi.  37  ilei  «iprailiUo  giomaic, 

—  Considerazioni  intomo  ai  commenti  di  un 
verso  di  Dante. 

Si  InKgimu  nel  toI.  38  di  dello  giornale. 
BOZZO  Uffnazki). 

—  Manuale  pei  [giudici  e  secretarì  di  man- 
damento  nelle  materie  penali  secondo  i 
nuovi  codici,  in-16*.  Palermo,  pretto  Cla- 
Mi*,  1861. 

BOZZO  (  Vinctnzo). 

—  Sopra  talune  specialitÀ  della  rendila  vi- 
talizia, con  alcune  osservazioni  relative 
ad  alcuni  articoli  di  legge  sul  sistema  ipo- 
tecario, in-S".  Palermo,  1854. 

—  Pensieri  intomo  al  sistema  ipotecario , 
in-8*.  Catania,  1836. 

BRACCEflO  (Pietro)  da  Palermo,  o  t>ar  acDome 
BiondoliUo;  poeta  del  secolo  xti.  Èsseudo  ve- 
oaLo  iu  coDleu  civile  con  persoDe,  porlalosl 
io  Monreale,  cUlà  qualiro  miglia  disUnie  da 
l'aKvmo,  aggredito  per  viaggio  dai  suoi  avver- 
larii,  [a  rnidelmunie  |>ercosso,  e  doua  [lora  tem- 
po rosse')  di  vivere  verso  l'aono  IwO  (1). 

—  Canzoni  siciliane. 

SI  lagioDo  Dalla  Mute  utUiAite, 
BRACCI  (.Int.) 

—  Lezioni  di  ortografia  sull'arte  di  compi- 
lan-;  sillabare,  scrivere,  e  pronunziare  cor- 
rettamente, in-12*.  Palermo  1833. 

—  Lezioni  di  ortografia  e  di  ortoepìa,  in-lS*. 
Palenno,  1835. 

BRACCI  (Franceico)  da  Palermo. 

—  Memorie  storielle  intomo  al  Governo 
(Iella  Sicilia  dal  1815  al  comìncìanieuto 
della  dittatura  del  generale  Garibaldi,  in-S* 
picc.  Palermo,  pretto  Luigi  Pedone  Lauriel 
editore,  1870. 

BRANCA  (/Df.)  da  Sinuiuu,  minoro  oiiarvuiie, 
lesse  teologia  nel  coavonlo  di  Ara  meli  In  Roma. 
Fiori  verso  il  1000. 


(I)  ni  Glovanal  ul  Paltrmo  rMuirah,  hb.  1  Uongl- 
tor«  in  SfbMoa.  «fatila,  TOt.  %  pafE.  131.  UannoclMlU 
negU  StriUarl  llatlaiù,  *ol.  1,  pari,  t,  pag.  IHL  GlO- 
seppe  Gakaiil  otlta  Mm»  «MUonc. 


—  Analytica  demonstratìo  ex  testimooiis 
atque  decretis  pontificum  a  Clemente  I, 
usque  ad  Gregorium  VII  ìmmunitate  tam 
personarum,qiiam  rerum  ecclesiasticarum 
esse  de  iure  divino,  in4*.  Boma,  1607. 

BRANCACCIUS  (Jaamut).  Nobile  palermitaiu), 
aacgue  li  15  ottobre  1673,  aladlò  le  nmane  let- 
tere, la  fllosofla  e  la  lingn»  eiwa,  lodi  U  gin- 
rispndeou ,  e  ne  ottenne  laurea  ;  direnden 
le  cause  con  relicilà  e  Torlaiia,  stadio  anebe 
le  belle  Icliere,  e  si  dilettava  di  comporre  ana- 
grammi. Si  rese  molto  celebre  por  la  saa  me- 
moria, che  si  crede  averla  con  arie  acqniiiala. 
Il  Ifoiigiiore  afTerma  che  la  am  BMiolkeitt  li- 
eula  veune  pubblicala  per  opera  del  Braneae- 
ciò ,  il  anale  la  arricchì  di  dae  appendici  in 
fondo  al  secondo  volnine,  di  nn  elenco  di 
■erìltori  stranieri,  e  di  altri  noverali  tra'  ilei- 
liani,  dell'  indice  de'  nomi,  altro  del  cognomi, 
e  di  quello  della  patria  de'  nostri  soriltorL  Fi- 
nalmente in  fine  dell'aupendioe  a  mg.  101  lo 
stesso  BraneaccI  lesse  l' elogio  del  HoDgitote. 
Si  ignora  l'anno  della  soa  morta  (t). 

—  Ars  mciDoriee  vindicata,  ìn-11*.  Pmurm, 

tit  Jaiephi  Gramignoni,  1702. 
ira  L.  S. 
Qaeai'fipers  Trnna  molto  loiti^  tiefiì  ÀIIHe§lt  in- 
diti di  LiptCa,  unno  I7U\  piR.  01  •  ne- ,  diil*  J(r- 
viorit  df  TV-nxmz,  an.  1701,  mcM  di  nanria  a  pali- 
na 171.  «I  uno  ITOa  miM  di  glBKno.  p*g.  U3  aMI. 
dalla  Galltria  di  Minerva,  toL  4,  part.  t.  pag.  IH, 
dal  p.  Bernardo  Cavalarlo  e  Aenitna  IfrÉMlct.  npalr, 
toniluli  td  amtrUmnlI,  ree.  perdU  brami  lomdaiii  la 
qualunque  genrrt  di  iluiUf,  par.  I.  pag.  1M.  B«Ìai»» 
prr  aiMo  Bortaahl,  1713,  e  dal  GionuiU  dtt  Mttrtll 
iT/tuUa,  voi.  ii.  pag.  367. 

—  Anagramniata  numeralia  purissima,  qid- 
bus  non  solum  Caroli  II  HispanÌRrum  Re- 

fls  absqiie  sobole  mors,  et  Serenìasimi 
hilippi  de  Borboa  [ectima  succeano,  re- 
rum eiiam  dies,  menata  et  anous,  quo  itle 
mortuus,  et  hic  Monarca  Hispanianim  fii- 
turus  demonstratur,  in  fbl.  Anwniit,  1^ 
Jotephi  GramigHoni,  1700. 

Qacill  anagrammi  ftarooo  indi  pnbt>lkalJ  dal  Mo*- 

gilore  nel  ino  Trionfo  paUrmlkmo  uiUm    ibI»— t  at- 

damasliiHt  dfl  CaUolleo  Rf  detb  S^giu  t  «  Stette 

Filippo  V.  lui.  Palermo, prfuo  FMct  Unrlnt^Vm. 

BRANCALEONE  {Salvatore). 

—  Discorso  sulla  vita  e  le  opere  di  Giu- 
seppe Gandolfo,  in-8*.  CatanUtt  185& 

—  Biografia  dì  Ferdinando  Aradas ,  ìn-8*. 
Catauia,  ttabìlimento  t^ografieo  ^  C.  Ca- 
latola, 1860. 

-~  Biografla  di  Carlo  Gemmellaro,ìn-i8*.  Co- 

tania^  per  C.  Galatoia,  1866. 
BRANCATl  (CM.  AnUmio). 

—  Panegìrico  dell'Assunzione  di  Harìa,  detto 
in  Noto,  in-S".  Noto,  1842. 


—  Elo^  fìindire  di  Pietro  Landolina  e  NJ- 
colaci,  marchese  di  s.  Alfsno ,  in-4*.  No- 
ta, 184S. 

BBAlfCATI  [Ant.)  Elogio  di  Fnncoseo  I.  Vedi 
Bomeo  (Gngliclino). 

BHANCI  (CinrioMo).  Nobile  palermilatio ,  cava- 
liere di  I.  Slelino;  In  laareato  in  ambe  le  leg- 
gi, otritivft  In  umane  lultera,  o  la  )>ocsÌ3,  venne 
uerUlo  tra  0i  Accademici  Accesi.  Dire&c  i  pri- 
iUfffi  della  soa  |>aU1a  dod  solo  colla  voco,  ma 
urbe  cogli  scriUi.TeDna  oooraio  colla  narìca 
di  Sindaco,  e  qualche  tempo  di  Secrolario  del 
Sellalo  di  P^enno.  Mori  In  Palermo  il  14  gla- 
gM  1387  (1). 

—  Li  Nemeà  ed  il  Cielo  intcrmedii  secon- 
do e  tene. 

FaroiM  ilunpail  colla  roamadla  di  Antonio  Uiodl- 
■cn  lilnlau  U  Patio  auennalu.  la  i|uala  per  le  vlt- 
lerta  cuMa^nlM  (111  ra  di  Spagna  Pillppo  11  venne 
kiu  rapt>rBwDUr«  alla  (irMitnia  ili  ÌUrc'Anlonlo  Ci>- 
taw»    Vleera  dt  Sicilia  par  ontiDs  del  Sanato  Caler- 

*«iw  ■  ■■  "■■  ■■  ■ 
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—  Trattato  dell'amore  onesto.  in-S*.  Slilitel- 
lo,  1620. 

BRANCIFORTE  {Girolamo).  Nobile  palermitano, 
come  di  Cammarata  e  cavaliere  dell'or  .line  di 
Alcantara;  fiori  verso  11  i600,  eoUivò  la  poesia 
volgare  e  la  masica  (1). 

—  Madrigali  posti  in  musica  da  lui  mede- 
simo. 


Mìo  VoDeiUm,  In  4.  Palermo,  Il 

—Rime. 

Si  IrgcMKi  Bri  libro  \  ilalls  flint  degli  AccadrmieS 
iual  dt  Pialtnu.inS.  PaUrmaper  Già  Matteo  Muf- 

M  Mia 

— Omione  btta  per  la  liberazione  di  sua 
patria  Palermo  della  peste  l'anno  1S76  con 
tleuno  rime  in  fine,  ìn-8^.  Palermo,  senza 
urne  a  Mtampaton,  1676. 

—  Discorso  intorno  alla  difesa  dì  alcuni  prì- 
Tile^  della  dttà  di  Palermo  all'Ili,  ed  cc- 
eelleotia^ino  signor  conte  d'Altn  d'Aliste 
Ticerè  e  Gf^itan  Generale  per  S.  M.  nel 
regno  dì  Sicilia,  ìd-4*.  Palertiio ,  per  Gio- 
MMH  Rrmeesco  Carrara,  1586. 

RM'vMoU  dadkatoria.  pranieua  al  sopradaLlo  Di- 
MVM  profBrlle  l'anlora  un'altra  open  In  dllcM  dd 
htvHill  di  Pmlerno  In  Hogna  latina,  cbe  rlmaM  insa. 
BUllCirOIITE  (7>aiieMco)  da  Hilitello,  marrho- 
w  di  Hllilello  chiaro  per  Nobiltà  e  per  titoli, 
li  noan  di  grandi  cognizioni  nello  umane  e 
firlB»  leUere,  nella  Blowifia,  nella  teologia. 
■dia  ■ilnmiTIrlir.  ee».  Sposò  nel  1604  6io- 
naaa  d'Aoairia  nata  da  Giovanni  figlio  nain- 
Bla  di  Carlo  V  imperatore,  e  celebro  le  noue 
h  Palenno.  Formb  una  libreria  di  diecimila 
Tolntni,  e  laieiò  di  unita  a  ina  moglie  al  eou- 
nato  di  1.  Benedetto  di  Hilitello  fabbricato 
Ht  1U5  an'annoa  rendila  di  cinquecento  sen- 
tì d)  wo.  Morì  nella  ina  patria  verso  il  1632  (2). 


(1)  VlMcaui  PmrW  aalla  Rictrta  delle  Aetaétoiie  pater- 
■ìIbm  paa.  a  Leonardo  Orlandini  In  Vor.ltnas.  Il- 
tra  1.  pa^-.  10,  lihr.  i.  p  .g.  18  •■  litir.  .1.  pag.  06.  Vln- 
niii  III  GiuvanBl  npl  Palrruio  IriaHfaHlr  llbr.  13  pa- 
llai 111.  IppoHIo  d'ippollln  lÙHbIfma  pap.  Bl  Motlftl- 
l<>thlM(to*.j<Mtevol.  I.pog  9»  UauucrhclU  ne- 
di  Scrittori  UMmni  toI.  ±  pan.  4.  pag.  IBQS. 
Ili  Nr.  Canora  In  Efigram,  lib.  I.  pag.  IO.  Vlncanio 
iwli  «ne  FfrtM  «fcrtrtr  «mira  iriifiM»  n.  4  pag.  7. 


SI  leggono  negli  In/Idi  («mf  mnrirlgall  a  clni]nf  vni-l 
di  dlTcral  autori  sic IIU Di,  In  4.  Palermo  per  GiaMbaI' 
tfilu  Mariago  1003. 

—  Rime. 

SI  lr)tgono  nel  Hotariu  deUt  ilampc  di  tutti  i  paili 
e  poeUiee  aatithl  e  moderni  di  h.  SuU  di  lalle  idtme, 
raccolte  d.t  fra  Uanriilo  di  Urrgnhu  ilell' ordina  dei 
Prodkaiori,  In  1!.  Xapoti  preuo  Carlino  Itìlt  a  pa- 
gioa  IV). 
BH.ANCIF0RT1  (Giiueppe). 

—  Ballate  ed  afTetti,  in-8°.  Messina,  1860. 
BBANCirbllTI  (Lttiffi).  Sacerdote  e  nobile  i)Aler- 

mitano  tiglio  di  Ercole  Braucilorli  duca  di  fAiì 
Giovanni  e  conte  di  Cammaraia,  e  ili  D.  A^'iita 
Lama  ilu' prìncipi  di  Trabia;  studiò  lo  belle 
lettere  e  tu  dottore  in  lepgo.  Da  tan  fratello 
Oltavio  [irima  vescovo  di  Cefali't ,  ci  indi  di 
Caunia ,  venne  eletto  a  Vicario  Generalo  del 
vescovati)  e  diocesi  di  Catania,  a  vice  cancel- 
liere dall'accademia  della  stessa  città  ed  Indi 
ad  arcidiacono.  Finalmente  fu  eletto  a  vescovo 
ili  Main  nel  regno  di  .Napoli  il  3S  seltein- 
bre  1648,  ove  mori  nel  1667  (3). 

—  Iter  po'oitentìs,  in-12°.  Neapoti,  apud  Lu- 
cam  ^Htoni'utn  Fuscum,  166z. 

BRANCIFORTI  (Ottavio).  Nobile  palcrmiUoo  fra- 
tello del  precedente  Lnigi;  nacijae  nel  1399; 
si  applici)  di  tenera  eia  allo  stadio  delle  belle 
lettere,  dulia  filosofia,  e  della  tedoL'ia.  N"l  !  Gii 
si  irasfeii  a  Hadrid  per  portare  ivi  iu  nomo 
di  Palermo  alcune  roliquiodi  s.  Rosalia  al  re 
Filippo  IV,  da  cni  venne  bene  aRCotlo,  a  ne 
ricevette  molli  favori.  Eletto  vescovo  di  Cefa- 
lù  fa  consacrato  dal  Pana  Urbano  Vili,  che  la 
elevò  al  grado  di  Prelato  assisterne.  Nel  Ì63'j 
e  37  ebbe  l'onore  di  essere  eletio  a  Presi  Icnle 
della  Dieta  del  regno  di  Sibilla  con-  oct'n  in 
Palermo.  Nel  1638  fu  trasferito  al  vecovato  di 
Catania,  e  governò  questa  diocesi  sino  al  1643. 


Hoc.  Pirro*  lo  Oronolnt-  Regnm  SitiUa  pax-  llM. 
Cliu.  Bnonflgllu  nella  Steria  dt  Sleitia  pari.  3.  libr.  1. 
pag.  3  >  Vlnc.  AtiHa  nrlla  Cronol.  de'  Viceré  di  SleiUa 
pag.  '3.  Rocc  Ptrrni  In  SleU  Moera  Sol  Ecel.  SfroeuM, 

(I)  yongltoro  in  BlbUoM.  ilciUa  toI.  1.  pag.  17S.  Craulm- 
benl  nella  Storia  della  volgar  poeiia  voi.  n  pag.  113. 
Quadrio  nella  ShTfi<  di  ogni  poesia  toL  S.   pag.  371. 

(S)  Uongllorc  In  Bibltotli.  ilcitla  toI.  I.  pag.  17.  Jo.  Bapt. 
de  Grotalii  In  Deaieordon  ealanentli  toL  I.  pa^  S7el 
In  Catima  laera  pag.  SS7  Blai.  Alttmarni  In  Genealof. 
familiir  carapr  llb.  3.  pag.  110  Agoit.  Invegtt  negli 
Annali  di  Palnrmo  *al.  1.  nello  ilfiparafo  pag.  7Se 
Tol  3.  pag.  46  Ugheiloi  In  /lolla  Mera  voi.  B  in  i1|>- 
ptndix  ad  voi.  1.  pag.  UM. 
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BRAMGIFORTI 


1  ministri  del  Branciforle  provocarono  i  Gata- 
nosi  a  sdegno  contro  di  lai,  che  venne  obbli- 
{,'at()  liiirarsi  in  Scordia,  poscia  in  patria,  indi 
in  Roma,  ove  lungo  tempo  soggiornò,  non  po- 
tendo l'aiuto  del  temiK) ,  nò  fl  mozzo  del  vi- 
cerò  conciliargli  1*  animo  dei  Gatanesi  impla- 
cabile contro  di  lui.  Il  17  agosto  16i3  appog- 
giato dairantoriià  del  viC4Tè,  da  Aci  ritornò  in 
Catania;  ma  fu  lutto  indarno,  poiché  fu  co- 
stretto a  rìlornarsenc  in  Aci;  inli  in  Palermo, 
0  nel  IGiì  in  Roma;  ove  molto  amato  dal  pon- 
tefice Innocenzo  X  morì  di  apoplesia  il  14  giu- 
gno 1GÌ5  (1) 

—  Coiistitutiones  synodaies  editai  anno  1683, 
in-4".  Panormi,  apud  Decium  Cirillum^  1636. 

—  De  animorum  pcrturbatìonibus  subccssi- 
vanim  cogitationuni,  i)artcs  2,  in  fol.  Ca- 
tana, tipU  Josephi  Bisagiii,  1642. 

BRANCIFORTI  (Vincenzo)  Siciliano,  fiorì  verso 
il  ItiOO,  fu  mollo  perilo  nella  musica  e  nella 
poesia.  Pietro  Carrata  f2)  fa  menzione  di  un 
Vincenzo  Branciforte  aobate  di  s.  Maria  di 
Nuova  Luce;  ma  il  Mongitore  dubita  se  sia 
diverso  di  questo  (3). 

—  Madrigali  in  musica. 

Si  IccKoiio  iiGt;li  infidi  lumi  mailriffali  a  cinque  yocf 
(ti  diversi  autori  siciliani ,  in  i.  Paiernm  per  Giam- 
btìltittn  Maringo  1003. 

BRANDI  (Gio,  Antonio)  da  S.ilemi  (l)  nella  dio- 
cesi di  Mazzara  del  terz*  online  di  s.  France- 
sco (Iella  regolare  osservanza  in  Italia ,  detta 


(1)  Uorc.  Pirro  in  Not.  Eed.  Ct'phnl.  ci  Sol,  Eed.  Catanen- 
sii.  Io.  I)ap(.  de  GroMis  in  Deeacordon  Catan.  voi.  1. 
paj!.  65  e  67  et  voi.  S.  pa^.  167  et  in  Catana  Maera 
§  78,  pag.  286.  Vincen.  Auria  nella  Storia  tU  Cefalù 
pa^.  81.  Ifened  I  assaflame  neiVOrigiue  di  Cefìaù  pa- 
Kina  70.  Jacopo  i^aiiiillcò  nelle  Donne  guerriere  pag.  13. 
Monsitore  in  Biblioth.  sicuia  voi.  2.  pa}c.  100.  Mauiic- 
rlielU  ne'  Scrittori  itatiani  voi.  1  pari.  4.  pag.  ItfW 
Noreri  nel  Dlclionn.  liistor. 

(2)  Petrus  Carrara  in  Epigramm.  libr.  2.  paiC-  69. 

'3)  Mi^ngitore  In  Biblioth,  ticula  voi.  i.  .  af;  278. 

(i)  Non  v*lia  alcun  dubbio  che  fosse  di  Sah'ini  in  Sicilia* 
afTcrinaiidolo  egli  stesso  in  fronte  alle  suo  opere  stani- 
paté,  leggendari  anclio  nella  Iscrizione  sepolcrale  (a  . 
bi'bhonn  <|uindi  correiigersi  tatti  coloro  rhn  lo  vogliono 
Mlernltano ,  ira'  f|oall  Wadingo  (ft),  V^rnon  (e),  che 
lo  chiama  con  enorme  sbaglio  Joan.  BnpL  tieiU.  ex 
illtutii  familia  de  Provcnzano  talemrnn  oriunda  e 
venne  confuso  con  Giarobatlista  Provenzano  da  Tra- 
pani. Il  Toppi  id)  lo  registra  tra  gli  scrittori  napoll- 


(a)  Gaciani  in  Idea  ti.  Siculorum  pag.  42.  Rocc.  Pirro 
in  Sieil.  tncrn  in  Not.  EeeL  Mazarirnsii,  Frane.  Bor- 
donns  \nChron.  Irrtii  ordin,  pag. 4 13, 455, 458  Léonard. 
Orlandinus  In  Diseunui  Sieil.  pag.  84  Mar  race!  in  Si' 
biioth.  Mariana  par.  1.  pag.  665,  clic  lo  dice  Saientii 
ieu  de  Salen,  SJongit.  in  Bibtiotk.  iieula  pag.  319. 

(b)  Waddingo  in  Scriptor.  ordin.  minor,  pag.  190. 

(0  Jo.  Maria  Vernon  in  Annoi,  tertii  ordin.  par.  I.  pa- 
gina 90  e  par.  2,  pag.  624. 

id)  Toppi  nella  BUttiot.  di  NapoU  pag.  lU. 


la  Congregazione  di  Lombardia  (1).  Nacqne 
nel  1555,  si  distinse  per  la  dottrina  e  pietà,  fa 
maestro  di  teologia,  predicatore,  istorico,  e  poe- 
ta. Insegnò  rettorica,  filosofia  ed  altre  facoltà 
nel  suo  convento.  Il  pontefice  Clemente  VII! 
per  lo  sne  virtù  ed  integrità  di  costami  lo  chia- 
mò in  Roma  e  lo  adoperò  in  aleanl  onorevoli 
affari,  ne'  quali  dio  il  Brandi  chiari  saggi  di 
sna  nmiltà  e  sofferenza.  Morì  difflnilore  ge- 
nerale del  suo  ordine  con  odore  di  sanlità  il 
13  maggio  1606. 

—  Il  Rosario  di  Maria  Vergine,  poema  sacro 
ed  eroico  di  Gio.  Antonio  Brandi  da  Sa- 
lenii ,  in-8".  Palermo ,  per  Gio.  Franceteo 
Carrara,  1393  e  ristampato  in  Bowia^ 
ìnAer.  da  Carlo  Willietto,  1601. 

Nella  seconda  edizione  vi  si  trovano  ali|naote  poe« 
sif  italiano  e  latine ,  ed  un  diacono  in  loda  fleir  an* 
tore. 

—  Vita  e  morte  di  s.  Filippo  d'Argironno, 
iu-ie".  Roma,  per  Carlo  Willieito,  1606.  ed 
in  Palermo,  per  Deeio  Cirillo,  1623,  ed  ivi 
in-12*.  presso  BtM  e  Portauova,  1646. 

—  Accorgimento  fatto  ai  clarissiiui  signori 
Veneziani,  in- 4*.  Viterbo^e  Palermo^  per  Gio. 
Antonio  Defrancisci,  1607. 

—  Cronologia  de' sommi  Pontefici,  iit4*.  Ro- 
ma, per  Girolamo  Discepolo,  1606,  in  Simo, 
1616,  ed  altrove. 

Si  avverte  a  non  confondere  quesiti  scrittore  cmi 
al  ho  dello  flesso  nome  ancor  frano'scann  di  Ai|al« 
sbrana  difflnilore  della  provincia  di  Odafiiii,  aalore  del 
Manuale  eontinens  modum  bene  vivendi^  e  ili  alire  ope- 
rette stampale  in  Colonia  presso  Pirlr     Urafhel  lào. 

Brano  di  romanzo  storico  di  G.  F.  Vedi  Amo- 
dei  (Pietro). 

fiRAUN  (Em.)  Aifeo  che  raggiunge  Arelasa,  pil- 
tura  in  muro  antieo  presso  il  monaslcro  dis. 
Martino  in  Palermo. 

Si  le^ge  nel  voi.  Il  degli  Annali  drlTltUModàmT' 
riipondenxa  arckeologica,  Boma  1830  a  pag. 


uni,  il  Teissier  (e).  Il  Crescinibenl  (fi.  Il  Qiiailrlo  {§), 
ed  il  p.  Giovanni  da,  s.  Antonio  (*),  e  fumili' ■lltaio 
con  izrave  err(»re  lo  dilania  nUemilanm  éiomti  aws- 
zarientiit  e  di  un  solo  autore  ne  ha  blin  due  avea- 
dulo  in  Diia  parie  chiamalo  Antoniu$  Bntnéi  m  Sa- 
leme  (i),  ed  in  altra  si  è  malamente  oomlto  pniCB- 
dosi  attribuire  ad  errore  di  stampa,  la  parola  a  MAm 
per  Salem  {k). 

(ì)  Ist.  degli  ordini  monasiiei,  religiosi  vol.7  cap.31  p^ 
glna  Si8. 


{e)  Teissier  in  Cn/o/.  Uhr.  pag.  160. 

if)  CrciMùmbenl  nella  Stor»  della  voigar  portte  voi.  B. 
pag.  179. 

(g)  Quadrio  nella  Storia  della  voigar  poeeia  voi.  4.  pa- 
gina 173. 

{h)  P.  Joan.  a  s.  Antonio  In  Biblioth.  tmlocrsufii  fVwi- 
r^icana  voi.  S.  pag.  191. 

(0  Id.  id.  pag  97. 

(ft)  id.  kl.  lo  Appeaéix  voi.  S. 
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BRECHIXIUS  {Fttnu)  lìx  Rncalbnlo;  profossoro 
di  gramnu'iRa;  flnri  qoI  1610  (li. 

—  Catalogm  verboniiii  latinortim,  ìn-6^.  Pa- 
ìtormi,  typi»  Jo.  Bapt.  Maringo,  lOltì. 

—  Indice  voignru  di  [ulti  i  voi'lii  it  iliaiii  [)> 
sU  nel  fligniQcalo  de*  VTbi  latini  coi  suoi 
(HVlerìli  e  siipinì,  e  rc;iolc  nel  principio, 
in-8^.  Palermo,  pi-esso  Giantàattùla  Marin- 
fo,  1616. 

BRE.NNA  ilMigl)  raiiliRPDialo. 

—  Elogio  del  celebre  matematico  trapanese 
Leonardo  Xiineues. 


BRETOIGNB  (J.  de  la)  ci  J.  de  RoclUer. 
—  Industrie  soufHére  de  Sicilc ,  son  élat 
actuel,  son  avenir,  avec  1  plancncs,  ìn-S". 
Ntanu,  1861. 
Alme  notizia  della  presa  di  due  legni  tur- 
chi addi  38  settembre  del  1613,  s.  1.  aii. 
e  stamp. 
Brm  rinoita  ad  una  lungtt  scrittura  die 
Tprtc  na  il  GoIIckìo  della  Crtmiiagnia  di 
Gesù  e  il  monastero  dei  Scllungeri  V.  A- 
guDen  (EmmaiiuelcJ. 
Brrre  ragguaglio  della  vita  di  suoro  Bniina- 

nucla  Tuccia  V.  Caniso  (Angelo). 
trm  raeeoHto  delle  feste  |wr  [a  caiioni/za- 
Bone  di  8.  Francesco  Borgia  V.  Folitius 
(Joaepb  Maria). 
Aire  mggio  su'  b^ni  minerali  di  Tertniiti 
e  sulla  sua  restaurazione  e  rifonna,  in-S". 
PakrmOy  1818. 
ine  Ueria  del  dominio  tcimioralc  della  Se< 
de  .^osbdiea  nelle  due  Sicilie  V.  Boivin 
(ILSteAmo). 

Atre  eoinatiio  della  vita  di  s.  Mamiliano 
T.  Farfella  (Alberto). 
I    Ar»  c&HtpnMo  della  vita  del  beato  Luigi 
r      Gonnga  V.  Drago  (Pietro). 
\    Am  ùlnuioM  per  l' esercizio  delta  sanla 
I      ndone  V.  Antonio  da  Trapani. 
I    Ani  auervasioHi  tendenti  a  dimosti'are  l'in- 
I      fafificaUle  in^ustizia  nella  determina- 
;      aoDc  del  poriaoiento,  colla  uualc  é  ap- 
iroTilo  Tart.  S8  del  prc^tto  (u  legge  i-e- 
niro  alle  pensioni  deKli  iinpiegati  civili, 
:      u^.  AiierMo,  Upogrefia  di  Fratweico  lao, 

I  Anii  et  i^logetiea  tractatiuncula  de  peste 
H  qne  anno  1676  Helitensem  insulam  in- 
J     nsl  V.  Buacemi  (Tbomas). 


l'Ihb'.  Ab;;.  Samu.  In  KabOOmli  •nAMoniM 
Mto  llb.  t.  pH.  SU,  •  loeUui  "-       ' 

Ini  —  Dizim.  BibUogr. 


miAS  HILL.  y.  Hill. 
D[{(G.\.\D1  (/Vefro  Pino). 

—  Rivista  medica  alla  llivista  del  Rao,  in-8°. 
Mesiinn,  1847. 

BKIUA.NDI  (/'ice  GaHiino). 

—  Elogio  di  Vincenzo  Bellini,  in-ff.  timi- 
Ha,  1830. 

DRIGXRD. 

—  Analysc  du  Voyage  pittoresquc  de  Na- 
plcs  et  de  Sicilc  de  rabhé  Saint-Non,  in-8'. 
Paris,  1781. 

BRIGSONE  {iac.  Crutoforo)  da  l>alcrmo  dolioic 
in  Icologia  <ì  di  ambo  la  \cgi^ì,  fa  dovalo  a  Pro- 
tonouio  aiiiBiolico.  Sul  collegio  ili  Palermo  Tu 
(tiiu  volti!  l'riDcipu  doli' arcade  ini  a  dogli  Accedi 
di  l'alunno.  Il  Senato  naloriDllano  lo  spodi  in 
Marsina  al  Viceré  di  Sicilia  conto  d'Ayala  i>ur 
atTitri  di  {,'tava  imponanta  (1),  o  nella  corlo  di 
Filippo  IV  sostenno  con  jnlreiiido  valore  i  pri- 
vilegi del  Senato  iiulurmiiano.  In  (iremio  dittlo 
atte  falicli<;  fn  dallo  sioso  nel  1630  dolio  a 
pirroco  dì  s 'Varia  di  Monserrato  nel  sol>borj,'o 
di  Palermo,  od  ioili  noi  160.1  di  s.  Ipnolilo  cn* 
irò  lo  mora.  Mori  a  8  aprile  1681  (2). 

—  Li  neliMa  sgombrata ,  Dìresa  domenica* 
Ila  (UT  la  limpia  o  Immacolata  Cniicexìo- 
nc  tiolla  Gran  Madre  di  Dio  Mario  com- 
IMsta  in  lingua  castit^liaaa  da  Marcaiito* 
nio  Palali,  tradotta  in  italiano,  in-4*.  Pa- 
UniiO,  presso  Domenico  Anselmo,  lG3i. 

—  Panegii'im  della  ImniacolaUi  Concezione 
dì  Maria  Versine  del  rcv.  padre  Giuscn- 
pe  Spiica's  della  Compagnia  di  Gesù,  detto 
nella  R.  Cappella  di  s.  Pietro  del  palazzo 
reale  di  l'>ifermo  nel  1640,  traiiotto  dal- 
roriginali'  italiano  nello  spagnuolo,  in-4*. 
Palermo,  jiresso  Domenico  Anselmo,  1654. 

—  Kezo  de  civalleros  de  regia  a  tos  de  la 
orden  de  Kint  Jai^o :  dcvocion  loall>e  a  los 
de  qiiaUiuiera  orden  de  cavalleros.  Prove- 
elio  (i  cada  persona  noblc,  in-12*.  Palermo, 
per  Barbera,  Romuio  e  Orlando,  1678. 

BRISCLUIO  ican.  Sebatlitmo). 

—  Del  meto^Io  di  domandare  ed  eseguire  le 
dispense  matrimoniali,  in-4*'.  Palermo,  1811. 

BROCI^HI  (Guiutòattùta)  di  nailone  italiano. 

—  Osservazioni  sulle  geognosliclie  relazioni 
delle  rocce  calcaree  e  vulcaniche  in  vai 
di  Noto. 


<l)  Vineanio  Aurlk  nolls  Storia  cronologka  dei  VUtri 

di  SitUia  pa».  13L 
(3)  Scranno  dn  <.  Quarlaa  ila  Sia  a   ntUa  Dfhi  di  fra 

PUlro  detta  .Vadn  di  Dio  —   ■■       ■ 

Uiolh.  liemia  voi.  1.  ]M)|.  I 


ISO 


BROCCIA 


—  Notizie^  l)il)liografichc  intorno  al  Paiièjìhg- 
toii  sicaliun  di  Francesco  Ciipaiii. 

Si  IcK'^niu)  iw>t  voi.  27  della  sopradclta  lUbiioU'Ca, 

—  Dei  colli  Iblei  in  Sicilia,  memoria. 

Si  It'u'^c  iM'Il.'i  sdpraijetta  Bibiioifca  dkUno  IhìJ  n.  70 
pii;;.  luì  e  iittj  voi.  13  dol  Giornale  di  tcicMzet  Itltere 
ed  arti  per  fa  Sicilia, 

—  Notizie  sulle  antichilà  di  Acre  recenlc- 
nieiile  sctmerlc  in  Sicilia,  e  sopra  una  co- 
lonna nii<j^iiarc  di  Melfi  in  Basilicata. 

Si  K'«i^ono  nel  voi.  17  della  BVtlioleca  italiana  n.  oO 

filli  ai.»  1850  png.  219. 

—  Sull(»  divei^se  formazioni  di  rocce  della 

Sicilia. 

Si  l(>}!^o  nel  Voi.  24  (lolla  sopradetia  Biblioteca  ii.  G9. 
Si>ll»>iiil)iO  1821  png.  3o7. 

—  Osservnzioni  j^cologiche  su'  contorni  di 
Reggio  in  Calabria,  e  sulla  sranda  oppo- 
sta^ Clelia  Sicilia,  con  note  del  barone  lìi- 
vona. 

Si  Ic^'^itmo  nel  voi.  1.  drlle  Memorie  tulla  Sicilia 
ili  (ì  urlici  Ilio  Cn  pozzo  i>ag.  43  a  GÌ. 

Kiimiio  per  la  prima  volta  pulibliralo  nH  voi.  19 
(Irlla  Uihlititeca  ìlaliana  anno  Ì8i0  n.  ')5  pn;;.  60,  e 
l'Oli  lu  note  di  Bivoiia  nel  voi.  1.  del  Gioitiale  «idiia- 
»('  l'Iride  unno  i82i  n.  5  pag.  197. 

—  Osservazioni  naturali  fatte  all'isola  de'tì- 
clopi  (  cliianiata  oggi  de'  Faraglioni),  e  nella 
contigua  spiaggia  di  Catania. 

Si  If'pr^oiio  no!  vuU  iO  della  Biblioteca  italiana  di 
Miiunn  unno  18:20  i;.  59  pa;;.  il 7. 

imOCGIA  {Cario  ÀnUmio). 

—  La  coltivazione  del  commercio. 

Si  conserva  ria.  nella  Biblioteca  comunale  D.  113. 

—  I^  vita  civile  economica,  voi.  8. 

Si  conserva  ms.  ivi  D.  114  a  ilC. 

HRONTE  (Antonio  da).  DeironliBO  do'  Cappuc- 
cini. 

—  Il  trafTico  evangelico ,  in  cui  può  nego- 
ziarsi roterna  salute,  voi.  2,  in-4".  PaUr- 
iwo,  17S?). 

—  Il  prezi(»s()  tesoro  delle  indulgenze  le  più 
conumi  a  praticarsi,  le  più  cert<?  e  facili 
a  conseguirsi;  opera  di  un  religioso  cap- 
puccino, in-4".  G/fl/ti,  1740. 

I/autore  in  quosfopera  vi  soppresse  il  nome. 
HROTIES  (Gabriele). 

—  Critique  d'un  passale  de  Diodorc  de  Si- 
cile,  avec  des  reflexions. 

Si  legge  nelle  Memoiret  de  Trévoux  geonaro  1753. 
BRUN  (Luigi  de) 

—  Istruziojic  elementare.  Relazione  al  Sin- 
daco e  alla  Giunta  di  Palermo  sullo  stato 
delie  scuole  municipali  nel  secondo  seme- 


stre dell'almo  scolastico  1865  e  1866,  in-S*. 
Palermo,  presso  Rosario  ParrinOj  1866. 

—  L'unità,  l'autonomia,  e  ranncssionc,  in-8". 
picc.  Palermo,  presso  i  fratelli  Pedone  bau- 
riei,  1860. 

—  Antonio  Foscarini ,  tragedia  lirica,  in-S". 
Palermo,  1847. 

BRUNA  (Francesco  la)  da  Palermo.  Sin  dalla  gio- 
vciilii  esoi'cilò  con  iiilcgrilà  la  profossiOD(^  di 
notaio.  Sossagonario  il  giorno  8  seUembro  iG91. 
Mori  in  patria. 

—  L'^Vsmuuda  impudica,  commedia,  in-12*. 
Venezia,  presso  Jacopo  Hertz,  1664. 

BRUNETDP:PRESLE(\VaMcmir)di  nazione  fran- 
cese. 

—  IlecUerches  siu*  Ics  etablLsseuient  des 
Grecs  cn  Sicile  jusq'  a  la  reduction  de 
cette  Ile  en  province  roiiiaine.  Memoire 
couronné  par  l'Accademie  des  Inscription, 
in-8".  Paris ,  1845  con  una  gran  carta  di 
Sicilia. 

Quest'opera  vciiiio  vullala  in  ilaliaiio  «la  Mclclitorre 
tiasiiiiirro  IMsaiil ,  iu  8.  Palermo  preuo  GiambaUitlt 
Gaudianu  ISoO- 

BRUNI  (Celestini). 

—  Logic^ilium  disputationum  partes  diin, 
in-4".  PanornU,  1641. 

BRUXNKR 

—  Scorsa  per  la  costa  orientale  della  Sici- 
lia, in-8^  Wintherthur,  1828. 

BRUNO  (Agostino)  da  Sciacca,  dell'ordiue  della 
Oiìservaiiza  di  8.  Fiancesco,  faforuìlo  di  dot^ 
trina,  etl  adorno  di  ottimi  costumi;  ìnlraprew 
un  viaggio  a  Gerusalemme,  ov.e  fa  gnardlano 
di  qnel  convento.  Roduce  iu  Sicilia  morì  la 
Palermo  assai  vecchio  nel  couvoulo  di  saala 
Maria  dogli  Angioli  noi  1623  (1). 

—  Pei-egrinaggio  di  Terra  santa,  in-8r.  Par 
lenno  jtresso  Gio.  Battista  Manngo,  16S2. 

Uai'o  (ia  L.  5  a  7. 

BRUNO  (.In/.)  da  Catania. 

—  Ganzimi  iu  lodi  di  Gesù  BamminUi  in-ffl 
picc.  Catania^  1843. 

BRUNO  ClBALDl. 

— 11  mai*c  amarissimo  della  Passione  di  Ge- 
sù Cristo  V.  Galeano  (Giuseppe). 

—  Vero  metodo  di  conservare  la  sanità  V  - 
Galeano  (Giuseppe). 

BRUNO  (Francesco)  da  Alcara;  fiori  verso  il  I8IO, 
fa  peritissimo  nella  mdlsica. 


(I)  Uo('iN>  [*urn  ìli  Sicil.  sacra  in  mtt  Eeei.  AyrigenL  Wa- 
({ìii;j:o  in  Script  onl.  Min,  iKig.  4i.  Mongltora  in  ^ 
blioth.  àicHla  vuL  1.  pa^;.  Mw  Jo  a  «.  Aiilon.  iu  BibUil^' 
UHicer$alii  Frmncite.  yiol  i.  pag.  ItS. 


BROKO 
—  Pruno  libro  di  madrigali  a.  cinquR  voci 
iii-4'.  SlfuìHa,  pituo  Fausto  Bufalinù,  15S9. 

Rufo  uiai  L.  13  *  ÌU. 


Qnaslfl  iluQ  prolaslonl  m 
Pulctmu  pvtHo  FrancfUa 


Aliti  lavori  ili  i|a«(ln  iDloro  si  I^Kgono  nrU'niirra 
libilata  lafdi  Inali,  vtadrignli  a  dHqut  voci  di  dicrrti 
■mlurl  (teitiital.  In  t.  Hilrrwo  pretti)  Ciauttiallìtta  Ma- 
fMfo  1603. 
BRUNO  {Giacomo). 

—  Saggio  liluKìco  sulla  memoria  in  eli  resa 
delu  carica  dì  maestro  di  cei*cinonie  di 
Chetano  Gandolfo,  ìn-S°.  Palenao,  1835. 
BHliXO  {Giambatlittn)  iUCislrnuiovr^nni  Jall'or- 
dloe  de'  Minori  canvuiiinalì  >li  s.  b'rancissca; 
niogae  il  S  giugno  1017,  e  dopo  di  aver»  ap- 
pn>9n  le  umane  JDitiin!,  e  la  IHos^ilh,  nelt'.in 
u  ISK  vcili  l'altito  riìliijioso,  e.  Losto  cLIjo  il 
gmlo  (li  mansiro,  e  inscipin  varie  gravi  scionz'i 
al  disctiDli  liei  suo  Ordine  in  Hossina,  in  Pa- 
lermo e  D'ella  sna  patria  Essemln^cli  avventili 
l'enai  siuixirl  inconlri,  abbandoni)  dolli  simlii,  I 
M  applìcoisì  alla  matcmalìca .  c>l  cilla  pillnra, 
epinu  Tarli  qnadrì  in  Caianla,  Palermo,  Pial- 
la, Bolera  eJ  in  Terranova  di  Sicilia.  Dllciia- 
Tui  aoeora  della  volger  poosi  l.  S'ignora  l'anno 
della  sna  morie  (1). 
-Fascetlo  di  mirra,  ovvero  Mazzetto  di 
diverse  canzoni  siciliano  sacro,  mnrali  e 
proverbiali,  in-lì°.  Palermo,  per  Felice  Ma- 
rìw,  1701. 

Ludo  ranliire  Ir  tr«  M>(lili«tl  ofinr.  mi  nnn  inno 
iimn>  H  «nio  ilatr.  o  pur  n<>  slamrAJt. 

-Anatomìa  delle  prospettiva  ottica,  aiiot- 
tìca,  e  catoUica. 
-Um  dei  i)uoni  superiori. 
-Db.  Clemente  opera  tragica  in  verso 


NIKO  (Gionmij)  professore  di  economia  poli- 
to oills  Hegia  UDiversiià  di  Palermo. 
-&d  vantaggio  e  progresso  delie  casse  di 
riqannio  e  su'  mezzi  d'istituirle  in  Sici- 
ìà,  m-8r.  Pa^mo ,  presso  Fmitcesco  Imo, 
WL  Fu  ristampato,  accresciuto  di  un 
nuoro  progetto,  in-ff'.  Palermo,  presso  Mar- 
liUi,  1852  e  riprodotto  nel  Giornale  di  sta- 
Ma. 

-Sulla  divisione  della  proprietà  tcrritoria' 
le,  ÌD-8r.  PaUmo,  presso  MorciVo,  18il. 
UmIi  Mcmnia  (D  tcrlii^  osicmporanra  sul  tpma 
*àt  ^r  toiteana  alla  ritllnlra  <Iì  Fri>ni>ni1:i  imliliva 
•rik  t.  Unlienilà  di  l'olpmu. 
lw|Ni  ane>ira  rul  giornali  di  ibitiiUca  di  Sicilia. 

— &da  sapienza,  orazione  inauinirale  per 
l'iprtura  drgU  studi  nella  UniversilìL 
~  Mia  importania  della  scienza  economico. 


«t  IwiHart  In  Ubaum.  ilnOti  voi.  1.  paR.  3tv.  Joan. 
>t*MM.Ia  HMfom.  mOfmal.  FrvnciitaH.  rol.  3 
M.  HI.  Hamnhilli  W  Strittorl  lUliaui  tcI.  9. 


—  Sulla  inlluenza  dello  condixioiii  politiclio 
al  progresso  degli  studi,  orazione  ìnaii^- 
rala  per  l'apertura  della  Univorsìtù  (Iojm 
la  rivoluzione  del  1818,  in-8°.  Palermo,  1848. 

—  Sulla  origiuR  della  economia  soclalo.  ov- 
vero teoria  della  storia  di  questa  scicn/Ji, 
in-S".  Palermo,  presso  Giocaniù  Losiiaìiler, 
anno  1854. 

aanenlturn,  nrli  i 
vul.  2.  anni)  Itt^it. 

—  Sul  sistema  degnale  in  Sicilia  e  delta 
scàia  franca  in  Palermo,  in-8'.  Paìenuo, 
anno  1854. 

.'si  li'(!2i!  ancora  nel  siipmiIi'Ho  Kinrnalc. 

—  Difetti  e  rironna  delle  statisticlie  (;oin- 
mereiali,  ìn-y.  Palenno,  1854. 

—  Del  liliero  iwnelicio  e  delie  mete,  iii-8°. 
Palermo,  presso  Giovanni  Ijtsuai'ler,  ISS-i. 

1)1  qoi'slo  scrino  i«  ne  lei-ero  iliip  oliiiiiiti. 

—  Pel  libero  paueBeio,  e  per  le  mete,  let- 
tera al  direttori!  del  lìiornalo  Empetìoele, 
in-S".  Palermo,  1856. 

—  Rudimenti  sul  libero  paniricio  e  sullo  me- 
te, in-8".  Palermo,  presso  Oiocanni  Lomai- 
der,  185tì. 

—  Sul  divieto  alla  iiiiporta/,ioiic  in  Sicilia 
degli  animali  bovini,  iii-8'.  l'alenno,  ISìMJ. 

—  Sulla  esiwsizìone  imlustriale  ed  agricola 
sìciliaua,  in-8*.  Palermo,  1857. 

—  Uiflessionl  economiclie,  in-8".  Palermo, 
anno  1858. 

Sia   ancora  nA  voi.  i.  ilvl  Cioi'tiohi  d' iacorai/ijia' 

—  Sul  credito  territoriale ,  iii-S*.  Palermo , 
presso  Giovanni  Losnaiiter,  1858. 

—  Deir  unità  politica  e  della  iiiili|>cndenKa 
anmiinisti'ativa  dette  regioni  italiane,  ìii-8". 
Palermo,  f/resso  Morrillo;  sellemltre,  ISW). 

—  Le  isole  e  il  continente,  in-S*.  Palernuì, 
anno  1861 

LfgKp!.!  nn^'iira  ni'l  glornalo  F  Vaiti  polilica. 

—  Discorso  inauiiurale  por  l'apertura  della 
cassa  centroliT  di  risoarmio  in  l^-llcrlno. 
Prima  in  Sicilia,  in-S".  Palermo.  1862. 

l/iinpl.-iiii<i  ili  ipKiita  Liiltaiì<>n«  alD  lata  al  profi^s- 
SKio  llrDii.1,  ik-ml  alla  xnk-flriA  ilullu  <1i  lui  r.>o|ii- 
mtliHiit,  urruilii  culi  biiii  oi;iil  slhnn  per  aiiaarla  In 
Si<:nia  liii  (lat  ItUi  cu'  xDoI  scritti. 

—  La  scit^nza  deirordinaniento  sociale;  ov- 
vero N  nova  es|)Ooi/.ronc  delta  economia  imi- 
lilica.  Corso  coinplolo,  voi.  2, 111-8*.  Paler- 
mo, issa-ùt 

Il  prillili  vili.  (Ili  lipi  ili  IC  Clami!)  vA  11  ì.  prciw 


Ì8Ì 


tiitusio 


L*<auiorc  ha  promesso  Un  tono  volume  il  di  coi  ti- 
tolti  .sarà  la  Scienza  delle  finanze. 

Intpndc  l'aotorecon  qoesl'opcra  ricondurre  la  «don- 
xa  economica  alla  scuola  italiana  flloMlica  e  complcs- 
Hiva,  mellondo  in  armonia  colla  morale  il  diritto  e  la 
puliiica,  e  ricostituire  una  sapienxa  civile. 

Quest'opera  venne  molto  lodata  da  vari  iclornali  e 
segnatamente  di  quello  della  Accademia  delle  scieiiie 
morali  e  politiche  con  queste  parole  •  Celle  oeuvre 
«  en  eflef,  non  soulement  attesi  chez  son  auleur  h«'att- 

•  coup  de  talent  et  de  savoir,  mais  elle  se  distinguo 

•  par  des  caractcrcs  qui  lui  soni  tout  a  fall  propres .. 

•  11  est  un  premier  sor\'ice  quo  M.  Bruno  a  remili  à 
«  IVconomie  poliliquc  etc.  •  (I). 

—  Sul  progetto  ministeriale  intorno  alla  im- 
posta su' tabacchi.  Relazione  ali'&sscii)- 
l)iea  de' rapi)resentanti  delle  camere  di 
commercio  siciliane^  in-8°.  mass.  Palermo, 
jìresso  Bernal^  Virzi^  1863. 

—  Relazione  sulle  scuole  municipali  e  su  ì 
nuovi  ordinamenti  pella  din?zione  e  go- 
verno delle  medesime,  ìn-8®.  Palenno,  Sal- 
vatore GaipQy  editore,  1869. 

—  Lettre  a  M.  le  redactem*  en  chef  du  Jour- 
nal des  économistes  surles  comptes  rendus 
sur  Fouvrage  la  menza  d^lV  ordinamento 
sociale  pr  MM.  IL  Passy  et  J.  G.  Coarcelle- 
Senouil,  in-4".  Paleimo,  presso  Francesco 
Imo,  1866. 

—  I  secoli  della  poesia  italiana. 

Si  leggono  uoWOirtlco  an.  IS&i. 

—  Nozioni  sulle  borse  commerciali. 

Sta  ivi  an.  fSii. 

—  Riografla  di  Salvadòre  Scuderi  prof,  di 
economia  politica  nella  Università  di  Ca- 
tania. 

Si  lojge  ivi  num.  1^'. 

—  Della  compagnia  inglese  nelle  Indie. 

L}!»;esi  ivi  num.  17. 

—  Sulla  legge  doganale  italiana. 

Sta  mWApotMaio  an.  18&8  n.  i,  9  e  14. 

L'autore  svolge  con  qu«>sto  scritto  le  hasi  e  i  prin- 
cipii  economici  ili  una  rederaxiono  degli  siali  d'Italia. 

—  Osservazioni  alla  memoria  del  marchese 
RufTo  sul  modo  di  concordai-c  i  due  par- 
lamenti di  Napoli  e  Sicilia  e  di  stringerne 
nella  loro  separazione  i  vincoli  di  fratel- 
lanza. 

Stanno  nella  Indipeiidcnxa  e  Ioga  an.  18M  n.  1. 
I/auU*re  rihadistte  in  questo  lavoro  ia  necessita  della 
fe«lt*i  aziono  italiana . 

—  L'armata  nazionale. 

Si  le<sge  ivi  n.  3. 

—  Sulla  censura  e  sulla  libertà  delle  opi- 
nioni. 

Sta  Ivi  n.  6. 


(I)  llyi»pol.  Passy  dans  le  Compie  renda  dei  teancet  el 
irawiux  de  VAecademie  det  neiencet  tiunralet  ei  poMiquvi 
fascicolo  S.  Parigi  luglio  IM5. 


—  La  politica  del  terrore  e  rivoliud 

Sia  ivi  n.  9. 

—  Un  voto  per  la  federazione  italla; 

Sta  ivi  al  n.  IS. 

—  Discorso  pronunziato  nella  riaperta 
la  cattedra  di  economia  sociale  nell 
versità  di  Palermo  il  21  marzo  il 

SI  leggo  \\\  n.  13. 

—  Riforin;)  per  adattare  ai  tempi  h 
tuzione  del  1812. 

Sta  ivi  n.  19. 

—  Alcune  risorse  per  la  finanza. 

Sta  ivi  n.  3i. 

—  Su  i  danni  della  moltiplicazione  > 
legi  giudiziari. 

Si  legge  ivi  n.  Vi  e  ;<3. 

—  Rispanni  e  risorse,  osservazione 
getto  del  Huiistro  delle  finanze. 

Si  legge  nella  Luce  giornale  di  Palermo  n.  Si 

Molli  altri  scritti  del  prof.  Bruno  si  lejtgon 
giornali  che  lungo  sarebbe  luUi  enamenuii. 

BRUNO  (Giovanni)  o  Busacca  (  R.iOaele) 
sacca. 

BRUNO  {Giuseppi). 

^  Lettera  anotomica  a  Giovanni  Gì 

Si  li!ggu  nel  n.  39  del  (fiorjiale  di  tcimm 
ed  arti  per  U  SiciUa. 

—  Il  cliolera  alla  portata  di  tutti  e  8 
todo  durativo,  iu-8".  Napoli^  tipogn 
cesinia^  1855. 

BRUNO  (Vincenzo)  dell'ortline  dei  Capp 

—  Nuovo  metodo  di  colorire  le  intar 
e  modo  di  facilitarne  il  traforo,  di 
carsi  allo  stile  rocaille,  oggi  in  im 
uso  dei  mobili,  in-12*.  Caiania,  If 

BRUNUS  (Àntoninus)  da  Palermo,  naflqi 
In^'lio  1673,  fa  doUoro  dì  ambe  le  legg 
filo  noi  difendere  le  canso. 

—  AUegationes  in  causa  spolii  feudi 
scoine  uro  IH.  D.  Josph.  Monreali 
Gastripnilippi,  centra  D.  Garolum  D 
in  fol.  Panarmi,  apud  Felicem  Ma 
anno  1702. 

l)elib«ino  rilrovantl  inseriti  per  MMre  eoni 
pera  i  motivi  allegali,  e  la  decbioue. 

—  Allegationes  iuris  et  fecti  pro  IlL 
sepli  Valguamera  principe  flisoen 
tra  III.  D.  Portium  Valffuamera, 
Panarmi,  apud  Felicem  Marinum,  i 

—  Prffiventiones  iudiciales  notate 
IH.  D.  Francisco  Arana  consulton 
anno  1703  pro  111.  D.  Joseph  Mi 
duce  tiastrlphilii^i,  contro  D.  Bali 
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Deodato,  in  fol.  Panarmi,  ex  typographia 
Felici»  Marino,  1705. 

Fa  soslenata  eoo  dcchiuno  delio  slesso  Consultore 
■dranoo  1703. 

—  Legalis  discursus  tribus  muuìtus  sentcn- 
tiis  oonfonnibus:  uè  attcndatiir  duplex 
eonsanguinitatis  viiiculuni  in  feudis  Jurc 
Francorum^  Primoffeniìs,  Maioralus,  et  Fi- 
dccommìssis  prò  Ili.  D.  Pancratio  Rao  et 
Corvaia  uiarchione  Mongiuill  contra  Don 
Mattheum  Fusca,  in  fol.  Panoimi^  apxii 
Fdicem  Marinum,  1706. 

-Pro  ili.  D.  Joseph.  Yal^aamera  prìncipe 
Nìscemìs  super  textum  in  L.  quod  insrit  (T. 
ie  re  indicata  sub  die  primo  maìi,  in  fol. 
Panarmi,  1700. 

In  qnecU  memoria  Tualore  soppresse  il  nome. 

-Discorso  in  fatto  con  alcune  considera- 
lioni  legfili  e  precisamente  sopra  la  legj^ 
fi  iM^iui»  G.  de  rev.  don.  per  la  valiaità 
della  insinuata  revocazione  a  26  mag- 
no 1653  della  donazione  fatta  a  8  lu- 
glio 16U  dairiU.  qu.  D.  Vitale  Valguar- 
nera  principe  di  Niscemi^  ecc.  a  due  figli 
naturali,  in  fol.  Palermo,  1702. 

-Sopra  il  testo  nella  L.  $i  unquam  G.  de 
revoeoL  danai,  e  sopra  la  L.  cotriparationes 
C.  de  fide  iskwn.  per  lo  istesso  principe 
di  NificemL 

.\iirbe  lo  questa  opera  l'autore  soppresse  il  nome. 

BIDSCATO  {Mariano)  da  Palermo,  nacquo  il  7 
MUemlire  1646. 

-La  notte  sacra,  detta  la  pastorale  per  la 
notte  di  Natale,  tragedia  sacra,  ìn-iT.  Pa- 
fafMO,  pressa  amberà  e  Roènolo,  1680. 

-La  scesa  della  Grece,  in  ottava,  e  terza 
rima  toscana ,  in-ST.  Palammo ,  presso  An- 
fhv  e  Leone,  IflBS. 

-La  corona  spirituale  in  ottava  rima  si- 
ciliana, consistente  nella  quaresima  sopra 
|li  Evangelii  correnti  ;  Stabat  Mater;  ùies 
mr;  e  sette  parole  che  disse  Gristo  nella 
Grooe,  in-S",  Pakrmo,presso  Anglesee  Leo- 

-  Lo  divottt  annuali  suora  Torazioni  domi- 
nieaii  di  Tanna,  in-18*.  Palermu,  pressu 
An/hee  e  Leone,  169S. 

-  La  vita  dulurusa  di  Maria  Yirgini  Avvu- 
cala £  li iHecaUulìn-12*.  Palermu, pressu 
AMfUee  e  Leone,  1691 

-  La  contrastu  di  la  cucca  e  di  li  surci  in 
illaTa  rima  giciliana,in-y.  Pater mu^  pressu 
Ém^keo  e  Lene,  1691 

^La  cliìaiita  di  Sicilia  pri  l'occursu  di  lu 
tfrriniota ,  in  term  rima,  in-8".  Palermu, 
pymi  An^eee  e  Leone,  109S. 


BRYDONNE  (P.) 

—  Tour  through  Sicily  and  Malta,  in  a  se- 
ries  of  letters,  voi.  2,  iu-8".  Uubìin,  1771. 

Questo  viaggio  fu  ristampato  in  Londra  nel  1774, 
in  Nova  Jork  nel  1813;  Iradotlo  in  Francese  da  M. 
UiMnounier  in  Ainslcrdain  1778,  e  con  nuovo  titolo  di 
Leltret  tur  lu  Sicile  vi  Vitle  de  Malie  coi  supplimcnti 
del  conlu  Uorcti  iu  Torino  1782  con  ligure. 

BUA  DEI  CARINI  {Lorenzo)  beneficiale  della  Real 
cappella  di  s.  Pietro  nel  R.  palazzo  di  Paler- 
mo, fiori  nel  secolo  xvfii ,  e  fu  uno  dei  fon- 
datori della  accademia  degli  Ereini  di  Paler- 
mo, e  vi  prese  il  nome  di  Adrosio  Ericino. 

—  Sonetti  e  canzoni. 

Sono  li  sonetti  e  due  canzoni  clie  si  l^tcgono  nel 
vul.  i.  a  pag.  9  o  sog.  delle  Rime  degli  Ereini^  in  4. 
Boma  per  il  Bernabò  173^. 

BUGALUS  (Dominicus)  da  Messina ,  fiorì  verso 
il  1668,  fii  dottoro  in  ambo  le  leggi ,  cradito 
e  scienziato  (1). 

—  Kespousorum  decissivoruin  prò  tcrtio 
possessore  a  via  patema,  exceptioncm 
coinpensationis  potente,  iidcìossore  et  prò 
medico  ;  nec  non  votarum  iuris  i)ars  pri- 
ma, in-4°.  Yenetiis,  apud  Jacobum  Hertz, 
anno  16i8. 

Si  pubblicò  la  sola  prima  parte. 
BUCCELLATO  (SUvio). 

—  Saggio  sulla  storia  filosoflca  e  politica  di 
Sicilia ,  in-8°  picc.  Palermo ,  presso  Abate 
anno  1814. 

Si  leggo  ancora  nella  Biblioieea  di  Milano  anno  1817. 

—  Saggio  di  amministrazione  pubblica  con- 
cernente la  Polizia,  considerata  ne' suoi 
principii,  attribuzioni,  azioni  e  delitti  con- 
tro la  stessa,  in-8".  Palenno,  1820. 

BUnCERO  (Gaspare)  da  Mineo ,  dell'  ordino  dei 
padri  di  s.  Francesco  della  provincia  di  Si- 
racQsa  (2). 

—  Orazione  funerale  per  la  morte  di  Gio- 
vanni  Simone  Negro.  Napoli. 

QunjOa  oraxione  ò  riportala  dal  Carafa. 
BUDA  (CamUlo). 

—  Memoria  orittognostico-oreognostica. 

Sì  logge  nel  voi.  Id  sem.  i.  anno  18ii  dogli  Alti 
della  Accademia  Gioenia. 

—  Analisi  orittologico-orcotottonica  sopra 


(1)  Placido  Reina  nelle  Naiizie  di  Meitina  parie  9.  pa- 
gina 51f  .Mongitore  in  Biblioth.  ticula  voi.  1.  pag.  Itt6. 
Mazzncclielli  negli  SeriUori  iialiani  voi.  2.  par.  4.  |)a- 
gina  3Ì60.  SanlDro  Oliva  nella  CoiOHa  tUfaheiica. 

(i)  Io  a  s.  Anton,  in  Biblioth,  univert,  franciteami  voi.  3. 
in  append.,  suppl.  et  correct.  alla  voce  Baeceriwt.  Pla- 
cidos  Carafa  In  Ihììì.  hitt.  pag.  17.  Mongitore  In  Bi- 
hliolh.  siculo  voU  1.  pag.  331.  ìlauocchcUi  negli  Seril- 
lori  iialiani  voi.  S.  paru  4.  pag.  MQO. 


alcuni  fossili  rinvenuti  nei  dinUvni  di  Ga- 
8ti;;lione. 

RI  leitlE*  nd  voi.  IT,  »em.  t.  anno  IHM  >lci  sopra- 
ilmii  Atti.  I 

—  Coltivazione  dell'avellano.  | 

Si  ìetgr  Dal  Corto  di  agrieoltura  <ti  P.iolo  DiildOino,   , 

eMvoite  IMI.  j 

ni'D.V  I.OVBARDO  iJoteph)  Ja  Catania.  | 

~  Vulcania  lìtliosylloi^  stnea  in  classcs  di-  t 

gpsta.  j 

Si  locp'  nel  *i>l.  3  iIpII.i  .Vkopr  rartvila  di  opuitoli 
ili  ailiiff  titiliaHi  pag.  lìl  a  170.  | 

—  Ijettere  siiiranticUilà  di  vani  vulcani.     I 

Si  loggiHiu  ud  voi.  S  itiilla  luprailrca  JVu'icii  rae- 
tiMa  pax.  S'T  .1  KM.  i 

RUDA  (Salnaiore)  archiletlo. 

—  Memoria  sopra  la  stabilità  dei  cassoni  im- 1 
piegHli  hcÌIk  costni/Joiie  del  molo  di  Ga- 
tauia,  in-ì°.  (^taìiia,  1819. 

BUE  (Giuseppi  lo]  da  Catlel termini. 


— Canzone  alla  sua  cara  patria  Messina,  Ìn4°. 
Insulta,  prfxto  Piftro  Brea  e  Ltu-emo  Yal- 
ta, 1602. 

SI  leiitiG  anciira  nelle  ^eiit  ili  Plaiicnnilo,  Meuiua 
ì      preiiù  Pietro  Brea  tCOt  pag.  SI  a  tOII. 

—  Rosarium  Deiparte  Virginis  Carmine  de- 
j     scriptum. 

!         SI  teme  infunilo  del  Forum  tkrSiUatiMn  ili  GMparii 
1      Gnmliai^iirla,la4.  PalerBto.prtua Già.  Frantttco  Car- 
rara, 159t. 
i  BUGLIARELLt  (Placidùl 
I  —  DcsciiziDiic  del  processo  di  iniezione  por 
]     coiiservai-e  cadaveri,  iu-B".  Palermo,  iiw5. 
.  —  Osservazioni  cliniclie  su  due  frammenti 
di  medicina  esterna ,  e  nuovo  metodo  di 
curare  le  ferite  dello  spinai  midollo. 

Si  livguiio  nel  voi.  tS  dui  Giornale  tU  tciruzr,  (ri- 
I      Urt  td  arti  per  la  Sicilia. 

I  —  Trattalo  sulle  malattie  eipetiche,  e  me- 


todo di  cunu-le,  in-tf .  Palermo,  1842. 


Su  la  fiicoltà  del  giudice  dell'Apostolica    BUtìLiARELLi  (Sitfaw). 

Ic^azìa  sicola  in  risiwtto  alle  dL-ipcnse  ma-  |  —  Elementi  dell'  arte  declamalorìa    in-if . 

[runoniali,  con  api)eiidice  mntiiiientc  1°  la        Paltrma,  J8ii. 

—  Lri  spiritismo  alla  portata  di  tutti,  o  pre- 
liminare dello  suirìtìsnio  cristiano^  lircvc 
ccniin,  in-S".  Palermo,  186S. 

—  Gsperii^nza,  e  lettura;  o  Vade  meeun  per 
gli  adulti.  Consigli ,  mHSsime  e  pensieri, 
111-8°.  Palermo,  presso  Fraiuesco  Giliberli , 
anno  1873. 


triiiiuiuati,  vuji  auijciiuii^  l:uiiii<'iu:jiijV  i    ici 

Bulla  Fideìi  dì  Benedetto  XIIl-2*.  Le  an- 
notazioni del  cardinale  Lanibcrtini — 3°.  La 
Spiegazione  di  mons.  di  Giovanni— V.  Il 
breve  Jaindiu  di  Gregorio  XVI— 5*.  Uno 
circolare  di  mons.  Rinaldi,  in-tT.  Palermo, 
preiio  Francesco  Lao,  1863. 

—  (ìi-aidoni  funerali  del  cav.  Niccolò  Cac- 
ciutorc,  in-8°,  Paleriito,  1841. 

—  Elogio  di  s.  Tommaso  d'Aquino,  in-S*.  Pa- 
leriiio,  1841. 

—  Orazione  sul  sacerdozio,  in  occasione  di 
una  messa  novella,  in-8^.  Palermo,  1842. 

—  Orazione  seconda  pjr  messa  novella,  in-8*. 
Palermo.  1862. 

—  Orazione  detta  in  s.  Giuseppe  per  Ettore 
Aiitinori,  in-8*.  Palermo,  1847. 

BUFALl'S  (Ànnibai)  Ja  Uossina;  n.irì  nel  prin- 
rijiiii  ilei  wii  tvcolo,  Tu  •lotloro  di  filosofia  o 
medicina,  colUvri  lo  bi-llo  lultcro,  la  poesia  J:l- 
lin.-i  e  volgaTfì,  o.  li  lingua  gn-ca;  Elevato  al 
gra<lo  di  wecrulario  del  Sonalo  dulia  sua  jia- 
irìi  fn  onoralo  di  molli  u  gravi  alTari  (I). 

—  Apliorisnionini  Hipincratis ,  Eroinetn- 
pìirasis,  iii-tr.  Mexmittae,  lypis  Petri  Breae 
{Hr  iMurealitun  Valla,  1605. 

—  Canzone  per  l'epistola  di  Moria  Vergine 
scritta  a'  Messinesi,  in4'.  ètetiina ,  presso 
Pietro  Brea  e  Lorenzo  Valla,  1602. 


(Il  l^r.ine.  Flaecooi.  In  LitdTit.  pag.  Bì.  Placido  Relu 
tialLi  SUtr  U  Mruina  pnrl.  1.  pag.  5U3.  Hoaglmrc  In 
BiUialk.  ileuta  vul.l.pa^'.  38.  ìlaunn-liclli  m' StrU- 
luTi  ilaUanl  voi.  1  pan.  i.  pap.  Mrs. 


BUGLIO  (Ottavio)  da  Catania,  coltivò  le  umane 
lettere,  e  scrisse  in  versi  latini,  loscaoi,  o  si- 
ciliani. Uorì  in  Hessina  ticl  lOU. 

—  Canzoni  sicilìone. 

SI  lci;eniio  ciel  voi.  S.  parie  ]  dallo  Matt  ildUaar, 
In  11.  faltmu)  preiio  U/«io  CtriUo  U\i  tpnua  Ata- 
trppe  Bi4agHl  lObi. 
BUGLIIJS  (LudocicM)  da  Palermo  (i).  Nieape  da 
Mario  lla);lio  barone  del  Bnrgio,  della  Bibra 
0  Favorotla,  o  da  Antonia  Gravina,  Isfar  a  Co- 
rillos  figlia  del  marcitene  Prannironte  il  SS  gen- 
naio loOJ.  Verso  1'  otii  dì  tolto  anni  con  di- 
siHinsa  fu  l'inuTiilo  iii'll'ordino  do'  Cavalieri  Ge- 
rosDliinilani.  a  17  nuni  abliandonaio  il  leeolo 
entrò  nella  Cam|iagDia  di  Gesb,  ove  compÌDlo 
il  uoviiialo  fiìce  i  suoi  studi  ni^l  Cnllegio  di 
Roma.  Hollo  si  vomS  nelle  {lìilf  gravi  disci- 
pline, si  distinsi!  nello  li>llero  o  ncll.i  lincni 
rlnese,  e  [luLblicò  uii'i  di  ottanta  volnmi  in 
detta  liniiua,  di  e:n   reglitrcremo  qncili  che 


fi)  UnngilOK  in  Bibliolk.  riMte  voi.  (.pag,  30  lo  vasto 
da  UitiM,  a  siNume  nel  ÌIi-smIp  Ilomann  dal  llailla 
uadollo  m  llnRoa  cIdcm  ri  aannnita  P:d«rBlliuMab- 
blwnn  Mimilo  lu  Mi'MO  aaiurfl  V.  SovflUtHItr.dIFi- 
TtHSt  nnnn  17»  coL  171. 
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arrivato  a  Goa  non  polendovi  iMsnetrare,  per 
essete  sialo  vietato  ai  missionari  d'intralarsi 
Dt*!  Giap|K)iie;  nel  1(536  si  diresse  por  l'impero 
della  (iina.  Ai  rivaio  a  Macao  nel  1037  die«ie  ivi 
principio  alle  sue  aposloliclie  fatiche  con  gran- 
dì&»imo  lelo  e  molto  fratto  nello  avanzamento 
delia  catiolica  religione  con  avere  convertito 
molti  Cinesi,  tra*  «inali  alcuni  de*  più  linomatl 
per  ^pere.  Dopo  di  avere  superati  molti  pe- 
liooli  e  sofferto  diverse  calamità,  preso  a  di- 
(i^uilere  i  mi&siona:  i,  che  erano  stati  ban.iili  da 
quello  Impero,  alla  presenza  dell* imperatore,  e 
col  suo  coraggio,  colla  sua  trentdezza  e  con 
robusti  ragionamenti ,  riuscì  ad  ottenere  dal 
medesimo,  che  |K>tesscro  liberamente  i  missio- 
sari  propagare  in  quel  paese  la  fede  cattolica, 
e  si  attirò  la  benevolenza  di  queirimperatore 
a  segno  oho  venne  dal  moilesimo  onorato  col 
titolo  «li  Mandenno.  Finalmeiite  portata  la  feile 
iella  provincia  di  Sucheven  logoro  dalle  fa- 
tiche e  pieno  di  meriti  passò  agli  eterni  riposi 
nella  inuieriale  città  di  Pekino,  il  giorno  7  otto- 
bre 1682,  e  fu  sepolto  a  spese  deirimi^eratore, 
che  milita  slima  faceva  delle  sue  rare  virtù  e 
delle  »ae  dottrine  (1). 

-Missale  ronianura,  in  fol.  Pekin  in  colk- 
pò  Soc.  JesUj  1670. 

Mollo  raro  Yfnd.  40  tr.  nel  CoIIhj^ìo  «li  Clerinont;  oggi 
vale  da  80  a  UO  fr. 

-D.  Tlìomte  Aqninatis  Siimina  tlieologite, 
rol.  S6,  cioè,  de  Dee,  et  nttrìbutis  diviiiis, 
rei.  6,  de  Ratione  et  statii  primi  ominis, 
rol.  4;  de  ss.  Trinitate,  voi.  3;  de  Incar- 
natione,  voi.  6;  de  Angclis,  voi.  5;  de  Ani- 
mi, voi.  6;  de  Rerum  principio,  voi.  1;  de 
Haterìaliuin  creatione,  voi.  1.  Index  voi.  4. 

-Gompendium  s.  Legis. 

-Apologia  contra  adversarios  s.  Legis. 

-mtuaie  romanum. 

-Snmma  chriterìana  casuum. 

-OOcium  defimctorum. 

-Pmtus  liber  precuin. 

-  De  moribus  et  statu  Europcorum.  Libcr 
Alitas  Imperatori. 

-  Vita,  mora ,  et  exequicB  p.  Gabriclis  de 
ManffUanes  in  aula  defuncti. 

-De  Leone  libellus,  ex  occasione  Leonis  a 
Lnatano  Legato  deftancti. 

-  De  FUcone  Liber  oblatus  Imperatori. 
--Breviariam  romanum  (2). 


(I)  Dw.  Albenl  nella  Sior,  dilla  C.  di  Gesù  Ubr.  6.  ca- 
FMm  n  past  fiS9  Ulnololo  n^\  Priorato  di  Meuina 
pag.S'l  e  |i.-ig.  SO.  Lb  L^ing  in  Biblfoth.  ttura  patt.  ^48. 

A  H  ^  Li6  Long  nella  ma  Btbitttlh.  taera  voi.  I.  pag.  i.'S 
rtfflHe  ina  parie  del  Breviario  romano  tradotto  dal 
9-  Rigltv  in  lingoa  doese,  ed  ancora  gli  fivaoiKeU  e<l 
EpMe  di  Inno  Vunua^  ma  noi  crediamo  che  quesi'o- 
poi  Boa  ria  dhrwM  dal  JfJiMlf  Homatmm  da'  noi  to- 
PnrìMio. 


BULGARL\I  (Ottaoiano)  da  Ciminna,  naeqie  in 
ottobre  ÌGM,  o  dopo  di  avoro  appreso  in  Pa- 
lermo Io  umane  lellore  fu  dal  p.  Arcy!z.ialla 
età  di  17  anni  coudolio  in  Napoli ,  ove  vesti 
Tabito  della  religione  domenicana  nella  Con- 
gre^axione  di  s.  Maria  della  Sanità  verso  la 
mela  di  dicembre  1(538,  e  ai  19  dello  stesso 
mese  del  susseguente  anno,  prima  della  so- 
lenne professione,  venne  ascritto  al  convento 
di  santo  Spirito  (1).  Applicatosi  agli  studi  dello 
scienze  sì  rese  si  celebre  che  nel  1G90  conse- 
gui la  laurea  dì  maestro.  Governò  rliv:Tsl  con- 
venti ;  fu  Provinciale  della  provincia  di  Na- 
poli e  Vicario  generale  della  Congregazione 
della  Saiiità.  Ebbe  ancora  la  cura  di  alcuni 
conventi  di  monache.  Vi  ha  chi  crede  ch*ogli 
avesse  governalo  la  provincia  di  Sicilia,  ma 
TanUìrità  «le'  piTi  vecchi  padri  dell'orline,  ch« 
vissero  col  p.  Bulgarini ,  e  a'  quali  tale  par- 
ticolarità fu  i<:nota,  diotlc  motivo  a  mons.  fi- 
lante, di  dubitarne.  Morì  nel  convinto  di  sul- 
lo Sturilo  del  palazzo  di  Napoli  il  6  mar- 
zo 1698.  (i)  secondo  Mongitore. 

—  La  vita  del  p.  m,  fra  Domenico  di  san 
Tommaso  dell'ordine  de'  Predicatori,  det- 
to prima  Sultan  Osmann  ottomano,  fi;rlio 
di  Ibraim  imperatore  de'  turclii,  i)rv.\so  Imm- 
bino  da'  Maltesi  in  pu{(na  navale,  ed  indi 
allevato  nella  fede  cattolica,  battezzato  e 
fatto  diocesano.  Aggiiingesi  la  geneologia 
degli  Imperatori  ottomani,  in-i".  Napoli^ 
per  Giuseppe  Roselli ,  1689 ,  ed  ivi  in-l2". 
presso  Michele  Luigi  Muzio ^  1698  e  di  nuo- 
vo ivi,  iu-iy  presso  lo  stesso,  1708. 

La  presente  viia  venut»  lodala  dagli  siUi  eruditi  di 
Lip*ia  anno  1600  pag.  601. 

BULZEO  (  Yaieriano  )  da  Aidone ,  poeta ,  fiorì 
nel  1640. 

—  L'Orifole  amante,  e  il  felice  Erico  liMgi- 
comedia ,  in-12°.  Venezia ,  presso  Bertano , 
anno  1610. 

—  GeriLsalemme  distrutta  da  Antioco  Illu- 
stre ,  ovvero  il  Macabco ,  poema  eroico , 
in-12".  Veìiezia,  presso  Bertano,  1610. 

BUNOiNE  (Joh.)  Sicilia atlqnaV.CInveii-is (Pili- 
lippns). 

BUONFIGLIO  COSTANZO  {Giuseppe)  da  Messina 
fljflio  di  Giovanni ,  barone  del  r.nsalo  e  'lol 
fondo  Trisino;  liori  in  sni  prinei  io  «lo!  wn 
secolo.  Servi  da  militare  e  si  distinse  in  di- 
fesa del  Re  Cattolico  n'*l  Belgio  ;  rilomato  in 


(I)  Milante  (le  Virit  teientia  illuttribu»  congregaL  t.  Ma' 
rifu  Sanitatii  pag.  217  Bcliard  in  Script.  Ord.  PrtBdieat- 
voi.  8.  pa};.  783. 

(S)  .Mous.  Milante  nella  citata  opera  afferma  che  la  pre- 
cisa notixia  della  sua  morte  si  ricava  dal  necrologio 
del  convento  di  santo  Spirito,  o  corregge  il  Mongitore 
nella  sua  Bihlioth.  iieula  voi.  i.  pag.  105,  o  rKchard 
nel  citato  luogo,  I  (]iiatt  hanno  credalo  che  vivesse 
nel  I71i  e  non  mori  oel  170i,  siceone  per  errore  di 
stampa  ti  legge  In  delta  opera  di  NUmte. 
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patria  si  aiiplicò  alio  studio  della  patria  sto- 
ria (1). 

—  Storia  siciliana  i)arlc  prima  e  seconda , 
nella  quale  si  contiene  la  de^rìzione  an- 
tica e  moderna  di  Sicilia,  le  guerre  ed  al- 
tri fatti  notabili  dalla  sua  origine  sino  alla 
morte  del  re  cattolico  Filippo  II,  divisa  in 
venti  lil)i*i,  in-4*.  Venezia^  presso  Bonifacio 
Ocra,  1604. 

Prima  edizione  delie  prime  dae  parli  di  quenla  isto- 
ria. Ili  fondo  si  IcggH  la  oraxiono  (alla  dal  Ifaoiilifiliu 
{UT  la  morto  did  Cali*  lieo  Ite  I).  Filippo  II.  e  la  dc- 
.sciizione  degli  avvenimenti  mlnicolotii  di  Messina  per 
la  fame: 

—  Storia  Siciliana  parte  terza,  in-4*.  Messi- 
na, presso  Pietro  Urea,  1613. 

Pi  ima  edizione  di  quesla  terza  parte,  che  completa 
la  Storia  del  Puonliglio. 

l^ico  romiinr.  Tulle  tre  parli  L    IO  a  18. 

—  Storia  Siciliana  libri  venti  in  due  parti, 
in  fol.  voi.  2.  Memna,  1738-39. 

Vi  si  deve  trovare  In  line  del  voi.  S.  l'apfdogla  del* 
l'aulorc  in  li  carie. 

Questa  edizione  è  la  migliore,  e  la  più  completa 

Hara  1^  iO  a  i5. 

Si  legge  ancora  voltata  in  latino  da  LiOrrnso  Mo- 
slicmlo  nel  voi.  9  del  Thetaunu  antiquìL  Sieil.  Petri 
Hurnianid. 

—  Messina  città  nobilissima  descritta  in  otto 
libii,  in4i*.  Venezia,  presso  Antonio  e  Gia- 
como (le  Francisci,  1606. 

Uaro  1^.  8  a  40. 

Si  legge  ancora  in  fondo  della  edizione  del  l738-<')9 
della  sua  Storia. 

—  Apologia  alla  Topografia  dell'  isola  di  Si- 
cilia, nuovamente  stamjiata  in  Palermo, 
in-4*.  Messina,  presso  Pietro  Brea,  1611. 

L'autore  con  quesla  apologia  impugna  l'opera  lei 
Parisi  Detcrizione  e  pianta  delta  Sieitia,\n  fol.  Puf  cr- 
ino IGIO,  che  cos'a  di  varie  rarte  ìucìao  in  ramo.  11 
P.iii.>i  rispose  al  RuonAglio  con  altra  Apologia, 

—  Aiiti-ai)ologia  contro  gli  apologisU  alle- 
ganti e  consultanti  contro  Messina  e  i  suoi 
privilegi,  in-4".  Messina,  1614. 

—  E[)istola  B.  Marice  Virgìnis  veritas  vin- 
dicata  et  illustrata,  in  fol.  Messanae,  16:29. 

—  Breve  ragguaglio  del  ponte  eretto  dell'Il- 
lustrissimo  Senato  di  Messina  a  S.  E.  D. 
Pietro  Giron  Duca  di  Ossuna  Viceré  di 
Sicilia,  e  del  solenne  trionfo  ai  compagni 


(i)  Philip.  Gluvcrius  In  Epitl.  nuncupaloria  Sicilia  an- 
tiquff  ad iiculoM  data.  Placido  Sampierl  nella  leimologia 
della  B.  Vergine  Maria  lih.  I.  cap.  5.  pag.  37.  Mclch. 
Incuefer  nelPf^pM.  ddta  B.  Maria  Vergine  a'  Meui- 
neti  cnp.  48  pag.  Ì9S,  Joseph  de  Aroliroslo  in  Deicript 
feti  EpUtoL  Mmrkma  pag- 113  •  114.  Jo.  Bapl.  Rlcciulns 
lo  Ckronol,  rif9rmalarol  4i  lod.  S  pag.  160. 


di  s.  Placido  nella  seconda  inveì 
in-^4°.  Messina,  presso  Pietro  Brea, 

BUONOCORE  (Mario), 

—  Pel  progetto  di  regia  di  alcuni  di 
vici  memoi*ia,  in-8*.  Palermo,  1835. 

BURGARELLO  (Coslantifii  a  Panormo). 
slautini  a  Panormo. 

BUHGENSIS  (Biasius).  V.  Blasìas  burum 

BURGIO  (Fravcesctt).  da  Bncchcrt  della  ( 
gi:ia  (li  Gesù,  nacqao  nel  167i  e  mori  uc 

—  Votum  prò  tuenda  Immaculata  D 
Gonceptione  ab  impugnautibus  recc 
Lamindi  Prilanii  vindicatuiu  diss 
tlieologica,  auctore  Candido  Partliei 
siculo  s.  t.  prof.,  in-8*.  Panarmi,  im 
geli  Felicella,  1729. 

11  Biirgio  coperse  il  suo  nome  sotto  f|iirl1o 
dillo  Partenoilmo,  couo  praticò  ancora  nella  j 
opera. 

—  De  piotate  in  Deiparam  ampliflcan< 
sertalio  duplex,  in  qua  exponitur,  < 
dicatum  votum  prò  tuenda  ejusder 
|)ar{e  Immaculatìe  Gonceptione  siistM 
m-4'*.  picc.  Panormiy  typis  Angeli  i 
te,  1741. 

—  Lettera  ad  un  amico  sopra  dir? 
di  grande  importanza  del  Concilio  1 
tino,  in-8".  Palermo,  1756. 

—  Lettera  ad  un  amico  in  cui  si  dà 
rere  teologico  sopra  il  libro  Defrn^ 
lae  thonUsticae,  etc.,  in-4*.  Paurmc 
stamperia  di  Angelo  Felicella,  1756. 

BURGIO  (Nicolò)  da  Trapani.  Nacqao  il 
febbraio  i7il.  Rislorò  nel  1760  Tace 
dolla  CivcUa  di  Trapani,  eli'  era  ali  in 
spenta. 

—  Dissertazione  critico-storica  sulla 
di  s.  Alberto  degli  Almti,  in-4*  Pa 
anno  1773. 

Sin  dal  secolo  xvii  si  era  Rontranialn  ira 
ncsi  e  i\tìe\\\  <lei  monto  s.  Giuliano  per  la  pi 
s.  Alhprto,  isli  uni  e  gli  altri  lo  volevano  ppr  i 
cittadino.  Nel  secolo  iviii  sorse  tra*  tra |m nei 
Htircio,  Il  quale  colla  soprade Uà  opera  ftn«!ìiii 
s'nto  s  Alberto  trapanese  e  non  erkiino,  prò 
con  molta  erudizione  deridendo  GiamtKaitetaSl 
manioviino.  che  e  ricino  lo  volea. 

In  dift^sia  di  qu«*sll  comparvero  dne  apulogi 
del  cnrnii'litano  p.  Mariano  Venllmljclia'di  Napc 
paia  nel  '-771$  e  l'altra  nel  1777  delp.  Uiuvani 
iicatpse. 

Nei  1775  contro  II  BarRio  Qtd  una  nemorfc 
da  Tommasi»  Gnarrasl  da  Gatteira  ìlare  col 
nome  di  Plinio  Malllo  Pagano  Romano. 

Contro  II  Gnarrasl  il  Borgio  pubblicò  la  i 
rbiiosta. 

—  Manifesto  che  serve  di  esuberante 
sta  alla  Promemoria  scritta  dà  MaU 
nio  Pagano,  ecc.,  in-4*.  Anno  1776 
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ntiueppe  Triolo  da  Alcamo  voilendo  tar^iialo  di  poca 
critica  dal  BorKìo  il  poeta  Sebastiano  Ba}:;oUiio,  per- 
die  negava  la  patria  di  8.  Alberto  ai  trapanesi,  in  di- 
fe>a  di  costai  scrìsse  unalfllora  sotto  il  nume  di  Dafni 
CrlDtoìn  ad  Olinto  nmpiinf'o  n^l  1777.  RiMp-^so  il  Hur- 
i!Hi  roll:i  luvni'ntii 

-  L?ttcra  critiiM  di  Olinlt»  Oi'a|mneo  in  ri- 
sposti a  quella  apologetica  di  D.ifni  Cri- 
msio,  in-P.  picc.  Memna  1776  (1777). 

Il  Ì4  agosto  1770  i  (ìiarnli  dei  Monte  di  Trap^mi  Te- 
Cftm  un  hito  pahblic»  che  fu  stampato  in  Palermo  con 
(|a<^to  titolo.  Eieetio  in  palrouaw  txcelte  urhi%  Monti* 
9.  JntiaHi  inUgerrime  Virgiifit  Marita  Drcpnnitana;  in 
ni  si  fece  menzione  dì  s.  Alberto  come  patr(>no  di 
quella  Città.  Contro  questo  mise  fuori  Burgio  la  se- 
gocDle 

-  Risposta  del  sig.  conte  N.  N.  di  Mantova 
a  Mallio  Papiano  Romano  suiratto  clic  ha 
per  titolo  :  EUctio  etc.  ìn-4''.  picc.  Fuligno 
(TrapamJ  1776. 

Lo  roDtradisse  il  tiuarrasl  con  le  Ouervazioni  cri- 
UtthMiwridie'apoiogrttke  in  favore  dell'atto  che  ha  per 
UUo  Klectio  in  natmaa  vìe.  scritte  da  Lullprando  Lip- 
ik)  Liliiietano.  FinaimentG  il  Burgio  nei  f  770  ristampò 
te  saa  Diuariasioue  critieo-ilorica  suUa  patria  di  f.  Al- 
hrh  in  4.  picc.  Trapani  1770;  ed  il  (ìuarrasi  nel  178) 
t'Iteone  dal  Governo  il  permesso,  che  non  avoa  potalo 
Httsere  sin  rial  1775  di  poter  pubblicare  VRriee  vera- 
Aceto,  OMtffi  Letiire  a'itico^t,ìi'uhe  npolng"tif.he  a  fa- 
cerr  cMfa  vtra  nitnala  in  lUic,^  di*.  Albrrh^  in  4.  Ai- 
fcrao  per  Gio.  Batlitta  Gagh'aiU  17dO. 

-  Lollcrc  critiche  sctìtte  ad  una  dama  in 
Lirorno  da  Janti;  Gereriauo  Pastore  ar- 
cade; in-S*.  Berna,  (Livorno  presso  Giusep- 
fs  Aubert)  1777. 

L'aolore  si  servi  in  f|ucsla  opera  dei  suo  nome  ar- 

In  qae3te  lettore  l'autore  in  bel  modo  va  moitcg- 
Kiudo  gli  usi  e  costumi  dei  tempi  per  migliorarli.  Si 
ecopa  dell*  utile  delle  pubbliche  conversazioni,  de'la 
ndla  delle  mogli,  di**  ^inurbi,  •!••'  ifsMmfMiti,  ilrll  >  Ti- 
eoe,  delle  primogeniture  ce  .  L'.nilorc  alilionda  <li  c<»- 
mUoal,  descrive  con  vivacità  i  rancidi,  o  r(*i  costumi 
df^  tempi  e  con  tratti  spirìtoKi  li  fiunge.  Lo  sue  lettore 
mw  lunghe,  e  rfaituccano  per  qnui  passi  latini  e  per 
iHl  rilM>boli  tos.:anl  che  vi  frammette. 

-  Discorso  ftinebre  pel  cav.  Giuseppe  Oso- 
rio  diplomatico  trapanese ,  m-4^  Napoli , 
anno  1764. 

KlHUUS(f'>aiia«c«f)  V.  Parthenatini  (Candidi). 

MIKIUS  {Mamrtu)  da  Catania,  dottlasimo  giù- 
neoBaollo,  per  ben  sette  volte  fa  giadìcc  nella 
ina  nauia  e  regio  eonsigliere.  Morì  in  Palar- 
lo US  laglio  1616 (1). 

-^Ihictatus  de  laudeniio,  in-4*.  Panormi^ 
Vtd  ^0.  AhL  de  Francisci,  1597,  et  iterum 
MtdMmU  apmd  io.  Bapt.  Bidelli,  1617. 

R  legge  aaoora  nel  libro  titolato  de  Laudemii»  trac» 


Whro  in  Sua.  mer.  kn  Noi.  Beei.  eatonea.  Jo  Bapt.  do 
binali  lo  themearéom  eat^mttuU  voi.  S.  cord.  9.  pa- 
tti IH.  Gstelll  de  0eiiaf.  toI.  f .  trad.  1.  discnr.  9 
|tt.li.8Dpas.3ieGanIàiilU8trillii8lib.t.deci8. 137 
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tatù»  auetoruin  qìU  in  ea  commentario»  eonscripmrunt. 
in  fot.  Au!j[usta!  Tanrin.  apud.  H.  Jo.  Dominici  Tavi  i- 
ni  1629. 

—  Methodi  criiiiinalis  de  modo  procedendi 
ex  ahrunto  centuria  prima,  in  fol.  Panor- 
mi,  apua  Erasmum  de  Siméoìie,  1611  ite- 
rutn  Panarmi,  apud  Petrum  Coppolam,  1646. 

Lasciò  l'aMtore  la  seguente  opera  mss. 

—  Commciitaria  ad  Pragmaticam  de  Cen- 
sihus. 

BURGOS  (Alessandro)  (1)  da  Messina  (2)  iloU'or- 
dine  dei  Minori  conventuali,  nacque  il  id  di- 
cembre IGGO,  fu  letterato  di  molla  ripiilazlone, 
ed  invoglialo  dal  poeta  Giuseppe  Prisciinone 
suo  strettissimo  amico  a  coltivare  la  poesia, 
volle  appagarne  le  brame.  Destinato  dai  supe- 
riori dui  suo  ordine  ad  insognare  filosofìa  ai 
suiii  religiìsi,  fu  indi  eletto  a  dettare  dette  l'a- 
coltà  puLJjlicamente  in  Bologna,  ove  anch'j  die- 
de lezioni  di  rettorìca.  Conoscendo  il  marchese 
Gio.  Giuseppe  Orsi  (3)  i  talenti  del  Burgos  lo 
ammise  alle  letterarie  adunanze ,  che  in  sua 
casa  si  tenevano.  Poco  tempo  dopo  si  irasfei  ì 
Alessandro  in  Roma,  ove  si  acquistò  la  stima 
di  quei  dotti  non  solo,  ma  anche  dei  prelati 
e  cardinali ,  e  tosto  venne  ascritto  tra  i  con- 
snlfori  delle  congregazioni  dell'indice  o  dei  riii, 
air  :t?c.'ide!nia  degli  Infecondi ,  ed  il  6  ago- 
sto lj99alla  adunanza  degli  Arcagli  col  nome 
di  Emone  Lopìzio  (4),  e  nel  convento  poi  di 
s.  Bonaventura  ottenne  la  laurea  magistrale. 
Trasferitosi  quindi  in  Perugia,  trovò  di  fresco 
eretia  una  cattedra  dì  storia  ecclesiastica  dal 
vescovo  Antonio  Felice  Marsilio  (o),  ed  ei  fu 
destinato  ad  occuparla,  e  venne  in  i)aritemi)0 
ag;(n>giito  all'a^^cademia  degli  Insensati  di  Pe- 
rugia (6).  Nel  1708  monsignor  Giusto  Foiita- 
nini  lo  elesse  a  suo  co^iutore  nella  caMedra 
di  cloiiueiiza  nella  Sapienza  di  Roma,  ed  indi 


(1)  VéìiVì  e  chiainato  Huri^os  e  Ivaglics  per  essere  discen- 
derne del  i-aidinale  Pietro  Sv«>i;!ies  per  linea  feuiinile. 
Nell'Elogio  del  nostro  Alessandro  inserito  noi  voi.  3H 
del  Giomnlc  de*  letterati  d'Italia  |)ag.  89  si  alTerma 
che  nacque  ilalla  famiglia  di  Borgo,  e  eh*  egli  pero , 
qualunque  wì  fosse  li  mulìvo  volle  chiamarsi  Burgos. 

(2)  Dal  p.  (jii'vanni  da  s.  Antonio  nel  voi.  1.  della  sua 
Bihlioth.  unioertai.  Franciscatia  |)a';.  20  è  ilcUo  Hi- 
spanni  meti'inetuit ,  forse  per  essere  originano  della 
.Spagna,  o  per  essere  la  Sicilia  soggetta  ai  cattolirì  re 
di  Spagna. 

(3)  Muratori  nelle  Memorie  intonw  alla  vita  del  Mar- 
chese Orsi. 

(4)  Giornale  de'  letteraH  ^ìtalia  voi.  38  pari.  S  pag.90 
Crescimbeni  nella  Storia  della  volgar  poeiia  voi.  e  pa- 
gina ZéO. 

(6)  Ciò  appare  dai  Rotoli  esistenti  in  detta  università  di 
Penigia  pag.  647,  658  e  670,  siccome  ci  avvisò  il  dot- 
tissimo sig.  nh.  Domenico  Schiavo  di  Palermo  luin  let- 
tera scrittat'j  da  Palermo  a  19  giugno  1761,  vedi  an- 
che il  Giornale  dei  letleraU  citato  pag.  94. 

(6)  Catalogo  il  gli  Aceademiei  Insensati  di  Perugia  pa- 
gina lia  Delle  rime  di  Francesco  Coppetta  e  di  altri 
poeti  pemgini. 
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neoUeniiB  la  proprietà  (1).  Traibrìtosi  io  Pa- 
dova nel  1713,  vi  leue  io  quella  anlrersità 


metaflslca  (S)  collo  gtlpendio  dì  300  fiorini  ; 
Bcorsi  cinque  anni,  ctaleie  il  Bargoa  Ji  volere 
dare  senta  stipendio  lettura  stnordioaria  di 
storia  ecclesiailica,  e  gli  venae  accordato  dal 
Senato  veneilano  II  if  di  agosto  171B  ooll'aa- 
mento  di  altri  900  Oorinl  di  stipendio  (3).  A- 
vQle  delle  sincere  toformaiioni  di  Alessandro, 
rimperalore  Cario  VI,  lo  nominò  vescovo  di 
i:atanla(4)  agli  11  di  ottobre  I71S,  alla  qaale 
Domina  non  ebbe  poca  parie  il  oelebh  Apo- 
stolo Zeno,  a  persuasione  del  qnale  (S)  e  doi 
pifi  c:iri  snoi  amici  il  Bnrgos  accettò;  prete 

Jalndl  congedo  dai  snoi  amici ,  dando  segni 
I  rloerescimento  di  abbandonare  Padova,  cui 
ronsiderava  come  una  seconda  saa  patria,  e 
prima  di  partire  fece  ona  sna  leiione  alla  pre- 
senta di  quel  Podestà  Domenico  Boulni  ;  le 
nltime  parole  delle  qnali  si  pnbbllcarooo  con 
la  atampa  (6).  Pariito  per  Roma  vi  glanse  sdì 
cominciare  del  ITM,  ore  fo  bene  accolto  dai 
suoi  amici  e  dal  ponleflee  Benedelio  XIII ,  il 
qaale  esaminatolo,  e  consacratelo  vescovo  il  10 
mano  dello  stesso  anno  lo  elesse  ano  prelato 
domestico ,  ed  assistente  al  soglio  poniiBcio. 
Colta  stessa  data  della  sita  eonsaeniione  il 
Bnrgos  scrìsse  e  pubblicò  nna  lettera  pasio- 
rale  al  sno  clero  e  popolo.  Il  S  mag^o  parti 
da  Roma  per  terra  e  giunto  in  Napoli,  Imbar- 
catosi approdò  in  Messina,  ed  11  «  loglio  ar- 
rivò io  Catania  ;  senonebè  abbattuto  da  una 
violenta  e  maligna  febbre ,  e  dai  patimenti  sol- 
reni  nel  Inngo  viaggio  ta  obbligalo  giacere  in 
letto,  ed  il  giorno  IB  luglio  1716  passò  agli 
etemi  riposi  (7).  Molti  scrittori  parlano  con 
lode  di  fai  (8). 


(I)  Carina  da  Prefruoribui  Gfm»a*U  Rawuàni  vai.  S. 
pag.  311. 

(1)  Pacdolsiì  In  FtuU  nmnaiiaU  Falxti.  voi.  >.  pag.  MS. 
«  J7f. 

(3)  Id.  Ibhl.  voi.  I.  piit.  tu. 

(t)  ^  bramente  II  chiariuliBO  *lg.  abau  Jacopo  Pacclo- 
lall  uri  voi.  3.  de'  F<uU dtaUaMf.MB lodke crMto 
vpicoTo  nel  ITU;  ma  a  pa(.  ITS  affanna  eha  vanne 
ertala  nel  17n  vcmoto  di  Calaola.  Aoclia  II  p.  Ca- 
ralTs  n«1  laoga  dialo  serWe  cha  tu  nmnlDaia  ««kovo 
di  Calanla  da  Carlo  VI  nel  ITtt;  su  die  la  nomina 
it  dello  Tatoovado  HgDlHe  Mt  I7n  etalaraiMaie  conila 
dal  cliato  elogio  del  WNiro  aniore  nel  GicntaU  M 
Mitrali  ttlaUn  nell'allefato  Inoge,  «  da  ana  leiuia 
di  apoetola  Zeno  aagnau  Vienna  a  13  ottobre  1736 
■Mt  voi.  I.  dalla  LMtrt  di  Zeno  pag.  SWdia  merita 
di  eaMre  Iella. 

(B)  Soyte  dialo  mI  voi.  M  paru  3.  del  Gtonule  6»i 
UUtroU  tUaUit  pag.  03  e  U  Mttra  topradatta  di  Zana. 

...  ~— „  pabblleaU  in  wi  loglio  Tolante  dal  Onalli  In  &. 

air-       — 


VmmAi  i73t  pag.  B3S. 
(7)  Che  mori  II  18  iBgHo  1730  • 
Rnrgoi  topradialo  pag.  97  e 


lo«to«(oda 
Mia  Bailo 


Ou^pu  HaÙfu  pait  107  e  pardA  Boa  nppltmo 


voi.  3.  de'  «aoi  FuM  itmauIaL  AUh).  a  nas.  MB 
e  373  eba  mori  17  U.  JMr.  1717. 

■  " '-  "  --—  la  fSfttL  mt  Bo^a*.  At€»r1gtn- 

*  whwilartl  PM.  M  AUM.M- 


~  Lettera  (tei  p.  Alessandro  Borgi 
ad  un  amico ,  che  contiene  le  n 
nora  avute  de'  danni  cagionati  i 
de'  tremuoti  &  9  e  11  gennaro  1 
una  elee;ia  in  fine,  in-4 .  PaJenm, 
sd'no  Spiro,  16^,  ed  in  Napoli  f 
nwo  Parrino,  160S. 

SI  iaff^a  ancora  oal  ITmm  di  |Uea  di  SII* 
In  k.  rcHMta  pretto  Giambtitttla  Zaceal 
ancora  detta  [etlara  IradoUa  In  Ialino  da  i 
vereamplo.  e  pnbblleaia  nel  rol.  B  dal  w 
antiqiiU.  SMUa. 

~  Palermo  ossequioso  a  pie  ^  a 
sua  'ntladim  e  protettrice  pv  <i 
berata  dalle  comuni  rovine  ea^ 
Sicilia  da' tremuoti,  ìn.-4'.Palem 
gattino  Epiro,  1698. 

—  De  necessitate  et  usu  bistoris 
stica  in  rebus  theologids  disserti 
Penuia,  apad  Cmutantiinm,  ITI 

SI  lene  aseara  nel  voi.  3.  della  AMeaUj 
éi  ONtori  «tetfini  pag.  l'S  a  tS. 

Quella  dliaertailonn  Tenne  lodata  dal 
iKtb  dd  leUtntU  di  Forti  par.  3.  pag.  M 

—  De  usu  et  necessitate  doquenti 
bus  sacris  tractandis;  dissertaUo 
arehìgymnasio  Romane  Sapienl 
Roma  opiuf,  F^muiiatm  Gokxagt 

SI  legge  ancora  nel  voi.  0  della  wmm 
opauali  ii  autart  ticiUvU  pag.  1  ad  97. 

La  «npradelta  illuarlaiione  Tanna  lodai 
trudili  di  Uptia  del  1711  paR.  S3  edat  ( 
UUeraU  ilatlaiil  voi.  1.  pag.  155  a  tuI.  S 

—  In  funere  Leonia  X,  oratio,  ìn-i 
apud  Franàtmtn  Gonxaga,  1710. 

—  In  funere  Leonis  X  oratio  altei 
Roma,  Tt/pù  Camera  ApoitoUcm 

Queste  due  Oraalonl  furono  dal  Burgoe  n 
Saplenia  di  Roma;  doTOndo  II  protnnoro  d 
recitarne  una  elaienn  anno  hi  menortad 

furono  molto  Icxlite  dal  GiarmaU  <VI 
Mia  vnl.  1.  pag  blS  a  voi.  B.  pag.  IM, 
MlaUegua  IbUi^tt  voi.  B.  pag.  I3B. 

~~  Oratio  prò  studiis  prìmn  philosc 
bita  in  Gymnasio  patavino  anno  1' 
Potarli  typit  Seminarii,  1718. 

QMila  Oraiione  fu  lodala  dal  Ctorw^ 
«TAolta  nel  voi.  13  pag.  MI. 
Le  oratlonl  d«  «n  et  » 


(sai*  del  Ontlll  uauia  19  pag.  11.  Otai 
deOa  ftorfa  letteraria  toI.  i.  pag.  616  > 
Canaia.  pas.  187  ed  ilmdla  llb.  B.  pag. 
dopoll  In  HUL  tfwnaÈ.  Palm.  voL  1.  m 
gllora  IoKWoOmm  deWa  to..  l.pag.Ua 
Tol.  8  pag.  3t.  filUtstefw  ItaNgM  voL  I 
Apoitolo  Zeno  nelle  Diuerlaaloiii  Meda» 
glne  3IS  Uarelieaa  llallel  In  ana  Mkn  < 
■Mann  «eli*  M»mori§  ibridU  artddwsali 
aoNMal  pag.  377.  liorerl  In  Dtit.  kMir.  va). 


BORlONt 
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4Mlle  Al  /tener»  Liomi»  X  fiiroao  inserita  ncfto  tedia 
m  AnoM  UaUmu  «  teline  tu.  éi  aUuni  religioti  M- 
rOndfn»  tff^  Mimùrt  eomottUmaU,  In  4.  Faenza  jmt  ^ìIi*- 

dtf  iTsa 

—  Ammadvermones,  et  einendationes  in  an- 
tiq.  urbis  AtertiniB  Hippolyti  Angclerì. 

SI  lagiODo  nella  opera  di  Angelerìo  nel  rol  7  del 

Ito    "       "^ 


•nliinef.  lial.  Patri  Barmanni. 

—  Vr.  Lod.  Burgos  et  Ivaglies  ord.  min.  s. 
nmcisci  conventualium  Dei  et  Apostoli- 
OB  Seffis  CEraUa  Episcopus  Gatanensis  ss. 
dd.  nn.  Prelatus  aomesticus  et  pontificio 
solio  asnstens  8.  Ges.  Maiestatis  a  con- 
sQììb  Gomes  Mascalarum  almae  studiorum 
Untrersitatis  totius  Regni  SicilisB  Ma({nus 
OuMellarius,  DilecUs  in  Ghristo  fratnbus 
ac  fiiiis,  clero  et  populo  catanensi  salutem; 
in  foL  aperto.  Itomm,  1726  et  iterum  Ve- 
nHiii,  qMcii  AnUmium  Bariolum  1796. 

Qnaain  è  la  Icuara  pastorale ,  che  scrisse  dopo  la 
censacrmiioiie  fatta  di  lai  a  vescovo  di  Catania  al  sao 
darò  e  popolo,  della  qoale  si  fece  cenno  sopra. 

-  iDstitutiones  theologicse  syntagma  exhi- 
bens  delineationem  maiorìs  operis  de  stu- 
dio theologico  recte  instituendo  etc.  opus 
pQBtamam;  in-^.  YeneHis  ami  Sanctum 


■olio  lodale  queste  isUtaiionI  dal  Giornale 
,^_  voL  I.  paff  iS7  dal  Quelli  nella  BibUoieea 

voi.  1.  pag.  S3S  In  4.  Venezia  1734,  dal  Gtor- 

nate  éti  UUtrmU  éTItaUa  voi.  38  part.  S.  pag.  ICS  e 
m  Fkedolali  nel  FaeU  GfmuatU  Pùlavini  voi.  1  pa- 


—  Rime. 

81  Iacono  nel  libro  titolato  Le  htume  arti  tetnpre 
pài  ffarfasi  «al  Gaa^yMoflfo,  In  4.  AoNia  per  Gaeta» 

-Ritoglie  due,  ed  un  carme. 

S  laftBoo  Balia  parte  prlnn  della  raccolta  iotito- 
iMi  4vM*Mi  connina  In  8.  Homas  Ifpif  AnkmU  de 

aM*im. 

-Sonetti  quattro. 

a  lanopo  Dalla  parte  quarta  delle  Rime  di  aieuni 
mmÈH  mOotri  vlaena  mahuUe  atta  eeella  dei  Gobbi  a 
MlOaM. 

Oara  di  qnaila  opara  pnbblicate  lasciò  ms5.  lo  se- 
pali, chn  non  vMero  la  toee,  a  colla  sua  copiosa  il- 
knria,  •  varia  latlare  di  ragguardevoli  personagf  i  al 
liqtaa  dlreUi  aoaaanmial  nel  monastero  di  s.  Nicolò 
rAieaa  de*  p».  f  irinail  di  Catania;  doè  : 

-n  flauto  di  Pane  sonetti  boscherecci. 

^ÌA  cetra  di  Arione  sonetti  marittimi. 

-(Urna  d*Ippoarene  fra  le  tempeste  del 
Aro;  compipsiaCToni  morali,  eroiche  ed  en- 
eoBunttehe. 

-  Bntte  del  Dinno  Amore,  elegie  sacre  po- 
rta ÌB  boeea  alle  più  sante  veripnL 

— Lacrioie  della  penitenaa;  elejgie  sacre  e- 
ipease  dalle  aante  peccatrici  convertite. 

-«Diario  del  sacro  paroaio;  Sonetti  sopra 


le  azioni  più  cospicue  de*  santi,  che  cor- 
rono in  ciascun  giorno  dell*anno. 

—  Prolusio  ad  Xn  libr.  metaph.  Arìstotelis 
anno  1704. 

—  Idea  per  formare  una  libreria  scelta  per 
uso  di  un  gentiluomo  destinato  al  mini- 
stero politico. 

Il  chlarissinio  ab.  Schiavo  ci  avvisa,  che  trovandosi 
il  Ba-gus  leUore  in  Padova  nel  1718  pubblicò  colla 
stampe  del  Consatti  on  foglio  volante,  nel  quale  si  ac- 
cennano 1  titoli  di  quattro  dlssertaiioni  da  lui  falle  In- 
torno agli  stadi  necessari  per  la  intelllgensa  della  sto- 
ria ecclesiastica,  e  versano  inlomo  alla  critica  e  ali  a 
cronologia,  alia  geografia  e  alla  niologia,  e  alla  nu- 
mismatica. 

BURIGNY  (de) 

—  Histoire  generale  de  Sicile;  voi.  2  in-4*. 
a  la  Haye  1745. 

—  Istoria  generale  di  Sicilia  dalla  lingua 
francese  tradotta,  considerabilmente  accre- 
sciuta con  (giunte,  annotazioni,  tavole  ero- 
noloffiche  smo  al  nostro  tempo  continuata 
da  Mariano  Scasso,  voi.  6  in-4*.  Palei^mo, 
1787  a  1794  ed  ivi  voi.  11.  in-S". 

BUSACCA  {cav.  Aid,) 

—  Una  gita  al  seminario  di  Palermo,  in-8". 
Me$sina,  1846. 

—  Difesa  di  m.  Ursuio  vescovo  di  Patti  per 
un  discorso  letto  neir  apertura  di  quegli 
studi;  in-S".  Memna,  1850. 

—  Cenni  fiiosoflci,  in-12".  Messina^  1887. 

—  Elementi  di  filosofia ,.  voi.  S  in-S".  Jlfes- 
gina.  1842-43,  e  ristampiàtamigliorata,voI.S 
in-8^.  Palermo^  1845. 

—  Cenni  ideologici  e  morali,  parti  3  in-12'. 
Messina^  1837! 

—  Elementi  di  aritmetica  seguiti  da  im*ap- 
pendice  dei  valore  delle  monete  di  tutta 
rEuropa,  paragonate  con  quelle  di  Sicilia, 
in-12*.  Messina  presso  d'Amico  Ai^na  1847, 
e  ristampati  con  aggiunte  ivi  1850. 

—  Dizionario  (^eojgrafico,  statistico  e  biogra- 
fico della  Sicilm,  preceduto  da  un  coiu-. 
pendio  storìco-sicolo,  ìnAf.  Messina,  1850. 

—  Città  antiche  di  Sicilia,  loro  origine,  fine, 
sito  e  monete  autonome. 

Si  leggono  nel  giornale  l'fico  Peloritano,  in  8.  Met- 
Una  anno  t.  185i. 

—  Storia  della  legislazione  di  Sicilia  dai  pri- 
mi teinpi  fino  all'epoca  Sveva,  in-8'.  Mes- 
sina, 1852. 

BUSACr:A  (Pei.) 

—  Della  libera  concorrenza  e  de*  privilegi, 
in-8r.  Palermo,  1842. 

BUSACCA  {Raffaele). 

—  La  Sicilia  considerata  politicamaAte  in 
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rapporto  a  Napoli  e  a  tutta  Tltalia,  in-S".  i 
PalmìW,  1848. 

—  SiiUlstUuto  d'iiicoraggiaiucnto  e  sulla  in- 
dustria siciliana,  bi-8°.  Palermo,  1835. 

—  Degli  zolfi  della  conipaguia  Teix  in  Si- 
cilia, in-8".  Palei^no^  1839. 

Bl'SCAINO  CAMPO  {Alberto).  Nac.|iio  in  Tra- 
mini  il  26  cennaio  1826  da  Nicolò  e  Giovanna 
Campo.  Dal  quarto  ali*  undocimo  anno  fu  po- 
sto a  scuola  di  un  prete,  che  per  primo  libro 
di  lettura,  dopo  il  solito  abbica  gli  pose  tra  le 
mani  VOfficium  defanctoruin.  A  li  anni  fu  col- 
localo nel  convitto  di  s.  Rocco  in  Palermo , 
dove  dimorò  sino  al  principio  del  1840,  nel 
quule  aimo  tornò  in  Trapani,  dove  stette  sitto 
la  ilisciplina  di  privato  insegnante.  Nel  1842  fu 
ricondotto  in  Palermo ,  e  pochi  mesi  praticò 
la  scuola  dd  signor  Gaolauo  Dalla.  Da  indi 
in  poi  non  ebhe  più  maeslro  riracendo  da  se 
gli  studi  sin  dalla  grammatica  italiana.  Neirot- 
tob:e  del  1844  passò  In  Pisa  per  imparar  me- 
dicina in  quella  Università  ;  ma  non  vi  aliese, 
essendosi  gravemente  ammalato,  e  nel  1847  fece 
ritorno  in  famiglia,  tuttavia  convalescente  Da 
qnol  iemi»o  in  poi  rimase  sempre  in  patria  (da 
alquanti  mesi  in  fuori,  passati  in  Toscana  nel 
1849  e  nel  1862),  per  la  guasta  salute  poco  at- 
tendendo agli  studii,  mai  dismessi  difflniiiva- 
nn»nle. 

—  Vamiiiia  d'Ornano,  tragedia,  in-8°.j)iccolo, 
Pisa,  presso  Rocco  Yannucchi^  1849. 

—  Del  siciliano  insorgimento  discorso,  Tra- 
pani, 1848. 

—  Il  poeta  di  toiilro,  scherzo  per  musica, 
in-ir.  picc.  Trapani,  presso  Modica  Roma- 
no, 18di  ed  ivi  presso  lo  stesso,  1853. 

—  lettera  ad  un  amico  (sul  conte  di  Mon- 
tecristo  di  Dumas),  in-8".  picx:.  Tmpani, 
presso  lo  stesso,  1858. 

—  Versi,  in-8".  picc.  Palermo ,  presso  i  fra- 
telli Pedone  Ijmriel  1860. 

—  Sull'annessione  delle  provincic  siciliane 
al  regno  italiano ,  breve  discorso ,  in-8". 
picc.  Trapani  presso  Modica  Romano,  1860. 

—  Sopra  nn  verso  della  Dirinn  comn^ia  di 
Dante  non  inteso  dalla  commnne  degli  in- 
terpreti, lettera  al  professore  Gaetano  Dal- 
la ,  in-8".  pire.  Palermo ,  presso  i  fratelli 
Pedone  Lauriel  18(U.  Fu  indi  ristampato^ 
riveduto  ed  ampliato  col  seguente  titolo: 

—  Espc^izione  del  pie  fermo  di  Dante  Ali- 
ghieri, ecc.  in-8".  uicc.  Trapani,  presso  Mo- 
dica Romano  186o. 

—  V\\  sagjrio  di  probità  e  di  sapienza  cle- 
ricale, in-8*'.  picc.  Palermo,  presso  i  fratelli 
Pedone  LaurieL 

—  Il  c^ttolicismo  e  la  chiesa  evangelica,  po- 
che considerazioni  esposte  al  senso  co- 


mune de'  giovani  italiani  cattolici ,  in-8". 
picc.  Trapani,  presso  Modica  Romano^  1861, 
e  ristampato  riveduto  dalV autore  in  Pa- 
lermo, presso  i  fratelli  Pedone  Lauriel,  1862. 

—  Versi  e  prose,  in-8".  picc.  Firenze  coi  ti- 
pi di  M.  Cellini  e  C,  1862. 

Onesta  ediiiooe  fu  daM* autore  scrupolosamanie  ri- 
tirala; quindi  rara  da  L.  10  a  li  per  la  diffidila  a 
procurarsi. 

—  Su'  vocabolarii  di  Pietro  Fanbni,  lettere 
critiche ,  in-8".  oicc.  Trapani ,  presso  Mo- 
dica Romano,  1863. 

—  Poche  domande  al  cav.  Pietro  Fanfani. 
in-8^.  picc.  ivi  pi^esso  lo  stesso,  1863. 

—  hitrodiizione  al  periodico  diritto  e  dovere, 
in-8".  picc.  ivi,  presso  lo  stesso,  1864. 

—  Sul  suffragio  universale,  dialogo. 

Questo  od  il  precodcnlc  scritto  furono  eslratte  dal 
dello  giornale. 

—  Tre  lettere  filologiche  al  cav.  Pietro  Fan- 
fani, in-8".  picc.  Trapani  presso  Modica  Ro- 
mano, 1864. 

—  Sulle  scuole  elementari  di  Trapani  rela- 
zione, ivi,  presso  lo  stesso,  1867. 

—  Sulla  lingua  d'Italia,  lettera,  in-8".  picc.  ivi 
presso  lo  stesso,  1868  ^  e  ristampato  nello 
stesso  anno  coll'aggiimta  di  una  prefa- 
zione. 

—  Studi  vari  riveduti  ed  ampliati,  in-S". 
pici*.  Ivi,  presso  lo  stesso,  1868. 

—  Suiriiicliiesta  laicale  relazione  al  Consi- 
glio scolastico,  in-8".  picc.  ivi,  presso  lo 
stesso,  1868. 

—  Su  i  nuovi  elementi  di  granunatica  ita- 
liana del  prof.  6.  P.  Piazza,  lettera,  ivi, 
presso  lo  stesso,  1869. 

—  Ai  compilatori  delperiodico  l' Unità  deUa 
litigua,  lettera,  jn-8'^.  picc.  ivi,  presso  (• 
stesso,  1869. 

—  La  via  di  Dante  per  la  piaggia  deserta, 
lellera  al  prof.  6.  Brambilla,  iu-8".  picc 
ivi,  presso  lo  stesso  1870. 

—  Ragioni  del  Municipio  di  Trapani  su  due 
stanze  in  s.  Giovanni,  in-ST.  picc.  ivi,  pres- 
so lo  stesso,  1870. 

—  Per  due  stanze  possedute  dal  Municipio, 

Srctese  dal  Demanio,  discorso,  ivi,  presso 
ì  stesso,  1870. 

—  Sulla  quistione  Minando  lettera  al  diret- 
tore del  r/mwar^irtfe,  in-8".  picc.  ivi,priMiO 
lo  stesso,  1870. 

—  Appendic45  agli  studi  vani,  in-8".  picc.  ivi, 
presso  lo  stesso,  1871. 

In  quest'appendice,  e  nel  voi.  degU  SiudU  varll  4 
eoul«ngoDo  quanto  parve  airaalore  di  conaenrart  4ai 
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SMì  icrìtU.  Altre  pabblicasioni  ileirautoro  si  leggono 
M*  giornali  Vlnixiaiorf,  e  DriUo  e  Dovere  l'iic  si  slam- 
pa? ano  lu  Trapani  sotto  la  direzione  del  Buscaino  Cam- 
po, il  primo  nel  18r*3,  eJ  il  secondo  nel  1804. 

lUSCELLO  {Natalizio)  da  Palermo,  barone  «li  Sor- 
rivalle;  governò  la  sua  patria  in  qualità  di 
senatore  negli  anni  1585.  1593  e  1594.  Colli- 
TÒ  la  poesia  latina,  italiana,  e  siciliana  con 
nella  sna  lode,  imitando  Antonio  Veneziano. 

-Canzoni  siciliane. 

Si  If  gffuno  nella  prima  parte  delle  Muse  iieiliane  e 
■ella  Aoerolfa  di  eanzùni  siciliane  di  divt*rsi  buoni  au- 
tori io  li.  Meuina  pretto  gii  eredi  di  Pietro  Brea  1058. 

Alcune  sne  rime  siciliano  si  conservano  msis.  in  Roma 
Bella  libreria  Capponi  tra'  codici  a  penna  passati  ora 
Bdla  Vaticana  al  cod.  n.  204  e  905  in  una  scella  di 
siciliane. 


BUSCELLUS  (Franciscus)d\  Palermo, dottore  in 
legge,  fiori  verso  l'anno  1GÌ4. 

-Àllegationes  01*0  Porsia  de  Regio  con  Ira 
su.  Jacobnm  Siracusa  et  consoiies,  in  fol. 
ronormt  1610,  senza  nome  di  stampatore, 

BESCEMI  {Bernardo)  da  Mazzarino  doli' ordine 
ile*  Predicatori,  si  distinse  nella  eloquenza  del 
pulpito.  Mori  in  patria  il  30  gennaro  1677. 

—Orazioni  sacre,  in-i2".  Napoli,  m^esso  An- 
im  Coliechia,  1680. 

MnCBMI  (Girlo). 

-n  vivere  e  morire  contento,  ìn-ST.  Na- 
toli, {Palermo)  1728. 

-  Le  virtù  trionfotrici,  ovvero  le  virtù  teo- 
logiche scorta  sicura  air  empireo ,  in-8°. 
hkrm  1728. 

nSCEMI  {HoHupJùrius). 

-Pnctica  rìtualis,  seu  expositlo  vocabu- 
lonuD  vitus  forensis,  in  fol.  PMormij  1755 
etiterom  Panarmi,  1769. 

IMPaono  1779  qnest'opera  venne  unita  a  quella  di 
Bmdmu  Barbagallo  :  ti^eUea  novittima  et  theorica 
JNlK  ir.  A.  C  Regni  ^cUitt,  in  fol.  Panorml  4779. 


vsam  {Nicolò), 

--  Vanorìa  sopra  il  siciliano  scrittore  Teo- 
he  Geromeo,  in-8".  Palermo,  1882. 

"-Tifai  privata  e  pubblica  di  Giovanni  da 
PhKida,  in-8*.  Palermo,  18S6. 


Rd  procnio  di  questa  eccellente  opera  Tautore  al- 
i^tiMltl  scrittori  sincroni,  die  do^crisiscro  le  gpsia 
^iKslo  valoroM  eroe  promotore  dvl  tanto  famoso 
'cp»  tieiiiama,  ed  in  fondo  pubblica  de'  ducunicnii 
»i|lttli. 

""Aopeiidix  ad  Tabularium  il.  oc  Imp.  Ca- 
rw  D,  Peiri,  in  R.  ffalatio  panormitano, 
coris  Ificolai  Buscemi,  in  fol.  Pofiormi,  18S9. 

-Noliiia  della  basilica  di  s.  Pietro,  dotta 
ikR.  CmeUafidatina,  in-4*.  Palermo,  1840 
con  beOe  incisioni. 

hn  e  ptHiaio  U  IO  a  I& 


—  Sagjiji  di  storia  municipale ,  o  sia  Storia 
del  Palazzo  Adriano,  in-8".  Palei-mo,  1842. 

—  Sulle  varie  spiegazioni  di  una  lapida  se- 
polcrale rinvenuta  in  Messina,  lettera,  in-8*. 
Messina,  1843. 

—  Osservazioni  storico-critiche  delle  ragioni 
dell' Arcivescovo  di  Palermi)  sugli  affari 
matrimouiali  del  beneficiale  Siin.  Valdes, 
in  fol.  Palermo.  1842. 

—  Esame  storico-crìtico  delle  ragioni  del- 
l'Arcidiacono  della  metropolitana  chiesa 
di  Palermo  con  documenti  autentici,  in-4". 
Palermo,  1842. 

—  Lettera  a  Carmelo  Marlorana  sopra  i  do- 
cumenti della  Storia  ecclesiastica  di  Si- 
cilia nel  tempo,  che  fu  dominata  dagli 
Arabi. 

Si  leg<e  nel  Giornale  eceletiattieo  di  Sicilia  anno  f  832 
pag.  105.  201.  in  e  422 

—  Tratti  storici  di  Sicilia,  in-8".  Palermo,  1833. 

—  Sopra  un  antico  martirologio. 

Si  legge  nel  voi.  1.  della  BiblioUieca  tucra  an.  1832 
pag.  15  e  neir  Appendix  ad  Tabularium  Capello'  l). 
PetrU 

Il  Marlyrologium  vetut,  ed  il  Martyrologium  gemi  • 
num  Regum  un  tempo  oppai  tenenti  alla  K.  Cappella 
Palatina  di  Palermo  Un  dai  tempi  normanni,  esemplati 
da  Domenico  Schiavo  si  conservano  nella  Biblioteca 
comunale  Q<|.  P.  34  n.  9  e  IO. 

—  Lettera  sulle  sacre  insegne  de'  Re  di 
Sicilia. 

Si  legge  nel  toI.  1.  della  detta  Bibliotkeca  taera. 

—  Sopra  un  diploma  siciliano. 

Si  legge  ivi. 

—  Lettere  bibliografiche. 

Si  leggono  nel  voU  42  n.  125  pag.  141  del  Giornate 
di  teienze,  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Su  le  Consuetudini  di  Palermo,  edizione 
del  secolo  XV. 

Si  legge  ivi  a  pag.  145, 

—  Su  l'Apocalisse  tradotta  con  commento, 
edizione  del  secolo  XV. 

Si  legge  nei  voi.  43  n.  128  pag.  140  e  sog.  dello 
slesso  giornale. 

—  Illustrazione  di  una  iscrizione  latina  an- 
tica della  Collegiata  di  Randazzo. 

SI  leggo  ni'l  voi.  2.  della  BibUutheca  tacra  iiag.  273. 

—  Lettera  bibliografica  al  sac.  Gaspare  Rossi 
sopra  i  Privilegi  di  Palermo,  ins.  ed  altri 
codici  che  si  conservano  nella  comunale 
biblioteca. 

Si  Ifìgge  nel  vt>l.  43  n.  128  pag.  128  del  Giornale 
di  tcienze,  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Cenno  sulla  giurisdizione  annessa  al  Vi- 
cariato della  eappellania  maggiore  di  Si- 
cilia, in•4^  s.  L  au.  e  stamp. 


Uà 
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BU8GE10  (AMorio). 

—  Elogio  di  Carmelo  Recupero. 

SI  legge  Dol  ToU  18  degU  Am  éMa  AuédewUm  giotnia. 

BUSCEMI  (Tkowku)  da  ScUtoca,  della  ComiMignia 
di  Gesù,  naeqne  nel  1619  ;  sì  dislinse  per  dot- 
trina, pietà  e  carità  verso  il  prossimo ,  parti- 
eolarmente  nella  peste,  che  afflisse  Malta  nel- 
l'anno 1676.  Mori  in  patria  da  tatti  compian- 
to U  14  loglio  1687. 

—  Brevìs  et  apologetica  tractatiimcula  de 
peste,  qusB  anno  1676  MeUtensem  insu- 
lam  invasit,  in-ff*.  Panarmi,  tym  Peiri  de 
Isola,  1681. 


—  Corso  di  brevi  meditazioni  in-^ 
fanno,  1682. 

Queste  dae  opere  ftirono  pubblicate  awK 
BUSSIERB  (d$) 

—  Voyage  en  Sicile,  in-*'.  Parii,  li 
BVZOm  (Vineenio  Jf.) 

—  Orazione  funebre  per  Francesco  '. 
detta  nel  duomo  dì  Nicosia,  iiHtf 
mo,  1724. 


c 


CACCAMO  (p.  Girokmo)  sacerdote  cappaccino. 

—  L'usura  palliata,  in-S".  Palermo,  per  An- 
Umio  Yalmua,  1785. 

—  Riflessioni  fisico-morali  intomo  la  cele- 
bre quistione  della  estraziene  del  feto  vi- 
vente e  morboso  in  un  parto  pericoloso 
e  difficile  opera  del  professore  di  medi- 
cina Francesco  Riggio  da  Menfi. 

Sta  nella  Raeraiu  di  opuscoli  di  Botorl  ticiUani, 
ToL  n,  pig.  175. 

CACClANEMiCI  PALCANl. 

—  Elogio  di  Leonardo  Ximenes,  iii-12*.  Bo- 
logna e  Pùlenno,  1796. 

Pa  rittMpato  ID  Mlleoo  da  GlofaanI  SIlTestrt,  noo 
mi  rieordo  la  qnal*«iuio  nella  sna  liibttolMa  eoe. 

CAGOATORE  (Niccolò)  da  Gaateltermini  prò?  in- 
da di  Girgentl,  nacq-ie  il  26  oennaro  1780.  Da 
chierico  stadio  la  lingua  italiana,  latina  e  gre- 
ca; indi  la  geografia»  la  fisica  e  le  matemati- 
elM,  in  eoi  mollo  progredì.  Nel  1789  STestito 
l'abilo  telare  si  stabili  in  Palermo,  ed  ebbe  ivi 
a  precettore  il  sao  concittadino  ean.  Deoosmi. 
n  celebre  Piani  conosdalo  il  genio  e  l' assi- 
duità allo  stadio  dei  Cacciatore  in  casa  del 
Deoosmi,  sei  tolse  per  allievo  e  compagno  delle 
sua  tetlglie,  e  ad  eronlo  della  saa  gloria.  Da 
sampUca  assistente  del  Piaul  si  guadagnò  pei 
saol  meriti  la  fama  e  l' ammiraiione  degli 
astronomi  siraoieri.  Insorti  i  dnbbi  al  Piaui 
ed  agli  altri  astronomi,  che  la  posiaione  di 
AkUr  e  delle  altre  steUe  del  Maskelyne  fosse 
viiiata  di  più  o  meno  errori  considerevoli,  gli 
soggerirono  Fatta  idea  di  rifare  il  sao  catalogo 
•in  daUe  fondamenta.  Animalo  il  Piani  dal 
Caeeialofe,  ad  esibitoti  quatti  a  ti  ardoo  la- 


voro, il  Piaui  di  bion  animo  gli  ceti 
ra.  Non  contento  il  Cacciatore  di  riM 
osservazioni  intomo  alle  36  stelle  tonai 
del  Maskelyne;  egli  le  estese  sino  al 
provato  tale  lavoro  dal  Piazzi  lo  pubi 
libro  VI  del  soo  Beale  osMm-wUorio^  te 
fessa  essere  state  fatte  le  ostervaik 
calcoli  dal  sao  as^stente  Niccolò  Gai 
il  qaale  somma  lode  riportò  dal  aeM 
nomo  De  Lambre  con  qoeste  parola  < 
lame  n*à  qae  80  pages»  mais  on  voli 
elles  som  pleines.  Toos  les  astronooM 
rantselesprociurer,  etnoasaTont  bai 
ésperer  eneore  des  eflòrto  réonit  da 
zi ,  et  de  son  digne  atsMent  m.  IHq 
ciatori.  » 

Per  le  naove  determinadoel  dal  G 
dalle  fondamentali  strtle.  si  valsero  te 
i  dnbbii  che  gli  astronomi  afaaa  cooeèi 
posizioni  stabilite  dall'  astronomo  tefi 
sizioni  salle  qoali  erasi  ordinalo  Q  p 
talogo. 

Indotto  il  Piani  a  rinnovare  le  otti 
pel  naovo  catalogo,  ed  estendo  di  m 
lattia  travagliato  negli  oeebi,  il  gtetH 
voro  fa  dal  solo  Cacciatore  etegoilari 
zioni,  calcoli ,  tatto  da  costai  eompte 
la  lace  il  naovo  catalogo  intieramtttl 
nel  1814,  come  dichiara  lo  stesso  Piai 
sae  lezioni  con  qaeste  parote.  e  Ahtei 
ardua  impresa  secondalo  e  sotlamiia 
assistente  signor  Cacciatore ,  che  MI 
piegò  l'opera  saa  nelle  osservazioni,  m 
che  nei  calcoli  t.  Ridilamato  in  Ifapéll 
restò  afldaia  al  Caceialore  la  ditaiieB 
stro  osservatorio. 


Con  rapptriikNia  Mia 


MI 
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il  Caectalore  palese  i  saoi  pensamenti  snila 
origine  del  sistema  sofare,  e  più  in  qaesta  oc- 
casione acqaistorsi  ana  fama  earepea.  Morì  da 
mtU  oompianto  il  98  gennaro  !8il. 

—  Viaggio  ai  bagai  minerali  di  Sclafiinì,in-8'. 
Palermo,  18K. 

—  Esercizio  di  goniometria  e  di  trigono- 
metria sferica,  in-S".  Palermo^  18S7. 

—Del  reale  osservatorio  di  Palermo  libri  T 
flT  e  9^  in  fol.  Palermo,  stamperia  reale,  1826. 

Ovest'  opera  ooatUraa  quella  del  Piani  che  scrisse 
ilao  al  libro  ih 

-Sulla  cometa  apparsa  in  settembre  nel 
1807,  in-Sr.  Palermo,  1807. 

-Sulla  cometa  apparsa  nel  1819,  in-^.  Pa^ 
ìermo,  1819. 

-Su*  fili  di  argento  de'  teloscopii ,  in-8*. 
Mermo,  1817. 

-  Descrizione  della  meridiana  del  duomo  di 
Palermo,  in-8*.  Palermo,  1824. 

-Sull'origine  del  sistema  solare  discorso, 
ìn^.  Palermo,  1825  e  1826. 

-  Relazione  de'  tentativi  fatti  per  determi- 
Bire  le  differenze  delle  longitudini  di  Pa- 
lenno  e  di  Napoli,  in-ST.  Palermo,  18S4. 

a  lena  ancora  ael  toI.  47  n.  140  pag.  f  13  del  Gìot" 
Mlf  m  9€ieuget  Mkrt  ed  arU  per  la  SieiUa. 

•  RHeasioni  sul  prossimo  ritomo  della  co- 
nela  di  HaUey,  in^.  Palermo.  18S5. 

4  ledono  anche  ivi  rol.  60  pag.  131. 

-  8b  le  maechie  del  sole,  in-8*.  Palermo,  18S9. 

a  lene  aneorm  nel  n.  04  delle  mgemeriditeienUfia^. 

-Lettre  sor  V  aatre  mobile  (Pallos)  qu'  il 
i  ObBcrvè  en  18S5. 

AMoAefiie  wUvenètte  de  Géméve  voi.  4. 


-LeMen  intorno  ad  alcune  osservazioni 
kUe  da  se  flitte  sul  monte  Gucdo. 

U  tana  nel  vol^S  del  Giornale  di  setfeiue,  leilere 
mmUperIm  Sicdia. 

w  Db  ndigendis  ad  unicam  seriem  eom- 
■nbilem  meteoroligicìs  (^Mervationibus, 
iTliL  ANMm,  im. 

Owiaiiiiin  sul  monte  Cuccio ,  opusc(ili 
In,  b^.  Palermo,  1828,  1824  e  1825. 

alle  lettere  di  Sdnà  suUe  osser- 
di  moirte  Gucdo,  in-S".  Napoli,  1825. 

-Lellsn  ai  aac  Giuseppe  Bertini  sulle  os- 
d  meteorologiche,  in-S*.  Pofer- 


al^  signor  barone  de  Ferussac  sul- 
uito  stnMvdinarìo  del  barometro 
■afflBBO  iSM,  in^.  Palermo,  1828. 


—  fteve  deaerisiQiie 


di  Pa- 


1816. 


—  Sulla  maniera  di  fare  le  osservazioni  me- 
teorologiche. 

SI  legge  nel  voi.  17  delle  EfetneridL 

—  Sul  modo  di  ridurre  ad  unico  sistema  le 
osservazioni  meteorologiche,  in-ff*.  Paler- 
mo, 1882. 

—  Intorno  ai  calori  estivi  di  Palermo,  let- 
tera alla  baronessa  Rotschild. 

Sia  nel  voi.  43  del  Giomaie  di  eeienze,  lettere  ed 
arU  per  la  SieUia. 

—  Sullo  scirocco  di  Palermo,  lettera  a  mon- 
signor Giuseppe  Gapece  Latro. 

Si  legge  nel  voi.  8  delle  Effemeridi, 

—  Osservazioni  meteorologiche. 

Si  leggono  nell'ilfifiiiarid  deU'Ostervùtorio,  neH7ri- 
de,  nelle  Effemeridi  e  nel  Giornale  di  icienw,  lettere 
ed  arU  per  la  SieUia. 

—  Discorso  e  componimenti  recitati  neir Ac- 
cademia delle  scienze  e  delle  lettere  det- 
ta del  Buon  gusto  per  solennizzare  il  fe- 
lice ritomo  ne'  loro  stati  delle  LL.  MM. 
Francesco  I  e  Isabella  sovrani  del  regno 
delle  due  Sicilie,  in-4*.  Palermo,  18S0. 

Il  discorso  è  del  cav.  Niccolò  Gaociatuif,  e,  le  imc- 
sie  di  vari  accademici. 

—  Varii  opuscoli  astronomici  popolari. 

Si  leggono  ne*  calendari  astronomici  dal  I83S  al  f  847. 

Pnecipuarum  stellarum  innerrantium.  Vedi 
Piazzi  (Joseph). 

CACCIATORE  (cav.  Gaetano)  figlio  del  prece- 
dente. 

—  Elogio  di  Niccolò  Cacciatore  padre  dei- 
Fautore. 

SI  legge  nel  toI.  i.  degli  atU  deiriteeodemfo  di  Pa- 
lermo, 

—  Annuario  del  R.  osservatorio  di  Palermo. 
in-8".  Palermo,  1842  al  1849. 

Questo  annuario  contenente  le  effemeridi  dei  corpi 
celeiti  era  destinato  pel  marini  e  geodetici .  ed  ogni 
anno  dava  il  risoltato  delle  onefraxloni  meteorologi- 
che, ed  altre  notiiie  relative  alla  Sicilia.  Fa  iiic(*min- 
ciato  da  Gaetano  Cacciatore  e  continuato  sino  al  1849; 
indi  dal  sno  successore  Domenico  Regona  Sdnà  sino 
al  1899,  a  meno  deal!  anni  ISSI  al  1884  (I)  in  cui  II 
Ragona  era  assente.  In  atto  la  pubblicasioue  è  sospusii. 

—  Sul  nuovo  osservatorio  stabilito  in  Tre- 
vandro  (oggi  capitale  del  Travankore)  nel- 
le Indie  orìenfaili ,  lettera  a  Ferdinando 
Malvica. 

Fu  questa  lettera  riportata  dal  MalTica  nel  voi.  18, 
n.  78  delle  Effemeridi  sulla  relailone  del  sig.  Giovanni 
Caldecott ,  direttore  di  quello  oeserratorio ,  venuto  a 
Palermo  nel  maggio  1840. 

—  Vari  discorsi  astrcmomici  popolari. 

Si  leggono  ne*  calendari  sotto  la  sua  gestione  dal  1841 
al  ISMT 

CACCIATORE  {Innoe.)  Ijralallo  del  prerodanle. 


I)  Vedi  Gaodatore  Clmpp»» 
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alcuni  fossili  rinvenuti  noi  dintorni  di  Cu-  —  Canzone  alla  sua  cara  patria  Heata 

8ti};IÌone.  Messina,  preuo  Pietre  Brea  e  Lori 

SI  l«cg«  nd  voi.  IT,  spn.  I.  tnno  I8M  dei  lupra-  '<I>  1^02. 

.telli  AUI.  I          SI  |„y^n  arcrira  nelle  Poriit  M  Fìaeeom 

—  Coltivazione  dell'avellano.  |     i^***"  '^"™  s™  ^'^  P^e-  "^  • 


<i  lfl)t)(e  n«1  C(ir«u  di'  agrleollara  di  P.ii)lo  Dalsuno, 


R'IllìOI 


RUD.V  LOMBARDO  {Jouph)  da  Calcala. 

—  Vulcania  lithosylloge  ffitntea  in  classcs  di- 
gpsta. 

Ki  Weilfi  nel  fui.  3  ilelln  ATuma  raeaitla  H  ojwicoH 
d>  nibn-J  iimani  psg.  Iti  ■  |:a 

—  Lcttei-c  sull'antichità  di  varìi  vulcani. 

SI  legiiono  ikI  vhU  S  della  luprailelii  JVìi'>l''i  mr- 
colla  P3K-  177  :i  300, 
BUDA  {Salvaiore)  :irchiletlo. 

—  Alcnioria  sopra  Ih  stahilili  dei  cassoni  im-  .       ...  .^„ „  „  „ 

piegali  nella  costnizioiie  del  molo  di  Ca-      itrt  ta  aru  per  la  Sicuia. 

tmua,  in-4'.  Catania,  1819.  —  Trattato  sulle  malattie  ei-petichi 

BUE  (GiuKppe  lo)  Ja  Cs«tolienDinf.  todo  di  curarle,  in-ff.  Palermo,  i 

—  Su  la  fiicoltè  del  giudice  dell'Apostolica  '  buglearelli  isiefiiw). 

lejpizia  sicola  in  rispetto  alle  dispense  ina-  '.  —  Elementi  dell'  arte  declamatoria 
Iriiiioiiiali,  con  ^pendice  contenente  1*  la  '     Palermo,  18U 


Rosarium  Deiparse  Virginia  cori 
scriptum. 

Si  IcKKe  Infunilo  ilei  Forum  eirliiianu» 
Gaaibamrtajai.  Paltrmo,  yratn  Ciò.  Fm^ 
rara,  ISOi. 
BUGLIARBLLl  {Placido). 

—  DescrìziDne  del  processo  di  iniea 
coiiiiervarc  cadaveri,  iu-K'.  Palen 

—  Osservazioni  clìniclic  su  due  fr 
di  medicina  esterna,  e  nuovo  n\ 
curare  le  forile  dello  spinai  nùd 

Si  leUKuno  ne)  voi.  48  dui  OiontnU  di  i 


notaxioni  del  cardinale  Lai  libertini — S*.  La  I 


n  :  ..  ,    ,,.  >     I.  .1  '      liminarc  dello  suirilisnio  Cristian 

anegiiziono  d.  mons.  di  Giovmm~4-  Il  I     cf.„i.o,  in-S:.  pXmo,  186S. 
l?Ì'lfri"l.ì.'^J??2ri?  Fi-Zi"!!    -  Espn-ien^a.  =  Iclluri;  o  rade  . 


circolare  di  mons.  Rinaldi,  in-tt".  Palermo, 
pressa  Fratuxtco  Lao,  186S. 

—  Orazioni  fuiieraii  del  cav.  Niccolò  Cac- 
ciatore, in-8".  Palermo,  1841. 

—  Elogio  di  8.  Tommaso  d'Aquino,  in-S*.  Pa- 
lerino,  1841. 

—  Orazione  sul  sacerdoido,  in  occasione  di 
una  messa  novella,  in-S^.  Palermo,  1842. 

—  Orarioae  seconda  par  messa  novella,  in-ff. 
Palermo,  1862. 

—  Orazione  detta  in  s.  Giuseppe  per  Ettore 
Aiilinori,  in-8".  Palermo.  18*7. 

BUFAIA'S  {Atmìbal)  àà  ÌIcìsìiì^  B-vri  doI  prin- 
rì|)i>i  ilei  xvti  socolo,  Tu  .lolioni  <li  fliosofla  o 
mivlicina,  coltivi'»  lo  MIu  ImiiTH,  la  poesia  l.i- 
lìiia  o  volgare,  e  li  linRna  gn>ca:  Elevato  al 
gfa>la  ili  Hacrolario  ilei  Sondilo  Jolla  sua  |ia- 
trii  fu  onoralo  dì  molli  u  gravi  aff^l  (I). 

—  Apliorisniorum  Hip|)ocratis  ,  Erometa- 
pìirasi^,  in-tr,  UcManar,  typis  Petri  Breae 
/(ir  iMurenlitan  Valla,  IGU». 

—  Canzone  per  l'epislola  di  Maria  Vergine 
scritta  a'  Messinesi,  in-4*.  Ueuina ,  preuo 
Pietro  Brea  e  Lorenzo  Valla,  1601. 

(Ij  Frane.  FImcoid.  Ir  Lulrit.  pac.  BV.  Placido  Reina 
[Mila  Slor  di  Mtulaa  jart.  1  pag.  tUO.  Monsilore  in 
BMiolk.  Heula  Mili.fiag.  18.  Uauarrtielll  aa' Serih 
lori  ibdiant  toI.  I.  pari.  4.  iiag.  tri 


gli  adulti.  Consigli ,  massime  e  i 
111-8".  Palermo,  presso  Francesco  i 
anno  1873. 

BUGLIO  (OUiici'o)  (la  Catania,  coltivò  1 
lettere,  o  scrisse  in  versi  Ialini,  Uhcì 
clliani.  Hoii  li)  Messina  nel  ISU. 

—  Canzoni  siciliane. 

SI  leffunno  nel  voi.  1.  parte  S  delta  Mm 
In  11.  Paternut prriBt  Uitio  Ctritto  IBI?  *| 
«ppe  BiutfAi  (Ooi. 
BUGLIL'S  {Ludovieus)  Ja  Falerno  (1).  D 
Mario  Bugilo  barone  Jol  Bnrgio,  del 
e  Pavorolla,  o  .la  Antonia  Gravina,  li 
rlllus  flfflia  del  uiarcliose  FninrJIbalfl  I 
naio  160J.  Vono  l'otà  di  aolta  aan 
siNinKi  Tu  ria'viito  nell'orilino  de'  Cavi 
rotoli  miiaoi.  a  17  nuni  abltaiidnoaia 
murò  nella  Coin|)agnia  di  Gesù,  ove 
il  noviiiato  Tecc  i  snoi  stnili  ne]  Cn 
Roma.  Mollo  si  vorsò  nelle  piif  gr: 
pline,  si  distinse  nello  lellcrc  o  noli 
eineso,  o  pulibllcù  uiO  di  oltania  v 
della  tlnfjua,  ili  e!il  reelslreremo  q 
sono  gianli  a  nostra  noiiiia.  Nel  IKt' 
Generale  fa  siJO'lilo  alle  missioni  orie 


(1)  Uongiiore  In  Bibllotk.  ittitìa  toI.  Ipag,! 
ila  Uliieo,  a  ilrcoine  iivl  Ui'Mate  llnntaim  < 
tradoiio  In  lineai  clniw  il  ammnilii  Palan 
biamo  toKalto  lo  iifhq  aniura  V.  Hotdlelti 
rmse  anno  1706  coL  171. 
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anivato  a  Goa  non  polendovi  penetrare,  per 
essere  Malo  vietato  ai  missionari  d'introilarst 
ori  Giappone;  nel  163(5  si  diresse  per  l'impero 
della  (ìina.  Arrivalo  a  Macao  nel  1637  dieile  ivi 
principio  alle  sae  apostoliche  fatiche  con  gran- 
dissimo zelo  e  molto  frnttu  nello  avanzamento 
delia  cattolica  religione  con  avere  convertito 
molti  Cinesi,  tra*  quali  alcnni  de*  pifl  linomatl 
per  sapere.  Dopo  di  avere  sii|>erati  molti  pe- 
liceli e  sofferto  diverse  calamità,  preso  a  di- 
feutlero  i  mirisiona:  i,  che  erano  stali  ban.Iiti  da 
lineilo  Impero,  alla  presenza  dell' imperatore,  e 
coi  sTio  coraggio,  colla  saa  Irenidezza  e  con 
robusti  ragionamenti,  riasci  ad  ottenere  ilal 
medesimo,  che  potessero  liberamente  i  missio- 
nari proiiagare  in  qael  paese  la  fede  cattolica, 
e  si  aitirò  la  benevolenza  di  quell'imperatore 
a  segno  che  venne  ilal  medesimo  onorato  col 
(itolo  di  Mandetmo.  Finalmeiite  portata  la  fede 
nella  provincia  di  Sucheven  logopj  dalle  fa- 
tiche e  pieno  di  meriti  passò  agli  eterni  riposi 
nella  imperiale  città  di  Pekino,  u  giorno  7  otto- 
bre 1682,  e  fu  sepolto  a  spese  deirimperaiore, 
che  midta  slima  faceva  delle  sue  rare  virtù  e 
delle  s>ae  dottrine  (1). 

-Missale  ronianiira.  in  fol.  Pekin  in  colle- 
già  Soc.  Jesu,  1670. 

Sollo  raro  vi^nd.  Ì9  fr.  n^l  Coliegiu  di  Clermont;  ogjxi 
Tale  da  80  a  liO  fr. 

-D.  Thom(e  Aqtiinatis  Stimma  theolo^te, 
voi.  S6,  cioè,  de  Dee,  et  nttributis  divinis, 
voi.  6,  de  Ratione  et  statu  primi  ominis, 
voi.  4;  de  ss.  Trinilatc,  voi.  3;  de  Incar- 
natione,  voi.  6;  de  Angelis,  voi.  5;  de  Ani- 
ma, VOI.  6;  de  Rerum  principio,  voi.  1;  de 
Materialiuin  creatione,  voi.  1.  Index  voi.  4. 

--^  Gompendium  s.  Legis. 

—  Apologia  contra  adversarios  s.  Liegis. 

—  Rituale  roinanum. 

—  Stimma  chriteriana  casuum. 
-^  Officiom  defonctorum. 

—  Panrus  liber  prccuin. 

—  De  moribus  et  statu  Europeorum.  Libcr 
oblatus  Imperatori. 

—  Vita,  mora ,  et  cxequite  p.  Gahriclis  de 
Magagliaiics  in  aula  defuncti. 

— De  Leone  lìbellus,  ex  occasione  Leonis  a 

Loaitano  Legato  dcflincti. 
—  De  Falcone  Libcr  oblatus  Imperatori. 
— Breviariom  romanum  (i). 


(Il  Don.  Alberti  nella  Stor,  éetta  C,  tU  Gesù  libr.  6.  ca- 
iMi  IS  paiK.  6S9  Minatolo  n<>l  Priorato  di  Meuina 
PM.  3f)  >;  |»ag.  00.  Lo  L'iiig  in  fìiblinth,  man  pag.  {>48. 

t'}  h  fi.  Le  Long  nella  sua  BibUoOi.  taera  voi.  1.  pag.  43 
'VeriKc  nna  parte  del  Breviario  romano  tradotto  dal 
h  Raglio  in  lifigna  cÌD«se,  ed  ancora  gli  Evangeli  ed 
4Me  di  Intlo  l'anno;  ma  noi  crediamo  che  quesi'o- 
P^  non  ria  dlvana  dal  JBiMle  Rimam^m  da'  noi  so- 
^rifvlto. 


BULGARINI  (OtUioiano)  da  Ciinìnua,  nacqie  in 
ottobre  IGU,  e  dopo  dì  avoro  appreso  in  Pa- 
lermo le  umaDe  lettore  fa  dal  p.  Areylz.ialla 
età  di  17  anni  condotto  in  Napoli ,  ove  vesti 
Tabito  della  religione  domenicana  nella  Con- 
fregagione  di  s.  Maria  della  Sanità  verso  la 
metà  di  dicembre  ld58,  e  ai  19  dello  stesso 
mese  del  susseguente  anno,  prima  della  so- 
lenne professione,  venne  ascritto  al  convento 
di  santo  Spirito  (i).  Applicatosi  agli  sludi  dello 
scienze  si  rese  sì  celebre  die  nel  1G90  conse- 
guì la  laurea  di  maestro.  Gov(Hnò  diviTsi  con- 
venti ;  fu  Provinciale  della  provincia  di  Na- 
poli e  Vicario  generale  della  Congregazione 
della  Sanità.  Ebbe  ancora  la  cura  di  alcuni 
conventi  ili  monache.  Vi  ha  chi  crede  ch*ogli 
avesse  governato  la  provincia  di  Sicilia,  ma 
rautorità  de*  più  vecchi  padri  dell'orline,  ch« 
vissero  col  p.  Bulgarini ,  e  a'  quali  tale  par- 
ticolarità fa  i;,'nota,  ti  lede  motivo  a  mons.  Mi- 
tante,  di  dubitarne.  Mori  nel  convento  di  s:in- 
to  Siiirìto  del  palazzo  di  Napoli  il  G  mar- 
zo 1698.  (i)  secondo  Moiigitorc. 

—  La  vita  del  p.  m.  fra  Domenico  di  san 
Tommaso  dclLordìne  de'  Predicatori,  det- 
to prima  Sultan  Osmann  ottomano,  (i^^iio 
di  Ibraim  imperatore  de'  turchi,  proso  bam- 
bino da'  Maltesi  in  pupia  navale,  ed  indi 
allevato  nella  fede  cattolica,  l)attezzato  e 
fatto  diocesano.  Aggìimgesi  la  geneologia 
degli  Imperatori  ottomani,  in-i".  Napoli, 
per  Giusiyve  Roselli^  1689,  ed  ivi  in-lS". 
presso  Michele  Luigi  Muzio,  1698  e  di  nuo- 
vo ivi,  iii-12°  presso  lo  ste^o,  1708. 

La  preseli  le  vita  veniio  lodala  dagli  AHi  eruditi  di 
Lip«ia  anni>  1600  pag.  001. 

BULZEO  (  Yakriano  )  da  Aidone ,  poeta ,  fiorì 
nel  1640. 

—  L'OrifoIc  amante,  e  il  felice  Erico  tnigi- 
comedia .  in-12°.  Venezia ,  pre^o  Bertano , 
anno  1610. 

—  Gerusalemme  distrutta  da  Antioco  Illu- 
stre ,  ovvero  il  Macabeo ,  poema  eroico , 
in-12".  Vetiezia,  presso  Bertano,  IRIO. 

BUNONE  (Jok.)  Sicilia  atiquaV.CInveii-is  (Pili, 
lippns). 

BUONFIGLIO  COSTANZO  (GiusepM  da  Messina 
figlio  di  Giovanni ,  liarone  del  f'nsnic  e  'iol 
fondo  Trisino;  fiori  in  sul  prin;i  io  il»»!  xvti 
secolo.  Servì  da  militare  e  si  distinse  in  di- 
fesa del  Re  Cattolico  n^l  Belgio  ;  ritornato  in 


(i)  Milanle  de  Virit  scientia  illuttribiu  eongregat.  i.  Ma- 
ria  SanitotU  pag.  217  Ivcliard  In  ScHpU  Ord.  PrtBdieat. 
Yol.  8.  pag.  783. 

(2)  Mous.  Milante  nella  citata  opera  afferma  che  la  pre- 
cisa iiotixia  della  sua  morte  si  ricava  dal  necrologio 
del  coRTenlo  di  santo  Spirito,  o  corregge  il  llongitore 
nella  sua  Biblioih.  tiaUa  voi.  i.  pag.  105,  e  TRchard 
nel  citato  luogo,  i  (inali  hanno  creduto  che  Tivesse 
nel  I7ii  e  non  mori  nel  170i,  sÌocoom  per  errore  di 
stampa  li  legge  In  dettA  opera  di  NUmte. 
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{latria  si  applicò  allo  studio  della  patria  sto- 
ria (1). 

—  Storia  siciliana  parte  prima  e  seconda , 
nella  quale  si  contiene  la  descrizione  an- 
tica e  inoilerna  di  Sicilia,  le  guerre  ed  al- 
tri fatti  notabili  dalla  sua  origine  sino  alla 
morte  del  re  cattolico  Filippo  II,  divisa  in 
venti  libri,  in-4'.  Venezia^  presso  Bonifacio 
Ocra,  1604. 

Prima  edizione  delle  prime  duo  parli  di  qnesla  isto- 
ria.  Ili  (uikIo  si  leggo  la  oraxiune  fàita  dal  lluoiillglio 
|ifr  la  morto  dol  Calt<  lieo  lie  IK  Filippo  II.  e  la  de- 
sciizionc  degli  avvenimenti  mirarolotfl  di  Messina  per 
la  fame: 

—  Storia  Siciliana  parte  terza,  in-4*.  Messi- 
na^ presso  Pietro  Brea^  1613. 

Pi  ima  c<1izioiio  di  <|ucsla  terxa  parlo,  che  completi 
la  Storia  del  Huonilglio. 

Poco  comiinr.  Tutto  Ire  parti  L   IO  a  18. 

—  Storia  Siciliana  libri  venti  in  due  parti, 
in  fol.  voi.  ì.  Messina,  17S8-S9. 

Vi  si  deve  trovare  in  fine  di*l  voi.  9.  i'ap'dogia  del- 
l'autore  in  13  carte. 

Questa  edizione  ò  la  migliore,  e  la  più  completa 

Hara  L.  iO  a  i5. 

Si  legge  ancora  voltata  in  latino  da  Liorrnio  Mo- 
.slitiinio  nel  voi.  9  del  Thetaurus  antiqniL  Steil.  Petri 
Uurinaniii. 

—  Messina  città  nobilissima  descritta  in  otto 
libri,  in^T.  Venezia,  presso  Antonio  e  Gia- 
como de  Fraticisciy  1606. 

liaro  L.  8  a  10. 

Si  legge  ancora  in  fondo  della  edizione  del  1738-^)9 
della  sua  Storia. 

—  Apologia  alla  Toi>ograria  dell'  isola  di  Si- 
cilia, nuovamente  stamj)ata  in  Palermo, 
in-4 .  Messina,  presso  Pietro  Brea,  1611. 

L'autore  con  questa  apologia  impugna  Topera  1el 
Parisi  Detcrizione  e  piauta  della  Sicilia,  in  fol.  Paler^ 
mo  IGIO,  che  costa  di  varie  carte  Inciiifì  in  rame.  Il 
P.iii^i  rispose  al  Buoiiftglio  con  altra  Apologia. 

—  Aliti-apologia  contro  gli  apologisti  alle- 
ganti e  consultanti  contix)  Messina  e  i  suoi 
privilegi,  in-4".  Messina,  1614. 

—  Epistola  B.  MarisB  Virginis  veritas  vìn- 
dic^ita  et  illustrata,  in  fol.  Messanae,  16i9. 

—  Breve  ragguaglio  del  ponte  eretto  dell'Il- 
lustrìssimo Senato  di  Messina  a  S.  E.  D. 
Pietro  Giron  Duca  di  Ossuna  Viceré  di 
Sicilia,  e  del  solenne  trionfo  ai  compagni 


(1)  Ptiilip.  Cluverios  in  Epint.  nuncupaloria  SicilUe  an^ 
lìfiMf  ad tieuloi dilla.  Placido  Sampierì  nella  leonologia 
detta  B,  Vergine  Maria  lih.  I.  cap.  ft.  pag.  37.  Meleti . 
locuerer  netl'I^pM.  detta  B.  Maria  Vergine  a*  Jfett/- 
ne$i  cap.  48  pag.  Ì98,  Joseph  de  Ambrosio  ìnDeteript 
feti  ^fMoi.  Martano  pog.  Itt«  114.  Jo.  Bapt  Rlcciulos 
io  ChroHoL  rifmmuUa  toL  4.  lod.  1  pag.  MO. 


di  s.  Placido  nella  seconda  inr 
in^**.  Messitia,  presso  Pietro  Brea, 

BUONOCORE  (Mario). 

—  Pel  progetto  di  regia  di  alcuni 
vici  memoria,  in-ST.  Palermo,  IK 

BURGARELLO  (Coslantipi  a  Panormo] 
staulini  a  Paoormo. 

BUHGENSIS  (Biasius).  V.  Blasias  òitrj 

BURGIO  (Francescti).  da  Bnccber idoli 
guia  di  Gesù,  Dacquo  nel  i67i  e  mori 

—  Votum  prò  tuenda  Immaculata 
Gonceptione  ab  impugnantibus  re 
Lainiiuli  Pritanii  vindicatuui  di 
tbeologica,  auctore  Candido  Partii 
siculo  s.  t.  pn>f.,  in-8".  Panormi.  \ 
geli  Felicella,  1729. 

Il  Uiirgio  coperse  il  suo  nome  sotto  i|ur 
ditto  Partcnoilmo,  come  praticò  ancora  ncll 
opera. 

—  De  pietate  in  Deiparam  ainpliflci 
sertatio  duplex,  in  qua  exponitiii 
dicatuin  votum  prò  tuenda  ejusd 
|)anB  Immaculatte  Gonceptione  sns 
m-4'\  nicc.  Paìiormi,  typis  Angeli 
la,  1741. 

—  Lettera  ad  un  amico  sopra  du 
di  grande  importanza  del  Concilia 
tino,  in-8".  Palermo,  1736. 

—  LfOttera  ad  un  amico  in  cui  si  (! 
rere  teologico  sopra  il  libro  Defen 
lae  thoìnisticae ,  ctc.,  in-4*.  Palerti 
stamperia  di  Angelo  Felicella,  175 

BURGIO  (Mcolò)  da  Trapani.  Nacqac 
fohbraio   i7il.  Ristorò  nel   1760  Pa 
dolla  elvella  di  Trapani,  eh*  era  ali 
spenta. 

—  Dissertazione  crìtico-storica  sull 
di  s.  All)erto  degli  Abati,  in-4*  J 
anno  1773. 

Sin  dal  secolo  xvii  si  era  r,ontr&4iatn  i 
nosi  0  quelli  del  monto  s.  Giuliano  per  la 
s.  Ail)<*rto,  gli  uni  e  gli  altri  lo  volevano  p» 
cii ladino.  Nel  secolo  iviii  sarse  tra'  trapÀr 
Kui-gio,  Il  ifuale  colla  sopradetla  opera  ga$iì 
8'nto  s  AU>erto  trapanese  e  non  ericino,  p 
con  molta  enidlsione  deridendo  GiamlKiltlita 
mantovano,  die  cricino  lo  volea. 

In  dift*sa  dì  questi  comparvero  dae  «ptil 
del  carmrlìtano  p.  Mariano  Venlimlglla'di  Ni 
paia  nel  i775  e  l'altra  nel  1777  del  p.  Giovj 
iicatpse. 


Nel  1775  contro  II  Bargio  nsd  nna 
da  Tommaso  Gaarrasl  da  Gasleira  Ilare  i 
nome  di  Plinio  Molilo  Pagano  Romano. 

O>ntro  il  Gaarrasl  II  Bargio  pubblicò  U 
risposta. 

—  Manifesto  che  serve  di  esuberan 
sta  alla  Promemoria  scritta  dà  Mi 
nio  Pagano,  ecc.,  in-4*.  Anno  17 
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fìia^eppe  Trioln  da  Alcamo  vadendo  tacciato  di  poca 
cntica  dal  bnrgln  11  poeta  Sebastìauo  Bagolino,  per- 
chè nrga%-a  la  patria  di  t».  Alberto  ai  trapanesi,  in  di- 
fe>a  di  costai  scrisse  una  li>tlura  sotto  il  nome  di  Dafni 
Crinbio  ad  Ullnto  Ompruif^o  nH  1777.  Risp-^sp  il  Rur- 
}!iii  rolla  Hivut'niit 

—  L?ttcra  critkii  di  Oliiilo  Drapaneo  in  ri- 
sposti  a  quella  apologetica  di  Dafni  Cri- 
nisio,  in-4*.  picc.  iVessina  1776  (1777). 

II  14  agosto  I77r>  i  (j.urnii  del  Monte  di  Trapani  fé- 
f«*m  nn  alto  puldilìci»  clif^  fu  stampato  in  Palermo  con 
quistu  litolo.  ElecUo  in  patroumn  exceUe  urbit  Monti* 
«.  Juliaui  iuUgerrime  Virgiuis  Marita  Drepnnitancp,  in 
coi  si  fece  meniione  di  s.  Alberto  come  patr(>no  di 
quelia  CillA.  Contro  questo  mise  fuori  Burgio  la  sc- 
gneota 

—  Risposta  del  sìg.  conte  N.  N.  di  Mantova 
a  Maliio  Pagano  Romano  sull'atto  che  ha 
per  titolo  :  Elwtio  etc.  in-4^  picc.  Fuligno 
(Trapani)  1776. 

bi  roDlrailiwe  II  G narrasi  con  le  Ouervazioni  cri- 
Ueth^iitrìeke'apoiogciche  in  favore  dell'atto  che  ha  per 
lifofo  Klerlw  In  patr^ma  i*lr.  seri  Ite  da  Lullprando  Lip- 
«10  iJlilieianu.  Finalmente  il  Hurglonel  |779rislampò 
la  sua  Diueriazioue  critieo'ttoriea  sulla  palriti  di  8*  Al- 
berlo  In  4.  picc.  Trapani  1770C  ed  il  G narrasi  nel  178} 
i-tlfone  dal  Governo  il  permesso,  che  non  avea  potuto 
iHlenere  ékn  dal  477."*  di  poter  pubblicare  VRriee  ven- 
dtalo,  OMtia  Lettere  eritieo-atonche  npoloff-liche  a  fe- 
tore deiia  tfranttìie-ta  in  Etie.^  di*.  Albirln^'m  4.  Pa- 
Irrao  per  Gio.  Battista  GagHuiU  1760. 

—  Ii?tlcre  crìtiche  scritte  ad  una  dama  in 
Livorno  da  Jante  Cercriano  Pastore  ar- 
cade, in-S*.  Berna.  {Livorno  presso  Giiisep- 
jM  Àubert)  1777. 

L'aotore  si  servi  in  (|uosla  opera  del  suo  nome  ar- 
cadico. 

In  queste  Iutiere  Fautore  in  bel  modo  va  moiic};- 
giando  gli  osi  e  costumi  dei  tempi  per  migliorarti.  Si 
occopa  deU*  utile  delle  pubbliche  rniiversazioni,  de'la 
sedia  delle  mogli,  df'  »;innrlii,  <!•■'  h'sMmi'iiti,  d(*!l  ;  Ti- 
ce^,  delle  priinogcnituru  ce  .  L'.inlurc  abbonda  di  c<>- 
piiitonì,  descrive  con  vivacità  i  rancidi,  o  r(*i  costumi 
de*  leiupi  e  con  traili  spirilfsi  li  punge.  La  suo  li'ttcre 
sono  lunghe,  e  rlslncrann  per  qm^i  passi  Ialini  e  por 
quei  riboboli  lttsi::ini  che  vi  frammetlc. 

—  Discorso  ftinebre  pel  cav.  Giuseppe  Oso- 
rio  diplomatico  trapanese,  in-4^  rfapoli^ 
anno  1764. 

BURGIUS  (Frandtcui)  V.  ParlhenaliDi  (Candidi). 

BUBGIUS  {Maunu)  da  Catania,  dottissimo  gia- 
neonsalto»  per  ben  sette  volte  fa  giudice  nolla 
sua  patria  e  regio  consigliere.  Morì  in  Paler- 
mo iM  luglio  1616  (1). 

— Tractatus  de  laudeinio,  in-4*.  Panormi^ 
ioud  -Jo,  Ant.  de  Francisci,  1597,  et  iterum 
ìedMmU  apud  Jo.  Bapt.  Bidelli,  1617. 

Si  legge  ancora  nel  libro  titolato  de  Laudemiii  trae- 


(I)  IVro  in  Sica.  mer.  in  Noi.  Beei.  eatan^n.  Jo  Bapt.  do 
iìfOMii  In  Veeoeofdom  eatanemis  voi.  t.  cord.  0.  pa- 
IdDi  Ile.  entelli  de  DomiL  tdI.  I.  tract.  I.  discnr.  8 
9tt.  In.  80  pag.  3ie  Garaiw  Maatrìllns  llb.  1  decls.  157 
fe.lt 

Mira  —  Dizian.  BibUogr. 


tatui  auetvniin  qui  in  ea  eominentario*  conseripserunf. 
in  fol.  Au^uisla'  Tanrin.  apud.  11.  Jo.  Dominici  Tavri- 
ni  1639. 

—  Methodi  criniinalis  de  modo  procedendi 
ex  ahriinto  centuria  prima,  in  fol.  Pmior- 
m/,  apufl  Erasmuin  de  Simeone,  1611  ite- 
riun  Pauonni,  apud  Petrum  Coppolam^  164^. 

Lasciò  l'autore  la  seguente  opera  mss. 

—  Gommentaria  ad  Pragmaticam  de  Cen- 
sihiLS. 

fìURGOS  (Alessandro)  (1)  «la  Messina  (i)  ileli*or- 
dine  dei  Minori  couvontuali,  nacque  il  "ìH  di- 
cembre lOtif),  fu  letterato  di  molla  riputazione, 
ed  invof^Iialo  dal  poeta  Giuseppe  Priscimone 
suo  streuissimo  amico  a  coltivare  la  poesia, 
volle  ai>p:i;,'arno  le  brame.  Destinalo  dai  snpe- 
rieri  dui  buo  ordine  ad  insegnare  Glosofia  ai 
suoi  religiosi,  fu  indi  eletto  a  dettare  delle  fa- 
coltà pubblicamente  in  Bologna,  ove  anche  die- 
de lezioni  di  rottorica.  Conoscendo  il  marchese 
Gio.  Giuseppe  Orsi  (3)  i  talenti  del  Burgos  lo 
ammise  alle  letterarie  adunanze ,  che  in  sua 
casa  si  tenevano.  Poco  tempo  dopo  si  trasferì 
Alessandro  in  Roma,  ove  si  acquistò  la  slima 
di  qiiei  dotti  non  solo,  ma  anche  dei  prelati 
e  cardinali ,  e  tosto  venne  ascrillo  tra  i  con- 
sultori tiello  congregazioni  deirindice  e  dei  riti, 
air  accademia  degli  Infecondi ,  ed  il  6  ago- 
sto li)99alla  adunanza  dogli  Arcadi  col  nome 
di  Emone  Lopizio  (4),  e  nel  convento  poi  di 
s.  Bonaveulura  ottenne  la  laurea  magistrale. 
Trasferitosi  quindi  in  Perugia,  Irovò  tli  fresco 
ertìl!a  una  cattedra  di  storia  ecclesiastica  dal 
vescovo  Antonio  Felice  Marsilio  (5),  ed  ci  fu 
destinalo  ad  occuparla,  e  venne  in  parilempo 
agjrroj^'alo  aira^^eademia  degli  hisensali  «li  Pe- 
rugia (6).  Nel  1708  monsignor  Giusto  Fonia- 
nini  lo  elesse  a  suo  co<^iiuloro  nella  caileilra 
di  rloiiucr.za  nella  Sapienza  di  Roma,  ed  indi 


(I)  Kjzli  ò  cliianiato  Ilurgos  e  Ivn^'lies  per  essere  discen- 
diMilc  del  raidinalc  Pielro  Svi'tzlios  per  linea  feminilo. 
Nuil'Klogio  del  nostro  Alessandro  inserito  nnl  voi.  3S 
del  Ctiomalc  de'  letterati  d'Italia  pag.  89  si  afTorma 
che  nacque  dalla  fami^tlia  di  Dorgo,  e  eh*  egli  pero , 
qualunque  m;  fosse  II  motivo  volle  chiamarsi  Burgos. 

(3)  Dal  p.  Gii'vanni  da  s.  Antonio  nel  voi.  1.  della  .sua 
Biblioth,  uuioersaL  Franciscana  pa*;.  2U  è  detto  Hi- 
apanus  meunneMi»t  forse  per  essere  originano  della 
tSpagna,  o  por  essere  la  Sicilia  soggetta  ai  catloliri  re 
di  Spagna. 

(3)  Muraioli  nelle  Memorie  intomo  alla  vita  del  Mar- 
che$e  Orsi. 

(4)  Giornale  da'  letterati  d: Italia  voi.  38  part.  S  pag.  90 
Grescìmbeni  nella  Storia  della  volgar  poesia  voi.  e  pa- 
gina 380. 

(6)  Ciò  apparo  dal  Rotoli  etisteìiti  in  detta  uuicersità  di 
Perugia  pag.  647, 658  o  670,  siccome  ci  avvisò  il  dot- 
tissimo sig.n  II.  Domenico  Schiavo  di  Palermo  con  let- 
tera scrittaci  da  Palnnno  a  19  giugno  1761,  vedi  an- 
che il  Giornate  dei  letUraU  citato  pag.  91. 

(6)  Cattilogo  d'ili  Aeeademici  Intentati  di  Perugia  pa- 
gina 148.  Drlle  rime  di  Fraocesoo  Coppetta  e  di  altri 
poeti  perugini. 
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ne  Ottenne  la  proprietà  (1).  Trasfurìtosi  in  Pa- 
dova nel  J713,  vi  lesse  in  qaella  aniversita 
metafisica  (3)  collo  stipendio  di  300  fiorini  ; 
scorsi  cinque  anni,  chiese  il  Bargos  di  volere 
dare  sensa  stipendio  lettura  straordinaria  di 
storia  ecclesiastica,  e  gli  venne  accordalo  dal 
Senato  veneziano  il  i3  di  agosto  1719  coH'au- 
mento  di  altri  900  fiorini  di  stipendio  (3).  A- 
vuie  delle  sincere  informazioni  di  Alessandro, 
rimperatore  Carlo  VI ,  lo  nominò  vescovo  di 
Catania  (4)  agli  ii  di  ottobre  Ì7S5,  alla  quale 
nomina  non  ebbe  poca  parte  il  celebre  Apo- 
stolo Zeno,  a  persuasione  del  quale  (5)  e  dei 
più  cari  suoi  amici  il  Bnrgos  accettò;  prese 

Suindi  congedo  dai  suoi  amici ,  dando  segni 
i  rincrescimento  di  abbandonare  Padova^  cui 
considerava  come  una  seconda  sua  patria ,  e 
prima  di  partire  fece  una  sua  lezione  ^la  pre- 
senza di  quel  Podestà  Domenico  Ruzzini  ;  le 
ultime  parole  delle  quali  si  pubblicarono  con 
la  stampa  (6).  Partito  per  Roma  vi  giunse  sul 
cominciare  del  I7t6,  ove  fa  bene  accolto  dai 
suol  amici  e  dal  pontefice  Benedetto  XIII,  il 
quale  esaminatolo,  e  consacratelo  vescovo  il  iO 
marzo  dello  stesso  anno  lo  elesse  suo  prelato 
domestico,  ed  assistente  al  soglio  pontificio. 
Colla  stessa  data  della  sua  consacrazione  il 
Burgos  scrisse  e  pubblicò  una  lettera  pasto- 
rale al  suo  clero  e  popolo.  Il  9  maggio  parti 
da  Roma  per  terra  e  giunto  in  Napoli,  imbar- 
catosi approdò  in  Messina,  ed  il  6  luglio  ar- 
rivò in  Catania  ;  senonchè  abbattuto  da  una 
violenta  e  maligna  febbre ,  e  dai  patimenti  sof- 
ferti nel  lungo  viaggio  ta  obbligato  giacere  in 
letto,  ed  il  giorno  i8  luglio  1716  passò  agli 
etemi  riposi  (7).  MolU  scrittori  panano  con 
lode  di  lui  (8). 


(I)  Garaira  de  Profntoribut  GpmnaHi  Romani  voi.  S. 
pag.  313. 

(i)  Facdotali  in  FasU  gpmnaiUUi  Paiav,  voi.  %  pag.  SeS. 
e  S72. 

(3)  Id.  ibld.  voi.  1.  pag.  SU. 

(4)  \  eramenla  11  cbkaiisaiiiio  sig.  abaie  Jacopo  Pacrio- 
lall  nel  voi.  1  de*  FtuU  diati amig. M5 lo d tee  crealo 
vescovo  nel  1716;  ma  a  pag.  S7S  afferma  che  venne 
crealo  nel  I7SS  vescovo  di  Catania.  Anche  11  p.  Ca- 
raffa net  laogo  citalo  ferire  die  ta  nominalo  vescovo 
di  Catania  da  Carlo  VI  nel  1710;  ma  che  la  nomina 
a  detto  vescovado  segnifee  nel  1715  chiaramente  consta 
dal  citato  elogio  del  nostro  amore  nel  Giùrtuie  dei 
ìfiteraU  dtltaUa  nell*  allegato  luogo,  e  da  ina  lettera 
di  apostolo  2Seno  segnata  Vienna  a  11  ottobre  1715 
nel  voi.  f .  delle  LeUer$  di  Zeno  pag.  880  die  merita 
di  essere  Iella. 

(5)  Elogio  dUto  nd  voi.  38  parta  1  dd  Giomaie  dei 
ietteraU  d*/ita«a  pag.  93  e  la  Mimi  sopradecu  di  Zeno. 

(8)  Furono  pnbblicale  In  un  foglio  volante  dal  Qndll  in  4. 
Venezia  1734  pag.  135. 

(7)  Che  mori  il  18  loglio  1718  d  afferma  nello  eUt&fo  dei 
Borgos  sopradtato  pag.  97  e  nel  voi.  I.  ddla  BibUo' 
ikeqne  ikMque  pag.  187  e  perdo  non  sappiamo  con 
qual  fondamento  il  eh.  dg.  ab.  Faedohtl  afllnma  nel 
voi.  1.  de'  suoi  FàiU  ppnnatial.  Aitev.  a  pa;;.  105 
e  171  che  mori  IV  id.  fébr,  1717. 

(8)  Eosiachlo  Manfredi  hi  AM.  ma  Domin.  ilmiHMn>- 
fiimi  prò  refvrwuiUone  eeimiarii  pag.  88  BibUoL  wo- 


—  Lettera  del  p.  Àlessaodro  Burgos 
ad  un  amico,  che  contiene  le  not 
nora  avute  de'  danni  cagionati  in 
de'  tremuoti  a.  9  e  11  sennaro  10i 
una  elegìa  in  fine,  in-4 .  Palermo^  p 
stino  Efdro^  ^^%?«^  ^  Napoli  pet 
ntco  Panino^  16SÌS. 

Si  legje  ancora  nel  Jfiueo  di  fUiea  di  Silvio 
in  4.  Venezia  prei*o  GiambaUitia  Znecakf 
ancora  detta  lettera  tradotta  in  latino  da  SIg 
vercampio.  e  pubblicata  nel  voi.  0  del  eoo 
antiqua.  SieUite. 

—  Palermo  ossequioso  a  pie  di  s.  1 
sua  cittadina  e  protettrice  per  avi 
berata  dalle  comuni  rovine  cagioi 
Sicilia  da'  tremuoti,  in4*.  Palermo 
gostino  EpirOj  1608. 

—  De  necessitate  et  usu  histori»  e 
stìcce  in  rebus  theologicis  dissertati 
PerusÙBj  apud  OmstantiMm^  1701 

Si  legge  ancora  nei  voi.  1.  ddla  hae«oU%  d 
di  autori  eieUiani  pag.  1"^  a  48. 

Questa  disserlaxlone  venne  lodata  dal  Ci 
naU  dei  UtteraH  di  FoHi  par.  3.  pag.  81. 

—  De  USU  et  necessitate  eloquentiia 
bus  sacris  tractandis;  dissertatio  hi 
archigymnasio  Roman»  Sapientìa 
Roma  apudj  fhmoscttm  Gonzaga, 

SI  legtKe  ancora  nel  voi.  0  della  nmova  Bé 
opuMcoii  di  autori  tieiiiani  pag.  1  ad  87. 

La  sopradetta  disserlaxìone  venne  lodata  < 
erudii  di  Lipeia  del  171 1  pag.  83  e  dal  Gh 
IHterati  Ualiani  voi.  I.  pag.  455  e  voi.  89  i 

—  In  funere  Leonis  X,  oratio.  in-4*. 
apud  Franciscum  Gonzaga^  1710. 

—  In  funere  Leonis  X  oratio  altera 
AoifU8,  Typiè  Camerm  ApostoUcm  1' 

Qoede  due  Orasioni  furono  dai  Burgos  ndt 
Sapienaa  di  Roma;  dovendo  il  professore  di  I 
recitarne  una  ciascun  anno  in  memoria  di  q 
teflce. 


Furono  molto  lodate  dal  O^omole  dt^ 
tolta  voi.  1.  pag  518  e  voL  0.  pag.  530.  • 
Miotheque  italique  rot.  8.  pag.  138. 

—  Oratio  prò  studiìs  prim»  philosm' 
bita  in  Gymnasio  patavino  anno  i7l 
Patavii  tj/pis  Semmariij  1718. 

QuesU  Orasione  Ita  iodata  dal  domale  A 
d^itaUa  nel  rol.  13  pag.  411. 

Le  oradoni  de  utu  et  neeettUal»  dofiieiif 


lanie  del  QnelU  scandali  pag.  11.  Glnna 
dfUa  tioria  letteraria  voi.  i.  pag.  838  Gn 
Canute,  pag.  187  ed  Arcadia  lib.  8.  pag.  8 
dopoii  in  Hiit.  gpmnat,  Paiav,  rd.  1.  pag. 
gitore  in  Biblioikeea  dento  voi.  1.  pag.  18  ec  . 
vd.  1   pag.  34.  BibUoteque  ItaUqae  voL  & 
Apostolo  Zeno  nelle  DieeertaMioni  unid«iii  « 
gina  318  Mardiese  MafTei  in  ina  leUfra  ed 
giiardi  nelle  Memorie  slortfcae  srtfMbe  Mon 
nomami  pag.  377.  Moreri  io  DieL  IMmr.  voi.  % 
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qMlla  /«  ftuun  Lmmis  X  taroùo  inMrite  ii«lla  tedta 
m  AnoM  fMioM  e  laUme  ecc.  di  akuni  reUgioti  dei- 
rOréimM  éf  Mimori  cohmkIimK,  in  4.  Faenza  per  f  Ar- 
on ITOa 

-  Animadversiones,  et  einendationes  in  an- 
tìq.  urlHs  AtertinaB  Hippolyti  Angeleri. 

SI  leggono  nelle  opere  di  Aogelerio  nel  rol  7  del 

ito    "        ~ 


omUqtuL  Miai.  Petrt  Barmanni. 

—  Vr.  liUd.  Burgos  et  Ivaglies  ord.  min.  s. 
Rtmcifici  conventualium  Dei  et  Apostoli- 
c»  Sedis  graUa  Epìscopus  Gatanensis  ss. 
dd  un.  Prelatus  oomesticus  et  pontificio 
aolio  assistens  S.  Ges.  Maìestatis  a  con- 
aOSia  ccnnea  Mascalarum  alnue  studiorum 
Umversitalìs  totius  Regni  SicilisB  Ma^pius 
GaneeUarius,  DilecUs  in  Ghristo  fratnbus 
ac  filila^  clero  et  popido  catanensi  salutem; 
in  fol.  aperto.  Jloauv,  1726  et  iterum  Ve- 
Mfìii,  iqnid  Antmium  Bartolum  1796. 

QMeia  è  la  lettera  pastorale,  che  icrlsae  dopo  la 
mniaaaiiope  falla  di  Ini  a  vescoTo  dì  Catania  al  ano 
darò  e  popolo,  della  quale  si  fece  cenno  sopra. 

—  iDStitutiones  theologic»  syntagma  exhi- 
bens  delineationem  maiorìs  operis  de  stu- 
db  theologìco  recte  instituendo  etc.  opus 
poatumam;  in-fiT.  Yenetiis  apud  Sanctum 


molto  lodale  queste  islituilon)  dal  Giornale 
YoL  1.  pag  4t7  dal  Glnelii  nella  Biblioteca 
▼ol.  I .  pag.  133  In  4.  Venezia  1734.  dal  Gior- 
Mlf  éH  ItmraU  dTltaUa  toI.  38  part.  S.  pa((.  103  e 
dil  Faedolati  nel  FaM  Cpanaiii  Puiavini  voi.  1  pa- 
|in  171. 

—  Rime. 

Si  lifiooo  nel  libro  titolalo  Le  bujne  arti  umpre 
pà  §l€rtoi§  mi  CawMoflio,  In  4.  AoMa  per  Gaeta- 


-Voghe due,  ed  un  carme. 


SI  lemooo  nella  parte  prina  della  raccolta  Intlto- 
iMa  AnaOmm  carmina  In  8.  Bomag  tppit  Antonii  de 
1711. 


-Sonetti  quattro. 

SI  legvofto  nella  parte  quarta  delle  lìime  di  alcuni 
amàari  vivenU  a§9iùnie  alia  uelta  dei  Gobbi  a 


OMm  di  queste  opere  pubblicale  lasciò  mss.  le  se- 
IHBil.  che  non  TMero  la  luce,  e  colla  sua  copiosa  11- 
knria,  •  varia  lellere  di  ragguardevoli  pers«>nagsl  ni 
l«1|oa  diretti  eoniemnil  nel  monastero  di  s.  Nicolò 
Tàgmm  M  pp.  caiiinflsi  di  Catania;  cioè  : 

-n  flauto  di  Pane  sonetti  boscherecci. 

-La  cetra  di  Arìone  sonetti  marittimi. 

-Calma  d'Ippocrene  fra  le  tempeste  del 
Flurq;  composizioni  morali,  eroiche  ed  en- 
nmiastiche. 

-  Saette  del  Divino  Amore,  elegie  sacre  po- 
rte in  bocca  alle  più  sante  vei^^ini. 

-^Lacrinie  della  penitenza;  ele|;ie  sacre  e- 
ipreaae  dalle  sante  peccatrici  convertite. 

-Diario  del  aaero  ptmaao;  Sonetti  sopra 


le  azioni  più  cospicue  de'  santi,  che  cor- 
rono in  ciascun  giorno  dell'anno. 

—  Prolusio  ad  Xn  libr.  metaph.  Arìstotelis 
anno  1704. 

—  Idea  per  formare  una  libreria  scelta  per 
uso  di  un  gentiluomo  destinato  al  mini- 
stero politico. 

Il  chiarissimo  ab.  Schiavo  d  avvisa,  che  trovandosi 
il  Bu-gus  lettore  In  Padova  nel  1718  pubblicò  colla 
stampe  del  Gonsattl  un  foglio  volante,  nel  quale  si  ac- 
cennano 1  titoli  di  quattro  dissertasioni  da  lui  falle  in- 
torno agli  studi  necessari  per  la  inleiligenia  della  sto- 
ria ecclesiastica,  e  versano  intorno  alla  crìtica  calla 
cronologia,  alla  geografia  e  alla  filologia,  e  alla  nu- 
mismatica. 

BURI6NY  (de) 

—  Histoire  generale  de  Sicile;  voi,  2  in-4*. 
a  la  Hatfe  1745. 

—  Istoria  generale  di  Sicilia  dalla  luigua 
francese  tradotta,  considerabilmente  accre- 
sciuta con  (giunte,  annotazioni,  tavole  cro- 
noloffiche  smo  al  nostro  tempo  continuata 
da  Mariano  Scasso,  voi.  6  iii-4*.  Palet^mo. 
1787  a  1794  ed  ivi  voi.  11.  in-8". 

BUSACCA  {cav.  Ani,) 

—  Una  gita  al  seminario  di  Palermo,  iii-8". 
Memna^  1846. 

—  Difesa  di  m.  Ursino  vescovo  di  Patti  per 
un  discorso  letto  neir  apertura  di  quegli 
studi;  in-8*.  Messina,  1850. 

—  Cenni  filosofici,  in-lST.  Messina^  1837. 

—  Elementi  di  filosofia ,.  voi.  S  in-8*.  Hm- 
gino.  1842-4S,  e  ristampiàtamigliorata,  voi.  S 
in-8^.  Palermo^  1845. 

—  Cenni  ideologici  e  morali,  parti  S  in-lST. 
Meuina,  1831 

—  Elementi  di  aritmetica  seguiti  da  un'ap- 
pendice del  valore  delle  monete  di  tutta 
TEuropa,  paragonate  con  quelle  di  Sicilia, 
in-lST.  Messina  presso  d'Amico  Ai^na  1847, 
e  ristampati  con  aggiunte  ivi  1850. 

— -  Dizionario  ideografico,  statistico  e  biogra- 
fico della  Sicilia,  preceduto  da  un  coiu-. 
pendio  storico-sicolo,  in-B*.  Messina,  1850. 

—  Città  antiche  di  Sicilia,  loro  origine,  fine, 
sito  e  monete  autonome. 

Si  leggono  nel  giornale  VKco  Peforitatio,  in  8.  ìIm- 
tina  anno  t.  185i. 

—  Storia  della  legislazione  di  Sicilia  dai  pri- 
mi tenipi  fino  all'epoca  Sveva,  in-8*.  Mes- 
sina, 185:2. 

BUSACCA  (Fel.) 

—  Della  libera  concorrenza  e  de'  privilegi, 
in-^*.  Palermo,  1842. 

BUSACCA  (Baffade). 

—  La  Sicilia  considerata  politicamente  in 


iBd  CiJLfiAlU 

—  Osservazioni  geoflinostiche  sulle  ossa  fos-    —  Breve  ragguaglio  su  i  resti  org 


sili  di  MaredoTce  e  Billiemi. 

Si  leggono  nel  giornale  V  Ottervaiort  anno  primo, 
fase  1,  2  e  3. 

—  Monografie  de'  generi  Thracia ,  e  Clava- 
gella.  memoria  lucubrata  in  compagnia 
del  chiarissimo  dottore  Aradas,  in-o*.  Ca- 
tania, 184S. 

—  Catechismo  \>eì  rinvenimento  del  carbon 
fossile  in  Sicilia,  in-8*.  Palermo,  1845. 

—  Osservazioni  ^gnostiche  sopra  Caltavu- 
turo  e  Sclafani. 

Si  leggono  negli  AtU  deU^ Accademia  di  Palermo  to- 
lame  I.  anno  I8i8. 

—  Sulla  dolomite  giurassica  del  Landro. 

Sta  ivi. 

—  Sopra  itna  nuova  giacitura  di  calce  car- 
bonata. 

Si  legge  ivi. 

—  Esposizione  dei  moUusclii  terrestri  e  flu- 
viau  de'  contomi  di  Palermo. 

Stanno  ìtI. 

—  Nuove  forme  cristalline  di  alcuni  mine- 
rali siciliani. 

Si  leggono  ivi. 

>-  Catalogo  de'  minerali  esistenti  nel  mu- 
seo mineralogico  della  R.  università  ,de- 
gli  studi  di  Palermo,  in-S".  Palermo,  1845. 

—  Cenno  su'  molluschi  viventi  e  fossili  della 
Sicilia  da  servire  di  suppiimenU),  ed  in- 
sieme di  critiche  osservazioni  all'opera  di 
R.  A.  Philippi,  in-8*.  Palermo,  1845. 

—  Siti  e  profondità  in  cui  vivono  i  generi 
de'  molluschi  della  Sicilia^  in-8*.  Paler- 
mo^ 1845. 

—  Descrizione  dell'isola  di  Ustica,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1841. 

—  Di  alcuni  ossa  fossili  di  mastodonte  rin- 
venute nella  contrada  d'Acqua  de'  Cor- 
sari. 

Sia  nelle  Effemeridi  icient.  e  leUer,  per  ia  Stdlia  n.  75 
dicembre  1839  pag.  16i. 


sili  che  nnvengonsi  nei  dintor 
cesia. 

Si  legge  nel  Giornale  VOttervatore  ana 

—  Esposizione  metodica  delle  ree 
reni  del  globo  colFaraiunta  d'ai 
guardanti  la  storia  naturale  deli 
in-8".  Palemo,  1847. 

—  Rapporto  del  viaggio  scientifico 
nelFisola  di  Lampedusa,  Linosa 
leria,  e  negli  altri  punti  della  Sid 
Palermo,  1846. 

—  Descrizione  dell'isola  di  Lamped' 
Palemo,  1847. 

—  Descrizione  dell'isola  di  Pantelle 
Palermo,  1850. 

—  Descrizione  dell'isola  di  Linosa, 
termo,  1850. 

—  Sull'industria  dello  zolfo  in  Sic 

Si  legge  nel  voi.  1.  del  giornale  di  Pah 
dema  ano.  i851. 

—  Ricerche  sulla  storia  naturale  de 
di  Nicosia. 

Si  leggono  nel  voi.  I.  degli  AnnaU  di 
ann.  1851. 

—  Ricerche  geognostiche  sulle  Mj 

SI  leggono  ivi. 

—  Sulle  ricerche  geognostiche  del 
di  Messina. 

Stanno  ivi. 

—  Delle  miniere  di  zolfo  in  Sicili 

Si  legge  Ivi  nel  voi.  9.  ann.  I85i. 

—  Sul  fenomeno  degli  ecclissi. 

Si  legge  nel  giornale  le  Letture  per  te  fàm 
num.  I. 

—  Sulle  comete. 

Si  legge  nel  nam.  19  del  giornale  11  Gm 

—  Trattato  elementare  di  fisica,  ì 
lermo,  1849. 

^  Breve  esposizione  geognosUcac 
na  dei  Grecia  e  catalogo  dei  con 
di  Sicilia. 

—  Sunti  di  alcune  memorie  di  Zo 

—  Catalogo  di  conchigliologia  geoi 

Queste  Ire  memorie  furono  dall' anlon 
al  7.  congresso  degli  sclenilati  italiani  In 


*-  Nuove  ricerche  ed  osservazioni  sopra  va- 
ni molluschi  siciliani. 

SI  leggono  nel  giornale  ÈÉourolieo  lìuc.  iZ  loglio  18U 
pag.  9. 

—  Ricerche  geognostiche  sul  tufo  calcareo 
conchigUare  presso  le  sponde  di  Fiume  ;    >'*«*"«  *«^  «»>«  ^  <•*  ■"»  •»"'«  ^'  «w* 
Oreto.  —  Distinzione  tra  l'animale  e  la  ] 

Stanno  nel  giornale  VOuervatore  an.  I.  f.  5.  Su  nell'anno  1.  n.  14  del  gioraala  VOn 

—  Sull'importanza  dello  studio  dei  Amghi.    —  Riflessioni  {generali  sopra  i  mete 

Si  legge  nel  Giornate  di  vacOtuaione  per  ta  Sici-         gici,  0  botanici. 
Ito  1  semestre  del  I84S  pag.  17«.  j         si  leggono  ivi  ann.  f.  nom.  %X 

—  Catalogo  dei  molluschi  terrestri  e  flu-   _  Su  gli  animali  articolati. 

viali  della  Sicilia,  in-8*.  Palermo,  1846.      !       si  legge  neiranno  l  n.  3  delie  uumn  t 


CALCARA 


IBI 


-  Principali  inpprìetà  de'  corpi  organizzati, 
e  divisioni  di  esse. 

Si  Idggcino  neir  anno  I.  n.  4  del  giornalo  la  Fata 


—  Ossenrasioni  crìtiche  ai  cataloffo  ornito- 
logico dei  Gruppo  di  Malta,  ed  al  Qua- 
dro geografico  omitoic^co  di  Ant.  Schem- 
bri,  stampato  nei  1843  in  Bfalta. 

Si  leggono  nell'anno  J.  n.  4  della  Gazzetta  de*  ia- 

- Supplimcnto  all'opera  del  Philippi  per 
dò  cne  riguarda  i  molluschi  terrestri  e 
fluviali. 

Su  nel  n.  i34  del  Giornale  di  $eienze,  lettere  ed  arti 
per  la  SieUia. 

—  Osservazioni  generali  sopra  i  polipi. 

SI  leggono  neiranno  I.  n.  1A  del  giornale  rOre(eo. 

—  Nuove  specie  di  conchìglie. 

Stanno  nelle  Effemeridi  28  luglio  ISUX 

—  Nuove  specie  di  concliiglie  microscopiche. 

Si  leggono  nel  giornale  V Imparziale  15  aprile  1841. 

—  Nuove  ricerche  ed  osservazioni  sopra  va- 
ni molluschi  siciliani. 

SI  leggono  nel  giornale  il  Manrolico  loglio  184S  fsi- 
Kkolo  13. 

-*  Descrizione  di  alcune  nuove  conchìglie 
della  SicUia. 

Si  legge  nel  giornale  Weehio  anno  5.  num.  142  e  143. 

— Osservazioni  critiche  alle  ricerche  malo- 
cdogiche  di  Luigi  Benoìt  stampate  in  Mes- 
sioa  nel  184S. 

Suniio  neiranno  1.  della  gazzetta  de*  Saloni* 

-Memoria  su'  boschi  di  Sicilia,  in-8°.  Pa- 
imo,  ilamperia  SoUi,  1848. 

-  Applicazione  ed  usi  delle  piante  sponta- 
nee di  Lampedusa. 

Si  legge  nel  calendario  dell'agricoltore  dell'anno  1848. 

-Flonila  medico  siciliano,  o  Esposizione 
Mie  piante  indigeni  medicinali,  in-12°. 
hlermOj  presso  Francesco  Abbate^  1851. 

-Breve  cenno  sugli  alberi  degli  agrumi. 

Sia  negli  anni  I  e  S  delle  Letture  per  le  famiglie. 

-S^gio  geognostico  di  un  mmeralc  csi- 
ri^  nella  Piana  de'  Greci,  in-8*.  Paler- 
M,1846. 

-Mesmonì  sulle  ricerche  intime  alla  ar- 
Topoiite  di  (argenti  del  professore  Filippo 
Onorìa. 

ti  tanoDO  nel  giornale  l    Fola  Totonfe  anno  5.  n.  1 

-Sa'  mineraU  di  feldispata. 

SI  tene  nen*«niio  1846  del  giornale  la  FaUe, 

—Sogli  aerolitL 

Su  Hiranno  I.  n.  3  del  giornale  il  Contemporaneo. 

-Delle  miniere  di  zolfo  in  Sicilia. 

A  hpga  Mi  glonalt  11  Diadmm  anno  1831  n.  1  e  j 


—  Della  terra  in  generale. 

'  Si  legge  nel  giornale  VOreteo  anno  3.  fol.  I. 

—  Breve  cenno  sulla  carta  geologica  d'Italia 
del  professore  Gollegno. 

Si  legge  nel  giornale  il  Contemporaneo  an.  1.  n.  S. 

—  Notizie  geognostiche  sul  terreno  moderno 
de'  dintorm  di  Palermo. 

SI  leggono  ivi  n.  U. 

—  Sulle  rocce  e  terreni  del  globo,  colla  ag- 
giunta di  articoli  riguardanti  la  storia  na- 
turale di  Sicilia,  in-S*.  Palermo,  1847. 

—  Memoria  geognòstica  sulle  Madonie. 

Si  legge  nel  giornale  \\  Bibliofilo  anno  1.  fase.  1.  e  2. 
e  utiW Empedocle  anno  1851  fase.  3. 

—  Cenno  geognostico  sul  terreno  terziario 
de'  contorni  di  Palermo. 

Sta  nei  giurnale  la  Falce  ni. 

—  Cenno  sulla  struttura  geognòstica  della 
Piana  de'  Greci,  in-8*.  Palermo,  1845. 

Si  legge  ancora  nel  giornale  VOcchio. 

—  Dizionario  delle  rocce  del  globo ,  e  ca- 
rattere dei  metalli  autossedi  utili  alle  arti, 
in-8*.  Palermo,  1846. 

Si  legge  ancora  neW Annuario  delVOuervatorio,  an- 
no 1846. 

—  Sulle  condizioni  geognostichc  dell'  isola 
di  Ustica,  in-8*.  Palermo,  1848. 

Si  legge  ancora  nel  Giornale  di  scienze,  Utterv  vd 
arH  per  la  SicUia  anno  1848. 

—  Cenno  orittognostico  sul  carbon  fossile  di 
Calvaruso,  in-8°.  Palermo,  1840. 

Si  legge  ancora  nel  giornale  X Imparziale  nel  n.  22 
novembre  18^0. 

—  Orittoloi?iche  osservazioni  sopra  i  pro- 
dotti vulcanici  delle  vicinanze  di  Catto- 
lica. 

Si  leggono  nel  giornale  VOreteo  ann.3.  num.  Iti. 

—  Sopra  la  produzione  delle  fiamme  nei 
vulcani. 

Si  logge  nel  giornale  Vìngrauia  anno  j.  ii   •!. 

—  Rapporto  sul  fenomeno  osservato  in  Moii- 
tcgrande  territorio  di  Pietraperzia  in  com- 
pagnia del  professore  Gemmellaro. 

Si  leg»;e  nel  Gtottia/e  Vffiieiate  di  Sicilia  II  In^ln) 
anno  1851  n.  1<M. 

—  Sull'uso  dei  bagni  di  mare,  e  istnmoni 
sul  nuoto,  e  suo  pratico  esercizio ,  in-S". 
Palermo,  1845. 

—  Notizie  sugli  aracnidi  che  si  usano  in  me- 
dicina. 

Stanno  nel  n.  90  del  giornale  11  Contemporaneo. 

—  Cenno  necrologico  di  Ottavio  Lobianco. 

Si  legge  nel  voi.  76  del  Giornale  di  selene  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Elementi  di  scienze  naturali  (parte  inor- 
ganica), in-S".  Palermo. 
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CALCATERRA  (Nicolò). 

—  Riflessioni  sul  criterio  morale,  in-8".  Mes- 
sina, 1819. 

—  Saggio  di  cosmogonia  e  cosmologia,  ov- 
vero dell'origine  ed  organizzazione  dei  si- 
stemi mondani,  in-4*.  Messina,  1840. 


GALGATBRIU 

di  Baida  chiamata  ftiori  panacea,  < 
pietra  di  Montagna  di  Cane,  detta 
vere  di  Ghiaramonte,  ovvero  dei  ! 
caro,  non  ancor  da  alcuno  descrit 

—  Del  modo  di  come  è  fatta  la  chiiu 
con  Tanatomia  di  essa,  e  vero  n 
conoscerla  e  usarla. 

CALDUS  (Matthteus)  Sacerdote  inessinea 
liei  i355  (I). 

—  Vita  Ghristi  Salvatoris ,  eiusque 
SanctissimaB,  in-8".  Venetiis ,  apud,  . 
scum  Bindonum  etMatth{eum  Pasinmsi 

Raro  L*5. 

—  Eadem  correcta ,  multisque  additi 
illustrata,  cum  gestis  Apostolorun 
scipulorum  Domini,  in4*.  Venetiù 
AtAgustinum  Bindonum,  1555. 

Raro  L.  8  a  10. 

—  Breviarium  gallicanum  ad  usum 
sise  messanensis  a  Hatthseo  Caldo  i 
tero  concinnatum,  in-4*.  Venetiis^  * 

Molto  raro  L.  SS  a  30. 

—  Idem  in-4.*  Venetiis  1527,  iterìm  ; 

Qaesie  due  e<lixloDl  sodo  ancora  mollo  rai 
goDO  lo  stesso  preno. 

—  Missale  gallicanum  iuxta  usum 
nensis  Ecclesia ,  reformatum  et 
a  MatthaBo  Caldo  presbytero,  in-4 
His,  1521. 

Raro  assai  L.  40  a  50. 

GALEGA  {avvocato  Antonino)  da  Palemo 

—  Difesa  della  legazione  anostolica  e 
lia,  in-8*.  Palermo,  presso  ùiambaitisi 
diano,  1867. 

GALEGA  (sac,  Antonino). 


Quest'opera  fu  per  decreto  del  S7  novembre  posla 
neirindlce  de'  libri  proibiti. 

CALGATERRA  (  Vincenzo) 

—  Storia  filosofico-politica  della  legislazione 
del  regno  delle  due  Sicilie ,  in-^.  Na- 
poli, 1845. 

GALDARA  (Giuseppe), 

—  Sull'orchestra  da  fabricarsì  nel  foro  bor- 
bonico di  Palermo. 

Si  It^gge  nel  voi.  43  del  Giornale  di  scienze,  leUere 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Risposta  alle  osservazioni  di  un  anonimo 
su  detta  memoria,  ìn-4*.  Palermo,  18S9. 

—  Memorie  architettoniche,  in-4*.  Paler- 
mo, 1847. 

GALDARERA  (Francesco). 

—  Della  risoluzione  de'  triangoli  sferici ,  i 
cui  lati  sono  picciolissimi  rispetto  ai  rag- 
gio della  sfera. 

SI  legge  nel  voi.  S.  dogli  AtU  deUa  Accademia  di 
Palermo  anno  ISSi. 

—  Sulla  determinazione  delle  latitudini,  ed 
azimuti  degli  oggetti  terrestri,  e  la  equa- 
zione di  un  orologio  che  va  a  tempo  si- 
dereo. 

SI  legge  nel  voi.  10  della  1  serie  degli  Am  ddl*ac- 
eademia  gioenia  anno  IS54. 

GALDARERA  (marchese  Giuseppe), 

—  Ragguaglio  dell'opera  titolata  Calcolo  cro- 
nologico delFantichttà  del  mondo,  ìn-V.  Pa-   _  Nuovi  elementi  di  aritmetica  tcori 


lermo,  1770. 

Que.st*opera  rimase  inedita  presso  gli  eredi. 

CALDARONE  (Giacomo)  da  Palermo,  nacqac  il 
1  gennaro  l()51,  tn  filosofo,  medico,  farmaci- 
sta, botanico,  e  chimico,  pél  suo  sapere  von- 
De  elevato  a  primo  medico  del  Re,  ed  esami- 
Datore  generale  di  Sicilia. 

-—  Epistola  botanica. 

SI  legge  nelle  Bizzarrie  botaniche  di  alcuni  eempU- 
eisU  di  Sicilia  pubblicate  e  dichiarale  da  Nicolò  Ger- 
vasi,  in  4.  Napoli  preteo  Novèllo  de  Boni»  1073. 

—  Pretia  simplicium,  ac  compositorum  me- 
dicaminum  de  ordine  et  mandato  lU.  Pre- 
toris  et  Prothomedici  D.  Josephi  Yalguar- 

nera  principis  Nixemi ab  omnibus  ob- 

servanda,  in-4*.  Panarmi,  typis  Petri  Cop- 
poto,  1697. 

Lasciò  I  seguenti  mss. 

—  Examen  et  asdipus  aromatarìorum. 

—  Della  natura,  qualità  e  virtù  delia  terra 


tica,  in-8^  Palermo,  presso  Beneiè 
tera,  1856. 

GALr  (Agostino). 

—  Introito  ed  esito  del  R.  Patriinonk 
cilia,  e  della  sua  origine,  relazione 
nel  1694. 

Conservasi  mss.  nella  Biblioteca  coidimI 
GALF  (Diego). 

—  Lo  spirito  della  filosofia  e  della  i 
ne,  in-S".  Palermo,  1826. 

—  Grammatica  teorico-pratica  della 
latina,  in-lST.  Palermo,  1890. 

—  Grammatica  teorico-pratica  della 
italiana,  in-S",  voi.  2.  Palermo,  181 

In  fondo  si  trova  un  dliionarletlo  di  vod 


(1)  Plieldo  Reina  nella  Storto  di  Mestima  pati 
ghia  63a  Noogllofe  In  FAHoA.  ««Mfo  ^wLì 
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td  italiana.  È  una  raccomandabile  Rranitiiatico,  sogna- 
ttineute  pi^' ticMIaDi.  Si  creile  essere  sitato  l'aoiorn  Sal- 
vatore di  Gregorio. 

CALI*  (Aiolo). 

—  Raponi  del  Magistrato  e  consoli  delle  ar- 
ti di  Ad  Reale  in  sostegno  delle  suppli- 
che umiliate  al  trono  per  un  consolato 
di  séta,  iu-4*.  senza  nessuna  noia  (1781). 

CALF  SARDO  (Antotimo)  da  Aci  Reale. 

—  Discorsi  accademici  su  Venerando  Gangi 
poeta  acitano,  e  su  le  sue  favole. 

Si  leggono  De*  voi.  51  e  6i  del  Giornale  di  ttienze, 
IfUert  ed  arti  per  la  SiciUa, 

—  Relazioni  accademiche  per  di  anni  T  e 
seicenti  dell'Accademia  degli  Zelanti  di 
Aci  Reale,  scritte  dal  segretario  generale 
Ant.  Cali  Sardo,  in-8".  Palermo,  1836-38  e 
Napoli,  1841. 

—  Relazione  accademica  mv  gli  anni  v  e  vi 
(1887  e  1888)  della  Accademia  degli  Ze- 
lanti di  scienze ,  lettere ,  ed  arti  di  Aci 
Reale,  in-8*.  Napoli  1840. 

—  Sunto  delle  notizie  storiche  delle  acca- 
demie, e  degli  uomini  illustri  di  Aci  Reale 
di  Mariano  Grassi,  in-8".  Palermo,  1842. 

— Biografia  di  Nicolò  Musutnvci  Amico.  iiì-8\ 
Jtetfia,  1844. 

—  Relazione  accademica  d<?'  lavori  della  ac- 
cademia de'  Zelanti  dì  Aci  Reale  per  gli 
anni  ix  ex  della  di  lei  rinnovazione  (1841 
e  1842),  in-8*.  Catania,  1847. 

ULFA  {Gio.)  de*  Minimi. 

-Rime,  in-S*.  Palermo,  1808. 

dOiIRI  (Fedele). 

-Nuovo  commento  delle  leggi  penuli,  voi.  2 
in  8*.  Palermo,  1833. 

-  Anuninistrazione  della  giustizia  civile 
presso  i  giudici  di  circonofario,  parti  cin- 
que, in-8*l  Palermo,  183B. 

ijaésl'opera  fu  scritta  insieme  a  Ualfielo  Rondi. 
CALLEIG  Y  ANGULO  (Pierre  de). 

-DescripUon  de  Tile  de  Sicile  et  de  ses  còtes 
nnritimes ,  avcc  les  plans  de  toutes  ses 
forteresses,  in  fol.  Vienm  d'Autriche,  1718. 

QMrt'opera  fu  indi  ristampata  itisicnio  alla  ^iuguonle 
■Moria  del  nostro  catanese  Apary  : 

-Aree  unememoirede  Tetat  uolitiquede 
Sìdie,  presente  a  Victor  Amedeo  par  Aga- 
lin  Apary  de   Catane,  in-8°.   Amster- 

CILLRRI  (FhmoMOo). 

-VUone,  poesìa,  in  8".  Catania,  1838. 

CAUiETTi  (Franceeco). 

— SuDa  eliminazione  delle  risaie,  delibera- 
tale del  Consiglio  civico  di  Palermo,  in-8°. 
Oekma,mi. 

Moti  —  DixUm.  BibUogr. 


CALLIDE  Siracusani.  Scrisse  una  storia  deUe 
guerre  di  Sicilia,  sovenle  citala  dagli  antichi. 
Credasi  ch'ei  vivesse  verso  Tanno  516  avanti 
G.  C.  Diodoro  gli  rimproverò  di  aver  lodato 
la  pietà  e  rnmanità  di  Agalocle,  il  qualo  violò 
sì  di  frequente  le  leggi  divine  ed  umano,  ma 
cohnò  Calila  di  presenti  (i). 

—  Fraginenta  historica. 

Furono  questi  frammenti  raccolti  ed  illustrali  dal- 
l'abate Nicolo  Sjii'a,  ed  inseriti  nella  Biblioteca  slO' 
fica  Sicilia,  in  4.  Palermo,  I8i7. 

CALLIxMACIII  (Angeli)  da  Messina. 

—  Poema  in  laudeni  Petri  Ivaglles  archie- 
piscopi Rhegiensis. 

Si  conserva  mss.  noi  monastero  cassìnesc  di  Messina. 

CALOGERO  (Vincenzo)  da  Messina  dell'ordine 
de'  PreJIcalori,  nacijne  nel  1388;  e  morì  con 
olore  di  santità  il  13  fobbraio  1677. 

—  Modo  di  dire  il  ss.  Rosario,  in-12".  Cò- 
scnza,  presso  Giambattista  Rossi,  1648. 

CALOIUA  (Tomm(uo)  da  Messina,  nacque  verso 
il  1303.  Fu  educato  nelle  belle  lettere,  e  di 
buon  ora  cantò  in  lingua  latina,  ed  in  lingua 
allora  nascenic  italiana.  Fu  dai  suoi  genitori 
mandato  in  Bologna  a  stadiare  la  giurispru- 
denza, ed  ebbe  per  precettori  Bartolomeo  Ossa 
e  Giovanni  Calderia,  e  furono  si  rapidi  i  pro- 
gre.ssi  di  Tommaso  in  delta  facoltà,  che  Fraii- 
nesco  PtMrarca,  con  cui  si  era  legato  in  ami- 
cizia, nella  Università  di  Bologna,  dopo  morto, 
lo  dichiarò  l'ornamento  della  detta  città  colle 
seguenti  lorzinc: 

K  poi  convion,  ciril  mio  dolor  distingua  : 
Volsimi  a  nostri  e  viddi  'I  buon  Tliommasso, 
Ch'ornò  Boloicna,  ed  lior  Messina  Impingua. 

0  fugace  dolcezza,  o  viver  lasso 
Chi  mi  ti  tolse  si  tosto  dinanzi 
Senza  'I  qual  non  sapea  mover  un  passo?  (2). 

Da  Bologna  Tommaso  passò  in  Roma  dove  lun- 
ga pezza  dimorò,  ed  ebbe  il  massimo  do'  piaceri 
di  ritrovarvisi,  quando  il  suo  amico  Petrarca, 
anche  per  suo  consiglio,  venne  a  laurearsi,  e 
preferì  ad  insinuazione  di  Tommaso  la  corona 
poetica  data  dal  Campidoglio  a  quella  che  sulla 
Senna  volean  dargli,  e  preparata  gli  aveano; 
confessando  Petrarca  nelle  sue  epistole  di  aver 
provato  un  gran  piacere  nel  trovarsi  insieme 
col  suo  caro  amico  Tommaso,  e  che  se  non 
fosse  stato  per  lui,  venuto  non  sarebbe  in  Ro- 
ma (3)  In  molte  lettere  il  Petrarca  lodando 
il  nostro  Tommaso  per  il  suo  ingegno  l'eccita 
a  seguir  Marte  all'  occasione  della  guerra  tra 


(1)  Biogralia  univessale  voi.  9  pag.  Iti. 

(S)  Petrarca  nel  Trionfo  4. 

(3)  Sampieri  nella  Iconologia  di  Maria  Vergine  iibr.  1. 
forma  due  Tommasi,  uno  Calolra,  e  l'altro  mettinese, 
credendo  due  (iimiglie  difTerenti;  ma  ciò  è  slato  pro- 
vato essere  errore  di  Giuseppe  BuonAgUo  neUa  De- 
scrizione  di  Aleuina  Iibr.  4  pag.  3i  e  Iibr.  7  pag.  54. 
Franciscas  Flaccomìus  in  Sicelide  sect.  S.  pag.  34  e 
Petros  Ansalonlns  In  Familia  Antakmia  pag.  907. 
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la  Francia  e  l' Inghilterra,  ma  Tommaso  pre- 
ferì ritirarsi  in  patria  a  viver  tranquillo,  e  col- 
tivar le  lettere,  ed  ivi  neir  ancor  verde  età  di 
anni  37  mori ,  e  fu  sepolto  in  Messina  nella 
chiesa  di  s.  Maria  di  Monte  Carmelo  sulla  cui 
tomba  l'amico  Petrarca  volle  si  ponesse  la  se- 
guente iscrizione,  che  gli  compose: 

Indolis  atque  animi,  felicem  cernite  Thomam. 

Qiiriu  rapuit  fati  precipitata  dies. 
Hur.c  dederat  miindo  icllus  vicina  Peloro, 

Abslulit  Iiffic  eadem  munus  avara  saam; 
Floreulrmque  nova  juvenem  virlule  repente 

Succidi!,  misera  mors  inimica  roihi. 
Anne  igitnr  grates  referam  prò  munrre  tanto: 

Carminihus  Siculum  liltos  ad  astra  ferens? 
Aline  gemam  potios  sima!,  indignonio^  rapìnani 

Plioebo?  Nll  miseris  dulcios  est  gemila  (1). 

—  Rime  e  poesie. 

Sono  citate  da  Alunno,  e  da  Gesualdu;  alcune  si  leg- 
gono nel  Manrizio  de  Gregorio  nel  Roiario  di  cento 
poeti  pag.  177. 

—  Epistoi». 

Vengono  ricordate  nelle  sue  dal  Peirarca.  il  quale 
parecchie  a  lui  ne  indirizza,  o  lo  ricolma  di  elogi. 

—  Carmina. 

Sono  citate  da  Francesco  Alunno  nella  Fabbrica  del 
mondo  e  da  Andrea  Gesualdo  nulle  Chiose  al  Petrarca. 

CALONA  (Francesco)  da  Palermo  del  teri' ordi- 
ne di  s.  Francesco;  fu  maestro  dottissimo  di 
teologa;  priore  del  convento  di  s^  Maria  della 
Misericordia  di  Palermo,  dif&nitoro  della  pr<> 
▼incia  di  Sicilia;  indi  provinciale.  Morì  il  31 
ottobre  1651  (2). 

—  Lucerna  secreta  della  coscienza,  cioè  In- 
terrogatorio generale  e  speciale  per  con- 
fessioni generali  e  particolari,  in-12".  Pa- 
lermo  presso  Alfonso  de  Isola,  1643. 

—  Devoto  modo  di  dire  le  nove  Ave  Maria 
per  tutti  li  giorni  della  settimana  distin- 
tamente ad  onore  della  celeste  matrona 
s.  Anna,  ìn-ÌT.  Palermo,  presso  Nicolò  Bua 
e  Michele  Portauova,  1645 ,  ed  ivi  presso 
Domenico  Anselmo,  1654. 

CALONA  (sac,  Ignazio)  chiamato  Salvinio  Aoni- 
deo  neirAccaderoia  dei  Discernimento  di  Tra- 
pani. 

—  Discorso  accademico  contro  di  ebrei ,  e 
gli  increduli  sulla  verità  della  Resurre- 


(1)  Sampieri  loc.  cit.  lib.  1.  pag.  37  Francesco  Alunno 
nella  Fabrica  del  mondo  pag.  19.  Andrea  Gesualdo 
nella  Eitpotizione  del  trionfo  d'amore  del  Petrarca,  Pe- 
irarcha  in  Epitt,  famil,  libr.  I.  pag.  57t  lib.  3.  cpust.  7 
pag.  610,  epist.  8  pag.  611,  episl.  10  pag.  611  libr.  4. 
epist.  4.  pag.  6S9  e  630.  Erculis  Joanninus  in  Petrarchi^ 
ita  pag.  88  in  Epiitolit  editit  operum  tuorum  voi.  3. 
pag.  3  e  4.  Gresclmbeul  nella  Storia  della  volgar  poe- 
sia Yol.  S.  parte  i.  pag  78.  Giovanni  Ventlmiglia  nel- 
Vlndieedf^poeU  siciliani,  Mnralorl.e  Sqaarciaflco  nella 
Vita  di  Petrarca. 

(S)  Bordone  in  Chron.  tertii  ordinis  s.  Francisci  cap.  38 
pag.  586.  Mongitore  io  BibUoih.  sieuia  voi.  1.  pag.  ilO. 


zione  di  Gesù  Cristo,  recitato  il 
14  maggio  deiranno  1794  nella  de 
blica  Accademia,  in  fol.  Trapan 
stampe  delV  III,  Senato  per  Gaetan 
anno  1794. 

CALONA  (Thomas)  da  Palermo  dell'  or 
Gappaccini;  nacque  nel  1599,  fn  leltoi 
log^a  scolastica  nel  convento  di  Palerò 
salissimo  nella  lingua  ebraica.  Mori 
pani  il  14  dicembre  1>44.  (1). 

—  Sacra  aristocratici  principatns  ìd 
Samuel  expositus  in  librum  histoi 
dicum,  et  Catena  moralis  articul 
mata  conceptuum,  aureis  anulìs 
tatmn,  dubitationum,  speculatioai 
trinarum,  cruditionum  Scriptura 
ss.  Patrum  sententiarum,  compk 
Ex  conceptandi  modo  novissimo,  ( 
viter  excogitatum,  in  fol.  Panorm 
Alphonsi  de  Isola,  1641. 

Si  pubblicò  il  solo  primo  volarne. 

—  Commentarìa  moralia  super  di 
Prophetas  minores,  in  fol.  Panar 
Alphonmm  de  Isola,  1644. 

CALPHURNIUS  V.  Calpurnius. 

CALPUHNIUS  (TUus  Junius).  Siciliano. 
gli  anni  di  Koma  10^5,  ovvero  m 
volgare  ai  tempi  dell'  imperatore  M. 
Caro  e  dei  suoi  due  figli  Carino  e  Ne 
la  sua  patria  dicono  essere  stata  Pali 
me  prova  il  Veutimiglia  (S)  colla  ti 
Giovanni  Adria  mazzarese  (3),  e  Vine 
ria  (4),  il  quale  rapporta  due  anticbissi 
zioni  della  famiglia  Caluumio  esìstei 
lermo  trascritte  da  Gualtcrio  (5),  ad< 
Monsilore  (6).  Portatosi  Calpurnio  i 
col  livore  di  un  suo  mecenate,  si  yq 
stato  accolto  in  corte,  ed  eletto  ad  un 
gli  ufflcii  che  somministravano  al  roi 
polo  la  iiublica  annona  (7),  ed  essere  i 
so  ad  altri  ufflcii  maggiori  (8).  Fa  i 
nio  poeta  buccolico ,  ed  in  questo  | 


(1)  Lucas  Wadiiigus  in  Script,  Minor,  pag.  3 
sius  Genuensis  in  Biblioth.  Cappuednormm 
Mungitore  iu  Biblioth  sieula  toI.  t.  pag.  1 

(i)  Ventimigiia  nelle  Vite  dei  poeti  buecoUci  si 
pitolo  48  §  6  pag.  4'). 

(3)  ManoscriUo  di  Adria  che  conservasi  nella 
Hiblioteca  pag.  7. 

(4)  Vincenzo  Auria  nella  soa  nota  alla  egloga 
lillo  scrino  da  Giambattista  Del  Giudice  col 
di  Giambattista  Basile  pag.  331. 

(5)  Georg.  Gualterius  in  tabul,  SieiliiB  n.  74  p 
normi,  et  in  Animadversiones  pag.  58  ex  PI 
cap.  6,  ed  altra  presso  lo  stesso,  edii.  di  Mesi 
pag  58. 

(6)  Mongitore  in  Biblioth,  sicvia  voi.  t,  pag. 

(7)  Wernsdorf  nel  proemio  del  voi.  S.  a*  P.  L 

(8)  Id.  Tol.  4.  pag.  806  addU.  si  earrwL 
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poesia  molto  si  distinse,  superando  tatti  colo- 
ro che  scrissero  nel  suo  tempo.  I  r.vìim  osser- 
valo doversi  tenere  in  grandissima  slima  io 
undici  egloghe  lasciateci  dal  Calpurnio,  avolo 
rìgaardo  al  tempo  in  cui  scrisse,  e  sebbene  le 
baotariche  scorrerie  sofferte  dall'  Italia  nei 
tempi  posteriori  all'epoca  in  cui  vìsse  questo 
poeta,  avessero  in  parte  spento  la  eleganza  e 
UL  parità  della  lingua  latina,  e  quello  squisito 
gusto  di  conservare  quasi  tanti  monumenti, 
le  opere  dei  migliori  autori;  nulla  di  meno  so- 
no stale  fino  a  noi  trasmesse  chiare  ed  illu- 
stri queste  andini  egloghe  per  via  di  moltis- 
émì  eodici ,  di  tempo  in  tempo  rinnovati  e 
bea  conservati,  e  per  le  cotanto  replicale  edi- 
sìoDi  che  di  esse  sono  state  fatte  dalle  pifi  colte 
nasioiU;  ed  in  tutte  le  collezioni  degli  antichi 
classici  poeti  latini  non  si  ò  mai  trascurato  di 
inserire  queste  undici  egloghe,  e  ciò  per  es- 
sere stale  stimate  degne  di  stare  a  canto  a 
quelle  di  -qualunque  più  colto  poeta,  essendosi 
assegnato  a  Calpurnio  il  secondo  luogo  fìra  i 
buccolici  latini  dopo  Virgilio. 

-  Calphurnius  Tìtus  lulìas  siculus  bucoli- 
con  Eciog». 

in  Ibi.  picc.  s.  I.  a.  €  stamp.  In  carat.  quadralo  di 
fogli  16  di  38  lìnea  per  pagina  col  primo  bianco. 

Nel  primo  foglio  si  legge  il  seguente  sommario  : 

C.  Caljphurnii  canne  bucolica  in- 
cipit feliciter. 

In  flne  leffgesì: 

C.  Csjphurnii  bucolicon  Carmen 
desinit. 

in  HniptìA  cogli  slessi  caratteri  deWEtiodo  e  del 
Stte  Uatteo  di  Roma  da  Sweynheyro  e  Pannartz  1471 
•i  fMkll  è  ordinariamente  anito. 

Baro.  Vend.  con  l'Esiodo  80  fr.  Gaignat  :  02  flor.  Gre- 
mna  :  6  llr.  sieri.  8  scll.  e  6  den.  Heber :  S6  fior.  5  se. 
TM  GoefclDga.  Esempi,  di  15  foi.  81  fr.  Bearti. 

r*(Uphiiniiu8  Bucolicon  Carmen,  seu  E- 
dogo  XI. 

Baro  L.  15  a  30. 

In  4.  t.  an.  e  nome  di  stamp.  in  carat.  gotico  con 
Mp.  A.  D.  (Lipsia). 

h  tot  li  legge: 

Bncolica  titi  calphurny  siculi  fi- 

mont. 

-Qilphiiniiiis  Bacolicon  Carmen,  in  fol.  Ve- 
wCttf,  1478  di  fogU  18  con  32  Un. 

la  toe  il  legge  : 

Titì  Oalphvrnii  poetae  sicvli  bvco- 
licvm  Carmen  finit.  Anno  incar.  do- 
minice  iggcclxxii. 

Qtma  h  noa  parte  distaccata  della  prima  edizione 
MTAosonlo.  Vend.  separatamente  S  lir.  steri,  e  3  scili. 
n^ni  V.  OitMlIn  Tol.  3.  pag.  239. 

-Gdphoniii  Bucolicon  Carmen. 

bi  car.  goc  a.  an.  di  fogli  31  con  una  stampa  rap- 
fwwwmi  I  Itati  Uboino  a  Levino. 


In  flne  si  legge:  . 

Bucolica  Titi  Calphurnii  Siculi  fi- 
iiiunt.  Impressa  Davantriae  in  Pla- 
tea Episcopi  (Rich.  Paffroet). 

Edizione  rarissima  più  rara  delle  precedenti.  Uno 
esemplare  si  conserva  nella  Biblioteca  dei  Re  di  Sas- 
sonia a  Dresda  L.  15  a  20. 

—  Calpliurnii  Bucolicon  Carmen. 

In  4.  8.  d  con  segn.  di  23  fol.  con  25  linee  (Jac.  de 
Breda). 

—  Calphurnii  Bucolicon  Carmen,  Jac.  Bre- 
da, 1491. 

In  4.  di  20  fogli  non  cifrati  con  29  linee. 
In  flne  si  legge  la  seguente  soscrizione  : 

Impressa  Davantriae  Anno  mille- 
simo quadringentesimo  nongentesi- 
mo  (sic)  primo  per  me  lacobum 
de  Breda  anno  MCCCCXCI, 

—  Calpluimii  Bucolicon  Carmen. 

In  4.  s.  an.  di  22  fol.  con  27  linee  con  segnatura 
a,  b,  e  (circa  il  !490)  il  primo  foglio  bianco. 

Principia  col  seguènte  sommario  nel  secondo  fol.  al 
recto. 

TITI  CALPHVRNI  SICVLI  BVCOLI 
CUM  CARMEN  AD  NEMESIANUM 
KARTHAGINENSEM  INCIPIT. 


Ornitus  z  Corydon  Interlocutores 
iEgloga  I. 

Nell'ultimo  fol.  al  recto  si  legge  la  seguente  soscri- 
zione : 

Impressum  Parmae  per  Angelum 
Ugoletum  e  vetustissimo  atque  e- 
mendatissimo  Thadaei  Ugoleti  Co- 
dice e  Germania  allato,  in  quo  Cal- 
phurnii et  Nemesiani  uti  impressi 
sunt  tituli  leguntur. 

Nello  stesso  fol.  al  verso  un  epitaOo,  lo  stemma  ti- 
pografico con  le  lettere  A.  V. 

l'er  questa  edisione  V.  Affo  pag.  XCIII  e  Fr.  de  Lic- 
teriis  voi.  1.  pag.  140  e  Dibdin  voi.  7  pag.  28. 

In  questa  edizione  quattro  egloghe  per  la  prima  rolla 
furono  attribuiti  a  Nemesìano  e  M.  Wernsdorf  in  Poet. 
latin,  min.  nel  voi.  2.  pag.  15-tl6  le  ha  rivendicato  al 
suo  vero  autore. 

Una  edizione  di  Calpurnio  pubblicata  a  Parma  1478 
non  esiste. 

—  Bucolica  canori  poete  Titi  Calphurnii  si- 
culi undecim  aeclogis  juicunditer  decan- 
tata. 

In  4.  s.  luogo  e  data.  Henr.  Qucntcl  (Colonia). 

So  questa  edizione  V.  Wernsdorf  op.  cit.  voi.  2.  pa- 
gina 39  e  seg. 

—  Calphurnii  Buccolica  ciirn  annotatione 
Ascentiana  jam  diligentius  recognita.  Ven- 
duntur  Parisiis  in  vico  Matui'inorum  e  re« 
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giam  donius  GUmiaceiisis  a  M.  Durando 
Garlesio,  in-4*'.  Parisiis^  1503. 

Di  fogli  35.  Poco  comune  L.  IO. 

—  EclogfiB  Virgilii,  Calphurnii,  Neniesiani, 
Francisci  Peti'archaì,  loannis  Boccaccii, 
Io  Bapt.  Mantuani,  Pomponii  Guerici,  ia-8". 
FlorenticB,  typis  Philippi  de  Giunta^  ISOi. 

Poco  cornane. 

—  Galphurnii  et  Nemesiaai  poetarum  bucco- 
licuin  Carmen  cum  cominentariis  Diome- 
dis  Guidoloth  bononìensis,  in  fol.  Bono- 
nÌ€B^  apud  Caligulam  Bazalerium^  1504. 

Di  fol.  07  non  cifrati.  Il  Nemesìano  comincia  al  recto 
liei  fol.  77,  ed  il  fol.  97  contiene  un  avviso  dell'  edi- 
tore, il  registro  e  la  soscrizione. 

Poco  cornane  L.  7,  50  a  10. 

—  Titi  Calpluirnii  siculi,  vi  Aurelii  Nenie- 
siani cartiiaginensis  poetarum  sejglog»e,  etc. 
in-4".  VienncB  Au^trìiB  aptid  Hieronymum 
Victor  et  Joannem  Singremum^  expeìisis  suis^ 
anno  1514. 

—  loannis  loviani  Fontani  libri  II....  Calpur- 
nii  siculi  eglogSB  VII.  Aurelii  Nemesiani 
eglogse  IV....  in-y.  Venetiis^  in  cedibus  Aldi 
et  Andreoe  soceri  mense  febiniario,  1518. 

Prima  edizione  di  Aldo  del  Gaipurnio.  Raro  L.  15  a  20. 

—  Ludi  literarii  magistris....  Ilabetis  hic  Cal- 
phurnium,  atque  Nemesianum  poetas  ele- 
gantissim.  nuper  a  Joanne  Alexandre  Bras- 
sicano  pristino  nitori  rostitutos.  Impensis 
providi  viri  Joannis  Knoblochii  incolse  ar- 
gentinonsis.  formulis  vero  Anshelmianis 
(Hagenoae)  mense  aprili  mdxix  in-4. 

^Titi  Galphurnii  Siculi  bucolicam  in-4*'. 
apud  Sanctutn  Coloniam,  1522. 

—  Hoc  volumine  continentur  Poetae  tres  e- 
gregii,  nunc  primum  in  lucem  editi  Gra- 
ti!; qui  Augusto  principe  floruit  de  Vena- 
tione  lib.  I,  Ovidii  Nasonis  Haulieuticon 
liber  acephalus.  M.  Aurelii  Olimpi i  Neme- 
siani  Cynegeticon  lib.  I,  eiusdem  Carmen 
bucolicum,  Titi  Galphurnii  Siculi  buccoli- 
ca; Adriani  Gardinalis  veneti,  in-8°.  Ve- 
netiis  y  in  cedibus  heredum  Aldi  Manuti  et 
Andrece  Asolani  soceri,  1584. 

—  Idem  in-8".  Augustce  Vindelicorum  per  Hen- 
ricum  Steynerumy  1584. 

—  Idem  in-8°.  Ltigduni ,  apud  Sebastianum 
Gryphium,  1587. 

—  Titi  Galpliurnii^  et  Nemesiani  bucolicon , 
Antonii  Thylesii  Gyclops,  in-8".  Tiguri 
apud  Floscheverum,  1587. 

Rerum  bucolicorum  scriptores  recens  col- 

lectt,  et  in  unum  conjuncti...  in-8*.  Fran- 
co furti,  1539. 

il  Cai,  urnio  è  collocato  il  secondo. 


—  Buccolicorum  auctores  xxxvm 
a  Virgilii  aetate  ad  nostra  usqu( 
en  poematLs  genere  usi  sunt.. 
silew,  ex  officina  loannis  Operini 

Il  primo  fra  (luesli  poeti  è  il  Calpurnic 

—  Epigrammata  et  poemata  vete 
Petri  Pithoei  notis,  in-12°.  Par 
Dyonisium  Durallium,  1570. 

—  M.  Aurelii  Olympii  Nemesiani 
nensis,  T.  Galphurnii  Siculi  Buec 
per  a  si  tu  et  squalore  via  dicata, 
commentariis  exposita,  opera  et  i 
berti  Titi  Burgensis  ad  Lucam 
num  Patritium  Florentinum,  1 
rentiWy  apud  Philippum  lunctam^ 

—  Nemesiani  et  Calpurnii  bucolic 
situ  et  squallore  vindicata  novìs 
mentariis  exposita,  op.  et  sL  1 
Fior.  ap.  Phu.  lunctam,  1590,  i 

Vend.  t  2,3  tha.  Weigel.;   I.  se  SO  bs 
I  Fior.  10  st.  Crevenna. 

—  Gratium  cum  Nemesiano  et  O 
notis  illustratum,  edidit  Petrus 
inter  poeta  velerà,  1590  recusa, 
nevee,  1596. 

—  Daretis  Phrygii  de  Bello  Troiai 
a  Cornelio  Nepote  latino  carrak 
Lucani  Pane^yricum  ad  Galpur 
sonem ,  Gratii  et  Olympii  Cyn 
Riifi  Pesti  Avieni  Descriptio  orh 
pii  et  Galpurnii  buccolicon,  in-S* 
pi(P,  apud  lacobum  Tragnesium, 

—  Gratii,  Nemesiani,  Galpurnii  cui 
Phrygio,  in-y.  Duacii,  1682. 

Questa  edizione  fu  fatta  per  le  cure  di 
gnesio  Aglio  di  Giacomo. 

—  Gratii  Falisci ,  M.  Aurelii  Olyr 
tae  curHiaginensis ,  nec  non  T.  < 
siculi  opera  quae  extant  omnia, 
neburgi,  litteris  Sternianis,  1746. 

L'editore  fu  Gott'ob  Schmidio. 

—  M.  Aurelii  Olympii  Nemesiani  € 
et  T.  Galpurnii  siculi  elegiee  y 
mesianum  Garthaginìensem  cum 
lectis  Titi  MarteUi,  Ulitu,  et  ìntei 
Burmanni,  in-8°.  MitavicB,  apud 
Hinzium,  1774. 

—  Titì  Galpurnii  Siculi  egloges  xi, 
vit  adnotatione  et  glossario  instr 
Daniel  Beck,  in-S".  Lipsiw,  in  libre\ 
mannia,  1808. 

Il  Bock  portò  alla  sua  vera  lezione  le 
Calpurnlo. 

Si  trovano  ancora  le  egloghe  di  Calpan 
se  nelle  seguenti  collezioni  di  classici  tatif 

—  Epigrammata  et  poemata  vetera 


CALPURNruS 


d57 


lacobiim  Covet,  in-8".  Lugdimi^  ex  typo- 
graphia  Antonini  Candidi,  1590. 

—  Corpus  omnium  vetenim  poetarum  lati- 
norum, in-4".  voi.  2.  Lugduni,  1603. 

—  Corpus  omnium  veterum  poetarum  lati- 
norum etc.  uniuscuisque  poeue  vita  a  Petro 
Crinito  descrìpta,  in-4".  Genevce^  et  Aure- 
lim  Allobrogum^  1611,  a  pag.  520  del  vo- 
lume y, 

—  Venatici  et  buccolici  poet®  latini  etc;  cuin 
notis  Gasparis  Barthii  ad  clarissimum 
Isaac.  Gasaubonum,  in-8".  Hanoviw,  in  bi- 
Nioiheca  Willieriana^  1613. 

—  Chorus  poetarum  classicorum  duplex,  sa- 
crorum  et  profanorum  illustratus ,  in-4". 
Lugduni,  apud  Ltidovicum  Mnguet  in  vico 
Mercantario  ad  insigne  providentuB  dicince, 
1616  a  pag.  2877. 

Fa  qnesta  collexione  raccolta  per  opni  a  di  Ale^an- 
dro  Ficheto  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Epigrammata  et  pocmata  vetera ,  in-S*. 
GmevePj  1619. 

—  Corpus  omnium  veterum  poetarum  lati- 
norum etc.,  voi.  2  in-8".  Genevae,  sumpti- 
bus  lacobi  Crispini,  1627  nel  voi.  2,  a  pa- 
gina 1748. 

—  Corpus  veterum  poetarum  latinorum . 
Sn4 ,  voi.  2,  CoUmiae  Allobrogtim  1640,  nel 
ToL  2,  a  pag.  479. 

— Venatio  nova,  antiqua  etc.  cum  conimen- 
Urus  lani  Ulitii,  in-12°.  Lugduni,  Bataro- 
nm  apud  Elzevirios,  1645. 

BeDissima  ediiiono. 

-  Opera  et  frammenta  veterum  poetarum  la- 
tinorum, promnorum,  et  ccclesasticorum, 
Tol.  2 ,  m  foi.  tondini ,  apud  Nikolson  et 
l  Tonson,  1713,  nel  voi.  2  a  pag.  1274,  e 
ristampato  in  voi.  2,  in  fol.  Hagae-Comi- 
tal,  1721. 

--Pbet®  latini  rei  venaticse  scriptores,  et 
bocoiici  antiqui,  cum  notis  varioriim, 
]ii4*.  lAuplum  Batavorum  et  Hagae-Comi- 
km  apud  Ioannem  Amoldum  Langerok  et 
mk$,  1728. 

-Poette  latini  minores  cum  notis  vario- 
nim,  curante  Petro  Burmanno,  voi.  2, 
Bi4*.  mass.  Leidae,  apud  Conradum  Wiso/f 
H  Danielem  Goedvolj  1731. 

Prc0itlniiiia  edìilone. 

-Poet»  latini  minores  etc.  editione  Petri 
Bonnanni  fideliter  expressi ,  in-12°.  Già- 

K,  tu  aedibus  accademicts  Roberti  et 
«e  Foulis,  1752. 

-Collectio  Plsaurensis  omnium  poetarum 
cmninuiD  et  firagmentorum  latinorum  etc, 


voi.  6,  in-4°.  Pisauri,  ex  amatoria  chalco- 
graphia,  1766. 

Questa  edizione  fu  eseguila  per  le  cure  dì  Pasquale 
Amato  proro&sorc  di  eloquenza  nelle  scuole  di  Pesaro. 

—  Poetae  latini  minores  etc.  ciiravit  Jo.  Cliri- 
stianus  Wernsdorfr,  voi.  10  in-8°.  in  tomi  6 
Atternburgi,  ex  officina  richteria,  1780. 

Gio.  Crisi.  WernsdorlT  professor»*  di  roilorica  e  poe- 
sia nella  università  dogli  sluilii  di  Ainslerdam  fu  il  pri- 
mo, che  restituì  al  nostro  pjeta  le  quattro  egloghe, 
che  per  errore  di  Taddeo  Ugijleto  erano  attribuite  a 
Nemesiano. 

—  Bibliotlieca  classica  latina,  sive  Collectio 
classicorum  latinorum  etc.  edente  N.  E. 
le  Mai  fé.  iu-8°.  Parisiis,  1824  e  seg.  nel 
voi.  r.  ae'  PoetcB  latini  minores, 

—  Poetse  latini  vetercs  ad  fidem  optimarum 
editionum  expressi,  in-y.  mass.  Pìorentiae. 
typis  Josephi  Molini  ad  signum  Danti%  1829. 

Tra(!uzi.)ni  ilaPane. 

— •  La  buccolica  di  Nemesiano  e  di  Galpur- 
nio  volgarizzate  da  Tommaso  Giuseppe 
Farsetti,  in-8".  Veìiezia,  presso  Paolo  óo- 
lombani,  1761. 

La  n'cdcsima  traduzione  trovasi  nel  voi.  H3  del  Par» 
nasso  latino  di  Zatta  dopo  le  egloghe  di  Properzio  in  8. 
picc.  S  81.  Nel  voi.  36  dei  Parnntso  elagxico  di  ogni 
nazion  •  in  16.  Venezia  1802,  e  nel  voi.  9  del  Parnatm 
straniero,  in  8.  Venezia  1846. 

—  Calpurnio  Egloghe  tradotte,  corrette  ed 
illiist  -ate  da  Gaetano  Fuxa,  in-18'*.  Palei'- 
mo,  stamperia  reale,  1811. 

—  Calpurnio  Egloghe  tradotte  dal  professore 
Salvatore  Chinacmi,  in-8'.  Catania,  Ì8i4. 

Alessandro  Marchetti  tradusse  in  versi  di  varii  metri 
l'ottava  di  queste  egloghe  e  fu  pubblicata  colla  vita 
e  le  sue  poesie,  in  8.  Venezia  1753  a  pag.  118.  IVaU 
tra  traduzione  anonima  si  pubblicò  delle  ultime  quat- 
tro egloghe  sotto  il  nome  di  Nemesiano  insieme  alle 
Favole  di  Fedro  e  la  Caccia  di  Grazio  e  di  Nemesiano 
col  testo  latino  a  fronte,  in  8.  Milano,  per  le  stampe 
del  R.  monastero  di  s,  Ambrogio  l78o. 

Traduzione  francese. 

—  Les  Pastorales  de  Nemosien,  et  de  Cal- 
purnius  trad.  en  frangois  avec  des  remar- 
ques,  et  un  discours  sur  l'eglogue,  in-8". 
Bruxelles,  1744. 

Il  traduttore  è  Adriano  Maurizio  de  Mairault. 'iva- 
duzione  molto  pregiata.  V'^edi  Barbier  Bibliotb.  nou- 
velie  d*un  homme  de  gout  voi.  1.  pag.  16Ì.  Joarnal 
des  savans  ann.  17i5  pag.  9i  e  BiograOa  «niversald 
articolo  Calpurnio. 

Fu  indi  ristampata  in  8.  Mittavie  1774. 
Traduzione  russa. 

—  Furono  le  xi  egloghe  di  Calpurnio  tra- 
dotte in  lingua  russa  da  M.  Adelung  dotto 
moscovita  nel  1805. 

Traduzioni  tedesche. 

—  Des  Titus  Calpumius  siculus  Ifindliclie 
Godichte  ttbers.  und  erlaut.  von  d.'  Fried» 
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Adelung ,  in-4".  Petersburgi ,  in  libr.  Sai- 
moor,  1804  col  testo  latino. 

—  Titus  Galpurnius  von  Sicilièn  eilf  erle- 
sene  Idyllen  ttbers;  erki.  u.  beurtheilt  von 
C.  Chr.  G.  Wiss,  in-8".  Leipztk^  Schwickest^ 
anno  1805. 

—  Des  Titus  Galpurnius  v.  Sicilièn  eilf  er- 
lesene  Idyllen  nach.  der  Beckschen  re- 
cognition  des  textes  ttber  setet,  und  mit 
diesem  Zugleich  herausgegeben  von  Gott- 
lieb  Ernst  Klausen,  ln-8*.  Attonae,  apud 
Hammerich,  1807. 

GALPURNIUS  (Antonius)  da  Palermo.  Pietro  Cap- 
rera, e  Giovanni  Venlimiglia  attestano  avere 
egli  scritto  egloghe  pastorali  latine  (I). 

CALTABIANO  (Stefano). 

—  Ricerche  patologiche  terapeutiche  sulle 
febbri  intermittenti;  ossia  sulla  natura  e 
causa  del  miasma  paludoso ,  in-8°.  Cata- 
nia, 1852. 

CALVARIO  (sac.  IHacido)  da  Messina,  fa  dottore 
di  sacra  teologia,  e  si  distinse  in  detta  facoltà 
e  nella  eloquenza  del  palpito.  Morì  in  patrìa 
nel  mese  di  dicembre  1647. 

—  Sacra  ottava,  Sermoni  del  ss.  Sacramen- 
to, in4>''.  Messina,  presso  la  vedova  Blanci, 
anno  1638. 

—  Sacri  panegirici  in  lode  del  ss.  Sacra- 
mento ,  in-4 .  Messina ,  presso  gli  eredi  di 
Pietro  Brea,  1646. 

CALVI  (Giuseppe)  da  Messina,  delle  Scuole  pie. 
Fa  educato  in  Roma  nel  collegio  del  suo  or- 
dine, introdusse,  tornando  alla  patria,  il  gusto 
arcadico,  molti  allevò  al  bello  scrivere  ;  e  lode 
ne  trasse  e  nominanza. 

—  La  Cornelia,  ossia  la  madre  de'  Gracchi, 
componimento  drammatico  in  lode  di  S.  G. 
M.  Maria  Teresa  Walpurgo,  in-4*.  Messi- 
na, 1771. 

CALVI  (Pasquale), 

—  Memorie  tre  del  comune  di  Terranova 
contro  il  duca  di  Monteleone,  volumi  S, 
in-8*.  Palermo,  1842. 

—  Poche  osservazioni  sopra  un  atto  del 
28  febbraro  1849  del  re  di  Napoli  indi- 
ritto  a'  siciliani,  in-ST.  Palermo,  1848. 

Fu  qaetlo  Mbro  pubblicato  anonimo. 

L'autore  vool  rlgeUare  Tatto  di  Gaeta  sulla  realita* 
zione  di  Sicilia. 

—  Sulla  necessità  delle  manì&tture  in  Si- 
ciUa. 

Si  legge  nel  rol.  9  del  GiomaU  di  sciinze,  lettere 
ed  arli  per  la  SieUia, 


(1)  Veatiinlglia  nei  PùHi  HHUani  buceUiei  cap.  48  pa- 
fina  437. 


—  Memorie  storiche  e  critiche  del 
luzione  siciliana  del  1848  al  li 
lumi  S  in-8°.  Londra,  con  una  cai 
grafica,  1848  al  1851 ,  ed  un  voi 
pendice,  ivi  1856. 

La  delta  storia  ò  scritta  con  grande  acri 
CALVINO  (Giuseppe  Marco). 

—  Memoria  sul  dritto  che  ha  la  citte 
pani  ad  essere  capoluogo  per  la  no 
tura,  in-4".  picc.  1818. 

—  Odi  varie ,  in-8".  Trapani ,  1811 
e  1826. 

—  L'augurio;  sciolti,  in-8°.  Palermo, 

—  All'  ombra  di  Giuseppe  Errante, 
ìnS'.  Trapani,  1821. 

—  Dio  nella  natura,  cantica  in  terz 
in-8*.  Trapani,  1822. 

—  A.  Metilde  Gattarelli  vedova  Erran 
Trapani,  1824. 

—  L'industria  trapanese,  in  versi  scio 
Tràpani,  1825. 

—  Rime,  voi.  2  in-ie".  Trapani,  18! 

—  Di  la  Batriocomiomachia  di  Orni 
duzione  libera  in  siciliano,  in-12r. 
ni,  1827. 

—  Idillii  di  Teocrito,  traduzione  li 
siciliano,  in-12'.  Trapani,  1827. 

—  In  memoria  del  cantore  Giuseppe 
tiere,  in-ff.  Girgenti,  1880. 

—  Elogio  di  Giambattista  Fardella  ' 
Generale,  e  Ministro  di  stato,  coi 
degli  Accademici  della  Civetta  di  1 
in  fol.  Trapani,  1881. 

— L'Ausetta  armonica,  canzonetta,  in 
pani,  1882. 

—  L' Ifigenia,  in-8".  Palermo,  1885L 

—  U  calzolaio  di  Alessandria  della 
commedia  in  tre  atti  in  prosa,  in-i 
pani,  1882. 

—  Elogio  ftmebre  del  dottor  Michi 
in-8^  Trapani,  1888. 

—  Memoria  in  sostegno  del  Tribù 
Commercio  della  valle  di  Trapan 
Trapani,  1887. 

—  I  voti  pubblici,  sciolti,  in-8*.  Palem 

—  Ragioni  per  la  conservazione  de 
nali  di  commercio  del]  regno  I 
in-4\  Trapani,  1868. 

—  Il  poeta  baccante ,  ditirambo  ai 
quello  del  Redi. 

Lasciò  ross.  il  Calso  e  la  Calossa,  soggetto  e 

CALVO  (Michele)  da  Scicli  del  ten*ord 
Francesco ,  si  distinse  nella  teologU 
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predicazione,  e  fa  versatissimo  nello  stadio 
dei  ss.  Padri,  flesse  da  priore  il  convento  di 
Palermo,  e  quello  di  Scicli;  mori  in  patria  il 
il  novembre  i654  (i). 

—  Assunti  sopra  i  vangeli  della  quaresima, 
Darti  2,  in-4",  parte  prima.  Palermo^  presso 
Nicolò  Bua  e  Michele  Portauova,  1645,  ri- 
stampato, in-4*.  Venezia,  presso  Cotnbo,  1649, 
ed  i\i,  i)resso  Bertano,  1665.  La  parte  se- 
conda, in-4"..raterf?w,  presso  Andrea  Co- 
Ucchia,  e  Francesco  Terranova,  1648,  e  ri- 
stampato in  Venezia,  presso  Giunta  e  Babà, 
1649,  ed  iti  presso  Bertano,  1665. 

Sì  altestm  da  uomini  degni  di  fede  di  essere  stati 
qorati  Assunti  voltati  in  latino. 

—  Sermoni  varii,  in-ff.  Palermo,  presso  Ni- 
colò  Bua,  1645. 

Lasdò  le  seguenti  opere  mss. 

—  Panegirici  de'  santi  occorrenti  nella  qua- 
resima. 

—  Sermoni  per  li  venerdì  di  quaresima. 

—  Settimana  santa. 

—  Prediche  di  tutte  le  domeniche  dell'anno. 

CALVUS  ET  SOLONIA  (Michael)  da  Avola,  ce- 
lebre filosofo  e  medico;  fiorì  verso  il  1575  e. 
mori  in  patria  (i). 

-Super  Porphyrii  ad  praedicamenta  Ari- 
stotelìs  introductione  conclusiones.  Ad- 
dita est  de  libro  preedicamentorum  prò 
omnibus  Aristotelis  expositionibus  adver- 
808  Hieron)^mum  Balduinum  apologia, 
ia-S* .  Venetits,  apud  Joannem  Comencinum, 
omo  1575. 

-De  fbbre  tertiana  tractatio. 

Qnef  t'opera  fu  lasciata  manoscritta,  eil  impa<ironi- 
loseue  Ferdioando  Cassano  la  pubblicò  con  altro  libro 
Mio  slesao  argomento. 

CU20LARIUS  (  Petrus  ).  V.  Discordanns  (  Pe- 
tras). 

CAHARDA  {Demetrio).  Della  Piana  dei  Greci, 
ncque  nel  ìBii. 

-Sagipo  di  Granmìatol(^a  comparata  sulla 
lingua  albanese,  in-S".  Livorno,  1864. 

-■Appendice  al  saggio  di  grammatologia , 
in?.  Prato,  1866. 

CAMARDA  {Nicolò)  della  Piana  dei  Greci ,  nac- 
que nel  novembre  1807. 


^)HyppolHus  Marraciusln  BibUotk.  Mariana  par.  1  pa- 
gina 138.  Lunis  Waddingus  in  Script,  miìu  pag.  3ò9. 
Frane  Bonlonus  in  ChronnL  ttrlii  ordini»  cap.  38  pa- 
|ÌM  309.  Jo.  Petrus  Creseentius  io  Prwsidio  romano 
K95  lo. Mar.  Veroon  In  Annoi,  tertii  ordini».  Fran- 
(Mpar.  3.  paic.  OSO.  Ifongitore  in  Bibliolh.  $ieiUa  vo- 
l««c  1  pag.  73. 

(1)  Istco  PliTO  Monciamento  nella  iiòlisia  della  chiesa 
A  UntMm  lo  ctalaiM  Aleanndro. 


—  Cenno  necrolorico  di  Costantino  Maria 
Costantini  della  Piana  de'  Greci,  in-8^.  Pa- 
lermo, presso  Francesco  Lao,  lo88. 

Si  legge  ancora  nelle  Effemeridi  siciliane. 

—  Elogio  storico  del  p.  Giorgio  Guzzetta 
della  Piana  de'  Greci. 

Si  legge  nel  giornale  VOreteo. 

—  Sulle  odi  di  s.  Sofronio  discorso ,  in-8°. 
Messina.  1846. 

* 

—  Omelia  ed  orazioni  di  s.  Giovanni  Da- 
masceno, prima  versione  italiana  con  un 
discorso  sul  santo  dottore,  in-8**.  Messina 
presso  Michelangelo  N obolo,  1847. 

Si  leggono  ancora  nel  voi.  5.  della  Raccolta  degli 
oratori  greci  volgarizzati,  Palermo  1850. 

Qacsle  omelie  mancano  nella  Collezione  fìornituti. 

—  Biografia  di  Pietro  Matranga  della  Piana 
de'  Greci,  scrittore  Greco  nella  Vatic^uia 
biblioteca,  in-4'*.  Firenze,  ndla  tipoarafi^i 
L.  Nicolai,  1858. 

Si  legge  ancora  nell* /mpar^ta/e  fiorf-nthio  arni  >  1. 

—  Studio  critico  suir  ei)igrainma  taonni- 
ncse ,  in-8°.  Palermo ,  tipografia  Morrillo . 
anno  1862. 

—  Lettera  ad  Amedeo  Peyron ,  in-8".  Pa- 
lermo, presso  Clamis  e  Roberti,  1862. 

—  Un  addio  all'  epigramma  taonnine-e,  ill-S^ 
Palammo,  presso  gli  stessi,  1868. 

—  Teocrito  idilli  ed  epigramiui,  vcisioa':' 
poetica,  con  uno  studio  sopra  Teocrilo, 
m-8".  Palermo,  presso  Nocera  e  figlio,  ISiiii. 

— Mezzi  onde  si  comunica  coi  latini. 

Si  legge  iieirOreteo. 

—  Le  storie  di  Tucidide  nuova  trad'izi  »nn 
italiana  con  note  filologiche  e  cenni  sl)- 
rico  critici  sull'autore,  voi.  2,  in-16".  Pra- 
to, 1869-70. 

—  Seconda  iscrizione  selinuntina  illustrata 
da  Nicolò  Camarda.  in-8"  con  mia  tavola 
Verona,  co'  tipi  Apollonio,  1871. 

—  Osservazioni  filologiche  sopra  Tiici'liilo  , 
Senofonte  e  Pindaro,  in-8".  Palermo,  tipo- 
grafiia  Benedetto  Lima  Lao,  187Sfi. 

Si  leggono  ancora  nel  Giornale  La  Sciri'zn  modcì  nn 
di  Messina  an.  1873. 

—  Osservazioni  alle  parole  MKTA  IPÌilS  TE- 
TAPTON  nOiVON  di  Pindaro,  oUmp.  1,  stro- 
fa 8,  vers.  5,  in-8".  Messina  co'  tipi  di  Ami- 
co, 1878. 

—  Epigrafi  ed  opuscoli  ellenici  inediti  in-8°, 
picc.  Palermo,  tipografia  Lao-Lima,  1878. 

L'autore  ha  pubblicalo  altri  opuscoli  parte  col  pro- 
prio nome  altri  con  li  nome  anagrammatico  di  Demo- 
nico Erdocamo,  altri  col  pseod\)nimo  di  Francesco  Ger- 
vasi,  e  varie  epigrafi  antiche  con  illustraxloni  in  di- 
versi giornali,  cioè,  in  quello  delle  Dame,  neU'Oreleo. 
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nella  Ciarìa  di  Trieste,  nel  Sud,  nel  Corriero  xieiliano, 
nella  Gioventù  di  Firenze,  niella  lìivista  sieuta.  iìhIIh 
Rivista  filoloyico-lctteraha  di  Verona  e  nello  Scilla  e 
Cariddi. 

f'.AMARDA  {Ant.  Seraphinus)  da  Messina  colelirc 
teologo  e  canonista,  versalo  nelle  lingue  greca 
ed  ebraica,  per  la  sua  dotirìna  fu  da  Bene- 
detto XIII  eletto  a  suo  confessore,  indi  a  ve- 
scovo dì  Rieti.  Mori  noi  1754. 

— -Synodus  Reatina  celebrata,  anno  1726, 
in-4°.  Reate^  apud  Angelum  Maivcini^  1726. 

—  Nova  synodus  Reatina,  In-4".  Reate^  apud 
Aìig,  Mancini  1735. 

—  Synodus  alia.  Reatina  celebrata  an.  1749, 
in-4".  Falgineae,  typis  CampiteUi,  1749. 

—  Romanorum  Pontifìcufn  decrctaliuni  a 
])rinio  usque  ad  sextiim  librum  synopsis 
accurata  et  plana,  quae  cxhibentur  tiiuli, 
libroiiim,  capitula  singiila,  et  prò  re  nata 
prflBceptoris  Angelici  doctrina  illustratur. 
Subiicitur  Juris  canonici  regularum  expli- 
catio,  in  fol.  flomcp,  typis  J.  Frane,  Chra- 
cas  1715  et  itenim  Reate  ^  sumptibus  An- 
geli Mancini,  1737. 

Opera  di  gran  pulso,  e  multo  stimata  alla  quale  de- 
\e  unirsi  la  segoentt* 

—  Consti  tu  tionum  Apostolìcarum,  una  cimi 
Cffireinoniali  Gregoriano  de  pertinentibus 
ad  eiectionem  Papse.  Synopsis  accurata 
et  plana,  nec  non  elucidatio  omnium  fere 
difiicuUatem ,  quaB  evenire  possunt  cir- 
ca pertinentia  ad  eiectionem  Romanorum 
Pontificum:  accedit.  Constitutio  Clemen- 
lls  XII,  eiusque  chyrographus ,  emanai 
posi  preesontem  tractatum  una  cura  ilio- 
rum  synopsi,  et  aliquibus  animadversio- 
nibus,  in  fol.  Reate  smptibus  Angeli  Man- 
cini, 1732  e  1787. 

Tull«  le  due  opere  L.  Ì5 

—  Prediche  contro  gli  Ebrei. 

Sono  citato  ilal  Serio  nella  Giunta  a  BlongUure. 
CAMERARIO  (can.  Iranresco). 

—  Poesie  siciliane,  in-8".  Messina,  1842. 

C AMBRIA  (Domenico). 

—'Riflessioni  sul  cancro,  in-ff .  Messina,  1847. 

(Camera  di  comineirio  ed  arti  di  Palermo, 
sulla  condizione  economica  della  Provin- 
cia dei  1860  al  1868.  Prospetto  statistico 
pre^i^ntatoal  Governo,  m-8".  Palermo,  1863. 

Camei^a  di  comtnercio.  Osservazioni  sullo  sta- 
tuto della  nuova  banca  d' Italia,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1868. 

CAMILLIANI  (Camino). 

—  Descrizione  del  littoraic  di  Sicilia  fatta 
verso  il  1680. 

Cenaervasi  mas.  nella   Biblioteca  comooale  Q<|.  D. 
188  Qq.  E.  S7. 


CAMILLO  DE  LELLIS  (i/  beato).  Venera 
magnificciiza  dalla  ciuà  di  Palermo,  e  a 
desi  ma  splen  lidamoote  beneGco,  iu-4*. 

CAMMARATA  (Cataldo)  Arciprete  di  Ga: 

—  Maria  poema  sacro,  in-S".  Catania, 

L*  autore  descrive  in  i|uesto  poema  in  17 
vita  di  Maria  santissima. 

CAMxM ARATA  (Filippo  Neri  M.)  da  Gallai 

—  Dissertazione  epistolare  canoniccH 
tica  intorno  a  tre  articoli  di  quist 
privilegi,  grazie  ed  indulti  della  Boll 
santa  crociata  di  Sicilia  e  di  Napoli 
sto  latino  di  entrambe  le  bolle,  e 
ri  purgata  dottrina  su  le  indulgenze 
Napoli,  per  Vincenzo  Mazzola,  1781 

—  Dissertazione  epistolare  canonico-d 
tica,  intorno  al  ministero  peniten» 
nn'norie  maggiori  sacerdoti,  ecc.,  in- 
poli,  per  Gaetano  Tardano,  1787. 

CAMMARATA  (Girolamo)  da  Raudauo;< 
erudito  medico  e  poeta.  Fiorì  verso  il 

—  Trattato  dellonor  vero,  e  del  ver 
nore;  in-4".  Bologna  presso  Alessam 
nazzo,  1567. 

-  Questione  dove  si  tratta  chi  più 
onore  la  donna,  o  l'uomo;  in-4".  E 
presso  Alessandro  Bonazzo,  1567. 

—  Questione  dove  si  tratta  chi  mei 
onore ,  o  il  soldato ,  o  il  letterato 
Bologna,  presso  lo  stesso,  1567. 

—  Questione  dove  si  tratta  chi  mei 
onore,  o  il  legista,  o  Tartista,  in-4 
yna,  presso  lo  stesso,  1567. 

CAMMARATA  (ìrfnazio)  da  Messina  dell 
de*  Minimi  di  s.  FraDcesco  di  Paola; 
il  ti  lu^'Iio  Ì6i7,  fu  sludiosissimo  ed 
della  solitudine;  morì  in  patria  il  19  agos 

—  Amorosi  affetti  e  spasimi  deiraoi 
namorata  di  Gesù;  esercizi!  per  1 
riore  occupazione  nel  tempo  dell 
comunione;  in-l!2°.  Messina,  presso  V 
d'Amico,  1689. 

Questo  libro  fu  stampato  col  nomo  anagn 
di  Graziano  Crciuala.  Lasciò  oisìì.  le  Mgoen 

—  De  eminentia  iudiciorum  Dei  erga 
ram  Virginem  Mariam,  tam  ad  intri 
ad  extra  indic^mdorum  libri  IL 

—  Norma  poenitenti». 

CAMMARATA  (ab    Paolo). 

—  Scelta  di  italiane  prose  nuovameni 
date  a  luce  per  vantaggio  della  $ 
gioventù,  in-8".  Palermo,  1770. 

CAMMARATA  (  PhUippus  )  da  Palernio , 
giureconsulto  ;  per  la  sua  doUrina  e 
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latenti  fa  elevato  a  giudice  del  tribunale  del 
Coiiristoro  della  R.  Gran  Corle.  Morì  in  patria 
il  4  dicembre  1675  (1). 

—  Juridicum  discrìmen  Inter  Episcopos.  A- 
bàteSj  et  Regulares.  novissime  discussuni 
io  causa  Ma^.  D.  Dionysìi  Mugno  ordinis 
Magni  Basilìi,  Abbatis  Ecclesiee  D.  Cliri- 
stophori  raelicis  urbis  Panornii;  iiì-4".  Mes- 
wiWj  apud  Jacobum  Matthcei,  1647. 

— Pati-ociniuni  D.  Berardi  Ferro  XIX  con- 
tra  D.  Jacobum  Sieri,  in  fol.  Panormi,  apud 
Bisaffnum^  1654. 

~  Propugnaculum  veritatis  circa  monaste- 
rìorum  successionem  in  primogcniiSj  aliis- 
aue  bonis  fideiconunisso  subiectis,  m  fol. 
Panonni,  apud  Bisagnum^  1656. 

—  Allegationes  in  causa  manutensionis  pos- 
sessionis  principatus  Buteree  et  Petrseper- 
ti»  cum  oignitate  Magnatis  Ilispaniaruin, 
ae  Marchionatus  Militelli,  alioruinque  op- 

Siidonini,  nec  non  tìtulorum  baroniarum  et 
èudoruui  in  literis  manutentionis  con- 
lentoruni.  prò  111.  D.  Joseph.  Branciforle 
cornile  Raccudise.  principe  BUteree  etc.  con- 
ira  D.  Josepli.  Branciforte  Comitern  Ma- 
lareni,  in  fol.  Panarmi,  apud  Doininicum 
Autelmum,  1660. 

-Responsa  decisiva,  in  fol.  voi.  2.  Panormi 
Ijpis  Augustini  Bossi  1663-65. 

-Allegationes  prò  sorore  Anni  Maria  de 
Jovino  contra  ven.  conventum  s.  Mari» 
mentis  Garmeli  civitatis  Suterse. 

Si  l^Re  ìd  Magretti  obtervat.  adpragnu  ducii  Smno- 
•f(v  §  i  oLservat.  31  pag.  101. 

CAXM\RERI  {Felice  Francesco). 

-Poesie  italiane,  e  siciliane,  in-tf*.  picc.  Mes- 
mui,1842. 

CAMMUCA  {AtU,  Maria)  da  Monreale  di  Sicilia. 
hf»ae  il  31  ottobre  1787  da  Dottor  Nicolò  e 
4a  uiovanna  Siracusa,  fece  i  suoi  sludi  nel  se- 
ninno  di  Monreale  nella  qualità  di  alunno, 
e  regio  prebendato.  Dopo  il  18iO  si  stabili  in 
hlmoo,  e  ¥1880  insegnando  il  latino,  il  fran- 
cese, o  l'italiano.  Mori  ivi  il  26  giugno  1833 

--Lttigi  XIV  vendicato,  canto,  in-8°.  Paler- 

ito/isas. 

-Arte  di  leggere, nuovo  metodo  sillabico, 
pirti  S  iDrÉTPalermo,  presso  Graffeo,  1829. 

H  RQfiro  Gamnilwa  fu  rinvenlore  del  nooro  metodo 
>iNiiro,a  cai  venne  dietro  il  continentale  Lemmi,  ed 
^  •  eonoerhito  il  migliore,  e  tuttora  è  in  uso  in  tu  ila 

lltoh. 


(t)  Sinde  in  QuieiaL  peg.  U.  Uungtlore  in  Biblioth.  si- 
<«h  Tol.  1  pag.  leo. 

KiRA  —  Dizion.  BibUogr. 


Tradusse  dui  francuse  in  italiano  il  romanzo  GiO' 
vanni  di  Procidti.  ovvero  il  Vespro  tieUiano,  ed  il  pri- 
mo volume  de'  Sermoni  di  Bossuet,  aggiungendovi  la 
vita  dell'autore  da  lui  rompilala. 

Lasrió  vari  ms.s.  tra'  quali  una  grammatica  italia- 
na, un'altra  francese,  variti  pruse  italiane,  ed  un  Elo- 
gio sturìco-crilicD  del  poeta  Ant.  Veneziano,  con  nna 
raccolta  dnlle  iscrizioni  ed  epigrammi  latini  dal  Cam- 
luuca  recati  in  ilaliano,  che  si  conservano  nella  Co- 
munale biblioteca  Qq.  D.  i89. 

CAMPAGNA  (p.  Gio,  Maria), 

—  Ragguaglio  delle  solennità  celebrate  dai 
pp.  delia  Compagnia  di  Gesù  per  la  cano- 
nizzazione di  s.  Giovanni  Francesco  Regis 
in  Messina,  in-4°.  Napoli,  1740. 

CAMPAGNA  (Leonardus)  da  Messina,  esimio  giù- 
piconsuito  e  filosofo;  fiori  verso  il  1627. 

—  Pro  legihus  panegyricus;  in-4**.  Messanw, 
apud  Joannem  Fraiwiscum  Biancum,  1621. 

—  Prolusio .  quam  in  auspicanda  Imperia- 
lium  institutionum  explanatione  nabuit 
pridie  idus  septembris,  in-4*.  Messanae, 
apud  Joan,  Frane.  Biancum.  1624. 

—  Prolusio  quam  in  exordienda  civilis  iuris 
institutionum  expositione  habuit  iaibus 
septembrìs  1625,  in-4°.  Messanae  apud  Joan. 
Frane.  Biancum^  1626. 

—  De  iustitia  et  iure  accademica  tractatio, 
in-4°.  Messana^  apud  Joan.  Frane.  Biancum, 
anno  1626. 

—  Secundus  prò  lege  panegyricus;  in-4*.  Mes- 
sante,  apud  Joannem  Franciscum  Biancum^ 
anno  1627. 

CAMPAILL A  (Calogero)  da  Scicli;  nacque  nel  1498, 
fu  giureconsullo  e  letterato ,  e  mollo  si  distinse 
nella  ))oesia  Ialina  ed  Italiana;  morì  verso  Tan- 
no 1569. 

—  Piacer  d'amanti  in-8°.  Palermo,  presso  Mat- 
teo Maida,  1563. 

Raro  L.  5. 
CAMPAILLA  (Giuseppe). 

—  Sunto  della  filosofia  per  principi  e  cava- 
lien. 

Si  legge  nel  n.  153  del  Giornale  di  Kienze,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

Questa  fllosofla  fu  dettata  In  forma  di  dialogo  peP 
uso  del  suo  allievo  Giuseppe  Grimaldi,  e  si  era  an- 
nunziata nel  n.  11)5  del  medesimo  giornale,  ma  rimase 
inedita. 

—  Filosofia  per  principi  e  cavalieri  in-8".  Pa- 
lermo, 1841. 

Questa  è  la  prima  parte  di  un'opera  che  discorre 
di  diversi  siatemi  astronomici,  e  varii  fenomeni  fisici. 

CAMPAILLA  (Tommaso)  da  Modica,  nacque  il  7 
aprile  1668  di  nobilissima  famiglia  da  Antonio 
Campailla  ed  Adriana  Giardina.  Sino  all'età 
di  9pni  12  le  sue  idee  non  si  erano  svilap- 
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paté,  ma  dopo  laleetà  si  svilupparono  sì  eslraor- 
d inaria rocntc,  che  in  poco  tempo  superò  i  suoi 
condiscepoli,  e  Tappi icaziono  s^llo  studio  lo  rese 
in  poco  tempo  abile  filosofo, eccellente  poeta,  pro- 
fondo aritmetico,  astronomo,  grande  geografo, 
bravo  chimico,  fisico,  medico,  naturalista,  ot- 
timo giureconsulto  e  teologo,  ma  sopratatto 
molto  si  distinse  nella  italiana  poesia,  che  for- 
mava la  delizia  de*  suoi  studi,  e  può  enume- 
rarsi per  uno  de*  migliori  poeti  che  abbia  Tl- 
talia  prodotto.  Morì  di  apoplessia  il  7  fcbra- 
ro  i740  in  età  di  72  anni  (1). 

-  L'Adamo,  ovvero  il  Mondo  creato  poema 
filosofico  parte  orima,  in-8*.  Catania,  pres- 
so BisagnOj  1709. 

Prima  edizione  di  qaestasola  prima  parte. 

-  L'Adamo  ecc.  parti  quattro,  in  fol.  Mes- 
sina, 1728. 

-  L'Adamo  ecc.  in  fol.  Roma  (Palermo)  1787. 

Questa  ediiioneftì  conetta,  riformata,  ed  accresci  ata 
dall'autore  con  un  discorso  preliminare  di  Jac.  da  Maz- 
zara  sul  mei  ito  dell'autore,  e  del  poema. 

-  L'Adamo  ecc.  per  cura  di  Bernardo  La- 
ma, in  fol.  Milano,  1757. 

Questa  edizione  fu  procurata  da  vari  uomini  dotti 
di  Milano,  cioè  da  Bernardo  L»ania  già  profei>sorn  di 
eloquenza  latina  in  Torino,  da  Orazio  Bianchi  secre- 
tarlo delia  Giunta  del  censinienlo,  e  da  Krancesco  d'A- 
guirre  questore  del  Consiglio  di  Milano. 

-  L'Adamo  ecc.  con  note  di  Secondo  Sine- 
sio,  in  fol.  Siracusa,  1783. 

La  sopradetta  edizione  fu  •seguita  per  cura  di  Se- 
condo Sinesio,  e  ristampata  a  Torino  con  allrc  opere 
del  Campailla.  In  questa  nuova  edizione  vi  furono  ag- 
giunte notizie  del  poeta  fliosofo .  che  puossi  a  buona 
ragione  dirsi  il  Lucrezio  di  Sicilia,  il  poema  sle.sso  ó 
ripurgato,  ed  in  più  luoghi  corretto  co*  commenti,  ed 
altre  opere  dello  stesso  poeta. 

Ne*  venti  canti  di  questo  celebro  fliiisofico  e  dida- 
scalico poema,  che  abbraccia  lutti  i  rc^nl  della  natura 
e  tutti  i  principii  della  filosofia,  secondo  il  sistema  al- 
lora regnante  di  Cartesio,  parla  de'  principii  delle  co- 
se, del  cielo,  della  terra,  del  mare,  degli  elementi,  di 
fisica,  chimica,  storia  naturale  ecc.  e  nel  canto  quarto 
dichiara  la  natura  e  la  materia  del  fuoco  e  del  ca- 
lore, la  rarefazione  e  condensazione,  la  fluidezza  e  li- 
quidità, la  durezza  e  diafoneilà,  i  sali,  gli  alcali,  gli 
acidi,  i  zolfi  e  loro  flgura,  gli  clementi  e  corpi  misti, 
ed  in  fine  la  fermentazione  e  suoi  fenoiupni.  Contro 
quest'ultima  levossi  un  suo||Dncittailino  lìiuscppe  Mon- 
cada  con  un  Discosto;  nel  quale  stabilisce  la  sua  sen- 
tenza della  fermentazione ,  opponendosi  a  quella  del 
Campania,  stampata  in  Palermo  in  8.  nel  1709  a  cui 
il  Campailla  rispose  colla  seguente  opera: 

-  Discorso  in  cui  si  risponde  alle  opposi- 
zioni fatte  dal  sig.  D.  D.  Giuseppe  Mon- 
cada  sopra  la  sua  sentenza  della  fermen- 


(1)  Grand.  Dklionn.  holl,  Moreri  Dklion,  hishr,  voi.  3. 

Eag.  50  Mongitore  in  Biblioih,  ttcuto  voi.  f .  pag.  Ì5H 
lalthas.  Pisanus  In  Armon,  ferUU.  pag.  2i5.  Ign.  de 
.Maiara  in  Carmen  Urie.  {lag.  f^  e  45. 


tazione,  in-8".  Palermo,  presso  At 
cova,  1709. 

—  Del  moto  degli  animali ,  disoor. 
prima,  de'  movimenti  intemi,  ii 
lenno,  presso  Antonio  Pecora  171 

Si  pubblicò  la  sola  prima  parte. 

—  Emblemi,  poesie,  in-12*.  Palen 

—  L'Apocalisse  dell'Apostolo  s.  Pj 
ma  sacro,  in-4^  Messina,  1788. 

—  Considerazioni  sopra  la  fisica  « 
Ncuton;  in-4°.  Palermo,  1788,  e  ri 
in-4".  Milano  1750. 

—  Discorso  diretto  alla  accademia 
Gusto  dell'incendio  dell'Etna,  e 
accende,  in-4".  Palermo,  1788  e  Mtl 

—  Problemi  naturali  spiegati  conni 
sieri  secondo  i  principii  della  filo» 
Palermo,  1727,  e  ristampato  in-4! 
anno  1750. 

itaselo  II  Campailla  le  seguenti  prodazi 

—  La  pace  tra'  pastori,  dramma  — 
ipostatica,  dramma— l'Elmira  — : 
Babilonia  —  il  San  Giorgio  —  il 
glìelmo,  melodrammi  —  I  vagiti 
gno;  poesie  varie. 

CAMPANA  (Cesare)  conlioentale. 

—  V^ita  di  Filippo  II,  voi.  4  in-4*. 
ìiezia,  1605  e  ristanpato  in  voi.  2 

CAMPANELLA  (BasUio)  da  Palermo,  d 
de'  Predicatori,  hjttoro  di  teologia,  i 
il  1610.  Tradusse  dallo  spagouolo  I 
due  opere. 

—  Trattato  de'  scrupoli  e  de'  suo 
composto  dal  r.  p.  fra  Alfonso 
tradotto  da  Basilio  Campanella,  il 
lermo,  presso  Gio.  Ant,  de  Frmei 

—  Aggiunta  e  addizioni  alla  Somm 
di  coscienza  sopra  la  esplicazionec 
della  santa  Crociala  del  r.  p.  fn 
nuele  Rodriquez.  tradotto  dalla  I 
stigliana  nella  italiana,  in-4*.  Palm 
so  Francesco  Ciotti  nella  stanMen 
gelo  Orlando  e  Decio  Cirillo,  161' 

CAMPANELLA  (Thomas). 

—  Epilogismus  physiologia?. 

Conservasi  mss.  nella  Comunale  lliblk 

CAMPANILE  (GiambaUista).  Sacerdote 
tane.  Studiò  nella  saa  gioventù  pr 
suiti,  ove  ottenne  la  laurea  in  teoìoj 
guilo  diede  lezioni  di  filosofia.  Dal 
di  Castel  Bodrico  Viceré  di  Sicilia 
suo  confessore,  e  per  la  grande  dottr 
vato  a  varie  onorevoli  cariche;  cioè 
diere  della  Cattedrale  di  Palermo,  a  ( 
delle  milizie  di  Spagna,  e  da  Gusms 
Viceré  di  Sicilia  a  Giudice  del  tribi 
Monarchia,  ebbe  conferita  Tabasia  ( 
di  Moaforte;  fu  eletto  a  Canon  co  d 
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cappella  di  s.  Pietro  nel  real  palazzo,  a  Parroco 
di  s.  Ippolito;  ìDiJi  (li  s.  Giacomo,  o  finalmente 
di  s.  Croce,  e  deputalo  delle  gabiMle.  L*At  cive- 
SCOTO  Bazao  lo  elesse  ad  esaminatore  degli  or- 
dinandi e  dei  confessori,  a  Deputato  de*  mo- 
Dislerì,  e  Consultore  e  regio  Economo  del  santo 
Ufflxio  di  Sicilia.  Fu  accademico  degli  Arnesi 
di  Palermo.  Mori  ivi  il  6  feb:aro  1712  (1). 

—  Grandezze  e  divozione  del  glorioso  s.  Giu- 
seppe, in-iy.Patermo,pre«o  Coppote,  1672. 

—  n  fiore  orazione  sacra  predicata  nella  R. 
ed  Imp.  Cappella  di  s.  Pietro  del  real  Pa- 
bizo  della  Felice  città  di  Palermo,  ìn-ÌT. 
Catania  presso  Bisogno,  1680. 

—  I  tocchi  del  campanile  distinti  in  quare- 
simali, e  festivi.  Prediche  della  quaresima 
recitate  nella  Imp.  Cappella  di  s.  Pietro 
d^  regio  palazzo  della  città  di  Peàev- 
nìO,ìn'S^.Palermo,pressoglierediJsolaA69i. 

— I  tocchi  del  campanile;  panegirici  ed  ora- 
Boni  sacre,  in-8*.  Palermo^  presso  gli  eredi 
Itola,  1691 

Lasciò  le  segoenli  opere  ms. 

— Parochus  panormitanus. 

-Palermo  antico  riscontrato  al  moderno. 

CiOIPI  {Pietro). 

-Leggenda  di  s.  Corride  eremita  di  Pia- 
cenza, in-4^  Piacenza,  1614. 

-Memoria  in  favore  del  Vescovo  di  Eu- 
rope contro  il  Capitolo  di  Catania,  in-4°. 
s.  a.  L  e  n.  di  stamp. 

CAMPIONE  (Dominio))  da  Leonforte.  Giurecon- 
«ho.  Aveva  occapato  i  posti  nei  nostri  tribu- 
uli.  Mori  nel  i778  di  anni  67. 

-Difesa  delle  ultime  volontà  de'  defunti, 
in  fol.  Pofarmo,  per  Valenza  1766. 

GAIPIONE  {$ac.  Domenico)  altro. 

-Crammatica  della  lingua  italiana,  ìn-12". 
hlermoj  1816. 

-Prose  sacre  tratte  dalle  Lezioni  scrittu- 
rili di  Ànt.  Cesari,  colla  vita  dello  stesso, 
Tol.  8,  in-iy.  Palermo,  1828. 

-Vita  tireve  di  s.  Luigi  Gonzaga  (estratta 
da  q[ueUa  di  Virgilio  Cepari),  in-iy.  Pa- 
farmo  18S9^  ed  ivi  con  aggiunte  in-12^.  1841. 

-Vita  di  Gesù  Cristo  cavata  dai  quattro 
SiangeU,  in-12*.  Palermo,  1842. 

n  questo  opere  latte  se  ne  sono  fatte  molte  edi- 
rim,  perchè  erano  adottate  per  le  scuole. 
L'Aaton  tradotte  le  Metamorrosl  di  Ovidio,  e  se  ne 
Il  lolo  primo  Tolmne  presso  Salvatore  Bar- 


(0  liiMI.  Deotf  ee  in  Pt^raj^r.  EvangO.  pag.  SDÌ  e  351, 
«A  II  fine  dell'  epbloU  a  Filippo  Sidoti.  Vincent.  Ca- 
IMln  GamlM  Mg.  80.  Iloogltore  in  BibUoUieea  ti- 
•h  vai.  f .  paf.  iU.  Uonrl  In  Dieiionn,  kitt.  voi.  3. 
[       fH.a)  Grand  Didloon.  miTersel  HoU. 


CAMPISI  {Dominicus)  da  Reca^biito  deir  ordine 
dei  Predicatori;  fiorì  verso  il  1630,  fu  dottore 
iu  sacni  teologia,  e  mollo  si  distinse  nella  mu- 
sica (1). 

—  D4IÌÌ  mottetti  a  due,  tre,  e  quattro  voci, 
con  una  compieta,  voi.  2,  in-4".  Palermo, 
presso  Giambattista  Maringo,  1615-18. 

— Floridum  concentum  biniSj  ternis,  et  qua- 
ternis  vocibus  modulatus,  in-4".  Roma^,  a- 
pud  Baptistam  Roblettum,  1622. 

—  Lilia  campis  binis,  ternis,  quaternis  et 
qninLs  vocibus  modulata,  cuni  completo- 
rio, et  liitaniis  Beatissimae  Virginis  Ma- 
ria, in-4°.  Romae,  npud  Lucam  Antonimi 
Soldum,  1623. 

—  Lilia  campi  binis^  ternis,  quaternis,  qui- 
nis,  et  senis  vocibus  modulanda;  in-4°. 
Romae,  apud  Paulum  Agliottum,  1627. 

Le  sopradelte  opere  sono  tutti  rare. 
CAMPISI  (Giambaltista  M,) 

—  La  conca  d'oro  trionfante,  ovvero  il  no- 
bilissimo appiu-ato,  ed  invenzioni  fatte  da- 
gli arj^enlien  di  Palermo  per  la  solennis- 
sima  festa  di  s.  Rosalia,  ottave  rime  si- 
ciliane, in-8^  Palermo,  1666. 

—  Il  trionfo  fatto  della  festa  di  s.  Rosalia  in 
conca  d'oro  in  questa  città  di  Palermo  da- 
gli orefici  ed  argentieri,  in  ottave  rime, 
m-8".  Palermo,  1667. 

CAMPISI  (Giambattista),  altro. 

—  Divoti  ossequii  da  farsi  in  onore  di  san 
Gio.  Francesco  Regis,  in-12°.  Palermo.  1740. 

—  Discorsi  sacri  per  eccitare  i  fedeli  alla 
divozione  alla  ss.  Vergine  sotto  il  titolo 
di  Reina  del  Paradiso,  in-12°.  Patermo,  1745. 

CAMPISI  (Ottavio)  da  Monreale  di  Sicilia. 

—  Orazioni  sacre,  in-8°.  Palertno,  1818. 

CAMPIXIANUS  (Fridericus)  da  Catania;  dotto  giu- 
reconsulto, fa  uno  del  primi  avvocati  del  suo 
tempo;  lettore  di  dritto  civile  nella  accademia 
di  Catania,  tre  volto  giudice  della  Gran  Corte, 
e  Regio  Consultore  negli  anni  Ì5i6, 1548  e  1569. 
Mori  in  Palermo  il  iG  aprile  i583  (!2). 

—  Consilia  tria. 

Si  leggono  nella  Raccolla  dei  Cotiuglidi  helro  Luna 
lo  fol.  Palermo  presso  Erasmo  de  Simone  1687. 


(I;  Leone  Allaccio  neWApe  urbana,  pag.  83.  Mongitore 
in  BibUoth.  ticula  voi.  I.  pag.  loG. 

(2)  Rocc.  Pirros  In  Not  Ecei.  Catan.  Jo.  Bapt.  de  Grossis 
in  Dfcacordon  catan.  voi.  2.  cord.  9.  pag.  l^tf.  Marios 
Cutellus  dh  Donationibus  tract.  1.  disc.  2.  parllQol.  U 
n.  80  Marius  Mata  in  Pragmat.  lit.i.  n.  36.  Jo.  Casta- 
gna in  TraeL  dedueto  ne  e^y^a^  par.  l.n.  6S.  Orlando 
nella  BiblioL  di  giurisprudenza  tieiliana  pag.  5i.  Mon- 
gitore  in  Bibliolh.  sieula  voi.  1.  pag.  %%u 
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—  Ad  Bullani  Apostolicani  Nicolai  V,  el  Reg. 
Pragmat.  Alphonsi  de  Censibus  adnota- 
tiones. 

Si  leggono  in  De  Gregorio  de  Censibut ,  in  4.  Pa- 
normi  apud  Aut.  de  Francisci  1609  et  iterum  in  fot. 
Panormi  apud  Franciscam  Ciotti  iófì. 

Lasciò  ms.  le  seguenti  allegazioni  : 

—  Aliegatìo  prò  barone  Resiittanse  contra 
baronera  s.  Philippi. 

Si  cita  dal  Muta  in  Pragmat.  voi.  1  cap.  35  n.  15* 

-—  Allegatio  prò  Universitate  Rametti  con- 
tra bironem  terrae  Bavisi. 

Si  cita  dal  medesimo  voi.  2  cap.  23  d.  128. 

—  Allegatio  prò  Caesare  Lanza  contra  D 
Joannem  del  Campo. 

Si  cita  dal  medesimo  voi.  4.  cap.  IDI. 

—  Allegatio  prò  monasterio  s.  Dominici  con- 
tra monasterium  s.  Gatherinse  de  Gassaro- 

Si  cita  dal  Muta  in  Consuetud.  PanormiL  cap.  1' 
n.  98. 

—  Allegatio  prò  lU.  duce  Bisbonae  contra  D. 
Joseph  Agliata  baronera  Viilae  Franch», 

Si  cita  dal  medesimo  ivi  cap.  16  n.  G2. 

—  Allegatio  prò  D.  Laurea  et  Gatherina  de 
Oriolis  contra  D.  Fridericum  del  Carretto. 

Si  cita  ivi  loc.  cii.  n   67. 

—  Allegatio  prò  Fr.  D.  Paolo  equite  s.  Joan- 
nis  contra  Joannera  de  Guglielrao. 

Si  cita  dallo  slesso  ivi  cap.  14  n.  3. 

—  Allegatio  in  causa  Ucriee. 

Si  cita  da  Antonio  Amato  nelle  sue  riioluzioni,  re- 
sol.  In.  71  e  da  Ottavio  Corsetti  ne'  suoi  Cotuigli 
coDS.  22. 

CAMPO  (Francesco), 

—  Enrico  e  Pia  ed  altre  tragedie ,  in-12". 
Palermo^  1845. 

CAMPO  (Frane,  Xaverius), 

—  Ad  tutandam  catanensis  ecclesiae  iurisdi- 
ctionera;  oratio  historico-legalis,  in  fol.  Pa- 
normi^ 1740. 

Campo  (Giovanni  del)  Nobile  palermitano,  ed  esi- 
mio poeta;  fiori  veiwil  i570  (1). 

—  Rirae. 

Se  ne  leggono  alcune  (mentre  le  altre  andarono  di- 
sperse) nelle  poe^iie  del  Minturno  pag.  74,  e  nelle  ri- 
me di  diversi  belli  spiriti  delia  cittÀ  di  Palermo  in 
morte  della  sig.  Laura  Serra  e  Pria,  in  8.  Palermo  1572. 

CAMPO  (Mario). 

—  Della  istruzione  eleraenlare  in  Palerrao, 
e  delle  sue  più  utili  riforme,  considera- 
zioni pedagogiche,  in-8".  Palermo^  1866. 


(1)  Gio.  Guidiccione  nolla  Epitl.  ad  Ani.  Minturno  Ira 
rRpiitote  di  lì  uomini  detU  ittunM,  pag.  91.  Mangi- 
tare  in  Bibt.  sieuta  voi.  1.  pag.  342. 


CAMPOLO  (Anlonio) 

—  Trionfo  ed  acclamazione  di  Pilipp 
Messina,  in-4".  Messina^  1701. 

CAMPOLO  (Domenico). 

—  Ragguaglio  della  morte  e  pomp) 
bre  di  in.  Giovairai  Migliaccio,  in* 
sitia^  1729. 

CAMPOLO  (Giacinto)  da  Messina,  dell'ori 
Predicatori,  fiorì  verso  il  1707;  si  dlstii 
pi-edicazioue. 

—  Tesoro  del  ss.  Rosario,  diviso  in  tr 
in-4*.  Messina,  presso  Vincenzo  d'Ami 

CAN  (de  la) 

—  Le  genie  d'Alphonse  V,  roi  d'An 
de  SicUe,  in-iy.  Brusselles,  1765. 

CANALE  (Gregorio)  da  CaltabilloUa ,  del 
di  s.  Benedetto  della  Congregazione  d 
Oliveto;  fu  lettore  di  sacra  teologia  i 
vento  di  s.  Maria  del  Bosco,  fiorì  verso 

—  I  trionfi  della  ubbidienza,  predici 
Palermo^  presso  de  Jsola^  1669. 

CANCELLIERI  (Francesco). 

—  Meraorie  intorno  alla  vita,  ed  alk 
del  pittore  trapanese  cav.  Giunei 
rante,  in-8°.  Roma^  1824  con  due  in 

CANCELLIERI  (Giuseppe  M.) 

-—  Elogio  per  Maria  ss.  di  Trapani 
Palertno,  1764. 

CANCELLIERI  (Rosario). 

—  LfOlio,  ossia  deiraraicizia  dialogo  i 
rone,  tradotto  da  Rosario  Ganceili 
testo  latino  in  pie  di  pagina,  in-j 
tanta,  1844. 

CANCELLA  (Giovanni). 

—  Eleraenti  di  storia  natiu'ale,  voi.  J 
Palermo,  nella  stamperia  reale  180 

Lasciò  il  segae  te  mis. 

—  Trattato  di  storia  naturale  sicola. 
CANDELA  (Ang.)  Minore  osservante. 

—  Il  caso  meraorabile  di  Giacomo  1 
portulano ,  barone  di  Pandolfina, 
sniondo  Luna  conte  di  Galtabellot 
cesso  nella  città  di  Sciacca  Tann 

Se  De  serbano  varie  copie  mss.  nella  Blbli 
manale  Qq.  B.  Il—C.  21 -D.  37,  9^)  n.3  e  4  C 

CANDELA  (Ani.) 

—  Meraorìa  j)er  la  economia  annoo 
Palerrao,  m-4*  picc.  Palermo,  181J 

CANDELA  (Baldassare). 

—  Nuovo  sistema  di  studi  eiementar 
Palermo,  1813. 

CANDELA  (p.  Gio.  Domenico)  da  Sanfilade 
Compagnia  di  Gesù;  nacqoe  neirani] 


CANDIA 


im 


eologù,  ed  ammirabile  preilicaloro. 
somma  prudenza  i  collegi  di  Pa- 
[essina,  di  Siracusa,  e  ia  Casa  Pro- 
lermo;  mori  in  Catania  il  24  ago- 

). 

della  verginità,  discorsi  quat- 
-4*.  Palermo,  presso  Giambattista 
1599. 

U>  della  verginità,  iii-4°.  Pater- 
Giambattista  Maringo^  1599. 

imi  delle  vergini,  in-4".  Paleiino^ 
mòattista  Marinao  1S99,  e  ristata- 
agonza,  nel  1613. 

menico), 

5  dello  Spedale  grande. 

ms.  nella  biblioteca  comunale  D.  f>0. 

rlhenotimi  V.  Parlhenotimi  Candidi. 

«STEA  V.  Judica  (Simone). 

Vincentius),  Nacque  in  Siracusa  il 
572,  enlrado  nell  ordine  dei  Predi- 
i  distinse  tanto  per  le  sue  virtù, 
la  dottrina.  Fu  più  volte  priore  del 
ella  Minerva  in  Roma,  tre  volte  pro- 
ne volte  vicario  generale  deirOrdi- 
iziere  a  s.  Maria  Maggiore  per  lo 
!4  anni,  e  finalmente  Maestro  del  sa- 
\  sotto  Innocenzo  X.  Morì  il  7  no- 
W(2). 

a  disqnisitionum  morallum,  gui- 
es  conscientiae  casus  maxime 
ies  expUcantur,  voi.  4,  in  fol. 

e  voi.  furono  stanapati  in  Lione ,  preiso 
Hetro  Prosi  1638,  ed  in  Venezia,  nel  1631»; 
in  liomce,  presso  il  Vaticano,  I0i3. 

Salafla  siracusano,  doirordine  de'  Predi* 
)  la  sopradetla  opera  in  cempendio  col 
te  Speculum  Archimedis  eie.  e  si  stampò, 
f,  presso  Pietro  Brea,  1655,  di  cui  a  suo 
imo. 


in  Apparato  sacro,  voi.  2.  pag.  168  Bi- 
.  So€,  JesUf  pag.  439.  Labeus  in  Pina- 
L  So€,  Jesn  an.  1006  pag.  315.  Domen.  Al- 
tùria  della  Comp.  di  Gesti  lib.  4.  cap.  14 
77,  lib.  5.  cap.  1.  pag.  4i3  e  libr.  6.  cap.  1. 
ingitore  in  Biblioth.  sicula  voi.  1.  pag.  343. 

')ict.  histor.  voi.  3.  pag.  59.  Vincent.  M. 
»ytfa&.  Magistri  saer.  palai,  n.  GV  pag.  17i. 
m.  par.  2.  cap.  5.  n.  ^\  pag.  456  et.  tìlul.  2. 
<17,  et  in  Monumenl.  Domeniean.  par.  5. 
643  et  cap.  t.  pag.  645  et  cap.  3.  pag.  665. 
in  Noi,  EccL  Syracus.,  et  in  Not^  Eccl. 
nand.  Ughelins  In  IttUia  sacra  voi.  9.  pa- 
Vul.  6  pag.  1031  Dom.  M.  Marcheslus  in 
ìiean.  voi.  5  pag.  473  Augusl.  Oldoinns  in 
nm  voi.  4.  pag.  654.  Angelus  ColTerius  in 
kuiatis  pag.  654  Domen.  Bernino  nella  Sto- 
lie  voi.  4.  secolo  17  cap.  4.  Mongitore  in 
Ito  voi.  2.  pag.  2T8, 


—  Conciones  in  Circumcisioiie ,  et  Ascen- 
sione Domini,  ad  Clementem,  Vili.  P.  M. 
habit«  in  Basilica  sancii  Pctri,  in-4°.  Ro- 
mce,  1599  et  iteruin  in-4".  Romce,  1608. 

Lasciò  l'autore  le  seguenti  opere  mss. 

—  Disquisitionum  voi.  5**  e  6". 

—  De  primata  D.  Petri ,  opus ,  quod  Inno- 
centio  X  exhibuit. 

—  Missellanea  casuum  consclentise. 

—  Tre  quaresimali. 

—  Panegirici. 

CANDILORO  (Andrea).  Nacque  in  Cefalù  nell'an- 
no 1761,  ove  compì  i  snoi  sUiiìi,  ed  ancor  gio- 
vine da  M.  Castelli  venne  eletto  a  professore 
di  eloquenza.  Abbracciò  lo  stato  ecclesiastico 
e  già  sacerdote  si  stabili  in  Palermo,  ove  thce 
il  corso  intiero  di  medicina,  ed  ottenuta  laurea 
col  doUor  Berna  prosegui  la  clinica.  Nell'an- 
no 1811  ebbe  per  concorso  la  cattedra  di  elica 
in  questa  Università.  Fece  un  viaggio  in  Na- 
poli ed  in  Francia,  tornato  ricco  di  nuove  teo- 
rie, morì  addì  4  gennaro  i829. 

—  Historia  medico-practica  Ceplialudcnsis 
epidemicffi  constitutionis  et  morbomm  in- 
tcrcurrentium  armi  1793-95,  exposuit  An- 
dreas Gandilorus  medicns  in  patria  stu- 
dioruin  publico  gymnasio  antea  eloquen- 
tiae  et  poesis.  deinde  matheseos  sublimio- 
ris,  philosopnise  naturalis  et  linguse  cal- 
licse  professor,  in-4".  Paìwrmi,  apad  bol- 
li, 1797. 

—  Osservazioni  sulla  nuova  cattedra  di  cli- 
nica pratica,  in-8".  Palermo,  1815. 

—  Elogio  dell'ab.  Fidele  Vitale  e  Salvo  poe- 
ta, sicolo  in-12°.  Palermo,  1816. 

—  Esame  critico  della  dottrina  di  M.  Brous- 
sais,  in-y  Palermo,  1828. 

—  Cenni  sullo  stato  della  medicina  legale 
in  Sicilia. 

Si  legge  nel  Nuovo  giornale  di  scelta  letteratura  n.  3 
a  pag.  120.  Palermo  182i. 

CANDILORO  (Salvatore)  fratello  del  precedente. 

—  Sopra  un  ascesso  cangrenoso  al  fegato  con 
attacco  all'intestino  ileo. 

Si  legge  nel  voi.  25  del  Oiomaie  di  scienze,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

CANOINI  (Franeisci)  da  Palermo,  teologo  e  dotto 
giureconsulto  ;  si  distinse  nel  dritto  publico: 
Fiorì  verso  il  1800. 

—  Juris  civilis  institutiones  ex  iure  natu- 
ra et  gentium  deductee  juri  siculo  ador- 
nat»,usui  forensi  accomodatfiB,  voi .  %  in-1 2". 
Panornii,  1782. 

—  Codex  juris  siculi  (aut  Cedex  juris  pu- 
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blici  siculi)  acadeniicus  et  forensìs,  voi.  4, 
in-4'.  Pamrmi,  1798-1807. 

CANDIOTO  (BenedeUo) 

—  Dei  saggi  storici  di  Sicilia .  ed  in  parti- 
colare delraiiticlùssima  e  fedelissima  città 
di  Eraclea  spartana,  ed  altre  cose  degne 
(la  sapersi  libri  diciotto,  con  in  fine  una 
risposta  apologetica  di  Fedele  Palidonia 
contro  Carlo  Filippo  Pizzolanti  in  favore 
della  città  di  Eraclea,  Terranova,  in-4*, 
senza  luogo  1754. 

Jl  Canditilo  sostiene  essere  l'antica  Rracieaoggi  Ter- 
ranova. 

CANDIOTO  (Salvatore), 

—  Il  due  novembre ,  versi  ia  memoria  di 
Francesco  Campochiaro,  in-8".  Palermo,  an- 
no 1847. 

CANFORA  (cav.  Agnello  M.)  da  Napoli. 

—  Cenno  intomo  alle  sorgenti  della  ricchez- 
za nella  Sicilia,  ed  ai  mezzi  di  aumentarla, 
in-y.  Napoli,  1888. 

CAN6EMI  {parroco  Agostno). 

—  Orazione  per  D.'  Eleonora  Ruffo  in  Oneto 
principessa  di  s.  Lorenzo,  in  fol.  Paler- 
mo,  1788. 

—  Elogio  di  Filipo  Bonanno  preposito  della 
Congregazione  dell'  Oratorio  di  Palermo, 
in-4*.  Palermo,  1792. 

CANGEMI  {Francesco). 

—  La  vinnitta  di  la  luna ,  poesie  siciliane, 
in-8".  Palermo,  1886. 

CANGIAMILA  {Francesco  Emanule).  Nacque  in 
Palermo  il  primo  gennaro  i702,  fu  celebre  dot- 
tore in  teologìa,  e  in  dritto;  fti  elevato  pella 
sua  dottrina,  ad  Inquisitore  generale  di  Sici- 
lia, ed  a  canonico  della  cattedrale.  Morì  il  7  gen- 
naro 1763. 

—  Compendio  della  vita  di  s.  Atanasio  Gran- 
de e  Patriarca ,  elogi ,  e  divota  maniera 
d'invocarlo,  in-8".  Palermo,  1721. 

La  vita  grande  di  detto  sanlo  con  osserrazioni  cri- 
tiche sopra  tDtte  le  opere  del  santo  rimase  inedita. 

—  Ragionamento  sulla  utilità  e  necessità 
della  buona  educazione  delle  fanciulle,  e 
deir  istituto  dei  Collegi  della  Sacra  Fami- 
glia, in-12".  Palermo,  1732. 

—  Sacra  embryologia,  sive  de  officio  sacer- 
dotum,  mediconim,  et  aliorum  circa  aeter- 
nam  parvulorum  in  utero  existentium  sa- 
lutem,  libri  rV  :  in  fol.  flg.  Panormi,  1745 
et  iterum,  1758  et  1798. 

Della  delta  opera  si  sono  fatte  yarie  rdiiioni.  in  Mi- 
lano, in  Monaco,  ed  altrove.  Leggesl  ancora  lo  fondo 
della  celebre  opera  Biblioteca  iaera;  o  Dizionario  uni* 
vertale  delle  tdenze  ceeletiatUehe  de'  pp.  Richard,  e 
Giraad;  ed  Indi  tradotta  in  essa  nella  nostra  favella  nel 
voi.  21  ed  altiino  della  ediilone  di  Milano.  Fu  ancora 


(lolla  opera  tradotta  in  francese  da  Qn  leo 
ili  8.  Vpres  i778  e  trailolta  in  francese 
dall'abate  Diiiovart  in  12.  Parigi  4762  e  r 
nel  I76i. 

L'autore  si  rese  celebre  iu  questa  dott 
riunì  tulio  ciò  che  i  Asici.  i  medici,  i  ss 
teologi  hanno  scritto  sulla  formaaione  d 
seno  della  madre,  la  sua  nascita,  e  la  ti 
necessità  del  batlcsimo  per  essere  rigeom 
zia,  ed  al  lume  di  Dio.  Tratta  ancora  de 
curali  di  anime  in  ciò  e  delle  cure  che  i 
il  governo  devono  usare  all'uopo.  Benedel 
esso  tutti  gii  scrittori  ecclesiastici  la  loda 
Van-Swiel^n  e  con  lui  tutti  i  medici  la 
utilissima.  Devesi  al  zelo  del  Gangiamila 
degli  stabilimenti  per  le  case  dei  bamblo 
Sicilia. 

—  Embriologia  sacra;  ovvero  deli' 
sacerdoti,  medici,  e  superiori  cir 
na  salute  de'  bambini  racchiusi 
libri  IV,  in4".  Palermo  1745  «Èl 

Si  dice  anche  essere  stata  tradotta  la 
in  greco  volgare,  ed  in  alin  idiomi. 

—  Discorso  recitato  neirAccademii 
Gusto,  nel  quale  si  dimostra  ci 
negati  possono  vivere  per  nota 
pò  sott  acqua,  e  si  prescrivonc 
che  debbono  darsi  loro  per  fargl 
quando  si  estraggono. 

Si  legge  rei  voi.  f2.  della  Baecolta  d 
autori  sieiliani  pag.  27!)  a  329. 

— »  Medicina  sacra  divisa  in  due  fH 
postuma ,  con  infine  V  elogio  d 
voi.  2 ,  in-4''.  Palermo ,  per  le  i 
Som,  1802. 

Opera  più  ascetica  che  iatrica:  perocel 
sobrietà,  e  la  penitenza,  come  confacevo 
del  corpo,  ed  alla  longevità.  Opera  posti 
cala  dal  canonico  Angelini. 

—  Vita  del  beato  Gerardo  C.  ds 
minore  conventuale. 

Si  cita  dal  Serio  nella  giunta  al  MongI 

—  Miscellanea  ecclesiastica. 

Si  conservano  mss.  nella  Comunale biblk 

—  Trattato  de'  Parrochi,  e  delle  pi 

Si  conserva  mss.  ivi  H.  8. 

CANNATA  {Antonino). 

—  Sulla  epizoozia  bovina  del  IBI 
ria,  in-8^.  Palermo,  1858. 

CANNATA  {Domenico). 

—  Esequie  celebrate  dal  cardinal 
Emmanuele  Filiberto  di  Savoia 
da  Domenico  Cannata. 

Si  serba  mss.  nella  biblioteca  comunale 

CANNELLA  {Salvalore)  da  Palermo.  ^ 
parlante,  applicatissimo  alle  lettere, 
era  di  segnalarsi  e  cogliere  rìpalài 
ria  eolia  sua  dottrìDa,  e  colle  naoT( 
Con  giovanile  imprudensa  scrisse  e 
contro  il  celibato.  Mentre  et  piglia^ 
alla  marina  un  grosso  trave,  che  d 
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lavasi ,  lo  colse  sulla  spalla  e  sul  piede  siui- 
Siro,  e  s|»acciollo  in  pochi  giorni. 

-  Discours  prononc€  par  Moiisieur  T  Al)l)c 
Cannella  à  l' Accademie  de  Palenne  sur 
le^  niaux  quc  le  celibai  cause  à  la  so- 
cieté  et  aux  sciences  traduit  en  fran^ais 
jKir  le  Sieiir  de  S.  Lambert  avocai  au  Par- 
lement,  ìn-S".  Paris  ch^z  GuiUaunie  Amou- 
reux  imprimeur  du  Clergé  s.  a. 

—  Lettre  de  M.  l'Abbé  Cannella  a  M.  le  Ba- 
ron  N.  N.  sur  la  litterature  de  Palenne, 
c'est  a  dire  les  Portraits  des  savans  pa- 
lerniitaìns  de  nos  joiirs,  in-y.  A  Naples 
chez  Nicole  Russo  1794. 

In  qaesti  ritraUi  diede  egli  di  mano  alla  ineternsi- 
ti»!  e  fece  delle  trasformazioni.  Mise  in  MiUi  l'anima 
à\  Aoairreonte  e  di  Teocritu,  e  nel  Gregorio  quella  del- 
rAlKaroUi.  inu!ò  il  cieco  Marini  profe  sorc  di  rcttorica 
io  SoDdenon ,  Scasso  io  Montaigne,  Fleres  in  Male- 
brmDChr,  e  Cari  col  Fontanelle  della  teologia.  Abban- 
donato lo  siile  francese,  e  convertendosi  ai  classici  ita- 
Inni  scrisse  il  seguente 

—Elogio  di  mylord  Boliugbroke,  quale  po- 
trà servire  come  di  preliminare  ai  di  lui 
saggi  filosoGci,  dairAb.  S.  C.  S.  (Salvatore 
Gumella  Siciiiismo),  in-8°.  Cosmopoli,  (Pa- 
lermo) 1794. 

rA5NETIUS  (Joannes  Anionius)  da  Ragusa,  non 
da  Chiaramonle  come  lo  crede  Rocco  Pirro  (1), 
e  non  da  Modica  come  ritiene  Placido  Ga 
nffa  (t);  fa  dotto  giureconsulto,  e  per  la  sua 
dourìna  venne  elevalo  a  Presidente  della  Gran 
Corte  di  Ho  lica,  e  funzionò  da  Giudice  ed  Av- 
vocalo fiscale  della  R.  G.  C.  negli  anni  Ì544, 
ISM  e  1352.  Morì  improvvisamente  in  Ragusa 
i       Tene  il  i580  (3). 

-  In  extravagantem  Volmtes  Friderici ,  et 
in  extravagantem  Si  aligtiem  Jacobi  Sici- 
lie rejj^imi  enarrationes  perspicuas,  in  fol. 
yenettis,  apud  Guerreos  fratres  et  socios, 
inno  1576. 

-CoDsilium. 

Si  legge  nella  Raccolta  di  consigli  di  Pietro  Luna, 
il  kA.  Alemio  pre^o  Erasmo  Simone  1()27. 

CAIfXIZZARIUS  (Hyacintus)  da  Trapani. 

-Qratio  de  nobilitate,  ac  prsestantia  domi- 
mcan»  relìgìonis  babita  m  conventi!  Sac- 
eenai  in  condliis  provincialibus,  in-4.*  Pa- 
••niM,  1617. 

UNNlZZAfilUS  (Josepkus)  da  Palermo,  dottore 
il  ambo  le  leggi j  fa  «adicedel  Tribunale  del 
coDeistoro;  mon  il  13  novembre  1648. 


Il)  Kosc  Pirrus  in  NoL  Ecd,  Syractu. 

(4  Placido  Cvallà  nella  Mudka  iUmUrala  pag.  98. 

■'V^irvinos  in  Apparato  sncru  voi.  S.  pag  107  Joan. 
9*iM  in  JSenrà.  vir,  liierat  pag.  215.  Mongilore  in 
■WM.  skwto  voi.  I.  pag.  319. 


—  AUegaliones 

Si  leggono  nel  voi.  i.  dull'opeiadi  llaronio  do  O- 
tatione  u  pag.  359. 

CANNIZZARIUS  (Nicolaus)  da  Palermo  dotloie  in 
ambo  le  leggi  ed  ottimo  avvocalo.  Fiori  ver 
so  il  1660. 

—  Allegationes  in  causa  vertente  in  Magna 
Regia  Curia  inter  D.  Marium  Buglio  et 
Minafria  baroaem  Bilar»  cu  ni  Mag.  Pro- 
curatore R.  Fisci,  in  foglio  senza  nes- 
suna nota. 

CANNIZZARIUS  (Petrus)  da  Palermo,  o  non  da 
Monte  Erico,  o  s.  Giuliano  com  '  lo  crede  Roc- 
co Pirro  (i).  Morì  nel  1640. 

—  Religlonis  christiauie  Panormi  libri  sex, 
scilicct  omnium  Ecciesiarum  fimdatione^s, 
et  earum  origines,  sanctorum,  hNil«)ruiii, 
ac  virorum  fama  sanctitatis  illiislrium  pa- 
normitanorum,  ac  qui  laudis  iioiiibie  ab 
hac  vita  discesserunt ,  et  urld.s  eìiisdem 
archiepiscoporum  vita», 

Conservasi  Taulografo  ili  questa  dot».x  open  uhIIh 
bibliolepa  comunale  pervenutaci  dal  Mi'n^iioi  •  H'i- 
E.  3C,  37. 

CANNIZZARO  (Francesco)  da  Vizziui. 

—  Notomica  storia  su  di  un  mostro,  uma- 
no nato  in  Vizzini,  il  dì  18  dicembre  1791, 
in-4*'  picc.  Catania,  1792. 

—  Dissertazione  suU' estirpamento  i\i  can- 
cri, in-8.''  Palermo,  1801. 

CANNIZZARO  (Stanislao). 

—  Quesiti  fisiologici,  iu-8*.  Palermo,  Ì8V>. 

—  Corso  di  Agricoltura  in-8°.  Palermo,  1845. 
CANNIZZARO  (Tommaso)  da  Messina. 

—  Ai  cari  lontani  questo  tenue  ricordo  di 
affetto  profondo.  Versi  varii. 

—  Alla  memoria  di  Tommaso  Funcia 
CANNIZZARO  e  Russo  (Liberante). 

--  Vita  delp.  Giambattista  Osorio della  Com- 
pagnia di  Gesù,  iu-8°.  Palermo,  17:28. 

—  La  divozione  verso  il  patriarca  ed  cvr- 
mita  San  Calogero,  in-8."  Palermo,  172S. 

CANNIZZO  (Sebastiano). 

—  Terzine  in  morte  di  Maria  Canni  zzo  e 
Dato,  in-8°.  Palermo,  1837. 

CANTALUPO  (Benedetto), 

— 11  cbi(^ue  febraro,  o  qualclie  ora  di  con- 
centrazione sulla  toniba  di  una  grande 
(Toina  cristiana,  in-8".  Catania,  1847. 

L'autore  descrive  la  Tota  di  $.  Agata  cit  il  giubileo 
di  Pio  IX  in  Catania. 

CANTARELLA  (Salvatore). 

—  Sulle  finanze,  idee,  in-4".  Modica. 


(I)  lloccli.  Pirrus  in  SuL  EccL  Mazar. 
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r.AMELLO  (BasUio). 

—  Poesia  e  canti,  voi.  2  in-ir.  Palermi,  18(53. 

C.ANTELLUS  (Michael)  da  Asaro  e  non  da  Naro 
corno  erroneamenlo  crede  Placido  Reina  (  ); 
nacque  noll'anno  Ì6i0.  Dello  filosofia  in  Mes- 
sina, e  fu  leU oro  del  collegio  de'  Gesiiili ,  il 
cni  isliliilo  egli  avea  fin  da  giovine  abhrac?ialo. 
Morì  il  3  dicembre  1678. 

—  Oratio  in  solemni  nuisanun  liistratioue 
habita  in  aula  Collegii  Mainerlini  Soc.  Jc- 
sii ,  in-4".  Messanae ,  tupis  Jacobi  Mat- 
thaei,  1644. 

—  La  nudricc.  I^  vergine  adottante  di  Mes- 
sina^ nudrita  col  latte  della  divozione  di 
Maria  per  la  mammella  della  sacra  let- 
tera scritta  ai  messinesi  dalla  Gran  Ma- 
dre di  Dio,  in-4."  Messina,  presso  Pietro 
Brea,  1652. 

CANTONE  (Tùmmaso). 

—  Vita  di  s.  Angelo  carmelitano  di  Gero- 
solima  rivendicata,  in-4".  Bologna,  1691. 

Cdnzone  di  un  garibaldino,  in-8°.  Mazza- 
ra,  1863. 

CANZONEIU  (Francesco), 

—  Saggio  sul  castagno  d'India,  colla  giunta 
della  scoverta  di  una  nuova  sostanza  tro- 
vata nel  fi-utto.  in-8^  Palermo,  1828. 

Lt'pgfsi  anc<»ra  rn'l  nuiinri  D  e  IO  del  Giornale  di 
acienze,  lettere  ed  arti  ptr  la  SiciUa, 

CAPACCIO  (sacerdote  Pietro)  da  Catania;  morì  in 
pallia  nel  terremoto  degli  il  gonnaro  1693. 

—  La  forza  della  gelosia;  commedia,  in-12**. 
Catania,  presso  Giovanni  Rosso,  1670. 

—  La  giusta  incostanza,  commedia,  in-12'. 
Catania,  presso  Did^co  Falsaperla,  1678. 

—  L'amorosa  gara  ;  commedia,  in-12".  Cata- 
nia presso  Bisagno,  1680. 

Lasciò  le  seguenti  opere  mss. 

—  Il  principe  ermafrodito. 

—  Canzoni  siciliane. 

CAPECE  LATRO  (w.  Giuseppe)  da  Napoli. 

—  Lettera  siiir  antico  Metropolitano  di  Si- 
cilia; 1  aprile  1882. 

Confuta  Taulore  la  esistenza  'li  esso  nei  primi  so- 
•  oli  della  Cliiesa. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  2.  delli  Effemeridi  di  8i<rt7ta, 
insieme  ad  un  capitolo  aggimtto  ad  essa  lettera  a  pa- 
gina 19;ì  29r>. 

CAPECE  MLNUTOLO  (Ani.)  dai  Napoli  de' prin- 
cipi di  Canosa. 

—  I  napolitani  compromessi  hanno  un  dritto 
perfetto  ad  essere  sussidiati  nel  regno  di 
Sicilia;  memoria  da  presentarsi  al  gene- 
ral parlamento;  in^**. 


(I)  Reina  nella  Storia  di  MeMtwi  vel.  i.  pag.  U8. 


CAPI  ALBI  (Vito). 

—  Memorie  sulla  vita  ed  opere  del  < 
Filil)po  de  Lignamìne  tipografo  m 
del  secolo  XV,  in-8°.  Messina,  18 

CAPITANI  A  (Pier  Antonio)  AgosUniaoo 

—  Raccolta  di  varie  oraziord  pane 
iu-4".  Palermo,  1741. 

CAPITO*  (Michele).  Archlleito  e  profea 
dranli'^.a  nella  università  di  Palermo. 

—  Aritmetica ,  in-lG".  Palermo ,  pr 
vatore  Biondo,  1870. 

(Juestn    arilmetica  fa  scrilta  di  unita  al 

Oreste  Verger 

—  Sul  sistema  di  misurare  1'  acqi 
città  di  Palermo,  in-8^.  Palermi 
Luigi  Pedone  Lauriel  editore,  1871 

Capitoli  di  Maria  di  Visita  carceri, 
dina  (Francesco). 

Capitoli  della  arcicongregazione  de' 
tiri  Placido  e  compami  in  Messia 
cali  ed  aimotati  da  Salvatore  la  Ree 
Messina,  1846. 

Capitoli  della  venerabile  arciconflrat 
s.  Nicolò  in  s.  Francesco,  in  fi) 
mo,  1761. 

Capitoli  scelti  dalle  costituzioni  dell 
tevole  congregazione  de'  sacerdt 
titolo  della  carità  di  s.  Pietro^  gc 
denzione  de'  sacerdoti  fratelli  ii 
dei  barbari,  e  per  altri  loro  vantagi 
nel  chiostro  della  Casa  professa  d( 
Crociferi  di  questa  capitale,  in-8 
mo,  1804. 

Capitoli  dellarciconfraternità della r 
ne  de'  cattivi,  in-4".  PalernM^  165! 

Capitoli,  0  siano  Statnti  della  unione 
sici,  sotto  titolo  di  santa  Cecilia,  b 
lermo,  1762. 

Capitoli,  ed  ordinazioni  del  GoiUN 
di  s.  Lucia  di  Palermo ,  in  fol  J 
anno  1742. 

Capitoli  della  compaffnia  del  ss.  C 
detta  de'  Bianchi  nella  città  di  ! 
riformati  nell'anno  1652,  in-4*.  1 
anno  1642. 

Capitoli  de'  regolamenti  dell'Alberi 
rate  de'  pw^eri,  in  fol.  Palermo, 

Capitoli  ed  ordinazioni  del  venerata 
dale  di  s.  Bartolomeo  dell'incurabi 
lermo,  in  fol.  Palermo,  1723. 

Capitoli  (Nuovi]  per  il  buon  govem 
spedale  grande  e  nuovo  di  Falerni 
Palermo,  1725. 

Capitoli  della  nuova  compagnia  di  ( 
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nella  città  di  Messina  sotto 
auspicii  e  protezione  del  glorio- 
»  Carlo  Borbone,  in  fol.  Messi- 

oremo  ed  amministrazione  della 
questa  felice  città  di  Palermo, 
confermati  dall'Ecc."*"  signor  D. 
,  Femandez  de  la  Cueva  in-4". 
«IO,  1668. 

ipitóli  sino  al  i739  si  fecero  0  edizioni: 
D  più  volte  ristampali. 

ordinazioni  del  caricatore  di  Pa- 
fol.  Palermo,  1741. 
rdinazioni  di  Marco  Antonio  Co- 
altri  Viceré  spettanti  al  Pre- 
irati ed  altri  ufliciali  di  Paler- 
.  Palermo^  1614. 

lei!  furono  in  prima  raccolti  da  Idu  Lei* 
limpatl  nel  1614.  Di  nuovo  ordinati  da 
iolo  Slaeslro  notaro  del  Senato  stampati 
iltra  volta  nel  1593.  Lorenzo  Ceiosia  li 
•  fBfero  dae  edizioni  una  ne\  I70S  e  la 
715. 

ri  ed  istruzioni  dello  spedale  di 
[dei  leprosi,  in-4*.  Palermo,  1741. 
rdinazioni  fatti  e  riformati  d'or- 
uogotenente  Francesco  de  Ca- 
Palermo,  1654. 

rosservanza  e  dritti  deirainmi- 
dkhkurazioni  contro  gii  abusi 
h4^  Messina,  1695. 
;  dttà  di  Palermo  colla  giunta 
ò  (ordinazioni  emanate  nel  1742, 
nrmo,  1745. 

JBpati  eoo  notevoli  aggiunte  in  voi.  4. 
9  1765-77. 

irle  di  questa  opera  raccolta  e  pubbli- 
dO  da  Emmanuele  la  Placa,  cancelliere 
contlnnatn  da  Vincenzo  Parisi  con  gli 
li  sino  ai  17/7. 

tidizioni  della  pace  e  confede- 
lUlita  fra'  Principi  Filippo  II 
ttgne,  ed  Enrico  IV  re  di  Fran- 
PakrmOy  per  Gio,  Battista  Ma- 

dinazioni  della  pia  opera  di  An- 
TO,  in  fol.  Palemo,  per  Tomma- 
0  1670. 

stituzioni  della  congregazione 
ML  sotto  titolo  della  Vergine 
,  iii-4*.  Palermo  per  Gio.  Battista 
7S4. 

Compagnia  della  Immacolata 
di  Palermo,  in-4*.  Palermo,  per 
mòlo  ed  Orlando  1678  ed  ivi  1710. 
eostttuzioni  del  Monte  delle  ve- 
doistrì.  avvocati,  procuratori, 
B  di  tutti  quei  che  vivono  col 
intì  con  dispaccio  di  S.  M.  del 
777,  in-4*.  Palermo,  presso  G.  M. 
1778. 

.  Bibliogr. 


Capitula  et  constitutiones  Regni  SicilisB,  in 
fol.  Messanae^  per  Andream  Bruges^  1497. 

Prima  e  rarissima  edizione  malissimamente  eseguita. 
Vend.  Fr.  125. 

li  voi.  è  di  carte  i(54  in  carat.  got.  a  lunghe  linee; 
le  pag.  int.  contengono  44  lineo  senza  num.  e  rich.  con 
segn.  Le  capolettere  sono  ornate  In  legno  ;  la  prima 
di  queste  rappresenta  la  figura  di  un  re  di  Sicilia.  La 
carta  è  leggiera,  di  cattiva  qualità  e  soggetta  ad  an- 
nerirsi. 

Nella  prima  carta  al  recto  si  osserva  una  grande 
aquila  coronala,  che  presenta  nel  petto  lo  stemma  reale 
dove  si  leggono  le  seguenti  tre  lìnee  : 

Jo.    Petrus   Apulus   Méssanensis 
Flecte  genu  ad  terram  Regis  mox 

(inspice  signa; 
Inspice  signa  tui  siciliana  cohors. 

Nel  veno  di  detta  carta  stanno  14  versi  di  Pietro 
Appulo. 

Al  recto  della  seconda  carta  vi  sta  una  epistola  di 
Gio.  Pietro  Appulo  col  seguente  sommario  : 

Jo.  Petrus  Apulus  Méssanensis 
Cunctis  Trinacriae  Magnificis  luris- 
consultis  ac  sacrarum  legum  stu- 
diosis. 

e  termina  al  veno  della  stessa  carta. 

Nella  terza  carta  cominciano  le  costituzioni  col  se- 
guente sommarlo: 

Costitutiones  immunitatum  edite 
per  lUustrem  doniinum  lacobum 
dei  gratia  Regem  Siciliae  ducatus 
Apuliae  et  principatus  capue  in  fe- 
ste sacre  coronationis  sue  et  pu- 
bi! cate  in  generali  colloquio  pa- 
iihormi  noviter  celebrato. . 

Terminano  al  verto  della  carta  161.  La  carta  16i 
olTre  la  gratulatoria  di  Pietro  Appulo  col  seguente  som- 
mario : 

Jo.  Petti  Apuli  Méssanensis  Gra- 
tulatio  peracti  operis. 

e  termina  ai  recto  della  carta  163. 

Immediatamente  sotto  Pultima  linea  della  gratula- 
toria si  leggono  vari!  versi  dell*  Appaio  col  seguente 
sommario: 

Versus  editi  elapso  anno  per  eun- 
dem  I.  P.  A.  Introducitur  Pirata 
una  cum  socils  condamnatus  ad 
furcas  in  zancleo  promontorio  lo- 
qui  ad  alios  transeuntes  eis  mon- 
strando  recitandoque  lustitiam  Pro- 
regis. 

e  termina  al  verto  della  stessa  carta. 

Nell'ultima  carta  al  recto  vi  ha  un  epltafllo  di  6.  P. 
Appulo  ad  Alfonso  li,  e  il  registro  de'  quaderni  sotto 
del  quale  sta  la  seguente  soscrizione. 
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Nobili  Cìvitate  Messaiiae  per  Magi- 
strum  Anriream  de  Bruges  impres- 
sorem.  Sub  biennali  cura  laboriosa- 
que  diligeutia  Io.  Petri  Apuli  correc- 
toris  ad  hoc  statuti.  Sub  expensis 
D.  Ioannis  de  luenio.  Et  absolutum 
volente  deo  Anno  ab  Iiicarnatione 
domini  M.  CCCC.  LXXXXVij.  Die 
X  octobris  prima  Inditione. 

Al  certo  dellìi  slessa  carta  Iegg<>a1  in  ire  linee. 

Regalium  Coiistitutionum  Prag- 
maticarum  et  capitulonim  Regni 
Siciliae  trinus  et  unus. 

La  sopra  descrilla  ediiione  ile'  caplluli  di  Sicili.^  lu 
pabblims  da  Pietro  Appnlo  rhe  rai<i'c<1ie  le  sparsr» 
legjtl  e  rifscriill,  e  li  diTl&«  in  allrvluiiii  •apilollitluvi- 
venne  lale  lotilalailone.  che  li  additnandano  cosi  dai 
CHpilnli,  n  congressi,  ove  rormaninsl.  Il coiupllatuie  li 
elaMincò  per  ordlae  non  di  ninlerie,  ma  di  lempi.  ar- 
ricchendo ciascona  serie  di  procmii.  che  dftnno  noliiia 
de*  Principi  leglslaiori.  Il  primo  del  i|uali  nella  sopra 
dewrilla  edliione  è  Iacopo  I  nel  1988;  I'  ullimo  Fer- 
dinaniJo  II  assunto  al  irono  di  Sicilia  nel  1179  ;!). 

—  Gapitula  Regni  Siciliee,  in  fol.  Messanae, 
per  Georgium  et  Pelntcium  Spira,  1526. 

Questa  editioae  fu  raccolta  e  putibltcaia  d.i  Alfonso 
Cariddi,  e  contiene  le  lei^gl  ili  Jacopo  I.  di  Aragi>na 
tino  a  Carlo  V  Imperalorr. 

Il  «olauie  è  di  carte  ti  non  numerala  e  3K3  nume- 
tale  ai  solo  riclo;  in  carslt  rimi,  con  sogn,  o  ri.li.  ci.n 
capoleitere  ornale  In  Irgno.  L'upcia  è  adorna  l'.ì  Diitiri; 
Incile  In  Icitno  della  grandoua  dui  liliru  tUr.  nirpre- 
lenUno  dirunl  ritratti  de'  re  di  Sicili.t  suduli  in  iron.i. 

Nella  prlmn  carta  al  redo  Ipsuesl  In  caraltere  co- 
lico grouo  canone  inciso  In  leiino  in  i|nallru  lin«e,  rhe 
nceopa  qoul  mila  la  carta  il  legaenio  (ommarìo  dul- 
rindlce  ; 

Index  alphabeticus  omaiom  ca- 
pitulorum  regni  Siciliae. 

Al  vtrio  della  iletsa  caria  sia  vnn  prefatiane  di  Al- 
fonso Cariddi,  sotto  della  qnale  si  irgRoiio  otlo  ver^il 
ialini  di  Bartolomeo  Pirrone  In  lode  dell'opera 

Sieguone  16  carte  che  contengono  l'indiM  ed  una 
raru  bianca.  Indi  l'nlllma  carta  non  numerala,  al  reeln 
della  qnale  leggetl  In  carature  gotico  grosiu  canone 
incito  in  legno  In  colore  ross": 

Regni  siciliae  eapitula. 

Sotto  iiuesto  titolo  itampato  ancora  io  rosso  in  ca- 
ratiere  ordinarla  faso  si  legge: 

Noviter  magna  diligentìa  impres- 
sa ac  correcta; 

e  più  sotto  al  modo  stesso  stampalo 

cum  gratta  et  privilegio. 


<l)  Vedi  uileola  A^tìtt. 


Impressa  sunt  haec  Capi 
Nobili  Civitate  Messana:  ei 
cein  edita:  per  magistrun 
gium  et  Petrueium  Spira 
et  filium  Messanen.  ad  expe 
Instantiam  Ioannis  de  Gydi 
Brexia  et  Pelegrini  de  Andr 
socii  :  Aimo  Verbi  Incarnati 
nostri  inxivi  die  vero  xi 
bris  XV  Ind. 

Il  verso  di  delta  carta  è  tiianco. 

[Iella  «  poco  comune  cdlilone  U  13  a  ' 

—  Capitula  Regni  Siciliae  ,  in  fol. 
anno  1573. 

Questa  ediiione  la  Falla  per  volere  del  v 
ili  Aragona  daca  di  Terranova  e  deved  i 
c-'kl>re  Raimondo  Ramondetla  di  Saminvll 
Piitro  Kinamore  vi  sostimi  allri  pin  elevai 
procmii  a  (]uelli  di  Appnlo. 

—  Gapitula  qi^  ad  hodiematn  di 
suiu,  cura  Deputatonim  Regni, 
fol.  Panarmi,  1741. 

La  più  riera  e  corrniu  eilitions  del  eap 
citia  e  questa  latta  per  cura  del  celebra  i 
di  Monreale  Francesco  Tuta. 

Vi  si  premettono  due  dottissime  diuert 
Testa  sopia  l'uri)jlne  ed  i  projiressi  del  ma 
e  tu'  Miigtsirail  di  Sicilia,  t  proemi  nono  ■(■ 
namiirv.  vA  egli  vi  aggiuoRe  quelli  3I  capi 
suiresuivi  sino  a  Carlo  111;  ni  i>gni  capHiri 
dat'i  di  critiche  aniiot.iiioni.  Cliiude  l'opera 
gionslo  e  copioso  indice.  La  nliiione  «  M 
urn:ita  dei  rllmtli  dot  sovrani  di  Sicilia  ladU 
grulla  In  principio  di  ogni  proemio. 

Opera  molto  slimata  L.  35  a  U: 

Uario  Muta  TOlle  anostlnra  al  teslo  ild'  a 
gliuislmi  commentarli,  e  ne  esegui  la  rialiap 
al  1617  in  voi.  fi  In  rol.  e  non  In  portata  a  ai 
mentre  l'alilrao  volarne  commenta  i  capitoli 
vanni  assnnto  nel  1W6,  e  per  compliMab 
tali  dovevano  seguire  allri  tre  priitcipi. 

Mario  entelli  stampo  in  tlestina  nei  IBM 
dtx  Ugon  (icHJorui*  libri  1 V,  in  un  voL  In  io 
opera  non  contiene  che  ■  soli  eapiton  di  1 
aragonesi  con  copioM  gloue  dello  iIwm. 

Raro  a  molto  stimato  L.  15  a  90. 
CAPIZZI  (^iVe^ìca)  da  Traina  dell'ordla 
paccini. 

—  Facile  e  breve  metodo  per  la  fin 
degli  oroli^l  solari,  in4*.  Catam 

CAPIZZI  (  Vmerabae  Jgitazio). 

~  Lavoro  della  divina  grazia  in  co 
il  peccatore,  espresso  con  varie  I 
rame,  rappresentanti  Gesù  Barn 
cuore  in  mano,  in-S*  picc.  Aiurat 
ma,  nella  ttamperia  reale,  l77S. 

Di  qaMt'upera  si  ioao  lattu  rarto  edUoi 
mo,  Napoli  ed  altrove. 
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me  di  una  pittura  delineata  in  ra- 
presentante  V  ammirabile ,  il  pe- 
universale  fruito  del  divino  euca- 
lacrifizio,  in-8^  Palermo,  1774  ed 
te  1840. 

skme  e  spiegazione  del  ss.  Nome 
L  formato  da  tutti  gli  strumenti 
a  dolorosissima  passione,  in-4*'.  Pa- 
UMa  stamperia  reale^  1784  con  una 
rappresentante  il  ss.  Nome  di  Ge- 
lato dagli  strumenti  delia  sua  pas- 

VL  (Giuseppe  Maria). 

grafia  storìco-critico-teoretieo-pra- 
i*.  Siracusa,  1794. 

i  toltere,  caraUere  di  varie  nazioni,  la  la- 
to sigle,  gli  autori,  che  ne  liann  i  scritto,  e 
lo  appartiene  per  iscrivere  con  eteganza. 

ne  de'  doveri  inverso  Dio  è  il 
I  praticati  in  Siracusa  nella  festa 
pò  del  Signore  l'anno  1796,  in-4". 
^  1796. 

igUo  storico  sopra  lo  stato  antico 
mo  di  Militello,  città  nella  valle 
,  in-8*.  Siracusa,  1796. 

Kki,  coll*opiiacolo  Prospetto  dei  prospelti  delle 
avrocalo  Avulio,  annanziate  da  lui  in  al- 
)ol«lU. 

)  6  proeressi  dell'orazione  delle 
ore  per  le  chiese  di  Siracusa,  in-4'. 
Vl»M. 

storico-critico  sopra  l'antichissimo 
iila  ss.  Vergine,  e  particolarmente 
titolo  de'  Sette  dolori  in  Siracusa, 
neusa,  1803. 

o  ragionato  di  60  volumi  in  foglio 
itti  da  lui  composti  e  donati  alla 
Ubreria  di  Siracusa,  in-^*.  Stra- 
no e  Catania,  1819. 

ift  della  fondazione  della  basilica 
L  Maria  de'  Miracoli  di  Siracusa , 
raensa,  1810. 

idio  storico  intomo  la  vita,  morte 
M  beato  Andrea  Xueres  religioso 
menieo  di  Siracusa,  in-8".  Siracu- 
i. 

i  monumenti  di  Siracusa  illustrati 
iii4r.  picc.  Siracusa ,  181S-16  con 
ole  topografiche. 

di  autori  siracusani  raccolte  da 
ie  M.  Gapodieci,  voi.  6,  in-8°.  Stra- 
na 

Uà  in  prospetto  sopra  gli  abbagli 
A  principe  di  Biscarì.  e  dal  Par- 
ìgStoiBL  scrìvendo  delle  antichità 
maa,  in-S*.  Messina,  1818. 

irio  delle  antichità  esistenti  in  Si- 


cilia  diretto  in  Napoli  alla  Reale  Accade- 
mia, in-8°.  Siracusa,  1820. 

—  Tavole  cronologiche  delle  cose  più  me- 
morabili di  Siracusa  avanti  Gesù  Cristo, 
in-8°.  Messina,  1821. 

—  Avviso  letterario  con  annotazioni  sopra 
una  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa 
sotto  il  nome  di  un  tal  di  Bongio vanni , 
(Francesco  di  Paola  Avolio),  in-8"'.  Messi- 
na,  1821. 

—  Reali  dispacci.  Capitoli  e  lettere  di  uo- 
mini illustri,  e  saggi  letterarii  delle  Ac- 
cademie diretti  a  Giuseppe  Maria  Gapo- 
dieci, in-8".  Catania,  1822. 

—  Lettera  di  ragguaglio  sopra  il  libricciuolo 
intitolato  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa, 
sotto  finto  nome  di  un  tal  di  Bongiovanni, 
in-8".  Napoli,  1828. 

—  Lettera  all'ab.  Giuseppe  Bertini  estensore 
del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per 
la  Sicilia,  in-8".  Siracusa,  1828. 

—  Apologia  dell'opera  intitolata  Antichi  mo- 
numenti di  Sicilia  illustrati  contro  di  guan- 
to scrisse  Alcirao  Titanio  P.  A.  in-8\  Na- 
poli, 1828. 

—  Memoria  delle  opere  sacre  e  profane  date 
in  diversi  tempi  alla  luce  da  Giuseppe 
M.  Gapodieci,  in-8°.  Messina,  1826. 

GAPODIECI  {Salvatore). 

—  Poesie  varie,  in-8^  Siracusa,  1845. 
CAFONATA  (Giuseppe), 

—  Alcune  riflessioni  intorno  al  metodo  del 
cateterismo,  iii-8".  Paleiino,  1844. 

—  Sulla  estirpazione  della  mascella  inferiore 
in-8°.  Palermo,  1845. 

—  Sopra  un  tumore  bianco  nell'articolazione 
del  ginocchio  destro,  in-8".  Palermo,  1845. 

CAPOTIUS  (Priamus)  da  Marsala.  Fa  letterato, 
elegante  e  lepido  poeta.  Nella  sedizione  popo- 
lare del  1517  da  Laca  Sqaarcialupo  suscitata 
in  Palermo  fu  dalla  Insana  plebe  ucciso  il  26  lu- 
glio in  casa  di  una  donna  propriamente  vicino 
la  chiesa  parrocchiale  dei  Tartari  (1). 

—  Fridericeides  liber  1488,  in-4". 

In  4.  car.  gol.  s.  sign.  ricli.  e  num.  di  pag.  di  carto  S4 
con  Un.  15.  Nel  primo  fol.  al  recto  si  legge  il  seguente 
molo  :  ~ 

Priami  capotij  Si  |  culi  lilijbite  fri- 
deri-|ceidos  liber  Incipit. 


(1)  Fazzellos  in  Rebus  siculi*  dee.  2.  lìb.  10  cap.  1.  pa- 
gina (U)3  llaorolicos  in  HisL  sicU,  lil).  6  pag.  197.  Buon- 
nglìo  nella  Storia  di  Sicilia  part.  2.  libr.  1  pag.  4M. 
Ilicb.  Uorlsias  in  Biblioth,  german,  par.  %  n.  1613. 


Ili 

Nel  roi  Lai  recto  tlleegel 

Prìami  Capotij  Siculi  Lilybi|te  Fri- 
dericeìdos  Liber  Iiicipìt. 

lo  OcM  il  legge  la  logacnte  souritlooc 

Priami. Capotij. Siculi  Lilybite  Fri-) 
derlceidos  UberexplicitFeliciterl  Im- 
pressum  lipczgk  p  MaiiritiS  branj 
dis  Aimo  dui  7^  Ixxxviii'  vigesima 
prl|ma  die  mensis  Novembris. 

Quello  pasma  romposlo  in  loilu  di  Fsdsrlco  Land- 
grava  di  TarlDga  è  rarìutino.L.  35  k  30 

—  Oratio  metrica  Upsiffi  habila,ÌQ-4' 


I.  un.  luogo  e 


li  sttimp.  Si  t»ise  nel  prlui 


Oratio  metrica  Priami  Capotii  li- 
lybite. In  alma  Lipsiensi  niiiversi- 
tate  liablta. 

Rtrliilmo  L.  30  a  IS. 

(ìiacoino  Adria  lo  crede  anche  naloro  delii  segucnla 

—  Regis  LusitaniiB,  opus  de  contincntia. 
CAPOTiUS  (rA»«iu)  da  Marsala,  nglin  «lei  pre- 
cedente; fiorì  verso  il  1930.  Fu  poeta. 

—  Epigrammata. 

Vangono  cilat'^  da  Giotomo  A<lria. 
CAPOZZO  {Guglielmo). 

—  Il  segno  di  un  grande,  novelletta,  in-12^. 
Palermo,  1839. 

—  Le  nias.sime  di  Orazio  Fiacco  conrronlate 
coi  poeti  greci,  latini  e  italiani,  ìn-8*.  Pa- 
lermo, per  Solli,  1839. 

—  Memorie  .sulla  Sicilia  tratte  dalle  più  ce- 
lebri accademie  e  da  distinti  libri  di  so- 
cietà letterarie  e  di  valenti  uomini  nazio- 
nali e  stranieri,  con  aggiunte  e  note  per 
Guglielmo  Gapozzo,  voi.  3,  in-S"  con  6  car- 
te geografiche  di  Sicilia.  Palermo,  i8ìO-43. 

—  Discorso  sulla  storia  letteraria  di  Sicilia 
dall'epoca  fovolosa  sino  a  noi. 

Si  legga  nel  principia  del  toI.  Sdelle  «uè  memorie 
<iu1la  Sicilia. 

—  Le  leggi  ed  i  governi  di  Sicilia  dall'epoca 
normanna  sino  a  noi. 

SI  legga  nel  voi.  1.  delle  lopradelle  nenorlo  pa- 
gina 51»  «  Oli. 

—  Manuale  dei  ffiudici  di  circondario  e  per 

SU  ufficiali  ministeriali  nel  regno  delle 
uè  Sicilie ,  con  un  completo  formolario 
civile,  commerciale,  e  penale,  voi.  3,  in-8*. 
Palervut,  presso  Pedone,  1844-50. 

—  La  legge  organica  dell'ordine  giudiziario 
in-S".  Palermo,  presso  Pedone,  18*5. 

—  La  tarlila  delle  spese  di  giustìzia  nelle 


materie  penali,  corredata  da  tul 
sposizioni  analc^lie  sino  al  i8i 
Palermo  presso  Pedone,  1850 

—  Discorso  sulla  Fata  morgana  nel 
di  Messina. 

Si  legxe  nel  vul.  I.  dtllesne  Uratorief 
pan.  "0. 
CAPOZZO  {sac.  Vincenio). 

—  Regole  della  pronunzia  fi-anccft 
giuale  francese  di  un  incogniti 
Caltanissetta,  1667. 

CAPPA  {Raffaele). 

—  Analisi  chimica  delle  proprietà 
nali  dell'acqua  Termo-minerale 
(ani,  ia-8".  Palermo,  1841. 

CAPPADORO  {toc.  Luigi). 

—  Sopra  i  saggi  teologico-inorali 
naie  il  Precarsore,  n.  820-321  d 
in-S',  gennaro,  1872. 

CAPPELLA  (Piodato)  e  Arairo  (Salvai 

—  Rapporto  .sul  molo  di  Catania, 
tanta,  1837. 

CAPPELLI  {Orazio  Anlonio) 


-  Djlla  legge  di  natura,  in-iy.  Nm 
ed  in  Paknna,  1801. 

CAPPELLUS  {SigutmMdas)  da  No:o,  s 
Tondo  dì  BoiifaTlura,  llon  verso  il  19 
teralo  u  poeta.  Il  LiUara  attesta  d[  e 
t'ismondo  Caiipollo  molto  distialoM 
Ialina,  né  dubita  asserire,  rhe  i  ve 
Karegf[i3no  i^o' migliori  degli  elegii 
Carmina  latita  poetica!  artis,  el  elaqwti 
state  compoBita,  ut  antiquionius  poe 
giaco  vuiru  non  cedereni,  sono  parol 
tara  (1). 

CAPRA  {AlfotiM)  da  Palermo. 

—  Dante  e  l'Italia,  poesie,  in-8*.  ■ 
presso  Lorsnaider,  1865. 

CAPRA  (MaraUus)  da  Nìcosia ,  per 
messioeso  dottissimo  filosotn  e  medlei^ 
so  il  1593.  Giovanni  d'Anslria  peli* 
trina  lo  elosse  a  san  modico. 

—  De  sede  anima,  et  mentis  ad  A 
pitecepta  adversus  Galenum  qu 
in-4'.  Panormi ,  lypis  Fraticùci  C 
anno  1589. 

—  De  immortatitaie  anims  rationi 

trinci  pia  Aristotelìs  adversus  E| 
lucreliuin ,  et  pythagoricos  qu 
in-4*.  Panormi,  apud  Prancaetm 
ram,  1589. 

—  De  morbi  epidemici ,  qui  miseri 
ciliam  depopulabatur  anno  chrìsi 


(I)  Liltara  in  IMiit  HtUia»,  pag.  lU. 
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lutLs  1S91,  itidemqae  1592,  causis,  synto- 
matibus,  et  curatione,  in-4^  Messanae, 
apùd  haeredes  Fausti  Bufalini^  1593. 

CAPHERA  {sac.  Vificenzo)  da  Callanissetta.  Fa 
gesuita.  Ma  pei  suoi  scritti  o  per  la  sua  osti- 
nazione fa  espulso. 

—  Il  dominio  temporale  del  Papa  in  oppo- 
sizioue  del  Vangelo,  alla  Chiesa,  ed  al  po- 

Elo  italiano,  in-12^.  Palermo^  presso  Giam- 
ttìsta  Gaudiano,  1871. 

—  Le  superstizioni  nella  Chiesa  Cattoli- 
ca, ecc. 

Se  ne  pobblicarono  dac  fogli. 

—  Patria  e  Vangelo,  Giornale  cotidiano. 

Nel  qnale  il  Caprera  sosteneva  le  sue  dotlrine  con- 
Umrìe  alla  Chiesa. 

L*A.  Analmente  fero  in  Roma  una  solenne  ritraUa- 
ilofie  in  mano  del  Cardinal  Vicario. 

CAPRr  {Giuseppe)  da  Taormina,  nacque  a  18  gen- 
naro  Id64,  abbracciò  lo  stato  sacerdotale;  fu 
letterato,  fllosofo  e  teologo. 

—  San  Pancrazio  martire  fondatore  della 
fede  sicula,  primo  vescovo  e  patrono  della 
nobile  città  di  Taormina,  la  cui  vita  de- 
scrìve Giuseppe  Capri,  in-12".  Palermo^ 
presso  Gramignani^  1700. 

—  Vita  ed  opere  gloriose  di  s.  Massimo  cit- 
tadino e  vescovo  di  Taormina,  da  s.  Pie- 
tro consacrato,  in-12".  Palermo,  presso  Gra- 
migi^ani,  1700. 

aPUANA  (Luigi)  da  Mineo. 

—  n  teatro  italiano  contemporaneo,  sagd 
critici  nuovamente  raccolti,  e  riveduti  dal- 
rautore»  in-8*-.  picc.  Palenno,  presso  Luigi 
Pedone  Lawriel  editore,  1872. 

Qucfil  saggi  furono  prima  pubblicati,  meno  l'ultimo, 
Mi  gtomale  la  Sazione  di  Firenze.  L'ultimo  ville  la 
kù  nei  giornale  la  Peneveranza  di  Milano. 

UPUANA  (barone  Orazio). 

«-Canzoni  siciliane,  in-18°.  Catania,  stani- 
feria  Galatola,  1871. 
CAPUANO  (Mario)  da  Noto. 
-Raccolta  di  messe,  in-4*.  Venezia,  1650. 

CtfOANUS  (Franciscus)  da  Mineo,  della  Com- 
figaia  di  Gesù;  nacque  nell*  anno  i608,  con 
MBiBo  ingegno  si  anplicò  agli  studi  delle  belle 
lelfasre,  teologia  e  lilosofii.  Fu  da  immatura 
■Mie  rapilo  nel  30  novembre  1637« 

-^In  solemni  studiorum  lustratione  oratio 
qud  nimum  Panormitanse  iu*bis  Senatum 
ottemporanca •  in-4".  Panarmi,  apud  De- 
àmC^Uum,  16S7. 

CAPQ&BO  (Agostino)  da  Palermo. 

--  Bdagioni  delle  fitmigUe  nobili  di  Sicilia. 

iìMtiMl  BM.  eon  altro  sa  lo  slesso  argomento  nella 
«Male  Bibllolefa  Qq.  E.  R?  n.  6. 


CAPUTO  (Alexander). 

—  Synodus  mazariensis  Ecclesia;  in-4".  pic- 
colo Drepani,  1786. 

CAPUZZl  (Giuseppe). 

—  La  spedizione  di  Garibaldi  in  Sicilia,  me- 
morie di  un  volontario,  in-16".  Palermo, 
presso  Francesco  Lao,  1860. 

CARACCIOLI  (marehese  Domenico).  Nacque  in 
Napoli  nel  1715;  fu  ministro  a  Torino,  invialo 
slraordinario  in  Inghilterra,  ambasciadore  in 
Francia  e  viceré  in  Sicilia;  fmalmenlo  nel  1786 
prese  il  portafoglio  degli  affari  esteri  in  Na- 
poli. Morì  nel  1789  (1). 

—  Riflessioni  su  l'economia  e  l'estrazione 
dei  frumenti  dell'isola  di  Sicilia  in  occa- 
sione di  carestia,  in-4".  Palermo,  1785. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  40  della  liaccolta  degli  eco- 
nomisti italiani  in  8.  Milano  1805  e  spg. 

CARACCIOLI  (cav.  Mariano). 

—  Tragedie  voi.  2.  in-l?.  Palermo,  1835. 
CARACCIOLO  da  Nicosia. 

—  Madrigali  a  cinque  voci,  in-4°.  picc.  Pa- 
lermo,  senz'anno. 

CARACCIOLO  (Rosario)  da  Messina,  nacque  nel- 
Tanno  1796.  Uomo  di  somma  probità  ed  one- 
stà per  cui  servendo  sin  dal  1816  da  impie- 
gato nel  regio  banco  di  Messina,  venne  elevato 
airallo  grado  di  ragioniere,  che  con  dignità  e 
giustizia  esercitò  sino  al  giorno  in  cui  si  chia 
mò  il  ritiro. 

—  Cenno  su'  banchi  pubblici,  e  con  ispecia- 
lità  su  (|uello  di  Messina,  in-8°.  Messina, 
stamperia  di  Domenico  Arena,  1861. 

—  Sulla  istituzione  dei  banchi  pubblici  esi- 
stenti nell'Italia  meridionale. 

Si  legge  nel  giornale  Politica  e  Commercio  anno  18C3 
n.  43,  44,  45. 

CARACCIOLO  (dottor  Gaetano)  da  Messina  degno 
figlio  del  precedente,  dottore  in  medicina;  pella 
sua  dourina  nella  salutare  arte  è  stato  pre< 
scelto  a  primo  medico  onorario  del  grande 
ospedale  di  Messina,  e  pelle  sue  conoscenze 
letterarie  a  bibliotecario  della  università. 

—  Due  casi  di  guarigione  di  tetano  nel  ci- 
vico spedale  di  Messina,  in-8'.  Messina. 

—  Intorno  ad  un  caso  di  encefolapatia  sifi- 
litica. 

Si  legge  nel  Morgagni  voi.  8.  pag.  907, 

—  Schizzi  di  igiene  popolare. 

Si  Ieg}j:ono  nell'i4/ra  anni  1808,  00  o  70. 

—Sul  cholera  morbus,  letture  popolari,  in-8*. 
Messina,  dalla  tipografia  Ribera,  1872. 

Qupslo  ouimo  libro  merita  molli  encomii,  o«l  è  stalo 
lodalo  da  vari  giornali,  o  segnatamente  dal  Moraoùni 
anno  14.  pag.  391  ^ 


(1)  Feller  in  Dicliou.  biograph.  voi.  2.  [pt^  IKL 
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CARACCIOLO  (Gaetavo).  Zìo  del  precederne  uno 
de' più  rinomati  medici  e  probo  cittadino.  Na- 
cque in  Messina  nel  1786.  Fu  professore  dì 
fìsica  nella  università  di  Messina,  di  patologia 
geneiale  e  di  clinica  medica,  medico  consu- 
lente, e  membro  di  varie  società  ed  accade- 
mie. Morì  in  marzo  1858. 

—  Istituzioni  di  semiologia.  in-S".  Messina, 
coi  tipi  di  Pappalardo,  1840. 

Scrisse,  e  pubblicò  in  varii  giornali  diveise  mono- 
grane,  e  prolusioni  accademiche. 

CARACCIOLO (Baron^55a  Sulesia)  da  Termini  poe- 
tessa non  molto  nota,  fiorì  nel  secolo  xvin.  Si 
ha  di  lei,  (alla  mia  conoscenza)  un  bel  sonetto 
che  leggesi  nella  raccolta  fatta  da  Teobnldo 
Ceva. 

CARACCIOLO  et  LANZA  (Oclavius)  da  Mussu- 
meli  ;  nacque  il  14  settembre  1600.  Si  distinse 
nella  giurisprudenza  tra'  suoi  contemporanei. 
Fu  giudice  de. la  corte  pretoriana  di  Palermo, 
del  concistoro,  e  della  regia  gran  corte.  Per  la 
sua  probità  gli  fu  data  dal  viceré  Francesco 
Fernan<l('z  de  la  Cueva,  duca  d*Albnrqneque 
la  commissione  di  fare  restaurare  i  danni  ca- 
gionati dalla  eruzione  deirEtna  in  Aci  nel  1669, 
ove  mori  noi  1670  (1). 

—  Deeisiones  Reg.  Guriae  Praet.  Felic.  Urbis 
Panormi,  in  fol.  Panarmi,  apud  Petrum  Cop- 
pulam,  1641. 

—  De  fori  privilegiatorum  remissione,  in  fol. 
Panormi  apud  Petrum  Coppulam,  1641. 

CARACCIOLUS  (Dominicus)  da  Palermo  della 
Compagnia  di  Gesù. 

—  Victorii  Amedei  Regis  imago,  seu  Optimi 
principis  idea,  oratio  panegyrica  prò  so- 
lemni  eiusdem  inauguratione  habita  in 
aula  Max.  CoUegii  Panormi,  in-4*.  Panar- 
mi, 1714. 

—  Elogia  queedam  et  carmina  regi  Victorii 
Amedeo  ab  Accademia  CoUegii  Panormi- 
tani  habita,  in-4*.  Panoimi,  1714. 

CARADONNA  (dottor  Carlo), 

—  Sopra  un  tentativo  di  camorra  anatomica 
avvenuto  nella  università  di  Palermo,  pas- 
satempo, in-S*.  Palermo,  stamperia  Tambu- 
relli e  a  1868. 

—  Storia  di  epatoigia  calcolosa. 

ai  legge  net  n.  320  del  giornale  di  scienze ,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

CARADONNA  (DomenicoY 

—  Sunto  che  riguarda  l'istituzione  chiesia- 
8tica  de'  Collegi  di  Maria  in  Sicilia,  le  bolle 


(i)  Filadelfo  Magnos  net  Teatro  genealogico  part.  1.  pa- 
gina 224  Fr.  Ambr.  Maja  lo  Gloriato  Triumph,  reditu 
Jo.  Auitriaei  pag.  7t  Orlando  nella  Bibliot,  di  giuri- 
ipruden%a  Siciliana  e  Mongllore  in  BibUoth.  siculo 
yol.  2.  pag.  111. 


pontificie,  e  decreti  reali  all^uopo 
m-ff*.  (Palermo,  1846). 

CARAFA  (Carlo  Maria)  da  Palermo,  pi 
Butera  e  Roccella. 

—  Istruzione  cristiana  de'  principi  e  i 
cavata  dalla  sacra  scrittura  2*eaizio 
Mazzarino,  1687. 

—  Hebdomada  Mariana,  sive  Meditai 
preces  ad  B.  V.  Mariam,  in-4'.  J 
ìli,  1688. 

—  Scrutinio  politico  contro  la  folsii 
di  stato  di  Nicolò  Macliiavelli,  in  ( 
zarino,  1692. 

—  Tavole  e  calcoli  per  la  costruzioi 
orologio  solare  italico-civile,  coiA  y 
come  orizzontale,  in  fol.  Mazzarit 

CARAFA  (Girolamo)  da  Palermo  della  Co 
di  Gesù.  Fiori  verso  il  1707. 

—  Le  maravij^lie  del  ss.  Sacramento 
tare,  in  cui  Gesù  onnipotente  si  i 
divedere  in  forma  or  ai  amabile 
zioso  fanciullo,  ed  or  di  beilo  e 
bambino ,  in-lST.  Palermo ,  presso 
1701,  ed  ivi  1706. 

CARAFA  (Josephus). 

—  De  capeila  regis  utriusque  Sicili) 
liorum  principum,  sive  de  sacris  au 
bus,  in-4".  Romae,  1749  et  1772. 

Descrive  l'autore  In  quest'opera  l'eillfleio, 
zionu,  il  clero,  i  privilegi,  i  riti  e  le  liturgie 
cappella  palatina,  e  gli  onori  cbe  toccano 
ad  alcuni  principi  per  concessione  pontiOcfa 

CARAFA  (Mariano)  da  Palermo  dottori 
be  le  leggi,  od  esimio  poeta,  morì  ia 
il  10  novembre  1648. 

—  Ganzuni  siciliani. 

Si  leggono  nel  toL  2  parte  2  delle  Ifiif» 

CARAFA  (Placidus)  da  Modica,  nacque 
tobre  1617;  ottenne  la  lanrea  il  24  mag 
in  Roma  nell'Accademia  della  Sapieoi 
be  le  legi^i  ed  in  sacra  teologia;  fa  | 
giuralo  del  sonalo  di  Modica.  Morì  ad 
lobre  167i. 

—  Motuc8B  iilustratse  descriptio,  seu  « 
tio,  in  qua  Motuc»  populosse  et  0| 
urbis,  et  ipsius  amplissimi  coraita 
tium,  loca,  con^strictus  etc.  describu 
dclineantur;  in-4".  Panormi,  tf/pis 
Bua,  1658,  iterum  1758. 

Leggesi  anche  nel  voi.  li  del  Tesoro  delU 
siciliane  di  Pietro  Uarmanno. 

—  Sicania*  descriptio  et  delineatio,  ii 
nonni,  typis  Nicolai  Bua,  1658. 

SI  leggo  anche  nel  voi.  I.  del  detto  teaor 
nianno. 

—  Votum  decisivum,  sive  definita  r* 
prò  D.  Isabella  Jurato  (xouzales  bs 
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Castellucii  domina  hispanse,  in  fol.  Messa- 
nae^  typis  haeredum  Petri  Brea^  1654. 

—  Insitiom  historicuni  de  annalia  Sicilìse,  in 

Suo  jpalritii  motucensis  Joannis  Antoni  i 
igri  archipresbyterì  admodum  dignsB  in- 
signis  capitularis  Ecclesise  divi  Petri  siini- 
ma  operum  exeniplaritas,  religionis  coii- 
spiciutas,  ^estorum  magnitas,  morum  can- 
dor,  doctrmsB  celebritas,  niirabilis  diari- 
titó,  vita,  et  mors  describitur,  in-4°.  Panor- 
mt  typis  Nicolai  Bua^  1655. 

—  Responsum  resolutivum  im*isdictionale , 
et  justificatio  anatematis,  sive  SiclLs  for- 
tissima bello,  con  vieta  juribus,  in  qiiibus 
expenditur  casus  animadversione  dignns, 
et  affertur  resolutio  prò  U.  J.  D.  Josepho 
Vassallo,  etc.,  in-4".  Panarmi,  typis  Buae 
ei  Camagna,  1667. 

—  La  chiave  d'Italia  compendio  storico  della 
nobile  ed  esemplare  città  di  Messina,  in-  4°. 
r$nezia,  1670,  ed  in  Mesfina,  1738. 

Lasciò  !•  segoenlì  opere  ross 

—  Motuca  sacra. 

—  Tractatus  de  magniQccntia  et  prerogati- 
vis  prìvilegionim  Magni- Admìratus  Ca- 
stali», et  Detestate  Regise  Monarchise  in 
regno  SiciueB. 

—  Resolutìones  civiles. 

lARAFFA  {Saverio). 

—  Sul  tifo  epidemico  osservato  in  Monteros- 
flo  nel  1837. 

Si  Ifgffe  nel  num.  207  e  seg.  del  giornale  di  scienze, 
iHkre  ed  arti  per  la  SiciUa 

^RAFA  {Simeonis). 

—  Coostitutiones  Synodi  dioecesanse  (Mes- 
sanensis)  celebratse  1663,  in-4'*.  Messanae 
«V  ifogr.  hered.  Petri  Breae  1663. 

CABAMAZZA  (Gaetano). 

—Lettera  a  Giovanni  Gorgone  sul  taglio 
éella  pietra. 

SI  lage  nel  yoI.  2S  del  giomalt  di  scienze ,  lettere 
HmrUper  ks  SieUia. 

CABAMELLA  {Pomenico  Onorio).  Sacerdote  pa- 
ImniUDo,  nacqae  il  15  febraio  1623,  fa  Ielle- 
mo^  keiensialo  o  poeta,  apparleoeva  air  acca- 
taiìa  dei  Riaccesi  di  Palermo,  degli  Insensati 
I  tt  Tenesia,  degli  Umoristi  di  Roma,  e  ad  al- 
tn  aeeademie.  Morì  in  Roma  il  10  febbra- 
io 1661  (i). 

^  Moseum  illustrium  poetarum,  qui  ad  hsDc 
vqae  tempora  latina  carmina  scripscnmt, 


^i)  GvHeppt  Galeano  nelle  Mute  SieUiane  pari  2.  voi.  1. 
^  151  GioYaiiiii  VeoliDiigiia  nei  Poeti  Siciliani  pa- 
lili. Philip  Ubeas  in  BibUoth.  bibUothecarum  pa- 
<■»  W.  Hoogilore  io  Bibiioth  Sicula  voi.  i.  pag.  i9|. 


cuin  notis  Michaelis  Foscariiii  nobilis  ve- 
neti, in-iiT.  Venetiis,  typis  Onmiboni  Fer- 
retti 1651  et  iterum  1654. 

—  Sacra  Romana  purpura,  scu  S.  R.  E.  Car- 
dinaliuin  viventiura  laudes,in-12".  Venetiis^ 
typis  ùmniboni  Ferretti^  1654.^ 

—  Carmiuam  juveniliuni  centuria  sclecta, 
in-12°.  Venetiis  ex  typographia  Juliana^  an- 
no 1655. 

—  Prospero  Philippo  Balthassari  Hispania- 
rum  principi  piicrilis  naìnia  a  gloria  de- 
cantato, iii-i''.  Rotnce  typis  Francisri  Mone- 
t(B,  1658. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  lo}«gono  nelle  Mtise  Siciliane  partw  2.  v»»!    !. 

— Novelle  amorose. 

Sono  le  novelle  *t5  e  3(5  che  le^goni»!  nHI.^  anìti  »•- 
velie  amoroie  i\ev}\  Accidcmlci  Incojzniii.iii  i.  pai  Ih  ■\. 
Venezia  presso  Gnerrigli  16"»  I. 

Il  Caramolta  lasciò  i  se?ii»*nti  m$5. 

—  Carminum  libri  quatiior. 

—  De  arcanis  naturalis  philosophi»  libri 
quatuor. 

—  Theocritus  metro  latino  donatus. 

—  Quod  tanta  rasuum  conscientìse  scripto- 
rum  copia  ma^is  conscienlia)  noccat,  qiiani 
possit  liber  smgularis. 

—  Gloria  militaris,  seu  de  illiistrihus  mili- 
tiaB  ducibus,  et  fortitudine  praestantioribiis 
militibus,  cum  antiquuorum,  tnm  rM^on- 
tiorum  elogia,  tomis  duobus  dislincta. 

—  Nulla  dies  sine  linea,  seu  Lucubrationes 
inceptae  ab  anno  setatis  auctoris  13  usqiie 
ad  hoc  tempus,  in  fol. 

—  Epheraerides  universalis  liistoriae  ab  an- 
no 1623  quo  nalus  auctor,  usque  ad  liiec 
tempora,  tomis  decem  comprehen-a. 

—  Historicorum  hisloria,  voi.  2,  in  fol. 

—  Pictorum  et  musicorum  elogia. 

—  Flores  historiarum. 

—  Poetanim  latinorum  vilse. 

—  Juristarum  et  mediconim  historia. 

—  Notiti®  historicaì. 

—  Mediconim,  latinomni  griecoruin,  et  ai*a- 
bum  historia,  voi.  2. 

—  De  latinis  pliilosophis  et  tlieologis. 

—  Lathiorum  Sacrse  Scriplaras  intcrpretuin 
e  lucida  tioiies  historicae. 

—  De  matematicis  insignioribus  brevis  hi- 
storia. 

—  Speculnm  Summorum  Pontificum. 

—  Serenissimorum  Veneta^  Republica)  Prin- 
cipum  elogia. 
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—  Sacra  romana  purpura,  seu  S.  R.  E.  Car- 
ninalium  (quantum  obscurilas  temporum 
permittere  potest)  gesta. 

—  Panegyrica  oratio  in  laudem  Ferlinandi 
Austriaci  HungarisB  Regls. 

—  Rime  italiane  libri  quattro. 

— La  politica  ridotta  a  questioni,  o  vero  som- 
ma di  questioni  politiche  libri  tre. 

—  (Capricci  poetici,  o  vero  Rime  burlesche. 

—  Consulto  fatto  d'ordine  di  Apollo  da  me- 
dici prestantissimi,  sopra  le  presenti  infer- 
mità della  signora  Eloquenza.  Lezione  ac- 
cademica. 

—  Musica  pratica  politic  i,  nella  quale  s'in- 
segna a' Principi  cristiani  il  modo  di  can- 
tare un  sol  mottetto  in  concetto.  Lezione 
accademica. 

Quieti  altri  inss.  liel  Caramella  si  conservano  nella 
bihlìoi»ra  cumanale. 

—  Ephemeridis  historisB  universalis,  D.  41. 

—  De  latinis  graramaticis,  et  oratoribns  2. 
Qq.  D.  39. 

—  Museo  di  poeti  latini,  D.  40. 

—  Opere  in  prosa  ed  in  versi,  G.  4. 

CARANDINI  (Bartholomeus). 

—  Descript'o  ecclesise  cephaleeditaneB,  in-4*. 
Mantuae,  1592. 

linro  L.  P. 

CARAPEZZA  (Giulio). 

—  Sulle  erotiche  poesie,  poche  idee,  in-12". 
Palermo^  1840. 

CARATOZZOLO  (Salvatore)  da  Girgenli. 

—  Componimenti  in  prosa  e  in  verso,  in-12". 
Napoli,  presso  Giovanni  Rusconi,  1880. 

CARATOZZOLO  (dottor  EUore  Felice)  da  Gir- 
genli. 

—  Su'  colerosi  delle  grandi  prigioni,  cenno 
del  metodo  curativo  usato,  m-8*.  Paler- 
mo, 1866. 

CARATOZZOLO  (Vincenzo)  da  Messina. 

—  Breve  esposizione  de'  principii  fondamen- 
tali di  una  dottrina  i)atolo^ca ,  dedotti 
dalla  conoscenza  delle  proprietà  dell'  or- 
ganizzazione. 

Si  leggo  nel  vul.  1.  (hì\  MauroUco  giornale  di  Mes- 
Bina  anno  t84l. 

CARAVELLA  (Concetto). 

—  Prospetto  cronologico-statistico  degli  uo- 
mini illustri  di  Sicilia  compreso  in  quat- 
tro quadri  di  carta  imperiale,  Palermo,  1850. 

CARBONAIO  (Giovanni)  da  Girgenli. 

—  Lettera  intorno  alla  estrazione  dal  feto 


vivente  e  morboso  nei  parti  difl 

rico!osi. 

Si  \o*A'jLc   ìu'\  v«>l.  14  della   Raccalta  di 
autori  sìeitinni  pa;;.  5t  a  tS07. 

CARBONARO  (.Ine.)  della  Compagnia 
Lernaia.  Mori  in  Palermo  nel  184S 

—  Discorsi  sopra  la  storia  letterarii 
voi.  2,  in-12".  Palermo,  1847-SO. 

—  1  liberalismo  italiano  antico  e 

Si  lejtge  nel  giornale  il  Pensiero  della  . 
termo  1849. 

CARBONARO  (Domenico)  da  CaUnia, 
oUimo  poeta.  Mori  ouintasettenne 
Scrisse  vari  s>neili  che  emalano  la 
del  Peifdrc:,  e  meriierebbero  esser 
per  la  vennstà  della  lingaaeperla 
conceili. 

CARBONARUS  ilsidorus)  da  Messina 
ne  dei  minimi  di  s.  Francesco  di  1 
nel  1600,  fa  in&igne  teologo  ed  on 
ritossi  da  Lanovio  l'epiteto  di  toHm 
CU8  (1).  Il  daca  di  Macqneda  vieerì 
attese  le  bnone  qualità  e  le  doltrio 
bonaro  lo  spedi  in  Caltagirone  come 
ardui  negozii. 

—  Rationale  sacrorum  canonnin. 

—  Consuetudin"6s  ordinis  Minorai 

Il  Satnpieri  ed  il  Mirco  assoiiscono  di 
pubblicate  dal  Carbonaro  le  sopradetle  < 
me  mai  vedute  (i). 

CARBONE  (avvocato  Raffaele). 

—  Poche  cose  in  morte  di  Salvi 
vastra  professore  di  dritto  civì 
Palermo,  1836. 

—  Risposta  alla  memoria  di  Ferdir 
vica  sul  cabotaggio  di  Napoli  e  S 
Palei^no,  1888. 

—  Sit  nomen  Domini  benedictum.  Li 
della  Gancia  grande  opera-ballo  : 
atti  e  quattro  cambia-scene,  in 
con  la  sinfonia  progettata  in 
maggio,  posta  sul  teatro  a  Geno 
gno,  lavorata  in  Palermo  dal  i'  k 
ultima  mano  4  aprile  1860,  in-S* 
stamperia  Carini,  1861. 

CARCAMO  (p.  Cesare),  Prete  della  Coi 
deirOratorio. 

—  Cristliche  Lehre  durch  Fragen 
ten  vorgetragen  aus  Andacht  ui 
sten  des  Cesare  Carcamo  Priesti 
toriums,  in-12°.  Palermo  1821. 

È  un  piccolo  catechismo  tedesco  compo 


(I)  Lanovins  in  Chron.  Minor.  pa?.S9X 

(3)  Placido  Samperi  nella  letm.  di  Maria  f 
pag.  154  Auberl.  Miricus  in  BiblMh.  To 
pag.  !JOS. 
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lelaoliitimo  saMfdole  per  oso  degli  Austriaci,  allora 
quando  diaoraTano  in  Sicilia. 

CARDENAS  {Natale). 

—  Processione  ideale  fatta  nella  città  di  Maz- 
zara  a  15  giugno  1728,  pei  santi  protet- 
tori e  concittadini  Vito,  Modesto,  e  Cre- 
scenzia,  in-4*.  Palermo,  presso  Crisi.  An- 
selmo, 1728. 

—  Storia  della  vita  di  s.  Vito  di  Mazzara. 
y.  Gastelan  (Andrea  de). 

lARDIA  {Giacomo)  da  Messina,  della  GompagDia 
di  Casù,  fiori  verso  il  1700. 

—  Il  violento  evangelico;  orazione  panegi- 
rica detta  nella  ingegnosa  città  di  Noto 
nel  funerale  del  ven.  p.  Die^o  Cannata 
eremita  da  Taormina  presente  il  cadavere 
a  17  luglio  1694,  in-12^.  Messina^  presso 
Aia.  Mafto,  1700. 

ZAWOSL  e  BENEVENTE  {Michele)  da  Palermo. 

—  Canto  cinico  recitato  nel  terzo  aggiunta- 
mente dei  promotori  dell'  Accademia  di 
rime  siciliane  in  novembre  1745,  in-S".  Pa- 
lermo, 1748. 

^-  Stanze  in  occasione  delle  nozze  del  prin- 
cipe Gaetano  Cottone  con  Lucrezia  Ce- 
dronico,  in-8*. 

LARDILE  (  Giotxiiifit  )  da  Palermo;  nacqac  addì 
ì  maggio  iS08  da  Carmelo,  e  Provvidenza  Cio- 
flàloe  Piiua.  Primo  distrìbaitore  nella  Biblio- 
laca  eomonale  di  Palermo.  Diede  graziosamente 
i  di  ini  segaenti  mss. 

—  Catalogo  alfebetico  di  tutti  i  mss.  della 
publica  biblioteca  comunale  di  Palermo, 
m  foL 

Conservasi  ivi  XV  G.  r.l. 

—  Catalogo  alfabetico  per  materie  de'  mss. 
ddla  p^lica  biblioteca  comunale  di  Pa- 
knno,  in  fol: 

Goofcrvasi  Ivi  XV  G.  5S. 

-  bcrÌKÌom  lapidarie  esistenti  nel  Campo- 
wto  di  s.  Orsola,  detto  il  vecchio,  con 
una  raccolta  de*  mausolei  in  marmo  de- 
signati ed  illustrati,  voi,  2  in  fol.  fig. 

GooMrrasi  i?i  Qq.  G.  88,  89. 

-*Biecolta  delle  antiche  e  moderne  iscrì- 
liooi  della  città  di  Palermo,  in  fol. 

OoaMTfatl  ivi. 

1  -B  iMnteon  di  s.  Domenico;  ovvero  Iscri- 
Wii  dq;li  illustri  defunti  che  in  detta 
chiesa  trovansi,  in  fol. 

G««rTati  Ivi. 

I^^^E  {Giuseppe)  da  Palermo;  fratello  del  pre- 
JJtete,  nacque  il  S8  febraro  1830  laureato 
]*Mìeina  e  diirurgia.  Secondo  bibliotecario 
«Qi  eonranale  biblioteca. 

"*Prindpìl  fondamentali  della  scienza  bi- 

Kou  —  Dkion.  Bibliogr. 


bliograflca,  in-8^.  Palermo,  nella  tipografia 
de'  fratelli  Carini,  1850. 

—  Cenni  storici  sulla  Sicilia. 

Estratto  dal  Baon  gusto  anno  1.  Palermo  1852. 

—  Geografia  storico-fisico-materaatica  di  Si- 
cilia ,  in-S".*  Palermo .  presso  Clamis  e  Ro- 
berti, 1853. 

Si  pubblicò  il  solo  1.  fascicolo. 

—  Catalogo  della  biblioteca  privata  del  duca 
di  Monteleone,  in-8".  Palermo,  presso  Cla- 
mis e  Roberti,  1853. 

—  Saggio  sulla  vita  e  le  opere  di  Wolfango 
de  Goete. 

Estratto  dal  giornale  il  Baon  gmlo  anno  1852  n.  30. 

^  Su'  ricci  marini  ricerche  anatomico-fisio- 
logiche, in-12°.  Palermo,  presso  Francesco 
Imo,  1853. 

—  Manuale  del  salassatore,  ovvero  dell'uso 
del  salasso ,  e  de'  suoi  effetti  nella  cura 
delle  malattie,  in.8".  Milano,  1868. 

—  Dizionario  etimologico  di  medicina,  clii- 
rurcia,  materia  medica,  e  chimica  farma- 
ceutica, in-8".  Palermo,  1860. 

—  Cenno  storico  della  medicina  in  Sicilia. 

Estratto  dalla  Concordia,  gazzetta  medico-ciiirurgica 
di  Palermo  diretta  dal  D.  Giuseppe  Cardile  1858. 

—  Un  nuovo  parassita  vegetale  osservato 
con  favo  da'  dottori  G.  Cardile  e  L.  Fasce. 

Estratto  dal  Giornale  di  scienze  naUirali  ed  econo- 
miche di  Palermo^  voi.  3.  anno  1867  in  4.  flg. 

—  Sul  lupo  osservazioni  patologico-cliniche, 
in-8°.  Palermo,  1869. 

Estratto  dalla  Gazzetta  clinica  dello  spedale  civieo 
di  Palermo  anno  1. 

^  I  fito-parassiti  ovvero  contributo  allo  stu- 
dio di  cause  morbose  non  ben  conosciute 
dagli  antichi,  in-8°.  Palermo,  1868.  Ristam- 
pato ivi,  1870  con  22  figure  colorate. 

—  Il  freddo  ed  il  caldo  in  rapporto  alla  sa- 
lute ed  alla  malattia,  in-8".  Palermo,  1869. 

—  La  medicina  forense,  ovvero  Manuale  pei 
medici,  periti,  magistrati,  ed  avvocati,  se- 
condo lo  spirito  della  le^slazione  vigente 
italiana,  con  un  dizionano  di  termini  tec- 
nici, in-8".  Palermo,  1878. 

CARDILE  {Vincenzo), 

—  Lu  triunfu  di  la  paci  ed  antri  poesil,  in-8*. 
Palertnu,  1814. 

CAUDILLO  (Caterina). 

—  Difesa  contro  D.  Ercole  Carella,  in-8".  Pa- 
lermo, 1858. 

CARDINALE  (Girolamo)  della  Compagnia  di  Gesù, 
da  Alia. 

—  Il  bello  considerato  nello  stile,  in-12*.  Pa- 
lermo, 1844. 
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CARDONA  (Lazarus)  da  Modica,  sacerdote  e  dot- 
tore in  ambe  le  leggi,  fiorì  verso  il  1584(1). 

—  Commentaria  ìq  Ires  libros  Jacob!  San- 
nazarii  de  Parlu  Virginis,  in-8".  Venetiis^ 
anno  1584. 

GARDULLO  (Gian  Domenico)  da  Messina. 

—  La  teriaca  di  Andromaco  tradotta  da  Gio. 
Domenico  Cardullo,  in-4°.  Messina^  presso 
Pietro  Brea,  1637. 

CARDULLO  (sacerdote  Simone)  da  Palermo. 

—  Orazione  funebre  per  gli  associati  alla 
pia  opera  della  propagazione  della  Fede, 
in-8°.  Palermo^  presso  Giovanni  Lorsnaider^ 
anno  1861. 

—  Elogio  fiinebre  della  contessa  Salandra 
Luisa  Notarbartolo,  in-4".  Palermo^  presso 
Russitano^  1868. 

—  Bioyxafia  'i  1  rìlim  F  fmi  ornci)^ssa 
Pgn»'  l'i,  i'-'-  P  iK  ftr'^n  Fr/./tr- 
sco  tao,  [jì2. 

—  Panegirico  sul  tri  )ufj  J3lia  G  'oce  titolir3 
della  pia  opera  d3lla  propagazione  della 
fede  recitato  nel  Gesù  di  Palermo,  in-8°. 
Palermo^  tipografia  Cali,  1873. 

CARELIO  (Antonio)  da  Messina. 

—  Sonata  a  tre  parti,  in  fol.  Amsterdam,  1710. 
CARELLI  (  Francesco). 

—  Elo^o  di  Gabriello  Lancellotto  Castello 
principe  di  Torremuzza,  in  fol.  Palermo, 
presso  la  reale  stamperia,  1794. 

Carestia  Ha)  del  1647  in  Catania,  ovvero  Lo- 
renzo Lanfurco,  racconto  storico,  in-16*. 
Catania,  1855. 

CARF  (ab,  Francesco)  da  Palermo,  nacqae  a  17 
novembre  1726.  Fa  robusto  di  mente,  gran- 
dioso nello  immaginare,  grave,  leggiadro  e  so- 
do  nello  esporre  i  suoi  pensieri,  amava  la  so- 
cietà eziandio  della  plebe.  Insegnò  in  sua  casa 
il  dritto  naturale  civile  ed  ecclesiastico.  E  poi 
espulsi  i  Gesuiti,  fa  professore  di  teologia  dom- 
roatica  nei  Regii  studi  di  Palermo  sino  al  ter- 
mine di  sna  vita.  Morì  a  2)  luglio  1798. 

—  Orazione  per  monsignore  Francesco  Fer- 
dinando Sanseverino  recitata  nell'accade- 
mia del  Buon  ^sto.  in  occasione  di  es- 
sere stato  ascritto  alla  medesima ,  in-4°. 
Palemu>,  stamperia  Ferrer,  1776. 

—  Oratio  inauguralLs  de  finibus  theologi» 
tum  naturalis,  tum  revelatee  docta  igho- 
rantia  regundis. 

Si  legge  nel  voi.  1.  delle  sae  opere. 

—  Specimen  de  fortuna  theologice  prseser- 


(I)  Anton.  Possevinas  in  Apparat.  ioer,  yol.  3,  pag.  334. 
Hippol.  Marraccii»  in  Biblwth.  Mariana  yoI.  I.  pag.  26. 


tim  in  Sicilia,  ac  de  nova  scholai 
croriimuue  studiorum  ratione  sol 
cii  Caroli  et  Ferdinanda 

Si  legge  ivi. 

—  Specimen  historico-criticum  de 
religione. 

Si  legge  ivi. 

—  De  religione  gencratim ,  eique  i 
erroribus. 

Si  legge  ivi. 

—  Opere  raccolte  dall'avvocato  Innc 
turelli,  in-4",  picc.  tomo  1"  parte 
lermo,  per  le  stampe  del  Rapettiy  1 

Si  pubblicò  questo  solo  Tolam^. 

—  Orazione  funebre  pel  principe  di 
in-4^  Palermo,  1778. 

—  Orazione  funebre  in  lode  di  Gìai 
Bassauelli  bolognese,  famosissinoc 
i:i  Palerm),  composta  dall'amie 
umniità  l'A.  F.  C.  L.  di  T.  (abati 
Cesco  Cori  lettore  di  teolodaì,  in 
lermo,  per  le  stampe  di  Soui,  1787 
tratto  di  Bassanelli. 

—  Per  le  nozze  di  Giambattista 
marchese  di  Santacroce  colla  sig* 
leonora  Gravina  e  Grifeo  flglia  del 
oipessa  di  Montevago.  Poemetto,  in 
lermo,  presso  Solli,  179S. 

—  Discorso  sul  buon  uso  della  ragie 
da  s.  Tommaso  d'Aquino  a  benefit 
teologia. 

Si  legge  nel  voi.  2.  della  Raccolta  di  ojnm 
tori  iieiliani  pag.  183  a  3i3. 

—  Sonetti  quattro. 

SI  leggono  nel  voi.  5  di  detta  RaccoUa» 

— Discorso  sacro  per  la  prima  mes 
sacerdote  novello. 

Si  leggo  nel  voi.  I.  del  Giornate  eedetim 
Palermo  177J. 

—  Lettera  indirizzata  in  nome  del  De 
republica  degli  apisti  (increduli 
verendo  dei  Soligsi  ((jesoiti)  P 
(p.  Giuseppe  Gravina). 

Opera  contro  1  Gesuiti  piena  d*  ingegno  •  i 
una  Ironia  amara  e  continaata. 

Raro  L.  5.  ' 

CARIBDI  (Ali^onsus)  da  Messina,  ginn 
di  gran  nome,  si  distinse  molto  n^  i 
le  cause  in  qualità  di  avvocato;  fti 
giudice  delia  corte  straticoziale  di 
indi  della  R.  G.  Corte.  Il  Monitore 
che  viveva  nel  1537  (i);  ma  Oriaiu 
che  nel  1559  era  ancora  vivente»  epe 
lo  stamt)atore  Gio.  Matteo  Matda  pi 


(t)  Mongiture  in  Bibtiotk.  iicnla  voi.  1.  p«g. 


eo'saoi  torchi,  le  Consuetadini  di  Messina  con 
ona  prefekzioné  di  Caribdi  diretta  ai  lettori  (i). 
V.  Consoetadines  Nobilis  civitatis  Messanae,  et 
Capatala  regni  Siciliae. 

CARIBDIUS  (Jacobus)  Nobile  messinese,  nacque 
nel  1555  e  vesti  l' abito  della  Compagnia  di 
Gesù  nel  1559.  Fa  filosofo,  teologo  ed  oratore; 
dettò  filosofia  in  Roma,  e  morì  in  Messina  il 
6  agosto  1620  (2). 

—  Oratìo  de  vera  hominis  felicitate  Panormi 
habita  in  innovatione  studiorum  Collegii 
Soc.  Jesu  ad  Felicissimum  eiusdem  urbis 
Senatum  anno  Domini  1585. 

La  sopradetta  Oraiione  fa  dalPaatore  lasciala  mss. 

—  Oratio  de  Ghristi  Domini  morte  ad  Si- 
xtum  V.  Pont.  Max.  anno  1586. 

Si  legge  nel  libro  intitolato  OraUone»  qninqtiaginta 
^m  CkriMU  Domini  morte  habitce  in  die  »aiuto  Para' 
mctvet  «  PP.  Societ  Jetn  in  PonUfUio  ioeeUo,  in  ìt. 
H4m4B  tppit  Vitalìi  Mateardi  t6il. 

*  Officium  ss.  Placidi  et  sociorum  a  sacra 
Gongregatione  approbatuni. 

Questo  Officio  Tiene  citato  da  Rocco  Pirro  tihr.  4. 
■Mif.  SU. 

—  Admonitio  prò  epistola  Mari»  Virginis 
ad  Hessinenses. 

Si  legge  in  Bello  Gloria  Mesian. 

lABIBDUS  (Afaniif).  Nobile  messinese;  fa  esimio 
KiarecoDsalto  e  più  volte  giadice.  Mori  il  9  a- 
prUe  1650. 

^«  Justificaiiones  sententise  datae  in  causa  pe- 
titionìs  vindicatoriae  et  reintegratorìse  scp- 
tem  feudorimi  nu{)er  erectorum  in  titu- 
lam  baroni»  Asprimontis;  in  fol.  Panor- 
1687. 
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—  Lettere  a  Carmelo  Piola  sulle  nostre  ti- 
pografie. 

Si  leggono  nei  n.  13  del  giornale  la  Fata  galante. 

—  Saggio  di  nuovi  caratteri  dello  stabili- 
mento tipografico  Carini,  in-8*.  Palermo, 
anno  1852. 


La  sopradetta  memoria  fa  scritta  insieme  con  An- 
tODlo  Marcliese,  e  Cataldo  Fimia. 

Caricaiore  di  Palermo,  o  Capitoli  del  Senato 
Mastro  portolano,  in  fol.  Palermo,  1741. 

.CMUDDI  {Girolafno),  Nobile  messinese,  fiori  nella 
fine  del  XYI  secolo. 

—  Tragedia,  ovvero.  Rappresentazione  di 
8.  Placido,  in-8*.  Messina,  presso  Fausto  Bu- 
s  fatìM,  1592. 
(ARINI  {Franco)  Tipografo  palermitano. 

-  Istruzione  sopra  Farte  tipografica  per  uso 
della  gioventù  siciliana,  in-l^'.  Palermo, 
umoi840. 


fl))rlando  nella  Biblioteca  di  antica  giurifprudenza  ii' 
ffana  pag.  8^  Perrarotto  in  Preaminentiii  offleii  ttra- 
*lML  disoq^  t4  pag.  13i,  Magnos  nel  Teatro  geneolo- 

.  Ib  puu  L  pag.  i31. 

^jffàSMk.  Soc  Jeta  pag.  331.  Sampieri  nella  Iconologia 
ì!^«rto  FeryfM  Ub.  i.  pag.  «24.  9\mm.  Reina  nella 
7^  «  Mntina  pati,  i.  pag.  ft24  Paalos  Bellas  in 
JJ^**<a  JfesHm.  lib.  I.  eap.  17  pag.  Oa  Octav.  Gaetano 

Oli  voi.  1.  VKte  tf .  Sieulorum  pag.  157. 


CARINI  {Isidoro)  sacerdote  palermitano,  allievo 
del  prof,  barone  Cnsa  nella  paleografia,  nelle 
lingue  greca  ed  araba.  Bravo  archeologo.  Vive 
tra  noi. 

—  Una  memoria  sulla  tomba  del  chierico 
Francesco  Renna.  in-16°.  Palermo,  presso 
Bernardo  Virzi,  1866. 

—  Cenni  su  due  benemeriti  siciliani. 

Estratto  dalla  Rivista  la  Sicilia. 

Questi  Benemeriti  sono  i  fratelli  Alessio  e  Carmelo 
Narbone. 

I  —  Sopra  un  sugello  siciliano  inedito  del  Mu- 
seo Britannico,  in-8".  Palermo,  tipografia 
del  Giornale  di  Sicilia,  1869. 

—  In  morte  della  signora  Concetta  Testafer- 
rata  il  figliuolo  di  lei  sac.  Isidoro  Carini, 
in-8°.  Palermo,  1870. 

—  Sul  dialetto  greco  di  Sicilia,  ed  un  opu- 
scolo del  signor  G.  Arens,  in-8".  Palermo, 
presso  lo  stesso,  1870. 

Si  legge  ancora  nelle  Nuove  effemeridi  siciliane  di 
tcienze,  lettere  ed  arti  di  Palermo. 

—  Iscrizione  greca  di  Siracusa,  in-8°. 

—  Sul  sacro  libro  detto  la  Sapienza  di  Sa- 
lomone, e  sul  saggio  critico  del  sig.  Fran- 
cesco Perez,  in-8\  Palermo,  presso  Fran- 
cesco Giliber  ti,' i81l. 

—  Brano  di  un  codice  cefalutano  inedito  del 
secolo  XIV  iu-8*.  Palermo,  presso  lo  stes- 
so, 1871, 

Si  legge  àncora  nelle  sopradette  Effemeridi. 

—  Iscrizione  greca  di  Siracusa,  in-8*. 

—  Sul  sacro  libro  detto  la  Sapienza  di  Sa- 
lomone,  e  sul  saggio  critico  del  sig.  Fran- 
cesco Perez,  in-8".  Palermo,  presso  IFran- 
Cesco  Giliber  ti,  1871. 

—  Al  divino  infante  in  attestato  della  mia 
fede  e  delle  mie  speranze  collocate  in  lui 
solo:  inno,  in-8'*.  Palermo,  presso  Francesco 
Gilioerti,  s.  a. 

—  In  memoria  di  Domenico  Bonarrigo,  gio- 
vmetto  di  belle  speranze  da  immatura 
morte  rapito  all'amore  del  padre  suo,  versi, 
in-8^  (1872). 

—  Su  d'una  nuova  iscrizione  rinvenuta  nelle 
catacombe  di  Siracusa,  in-8".  Palermo,  pres- 
so Francesco  GilWerti,  (1872). 
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—  S.  Rosalia,  e  la  Gioventù  siciliana,  discor- 
so letto  nel  circolo  di  s.  Rosalia,  in-8".  Pa- 
lermo, presso  Francesco  Roberti,  1872. 

—  Il  paganesimo  vinto  dalla  Chiesa  colla  co- 
stanza dei  suoi  Martiri,  conferenza  tenuta 
il  giorno  14  luglio  1872  nella  Chiesa  di 
s.  Giovanni  dei  Minoriti,  in-8*.  Palermo, 
presso  Tamburello,  1872. 

—  Di  Gregorio  Ugdulena  e  delle  sue  opere 
commemorazione  letta  air  accademia  di 
scienze  e  lettere  di  Palermo  nella  terza 
domenica  di  luglio  1872,  in-ff.  Palermo, 
presso  Giliberti,  1872. 

—  Sulle  scienze  occulte  nel  medio  evo  •  e 
sopra  un  codice  della  famiglia  Speciale, 
discorso  letto  air  accademia  di  scienze  e 
lettere  in  Palermo,  in-8".  Palermo,  stam- 
peria Perino,  1872. 

—  Panegirico  per  la  Visitazione  di  Maria 
Santissima  recitato  nella  chiesa  di  Santa 
Maria  ai  Cancelli  il  2  luglio  1867 ,  in-8*. 
Palermo,  tipografia  Tamburello,  1872. 

—  Iscrizioni  rinvenute  nelle  catacombe  di 
Siracusa. 

Estratto  dtiWarekivio  itorieo  tieiliano,  anno  primo, 
dispensa  seconda. 

—  Annotazioni  sul  sarcofago  rinvenuto  in 
Siracusa,  in-8".  mass,  con  una  fotografia 
s.  a.  1.  e  d. 

—  Discorso  sacro  in  onore  di  Maria  Santis- 
sima delle  derelitte  recitato  nella  chiesa 
del  ritiro  di  Cozzo  il  di  24  maggio  1872, 
in-8".  Palermo,  presso  Cesare  Volpes,  1878. 

—  Sul  monastero  di  s.  Giovanni  degli  Ere- 
miti, e  sopra  un  suggello  inedito  a  quello 
appartenente,  in-8".  Palermo,  tipografia  Lao, 
anno  1878. 

CARIOTI  (Antonino),  Ardpreto  della  Collegiata 
di  Scicli.  Nacque  il  primo  agosto  1683.  Fece 
scavamenti  nei  contorni  di  Scicli ,  ove  tra  le 
altre  antichità  ritrovò  delle  monete  puniche 
che  si  conservano  nella  sua  patria  insieme  coi 
mss.  di  lai.  Morì  nel  1780. 

—  Il  Pamasso  Lauretano:  Poesie  di  vote  so- 
pra le  litanie  della  Madonna^  in•4^  Paler- 
mo, 1732. 

—  Notizie  storiche  della  città  di  Sicolo ,  o 
Scicli  detta  anticamente  Casmena,  una 
delle  quattro  colonie  di  Siracusa. 

SI  cita  dal  Serio  nelle  giante  al  Mongitore,  e  si  con- 
serva mss.  nella  libreria  dei  pp.  Carmelilanl  di  Scicli. 

—  Discorso  sulFantica  zecca  di  Scicli. 

SI  legge  nel  voi.  6  della  Raccolta  di  opmcoli  di  au- 
tori tidliani  pag.  47  a  72. 

CARISI  (Federico). 

—  Principii  di  guida  allo  studio  del  compor- 


re in  lingua  italiana  nelle  scuole 
rie,  con  cenni  da  servire  a  qud 
scuole  tecniche,  classiche  e  profi 
del  regno,  in-8".  Girgenti,  presso  & 
Montes,  1870. 
Carlo  imperatore^  re  dei  Romani,  rf 
gna  e  di  Siciha.  Lettera  regia  ca 
regola  la  successione  in  linea  ne*  si 
m  fol.  Palermo,  1725. 

CARLO  (Canonico  Nicolò  di)  del  Parco,  U 
so  Palermo,  diocesi  di  Morreale,  mo 
lermo  il  5  giaffno  1873.  Fa  Canonico  i 
tedrale  e  professore  di  letteratora  lai 
Università  di  Palermo. 

—  Federico  II  l'Aragonese  sul  tnM 
cilia ,  canzone  greca  e  italiana  ii 
lermo,  1886. 

—  Inscriptiones  et  carmina,  ìn-8*, 
mi,  1838,  ed  ivi  1848. 

—De  nono  Àntonii  Comaschi  volatu 
in-4^  Panarmi,  1888  et  1848. 

—  Il  Petrarca  fra  le  rovine  del  Cam] 
0  la  rigenerazione  di  Roma,  e  la  i 
civiltà,  canti  otto,  in-8°.  Palermo,  s 
Oretea,  1840. 

—  Per  la  consacrazione  di  un  Giod 
Monarchia  in  Arcivescovo  di  Ada 
tre,  in-y.  Palermo,  1842. 

-—  Memoria  di  concorso  alla  cattedc 
qiienza  italiana  in  questa  Reffia 
sita  intomo  al  bello,  in-S*.  Palmi 

-—De  literario  trium  candidatomn 
mine  Sylva,  in-8*.  Panarmi,  IStt 

—  De  latinis  oratorìbus,  quinto  idi 
as,  1843. 

—  De  hitinis  orationibus,  in-S*.  Panan 

—  De  fausto  e  Sicilia  digressu  Al 
Moschorum  imperatoris  Carmen  (< 
duzione  francese  in  prosa),  in-8^.  1 
tffpis  Francisci  Laa,  1846. 

—  De  rebus  italicis  prsesertim  SidE 
prospere  gestis,  in-ff"  Panarmi^  IJ 

—  Proposta  di  alcune  riforme  adi  e 
clesiastici  di  Sicilia,  in-S*.  Paterm 

—  Del  progresso  e  dell'of&do  soda 
studi  ecclesiastici,  discorso,  in-S*.  j 
anno  1849. 

—  Discorso  intorno  agli  studi  di  m( 
Giuseppe  Saitta,  in-8*.  Palermo^  i 

—  Versi  latini,  iscrizioni,  ecc.  con  u 
di  Giuseppe  Saitta,  in-S*.  Pakrm 

Qoasl'opera  ò  aoa  raccolta  di  ciò  che  dì 
aveva  scruto  l'autore  in  vari  gioroall,  ed  ai 
lau  negli  anni  1836,  38.  43,  46. 

—  Elogio  funebre  del  p.  d.  Giusep 
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titùre  deir  università  di  Paler- 

e  di  Napoli  nel  15  maggio  1848 
iii-8*.  Dice.  Firenze,  presso  Felice 
r,  1862. 

laroro  poetico  sul  rinnovamento 
Iella  nostra  nazione  in  canti  54, 
^.  Palermo,  1868-67. 

ento  ed  aggiunte  agli  scritti  la- 
muti  nel  volume  del  1849,  con 
menti,  Tuno  sul  sotterraneo  del 
i  Palermo,  e  l'altro  su'  rapnortì 
io  canti  pubblicati  nel  1840,  e  i 
etti  volumi  dell'Italia,  in-8".  Pa- 
69. 

<Nrsi  sopra  una  iscrizione  ritro- 
ielinunte,  e  gli  interpreti  di  essa, 
termo,  1870,  72. 

{sacerdote  Giuseppe)  da  Monreale. 

ia  cristianizzata,  canzone ,  in-^. 
Vibrmo ,  presso  Michele  Amenta , 
S. 

)  fiuistìssima  inauguratione  Phi- 
Ispaniarum  monarchae,  in-^.  Pa- 
JOL 

D.  Agatham  V.  Petronius  (Bar- 

is). 

octangulari  theatro,  ìn-4*.  Po- 

«6. 

furali  per  l' esaltazione  all'  arci- 
ì  À  Aoana  M.  GiuUuffo. 

(0  {Baldassare)  Y.  Angelo  il.  della 
me. 

ma  y.  Blasius  Burgensis. 

(p.  Af.  Vincenzo  M.)  da  Genova. 

i  del  Divino  Amore  panegirico 
e  di  s.  Rosalia  V.  P.  detto  nella 
itana  chiesa  di  Palermo  nell'an- 
iii4*.  Palermo,  presso  Epiro,  1699. 

Ignazio  lo)  da  Caltagirone. 

tic  theologica  critico-moralis  de 
lua  usurariis,  qua  iniustis,  qua 
3  contractibus,  aeq[ue  modis  qui- 
mlli  contractus  iniusti  et  illerì- 
di  valeant  iuxti  et  legitimi,  in-8*. 
1788. 

{Calcedonio). 

mimonia  schiamachiaca,  o  cono- 
'  intenzioni  sulla  scherma, 
torico  su'  vari  sistemi  di  scherma 
ttti  in  Europa,  in-8°.  Catonia,  1828. 

{tMigi). 

\Ào  sulla  esistenza  delle  verità  fi- 


CARNAZZA  PU6LISI  (Giuseppe). 

—  Poche  idee  critiche  sul  progetto  di  re- 
visione del  codice  civile  Albertino,  in-12'. 
Catania,  presso  Calatola,  1861. 

—  I  princìpii  del  dritto  commerciale  secon- 
do le  leggi  di  eccezione  per  le  due  Sicilie, 
ed  il  codice  di  commercio  per  gii  stati  Sar- 
di, voi.  2.  in-8°.  Catania,  presso  Calatola, 
anno  1861  e  seg. 

Quest'opera  venne  lodala  nella  Revue  du  droit  in- 
temalionalt  et  de  legitlaUon  comparée  di  Parigi,  an- 
no terzo. 

CARNAZZA  AMARI  (G.). 

—  Sul  duello  dissertazione ,  in-8".  Catania , 
anno  1856. 

—  Della  capacità  civile  de'  conventi  de'  men- 
dicanti, m-8".  Catania,  1861. 

—  Dissertazione  sopra  una  quistione  di  di- 
ritto, in-y.  Catania,  1861. 

—  Osservazione  sull'articolo  670 11.  ce.  in-8^ 
Catania,  1861. 

—  Sulla  ammissibilità  della  domanda  di  nul- 
Utà  di  testamento  per  causa  di  captazione 
e  suggestione,  dissertazione,  in-^.  Cata- 
nia, 1861. 

—  Dissertazione  sul  dritto  che  ha  l' archi- 
ginnasio di  Catania  di  essere  riconosciuto 
univereità  di  prima  classe,  in-S*.  Catania, 
tipografia  Musumeci,  1862. 

CARNAZZA  {Sebastiano). 

—  Sulla  sanità  di  mente  del  testatore  Ago- 
stino Velis  ancorché  suicida ,  discorso , 
in-**.  Catania,  1847. 

CARNESECCHI  (Donato)  fiorentino  dell' ordine 
de'  Predicatori. 

—  S.  Rosalia  verrine  palermitana  paneri- 
rico  detto  in  s.  Domenico  nel  1654,  in4*. 
Palermo,  per  Bisagni,  1654. 

CARNEVALE  (Giuseppe). 

—  Storia  e  descrizione  del  regno  di  Sicilia, 
in4*.  picc.  Napoli,  1591,  ed  ivi  1651.. 

Rare  tutte  le  due  edizioni.  La  prima  L.  8  e  l'al- 
tra L.  5. 

CARO  (Gian^fottista  de).  Presidente  del  Tribu- 
nale di  comEnercio  di  Palermo. 

—  Dritto  che  ha  il  popolo  di  concedere  al 
suo  rappresentante  m  parlamento  la  fa- 
coltà di  nominare  un  sostituto,  e  quello 
di  ogni  elettore  di  potere  essere  procu- 
ratore di  un  pari,  in-8'.  Palermo,  1848. 

—  Corso  elementare  di  dritto  commerciale 
secondo  il  codice  parte  5'  del  re  Perdi* 
nando  I,  in-8"  mass.  Palermo,  1855« 

—  Discorso  per  l'apertura  del  nuovo  THt>ii* 
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naie  di  commercio  in  Palermo ,  gemia- 
ro  1866,  in-8°.  Palermo,  1866. 
CAROLLO  TRANCHINA  [Domenico). 

—  Rudimenti  di  agricoltura  esposti  per  gli 
allievi  delle  scuole  rurali,  in-i6°.  Palermo, 
stamperia  Deluca,  ISTI. 

CARONITO  (Sebastiano),  da  Uilitello  della  Com- 
l»^DÌa  di  ijesài  nacque  il  24  novembre  16U); 
si  Ignora  l'anno  di  soa  morie. 

—  La  porpora  della  rosa  palermitana  avvi- 
vata dal  sangue  de'  ss.  martiri  Mamiliano, 
Ninfa ,  EuHtazio  ,  Procolo  e  Golbodeo ,  le 
cui  nuove  corone  furon  poste  nel  capo 
del  regno  l'anno  1666,  quando  la  dome- 
nica fra  l'ottava  della  invenzione  di  s.  Ro- 
salia ne  furon  solennemente  ricevute  le 
sacre  reliquie,  donate  da  Alessandro  VII 
Sommo  Pontefice  alla  città  di  Palenno, 
in-4'.  Palermo,  presto  Pietro  ^elFIsola,  1666. 

—  Il  doppio  tributo  cordiale  di  amore,  e  do- 
lore olierto  dalla  generosissima  città  di 
Caccamo  aU'Eceell.  Sig.  D.  Antonio  Amato 
Folch  di  Cardona  prìncipe  di  Calati,  duca 
della  città  di  Caccamo,  Signore  di  Asti  ecc. 
passato  a  miglior  vita  il  25  dì  marzo  1691, 
orazione  funerale,  in-l".  Genova,  presso  Do- 
menico Maringo,  1693. 

—  Aurìfrodina  ex  quo  XXXV  anagrammata 
eruuntur  in  obsequium  Virginis  de  Sacria 
literis,  in-4'.  Ueaanat,  1710. 

—  Succinta  narrazione  del  prodigioso  gron- 
dare  dì  sangue  la  prima  volta,  poi  di  olio 

K>r  più  mesi  di  una  sacra  imioagiue  an- 
ca m  Militello  del  vai  Demona,  in-8°. 
MesHna,  1716. 
Io  qanlA  lurruloo*  l'amore  dà  noiixU  d>l  passa. 
CAROPRESO  (Gaelatw). 

— Il  Gela  piangente,  dialogo  pastorale,  maz- 
zetto festivo  per  la  solennità  di  s.  Giaco- 
mo. in-8°.  Palermo,  1693,  ed  io-S".  Cata- 
nia, 1712. 
CARPENATO  (Candido)  da  Aci. 

—  Vita  di  Francesco  Macarorìo  cappuccino, 
in-4'.  Catania,  1786. 

—  Vita  del  p.  Mariano  Leonardi  domenica- 
no, divisa  m  due  parti,  in-4'.  Messina,  1752. 

CARPIATO  {Pasquale). 

—  Elsperìenza  sulla  coltivazione  del  gelso. 

Sì  l«eg«  n«ir*Ano  1.  del  GlomaU  ùfrario  KM. 
CARRERA  {Carlo)  da  Trapani ,  Dori  nel  seco- 
lo itii. 

—  Mazzetto  di  fiori  spirituali,  in-18*.  Paler- 
mo, presso  Agostina  fiotto,  1658. 

CARRERA  (Frandsou)  <Ja  Seicli  della  Compa-  ' 
giOi  di  GeaA;  nacque  nel  ICM,  ta  lelierato, 


—  Molem  triumphalem,  poema 
nonni,  apud  Petrum  de  Isola,  i 

—  Lyriconim  libri  quatuor,  et  e 
uuus,  in-12°.  Lugdvni,  ex  ofit 
riana,  1674. 

—  Pantheon  siculuin,  in-4'.  Gm 
ficina  MarciAxtonii  Ferri,  1671 

S«  Dfl  reca»  dna  edizlani  in  PklarU' 

—  Pyramidem  elegiacum  Divini 
catum ,  sive  elegiacum  libroc 
opus  posthumum,  in-8*.  P« 
Thomae  Rummolo,  1684. 

CARRERA  (mriu)  da  Militello;  nae^ 
falli  i  primi  sladii  in  patria,  fa  < 
stato  occlesiastico;  fece  residenia 
indi  in  Catania.  Dopo  di  avere  etri 
sia  Ialina  ed  italiana  con  molto 
inoltrò  nello  stadio  dell'archeolog 
in  quella  della  diplomatica,  e  pt 
divenne.  [  saoi  merìli  gli  procaed 
cenati  il  principe  di  Balera,  e 
urincipe  di  Leonforie ,  ed  il  dne 
nano,  ì  quali  lo  tenevano  scevro 
sogno;  anzi  iogenli  somme  eli  t 
vano  per  acquistare  tnanoscnttl,  i 
ad  illnstrare  la  Sicilia.  Morì  in 
18  settembre  1647  all'eli  di  76  ai 

—  Varìorum  epìgrammatum  Uliro 
Pattarmi,  typis  Erasmi  de  Simeom 
rum  recogoitos  et  auctoe^,  add 
Tea  elogiis,  odis ,  et  elegiis,  ii 

tiis,  apm  Joaanem  Baptistam  CU 

—  n  Giuoco  degli  scacchi  dÌTÌ8( 
bri,  nei  quali  si  insegnano  i 
uscite,  e  tratti  posticci  del  gmi 
scorre  della  vera  origine  di  i 
MHitello,  presso  Giovami  Boao 


—  I  tre  libri  delle  epistole  di  Gio 
Moncada  conte  di  Ademò,  tn 
lingua  latina  in  italiana,  in-ifi 
presso  Giovanni  Rosso,  1690. 

—  Annotazioni  e  dichiaraziom  i 
epistole,  in-16*.  Militello,  preit 
Bosso  e  Francesco  Petnme,  162 

—  Esercizio  quotidiano ,  col  qua 
duna  ora  della  vita  si  distrihui 
Tizio  di  Dio ,  in-ia*.  Militetia, 
vaani  Brea,  Ì622. 

—  Zizza  idilUo  pastorale  in-l?.  Mi 
so  Giovanni  Francesco  Bianco, 

—  L'antica  Siracusa  illustrata,  il 
na,  presso  Pietro  Brea,  16S4. 

Molti  cradono  auara  ttuo  daioi  nrtil 
che  lì  pubblica  col  noma  di  lìlacono  I 
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nni  dial(^o,  in-12°.  Messitia,  presso   —  Monumentorum  historicorum  urbis  Ga- 
rw,  1625.  tan»  libri  IV. 

I  in  difesa  di  D.  Pietro  Carrera   —Dissertazioni  sulle  antiche  medaglie  (scril- 
•  apologia  di  Alessandro  Salvio ,       te  in  latino). 

Si  leggono  queste  dae  opere  nel  Muralori ,  Rerum 
ItaUeorum  Scriptores. 

—  Istoria  di  Militello  nel  vai  di  Noto  di  Si- 
cilia. 


(omo,  presso  Giovanni  Rosso,  1635. 

detta  rbpostafa  pabblicata  dal  Carrera  col 
di  Valentino  Vespai. 

libello  descrìtto  in  tre  libri,  nel 
are  diverse  notizie  si  spiega  la  sto- 
[  incendii,  e  le  caconi  di  quelli. 
nano  ancora  i  miracolosi  effetti 


Un  frammento  di  quest'opera  conservasi  mss.  nella 
Biblioteca  dei  Chierici  minori  di  Messina. 

Si  cita  da  G.  B.  Grossis  in  Deeaeerdan  Catane  usi 
▼ol.  1,  pag.  136. 


SO  Giovanni  Rosso^  1636. 


ira  Tenne  tradotta  in  latino  per  cura  di  Si- 
Hvampo,  ed  inserita  nel  Tesoro  delle  anti- 
iflte  di  Pietro  Burmauno  nel  toL  9  e  nel 
limm  italiearum  Scriptores. 

Itio  de  vero  signiiicatu  numisma- 
sanensium ,  sive  mamertinorum. 

Ivi. 

nnuL 


nempe  de  Ludo  latrunculorum  ex  Mario 
Tortella  in  discursu  de  latrimculor  um  ludo. 


Si  legge  nel  libro  //  giuoco  degli  Macchi. 

—  D  sicilianismo  (degli  scrittori  siciliani). 

Si  conserva  mss.  nella  Biblioteca  de'  Chier.  min.  di 
Messina. 

—  Varii  componimenti  poetici. 

Si  conservano  mss.  nella  Biblioteca  de*  pp.  Cas:iiiiesi 
di  Catania. 

ii^enti  alle  materie  di  Mongi-   -  Vite  di  quattro  reUgiose  di  sauli  costiimi 

Srisacro  velo  della  gloriosa  s.  1-       5.f^.?^^.?jì,.'^Z.S'^^^^^^^^ 
4*.  Catania ,  presso  Giovanni  Ros^       gito  di  Militello  soreUa  deU  Illustre  Don 
'  ^  Paolo  Bellardita  vescovo  di  Lipan. 

.     .  -       ,  ,,       .,,,,.  ^  Si  conserva  mss.  nella  Biblioteca  dei  Ciippuciiiii  «li 

temone  stonche  della  città  di  Ga-      Miiiteiio. 

^''leSoSi  ^^^^'**^'  ^^^  ^^'   —La  s.  Agata,  rappresentazioa3. 

*  '  Si  conserva  mss.  nella  medesima  Biblioteca. 

—  Relazione  di  un  maraviglioso  caso  di  un'a- 
nima del  purgatorio  avvenuta  in  Militello 
l'anno  1621. 

Si  conserva  mss.  nella  Biblioteca  dei  Gliierici  mìn'>ri 
di  Messina. 

0  aopra  guella  scrittiira  di  quat-    _  chiarezze  storiche  di  Sicilia  libri  tre. 

che  in  fronte  ha  il  titolo  PAntt-  g,  conservava  mss.  nella  biblioteca  del  seminano 

WtClt  antwaìnente  cnianuita  hosme'        di  Catania;  ma  pei  tremuoto  del  1693  peri. 

*»  colonia  Siracusana  scritta  da    _  ^^^^^1^  ^  gicUia. 
nano  Perello,  in-4".  Catania,  pres- 
m%i  Basso,  1641. 

•dita  e  scevra  di  critica. 


Whliislma  opera  è  mancante  di  critica,  pie- 
h|  a  di  credulità,  e  dbordinata.  Fu  tradotta 
i  Àbramo  Preigero,  ed  inserita  nel  voi.  lo 
iMé  SfeOiane  di  Pietro  Burmauno.  11  voi.  3, 
i  offrire  la  descrizione  delle  famiglie  nobili 
DOD  vide  la  luce.  Raro  lire  S5  a  30. 


Quest'opera  di  molti  volumi  si  conservava  ivi  e  veiitio 
involata. 

—  Yigintimilliades  poema  in  nalalis  Joan- 
nis  III  marchionis  Hieracis. 

Quest*opera  mss.  venne  perduta. 


muglia  Tedeschi  libri  tre,  in-4^ 
presso  Giovanni  Rosso,  1642. 

K  e  censura  contro  le  opposizioni   —  Bucolicisimus,  sive  Ravanusn,  poema. 

.^  Mariano  Perello,  in-y.  Messina,  Quest'altro  mss.  venne  ancora  perduto. 

uwamo  Mattet,  lb43.  3^  ^^^^^  ^^^  ^^^  p^^^  ^,^,1^  ^^^  3^^^^  ^,1  (^tania 

a  pag.  503. 

CAHRETTO  (Fridericus  de)  da  Girgenti,  esimio 
islorico.  Fiori  verso  il  1516 

elL  Lod.  Fazio  frane,  convent.  ca-   — De  expulsione  Ugonis  Moncada  siculi  Pro- 
io  storico  Pietro  Carrera:  Dispq-       regis. 

Si  legge  nel  voi.  l.  della  Rcucolta  di  opuscoli  di  au* 
tori  siciliani  pag.  5  a  3:). 

—  HistorìaB  de  bello  Africano  quod  Caro- 
lus  V  gessit  coatra  Torcas ,  nec  non  de 


dio  storico-critico  sopra  lo  stato 
1  Militello  città  nel  vai  di  Noto 
li  Siracusa,  opera  postuma  del  pa- 


etta  e  molto  accresciuta  da  G.  M. 
a,  in-4''.  Siracusa ,  presso  France- 
io,  1796. 

M.  le  itgiieoU  opere. 
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suo  post  adeptam  victoriam  adventu  in 
Siciliani  libri  III. 
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bili,  in-4''.  McssancB  typis  Vincmtii 
co,  1702. 

—  Contra  vulgo-scientias  acguisitas 
sciplinam,  opusculum,  in-4^  Rotk 
pis  Leonardi  Simonelli,  170!2. 

—  Anthropolo^a,  tomus  primus,  in 
cilior  et  ulterìor  medendi  theorìa,  i 
palam  fit  absque  electuariis,  com 
bus,  lolioc,  tabellis,  syruppis,  jult 
apqzematis,  saccharis,  catnarticis, 
tariis,  masticatoriis ,  epithematib 
culis,  vescicantibus,  phlebotomia, 
sine  quibusdam  decoctis,  vinis  m 
emplastrìs,  etc.  in-4*.  Messatuie^  a 
minicum  Costam,  1704. 

Si  pubblicò  11  solo  Tolame  primo. 
Lasciò  mss,  le  segnentl  opere: 

—  De  vita. 


Si  legge  ivi  pag.  35  a  116. 

—  De  pestilentia  coharta  agrìgcnti  an.  1526. 

Si  cunserva  mss.  nella  comanale  di  Palermo. 

CARRETTO  {Francesco)  da  Girgenti  nacqae  il 
Drimo  giuffno  1633,  laureato  in  giurisprudenza 
la  più  volte  giudice  ed  assessore  nella  corte 
vescovile  di  Girgenti;  coltivò  la  poesia.  Mori 
in  patria  il  19  gcnnaro  1701. 

—  Composizione  da  recitarsi  in  musica  nella 
traslazione  del  sacro  corpo  e  sangue  del 

5 brioso  s.  Traspadano  martire  in  Palma, 
ato  in  luce  dal  D.  D.  Felice  Focolaro  ar- 
ciprete di  Palma,  e  apparecchio  dramma- 
tico per  musica  disposto  per  la  solenne 
traslazione  delle  sacre  reliquie  di  s.  Tra- 
spadano di  Palma,  composizione  dell'ac- 
cademico Astratto  tra' Mutabili.  Mutabile  _  _ 
tra  di  Offuscati,  ed  Offuscato  tra^ nuovi  Ri-        pj  -"  .'^  .„r^-^ 

schiarati  di  Agrigento ,  in-4'.  Palermo ,    ""  jf.    ^       ,  *        .        ,    . 
presso  Bossio,  1667.  —  Galem  quee  relam  contra  galani 

L'autore  yi  soppresse  il  noine.  —  PrSBCepta  moralia. 

CARRETTO  (Hieronifmus  del)  CARROZZA.  (Michele). 

—  Defensio  in  cau^  possessoria  contra  do-   _  j^ea  generale  deUa  legge. 

min  Michaelem  PerramuU,  m  fol.  Panor^        g, ,  J^  „^.  ^^j,  ^,  ^  ^  „  ^^  ^  ^ 

mi,  17b4.  pag.  i8  del  GiomaU  di  uiense^  lettere  e*  < 

CARROSIO  (Cesare).  Sfci/to. 

—  La  sussistenza  della  jprofessione  di  un  Ba-   —  Analisi  dell'intendimento  umam 
siliano  dipendente  dalla  cattolica  osservan- 
za del  rito  greco  orientale  sotto  il  gover- 
no di  superiori  greco-italiani,  in  fol.  Pa- 
lermo, 1789. 

Lasciò  le  seguenti  prodozioni  mss. 

—Il  Calogero  penitente— La  s.  Anna— L'ora 
del  Calvario  tragedie. 

—  L'amorìna  Zanclea— Le  nozze  combattu- 
te—Il trionfo  di  Jojele— La  Concezione  di 
Maria  V.  —  L' incendio  di  Aci  — L'Agata 

martire— La  stella  di  Giacobbe— Le  vit-       „  ^.         .  ^  ,        .  .    • 

torie  normanne,  e  gU  acquisti  de'  saracini   —  U  Giovanm  Calcara  dramma  storu 
in  Girgenti  per  la  solenmtà  di  s.  Gerlando       Palermo,  1842. 
vescovo  e  patrono  di  detta  città.  Dramme. 
—  U  Curent  May— Le  figure  costanti  — 
Ija  gradita  sciagura— Li  schiavi  d'amore, 
commedie. 

CARROZZA  (Joannes)  da  Messina;  nacque  addi 
8  giugno  1678,  fu  fllosofo  e  medico,  uno  de- 
L'ii  allievi  più  ragguardevoli  di  Domenico  la 
Scala.  Poco  tempo  dopo  che  fu  lanreito  nella 
qaalità  di  medico  chiamato  a  s.  Lucia,  la  cai 
popolazione  era  di  4000  anime,  la  sua  pratica 
fa  talmente  fortunata  che  nel  corso  di  tre  anni 
non  gli  mori  che  un  solo  ammalato.  Nel  1703 
tornato  in  Messina  sostenne  con  gloria  una 
tesi  De  omni  scibili.  Si  ignora  l'anno  della  sua 
morte. 

—  G(mclusio  universalis;  id  est  de  omnisci-   —  Discorso  storico  critico  intorno 


Grosso  zibaldone  mss.  che  gli  costò  SO  ) 
▼oro  e  di  studio,  rimasto  agli  eredi.  Viene 
Giuseppe  de  IlartiDo  nello  elogio  di  Ini  (mori 
che  leggesi  nel  n.  S30  del  sopradetlo  gidn 

CARROZZA  (sac.  Sebastiano) 

•  Panegirico  per  sac.  novello. 

Carte  diverse  fomite  ed  ammanite  i 
lizia  nella  congiura  scoverta  a  9 
ro  1822  in-8*.  Palermo,  s.  a. 

CARTELLA  (Gaetano). 


—  Racconto  su  la  inondazione  del 
tembre  1846,  nei  dintorni  di  Messi] 
Messina,  1846. 

— Il  Matteo  Palizzi,  il  Riccardo  Sava| 
mi  storici,  in-8*.  Messina,,  1840. 

—  Olimpia  di  Venezia  trilogia ,  inr 
Sina,  1856. 

Scrisse  Tanto  re  sonetil,  ed  odi  sparse  lo  ti 
CARTELLA  (Ignazio)  da  Taormina. 

—  Liettera  intomo  ai  pregi  delbi 
Taormina. 

SI  legge  nel  yoI.  15  de  la  RaeeoUa  dt  ofm 
tori  ikiiiani  pag.  141  a  168. 
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la  città  di  Taormina  dettato  dal 
XMrenzo  Gela  Garaccioli. 

Mi  TOl.  18  di  della  Raccolta  pag.  153  a  242. 

le  degli  antichi  monumenti  di 
a. 

nel  Tol.  4  della  Nuova  rcuxolta  di  opuscoli 
ciUani. 

ae  suggelli  di  bronzo. 

nella  parte  prima  delle  Memorie  pei'  ser- 
wla  letteraria  di  Sicilia, 

tegoti  di  Sicilia. 

Iti,  parte  terza,  pag.  59. 

idlo  di  Mola  de' tempi  saraceni. 
fri,  pag.  34. 

tii  suggelli  impressi  in  creta. 

ivi,  parte  quinta,  pag.  8. 

nosaico  antico. 

hrl  ToU  8,  pag.  15. 

Ilrammenti  di  iscrizioni, 
latorali  di  Taormina. 

\fU  pag.  192 

ione  di  una  iscrizione  greca  di 
IO  Patricio,  che  si  leg^e  nel  ca- 
lla Mola  presso  Taormma. 

d  Tol.  1.  parte  3.  delle  Memorie  letterarie 
B  8.  Palermo  1756  a  pag.  U. 

d  di  Taormina. 

»  nel  voi.  2  parte  2  delle  medesime  Me- 
|.  111. 

[  (p.  Bonaventura). 

^ine  del  Monte  in  Regalmuto 
sacro,  preceduto  da  una  memo- 
m  sojNra  Regahnuto,  e  seguito  da 
isie  sacre,  in-8". 

er  TAnnunziazione  di  Maria  Ver- 

ÌMgUOo). 

anpiaglio  della  vita  di  suoro  Ca- 

Bimanuele,  e  Riccio,  in-4°.  Tra- 

16. 

ri  omesse  il  sao  nome. 

^ofio). 

soli' uso  del  cedrato  di  china,  e 
56  vomica,  in-8*.  Palermo^  1830. 

della  noce  vomica  combinata  con 
•china  nelle  febbri  intermittenti 

• 

Mi  TOl.  43  del  Giornale  di  scienze,  lettere 
te  SieUia. 

ttattitf)  Sacerdote,  fu  reuore  del  se- 
i  Monreale. 

m  JoanAis  Meli,  elegia,  in-S".  Pa- 

«0. 

—  Dixian.  BibUògr. 


—  In  funeribus  Augustissimorum  Regum 
Monteregali  celebratis  epigrammata,  in-4°. 
Pamrmiy  1827. 

—  Hìspana  carmina  in  laudem  Frid.  Gra- 
vinae  siculi  hispansB  classis  imperatoris, 
latine  reddita  ;  et  Gabr.  Gravinae  frati  Epi- 
scopo Flaviopolitano  dicala  a  Biasio  Ca- 
ruso Mont.  Reg.  sem."  Rect. 

Si  legge  col  testo  castigliano  nel  Giornale  di  scien» 
ze,  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

CARUSO  (Caroius)  da  Girgenti,  s' ignora  l'anno 
delia  sua  nascita,  fa  dotto  giureconsulto,  ed 
esercitò  nella  sua  patria  con  somma  lode  la 
profe:>sione  di  avvocato,  fa  sette  volte  giadice» 
e  per  varii  anni  sostenne  l'afflzìo  di  sindaca- 
tore, e  più  volte  gli  vennero  affidati  importan- 
tissimi incarichi  per  ordine  de*  Viceré,  della 
Regia  Gran  Corte,  e  degli  Inquisitori;  venne 
elevato  ad  avvocato  fiscale,  ad  assessore  presso 
la  corte  vescovile  di  Girgenti,  ad  avvocato  dei 
poveri  presso  la  Gran  Corte,  ad  avvocato  fi- 
scale presso  il  Tribanale  della  Regia  Monar- 
chia, ed  a  giudice  della  Reale  udienza  di  Messi- 
na. Morì  in  Terranova  il  25  novembre  1690  (1). 

—  Modo  facile  p?r  fare  l'orazione  mentale, 
in-12°.  Palermo,  presso  Coppola^  1651. 

—  Praxis  circa  modum  procedendi  in  crimi- 
nalibus  super  ritu  regni  Sicili©  non  niinus 
utilis,  quam  necessaria,  cum  additionibus 
utriusgue  juris  doctoris  Josephi  Caruso 
auctoris  fìlli,  in  foi.  Panormi,  ajmd  Petrum 
Coppolam,  1655,  et  iterum  1662 ,  1668  et 
1705. 

—  Votum  in  causa  propria,  in  fol.  Panormi, 
apud  Petrum  Coppulam,  1655. 

—  Esercizio  spirituale  da  farsi  ogni  giorno 
per  conservarsi  il  cristiano  nella  Grazia 
di  Dio,  in-lS".  Palermo, presso  Coppola^  1660^ 

—  Punti  da  meditarsi  nella  novena  dello 
Spirito  Santo,  in-12".  Palerm^o^  presso  Pie- 
tro  Coppola,  1660. 

—  Votum  decisivum  in  materia  electionis 
praelati  regularìs ,  in  fol.  Panormi ,  tifpis 
Dominici  Anselmi,  1664. 

—  Sylva  terminoruin  cum  temporum  iudi- 
cialium  practicabilium ,  ac  usu  frequen- 
tiorum,  voi.  2,  in  fol.  Panormi. 

Il  Tolnme  primo  presso  Domenico  Anselmo  16AI,  ed  il 
secondo  presso  Francesco  Valenza  i75!l. 

—  Glossema  dilucidum  ac  perutile,  com- 
mentarium  in  Constitutiones  pràgmatica- 
les  Ducis  Sermonetae  huius  Siciliae  re- 
gni oKm  Proregis,  voi.  2,  in  fol.  Panormi, 
apud  DonUnicum  Anselmum,  1679. 


(1)  Orlando  nella  BibUoL  di  anIUa  giurisprudenza  «<el- 
liana  pag.  69. 
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CARUSO  {Emmanuele)  da  Palermo  dell* ordine 
dei  Chierici  regolari  de*  Minislri  degli  infermi. 

—  Orazione  funerale  per  le  solenni  esequie 
di  Bartolomeo  Castelli  vescovo  di  Mazzara 
recitata  nella  parrocchiale  chiesa  di  s.  Lo- 
renzo dì  Trapani ,  in- 4°.  Palermo ,  presso 
Angelo  Felicella,  1731. 

—  Discorso  panegiricQ  di  s.  Rosalia  V.  P. 
in-4*.  Palermo,  presso  Francesco  Valenza^ 
anro  1750. 

—  Discorso  sopra  il  sepolcro  di  s.  Rosalia. 

Si  legge  nel  voi.  2.  della  Baeeolta  di  oputc(di  di  au- 
tori siciliani  paK.  47  a  64. 

CARUSO  (Francesco)  da  Siracusa. 

—  Lettera  apologetica  sopra  il  diritto  della 
ouarta  pertinente  alla  mensa  vescovile  di 
Siracusa,  in-4".  Palermo,  presso  G.  B.  Aie- 
cardo,  1721. 

—  Discorsi  accademici  sopra  i  primi  abita- 
tori di  Sicilia. 

SI  conserva  mss.  nella  Biblioteca  comunale  Q<|.  K.  47. 

—  Sopra  Petralia  ed  altre  città  vicino  i  monti 
delle  Madonie. 

SI  conserva  mss.  ivi  Qq  F.  47  ii.  14. 

—  A  Giambattista  suo  fratello.  Notizie  della 
città  di  Polizzi  libri  III.  Nel  1"  si  espone 
la  storia  antica,  nel  T  la  moderna,  e  nel  3° 
le  chiese,  i  monumenti,  le  famiglie  e  gli 
uomini  illustri. 

Si  conserva  mss  Ivi  Qq.  F.  45  e  46. 

—  Discorso  in  difesa  della  iscrizione  della 
torre  di  Baych. 

Tale  iscrizione  era  stata  pria  riputala  caldaica,  o^gi 
però  è  stata  provata  arabica. 

Il  mss.  conservasi  ivi  Qq.  F.  47  r.  10. 

—  Spiegazione  di  un  antichissimo  simulacro 
esistente  in  Polizzi. 

É  una  statua  con  tre  facce  che  raulurc  erode  rap- 
presentante Minerva. 

Conservasi  mss.  ivi  Qq.  F.  47  n.  17. 

—  Memorie  di  Polizzi  e  di  Cammarata. 

Conservasi  mss.  ivi  D.  3. 

—  Discorsi  accademici  sull'antica  Sicilia. 

Conservasi  mss.  ivi  F.  47. 

CARUSO  (Giambattista)  fralello  del  precedente. 
Nacque  in  Polizzi  il  27  seUembre  1673,  fu  ce- 
lebre storico,  letterato  ed  erudito.  Studiò  pres- 
so i  Gesuiti  di  Palermo,  e  disgustalo  delle  opere 
di  Bacone,  e  della  filosofia  scolastica  che  quelli 
gli  insegnavano  prese  a  studiare  le  opere  di 
Cartesio,  e  di  Gassendi ,  e  cadde  nello  sceUi- 
cismo.  Nell'anno  1700  si  portò  a  Parigi,  ove 
fece  conoscenza  co'  pi  l'i  ragguardevoli  doUi  di 
quella  capitale,  e  segnatamente  col  celebre  Ma- 
billon,  che  gli  inspirò  il  gusto  delle  investiga 
zioni  storiche,  e  gli  consigliò  ad  applicarsi  alla 
patria  storia.  Tornato  in  Palermo  si  diede  e- 


sclasivamente  a  qaesto  studio ,  e  molto 
distinse ,  cominciando  con  esso  lui  la  * 
nella  storia  di  Sicilia,  di  che  difettavasi 
antecedenti  nostri  storici.  Per  la  sua  d( 
fa  il  Caruso  ammesso  a  membro  di  vai 
cademie  siciliane  el  estere.  Mori  il  15 e 
con  butto  di  sangue  cagionato  dal  moli 
dio  nell'anno  1724  (1). 

—  Historiae  saracenico-siculae  varia  u 
menta;  guibus  accedit  Breviarium 
rico-criticum,  auctore  Joanne  Baptisl 
ruso,  in  fol.  con  una  tavola  in  ram( 
nonni,  1720. 

—  Bibliotheca  historica  Regni  Sicìliae 
Ilistoricorum,  qui  de  rebus  Siculìs 
racenorum  invasione  usque  ad  Arag 
sium  principatum  illustriora  monui 
reliquerunt,  amplissima  coUectio.  epe 
studio,  brevibusque  adnotationious 
nis  Baptistae  Carusii,  voi.  2.  in  fo 
normi  lypis  Francisd  Cicche  1728. 

Raro  da  40  a  50  lire. 

l^e  croniche  saraceniche  fkirono  inserite  dal 
tori  nella  sua  ampia  collezione  Rerum  ItaUear 
voi.  1.  a  pag.  Ut  a  S54. 

Opera  molto  interessarne  per  la  storia  di  S 
primo  volume  racchiude  l'opera  dal  medesim 
blicata  sopra  menzionata,  promettendovi  alcoiM 
che  contengono  notizie  generali  della  Sicilia,  do 
zo  de  Situ  SicUi(B^  la  Cronica  di  Lapo  Proiosfia 
annotazioni  di  Camillo  Pellegrini,  e  la  cronaca 
sanuova,  ovvero  di  Giovanni  da  Ceccano.  Dal 
saracena  passa  nello  stesso  volarne  a  trattare  I 
manna,  ed  immediatamente  dopo  l'epoca  sarMe 
loca  Guglielmo  il  Pugliese,  Goffredo  Malalerra 
Sandro  abbate  Yclesino,  Falcone  Benuveotaw 
continuazioni  del  Pellegrini;  Ugono  Falcando,  Pe 
ai  Siciliani  di  Pietro  di  Blasis,  e  chiude  il  pri 
iume  colla  cronica  deirAnonimo  cassinese. 

Il  secondo  volume  contiene  la  Cronica  siciii 
Riccardo  da  san  Germano,  TÀnonimo  Fuxcnse,  i 
scrisse  I  fatti  avvenuti  nel  tempo  che  Innucen» 
tutore  di  Federico  11.  L'istoria  dell'Anonimo,  ( 
gistia  le  cose  fatte  da  Federico ,  Corrado ,  Ma 
Curio  d'Angiò  e  (^«orradinu,  ìndi  il  continualor 
Malaspina,  l'fclpislole  di  Manfredo  e  di  Corrado, 
ria  dello  Anonimo  valicano,  che  comincia  da'  Noi 
sino  a  Pietro  di  Aragona;  sieguo  la  cronica  di  R 
tio  vescovo  di  Salerno,  e  quella  di  Matteo  S 
Chiude  il  volume  con  una  raccolta  di  monao< 
cavali  da  vari  autori  greci  e  latini  riguardaot 
cìlia  in  quelle  epoche. 

La  prima  epoca  però,  cioè  l'arabica,  riasci  p 
errori  nella  parte  monumentale,  e  segnatameoi 
iscrizioni  arabiche  ricavate  da  quelle  due  lapidi 
ancora  nella  cronaca  di  Cambridge  e  noli' Ab 
sia  per  difetto  di  manoscritti,  sia  per  la  ninna, 
conoscenza  della  lingua.  A  ciò  devono  anche  alti 
molti  errori  nella  serie  de^li  emiri  fatamiti  e( 
bili  da  lui  aggiunta,  che  per  maggiore  sventura 
conlaminata  da  molli  errori  lipograllci.  Nullac 


(I)  Ortolani  nella  Biogr,  degli  uomini  illustri  de 
cilia  voi.  *1.  Biogr,  universale  voi.  IO  pag.  IW. 
in  Vici,  bibtiugraph,  voi.  t.  pag.  115. 


Non  i  coli  dell'epoca  Darmanns  e  aveva,  l'er  que- 
llo lavoro  il  Cornsu  ooorù  il  sno  nome. Insidila  non 
tolo ,  mm  ancora  l' Itnlla  mila .  benché  nuocila  loue 
■corrella  l'edtlione.  L'ftulore  con  aomma  i:ara  e  ili- 
icernlmgnta  raccoglie,  eil  arricchisca  i'iipnra  iti  eci^l- 
iMill  ed  eruditu  prFtaiioni ,  1' a>l»rna  di  tii'X'ilioiMi  ^ 
delle  noie ,  ed  arricchisce  ia  repubblica  delle  lullere 
eolla  pablicatione  di  monumenti  e  documenli  inedill. 
B(li  11  primo  rischiarò  e  coQduwe  a  pnrfezioaeii' epo- 
che le  plb  Imponanli  della  noslra  aloria;  meulre  l'I- 
lilla  non  aveva  In  qael  tompl  che  la  Storia  (tu' Prin- 
cipi Loneubardl  dui  Pellagrtnl,  gli  Annali  Iniiiall  <lal 
Hanlori,  e  l«  leance  e  diiordinate  Raccolte  do'  liur- 

—  Memorie  storiche  di  quanto  è  accaduto 
in  Sicilia  dal  tempo  de  suoi  primi  abita- 
tori sino  alla  coronazione  del  re  Vittorio 
Amedeo  raccolte  da'  più  celebri  scrittori 
antichi  e  moderni,  voi.  3,  in  fol.  divìsi  in 
6  tomi. 

Il  primo  voi.  hi  pabbllrato  In  Palei  mo  premo  Fran- 
(Meo  ClCGhioel  17(6.  e  (u  riilampni.i  nei  iW  dal 
balallo  dall'aature  Franceica.e  diviso  In  ilae  parli  per 
le  sliupc  di  Anlonio  tiramlgnnna.  Nel  I7t0  entrli  slessi 
Itpi  per  cara  del  medesimo  Francesco  lo  pulililicata 
la  Kcoada  parte  Inedita  ancora  in  due  (ami .  e  nrl- 
l'anao  lìti  nna  seconda  ediiione  comparve  per  lo 
•leMO  ilanpalore  delle  due  parti  divise  in  4  volumi. 
rinmlmuita  gli  altinl  due  volami  che  comprendono 
la  lena  ed  ultima  parte  furono  pubblicali  per  cura 
digU  «redi  c«rila  stampe  di  Francesco  Valcnu,  il  pri- 
NM  )Mll*anno  1744.  e  nell'anno  17(S  II  secondo.  Tale 
jMliblleailoae  la  molto  lot^luriosa  a  quel  sommo  uu- 
mai  manlre  11  componimento  era  sialo  semplicemente 
da  auo  Iraiunlalo,  a  meuo  da  parie  con  la  inlen- 
iloM  di  correggerlo,  coordinarlo,  ed  aggiuslarlo  a  nor- 
■•  dalle  evie  e  del  documenti  che  scoperto  avpva, 
e  ek«  potava  io  apprauo  scoprire,  e  mandarlo  in  til 
■odo  forbllo  alle  «laoipe. 

—  Rime  degli  Accademici  Accesi  divise  in 
due  librL  raccolte  da  Giambattista  Caru- 
M.  T(d.  z,  ia-4'.  Palermo  e  Venezia,  1726. 

PraiBelle  l'edlloro  la  storia  di  nostra  poesia:  sie- 
(loiM  con  ordine  cronolosjco  le  rime  de'  poeli  nostri 
dil  (Kolo  XVii  ilallBDa  nel  libro  primo,  siciliane  nel 
MGOado  con  varie  ilunle. 

— Huseo  de' letterati  siciliani;  sogno  acca- 
demico di  Gio.  Battista  Caruso  in  occasio- 
ne della  morte  di  D.  Girolamo  Settimo 
pilermilano,  marchese  di  Giarralaiia,  re- 
dtato  neir  Accademia  del  Buon  Gusto  di 
Palermo  addi  8  marzo  1723,  in4°.  Paler- 
mo, 1738. 


o  storico-apologetico  della  Monar- 
chia di  Sicilia,  composto  da  Giamiiattista 
Caruso  d'ordine  di  Vittorio  Amedeo  per 
li  prima  volta  pubblicato  ed  annotato  per 
Giuseppe  M.  Mira,  in-8*.  Palermo,  stampe- 
ria Gtambattitta  Gaudiano,  1863. 

Lucio  H  CanHo  le  seguenti  opere  mss.  cbe  conser- 
nasl  nella  Cononale  blblloleciu 

-Apparatus  ad  codìcem  sacnim  Ecclesì» 
SiculK. 
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—  Cedex  cauonum  Ecclesi»  Sicul»,  voi.  S, 
in  fol. 

Qq.  K.  i3  i3. 

—  Historia  litteraria  sicula,  sive  Bibliotlieca 
Ant.  Mongitorc  ordine  ci-onologico  dispo- 
sila, ac  divisa  in  tres  partes. 

Qt.  V.  48.  40. 
CARUSO  (Girolamo)  ài  Alcamo. 

—  Agricoltura  degli  avvicendamenti  agrarìi, 
in-S".  Palermo,  1862. 

—  Monografìa  su  l'apoplessia  linfatit^a,  o  mal 
di  gomma  degli  agrumi,  in-8*.  Palermo,  1864. 

—  Trattato  sulla  coltivazione  degli  ulivi,  e 
la  inanifattura  dell'  olio ,  in-8\  Palermo , 
presso  Lorsiiaider,  1870. 

—  Studi  sulla  industria  de' cereali  in  Sici- 
lia, e  te  popolazioni  die  la  esercitano.  Ìn-S*. 
Palermo,  tipografia  Lortnaider,  1870. 

Si  leggono  ancora  In  (ondo  delle  Memorie  tuila  col- 
livasione  degli  agrumi  di  AKonso  Spagna. 

—  Questioni  urgenti  di  viticoltura ,  in-8'. 
Messina,  co'  tipi  d'Amico,  luglio,  1871. 


-  Osservazioni  su'  rudimenti  di  lingua  ara- 
bica ,  con  una  crestomazia,  arabcnitalica, 
ed  un  breve  vocabolario  lii  Vincenio  Mor- 
tillaro,  ìn-8°,  Palermo,  1838. 


—  La  Nisa  di  Greto,  ovvero  l'odio  placato, 
egloga,  in-S".  Palermo,  presso  Giuseppe  Bi- 
sagno,  1631. 

CARUSO  (Ignazio)  da  Trapani  de'cbierli:!  rego- 
lari ministri  degli  infermi. 

—  Orazione  funebre  per  M.  Bartolomeo  Ca- 
stelli, in-4°.  Trapani,  1781. 

—  Le  glorie  della  Vergine  argomentate  per 
la  grazia,  eccellenza,  e  virtù,  in-i".  Cata- 
nia, 1784. 

CARUSO  (Ignazio).  Avvocalo  palermitano. 

—  Indole  ed  origine  delle  decime  in  Sicilia, 
in-8'.  Mazzara,  1863. 

CARUSO  (Joseph)  da  Girganti,  figlio  de]  celebre 
giurisperito  Carlo  ;  fa  gitireconsallo.  Mori  fn 
Palermo  nel  170G. 

—  Addictiones  ad  Prasim  circa  modum  pro- 
ceiJendi  in  civillhiig  sopra  ritu  Regni  Si- 
ciliffi  Cai'oli  Carusiì  ejus  patris.  in  tal.  Pa- 
narmi, apvd  Petrum  (Joppolam,  1655  et  1662 
et  ilerum  apud  Dominicum  Anselmum,  1663 

SI  leggono  ancoro  nell'operadi  suo  padre,  che  por- 
la per  titolo  Praxii  (Kpni  RUu  ttt.  Caroli  Carusli, 
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CARUSO 


CARUSO  (MarceUo). 

—  Discorso  sopra  il  sepolcro  di  s.  Rosalia. 

Si  legge  negli  Opuscoli  di  autori  siciliani. 

CARUSO  (Michele)  da  Palermo  canonico  della 
catledrale  della  sua  patria.  Morì  il  16  seilem- 
bre  1623. 

—  Modo  di  contemplare  la  corona  di  Maria 
Verrine  nello  stellano  predicato  dal  padre 
fr.  Mariano  d'Alcamo  cappuccino  nel  duo- 
mo di  Palermo  nel  IGCfe,  in-8".  Palermo, 
presso  Gio,  Antonio  De  Franciscij  1611. 

CARUSO  (Rosario). 

—  Alcune  istruzioni  per  adoperare  la  ca- 
mera lucida  costruita  nel  laboratorio  di 
ottica,  in-12".  Palermo,  1822. 

—  Storia  delle  macchine  da  cardare  e  filare 
il  cotone ,  la  lana ,  il  lino  ed  il  canape , 
della  loro  introduzione  in  Francia  ai  tem- 
pi presenti,  in-4".  Palermo,  1826. 

—  Archivio  tecnologico,  0  Raccolta  di  mo- 
derne invenzioni,  in-S".  Palermo^  1880. 

-^  Istruzioni  pratiche  per  adoprare  gli  spec- 
chi inclinati  di  Fressner ,  strumento  co- 
struito dallo  stesso,  in-S".  Palermo,  1848. 

—  Lettera  su  di  un  nuovo  strumento  inser- 
viente allo  studio  deirottica  fisica  ideato 
da  Rosario  Caruso,  in-8°.  Palermo,  1845. 

CARUSO  (Serafino)  da  Milazzo ,  dell'  ordine  dei 
Cappuccini.  Mori  in  Nicosia  nell'anno  1648. 

—  Viaggio  del  cielo  di  frutto  spirituale,  in-8". 
Messina,  presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea,  1648. 

CARUSO  (Vincenzo), 

—  Della  Sicilia  e  dei  suoi  rapporti  coU'In- 

(;hiltera  all'epoca  della  costituzione  del- 
'anno  1812  traduzione  dal  francese,  in-^. 
Palermo,  1848. 

L*aatore  di  quest'opera  ò  il  conte  Aceto, 
CARUSO  (  Vincentius)  et  de  Neapoli  (Hieronymas). 

—  Allegationes  prò  marchìonatu  làcodiee  ad 
Supremum  Itali»  Gonsilium,  in  fol.  Ma- 
triti,  s.  a. 

CARUSO-SPINELLI  (Giuseppe) 

—  Sopra  un  caso  di  frattura  comminata  del- 
Tarticolazione  omero-cubitale  per  ferita  di 
arma  a  fuoco,  istoria,  ed  osservazioni,  in-8". 
Palermo ,  stamperia  di  Antonio  Russitano , 
anno  1867. 

CARUTTI  (Domenico). 

—  Storia  del  regno  di  Vittorio  Amedeo  II, 
in-12^.  Firenze,  presso  Felice  Le  Monnier, 
anno  1868. 

CARYANA  (Jo.  Bapt.)  da  Girgenti,  sacerdote  e 
lettore  di  fliosofia,  di  teologia  dommatica  e  mo 
raie,  di  matematica  e  di  lingaa  greca  ed  ebrai- 


ca, nacqne  il  6  dicembre  1663;  si  igi 
no  della  sua  morte. 

—  Epistola  responsoria  circa  resol 
cujusdam  casuus  conscientiae,  qui 
tis  amici  dificultatibus  satisfaci 
Panormi,  ex  typographia  Josephi 
gnani,  1702. 

—  La  miniera  aperta  ai  sacri  orai 
si  contengono  descrizioni  eloqoei 
di  sacra  scrittura,  erudizioni  saa 
fané,  lodi  di  santi  e  di  religione,  e 
vincie,  re^,  fatti  d'arme,  lettere 
concioni,  mvettive,  apostrofi,  elo 
taffii,  prosopopee,  ecc.  in-4*.  Pater 
so  Giovanni  ai  Napoli^  1710. 

Lasciò  mss.  frasi  toscane,  e  Panegirici. 

CARVINI  (  Ki^o).  Sacerdote  ericino;  i 
4  novembre  1644;  ottenne  la  laurea 
teologia  nel  collegio  della  Compagaia 
noH'anno  1667;  fa  versatissimo  nella  ] 
ria,  e  molto  vi  si  ilistinse.  Pei  suoi  i 
elevato  airalto  grado  di  Protonotaro  i 
e  Commissario  ordinario  del  a.  Uff 
sua  patria,  nel  1675  a  Parroco  delb 
cbiale  chiesa  di  s.  Nicolò  in  Trapa» 
minatore  sinodale  e  ad  altre  onorevoli 
Morì  in  patria  il  19  settembre  1701. 

—  Vita  della  serva  di  Dio  suore  11 
bita  terziaria  de*  pp.  Carmelitani  d 
del  Monte  Erico,  ogd  s.  Giulian 
Palermo,  presso  Anselmo,  1675. 

—  De  origine ,  antiqiiitate  et  stati 
Matrìcis  Ecclesiae  civitatis  excelsi 
xpugnabilis  Erycis,  hodie  Monti 
Juliani,  cui  accedunt  digressioi 
nuli»  morales,  ecclesiasticìs  omii 
prime  perutiles,  ìn-V.  Panormij  i 
selmi,  1687. 

—  Breve  relazione  del  fomoso  te 
santo  Vito  capo  del  territorio  A 
eccelsa  di  Enee;  oggi  Monte  san  I 
in-4*.  Palermo,  presso  Giacomo  E^ 

—  Breve  relazione  del  tempio  de 
immagine  di  santa  Maria  di  Gì 
sotto  titolo  della  Immacolata  Co 
nel  territorio  della  città  eccelsa 
oggi  Monte  san  Giuliano,  in-4^  . 
presso  Giacomo  Epiro,  1687. 

Lasciò  i  seguenti  mss.. 

—  De  Sacramentis,  in  fol. 

—  Enee  antica  e  moderna,  sacra  e 
che  contiene  tutte  la  storia  di  Eni 
in  fol. 

—  Quaresimale,  in  fol. 

—  Avvento,  in  fol. 

—  Panegirici,  in  fol. 


—  Prontuario  medicinale  dei  poveri  in  casi 
di  necessitA,  in  fol. 

—  Stngi  dell'oùo,  in  cui  si  trattano  varie 
matdie  ìi^^egnose,  voi.  S,  in  fol. 

—  Vite  di  Pontefld  romani  ed  Imperatori. 
CASACCIO  (Ant.) 

— ■  Osservarionì  sulla  sessione  vi,  cap.  5  de 
rtformaiume  del  Concilio  di  Trento,  cbe 
possono  servir  di  confutazione  al  Cenno 
mJF  «w  delie  imegne  maggiori  e  minori , 
ia-6*.  Palermo,  ISKS. 

la  qBMi'apcra  ranlor*  tI  MipprctM  II  nome. 

—  Risposta  alla  lettera  del  canonico  Salva- 
Iwe  Ragusa,  in-S*.  Palermo,  1855. 

—  Ragioni  dell'Arcivescovo  di  Palermo  per 
la  questione  con  la  venerabile  Chiesa  della 
"    --'^  in^.  Palermo,  1855. 


Rlballt  l'ftatnrc  l«  pmmilan)  il)  Imllpenieniit  di 
Hfiti  ChltM  ditrOrdinarlo  espoiM  da  aa  UTftlIfra 
MT  Ordina  CnitaiiUalaDO ,  rul  eau  appvtlen«  usile 
lliilbi*  Mk  HMleflBft  pobblinta  In  8.  In  PaUrmo 

CASACCIO  {Loremo). 

—  D  perfetto  Giudice  conciliatore,  conte- 
veniB  il  commento  al  libro  I,  della  Pro- 
cedura civile,  il  raffronto  delle  leggi  re- 
Ùire  ad  esso,  e  con  un  completo  lormo- 
hrìo  in  fine,  m-fT.  Palermo,  185S. 

— Bearne  crìtico  sulle  poesie  improvìsatc  in 
quest'anta  pretoria  dal  dottor  Ignazio  Lom- 
iirdi,  In-^.  Puimno,  1864. 

VI  (Brano  aiiDMM  la  poetf*  potia  la  ewine. 
GASAGA  (AMoNfo). 

-Sonetto. 

CA8ALB  (CON.  Itnatìo) 

— OnuDone  funebre  pel  sac.  D.  Francesco 
Qarìi^iano,  cant(H«  e  vice-generale,  in-S*. 


CUALBTTO  (Antonio)  àà  Palermo  della  Com- 
Mnla  di  Gèaù ,  nacque  nel  163S  »i  distinse 
Sua  predteuiODfl.  mai  ii  16  igoilo  1683. 
-Le  pompe  trionblì  celebrate  in  Palermo 
1 18, 14  e  16  luglio  del  corrente  anno  1661 
per  l'annuale  memoria  della  invenzione 
iti  sacro  corpo  di  santa  Rosalia  verone 
nlermitana,  in-4*.  Palermo ,  pretto  Pietro 
hola,  1661. 
-Panegirici  sacri,  in-12*.  Palermo,  pretso 
DMHMeo  Antelmo,  1689,  opera  postuma. 

LékIò  II  CHMlatlo  DD  Qnkraslmala  m». 

USUI  (CuMc.)  da  MarsaU  dell'ordine  dei  Cap- 
pudni. 

~GrìgiB  mystìco-dogmatica  ad  versus  pro- 
mitìones  Hìchaelis  Holinos  ab  Innocen- 
zo XI  iMtiscrìptaa,  cura  appendice  in  qua 
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fbrtius  confutantur  propositioues  Fran- 
ci-ici  Fenelon  de  Salignac  arctiiepiscopi 
camaracensis  ab  Innocentio  XII  damnatce. 
voi.  ì,  in  fol.  Panarmi,  typis  Francitct  Va- 
lenza, 1752. 

—  La  via  di  mezzo  nella  perfezione  cristia- 
na, in-4'.  Palermo,  1753. 

—  Il  me.se  contemplativo  delle  perfezioni  di- 
vine, in-S*.  Potermo,  1755. 

—  Il  tiepido  di  spirito  ritirato  per  dieci  gior- 
ni, in-S".  Palermo,  1756. 

GASANO  (can.  Alessandro)  da  Palurmo,  nacqiie 
da  FraDceaco  e  Giagi^ppa  Aglìaloro  nel  1790. 
Fin  dalla  iBoers  eli  fu  ikscritlo  all'Oratorio  <li 
s.  Filippo  Neri,  dorè  riccvelte  gli  ordini  sacri. 
Dopo  ili  avere  corso  eli  giudi  ecclesiastici,  sta- 
dio di  propoiiìio  la  flslca  e  la  loitoratura  col 
celebre  abaie  Scinà,  e  col  non  mai  lodalo  ab- 
baslauia  abate  Piaizi  la  mali? mitica  e  l'astro, 
nomia,  in  cai  mollo  progreili.  Nell'anno  18(t 
per  concorso  risaltò  a  professore  >li  algebra  s 
geometria  nella  R.  Universilà  di  Palermo,  e 
con  reat  rescritto  del  7  maggio  18.16  a  sncces- 
sore  dello  Scinii  alla  cattedra  di  Asina;  morto 
il  qnale  nel  1837  ne  iliveone  proprietario.  Sln- 
dlò  indi  con  grande  fervore  la  storia  patria, 
l'archeologia,  la  paleografìa,  la  bibliografia  e 
l'arcb  ilei  tara.  Pei  suoi  meriti  e  talenti  fu  ele- 
vato a  Rettore  della  Università  di  Palermo,  a 
canonico  marammiere  della  catiedraio,  e  molti 
onorevoli  ed  interessanti  incarichi  dal  Governo 
ebbe,  che  con  sommo  onore  e  lelo  adempì. 
Morì  il  13  dicembre  1831,  da  lutti  rooipi&nlo. 

—Elementi  di  aritmetica,  in-S*.  Palermo,  18S2 
ed  ivi  nel  1841  e  1844. 

—  Elementi  di  algebra,  sino  alla  serie  e  lo- 
garitmi, in-S".  Palermo,  1888  ed  ivi  18S5. 

—  Risposta  di  Alessandro  Gasano  a  due  ar- 
ticoli della  Biblioteca  italiana,  in-8'.  Paler- 
mo, presto  la  stamperia  del  giornate  lette- 
rario, 1884. 

—  Elementi  di  geometria,  in-8*  fig.  Paler- 
mo, 1835  ed  ivi  1847. 

—  Della  Quantità  d' azione  delle  macchine 
idrauliche,  e  della  valutazione  della  steEsa 
in  forza  di  cavalli,  o  pure  in  dinaini,  iu-8*. 
Palermo,  presso  V  uStcio  del  giornale  lette- 
rario, 1887. 

Si  \tgse  ancora  n«l  voi.  01.  n.  181  dal  giomaU  di 
icietut.  Mitre  ed  arti  prr  tu  tìeiUa. 

—Elementi  di  trigonometria  rettilinea,  ìn-S*. 

Palermo,  1841. 
— Elementi  di  trigonometria  curvilinea,  in-S*. 

Palermo,  1842. 

—  Osservazioni  sul  progetto  dì  estendere 
alla  Sicilia  il  nuovo  sistema  di  pesi  e  mi- 
sure stabilito  nei  dominii  conUnentaU  del 
regno,  in-4*.  Palermo,  184S. 

L'anUN  ID  qmtta  memoria  *t  toppreaii  II  mb«. 


-"T^^S 


.  De  ""'«nila»®  jneci»'"" 


gassarX 


191 


concorso  alla  cattedra  di  chi- 
itoria,  in-8".  Palermo,  1846. 

popolare  di  storia  naturale, 
.  Trapani  tipografia  Modica-Ro- 
VI. 

enne  lotlata  da  Emile  Martin  nel  gior- 
%  Frante  nel  n.  47  giorno  16  febbra- 

ri).  Parroco  della  Piana  de*Greci. 

di  s.  Glo.  Battista  recitato  in 
K),  in-8*.  Palermo,  1888. 

dia  Liturgia  solenne  di  s.  Gio- 
istomo,  con  note  mistico,  in-8°. 
42. 

ma  la  provvidenza  di  Maria, 
NO,  1849. 

ra  dal  polygonum  Hnctorium, 
NO,  1848. 

oatore).  Nacque  in  Morreale  di  Si- 
sto itòl.  Studiò  nel  seminario  di 
9  i  professori  Giuseppe  Calafato, 
0ica»  Andrea  Moreno,  e  canonico 
Nioi  studi  sono  diretti  alla  fìlo- 
loa,  conosce  il  greco  ed  il  latino. 
)i. 

aquistione  romana,  in-8"  picc. 
BUG  Rumtano,  1863. 

^erì,  e  la  canonizzazione  ci- 
dcc.  Palermo,  presso  M.  Amen- 

renne  molto  lodata  da  Angusto  Conti. 
Htmo,  anno  1866. 

alla  importanza  religioso-po- 
itianesimo  e  cattolicismo,  in-8" 
ìo ,  presso  Francesco  Giliberti , 

Uà  società  Michelangelo  sulla 
onle  e  civile  delle  arti  belle. 

giornale  lo  Scinà. 

storia  romana  con  meditazioni 
sonraiiclie,  morali  e  religiose, 
Palermo,  presso  Pietro  Pensan- 

mo).  Beneficiale  della  R.  Catte- 

ecclesiastica ,  o  sia  il  Canto 
rme  alla  luminosa  teoria  degli 
i,  opera  teorico-pratica,  per 
li  quel  seminario,  in-4".  Pater- 

palestrina,  dissertazione,  in-4°. 

Mm^o)  dell'Aleara,  nacque  nel- 
d  sacerdote,  e  dotto  teologo  coltivò 


la  medicina,  le  matematiche  e  le  muse.  Morì 
in  patria  il  16  ottobre  1680. 

—  Il  Nicolò  romito,  poema  eroico-sacro,  in-8°. 
Palermo,  presso  Pietro  Isola,  1680. 

CASSERINI  {Angelo  Matteo  Boti  fante  de).  V.  Bon- 
fante  de  Gasserini  (Angelo  Matteo). 

CASSERINUS  (Antonius)  da  Noto  fiori  verso  il 
1430,  fu  celebre  oratore,  latinista  ed  ellenista. 
Dettò  per  tre  anni  lezioni  in  Palermo ,  e  per 
dieci  anni  in  Goslantinoi)oli,  ove  fu  stimato  per 
uno  dei  primi  letterati  di  Grecia  e  d'Italia,  leg- 
gendo cinque  anni  in  greco ,  ed  altri  cinque 
anni  in  latino.  Portatosi  in  Pavia,  Milano  e  Ge- 
nova; verificatosi  in  ^est*ultima  nel  1444  la 
guerra  civile  fu  assalito  dalla  plebe  in  sua  ca- 
sa, e  per  salvarsi  la  vita  saltò  dalla  finestra  in 
un'altra  a  lui  vicino,  ed  in  questo  salto  cadde 
e  morì.  Di  questo  letterato  nulla  si  ha  pubbli- 
cato per  le  stampe.  Lasciò  le  seguenti  op"ro 
mss.  (1). 

—  Epistolarum  libr.  quatuor. 

—  Orationes  duas,  quarura  unam  habuil  ad 
Philippum  Mariam,  altera  ad  Genuensem 
Senatum. 

—  La  Repubblica  di  Platone  tradotta  in  la- 
tino da  Antonio  Casserino,  e  dedicato  ad 
Alfonso  re  di  Sicilia. 

Tradusse  in  Ialino  molte  altre  coso  di  ì*Im(i»mm  e  di 
Plutarco. 

CASSERINUS  (sacerd.  Michael)  da  Nolo,  fu  ce- 
lebre teologo,  e  molto  si  distinse  nello  studio 
de*ss.  Padri  della  Chiesa.  Morì  uonagcuaiio 
nel  1581.  Di  questo  dotto  nulla  ci  pervenne  colle 
stampe  Lasciò  la  seguente  opera  mss.  (3). 

—  Opus  de  Verbo  Dei  mirce  subtilitatis,  et 
faecundi».  ubi  plurima  sacrse  pagiiice  vati- 
cinia  expucavit. 

CASSIANI  Siculi.  Ricordato  da  Rocco  Pini  in 
Not.  Eccl,  Syracus,  e  da  Scobar  in  Rebus  Sj- 
racwanis,  pag.  14.  Lasciò  la  seguente  oj.ora 
inedita. 

—  De  vita  s.  Chresti  episcop.  Syracusani. 

CASSISI  {cav.  Giovanni) 

-—  Atti  e  progetti  del  Ministi-o  per  gli  affari 
di  Sicilia  in  NapoU  dal  26  luglio  1849  al 


(1)  Thomas  Fazellus  de  Rebu$  $iculi9,  dee  I.  lib.  4, 
cap.  %  pag.  109.  Leandro  Alberti  nelle  I$ole,  pag.  56. 
Cristo r.  Scannello  nella  Cronica  di  Sicilia.  AnL  Pa- 
nonnita  in  Kpist.  Ubr.  3,  pag.  62,  63.  Questi  ultimi  Ire 
scrittori  io  chiamano  Antonio  Gasparino.  Pirrus  In  Si- 
di.  sacra.  NoL  Ecd,  Syractis.  Vincentius  Littara  in  Re- 
bus Netinis,  pag.  Itd.  Angel.  Spera  in  Nobilit.  profes- 
sor, fframmat  lib.  4 ,  pag.  253.  Giuseppe  Perdicaro 
nello  Vite  dei  sanH  tieiliani,  pag.  300. 

(3)  Vincent.  Littara  in  Rebus  NeUnii^  pag.  18Ì.  Itoc. 
Pirrus  in  SieiL  sacra  Noi  Ecd.  Syraeus.  Mongitore  in 
Bibliuth.  sieuia,  fol.  %  pag.  74. 
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td  una  costituzione  di  plcnro- 
S  cosi  dette  gastriche  regnanti 
rata  nel  1837. 

n.  tot  del  sopradetto  giornale. 

critiche  e  patologiche  sui  co- 

Tol.  SO  defle  Effemeride  ticole. 

trio  contro  la  sifilide  ereditaria. 

.  Tolunio  terzo  del  giornale  medico, 

sublime. 

lel  voi.  51  del  giornale  di  scienze  M- 
r  fa  Sieilia. 

i  {Nicolò)  da  ('ammarata,  professore 
spociale  chirurgica  nella  R.  Uui- 
alermo. 

anatomia  generale,  ovvero  l'or- 
le  sue  leggi. 

ngimenti  dell'  uretra ,  proposi- 
te  da  un  metodo  nuovo  di  di* 
rogressiva. 

ella  cistotomia  per  punto  finale 
L  e  confutazione  della  generale 
Sila  inviolabilità  dei  limiti  pro- 
ra originalissima  fruito  di  an- 

ssità  dette  cattedre  di  medicina 
nelle  univci'sitù  d'Italia,  scon- 
ite  in  organico  commiste  colle 
ir  presentare  sotto  un  sol  pro- 
terapeutica, e  la  patologia. 

i  del  medico  Silvestri. 

Tol.  7,  n.  21,  pag.  187  delle  Effemeride 

lettere  mediche,  in-8*.  Pater- 

mio  nella  natura,  nelle  leggi. 
one,  in-8'.  Palenno.  1844. 

stemi)oranea  pel  concorso  alla 
chirurgia  operatoria,  in-8".  Pa- 

me  frenare  ed  estinguere  il  co- 
0,  ed  osservazioni  sull'oppio, 
mo,  1855. 

»sità  dei  gabinetti  chirurgici 
ì  di  medicina  operatoria,  in-8". 


ascesso  epatico  freddo. 

▼ol.  li  del   giornale  di  ecienze  leUcre 
Sieiiia, 

mi  chirurgiche  seguite  da  una 
al  cancro,  ed  altra  sull'antrace, 
none. 

Mi  l^sc.  SII  e  SIG  del  sopradetto  gior- 

on  caso  di  fungo  cinatodo. 

late.  4  del  giélftaU  FOttervatore  viedico» 

Dizion.  Bibliogr. 


—  Discorso  inaugurale. 

CASTELLI  (BQHk€Homaeu%)à9k  Messina;  flori  verso 
il  1600;  fa  dottore  in  fllosofia,  teoIo((ia,  e  me- 
dicina, e  si  distinse  in  questa  nliima  facoltà. 
Per  la  sna  dottrina  ed  erudizione  venne  scelto 
a  pubblico  professore  di  medicina  nell'Acca- 
demia di  Messina. 

—  Brevis  et  dilucida  ad  logicam  Aristotelis 
introductio,  in-16*.  Messanae^  ex  typogì'a- 
phia  Petrì  Brea,  1596. 

—  Oi-alio  ad  IH.  Messaneasem  Senatum  ha- 
bita  Messane  hi  nova  erectione  almi  stu- 
dii  Messanensis,  in-4*.  Messanae,  typis  Pe- 
tri  Brea,  1596. 

—  Totius  artis  medicie  methodo  divisa  com- 

Bmdiuin»  et  svnopsis,  in  qua  quidquid  ab 
ippocrale,  Galeno,  Avicenna,  cffiterisque 
suiumcB  auctoritatis  doctoribus  ad  eamdem 
arteni  scriptum  est,  mira  dexteritate.  fa- 
cilitate 5  et  studio  ac^rvatim  contexitur , 
in-4'.  Messanae,  typis  Petri  Brea^  1597. 

—  Miscellaneorum  pars  prima.  Tractatus  qui 
in  hac  parte  contmentur,  de  pr^edcstina- 
tione^  de  aeris  temperie,  de  ccelorum  efii- 
cicntia;  de  origine  mmidi,  de  principio  iii- 
dividuationis  >  iI^4^  Messaìwe^  typis  Petri 
Brea,  1599. 

—  Lexici)n  medicuin  grffico-latinum ,  in-8*. 
Yenetiis,  apud  Nicolaum  Polum,  1607. 

Prima  edizione  di  qaeslo  primo  di  tanti  diitonari 
medici  venali  alia  luce,  che  venne  più  e  più  volte  ri- 
stampato con  aggiunto  dì  sommi  uomini  oUremonlani, 
cioè  ab  Emwanuele  Siupano  auetum  in  8.  Veneliit  apud 
Joannem  Cestari  16iù,  e  più  volte  ristampalo;  Auctnm 
fertia  vii  parte  ab  innnmerif,  quibut  teatebai;  mendie 
repurgatum^  opera  Adriani  Haeentieinii,  ex  Hippocra' 
ti$,  Galeniy  Avieennw,  atqne  aliorum  celebrittm  medi» 
eorum  moHumeuliit  in  8.  lìoterodami  apud  Arnaldum 
Loer»  leu  et  iterum  16.11.  1(557,  1605,  1570  Lugdw 
ni  10(37  el  Norimberga  apuDanielem  Tauberam  ItfSi. 

Questa  ediiione  del  lOSi  fa  ridotta  a  seconda  della 
nuova  arte  medica,  corretta,  accresciuta  di  molti  vo- 
caboli da  Giacomo  Pancrazio  Branone,  e  dal  mede- 
simo vi  fu  sup|)lita  una  appendice  della  nomenclatura 
medica  isaglotta  con  ordine  alfabetico  delle  parole  la- 
tine colla  corrispondenza  dell'arabo,  del  greco,  del  fran- 
cese ed  Italiano. 

Venne  poi  ristampato  nel  1609  con  nuove  correzioni 
ed  aggiunte  di  Giacomo  Pancrazio  Urunone  e  da  Gio- 
vanni Uodio  col  seguente  titolo  AmaUkasum  CatteUa' 
ftuin,  Brunoniarum^  iive  Lexicon  medicum,  primum 
a  Bartholomwo  Castello  meuanenei  inehoatumt  ab  aiiii 
etiam  continualum,  tandem  cui  vera  novaquof  artit  me- 
dicte  principia  aeeomodatum  ete.  cura  et  studio  iterato 
Jacobi  Paneratii  Brunonis  ete.,  aecesserunt  nowB  erU' 
diUone  erudiiluimi  viri  Joannis  Rhadiiin  CasteUi  Lexi- 
con perutUes  adiitUmes ,  In  4.  PùlavU  sumptibus  Ja- 
cobi  Cadonivis  1009. 

Questa  è  la  miglioro  e  la  più  completa  edizlODO  del 
Lexicon  medicum  del  Caslelll,  e  si  è  più  volto  ristam- 
pato In  Venezia  ed  allrore  nel  secolo  XVIlI. 

CASTELLI  (BarikolomeBus)  altro,  nobile  palarmi- 
tono  deirordine  do*  Chierici  regolari;  flori  ver- 
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80  il  I/il.  Si  distinse  per  lo  sue  dottrine  too- 
logirlic.  Portatosi  in  Ispag:na  (a  elevato  al  grado 
di  Esaminatore  binodaio  in  Madrid,  od  uno  dei 
quattro  Nnnzii  della  sede  Apostolica  presso  il 
Ho  cattolico  Carlo  II,  e  da  questo  fu  nominato 
Vescovo  di  Mazzara,  o  fu  consacrato  in  Roma 
dal  ponlcflre  Innocenzo  XII. 

—  Decreta  synoihilìn  Mazzariensis  Ecclesia? 
al)  em.  etVev.  doni.  d.  Joaime  Domiiiico 
Spinola  S.  R.  E.  Presbvtero  Card,  edite 
al)  ili.  et  rev.  doni.  d.  ìtarllioloinjoo  Ca- 
sU'lli  Eitiseopo  Ma/zai*iensi  coniirmata: 
addiclìonihns,  et  vnriationibiis  aucta,  ainio 
Domini  1698,  in-i".  Drepani^  apud  BarOio- 
lomaeum  de  Franco,  16Ìh). 

CASTELLI  (Carlo). 

—  Notizie  su  alcuni  libri  di  prima  stempa. 

Si  lei!gono  nel  voi.  2.  delle  Memorie  per  servire  alta 
Storia  letteraria  di  Sieitia  pag.  S(K>  o  seg. 

CASTELLI  {Caroli  Hieronymi), 

—  Oratio  in  succe^ssionc  et  marchionalns 
Capytìi,  ac  comitatas  Galeani  conti*a  Joan- 
neni  Laiiza,  in  fol.  Panormi  173S. 

CASTELLI  (Fraium'ttv).  Giureconsulto  mo.<sinese 
nato  nel  1683. 

—  Breve  notizia  dì  alruui  servigi  della  fa- 
miglia Castelli  di  Messina  prestati  al  Se- 
renissimo re  delle  Siwjrne  Carlo  II,  in-4". 
Vftlrrmo.  presso  Antjrh  Felivella,  17:8). 

—  Mamertine  nobilitatis  ad  annum  17:29, 
romiK'ndium.  in-i^  Panortni,  typis  Atnjeli 
Fvlicella,  17S0. 

Fu  «jUHsr  uper»  pulililic.iu  cui  nnmo  ana^^ramnia- 
tiro  (li  Nurciso  StcllatuAca. 

—  Kxlravagans  ap|)endieula  in  Bibliothceani 
sirnlam  Jlongitorii.  in-S".  Messaiiae^  1733. 

CASTELLI  (Giau  Pietro).  Sacerdule  messinese. 
Fiori  verso  il  1590. 

—  (lUÌdu  spirituale  deizli  aillitti  condannati 
a  morte,  dove  si  trattati  tutti  ^\i  aiuti  ne- 
ressarii  p(T  la  8;dut43  di  im  aninn  di  obi 
è  vicino  a  morire ,  in-8".  Memìta ,  presso 
Pietro  ttrea,  1393. 

CASTELLI  {p.  (Sirolamo). 

—  EscH'izi.  regole,  ed  osservazioni  dell  0- 
ratorio  di  s.  Filip|)o  Neri,  in-li\  Pttlrr- 
vìOy  1737  e  ristampato  nd  17l>8. 

CASTELLI  {Jo.  Baptisla),  Nubile  messinese,  dot- 
toro in  ambe  le  le^'j^i;  fn  più  volte  pudico 
nella  sua  patita,  fiori  verso  il  1()30  (1). 


(I)  Ferrarollos  do  Praminentis  StraUeoU  pag.  136  e  137 
(tiorba  in  OluercaL  deei^iv,  ob^err.  45  iium.  M  Cu- 
telli  de  Dunatiouibn»  vuL  I.  traci.  <-  discurs.  H.  par- 
licul.  0.  n.  101  Tapia  ia  Peeition,  decis.  2^1.  num.  39 
Frane,  Nagretlos  in  Con$kl,  praguiat,  dHcit  Sermo- 
nette  §  %,  observ.  7  Fiiadelfo  Mugnos  nel  Teatro  ge- 
Hcotugico  par.  1  pai?.  S4.1.  Reina  neiia  Storia  di  Bici- 
Mina  part  3.  pag.  38i.  MoDgilure  in  BitUioVL  §ictda 
\vl  1.  pag.  33j. 


—  Respousum  prò  nob.  urbe  Hessanffi  cen- 
tra Remum  Fiscum  sui)er  impositione 
vectigaus  exactionis  serici  ex  eius  portu 
in  dicti  anno  1612  per  111.  et  Excel!.  Os- 
sunte  duccm,  in  fol.  Messanae^  1612. 

CASTELLI  (Joseph)  da  Militello,  dolio  sacerdote, 
coltivò  le  lettere  e  la  poesia.  Mongitore  dice 
di  avere  pubblicati  i  seguenti  due  libri  dame 
mai  veduti. 

—  De  septem  B.  Mari»  Virgìnis  festivitati- 
bus  Carmen  examelr. 

—  Esame  delle  regole  grammaticali. 

CASTELLI  (Paolo). 

—  Storia  dì  Naro  con  aggiunte  di  France^ — 
SCO  M.  Emmanuele  marchese  di  Yilla-^, 
bianca. 

Si  legge  ne*  m».  di  Vlllabiaoca  cbe  consonrvMi  imIU  ^ 
Comunale  biblioteca  Qq.  K. 

CASTELLI  (Pe'THs)  da  Messina,  Ignoto  al  Mon;;i^ 
toro,  ed  il  Narbone  registra  doe  sole  opere^ 
non  conoscendo  le  altro  del  Castelli  pnbblie^^ 
le  (1).  Fiorì  nel  principio  del  xvii  secolo.  ^^^ 
dottissimo  modico  e  professore  di  nodieìna    Mq 
noma  nel  collegio  dei  Mamerlini,  indi  proi^^. 
sere  di  botanica  nella  sna  patria»  e  direttore  r^e/ 
^'lardino  Loraiiico  allora  eretto,  cbe  arricchì  d/ 
molte  piante,  e  segnatamente  d'Italia  e  di  Sic/ 
iia.  Questo  dotto  nomo  pubblicò  buon  nnmerv 
ili  Oliere  intomo  alla  medicina,  alla  bolanfca, 
alla  storia  naturale,  ed  alla  chlmina,  nella  m^- 
por  parlo  delle  quali  mostra  profonde  e  sn- 
riale  cojrnizioni ,  nonché  moda  eiudlzione  o 
somma  doUrina;  e  si  rese  celebre  in  par» 
chic  sue  pubblicazioni  per  avere  esposto  fiiui 
nuovi,  cotnb  tinto  ed  impugnalo  le  opinioDi  |pv 
iioralmcnlo  ricevute,  dello  quali  ei  sembra  di 
avcro  trionfato.  Colle  sue  opero  di  botanica  ci 
fece  conoscere  alcme  piante  dellaSieiliSielo 
stato  poco  florido  in  cui  era  allora  lab  sdraia 
nell'Isola  si  fef*onda  ili  vegetali.  Mori  Tem  ran- 
no 16oa  0  1038  (3). 

—  Cbalcantinuin  dodecaporion.  sive  duodc- 
cini  dubitationes  de  usu  olei  vitrìoli,  in4'. 
nomo?,  1G19. 

—  Della  durazione  dei  medicamenti  tanlo 
seiuplici  ecc..  in-4*.  Aomo,  1621. 

L*aniun>  in  quest'opera  insorve  coulro  riHMMtfi* 
ruMuKo,  cb*era  mal  cooipilalo. 

—  Epistola  de  nomine  hellebori  simpliciter 
prolato,  in-V.  tìoiace^  1622. 

—  De  licllebcro  epìstola  secunda,  inquacon-* 
iirinantiir  ea  niuc  in  alia  epistola  de  bei- 
lebero  aliata  fuere,  ìn-4^  mmm,  1011 

In  qaeHie  due  Iutiere  r  aolore  spiega  molla  «mftl* 


(I)  .Narbone  BiblioRr.  tlslenal-  slcola  voi.  3.  pia  t'^ 
e  voi.  4.  pag.  504. 

(j;  Biografia  univenaU  voi.  10  paR.  t  3 e  voi. lpt1. ^ 
Mll'arL  Aldini.  Hallcr  lu  BtbUolh,  Mamie.  part.  Li 
giua  4i7.  Tignrii,  17i|^ 


_i  amori  Brtci; 
wa,  fta  ogni  qulvolta  si  parln  nrpll  scrini 
■■  ■  da|l  uuklil  non  e  imemle  dire  dHIo 
Mk  Ba  bCMl  dal  bianco  vtratrum  album. 
rte  optniane  Id  qM)  tempi  era  gineinlmenle 
I  dKn>  dal  modica  UaiielO;  ma  quella  del 
iilU  prevalM. 

Dm  FlorsB  in  quo  ex  toto  orbe  se- 
na prorenintur,  in  fol.  Parisis,  16S2 
Btobipe. 

Mrs  d  Tieni  knnnDiiaU  ilnl  d'Elay, 

eUi  speciali,  iii4".  Roma,  16i2. 
pUo  ntrìonim  plantanini  liorti  far- 
la fol.  Roma,  1625  rnn  28  tavolo 
in  nrac,  et  iterum,  1635. 

an  fa  pubblicata  cui  nome  ili  nn  suo  nniim 
M  Btdlco  •  biitanko  iì'\  Cesena ,  ci>iiic  li 
»  «tcno  Castelli  nelli  ana  prchilone  In  della 
•  parola  omnia  Krtpd  ijnesbi  opera  è  la 
«btrileailaM  del  Gulclll. 

le  mcdicinalps,  in-i'.  lìoiatF,  1626. 
wrenffisectioiiis,  InS'.Boma  1628. 
10  delle  dìnerenzc  tra'  semplici  fre- 
Ì,i  secchi,  in-1*.  Roma,  1629. 
liioni  sopra  V  Antiiiotario  fotaam, 
tma,  imi,  ed  in  fol.  HegsìHa,  16it7. 
ttatione  te>-Krotum  prò  discipiilis  ad 
.biitruendK  iii-ir.  Roaw,  idùO. 
io  del  monte  Vesuvio ,  in-l*.  Ro- 

n. 

«  dell'Elcttuario  rosato  di  Uesuo, 
tata,  16S3. 

a  in  guibua  de  vomìtoriis,  et  vo- 
li tol  lìoma,  1631. 
delpfaicuB,  in-4*.  JVMfwJi,  Ì63S. 

fopcra  l'aolure  tratta  dal  pronostici  della 

de  qiialitatibHS  friimcnti  cuiiisdam 
un  aeltU,  in-4*.  Neapoli,  1637. 
lùno,  medico,  in-4*.  Ainipofi,  1637. 

l'apant  l'aatora  paria  de'  laot  lavori,  e  del 
U,  (4  annanla  qnanto  può  rara  iti  più  per 
MBla  ddle  idenie,  e  della  linporianu  dcj 
W  kft  Ideato  pabbllcara. 


ana  odorifera  zibcthum  gigncjitc 
L  in-4*.  Meuana,  1638,  et  Fraiico- 

m,  in-ir  flg. 

I  aaean  nella  ilorla  M  qoadropedl  dlJuQ- 
I.  Anutaidam. 

Imnuin  eumìuatum .  defensum , 
Bin,  absotatum,  et  Uuaitum,  in-IT. 
i,  1640. 
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—  OoobBlsamum  triumphana,  in-4'.  Romae, 
16l0  e  ristampato  in  Venezia,  1640. 

Qupsla  dne  opera  Furono  pubblicati  par  lo  conlpin  cliR 
Ti  lurimo  IraMrugliieri  «  a  peligli  ili  Homn  danna  parie, 
D  ÌUiifredl  e  l'ennlj  soci  dall'altra,  sulla  nalnra  del 
balsamo  della  Ueeca,  Il  iioale  oiitra  nella  eomposìilonii 
della  teriaca.  Ubaldinl  primario  medico  del  Sommn 
l'unlellce  Iniervenna  a  (guclla  dlscuulone  e  la  terminò. 

—  Hortns  messanensis,  in-t*.  Hfeuanae,  16W 
col  disegno  del  giardino. 

Quest'opera  non  i  altro  rha  una  nridissima  nomen- 
clalura  ili'lla  piiinlo  rliu  v'uratin  coltivate. 

—  Ctita[t>gus  ploDlanitn  Actneariini. 

.'41  IcRtte  nirlla  prima  ceutnria  dello  lettere  rilTi'Ui- 
ma«o  Rariolino.  In  queito  calain»<i  si  ii  creilulo  lri>. 
vara  rari  errori;  Indirà  II  mrchnurnn  roma  pianta  ili 
.Sii'ilia.  Ma  apiMire  che  Mito  ([UPKt»  nomo  nbbia  valul'i 
parlare  II  Cadelll  di  un  cf/Ncrhiu. 

—  De  ahiisH  circa  dicruni  ccilicoruiii  ciiu- 
ineratìoiicni,  Ìn-8'.  MensaHae,  1642. 

Traila  drll'abuio,  o  dell'errore  die  vi  é  nella  enn- 
mcrazlitne  da'  giorni  rrUli-l. 

—  Ili  Ippocralis  aphorismorum  lìbrnin  prì- 
nium  criticn  rtoctrina  per  nuncta  Rt  (piir- 
stloncif,  In-ia*.  JUaeeralae  1646,  et  iteniin 
ibid.  in-4*,  1648. 

-  PriTServatìo  corpiirnin  saiionini  ab  ìiii- 
ininenteliipexnéris  intemperie  anni  Ifi48, 
iii-4*  Meiuìnafi  1648. 

—  De  Smilace  asnera  lioliiuico-pliysica  scn- 
tontia  ctc.  in-v.  ifessanac,  1032. 

In  iguesia  dtsiertailonu  l'autore  es.imina  lo  SoifW 
atptra  die  alligna  In  Sicilia,  «  la  piaoia  medesima 
dslla  loha  puiiglia  doli' America,  e  la  si  poirebba  uà- 
(tiiulra  a  qaella  ncll'uio  medico. 

—  Rcsponsio  ciiymiffi  de  eiTervesccntia ,  et 
niutatione  coloruin  in  inìxtione  liquomin 
cliymiconim,  in-4*.  ilesumae,  16S4. 

Da  t|iie<l'o|>era  si  drtTKgc  rba  l'niilorcslniliava  an- 
cora la  cblmiea  e  ne  osservava  I  (i>jiomnnl. 


—  Memoriale jjer  Io  speciale  romano,  in  fui. 
Mestino,  1678;  opera  postuma. 

CASTELLI  (V.ncenzo)  da  Palermo  do'  Prlnr.i[)i 
dì  Torremazu. 

—  Memorie  storielle  sulla  dijrnità  e  prcciiii- 
neiize  del  Tun^opiliere  dell' ordine  sacro 
militare  di  s.  Giovali  Battista  di  Gcrusu- 
leiunie. 

SI  lesijfl  nel  voi.  1.  della  Nuora  ratiolla  di  ripulenti 
di  autori  EicUlttiH  pag.  37  a  UO. 

—  Memorie  di  Roberto  Diana  Gran  Priore 
di  Messina,  dì  Venezia  e  di  Roma,  rac- 
colte dal  commendatore  fr,  Vincenzo  Cti- 
stetli. 

Si  leggono  nel  voi.  B.  dalla  sopradelia  Nuovarac- 

—  L'ordine  di  s.  Gior.  Battista  di  Gerusa- 
lemme stato  fin  dalla  sua  origine  sovrano, 
in  fol.  QKmia,  1790. 
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—  Memoria  ili  Fedurico  Gravina  dei  prìn- 
cipi di  Montcva^  amiiiii'oelio  della  squa- 
dra di  Spaglio,  in-i".  Palermo,  per  Barra- 
vecchia  1800. 

—  Arìnp  alla  carniera  dei  Pari  nel  sccDndo 
parlamento  del  Itili,  iii-4*.  Palermo,  presso 
Giordano,  1815. 

—  Memorie  storielle  dì  Giovanni  Castelli  pre- 
mmU}  dell' oRitorìo,  al)ate  di  a.  Maria  di 
Sparto.  ìn-V.  Palermo,  per  le  starnile  di  Li- 
jHtmi,  Ì81(ì. 

—  Fasti  di  Sicilia  dcHcrìtli  da  Vincenzo  Ca- 
stelli principe  di  Torivinuzza ,  voi.  ì.  m-8°. 

Il  primo  Villania  la  tlampalu  In  Palerma  pretio  Ln- 
rrtao  liuto,  UW,  ut  il  voi.  i.  In  JUi'ihho,  pret$o  Gin- 
$eVP*  Pappalardo.  IdJU. 

—  Memorie  di  Sparto,  oggi  Motta  di  Fermo 
iii-8*.  presso  Gtiuepiie  Pappalardo  1820. 

— Addizione  alle  ineriiorìo  storichcdi  Spart'. 
ojigi  Multa  ili  Forino,  ìn-&.  JSessìna,  presso 
Giusepite  Pappalardo.  1820, 

CASTELLI  LANCELLOTTO  (G-ibriello).  Priiici[)e 
ai  TorrL'miiui.  .N;i;iuo  questi  uslraiMiiiario 
^i^nio  in  Pitlermo  il  iì  ^cmuTO  llil.  Siii<liù  l<! 
iiiDniiP  Ifiici'D  prt'Hso  i  Teatini,  e  sotto  la  di- 
reiìoni>  di  iiu  prccfllnre  Icriniau  la  tna  edii 
caziiioc.  Orli:ilo  ili  ua<ln>  alla  clk  •Il  anni  li,  «un 
inaiIrcStiMiina  Gifilio  do'  |iriiir^i|Jt  di  TurriMnni- 
xhkI' fi')^l"JiiU'''  il  ■Ili»"  civile;  imll  lo  cou- 
ttinnsi-  in  matrimonio  con  D.  Anna  Maria  Faso 
%liailol  duca  di  Serra  di  Falco.  Hilinttorl  nolla 
saa  terra  dì  Moiu  d'AITermo  dcdicossl  allo 
KlnJio  della  Ihlca,  dolla  cttimlca.  della  storia, 
f  d0tr«iltetill»  Il  Gcnturul'!  aneddoto  Tn  eansa 
ili  darsi  i ut ii'ram coli?  allo  studio  dell'anlielillit 
V  numismalica  licllioiia.  In  vicinania  d^lla 
terra  di  Molla  d'AITcnno,  o  proiiriamcnto  soito 
■india  di  Tosa,  vi  st>no  lo  rovino  di  Alc&a 
(llurbiia)  amica  colonia  romana  ruvinata  da 
no  terrismolo  noll'anno  838;  un  giorno  nn  vil- 
lico coltivando  la  Icrra  in  i]ni!l  luogo  incouin'> 
nn  vaso  di  crcla  iiicno  di  modagire  di  r<itnp, 
che  olTn  per  vondi-ru  al  Caslolli,  il  qnalu  t>li 
rc^lù  alituanti  gctidi.  Quoslo  aneddoto  svo- 
f.'lii')  in  lui  il  dcKÌdci'lo  ili  darvi  alaRramenir 
ulto  studio  dello  jntichiiH  n  sognatamoiitt!  dclh 
siciliana  nnmltmaiica.  Quindi  si  provvido  sul 
momenlo  dclln  opere  all'nopo  neet>Karìc,  co- 
minciando da  f|uclla  del  Harrera  e  dalle  allre 
da  ([npiio  ciliile  rifjuardanli  ad  antiquaria. 
Spelli  da  quel  |iuulo  incaricati  alle  fleru  ad 
o^f^in  ili  raecogliiTe  rio  che  ioconiravuno  di 
antichità,  e  di  aniicho  inonelc,  pagando  tulio 
a  caro  prozio.  Nell'anno  ilVi  riiornato  in  Pa- 
lermo, strìnse  In  amiEliln  co'  plA  dotti  sicilia- 
ni, e  specialmente  col  p.  Seliiavo,  col  n.  Re- 
qni^ens,  con  S:ilvatorD  Diblasi,  n  fuori  Sicilia 
eoi  colobre  Muratori,  col  proposto  Gori,  con 
H.  Ottavio  Uaianli,  col  t'aciindi,  ecc.,  e  fu  am- 
messo all'Accademia  dal  Buon  Gusto  di  Pa- 
lermo. In  parilempo  diedesi  allo  stadio  della 
lingna  greca,  e  reiMl  buniliare  al  claiiiei  Ia- 


lini e  greci.  Cosi  potò  dar  prìncipio 
lilicaiiono  dello  ano  dotto  opere,  che 
gUtraremo.  Venuto  Fordioaudo  III  a  < 
za  ilutla  dodiina  raostraU  dal  Cavell 
scrini,  noi  1781  gli  alAdò  la  consem 
(;li  amichi  monumenti  della  Sicilia  f 
suo  amico  e  pairìolla  il  principe  di 
clic  era  ancora  appassionalo  per  lo  ali 
amichila  In  qaesia  occasione  per 
volta  bi  pensò  alla  onservaslonedo! 
po'avorì ,  od  il  Castelli  ollonoe  dal 
iianilo  HI  ducati  6O0  all'anno  per  la 
zionc  dtì' medesimi.  Ristorò  di  fatti 
con  tale  annua  ilote  il    tempio  di 

anello  di  Agrirauio,  gli  avanzi  di  S 
laconico  e  I  iiiogeo  di  Palermo  al 
esisli-iili  pollo  illuiniuaiB  caro  del 
ild  Discari,  e  fose  ancora  aprire  Io  e 
s::oporie  in  Palermo  fuori  porla  d 
Scorso  pochissimo  tempo,  fu  il  Cast 
a  m^itnliro  di  un  Consii^ia  K^oer^e 
zioiic  pubblica,  e  moltiplicò  in  Siell 
lO'lri]  di  bello  loilorc,  di  Ulosofla,  di  j 
dcnza  e  dolio  scienze  naturali;  ore 
ac^adoniio  e  gli  sliulìi  di  Paterno,  2 
sa,  di  Trapani,  di  Caltagirone,  e  d 
pn.se  aM'a  capitalo  le  fonJamoDta  di 
ralorio;  di  no  orlo  hoLinieo,  di  nn 
di  fisi»,  ecc.  R'ise  pnbbllea  la  blNI 
pp.  della  Compattala  di  Geaii,  oggi  : 
con  k't^rlo  la  sua  ricca  librerìa.  Fa 
della  zoì'r'a  ili  Palermo,  ed  elevalo 
onorevolissimi'  cariche.  E-^a  membr* 
eieià  dc^li  aniijuarii  di  Londra,  del 
mia  dello  Iscrizioni  e  bollo  lettere  d 
0  di  altro  comiia^nio  leiterarie  d'ha 
noiniiiaulo  da  tiitli  1  Ictlerati  nell'ao 

—  Di.s.sertazione  sopra  una  Rtatua  di 
scopiTta  nellf  rovine  dell'  antica 
Alesa  in  Sicilia,  in-i*.  Palermo,  pr 
tro  Bentìvegna,  17W. 

Tale  ttalua  rll  RniMi]«i»  natarale  rappr 
parsnnagglo  togalii,  ella  il  eroda  MMra  pn 
dio  Piikru. 

—  Osflf rviizioni  rritìclic  sopra  un  lìb: 
patii  in  Catania  l'anno  1747  in  uni 
da  mi  pBHtore  an»de  ad  un  Aee 
etnisco,  iii-4'.  Boma  {Palermo)  l'i 

l/aDiun:  In  ijunta  opera  occultò  il  nuiM. 
Ili'.-L  i-iiDltn  lìladnio  Palernò  aulora  di  an'' 
ima  Aririaa  t  InacHà  atU'Impffno  ài  A 
raalmrfn-p  a  Catania  la  fflorladioMr*  rial 
S.  Agata,  ih  fil.  Catania  1747. 

Tali!  l'iinlrottrtla  sulla  patria  di  s,  Apt* 
■ntin  rimppratora  Declo  rra  linorla  Iragn 
Paiorma  e  di  Catania  sin  dal  principio  )M 
rolli.  1^  dn<i  filli  no  nn  erano  rluMw  alla 
di  Urbano  VIM.  Il  qoain  eanad  d'lalroB«Ui 
Toll«  proli nnrbr*  ifulcnaa. 

—  Storia  di  Alesa  antica  città  di  .^ 
rapporto  de'  suoi  più  inaigni  mim 
stntiie ,  medaglie.  IsrriEloni  ecc. 
(la  Si'linunte  Drogonteo  Pastore 
in-V  figurato,  Palermo,  pretto  Pie 
tireffiM,  176S. 
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uropcra  l'autore  orcoUò  il  suo  namo,  servcn- 
|a«llo  aceademico.  Opera  iloUtssima,  e  Toiine 
Sfiata  dagli  AIU  rmdili  di  Liptia  anno  1753 
«  dal  MimmtÀ  de$  Savams  an.  i755  pag.  ili 
latfo  deUiiielieratura  Europea  di  Berna,  4766, 
n.  1C7,  dalie  Novelle  teUerarie  di  Firrnse,  i75i, 
^  a  da  quasi  tutti  1  giornali  Ittlerarl  d'Italia 
taapo. 

ra  iD  cui  si  difende  il  legittimo  car- 
to  di  santa  chiesa  deirarcivcicovo  di 
no  Nicolò  Tudeschi,  detto  comune- 
TAbate  Palermitano,  in-4''.  Palenno, 
L786. 

ga  ancora  nel  voi.  1.  par.  5.  pa^;.  40  delle  fiif- 
er  unire  alia  storia  letleraria  di  Sicilia, 

ì  arcirescovo  sopranominato  i*Abate  Palermi- 
iMlffDlio  della  romana  porpora  dall'Antipapa 
wmnte  il  Concilio  di  Basilea.  Alcuni  storici  ec- 
i  hanno  alTermato  elie  avesse  persistito  nello 
nelle  dtipo  la  sommissione  dell'Antipapa,  il»- 
Tft  cbe  Tudeschi  era  morto  prima  che  Nicolò  V. 
imo  II  timone  della  Chiesa. 

itiche  iscrizioni  di  Palermo  raccolte 
mte,  in  fol.  fìg.  Palenno.  jìì^esso  Ben- 
^  1762. 

Krìiioni  sono  in  n.  115,  ve  ne  ha  di  etrnsche. 
I,  di  Ialine  e  di  arabe.  Vi  s'Inseriscono  tri)  (lis- 
ti À  Domenico  Sriiiavo.  la  prima  sulla  Colo- 
nia di  l*alerroo,  l'altra  sopra  una  livssera  ospi- 
ennla  in  Uarsala,  e  la  terza  snirbcrizlnne  pi- 
a  Mia  torre  di  liaych;  avvi  ancora  una  lel- 
Uvatore  di  Diasi  sopra  una  iscrizione  di  Sc- 
I  «n'allra  di  Gio.  iiatiista  Passeri  sopra  una 
I  eiruca  di  Perugia. 

k  meeolta  del  Torremuzza  è  stata  lodata  dai 
a  di  Berna  nello  EgiraUo  delia  leiUraUra  Ku- 
M  voL  4.  pagi  867,  dicendo  che  le  iscrizioni 
etnie  eon  fnufis^one  e  chiarezza  deffna  del- 
miiore, 

li  un  tesoro  che  contenga  una  go- 
•  raccolta  di  tutte  le  antichità  di  Si- 
roposta  ai  letterati  siciliani,  amanti 
lotiche  memorie  della  patria,  in-4* 
PmlermOj  presso  Bentiverpia,  1763. 

gè  ancora  nel  voi.  S.  della  Raccolta  di  opu- 
QMktri  tteiiiani  a  pag,  181. 

ia  deir  origine,  fondazione  ed  isti- 
lla Compagnia  di  Bianchi  della  città 
jefmo,  in-l^.  Palermo,  17G6. 

re  occultò  il  suo  nome  in  quest'opera. 

lUtoiione,  di  cui  l'ogiseito  principale  è  di  as- 
delliiquentl  condannali  al  patibolo,  fu  fon- 
IMI  dal  Viceré  Ferdinando  Goniaga  prin* 
iolfiila. 

B  vetenim  populorum  et  urbium , 
I  quoque  et  tyrannorum  numìsinata 
iVBDl  in  eius  cimelio,  in-8^.  Panor- 
67. 

leeeriiione  di  16  medaglie  di  oro.  957  di  ar- 
798  di  bronzo  tutte  siciliane  dall'autore  pos- 
Lo  accrebbe  in  seguilo,  e.  dopo  ia  sua  morte 
miore  li.  di  BlasI  ne  pubblicò  un  catalogo 
pialo  eoi  aeguenie  titolo  Catalagui  vetemm  et 
mm  «MiMonMi  §tif  fa  Oodr.  Laneelloiti,^  fa- 
w  fgrwwHw,  lo  9.  Amorml  1794. 


—  Sicilia3  et  obiacenlium  insularuni  veto- 
rum  ìnscriptionum  nova  collectio  in  fol. 
llg.  Panormi^  1769,  e  con  correzioni  ed 
aggiunte,  in  fol.  ivi,  nst. 

Raro.  La  prima  edizione  del  1769  L.  15  a  Ì3.  La 
seconda  edizione  del  1784  L.  35  a  30. 

Tutte  le  iscrizioni  sono  distribuite  In  SJ  classi,  le 
quali  sono  (pia^i  stahilile  con  quell'ordine,  «Ito  0!is(*r- 
viamo  uhI  Urulero,  nel  Mnmlori,  ed  in  nitri  col«^hii 
raccoglitori  di  lapidi.  Egli  coininria  du  quelli  che  ap- 
partengono agii  bei,  al!a  religione,  a'  lompli,  a'  stiicer- 
doli,  e  da  quesle  passa  a  quelle  eli»  riguardano  i  ma- 
gislrati,  le  opere  pubbliolio,  I  dtirreli,  i  ginnasii ,  le 
leggi,  le  coso  militari,  i  servi,  i  libarti,  gli  alTciU  dfi 
coniugi,  de'  tigli,  de'  fratelli  e  delle  .sorelle ,  le  lapidi 
sepolcrali.  Egli  raccoglie  ancora  quelle,  ili  cui  nnii  ne 
restano ,  cbe  pochi  framnienli ,  e  una  classo  ci  dona 
in  soguito  dello  sjspeiti'.  Degne  sono  di  ammirazion«i 
le  isciizioni  delle  gemme,  degli  anelli,  de'  bigilll,  di*i 
pesi.  (Ielle  lucerne,  (Ir*  vasi  di  creta,  e  quHlle  scritte 
con  caratteri  esotici.  A  quo5ta  rarefila  pret'^le  prima 
della  prefazione  una  tavola  conlonente  30  tifile  più 
belle  e  rare  medaglie  d«lla  Sicilia,  eh**  illustrano  tutu 
Topera.  Dopo  seitaliano  qualtro  prolegominì;  nel  primo 
egli  parla  de'  dialetti  griH:i  do'  Siciliani,  e  nell'altro 
della  paleograila  greca  delia  nostra  Nola ,  nel  l(*i-zo 
ra;;ìona  ilui  nessi  delle  lettere  Inciso  uelle  lapidi  sici- 
liane. 0  ne  conia  sino  a  10.'>  dimosframtono  1*  us4)  e 
l'aniii'liitAk,  e  ncirultimo  tratta  d.iircpoche  cron«)logiriia 
di5*  Siciliani,  u  del  computo  di>'  loro  anni  e  nit>8i. 

Otiest'opcra  venne  inolio  lodala  dai  JuHrnal  dee  t/r- 
vauti  an.  l78o  pag.  (ìOO. 

—  De  gitecis  siculorum  dialectis,  de  graeco- 
siculóniin  paloograpUin,  de  literarum  iie- 
xibus  in  siculis  monuihcmtis. 

Si  leggono  in  fronte  alle  antiche  Iscrizioni  di  SWìUi 
d:i  Ini  raccolto  ed  illustrate  in  to\,  Paler^iìo,  I7ei0  e  I78i. 

—  NotLda  preliminare  della  fondazione  dot 
generale  Albergo  de' poveri,  in-4*.  Pahr- 
ino,  177:2. 

—  Memorie  delle  zecche  del  regno  di  Sici- 
lia, e  delle  monete  in  essa  ih  varii  tempi 
coniate,  in-4".  Palermo^  4773. 

Si  leggono  ancora  nel  voi.  10  della  naceoUa  di  epir- 
scoli  di  atUori  Siciliani  pag.  2(ii  a  391 

^  SicilìiB  populorum,  et  urbium  quoque  et 
tyrannorum  veteris  nummi  saracenoriim 
cpocliam  antecedentes,  in  fol.  Ug.  PaHor- 
mi,  typis  regiiy  178  L 

Questa  è  la  più  ricca  ed  accurata  cidlezlono,  che 
abbiamo,  di  siciliana  numismatica,  e  prosenta  107  ta- 
viile  corredate  di  opportune  lllu!Uraiioni  delle  monelH 
gt^nerali  e  particolari  d^i  po|»oll  e  dei  principi  nnti>- 
riori  all'epoca  saracena. 

Questa  nnmismallca  siciliana  viene  seguita  dalle  due 
seguenti  appendici  : 

—  Ad  Sicilia^  populorum  et  urbium,  regnm 
quoque  et  tyrannorum  veteres,  nuininos 
haracenonun  efKM-Jiam  antecedente  ancia- 
rium  prìmuin,  in  fol.  Panarmi  tjipis  regiiy 
anno  1789. 

—  Ad  Sicilia  populorum  et  iu4)ium,  regnm 
Quoque  et  tyrannorum  veteres  nnmmos 
Saracenorum  ojiooluui)  «ntocedentes  auc*» 


IdS  CASTELLBTT 

tariiini  socunduin ,  in  fot.  Pamrmi ,  typis  i  CASTELLETT  (Girolamo  de). 

:;  i»7ni  _  gaggjo  di  filosofia  dato  nel  collegio  dei 

Gesuiti  in  Galtanissetta ,  ìn-if.  Palermo, 
anno  1842. 

CASTELLUGGIO  {Giuseppe  Bernardo).  Saeenlote 
Palermitano,  fu  leileralo  e  perito  Doirariline- 
liea.  Morì  in  patria  il  S9  gennaro  iM7  (1). 

—  Trattato  del  modo  come  si  deve  operare 
la  tarifla  perpetua  per  la  meta  deUe  ra- 
cine  e  vini  del  terrilorio  della  fedeliiraima 
città  di  Palermo ,  in  fol.  Palermo ,  presso 
Didaro  Bua,  1659. 

—  Giornale  sacro  palermitano, in  cui  side — 
scrivono  tutte  le  feste  de'  giorni  che  sk^ 
fauno  nelle  cliiesc  dentro  e  fuori  la  feli- 
cissima e  fedelissima  città  di  Palermo 
iu-1?.  Palermo,  presso  Pietro  Isola  ^  168(^. 

CASTIGLIA  (Benedetto)  da  Palermo. 

—  Nuovi  principii  di  filosofia  naturale.  in-S^. 
Palermo,  183S. 


ìfgu,  1791. 

Queste  dao  aitgiuiile  presentano  9  tavole  la  prima 
e  9  lii  Necoiida,  e  vi  miiiu  designalo  le  inon«'to  nun- 
laoirnlP  scu|iei1e;  pi*rcui  l'aoiure  meritò  sumnie  iodi 
dai  celebri  Lcbel  nella  «uà  Dottrina  nummorum  ve* 
ierum,  da  Aasche  uel  suu  Lexicon  unieersof  rei  niim' 
marioe. 

lilitogna  osservare,  che  per  mancami  delle  tavola 
de*  line  auppllinenii  se  ne  fece  una  ristampa  a  lito- 
KiaHa,  e  per  essere  Tesempliire  ben  complelo  debbono 
es'«**rc  le  favole  qnellc  incise  in  ramo,  lùro,  completo 
con  le  tavole  in  rame  U.  SO  vend.  sino  a  1^  100.  Negli 
(esemplari  con  le  tavole  a  litograHa  perdono  il  terzo 
t\f\  valore. 

~  Memoria  della  sua  vita  letteraria  scritta 
da  lui  stesso,  con  aimotazioni  di  Giovaimi 
irAiigcli),  iii-4',  Palermo,  180i. 

opera  poslnnia. 

—  (Correzioni  ed  aj^giuntc  alla  Sicilia  nn- 
inisiiiatica  di  Filippo  Parula,  pubblicata 
da  Sigilierto  Avei-camiK). 

Si  litigono  ne*  voi.  Il  a  pag.  SOI  a  336,  voi.  13 
pag.  215  a  i;f,  voi.  13  pag.  1  a  Sft  voi.  li  pug.  1  a  50. 
••  voi.  15  pag.  I  a  lì  della  lìaccolta  di  upuieuli  di  au- 
tori iieiiiuni, 

—  Lettera  sulle  rovine  di  Sol  unto. 

Si  legge  neiìe  Memorie  per  iervire  aUa  storia  let- 
teraria di  SieUia,  in  S.  ìhUeruio  17jO  \oL  1.  part.  a 
pag.  17  e  seg. 

—  Nota  de'  cardinali  di  santa  Chiesa  di  na- 
zione siciliana  esposta  in  una  lettera. 

Sì  legge  nel  voi.  2*  delie  sopradettc  Memorie  a  pa- 
gina ili. 

—  De  voli^riim  slculortim  e[Kicliis  clirono- 
logicis  (le  tpic  eorimi  anni  et  mensium 
j-atioiio. 

Legge  si  questo  cere;  lente  e  dottissimo  trattato  nei 
Prolegomeni  da  Ini  piemi-ssi  alla  iìaerotta  dette  an- 
tiche iscrizioni  di  Sicilia  in  fol.  Palermo  1709  e  1781. 

—  Relazione  delle  catacombe  di  Palermo. 

Si  le;j[gc  oel  voL  1(  lìeWAnUilogia  romana. 

—  Lettera  sugli  aerostati  lanciate  dal  prin- 
cipe di  Pietrapcnda. 

Si  legge  nel  voi.  10  della  sopradetta  Antologia, 

—  Lettera  sulla  pretesa  scoperta  del  (Mice 
arabo  taartiniano,  delfab.  Velia. 

SI  logge  Ivi  voi.  13. 

—  Medaglia  di  Entello.  ' 

Si  leggo  nel  voL  3.  dulie  Memorie  della  storia  let- 
teraria di  Sicilia, 

laacìi}  il  Castelli  1  saguenti  msf. 

—  Giornale  della  città  di  Palermo  dal  1072 
al  1791. 

Conservasi  nella  Dibllolera  eomanale  colla  continna* 
sionc  sino  al  ISul  del  can.  Tommaso  Angelini  Ol-  H.3, 
e  senza  continoxione  nella  Biblioteca  oaiion:ile. 

—  Carteg;^io  con  molti  eruditi  nazionali  e 
.stranieri. 

(^utiserTail  nella  Dlblioteci  eomanale  II  IM. 


—  Discorso  intorno  alle  origini  della  lingua, 
in-8".  Palermo,  18S5. 

—  Studi  ed  opuscoli,  iu-8*.  Palermo,  18S6. 

—  Sulla  filologia  e  metodi  convenienti  nel 
presente  secolo  alle  lettere^  e  sulla  rifor- 
ma  delle  scuole  elementari,  in-^.  Pakr^ 
mo,  1838. 

—  Opuscoli  tre  in-ff.  Palermo,  1838. 

In  i|uesti  opascolì  Tautore  riproduca  in  parie  i  saol 
staili  .<iampaii  nel  18;i6,  ed  allrl  ne  riHampa 

—  Alcune  idee  sulla  compilazione  della  sto- 
ria del  dritto  pubblico  ài  Sicilia,  iii-4'.  Pa- 
lermo,  1839. 

—  Cronichctta  teatrale  delineata  del  1839, 
in8*.  Palermo,  1839. 

L'aatoro  vi  soppresse  il  nome. 

—  Nuovo  organo  delle  scienze  deirumanità, 
in^.  Palermo,  1840. 

—  Proemio  al  nuovo  organo  delle  scienife- 
dell'umauità,  iiì-8*.  Palet-mo,  1841. 

^  Memoria  sulla  euQteusi ,  in-8*.  Palermo  ^ 
anno  1812. 

—  Storiella  pio  populo  della  causa  di  bL— 
sita  tra  Tommaso  Landi,  e  ffU  eredi  Ai 
Gregorio,  in-8*.  Palermo,  184S. 

—  Istaurazione  della  scienza  nelle  cose  uma- 
ne, in-8*.  Napoli,  48i8. 

—  Sulla  giustizia ,  opportunità  ed  utilità  » 
in-S*.  Palerm,  18tó. 


(I)  Vincenio  Aarìa  nella  Slofia  del  croeSfbm  il . 
lermo,  pag.  4».  Monitore  In  BiblioL  e^Mia,  Tel.  *' 
patc  3V.  Il  Narbone  nella  tna  BibUoirmgm  MitHemtié^^ 
di  questo  amare  ne  U  dne,  «no  GUnejppn,  e  TnlB^ 
Bernardo. 


—  Storia  analitica  delia  ietteratura,eBcÌen- 
la  clie  ne  deriva. 

—  La  Medea  tragedia  lirica,  in-8^.  Paler- 
mo, Ì8H. 

—  Penrierì  sulla  tragedia  lìrico,  e  sulla  no- 
tifica  drammatica. 

SI  Ugitonn  Pel  voi.  primo  'li'lla  MconiU  lerle  ilei 
llonwl*  l'OncTTufore,  anno  t8VV. 

—  Scienza  del  diritto  universale  e  speciale, 
romano  e  presente,  ìaS".  PaUriM,  18Ì8. 

—  Dante  Aligliieri,  on  luProblèmc  do  l'hu- 
inanité  au  moyen  ftge,  in-8".  Paris,  1837. 

—  Le  verbc  des  sociétés  Immaines,  la  scien- 
te de  la  parole,  iii-8'.  Parit,  1859. 

—  Lamoriciere,  Pio  IX,  Antonelli,  romanzo 
aloiico  contemporaneo,  nuova  edizione  ri- 
redula  ihirautorp,  in-lG".  Patenno.  presso 
Priom,  181». 

La  prlRM  nllitoM  Ai  hlU  In  IIìIsdo. 

—  Arnaldo  da  Brescia,  o  l'eresia  dui  Papi, 
nionosrafla  islorica,  in-^,  Mifauo,  1850  ed 
in  Palfrmo,  1860. 

—  ÌA  blsità  del  crisltuiic»imo  attuale,  il  cri- 
fiUancainio  vero,  ta  religione  amica  trai 
popoli,  iii-ff.  Pateriiui,  presso  Pedone,  18t)f). 

—  Lingua  e  amore  a  mia  figlia ,  iu-S*.  Mi- 
Uau,  pretto  Cernia,  1870. 

—  Nazionalità  e  democrazia,  ìn-S'.  Aoma, 
aiuio  1872. 

— -  Hiroliizioni.  rìstaumzinni .  rivelazioni  di 

uno  sconosciuto,  iii-8'.  Soma,  1872. 
. —  Redenzione  primo  annuncio,  iii-S°.  |Jf(- 
lus,  t^egrafùi  Lombardi,  1878). 
. —  Sulla  storia  dL'lla  Colonna  infame  di  Alcs- 
auidro  Manzoni. 

SWiqc  Mi  TolaiUK  primo  'li-Ila  univa  ncrio  ilei 
IHTuk  rOterfatorr,  4itli<t  ISit,  in-f.  9. 

-Enme  della  scienza  nuova  di  Uianibtit- 
liria  Vico. 

L  H  ima  ivi,  pag.  38. 

-&«nc  Storico  del  Cirrnijinola  tragedia 
>ii  Alesaandro  Manzoui. 

Si  lena  l'I.  pae-  H- 

~- Rosmini  e  le  sue  opere. 

Si  lena  Ivi,  pag.  Hi.  317  e  »J3. 

~j  Luna  e  i  Perollo,  si^io  storico  di  Isi- 
doro Lumia. 
■<  h||>  n).  paj.  in. 

"Kagnfla  di  Luigi  Garofaln. 

J  Uffa  nana  BlotraHn  ai  tUiutri  liciUa»!  aurli 
*'1kìM,  taMott*  da  Uaare& 

^UlXrìnitédaiis  Ics  uiondes,  ou  laCliriat 
■u  piiestantes. 

^^ipera  è  di  primluu  imblicuioiic. 


CASTIGLIA  (tati.  Giantbaltitla)  Ja  Piilonno  prò- 
liissora  ili  Bolioiìca  ia  ijnesto  Seminario  Ar- 
civescnvile  u  canoiileo  di  quL'SlA  ealldilralc. 
Horì  Dci  «Mòra  del  1837. 

—  Iiiscrlptiones  ultra  Oreli  pontern  prope 
urbera  (Panarmi)  extra  portim  Tliermcn- 
seni. 

Si  leKsnno  noi  voi.  17,  n.  IW,  pag.  SU  A<A  Stor- 
not*  di  ttleiat  Mitre  ed  arti  per  la  t>(;JtiJ. 

-  Lo  scudo  di  Ruggiero,  canto. 

Si  le;Ke  nel  n   t9  ilol  sopradellu  i:)')il>->'e- 

—  La  spada  di  Iliigi^iero,  caiiitolo. 

SI  los;:a  ivi.  vul.  50. 

—  Carmina.  in-S".  Panormi,  1830. 

—  Elegie  del  re  di  Baviera  dì  argomento 
siciliano,  tradotte  in  ilaliaiio  daToiniimso 
Gargano .  e  voltata  in  latino  da  Giovan 
Uitlisl;!  Castiij'IÌQ,  iii-V  ed  iii-y.  PatrnM. 
anno  183iì. 

—  Dti  poctii-o  Siculonrni  ìiigeiiio,  Oralìo  li  i- 
bita  ili  lyccu  panoruiitauo,  iii-S\  Pmftnm, 
turno  ISSS. 

—  Oratio  in  solcmni  sluiliornm  iiistiiira- 
tioiie.  iii-tr.  Paitormi,  183S  et  iteram  1837. 

—  De  vctjrum  gcacos  et  hliiiic  liiigmc  srri- 
irtoruin  studi  ),  oralìo  lubita  in  universi- 
tate  panormitana.  iu-8'.  Pamrtni,  lS3'i. 

CASTIGLIA  (Gin.  BittUtia).  Arcbilttlr»,  iiiiioto  Jul 
procodunle,  e  ffa!ollo  di  Boiiulello. 

—  Sul  metodo  di  fondaziona  da  esOo'uiif  i , 
e  suoi  guasti  accaduti  nella  costruzione 
del  nuovo  cai-cere  di  Palermo,  iii-4'.  Pa- 
lermo, 18^. 

—  Opuscoli,  ìii-S".  Palermo,  18U. 

—  Monumento  di  Nicolò  Palmeri. 

Si   icfiX"  <■*>(  l'rlm'i  anno  della  t?i:iiiiili  s^rìfl  ilei 
glornaU  rUiurcalart,  aiiitu  UM, 
CASTIGLIA  (JfaHw)  doli'  ordina  io' Pro lisaloii. 
Fiiiri  vcfso  il  1710. 

—  Lu  rusariu  in  caiizuui  siciliani.  in-S".  Pa- 
lermo, 1710. 

—  L'csercizii  di  s.  Ignaziu  in  caozuni  aici- 
lìaui,  ii\-8*.  Paleimit. 

l/imarii  In  ijui-ale  Juo  uporo  tI  loppriise  II  now. 
CASTIGLIONE  (Fuigeatias)  da  Palermo,  sacci- 
dolo  dcl'a  Compagnia  di  Gesft;  imeiiio  il  tiD 
^'linaio  1613.  Va  Jolluru  in  u;ra  ti-olo^ia,  o.l 
ailorni)  dì  molta 'loilrina.  L'arei?(wo'ivo  di  Pa- 
lunno  FBitlinau'lo  du  Baun  lo  vleìisA  a  con. 
snlloio  0  leolojp.  Mori  il  3i  laario  iS9i  ((). 


BiiHaOt.  mula,  voi.  1,  [m^. 
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—  Cursus  plìilf^ophims ,  in  fui,   Vcnetiis , 

—  Istru/Joni  de'  riOnressori  por  Iwn  cuid.iro 
sullo  spirilo  le  religiose  runi[io.steau  islui- 
za  di  ni  311.  illuslr.  I).  Kerdiiiaii  lo  de  Ka- 
zau  arcivL'scovo  di  Palonno.  iii-1".  Paler- 
mo^ presso  Pietro  Coppola,  KVJi. 


CASTIGLIONE  ijM^phujt).  Sacorlolc  palurmilu- 
iiu,  dottoro  iu  A>dcra  leolo^ria  ci  in  arabo  lo 
le^'^'i.  Fiori  verso  il  im  Aiiimt'i  il  libro  iti 
Alfonso  ili  Leone.  Th*  Officio  f\  pi)*e%*(iie  con- 
ffiixarii  e  lo  pubblicò  col  sogncnte  lilolo. 

—  -Vlphonsi  de  L  «oiie.  ii;.»apolitaai  CI.  Re;r. 
i^crolleetio  comiutiuiuiii  coiiclusiouum  de 
olìicio,  et  poteslalii  eoiiL'ssarii  tcni|X)ro  ju- 
hilei  extraordiiiarii.  iu  duabus  hchdoiu:i- 
ilibus  cuncedi  solili.  S.'cuiida  editio.  iu  (pia 
r.ou  suluni  corri;;iintur  uieuda.  quilms  sc.i- 
telwt  prima  oditi)  vtMieta. sed  eliani  plu- 


rilnis  aucta  annolationihus  |).*r  Joseiiliuui 
CisUglion»?  paiiorinilniiuin.  eto.,  in-hT.  Sea- 
pofL  apnd  ijìzannn  Scorrigium^  16iJ>. 

CASTIGLIONE  imr.  Gia-iepie)  altro. 

—  nìo;;ralìa  etl  iscrizioni  pt'r  Mjiria  Teresa 
Notarhartidi».  uiarrh'.\sa  di  s.  Giovanni, 
in-4".  Patrrmo.  1837. 

Si  le;{;;i>  Aurora  noi  v«il.  iiO  ii>'i  yijmale  ili  tcirnze 
ìrU-re  ed  arti  per  hi  Sieiiin. 

—  Xecrolo»<ia.  ed  iscrizioni  n.M*Ijaurelfa  Pi- 
jriKitelli  Aragona  Coris  dncliessa  di  Cn- 
inia.  in-i".  Palermo.  iH'M. 

CASTIGLIONE  (LiHmitiuf) 

—  Fanorinilani  ternenintus  descriplio  ka- 
l>Midis  SL'ptiMuhris  anno  17ili,  (rarnien) 
in-V*.  Panormi ,  typis  Jo,  DapL  Aicctu'do, 
ninio  17i6. 

—  11  Irionro  di  auKav  nella  pubblica  festiva 
acelaniaziou''  di  Carlo  Infante  di  Simona 
e  Ile  delle  «lue  Sieilie.  dialogo,  in-i*.  Pa- 
Inmo,  presso  Stefano  Amato,  1781. 

(CASTIGLIONE  {Xicotnn)  da  Palermo «loUoriMiì 
ambe  lo  legb'i»  H'^'i   t^^'l   rrinciplo  dot  seco 

lo  Wlll. 

—  Disrnrsns  juridieus  babittis  in  snpreuuc 
A|N)slidiae  U^^^atìa^  Tribtinali  in  ransa 
aluiliie  s.  M  iria;  la  Nova  prioratus,  in  fol. 
Panormi,  ilii. 

—  Discursus  jnri  lirus  de  jure  patroinlus 
laicali,  in  fol.  Panormi,  ilìi. 

—  riOiupendiuni  oralionuinliabitirnm  in  Ce- 
lebris possessorio  bonoruin  unìniuui,(pia^ 
iu  Regno  j)ossidelwl  Fenlinandus  de  Ara- 
g.ina  el  Moncala  diix  Montdli  coratn  III. 
II.  C.,  alnue  in  pieno  Seiiatu,  iu  fol.  Pa- 
ìioniUy  iiHiì. 

—  Juridiea  oralio  iiahita  in  supremo  saera* 
ì\.  Co^'icntios  Sonalu  in  causa  revcudi- 


catoria  b<iuoruin  apirregatoriim  s 
tus  (iaccabi  el  Calali,  ili  fol.  Panar 


CASTIGLIONIUS  (Amthinm)  ddi  LcDlii 
in  sacra  teolo^'ià.  ProtuDuUro  aposlo 
nonico  ili  LeiilinI;  dello  teologia  in 
convento  di  $.  Giovnuui  do'Fioren 
in  patria  nel  IGJl  (I). 

—  Oralio  in  Circumeisionc  Donili 
Ilomae,  1608. 

Qae«ropera  Irnvaii  re^sislrata  nel  calalo 
Miulcca  Uarberina,  voi.  1,  pag.  245. 

—  Senno  in  ^Vscensioue  Domini  hi 
liasilica  s.  Petri  in  Valicano,  v 
1H09  corani  SS.  D.  N.  Paulo  V. 
et  sacro  Cardinalinm  Senaln,  in-4 
apufi  iiuillelièmin  Faceiottum,  16( 

—  Sernio  in  feria  IV  Cineruui  ha 
Templi  s.  Sabina?  in  Urb?,  non; 
UWi  corani  SS.  D.  X.  Paulo  V, 
et  s:icro  Collegio  (lardinalinm,  i 
mae,  apud  Jacolniin  Mfunardum, 

—  Ada  ss.  Ii"ontiuorinn,  ae  olTicia 
s.  Leoni  ini  a  l^anlu  V  Pont,  a] 
liomae,  1612. 

—  Apr»logia  in  difesa  di  alcuni  sani 
fini. 

Si  runsorva  mss.  nella  bibliolGca  naiioi 

CASTILLO  (Jo.  FranciscHs  dei).  Gini 
p.ilMrmitano  figlio  di  Baldaìfsarc  d 
bpa^Mìnolo,  sergenti^  ma<>gtore  della  i 
Sonalo  di  Palermo,  per  cai  ebbe  il 
marrliose  di  s.  isi  loro.  S*  ignora  l'a 
nascila  di  Gio.  Franre:sco,  Il  «{uale  s 
per  snpcrc  o  duUiina  nrll*  avvocai 
brino  tempo  elevalo  a  giudico  della 
loriana  di  Palermo ,  e  dei  Coucistoi 
P^c.^i  lenti?  ilella  ì\.  G.  C.,ad  Asse» 
colle  arcivescovile  di  Palermo,  ad 
generale  della  gente  di  guerra,  ed  i 
raginniiMV  del  patrimonio.  Morì  il  I 
bit!  lUJJI.  come  M  scorge  dal  libro 
della  caitedrale  di  Palermo ,  e  uon 
naio  come  alcuni  vogliono  (i). 

—  Deeisioues  Iribunalis  conci^slorii . 


(1)  Ri'ira  INiT.)  in  Sirf7.  mer.  SoL  EceL  $| 
f'il  Ani.  IjiiiiviìrNanusiii  Aetrra  l^etmtinoruH 
Kina  \ì.  Mongiiure  iu  lìibtiotk.  ticula,  toI 

(i)  tiiv(;;fs  nrirApparaln  a::li  Anuali  di  htl 
p.-i^:.  òi.  Fi!adi'ir<»  Mii^no!(  noi  Trnh-o  gcm 
hiine  i.  |M4.  2>t.  Vincenio  Auria  nella 
dei  Viceré  di  Siciiia,  pa^r.  93.  Mar.  Unta  io 
ciliir,  vul.  I,  cap.  SI.  n.  ì.  FninciM;!  Sira 
f/i(iuM,  p.i;E.  l'i.  Mur.  Clurba  In  UeeUwn 
tVann.  .M*'iliniii  \n  CuHlruven,  Foren*  vu 
n.  iS.  Nicol.  AnliiiiÌU!(  in  Ribiioih,  kitpttm» 
•,:iiia  5ÌH.  Mun^'iiorn  in  Hibtiuth,  aiemla,  raL 
Urlando  nella  RifUivL  di  anUea  yitiritpfu 
tiaHUt  \*'d'i'  ito. 
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MiscientÙB  Regni  Sicilis.  in  Tul  vo- 
t. 

ine  prinotlampalo  In  Palermo  presso  Erasmo 
Mi  1513,  «  rislampato  ivi  eoo  addixioiii  presso 
Driando  nel  18M,  ed  ii  voi.  secondo  stampato 
IO  lo  fieno  Del  IdiS. 

iones  magnai  regi»  curise,  qiiibiis 
int  alìquffi  causarum  dclegatarum , 
Panarmi^  apud  Jo,  Baptistam  Ma- 
%  1629. 

■0  {Ftanciscuf  de)  da  Palermo  della  Gom- 
di  Gesù. 

BifiranUs  in  Sphin^e  bis  personata 
latice  expressa,  sive  Catonis  Lii- 
I  «Digniata  latine  et  italica ,  in-8". 

O  {Maileo  ad)  da  Palermo  dell'  Ordine 
idlcalori,  de'marchesi  di  s.  Isidoro,  Da- 
13  aprile  1664 ,  si  distinse  nella  teo- 
sella  predicazione.  Sì  ignora  Tanno  di 
ile. 

ore  con  gli  addobbi  delPalleffrezza 
morte  del  m.  r.  p.  fra  ADgelo  Ma- 
Palermo  ,  osservante  riformato  del 
0  ordine  del  n.s.  Francesco  accaduto 
aggio  1709;  Orazione  funebre,  in-4*. 
IO,  presso  Giovanni  di  Napoli ,  1709. 

!  compendio  della  vita  del  prodigio- 
Vincenzo  Ferrerio  dell'ordine  dei 
atori,  coiraggiunta  delle  divozioni 
ali  solite  dirsi  da' suoi  devoti  nelli 
unedl  precedenti  ii  giorno  della  sua 
lel  yen.  convento  di  s.  Zita  di  Pa- 
in-lST.  Palermo,  presso  Giaìnf)attista 
K»  1709. 

lialoghi  cantate  in  varie  chiese,  in-4^ 

nn.  la  legoenle 

de'  Regolari  palermitani  illustri  in 
e  dottnna. 

i,  e  il  santo  imperio  descritto  in  un 
nunniaglio  della  vita  di  santa  Go- 
kLvTcoBta  (Pio). 

NA  (Domenì€o)  da  Catania ,  nacque  il 
aro  1813  da  Giacinto  e  da  Agata  Grassi, 
fanciallo  spiegava  gran  genio  per  la 
fl  di  lui  paulre  era  maestro  dì  musica 
noia  di  Rossini,  od  istruì  in  detta  arte 
co,  che,  appena  compiuti  i  tre  lustri 
osica  a  flaneo  del  padre  nella  chiesa 
Cassinesi  di  Catania  nella  festa  del 
kIo.  All'età  di  anni  SI  eomplelò  il  poe- 
16  eaoti,  la  Cartagine  distrutta  che  gli 
lode  da  alcuni ,  e  censura  da  altri  i 
Medavano  essere  stato  scritto  dal  prò* 
aw.  Innoconio  Falci,  o  dal  cav.  Vin- 
Évdaro,  0  dal  marchese  Sorrentino,  ed 
lamie  rispose  col  sileniio  e  col  poema 
Uane  a  Mosca  incominciato  a  scrivere 
L  Colla  prutazione  di  molti  letterali  ca- 

.  —  IHzion.  Bibliogr. 


lanosi ,  tra*  quali  il  cav.  Cordare ,  Vincenzo 
Cestarelli,  Francesco  Marletta  e  Gioacchino 
Fernandez,  e  con  un  assegno  del  municipio  di 
Catania  fu  inviato  a  Milano,  ove  contrasse 
stretta  amicizia  col  Manzoni,  eoi  Grossi,  Can- 
tù,  Battaglia,  MafTci,  d'Azeglio,  e  con  altri  che 
in  quella  illustre  cìuà  fiorivano  per  lettere. 
Nel  io  ottobre  1843  si  portò  in  Torino ,  ove 
fu  amichevolmente  accollo  da  Felice  Romani 
dal  cav.  Brofferio,  Cicconi,  Bindneci,  Cibrario, 
Prati ,  e  da  altri  celebri  letterati.  Invitato  da 
vari  uomini  di  lettere  a  leggere  nella  Univer- 
sità di  Torino  qualche  brano  del  poema  in  di- 
scorso, appagò  le  loro  brame,  leggendo  ancora 
r  inno  di  ffuerra  e  fu  applaudito.  In  tale  oc- 
casione strinse  amiciziìi  col  professore  Paravia 
e  gli  fu  ancora  mecenate,  e  colla  virtuosissi- 
ma Ottavia  Borghese  Masino  Giglio  di  Mon- 
bello,  e  fu  con  affettuoso  cuore  accolto  da 
Carlo  Alberto.  Ripatriatosi  in  gennaro  del  1845, 
ed  ottenuto  altro  assegno  dal  municipio ,  si 

Sorto  in  Napoli ,  Roma,  Genova ,  Alessandria 
ella  Paglia ,  Castellazzo  e  Torino ,  ove  cessò 
di  vivere  il  31  marzo  1850  nelle  camere  pri- 
vate dell'ospedale  de' cavalieri,  che  chiamano 
l'ospizio,  assistito  coi  conforti  di  nostra  sacro- 
santa religione  dalla  conlessa  Masino  Giglio  da 
Monl)ello. 

—  Cartagine  distrutta, jpoema  epico .  in  XVI 
canti,  voi.  4,  in-8°.  Catania,  1836-40. 

—  Napoleone  a  Mosca,  poema  in  XXX  canti, 
in-8"  mass.  fig.  1845. 

Se  ne  stamparono  copie  di  formato,  in-^. 

—  Poesie  liriche  voi.  2,  in-8"  Catania. 

Le  scgaenll  opere  mi  sono  slate  comanieate  senza 
luogo,  anno  e  stampatore,  e  non  avendone  rinvenuta 
nessuna  non  lio  potuto  riempire  tale  lacuna. 

—  I  tre  alla  difesa  di  Torino,  romanzo 

—  A  Maria  consolatrice,  inno. 

—  Carlo  e  Maria  novella  in  ottava  rima. 

—  Ertnelinda,  e  cenni  storici  sulla  basilica 
di  Soperga. 

—  Canti  sulla  Grecia  e  suir  Italia. 

—  Osniano,  o  il  Saraceno,  novella. 

—  Torquato  ed  Eleonora,  poemetto  in  versi 
sciolti  in  quattro  canti. 

—  Ode  per  le  nozze  del  conte  Gallina 

—  Canzone  all'oratore  sacro  ab.  Romiti. 

Scrisse  ancora  nella  Rtueolta  delle  Tradizioni  <to- 
liane  il  Fantasma,  Perollo  e  I  Luna,  il  Noro,  Il  Ma- 
saniello, il  Castello  delle  donne,  la  Fuggitiva,  Erme- 
negalda. 

IascIò  mss.  Manfredi  tragedia.  Napoleone  In  Egit- 
to poema  In  XII  cauti.  Pojjsle  liriche,  voi.  9. 

CASTORINA  (Paolo  Giacomo). 

—-Orazione  pel  professore  Agostino  Giuf- 
frida da  Catania. 

Si  legfce  nel  voi.  S  del  givruaie  delT Accademia  gioe» 
Hia  di  Catania  ,  1S31. 
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ÌOÌ  CASTORINA 

—  Biografia  di  Francesco  M.  Scuderi  |)ro-  riti  sulla  mosica,  in-9*  picc  Oa 
toni^co  di  Catania.  pogra/ia  di  Giacomo  Pastore,  181 

Si  leggo  nel  voL  3  di  dello  giornale,  auno  I8U.  _  Qq^^^q  sloricO  intomO  al  mUSe 

—  Memoria  su  di  un  quinto  caso  di  iitoiri-  guaria ,  e  gabinetto  di  storia  of 
pia,  in-ff.  Catania.  Ignazio  Paterno  Castello  prind 

—  Osservazioni  critiche  su  di  un  giudizio  scari  fondati  in  Catania,  scrìtto 
del  dottor  Giovainii  Minà-Morici  da  Mes-  rico  del  Municipio  di  essa  città, 
siila,  iu-8*.  Catania.  tania,  tipografia  di  Giacomo  Posi 

—  Risposta    alla    polemica  del    medesimo  ,  Ila  patibllcato  »  Castoilna  l  segaeoU  ce 

in-y.  Catania.  *"  "»"**«*• 

CASTORINA  {Pasquale)  da  Calapia,  nacque  il  —7?'*^^??  eryo  a  tre  voci,  Napoli 

V  giugno  i827.  da  Giovanni  e  Santi  Russo ,  dell'editore  Pietro  Traraater. 

fece  i  primi  siudi  nel  seminario  de*  chierici  —Antifona— Stefw6«ite>lflral*fl ad 

di  essa  cUU;  ed  ebbe  a  preceUori  nella  filoso-  ^qq  q,^j.q  ^  ^^^  Navoli  idem 

fla  e  matematica  r  illustre  cieco  eav.  Vincenzo  ^.      ,^    .     , ',        ,-'         ,\: 

Tedeschi,  nelle  belle  lettere  can.  Mario  Tor-  —Giaculatorie  del  p.  Muzzarelli 

risi,  e  nelle  teolocfiche  discipline  il  Ferrara,  il  musica  per  il  me^  di  Maria,  Na, 

Uopaldi,  ed  il  fiaucino  tuui  e  tre  frali  dei  _  f^^  p^i^^^a  es  Maria,  in  musi 

SI  ?  mnS?  n^ncfr^'ìii^tn^'.^^^^^^          ^  »«'« ,  stobilimento  tipog^afico  di 

musica  e  molto  progredì  in  tale  scienza;  ed  uy^^^^^iu 

all'età  di  i7  anni  compiva  il  corso  teorico  di  naroagaiio. 

canto  e  contrapunto  soUo  il  distinto  maestro  Pronti  per  le  stampo. 

di  musica  cav.  Vincenzo  Abatelli.  All'  età  di  — .  Mossa  per  soprani  con  accorapaj 

iì  anni  ricevette  gli  ordini  sacri  dall'  arci-  ^i  org^^o ,  eseguita  la  prima  y 

]^Z':S:?^,T^^^^  ehiesa^di  s.  ffacido  nefs  ottol 

elesse  alle  vice-cure  della  parrocchia  di  s.  Ma-  —  Tantum  ergo  a  piena  orchesta 

ria  deUa  Concordia  alla  Merco.  A  36  anni  vcn-  più  volte  in  delta  chiesa, 

ne  eletto  a  professore  di  lotterò  latino  ed  ita-  f^j.,^  rMìnn  n  rliiP  Rnnrani  cnn 

liane  nel  noviziato  de*  pp.  Minoriti,  a  28  anni  *"  r!!l[^JJ?^^i  ^n^roL^S  i,.,^ 

a  procuratore  ed  ainminìstraiore  del  monastero  l?»ai»cnU)  di  organo,  eseguito, 

di  s.  Placido.  Disimpegnando  tali  cariche,  non  —  Sancta  Maria  saccurre  ìniseris  i 

ha  lasciato  mai  lo  studio  della  storia,  della  praiii. 

musica,  delle  scienze  ecclesiastiche  e  dello  d««;„^  ^^k  r.#y.^  ^a  m«o  v/wwi 

belle  lettere.  Colla  morte  del  padre  e  di  soue  "  "''ff"'^  ^^'*  ^^^  ^^  "™  ^^ 

tra  fratelli  e  sorelle  gli  sopravvenne  un*  ahi-  CASTORINA  {sac.  Rosario).  Arcipreti 

tuale  mestizia,  che  contrasta  col  suo  naturale  mina. 

carauere  retto,  amichevole  e  ceneroso;  vive  —Quattro  memorie  suirantìcliilà 

L^nii^J'  \''  P)^  ''^1^  occasione  che  per  ragion  ,^i^a,  i,i^-.  Napoli,  182i. 

pensata  ha  stampato  le  seguenti  opere.  "      '    .        „,.              .    .». 

—  Sulla  R.  Università  degli  studi  di  Cala-  '  S?"l?"Llft.JiTrt»?  m"nlS 
Ida  rimembranza,  in^.  picc.  Catania,  ti-  J?^:»»  "«'ft  ?^L**"\MwPÌS. 
pografia  dei  fratelli  Pastore,  1864.  Siaiia  innanzi  la  venuta  delle  co 

—  Cenno  storico  su'  monasteri  di  Catania ,  „.  !         .    ,  «  „  loa  —  «m 
con  un  elenco  di  tutte  le  siie  chiese,  con-  a^lT^: ut:''M,!^UrJ^. 
venti,  case  religiose,  e  stamlunenti  di  nut)-  nn,.  ««r^n;  an.i.ani/ur:..:  <»•  Ia 
bUca'beneflceiiza  attualmente  esistenti.  ~H?^T«.^SS„fn       ^ 

loro  fondazione,  vicende,  e  cose  notabili,  "*  lauromenio. 

ad  istnmoiie  di  suo  fralcUo  D.  Luigi,  in-1?'  ,  f'  "?«»"»  "•'  '"'•  «>••'*<»•<•»•« 

picc.  Cataiùa ,  tipografia  di  Autotuno  Pa-  ''^^«''  8"»™»'»;     ..,.._ 

flore  18Ì34,    '    '^  ^   '  _  Sulla  stona  civile  di  Taomuna, 

Per  la  morie  di  suo  fratello  Luigi,  a  cui  era  di-  I)0StUlUa. 

reità  la  parola,  !' aotore  non  ha  avolo  aulnio  a  coiu-  Si  leggo  nel  n.  tt6  del  detto  gioruale. 

Plere  Topera.      ,..,,.._    ^    .        .  CASTRO  (GiaeMo  de). 

%Sr^SfSa,%'i?SS5S!r?S  -DomdeUa  religione  henedetg 

28  luglio  1867,  cTdcuiS  comjSuimcuti  '°^''«  «^«^  «uoi  sanU,  m-ib-  Pala 

in  fine  sul  medesimo  argomento ,  in-8".  CASTRO  (Lmgi  del). 

Cakmia,tipografia  di  Giacomo  Pastore,  ìBSA  —Manuale  delle  più  usilate  pn 

con  ritratto  a  fotografia.  cliiniiclie  tomaceutìche ,  'mV. 

—  Miscellanea  di  cento  pensieri  e  cenni  sto-  anno  1846. 


CASTRO  {Maèimio)  da  Trapani. 

—  Vita  del  p.  Fortunato  della  Vergine  Ad- 
dolorata, m-4*.  Trapani,  1795. 

CASTRO  {PUlippui  M.  de). 

—  Theses  selectsB  ex  methaphysicis  discipli- 
nis ,  quas  nropugnandas  suscepit ,  ìn-V. 
Amomit,  1811. 

:ASTR0  {Rosario)  da  Biancavilla. 

—  Necrologia  di  Ant  Parlai  da  Biancavilla, 
in-8*.  Nqfoli  e  Palermo,  1835. 

—  Schizzo  di  cosmografia  filosofica  dedotta 
dalla  Genesi  mosaica  da  servire  di  mapp 
generale  alle  scienze  naturali,  in-8".  Va- 
krmù,  1848. 

^STRO  (Sdptone  de)  da  Messina,  oriundo  spa- 
gnaolo;  fiorì  nel  1560.  GolUvò  le  bello  leucre 
e  la  poesia,  e  molto  vi  si  distinse  (i). 

—Lettere. 

Si  leggono  nel  Porcarclii  Lettere  di  13  uomini  iUu' 
siri.  in-8.  Veneìtìa,  IB84. 

—  Rime. 

Si  leggono  nella  Sedia  di  rime  di  diversi  moderni 
«nUori,  ln-8.  Genova,  1591  ed  in  allro  raccolte. 

—  btruzioni  a'  Principi  per  saper  ben  go- 
vemare  gli  stati. 

Si  leggono  nella  parte  t  del  Tesoro  politico,  in-8. 
IWn,  fresio  Pietro  Feghero,  1603»  ed  ln-8.  Ftaneo- 
Me,l6S8. 

-  Avvertimenti  al  signor  Marc' Antonio  Co- 
lonna, quando  andò  Viceré  di  Sicilia. 

Si  legge  nel  oi edesi mo  Tesoro, 

"-  Discorso  a  Carlo  V  imperadore  sopra  la 
pice  e  abboccamento  che  si  doveva  fare 
iGalais. 

a  leggn  nel  Portatéki  leOere  di  13  uomini  illustri, 
Mlt  tollera  di  Scipione  a  tìlacomo  Pisano,  pai?.  351. 

USTROGIOVANNI  (sac.  Giovanni)  già  della  Com- 
Mola  di  Gegù. 

-Ùbudoni  di  lingua  italiana  per  uso  delle 
scade  della  Compagnia  di  Gesù,  parti  tre, 
mir.  Palermo,  1843-45. 

-Ortmrafla  italiana  per  uso  delle  scuole, 
'MT.  Palermo,  1844. 

-*RMolamento  dello  stabilimento  Stesicoro 
iw  pica  Palermo,  1852. 

^  Nuovo  sistema  per  risolvere  numerica- 
mente tutte  le  operazioni  a  terzo  grado, 
ìq-8*.  Palermo,  1858. 

--*  La  divina  commedia  su'  cementi  di  Bru- 
tte Bianchì  nuovamente  illustrata  ed 
<9pQ8Ìa,e  renduta  in  fàcile  prosa  per  G. 


(l)  Argtalro  Gloffredo  nelle  Poesie  degli  ÀeeeM,  Uh.  1, 
"L  Agotl.  Inrem 


bììrAgoii.  loreiei  unWApfarato  ^li  Annoi,  di 
9^ 


CASTRO  aOS 

Caslrogiovanni .  in-S*  mass.  Palertiio,  ti- 
pografia lo  Bianco,  1858. 

—  Fraseologia  i)oetica ,  e  Dizionario  gene- 
rale della  Divina  Commedia,  in-8"  mass. 
Palermo,  presso  Lo  Bianco,  1858. 

—  Varietà  di  piccole  poesie,  iii-18*.  Palermo, 
presso  Lo  Bianco,  1859. 

—  Aritmetica  per  le  scuole  elementari,  in-iy. 
Torino,  186è. 

—  Grammatica  italiana  per  le  scuole  ginna- 
siali, in-y  picc.  Torino,  1862. 

—  Granunatica  italiana  yfòt  le  classi  elemen- 
tari superiori,  iii-8"  picc.  Palermo,  1865. 

—  Grammatica  italiana  pel  primo  anno, 
in-12".  Palermo  e  Torino,  1866. 

Si  sono  ralle  di  tali  libri  elementari  molle  edizioni 
e  si  sono  anello  slereutipalo  per  essere  stale  adottate 
in  tutte  le  scuole  del  regno  d'Italia. 

CASTRONIUS  {Benedictus  Maria)  da  Palermo, 
dell'ordine  dei  Predicatori;  flori  nel  principio 
del  secolo  xviiT,  coltivò  la  filosofia  e  la  teolo- 
gìa scolastica,  e  lesse  tali  facoltà  net  proprio 
convento  di  s.  Domenico,  parlava  bene  il  la- 
tino,  r  italiano,  lo  spagnuolo,  il  francese  ed  il 
tedesco,  e  molto  si  distinse  nelle  matematiche. 

—  Episagogicuin,  geomctriciira  sivc  primiti- 
va mathesis  iiiitia:  ubi  definitioneSjdivi- 
siones,  postulata  et  axiomata  traduntur, 
quibiis  inscii  primo  imbui  solcnt,  ut  pa- 
ratlores  ad  EIcmentorum  Eiiclidis  libros 
habeaiilur ,  in-4°.  \enetiis ,  typis  Gonzat- 
ti,  170S. 

—  Tabula  gnomo-gcographica,  qu8B  nmbra- 
ruiii  legibus,  ac  geograpliisB  rcgulis  com- 
plexum  (fuoddam  utri  usane  facultatis  iin- 
portat,  latine  et  italice  in-V.  Panarmi,  1714. 

—  Horographia  universalis,  seu  Sciaterico- 
rum  omnium  planorum,  tum  horìzonta- 
lium,  tum  verticaliiim,  tum  inclinatorum, 
tum  portatilium,  gnomoiiice  nova  metho- 
do  dcscribcndorum:  prò  quovis  horolorio, 
sive  astronomico,  sive  italico,  sive  baby- 
Ionico,  si  ve  judaico  :  uniformis ,  atque  uni- 
vei'salis  doctrina,  sola  triangulorum  ana- 
Ivsi  brevitcr  exposita,  atque  in  tres  dige- 
sla  libros.  Ubi  concinne  prcecedunt  isa- 
gogica nonnulla  mathematum  ex  geome- 
tricis,  Irigonometricis,  geodeticis,  cosmo- 
grapliicis,  et  astronomicis  selecta  satis  am- 
pia: quibus  tandem,  occasione  nacta,  tri- 
plex  accessit  appendix  de  nautica  scien- 
tia,  de  militari  architectura,  ac  de  tempo- 
rum  Janna,  etc,  in  fol.  Panormi,  ex  tipo- 
giaphia  Joannis  Aiccardo,  1728,  iig. 

—  Exoticum  problema  astro-gnomo-nauti- 
cum  potioribus  pnudbus  insorviens,  ia 

I    fol.  Paiwrmi^  Ì7S8. 


ao4 


CASTRONOVO 


—  L'inf^cgnoso  ritroTato  di  fortilicarc  con 
mirabile  esattezza  ogni  sorta  di  polieono 
regolare  sopra  l'idea  del  signor  de  Vaii- 
baiJ,  in-4'.  Palermo,  1733. 


—  li  vero  nuovo  geodeta  siciUanOj  ossia 
Trattato  delle  misurazioni  di  c^ni  sorta 
di  linee,  superGcie,  e  corpi  in  canne,  pal- 
mi, ed  oncie,  come  pure  di  ogni  EHjrta  di 
campi  piani  in  salme,  tumina,  ecc.,  ìn-4*. 
Roma.  1738. 

~-  Dìversarum  miscellanea  mathematum  , 
ubi  videlicet  varia  exbibentnr  problcinata 
ex  arithmeticis,  gnomonicis,  nauticìs,  geo- 
dcticis,  et  arcliitectonicis,  Panonni,  apud 
Stephanum  Amato,  1737. 

—  L'infellìbile  agrimensore  al  tavolino,  ar- 
bitro nelle  controveraie  del  suo  mestiere, 
0  sia  un  breve  ristretto  della  misurazione 
di  tutte  le  piane  superficie  dei  campi  sul 
terreno,  da  farsi  in  quattro  modi  diversi, 
cio«^  pel  solo  calcolo,  per  un  conteggio  dei 
soli  logaritmi,  peila  scala  coll'aiuto  del  cal- 
colo, e  per  la  sola  scala  pantometra,  ecc. 
in-4 .  Palermo,  presso  Stefano  Amato,  1714. 

—  Brevissimum  gnomonices  compeiidium 
ab  auctore  in  gratiam  alumnoruin  novis 
inventis  adaucium,  in-4°.  PanoriHi,  apud 
Stephanum  Amato,  174i. 

—  Isagogica  nonnulla  matbcmatum  ex-geo- 
metricis.  trigonometricis,  geodeticis,  co- 
smograpnicls,  et  astronomicis  selecta  sa- 
tìs  ampia. 


—  De  nautica  scientia. 

oa  Horograpkla  mhI- 

—  De  architcctura  militari. 

Si  legga  in  fondo  d«lfa  della  Ilarografa. 

—  XiB  civile  arcbitetlura  castroniaiu,  o  nuo- 
vo metodo  generale  per  trovare  con  un 
sol  precetto  tutte  le  principali  membra  in 
ciascun  ordine  dì  architettura. 


—  Commentaria  in  Euclidis  elementa  qiue 
docuit  publice  in  Hispaniìs,  in  Italia,  Ue- 
lìtn  et  Panormi. 

Si  ella  dal  Serto  iwlle  glnnla  al  yongilorr. 


—  I  bosclii  di  Artale,  terzine  del  sac.  Fran- 
cesco Castronoro,  m-8*  picc.  Palermo  ti- 
poj/mfia  di  Bernardo  Yini,  1868. 


—  In  morte  di  Vincenzo  Pecoran 
funebre  del  sac.  Francesco  Cast 
ìn-i*.  Palermo,  tipografia  Yirzi,  i- 

—  Sul  miglioramento  deUa  istrun 
blica  in  Bagheria  del  p.  F.  Gasi 
iii-8'.  Palermo,  per  Virzi,  1872. 

—  Solunto  gazzettino  manuale,  dii 
sac.  F.  Castronovo,  in-S*.  Palermo, 
zi,  1873. 

Molli  articoli  di  qneslu  periodico  sono  ita 
nel  llunitore  de'  (>jllegl  ronTlUi  di  UlbiMK  i 
del  maestro  elameolva  di  Torloo,  arilk  oi 
di  Palermo,  ed  ailro*e. 

SoUo  1  torchi. 

—  Dialoghetti  educativi,  seguiti  da 
colta  di  modi  toscani  e  del  treo 


—  Ericc  sarra,  o  ì  monumenti  de 
cattolica  nella  città  di  Enee,  on 
s.  Giuliano,  in-S*.  Palermo,  186r 

—  Cenni  biografici  del  sac.  D.  Cari 
ra  ericino,  in-8°.  Palermo,  1861. 

—  I  conventi  di  Erice ,  (^gi  san  i 
in  Sicilia,  memorie,  in-ff  picc.  . 
presso  Eugenia  Coìta,  1872. 

—  Ericp,  oggi  Monte  san  Giuliano  i 
memorie  storielle,  parte  1*  notisi 
naturali,  in-8"  picc.  Palermo,  pret 
Cesco  Lao,  1873. 

C.'VSTBO.VOVO  {VincMZo) 

—  Discorso  critico  ainlogetico  sugi 
regolari  di  Sicilia,  in-P.  Napoli, 

DesL-rìvo  l'antora  la  prima  biìdiulana  di  i 
dina,  la  loro  Iniroduiiona  tr»  n<ri.  i  loro  o 
la  reliKlone,  la  umanità,  le  leiiaro,  colla  n 
Dliulrl  icrltturl  laro  nel  noijtro  secolo. 

CASTRONOVUS  (.Iti(ontw)  di  Trapan 
dine  di  s.  AgoslÌDo.  Fu  maeclro  di 
e  ili  sacra  teologia.  Voane  elevalo  pe 
lenii  a  Vicario  generale  del  ano  ont 
ccnsoro  della  Ictjuisittone  di  Sicilia, 
memoi  andò  ca»o  dell'  incendio  dell»  | 
di  Ca.s(L'llamare  di  Palermo  il  19  ago 

—  Adversus  antiqua  schismata.  in-4' 
anno  tSS2. 

Lasciò  la  tegnente  opofa  dul 

—  Regnum  Ghristi:  sive  de  Eccles 
na  Rbri  Vni. 

CASTROaEGALOSIS  {Andreas).  Sin 
so  della  Boa  nascita^  si  u  però,  eb 
dalla  oneala  famiglia  Femn  di  Cm. 
Vesti  l'abito  dell'ordine  carmelitano 
di  Uonlesanlo.  Si  dt&tinse  nella  teotoi 
niosofla,  e  nella  eloquema  del  pai 
suoi  meriti  In  eletto  a  Preleito  nel 
di  Nai)oll,  e  Dlflollore  e  Vleario  geui 


Srovincia  di  Montesanto.  Morì  in  Napoli  il 
4  luglio  i685  (1). 

—  Discorso  funerale  nella  morte  deir  illu- 
strìssimo sig.  D.  Diego  Marotta  Presidente 
di  giustizia  nel  regno  di  Sicilia,  in^"".  Pa- 
lermOj  presso  Agostino  Sossio^  1661. 

— Intelligentiarum  divinarum  B.  Mario*  Mag- 
dalensB  de  Pazzis  ordinis  Carmelit.  li- 
br.  VII,  in  fol  NeapolL  typis  Hyacinti  Pas- 
sari.  1666. 

—  Airuna  delle  due;  discorsi  disingannati, 
in-4*.  Napoli,  presso  Giacinto  Passavo,  1667, 
ed  iri  pirsso  lo  stesso,  in-8*.  1679. 

—  Compendio  della  vita  di  s.  Maria  Madda- 
lena de*  Pazzi  carmelitana,  in- 16".  Napoli, 
presso  Giacinto  Passaro,  1669.  ed  iii-S".  Pa- 
ìermOj  presso  Pietro  Isola ^  1d69. 

—  Diyini  amoris  spicula  s.  Mari»  Magda- 
lensB  de  Pa^ds,  in-16".  Neapoli,  typis  Hya- 
dnti  Passari,  1673. 

—  Sacra  novena  problematica  dell'  Incarna- 
zione dei  Verbo  per  li  giorm  innanzi  il 
Italo  di  Maria  Vergine,  in-V.  Napoli,  pi^- 
so  Giacinto  Passaro,  167S. 

—  Saette  di  Amor  Divino  di  s.  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi  carmelitana,  in-10".  Na- 
poli,  presso  Giacinto  Passaro,  1674. 

—  L*  Imparadisata  Maria,  i)redica  della  let- 
tera di  Maria  Vei*gine  ai  Messinesi. 

Qaastm  predica  Tiene  diala  dal  Reina. 

ZATALASO  {Afidrea).  Canonico  e  paiTOCO  di 
Monreale  di  Sicilia. 


CATALANO  i^^ 

—  Discoi'so  sopra  il  cometa  apparso  il  27  set- 
tembre dell'  anno  1607 ,  in-8".  Palermo , 
presso  Erasmo  de  Simone,  1607. 

CATALANO  {Giambatluta)  da  Palermo. 

—  Ordini  generali  perla  religione  del  beato 
Giovaniu  di  Dio,  ill-i^  Roma,  1683. 

—  Ordini  osservandi  dai  Padri  Priori  delle*, 
case  di  noviziato,  da' Maestri  di  novizii, 
e  dai  professi  giovani,  con  alcune  regole 
pei  Novizii  del  medesimo  ordine ,  iii-l". 
Roma.  1683. 

CATAL.\JVO  {GUieppe), 


—  Della  sopnressione  dello  stato  de'  figli  na- 
turali, iu-o.  Catania,  1854. 

CATALANO  (Joseph)  allro. 

—  Pliilosopllia  naturalis. 

Si  conserva  mss.  nella  comunale  bihlioleca  D.  101. 

CATALANO  (Matteo),  Sacortlole  palcrroilaiio,  fu 
erudilo  e  di  sanla  viia;  flori  ve: so  il  1595. 
Fondò  in  Sicilia  ed  in  Malia  la  congrega  di 
s.  Maria  Costanlinopolilana;  ovvero  dell' Uria. 
Nel  1595  cedette  la  sua  casa  pernso  di  della 
congrega,  ove  si  fabbricò  il  temido  in  Paler- 
mo. Poriatosi  in  Roma  propagò  la  divozione 
di  Maria  Santissima;  ed  ivi  fondò  uno  S|>edale 
\ìQT  uso  delle  due  nazioni  siciliana  e  malte- 
se (t). 

—  Istoria  della  Madonna  dell'Uria,  ovvero 
di  (ìoslautinoiK)!!,  ìn-8".  Roma,  presso  Za- 
netto,  1596. 

CATALANO  (Sebastiano), 

—  La  forbicia  in  praspettu ,  o  sia  la  mala 
lingua  scuverta  e  cmifutata,  poema,  in  lin- 
gua siciliana,  iu-12".  Palermu,  177i. 

CATALANO  (Vincenzo). 


—  Francisco  I  Borbonio  Sicilise  regi  carmi - 
OB,  in^*.  Ptmormi,  1826. 

— Hegie  in  lode  del  b.  Angiolo  d'Acri  cap-     ''"uJ~""„:,T:.y  óòo,.;  7«_fio   c;^....^ 
iSmo,  in-8-.  Paleiim,  ÌSSO.  \-  Panegirici  sacri,  m-S".  Siracusa. 

—  De  Venerabili  Eucharistia  sacramento 
arminam  libri  IV,  in-S".  Panonni,  1835, 
colla  traduzione  italiana  a  fronte. 

UTALANO  (Grippar»)  da  Palermo ,  flori  verso 
n  1607,  fa  astronomo,  geometra  e  pentissimo 
irltBMiteo  (S). 

-La  prima  parte  dell'  introduzione  della- 
ritmetìca  pratica  mercantile,  nella  quale 
«  lotte  le  regole  necessarie  a  un  buon  mae- 
stro per  insegnare  bene  a  calcolare,  overo 
di  inco  i  suoi  acoiari  si  ritrovano,  iu-4'. 
hkmo,  presso  Erasmo  de  Simone ,  1601. 

Si  pibbUcù  la  sola  prima  parta. 


(Q  Ihddo  ReMa  Mila  Storia  di  Meuiìui,  parte  % 
M  H.  OuM  a  Sìr^oiè  Ilaria  lo  Sf»MiilNm  earme' 
■ìhm,  toI.  ti  ftr.  8,  Ub.  n,  n.  STtS,  pag,  1070.  Mar- 
Nli  Bara  lo  ùmmd.  aaer.  pag.  180. 

ff  Ohm  Pallili  Sbtnla  wWÀHtmtffctt,  paf.  ts. 


CATALÀiN'US  (Octavius)  da  Castrogiovanni,  cano- 
nico della  caiiedrale  chiesa  di  Catania ,  ove 
morì.  Fiori  nel  1620.  Fu  pcritissitno  nella  mu- 
sica. 

—  Ad  SS.  D.  N.  Paulum  V.  Pont.  Opt.  Max. 
Sacrarum  cantionum,  quae  blnis,  tcruLs, 
quaternis,  quinis,  septenis,  octonis  voci- 
bus  concinuntur  cum  l)asso  ad  organimi 
liber  primus.  in-4*.  Rontae,  apnd  lìarlho- 
lomaeum  Zanettum,  1616. 

Raro  L.  lo  a  15. 

CATALANUS  (Petrus)  da  Buccheri,  nacque  nel- 
l'anno 1685.  Morì  nel  Ì73S. 


—  Universi  juris  theologìco-moralis  corpus 
integrum  duobiis  toiULS  comprehensum , 


(I)  Pancirolo  in  Thetaurii  lìoma  ah$conditit  rogìon.  .T. 
eccL  li,  pag.  ^78.  Carol.  Barihol.  Piassa  \n  Operthut, 
piia  Romtr  tracL  7»  cap.  li,  pa^  691.  Hippot.  Ilar* 
raccioi  in  BMiolh,  moriona,  psrt.  S,  pa^i  105« 


J06  CATILDO 

ot  in  qiiatuor  partihus  dìstrìbiitutn,  qiia- 
rum  prima  prouromum  ad  unìreraum  jus 
tlicolo^ico-iQOraie  continent.  Secunda  est 
(le  tk'o  loquente.  Tcrlia  de  Chrìsto  Bacrifi- 
caate.  Quarta  de[iium  de  Ek;cLcsiajubente, 

Suniente,  et  farente  :  in  qua  copiosissimus 
?.  as.  Gfuciatffi  bulla  tractatus  haiKtur, 
voi.  2.  in  fol.  Venetiis,  apud  Chriatophorum 
Zane  sub  signo  a.  Ignatit  1728  et  itenuii 
ah  eodem  reciisiim  1749. 
CATALDO  SiCDb  V.  B<ì\ui(ìo  ( KJnrMzo). 
CATALDL'S  Skuiu-. 


—  Epistola;  et  oratioiics,  in  fol.  Vli/jiAotue, 
anno  1500. 

Sei  primo  rogllo  al  rrtto  si  lerge: 

Epiatulae  et  Oratloiios  ((uaedam 
Cataldi  Siculi  |coii3tat  duabus  par- 
tlbiis  |. 

In  dii«  li  l«iea  IB  le^inlfl  soKrliiaa«  : 

fmpresaum  Ylyxl)onc  anuu  a  par- 
ta Virgluis  15U0  mense  Februariì 
die  21.  Àcceduiit  eiusdem  auctoris 
carmina. 

Rua  L  U  ■  IS: 

CATALIOTTI  (Ignazio). 

—  Notizia  intorno  alcuni  strumenti  di  uti- 
lità piiblica  acquistati  (tal  flebotomiala  Ro- 
sario Purpura.  ìnS'.  Paieroto,  premo  Be- 
nfdetto  Lima  L/io,  1856. 

—  Intorno  alla  resewone  completa  del  corpo 
della  mascella  inferiore  con  asportazione 
della  base  della  lini;na  eseguita  per  la  pri- 
ma volta  in  Sicilia.  in-S"  Palermù,  preuo 
Jìntedftto  Lima  Lao,  1858,  fìg. 

—  Sullo  stato  della  cultura  medico-scienti' 
Rea  in  Parigi,  Firenze  e  Londra.  Rivista 
contemporanea,  in-S".  Palermo,  preu»  Be- 
nedetto Lima  Lao,  1858. 

—  Sulla  reseàone  di  tutta  la  mascella  su- 
periore sinistra  comprese  le  ossa  molari 
e  palatino ,  eseguito  per  la  prima  volta 
in  Sicilia,  m-8*.  Patfrmo,pre$$o  Benedetto 
Lima  Lao,  1859. 

—  Sulla  prelezione  fatta  neil'  UnirersilA  di 
llenova  dal  nostro  concittadino  Stanslao 
Cannizzaro  intomo  la  chimica  e  le  scien- 
ze naturali. 

SI  ligga  B«l  n.  »  dell»  FmOI»  GUmttU  dt  Pa- 
Itrma.  jL 

C  ATALISANO  (Gennaro)  da  Palermo  de*  Hiiiimi, 
conosceva  la  mnsir^ ,  Talonuo  nella  pralica , 
ma  nella  teorica  non  molto  si  levava. 

—  Grammatica  armonica  flsico-matemalica, 
fa^oMti  tn'  reri  jiriACipu  fmdamenUb  I 


teorico-pratici  per  uso  della  giove 
diosa,  e  di  qualunguc  musicale  i 
za,  ìu-4'.  Boma,  1781. 

Catalogo  della  privata  libreria  di  i 
(Ferdinando  I}.  V.  Rafóamo  (Pac 

Catalogo  del  ^binetto  anatomico  pe 
della  R.  Università  degli  atndi  e 
nio  fondato  ed  aumentato  dal  pi 
vanni  Gor^ne,  in-8*,  Paltrmo,  i 

Catalogo  A'  indulgenze  concesse  dalla 
alla  chiesa  e  conttatemiti  eretta 
n>ale  sotto  gli  auspicii  di  s.  Giusep 
Palermo,  1855, 

Cataloga  di  allegazioni  riguardanti 
ecclesiastico  sicolo,  in  Ibi. 

SI  coDMrTa  mu.  nella  blblluteea  duIoimIi 
E   M 

Catalogo  di  allegazioni  mss.  e  stan 
guardanti  in  gran  parte  il  dritto 
stico  sicolo,  in  fol.  s.  d.  l.  e  stai 

Catalogo  dei  siciliani  redenti  dalla  e 
de'  barbnri  dell'anno  1790  ad  Bfa 
in-V.  Palermo,  preuo  Angela  FeltùA 

Catalogo  de'  Siciliani  redenti  dalla  i 
delle  potenze  Africane.  Algeri, 
dall'anno  1787  al  ISOi,  in-4'.  Poter 
xo  Salii,  1804. 

Cotafogiu  Teterumnummorum.V.B 
valore  M.  di). 

CATANBNSIS  (Jnannif)  da  Palermo.  Ni 
rallino  1690,  aveva  abbracciato  lo  li 
siostico.  Mori  nel  1753. 

—  ilydroslatica  medica,  scu  Aqus 
in  morbis  alTectionibus  proIliBai 
dica  statice  uondcrata».,  jatro^y 
suilatio,   iii4*.  Panarmi,  b/pU 
Amato,  17:20. 

Udmio  metodo  era  italo  cooowinlo  In  S 
(Iran  lunnn  diuiura  a  praticalo  dal  prlnd 
rola  XVIM.  1  mnllcl  di  Sicilia  a  di  Napa 
primi  a  Irallare  taie  anitgrllQ,  mi  qoala  pr 
■cri vera  lo  Smith,  a  l'Iloncok  lo  Iii|hlllan 
e  II  (ìeoRroy  In  Pranela,  rtlollnunno.  In  C 
Valliinierl  e  unti  altri  la  Italia.  V.  l'art. 

—  Novuin  medicìnfe  systema. 

SI  conMrra  aa».  Della  blbllolacacoBlnal 
CATANESE  (AgotliMo). 

—  L'amazone  solitaria,  o  Gesta  ar 
di  8.  Rosalia,  poema  eroico,  in-^ 
ma.  1726. 

CATA.XESE  (Andrea)  da  Palermo. 

—  Orazione  funebre  nelle  solenni 
di  auoro  Francesca  Melchìora  G 
Oriolcs  dei  prìncipi  di  Cassaro 
nel  monastero  di  s.  Gio.  Battisi 
HuKlione,  in-4'.  Patermo,  pretw  & 
IHID,  i7k 


CATANESE  ($ae.  Giomimi)  da  Patormo. 

—  Vita  dì  auoro  Celestina  Raineri  nel  mo- 
naslero  del  Cancelliere,  scrìtta  da  un  sa- 
cerdote, in-S'.  Palermo,  1734. 

L'auoTB  vi  lopprasH  11  nome. 
CATANIA  {Fnauiiciu)  da  Palermo.  Fa  medico 
di  molto  valore:  a  Bicrome  esercitò  molto  tem- 
po la  aaa  arte  in  Vicari  eJ  Id  Ciminna,  ove 
li  uainogljò  nel  16S7  con  Maddalena  d'iirso, 
arendo  por  mollo  tempo  toggiornaio  in  iloite 
dne  terre;  lo  credono  crroneainenle  alcuni  da 
Tieari,  altri  da  Ciminna.  Morta  la  moglie  ri- 
palri6,  ed  abbracciò  lo  slato  ecclesiastico.  Mj- 
ri  sacerdote  nanasenario  in  Palermo  verso 
U  1688  <t). 
— Qtuestio  de  medicamento  purcaiitc,  ii>i'. 

Panurmif  apud  Petrum  /«ohi,  1048. 
lATANIA  (Afare' Antonio)  da  Palermo,  nactjuo 
mI  1061;  fn  dottore  in  ambe  le  leggi,  coltivò 
la  bdle  leilere:  e  la  poesia.  Va  accademico 
de'  Riaeeeal  di  Palermo.  Sì  ignora  l'anno  della 
su  morte. 

—  Enea  in  Cartagine:  dramma  per  musica. 
ìih13*.  Palermo.pnuo  Barbera.  Romolo  ed 
OrtttHéo,  1680. 

—  n  aererò  in  Roma,  melodramma,  in-12*. 
Menno,  proiso  Giacoma  Eiiiro,  16S5. 

—  Le  vittorie  dell'ArcanReio  s.  Michele  ot- 
tenute contro  Lucirero.  Simbolo  del  trionfo 
della  Velatine  Immacolota  riportiilo  nel 
primo  iatuite  dcll'orìginarìa  colpa,  dialogo 
per  musica,  in-4*.  Patermo,  presso  Agostino 
^.  1693. 

— La  pace  trìonfontc  con  tre  corone  In  un 
trono,  melodramma.  in-l!f .  Palermo,  pi-esso 
MkMg  Coikmsa,  1698. 

—  La  mima  di  Debora,  simbolo  delia  Croco 
trìmuknte  dal  Sisara  dell'  ittrcrnn,  diiilogo 
per  muaica,  ìn-6^.  Palermo,  presso  AHatiio. 
ano  1698. 

—  Li  gara  planetaria  nel  dì  solenne  de'lf) 
fimnbre  1710  per  la  festività  deuli  anni 
Ma  MaeatA  Gatfailica  dì  Filippo  V  Re  delle 
Si|igDe,ni-4*.  Palermo,  presso  Antonio  Cor' 

QMTopva  *1«M  loriiia  da  Pltira  Viialt  dbIIs  SiHf 

OmMO  aalora  pobblicò  altri  dialoghi  In  Palermo 
,  !•«•  Tiri  (UnpaloTl  ad  in  iliTene  pgiurliu .  e  sono 
\        bttlMDU: 

I  -B  trioDlb  del  zelo  per  s.  Michele  Aixan- 
rio— Il  trionfo  d' Isdraele— Il  maravi- 
pon  prodigio  dell'eroe  Paulano— La  aal- 
Wa—Il  sacriflcio  dì  Alesa— Il  Pesamb: 
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tutti  dialoghi  in  musica  —  L'amante  ne- 
mica, melodramma  accresciutOj  ed  a  mi- 
glior forma  ridotto— 11  germanico  nel  re- 
gno, melodramma  —  Il  Ma.ssanzìo. 

Latdò  mai.  In  legucnii  : 

—  Il  s.  Antonio  alibale,  melodramma. 

—  L'Krasto,  dramma— L'aprile  in  decem- 
bre,  dmtniim— Poesie  lincile,  voi.  2. 

CATANIV  {Piiolo]i\i  Monreale  di  Sicilia  dell'or- 
dine di  s.  Benodi^llo  ilolla  congrui;.iEÌuiie  ras- 
sinoso,  si  ignora  l'anno  <lflla  sia  nascila,  col- 
tivò le  bolle  Iutiere,  e  si  distìnse  nulla  poesia 
Mciliana.  Resse  vari  monaslm  da  Prioro,  In 
insignito  col  liiolo  di  Decano ,  ed  elevalo  a<l 
Abaio  di  s.  l'iolro  di  Massa  noi  munasluro  ili 
Monreale.  Mori  in  Palermo  iiel  muiia^'oro  ili 
s.  Giovanni  degli  fremili  nel  1670(1) 

—  Canzoni  inorali  sopra  ì  motti  siriUant, 
voi.  7,  ìn-16".  Paleritto. 

Il  vul,  1.  hi  Kiaiapaia  presto  Andrm  OiliiTliia  iiel- 
l'aiiau  I66Ì:  Il  voi. a.  prttni  Ultuc|i|ie  ItiMiiiio  lu-l  1Im>>, 
11  Tol.  -t.  |>reiii>  Anilrea  Collcdiia  uri  IIW);  il  voi.  i. 
prrtso  ìli  tlBuo  n»l  IMI,  il  voi.  S.  \nn»-i  it  uiixli-siiii» 
noi  IIWl.  il  0.  premo  lu  Ht3i>  nei  laii  fiì  il  vul.  7 
uguslinonli:  nel  Ifitf^. 

Rarissimo  coinpleln  l~  So  a  -l'i  cui  la  :«!;{ai.-tile  ; 

—  Tavola  alfabetica  di  tutti  i  motti  cavati 
da' libri  di  canzoni,  con  ra}[gitint-i  di  al- 
tri SOO  posti  appresso,  in-S".  Pnlenno,  pres- 
so Atidrea  Colicchìu,  1663. 

—  Teatro  ove  si  nipprcscntiiio  le  miserie 
umane,  e  le  mentile  apparenze  dì  questo 
fallace  mundu  in  ciiizoni  siciliane  in  sesta 
rima.  Ìii-8*,  Palermo,  presso  Andren  IJolic- 
chin.  IGtw. 

—  Prediche. 

Furono  bsclalu  idks. 

—  La  cronica  delia  chiesa  di  Monreale  e  suo 
li.  monastero.    . 

QucsI'ulwra  lu  dui  Uarania  laiicnla  msi.  ed  Ani.  T-ir- 
iiumirit  iiM  iran'Tlve  vari  traninientt  nella  sua  iirui'iu 
muniubcri  nel  liLr.  3  pag.  i^i■  !■  p.  D-  4Jia»(niii  Si|<il- 
alio  coiiliuui)  U  itiiHa  (li^l  Ciiaiiia ,  ••  sviliaii^i  ■■■■■'>. 
l'iina  e  l'altra  noi  muua»lero  He"  Uviieduiiliil  di  Sluii- 

CATAMA. 

—  Descrizione  di  Catania  e  delle  cose  no- 
tevoli, iii-S*.  Ottaniit,  IBU. 

CATANOSO  {doUor  Natale). 
-Osservazioni  cliniclic  sopra  l'e.sl maone 
del  cristallino,  Ìn-8*.  }fessiHa,  18M. 

—  Nota  alla  lettera  del  cav.  Assalìni  diretta 
al  professore  Vacca  Berliiighieri,  in-8'.  Pa- 
lermo, 182*. 

—  Osservazioni  su  di  una  legatura  ilell'ar- 


>      Uir.Bnardo  di  t.  Haiia  di  Gei.b  nella  VilatiOlo-  I 

~  "    '  MtaSS.  IWaiM,  parl.]kai|>.llt,p.t78.  '  fO  Ciò.  E\auBalÌtia  In  XHofra 
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tcm  ascìlUre  di  sotto  alln  clavicola  per 
t'imTrajiJHRlcavodcirasiella.esulli'emor- 
mgio  artpritise,  e  il  iimrcsH'i  oiH.*ratìvo  dii 
Vrefertrsi,  in-fr.  Mesuina.  18S.J. 

—  Sniira  1111  caso  l'oiiiitlicaty  di  iiìplra,  in-li". 
Memmi,  1850, 

UuisEit  reluilun«  è  di  un  Mlivvu  di  quel  valente  cl- 

CATAXOSO  {Phcid»)  da  Messina  nacque  nel- 
l'anno 4630,  fu  Ipiieralo,  oraloio,  pji-la,  giure- 
ciinsnllo  e  mal'mafiC'i.  Il  dnca  <li  Savoia  lo 
deisti  a  [ircnuiioni  ite'  suoi  fliili.  Itocalosi  a  Va- 
lli;! iiiscpin  iinliblii-aiueiilo  le  lin<^iu  ilaliana 
€  inueum,  e  venne  girescelbi  a  ineceltore  delle 
dami'  (li  qnella  corte.  Si  ìji^nora  l'anno  di  sua 
inoite. 

—  liistniclioii  a  la  laiigiic  italienne,  cruilc- 
imiit  dcux  iHirlics:  duiis  la  pivmifcc  il  ost 
traile  di'  Imit  ci-  qui  rcgarde  la  [Wi-railo 
ctiniioissance  de  fctlo  languo.  et  In  seconde 
est  (in  rccuei)  de  cliaiisons  italirnnes  ac- 
romodees  aiix  uii*s  francuiti  de  ce  tenin^. 
111-12".  Pari*,  rbpz  EUemf  Im^moh.  \\m. 

Si  ilii'«  ili  ntri'e  v<il|:il<i  t  pntililiral^  in  UMttn»  Il 
ClaiiionliTi*  ili  l'clriiri'.i;  Jii  mn  inni  vi'iliilo 
CATAXl'Tl'S  (.Virt-ftiiM)  da  Calaiiia,  noiì  rerso 
il  1658.  fu  |iiTiiissimo  bimacislj,  Imlanico  e 
lotlcralo,  0  coliiv'i  la  |K)i>sia  (l  |. 

—  Uiiiie  iKirto  ^fl'ima  e  seconda.  iii*V.  Cn- 
Itiiiiii  pii'xM  Maceiizo  Pi-liviiio.  IGW, 

—  Isat;o){ii'ijil.  sire  racìlìs  inlrodiictio  ad  iiiii- 
A'ei'.saiii  ii!iai'nmt:eutriemarlÌspra!£Ìni.iii-4. 
Oilauir,  npai  Joanueui  Rosxum,  ICutl. 

CATAXZAIIO  {VmrfHio). 

—  Kliurìn  fuiu'lire  di  l'uulo  (.Jariì'dln,  Ì»-S". 
Palriuio.  I85i. 

CVTANZARl'S  iJaciA'is)  .la  Miliiellii.  dolliir  in 
ainlin  lo  IrckI,  ¥\  i^nnra  re|H>ea  In  cui  IlDri, 
lasciò  ins^  la  seguenlc  opera  (1). 

—  Mylanim  tripartita  clvilas. 
CATAHA-ALLIO'  (Ànlmio). 

—  Tauriaua  diHtriitta,  itieludramuia  e>uci*u, 
iii-8°.  .Vnnina,  t»tó. 


CATARA-I.KTTIRRI  Ifiruf.  ÀHtoitiii)  da  Mi'SBina 
ii:tci[nc  il  37  affoMii  I80P  da  Giovanni  e  Ca- 
l<Tiua  l/!tli>>ii.  Il  suo  ])iiui'>  |irecellort>  fu  il 
sa?.  I^tlerio  ('rblauil Ja ;  indi  «olio  i  profi'S- 
sitri  (''iii|iari,  Aloisio  e  Pispiita  Findl<'i  lllosofla, 
inaleinalira,  i)»i(4,  anatomia  e  fliiiolo^'ia.  Il  go- 
ui'P  dd  Catara  era  gx^r  la  lllosulia,  per  cui  di 


(t)  liiu»'|i|ie  Uoii.itiila  iidU  .Vhm  linrgliala  pari.  I.  )>a- 

KillH  t.ti. 

Ili  I>lii1ii>.  At>il.:o  In  Rrp.  kht  i»i.  Il.t  AnL  d«  Auilui 
III  Visioi.  epUL  |iic.  itt. 


)>ri>j>osÌlo  si  diede  a  siadiare  ule  fkeollìb.  Il 
Galluppi  (a  colui  cUe  svilnitpò  il  suo  ìdki.- 
{;ni>,  avendo  bludiato  con  amore  ed  inlcressu 
por  |)ii'i  di  dicci  anni  le  opere  di  ti  celebre 
iHosoIo.  Appena  nomniuto  il  ctnarlo  lustro  la 
il  Catara  asireuo  da  domestiche  vicende  a  det- 
tar liTioni  di  niOìioOa  e  diritto  naturale,  aven- 
do apparato  quest'  ultima  facoltà  dal  parroco 
sac.  l'aiolo  Siena.  A piiena  aperto  il  suo  privato 
siiidiu  gli  sì  sragliarono  contro  i  professori  di 
Mossiiia  per  avere  il  giovine  Ulosolo  scartato 
1  sistemi  del  Soave,  del  Troisi,  del  Peni,  del 
Tracy,  del  Coiidillac,  ecc.  ed  avere  portalo  la 
scicnia  al  suo  vero  stato.  E  siccome  non  mau- 
eano  appo  noi  d'gli  avventati  ed  ignoranti  cri- 
tici, tiigat;[iò  il  Catara  farli  tacere  cogli  scritti, 
rijton.iiido  vittoria  in  tutte  le  oeeonentc,  per 
essere  siali  approvati  dal  Galluppi ,  dal  d' A- 
ciinisio,  dal  Giobenl  e  da'  sommi  filosofi  dei 
nostri  tempi,  come  si  osserverà  sella  descri- 
tìonc  dei  suoi  Kciilti.  Verso  il  1B4S  Inrorag- 
giato  dal  Uauiiani,  dal  Galluppi  e  dal  Giobenl 
a  piosegnire  gli  studi  QlusoQci,  il  Catara  pren- 
de una  nuova  direiioue,  si  b  bella  di  una 
nuDva  maniera,  adutia  l'aulologismo ,  e  fa  di 
ttilEo  ptT  migliorarlo,  dandogli  nna  solida  fuse: 
egli  fu  Ira' primi  in  Sieilia.  Arve&De,  non  dì 
raro,  clie  i  professori  Mancino  oell'aaìversilà 
di  Prilermo ,  o  Tedeschi  in  quella  di  Catania 
dovettero  occuparsi  a  rispondere  alle  oblesioui 
chu  i  disrt-nii  di<l  Catara  avevano  attinte  dalle 
suo  lozioni.  Il  Potii/i-afo  di  Palermo  lodò  a  cielo 
I  pensieri  del  Catara,  e  rese  di  pubblica  n- 
Rioue  alcuni  dei  suoi  dialoglii  sull'  Istituto  e 
lo  consigliava  di  auplicare  il  suo  antologismo 
alla  pulitica.  :il  diitto ,  e  alla  morale,  il  etia 
.i\v.j]ine  nel  1863,  e  mnglìo  nel  1S7I  colla  se- 
conda edizione  della  sua  Introdinione  atlaf- 
ItiKifia  puìivln ,  «il  al  diruto  rozùmall ,  operai 
mollo  loilala  dai  nostrani  ed  mlori  "'     " 
ti'tti-iati.  II  Catara  nel  ISSI  soslcnns  i 
onore ,  con  somma  lode  ed  ingenti  faltelie  (a 
cai  Ica  dì  direllorc  degli  studi  nell' islitnlo  k  I 
Mfiurolico ,  e  vi  lesso  fllasofla  raiionale ,  lace- 
rale ,  giuridica,  ed  economia  civile.  Ocenikò 
l'onoii'vole  posto  di   presidente  dalla  società 
esonoinica  della  proviocia  di  Hessint  con  idaT- 
le  faticbc  pel  bene  delle  arti ,  dall'  iDdaitria 
agricola  e  inanifalluriera,  malgrado  la  reslril- 
tf.>ua  de'  meni.  Fu  eletto  a  vioe-diretlore  nelfi 
acciiilcmia  Pilmilana;  indi  a  dirollore  de'li 
M<iioiie  di  belle  Ietterò  ed  ani,  ed  oggi  aSe- 
crclartu  generalo ,  die  pub  rigiurdarsl  oow 
sosleiiilore  del  decoro  di  questa  teientiflciM-  ' 
eiolli.  Nel  1H6\   fu   nominala  dlrottore  Mi 
R.  seunla  tecnica  di  Messina,  nffleio  dal  Ci- 
tara  esercitato  con  isnuisita  abilità,  per  eaìi 
diritta  pnossi  rlguaraare  come  foDoalor*  di 
lineilo  slabiiimenta  ;  e  venne  decoralo  delfoc- 
dine  equestre  Mauiiiiano.  Nel  IB53  fti  nw- 
Dalo  a  professerò  ordinario  di  Qlosofia  di  li- 
ritto  nella  utiivcrsità  di  Messina,  estendo  ss 
dal  185oa  counorsu  risultalo  ialerioo  in  den 
cattedra.  Tu  aujura  professore  di  Sloiofiae" 
diritto  noi  BOminai'io  arcivescovili:  di  Messi** 
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Mi  moinstafo  de'  Cisiereiensi.  Vive  ancora  e 
fa  sommo  onore  non  solo  alla  sua  patria  Mos- 
fìna,  ma  ancora  alla  Sicilia  ed  ali*  Italia. 

—  Opuscoli  fiiosofici,  voi.  2.  in-S"*.  Messina^ 
anno  18S6. 

Gooleogono  Riflassiool  orìticlie  sut  sistema  della  fa- 
coltà del  panfiero  dH  conte  Destutt-Tracy,  e  un  renno 
Ngii  BiememU  di  FUoiofla  del  barone  Pasquale  Gai- 
tappi. 

Sa  ne  fece  una  seconda  edlslone  io  voi.  5  in  8.  In 
Ikirina  col  tilolu  OpuicoU  edUi  ed  iuediti  negli  an- 
ni I85Ì-55,  elle  contiene  ciò  che  aveva  Tanto  re  pab- 
Micato  nella  irima  edliiune  con  migiioraiuenti ,  col- 
raggiunta  della  di&iertaiionc  sol  sonsUmo,  l'orazione 
taaagnrale  per  rislttato  Maarolico,  alcune  parole  per 
la  aiorte  del  profeseore  Atanasio  Cocco  ecc. 

—  Osservazioni  sul  cenno  del  merito  com- 
parativo di  Galluppi  e  Pezzi ,  ìn-8^  Mes- 
WMi,  18S6. 

—  Dialogo  tra  l'ideologo  ed  il  naturalista, 
in^.  Messina,  presso  AntaiUno  i* Amico  Are- 
na, 18S9. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  3.  del  Faro ,  giornale  di 
^«ina  in.  IH39. 

—Memoria  contro  il  sistema  del  sensualismo, 
in-S*.  Messina,  1839. 

—La  fllosofla  calunniata  di  materialismo, 
in^.  Messina,  1842. 

Si  legge  ancora  nella  RioMa  periodica  di  Meuina 
u.  I8U. 

—  Introduzione  allo  studio  della  filosofìa, 
in-8*.  Messina,  presso  G.  Fiumara^  184i. 

—  Nervazioni  suir  empirismo,  in-8".  Mes- 
àia,  presso  Nobolo,  1812. 

-^  Smra  i  thunmenti  filosofici  di  Hamilton, 
jn-^  Messina,  presso  Fiumara,  18i5. 

— Memoria  estemporanea  pel  concorso  a  pro- 
fBBSore  sostituto  nella  cattedra  di  logica  e 
netafisica  nella  regia  università  degli  studi 
di  Messina ,  in-S".  Messina,  presso  Fiuma- 
ra, 1845. 

—  Discorso  Blosoflco  ai  suoi  allievi,  in-8°. 
Missina,  presso  Fiumara,  1847. 

-^  Sullo  statuto,  in-S".  Messina,  presso  Capra, 
uno  1848. 

— Bolla  cieca  servile  imitazione  degli  stra- 
nieri in  Ijitto  di  politica,in-8°.  Palermo,  1849. 

-  Proemio  sulla  potenza  del  pensiero,  in-8". 
hkrmù,  presso  Angelo  Console,  1849. 

-Onsione  inaugurale  del  nuovo  istituto 
iharolico,  in-8r.  Messina,  1853. 

-Àkune  parole  per  la  morte  del  profes- 
«n  Anastasio  Cocco,  ìn-8*  Messina,  1854. 

Qaailo  opHColo.  ed  il  precedente  si  leggono  ancora 
■ella  eecumla  ediiioiM  de'  saol  OpuMcoU  fUotofici, 

-Opuscoli  inediti,  in-S".  Messina,  18o4. 

GòotaagoDo  1.  Un  Iratlalo  «al  pAoteisnio  consìde- 

Mola  —  Diùon.  Bibliogr. 


rato  in  relaiiooe  alla  scienza,  al  senso  nniversale,  alla 
morale,  al  dritto,  ed  al  progresso  civile  de'  popoli; 
t.  Consigli  alla  gioventù  che  intende  allo  stadio  della 
fllosofla;  3.  La  lllesofla  del  bar.  Pasqoale  Galluppi  con- 
siderata rispetto  all'origine  e  alla  realità  del  concetto 
di  Dio. 

—  Nuovi  scritti,  in-8*.  Messina,  1855. 

Questa  è  l'opera,  di  col  pubblicò  il  Catara  nel  4840 
il  proemio  c«I  titolo  Potenza  del  pernierò, 

—  In  morte  dell'abate  Antonio  Sarao  poche 
parole  di  onorevole  commemorazione , 
in-8".  Messina,  1857. 

—  Scritti  vari  di  etica  e  di  dritto  naturale, 
in-8°.  Messina,  presso  d'Amico  Arrnm,  1858. 

—  Dialoghi  filosofici  suir  intuito;  in-^.  Mes- 
sina, presso  d'Amico  Arena,  1860. 

—  Orazione  inaugurale  per  la  solenne  aper- 
tura degU  studi  nella  R.  Università  di  Mes- 
sina per  Tanuo  scolastico  1859-60 ,  in-8°. 
Messina,  presso  Ignazio  Amico,  1860. 

—  Introduzione  alla  filosofia  morale ,  e  del 
diritto  razionale,  volume  unico,  prima  edi- 
zione che  contiene  quattro  appendici: 
l^  Il  cristianesimo  in  relazione  air  incivi- 
limento sociale  ;  2".  Avvenire  della  socie- 
tà cristiana  dalla  sintesi  del  presente  col 

Jassato;  3".  La  grammatica  dei  panteismo; 
".  Elogio  alla  libertà.  Le  prime  tre  ven- 
nero lette  nella  R.  Accademia  Pcloritana, 
iii-8*.  Messina,  presso  Ignazio  Amico,  1862. 

—  Discorso  letto  nella  Società  operaia  inau- 
gurando la  solenne  apertura  delle  scuole 
pe'  figli  de'  socii,  in-8°.  Messina,  presso  Igna- 
zio Amico,  186d. 

—  L'eguaglianza  considerata  da  un  nuovo 
aspetto  :  prolusione  letta  nella  R.  Univer- 
siià  degli  studi  il  giorno  13  del  1863.  in-8'. 
Messina,  presso  Ignazio  d'Amico,  1868. 

—  Predica  di  im  paiToco  in  occasione  della 
morte  di  Giuseppe  la  Farina,  in-8".  Mes- 
sina, presso  Ottavio  Pastore,  1863. 

—  Relazione  letta  nella  R.  Accademia  Pe- 
loritana  intorno  ad  una  dissertazione  sulla 
sovranità  dell' avv.  prof.  Giacomo  Macri, 
in-82.  Messina,  presso  Ignazio  Amico,  1868. 

—  Relazione  intorno  alla  R.  scuola  tecnica 

g3r  l'anno  1863-64 ,  in-S'.  Messina,  presso 
ibera,  1865. 

—Discorso  oer  la  fine  dell'anno  scolasti- 
co ,  1864-65  scritto  per  la  R.  Università 
dejrli  studi  di  Messina,  in-8*.  Messina,  pres- 
so Ignazio  d'Amico,  1865, 

Queido  discorso  è  stato  lodato  da  vari  giornali  let- 
lorari,  dal  YenUio  d^ItaUa  di  Vercelli  anno  XVm  an- 
Biero  39 ,  dalla  Luce  d'Italia  di  Napoli  anno  i.  un- 
mero  3i  ecc. 

—  Relazione  letta  nella  R.  Accademia  Pe- 
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lorìtana  intorno  airopera  bititolata  Oriai- 
ne  e  pì'ogressi  delParitmetica  del  colonnello 
Domenico  Marlines^  in-8".  Messùm,  presso 
Ignazio  Amico,  I860. 

—  Il  trionfo  di  Dante  visione  letta  addi  16 
maggio  1865  nella  Grande  Accademia  Dan- 
tesca nella  sala  della  R.  Università,  in-8°. 
Messina,  presso  Ignazio  Amico,  1865. 

—  Intorno  ad  alcune  glorie  di  Messina,  ora- 
zione inaugurale  per  la  solenne  apertura 
dell'  Università  nell'anno  scolastico  1865- 
66,  in-8*.  Messina,  presso  Ignazio  Amico, 
anno  1866. 

—  Per  un  diseguo  a  penna  del  professore 
G.  Benincasa,  in-8''.  Messina,  lìresso  Ami- 
co, 1867. 

—  Relazione  letta  nella  R.  Accademia  Pe- 
lorìlana  intorno  al  discorso  del  presidente 
della  società  geografica  comm.  Negri  Cri- 
stofaro, in-8".  Messina,  presso  Amico,  1868. 

—  Conunemoi-azione  degli  illustri  accade- 
mici morti  nel  cholcra  del  1867 ,  in-8". 
Messina,  presso  Ignazio  Amico^  1868. 

Questa  opora  è  stala  mollo  lodata  da  molli  giornali 
letterari. 

—  Discoreo  in  occasione  dell'  ottavo  anno 
della  società  oi)eraia  di  Messina,  in-8". 
Messina,  presso  Amico,  1868. 

—  Un  fiore  sulla  tomba  di  Maria  Ellero , 
ìn-8'.  Messina,  pirsso  Amico,  1861). 

—  Rela/Zione  Fumle  per  Tanno  1869  letta  nel- 
la R.  Accademia  Peloritana,  in-8".  Messi- 
tki,  presso  Amico,  18(>9. 

—  L'uomu  un  avi  Tusu  di  la  ragiuni,  iu-S". 
Messina,  presso  Ignazio  Amico^  1869. 

—  Studi  suir  intelligenza  negli  Annali  di 
istmzioneMì-^.Messina.presso  Capra,  1869. 

—  SulTuomo  pensieri.  Contiene  due  lavori 
suir  uomo.  Il  primo  vemie  Ietto  nella  Re- 
gia Accademia  i^eloritana  alla  solenne  a- 
pertura  della  conferenza  il  là  giugno  1869^ 
ed  il  sei'ondo  come  prolusione  ai  corsi 
imiversitarii  per  Tanno  scolastico  1869-70^ 
ìn-8".  Messina,  presso  Ignazio  Amico,  187U] 

— ^'SuUa  vita  e  sulle  opere  del  comm.  pr«> 
fessore  Pietro  Cuppari,  alcuni  ricordi  letti 
nella  R.  Accadenua  Peloritana  il  ii  lu- 
glio ISlOjììX'S'*. Messina, presso  Amico,  187U. 

—  Sulla  eguaglianza,  conferenza  letta  nella 
R.  Accademia  Peloritaim,  iu-S".  Mcssinu, 
nella  tipografia  popolare^  18712. 

-—Introduzione  alla  filosofia  morale,  ed  al 
diritto  razionale,  seconda  edizione  ricor- 
retta, ampliata  notabilmente,  e  ridotta  qua- 
si nuova,  in-8".  Messina,  co'  tipi  dAmtco  e 
figli,  1872. 


LETTURt 

Questionerà  è  stata  molto  lodaU  dal  dolU  Rìoroall 
iiMtraoi  ed  esteri,  si  che  Lungo  sarebbe  il  notarli  luUi. 
Mi  sono  contentato  registrare  semplicemente  1  qui  ap- 
presso: Nella  Scena  di  Venezia  anno  X  n.  i%  da  V. 
Sai  mini;  dal  Corriere  delle  Marche  anno  XIH  n.  lil 
Ancona  2  maj^Kio  1873,  dalla  Bibtioteqiu  univerteUe, 
et  nvué  iuiue  de  Louttuiìie  n.  178  pag.  3G5  dalla  Gaz- 
zetta di  Meuina  an.  X  n.  M6,  ecc. 

—  In  onore  di  G.  Mazzini  o  6.  La  Farina, 
tornate  del  7  e  li  aprile^  187i,  in-8".  Mes- 
sina, presso  Amico  e  figli,  187:2. 

Le  parole  per  Manin!,  ed  il  discorso  per  La  Farina 
sono  di  Catara-Lcttieri.  Le  poesie  e  le  iterìiionl  sono 
di  varii. 

—  Suir  eguaglianza:  conferenza  Ietta  nella 
R.  Accademia  Peloritana,  in-8*.  Messina , 
tipografia  popolan^  1872. 

—  Dio  meditazione ,  in-8*.  Messina ,  presso 
d'Amico  e  figli,  1878. 

Questa  meditaxlonc  fu  ridotta  In  due  canti  lirici  dal 
professore  Saranno  de  Angolis  e  pubblicata  in  Mes- 
sina in  8.  nella  tlpogralla  popolare  1873 

—  Sopra  alcuni  errori  di  ideologia. 

Sta  neWInnoìninato  anno  1.  n.  8  e  V  anno  183S. 

--Sull'ideologia  di  M.  Gioia. 

Si  legge  ivi. 

—  Sul  diritto  naturale  del  professijre  d*Aiì\- 
hva. 

Si   ÌH^^e,    Ì\i. 

—  Sul  giornale  di  statistica  di  Palermo. 

>'i  k'gijc  ivi. 

—  Cenno  sull'adulazione. 

Si  leggA  nello  Sptll^tt^)rc  Xaneleo  ati.  VII. 

—  Sulla  vita  e  sul  sistema  di  Eminanuelc 
Kant. 

Si  legge  nella  SenUnella  del  Peloro  ao.  184S. 

—  Rassegna  di  oliere.  —  Aimuarìo  necrolo- 
gico del  Galluppi. 

Si  leggono  nel  giorniilt:  del  gabinrlto  IcUermrio  di 
}ft'ssiiia  fase.  MI  an.  1HÌ7. 

—  Proemio  alla  Rivista  Siciliana  —  Sui  si- 
stema delle  facoltà  deirauinu. 

Si  k'gguno  ivi  an.  1.  n.  1.  9. 

—  Sopra  le  macelline. 

Sta  nella  Sentinella  del  Peloro  an.  I8U. 

—  Dialogo  fra  il  senso  ed  il  cervello. 

Si  logge  nell'Kco  Pelorilano  an.  EU.  fate  IS. 

—  Sul  Lockismo. 

Si  legge  ivi  an.  IV  fase.  tt. 

—  Sulle  belle  arti. 

Sta  ivi  an.  IV  fase.  8. 

—  Discorso  sulla  vila  e  sulle  opere  deli*^ 


bate  Antonio  Sarao  letto  nclfAccadeiH'' 
Peloritana. 

Si  legse  neWEeo  Pelorilano  an.  IV  hsc.  IO. 

—  Biografia  di  Elisabetta  Molino. 

Si  legge  ivi  an.  IV  Due  il,  IS. 
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—  L^uonio  non  ha  l'iiso  della  ragione. 

Si  leggt  Ivi  ao.  IV  fase.  4. 

—  La  libertà  —  I  sacerdoti. 

Si  legge  neWAquila  SiieiUana  an.  I.  1848. 

—  IntroduEione  al  giornale  Videa. 

SI  Ugge  iri  anno  I.  seno.  2. 

—  Considerazioni  sul  precipuo  Fattore  della 
eguaglianza. 

Si  lagge  atìV Archivio  giuridico  di  Bologna  tip.  Fava 
e  GaTagnaoi. 

—  Un  saluto  al  capo  d'anno  conferenza  letta 
oella  R.  Accademia  Peloritanail  2del  1870. 

$1  lagge  nel  giornate  la  Magna  Grecia  di  Eboii  di- 
reUo  dal  profesA.  RafTaello  parr.  Pompa  an.  187i}. 

—  Discorso  SU  Dicearco  —  n  libero  i)cnsa- 
lore  in  morte  del  professore  Demetrio  Pi- 
apisa  :  dialogo. 

Si  leggono  noi  n.  1  det  giornale  il  Dicearco, 

— Sull*egiiaglianza,  Tuomo  preistorico—Dia- 
logo ne  clericalismo  né  teofobia. 

SI  iaggono  ivi  n.  t. 

— Sulfeguaglianza — Religione,  scienza,  lu- 
tila. 

SI  leggono  ivi  nel  n.  2. 
Pronti  a  paMIcarsi. 

—  La  fede  politica  di  Giuseppe  La  Farina, 
discorso  Ietto  nella  R.  Acrademia  Pelori- 
tana  il  14  aprile  nella  seconda  tornata 
straordinaria  tenuta  in  onore  doirillustiT 
suo  socio. 

—  Sulla  vita  e  sulle  opere  del  Imrone  Pa- 
squale Galhippi  stilai. 

—  Miscellanea  filosofica. 

O&UMMmo  di  agricoltura  per  la  Sicilia,  com- 

Cper  ordine  del  Governo,  in-8\  Pa- 
,  1836. 

L'amiore  é  Ignaiio  SanRlippo. 

GBiKhJgiiio  politico  della  guardia  nazionale, 
ìorir.  PalermOj  1848. 

CaliAismo  politico <,  civile,  cristiano  contro 
^  errori  e  le  dottrine  perniciose  correnti 
nel  secolo  XIX,  in-S".  Palermo  1851. 

CtMUtfNO  igienico  popolare  per  evitare  e 
mitigare  il  cholèra,  publicato  per  cura  del 
corpo  sanitario  municipale  di  Palermo,  ter- 
za edizione,  in-lS".  Palermo^  1865. 

CATENA  {Arcadia).  Cassinese. 

--EBBme  istorico-canonico  in  tomo  alla  let- 
tm  del  p.  Antonio  M.  Lo  Presti  dome- 
nicano al  Rev.  N.  N.  contra  i  teatri  e  le 
comniediede'Regolari,in-4'.  Palermo  1748. 

ffilUe»  Il  teatro  clie  per  onesto  sollaxzo  a  ceni 
jiapi  lyifvad  pel  Bonutero  di  a.  UarUno,  e  ribatte 

»  mn  crlilea  del  be  Pnitt. 


—  Sopra  una  antica  macchina  idraulica  voi" 
gannente  detta  Senta  inventata  in  Sicilia* 

Conservasi  mss.  nella  Biblioteca  comunale. 

CATENA  (Francesco) da,  Raccuglia,  dopo  di  avero 
foruito  il  corso  degli  studi!  nel  CoIIogio  della 
Compagnia  di  Gesù  si  diede  alla  giurispruden- 
za ,  e  pel  sno  8ai)ere  fn  elevato  a  Procnrator 
liscile  della  R.  G.  C.  Coltivò  la  poesia.  Mori 
in  Messina  l'anno  1673  (1^ 

—  Canzoni  siciliane  sacre. 

Si  leggono  nella  4.  parte  delle  Mute  siciliani'» 

—  Canzoni  siciliane  burlesche. 

Si  leggono  ivi  parte  3. 
CATTANEO  (Francesco). 

—  Memoria  intomo  a  quei  punti  delle  opere 
degli  illustri  slg.  Vacca  e  Scuderi,  che  ri- 
guardano il  sistema  di  Brown,  in-8\  Pa- 
via, 1796. 

CATTANEUS  (Gaspar  Theodosius). 

—  Tliescs  philosophicoe  nubliee  propiigna- 
vit,  in-4'\  Panormi,  1725. 

CATTAM  (Pietro)  da  Diacelo. 

—  Sulla  economia  aj^raria  praticata  in  Sici- 
lia, nozioni,  costumi,  usi  della  sua  grande 
agricoltura  voi.  2.  in-8".  picc.  Palermo,  pres- 
so  Francesco  Lao,  1873. 

Cattolico  (il  ). ossia  esame  e  confutazione  della 
memoria  anonima  sulla  proprietà  dei  beni 
ecclesiastici,  in-4°.  Palermo^  presso  Abate, 
anno  1814. 

CAVA  (Marcus  la)  da  Palermo,  fa  nomo  dottis- 
simo e  di  santa  vita.  AU*età  di  34  anni  si  or- 
dinò sacerdote ,  e  per  la  sua  dottrina  e  sana 
morale  nel  1604  fa  da  Filippo  IV  nominato  a 
Vescovo  di  Mauara,  e  nel  i606  consacrato  da 
Paolo  V.  in  Roma.  Mori  nella  sua  diocesi  il 
4  agosto  1636  da  tutti,  compianto  (2). 

—  Constitutiones  synodales,  in-4*.  Panarmi, 
apud  Angelum  Orlai\dum  1624. 

CAVA  (Sam.  della). 

—  Discorso  sulla  oscillazione  del  campanile 
di  Marsala. 

Serbasi  mss.  nella  Biblioteca  comunale  F.  6.  n.  io. 
CAVALCANTE  (Ferdinando). 

—  Corso  teorico-pratico ,  e  istituzioni  ele- 
mentari i)er  facilitare  a'  fanciulli  Tappren- 
dimento  della  lingua  italiana  in  cinque  se- 
zioni, iii-t2^  Palermo,  1886,  e  ristampato 
nel  1842. 


(i)  Gaieano  nello  Mtue  ticiliane  parto  4.  pag.  65. 

(%i  Rocco  Pirro  in  Noi.  Eed.  Masar.  Francisciis  Haro- 
nins  in  Maiettate  Punormitana  iibr.  3.  cap.  8  pag.  136 
Vincent.  Nobile  in  Thetanro  abtcondilo  prò  Drmpani' 
ianof  Virginit  gloria  pag.  89  e  90.  Mongltore  in  Bi- 
bUotìk,  sicukk  voi  a.  pag.  30. 


212 


CAVALETTi 


—  Esposizione  dei  metodo  che  si  adotta  nelle 
sue  scuole,  In-ff  s.  1.  (Palermo)  1840. 

CAVALETTI  {Jacopo  Ant.) 

—  Memoria  della  cliiesa  di  s.  Gio.  Battista 
de'  Fiorentini  in  Messina,  in-4*  Napoli^  1762. 

CAVALIERI  (Antonio),  dolto  diplomatico. 

—  Diplomi  di  Girgenti,  ed  altri. 

•   Si  leggono  nel  voi.  3.  delie  Memorie  per  tervire  alta 
Storia  letteraria  di  Sieitia. 

CAVALLARI  (  Francesco  Saverio  )  da  Palormo , 
nacque  il  2  marzo  1810.  Laureato  nella  R.  Uni- 
versità «li  GoUinr.^.  Cajio  sezione  deir  Officio 
topografico  di  Sicilia,  professore  dell*  Univer- 
sità dì  Palermo,  e  deirAccadcmia  di  belle  arti 
di  Milano;  Direttore  deirAcrademia  nazionale 
del  Messico,  e  delle  antichità  di  Sicilia^  mem- 
bro onlinario  deiristituto  archeologico  di  Ro- 
ma, dell*  Istillilo  degli  architetli  britannici  di 
Londra,  deirAccademia  di  lettere,  scienze  ed 
arti  di  Palermo,  e  di  altro  Accademie;  già  pro- 
fossore di  architettura  nell*  Università  di  Got- 
tinga in  Germania,  e  poscia  in  Palermo  e  indi 
in  Milano. 

—  Tavola  istorica  dell' architettura  doiK)  la 
divisione  deirimpcro  Romano,  in  fol.  a- 
perto,  Milano. 

—  Ritratti  messicani,  in-8".  Palermo^  presso 
Amenta,  18(ì6. 

— Belle  arti  e  civiltà  in-^.  Palertno,  tipografia 
del  Giornale  di  Sicilia  1871. 

—  Relazione  dello  stato  delle  antichità  di  Si- 
cilia sulle  scoverte,  e  sui  ristauri  Tatti 
dal  1860  al  72 ,  in-4*.  Palermo ,  presso  il 
Giornale  di  Sicilia^  1872. 

—  Bullettino  della  Commissione  di  antichità 
e  belle  arti  di  Sicilia,  dal  n.  2  al  7.  in-4'. 
Palertno. 

Il  doca  di  SorradifalcA  lo  ebbe  a  collaboratore  nella 
sua  opera  delie  Amichiti  siciliane  e  nelle  chiesic  Nor- 
manne, come  ancora  11  barone  Wattersausen  nell'at- 
lante dell* Etna  pabblicalo  in  Berlino,  ed  il  barone 
Scliults  nell'opera  sopra  i  monumenti  del  medio  evo 
deiriialia  meridionale  publicata  in  Dresda  a  speso  del 
Uinislro  di  pubblica  islruiione  Sassone. 

GAYALLARIS  [Joannes  Ihminicus  de)  da  Palermo 
come  lo  crede  Mongitorc,  allri  lo  vo<{liono  da 
Messina,  e  qualcuno  da  Randazzo.  Fu  ottimo 
giureconsulto,  più  volte  giudice,  e  Tu  elevato 
ad  altre  superiori  dignità.  Morì  in  Palermo  il 
25  marzo  1590. 

—  Gonsilium. 

Si  legg<!  in  Pctro  Luna  in  Divertorum  Ulutirium  ti' 
eulorum  ronsi/m  in  fol.  apnd  Erasroumde  Simeone  I6i7. 

CAVALLARO  (Andrea). 

—  Trattato  sul  ballci  di  società,  contenente 
r origine  e  progressi,  la  storia  e  la  pra- 
tica, accompagnato  dà  im  metodo  abure- 
viativo ,  e  da  figure  dimostrative ,  in-8* 
picc.  fig.  Palermo,  184S. 


CAVALLARO  (Calaido). 

—  U  idea  della  creazione  dal  nulla  conosciuta 
alla  puhblìcazione  del  Vangelo,  disserta- 
zione. in-8°.  Palermo^  18S8. 

—  Nuovo  corso  teorico-pratico  di  medicina 
omiopatica,  voi.  4,  in^.  Palermo,  1844. 

—  Trattato  omiopatico  sulle  malattie  della 
pelle,  in-8*.  PalernM^  1845. 

—  L  omiopatista  in  viaggio,  in-16"-  Palermo, 
1846. 

CAVALLARO  {Giovanni). 

—  Argomento  morale  della  grande  influenza 
che  Ila  la  Religione  sulla  società ,  in-8*. 
Catania,  1855. 

CAVALLARO  {Rosario). 

—  Ijfi  teorìa  e  la  pratica  nello  studio  delta 
procedura,  iiv^".  Catania. 

—  Qiiar  ò  tra'  ritologisti  ilpiù  utile  per  la 
istituzione  gio\'auile^  in-8\  Catania. 

—  Diverse  iwesie  liriche,  ìn-S*.  Catania. 

—  Kio^i-aila  del  canonico  Giuseppe  Alessi, 
iii-8^  Catania,  1838. 

—  Biografia  del  canonico  Francesco  Granii- 
{];imni,  in-8*.  Catania^  1846. 

—  Traduzione  della  poetica  di  Orazio,  in-S*. 
Catania, 

—  Favori  letterari,  in-8*.  Palermo,  1857. 

—  Versi,  in-8*.  Palermo,  1857. 

—  Biografia  di  Francosco  Benzo  e  Mortil — 
laro  duca  della  Verdura,  ia-S".  Catania 
aimo  1859. 

CAVALLETTI  {Ciac.  Ant.)  V.  CavalelU  (Jaeoj^o 
Antonio). 

CAVALLO  {Giuseppe). 

—  Diresa  de'  dritti  deirex  cattedrale  chiesi 
e  capitolo  di  Lentini  contro  la  vescovile 
curia  siracusana  nella  Suprema  Giiiata  H 
Sicilia,  in-4".  Napoli^  1781. 

CAVALLUS  {Franciscus)  da  Gìrgenli.  Fa  doUon 
iu  filosofia  e  medicina.  Morì  In  Naro  verta  Fin- 
no  16G0. 

—  Opusculum  de  obiecto  physicffiy  in-ST.  H- 
normi^  apnd  Alphonenm  de  Isola,  16S8. 

—  De  insito  morborum  medicum  opus,  ri 
novuuu  in-^.  Catanw,  apud  Yineentmn  F^ 
tronium,  1658. 

CAVALLUS  {Franciscus)  altro  da  Soldi  dalTor 
dine  dei  Cappuccini.  Fu  doUU8iniooiedlei»« 
perUissimo  ehimico.  La  sua  bma  si  edatfii 
luna  ritalia,  e  fuori.  Si  guadagnò  la  slindtl 
duca  dì  Mantova,  di  Maria  Anna  regina  di  Spi- 

Sna,  moglie  del  ve  Catlolioo  Filippo  IV,  •  vi* 
re  di  Carlo  U,  e  ddl'inpeniore  Leopoldfl^eli 
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k  mortale  malati  a.  Mori  in  patria  verso 

idaito  FrancMco  CavaÌI->  è  div^trso  dell' an- 
I,  «1  errooeamenie  il  Narboiic  nella  sua  Bj- 
liieoia  tiMlematiea  di  dno  aalori  ne  forma  uno. 

bus  medicis  quse  sunt  in  quotidiano 
t  quas  pcrfecte  caliere  dcbent  me- 
pl»rmacopsBÌ,  in-V.  Venetiis,  1675. 

siins  YoL  III,  in  quibus  de  earuin 
^  et  preparatioue. 

TUl  m».  nella  BibHeli*ca  dei  Ciippnccini  di 

A  (  Francesco  ).  LoUerato  palermitano , 
no  il  1620. 

Dorosi  ritratti  commedia,  in-12".  Pa- 
presso  Mgeh  Orlando^  1613  e  ristam- 
rì,  presso  Decio  Cirillo,  16!26  e  1632. 

orte  innamorata,  commedia,  in-12^. 
ìù,  presso  Decio  Cirillo,  162:2, 

i  oommedla  fu  lavorata  sopra  qaelhi  di  Fabio 
ttaBipota  in  Venetia  preciso  (liuvannl  Alberto, 
di  Leone  Allacci  Drammaturgia  p«ig.  S20  e  331. 

losi  ingannati,  commedia,  ìn-i2^.  Pa- 
presso  Deciro  Cirillo,  1637. 

nritù  d'amore  commedia,  in-12*.  P/i- 
presso  Decio  Cirillo,  1637,  e  rìstani- 
ri,  presso  Pietro  Coppola,  1616. 

A  {Angelo). 

1  mauvaise  haleino  giierié  avec  le 
ite  d*alumine. 

gè  Mi  BuUeUn  €iiuiq^e  dt  Parit  n.  ì. 

sur  le  strabisme. 

gt  nel  Journal  hebdoinnàaire  det  seienees  me- 
I.  IO  Paris  1830. 

innin  consideré  sur  les  rapports  de 
iparation^  de  son  action  sur  ics  t  is- 
srenùs  ìnèrtes,  et  sur  les  tissùs  vi- 
sains  et  malades. 

|e  Iti. 

sur  le  fluide  céphalo-spinal  et  sur 
Diere  dont  on  doit  disseciuer  le  cer- 

ò  di  talune  guaiigioni  ottenute  nella 
Ida  di  Noto,  in-S*.  Catania,  1833. 

IETTA  (Basiiio ).  Nobile  trapanese  del- 
B  di  s.  ilarìa  del  monte  Carmelo.  Fiorì 
U  1660.  Fa  dottissimo  teologo,  e  per  la 
ittrlna  Yenne  elevato  a  priore ,  a  geno- 
silitore  e  consaltore  dell'  Ordine,  od  a 
s  doUa  Inqaisizione  di  Sicilia  (3). 


Ih  GtiMWiisis  in  Ribllolh.  Cappac.  pag.  Ii6. 
l.tlmu  In  ìVdI:  EeuL  Masar.  Ella  Luna  in 
wmagmk  in  Mr,  de  Cemtait  in  comuni.  Vi  ne. 
k  fbHHir.  oAifOtid.  cap  Ì3  pag,  781.  Mu^nos 
Sm  jwmelqf feo  pan,  t.  libr.  6.  pag.  S9i).  Da- 
IMm  Marta  la  ^cnifiiM  CarwuMannm  toI.  1 

ft^  •  a.  97»  fif.  M7I. 


—  Racconto  delle  (a tt4^2zo  ed  immagine  della 
Gloriosissima  Vergine  Maria  IVIadre  di  Dio 
Nostra  Signora,  della  maniera  che  fu  tra- 
sportata nel  devoto  convento  deirAiinun- 
ciata  de'pp.  Carmelitani  fuori  le  mura 
deir  invittissima  città  di  Tranani ,  in-4'\ 
Palermo,  presso  Sicolò  Bua,  lbo6. 

CAVARRETTA  (CMiambattista), 

—  Trattato  brevissimo  di  alcuno  particelle 
clic  sogliono  accadere  nel  volgare  dei  ver- 
bi ijoi-sonali,  in-8".  Palermo,  1726. 

—  Libi*o  della  sintassi ,  ovvero  costruzioni 
delle  otto  parli  delle  orazioni,  in-8".  Prt- 
lenno,  1727. 

—  Trattato  dei  verl)i  personali.  in-S*.  Pater- 

,         iìl. 

CAVATORE  {Francesco)  da  Messina,  dottore  in 
ambe  le  leggi,  e  letterato.  Fu  eletto  a  censore 
della  slampa  e  Giudico  Stralicoziale  in  Mis- 
sina. Morì  in  patria  nel  164i. 

Publirò  le  seguenti  opere  in  eìh  giovanile: 

—  Trionfo  e  pompe  solenni  che  fece  la  no- 
bile città  di  Messina  per  V  invenzione  dei 
santi  martiri  Placido  e  compagni,  compo- 
sta con  stanze  siciliane ,  in-tr.  Messina  , 
presso  Fausto  Buf alino,  lo90. 

—  La  sfera  del  SacrolK)sco  in  ottava  rima, 
in-S".  Messina,  presso  Fausto  Bufalino,  1590. 

CAVERNA  (Giuseppe)  da  Cammarata  dóirordine 
de*  Cappuccini. 

—  Vocabolario,  o  Ortografia  italiana ,  in-i*. 
Palermo,  1666. 

CAVO  {Flavio)  da  Genova. 

—  Orazione  funebre  por  Filippo  III  recitata 
nella  cliiesa  dei  Teatini  di  Palermo,  in-V. 
Palermo,  1621. 

CECILIA  {Giovanni  la)  contincnlale. 

—  Storia  della  insurrezione  siciliana ,  dei 
successivi  avvenimenti  per  la  indipenden- 
za, ed  unione  d'Italia,  e  delle  gloriose  ge- 
sta di  Garibaldi,  voi.  2,  in-8*  fig.  Milamj 
tipogmfia  Boniatti,  1860. 

CELANO  {Gaetano)  da  Napoli. 

—  Memoria  per  le  case  de'  Gesuiti  della  pro- 
vincia di  Sicilia ,  e  per  gli  altri  hioghi 
pii,  ecc.,  in-4*.  Napoli,  1758. 

CELAURO  {Gaetano)  da  Caslronaovo. 

—  Discorso  sulla  letteratura  venerale  e  di 
alcuni  principii  generali  fondamentali  dei- 
Io  belle  lettore  applicati  alle  belle  arti , 
In-S*.  Palermo,  im. 

CELESIA  {Lorenzo). 

—  Atti,  lettere,  viglìetti,  eiuiitoli  ed  ordina- 
zioni regie  e  viceregie  fatte  in  tempo  del 
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§overno  di  divei'si  Vicerè  di  quesb  regno 
i  Sicilia,  di  nuovo  ordinati  da  Lorenzo 
Celesia,  in  fol.  Palermo. 

—  Capitoli  ed  ordinazioni  di  Marc'  Antonio 
Colonna  e  di  altri  Viceré  all'  illustrissimo 
Senato  di  Palermo  raccolti  da  Ido  Lorcaro, 
e  di  nuovo  ordinati  da  Lorenzo  Celeaia , 
in  fol.  Palermo^  1702. 

CELESIA  (mons,  Michelangelo)  dell*  ordine  Gas- 
sinosc  vescovo  di  Patii,  oggi  arcivescovo  di 
Palermo. 

—  Descrizione  storico-critica  delle  pitture  di 

{pregio  esistenti  nel  monastero  di  s.  Mar- 
ino di  Palermo,  in-8".  Palermo^  1889. 

Si  l^iJb'O  ancora  nei  voi.  à3  e  26  d«*ll«  Effemmdi 
tieole. 

—  Conferenza  monastica  delta  in  s.  Martino 
delle  Scale  per  una  professione  solenne, 
in-y.  Palermo,  1840. 

—  Meditazione  detta  in  s.  Martino  nel  ve- 
nerdì santo  deiranno  1843,  in-8^.  Napoli, 
anno  1844. 

—  Cenni  necrologici  su  la  vita  di  mons.  Do- 
menico Benedetto  Balsamo ,  in-8".  Pater- 
tiio,  1844. 

Si  i6^K6  ancora  nei  giornaie  la  Tromba  deità  reli' 
giOHt  n.  45.  Catania  18U  e  45. 

—  Conferenza  ecclesiastica  d(*tta  al  Clero  di 
s.  Germano,  in-8".  Naiwli,  1838. 

—  Opere  pastorali,  voi.  2,  in-S*.  Roma^  tipo- 
ijrafia  Sakincci^  1868. 

—  Il  giudeo,  ed  il  gentile  al  cospetto  di  Gè-  j 
su  (ìristo,  in-S".  iiotna.  (ipografia  Salvitk:' 
ci,  1864. 

—  La  caduta  e  la  Redenzione  secondo  la  re- 
velasione,  e  secondo  la  filosofia  romana, 
in-flr.  Roma,  tipografia  Sahiucei,  1864. 

— 1^0  spirito  del  cattolicismo ,  ossia  consi- 
derazioni sopra  la  vera  Chiesa  di  Gesù 
Cristo ,  in-8'.  Torino ,  tipografia  Marietti. 

CELESIA  ED  ANFOSSI  (Lorenzo),  Marchese  di 
s.  Anionino,  nacqae  iu  Palermo  nel  mese  di  ago- 
sto 1810.  Applicossi  allo  stadio  d^lle  scioiizo 
nanirali,  e  i\\  il  primo  a  consacrarsi  a  qaollo 
dei  lepidollcri  doUa  Sicilia.  Fn  socio  della  Hc- 

f[ia  Accadomia  Polorilana  di  Messina,  della  Li- 
ibelana  di  Marsala,  do'  Zelami  di  Aci  Reale, 
e  deir  altra  di  Per($asa.  Morì  in  febraio  1848. 
Lasciò  il  scgaentc  interessante  mss.  che  ser- 
basi presso  suo  figlio  Gaetano. 

Osaervazioui  su*  lepidotteri  siciliani. 

QtfMto  mu.  è  ornato  di  30  disegni  colorati  al  na- 
tarale  tetégoiii  dail'aatore,  rappresenlaule  i  broclii,  I 
lionoli,  le  farfalle  e  le  piante  solle  quali  farono  rin- 
vcnoti.  Ùu^'sto  lavoro  fu  molto  encomiato  con  varie 
tenere,  elie  conserransi  autografe  dal  medesimo  suo 
Rgllo,  dal  R.  Utoriografo  e  natarallsta  car.  Francesco 
Ftrranu 


—  llaccolla  di  poesie  lette  ueir  Ac 
solita  tenersi  annualmente  nel  m< 
di  s.  Martino  delle  Scale  di  Pale 

Quest'altro  mss.  conscrvafi  dal  medesimo 

CELESIA  SET  AIOLO  {Gaetano)  marchet 
t*  Antonino;  figlio  del  precedente  Lor 
lesia  ed  Anfossi.  Nacque  in  Palermo  il 
le  1838.  Applicossi  allo  stadio  delPag 
e  botanica,  in  cai  ò  mollo  innanzi,  p 
servizi  rosi  alla  Commissione  di  ag 
venne  elevato  a  segretario  della  stess 
suoi  meriii  a  Uditore  del  venerabile 
Monte  di  santa  Venera,  e  Governate 
compagnia  di  s.  Tommaso  dei  Greci 
liere  dell*  ordine  della  Corona  d' Ilal 
dtìir  Accademia  delle  sciente  e  lellere 
roo,  della  Socìeià  di  storia  palria;  aoi 
spendente  delia  società  di  orticoltura  d 
premiato  con  medaglia  di  argento,  ao 
scnola  di  Giovan  Pico  della  Mirandoli 
tre  accademie.  Nel  1865  fu  Giurato  3 
siziono  de*  coloni  italiani.  Vive  press 
Palermo. 

—  Una  lacrima  sulla  tomba  di  \ 
Tineo. 

Si  legKe  nella  Gazzetta  di  Palermo  n  32 
e  IS  settembre  i830. 

—  Hibliogralia  rifcuardante  un'  opera 
fessore  Accordino. 

Si  le^ge  nel  giornale  di  agrieollnra  e  pam 
la  Sieiluì  2.  serie  voi.  3  pag.  393. 

—  Kapporlo  sulla  colonia  agraria  di 
tino  delle  Scale. 

Sta  ivi  |»ag.  40o. 

—  Sulfuso  della  salieina  contro  la  e 
degli  animali. 

Si  legge  Ivi  serie  3.  voU  I.  fase.  i.  pag. 

—  Rapporto  (altro)  su  la  colonia  ag 
s.  Martino. 

Leggesì  ivi  fase.  3.  pag.  173. 

—  Osservazione  di  un  articolo  estcat 
giornale  francese  intitolato  Deveri  t 
rado  0  fitto  ì 

Si  logge  ivi  fasr.  3.  pag.  173. 

—  Introduzione  pel  novello  anno  \ 
lita  farsi  dal  segretario  della  comn 

Si  logge  ivi  4.  SiTltf  voi.  i.  fase.  5. 

—  Contezza  data  dal  segretario  pei 
dita  del  cav.  Filippo  Miyoraaa. 

Su  ivi  pag.  S96. 

—  Rapporto  sul  progetto  di  legge  d 
stro  uoile  finanze  riguardante  la  j 
del  tabacco  nelle  provincie  Siciu 

Si  legge  ivi  voi  1.  serie  3.  fase  6  pag.  f 

In  (jaesto  rapporto  l'aotore  dimostra,  ehi 
e  l'appallo  della  oolilvailoiM  clie  si  prop 
gravoio  aU*£rario  •  di  limo  alto  licUlaaa  a 
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—  Necrologia  del  dott.  Luigi  Castellana  da 
CSammarata. 

Si  legge  ntl  giornale  la  Riviiia  italiana  anno  11 
D.  9ì,  31  giorno  IO  e  Ì0  febbraio  1873. 

—  Relazione  riguardante  i  baschi  della  Si- 
cilia. 

Questa  rebiilone,  ancora  non  lerniiuaia,  fa  itoiniuo 
onore  airaulore.  alla  Sicilia  «d  all'Ilalia  intiera.  S'in- 
tortela  l'aalore  di  tulio  ciò  che  ai  boschi  riguarda,  a 
die  appo  noi  -maDcava.  Precede  all'opera  un  sonnato 
e  dotto  discorso  sulia  selvicoltura  siciliana;  imli  tratia 
dal*  principali  boschi  antichi,  e  dell'utilità  de'  medesimi 
M'  tmpi  andati  e  presenti,  quella  della  pustorizia  u 
di  altri  utili  animali.  Cenna  la  quantità  dei  bosclii  :it- 
tnaH,  preteulando  difersi  intercAtanli  ii|)oeclii«lli  sia- 
lìMIcl.  Tratta  degli  alberi  e  delie  piantt?  silvane  sicule, 
della  loro  esposizione  e  cultura,  e  dall'utile  che  a()por* 
lano  alle  ani,  airindnstria  ed  alla  scienza.  Qn*f!i(u  si- 
pnbbllcato. 


Promelie  l' autore  di  parlare  à^'^W  ììmvìW  dannosi 
alla  selvicoltura,  degli  uccelli  utili  ai  boschi,  delle  dì- 
"verse  leggi,  che  sinora  bauno  avuto  luogo.  Cliiudcrà 
l'opera  con  un  elenco  degli  autori  slciiiani,  die  han 
iratMo  di  dò  che  al  boschi  interessa. 

Si  legge  il  publicaio  sio'oggi  nel  fase.  5  al  li.  an- 
M  I87i  e  fase.  I.  al  6.  anno  1873  del  giornale  dtUa 
Cmmiuione  M  agricoltura. 

Parte  del  prindplo  di  detto  lavoro  l'Iian  già  ristam- 
pato nel  giornale  di  Uenova  VOrtieoltore  ligure. 

CELESTI  (MickeU)  già  inlendcule  di  Mossina  o 
Direttore  deU' Interno. 

—  Memoria  sul  poi^firanco,  o  sul  campo,  os- 
sia il  debito  publlco  della  città  di  Messi- 
na, iii-ff*.  Napoli,  1837. 

—  Discorso  all'  apertura  del  consiglio  pro- 
vinciale di  Messina  del  1851 ,  in-8^.  Mes- 
una,  1851. 

CELESTRI  (Giuseppe)  da  Modica,  Aori  verso  Tan- 
ni 1670,  ì\\  dottore  in  sacra  teologia  ;  venuti 
t'ierato  a  Proposilo  della  Collegiata  di  s.  Ma- 
ria la  Naova  di  Scicli.  Coltivò  la  poesia. 

-  Aborto  di  filosonaair  inclita  Reina  e  Roal 
Uacstà  della  Reina  di  Svezia,  m-V.  AVi- 
l«(i,  presso  Andrea  Colicchia,  167U. 

CEUSTHI  {Piitroì  da  Soìcli. 

'^Holtvi  pei  quali  si  giustifica  il  ricorso  pre- 
sentato al  Re  dal  Capitolo  e  dai  Parrochi 
di  PÉlemio  contro  la  prannuatica  sulla  ri- 
tmila del  lutto,  in  fol.  s.  d.  (Napoli  17S7). 

"-Memoria  per  la  rìfomu  del  lusso  e  del 
lotto  s.  a.  1.  e  st. 

L'uiere  la  qoefte  due  opere  soppresso  il  nomo. 

CELESTRIS  {AnUmius).  Nobile  palermitano,  na- 
cque il  13  oUobre  16i9.  Fn  religioso  «lei  tor- 
1* ordine  di  s.  Francesco;  laurealo  in  fliosofia 
•  Mogia  nella  celebre  Accademia  della  Sa- 

KiB  Honur;  venne  elevalo  piti  volto  a 
ed  a  Provinciale  del  suo  ordine.  Mori 
b  Menno  il  19  mano  1706. 

«ChriBlkna  catholica  religio  contra  gen- 
Iììbb,  hebreos  et  seclarios  XXUl  prep(38i- 


tionibus  demonsirata,  in-12*.  Bonue^  typis 
Tizzoni,  1688. 

—  Tabula  concilioruiiiffeneralium  qua?  bue 
ustjue  extant  ad  studiosoruin  sacne  crit- 
ditionis  conimodum  et  memori»*.  faeiliUi- 
lem,  in  fui.  Roiiue,  1684,  et  cum  accessio- 
nibus  BonaveiitursB,  s.  Elia^  panonnitan, 
in  fol.  Iio»m%  170(>. 

CELESTHIS  {Thofmis)  da  Palei  roo. 

—  Oraliones  dna»,  in  anniversaria  saliilaris 
Accademiap  solemiiitate  hahila».  iii-i".  Pa- 
ìwrmi,  173(). 

—  Paiiormitaiii  archilycei  triiiiiiplialis  iris 
oratìo  in  anniversario  nolrilissiiiue  ac  sa- 
liitaris  panoniiitaiirc  acadcmi»,  iii-i*.  PU" 
nonni  typis  Anyvli  FeUcella,  1781). 

—  Panormus  panidisiLS  lorreslri ,  (|ucm  in 
anniversaria  nobilis-simn;  ac  saìiibaris  im- 
nonnitana*  academiic  soleninitato  immor- 
tali civiiim  omnium  prospcritati  pane^y- 
rica  ad  a[)eruit,  in-V.  Panonni,  typis  Ah- 
yeti  Felicella,  1780. 

CELESTRIS  (Kmc^ttttiij)  da  Sclcli;  Aoii  vciso 
il  IGiS;  fu  poeta  o  storico  non  volgare. 

—  Tlieatnim  j)octìcum,  in  quo  lepide  rese- 
rantur  elegia%  pocmata  saera  et  e[)i^rain- 
raala,  ìn-4".  Panonni,  apud  Petmm  Coppo- 
la,  1648. 

—  De  sancto  (lulielmo  civilatìs  Siclis  Pa- 
trono bistoria,  iii-4".  Panormi.apttd  Peirum 
Coppola,  1648. 

—  Mariaic  bcllum. 

Si  lo;;gc  n*'I  IMacido  CaralTa  in  Modici  illustrata  {ta- 
gina  t')8. 

CELI  (Fraticesco). 

—  Osserva/ioni  crilicbc  e  confutazione  alla 
difesa  de*  Gap[)ellani  eoaiulititurt  delle  par- 
rocchiali chiese  di  questa  Dominante  c^)iì- 
tro  i  cappellani  sacramentali  delli*.  mede- 
sime (li  Ani.  Russo-Gueli.  in-8".  Palermo, 
anno  1830. 

CELI  (DQtaenico)  da  Mcssiua. 

—  Vita  di  s.  DomeniiK),  in- V.  Firenze,  HiR 

CELIUS  (.]farianus)  da  Mossina,  della  Compagnia 
di  Gesù,  nacque  nel  1595,  fu  filosofo,  teologo, 
e  letterato;  mori  olto^enario  in  Palermo  il  gior- 
no 11  novembre  16/G  (I). 

—  Istruzione  pi'atica  per  aiuto  dei  condan- 
nali a  morte,  bi-8".  Pemyia,  pirsso  Seba- 
stiano Salvione,  1648. 

CELSO  APULEO  da  Cenlorbi;  Hori  sotto  rimi.erio 
di  Tiberio  Tanno  :U)  a  35  di  G.  C.  Sciibonia 


(I)  bibliuili.  Soc.  JcbU  pajt.  5SI.  Natali»  in  Ciiieblu  con- 
\  t'rbatiuiic  par.  1.  cap.  i3  u.  lit»  pag.  SO. 


Lar^o  dico  che  Celso  t\\  precettore  di  Trit)erio 
V  (li  Valente,  e  elio  eia  un  celebre  medico. 
Marcello  l'empirico,  clic  visse  botto  Teodosio  e 
Graziano,  lo  registra  ti  a  quelli  che  meglio  ave- 
vano scrìtto  sulla  medicina.  Si  altiibnisce  a 
Celso  un  iratiaio  di  agrìcoUnra,  che  abbiamo 
indio  edizioni  di  Basilea  del  1539  e  40  col  titolo 
l'cmtovcxdiv  (loponicoii),  ovvero  de  Be  rustica 
sclectorum  libri  XX.  In  un'  altra  edizione  fatu 
in  Basilea  delle  opere,  di  Apnloo  Madaurese 
vi  si  trova  un  trattalo  dcirerbe  che  giudicasi 
del  nostro  Celso  A|)uleo,  e  lo  stile  è  più  con- 
faeenle  al  secolo  di  Augusto  e  di  Tiberio,  e 
poco  conforme  a  quello  del  filosofo  plaloni- 
co  (1). 

Cenni  sulla  giurisdizione  annessa  al  vicariato 
della  cappellania  maggiore  di  Sicilia,  in-4'. 
Palenno.  1817. 

Cenni  su  taluni  oggetti  dì  belle  arti  V.  Gar- 
gotta (Ant,  M.). 

Cenni  su  taluni  utru^tti  osscrvalnli  in  Tor- 
nnni. 

Estratto  del  ffiotuaU  di  scitHSe,  lettrre  ed  arti  per 
ìa  SifiUa,  aprile  i857  n.  171. 

Cenni  su  di  un  vaso  (Utile  agrigentino  rap- 
presentante Acliìllc  vincitore  di  Ettore. 
1I1-8'   Memn^,  1828. 

Cenni  su  di  alcune  0|)ere  artistiche  di  (]arlo 

Falconieri  e  di  Tommaso  Aloisio,  in-8". 

Messina,  presso  MirhelanfjfPlo  Noholo^  1881. 
Cenni  t»ljMUcntari  di  grammatica  rrancose , 

in-S".  Palermo,  18:W. 
Cenni  su  taluni  oggetti  di  belle  arti.arcliei)- 

logia  e  storia  naturale  osservabili  dal  colt4) 

viaggiatore  in  Termini  Imerese.  iii-8°.  Pa- 

Imno,  iai9. 
(Jenni  nccrolngici  di'I  Iwroiie  Antonio  Oriole-s. 

in-8".  Paìenno,  1843. 
Cenni  su  la  vita  di  s.  Ipi)oiilo  marru*e.  in-8^. 

Palermo,  1836. 
Cenni  sulla  vita  di  sììu  Giacomo  Maggiore, 

in-8*.  Palernui.  183tì. 
Cenni  sullo  stato  attuale  della  t)catiflcazione 

e  canonizzazione  del  ven.  servo  di  Dio 

sac.  Ignazio  Capizzi,  in-8;.  {Palermo)^  1838. 
Cenni  e  nozioni  sidl*organico  ed  annnmistra- 

zioiie  deire;sercito  italiano,  in-lG**.  Palermo, 

presso  Pedone.  18(50. 
Cenni  intorno  alla  vita  del  p.Giusenpe  Gam- 

Imcorta  prete  dell' Oratorio  di  Palermo, 

in-8'.  Palenno.  1862. 
Ceftno  sul  nuovo  lume  propasto  per  la  città 

di  Palermo,  in-S'.  Palermo,  1843. 
Onno  biograHco  di  Teresa  Salinas  nata  Gar- 

gollu  da  Termini,  iu-8*.  Palermo,  1852. 


Cenno  sull*  uso  delle  insejnic  magipioi 
nori,  in-8*.  Palermo,  1854. 

Cenno  sulle  feste  di  s.  Rosalia  neirani 
in-8*.  Paleinno. 

Cenilo  storico  di  s.  Corrado  eremita 
cenza  V.  Gallo  Paterno  (Giovanni 

CENTLNEO  (Ciò.). 

—  Sul  cholera  osservato  nella  soccoR 
litare  del  Regno,  in-8'.  Palermo,  : 

CENTO(iVtrofó).  da  Patermo,  nac4|ue  ver» 
Fu  ottimo  oialeniatico.  Nel  174&  tose 
tematicbc  nelle  scuole  di  medicina,  db 
dal  Senato  di  Palermo  nello  spedale 
con  somma  sua  lode.  Fu  il  primo  proli 
matematica  nella  A.  Accademia  di  Pali 
pò  la  espulsioni*  dei  Gesuiti  nell'anDO  i 
il  primu  che  dichiarò  in  Palermo  il 
differenziale  sotto  la  scoria  del  Wolfi 
a  conoscere  il  Maclaurln,  e  la  dotta  pi 
di  costui  sulla  geometria  degli  antirbi 
zio  i  nostri  ali*  opera  immorlale  dei  , 
matematici  del  Newton.  A  sopperire  I 
della  famiglia  non  potendogli  bastare  1 
dio  delle  lozioni  che  dava,  fu  obbliga 
il  sensale  di  frumenti,  ed  alI'aoiM)  sei 
in«Mnoria  che  rimase  mss.  Sul  nega 
frumonii  dotto  a  ealare.  Morì  il  i)  51 
dell'anno  17K0. 

—  Algebra  e  lisica  generale. 

Si  oiiseiTa  mss.  nella  Biblioteca  comvDi 

Centuplo  evangelico  V.  Gorsus  (Petr 

lus). 

CENTURIONE  (ijslio)  di  incoila  patria, 
liane  cuino  rilevaci  daU'  indice  dei  poi 
di  Giovanni  Vcntimiglia;  fa  egregio! 
a^M^adiMnico  degli  .\ccesl  di  Palermo,  r 
so  il  1571  (1). 

—  Rime. 

Si  leggono  n.^llti  Hìtne  degli  Accndemieiéà 
di  Palermo,  in  8.  pretto  Halieo  Maida  1571 

CEPOLLA  MARI  (L). 

—  Auesilao  Milano  storia  del  seco 
in-16".  (ktUinia,  presso  Giuniino,  i 

CERAMEUS  {Theophanes)  da  Taormina. 
ra  Tanno  della  sua  nascila;  fi  nomo  d< 
e  possedeva  a  fondo  la  saera  ScriUnn 
probità  e  dottrina  gli  aprì  la  strada 
gnità  di  arcivescovo  dì  Taoimlna.  f 
tempo  che  la  Si^tilia  era  sotto  la  dom 
dell  imperatore  ili  Costantinopidi  nel 
colo.  Mori  di  una  età  molto  avanzata  e 
ra  il  quando  ed  ove  (i). 


(\)  Sctiltoiiiiis  L€ir;!u>  in  Lth.  de  compotil.  meduam.  cditiu 
Henriri  Aphonii  1507  vi  Pala  vii  §055.  Sniverin-  in 
lì/.  Apulm  Wander  Linde iLln  SeripL  metile.  51ureri 
in  Dici.  Iii»tur.  voi.  I   pag.  79o  arL  A|i«l«l. 


(1)  MongìLoie  ip  Bihliulk.  Sieulm  vui.  S.  pag. 
uiigliii  n«'  Forlì  tieiliaui, 

(1)  Morcii  in  DicL  kUt.  vul.  3.  pa^.  180  Tarviai 
Matjdabìiruensen  lili.  i.  cap.  6.  Ilaroolo  In  Am 
v«il.  9.  n.  tk)  (ircbcrus  de  Cnue  voi.  1.  cap 
Sintagma  de  ImmugihOmé  poH  CmUiivm  Gh 
rap  o.  rt  18  Jneobus  Pintori  de  CkrMo  crm 
Mongllure  in  BibUom,  tienia  voi.  I.  pag.  A 
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—  Romelia  de  sanctis  imaginibiis  in  die  fa- 
sto earum  dieta. 

Si  legge  nel  toI.  9  degli  AnwUi  di  Haronio  aiiiiu  8V2. 
Francesco  Turrlano  dell  «  Compagnia  ili  Gesù  la  tra- 
dosM  dal  greco  in  latino.  LejTii^esI  ancora  nei  voi.  i. 
deHe  opere  di  GIOTanni  Grelsero  in  fol.  IngoLstadii  1016 
a  pag.  741. 

—  Ilomeli»  duo  de  Gruce. 

Si  leggono  in  Grelsero  de  Cnue  voi.  ii.  e  nella  Hi- 
WioflUra  jMifniM  ediiione  di  Colonia. 

—  Homelia  de  iiidictioue,  sive  anni  princì- 
pio gr.  lat 

Qneiila  omelia  fa  pobblicata  da  Dionisio  PeUvio  nella 
dMia  di  Sice^oro  Patriarca  di  Costanti nnpoli,  in  8.  Pa- 
rigi fnsso  SetHutiano  Ckapelet  iOlO  a  pag.  358. 

—  Fraj^mentaini  homeliaB  in  festo  s.  Pan- 

Clltll. 

QMtto  fraromeolo  fa  tradotto  in  Ialino  da  Agostino 
nìrrto  della  Compagnia  di  Gesù,  e  publicato  da  Ot- 
IftitoGaeimot,  nei  voi.  I.  delie  vite  dei  iatOi  sUiUani  a 

la 


—  Hymnus  de  AnnunciaUone  ss.  Deipara^. 

a  legge   nella  Bibtiotìkrea  Pùtrum  ediiione  di  Cu- 
bali. 

—  Sqnentissimi  et  eloquentissimi  Tlicopha- 
nis  Geramei  Archiepiscopi  Taiironicoitani 
lioiiielUB  in  Evangelia  doniinicaiia  et  festa 
tolius  auDÌ,  ^rsBce  et  latine,  nunc  priinuin 
editflB  et  notis  illusti^la)  inultoruni  inss. 
fidem  cum  Vaticano  exempiari  collata)  a 
Francisco  Scorso  panormitano  Soc.  Jesu, 
in  foi.  iMietia  Par'morum  apud  Sebastia- 
ftwn  CramoUv^  1644. 

D  lac.  Nicolò  Boftcemi  scrisse  ona  memoria  intorno 
•  Teoùwe  Gerameo  die  si  legge  nel  vul.  i.  della  Bi- 
,  o  Giornale  ecetesiastieo ,  in  8.  FcUei' 


GEHAULO  (G.  B.), 

-D  giuramento  nella  procedura,  e  la  li- 
bott  nella  coscienza,  tesi  di  dritto  pu- 
Uico  tratte  dalla  incriminazione  in  per- 
sona di  Giambattista  Geranio  decisa  dal 
Ttìbunale  correzionale  di  Palermo,  in-8*. 
hkrmo,  presso  Gotttano  Priulla^  1871. 

OmuMiMife  di  profossione  monastica,  in-8". 
Memo,  1851 

OBDIIANO  JANDE  Lettere  critiche.  V.  Burgio 
Qfieolò). 

GBUTO  {Biagio)  da  s.  AgaU  di  Militello. 

-"Arriso  medico  al  popolo  alcaresc,  iii-8°. 
hkrmo,  1847. 

PraaoaiMe  qnel  popolo  contro  1  perniciosi  eflTetti  del 
ariem  brawnlaao. 

ùrtì/kamn  authentica  de  la  genealogia  de 
don  Thomas  Ghacon  Narraez  de  Salmas,  y 
Qrtiz  maniues  de  Salinas,  in  fol.  s.  1.  a. 
e  stamp. 

ùrtrnB  (la).  Strenna  palermitana  nel  capo 
d^am»  issi,  in^.  Palermo,  1831. 


Mnu — DizioH.  Bibliogr. 


CERVELLO  (Nicolò). 

—  Estratto  della  memoria  sulla  moltiplicilà 
delle  forme  della  irritazione,  lette  nell'ac- 
cadeinia  medica  di  Palenno  nel  1882. 

i)i  legge  nel  pro$petto  storico  della  ttessa  Accademia, 

—  Manuale  pratico  del  modo  di  soccorrere 
gli  asfittici,  compilato  per  ordine  del  Go- 
verno, ed  eseguito  per  incarico  della  Re- 

gìa  Accademia  delle  scienze  mediche  di 
alermo,  in-8".  Paleì'mo,  presso  la  stamiìe- 
ria  reale,  1834. 

—  Rapporto  sul  cliolcra  morbus  in  Palenno 
del  1887  presentato  al  Governo  per  inca- 
rico della  R.  Accademia  delle  scienze  me- 
diche di  Palermo,  in-8°.  Palermo,  stampe- 
ria Pedone,  1887. 

—  Sullo  stato  di  medicina  in  Europa  in  ge- 
nerale, e  della  Sicilia  in  particolare,  in-8°. 
Palermo,  presso  lo  stabihmeoto  Empedocle, 
anno  1841. 

—  Pel  concorso  alla  cattedra  di  medicina 
pratica  nella  R.  Università  di  Palermo, 
memoria  di  esperimento  scritta  in  24  ore, 
in-8".  Palermo,  presso  Clamis  e  Roberti,  1848. 

—  Difesa  per  la  memoria  dell'idrocefalo 
scritte  in  occasione  del  concorso  alla  cat- 
tedra di  medicina  pratica,  in-8°.  Palermo, 
presso  Clamis  e  Rooerti,  1843. 

—  Analisi  critica  sulla  memoria  clinica  del 
dottor  Dario  Battaglia  sulla  flogosi  dell'or- 
gano  del  respiro,  in-8°.  Palei  nio,  stamperia 
Carini,  1845. 

—  Elogio  del  dottor  Natale  Macaddino,  re- 
citato nell'Accademia  delle  scienze  medi- 
che di  Palermo  nella  seduta  del  10  giu- 
gno 1846,  in-8°.  Palermo,  presso  Barraoec- 
chia.  ia46. 

—  Sulle  rotture  di  cuore,  riflessioni,  in-8". 
Palermo,  1851. 

—  Osservazioni  seguite  da  alquante  rifles- 
sioni sopra  alcune  malattie  nervose,  e  di- 
vei*si  articoli  che  si  leggono  nel  giornale 
ringrassia  da  novembre  in  poi  1846. 

—  Storia  di  un  caso  d' isterismo  con  sogna- 
zione  s])ontanea,  raccolta  ed  esposta  dal 
prof.  Nicolò  Cervello,  in-8°.  Palermo,  pres- 
so Selli,  1853. 

—  Sulle  funzioni  nervose  della  vita  di  nu- 
trizione ^  cinque  lettere  dii-ette  al  dottor 
Giovanni  Raffaele  iieir  osservatore  medico 
giornale  siciliano ,  in-8°.  Palernw ,  presso 
Moìrillo,  1856. 

—  Sulla  costituzione  del  gruppo  terapeutico 
degli  stupefacienti  diffusibili,  memoria  del 
d."  G.  B.  Jonsiagrives.  —  Analisi. 

Si  lc^;;e  iwW  Onerpatore  medico  giornale  di  Sicilia 
da  maggio  a  settembre  18o7. 
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—  Sul  creduto  sistema  nervoso  delle  piante, 
memoria  letta  nell'Accademia  delle  scien- 
ze e  lettere  di  Palermo  nella  tornata  del 
7  giugno  1857. 

Si  legge  ueWOuervaiore  medico  anno  1867. 

—  Prelezioni  allo  studio  di  materia  medica 
data  nella  R.  Università  di  Palermo  nel- 
l'anno sccriastico  1856-57,  in-8".  Palermo^ 
presso  Pagano  e  Piola^  1857. 

—  Della  natura  mediatrice,  prolusione  al 
corso  di  materia  medica  per  Tanno  sco- 
lastico 1866-67. 

Si  logge  ntìVOuertatore  medico  anuo  1867. 

—  Sulle  alte  dosi  del  joduro  di  potassa  in 
alcune  forme  particolari  di  deomatosi  si- 
filitiche scrofolose. 

Si  legge  nella  Gazzetta  dinica  detVotpedaie  civico  di 
Palermo  d.  i  gen.  e  lebr.  1869. 

—  Cachessia  palustre  noduli  leucoemici  nel- 
la milza  granuloma,  nella  faccia  e  nella 
massa  cerebrale. 

Si  legge  lYi  giugno  1849. 

-Sull'azione  flsiolorica  e  eli  usi  terapeu- 
tici del  zolfo  e  de  suoi  derivati,  rivista 
critica. 

Si  legge  ivi  con  diversi  arlicoli  successivi  da  dicem- 
bre 1809  in  poi. 

—  Sulla  maniera  di  agire  della  digitale,  le- 
zione detta  nella  Università  di  Palermo. 

Si  legge  ivi  anno  S.  febraio  1870. 

-—  Sugli  antifebrill,  o  antipirettici,  lezioni  da- 
te nella  R.  Università  di  Palermo. 

Si  legge  ivi  anno  S.  agosto  1870. 

—  Sulle  classificazioni  in  generale,  e  sulle 
classificazioni  in  dermatologia  in  parti- 
colare. 

Si  legge  ivi  anno  3.  gennaro  1871. 

—  L'antagonismo  fra  gli  oppiacei  e  le  sola- 
nee  in  generale,  ed  in  particolare  Ara  op- 


nuovo  metodo  pel  dottor  Antonino 
luso,  discorso  letto  neU'Aocfl^emìadi 
ze  e  lettere  di  Palermo  nella  tonu 
18  agosto  1871,  in-8*.  s.  a.  L  e  st 

CESARE  {Carlo  de). 

—  Discorso  della  educazione  alle  arU 
mestieri,  in-8*.  Palermo^  1858. 

CESARE  (Giuseppe  di). 

—  Arrigo  di  Abate  ;  ovvero  la  Sicil 
1!296  al  1313,  in^.  NapoU,  188S. 

—  Storia  di  Manfredi  re  di  Sicilia  e  e 
glia,  voi.  2,  in-8*.  iVopott,  1837. 

CESAREO  {Giacomo)  da  Messina,  doltore 
be  lo  leggi ,  ed  esimio  poeta,  ed  Aee» 
della  Facioa  di  Messina.  Fiorì  verso  iJ 

—  Rime. 

Si  leggono  Del  DuMto  deiU  Mme  degli  Aa 
della  locina  di  Metsioa,  trattenimeoto  3.  e  Ik  I 
poli  preuo  Andrea  CoUccMa  1670  ed  in  4.  I 

CESAREO  GEMMELLARI  [Giuste)  da  M 
nacque  in  Novembre  1844,  sin  da  giovi 
tivò  le  leUere,  e  fa  uno  de' collaborai 
giornale  V  Idea  di  Messina  nel  186S  I 
al  celebre  poeta  professore  Bi:?azza,  e  < 
inai  abbastanza  lodalo  professore  di  filo» 
tara  Letlieri,  ove  vari  articoli  anonimi, 
le  sole  iniziali  pabblicò  il  Cesareo  Gemi 
Fn  collaboratore  ancora  dei  ffiomali  0 
tario ,  VOperaio  e  XzPoìJUica  IkUiamek^  < 
articoli  riguardanti  lettere  e  politica  ^ 
blicò,  in  cui  per  lo  spesso  ometteva  il 
me  ;  dei  quali  articoli  potrebt*e  formarsi 
volume  ;  mentre  sono  stati  riconoselal 
tevoli  per  essere  stati  riprodotti  in  vai 
nali  (lei  continente.  Fu  eletto  a  Consioi: 
manale,  e  dimessosi  di  tale  onorevole 
astrusa  carica,  si  diede  allo  studio  del 
coUura,  e  collabora  tuttora  nel  mensil 
naie  l' Agricoltore  messinese  organo  M 
zio  in  cui  fu  eletto  aironorevole  posto 
ce-segretario,  che  da  tre  anni  con  molti 
sostiene.  Vive  in  Messina. 

—  Un  pensiero  a  Veneasia. 

Si  legge  nel  giornale  di  Mentoa  Vléem  um 


E  io  e  beiladonna,  e  i  rispettivi  alcoloidi. 
>rano  di  lezione  suirli  avvelenamenti  dei        ^1  '"f **"".'  . 

narcotici  inebrianti  e  midriatici  data  nella   "  Stona  di  un  amore,  poesie,  in-ff. 


Università  di  Palermo. 

Si  legge  iTi  anno  3.  febraio  1871. 

—  Il  vaiolo  in  Palermo,  e  1* ospedale  della 
Nmiziaia  da  gennaro  a  tutto  agosto  1871. 

Si  legge  i?i  anno  X  agosto  i871. 

—  Arsenicali  e  solforosi  nel  trattamento  del- 
le malattie  erpetiche. 

Si  legge  ÌY\  anno  3.  oUobre  1871. 

—  Anche  un  altra  parola  sulla  maniera  di 
agire  della  distale  purpurea  seguito  alla 
lezione  pubbhcata  nelPanno  secondo. 

Si  legge  i?i  anno  4.  febraio  I87S. 

—  Le  droghe  vegetali  medicinali  esposte  con 


Queste  posie  ollennero  molte  lodi. 

—  Studi  sugli  ingrassi. 

Si  legge  nel  giornale  VAgrieoUore 
mese  di  febbraio  1870 

—  Tre  lunghi  articoli  di  agricoltura  lei 
radunanza  del  Comizio,  in-4*. 

Qoesti  (re  articoli  vennero  molto  lodati  da  m 
nali,  e  ftirono  ripubblicate  nel  BiilieWno  dei  l 
di  Cateria. 

Pronto  per  le  stempe. 

—-  Manuale  di  Enologia  siciliana. 

Oxareo  real  divlonia  di  Carlo  Vi  impc 
e  IM  re  di  »|iagna  e  dell'una  e  ra 
(ili»,  coiicessu  a  Federico  di  Napoli 


resi  principe  di  fìesuttaiio ,  ecc.  [)ercliè 
nello  stemma  gentilizio  possa  scolpire  un 
leone  eoo  il  motto  Viro  constanti,  in  Tol. 
Alma,  prmo  GÌo.  M.  Saleioni,  17S9. 

Ottareo  e  nal  priviiegio  dei  titolo  ed  onore 
di  principe  concesso  dall'imperatore  Car- 
lo VI,  re  delle  Spagne  e  di  Sicilia  a  Vin- 
cenzo Rao  e  Torres  per  sé  e  suoi,  in-4°. 
Palermo,  prato  Aittonto  Epiro,  1730. 

CESARI  (GfOMtetriita  dt). 

—  Predica  in  difesa  della  monarchia  alla 
preseoB  degli  augusti  Sorrani  detta  nel 
duomo  di  Palermo,  in  fol.  Palermo,  1799. 

CESARO'  iAegidiiu)  dell'ordine  dei  Uinori  Con- 
TenUuIi  di  1.  Francesco;  flori  Terso  il  1678, 
fit  oUifflO  greeisu ,  dottore  io  ganra  teologia, 
perllisstiDo  nelle  ecclesiasUcbe  discipline  eil  es 
eelleaia  apologista.  Fu  spedilo  a  missioDario 
nedla  Gnela,  nella  Tracia  ed  in  Costantino- 
poli (t). 

— GcmtroTersìn  Marcephesistarum  leretico- 
ram  cum  Orthodoxa  Ecclesia,  ae  nonnul- 
lonim  domesticorum  cum  Apostolica  mis- 
sione, TOl.  2,  ia-1*.  Mestaaif,  aptid  haredes 
Petri  Brea,  anno  166Ì. 
-Gaauum  conscientìse  brerissima,  ac  ori- 
rioalia  expositio,  ìn-4'.  ymetiis,  typis  B\a- 
mHaldura,  im^. 
-Apolooia  in  Gatalatinon  Nathanaelis  Xhi- 
tìaSb  aUieniensìs,  in  quibus  quinquagìnta- 
Inspropositiones  bfereticales  et  erronece 
id  DCHoamem  confutantur ,  iii-i*.  Yenetiis, 
Igpù  Mvrtaìi,  1678. 


COABO*  {fra  Antonio). 

-Memoria  di  esperimento  pel  concorso 
lUa  cattedra  di  llloeofia ,  inrS'.  Palermo , 
omo  1844. 

GttlHO  E  FOGUBTTA  (Cìhw^w)  da  Palermo 
iiorIgiM  gonoreu,  fiori  verso  il  1700,  la  ce- 
Mire  0aiMoiuiilto,  e  per  la  sua  celebrità  ebbe 
bilta  la  fldaeia  del  aoverno,  e  venne  elevalo 
tlte  mix  onorevoli  eanehe.  Ebbe  afQdaie  quelle 
Biiaioiit  che  non  ai  dinno ,  se  non  a  coloro, 
die  lorDltl  uno  di  dottrina  ed  onestà.  Fu  Pro- 
nuMor  fluiale  del  Tribunale  della  regia  Gran 
Cute,  e  di  qadla  dol  concistoro;  Begio  Dolc- 
pto  per  11  Rmdo,  Siodicatore  e  Capitano  d'armi 
«Miro  I  banali]  «  ikeiaorosl  eotle  più  ampie 
kcMti.  LnogoUDMie  del  Protonotaro;  Auditore 
Mia  flogt0  tr»  rami  eoe. 

n  Tleerè  Colombo  duca  di  Veragna  gli  af- 
Ub  la  eomoiUdone  di  compilare  un  ^Iro  3.  vo- 


tcripL  min.  coment. 


n  219 

lume  delle  Prammatiche  del  Regno.  V.  Prag- 
matica Regni  Sicilia;. 
CESSARI  (Galano). 

Tendine.  in-S°.  Palermo,  1847. 
CETRA  {GiambaUista)  da  Vittoria. 
-  Viaggio  pel  sistema  planetario;  poemetto 
scherzevole,  in-ff.  Palermo  pet  SoUi,ìl9Ì. 
CHACON  (Luigi). 
—  Atreo  e  Tieste  tragedia,  Ìn-8°.  Palermo , 

anno  1843. 
GHACON  JSARVAEZ  DE  SALINA8  {Thomai). 
CertiQcacion  authentica  de  la  geneologia 
ustilìcada  con  publlcos  istrumcntos,  in 
Tol.  B.  n. 


-  Epistola  ad  clerum  populiunqiie  suimi , 
ìn-4'.  8.  n. 
CHAFALLON  [Emanuele). 

—  Breve  ragionamento  nel  celebrarsi  i  co- 
mizii  dell  ordine  (cassinescj  nel  R.  con- 
vento di  Monreale  di  sua  professione  l'an- 
no 1798,  in-V.  Palermo,  presso  la  reale 
stamperia,  1798. 

CHAFALLON  {Giamballisla). 

—  Elogio  del  giudice  ed  avvocato  fiscale  Fi- 
lippo Corazza,  recitato  nell'aula  senatoria 
di  Palermo,  in-4°.  Palermo,  1764. 

CHANTAL  DI  CARO  {.Varia  Concelta). 

—  Lettere  e  vile  di  luoniali  della  Visitazio- 
ne di  Palermo,  in-8".  s.  n. 


—  Sacro  intreccio  di  rose  tessuto  alle  spine 
de' principali  patimenti  di  Cristo  nostro 
Redentore,  in-5".  Palermo,  1739. 

—  U.  teologo  idiota,  ovvero  il  cristiano  senza 
lettere  ammaestrato  nelle  scienze  atte- 
nenti alla  vera  cognizione  delle  cose  del- 
l'altro mondo. 

Quest'opera  è  ragistriila  dal  Seriu  ne.lle  «^giurile  a.1 
Uonuilaie,  dia  dice  asaere  pronta  ali*  atftmiia. 
L'opera  è  cIìvìm  la  dieci  iraiiaii. 
CHlAiNA  (Hieroni/mus  ia)  da  Palermo  della  Com- 

tiagnia  dì  Gasù;  nacqiie  nel  ISOO.  Fa  esimio  Iao- 
ogo  e  maiemalico.  Mori  osi  Colleggio  di  Pa- 
lermo il  giorno  8  taglio  I66i. 
-  Opusoulum  quo  probat  stibstantia  Cor- 
poris  Christi,  quse  sub  speciebus  panis 
contiiietui'j  non  posse  appellari  Imaginem 
Gorporis  Christi,  in  fol.  Panarmi,  s.  a.  1. 
et  typ. 

In  quella  opera  l'aatore  aoppressa  II  nome.  L'aato- 
firalo  Eomairasi  con  qaeDe  de  Grntrattimt  et  natica 
nella  BiUloisca  natio  naie. 
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CHIAPPISI  (  VUus)  «la  Sciaccu,  insigne  profossore 
(li  granimacica.  Fiorì  verso  il  1575. 

—  Grammaticanim  institutionum  compen- 
diuni  et  perspicuuin  libri  xiv,  in-8°.  Ve- 
iietiisj  15/9. 

CIIIAHA  {Benedetto  di), 

—  Soccorso  spirituale  alle  anime  dei  defunti 
naufragati,  in-8".  Paleìmo^  1774. 

CHIARA  {Francesco  di)  da  Nicosia. 

—  Sulla  compressione  indiretta  ed  alter- 
nante qual  metodo  di  cura  degli  aneuri- 
smi esterni ,  in-8".  Palermo ,  stabilimento 
Francesco  Lao,  1858. 

—  Guida  pratica  pei  chirurgo,  ovvero  qua- 
dri sinottici  delle  ^ndi  operaziom  di 
medicina  operativa,  m-8'.  Palenno,  stabi- 
limento Francesco  Lao,  1868. 

—  Osservazione  sopra  un  caso  di  intotomia 
lateralizzata ,  in-8°.  Palermo ,  stabilimento 
Francesco  Lao,  1869. 

—  Dell'uso  della  canfora  in  polvere  per  la 
cura  della  cancrena  noto  comiale ,  in-8", 
Palermo^  stabilimento  Francesco  Lao^  187i[ 

—  Osservazioni  su  di  un  caso  di  litonti'isia 
in-8*.  Palermo^  presso  Francesco  Lao^  Ì81S^ 
con  tavola  litografica. 

CHIARA  {Pietro  di). 

—  L'Albania,  in-8".  Palermo,  presso  la  tipo- 
tjrafia  del  tjioimale  di  Palermo^  1869. 

CHIAUA  [Stefano  di)  da  Palermo.  Nacque  da  one- 
sti e  |)ii  genitori  Giuseppe  ed  Antonia  Clementi 
nelPanno  1753.  Fece  i  suoi  primi  stadi  nel  col- 
leffiode'  padri  Gesuiti.  Espulsi  questi  nel  1767, 
ebbe  il  di  Chiara  a  precettore  di  dommatica  il 
dottissimo  ab.  Francesco  Cari,  che  leggeva  tale 
facoltà  nel  medesimo  collegio.  Farono  tali  i  pro- 
grestii  del  di  Chiara  in  tale  facoltà,  che  nella 
occasione  di  portarsi  in  Napoli  il  sno  precet- 
tore lo  lasciò  in  sua  vece  a  dettar  lesioni.  Or- 
dlnato  sacerdote,  si  diede  allo  stadio  delle  di- 
scipline canoniche  e  della  patria  storia.  Nel- 
l'otiobro  del  1789  venne  insignito  della  laurea 
dottorale,  e  fn  eletto  di  unita  al  ean.  di  Gre- 
gorio dal^indice  della  Monarchia  mons.  Al- 
fonso AiroTli  a  sno  consultore.  Nel  1790  dal- 
l'arcivescovo di  Palermo  Sanseverìno  ebbe  in- 
carico di  leggere  teologia  morale  nel  semina- 
rio arcivescovUe.  Nel  1804  fu  eletto  canonico 
della  cattedrale  di  Palermo.  Scorsi  tre  anni , 
dacché  il  di  Chiara  era  stalo  elevato  a  qnella 
dignità,  il  precettore  di  dritto  canonico  nella  uni- 
versità di  Palermo,  il  cassinese  P.  D.  Raffaele 
Drago  dimandò  al  re  il  ritiro  nel  suo  monastero 

f»er  ragione  di  salute  polla  sna  avanzata  età. 
1  re  nello  accordare  al  Drago  quanto  aveva 
chiesto,  ordinò  al  di  Chiara  di  occupare  il  po- 
sto del  Drago  dispensandolo  del  concorso.  Nello 
stesso  tempo  dall' arcivescovo  Gravina,  e  poi 
dal  Trigona  fa  eletto  ad  esaminatore  sinodde. 


Dorante  la  sede  vacante  palla  morie 
diiiale  arcivescovo  Gravina,  fa  al  d 
conferita  la  carica  di  assessore  della 
clesiastica  palermitana,  ève  le  più  se 
traversie  canonieo-mìrali  furono  da 
somma  facilità  e  chiarezza  svilappati 
savie  decisioni  da  lui  emanale  ìndivei 
di  matrimonio  e  di  professione  religic 
in  Palermo  da  tati  compianto  in  gen: 
1837  in  età  di  anni  85. 

—  Preminenze  della  corona  sopra  li 
di  s.  Maria  di  Troina  illustrate  pe 
rimento  delle  sovrane  riarisdìxio] 
tutte  le  chiese  e  cappsllc  regie  di 
in-y.  Napoli,  1791. 

opera  eruditisilnia.  Si  legi^e  ancora  nel  t 
Bibliotrea  forra  pag.  47  col  titolo  di  Mem 
ehieta  di  TVoma  primaria  etipptUa  r9$im4 
negli  OpuicoU  sotto  enonslatl. 

—  De  capella  regis  Siciliae  libri  tres 
ad  calcem  capellanoruin  maioriui 
regui  serie,  nec  non  monumentoi 
sdcin  K  Gapell»  sylloge,  in  foi 
mi,  1815. 

Op«)ra  molto  dotta  e  lodata  dai  nostri  1 
esteri. 

—  Memoria  i>er  la  consacrazione  dei 
di  Sicilia,  in-8*.  Palermo,  1815. 

Fu  scritta  quest'opera  allora  quando  tra 
il  comroercio  colla  Santa  Sede,  e  propone 
cr arsi  i prelati  dal  proprio  Metropolitano.^ 
S.  Sede  proibita,  e  l'autore  spontaneameoU 
nello  inani  di  Monsignor  Berengario  Gravi 
gnor  (ìregoire  dice  in  una  sua  opera  parta 
Chiara,  che  l'opera  del  di  Cliiara  poiaa  pei 
non  confutarsi.  Però  sappiamo,  che  le  doltrio 
goire  sono  dalla  Chiesa  cond  binale. 

—  De  Regio  sacraruin  visitationum  I 
si  ve  appara  t  US  ad  Regiam  visit 
Io.  Àuff.  de  Gioccliis  nunc  primiu 
cem  editus  a  Stephano  di  Ghian 
Panormi,  1816. 

—  Discorso  storico-crìtico  sopra  le 
maggiorì  e  cattedrali  a  Dio  in  eroe 
erette,  e  dedicate  fin  dai  primi  te 
cristianesimo ,  in-8* ,  presso  PiUff 
anno  1825. 

In  questo  dotto  discorso  dà  l'autore  oonc 
quanto  trovasi  scritto  dali* Amato  de  Prima 
P(iiiAormMaiio,fnpplendovi  ciò  che  Ti  manca 
riediflcaxione  che  si  fece  in  tempi  a  Ini  poi 

—  Adnotationes  ad  rem  canonicam 
jure  depromptce  a  can.  Stephano 
ra,  in-8^.  Panormi,  tj/pis  rogiis,  il 

Si  lejigono  ancora  nel  Fr.  Rossi  Jwris  • 
prtfleciionet ,  toI.  9.  in  S.  Famarmi  1017  «  < 
negli  Oputeoli  ediU  §d  inmUU  del  di  Qitan 
Urmo  IS55. 

—  Dritto  publico  ecclesiastico  di  Sidl 
Palermo,  1836. 

È  un  elenco  per  tuo  delle  scuole,  la  tei  epocl 
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VHio  fiale  In  iltnaslie  tra  noi  refinaiiti,  «lelU*  qoali  ri- 
porta 1«  legKi  emanate. 

Fu  i|nesi'opcra  scritta  p^r  or«1iiio  di  Leopoldo  Bor- 
tMNie  fratello  di  Ferdinando  II  re  di  Sicilia,  e  fu  pro- 
pofln  il  di  Chiara  da  Marcello  Fardoilo  dura  di  Cumìa. 

Si  legga  ancora  nel  Giornale  di  teienze,  lettere  ed 
wrii  per  la  Sicilia  voi.  55,  n.  165,  pag.  28d  e  se»;,  o 
?l  si  lepgc  un  laiigo  estratto  datoci  da  (ì  A.  (ìallina. 

Si  legge  ancora  ne*  suoi  opuscoli  editi  ed  inedi  e 
rari. 

—  Opuscoli  editi  ed  inediti  e  rari  sui  di- 
ritto publico  ecclesiastico  di  Sicilia,  rac- 
eolli  e  corredate  di  prefazioni  e  note  da 
Agostino  Gallo,  in-S*^.  Paferiiio,  1855. 

si  leggono  In  questi  opuscoli  la  Sti>ria  del  drillo  pu- 
blico nelle  sei  epoche.  —  I^Acrcilaxioni  di  dritto  cano- 
■leo  cavale  sai  drillo  siculo.  —  Sulla  chiesa  di  Troina 
primaria  cappella  regladi  Sicilia.  —  Sulle  chiese  mag- 
Ulori  e  cattedrali  di  Sicilia  —Sull'autorità  de' Vescovi 
■a*  monasteri  di  donne.  —  Sali'  origine  del  dritto  ca- 
Donteo-slcolo. 

—  Discorso  suir  orìgine  del  diritto  canico- 
siculo  recitato  neirÀccadeinìa  di  Palermo. 

SI  legge  nel  voi.  S6  n.  76  paK.  21  Jul  Giornale  di 
Kiemte^  leUere  ed  arU  per  la  Sicilia. 

—  Saggio  storico  sulla  Lettera  di  M.  Giu- 
seppe Gapece-Latro  suH'antico  Metropoli- 
tano di  Siracusa. 

SI  legge  con  la  medesima  lollera  nel  voi.  3.  n.  8 
pag.  76  dalle  Effemeridi  di  Sicilia. 

▲nmetle  II  dì  Chiara  la  non  eslstensa  del  .Mi>tropo- 
Bla  nei  primi  sette  secoli,  ma  lo  sostiene  per  l'ottavo. 

-*  Notizie  di  Probo  Lilibetano. 

SlleggODO  nel  voi.  1  n.  7  pag.  4i  del  giornale  l'Iride. 

-Memorie  tre  della  letteratura  siciliana 
nell'epoca  seconda,  cioè  da  G.  C.  sino  a 
Federico  II  lo  Svevo. 

--De  monachismo  et  monastica  disciplina 
ipud  Siculos  tempore  Grcgorii  Magni. 

Qaeita  dae  opere  con  allrl  opuscoli  mss.  si  c-onser- 
noD  antografl  nella  Biblioteca  comunale  Qq.  E.  169. 

QIIARAMONTE  {Gir.)  da  Lentini. 

-*  Compendio  del  suo  Elisir  vita  ridotto  in 
polvere,  in-4*.  Firenze,  1620,  ristampato 
in  Genova,  nel  1628,  ed  in  Napoli,  1688. 

—  Relazione  delle  sperienze  ratte  della  pol- 
rere  Elisir  vita  nello  spedale  della  Nun- 
ziata di  Napoli,  in-4^  Firenze,  1620. 

-^Relazione  di  altre  sperienze  nello  spiv 
dale  di  s.  Maria  Nuova  di  Firenze,  in-4'. 
Firenze,  1690. 

-^Informazioni  autentiche  rese  per  la  Gran 
Corte  della  Vicaria  di  Napoli  sugli  elTetti 
della  polvere  Elisir  vike,  in-4'.  Firenze, 
anno  1690. 

--  Dichiarazioni  contro  il  sommario  metodo 
di  Glo.  Antonio  Bianchi ,  e  contro  il  di- 
scorso di  Pier  Francesco  Giraldmi  sopra 
la  soa  ritrovata  polvere  che  fu  stimata 
belzuar  minerale,  m-4*.  Genova,  1627. 


—  Osservazione  e  breve  discorso  sul  con- 
tagioso male  di  canna,  che  co.sa  sia  ([uc- 
sto  inalo,  e  da  clic  proceda,  come  e  con 
che  si  debba  curare,  in-ff.  Napoli,  1687. 

CH1AR.4NDÀ  (Gio.  Paolo)  da  Piazza  della  Com- 
uagiiia  di  Gesù;  iiactiuo  noi  i613,  fn  toologu, 
lc(lorat),  cJ  arabista.  Morì  in  Patria  il  22  uen- 
iiaro  1701  (1). 

—  Piazza  città  di  Sicilia  antica,  nuova,  sa- 
cra e  nobile,  in-4\  Messina,  presso  gli  ere- 
di di  Pietro  Brea,  1634. 

Legijcsi  anrora  voltalo  in  Ialino  con  note  di  Glo.  Lo- 
renzo Mosheimo  nel  Tesoro  di  antichità  ticiliane  dì 
Pietro  Hurnianno. 

—  Orazioni  funerali  per  Filippo  IV,  in-12". 
Napoli,  1671. 

CHIARCUIARO  (Gioachino). 

—  Due  scritturelle  agli  amatori  delle  me- 
diche cose,  in-8'.  Palermo,  1847. 

(ìHf AfìELLI  ^  Andrea  ).  Nacque  in  Messina  nel- 
raiiuo  1G7j,  si  disliuse  nella  musica.  Mori  iu 
sellcmbre  1699. 

—  Sonate  musicali  di  violini ,  organo,  vio- 
lone, arciliuto,  voi.  4.  in-4".  Napoli,  nella 
nuova  stamperia  di  Micliele  Luigi  Muzio , 
anno  lG9t). 

Baro  assai  slimalo  da  L.  .5  a  30. 

CHIARELLI  (Benedetto)  da  Messina  della  Com- 
paguia  di  Gesti  ;  nacque  il  iO  aprile  1658,  ^i 
disliuse  nella  AiosoQa  e  nella  predicazione.  Si 
ignora  l'anno  di  sua  morie. 

—  Riflessioni  morali  sopra  tragici  avveni- 
menti distesi  con  retoriche  dicerie,  in-12'\ 
MessiìM  presso,  Domenico  Costa  per  Basilio 
Lombardo,  1688. 

—  Chimica  filosofica,  ovvero  problemi  natu- 
rali sciolti  in  iLso  morale ,  voi.  8 ,  in-4'. 
Messina,  1693-170Ì. 

—  Panegirici  sacri,  in4'.  Messina,  presso  Vin- 
cenzo Amico,  1701. 

—  Memorie  sacre  della  città  di  Me.isina , 
nelle  quali  si  descrivono  le  istorie  dei 
santi,  beati  tutelari,  e  padroni  della  me- 
desima città,  con  raggiunta  di  alcune  per- 
sone iiisieui  in  pietà  che  sono  fiorite  circa 
Tela  dell  autore  in-4\  Messina,  presso  Vin- 
cenzo Amico,  1705. 

—  La  l)ellezza  della  Divina  Giustizia  espo- 
sta in  meditazioni  per  tutti  i  giorni  del 
mese ,  colla  maniera  di  placarla ,  in-12^. 
Palermo,  presso  Antonio  Pecora,  1709. 


(1)  Bibliolh.  Soc.  /«fu  pag.  431.  Giuseppe  Munebria  nf  Ila 
Mata  riivegìinia  pari.  1.  pag.  9i:).  Petr.  Ani.  Toma- 
mira  nella  Prosapia  di  i.  RoMolia  diAC.  2.  cap.  19  pa« 
gioa  240, 


ZZI 


CHIABKLU 


—  L'amabilità  di  Dio  esposta  ia  meditazioni 

Kr  ciascun  giorno  del  mese,  in-l?.  Pa- 
irto,  1718. 

—  Le  simpatie  della  città  di  Messina  coll'A- 
quila  Augusta,  rinfianunate  nella  solenne 
acclamazione  dell'  imperatore  Carlo  VI , 
ìn-4'.  Mesrim,  1730. 

CHIARELLI  (Francesco  Paolo)  da  Palermo. 

—  Discorso  che  serve  di  preliminare  alla 
storia  naturale  di  Sicilia;  suiroriff ine  della 
decadenza  di  questo  studio,  su  vantaggi, 
e'  mezzi  di  promuoverlo  con  sicurezza , 
in-4'.  Paletwo,  1789. 

St  legge  ancora  nel  voi»  t.  della  Nuova  raccolta  di 
oputcoU  di  autori  tieUiani  pag.  IDI. 

—  Notizie  de'  botanici  siciliani,  e  degli  orti 
botanici  stabiliti  in  Sicilia. 

Si  conserva  mu.  nella  Blblioloea  comanale. 
GHIARELU  {Piaddo). 

—  Notabili  avvenimenti  esposti  con  retto- 
riclie  dicerie  e  con  due  discorsi  accade- 
mici, in-8*.  Firenze,  17S8. 

—  Vite  deffll  uomini  illusri  messinesi  Doriti 
in  santità,  lettere,  ed  arti,  voi.  4. 

Rimase  ine  ilio,  comò  ci  assicura  il  Serio  nelle  giunte 
al  Mungìlore. 

CHURELLO  (Arckeiao). 

—  Trattato  della  costituzione  del  patrimonio 
sacro,  in-8^.  Palermo^  1840. 

—  Istituzioni  sul  notariato  compilato  secon- 
do le  disposizioni  del  codice  e  di  tutte  le 
variazioni  posteriori,  con  forinolo,  voi.  4, 
in-ff.  Palennoy  1845-48. 

I  voi.  9.  e  4.  farooo  scritti  dall'avvocato  Zaccaria 
Dominici. 

GHIAULA  (Maurus)  da  Palermo  ;  naeqae  verso 
il  1541.  la  eia  di  i7  aoDi  entrò  nell'ordine  dei 
fienediUinl,  e  si  urofessò  nel  monistero  di  san 
Martino  delle  Seale  in  Palermo.  Fece  ivi  i  suoi 
studi  ecclesiastici  e  di  belle  lettere,  e  siccome 
il  canto  è  ana  delle  principali  oocapaxIODi  in 
quell'ordine,  coltivò  con  ispecialità  la  masica, 
H  ne  divenne  celebre.  Nell'anno  1881  dovendo 
il  Senato  di  Palermo^  secondo  il  fasto  e  Taso 
di  quel  tempi  fare  rappresentare  il  sacro  Indo 
della  creazione  del  mondo  nella  chiesa  di  s.  Ma- 
ria la  Pinta,  fa  per  ordine  del  Viceré  Marco 
Antonio  Colonna  scelto  il  Ghiaala  per  comporre 
la  musica.  Essa  ebbe  tale  concetto,  che  in  sta- 
bilito darsi  alle  stampe.  Il  sanctus  che  tuttora 
dai  rousicf  si  canta  nelle  solenni  messe  delle 
chiese  di  Palermo,  è  quello  stesso  che  si  cantò 
in  quella  occasione  da  un  coro  di  angeli,  e  con- 
serva per  ciò  il  nome  di  sanctus  della  Pinta. 
La  foma  della  soa  perizia  nella  musica  lo  rese 

*  celebre  nonehè  in  Sicilia,  ma  benanco  in  Roma 
presso  l  Soaimi  Ponicflci,  ed  in  Yeneiia.  Mori 


decano  dell'ordine  verso  il  1600  nel  mo 
di  s.  Martino  (1). 

—  Sacrorum  cantionum,  qu®  octo  ta 
Gibus,  tiun  variis  instrumentiSj  chor 
coi^jimctis,  ac  seiNuratis  concini  pi 
l'ibrum,  in-4*.  Yeneiiis,  apud  Ricd 
Amadinum^  1590. 

HartiMinio  L.  40  a  80 

Nel  libro  inUtolato  Jn(UU  turni  nuUlrigaii  < 
di  diceni  oMtori  tieUiani,  in  4.  Paiamo  jircn 
battista  Maringo  1603,  va  ne  sono  diversi  dei 
Mauro  Cbtauia. 

Molti  niss.  di  Mosiea  dello  stesso  si  consenraj 
biblioteca  del  monastero  di  s.  Martino  delle 
Palermo. 

CHIAVE  (la)  d'Italia  compendio  storico  dal 
di  Messina  V.  Gianpaolo  dell'Epifuilm. 

GHI.WELLUS  (Rainerius  Scipio)  da  Palai 
dottore  in  Filosofia  ed  in  medicina,  e  i 
distinse  in  quest'ultima  facoltà.  Fiorì 
il  1590. 

—  Dilucidationes  in  tertium  Aristot 
brum  de  animo  et  inteliectu^  in-^ 
nonni^  apud  Antonium  de  Franeitei 

GHIAVETTA  (Beneéictus)  da  Palermo  dell 
pagnia  di  Gesù;  nacque  il  14  roano  Id5l 
nlosofia  por  sei  anui  nei  collegi  di  Mali 
pani  e  Palermo,  e  nove  anni  teologia 
reale,  Messina  e  Palermo  con  somma  so 
Fu  versatisslmo  nel  diritto  canonico»  i 
vi  si  distinse.  Si  ignora  Tanno  della  soa 

—  Institutiones  juris  canonici;  Seu  a 
totius  leffis  pontificia  in  tres  libros 
butu,  voi.  4,  in-4*.  Panormi,  typi» 
nini  Epiri^  1711-18. 

—  Consultationuin  canonicanim   et 
lium,  voi.  2,  in-4*.  Panormi  1714-1 

GHIWETTA  (BenedHto)  altro.  Abate  bai 

—  Memoria  della  eruzione  deli'  Etni 
duta  il  27  marzo  1809,  in-4%  jhoi 
sinaj  1809. 

GHIAVETTA  (Huacintus)  da  Troina  dell 
dei  Gappuccinl. 

—  Percussio  cum  vulnero  ex  prsBteiu 
litate  insidiarum  prò  N.  centra  ] 
Barberino  protectori  allegationes  j 
facti,  in  fol.  Romm,  1730. 

—  Istruzioni  familiari  nella  via  dèlio 
voi.  4,  in-lS".  Messina^  17S2. 

—  Vita  di  s.  Silvestro  da  Troina  Gai 
no,  in-4*.  Messina. 


(1)  Rocciis  Pirros  In  Sieil.  tacra  lib.  4.  Arnaldi 
lo  Ugno  vik»  Ub.  %  cap.  7t  pag.  437  AnL  Poi 
in  ÀpparaLtae.Yoì.àpu^.  ài  Petro  Aot.  Td 
ID  Script.  Marion,  ordini  e  BenedMi  pu-  t 
Gtenlo  In  Eienck.  viror.  Uteralor,  pag.  401. 1 
In  BibUoth.  Ucnla  voi.  t.  pag.  9L  BarOnl  o  • 
nario  degli  scrittori  di  mnsiea  réU  1.  pag.  5 
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-  Theoria  et  praxis  crìmiiialis  super  Sta- 
tuta  generalia  ordinis  Gappuccinoruin. 

Ricordisi  dal  Serio  In  fonilo  del  voi.  3.  delle  giunte 
n».  alla  Biblioteca  del  Mongilore. 

CHIAVETTA  {Joannes  Baptista)  da  Palermo.  Sa* 
eerdote,  e  dottore  in  sacra  teologia.  Si  attivò 
la  stima  dei  letterati  per  la  grande  conoscenza 
che  aveva  della  storia  amica  e  moderna,  e  venne 
elevalo  a  Vicario  generale  della  chiesa  e  dio- 
cesi di  Monreale.  Mori  il  1.  novembre  i6&4(i). 

-  Trutina  in  qua  D.  D.  IosorUo  Ballo  sen- 
tentia  eo  libro  contenta  cujus  tituliis  est 
Enigma  dis9olutwHAemoAo  existeudi  Cliri- 
sti  Domini  sub  speciebus  paiiis  et  vini 
in  Augustissimo  Eucliaristiffi  Sacramento 
ad  «quissimum  expenditur,  in-V.  Montis, 
Rfgalis  apud  Petrum  Scaglionium,  1643. 

Qoesropera  venne  proibita  dalla  Santa  Sede  ncl- 
ranno  1683. 

LaKiò  11  Chiavetta  le  segoenti  opore  mns. 

-Notitia  Ecelesiarum  siculanim. 

— Geneologia  della  famiglia  Moncada,  voi.  2. 
CHIAVI  (Salvatore  ie)  barone  del  Leone. 

-  L'amico  del  prossimo,  o  Tesoro  di  riiiie- 
dii  In  sollievo  della  vita ,  iii-8".  Palermo, 
anno  1816. 

CHICOLI  (JVJcola).  Cavaliere  delia  corona  d'Italia, 
VIee-prosidente  della  Healo  Commissione  di  a- 
grlcoltora  e  pastorizia  per  la  Sicilia,  i  rolossoro 
di  ZoelecDia  e  medicina  veierlnarla  nella  Re- 
gia Università  di  Palermo,  medico  vetiM  inario 
provinciale  e  comanale,  Socio  ordinario  di  ac- 
elimataiione  della  Reale  società  nazionale  ve- 
lerìnaria  di  Torino,  deir Accademia  dei  Polo- 
rilani  di  Messina,  dell'Accademia  dei  Zelami 
di  Ad  Reale  ;  Socio  corrispondente  del  Reale 
islitalo  d' incoraggiamento  di  Napoli  e  Socio 
QMurarìo  di  varii  congressi  del  Regno  ecc. 

Maeqpe  in  Spinauola  provincia  di  Bari  (2) 
wA  InS  da  onesU  e  civili  genitori,  Michelan- 
B^o  e  Maria  Ferrara.  In  patria  compi  i  pri- 
mi lindi,  e  conoscendo  il  padre  che  molto  pro- 
■ellea  lo  inviò  al  liceo  di  veterenaria  in  Na- 
fiiL  Uidlo  dal  liceo  si  applicò  alla  medicina 
li  alla  botanica  soUo  i  professori  Gasnarrini^ 
ie  Vartini,  Gnarini,  Lanxa  ecc.  e  molto  oro- 
gradendo  in  tali  facoltà  ricevette  laarea  nel  iSi9 
ap^na  ventenne  nella  università  di  Napoli. 
nr  eoneorso  risultò  a  sosiitnto  dell*  orto  bo- 
liiieo  di  Napdi»  e  per  assistente  all'  ospadale 


(Dlmri  In  DieUom.  Milor.  voi.  3.  pa».  S90.  Agostino 
tf^ftwOeUm  Mmuaàa  ntlVrpUMa  al  lettore  part.  I. 
AMoo  Inveges  nella  Cartagine  Siciliana  lih.  9.  cap.  6 
H8. 171  e  176  Ju.  Rvangelì:it.-i  l'niinrnii(.-inns  in  Ano' 


pag.  Ila.  Mongilore  in  Bibtìoth.  iicula  voi.  I. 

p«.sàa 

Albbradiè  l*autor«  sia  napolPt:ino.  per  la  lnh;;a  dì- 
■m  in  Sleilla,  0  pi*r  1  itnui  M-ritii,  clic  a  noi  npimr- 
J^jmm,  Ihi  crudotu  giiulizia  rc;j;i.Nlturlo  nel  pre^t'nle 


dcffrincurabili.  Pei  fatti  del  15  mag^  di  Na- 
poli si  trasferì  in  Palermo  nella  qualità  di  me 
dico  veterinario  militare ,  e  dopo  13  anni  di 
continaato  servizio  si  pre^e  il  ritiro,  e  stabili 
domicilio  in  Palermo.  Nel  1857  per  anni  4  deltò 
lezioni  di  medicina  veterinaria  0  di  zootecnia 
in  Palermo  nella  scuola  agraria  Caslelnuovu 
con  sodd. sfacente  risultato.  Trovasi  cattedratico 
provinciale  nella  nostra  R.  Università  di  zoo 
tecnica  e  medicina  veterinaria,  e  con  molta  lode 
da  lui  sostenuta  sin  dal  1867.  Coi  suoi  sterilii 
ha  dato  grande  impulso  a  tali  scienze,  allora 
appo  noi  noghMlc.  Prese  attivissima  parie  nei 
congressi  agiari  inlerprovin.-iali  di  Catania  , 
Girgenli  e  Siracusa,  ed  in  atleslato  di  rimu- 
nerazione fu  insignito  cavaliere  della  Corona 
d'Italia.  Vive  presso  noi  in  Palermo. 

—  Memoria  sul  tifo  carbonchioso  epizootico 
sviluppato  nei  cavalli  del  4"  squadrone 
dei  reggimento  Cacciatori  a  cavallo  di- 
staccato in  Catania,  in-8*.  Catania .  1864. 

—  Ricerche  sulle  anomalie  del  fiore  dell'A- 
iiiaryllis  belladonna.  Memoria  letta  e  coro- 
nata dairAccademia  delle  scienze  dei  Ze- 
lanti di  Aci  Reale  nella  tornata  del  Ho  mar- 
zo 1854,  in-8".  Palennoy  preluso  Gaudiano , 
anno  1851. 

— Memoria,  primo  saggio  di  una  novella  t'.*o- 
ria  concernente  la  natura  intima  delF  e- 
lemento  comunicativo  del  contacio,  Ietta 
e  coronata  dairAccademia  dei  Peloritaiii 
di  Messina  il  20  dugiio  185i,  e  da  quella 
delle  scienze  di  Palermo  in  marzo  i856, 
in-8°.  Palermo^  preitso  Gaudiano^  1856. 

—  Chiarimenti  ai  dubbi  insorti  nella  mente 
del  dotto  professore  Nicolò  Cervello,  e 
manifestati  alla  Reale  Accademia  di  scien- 
ze di  Palermo  in  un  rapporto  letto  nella 
tornata  del  27  aprile  18od  intomo  al  pre- 
cedente lavoro,  in-8*.  Palenno,  presso  Gau- 
diano, 1857. 

—  Trattato  completo  delle  zoppie^  o  claudi- 
cazioni del  cavallo,  in-8".  Palermo  ,  presso 
Gaudiano,  1857. 

—  Memoria  sulla  ricorrente  epizoozia  del- 
Tulcera  cangrenosa  coronale  dei  inonofa- 
langi  e  di  filanti  in  Sicilia,  in-8*.  Palet- 
moy  presso  Gaudumo,  1857. 

—  Memoria  sulle  malattie  epizootiche  che 
hanno  in  gran  parte  distrutto  il  bestiame 
agricolo  da  qualche  anno  a  questa  parte 
in  Sicilia. 

Si  letrge  negli  Annali  di  agriroftura  Siciliana  ilei 
profe.s:K»ie  IniengR,  anno  5,  berle  ). 

—  Avvertimento  agli  agronomi  siciliani  sui 
mezzi  curativi  da  usai'si  per  abbatter;  la 
dominante  rìsi[)ela  cangrenosa. 

Si  lefge  hi. 
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—  Metodo  per  conoscere  Tetà  del  cavallo 
lino  agli  anni  :2i,  con  figure  intercalale 
nel  lesto.  Palenno,  pt-esiso  Gaudiano^  1838. 

—  Sfalniippologia,  o  conoscenza  delle  frodi 
che  soffliono  usare  per  nascondere  i  di- 
rotti, eu  alquanti  morbi  cronici  nella  com- 
pra-vendita del  cavallo ,  in-S*.  Palerim , 
/^*0MO  Uaudiam,  1838. 

—  Cenni  sulla  scuola  veterinai'ia  di  Nai)oIì. 

Si  legge  nel  giurnalu  di  Medicina  veterinaria  pra- 
tica e  di  agricoltura  «Iella  U.  Surielà  naziuiiale  di  me- 
dicina \e(eriiiaria  di  Tcuiiio  1861  anno  10. 

—  Mtìinoria  sui  caso  detto  inlassainento  clie 
Ila  luogo  in  tutti  gli  anni  in  Sicilia  nei 
poledri  ibridi  equini  nei  primi  dieci  gior- 
ni della  vita  esti*aulerina. 

Si  legge  ivi. 


Questa  memoria  provocava  una  inleressantc  discus- 
sione nella  tornata  di'lPII  j;lu;;ni>  1803  nella  Società 
Imperiale  di  Medicina  veterinaria  di  Francia,  tauto  che 
nel  su  I  bullettino  di  luglio  stigliente  mt»se  si  legge  vol- 
tata in  francese,  e  comiu«*udata  dal  dotto  professore 
II.  Frange. 

—  Intossicainento,  o  atlassaiiienlo  che  si  av- 
vera negli  animali  ibridi  equini  in  tulli 
gli  amii  infra  i  primi  dieci  giorni  della 
vita  eslrauterina  in  Sicilia.  Esposizione 
alla  Soi'.ietà  di  accliniazione  e  di  agricol- 
lui-a;onde  istituire  degli  esperimenti  per 
discoprire  in  che  il  fenomeno  consiste , 
ed  indi  proporre  i  mezzi  atti  ad  impedire 
i  tanti  danni  che  n'  emergono. 

Si  legge  negli  Atti  delta  Siciflà  di  aceliinazione  per 
la  Sicilia  voi.  t,  |iag.  3i,  anno  18(li. 

—  Caso  di  ermafrodita  femineo  in  una  capra 
metieda  ottenuto  dall' accoppiamento  di 
un  capn)  egiziano  colla  capra  comune  di 
Sicilia.  Memoria  con  figure  intercalate  nel 
testo. 

SI  li*gge  negli  i4ff/  dftta  società  di  acecUtnaziotir  e 
di  agricotlura  in  Si\:iii*t,  ve'.  9,  an.  i8Di,  pag.  3i. 

—  Stato  attuale  della  pastorizia  in  Sicilia. 

Si  legge  nel  giornate  detta  H.  Comminione  di  agri- 
eottura  e  panUtrizia,  3  serie,  voi.  1.  fase.  3,  an.  186^1. 

—  Memoria  sul  tifo,  o  peste  I)ovin3. 

Si  legge  ivi,  voi.  1,  serio  3,  fase.  3.  anno  1863. 

—  Memoria  sul  deperimento  della  pastori- 
zia in  Sicilia,  e  cura  del  tifo  bovino. 

Si  legge  ivi  serie  3,  voi.  1,  fase.  4,  anno  1803. 

—  Quattro  casi  di  guarìgit»ne  di  morva  ot- 
tenuti coir  uso  della  noce-vomica  nella 
infermeria  dellla  l!i*  legione  dei  RR.  Ca- 
rabinieri in  Sicilia,  memoria. 

Si  legge  nel  Giornale  di  reterenaria  detta  /}.  So- 
cietd  Nazionale  di  medicina  veterenaria^Aìu  12,  fase  1. 
Turino,  1873. 

—  Caso  di  ennafrodito  femineo  in  una  ca- 
pra meticcia  ottenuto  datraccoppiamenlo 


di  un  capro  e-giziano  colla  capra  d 
di  Sicilia,  memoria  seconda. 

Si  letfge  negli  Atti  detta  iocioià  di  autimoM 
agricottarcL,  voL  3.  fase.  1.  an.  1863. 

—  Miglioramento  della  razza  ovina.  Ri 
al  socio  Raffaele  Rampolla  di  Poli 

Si  legge  ivi  voi.  3.  fase.  S.  anno  1863. 

—  Memoria  sulla  cura  del  moccio,  o 
cogli  arseniU  di  stricnina. 

Si  legge  Ivi  voL  3.  fase.  3.  e  4.  anno  186; 

—  Ostricoltura  in  Sicilia. 

Si  legge  ivi  voi.  3.  fase.  8  e  6  anno  1863. 

—  Relazione  della  Società  di  acclìmaa 
di  agricf)ltura  in  Sicilia  sul  tifo,  o 
bovina  manifestatasi  neiragro  palerr 

Si  legge  ivi  voi.  3.  fase.  5  e  6  anno  1863. 

—  Memoria  suir  allevamento  dei  bi 
Sicilia. 

Si  legge  ivi  voi.  3   fase.  7  e  8  anno  1861 

—  Sul  tifo  I)ovino,  0  peste  bos-ungarì 
liip|)ata  nell'agro  palermitano.  Re 
indii*etta  alle  autorità  municipali, 
pubblicare  dalla  Prefettura  di  Pa 
in-S".  Palerm,  1868. 

—  Memoria  suirandamento  e  progrc 
tifo  Ixivino  ungarico  in  Siciua. 

Si  legge  negli  Annali  di  agrieoltara  MiciUm 
serie  :<.  anno  ISt^'i. 

—  Intossicamento  dei  puledri  ibridi  • 
che  ha  luogo  tutti  gli  anni  in  Sici 
primi  dieci  giorni  della  vita  estrau 
Invito  ai  socii  della  Società  di  acclin 
e  di  agricoltura  che  abitano  rinter 
risola  a  risolvere  i  quesiti  che  t 
I)ongono. 

Si  legge  negli  atti  della  .sopradetta  todelà 
fase.  lei.  anno  1834. 

—  Tifo  bovino.  Relazione  sui  felici 
ottenuti  qual  mezzo  preservativo  e 
solforazione  dermoidale,  e  dall'uso 
no  dello  zolfo. 

Si  legge  Ivi  voi.  4.  fase.  I.  e  1  an.  1861. 

—  Memoria  sulla  leucocitemta  gongli 
nica  negli  animali  lanuti  e  caprini 
cilia. 

Si  Ivgge  nel  gi»rnale  della  A.  CommleiUmt 
cottura  e  pattorizia  di  Sieilta,  serie  4.  vd.  1 
anno  1864. 

—  Analisi  delle  liovine  siciliane.  H 
scritta  per  ris|)ondere  ad  iwii  a; 
tema  pmtKisto  dall'  Istituto  u'  iaco 
mento  di  Sicilia,  e  premiata  dall*l 
medesuno. 

Si  legge  negli  Atti  di  quel  ecmeuo  an.  18 

—  Memoria  sul  tifo  caprino  ricorreni 
cilia. 

Si  logge  nel  giornale  medico  veterinario  dà 
di  Torino,  an.  IH(ii. 
l'oirhe  «|u«*»ta  uiewNria  aiinaiiiiava  11  na« 
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della  irasiuitBione  del  Ufo  bovino  p«r  contagio  agli  altri 
antinali  ilompslici.  e  con  «lati  sporirncntali ,  ridiiamò 
rarienzione  iloi  dulli  di  ogni  paese,  e  de)  govonio  stesso. 
Nel  coDgrmio  internaiionale  veterinario,  temilo  in 
Vienna  nel  1865,  il  lavoro  in  parola  fu  fatto  seKoo  ai 
inaisgiorì  encomi,  come  si  rileva  dagli  alti  di  quo!  con- 


—  Memoria  sull'allevamento  dei  muli  in  Si- 
rilia. 

Si  legge  negli  Ànnaii  di  agrieoitura  siciliana,  an.  IO, 
5«rie  2.  anno  1864. 

—  Sul  modo  di  migliorare  la  popolazione 
equina  in  Italia  coi  mezzi  del  governo. 
Lettere  sci  indirette  al  cav.  pror.  Toinl)ari. 

SI  legge  nel  giornale  veterinario  di  Torino,  an.  ÌAi)6 
9  07. 

—  Memoria  suir  uso  del  sale  comune  (clo- 
ruro di  sodio)  come  condimento  del  fo- 
raggio del  bestiame. 

SI  legge  negli  AIU  delia  tocietd  di  aeelimaziOHe,  yo' 
lame  &  Iktc.  0.  anno  1805. 

—  Rapporto  sulla  topc^rafia  dello  stagnoiie 
di  Marsala ,  air  oggetto  di  intrai)rendere 
una  industria  di  ostracei  e  pesci. 

Sì  \9fi'ji9  ivi,  Tul.  6.  fase.  11  0  IS,  anno  1805. 

—  Memoria  sulla  relazione  ministeriale  e 
progetto  di  le^ge  per  una  imposta  sul  ta- 
bacco lu  Siciba. 

SI  legge  uH  giornale  dolfa  li,  CommiMione  di  agri- 
euttara  e  pastoritia,  serie  3  vul.  1.  fase.  0,  anno  I8Ó0. 

—  Memoria  sul  tifo  pecorino  e  caprino  svi- 
luppatosi nel  territorio  di  PetraUa  Sotta- 
na nell'anno  1866,  indiretta  al  Gonsi<;lio 
sanitario  della  provincia  di  Palermo,  con 
delle  osservazioni  critiche  sulla  relazione 
del  Christian  fatta  al  Consiglio  sanitario 
della  provincia  di  Napoli  sullo  stesso  ar- 
gomento. 

Si  legge  nel  giomaie  medico  vcierinario  di  Torino, 
lue.  ì%  anno  1800. 

-DisGOfìM)  inaugurale  della  scuola  veteri- 
mria  provindaie  nella  K.  Università  di 
hlermo, 

Si  legge  negli  A(U  della  tocielà  di  aeelimazione,  vo- 
luie  V.  fa«c  10,  Il  e  li  anno  1807. 

--  Hemorìa  sulla  trìchinosi^  tendente  a  ras- 
sicarare  le  popolazioni  siciliane  su  ir  uso 
alimentizio  della  carne  porcina. 

Si  legga  Ivi,  voi.  8   bec.  I,  S  e  3  anno  1868. 

'--  Topografia  medico-veterinaria  della  Sici- 
lia, lavcMro  scrìtto  per  soddisfare  air  in- 
vito del  Consiglio  superiore  militare  di 
sanità ,  e  giudicato  da  questo  degno  del 
premio  perosino. 

a  legge  nel  gioraale  di  (|oel  consigilo,  anno  1868. 
Firemse,  ♦ 

—  La  medicina  e  chirurgia  degli  animali 
domestici.  in-S".  Palernw^  pi'esfo  Losnaidei\ 
anno  1868. 

Vhie^*opera  vfune  preiolala  eoii  medaglia  ili  brunzo 

Mira  —  Dizion,  Biblioyr. 


net  cent^nnario  della  scuoia  di  Torino,  e  con  medaglia 
d'oro  dal  Re  d'Italia. 

—  Memoria  sulla  dominante  epizoozia  del 
tifo  carbonchioso  enterico  equino. 

Sì  \e^'Ae  nel  giornale  di  medicina  veterinaria,  sorie  3. 
an.  3.  voi.  3.  Torino,  1808. 

—  Relazione  del  Giurì  per  la  esposizione 
ippica  governativa,  ìim".  Palermo,  presso 
Lorsìuiideì\  1868. 

—  Ricordi  del  primo  congresso,  ed  esposi- 
zione agraria  fra  le  provincie  siciliane  te- 
nuto in  Catania  nel  settembre  1868,  in-8'. 
Palei'ino,  pei  tipi  di  Priulla,  1869. 

—  Discorso  inaugurale  per  l'apertura  della 
scuola  veterinaria  per  Tanno  scolastico 
1868-69  letto  nella  R.  Università  degli 
studi ,  in-8".  Palermo ,  presso  Lorsnaider , 
anno  1869. 

—  Critiche  riflessioni  sulla  statistica  pasto- 
rale dell'onorevole  avv.  Luigi  Tirrito,  in8''. 
Palermo^  presso  Priulla^  1870. 

—  Relazione  al  Sindaco  di  Palermo  su'  mez- 
zi che  dovrebbe  adottare  il  governo,  ed 
il  municipio  di  questa  città ,  per  miglio- 
rare la  pastorizia,  in-8".  Paiamo,  presso 
Lorsmmr^  1870. 

—  Ricordi  del  secondo  Congresso  ed  esjxv 
sizione  agraria  fra  le  provincie  siciliane 
tenutesi  dal  1  al  13  settembre  1869,  e  del 
primo  Congresso  veterinario  siciliano  te- 
nutosi, in  Girgenti,  in-y.  Palermo,  presso 
PriulUi,  1870. 

—  Ricerche  e  studi  monografici  sulla  epi- 
fitozia  ricorrente  negli  alberi  di  agrumi 
in  Sicilia,  in-8".  Palermo,  presso  Lorsnaider. 
anno  1870. 

—  Riproduzione,  allevamento ^  e  migliora- 
mento degli  animali  domestici  in  Sicilia. 
Opera  premiata  per  concorso  con  meda- 
gha  di  oro  dal  Governo,  e  di  L.  500  dal 
Congresso  agrario  fra  le  provincie  sici- 
liane tenutesi  in  giugno  1869,  voi.  8,  in-8", 
con  ligure  intercalate  nel  testo.  Paleimo, 
presso  Lorsnaider,  1872-78. 

—  Memoria  sulla  fondazione  di  stazioni  agra- 
rie sperimentali  in  Sicilia. 

Sì  le^iKe  nel  giornale  La  Campagna^  anno  1871. 

—  Relazione  sullo  stato  della  pastorizia  si- 
ciliana nei  1870  risposta  ai  quesiti  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  in-S*.  Palenm,  pres- 
so Priulla,  1870. 

—  Memorie  di  agricoltura  pastorizia.  T.  Ali- 
mentazione verde  alla  stalla  per  gU  ani- 
mali bovini  da  latte  in  Sicilia^  nella  sta- 
gione calorosa.  !2°.  Colonia  agricola  di  san 
Slartino  in  Palenno,  e  la  stazione  agraria 
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sperimentale.  3^.  Caratteri  distintivi  delle 
varie  razze  di  capre  domestiche  allevate 
in  Europa,  in  Asia,  e  nell' Affrica.  4".  Tifo 
bovino.  Documenti  officiali  del  Governo 
francese  tendenti  ad  arrestare  la  propa- 
gazione in  Francia  del  ferale  morbo,  in-8", 
con  figure  intercalate  nel  testo.  Palermo^ 
presso  Lorsnaidei\  1871. 

—  Ricordi  del  y  Congresso  di  esposizione 
agraria  tenutosi  dal  15  al  31  agosto  1871 
in  Siracusa,  in-8°  a  due  colonne,  Palermo^ 
presso  GauaianOj  1872. 

—  Macchina  per  tagliare  gli  articoli  del  fico 
d'India  per  servu*e  di  alimentazione  esti- 
va ^r  gli  animali  bovini  in  Sicilia.  Me- 
moria, ìn-8*  con  figura  litografata.  Paler- 
mo, presso  Lorsiuiiaer^  1873. 

—  Stazioni  di  monta  bovina  in  Sicilia  re- 
lazione alla  società  d'acclimazione. 

Si  legge  Del  giornale  la  Campagna  1873. 

Chiesa  (la)  romana  non  ha  mai  avuto  alcun 
diritto  temporale  neir  isola  di  Sicilia  ri- 
spetto alla  nreve  storia  del  dominio  tem- 
porale della  Sede  Apostolica  nelle  due  Si- 
cilie, in-4''  s.  a.  1.  e  stamp. 

CHILARDI  (Francesco). 

—  Trattato  di  calligrafia  con  tavole  incìse , 
ed  una  raccolta  di  composizioni  d'inchio- 
stro di  vari  colori ,  in-8°.  Paleniw ,  1844. 

i^ILLEUS  INicoiaus  Petrus)  della  provincia  di 
'  Messina;  fiorì  verso  il  1660.  Fa  sacerdote,  dol- 
tore  di  diritto  pontiQcio,  ed  oltimo  poeta. 

—  De  triumpho  nobilis  et  exemplaris  urbis 
MessansB  quando  primum  acccpit  sacram 
epistolam  a  Beatissima  Virgine  Maria  li- 
bros  quatuor,  et  alia  poemata  sacra,  in-8*. 
MessatuB,  tjfpis  Jacobi  Matkrij  1660. 

CHILLIANI  (F.). 

—  Insetti  di  Sicilia  determinati  dal  sif;nor 
F.  Ghilliani  nel  suo  viageio  in  quest'isola 
nel  18S9. 

Si  legge  nel  voi.  19,  semestre  1.  anno  1S4S  degli 
AtU  detrAeeademia  gioemia, 

CHINDEIfl  (Saivatore),  Di  Siracasa. 

—  Rudimenti  generali  intomo  alla  Sicilia , 
in-8*.  Catania,  1848.  Con  una  carta  geo- 
grafica di  Sicilia. 

—  Elodo  biografico  di  monsignor  Igna^do 
Avouo  da  Siracusa,  abate  prelato  di  santa 
Lucia  sopra  Milazzo,  in-S".  Messina^  presso 
Tommaso  Capra^  184S. 

—  Elodo  di  Tommaso  Gargallo  marchese 
di  uistellentinì,  in-S".  Palermo^  1845. 

—  Grammatica  francese  italiana  diretUi  ad 
evitare  i  gaUicismi  nelle  pulite  scritlnre 


e  versioni  del  francese ,  in-8°.  Siracusa . 
anno  1846. 

—  Siracusa  e  l'ex  Prefetto  di  polizia  di  Pa» 
lermo,  memoria,  in-4'.  Palermo^  1848. 

—  Il  conte  di  Platen,  e  Tltalia  cenni  critici 
e  biografici,  inT8°.  Palermo,  1866. 

—  Siracusa  dal  1826  al  1860,  in-H*.  Siracusa, 
presso  gli  eredi  Puleo,  1870. 

—  Ricordo  nella  nuova  sala  clinica  oftalmica 
in  Catania. 

Si  legge  nel  voi.  1.  del  Mauroiico  giornale  di  Mes- 
sina anno  IS41  a  pag.  3ii. 

—  Quadro  di  sublime  dolore. 

Si  legge  nella  Farfalletta  giornale  di  Mi»»liia  no- 
vembre 18i6. 

CHINDEMI  (Salvatore)  allro. 

—  Bucolica  del  Siciliano  Tito  Calpurnio.  Ver- 
sione del  prof.  Salvatore  CbiimemL  Cata- 
nia dai  tipi  di  Pietro  GiunUni,  1844. 

Qaesla  edizione,  come  si  scorge  nelle  noie,  non  e 
la  prima.  Ha  il  leelo  a  fronte;  è  ricca  di  una  erudita 
predizione,  di  note,  e  varianti. 

CHINES  (Sebastiano). 

—  Intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di  Mario 
Scinto  cenno  biografico ,  in-8*.  Catania, 
presso  gli  eredi  di  Felice  Scinto,  1854. 

—  Osservazioni  sul  sistema  di  mutuo  e  si- 
multaneo insegnamento. 

Si  legge  nel  bimestre  6.  anno  1851  e  seg,  dnl  Gior- 
nale gioenio  di  Catania, 

—  Riflessioni  intorno  alla  critica  e  sul  va- 
rio modo  usato  nel  dettarla. 

Si  legge  ivi  nel  bimestre  8.  an.  l8Si. 

—  Ragionamento  intomo  alle  belle  arti. 

Si  legge  ivi  bimestre  2.  anno  185S* 

—  Cenni  artistici  relativi  alle  definizioni  del 
bello  in  appendice  airarticolo  precedente. 

Si  logge  ivi  bime^stre  3.  anno  1853. 

CHINICO'  (Francesco^ 

—  Lettera  di  un  anonimo  messinese  ad  un 
amico  in  Palermo,  in-4*.  Ùvomo,  (Messi- 
na), 1800. 

QuAsta  lettera  si  versa  intorno  alla  capitale  del  re- 
gno di  Sicilia,  ed  alla  residenza  delta  Real  Corte. 

GHIRGO  (lacobus  de)  da  Palermo,  oome  rilevasi 
dal  suo  testamento  in  notar  Pietro  Crasso  del 
ì  dicembre  1481.  Pa  ffiareconsolto  di  gran 
nome,  e  più  volte  giudice  della  Magna  Regia 
Curia. 

—  AposUllffi  super  capitulis  1S9  et  140  ri- 
tus  regni  Sicili». 

Si  leiEiCuno  nel  C-mverunn  eammmiaria  infra  rifa 
in  U*\.  Panarmi  apwl  Angelam  Orlandum  H  Dccinm 

CgrtUum  ititi. 

—  Ad  bullam  aposlolicam  Nicolai  V,  et  reg. 
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pragmaticam  Alphonsi  de  censibus.  An- 
notationes. 

Sia  la  Pelro  de  Gregorio  de  ctntibus  in  4.  Panorwi 
t$pU  Jo.  Ani.  de  Franeitei  KKK)  el  iterum  in  fol.  Pa- 
namU  iypis  FraneUei  CiotU  1622. 

—  La  cap.  Volentes  de  feudis. 

Quest'opera  viene  citata  da  Mario  Mala  in  cap.  Fo- 
l«Mltf  Higii  FriderUi  i8  n.  75  pag.  109.  Franciscus 
Miiaoensis  decis.  I.  lib.  1.  o.  37  pag.  3  etc. 

—  Gonsilium  comitatus  Sclafani. 

SI  cita  dal  deuo  Milanese  libr.  I.  decis.  9  n.  IO? 
pag.  08. 

—  AUegationes  in  causa  fluminis  Dyonisii. 

Si  cita  da  MaU  in  Capa.  RegtU  SieUio!  voi.  2.  ca- 
pitolo 75.Josepli  Xibecca  in  AUegaL  Bukrm  pag.  18 
eL  (O,  et  Garsia  Mastrillo  decis.  56  n.  :sO. 

CHIRICO  (Andna)  cancelliere  del  Tribunale  di 
commercio  di  Messina 

—  Su'  sequestri  conservatoriì ,  lezione  X7 . 

XaU)licata  per  cura  del  presidente,  in-S", 
fe$9ina,  1847. 

CHBARI  {Frameeico)  da  Spaccaforno.  Fu  poeta 
e  fiori  verso  il  1630, 

—  Atto  sacro  della  necessaria  Incarnazione 
del  Verbo,  in-S".  Napoli^  presso  Ottavio  Bel- 
trano,  1639. 

CHISARI  (  Vincenzo)  da  Paterno,  fiorì  verso  il  1730. 

—  Delle  acc(ue  termali  di  Paterno  da  lui 
scoperte,  in-8*.  Catania^  1786. 

Il  Chisarl  nel  dar  notizia  deli*acqaa  termale  di  Pa- 
terno diCH,  che  la  trovò  piena  di  tolfo,  sai  comune, 
bitame,  calce  ed  altri  sali.  Womlse  una  più  ampia  spie- 
gazione ch*egli  poi  non  mandò  ruori,  o  secondo  Mon- 
gitore  (I)  doveva  portare  il  seguente  titolo  Nuovo  te- 
Moro  dilla  saliUe, 

CHIUPPA  (Nicoiò)  dell' Alcara,  fa  speziale  e  i)oeta, 
morì  in  patria  nel  1700. 

—  Panegirico  della  vita  e  martirio  di  s.  Sta- 
nislao vescovo  e  martire  di  Polonia  in  ot- 
tava rima ,  in-8*.  Palermo^  presso  Cirillo , 
anno  1650. 

Chroinkon  Sicilia  ab  anno  circiter  890  usque 
ad  annum  1S28. 

Si  legge  nel  voi.  fO  del  Muratori  in  Script  rerum, 
itaiicanm  colonna  801,  MediolanI  4713.  Si  legge  an- 
cora nel  voi.  3.  del  Thesaurut  emecdoiorum  di  Edmund. 
Marlene  et  Y.  Durand  Parisiis  1717  e  nel  Thetaur. 
rnnUquii.  et  kHior.  SMha  voi.  5  Lngd.  Batav.  172S. 
FlBalmeole  questa  cronica  fa  pubblicata  dal  Gregorio 
nella  sua  BiMioth.  eeript.  qui  ree  in  SMUa  geetae  tnb 
AroMmum  imperio  rehUere^  emendata  ed  accresciuta 
di  n  capitoli  che  mancavano  nelle  antiche  edizioni  e 
porUla  sino  all'anno  13i3  col  confronto  di  un  codice 
msa.  di  Messina  a  pag.  106. 

Chranican  Fosse  novse  ab  anno  primse  no- 
striB  sahitis  usque  ad  an.  1S17  auctore 
ancmymo. 

Si  lefge  questa  cronica  In  Uglicllo  IkUia  tacra  col 


(1)  Mongitoro  nella  Sicilia  rioereata  voL  %.  paig.  906. 


nome  di  Giovanni  da  Ceroanno,  nH  voi.  1.  dell*  edi- 
zione di  Roma  1644  a  pag.  4ìM)  e  nella  edizione  di 
Venezia  dei  1721  nel  voi.  10  a  pag.  2  dell'appendice. 
Sta  ancora  nel  voi.  1.  della  Bibliot,  itor,  di  Sicilia  del 
Caruso  a  pag.  57,  e  da  molti  errori  purgata  si  legge 
nel  voi.  6  del  Muratori.  Rerum  italiearum  tcriptùres 
a  pag.  851.  Mediolani  1725. 

Chronicon  Sicilife  cantabrigeuse. 

Questa  cronica  che  comincia  dall'anno  di  G.  G.  827 
in  cui  vennero  gli  Arabi  in  Sicilia  e  va  sino  ali'  an- 
no 965  fu  publicata  in  arabo  colla  versione  del  dotto 
inglese  Tommaso  Hobart;  dal  Garnso  nella  sua  Biblio- 
teca storica  di  Sicilia  voi.  1.  a  pag.  6.  Poilermo  1723 
Finalmente  il  Gregorio  la  pubblicò  nell'opera  intito- 
lata Rerum  arabicarum  ampia  collecUo  Panormi  1790 
a  pag.  31-5Ì  più  corretta  tanto  nel  testo,  quanto  nella 
versione. 

GIACCIO  (Giacinto)  da  Caccamo  della  Congrega- 
zione dell'Oratorio  di  Palermo.  Mori  il  7  set- 
tembre i68i. 

— Relazione  delle  pompe  festive  celebrate 
in  Palermo  per  la  solenne  traslazione  dei 
santi  martiri  Antimo,  Macario,  Teogene, 
Mediato,  Teodora,  ed  altre  molte  sacre  re- 
liquie nella  chiesa  di  s.  Ignazio  m.  della 
con^egazioue  dell'Oratorio  la  terza  do- 
menica di  ottobre  del  1664  colla  descri- 
zione della  famosa  cappella  della  stessa 
chiesa  dove  si  conservano  le  venerande 
reliquie,  in-4'.  Palermo^  presso  Giuseppe  Bi- 
sagno^  1664. 

—Vita  di  8.  Ignazio  vescovo  e  martire,  in-12*. 
Palermo,  presso  Pietro  de  Isola,  1678. 

GIACCIO  (Luigi)  notaro  da  Termini  e  poeta;  fiori 
verso  il  1583. 

—  Breve  ristretto  di  sentenze  cristiane  e 
documenti  utili  ad  ognuno,  fatto  in  versi 
distici  con  loro  espressione  in  lingua  si- 
ciliana, ìn-8°.  Palermo,  s.  n.  di  stamp.  1582. 

GIACCIO  (MaUhaeus)  da  Messina  dell'ordine  dei 
Minori  conventuali  di  s.  Franoeseo;  fiorì  verso 
il  1540. 

—  Historia  urbis  Messan». 

Si  conserva  mss.  nella  Biblioteca  del  suo  ordine  in 
Messina. 

GIACCON  (Giuseppe). 

—  Mercurio  panormeo.  V.  Spucces  (Giu- 
seppe). 

CIAMPOLI  (Nicolò  M.) 

—  Affetti  per  avanti  e  dopo  la  santa  comu- 
nione^ in-4^  Messitia.  1728. 

CIANCARDO  (Sebastiano). 

—  Affettuoso  discorso  di  un  peccatore  pen- 
tito, in  ottava  rima,  con  alcuni  sonetti  in 
Imgua  toscana,  in-S*".  Palermo,  1610. 

CIANCIO  (Martino). 

—  Sulla  pretesa  riduzione  di  Galtanissetta 
al  demanio,  in-4*.  Napoli,  1791. 

Rifiuta  le  allegazioni  contrarie  dell'avvocato  Morii  lo* 
e  dei  pirecedenll  in  difesa  del  principe  di  Paterno. 


828  CtANCIOU» 

CIANCIOLO  (Antomt).  V.  Alinonco  Onanzio. 
CIAxNCIOLO  {Gregorio), 

—  Note  critiche  alla  Sicilia  sacra  dei  Rocco 
Pirri,  particolarmente  alla  notizia  secon- 
da della  cliiesa  di  Messina,  in-8".  Messina, 
anno  1811. 

CIANCIMINI  (Calogero), 

—  Osservazioni  sulla  oniiopatia ,  in-8".  Pa- 
knno,  1850. 

CIAURELLA  (Afartinus)  chierico  e  poeta  da  Ni- 
C08ia;  lìorì  verso  il  1600. 

—  D.  BartholomaBi  soleninitatem  Herbitffi  a 
clericis  in  divi  Nicolai  tempio  celebratam 
eiusdem  civitatis,  metro  composita,  in-4*. 
Panarmij^pud  Joannetn  Antontum  de  Fran- 
òsci,  1602. 


ClCAlaA  iCiiu$ej»pe)  Ja  Palei  nio  dell*  online  dei 
Chierici  re'.'olari  Teatini ,  apparteneva  alla 
famij'lia  Stitella  dei  marchesi  di  S|iaccafor- 
no.  Nacque  nel  J612,  e  fu  adorno  di  som- 
mo ingcj^o,  di  grande  eradixione  e  mo'to  si 
distinse  nella  elo(inenza  del  palpito.  Predicò 
i|iiaresimali  em  somm  i  sua  lodo  in  Palermo, 
Messina,  Napoli,  Genova,  Milano,  Firenie,  Ro- 
ma e  ncir  isola  di  Malta.  Fu  preposilo  del  soo 
ordine  nella  casa  di  s.  Giuseppe  in  Palermo; 
consultore  e  eensore  del  s.  Uffizio.  Venne  eletto 
a  teologo  del  cardinale  Carlo  Bonello.  Il  re  cat- 
tolico Carlo  li  Io  insigni  del  titolo  di  predica- 
tore del  Re,  e  nel  1670  lo  promosso  a  vescovo 
di  Mazzara,  e  fu  consacrato  dal  Ponteflce  Cle- 
mente X.  Nel  1677  fu  trasferito  ad  arcivescovo 
di  Messina,  ove  ornò  la  cattedrale  di  iparmi, 
di  pitture,  e  di  altri  ornamenti  e  celebrò  il  si- 
nodo diocesano  nel  1661.  Morì  il  18  sectoro- 
bre  1685  (1) 


—  Trionfo  della  solennità  di  s.  Bartolomeo,        ,      .         ,  ..      ..  .  .     .     .  ^ 

celebrata  dai  chierici  nella  collegiata  e   —  La  pianta  della  vita,  panegirico  in  lode 
maggiore  chiesa  di  s.  Nicolò  della  città  di       di  s.  Agata,  m-4",  Catania,  prmo  Giorm- 


Nicosia,  in  ottava  rima  siciliana,  in-4*.  Fa- 
lermo,  presso  Gio.  Antonio  deFrancisci,  1608. 

-—  Descrizione  della  maravigliosìssima  villa 
del  signor  duca  di  s.  Giovanni  nel  suo 
contado. detto  s.  Michele,  ìn-4*.  Palermo, 
presso  Gio.  Antonio  de  Francisci,  1607. 

CIAURl  {Gaetano), 

-<-  Osservazioni  di  un  caso  di  febbre  inter- 
mittente puerperale,  in-8*.  Palermo^  1853. 

CIAVARELLO  (P.)  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Il  panteon  palermitano  aperto  con  T  oc- 
casione dell'anno  santo  alla  pubblica  di- 
vozione di  uuesto  regno  nelle  pompe  fe- 
stive di  s.  Rosalia  (neiranno  1700),  m-4*'. 
Pater niOy  per  Agostino  Epiro,  1700. 

CIBALDI  {Bruno). 

— -  Il  mare  amarissimo  della  Passione  di  Ge- 
sù Cristo  V.  Galeani  (Giuseppe). 

CICALA  (Carlo  Giuseppe)  da  Monte  Erico ,  oggi 
s.  Giuliano,  ovvero  Monte  di  Trapani;  fu  eru- 
dito sacerdote,  e  dottoro  in  sacra  teologia;  pel 
suoi  meriti  venne  eletto  a  canonieo  della  chiesa 
di  Maiaara;  indi  da  Urbano  tni  fa  spedilo  nel- 
r  isola  di  Creta  a  missionario;  ritornato  in  Uo- 
ma  fu  dal  Pontefice  Innocenio  X  inviato  ad 
assistere  nell'ospedale  degli  ammorbati  di  pe- 
ste, die  affliggeva  quella  città.  Mori  nel  1656. 
Scrisse  il  Cicala  mollo  ;  ma  a  noi  non  è  per- 
venuta che  la  sola  seguente  opera: 

-—  Successi  della  Canea,  in-4*.  Ronui,  presso 
Ludovico  Grignani,  1646. 

CICALA  {Giuseppe  JT.)  da  Messina  dell'  ordine 
de*  Teatini. 

-*-  Fruttuosissime  petizioni  alla  fonte  di  ogni 
salute,  cioè  alla  Passione,  ed  alle  Piagne 
del  Salvatore,  in-S".  Palermo,  1706,  in  Ro- 
ma 1709  ed  m-24'.  Sirucusa,  1718. 


ìU  Rosso,  1636. 

—■  Orazione  detta  in  s.  Antonio  di  Milano 
a  di  20  giugno  1644,  nelle  escouie  di  mon- 
signor Paolo  Aresi  vescovo  di  Tortona  tor- 
tino ,  in-4^  Milano ,  presso  Giorgio  Rolla , 
anno  1644. 

—  Il  ritratto  di  Gliristo,  orazione  delle  stim- 
mate di  s.  Francesco,  in-4*.  Messina,  presso 
Giorgio  Rolla,  1644. 

—  Syuodum  anno  1681  die  20  aprilis  Mes- 
sali» celebratum,  in-4".  Messanw,  tupis  Yin- 
cenlii  de  Amico  apud  Matthoeum  la  Rocca, 
anno  1681. 

—  Dodici  discorsi  sacri,  in-4*.  Messina,  pres- 
so Vincenzo  Amico,  1688. 

CICALA  (HanuDhrius)  da  Palermo,  doUissIoK)  giu- 
reconsulto. Si  Ignora  ranno  della  soa  nascita 
Mori  giovine  il  ì%  inaggio  1648. 

—  Gominentaria  in  titulum  de  actionibus 
insti tutionum,  in  fol.  Panormi,  typis  Nico- 
lai Rua,  et  Michaelis  Porianova,  1642. 

CICALA  {Pùsquale), 

—  Il  vangelo  imiforme  alle  leggi  romane , 
in-4'.  Messina,  1803. 

CICALA  {Petrus  M.)  da  Palermo  della  Compa- 
gnia di  Gesù;  nacque  nel  1616.  e  mori  il  30 
maggio  1680. 

—  Oratio  in  anniversaria  studiorum  lustra- 


ci) Jm.  silos  In  HUL  Cler,  Rtgmi.  par.3.1lb.  IS  |Nig.601. 
lileh.  Jnstlnlanas  la  lÀUrii  mmMmèUit  par.  1.  pa- 
gina 560.  Jos.  Castellatium  in  Diar.  PauorwUU  pag.  66. 
Jos.  de  Ambrosio  in  SoUmniL  EpUL  Mariana  pag.  438 
Tlioin.  de  Gregorio  in  Pud.  lyrie.  ogUitue  par.  3.  pa- 
gina :m.  IMacido  Reina  nella  Storia  di  Meuina  parL  2. 
pag.  SS.  AnU  Forte  in  Rpigramm,  pag.  S6  e  6i  Mon- 
gilore  in  BiblMk.  tieutm  voi.  I.  pag.  376. 


tionc  ad  IlUiaUmiiiiuiTi  Senatiim  Pelicis- 
siiiiie  ac  Fedelissiuiffi  urbis  Panorini  an- 
no 16i7,  in-4'.  Panonni,  1647. 

—  Gongeminatum  felicitalis  panorinitanie 
iiìiraculum.  Oratìo  altera  ad  Illustrisshnum 
Senatum  Panormitanuiu  anno  litterario 
recurrente  1648,  ìn-4^  Panonni,  1648. 

—  Caccia  del  Divino  Amore  dialogo,  in-4°. 
Palermù^  presso  Pietro  Isola^  1674. 

—  VitsB  comi^ndium  yen.  frate  Bernardi  a 
Gorteone  siculi  laici  Gappuecini  a  p.  Mi- 
chaeie  Prazzetta  soc.  Jesu  italice  aatnm 
a  sacerdote  eiusdein  societatis  latine  red- 
ditum,  in-4*.  Panormi,  typis  Petri  de  Isola^ 
anno  1679. 

Il  Qcmla  ▼!  soppresse  il  nome. 

CICALA  (  Vincenzo)  da  Palermo,  giareconsnlto  e 
poeU.  korì  0611647  (I). 

-*-  Ganzuni  siciliani. 

Si  leggono  net  voi.  S.  part.  2.  delle  Mute  iiciliane 
CICCONl  (Lnigii' 

—  Gassigdia ,  ovvero  il  Siciliano  in  Parigi , 
in-ff  picc.  Torino,  1841. 

CICER  (Pilriu)  da  Caslroreale,  sarenlole,  dottore 
in  sacra  teologia,  e  professere  di  umane  let- 
tere. Fiori  verso  il  1605. 

— Sententi»^  proverbia,  seu  dieta  ad  omnium 
usum  pertmentia,  in-8".  Panormi,  apud  Pe- 
trum  Brea,  1605. 

—  Campi  grammaticorum,  in  quo  agitur  de 
varia  vcrborum  signiticatione  pars  secun- 
da,  in-S".  Messana,  apud  Petrum  Brea,  1605. 

—  Campi  grammaticorum,  in  quo  de  diver- 
sis  grammaticse  regulis  agitur,  de  variis 
loquendi  formis,  ac  de  dialogo,  in  quo  est 
ffimuius  dubia  poetica  proponens,  et  ma- 
gìster  respondens.  pars  pntna.  in-8°.  Mes- 
sanae,  apud  Petrum  Brea,  160Ò. 

CICERO  {Francesco  io\ 

—  Summum  Deipar®  patrocinium  in  com- 
mscenda  seditione  centra  Gregorium  XVI 
P.  H.  excitata  ;  Carmen,  in^.  Neapoli,  183:2. 

Vi  è  annessa  la  Tersione  di  lai  medesimo  in  versi 
sciolti. 

— Poesie  liriche,  in-lS*.  Palermo^presso Spam- 
pinato,  1846. 

—  Sonetti,  in-S".  Palermo,  1848. 

—  Pensieri  politici  sulle  attuali  rivoliuuoni. 

—  La  vera  idea  della  libertà-— Lo  spirito  del 
secolo  zvin  e  xix,  in-8".  Palermo,  1848. 

CICERO  {GaMeie)  da  Palermo.   Fu  un  genio 


CICALA  'H^ 

l'straordinarlo  c^l  enciclopedico.  Conosoeva  ie 
lingao  Ialina,  e  greca,  ed  in  due  me^i  imparò 
Tebraica.  Morì  in  Palermo  il  27  aprile  1G47  (i). 

Ganzuni  siciliani. 

Si  leggono  nel  voi  2.  pari.  1.  delie  Mu$e  iicUioMe, 

—  EpistoliB  nuncupatoriie  ad  Senatum  Pa- 
normi taiium,  etc. 


Si  leggono  ntil  Lumu  extemporaUt  poetarum  mpef 
fonte  extruclo  in  portu$  PanoriHitani  ciiiu,  in  4.  fVi- 
Hormi  1G35. 

CICERO  (Giuseppe  io) 

—  Manuale  d' istruzione  per  gli  impiegati 
della  telegrafia  elettrica  di  Sicilia ,  in-8'. 
fìafermo,  pr«S90  L^^rtnaufer,  1851  ed  ivi  1861. 

—  Varie  osservazioni  aggiunte  al  manuale  di 
telegrafia  in-S".  Palermo  1868  con  S  tavole. 

—  Lezioni  sul  programma  di  Matteucci  per 
gli  aspiranti  alle  cariche  telegrafiche. 

—  Goi-so  di  cinque  lezioni  nelle  quali  met- 
tonsi  a  paragone  il  sistema  metrico  deci- 
male^ e  il  siciliano  coirag^unta  di  due  ap- 
pendici sui  rapporti  fra  le  misure  delle 
principali  nazioni  con  quelle  decimali. 

—  Osservazioni  su  vari  fenomeni  di  luce  po- 
larizzata di  colorazione  soggettiva,  e  di 
magnetismo  in  rotazione. 

—  Vari  articoli  di  meteorologia. 

Il  pruf.  Giuseppe  Lo  Cicero  lia  pubblicalo  allri  opu- 
scoli e  parecchi  articoli  scientlQci  uel  e  Nuove  Rffe' 
meride  iiciliane, 

CICERO  {Salvatore  lo). 

—  Brevi  riflessioni  dirette  ad  istabilirc  una 
nuova  specie  di  patella  che  confusa  tro- 
vasi colla  volgare  di  Linneo  e  la  Marck. 

Si  le(?ge  nel  voi.  13  degli  AtU  dHV Accademia  Gioenia. 
CILLUFFO  {mon%.  Domenico). 

—  Notizia  intomo  al  giubileo  dell'anno  santo, 
in-4'.  Palermo,  1824. 

Premette  i'aotore  noUiie  del  giabilco  ebraico,  •  poi 
de'  celebraU  nella  chieea  dall'anno  IdOO. 

—  Scelta  di  preghiere  da  potersene  fiu*  uso 
nella  visita  delle  chiese  per  la  consecu- 
zione del  giubileo  in  guest' anno  18S6, 
in-8°.  Palermo,  presso  Giovanni  Barratfec- 
chia,  (1836). 

In  quegli  due  scritti  l'aalore  sopprsse  il  nomf. 

—  Sposizione  di  un  decreto  della  Sacra  Con- 
gregazione del  Concilio  circa  un  caso  di 
estreuia  unzione,  in-8*.  Palermo,  18S4. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Memoria  in  risposta  a  quella  del  cano- 
nico Bonanni,  in4'.  Palermo,  1848. 


(1)  GalMSO  Ddla  MmM$9MUant  voL  1  part  t  pag.  ttf7. 


(1)  Galeano  nelle  JTicm  tMfteii#  re).  I.  part  S.  pog.  184. 
Vincemo  Anrla  nelle  Qnurfffljripuf  iU  BaHBo  di  Gian- 
battisU  del  GIimUq»  paf .  309, 
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CUI  AGLI  A  (SaUih  M.) 

—  Notizia  de'  fatti  che  debbonsi  considerare 
nella  causa  istituita  da  alcuni  cittadini  di 
Paterno,  che  ditnandano  la  restituzione  di 
quella  terra  al  Regio  Demanio,  in-4^  Na- 
poli, 1778. 

CmiLLA  ET  NASELLI  {Franciscus). 

—  Propositiones  ex  Iheologia  naturali,  quae 
in  collegio  Galasanctio  propugnavit,  in-4*. 
Panormiy  1788. 

GIMINNITA  (Aifio). 

—  Notrziario  delle  leggi,  decreti,  rescritti, 
ed  atti  ministeriali  promul^ti  dal  1819  a 
tutto  agosto  1845,  per  modificare  o  dilu- 
cidare gli  articoli  del  codice,  parti  5  in-S". 
in  un  tomo  Palermo^  18i6. 

CIMINNITA  {PiHro)  da  Palermo. 

—  Il  diritto  delle  romane  appellazioni  ven- 
dicato dalle  ingiurie  di  Edmondo  Richer, 
rinnovate  oggidì  dalla  setta  de'  richeriani; 
in-^".  Homo,  1780. 

CIMINO  (Giuseppe), 

—  U  pnorto  di  Palermo,  e  la  sua  sistemazio- 
ne, in-4*.  Palermo,  lo71. 

GIMINUS  [Leonardus)  da  Palermo,  doUore  in  fi- 
losofi!, teologìa,  e  drillo  canonico  e  civilo.  Les- 
se qacsi*  ulUioa  facoltà  nell'Accademia  di  Pa- 
lermo. Fiori  verso  il  I6d0. 

—  Sol  ritus  Regni  Sicilia  eiusque  commen- 
tarli ad  Gumiam;  in  fol.  Panomii  typie 
Francisci  Ciotta,  1617. 

—  Theorì-praxis  de  contrario  imperio  ad  ri- 
tuiu  Reffni  Sicili»  ex  jnre  communi  dige- 
Bta<,  in  fol.  Panormi,  typis  Francisci  Ciot- 
ta, Mi8. 

—  Praxis  quinquaffìntaseptem  |§  in  quibìis 
eomditm  sunt  oreUnatiottes  et  deelarationes 
IH.-»  et  Excell.~»  D.  D.  Francisci  de  Ca- 
stro, olim  in  hoc  Sicili»  regno  Proregis 
vigilantissimi  in  vim  pragmatica  circa  a- 
liqua  duUa  litium  ipsius  Regni,  in-4'.  Pa- 
futrmi,  (wud  Joaimem  Bapiistam  Maringum, 
anno  1090. 

Jl  Gimioiia  teriiM  flM>llo  e  promtoe  dover  pabbli- 
care,  che  non  rese  di  pubblica  ragiona.  Nella  pag.M 
della  soa  Theori'^raxU  d  dà  Telenco. 

CINARDl  (ean.  FiUppo).  Da  Mauarluo. 

—  Sonetti  per  il  p.  m.  Ferdinando  Fubiot  do- 
menicano quaresimalista  in  OUvella,  in-8*. 
Palermo,  1824. 

—  U  Bacco  siciliano  in  Italia,  ossia  il  Diti- 
rambo di  Giovanni  Meli  tradotto  in  versi 
italiani,  in-lC".  Paknno,  1825. 

CMkmi  {Filippo)  allro  da  Maixarino  dell'ordi- 
jic  del  Carmelo  di  Monlesanto,  fratello  germa- 
no di  lira  Salvatore  Cioardi  bibliolecario  della 
Compagnia  di  Gesà  la  Palenno. 


—  Tesi  di  teologia  morale  pel  concorso  in 
Catania,  in-S".  Palermo,  1842. 

G1N6ALIUS  (Antonias)  da  Calati;  Hi  egregio  poe- 
ta in  lingua  italiana  e  latina.  Fiori  verso  I  an- 
no vm  (i). 

—  Panormi  lacrimae  in  obitum  Fabridi  Val- 

gaamerii  viri  illustris  Voderani  baronis  et 
anormitanse  urbis  Praetoris  optimi,  in-4''. 
Panormi,  apud  Jo.  Ant.  de  Francisci  1580. 

—  Epitalamium  in  nuptias  III."^  et  Excell.-* 
D.  Francisci  Moncat®  Patemlonis  princi- 
pis  et  111."'*  et  Excell.""*  D.  Marìse  Arago- 
niae  Montisalti  ducis,  in^*.  Panormi,  apud 
Franciscum  Carrara,  1584. 

—  Argomenti  ed  allegorie  al  ratto  di  Pro- 
scrpina  di  Glaudiano  tradotte  da  Gio.  Do- 
menico Bavilacaua,  in-4^  Palermo,  preseo 
Gio.  Francesco  Carrara,  1586. 

—  De  morte  Cliristi  libros  duos^  in-4*.  Pa- 
normi, apud  Jo.  Ant,  de  Francisci,  1588. 

-^Mimianum^eu  amcBuissimi  rurìs  Mimiani 
descriptio,  Ecloga  ad  I^ranciscum  Monca- 
tam  Dux  Montisalti,  in-8*.  Panormi,  apud 
Joan.  Franciscum  Carrara,  1589. 

GINNAMUS  (Leonardus)  da  Palermo  della  Com- 
pagnia di  Gesù;  nacqae  il  5  agosto  1656,  fu 
dottore  in  filosofia;  dettò  tale  scienza  pel  corso 
di  anni  15  nei  collegi  di  Palermo,  Trapani  ed 
altrove. 

—  Cursus  philosophicus,  quem  in  Panormi- 
thano  collegio  dictabat^  auctior  nunc,  quam 
in  praelectionibus,  voi.  3.  in-12'.  Panormi, 
tfpis  FeUcis  Marino,  1703. 

—  Microscopium  aristotelicuin,  sive  ciu*sus 

f)bilosoplucus  prima  editione  auctior ,  iu 
bl.  Panormi,  1715. 

CINNIRELLA  (Gaetano)  da  r4allaiiisselta. 

—  Rapporto  sul  cholèra  del  1867,  in-8*.  Cal- 
tanmetta,  1867. 

—  Sulle  usure,  e  su'  rimedii,  memoria  letta 
alla  Società  economica  di  Galtanissetta. 

SI  legge  nel  voi.  64  del  giornale  di  scienze,  teiere 
ed  arU  per  la  SieMa. 

—  Memoria  sul  dazio  del  mosto  che  si  paga 
dagli  abitanti  di  Galtanissetta. 

SI  legge  nel  voi.  IS  delle  Effemeride 

Cinque  giorni  di  feste  a  Palermo  Tanno  1843 
lec^enda  per  tutti,  in-8*.  Palermo,  presso 
Daaienico  Maecarrone,  1843. 

Cimqne  giorni  in  Calabria,  e  la  catastrofe  di 
Aspromonte,  in-S".  Palermo,  1862. 

Cinque  febraio  (il)  V.  Gantalupo  Benedetto. 


(1)  Aol.  Venelianos  in  Kpigram,  pag.  i8  Philipp  Panila 
Ui  fidfftt  poetar,  eieedor.  fui  Umfore  defmieeenem 


GINQUEMANI  (Ymemxo), 

—  La  festa  dei  santo  Natale  meditazioni  poe- 
tiche, in-8°.  Palermo,  1858. 

GINQUEMANI  (Lidgi). 

—  Trattato  sulla  teoria  del  fi-^do,  in-S".  Cai- 
tanissetta,  18S4. 

GINZIO  LIGIPPO  (Raimondo)  da  Palermo  com- 
mendevold  poeta  siciliano,  fiorì  verso  il  1650. 

—  Vita  di  s.  Francesco  Xaverio  apostolo  del- 
l'Indie, ristretta  in  strofe  siciliane,  in-S*". 
Palermo,  presso  Nicolò  Bua^  1658. 

GIOCCARl  (Carlo), 

—  Sulla  patogenesi  del  cholèra  morbus  a- 
siatico  ricerche ,  in-8°.  Palermo ,  presso  i 
fraUlli  Pedane  Lamid,  1865. 

GIOGCHIS  (/.  Angeli  de). 

—  Sacr»  Regi»  visitationis  Ecclesiarum  Si- 
cilicB,  voi.  8  in-4*.  Panormi,  1886. 

Qaesl'op«ra  è  qd  magaxzino  di  notizie  sollo  sialo 
delle  nostre  chiese  nello  scono  secolo,  ed  un  ililigente 
repertorio  di  quanto  In  esse  si  serbava.  Alla  parte  nar- 
rativa delle  loro  fondazioni ,  alla  descrittiva  de'  loro 
ornamenti,  annellesi  la  direttiva  delia  loro  rastodin,  la 
correttiva  degli  introdotti  alnisl,  e  la  precettiva  della 
loro  conservazione.  Era  rimasta  inedita  sino  ai  4830, 
conservandosi  itmss.  della  nostra  comunale  Uiblioteca, 
e  fu  per  ordine  del  Governo  pubblicata,  affidandone  la 
cara  al  nostro  marcliese  Vincenzo  Morlillaro,  cbe  la 
forni  di  an  sappiimento.  Detta  opera  per  essere  ben 
completa  deve  af^gion^ervisi  delta  appendici'.,  e  la  Dia- 
ttriba  del  can.  iftclkuo  di  Chiara. 

Raro  completa  L.  3>  a  30. 

GIOFALO  (Francesco)  da  Termìni-Inierose. 

— El(^o  funebre  pel  sac.  Gregorio  Ugdulcna 
recitalo  a  dì  18  giumo  1872  nel  Cimitero  di 
Tcnnini-Imerese  da  Francesco  Glofalo.  Pa- 
lermo, tipografia  Ignazio  Mirto,  1872. 

GIOFALO  (Giuseppe  Maria)  da  Termini  Imerese. 

—  Come  si  potrebbe  attuare  il  progetto  del 
porto  di  Termini-Imerese,  in-V.  Termini-* 
Imerese ,  presso  Pietro  di' Amore  e  Agostino 
Giuffré,  1869. 

—  Trattato  di  geometria  pratica  ad  uso  delle 
scuole  elementari  e  degli  operai,  in-12*. 
Termini-Imerese,  presso  P.  Amore  e  A.  Giuf- 
frè  1870  fig. 

Questa  geometria  è  stata  molto  lodata  da  varii  gior- 
nali letterari  tra*  quali  11  Professore  L.  0.  Mozzoni  nei 
BarMomeo  Bortfiusi  di  Milano  del  novembre  1870,  il 
prof.  Vito  Cusumano  nel  Co$Ubi%ionale  di  Piivia,  17  no- 
vembrn  1870,  dal  giornale  Giambattisla  fico  di  Na- 
poli 16  ottr>bre  1870,  dalla  Effemeridi  HeiUane  luglio 
ed  affusto  1871,  e  da  altri. 

—  Sul  cimitero  da  erigi^rsi  lu  Termini-Ime- 
rese, in-4".  s.  1.  (Termini-Imerese),  presso 
d'Amore  e  A.  (Huffré,  1870. 

—  Sulle  acque  potabili  di  Termini-Imerese 
osservazioni  crìtiche,  111-8".  Palermo,  presso 
FiUpifo  Barravccchia,  1871. 


GINQUBMANI  281 

GIOFALO  (Saverio)  da  Termini-Imerese. 

—  Topografia  di  Termini-Imerese ,  e  suoi 
dintorni,  in-8".  picc.  Palermo,  presso  Rosa- 
rio Perino,  1868. 

—  Descrizione  dei  fossili  di  Termini-Imerese 
e  suoi  diutorni,  in-4'.  Termini-Imerese,  pi^es- 
so  P.  Amore  e  A.  Giuffré,  1869. 

—  Decrizione  di  alcune  conchiglie  fossili  dei 
dintorni  di  Termini-Imerese  del  cretaceo 
superiore,  in-4*.  Catania,  presso  Calatola, 
anno  1870. 

—Descrizione  della  natica  gemmellaroi.  nuo- 
va specie  del  cretaceo  superiore  de  din- 
torm  di  Termini-Imerese,  in-4*.  con  una 
tavola  s.  n. 

—Cenni  necrologici  sul  professore  Antonino 
Romano,  in-8*.  presso  Francesco  Lao  s.  n. 

CIOTTI  (Giuseppe). 

—  I  casi  di  Palermo  cenni  storici  sugli  av- 
venimenti di  settembre  1866,  in-or.  Pa- 
lermo, presso  Gaetam  Priulla,  1866. 


—  La  Sicilia ,  e  T  inchiesta .  in-8".  Palermo, 
presso  Gaetano  Ptiulla,  1867. 

CIOTTI  (bar.  Nicolò)  Y.  Pecoraro  (ab.  Pasqaale). 

CIPOLLA  (Bonaventura). 

—Meditazioni  divotissime  da  farsi  ogni  gior- 
no sopra  le  cinaue  Piaghe  di  Gesù  Cristo, 
i  sette  dolori  ai  Maria,  e  s.  Giusep|)e  suo 
Sposo,  in-lff*.  Colonia,  1680. 

CIPOLLA  (sac.  Mariano}. 

—  Orazione  fùnebre  per  Michele  Piatamene 
e  Moncada,  in-8*.  Palermo,  1839. 

CIPRr  (sac,  Giuseppe)  da  Termini-Imerese.  Si  han- 
no di  qnesU)  scriltore  le  segaenti  opere  luss. 
che  serbaasi  nella  Biblioteca  ticiniana  di  Ter- 
mini. • 

—  La  i*ettorica,  ovvero  l'arte  di  ben  par  la- 
re, divisa  in  dieci  dialoghi,  con  un  discor- 
so preliminare  intorno  alla  origine  e  pro- 
gresso della  eloquenza  in-4*. 

—  Esame  storico-critico  sulla  patria,  fiimi- 
glia^  e  suffli  atti  del  beato  Agostino  No- 
velh  teriutano-imerese  voL  2.  in  fol. 

CIPRF  (Leonardo)  da  Termini-Imerese  di  questo 
scrittore  si  ha  la  seguente  opera  mss.  che  con- 
servasi nella  Biblioteca  liciniaua  di  Termini. 

—  Opera  sacro-canonica  del  locato  Agostino 
NovelU,  iii-r. 

ClPar  (fjorenzo). 

—Elodo  del  canonico  Stefano  di  Chiara,  letto 
nell  Accademia  di  Palermo. 

Serbasi  nMs*  nella  nuslra  Ulblioteca  couiuiult;  Qm. 
ti.  31 

CIPKIANO  (Lucio). 
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CIPRIANO 


—  Discorso  8uirantroi)Osofia,  in-8".  Palermo, 
anno  1888. 


—  De  natura  piscium,  in-4*.  Panarmi^  typis 
Josephi  Bisagtii,  1658. 

Baro  L.  8  a  10. 

—  Vita  del  venerabile  Servo  di  Dio  D.  Gio- 
vanni Olimpio  cliierico  regolare,  in-4''.  Na- 

Sommario  della  romana  civile  istituzione,       P<>''*  P*-^*^  Novello  de  Boni,  1655. 
discorso,  in-4".  Palermo,  1865.  — 


—  Discorso  sommario  sulla  ragione  medica, 
in-8".  MessiìM,  1855. 

CIPRIANO  SAPIO  (Calogero). 


CIRILLO  (Vedo). 

—  Brevis  notitia  eonim.  V.  Augustinus  (Jo- 
scplius). 

CIRILLO  (la  TermiDi  deirordino  carmelitaDO  di 
MoDtesanto,  noi  secolo  Gregorio  VincoDZO  Mar- 
toraDa;  nacque  II  30  aprile  1G23.  Governò  per 
due  anni  la  provìncia  colla  qualUk  dì  Priore, 
0  fu  compagno  del  Generale  di  tuUo  l'Ordine. 
Mori  in  Napoli  nel  mese  di  novembre  1694  (I). 

—  L'infeticabile  sole  di  Mann,  predica  della 
lettera  scrìtta  dalla  Vergine  alla  città  di 
Messina,  recitata  nella  Òongregazione  de- 
gli schiavi  di  N.  S.  sotto  il  duomo  con  la 
m-esenza  deirill."*  Senato  l'aimo  1656,  in-4". 
Messina,  1656. 

CIRINO  (Andreas)' K\d^  Messina,  nacque  nel  Ì6i8 
da  nobile  famiglia.  Abbracciò  ncll'anno  163i 
rOrdino  de*  Chierici  regolari  Teatini.  Fa  re- 
ligioso, illustre,  dotfo,  erudito,  e  di  santa  vita. 
Mori  in  Palermo  il  6  di  settembre  1661  (2). 

—  Orazione  nelle  esequie  deirEminentissi- 
mo  Cardinale  Doria  Arcivescovo  di  Pa- 
lermo, in-4'.  Paknno,  presso  Decio  Cirillo, 
anno  1643. 


Istoria  delle  cause  ed  effetti  della  peste. 
in-4°.  Genova,  presso  Benedetto  Guasco,  1656. 

—  Feste  celebrate  in  Napoli  per  la  nascita 
del  serenissimo  Principe  delle  Spagne  dal 
signor  conte  di  Castìglia  Viceré,  ecc.  in 
foT.  iìg.  Napoli,  nella  stamperia  dei  Santi 
Apostoli,  lb59. 

—  Variarura  lectionum  de  urbe  Rome,  e|u- 
sque  conditore  Romulo,  liber  singuiaris, 
in  fol.  Panormi,  typis  Augustini  Bossi,  1665. 

Opera  rara,  mollo  sliinata  e  piena  di  erndisiooe.  Leg- 
ge:») ancora  nel  voi.  i.del  Thetaurut  AnUquit  Saiien- 
gre  da  pag.  1.  e  seg. 

L.  ir*  a  SO. 

Olire  dello  sopradetle  public-azioni  lasciò  T  autore 
mss.  le  sfgaenti  opere,  elio  ^erbavaiisi  nella  Biblioteca 
dei  pp.  Teatini  di  Palermo. 

—  De  pulcliritudine  B.  Marim  Ubcr. 

—  Commentarium  in  Genesim ,  voi.  2 ,  In 
foglio. 

—  Coinmentariuin  in  D.  J(«annis  Apocaly- 
psirn,  voi.  2,  in  fol. 

—  D.)  interregno  urbis  Ronufi,  ejusciue  rego 
Numa  Pompilio  libri  duo. 


—  Discorso  detto  nella  solennità  della  let-   —  De  sedanda,  ac  coraponenda  repubblica 
lera  di  Maria  Vergine  scritta  a'  Messinesi, 
in-iT,  Monteleoìie,  presso  Giambattista  Ros- 
so, 1640. 

—  Variarum  lectionum,  sivc  de  Venatione 
lleronm  libros  duos,  in-4*.  Messatiw,  apud 
heredes  Petri  Brea,  1650. 

Raro  L.  8  a  IO. 

—  De  venalicme  et  natura  animalium,  in-4". 
Panormi,  apud  iosephum  Bisaynum,  165S. 

Raio  L.  a  a  IO. 

—  De  natura  et  solertia  canum  lil)er  sin- 


in-4-. 

—  De  obeliscis,  pyramidibus,  saxia,  et  co- 
lumnis  Aegypliorura,  voi.  8,  in  fol. 

—  Clades  orbis  tcrrarura,  terrcmotus,  pe- 
stis,  etc. 

—  De  natura  elephantorum. 

—  De  iwssione  Domini. 

—  Prodigia  orbis  loiTai-um. 

—  Commentarium  in  D.  Joamiis  evangelium. 

—  Commentarium  in  D.  Joanuis  epislolas. 


gularis,  in4".  Panormi,  apud  Josephum  Bi-   _  piiiiosopbia  platonica. 


sagnum,  16S3. 

Raro  L.  IO  a  15. 

Quvsropera  offre  parlicokimienle  la  storia  naturalo 
di'ì  cani,  e  la  uiunifra  di  addestrarli  alla  cac(!ia. 


(  I)  Placido  Reina  nella  fiknia  di  Mettila  par.  i.  pag.  0i 
Vincenzo  Solito  nella  Storia  di  Termini  voi.  i.  par.  tf. 
cap.  4  pag.  140. 

(2)  Silos  in  tiitt.  Cierie.  r^nl.  par.  .1.  pag.  Ì57  et  In  Ann- 
ieclit  rpiiL  100,  pag.  3/4  el  in  ItucripL  71  pag.  203. 
Frane.  M.  Magio  in  prtffnt.  ad  libr.  ae  urbe  Homtf , 
ri  in  lihr.  Prupotita  bene  monnHdi  |»rop.  26  pag.  VM. 
riacido  Reina  nella  Storia  di  Mestina  par.  i  pag.30l« 


—  In  Petronium  Arbilrura  nota. 

—  Antiquarum  variorumque  lectionum  li- 
bros quamplures. 

—  Philosophia  Epicteti  ;  sive  de  conslanlia. 

—  Encomiimi  medicin®  artis. 

—  De  prodigUs  et  apparitionibus  s.  Crucis. 

—  Ilistoria  ab  orbe  condito. 

—  Lectiones  in  Sacram  Scripturam. 

—  Concioncs  varias,  meditationes,  et  lifelo- 
rias. 


CIRLVO 
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GIRINO  (Carlo)  della  Compagnia  di  Gesù,  nòbile 
messineso,  nacque  nel  ISSO;  si  distinse  nella 
predicazione.  Mori  in  patria  nella  Gasa  pro- 
fessa deirOrdin)  il  17  aprilo  1641. 

—  Orazione  funerale  per  l' arcivescovo  di 
Messina  Andrea  Mastrilli,  in-4°.  Messina, 
presso  Gio,  Francesco  Bianco,  1624. 

Nella  Gasa  Professa  dell'Ordine  in  Messina  si  con- 
servano Prediche  e  Quaresimali  mss. 

CIRINO  (Franciscus  Maria).  Nobile  messinese, 
nacque  a^ldì  li  novembre  Ì6i6,  fa  dollore  in 
ambe  le  leggi,  esercitò  non  senza  lode  l'av- 
Yocazia,  fa  pili  volte  giudice  in  Napoli,  in  Mes- 
sina ed  in  Palermo,  e  venne  onorato  col  titolo 
di  giudice  perpetuo.  Si  ignora  l'anno  della  sua 
morte. 

—  Nexus  rerum  ecciesìasticarum  iurisdi- 
ctionalìum ,  in  quo  quamplurimae  absol- 
Yuntur  hsBsitationes  quse  crebro  excitari 
assolent  inter  saeculare  et  ecclesiasticum 
imperium,  ac  ìnter  ipsas  ecclesìasticas  po- 
tesiates,  in  foi.  Panarmi,  typis  Ignatii  Ca- 
latro,  1700. 

—  Allegatìoiies  prò  D.  Josepho  Romano,  in 
foi.  MessancB  s.  a. 

—  Legale  responsum  prò  ecclesiastica  im- 
munitate,  in  foi.  Messanae,  typis  Vincenti, 
de  Amico,  1707. 

Lasciò  mss. 

—  De  clericatu  quandoque  amittendo. 

—  Dìsquisitiones  criminales. 

CIRINO  (Francesco  Maria)  altro.  Da  Nicosia  del- 
l'ordine dei  Gbierici  Regolari  fratello  di  Mon- 
signor Giov.  Girino.  Nacque  nel  1813.  Fece  ì 
primi  sludi  nel  seminario  di  Monreale;  indi 
entrato  neirordioe  fti  elevato  a  Consnltof  ge- 
nerale, e  poi  proposito  della  casa  generalizia 
di  8.  Andrea  della  Valle.  Si  distinse  nella  pre- 
dieaxione. 

—  Discorso  in  onore  de'  ss.  Apostoli  Pietro 
e  Paolo,  detto  nella  solenne  adunanza  de- 
gU  Arcadi  il  27  lugUo  1848. 

SI  legge  nel  Giomaie  romano^  n.  IO. 

—  Le  glorie  dell'Immacolato  Concepimento 
di  llarìa,  orazione  panegirica ,  in-S".  Pa^ 
termo,  1855. 

CIRINO  (Marcello).  Nobile  messinese,  non  co- 
mune poeta;  fiori  verso  il  1670. 

—  Poesie. 

Si  leggono  nella  parte  3.  delle  Poesie  volgari  delFÀC' 
eademia  della  Fucina,  in  IS.  Napoli  pregio  Egidio  Lon- 
go  1059  e  nel  Duello  delle  Muee  IrattenlroeDlo  3.  in  4. 
pretMO  Andrea  Colieehia  1670. 

CIRINO  (Mauro)  da  Lentini ,  nacque  noi  i6V6. 
Dopo  di  avere  abbracciato  lo  stato  ecclesiasti- 
eo,  fli  Insignito  della  dignità  di  canonico  della 
caltedrato  di  Lentini.  Si  ignora  Y  anno  della 
sua  morte; 

Mnu  —  Dizian.  Biblioqr. 


—  Lentini  abbattuto  dai  tremuoti ,  poema 
in  cinque  canti,  iu-8".  Messina,  1700. 

CIRINO  (Nicolò)  da  Nicosia.  Fu  giudice  della  Gran 
Cono  Civile  in  Palermo,  fratello  di  Mons.  Ci- 
rino, e  del  sopradotto  Francesco  Maria. 

-  Canto  in  lode  di  m.  Gaetano  M.  Avama 
primo  vescovo  di  Nicosia,  in-ff.  Palermo, 
anno  1819. 

—  Canto  in  occasione  di  esser  giimto  alla 
sua  diocesi  di  Nicosia  ra.  Gaetano  M.  Avar- 
na  dei  duchi  di  Belviso ,  in-V.  Palermo , 
per  le  stampe  di  Solli,  1819. 

—  Carmi,  in-12*.  Napoli,  1821,  e  Palermo, 
1888  e  1846. 

—  Carme  in  morte  di  Bern.  Filangieri,  in-8". 
Palermo,  1825. 

—  Poesie,  in-8'.  Napoli,  coi  tipi  della  Miner- 
va, 1881. 

—  Carme,  in-12*.  Napoli,  1882. 

—  Alcuni  sciolti,  in-12*.  Palermo,  1888. 

—  Carme  in  lode  di  s.  Vincenzo  de  Paoli, 
in^".  Palermo,  1885. 

—  Poesie  per  le  fauste  nozze  di  Maria  An- 
giola Immirzi  e  Spinelli  con  Francesco 
d'Ambrosio,  in-12'.  Palermo,  1885. 

—  Elogio  di  Giambattista  Fardella  tenente 
Generale  Ministro  di  Stato ,  in-8*.  Paler- 
mo, 1887. 

—  La  notte  del  7  novembre  1886 ,  iu-12'. 
Palermo,  1837. 

—  Carme  ad  Ottone  di  Baviera  re  della  Gre- 
cia, in-8'.  Palermo,  1858. 

L'istesso  ampliato  e  rabbellito  colla  versione  in  greco 
volgare  di  m.  Giuseppe  Grlspi  si  legge  nel  voL  55  del 
giomaie  di  teienze,  lettere  ed  arti  per  la  SiieUia, 

—  Poesie  edite ,  ed  inedite  precedute  dal 
suo  elogio  per  Melchiorre  Galeotti,  iii-S*. 
Palermo,  l8o4. 

—  La  prima  lezione  del  saggio,  carme. 

Si  legge  nel  voK  13  delle  Effemeridi  tkole. 
CISNERO  (Pietro). 

—  Relazione  del  governo  di  Sicilia  scritta 
nel  1585. 

Si  conserva  mss.  nella  comunale  biblioteca  Qq.  D.  486. 

CITA  (Giacomo)  da  Trapani  dell'ordine  dei  Pre- 
dicatori, fu  dottissimo  teologo.  Si  ignora  l' e- 
poca  in  cui  fiori  (i). 

—  Storia  della  città  di  Trapani. 

Qaesr  opera  viene  citata  dal  p.  Glaseppe  Barlotta 
della  Congregazione  dell'Oratorio  di  Trapanu  Ci  viene 
ancora  assicurato  di  avere  lasciato  lass.  un  corso  di 
lilosoQa  ed  un  altro  di  teologia  scritti  In  lìngua  latina. 


(1)  Rocc.  Pirrus  in  Not.  Eccl.  Mazar.  Jo  Mieli.  Pio  de 
vir.  iUuilr.  ord.  Profdieal.  part.  S.  lib.  4.  pag.  378. 
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CITATI  (CMaetano). 

—  Rapporti  della  Coiiiinissione  deciirionalo, 
iu-8".  Palemoy  1834. 

CITHARIUS  (Sidonius)  da  Siracusa  ;  florì  verso 
i'auuo  3($i.  Fu  eccellente  poeta,  eJ  abilissimo 
grammatico.  Si  stabili  a  Bordeaux,  dove  iuse- 
gnava  noiaiìc  Ietterò  e  lingua  ^Toca  in  quella 
allora  cclebralissima  scuola;  ivi  prese  moglie, 
ed  acquistò  il  dritto  di  cittadinanza.  £ra  stretto 
amico  di  Ausonio  di  Bordeaux,  al  quale  fece 
no  epitaffio,  e  questi  in  uno  dei  suoi  epigrammi 
lo  paragona  a  Zenodoto  e  ad  Aristarco,  come 
critico,  e  lo  colloca  al  di  sopra  di  Simonide. 
Non  ò  iK)ssibile  giudicare  fino  a  qual  punto 
l'amicizia,  cbe  Ausonio  avea  per  Citarlo,  gli 
abbia  fatta  esagerare  il  suo  mento,  poiché  niu- 
na  delle  opere  che  Citarlo  avea  composta ,  è 
stata  conservata.  Scaligero  e  Yinot  pensano  che 

gnesto  grammatico  sia  lo  stesso  che  l'oratore 
itario;  ma  essi  non  si  appoggiano  che  alla  so- 
miglianza dei  nomi  (1). 

—  Epigramma  de  tribus  pastoribus. 

Si  legge  in  parecchie  edisioni  di  Ausonio;  nell'iln- 
fhoìogia  veterum  latinorum  epigrammnUm,  et  poema- 
tum  iu  VI  Ubro$  digetta  a  variti  eoUfcta  a  Petra  Bar- 
mantut  locupletata  ^  et  adnotationibus  illustrala  volu- 
me I.  in  4.  Amttaodami  1759  a  pag.  i^i  epigr.  957; 
in  quella  pnblicata  da  Enrico  Meyeri  voi  1.  Lipsia  1335 
pag.  iOO  eplgr.  !e63.  Venne  inserita  ancora  da  Wen- 
adorno  nei  Poeti  latini  minorei  Parisiis  I8Ì4.  Final- 
mente colla  versioni^  italiana  di  Benedetto  Saverio  Ter- 
10  In  (Ine  dell'egloghe  di  Galparnio  tradotte  da  Gae- 
tano Faxa.  Palermo  1831  a  pag.  414. 

CURANO  (Pietro), 

—  Sulla  vita  civile,  politica  e  letteraria  del 
cav.  Agostino  Gallo  di  Palermo ,  e  della 
maggior  parte  delie  opere  edite  ed  ine- 
dite del  medesimo,  alcune  delle  quali  fi- 
nora ignare,  notizie  storico-critiche,  in-8*. 
Palermo,  presso  Gaetano  Priulla,  187S. 

Ediilone  di  soli  SO  esemplari. 
CIURA  (iMca  Francesco  ta). 

—  Analisi  crìtica  della  memoria  intitolata 
Cenni  sopra  Dueezio  condottiere  dei  Sicoli, 
in-8*.  Palermo,  1841. 

—  Apologia  di  Dueezio  re  de'  Sicoli  >  in-8*. 
Palenìw,  1841. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  69  dei  giornale  di  uieuze, 
leUtre  ed  arti  pm-  la  SicUia  pag.  376. 

—  Cenni  sopra  l'antica  Eubea,  oggi  Licodia 
in-8*.  Palermo,  1844. 

-r-  Lettere  intorno  al  museo,  ed  alla  biblio- 
teca astutiana  col  catalogo  dei  mss.  di  es- 
sa biblioteca. 

Si  legge  nel  voi.  7  della  Nuova  raeeoUa  di  opuieoli 
di  autori  ticUiani  da  pag.  f87  a  390. 


(1)  Bioeralia  uuivmaU  voi.  Il  pag.  70,  Morfri  Plef.  kttL 
voi.  3,  pag.  837. 


—  Lèttera  sopra  alcune  edizioni  del  seco- 
lo XV. 

Si  IcgRc  nel  Giornale  eedetiattico  deUa  Sicilia  voi.  i. 
pag.  133  e  seg.  Catania  1794. 

—  Lettera  sull'antica  Nea,  oggi  Noto. 

Si  leggo  ivi  voi.  63  n.  185  pag.  1S9  e  voi.  66  du- 
niero  19J  |iag.  3. 

In  questa  lettera  Taotore  rimembra  le  sue  vicende, 
ed  enumera  i  suoi  scritti. 

CLEMENTE  {Domenico)  delle  Seoole  pie  di  Mes- 
8ÌDa. 

—  Teorìa  sull'indeterminazione  dei  proble- 
mi di  primo  grado  aventi  tre  incogniti. 

Si  legge  nel  voi.  S.  del  giornale  di  tcUwte,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia  pag.  84. 

CLEMENTE  (  Filippo  )  da  Trapaoi,  sacerdote  e 
(lotto  teologo,  coltivo  le  Muso  e  le  belle  lettere. 
Fiorì  verso  il  1690. 

—  La  vittoria  della  Fede ,  dialogo  da  can- 
tarsi nella  solennità  del  glorioso  Apostolo 
s.  Andrea,  in-i".  Trapani  presso  Barbera , 
anno  1681. 

—  Panegirici  sacri ,  in-4°.  Palermo ,  1681  e 
Trapani,  1694. 

—  La  voce  del  Verbo  ripercossa  all'orecchio 
dell'  universo  nel  di  natalizio  del  gran  pre- 
cursore s.  Giovanni  Battista,  panegirico 
sacro,  ia-i*".  Palermo,  presso  Pietro  Coppola, 
anno  1694. 

—  La  statua  del  zelo  apostolico  eretta  per 
mano  della  devozione;  cantata  a  cinque 
voci  e  strumenti  per  la  solennità  del  glo- 
rioso s.  Francesco  di  Sales,  iorV.  Trapa- 
ni, presso  Giovanni  Adamo,  1605. 

CLEMENTE  DA  PALERMO  (/hi).  Ministro  Gè- 
nera!*  deirordine  dei  Minori. 

—  Re^ ,  e  costituzioni  da  osservarsi  in 
tutti  i  conventi  di  ritiro  dell'  ordine  dei 
Minori,  decretate,  e  stabilite  dal  rev.  padre 
fr.  Clemente  da  Palermo.  Ministro  Gene- 
rale, in-4".  Roma,  1706. 

CLEMENTI  {Pietro}  da  Lentini.  Eceellenta  poeta; 
dori  verso  il  1594. 

—  Il  maravigUoso  successo,  ed  orrenda  ca- 
duta del  ponte  della  Felice  città  di  Pa- 
lermo (in  versi  siciliana»  in-8'.  Palermo, 
presso  Ùio.  Antonio  de  Francisci,  1591. 

—  Istoria  dell'armata  turca  venuta  nel  ca- 
nale di  Messina,  in-4*'.  s.  n.  di  stamp.  1S9S. 

—  Vita,  martirio  e  morte  della  glorìosa 
s.  Ninfa  palermitana,  colla  pomposa  mi- 
trata in  questa  felicissima  città  di  Paler- 
mo, in-8*.  Palermo,  1594. 

—  Istoria  di  quando  LucUbro  fti  dì^^^^^^ 
dal  paradiso  con  la  creasiane  di  Adamo 
ed  Eva;  e  U  diluvio  di  Moè,in-8'.  Pulir. 


CLEUBNTIS 
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nM,  presm  Alfonso  de  Isola ,  1628,  ed  ivf, 
iii-17.  presso  Coppola^  1670. 

—  Canzoni  spirituali  sopra  il  ss.  Sacramento 
della  Eucaristia,  e  della  Passione  di  Cri- 
sto N.  S.  in  tre  partì,  in-8*.  Paferww,  pres- 
so Rossello^  16S0. 

—  La  vittoria  ottenuta  da  Gio.  d'Austria  con- 
tro i  Turchi  nel  1575. 

Qaest*opera  è  ci  lata  dallo  stesso  autcre  nel  Mara- 
vignato  sueeeuo  della  eadula  del  ponle,  e  da  me  mai 
Tedota. 

GLEMENTIS  Vili  P.  M. 

—  Balla  super  reformationc  Parocchiarum 
urbis  Panormi,  in  fol.  Panormi,  1612  et 
iterum,  1687. 

Onesta  Bolla  è  del  1000  e  fa  eseeuhrUUa  nel  1001. 
Venne  nnche  pubblicata  da  Andrea  Gallo  nel  suo 
codice  EccMattico  Sicolo 

GLEMENTIS  XII  P.  M. 

«-  Bulk  coafirmatoria  concordi»  inter  Ar- 
eUe^iscopiiiii,  et  Archimandrìtam  Messa- 
D»,  in  fol.  Panormi.  typis  Frandsci  Vaten- 
za,  ili». 

GLEOPAZZO  (Giuseppe). 

—  Lettera  sul  cholera  morbus  alla  princi- 
p:?8sa  Adelaide  Pignatelli  Ruffo,  in-4*.  Pa- 
termo,  18S6. 

GLOSE. 

—  Sul  commercio  degli  zuccheri  in  Sici- 
lia, in-y.  Venezia,  1792. 

GLUVERIUS  imUippus).  Nato  io  Danzica  città 
della  Prussia  Polacca  nel  ISSO. 

—  Sicilia  antiqua,  ubi  priinum  universa^  liu- 

Ì'us  Insulse  varia  nomina,  incolse,  sitiis, 
Igura,  magnitudo,  tum  orientale,  meri- 
dionale, atquc  septentrionale  litora,  dein 
Mediterranea  ejus,  ac  tandem  insute  mì- 
nores  ei  adiacentes,  variaeiue  plurium  lo- 
corum  memorabilia  solid^me  explican- 
tur.  Opus  post  omnium  curas  elanoratis- 
slmum,tabulis  geographicis,  et  nuncetiam 
idiis  figuris  mre  expressis  illustratur,  in 
foL  flg.  tMgduni  Batavorum  iypis  Elieviri 
anno  1619. 

Rara  opera  molto  eradtla  e  ricercata;  presso  noi 
L.  40  a  OD. 

9u  Indi  insertla  qnest'opera  nel  toI.  1.  del  Te$oro 
ài  Bttrssaniio  acerescinla  di  figore  e  di  tavole  geogra- 
flcbe. 

TalTolta  si  trova  separata  dal  detto  Tesoro  in  fui. 
colla  data  L«gd.  Batavomm  typis  Vander  Aa.  17i3. 

Qnesta  pistone,  benché  accresciuta  di  flgnre  e  ta- 
▼olii  geo^rallclie,  L.  15  a  30. 

—  Sicilia  antiqua  auctoris  methodo,  verbis 
et  Mbulis  geographicis  retentis,  contrada 
a  Job.  Bunone,  in-4".  Guelferbtti,  1659. 

finUlMna  edisione  di  poco  valore. 

GOGGHIARA  {Snlvaiore)  da  Palormo.  Giovane  di 
moke  speranze,  da  immatura  morte  rapitoci. 


—  Alcune  poesie,  in-8*  picc.  Palermo,  tipo- 
grafia Amenta,  1866. 

-  L'incontro  di  Dante  con  Beatrice,  quadro 
di  Decio  Quercì,  discorso,  in-8*  picc.  Pa- 
lermoy  presso  di  Cristina,  1867. 

—  Su'canti  popolari  e  la  raccolta  di  Salv.  Sa- 
lomone-Marmo, discorso  in-S"  picc.  Paler- 
ma,  presso  Amenta,  1867. 

—  Sulla  diffusione  della  buona  Huj^iia,  e  sul 
nuovo  metodo  di  nomenclatura  italiana  di 
E.  di  Marco,  discorso,  in-S".  picc.  Palermo, 
presso  Aìnenta,  1868. 

—  Sulla  voce  asunato,  che  si  riscontra  nel 
Fiore  (T  Italia  di  fra  Guido  da  Pisa,  in-y 
picc.  Palermo,  presso  Amenta,  1869. 

—  Nozioni  di  geografia  per  le  classi  elemen- 
tari, in-8°  picc.  Palermo,  tipografia  Amen- 
ta,  1869. 

—  L'uomo,  la  religione,  la  patria.  Raccolta  di 

nie  scelte  ed  ordinate  ad  uso  delle  scuo- 
^  rimarie  italiane ,  in-8*  picc.  Palermo, 
lìresso  Amenta,  1870. 

Di  questa  operetta  se  ne  «ono  fatte  più  edizioni;  qoe- 
8la  è  la  quarta. 

—  L' entrata  di  Marco  Antonio  Colonna  in 
Palermo,  e  i  canti  di  Filippo  Paruta,  in-S'. 
Palermo ,  presso  la  tipogi^afia  del  giornale 
di  Sicilia,  1870. 

—  Una  casa  siciliana,  o  sia  niccolta  di  voci 
siciliane,  italiane,  attinenti  a  cose  donie- 
sticlie,  in-8^  picei  presso  Allenta,  1870. 

—  Compendio  di  nomenclatura  ad  uso  delle 
scuole  rurali,  diurne,  e  serali  di  Sicilia, 
in-8^  picc.  Palermo,  presso  Amenta,  1870. 

—  Libretto  delle  arti  e  dei  mestieri ,  in-8" 
picc.  Palermo,  presso  Amenta,  1870. 

COCCO  (Anastasio). 

—  Orazione  per  lo  stabilimento  della  flora 
messinese  di  piante  artificiali  in  rilievo. 
in-8".  Messina,  1823. 

—  Sulle  febbri  sviluppate  in  Messina,  in-8'. 
Messina,  1833. 

—  Su  di  im  delfino  rinvenuto  nello  stretto 
di  Messina,  in-S".  Messina,  1841. 

—  Intorno  ad  alcuni  nuovi  pesci  del  Nord 
di  Messina,  in-^.  Messina,  1841. 

—  Intoro  due  mostruose  nelerie  della  Lina- 
ria,  in-8°.  Messina,  184é. 

—  Lettera  intorno  ad  una  operazione  di  li- 
totripsia es€|gULta  dal  dottor  Giuseppe  Ga- 
nifi,  in-8^.  Messina,  1846. 

—  Orazione  inaugurale  per  l'apertura  degli 
studi  dell'  università  di  Messina,  in-8*.  Mes- 
sina, 1851. 
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—  Elogio  del  naturalista  Gioacchino  Arrosto 
letto  neirAccademia  Peloritana. 

Si  legge  uel  giornale  di  Messina  il  FarOt  in  8.  Mes- 
sina, 1835. 

—  Sulla  necessità  delle  scienze  fisiche  na- 
turali per  lo  studio  della  faimacologia. 

SI  !cggo  Dci  voi.  35  e  28  del  giornale  di  scienze , 
kUeie  ed  arti  per  la  SUilia, 

—  Memoria  su  di  alcuni  nuovi  pesci  di  Mes- 
sina. 

L'aolore  in  questa  memoria,  che  Icggesi  nel  voi.  3(t 
del  sopradetlo  giurnalc ,  descrive  15  nuove  specie  di 
pesci  secondo  il  metodo  del  professore  Risso,  autore 
éeWUisloire  nalurelle  des  prineipales  produeUons  de 
VKurope  meridionale* 

—  Lettera  al  si^or  A.  Risso  su  di  alcuni 
pesci  dei  man  di  Messina. 

L'autore  in  questa  lettera  che  leggesi  nel  voi.  42 
del  sopradetto  giornale  descrivo  altre  quattro  nuove 
s|>ecie  di  pesci  spettanti  alla  famiglia  de'  bUtnnoidi  e 
dei  labruiili, 

—  Ceimi  dei  genere  ru9)eUus,  e  de'  caratteri 
che  lo  distinguono. 

Sta  nel  n.  13  ótWOsservalore  Pefovilano,  e  nel  ii.  7 
dallo  Spettatore  Zaitelro. 

—  Lettera  al  sigiior  Valenciennes  su  di  un 
nuovo  pesce  del  mare  di  Messina. 

Viene  riportata  nel  voi.  51  del  giornale  di  scienze, 
lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Cenno  su  di  una  nuova  razza  intitolala 
Raia  Gioenia^ 

Si  le^ge  nel  voi.  1 1  degli  Atti  dell* Accademia  gioenia, 

—  Lettera  su  di  alcuni  Salmonidi  dei  mari 
di  Messina  al  principe  di  Musignano. 

Si  legge  nei  Nuovi  annali  di  scienze  naturali,  Roma 
e  Messina  1838. 

—  Osservazioni  intomo  a  taluni  pesci  del 
mare  di  Messina. 

Si  leggono  nel  n.  15  del  giornale  il  Faro. 

—Sopra  il  nuovo  genere  di  Schedaphilusdeììsi 
femi^iia  de'  Centrolofim ,  e  di  una  nuova 
specie  di  Trachulus. 

Si  legge  Del  n.  7  del  giornale  f  Innominato  di  Mes- 
Sina  anno  1839. 

—  Lettera  su  cinque  nuovi  pesci  di  Messina. 

Si  legga  Del  MauroUeo  di  Messina  anno  1840. 

—  Lettera  a  Gufflielmo  Elford  Leach  con- 
servatere  del  Museo  Britannico. 

Su  Del  voi.  6  delle  Efemeridi  scieniifiche. 

In  questa  lettera  l'autore  dà  conto  di  nuovi  generi 
e  specie  di  crustacei  dei  mari  di  Messina. 

—  Lettera  su  di  un  caso  di  scarlatlna. 

Si  legpre  nnllo  Spettatore  Zancieo. 

—  Memoria  sull'uso  terapeutico  del  piperino 
nella  cura  delle  febri  periodiche. 

Si  legge  nel  \ol.  1.  del  Faro  pag.  Itili. 


*—  Cenno  su  di  un'  operazione  di  litotomia 
praticata  dal  signor  Giuseppe  Ganifi. 

Si  legge  ivi  n.  .17  anno  1835. 

—  Osservazioni  sulla  ettiacelinosL 

Si  legge  nel  voi.  7  degli  Atti  deU* Accademia  gioenia, 

—  Qualche  schiarimento  sul  paralepU  kya- 
linus. 

Si  legge  ivi  voi.  i:). 
COCKBURN. 

—  Voyage  to  Gadìz,  Gibraltar,  up  the  Me- 
diterranean  to  Sicily ,  and  Malut  in  1810 
and  1811  including  a  descrìption  of  Sici- 
ly ,  and  Lipari ,  voL  2 ,  in-o",  flg.  color. 
London^  1815. 

GOCKEREL  (C.  B.). 

—The  Tempie  of  Jupiter  Olympicns  et  Agri- 
gentum  in  fol.  fig.  London^  1890. 

GOGÒ  (Giuseppe)  da  Aci  Reale. 

—  Saggi  poetici,  in-8^  Aci  Reale,  presso  Giu- 
seppe UonzìusOj  1837. 

—  Prose  e  iioesie,  in-8*.  Aci  Reale^  1868. 
GOGÒ  (Joseph)  da  Gatania. 

—  Glavis  pontifìcia,  qu»  asserii  propositio- 
nes  a  Ilomanis  Pontifìcibus  Alexanaro  VII 
et  Vili,  Innocentio  XI  et  XU  et  Clemen- 
te XI,  in-4".  Messanw,  1710. 

—  Probabilistaruin  doctrina  y  iurta  decreta 
defìoitiva  Ponlificum  generalia  documenta 
circa  thcologiam  inoralem,  in-4^  Messanm. 
anno  1714. 

GOGÒ  (sac,  Mario), 

—  Poesie  in-8".  s.  n. 

GOGÒ  (V^o)  da  Gatania;  nacqao  noi  1723  da 
onesta  famìglia.  Sin  da*  più  teoeii  anni  i  suoi 
genitori  lo  avviarono  nella  cai  riera  delle  let- 
tere, in  cai  diede  le  più  fondate  speranze  di 
un*  ottima  riascita.  Abbracciato  lo  slato  eccle- 
siastico, dopo  di  aver  date  pruove  de*  saoi  ta- 
lenti nelle  doUrine  che  al  sacerdozio  condu- 
cono; nell'età  di  anni  36  non  compiuti  ricevè 
la  lanrea  dottorale  nella  universiti  di  Gatania. 
Il  vescovo  della  diocesi  allora  mons.  Venti- 
miglia  prelato  di  gran  merito,  scelse  il  Goco  a 
suo  teologo  nella  visita,  che  egli  fece  in  tutta 
la  diocesi.  Erano  tali  i  talenti  e  la  doUrìna 
di  lai  che  vacando  la  onorevole  carica  di  Mae- 
stro Gappellann  nella  cattedrale  chiesa,  venne 
con  universale  applauso  eletto  ad  ocenparla , 
ed  insignito  della  dignità  di  canonieo.  Indi  fa 
elevato  a  custode  della  rinomata  biblioteca  del- 
l'auiversità  di  Gatania,  della  quale  era  allora 
prefetto  il  celebre  Amico>  alla  cai  morte  il  Go- 
co fn  eletto  a  quella  onorevole  carica,  e  Toc- 
cnpò  sempre  con  somma  loile  (Ino  alla  sua 
morto  accaduta  il  ^0  agoslo  178).  Era  tenuto 
il  (ìoco  ili  granite  stima  da  M.  Ventimiglìa,  da 
M.  Tcbta  e  da  altri  celebri  letterati  per  la  co- 


cooo 

I,  di  uni  il  Coco  era  fornito  in  tuUi  l 

rami  delle  doltrino  ccclesiasliche  non  solo,  ma 
benanco  nella  storia,  nolta  numismatica  e  nella 
diplomatica. 

—  Esposizione  del  ss.  Sacrifizio  della  Messa 

«rivaU,  impressa  per  ordine  di  m.  Giani- 
BtlJata  Riccioli  vicario  generale  di  Cata- 
nia, in-8'.  Catania,  175S. 

—  Breve  notizia  della  chiesa  di  e.  Maria  l'E- 
lemosina (Iella  città  di  Cataniaj  e  del  Ca- 

S*tolo  fondata  in  essa  da  Engemo  IV,  in-4*. 
ibinta,  preiM  Gaetano  Bmtivegna,  1775. 

—  Risposta  alte  ragioni  del  Capitolo  di  santa 
Hana  l' Elemosina,  sulla  esecuzione  di  as- 
sistere al  proprio  Vescovo  nella  conse- 
crazione  dei  sacri  olei,  in-4*.  Palermo,  1775. 

—  Collectio  monumentorum  qu»  ad  tutan- 
dum  Ecclesia  catahensis  jura ,  eruit  Vi- 
lus  Cocua,  in-4'.  Panarmi,  1776. 

—  Varie  dimostrazioni  degli  innocenti  er- 
rori sparsi  nel  libro  die  ha  per  Utolo: 
Riapotta  alla  breve  notizia,  ecc.,  in-4'.  Pa- 
lermo, presso  GaettMo  Bentitegna,  1776. 

—  Vita  del  Maestro  Cappellauo  in  Catania 
Giuseppe  Sciacca,  iii'S^.  Catania,  1778. 

—  Carmen  ad  Josephum  Joenium,  in-4'.  Co- 
tana,  1779. 

—  Leges  omnì  Consilio  et  munificeiitife  latte 
a  Fcniinando  111  ntriu8([UiB  Sicìlife  rege 
ad  aiigendum,  firmandum,  et  exomandum 
aiculorum  gynuiasium,  Gatlnfe,  in  urbe 
clarissima,  vetusta  honarum  artiiim  sede 
regia  authorìtatc  constitutum,  qiiibus  adi- 
ìciuntiir  superìorum  Regum  monumenta, 
commodo  et  dignitatì  ejusdem  gyinnasii 
scripta,  in  fol.  Catana,  apud  Pulejum,  1780. 

L'ftQlore  toppreue  II  ano  nome  In  qneji'open,  la 
qiwla  i  un'Emilia  rarcolla  croimluglca  del  reKrIlllJi 
AlfDBM  lino  A  KerUln«.udQ,  concerneDl!  la  ilolailunl, 
(It  ttatlli.  la  calisdre,  e  la  prerogative  di  datta  Uul- 
Wnilà,  e  premette  la  itorlk  dalla  [on  ila  (lotte ,  della 
Tleeode,  e  dello  ilato  altoale  di  quella  Unlvenltt. 

—  De  ratione  celebrandi  olim  Miss»  sacri- 
flcium,  et  EucharistiK  osservandce  in  Ec- 
clesia Catinensi  usque  ad  initium  secu- 
li  xvu. 

SI  1«He  nel  iio\.Ui«\ìt  Raeeolla  di  optatoti  élau- 
lori  ftetffamf  pag.  09  a  100. 

—  Elogia  de  virìs  illustribus  sui  lemporìs. 

OoMt'apera  viens  citata  dall'Ortolani,  da  me  mah 

—  De  veteri  principis  templi  Catanensis 
stmcturo,  «lììsqne  ad  illud  pertinenlibus. 

Serbaal  mia.  nell'archlTio  di  qiMl  Onomo. 


COCO  GRASSO  (Lorenzo).  Da  Aci  Reale.  Primo 
Mupellano  sacramentale  della  metropolitana 
Bhtew  di  PaleruHi,  e  socio  di  varie  aoeadcmio 


mupellano  sacramentale 
chtew  di  PaleruHi,  e  "- 
uazioutì  ed  estere. 
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■  Memoria  sopra  la  lib^rafla ,  invensone 
del  bavarese  Luigi  Senefelder  nel  1796 , 
ed  ora  resa  comune  in  tutta  l' Europa , 
in-S".  Palermo,  18S4. 

-  Cenni  di  siciliana  economia  sulle  patate 
0  pomi  di  terra,  mceirando  che  sono  suc- 
cedanee al  pane  precisamente  nel  tempo 
di  carestia,  m-tT.  Palermo,  1884. 

-  Biografla  ed  elenco  delle  opere  pittori- 
che delle  sorelle  Maria  e  Giovanna  Gaer- 
reri  e  Motta  catanesi,  in-S*.  Palermo,  1884. 

-  Su  la  eruzione  dell'  Etna,  in-S*.  Palermo, 
anno  1838. 

-  Cenno  necrologico  di  Vincenzo  Cardile , 
in-S*.  Palermo,  1889. 

-  Notizie  bicwraliche  di  GiusepjK  Coseu- 
tini,  in-S*.  Palermo ,  presso  il  gtomale  te^ 
terario,  1840. 

SI  legga  ancora  In  dello  giornale. 

-  Matricola  delhi  razza  dei  cavalli  inglesi 
detti  di  sangue,  in-4'.  Palermo,  1842. 

-  Riflessioni  critiche  sul  metodo  pratico  di 
ben  coltivare  lo  spirito  ed  il  cuore  dei  gio- 
vanetti del  can.  Gioachmo  Geremia,  in-S". 
Palermo,  1842. 

-  Ossen'aaiooi  di  medicina  operatoria  su 
due  casi  di  litotripsia  all'  hasteloup  ese- 
guiti felicemente  in  Catania  dal  dott.  An- 
tonio Vinci,  in-8°.  Palermo,  1842. 

-  Osservazioni  siila  Dionea  muscipula,  stia 
irritabilità,  e  sua  coltivazione .  in-8*.  Pa- 
lermo, 1843. 

-  Riflessioni  8to;-ico-critiche  sopra  l'antico 
Lago  di  Palici,  altrimenti  detto  Nadia, 
in-S".  Palermo,  1844. 

-  Lettera  ad  un  Veneziano  sulla  sua  ptis- 
seggiala  per  Messina,  Siracusa  e  Catania, 
in-y.  Paformo,  1844. 

-  NoUzie  della  vita  ed  opere  di  Alessio  Sci- 
gliani,  professore  di  Irapani,  in-^.  Poter- 
mo,  stamperia  Maddalena,  1844. 

-  Della  introduzione  e  successivo  proi^resso 
della  Religione  cattolica  in  Sicilia,  decorso 
storico-critico,  in-8'.  Palermo,  1847. 

-  Del  successivo  progresso  del  cattolidsino 
in  Sicilia  per  lo  mezzo  det^i  ordini  reli- 
giosi claustrali ,  memoria  storico-criliea- 
arclteologica,  in-8*.  Palermo,  1847. 


—  Della  vila  e  delle  opere  del  professore 
Fi^ncesco  Ferrara  celebre  nituiralista  e 
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letterato  siciliano,  discorso  storico-critico 
pronunciato  nell'Accademia  delle  scienze 
e  lettere  di  Palermo,  in-8*.  Palermo^  18B0. 

—  Necrologia  dì  Nicolò  Cacciatore. 

Si  legga  nel  giornale  la  Fata  gufa  ite  anno  I8ii. 

—  Necrologia  di  Luigi  Antonio  Tolomei  Ca- 
landro. 

Si  l«gge  nel  voi.  4.  del  Gerofilo  ticiliano  anno  1846. 

—  Maniera  di  leggere  una  iscrizione  sepol- 
crale trovata  in  provincia  di  Catania. 

Si  leggo  nel  voi.  51  n.  tìi%  del  giormile  dU  $eienze, 
lettere  ed  arti  per  la  Sicilia  pag.  209. 

—  Sopra  un'  antica  iscrizione  latina  letta  al- 
trimenti dal  can.  Giuseppe  Alessi.  Pole- 
mica r. 

Sta  IH  1  vul.  57  n.  171  del  sopnidetto  giornale  pa- 
gina 278. 

—  Artìcoli  di  economia  rurale. 

Si  leggono  nel  Gran  $a$to  d^llalia  giornale  di  Aquila 
anno    843. 

—  Avviso  al  popolo  intomo  lo  sviluppo  del 
gas  acido  carbonico. 

Si  legge  nel  giornale  FEriee  anno  1834. 

—  Articolo  sul  lupo  pacentrano ,  o  pretesa 
iena  apparsa  in  Sulmona  negli  Aoruzzi. 

Sta  nel  {siornale  di  Aquila  il  Gran  sas&o  d' Italia 
anno  18^)0. 

Confata  1*  autore  1*  opinione  di  chi  icnea  1*  animale 
ivi  apiMirsu  p**r  iena. 

—  Litorno  agli  uccelli  emigrati  di  autunno 
in  generale,  e  sulle  allodole  in  particolare. 

SI  legge  Ufi  giornale  la  Fata  galante  ottobre  184S. 

-—  Cenni  critici  sul  voluto  camaleonte,  e  sul- 
l' aspide  di  Sicilia. 

Si  logge  nel  giornale  di  Aquila  il  gran  sano  d'Ita- 
lia n.  S.  anno  18M. 

—  Parere  ragionato  sur  una  memoria  del 
prof.  Kob.  Sava  intomo  alcuni  i»tKlotti 
minerali  formati  in  una  spelonca  a  pie 
dell'  Etna. 

Si  logge  Ivi  anno  lH4a. 

—  Metodo  fitdle  per  curare  l'antrace  o  car- 
bonchio, che  sovente  degenera  in  vespaio 
colla  veronica  beccambunga  Linneo  clas.  2. 
diandria  monngyHia. 

Si  legga  nel  n.  16  dei  giornale  la  FaHa  galante  1848. 

—  Metodo  di  ciu-are  la  zoppina,  o  malattia 
che  infesta  T  animale  bovmo  e  pecorino. 

Si  legge  nel  giumeU  tKrice  anno  1834. 

—  Necrologia  del  medico  Vito  Merletta  Ra- 
pisarda. 

Si  legge  nelle  Effemeridi  tieole  anno  183S. 

COCO  ZANGHl*  (Mc.  Giuieype).  Canonico  doila 
Regia  ed  insiffuc  Collegiata  di  Catania ,  prò- 
fo8tiore  di  teoHigìa  monile,  o  lingae  orientali 


nel  seminario  de'  chierici,  ed  esaminatore  del 
rev.  Clero. 

—  Trionfo  della  Fede  nella  gloria  dei  santi, 
ovvero  ragionamenti  panegirico-apologe- 
tici ,  in-8".  Catania ,  presso  Francesco  Pa- 
store, 1858. 

COCOLA  {cav.  Domenico)  e  cav.  Silvestro  Zinno 

—  Le  acque  termo-minerali  di  Sclafani,  in-S". 
Napoli,  1856. 

—  Studi  chimici,  terapeutici,  clinici  del  limo 
*    e  delle  acque  termo-minerali  di  Sclabni 

in  Sicilia,  in-8*.  Napoli,  presso  Andrea  Fe- 
sta, 1872. 

Codex  accademisB  Herceinorum  ,  in-4".  Pa- 
narmi, 1776. 

Codicillo  del  re  Federico. 

Si  legge  nelle  MemorU  per  tervire  atta  sfuria  let- 
teraria di  Sicilia, 

COEU  (Antoninus)  da  Messina,  fa  medico  e  fi- 
losofo dottissimo.  Fiorì  verso  il  1618. 

—  Introductionem  universalem  ad  medicam 
bcultatem  ;  ac  brevem  methodum  curandi 
particulares  prseter  naturam  corporis  hu- 
mani  ailectus;  nec  non  de  pulsibus  tracta- 
tìonem;  quibus  additur  commentarium  in 
prìmum  librum  apborismorum  Hiiq[M)cra- 
tis,  in-4'*.  MessaiuBy  apud  Petrum  Brea,  1618. 

COFFA  (Salvatore). 

—  Memoria  in  difesa  della  popolazione  di 
Noto  nella  causa  presso  il  Governo  sulla 
proibizione  delle  risaie,  in-8".  Noto,  18S6. 

—  Cenno  necrologico  di  Pietro  Landolina  e 
Nicolai  marchese  di  s.  Alfano,  in-4'.  No- 
to, 1843. 

—Sul  bilancio  dello  Stato,  osservazioni,  iu-i*. 
Modica. 

COFFA  CARUSO  IN  MORANA  (Marianna)  da 
Noto.  Una  delle  pid  eccellenti  poetesse  d'Italia. 

—  Nuovi  canti,  in-8*  picc.  Torino,  presso  Pam- 
bay  1863. 

COFFARELLI  (p.  Gregorio)  da  Viuini  della  Com- 
pagnia di  Gesù. 

—  Panegirico  in  onore  di  s.  Giuliano  vesco- 
vo, detto  in  Caltagirone  nella  sua  chiesa 
collegiata,  in-4*.  Palermo,  1718. 

COGLITORE  (Giuseppe)  da  Messina;  nacque  il 
!I5  gennaio  1895.  Ricevette  la  sua  prima  eda- 
cazione ,  ed  i  primi  stadi  dall'  illostre  poefa 
messinese  Serafino  de  Angolis.  Gli  studi  Alo- 
sofioi  e  razionali  li  api»rese  dal  non  mai  ab* 
bastanza  lodato  Antonio  Catara-LotticrI,  quelli 
della  giarispradeuza  dal  prof.  Giovanni  Re- 
niondini,  o  dal  rov.  Giacomo  PnglisI  dell' or- 
dine dei  conventiinli  qaelli  di  canonica.  Nd- 
Tanno  186i  fu  eletto  a  processore  nel  ginna- 
sio di  Messina  dove  ancor  vive. 
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—  1  temiM  dei  gentili.  in-S°.  Mesxina,  presso 
Pappalardo,  1857. 

—  Manuale  dei  cittadino,  in-8".  Messina^  pres- 
so Ignazio  AnUco,  18S>8. 

Qoesropera  vcDiio  lodala  nel  giornale  di  Napoli  H 
Giitritia  anno  S.  ii.  3  |iag.  24. 

—  Un'  ora  poetica  e  storica,  iu-8*.  Messhia , 
presso  Pastore,  1858. 

—  La  presa  di  Palermo,  dramma.  in-lS*.  Fi 
rense^  presso  Angelo  Homei^  1860. 

—  Le  ispirazioni  in  forma  biblica,  in-8*.  Mes- 
sina, presso  la  tipografia  del  commercio,  1862. 

—  La  storia  monumentale  artistica  di  Mes- 
sina, in-4*.  Messina,  coi  tipi  del  commercio, 
anno  1868. 

—  I  duelli  commedia,  ed  uno  scherzo  pu- 
blico,  in-8*.  Messina,  1869. 

—  Programma  didattico,  in-8*.  Messina,  pres- 
so la  tipografia  popolare,  1872. 

—  Grammatica  italiana,  in-12'.  Messina,  pres- 
so Ribera. 

—  Gli  stranieri  nel  regno  ed  i  nazionali  fuo- 
ri regno. 

—  Sulla  linea  di  demarcazione  dell*  azione 
civile  e  peliate. 

Si  laKSOOO  nel  GiwriUa  di  NapoU^  anno  3.  n.  S  pa?.  10. 

—  Breve  trattato  suU*  enfiteusi. 

SI  iagge  hrl  n.  S3  •  31  pag.  S38  e  Ì7a. 

G06LIT0BE  {Yhusenzo). 

—  Leni  baccanali  riguardanti  la  riforma  di 
lu  toocu  in  poesia  siciliana,  in-12'.  Pater- 
mts,  1889. 

COLAIANNI  (Biagio)  da  Poliul. 

-—  Poesie  liriche,  epiche,  dranmiatiche,  di- 
dascaliche ,  italiane  e  francesi  di  autori 
dassiei  per  te  scuole  elementari,  normali, 
tecniche^  e  liceali,  secondo  i  programmi  go- 
vemativ]^  scelte  dal  professore  Biagio  Go- 
laianni  durettdre  delTistituto  Bisazza,  in-8^. 
Messina^presso  la  tipografia  delP avvenire, 
anno  1871. 

COLAIANNI  (Domenico).  Beneficiale  della  ma- 
dreehiefla  di  Corleone. 

—  Massime  morali  e  politiche  tratte  da  di- 
versi autori,  in-S*.  1881. 

COLAMEO  (Lii^O. 

—  Ai  padri  di  famiglia ,  trattato  di  educa- 
tone particolare  e  didascalica  dei  fismciulli, 
in-S".  Palermo,  1847. 

—  Su'  costumi  attuali,  in-8'.  Napoli,  1854. 

—  L*iiomo  educato  sin  dalllnflmzia,  trattato 
di  edacaggne  compieta  per  ambo  i  sessi, 
uà*.  WéWoK.  1854. 


GOLANGELO  (m.  Francesct)). 

—Vita  di  Antonio  Beccadelli  sopnmominato 
il  Panormita,  in-8°.  Napoli,  1820. 

COLLA  (fVanc.  Aa(7mM« /a)  della  Gompagoia  di 
Gesù. 

—  Gonclusiones  ex  universa  theoloffia  de- 
promptse  guas  publice  dcfendenoas  su- 
scepit,  ìii-i^.  Panormi,  typis  Laurentii  Da- 
to, 1818. 

COLhE(Bemardo),  Sacerdote  palermitano;  fa  dot- 
toro in  teologia,  ed  in  dritto  civile  e  canonico. 
Nel  1614  sostenne  farie  tesi  di  teologia  e  sì  at- 
tirò la  benevolenza  del  cardinale  Lago,  per  cai 
venne  elevato  a  varie  onorevoli  cariche.  Fa 
consultore  della  Inquisizione,  abate  di  s.  Croce 
in  Perugia,  ed  a  parroco  della  Parrocchia  di 
s.  Croco  in  Palermo ,  ove  mori  il  3  novem- 
bre 1666  (1). 

—  Panegirico  della  ?ita  e  morte  di  s.  Ro- 
salia vergine,  palermitana,  in-4*.  Palermo, 
presso  Decio  Cirillo,  1636. 

—  Vita  di  suore  Elisabetta  Maria  della  Pas- 
sione, nel  secolo  marchesa  della  Gibelli- 
na,  e  poi  monaca  del  terz'ordine  di  s.  Fran- 
cesco, nel  monastero  di  s.  Maria  di  tutte 
le  Grazie  detto  volgarmente  s.  Vito.  in-S". 
Palermo,  vresso  Nicolò  Bua  e  Michele  Por- 
tanova  1641. 

— Il  Crisostomo,  ovvero  compendio  dell'arte 
di  predicare,  formato  per  modo  di  dialo- 

5hi^  secondo  i  precetti  degli  antichi  ora- 
3ri  e  maestri  del  dire,  applicati  alla  pra- 
tica del  predicatore  evangelico,  in-ie*.  Ro- 
ma, presso  gli  eredi  di  CorbelleM,  1644. 

—  Orazione  funerale  nella  morte  dell*  Illu- 
strissimo mons.  D.  Pìetn»  Corsetto  ve- 
scovo di  Ge&lù,  in-4*.  Palermo,  presso  Imt 
dovico  Grignano  1644. 

-i-  Oratio  porflBnetica  ad  catholicos  Principes 
ad  arma  Inter  se  deponendum.  desumpbm 
ex  libro  (qui  adhuc  sub  prelo  est)  theolo- 
gicarum  qucBstionum  de  bello  iusto,  in-4^ 
Bomw  ex  typographia  Ludovici  Grignani  an- 
no 1646. 

—  Gselestis  aquila  viam.  Oratio  de  Ascen- 
sione Domini  liabita  in  sacello  pontificio 
coram  SS.  D.  N.  Innocentio  X,  m-4*.  Ro^ 
mas  ex  tgpograpkia  Ludovici  Grignani,  an- 
no  1646. 

—  Aliteo  Gristol<^,  cioè  verace  discorso 
cristiano,  nel  quale  si  prova  con  eviden- 
za, che  la  santità  del  Sommo  Pontefice 
Romano  Vicario  di  Cristo  per  essere  pa- 


ci) lloreri  In  DkL  hUt  voi.  8.  pag.  M.  MoMltore  In 
BMom.  ikìUa  ?ol.  L  ptg.  4il6. 
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(Ire  e  pastore  universale  deve  promuovere 
grintcressi  dei  Cattolici  Principi  Austria- 
ci. in-V.  Palermo,  presso  Nicolò  Bua,  16S0. 

—  Comnendio  della  vita  di  s.  Casimiro  e  Re- 
gole della  Congre^^onc  deirOratorìo  di 
8.  Filippo  Neri,  tradotte  in  lingua  italiana, 
lu-8*.  Palermo,  1680. 

Quest'opera  ò  ricordata  dairaotore  nella  Oi'a%ione 
funebre  del  Corsetti,  e  da  mo  mai  veduta. 

Colleckinea  nonnullorum  prìvilegionim  et  a- 
liomm  spectantium  ad  ecclesiam  Gatanen- 
sem.  jussu  fr.  D.  Michaelis  Angeli  Bona- 
dìcs,  m  fol.  Cutanee  1682. 


Colleciion  of  papers  relative  to  tlic  stato  of 
british  commerce  in  Sicily,  in-S".  London 
anno  1811. 

COLLEGNO  (G). 

—  Ricordi  per  le  truppe  di  fanteria  iu  cam- 
pagna, in-12*.  Palermo,  1848. 

COLLETTA  (Ignazio). 

—  Mosè  ricuperato  dal  naufragio,  dialogo 
in-4'.  Siracusa,  1716. 

— Orazione  ^negirica,  iu  cui  si  presagisce 

Siena  felicità  al  regno  di  Sicilia  sotto  il 
ominio  di  Carlo  VI  imperatore  e  IR  re 
delle  Spagne  e  delle  due  Sicilie  recitata 
nell'accademia  del  Buon  Gusto  di  Paler- 
mo^ in-4*.  Palermo  per  Vincenzo  Toscano 
anno  1720. 

—  Discorso  sopra  l'imprese  dell'Accademia 
del  Buon  Gusto,  in4*.  Napoli,  1722. 

—  Orazione  politico-morale  per  un  collegio 
di  maestre  alla  publica  educazione  delle 
povere  verginelle,  detta  alla  città  di  Pa- 
lermo, in-4*.  Napoli,  1723. 

~  La  rettitudine  trionflitrice  deirinteresse.  | 
I  vincoli  dell'amor  coniugale  sciolti  dal- 
lUinperio  del  divino,  drammi  per  musica 
nella  traslazione  di  s.  Corrado  anacoreta, 
in-4*.  Palermo  1789. 

COLLEYO  Y  ANGULO  (Pierre  del). 

^  Description  de  l'ile  de  Sicile  et  de  ces 
edtes  mariUmes,  avec  les  plans  de  toutes 
MA.  (brteresses;  in  fol.  lig.  \iewM  d^Au- 
irieàe  1719.  ed  in-S".  Amsterdam  17S4. 

Qapsi*allia&  ediiione  presenta  la  wgueDte  aggiunta 
•  nn  Memoire  de  filai  poUUque  de  SMk  preeenlè  a 
Victor  Awudee  par  Ae^Un  Apary  do  Catana. 

Collezione  ufficiale  degli  atti  del  comitato  ge- 
nerale di  Sicilia  nell'anno  1848,  in-S".  Pa- 
lermo, 1848. 

Collesione  di  leggi  e  decreti  del  general  par- 
lamento di  Sicilia  del  1848,  in-ST.  Paler- 
mo,  1848. 

Collezione  di  atti  e  sessioni  del  general  par- 
lamento dì  Sidiia  colle leggieco' deereU 


sanciti  dalle  camere  legislative,  voi.  6. 
in-4".  Palermo,  1848-19. 

Collezione  di  cose  costantiniane.  in-S".  Paler- 
mo, 1853. 

Collezione  e  raccolta  delle  leggi ,  decreti  e 
disposizioni  governative,  ovvero  Bolletti- 
no delle  legjji  relative  allo  Provincie  si- 
ciliane ,  anni  1860-61 ,  ed  appendice  alle 
dette  legji^i,  e  collezione  delle  leggi,  de- 
creti, e  disposizioni  governative  della  dit- 
tatura e  prodittatura,  voi.  4  in-8°.  Paler- 


mo, 1860^1. 


Collezione  delle  leggi,  decreti  e  rescritti  mi- 
nisteriali, e  regolamenti  riguardanti  il 
Grande  archivio  di  Palermo;  e  gli  archivi 
provinciali  di  Sicilia;  in-8^.  Palermo  presso 
Francesco  Imo,  1855. 

Collezione  di  decreti,  rescritti,miiiisterilili  ecc. 
su'  ponti,  strade,  acque  e  foreste.  V.  Pe- 
rez (Giuseppe).  Manuale  di  ponti  e  strade,, 
acque  e  foreste. 

Collirio  a^li  occhi  di  alcuni  dello  stato  ec- 
clesiastico y.  Gennaro  (Niccolò  Maria). 

COLLOTTI  (Giuseppe). 

—  Lettera  per  un  caso  di  erisipela  alla  fac- 
cia, in-8".  Palenno,  1859. 

COLLURAFI  (Antomnus)  da  Libriui  dioceii  di 
PaUi,  nacque  nel  1585  Fu  non  solamente  dot- 
tissimo nella  storia  ecclesiastica  e  profana,  ma 
ancora  uno  dei  più  eloaaenti  del  sao  secolo. 
Lasciata  la  Sicilia  si  portò  In  Venezia,  ove  ebbe 
molti  considerevoli  impieghi,  ed  onorato  del 
titolo  di  cavaliere  di  s.  Marco.  L*  imperatore 
Ferdinando  HI,  a  cnl  il  Collurafi  aveva  ded  i- 
calo  qualche  o|)ora,  avendo  ammirato  la  ma- 
niera del  800  scrivere  gli  regalò  11  ano  ritratto 
ornalo  di  pietre  preziose,  o  lo  creò  conte  Pa- 
latino. Filippo  lY  re  di  Spagna  In  segno  di 
stima  lo  ammise  in  corte;  onorandolo  del  ti- 
telo  di  regio  storiografo.  Ritornato  in  Sicilia 
stabili  la  sna  dimora  in  Palermo ,  e  fti  am- 
messo a  membro  deiraceadeipia  de'  Riaiteesi. 
Mori  in  Palermo  di  età  avanzata  il  S7  mag- 
gio 1655  (i). 

—  Perspicuam  totius  dicendi  artis  in  tres 
compendiarios  libros  distinctam  expUca- 
tioneni,  in  qua  quidquid  ad  perfectum 
spectat'oratorem,  ex  suinmis  probisque  re- 
tnoribus  decerptum,singulan  ordine,  nùra 
bre vitate  et  facili  methodo  continetur, 
iii-8".  Venetiis,  typis  Jacobi  Sarsina,  1619. 


(1)  Loredano  in  EpUtol.  part.  I.  pag.  Ìi6,  S84  e  S33  Peir. 
Angei.  Spora  ile  NobU.  proleu,  gramm,  lib.  3.  pag.  IBO 
Glieero  dall' Annunilaatona  nel  StUogki  Moeri  ps^.  ìOk. 
Filadelfo  Magnog  nel  feepro  SicUiano  pag.  57  e  nel 
Teedro  geneotogieo  part.  I.  pag.  183.  Moreri  in  IM 
Mit  Tol.  3  pag.  805.  Mongltore  in  MMSl  Unita  fo- 
lome  I.  pag.  44. 


— ^Ì4ettere  (Murti  due.  in-S*.  Venezia^  pt'esso  Gia- 
como Sarzina,  1628,  ed  ivi  presso  Ginat»- 
1655. 


mon 


—  Idea  dei  gentiluomo  di  republica  nel  go- 
verno politico,  etico  ed  economico,  ovvero 
il  nobue  veneto,  in-4*.  Venezia,  presso  An- 
drea Muschio,  162S  e  coll'aggiunta  di  una 
seconda  jwrte,  ivi  presso  Paolo  Baglione  > 
anno  16S0. 

—  I  trionfi  deUa  virtù  nella  coronazione  del 
serenisaimo  Francesco  Eiizzo  principe  di 
Veneada,  mne^co,  in-4*.  Venezia,  presso 
Giacomo  Sarxtna,  16S1. 

—  L'aquila  coronata ,  ovvero  la  felicità  so- 
spirata dali*  universo  alla  Maestà  sempre 
Auffusta  di  Cesare  il  Grande  Ferdinan- 
do ili  imperatare,  panegirico,  in  fol.  Ve- 
nezia, per  Marco  Girammo,  loS7. 

—  L'effigie  divina,  ovvero  s.  Domenico  di  Su- 
riano,  in-^S".  Venezia,  presso  Giacomo  Sar- 
Zina,  16S8. 

—  I  disinganni  politici,  risposta  ai  felici  pro- 
gressi delle  armi  del  re  Cristianissimo 
nelle  {urovincie  di  Spagna.  Fiandra,  Bor- 
gogna, ed  Italia,  in4".  Palermo,  presso  De- 
aoGriUo,  1641. 

81  ItRge  ancora  tradotto  In  lingua  spagnuola  nella 
BBteftiCM  Uitptmo  di  Nicolò  Anionlo. 

—  L'occhio  sopra  lo  scettro,  ovvero  la  prov- 
videnza regja  delineata  nella  idea  della 
Ibeatà  del  He  nostro  signore  Filippo  IV 
il  Grande,  in-4*.  Madrid,  presso  Giovanni 
Samskex,  1648. 

La  lopradetta  opera  fa  ancora  scritta  In  lingua  spa- 
giwola,  e  pablicaia  col  seguente  titolo. 

—  El  ojo  sobre  el  cetre  de  la  nrudencia  real, 
inh4*.  Madrid,  per  Joanne  Sànchez,  1648. 

— n  raemiisto  di  Portolongone  e  di  Piom- 
liiiio  Imo  dalle  armi  Cattoliche  di  Filip- 
po IV  il  Grande,  in-4*.  Palermo,  1651. 

—  Le  tumaltuazioni  della  plebe  di  Palermo, 
in  toL  PalermOj  1651. 

QMil'op«ra  pria  che  fossa  stata  terminata  di  stam- 
para  ta  per  decreto  regio  sospesa  e  proibita,  e  le  co- 
pie che  troraosi  In  commercio  mancano  del  primo 
qidolemo*  e  di  altri  foglL  Però  assai  diflicitmente  si 
trova  quiche  esemplare  completo.  Vale  L.  IO  a  15. 

—  L'Amicizia  incomparabile  degli  illustris- 
simi Nicolò  Barbango  e  Marco  Trivisano 
e  la  pasienza  dell'Illustre  signor  Alvise 
Donato,  panegirico. 

Dopo  di  avsril  pobllcatl  a  solo  si  leggono  ancora 
natie  su  Irtlere. 
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cense  — -  Il  confuso  aspetto  di  ringrazia- 
mento all'imperatore  Ferdinando  III. 

Lasdò  mss.  la  seguente  opera: 

—  Istoria  della  fìimiglia  Aragona  e  Pigna- 
telU. 


COLOGASIUS  (Vincentius)  da  Marsala,  dottore  ia 
legge  etl  egregio  poeta.  Fiori  verso  il  1552. 

—  Vincentii  Siculi  Lilybita  iuris  consulti. 
Quarti  belli  punici  libri  sex ,  in-S*.  Mes- 
sane, optid  hmredes  Joannis  BartoleM,  1552. 

L'antore  descrive  la  guerra  e  la  Titlorla  del  Vega 
noU'AITrìca. 

COLODDONl  ANONIMI  V.  Mondia  (Nicolaus). 

COLOFONIO  (Zelindo).  Pastore  arcade. 

—  Rime  piacevoli,  ed  epigrammi,  in-8*.  Pa^ 
lermo,  1825. 

Coloìnba  (la)  d'oro  del  sacro  Carmelo  rifor- 
mato, oppure  Memorie  della  vita  e  morte 
di  suore  Colomba  Ilaria  di  s.  Stefiino  car- 
melitana scalza  in  Palermo  detta  nel  se- 
colo Diana  Brunaccini,  in-8°.  Palermo,  per 
Angelo  Felicella,  1746. 

COLOMBO  (Fabio)  da  Palermo  dell'  ordino  dei 
Beuedeitini  (i),  nacque  nel  1600;  si  disUnse 
nella  teologia  e  nella  predicazione.  Morì  in  Pi- 
lerrno  il  36  gonnaro  1675  (3). 

—  I  favoriti  di  Maria  Verone  neir  ordine 
benedettino.  Centuria  pnma.  in-8*.  Paler- 
mo, presso  Bua  e  Camagna,  1668  e  ristam- 
pato in  Modena  nello  stesso  anno. 

—  Elettuario  di  gemme  divine  per  conforto 
deiranima,  in-12*.  Palermo ,  presso  Bua  e 
Camagna,  1669. 

In  quest'opera  l'autore  eoppresae  11  nome. 
Lasciò  mss.  le  segaonti  opere,  che  si  conservavano 
nella  Biblloteea  ili  s.  Uarllno  delle  scale  di  Palermo. 

—  Discorsi  morali  sopra  molti  capi  della  sa- 
cra Genesi. 

—  Sermoni  sopra  tutte  le  feste  di  Maria  Ver- 
g'me. 

—  Concetti  scritturali,  e  sentenze  di  santi 
Padri  e  filosofi  morali,  ordinati  per  alfa- 
beto a  modo  di  Poliantea. 

COLOMBO  (Giuseppe)  da  Meaaina  florì  verso  ran- 
no 1660. 

—  Vita  del  glorioso  s.  Calogero  anacoreta 
in-12*.  Napoli,  presso  Andrea  Colicchia,  1669. 

COLOMBO  (Michele), 

—  Il  giuoco  de^li  scacchi  renduto  facile  ai 
principianti,  m-S*.  Palermo,  1853. 


di  arere  piMlcato  le  segoenti  opere  da 
«amai  roómo. 


—  Uaecidemia— La  morte  di  Platone— De-     , .  ,^.  ^.  .^ 
damariDiie  per  la  morte  di  Catone  Uti- 1    pag.  86  e  seg 

Mira — JMmm.  INNiogr. 


(I)  Narbone  di  qoeslo  autore  oe  ferma  dae,  odo  col  no- 
me di  Fabio,  e  rallro  di  Fabiano. 

(S)  Pelr.  Ani.  Tomanlra  lo  Script  Motiamit  beneikUnii 
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COLONERO  (Costantino)  dello  Arglioli. 

—  Scienza  pratica  all'uomo,  ovvero  modo  di 
imparare  la  forza  coir  uso  re-golato  della 
spada,  in-8".  ytonuz,  1714. 

—  Messina  convertita  alla  fede  per  la  pre- 
dicazione di  s.  Paolo  apostolo,  ed  il  sin- 

I;olarissimo  {privilegio  della  sacratissima 
ettera  di  Maria  Vergine  (in  versi),  in-lS*. 
Messina^  1723. 

—  L'amorosa  vendetta,  commedia,  in-12°. 
Messina,  1727. 

—  Lia  liberazione  di  Arcadie  imperatore  dal 
valore  dei  messinesi,  opera  scenica,  in-12*. 
Messiìui,  1766. 

COLONNA  (Ascanio),  ladicium  V.  Baronio  (car- 
d  inalo  Cesare). 

COLONNA  (Gio,  Antonio). 

—  Ragioni  per  la  suscettibilità  dei  feudi  non 
ostante  Io  stato  ecclesiasticc» ,  in  fol.  Pa- 
lermo, 1741. 

COLONNA  (p.  Marcelio) 

—  Lettera  apologetica  al  rev.  6iusep[)e  Bo- 
nafede,  in  difesa  della  sua  vera  deità  ca- 
tanese,  ìn-iT.  Roma,  1665. 

COLONNA  (Marco  Antonio). 

—  Costituzioni  prammaticali  del  regno  di 
Sicilia,  in  fol.  Palermo,  1585. 

—  Capitoli  ed  orduiazioni  per  la  città  di  Pa- 
lermo, in  foL  Palermo,  1664. 

«—  Costituzioni  prammaticali  della  città  di 
Palermo,  in  lol.  Palenno,  1687. 

Qaesle  tre  opere  sono  stalo  più  volto  rittampate. 
COLONNA  (Rosario  M.). 

—  Orazione  funebre  per  Antonio  M.  Pen- 
nisi  pronunziata  nella  chiesa  dei  Dome- 
nicani in  Aci  Reale.in-4*.  Catania, presso 
Francesco  bongo,  1826. 

COLONNA  (Sah>atore). 

—  La  ffiortiata  del  cristiano  santificata  colla 
we^ruera,  e  colle  meditazioni  cavate  dalla 
IMvina  Sàrittura,  in-S".  Palermo,  1868. 

COLONNA  CESARO*  FIUMEDINISI  (Gabriele), 

—  La  cospii'azione  di  Palermo  nel  1860. 

Si  iegffo  nella  HicUta  tUuia,  voi.  1.  al  A. 

—  Discorso  per  l'apertura  del  Gonsifflio  pro- 
vinciale di  Palermo  nell'anno  1861,  in-S*. 
Paleriìio,  1861. 

—  Storia  di  un  uomo  raccontata  ad  Aspro- 
monte, in-ie*.  Palermo,  presso  Giambaiti' 
sta  Gaudiano,  1865. 

—Un  povero  amore,  racconto  del  1859,  in-lS*. 
Palermo  presso  Polizzi  e  C.  1865. 

—  Stòria  di  una  donna,  in-lO*.  Palermo^  pres* 
so  Gaudiano,  1868. 


—  Umor  gaio,  ed  umor  nero,  in-16'.  Paler- 
mo, presso  Gilil)erti,  1870. 

— >  Dalla  ^erra  alla  pace,  rassegna  politica, 
iii-8'.  picc.  Palermo  y  presso  Luigi  Pedone 
editore,  1871. 

—  Vendetta  di  avvocato. 

Si  legge  nelli  RioUla  sicuta. 

COLONNA  RAMONDETTA  SAMMARTINO(Fnifi- 

cesco), 

—  Compendio  della  città  di  Palermo. 

Viene  citato  dal  Serto  nelle  giunte  al  Mungitore. 
COLONNA  DI  REITANO  (Francesco). 

—  Brevi  norme  per  la  coltivazione  del  gel- 
so, in-16°.  PalermOspresso Giambattista  Gau- 
diano, 1871. 

—  La  cam|)agna  periodico  di  agricoltura  e 
commercio,  fondato  e  diretto  da  Francesco 
Colonna  di  Reitano,  in-8*.  Palermo,  presso 
Francesco  Giliberti  1871  e  seguitato  da  uiam- 
battista  Gaudiano,  1873. 

—  Riflessioni  economiche  sulla  ferrovia  Pa- 
lermo-Trapani,  in-8°.  Presso  Giambattista 
Gaudiano,  1873. 

COLONNA  ROMANO  (Cesare)  da  Milauo,  dei  du- 
chi di  MoDtalbano.  Si  distinse  nelle  belle  let- 
tere ,  neir  astronomìa  e  nella  poesia.  In  Roma. 
ove  morì,  fondò  in  sua  Rasa  un'accademia  col 
nome  degli  Anflstiii.  Fiorì  verso  il  1630  (t). 

—  Le  colonne  del  tempio  della  eternità,  pa- 
negirico nelle  nozze  di  Anna  Colonna,  e 
D.  Paolo  Spinola,  in-4*.  Roma,  166S. 

—  La  cetra,  [mrte  prima,  in-12*.  Roma,  pres- 
so Ignazio  de  Lazzaris,  1654. 

lasciò  msfl.  Poesie  varie  —  Il  principe  riollileo  —Il 
(angola  ed  altro. 

COLONNA  ROMANO  (Giambattista). 

— La  mamertina  colomba;  discorso  augurico 
sugli  accidenti  occorsi  fin  le  giuste  mo- 
zioni di  Messina,  in-8°.  Messina,  178fi. 

COLONNE  (Guido  delle)  da  Messina;  fiori  nel  se- 
colo XIII.  Era  addotto  alla  ginrispradenia,  e 
poi  suoi  talenti  venne  elevato  a  Glndiee  in  Mes- 
sina nel  1370.  Coltivò  le  belle  lettere  con  som- 
ma sua  lode,  e  si  reso  celebre  nella  poesia  ila- 
liana  allora  nascente,  venendo  allento  tra'  pri- 
mi poeti  italiani  ()),  e  nello  studio  della  lin- 


ci) Blugiu»  nella  Famiglia  Colonna  pag.  SS  MaDdosios 
in  Diblioth.  romana  voi.  S.  cenL  8.  n.  6  pag.  130.  Moo- 
gitore  in  Bibiiotk.  tieuia  voi.  i.  pag.  118. 

(S)  Gresclmbenl  nella  Volgar  poetia  toI.  3  pag.M.  Ve- 
neaia  1730  Dante  in  Yuiguri  Wofalo  llb.  t.  o^i.  5. 
GlaiDbQllarl  nel  Gelio  pag.  61.  Trinino  nel  rartWaan 
pag.  49.  Bembo  nelle  iVoie  llb.  %.  pag.  86.  GtttalTe* 
tero  nelle  Àddisioni  al  Bemòo.  Gelso  GlUadlnl  negli 
AwerUmenU  alla  Ungna  itafteno.  FnneaieolMiBel 
Baeeo  te  Toteama,  nella  su  gmnotoffetrt,  Poaiuioi 
nella  Oofiieiisa  itaUana. 


COLONNE 


Ì43 


gua  greea.  Segaendo  le  orme  di  Dilli  Cretese 
e  Darete  Frìgio  (il  prìmo  <iei  quali  secai  Ido- 
roeneo  all'assedio  di  Troia,  descrivendo,  per 

2aanto  si  dice,  la  storia  di  qaella  famosa  spc- 
izìont%  ritenaia  dai  crilici  per  apocrifa),  com- 
E  ose  Gaido  la  storia  di  Ti  ola  in  lingua  latina, 
'opera  di  Gaido  delle  Colonne  venne  voltata 
in  varie  lingne,  cioè  in  lingua  tedesca,  belgi- 
ca» boemica,  inglese,  francese,  spagnuola,  ed 
ItadluiaH).  li  nome  dell'amore  fu  proclamato 
con  celebrità  nell'  Europa.  Tra  le  varie  tradu- 
zioni cinque  se  ne  conoscono  in  lingua  italia- 
na (S),  delle  quali  una  sola  se  ne  e  pubbli- 
cala per  le  stampe  sino  ai  nostii  giorni,  che 
credesl  essere  stata  eseguita  dallo  slesso  Gui- 
do (3).  Offgi  però  si  è  osservato  essere  tali 
tradiuloni,  la  prima  di  Biiiduccio  dello  Scelto 
toscano;  la  seconda  di  Filippo  Ceffi  fiorentino; 
la  lena  di  Matteo  Belirbuoni  da  Pistoia,  la 
quarta  di  un  anonimo  toscano;  e  l'ultima  di 
nn  anonimo  veneto  ;  colla  differenza  però  che 
la  traduzione  del  Ceffi  iti  eseguita  nel  13)4,  e 
quella  del  Bellebuoni  nel  1333.  Furono  ese- 

Siite  sopra  il  testo  latino  di  Guido  ;  mentre  il 
Inducclo,  più  antico  traduttore  degii  altii  l'a- 
veva nel  ìdM  eseguita  sopra  una  tnuluziono 
francese  In  versi  più  antica  della  italiana,  la 
quale  venne  raffazzonata  con  acconciature  od 
allongamenli ,  e  tale  riusci  la  traduzione  dui 
Blndncd.  Le  due  Iradnzioni  italiane,  cioè  quella 
dei  Ceffi,  e  quella  del  Bellebuoni  eseguite  so- 

Kra  il  lesto  di  Guido  sono  ira  di  loro  discordi 
1  molti  luoghi ,  benché  convengano  neir  or- 
dino conforme  al  testo.  La  versione  però  pu- 
blicalain  Italia  quattro  volte  è  quella  del  Cefll, 
ma  le  edizioni  riuscirono  scorrettissimu,  non 
solo  In  quanto  alla  forma ,  ma  viemaggiormen- 
te  in  quanto  alla  diversità  ed  alle  aggiunto 
nella  sostanza  (4).  Oggi  però  il  eh.  sig.  Mi- 
chele dello  Russo  ha  pubblicato  colle  sue  cute 
una  edizione  in  Napoli  nel  1868  ridotta  a  mi- 
glior lezione  secondo  la  lezione  del  codice  Zan- 
noni ,  non  ciiato  dai  nuovi  Accademici  della 
Crusca,  e  confrontato  col  lesto  latino.  II  eh. 
Gioacchino  di  Marzo  bibliotecario  della  nostra 
comunale  biblioteca  ci  è  dato  ancora  un  Sag- 

Sio  di  illustrazione  di  un  codice  in  volgare 
ella  storia  di  Troia  di  Guido  delle  Colonne 
di  anonimo  siciliano  del  secolo  \iv  posseduto 
dalla  sopradetla  biblioteca.  Vossio  (5)  ed  altri 


(  I)  Hata  in  niy«rtor.  bibliograplu  voi.  1  pag  176  Branat 
dans  le  Ubinimì  du  lihraire,  (ìraesse  dans  le  Trnor 
hihUo$r. 

<i)  Antonio  lleoei  nellm  leuera  al  cav.  Luigi  kiandi  In- 
torno mi  libro  delle  dicerie  ai  volgtiriz%amenti  della 
itorta  «  IMa  nel  toI.  18  éeWAuMogia  di  Firenze 
anno  1816  pa^  45  noi   i.  pag.  57  e  Mg. 

<S)  flnivinll  voi.  l.paa .  ISi.  Fontaninl  pag.  i96.  Crejclm- 
beni  voi.  3.  pag.  31. 

(I)  Antologia  41  Firenza  anno  lAM  nA.  45  paff.  45  46 
nefla  appendice  delle  tradminni  ìWwnUi^  da  Onioro  al 
nOQL  OamlMi  nella  Serie  di  teiH  di  lingita  pag.  113. 

(Ti)  VoMlo  In  JRilor.  latta,  lib.  1  cip.  60  llvfflnanuu>i  ef 
Ge!iiiemii  In  BibUoth,  pag.  iV7. 


s.^rittori  asseriscono  che  Guido  abbia  viaggiato 
da  Sicilia  in  Inghilterra  con  Eiluardo  1  re  di 
quel  regno,  quamlo  questi  passò  da  Messina  al 
ritorno  della  spedizione  di  Terra  Santa,  ed  in 
tale  circostanza  abbia  Guido  scritto  cose  In- 
glesi, facendosele  proprie.  Roberto  Fabricen  lo 
prova  colla  tostim  >nlanza  di  Giovanni  Boston 
monaco  inglese  vissuto  nel  1300.  Altri  scrit- 
tori niegaoo  tale  viaggio  di  Guido  con  ragioni 
cronologiche.  Finalmente  si  attribuisco  ancora 
al  nostro  Guido  di  avere  scritto  il  Chronicon 
magnum  in  36  libri  (I). 

—  Rime. 

Si  leggono  nnllo  Allacci  Poeti  aniichi,  in  8.  Napoli 
presio  SebaiUano  da  Lecce  1661  a  pag.  491;  nel  libro 
dei  Sonetti  e  canzoni  di  diveni  autori  anUehi  tottani^ 
in  8.  Firenze,  pretto  gli  eredi  di  FiUppo  Ginnta  15S? 
pag.  Ili  ed  altroYe. 

Vaoliii  leggere  il  libro  tul  modo  da  tenerti  nel  cor  ^ 
reggere  gli  antichi  codici  topra  Monna  Nina  ttciliana, 
e  Oddo  delle  Colonne  che  poetarono  in  polgare  nel 
XIII  tecolo  di  cai  ti  recano  i  verti  emendati  e  illu- 
tirati  :  lettera  eriliea  di  Agostino  Gallo  airoriiatisAlmo 
cav.  Antonio  di  Giova  noi  Mira,  In  8.  Palermo,  pretto 
FiUppo  SoUi  1833,  (2). 

—  Amor  che  lungamente  hai  menato,  ecc. 
canzone  ridotta  a  miglior  lezione ,  in-8°. 
Toritio,  presHO  Botta^  18S7. 

Que«tji  celebre  canzone  venne  illustrata  dal  Ginguc- 
nò,  dal  l'erlicaii,  dal  Munii  oc.  Giovanni  Vegeiil  ebbe 
cura  di  questi  edizioncella,  corr»*dandola  di  nolixic  cri- 
nelle e  lUologiche.  Venne  Indi  ristampata  nei  1830  in 
Torino. 

—  liistorìa  deiitructionis  Trojse. 

In  4.  s.  a.  1.  et  typ.  n  di  fol.  178  carat  gotico  con 
sego   di  Un.  ^  nei  fogl  intieri. 

Nel  primo  fui.  al  recto  con  segnatura  a  2  sì  leggo 
il  seguente  sommario: 

Incipit  plogus  sup  historia  dos 
tractiois  Troie  |  composita  per  in- 
dice Guidone  de  coluna  messanesè. 

Nel  foU  176  al  recto  si  legge: 

Historia  destructionis  troie  com- 
posita per  iudicem  |  guidonem  de 
columna  messaneii.  iiiiit  feliciter. 

Nello  stesso  foglio  al  verto  si  legge: 

(  )  T  ego  Guido  de  columuis  index 
de  messaaa  p  |  dictum  etc. 


(1)  Ortolani  nella  BlograHa  di  illuttri  ticilianL  Mungi- 
ture in  Bilfliotk,  ticnla  voi.  1.  pag.  i05.  Mureri  nel 
Dici  hitU  voi.  3.  pag.  405. 

{iì  L'autore  si  ò  provalo  di  ridurre  alla  primitiva  e  ge- 
nuina leaione,  o  almeno  alla  piii  loiieiiUiiile  e  soddi- 
sfacente alcune  canzuni  di  Guido  ed  Oddo  delle  Co- 
lo une,  senia  alterarne  gran  fatto  11  lesto,  e  sema  usare 
altra  liberlà  fuorché  quella  di  ravvicinare  talvolta  le 
sillabe  dalle  parole  procedenti  colle  posteriori,  onde 
v«>dere  se  ne  usciva  una  nuova  comuosiiioiie  di  voci 
in  senso  più  acconcio  e  In  coerenxa  colle  Idee  sparse  in 
tiitlo  lo  sitUIu.  Biblii*lrca  ituHana.  Milano  agusto  1853, 
lag.  ^j(). 


24i 

Nel  fol.  177  al  recto  si  leggo: 

Fac'^tucn  est  preseiis  opus  Anno 
ilomiiiLoe  incarnati  |  uiiis.  Millesimo 
ducentesiniu  octuagesimo  scptiuio 
e  j  iusdem  prime  indictioiiis  fehciter. 

K  dopo  uno  spazio: 

item  troia  magna  edificata  et  tem- 
pore aiotli  etc. 

N0IIO  slesso  foglio  al  vcrM  comincia  la  tavola  col 
segaente  sommario: 

Incipit  tahiila  presentis  Iiistorie. 

Uaro.  U  40  e  50. 

— Idem  liber  in  fol.  s.  1.  an.  et  typ.  n.  a  2  col. 
di  fol.  87.  con  lìn.  4S ,  in  car.  got.  con 
segii.  (sed  Argcntoratì). 

Nel  1.  foglio  al  recto  con  segn.  a  ij  à  legge: 

Incipit  prologus  super  historia  de| 
structbis  Troie:  composita  per  in- 
dice |Guidoriem  de  colnmnu  nies- 
sanensem. 

Nel  foglio  87  al  reclo  nella  prima  colonna  dopo  la 
lavula  »i  lcg^c  : 

Explicit  tabula  presentis  historie. 

Raro  L.  S5  a  3a 

—  Idem  liber,  in-4*.  s.  1.  a.  et  lyp.  n.  (sed 
Lovanii  Joli.  de  Westplialia)  verso  l'an- 
no 1480,  88  (1). 

Si  legge  In  principio  11  seguente  sommario: 

Historia  destructionis  Troie  com- 
posita per  Iadic<ìm  Gruidonem  de 
Columna  Messanensem.  Factum  est 
presens  opus  anno  dominice  iucar- 
nationis  millesimo  ducentesimo  oc- 
tuagesimo septimo  eiusdem  prime 
indictionis. 

In  line  si  legge  la  seguente  sc»scrislone  : 

Ve  tibi  Troia  peris  iam  non  mihi 
Troia  videris. 

Raro  I*  fi>  a  S5. 

—  Idem  liber  in  fol.  s.  1.  an.  et  typ.  noni, 
car.  got.  (sed  Ultraject.  Nic.  Ketelaer  et 
Uerli.  de  Leempt). 

Raro  :  vendalo  3  lire  steri,  e  3  seh.  Ilebcr. 

—  Idem  Ilber  in  fol.  s.  1.  an.  et  typ.  uom. 
di  190  fol.  con  84  linee. 

Nel  primo  foglio  si  legge  11  segaente  sommarlo  : 

Guidonis  de  Colupmna  Messanen- 
sis  Iiistoria  detructiouis  Traiae. 

Fu  stampalo  verso  11  1190. 
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Raro  :  vend.  1.  llr.  sieri.  1 1  sclk  e  6  don.  lUbbeii  (1). 

—  Idem  liber,  in-S".  s.  1.  an.  et  typ.  nom. 
in  car.  ^ot,  con  segnatura  a  p  con.  lin.  31 
nei  fogli  intieri. 

In  fine  si  legge: 

Incipit  a  prologo,  quem  opus  ipsum 
excipit,Accad.cpitaphia  Hectoris  et 
Achillis  et  conci  usio  actores  (jsic). 

Termina  collo  seguenti  parole: 

Explicit  liber  de  casu  troie. 

—  Idem  liber  in-4*.  Coloni»  per  Amoldum 
Therurnem  1477  di  fogli  152  in  car.  got. 
con  segn.  e  SI  linee  nei  fogli  iutieri. 

Nel  i.  fol.  con  segn.  a  i  a\  recto  si  legge: 

Incipit  tabula  circa  libros  et  ca- 
pitula  hystoric  troya|uo. 

Nel  fol.  i.  al  verta  comincia  l*o{iera  con  ifnwte  pa- 
role: 

Nembrotli  primus  rcx  mudi  in  ba- 
bilone  genuit  fllios  |  etc. 

Nel  foL  X  al  reefa  con  segnalara  A  3  si  legge; 

Pr(5sens  liber  explicaris  liystoriam 
Troyauà  a  Gwy  |  aonc  de  columpna 
messan  prosayce  est  copositus  qui 
ne  I  dum  in  presenti  hystoriam  nu- 
dam  describit  veruecia^  ud  |  diciones 
pulcherrimas  prò  documgtis  hincin- 
de  in  locis  il|  lis  competentibus.  ci- 
dem  interserit.  Cuius  sic  prologus  | 
feliciter  Incipit  etc. 

In  (Ine  si  legge  la  sognente  soscrlilone: 

Destructionis  igitur  troye  hystoria 
feliciter  explicit  |  que  per  me  Aniol- 
dum  ther  nurnS  Colonie  comoran- 
te^^  I  foret  impressa  diligetiq)  atten- 
Gone  correcta  fine  ei9  emàr  |  gente 
Anno  domini.  M.  ecce.  Ixxvij.  die  pe- 
nultima mensis  |  Nougbris  Ad  cmus 
rei  euidenciam  hic  infra  pprifi  imps- 
si  I  signetum  etc. 

Slegae  lo  slemma  dello  stampatore. 

Prima  edlsione  con  data  certa.  Raro  L.  50  a  60l 


I)  noltro|)|i,  ti.  '7,  Oia<*»»  e  voi.  i.  pag.  J90.  cui,  i. 


(I)  llain  nel  suo  Repertorio  liibtiograncovul.S.  pag.  178 
calenda  la  prvseiile  «*dlxlono  come  trovasi  d.-t  me  de- 
scritta; ma  il  Dmuet  nel  Tolume  secondo  del  suo  ma- 
nuale del  libraio  a  pag.  170  la  segna  senxa  titolo  e 
soniHiarlo  coniliiciantlo  Topera  con  le  sugneuli  pantle: 
jri  fti€j  culidie  veÈera  reeenUbui  abrmtmL  Creilo  di  pre- 
ferire la  descrisione  di  llain,  ritrovalo  avendolo  nitiliu 
esatto  nelle  suo  ilescrisioni,  non  conoscendo  par  altm 
sf  11  volume  flescrilto  da  Brune!  sia  stato  ttaneaiilr 
iIpI  primo  foglUs  «iwero  vi  foMc  stata  i|aalcbe  fhxlf 
librarlji,  mm  poit^ihlfimi  [H'r>u«dei'C  die  il  libro  comln*  > 
'.'olle  parol*  )»^  rvt»die. 


GOLOmi 


t4B 


Ideni  Ilber  in  fol.  ArgenHna^  1486. 

In  CMT.  gnt.  a  S  col.  con  iiegn.  di  fol.  88  con  43  linM . 
Nel  L  ff^sllo  al  recto  si  legge  11  segnente  titolo: 

Historia  Troiana  I  Guidouis  etc. 


Nel  S.  foglio  al  redo  con  segu.  a  si  legge  il  seguente 
prologo: 

lucipit  prolo^s  super  hi  |  storia 
destructdis  Troie  com  |  posita  per  iu- 
dice  Guidone  de  1  columna  messa- 


uensem. 

Nel  fòglio  S7  verso  la  metà  delta  I.  col.  si  legge  la 
segneate  soserliione  : 

Historia  destructionis  Troie  opo  | 
sita  p  indice  Guidonem  i  columna 
|\fcssanei!.  fiuit  feliciter  In  ciuitate| 
Argetina  impssa  uouissime  Anno 
|M.  ecce.  Ixxxvj.  circa  festu  sancti| 
dyonisij  z  socio^  eius. 

Indi  si  legge: 

(  )  T  ego  guido  I  de  columna  in- 
dex i  Mcs  1  etc. 


—  Idem  liber,  in  fol.  ArgmUnm^  1489,  in 
XBT.  sot  a  due  col.  con  segn.  di  fol.  88, 
con  Ib  linee. 

Nel  I  fol.  al  retto  si  legge  II  seguente  titolo  : 

Hystoria  Troiana  Guidouis. 

Nel  i.  fol.  ai  recto  con  segnatura  a  sì  legge  il  te- 
gnente prologo: 

Incipit  prologus  sup  historia  de| 
structionis  Troie,  composita  per  iu 
jdicem  Guidonem  de  columna  mes-| 
sauensem. 

Nel  fol.  87  al  reefo  circa  la  mela  delia  prima  co* 
Ioana  si  legge  la  seguente  soecrislone: 


Historia  destructionis  Troie  copo 
sita  p  iudicem  Guidonem  de  colimi 
Ina.  Messaneii.  finit  feliciter  In  ci- 
ui-|tate  ArgStina  impssa  nouissime 
An  I  no  dni  M.  CCCC.  Ixxxix.  circa 
festu  san|cti  vrbani. 

Indi. 

(  )T  ego  guido  I  de  columa  index  i 
Mes- 1  etc. 

Nei  fol.  88  al  recto  nella  I.  colonna  si  legge: 

Bxplicit  tabula  prescntis  historie. 

Raro  L  STi  a  3a 

—  idem  liber,  in  fol.  Argeniinm,  1494,  in  car. 
got  t  S  coi.  con  segn.  ai  fol .  88  con  linee  48 . 

Mei  I.  fol.  vi  rffcfo  si  legjpi  il  seguente  lit«il«»: 

Historia  Troi;mu  Guidouis. 


Nel  1  fol.  con  segn.  a  al  recto  si  legge  11  sagneote 
proloyo: 

Incipit  prologus  super  historiajde- 
sti'uctionis  Troie  composita  p  |  ludi* 
ce^  Guidone  de  columna  mesrjsar 
nensem. 

Nel  fot.  87  al  recto  nel  meno  della  I.  colonna  si 
legge  la  seguente  soserliione: 

Historia  destru|ctiouis  Troie  com- 


posita p  iudicem 
lumna  Messanen. 


Guidone  de  co- 
fiuit  felicit  In  ci- 


uitate  Argetina  im-|pssa  nouissime 
Anno  dno  (sic)  M.  ecce.  |  Ixxxxiiij. 
circa  festS  sancti  lacobi. 

Indi. 

(  )  T  ego  Guido  |  de  columna  in- 
dex i  Mossa  I  etc. 


Nel  fot.  88  al  recto  nella  prima  colonna  in  Une  s  i 
legge: 

Explicit  tabula  psentis  |  Historie. 

Traduiioni  Italiane. 

-  Storia  della  guerra  di  Troia,  in  fol.  Ve- 
nezia^  1481. 

Kdlilone  originali^  citata  dairAeeadenia  della  Cru- 
sca ed  assai  rara  iti  car.  rom.  a  9  col.  s*  n  e  ridi, 
con  segn.'  a.  o  di  r»l.  lOtf. 

Nella  prima  colonna  del  1.  fol.  al  recto  si  leggei  II 
seguente  sommarlo  in  tre  linee. 

Incomincia  il  prologo  sopra  la| 
historia  di  troia.  Goposita  per  giu| 
do  giudice  di  cholona  di  messfa. 

Unmed  atamente  i-ominda  Topera  eoo  la  capolettera 
piccola  tu  messo  ad  un  quadrato  di  sette  linee  eolie 
seguenti  parole: 

(a)  dvegnia  |  dio  che  contlu  |  amen- 
te le  chojse  uechie  so-|pra  uegnie- 
do|le  nuoue  cagio|no:  non  dime^|uo 
alquante  chose  uecchie  già  per|ecc. 

Finisce  la  storia  al  verso  del  fol.  IM  e  si  Ifgge  in 
fine  della  S.  colonna. 

A  da  me  fu  completa  negli  anni 
del  I  la  incharnatione.  AM^ 


M.  CCLXXXVn 

FINIS 

I  fogli  105  e  Kiti  sono  occupati  dalla  tavola  del  ca- 
pitoti, al  cominciare  delia  quale  si  legge  la  seguente 
soserliione: 

Quohta  presenttj!  opera:  e  stata 
ini*| pressa  per  Antonio  de  Alexau- 
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dria  della  paglia.  Bartholomeo  da 
Fos-  sombroiiu  dela  Marcha.  ib Mar- 
che I  sino  di  Sauioni  Milanese,  nella 
in- 1  chlita  citta  di  Venezia  :  negli 
anni  |  della  incarnatione. 

M.  CCCCLXXXI 

Sotto  questa  sosciislone  comincia  la  tavola  col  se- 
guente prologo: 

Qui  Incomincia  la  tauola  della  prej 
sente  opera,  la  quale  e  diuisa  in 
jXKXY  libri  :  k  ciaschedùo  libro  e  | 
uiuiso  per  li  suoi  capituli. 

Termina  la  tavola  nel  fui.  106  al  verso  e  flnUce  nella 
secooda  colonna  colla  seguente  linea. 

Ca.  li,  dela  morte  di  Vlixe.  car. 
C.  vii. 

Rarissimo. 

Venil.  nel  IS47  Libri  un  bello  esemplare  fr.  180»  un 
altro  esemplare  molto  meno  bello  fr.  30  dallo  stesso. 
Questo  useuiplaro  è  prolmblle  die  sia  stato  quello  ven- 
duto 15  soli.  Heller.  Un  altro  esemplare  con  nulo  mss. 
nel  |8:>0  veii.  Libri  3.  lir.  sUri.  vend.  Fr.  i5  e  58, 
Baldvili,  107  e  44  Vauxelti,  46  ser  Gamba  110  Gra- 
deniKu,  iiU  Teclmer. 

—  Lo  stesso,  iu-4*.  Venezia  Giolito^  1570. 

Multo  raro. 

—  Lo  stesso  in-4*.  riveduto  da  Bastiano  de 
Rossi.  Firenze,  1610. 

Raro. 

—  Lo  stesso,  NapoH^presso  Egidio  Lougo^  1665 
con  8  fogli  preliminari  e  S57  [uiff.  cifrate; 
indi  le  attestasdoni  in  tre  facciate;  ed  al- 
tre due  coir  indice  delle  o^re  stampate 
dagli  Accademici  della  Fucma. 

Questa  ediilone  fu  data  per  lo  core  degli  Accade- 
rald  della  Fucina,  a  quantunque  questo  testo  si  con- 
cordi fon  varii  endici  oggidì  osistonii  nella  Lauren- 
liana;  nulladimeno  1  Vocabolaristi  non  hanno  credulo 
di  farne  alcun  uso,  trovandola  Imppo  diversa  da  al- 
tri testi  cha  sono  loro  venuti  alle  mani.  La  edliione 
è  dedicata  dagli  Accademici  al  Senato  di  Messina  con 
lattiera  de' SS  aprile  friSS,  cui  succede  un  avviso  ai 
lettori  per  ioformartl  degli  aluti  avuti  in  Firenie  per 
la  pubblica  iloue.  Rosso  Marti  ni  nel  ricordarla  scrisse 
che  è  assai  corretta  ;  ma  secondo  altri  gludisil  è  mal* 
concia  (I). 

—  Storia  della  guerra  di  Tnria  volgarizza- 
mento del  buon  secolo.  Testo  di  lingua  ora 
ridotto  a  mij^lior  lezione  secondo  il  co- 
dice Zaunoni  citato  dai  nuovi  Accademici 
della  Crusca,  confirontato  col  testo  latino 
da  Michele  dello  Rosso ,  ìn-ìff.  NapoU , 
anno  1868. 


Traduzioni  in  lingua  apagnuola. 


(i)  Gaaba  Ser.  di  trm  di  lingua,  pag.  11^  n.  MI. 


—  Cronica  troyana  en  que  se  contiene  la 
total,  y  lainentabie  destryicion  de  la  noni- 
brada  Troya. 

In  flne  si  legge  la  seguente  soscrixlone. 

Fenesce  la  coroDica  Troyaua  uuc- 
uamentecorregida,  y  emendada:  Fue 
impresa  en  la  muy  noble  y  opu- 
lentissima ciudad  de  Seueilla  en  las 
casas  de  Jacome  Gromberger:  Ano 
de  la  encaraacioD  del  senor  de  mill 
e  quinientos  y  dos  (1502)  afios.  A 
veynte  y  ocho  dias  del  mes  de  octu- 
bre  def  dicho  aSo.  in  fol  car.  got. 
a  2  col.  di  pag.  C  IlII  numerati. 

—  Cronica  troyana....  en  romance  |  por  Fe- 
dro Nuiìez  Delgado  {  Toledo  1513,  in  fol. 
car.  got.  a  2  col.  con  G  iiii  fedi  cifrati  e 
tre  fogli  d'ipdice  non  cifrati  ra  altro  colle 
armi  di  Castiglia. 

Vi  sono  molle  ristampe  dol  Guido  delie  Colonne  in 
lingoa  spagnnola  cioè  Seviile  Jac.  Crumbergor  1519 
In  M%  ivi  per  io  stesso  l540e155Sinfol.vend.  I3scli. 
Heber.  Toledo  en  casa  de  Miguel  Ferrer  impressor  ile 
libros  I56i  a  guince  dias  del  mes  de  Dicienibre  In  fuU 
in  car.  got.  a  8  col.  con  C  iiii  fogli  diruti.  Medina  del 
Campo  Kr.  del  Canto  1587  In  foi.  in  car.  goL  a  ±  cui. 
con  i-16  fol.  cifrati:  raro  vend.  5  1.  steri.  Hibbert. 

Traduzioni  In  lingua  francese. 

—  Hlstoire  de  la  destruction  de  Trove,  in 
fol.  senza  luoij^o^  né  data,  in  car.  gotico,  e 
senza  lettere  miziali. 

Edliione  a  lunghe  lin«*B  ai  numero  di  31  nelle  |»a- 
glne  inliere,  senia  cifre,  ricliiami  e  segnature  di  115  fo- 
gli, e  9  fogli  preliminari.  Sembra  essere  stala  stampata 
Terso  il  14S0.  ma  non  può  alTermarai  di  appartonere 
a  qualche  stampatore  di  Lione  come  crede  Heber  nella 
sua  biblioteca  n.  7164. 

Precedono  nove  fogli  preliminari,  cioè  tre  fogli  di 
prologo  e  sei  d'indice. 

Il  prologo  comincia  con  le  seguenti  parole: 

(C)  EHay  qui  a  ceste  histoire  coni- 
mencee  a  tous. 

Il  nono  fol.  al  recto  non  contiene  che  tre  linee. 
Il  testo  comincia  al  IO  fol.  col  seguente  sooonarìo 
in  4  linee: 

Co  livre  traicte  dont  procederent 
ceux  qm  ediffiereut  troye  |  la  graiit 
qiiant  en  genealogie  par  quelz  gens 
elle  fut  desimi  |  cte  et  loccasion  pour 
quoy  de  la  psecucion  aiissi  do  ceulx 
qui  la|destriurent  et  de  ceux  q  sc^ 
partireiit  punì*  la  destruction. 
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L'uttlno  lliMo  deirultimo  fol.  al  verta  conlìAne  qae- 
ìit0  parola: 

viieille  donuer  et  ottroyor. 

Quatta  Tarslona  francesa  di  Guido  della  Goioooe  è 
stata  iipaiso  confnsa  da*  bibllograA  con  II  Mistero  di 
GIOTannI  llillat  scritto  a  pablicato  col  titolo  lUiiruaUm 
d$  IVnfe  MeeURecwidukiitoireideTroifepcwle  Fd- 
vrt,  (Raoul). 

Rarissimo  vaod.  lire  sterline  17  e  <0  sch.  Heber. 

—  Le  meme  livre ,  in  fol  picc.  s.  1.  ao.  e 
a.  di  si  a  2  col.  in  car.  got. 

Nel  principio  dal  Tolnma  tI  è  nn  prologo  segnilo 
dall'iodlea  de*  capitoli,  che  occnpano  nn  quinterno  di 
fogli  19  compreso  rultimo  bianco  con  segnatura  a.  Gli 
altri  quinterni  non  hanno  segnatura,  cifre  e  richiami. 
Comincia  L*opera  al  secondo  quinterno  dopo  la  carta 
bianca  eoi  seguente  sommarlo: 

Ce  livre  traete  dont  procederent 
ceulx  qui  edifierent  Troye  la  grant 

?[uat  en  genealogie  p  quelz  gens  elle 
ut  destruicte  et  loccasion  pourquoy 
de  la  psecutio  aussi  de  ceulx  qui 
se  partirent  pour  la  destruction. 

In  line  si  legge: 

Explicit  la  destruction  de  Troye 
en  prose. 

La  caria  In  cui  ò  stampato  questo  libro  offkv  la  marca 
di  una  taela  di  bue  in  alcuni  fogli ,  ed  in  altri  una 
nano  aetesa  con  una  linea,  alia  estremità  delia  quale 
una  stella. 

Rarissimo. 

Per  questa  edMone  si  può  consultare  Brunet  voi.  i. 
pag.  ìVi,  Calai,  la  Yalllere  voi.  3.  pag.  118  e  seg.  Graes- 
se  dans  le  Tresor,  toI.  Ì,  pag.  93.  Haln.  In  Repert 
ToL  %  pag.  79.  Ébarì  UeberUeferungen  toI.  I.  pagi- 
na 188  e  seg. 

—  Le  meme  livre ,  in-V.  Paris ,  par  Jehan 
Tre^f^rd  (1505),  in  car.  got.  di  96  fol.  a 
due  colonne  non  cifirate  con  lin.  88  con 
segnatura  A,  R. 

I  primi  sei  fotfi  ed  il  racfo  del  seitimo  contengono 
Il  titolo  stampato  in  rosso  e  nero,  una  Tinietta  stam- 
pata in  roMO  cbe  rappresenta  la  dttà  di  Troia,  un  pri- 
mo prologo  eoi  seguente  sommario: 

Celili  qui  a  ceste  histoire  com- 
mencee. 

Indi  la  taTola  dei  capitoli. 

Nel  lèi.  7  al  vena  comincia  li  testo  col  seguente  som- 
mario: 

Ce  livre  traicte  dont  procederent 
ceulx  q  edifierent  Troye 

li  quale  è  Immediatamente  seguito  da  un  secondo 
prologo  che  eominda  eolie  seguenti  parole: 

Apres  que  Thebes  fut  destruicte. 

L*opMm  eomlDCia  in  questo  modo: 

La  grant  destruction  d6|Troye  a- 
vec  la  genealogie  de  ceux  pa^  q 


elle  fut  edifiee  et  destruicto.|  eu* 
serable  quelzterres  habiterent  ceulx 
qui  I  eschapergt  auec  la  fondatio  de 
Romme  et  plusieurs  autres  |  hystoi- 
res  nouuellement,  corrigee  et  im- 
primee  .-.a  Paris. 

Al  recto  dsH'oIiimo  foglio  nella  seconda  colonna  si 
legge  in  undici  linee  la  seguente  soserlslone: 

Cy  finist  la  grant  destruction  de 
troye.... Imprime  a  paris  par  Jeliau 
trepperel  demourant  en  la  rue  neu- 
fae  nostre  dame  a  lenseigne  de  lescu 
de  France. 

Rarissimo  rend.  IH  fir.  secondo  11  catalogo  della  li- 
braria de  Bure. 

Traduzioni  in  lingua  inglese. 

—  Here  after  feloweth  the  Troye  bo- 
ke  atherwyse  called  the  sego  of 
Troye,  translated  by  John  Lydgate 
monke  of  the  monastery  of  Bury. 
Emprinted  by  Richarde  Pynsou 
MOCCCCXIII,  in  fol. 

Rarissimo  vend.  Heber  con  difetti  nel  frontispliio  e 
tre  fogli  riquadrati  L.  li  steri,  ed  I  sdì. 

La  sopradetu  opera  é  una  parafrasi  in  Tersi  Inglesi 
dell'opera  latina  di  Guido  delle  Colonne.  Sene  cono* 
scono  due  esemplari  stampale  in  Telino  di  quetla  seor- 
rettissima  ediiione  riprodotta  col  seguente  titolo: 

The  ancient  histoire  and  onely 
trew  and  syncere  chronicle  of  the 
warres  betwixte  the  Greciaus  and 
tlie  Troyans.  London  by  Th.  Marsche 
in  fol.  s.  d. 

Vend.  questa  edlsione  L.  5  st.  e  IO  sth.  Roiwel; 
4  L.  sL  e  14  scb.  IngiiSpe  13  sch.  Haber. 

Traduzioni  tedeiche. 

—  Idem  liber,  in  fol.  picc.  s.  1.  an.  e  nome  di 
stamp.  in  car.  got  s.  segnature  e  richiami 
e  senza  num.  di  pag.  con  figure  xilogra- 
fiche di  (ogìi  151. 

L'opera  comincia  cosi: 

In  dem  Nahmen  Gottes  Amen. 
Hie  vahet  sich  an  die  tostlich  hy- 
stori  die  da  sagt  von  der  erstorung 
der  edeln  auch  allergresten  statt 
Troia  wolche  hyston  grondtUch 
heschrieben  haben  die  hoohaele- 
hertea  meyster,  herr  Dares  voa 
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Troya  auch  iierr  Humorus  voii  Krie- 
chen  uod  andar  meyater  als  Cor- 
nelius  Ovidius  und  Virgilins  die 
fostUchen  redner  und  Buchdichter. 

UnrtU   ediilon*  ti  crtd«  utan  itiUk  enguiu  da 
AnL  Sori  lo  Aitwrio. 
Rua. 

—  ìàem  lìber ,  in  foL  b.  1.  a.  et  typ.  noni. 
in  car.  goL  s.  sega.  rìch.  e  num.  di  fol.  151 
eoa  84  lin. 


(I)  N  dem  namS  gottes  Amen.  Hie 
va  I  liet  sich  an  die  KostUch  hystorì 
die  dajsagt  von  der  erstorung  der 
edeln  auch  |  aller  grusten  statt  Tro- 
ya etc. 

Nd  M.  ISl  al  rtelo  mi  (In.  34  ti  legga: 

Keyt  gott  vatter  sun  und  heyliger 
geyste  Amen. 

OanU  edlilMe  il  fttlrlbnbee  t  GBnur  Zalner  di 
Aogibprii,  •  lA  indnikiDfl  ti  erKle  taiarm  itala  fiua 
da  Hau  Valr  elUadlno  di  Sordllngan  nel  ISBt  V.  Hardt 
In  Brat^r  toL  i,  pan.  X  pag.  IBB  a  mr. 

—  Idem  liber,  in  fol.  Aug^urg.  Mam  Bam- 
(«•,1474. 

TermÌDa  mila  tagaanta  HMcrlilooa  '. 

Eine  schone  historla  wie  Troia  die 
foslicli  statt  eratoret  ward.  Augspurg 
durch  iohann  Bamler  M.  CCCC. 
Lxxiijj. 
>—  Idem  liber  Anton.  Sorg.  Augtpurg  147S , 
in  fol.  in  car.  gol  b.  sego.  rìch.  e  numeri 
di  pBs.  di  fol.  1S8  con  lin.  S4  e  SS  con 
fig.  xUogr. 

Il  prino  fui.  al  rreto  UaMO.  al  vano  mna  ngura 
lilognOca.  Ifd  I.  toL  al  ncti  il  legga  qoanU  «pprauo  : 

C  ÌRe  hebt  siuh  an  ein  schòne 
Hystorì  wie  Troya  |die  Kfistlich  statt 
ersttìrt  ward.  vnd  sagt  v5  erstS  | 
von  dem  Kunìg  Priamo  vnd  von 
seinS  ftun  Parisi 

(E)  In  statt  Troy  du  was  etc. 

Io  floa  al  lana  la  Mgaanlatoacriilona: 

C  BUe  enndet  sich  das  buch  vQ 
hystorì  wie  die  reych  [  kostlich  vnnd 
mftchtig  stat  Troya  ward  ersttiretj 
durclidie  verliencknusz  gottes.  zu 
einem  exempel  d  |  ganczen  welt  da^ 
bey  man  mercken  mage  dos  sichl 


uyemaiidt  sciiifìs  adeLs  i>3vchtuinbs 
oàfii'  mticlitig-l  Icpyt  zuuii  ilberue- 
meu  sol.  Das  hatt  gedrucltt  vnndj 
volenndt  Aiithonius  Sorg  in  der  key- 
serlìchen  stat  |  Augspui'g  am  frey- 
jure  tag  nach  sant  Jdrgen  tagiml 
LXXIX. 

—  Idem  liber  in  fol.  Augsburg  Anlon^  Sorg 
1482,  Ile.  xil.  in  car.  got.  s.  segn.  rieh. 
e  num.  di  pag.  di  fol.  160  con  34  e35  linee. 

Nel  fui.  1.  al  r«to  ti  legge  : 

C  Die  hebt  sich  an  ein  schone  hy- 
storì. wie  Troya  die  [  m&chtig  und 
kostlicti  statt  esstórìi  ward. 

Una  figura  xliograOea;  iodi 

<[  (I)  N  dgnamen  gotes  Amen. 
Hie  lete. 

Hai  (01.30  al  redo  ti  l^ge: 

C  Bon  dem  kunig  Priame  vnnd  | 
seynem  sun  Paris  |  (G)  In  statt  hycst 
Troy.  da  mas  ein.jetc. 

Kell'oliltno  (ol.  al  racla  il  legge  la  aagnente  toacri- 
■ione: 

C  Hye  endet  sich  das  buch  vnnd 
histon  wie  die  rei  |  che  kosttìch- 
vnnd  machtig  stat  troya  ward  er- 
stò- 1  ret  durch  die  verhengknngs  go- 
tes zu  ernem  exempel  |  der  gaucien 
welt  dobey  man  merden  mag.  daz 
sich  I  niemandts  seines  Eidels  rey- 
chtumbs  oder  machtig  {keyt  zeml 
ubernemen  sol.  Das  getruncht  und 
ToUen  I  d.et  hat  Anthonius  sorg.  iu 
der  Keyserlic  ben  stat  aug  |  spurg 
an  mittwoc  nàchst  vor  sant  Beir. 
als  man|czalt  nach  chrìsti  gepurt 
M.  ecce,  kixij. 
~  Idem  liber,  in  fol.  Augtpurg,  1488  Gg. 
Nel  primo  foglio  sì  lafga: 

Die  Histori  Troyana. 

In  line  il  legge  la  legnanta  nMcrliiona  ; 

GendruclLet  und  vollendet  diesos 
buch  durcii  Hannsen  Schonsper- 
gern  In  der  Stadt  zu  Augspurg  An- 
no  M.  ecce,  und  Ixxxvìij. 

—  Idem  liber  Stnuburg  Martm  Schott  1469, 
jQ  foL  car.  got  eoa  seni,  di  Ibi.  126,  con 
39  e  40  lin.  con  flg.  xuofraUcbe. 
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Il  titolo  nel  fol.  I.  al  recio: 

Ein  hubsche  histori  von  |  der  kuu- 
ngelichen  sfcatjtroy  wie  st  zerste- 
rett  wartt. 

nel  foL  1.  al  verto  una  flgara  xiìograflca. 
Nel  ì.  fui.  al  recto  con  segnatura  aiij  si  le>(ge: 

E  viro  et  nonnuUis'  animcUibus 
campa8.  In  Kuniereich  das  hicsz 
Thesajlia  etc. 

In  flne  si  legge: 

C  Hie  eudet  sich  das  buch  und  liv- 
stori  wie  die  reiche  kostlich  vnJj 
machtig  statt  Troya  ward  erstoret 
durch  die  verbengunnsz  gotes  |  zu 
einem  exempel  der  ganczen  welt. 
dobey  man  mercken.  nagdas|sich 
niemandts  seines  adels  reiclitumbs 
oder  maclitiakeytczeuil|  ubernemen 
sol.  Das  getrudt  vuiid  voUendet  liat 
Marten  sciiott  in  |der  lóblichen  statt 
Straspurg  an  freytag  nachst  nach 
sant  Grego|ri  Àls  man  czalt  nach 
christi  gepurt  M.  CCCC.  Ixxxlx. 

—  Mem  lìber,  in  foL  con  figure  xilografiche. 
Straspurg^  1500. 

In  flne  si  le^go  la  seguente  sosoriiione: 

Die  liubscke  liistori  vo  der  kuni- 
glichen  stat  troy  wie  si  kerstorett 
ward  das  getrudt  vnnd  vollendet 
ist  in  der  loblichen  statt  Straspurg 
uf  mit  fasten  do  man  zalt  MCCCC 
neunkig  vnnd  neun  iar. 

—  Idem  liber,  in  fol.  di  91  carte  con  figure. 

Y.  Panzer  Annal,  typogr.  voi.  1.  pag.  S43  e  3S4  e 
voL  X.  pag.  05. 

—  Id.  liber  Straspurg,  in  fol.  di  fol.  xciiì^ 
con  figure  in  legno. 

—  Idem  liber  Montpalgart,  1599,  in-S". 

Comincia  col  seguente  titolo: 

Historische  und  warhrhafftige  Be- 
schreibung  von  der  statt  Troya. 

Questa  tradotione  è  del  p.  D.  Forter. 

—  Idem  liber,  in-8*.  BaseL  1599,  ed  ivi  1612. 

—  IL  lìber,  in^.  AamA,  1659. 

Per  altre  tradoiloDi  tedesche  V.  Hagen  Omndrin. 
iMg.  543  •  Mg.  Jaeolis  Beltr.  a.  d.  SehtU  d.  Gdtt. 
BiM.  voi.  I.  pag.  436e8eg. 

Trtdttiioni  in  basto  Sassone. 

—Ideili  liber  in  foL  picc.  s.  1.  a.  e  n.  di 
stiunp.  oomincia  cosi: 

lliBA  —  Dizion,  BWliogr. 


Hye  begynth  de  inuorihge  des  bo- 
kes  der  historien  von  der  versto- 
ringhe  der  stat  Troye. 

In  flne  si  legge: 

Ek.  Guido  Columpana  behbe  na- 
geuolget  den  verge nommede  dito 
(Dictys)  deu  Greken  in  alien  din- 
genvmme  des  wissen  dat  de  suine 
(litus  ganz  und  vullentanem  synboch 

;eschreuen  liadde  in  alien  saken. 
p  abbe  ich  dusse  historie  sechtlicht 
ane  intracht  vromder  materien  ge- 
sohreven  uy  dat  de  leser  dusser 
historie  deste  weniger  verdreet  heb- 
ben  darinne  to  lesende  dat  in  vor- 
sten  heren  Ridderen  und  Knechten 
alletyt  guth  to  lesende, 

-  Idem  liber  in  fol.  s.  1.  n.  di  st.  a.  s.  num* 
scg.  e  rich.  e  s.  iniziali,  fol.  86. 

Comincia  col  segnento  titolo: 

Hie  begynth  de  inuoringe  des  bo- 
kes  der  historien  van  der  versto- 
ringe  der  stat  Troye. 

Finisce  colie  seguenti  parole: 

Finit  feliciter  in  Jesu  nomine  hu- 
manati. 

V.  Mensel  Hut,  Iti,  Magaz,  eh.  IO  pag.  178  et  se». 
Seheller  Bueherkunde  der  Sauiteh,  — Niederd  .Sfiranhce 
p.  78  et  seg. 

Traduzioni  in  lingua  Boiga. 

-  Die  destruclie  van  Troyen,  die  laatete  en 
die  schoone  amoureusneid  van  Troylns 
en  der  schoonder  Breseda  Galcas  dogther, 
die  een  verrader  was.  Antwerpen  aan 
d'yseren  Waghe  by  Jan  van  Deesborch 
in  fol.  s.  d. 

-  Hìstorye  van  Troyen  als  si  bescreven  is 
bi  den  Rechter  Guidonem  van  der  Go- 
lumnen.  Gouda  bij  Gheraert  Leen,  1479, 
in  fol. 

Raro  vend.  He  ber  L.  1  stori. 

Die  Vergaderinge  der  Historien  van  Tro- 
en,  ghecompozeert  en  vergadert  van  den 
ierbaren  man,  Meester  iloelof  die  Smit, 
Priestcr  en  Gappellaen  van  mìjn  zeer  ge- 
duchtige  Heere  mijn  Heere  den  Hertoiue 
van  Bourgogen  Pnilippus  in'  t  jaar  1464 
Haerien  in  Hollant  1485. 
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Traduzioni  in  lingua  boemica. 
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Tuto  se  pocinà  pf  edmluwa  dospe- 
lého  Gwidoua  z  Columny  Mezanské 
na  Kroniku  Troanskù. 

In  fine  si  legge. 

Skonàwà  se  tuto  kronika  Tro- 
janskà  o  tom  slawném  mèste  Tro- 
janském  a  o  bojech,  kteréz  jsù  se 
staly  ì  0  jeho  dobyti  1.  1469  pfed 

Erowoden   welikonocnim    per   me 
aurentium  de  Tyn  Horsi  w  Plzni 
1468,  in.4.  di  fol.  196  a  27  Un. 

L*anno  1468  non  è  quello  della  stampa,  ma  quello 
della  Iradoiiono.  Probabilmente  la  data  della  impres- 
sione è  quella  del  t475,  (1)  al  contrario  Scliafarik 
Grsch  d.  Siav.  Ut.  (S)  pretendono  die  sia  la  data  certa 
della  stampa  quella  del  1468.  Se  ciò  fosse  vero,  que- 
sto libro  sarebbe  la  prima  opera  stampata  In  Hoemia. 
Il  testo  è  scorrelti^»lmo,  ma  i  caratteri  sono  bellissimi. 
Le  iniziali  sono  ornate  e  si  belle,  che  i  loro  ornamenti 
sorpassano  tutte  quelle  che  di  tale  genere  si  conoscu- 
no.  Si  ammira  segnatamente  quella  del  fol.  58. 

Esistono  altre  ristampe  su  di  due  altri  mss.  in  Fra- 
le 1488  in  4.  vend.  SiO  fr.  Praie  Jana  Ottmana  Ja- 
cubowa  in  8.  1603  Ivi  1790  in  8.  ivi  I8ti  in  8.  e  ivi 
1843  In  8. 

Per  altre  notizie  su  di  Guido  delle  Colonne  vedi 
Gracsse  LiL  Getch.  voi.  S.  p.  3  pag.  116-20. 

COLONNE  (Oddo  delle)  da  Messina  ;  fiorì  verso 
il  1)40  con  Guido  delle  Colonne  della  stessa 
famiglia.  Fa  uno  de'  primi  poeti  italiani  (3). 

—  Poesie. 

SI  leggono  nel  libro  de'  Poeti  antichi  raccolti  dai 
eodiei  ffut.  deiia  Biblioteea  Vaticana  e  Barberina  da 
Lmd6  Allacci,  In  8.  /^opoM,  preuo  Sebastiano  da  Lecce 
1661  e  nel  Gresclmbeni  citato  voi.  3.  pag.  SI,  ed  al- 
trove. 

COLONNELLO  (Ruggiero)  da  Noto. 

—Esame  deiraecertato  manesdo  e  retta  pra- 
tica di  ogni  genere  di  artiglieria  da  farsi 
dai  Gapomaestri  l)ombardieri,  composto  in 
forma  di  dialogo  con  figw%. 

Possedè  vasi  ron.  dal  marchese  Eugenio  Vasco,  che 
De  dà  notliia  con  una  sua  lettera  inserita  nelle  Jfe- 
morie  per  servire  atta  storia  letteraria  di  SieUia  voi.  I. 
part  5. 

COLOSI  (Giuseppe).    . 

—  liettera  al  tipografo  Francesco  Lao  pel 
miglioramento  della  stampa  in  Sicilia^  in-8* 
Palermo,  1857. 


(I)  I)«bro»slty  Gee^  d,  bàhm,  Spr,  pag.  165  •  Mg.  e 
Mun  Ut  ToU  I.  pag*  46  e  seg. 

(f)  Sebatertk  Geseli.  d.  Slav  Ut  pag.  816  o  Jognaiin  Ifitt 
Itt.  ceskè  pag.  65. 

(8)  CrMclabeoi  nella  lelor.  della  volpar  poeeta  lib.  i. 
^ag.  ÌB4  •  ne'  tuoi  Commeniari  voi.  I.  111».  I.  cap.  S. 
pag.  4  •  Hb.  i  cap.9pag.  68  toI.  <•  pan.  1  m&  16. 
Mongilore  In  BibSim.  iMito  voi  S.  pag.  Ili. 


COLOSIO  (  Vito)  (la  Messina  poeta  ed  accademico 
delia  Fuoina.  Fiorì  Terso  il  1670. 

—  Rime. 

Si  leggono  nel  Duelio  delie  Muse,  omero  TraUeni» 
menti  earnev zieschi  degli  Accademici  d€Ua|f?We<Ma.  Trat- 
tenimento 3.  e  4.  In  4.  Napoli,  presso  Andrea  Cotic- 
chia  1670-71. 

COLOSSUS  (Nicolaus  AtUonius)  da  Messina.  Sa- 
cerdote letterato;  coltivò  la  poesia  italLina  e 
latina.  Dettò  umane  lettere  in  Messina,  Venne 
elevato  a  Cappellano  nella  chiesa  di  s.  Gio.  Bat- 
tista dei  Fiorentini  in  Messina.  Fiori  verso 
il  1600. 

—  Breve  dichiarazione  delle  regole  della 
grammatica,  in-12".  Venezia,  presso  Fran- 
cesco Ziletto.  1685,  ed  in  Messina  presso  Pie- 
tro Brea,  1632. 

—  Rhegyas,  seu  Turcharum  expeditio  in  Si- 
culuin  fretuni,  in-8^.  Panormi.  typis  Petri 
Brew,  1593. 

—  Argumeiita  ad  Eclogas  Petri  Garrerse. 

Si  leggono  nelle  Poesie  del  Carrera,  In  11  VeneUis 
apud  Jo  Baptistam  Cotta  1613. 

—  Epistola  poetica  latina. 

Si  legge  In  Francisci  Placcomii  Ludrica  in  a  Mes- 
sana  apud  Petrum  Brea  1603  pag.  81. 

Lasciò  mss.  la  segoente  opera: 

—  Brevis  descriptio  insignium  locorum  ur- 
bis Panormi,  carminibus  exametrìs  com- 
plexa. 

COLTRARO  (Ani.  Maria), 

—  Jaele.  oratorio  da  cantarsi  nel  mraastero 
di  s.  Nicolò  l'Arena  di  Catania,  in-4^  Ga- 
tania,  1745. 

—  Orazione  per  Agatino  Maria  Tedeschi 
della  Compagnia  di  Gesù,  in-8*.  Palermo, 
anno  1746. 

—  Vita  di  suoro  Agnese  Triolo  monaca  con- 
versa in  s.  Anna  di  Piazza,  in-4*.  Paler- 
mo, 1755. 

—  Ristretto  della  vita  del  p.  Antonio  Finoc- 
chio, in-4".  Palermo,  1761. 

—  Novena  per  prepararsi  alla  festività  di 
s.  Agata,  in-ir.  Palermo,  1785. 

—  L' inno  Veni  Creator  Spiritus  spiegato  in 
nove  meditazioni  per  disposizione  della 
venuta  del  ss.  Spirito  nella  Pentecoste , 
in-12".  Palermo,  1792,  ed  ivi,  in-S",  1844. 

COLUMBA  (Gerardus)  da  Messina.  Sfedloo  di  mol- 
la riputauone.  Dolio  medicina  nella  Uoiver- 
sUà  di  Padova.  Fiorì  verso  il  1596  (1). 


(1)  Mngiios  nel  Teatro  geneotogico  part  I.  pag.  184.  Vki- 
centlns  Ferrarottoi  In  Ogicio  StraUeoU  cap.  14  pagi- 
na  116.  Petri  Aosalonl  In  FamUia  sua  pag.  Mft.  Gta- 

Mppa  BiKMiagllo  nella  Slorte  «  JfoKiui  Ub.»7  pdb.  i4. 
Francisciis  FlaceoBlas  io  Séeekie  seeL  t.  pagi  IS» 


—  Ai)oloKÌa  prò  illustri  Francisco  Bisso  pro- 
thomedico  in  hoc  SicìlisB  regno  ad  excel- 
lenUssimam  philosopiiisB  et  medicinsB  doc- 
torem  D.  Paulum  Crino,  in-S".  Messanw, 
apud  Faustum  Bufalinwn,  1589. 

—  De  febrìs  pestilentis  cognitione,  et  cura- 
tione.  Disceptationum  medicinalium  libros 
duos,  in  quorum  priore  agitur  de  stella- 
rum  influxibus  adversus  Joannem  Picum 
Mirandulam  ;  in  posteriore  de  abusis  ph»- 
nigmatum  in  febre  pestilenti,  in-4*.  Mes- 
sofUB^  apud  Petrum  Brea,  1596,  iterum  Ve- 
iteltM,  apud  Maiettum^  1600,  et  iterum 
Franco furiù  apud  haredes  Rotnani  Beati  ^ 
Georgium  Éeatum,  et  Joanneni  Ludovicum 
Bitschium^  1601.  et  ibidem  apud  Nicolaum 
Hoffmannunij  160B. 

—  Tractatus  de  lue  venerea,  in-8".  Franco- 
furti,  apud  Porsium,  1609. 

COLUMBAE  {Raineiis), 

—  PhilosopbisB  et  mediclnee  theoreinata , 
in-i**.  Messane,  1590. 

COLUMBI  (Dotninici). 

—  De  usucupatione,  dissertatio  bistorico-ju- 
ridica,  in4*.  Vienn<Bj  1740. 

COLUMNA  {card,  Ascanius). 

—  Sententia  contra  Rcipul)!.  Venette  epi- 
scopos  Pauli  PP.  V  iulerdicto  non  oblem- 
perantes.  in-4'.  Roinojy  ai^ud  Ahmiam  Za- 
neUum^  1606.  V.  Baronius  (card.  Cassar). 

COLUMNA  (Guidus).  V.  Colonne  (Gaido  delle). 
(lOMACI  (sor.  Francesco). 

—  Vita  di  suoro  Maria  Ajitonia  della  Con- 
cezione nel  monastero  di  Palma,  nel  se- 
colo chiamata  D.  Angela  Serrovira,  in-4". 
Paiemio^  1735. 

COMANDUS  (Bartolomaeus)  da  Castronovo,  ap- 
pailoneva  all'ordine  de*  Minori  conventnali  di 
8.  Francesco;  (u  doUissimo  leologo.  Dettò  /!• 
losoQa  e  teologia  in  Roma  con  somma  sua  lode. 
Dal  pontefice  Clemente  X  fn  eletto  a  perpetno 
parroco  delia  basilica  de'  santi  Apostoli,  in  Ro- 
ma, OTO  fa  ancora  lettore  di  canonica.  Mori 
il  3  maggio  1699  in  Roma. 

—  Vita  fr.  Laurentii  Brancati  ex  ordine  Mi- 
narum  conventuaUum  tit.  ss.  Duodecim 
Apostolorum  S.  R.  E.  Presbytcri  Cardi- 
iialis  bibliothecarii  de  Laurea,  in-4'.  typ%$ 
keredum  Coti/elletti,  1698. 

COMBO  {SeòaHiano)  da  Cefalfi  ;  sacerdoto  e  me- 
dico;  nacque  addì  il  luglio  163(),  coltivò  an- 
cora le  belle   lettere.  Mori  in  san  Cataldo  il 

32  luglio  laor. 

—  Dramma  pastorale  sopra  la  nascita  del 
Bambino  Gena,  in-8*.  Palermo,  presso  Pie- 
tro Isola,  1661. 
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—  n  viaggio  dei  tre  Magi ,  dramma ,  in-8". 
Palermo,  presso  Pietro  Isola,  1661. 

Lasciò  le  segaeDti  opere  mas. 

—  Tractatus  de  febribus. 

—  La  sorella  ingannata,  commedia  leprosa. 

—  L'imbasciata  d'Arduele,  commedia  in 
prosa. 

—  La  passione  di  Cristo,  dramma. 

COMEINDO  MUGLIBL6INI  da  Catania  fra  gii 
Accademici  Infecondi  di  Roma  detto  V  Etneo. 

—  La  Catania  distrutta ,  in-8".  Palernio,  per 
Agostino  Epiro,  1695. 

COMELLA  FILETI  (Anlonius)  da  Termini  Ime« 
rese.  Lasciò  la  seguente  opera  mss.  cbe  ser- 
basi nella  biblioteca  della  sua  patria. 

—  Philosopliia  instrumentalis  et  theoretica 
seu  Logica  et  methaphysica,  in-4*. 

COMITO  (Francesco).  Notaro  da  Palermo.  Fiori 
verso  il  1640. 

—  Canzuni  siciliani  burlesche. 

Si  leggono  nella  parie  3.  delle  Mwe  Siciliane,  In  li. 
Bisagno  ld51. 

COMO  (Iffnatius)  da  Marsala  dell'ordine  di  san 
Fransesco.  Fece  i  saoi  stadi  in  Roma  e  fiori 
verso  il  1750. 

—  Dissertatio  theologìca  in  vindiciis  certi- 
tudiiiis  ImmaculaUe  conceptionis  Sancta» 
Mari»  Virginis  adversus  Antonii  Larn- 
pridii  animadversioiies  in  opuscolo  de  Su- 
perstitione  vitanda.  ìw-iP.  Panormi,  typi^i 
Angeli  Felicella,  1742. 

-—  De  sanctit^te  et  magnilicentia  B.  Lau- 
rentii levita)  et  martiris ,  in-4*.  Panormi, 
anno  1771. 

COMPAGNI  (Giovanni), 

—  Illustrazione  di  un  sarcofago  marmoreo 
nella  sala  del  palazzo  arcivescovile  di  Mon- 
reale, in-8".  Paknm,  18S8. 

—  Un  flore  nella  tomba  dell'abate  Vincenzo 
Raimondi,  in-8".  Palermo,  18S9. 

—  L' antico  Ipogeo  del  duomo  di  Palermo 
esposto,  in-&*.  Palermo,  1810. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  79  ed  ulUmo  del  giornalt 
di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  SisUia, 

—  Sulla  Naumachia,  ed  il  palazzo  di  Mare- 
dolce. 

Si  legge  Ivi  nel  voi.  64  pag.  80. 

—  Su  un  sepolcro  scoperto  nei  dintorni  di 
Palermo. 

Si  loi(ge  Ivi  voi.  70  pag.  310. 

—  Sopra  un  sepolcreto  scoperto  in  Solunto. 

Si  legge  Ivi  voi.  63  pag.  iil. 

—  Cenno  su  Selinunte. 

Si  legge  ivi  V  et.  73  pag.  805. 
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—  Spiegazione  di  un  idoletto  e^ziano  rap- 
presentante Osiride. 

Si  legge  ivi  voi.  66  pag.  ìiì, 

COMPARATO  {Filippo)  da  Nicosia  pabbiico  pro- 
fessore di  teologia,  visse  molto  tempo  in  Ro- 
ma ,  fa  canonico  della  collegiata  di  s.  Maria 
Maggiore  di  Nicosia.  Fiori  verso  il  Ì6S0. 

—  Orazione  funerale  per  il  re  Cattolico  Fi- 
lippo III  detta  nella  madrice  chiesa  di  santa 
Maria  Mcurgiore  di  Nicosia,  in-4*.  Messina^ 
anno  1622. 

COMPARATO  (Giacinto)  da  Palermo.  Si  distinse 
nella  poesia  ladina  e  siciliana.  Mori  nel  16i7. 

—  Canzuni  siciliani. 

Si  leggono  nel  voi.  I.  parto  2  delle  Muse  gieUiane, 

Caniuendiaria  universse  logie»  V.  Moncata 
(vincentiiis). 

Compendio  della  vita,  virtù  e  miracoli  di  san 
Pietro  Regalato  dell'ordine  dei  Minori  di 
san  Francesco,  in-4'.  Palermo,  presso  gli 
eredi  Aiccardo^  1747. 

Compeìidio  della  vita  del  p.  Marc'  Antonio 
Ribaudcngo  dell'Oratorio  di  Palermo,  in-4'* 
picc.  Palermo^  1790. 

Compeìidio  della  vita  e  delle  gesta  di  Giu- 
seppe Balsamo  denominato  il  conte  Ca- 
ghostro,  in-4"  picc.  Roma  e  Palermo,  1791. 

Coìnpendio  di  navigazione  mercantile  per  uso 
della  R.  marina  V.  Fileti  (Giovanni). 

Compendio  della  vita  di  s.  Gregorio  tauma- 
turgo V.  Falcone  (Ippolito). 

Compendio  di  alcune  cerimonie  per  gli 
stenti  alla  messa  solemic  V.  Acci 
(Carmelo). 


assi- 
Accascina 


Compendio  della  vita  del  p.  Luigi  Lanuza 
V.  Alberti  (Domenico  Stanislao). 

Compendio  della  vita  di  s.  Rosalia  V.  Mon- 
gitorc  (Anton.) 

Compendio  de' precetti  rettorici  V.  Perrone 
(Benedetto). 

Compendio  delle  costituzioni  della  cattedrale 
di  Galtagirone. 

Compendio  della  vita  del  beato  Angelo  d'A- 
cri missionario  cappuccino ,  in-y.  Paler- 
mo, 1827. 

Compendioso  ragguaglio  delle  solenni  feste 
celebrate  nella  città  di  Torino  nel  raddop- 
piato giubilo  per  la  dichiarazione  della  pace 
e  della  esaltazione  del  rea!  sovrano  Vit- 
torio Amedeo  al  trono  della  Sicilia,  in-4*. 
Torino^presso  Pietro  Giu^ppe  Zappato,  1713. 

Compendioso  ragguaglio  dell'atto  generale  di 
fede  celebrato  in  Palermo  il  2  ottobre  dal 
Tribunale  del  s.  Uffizio  di  Sicilia ,  iu-i*. 
Palermo,  presso  Agostino  Epiro^  1781. 


Componimenti  in  morte  di  Giuseppe  AUiata 
Paruta  Ck)loiuia  prmcipe  di  villafranca , 
in-4°.  Napoli,  presso  Felice  Moìfca,  1729. 

Coìnponimenti  accademici  recitati  dai  convit- 
tori del  Borbonico  real  collegio  de'  RR. 
PP.  Teatini  nel  giorno  16  luglio  in  cui  ri- 
toma la  memoria  della  coronazione  di 
Clemente  XII,  in-4*.  Palermo,  per  GranU- 
gnam,  1737. 

Componimenti  accademici  recitati  dai  convit- 
tori del  Real  collegio  Carolino  della  Com- 
pagnia di  Gesù  nel  solennizzarsi  le  nozze 
di  Carlo  Borbone  re  dell'una  e  l'altra  Si- 
cilia colla  maestà  di  Maria  Amalia  Wal- 
burga  primogenita  di  Sassonia,  in-4^  Pa- 
lermo,  presso  Angelo  Felicella,  1788. 

Componimenti  accademici  recitati  nella  sala 
del  palazzo  senatorio  pel  giorno  natalizio 
di  Ciarlo  Borbone  re  di  Sicilia  e  di  Na- 
poli essendosi  rannata  l'accademia  [paler- 
mitana delle  belle  arti  e  scienze,  in-4*. 
Palermo,  presso  Antonio  Epiro,  1758. 

Componimenti  recitati  nell'accademia  di  Mon- 
reale per  le  augustissime  nozze  di  Fer- 
dinando re  delle  due  Sicilie  con  Maiìa  Ca- 
rolina arciduchessa  d'Austria,  in  fol.  Mon- 
reale, 17tì8. 

Componimenti  vani  deiraccadeinia  degli  Etnei 
per  la  morte  di  Ignazio  Vincenzo  Paterno 
Castello  principe  di  Bisciiri,  in-S*.  Catania, 
per  Francesco  Pastore,  1787. 

Componimenli  ddla  R.  accademia  Peloritana 
dei  Pericolanti  e  dei  Dissonanti  di  Mo- 
dena recitati  il  giorno  27  maggio  per  la 
statua  di  bronzo  innalzata  al  suo  sovrano 
Ferdinando  IV  Borbone  nella  città  di  Mes- 
sina, in  fol.  Messina,  1793. 

Componiìnenti  recitati  nel  convitto  Vittorio 
Emanuele  pel  centenario  di  Duite,  in-S" 
Palermo,  1065. 

Componimenti  i^0Q\m  degli  Accademici  Gio- 
viali V.  Paterno  Bonajuto  (p.  Giacinto 
Maria). 

Componimenti  in  morte  del  dottor  Salvadore 
Scuderi  V.  Sanfilippo  (Mario). 

Composizione  da  recitarsi  nella  traslazione 
di  s.  Traspadano  V.  Carretto  (Francesco 
del). 

Composizioni  di  diversi  autori  in  occasione 
del  fausto  ritorno  di  Ferdinando  IV  Bor- 
bone, e  Maria  Carolina  d'Austria. 

COMUNALE  (Pielro). 

—  Discorsi  sacri,  in-8".  Catania,  1851. 

COMUNE  {Otrlo). 

—  Panegirico  ni  onore  di  s.  Rosalia,  in4". 
Palermo.  1695. 
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CONA  (FWppo), 

—  Le  glorie  di  ogni  regno  per  le  varie  tra- 
slazioni delle  reliquie  di  s.  Giro  martire 
festegdate  in  Messina  li  2S  agosto  17S0, 
in-4*.  Palermo^  presso  Stefano  AmatOy  1750. 

—  Il  Vecchio  e  Nuovo  Testamento  rappre- 
sentato colla  figura,  in-4*.  Palermo^  1726. 

GONA  (Giuseppe) 

—  Riflessioni  critiche  ovvero  la  memoria 
anonima  sul  primato  della  cliìesa  di  san 
Nicolò  di  Gapizzi,  in-8".  Palenfw,  1851. 

Coììcordato  di  Pio  VII  Sommo  Pontefice  e 
Ferdinando  I  (21  marzo  1818). 

Si  legge  nel  voi.  %  del  Capono  Memorii  ndla  Si* 
Ma. 

CONDBLLI  {sac.  Giomnni)  da  palormo. 

—  Oraadone  encomiastica  recitata  in  occa- 
sione del  monacato  della  signora  Gateriiia 
Ventimiglia  e  Spinola  nel  monastero  di 
Montevergini.  in-4".  Palermo^  presso  Angelo 
Felieella,  1786. 

—  Panegirici  dei  gloriosi  ss.  Fedele  Sigma- 
rinffo,  e  Giuseppe  da  Liouessa,  in-4*.  Na- 
poU,  1747. 

—  La  gara  ammirabile  e  scambievole  di  co- 
ronare. Panegirico  per  la  coronazione  di 
Maria  Vergine  venerata  col  titolo  di  Li- 
bera infenni  nella  metropolitana  chiesa  di 
Palermo,  in-4".  Napoli,  presso  Angelo  Vo- 
cola,  1751. 

CONDORELLI  (Pietro). 

—  Modificazione  alle  dimostrazioni  di  alcuni 
corpi  combustibili  in  contatto  c^irossige- 
no,  con  la  giunta  di  altri  nuovi  esperi- 
menti, hi-8".  Catania,  1854. 

CONDUllELLA  (Girolamo). 

—  Memorie  di  Palermo  dal  1088  al  1619 
continuata  da  Pietro  il  figlio,  e  da  altri  si- 
no al  1786. 

Si  conserva  m».  ne'la  Bibliutcca  comaDale,  E.  41. 

Confederazione  fatta  neiranno  1411  dalla  città 
di  Trapani  con  varie  città  del  vai  di  Maz- 
zara. 

Si  legge  nelle  Memorie  per  eervire  olla  $ioria  Mie- 
raria  di  Sicilia. 

Conferma  degli  antichi  privilegi  e  j^razie  con- 
cesse da  S.  G.  G.  M.  a  questo  fedelissimo 
regno  di  Sicilia,  in-4^  CatafUa,  1845. 

CONFORTO  (Giacomo)  da  Messinsi,  dottore  in  am- 
be le  leg(,i;  si  ilislinse  nella  eiiviisiouc  e  nella 
liocsia  8iciliau:i.  Fu  ac^calemico  della  FuciDa. 
Fiori  verso  il  1670. 

—  Rime. 

Si  leggono  Diti  libro  titolato  DueUo  deUe  Mtue  degii 
aeeademiei  deikt  Fueima,  tratlenimi*nti  3.  4.  e  &  in  i.  | 
iSapoii  preuo  Àmdrea  CeUeehia  1670  •  1671. 


Confutazione  della  ffeneologia  de'  conti  di 
Ceraci  addotta  dal  Pirri  nella  Cronologia 
de"  re  di  Siciliay  in  fol.  flg.  Venezia^  pel  Fez- 
zana  1692. 

Confutazione  della  memoria  publicata  col  ti- 
tolo Riflessioni  sulle  vendite  fatte  dei  beni 
eccleriastici  e  fatriìnoniali  del  Regno  di  Si- 
cilia m  vigor  delV editto  del  14  febraio  1811. 
in-4'.  Paiamo,  plesso  Francesco  Abbate,  1818. 

COMGLlO(I'rancescodiPaidaìdsk  Palermo,  uar- 
roco  de'  Fiearazzi.  É  dell*  ordino  de*  Miolml. 

—  Ricordo  di  Giuseppe  Patellaro  in  Loin- 
bino,  in-8"  Palermo,  presso  Francesco  Gili- 
berti,  1867. 

—  Gommemorazione  di  Francesco  Paolo  Te- 
sauro,  detta  addi  28  agosto  1868  nella  par- 
roccliiale  chiesa  de'  ricarazzi,  in-8".  Pa- 
lermo, nella  Tipografia  del  giornale  di  Si- 
cilia, 1868. 

CONIGLIO  (avo.  Giuseppe). 

—  Italia  e  Roma;  ovvero  Ghiesa  libera  in 
libero  Stato,  considerazione  in  occasione 
della  lettera  del  duca  di  Peraigny  al  si- 
gnor Troplong,  in-y.  Catania,  stabilimento 
tipografico  Caronda,  1865. 

CONOCCHIELLA  (Bonatenlura)  da  Noto,  del- 
Tordine  de*  Minimi  di  s.  Francesco  di  Paola, 
fu  non  volgare  teologo  e  predicatore.  Fiori 
verso  ii  1665. 

—  La  colomba  mistica  ed  il  confaloniero  san- 
to, discorsi  panegirici  in  lode  di  s.  Nicolò 
vescovo  di  Mmì,  titolare  del  duomo:  e  di 
s.  Gorrado  eremita,  patrono  della  città  di 
Noto,  in-4".  Cosenza,  nresso  Gio.  Battista 
Moio  e  Giov.  Rosso  1663. 

—  L'abisso  angelico,  discorso  panegirico  in 
lode  di  s.  Tommaso  d'Aquino,  in-4°.  Ca- 
tania, presso  Giuseppe  Bisagno,  1666. 

CONR ADI,  sive  CONRADiNI  II;  sea  CONRADINI. 

—  Romanorum  et  Sicili»  Regia  Epistolse 
quator. 

Si  leggono  nel  libro  primo  delle  MiteeOanra  del  lla- 
lusio  pag.  820  a  SSi. 

--  Epistola  ad  Glementem  IV  P.  M. 

Si  legge  ivi  pag.  8Si  a  8itf. 
Questa  epistola  fu  publicata  per  la  prima  volta  da 
Agostino  Inveges  nel  suo  Pniermo  nebUe  ptg.  711. 

Considerazioni  sul  decreto  del  parlamento  di 
Napoli  che  dichiarò  nulla  la  convenzione 
di  Palermo  del  14  ottobre  1890.  V.  Pai- 
meri  (Nicolò). 

CONSOLE  (doU.  Sebastiano.) 

—  L'ospedale  grande  di  Trapani,  ed  un  caso 
di  resecazione  dell'  omero  praticata  dal 
dottor  Solima,  s.  n. 

—  Rettitudine  di  un  giudizio  medico,  iii-8". 
Palermo,  1847. 
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CONSOLI  VACCA  {Saloalote). 

—  Sulla  banca  d' Italia  osservazioni ,  in-8". 
Catania^  stabilimento  tipografico  Caronda^ 
anno  18(54. 

CONSOLO  (fasqwOi). 

—  Progetto  di  una  critica  storia  della  lette- 
ratura italiana,  in-S".  Memìia^  1846. 

GONSTANTINI  {Dùmitiiei). 

— In  gemebundis  Pedemontii  defùncti  prin- 
cipis  Victorii  Amedei  exequiis,  oratio  in 
Cathedrali  catanensi  habita,  in  fol.  Cata- 
nm^  1715. 

COSTANTINI  Grofnmalici  siculi 

—  Carmina  elegiaca  in  Leonem  Phil.  Imp. 
Anaereonticon  triplex. 

Si  leggono  nel  voi.  2  dell'opera  del  nostro  Siciliano 
Pietro  Malraiiga  titolata  Aneedrta  ^raeea  a  |»ag  6S9. 

Il  solo  MatraD«!a  ri  ha  dat)  il  lesto  greco  di  qaesto 
nostro  illustre  scrittore;  il  signor  Agosiino  Gallo  però 
fu  11  primo  a  rinvenire  quei  carmi  in  un  rodico  della 
Lanrenxiana  di  Firenxe  e  ne  diede  una  versione  ri- 
mata, premessovi  un  saggio  sopra  l'autore,  o  si  legge 
In  fondu  alla  Storia  ItUeratia  dcU'epoea  greca  di  Do- 
menico SciDÀ,  in-t^  Palermo  18 i7  a  pag.  15i  e  seg. 

CONSTANTINI  a  Panormo,  dell'ordine  de'  Cap- 
pnccinì  della  famiglia  Bargarello.  Fu  profes- 
sore di  saera  teologia.  Morì  in  Palermo  il  10  a- 
gosto  1U98. 

—  Gonipendiuin  privileRÌorum,  atque  indul- 
genliaruni  a  Siiminis  Pontiiicibns  conccs- 
sanim  tam  fratrihu8,quainmonialibus  or- 
dinis  s.  Francisci  et  s.  Ciane  quani  etiain 
scBcularibus  eorundcm  ordinum  b^ncfac- 
toribus.  in  fol.  Panormi,  apud  Didacum 
Buam,  i660. 

—  Manuale  sacerdotum,  in  quo  plura;  quse 
ad  corum  oftlcium  pcrtinent,  continentur, 
ac  prò  usu  Ecclesiarum  non  minus  ne- 
cessarìum,  quam  utile,  in-S".  Panormi^  tu- 
piiDoniiniciAnglese  et  Francisci  Leonis  16diS 
et  itefiim  ibid.  typis  Dominici  Cartesii^  1706. 

Constitutioties  Synodales  civitatis  Mentis  Re- 
galisi in-4^  pìcc.  Montis  Regalis  1554. 

L'opera  comincia  col  seguente  frontlspliio  : 

CONSTITUTIONES  SYNODALES 
METROPOLITANAE  ECCLESIAECI- 
VITATIS  MONTIS  REGALIS  aeditae 
de  madato  Illustrissimi  £  Réuere- 
dissimi  (lui  Dfìi  ALEXANDRI  tituli 
sancti  laureti!  indamaso  diaconi  Car- 
dinalis,  de  Farncsio  uulgariter  iiu- 
cupati  S.  R.  E.  Vicecacellarii  A  prae- 
dictae  occlesiae  Moutis  Regalis  per- 
petui adminisiraturis  per  Keuer.  lu 
x^    patre   dnm   JA.   ANTONIVM. 


Phassidè  Epum  chropolitaniì  A  eiu- 
sde  suffraganeii  ac  V.  G.  ex  sancto- 
rum  Patrum  dictis,  Cauoiiicis  iusti- 
tutis,  it  lougo  l'ero  usu  coUectae  it 
in  UDu  redactae. 

In  flne  si  legge  il  seguente  disHeon: 

Lector  eme ,  oxiguo  crescet  tibi 
tempore  fructus. 

Reddere  te  ditem  lectio  parua  po- 
test. 

Immediatamente  si  legge  la  scgaeote  soseriilone: 

In  Ciuìtate  Moutis  Regalis 


Anno  Domini  1554  ultimo  Nouem- 
bris.  Antoninus  Anav  excudebat. 

Se  potcìiSG  cnsiaro  che  l'edixione  fosse  veramente  di 
Monreale,  sarebbe  il  primo  libro  ivi  stampato,  lo  ne 
dubito;  mentre  Antonio  Anay  socio  con  Pietro  Spira, 
ambo  m«>ssinesi,  stabiliti  in  Palermo,  stamparono  ivi 
dal  1550  al  loCiO,  non  credo  che  avessero  aperto  altro 
officio  tipograflco  in  Morreale  per  ivi  stampare  uo  solo 
libro,  mentre  sin  oia  non  si  sono  altri  libri  scoperti 
stampali  in  detta  città  ;  ma  più  tosto  credo  che  sic- 
come il  libro  interessava  a  Morreale  lo  stampaloie 
per  fare  cosa  grata  a  qaelia  diocesi  vi  segnò  il  luogo 
della  stampa  Morreale. 

Rarissimo,  ed  interessante  per  la  storia  della  slampa 
di  Sicilia.  Lo  valuto  da  95  a  .ÌO  lire. 

Coiìstitutiones  et  ordinationes  sup^r  OITlcio 
publicoriun  tabellionum  luiius  Siciliie  re- 
gni, in-4'.  picc.  Panormi^  l54l  et  iteruui 
Venetiis,  et  Patmmi,  1560,  1578  et  1741. 

Constitutiones^  ordiuationes  et  paudectee  su- 
per Oniciis  et  salarìis  oinaium  ofllcialium 
felicis  urbis  Panormi,  in-4*.  Venetiis,  1558 
et  iterum  ibidem^  1578. 

Gonstitutiones  Regni  Sicilice  V.  Vinea  (Pctr. 
de). 

Constituzione  sopra  rofTicio  del  Capitano  di 
guardia  di  corte  e  degli  Algozini,  in-4'. 
picc.  Palermo^  1583. 

Costituzioni  prammaticali  del  regno  di  Si- 
rJlia  fatte  sotto  il  governo  del  luogotenente 
generale  Marc' Antonio  Colonna,  in  foL  Pa- 
lermo, 1588. 

Costituziofii  sopra  l'oflicio  di  Corriero  maff- 
giore  di  Sicilia,  iii-4".  picc.  Palermo,  1584. 

Costituzioni  della  congregazione  e  confrater- 
nità del  RcfUgio,  e  Pietà,  in-4*.  Palermo, 
presso  Pietìv  ttna,  1668,  ed  ivi  presso  An- 
tonio  Epiro,  1711. 

Con9uetudities  urbis  Panormi,  Panormi,  1478. 

L'opera  è  di  un  voi.  in  4.  picc.  di  carte  57  e  Tul* 
lima  tdaiica  in  car.  roto,  a  lu  nglie  linfe  con  18  in  ogni 
pag.  luL  culle  capolettere  piccole  in  m^no  al  voolo 
s  num.  e  ridi,  culle  segnature  dilTereuti  di  qveHe  die 
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era  oso  servirsi  gli  stampatori  del  XV  secolo;  cioè  alla 
vece  di  offrire  le  prime  qoattro  carte  di  ogni  quinterno 
le  lelfere  deiralfabeto  accompagnate  dai  namerl,  cioè, 
a  i^  a%  a  Z,  a  i  offre  II  presente  libro  a,  6,  e,  li,  e 
cosi  In  continaazione  In  ogni  i]alntcrno  sino  alla  let- 
tera €l^  ed  il  quinterno  che  siegue  quest'ultima  lettera 
offre  al,  al.a3,a4col  quale  termina  il  libro. 

Le  prime  cinque  carte  contengono  1*  indice  •  di  cui 
non  posso  trascrivere  il  sommario  per  essere  lo  esem- 
plare da  me  esaminato,  che  serbasi  nella  nostra  co- 
munale Biblioteca,  mancante  delle  due  prime  carte. 

L'indice  termina  alla  quinta  carta  colle  seguenti  pa- 
role: 

Explicit  Deogracias. 

Nella  sesta  carta  al  redo  leggesi  una  epistola  di  Gio- 
vanni Naso  già  secretarlo  dei  Senato  di  Palermo ,  a 
cui  è  diretta,  che  comincia  col  seguente  sommario: 

Ioanes  naso  siculus  felicis  urbis 
panhomi  rethor  |  k  Cancellarius  prae- 
tori  luratisqsf  panhormita. 

Le  consuetudini  occupano  48  carte  e  terminano  al 
recto  colla  seguente  soscrìsione: 

Expliciunt  consuetudines  felicis  ur- 
bis panormi  |  Impressa  per  magistru 
Andream  Vyel  de  vuor  |  macia.  An- 
no dni  M.  ecce.  LXXVDI. 

Al  verta  di  detta  carta  sieguono  la  conferma  delle 
consuetudini  di  Papa  Alessandro,  ed  altri  privilegi. 

Nell'ultima  carta  al  verso  si  legge. 

FINIS. 

Rarissimo  L.  100  a  150. 

Furono  Indi  ristampati  in  Palermo  nel  1847  e  1578, 
e  commentati  da  Mario  Mula. 

V.  Naso  (Joannes)  Muta  (Marius)  e  Gaggio,  ovvero 
Calo  (Paolo). 

Consuetudines  nobilis  civitatis  Messane ,  in 
Ibi.  Messanw,  1498. 

Il  volume  è  In  fol.  e  non  in  4.  come  erroneamente 
o  descrive  11  Tornatene  (1)  di  sole  carte  otto  s.  n.  e 
rlch.  con  segnatura  a  in  car.  rom.  a  lunghe  linee  con 
41  linee  nelle  pag.  intiere. 

Nella  prima  carta  al  recto  nel  centro  della  pagina 
si  legge  il  seguente  sommario  : 

Consuetudines  2  sta-  [  tuta  Nobilis 
Ci- 1  uitatis  Mes- 1  sane  :  suiq^f  I  di- 
stoict^  I 

Al  verso  delta  stessa  carta  offre  una  epistola  di  A- 
pQlo  diretta  al  eonte  di  Gallsaoo  che  comincia  col  se- 
goeute  sommarlo  : 

Io  Petrvs  Apvlvs  messanensis  il- 
lustri ac|  generoso  comiti  golisani 
salvtem 


Statutaet  Consuetudines  Nobilis  Ci- 


cli TomabeMStor.eriLdHiutipcfraAa  siefliaoa  dal  1471 

mi  1885  te  a.  GMMfo,  ffwiio  MMlore  ScfiilolSIOa 
pag.  108. 


vitatis  Messanae:  Nostrae  invictae 
patriae  |  etc. 

All*ottavo  lineo  della  seconda  carta  al  recto  termina 
detta  epistola  ed  immediatamente  cominciano  le  Con- 
suetudini col  seguente  sommario  in  carattere  grosso 
gotico. 

Cosuetudinos  2  Statuta  nobilis  ci- 
uitatis  Messane:  suiq;  Idistrictusob- 
tete  2  approbate  in  contradictorio 
iudicio 


Nella  sesta  carta  al  recto  terminano  le  consuetudini 
colle  seguenti  parole: 

Expliciunt  Consuetudines  etc. 

Ai  verso  di  detta  carta  si  legge  altra  epistola  di  Gio. 
Pietro  Apulo  diretta  a  Francesco  de'  Minutoli,  a  Pietro 
Pa pardo  e  ad  Andrea  Cnloca  giudici  messinesi,  e  ter- 
mina alla  settima  carta  al  recto  a  metà  di  pagina.  Tale 
epistola  viene  segnila  da  un'altra  dello  stesso  Apulo 
diretta  a  Pietro  Gardena  conte  di  Golisano.  e  termina 
con  novo  linee  al  verta  della  settima  carta,  dopo  della 
quale  leggonsi  alquanti  versi  elegiaci ,  che  terminano 
al  recto  dell'ottava  ed  ultima  carta.  Siegue  Indi  un  epi- 
taflìo  alla  tomba  del  re  Giovanni,  seguilo  da  altri  18 
versi  al  lettore,  sotto  dei  quali  si  legge  la  seguente 
soscrisiooe: 

Impressum  e  presens  opusculu  in 
nobili  ci  lutate  Messanae  p  Guilel- 
mu  Schoberger  de  |  Frakfordia,  cor- 
rectu  Ss  ordinati!  p  Io.  Pe.  Apu.  sub 
expesis  eiusdè.  xv.  Maij.  j.  ind.  M.| 
ij  D.  cil  privilegio  jj  Tfra.  vj  anos 
nemo  ide  op9  facere  audeat  sub  pe- 
na vnciarù.  L. 

Ai  verta  di  detta  ultima  carta  si  vede  una  bella  fi- 
gura in  legno  quasi  della  grandessa  del  libro  incbta 
da  iafo  de  Grannore  (1)  rappresentante  un  angiolo 
con  un  incensiere  nella  mano  destra,  ed  uua  scacchie- 
ra nella  sinistra,  ed  una  sega  per  piedestallo. 

Un  esemplare  di  questa  rarissima  adisione  ti  con- 
serva nella  comunale  Biblioteca  di  Palermo  Legato  In- 
sieme con  le  Costituzioni  di  Sicilia  del  1407,  ed  un  al- 
tro di  cattiva  conservaiione  ne  offk'e  la  nostra  nazio- 
nale Biblioteca.  Lo  stesso  Appulo  nella  sua  elegia  in 
distici  latini,  ove  ragiona  della  figura  che  adoma  il 
volume  asserisce  esserne  stati  stampati  tre  esemplari 
sopra  membrana  per  eonserrarsl  come  originali  nel 
palano  di  Città  in  Messina. 

Queste  Consuetudini  furono  messe  in  ordine  e  stam* 
paté  a  spese  dello  stesso  Appaio  V*  Appolo  («' tetro) 
e  Giurba. 

Rarissimo,  lo  apprezzo  per  la  tua  grande  rarità  da 
L.  30  a  80. 

Consuetudines  urbis  Gatanffi  (Y.  Nepita). 

Consuetudim  delle  città  di  Sicilia  V.  Mantia 
(Vito  la). 


(I)  Agostino  Gallo  crede  essere  Jafo  de  Grannore  Inci- 
sore ildUaoo  Y.  Gallo.  Biotto  ttoHco  di  PUto  Nih 
vello  lo  %.  Fskrmo  ttia  pag.  96  e  90, 


m 
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Consulta  del  Tribunale  della  R.  G.  G.  del  re- 
mo di  Sicilia  per  V  Università  degli  stu- 
oii  della  città  di  Catania  coi  Golleffio  di 
medicina  della  città  di  Salerno,  in-8*  (1741). 

CoMulta  umiliata  a  S.  M.  dall'  Eccellentis- 
simo Senato  di  Palermo  per  la  usurpa- 
nione  dei  titoli  che  si  arroga  la  città  di 
Messina,  in  fol.  Palermo,  (^1749). 

Contulta  (la)  di  Matazia  figurata  nella  mac- 
china portatile  dei  RR.  PP.  dell'  ordine 
de'  Minimi  in  occasione  dell'  annuale  so- 
lennità di  s.  Rosalia  al  15  luglio  1756 , 
in-4'*  s.  n. 

Qmtulta  fatta  a  S.  M.  dalla  Deputazione  del 
remo  di  Sicilia  nell'alternativa  dei  bene- 
ficii  ecclesiastici,  in  fol.  s.  a. 

CONTARINI  (Michele) 

—  Prose  e  poesie  varie,  in-S^.  Palermo,  1823. 

CONTE  {Girolamo)  da  Siracusa  conio  lo  atiesta 
esso  stesso  nelle  sne  opere,  e  non  da  Lentini 
come  asseriscono  Maaro  (i)  o  Filadelfo  Ma- 
gnos  (S).  Fa  non  ignobile  piltore,  eccellente, 
lepido  ed  argnto  poeta  in  lingua  siciliana.  Fio- 
rì verso  il  iS35. 

—  Lo  svergognato  in  terza  rima  siciliana , 
ìn-8".  Palermo,  presso  Giambatista  Mariti' 
go,  1618^  ed  ivi  presso  Pietro  Coppola,  nello 
stesso  anno. 

—  La  vita  dejgli  uomini  mali  maritati  in  ter- 
za rima  siciliana  ^  in-9*.  Palermo ,  presso 
Rossello,  16S0,  ed  ivi  presso  Coppola,  1662. 

—  U  filosofo  grossale,  in  terza  rima  siciliana^ 
in-S".  Palermo,  presso  Rosselli,  163S,  ed  ivi 
presso  Pietro  Coppola,  1658. 

—  Laudi  del  mal  fhmcese ,  in-S^.  Palermo , 
presso  Rosselli,  1634,  ed  ivi,  presso  Pietro 

'Coppola,  1668. 

—  n  bravazzo  in  terza  rima  siciliana,  in-S". 
Palermo,  presso  Pietro  Coppola ,  1685 ,  ed 
ivi  presso  lo  stesso,  1668. 

—  Trattato  della  instabilità  umana,  in-8*.  Po- 
lermo,  presso  Sossio,  1659. 

Lasdò  le  segaenti  opere  mas. 

—  La  vita  degli  amari  litiganti  in  terza  rinui 
siciliana. 

Opera  grasioilninu  e  lepidbsima. 

—  Discorso  sopra  la  compra  di  un  giardino, 
in  terza  rima  siciliana. 

— Discorso  della  vita  amana,  in  terza  rima 
siciliana. 


(I)  llanro  nelU  tIU  di  s.  Alfio,  Flladelflo  e  Qriiio  Ub.  I. 
cap.  10  ptf .  71 

(t)  niwMfo  Mufiioi  nella  BplnolaailBallo  «  Pfeoser- 
plna  paff.  li 


COiNTE  (Giuseppe  Maria). 

—  Li  due  stanze  etemi,  cioè  lu  'nfemu  e  lu 
paradisu ,  rime  siciliane ,  in-8".  Palermo . 
anno  1710. 

CONTE  [Pietro)  da  Messina  della  Compagnia  di 
Gesù;  nacque  nel  1036.  Con  somma  sua  lode 
insegnò  filosofia  e  teologa;  indi  fa  prefetto  de- 
gli stadi  nel  Collegio  di  Messina,  ed  esamina- 
tore generale.  Si  ignora  l'anno  della  sua  morte. 

—  Tria  omnibus  ad  unum  ecclesiastids  bene 
utilia  opuscula,  de  privilegiorum  ad  heb- 
domaticum,  mcnstruumque  oflicium,  mis- 
samque  spèctantium  communicatione,  et 
exemplo;  ac  de  festorum  ad  libitum  toan- 
slatione ,  deque  eorumdem  cum  aliis  vel 
ad  Ubitum^  vel  translatis  contentione,  et 
occursu,  a  luris  humani,  et  divini,  scientia- 
gue  tbeologic»  normam  consulto  exacta, 
in-i*".  Lugduni,  apud  Antonium  Botulet,  1705. 

CONTE  (Tommaso)  da  Messina,  fiori  verso  il  1618. 

—  Fascette  fiorito  di  vari  afletti.  in-lST.  Mes- 
sina, presso  Giacomo  Mattei,  1618. 

Contezza  delle  operazioni  per  V  Accademia 
in  lettere .  ed  in  armi ,  che  si  terrà  dai 
collegiali  del  collegio  Carolino  in  Paler- 
mo a  festeggiare  1  acclamazione  e  la  co- 
ronazione del  re  Carlo  III  Borbone  in  giu- 
gno 1735,  in-4*.  Palermo,  presso  Stefano 
Amato,  1735. 

CONTI  (Xiigusloy 

—  Vita  di  Giuseppe  Turrisi  Colonna. 

COxNTl  (Francesco).  Promastro  notare  dei  Triba- 
naie  della  R.  G.  C. 

—  Ragionamento  accademico  sulla  orìgine 
e  prerogativa  del  notariato  secondo  il  prin- 
cipio del  giure  civile  universale,  e  delle 
leggi  positive,  e  specialmente  del  regno 
di  Sicilia,  in-^"".  Palermo,  per  le  stampe  del 
Som,  1790. 

CONTI  ^Girolamo)  della  Congregazione  della  Ma- 
dre di  Dio. 

—  Il  sacerdote,  predica  panegirica  per  s.  Fi- 
lippo Nerì  fondatore  della  Congregazione 
dell'Oratorio,  recitata  nella  insigne  chiesa 
deU'Olivella  di  Palermo  il  di  12  mano  an- 
niversario della  canonizzazione  di  esso 
santo,  in-4*.  Palermo,  presso  Isola^  1692. 

—  Le  tentazioni  di  Cristo  nel  deserto  rin- 
novate nelle  lodi  di  s.  Rosalia  v.  p.  pre- 
(Uca  pane^ca  recitata  nella  chiesa  di 
sant'Ignazio  martire  deirOlivella.  ia-4*.  Pa- 
lermo, presso  Giacomo  Epiro,  1692. 

CONTI  (Giuseppe). 

—  Panedrico  a  s.  Filippo  Nerì  ed  a  &  Ro- 
salia aetti  in  quaresima  nella  chiesa  dei 
RR.  PP.  deU'Oratorio  deU'OUveita,  u^. 
Palermo,  1854. 
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Conti  e  descrizione  delle  opere  eseguite  tanto 
nelle  strade  consolari,  e  ponti ,  che  nelle 
strade  traverse  sotto  la  dii*ezione  del  prin- 
cipe di  Campofranco,  in-4'  presso  la  stam- 
fèria  reakj  1811. 

CONTINO  (Aie.  Giovanni  Saverio), 

—  n  mese  di  luglio  consacrato  alle  glorie 
del  patriarca  s.  Ignazio ,  in-12\  Palermo , 
anno  1707  ;  e  ristampato  più  volte.  La 
5*  edizione,  in-lS".  Palermo,  1835. 

—  Esercizi  di  pietà  da  farsi  da  ogni  fedel 
cristiano,  voi.  2,  in-9*.  Palermo  e  Messi- 
na^ 1762  e  ristampato  in  Palermo^  1849. 

—  Istruzioni  sopra  le  indulgenze ,  coli'  ag- 
giunta di  un  catalogo  di  quelle  che  pos- 
sono sicuramente  giiadagnarsi,  in-lS'.  Pa- 
lermo S*  edizione  £156. 

CONTRERAS  {Ani.  de). 

—  Biografia  di  Giovanni  Meli. 

Si  lefifge  nel  voi.  1.  delle  Biof^rafie  degli  uomini  il- 
Imiti  deità  SieUia  compilata  da  Giuseppe  Emanuele 
Ortolani. 

CONTRERAS  (Francesco). 

—  Vero  stato  della  causa  del  regio  Fisco  e 
dei  Nasitani  col  conte  di  Naso,  in-i".  Na- 
poli,  1774. 

CONTRERAS  (Ignazio). 

—  Discorsi  sopra  vari  oggetti  di  pubblica 
utiUtà,  iu-8°.  Palei  mo,  im. 

—  Sui  merito  pittorico  di  Paolo  Galascib- 
betta. 

Si  legge  nel  voi.  4v  del  giornale  di  seienze,  lettere 
ed  mrti  per  la  Sieitia. 

CONTROSCERI  (Carmelo)  da  Naso. 

—  Istituzioni  di  giurisprudenza  naturale , 
voL  8,  in-8".  Palermo,  1788 ,  ed  ivi  1791, 
95, 99  e  1802  e  ristampato  ampliato  dal- 
l' abate  Andrea  Gandiloro,  in  voi.  G,  in-8*. 
Palermo,  1816. 

—  Catechismo  dell'  uomo  e  del  cittadino,  o 
sia  Ristretto  de'  nostri  doveri  naturali  a- 
dottato  alla  comune  intelli^enzaL  in-8".  Po- 
lermo,  dalla  reale  stamperia,  1796. 

—  Elogio  di  m.  Giuseppe  Gioeni  de'  duchi 
di  Angiò,  in4^  Palermo,  1798. 

—  Institutianes  juris  publici,  natursB,  et  gen- 
tium. 

Serbasi  bm.  Mila  Biblioteca  del  seminario  de*  chie- 
rici di  Pilemio. 

QmkwersOs  (ùb)  Ecclesi»  cathedralis  Men- 
tis regalia  Y.  llondia  (Nicolaus). 

CONVERSANUS  (Marcellus)  da  Lontini;  nacque 
l*aniio  iS87.  Fa  celebre  giurcconsullo  »  e  sa- 
ffiebbe  alato  di  i^ù  grande  atlUlà  a  d6tU:acienia 
86  la  aorte  nói  ee  i'  «vesae  prenNUanmanta 

Mnu  —  INaAm.  JNÙi0fr« 


rapito  Airetà  li   iioi  33.  Mari  in  patria  il  23  lo- 
glio 1022  (ì). 

—  Adnotationes  ad  Singularia  Nicolai  In- 
triglioli,  in-4*.  Panarmi,  apud  Ant.  de  Fran- 
cisci,  1609,  et  iterum  apud  Angelum  Or- 
landum,  1632. 

—  Adnotationes  ad  librum  de  Censibus  Ni- 
colai Intriglioli,  ìn-i'.  Panarmi,  apud  Jo. 
Ant.  de  Franciscis,  1610. 

—  Gommentaria  supra  Rita  regni  Sicilias 
scribentium,  qu»  in  curis  ad  decisionem 
causarum,  necessaria  ante  mss.  ab  omni- 
bus allegabantur  colicela,  in  fol.  Panormi, 
apud  Angelum  Orlandum  et  Ducium  Ciril- 
lum,  1614  et  iterum,  in  fol.  Venetiis,  1617, 

—  De  tutelis  et  curis  ;  et  de  capitis  dhni- 
nutioue  commentarmm,  in-4*.  Panormi, 
typis  Angelo  Orlando,  1618. 

CONVERSANUS  (Garolus  Anionius)  da  Lentini 
Aglio  del  precodeate  Marcello.  Si  ignora  l'anno 
(li  saa  nascila.  Mori  in  Lentini  il  14  seitem- 
bro  1690  . 

—  iEtherea  Leontmorum  gloria  ;  si  ve  eins- 
dem  urbis  sanctorum,  beatorum,  et  alio- 
rum  sanctimonia  illustrium  elogia,  nar- 
rationibus  exposita,  in-4*.  Catanae,  typis 
Bisagni,  1685. 

COiNVERSANUS  (Frane.  Marceilus). 

—  Grsecorum,  et  orientalium  historico-dog- 
matico-criticaB  propositiones  defendendas 
suscepit,  iii-4*.  Catanae,  1758. 

COPA  IDOPLARE  V.  Reina  (Placido). 
COPPI  (Ani.). 

—  Discorso  sull'agricoltura  di  Sicilia,  in-*". 
Roma,  1887. 

—  Delle  antichità  di  Tindari. 

Si  legge  nel  voi.  7  fase.  SO  pag.  139  delle  Ei^eme- 
ridi  di  Roma. 

COPPOLA  (sac.  JbYancesco). 

—  Su'  licei,  0  educazione  sociale,  in-8\  Pa- 
lermo, 1846. 

—  Saggio  di  biografie  politico-morali  di  uo- 
mini illustri  siciliani  per  la  Gioventù»  in-8' 
picc.  Palermo,presso  Antonio  Muratori,  1848. 

COPPOLA  (Leonardo). 

—  Su'salassi  e  i  loro  accidenti ,  in-8'.  Pa- 
lermo,  1836. 

~  Sopra  un  nuovo  caso  di  gozzo;  memoria 
postuma. 

SI  legge  nel  n.  188  del  giornale  di  scienze,  lettere 
ed  arti  per  la  SieUia. 


«^ 


(!)  Rocchos  Plrnis  in  2Vbt  ecdet.  Spraeui,  Carolas  Ant. 
GofiTenuiiM  in  AeO^mrea  LetmUmorum  elpria  jm.  9. 
Bongliore  In  BOtliom.  sk^  toL  1  pa^aOi 
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COPPOLA  (Nicolaus)  da  Palermo.  S*i|;nora  ran- 
no della  saa  nascila.  Fu  prima  religioso  del- 
l'ordino  di  8.  Giovanni  di  Dio  de*  fate  bene 
fi^teili,  indi  sacerdote,  e  dottoro  in  dritto  ci- 
vile e  canonico.  Si  distinse  nello  matematiche, 
e  con  somma  sna  ripatazione  ne  dettava  in  Ma 
drid  lozioni.  Ebbe  l'incarico  da  quella  Inifui- 
sizione  di  ccnsararc  od  approvare  i  libri.  Mori 
in  Madrid  nel  1697  (1). 

—  Proposizioni  probicinatichc  per  il  gene- 
rale riparliracnto  dei  i*egii  donativi  sopra 
la  nuova  numerazione  delle  anime,  e  fa- 
coltà di  questo  fedelissimo  Regno  di  Si- 
cUia  fatto  nell'anno  1680  ed  81,  in-4".  Pa- 
lermo, presso  gli  eredi  di  Pietro  tsola^  16S7. 


—  De  quadratura  circuii  geometrica  reso- 
lutione,  in-4*.  Matriti,  1690. 

—  Resolutiones  geometrìcfc  duarum  media- 
rum  continue  proportionalium  inventa) 
perpensio,  in-4*.  Matriti,  1690. 

—  Resolucion  geometrica  de  la  triseccion 
del  angulo,  m-4*.  Madrid,  1691. 

—  La  certitumbre  de  las  resueltas  opera- 
ciones  de  la  triseccion  de  angulo,  y  for- 
macion  del  heptagono,  in-4*.  Madrid^  169:2., 

—  Defensa  matematica  de  las  proposiciones 
resueltas  de  dicha  trissecion,  in-4*.  Madrid 
anno  1692. 

— Formacion  del  heptagono  geometricamen- 
te hallada  por  medio  de  la  linea  commen- 
suratriz  del  quadrante,  in-4*.  Madrid,  1693. 

—  Llave  geometrica  de  la  resuolta,  y  demo- 
strada operacion  de  la  triseccion  delPan- 
gulo  per  medio  de  los  lineas  commensu- 
ratrices  del  quadrante ,  in-4*.  Madrid,  per 
Joan,  Garda  Infanzon,  1693. 

— -  La  formacion,  y  medida  de  todos  los  cie- 
los,  obra  architetonica  por  el  Viviani  aca- 
demico  Fiorentino  ultimo  discipulo  del 
Galileo,  corregida,  y  emendada  per  el 
dott  D.  Nicolas  Coppola,  in-4*.  Madrid,  1694. 

COPPOLER  (Stefano). 

—  Dizionario  elementare  di  botanica  latino 
ed  italiano,  colla  corrispondenza  dei  ter- 
mini siciliani,  voi.  2,  in-12*.  Palermo,  1815. 

Qaesropera  contempla  Torganografla,  la  taatonomia, 
e  la  llslologla  regetabile  colla  rlfpond<>nza  delle  YOd 
latine.  Italiche,  e  ulcillane  d'ogni  pianta. 

—  Sagffio  sul  fico  d' India,  sua  coltivazione 
in  Sicilia,  e  modo  di  ottenerne  i  frutti 
tardivi,  in-8*.  Palermo,  1827. 

Si  logge  ancora  nei  n.  57  e  50  del  giornaU  di  tcien%e, 
leUere  ed  arti  per  la  Siettia, 


COPPOLA 

—  Memoria  sul  governo  delle  ani,  e  difesa 
di  esse  contro  le  osservazioni  ael  Rodano. 

Si  legge  ivi  n.  47.  iSO.  54  e  56. 

CORMZk  (FUippo)  «la  Milltello  ;  nacque  nel  1706. 
Fece  i  suoi  stuiU  in  Palermo.  Fa  avvocato  fi- 
scale del  suiiremo  tribunale  del  patrimonio,  e 
nel  17G2  maestro  razionale  dello  stosso  tribù- 
naie.  Prima  di  morire  donò  alia  biblioteca  co- 
munale tatti  i  saoi  libri  e  mss.  Morì  il  7  otto- 
bre i7t>:>. 

—  Ragionamento  storico-legale  sul  peso  dei 
regolari  a  pagare  le  decime  a  prò  del  De- 
cano di  Girgenti,  in  fol.  Palermo,  1743. 

—  Notizie  della  congregazione  delle  figlie 
della  carità  sotto  la  regola  di  s.  Vincenzo 
de  Paoli  fondata  a  Palermo  nel  1741. 


Si  conserva  mas.  nella  Biblioteca  counnale  Q.  q. 
F.  iOO  n.  2. 

—  Consulte  e  pareri  sopra  la  riforma  e  fa- 
bricazioiie  delle  monete  in  Sicilia,  voi.  S. 

Si  conserva  mss.  ivi  con  qaelle  ili  Ani.  Lacchesi  Pai  li 
principe  di  dm pn franca,  di  Alcssamlro  Torre  prin- 
cipe della  Torre  e  Gaspare  Catalani  Q.  q.  F.  iti  114. 

—  Mescolanze  siciliane. 

Si  conservano  ms.  ivi  nel  voi.  100  de'  Mi$eetianH, 
e  contengono  atti  jrovernaiivi,  bandi,  consaltn .  ordì- 
naxi'ini,  Istruxioiii,  lettiere  vicereffie,  prammaticbe,  di- 
scolili  sopra  materie  civili,  criminali,  eccleBlasllche,  e- 
coiiomiclio  ec*. 

—  Niìtizia  storico-cronologica  deiruniversità 
degli  studi  di  Catania. 

Sta  mas.  ivi  nel  voi.  10  delle  MiMcdlanee  Qq.F.  101 
n.  Il)  M.  851 ,  ove  |»iù  altre  scriUnro  analoi^he  rin- 
veii»!onsi  nel  voi.  35.  Q  q.  F.  190. 

—  Orifj^iiie  e  progresso  della  IiiQuisizione  in 
Sicilia,  potestà  degli  Inc^uisitori,  ceremo- 
niale  del  s.  UlTizio,  onorificenze  del  Gom- 
messario,  competenze  cogli  altri  Tribunali 
intorno  al  suo  foro,  ecc. 

Si  conserva  ivi  mss. 

—  Sul  foro  della  Crociata,  giurisdizione  del 
Commissario  generale,  competenza  tra  es- 
so e'  Vescovi,  ecc. 

Si  conserva  mss.  Ivi  nelle  sue  Miscellanee. 
CORAZZINl  [Francesco). 

—  Per  le  nozze  di  Ancona  Nissim  il  90  ago- 
sto 1871  con  un  sagj^o  di  restaura&one 
degli  antichi  poeti  siciliani,  in-8*.  SkHa, 
tipografia  delV Ancora  di  G.  BargelU,  1871, 

CORBI  (Giovani^. 

—  Le  speranze  ed  i  timori  componimento 
drammatico,  per  la  ricuperata  salute  del 
Duca  di  Calabria,  in-S".  Palermo,  1818. 

GORGIA  {Nicola)  di  nazione  napoletano. 

—  Storia  delle  due  Sicilie  dall'antichità  più 
remota  al  1789,  voi.  4,  in-8*.  NapoU,  184S 
e  seg. 

(1)  HMri  h  MI.  MMPT.  Tal. 3.  pag.  431^  Mot*-*  1-  |  " J^Lwl?^       SS^  ^éSS^^  ^  '^**^*^ 
«ftHoA.  ««Mia  TOL  S  pif.  ML  SlOOlO,  10-8^.  AV^  18S6. 
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CORDARO  (ioc.  Arcangelo)  della  CompagDia  di 
Gesù.  Nacqae  il  4  ffioguo  i809  in  Caltanisselta. 
Il  3  novembre  I8z5  entrò  nell'Ordine  di  della 
Compagnia,  e  scorsi  dae  anni  di  noviziato,  ed 
uno  di  reltoriea  fti  destinalo  ad  insegnare  gram- 
matica inferiore  per  nn  anno ,  e  nelle  lettere 
Quattro  anni  consecutivi  nel  collegio  massimo 
di  Palermo»  ove  compi  il  corso  passivo  di  fi- 
losofia e  teologia,  al  fine  del  quale  (xx  applicato 
ad  insegnare  reltoriea  agli  studenti  del  proprio 
Ordine  nella  Casa  Professa.  Di  là  passo  a  Mo- 
dica  pejT  leggervi  metafisica,  e  richiamato  dopo 
due  anni  in  Palermo  insegnò  filosofia  nel  Col- 
legio Massimo  per  anni  quattro.  Avendo  quindi 
occupato  per  anni  otto  la  carica  di  Superiore 
in  Siracusa ,  e  quattro  quella  di  Rettore  nel 
Collegio  convitto  e  seminario  di  Noto  venne  al- 
tra volta  richiamato  alla  Casa  Professa  di  Pa- 
lermo ^r  predicarvi  in  quella  Chiesa  le  le- 
zioni di  Sacra  Scrittura,  del  che  fu  interrotto, 
dopo  due  anni ,  per  le  vicende  del  1860  che 
lo  sbalzarono  da  Sicilia  a  Spagna.  In  qnesfa 
insegnò  ancora  filosofia,  in  Leon  capitale  del 
regno  di  questo  nomo,  e  costretto  a  ca;àon  di 
salute  a  tramutarsi  in  Valenza,  passò  doiK)  un 
anno,  per  lo  stesso  motivo,  a  Barcellona,  ca- 
pitale di  quel  principato,  e  vi  dimorò  7  anni 
c^iruflieìo  di  Direttore,  e  Predicatore  nel  no- 
bile e  numeroso  Convillo  di  donzelle,  dirette 
dalle  Dame  del  Sacro  Cuore  di  Gesù.  Obligalo 
nel  1869  a  lasciare  la  Spagna  rifutfiiissi  in  Fran- 
cia, donde  dopo  tre  anni  passati  in  Clormont 
Forrand  capitale  di  Overgne,  recossi  tempora- 
neamente in  Caltanissella.  Trattenuto  in  questa 
dal  Vescovo  Diocesano  insegnò  elo.]nenza  sa- 
cra ad  alcuni  giovani  chierici  per  volere  del 
sudelto  Vescovo,  ove  tuttora  vive. 

—  Poesie  scelte  ad  uso  delle  scuole,  voi.  2, 
in-12".  Palermo,  presso  Pedone^  188Ì3. 

Di  rietta  raccolta  se  ne  sono  fattA  s^ììff  ndizioni,  e 
la  nilgllore  6  più  corretta  è  qaHla  del  185^,  che  con- 
ileno  i  migliori  e  più  sani  luodelli  di  lirica,  epira,  di- 
daacallca,  e  tragica  Italiana  con  apposito  annotaxionl. 

Dltlmainente  se  ne  fece  da  Pedone  Liaarlnl  una  ele- 
gante cdixione  in  Paliamo,  sopprimendo  il  nomo  del 
Cordaro.  perchè  gesuita,  che  le  avea  raccolte,  ordinate 
o  arriechite  di  note  copiose  ed  opportuno. 

—  Compendio  della  lirica  del  Ghcrardini , 
itlastvvito  ed  accresciuto,  in-iT.  Palermo^ 
presso  Pedone^  1883. 

—  Ganttto  per  s.  Francesco  di  Girolamo  della 
G.  À-Crésù  in  occasione  di  celebrarsi  il 
solenne  ottavario  della  canoniaszazione  nel- 
la ehMBa  della  Gasa  professa,  in-8".  Par 
lervm,  presso  Pedone^  1840. 

—  Poesie  sacre,  in-12*.  Palermo^  presso  Fran- 
cesco Laoj  1858  e  ristampate  coIPaggiunta 
di  quasi  altrettante  composte  i)osterior- 
mente ,  in-12*.  Caltanissetta ,  stabilimento 
tipografico  delFOspizio  di  Beneficenza. 

—  Orazione  panegirica  sopra  s.  Venera^  re- 
citata in  Avola,  in-12*.  óatania,  nella  tipo- 
grafia delCaccaiemia  Gioenia,  1888. 


—  Grandezze  di  s.  Micliele  Arcangelo,  con- 
siderazioni storico-crìtiche  e  morali.  in-S". 
Palermo,  presso  Fraìu^esco  LaOj  1872. 


—  Il  primo  mercoledì  consecralo  al 

ca  s.  Giuseppe,  in-16*.  Palenno^presso  Fra$^ 
Cesco  Lao,  1872. 

—  Sette  spade  di  Maria  dopo  la  morte  di 
Gìesù,  in- 16".  Torino,  pì^esso  Giulio  gironi 
e  figU,  1878. 

—  Sermone  sulla  invenzione  della  santa 
Croce. 

—  Orazione  funebre  su'  morti  della  Propfr» 
ganda  della  fede. 

Si  leggono  l'ano  e  Taltro  negli  Ann/oli  della  Propa^ 
ganda  della  Fede  anno  1843  e  1S59. 

CORDARO  CLÀRENZA  (  Vincenzo) 

—  Osserva/ioiii  sopra  la  storia  di  Catania  ^ 
voi.  4 ,  in-8".  Catania ,  1888-84  con  dieci 
tavole  in  rame  ed  una  rinottica. 

— Memoria  sopra  alcuni  generi  indigeni  di 
Sicilia  da  sostituirsi  al  caffè,  alla  cannella, 
al  garofano,  al  té,  ed  allo  zucchero,  in-8*. 
Catania,  1833. 

—  Lettera  al  cav.  Leonardo  Vigo,  in-8".  Ca- 
tania, 1886. 

—  Ragguagli  bibliografici,  in-S".  Catania,  aii- 

—  Lettera  sopra  la  vita  e  le  opere  di  do- 
menico  Tempio,  in-8".  Catania,  1889. 

—  Memoria  suU'  ulivo ,  e  sul  cotone,  in-4*. 
Catania,  1889-40. 

Si  I«gge  ancora  nel  voi.  15  dogli  AIU  deW Accademia 
gioenia, 

—  Storia  del  dritto  sicolo .  ovvero  Lezioni 
cento  di  storia  civile  siciliana ,  voi.  10 , 
in.8'.  Catania,  184044.  ' 

Proponendosi  l'antoro  in  questa  opera  di  narrare  il 
dritto  sicolo;  nulladimeno  si  estende  a  rami  taUi  di  no- 
jjtica.  di  letteratura,  di  economia,  di  commercio,  di  re- 
ligione, di  statistica  ecc. 

—  Su  alcuni  particolari  dell'  Università  di 
Catania,  in4*.  Catania,  1840. 

—  Se  i  privilegi  producono  utile ,  o  svan- 
taggio all'  industria,  in-8*.  Catania,  1841. 

—  Cenno  storico  sul  dritto  metropolitano 
della  Chiesa  catanese,  in4".  Catania,  1844. 

—  Notizie  storiche  di  Francavilla,  ìn-^.  Ca- 
tania,  1848. 

—  Memoria  sopra  un  gherone  trovato  a  Ca- 
tania, in-8'.  Catania. 

—  Schiarimenti  storici  sul  casteUo  Ursini 
di  Catania,  m-S*.  Catania. 

—  Sui sito  del  porto  di  Ulisse,  in-8*.  Ca- 
tama. 
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—  Notizia  sulla  esistenza  di  una  tipogralia 

in  Catania  anteriore  anni  60  alla  sumpa 

del  Sinodo  di  ni.  Torres  eseguita  in  Mi- 

litello  1623, 


—  Sull'utilità— Sul  credito  agrario  -Sul  va- 
iore,e8ul  prezzo— Sull'induslriae  il  com- 
mercio delta  città  e  prorincie  di  Catania— 
Sul  capitale,  ecc. 

QueUl.eTBrl  ftllrl  BrlleoUiiiltgiiano  negli  anni  1831 
•  Mg.  del  Gionutie  Uieenlo. 
CORDICI  (AnU>nk>)<ì^  Ifunto  Erìce,  ottcfo  MoiiIc 
tao  Giulìauo.  Nacque  nel  lS8tt,  Teca  i  suoi  Unii 
Ju  .Napoli,  e  TL-iiuo  ascriuo  »  varie  accadumic 
di  Sicilia.  Si  distinse  nulla  Uorla  od  archeo- 
logia iiatiia.  Mori  in  Erica  il  i  mano  lèdili  (1). 

—  Storia  della  città  di  Erice,  ovvero  Moiite 
8.  Giuliano. 

Surbul  mu.  eellk  UibllolPca  conunikk  D.  48. 

—  De  lika^lcsia  Erycina. 

Ssrb«i<  wtt.  n«ll'Brchlv[u  di  quella  CUìpsb. 
Landò  ancon  mn. 

—  Rime  — L'istitula  civili  in  versi  toscani 
—  Due  tragedie  sacre— E  quattro  comme- 
die in  prose. 

CORDIGIS  {Josephuì)  da  Hoiito  Erico,  ovvero 
Monte  E.  Giuliano.  S' i^'onra  l'anno  dolla  sita 
Nascila.  Atiliracciò  l'ordine  de<,'li  Osservanti  di 
f.  Francesco,  Tu  insi^'ne  per  ilolirina  teologica 
e  niosi^ca;  diede  loiiouc  di  teologia  uer  scila 
anni  aTarigi,  ove  ollennc  lanra  di  della  [a- 
culla.  Mori  in  Naimli  nel  IS(3  (i).  Il  Wadiugo 
assicura  di  avere  Jl  (bordici  pubticalo  la  se- 
gaenie  opera: 

~  ConimcDtarìa  in  logicam  Aristolelis. 

CORDOiNE  (Andrea)  sacerdote  da  Alcamo,  si  di- 
stinse nella  predicaiione.  Mori  fu  Palermo  il 
9  gcnnaro  1656. 

—  Il  servo  servito.  Ragionamento  panegi- 
rJTO  del  beato  Filippo  Benizio  fiorentino, 
quinto  generale  projMgatore  dell'  ordine 
dei  Servi  di  Mana  Vergine ,  detto  nella 
cidesa  di  s.  Maria  d'Ogni  bene  di  Napoli, 
iii-i'.  Najìùti,  pi-etio  Francesco  Savio,  1686. 

-~  Relazione  della  divozione  dei  dolori  di 
Maria  Verone ,  e  dei  confrati  e  sorelle 
ad  esse  ascritti,  in-^T.  Palermo,lGi/8. 

viene  qaeit'oiMra  ludalu  da  Agoilirii)  Lavnoli  nel 
libri)  inalato  :  MaOo  di  cvmpaUrt  ia  Vergine  luUufu- 
rala  cup.  3-  |)ng.  SU  ■  top   8.  pag.  in. 


(I)  Rocth.  Plmu  tn  JVut  Beel.  Masnr,  Vinc<-nio  Auria 
uella  SIOTla  di  Cefalii  rap.  t.  pag.  S7.  l'Ini.  C4gli<ilii 
ID  Manli-  l'nivliK-.ilea.drtt  Mia.  CoHVeM.  tXftlor.lt 
inalili.  S.  pag.  i-K.  Vltus  Curvlnus  In  Orig.  Anliq.  ri 
llalH  Ecet.  Hrucii  cap.  1.  paif.  i. 

(S)  Huc^.  Pirro  tal  Noi.  Etet.  MMur.  Luca»  Kii<tJDju> 
iD  Scf^  Mi».  pa«.  tu. 


CORDONE  (Jot.  JT.)  dell'Ordine  de' Prodiealor). 

—  Examen  theologiciim  in  solemniìs  8.  Tho- 
nue  Aquinatis  publica  propositum,  in  fot. 
Panm-mi,  1756. 

CORDOPATRI  {DomtHico). 

—  Trattato  ia  occasione  del  novello  progetto 
deir  ab.  Rolli  sul  buon  uso  della  litania , 
in-4'.  Meisiìia,  1774. 

CORDOVA  {Phitippui  Bmtdietv)  da  Palermo  Ael- 
l'ordins  cassinese,  fiori  verso  la  metà  del  se 
cote  xviiT. 

—  Verse  Ecclesifle  doctrine  de  Gratia  Dei , 
quam  ad  mentem  eximil  doctoris  Aurelii 
Augustini  Hipponensls  Episcopi  Benedic* 
tina  Casineiisium  Gongregatio  veneratiir; 
HUipIectitur,  prolitetur  auctore  p.  Philippo 
Bcncdicto  Cordova  panormitano,  in-4'.  P«- 
normi,  1758. 


—  Pbilosopliicas  thescs  ex  naturali  tbeolo- 
sia  desumplas  defendendas,  Ìn-4*.  PoMf' 
mi,  178S. 

CORDOVA  (F.). 

—  Question  proposèe  et  resolue  au  Con^res 
scienlificiiie  de  Francc  sixicme  sectioii, 
iii-y.  Napks.  18S8. 

—  I  siciliani  in  Piciiionlc  nel  secolo  xvin, 
terza  edizione,  iii-8*.  Palermo,  presso  Tam- 
bìirelh  e  C.  1861. 

CORILANZA  (Già.  Pietro)  da  Palermo,  fiori  verso 
il  I6Ì0.  Si  distinse  nella  poesia. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  Infliooo  nella  parto  S.  toI.  1  ilBlU  Mtu»  ileUiaHr, 
a  pax.  IDH.  In>l9.  Palermo,  pretto  Ottio  Cirllh,  1617. 
ad  Ivi,  In-ll,  preMO  Gintrppt  Bleagno,  1861. 

—  Epigrammata. 

SI  l<^K nono  nel  htiro  intìlolain  Seleeta  epigranutala, 
in  li.  PaHormi  ajMid  ìurrtde»  latcbl  Marlngt  163». 

Lanciò  mu.  le  in^Kiienll  o|ieie: 

—  Solitudo  s.  Rosalife  panormitana.  Carmi- 
na de  D.  Rosalia,  in-S*. 

—  Panegirico  in  lode  della  città  di  PtleiÌAo, 
nella  quale  conviene  la  sapienza  coBK  Ca- 
po del  Regno,  ùi-4". 

CORLEO  (Simon;)  da  S»lemi,  provincia  di  Tra- 
pani ;  naciiae  il  ì  settembre  (813  da  OMSIi  ge- 
ni lo  ri,  dal  dottor  Gaetano  e  da  Antuuiua  Oli- 
veri.  Fatti  i  kuoÌ  sludi  nella  R.  Università  di 
Palermo,  e  ricevuta  laura  in  medicina,  si  aii- 
plico  allo  stndtn  della  (Ilosofla  e  delle  male, 
malicha,  e  molto  progruli  in  nnestc  scienze, 
nonché  nella  mediglua.  Nel  48w  fa  eielto  pei 
Kiioi  inerii!  a  proressun:  di  fliosolla  e  di  male' 
iiuiiche  eleineulavi  nel  Bemiurlo  vescovile  di 
Matura,  e  leste  Ull  facoltà  per  sei  anu!.  Im- 
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K cimatosi  il  iO  febraio  Ì8S5  con  Antoniolta 
opps  orìnuda  inglese  ne  ottenne  una  fl^ia, 
di  nome  Antonina.  Lesse  fllosolia  e  materoatira 
dal  185)  al  1854  nei  convitti  Vittorino,  e  Sto- 
sicoro  di  Palermo  ;  indi  fa  eletto  a  deputalo 
al  primo  parlamento  italiano  dal  i86i  al  1864. 
Professore  ordinario  di  fllosofla  morale ,  e  li- 
bero insegnante  di  filosofia  e  storia  della  filo- 
sofia nella  A.  Università  di  Palermo.  Soprain* 
tendente  generale  della  enfiteusi  del  terreni  ec- 
clesiaslicrdi  Sicilia;  Commendatore  dell'ordine 
de*  ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Ita- 
lia, Presidente  del  Consiglio  di  perfezionamento 
(della  società  di  scienze  naturali  ed  economi- 
che) e  della  Giunta  di  vigilanza  sul  A.  Istituto 
tecnico  di  Palermo ,  e  socio  di  varie  accade- 
mie. Vive  tra  noi. 

--  Progetto  per  una  adequata  costituzione 
siciliana,  in-8".  Palermo^  presso  Pagano^  an- 
no 1848. 

—  Discorso  per  Tapertiuti  degli  studii  dello 
stabilimento  Stesieoro,  in-S*.  Palermo^  pres- 
so LabiancOs  1852. 

—  Ricerche  su  la  vera  natura  dei  creduti 
fluidi  imponderabili,  in-S".  Palermo,  presso 
LobiatwOj  1852. 

Quest*opera  venne  lodata  dal  professore  Zanjedeschi. 

—  Ricerche  su  la  natura  della  innervazione, 
con  applicazioni  fisiologiche,  patologiche, 
e  terapeutiche,  m-y.  Palermo,  presso  Lo- 
bianco,  1857. 

Quesf  opera  venne  lodala  dal  PuccinoUi  nel  Com- 
mereio  di  Sidlia  an.  1861  e  da  Dulidis-ReiiDond  di 
Ilei  lino  ron  lettera  pablicata  noi  Giorn'tlf  di  Sieitia 
an    I80S. 

—  Filosofia  universale,  voi.  2,  in-8".  Pater- 
filo,  tipografia  Lobianco,  1860-63. 

Qai*st*opera  è  stata  mollo  lodala  dal  Ferri  nella  /ii- 
vifta  Ualiana  di  Torino  %  dlceinUre  1871.  dal  Poli  ivi 
7  aprile  I30i  dal  Conti  ivi  4  agosto  1801  dal  Dona- 
telli  iw  S\  aprile  186i  dall'Allievo  ivi  13  febraio  ìèÓSIf, 
dal  Franchi  nella  Tronca  de/ ^juiiisi^o  voi.  S.  lellera  XI 
MOano  1a70,  dal  Berlini  con  lettere  pnblicate  nel  GìoT' 
nate  di  Sicilia  f9  inarxo  187.'i,  dal  prof.  Trendelebnr;; 
di  Berlino  con  lettera  ivi  publicataaniio  I8d8  dal  pro- 
fessore Bohiner  nello  Estratto  dtMIa  Filotttfia  uuiver* 
gaie  pabllrato  In  Halle  nel  giornale  di  tllosufla  dei  pro- 
fessore librici  1808  Heeemionen  philotophie  in  liaiien 
pag.  181. 

—  Tnunedie  con  discorsi  politici  e  letterarii 
ìn-l8r.  Torino,  tipografia  Favata,  1861  e  ri- 
stampate corrette  ed  aumentate ,  ìn-12". 
Palermo,  nella  tipografia  del  giaritale  di  Si- 
cilia,  1869. 

Vennero  bnlate  dai  Panicucci  con  lettera  al  profes- 
mnTB  Montanari  pnbllcata  nel  giornale  la  Giiwentù  di 
Firenze,  I8i:6. 

—  Dei  doveri  temporanei,  ovvero  del  pro- 
gresso in  filosolia.  Tesi  per  concorso  alla 
cattedra  di  filosofia  morale  nella  R.  Uni- 
versità di  Palenno,  ia-8*.  Palermo,  presso 
Lobianco,  186S. 


—  Orazione  pjBT  l'apertura  degli  studi  nella 
R.  Università  di  Palermo,  in-8".  Palermo, 
presso  MorvUlo,  186Ì. 

—  Lettera  al  duca  di  Persigny  sulla  qui- 
stione  romana,  in-S".  Palermo,  nrila  tipo- 
grafia del  giornale  di  Sicilia,  1865. 

—  Considerazioni  suir  ordinamento  deHa 
istruzione  pubblica  in  Sicilia. 

Si  lagge  nel  giornale  te  Minerva  di  Milamo  an.  fy^l 
0  186r»  dispense  1,  X  4,  5,  8,  0.  SU  e  il. 

—  Storia  della  enfiteusi  dei  terreni  eccle- 
siastici di  Sicilia,  in-8'  mass.  Palermo,  pres- 
so Francesco  Lao,  1871. 

Si  legge  ancora  nel  giornale  di  teienu  naturali  ed 
eeonomidu  del  Consiglio  di  perfoiiooamenlo  parie  'ì, 
voi.  7  e  parte  S.  voi.  8.  an.  1871  a  7:1. 

Quest'opera  viene  lodata  da  AL  Amari,  Lunatti, 
Perei,  Caccia,  Vi  glia  ni.  De  Palco,  Perazxi,  Menabn^a, 
Sclopis,  Carutti,  Rirolli,  Mlnghelli,  Conforto  eec  c<in 
lettere  publicale  nel  giornale  di  SUeitia  ò  aprile  1873. 

—  Lettera  al  deputato  Mari  presidente  della 
Commissione  sul  progetto  di  legge  per  la 
soppressione  delle  corporazioni  religiose 
in  noma,  in-8*.  Paleimo,  nella  tipografia  del 
giornale  di  Sicilia,  1872. 

—  Lettera  al  ministro  Sella  su  la  tassa  del 
macinato. 

Si  Ifìitt^e  nella  Gazzella  d'Italia  in  Firenze,  28  (li- 
braio e  I.  mano  1873» 

—  Trasformazione,  racconciamento,  etrasp^ 
sizione  di  tutto  il  colon. 

Si  legge  nel  fase.  3.  deWOitereaiore  nmlieo. 

Corona  ss.  Trinitatis.  V.  Bellus  (I^uiiis). 

CORONELLl  (  Vincenzo), 

—  Compendio  storico  della  Sicilia,  in-8".  IV- 
nezia,  1700. 

CORRADLNO  E  FALL.\  (Vncenzo). 

—  Il  chierico  nel  santuario  praticamente 
istruito  sulle  sacre  cerimome,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1792. 

CORRADO  (Lof^enzo)  da  Measina  dell'ordì ae  dei 
Miuimi  di  s.  Francesco  di  Paola.  Dottore  in 
sacra  teologia,  coasaltoro  del  s  Uffizio  di  Si- 
cilia, insigne  per  dourlnà  ed  erudiiìeue ,  e 
mollo  istruito  nelle  belle  lettere.  Fiori  verso 

il  i690. 

.«  • 

—  Il  minimo  massimo,  poema  sacro  della  vi- 
ti del  glorioso  s.  Francesco  di  PAolff  pa- 
triarca de'  Minimi,  in-llT.  Messina,  presso 
Vincenzo  d* Amico.  1681,  ed  ivi  presso  Do- 
ìnenico  Costa,  1605, 

Si  legge  uncoia  negli  OptueoU  di  <.  Franeeaeo  di 
Paola,  in  li.  Meuina,  pretto  Malteo  la  Rocca  168^ 
Lasciò  nus.  la  seguente  opera: 

—  E|)itome  cursus  pliilosophici  et  theolo- 
gici. 

CORRADO  (Michele). 

—  Istruzione  per  tutti  gli  uscieri  de' giù- 
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dici  di  circondario,  di  tribunali  civili,  di 
commercio  e  gran  corte  civile,  con  tutte 
le  formole,  iu^.  Memna^  1819. 

—  Guida  i>er  ben  procedere  innanzi  ai  giu- 
dici di  circondano  nelle  materie  civili  e 
commerciali,  in-S".  Mtisma^  1890. 

COHRAO  (Albmius). 

—  Mystica  RomansB  Ecclesi»  iitur^a  com- 
pendiaria, atque  explanatio,  in-4'  picc.  Mes- 
Mnae,  1712. 

CORRAO  {Alberto)  altro. 

—  Memoria  sopra  i  trcmuoti  di  Messina  nel 
1783,  in-4'.  Messina,  1784. 

—  Compendiaria  spie^gazione  della  mistica 
liturgia,  in-S".  Messina^  1811. 

—  (Compendio  della  vita  della  beata  Eusta- 
chia  Galefato,  badessa  di  Montevergini  a 
Messina,  in-S*.  Messina,  1812. 

—  Principii  della  naturale  giurisprudenza, 
voi.  2,  in-S".  Messina,  1812. 

CORRAO  {Mfrio). 

—  Cenno  storico  della  niiu*iua  mercantile  di 
Sicilia,  in-8".  Palermo,  18i8. 

—  Sull'epoca  in  cui  si  aperse  la  successione 
de' monaci,  in-8".  Palermo,  1850. 

—  Trattato  delle  società  commerciali,  in-8*. 
Palermo,  1836. 

Cotrispondenza  secreta  sulla  vita  publica  e 
privata  del  conte  Cagliostro ,  iu-8°.  s.  n. 
anuo  1791. 

CORSALE  (Giacomo)  da  uua  lorra  vicino  Cala- 
Dia,  si  ignora  l'auiio  della  sna  nascita.  Fu  sa- 
cordote  molto  erudito.  Mori  nel  mese  di  giu- 
gno 1688. 

—  Storia  della  vita  e  morte  di  santa  Maria 
Maddalena,  composta  in  lingua  francese 
dal  rev.  patre  Claudio  Cortese  deirordine 
dei  Predicatori,  e  tradotbi  in  italiano  dal 
rev.  sac.  D.  Giacomo  Consale,  con  l'ag- 
giunta del  medesimo  sopra  il  piede  sim- 
Htro  della  santa  conservato  nel  tesoro  delle 
reliq^uie  nella,  cliiesa  maggiore  di  Paler- 
mo, m-12^.  Ni^li,  presso  Andrea  Colicchia, 
aimo,  1679. 

CORSALE  (Giiueppe). 

—  Vera  idea  del  sacrificio  di  lode  che  le  per- 
sone ecclesiastiche  quasi  diurnamente  of- 
firono  a  Dio  nella  recita  del  divino  omcio, 
ed  i  motivi  a  recitarlo  come  si  deve,  in-8". 
Catania,  1820. 

CORSARO  {t'Yanceseo). 

—  Elementi  grammaticali  della  lingua  santa 
esposti  in  tavole  sinottiche ,  in-5".  Napo- 
li, 1840. 

Famiio  <|uc«tl  ekiueiiti  scrUti  dairaatore  per  nso  del 
i»6niliiAiio  di  Ciàtaiita.  di  coi  egli  ua-upava  la  caUetIra 
ereits  da  n.  Dom.  Orlando. 


—  Memoria  su  di  un  antico  ms.  che  si  con- 
serva nella  biblioteca  de'  Cassinosi  in  Ca- 
tania intitolato  il  Rabbino  Emmanuele  fi- 
glio di  Giacobbe,  in-8^.  Napoli  1840. 

CORSARO  (Pietro),  Patavwo. 

—  La  vittoria  delle  Fenici  penanti.  V.  Co- 
sta (Pio). 

CORSETTO  (Antonius)  V.  Corsittas  (Autonins). 

CORSETTO  (Odavius)  da  Palermo  figlio  di  Gia- 
como; nacque  nel  i538.  Sin  dalla  sna  prima 
infanxia  mostrò  grande  genio  agli  stadi  severi. 
Fu  spedilo  in  Bologna  a  siudiare  il  dritto  ci 
vile  e  canonico,  e<l  essendosi  erolnentemente 
distinto  da'  saoi  colleghi ,  si  attirò  I*  ammira- 
zione de'  profossori,  per  cai  gli  consigliavano 
a  rimanersi  in  Bologna.  Ma  siccome  era  amante 
della  saa  patria,  ncasò  l'invito.  Ritornato  in 
Palermo  esercitò  la  professione  di  aTVoeato  eoo 
somma  sua  lodo;  ed  i  saoi  meriti  furono  com- 
pensati cou  essere  eleuo  a  gindice  della  corte 
pretoriana  di  Palermo,  del  tribnnale  del  Con- 
cistoro, e  della  regia  Gran  Corte.  Nell'anno  1583 
fu  la  seconda  volta  eletto  a  giudice  dalla  regia 
Gran  Corto;  e  pria  di  terminare  il  biennio  per 
motivi  di  salute  volle  ritirarsi  dal  foro ,  e  si 
diede  ad  una  privata  e  solitaria  vitj^  oocnpan- 
dosi  solamente  in  o|)ere  di  benefioensi  verso 
i  poveri.  Mori  in  Palermo  il  primo  di  geunaro 
del  1587  (1). 

—  Qu»stiones  forenses  super  ritu  M.  R.  C. 
in-l^  Panormi,  tìfpis  Joan.  Anton,  de  Fran- 
cisci,  1615,  et  iteriim,  in-4*.  SumplUnu 
Francisci  Ciotti  apud  Angelum  Orlandum. 
lèil,  et  cuiu  Gonsiliia  fetidalia  et  anno- 
tationibiis  Petri  Corsetti  filli,  in  fol.  Panar- 
mi, apud  Decium  Gyrillum,  1646. 

—  Censi  liti  feudalia  volumen  primum,  infoi. 
Panormi.  apud  Atìgelum  Orkmdum  et  De- 
cium Cyrillum,  1616  et  iterum  ^ud  eum- 

^  dem,  1646. 

—  Consilia  quatiior. 

Si  Ici^i^oiìo  in  Pelro  Luna  Sflecia  eon$iUa  in  foL  Pa- 
nurmi,  apud  Eraèmum  Simeunem,  I6i7. 

—  lustificationes  subscriptas  a  nonnuUis  doc- 
toribiis  tani  regnicolis,  guani  exterìs ,  in 
quibus  pienissime  discutitur,  an  Syndacus 
urbis  panormi  possit  prò  defensione  pri- 
vilegii  comparerà^  et  prò  cive  bannito  ut 
in  juslitiam  renuttatur,  prò  terminando 
artieulocoulra  Fiscum,  quodnon  audiaturf 


(I)  Hliiiip.  Parula  in  OraUo  d$  laudibM  OelavU  Contiti, 
Panormi  ImU5.  Uocir.  Pirnuin  NoL  ficd  Syrociu.  Frao- 
ciscuft  Huroiiiu:i  in  Mtiettate  PanormOaHa  lib.  3  cap.  5. 
patf.  IM  e  rap.  9  |»af{.  111.  Francitc.  Strada  In  Qmit- 
lationibu»  pag.  10.  Petnui  Arwaloniui  in  Famiiiamt 
pag.  fu  .\nl.  lialliu  iii  Traci,  vari  UU,  ^  ^  Pra§mttL 
Èìepti  in  Pragm,  4.  Utul.  ±  n.  1.  lovegint  naìVApp*- 
TtdQ  ai  Palei  mo  nobile  pag.  (la.  JiMiin.  GaatUgua  in 
TrmeL  dtduclo  ne  egeal  qnest.  I.  n.  156. 
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et  Judices  possint  cauaani  terminare  non 
obstante  hanno  et  pragmatica,  quod  indi- 
ces  non  auxilientur  bannitis  sub  psna  in 
dieta  pragmatica  contenta. 

SI  leggo  In  Frane.  Baronio  ContUia  divertorum  ti' 
euiornm  $uper  privUegium  feelieii  urbU  Fanormi  quod 
Fiteui  non  pouU  agere  cantra  eives ,  In  4.  Panormi 
apud  Maringitm  4056. 

-  Gonsilium  non  ante  editum. 

$1  legge  in  Jo.  Frane,  de  Castlllo  Oerisiones  lib.  1. 
dccis.  51  pag.  S88  infoi.  Panormi  apud  Àngdum  Or- 
landHM  IdM. 

— Pro  debitoribus  privati  deiinquentis  con- 
tro Fiscum. 

Si  legge  neiroiH^ra  del  citato  Baronio. 

CORSETTO  (Petrus)  da  Palermo ,  nacque  nol- 
l'anno  1577  dal  preccdontc  Otlavio  codIc  di 
Villalta.  Pei  saoi  meriti  fu  elevalo  a  giudico 
del  Tribanale  del  CoDcistoro  e  della  regia 
Gran  Corte,  e  funsioDanto  di  Avvocato  fisca- 
le. Neir  anno  Ì6i5  venne  eletto  a  Presidente 
del  Tribanale  del  Patrimonio.  Il  re  Filippo  IV 
nell'anno  1630  lo  chiamò  in  Ispagna  a  sedere 
nel  sapremo  Consiglio  d*  Italia,  e  vacando  la 
importante  ed  onorevole  carica  di  Presidente 
del  R.  Patrimonio  di  Sicilia;  egli  fa  a  questa 
promosso.  Or  mentre  che  occapavasi  con  som- 
ma premura  e  zelo  degli  affari  forensi  e  de- 
gli interessi  fiscali  non  lasciava  di  coltivare  e 
promuovere  le  amene  lettere,  e  ne  dio  chiara 
prova  col  far  risorsere  la  già  estinta  Accademia 
degli  Accesi  di  P^uermo,  che  prese  allora,  cioè 
nel  ìfM ,  il  nome  di  Accademia  dei  Riacce- 
si, che  si  radunava  nel  regio  palazzo  alla  pre- 
senza del  Viceré  principe  Filiberto,  e,  morto 
questi,  nella  casa  dei  Chierici  Regolari,  e 
poscia  altrove .  Mortaffli  la  moglie  per  nome 
Lauretta  Tiglioso  nel  1636  abbracciò  lo  stato 
ecclesiastico;  ma  II  re  Filippo  non  volendo  |)er- 
dere  un  si  celebre  durisiierito  nell*  ammini- 
strazione della  giustizia,  per  le  nuovo  qualità 
del  suo  stato;  implorò  al  pontefice  Urbano  Vili, 
permettesse,  che  Pietro  Corsetto,  quantunque 
sacerdote,  potesse  esercitare  le  funzioni  di  Pre- 
sidente della  Regia  Gran  Corte.  Indi  lo  stesso 
re  Filippo  lo  nominò  nel  1638  a  Vescovo  di 
Cefalù,  ed  occupata  la  sede ,  si  rese  esempio 
di  dottrina ,  di  virtù ,  e  di  pietà.  Finalmente 
nell'anno  16&0  airoccasione  della  partenza  del 
Viceré  di  Sicilia  fu  il  nostro  Pietro  Corsetto 
a  Presidente  del  Regno  nominato ,  e  per  un 
anno  tale  importante  carica  con  zelo  e  pru- 
denza esercitò,  e  somma  lode  dal  sovrano  ne 
riscosse,  e  la  stima,  e  l' amore  di  tutto  il  po- 
polo palermitano  si  conciliò,  che  qual  padre 
affezionato  lo  riguardavano.  Ritornato  al  suo 
vescovado,  dopo  due  anni  tocco  di  apoplessia 
nei  16i3  dopo  pochi  mesi  mori  in  Palermo  il 
S3  ottobre  dello  stesso  anno,  lì  di  lui  figlio 
Ottavio  compose  II  seguente  epitaffio  che  fti 
poito  sulla  sna  tomba  nella  chiesa  di  santa  Cita 
di  Palermo  (1). 


BatrenH  optimo  ineompwùMiD.  Petra  ConeUo  Epi* 
$eopù  Cepkalud,  in  Aetp.  luce,  digHWUe,  ne  Magiitra- 
Ubut  aucto,  Toiiut  Regni  Proregi  Gub,  et  Generati  ar^ 
morum  moderatori ,  tepulehraUi  honoris  memoriam  , 
quam  idem  paterni  sacftU  inttanrator  eontempùU  «V* 
tuagenario  tnniori  morieiit  anno  MOG^LIII.  Oetavtui 
Canettat  fttiue  Cotnet  Viltattce.  pittatiti  et  ògUii  memor 
rettituetìdam  euraoit  anno  MOCXLVi. 

—  Propugnatio  ve^ìtigalis  asportantibus  se- 
ricum  e  Messana^  porta  indicti,  in-4'.  Pa- 
normi, typis  Angeli  Orlandi  et  Decii  CyriU 
li,  1618. 

—  Problema  politicum,  quod  Oetavius  sive 
de  Magnanimilale  inscribitur,  Octavii  Cor- 
setti jimioris,  in-V.  Panormi,  apud  Jo.  An- 
tonio De  Francisci,  1613. 

Abbencbò  nuest'opHra  sembra  esMre  stato  parlo  let- 
terario di  Ottavio  GjrseUo;  niiiladimeno  è  di  Pietro 
Corsetto. 

—  D3  magnanimltate,  deque  de  heroica  vir- 
tute,  in-4".  Panormi,  1618. 

—  Annotationes  ad  Consilia  feudalia  Octavii 
Corsetti  patris  in  fol.  Panormi.  typis  An- 
geli Orlandi,  1616,  et  iterum  m  tol.  Pa- 
normi, apud  Decium  Cyrillum,  1646. 

—  Alle^;ationes  prò  Regio  Fisco,  in-4*.  Pa- 
normt,  apud  Jo.  Ant.  De  Francisci,  1628. 

—  Discorso  de'  spogli  delle  chiese  vacanti 
in  Sicilia,  in  fol.  Palermo,  1684. 

Quest'opera  fa  tradotta  In  llogoa  spagouola  col  se- 
guente titolo: 

Tratado  de  etpotioi  de  preladoe,  y  frutot  de  Igtetiat 
eedevaeante  det  iìeyno  de  SidUa,  in  fol.  Pùtermo  167.3. 

—  Sententias  breviores  ex  vitis  paralellis 
Plutarchi,  in-24*.  Panormi ,  apud  Alphon- 
sum  de  Isola,  1686. 

—  Idea  Episcopi  graphice  adumbrata  in4". 
Panormi,  ex  typographia  Decii  drilli,  1687. 

—  Constitutiones  synodales  editas  in  pervi- 
ffilio  Presentationis  B.  semper  Virginis 
HarisB  anno  Domini  1641,  in-4*.  Panarmi, 
apud  Petrum  Coppulam,  1642. 


fi)  Orlando  nella  BWtaU  di  gtmrUfinid.  HeUiana  paffl* 
D»  m.  Moosllon  IQ  BébUoL  ttsuta  voi.  S.  pag.  133. 


Morerl  in  Dici,  hietor.  voi.  3.  pag.  4M  Rocc  Pirms 
In  NoL  Bui.  Mesean.  Cephal.  et  de  Abbaiti  Frane.  Ha- 
ronlQS  In  Maiett,  PànormiL  lib.  t.  eap.  7.  pag  CO,  ca- 
pitolo li,  pag.  115  et  lib.  3.  cap.  5.  pag.  130  Vineenio 
Aaria  nella  Storia  di  Cefalà  pag.  81  e  nella  Stor.  cro- 
notogUa  d«t  Viceré  di  Sieitta  pag.  85,  106 ,  lOS,  ^1 
6,303.  Gallano  nelle  PoeOe  Uriche  pag.  50  e  sag.  Gli. 
Consales  de  Avita  In  Theatro  JfafHfoiiij  pag.  448  Be- 
nedict.  a  PasseOamlne  In  Orìg.  EceL  CefiioL  pag.  79 
Bernardo  Colle  neirOrostone  fund^  in  morte  ^Pie- 
tro Conetto  stampata  In  Roma  nel  1644.  Di  Giovanni 
nel  Patermo  trionfante  pag.  IM  Petras  Antalonlns  In 
FamiUa  tua  pag.  SH  Gio.  B&tL  Vallegglo  nelle  Póeùe 
pag.  M  e  a?.  Petros  de  Groitit  \nBpUt.nuneupaÌoria 
in  Traetat  de  EfeetOnu  inimiettlm  Caroli  de  Grossis 
Thomu  Aversa  In  Cnria  tnter  Sptvae  pag.  104  Mar. 
Glarba  In  Contuetnd,  Meaan,  cap.  1  gioie.  1.  n.  10. 
Pranotscoi  Saicmui  In  Cornata  Gons.3.  n.  1W  Frane 
Ant  Gesù  In  ^^.  nmeupatasia  OomO.  Joan.  Oh 
etagna  qiuesi.  1.  n.  m, 
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—  SynopsiB  errorum  pracavcndorumab  E- 
piscopo  in  functionibus,  tiiin  ordinis,  tum 
iiirisaictioiiis  iu  fot.  PanormL  amd  Ikcium 
CirUli^m,  1646. 

—  Consilia  quatuor. 

St  leggono  ili  UaroQio  CoiuiUa  divenorum  Siculo- 
rum  $u^r  prioUegium  fasiieii  urbis  Panormi ,  quod 
Fiuut  nati  pouitorineipaliUr  agert  coiUra  cioet,  in  4. 
Panormi  apud  Mariugum  1056. 

Lasdò  le  MiiUf-nti  opere  mss. 

—  Politia  sicilicnse. 

Viene  cilato  da  Agostino  lnveg<*A  nel  suo  Palermo 
auUeo  pag.  49i  e  fiOJ. 

—  Gompcndium  in  Suinma  Divi  Thomas. 

Conservasi  nella  liiblioUnra  naxionale. 

—  Penu  politicum  opus  magnum  —  de  Re 
beIUca---de  Machinis— de  Ludis— Carmina 
etnisca  et  latina— de  Sacramentis— de  Cen- 
suris— de  Ghristiani  omnis  offlciis— Ora- 
zioni e  Discorsi  accademici. 

CORSETTO  {(Hlqvio).  Nobile  palermitano  figlio 

{>nmogeuiU)  del  precedcnlo  Pietro.  Si  ignora 
'anno  della  soa  nascita.  Fa  nomo  dotto  e  mol- 
lo stimalo.  Noi  1629  fa  elevato  a  segretario  di 
Palermo,  e  nel  1634  fu  nominato  cavaliere  del- 
Tordine  militare  di  s.  Giacomo  di  spala,  ed 
in  segnilo  a  coute  di  Villalta.  Nel  1628  fu  do- 
Tato  colla  carica  di  Ispeltoro  generale  della  val- 
le di  llauara  e  Generale  dell  armata;  negli  anni 
1610,  44  e  45  a  Vicario  Generale  della  slessa 
valle  di  Xauara  e  depalalo  del  Regno.  Final- 
mente nel  1666  presedette  Pretore  di  Palermo. 
Morì  verso  il  iteSM). 
— Istruzione  per  li  Deputati  e  Ministri  del- 
r  (>»];ietaletto  eretto  neir  anno  1646  nella 
contrada  chiamata  delli  Divisi  di  Palermo, 
in-4*.  Palermo^pressoBuae  Portanova,  1648. 

—  Problema  politicum  V.  Corsetto  (Petrus). 

CORSI  ilgnaiio). 

—  Elogio  ftinebre  del  dottor  Domenico  Nol- 
fo,  in-4*.  Tnn^ani,  1781. 

G0R81TTDS  {Antomui)  da  Noto.  Si  ignora  Tanno 
della  saa  nascila.  Fa  celebre  professore  di  gia- 
rispradema,  e  si  esleso  la  saa  fama  in  latta 
l'Europa  (1).  Apprese  la  giarisprudensa  da  An- 
drea Barbaxu  Mori  in  Roma  di  veleno  il  18  a- 
fosto  1603  (3)  e  non  nel  mese  di  settembre  come 
erede  Pirro  (3). 


(I)  Horerì  In  DUi,  hM  voi.  3.  pag.  4M.  MoMtlora  in 
AMoA.  iieuU  voi.  1  pag.  ììi  Inveget  netrifjnMrato 
mi  Mermo  nobUe  pag.  03.  Mngnot  nel  Teatro  gemeo' 
iogitù  pan.  I.  pag.  SClX  Petrus  Anfalooint  In  Sua  /b- 
M&to  pag.  HI. 

(1)  MaitlMiM  Sllglai  da  TWfriu  peregrina  eap.  46  pagi- 
na 17a  Lucius  Marlnaus  in  EpUL  Ub.  5.  Vlncentios 
LUiara  In  Hebne  NeUnU  pagina  41  Frane  Slrala  io 
QiùeL  pag.  17.  Philip.  Parata  lo  OnL  de  Umdib.  Oc- 
favii  CorieHi  Uarcos  Mania»  in  Wr.  Qiiit  «taHr.  o.  46 
pag.  i8.  Manrottens  lo  Mari  Oeeano  pag.  S5I.  Jacob. 
MMon.  Toaiailnas  In  Gf  auMsto  Pùiavlmo  Ub.  1  eap.  4. 
«lT|Sig.X41  e  146  Joaa.  Frana.  Abela  In  MeUto  «In- 
Mroto  Ub.  3.  noi.  I.  pag.  310.  Morerl  In  DML  kiUor, 
voi  3.  pag.  406. 

(3)  MoagHoM  In  WMoflL  ekiUa  voL  I.  pag.  60l 

IV  iocc  PlrmlnlMMi  Mgra  SoL  BeeLSfmai$.NeU 
0^eNkf9 


—  Singularìa  et  notabilia,  in  fol.  mass.  Bo- 
Honia,  1477. 

In  car.  rom.  •.  tegii.  ridi,  e  n.  di  pag. 
In  Une  si  legge  la  segueiile  soecriiione  : 

ExplioLunt  singularia  et  notabilia 
per  domiouDi  Antonlum  Corsictum 

Siculum Bononie  impressa  in 

dumo  Baldaseris  de  azoguidis  boa. 
civis  anno  MCCCCLXXVII  die  quin- 
to Decembris. 

—  Sinjjalarla  et  notabilia  in  fol.  mass.  Ve- 
netiis^  1490. 

In  car.  gol.  con  segn.  a  S  coi.  di  fol.  23. 

Nel  primo  fol.  al  recto  con  segn.  a  S  si  legge  il  se- 
guente sommario. 

CLIncipiùt  singularia  diii  Antonij 
corsicti  siculi  vtriusq^  iuris  dojcto- 
ris  in  studio  bononiensi  edita  cu^ 
additioibus  factis  in  studio  pajtaui- 
no  celeberrimo  ano  salutis  i490. 
ibidè  iura  pontificia  de  ma|ne  or- 
diuariam  legentis. 

In  line  si  legge  la  seguente  soscrislone. 

C  £xpliciut  singularia  per  dnm 
Ànt.  corsictu  siculu^  vtriusq^  iu'ris 
doctore  peritissimu.  Ad  excelleitis- 
simu  vtriusq^  iuris  moarcliajdo.  suù 
do.  Andrea  consiculQ  vulgo  Barba- 
tià  bononie  impressa!  nu^^  vero  ite- 
rum  cum  Additio.  factis  per  eundé 
in  celeberrimo  stu|dio  patauino  tu- 
ra pontificia  ordinaria  (sic)  de  ma- 
ne legente  per  prudSjtem  vini  Ber- 
nardinu  de  trenino  de  muteferrato 
venetìjs  i]iipres|sa  de  nono.  Anno 
salutis  1490.  die  xxiij.  decembris. 

Slega  e  lo  stemma  delio  stampatore. 

—  Idem  liber,  in  fol.  mass.  Papiae^  1500. 

In  car.  gol.  con  segn.  di  fol.  37  con  80  lin. 
Nel  primo  fol.  al  verto  io  stemma  dello  stampatore 
con  le  lettere  F  N  II  e  si  legge. 

Singularia  domijni  Antonii  corsi] 
ctl  siculi  I  >^ 

Nel  seaondo  fol.  al  reelo  con  teg.  a  f  si  legge  II  se- 
gnante sommario: 

Clncipijìt  singularia  dill  Anto,  cor- 
sicti siculi  vtriusq^  iuris|doctoris  in 
studio  bononiesi  eiaita  cii  additoibus 
factis  T  studio  [  patauino  celeberri- 
mo anno  salutis  1490  ibidem  iùra 
potifièia  I  de  mane  ordinariam  le- 
gStìs. 
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Nel  fui.  i7  al  veno  nella  i.  colonna  si  legge  la  se- 
guente soscrizione: 

d  Expliciut  singularia  ]^dnm  Anto, 
corsictuafsiculuvtriusgsj  |iuris  docto 
rem  peritissimu.  Ad  excelletissi- 
raum  vtriusq5  ìuris  |  monarcham  do, 
suu  do.  Andrea^  osiculum  vulgo 
Barbatia  |  Papié  impressa  per  Magi- 
strum  Francischum  de  nebijs  de  | 
Biirgo  francho.  uiìc  vero  cu  addi- 
toibus  factis  p  euude^  in  ce|leber- 
rimo  studio  Patauino  iura  pontiticia 
ordinaria  (^sic)  de  ma-|ne  legetem. 
Anno  salutis.  M.  CCCGC.  die  iiij.  lu- 
lii.  I  FINIS. 


—  Idem  liber  in-4\  Lugduni^  apud  Joannem 
de  Jonvelle,  1517. 

Si  legge  ancoianel  libro  titolato  Singularia  omnium 

dottor u*H  tane  temporis  exitUniia  in  fui.  LugUanl  1560 
e  ristampato  nel  i570l 

In  queste  ultime  due  edizioni  vi  si  trovano  le  po- 
stille di  Gian:lialtista  Gistigliune  genovese  e  di  Ga- 
briele Sara  ina  Veronese. 

Dal  Manina  quesl'opf^ra  dei  Corsetto  è  lodata  cui  se- 
guente brevis>inio  elogio.  Sitnjularia  adeo  pulchra  et 
uUUa,  ut  nihU  pulehriits,  nihil  utilius  potiti  a  studiosìt 
de$iderari. 

—  Repelilio  rubricae  de  jurejurando,  iu  fol. 
iiias?.  VeiietiiSj  1490. 

In  car.  gol.  con  segn.  e  ridi,  di  fol  7  con  78  ed  80 
linee  a  i  col. 

Nel  primo  fol.  al  recto  con  segn.  a  si  legge  il  se- 
guente sommario: 

a  Solemnis  i^epetitio  nfice  de  iu- 
reiurando  edita  per  |  Excellentissi- 
mum  dominum  Aatonium  corse- 
ctum  de I Sicilia  iuris  vtriusq^  docto- 
rem  Pad  uè  ordinariam  iu|ris  pon- 
titìcij  legentem  de  mane  :  ad  reue- 
rendissimuaf  in  |  christo  patre  ^  dnm 
dorainù  Petrum  Barotiu  epm|pata- 
uinu  dignissimiì  comitS  sacce^'.  ^ 
canzellariu  famo  {  sissimi  gymnasii 
paduani.  bene  meritù  T  quociìq^ 
littera-jrum  ocio  ac  genere  euiden- 
tissimum  do.  suiì  singularera  |  ac 
precipuu>^,  in  qua  potiora  ^  digniora 
iuramti  |)uile^ia  |  seu  effectus  accu- 
mulant  non  collocta  neo  collccti  per 
alijqè  nisi  a  me  diuin  i  fauente  gra- 
tta. Anno  salutis.  M.  |  cccclxxxvij. 
in  hoc  felici  Paduano  studio. 

Mira  —  Dizion.  Bibliogr. 


Nel  fol.  7  al  recto  nella  i.  colonna  dopo  la  tavola 
si  legge  la  seguente  soscrìzione: 

Explicit  solenis  repetitio  ijfice  de 
iureiurado  edita  per|  excellentissi- 
mum  do.  Anto,  corsectum  Siciiliì 
vtriusqsj  I  iuris  doctqrem.  Impressa 
venetiis  per  magistrù  Ber-|nardini3 
de  Iridino  de  Monteferato.  Anno  do- 
mini. |Mcccclxxxx.  die  xxij.  Februa- 
rij|Laus  deo. 

—  Idem  liber ,  in  fol.  Mediolani  di  fogli  6. 

.Nel  1   fui.  si  legge: 

Solennis  Repetitio  Rubricae  de 
iureiurando  edita  per  excellentissi- 
mum  dominum  Antonium  Corsi- 
ctum  de  Sicilia  Iuris  utriusque  Doc- 
torem  Paduae  ordinariam  Iuris  Pon- 
tificii legentem  de  mane. 

In  (ine  si  legge  la  seguente  soscrìzione: 

Impressa  Mediolani  ad  impensas 
Petri  Antonii  de  Castelliono.  Anno 
Domini  MCCCCXCII. 

Ouost'cdizione  è  dedicala  a  Pietro  Barozio  vescovo 
di  Padova  in  data  del  1187. 

—  Repetitio  Capituli  grandi,  iu  fol.  an.  1493. 

Ili  car.  got.  sten,  di  stamp.  cou  segn.  nuni.  e 
ridi,  a  2  col.  d  fol.  l.j  e  1  non  iiurn.  con  liti.  60  c6i 
con  note  marginali. 

Nel  primo  fol.  al  recto  con  segn.  a  2  si  leggo  il  se- 
guente sommario: 

([R3pe.  c.  grandi:  per.  d.  An- 
toniu  Corsectù  Siculu  |  Iuris  vtriusq^ 
doctorè  clarissimù  ad  Reuerèdissi- 
mù  I  do.  d.  Cardinalem  Matuanu^ 
Bononie  tunc  legen  |  tem  nunc  Pa- 
due  iura  pontificia  de  mane  ordi- 
narie |  legentem  i493. 

Nel  fol.  12  al  recto  col  n.  ii  per  13  si  legge: 

([  Explicit  Repe.  e.  grandi:  de  sup. 
negli,  prela.  li  vj|per  d.  Antonium 
Corsectusf  Siculuy  Iuris  vtriusq>^  | 
doctorem  Padue  iura  pontificia  le- 
gentem ordinai  rie  de  mane:  Anno 
salutis.  i493.  die.  xiij.  a.  lulii. 

Nello  stesso  fol.  al  verio  la  tavola. 

Nel  fi*l.  13  al  recto  con  seg.  d.  2  e  n.  iV  si  legge 

([  Antonius  Corsectus  Siculus  Iu- 
ris vtriiisq^f  l)o|ctor  Patauij  prima 
sedem  in  iure  pontificio  legèdo|te- 

nens   Magnifico    Domino    ludouico 
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—  Synopsis  erroruin  orsecavcadorum  ab  E- 
piseopo  in  functionibus,  tuin  ordiniiB,  tum 
jurisaictionis  iu  fol.  Panormù  amd  Ikcium 
CjfriUam,  1646. 

—  Consilia  quatuor. 

Si  leggono  in  Ihuronio  Consilia  diver$oritm  Sìom/o- 
rum  saper  prioUegiam  fittUdi  urbis  Panorm .  quod 
Fisciù  non  pouUfriHeipaliter  agere  eoiUra  cives,  in  4. 
IVifioriiif  apud  mariugum  IttòO. 

Ludo  le  Mi^Ufnti  opere  mss. 

—  Politìa  sicilieiiAe. 

viene  dlato  da  Agostino  Inveges  nel  soo  PaUrmo 
anUeo  pag.  40i  e  60J. 

—  Gompcndiuin  in  Summa  Divi  Thomse. 

(lonservasi  nella  UibliotHca  nazionale. 

—  Pena  politicum  opus  magnum  —  de  Re 
beliica--^e  Machinis— de  Ludis— Carmina 
etnisca  et  latina— de  Sacramcntis— de  Cen- 
suris— de  Chrìstiani  omnis  oOiciis— Ora- 
zioni e  Discorsi  accademici. 

CORSETTO  (Ottavio).  Nobile  palermilano  Aglio 

{>rimogeuito  del  precedente  Pietro.  Si  ignora 
'anno  della  sua  nascita.  Fa  nomo  dotto  e  mol- 
to stimato.  Nel  I6S9  fa  elevato  a  segretario  di 
Palermo,  e  nel  16Ì4  fa  nominato  cavaliere  del- 
Tordine  militare  di  s.  Giacomo  di  spala,  ed 
in  segnilo  a  conte  dt  Villulta.  Nel  1628  fa  ele- 
vato eolla  carica  di  Ispettore  generale  della  val- 
le di  llassara  e  Generale  dell  armata;  negli  anni 
1640,  44  e  45  a  Vicario  Generale  della  stessa 
valle  di  ìfauara  e  deputato  del  Regno.  Final- 
mente nel  1666  presedette  Pretore  di  Palermo. 
Morì  verso  il  léSiM). 

—  Istruzione  per  li  Deputati  e  Ministri  del- 
r  Osjietaletto  eretto  neir  aimo  1646  nella 
contrada  chiamata  delli  Divisi  di  Palermo, 
in-4*.  fàlermo^pre$80  Biute  Portanoca,  1648. 

—  Problema  politicum  V.  Corsetto  (Petrus). 
CORSI  {Ignazio), 

—  Elogio  ftmebre  del  dottor  Domenico  Nol- 
fo,  in-4*.  Trapani,  1781. 

GORSITTUS  (Antonius)  da  Noto.  Si  ignora  Tanno 
delia  bua  nascita.  Fu  celebre  professore  di  gia- 
rispmdenza,  e  si  estese  la  sua  (ama  in  tutta 
l'Europa  (i).  Apprese  la  giurisprudenza  da  An- 
drea Barbazza  Mori  in  Roma  di  veleno  li  18  a- 
gosto  1503  (3)  e  non  nel  mese  di  settembre  come 
crede  Pirro  (3). 


(I)  Moreii  in  Dici,  hUt,  voi.  3.  pag.  4»8.  liongitore  in 
AiMi'oA.  sicuta,  voi.  1  pag.  Ili  Inveges  neìV Apparata 
al  Palermo  nobile  pag.  63.  Magoos  oel  Teairo  geneo- 
logico  pari.  I.  pag.  303.  Petrus  Ansaloniui  in  Sua  fa- 
miUa  pag.  SII. 

(S)  lialltieiM  Silgius  de  Tribus  peregHnis  cap.  46  pagi- 
na I7QL  Luelu«  Marlneus  In  ISpisL  lib.  3.  Vlncontios 
LUtara  in  Hebus  NeUnis  pagina  41  Frane.  Straia  In 
QuieL  pag.  17.  Philip.  Panila  in  OroL  de  laudib.  Oc- 
hivii  CorsftU  Marcus  Mania»  in  vir,  EpisL  iUutir,  n.  46 

Kg.  28.  liaurolicns  in  Mari  Oceano  pag.  351.  Jacob. 
Ilipp.  Tomasinns  in  Gifmnasio  Patavino  lil).  S.  cap.  4. 
«t  e.  pag.  ìUI  e  S48  Joao.  Frane  Abela  in  MèUto  iUw 
siraia  IM».  3.  not.  I.  pag.  310.  lioreri  in  Uiei.  Mslor. 
voi  3.  pag.  40& 


(3)  Moagitore  in  BttftioO^  itetda  voL  I.  paa.  CO. 
W  Ro(^  Plrus  in  SMUa  Boara  NoL  JScd.  ^rracui. 
ft  Metitsp, 
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—  Singularìa  et  notabiUa,  in  fol.  ma8s.fi< 
nonim,  1477. 

In  car.  rom.  s.  segn.  ridi,  e  n.  di  pag. 
In  flne  si  legge  la  seguente  soscriaioiie  : 

Expliciunt  singularia  et  notabili 
per  dominum  Antonium  Corsictuti 

Siculum Bononie  impressa  j 

domo  Baidaseris  de  azogmdis  boi 
civis  anno  MCCOCLXXVII  die  qaìt 
to  Decembris. 

—  Singularìa  et  notabilia  in  foi.  mass,    i"; 
netiis,  1490. 

In  car.  gol.  con  sego,  a  S  col.  di  fol.  15. 

Nel  primo  fol.  al  recto  con  segn.  a  Ssi  legge  ìi  se- 
gucnte  sommario. 

Clncipiùt  slngularia  dui  Autoui}' 
corsicti  siculi  vtriusq^  iuris  dojcto- 
ris  iu  studio  bononiensi  edita  cu;; 
additioibus  factis  in  studio  pajtaui- 
uo  celeberrimo  ano  salutis  i490. 
ibide  iura  pontifìcia  de  majne  or- 
dinariam  legentis. 

In  nne  si  legge  la  seguente  soserliiooe. 

C  Expliciilt  siugularia  per  dnm 
Ant.  corsicta  siculu^f  vtriusq^  iujris 
doctore  peritissimi!.  Ad  excelleiis- 
simu  vtriusqsf  iuris  moarcha|do.  suu 
do.  Audrea  consiculil  vulgo  Barba- 
tià  bononie  impressa]  Qu^3  vero  ite- 
rum  cum  Additio.  factis  per  eundé 
in  celeberrimo  stu|dio  patauino  iu- 
ra pontifìcia  ordinaria  (sic)  de  ma- 
ne legente  per  prudèjtem  vini  Ber- 
nardinu  de  trenino  de  moteferrato 
venetijs  impres|sa  de  nouo.  Aniio 
salutis  i490.  die  xxiij.  decembris. 

Siegne  lo  stemma  dello  stampatore. 

—  Idem  liber,  in  fol.  mass.  Papiae,  1300. 

In  car.  got.  con  segn.  di  fol.  27  con  80  Ila. 
Nel  primo  fol.  al  verso  io  stemma  dello  stampalo^' 
con  le  lettere  F  N  li  e  si  legge. 

Singularia  domijni  Antonii  corsij 
cti  siculi  I  ^ 

Nel  secondo  fol.  al  reclo  con  seg.  a  S  si  legge  il  se- 
guente sommario: 

C  Incipiùt  singularia  dni  Anto,  cor- 
sicti siculi  vtriusqj  iuris [doctoris  in 
studio  bononiesi  acuta  ci!  addìtoibus 
factis  T  studio  [  patauino  celebeiri- 
mo  anno  salutis  1490  ibidem  iara 
potificia  I  de  mane  ordinariam  le- 
gStis. 
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K7  al  verso  nella  i.  colonna  s\  legge  la  se- 
TialoDc  : 

>UcLut  SLiiguIaria  ]^  (Inm  Anto. 
i^siculùvtriusQ^Imris  docto- 
dritissimu.  Ad  excellètissi- 
triusq^  iuris  |  monarcham  do. 
I.  Andrea^  osiculum  vulgo 
a  I  Papié  impressa  per  Magi- 
Francischum  de  nebijs  de  | 
francho.  uuc  vero  m  addi- 
factis  p  euiide^j  in  ce|leber- 
iidio  Patauiiio  iura  pontiticia 
ia  (sic)  de  ma-|ne  legetern. 
ilutis.M.  cocce,  die  iiij.Iu- 
«S. 

ber  in-4'*.  LtigdunL  apud  Joannem 
te,  1517. 

incoia  nel  libro  titolalo  SingiUaria  omnium 

*n€  temporis  exiiteulia  in  fol.  Lagciuni  1560 
lo  nel  I57a 

I  vllìroe  due  edizioni  yì  si  trovano  le  pò- 
in:tiattista  Cistigliune  genovese  e  di  Ùa- 
ina  Veronese. 

Ina  i|uest*opfìra  del  Corsetto  è  lodata  cui  se- 
vlii>iaio  elogio.  Singularia  adeo  pulehra  et 
kU  pHkhrius,  nihii  utilius  postil  a  ttudiosii 

io  rubricaB  de  jurcjurando,  in  fol. 
ìfèetìis,  1490. 

qL  con  segn.  e  rich.  di  fui  7  con  78  ed  80 
ol. 

o  fol.  al  recto  con  segn.  a  si  legge  il  se- 
Diario: 

einnis  repetilio  Ffice  de  iu- 
ido  edita  per  |  Excellentissi- 
lomiuum  Autonium  corse- 
ci Sicilia  iuris  vtriusq^  docto- 
idue  ordinariam  iu|ris  pon- 
3geiitem  de  mane  :  ad  reue- 
imu5  in  I  christo  patre  ^  dnm 
.  Petrum  Barotiu  epm|pata- 
gnissimù  comite  sacce^'.  ^ 
M'iu  famo|  sissimi  gymnasii 
i.  bene  raeritù  T  quocuq^ 
rum  ocio  ac  genere  euiden- 
m  do.  suu  singularem  |  ac 
u^,  in  qua  potiora  ^  digniora 
|>uilegia  I  seu  effectus  accu- 
uou  coUocta  nec  coUeoti  per 
isì  a  me  diuin  i  fauente  gra- 
no salutis.  M.  I  cccclxxxvij. 

felici  Paduano  studio. 
—  Dixion.  Bibliogr. 


Nel  fol.  7  al  recto  nella  2.  colonna  dopo  la  tavola 
si  legge  la  seguente  soscrizione  : 

Explicit  solenis  repetitio  Bfice  do 
i'ireiuràdo  edita  per  [  excellentissi- 
mum  do.  Anto,  corsectum  Siciiliì 
\1;riusq5  |  iuris  doctorem.  Impressa 
venetiis  per  magistru  Ber-|nardiuu 
de  Iridino  de  Monteferato.  Anno  do- 
mini. |Mcccclxxxx.  die  xxij.  Februa- 
rìj|Laus  deo. 

—  Idem  liber ,  in  fol.  Mediolani  di  fogli  6. 

Nel  1  fui.  si  legge: 

Solenilis  Repetitio  Rubricae  de 
iureiurando  edita  per  excellentissi- 
mum  dominum  Antonium  Corsi- 
ctum  de  Sicilia  Iuris  utriusque  Doc- 
torem Paduae  ordinariam  Iuris  Pon- 
tificii legentem  de  mane. 

In  fine  si  legge  la  seguente  soscrizione: 

Impressa  Mediolani  ad  impensas 
Petri  Antoni!  de  Castelliono.  Anno 
Domini  MCCCCXCII. 

Quoiit'odizione  ò  dedicata  a  Pietro  Barozio  vescovo 
di  l*aduva  in  data  del  !t87. 

*  RepcUtio  Capitali  grandi,  in  fol.  an.  1493. 

In  car.  got.  s  I  e  n.  di  stamp.  cou  segn.  noni,  e 
ridi,  a  à  col.  d-  fol.  lo  e  I  non  nuni.  con  Un.  60  e  Ci 
con  note  marginali. 

Nel  primo  fol.  al  recto  con  segn.  a  3  si  leggo  il  se- 
guente sommario: 

([R3pe.  c.  grandi:  per.  d.  An- 
toniu  Corsectiì  Siculul  Iuris  vtriusq^ 
doctore  clarissimù  ad  Reueredissi- 
mu  I  do.  d.  Cardinalem  Màtuanu^ 
Bononie  tunc  legenjtem  nunc  Pa- 
due  iura  pontificia  de  mane  ordi- 
narie |  legentem  i493. 

Nel  fol.  IS  al  recto  col  n.  ii  per  13  si  legge: 

d  Explicit  Repe.  e.  grandi:  de  sup. 
negli,  prela.  li  vj|per  d.  Antonium 
Corsectu5  Siculuy  Iuris  vtriusq^  | 
doctorem  Padue  iura  pontificia  le- 
gentem ordinai  rie  de  mane:  Anno 
salutis.  i493.  die.  xiij.  a.  lulii. 

Nello  stesso  fol.  al  verso  la  tavola. 

Nel  fol.  13  al  recto  con  seg.  d.  2  e  n.  IV  si  legga 

a  Antonius  Corsectus  Siculus  Iu- 
ris vtriusq^  Do|ctor  Patauìj  prima 
sedem  in  iure  pontificio  legèdo|te- 

nens   Magnifico    Domino    ludouico 

S4 
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Bragadiiio  I  patricio  Ueneto  z  Pata- 
uine  vrbis  prefecto  ta^  di-|gnissimo 
qa;  equissimo.  S.  P,  D. 

Nel  fol.  15  al  recto  cui  nuni  i6  nella  prima  colonna 
sì  legge  la  seguente  soscrizione  : 

Explicit  Tractatus  de  Brauio  per 
do.  Anto.  Corse  |ctum  Siculu^  luris 
vtriusq^  doctore  Padue  ordi-|narie 
ius  potificiu  de  mane  legente^.  An- 
no Salutisi Mcccc.  Ixxxxiij.  de  men- 
se februarij:  in  vacati6ibus|Carnis- 
priuìj  :  cum  laude  summi  dei  Uir- 
ginis  glorio-! sissime  Marie  totiusq^ 
curie  celestis  triùpliatis.  ame. 

Nella  slessa  pag.  nelle  col.  2  l'indice: 

—  De  potestate  ac  excellenlia  regia  cum 
aliis  tractatibus,  in  Ibi.  Vmetiis.  1499. 

In  car  got.  con  seg.  e  num.  di  3i  fol. 
Nel  primo  fol.  si  legge  : 

Excellentissimus  ac  famosissimus 
tempestate  nostra  ante  alios  iura 
pontifìcia  legentes  padue  dominus 
Antonius  Corsettus  syculus  de  po- 
testate ac  Excellentia  Regia,  una 
cum  tractatu  de  Minimis  de  uer- 
bis  geminatis.  de  Privilegio  pacis. 
de  Fallentiis  ad  regulam  spoliatus 
ante  omnia  et  de  materia  Trebel- 
lianice. 

Precede  all'opera  una  epislola  dell'auloro  al  re  di 
Spagna. 

In  fine  dell'indice  delle  quistioni  si  leggo  la  seguente 
soscrizione  : 

Uenetiis  per  Bernardinum  stagnin 
sic)  de  Iridino  de  Monte  ferrato. 
l.  CCCCLXXXXIX. 

—  Tractatus  excellentissimus  ad  status  pau- 
perura  fratrura  Ihesuatorum  confirmatio- 
nem,  in-4*.  Venetiis,  1495. 

In  line  si  l(*gge  la  seguente  soscrizione: 

Impressum  Venetiis  per  Johannem 
et  Gregorium  de  Gregoriis  fratres. 
Anno  salutifere  Incarnationis  Do- 
mini MCCCCXCV  die  XXII  septem- 
bris. 

—  Repertorium  in  opera  Nicolai  Panormi- 
tani,  in  fol.  mass.  i486. 

In  car.  got    con   segn.  a  i  col.  di  fui.  379  con  linee 
06  e  67  8.  luogo. 


ì 


Nel  1  fol.  al  recto  con  segn.  a  2  si  legge  il  seguente 
sommario  : 

Soleiie  ac  inclytum  repertoriii  An- 
ntonij  Cor-|seti  siculi  iuris  \iiriusq5 
doctoris  acutissimi  in  ab|batem:  ^ 
no  nulla  aliorum  in  eadem  materia 
vel  I  consimili  inserta  ad  reuerendis- 
simum  in  clmstolpatre  ^  dominu^ 
dominum  Galeaa;  ae  Ruuere|episco- 
pum  aginensem  vicelegatum  reue- 
rendis-|simi  domini  dili  luliani  de 
Ruuere  Cardinalis  |  sancti  petri  in 
vinculis  hostiensis  episcopi  legati  | 
ac  episcopi  bononiensis, 

In  (Ine  si  legge  la  seguente  soscriiione  : 

Explicit  reptoriu  ad  opa  Abbatis. 
cu  duob  dubijs  |  disputatis  p  me 
Ant.  corseti!  siculu  iuris  vtriusq^ 
do-|ctore  bononie  iura  pòtificìa  or- 
drarie  legente.  z  I5  ego  |  videri  ali- 
quos  reporta tes  minima  pte  Ab.  for- 
te aliis  I  rebus  implicitos  tfi  volui  p 
studetiu  vtilitate  voluta-|rios  labo- 
res  assumere  vt  ora  eius  dieta  in 
luce  repor  |  tare  z  q  in  tris  alplia- 
beti  non  inuenies  ad  Iram.  U.  i. 
V I  verbum  recurras  q  sumatira  ola 
amplexus  su  tanqa;  coljligens  spi- 
cas  post  terga  metentiiì.  nonullas 
repe.  z.  xij  |  tractatus  poiliceor.  sco- 
laribus  scTa^  cupidis  in  breui|me 

Kublicaturu  ne  ingeniu^  captine,  z 
ec  oTa  peregi  |  Regnate  ìnuictissi- 
mo  gliosissimo  ac  serenissimo  rege| 
hispanie  FerdTar(lo(sic)  Aragoii.  Si- 
cilie ^c.  mentissimo  |)n|cipe  patro- 
no meo  z  dno  singularissimo  necno 
dignis|simo  fortunatissimo  felicissi- 
moq5  linci  peacinuictissi-|moarmo>^ 
duce  strenuoqa;  e^te  dno  Ioane  bè- 
tiuolo  I  secudo  dno  meo  singularis- 
simo quos  deus  sgpiterno|  euo  con- 
sueruet  ame.  Anno  salutis.  M.  ecce 
Ixxxvj.  diejxvij.  septebris.  Laus  su- 
me.  z  indiuidue  trinitati  nec-  |  no 
gliosissime  virgini  intemerate  Ma- 
rie z  gliosis  vir|glnibus  ac  marty- 
ribus  agathe  z  lucie  osiculis  patro| 
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nis  ac  aduocatis  meis  vna  cu  glo- 
rioso pontifice  Ni-|colao  Amen. 

—  Idem  liber,  in  fol.  Venetiis,  1499. 

In  car.  got.  con  segn.  e  riam.  a  2  col.  di   fol.  281 
con  71  lin. 

Nel  I  fol'  al  recto  si  leggo  il  seg.  titolo  stampaton  i 
rosso: 

Repertorium  Antoni]  |  corseti  T  Ab- 
batem. 

Nel  2  fol,  al  recto  con  segn.  a  2.  e  n.  2  si  legge  il 
segoente  sommario: 

C  Solene  ac  inclytum  repertoriu^ 
Antonij  Corseti  siculi  iuris|vtriusq5 
doctoris  acutissimi  in  abbatem:  ^ 
nonnulla  aliorum  T  eajdem  mate- 
ria vel  cosimili  (sic)  inserta  ad  re- 
uerendissimum  in  christolpatrem 
z  dominum  dominum  Galeaz  de 
ruuere  episcopua;  agi-|nensem  vice- 
legatum  reuerendissimi  domini  do- 
mini luliani  de  I  Ruuere  Cardinalis 
sancti  Petri  in  vinculis  hostiensis 
episco-|pi  legati  ac  episcopi  bono- 
niensis. 

Nel  fol.  281  al  recto  sta  la  seguente  soscrizione  : 

C  Explicit  reptorium  etc.  Amen| 
Uenetijs  per  Baptistam  de  |  tortis. 
M.  cccclxxxxviiij.jdie.  xxviij.  Iunii.| 
Cum  priuilegio  :  ne  quis  audeat  hoc 
opus  imprimere  citra  decejannos. 
sub  pena  in  eo  contenta. 

Quest'opera  fu  più  volte  stampala  collo  stesso  Abate 
Palermitano  V.  Tudcschl  Nicolò. 

—  CJonsilia,  in  fol.  Lugduni^  1560. 

—  Responsa  legalia ,  in  fol.  Lugduni^  1660. 

—  De  regulis  juris. 

Si  legge  nell'opera  titolata  Dominici  AtoniSt  Tira- 
queUi,  CorutU  etc,  de  Regulis  jurit  voi.  2.  in  fol.  Fran- 
cofnrti  1586. 

—  De  juramento,  et  ejus  privilegiis. 

Si  legge  nel  voi.  4.  dell'ampia  collezione  col  titolo 
di  Traeiatuumunivenilurii  in  fol.  Venetiis  il'SÌ  et  seg. 

—  De  trebeliioniaca. 

Si  legge  ivi  nel  voi.  8.  parte  i.  e  nell'opera  titolata 
Selecti  tractaiM  jurit  varii  de  tuccettione  tam  a  te- 
stato,  quam  ab  intestato,  in  fol.  Venetiis  apud  hwredes 
MdchiorU  Smce  1570  a  pag.  456. 

—  De  potestate  et  excellentia  regia. 

Si  legge  nel  voi.  16  della  sopradetta  Collezione. 

—  De  privilegio  pacis. 

Si  legga  ivi  ibid. 

Qaetropera  fa  poi  stampata  cum  eommentariii  Con- 
rad! Schleim  StettiQi  In  4.  nell'anno  1614. 


—  Fallentiae  reorulsB  spoliatus  ante  omnia 
restituendi. 

Si  logge  ivi  nel  voi.  13  parte  2.  ed  ancora  nel  libro 
titolato  Hegul(e  juris  tam  civilis,  quam  criminalis  a  di- 
versis  eonscriptce  in  fol.  Venetiis  apud  Hieronymum  Sco^ 
tum  ir»71  a  pag.  470. 

—  De  auctoritate  glossae. 

Si  legge  ivi  nel  voi.  18. 

—  De  verbis  geminatis. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  De  minimis. 

Si  legge  ivi  ibid. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  4.  dell'opera  titolata  Itepe- 
tentesjure  canonico. 

—  Repetitio  in  cap.  Grandi  de  supplend.  ne- 
gligen.  praelat. 

Si  legge  ivi  voi.  5. 

—  Consilia  prò  tiiitione  sacri  montls  pietatis. 

Si  legge  nel  Mantua, 

—  Tractatus  de  tririnta  quaestìonibus  in  Laii- 
dem  religionìs  Jesuatarum. 

Si  legge  nel  Maurotico  in  Mari  oceano,  pag.  Sol  ed 
in  Paul.  Morigia  in  Hist,  omnium  Heligion.  cap.  .38, 
pag.  239. 

—  Decisìones  Sacrae  Rotse  Romana. 

Si  leggono  nella  Raccolta  delle  decisioni  della  Saera 
Rota  Romana, 

Corso  di  brevi  meditazioni,  V.  Buscemi  (Tho- 
mas). 

CORSONI  (Mario)  della  Compagnia  dì  Gesù. 

—  Messina  primogenita  della  Vergine  Pane- 
girico in  lode  della  sacra  lettera,  in-4°. 
Messina^  presso  Gio.  Maffei^  1722. 

—  L'amore  di  parzialità  panegirico  sacro  in 
lode  di  Nostra  Signora  di  Trapani,  in-4'. 
Palermo,,  presso  AnL  Epiro,  1723. 

CORSUS  (Petrus  Paulus)  da  Messina  dell'ordine 
dei  Predicatori;  fiori  verso  il  1700.  Fa  adorno 
di  doUrina  e  di  Pielà,  per  cui  venne  elevato 
ad  abate  di  s.  Maria  del  Porto  in  Calabria. 
Fondò  in  Messina  il  conservatorio  della  Ma- 
donna della  Leltra.  Le  sue  operette  furono  pu- 
blicate  parie  anonime,  e  parte  col  finto  nome 
di  Mariano  Gesuardo. 

—  Jacula  Mariani  amoris,  psalterii  virginalis 
in  honorem  Inimaculatce  Deiparae,  in-12°. 
Messance,  typis  Vincentii  Amicij  1698. 

—  Fragmenta  Virginei  affectus  in  ss.  No- 
minis  Marise  Virginis  honorem .  in-12*. 
Messanoe,  typis  Vincentii  Amicij  1d98. 

—  Ricordi  amorevoli  lasciati  dalla  Gran  Si- 
gnora Maria  alli  suoi  servi  nell'ultimo  della 
sua  santissima  vita,  in-16".  Messina,  presso 
Costa,  1699. 

—  Norma  di  perfezione  data  dalla  Gran  Si- 
gnora Vergme  e  Madre  di  Dio  Maria  nella 
sua  ammirabile  Presentazione,  in-lff*,  Mes- 
sina, presso  Costa^  1700, 
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—  Scuola  (li  santo  amore  aperta  dalla  Gran 
Vergine  Madre  dell'Umanato  Verlx)  Maria 
nella  grotta  di  Bellem ,  in-12".  Messina , 
presso  Costa^  1701. 

—  Laudes  Mariana^ ,  qu»  a  Messanensibus 
in  honorem  sacr€e  epistol©  B.  Virginis  Ge- 
nitricis  Dei  Mariae  eoruin  perpetu»  pro- 
tectricis  recilantur.  in-12".  Messame,  typis 
Vincentii  Arnica^  1702. 

—  Sfogo  di  amore;  salutazioni  con  le  quali 
un  cuore  veramente  innamorato  della  Gran 
Signora  Vergine  e  Madre  Maria,  li  suoi  jìu- 
rissimi,  e  santissimi  membra  saluta,  ado- 
ra, e  venera,  e  con  sette  divotissime  pe- 
tizioni in  memoria  delle  sue  sette  prm- 
cipali  festività  implora  Usuo  speciale  aiuto, 
e  assistenza,  in-24**.  Messina,,  presso  Costai 
anno  1705. 

—  Alla  bella  Betlemme,  invito  alli  veri  servi 
di  Maria  desiderosi  servirla  neir  ultimo 
mese  della  sua  sacra  gravidanza ,  in-lG". 
Messina,  presso  Costa^  1705. 

—  Orologio  di  amore,  dalli  tocchi  del  quale 
ogni  ora  ne  viene  ferito  il  cuore  del  vero 
innamorato  di  Maria  Nostra  Signora,  in-16\ 
Messina^  presso  Costa,,  1706. 

—  Centuplo  evangelico  da  acquistarsi  da  o- 
gni  fedele  in  beneficio  delle  sante  anime 
del  purgatorio,  in-12".  Messina^  1722. 

—  Hvnmodia  Mariana  in  laudeni  sacrse  et 
dulcis  epistolseBeatffi  Mariee  Virginis,  in-12. 
MessancBj  1725. 

—  Encomia  inter  sanctos  sanctissimffi  An- 
nffi  Dei  Genitricis  Marise  matris,  in-S". 
Messanae,  1726. 

Lasciò   mss.  le  segoenti  opere   ricordato  dal  Serio 
nella  aggiunte  al  Mongitore. 

—  Omniloquium  de  Sacra  B.  Marisa  Virg. 
epistola  ut  ea  omnis  lingua  confiteatur. 

—  Poema  heroicum  Marianimi  de  eodem 
epistola  ad  messanenses. 

—  Bibiiotheca  Mariana  continens  elogia  iliu- 
strium  virorum  qui  de  eadem  epistola 
scripsere,  vel  in  stiis  operibus  meniinere, 
qui  supra  numei'antur. 

—  Miracoli,  grazie,  e  portenti  operati  dalla 
SS.  Vergine  sotto  la  invocazione  della  sua 
sacra  lettera. 

—  Galleria  Mariana^  contenente  poesie  la- 
tine ,  ed  italiane  m  lode  della  sacra  let- 
tera, compilata  da  vari  autori  di  diverse 
nazioni,  voi.  2,  in-4*. 

—  Collezione  di  200  e  più  panegirici  reci- 
tati dai  primi  oratori  di  Europa  sulla  sa- 
cra lettera,  voi.  3,  in  fol. 


—  RIogia  viroriun  illustrium  messanensium 
qui  sanctitate  floruere. 

—  Elogia  mulierum  illustrium  messan.  quse 
sanctimonìiB  laude  floruere. 

—  Martyrologium  messanense. 

—Abbecedarium  morale,  quod  fere  omnium 
theologorumopiniones  complectitur,  in-4*. 

-—  Varia  rituum  Congregationis  decreta,  nec 
non  propositiones  damnat»  cum  instru- 
ctione  prò  impetrandis  absolutionibus  et 
dispensationibus  a  sacra  Psenitentiaria. 

CORTESI  (Petri). 

—  Discursus  astronomicus,  in-4".  Panarmi^ 
anno  1642. 

CORTI  (Einesto). 

—  Viaggio  avventuroso  da  Concordia  su  quel 
di  Modena  a  Noto  in  Sicilia,  in-8*.  Awo, 

presso  Morello,,  1871. 

CORTI  GIARDINO  (Paolo). 

—  Vita  di  suore  Innocenza  M.'  Modica,  pro- 
fessa di  santa  Chiara,  in-4*.  Palermo,,  1758. 

CORUSI  (Ben.)  da  Palermo. 

—  Elogium  Petri  Emman.  Colombo  et  Por- 
tugallo  dux  VeragusB  ac  Sicili8B  jproregis, 

in-4^  Panarmi,  typis  Anglese  et  Leoney  an- 
no 1696. 

CORVAIA  (Francesco). 

—  Ragioni  di  Vincenzo  Emmanuele  Sergio 

?6r  la  carica  di  Razionale  del  Real  Pa- 
rimonio,  in  fol.  Palerìno,  1781. 

CORVAIA  (bar.  Giuseppe). 

—  La  bancocrazia  sovrana,  voi.  T  in-8*  Mal- 
ta, 1846. 

—  Catechismo  finanziario  al  popolo  maltese 
in-12".  Malta,  1846. 

—  I^  ricognizione  del  debito  publico,  e  la 
costituzione  del  credito  publico,  primo  ca- 
techismo popolare,  in-ie*.  Palermo,  1849. 

—  La  bancocrazia  sovrana ,  e  il  gran  libro 
sociale  deir  umanità,  catechismo  popolare 
ad  uso  de'  millenari,  in-8".  Torino,  presso 
Pomba,  1858. 

—  La  pace,  ossia  l'impero  delle  cifre  so- 
stituito all'impero  degli  uomini.  Catechi- 
smo popolare  dedicato  al  popolo  inglese 
in-8".  Malta,  1855. 

Venne  quest'opera  messa  neirindicc  de*  libri  prolbiU. 
CORVAIA  (fjéigi). 

—  Elogio  funebre  per  il  p.  Luigi  Ant  Faro 
generale  carmelitano,  10-4".  Catania,  18S3. 

—  Elogio  funebre  per  Maria  Cristina  di  Sa- 
voja  recitato  nella  chiesa  di  GatankL  ìii-4*. 
CataniOj  1886. 
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I  —  Memoria  sulle  api.  ApU  mellifera  ci.  in- 
seda  or.  hymtnoptem. 

TuTia  fir  la  Sleitia.  '  j,  ,gj,gg  j^, 

*^*1"«*'m  'i-m"^'  Lelloralo  da  Taormiua  flori    cOSESTim iFerdimHdo)  d&  Caiani*,  (ralollo  del 
""""  '      "  pre;ed6uio_Giiisoiipe  M.;  olliino  bólanico. 


—  La  fotografia  e  te  sue  applicazioni. 

I.  4.  iUlla  ltivi$H  teieulifita  e 


verso  il  1390. 

—  Li  Catoni»  prfficepta  moralia  et  carmina 
coinmentarìa ,  in-v.  NeapoU,  apttd  Hora- 
tiam  Salvionum,  1578. 

Lardò  la  legucDli  ol)er8  iiaa, 

—  Discorsi  intorno  la  descrìxione  e  regi- 
mento  del  regno  di  Sicilia ,  ed  altre  no- 
tabili particolarilà  della  politica,  Ìn-V. 

—  Discorsi  del  modo  e  cognizioni  di  servire 
nelle  corti  di  gran  signori  ;  opera  divìsa 
in  tre  parti.  Parte  1"  Governo  delia  corte: 
parte  ¥  avvertimenti  e  conversazione  ci- 
vile tra  padrone  e  servidori  nel  famigliare 

§ovemo;  parte  S"  Avvertimenti  ai  servi- 
ori  co'  padroni. 

—  Descrizione  del  regno  di  Sicilia.  Discorsi 
sul  sito,  regimento ,  dominanti ,  e  tribu- 
nale di  essa. 

li  nellA  Ribliotrca  comu- 


CORVINO  {Mallheus)  da  t>adava. 

—  Topographia  Syracusaruni,  in-4°.  NeapoU, 
per  Joannem  Subsbachium,  s.  a. 

CORVINO  ET  ANGELO  (Yitiu), 

—  De  orìgine,  antiquitate,  et  statu  niatricis 
et  ecclestae  civilatis  Érycis,  odia  Honlis 
8.  luliani,  in-4*.  Panormi,  (i/pù  Anselmi, 
anno  1687. 

COSENTINI  (Giuteppe  M.  )  da  Calaoia;  nacque 
il  3  agosto  17S9.  Studiò  prima  la  giarisprù- 
denia;  indi  abbracciò  lo  iilaio  ecclesiastico,  e 
nel  17B3  ricevè  gli  oiiIìdÌ  sacri.  Mollo  p  ogre- 
dendo  nello  stadio  delle  ecclesiaslifihe  doliri- 
ne,  il  rev.  moni>.  Corrado  H.  Deodato,  allora 
vescovo  di  Caiauia  lo  elesse  a  cappe  11  ano  sa- 
cramentale curalo  nella  chiesa  di  s.  Agata  nel 
Sabborgo  e  poscia  a  curato  in  quella  di  s.  Biag- 
gio  so  Ilo  titolo  di  s.  Agata  alla  Fornace.  Nelle 
ore  di  Olio  senza  lasciare  gli  studi  ecclesia- 
Elici,  e  la  cnra  delle  animo,  si  diede  allo  sta- 
dio della  loolopa,  della  mineralogia,  della  chi- 
mica, della  geologia,  e  botanica,  e  segnata- 
menle  in  quest'ultima  progredì  tanto,  che  va- 
cando questa  cattedra  nella  nniversità  di  Ca- 
tania si  espose  al  concorse  con  vari  candi- 
dati, tra'  quali  concorreva  il  non  mai  abba- 
stanza lodato  p.  don  Emilio  Gultadauro,  ed  li 
Cosentini  ne  riportò  la  palma.  Mori  il  30  set- 
tembre 1839  di  apoplessia  all'età  di  anni  60  e 
giorni  S7. 

—  Cenno  sul  gelso  delle  Filippine ,  Jtfwiu 
tatariea  di  Ltnn,  e  di  Witmann,  sua  specie, 
cultura  ed  uso. 

SI  tsgge  nel  voi.  3.  dello  SttiUaro  giomalt  di  Ca- 
tania «ODO  1836. 


-  Saggio  di  topograCa  botanica  della  cam- 

Ggna  detta  lArena  di  Catania,  col  cata- 
jo  delle  piante  die  spontaneamente  vi 
nascono. 

Si  \egte  nel  voi.  1.  sem.  %  deuli  AUi  dtU'aeeadt- 
mia  Giomia. 

—  Colpo  d'occhio  sulle  produzioni  vegetali 
dell'  Etna,  e  sulla  necessità  di  uno  esatto 
catalogo  delle  stesse. 

SI  leggono  nel  Tol.  i.  sem.  I.  di  delti  AUi. 

—  Memoria  saW Acrosticum  catanese;  appar- 
tenente alle  Crittogame  felicee,  pianta  ul- 
timamente scoperta  del  Cosentini. 

Si  legge  nel  voi.  t   di  detti  ÀUi. 

—  Nuove  osservazioni,  e  ricerche  sulla  Zo- 
stera aceanua  (idrofile,  o  alghe  pianta  fe- 
nerogama). 

Si  lettre  noi  voi.  3.  di  delti  AUi. 

—  Descrizione  di  una  nuova  specie  di  Aga- 
rico, seguita  da  un  cenno  sopra  la  qua- 
lità de'  fungili. 

Si  legge  ivi  net  voi.  8. 

—  Saggi  di  botanica,  in-4*.  Catania,  1805. 

L'aaiore  vi  aggiatige  la  ni>uienclainra  di  Linneo  |ier 
evitare  gli  abbagli  delle  farmacopee. 

—  Memoria  HWWHedysarìim  coronarium  vol- 
garmente Sulla,  ìnS'.  Catania,  1825. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  3.  degli  AUldiirAttadimia 
Gloenia. 
COSENTINI  {Michtie). 

—  Elogio  di  Niccolò  Palmerì,  in-12°.  Paler- 
mo, 18S8. 

—  Componimenti  poetici ,  in-S".  Paìermo , 
presse  Francesco  natale,  1840. 

COSIMO  DI  GESÙ'  E  MARIA,  dell'ordino  de'  Ghie- 

—  rici  regolari  delle  Scuole  pie;  nel  secolo  Fi- 
lippo di  Chiara.  Nacque  in  Bisacquinonel  1617; 
studiò  filosofla  e  teologia  nel  seminario  di  Mon- 
reale, ora  ornato  di  somma  dottrina,  e  di  non 
ordinaria  virtù,  a  segno  cbe  il  Tondatore  del- 
l'ordine Gìi)sep[>e  della  Madre  di  Dio  (s.  Giu- 
seppe Calasanzio)  volle  conoscerlo,  e  con  lui  si 
carteggiava.  Mori  con  odore  di  santità  il  secon- 
da giorno  di  mano  dal  1686  (1). 

Iiasdò  nuii.  la  Heiiaenie  opera  che  conservavasl  an- 
lotirafa  nella  casa  del  aiin  ordini  in  Palermo,  ed  oggi 
serbati  nella  coma  Dal  e  Biblleteca. 

—  Vita  del  servo  di  Dio  Giuseppe  della  Ma- 
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dre  di  Dio  fondatore  de'  Chierici  regolari 
poveri  della  Madre  di  Dio  delle  scuole  pie. 

COSM ANI  monachi. 

—  Vita  s.  Nicolai  ademionensis  eremitae. 

Si  L'gge  nel  voi.  2.  del  Caietani  Vita  ss.  skulorum 
a  |Uig.  180  a  I8i. 

COSMI  (  Agostino  de'  ).  Nacque  in  Casleltermini 
ciuà  di  Sicilia  nel  vai  di  Mazzara  silnala  alla 
destra  ripa  del  Platani  il  25  luglio  17Ì6  da  ma- 
dre siciliana  e  padre  genovese,  venuto  qui  per 
esercitare  mercatura  di  panni.  Ricevette  i  pri- 
mi studi  dal  padre ,  che  studiato  aveva  nella 
università  di  Padova,  e  di  buon  ora  lo  guidò 
ad  apprendere  il  gusto  de'  classici  italiani  e 
latini.  Destinato  Agostino  per  circostanze  do- 
mestiche ad  abbracciare  lo  stato  ecclesiastico 
fu  invialo  nel  seminario  vescovile  di  Gìrgenti. 
All'età  di  anni  i6  per  esercizio  di  eloguenza 
scrisse  l'elogio  di  un  certo  Leonardo  frate  dei 
Predicalori,  ivi  allora  morto.  Quest'elogio  fu 
dagli  amici  pubblicato  che  il  de  Cosmi  senti 
molto  fastidio,  giudicando  essere  uscito  questo 
suo  lavoro  non  ancor  limato.  Appena  ricevet- 
te l'ordine  di  suddiacono  monsignor  Loienzo 
Gioeni  vescovo  di  Girgenti  lo  elesse  a  profes- 
sore di  eloquenza  in  detto  seminario,  ove  egli 
introdusse  per  la  prima  volta  lo  studio  del  voi 
gare  italiano.  Nell'anno  i749  ordinato  diacono 
si  portò  in  Palermo  per  lo  acquisto  di  libri 
all'  uopo  necessai  1 ,  e  por  conoscere  i  dotti  e 
letterati  della  capitello.  Difalli  strinse  amicizia 
con  Giovanni  Tracuzzi  da  Mandanici,  e  col  ce- 
lebre Giovanni  di  Giovanni  da  Taormina  Tor- 
nato in  Girgenti  chiese  un  ritiro  nella  sua  pa- 
tria, onde  perfezionare  i  suoi  studi,  e  l'ottenne. 
Nella  tranquilla  solitudine  di  Casleltermini  si 
diede  intieramente  alla  leUura  de'  classici  di 
ogni  genere.  Indebolito  di  forze  per  la  intensa 
applicazione  risolvè  portarsi  in  Palermo  per 
cambiare  aria.  Ricuperata  la  sanità,  ritornò  in 
Girgenti,  ed  ivi  dal  vescovo  mons.  Andrea  Luc- 
chesi fu  promosso  a  ripigliare  la  cattedra  di 
rettorica;  ma  per  ragion  di  salute,  scorsi  po- 
chi mesi,  ritornò  in  patria  in  congedo ,  dove 
profittando  dell'amicizia  di  Girolamo  Settimo, 
che  apparato  avea  in  Bologna  le  matematiche, 
si  iniziò  in  queste  sublimi  scienze,  e  gustò  le 
delizie  dell'analisi.  Sulla  fine  del  i759  i  Giu- 
rati di  Castronuovo  lo  proposero  a  direttore 
delle  publiche  scuole,  che  divisato  avevano 
quivi  aprire,  e  colà  condottosi,  dopo  breve  tem- 
po fu  chiamato  da  mons.  Salvatore  Ventimi- 
fflia  vescovo  di  Catania  e  Gran  Cancelliere  del* 
Puniversiià  degli  studi  del  regno,  ed  accoltolo 
in  aprile  del  i762  lo  elesse  a  direttore  degli 
studi  del  vescovile  seminario  o  dell'università. 
In  tale  occasione  il  de  Cosmi  scrisse  tre  dis- 
sertazioni sopra  il  corso  de^li  studi,  che  sono 
tre  capolavori  di  sapere  e  di  erudizione.  Men- 
tre Il  de  Cosmi  impiegava  si  bene  le  sue  fa- 
tiche e  cure  sulla  pnolica  istruzione  fti  nel  1765 
dato  ordine  dal  uo verno  di  ridurre  tutti  gli 
studiosi  a  convivere  nel  palano  della  univer- 
f iti|  ed  allora  monsi^r  Gmi  Canoelliere  e* 


lesse  lui  a  rettore  della  stessa ,  e  lo  insigni 
del  cononicato  di  quella  cattedrale.  Noli*  an- 
no i768  il  Ventimiglia  avendo  rinunziato  il 
vescovato  di  (Catania,  accadde  che  uno  dei  ca- 
nonici di  quella  cattedrale  promosso  ad  nn- 
vescovato  titolare,  si  era  fatto  a  pretendere  ve- 
scovili distinziooi  nella  radunanza  del  Capi- 
tolo, che  ricusava,  di  accordargliele.  In  tale 
contesa  fu  scelto  il  de  Cosmi  ad  avvocato  del 
corpo,  e  rese  di  publica  ragione  nel  1776  un 
breve  ragionamento  in  sostegno  del  Capitolo, 
e  poi  nel  i781  una  replica  alia  risposta  del- 
l'avversario, che  si  tiene  a  buon  dritto  come 
un  modello  di  eloquenza,  e  di  una  dotta  arin- 
ga in  una  lite  privata.  Per  procurare  le  de- 
terminazioni del  Re  nelle  anzidette  questioni 
fu  il  de  Cosmi  mandato  in  Napoli,  ed  in  tal 
congiuntura  strinse  amicizia  coi  primi  letterati 
di  quella  Capitale ,  cioè  con  Nicolò  Ignarra, 
Ferdinando  Galiani,  Stefano  Patrizii  ecc.  Ter- 
minato lo  affare,  per  cui  era  ito  in  Napoli,  si 
portò  in  Roma  per  osservare  lo  magnificenze 
di  quella  città,  e  V(3nne  ivi  bene  accolto  e  te- 
nuto in  pregio  da  monsignor  Borgia.  Lasciando 
Roma,  tornò  in  Napoli  e  dijà  venne  in  Ca- 
tania. In  quel  tempo  monsignor  Ventimiglia 
fece  dono  della  sua  ricca  libreria  all'  univer 
sita  dogli  studi  di  Catania,  ed  elesse  il  de  Co- 
smi a  custode  di  essa  col  perpetuo  assegna- 
mento di  una  pensione  per  lui  e  suoi  succes- 
sori. Nell'anno  1788  furono  dal  Re  stabilite  le 
scuole  normali  in.  Sicilia ,  e  il  de  Cosmi  che 
nuovami'nte  trovavasi  in  Napoli,  fu  creato  di* 
rettore  di  esse;  onde  si  portò  in  Palermo  per 
ordinare  le  cose  colla  intelligr^nza  del  Governo, 
e  mentre  colà  trovavasi  in  aprile  del  1789,  fa 
promosso  dal  Re  ad  un  pingue  canonicato  della 
chiesa  di  Girgenti  fuori  obligo  di  residenza. 
Prosegui  il  de  Cosmi  a  rendersi  utile  al  pu- 
blico  sino  all'entrare  del  Ì8i0,  allora  quando 
il  24  gennaro  dello  stesso  anno  cessò  di  vivere 
da  tutti  compianto. 

—  Ristretto  dell'arte  oratoria^  ovvero  brevi 
documenti  ai  giovani  studiosi  del  sacro 
ministero  del  predicare  l'evangelico,  som- 
mariamente compilati  dall'opera  Arte  del 
beti  dire,  in-4".  Palermo,  174&. 

—  Orazione  funebre  per  monsignor  Lorenzo 
Gioeni  vescovo  di  Girgenti  recitato  nella 
chiesa  di  Gasteltermini  a  ì  ottobre  17S4, 
in-4".  Palermo  j  presso  Pietro  Bentivegna, 
anno  1755. 

In  fondo  a  della  orazione  stanno  alcani  pensieri 
salta  sacra  eloquenza. 

—  Oi*azione  funebre  del  p.  Mariano  Leonar- 
do domenicano,  in-4^  Messina,  1765. 

—  Difesa  del  Capitolo  di  Catania  contro  il 
vescovo  di  Europo;  in-4°.  Palermo,  1776. 

—Risposta  all'avversario  a  detta  difesa,  ìn-4*. 
Palermo,  1781. 

—  Discorsi  di  sacro  argomento ,  in-8*.  Na- 
poli, 1781 


— Orazione  funebre  pel  dottor  Leandro  Ros- 
ai, in-4'.  Catania,  1785. 

-~  Commentario  alte  Riflessioni  m  ^economia 
ed  estrazione  dei  frumenti  della  Sicilia  del 
marchese  Domenico  Caracciolo,  in-4*,  Ca- 
tania, presso  Francesco  Pastore,  1786. 

Il  rie  Cadmi  ne  rnandA  ruori  re>iiaita  prima  In  una 
lellera  a  Fellue  Kermloro  sa  le  Rifleaioai  dtlfeeono- 
mia  ed  tHTationt  dei  grani,  In  8. 

—  Prìncipi  generati  del  discorso,  e  della  or- 
U^ralia  italiana  ad  uso  delle  regie  scuole 
normali  di  Sicilia,  in-4'.  Palermo,  1790. 

Quella  è  la  prima  ediilone  rii  si  apreo  llbrelio,  e 
se  [le  Moo  (Hlle,  e  tullora.  su  ne  (anao  tante  eriiiioiil 
In  Sk'ilia,  clie  è  Imponibile  determinarne  il  numero. 
Fu  adollalo  e  lullara  si  aJolia  nelle  nostre  scuok. 

—  I  memorabili  di  Socrate  tradotti  di  Gio. 
Agostino  de  Cosmi ,  in-4'.  piccolo  Pater' 
mo,  1790,  ed  ivi  dalla  tipografia  reale  di 
guerra,  1814. 

—  Etementi  di  filologia  italiana  e  latina  vo- 
lumi 3.  in-4*.  Palermo  1796  al  1803. 

In  ignesCnpera  egregiamenle  l'autore  sviluppa  il  mc- 
loda  normale,  ni  ei;li  fu  il  primo  ail  iiilroìliirro  tale 
uielodo  in  SiL'Ilia. 

—  Orazione  funebre  per  Maria  Clementina 
d'Austria  principessa  ereditaria  delle  due 
Sicilie,  in-V.  Palermo,  1802. 

—  Memoria  sull'istituto  nonnaie  di  Sicilia, 
e  la  publica  educazione .  in-8°.  picc.  Pa- 
lermo, 1813. 

■ —  Cento  epistole  di  Cicerone  col  testo  Ia- 
lino a  fronte  ,  volt^arizzamento  ed  anno- 
tazioni del  can.  Gio.  Agostino  de  Cosmi 
Ìn-4°.  picc.  Palermo,  presso  Fr.  Abate,  1816. 

Que.ite  line  opero  sono  pastunis. 
COSTA  (Diodato). 

—  Mannaie  militare  per  gli  uITlziali  e  sotto 
ulTIziati,  raccolto  con  modiliclie  varie  da 
Diodato  Costa,  in-12°.  Palermo,  1848. 

COSTA  {Domenico). 

—  Cenno  critico  sulla  introduzione  al  gior- 
nale messinese  la  Lanterna  scritto  dall'a- 
bate Giuseppe  Crisafulli  Trimalchi  Ìn-8°. 
Messina,  i8¥l. 

COSTA  (Franàsciu  Àtilonim).  tiobiìe  mest,iaeie 
e  rìnoinato  gin  re  co  ti  s 'ilio  Nacque  uel  I37I;  Tu 
più  volle  t'indice  ilella  Corte  3iralicozi<ile,  dui 
Connisioro  e  della  Grati  Corte.  Per  la  sua  dot- 
trìDa  e  probità  i  viceré  di  Sicilia  gli  astiarono 
molle  ìmiiorUDli  missioni,  coi  ijioTo  di  vicario 
del  fflguo  Roii  ampie  facoltà.  Mori  cod  uraudi 
oiiori  liei  1656  (t). 
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■Consiliorum,  sive  responsorura  jurls  cum 
addictionibus  Placidi  Costa  fibi, infoi.  Mes- 
sanm,  typis,  Petri  Brea,  1629. 
COSTA  (Giuseppe)  da  Villini. 

—  Ijodi  di  Domenico  Landolina  de' prìucipi 
di  Torrei)riina,  iii-4*.  Napoli,  1766. 

—  Dialogo  critico  sullo  spirito  dell'empiri- 
smo. 

Si  legge  nel  voi.  1  di  un'opera  pfriucliciCubinfa  1793. 
COSTA  (Giuseppe  Marìn).  .Nobile  messinese  della 
Compagnia  di  Gusù.  Nuci^ieil  1.  giiigoo  1637. 
Fu  celebre  preJicaiorc.  Uirì  il  ti  aL-o sto  an- 
no 1698  (I). 

—  L'incantesimo  orazione  panegirica  della 
sacra  lettera  scritta  dalla  B.  Vt-rgine  hi 
messinesi,  in-4".  Messina  presso  Matteo  la 
Rocca,  1676. 

COSTA  (Joseph).  Giure^onsallo  ;  alermliano.  Fioii 
verso  il  1770. 

—  Jiistificationes  voti  in  causa  possessoria 
feudoruin  Fabaroltse,  Catalfarii,  et  Inciasi 
Inter  baroneni  Corbi  et  Cai-niiniti;  et  nrin- 
cipem  PulcriE  Prima!,  in-4".  PflHorHH,  1768. 

Il  barbone  lu^sii  tre  GliiiRtipe  CjosU  un»  <U  Vli- 
tini,  atira  rii  Messina,  e  l'ullimo  il;i  t'alerinu  li  (un'ls, 
e  ne  (orma  nn  aulure. 
COSTA  (Jo.  Philippus)  da  Palermi. 

—  Allegationum  libri  duo,  in  fol.  Pamrmi. 
1613  e  1610. 


—  L'allievo  della  carità  il  gran  patriarca 
Frai  iccsco  di  Paola,  opera  Iragi -sacra  iu-12*. 
Palermo,  1726. 

—  Orazione  funerale  nelle  esequie  del  pa- 
dre Gaetano  l'otesta  di  Palermo  mìni)re 
osservante,  recitata  nella  cliiesa  di  s.  Ma- 
ria degli  Angeli,  in-4*.  Palermo,  presso  An- 
tonio Gramvjnaiii,  1738. 

COSTA  [ffarco  Anlùnio)  da  Catania  tenente-co- 
loDDello  delle  truppe  borboniche. 

—  Saggi  sull'areostatica,  e  sulla  areonautìca, 
deaicati  alla  maestà  di  Ferdinando  II,  ed 
approvati  dalla  R.  Accademia  delle  scienze 
di  Napob,  in-8*.  Napoli,  18S7. 

—  Sulle  possibilità  di  sostituire  alla  forza 
motrice  del  vapore  quella  della  elasUcità 
dell'aria,  Ìn-8".  Napou,  1810. 

—  Indovinainento  dei  mezzi  di  cui  avrà  po- 


Ansalonl  m  Pamtfia  lun  pag.  M7  Anton.  Dianain  A«- 
mIuC.  maral,  pnr.  3.  traci.  I.  rosili.  9.  Placido  Reina 
n«lla  Sfurio  di  Mettina  par.  i.  pag.  ÌA\.  Orlando  nella 
Biblioltea  Ugole  pag.  lue. 
(I)  Moreri  In  DM.  hiit.vol.  3.  pig.  B06. 


«72 


COSTA 


luto  avvalersi  Archimede  per  fare  andare 
per  terra  colla  sola  forza  della  sua  mano 
una  grandissima  nave  carica  di  un  i)eso 
enorme,  in-8".  Napoli,  18i4. 

—  Vapore  consideralo  come  generale  forza 
metrica  da  chi  prima  ideato. 

Si  le^ge  nel  voi.  55  degli  Annali  di  statiilica  pa- 
gina 'Ò.^K 

—  Rapporto  fatto  alla  Acaidemia  dei  Geor- 
gofili  di  una  sua  memoria  intorno  la  co- 
stituzione fisica  dell'aria  atmosferica  di  un 
apparato  da  lui  imaginato  a  tal  uopo. 

Si  l<5}?go  negli  Alti  de'  GeorgofiU^  continuazione  vo- 
■    luni*!  17  png.  131. 

COST.\  (Oronzio  Gabriele)  »la  Napoli. 

—  Catalogo  sistematico  dei  testacei  delle  due 
Sicilie,  in-4".  Napoli,  1829  con  due  tavole. 

—  Corrispondenza  zoologica  destinata  a  dif- 
fondere nel  regno  delle  due  Sicilie  tutto 
ciò  che  si  va  discoprendo  sugli  animali , 
Napoli^  1839  e  seg. 

K  un  periodico  che  va  dinumeraudo  per  ordine  i  vi- 
venti del  nostro  reame. 

—  Fauna  siciliana,  ossia  enumerazione  di 
tutti  gli  animali  che  ahilano  le  diverse  re- 
gioni deirisola  e  sue  dipendenze,  e  le  ac- 
que che  le  bagnano,  contenente  la  descri- 
zione dei  nuovi,  o  esattamente  conosciuti, 
con  (ligure  ricavate  da  originali  viventi,  e 
dipinti  al  naturale,  in-i".  Napoli,  18iO. 

Quest'opera  fn  seguito  alla  Fauna  del  re^^no  di  Na- 
poli dello  stesso  autore,  ninbo  lodate  per  l'aocuralezza 
delle  osservazioni  ed  eKallozza  delle  tavole. 

—  Ragguagli  delle  specie  più  interessanti  di 
Emttteri'Elerotteri  raccolti  in  Sicilia,  e  de- 
scrizione di  alcune  nuove  specie,  hi-8". 
Napoli^  1842  con  una  tavola. 

—  Lettera  di  un  nuovo  lepidottero. 

Si  legge  nel  voi.  i5  degli  Atti  dttlV Accademia  Gioenia. 

COSTA  {Pio)  da  Palermo  deirordiue  di  s.  Bene- 
detto. Fa  nomo  dollissimo  e  di  somma  pro- 
bità, e  si  attirò  la  generale  stima.  Resse  il  suo 
monastero  da  priore  nel  i687.  Fa  creato  abate 
nel  monastero  di  s.  Martino  delle  Scale  in  Pa- 
lermo. Mori  il  22  settembre  1697  (1). 

—  Vita  e  miracoU  di  s.  Cristoforo  martire 
ai)ostolo  della  Licea,  cavata  da  molti  scrit- 
tori greci,  latini,  caldei,  ed  arabi,  in-8". 
Venezia^  presso  Pezzatui,  1(>80. 

Quest'opera  fu  publicata  col  tinto  nome  di  Prudenzio 
Amadalpi. 

—  Vita  e  miracoli  del  glorioso  s.  Onofrio 
anacoreta  re  di  Pei'sia,  i)otentissimo  priu- 


(I)  Morert  in  Dici.  hitt.\v\.X\ii\\i  mìo.  Grand  dici,  nnì' 
venel  HoU.  Mon^il«.*re  in  BiMioth.  sie*da  voi.  t  pa- 
gina 38-T  Jo  Evani;.  4  funoriiio  in  Ana^ram.  pag.  160. 


cìpe  tra  gli  eletti  appo  Dio,  iu-i**.  Palermo 
presso  Carlo  Adapfw^  1681. 

Quesi'  opera  fu  publicata  col  Anto  nome  di  Pi«lro 

Prupono. 

—  La  vittoria  delle  Fenxi  penanti ,  overo 
le  anime  tormentate  nel  fuoco  del  pur- 
gatorio ,  che  a  nostro  prò  s' incamluano 
alla  eterna  beiititudine ,  divisa  in  cinque 
libri,  in-4'\  Palermo,  presso  Domenico  An- 
selmo, 1684. 

Quest'  opera  fu  |>ublicala  col  Anto  nome  di  Pietro 
Corsaro  patavino. 

—  Il  casto  e  santo  impero  descritto  iu  un 
breve  ragguaglio  della  vita  di  santa  Gone- 
gunda,  in-4".  Palermo,  presso  Giacomo  Epi- 
ro, 1688. 

Quest'opera  Fu  publicata  anonima. 
COSTA  (Salvatore). 

—  Una  colonin  dorico-greca  avaiis^  di  un 
tempio  in  Terranova,  e  dimostrazione  del 
sito  di  Gela,  in-4".  Palermo,  1857. 

COSTA  SAYA  (Ànlonio)  da  Messina. 

—  Memoria  per  tesi  di  concorso— Esporre 
il  sistema  usitalo  per  la  comparazione  dei 
suoni — Determinare  il  immero  di  vibra- 
zioni corrispondente  ad  un  suono  fisso, 
in-8".  àfessina,  presso  Fiumara,  1845. 

—  Sopra  un  microscopio  di  economia  som- 
ma inventato  dal  prof.  Ant.  Costa  Saya, 
in-8''.  Mes.$ina,  presso  Fiumara,  1845. 

—  Applicazioni  della  termocrosi  al  diagno- 
stica ,  memoria  presentata  in  iscritto  al- 
TAccademia  delle  scienze  dì  Parigi  nella 
seduta  del  6  novembre  1854. 

La  prelibila  arcadomi  i  nomino  per  discutere  la  prò- 
poitla  diti  r..>sta  una  l'oinniivsione  composta  dai  :ii}{norì 
Ìii*c(|ueiel  e  Riyer.  Se  ne  e  fatto  mensiono  nella  (#«2- 
zetla  de  gli  ospedali  civili  e  Mililari  di  Parigi  7  DO- 
venibK!  1S:»4,  n.  Ì'M,  tìoWEco  PelorikMO,  an.  «.  fase.  W 
ed  in  vari  altri  giornali. 

—  Intorno  al  telegrafo  elettro-magnetico  di 
Morre.  Istruzione  j)op  )lare,  in-S*^.  Messina 
presso  IUhei*a,  185/. 

—  Su'  parafulmini  istruzione  popolare. 

•Si  lejr^e  nel  Tremncoldo.  Messina,  IS59  o  neir/dM 
giornnlo  mesHliirtji'. 

—  Del  (ilo  di  prova,  o  nuove  ricerche  sulla 
distribuzione  della  elettricità  statica  sui 
conduttori ,  in-8".  Messina ,  presso  Orazio 
Pastore,  1861. 

—  Sul  m(»do  di  rendere  utili  gli  escrementi 
mnani.  Relazione  letta  nel  Consiglio  co- 
munale, in-8".  (Messina,  1862),  tiffogra/ia 
del  progresso. 

—  Lezione  d'igiene  publica  dettata  al  po- 
polo intorno  al  cliolera,  in-8*.  Messina, 
pi^esso  la  tipografia  del  commercio^  1867. 
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—  Conferenze  sugli  esperimenti  di  Bouly- 
gny  intorno  allo  slato  sferoidale. 

Si  ìnyi'Ae  nvW  Eco  Ptforitano,  un.  I.  fase.  i.  Genna- 
ro 18:>4. 

—  (Jenno  critico  sulle  lezioni  di  fisica  del 
cav.  professore  Carlo  Matteucci. 

Si  legge  ivi  nr.  18o7. 

—  Dinamometro  magnetico  del  professore 
dottor  A.  Costa  e  Saya. 

Si  legtio  nel  'XìorivìÌQ  Seictì za  contemporanea,  un,  1. 
fase.  5.  Messina,  1873. 

Con  questo  strumento  semplice  ed  economico  si  di- 
niusti'U  ai^cvolmt'nte  e  in  l»rev»*  tempo  la  nota  legge 
ilello  «uergìo  magneticlie ,  ed  altri  fu  Iti  magnerei  ed 
pleurici»  ecc. 

—  Consigli  igienici  diretti  specialmente  ai 
giovani. 

Si  legge  nel  giornale  V Educatore  Messina,  l8?>8-59. 

—  Sullo  stato  di  calefazione  de'  corpi. 

Si  legge  neirKco  Peloritano  di  Messina,  an.  185i.  pa- 
gina 323. 

COSTA  e  SIGNORELLI  {sac.  Casimiro). 

—  La  pace  esaltata  da  Giove,  motivo  della 
gloria  di  Sicilia  nell'aver  sortito  per  suo 
monarca  Vittorio  Amedeo  re  di  Savoia  . 
di  Cipro,  e  di  Gerusalemme ,  ode,  in-4^ 
Palermo,  presso  Vincenzo  Toscano,  1713. 

—  Il  Joram  re  d' Israele,  cantata,  in-4".  Pa- 
lermo, 1719. 

—  Per  la  Natività  di  Maria  Vergine,  in-4". 
Paiamo,  1719. 

—  Rappresentazione  sacra  deirajinunziazio- 
nc  di  Maria  Vergine,  in-4".  Palermo,  1719. 

—  L'eroina  di  Pellegrino,  componimento  sa- 
ci'o-storico-jK)litico,  in  cui  si  contengono 
le  glorie  di  s.  Rosalia  verg.  paler.,  in-4'*. 
Palermo,  1738. 

—  Dialogo  per  la  venuta  in  Palermo  di  Car- 
lo III  Borbone,  in-4".  Napoli,  1735. 

—  Cicaliate  lette  nell'Accademia  di  Palermo 
in  tempo  di  carnovale  per  divertimento 
ed  utile  degli  eruditi,  iii-8".  Palei-mo,  1744. 

COSTANTE  (Vittorio). 

—  Il  Cigno  moril)ond(»  V.  Gio.  Paolo  della 
Epifania. 

COSTANTINI  (Costantino)  della  Piana  dj^i  Greci. 
Nacque  in  novembre  17Si.  Fu  olliino  j,'iurc- 
cousulto  e  celebre  poeta.  Mori  nel  cliolera  dei- 
Panno  1837. 

—  Il  colombaio  poema  didascalico,  voi.  2, 
in-y  picc.  Palermo,  1814  ed  ivi,  voi.  2, 
jn-8".  Palermo,  1837. 

È  nno  de*  pili  bolli  poemi  (li«l:iscalioi  dei  nostri  tem- 
pi. Nelle  unte  l'autore  ila  notizia  dell'ioilole,  flella  vi- 
tui  e  dulia  propagazione  dello  colombe. 

—  Commentario  su  decreti .  e  gli  atti  mi- 

MiRA  —  Vizion.  Bibliogr. 


nisteriali  di  ragion  civile  ad  uso  del  foro 
con  osservazioni,  voi.  3,  in-8*.  Palermo,  an- 
ni 1830-32. 

—  Rime  e  prose,  in-8°.  Caltanissetta ,  1883. 

—  Elogio  funebre  per  Francesco  Paolo  Sam- 
polo. 

Si  log^e  nel  voi.  91  del  giornale  di  scienze,  lellere 
ed  aiti  per  la  Sicilia, 

—  Il  vespro  siciliano. 

Si  le:.r;;e  nei  voi.  4V,  4(3  e  40  del  .sopradeUc  giornale. 
Sono  i  primi  tre  canti  di  un  poema  eroico. 

—  L'anapo  selva  in  terza  rima. 

Si  legKc  ivi  nel  voi.  3ii. 

—  L'usignuolo  selva  in  terza  rima. 

Si  legge  ivi  nel  voi.  38. 

—  Il  frugnuolo  selva  in  terza  rima. 

St:i  ivi  nel  voi.  .30. 

Queste  tre  s'Mve  si  leggono  ancora  nel  volume  delle 
Uiiiie  p  prose  drllo  stesso  autore. 

—  Novelle  due. 

Si  leggono  ivi  nu*  voi.  38  e  40. 

COSTANTINI  (Giovanni)  degno  figlio  del  prece' 
dento. 

—  Sullo  scopo  della  Divina  Commedia,  in-8'*. 
Paleimo,  1839. 

COSTANTINO  (Giuseppe). 

—  Notizia  della  polvere  di  Baida,  e  qiiella 
di  Montagna  di  cane,  o  del  diavolo,  m-4". 
Paleimo.  1812. 

Costanza  (la)  di  Adone,  tragicomedia  in  lin- 
gua siciliana,  in-8".  \enezia,  1562. 

Uarissimo  L.  2o  a  30 

Questa  irngicoiiiedia  viene  riportata  dall' Allacci  nella 
draiiiiniilurgia.  Se  ne  conosce  un  solo  esemplare  che 
sì  conservava  nella  Hihlioteca  rie*  ducili  di  Urbino,  ed 
ora  iiirllii  Valicana. 

COSTANZO  (Gaetaìio). 

—  La  contesa  giornalistica,  in-8".  Palermo , 
anno  1841. 

—  Saggio  su'  mezzi  di  serbarsi  in  sanità , 
voi.  2,  in-12\  Palermo^  1844. 

—  Sul  cholera,  e  particolarmente  su  quello 
di  Palermo  nel  1854. 

Si  Ugge  nel  n.  8  del  giornale  VIngrassia,9n,  1854. 

—  Sui  nuovi  rami  nervosi  del  ganglio  sfero- 
paUlino  scoverti  dal  dottor  Francesco  llan- 
dacio, osservazioni  critiche,  parti  due,  in-8". 
Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1868. 

—  Sulla  scoperta  dei  nuovi  nervi  del  gan- 
glio sfero-palatino  lettera  al  dottor  Fran- 
cesi!») Randacio,  in-8".  s.  1.  a.  e  tip. 

—  Forti  sospetti  di  incipiente  epidemia  me- 
Iro-peri  tonili. 

Si  \t'i'^K\  nel  n.  3  del  deUo  giuruale. 

35 
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—  Considerazioni  criliclie  sulla  statistica  dei 
militari  colorici  trattali  oniiopalicanientc 
dal  dottor  Biagio  Tripi. 

Si  le;;ge  ivi.  ii.  ÌO. 

COSTANZO  (Giuseppe).  Avvocalo  calancse. 

—  Dissortirzione  politica  in  risposta  alla  let- 
tera di  Giuseppe  Grippa  indirizzata  al  ca- 
valier  Filangiere  di  Giuseppe  Costanzo  av- 
vocato catanese,  in-8".  Catania,  per  Fran- 
cesco Pastore^  1785. 

—  Elojjio  d'Ignazio  Paterno  principe  di  di- 
scari. iii-4".  Catania,  1786. 

—  Idee  sopra  IVducazione  morale,  ìn-8**.  Ca- 
tunia.  1789. 

COSTANZO  (iMiifi). 

—  Storia  del  torcicollo,  osia  della  rachialffiti 
da  che  regnò  nella  Sicilia  nel  1843  e  1841. 
in-4\  Palermo,  1844. 

COSTANZO  {can.  Natale), 

—  Saggio  filosofico  delle  manimoile  eccle- 
siastiche, in-4'*  picc.  Palermo,  1814. 

—  Saggio  filosofico  sulla  proprietà  ecclesia- 
stica, in-4".  Palermo^  1814. 

COSTANZO  (Sakalore). 

—  Il  poeta  romantico ,  dialogo .  in-8".  Tra- 
pani, 1835. 

—  Indice  di  tutte  le  ojkmt  edite  ed  inedite 
lasciate  dagli  illustri  defunti  nel  cholera 
del  1887.   ' 

St  conserva  mss.  n^ila  Biblioteca  comunalt*  Qi].  II.  3i 
nulli.  8. 

—  Memorie  sugli  illustri  sventurati  del  1837 
in  Sicilia. 

Si  Ipì,';j:oih»  ri»V  voi.  1?3  pa*^.  8i  a  UO,  e  voi.  i4  pa- 
ifiria  88  «  >t*j:.  «Ielle  Effemeridi  siciUe. 

—  Memorie  su'  gabinetti  di  letteratura. 

Si  le}!};oiio  nel  voi.  GTi  n.  19.'i  dt'i  giornale  di  scienze, 
lettere  ed  arti  per  la  Sifi7ia. 

—  Lettera  a  Ferdinando  Malvica  sulla  im- 
portanza della  statistica,  e  dell'aritmetica 
politica  per  far  progredire  Teconomia  in 
Sicilia. 

Si  leggo  nelle  Effemeridi  ticole  aprile  ÌSXi, 

—  Stato  economico  della  Sicilia  e  mezzi  di 
migliorarlo. 

SI  lujJKf  nel  n.  i  «Ifl  giornale  del  rral  htiluto  d'In- 
coraggiamento an.  1830. 

COSTANZO  {Tommaso)  da  Catania. 

—  (Catania  distrutta  pri  V  orrennu,  e  terri- 
bili tirrimotu  successu  ntra  lu  regnu  di 
Sicilia  a  li  11  innaru,  in  terza  rima,  in-8''. 
Catania,  1693. 

— Lagrimcvuli  ottavi  di  canzuni  siciliani 


supra  lu  stissu  tirrimotu,  in-8".  Catania, 
anno  1693. 

—  I^agriurnsu  raccuntu  di  lu  furtu  di  lu 
ss.  Sacramenlu  uni  la  chiesa  di  li  patri 
Iknedittini  di  Catania,  cu  la  notizia  dì  li 
pompi  fistivi  fatti  pri  avirisi  ritruvatu, 
in-8".  Catania,  1697  e  PaUnno,  1698. 

—  Fimestu  raccuntu  successu  in  Catania  a 
li  25  marzu,  1718,  in-8".  Catania,  1718. 

—  Fascettu  di  varii  poemi,  in-8".  Catania , 
anno  1741. 

<Jii<>Nt*opcra  ila  me  non  mai  veduta  viene  ciiala  «Ini 
p.  Vincenzo  Ronilii'i  nel  suo  indice  cronoJuKicti  <l i  opera 
>tam[ialc  In  lingua  sicilìanii.  in  8.  Caluma  185-j. 

COSTARELLl  (Uicgo). 

—  Anna  Bolena,  tragedia,  in-8".  Aci  Reale,  an- 
no 18-26, 

—  Poesie  italiane  e  siciliane,  in-S".  Aci-Hea- 
le,  1844. 

Costituzione  sopra  V  ulTìcio  dei  Capitano  di 
guardia  di  corte;  e  degli  algozim  fatta  dal 
viceré  Marco  Antonio  Colonna,  in-4'.  i^a- 
lermo,  presso  Francesco  Carrara,  1583. 

Costituzione  prammaticjde  sopra  ruflTicio  di 
corriere  maggiore  di  Sicilia  fatta  sott4)  il 
governo  del  viceré  Marc' Antonio  Colon- 
na, in-4".  Pakrmo.  presso  Francesco  Car- 
rara, 1384. 

Costituzione  di  Sicilia  stabilita  nel  general 
parlamento  straordinario  del  1814,  in  fol. 
Palermo,  1814. 

So  ne  feci»  al   iSli  anche  una  in  18. 

Di  quesia  costituzione  .so  ne  sono  fatte  re|ilic;ite  cili- 
zioni  Nino  al  I8V8. 

Costituzioni  della  Compagnia  di  s.  Maria 
della  (Consolazione  dettii  della  Pace  della 
città  di  Palermo  riformate  Tanno  1617, 
in-4^  Palermo,  1617,  ed  ivi  1640. 

Costituzioni  e  legui  per  la  generale  notturna 
illuminazione  di  questa  capitale,  in-V.  Pa- 
lermo, 1747. 

Costituzioni  dell'insigne  Collegiata  di  Frizzi, 
in-8".  Palermo.  1854. 

COTOMO  {Anioìm).  V.  CoUone  (Anlonias). 

COTTONE  (Andreas)  da  Palermo.  Chierico  re- 
golare. Nacque  nel  1690  e  mori  ucl  1772. 

—  Tcon  sancii  Caietani  Tienei,  eius  virlutum. 
liiieamentLs  expressa,  ubi  habetur  rytli- 
nms  [)racclara  eiusdem  sancii  gesta  com- 
plectens,  in-4".  I^eopoli  jPanonni),  1718. 

—  tInivoi'sa3  tlieologia;  scolastica,  i)olemi- 
t!ie  dogmaticie  et  moralis  theses ,  in  fol. 
Ijeoiholi,  typis  Archiconfraternitatis  ss.  Tri" 
nitatis.  1719. 


—  PosiUones  liislorico-polemiete  caiiouicte, 
selecUe  ex  libro  I.  Decretalium  Grego- 
rii  IX.  in-4'.  Paaormi,  typix  Angeli  FHt- 
cella,  1-780. 

—  Qiuestionea  in  V  libros  Decretalium. 

Faroiiu  hscialr  mu.  p«r  leali  in  onUuiu  rii  Snrlu  nelle 
gluniB  al  Uont'lior'-. 
COTTONB  {Antonius)  da  Nicosia;   nacque  da 


ralieiono  del  teiz'  ordini'  di  s.  Francesco;  fa 
celebro  loologo,  ed  oilimo  orionulisla.  Lobsc 
pel  corso  ili  anni  18  metafisica  nella  Univer- 
sità di  Padova  od  in  Roma ,  e  fu  mollo  sti- 
malo da  Aietiundro  Vii,  niomonte  IX,  Cle- 
moDto  X  G  da  Innocenzo  Xi.  Alessandro  VII 
per  le  sue  rare  virtù  lo  impiccò  nei  pifi  sca- 
brosi alTari  della  Ciiiesa;  lo  elesse  a  consnl- 
lore  del  cardinale  Carlo  RosseUi;  e  fu  scelto 
a  direlinre  spiriltiaie  di  molli  Cardinali,  o  spe- 
cialroenit!  dello  Eminenlisstmo  Sfona  Palla- 
vicini, con  cui  visse  sempre  legalo  cni  vincoli 
Sìa  stretti  di  amicizia.  Amato  dalla  regina 
rlslina  di  Svezia;  che  radunava  intorno  a  sa 
i  mifiiiori  indegni  di  Roma  oella  sua  rinomala 
accademia,  ricevette  da  quella  sovrana  le  pii*! 
onorevoli  dimostrazioni  dì  stima.  Clemente  X 
Io  promosse  ad  un  vescovato  che  il  Coltone  ri- 
cusa. Fondò  in  Rama  nel  convento  di  s.  Paolo 
della  Regola  il  collegio  dei  Siciliani ,  lo  go- 
vernò lungo  tempo  con  ottimo  lejtgi,  e  lo  .ir- 
ricchi  di  pingui  entrate.  Io  [|aesii  tempi  il  ce- 
lebre professore  di  Lovanìo,  e  poi  vescovo  di 
Ipres  col  SQO  troppo  noto  AwjuK'.inus  preteso 
aveadi  sostenere  la  proscritta  dottrina  di  Bajo 
e  di  Calvino,  aggiungendovi  delle  proprie  sno 
{dee.  Una  tale  onera  ecmiò .  come  dovca ,  lo 
zelo  del  grande  Innocenzo  XI  che  avvenlnro- 
Mmenle  sedei  sulla  cattedra  di  s.  Piretro,  e  fra 
gli  esimi!  teologi  di  Roma  da  qtiol  s.it'gio  e 
dot(o  Pooieflce  destinati  ad  esaminare  le  gian- 
Beniaoe  praposizioni .  che  poi  egli  condannò 
con  sna  bolla,  vi  volle  espressamente  il  nostro 

fi.  Coltone.  Oppresso  de' mali,  e  vie  pii'i  dalle 
unghc  blEche  scienliOche  mori  in  Roma  da 
tnlll  compianto  il  di  14  magcio  I68S  di  an- 
ni Sg  (1). 
—  SpecHlazioni  morali  del  ss.  Sacramt^nto 
dell'Eucatistia;  in-i".  Venezia,  presso  Gia- 
como Sarzina,  1640. 

(1)  UonHltore  In  Bibltùlli.  tieala  voi  I.  pae  lìl  ei  ap- 
ftuilix  ptf.Xi  loan.  Carnmusllb  in  Ectltiio"  prtre,  [)i- 
fflna  »7  >-t  ili  lltrmana  daclrina  tap.  1*  n.  17  Siepli.in. 
Spinola  elect.  in  marni,  ditpitl.  »n:L  0.  i;ond.  .1.  Jntliis 
lÙeiarns  Seoitas  In  Firdia  pfrlpaMiea  in  fra(.  ad  Ieri. 
Carolai  Barlholom.  Piana.  In  EaUevriogia  rom.  eap.  31 

SBlt.  161,  et  Iti  Jtrarchia  cardinalllia  ilioc.  6.  pan.  8Ì9 
iuvannl  Cini^tla  naila  Bìblioleca  uolaalf  plot.  4  pait-  SS 
Camen  in  Poeti  incra  pie.  IG.  Pacciolall  in  Fitti  ggm- 
nufc  Patav.  pir.  3.  pan.  281.  Vesco  In  Eluqufnlia  apud 
fìletitot.  Ntiova  Racealla  di  oputtnli  di  autori  titiliani 
Tol.  9  par.  lOi.  Horfri  )n  Dlct.  Uit.  vnl.  3  pas.  S09. 


—  Suraina  DianBe^  in  qua  R.  P.  D.  Antonini 
Dianffi  uanormttani.  coram  S.  D.  N.  Ur- 
bano Vili  Kpiseoporum  cxaminatoris  et 
a.  Officii  Regni  Sicilia!  Goiisiiltoris  opera 
omnia  sex  partibus  coinprclicnsa.  Diana 
ipso  committente  et  approlwnte  in  uni- 
cum volunien  arctantur  alpliabetìco  simul 
et  doctrinali  oiiline  digestum  et  biparti- 
tum,in-4°.  Lugduni samptibus  luereituiH  Ga- 
brielis  Boisat  et  Lawentii  Anisnon ,  1644. 
iterum  VenHiis,  apwl  lunctas,  1646,  et  ad- 
dita septìma  parte,  in-i'.  Lugiuai,  sumpti' 
bus  hared.  Petri  Prosi,  et  Philippi  Boifk 
et  Laurentii  Arnaud,  1646,  in-ì".  Bonute, 
typis  Ludovici  Grignai,  1646,  in  fot.  Ma- 
triti,  tyiiis  Didaci  Diaz  de  la  Carreraj  1649, 
iterum  cum  seplima  et  octava  parte,  in-24°. 
Venetiis,  apud  Matthaeum  Leuium,  1648. 

fu  scrlu  guesropera  dal  Cullone  all'eia  di  anni  93, 
«  fu  ristampala  piii  ili  Ul  vultc  in  vark  parti.  L'ao* 
ture  la  pnbllcò  cui  nome  ili  Auionll  Xaclinot. 

—  Oratìo  prò  studiis  metliaphyisicis  battila 
Patavii,  guod  studia  llterarum  sinl  Arces 
Iraperii,  111-4°.  Patavii  1636. 

—  Controvcrsiarum  celebrium  ad  statum  et 
raores  chrìstianse  reipiiblicse  perlinentium 
libros  decem,  in  Tol.  Venetiis,  apnd  Tho- 
masinutH  et  Hertz,  1661. 

—  Diacoprimento  della  falsità  e  fallacia  dello 
scrittor  francese  su  le  pretensioni  della 
Regina  Cristianissima  del  Brabante,  Ìn-8". 
Napoli,  1668. 

In  (|uesi'upera  l'aaiaifl  vi  .soppresso  il  nom<>. 

—  Dialogus  in  regiraìni  monarcliipi  favoi^ni 
occasione  libcllorum  Caroli  Regis  Angliie. 

Quest'opera  viene  ricorJnla  dall' aulara  np|  litiro 
quarto  dello  sue  conlrovorsie  curilr.  9,  e,  1.  n.  0.  pa- 
Kin.i  S^A.  Da  me  non  mai  veilata. 

—  PansnpIiiiB  institutiones ,  opus  pluribus 
voliiminibus  comprehcnsuiri. 

Si  cnn.trrva  dms.  cim  allic  luruliraiiaiil  iklln  stento 
autore  in  Itoma  [iti  suo  conreuto. 
Opera 


—  Controvcrsiffi  voi.  secimdum  liliroa  de- 
cem coinptectenteiii. 

SI  conserva  iaii!>.  presso  I  llitormatori  ilollo  »liii1io 
di  Padova. 

—  In  libros  methaphysicos,  voi.  3,  in  fot. 

Si  conserva  iiiss.  in  lloma  netta  Dltilloieoa  <trl  col- 
legio di  >.  l'aoiu  all'Arena. 

—  Consilia  varia, prolusiones,  orationes,  alio- 
que  pliilosophiea  et  theologica. 

COTTOLE  (Caietmus  Maria)  Aa,  Palermo,  Chie- 
rico regolare  dell'ordine  de'  Teatini. 

—  Symbolum  apostolico-theologiciim  in  sex- 
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deciin  distrilmtum  articulus,  in  qiiibiis 
I)olemicffi  et  speculativa 'qntcstioiios  eon- 
tinetur,  in  fol.  LeopoH^  typk  Archicoììfra- 
ternitatis  se.  Trinitatis,  1/21, 

—  Pompe  funebri  per  Giusepi)e  Aj^liati  prin- 
cipe di  Villafranca  descritte  dal  p.  Gae- 
tano M.  Cottone  eh.  reg.,  in-4".  Napoli  1728. 

—  De  scriptoribus  venerabills  donius  divi 
Josepiii  Glericoruin  regulariiun  urbis  Pa- 
nonni,  qui  de  republica  literaria  onlinia 
meriti  fuere,  in  fol.  PanonnL  typis  Fclicd- 
la.  1733. 

—  Sacer  cultus  exhibendus  ab  universis 
Christì  fidelibns  B.  V.  Mari®,  in-12^  ;\>a- 
poli,  1753. 

Lasciò  niss.  lo  seguenti  opero,  rhe  conscrvavuiisi 
nulla  Hiblioleca  dcH'unliiio  in  l'aleriito. 

—  Bibliotlieca  theatina ,  sive  de  omnibus 
scriptoribus  ex  ordine  Glericorom  rogu- 
larium,  (^ui  rempublicam  litterariani  ope- 
rìbus  suis  illustrarunt,  ùi  fol. 

—  Museum  ecclesiasticum,  sive  de  viris  ec- 
clesiastica dignitate  conspicuis,  assum|)tis 
ex  ordine  Cleric.  regul.  ad  siunnuun  p^ui- 
tificatum,  cardinalatum,  arcliiepiscopatum, 
episco|)atuni,  aliosque  pr»Blaturas,  in  fol. 

—  De  virilms  illustris  veu.  doums  s.  Jose- 
phi  urbis  Panormi  Cleric.  regni,  in  ibi. 

—  Ilistoria  fundationis,  et  progressus  ven. 
domus  s.  Josephi,  in  v  bbros  disti'ibuta 
in  fol. 

COTTONE  (JounnU  Afaria).  Eblm  por  gciiilori 
Giovanni  e  Vincenza  Cottone  siciliani,  i  (|uali 
da  Trapani  per  privati  afTari  si  trasferirono  in 
Napoli,  ove  venne  concepito  Giovanni  Maria. 
Vincenza  sua  madre  nel  seUimo  mese  di  sua 
gravidanza  fece  ritorno  in  Trapani  con  suo 
marito,  ed  in  via^'gio  furono  fatti  schiavi  dai 
pirati  tunisini.  Trasportali  in  Tunisi  dopo  po- 
chi giorni  mori  il  padre.  Nciranno  1(367  \] 
giorno  31  ottobre  vide  la  luce  Giovanni  Maria 
in  Tunisi.  Vennero  nelFanno  i673  liberati  la 
madre  ed  il  Hgliu  col  prezzo  pagato  dai  con- 
frati deirarciconfraternità  della  Redenzione  dei 
caUivi,  e  nel  mese  di  giugno  delio  stesso  anno 
fu  .solennemente  Giovanni  Maria  battezzalo  a 
cautela  nella  caUedrate  di  Palermo.  Stabilitosi 
in  Trapani  studiò  medicina ,  nella  quale  fa- 
rolla  mollo  progredì.  Fon  lo  il  r.olton<»  nel  1740 
in  Trapani  un*  accademia  medica  dipendente 
da  (|uella  di  Palermo,  diretta  ad  estirpare  i 
mali  contagiosi  di  q-iella  Cina.  Mori  nel  1754. 

—  Oedipus  medicus ,  sive  in  nonnulla  ve- 
tnstalis  adagia  medica.  Explicatio  Joannis 
Mariie  Cottone  U.  J.  pbilosoplme,  ac  nie- 
dicinaì  doctoris  sicidi  panormitani.  Opus 
paraneticum,  etiam  non  Aesculapiis  di- 
catum,  decas  prima,  in-4*'.  Romoij  apxiA  Jo- 
sephum  Vannacci^  170i. 


—  liti  virtù  foriera  di  contenti  alla  religione 
cattolica,  ed  auguratrice  di  vittorie  al  no- 
me sempre  immortale  di  Filippo  V  il  Ma- 
gnanimo, il  Cattolico  Re  di  Sjiagna,  ecc. 
ni  occasione  del  suo  compleannos  festeg- 
giato dìdia  religiosissima  fedeltà  dell'  in- 
vittissima, e  fedelissima  città  di  Trapani, 
in-i".  Trapani  presso  Franco^  1710. 

—  Tre  celi  aperti  dalla  religiosa  fedeltà  del- 
l'invittissima città  di  Tràpani  sulla  emi- 
nenza delle  sue  cinque  torri  a  vista  del 
mondo  cattolico,  in  occasione  della  trion- 
fai solennità  festeggiata  per  un  triduo  alle 
vittorie  del  suo  Augustissimo  monarca 
Filippo  V  per  la  disfatta  degli  eserciti  dei 
Collegali  nel  campo  di  Villa  Viziosa,  in-4" 
presso  Franco^  1711. 

I^nsi'iò  in>s.  le  si»t!UcMili  opere: 

—  Acdipus  medicus,  sive  nonnulla  vetusta- 
tis  adagia  medica  explicatio.  Decas  2, 3,  4, 
5,  G,  1,  8,  9  et  10.  voi.  9,  in-i". 

—  Ariadiie  meilicoruin  manuducens  medi- 
cime  candidatos  ad  discriminandos  simi- 
les  nuu'hos,  sive  de.signis  equivocis,  in 
fol. 

—  Lettere  meilico-praticlie,  in-8". 

—  Il  medico  in  villa,  in-8". 

COTTU'  (Utre^ìzn)  marchese  di  Roceatorte. 

—  Ciarme  in  morte  di  Dorctea  Fardella  sua 
sposa,  in-12\  Palenno,  1888. 

—  Sulla  abolizione  della  Paria  ereditaria  in 
Sicilia. 

Si  \(*'A^e  nt'lla  Indipendenza  e  Lega  giornale  di  Ha- 
Ipiino  iU\  iSiS.  r  nel  v.)l  :\  ilei  ììoeitmenti  della  ri' 
votuzione  sìril  ana  «li;l  18Ì8-VU  iiublicaU  da  Giuseppe 
La  Masu  IS-'il*. 

• 

Caur  (la)  de  Palerme;  Extrait  du  Voyage  en 
Sicile  par  in.  Galt,  par  le  Redacteur  du 
British  Rerieu\  in-8".  Paris,  1812. 

COXIA  (Nicolaus)  da  Messina;  canonico  della  cat- 
tedrale della  stessa.  Fiori  verso  il  ii6G. 

—  Messaneiisium  archiepiscoporum  series. 

Citiiserxasi  nis.s.  nel  tesoro  dHi  duomo  di  Messina. 

COZZO  {Giuseppe)  da  Mezzoiuso,  diocesi  tli  Pa- 
lermo. Sacerdote  deirordine  di  s.  Basilio,  in 
cui  pose  il  uomo  <li  Basilio  di  Lorenzo.  St  di- 
stinse nella  lilosofia  e  nella  teologia.  Fiori  ver- 
so il  1697. 

—  La  galassia  scolpita,  panegirico  encomia- 
stico per  la  elezione  di  nuovo  abbate  ge- 
nerale di  tutto  l'ordine  di  s.  Basilio  Ma- 
gno, meritevolmente  sortita  in  persona 
del  11.  P.  M.  Don  Pietro  Menniti  abate 
perpetuo  di  s.  Nicandro,  in-V.  Palermo, 
presso  Anglese  e  Leoìie,  1696. 

—  D.  Basilii  Magni  tesser»  abitusque  sub 
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nocUs  specie  prò  panormiiAiii  c^Bnobii  tra- 
slatioue  eadem  in  urbe,  anno  Domini  1697 
religionisque  stemmati  alludentis,  elcgia- 
cus  triumphus,  ìn-4''.  Panormi^  apud  An- 
glesem  et  Leonem,  1G97. 

Qof*:tta  elejsia  si  \e\iìi6  anconi  ik'I  Magri.  Nutitia  novi 
fmmasteri  panunuitani  t.  BatUii. 

—  Orazione  encomiastica  per  la  solenne  tra- 
pazione del  l)raccio  taumaturgo  di  s.  Fi- 
iarete  il  confessore  palermitano  dell'  or- 
dine del  protopatriarca  s.  Basilio  Magno, 
in-4".  Palermo,  1708. 

COZZUCLI  {can.  Bernardo)  da  Palermo;  nacque 
il  29  agosto  1836.  Foce  i  suoi  stadi  presso  ì 
PV.  della  Compagnia  di  (ìcsù,  o  progredì  in 
lai  modo ,  che  da  chierico  los^o  b<*lle  hMtcre 
ai  novìzi  ben^^dettini  di  s.  Martino  dello  Scale 
di  Palormo.  Neiranno  1866  pò*  suoi  talenti,  e 
boona  morale  venne  elevato  aTonorevolo  ca- 
nea di  secretano  del  vescovi)  di  Palli  mons. 
Ceiosia  con  cui  passò  nel  1871  a  Palermo,  do- 
ve questi  fu  traslocalo  da  Arcivescovo.  Vive 
Ira  noi. 

—  Discorso  inaugurale  per  l'apertura  degli 
studi  dell'anno  1863  nell'Efebeo,  in-8*.  Pa- 
lermo, presso  Bernardo  Virzi,  1868. 

—  Sul  giansenismo  e  Gallicanismo,  in-8". 
Torino,  presso  Giulio  Speriani,  1869. 

—  Panegirico  di  s.  Rosalia  recitato  nella 
Cattedrale  di  Palermo  il  4  settembre  1872. 

Si  le^gc  nella  Collana  oraloria  pubblicala  da  Fer- 
dinando Longo  Cmpo. 

—  Sul  l)ello  del  culto  cattolico,  in-8\  Pater- 
ino,  presso  Russitano,  1873. 

CRASSO  (Anselmo)  daAci,  sacerdote  dell'ordi- 
ne dei  Cappuccini  nella  provincia  di  Messina. 
Fu  uomo  erudito,  e  si  distinse  nella  predica- 
zione. Mori  cieco  di  età  settegenaria  il  9  di- 
cembro 1689  (i). 

—  Le  ammirande  notizie  della  patria,  vita 
e  trionfi  della  gloriosa  s.  Venera,  detta 
pur  Veneranda,  e  da'  Greci  Parasceve,pre- 
diratrice  evangelica,  vergine  e  martire  del 
regno  di  Sicilia,  cittadina  e  tutelar  pa- 
drona dell'amplissima  città  di  Àci,  iii-4*. 
Messina,  presso  Giacomo  Mattei,  1665. 

—  Compendio  delle  ammirande  notizie  della 
patria,  vita  e  trionfi  della  gloriosa  predi- 
catrice  s.  Venera,  in-4''.  Catania,  presso  Bi- 


sagno,  1687. 

CRASSO  (Marcellus)  da  Palermo  doirordine  dei 
Predicatori,  si  distinse  nella  filosofla,  teologia 
e  diriuo  canonico.  Fiori  verso  il  1610. 


(I)  Placido  Reina  nella  Sloria  di  Metxitia  par.  2.  pagi- 
na 57.  Dìonysius  Genaensis  in  BiblioUu  Cappìtccinor. 
pag.  28  Josepl)  de  Ambrosio  in  RelaL  tolemnit.  Epi' 
itoUt  Marianm  pag.  526.  liongitore  in  BiMtoA.  siada 
voi.  L  pag.  40. 
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—  Exainen  ad  audientiam  coufessionis  expo- 
nendorum  per  modo  dialogi  habiti  Inter 
Ad.  IIK.  £xaininatores  et  Patres  confes- 
sar ios,  in-8".  Panormi,  apud  Franciscuin 
Carrara,  1586,  et  iterum  ibidem  apud  De- 
cium  Cyrillum,  16:23. 

—  Conslitutiones  et  decreta  piena  synodo 
Agrigentina  digesta  per  III.  et  Rev.  u.  Di- 
dacum  Fleedo  episcopum  agri^entinum , 
in-4'.  Panormi.  apud  Jo,  Francisco  Carra- 
ra, 1589. 

—  Leggenda  della  gloriosa  s.  Ninfa  paler- 
mitana, vergine  e  martire,  in-8'*.  Palermo, 
presso  Gio.  Antonio  De  Francisci,  1593. 

—  Leggenda  della  gloriosa  s.  Oliva  vergine 
e  martire  palermitana,  in-8".  Palermo, pres- 
so Giambattista  Maringo,  1600. 

—  Confessionario ,  ovvero  Accusatorio  per 
ordine  dei  precetti  del  decalogo ,  e  sette 
peccati  mortali,  in-12°.  Palermo ,  presso 
Giambattista  Maringo ,  1606 ,  ed  ivi  1635 
e  1640. 

—  Onicium  s.  Calogeri  confessoris  non  jwn- 
tiiicis,  collectum  ex  quodam  vetustissimo 
codice  mss.,  atque  ex  breviario  gallicano, 
in-S'.  Panormi,  apud  Jo.  Ant.  de  Francisci, 
anno  1610. 


esercizio,  e  i  gran  tesori,  grazie,  ed  indul- 
genze die  vi  si  acquistano,  in-8°.  Palermo, 
presso  Girolamo  Rossetti,  1628,  ed  ivi  pres- 
se Gaetano  Rossetto,  1639. 

CftAXr  (Filippo). 

—  Discorso  inaugmrale  profferito  alla  Corte 
suprema  di  giustizia,  in-8".  Palermo,  iSM. 

CREMA  (Ludovico). 

—  Ristretto  della  vita  del  venerabile  Fran- 
cesco Alippio  di  s.  Giuseppe  palermitano, 
agostiniano  scalzo,  in-lSr.  Palenno,  1762. 

—  Elogio  storico  del  canonico  Francesco 
Emiuanuele  Cangiamila,  ìn-4°.  Palermo, 
anno  1764. 


CREMATA  (Graziano). 

—  Amorosi  affetti  dell'anima  innamorata  di 
Gesù  V.  Cammarata  (Ignazio). 

CREMONA  (Bartholomaeus)  da  Mazzara;  nacque 
verso  il  1476.  Fu  sacerdote  di  sonima  dottrma 
e  virtù,  venne  elevato  a  canonico  della  chiesa 
di  Mazzara,  ed  a  vicario  generale  del  vescovo 
della  diocesi;  indi  abbracciò  Tordine  di  Maria 
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santissima  di  Monte  Carmelo,  ove  morì  verso 
il  15i6  (i). 

—  Computiim  crclesiasticuin,(it»  iiulictioiio, 
(le  aureo  numero,  de  litera  dominicali,  de 
anno  bisestili.  <le  festis  mobili  bus.  de  in- 
venienda  Pascliatc  bine  ad  mille  annos. 

QucslViper.!  fu  lasriaia  inss. 

CREMONA  (p.  G'w,  Giuseppe). 

—Orazione  pane{?irica  di  s.  Atanasio  il  Gran- 
de, in-r.  Napoli,  1742. 

— 11  retto  uso  della  civile  conversazione , 
in-8^  Palermo,  1742. 

—  Orazione  panegirica  di  s.  Francesco  di 
Paola  detta  nella  chiesa  de' Settangcli. 
in-4".  Napoli.  1742. 

CREMONA  (Giuseppe  Stanislao). 

—  Memoria  sopra  V  asfalto ,  o  bitume  giu- 
daico per  servire  d'avvantaggio  alle  arti 
e  manifatture,  die  sono,  o  s' introdurran- 
no nella  Sicilia,  ed  agli  usi  della  vita,  in-8°. 
Palermo^  1824. 

—  Memoria  sopra  Salemi. 

Serbasi  inss.  in  delta  città. 

CREM0N.4  (Yincentius)  da  Palermo  doli' ordine 
dei  Predicalori,  insi^^^ne  erudito,  ed  elegante 
oratore,  flori  verso  il  1635. 

—  Oratio  panegyrica  prò  ingeniosissima  Ne- 
tina  civitate  habita  in  Comitiis  provincia- 
libus,  in-4".  Panonni,  typis  Alphomi  A?  Iso- 
la, 1686. 

CRESCENTI  (Francesco). 

—  Corso  elementare  di  scienza  ed  economia 
silvana,  composto  sulla  scuola  trimestrale 
di  Palermo,  in-8".  Palermo,  presso  Clamis 
e  Roberti,  1846. 

CRESCENTI  (avv.  Giuseppe). 

—  Osservazioni  di  dritto  publico  suir  atto 
del  nazìonal  parlamento  ilei  18  aprile  18^48, 
in-8".  Palermo,  1848. 

—  Il  nuovo  regno  d' Italia,  ossia  la  ricosti- 
'  tuzione  politica  del  novello  regno  dltalia, 

in^.  Palermo,  1860. 


in-8".  Palermo.  1861-63. 

—  Proclama  di  S.  E.  Giacomo  Stuart  e  Ven- 
timigUa  conte  di  Modica  a  S.  M.  il  Re  dl- 


(1)  PirruA  in  Not.  Ecd,  Mazznr.  Jo.  Joc  Adria  in  To- 
poyraphia  Mazzaria:  Ji>h.  M.  Fornari  in  Ann.  mem, 
CarmeiH.  voi.  2.  pag.  7i9.  Daniaie  a  Vìrgine  Maria 
in  Speail.  eannelit,  Melil.  voi.  2.  par.  5.  lib.  4  sert.  2. 
n.  3421,  p^.  975.  Monicilore  in  Biblioth.  iictda  voi.  1 
pag.  OG. 


lalia,  ìn-S*.  Palermo,  presso  la  tipografia  del 
Precìirsore  di  G.  Polizzi  e  C.  1863. 

—  In  mezzo  secolo  quattro  rivoluzioni  in 
Sicilia,  discorso  letto  nella  Società  deiri- 
storia  di  Sicilia.  in-8\  Palermo,  stamperia 
Tamburello,  1867. 

CRESCENTIUS  (Franciscus)  da  Palermo.  Cele- 
bre  medico,  fiori  verso  il  1575. 

—  De  morbis  epidemicis,  qui  Panonni  va- 
gabantur  anno  1575,  seu  de  pe.ste,  eius- 
que  natura  et  praicautione  tractatus,  in-4*. 
Panarmi,  apua  Baptistam  Maringum.  162t. 
Opus  postumum. 

CRESCI  (sttcerd.  Gaetano)  da  Palermo  della  Coin- 
pa^'nia  di  Gesù.  Nacque  il  j,'iorno  8  marzo  1655 
e  menò  santa  vita.  Morì  nelle  missioui  in  Pal- 
ma il  12  novembre  1G96. 

—  Distillato  di  varii  fiori  per  rinfrescare  le 
arsure  del  cuore  amante  di  Maria  Ver- 
gine; ovvero  raccolta  di  varii  ossequi  da 
mi'si  in  ogni  tempo  in  onore  della  san- 
tissima Vergine,  iu-12".  Palermo,  presso  A- 
damo,  169-2. 

CRESCiMANNI(/'omp(»o)aa  Piazza.  S'ignora  Tan- 
uo  della  sua  nascita.  Mori  in  Palermo  nel  I7y. 

—  Esercizio  di  devozione  verso  il  glorioso 
taumaturgo  s.  Mauro  abbate ,  in-12".  Pa- 
lermo, 1740. 

—  Documenti  per  T  istoria  de' tenedetlini 
in  Sicilia. 

Serbav.'isi   mss.  nella   Hiblioltìca  del  rnoauslero  d 
s.  Martino  <lelle  Scale  ili  Palermo. 

CKESCIMANNO  (Ant.)  de'  baroni  di  Capodasso. 

—  Costituzioni  del  banco  pecuniario  di  Pa- 
lermo per  commissione  del  Senato,  in4*. 
Palermo,  1761,  ed  ivi,  1889. 

CRRSCIM.\NNO  (sacerd.  /In^)  cantore  della  cat- 
tedrale chiesa  di  Girgenti. 

—  Difesa  delle  giurisdizioni  e  preiiiinenze 
della  sua  cantoria  contro  il  Decimo  di  Gir- 
genli,  in  fol.  Palermo,  s.  a. 

CRESCIMANNO  (Nicolò). 

—  Discorso  inaugurale  pronunziato  al  tri- 
bunale civile  di  Trapani,  in-8".  Palermo, 
anno  185:2. 

CRESniMONE  (Biagio)  da  Caltagirone. 

—  Riflessioni  fisiologiclie  suiruomo  e  sugli 
animali,  in-8".  Tipografia  fiesolana,  ISil. 

—  Osservazioni  sulla  vita  delle  cavallette  ; 
e  su'  mezzi  di  distruggerle ,  in-8*.  Calta- 
nissetta,  1833. 

CREUZE  de  Lessar. 

—  Vovage  en  Italie,  et  en  Sicile  fait  en  180i 
et  f802,  in-8".  mass.  Paris,  1806. 

CRUCIA  TENDI  (  Yenaniius).  Abate  olivetano. 
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—  Dissertatio  canonica  de  Abbatibiis  titu- 
lainbus  conin*.  Olivetanse,  qiiam  in  obse- 
qiiium  vcritatis  Vcnantius  Crimia  Tendi 
Abas  Olivctanus  exaravit,  in-4°.  Panormi, 
anno  1754. 

CRLXISIO  (Dafni). 

—  Lettera  apologetica  ad  Olinto  Drepaneo, 
in-4*.  Panonni,  1777. 

L'autore  è  Ginseppe  Triolo  da  Alcamo,  die  scrisse 
questa  lettera  col  raenlito  nome  di  Dafni  Crinisio  in 
diresa  del  poeta  Sebastiano  Hagolino  da  Alcamo  per 
la  pallia  di  S.  Alberto. 

CRINOUS  (Paulus)  da  Caslroreale  od  egregio  mo- 
dico. Fiorì  verso  il  1589. 

—  Censura  in  responsioncni  Ffancisci  Bissi 
regni  SicilisB  prothoincdici  do  erysipelatc 
vigente,  in-4°.  Mesmnce.  apud  Faustinum 
Bufalimm,  1589. 

-  Responsiones  apoloireticas  in  apologiam 
Exc.  Domini  Gerai*di  Coluinba  mcssanensis 
nhilosophi  et  medici  celeberrimi  prò  111. 
Domino  Francisco  Bisso  regni  Siciliae  et 
iusularuiiì  coadiacentium  prothomedico , 
in-4*.  Messaiiae^  apud  Faustum  Bufalinum, 
anno  1589. 

CRISAFI  (Giovanni), 

—  La  vita  di  Nostra  Si^nuri  Gesù  Cristu 
discritta  in  canzunl  siciliani,  in-8*'.  Mes- 
sina, 1736. 

CRISAFULLI  {Placido). 

—  Riflessioni  evangeliche  sulla  vita  e  mi- 
racoli di  s.  Francesco  di  Paola,  in-4".  Mes- 
Sina,  1717. 

CRISAFULLI (.S^/va^or^). figlio  dol  dotto  e  probo 
Consigliere  di  Gran  Corte  ("ivile  (Calogero.  Nac- 
que in  Girgeiìti  negli  ultimi  del  i829.  Entrato 
nella  magistralura  da  alunno  di  gìniispruden- 
xa,  oggi  per  la  sua  doUrina  e  probità  è  stato 
elevalo  a  Consigliere  della  corie  di  appello  di 
Palermo.  So?io  di  vario  accademie.  Vive  tra 
noi. 

—  Discorso  inaugurale  per  l'apertura  del  tri- 
bunale circondariale  in  Mistrelta. 

—  Sulla  proprietà  de'  beni  ecclesiastici  di 
Sicilia,  m-o".  Messina,  presso  Ribera,i86S. 

—  Osservazioni  sul  T  libro  del  codice  ci- 
vile italiano  progetto  del  ministro  Pisa- 
nelli,  in-8".  messma,  1*  maggio  1864. 

—  Il  diritto  di  punizione  nei  governi  costi- 
tuzionali, in-S .  Monteleone  di  Calabria,  1872. 

—  Sulla  riforina  del  j^'iinllzi)  p.n-  Giurati  in 
Italia,  in-8".  Palermo,  presso  la  tipografia 
del  gioì^naU*  di  Sicilia,  1873. 

CRISAFULLI  (F»t?c«» 30)  fratello  del  precedente. 
Nacque  in  Girgenti  nel  18123.  Abbracciò  lo  stato 
ecclesiastico,  e  cumpiuli  i  suoi  studi  in  quel 


celebre  seminario  ed  in  quel  collegio,  per  la 
sua  dottrina  fa  eletto  a  leggere  eloquenza  e 
poesia  in  dello  seminario.  Stabilitosi  in  Paler- 
mo, fu  elevalo  a  sostituto  alla  cattedra  ili  dritto 
canonico  nella  Regia  Univer^iità.  Per  la  rino- 
manza ottenuta  colle  sue  publicazioni  in  ma- 
teria di  drillo  canonico  venne  chiamato  al  Mi- 
nistero dogli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  e  fa  ivi 
elevato  aironorevole  grado  di  ufficiale  di  ca- 
rico in  una  difficilissima  epoca,  in  cai  ferve- 
vano qnisiiont  tra  la  Corte  di  Napoli  e  qaella 
di  Roma  pel  tribunale  della  Monarchia.  Oggi 
è  economo  generale  de'  benefìci  vacanti  per  le 
Provincie  siciliane.  É  socio  delle  più  rinomate 
accademie  di  Sicilia.  Vive  tra  noi. 

—Studi  sulla  Apostolica  sicola  legazia,  voi.  1, 
in-8*'.  Palermo y  presso  Barcellona,  1852. 

Sì  piibticò  il  solo  primo  volume, 

Quesfoper.i  roiitienp  profonda  conoscenza  del  dritto 
canonico,  dol  drillo  poblico  di  Siciliane  di  patria  sto- 
ria, e  corredata  di  peregrina  erudizione.  Fo  questo  vo- 
lume posto  all'indice  de'  libri  proibiti. 

Si  indire  atictìra  nel  GerofUo  tieiliano  giornale  di 
Palermo  anni  18i0  al  I85a 

—  Sulla  cultura  religiosa  in  Sicilia  innanzi 
ai  tempi  del  cristianesimo. 

Si  \iìi;\:*^  fìfWEco  della  Religione  giornale  di  Paler» 
mo  an-  ISot. 

—  Osservazioni  sul  paragrafo  25  della  Con- 
cordia Benedettina^  cioè  della  bolla  di  Be- 
nedetto XIII  che  VI  stabilisce  il  tribunale 
della  monarchia. 

Si  \i"A'Ae  ivi. 

—  Su'  privilegi  ecclesiastici  di  Sicilia  in  rap- 

Sorto  air  armessione  dell'  isola  al  regno 
'Italia.  Palermo,  1860. 

—  Sul  patronato  de'  beni  ecclesiastici  di  Si- 
cilia memoria  al  Consiglio  di  Stato.  To- 
rino, 1864. 

Krasi  cominciata  a  publicare  l'opera  Corso  di  dritto 
eecleninxtien ,  ma  si  dovette  sospenderne  la  pubblica- 
zione per  supcriore  ordine  del  Governo  del  tempo. 

Altri  minori  scritti  sono  stati  publicati  in  altri  gior- 
nali. 

CRISAFULLI  LA  MONICA  (Michele). 

—  Sulla  necessità  dello  studio  della  lingua 
italiana,  in-8'.  Catania,  1858. 

—  I  Papi ,  ed  i  Sacerdoti  cattolici  in  ogni 
tempo  maestri  delle  vere  scienze,  difen- 
sori della  vera  libertà,  promotori  del  vero 
progresso  dei  popoli,  testimonianze  sto- 
riche, in-8^  Palermo,  1863. 

CRISAFULLI  TRIMALCHI  (Giuseppe)  dai  Savoca, 
provincia  di  Messina.  Nacque  addì  i7  settem- 
bre 1818.  Hice\atala  prima  educazione  lette- 
raria in  famìglia,  pria  che  compisse  i  tre  lu- 
stri fu  mandato  in  Messina  a  studiare  filosofia 
dal  prof.  ab.  Antonio  Sarao,  e  letteratara  ita- 
liana dal  prof.  Giovanni  Saccano;  indi  apparò 
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diruto  naturalo,  fìsica,  o  matematiche  in  quella 
Universilà.  Dedicatasi  al  saci^rdozio,  compi  gli 
studi  clic  a  tale  staio  conducono  sotto  la  scorta 
dei  parrocbi  Giuseppe  Cama^'na  e  Gaetano  Mes- 
sina. Il  suo  genio  ora  però  per  le  niatomatichc 
e  per  la  filosofìa  collo  scienze  dipendenti,  e  col- 
tivatele a  preferenza,  molto  proirredì  in  tali  fa- 
coltà. Vacando  il  posto  nella  uni  versila  di  Mes- 
sina di  professore  sostituto  di  logica  e  meta- 
fìsica nel  18\o,  il  Crisafnlli  tale  posto  ottenne 
per  concorso.  Nel  1855  per  le  sue  letterarie  e 
morali  qualità  ottenne  quello  di  interino;  oggi 
però  occniKi  la  detta  cattedra  dì  professore  ordi- 
nario. Nel  1850  tu  chiamato  a  leggere  ivi  geome- 
tria, trigonometria,  e  sezioni  coniche  che  per 
ragion  dMncompatibilità  bisognò  lasciare.  Poi 
corso  di  nove  «inni  lesse  nel  11.  liceo  il  Mau- 
rolìco  filosofia,  prima  coH'ufflcio  di  roggonlo; 
indi  con  quello  di  titolare.  Vive  tuttora  in  Mes- 
sina. 


—  Momoria  estemporanea  pel  concorso  alla 
cattedra  di  loj^ica  metafìsica  nella  R.  Uni- 
versità di  Messina,  in-8".  Messina^  presso 
la  stampma  Fiumara,  18i5. 

—  Vita  di  Domenico  Amodio,  iti-8".  .Messina, 
presso  Orazio  Pastore.  1860. 

—  TI  panteismo  in  relazione  alla  scienza  ed 
air  istoria,  in-8".  Messina^  nella  stampena 
del  progresso. 

Si  riono  puliliiirali  molli  fogli  ili  «picst'opcra  di  ?ran 
Icnn,  il  resto  s«»tlr)  I  torchi. 

—  Delle  condizioni  presenti  della  lettera- 
tura popolare. 

Si  lesero  neWEco  peloritauo  a  n.  7.  Molli  articoli  di 
qin'sti»  illii.xtre  .H«Tiltore  si  lej?gono  nfjlo  Sriiia  e  Ca» 
n'ddit  ìwWEcn  petnritano,  naWii  LankrHa^  n«?l  giornale. 


—  Trattato  teologico-dommatico  del  paradi- 
so, in-8".  Palermo  y  presso  Pemante^  1833. 

CHISPI  (Francesco). 

—  Lettera  sulla  traduzione  di  Anacrconte 
di  Di  Fede  ed  Ardizzone.  in-8".  Pakitno. 
anno  1848. 

CRISPI  (m,  Giuseppe)  da  Palazzo  Adriano  colonia 
groco-slcuia  nella  valle  di  Palermo.  Nacque  da 
Francesco  e  iMaltea  ChiarcUiaro  addi  IO  luglio 
1781.  Il  padre  gli  fu  prima  guida  nello  studio 
della  lingua  del  Lazio.  Dopo  i  primi  sludi  la- 
sciò Palazzo  Adriano  e  venne  arvialo  in  Pa- 
lermo da  monsignor  Chiarchiaro  zio  roateino 
per  (continuare  gli  studi  nel  greco  seminario, 
ed  ivi  ebhe  a  maestro  della  ellenica  lingua  il 
douissimo  Nicolò  Ghetta  da  Contessa  rettore  di 
quel  seminai  io,  e  di  rottoiica  il  Nasce  celebre 
latinista,  alla  filosofia  il  Palermo,  nella  dom* 
malica  il  Filippono ,  ed  alla  chimica  il  prin- 
cipo  do*  siciliani  |)oeli  l' immortalo  Giovanni 
Meli.  Nel  1813  concorso  alla  cattedra  della  lin- 
gua greca  cho  vacava  nella  nostra  unÌTersità,  e 
rinsc  vittorioso  dai  suoi  competitori  Ferrara 
e  C.istiglia.  Fu  nel  seminario  elotto  prima  a 
maestro  di  spirito;  indi  a  vice  rettore,  e  nel  1823 
a  rctioro.  Morto  lo  zio,  venne  eletto  nel  183i 
a  parroco  dolla  chiesa  greca,  e  noi  19  mar- 
zo 18:1!)  fu  investito  del  vescovato  di  Lampsa- 
co,  e  destinalo  alle  sacre  ordinazioni  di  rito 
greco.  xMuri  compianto  da  tutti  i  buoni  e  let- 
terali in  P^klazzo  Adriano  il  10  settembre  1839. 

—  Corso  di  studio  teoretico  e  pratico  i)er 
la  liti ji:na  greca,  voi.  3,  iii-8".  Palermo^preh 
so  Ijorenzo  Dato,  1822. 

Di  (|uest'opoi  a  se  ii^  fi-ccì  una  s«'C«»nda  cilizionfì  cv\ 
se^iìt'ìììi".  ii(i>l<i . 


flcl  ttabiuetU)  di  lettura,  i'i\  in  altri  jjiornali  di  Missina.     —  Crestomazia.  OSSla  COrSO  di  Stlldi  tCOrlCO 


CRISAFULLl  ZAPPAI. V  (Benedetto). 

—  Antoritfi  de^rli  italiani  su  la  scienza  del 
diritto,  in-8'.  Catania, presso  Calatola,  18(52. 

CRISfATOLI  (Sac.  Ant(mio).  Xato  in  Calabria  e 
stabilito  da  fanciullo  in  Palermo. 

— Su  la  metafisica  e  la  ideologia,  saggio  in-8". 
Palermo .  nella  stamperia  del  giornale  let- 
terario, I88t. 

—Sul  modo  come  acquistasi  cognizione  della 
(\sisletiza  dei  corpi,  saggio.  in-8°.  Palermo, 
presso  la  stamperia  del  giornale  letterario, 
anno  1836. 

—  Istituzioni  di  dommatica  teologia,  voi.  3, 
in-8",  Palermo,  18W-W. 

Il  primo  vdliinK'  di  <|ii«'>'ia  lonlo'^'in  fu  posto  nnll'in- 
rlii'u  ili  llhri  proihiii.  Però  r.\.  si  sutlDmisc  al  giudizio 
ftflla  S.  Serie. 

—  Thesis  ad  obtinendam  cnthedrain  tlieo- 
logiie  dogmaticffi  in  11.  studiorum  univer- 
si tate  Panormi,  in-S".  Panonni,  1842. 

—  Tt*attato  leoloRÌco-dommalico  sopra  la 
inorlc,  in-8".  Pabrmo,  presiso  Pensante^  1852. 


e  pratico  per  la  lingua  greca  nietodica- 
nientf.'  esposti,  voi.  2,  in-8^.  Palermo,  pìts- 
so  Pietro  Mor villo,  1847-52. 

Questo  CHS»  fu  nn)llo  lodalo  iieW A ittologin  di  Fi' 

Vi'UZV, 

—  Memoria  suH'origine  e  fondazione  di  l^- 
lazzo  Adriano  colonia  greco-albiuiese  in 
Sicilia,  delle  chiese  ivi  edificata,  e  de'  le- 
tigi  fi*a  due  cleri  dacché  vi  s'introdusse 
parrocchia  latina,  iii-8".  Palermo,  jprotóo  I/h 
rcnzo  Dato,  1827. 

—  Critiche  osservazioni  sopra  le  novità  in- 
trodotte neirultima  grammatica  greca  ad 
uso  del  seminario  di  Padova  anno  1829. 
Lettem  al  chiarissimo  marchese  Cesare 
Lucchesiui,  in-8".  Palermo,  1829. 

Questa  Irtieia  ottenne  molli  elogi  neUa  Hiltlìoteca 
(li  Milano. 

Si  lenire  an«!ora  nei  suoi  Opnsculi  di  UtttTatuni  t 
di  nrrlu'itto'jiii 

—  Orazioni  e  frammenti  di  Lisia  siracusano, 
primo  volgarizzamento  fatto  dal  sac.  Giu- 
seppe Crispi,  con  tre  suoi  discorsi  preli- 
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niinari  e  le  vei*sioiìi  del  cuiiiiiicntario  di 
Dionisio  d'Àlìcarnasso,  delle  vite  scritte 
da  Plutarco,  Fozio,  Snida,  e  delle  tesli- 
inoiìianze  e  de'  giudizi  di  vari  autori ,  il 
lutto  corredato  di  note  del  traduttore,  iii-8". 
Palermo^  presso  Pedone  e  Muratore^  Ì83i. 

QueMa  trmluzione  è  .stata  inoito  loilala  dal  Musto- 
xidi  cun  letloia  del  10  giugno  18')^  e  «la  atri  celebri 
scritturi. 

—  Atene  rinata  ode,  in-8°.  Palermo,  1835. 

Si  li^KKi)  ancora  colla  lra(1uzi«.>ne  '^vcai  a  frcDto  di 
Nicolò  di  Carlo  nel  i.  voi.  dt>llr  sue  oprre  a  p:i^.  310. 

—  Una  spennacciiiata  ai  due  Pappagalli  P.  I. 
ed  M.  F.,  in-8°.  Marsiglia,  (Napoli),  1835. 

L.*uut(»re  vi  oivultò  il  nome. 

—  Osservazioni  sulla  storia  di  Palazzo  Adria- 
no, donde  lo  scrittore  N.  B.  (Nicolò  Bu- 
scami) comincia  un  Saggio  di  storia  mu- 
nicipale di  Sicilia,  in-8 .  Palermo,  18i2. 

—  Opuscoli  di  letteratura  e  di  archeologia, 
in-8".  Palermo,  presso  Lorenzo  Dato,  1836Ì 

Qq4*sIo  voluine  contiene  :  Discorsi  sulla  pronunzia 
dtflla  lingua  ^reca  :  sopra  i  pregi  intrinseci  della  lin- 
;!ua  grfca:  iniorno  al  dinU'ito  parlalo  o  scritto  in  Si- 
cilia «luindo  fu  ii^ltilala  da'  Gr'jci.  Oi.<cgno  e  |)iimo  pe- 
liutlo  ili  un  coiiipendii}  di  storia  letteraria  sicola.  Ds- 
servasionl  criliclm  sopra  le  novità  introdotte  nella 
{;raniinatiai  patavina  ilid  1819  lettera  del  marclicse 
Cosare  Lucchesini  all'autore.  Mi>niorla  sulla  lin;:ua  al- 
banese. Saggio  sopra  i  Fraiiiinonti  di  Diccarco  d(>irh>- 
raiite.  Sopra  la  tiaduzione  delle  E};!ogiic  del  (2alpur- 
Ilio  del  Fuxa.  CouNiilerazioni  di  Giuseppe  tVrla  sui 
Munti  Krei ,  e  nota  .sul  Tiinlni.  Risposta  deir  autore. 
Cenni  sopra  un'ardica  stazione  di  fallurc  llgnline.  So- 
pra Adriano,  o  Villa  .\driana.  Spiegazione  di  un'epi- 
grafi;  grera  trovata  in  li^fìiina  :  di  due  iscrizioni  tro- 
vate in  Teimini  :  di  una  eorniola  iscritta.  Iscrizioni  se- 
polrrali  giecli'j  MonuinenM  gii  co-sienla:  Monuni-iituni 
iìenturipiniini  ex  Meiia>o;  do  i]iiadr:i  ar^^itlacea  ioscrip- 
tu;  inscriptio  nia>  lis'ievi.  Spie'iazioiie  di  una  lucerna 
iscrìtia.  lnterp(-lir.zionc  di  un'epii^rafe  greca  trovata  io 
Kricc. 

—  ioannis  Meli  selecta  carmina ,  e  siculis 
graìca,  in-^*.  Panormi,  18'K). 

Si  leggono  ancora  queste  traduzioni  in  diverse  edi- 
zioni dei  .Meli. 

—  Memoria  alla  Consulta  generale  del  Re- 
gno intorno  a'  regolamenti  di  disciplina 
ecclesiastica  proposti  dagli  ordinari  dio- 
cesani delle  colonie  greco-albanesi  di  Si- 
cilia, in-4".  Napoli,  coi  torchi  di  Tramater, 
anno  1842. 

In  questa  meinoiia  Tauìore  sopprps.<;e  il  nome. 

—  Confuta/.ionc  all'apologia  scritta  più  pro- 
getti de'  vescovi  del  can.  Cirino  lUnaldi 
professore  di  dritto  ecclesiastico  in  Gir- 
genti  da  sottomettersi  alla  Consulta  ge- 
nerale di  stato  sulla  CiUisa  delle  colonie 
greco-albanesi  di  Sicilia,  in-4".  Napoli,  pres- 
so de  Marco,  18i2. 

L'autore  vi  soppre&se  il  nome. 

iiiRA  —  Dizion.  Bibliogr.   . 


—  Explanatio  lapidis  inscripti  figurisque 
exorirati,  in  fol.  fig.  Panomii,  1846. 

—  Spiegazioni  etimologiche  riguardanti  la 
rcinotis?>ima  antica  stirpe  della  nazione 
greca,  in-8".  Palermo,  1847. 

—  Frammenti  nuovi  di  Diodoro  Sicolo  ri- 
cavati da'  palinsesti  vaticani  del  cardinale 
Angelo  xMai,  tradotti  dal  testo  (jreco  nella 
ilidiana  favella  da  Giusopi)e  Crispi,  con 
un  preliminare  ed  un  discorso,  e  rag- 
giuntai di  una  rivista,  correzioni,  e  scelta 
di  varianti,  e  di  nuove  note  e  scliiari- 
meiiti ,  ed  in  fine  di  una  scorsa  alla  Bi- 
blioteca storica,  in-8".  Palermo,  presso  Pie- 
tro Mordilo,  1847. 

—  JIiMìiorie  storiche  di  alcune  costumanze 
appartimenti  alle  colonie  greco-albanesi 
di  Sicilia,  in-8".  Palermo,  presso  Pietro  Mor- 
villo,  1853. 

—  Sul  genio  discorso,  in-8*.  Pakrmo,  presso 
Antonino  Rassitano,  1859. 

—  Cenni  sopra  Adriano,  o  Villa  Adriana. 

Si  leggono  ni:l  voi.  43  del  giornale  di  scienze^  M* 
ter  e  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Cenni  sDpra  una  stazione  antica  di  fat- 
ture figuline. 

Si  lei:t,'e  ivi  nel  voi.  43. 

—  Monumenta  graeco-sicula  explicata. 

Stanno  ivi  nel  voi.  'i,  4  e  sej;. 

—  Memoria  sulla  lingua  albanese,  di  cui  se 
ne  dimostra  l*  indole  primordiale,  e  se  ne 
rintraccia  la  rimota  antichità  sino  a'  Pe- 
lasi?!, a'  Frigi,  a'  Macedoni,  e  gli  Eolii  pri- 
mitivi, che  la  costituisce  in  gran  i)arte 
madre  della  lingua  greca. 

Si  leijge  ancora  nu'  suoi  Opuscoli. 

Miri  SCI  ini  del  Crispi  si  Icgj^ono  nelle  Effemeridi 
iticiliavet  ed  in  altri  giornali. 

LaM'iò  niss.  le  seguenti  opere: 

—  Gille  tragedia.  Molte  poesie ,  tra' qnah 
qualcuna  siciliana. 

—  Un-i  traduzione  di  Anacreonto  in  versi 
italiani. 

—  Elogio  funebre  dell'  illustre  astronomo 
Piazzi. 

—  Dialoghi  diretti  a  mostrare  come  la  mo- 
rale cristiana  sia  il  fondamento  di  ogni 
onesta  libertà. 

—  Parenesi  sacra  per  la  riunione  della  chie- 
sa greca  e  latina. 

(Quest'opera  è  corredata  di  una  estcraiinata  copia  di 
note,  nelle  quali  si  osserva  una  soniina  dottrina,  ed 
una  >\  ai  lata  e  peregrina  crudiziouo. 
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CRISMI  (Tommaso). 

—  Storia  de'  vespri  siciliani,  iii-12*.  Sapoli, 
anno  1G76. 

CRISPI  GENOVA  {Frav cesto), 

—  Lettera  critica  sulla  traduzione  italiana 
di  Vincenzo  di  Fede,  e  siciliana  di  Giro- 
lamo Ardizzone  di  Anacrconle.  in-8".  Pa- 
lermo. 18W. 

—  Manuale  de'  consijrlieri,  e  niajrislrali  nui- 
niciimli,  redallosu'decretidel  (812al  18i8, 
in-S".  Palermo.  18W. 

CRISPINO  (6'tMs.  Andrea). 

—  Riflessioni  chini rj^ico-forensi  sulle  consi- 
derazioni niedico-le*^ali  intorno  alla  iie- 
croscopia  di  mi  individuo  morto  in  se- 
guito di  ferita  j?rave  sulla  lesta  di  Nat.  de 
Agro,  in-8^  Palermo,  18 W. 

CRISPIS  (Pompeus  Gcìnnus  de).  V.  Preschnoiic 

(Ginsci)[j<.'). 
CRISPO  MONCADA  (Carlo). 

—  Su  iiduni  articoli  del  bulletlino  della  Com- 
missione di  antichità  e  lx?lle  arti  in  Sici- 
lia. in-8".  Palermo,  1865. 

CRISPrS  (Antonius)  da  Trapani  lìglio  dd  cel.- 
Ineincilico  Giovanni (]rispo;  na'.NiiicaiMì  \  i  giu- 
gno IGOO.  Da  giovino  si  dirdo  con  mollo  ar- 
doro  e  buon  successo  allo  stutlio  dolio  scienze. 
I  suoi  studi  alibracciarono  la  loUorainra,  la 
lilusofia,  la  teologia  e  la  int'dicina,  od  a  (jiio 
^t'ldtiIna  segnatamciJo  si  dodicù,  [ler  cui  si 
ac(|iiis!()  una  lantiì  hrillanto,  (|unD(o  estesa  ro- 
piitazjuno  in  Sicilia  e  fuori.  Gli  opuscoli  [)orò 
da  lui  puhlirati  contengono  una  orronoa  too- 
l'ia  od  una  pratica  peiicolosa,  poco  atta  a  gin- 
slitìcare  la  vasta  fama  cIcH'aulorc  (I). 

—  In  acuta*  febrihus  hist/)ria  eonnnenlai'ium, 
in-l".  Panormi,  apuiì  Ihminicum  Anselmum, 
anno  lOGl. 


dum  ex|)oiHlur.  in-4^  PanonnL  «pud  Pe- 
trum  Insula,  lb79. 

—  De  spulo  sanguinis  a  corporis  partibus 
infìrmis  provenientis  cum  lussi  et  sine 
vouiitn  consultatio.  Nee  non  et  in  epistolas 
medicinales  diluciditiones,  in  cjuibus  a^- 
tur  de  neglecta  venaì  sectione  m  fcbribus 
vel  omissa,  in-i".  Drepaniy  apud  losephnm 
Barbera.  11)82. 

—  Medicitialis  epistola  ad  Grandoniuni  Sc- 
minara,  medicnue  philosophiie  et  chiiiir- 
gite  doctoftMii.  in  (pia  respondetur,  et  si- 
mul  exponitur  ratio  curandi  febrcs  pii- 
Iridas  per  veiue  sectionem ,  et  purgatio- 
nem  pi?r  alvimi,  in-4".  Drepani,  apud  lo- 
sephum  la  Barbera,  1682. 

Su  ({uesCopn-a  Antonio  ÌUmìì'ì  Crispi,  iiipute,  e  di- 
scepolo dell'i. al  >re,  doUon^  tli  tilosulla.  e  «li  uicdiriua, 
publit'ò  ui  Trapani  presso  li>^(CN.sn  .sUinpalon;  nel  1582 
la  {ii-;;u«.'nl(.'  opeia.  EpintoUum  intfr rogati vu in  ih  mr,' 
(lieiimni  eiiislolnm  t'W.  alla  <|imIc  risposi*  Aiil«*iilo  run 
la  si'gniuile: 

—  In  medicinaleni  epislolam  dilucidationes, 
et  sitimi  interrogationibtis  ix'si)ondetur 
per  epistolium  facìis  a  i)hilos..  ac  iiiedico 
doctore  neiM)te  Antonio  Ruasi,  in-V.  Dtr- 
pani,  apud  losephum  la  Barbera^  168i. 

—  De  ss.  Cosmte  et  Damiani  theriiiallbus 
a(piis,  librtim  in  sex  divisum  sectioiies. 
in  (piibus  eat'um  non  solum,  sed  etiaui 
noimullorum  aliartnn  nquariim  vires  et 
facoltat(*s  exponuntiu',  et  rectus  admini- 
strationis  usus  indic^Uiir,  cui  sunt  agjnr- 
gatje  de  ejusdem  acpiis  a  doctore  l'wnuc 
(iCisp)  philosnphiie  et  medicime aiithoris 
genitore  couipositiones,  in-i".  />/v/wrii.  «- 
pud  losephum  la  Barbera.  1(>84. 

t^iiM-iò  Anliihio  le  sivtienli  open*  mss. 


—  Theoricji  et  i)ractica  medicina;. 

—  De  febribiis— De  crisilms  — Dv».  Ilutibus 
— De  variolis  et  morbillis— De  aere  teme 
l^ici»cte— Obscrvationcs  et  consultationes 

-  .,^  Il  4M  4'-  r  i  i-  r  medica*  —  Appendix  ad  iibrum  de  aquis 
^  „^^*'^*  n n*S  ^>'".^^l'2o" V^ curatione  fa-  thermalibus -Miscellanea  medica-Di^pu- 
"il^  ,^""r'^"/H;  "^-*-  f'^'^^onni,   Ujpi,       ^^^j^,^^^  lincologicas  prò  sanilate  patrfìe; 

id  est  de  pesl^?. 


-  In  letargutn  febri  superveniente  acutie, 
commenlarios  dnos;  nec  non  in  icteritiam 
aiìte  septimum  couìmentarium,  in  quibus 
Jionnullam  etiamquse  de  febrihus  nialigmc 


Pelri  lumia.  Hm. 


—  lIipi)onemnata  duo.  iji  quibus  de  paro- 
lide  lal)oriosis  in  febrihus  superveniente; 
iuxta  IIippoci*atis  histoi*ias  in  epid.  agitur, 
et  simul  nonnulla  contravertuntur  et  de- 
elarantur,  nec  non  quid  a  medicis  praxirn 
cxercentibus  in  eius  eruptione  sii  agen- 


(I)  Vinc  Nobilis  in  ThfMauio  nbneondito  de  Virgiue  l)n- 
pan.  cap.  2.')  pag.  78i  cap.  18  pan.  6t0.  Mongiluro  in 
Bibtiulh.  tintla  voi.  f.  pa;;.  iV\.  Bwyrafia  iinirfrmtf 
voi.  li  pag.  176.  Moreii  in  DUL  Hitivr.  vul.  3.  pa- 
gina MS. 


CRISPl'S  (Jonnnes)  da  Trai)ani,  lllosofo  e  medico 
douissimo,  padre  del  precodenlo.  Fiori  verso 
il  1(330  (1). 

—  De  tiquis  theruialibus  compositione. 

Quo^Copera  venne  pulilicala  da^uo  H^xHo  Antonio  iti 
(pitela  de  SK.  Conine  et  Damiani  thermaiibut  aqmit  in  %. 
Ihu'paiii,  opìtd  Jotephum  la  Barbera^  IG84. 


(I»  KraiM-iHiMis  Vali-assar  iti  Oraiione  funebri  AhIobìo 
Crmpo  tjHt  fitto  pag.  -23.  MortTi  ui  Dici,  hisior.  vnl.  .1. 
pag.  543. 
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CRISTADORO  (^iorannt  Battista  )  da  Palermo , 
nacq'ie  nel  1591;  abbracciò  l'ordine  dei  frati 
conventuali  minori  di  s.  Francesco,  fu  dottis- 
simo, ed  era  ornato  di  nna  grande  eloquenza; 
imparò  fllosofla  e  teologia  in  Palermo  e  Mes- 
sina. Morì  in  patria  il  giorno  8  ottobre  1G51  (i). 

—  Orazione  funerale  per  la  morte  del  Re- 
verendo P.  M.  Vincenzo  Giancardo  da  Pa- 
lermo, provinciale  di  Sicilia,  dell'  ordine 
de'  pp.  Predicatori,  in-4\  Palermo,  presso 
DeciO  Cirillo,  1682. 

—  Orazione  funerale  nelle  esequie  della  Se- 
renissima Infante  Caterina  Emmanuela  di 
Savoia .  in-4".  Palermo ,  presso  Alfonso  de 
Isola,  1641. 

—  Il  beato  Gerardo,  overo  l'umile  esaltato 
opera  spirituale,  divisa  in  sette  libri,  in-4". 
Palet*mo,  presso  Alfonso  de  Isoh^  1644. 

—  Il  festevole  trionfo  per  la  Concezione  Im- 
macolata Reina  col  diadema  di  12  stelle^ 
ombreggianti  li  12  Prìvilegii  rimembrati 
nella  corona  del  ss.  Stellano,  celebrati  a 
28  di  agosto  1644  nella  chiesa  dei  Minori 
conventuali  di  Palermo,  in-4".  Palermo, 
presso  Alfanso  Isola,  1644. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

—  Breve  compendinm  totius  sacr»  tlieolo- 
gife  subtilissimi  Schoti. 

—  Prediche  diverse — Panegirici— Quaresi- 
male—Annuale. 

CRISTADORO  {p.  Luigi  Maria)  da  Palermo  del- 
l'ordine dei  Predicatori. 

—  Brevissima  istoria  della  vita  e  virtù  di 
8.  Vincenzo  Ferreri  ristretta  in  un  pane- 
girico recitato  nella  chiesa  di  santa  Zita, 
m-4*.  Palermo,  presso  Angelo  Felicella,  1735. 

CRISTALDI(&i/(;.)  da  Riposto,  tei  ra  vicino  Catania. 

—  Un  caso  d'empiema,  lettera,  in-8".  Paler- 
mo, 1858. 

CROCE  (Giovanni  della)  delle  Scuole  pie. 

—  Panegirici  in-8".  Palermo,  1750. 
CROCB  (Giovanni  la). 

—  Cenno  su'  progressi  deirortopedia,  ed  os- 
servazioni di  tenonomia,  in-8".  Palermo, 
amio  1843. 

—  Osservazioni  di  clinica  chirurgica,  in-8". 
Palermo,  1843. 

—  Educazione  e  morale ,  insegnamento  in 
Italia,  in-4".  Palermo,  presso  Nocera  e  Mor- 
villo,  1872. 

(1)  Philip pns  Cagliola  in  Mnnif,  provincia;  Sieulw  minor, 
eonvent .  explor.  3 .  inanif.  G  pag.  37  e  38 .  expl.  3. 
manif.  I.  pag.  87  e  inanif.  2.  pag.  08.  Juan.  Franchi- 
nus  in  Bibiioiophia  n.  174  pag.  30:2  Moreri  in  Diet, 
hitt  Yol.  3.  pag.  541  Mongitore  in  Biblioth,  siCMia  vo- 
larne 1.  pag.  326. 


—  Sulla  virtù  dell'  idro-ferro-cianato  di  chi- 
nina. 

Si  legge  nel  voi.  73  del  giornale  di  icienzf,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

CROCE  delia  ss.  Trinità  (Angela)  terziaria  di  san 
Francesco. 

—  Avvisi  spirituali  per  la  quaresima,  in-8*. 
Palermo,  1712. 

CROCENTl  (Domenico). 

—  Meditazioni  filosolico-poUtiche  sopra  l'a- 
narchico sistema  giacobino  della  libertà 
ed  eguaglianza,  voi.  2,  in-8".  Messiìia,  1792. 

Cronica  delle  guerre  del  re  Martino  con  Ar- 
tale  Alagon^,  ricavata  da  vari  diplomi 
della  cancelleria  dell'ulTlcio  del  Protono- 
taro. 

Si  legge  nullo  Memorie  per  servire  alla  storia  lei' 
ter  aria  di  Sicilia, 

Croniche  siciliane  de'  secoli  xni ,  xiv  e  xv. 
V.  Giovanni  (Vincenzo  di) 

Cronichetta  teatrale  dell'està  del  1839  V.  Ca- 
stiglia  (Benedetto). 

CROTTI  (Carlo). 

—  Viaggio  per  la  Sicilia ,  poemetto ,  in  fol. 
Napoli,  1830  e  ristampato  in  Cremanti,  in-8" 
nel  1832. 

CRUCE  (Andreas  a),  sive  Andreas  Laus  da  Ca- 
tania. Nacque  il  13  febraio  iGi4.  Abbracciò 
Tordine  di  s.  Maria  di  Monte  Carmelo,  e  nel- 
l'anno 1647  passò  nei  Carmelitani  scalzi,  ove 
prese  il  nome  di  Andrea  delia  Croce.  Fu  dot- 
tissimo teologo,  e  per  la  sua  dottrina  venne 
elevato  a  mollo  cariche  e  di'^nìtà  del  suo  or- 
dine. Si  distinse  ancora  |)er  la  sua  eloquenza. 
Mori  in  Genova  il  23  dicembre  i675  (i). 

—  Compendiosa  totius  philosophi»  dispu- 
tationes,  in  Quibus  dilucide  et  succinte  ra- 
tiones  nìagni  pondcris  ìuxta  evangelicam 
Divi  Thomte  doctriuje  ooiectionesque  uni- 
uscuiusque  matorire  funditus  dispimgun- 
tur,  hi-12''.  Neapoli,  ex  tipographia  Egidii 
Longhi,  Ì6i3. 

—  In  primam  partem.  et  in  primam  secun- 
dse  divi  Thoma*.  disputationes  thoologicas, 
voi.  4,  in  fol.  Genuiv,  apndlo.  Mar.  Pei'- 
ranium,  1650,  52,  53,  et  56. 

Nel  trattalo  (h  Conscientia  vi  è  un  opuscolo  de  Ro- 


(I)  .Moreri  in  Dici.  hitt.  voi.  3.  p»?.  559.  io.  Bapt.  de 
Grossis  in  Decacordon  catanensi  voi.  I.  cord  2.  inod.  IO 
pai;.  100.  Pliioiilo  Ut-ina  nella  Star,  di  Meitiiìia  par.  2. 
pag.  4%  ab.  Micliael  Jusiinianns  in  Liter,  memwabU . 
par.  3.  lil.  117  pag.  r>93.  Daninl  a  Virgine  Maria  in 
Specul.  carmetit  voi.  2.  par.  5.  lib.  ti.  n.  372i  pa- 
gina 1070  Jo.  Mar.  Fornarius  in  Anno  memorah.  car» 
mentano  voi.  2.  pag.  732.  Frane.  Fulvio  Frugone  nel 
Cane  di  Diogene  latr.  5.  narr.  10  pag.  603.  Jac  Philipp. 
Thomasinus  in  Gynnasio  Patavino  lib.  3.  cap.  ti.  pa- 
gina  287  e  cap.  35  pag.  332. 


mano  Pontisti  clic  (u  slamiiatn  in  Itunia  ni'l  llHìl  tr  ■ 
laRFMi  ancora  nel  vnl.  3,  ilvlln  BHilioleta  iHatimu  fuu- 
lificia  ediia  a  ioaiinl  ItoccaberM  a  pag.  G9I .  ove  si 
luUa  la  dottrina  dell'anlore. 

—  La  tranquillità  di  Catania  coniiirlHiladui 
vomiti  di  Mongil)cllo  per  1*  iiioudazioiic 
del  fuoco  degli  11  marzo  16G9,  in-12°.  Pa- 
lermo, 1670. 

—  Vita  di  suofo  Gcltrudo  di  Gesù  Maria 
malu>.:je  carmelitana  scalza ,  tn-4*.  Homa, 
anno  1671. 

CRUPI  (/lomeiHM). 

—  Ristretto  per  le  regole  della  grammatic-a 
latina,  in-ir.  Messina.  1690 ,  ed  ivi  Tu  ri- 
stam^Mta  col  seguente  titolo  dì 

—  Direttorio j)er  le  regole  della  grammatica 
latina,  in-S*^.  Messiiia,  1I>!I3. 

CUCCIA  (Luca). 

—  Dizionario  logico,  u  dcnniziono  dei  prin- 
cipali termini  doll'iirte  ili  ben  ragionare, 
in-S".  Palermo,  1823. 

—  Nuovo  saggio  logico,  in-H°.  Palermo,  1850. 

CUCEJl'S  {BaHlioloìiweas)  da  Mitssliia  «lell'orili- 
ne  <ìo'  Chierici  icifolari.  Fu  erudito.  Fiori  ver- 
so il  ItiiS  (1). 

—  De  institutione  servorum  Deipara^  Vir- 
ginis,  in-8°.  Neapoli,  1648. 


—  Milleloquium  encomiasticon  Marianuin , 
mille  titulis,  totÌdcm(]nc  elogiis  in  laudeni 
B.  Mari»  Vii^inis  ex  variis  scrÌj)toribuB 
coiicinnatum,  et  per  centuriis  distrìbutum 
voi.  2,  in  fol. 

CUCINIELLO  (DoJ(ieBko)o  Bianchi  {Lar.)  Viag- 
gio pittorico  il  Sicilia.  V.    Viaggio  pittorica. 

CUFFARO  {Ciò.  Giacomo)  da  Naso  lìlosofo,  wl  e- 
Sporto  <toUore  in  medicina,  e  non  cninnnc  poota. 
Fiori  verso  il  1CÌ3(S). 

— 11  ritratto  di  a.  Francesco  Saverio,  pane- 
girico, in-12°.  Messina,  presso  Pietro  Brea, 
anno  1635. 

—  La  Ilgtira  di  s.  Francese/»  d'Assisi,  in-12*. 
Meisina.  presso  gli  eredi  ili  Pietro  Brea,  1635. 

—  Vita  del  glorioso  .san  Cono  nasitano,  {we- 
ina,  sacro,  iu-12".  itessiiui,  pivxso  Frutice- 
SCO  Bianco,  itìSd. 

—  I  bia.sinii  del  lalmceo,  ovvero  l'uso  per- 
niciaso  di  esso,  discorso,  in-i".  Palerim, 


,  itiiul.  pur.  3.  \\b.  13.  pa- 


tfariami,  par.  %  jiàg,  155. 
(S)  Ulduco  de  Mastni  In  Cuuiii  parlamm  meflicoruin  pa' 
,11.»  57. 


)  lfiKp|ih.  Silos  in  llttl.  fjci^fpi/tu.  |iu ■'-<>,  Il u.  11.  |iii 
Klua  i>t7.  l'iacldi)  lUlna  nella  Storie  ili  Mrisina. 
inr.  S,  pag.  507.  llyppDlltBa  Slarracciui  In   Bibttolh. 

Vnrinu.i     nnr     4     n<i.r     JkKK 


presso  yicolù  Busacca ,  e  Vichele  PortiinO' 
ra,  16i5. 
r:UGLNO  {acv.  Gtimpie). 

—  Coiii|)endio  delle  istituzioni  di  dritto  ro- 
mano, secouilu  edizione  ampliata  o  rifor> 
mata,  iaS".  Aa^«/(,  1871. 

—  Di'll'antica  jjrocednra  de'  Romani ,  in-4'. 
Palermo,  1873. 

.^UGI.NO  {Giuseppe  M-iria)  altro. 

—  Piano  dell*  accademia  di  ngcicoltttra  arti 
e  TOininerL-io  da  erigersi  in  Palermo  per 
lo  rogno  di  Sicilia,  con  un  dettaglio  delle 
opere  premcs-ie  dall'avv.  Agostino  Gian- 
none.  in-4".  \iipoli,  17t)à. 

CULT.IAMA,  OVVERO  CUTRASA  {B  ildassare] 
da  Colini  dell' ordine  dei  Minnri  couveiilnili 
di  s.  Fraiici.'sco.  Toologo  ed  egre^'io  prftliei- 
lor^.  Morì  iii>l  H'ii\. 

—  Orazione  funerale  per  la  morte  del  re  cat- 
tolico Filippo  HI  recitata  nella  città  di  Po- 
liz/j  a  I-i  luglio  1621,  in-i".  Palermo,  pres- 
so IliitmlHillisla  Mariiujo.  1621. 

COLTRERÀ  {litippo). 

—  Klogio  ili  Maria  Cristina  di  Savoia  prima 
moglie  di  Ferdinando  II  re  delle  due  Si- 
cilie, recitato  in  Catania,  Ìn-4'.  Catania, 
anno  1838. 

r.lTLTRERA  {sue.  PaM)  di?ll'ordinc  dei  Teatini 
cavjLlieredi'll'ordinpdi  Francesco  I,  dei  ss.Han- 
riiìo  e  Lazzaro  «  professnie  sosiituiodi  gtorii 
ecclesiastica  n-dla  R,  Univursilà  di  Palermo. 

—  Panegirico  della  Immacolata  Concezione 
di  Maria  Vergine,  in-tì".  Medina,  18S6. 

—  Informazione  del  collegio  Cutelli,  in-S". 
Catania,  18Ht. 

IjiiKiUi  oillesi»  «  ciMi  anlmaiu  per  avergli  II  relebrc 
ltinriii»n»alhi  Dario  i:ululll  iFgau  la  tua  ersililiper 
t-slaniMilii  latin  noi  lOSt.  eil  pai^uIIo  n«l  1700  da 
niuiK.  .Salvainni  Veiitlnii)[lla  vescovo  ili  Citania  per 
l;i  eiluvaiiuiHi  detta  nuliilu  Rluviìnlù. 

—  Memoria  stille  candele  steraiclic  letta  alla 
società  economica  di  Catania,  in-S".  Cala' 
ìiia,  1841. 

—  Su  di  imo  lapide  sepolcrale  rinvenuta  a 
Messina.  in-8°  aii.  ItftS. 

~  Suir  origine  del  lingiia^io.  Memoria  e- 
stratta  dalla  Itirista  miiolilana,  in-a*.  1845. 

—  Introduzione  alla  cronologia  e  geografia 
ecctesiasticu ,  in-8',  parte  1*  sola  pubbli- 
cata, contenente  la  cronologia.  Palermo, 
presso  Francesco  Lao,  1854. 

—  Filologia  biblica. 

Si  \ef,i*  nota  JliiiJibi  letteraria  di  PaUraia. 
Ooeslo  è  un  »ai!i,'iD  della  «egoanle  opera  : 

—  Flora  biblica ,  ovvero  spiegazìoDe  deUe 


piante  menzionate  nella  sacra  scrittura, 
in-8".  PalerinOj  presso  Francesco  Lao^  IS&Ì^ 
con  SO  tavole  che  offrono  le  piante. 

(tpera  molto  lodata  flaWAmieo  di  Genova,  dall' (7- 
tticert  di  Paritri  e  da  ullri  giornali  letteraiii. 

—  Catalogo  dei  prodotti  agricoli  siciliani 
raccolti,  ed  annotati,  in-8".  Palermo^  presso 
Giovanni  Lorsnaider^  1870. 

CUMBO  PROTO  (marchese  Francesco), 

—  Risposta  sopra  un  un  mistero  di  fisica, 
ed  un  altro  di  geometria,  in-S".  Messina, 
anno  18S6. 

CUMBO  (cav.  Paolo). 

—  Sulle  nuove  leggi  del  regno  delle  due  Si- 
cilie, qualche  pensiero,  in-8*.  Napoli,  1819. 

—  Orazione  parcnclica  per  la  società  eco- 
nomica di  Messina,  in-8".  Messina,  1833. 

—  Discorso  inaugurale,  in-8;.  Catania,  1836. 
CUMBO  iSeòastiano). 

—  Dramma  pastorale  sulla  nascita  del  Bam- 
bino Gesù,  in-8\  Palermo,  1861. 

—  Viaggio  dei  tre  Magi,  in-8".  Palermo,  1861- 

CUMIA  {Josephus)  da  Catania;  fu  celebre  ginre- 
eons^l^)  adorno  di  molta  dottrina.  Concilialasi 
grande  stima  dai  sicillaDj,  por  la  saa  doUrina 
e  per  le  ottime  qualità,  venne  elevato  a  con- 
sigliere della  Magna  Regia  Caria  negli  anni 
1577,  1583  e  1589  (1). 

—  In  regni  Sicilia^  capituliun  si  aliqua  de 
successione  feudali  repetitio,  in  fol.  Catanee, 
1579  et  Panormi,  apad  Erasmum  Simeom, 
anno  1609. 

—  Rime,  in-8"  presso  lo  stesso  autore,  1563. 

—  Practica  syndicatus  cum  theorica,  in-8'. 
Venetiis^  apud  Guerraerum,  1574,  et  iterum, 
1575  et  1582. 

—  In  ritum  MagnsB  Regise  Guriae  ac  totius 
re^  Sicilia;  commentarius,  in  fol.  Vene- 
tiis ,  apud  Franciscum  Guerraerum  et  Jo. 
Bapt.  Pratrem,  1578,  et  iterum  aptid.  Frane, 
Carrara,  1588  et  apud  Frane.  Ciottum,  1618 
e  più  volte  ristampato. 

—  In  ritus  Magn^e  Regiro  Curise  Siciliae  pra- 
xim,  in  fol.  Venetits,  apud  Frane.  Guerre- 


(1)  Uocchns  Pirrtt«  in  NoL  Eeel.  Calan.  Caroillus  Bor- 
reilas  de  Pra^L  Regis  CaVial.  cap.  40  n.  119  Marius 
Cotelliis  de  Donai.  vqI.  I.  tract.  I.  discurs.  1.  pag.  81 
et  .355.  Nicol.  Intriglioius  de  Feudi»  cent.  2.  art.  7.  nu- 
mero 9.  Dofflinicus  Uucalus  in  Voi.  2  n.  I9.  Ges- 
nenis  in  Biblioth.  pag.  .M?.  Jo,  Bapt.  de  Giossis  In 
Deeaeordùn  Caian,  voi.  3.  pag.  I4S.  Petrus  Carrera  in 
Eternar  CtUan,  woU  2.  lib.  i.  pag.  36i  Ant.  Mongitore 
in  BibUoik,  sicula  voi.  1.  pag.  377.  Moreri  in  Dici.  Mtt. 
Tol.  3.  pag.  570. 
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rtiM,  1578  et  Panormi,  apud  Frane.  Car- 
rara, 1588. 

Il  De  Grossis  cita  tre  volumi  di  Consilia. 

CU? \Nl  (Franciscus)  da  Mirto;  nacque  il  SI  gmi 
naro  i6o7.  Studiava  la  medicina,  iudi  appli- 
cossi  seriamLMìle  per  jiarecchi  anni  alla  teolo- 
gia. Nell'anno  IG81  abbandonò  il  mondo,  ed 
abbracciò  l'ordine  reli<,'ioso  sciegliendo  il  terzo 
ordine  di  s.  Francesco.  Or  siccome  la  sua  in 
clinazione  ed  il  suo  gonio  sin  dalia  sua  pi  ima 
olà  era  la  botanica,  total  monte  vi  si  applicò, 
e  con  maggiore  studio  a  tutte  le  produzioni 
naturali  della  Sicilia,  in  cui  molto  progredì,  e 
si  acquistò  una  !ama  europea.  Nello  studio 
dc!lo  piante  rare  di  Sicilia  fu  diretto  dal  no- 
stro celebre  botanico  Silvio  Boccone,  il  quale 
per  afTozìone  lo  chiamava  nipote.  Fece  il  Cu- 
pani  conoscere  le  numeroso  varietà  che  pre- 
sentano molti  alberi  fruttiferi  della  Sicilia, 
e  specialmente  del  mandorlo,  che  grandemente 
si  coltiva  in  Si:^<ilia  come  o<'getlo  di  grande 
commercio.  Coli'assistenza  del  Boccone,  di  Pie- 
tro Citraro  e  di  Francesco  Scaglione  ilCupani 
a  spese  di  Giuseppe  d«l  Bosco  principe  della 
Cattolica  formò  in  Misilmeri  un  orto  botanico 
arricchendolo  di  moltissime  piante  indigene 
da  lui  scoperte  nei  suoi  accurati  viaggi  nella 
Sicilia,  e  di  molle  altre  piante  esotiche.  Il  Cu- 
pani  aveva  una  estesissima  corrispondenza  coi 
primi  botanici  e  naturalisti  di  tutta  l'Europa, 
per  cui  molti  vantaggi  ne  traeva.  Morì  da  tutti 
compianto  il  19  gennaro  1710. 

—  Gataiogiis  plantarum  sicularum  noviter 
adinventariim ,  in  fol.  aperto.  Panormi, 
apud  Petrum  Coppola  et  Carolum  Adamo , 
anno  1692. 

Questo  catalogo  non  e  altro  clic  un  solo  foglio  di 
carta  aperto,  ed  è  eccessivamente  raro;  perciò  è  im- 
possibile ilargli  un  prezzo.  I^  nostra  Biblioteca  nazio- 
nale n<!  possiedo  un  esemplare. 

—  Syllabus  plantannn  Siciliae  nuper  dete- 
ctarurn,  in-16*\  Panormi,  apud  Ioannem 
Adamo,  169i. 

Rarissimo. 

—  Ilortus  Callioliciis,  seu  III.  et  Excel!. 
Principis  Gatholicae  ducis  Misilmcris,  co- 
milis  Vicaris,  baronis  Prizi,  nec  non  ma- 
gni baronis  Siculianae ,  in-4*  nicc.  Nea- 
poli,  apud  Franciscum  Benzi,  lo96. 

Quest*opcra  per  essere  completa  deve  contenere  due 
sap(*limen(i.  il  primo  stampalo  col  libro,  ed  il  secondo 
un  anno  dopo,  e  (picsto  porta  il  seguente  titolo: 

—  Siipplementum  alternm  ad  Ilortum  Ca- 
tlioiìcum,  contincns  plantannn  i)aucarum 
quorundam  sicularum,  si  ve  siciliensium 
in  quas  ipse  praecipue  aliisque  mine  u- 
sque  irrespore  emendationem,  nec  non  sy- 
nonymiam,  easque,  quae  noviter  ad  prae- 
fatum  Hortum  accesserunt,  atque  illas 
quas  in  eodem  per  oblivionem  relique- 
rat,  cum  lapidum  pauxillo,  quas  Sica- 
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nia  sufllcit,  in-4".  Panormi,  ex  typographia 
losephi  Gràmignaniy  1697. 

Molto  raro.  L'opera  con  tulli  e  due  li  supplirne  mi 
L.  20  a  25. 


—  Paniphyton  siculum,  sive  historia  iiatu- 
ralis  de  animalibus,  stirpibiis,  fossilibiis, 
qiiae  in  Sicilia,  vcl  in  circuilu  ejns  inve- 
niuntur  opus  postuiiiuni  (sic)  adnioduiii 
Rev.  Patris  Fraiicisci  dipani  Terlii  Or- 
dinis  s.  Francisci  S.  T.  M.  et  Hotacini 
(sic)  inter  priuios  sui  scculi  celel)errimi 
Iniairinibus  aercis  circitcr  scptingenlis  è 


pnncipuni  uè  re  neruaria  op- 
time  inter  siculos  nieriloruin,  voi.  3,  in-4' 
picc.  Pmwrmi^  ex  typographia  regia  typis 
Antonii  Epiro,  1713. 

Di  eccessiva  rarìtù. 

Il  frontispizio  del  precedente  libro  fu  stampalo  anni 
tre  dopo  la  morie  dell*  autore  ;  iiienlre  1'  opera  altro 
non  è  che  una  raccolta  di  slampit  clic  olTrono  piante, 
aDìmali  ed  insetti  di  Sicilia ,  e  che  accompagnar  do- 
vevano un'opera  del  Cupani  r  inasta  in  edita.  Queste 
tavole,  che  formano  il  Paìnphyton  gieulnni ,  sono  le 
prime  prove  di  stampa,  che  e  in  uso  farsi  <la;;li  stam- 
patori, che  l'autore  divideva  ai  suoi  amici  in  dono; 
per  cui  le  copie  che  si  conoscono  non  sono  uniformi, 
quanto  al  numero  delie  tavol»  e  i|uanto  all'ordim;;  di- 
pendendo ciò  dalla  diligenza  nel  cimscrvai  le  usata  da 
coloro  che  le  possedevano ,  e  dal  modo  di  ordinarle 
secondo  il  |iro|)rio  gusto 

Se  no  conoscono  soli  cinque  Hsi'inplari.  11  primo  dei 
quali  è  quello  posseduto  dalla  no>tra  nazionale  biblio- 
teca, ed  è  disposto  IK'I  si*}!uent(.'  modo.  L  diviso  in  tre 
volumi,  e  contiene  Ooi  tavole,  li  primo  volume  olTre 
il  ritratto  dell'autore,  e  coiilicnt*  2^2  tavole;  nella  pri- 
ma vi  e  delineala  VHieraciuin  cichoriun,  e  nel  l'ultima 
VAUium  acaule.  Il  si  condo  volume  racchiude  202  ta- 
vole; la  prima  presenta  la  Brunella  hirsiUior^  e  l'ul- 
tima VEetiantheum.  Il  leao  volume  contiene  150  ta- 
vole, ed  olire  molti  uccelli  con  alcune  piante,  inselli 
e  pesci;  nella  prima  tavola  si  ravvisa  VAccipiler  Miula, 
e  neirultima  il  Bubbo  Jacubi  Miinilis. 

Il  secondo  esemplare  si  conserva  nella  Hiblioteca  dei 
benedettini  di  s.  Nicolò  1'  Arena  di  Catania  e  conta 
058  tavole,  e  fu  ac(|ulslat«)  da  Uiambatlista  Caruso,  ed 
è  diviso  in  due  volumi  corredato  di  frontispizi  e  ri- 
tratto. 11  primo  volume  contiene  .'U)i  tavole,  ed  il  .se- 
condo H2i,  Il  cai  ordine  è  diverso  dal  primo. 

Un  terzo  esemplare  fu  acquistato  dal  padre  Gutta- 
dauro  dai  libri  di  Francesco  Chiarelli,  ed  é  diviso  io 
tre  volumi. 

Il  quarto  è  posseduto  dal  barone  Cupani,  nipote  del- 
l'autore, e  contiene 6'i8  tavole,  alcune  delle  quili  bene 
disegnati  a  mano. 

L'ultimo  si  conserva  nella  nostra  comunale  liiblio- 
teca  diviso  in  2  voi.  con  512  tavole. 

Un  frammento  ne  possiede  la  Uiblioleca  dell'orlo  bo- 
tanico di  Palermo,  che.  fu  acquistato  dal  cav.  Vincenzo 
Tinoo,  ed  altro  frammento  fu  acquistalo  in  Polizzi  dal 
sig.  Schouw  botanico  danese. 

Le  stampe  sono  senza  numeri  e  stampate  da  una 
gola  parte. 

Il  botanico  Antonio  Bonanno,  a  spese  di  Francesco 
Bonanno  principe  della  Cattolica,  e  di  Giuseppe  AlliaU 
principe  di  Yillafrauca  fece  una  seconda  edbùone  dei 


pamphiflon,  seguendo  l'ordine  descritto  nell'^orlia  ra- 
IholicuH  del  Cupani,  mulamlo  i  nomi  delle  piante  e  so- 
stituendone altre,  ornando  le  descrizioni  colle  frasi  di 
Tournerorzio,  il  cui  sistema,  per  quinto  si  può  argo- 
mentare dagli  scritti  del  Cupani,  non  era  da  costui  slato 
conosciuto.  Nel  1719  mori  il  Bonanno,  lasclamlo  Im- 
perfetto il  lavoro,  che  e  perciò  «li  {xico  int^rresse.  Non 
furono  publicate  che  solo  198  tavole.  Alle  tavole  non 
precede  alcun  frontispizio;  le  stampe  sono  impresse  in 
ambe  lo  parti,  e  portano  la  nuinerazi  me.  Dalbi  tavola 
176  alta  185  vi  e  una  lacuna  di  olilo  tavole,  come  an- 
cora mancano  le  tavole  193  e  I9i,  cose  tutte  che  non 
si  osservano  in  quelle  del  Cupani.  Frances<*o  Gliiarelli 
mal  si  avvis  I  nel  suo  Discorso  preliminare  allo  sIm» 
dio  drlla  storia  naturale  (1),  alTermando  che  queste 
tavole  del  lionaniio  formino  il  quarto  volume  del  l\itft- 
phjfton  del  Cupani. 

Queste  stampe  del  Pamphylon  servir  doveaiio  per 
ornare  un  frammento  di  un'o|)era  che  lasciò  niss.  e  che 
conservasi  autografa  nella  nostra  comunale  Biblioteca 
2  Qq.  F.  32. 

CUPANI  (Francesco)  altro.  Colebrc  giurecon- 
sulto. 

—  Della  capellania  maggiore  del  regno  di 
Sicilia,  e  sua  relazione  alla  chiesa  di  s.  Lu- 
cia, in  fol.  Palermo,  1802. 

CUPPARI  (Giuseppe)  da  Itala,  paese  dieci  miglia 
distanto  da  Messina;  naci]iie  Del  i816.  Fa  e- 
straordinario  genio,  di  prodigiosa  memoria, 
congiunta  ad  una  facile  e  squisita  percezione, 
di  un  peregrino  acume,  e  di  una  straordiDa- 
ria  intellettiva  elevazione.  Studiò  filosofia  sotto 
il  tanto  loilato  prof.  Antonio  Catara-Lettieri , 
elio  non  ricusò  dichiararlo  suo  discepolo  e  poi 
maestro  (2);  indi  le  matematiche  co'  iirofessori 
cav.  G.  Fiore,  Gaetano  Rnggori  e  Leone  Sa- 
voja;  la  fisica  sperimentale,  la  chimica,  la  bo- 
tanica e  Tanatomia,  ed  altre  scienze  affini  alla 
medicina  nella  università  di  Messina.  Termi- 
nato il  corso  universitario,  e  ricevuta  la  lau- 
rea in  medicina,  por  il  pratico  esercizio  studiò 
la  patologia  col  chiarissimo  proressorc  Gaetano 
Caracciolo,  e  Li  fisiologia  col  eh.  professori) 
de  Dominici.  Fece  un  viaggio  in  Toscana,  In- 
ghilterra, Germania  ed  altrove  per  perfezionarsi 
nella  medicina.  Studiò  due  anni  agronomia  in 
Pisa  sotto  Tegregio  marchese  Ridolfi,  e  venne 
ascritto  nel  numero  degli  alunni  di  (]nel  fa- 
moso istituto  agrario.  Reduce  in  Messina,  per 
ordine  dei  Gran  Duca  fu  dal  marchor e  Ridolfi 
invitalo  a  sostituirlo  nella  cattetlra  di  agricol- 
tura e  pastorizia,  che  questi  occupava.  Esitò 
qualche  tempo  il  Cuppari  a  rispondere  a  vari! 
inviti  per  amore  al  padre,  che  non  voleva  la- 
sciarlo; morto  il  quale,  contentò  le  brame  del 
Gran  Duca  e  del  Ridolfi,  ed  ali*  età  di  anni  S8 
dettò  lezioni  in  detta  caliedra  con  somma  lode 
e  con  grande  profitto  degli  uditori,  che  dalle 
parti  più  r i mote  d* Italia  venivano  a  sentirete 
sue  lezioni.  Abolita  nel  i851  tale  cattedra  rl- 


(I)  Nuova  raccolta  di  opuscoli  di  autori  siciliani  voi.  1 
pag.  HO. 

(i)  Catara  Lellieri.  Per  la  morte  del  comm.  prof,  Piero 
Cuppari  tùrnala  generale  strcutrdinaria  il  giorno  3i  In- 
glio  della  R,  Accademia  Peloritana  pag.  S. 


inastTO  iti  Cupiiari  il  [Itolo  e  t;lì  omolumRnli. 
Hilortialo  in  patria,  o  poi  liabilitaiosi  in  Pisa 
la  cattedra  in  Uiscorso,  il  Cuppari  riloniò  ìd 
quella  città  a  dettarvi  lezioni.  Apparteneva  a 
molle  accademio  e  sooietii  dì  snienio  di  agri- 
coltura ilaliaDc  e  straniere;  parecchi  cuinizii 
a^iaiii  lo  velieri)  a  socio  oiiorarìo,  i;  il  nomi- 
ZIO  di  Piva  lo  ebbe  a  prcsiil'^iit»  cITotiivo.  Fa 
frc^'ìalo  di  inilte  decorazioni  ed  ordini  ei]no- 
slri,  ed  ebbe  il  grado  dì  commendatore  del- 
l'ordine Haurimnu.  Feca  parte  di  mollo  com- 
missioni  per  ispccìall  studi  di  agronomia  e 
per  ra;;raria  i^lrnzione.  Apparteneva  da  vari 
anni  al  consiglio  dell'agri  coltura,  iniln^ilria  e 
commercio,  e  di  reconto  veniv^i  invitato  a  far 
fiarle  ancho  del  consiglio  per  lo  insegnamento 
luilnstrlnte  o  professionale  nello  stesso  mini- 
stero, ove  già  i  sapienti  avvisi  ili  cosi  valente 
professore  erano  per  avero  mollo  beneficilo 
eoRscgnenie.  Mori  da  tutti  compianto  il  7  fe- 
braro  1870. 

—  Lezioni  di  agi'icoltiii'a,  nuova  criiitione 
arrictrliita  di  ntolte  aggiunte  relative  all'a- 
gricoltura italiana,  voi.  2.  in-S"  pice.  Pi- 
sa ,  ptrxso  I  Fi-atelli  Nistri,  1869. 

frecsili-itii  a  <iui^sia  ana  prima  cdiiioiia. 

—  Maiuialudell'aj^ricoltoreovvet^ guida  per 
conoscere,  ordinare  e  dirìgere  le  azieiKlc 
rurali,  iit-16'  picc.  Firenze,  iiresso  G.  Bar- 
béra,  1870.  " 

Il  Cupiinrl  i-rin  qiirstu  alirn  lavnro  Ta  ai)  Wne  iiraiuls 
airlialla,  e  ì«ili>.-iUllsslnio  alla  SI<'ilLt  sua  iinivluirla 
natalr.  it>ivp,  cmn'à  imlo,  Injrkiiltiira è i:rnera'mf>nt<r 
la  iNilfai  ilclliL  pratira  rìrta  o  iialliinia  Ha  te  la  mol- 
ttlDilliM  iIpì  niulri  nilllTaliirì  è  cnnlumace  a  o'in  di- 
■iiHiMnl  ila  >|ni>lli)  die  lee<t  It  b:ili!i'>.  Il  nniiuo,  ol  il 
btMVfì,  «  pari)  Ira  uni  od  ci'rl>i  niiiiicr»  ili  piiiprli'lnrìl, 
I  «luali  AvretitM'l»  (tiMiili'rìii  ili  i:>»ir>rnltiriiì  Hlil'>il.'knil 
tlrlls  iirrt^rHiìB  sdann.  A  i|ii««'l  >arA  gl>>v«vi>:iiKlm  i 
H  Ubni  <li!l  CMpliarl,  llid  qualn  «I  iiiDXIra  Dwi  inlo  iiiial 
vatMiM  icleuziai»  di'* )!lt  i-ra,  ma  ralilvatore  illuminai^) 
e>t  Mpeno.  Itarro manda ra  i|ucriti>  lllim  jaielibn  pi-K)(1a 
diu  InalilB,  valenilri  piii  irnani  i^nRiiinlo  la  hella  lama 
(■etl'iiMigiM  pmredaure,  i-tio  In  ileltava. 

—  Sludi  su'  prati  artiticìali  delta  Toscana. 

—  Saggio  (li  ordinamento  dell'azienda  ru- 
rale e  Calendario  dei  coltivatore  toscano. 

—  Lezioni  dì  pastorìzia. 

VI  «lino  multi  scrini  ni'l  tiiurnale  o^-nriu  lusiano 
dal  l>lt5  In  poi.  nfl  giuriialu  .Il  aRrie  ilinra  flol  rriina 
d'ilalta,  otila  Nuota  Aiiluiugia.  e  iiell'lndtialria  Ila- 
Itona. 
Cura  (la)  presa  dagli  jVngeli  in  custtxlire 
8.  Rosalia  v.  p.,  dalia  storia  imitata  in  pre- 
servare la  pulria,  esposizione  della  festi- 
vità deiraniio  1730,  in-4°.  Palermo,  presso 
Antonio  Epiro.  1750. 
CUIUTOLO  (.tfaW.no). 

—  Vita  e  miracoli  di  s.  Onorrìo  anacoreta, 
nuovamente  staMi|)aUi,  in-if.  Pakrmo,ilÌQ. 

CURATOLO  B  SCUUERI  {Quimiro). 
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-  Relazione  della  venuta  della  saci^  im- 
magine di  Nostra  Signora  nella  città  del 
Monte  di  8.  Giuliano  nell'anno  178i,  m-4'. 
Palermo,  tìretso  Gramigaanx,  1734,  ed  ivi 
atnio  1837. 
CUnCtO  {Doiiunio)  Maestro  di  teologia  «lomma- 
tica,  pobii?o  professore  di  fìsica  sperìmenEale 
nel  reat  liceo  di  Siracusa;  socio  corriipondeute 
ilfiiriccadcmia  gioeoia  di  sclonzo  naturali  dì 
Catania. 

—  Metrologia  universale ,  ovvero  tavole  di 
riduzione  delb  misure,  dei  pesi,  e  delle 
monete  dL^le  attuali  nazioni^  e  dei  popoli 
deU'antieliilà  in  quelli  del  sistema  sicolo 
legale,  precedute  dagli  clementi  di  arit- 
metica teorico-pratica,  voi.  2,  in-8'.  Cata- 
nia, presso  Pietro  Giuntini,  1846. 

—  Nozioni  astronomiche  sul  calendario,  se- 
guite da  un  appendice  intorno  agli  alma- 
nacchi, al  tnagiietismo  animale,  e  alta  Ìii- 
lliienza  della  luna  sulle  piogge,  iii-8°  mas. 
Siracusa,  presso  Antonio  Puìeo,  1862. 

CURRO'  {Fi-ancùau). 

—  Problema  de  aurora  boreali  demonstraii- 
duin  in  aula  prothotypi  mamertini  colle- 
gii  S.  1.  Mcss.,  1738,  in-4*.  Messatue,  1738. 

Evvi  in  principio  una  tavola  cronoluglca  di  siiralla 
meteora  apiiarMO  Jall'anno  000  Uno  al  1731. 
CUttTIS  (Giutfppe  de)  da  Messina  dell'ordine  della 
stretta  ossei  vanta  di  s.  Francesco.  Fiorì  verso 
il  ItìSO. 

—  La  costanza  fedel ,  la  Fede  infida  ;  arci- 
dramma  musicale  per  la  vita  di  santa  Ba- 
silla,  vetrine  e  martire  padrona  dell'uni- 
versità di  Cotiesano,  in-lz*.  Venezia,  presso 
Gio.  Giaconw  Hertz,  1661. 

do.  Maria  CresrimbeDi  nai  ino  Conmtnlarlo  alla 
mala  ilaliana,  vot.  1,  lib.  fl,  cap.  13,  pag.  31S  acriur: 
i^ieiiii  p«r  lisarionl  e  faittattUhe  maravigliala. 


—  Ottave  rime  sulla  topografia,  e  geografìa 
d'  Europa ,  con  una  raccolta  di  vani  so- 
netti morali  ed  eroici,  in-4°.  Palermo,  1749. 

CUSA  {barone  N.) 

—  Rapporto  sullo  stato  generale  della  pro- 
vincia di  Gii^enti  al  prodittatore  di  Sici- 
lia, in-8".  s.  n. 

L'anlore  vi  soppresae  il  nome. 

CUSA  (oit).  Salvatore)  da  Palermo ,  nacque  nel- 
l'iinno  1832.  V,  uno  de'  piih  bravi  orìenlalisli 
d'Italia  Professore  ordinario  di  paleografia  e 
diplomatica  ;  professore  in^iarlcato  di  lingna 
amba  sulla  università  di  Palermo.  Ha  occn- 
palo  importanti  earicho  politicbe.  Vìve  tra  noi. 

—  Su  di  una  iscrizione  araba  del  museo  di 
Termini,  in-8*.  Palermo,  1858. 
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GUSIERI 


—  Sulle  operazioni  di  leva  del  circondario 
di  Palermo ,  in-8".  Palermo ,  presso  Bene- 
detto  Lima  Lao,  186:2. 

—  11  libro  intorno  alle  palme,  in-S**  Paler- 
mo, presso  Francesco  Lao^  1878. 

—  Sul  comento...  di  Averroe  alla  pootic^  di 
Aristotile  per  la  prima  volta  pubblicato 
in  aralK),  ed  in  ebraico,  e  recato  in  ita- 
liano da  Fausto  lia^inio ,  in-8".  Palermo  , 
presso  Francesco  Lao^  1873. 

—  La  jìalma  nella  poesia ,  nella  scienzji ,  e 
nella  storia  siciliana,  in-8".  Palermo,  pres- 
so Francesco  Lao^  1873. 

—  i  diplomi  j^reci  ed  aralù  di  Sicilia  publi- 
cati  nel  testo  orijrinalc ,  tradotti  ed  illu- 
strati, in-8".  voi.  1,  Palermo,  preciso  Fran- 
cesco Imo,  1873. 

l'iiMicalo  nel  t8T4  il  |»iiiiio  volume.  Il  scooiidu  sotto 
i  t  irlii,  o  citii|iieiidi'  la  tiafluziuiie  e  !<;  noli*. 

—  Cusa  contro  I^mger.  Memoria  legale,  in-4*. 
s.  n. 

Ilo  realisti uto  l.i  S(jp:a(l('iia  incnioria  |p;:ale  peichè 
liu  111)  iiil»Mr>S','  sulla  lomlita  piibiiia  di  Sicilia. 

CUSIEIU  (0). 

—  Considerazioni  logico-mediche,  in-8".  Pa- 
lermo, 1839. 

CUSIMANO  (Vito). 

—  Eloj'io  funebre  in  morte  del  can.  Pietro 
Melciiiores,  iii-4".  Trapani, 

CUSMANO  (Luigi), 

—  Discorso  sulla  commutazione  in  denaro 
dei  canoni  in  cereali  dovuti  dai  posses- 
sori di  Comopietro,  proprietà  del  conmne 
di  Calttigirone,  in-8".  PaleniM,  1853. 

CITELLI  (Joannis  lUiitùita)  ila  Paleimo;  Dacquc 
il  29  gtu^M;o  ini  ila  Giovanni  Maria,  e  Giu- 
seppa Aloiaics.  Fece  i  suoi  primi  stilili  nello 
aicives/*.oviIe  seiniuaiio;  imli  nella  accaileinia 
(li  Palei  ino  shidiò  il  (Uii:io  civile.  I  suoi  pro- 
^'rossi  (urono  sì  lapitli,  die  henloslo  la  sliina 
dei  professori,  e  l'aininirazione  dei  eotnpa«,'ni 
si  converli  in  nn*ainicizia,  ch'c-^'U  scpp**  cun- 
NTvaro  \)i*v  ItiHa  la  vila.  Fn  quindi  rainico 
rd  il  coinp.igno  di  SiMni^  di  Nasce,  di  Ferrata, 
di  un  di  Chiara,  di  Scrolani,  e  di  alili  insi- 
gnì uomini  di  ({nel  tempo,  di  cui  la  Sicilia 
piange  la  perdita.  Pei  snni  talenti  fu  elevato 
a  Proeurafor  fiscale  por  le  cause  iransiloiio 
neir  interesse  deU*  erario  ,  e  dopo  un  anno  a 
Hagioniere  nella  Gran  (ìorlc  de'  Conti;  final- 
incuio  scorsi  solici  anni  a  Consigliere  snp- 
plcDle  della  slessa  Gran  Corte  de*  Conti.  Men- 
tre egli  eserciiava  tale  carica,  era  s()esso  de- 
sUnaio  iu  diverM)  altre  commissioni,  chi^  con 
ODore  sostenne.  Pq  |>er  oUo  anni  ilecurione 
della  comune  di  Palermo,  due  anni  memhro 
dolU  commiìfsioDo  doi  reali  lotti,  o  per  cim|uc 
anpi  deputalo  della  po^a  biUioiéca  couauale. 


Pria  di  morire  riordinò  c^n  accuratouao  mi- 
luna  disposizione  i  suoi  mauoscriui.  Morì  la 
sei  a  del  18  oUobre  i855. 

—  Carmina  Johannis  Baptislaì  Gutelli,  Po- 
trò Hugo  S.  11.  Al.  Francisci  I  Sicìliaiu 
(juartuiri  jani  annuni  vice  sacra  guber- 
nanti  dicala,  in-^.  Panormi ^  typis  oliin 
Francisci  Abate,  1828. 

—  Carmina  J.  Baptist®  Cutelli,  seconda  edi- 
tio  priore  emendalior  et  auctior,  in-S*.  Pa- 
normi,  typis  Pedonianis  et  Mifratorianis,  an- 
no 1835. 

(JiK'.sle  p«K\-.ii'  xeniuro  nioltu  loilaie  dal  cehbre  Cìa- 
seppc  U 'r;:lii  il  (puilv  ade: niò.  ilio  quei  cniiuì  strap- 
pavano ilaile  l.ibijni  la  I» .«!•.' (!'.  Furono  ancora  loilal'» 
(lati*  illustre  marrli»>s.'  Cesari*.  i^ui*clu'>ini  in  una  leUvra 
direna  airei;re;:io  >i^n(r  A'A*  slino  Oallo  nella  (|aale 
«lireva  di  vi'dn'  con  yran  pùici're\  cli«  la  lini;ua  Ialina 
Inisrnraia  altrove  era  o.liivala  con  lode,  in  Sicilia (i). 

I^asciò  niss.  variti  piMsiu  Ialino,  diti  si  conservano 
dulia  fanii^Mlu. 

CUTELLI  (Marius)  da  Catania.  S' ignora  Tanno 
della  sua  nascita.  Fu  celebro  giuncousoliO , 
ed  univa  alla  sua  gran  dottrina,  di  al  felice 
ingegno  una  straordinaria  eloquenza.  Il  suo 
inizilo  lo  rese  mollo  celebro  e  cono^ciuto  uni- 
versalmente, e  fiori  come  il  primo  avvocai) 
de*  suoi  tempi.  Neiranno  1630  fu  elollo  a  gin- 
dice  della  K.  Gran  Curie;  nel  1039  avvocato 
fiscale  del  tribunali^  del  H.  Patrimonio,  e  nel 
16W  a  inactlro  razionale;  e  per  tali  caricbe 
api)arieneva  al  sacro  legio  (Consiglio.  Per  li  e 
volle  venne  |  rescello  ed  inviato  ambasciatore 
al  Uè  Caitolìco  colla  missione  di  traUaro  alTaii 
della  pili  grande  importanza  pel  regno  di  Si- 
cilia. Fu  nominalo  «la  Catania  sua  i>a?rla  ad 
oialore  al  parlamenio  del  1651  per  |)ororare 
a  favore  degli  avvoc^aii  calauesi  ;  e  lo  stesso 
parlamento  nel  rae«lesìmo  anno  loelcsr^eade 
pulal)  de!  regno  nel  braccio  Demaniale.  La 
fama  ili  «luesto  insigne  giureconsulto,  che  tut- 
tora si  api;rezz;i,  venne  celebrala,  non  solo  in 
Sicilia,  ma  ancora  i!el  conMnonfe  italiano  e 
fuori.  In  Ispagna  una  dotti  ina  di  Mario  (en- 
telli era  riieinila  come  un  oracolo  nella  giu- 
rispruilenza,  otl  oggi  il  Troplong  cJ  altri  fanno 
tesoro  delle  s'ie  doltrinc.  U  re  Filippo  JII  vo- 
lentlolo  premiare  pe'  suoi  lalenii  lo  decorò  del 
titolo  di  conte  di  Villarosala  con  privilegio  del 
mese  di  novembre  16W  Morì  Cutelli  il  18  set- 
lembi  e  16oi  (3). 


(1)  Giornale  di  lettere  svlcnze  ed  arti  per  la  8tci7(ci,  au- 
no  IH<')o.  voi.  51. 

(i)  Id.  an.  lvH'J8.  voi.  ii. 

(3)  Uoodi.  Pirr  U.S  in  Sol.  Eccl  Caian.  Io.  Mapt.  de  (ìros- 
sis  in  Dvcaronlun.  catan.  voi.  I,  coni.  4,  nunì.  1,  pa- 
gina iOU  vi  Voi.  i.  c«»rd.  9,  |ia/.  tiì>.  lo.  Frane.  Pia- 
lu.s  iu  Discrpt.  eap  lo.  n.  57.  Jo.  IVlrns.  KonlaiieILt 
in  Decis.  voi.  1,  rtoois  Vi.  n.  lo  et  10-  Petrus  Ansalo- 
nius  in  Sua  tamilia,  pa?.  30H.  Tlioni.  TanibotiiiUiin 
Dectilotf.  lilir  8,  enp.  4  .  §  2.  n.  Ì3  et  se«|.  Vlnceiixu 
Auria  nella  CronohnfM  de^  Viene  d»  Sicilia,  p»j{.  118. 
Ignat*  Ga»louiiis  Ib  Vifttft  di>ce.ptatio  !•  j>ro  iMm 


—  Tractatus  de  donationibus  conlemplatione 
matrimonii .  aliisque  de  caiisLs  inter  pa- 
reiites  et  lìlios  factis,  voi  2,  in  fol.  Pa- 
nonni,  typis  Decii  CyrilU^  1630-1641.  et  ite- 
rum  Venetiis^  mmptibus  Beì^tanoruin^  1661 
et  iterum  16ÌS8. 

—  Decisioiics  supremorum  hujus  regni  Si- 
cilia^  tribunalium  juxta  orationes  editas 
in  fol.  voluin.  1.  Messante,  typis  hieredum  Re- 
tri Brea^  1632.  et  it<;ruin,  Panonni^  1636. 

—  Decisiones,  voluni.  2,  in  fol.  Panormi^  typis 
Nicolai  Bua,  1652. 

—  Codicis  Icguin  sicularum  libri  qualuor  a 
totidem  Sicilia)  et  Aragoniffi  iTgibus  la- 
iarum  eum  glossis,  sive  nolis  iiiridico-po- 
lilìcis,  in  fol.  Messaixae,  typis  haeredum  Pe- 
ltri Breae,  1636. 

Raro  L    l.*i  a  20. 

—  De  prisca  et  recenti  inmuniitate  Eccle- 
8iic  et  ecclesiastica  liberiate  generales  con- 
Iroversias,  in  fol.  Alatriti,  ex  typoyraphia 
regia^  1647. 

Rara.  Quest'opera  fu  condannata  dalla  Congroga- 
zi<»n«  dell'Indio. 

—  Patrocinium  prò  regia  jurisdictione  si- 
ciiUs  inquisitorìbiis  concessa,  in  fol.  Ma- 
triti. 

Si  legge  in  lialdi  in  Bullam  Cniciattp.  par.  1,  traci.  2, 
cap.  6,  sect.  8,  §  1  n.  1B5,  pa^'.  f.'V.L 

—  Responsum  de  pra^criptione. 

Si  legge  io    Thoìii.   Tamburinum   decaloy.    lih.   8 , 
traci.  I,  cup.  4,  §  2,  n.  23. 

—  Catania  restaurada  (in  lingua  spagnuola), 
infoi.  Catania, per  Vincenzo  Petronio,  1652. 

—  Supplicpm  libellum  satis  prolixinn  ad  re- 
geui  Philinpum  IV,  in  fol.  Panonni,  15  au- 
gusti, 16.'53. 

Quu»t*  opera  fu  scritta  ancora  in  lin;:ua  spagnuola. 

Lasciò  mss.  Tractatus  de  fcudit  et  de  Verborum  si" 
ffnificatione. 

CUTUANA  (Baldassare)  V.  Ctilirana  (Baldassare). 
CUTRERA  {Ant,) 

—  Elementi  di  musica;  nuovo  metodo  di- 
viso in  16  lezioni,  e  corrodati»  di  otto  ta- 
vole, in-12:.  Palermo,  1847  ed  ivi  1850. 

CUTRONA  (sac.  Aìilonio)  da  Siracnsa,  nacque 
il  14  seUembro  1038,  si  dislinsu  nella  teologia 
e  nella  eloqutiiiza  dt>l  pulpito,  e  por  lo  sue 
buone  qualità  e  dottrina  fu  elevalo  alla  dignità 
ili  archi))rosbilei'o  della  collegiata  rhicsa  dei 
santi  (leiso  0  Giuliano  di  Roma.  Si  ignora  l'an- 
no dèlia  sua  morte. 
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—  La  Cecilia  tragedia  sacra ,  in-8".  Roma  ? 
presso  Giacomo  Dragonetti,  1657. 

—  Vita  di  s.  Fantino  confessore  cavaliere 
siracusano ,  in-16*.  Messina ,  presso  Paolo 
Bonacota,  1662. 


eatanniMi,  n.  21,  pa;;.  !0.  Arias  di»  Mpsa  in  Vnr.  ri- 
folut,  iib.  3,  cap.  17,  n.  t.  Filadolfo  Mugnos  niM  Tea- 
tro gtneologieo  par.  I,  pa^.  3 li.  Andr.  M.vssa  nelle 
Citta  nitUtìU  in  Sicilia,  pag.  220. 

MraA  —  Dision.  Bibliogr. 


—  La  sacra  lettera  scritta  ai  Messinesi,  ope- 
ra tragica ,  in-12".  Cosenza ,  presso  Giam- 
battista Rosso,  1671. 

—  La  conquista  del  Mindanao,  opera  tragica, 
in-12^  Roma,  presso  Giacomo  Dragondello, 
anno  1674. 

—  Divozioni  da  farsi  alla  ss.  Trinità  dispo- 
ste in  forma  di  triduo,  in-16°.  Roma,  pres- 
so Giacomo  Dragondello,  1675. 

—  Conceptus  predic^biles  in  sacrum  libruni 
Geneseos,  in-S".  Romae,  apud  Vannacium, 
anno  1691. 

—  Vita  dei  fortissitni  nmrtiri  Giuliano,  Celso 
e  compagni,  in-12".  Roma,  presso  Antonio 
Ercole,  1697. 

— 11  Cristo  giudice,  opera  tragica,  tradotta 
dal  latino  del  p.  Stefano  Tuccio  da  Mon- 
forte,  in-i2".  Roma,  presso  Antonio  Ercole, 
anno  1699. 

Lasciò  mss.  lo  seguenti  opere  : 

—  Tractatus  de  Delectatione  morosa  —  il 
principe— 11  cavaliere  cristiano,  politico  e 
morale— 11  iMaurizio  opera  tragica— L'A- 
rianna siracusana  dramma  per  musica— 
L'Eleonora  dramma  per  musica  — 11  san 
Francesco  Saverio  —  La  s.  Lucia  trage- 
dia —  Vite  dei  santi  pittori,  architetti  e 
scultori  -  Scelta  di  composizioni  liriclie, 
drammatiche  ed  eroiche. 

CUTRONA  (sac.  Ignazio)  della  Compagnia  di 
Ge^ù.  Nacque  in  Trapani. 

—  Islituzioni  di  lingua  greca  ad  uso  delle 
scuole  della  Compagnia  di  Gesù  parti  8, 
in-8'.  Palermo,  1835. 

Fu  indi  ristampato  col  seguente  titolo  : 

—  Studi  di  lingua  greca,  parti  3,  in-12°.  Pa- 
lermo, 1839. 

—  Raccolta  di  greci  scrittori  tradotti  e  spia- 
nati ad  uso  delle  scuole  della  Compagnia 
di  Gesù,  parti  3,  in-12°.  Paleimo,  1838. 

—  Scelta  di  classici  latuii  per  uso  delle  scuo- 
le della  Compagnia  di  Gesù,  voi.  5,  in-12'. 
Palermo,  18*1. 

—  Prose  italiane  di  varii  scrittori  per  uso 
delle  scuole  della  Compagnia  di  Gesù , 
voi.  3,  in-i'2\  Palermo,  1841,  e  ristampato 
con  cambiamenti,  ivi  nel  1852. 

37 
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CUZZAMTl 


—  Storia  della  letteralwa  italiana,  in-ff.  Pa- 
lentw^  1856. 

Questa  storia  è  an  compendili  di  quella  delPAbale 
lì.  MafTei.  La  prima  edizione  mi  paro  che  si  fece  al 
1838.  Fu  rislaaipato  in  Milano. 

L'autore  soppresse  il  nome  in  tutte  le  sue  opere. 

GUZZANITI  (Giuseppe)  da  Messina,  nacque  nel- 
Fanno  i770.  Fu  uomo  dotto  ed  erudito;  pro- 
fondo nella  scienza  di  politica  economia;  stu- 
diò Tarcheologia  e  la  patria  istoria  col  chia- 
rissimo monsignor  Grano.  Mori  il  'ìì  agosto  1850. 
Lasciò  ms.  una  dottissima  opera  di  economia 
politica,  che  voleva  iiubblicare  in  Francia, 
quando  le  vicende  politiche  del  184^  ta  ri- 
dussero in  cenere  per  1*  incendio  avvenuto  nel 
casino  di  Catcrralti  di  proprietà  del  Cuzzaniti, 
ove  crcdca  averla  posta  in  salvo. 

CUZZANITI  (Illuviinato). 

—  Orazione  per  V  Ininiacolato  Concepimento 
di  Maria  Vergine. 

CUZZANITI  (Pasquale). 

—  Tra  la  disposizione  sessagesimale ,  e  la 
iv4tangolai*e  nella  piantagione  degli  all)ein 
parallelonialemaiico,  in-8*.  Messina,  stam- 
peria Fiuiiiam,  185:2. 


—  Psefonietria,  o  del  valore  delle  opinioni, 
principii  matematici,  in-8°.  Messina^  stam- 
peria Orazio  Pastore,  1857. 

—  Filiazione  delle  verità  matematiche,  in-S*. 
Messina,  presso  Oi^azio  Pastore,  1859. 

—  Del  cerchio  locale  dei  seni  e  coseni,  teo- 
ria trigonometrica,  in-8°.  Messina,  tipogra- 
fia d*  Amico,  1870. 

CYRILLI  (5.) 

—  Apologi  morales  ex  antiquo  mss.  codice 
nunc  primum  in  liicem  editi  per  Baltli. 
Corderium  S.  I.,  in-16".  Vietmae  Austriae, 
1630. 

L'editore  cai  Mirco,  col  Simler,  col  Cave  ed  altri 
molti  prop«^iHluno  a  credere  che  questo  Giriliu,  anzi- 
ché r;iIe»sandrino,  o  il  KHrosolimil&oo.  sia  sicoio;  pol- 
che spesso  celel)ra  la  Sicilin,  e  il  suo  stile  è  ami  la- 
tino che  greco. 

Ouesli  apolofshi  erano  stati  prima  pulilicali  da  Gio- 
vanni Parvo  col  titolo  :  Specidum  sapientiip',  in  seguito 
furono  volli  in  alemanno,  a  delta  di  Lsihbè.  ed  in  ispa- 
;;nuolo  a  Madrid,  in  8  nell'anno  I6i3(l). 


(l)Liiljens  III  Script.  Erri.,  voi.  1,  paj;.  f&^  Dupin  in 
liibUoth,  KrcL,  voi.  t .  pu^;.  ;>1.  (iuiltclmus  Cave  m 
Script,  ercl.  leti,  an.  413,  |>ag.  iSlti. 


D 


DAIDONE ,  ovvero  AIDONE  (Agatino)  da  Cala- 
scibetta.  Nacqac  il  5  febraio  1662,  fa  celebre 
matematico,  arcbiieito,  ottico,  Gsico  e  mecca- 
Dico.  Sciogliea  con  facilità,  forse  coirainto  del- 
l'algebra,  i  più  difficili  problemi  di  aritmeiica 
Al  sapere  andavano  congiunte  nella  sua  mente 
e  nella  sua  fantasia  quelle  disposizioni  chele 
rendeano  capaci  ad  immaginare  macchine  e 
strumenti  meccanici.  Costruì  un  occhio  artifi- 
ciale, nel  quale  si  mostrava  l'origine  degli  ordi- 
nari difetti  del  nostro  vedere,  e  che  oggi  adorna 
i  gabinetti  di  fisica.  Quel  ch*è  più,  applicatosi 
al  famoso  problema  di  Archimede  sul  furto 
della  corona  di  Cerone,  non  contentandosi  dei 

Sensamenti  del  nostro  Odierna,  né  di  quelli 
el  Galileo ,  immaginò ,  e  costruì  una  nuova 
bilancia  idrostatica,  che  chiamò  idrolibra,  che 
giunse  a  scoprire  la  96  parte  di  lega  che  si 
trovasse  in  una  massa  di  oro  fine  uguale  ad 
un  dnblone.  Mandato  fuori  tale  strumento  colla 
saa  dichiarazione  nel  1720,  e  dimorando  in 
Palermo  il  barone  di  Schmcttau,  l'accolse  que- 
sti con  incredibile  ammirazione ,  e  ne  diede 
tosto  notizia  al  principe  Eugenio  in  Vienna , 
dal  quale  fu  divulgata  in  Germania  ed  in  In- 
ghilterra. Con  lettera  del  18  febraio  1722  scri- 
veva lo  Schmettau.al  Daidone.  //  suo  idroli- 
bra  fu  la  meraviglia  di  tutta  la  Germania,  ed 
ancora  è  stato  mandato  in  Inghilterra  a  mi- 
lord Forbey  admirante,  e  fu  solennissimamente 
approvato.  Si  trova  perciò  nel  Daidone  una 
vera  e  soda  scienza,  Morì  da  tutti  (Compianto 
il  10  gennaro  1724  (1). 

—  Risposta  alii  problemi  aritmetici  di  Vin- 
cenzo Nocllla  nella  inespugnabile  città  di 
Enna,  ritrovate  da  Agatino  Daidone  di  Ca- 
lascibetta,  con  sei  nuovi  problemi  dello 
stesso,  tra'  guati  due  sono  adattati  a  cin- 

Sue  termini  della  prospettiva  portati  da 
L  Jacoj^o  Barozzi  da  Vignola  al  cap.  4 
della  prima  regola  della  sua  prospettiva 
pratica,  in-S".  Palmmo^  presso  Tommaso  Pi- 
gnatarOy  1706. 

—  Breve  ristretto  delli  cinque  ordini  del- 
rarchitettura  secondo  le  regole  di  Jacopo 
Barozzi  da  Vignola,  Andrea  Palladio,  e 
Vincenzo  Scamozzi,  raccolti  assieme  e  com- 
pendiati per  comodo  dei  principianti,  do- 
ve si  dimostra  la  costruzione  più  facile 


(I)  Scinà  nello  Storia  ML  di  SUUia  Od  secolo  XVUl 
▼oL  1,  pag»  109  e  seg.  Elogio  del  Daidone  recitato 
nettaccademia  dei  Geniali  da  Ga  tano  Giardina  mas, 
dM  conservasi  nella  nostra  comunale  biblioteca*  Mon- 
gitore  In  DIblloib.  sicolu,  voi.  %  pag.  30S. 


di  piantare  la  sfera  armillare  nel  piano 
orìzontale,  e  la  soluzione  di  varie  quistio- 
ni  astronomiche  nella  medesima  ricercate, 
in-4".  Calascibetta,  1714. 

—  Epico  applauso  alla  S.  R.  M.  di  Vittorio 
Amedeo  re  di  Sicilia  e  dì  Cipro,  ecc.  trom- 
bettata dall'ossequio  fedelissimo  della  vit- 
toriosa città  di  Galascibetta,  in-4".  Palar- 
mo^  presso  Onofrio  Gramignano^  171S. 

Raro.  Per  essere  Topera  compieta  vi  de-ono  essere 
dae  carte  geograllche  di  Sicilia  designate  ed  incise 
dall'autore. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

—  Nuovo  trattato  di  prospettiva. 

—  Pugnale  matematico,  dove  sono  collocali 
li  strumenti  necessarìi  per  le  operazioni 
matematiche. 

—  Discorso  generale  sopra  i'  uso  e  fabrica 
della  sfera  armillare,  e  sua  pianta,  con  le 
operazioni  nuovamente  ritrovate  dal  me- 
desimo autore. 

DAIDONE  (Gaetano). 

—  Archimede  reintegrato,  in-4*  picc.  Paler- 
mo, 1720. 

DAITA  (Gaetano),  Nato  in  Palermo. 

—  Dissertatio  de  oratoribus ,  in-8".  Panor- 
mi,  1843. 

—  Dissertatio  in  secundo  ad  latinse  litera- 
tura)  cathedram  extemporali  certamine, 
in-8".  Panormi,  1843. 

—  Necrologia  del  sac.  Francesco  Coppola  da 
Termini,  in-8".  Palermo,  1856. 

—  La  musica  sacra  di  Benedetto  Mazzarella 
epistola  in  poesia. 

Si  legge  nel  n.  22  della  Favilla  giornale  di  Palermo. 

— Suir  istruzione  de'  sordo-muti  in  Palermo , 

Si  legge  nel  n.  2  del  giornaie  la  Favilla,  an.  1844< 

[|  fondatore  di  si  beneflco  istitato  in  Palermo  fu 
Ignazio  DIxildominus  decesso  nel  fatale  morbo  clio- 
lera  del  1837. 

Molte  iscrizioni  del  Daita  si  leggono  in  varie  ne- 
crologie. 

DAITA  (Nicolò)  fratello  del  precedente  »  di  pro- 
fessione medico. 

—  Su'  progressi  della  casa  dei  matti  di  Pa- 
lermo, in-S*.  Palermo,  1853. 

DALBONE  (C^r«)  da  Napoli, 
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—  Quadro  storico  delle  dwe  Sicilie ,  iii-S". 
Napoli,  1838. 

DALIT  {sac.  Antonio),  Nacque  in  Termini,  rlovo 
vive. 

—  Breve  notizia  intorno  alla  solennità  del 
Corpus  Domini^  seguite  da  una  parafrasi 
dell'inno  Lauda  Sion  in-St'.  Palermo^  1&43. 

—  Sperimento  di  una  nuova  versione  del 
libro  di  Giobbe,  in.8'.  Palermo,  1846. 

—  Vita  di  s.  Filippo  Neri,  in-16".  Palermo , 
anno  1830. 

—  Sulla  epigrafia  italiana  e  punteggiatura, 
in-8".  Palermo,  1858. 

n  Dalù  tradasse  i  santi  del  niosi^ ,  o  letture  prati- 
che  della  vita  dei  sunti  più  celebri ,  e  dei  principali 
inislcri  della  relii;ione  di  C.  M.  Le  Guillau. 

Dama  (la)  commedia.  V.  Gacioppo  (Vincenzo). 

DAMIANI  (Giuseppe). 

—  Corona  su'  sacri  misteri  della  santa  in- 
fanzia e  puerizia  di  Gesù  Bambino. 

DAMIANU  (kntuninu). 

—  Lu  vivu  mortu  effettu  di  lu  piccatu  di 
la  carni  CAusatu  da  lu  vanu  e  brultu  amu- 
ri di  li  donni,  causa  princiiiali  di  ogni 
danmi.  Storia  murali  pri  divirtimenlu  e 
profittu  di  li  giuvinotti  chi  accumenzanu 
a  praticari  stu  fallaci  munnu,  in-l!?*.  Pa- 
lermo, presso  Angelo  Felicella,  1784. 

Di  quest'operetta  se  n»  sono  fatte  tante  edizioni  che 
è  impossibile  stabilirne  il  numero,  e  tuttora  sie^ue  a 
ristamparsi.  La  edizioni  però  del  presente  secolo  sono 
tutto  malconce  ed  accorciate. 

n  vero  nome  dell'autore  è  Lui^i  Sarmento  nato  in 
Palermo  nel  ÌGOi.  ora  spezine  in  Carini»  e  pubblicò 
la  delta  opera  col  mentito  nomc'di  Antonino  Damiano. 

DAMMAGGIO  (Saivatore), 

—  Discorso  sulla  metastasi,  in-8'*.  Palermo, 
anno  1834. 

DANfi!  (Domenico)  da  Palermo  dcirordine  dei  Mi- 
nimi. Morì  nel  18i:)  di  anni  75. 

—  Il  libro  di  Giobbe  tradotto,  in-là*.  Paler- 
mo, 1822. 

—  i  treni  di  Geremia  tradotti  in  terzine  e 
sestine,  in-12^.  Palermo,  presso  Gio,  Batti- 
sta De  Luca,  1822. 

Le  dette  duo  opere  furono  pubblicate  dopo  morto 
il  Danè.  Lasciò  mss.  che  sono  inedite,  le  traduzioni 
in  vario  metro  di  molti  libri  poetici  della  Bibbia. 

DANÈ  (Emanuele). 

—  Panegirici,  in-8".  Palermo,  1851. 

—  Opuscoli  latini  ed  italiani ,  in-8".  Paler- 
mo, 1857. 

DANÈ  (Giacomo), 


—  Cronica  di  Palermo  da  luglio  a  ottobre 
anno  1820. 

Si  coni>erva  mss.  nella  biblioteca  comunale  F.  iù% 
num.  1. 

DANf:  (Giovanni). 

—  Opuscoli  liturgici,  in-16".  Palermo,  1835. 

Opera  posluuia  pubblicata  dal  sac.  Nicolò  Ituscenii, 
il  quale  ci  dà  IViencodi  essi  opu.NColi  e  le  notizie  del- 
l'autore nel  voi.  !2,  della  Biblioteca  sacra,  pa^.  Ì'M» 

DANIELE  (cav.  Domenico). 

—  Lettere  di  alcuni  dotti  siciliani  (Costan- 
tino Gaetani,  Ottavio  Gaetani.  Antonino  A- 
mico  e  Martino  La  Farina)  del  passalo 
secolo,  raccolte  ed  illustrata  dal  cav.  Do- 
menico Daniele. 

Si  legarono  nel  v(d.  9  della  Nuova  raccolta  di  opn- 
scoli  di  autori  Siciliani^  pag.  197  a  23L 

DANIELE  (Francesco). 

—  I  reali  sepolcri  del  duomo  di  Palermo  ri- 
conosciuti ed  illustrati,  in  fol.  mass,  figu- 
rato. Napoli,  1784. 

Raro  L.  25  a  30. 

Fruticesoo  Daniele  autore  di  •pHst'opera  vi  boppresi^e 
il  nonu; ,  e  descrive  le  ^csta  ed  i  n)i>nunientt  .sepol- 
crali del  re  Hu^'^'iero  1  ,  dell'imperatore  Arrigo  VI. 
delle  imperai  ici  Costanza  normanna  e  Costanza  ara- 
gonese, e  più  dilTusamenle  dell'  imperatore  Federico  II. 

Il  canonico  Uosario  di  Gregorio  e  diede  Ire  discorsi, 
su  lo  stesso  sog;;etti>,  rbe  si  legj^ono  ne*  suoi  Diseorsi 
pubblicati  in  Halermo  nd  i8il  e  l83l,  ed  altre  noti- 
zie ci  lasciò  mss.  che  conser^ansi  nella  comunale  bi- 
blioteca. 

—  Carmina  prò  ricuperata  salute  Franeìsci 
de  Aquino,  in-4°.  s.  u.  n. 

DANIELE  (sac.  Gregorio  M.)  da  Siracusa  chie- 
rico regolare. 

—  Orazione  in  onore  di  s.  Vincenzo  de  Palili 
recitata  in  Roma,  in-4".  Venezia,  1755. 

DANIELLO  (P.) 

—  Il  viaggio  pel  mondo  di  Cartesio ,  in-ff. 
Catania. 

DARÀ  (Gabriello). 

^Nonplus  ultra  il'  epistola  E  pur  si  muove! 
Risposta  di  R.  Ricci  Gramitto,  in-8".  fi- 
renze^  tipografia  delVassociazione,  1871. 

Das  alte  Catana.  Mit  einem  pian,  LUbeck, 
Bolhoevener  und  Seelig,  in-S".  1878. 

DAUBENY. 

—  Sketch  of  the  geology  of  Siciles,  eie.,  in-S*. 
Oxfotd,  1825. 

DEANGELIS  (Girolamo). 

—  Ordine  dei  processi  informativi,  e  del 
sindacato  del  regno  di  Sicilia  secondo  To- 
dierna  osservanza,  colla  sposizione  delle 
teorie  e  piani  fondati  nel  dritto  comune 
e  sicolo,  m-4"  picc.  Palermo,  1810. 

Non  conosco^  cbe  il  solo  primo  yolama. 


D&filLlO  {Prancesco)  .la  Riosi. 

—  Introduzione  ad  un  saggio  sulla  storia 
deU' incivilimento  nenerale  della  umanità, 
in-8».  Palermo,  1844. 

—  Saggio  critico  al  Discorso  preliminare  di 
raons.  d'Acquisto,  ìq-8".  Palermo,  1845. 

DECIIERRIER  (E.)  di  nazione  francese. 

—  Storia  della  lotta  de'  Papi  e  degl'  impe- 
ratori della  casa  di  Svevia,  delle  sue  eause 
e  suoi  effetti  voi.  3,  in-8\  Paierim,  1831. 

L'nolorp  Mrisse  l' opera  In  trnnci'se  o  ne  lece  due 
erililoni.  L'ho  r«gltlBlo  in  qucala  biblloiiralla  p^rcs- 
*ere  multo  uucuruin  iielln  parie  che  riguarda  la  Si- 
dlin.  D  \i  si  trovano  all'uopi)  rim'.umenll  nnora  non 
rrsl  di  poblilictt  roijionp.  rJ  11  Decherrier  «i  |ioriò  appo 
noi  pvr  racciwllere  rinov)  ilocuuiunl,  ira'  iguali  Irò  In- 
IcrHMiitbulml  iTiedlIi  da'  mss.  d«l1a  biblloleca  Selli- 
miana.  Precede  nll'opvra  una  bella  prcfiitlono  di  Mi- 
chel* Amari. 

Deeiiie  Tribunalis  Magiiic  Rcj^ite  Gurìee  in 
causa  penaionum  epìscopattis  Cataneusis. 
in  fol.  Pamrmi,  1740. 

Decreto  pubblicato  in  Napoli  fll  agosto  1657) 
dalla  l>eputazione  di  quella  città  in  rico- 
ncBcenza  del  singolare  beneficio  rieevuto 
nella  liberazione  del  contagio  dei  suoi  san- 
ti padroni  e  nostra  gloriosa  cittadina  s.  Ro- 
salia, in-4*.  Palermo,  presso  Nicolò  Bua,  an- 
no 1657. 

Decreto  di  Carlo  III  con  cui  regola  la  suc- 
cessione dei  »uoi  discendenti  al  regno  di 
Napoli  e  di  Sicilia,  in-4°.  Napoli,  6  otto- 
bre 1759. 

Ife/(N»»io8cholfeThoinistiC8eV.Avvocati(Vin- 
centi). 

DEFHA.'^CISCI  (GUmanni)  Provicarto  Generale 
ili  UoDs.  Naselli  amjvoscovo  di  Palermo  i>er 
alcuni  anni,  esaininaloru  |)ro-siiio>lale,  profoi- 
sore  di  Drillo  Canonico  in  qucsla  Seminario 
dei  Chierici.  Nactino  ìn  Palurmo  il  Ì0  otio- 
bro  1810,  mori  il  9  febbraio  1871.  Parroco 
della  chiesa  pirro^hiale  di  s.  Ippolito  Ai  Pa- 
lermo. 

—  Elogio  lunebre  per  le  esequie  di  Filippo 
Ravagliolo,  Ìn-4'.  Palernu),  1853. 

—  Orazione  funebre  pei  solenni  funerali  di 
m.  Giambattista  Scasso ,  in-S".  Palermo , 
anno  1858. 

—  Orazione  nei  funerali  del  mincipe  di  Lar- 
deria,  in-4°.  Palermo,  1858. 

—  Memoriapeljpagamento degli  arretri  delle 
parrocchie  di  Palermo,  in-4*.  s.  alcuna  n. 

BEJEAN  (conitt)  di  nazione  francese. 

—  Catalogue  des  coleopteres  de  Sicìle,  ìn-8*. 
Pmrù,  Ì827. 

DELAVIGHE  (Quiffliro)  di  nazione  francese. 


—  Il  vespro  siciliano  tragedia  tradotta  dal 
francese,  in-8".  Palermo,  1821. 

.Scrina  lo  oriifiiiale  francese  si  leg^e  nella  opere  del- 

De  la  Stelle,  et  des  ses  rapporta  avec  i'An- 

gletcrrc  V.  Aceto  (Conte  Giovanni). 
DEL  BO.NO  V.  BOXO. 
DELFWO  (Agoslino). 

—  La  porpora  della  i-osa  palermitana  avvi- 
vata nel  sangue  dei  santi  martiri  Mami- 
liano,  Ninfe,  Enslozio.  Proccio ,  e  Golbo- 
deo,  in-8*.  Palermo,  1666. 

DELFINO  (GiambaHula)  da  Palermo,  nanitoe  nel- 
l'anno t73J,  fu  facile  pooia.  Morì  nel  1778,  si 
hanno  di  Ini  molte  odi  c<l  elegie  latine ,  cioè 
jier  la  nascila  dell'  intante  Uarìa  Teresa,  per 
le  feste  di  s.  Roiilia;  in  lode  di  Francesco 
Ximenes,  dell'arcivescovo  Filangieri,  del  mar- 
cliese  Bajada,  per  l'artìvo  del  viceré  Colonna 
in  JoJc  dì  Saverio  Malici,  dell'arcivescovo  San- 
severino,  ecc. 

DELFINO  (Nicolò). 

—  Relazione  per  le  pompe  di  Palermo  per 
le  feste  dell  invenzione  del  corpo  di  s.  Ro- 

'  salia,  in-4'.  Palermo,  1630. 

—  Gli  osseguii  festivi  di  Palermo  per  la  so- 
lennità di  s.  Rosalia,  in-4*.  Palermo,  1653. 

—  Palermo  festivo  nell'invenzione  di  s.  Ro- 
salia, in-4".  Palermo,  1654. 

—  [|  campidoglio  palermitano  ,  descrizione 
delle  feste  di  s.  Rosalia  nell'anno  1655, 
ia-4*.  Palermo,  1655. 

—  La  pietà  palemiilana  trìonfente  ossequio- 
sa nell'auno  1660 ,  Ìn-4*.  Palermo ,  pretto 
.  Pietro  Isola,  1660. 

—  Le  pompe  trionfali  di  3.  RosaUa ,  in-4'. 
Palermo,  1661. 

Del  governo  di  S.  M.  Ferdinando  11  in  Sici- 
lia, in-8°.  Napoli,  novembre  1849  seconda 
edizione. 

DELISI  {Ant  M.) 

—  Sulle  febri,  discorso  premesso  alle  con- 
ferenze dell'anno  scolastico ,  in-4".  Paler- 
mo, 1847. 

DELISI  (Rotano). 

'■  Riflessioni  intorno  all' ìndole  del  cliolera 
morbus,  e  intorno  aLl'asione  dei  medica- 
menti che  potrebbero  prevenirlo ,  in-8*. 
Palermo,  1836. 

Delitti  (li)  della  famiglia  Rorbone ,  dacché 
regno  nelle  due  SiciUe,  ìn-16'.  Asti,  1860. 

Della  Chiesa  d' Ustica  e  sua  dipendenza  dal 
Gappcìlano  Maggiore  del  regno  di  Sicilia, 
in  lol.  Palermo,  presso  la  reale  ttamperia, 
anno  1807. 


^ 
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Della  Legazione  apostolica  di  Sicilia,  ragio- 
namenti in  difesa  della  s.  Sede.  V.  Ga- 
leotti (Melchiorre). 

DELROSSO  (Giuseppe)  e  Mario  Mnsmeci. 

—  Sistemi  architettonici,  memorie  duo,  in-8*. 
Catania,  1832. 

DE  LUCA  V.  Luca  (de). 
DEMAURO  (Maria), 

—  Sul  colle  di  s.  Basilio,  volgarmente  detto 
Casale  (in  Sicilia),  sulla  prima  popolazione, 
che  vi  stanziòj  su'  monumenti,  e  le  domi- 
nazioni di  Bricinna  guivi  impiantate ,  e 
sulle  sociali  vicissitudmi  in  cui  essa  fu  m- 
volla,  in-S'.fig.  Catania,  1861. 

DEMENSA  e  VELLA  V.  Mensa  (Giuseppe  de). 

DEMMA  (Cosimo). 

—  Tragedie  due,  in-8".  Palertìw,  1884. 

DEMMA  (Giuseppe)  da  Lcntini,dcirordine  de' Mi- 
nimi. 

—  Il  Giuseppe  Giusto,  ovvero  il  trionfo  della 
innocenza.  —  La  guerra  sacra,  ovvero  la 
Gerusalemme  liberata.— L' Abramo  in  Ge- 
rera,  ovvero  l'onor  difeso  da  Dio,  opere 
sacre,  in-8'.  Catania,  1726,  1729  e  1780. 

—  Giuseppe  Giusto ,  e  la  Gerusalemme  li- 
berata esposti  in  comedie,  in-8".  Catania, 
anno  174:2. 

DENARO  PANDOLFLNI  (Francesco)  da  Termini. 

—  Cronica  terminese  dell'anno  1860,  in-12*. 
Termini,  nella  tipografia  di  Filippo  Barra- 
vecchia,  1865, 

—  Canti  varii ,  in-8".  picc.  Palermo ,  presso 
Francesco  Lao,  1867. 

—Elogio  funebre  di  Agostino  Zappulla,  in-8'. 
Termini  Imerese  presso  P.  Amore  ed  Agosti- 
no  Giuffrè.  1868. 

—  limo  alla  musica,  in-8".  Termine  Imerese, 
presso  P.  Amore  e  A.  Giuffré,  1869. 

—  Alla  poesia  inno,  in-8*.  Palermo,  presso  la 
società  editrice,  1872. 

—  Discorso  per  la  prima  esposizione  arti- 
stica della  società  operaia  di  Termini-Ime- 
rese,  in-8".  Termim,  tipografia  di  P.  Anwre 
e  A.  Giuffré. 

—  Discorao  per  T  inaugurazione  del  monu- 
mento di  Amedeo  Tochon  e  Giovanni  Me- 
da, in-8".  Palermo,  stamperia  Giliberti. 

In  cono  di  stampa  un  Tolome  di  poesie  edile  ed 
inedite,  tra  le  quali  offre  una  versione  del  Cantico  dei 
Cantici  con  note  a  prefazione. 

DENON  (Vivant). 

—  Voyage  en  Sicile,  in-8*.  mass.  Paris,  1788. 


DENTE  (Beìiedetto).  Priore  del  monastero  di  san 
Martino  delle  scale  di  Palermo,  e  promosso  al 
vescovato  di  Galtagirone. 

—  Illustrazione  di  un  vaso  greco-si '^.ulo  (esi- 
stente nel  museo  di  s.  Martino),  irt-4".  Pa- 
lermo, presso  Lorenzo  Dato,  1828. 

—  Pastorale  al  popolo  di  Galtagirone,  in-4*. 
Palermo,  1843. 

—  Biografia  di  Michele  del  Giudice. 

Si  legge  neirOrtoiani  Biografia  degli  uomini  Uiu» 
tiri  della  Sicilia. 

—  Biografia  di  Tommaso  Mannarini,  paler- 
mitano Cassinese. 

Si  legge  ivi. 

—  Biografia  di  Nicolò  Tudeschi,  detto  l'A- 
bate palermitano. 

Si  legge  ivi. 

DENTE  (Joseph)  da  Messina  della  Compagnia  di 
Gesù.  Nacque  il  10  agosto  1629;  con  somma 
sna  lode  dettò  filosofia  e  teologia  in  Messina. 
Si  ignora  l'anno  della  sua  morte. 

— Argum  triplicem  philosophicuni,  sive  ter- 
nam  philosophicam  praepositionum  cen- 
turia, in-12".  CosenticB,  apud  Joannem  Bap- 
tistam  Rossum,  1669. 

DENTI  (Giovanni)  di  Piraino. 

—  Necrologia  di  Nicolò  Pai  meri,  in-4'.  Por 
leìino,  iMo. 

DENTI  (p.  Giuseppe)  V.  Parthenii  Gropbiopholi. 

DENTICE  (Agostino).  Sacerdote  terminese,  stadio 
medicina,  e  ne  ottenne  laurea  in  Messina,  indi 
si  ai^plicò  allo  studio  delle  belle  lettere.  Morì 
in  Musbomele  il  17  febraio  1713. 

—  Orazione  panegirica  per  le  glorie  di  san 
Giovan  Battista,  in-4".  Messina,  presso  Vin- 
cenzo Amico,  1691. 

—  Parafrasi  alle  invettive  evangeliche  delle 
ferie  penitenti,  illustrate  con  encomiasti- 
che dicerie  di  più  eroi  di  santità,  ed  al- 
cune ponderazioni  problematiche  del  Ver- 
bo Incarnato  nel  doloroso  conflitto  della 
sua  Passione  acerbamente  schernito  dai 
carnefici ,  e  nelle  sacre  mense  sotto  gli 
azimi  eucaristici  imbandito  per  i  redeii, 
in-4*.  Venezia,  presso  Aìitonio  Tivanno^  an- 
no 1698. 

—  Il  sole  dall'orto  sino  all'occaso,  cioè  delli 
primi  palpiti  della  Sapienza  Incarnata  nella 
rupe  di  Betlemme  sino  alle  onue  estreme 
che  stampò  nel  corso  di  settanta  gradi 
sulle  vette  dell'Oliveto,  voi.  2,  in-4*.  Pa- 
lermo, presso  Felice  Marino,  1704. 

DEODATl  (inolia.  Corrado). 

—  Istruzione  pel  reit^olamento  del  monte  di 
s.  Agata  di  Catama,  in-8*.  Catania^  ISSi 


DBPASQUALE  (p.  m.  Francesco). 

m 

—  Elogio  funebre  di  mons.  Domenico  Or- 
lando e  Gubernale  vescovo  di  Catania, 
m-4'.  Palermo,  1889. 

DEPETRO  (Vincenzo)  ingegniere. 

—  A  proposito  del  contatore  meccanico  let- 
tera al  signor  Ministro  delle  fìnanze,  in-8°. 
Catania,  presso  L  Ri2zo,  1872. 

DEPIETRA  LEONE  {dottor  Enrico)  da  Piazza 
Armerina. 


—  Trattato  pratico  sul  eholera ,  in-8^.  Pa- 
lermo, presso  Francesco  Lao,  1870. 

Dq^tazùme  di  nuove  gabelle  fondata  nell'an- 
no 164f8,  in  fol.  Palermo,  1740. 

Descriptio  victorice  per  Garolum  regem  Si- 
cilia ducem  Àpuliee,  prìncipem  Capuse,  etc. 
contra  Manfredum  Sicilia;  regem  anno 
1263  obtentae  ex  cod.  mss.  biblioth.  re- 
gìsB,  ut  et  gesta  Petri  Àragonum,  SiciliaB 
et  Valenti»  regis,  ex  vct.  mss.  cod.  mo- 
nasterii  Rivilpulensis.  Adiectis  nonnullis 
Pontificum  romanorum  literis  ad  has  hi- 
storias  facientibus.  Editio  novissima  na;  vis 
purgata,  ac  indice  donata. 

Si  legge  nel  voi.  5.  del  Thesaurus  di  Burmanoo. 

Descrizione  geografica  di  Sicilia  V.  Scasso 
(Mariano), 

Descrizione  della  Sicilia  cavata  da  un  libro 
arabico  di  Scerif  Elidris,  corredata  di  pre- 
fazioni, ed  annotazioni  di  Francesco  Tar- 
dia,  in-4°. 

Descrizione  di  Catania  e  delle  cose  notevoli 
nei  dintorni  di  essa  V.  Paterno  Castelli 
duca  di  Carcaci. 

Descrizione  della  villa  Valguarnera,  in-4*.  Pa- 
lermo, presso  Gaetano  M.  Bentivegna,  1785. 

Descrizione  delle  feste  fatte  nella  città  di  Mon- 
reale in  occasione  di  essersi  coronato  il 
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torni  di  Galtanissetta ,  in-12°.  (MtanUset- 
ta,  1882. 

DESTI  BARATTA  {Giacomo), 

—  Poesie  e  pros3  per  la  morte  di  mons.  Ste- 
fano Trusso,  in-8".  Messina,  1855. 

Dettaglio  (gran)  di  Palermo,  estratto  dal 
giornale  costituzionale,  in-4°.  Palermo,  1840. 

DEVUONO  (dott,  Pietro  .]faria). 

—  Cenni  biografici  di  Andrea  Gallo,  in-8*. 
Messina,  1857. 

DEWINTH  (P,) 

—  Sicilian  scenery,  in-8".  London,  1821. 

DJAGETO  {Giacomo)  da  Palermo  della  Comp:i- 
gDìa  di  Gesù.  Fiori  verso  il  1645. 

—  Esame  per  la  confessione  generale  di  tut- 
ta la  vita,  0  di  molto  tempo,  in-12*.  Ro- 
ma, presso  Francesco  Cavallo,  1645. 

Dialoghi  di  Angioli  in  lode  del  ss.  Sacra- 
mento ,  in-4'.  Messina ,  presso  gli  eredi  di 
Pietro  Brm,  1639. 


DIANA  {Antoììinus).  Nacque  in  Palermo  dalla  no- 
bile famiglia  dei  duchi  di  Cefalà  nel  15^5. 
Nell'anno  1614  abbracciò  l'ordine  Teatino.  Mol- 
lo progredì  nelle  scienze,  e  segnatamente  nella 
morale  e  nella  canonica,  a  segno  che  il  car- 
dinal Doria  arcivescovo  di  Palermo  lo  scelse 
a  sao  teologo,  lì  Senato  di  Palermo  ed  il  Tri- 
bunale della  Inquisizione  del  regno  di  Sicilia 
lo  elessero  a  loro  consultore  e  qualificatore. 
Portatosi  in  Roma  pel  suo  sapere  acquistò  tale 
stima,  che  da  tutte  lo  parti  era  ricercato  per 
consigli;  ed  adiratasi  r ammirazione  dei  let- 
terati e  delle  più  celebri  università,  molto  ve- 
niva lodato  dagli  stessi.  I  sommi  pontefici  Ur- 
bano Vili,  Innocenzo  X,  ed  Alessandro  VII, 
dopo  di  averlo  ammesso  in  diverse  congrega- 
zioni lo  elevarono  al  sommo  grado  di  esami- 
natore de'  Vescovi,  posto  considerevolissimo, 
che  occupò  per  lo  spazio  di  30  anni  in  Roma 
ove  mori  verso  il  mese  di  giugno ,  e  di  lu- 
glio 1663  (1). 


venerando  insigne  simulacro  della  Ver-   —  Resolutionum  moralium  partes  duodecim 
gine  sacratissima  detta  del  Popolo,  ovvero       voi.  2,  in  fol. 
s.  Maria  la  Nuova,  da  monsignor  France- 
co  Testa,  in  fol.  Palermo,  1762. 


Descrizione  dell'altare  eretto  nel  regio  pa- 
lazzo la  domenica  fra  l'ottava  del  ss.  Sa- 
cramento dell'anno  1685 ,  in-4".  Palermo, 
presso  Tommaso  Rummolo,  1685. 

Descrizione  di  ciò  che  operarono  le  mona- 
che del  yen.  monastero  della  Concezione 
in  ossemiio  di  Carlo  III,  in-4*.  Palermo, 
anno  1735. 

Descrizione  delle  feste  triduane  di  s.  Venera 
solennizzate  in  Àvola,  in-8".  Catania,  1858. 

Descrizione  geologica  mineroiogica  dei  con- 


La  prima  edizione,  è  divisa  e  slampaln  come  sie^ra^: 
Pars  prima  et  secunda  Panormi  apuil  llieroiiymuin 
Rosseilum  16i9.  Pars  ter tia  \b\d.  ìd.  Ì6M.  Pars  quarta 


(1)  Moreri  in  Diet.  ÌUsL  voi.  4.  pag.  6'>.  MongHore  in  Bi- 
blioth, stenla  voi.  1.  pa?.  45.  Jos.  Silos  in  HisL  Cter. 
regul.  |)ar  3.  pa$E.  533  et  in  Analcctis  epistol.  33  pa- 
gina ^6.  Frane.  M.  Prato  in  Diseept.  forens.  cap.  I. 
n.  76.  Franctfs  in  Semicenturia  eonsultationum  cons.  19 
n.  I.  An^elicus  Apronias  sub  nomine  Scipionis  GIo- 
rioni  in  Sculo  Rinaldi  cap.  0. pag.  tl5  Angustino^  Al. 
dninus  in  Atldit.  ad  Ciaeeonium  voi.  4.  pag.  628  et  7f8. 
Nicolaos  AnItmiuK  in  BibUoth.  hispana  voi.  I.  pag.  $95. 
Juannis  Cardonas  in  Crisis  theologiea  ad  proposit,  dam- 
dissert.  35  cap.  7.  n.68.  Sforza  l'allavicino  nella  fSpisU 
pag.  li  e  f4. 
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Lugdtini  apod  Laurentium  Anisson  1634.  Pars  quinta 
Ibld.  iti.  10^9.  Pars  testa  iblil.  iil.  16ii.  Pars  septima 
ilnd.  ili.  Itiii.  Pdr$  octava  ibid.  apud  beredeft  Petti 
Prosi,  Philipp'!  llordo.  et  Laiiroiitii  Arnaiid  1G46.  l\irx 
nona  I«ui{duiii  apiid  Lanientium  Anisson  ftiiì^.  Par» 
decima  ibid.  ìd.  I('>5I.  Pars  undticima  ibid.  id.  lOVi. 
Pars  duoder ima  lioìiue  apud  ìgnaliam  de  Lazaris  lt)->(t. 

Dopo  di  <iu»'sta  prima  edizione  fu  ristampMa  l'o- 
pera varie  volle  ed  in  diversi  liioijbi.  si  rJie  rendesi 
impossibile  (rasrriverne  tutte  le  edizioni.  M<»lli  teologi 
nazionnli  ed  eslori  hanno  apprestalo  la  loro  opera, 
altri  riordinantlola»  ed  altri  compendiandola  e  tradii- 
rendola  in  vari  idiomi  tra*  quali  si  contano  nn  Cardo 
Tomasio  ra^insano;  Mari.  Alcliolna  cartnsiano  ,  (]arlo 
Morales  C.  K.  inaili  ileno,  Giovanni  do  la  Voi  beitza, 
Alexandro  Calamaio  messinese.  Ani.  C')ltone  nicosien- 
se,  Lutlovico  Guadagno,  Paolo  M.  Quarto,  Niord.  Ani. 
Lolharin$;o,  Mallh.  Defendio,  un  Anonimo  di  Anversa, 
(ìiovanni  della  Valle  et  Mieli,  van  Triest.  Simon  Ren- 
dolino  perugino,  Ant.  de  Torres  et  GukI*  de  Ossa  Spa- 
gnuoli. 

—  Opusculum  de  primalii  solius  D.  Pelri 
(lisculpationes  apoloj^eticae ,  iii-4°.  Romcp, 
ex  tipographia  Mavelphi,  1(J47. 

DI.\NA  (Marius)  da  Girjjonli,  dcironlino  dei  Pre- 
dicatori,  nacque  udranno  \6V6;  si  distinse 
nella  fllosolìa  e  nella  tcolo<,na  scolastica.  Si 
ignora  Tanno  della  sua  morte. 

—  Idea  iurhim  anterioris  fori  ad  nientcm 
D.  Thomie  santorninquc  Palruni  doctri- 
nam  elaborata.  IIf>c  est  de  rcgulis  con- 
scientiae  generatim  ad  eiusdem  inimoiii- 
tatem  statiimve  veraciter  discernendum. 
Opus  thcologicuin  morale  tripartitum;  ubi 
pnor  pars  de  conscientia,  poslerior  de 
viucibili,  et  invincibili  ignorantia  iuris  et 
facti,  postrema  de  opinione  probabili,  in  qua 
iminoderatiis  usiis  i)robabilitatis  ad  discre- 
tam  ffiquitatis  mensuram  specialiter  co- 
hibetur  centra  nonnullos  nicentiores,  in 
fol.  Pa/wrmt,  typis  Ioanuis  Baptistxp^  Aie- 
cardi^  1705. 

Lasciò  mss.  la  seguente  opera  : 

—  De  iustitia  et  jure,  voi.  2,  in  fol. 

DIANA  (Vincenzo)  commissionalo  del  magistrato 
urbano  di  Aci  Reale. 

—  Supplica  da  rassegnarsi  al  Re  nostro  si- 
gnore in  sostegno  delle  grazie  implorale 
per  compenso  del  d'uiativo  di  ducati  di- 
ciottomila  ofTerti  alla  Al.  S. ,  in  fol.  s.  n. 

Diario  di  Colorno  composto  da  S.  A.  II.  Fer- 
diirando  duca  di  Parma,  Infante  di  Spagna, 
nel  quale  trovansi  segnate  tutte  le  feste 
de'  santi,  ecclesiasticbe  funzioni ,  ecc.  In 
(mesta  nuova  edizione  dal  II.  P.  M.  fra 
tilippo  M.  Amenta  de'  pp.  Predicatori  di 
s.  Zita  accresciuto  di  tutti  i  santi  di  que- 
sto reijno  di  Sicilia,  di  varie  incidenti  eru- 
dizioni  spettanti  a'  medesimi,  e  all'origine 
progressi,  e  trionfi  della  cristiana  reli- 
gione in  esso  regno,  di  un  discorso  prc-  ' 
uminarc .  alcune  note ,  ed  un  indice  in 


fine,  e  reso  oppoì'tuno  per  ogni  ceto  di 
persone  di  qualunque  luogo,  in-12".  voi.  l, 
da  gennaio  ad  aprile.  Palmm.  per  le  stam- 
pe di  Gio.  Battista  Gagliani^  Ì798. 

Non  si  puhiicó  che  il  solo  voi.  1. 

L' autore  di  questo  Diario  tn  Ferdinando  Borbone 
dura  di  Parma  per  uso  della  villa  reale  di  Goloroo 
nove  mi}!lia  distante  di  Panna  ca|>ila!e  del  |*anui]zìa- 
no.  Il  nostro  Filippo  Amenta  lo  ridusse  ad  uiu  della 

Sicilia. 

Diario  di  tutto  quello  che  sncc<;sse  iiellul- 
tiina  guerra  di  Sicilia  fra  le  due  armate 
alemanna  e  spagnuola,  con  un  breve  ri- 
stretto dei  fatti  principali  attinenti  a  que- 
sta guerra  dal  1713,  che  fu  stabilito  il 
trattato  di  Utrecht  sino  al  presente  (1720), 
voi.  2.  in-4".  llg.  Colonia,  1721.  {Palermo, 
presso  Francesco  Cicche). 

Diario  di  quanto  è  occorso  in  Messina  dal 
3  luglio  a  12  agosto  1718,  in-V  Palermo, 
presso  Gio,  Batt,  Aiccardo,  1718. 

Diari  ddla  città  di  Palermo  dal  secolo  XVI 
al  XIX  pubblicnti  su'  manoscrìtti  della 
biblioteca  comunale,  preceduti  da  una  in- 
troduzione e  corredati  di  noie  per  cura 
di  (Jioacchino  Di  Marzo  voi.  Il  in-8".  Pa- 
lermo^ Luigi  Pedone  editore,  1869-73. 

Quest'opera  fa  molto  onore  al  redattore  Di  Marzo, 
ed  ull'eiiilore  Pedone.  ICdixione  di  soli  i7o  esenipUrì 
numerati,  stampita  in  holta  caria  con  caralleri  fusi 
a  India  posta  ad  imitazione  di  «{uelli  di  cui  servi- 
vano gli  Elzeviri. 

Questa  be  la  produzionr»  porta  nei  falso  frontispizio 
il  molo  di  Bitilioté'ca  storica  e  liUerarin  di  Sieitia  di- 
visa in  due  s«'rìe;  la  prima  conli<*:ie  i  Di.'irii,  e  la  se- 
conda porta  il  tito^)  di  opere  storiche  inedita  tulio 
città  di  Patermn  ed  altre  città  siciliane,  che  ha  suo 
luogu  ne  parleromo. 

(.li  undici  volumi  della  pi  ima  serie  conlengunu 
quanti)  appresso. 

Voi.  r.  Prefazione  —  Diario  della  città 
di  Palermo  da'  mss.  di  Filippo  Paruta  e 
di  Niccolò  Palmerino  1501) al  1618  —No- 
tizie di  successi  vari  nella  città  di  Pa- 
lermo, ricavati  da  diversi  mss.  da  Vin- 
cenzo Auria  1516-1612  e  1621— Memorie 
diverse  di  notar  Baldassare  Zamparrone 
palermitano  1528-1603  —  Varie  cose  no- 
tabili occorse  in  Palermo  ed  in  Sicilia,  co- 
piate da  un  libro  scritto  da  Valerio  Ros- 
so 1587-1601  —  Notizie  cavate  da  alcuni 
brani  di  un  diario ,  esistenti  in  un  mss, 
miscellaneo  della  biblioteca  conmnale  Qq. 
D.  8i. 

Voi.  2".  Prefazione  —  Agijiunla  al  Dia- 
rio di  Filippo  Pallila  e  di  Niccolò  Pai- 
merino,  da  un  mss.  miscellaneo  segnato 
pq.  G.  48.  1606-1628.— Memorie  diverse 
intorno  al  viceré  duca  di  Ossuua  cavate 
da  un  mss.  col  titolo  di  Cereìnoniale  del 


.Senato  di  Palerm  dal  1598  al  1652  esi- 
stente nell'  archivio  comunale  -  In  lode 
del  buon  governo  dei  duca  di  Ossuna  vi- 
ceré di  Sicilia;  lettera  del  Senato  paler- 
mitano al  re  Filippo  III —  Breve  notizia 
della  presa  di  due  legni  dei  Turchi  addì 
28  settembre  del  1613  —  Relazione  della 
vittoria  delle  galee  di  Sicilia  sotto  il  co- 
mando di  Ottavio  di  Aragona  nel  1613 
tradotta  dairoriginale  spagnuolo  esistente 
nella  biblioteca  comunale  a  foL  188-91  del 
niss.  miscellaneo  setr.  Qq.  E.  5.  —  Note 
estratte  da'  reristri  degli  Atti  del  Senato 
dal  1615  al  1621  esistenti  nell'archivio 
comunale  —  Successi  nel  tempo  della  pe- 
ste in  Palermo  nell'anno  16i24  scritti  dal 
dottor  Gio.  Francesco  Auria  palermita- 
no —  Relazione  della  maniera  che  asser- 
vò  la  città  di  Palermo  nell'anno  1624,  che 
Al  travagliata  dal  mal  contagioso  di  peste 
che  afflisse  detta  città  dalli  7  di  maggio 
16:24  per  insino  al  li  10  di  giugno  1526 
scritta  dal  capitan May  o  Maya— Illu- 
strazione di  un  volume  di  scritture  in- 
tomo alla  peste  di  Palermo  negli  anni 
1624  e  1625  esistente  nella  biblioteca  co- 
munale —  Alcune  cose  degne  di  memo- 
ria notate  dal  rev.  Dottor  D.  Gio.  Battista 
la  Rosa,  decano,  canonico  e  tesoriere  della 
chiesa  cattedrale  di  Palermo  1380-1632  — 
Memorie  varie  cavate  da  un  libro  mss. 
del  can.  D.  Gio.  Battista  la  Rosa  e  Spa- 
tafora  1282-1627  — Compendio  di  diversi 
successi  in  Palermo  dall'anno  1632,  ca- 
valo da  un  mss.  di  notar  Baldassure  Zam- 
parrone— Esequie  del  serenissimo  prin- 
cipe Filiberto  nel  1624  di  Domenico  Can- 
nata alcamese  —  Notizie  di  alcune  cose 
notabili  occorse  in  Palermo  e  in  Sicilia, 
cavate  da  alcuni  mss.  per  cura  di  Vin- 
cenzo Auria. 

Voi.  9\  Prefazione  —  Diario  delle  cose 
occorse  nella  città  di  Palermo  e  nel  re- 

Sio  di  Sicilia  dal  19  agosto  1631  al  16 
cembre  1652  composto  dal  dottor  D. 
Vincenzo  Auria  palermitano  dai  mss.  della 
biblioteca  comunale  a'  segni  Qq.  C.  64, 
a  é  Qq.  A.  6,  7  e  8. 

Voi.  4*.  Prefazione  —  Veridica  relazio- 
ne dei  tumulti  occoi-si  nell'anno  XV  ind. 
1647  e  1648  nella  città  di  Palermo  de- 
scritti dal  doctore  in  S.  T.  Don  Marco 
Serio  beneficiate  et  rectore  di  santo  Hip- 
polito  di  essa  città  —  Annales  Panormi 
sub  annis  D.  Ferdinandi  de  Andrada  ar- 
chiepiscopi panonnitani,  auctoi*e  abbate  D. 
Rocche  Pirro  siculo  netino  ah  anno  1646 
—  Note  e  documenti  —  Epitome  delle  se- 
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conde  rivoluzioni  di  Palermo  del  dottor 
D.  Die^o  Aragona— Breve  relazione  del 
come  SI  scopri  la  congiura  macclùnata  da 
alcuni  sediziosi  per  sollevare  Palermo,  ed 
il  regno ,  e  del  successo  della  cattura  e 
del  sujjplizio,  ch'ebbe  luogo  contro  alcuni 
di  essi  —  Aggiunte  e  correzioni  ai  pre- 
cedenti volumi. 

Voi.  5".  Prefazione  —  Diario  delle  cose 
occorse  nella  città  di  Palermo,  e  nel  re- 
gno di  Sicilia  dal  di  8  gennaio  del  1658 
sino  al  1674  composto  dal  dottor  D.  Vin- 
cenzo Auria  palermitano  dai  mss.  della 
biblioteca  comunale  a'  se^i  Qq.  C.  64 
a.  e.  Qq.  C.  64  6  —  Memorie  vane  di  Si- 
cilia nel  tempo  della  ribellione  di  Messina 
dall'anno  1674  a'  30  dicembre  1673  rac- 
colte dal  dottor  D.  Vincenzo  Auria  e  pub- 
blicate da  un  suo  mss.  autografo  della 
biblioteca  comunale  a'  segni  Qq.  C.  27. 

Voi.  6".  Prefazione— Memorie  varie  di 
Sicilia  nel  tempo  della  ribellione  di  Messi- 
na dal  2  di  gennaio  del  1676  al  3  magsio  del 
1685  del  dottor  D.  Vincenzo  Auria  palermi- 
tano da'  mss.  segnati  Qq.  C.  27  e  Qq.  C.  64. 
b  —  Risposte  del  dottor  D.  Vincenzo  Au- 
ria all'opera  intitolata  Della  congiura  dei 
ministri  del  re  di  Spagna  contro  la  fede- 
lissima ed  esemplare  cUtà  di  Messina,  rac- 
conto istorico  del  dottor  D.  Gio.  Battista 
Romano  e  Colonna  cavaliere  messinese.  In 
Messina  1676-77  parti.  3,  in-^.  —  Scrittura 
de'  Messinesi  a  Ludovico  XIV  re  di  Fran- 
cia, per  ottenere  un  re  nroprio,  e  non  fo- 
rastiero  nella  Sicilia  —  Risposta  alli  sici- 
liani dal  parlamento  di  Francia— Risposta 
del  dottor  D.  Vincenzo  Auria  ad  mia  di- 
chiarazione del  re  di  Francia  sopra  un 
suo  nuovo  ed  indegno  tentativo  nella  Si- 
cilia nel  tempo  della  ribellione  di  Mes- 
sina—  Disinganno  veridico  del  signor  D. 
Bernardino  Masbel  contro  la  dichiarazio- 
ne della  Maestà  Cristianissima  trasmessa 
a'  suoi  ministri .  per  partecipare  a  tutti 
i  potentati  d'Italia  la  risoluzione  d'inviare 
un  re  della  sua  real  casa  di  Francia  nella 
Sicilia  —  Protesta  del  senato  e  popolo  di 
Trapani  contro  alcune  stampe  sparse  in 
Sicilia  m  favore  di  Francia  —  Risposta  ; 
che  l'illustrissimo  senato  della  felice  città 
di  Palermo  fa  ad  una  dichiarazione  fatta 
in  Francia— Risponde  alla  dichiarazione 
anlescritta,  che  come  semente  infrottuosa 
un  autore  francese  pretende  seminare  nella 
nobile  terra  di  Sicilia  —  Scritture  origi- 
nali sulla  ribellione  di  Messina^  cavate 
da  un  codice  miscellaneo  della  biblioteca 
comunale  di  Palermo  a'  segni  Qq.  E.  18 
—  Informazione  delle  cose  di  Messina , 
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DIBELLA 


data  dal  sìg.  D.  Luigi  de  l'Oijo  all'eccel- 
lenlissimo  signor  principe  di  Lignè  viceré 
di  Sicilia— Relazione  dei  successo  in  Mes- 
sina a  dì  11  di  dicembre  1672.  —  Altra 
relazione  de'  12  dicembre  1672  del  signor 
D.  Pietro  Napoli  —  Notizie  da  Milazzo  , 
a  dì  18  di  luglio  1674  —  Lettera  di  D. 
Gabriele  Merelli,  da  Messina,  a  dì  5  di 
agosto  1674  —Soccorso  di  Francia  in  Mes- 
sina ,  notizie  da  Milazzo  a  3  di  ottobre 
1674  —  Relazione  di  quanto  bave  occorso 
nella  terra  della  Scaletta ,  presidiata  dai 
nostri  contro  i  ribelli  messinesi,  giovedì 
mattina,  29  del  corrente  mese  di  novem- 
bre 1674  —  Notizie  da  Milazzo ,  a  di  14 
giugno  1675  —  Relazione  della  battaglia 
navale  seguila  tra  l'armata  olandese  sotto 
il  generale  Ruiler ,  a  favore  del  re  Cat- 
tolico contro  quello  di  Francia,  tra  l'isole 
del  mare  di  Sicilia  —  Raccontò  del  suc- 
cesso della  battaglia  navale  a  2  di  giugno 
1676  in  Palermo  —  Testimonio  del  de- 
spaio  de  los  privilegios  de  Mecina,  que 
se  liizo  por  Don  Rodrigo  de  Quintana , 
siendo  consultor  de  Sicilia  en  IX  de  ene- 
ro M.  DC.  LXXIX. 

Voi.  T".  Prefazione  —  Diario  Palermi- 
tano, in  cui  sono  notale  le  cose  più  me- 
morabili accadute  nella  felice  e  fedelis- 
sima città  di  Palermo,  capo  e  metrojjoli 
del  regno  di  Sicilia  dalraiino  1681)  al  1  /02 
di  D,  Antonino  Mongitore  palermitano. 

Voi.  8".  Prefazione —Diario  palermita- 
no, in  cui  sono  notate  le  cose  più  me- 
morabili accadute  nella  felice  e  fèdelissi- 
ma  città  di  Palermo  capo  e  metropoli 
della  Sicilia  da  gennaio  1713  a  dicenmre 
1719  di  D.  Antonino  Mongitore  palermi- 
tano. 

Voi.  9\  Prefazione  —  Diario  palermita- 
no, in  cui  sono  notate  le  cose  più  me- 
morabili accadute  nella  f<^lic«  e  fedelissi- 
ma città  di  Palermo  cap  >  e  metropoli 
della  Sicilia  da  gennaro  1720  a  dietim  bre 
1786  scritto  da  I).  Antonino  Mongitore  ca- 
nonico palermitano. 

Voi.  10*'.  Prefazione— Diario  palermitano 
dal  6  gennaro  1737  al  18  maggio  1743  di 
Antonino  Mongitore  con  la  continuazione 
lino  agli  11  di  novembre  del  1751  di  Fran- 
cesco Serio  e  Monitore  —  Diario  e  nar- 
razione dei  tumulti  successi  in  Palermo 
nel  1708  di  Benedetto  Emanuele  e  Viumi 
raarcbese  di  Vii labianca  — Lettera  di  un 
cavacliere  genovese  ad  un  amico  suo  in 
Londra  sopra  l'arrivo  della  fiotta  di  Spa- 
gna in  Sicilia,  e  lo  sbarco  della  medesi- 
ma in  quest'isola  seguito  il  V  luglio  1718 


con  l'aggiunta  di  alcune  riflessioni  sopra 
tal  fatto— Breve  ragguaglio  e  distinta  re- 
lazione delti  legni  cattolici  approdali  in 
questa  lidelissima  città  di  Palermo,  e  pre- 
sa del  Castello  a  mare  —  Lettera  del  p. 
Vincenzo  Ruggiero  di  Gal taiii ssetta,  lettor 
teologo  dei  padri  Domenicani,  ad  un  5U0 
amico,  su  l' occorso  in  Galtanissetta  tra 
cinquemila  Savoiardi,  e  li  cittadini  di  essa 
citta  a  9  di  luglio  dell'anno  1718  —  Con- 
sulta della  deputazione  del  regno  di  Si- 
cilia al  viceré  D.  Giovan  Francesco  de 
Bette;  marchese  di  Lede,  in  data  del  2S 
luglio  1718— Lettera  sulle  condizioni  po- 
litiche di  Palermo  e  della  Sicilia  nella 
guerra  fra  Spagnuoli  e  Alemanni  nel  1719. 
Voi.  ir.  Prefazione  —  Memorie  stori- 
che del  regno  di  Sicilia,  del  dottor  Gae- 
tano Giardma;  palermitano  dall'anno  1718 
al  17-20. 

DIBELLA  (Giuseppe). 

—  Degli  apparecchi  inamovibili,  e  loro  uso 
in  ciùrurgia,  rivista  storico-critica.  Tesi 
di  concorso,  in-8°.  Palermo^  presso  Gioviin 
Battista  GaiidianOj  1873. 

DIBENEDETTO  (Irancesco). 

—  Memoria  di  esperimento  pel  concorso  ai 
preinii  deiretica,  in-8".  Palvrììw.  1845. 

DI  BLASI  V.  filasi. 

DIBLASI  (sue.  Giuseppe). 

—  Gompendio  di  dritto  canònico  sicolo,  in-8*. 
Napoli,  1832. 

DICEARGO  da  Messina  (1)  celebre  fllosofo,  ora- 
loro,  storico  e  j^'eografo.  Fu  il  più  doiiuenle 
discepolo  di  Aristotele.  Molte  opere  aveva  scrit- 
to, che.svonluratamontc  si  sono  perdute;  ma 
possiamo  valutare  questo  nostro  scrittore  da 
alcuni  frammenti  porvenulcci ,  e  dai  giudizi 
che  molli  scriltori  della  più  rimota  antichità 
ci  hau  lasciato.  Cicerone  ci  dice ,  che  la  let- 
tura degli  scritti  di  Dicearco  facea  la  sua 
delizia;  e  lo  chiamava  uomo  ammirabile,  un 
grand'uomo,  un  occellenlo  cittadino ,  un  sag- 
gio, uno  dei  discepoli  piCi  eloquenti  di  Ari- 
stotele (2).  Plinio  lo  chiamava  uomo  eruditis- 
simo. Snida  ci  rapporta  di  esservi  stata  una 
legge  in  Lacedemone,  la  quale  ordinava,  che 
Topera  di  Dicearco  sulla  republica  degli  Spar- 
tani fosse  letta  ogni  anno  nel  palauo  degli 
Efori  in  presenza  della  gioventù,  e  tale  legge 


(1)  llii{;<T  Geogrophigque  biichersaal  voi  3.  pag.  4tl  ri- 
tiene, cIil*  Suida  avesse  confuso  Messanain  Sicilia  con 
Messene  nel  Peloponneso;  ma  il  passo  di  Cicerone,  a 
tMii  si  app>i;i{ia,  ciò  non  prova,  e  la  testimonianza  di 
Snida  e  posili  va  in  tale  proposilo. 

(i)  <Ii<rerori.  in  h2pi$l.  ad  AUkum  libro  li.  epist.  li  et 
episl.  IO  iib.  8.  epi:»t.^. 


fa  lu&ganunile  ossorvaU  II).  Dicoarco  era  ma- 
terialista, e  prelniiduTa,  cno  la  materia  avesse 
por  se  stessa  la  fanolià  di  peicepìrc  e  di  sen- 
tire, e  niegava  la  csisleDza  (Itìiraaima;  nulla- 
dimuDO  contradicova  su  medesimo,  ammetten- 
do, che  non  conveniva  rigeiiare  nò  le  predi- 
zioni di  coloro  che  erano  agUalì  da  nn  liirore 
divino,  nò  i  presagi  desiali  dai  sogni ,  e  che 
nalls  esUsi  e  nel  sonno  l'anima  è  sciolta  da 
ogni  commorclo  co\  corpo  (2).  Tali  diverse  opi- 
nioni si  trovano  sviluppate  in  duo  opitre  sul- 
l'anima, ambe  diviso  in  irò  libri,  o  I  in  forma 
[|i  dialogo  (3),  runa  lilolaia  CorMiiiei  e  l'ul- 
tra I^sbiaci.  In  un'altra  0|iera  intiiolata  Dùiysa 
nelfanlro  di  TrQfonio(i).  DJcearco  la  conosce- 
re, che  tulle  le  olila  dol  Pulopooneso  fossero 
marìliime  (il  che  sarà  stato  vero  in  tempi  remo- 
tissimi e  unando  la  Groeia  cominciò  al  incivi- 
lirei). Tale  asserzione  recò  molla  maraviglia 
a  llicerono  (3),  e  ciò  probablimcnie  per  non 
aver  avvertilo  all'epoca  in  cui  vìveva  l'inier- 
lociiloro,  cni  Dicearco  faceva  parlare.  Un  allro 
trattalo  snlla  morie  degli  uomini  viene  citalo 
da  Cicerone  (6).  Varrone  e  Censorino  cii.ino 
altro  trattalo,  nel  quale  passa  a  rassegna  le 
canse  della  dcstruEione  della  umana  specie, 
cioè  la  peste,  le  inondazioni,  le  devastaiionl 
ecc.,  e  coDchindo,  che  la  guerra  e  le  sG<]izioni 
sono  le  cause  pift  polenti  della  disiruiione  del- 
la nmanila.  Un'altra  operaancora  viene  citala 
da  Cicerone  e  da  Aleneo  ìniìtolata  TripoliUiu. 
che  secondo  Dodwel  trattava  di  Trìpoli;  ma  Ci- 
cerone in  una  epislola  ad  Auico  ed  altri  asse- 
riscono che  era  no  trattalo  sulle  tre  repub- 
bliche de'  Pellenei,  de'  Corinti,  e  degli  Ateniesi. 
Sappiamo  cho  Dieeareo  aveva  ancora  composto 
quattro  o  cinque  opor3  sulla  musica  (7),  e  su' 
giuorhi  della  Grecia;  ma  non  possono  con  cer- 
tezza accennarsi  i  titoli.  Sesto  Emnirico  ci  as- 
sicura che  Dicearco  fu  l'anloro  degli  argomenti 
per  le  tragedie  di  Sofocle,  e  di  Euripide.  Ci- 
cerone addita  una  lettera  di  Dicearco  ail  Arislos- 
seno,  ed  Aleneo  tre  brevi  Irailati,  ano  su'  sa- 
CTÌlìci,  che  si  facevano  ad  Ilio,  il  secondo  sul 
poeta  Alceo  ed  il  lerzo  sul  piiela  Alcmaoo  (8). 
La  perdila  però  la  più  grave  ed  imporlanle  del- 
le opere  di  Dicearco  b  quella  lilolaia  Vita  degli 
uomini  Ului'ri ,  da  cui  Diogene  Laerzio  mollo 
attinse  (9).  Non  ci  rimangono  altro  di  Dicearco 
che  Ire  frammcnli,  tutti  o  tre  avanzi  preziosi 
de'  suoi  scrini  sulla  geografìa,  che  indubiia- 


(I)  Mrariiiu  In  Mitctil.  Locon.  liti.  t.  pag.  334. 
(S)  Bayle  lo  Dici,  mi  hiit.  voi.  S.  pag.  997  e  «8. 
(3)  Cketon.  In  Tmeul.  epiil.  II  hb.  31  ad  Auicum. 
(t)  Atanso  llbr.  13  pag.  59*. 
(G)  Clceron.  in  Epl$l.  18  dvl  G.  «  7.  Ilb.  ad  Aule. 
(«)  Cloerou.  de  OgieiU  Ilb.  t.  cap.  S. 

(7)  Schollul.  ArUloltL  ad  Yt^Mi.  pag.  SI9.  lonsio  de 
terlpl.  Mtf.  pMIoioj*.  pag.  86. 

(8)  Par  altre  opere  di  Dicearco  vedi  Vossio  de  Hittorie. 
fretti^  pag.  *6  e  t7. 

(9)  Dlogeo.  UerU  In  PtohM.  lib.  3. 


iCO  S99 

tamente  vennero  considerali  come  parte  di  una 
sua  opera  che  aveva  composto  col  titolo  di 
hXXvSo;  BicK(Vita  della  Grecia)  cilaloda  Ate- 
neo, <la  Stefano  Bizanzio,  Portino,  s.  Girolamo, 
S.iida  e  dallo  Scoliasle  di  Apollotiio  Rodi  (10). 

Il  primo  di  tali  Irammenti  è  un  poema  in 
versi  giambici  (primo  poema  sulla  geografia), 
che  onre  la  nomonclalnra  geo<,'rallca  della 
Grecia,  e  delle  città  ilipeDdenlì,  e  pare  che 
r  autore  1'  abbia  composto  per  corredare  al- 
cune carte  geograllche  da  lui  compilale;  tale 
frammento  viene  indebilamenie  separalo  in 
due,  aggregandovi,  un  altro  frammento.  Il  se- 
condo frammento  in  prosa  couliene  una  leg- 
giadra doscriiione  dello  ciilà  della  Goezia  e 
dell'  Attica,  e  dei  costumi  dei  loro  abitanti. 
Tale  frammento  Ta  ei-edere  di  essere  parte  della 
\Ua  della  Grecia,  e  mostra  che  tale  titolo  cor- 
risponda alla  geografia  civile  dei  moderni. 
L'ultimo  rrammenio  sul  monte  Pelio  (li)  ap- 
partiene, come  si  osserva,  all'opera  della  geo 
5 ralla  naturale,  e  delle  montagne  della  Grecia,' 
i  cui  aveva  misuralo  l'altezza,  ciò  che  Con- 
cerneva le  montagne  del  Peloponneso,  formava 
il  soggetto  di  una  delle  sue  opere  ed  una  se- 
conda descriveva  quelle  d:'1  rimanente  della 
Grecia,  e  della  Macedonia;  a  i{uesl'ullimo  tral- 
Ulo  twrtanlo  appariiene  il  frammento  non 
compiato  che  ci  resta  sul  monte  Pelio.  Era- 
losiene]  Polibio  e  Slrabone  cilano  Dicearco; 
sia  per  conlorlaro  le  loro  osservazioni,  sia  per 
reltiUcarle  (12).  I  frammenti  che  ci  rimangono 
formano  indubilata  prova  che  1'  autore  aveva 
considerala  la  geografia  sotto  diversi  aspetti , 
e  che  avea  scrino  su  tale  scienza  assai  ralon- 
tcmenle.  Le  principali  e<lizÌoni  di  tali  fram- 
menti SODO  le  seguenii. 

-  Gcogi-apliica  (luacdam  1.  ile  Vita  Gre- 
cise;  eìii.  Dcscriptio  Greeiae  fgr.)  cum  la- 
tina interprelratione ,  atque  aiiiiot.  II. 
Stephani,  et  eius  dialogo,  qui  inscriptus 
est  Dicearclii  Syrnpraetor,  in-8°.  (Genera), 
excudebat  H.  Stepltanut ,  seu  apud  Petrum 
Choet,  1589. 


Quelli  rrammanti  iionii  auil  riprodotti  nell'  Il  voi. 
del  TiiOro  ii  Grevlo.  nel  voi.  Il  Ani  Gtofrafi  minori 
di  Hailaon,  nel  voi.  9  <lì  <iuelli  di  J  F.  Gali,  nel  voi.  3 
drlle  Sfllog.  grograph.  Rr.  ili  Vienna,  e  nel  voi.  I  ile 
Stript.  giograph.  ed.  Muller.  Parii  Didot  1838. 

—  Fragmenla  Hannonia  periplus:  Nicepliort 
geographia  ctc.  cuiti  Lucae  Holslenii  1u- 
ciibrat.  ad  priora  duo  opnsciila  access,  ad 
caeleros  geogr.  anctores  Hoistcnii,  iteiii 


Hieronyml  ndvernu  Jovlnianam  Ilb.  i„  Porphyr  Ilb.  4. 

de  AbiliHenl.  apnd  Voulam  de  Hiilor.  griTeU  pag.  t7< 
'lltPllDloi  In  lib.  it. 
(li)  Strabone,  Ilb.  1,  pag.  71. 
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notuiae  non  antca  cditae,  hacc  omnia  cura 
ac  st.  Guil.  Manzi,  in-i*.  Roniae^  1819. 

Vend.  6  (li.  Weigel.  Vale  lo  L. 

Se  ne  stamparono  lòO  copie  in  caria  velina,  oKro 
gli  esemplari  in  carta  unlinatia. 

—  Diccar.  Messenii  supersunt  coinpos.  ed. 
et  ili.  a  Max.  Fuhr,  in-8^.  Dannst,  Leske 
1841,  pag.  8  e  S28. 

Vend.  i  iti.  2|3. 

Kdizione  più  commendevole  pei  suoi  commentarii, 
che  per  il  testo,  il  (juale  fu  stampato  pria  che  1' t>dì- 
tore  avesse  conosciuto  le  varianti  diM  falso  Dicoarco 
putii),  da  M.  Miller,  e  restituitoci  da  Letronne. 

—  I  frammenti  di  Diccai'co  da  Messina  rac- 
colti ed  illustrati  da  D.  Celidonio  Errante 
dei  baroni  di  Vanclla  e  Galasia,  col  testo 
greco  a  fronte,  voi.  2,  in-4*.  pici*.  Paler- 
mo, 1822. 

In  questa  edizione  nulla  ci  resta  a  desiderare  sui 
rraiiimenli,  che  ci  rimangono  dell' illustre  Dicearco. 
Precedi^  ai  Frammenti  una  lurida  a  dotta  disserta- 
zione .  colla  quale  il  traduttore  sì  sr<irza  di  spie^iare 
Il  sistema  psicologico  del  filosofo  di  Messina,  che  se- 
condo  le  opinioni  di  Hayle  e  di  altri  sembra  assurdo. 
La  traduzione  e  fatta  col  lesto  greco  a  fronlo  e  cor- 
redata di  dottissime  note,  .si  filologiche  per  notare  le 
varie  lezioni,  come  storiche  per  rischiarare  l'originale. 
1  frammenti  contenuti  nel  1.**  volume  sono  !."  sopra 
lo  sialo ,  o  sia  i  costumi  de'  (ìreci  ;  i.  una  bella  de- 
scrizione del  monto  Pelio.  Nel  !i.  volume  si  conten- 
gono 1.  Frammento  in  versi  giambici  intorno  alla  de- 
.scrizione  della  Grecia,  2.  otiantasei  piccoli  framm<>iili 
ed  un  discorso  .sopra  il  cottalo  antico  giuoco  dei  Si- 
ciliani. 

Vend.  in  Francia  Fr.  19. 

— Fragmens  des  poemes  geo^raph.  de  Scy  m- 
nus  de  Cliio,  et  du  faux  Dicearque,  resli- 
tués  principalement  d'apres  un  niss.  de 
la  bilmoth.  roy.  jpreced.  d  observations  litt. 
et  crit.  sur  ces  frafinients  sur  Scylox  Mar- 
cien  d'Heraclée;  Isidore  de  Charàx,  le  sUi- 
diasme  de  la  Mediterranée  pour  servir  de 
suite  et  de  supplinient  a  toutes  les  cdit. 
des  Geographes  gi'ecs  par  M.  Letronne, 
in-8".  Paris,  1840. 

Vend.  15  Fr. 

DI  CHIARA  (Stefam)  V.  Chiara  (Stefano  di;. 

Dichiarazione  dell'  arco  trionfale  alzato  dal 
Senato  di  Palermo  al  ricevimento  di  Don 
Rodrigo  Mendoza,  in-4°.  Palenno  1652. 

DICO  {Giusto  lo) 

—  Storia  dei  Paladini  di  Francia  da  Milone 
conte  di  Anglante  sino  alla  morte  di  Ri- 
naldo, voi.  4,  in-8".  Palermo  presso  Giam- 
battista Gaudiano^  1838. 

DIDIER  (Charie)  di  nazione  francese. 

—  Marie  Caroline  en  Sicile ,  voi.  2.  in-8". 
Paris,  1846. 

Questo  romanzo  fa  tradotto  in  volgare  da  G.  D.  M. 


F.  (Girolamo  di  Marzo  Ferro),  e  stampato  in  Palcriao 
in  voi.  5  in  18  nell'anno  1848. 

DIEGO  (Celio  de). 

—  Orazione  funebre  pel  ciantro  Ant.  Gou- 
zalez,  in-4°.  Palermo,  1778. 

DIES  (Giovanni)  da  (Catania,  poeta  siciliano,  fiorì 
verso  la  fino  del  XV  secolo  (1). 

—  Martirio  di  S.  Agata  in  rima  Siciliana , 
in-S*.  Alessina,  1499. 

Rari  Sii  nio. 

DiEZ  (Vincentius)  da  Palermo  dell* online  dei 
pp.  Predicatori.  Stampò  novanta  tesi  contro 
le  sessanta  graviniane  su  Taccanita  causa  del 
probabilismo  contro  il  gesuita  p.  Giaseppe 
Gravina,  e  mise  fuori  la  seguente  conclusione 
nella  solennità  di  S.  Tomtnaso  soUo  i  lieti  an- 
spizii  della  priora  e  suore  domenicane. 

—  Anliprobabilismus  vindicatus  contra  pro- 
l)abilistaruin  vellicaliones  in  solemni  s. 
Thomtie  Accademia  sub  loatis  auspiciis 
admodum  Reverendae  ejusdem  matris 
priorissae  et  filioruin  ejus,  in-4°.  Panar- 
mi, 1733. 

Difesa  (l(5i  libri  liturgici  della  Chiesa  Roma- 
na e  della  sacra  persona  del  ven.  Cardi- 
nal*, Giuseppe  Maria  Tommasi  cliierico 
regolare,  illustnitoro  di  essi,  contro  certe 
asservazioni  spiU'se  d'intorno,  in-4".  Pa- 
lenno, 1723. 

Difesa  dei  dritti  e  privilegi  deirUnivcrsità 
di  Catania  col  collegio  cii  medicina  di  Sa- 
lerno, in-4".  Napoli,  1743. 

Difesa  deir  Ibla  rediviva,  ovvero  dell'  Ibla 
maggiore,  oggi  Avola ,  in-4".  Caltagirone, 
1749. 

Difesa  dei  diritti  deirex-Cattcdrale  Chiesa  e 
Capitolo  di  Lentini .  contro  la  vescovile 
curia  siracusana,  in-4".  S.  L.  (Napoli,  verso 
il  1780). 

Difesa  dei  dirìtti  del  Cappellano  maggiore  di 
Sicilia,  V.  Aristeo  {Candido). 

Difesa  deir Arci  vescovo  di  Palermo  per  la 
competenza  della  giurisdizione  sopra  ri- 
sola di  Ustica  contro  il  Cappellano  mag- 
giore, in  fol.  Palenno,  1808. 

Per  css)?rtt  completa  (]ucs(a  Difesa  vi  deve  seguire 
un'appendice  in  fol.  s.  a.  e  n.  di  si. 

Difesa  della  verità  a  favore,  di  monsignor 
Nicolò  Tedeschi  vescovo  di  Lipari  polla  li- 
bertà ed  esenzione  della  sua  Gniesa  contro 
le  calunnie  e  gli  errori  dell'autore  di  una 
scrittura  spagnuola  intitolata  Propugna- 
culo  de  la  real  jurisdicion  s.  n. 


(I)  Pietro  Carrara  nella  Storia  di  Catania  voi.  i.  Ubr.  1 
pag.  240  e  3((a,  lib.  3.  ptg.  Ìli. 
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Difesa  degli  impiegati  dell'animìnistrazìonc 
della  rendita  pubblica  contro  il  progetto 
di  riforma  dei  loro  stipendii  presentata! 
alla  camera  dei  Pari  del  parlaineato  di 
Sicilia,  in-4".  Palermo ,  presso  Vùicenzo  Li 
Pomi,  1815. 

DIFRANCIA  (Raffaello). 

—  La  letteratura  considerata  come  scienza, 
e  come  arte,  in-S**.  Messina,  1865. 

DIGIONiNA  (Gaspare). 

—  Miscellanea  di  matematica,  in-S*.  Palermo. 
1824. 

DIGRAZIA  (Francesco). 

—  Sintassi  regolare  della  lingua  latina,  in-8". 
Palermo,  1842. 

DI  LORENZO  (Basilio)  V.  Gozzo  (Giuseppe). 

DILORENZO  GIARDINA  (Francesco). 

—  Doveri  di  difendere  la  propria  rìputa- 
zi(me,  in-8'.  Palermo,  1888. 

DILORENZO  CALANDRINO  (Giuseppe). 

—  Quanto  è  obbligata  l'Europa  del  suo  inci- 
vilimento agli  ordini  ecclesiastici,  pensie- 
ri, in-8*.  Paleriìio,  1840. 

—  Discorso  sulle  bellezze  epiche  di  Virgilio, 
in-y.  Palermo,  1840. 

—  Riflessioni  di  un  giovine  sulla  virtù,  in-8". 
Palermo,  1888. 

—  I  nuovi  ed  efiBcaci  ritrovati  della  filoso- 
fia a  contenere,  senza  l'intervento  della 
religione,  le  sregolate  passioni,  in-8'.  Pa- 
lermo, 1841. 

—  Memoria  necrologica  del  dottor  Vincenzo 
Di  Lorenzo  dei  Stefani,  nipote  dell'auto- 
re, in-8^.  Palermo,  1846. 

—  Conferenze  d'un  filosofo  cristiano  con  un 
pseudosofo,  in-8'.  Palermo,  1846. 

—  Discorso  sopra  i  grandi  tesori  d' istru- 
zione che  raccoglier  si  possono  da  un 
accurato  ed  intelligibile  viaggiatore,  in-8°. 
Palermo  1850. 

—  Relazione  di  una  nuova  scoperta  astro- 
nomica, in-8".  Palermo  1852. 

—  L' alleanza  e  la  perfetta  amicizia  tra  la 
filosofia,  e  la  religione. 

SI  legge  nel  voi.  4  del  GerofUo  tieUiaìw, 

—  Raccolta  di  bellezze  rettoriche,  e  di  qua- 
dri poetici  sublimi  nelle  divine  scritture. 

Si  legge  ivi. 
DI  LORENZO  V.  LorenEO  (di). 
DI  LIBERTI  V.  Liberti  (di). 
DI  UBERTO  V.  Liberio. 
DIUBERTO  (Giuseppe). 


—  Manuale  del  piloto,  che  insegna  i  primi 
elementi  di  matematiche  richieste  in  que- 
st'arte, in-ff.  Palermo  1853. 

CILIBERTO  (Salvatore). 

—  Saggio  economico-politico,  in  cui  si  esa- 
mhia  quanto  influisca  l'hidustria  air  au- 
mento della  popolazione,  in-4".  Palermo 
1781. 

Dilucidazione  che  dal  principe  di  Aci  si  di- 
rizza al  parlamento  sopra  un  articolo  della 
presente  costituzioiiO,  iii-4".  Palermo  presso 
la  Reale  stamperia  1812. 

DIMARTINO  (Giuseppe)  Archi  letto. 

—  Cenno  su'  progetti  della  nuova  gran  do- 
gana e  casa  sanitaria,  sul  prolungamento 
del  braccio  della  garita,  di  una  nuova 
staterà  matematica,  e  di  un  novello  teatro 
per  Palermo,  in-4°.  Palermo  1853  con  ta- 
vole. 

—  Monumento  a  Villareale,  in-8".  Paleimo 
1855. 

DI  M ENZA  e  VELLA  (Giuseppe).  V.  Meoza  e  Velia 
(Giuseppe  di). 

Dimostrazione  del  libero  diritto  collettivo , 
che  si  appartiene  alla  corona  di  Sicilia 
sopra  la  cantoria,  canonicati,  ed  altri  be- 
neflci  della  regìa  cappella  collegiata  del 

?  alazzo  reale  di  Palermo,  in-v.  Napoli 
761. 

L'autore  è  Francerco  Feccheneda  napolitano. 

Dimostrazione  delFantica  sede  di  Lentini  a 
prò  di  quel  Senato,  e  del  Capitolo  di  quella 
illustre  Citta,  in-4'*.  s.  n. 

L'autore  è  Giuseppe  Pucoetli  da  Lentini. 

Dimostrazione  delle  ragioni  che  assistono  a 

grò  del  vescovo  di  Girgenti  don  Lorenzo 
rioeni  de'  duchi  di  Angiò  in  sostegno  del 
suo  pastorale  diritto  di  visitare  gli  effet- 
ti ecc.,  in  fol.  s.  n. 

Dimostrazione  per  la  sussistenza  delle  pro- 
cessioni notturne  in  Sicilia  in  risposta 
alla  Consulta  della  Giunta ,  in-4".  JYapott 
1772. 

Dimostrazioìie  delle  compre  vendite  di  fru- 
menti dalla  comune  ai  Palermo  nel  mar- 
zo 1889,  s.  n. 

DINl  (BenedeUo)  nobile  messinese,  sacerdote  di 
molta  pietà;  Gori  verso  il  1680  (1). 

—  Sermone  nella  solennità  della  Sacra  Let- 
tera recitato  sotto  il  duomo,  in  4".  Mes- 
sina presso  Giacomo  Mattei  iGGO. 


(I)  Placido  Reiaa  nella  Storia  di  Mmfma  par.  S,  pag. 
80v« 
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—  Sette  meditazioni  sopra  il  Paternoster  ac- 
comodato ai  sette  giorni  della  settimana, 
in-if*.  Messina  presso  Paolo  Bonacota  1662. 

—  Sacellum  ecclesiasticuin  ad  fovendam  dc- 
votionein  prò  saccrdotibus  et  aliis  ad  sa- 
cniin  communionem  .acccdentibus,  in-y. 
Messanos  typis  Pauli  Bisagni  1671. 

—  Fasciculus  miiTae  pianini  meditatio- 
num,  ac  prccationuin  de  Pa.ssione  Domini 
Nostri  Jesii  Christi  ex  variis  saiictis  libris 
collectum.  in-8°.  Messanw  typis  Pauli  Bi- 
sogni 1671. 

—  Orationum  iidclis  anima;  ad  excitandam 
devotionem;  ex  D.  Augustini,  B.  Geltnid», 
B.  Matildae,  Blosio,  et  aliis  constructum, 
in-8".  Messanie  typis  Pauli  Bisagni   1680. 

—  Lamento  della  Innata  Maria  Maddalena  a 
pie  della  Croce  nel  monte  Calvario. 

Si  lofSRc  nel  libro  2  delle  Prute  degli  Accademici 
della  Fucina ,  in-i.  Snpoli  presso  Andrea  Colicchia 
1060. 

DINI  (Benedetto).  Altro  sacenlote  o  nobile  mos- 
sinosOi  insignilo  dalla  laurea  di  dritto  civile  e 
canonico,  fu  missionario  apostolico ,  canonico 
della  cattedrale  di  Messina,  giudice  ed  esami- 
natore sinodale;  e  due  volle  resse  da  Vicario 
capitolare,  sode  vacante,  la  medesima  chiesa. 
Fiori  verso  il  4670. 

—  L'esemplare  della  fede,  panegirico  della 
Sacra  Lettera  detto  nel  duomo  di  Messi- 
na, in-8°.  Cosenza  presso  Giovanni  Rossi 
1671. 

—  Poesie. 

Si  lo^goDo  noi  Duello  delle  òfase  degli  accademici 
della  Fucina ,  Irntten.  3,  V,  e  f» ,  in-4.  Napoli  presso 
Andrea  Colicchia  ftt7U. 

DINI  (Francesco), 

—  Discorso  di  storia  ecclesiastica  della  Cliic- 
sa  di  Cefalù. 

Serbasi  mss.  nella  biblioteca  comunale. 
DL\I  e  SALVAGO  (Francesca), 

—  La  Sacra  Lettera  scritta  da  Maria  Ver- 
gine ai  Messinesi,  poema  eroico,  in-4". 
Messina  17S6. 

L'autore  vero  del  poema  fu  il  celebre  Francesco 
Bracciolini. 

DIODATI  DE'  MONCADA  (mons.  Corrado), 

—  Ragguaglio  dei  solenni  funerali  celebrati 
pel  Sferenissimo  Re  Cattolico  Carlo  III,  e 
ptd  Real  Infante  Don  Gennaro  tiglio  del- 
rAugusto  nostro  Sovrano  Ferdinando  IV; 
in  fol.  Catania  1789. 

Ornato  di  una  grande  incisione.  La  orazione  è  di 
Raimondo  Flatania. 

DIODORO  SICOLO,  nacque  in  Agira,  oggi  s.  Fi- 
lippo d*Argirò,  e  non  in  Siracusa,  come  crede 


il  Sigonio  (llelro  Miaio  (i)*;  mentre  Diodoro 
stesso  lo  assicura  nella  prefazione  della  sua 
Storia  con  dire  Noi  siamo  oriundi  di  Agira, 
città  di  Sicilia  (2).  Fiori  sotto  Giulio  Ce.sare, 
e  i)Oi  sotto  Augusto,  e  fu  di  uobile  schiatta. 
Si  diede  sin  dalla  sua  prima  gioventii  allo 
lettere.  Concepito  Tallo  disegno  di  SL*ri\v;io  una 
storia  universale,  intraprese  da  Roma  (ove  a- 
veva  studiato  la  giurisprudenza,  e  la  lingua 
latina),  non  senza  pericolo  e  disi»endio  un  viag- 
g  0  in  Grecia,  in  Egitto,  e  in  gran  parte  del- 
l'Asia; eil  al  suo  ritorno  fu  in  Cartagine,  da 
dove  si  li^oiidusso  in  Roma,  ed  ivi  scrisse  la 
s!ia  storia  col  titolo  di  Biblioteca,  e  vi  impiegò 
trenta  anni.  Oltre  la  esperienza  de*  suoi  viag- 
L'i;  oltre  quanto  avea  appreso  dai  .sacerdoti  di 
Egitto,  allor  tenuti  come  archivi  viventi  delle 
più  antiche  tradizioni  e  come  sorgente  di  o^i 
sapere,  si  valse  di  Erodoto,  Ctesia,  Beroso,  Tu- 
cidide, Senofonte,  Filisto,  Teonompo  Chio,  A- 
pollodoro,  Geronimo  (]ardiano,Marsyno,  Eforo, 
Timeo  ,  Zenone  Rodio  ,  Antioco  Siracusano , 
Epimedine,  Dosiada,  Sosicrale  ,  Laostenide,  e 
trattò  dello  cose  di  Egitto,  di  Assiria,  della 
Media,  di  Cartagine,  di  Sicilia,  di  Corinto,  di 
Rodi,  di  Creta  ecc.  Si  servi  per  la  cronologia 
delle  Olimpiadi,  e  degli  anni  consolari,  od  of- 
ferì al  mondo  culto  il  miglior  ritratto  dei  se- 
coli andati,  lo  spettacolo  il  più  sublime  delle 
rivoluzioni  degli  imperi ,  le  descrizioni  più 
particolareggiate  dei  costumi  e  degli  usi  dei 
diffeienli  popoli  deirantichilà. 

Dei  quaranta  libri,  che  scrisse,  non  ne  avrem- 
mo elle  soli  quindici,  ed  alcuni  sommari  dedi 
altri  venticinque,  se  il  cardinal  Mai  nel  18z5 
non  ci  avesse  fatto  pervenire  alcuni  frammenti 
dei  paiimpsesti  vaticani ,  che  contengono  la 
storia  degli  Jonii;  ed  alcuni  frammenti  dei  libri 
seUimo  al  decitno,  del  ventunesimo,  o  quaran- 
tesimo ancora  dalla  vaticana  estratti  da  Ludo- 
vico Dindorfo  nel  1828. 1  primi  tre  libri  con- 
t<Migono  la  storia  dell'Egitto,  dell'Assiria  e  de- 
gli altri  popoli  barbari,  il  quarto  ed  il  quinto 
offrono  ouella  della  Grecia  e  delle  sue  isole 
nei  secoli  eroici,  del  sesto  esistono  pochi  fram- 
menti. Dal  sellitno  al  decimo  alquanti  fram 
'menti  furono  scoperti  dal  Dindorfo,  come  si 
disse.  L*  undecime  comincia  dalla  spedizione 
di  Serse  contro  i  Greci ,  e  continuano  i  libri 
sino  al  ventunesimo ,  che  termina  un  poco 
prima  della  battaglia  di  Ipso,  ove  fu  ucciso 
Antigono,  ed  i  libri  ventunesimo  o  quarante- 
simo fattoci  ancora  pervenire  dal  Dindorfo. 

Costantino  Lasr-ari  bizantino ,  quel  dotto  fi- 
lologo ,  che  professò  nella  università  di  Mes- 
sina nel  secolo  XV,  assicura  di  avere  vedalo 
lutti  i  quaranta  libri  di  Diodoro  mss. 

Alcuni  lo  tengono  come  credulo  ed  amante 
delle  favole  ;  altri  Io  tacciono  di  errore  nella 
dimensione  dei  monumenti  antichi,  come  per 


^1)  Carol.  Sigonias  in  Jud,  de  hittoricU  qui  rei  romau 
seripseruni  n.  4. 

(9)  In  prcefat  Smio^,  Diodori. 
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esempio,  quella  del  gran  tempio  di  Giove  di 
Agrigento,  al  quale  dà  soli  piedi  60  alla  fronte; 
mentre  come  osserva  il  Piccini  ò  di  160.  Noi 
rispondiamo  ai  primi,  che  il  padre  della  sto- 
ria Erodoto  era  tenuto  come  credulo;  oggi  però 
le  scoperte  delle  antichit'i  confermano  la  ve- 
ridicità di  tanto  illustro  scriltore.  E 1  ai  secondi 
essere  forse  sbaglio  degli  amanuensi  lo  avere 
tralasciato  il  cento  (1). 

La  storia  è  scritta  nelPidioma  greco  purissi- 
mo, che  allora  conservavasi  per  tutta  la  Sif*ilia, 
etl  in  uno  stile  semplice  e  corretto.  Enrico 
Stefano,  tanto  noto  ellenista,  noi   pubblicare 

Sor  le  stampe  in  Basilea  i  quindici  libri  di 
ibdoro,  che  allora  si  conoscevano  ,  parlando 
di  questo  storico  così  si  esprime  :  <  Quanto  il 
sole  vince  per  la  luce  le  altre  stelle,  tanto  su- 
pera gli  altri  storici  antichi  a  noi  pervenuti  il 
gran  Diodoro,  e  tanto  se  ne  riguarda  la  utilità, 

guanto  se  si  attende  al  piacere,  che  appresta, 
fon  vi  è  stato  alcuno  fra  gli  storici,  che  ab- 
bia abbracciato  un  argomento  od  un  campo 
si  vasto  (2).  >  Eusebio,  che  sovente  lo  cita,  lo 
chiama  nomo  illustre  (3).  Fozio  parlando  di 
Diodoro  dice  <  lo  stile  di  Diodoro  è  chiaro,  e 
non  ha  veruna  affettazione,  è  tale  quale  prin- 
cipalmente conviensi  alla  storia ,  cercando  di 
schivare  le  figurato  orazioni  (4).  >  Moiì  Dio- 
doro in  Roma  di  anni  77. 

-  AIOAOPOY  SIKEAinTnr  ISTOPION  BI- 

BAiA  TINA  Ta  etpixromkNa.  Diodori 
Siculi  Historiarum  libri  aliquot  qui 
cxtant,  opera  et  stu-lio  Viiic.  Opso- 
pooi  in  lucem  ed.  in- 4".  Basii. ^  Jo. 
Oporinus,  1539. 

Di  6  rol.  e  4SI  pag.  veii«1.  Ì4  fr.  Didot,  4  se.  Gal- 
lariiii,  onliriaritnmciile  8  a  13  fr. 

-  Biblioth.  historicae  libri  XV  de 
quadraginta.  Decom  ex  liis  quinde- 
cim  nunquam  prius  fuerunt  editi; 
in  fol.  Excudebat  Henr.  Stepli.  1559. 

Bella  edizione  currcUa ,  e  la  prima  elio  vi  si  tro- 
vano i  litiri  t-S  e  11-15;  conio  ancora  gli  acgomcnii 
del  libri  31-33  36-38  e  40. 

Di  fol.  6.  pr«ìlim.  847  pag.  vrnd.  ±1  fr.  Cotta ,  42 
fr.  Larclier,  3  fr.  Bcai-zi,  6  fr.  e  50  cent. 

Mac-Carihy. 

-  Biblioth.  hist.  libri  XV  de  XL  etc. 
His  access.  Edogue,  seu  fragmenta 
ex  libris  qiiibusdam  Auctoris  qui 
desiderantur.  Omnia  cum  interpr. 


(1)  Pucrini  della   Vita  di  Antonello  di  Siensina. 

(i)  In  prwfnt.  Diodori   Siculi  cditio  llf'nr.  Slepli.  Rasi- 
la*e  1559. 

Oì)  Cusf.bio  in  PnefMrat.  evangelica» 

{\)  Photiuì»  in  cod.  70  pag.  103. 


lat.  etc.  Adj.  est  clironologia  du- 
plex, Index  tergeminus.  Phraseolo- 
gia  ac  notae  etc.  st.  et  lab.  Lau- 
"  rentii  Rliodomanni;  voi.  2,  in  fol. 
Hanov.  tyj/is  Vechelianis  ap.  CI. 
Maniium  et  Imeredes  Jo.  Aubrii. 
1604. 

Prima  edizione  greca  o  Ialina ,  il  lecito  non  è  cor- 
retto; ma  la  versione  e  le  note  sono  stimate. 

Di  fO  fol.  prelim.  361.  pag.  30  fol.  per  l' indice  ed 
un  fol.  d*errate,  0  fol.  e  1013  pag. 

Nella  maggior  parie  degli  esemplari  mancano  le 
pag.  990  0  seg.  CoroUaria  et  atliwtationes. 

Vend.  10  ili.  Daer,  12  scudi  Gallerini. 

La  Versione  latina  parve  separatamente  ivi  in-8. 
nel  1611. 

—  Bibliotheca  liistorica  libri  qui  su- 
persunt,  interpr.  Laur.  Rhodoinano 
ad  fidem  mss.  ree.  Petrus  Wesse- 
ling,  atque  Henr.  Stephani,  Lauren- 
tii  Rhodoinani,  Fulvii  Ursini,  Honr. 
Valesii,  Jacobi  Palmerii,  et  suas  an- 
notationes  cum  ind.  locupletiss.  adj. 
voi.  2  in  fol.  AmsLel odami,  Jacob. 
Wetsten,  174G. 

Qaesla  edizione  è  bcHì:(sima ,  ed  il  lavoro  di  Wc- 
slingio  giustamente  molto  slimato;  ma  il  tot  >  fu  .slnm- 
pato  con  poca  diligenza. 

Vend.  in  gran,  carta  248  fr.  La  Valliere,  2tn)  fr. 
Labedoyère,  126  fior,  e  50  con.  Meeruiann  ,  450  fr. 
Mac-Cartliy,  45  scudi  Gallarini.  18  Ih    Weigel. 

Si  incontrano  alcuni  essmplari  colla  data  dal  17Ui 
che  offrono  un  frontispizio  in  greco  idiomi«,  l'd  il  ri- 
tratto di  Wesseling.  Questo  ritratto  manca  negli  esiMp- 
plarl  colla  data  del  17i6. 

—  Idem  liber  commentatìonibus  M. 
Chr.  GÌ.  Heynii,  et  cum  argumoii- 
tis  disputationibusque  ler.  Nic.  Ey- 
ringii,  voi.  II,  ìn'S\  Bipouli  ITliij- 
1807. 

Riproduzione  della  antecedente  edizione  ili  Wesse- 
ling, con  correzioni  fatte  nel  testo  sopra  diversi  mss 
e  con  molte  dissertazioni  do'  nuovi  edllori  H/yne,  eiI 
Eyring.  L'undenmo  volume  contiene  ecaMIfnti  indici. 
Vale  da  60  a  70  fr. 

Vend.  6.  th.  e  20  gr.  Baor ,  5.  lir.  steri,  e  15  scili, 
e  0  den.  Molin,  2  lir.  stori,  e  t  scil.  Quaritoh. 

—  Biblioth.  hist.  libri  (1.— XIV)  qui 
supersunt  ac  deperditarum  frag- 
menta. Graoca  emendatione,  nota- 
tionem  argumentorum  subj.,  lati- 
nam  Laur.  Rhodomanni  interp. 
cast,  et  notas  viror.  doctt.  e.  suis  ani- 
madv,  indd.  locupletiss.  adj.  H.  K. 


804 


DIODORO 


Ptr.  Eìchstàdt  voi.  2,  in-8*.  Halis, 
1800. 

Qorsla  edizione  UìIìa  per  cnra  di  F.  A.  Wolf  non 
fu  tcriuinnta  e  cunticne  i  primi  lì  liliri  venti.  5  tli.  i|'i. 

—  Bibliotlieca  liisturica ,  qiie  siiper- 
sunt  gr.  ad  optiiii.  libr.  lìdem  ac- 
curate odita,  voi.  G  iii-lG'.  Lipsiae 
ranclinitz,   1822.2(>. 

Fr.  10  in  carta  cum.  e  fr   t%  in  carta  velina. 

—  Bibliotli.  liist'jrica  ex  roceiit.  Lud. 
Diiidortìi ,  voi.  5  ,  in-8".  Lipsiae  , 
1 8-28-31. 

<JuestH  edizione  conlifne  ludi  i  commiMili  di  We- 
fielliiK.  ed  i  nuovi  framnienli  d»*!  Mai.  Li  due  ulfinii 
volumi  contfngono  noie  ed  inlerpn'Iazionl. 

10  Ih.  in  iurta  couiunt»  18  Ih.  in  cane  furie. 

—  Hiblioth.  liistorica  qiie  supersuiit. 
Ex  nova  ree.  Lud.  Diudorf  gr.  lat. 
Perditorum  libroruni  excerpta  et 
fragni,  ad  integri  operis  seriem  ac- 
cornmodare  studuit,  rerum  ind.  Io- 
cupi,  adj.  Car.  Miiller.  Acc.  varietas 
cod.  Peiresc.  deuuo  excussi,  voi.  ?, 
in-8'.  mass.  Parisii^s  Firmili  Di- 
dot,  1844-50. 

Qursii  duo  vo'umi  formano  i  vul.  14  e  17  della 
biblioteca  fjrvca  di  UiduI  fr.  IM). 

nel|a  edizione  collazionala  coi  niss.  di  IN>ircs<*  ed  é 
fornita  di  impurl.inll  nii;;lioranM'iili,  e  di  <|ualcliH  nuovo 
frammenlu. 

—  Ilibliotlieca  liistorica  ex  recogii. 
IJekkeri,  voi.  4,  in-S'.  Li jmae,  1853- 
18:)4. 

Vale  in  carta  comune  i  ih.  u  27  g.;  in  torta  velina 
4  th.  e  6  gr. 

—  Libri  VII-X,  et  XX[-XL  excerpta 
Vaticana  ex  recent.  Dindorl",  in-8". 
Lipsiae,   1828. 

(jucNli  frammenti  funuio  pulddii-ali  dal  cardinal  .\bi 
nel  voi.  2.  della  Scripturnm  vrt.  nova  cultectio  a  paj;. 
I.  a  131,  iiC'S  a  570,  e  nel  i  voi.  dei  Frammenti  sto- 
rici del  51uller. 

Furono  tradotti  in  italiano  da  mons.  Ciiuseppe 
Crl5pi  con  annotazioni  in-8.  Palermo  1847. 

TRADUZIONI   LATINE 

—  Diodori  siculi  llistoriaruin  prisco- 
rum  in  fol.,  Bononiae  1472. 

Senza  segn.  ridi.  «)  n.  di  pa^;.  di  fol.  00  con  4i  liii. 
N«'l  I.  fol.  al  rectii  si  Xe^A'A^   H  S'-^unnle   soinuiarK) 

DFODORI  SICVLI  IIISTOIirAKVM 
PRISCARVM  A  POGGIO   IN  LATI- 


NVM  TRADVCTI LFBER  PRIMVS  IN- 
CIPIT.  IN  QVO  HEC  CONTINENTVR 
TOTIVS  OPERIS  PROHEMIVM. 

Nel  seguente  fo}{lio  la  tavola  ed  un  fui.  hianco,  indi 
una  epìstola  di  Po;;gio  a  Ni<'oló  V.  Fa  parif*  di-1  libro 
il  Otrnclii  Taciti  de  situ;  moribuf  et  popola  GeriM' 
niw  libclliu. 

Nel  (Ine  si  leixge  la  seguente  .soscrizione  : 

UONONIAE IMPRESSVM.  \ICCCC72 
FINIS. 

(ìli  stampatori  furono  C^o  Uuji^iero  e  Domenico 
HerliH'co. 

Prima  edizione  Ialina  vend.  90  fr.  Gaignat ,  iiO  fr. 
La  Valliere,  .10  fr.  Firmiti  Didoi. 

—  Idem  liber  in  fol.  Venetiis  147G. 

In  rar.  rom.  con  s-'^n.  di  f<d.  Ii7  con  lin.  30. 

Il  pi  imo  fol.  al  rertn  bianco,  al  ctrno  .si  legge  il 
seguenti*  bommaiio. 

DIODORI  SICVLI  IIISTORIARVM 
PRISCARV-M  I  A  POGGIO  IN  LATI- 
NIIM  TRADVCTI  LIBER  PRI  |  MVS 
INCIPIT:  IN  QVO  IIAEC  CONTI- 
NENTVR j  TOTIVS  OPERIS  PROHE- 
MIVM. 

.Nel  2.  fol.  al  rerxo  termina  la  tavola. 

N'-l  fol.  3  al  redo  con  srjjnatura  a  ii  si  !e;;':»e. 

(  )  VLLVS  Antoa  qimtiì  uis  pro- 
clarus  rerum  s(TÌptor.  |  etc. 

Nel  fol.  119  tei  mina  il  libro  VI  di  Diodoro  con  la 
parola 

FINIS. 

Nel  f«»l.  119  al  recto  (•ifi  scu'i»alura  q  >i  le;:jre. 

CORNELII  TACITI  ILLVSTRISSI- 
MI  HISTORICI  ]  DE  SITV  MORIBVS 
ET  POPVLIS  GERMANIAE  |  LIBEI^ 
LVS  AVREVS. 

Nel  fol.  Ii7  al  redo  sì  leg^e  la  soi^uenle  soscrizionf: 

Diodori  Siculi  llibliothefc  histo- 
riae  libri:  In  (piibus  Prisco  res:  fa- 
Ijulae  :  |  k  multa  ac  uaria  de  sita 
locoriì  ac  moribus  gentium  coti- 
nentur  :  Impressi  |  Vcnietiis  per  An- 
drea lacobi  Katarèsem  Andrea 
Vendramino  Duce  |  fortunatissimo. 
Mcccclxxvi.  IVidie  kal.  febr.  1  FI- 
NIS. 

lùllzione  poro  ricercata  vend.  1  lir.  steri,  ed  uno 
soil.  Pui'flli,  10  fr.  Chaidin,  I  lir  steri,  n  1.)  scili,  in 
marocchino  ros>o  lleber. 

—  Moni  libor  in  fol.  Vcnrfii^  1481. 

In  hne  ^i  lo^i;e  la  jefCucnte  sucrUioue: 


Impressa  fuit  Bibliotheca  Diodori 
per  Tfiomam  Alexaudvirmm  (  de 
Blavls)  huius  artis  peritissimum 
Venetiia  ,  regnante  loiianue  Moce- 
nigo  Duce  felicissimo.  Anno  salutis 
millesimo  quadringentesimoùctoge- 
simo  primo  die  vigesima  quinta 
Novembris. 

Ili  qnKift  mlizluna  vi  è  anciira  ti  Tarila!  ilr  illu 
tlfTHiaiiiir:  od  ona  episida  ili  Ulroliiroo  SqmrciBllco 
a  lussami r Ino  al  chiariiwlnio  7rnuces<;u  Li^diii)  palililu 
vciirtv  (laiata  H-ma ktUtwIit  trpl.  Bniiu  UCXCCLXXXi. 
■|iia!o  ppislola  non  si  Irora  nelle  anteceilcnli  eilitluiil. 

Kdiiiono  poco  ricercata. 

—  Idem  liber  in  fol.  Venetiis  ,  per 
Philippum  Pinciiim  Mantuanwn  die 
vigesima  novembris,  1493, 

—  Idem  liber  in  fui.  Veiietìis  1496. 

In  rar.  rom.  con  wgn.  ridi,  e  nuin.  ili  pag.  iti  lugli 
7S  DDiDerati  eil  uno  a.  n.  cun  4S  e  W  lin. 

Nel  1.  fili,  al  recto  si  Ugso  *'  tegueiilx  lilnlo: 

DIODORUS  SICULUS. 

Nfl  3  lui.  al  rrela  con  segnatura  (i,e  numero  1  li 
ligse  ; 

rOGn-S  FLORENTINVS  AD  NI- 
COLA VM  QVINTVM  ron.  Max. 

Nel  pieiiulllmn  lui.  si  lenye  la  sPifocnia  aoacrliione; 

FINIS  j  Explicit  fucijcitei-  opus 
Diodori  siculi  diligcnter  ac  accu- 
ratissime omendatum  |  per  Uartho- 
lomaeuni  Merulam  ;  Acq5  (sic)  Ve- 
netiis impi-essum  p  Magistrù  |  loà- 
nem  de  Ceroto  de  Tridino  alias  Ta- 
cuiuù.  Anno  salutis  domi-  1  uico 
M.  ecce.  LXXXXVi.  Xii.Kalen.Oc- 
tobris.  Imperate  Sere- 1  nissimo  prin- 
cipe Augustine  lìarbadico  )  Laudes 
Deo  iugiter. 


—  Diodoi'us  Siculus,  in-4*.  ParisHs 
s.  1.  ed  anno  dì  fogli  cxxiii,  e  fol.  6. 
d'indice. 

in  line  si  Ituge  In  aeauenle  si  iscrizione. 

Venuudatur  Parisius  in  vico  Sancti 
Joanois  latoranensis  sub  signo  Divi 
i;hristopliorÌ. 

Vu  slampalo  da  Claudn  Cliev»llan.  La  irailnzioiio 
ili  questi  sd  ,  u  |jlii  tuitlo  i;ini|ue  iiliri.  «  ilei  I'ujìkIu 
llorentiiio.  Fa  tipruilulla  in  Parigi  ita  G.  P«iit.  in  i 

Mira  —  Dino».  Bibliogi: 


—  Diodori  Siculi  scriptoins  graecì  Li- 
bri duo  UiOer  XVI  et  lib.  XVII) 
prlmus  de  Philippi  regiis  Mace- 
doiiiae  ,  aliorumve  quorundam  il- 
lustrium  diicum,  alter  de  Alexaudri 
fdii  rebus  gestis  utrunque  latini- 
tate  donavit  Angelus  Cospus  Bouo- 
nieusis. — Alexaudri  regis  vita,  quam 
grecae  scriptam  a  Joaiine  Monaclio 
Ang.  Cospus  vertit  in  nostraiu  lin- 
guam,  in  fol.  picc.  Vieniiae  Pan- 
noniae.  per  Hieron.  VictoremlÒiG 
con  4  fogli  non  cifrati  ;  93  fogli  ci- 
frati, ed  uuo  per  il  titolo. 

Rnra  eitiiìono.  La  bitiiiotaca Imperiale  ili  Parigi  na 
puaslede  un  esemplare  slampatu  in  velino. 

V.  per  iiuesia  i^iliuone.  Dtinij.   Mcrkw.  d.   Garelli 

blbl   pag.  3&1  0  seg. 

Se  ne  recero  altro  due  edizioni   in  Venezia   In  (ut. 

liaa  Tacliulnum  1317  die 

Ueorglum   ile  Husconlbus 

j  valore.  Quesl'iilllina  fu 

—  Diodoi'o  Siculi  liist.  11.  XV.  H.  e. 
quotquot  graece  extaut  de  quadra- 
giuta,  quorum  quiuqe  n.  pr.  latine 
ed.  Adjccta  bis  suut  ex  ìis  libris  , 
q  ili  non  extant,  fragmenta  quaedain. 
Seb.  Castalione  totim  operis  cor- 
rectore,  partim  interprete.  Praeterea 
iuteriecta  est  Dictys  Cret.  et  Da- 
retis  Pluygii  de  belio  Trojano  hi§t. 
ad  supplendam  lacuuam  quinquo 
librorum,  qui  Inter  quintum  et  un- 
decimmu  desiderantur,  in  fol.  Ba- 
sllaee  ner  lienr.  Petri  mense  Au- 
gusto 1559. 

La  Iradniiono  ilei  primi  cimine  libri  è  di  f\i);gio , 
quella  ilei  libri  11-14  ili  un  ununiuio.il  resto  <li  Marca 
liupper  ed  Angelo  Cospu. 

V.  GoUe  »erkw.  d.  Itresd*  bibl.  voi.  3.  pag.  tC3  « 

VI  ò  una  ristampa  aumentata  dalle  versioni  ili  Tri- 
(loderò  e  di  Xilandro  ,  In  (ol.  Baiilea  tUUa  offUina 
Barkopeiriria,  1578, 

TRADtiaiOm  IN  LINGUA  ITALIAMA 

Diodoro  siculo  delle  antique  hi- 
storie  fabulose  {lib.  I.  al  Vi)  nuo- 
vainonte  fatto  volgare  et  con  di- 
ligentia  stampato,  ìn-S."  Firenze, 
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per  li  liereili  di  Pli.  Giunta  I55G 
di  fogli  120. 

Vend.  I.  srodo  e  30.  r.  Gallcrini  risfamp.ito  dal 
Giolito  nel  ir>it  1517  e  1560  di  formato  ln-8. 

Qutista  traduzione  fa  falla  sopra  la  traduzione  In- 
lina  dei  primi  cinque  libri  (detti  tei)  di  Diodoro. 

—  Dìodoro  situilo  liistoria  volgariz- 
zata da  Francesco  llaldolli,  voi.  "2. 
ÌM-4".   Venezia  Giolito  157  4-75. 

liaro  L.  40  a  50. 

Il  voi.  1.  conlieno  40  cartr  >^nz.'i  numeri  con  de- 
dica del  lialdHIi  a  Lorenzo  Purci,  in  data  di  Corto- 
na I.  Hftosto  1574,  ed  altra  di  Tomnia»o  Porcarclii 
ad  Alessandro  Capilupi ,  In  data  pure  di  Venezia  1 
agosto  1574,  privilegi ,  discoriii  od  Indici ,  sicguono 
facciali  1000  numerate 

Il  voi.  3.  ha  carte  16  senza  numeri  e  facciata  X'}7 
numorate .  e  1'  ultima  con  errata  r  ^e|;i^tro.  Questo 
secondo  volume  e  dal  Haldelli  indirizzato  al  Giolito 
"stampatore ,  ricolmandolo  di  lodi  per  le  sue  tant<3  e 
Ideile  edizioni. 

Il  Giolito  in  alcuni  esemplari  vi  cambio  il  front**- 
spizio  del  voi.  primo  sostituendovi  ipielto  del  secondo 
volume,  piazzando  on  pezzetto  di  carta  ove  si  leggeva 
il  numero  del  volume  e  manca  la  dedica  del  Ualdetli 
al  .Mollo  Ma^inHlco  s.  Lorenzo  Pucci  che  seguiva  il 
frontispizio. 

—  Biblioteca  storica  di  Dio  loro  Si- 
culo volgarizzata,  voi.  G  in-4*.  Ho- 
ma  presso  Desideri  1793. 

Di  poco  valore. 

—  La  stessa   volgarizzata   da  Coiii- 

})agnjni,  voi.  7  in-8".  Milano  18*20 

Fr.  30. 

Edlzltmc  della  Collana  greca  pubblicala  in  Milano. 
Vi  sono  esemplari  di  formato  in-4. 

Questa  traduzione  fu  ristampata  in  Palermo  in  voi. 
9  in-8.  da  Pedone  e  Muratore  nell'anno  1(00. 

TRADUZIONI  LV  LINGUA  FRANCESE 

—  L'  Histoire  des  succosseurs  d'A- 
lexandre le  Grand,  extraicte  de  Uio- 
dore  Sicilien ,  et  queiqiies  peu  de 
vies  escriptes  par  Plutarque,  Tran- 
slateo  par  messire  Claude  de  Seys- 
sel,  in  fol.  (in  fine  si  legge)  //?i- 
pritnee  eu  la  rue  de  la  Juifuerie 
par  M.  Josse  Badius...  et  acheuce 
le  deuxiesme  jour  du  mof/s  de 
may,  lan  de  gra^elòòO.difogiì  150. 

Traduzione  dei  libri  XVIII  a  XX  di  questo  storico, 
eseguila  su  di  una    versione   liitina  di  Giovanni  La- 
scari  fatta  ad  istanza  dì  Seyssel  che    non    conosceva  ' 
il  ^reco. 

Uaris>imo. 

Fu  la  Messa  nsiam pala  nel  1515  in  Parigi  da  Pietro  ■ 


Gualtier  presso  Giovanni  f^aibè  u  Claudio  (ìarmuoni. 
in-f6.  graziosa  edizione  e  di  nuovo  Luxembuurg  chez 
André  Chevalier.  1705  in- 12. 

—  Les  troys  premiers  Livres  de  Thi- 
stoire  de*  Diodore  sicilien,  liistorio- 
graphe  Groc,  translatez  de  latin  en 
francovs  par  Maitre  Ant.  Macault , 
in-i*  Paris,  1535  di  Vili,  154  ed  8 
fogli,  con  una  incisione  in  legno  che 
rappresenta  Francesco  I  occupato 
alia  lettura  di  un  libro. 

In  line  si  legge: 

On  les  veni  a  Paris,  cn  rcinseiguo  du  pot  ca^^e 
(presso  Godofredo  Tory)  |.')35. 

M.  Ambrogio  Didot  no  possiede  un  esemplare  col 
sopradetto  stemma  fpot  ctutè)  sulla  coperta. 

l*no  esemplare  stampato  in  velino  fu  venduto  òl) 
fr.  La  Vallieru,  100  fr.  Mac>C:irlhy ,  73  fr.  Chardin 
nel  I8i4,  lo  lir.  >terl.  Ldiri  nel  18  -U  e  rivenduto  pio 
caro  a  .M.  A.  Didol.e  probabile  essere  stalo  quello  di 
Mac-Carlliy  vend.  fr.  loa 

La  ristampa  falla  in  Parigi  dagli  A ng «Iteri  nel  1511 
vale  da  5  a  0  fr.  Vend.  un  esemplare  in  marocchiuu 
verde  Libri  23  fr 

Il  celebre  traduttore  di  Plutarco  Giacomo  Amvut 
ci  diede  una  traduzione  francese  di  sette  bbri  Xlì  a 
XVItl  delle  storie  di  Diodoro  riuniti  ai  tre  libri  tra- 
dotti da  .Macault  con  le  annolazioni  di  Luigi  Lo  Uoy 
in  margino  stampata  in  fui.  a  Parigi  da  Vascosano 
net  1545  e  15.^4. 

Questo  volume  più  raro  che  ricerfiito  con^rva  poco 
valore  in  commercio.  Fu  ancora  ristampalo  a  Parigi 
nel  1583  in  fol.  e  si  vende  da  8  a  li  fr. 

—  Histoire  universolle  de  Diodore  de 
Sicile  trad.  du  grec  par  J.  Terras- 
son,  voi.  7  in-1'2*.  Paris  1737-44, 
ed  ivi  1758  e  di  nuovo  1777  fr.  12 
a  15. 

Se  ne  fece  altra  edizione  in  Am- 
sterdam, 1738-43  in  voi.  4  in-i?. 

—  Bibliotlieque  liistorique  de  Diodore 
de  Sicile,  traduit  du  grec  par  A.  F. 
Miot,  voi.  7 ,  in.8\  Paris ,  F.  Di- 
dot  1835-38  fr.  21. 

—  Le  meme.  Traduction  nouvelle , 
avec  une  preface,  des  notes  et  des 
index,  par  Ferd.  Hoefer ,  voi.  4,  in-1 8*. 
mss.,  Paris,  Charpentier  1840. 

Traduzione  più  esatta  della  precedente. 
TRADUZIONI  IN  LINGUA  L\GLESB 

—  A  right  iioble  and  pleasant  Histi)ry 
tjf  the  siiccessors  of  Alexander  sur- 
iiamed  the  great,  teakeu  cut  of  Dio- 
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dorus  Siculas  :  and  some  of  their  U- 
ues  writtea  by  the  wise  Plutarch  : 
traiislated  out  of  French  in  to  En- 
glish  by  Th.  Stocker,  in-4".  London 

?r.  by  H.  Bynnemann  for  Humfrey 
oy  s.  a.  (1565-69)  in.4^ 

-  The  history  of  the  world  by  Dio- 
dorus  Siculus  done  into  English  by 
Cogan,  in  fol.  London  1653. 

-  The  historical  library  of  Diodorus 
the  Sicilian,  in  fifteen  books.  To 
Avhich  are  added  the  fragments  of 
Diodorus,  that  are  found  in  the  Bibl. 
of  Photius;  together  with  those  pubi. 
byF.  Ursinus.  Made  English  by  G. 
Booth;  in  fol.,  London  pr.  by  Edw. 
Jones  for  Awnsham  1700,  e  1721. 

Questa  edizione  vale  da  2  a  :t  lir.  steri,  in  Injthil- 
lerrn. 

Fu  indi  ristampata  nel   Military  Classies  in  voi.  2. 
in-8.  mass.  Londan,  1814. 

TRADUZIONI  IN  LINGUA  TEDESCA 

-  Heyden  Weldt  vnd  irer  Gotter  an- 
fàngchlicher  ^Tsprung  etc.  auss  vi- 
ler  glerten  thewren  mànner  Schriff- 
ten  zvsainnìen  getragen.  Diodori 
des  Sicilier  vnder  den  Griechen 
berhiimptesten  Geschichtschreibers 
sechs  Bucher,  dero  jnnhalt  anzeigt, 
vermeinten  anfang  der  Weldt,  auch 
erste  jr  bewohnung  vn  beherschung 
aller  landen  mit  viln  vnglaublich 
geachten  geschichten,  sitten,  rechten 
vnnd  gepràuchen  50  bis  zu  Troia- 
nischer  vehd  filrgangen.  Dictys  des 
Candioten  wharhafto  beschreibung 
von  Trojanischen  Krieg  etc.  Hori 
oins  vor  dreytausend  jaren  in  Ae- 
gypten  Kiinigs  vnd  Priester,  gebil- 
dète  Waarzeichen  etc.  Planetenta- 
feln,  Als  mit  entworffnen  Bildungeu 
gar  lustlich  durchziertDurch  Johann 
Herold  bescliriben  vnd  jnns  teutsch 
zusamen  gepracht. 

lo  fine  si  legge  la  seguente  soscrizlouB  : 

Getr  so  Basel  dorcb  Henr.  Petrì  in  llerzen  Itt54  in 
(ol.  con  Agore  in  legno. 


—  Id.  lib.  in  fol.,  Franco  furi,  1604. 

Queste  due  edizioni  dei  sei  libri  di  Diodoro  furono 
tradoUi  su  di  un  mss. 

—  Diodor,  von  Sicilien  Bibliethek 
der  Geschichte.  Aus  d.  Griech.  li- 
bers.  V.  F.  And.  Stroth  Fortges. 
v.  F.  F.  Sai.  Kaltwasser  ;  voi.  6, 
in-8^  Franchf.  a.  M.  1782-87. 

DIOMI  AMENANII  V.  Amico  (Vito  Maria). 

DIONIGI  da  Pietrapercia. 

—  Relazione  storico-critica  della  prodigiosa 
invenzione  di  una  imagine  di  Maria  San- 
tissima chiamata  comunemente  della  Cava 
di  Pietrapercia,  in-4*.  Palermo^  1676. 

DIONISIO  {Alessandro)  da  Palermo ,  poeta  non 
cornane.  Fiorì  nella  seconda  metà  del  sec.  XVI. 

—  Gli  amorosi  sospiri  favola  pastorale,  in-S". 
Palermo ,  presso  Gio.  Antonio  de  Frand- 
sci,  1599. 

DIONISIO  da  s.  Andrea  da  Sirncusa  delFordine 
dei  Carmeliliini  scalzi.  Morì  nel  1676. 

—  L'armonico  decacordo  toccato  da  Febo,  e 
dalle  imove  Muse,  tributo  di  devota  obli- 
gazionc  al  merito  dell' Dl.mo  e  Rev.mo 
Mons.  Vescovo  di  Siracusa  D.  Giovanni 
Antonio  Gapobianco,  iu-8^.  Napoli,  presso 
Novello  de  Bonis,  1670. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

DIONISIO  vescovo. 

—  Vita  e  miracoli  di  s.  Lidano  di  Antena 
negli  Abruzzi. 

Si  legge  presso  il  Gaetani  Vii.  ss.  Sicul. 
DIPIETRA  (Leone). 

—  Osservazioni  sulla  nomenclatura  organo- 
patologica,  in-8".  Palermo,  1858. 

DI  PIETRO  V.  Pietro. 

Diploma  di  Garlo  VI  riguardante  la  Tamiglia 
Ventiiniglia,  in  fol.  Palermo,  1725. 

Diploma  Regio-cffisarium  j  quo  Garolus  VI 
panormitano  regio  et  imperiali  Collegio 
nobilium  Soc.  Jesu  regiam  ac  ca3saream 
suam  protectionem  largitur.  in  fol.  Pa- 
narmi, apud  Steph,  Amato,  1730. 

Diploma  dell'Imperatore  Carlo  III,  col  quale 
ordina,  che  la  sola  Università  degli  studi 
di  Catania  avesse  il  privilegio  di  confe- 
rire la  laurea  dottorale,  in-8^.  Catania, 
presso  Bisagni,  1732. 

Diploma  di  fllippo  IV  riguardante  la  fami- 
glia Frisella,  m-S".  Palermo,  1780. 

Diploma  col  quale  Ferdinando  IV  di  Borboqe 
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il  26  settembre  1815  crea  Federico  Bian- 
chi generale  austriaco  in  duca  di  (ìasa 
Laiiza  con  9000  ducati  aunui  dì  rendita 
in  compenso  di  averjfli  restituito  il  Rea- 
me col  trattalo  da  lui  conchiuso  a  (ìasa 
I^anza  presso  Capua,  in  Ibi.  Napoli^  1815 

Diploma  di  aprile  1133  appartenente  al  mo- 
nastero dei  Benedettini. 

Si  le(!Ke  nella  m fiora  ììnccolta  di  icvitiare  e  doca" 
menti  intorno  alla  dominazione  degli  Arabi  in  Si- 
cilia. 

Diploma  di  Federico  IH ,  nel  quale  si  rap- 
portano varie  paghe  ed  elemosine  da  lui 
mtte. 

Si  iPjfpe  nel  voi.  !.  p.  2.  delle  ^ffmuri^'  per  tenire 
alla  itoria  Uilerale  di  Sicilia  dello  Schisivo  a  pa^'.  (il. 

Diploma  del  conte  Rugiero  in  favore  della 
chiesa  di  Girgenti. 

Si  leg^c  ivi  pano  3.  pn};.  13. 

Diploma  di  Carlo  d'Angiò  intorno  ai  castelli 
e  la  guarnigione  di  Sicilia. 

Si  le^go  ivi  pag.  50. 

Diploma  di  Federico  III,  col  quale  concede 
il  privilegio  della  zecca  alla  città  di  Ca- 
tania. 

Si  legge  ivi  parte  5  pag.  .30. 

Diploma  di  Federico  III,  che  contiene  l'in- 
ventario di  varii  giogali  depositati  nella 
camera  Reginale. 

Si  legge  ivi  parte  C.  pag.  23. 

Diploma  greco-barbaro  del  monastero  di  san 
Filippo  di  Fragalà  tradotto  in  latino. 

Si  legge  ivi  pag.  80. 

Diploma  di  Federico  III,  col  quale  dona  alla 
chie^  di  Messina  due  torcie  di  cera  per 
la  festa  delFAnnunziazione  di  Maria. 

Si  legge  ivi  noi  voi.  2.  pag   82. 

Diploma  del  re  Martino  col  quale  ordina  che 
si  facci  hi  Palermo  la  processione  dei  ce- 
rei a  15  agosto. 

SI  legge  ivi  pag.  H.^^. 

Diploma  del  c^nte  Rugiero,  in  cui  elegge 
vescovo  di  Siracusa  Rugiero  monaco  Be- 
nedittino. 

Si  legge  ivi  pag.  Hi. 

Diploma  di  Guglielmo  II ,  col  quale  fonna 
una  transazione  tra  TAb.  di  s.  Filip|x>  di 
Milazzo  e  il  vescovo  di  Patti. 

Si  legge  Ivi  pag    14G. 

Diploma  del  re  Martino  nel  quale  conforma 
tutti  i  privilegi  alla  Collegiata  dì  s.  Pietro 
nel  palazzo  reale  di  Palermo. 

Si  legge  ivi  pag.  349. 

Diploma  del  re  Martino  in  cui  si  fa  men- 


zione di  \ìn  libro  della  coronazione  dei 
Re  di  Sicilia. 

Si  legge  ivi  pag.  3i)9. 

Diplomata  ad  jus  publicum  siculum.  impc- 
rantihus  Aragonensibus  pertiucntia. 

Si  l^ggu  in  (tregorio  Uibliotheca  xienla  voi.  t. 

Diplomata  ad  regni,  domusque  regio  ip.sain- 
que  regianiDómum  spectantia. 

Si  legge  ivi. 

Diplomata  ad  jus  publicum  feudale  siculum 
l)ertinentia. 

Si  ftìgge  ivi. 

Diplomata  ad  Reginarum  sicularuni  dotate 
patrimonium. 

Si  li'guii  Ivi. 

Diritto  (ilj  della  civil  potestà  sul  contratto 
del  matrimonio  esaminato  dal  dottor  C.  S. 

Discendenza  (laj  di  Achmet  potente  amira 
fra  i  saraceni  dominanti  in  Sicilia,  rap- 
presentata in  questo  medissimo  segno  dalla 
chiarissima  l'aiuiglia  Burgio  scritta  da  A. 
V.  L).  V.  (  vero  amico  della  verità)  in  fol. 
s.  n. 

L'aulore  è  Nicolò  M.  Burgio. 

Discoprimento  della  falsità  dello  scrittor  fran- 
cese sulla  pretensione  della  regina  del 
BraUmte  V.  Cottone.  (Antoniusj. 

DISnORDANUS,  sivo  (:aIzolariu.s  (Petnu)  ila  Ca- 
tania «leironliue  (^assincse  (1).  Lasciò  mss.  la 
segncnlc  opora: 

—  De  viris  illustribus  Catanensibus. 
Discorsi  sacri,  in-8\  Palermo^  1822. 

Discorsi  recitati  nella  società  economica  della 
provincia  di  CaUuiia  nell'anno  1836  in-S*. 
Catania,  iS^ti. 

Discorsi  pronunziati  del  Presidente  ed  altri 
della  Societii  economica  della  provìncia 
di  Catania,  in-8".  Catania,  18S8. 

Discorsi  letti  nella  società  economica  della 
provincia  di  Catania  nell'adunanza  gene- 
rale del  80  maggio  18i7  faustissimo  gior- 
no onomastico  di  S.  M.  Ferdinando  lì  re 
del  regno  delle  due  Sicilie,  in-8".  Catania 
presso  F.  Scinto,  1847. 

Coniicnsi  la  Helazione  dei  lavori  dell'anno  1^  della 
Società  dataci  ila!  dottor  Alilo  Hoiinano,  ed  il  discorso 
su'  mezzi  di  migliorare  l'agricoltura  in  Sicilia  del  pro- 
fessoK»  Giuvaiini  Callri. 

Discorsi  letti  nella  società  economica  della 
provincia  di  (Catania  nell'adunanza  gene- 
rale del  30  maggio  1849  faustissimo  rior- 
no onomastico  di  S.  U.  M.  Ferdinando  II 


(1)  Rorli.  Pirrus  in  Stri/,  sacra  in  SoL  Eecl.  Caian.  Io. 
fiapi.  de  Grossis  in  Decacordan  Caianensi  rol  1 
cord.  9  pag.  159. 
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Ile  del  l'egno  delle  due  Sicilie,  in-8^  C5n- 
lania  presso  Felice  Sciuto,  1849. 

Qaestl  discorsi  ofTroiio  una  introfliiziono  riol  pro- 
fessore Antonino  di  Giacomo  Presidcnli  dr'lia  mede- 
sima. La  relazione  dei  lavori  de<;li  anni  lU  e  17  della 
medesima  società  del  iluttor  Alilo  Honnano,  ed  un 
discorso  del  cav.  A^Mtino  Longo  sulta  influenza  de^li 
errori  s^ulla  miseiia  dei  popoli. 

Discorsi  recitati  nella  società  economica  della 
provincia  di  Catania  nell'anno  1851,  in-8*. 
Catania^  1831. 

Discorsi  letti  nella  società  economica  della 
provincia  di  Catania,  in-S'.  Catania,  1858. 

Discorsi  del  cav.  Emerico  Amari,  e  del  l)a- 
rone  Vito  Ondes  Reggio  (  Deputati  della 
città  di  Palermo)  nella  discussione  del 
progetto  di  legge  suir  asse  ecclesiastico , 
m-S".  Palermo  presso  la  vedova  Solli,  1867. 

Discorso  se  il  Senato  di  Palermo  sia  tenuto 
a  contribuire  alla  parrocchia  di  s.  Giaco- 
mo la  Marina  la  congrua  porzione  che  le 
manca,  in-4°.  Palermo,  1739. 

Discorso  e  componimenti  poetici  detti  in  oc- 
casione dell' mnalzamento  del  simulacro 
in  marmo  di  S.  M.  Francesco  I  nel  dì  19 
dicembre  1828,  in-4".  Girgenti  presso  Vin- 
cenzo li  Pomi,  1829. 

Il  discorso  è  del  can.  Innocenzo  Ricci- jramillo,  ed 
i  componenti  di  varii. 

Discorso  e  componimenti  poetici  per  solenni- 
zare  il  ri  tomo  delle  LL  MM.  Francesco  I, 
ed  Isabella,  in-4".  picc.  Palermo,  1880. 

Discorso  e  componimenti  poetici  pel  maestro 
Vincenzo  Bellini,  in-8*.  Catania,  1832. 

Discorso  sopra  il  bene,  ed  il  male  dei  con- 
solati, in-8°.  Messina,  1887. 

Discorso  in  occasione  di  ringraziamento  a 
Dio  recitato  da  un  Gesuita  Tultima  sera 
del  1837  nella  chiesa  del  collegio  di  Gal- 
tanissetta,  in-8*.  Caltanissetta,  1838. 

Discorso  pronunziato  il  dì  8  ottobre  nella 
solenne  distribuzione  pei  lavori  di  belle 
arti  esposti  in  maggio  1843.  in-8*'.  Paler- 
mo, 1843. 

Discorso  sulla  necessità  della  istruzione  nella 
gfoventù,  in-8".  Messiìva,  1846. 

Discorso  e  poesia  per  la  morte  del  profes- 
sore Catanoso,  in-8".  Messina,  1846. 

Discorso  funebre  in  morte  di  fra  Giuliano 
Drago  e  Todaro  chierico  oblato,  in-4°.  Pa- 
lermo, 1852. 

Discorso  e  versi  recitati  nell'Accademia,  colla 
quale  Trapani  festeggiava  il  sesto  cente- 
nario di  Dante  Alighieri  il  4  giugno  1865, 
in-S°  Trapani  presso  G.  Modica  Romano,  1865. 

11  discorso  è  di  Franceseo  Lanzani  e  le  poesie  di 
Vito  Pappalardo,  e  Pietro  Fèrraodu. 


Discorso  su  di  una  medaglia  di  Siracusa  in-8". 
s.  a.  1.  e  tip. 

Discorso  apologetico  per  m.  D.  Domenico 
Valguarnera  e  Gravina  della  Congrega- 
zione deir  Oratorio ,  dei  principi  di  ^l- 
guarnera,  Gravina  e  Gangi,  dei  conti  di 
Assaro,  e  vescovo  di  CefalCi  nel  regno  di 
Sicilia  di  là  del  Faro,  in-4°.  s.  1.  a.  e  st. 

Discorso  sopra  la  proibizione  della  dote  di 
paragio,  e  della  viUi  milizia  nel  fondo  nuo- 
vo in  fol.  s.  l.  a.  e  n.  di  st. 

Discorso  dei  Consolati,  in-8*.  s.  n. 

L'autore  è  Ignazio  Avolio. 

Disciirsìis  juridicìis  prò  duce  santi  Joannis, 
in  fol.  Paìwrmi,  1718. 

Discurs^us  jìirìdicus  ad  repellendas  foeminas 
a  successione  principatus  Paternionis,  in 
fol.  Panormi,  1718. 

Discursus  de  auctoritate  visitatoris  generalis 
pp.  Carmelit.  discalc  ;  in  fol.  Panormi, 
1707. 

Discussioni  ecclesiastiche  sullo  stato  degli 
ordini  regolari  in  Sicilia,  opera  di  un  pa- 
dre francescano  minore  conventuale,  in-8". 
Palermo,  1836. 

DISPENZA  (Francesco)  da  Gammarala ,  coltivò 
la  poesìa  latina  o  l  italiana.  Fiorì  verso  il  1636. 

—  Ilime  e  versi  a  diverse  signore ,  in-8*. 
Napoli  presso  Ottavio  Beltrano,  i635. 

—  Santa  Caterina  vergine  e  martire  trage- 
dia, in-12".  Napoli  presso  Nucco,  1636. 

Disquisizione  sulla  cappella  reale  a  15  luglio 

1868  nella  città  di  Palermo,  in-12*.  Malta 
(Paleì^mo)  1868. 

Dissertazione  canonica  in  favore  dei  pensio- 
narii  del  vescovato  di  Catania,  contro  il  ti- 
tolare del  medesimo,  in  fol.  Palermo,  1737. 

Dissimilittidine  (la)  tra  gli  antichi  e  moderni 
fedeli  ideata  nella  macchina  portatile  de' 
pp.  deirordme  dei  Minimi  nell' annuale 
solennità  di  s.  Rosalia  il  15  luglio  1754, 
in-4*.  s.  n. 

DISTEFANO  (Gaetano). 

—  Carmi  in  lingua  tedesca,  in-8".  Palenno, 
1832. 

DISTEFANO  (Giacomo  Alberto). 

—  Il  sacerdote  in  solitudine,  meditazioni 
degli  esercizi  di  s.  Ignazio  applicati  allo 
stato  sacerdotale,  in-12'.  Palermo,  1723. 

DISTEFANO  (Salvatore). 

—  Osservazioni  sulP  artico  21  della  legge 
del  notariato,  in-8°, 
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DI  STEFANO  V.  (Stefano  di). 

Diverse  iwtizie  della  partenza  die  fecero  le 
truppe  cattoliche  da  Messina  sino  a  Mi- 
lazzo nel  giorno  8  ottobre  1718,  in-4°. 
Palermo  presso  Ant,  Grainignaui,  1718. 

Divote  dimostranze  fatte  dal  Senato  della 
città  di  Palermo  in  ossequio  della  Imma- 
colata Concezione  di  Maria  Verdine ,  in 
fol.  Palermo  presso  Nicolò  Bua^  1757. 

Divoti  esercizii  per  li  jjiorni  della  sacra  no- 
vena precedenti  al  santo  Natale  V.  Fi- 
lipponi  (Nicolò). 

Divozione  (la)  più  gradita  alla  ss.  Vergine 
V.  Oddo  (Benedictas). 

Divozione  al  sacro  cuore  di  Gesù  V.  Anda- 
loru  (Francesco). 

Divozione  a  Maria  Santissima  del  Lume  V. 
Aguilera  (Hlmmanuele). 

Doctrina  temporum  arabum  siculomm. 

Si  lt*gge  in  Kosar.  Je  (ìre^'orio  Iteruin  arabicarum 
ampia  roUectio, 

Documents  historiques  des  derniers  cvene- 
ments  arrivèes  en  Sicile.  V.  Friddani 
Gliiarandà. 

DODERLEIN  (cav,  Pietro)  WgWo  del  fa  Luigi  ; 
nacque  in  Ragusa  uclla  Dalmazia  il  giorno  2 
febbraio  1811.  Fece  i  primi  studi  in  Zara. 
Portatosi  in  Venezia,  Padova  e  Modena,  studiò 
medicina,  chirurgia  ed  ostetricia,  di  cui  ot- 
tenne laurea.  Datosi  allo  studio  della  storia 
naturale,  progredì  in  tal  modo,  che  airetk  di 
anni  25  fu  nominato  assistente  con  decreto 
reale  alla  cattedra  di  storia  naturale  in  Pa- 
dova presso  il  celebre  Professore  Tommaso 
Antonio  Catullo,  e  ciò  avvenne  nel  i^ìQ.  Scorsi 
due  anni,  cioè  nel  1838,  fu  nominalo  supplente 
della  stessa  cattedra  per  causa  della  malattia 
del  sullodato  professore  Catullo.  Nell'anno  4839 
apertasi  nella  universith  di  Modena  la  cattedra 
di  storia  naturale,  il  Doderlein  fu  il  primo  a 
leggere  detta  scienza  nella  nuova  fatteti  ra,  ove 
con  molto  studio,  zelo  e  diligenza  vi  organizzò 
il  relativo  gabinetto  con  sua  somma  lode;  ed 
ottenne  nel  1818  la  cittadinanza  mo^lenese. 
Nell'anno  186S  fu  nominalo  a  leggere  zoolo- 
gia ed  anatomia  com[)araia  nella  nostra  uni- 
versith di  Palermo  crin  incarico  di  organiz- 
zare il  gabinetto  di  storia  naturale;  che  con 
bell'ordine  osservasi  oggi  organizzato  nella 
stessa  a  somma  loile  del  Doderlein.  Coi  suoi 
scriui  ha  mollo  contribuito  al  progresso  della 
storia  naturale  della  nosira  Isola.  Vive  tra 
noi. 

—  Sulla  possibilità  di  attuare  una  j)roficua 
cultura  di  ortiche ,  di  pesci  e  di  radiali 
nello  stagnone  di  Marsala;  rapporto  letto 
nella  seduta  del  24  agosto  1od5  alla  So- 


cietà di  acclimaziojie  e  di  agricoltura  in 
Sicilia. 

SI  legge  nel  voi.  .\  n.  11  e  ìì  degli  atti  delta  tL;ua 
tucietà, 

—  Monografia  del  pesce  Gmirami  (Osphro- 
nemìis  olfax.  Sac.j,  e  rapporto  doll'i  om- 
missione  inviata  a  Siracusa  della  società 
d'acclimazione,  coU'incarico  di  esaminare 
se  le  condizioni  fisiche  del  fiume  Anapo 
fossero  adatte  per  acclimarvi  il  sudefio 
pesce,  lette  nella  seduta  dei  19  agosto 
1867. 

Leggasi  nel  voi.  7,  u.  7,  8  e  9  degli  slessi  Atti. 

—  Studi  sulla  invasione  delle  cavallette  in 
talune  contrade  della  provincia  di  Calta- 
nissetta  nella  estate  del  1868 ,  lettera  al 
cavaliere  G.  Landolina. 

Si  legge  negli  AnHoli  di  agricoltura  siciliana^  anno 
1868. 

—  La  vita  animale  nel  mare.  Conferenza 
tenuta  il  21  marzo  1869  nell'aula  della 
Regia  Università  di  Palenno,  parte  prima. 
in-16**.  Palermo  presso  Gaetano  Piinlla, 
1869. 

—  Avifauna  del  Modenese  e  della  Sicilia,  o 
sia  Catalogo  ragionato  e  comparativo  delle 
varie  specie  di  uccelli  clie  si  rinvengono 
in  permanenza,  o  di  passaggio  nelle  Pro- 
vincie di  Modena,  di  Reggio-Emilia  e  nella 
Sicilia,  in-4'*.  Palermo  presso  Francesco  LaOn 
1869. 

Se  ne  sono  pabblicaii  5  fascio,  fra  giorni  il  6*.  ed 
uliimj. 

Si  legge  ancora  nei  volumi  5.  6.  7 ,  8 ,  e  0.  degli 
Atti  della  Società  di  Scienze  naluraii  ed  economkke 
del  Consiglio  di  perfe£ionam<.>nto  annesso  al  R.  Intitolo 
indasiriale  e  professionale  di  Palermo. 

—  Descrizione  di  una  notevole  specie  di 
Sìjomberoide  (Cybium  Verany  Dea.)  presa 
di  recente  nelle  acque  della 'Sicilia,  in4'. 
Palermo,  1872  con  una  tavola. 

—  Cenno  intorno  le  opere  ed  i  cultori  della 
sicula  ornitologia. 

SI  legge  nel  fase.  6.  deW Avifauna. 

—  Alcune  generalità  intorno  la  Fauna  Si- 
cula de'  vertebrati,  quattro  memorie. 

Si  leggono  nellMnnuario  delia  Società  dei  nainraU- 
iti  di  Modena  an.  2,  fase.  1,  2,  5,  6,  7,  8,  e  9,  an.  1871 

—  Sul  passaggio  di  alcune  antiche  specie  di 
uccelli  per  l'isola  di  Ustica,  comunicazione 
fatta  alla  Società  di  scienze  naturali  dì 
Palermo  nella  seduta  del  30  novembre 
1872. 

Si  legge  in  esiraUo  nei  n.  !e80  an.  187:1  del  Giornali 
o/jlciale  di  Sicilia. 

—  Alcune  specialità  ittiologiche  del  mare 
di  Ustica. 

Si  legge  ivi. 
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—  Sul  dono  fatto  di  un  raro  rettile  della 
Nuova  Olanda  (Claniydopliorus  kiugii) 
dal  sig.  capitano  Stefano  Trifileti  al  museo 
zoologico  della  R.  Università  di  Palermo, 
comunicazione. 

Si  Iep:ge  ivi  n.  28«*>  anno  1872. 

—  Sulla  piscicultura  in  Sicilia  e  sul  pro- 

f ietto  di  uno  stabilimento  succursale  in 
]cfalù,  lettera  al  sig.  Sindaco  di  Gefalù 
Giovanni  Agnello. 

Si  lecgc  nefM  Annali  di  agricoUnra  ticula  redatti 
dal  prof.  cav.  Insenga;  nuova  serie  maggio  1873. 

LAVORI  PRONTI  PER  LA  STAMPA 

—  Prontuario  d'ittiologia  siciliana,  oSvSia  si- 
nossi metodica  delle  varie  specie  di  pesci 
osservati  siuora  nelle  acque  di  Sicilia,  ed 
esistenti  e  già  raccolti  nel  museo  di  zoo- 
logia ed  anotomia  comparata  della  R.  Uni- 
versità di  Palermo. 

—  Fauna  ittiologica  della  Sicilia ,  o  sia  il- 
lustrazioni delle  varie  specie  di  pesci  e- 
sistenti  nelle  acque  della  Sicilia  e  del  Me- 
diterraneo. 

—  Saggio  di  una  determinazione  scientifica 
delle  varie  specie  di  pesci  della  Sicilia 
indicate  dal  Rafinesque  nelle  sue  opere. 
Caratteri,  Indice,  e  Specchio  della  scienza. 

—  Saggio  di  osteologia  comparata  de'  pesci 
dei  mari  siciliani  basata  sopra  542  pre- 
parazioid  osteologiche  relative ,  esistenti 
nel  museo  della  R.  Università  di  Pa- 
lermo. 

Oltre  a  queste  pultblicazioni  e  scritti  del  dotto  au- 
tore riguanìanii  la  Sicilia  ha  pubblicato  i  seguenti  la- 
vori,  che  per  far  cosa  «^rata  agli  amatori  mi  sono 
contentato  qui  registrarli,  abbenrhò  non  appartengono 
alla  Sicilia,  ed  altre  opere  inedite. 

—  Il  museo  di  storia  naturale  della  Re^a 
Università  di  Modena:  o  sia  cenno  storico 
intorno  l'origine  e  gli  incrementi  conse- 
guiti del  museo  suddetto  dalla  sua  fon- 
dazione al  1846,  in-4°.  mass.  Modena,  1846, 

—  L'acqua  minerale  della  sorgente  salsojo- 
dica  detta  della  Sarvarola  presso  Sassuolo, 
memoria  con  una  tav. 

Si  legge  nei  voi.  1,  e  3.  de^li  Atti  della  lì.  Acca- 
demia  di  icienze,  lettere  ed  arti  di  Modena  an.  1859. 

—  Appunti  storico-descrittivi  sulla  sorbente 
minerale  salina  di  Pojano  nel  Reggiano. 

Si  Icg^e  nei  voi.  1,  e  &,  anno  186^3  degli  stessi  Atti. 

—  Cenni  geologici  intorno  la  giacitura  dei 
terreni  miocenici  superiori  dellltalia  cen- 
trale, memoria  letta  alla  classe  riunita  di 
zoologia  nel  X  congresso  degli  scienziati 
italiani  a  Siena  nella  seduta  27  settem- 


bre 186Ì,  e  per  voto  dei  socii  inserita 
negli  atti  del  congresso  stesso,  con  spac- 
cati geologici  e  lunga  serie  di  fossili. 

—  Carta  geologica  delle  provincie  di  Mode- 
na e  di  Reggio  (Emilia) ,  delineata  dal- 

1 
l'autore  sulla  scala  ed  ozvtqq  dal  naturale, 

e  ridotta  e  litografata  a  Bologna  dall'ofQ- 
cina  di  Giulio  Wenk  nella  proporzione  del 

1 
liiOOÓ  ^^^  naturale  pel  concorso   degli 

onorevoli  Consigli  provinciali  di  Modena 
e  di  Reggio,  in  fol.  Bologna,  1869. 

—  Note  illustrative  della  carta  geologica  del 
Modenese  e  del  Reggiano,  redatta  e  deli- 
neata dal  prof.  Doderlein.  Memoria  1'.  Ge- 
neralità e  rivista  dei  depositi  dell'  epoca 
alluviale  od  antropozoica.  Memoria  2'.  Ri- 
vista dei  depositi  deirepoca  quaternaria, 
0  postpliocenica.  Memoria  3*.  Rivistii  dei 
depositi  appartenenti  al  terreno  terziario 
pliocenico,  con  prospetti  di  fossili  terziarii 
del  Modenese. 

—  Brevi  cenni  sulla  costituzione  geogiioslica 
delle  Provincie  di  Reggio  Einilia  redatti 
ad  illustrazione  della  corrispondente  car- 
ta. Inseriti  nella  Statistica  generale  della 
provincia  di  Reggio  nell'Emilia  per  il  Pre- 
fetto cavaliere  Giacinto  Scelsi,  in-4'*.  Mi- 
lano, i870. 

Si  leggono  nel  voi.  ii  o  13  «Ielle  Memorie  dell'Acca' 
demia  di  scUnze,  lettere  ed  arti  di  Modena  an    187U. 

L'autore  oltre  a  queste  pubblicazioni  ha  scritto  vari 
articoli  di  zoolo;;ia  e  di  niineroloiiia  nel  Dizionario 
enciclopedico  italiano  reso  di  pubblica  ragione  in 
Venezia  dal  Tasso,  tra'  quali  i  sei^ueiiti:  AnancliiU*  . 
Aneli.<<a,  Ancilleria.  Anilbio ,  Aalibolile,  Ani,  Atiiiiiali, 
Annassiatoio,  (Aporgillain)  Anetlidi,  An^ruille,  AntrM*'o. 
Antrepolite,  Aplisia,  Aracnidi,  Ardea,  Arenaria,  Ar- 
gilla, Argonauta,  Arpa  (Molluschi),  Ascidia,  Attinia,  ci-c. 

Altri  articoli  consimili  furono  ancora  redatti  d-il- 
Tautore  nel  Dizionario  della  convenazione  udi'.o  dal 
Carer  in  Padova  fra  cui  Argilla,  Ardesia  ecc. 

—  Della  utilità  ed  amenità  della  storia  na- 
turale, discorso  inaugurale  che  diceva 
nella  R.  Università  di  Modena  a  dì  10  no- 
vembre dell'anno  1840.  Inedito. 

—  Dei  doveri  del  medico  discorso  inaugurale 
per  collazione  di  laurea  medica  clie  di- 
ceva il  dì  20  luglio  1841  nella  Università 
di  Modena.  Inedito. 

—  Repertorio  descrittivo  generale  delle  spe- 
cie di  polipai  fossili  citati  finora,  dei  ter- 
reni miopliocenici  subappennini  d'Italia, 
fig.  Inedito. 

DOLCE  {Carlo  Federico). 
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—  Quadro  storico  (lolle  antiche  e  moderne 
strade  della  Sicilia,  in-S^  Napoli,  1836. 

Si  Icg^o  ancora  nel  voi.  70  «lei  Giornale  di  scienzt\ 
letlvre  vd  arti  per  In  Sicilia. 

—  Riflessioni  sul  Irenuioto  avvenuto  in  Pa- 
lermo il  5  niajrgio  18:23,  in-4".  Palermo, 
presso  Francesco  Abat^.  18i3. 

DOL('E  {beneficiale  Giuseppe)  ^  profossoro  di  lin- 
gua greca  ed  ehraica  no!  seminario  di  PaUMmo. 

—  Epi^rannni,  uno  ebraico  od  uno  in  greco. 

Si  lcj:.;ono  nei  roniponìniiMili  pofliiri  per  hi  nascila 
«lei  l'MMcipe  piecliUrio  di  Sidlia. 

DOLCI  (aiv.  Luigi). 

—  VorsioFio  della  poetica  di  Virj^ilio,  in-lir. 
Palermo,  presso  la  tipografia  della  Unirer- 
sitA  1871. 

DOLEHA  (Pantaleo). 

—  Regole  e  costituzioni  dei  Ministri  dogli 
Infermi,  in-8'.  lìoma,  1710. 

L'autore  vi  soppresso  il  nome. 

DOLLRRA  {p.  Agostino)  do*  Chierici  regolari  dei 
Ministri  degli  Infermi. 

—  Panegirico  in  lode  di  s.  Rosalia  rocilato 
nel  duomo  di  Palorni'),  in-i^".  Palermo, 
presso  Ani,  Epiro,  17:22. 

DELOMIEU  (Deod.) 

—  Memoiros  sur  les  islos  Ponces  et  Cata- 
logne, des  produits  de  TEtna  pour  servir 
a  l'hisfoire  dos  vulcans,  in-8".  llg.  Paris, 
1788. 


—  Vovage  a  Tislos  de  Lipari,  in-8^.  Paris, 
183;l 

DOMENICO  di  Gesù  e  Maria. 

—  Rrovo  ragguaj^lio  della  celebre  istoria  di 
santa  Maria  dei  Rimedii  titolare  della  chio- 
sa dei  Toresiani  di  Palermo,  in-V.  Paler- 
mo, 17t3. 

DOMENICO  {UUcriu  d"). 

—  Discorso  sulla  legislazione  siciliana,  dello 
nel  riaprimento  della  (Iran  Corte  di  Ca- 
tania, in-4".  Catania^  1831. 

DOMINEDO*  {Frane.)  iU  Palli,  otiimo  poola.  Fiorì 
verso  il  1630. 

—  Elcloga  cui  nomen  Tyndarus  ad  Vincent. 
Neapoli  Episcop.  pacìensem,  in-4".  Nea- 
poli,  apu4l  Lazaram  Scorriyium,  1632. 

DOMI.XELLI  (Ignazio). 

—  Memoria  sullo  stabilimento  di  una  scuola 
veterinaria,  in-4".  Palermo,  1813. 

DOMINICJ  (Joseph.)  da  Palermo,  e  non  da  Ter- 
mini come  crede  Vincenzo  Solili)  nel  voi.  se- 
condo della  sua  storia  di  Termini  (1). 


(I)  Solito  n»|l,i  Shnn  d:  Termini  \oI.  2.  pari.  <'•.  rap.  '.\ 
pag.  i.'tò. 


Nacque  il  16  giugno  1607,  corno  si  rileTa 
dal  lihro  47  della  cattedrale  di  Palermo  a  fo- 
glio 39  ove  fu  batlezzato,  e  non  nH  1602  co- 
me viene  registrato  da  Vincenzo  Auria,  forse 
por  errore  di  slampa,  nella  sna  Cronologia (1). 
Fn  il  Dominici  dottore  in  ambe  lo  leggi,  più 
volte  giudice  della  Magna  Kegia  Curia;  avvo- 
calo lìscale  del  Real  Patrimonio  e  Maestro  Ra- 
gioniere. Nell'anno  1670  fu  elevalo  a  Presi- 
dente liei  Concistoro.  Mori  in  patria  nel  i67S  (f). 

—  Passio  Christi  Domini  a  ss.  Rege  et  Pro- 
plieta  David  contemplata,  in-8".  Panormi, 
apad  Mcolaam  Baain,  1(149. 

DOMINICI  (.Variano)  e  BIVONA  BERNARDI  (ba- 
rone .intonio). 

—  Progetto  su  la  maniera  di  bruciare  il 
zolfo.  V.  Bivona  Bernardi  (Antonio). 

DOMINICI  (Zaccarifi). 

—  TratUito  deirenfiteusi,  in-S".  Paìerjw,  1845. 

DOMINICI  LONGO  (Francesco)  iUTeriìììm  Ime- 

rese. 

—  Cenno  biogradco  di  Paolo  Balsamo,  iii-8". 
Palermo,  presso  Mirto,  18()7. 

—  L(»  biblioteche  circolane  e  le  classi  ope- 
rarle, discorso,  in-8\  Verona,  presso  G.  Brez- 
za, 1874. 


DOMINICUS,  Serpeinis,  siv^  a  S.  Pefro  da  Pa- 
lermo deirordine  dei  Predicatori.  Fu  doUissi- 
mo  religioso.  Lesse  fdosofia  ai  frali  del  suo 
orline.  Fu  per  irenU  anni  missionario  nella 
( ìina.  N(dla  occasione  della  celebre  controvcriia 
del  cullo  della  CJna  coi  pp.  della  Compatta 
di  Gesù  contro  i  Domenicani,  Domenico  scrisse 
la  seguenii  due  lucubrazioni 

—  Epistola  ad  sacram  Congrogatiouera  de 
Propaganda  Fide  de  cullu  sineusi  data 
apuli  Canton  1:2  novembris,  1768. 

—  Tractatus  de  cnltu  sinonsi  ibidem  abso- 
lutuni  30  septembris  1770. 

Oiit'sti^  (Ine  lU''iihr.izioni  furoii  >  puhlilìcate  (Ini  p. 
Lt;  'IVIIi«M  della  Compagnia  di  (ìi'sii  nella  sua  dotta 
opora  titillala  df  Ihjr.mone  ìtnojntm  /td^taim ,  or 
Alisiionarini'nm  Sinenxiiim  neMa  par.  3.  pug.  218,  in  rtiJ 
molto  luili  fa  al  lutstro  Doni<Miic«>  (3). 

Dominio  (del)  temporale  della  Sede  Aposto- 
lica, nelle  due  Sicilie  V.  Borgia  {Stefano), 


(I)  ViiM'iMizo  .\uiìa  nella  CruntUttgia  de'  Viceré  di  Si- 
cilin  pa^.  ',V)\. 

Ci)  (ìah'aiius  in  Epiìd  nuucupnL  Vitta  s.  Rototiar.  Frane 
Strada  in  quiffationi*  pa;;.  l'>. 

(3)  Apuìou.  Mixfionnr.  Siunmum  ord.  Predicai,  Col^ 
nia*  I0U9  rap  IH  pat:  ijo  e  4i«).  e  rap.  19  |iag.  4-11 
cil  aUri»vt>.  Ddininicns  Fontana  in  MnMument'ì  ordimt 
Prinliml.  an  WSl  pas.  (MO  IMiilip  C'im|ile|.  in  libr. 
t]onfufiu%  Sinarum  phil'mtphv*.  è' ve  S^irniia  SiHfnta 
pag.  iUO. 
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Damma  (il)  catolieo  V.  Arflsi  (Rosario). 

DONADEUS  {Nataiis)  da  Alcara,  egregio  filosolo 
e  oiedieo ,  e  non  cornane  poeta.  Fiori  verso 
il  1615  (i). 

—  De  bello  Ghristi ,  operis  ad  christianam 

{detatem,  moresque  aaolescentiuin  in  scho- 
is  reli^osissime  informandos  maxime 
saluberrmii  libros  duodecim,  in-4*'.  Mes- 
sanm  typis  Petti  Brea^  1614  et  iterum  in-4^ 
Venetiis,  1616. 

L'autore  descrive  in  Tersi  esametri  la  vita  di  Gesù 
Ciuto,  dell'ugual  modo  come  aveva  fatto  il  Vida  nella 
sua  Cri<(tiaile. 

DONATO  {Agostino)  da  Messina,  dell'ordino  dei 
Chierici  regolari  minori;  nacq'ie  nel  1605,  col- 
tivò lo  belle  lettere,  e  due  volle  rosse  da  Pro- 
posito la  casa  di  Palermo,  Messina  e  Catania, 
ed  indi  ebbe  il  governo  della  iirovincia  di  Si- 
cilia. Per  anni  14  dettò  teologia  e  filosofìa  sco- 
lastica in  Messina  e  Napoli.  Moiì  in  Catania 
nei  1659  (i). 

—  Poesie. 

Si  leggono  nelle  Stravaganze  liriche  degli  Accade- 
mici della  Fucina  pari.  X  in-li.  Napoli  presso  Seba- 
stiano Mocci  1663. 

Lasciò  le  seguenti  opere  mss. ,  die  coiiservansi  in 
Messina  nella  biblioteca  de*  Cliieriri  regolari. 

—  Historia  antiqua  urbis  Messan»  et  de  Epi- 
stola B.  Maria5  Virginis  ad  Messaiicnses. 

—  Annales  Sicili»  et  Messanse. 

—  Historia  Gallorum  BartholomaRi  Neocastri 
et  Nicolai  Specialis  multorum  testimòniis 
illustrata. 

—  Monumenta  aliqua  Clericorum  regula- 
rìum. 

Donazione  dell'Illustre  e  Rev.mo  Monsignor 
D.  Salvatore  Ventimiglia  arcivescovo  di 
Nicomedia  all'All)ergo  dei  poveri  di  Ca- 
tania, in-4".  Catania,  1788. 

DONGUIDIUS  (Ascanius)  da  Messina.  In  prima 
della  Comi)agnia  di  Gesit ,  indi  dei  canonici 
regolari  latcranesi.  Fu  investigatore  delle  an- 
tichità del  suo  ordine.  Mori  nel  1601  (3). 

—  Canonici  ordinis  in  universum  arbor  ce- 
neis  formis  excusa,  \enetiis,  1600. 

Que8t*albero  geneologico  fu  da  lai  spiegato  in  nn  vo- 
lome  In  folio  corae  asserisce  11  citato  Celso  Rosi  no. 

—  Sacrum  convivium  a  Christo  Domini  fi- 
deii  animee  prseparatum  sub  considera- 
tione  centum  et  quinquaginta  mysterio- 


(I)  AnU  Giva.  M.  Sardo  nella  Vittoria  della  penitenza 
cap.  14.  i  i  pag.  liS. 

(t)  Reina  neUa  Storia  di  Meuina  part.  S.  pag.  i99  Sleph. 
Uaanu  In  ma  Mtuana  cap.  il  pag.  203. 

(3)  Celsos  Rofinds  In  Lfceo  tatiranemi  toI.  I.  pag.  61 
Mongitore  in  BibUoth.  iieula  voi.  %,  lo  Àfpend.  pag.  8. 

Mou  —  IHzUm.  Bibliogr. 


rum,  ìn-12^  Yenetiis  aptul  Nicolaum  Mis- 
serinum,  1599. 

DONIA  (Maitheus)  da  Palermo ,  fu  filosofo  ed 
egregio  medico ,  discepolo  del  celebre  Bene- 
detto Vitale,  attese  con  somma  sua  lode  a  molte 
scienze;  coltivò  la  lingua  greca  e  la  poesia 
latina  ed  italiana;  apparteneva  ali* Accademia 
degli  Spregiati.  Scrisse  mollo;  ma  poche  opere 
ci  sono  pervenute  collo  stampe.  Fiori  verso 
il  1600  (1). 

—  Ad  Pefrum  An^elum  BargaBum  oratorem 
et  poetam  illustrem  epistola,  et  votiim 
prò  epistola;  navigio,  in-8".  Panormi,  ty- 
pis  Jo.  Frane.  Carrarce,  1595. 

—  Melicus  ecloga,  in-8".  Panormi,  apud  Fran- 
ciscuvi  Carrarani,  1595. 

—  Formica  dialogus ,  in-8°.  Panm^ii ,  apud 
Jo.  Ant.  De  Francisci,  1595. 

—  Ad  posteros  gephyraptoyca  descriptio, 
in-8°.  Panormi.  apuaJo.  Ant.  De  Francisci. 
1595. 

—  Panormi  Questus  et  Charontis  ciim  Pa- 
normitano  Genio  coUoquium,  de  C4isu  li- 
gnei pontis  in  Proregis  rcditum  fabricati, 
m-8°.  Panarmi,  apud  Jo.  Ant.  De  Francisci. 
1595. 

—  Polystichon,  in-8°.  Panormi,  apud  Jo.  Ant. 
De  Francisci,  1595. 

—  Il  s.  Giorgio  poema  sacro  ed  eroico,  in-V. 
Palermo,  presso  Giambattista  Maringo,  1600. 

Qaest*  opera  venne  molto  lodala  da  Marc'  Antonio 
Nnli  nel  libro  titolalo  Avviti  di  Parnato^  che  conser- 
vasi mss.  nella  nostra  Comunale  biblioteca  C  39. 

Lasciò  mss.  le  seguente  opere  : 

—  De  umoribus  opus  medicum. 

—  Oratio  publice  habita  de  arlis  medicinae» 
prsestantia. 

—  De  ni  vis  usu  contra  Nicolaum  Monardes. 

—  Gentiloquium  medicinale. 

—  Synonima  dictionum. 

—  De  raptu  Helcnae  metrica  oratio. 

—  Tabula  partitae  pliilosophije. 

—  Medica  miscellanea. 

—  Epilarion  carmina. 

—  Lira  toscana. 


(1)  Baronios  in  Maiestate  Panormitana  lib.  3  cap.  .1. 
pag.  US.Honorlus  Domin.  Caramella  In  Musaeo  Ili. 
Poetarum  pag.  215  Michael  Poscarenus  in  noi.  Vin- 
cenxo  di  Giovanni  nel  Palermo  trionfante  lib.  Il  pag. 
lii.  e  nel  Palermo  rittorato  lib.  9.  Leonardus  Or- 
landinus  in  Ditcurs.  in  land.  t.  Georgii  eiutdem  Do» 
Mte,  et  in  lib.  de  ìmagin.  pag.  69,  et  78  Didaco  de 
Mastro  in  Coma  medicorum  poetarum  pag.  53.  Mon- 
gitore lo  Biiflioth.  ticula  voi  1  pag.  50. 
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Donna  (la)  forte  dimostrata  nella  macchina 
portatile  dei  pp.  deir  ordine  dei  xMinimi 
nell'annuale  solennità  di  s.  Rosalia  a  15 
luglio  1758,  in-r.  s.  1.  e  st. 

Dono  ai  giovani  intelli^i^enti  e  coscenziosi, 
nuova  ristampa  con  la  giunta  di  una  ta- 
vola offrente  il  panteon  dei  Borlx)ni  delle 
due  Sicilie,  in-8^.  Catania^  1846. 

DONZELLA  (Pietro)  da  Terranova,  doUore  in 
ambo  le  leggi.  Coltivò  la  poesia  latina,  ilaliaDa 
e  siciliana.  Fiorì  verso  il  1640(1). 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nel  voi.  i,  parte  3.  delle  Muse  Siciliaue, 
e  nella  liaceoita  di  canzoni  siciliane  \  pag.  io  e  33 
in-12.  Metùna,  pretto  gli  eredi  di  Pietro  Brea,  1038. 

—  Canzoni  burlesche. 

Si  leggono  nella  parte  3.  (ielle  Mìue  siciliane, 

—  Il  Crotolo  idillio. 

Viene  citato  da  Vallegio  noi  suo  poema  1*  Elcagio 
pag.  54.  Il  mss.  serba  vasi  da  Giuseppe  CìaleaiKi. 

DONZELLA  (Pietro)  altro  da  Palermo;  nacque 
il  9  aprile  1650;  esercitava  la  professione  di 
libraio,  n  3  maggio  1670  fondò  con  altri  |>ii 
uomini  la  confraternità  sotto  titolo  lìeW  Unione 
del  santo  Nome  di  Maria  Vergine  nel  convento 
di  s.  Domenico  delfordine  dei  Predicatori,  ove 
con  gran  fervore  dava  il  callo  alla  Vergine 
Santissima.  S'ignora  Tanno  della  sua  morte. 

—  I  soavi  odori  di  vari  esercizi  di  devozione 
dirizzati  alla  Purissima  Vergine  Nostra 
Signora  Maria  delti  fratelli  deir  Unione 
del  suo  ss.  Nome  eretta  in  s.  Domenico 
di  Palermo ,  in-12*.  Palermo ,  presso  Gia- 
como Epiro^  1688. 

—  Fascetto  di  varie  divozioni  per  innanzi 
e  dopo  la  santa  confessione  e  comunione, 
con  altre  divozioni,  in-24'.  Palermo,  pres- 
so Anglese  e  Varese,  1690. 

—  Saggio  degli  applasi  festivi  per  la  cano- 
nizzazione del  glorioso  s.  Giovanni  di  Dio 
della  nobile  professione  dei  librai,  singo- 
lare ornamento  e  loro  protettore  dilettis- 
simo, in-8°.  Palermo,  presso  Tommaso  Rum- 
molo,  1691. 

—  Tributo  di  lode  da  pa(^are  alla  Gran  Ver- 
gine Madre  di  Dio  Maria,  acciò  ci  protegga 
nell'orribile  punto  della  morte,  in-24*.  Pa- 
lermo, presso  Tommaso  Ruminolo,  1698. 

—  Divoti  esercizi  e  regole  in  onore  del  ss. 
e  dolcissimo  nome  ai  Maria  Verdine  ad 
uso  dei  fratelli  deir  Unione  sotto  il  titolo 
dello  stesso  nome  fondata  in  s.  Domenico 
di  questa  felice  città  di  Palermo,  in-lS*. 


(i)  Petr.  Carrara  Id  Epigram.  lib.  3.  pag.  167  Giam- 
battista Yallegk)  nelle  Poesie  pag.  71  Giuseppe  Ga- 
leano  nelle  Jfnfe  iitiUane  toU  Ì.  p.  1.  pag.  Ì1S. 


Palermo,  presso  Domenico  Anselmo  1678,  ed 
ivi  presso  Adamo,  1698. 

—  Breve  metodo  di  recitare  il  ss.  Rosario 
di  Maria  Vergine  Madre  di  Dio  Nostra 
Signora,  in-li".  Palermo,  presso  Giaìnbat- 
tista  Accardo,  1703. 

—  Sacro  incenziero  di  varie  orazioni  per 
ap[)areccliiarsi  a  fare  bene  la  sacra  con- 
fessione e  comunione,  in-24*.  Palermo, 
presso  Stefano  Pitimo,  1712. 

—  La  Sacra  Famiglia  riverita,  ovvero  la  set- 
timana santificata  con  divote  orazioni  ad 
onore  di  Gesù,  Maria  e  Giuseppe,  Gioa- 
chino ed  Anna,  con  breve  modo  di  fere 
la  ss.  confessione  e  comunione,  e  con  la 
guida  deir  Arcangelo  s.  Michele,  ed  Angelo 
Cust^e,  iìì'U\ 

—  Il  donzello  divoto,  operetta  che  contiene 
varie  orazioni  iniian»  e  dopo  la  santa 
confessione  e  comunione,  col  Rosario  di 
Maria  Vergine,  e  la  corona  delle  ss.  Pia- 
ghe di  Gesù  e  del  nome  di  Maria  Nostra 
Signora,  in-24". 

DONZELLI  (Giuseppe). 

—  Saggio  su*  vantaggi  delle  monarchie  mo- 
derne, in-8°  piec.  Palermo,  1818. 

DORIA  (Gianneltino)  Arcivescovo  dì  Palermo. 

—  Symxlus  dicecesana  (panormitana)  cele- 
brata anno  1615,  in-4^  Panormi,  typis  An- 
geli Orlando,  1615. 

—  Appendix  ad  prsec^d.  synodum  ;  consti- 
tutionum  aliquot  editorum  in  secunda  sv- 
nodo  celebrata  Panormi  anno  1622,  in-4*. 
Panormi,  1622. 

—  Synodus  dioecesana  (panormitana)  cele- 
brata anno  1633,  in-V.  Paìwrmi,  typi^  An- 
geli Orlandi,  1634. 

Dote  (la)  della  Sicilia  sostituita  da  compenso 
immaginario,  in-S*.  Palertno,  1848. 

DOTTO  (Girolamo). 

—  Manuale  di  chimica  generale  e  descrit- 
tiva secondo  le  teorie  moderne ,  voL  2. 
in-iy.  Palermo,  1872. 

DOTTO  (Pietro). 

—  Memoria  della  famiglia  Dotto  dei  Dauli, 
in-8".  Roma,  1818. 

DOTTO  de'  DAULI  (Girolamo), 

—  Su  le  medaglie  di  Gelone  e  di  Cerone 
tiranni  di  Siracusa,  in-8°.  Palermo^  i8S2. 

—  Discorso  sul  minerale  rinvenuto  nelle 
campagne  di  Salemi,  in-8*.  Palermo,  ISSI. 

—  Lettera  intomo  alla  statua  di  Giove  ri- 
trovata neir  antica  Solunto,  in-8*.  P<ùer- 
ma,  1836. 
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•^  Cenno  storico  delie  miniere  metalliche 
di  Sicilia,  e  delie  monete  coniate  coi  me- 
talli di  Sicilia,  in-8".  Palermo^  1845. 

-—  Alcune  riflessioni  sulla  figura  impressa 
in  una  moneta  di  Gela ,  in-S^.  Palermo , 
1846. 

—  Sopra  una  medaglia  di  Eubea  (oggi  Li- 
codia),  iu-8".  Palermo,  1846. 

—  Lettera  sopra  alcuni  frammenti  di  scul- 
tura sopra  gli  avanzi  di  taluni  fabriche 
scoperte  nella  antica  città  di  Solunto. 

Si  iPKl^e  nel  vul.  Il  del  giornale  di  tcienze^  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia,  n.  33  png.  273. 

—  Sopra  una  medaglia  attribuita  ad  Acre. 

SI  le;!ge  ivi  voi.  59  n.  17o  pag.  :.Ì0. 

Prova  l'autore  dì  dover  appartenere   a  Slrticuta 
contro  il  parere  di  l^iazza  Ciantar  di  (]aiani«i. 

—  Sopra  alcime  lettere  aggiunte  alla  epi- 
grafe delle  monete  di  Segesta. 

Si  legge  nelle  Effemeridi  ticiUe  voi.  tk  n.  15  pag. 
189,  e  voi.  0  ri.  16.  pag.  li. 

—  Delle  miniere  di  zolfo  in  Sicilia. 

Si  legge  nel  giornale   il    Diadema  n.  1.  e  seg.  an. 
18*1. 

DOTTO  SCRIBANI  (Francesco)  professore  di  chi- 
mica applicata  alle  arti. 

—  Su^li  inconvenienti  clic  si  osservano  nel- 
rindustria  della  estrazione  dello  zolfo  in 
Sicilia  e  sui  mezzi  di  ripararvi,  brevi  istru- 
zioni, in-8".  Palermo.  presì$o  G,  Lormaider. 
1858. 

—  Sulle  diflTerenze  che  si  osservano  nello 
esercizio  della  industria  di  conciare  e  ri- 
finare  h  pelli  in  Italia  e  alfestero,  cenni, 
in-S".  Palermo,  presso  Lutai  Pedone  iMurieL 
1870. 

—  Sopra  la  estrazione  dell'essenza  dell'agro 
del  limone ,  la  coltura  di  quest'  agro ,  la 
estrazione  deiracido  nitrico,  e  la  falsifica- 
zione di  tali  prodotti  in  commercio,  in^. 
Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1871. 

—  I  principj  della  chimica  utili  agli  studenti 
di  medicina,  chirurgia  e  farmacia,  in-8°. 
s.  1. 

Dottrine  e  sentenze  in  sostegno,  che  i  beni 
lasciati  dalle  persone  lecite  da  voti  mo- 
nastici sotto  rimpero  del  codice,  in  man- 
canza di  disposizione  precedente  alla  pro- 
fessione appartengono  ai  successori  legit^ 
timi,  in-8".  Palermo,  1889. 

DOXOPATRII  (iVi/i). 

—  De  quinque  thronis  patriarchalibus. 

Fa  quest'opera  scritta  in  greco  dal  Doxopalri  per 
ordine  di  Ruggiero  Re  di  Sicilia;  neUa  quale  enumera 
lotte  le  sedi  metropoliticlie  ed  episcopali  soggette  a 


ciascuno  dei  cinque  patriarcati,  e  nell*  ambito  loro 
comprese. 

Fu  pubblicala  da  Stefano  Moyne  nella  sua  opera 
titolala  Varia  sacra  voi.  1.  pag.  SII  a  267 ,  e  da 
Eninianuele  Schelestrate  nella  sua  opera  titolata  i4n- 
tiqait.  Ecclesia;  illustrata  in  Appendie.  voi.  S.  in  fol. 
Homo:  |ri97. 

DOXOPATRIS  (Joannis)  Siciliano  di  patria  ed  età 
incerta;  dell'ordine  di  s.  Basilio  (1). 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere  in  lingua  greca: 

— *In  Aphtonii  progymnasmata  commenta- 
rium. 

—  De  universa  Christi  ceconomia. 

—  Do  secundo  Adam  in  Christo. 

—  De  vita  spirituali  et  angelica. 

—  Adversus  omnes  «reses. 

Qucs'i  mss.  si  conservavano  nel  monastero  del  ss. 
Salvatore  in  Messina ,  ed  il  Gaetani  ne  dà  contezza 
nella  sua  Isagoge  al  cap.  36  n.  94.  pag.  tOS  e  cap.  42 
n.  IO  pag.  353. 

DRAGO  (Casimirus)  da  Palermo,  naccjue  nel  1654. 
Fa  egregio  giurisperito ,  e  venne  elevato  più 
volte  a  giudice  del  sacro  Concistoro  e  della 
Magna  Regia  Caria.  Si  ignora  Tanno  della  saa 
morte  Scrisse  molte  allegazioni;  ma  non  si 
pablicarono  che  le  dae  seguenti  : 

—  Allegationes  in  causa  successionis  status 
Geracis  prò  comite  Rogerio  de  Viginti- 
millis  comite,  marchione  Geracis,  principe 
Castri  boni  ctc.  centra  Dominam  D.Felicem 
de  Vigintimillis  viduam  relictam  comitis 
Blasci  de  Vigintimilliis  comitis  marchionis 
Geracis  principis  Castriboni,  in  fol.  Panar- 
mi, apud  Josephum  La  Barbera,  1692. 

—  Vcritatis  et  justitise jpatrocinium  in  causa 
successionis  status  Geracis  prò  Domino 
D.  Hìcronymo  Dei  gratia  comite  Viginti- 
millii  in  Lliguria,  ac  Geracis  comite  XXIX 
et  marchione  XVII  statusque  hujus  ex 
Domini  comitis  D.  Rogerii  occasu  succes- 
sore, centra  Dominam  D.  Felicem  Barbe- 
rini et  de  Vigintimilliis  Domini  D.  Urbani 
Barberini  Prenestis  principis  uxorem,  in 
fol.  Panarmi,  apud  Joseph,  Gramignanum, 
1700. 

DRAGO  (Aw^) 

—  Il  dialetto  di  Sicilia  col  vaglio  della  Cru- 
sca, in-4*.  Palermo,  1721. 

Di  estrema  rarità. 

L'opera  venne  interrotta  nel  corso  della  saa  pubbli- 
cazione per  disturbi  solerti  col  padre  delPautore,  che 
gli  lacerò  tulti  i  fogli  stampali ,  e  per  la  morte  del 
medesimo.  Un  frammento  di  quest'opera  si  conserva 
nella  nostra  biblioteca  comunale  dal  principio  sino 
alla  pag.  li. 


(I)  Silvestr.  Maurùlieo  in  Mari  oceano  lib.  1.  pag.  09. 
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DRAGO  (Baldasmve), 

—  Sulla  necessità  di  una  calledi'a  di  epizoo- 


zia, in-8°.  Palermo,  1851. 

—  Sulla  scuola  di  veterinaria  provinciale  in 
Girgenti,  in-»'.  Palenno.  I80I. 

—  Lezioni  sulP  immegliamento  delle  razze, 
in-8".  Palmm,  1852. 

Si  leggo  ancora  negli  AUi   della  Sociela  ecunomìra 
Agiigtnt-'na  da  lui  compilati,  in-8.  Vatvrmo  1K*)2. 

DRAGO  e  NASELLI  (Casimiro)  .Ja  PaleiiPo.  Mori 
di  aiiui  49  nei  1775. 


—  Relazione  del  riscatto  eseguito  nel  1771 
degli  schiavi  Siciliani  esislenti  in  Tunisi 
con  r  orazione  recitata  il  5  agosto  1771 
nella  metropolitana  chiesa  di  Palermo  dal 

£.  Camillo  di  Maria,  in-4'.  Palenno,  presso 
entivegna,  1771. 

—  Buccoliche  di  Virgilio  tradotte  in  rime 
italiane  e  di  annotazioni  arricchite  dal 
njarchese  (iasimii'o  Drago  e  Naselli,  in-8". 
Palenno,  presso  Uentiveyna,  1775. 

DRAGO  (Gincotno). 

—  Osservazioni  critiche  sul  modo  della  in- 
terruzione penale  dell  avvocato  Giuseppe 
Riservato. 

Si  legge  nel  voi.  44  del  giornale  di  scienze,  lettcret 
ed  arii  per  la  Sicilia,  a  pn'i.  133. 

DRAGO  (Gioachwo)  Monaco  cassineso. 

—  Ritratti  ed  elogi  di  (16)  uomini  illustri 
siciliani,  in  fol.  {Palermo,  17(>6-67). 

Questa  opera  puhbliiMla  anoniiiia  per  cura  del 
Oiago  non  ulTre  die  soli  sedici  riiralli  irtri^i  in  laine 
rori  altreUanli  elogi  s<*ri(li  da  lìat)rie!lo  l^ncellntto 
(fastelli  prìncipe  di  Tuiremuzza,  da  Donirnicn  Schiavo, 
e  dal  Drago.  Per  la  nifi  le  di  (lursrullinio  rcsló  l'o- 
pera sino  a  lai  punto.  Vov  essere  intiera  l'opera  sino 
al  punto  della  sua  pntddirazione  deve  ronteneie  I  se- 
guenti ritintti  <'oIle  lispvitive  Moginde.  cioè  Anrispa, 
Tudesclii,  PanonnilH,  Nicolò  Palnieri,  Andrea  di  Har- 
lolomeo.  Pietri»  Hnnznno  ,  iìio.  Pal<'ihò,  Lucio  Mari- 
noo,  Tummnso  Fazzi-I'o,  Franc«^sco  Maurolln),  Gio.  KiU 
Ingiaiisia,  Ottavio (ìaeiani,  Mariano  Valguarnera,  Rocco 
Pirro,  Cario  Ventiniiglia  ed  Andrea  Cirino. 

DRAGO  (Giuseppe), 

—  Versi  per  la  erezione  della  statua  di  Fran- 
cesco l  in  Gir'genti,  in-8".  Ginjeuti.  1828, 

—  I/addio  al  Foro  di  (iirgenti,airoUimo pre- 
sidente GiusepiK»  Puleo  per  la  sua  pro- 
mozione a  tìuidice  della  (iran  Corte  di 
Catania,  in-8".  PaleiiM.  imi. 

DRAGO  [Mariano)  da  Palermo,  doUoie  in  ambe 
le  logori,  e  non  volgar  poela.  Fluii  verso  il  1070. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  le;:g(>no  nel  voi.  !ì.  pari.  2.  dellt-  Muse  siciliane 

—  Canzoni  siciliane  hurlesche. 

Si  leggono  ivi  par l«  3  col  nome  di  Mario  Drago. 


DRAGO 

—  Canzoni  siciliane  sacre. 

Si  leggono  ivi  neUa  4  parte. 

DRAGO  (Pietro)  da  Palermo  della  Coinpaguia  di 
Gesù.  Morì  a  8  novembre  16i7. 

—  Breve  compendio  della  vita  del  beato  Lui- 
gi Gonzaj?a,  in-2V.  Palermo^  presso  Pietro 
Isola,  1673. 

0|MMa  postuma.  L'autore  vi  soppresse  il  nome,  e 
col  nome  dell'autore  fu  listanipaia  ln-2V.  PuleriHOt 
presM  Giacomo  Epiro,  l(Mi5. 

DRAGO  (Pie'ro)  aliro,  da  Naso.  Sacerdote,  dot- 
tore in  teologìa  ed  ottimo  predic-atore.  Mori 
in  patria  nel  1753. 

—  Della  vita  e  glorie  di  s.  Cono  abitate  l)a- 
siliano,  cittadino  e  protettore  diNaso,0|)e- 
retta  storica,  in-lr*.  Messina,  presso  d" A- 
mica  1G08 ,  ristampata  in  Palermo  presso 
Adamo  1609,  ed  ivi  presso  Giuseppe  Ora- 
miynani,  1703. 

DRAGO  (Raffaele)  monaco  cassinose. 

—  Gli  iinproi)erii ,  o  parafrasi  dei  verselU 
Populus  meti^  in  terza  rima. 


Si  l«»^}:ono  nel  voi.  17  della  Haceolta  di  opuictdi 
di  autori  siciliani,  pag.  •'fó3  a  359. 

—  Dissertazione  stori C43-critica  sulla  iscri- 
zione della  vergine  s.  Rosalia  nella  grotta 
della  Quisciuina. 

Si  U'jif;»'  n«'l  voi.  ì.  d«'  Saggi  di  disserl:izi«»nì  del- 
l'Acoadfmia  Pnlermilana  del  Buon  Ruslo,  in-V.  Mi- 
termo,  I81X). 

DRAGO  e  MIRA  (Snlvator/»). 

—  Lozioni  elementari  di  matematica  voi.  1 
solo  publicato,  che  contiene  rarìtaietica 
ad  uso  delle  scuole ,  in-t"  picc.  Palermo. 
18^3. 

—  Sui  progressi  della  geogralìa,  cenni  sto- 
rici e  letterari,  in-S".  Palermo,  18S3, 

—  Sulla  cocciniglia,  e  sulla  porj)ora,  in-ff. 
Palermo,  1833. 

DRAGO  SU.VESTRI  (Mcold). 

—  Topografia  statistica  medica  di  s.  Mauro, 
in-8".  Palermo.  1835. 

DIiAGONETTI  (marchese  Giacinto)  Napolitauo. 

—  Origine  dei  feudi  nei  regni  di  Na|>oii  e 
di  Sicilia,  loro  usi  e  leggi  feudali ,  in-4'. 
KapolL  1788. 

Tiova^i  la  pres<;ido  opria  unita  a  'inella  fl*^l  Si- 
nioniMli  titillala  Sulla  rcrnsioiie  de*  feìuU  di  Siciliu 
al  Hnjin  Fi «fo,  in-4.  Paln-mv  1780,  «!  neiruUisi  upeu 
titolata  llacculln  di  opere  riffuardttHti  la  femimMudi 
Sicilia,  in-8.  Palermo.  1841. 

DRAGONETTI  (Giroiamo). 

—  Raccolta  di  vari  secreti,  in-l2".  Messina, 
1618. 

DRAGONTEO  Solinunle  Storia  di  Aiosa  T.  Ca- 
stelli (Gabriello  LanceUoUi). 


DRUMMONIÌ 
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DRUMMOND  (iord)  Mioislro  di  S.  M,  britannica 
in  Palermo. 

—  Ulustration  of  some  ancienl  coins  in  the 
gabinet  of  sir  Mieli.  Calcagni  Sìcilian. 

DUCA  {Antonius  lo)  da  Cefalù.  Nacque  il  15  gin- 
gno  1491.  Fa  sacerdote  di  santa  vita,  e  pro- 

Sagò  la  divozione  ed  il  culto  dei  self  Angeli, 
lori  in  Roma  il  30  ottobre  1564(1). 

—  Septem  Principum  Angelorum  orationes 
cum  missa^  et  eorum  antiauis  ìmaginibus, 
in-4'.  s.  1.  e  n.  di  stamp.  lo43.  Ristampato 
in  Venezia  e  Roma  nel  1555,  e  più  volte. 

—  et  cum  Revelatio  thermis  Diocletianis , 
in-8*.  Neapoli  ad  istantìam  Mariani  Fiamen- 
go,  1604. 

—  Vita  Antonii  de  Noto  ad  Antonium  de 
Monte  episcopum  Portuensem  S.  R.  E. 
cardinalem. 

Si  legge  in  Octa\  i  Gaetani  ViUe  $s,  SicHlornvi  voi. 
2.  pag.  «78. 

DUCHBSNE  (Andreas)  di  nazione  francese. 

—  Historiee  Normannorum  scriptores  an- 
tiqui^ res  al)  illìs  per  Galliam,  Angliam, 
Apuliam  ,  Siciliam  gestas  explicantes  ab 
anno  838  ad  annum  1220. 

È  una  raccolti  multo  stimata;  ed  il  barone  di  Ma- 
sarès  publicò  un  estratto  di  deUa  raccolta  in  inglese 
con  note,  in-4.  Londra,  1807. 

DUCI  (Antonio), 

—  Sunto  del  r.  libro  dell' Eneide  di  Vir- 
gilio sin  dopo  la  tempesta,  in-8^.  Messina, 
1841. 

DUCI  (Vidoìii)  da  Messina  della  Compagnia  di 
Gesù. 

—  Oratio  in  advenlu  et  inauguralionc  Ca- 
roli lU  Borbonii,  iu-4".  Pa/jofwt,  1737. 

DUCOS  (GUtn  Cario)  dell'  ordine  de  pp.  Predi- 
catori. 

— 11  piistore  ai)oslolico  che  insegna  i  fedeli 
con  istruzioni  familiari  dirizzate  in  forma 


(I)  Ortav.  Guetfinas  in  Vit.  m  Sicnlornm  voi.  S.  pag.  208 
et  scg.,  et  in  Animttdiìers.  pag.  101  Rocc.  IMrrus  in 
iW.  Eecl.  Ophalud,  ViiiciMizo  Auria  nella  Storia  di 
CffcUu  cip.  9.  pag.  69  Curiirl.  a  L»  pillo  in  Apocalipais 
cn\ì.  1.  v«>rs.  4  pag.  18.  Mfnorliiu  ne*  TrtitteniìHtnU 
ir  uditi  part.  l  cent.  6.  c;i|i.  iO. 


di  catechismo  le  dìù  alte  massime  del 
cristianesimo,  voi.  2.  in-4".  Palermo^  1720, 

DUMAS  (Alessandro)  di  nazione  francese. 

Pasquale  Bruno,  romanzo  storico  sici- 
liano. 

Se  ne  sono  fatte  più  edizioni  in  originale  fraRce^; 
e  voltato  in  italiano  si  è  più  volte  stampato  in  Pa* 
lerino,  Milano  ed  aHruve,  e  tuttora  ^i  rislaqipa. 

DUMOULIN. 

—  Les  conquestes  des  Norman-Franfais  au 
Rouyame  de  Naples  et  de  Sicile;  Rouen 
1668. 

DUPAYS  di  nazione  francese. 

—  Itineraire  descriptif ,  historique  et  arti- 
stique  de  l'Italie  et  de  la  Sicile,  in-8"  fig. 
Paris,  1835. 

DUPIN  (Ellies)  di  nazione  francese. 

—  Defense  de  la  Monarchie  de  Sicile  con- 
tro les  entraprises  de  la  Cour  de  Rome, 
in-12".  Paris,  1716  e  ristampato  pili  volte. 

DUIUNTE  {Bamabas)  da  Palermo,  dolio  sacer- 
dote. Fiori  verso  il  1607. 

—  De  presentatione  Curati  unicam  questio- 
nem,  in-8".  Panarmi,  apui  Erasmum  Si- 
meonetn,  1604. 

—  Aphorismos  scrupuloruin,  in-12'.  Patir- 
mi, aptid  Jo.  Baptistam  Marinyum,  1607. 

DUSCIO  (Francesco)  e  Vecchio  (Vincenzo), 

—  Dell'  enfiteusi,  o  Commentario  del  titolo 
IX  del  libro  III  delle  lecgi  civili  voi.  3. 
in-8°.  Catania,  1845-47,  e  di  nuovo  ristam- 
I)ato. 

DUSMKT  (Giuseppe  Benedetto)  monaco  Cassìiieso. 

—  Cenno  cronologico  dell'  abate  Cassinese 
Alichelangelo  Ceiosia,  in-8".  Palenno,  18\i. 

—  Orazioni  sacre,  in-ff*.  Palermo,  1844. 
DUSMET  (Melchiorre). 

—  Sul  primo  canto  della  Divina  Commedia, 
discorso,  in-8".  Palenno,  1838. 

Si  legge  ancora  noi  voi.  51  delle  Kffemeridt  ticot  e 
DUTENS  (  M.  ) 

—  Testimonianze  intorno  ad  Archimede. 

Si  le^tgono  nelle  opere  di  Domenico  Sriiià  or<liN:il'*. 
da  agustino  Galhi  nel  I.  voi.  solo  publicato,  in-k.  é*a* 
termo,  pretto  Barcetlona,  1817. 


E 


EBANO  e  CAROGNA  (Placido)  da  l*oIizzi  deiror- 
dine  do*  Chierici  Regolari;  fu  Proposilo  della 
ftasa  di  s.  Ginsejjpe  di  Palermo.  Mori  in  Ca- 
strogiovanni  iiell'aDDo  1683. 

— Breve  pratica  per  Torà/Jone  mentale  iu-lG**. 
Palermo^  presso  Pietro  Isola,  1676. 

SI  legg«  ancora  nel  libro  lilolalo  Enercizio  spiri- 
iualt  per  la  malUna  e  per  la  tera  del  sac.  D.  1).  Ago* 
stillo  Mainerò ,  in-16.  Palermo,  preuo  Carlo  Adamo , 
1081 

EBKRT  (Io  Frid.). 

—  Dissertatione^  Sicuh'c ,  sive  de  Tiranni 
vocahulo.  rcniiìi  tyrannicariiiii  scnptores 
de  Niinpliodoro  sifoc.  ejusque  reliquia, 
in-S".  Regimontii  Priissonun ,  apud  Am. 
Willelm.  Unzer,  1825. 

—  ItKikiOLi:/,  sive  coinnientarioriHu  de  Si- 
cila;  vetcris  geograpliia,  liLstoria  niytlio- 
iogira,  lingua,  antiquitatihus  sylloge,  ac- 
codunt  scriptores  de  Rebus  siculis,  in-8". 
lìe^itìumtii  Pnissonun  siimtu  fratrtim  Beni- 
traeger^  1830. 

EBN.  DJOBAIR  (Mahommed)  da  Valenza. 

—  Viaggio  in  Sicilia  sotto  il  regno  di  Gu- 
glielmo il  Buono. 

Si  legge  nel  Giornale  Asiatico  con  traduzione  e  noie 
del  liadultoru  MiclM^'e  Amari. 

EBN-HAUCAL. 

—  Descrizione  di  Palermo  alla  metà  del  X 
secoltj  deirèra  volgare. 

Si  legge  nel  Giornale  Asialictì  aii.  I8'l^  con  inlro- 
fluKione  e  note  del  Iradotlore  Michele  Amari,  e  nolla 
Haccolta  di  scritlurc  e  doeumvHti  intorno  alla  domi- 
nazione  degli  Arabi  in  Sicilia,  in-8.  Palermo,  l8ol. 

EBN-KHALDOUN. 

—  Storia  delPAffrica  sotto  la  dinastia  degli 
Aglabiti,  e  della  Sicilia  sotto  la  domina- 
zione Musulmana  .tradotta  ed  annotata 
in  francese  da  A.  Noci  des- Verger. 

La  prima  edizione  fu  fatta  in  Parigi  presso  Pirmin 
Didot  e  fratelli  nel  1841.  (Questa  sloiia  completa  quella 
del  Nowairi,  anzi  ne  riempie  in  gian  parte  le  lacune. 
K  da  leggersi  dagli  amatori  delle  cose  arabo-sierdc  la 
liella  Introduzione  preposta  alla  sudetta  SUtria  dal 
Iradullore  francese. 

Si  lepge  ancora  voltata  in  italiano  nella  sopradelia 
lìaccolta. 

EBNAL.KHATTIB. 

—  Renim  Aglabidarum.  et  Fatcmidarum, 
qui  Africaj  et  Sicilia»  imperantur,  scries 
ex  chronicon  Ebn-al-Katfib. 

Questa  storia  scritta  in  versi  nell'anno  dell'Egira  7611 
(di  lì.  C.  1364)  col  titolo  di  Vesti*  acu  pietà  di  Abo 
abd  allah  ben  al  Khattib  ben  abd  allah  BJoliammed 


>  fu  annunziata  dal  Casirl  nella  biblioteca  arabo-jipa- 
gtiuola  a  pag.  177  del  voi.  2 ,  e  dal  Gregorio  pub- 
blicata in  arabo  colla  versione  latina  e  con  noie  nella 
sua  opera  lìerum  Arabicarum  quuB  ad  hitioriam  sku- 
lam  spectant  ampia  collectio  a  pag.  87. 

EBULI  (Petri  de)  Poeta  Ialino  e  cronichista  si- 
ciliano fiori  verso  la  fino  del  XII  secolo. 

—  Carmen  de  motibus  siculis,  et  rebus  In- 
ter Henricum  VI  Romanorum  Impera- 
torem,  et  Tancrcdum  sieculi  XII  gestis, 
notis  Samuel  Engel  illustratum,  in-4*  lig. 
Basilcee  typis  Em.  Thurnisii  1746,  et  itcram 
Neapoli  sumpL  Joan,  Gravier,  1770. 

Si  leggo  ancora  nel  voi.  1 1  della  Haccoila  di  teritr 
tori  della  storia  del  regno  di  Napoli. 

ECFANTO  da  Siracusa.  Secondo  Stobeo  (O.Li- 
lio Girardo  (2),  Gerardo  Vossio  (:)),  Carlo  Sl^- 
fano  (4) ,  Hoflfrnanno  (5),  Giacomo  Bonanno  (6), 
Gabriele  Barrìo  (7),  Giiolamo  Marafiolo  (8) 
e  Domenico  Scinà  (9);  fu  celebre  filosofo  pìU- 
gorieo.  Il  Bonanno  citalo  crede  essere  fiorilo 
pria  di  Aristotele,  e  morto  l'anno  3,  della  o- 
limpiada  114.  Scrisse  un'opera  intitolala  de 
Regno,  un  frammento  del  quale  leggcsi  io  Slo- 
1)00  nel  sermone  Qwyd  optiwnm  sit  utoikir- 
chia  (10),  è  nell'altro  sermone  intitolalo  Ad 
notationes  de  Regno  (11). 

Ecloga  in  natalem  Ferdinandi  II  utriusque 
Sìcilì»)  llegis  P.  A.  F.  quam  in  Pelorìlana 
Ac-ademia  recitarum  aucton;s  Jola  (Jo-^eph 
Agras)  Elpinus  (Nicolas  Guastarellt  Alcon) 
Georgius  Caglia,  italice  vertit  Francìscus 
Arena-Primo,  in-8".  Messante,  18SS. 

Eco  festiro  de  monti  clie  fan  risuonare  \ìe\ 
mondo  le  glorie,  e  i  trionfi  della  gloriosa 
patrona  s.  Rosalia  v.  p.  por  le  solennità 
annuali  dell'invenzione  di  lei  rinno\'atc 
Tanno  1689,  in-4".  Palermo,  prtfsso  Giusqtpe 
Barbeia,  1690. 


(ì)  So.  Si  dtcus  iib.  1    in  eeloca  physicn. 

(i)  Lilius   Gyraldus   in  /^fi<   genlium   itifHtjgmu  1.  iia* 
ghia  15. 

(3)  Jo.  Ger.  Vossius  in  Ifistor.  grtteis  Iib.  .1.  pag.  3-^9. 
e»)  Carolus  Stephanns  in  Diction.  pag.  8a6. 

(5)  HofTniann  in  Lexicon  voi.  I.  p.  581. 

(6)  Gia(M)nio  Bonanno  nella  Siracusa  f7/M«/raff«  Iib.  2   |a- 
gina  Xy\, 

(7)  Gabriele  Harrio  Iib.  4.  neW Antichità  di  Calabria. 

(8)  Gindanio   Maraliolo   nella  Cronica  di  Calabria 
cap.  7.  ed  8. 

(9)  Doro.  Scinà,  Storia  df^lla  Letteratura  ecc. 

(10)  Stobeus  pag.  483. 

(11)  Stobeus  pag.  147. 
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Editto  nel  celebrare  la  festa  deirimmacolata 
Concezione  con  V  ottava  ex  prcecepto  del- 
Tarcìvescovo  Pietro  Martiiiez  Rubio,  in-4". 
Palermo,  1665. 

Editti,  proclami  ed  ordini  reali  per  la  crea- 
zione e  governo  del  supremo  Magistrato 
del  commercio,  e  consolati  di  mare  e  terra 
in  questo  regno  di  Sicilia,  in  fol.  Pater- 
moy  1741. 

EDRISI  (<r)  V.  Elidris  Sclicrìf. 

EGIDIO  da  Palermo,  deirordine  della  stretta  os- 
servanza di  8.  Francesco.  Fu  dotto  religioso. 
Mori  in  Palermo  nel  1653.  Lasciò  la  seguente 
opera  m^s. 

—  Novella  settimana ,  ovvero  Sacro  diario 
setteno  per  salutare  uuiilniente  la  SS. 
Trùide ,  la  Purissima  Verdine  Maria  con 
tutta  la  Corte  celeste  tutti  i  giorni  della 
settimana,  in-8°. 

EGLY  (Carlo  FUippo  MonthenatUt  d')  da  Parigi 

—  Histoire  des  rois  des  deux  Siciles  de  la 
maison  de  France ,  voi.  4.  in-12".  Paris , 
ckez  Nyon,  1741. 

Elementi  (previa  di  canto-fermo  per  uso  dei 
chierici  studenti  del  seminario  arcive- 
scovile di  Palermo,  con  un  cenno  sul  canto 
figurato,  in-S".  Palermo,  1857. 

Elenco  di  alcune  parole  oggidì  in  uso,  che 
non  sono  nei  vocabolari  italiani,  in-S*^.  Pa- 
lermo, 18S5. 

Elenchus  propositlonum ,  guas  ex  universa 
thelogia  disputandos  exliibent  Clerici  re- 
gulares  inurraorum  ministri,  in-4*.  Po- 
normi,  1771. 

Elettuario  di  gemme  divine  V.  Colombo 
(Fabio). 

Elezioni  (fe)  politiche  del  parlamento  ita- 
liano, in-o .  Palermo. 

ELIA  (Vincenzo  (T). 

—  Salmi  ed  inni  ariosi  a  quattro  ed  otto 
voci  col  basso  continuo  per  l'organo,  in-4'. 
Palermo,  1636. 

ELIAS  a  Panormo.  Secondo  Adria  nella  sua 
Mazzara ,  seguilo  da  Ragusa  asseriscono  di 
avere  scritto  il  libro  de  Lapide  philosophico. 

ELIDRIS  SCHERIF  ovvero  D*Edrisi. 

—  Descrizione  della  Sicilia  cavata  da  un 
libro  arabo,  corredata  di  prefezione,  e  co* 
plose  annotazioni  da  Francesco  Tardia 
palermitano. 

Si  legge  nel  rol.  8.  della  Raccolta  di  oputcoU  di 
OMtori  ticiliani  pag.  Ì33. 

Una  eccellente  tradoiione  in  francese  fa  fatta  da 
Amedeo  Jaobert  su  on  manoscritto  della  biblioteca 
M  re  di  Francia  con  note  del  traduttore  In  toI.  S. 
in-4.  Pùriffit  fftno  la  «tom^erto  xtnM^  1890. 


Meritatainenlé  questa  traduzione  ha  ottenuto  molti 
elo};i  da'  più  accreditati  urienlalisli. 

ELISABETTA  Maria  della  Purificazione  (^em- 
rubile)  nel  secolo  Elisabetta  Morso  e  Lanza , 
marchesa  della  Gibellina  de*  principi  di  Tra- 
bia.  Nac  ine  in  Trabia  il  15  aprile  1582.  All'età 
di  anni  19  si  impalmò  con  Antonino  Morino 
marchese  della  Gibellina.  Merlo  suo  marito  ab- 
bracciò l'ordine  religioso  nel  monastero  di  s.  Ma- 
ria di  tatte  le  Grazie,  volgarnente  detto  di  Santo 
Vito,  solto  la  regola  di  S.  Francesco.  Visse 
esemplare  di  virtù,  e  mori  in  odore  di  santità 
il  5  giugno  1639.  La  di  lei  vita  fu  scritta  da 
Bernardo  Colle  e  da  Francesco  Sclafani. 

—  Lettere  spirituali. 

Si  te(;gono  nella  sua  vita  scritta  da  Bernardo  Colle, 
ln-8.  Palervio  pretso  Nicolò  Bua  e  Midide  Porlanova 
1641,  e  nell'altra  scritta  da  Francesco  Sclafani,  in-4. 
Palermo,  presso  Giambatlista  Aiecardi,  1706. 

ELISEI  a  Conceptione. 

—  Physic»  experimentalis  elementa,  accad. 
panorin.  usui  accomodata  partes  tres,  voi. 
3.  in-8«.  Panormi,  1789. 

ELISEO  da  s.  Rosalia,  da  Palermo  dell'ordine 
de'  Carmelitani  scalzi.  Fu  religioso  letterato. 

—  Compendio  delle  parti  principali  dell'  ó- 
razione  latina,  in-16°.  Paleimo,  presso  Mi- 
chele Costanzo,  1703. 

ELLENIO  AGRICOLO.  V.  Gnzzetta  (Giorgio), 

Elogio  funebre  del  chierico  Giuseppe  di  Ste- 
fano da  Terrasini,  in-4". 

Elogio  funebre  in  morte  del  re  Carlo  III. 
recitato  nella  cattedrale  il  '29  aprile  1789 
in  fol. 

L'elogio  è  di  Saverio  Granata* 

£(o(/io  funebre  del  serenissimo  Infante  Gen- 
naro Carlo  di  Borbone  recitato  nella  chie- 
sa di  Casa  Professa  il  di  16  febbraio  1788. 

L*elogio  è  di  Lorenzo  D*Antoni. 

Elogio  funebre  per  il  m.  r.  s.  maestro  Don 
Giovanni  Orioles  provinciale  della  pro- 
vincia carmelitana  di  s.  Alberto  ecc.  in-4* 
?icc.  Messina,  presso  Michelangelo  Nobolo, 
827. 

Elogio  funebre  del  rispettabile  dottor  Ni- 
colò Messina  e  Giansiracusa  di  Palizzolo, 
in-8''.  Noto  nella  stamperia  delP Intendenza, 
1840. 

Fa  scritto  questo  elogio  da  suo  Aglio  Rafflaele. 

Elogio  funebre  dell'  illustre  D.  Matteo  Ros- 
sotti  e  Mira,  barone  di  Pietralonga  reci* 
tato  in  Alcamo  ai  suoi  funerali^  iu-4*.  /to- 
nta, nella  tipografia  Perego-Salvioni,  1880. 

L'autore  fu  on  Chierico  regolare  teatino  come  rt- 
le?asi  nelle  iniziali  in  pie  della  dedica  D.  L.  a  R.  T. 

Elogio  deli' ab.  Giuseppe  Berlini  scritto  da 
il.  6.  Vedi  Galeotti  (Melchiorre). 
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Elogio  deirab.  Giuseppe  Fedele  Vitale  e  Sal- 
vo, in-lff.  Palermo^  1816. 

Elogio  dì  monsignor  Giovanni  di  Giovanni, 
in-4'.  Rotna^  presso  Pagliarini,  1754. 


Eloquenza  e  rettorica  dramma  in  tre  atti , 
in-16*.  Palermo^  presso  Pietro  Motrillo^  1852. 

Quella  produzione  fu  recitata  e  composta  dateli  ad- 
dis«eiiti  di  cloqut'uza  nel  H.  Collegio  Horboiiiro  di 
HroDte  con  la  Kui<la  del  loro  professore  Giuseppe 
Guapliata,  e  sotto  gii  auspici  del  direttore  monsignor 
D.  1).  Giacomo  iiiuso  in  aprile  185 J. 

EMMA  {Giuseppe)  da  Partlnico. 

—  Poesie  siciliane ,  in-8**  piccolo,  Palermo , 
presso  Gilibei%  1868. 

EMMANUEL  {Benedidus)  da  Marsala.  Si  ìgno- 
la  l'aono  della  sua  nascila.  Fti  dottissimo  giu- 
reconsulto, e  poi  suoi  talenti  venne  elevato  a 
Giudico  Pretoriano ,  a  ('apilano  del  valle  di 
Noto,  indi  di  tutto  il  regno  di  Sicilia,  a  Giu- 
dice dell*  Inquisizione,  e  due  volle  a  Giudice 
del  Concistoro.  Il  Re  Cattoliro  Filippo  IV  con 

Krivilegio  dato  a  Madrid  il  17  novembre  1655 
)  titolò  marchese  di  Villabianca.  Mori  il  29 
luglio  1671  in  Palermo  (I). 

—  Gonsuitatio  apoloficetica  in  causa  Gisiio), 
seu  Bniciiiie  prò  L).  Catarina  Gantes  et  s. 
Martino  contra  D.  Didacuni  Gastellanuni 
turris  Bruculie,  in  fui.  Messanw,  apud  h(Br& 
des  Petri  Brew,  1632. 

—  Patrociniiim  prò  Senatu  Panorniilano 
contra  Fisci  Patronuin  Arcliiepiscopi,  ora- 
toribus  D.  Benedicto  Eniinanueli ,  et  D. 
Antonio  Amilo,  in  fol.  Pauonni^  1646. 

—  Allegationes  in  jure,  et  in  facto  prò  Eini- 
nentiss.  et  Reverendiss.  Cardinali  ab  Au- 
ria  Archiepiscopo  Panonnitano,  contra  Ca- 
nonicos  et  Correndatos  Regia;  Cai)eIIie  s. 
Petri  Regii  Palatii  Regni  Sicilia;,  et  con- 


centi ai  suoi  lavori,  rovistando  ogni  cantoeisio 
di  pnblici  e  privati  archivi,  del  elio  la  sat  Si- 
cilia Nobile,  come  ancora  i  moltissimi  maio- 
scritti,  che  legò  alla  nostra  Biblieteca  Coma- 
naie  si  rendono  non  solo  storici,  ma  diploma- 
tici. La  Sicilia  nobile  da  Ini  pablioaU  si  rese 
celebre,  porche  non  vi  si  trovano  delle  &Tole 
per  lodare,  o  per  fare  discendcic  le  prosapie 
eon  menzogne  da  granili  porsonac'^'ì,  come  in 
tale  genere  di  opere  suole  farsi  da  coloro  che 
alla  verità  della  storia  non  si  attengono.  U 
Villabianca  distingue  come  si  faceva  altra  volta 
da  noi,  le  città  demaniali  dalle  terre  baronali. 
Vi  sog^Munge  la  cronologia  de*  nostri  Re,  Vi- 
ceré e  Presidenti  del  regno ,  enumera  i  Ve 
scovadi  e  le  Abbadie,  e  tuue  le  magistnlnre 

f>rincipali  ed  infimo  deirisola,  e  di  quelli  che 
'hanno  occupaU).  Indi  passa  alle  terre  baro- 
nali, narrando  di  ciascuna  la  storia,  le  ces- 
sioni, le  traslazioni  di  dominio  delle  famiglie; 
enumorand  »  i  titoli  e  i  civici  magistrati,  che 
in  ogni  tempo  riianno  tenuto.  Talché  non  as- 
segna Tautore  re^'i  ceppi  ed  antiche  prosapie 
alle  nobili  famiglie  di  Sicilia  ;  ma  ricava  dal 
dominii  e  dai  feudi  la  loro  nobiltà,  e  cosi  ac- 
cresce più  splentlore  alla  Sicilia,  raecoglìondo 
dagli  archivi  diplomi ,  investiture ,  infeada- 
zioni,  contratti ,  testamenti,  iscrizioni  ed  altri 
documenti,  non  ris|)armianJo  in  ciò  spesa,  fo- 
tica  e  diligenza.  Per  tale  ragione  giustamente 
tale  opera  può  considerarsi  più  diplomatica 
che  storica.  Pubblicala  la  sua  Sicilia  Nobile 
in  quaUro  volumi  in  foglio ,  ed  accortosi  di 
esser  caduto  in  qualche  fallo  o  negligenza,  vi 
soggiunse  un  altro  volume  di  snpplimcnto,  e 
lasciò  ancora  altri  dodici  volumi  manoscritti 
da  servire  di  ap|)endice  alla  detta  opera.  Fi- 
nalmente le  sue  notizie  storiche  sugli  antichi 
ufTizii  della  corona  sono  ancora  degni  di  es- 
sere commendati,  come  lavoro,  che  nella  Mo- 
ria, nella  diplomatica,  e  nel  principio  del  dritto 
publico  fond.mo  lo  stabilimento  e  Tantoriti  di 
questi  grandi  uflìzi.  Mori  Villabianca  con  uni- 
versale dolore  in  Palermo  il  6  fobraio  1801. 


sortes,  in  foi.  Matriti. 
—  Allegationes  in  causa  possessorii  suin-   -  NoHzle  istorichc  intoiiio  agU  a^^^^ 
mariissiini  Drincioatus ,  et  status  Campi-       «^'^  ^^^  ^^g"«  di  Siciba ,  ni-4 .  Palermo, 


fhmci  prò  D.  Stepliano  Aiggio  et  Consor.  in 
fol.  Panormi^  typis  Nicolai  Bua^  165S. 

Si  leggono  varie  allegazioni  in  Paolo  Francesco 
Perramolo  in  Conflietu  juriscontultorHm  pars.  3. 
voi.  t.  pag.  t97  e  seg.;  diverse  alle^jazionl  restaro- 
no niss. 

EMMANUELE  e  GAETANI  (Francesco  Matia) 
Marchese  di  Villabianca;  nacque  in  Palermo 
a  iS  marzo  1720.  Sin  dalla  più  tenera  età  si 
diede  allo  studio  delle  patrie  cose.  I  suoi  la- 
vori sulla  storia  di  Sieilia  fanno  stupire  co- 
loro che  tale  stadio  coltivano.  Era  instancabile 
nei  raccogliere  le  più  minuto  notizie  cx)nfa- 


(I)  Invege»  in  Appar,  Panomu  nobUU,  pag.  09  Frane. 
Slrada  io  Qutetat  paf .  IS.  Itognoi  d<  I  7ÌBSlr#  fMM- 
logico  part  I.  pag.  187.  Moogltorf  la  MlioA.  skuki 
fOl.  I.  pag.  I0(. 


Si  leggono  ancora  nella   Haceolta  degli  opmmoli  M 
autori  iieiliaui  col  seguente  ordine,  cio!è. 

Capitolo  I.  dol    (;ran  Contestabile;  Gapdolo  ii  dfl 
Maestro  Giustiziere  nel  vo!.  I.  dalla  pag.  i.  a  8B. 

Capitolo  3.  del  Gran   Siniscalco  nel   voi.  10  dsHa 
pag.  105  a  140. 

Capitolo  4.  del  Gran  Cancelliere  nel  voL  il.  diNa 
pag.  1.  a  8S 

Capìtoli)  5.  del  Grande  Alaiirante  nel  Tot.  13  pag. 
91  a  166. 

Capitolo  6.  del  Gran  Protonotaro  nel  vul.  ISdalte 
pag.  H:)  a  126. 

Capitolo  7.  del  Gran  Camerlango  nel  voi.  la.  daSa 
pag.  Sd7  a  328. 

Gianta  alla  storia  nel  medesimo  volome  dalla  pag. 
399  a  363. 

—  Blori  e  tavoie  genetliache,  e  storielle  dei 
conti  e  marctiesi  di  VilUtbiaiica  detti  th 
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miglia  Emmanueie  di  Sicilia,  detta  pure 
Manuele  e  Manuello ,  in  fot.  Palermo , 
presso  Gaetano  M*  Bentivegna,  1780. 

—  Sicilia  nobile,  voi.  5,  in  tomi  4,  Palertno, 
presso  Bentivegna,  1754-59. 

—  Serie  cronologica  dei  Governatori  del 
monte  di  Pietà,  in-4".  Palermo^  1759,  ed 
ivi  1768. 

—  Appendice  alla  Sicilia  Nobile  voi.  1  solo 
puDDlicato ,  in  foL  Palermo ,  presso  Senti- 
vegna^  1775. 

—  Serie  cronologica  dei  Rettori  e  Spetalieri 
di  s.  Ifertolomeo  dal  1541  fino  al  1775 , 
in-4*.  Palertno^  1775. 

—  Memorie  storiche  dell'orig'me,  fondazione 
e  progresso  della  pia  opera  di  Andrea 
Navarro  con  un  indice  dei  suoi  Rettori 
dal  1485  lino  al  presente,  in  fol.  Palenno 
1778  con  un  albero  geneologico  inciso  in 
rame. 

—  Catalogo  di  tutti  i  parti  letterarii  editi, 
ed  inediti  di  Francesco  Maria  Emmanueie 
e  Gaetani  marchese  di  Villabiauca ,  spe- 
cialmente appartenenti  a  stona  Sicula,  in 
fol.  Palermo,  1791  ed  ivi  1794  e  1802. 

—  Emmanuelis  familiie  distinta  conditìo  ex 
regio  stipite  deducta  origo,  in  fol.  Panor- 
mi,  typis  de  Abate,  1794. 

Lasciò  le  seguenti  opere  inss.  che  legò  iilla  biblio- 
teca  comanale,  ove  si  conservano. 

—  Storia  della  città  di  Marsala  Qq.  E.  26. 

—  Storia  di  Partinico  divisa  in  tre  parli  in 
fol.  Qq.  E.  109. 

—  Capitani  e  Giudici  della  città  di  Partinico 
dal  1775  al  1799  Qq.  E.  78  n.  6. 

—  Storia  dell'ordine  del  Toson  d' oro  nella 
Sicilia  della  sua  istituzione  sino  al  1794, 
Qq,  E.  79,  n.  8. 

—  Sul  regolamento  dell'  anno  e  delle  indi- 
zioni che  fu  in  uso  nella  Sicilia  presso 
gli  antichi,  Qq.  E.  77,  n.  9. 

—  Delle  antiche  chiese ,  e  dei  privati  ora- 
tori! di  Palermo,  Qq,  E.  88,  n.  8. 

—  Notizie  del  Capitolo  e  Clero,  delle  Par- 
rocchie, e  dei  Parochi  di  Palermo,  Qq.  E. 
99.  n.  7,  Qq.  E.  100. 

•~  Serie  cronologica  dei  Ministri  Generali 
dell'ordine  di  s.  Francesco,  dei  Propositi 
Generali  dei  Chierici  Regolari  Teatini , 
dei  Generali  della  Compagnia  di  Gesù, 
dei  Priori  Generali  di  sant'Agostino, 
dei  Maestri  Generali  dell'ordine  dei  Pre- 
dicatori, e  dei  Prefetti  Generali  dei  Chie- 
rici Regolari  Ministri  degli  infermi  dal 

Mira  —  IHzion.  Bibliogr, 


tempo  della  loro  fondazione  sino  al  1795' 
Qq.  E.  100  n.  6,  ad  11. 

—  Notizie  ed  elogi  storici  dell'origine,  fon- 
dazione ,  e  stato  attuale  dei  monasteri  di 
Palermo  colla  serie  cronologica  delle  loro 
abadesse,  Qq.  E.  99.  n,  8 

—  Viceré,  e  Viceregine  di  buona,  o  cattiva 
fama,  colla  notizia  dei  funerali  loro  fatti 
in  Sicilia,  Qq.  E.  108,  n.  1. 

—  Sulle  monete  antiche  di  Sicilia,  Qq.  E.  77, 
n.  7. 

—  Medaglie  appartenenti  ad  illustri  Siciliani, 
Qq.  E.  98,  n.  2. 

—  Diarii  palermitani  dal  1743  al  1802,  voi.  25 
in  fol.  D.  98  a  117. 

—  Notizie  diverse  degli  uffici,  stabilimenti, 
dignità ,  feste ,  usanze  di  Palenno ,  e  di 
altre  città  voi.  10  in  fol.  E.  77  ad  86. 

—  Iscrizioni  moderne,  civili  e  sepolcrali  del- 
le città  di  Sicilia  voi.  10  in  fol.  D.  118  a 
125  F.  20  e  21. 

—  Memorie  siciliane,  fabriche  ed  edifizi  pu- 
blici,  baluardi,  fortezze  e  porte  della  città 
di  Palermo,  voi.  5  in  fol.  Qq.  D.  118  a  162. 

—  Palermo  di  oggigiorno,  voi.  2  in  fol. 
E.  91,  92. 

—  Chiese  e  monumenti  sacri  dì  Palermo, 

D.  163. 

—  Criterio  sopra  l'origine  e  discendenza  di 
molte  famiglie  nobili  di  Sicilia,  D.  164. 

—  Ritratti  di  persone  celebri  in  dignità,  cioè 
Arcivescovi,  Vescovi,  Abati,  Canonici  e 
Ministri  togati,  voi.  8  in  fol.  E.  94,  n.  1, 
8  e  9. 

—  Dei  Baroni  feudatarii  del  Regno,  E.  98, 
n.  1. 

—  Delle  fiere ,  osia  dei  mercati  publici  di 
Sicilia,  E.  102,  n.  1. 

—  Storia  ricercata  di  Sicilia  ne'  suoi  passi 
oscuri  e  più  difficili,  voi.  8  in  fol.  E.  105 
e  107. 

—  Notizie  di  varie  chiese  e  compagnie  di 
Palermo,  E.  108. 

—  Memorie  storiche  e  diplomatiche  della 
Milizia  urbana  di  Sicilia,  E.  113,  n.  2. 

—  Cronologia  storica  delle  famiglie  reali  di 
Sicilia,  E.  114,  n.  1. 

—  Delle  famiglie  magnatizie  Siciliane  deco- 
rate della  dignità  di  Grandi  di  Spagna, 

E.  114.  n.  2. 

—  Appendici  varie  alia  Sicilia  Nobile,  voi.  12 
in  fol.  E  98,  120  a  180. 
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—  Continuazione  dei  Governatori  del  Monte 
di  Pietà,  Qq.  E.  80,  n.  4. 

—  Capitoli  del  Monte  di  Pietà  di  Palermo, 
Qq.  87,  n.  2. 

—  Continuazione  alle  Memorie  storiche  del- 
la pia  opera  di  Andrea  Navarro  sino  al 
17^,  E.  80,  n.  G  e  7. 

—  Memorie  intorno  air  origine ,  alla  fonda- 
zione, ed  airistituto  della  pia  opera  dettà 
Abatellis,  Qq.  E  87,  n.  4. 

—  Rettori  e  Spedalieri  dello  Spedale  grande, 
dalla  sua  fondazione  1431  sino  al  1798, 
Qq.  E.  78,  n.  4. 

—  Teatri  antichi  e  moderni  di  Sicilia,  Qq. 
E.  88,  n.  4. 

—  Memorie  storiche  della  chiesa  e  pia  unio- 
ne delle  Dame  sotto  il  titolo  di  consorità 
di  Nostra  Signora  della  lìaccomandatn,  col- 
la serie  cronologica  di  quelle  che  furono 
Superiore,  Qq.  E.  78,  n.  3. 

—  Memorie  storiche  deirorigme^  fondazione 
e  progressi  del  Banco  pecuniario  di  Pa- 
lermo, con  la  serie  dei  suoi  Governatori 
dal  1552  al  1799,  Qq.  E.  118,  n.  2. 

—  Delle  statue  ed  obelischi  di  Palermo. 

Si  legge  nel  voi.  12  de'  suoi  opuscoli  mss. 

—  Dei  giuochi  popolareschi  che  si  facevano 
in  alcuni  tempi  in  Palermo. 

Si  logge  ivi  voi.  13. 

—  Giuochi  volgari  sì  di  mano,  come  di  sorte 
usati  in  Sicilia. 

Si  legge  ivi  voi.  18. 

—  Dei  giuochi  bellici  cavallereschi  usati  in 
Sicilia. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Pesi  e  misure  sicole  ed  estere. 

Si  legge  ivi  voi.  37. 

—  Fontanagrafia  Oretea,  ove  si  descrive  le 
sorgenti  di  a(*qua  i)otàhile ,  che  inafflano 
la  città  e  Tagro  Palermitano. 

—  Sommario  di  atti  e  documenti  delli  Ma- 
nuel! di  Palermo  e  Trapani. 

—  Opuscoli  Palermitani,  voi.  48  in  fol. 

Mi  è  piaciuto  dare  uno  iscorcio  di  ciò  che  si  con- 
tengono in  questi  Opuscoli. 

I  voi.  I.  al  3.  contengono  l' Aquila  Sicula ,  o  sia 
discoi'si  critici  sopra  i  simboli  e  1'  arme  della  Sicilia. 
Intorno  ai  titoli,  decorazioni  ed  onori  anticamente  (atti 
alla  nobiltà  Siciliana. 

Voi.  4.  ofTre  la  dignità  del  Senato  di  Palermo,  Ca- 
Talieri  dell'ordine  Gerosolimitano  di  s.  Giorgio. 

Voi.  5.  La  Corte  Senatoria  di  Palermo,  o  elenchi 
storici  dei  Capitani  Giustizieri,  Baioli,  Pretori,  Maestri 
Notai ,  Sindachi  ed  altri  ufficiali  nobili  dal  1071  al 
1801. 

Voi.  6  e  7  ConliooasioQo  «Ila  Sicilia  Nobile ,  cioè 


Re  di  Sicilia,  Viceré,  Keggenli  e  Segretarti  della  ilegii 
Giunta,  Cdiisnltori,  l)e|)ulali  del  Uegno,  Presidènti  e 
Giudici  della  Gran  Corti;,  d^l  Ueal  Patriuioiiio  e  del 
Concistoro  in  seguilo  della  prima  parte  Unita  Sicilia 
iNtdMlc. 

Voi.  8.  La  Mastra  nobile,  o  sia  cronologia  dellH  piò 
cospicue  città  deila  Sicilia ,  Governatori ,  Senatori  e 
Giudici  di  Messina,  Catania ,  Siracusa,  Trapani,  Mar- 
sala, Muzzara,  Girgunti,  Sciacca,  Caltagirone  e  Naro. 

Voi.  9.  Giunte  alte  Memorie  htampute  inloruo  ai 
sette  uffizi  ilclla  Corona. 

Voi  IO  al  li.  Famiglie  nobili  che  con  dominio  di 
vassalli  e  fi'udi  haii  govt^nato  il  Uegno,  e  le  cillàdi 
Palermo  e  di  Messnia.  (ìiunte  critiche  |)er  ponto  dì 
nobiltà  allo  scritto  di  Mario  Ciitelli  SiiiM  vera  qualilÀ 
ed  origine  delle  famiglie  nobili  di  Sieilia.  Cavalieri 
Sicilia  i ,  Gentiluomini  di  Camera,  e  Dame  Siciliane 
di  Corte. 

Voi.  13.  Famiglie  private  nobili.  Feudi  della  lami- 
glia  Kmmanuele. 

Voi.  14  al  IG.  Blasoni  di  famiglie  nobili  e  civili 
Palermitani. 

Voi.  17.  Saggio  critico  sul  vassallaggio  h'ironale 
delle  primarie  città ,  che  oggi  appartengono  al  Keal 
Demanio.  Nobiliario  geneolo;;ico  della  città  di  Pa- 
lermo. 

Voi  18  a  20.  r«iiratti  di  persone  celebri  ìd  dignità 

Voi.  il.  Famiglila  Ducali  e  Senatori  deda  repulillGi 
di  (jenova.  Castellani,  Falconieri  e  Secr«flarii  <ie*  Vi- 
ceré di  Sicilia,  Antichi  Maestri  di  piazza.  Maestri  Se- 
cretarli, Ca|)itani  d'armi  ecc. 

Voi.  SS.  Baroni  feudatarii,  Protome^lici  e  Percettori 
del  Uegno. 

Voi.  S3.  Conservatori  del  Regno ,  Avvocati  Rsca- 
li ,  Vicari  Generali  de'  Viceré,  Ambasciadorì  Mae- 
stri (ìiurati.  Siciliani  illustri  extra  regnum,  l^pitam  e 
Tenenti  della  Guardia,  Procuratori  Fiscali,  e  Maestri 
Portolani. 

Voi.  24.  Secreti  di  Palermo,  Protonolari  del  Uegno, 
Tesorieri  G»;nerali. 

Voi.  S'i  a  ti.  Dell'arte  araldica,  o  sia  blasone. 

Voi.  is  ul  3i.  Dclh*  famiglie  Palermitane  orionde 
da  Pisa,  e  delia  loro  nobiltà  e  grandezza. 

Voi.  33  al  37.  Degli  Aulici  ed  Ufficiali  di  Camera 
detti  Maggiordomi,  dei  Secrelari  del  Uegno  ,  del  Ca- 
pitano della  Gran  Corte  e  de*  Uegii  AigozinU 

Voi.  ''M.  Delle  famiglie  reali  e  magnatizie  siciliaDe 
decorate  della  dignità  di  Grandi  di  Spagna. 

VoU  S<.>  a  4i  Blasone  Siciliano. 

Voi.  43.  Blasone  Palermitano. 

Voi.  44  a  4S.  Contengono  appendici  alla  Siòlia 
Nobile ,  oltre  sei  volumi  distinti  di  continuatioiie ,  e 
più  altri  di  mescolanze. 

EMMANIJELE  (can.  Giuseppe), 

—  Quindicina  di  Maria  SS.  Assunta  ;  osia 
Riflessioni  devote  da  farsi  in  ciascheduno 
di  quei  quindici  giorni  che  precedeno  la 
di  lei  solennità,  quale  celebrasi  nella  yen. 
chiesa  de'  Caupuccini  di  Palermo,  ia-i8*. 
Palermo^  184d. 

EMMANUELE  (Pieìro)  da  Palermo  deU'  oitUne 
dei  predicatori,  dotlore  in  sacra  teologa,  e 
non  comune  predicatore.  Morì  nel  oonreiito 
di  s.  Cita  di  Palermo,  il  5  ottobre  IC7i. 

—  Tesoro  di  miracoli  del  ss.  Rosario  di  Ib- 


EMMANUELfi 
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ria  Vergine,  coli' aggiunta  della  quinta 
jwrte,  in-4".  Palermo^  iJi^esso  Agostino  So- 
sio ,  1661 ,  e  ristampato  con  aggiunte  da 
Giacinto  Canii)oli  messinese  dell'ordine 
dei  Predicatori,  in-4".  Messina,  presso  Vin- 
ceìizo  Amico^  1698. 

—  Orto  di  Maria  ;  sermoni  del  ss.  Rosario 
fondato  sopra  le  piante  {ieW  Ecclesiastico, 
Parte  prima,  che  contiene  li  cinnue  mi- 
steri gaudiosi  con  l'orazione  per  il  giorno 
festivo  di  quella  solennità,  m-ìT.  Paler- 
mo, presso  Bosio,  1669. 

La  j.  e  3.  parie  pi'omes.se  non  furono  stampate. 

—  La  rosa  trionfante,  cioè  Relazione  della 
solennità  fatta  in  Palermo  nel  convento 
di  s.  Cita  dell'ordine  dei  Predicatori  alli 
16  settembre  dell'anno  1668  per  occasione 
della  beatìfica/ione  di  Rosa  di  santa  Ma- 
ria del  terz'ordine  di  s.  Domenico,  in-4". 
Palermo,  presso  Didaco  Bxia  e  Pietro  Ca- 
magiw,  1669. 

In  qufsCttpeni  l'autoro  vi  soppresse  il  nome. 

EMMANUELE  (Pietro)  altro  Sacerdote  palcrmi 
nato.  Sì  rese  celebre  nelle  maiomailelie,  e  la 
sua  fama  si  e>tese  ancora  fuori  <li  Sicilia.  Ap- 
plicatosi ,  indi  alla  chimica  in  una  prepara- 
zione, che  faceva  colla  esalazione  del  zolfo,  (n 
colpito  da  grave  malattia,  che  gli  recò  la  morte 
il  giorno  9  ottobre  1669  (I). 

—  Risposta  alli  quesiti  di  Benedetto  Ma- 
ghetti,  in  fol.  Palermo, presso  Antonino  Mar- 
tarello,  i6il. 

—  Lettera  in  difesa  di  un  problema  geome- 
trico risoluto  da  D.  Pietro  Emmanuele, 
in-4'.  Palermo,  presso  Decio  Cirillo,  1645. 

—  Discurso  en  queproi)one,  y  resuolve  al- 
guiios  problemas  aslronoimcus,  lildrogra- 
phicos  para  coiio^er  la  longituden  el  arco 
equinovial  desde  el  meridiano  por  facilitar 
los  vaxelles  en  la  naviga^^ion,  in-4".  Pa- 
lermo, per  Pedro  de  Isola,  1661. 

Lausció  niss.  de  Trianguli».  ed  altn;  liirubrazioni  che 
alla  sua  iiiurl»^  Tiirono  involute,  e  pubblicate  col  nome 
del  rapitore. 

EMMANUELE  iSalesio), 

—  Progetto  di  un  codice  per  la  parte  che 
riguarda  il  rito  nelle  cause  civili,  in-4'. 
Palermo,  1813. 

EMPEDOCLE  ceielTO  fìlo^^ofu  dcirantichità;  ap- 
partt*neva  ad  una  delle  primarie  famiglie  di 
Ai^iigento  in  Sicilia,  n  padre  di  Empedocle 
chiamavasi  Bntoms  ed  era  figlio  di  qneirEm- 
peilocle  che  ri} citato  aveva  il  premio  in  0- 
limpia  nella  corsa  dei  carri  nella  71  olimpiade 
nelFanno  496  avanti  Gesti  Cristo.  Gli  ì^criltori 
deM'antichiià  non  sono  di  accordo  intorno  al 


nome  dei  suoi  maestri;  non  fa  discepolo  di 
Pitagora  perchè  morto  lunga  pezza  avanti  di 
Empedocle;  ma  che  ricevè  lezioni  da'  pita- 
gorici è  certo  come  rilevasi  dai  suoi  scritti. 
Allo  studio  della  filosofia  uni  quello  della  me- 
dicina, ed  in  questa  scienza  molto  prpgredi. 
Una  donna  agrigentina;  chiamata  Pantea,  era 
caduta  in  uno  stato  tale  di  letargia,  che  aveva 
perduto  il  moto  e  Fapparente  respirazione;  e 
creduta  morta  dai  medici  venne  da  loro  ab- 
bandonata. Chiamato  Empedocle^  la  fece  in 
trenta  giorni  tornare  in  vita.  Tale  cura  lo  fece 
considerare  come  Dio,  e  non  accreditando  egli 
tiile  idea,  cercò  per  lo  meno  farsi  tenere  per 
nomo  specialmente  favorito  dagli  Dei.  Si  mo- 
strava in  puhlico  vestito  di  porpora  con  una 
cintura  di  oro,  coi  capelli  ondeggianti,  col 
capo  adorno  della  corona  di  Pizia,  e  si  faceva 
sogtiire  da  schiavi  con  un  grave  e  serio  con- 
tegno. Acquistatosi  intanto  una  grande  inflnen* 
za  nella  republica  per  essere  ancora  uno  de« 
pi  imi  per  nascita  e  per  ricchezza  in  Agri- 
gento gli  venne  offerta  la  tirannia,  che  ricusò; 
e ,  scoperta  una  cospirazione ,  che  tendeva  a 
darla  ad  altro ,  fece  punire  gli  autori.  Arro- 
gatosi tutta  Tauiorità ,  in  capo  a  tre  anni  ro- 
vesciò il  Senato  di  mille  persone,  che  esisteva 
in  Agrigento,  e  fece  adottare  il  governo  po- 
polare. Empedocle  aveva  composto  varie  opere 
di  cui  non  ci  restano  che  frammenti.  La  più 
celebre  era  un  poema  intitolato  Classica,  cioè 
della  natura  dei  principii  delle  cose.  Am- 
metteva quattro  elementi ,  il  fuoco ,  V  acqua , 
Tarla  e  la  terra,  e  due  cause  primitive  e  prin- 
cipali, l'odio  e  l'amicizia,  l'uno  che  li  divide, 
l'altro  che  gli  unisce.  Chiamava  il  fuoco  Giove, 
la  terra  Giunone,  l'aria  Plutone  e  l'acctua  Ne- 
sti.  Fu  uno  de'  primi  che  introdusse  1  allego- 
ria nella  mitologia.  Spiegava  i  nrìnci|H  della 
mj'lampsicosi,  pretendendo  che  la  parte  supe- 
rioie  driranima  era  di  origine  divina,  e  che 
cr.i  confinata  in  un  corpo  per  punirla;  e  suc- 
cessivafiienle  passava  in  altri ,  finché  venisse 
purgata  intieramente  :  Diogene  Laerzio  dietro 
a  Timeo  lo  storico  asserisce,  che  Empedocle 
vìveva  nell'anno  403  avanti  Gesù  Cristo,  quan- 
do la  città  di  Agrigento  venne  espugnata  dai 
Cartaginesi,  e  che  portalo  si  era  nel  Pelopon- 
neso ,  e  volendo  fare  ritorno  in  Agrigento  i 
discendenti  dei  nemici  di  Empedocle  vi  si  op- 
posero, e  terminò  nel  Peloponneso  i  suoi  gior- 
ni ,  ignorando  il  come  e  l'enoca ,  non  cono- 
scendosi ancora  la  sua  tomba.  Timeo  fortc- 
mt^nte  si  adira  della  favola  spacciataci,  che 
Empedocle  si  fosse  precipitato  in  uno  do'  cra- 
teri dell'Etna.  E  siccome  Timeo  era  anch'esso 
siciliano,  dobbiamo  prestare  fedo  maggiore  a 
lui  \)\ii  che  ad  altri  scrittori  (1). 

—  Spiuera ,  vel  Demetrii  Triclini  senariis 
versihus  ab  erudilissimis  viris  castigatis 
descripta  (grsece)  vetus  est,  et  nunc  pri- 
inum  HI  lucem  edita  ex  bibliotheca  Joan- 


(1)  Onofrio  Puglisl  neWAritmgtica  pa?.  12. 


(I)  Stili z.   Scinà   neW  Enipe4oc4e.  Biogrcifia  universale 
voi.  18  pag.  lOS. 
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nis  a  8.  Andrea,  ìn-4*.  Lutetice  apud  Fed. 
Morellum^  1584,  scu  1588. 

Hara  edizione.  Maittcr  nrgli  Aunal.  tipografici  voi. 
.  3.  pag.  *97,  e  la  Bibliothek  der  oltcn  litaatar  uiid 
Kunti  Cah.  8.  pag.  '(X)  cilaiio  qucsla  edizione  sotto 
la  data  del  1580.  Brunct  as^terlscc  clic  vi  sono  dogli 
esemplali  colla  data  del  ir»87,  dove  vi  si  trova  ag- 
giunto l'opuscolo  intitolato  Sphtrra  ffrrrca ,  quom  /a- 
Unii  fenariis  reeHavit  rt  recensiiit  0,  Sepliinui  Fio- 
rens  Chhttinhuf,  in-4.  Parisiis  upud  Fed,  Moì'ei^  4587. 
(jrae!>s  crede,  ed  e  molto  probnl>iI«*,  rlie  tale  edizione 
non  rsisla  ;  ma  clic  sia  quella  del  del  1584  riunita 
alla  versione  latina  stampata  a  iiarle. 

—  Idem  libcr  latine  tantum,  in-4".  an.  1587. 

—  Spluera  cum  versione  latina  a  Septìmi 
Florentis  eidq.  et.  Benj.  Hederici  notis, 
in-4".  DresdcB  1711. 


EMPRDOGLES 

cedente  secondo  Laerzio  (i) ,  seguito  da  Fa- 
zello  (t\  ila  Cristofaro  Scobar  (3)  e  da  Pietro 
Castellano  (4);  o  nipote  della  sorella,  secondo 
Su  Ida  (5)  seguito  da  Giraldo  (6) ,  da  Lascari 
presso  Maurolico  (7) ,  da  Lorenzo  Crasso  (8), 
da  Matteo  Silvaggio  (9)  e  da  Leandro  Alber- 
to (10);  ovvero  nipote  della  figlia  secondo 
Gesnero  (li).  Fu  esimio  poeta  tragico,  e  Gol- 
zio lo  chiama  eloquente  ed  ammirevole  nel- 
r.irte  militare  (12).  Fiorì  verso  la  olimpiade 
71  pria  di  G.  C.  493.  Scrisse  secondo  Suida, 
Giraldo  ed  altri  24  tragedie,  che  andaiono 
perdute  (13). 

EMPEDOTINUS  siracusano  fiorì  verso  la  70  o- 
limpiadc   196  anni  avanti   G.  C.  Si   han  da 
lui  secondo    Snida  (14)  e  Clemente   Alessan- 
drino (lo)  de  Phijsica  auscuitaiione. 
Si  levigo  ancora  nel  voi.  f.  della  Bihtioth.  gr.  di  j  ENCOMIA  Inter  sanctos  sanctissimas  Anna)  etc.  V. 


Fabricio  a  pa^.  469  a  480,  e  nella  edìz.  di  ilarlcs 
dalla  pag.  H16  a  825  ove  y'i  si  trovano  le  aggiunto 
di  Arles. 

—  Id.  lib.  gr.  et.  iat.  recusum  a  Jo.  Clir. 
Heilbronner. 

Si  legge  in  llinloria  mathetfos  pag-  iiì  e  scg.  pra'- 
noisiia  iiolitia  de  Kmpedocl.  eiusquo  placitis. 

—  De  vita  et  pliilosopliia  eius  exjKìsuit  in 
carminum  reliquias  ex  ant.  scriptorilnis 
collegit,  recensuit,  illustravit,  pnefationes 
et  indices  adjecti  F.  G.  Sturz,  voi.  2,  iu-8". 
Lipsiw  1805. 

Kr.  17:  in  caria  lina  Tr.  20. 

—  Empedoclis  et  Parmenidis  fragmenta  ex 
cod.  Taur.  biblioth.  restitiita  et  illustr.  ab 
Amedeo  Peyron:  simui  agilur  de  genuino 
grrcco  textu  commentarii  Simplicii  in  Ari- 
stotelem  de  coclo  et  nmndo,  in-8".  Lipsiw 
Weigel  1810. 

Kr.  4.  in  carta  lina  Ir.  5,  in  carta  velina  fr.  9. 

Per  questa  edizione  vedi  Ctastical  Journal,  n.  52 
pag.  239  a  259. 

—  Fragmenta  dispsuil,  recensuit  et  amio- 
tavit  lienr.  Stem.  i)rH'missa  est  de  Em- 
pedoclis scriptis  dissertalio ,  in-8".  Boti- 
n(B  1852. 

Fr.  2. 

Si  leggono  ancora  neir  opera  intitolata  E  libri» 
nalurce  grosect  in  paesi  philo»ophiea,  in-8.  Ut  urici  StC' 
phani  1673  pag.  17  a  31  e  lÈO:)  a  208;  in  Gaisfcrd. 
Poeta  minttres  grtFci  Lipsia  voi.  3.  pag*  284  a  288. 

—  Carminnm  rcliqui»  de  vita  ejus  et  stu- 
diis  disseruit,  fragmenta  explicavit,  plii- 
losophiam  illustravit  Simon  Karsten,  in-8". 
AìMtdodami  1838. 

M.  Mulloclì  ci  ha  dato  una  edizione  completi.^-siQia 
con  commentarii  nel  voi.  I.  della  Baceolta  de'  greci 
fUoiofi  nella  biblioteca  degli  autori  greci  pubblicata 
da  A.  Firmim  Didot,  l'arigi  18d0.  Si  leggono  ancora 
nell'opera  d(.*l  no.*itro  valoroso  letterato  ab.  Domenico 
Scilla  inlilol  ta  Memorie  di  Empedocle, 

EMPEDOCLES  altro  agrigentino  avolo  del  pie- 


iti  ed  iscrizioni  per  la  morte  di  Et- 
Calò,  in-8".  NapoU^pvesso  Capalo,  1830. 


Corsus  (Petrus  Paulus). 
ENEA  (Gaetano)  delia  C  di  Gesù. 

—  Canti 
toro 

EiNEA  (Giusto). 

—  Dimostrazione  di  diverse  macchine  in- 
ventate e  costruite  ,  in-S".  Palermo^  1844. 

ENERVINO  (ab(Ue), 

—  Vit^i  di  5.  Simone  vescovo  siracusano. 

Si  legge  nel  Gaelani  Vito"  ss.  Sìculoroin. 
ENGEL  (  HO. 

—  Quffistiones  Naxi»,  in-8".  Gottingce,  1883. 

ENRICO  (Pietro)  da  Messina;  fiori  verso  il  1670, 
fu  non  comune  pocla. 

—  Rime. 

Si  leggono  nel  Duello  delle  Mure ,  ovvilo  Tratle^ 
Himenli  ranictaletchi  degli  Acatdetnici  dclhi  Fucina 
tratt.  3. 

Publicó  le  .seguenti  opere  col  nome  di  Antonio  Mi- 
rcllo  e  Mura  : 


(1)  I^ierlius  in   Vita  Empedoeli*. 

(2)  Kazillns  Ifc  lUbits  siculis    dee.   I.   Ut).    G.   rap.  I. 
pag.  i3<3. 

(3)  Ciislopliorus    Scollar    in    Agrigento   cap.    11.    jm- 
gina  l9. 

(i)  IV'lius  ('.astelianus  in  Vii.  illwtlr.  mcdicorump^tiAì. 
(5)  Suida  in  Dici.  voi.  l.  pag.  889. 
(0)  (ìyraldus  in  Poet.  hiittor  dial.  3.  pag.  90. 
(Ij  I^tscnri.^   apud    Maurolycum    in   Hisl.  Sicil,  lilir.  1. 
pag.  21. 

(8)  Loionzo  Crasso    nella  Sfuria    dei    iWli  greci   Jia- 
gina  ì^ì. 

(9)  MattiKUs    Silvagius    in  Tribus  peregriHis   cap.  45. 
pag.  171. 

(10)  Lvandro  Alberto  nelle  Isole  pag.  ty%, 

(11)  Gesnerus  in  Biblioth.  pag.  2U. 

(12)  Goltzius  in  Sieul.  hisL  po^L  |)3g.  89. 

(13)  Suida  loc.  cit.  Gyraldus  loc.  dt. 
(K\)  Suida  voi.  1.  pag.  891. 

(13)  Qemens  Alexandrinos  in  Stromahtm  lib.  I. 


ENRICO  Sfii 

'-  Risposta  dì  Antonio  Mirelio  e  Mora  ad  tei  1633  in-12*.  Bassano,  1681,  ed  altrove 

una  lettera  di  D.  Diego  de  Mora  regio  Ca-  in  varie  epoche, 

stellano  nella  città  dì  Milazzo ,  in-4-.  Co-  _  L'Austria  vittoriosa  epitalamio  nelle  noz- 

senza  presso  Giambattista  Maio  e  Giainbatti-  ^e  deirill.  ed  Ecc.  simor  D.  Federico  Co- 

sta  iiosso  ibbS.  lo^^a  principe  di  Poliano ,  e  Margherita 


—  Risposta  di  Antonio  Mirelio  e  Mora  ad 
nna  seconda  lettera  di  D.  Diego  de  Mo- 
ra, già  regio  Castellano  nella  città  di  Mi- 
lazzo, in-4".  Napoli ,  presso  Salvature  No- 
vello, i66ì. 

—  Il  rimanente  della  risposta  di  Antonio 
Mirelio  e  Mora  alla  seconda  lettera  di  D. 
Diego  de  Mora,  già  regio  Castellano  della 
citta  di  Milazzo,  in-4".  Napoli  presso  Salva- 
vatore  Novello  1664. 

ENRICO  {Scii  ione)  Sacerdote  mesi^lnese.  Erronea- 
mente  il  Toppi  lo  icgistra  tra'  Napolitani  (1). 
Nacque  in  Messina  nel  1592.  Orbato  giovine 
di  genitori,  attese  agli  studi  eccìesiastici ,  ed 
ottenne  laurea  di  teologia.  Si  diede  indi  allo 
studio  delle  belle  lettere,  coltivando  ancora  la 
poesia,  e  progredì  in  modo  in  tali  studi,  ctie 
si  attirò  Tammirazione ,  e  la  venerazione  dei 
lelletati  dell'epoca,  e  segnatamente  del  cava- 
liere Francesco  Loredano  e  di  Pietro  Micliele 
Angelico  Aprosio.  Venne  ascritto  a  molle  ce- 
lebri accademie ,  tra  le  quali  in  quella  degli 
Umoristi  di  Roma,  tra  gli  Oziosi  di  Napoli,  tra 
grincogniti  di  Venezia  ecc.  Venne  eletto  a  ca- 
nonico della  cattedrale  di  Messina,  indi  ave- 
seoYo  di  una  sede  a  me  ignota  (2).  Morì  in 
Messina  il  18  settembre  1670  (3). 

—  L'Endiniione  e  l'Arianna  idillii ,  in-^2^ 
Messina,  1611,  ed  ivi  con  altre  operette 
in-iy.  Messina,  1653. 

—  La  via  lattea  poemetto  con  un  inno  ed 
altre  rime  ,  in-12".  Messina,  presso  Pietro 
Brea,  1614. 

—  Rime,  in-S".  Messina  presso  Pietro  Brea  1619. 

In  queste  rimo  vi  sono  riunite  le  sopradetle  operette 

— 11  fulmine  dialago,  in-8°.  Messina,  presso 
Pietro  Brea,  1621. 

—  La  Babilonia  distrutta,  poema  eroico,  in- 
24".  Venezia,  presso  Missirino  1624.  Ristam- 
pato in  Roìna,  presso  Francesco  Corbellet- 
to  1626  in-12^.  Messina,  presso  Giacomo  Mat- 

(1)  Nicolò  Toppi  nella  Bibliot,  napoHlana  pag.  280. 

(2)  Mongìtore  in  Biblioth,  siculn  voi.  2.  pag.  210 

(3;  Glorie   degli    Incogniti  di    VmfZia   pag.  3D8.  nella 


d'Austria  e  Brancifortc  principessa  di  Bu- 
tcra,  in-12*.  Messina,  presso  Francesco  Bian- 
co 1624. 

—  Le  rivolte  di  Parnaso  commedia,  in-12'. 
Messina^  presso  Gianfrancesco  Bianco  1625, 
ristampata  ivi  ibid.  1627,  ivi  presso  Pietro 
Brea  1641  ;  ivi  presso  gli  eredi  di  Pietro 
Brea  1644  ed  in  Venezia  presso  Bartolomeo 
Fontana  1626. 

—  L'  occhiale  appannato  dialogo  nel  quale 
si  difende  l'Auonc  del  cav.  Giambattista 
Marino  contro  del  cav.  F.  Tommaso  Sti- 
gliani,  ìn-i^2'.  Messina,  presso  Gio,  Francesco 
Bianco  1629  ed  ivi  presso  gli  eredi  dt  Pie- 
tro Brea,  1641. 

•—  Il  Goto  dialogo  in  difesa  dei  privilegi  della 
nobile  città  di  Messina ,  itKl2^.  Messina, 
jìi'esso  gli  eredi  di  Pietro  Bre<i^  1683. 

—  La  lettera  della  Madonna  scritta  ai  Mes- 
sinesi ,  in-12".  Messina,  presso  gli  eredi  di 
Pietro  Brea,  1633  ed  ivi  1634. 

—  Le  liti  dì  Pindo  tragic^omedia  in  comedia 
in-12".  Messina,  presso  Gio.  Francesco  Bian- 


co, 1634. 


—  Della  gì  erra  troiana  poema  eroico,  can- 
ti 20,  in-4'*.  Messina,  presso  la  vedova  Bran- 
ci,  1640. 

—  Le  guerre  di  Parnasso,  in-12".  Venezia, 
presso  Matteo  I^one  e  Giovanni  Vecchio,  1643. 

—  La  Deidamia  dramma  musicale ,  in-12". 
Venezia,  presso  Matteo  Levi  e  Giovanni  Ve-c- 
chi,  1644. 

Fu  recitalo  con  molto  applauso  nel  teatro  <li  Ve- 
nezia nell'anno  164 V  ed  in  (|ukI1o  di  Firenze  nel  lOoU, 
e  viene  registrato  dall' Allaccio  nella  sua  Dramma' 
targia  pag.  03. 

—  Poesie  liriche,  in-12".  Venezia,  1646. 

-—  Antisquitinio,  apologia,  nella  quale  di  pun- 
to in  punto  si  risponde  a  tutto  quello  che 
si  oppone  alla  libertà  veneta  nello  squi- 
tinio  di  innominato  autore,  in-12".  Messina, 
presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea^  1650. 


quale  opera  vi  si  trova  il  ritrailo  di  Enini.  (iio.  Frane.     —  PoOSio,  Ìn-12".  Messina,  prCSSO  GiaCOniO  Mat- 

LorHdano.  Eptstole  di  Luredano   parte  I.  |iag   337  e  tei    1653. 

palle  2.  pag.  378.  Xei  Dubbi  a  mriru«i  pag.  13Ò  Pietro  ^'  ',       ,.         .•... 


Michele  libila  Benda  di  Cupido  par.  3.  pag  324.  An< 
;:clico  Aprosio  co!  finto  ikhiii»  ili  Snpricio  Saprici  nel  a 
Sferza  potl>ca  cip.  4.  pa;*.  IO.  Villani  nella  Visiera 
alzala  pag.  78  ed  87  Pietro  (barrerà  nella  Storia  di 
Catania  vul.  2.  pag.  ò54.  Placido  Reina  nella  Stoiia 
di  Messina  par.  i.  pag.  ii9  e  534.  Crescimbeni  nella 
Storia  della  volgar  poesia  lìb.  4.  pag.  290  e  Uh  5. 
pag.  357 ,  e  nel  Commentario  voi  4.  lib.  3.  pagina 
144  ecc. 


—  Censura  theologica  et  historica  adversus 
Petri  Soave  Polani  de  Concilio  Tridentino 
pseudo-historica,  in-8".  Dilinguw,in  typo- 
hraphia  accademica  apud  Ignatium  Maper 
1654,  et  iterum  in-12r.  CotonÙB,  Agripptnm 
apud  Comelium  ab  Egiìiond.  1644. 

—  De  tribus  scriptoribus  historì»  Concili 


Tridentini,  Ìn-8°.  Amslelodami,  et  Antuer- 
/»«F,  ÌGSa. 

In  cinesi 'i<pi'ra  l'aulcirc  ti  wrVi  del  rinlo  Timne  di 
r*#aie  Ai|iiili[H>.  V.ili  A|itiosto  eiil  riiilii  nome  <li  Vii- 
luiil  nella  YUIrro  atmlii  n  pax-  87. 

—  L'Iliade,  ovvem  l'Achille  inuumoraUi  jhh;- 
iiia  eroico,  in-12".  fìoma.prexso  Francesco 
Moneta,  imi. 

—  De  scientia  media  et  cjiis  ori[iiiic  opu- 
sculittii  iii-12'.  tienuo',  aimd  Jacohum  Giia- 
scum,  1668. 

In  'lUcsl'aUin  npcrn  >: 

~~  Il  i«issji;tEÌ"  tli  ìiltmò  iwi-ari-asi  ixHilii-a  in 
prosa,  iii-iy.  Venezia. 

—  Ibraim  deiwsto  poemetto  — Il  ritnittoili 
Iwila  donna  iiam't,niitu  —  La  [lirlàaii.flriiica 
idillio  —  Il  Ncttnno  dolente  idillio  finte- 
bre  nella  morie  del  principe  Filiberto  di 
Savoia  —  L)i  mitra  (icinniata  panetiirìto 
per  D.  Riajijfio  Pi-nto  nrciveseovo  di  Mes- 
sina —  La  Cmce  slellaln,  ovvem  la  navi- 
gazione del  mosto  pocmelto. 


Ite  Tur. 
r.irrnllH  t  |iiilililt< 


allr« 


viiliinio  iIrIIc  l^mir  Klampalo  uri  l<k~>:l. 

—  Poesie  (altre). 

St  ÌQffiinm  nella  pnn<'  3  Min  l>iii'si>-  itPiili  Xrm- 
(InDirliIrlla Fucina.  In-l^.iVnnM/f  ]■>'•'"«'  %<<liu  Imhuo. 
lUTiU.  Nelln  \n\\r  i.  i\A\f  Vwfif.  <l«|ili  Hccailt-iniri 
onulll,  ili-ll.  Kitpoti,  jirfMii  Srltathatiu  Alatti,  VfW. 
Ni)  Uh^IUi  drlle  Uiu.'  iiiill<-itiDi<^il»  3.  <l>-i:li  Arcadv- 
iiiiei  della  Furina.  iu-1.  Kafn<li,  pri-ao  ÀHdrra  Culit- 
rhiii.  lilTO  f  mi  diilibii  ìiiik»u>ì  ili  IJi't.  Frani'<'»n> 
Lureilanu,  iii-lì.    Vrne:in.  prfim  /Jurrrisrfjo,  ItìW 

—  L'armonia  d'amore  Tavola  pastolai'e. 

.SI  lp;:|(<'  ■lelln  |i^>ile  i  di'l1>^  SlraT»Kaiizi^  liiicliu 
ilrKll  All'ili I Plutei  Jellu  KuRlli»  iii-li.  Meuinii,  prruu 
gli  nrrli  di  Pifiro  Urrà,  Ifr'-ù. 

—  De  Iwllo  jiisto,  sivc  de  llajrciiitatc  regno- 
min  li-aclatus. 

—  l>e  poleslafe  fSummi  Pontificis  et  ìiiferio- 
rnm  Iraclatns. 

—  Diseoi-si. 

—  Iji  tfasforiiiazione  di  Ovidio  !)ociiia. 

—  IjU  storia  di  Eliodoro  in  nitido  scciiieo. 

—  I^  Uragnnlitia  commedia. 

—  La  Ortagiiie  desolala  Irageilia. 

—  I.a  Teo<iolinilii  tragedia. 

—  1a>  Unte  vesti  Tavola  pastorale. 

—  La  guerra  di  PBr(ia8.so  jH)ema  burlesco. 

—  ÌJi  roncpiisla  di  Granala  [loema  spaglinolo. 
ENZU,  ovv<;rti  Kiixio  n^  di  Sitiilogna,  H^'ll'i  iia- 

liliale  ili  FuiliTico  Imiieraioie,  i;  BùiDca  Lanza 
concubina  (li  Fuilcilco,   nacijtio   in  Palermo 


i  jmpaTmò  cou  Adelaide  □ 
chci^a  di  Aas&a  eiodu  di  Gallura  e  di  Orisla- 
L'ni  In  Sardegna  u  vedova  di  L'iialdo  vi^coule 
di  l>isa,  u  cjii  accadilo  nel  ISIM  (2).  U  Sar- 
degna era  in  onii  tempi  laiMiralà  da  due  par- 
liti, oaello  de'  Pispini,  dello  Ghiòfllino,  e  lineilo 
do'  Genovesi  <I(Mlo  Guelfo.  1  Genovesi  rjcor- 
£i>roinloro  snviegiio  alla  colle  di  l'orna,  e  f 
Pisani  si  rivolterò  al  gran  Folcrico,  come  cipo 
dei  Ghib.ltit».  Accogliendo  Feil  eri  co  la  iiManta 
dei  Pisani ,  sijedi  Eiieo  con  30  galee  ed  nu 
buon  nniiu-io  di  iruppa.  Oltmiiia  Ento  piena 
villoria  e  cacciali  i  Gcnove^i,  i  Virui.i  ed  i  Sardi 
lo  elessero  e  coionarouo  re  di  Safilet^ia  col 

ti!i  messo  dcll'iinpeniiore.  Ciò  accadde  nel  1339. 
a  coni|iiisia  della  Sardegna  lana  dal  ruEiiio 
e  dallo  armi  del  re  di  Sicilia  ed  iiniiviaiure 
di  Occidenle  Fitlciico  spiac(]ne  jin  min  a  meli  e 
ai  Pnii'cflcc  Gri'gorio  IX  allora  legnauie,  ca|n 
ilei  panilo  Gaeltn,  che  con  bolla  aveva  didiia- 
ralo  la  Sardegna  apiNiiienerea'lii  Santa  Sede, 
e  perciò  lancili  il  tnlmine  della  anatema  ean- 
tro il  unovo  IO  EnEO  (■h.  Di  lanio  ancor  non 
|)ago  nel  USO  allcttli  nti'annala  i.avalu  di  H 
gab-c  armale  da  tìcnuvesi ,  per  coinlHiilere  il 
re  Kiiio.  La  pii^'iia  decise  per  Emo  faoiida 
prit,'ioiiieri  le  in  gaìec  insieme  a  dtio  Cardi> 
nalì  ed  alili  juclalì  die  a  ^osienerc  i  dirlUi 
del  Papa  eranvi  venuli  (ì).  Non  si  risiile  il 
panilo  ilei  Giielfl  e  nuova  e  (lodcrosa  armata 
mise  in  campo  contro  le  armi  iiii]>criali.  Unindi 
Ì'(m|icraioro  online  al  tiglio  Ei.io  di  lascìarfl 
la  Sardegna  e  jioriarsi  iti  Italia  o  mettersi  alla 
lesta  de'  Ghibellini,  per  coinkillcre  i  Guelfi. 
Ciò  eseguito,  fu  per  più  anni  bniliaia  l'Italia 
di  sangue  ninano.  In  nna  pugna  sotto  Moileni 


nel  I 


I  di  n 


llcina  da  ambo  T"  parli  cadde  il  re  Enzo  pri- 
gioiiierii  dell'ai  mala  dei  tinelli  cim  altii  iOU 
miliii,  (ti  condotto  in  Hulogna  e  bartiaramcnie 
messo  in  un»  oscura  carcere.  Non  osiautn  li- 
miiiaccic  e  lepie^'hierc  deiriinper:itnre  Fede- 
rico, che  il  tulio  prometiea  per  liavere  il  san 
caro  Enzo  (3),  lcmi<ndoue  la  fng;i  i  Bologne*! 
lo  raechinseio  in  una  ^'rotla  oscnra  ciii'ii  di 
ferro.  Onesto  crudeltà  amì^scl■n  mollo  l'animo 
di  Foilerico,  e  voilcndo  non  enervi  più  scam- 
]io  pel  sno  dilelto  figlio,  si  abbandonò  ad  nna 
grave  e  profonda  malincuiiia,  che  gli  i-eeo  li 
molte.  Non  jorejò  ottenne  libertà  r-rzo,  mi 
la  iuitaziabilc  TcndjTtadei  Giielll  non  fu  paf» 
sin  r]nando  i|uesii  inuiì  doiK>  23  anni  di  pri- 
gionia nell'anno  ìilt  (6).  Il   re  Enzo  (a  ano 


àhhuII  Hi  Palrrmo  png  ìiòi. 
tic  vul.  IH   liajf   il» 

,  _   -,  ..-■rmawi   In   Chrv».  liU.  I,  UkjImI- 

liu  ili  tMia  unta  mi.  "i. 
(»  ^'l;!i>iiki  ilr  ì\tuf«  /M'ir  IIU.  18. 

:iui>iii..  II..-.  .11.   ««'««fina   iieirM.n 
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.    Rici.rilanu  MalupiiH  M. 


BPICUARUDS 
dei  primi  rìmalori  nella  volgar  poesia,  uJ  in- 
sistono di  lui  alctini  veisì  ette  sì  IciJt'oiio  od 
libro  iutitolat  i  Soiiotli  e  canzoni  di  divl-^^i  an- 
(icbi  aulori  loscaui,  iu  8"  Fiieuzu  per  gli  cru  li 
ili  Filippo  Giunta  loil.  Piutro  Bumbo  |l),  An- 
tonio HintuiDi)  [2),  Uauriiio  Jo  Creano  (3), 
Crescimbeni  (4)  n  Tri^siuo  (5)  altru  ]ioesic  ci- 
lìuio  di  Emo  0  palio  ne  ttasniivono. 
EPlCHAItMUS.  Celebro  poeU  «  fllosofo  pitago- 
rico da  Siracusa,  come  viene  alTermato  da  Teo- 
crito iu  un  suo  famoso  epigianiEiia ,  da  Ate- 
ura  (6),  da  Columella  (7),  da  Cicerone  (8)  o 
ila  altri.  Quelli  che  lo  fanno  ualivo  di  Coo, 
per  essere  venuto  di  tra  musi  in  Siracusa,  Io 
dicono  pure  SiiHCnsano,  (9).  Fu  tiglio  di  Elo- 
ble,  secondo  DÌo<;ene  Laenio  (10);  e  secondo 
Snida  di  Chimunese  (U).  Fu  discepolo  di  Pi- 
tagora (19);  eTiraboscbi  tra'  lilosofì  pitagorici 
lo  enumera  (13).  Fiorì  verso  l'olimpiade  63,  a 
secondo  i  marmi  arundellianl  alla  77 ,  ed  a 
quest'ultimo  ci  uniformiamo.  Studiò  ancora  la 
ntedicina,  ed  a  pulilico  vantaggio  la  esereita- 
Ta.  Columella  ci  assicura  di  essersi  ancora  ap- 
plicato alla  veierinaria,  e  di  avere  scritto  UD 
trattalo  sulle  pecore  {li). 

Epiearmo  fu  l'inveulore  della  vecchia  comme- 
dia {ì'-ìy,  cioè  a  dira,  colui  clie  tu  il  pi  imo  ad 
iutrodune  sul  toairo  gli  attori  ed  il  favellale 
a  dialogo;  mentre  pila  le  commedio  e  le  ira- 
0edio  aìlro  non  erano  che  tante  cantilene  re- 
Rilale  dai  soli  cori  dopo  la  vendi^mmia.  Epi- 
r^mo  diede  il  primo  alla  commedia  un  argo- 
mento di  favola^  iuventò  le  scene  e  l'incivili, 
e  la  lese  acconcia  a  stare  acche  in  corte.  In- 
foili lo  ^r'iino  sue  commedie  lurono  recitale  alla 
corte  di  Jerone  I,  o  riporlii  l'approvazione  di 

Siiesto  inlclli^enio  re  e  de'  primi  letterati  di 
iracata  e  di  Grecia ,  che  alla  carie  del  me- 
dosimo  erano  ladunati;  e  secondo  Orazio  (16), 
Ptanloa  modello  le  scolse.  Inventò  Kpicarmo 


(1)  Pteira  Brmtto  nelle  Pivtt  tlb.  3, 

(3)  Antonio  Minlurno  n^'ìa  Poetita  lìb.  3.  pag.  193,  StS, 


SttJ  e  311. 


I   nel  Roiam   de'   PofU   500 


(3)  Uanrliio   d< 

pag.  327. 
(4>  Crncimbcni    nella  SUiria   della   potila    fag.   iì  i 

nel  ConnutHlario  voi.  I.  pag.  J93. 
iSf  Gioreio   TrÌx:ìino   nel  Dialogo   intilolato    il   Caitd- 

lano  pag.  19. 
(0)  Ateneo  lib.  ì.  cap.  It  pag.  ISO. 
(7)  Colnmella  de  Re  nuUta  lib.  8.  cap.  3.  pag.  408. 
fS)  Ckeronia  In  Epiil.  ad  AtUfum  IIU.  1.  rplsl.  17. 
(9)  Fabritius  In  BibtioUi.  grtcta  lib.  1.  cap  li.  Cardetla 

nel  voL  I.  della  ItHeratura  greca. 
(  IO)  Diogeni!  LMrlloi  In  VUa  Pitagora,  et  In  Vita  Spi- 
ti I)  Sulda  in  SpickarMO  voi.  I.  pag.  1013. 
(M)  Plaiatchns  In  Numa. 
(13)  Tlrabosclil  mila  LtUeratura  voi.  1  paru  3. 
(1«)  ColuDiella  in  lib.  I.  de  Be  ru$lica. 
(15)  AtlnoUItt  In  Aulica  lib.  I. 
(U)  HoraUI  lo  ^foion  lib.  1 


3» 
due  nuove  lettere  per  l' alfabeto  greco ,  ciot, 
le  lettere  o  ed  »  (1).  Le  oik,'re,  Rlie  snrisse , 
furono  molte,  e  non  ci  rimangono  che  |)ochi 
(rammenti.  Trattò  vaiii  soggetti  dì  tilosofla;  e 
Laenio  (<)  crede  che  Platone  ,  il  quale  per 
alno  lo  chiama  sommo  poeta  polla  comme- 
dia (3),  motte  idee  flIosotiRhe  di  Epiearmo 
nelle  sue  opero  adotuto  avesse.  Tertiilliauo 
parla  di  un'opera  di  Epiearmo  sulla  maniera 
d'interpretare  i  sogni  |4).  Plutarco  cita  nna 
di  lui  orazione  ad  AnIcnore(5).  .Sulda  la  giun- 
gere le  sue  commedie  a  3.»;  altri  le  fanno  a- 
scvndcro  ai.  e  Mongiioro  di  alcune  ci  arreca 
i  titoli  (6).  Morì  Epiearmo  alla  età  dì  99  an- 
ni (7). 

—  Kpiclianni  fraginciila  griece. 

Si  leggono  in  Hr-nrki  Stuplianl  Poe*l  phUotaphica, 
l'arisiis  1373.  In  FianwfHia  grirtt  inler  Murvili  im- 
tenSai  x>tltraM(ooimituT»m,}a-%.Paritiii  1333.  In  llei'- 
lt>lii  ColteeUo  fragm.  eoM„  Ìn-8.  Baiilea  luiiO  In  Iter- 
■■■Iii  Biblivlh.  coinicorani  vetrrum  gritet  fi  latini  In-B. 
Verona!  liìlO.  In  llagoniii  Urulti  Bxetrpta  ex  IragrdlU 
ti  eommraiH,  in-l.  Paritili  1014.  et  in  FraKnienlls  Q. 
Eniiii  eJi:iile  HI»  .  CuluDina.  in-1.  mas.  Neapoli  I69l). 
el  Fr    Heiiwlln,  in.4.  AmUloilaml  1707. 

—  Epicharmi  fragmcnta  (greco)  colllKìt  II. 
Polnian  Krusemon,  in-if .  IlarleuU,  183Ì. 

Velili.  Ir.  6.  ma  inolio  |iÌD  og^i. 

Epilogata  (V)  consumazione  ilei  mlsleri  lutti 
delk  s.  tedi!  in  Gesù  Crocifisso  per  la 
Testa  fatta  nel  1787  iu  Pailinico,  iii-4".  Pa- 
lenno,  pt-esso  Francesco  Paolo  Felìcelta,  1787, 

Epinicium  in  D.  Rosaliam  V.  P.  inusicis  no- 
tis  exornaltim  a  Josi>pho  Salina  in  \m- 
iiorm.  pfincipc  tempio  inusicen  modera- 
tore, in-4°.  Panortiti,  typis  Jac.  Epiro,  Ì689' 


EPIPHAMUS  diacono  caiauese.  Fiorì  nel  787- 
Fu  nel  sinodo  Niccno.  Si  ha  di  lui  no  ser- 
mone recitato  in  detto  sinodo,  che  si  logge 
nel  voi.  7  della  Raccolta  de'  Concini  a  pagi- 
na 017.  Viene  ancora  ricordato  da  Duplo  (8). 

EPIRO  (Agottino). 

—  Sonetti  enìmmalici  di  Catone  di  Lucca 

trasportati  in  versi  Ialini  da  Agostino  E- 

piro,  in-8°.  Palermo,  1760. 
Epistola  ail  Sumnuin  Pontificent  scripla  a 
I     PP.  Socìetatis  Jesu,  cum  responsione  Iin- 

pcratoris  circa  Sinicos  ritus ,  in  fot.  Pa- 

normi,  1702. 


tu  Fhuius  in  IlitU  naturai,  llth  7.  cap.  W. 

(3)  Diogenb  LaerliOB  iu  Vllu  KafoHli. 
(1)  Platon!»  In  Theatttt. 

(4)  Tertulliano  In  Ub.  de  anima  cap.  S7. 

(5)  Plnlarcos  In  Vit.  Numae. 

(6)  UongiLora  InfitMiolh.iicula  alla  p.irola  KplekiimuM. 
(T,  Diogene!  Laerliiu  In  Fidi  e^idtarnil  iit)r.  S. 

(8)  L.  Ellie*  Du  Pin  In  Script,  EeO.  voi .  6.  net.  8.  («E . 


ERAS&fUS  (Franciuut  a  Jetu  Mariae). 

—  Verità^  extutniilata  ad  Ìiinocentia>  prò- 

fugiiaculum.  Oratio  apologeta^  ifro  RR. 
P.  Caniielitisdiscalceatis  proviiiciie  3.  Al- 
berti regni  Sicilia,  in-i".  FloiviUia, apud 
Andream  Boiiducci,  \ltó. 

—  Lettere  apiilogcticlie  in  difesa  dolio  stato 
religioso ,  Sfritte  dell'  arcidiacono  ili  una 
cattedrale  d'Italia  ad  un  reverendissimo 
canonico  siciliano,  autore  di  un  libro  in- 
titolato. Brevi  raijioHamenti  sopra  la  tlU/nità 
ed  oblùjhi  dello  stato  ecclesiastico,  ìii-i".  Ge- 
nova, 1745.  [l'alenilo,  1771). 

Qoraln  insulenU  ed  Insiplila  apologia  In  IT  laltore 
[n  scruta  ciiulro  lUiinMÌitnor  Tesla.  dia  an«riiiuva  nella 
»pa  |irp<l«ll»  opi'Ri,  esser»  la  vit.i  ilei  dilHlirn  più 
satila  ili  ijurlla  del  scinpllce  idkiuco  .  alludendo  al- 
l'uiiika  ilisrlpllna ,  clic  Ira'  monaci  si  ascrivevano  i 
penile  nll. 
EREDIA  (Luigi)  Ha  Palonno,  e  non  spagniiolo, 
come  male  si  avvisa  Nicole  Antonio  (I).  iNac- 
une  da  famiglia  noliilc.  Fu  ccluUre  nelle  bt<l)o 
loUerc.  nella  iiocsia;  fu  mollo  emdiio,  riloso> 
fo,  e  itollore  in  ambo  i  tlritii.  Il  suo  nomo  si 
re»a  chiaro  no»  solo  iu  Sicilia,  ma  ancora  ìii 
lutla  l'Italia,  e  p<T  la  sua  fama  0  doltrim  fn 
adibito  in  vario  legazioni  di  Sicilia.  Eia  inoltu 
amico  de'  letterali  e  |ioeii  del  suo  Icinpo,  trai 
gnali  di  Antonio  Qn>'rcn),'o  f  di  niainLallista 
Marino.  Mori  in  Palermo  nel  1601  (2). 

—  Canzon  priincra  de  Barlolonic  Marfinez 
de  Quintana  al  111.  Seiior  D.  Geronimo 
Uuznian  successor  de  la  casa  Olivai'e.s  con 
annotacioncs  de  D.  Luis  de  llcredia,  in-i*. 
Palermo,  pnsso  Giambattista  Afarìugo,  1391. 

—  Gaiizon  scgiinda  de  Bartolomeo  Marlinez 
do  Quintana  con  annotacìonus  de  D.  Luis 
de  Fiercdiu,  in-4°.  Palermo  ,  presso  Giam- 
battista Mariiigo,  159S. 

Queste  canioiil   (urono  votiate   in   ponia  siciliana 
dall'Kreilla  col  limo  numo  di  Italllsla  tlasili'. 

—  Orazione  nelle  esequie  dclI'Eccell.  Prìn- 
cipe D.  Bernardino  de  Cardenas  Duca  di 
Macqueda  viceré  tli  Sicdia.  in  italiano  e 
sjtagnuolOj  con  le  lagrime  della  Eccellen- 
lissmia  Signora  Duchessa  di  Nascìara  e 
Macqueda,  m  Ottava  rima.  in-i'.  Patenao, 
presso  Giambattista  Mariugo,  i&yì, 

—  Apolc^ia  nella  quale  si  difendono  Teocri- 
to, e  i  Doresi  poeti,  e  Ciciiiani  dalle  ac- 
cuse di  Battista  Guarino,  e  per  incidenza 
si  inette  in  disputa  il  suo  Pastor  fido,  in-4*. 
Palei-mo,  presso  Gio.  Antonio  de  Fraticìsei 

(1)  Nleolans  Anloniiu  in  BibUM.  Utpanii  voi.  S.  ps* 
gtna  3S. 

(9)  Vincroio  Di  Giovanni  od  Mil«rna  IrkmfanL  lib.  13. 
cap.  1Ì5.  Carrcra  In  Epigram.  lib.  1.  ^vt,.  90  Cre- 
Kimbane  nella  Slmili  dtlìa  vagar  potiia  lib.  6.  pa- 
lina 901. 


IGOS,  e  ristampato  in-8*.  Vicenza ,  prtuo 
Lorenzo  Cori,  1608. 

—  Interntcdii  della  trappolerìa  recitata  con 
grande  apparato  nelle  felicissime  nozze  di 
D.  Lorenzo  Lanza  e  D.  Klisabetta  Barresì 
conti  di  Mussomeli,  in-4°.  Palermo,  prttto 
Gio.  Aut.  de  Francisci,  160S. 

—  Inlìdi  lumi  inadr^lì  a  cinque  vuoi  di  dì- 
versi  autori  sicilìaiii,  in-4*.  Palermo,  presse 
Giambattista  Maringo,  1603. 

I.a  musica  è  di  divcrai  ^dilani .  la  Poeiia  dell'  E- 

—  Lu  surci  ginrania  poema  eroicu  ,  ìn-4*. 
Palermo ,  presso  Gio.  Antonio  de  Franata 
1()04,  ristampato  ivi  ]wessù  Pietro  CopptUa 
1603,  e  più  volle  ancora. 

—  Rime  varie. 

!>s.  nella  Mbliolaea  eooinnala  C.  33. 


—  Breve  ristretto  della  vila  della  beata  Bli- 
clielina  da  Pesaro  del  terz'ordine  dis-Frao- 
cesco,  ìii-l'à'.  Roma,  1787. 

—  Orazione  por  lo  solenne  rendiiuento  di 
grazie  dell  arciconfraleniità  del  monte  di 
8.  Basilio  detta  degli  Azzurri  nella  chiu- 
sura del  secondo  secolo  di  sua  fondazio- 
ne, in-4'.  Messiiia,  1710. 

—  Kleiia  ed  Anna  componimento  per  mu- 
sica, iii-4°.  Palermo,  1740. 

—  Dio  legislalore,  Dio  re,  Dio  giudice  ora- 
zione, in-4°.  Messina,  1741. 

—  Il  trionfo  della  Fede,  componimento  per 
musica  in  fol.  Messina,  ilii. 

—  Il  voto  adcnipilo  dialogo  per  la  nascita 
di  Filippo  Antonio  tiglio  di  Carlo  II[,  in 
fol.  Messina,  1747. 

—  Il  mondo  in  lutto,  ossia  descrizione  della 
pompa  funebre  per  la  morte  di  Filippo  V, 
m  fol.  Messina,  1747. 

EltUEINEGILDO  da  Roma  (padre), 

—  Vita  di  s.  Benedetto  dà  a.  Fratello,  in-ff. 
Roma  1818,  e  ristampata  in  Pakrmo  »et 
1848. 

ERRANTE  (Celidonia)  da  Poltui  ;  nacque  adJi 
3,  fetiiaio  1780.  Foco  i  suoi  stadi  in  CaUnli, 
ove  ottenne  la  laura  dottorale  in  ambe  la  legKt. 
Olire  la  Kiurisprudenia,  por  lo  osercizio  delte 
protessiono  di  avvocalo  coltivò  te  lettere  gr^ 
che,  latine  o  italiano,  e  l'onnigena  erudizione. 
Si  rese  celebro  por  lavori  lellerari  di  patrio 
argomento,  e  con  invincibile  pulcnza  rmccolse 
ed  illiislrò   i  frammenti  degli   antichi  starici 

Sreco-sicoli.  Su  niasouoo  di  essi    leggeva  un 
iteorto  nella  accademia  del  Buongaslo.  Afult- 


B9  Gali?  la  pmgeniò  al  dotto  teista  napoli 
Uno  Carlo  Vsechionf ,  già  direilore  del  ri- 
ptrtimenlo  di  ginalizia  presso  la  luogotenaDza 
di  Palermo,  il  quale  lo  accolse  con  sommo 
onore,  volle  leggere  le  opere  di  lui,  e  eli  fece 
accordare  da  S.  U.  onorevole  posto  nel  tribu- 
nale di  Messina.  Ebbe  anube  la  nobile  carica 
di  regio  storiografo. 

—  I  frammenti  di  Dicearco  da  Atcssina 
raccolti,  tradotti  in  italiano  ed  illustrati 
col  testo  a  fnaiite  da  Cclìdonio  Errante , 
voi.  2.  iii-r.  Palermo,  1822. 

Pel  |jr«gio   di   i|ucr)la  li-ai)u»one  V.l'nrltculn  Di- 

—  Ld  tavola  di  Gebele  TcIkiiio  tradotta  da 
Celidonio  Eirante  col  testo,  varianti  e 
note  filologiche,  Ln-V.  picc.  Palermo,  1825. 

—  Il  Cerone,  o  sìa  del  Principe^ dialogo  di 
Scijoronte  U^dotto  da  Celidonio  Ei'rante 
iii-8°.  Catania,  18ii. 

—  Sae^o  intorno  all'equità  e  all'ufncio  del 
giudice  nelle  materie  penali  in-8*.  Cata- 
nia, 184). 

—  Fraiwiiienti  di  slorici  greco-siciili  tra- 
dotti e  illustrati  in  Tol.  s.  n. 

Ointrnu'iiio.  Discono  liilorno  ai  illfelli  di'lla  storia 
nnllca  sUiliana  dai  primi  aliitatorì  sino  nll'inipiTo  di 
Auituiiu,  e  da'  m'>ni  ila  ripararti  (1).  Diiiciirwi  In- 
tui'iio  aiill  si-rilturi  ilulta  storia  ^villana ,  l'iie  (iirono 
sino  al  swiilo  di  Aiigusio  In  i:pnerali?,  o  snpra  Pnliielo 
e  Aniloco  iii  pniiic.ilare  (9).  Franimi'nli  iti  Anilorn  di 
Siraro^  l'arrnlli  e  iraitolll  dal  kivc»  1.1).  Dlsvuriu  in- 
torno  a  Tfmiiitoitene  ila  Siracusa  |i).  DIkoiso  intorno 
alla  l'Ila  di  Fllitlo  da  Siracusa  ('<).  Di«rM>mii  Intorno 
allaitie  alleopire  di  FìIìkIo  di  Siracusa.  KIokì  e  rt- 
rurdaiiie  ili  Fllislo  sirariuiario  raccolti  dn  Olidorilo 
Errante.  Franimenll  di  Filblo  siracusano  raccolti  e 
Illustrati. 

—  Intorno  alla  condizione  delle  città  sici- 
.    liane  sotto  la  dominazione  romana  ed 

alla  leggo,  geronia. 

SI  lecite  nel  Vnt.  33.  del  giorìinU  di  Slenzf,  trOtre 
ed  orfj  per  la  Skllia  u.  99  an.  IS3I  pag.  Ì70. 

—  Elogi  c  testimonianze  di  greci  autori  rac- 
colti da  Celidonio  Errante  in  3fì  articoli. 


Hi  S)  teglie  anrorn  nel  voi.  1.  delln  ftemarit  lulla  St< 
cfUa  per  Uagllelmo  Capono  pa|i.  7.  a  ti.  Nel  *ol.  31. 
d«l  tionalt  di  uitHze  ttUere  td  arti  per  la  Sicilia 
n.  70  an.  IBM  a  pag.  M ,  e  nella  BiblioUea  itorica 
di  Sicilia  .  tu  lol.  Palermo  1S17  paR.  3.  e  wg  ,  ove 
.  li  i  il  pregio  ili  eulileiiere  in  margine  In  cronologia, 
'  che  matic»  io  iiuclla  del  Capono. 

(3)  St  legge  anrora  tiiM  v.il,  36  del  giornoJe  di  Sciente, 
lellere  ed  arU  Ber  la  SiciUa  a.  77  an.  ISM  pag.  171. 
e  nella  delia  Éibi.  itorieo-ùcula  a  pag.  III. 

(3)  SI  leKSODO  ancora  nel  ^omaie  di  Sciane  ,  ledere 
ni  orff  per  lo  SfcJlia  n.  79. 

il)  SI  legge  ancora  nel  voi.  1^1  del  «opradeito  giornale. 

(51  SI  legge   ancora   nei   voi.  M  e  53   del   lopradello 

Mira — Dtzwn.  BMiogr. 


Si  leggono   nel  voi.  S6  e  sog.  del  sopradello  glor- 

-  Estratto  dei  discorsi  intorno  a  Gorgia 
Leontino  di  Luigi  Garoralo. 


EaRANTE  {Gioaccbino). 

—  Delle  azioni  eroiche,  virtù  ammirabili, 
vita,  morte  e  miracoli  del  beato  Agostino 
Novello  ternùnese,  in-S".  Messina,  presto 
Giusepfie  Maffei,  1718. 

ERRA.VTE  [Giuseppe)  barone  di  Avanclla. 

—  Manuale  diplomatico,  Ìn-8*.  Palermo,  18i8. 

—  Storia  della  ^ticrra  dei  venticinque  giorni 
dal  12  gennaio  al  12  febraio  in  Palermo 
nel  1848,  in-S".  Palermo,  1848. 

ERRANTE  {Hieronimus)  da  Pollili  dell'ordine 
dei  Cappuccini.  Fu  nel  secolo  un  dotto  giure- 
fìonsntlo;  entrato  nella  religione  si  distinse  per 
la  sua  ilotirina ,  s.t(;gi>ua  od  esempla-  e  vita,  e 
ila  tempo  in  tempo  venne  elevalo  ai  uri  mi  impie- 
ghi nel  suo  ordine.  Finalmente  a  Generale  del- 
Pordine  nel  1587.  Mori  In  Trapani  nel  mese 
di  geunaro  1610  (I). 

—  Expositio  in  regulam  S.  P.  N.  Francisci, 
in  (jua  plurimae  et  singulares  diriìciilta- 
tes,  ac  qutesttones  solide  et  dare  exami- 
nantur  et  resolviintur,  Ìn-4°.  Ramai,  1S87, 
etiterum  Romw  1593.  Neapoli  apud  Jacobum 
Carliimm  1606,  ibiil.  apud  societatem  ve- 
netam  1606,  Parìsiis  apud  Nicolaum  Buon 
1612,  et  Colottiae  typis  Nicolai  Kinchti  1615. 

ERRANTE  (  Vincenzo). 

—  Ali  Tebelen.  novella  in  ottava  rima,  in-12*. 
Palermo,  1840. 

—  La  casa  dello  Spirito  Santo  canne,  iD-8'. 
Palermo,  1843. 

—  Poesie,  in-S*.  Firenae,  1846. 

—  Nuove  poesie,  in-8°.  Palermo,  1848. 

—  Fantasie,  Ìn-8*.  Palermo,  1848. 

—  Poesie  politiche  e  morali,  in-8°  pjcc.  To- 
ritto  nelÉa  stabilimento  tipografico  Fontana, 
1858. 

■-Tragedie  liriche,  in-8*.  Vigevaiio  ,  presto 
Vitale,  1860. 


(I)  Uorerl  in  0i«t.  Aiti.  voi.  1.  pag.  331.  .Mongiior*  in 
Bibliolh.  tiada  voi.  t.  pag.  Stil.  Uoveriu»  in  ilnit. 
CappuccinuTum  voi.  9,  an.  IS(t7  n.  I.  Wadincui  In 
Script,  min.  pa».  17.1.  Uom.  Albert  nella  Slorìa  delta 
Compatta  di  Geni  lib.  4.  cap.  lì  pag.  .107.  Jo.  Xi- 
inenes  in  Expoiil.  rttmi.  pralr.  minor,  edllio  S.  Va- 
lenliK  IflH. 

4S 


no  BRR 

—  Canne  in  morte  di  Carlo  Poerìo,  iii-8". 
Palermo,  1867. 

—  La  guerra  carme ,  ìn-8".  Falermù .  tirila 
ttam)ieiia  dui  giornale  di  Sicilia,  18tì8. 

—  Dei  sommi  poeti  italiani  e  dello  scopo 
che  debba  preflgersi  la  poesia  nel  secolo 
nostro. 

SI  leflge  nel  giornale  Oun-ralort  i.  serie  vot.  I. 
■n.  ItMl. 
ERRANTE  {Vinetnzo)  allro  siciliano,  forso  da 
CasIcIbaoDO;  inombro  dell' anraJeinia  ilei  Cu- 
riosi. Fiorì  V(!rso  il  lOOJ;  [il  uomo  di  spirito 
penuiranie,  vursaio  io  molli!  scienze  (l), 

—  Inganni  di  amore  commedia .  in-8",  Pa- 
lermo, }tre>tso  Ani.  de  Francisci,  ItìOS. 

Esaltamento  fi')  avventuroso  a  Palermo, 
ovvero  la  felicità  di  Palermo  stabilita  ed 
accresciuta  dalla  esaltazione  al  retano  ce- 
leste della  mìstica  ii^ter  s.  Rosalia  espres- 
sata nella  macchina  port^itilc  de'  PP.  Cap- 
puccini nella  solennità  della  medesima 
santa  nell'anno  i756,  in-V.  Palermo,  presso 
Giuseppe  Oramignanì,  1756. 

Esame  della  memoria  sulle  proprietà  dei 
beni  ecclesiastici  V.  Furo  (Luigi  Antonio). 

Esame  delle  teoriche  su'  capitoli  del  reimo 
di  Sicilia  di  Diego  Orlando.  V.  Spala  ((!.). 

Esame  imparziale  delle  memorie  sa  la  pi'o- 
prìetà  de'  beni  ecclesiastici,  in-4*.  Cata- 
nia, presto  La  Magna,  1811. 

ESCALONA  {Josepk.i 

~  Magister  scholasUeus  vindicatus  in  Tot. 
PaRormi,  ilì\. 

ESCOHA  iJoKph). 

—  Patrocinium  Regie  jurisdictionis,  in  fol. 
Panarmi,  1686. 

Esequie  reali  per  la  morte  del  re  Cattoiico 
delle  Spagne  Filippo  V  Borbone,  cele- 
brate nella  metropolitana  chiesa  di  Pa- 
lermo, in  fol.  Palermo,  presso  Antonino 
Epiro,  1747  flg. 

L'brsikine  lunette  fa  rerllala  da  Vinrouio  l>op«lla. 

Esequie  alla  memoria  di   Domenico  Scinà 

celebrate  nelh  chiesa  delle  Scuole  pie  il 

di  16  dicembre  1887. 
Esequie  anniversarie  di  m.  Angelo  Filippone 

vescovo  di  Nardo,  poi  arcivescovo  di  A- 

nazabi,  1d-8*.  Palermo,  1862. 

L'oniionc  è  del  p.  Paolo    KolUlla ,  e  te  Ucrliloiil 
dal  p.  Gliueppe  Romano,  amlil    della  Compagnia  di 

GMtl. 

Esequie  dì  m.  D.  Crispino  Natale  vicario  ge- 


nerale della  diocesi  di  Galtanissetta,  ÌMtrff. 
Patermo,  presso  Francesco  Lao,  1857. 

L'elogio  è  ilvl  p.  Mi^lò  Maitnu  della  Umapaitaii 
di  Ijfsù,  n  l«  l9rriiii-ni  del  p.  Anluiiluo  Langi-U  deili 
medesima  (riiiD|iaKiila. 

Esequie  di  inons.  Antonino  H.  StroniiUo  pri- 
mo vescovo  di  Galtanissetta,  in-S".  Paler- 
mo, 1858. 

L'eliivk)  b  del  p.  Aninntno  Langda  della  Cumpa; nii 
di  Uenfi,  le  iuriiioui  ilei  p.  !i'vo\ò  Hariun  della  aw- 
ilcxlma  Compagnia  ,  e  poclie  (larole  ilei  U.  U.  SloAò 
di  Viueenzo  llvgio  l'roraralorii  del  Iribanale  cìTilrdi 
CaltanisMlM. 

Esercizio  letterario  dedicalo  alla  S.  M.  del 
Re  N.  S.  dal  conte  di  Ventimialia  (Vin- 
cenzo Gaetano)  dei  principi  di  Belmoale 
con  prefazione  (di  Giandesiderio  LJvghi 
senese),  in~4*.  Palermo,  presso  Pietro  Ben- 
tivegna,  1756. 

Esercizio  accademico  di  belle  lettere  da  ese- 

fnirsi  nel  mese  di  settembre  nell'anno 
787  dei  giovani  studenti  delle  classi  in- 
feriori della  It.  Accademia  dei  publtcì 
studi  di  questa  Capitale ,  in-V.  Patermo , 
nella  reale  stamperta,  1787. 

Esercizio  di  devozione  In  onore  deli'  incar- 
nazione, e  Natività,  di  tutti  i  misteri  della 
santa  Infanzia  dì  Gesù  Cristo,  Ìn-ÌB*.  Pr- 
termo,  1857. 

Esercizio  per  l'orazione  mentale  V.  Antonio 
da  Trapani. 

Esercizii  di  s.  Ignazio  in  canzuni  siciliani 
V.  Castiglìa  Matteo. 

ESPINOSA  {Gitufppe  Ant.  d')  da  Palornio. 

—  Orazione  funebre  per  Giu.seppe  ti'icotà 
Galletti  principe  di  Fiuinesalalo ,  in  M. 
Palermo,  Ì15Ì. 

—  Sonetti. 


ESTILLER  (Emmnnittle). 

—  Trattato  elementare  di  fi.<;ico-maletntiKa 
in-S*  il  solo  voi.  1.  publicato.  Palenu, 
1888. 

—  Trattato  elementare  di  meccanica,  in-ff. 
fig.,  Palermo,  1843. 

—  Sulle  curve  arco-secanti.  Sulla  costru- 
zione della  piramide  triangolare ,  cooo- 
Hciuti  l'angolo  al  vertice  e  fa  base,  in-S*. 
Palermo,  1858. 


-  Dimostrazione  generale  e  completa  del- 
l'equilibrio di  tre  forze. 


ESTaEMOLA  [Giuseppe), 


—  Regole  che  osserva  Giuseppe  Estreiiiola 
custode  della  Sanità  nel  dar  la  pratica 
«ile  iinUarcazioiti  che  procedono  da  fuori 
regno,  iii-4.*  Palermo,  1715. 

EUDOXUS  iKH<t<i  comico  siciliano,  figlio  <li  Aga- 
locle ,  comi!  atTermaLu  Diogene  Lamio  (1)  e 
(kirrado  Gpsnuro  (1).  Siraciuano  lo  ilicu  La- 
scari  [3]  spgiiiro  lU  Bonllt'1ir>  {%).  Lncio  Cri- 
sioraro  Scubar (3),  Mario  Antzio  ((}),  Golzio  (7), 
Vincenzio  LIUara  (8)  e  FazcNo  (9).  BoiiFiano 
uiega  essere  sitacnsano  e  figlio  ili  At!ato- 
i-le  (IO).  Scrisse  commedie,  che  andarono  per- 
•liilc. 

BUHEyEnUS  antico  ftlosoro  greco -siedo  da 
Ifossìna,  come  lo  atloslano  Plittarro{lt),  Elia- 
nò  (12),  Sniilaf  13),  Straboiie(H).  Ensehio  (13), 
I>altanEioFiriniano(l()),Ra(TitLtuV[)lalerNJii'i(l7), 
Ani,'iìloP<>IÌii:iiio(l8}  Lilio  Gre^'orioGiral<l<i(lfli 
e  Lascari  (20).  Giuseii|ioCHrlevario  Io  cliiama 
Eveniem  i3l):  aflri  sicoln  lo  dicono.  Fu  ron- 
lemjior'anon  ili  Cassamlro  re  di  Hacedoni.i,  con 
coi  aveva  molro  amicizia  (fi).  Scrisse  un'ojiera 
die  mirava  ad  abballerò  la  religione  pagana 
BJn  dalle  suo  fondamenta.  Dice  di  avere  nei 


(I)  Piog.  Lnarlini  io  VII.  Kudoxil  Ouidi  itb.  8. 
(3)  ConrRilus  Uranerns  In  BthUolh   (lafi.  it'. 

iV,  Laarails  spuri  Huorolycau)  in    HUtor  Sidl.  ì\b.  ì. 

ima-  1!!' 
(i)  llniiIlKlIu    nplla    Storia   di   Sicilia   pari.    1.   llb.  I. 

Ci)  l.nciiu    ClM'lsti>tiliur.  Si.-ohar    )n   Ctil-il.    illuth:  Sy- 

TocHt.  pag.  13. 
(0)  Marlus  Ariiius  in  Sila  Sicilia  pag.  il). 
(7)  Oiilifiu  In  Sicil.  hi4l.  poti.  pag.  80. 
|H)  Llltars  in  Rrbiif  NrUvIt. 

(9)  Kaidli't  in  litb.  Situi.  tUr.   \.   Ill>r.   1.  i:ap.  I.  pa- 
llina lUU. 

(10)  lliKiniitio    nelle    Anlidte  Siraenu   ittmlraU  llli,  ì. 
paS.  «SO. 

(II)  flu'arrlius  in  lit>.  ile  hidc  ci  Oriiidc. 

(li)  lElianus  iiJ   Var.  hisl.  Illi.  i.  e»\>.  31.  [mg.  30. 

(I»)  fnMa  In  Ilici  vnl.  1.  pag.  750. 

(It)  Slratii-uii  MI  lili.  I.  it  • 

(mi  Kusrlilus  In  Pnrpar.  rvcingcl,  lili.  3.  pag.  .''9. 

(16)    Laclanlinl    Kirmianus  in   iltnin.    hatilal.    lib.    I. 

tap.  i. 
fili  HaplucI  VolBiinaniis  in  AHlrufol.  liti.  IS. 
(la)  Anstulu  Puliiianu  in  MiKeilan.  cap.  38. 
(19)  LilÌDa(iiFgiir.<iyra1diu  ii<  fVii(t(  hidur.  ilial.:!.  |a- 

eln.1  tt9. 
(30t    l..aMaiùt    upDil   J/aurutycutH    hiil.   Sicit. 


ib     1. 


(3ty  Giuseppi:  Carlcvarlo  nella  SUiria  di  SicU.  llb.  1. 
I«g.  m. 

(M»  Dloilonis  Skulas  in  BiblioOi.  lib.  H.  Kusebiua 
In  Frarpaial.  ttangrl.  llb  i.  IliPronymua  IJuInmna 
p3g.  ut.  Votstni  In  llMor.  granii  lib.  I.  nap.  i. 
pali.  'O.Ciuliplmus  Xilalidrr  in  Ainol.  ad  libr.  Ptuinrehi 
dt  Itidt  ri  OfiMt  n.  Ili  ut  Vusslu»  l<j«.  cil.  pag.  I».  ' 


xos  Mi 

snoi  riagd  visitalo  una  fiola  vicina  atl' Arabia 
r-hiamata  Pancbea,  i  cai  abitanti  erano  rag- 
guardevoli per  la  loro  pietà.  Sopra  nn'alia 
montagna  di  qnull'isola  Bescrive  un  tempio  di 
Giove  Trifllì^no,  in  nnl  si  vedeva  lina  eden* 
na  di  oro,  ove  era  sciltta  la  vita,  le  azioni  e 
la  morto  di  Urano,  Saturno,  Giove,  e  degli 
altri  Dei,  che  erano  siali  gli  uni  re  di  quel- 
l'Isola;  e  gli  altri  personaggi  polenti  addetti 
nt  loro  servigio.  Evemero  colta  narrazione 
della  morie  di  cosloro  procnnt  distruggere  la 
loro  diviniti).  Gli  epicurei  diedero  grande  ce- 
li-brilà  a  iiu  elfo  pera,  ed  il  poeta  Ennio  la  tra- 
dusse in  latino.  Callimaco,  Erotostone,  Pollilo 
o<l  altri  assicurano  non  avere  mai  esistilo  l'isola 
di  Panchea;  ed  è  evidente  che  Evemero  im- 
magino questo  viaggio  per  es|)oire  le  sue  Idee 
intorno  alla  religione.  Non  bisogna  per  altro 
cmchitidere  che  Evemero  (osse  ateo ,  come 
alc<iri  autori  lo  dicono;  perchè  poteva  credere 
in  Dio,  senza  erodere  lutti  gli  assurdi  della 
mitologia. 

—  Fragmenta  ex  Deorum  historia ,  latine 
fcddita  L.  Ennio,  et  ab  Hieronymo  Co- 
hnnna  collecta,  in-4^.  Naftoli,  IMO. 

—  Idem  curante  Paulo  Merola ,  Ìn-4'.  Lujji* 
duni  Balavorum,  1S95. 

—  Idem  accurante  Fr.  Hesselio  cum  notjs 
variornm,  in-4°.  Amitetodami,  1707. 

Si  leEKnno  ancora  alcuni  Iram menti  di  detta  opera 
nel  V  libro  di  Dloiloro  ili  Sicilia,  t  nel  padri  della 
(Uiirsa  che  lianno  icrìUo  contro  I  pagani. 

EIIM.\CHUS  sicolo  d' incerta  patria ,  tn  musico 
I-  L'eograf  ),  differenle  di  Riimachio  storico  na- 
palilano.  Scrisse  Orbù  d^fcriptio  citato  da  Fle- 
gonte  (I),  da  Plinio  (2),  o  da  Vossio  (3). 

EUGENIO  Vammiratjlio  siciliano.  Di  questo  scril- 
lorc  ncisuna  notizia  cena  si  ha  della  patria, 
nascita  e  morte.  Si  sa  certo  che  tradusse  dal- 
l' arabi)  in  lingua  latina  i  libri  2*,  3*,  V,  o 
parie  'lei  3%  delT'oltlca  di  Tolomeo,  come  viene 
.issicuralo  ila  13  codici  che  conservansi ,  il 
primo  iitdla  biblioteca  Vaticana  num.  2983,  il 
si'condo  posseduto  dal  urincipe  Baldassare 
Soncomuagni  segnalo  h.  314,  il  terzo  conser- 
vaci nella  biblioteca  nazionale  di  Firenze  na- 
incru  II.  III.  33;  il  quarto  nella  stessa  liìblio- 
teca  segnato  classe  XI  num.  6i;  il  quinto  m'Ha 
biblioteca  Ambrosiana  di  Hil.inos<'gnato  D.  USI; 
il  sesto  nella  biblioteca  Ambrosiana  di  Milano 
C'.intniseguaio  T.  100:  il  settimo  nella  biblio- 
teca di  Parigi  segnalo  nnm.  7310,  l'ottavo  Ivi 
iinm.  6\;  il  nono  posseduto  dal  signor  Mi- 
chele Chasies  membro  dell'Istituto  di  Francia, 
il  de.'imo  dalla  biblioteca  pubblica  della  Uni- 
vcrsiià  di  Basilea  segnato  F.  II.  33;  rundecimo 
dalla  biblioteca  reale  di  Berlino  segnato  mss. 
lai.  fol.  202;  ti  dodicesimo  dalla  stessa  blblio- 


(i)  Plile^oniia  In  Mirabitib.  cap.  18. 
Il)  l'iinins  in  JVitl.  naturai,  llb.  f. 
i3]  VmjIu*  in  Hat  grottU  llb.  3. 
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EUPHRATIS 


teca  reale  dì  Berlino  segnato  mss.  latino  fol. 
30!2;  il  dodicesimo  dalla  stessa  biblioieca  reale 
di  Berlino  se«^ualo  mss.  Ialino  fol.  283,  T  ul- 
timo dalla  biblioteca  Bodleiana  segnato  Su- 
valien  2ì.  La  |iiii  parte  degli  sciittori  nostrani 
ed  esteri  si  iraltengono  semplicemente  se  I'otì- 
ginale  greco  deìrottica  sia  stato  scritto  da  To- 
lomeo, 0  da  altri.  Ti  e  passi  delia  traduzione 
Ialina  di  Eugenio  furono  iiubblicaii  dal  sigi  or 
barone  Humboldt  nel  18iO  (t),  due  passi  dai 
Delambre  nel  settembre  1813  ii),  ventiduo  passi 
d.il  Venturi  nel  1814  (3),  e  quindici  nella  me- 
moria del  Caui^sin  (4). 

Giovan  Battista  Venturi  v  di  avvis)  di  es- 
sere s'aUi  fatta  (|uesla  traduzione  verso  il 
1200  (o).  Canssin  crede  che  Eugenio  sia  vis- 
suto nel  secolo  Xll  (6).  Amable  Jourdain  col- 
loca qucbto  traduttore  sotto  il  regno  di  Feilo- 
riro  II  d'ifolienstaufen,  o  di  Manfredi  suo  fi- 
glio (7).  Amari  dlmoslra  di  essere  stato  Eu- 
genio contemporaneo  di  Roggiero  re  di  Sici- 
lia (8)  morto  il  29  febbraio  1154  (9). 

Il  signor  conte  Federico  Sclopis  da  Sale- 
rane  presidente  dell*  accademia  delle  scienze 
di  Torino  in  una  lettera  indirizzala  al  signor 
Emilio  Egger  in  data  del  13  luglio  1871  fa- 
ceagli  noto  clic  quella  Accademia  aveva  riso- 
luto pubblicare  a  proprie  s\ìcse  la  detta  tra- 
duzione di  Eugenio  siciliano  seguendo  resem- 
plare  del  codice  ambrosiano  segnato  T.  100; 
e  quindi  è  da  sperare  che  questa  versione 
dovuta  ad  uno  dei  benemeriti  traduttori  sici- 
liani del  S(»colo  duodecimo  o  decimoterzo  tra- 
scritta e  studiala  da  un  celebre  scii'nzìato  ita- 
liano sarà  tra  poco  pubblicala  da  una  delle 
pifi  illustri  Accademie  d'Italia  (10). 


(1^  IhimboUlt  ci  nonplandt  Voyngr  par.  4.  pui^ina 
Iwiii. 

(2)  Delambre.  Ifintoiic  de  rastruuomie  ancienne  voi.  2. 
pa^;.  418.  Connaifsance  de*  tews  ole.  |m>iii  l'ari  1810 
pat;.  2i«S  e  seg. 

(3)  Crv.  GinmballMa  Vi'iiluii  noi  CownunUìrii  so- 
pra la  f torta  e  Ir  (curie  dclV  ullicn  voi.  I.  pa;:.  22.*} 
(;  Kf'ifiiiMili. 

(4)  Mi-moire*  de  Vinxlitni  rotftit  de  Franer.  Acndnnie 
dcx  insrriptinn  et  hrllcs  lettre:^  voi.  6.  I*aiis  aii.  1822 
pag.  20  ci  scg. 

(5)  (ìiovan  Unllista  Veiifiiri  nei  Commmtnvi  soiìrn  la 
storia  e  le  teorie  dell'ottica  voi.  i.  pa;;  &\  e  nt-lle 
Memorie  dell'  htitato  nazionale  iUtliano ,  classe  di 
icienze  morati,  politirtie  ecc.  di  tetleratnra,  ttelle  arti  ecc. 
voi.  I.  paitR  2.  pag.  214. 

{6^  Caussln  nelle  mnnoire$  de  Vìmtitut  rapai  de  Frunce, 
Acadeniie  de»  int^cription  et  belle*  letlrcn  voi  0.  pa- 
pilla 25  et  20. 

(7)  Joiirdain  nelle  necherchcs  eritiqne*  unr  V  age  et 
Vorifjine  det  tradnctions  latine»  d'Arist«de»  Paris  pa- 
gina lOU  0  HO  cliap.  3.  et  7. 

(8)  Mictiele  Amari  nella  Storia  de*  Mnmlmani  di  Hi' 
cilia  voi   3.  parlo  2.  pag.  600. 

(0)  Ludovico  Antonio  Muratori  negli  Annali  d'  Italia 
voi.  10.  pag.  28U,  290  e  2\)ì.  Milano  1819. 

(IO)  n.  Bonconipa^nì  nel  Bullettino  di  bibliografia  e 
di  storia  delle  scienze  matematiche  e  fisiche  voi.  4. 
novembre  1871. 


EUPHRATIS  (Jo.)  da  Trapani. 

—  Cynosura  iieoconfessariorura,  seu  pnixis 
vite  excipiend»  confessionis  sacramen- 
talis,  in-lr.  Venetiis,  1780. 

Lasciò  ni&s.  le  seguenti  opere. 

—  Enucleatio  propositiomim  ab  Alexandre 
VII,  Innocentio  XI,  Alexandre  Vili  et  aiiis 
Poritificibus  proscriptaruni. 

—  Broviarium  ncoparoclioruni.' 

EUSEBIUS  ìhomchus  ili  iiicerla  patria,  tu  so 
ciò  di  s.  Filippo  (fArgirò,  scrisse. 

—  Narratio  Eiischii  monaclii  de  vita,  et  mi- 
raculìs  s.  patrls  nostri  Philippi  apostol. 
presbyt.  daemonuni  expuisoris. 

Si  l«*gge  in  Gaclani   Vitae  sf,  Siculorum  vul.  I.  pa- 
gina 2l-:!8. 

EUSTOCHIA  vergine  (beala)  della  famiglia  Ca- 
lafato, nacque  nella  terra  detta  la  Nunzùi'a  in 
Messina  il  25  marzo  1^8.  Mori  il  20  genna- 
ro  1491.  Lasciò  la  seguente  oieia  mss. 

—  Trattato  della  passione  di  Cristo  Nastro 
Sij^nore. 

I/auloprafo  conservasi  noi  raonaslero  di  s.  Ghiaia 
in  .Messina. 

EVAGRIUS  da  Taormina  discepolo  del  |)rimo 
vescovo  di  Taormina  s.  Pancrazio.  Scrisse. 

—  Vita  s.  Paneratii  primi  Tlmuronienìta- 
riini  episcopi. 

Di  «|u»  sfa  opera  piena  di  errori  e  di  favolo  ih*  esi- 
stano «liic  copie,  una  si  conserva  nella  hiblìnlifa  di 
e.  rolla  ferrala,  e  l'altra  in  quella  del  ss.  Salvalore  di 
Messina, 

Il  Gactani  ci  assicura  rssoie  siali  rnrroMì  nuesfi 
rodìri  da  ali«*na  mano  (I).  Fiori  Bvagrio  veiso  l'an- 
no V»  di  ll^sii  Cristo  (2)- 

EVANS  (G.   IK.). 

—  (]la.ssic  and  eonnoisseui;  in  Italv  and  Si- 
cilv,  witli  an  appcndix  eoiitainmg  en  ab- 
dri^ed  iraslation  of  Lansi's  historj-  of 
Paiiiliiìg  in  Ilalv .  voi.  3.  in-8.*  London, 
1885. 

EVOLA  {sac.  Filippo)  da  Balesirci'e.  Xacijne  il  il 
aprile  tSio;  studiò  bollo  lelleie  fllnsofia  e  teo- 
logia nel  seminario  di  Mazzara,  ed  ebbe  a  pre- 
reilori  il  can.  d'  Oca  per  le  belle  lettere,  ed 
il  maestro  Omodei  iR'lla  teologia.  Sostenne  in 
detto  seminario  con  somma  sua  lodo  pnbbli- 
camciite  due  lesi  una  in  filosofia  ,  ed  in  teo- 
logia Taltra.  Porlatosi  in  Palermo  Irequeiitò 
por  diie  anni  le  lezioni  teologico-d'tgmatichc 
e  molali  sotto  il  canonico  Loprosti ,  e  sotto 
monsign.  CilluiTo,  i  quali  lo  ebbero  in  grande 
stima;  indi  nella  stessa  università  cursò  infi- 


(  I)  Odavi  US  Cajetanus  in  \ike  ss.  Siculorum  pagina  9. 
et  in  AnimadverSy  pag.  ii.  n.  21. 

(2)  Rocchus  Pirriis  ui  NoL  Eed,  Tauramitan. 
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losofia  e  medicina.  OUenola  laurea  il  16  ago- 
sto 1836  di  queste  dut*  facoltà,  esercì  la  pra- 
tica di  quest'ultima  softo  i  dettoli  Prniti  e 
l'egregio  prof.  Nicolò  Cervello.  Vacando  il 
parrocalo  di  Balestrato  alle  vive  istanze  del 
vescovo  di  Mazzara  ed  ai  consigli  di  monsignor 
Cillnffo,  concorse  a  tale  carica,  o  risultato  con 
somma  sua  lode  fu  aucoia  elevalo  ad  Esami- 
natore Sinodale  e  Vicario  Foraneo.  Nel  1848 
sedette  da  Pari  m'I  parlamento  di  Sicilia,  e  dal 
medesimo  fu  eletto  a  Rettore  della  Chiesa  del- 
rUditore  od  a  capo  hibliotecarìo  della  nostra  na- 
zionale bibliotera,  a  qual  pos'o  fu  richiamato 
nel  1860.  Fu  ancora  prosceUo  a  Rettore  della 
chie.^adi  CasaPmfessa della Compagniadi  Gesù; 
a  Piesidente  della  H.  Commissione  di  agricol- 
tura e  pastorizia  per  la  Sicilia,  a  componente 
il  Consiglio  degli  asili  rurali ,  del  comitato 
promotore  della  .stazione  agraria  di  prova,  del 
Comizio  agrario  di  Palermo,  e  socio  di  varie 
Accademie  ecc.  Vive  tra  noi. 

-  Meiiioria  sui  niiasrai  paludosi,  in-8".  Pa- 
leimOs  presso  Pedone,  1836. 

-  Memoria  su'  mostri  umani,  e  sulla  ne- 
cc.^-silà  di  battezzarli  tutti,  in-8".  Paiamo, 
jn-esso  Brisolese^  d888. 

-Confronto  tra  la  oniiopatia  e  T allopatia 
con  una  raccolta  di  pratiche  osservazioni, 
coiraggiunta  di  im  manuale  di  clinica  o- 
mionattca,  in-8^,  Palermo,  presso  Pensante^ 
1839. 

-  Memoria  prima  sulla  giurisdizione  della 
parrocchia  di  Balestrate  sopra  la  chiesa 
di  Trapani  e  suo  territorio,  in-8^  Palermo, 
presso  Francesco  Lao,  1839. 

-  Memoria  seconda  su  lo  stesso  soggetto , 
in-8°.  Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1840. 

-  Elogio  storico  del  dottor  Mauro  Orlando, 
in-8*.  Palermo,  presso  Garofalo,  1840. 

-Sulle  febbri  intermittenti,  lettera  prima 
all'abate  Azzolini,  in-8",  Palermo,  tipogra- 
fia Ofetra,  1843. 

-  Il  dabben  uomo  ed  il  ladro,  racconto,  voi. 
2.  in-8".  Palermo,  presso  Garofalo,  1844. 

-  Sulle  febbri  intermittenti  lettera  seconda, 
in-8".  Paleimo,  tipografia  Oretea,  1854. 

-  Sunto  dei  primi  fascicoli  della  Storia  fi- 
losofica della  medicina  in  Italia  di  Paolo 
Morello,  iii-4".  Napoli,  1846. 

-  Introduzione  alla  Rivista  di  scienze  me- 
diche, in-8°.  Palermo,  pi^esso  Pagano,  1847. 
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diparte  dal  corpo  ,  in-8*.  Palermo  ,  presso 
Garofalo,  1849. 

Si  iPK'nO  ancora  nella  Rivista  delle  scienze  mediche 
anno  1847. 

—  Sulla  provocazione  dell'aborto  e  sul  parto 

r  rematuro ,  in-8".  presso  la  vedova  SoUi , 
858. 


-  Un  Gelso  castello,  in-4".  tìresso  Garofalo, 
1848. 

Suir  amministrazione  di  alcuni  sacra- 
menti, e  suirist^-'orotomia  o  ta{$lio  cesareo 
regolati  dai  momento  in  cui  1  anima  si 


—  Suirampelopatia  apparsa  nel  1852  in  Ba- 
lestrate, Villalico  e  Roncione  osservazio- 
ni, in-8".  Palermo,  1853. 

—  La  dottrina  cattolica  e  l' economia  poli- 
tica ,  voi.  2.  in-8'.  Palermo ,  presso  Garo- 
falo, 1859. 

—  Orazione  funebre  dell'avvocato  Antonio 
Agnetta  letta  nella  chiesa  di  s.  Matteo 
a  7  settembre  1860,  in-4'.  Palermo,  presso 
Lao,  1860. 

—  Elogio  fimebrc  di  Michele  Pandolfini  pro- 
fessore di  patologia  eenerale  nella  R.  Uni- 
versità degli  studi  di  Palermo,  morto  ad- 
di 5  maggio  1861,  in-4''.  Palermo,  presso 
Garofalo,  1861. 

—  Orazione  funebre  dei  defunti  associati  al- 
l' opera  pia  della  propagazione  della  Fe- 
de, letta  nella  Chiesa  di  Casa  Professa  a 
7  novembre  d861 ,  in-4".  Pakiiìw  ,  presso 
Garofalo,  1861. 

—  Orazione  funebre  dell'  avvocato  Einma- 
nuele  Viola  in  occasione  dei  fimerali  ce- 
lebrati nella  Chiesa  di  s.  Antonino  in  Pa- 
lermo addì  2  nmrzo  1865,  in-4".  Palermo, 
presso  Lao,  1865. 

—  Orazione  funebre  del  commendatore  Gae- 
tano Scovazzo  senatore  del  Regno  letta 
ne'  funerali  celebrati  addi  10  giugno  1868 
nella  Chiesa  di  s.  Nicolò  Tolentino,  in  fol. 
Palermo,  jwesso  Lao,  1868. 

—  Sul  processo  Pasteur  per  conservare  ed 
invecchiare  i  vini,  brevi  considerazioni, 
me 
de' 

radunanza  ai  stamparsi  nel  gior 
R.  Commissione   di  agricoltura  e  pasto- 
rizia, in-8".  Palermo,  presso  Prinlla,  1870. 

—  Relazione  su'  lavori  della  R.  Commissio- 
ne di  agricoltura  e  pastorizia  letta  nella 
tornata  dei  tredici  Tebbraio  1870 ,  in-8". 
presso  Priulla,  1870. 

—  Metodo  econofuico  sulla  solforazione,  e- 
sposto  alla  R.  Commissione  di  agricol- 
tura e  pastorizia,  ed  approvato  nella  tor- 
nata dì  giugno  1871,  iii-8".  Palermo,  presso 
Priulla,  1871. 

—  Sulla  scalzatura  della  vite,  considerazioni 
lette  ed  approvate  dalla  Commissione  di 
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agricoltura  e  pastorizia  per  la  Sicilia  nella 
tornata  dei  31  {Gennaro  1871,  in-8".  Paler- 
ww,  presso  PriuUa,  1871. 

-  Orazione  funerale  del  cav.  Placido  To- 
daro  recitata  nella  Chiesa  dell'  Albergo 
dei  Poveri  di  Palermo  il  19  dicembre 
1871  ,  in-1'  Palenìw  ,  presso  Pietiv  Pen- 
sante, 1872. 

Sulla  biblioteca  nazionale  di  Palermo,  re- 
lazione, in-8".  Palermo ,  presso  Imo,  1872. 

-  La  biblioteca  nazionale  di  Palernio  nella 
nuova  classificazione  proposta  al  Parla- 
mento per  Tanno  1873 .  in-12".  presso  la 
tipografia  del  giornale  di  Sicilia ,  1873. 

•  Gli  ostacoli  alla  fabbricazione  degli  al- 
cool in  Sicilia,  relazione  presentata  alla 
Conmiissione  d'inchiesta  nel  gennaro  1873, 
in-8*.  Palermo,  nella  tipografia  del  giornale 
di  Sicilia,  1873. 

-  Notizie  statistiche  del  conmnc  di  Bale- 
strate, 


Si  leggono   nel   giornale  dulia  R.  C**mmis9ioH€  di 
affricoltHra  e  patlorizia  per  la  Sicilia  vul.  I.  fase  ì 

—  Utilità  di  zolforare  la  vite  una  sola  volta. 

Si  le^'^p    Ufi  tjiurunte  la  dampayna  voi.  1.  aii.  t. 
Kiti;:n«>  1^)71. 

-  Un  terno  al  lotto  nella  cultura  del  fras- 
sino. 

Si  legge  ivi  uUobrf  I87J. 

—  Della  pigiatura  e  torchiatura  dell'uva. 

Si  legge  i\i  agosto  1873. 

Miri  arlit'oli  si  leggono  in  v.iri  giornali. 

EVOLA  (Giuseppe)  da  Limina,  terra  vicino  Mes- 
sina. Fiori  VOI  so  il  1590. 

—  L'I  tragiche  sventure  per  il  terremoto 
sortito  a  9  ed  11  gennaro  1(U)3  |)oe!)ia  si- 
ciliano, in-8*.  Catania,  presso  Paolo  Bisa- 
gno,  1693. 

Ex-ministri  (gli)  della  rivolnz'one  siciliana 
del  1818  e  1814),  in-l(?.  Palermo,  18W. 

L'uutore  e  Salvai  «re  Aliah!  e  Migliore. 
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FABA  (Anl(jnivo)  da  Messina,  perito  baibiero. 
Fiori  verso  la  line  del  17  secolo. 

—  Pratica  di  barbiero  circa  il  cavar  sangue, 
ed  altre  cose  appnrtenenti  a  detto  officio, 
in-4"  i)icc,  JUessina,  presso  Vincefizo  Awico. 
1698. 

FABIANI  (Toww.  M,)  delF  ordine  de'  pp.  Pre- 
dicalori. 

—  Orazione  per  s.  Rosalia ,  in-4''.  Pale^nno, 
1751. 

FABIANUS  iProsjeruf)  da  Naro,  dell*  ordire  di 
s.  Agostino;  nac(|ne  nel  10(7.  Fu  insigne  dot- 
tore tli  teologia,  miio  nelle  lingue  greca  ed 
rhrai'-a.  Venne  elevalo  a  molle  oiiOie\oli  ca- 
jiclic  del  sno  ordine.  Nel  1706  fu  consultore 
della  Inquisizione  di  Sicilia,  e  Girolamo  Yen - 
timiglia  vescovo  di  Lipari  lo  elesse  a  sno  teo- 
logo. Si  ignora  Tanno  della  sua  morte. 

—  Oratio  adventoria  R.  P.  F.  M.  Fulgen- 
tiuni  Trabi»llonuni  prioreni  generaleni 
ord.  s.  Augustini,  in-4  .  Messanie,  apud  Vin- 
centium  de  Amico.  1687. 

—  Concio  habita  in  coniitiis  generalibus  ad- 
stantibus  nonnnllis  S.  R.  K.  Cardinalibus, 
ac  Prffisulibus  Roma». 

I^asciò  Ir  s«  j:ii»iili  opi»ri»  riiss. 

—  Fastornni  Israeliticornni  voi.  5.  in  fol. 

—  Flaviss»  Iheologi»  de  pcenis  parvuloruni 
opusculum,  in-4*. 


—  lettera  pastorale  a  tutti  i  prelati,  e  prin- 
cipi cristiani,  in-4*. 

—  Meditazioni  divotissiine  per  tutti  i  giorni 
deiranno,  in-8*. 

—  Mortorio  della  Passione  e  Morte  di  No- 
stro Signore  in  verso  eroico,  iii-8*. 

FABIIS  (Gabriel  de)  sacerdote  da  Lentini;  nacqne 
nel  1605  da  Andrea  Fabio  genovese.  Slitdió 
teologia,  belle  leUere  e  medicinn,  e  di  i|nesla 
nltima   ricevette  laarea.  Mori   iu    pallia  nel 

—  Pyraniides  enconiiorutn  et  elogia  in  ho- 
norem fratnnn  Alphii ,  Philadelphii  et 
Girini  niartx  rum  Lpontinorum  ,  et  ana- 
grammatìsnìus ,  e|)igrammala ,  disliclia. 
problema,  emblema,  promeschetnata  et 
liymni  in  laudem  eorumdein  sanctoniin 
m'ari y rum,  in-4".  lìomae,  typis  Francisei 
Monetae,  1G48. 

FABIO  GOLOSO  V.  POUTO  (.lii'oww). 

FABUIS  (Domen'co). 

—  I^  sacra  Retleinme.  ovvero  Pastorali  dia- 
loghi sopra  la  santa  IniatiziadiGesii^in-li*. 
Messina,  1787. 

FABRONI  (Aug.)  continentale. 


(1)  Apary  in    Trionpho   siculo   pa^  291.  MoogM^v*  in 
bililiutli.  Sicula  voi.  I.  pajj.  2:<0. 
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—  De  rebus  gestis  Gabrielli  Castelli  Lan- 
cellotti  prìncipis  Turrisniutise. 

Si  l(!|rge  nel  toI.  16.  delM  Vitof  ittUorum  dottrina 
exceUeniium,  in-8.  http,  17U8. 

—  De  rebus  gestis  Egnatii  Castelli  Paterno 
prìncipis  Biscarì. 

Si  legRe  ivi  ibid. 

PAGELLA  (Josejfhus)  da  Palermo  dottore  in  ambe 
lo  leggi.  Mori  il  19  giuguo  Ì64S. 

—  Tractatus  quatuor  de  recta  administratio- 
ne  iustiUse  principum,  iudicuin,  alioruin- 
que  officialium  cuni  reincdiis,  qui  adhi- 
l>eri  possunt  prò  defensionc  causaruni 
tum  cìvilium ,  tuni  criininalìum ,  in  foi. 
pars.  1.  voi.  1.  Panarmi^  typis  Antonii  Mar- 
taretti,  1643. 

Si  pubblicò  questo  solo  volume. 
FACIl  (Bartholomaei). 

—  De  rebus  gestis  ab   Alphonso   L  Nea- 

Bolitanorum  rege  libri  X.  Jo  Michaelis 
irutii  opera  donno  in  lucem  editi  etc. 
in-4".  Lugduni  1560. 

—  Idem  liber  in-4°.  Lugduni  1562,  iterum 
Mantuse  1568,  et  Neapoli,  tipis  Joan,  Gra- 
rier,  1769. 

Il  mss.  con.<ervasi  nella  biblioteca  comunale  C.  'iì. 

Leiiiresi  aurora  nel  voi.  9.  parte  3.  del  Hurroaiino 
Theiuuru»  anliq  hiit.  Italitr^  e  nel  voi.  4.  della  fìac» 
eolia  degli  scrittori  della  storia  del  reyno  di  A'apo/i , 
in-4.  Napoli,  1769  e  se.^, 

—  Lo  stesso  libro  tradotto  in  italiano  da 
Giacomo  Mauro,  con  l'aggiunta  delle  ca- 
gioni delle  guerre  tra  Spagna  e  Francia 
per  il  regno  di  Napoli,  e  come  Francesco 
Sforza  venisse  al  possesso  di  Milano,  cose 
tutte  da  Giovio,  e  da  Guicciardini,  e  pas- 
sate con  brevità  da  loro,  in-4".  Venezia. 
1580. 

FAILLA  (Lut^O- 

. —  Per  la  faustissima  ricorrenza  del  giorno 
natalizio  di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Calabria, 
principe  ereditario  delle  due  Sicilie  ca- 
pitolo, in-4''.  Siractisa,  1829. 

PALANCA  (Fraficesco  M.)  Minore  convenlaale. 

—  Panegirico  per  la  solennità  dell'  Imma- 
colata di  Concezione  Maria  Vergine  recitato 
nella  chiesa  del  convento  di  s.  Francesco 
d' Assisi ,  in-4*.  Paletmo ,  presso  Gaspare 
Baiona^  1719. 

FALCANDUS  (Hugo)  Storico  del  sec.  XII.  SI  cre- 
de nato  in  Normandia,  e  che  dai  suoi  parenti 
fosse  stato  giovinetto  condotto  in  Sicilia.  Scrisse 
il  periodo  della  storia  di  Sicilia  dal  il  16  al  1169, 
che  comprende  il  regno  di  GagUelmo  I  e  parte 
di  Guglielmo  II.  Fa  testimone  del  faUi  con 
somma  buona  fedo  narrati;  e  per  tale  ragione 
acquistossi  fiducia  dai  posteriori  scrittori.  De- 

*  ^iéà  l'opera  sua  a  Pietro  tesoriere  della  cbiesa 


di  Palermo  con  una  epistola  senta  data  che 
si  erette  scritta  nel  1189  poco  dopo  della  morto 
di  Guglielmo  II.  Il  Iforeri  s'inganna  afTennau- 
do,  che  Falcando  fosse  stato  tesoriere  della 
chiesa  di  s.  Pietro  (1). 

—  Historia  de  rebus  gestis  in  Sicilia  regno 
preBcipue  ab  anno  Christi  1164  ad  1169, 
et  de  calamitatibus  sub  Wilhelmo  I  et  II 
regibus  cum  prafatione  et  historic»  lec- 
tiones  encomio  Gervasii  Torneei,  in-4'. 
Parisits^  1550. 

Questa  |iiiiiia  edizione  Tu  fatta  colla  scorta  di  un 
msH.  della  biblioteca  <li  Matteo  Loiigueione  vescovo 
di  Parigi  da  Gcrvasio  Tournay. 

Si  legge  ancora  riscontrata  con  un  mss.  più  cor- 
retto nciropera  intitolata  Rtruin  sicutarum  scriptores, 
in  fol.  Krancofurli  1579;  nel  voi.  1.  della  Bibtiotkeea 
di  Caruso;  nel  voi.  7  del  Muratori  Rerum  italicarum 
seriptores^  e  nel  voi  5.  del  Itunnannus  Tliesanr.  an- 
tiqui t.  Sicilia. 

Fazzello  nella  sua  storia  di  Sicitia  attribuisoe  Toperi 
di  Falcando  ad  un  certo  Guiscardo  sulla  sola  ragione 
che  tale  nome  si  Irova  premesso  in  una  antica  copia 
che  ebbe  per  le  mani  ;  ma  tale  prova  non  sembra 
succiente  per  ispogliare  Falcando  dal  possesso  in  cui 
venne  confermato  da  tutti  i  critici  italiani  «li  ess<'re 
riguardato  come  il  vero  autore  di  un  opera  tanto 
spesso  stampala  col  suo  nome  (i). 

FALCE  (Marianus). 

—  Elucidationes  ad  vitanda  dissidia  inter 
ecclesiasticam  et  politicam  potestatem. 

Si  conserva  mss  nella  biblioteca  comunale  D.  107. 
FALCO  (Gaetano  di). 

—  Sul  letamo  traumatico ,  in-8".  Palermo , 
1845. 

—  Memoria  sulla  possibilità  di  alcune  ma- 
lattie diatesiche  cortsiderate  sotto  il  rap- 
porto della  forza  contrattile  oscura  ine- 
rente ai  tessuti  organici,  letta  alla  Acca- 
demia medica  nel  1840. 

Si  legge  nel  n.  112  del  giornale  la  Rivista  di  scienze 
mediche. 

—  Storia  di  un  idrotorace  con  leuco-flam- 
masia  per  causa  di  aneurisma  attiva  del 
cuore. 

Si  legge  ivi  n.  3. 

FALCO  (  Vincenzo)  da  Nicosia ,  chiaro  p(*r  san- 
gue; non  meno  che  per  sapere.  Fiori  nel  XVI 
secolo.  Scrisse  una  storia  di  Nicosia  mollo 
commendata  dal  Passaflume  (3),  e  dal  Proven- 
zale (4),  che  sventaratamenie  andò  perdala. 

FALCONE  {Ippolito).  Nobile  siracusano;  nacque 
il  fi  novembre  1633.  Abbracciò  l'ordino  dei 
Chierici  regolari  teatini.  Si  distinse  nello  lei- 


(1)  Morerl  in  Dict.  hist.  voi.  4.  pag.  317. 
(S)  BiagrafUi  universale  voU  19.  pag.  305. 

(3)  Passanome  in  Orig.  Eecl,  Cephalud. 

(4)  Provengale  nella  Storia  di  Nieotia  l  3.  cap.  tt. 
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loie  e  nella  preilìcaziono.  PtT  22  anni  conse- 
cutivi fn  adibito  a  predicare  qnarebimale  in 
varie  parti.  Venne  eletto  a  proposito  del  suo 
ordine  in  Siiacns.i  sua  patria;  indi  a  visi- 
tatole per  la  Sicilia  e  per  la  (Calabria.  Morì 
in  Palermo  il  30  i.ovcmbre  1099  (1). 

—  Narciso  al  fontej  cioè  l'uomo  che  si  spec- 
chia nella  propria  miseria  voi.  2.  in-l2". 
parte  nriiiia.  Palenno,  presso  Bossio,  166t, 
od  in-i".  Palernu),  presso  Colicchia^  1655. 
Parte  2.  iu-t".  Palermo ,  presso  Colicchia , 
1663,0(1  in  Messina,  presso  Paolo  Bisaijno^ 
1671  od  imli  risUimpate  lo  duo  parli,  iii-4". 
Venezia^  presso  Gio.  Galhiele  Iiertz,  1702. 

Quest'opera  v^nne  voltata  in  latino. 

—  La  nuvola,  orazione  panegirica  dolio  lodi 
di  s.  Paolo  apostolo  prodic^nlc  in  Mossi- 
sina,  in-4".  Messina,  presso  Paolo  Bonacota, 
1664. 

—  Panegirici ,  in-12^.  Roma ,  presso  Ignazio 
de  Lazaris,  1668. 

—  Panegirici  e  declamazioni,  in-12".  Bolo- 
gna, presso  Giacomo  Monte,  1672. 

— Vita  di  s.  Leoluca  abimto  protoltore  della 
città  di  Montoloone,  in-12r';  Napoli,  presso 
Antonio  BuUfon  s,  a. 

—  I  fasti  dellarcangelo  s.  Michele  principe 
della  milizia  celeste  cavati  dal  Testamento 
vecchio,  in- 4*.  Venezia,  presso  Nicolò  Pez- 
zana,  1684. 

Quest'opera  fu  ristampala  cui  s<>;iu(*ntt<  titolo. 

—  Lozioni  morali  sopra  la  Scrittura,  in-4". 
Venezia,  presso  Nicolò  Pezzana,  1694. 

—  Il  Pindo  sacro ,  opera  in  cui  si  descri- 
vono i  miracoli  deirarcangelo  s.  Michele 
principe  della  milizia  celeste,  in  fol.  Pa- 
lermo, presso  Cario  Adamo,  1691. 

—  I  trionfi  del  Tebro  superati  da  quelli 
deirOreto  sulla  solennità  deiranno  1691 
consacrate  alle  glorie  di  s.  Rosalia  ver- 
gine palermitana ,  in-4".  Palermo  ,  presso 
Adamo,  1691. 

In  quest'opera  l'autore  soppiesse  il  nome 

—  La  granadiglia  del  Calvario,  cioè  la  Pas- 
sione di  Gesù  Cristo,  in-4".  Palermo,  presso 
Carlo  Adamo,  1694. 

—  Compendio  della  vita  del  glorioso  s.  Gre- 
gorio taumaturgo  ^  con  la  divozione  che 
si  dee  fare  a  gloria  di  così  gran  santo, 
in-12*.  Palermo,  presso  Adamo,  1694  e  ri- 
stampato ivi  presso  Gramignano,  1700. 


(I)  Silos  in  HisL  Cler.  rfgul.  parU3.libr.  ìi  pa«.  r»80. 
et  in  AnalecUt  epigr  cent.  lì.  pag.  104  e  105  IMacido 
Keina  neHa  Storia  di  Meuina  par.  2.  pag.  91.  Mon- 
Ifitore  io  Bibiioth.  UaUa  voi.  I.  pag.  i89. 


—  Della  resurrezione  di  Gesù  Cristo,  e  di 
quel  che  fece  in  terra  sin  che  mandò  lo 
Spirito  Santo  sotto  V  allegoria  deir  ama- 
ranto. Oi)era  p  )stuma,  iii-4".  Palermo,  pres- 
so Giuseppe  Gramignano,  1701. 

Las«;iò  mss.  le  seguenti  opere  : 

—  Il  gifjlio  delle  convalli ,  cioè  la  Nascita 
di  Cristo. 

—  I^  rosa  eloquente ,  cioè  la  predicazione 
di  Cristo. 

—  Vita  di  suora  Maria  Caraffa  sorella  di 
Paolo  IV  Papa. 

—  Panegirici  numero  sessanta. 

—  Quaresimale. 

—  Il  Cerbero  di  tre  capi,  ovvero  danni  del 
peccato. 

—  La  Filomena  ;  ovvero  del  purgatorio ,  e 
suffraggio  delle  anime. 

—  Sermoni  del  ss.  Siicramento. 

FALCONIBRI  (Carlo)  da  Messiua,  architetto. 

—  Dissertazione  su  un  dipinto  a  Tresco  di 
Andrea  Su|)pa  mossinesv!',  in-8°.  Firenze 

(Messina)  1828. 

—  Cenni  su  di  alcune  op^TO  artistiche  di 
Carlo  Falconieri,  e  Tommaso  Aloisio,  iii-S*. 
Messina,  1881. 

—  Memoria  intorno  il  rinvenimento  delle 
ossa  di  RalTaole  Sanzio,  con  breve  ap- 
i)endice  sulla  di  lui  vita,  in-8\  Roma, 
1833. 

—  Memoria  della  vita  ed  opei-e  di  Bartolo- 
meo Pinelli  pittore  romano,  iii-8".  Napo- 
li, 1883. 

—  Ricerche  intorno  al  bello  dell'  arcliitet- 
tura  dedotte  dalla  estetica,  dalla  storia  e 
dai  monumenti,  c^n  brevi  riflessioni  sullo 
slato  attuale  di  essa  in  Italia ,  in-8*.  Pa- 
letmo,  1840. 

—  Lettera  in  morte  della  sua  sposa  Fran- 
cesca Caponala,  in-8*.  Messina,  1841. 

—  Intorno  la  dillicoltà  di  giudicare  retta- 
mente nelle  arti  del  diseguo ,  discorso 
letto  neirAccademia  Peloritana. 

Si  legge  nel  n.  t20r>  di  esso  gioniale. 

FALCONIEUI  (Gius^rpe). 

—  Intorno  ad  Antonio  Gagini  palermitano 
celebre  statuario  ed  architetto. 

Si  legge  nel  voi.  ìt.  del  Capouo  Memorie  $mUa  S/- 
cUia. 

FALCONIO  {Giambattista)  dell*  ordino  dei  pp. 
Predicatori  «li  s.  Domenico. 

—  Panegirico  in  lode  della  sacra  lettera  di 
Maria  Vergine  scritta  alla  città  di  lles- 
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Sina,  recitata  nella  chiesa  di  s.  Domenico 
di  Messina,  in-4*.  Messina,  presso  Feman- 
dez,  1728. 

FALCOMUS  beneventanus.  Notarius  sànri  palatii 
snb  iDDOcentio  II. 

—  Chronicon  de  gestis  Rogerii  Sìcilite  co- 
mi tis  al)  anno  1102  ad  ann.  1140  per  An- 
tonium  Caracciolum  priminncditum,in-4". 
Neapoli  d626,  et  iteravi  cum  castigatio- 
nibus  Camini  Peregrini, 

Si  le(;ge  ancora  noi  Peregrini  Ilitton'a  prìncip.  Loti- 
gobardoruni  par.  I.  iibr.  3.  in  fol.  Scapoli,  1044,  in 
Lud.  Ani.  Muratori  Seriplor.  rerum  ìtalicar,  voi.  o. 
pag.  145;  in  IVtr.  Hurmanni  Thesaurìis  hist  SieiL  voi. 
9.  a  pag.  i.  a  col.  512  et  in  Joan.  Hapt.  Caruso  Di- 
btioth.  hist.  regni  SicUi(B  voi.  I.  a  pag.  399. 

FALLICA  (Salvatore)  da  Catania. 

—  Descrizione  delle  febri  epidemiche  acca- 
duta in  Catania  nel  1792  e  98,  in-8^  Ca- 
tania, presso  Francesco  Pastore,  1794. 

—  Esame  delle  mediche  dottrine  di  Brown, 
in-8.°  Catania  .  presso  Francesco  Pastore , 
1799. 

FALSAPERLA  (Antoninus)  da  Palermo  figlio  del 
seKueutc  Bald ascaro ,  nacque  addì  11  aprile 
1666.  Coltivò  con  &omma  sua  lode  la  poesia 
Latina. 

—  Oh  succossionem  S.  C.  M.  Philippi  V 
Hispaniarum  et  Siciliae  rogis  augustissimi 
triumphus,  in  fol.  Panormi  typis  Michaelis 
Costanzo,  1701. 

—  Geinebundae  dudum  Sicilse  iniaginem 
modo  cxultanti  oh  suspiratum  Excell. 
Domini  D.  Joannis  Einmanuelis  Fernandez, 
Paceco,  marcliionis  de  Villena,  ducis  de 
Escalona  Proregis,  accessum,  in-4".  Panor- 
mi  typis  Gramignani,  1701. 

—  Fraseologia  siciliana ,  italiana  e  latina , 
in-8".  Palermo,  1701. 

È  una  succinta  scelta  di  locuzioni  nostrali  colla 
corrispondenza  alle  altre  due  lingue. 

—  Philippo  V  Borbonio  Hispaniarum  et  Si- 
cilia regi,  doraitis  mense  decembris  1710 
hostibus  tiiunphatori  panegyris,  in-4®.  Pa- 
normi  typis  Antonii  Pecora,  1711. 

—  Musarum  concentus  in  adventum  S.  R.  M. 
Victorii  Amedei  Sicili»  et  Cypri  re^s 
panegyris,  in-4\  Panarmi  typis  Ant,  Epxri, 
1713. 

—  Ad  Auffustissimam  C.  C.  M.  Caroli  VI 
imp.  et  111.  Hispaniarum,  ac  utriusque  Si- 
ciliffi  regis  panegyris,  in-4°.  Panarmi  typis 
Ant.  Epxri,  1720. 

Mongitore  cita  le  seguenti  opere  : 

—  Moream  Venetorum  armis  subactam  duce 
Francisco  Mauroceno,  si  ve  de  belio  Pe- 
loponnesìaco heroico  Carmen. 

Mira  —  Dizion.  Bibliogr. 


—  Paraphrasi  divini  poematis  Hieronymi 
Gratiani,  cui  nomen  il  Consisto  di  Gra- 
nata heroico  cannine. 

—  Elusire  poetico  ;  selva  di  poesie  italiane 
che  contiene  sinonimi,  definizioni  conglo- 
bate e  amplificazioni  poetiche. 

FALSAPERLA  (Baldassare)  padre  del  precedente; 
nacque  in  Palermo  nel  1636,  coltivò  con  som- 
ma lode  le  belle  lettere  e  la  poesia  italiana  e 
latina.  Morì  il  18  gennaro  1701. 

—  La  Francia  oppressa;  panegirico  per  di- 
vet'sc  vittorie  avute  dai  nostri  contra  fran- 
cesi e  l'eroe  d'Austria,ode  pindarica,  in-4". 
Palermo,  presso  Pietro  de  isola,  1654,  e  ri- 
stampato presso  Agostino  Bossio,  1662. 

—  Rime,  in-8".  Palet^no,  presso  Agostino  Sos- 
sio, 1662. 

—  La  caduta  di  Oronte  j  ovvero  il  politico 
ingannato  da  privato  in  Persia,  tragedia, 
in-4".  Palermo,  presso  Felice  Marino,  1702. 

Fama  posthuma  (ex)  Philippi  IV  Sicilise  et 
Hispaniarum  regis  evulgata  a  rethoribus 
Panormitani  collegi  Soc.  Jesu,  in-4*.  Pa- 
normi  typis  Augustini  Bossii,  1646. 

FAMIN  (Cesar)  di  nazione  francese,  cancelliere 
del  Console  di  Francia  in  Palermo. 

—  La  Sicile  considerèe  sous  le  rapport  de 
Tagricolture,  in-S".  Paris,  1831. 

FANNUTIUS  PICENUMBRUS  (Tomas).  Fiorì  ver- 
so il  nrincipio  del  secolo  XVI.  Fu  egregio  poe- 
ta. Alcuni  vogliono  che  sia  dell'Umbria.  Rocco 
Pirro  (1),  Girolamo  lìagusa  (2)  e  Vincenzo  No- 
bile (3)  asseriscono  essere  trapanese.  Leonardo 
Orlandino  ne  dubita  (4).  Nulladimeno  vi  sono 
))iù  congetture  di  essere  slato  nato  in  Sicilia. 
Leandro  Alberti  (5)  ed  Andrea  Massa  (6)  as- 
sicurano di  avere  pubblicata  la  seguente  o- 
pera  : 

—  Carmina  de  Drepano,  dicata  Juratis  Dre- 
pani  anno  1518. 

FA  BACI  (Cesare)  da  Paterno,  dottore  in  sacra 
teologia,  Protonoiaro  Apostolico,  Canonico  della 
cattedrale  di  Catania.  Si  distinse  nelle  belle 
lettere,  e  segnatamente  nella  poesia.  Fu  acca- 
demico de*  Renovati  di  Paterno.  Mori  in  Ca- 
tania il  iì  novembre  1672. 

—  Composizioni  noetiche  in  lode  del  M.  R. 
P.  F.  Pietro  Giordano  dei  PP.  Predica- 


ci) Rocchus  Pirrus  in  Not,  Eccl.  Mazar. 
{t)  Ragusa  in  Elog.  SiCM/..pag.  289. 

(3)  Vincenl.  Nobllis  in  Thesauro  abscandilo  de  Virgin$ 
Drrpauittma  pag.  785. 

(4)  Orlandino  nella  Descrizione  di  Trapani  pag.  37. 

(5)  Leandr.  Alberti  in  Insulis  pag.  oi. 

(6)  Gio.  Andrea  Massa  nella  Sicilia  in  prospettiva  parte 
1.  pag.  tu, 
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tori,  in-4*.  Napoli,  proso  Secondino  Ronca' 
gitolo  1H50. 

—  L'oscurila  luminosa  paradosso  reUorico 
dell'orazione  sncm  l'apprescntata  nel  tem- 
pio maggiore  della  città  di  Paterno,  iti-f. 
Catania,  presso  Vincenzo  Petronio^  1635. 

—  Orazione  Tuncrale  nell'anniversario  del 
M.  R.  P.  F.  Bernardo  lo  Giudice  dell'or- 
dine dei  PP.  Predicatori,  in-t*.  Catania, 
presso  Vincenzo  Petronio.  1(157. 

FARACI  da  Riesi- 

—  Lettera  sull'anteriorità  della  cura  ane- 
Btesica  del  tetano  traumatico  dovuto  al 
professore  Tommaso  La  Russa  da  Paler- 
mo, iii-8°.  Palermo,  1856. 

FARACJUS  [Joseph]  da  Termini,  o  per  privilegio 
palcrmiuiio.  Fu  istiiiilissimo  giureconsulto,  e 
vanno  pii'i  vollu  eleUo  a  Giu<lice  rlel  Conci- 
sloro;  indi  Haoslro  ragioniere  del  H.  Patrimo- 
nio. Morì  in  Palerm  »  il  «5  novembre  I63i  (I). 

—  Allegationcs  prò  HI.  Domino  D.  Antonio 
Quinìanaduegna  l)arone  Foresti»  coiilra 
Syndicos  terra;  Ucrya;    in  fol  8.  ulla  n. 

—  Allegationes  prò  D.  Francisco  CurTarì  con- 
tra  Mag.  Procuralorcm  Regi!  Fisci ,  in  fol. 
Panormi  typis  Ant.  de  Franciscis,  1610, 

—  Consìlium  in  causa  Floreslat. 

Sì  Itesi  in  l'erraniulo    in  Conftiel.   par.  ì    vul.  1. 
pag.  lei. 

—  Consilium  cunisununario  et  addictionibus 
Laurentii  fìlii. 

Si  \efia«  ili  Frani-.  Ilaronin  (Umiil,  ilivrn.  lifiit.  tu- 
prr  PririlrBiuni  ftlidl  urbU  l'anormi  }  qual  Fiitui 
non  patta  prioelpaliltr  ogtrr  amtro  elvrl. 
FABAOMI  [FraticUci). 

—  Magnifico  viro  Bcniardo  Ricio  epigramma. 

Si  WtfRB  nrl  Tol.  7  lidia  Hunra  rnccolla  di  opnteoli 
ili  aHlori  tttiliaiii. 

FARBOTTA  {Friano). 

—  Il  cigno  provocalo  Y.  Ronfante  da  ('pas- 
serini (Angelo  Matleuj. 

FARDKLI.A  iAlberto)  Nobile  irapancso,  naci|Ue 
nnl  tli30.  AbbaDdonò  il  mondo  il  25  apisto 
1633,  bd  abbracciò  l'ordine  dei  CUierici  Rego- 
lari Teatini.  Fu  uomo  tli  somma  virtù  v  di 
tari  tali-nli;  si  disiiiise  nella  ii-ologia,  inulta  11- 
losolia  e  nella  predi  cai  ione.  M'iri  il  Ì9  geu- 
naro  lUSò  (3). 


Il)  Filadelhi  Mugnus  uri  Tralrù  gtHtgliigieo  parie  I. 
pan.  340.  Vini^eiii»  Solilo  nrllit  Storia  di  Tirmini  vul. 
i.  [iati.  1^1-  Kraiii'i!(iu  Siraila  in  IfuielatiaiiibHt,  pa- 
gina K  Mailus  Mala  In  l'Aipilnla  Slriliir  vul.  I.  i'a|>. 


—  Bceve  compendio  della  vita  del  glorìoBO 
martire  s.  Mamìliaiio  cittadino  ed  arcive- 
scovo della  fedelissima  città  di  Palermo, 
in-8".  Palermo,  presso  Agostino  Bostio,  1638. 

L'iulure  in  i|ueil'op<Ta  auppreiaa  II  oona. 

—  Novena  per  la  nascita  della  Beatissiiua 
Vergine,  in-^'.  Palermo,  presso  Pietro  de 
Isola,  1681. 

L'aaior*  vi  «opprMr*  Il  noiM. 

L^sciA  DISI,  la  saijiii^nte  dotlidsiioa  op^r.i. 

—  Opiica  invtsibiliuin ,  seu  Veritatis  Pidei 
umbra  ci  naturse  lumìne  exorta3  per  va- 
rias  disputationes  disUnctas ,  de  Deo  se- 
cundum  se. 

FARDELLA  (Angiola)  Nobile  Trapanese  ddror- 
dine  dì  Uatia  SS.  del  Monte  Carmelo.  Re&u 
da  priore  il  convento  dì  Trapani,  e  si  distinse 
niOla  prcdicaiioue.  Fiori  verso  il  IlìSO. 

—  Orazione  funerale  recitata  nella  città  di 
PiazKa  il  giorno  30  genziaro  dell'anno  16i8 
nelle  esequie  del  signor  che  fu  D.  Giu- 
seppe ^tari-abha.  in-4 .  Palenno,  presto  Bw 
e  Portanova,  16Ì8. 

— 11  titolo  di  Maria.  Maria  del  Cannine  pre- 
dica fatta  iu  Palenno  neH648.  m-4'.  Pfl- 
lenno,  pressa  Pietro  d'Isola,  1648. 

FARDELLA  [GiatiibaUistn). 

—  Relazione  di  un  miracolo  operato  da  IMo 
per  intercessione  di  s.  Roaàtia,  iu-S".  Pa- 

Wwio,  nsi. 

FARDEI-LA  [Giuseppe). 

—  Riogralia  dell'antiquario  Saverio  Lando- 
liim  morto  in  Siracusa  nel  1813. 


—  Sopra  l'apteosi  fatta  cantare  in  cielo  di 
Dalile  a  lleatrice. 

Si  li>ti|>f  nvl  vul.  S3  ari  GiuTHolt  di'  irimtr,  lellrrt 
rd  Itili  fifT  In  Siellia, 

—  Sul   vero  senso  dell'  articolo  2187  delle 
leggi  civili,  in-S".  Palenno,  1824. 


di,  ed  alla  olà  di  anni  13  slndiava  Olosofii- 
Nel  ((uindicesimo  anno  di  sua  eia  &bbncciò 
lo  .slato  religioso  nel  ten' ordine  di  s.  Fran- 
c<<!ico;  ove  applicatosi  alla  tllosofìa,  ne  tn  pro- 
tussore,  ed  i  suoi  superiori  gli  commisero  di 
deuuif  tale  scienza  nel  suo  convento.  Ricevali 
gli  ordini  sacri,  In  inviato  in  Messina,  ove 
lrri)tiemò  le  leiioni  del  celebre  Borrelli  con 
tanta  solerzia,  che  si  myò  bemosio  in  grada 
dì  dellarnc  egli  slesso  su  mite  le  p&rtì  della 
fisica  e  delle  malematiche.  Nell'anno  1676  fa 
rbiamaio  in  Roma  per  protessarri  la  geo^ 
metria  nel  e^legio  di  s.  Paolo  ad  im-miktm, 
e  poco  tempo  do|H>  gli  si  penpiM  di  fare  an 
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viaggio  ìd  Francia  tanto  da  lei  desiderato.  Nel 
suo  soggiorno  di  tre  anni  in  Parigi  fece  stretta 
amicizia  con  Arnauld ,  Rogis  ,  Malebranche  , 
Lamy  e  con  altri  celebri  letterati  di  Francia, 
e  colla  loro  conversazione  acquistò  la  perfetta 
conoscenza  dei  principii  della  fitosofia  di  Car- 
tesio, di  cui  divenne  uno  dei  più  zelanti  par- 
tigiani. Ritornalo  in  Honiai  ottenne  la  laurea 
di  teologia,  e  fu  destinato  a  [irofess^are  tale 
scienza  nel  convento  dei  santi  Cosma  e  Da- 
miano. Ma  il  suo  genio  era  per  la  fisica;  e 
tale  scienza  era  l'oggetto  de*  suoi  discorsi,  e 
fondò  in  Roma  un*  accademia  di  fisica  bperi- 
mentale.  Nei  suoi  momenti  di  ozio  immagi 
uava  nuove  esperienze,  e  gli  uomini  più  istruiti 
in  quella  scienza  si  facevano  un  piacere  di 
assistere  alle  conferenze  di  fisica  che  teneva 
due  volte  la  settimana  in  sua  casa.  I^  ripu- 
tazione del  Fardella  si  estese  in  breve  per 
tutta  l'Italia;  ed  il  duca  di  Modena  gli  offii , 
ed  egli  accettò,  la  cattedra  di  filosofia  nell'AC- 
endemia  di  quella  città;  indi  rinunziò  tale  cat- 
tedra per  recarsi  in  Venezia,  ove  si  assunse 
l'educazione  di  alcuni  giovani.  NelPanno  1693 
il  Papa  le  dispensò  de*  suoi  voti,  e  Tanno  sus- 
seguente successe  a  Gemiuiano  Montanari  nella 
cattedra  di  astronomia  e  di  fisica  nella  uni- 
Tersità  di  Padova.  Nell'anno  I700(u  sonogato 
al  professore  Carlo  Rinaldini  a  primo  profes- 
sore' di  filosofia,  ed  eletto  a  rettore  di  essa  fa- 
coltà e  di  quella  di  medicina,  e  ad  ambedue 
alternativamente  con  uguale  valore  presiede- 
va. L'Arciduca  di  Austria  gli  conferi  il  titolo 
di  suo  matematico  con  una  considerevole  pen- 
sione; e  fec(*si  da  lui  accompagnare  in  Bar- 
cellona. Ivi  il  Fardella  provò  nel  I7i3  un 
primo  attacco  di  violenta  apoidessia,  restando 
mollo  indebolito  nelle  sue  morali  facoltà.  I  suoi 
amici  lo  consigliarono  a  trasfeiirsi  in  Napoli 
colla  speranza  di  ristabilirsi,  ove  dopo  alcuni 
anni  di  languore  fa  colpito  da  un  secando 
attacco,  e  vi  soccombette  il  2  gennaio  Ì7I8. 
Fardella  era  dotato  di  grande  acume  d*  mente, 
di  forte  memoria,  di  molto  spirito,  e  di  una 
oslraordinaria  e  brillantissima  immaginazione, 
ma  Tabitiidine  alle  sue  meditazioni  aveva  al- 
terato la  hua  fisonomia  in  modo  tale  da  sem- 
brare un'  imbecille.  Non  pensò  mai  a  farsi 
ricco,  e  non  sapeva  uiegare  nessuna  cosa,  di 
cui  ne  fofse  lichicsto;  quindi  visse  e  morì  in 
uno  stalo  prossimo  alla  povertà.  Le  sue  opere 
pochissimo  conosciute  per  gli  attuali  progressi 
nella  scienza  vennero  lodate  dai  migliori  gior* 
nari  (1). 


(f  )  Btoifrafla  universale  voi.  19  pafr.  406.  Bemartl.  Mont- 
faucon  in  Diar,  Ital.  cap.  4.  paj;.  6t  Goustaulinas 
Crimaldos  in  Epiit  3  apologetica  eonlra  Benedictwn 
Aletinum  Giovanni  Cinelli  nella  Biblioteca  volante. 
Gioseppt  Langano  In  una  lettera  allo  tteuo  Fardella 
nella  Galleria  di  Minerva  voi.  2.  par.  1.  png.  i:\.  Mat- 
teo Giorgio  e  Marco  Antonio  Nicoliccliia  in  ima  let- 
tera nella  medesima  opera  voi.  ò.  pag.  19.  Mongitore 
in  MibUotk,  HetOa  voi.  I.  pa«  70.  ILirtri  la  Dici  kiitor, 
▼oU  i.  pag.  391 


—  Universa  plulosophiae  systeina ,  in  quo 
nova quadatn  et  extricata  méthodo, natura- 
lis  scienti£e  et  inoralis  fundamenta  expli- 
cantur,  Tomus  prinius  Rationalis  etemen- 
datae  dialecticse  specimen  tradens,  cui  ac- 
cedit  appendix  de  triplici  scliolarum  so- 
pliismate  detecto ,  et  reiecto ,  in-12**.  Ve- 
netiis  apud  Hieronymum  Albriccium  1691, 
iterum  Lugd,  Bai.  apud  Petmm  Vaulcurtum 
1691,  et  Amstolodami  ex  typographia  San- 
soviana  1695. 

Quest'opera  viene  lodata  negli  Atti  deifli  eruditi  di 
Lipsia  Gennaro  109i,  pag.  39  •  dal  gioi-nale  lettera- 
rio di  Panna.  Mabillun  nel  voi.  2  dei  suoi  studi  mo- 
nastici lo  colloca  tra  i  libri  scelti. 

—  Universie  usualis  mathematic»  teoria 
in  qua  nova  quadam  et  extricatu  metho- 
do  insigniores  Euclidis,  Apollonii,  Archi- 
medis  et  Tlieodosi  prepositiones  denion- 
strantur.  Additis  spcciosae  analitìcse  geo- 
nietrise  ,  logarithmorum  ,  trìgonometrìse 
pianse  et  spuericse,  geometri ae  practicce, 
mechanic«e ,  statica) ,  opticas  aa  experi- 
mentalis  philosophisB  faciliorem  notitìam 
assequennam,  prflBcipuis  fundamentis.  To- 
mus primus,  qui  dialectìcam  mathema- 
ticam,  seu  organum  ad  universalis  quan- 
titatis  naturam  aperìendam  comparatuin 
complectitur ,  in-12^*.  Yeìietiis  apud  Hie- 
ronymum Albriccium^  1691,  iterum  Lugduni 
Batavoi-um  1691  et  Amstelodami  ex  typo- 
graphia Sansoniana,  1695. 

Quest'opera  venne  lodata  negli  Atti  degli  eruditi  di 
Lipsia  nel  mese  di  aprile  1093  pag.  165. 

—  Animse  humansc  natura  ab  Augustine 
detecta  in  libris  de  aniinse  quantitate,  de- 
cimo de  Trinitate,  et  de  animee  immor- 
talitate,  iti  fol.  Venetiis  sumptibus  Hiero- 
nymi  Albriccij  1698. 

Quest'opera  venne  lodata  dalla  Pinacoteca  di  Mi- 
nerva voi.  1.  par.  2,  pag.  27,  e  dagli  Atti  degli  eru* 
diti  di  Lipsia  voi.  3.  supplimenlo  sezione  7  pag.  302. 

—  Lettera  al  sig.  N.  N.,  in  cui  per  rintrac- 
ciare colla  maggiore  facilità  il  vero  me- 
todo di  studiare;  brevemente  si  espongo- 
no la  correzione  ed  abusi  delle  umane 
scienze,  i  vìzi  e  i  difetti  dei  letterati. 

Si  legge  nel  voi.  1.  della  Galleria  di  Minerva  parte 
12  pag.  361  in  fol  Venezia  presso  Girolamo  Albrizzt 
1696. 

—  Lettera  2*.  al  sig.  N.  N.,  in  cui  si  dimo- 
stra quanto  sia  presentemente  corrotta 
ed  allontanata  dal  suo  primo  istituto  l'arte 
dì  parlare. 

Si  legge  ivi  voi.  8.  par.  1.  pag.  1. 

—  Lettera  airillustrissìmo  ed  eruditissimo 
signor  Antonio  MagliabecclU  bibliotecario 
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del  Serenissimo  Gran  Duca  dì  Toscana, 
in  cui  brevemente  si  esaminano  e  riget- 
tano le  opposizioni  proposte  contro  i  prin- 
cipii  delia  cartesiana  lilosoria  dal  dottis- 
simo sig.  Matteo  Giorgi  nella  sua  epistola 
detta  Saggio  della  nuova  dottrina  di  Re- 
nato Des  Oartes  stampata  in  Genova  l'anno 
1694 ,  in-8".  Venezia ,  presso  Girolamo  Al- 
brizzi,  1697. 

Si  legge  ivi  voi.  2.  par.  2.  pag.  41 ,  ed   in   Cinelli 
Biblioteca  volante  scarizia  10  pag.  46. 

—  Lettera  a  N.  II.  veneto ,  in  cui  replica 
alle  opposizioni  fatte  alla  sua  prima  let- 
tera in  difesa  dei  principii  della  carte- 
siana filosona  del  sig.  D.  Matteo  Giorgi 
genovese. 

Si  legge  nella  Galleria   di  Minerva  voi.  2.  par.  6. 
pag.  197. 

—  Lettera  air  illustrissimo  ed  eruditissimo 
signor  Antonio  Magliabecchi  bii)liotecario 
del  Serenissimo  Gran  Duca  di  Toscana, 
in  cui  si  contiene  T  argomento  e  V  idea 
della  sua  opera  già  ultimamente  stampata 
col  titolo  Ànimce  Inimanw  natura  ab  Au- 
gustino  detecta  etc. 

Si  legge  ivi  voi.  3.  par,  1.  pag.  i29. 

—  Epistola  cyclica  ad  mathematicos  prò  lo- 
gistica, sire  Nova  methodo  mathematicae 
P.  iEgidii  Gottignies  S.  J.  in  Collegio  Ro- 
mano mathesis  professor-e. 

Viene  questa  epislola    lodata  da  Egiilio  Francesco 
Gallignio  nella  sua  Logittiea  universalii. 

—  Prolusio,  in-4".  Yenetiis,  1603. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere 

—  Philosophus  sc^pticus  Ari.stotelis^  Demo- 
criti et  Cartesii  principia  in  dubium  re- 
vocans. 

—  De  usu  matheseos  ad  naturse  arcana  de- 
tegenda. 

—  De  vera  et  falsa  lileratura. 

—  Cogitationes  systematicje  ,  seu  humanie 
mentis  conatus  ad  mundum  dialecticum, 
phisicum ,  methaphysicum,  ethicum,  ma- 
tliematicum ;  et  pnysicoinatliematicum 
primis  rerum  detectis  rudimentis  cogi- 
tatione  architectandum. 

Kd  altre  opere  lasciò  mss.  a  me  ignote. 

FARDELLA  (Tommaso)  da  Trapani,  laureato  in 
legge.  Mori  verso  il  1694. 

—  Catania  vendicata;  risposte  apologetiche 
alle  congetture  ed  argomenti  addotti  dal 
p.  m.  f.  Fulgenzio  Arminio  agostiniano 
m  prova  che  la  gran  vergine  e  martire 
s.  Agata  sia  nata  nella  felicissima  città  di 
Palermo,  in-4".  Macerata  presso  Sebastiano 
Combo  {^  Catania^  presso  Bisogno)  1656. 


FARINA  (Carmelo  la). 

—  Relazione  del  rapporto  tra'  pesi  e  le  mi- 
sure usate  prima  in  Messina,  e  quelli 
della  nuova  legge,  in-8".  Messina^  1810. 

Questo  rapporto  servi  di  elemento  alla  DepaiaxiAne 
dei  pesi  e  misure  per  la  riduzione  dei  medesimi 

-  Elogio  funebre  di  Giuseppe  Arena-Pri- 
mo, in-8*.  Messina^  1816. 

—  Dissertazione  su  di  un  sarcofago  nella 
chiesa  dei  pp.  Conventuali  di  Messina, 
in-S**  fig.  Messina,  presso  Antonio  d'Amico^ 
1822. 

—  Elogio  funebre  di  Ferdinando  ili  poi  I. 
anno  1825. 

—  Esposizione  di  alcune  lapidi  sepolcrali 
rinvenuti  in  Messina  nel  lar^o  di  s.  Gio- 
vanni Gerosolimitano,  in-8°  fag.  Messina, 
1832. 

—  Ricerche  intorno  alle  belle  arti  e  gli  ar- 
tisti fioriti  in  varie^  epoche  in  Messina , 
in-8°.  Messina^  presso  Fiumara,  1885. 

Sono  disposte  in  lettere. 

—  Congettura  intorno  al  sito  dell'antico  nau- 
loco,  in-8°.  Messina j  1886. 

Si   legge   ancora   nel  vd.  I.  del  Foro  giornale  di 
Messina  an.  1835  pag.  165. 

—  Elogio  funebre  di  Luigi  Pellegrino,  in-8*. 
Messina,  1842. 

—  Discorso  per  l'assunzione  alla  sacra  por- 
pora deirarcivescovo  di  Messina,  pronun- 
ziato nella  R.  Accademia  Peloritana,  in-4'. 
Messina,  1843. 

—  Sopra  un  anello  segnatario,  in-8".  Messi- 
na, 1844. 

—  Cenni  biografici  di  monsignor  Francesco 
di  Paola  \niladicane  presbitero  cardinale 
di  Mola ,  arcivescovo  di  Messina ,  in  fol. 
Messina,  presso  Tommaso  Capra,  1846,  or- 
nato del  ritratto  inciso  dal  celebre  Tom- 
maso Aloisio  luvara  da  Messina. 

—  Memorie  di  Tommaso  Aloisio  celebre  in- 
cisore messinese. 

Si  legge  nel  voi.  42  del  giornale  di  scienze^  Uttere 
ed  arti  per  la  Sicilia  n.  125  pag.  197. 

—  Di  una  antica  iscrizione  scoperta  in  Mes- 
sina. 

Si  legge  ivi  n.  75  pag.  76. 

—  Sopra  una  scaturigine  di  acqua  sulfurea 
che  si  trova  in  Messina. 

Si  legge  ivi  voi.  1  an.  18S3. 

—  Su  di  una  tela  di  Antonello  Rosaliba. 

Si  legge  nel  n.  1.  del  giornale  di  Messina  Scilla  $ 
CariddL 

—  Biografia  di  Ant.  M.  Jaci  astronomo  mes- 
sinese. 
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Si  legge  nel  voi.  2*  del  giornale  il  Foro  pag.  250. 
FARINA  {Cesare  la) 

—  Orazione  funebre  per  Salvatore  Brand- 
forte  principe  di  fiuterà ,  in-4".  Palermo , 
1799. 

FARINA  (Giuseppe  la)  da  Messina. 

—  La  festa  campestre  da  cantarsi  nel  gior- 
no natale  di  Ferdinando  II,  in-8".  Mes- 
sina, 1883. 

—  Elogio  di  Vincenzo  Bellini ,  in-8*.  Mes- 
sina, 1836. 

—  Una  gita  nella  Toscana  e  in  Roma,  in-8". 
Messina,  1838. 

—  Messina  e  i  suoi  monumenti,  in-8".  Mes- 
sina ,  1840,  con  10  incisioni  compreso  il 
frontispizio. 

—  Studi  storici  sul  secolo  XIII,  in-8".  Mes- 
sina, 1842  e  Firenze,  1842  e  1843.. 

—  L'Italia  coi  suoi  monumenti ,  le  sue  ri- 
membranze ,  e  i  suoi  costumi ,  descritta 
ed  illustrata  da  una  serie  di  finissime  in- 
cisioni in  acciaio,  in-4".  Firenze,  1848. 

—  La  Svizzera  storica  ed  artistica,  descritta 
ed  illustrata  da  una  serie  di  finissime  in- 
cisioni in  acciaio,  voi.  2.  in-4".  Firetize, 
1843-44. 

—  La  China  considerata  nella  sua  storia , 
ne'  suoi  riti,  ne'  suoi  costumi,  nella  sua 
industria,  nelle  sue  arti,  e  nei  più  memo- 
rabili avvenimenti  della  guerra  attuale, 
illustrata  da  una  serie  di  finissime  inci- 
sioni in  acciaio,  in-4*.  Firenze,  1848. 

—  La  Germania  Renana  co'  suoi  monumenti 
e  le  sue  leggende  descritta  ed  illustrata, 
in-4*.  Firenze,  1843. 

—  Iscrizioni  opposte  nella  R.  Accademia 
Peloritana  festeggiandosi  l'assunzione  alla 
sacra  porpora  del  suo  Presidente  perpe- 
tuo, in-^.  Messina,  1843. 

—  Matteo  Palizzi  dramma  storico,  in-8**.  Mes- 
sina, 1846. 

—  La  storia  d'Italia  dal  568  al  1815  raccon- 
tata al  popolo  italiano  ,  voi.  10  in-8".  Fi- 
renze^ ìiella  poligrafia  italiana,  1848  e  seg. 

—  Storia  della  rivoluzione  di  Sicilia  negli 
anni  1848-49.  voi.  2.  in-8°.  Losanna,  1850 
e  51,  ed  in-12  .  Milano,  presso  Brigola,  1860. 

L'opera  è  divisa  in  nove  epoche. 

Venne  mollo  censurata  dalla  Civiltà  eaUoliea  voi.  9. 
n-  5V.  Anche  Cesare  Canlù  nella  Cronistoria  nota 
molli  errori  riguardanti  la  Lombardia  sotto  la  domi- 
oazione  austriaca. 

—  La  storia  d'Italia  raccontata  ai  giovanetti 
in-18".  Napoli  presso  Giannini,  1860  e  Mi- 
lano, 1868. 


—  Sulle  presenti  condizioni  d'Italia,  pensieri, 
in-8".  Messina,  presso  Ignazio  Amico,  1862. 

—  Epistolario  raccolto  e  pubblicato  da  Au- 
sonio Franchi,  voi.  2.  in-12".  Milano,  presso 
Treves,  1869. 

-  Scritti  politici,  raccolti  e  pubblicati  da  Au- 
sonio Francbi,  voi.  2.  in-8".  Milano,  1870. 

—  La  storia  romana  raccontata  ai  giova- 
netti ,  quarta  edizione  corredata  di  due 
carte  geogralìclie.  voi,  2.  in-18^.  Milano, 
presso  Guigoni,  1871. 

—  Della  cultura  intellettuale  di  Federico  IL 

Si  legge  nella  nuova  serie  del  giornale  V Occhio  nvi- 
mero  3  e  3  an.  1845. 

FARINA  {Luigi  la)  Nobile  palermitano  dei  ba- 
roni di  Aspromonte;  nacque  il  6  nov.  1597. 
Fc  accademico  dei  Riaccesi  di  Palermo,  let- 
terale, eradito  e  buon  poeta.  Morì  il  18  aprile 
166Ì. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nel  voi.  2.  parte.  2.  delle  Mute  ticUiani, 
Lasciò  mss.  lo  seguenti  opere  : 

—  De  scriptoribus  sìculìs  ab  orbe  condito. 

—  Rimario  siciliano,  in-4''. 

—  Rime  italiane. 

—  Discorsi  filosofici,  politici  e  morali. 

—  Discorso  in  cui  si  prova  la  lingua  sici- 
liana esser  madre  dell'italiana. 

—  Ragguagli  di  Parnaso. 

—  Il  ministro  di  stato. 

—  Corona  di  sonetti  in  lode  del  Serenissimo 
Giovanni  d'Austria. 

—  Proverbi  siciliani  comprovati  con  quelli 
de'  greci  e  latani. 

FARINA  {Marlinus  la)  da  Palermo  dei  baroni  di 
Aspromonte,  e  dei  marchesi  di  Madonia.  Na- 
cque il  ti  agosto  1603.  Abbracciò  Io  stato  ec- 
clesiastico, e  tiu  dalla  gioventù  pregredì  molto 
nello  studio.  Le  matematiche,  la  filosofia  e  la 
teologia  furono  con  gran  successo  da  lui  col- 
tivate, e  le  umane  lettere  valsero  a  ricrearlo 
dai  suoi  seri  e  profondi  siudìi.  Alla  età  di  25 
anni  intraprese  lo  studio  della  lingua  ebraica 
che  apijrese  in  due  anni;  indi  sorpassò  a  quello 
dQlIa  lingua  greca  impiegandovi  otto  anni;  di 
seguito  alla  lingua  araba  e  lìnalmente  alle  lin- 
gue moderne,  cosicché  divenne  un  poliglotto. 
Sei  suo  soggiorno  in  Ispagna  il  re  Cattolico 
Filippo  IV  lo  chiamò  presso  di  se  e  lo  elesse 
a  Regio  Cappellano,  a  storiografo  ed  a  consi- 
gliere; indi  lo  creò  abbate  di  santa  Caterina 
nella  città  di  Linguagrossa  e  cappellano  mag- 
giore di  Sicilia,  li  pontefice  Alessandro  VII, 
attesi  i  meriti  del  La  Farina,  con  un  breve 
del  1657  Io  elesse  a  Protonotaro  apostolico  e 
referendario.  Fa  da  lui  ristorata  1*  accademia 
dei  Riaccesi  di  Palermo  ;  e  «i  afferma  tale  U« 


loia  doversi  in  gran  [larte  alia  leto  del  La 
FariDa.  Uorì  nella  cillà  di  s.  Lucia  il  17  set- 
tembre 1668  (I). 

—  Esciirìaleiisc  Pantheon,  llispaniarum,  ac 
novi  orbìs  monarahis  eterna  mortalitati 
sedcs  a  Pliilippo  IV  anno  cliristìaiio  1648 
absclntum,  declicatum,  consGcratum,  eiu- 
sque  iiissu  a  Martino  La  Farina  de  Ma- 
drigali Abbate  Panonnitano  inscriptione 
donatum,  in  fui.  Malrili ,  1648  b.  n.  typ. 

—  Snnimnrio  dctlc  ctiicne  cattodrali  e  badie 
ilei  regno  di  Sicilia  di  jus  piilroiKito  reale 
da  Tommaso  Fanello,  tradotto  dal  lutino 
in  lingua  italiana  da  Martino  la  Farina. 

Si  legge  nel  Fatallo  Storia  ai  SicUia,  Iraitinla  da 
Uanino  la  Farina,  e  che   pubMkA    da   mulli  etrori 

porgala, 

—  Sposizione  dell'  arco  dirizzato  dalla  na- 
zione genovese  per  lo  trionfo  di  B.  Ro- 
salia. 

.Si  legge  nel  Parola  llela»limt  drttt  le$te  fatu  in 
nUrrmo  ftf  trionfo  di  i,  HoMotia,  ìn-t.  Piilfrmo,  prtuo 
Coppola  pag.  109. 

—  Discorso  della  tragedia. 

Si  lenK"  nrl  lol.  1.  drlle  Tragedie  di  Scanimaccn, 
in-it.  Palnmo.  prtuo  CiambalhUa  Ifarinf».  Itt3-1. 

—  Index  bibliotecte  s.  Laurentii  Escuritlis 
in  Hispania. 

Si  legge  neWapptnilUt  al  lib.  t.  di  Vossto  de  l/.ifo- 

—  Carmina. 

SI  ieggeiio  ni'i  Srircla  tplgramiiiala.  tn-ll.  Panarmi, 
apud  (trrnlri  Jurubi  Huringi,  IKK. 

—  Additiones  ad  tibrum  quendam  gnece 
scrì|itimi  ad  vocabularii  forinam  digestuni. 

Qae^l'open  egli  niatidù  a  Uanipare  In  Homa  de- 
dkandula  al  celi^lire  suo  co  nei  ludi  no  Ani.  Agru;  ma 
non  Id  condona  a  leiniinr. 
FARINA  {Sebattiano  la)  Nobile  palermitano,  ba-  ' 
rone  di  Trosa.  Olteune  la  laarea  in  ambe  le 
leggi.  Fu  coneultore  del  [ribunale  dell'  lo- 
quisiiioni.  Hoii  addì  11  geo.  1636  (S). 

—  Aliegaiiones  prò  111.  D.  Octavio  Lansa 
prìnc.  Trabite  centra  universitatem  Ther- 
mamm ,  in  fot.  Panarmi  apud  Jo.  Baptù 
itam  Maringnm.  1599. 


(Il  Qaavetlo  hi  EpUt  ad  Irti.  MarH  BraHi ,  Gilhu 
Coniale*  Darila  in  Thtatr,  Eccfei.  voi.  1.  pag.  110 
Joan.  Caramuelii  In  Ukulmlca  paK.  IH.  Agoitliio  In- 
vegM  nell'ilpparofo  vul.  3.  pati'  69  Krancitcuit  Ba- 
runliu  in  Sieilla  nubili!  ampklltalrum  pa|^  lì  Pelrl 
Carrara  In  OpuKul.  zittir  Itb.  t.  cap.  IO.  pag  39.  e 
nella  Storia  di  Cnlanla  pan,  I.  pag.  t3a  Vincenio 
Aaria  nella  Storia  det  Crocifiuo  della  tkieia  di  Pa- 
Umto  pag.  113  Georg.  Gaallsrliu  In  TabNiii  Sicilia 
pag.  36  ei  lo  Animadeert.  pag.  73.  Mongiiora  In  ài- 
bUolk.  tieula  toI.  1.  pag.  S3. 

<1)  laTMea  a*\\' Apparate  at  Palermo  nobile  ptg.  Vi  Uu- 
«M  r#B(re  Miti*  '■  "■' -   -   -    -~ 


TàKINA 

FAKI."<A  {^vio  la). 

—  Risposta  ad  un  articolo  anonimo  publi- 
cato  in  occasione  di  accademia  di  scher- 
ma data  dal  signor  Fonalo ,  in-S*.  Metti- 
na,  1836. 


'*  H  SMita  Tol.  3.  pag.  6 


—  Necrologia  dì  M.  Gio.  M.  Bi.sisiiaoi  ve- 
scovo di  Egeo  e  vicario  gen  /ale  dell'ar- 
chiinandrita  di  Messina,  in-ò'.  ilettina, 
1845. 

—  Iscrizioni  in  morte  dol  professore  Anto- 
nio Arrosto  apposte  nella  gran  sala  della 
R.  Accademia  Pelorilana,  in-S".  Metsina, 
1847. 

FARINA  (  Vincmliiu  la)  da  Palermo  baroDe  di 
AspromoDle  (ralello  del  sopradeilo  Sebuliano. 
Fu  esimio  oratore ,  e^Tegio  poeta  e  Tenaio 
Delta  storia.  Mori  io  Palermo  il  7  marzo  i6tt. 

—  Acta  8.  Vener». 

Qu'sl'  opera   ti  conurra  mu.  nella  l>lbliotaca  h- 

—  Carmina. 

Vengono  diale  dal  Ilaronia. 

—  Inacriptiones  Urbis  Panormi. 

Sono  diate  dal  Gnallerio. 

—  Tractatus  de  pneslantia  tabellionatus  in 
regno  Sicilite. 

Il  mu.  rslsleva  presso  sno  nipote  Vineemo  la  Fa- 
rina nardieM  di  Madonia 

—  Rime. 

Sono  citai*  dal  Baronia  •  dal  Rinaldo. 
FARINA  {Yrncenzo  la)  Atlro. 

—  Le  terme  selinuntine-  ossia  cenno  della 
grotta  vaporosa  e  delie  acque  minerali 
del  monte  s.  Calogero  presso  Sciicca,  in-ff- 
Sciacco  ISiracust^,  netta  tipografia  Guttm- 
berg,  1864.  ' 


—  Osservazioni  su  la  memoria  dell'  avro- 
cato  Francesco  Ventura  intorno  ai  corpi 
ecclesiastici  e  loro  beni ,  in-4*  [ucc.  Ca- 
lanin,  nella  stamperia  de'  regii  Mtudi,  1815. 

FASA.M  (Amarìco). 

-~  Su'  principii  della  legge  di  natuni,  ia-8*. 
lietsina,  IBSO. 

FASO  (..4«toniiM  lo)  da  Caecamo.  Nacque  nel 
1509.  Dopo  dì  avor  terminalo  eli  stadi  di  d- 
losoliaedi  teologia  abbracciò  lo  stato  eccle- 
siastico. Nel  iShS  fu  eleito  a  canonico  della 
ehiesa  cattedrale  di  Palermo  d^l  viceré  Fer- 
dinando GanEaga,ed  un  anno  dopo  da  Carlo  V 
ad  abaie  di  s.  Anastasio  nella  diocesi  di  Ce- 
(all'i.  Ferdinando  pria  di  essere  fatto  gorer- 
nalore  di  Milano  lo  voleva  seco  Ini  ;  ma  Lo 
Faso  amò  meglio  portarsi  in  Bnma,  ove  4ifae 
con  glorloM  succeuo  U  cansa  di  Paolo  IH  alta 
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presenza  del  medesimo  pontefice.  Ritornato  in 
•  patria  1'  arcivescovo  di  Palermo  lo  elesse  a 
giudice  delegato  dalla  sua  diocesi.  Dopo  ciò  con 
molte  istanze  ottenne  il  ritiro  per  fare  una  viti 
solitaria,  la  quale  venne  nel  i557  turbata  con 
ricevere  V  online  dei  papa  Paolo  IV  di  scri- 
vere la  vita  ed  i  miracoli  di  Giovanni  Liccio 
da  lui  beatificato.  Morì  Lo  Paso  in  Caccamo 
il  28  ottobre  1572  (I). 

—  Periherminias  Antonii  Fasi  siculi  cac- 
eabensis  cum  omnibus  scriptis  sui  prse- 
ceptoris  Hieronyini  Baiduini  suo  lem- 
I)ore  summi  logici  et  philosophi  Hydrun- 
iini,  in  fol.  Mediolani,  1549. 

—  Commentariorum  de  bello  Germanico , 
quod  gessit  Garolus  V  Maximus  Impera- 
tor  libros  duos,  in  fol.  Mediolanij  io6± 

—  Modo  di  confessarsi. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere  : 

—  Commentaria  in  Daniolem  et  Apocaly- 
psim. 

—  Processus  B.  Joannis  Lìccii. 

PASO  {Bernardino)  da  Palermo  deirordine  dei 
nrcdicatori,  lettore  in  sacra  teologia;  e  poeta. 
Mori  in  Ciminna  verso  il  I68&. 

—  Le  cinque  vergini  prudenti  Palermitane, 
insieme  coi  racconti  delie  loro  traslazioni. 
Aggiunte  inoltre  in  flne  due  altre  narra- 
zioni latine  della  vita  ed  invenzione  di 
santa  Rosalia,  in-8".  Paleiino,  presso  Giu- 
seppe Bisagìw^  1661. 

—  La  notte  di  Natale,  opera  pastorale,  in-8". 
Palermo^  presso  Ant.  manaracchia^  1668. 

—  La  morte  e  sepultura  di  santa  Rosalia  per 
raiigelico  ministero,  opera  drammatica, 
ìn-8^.  PalemM^  presso  Agostino  Bossio^  1664. 

—  La  sposa  dei  re  dei  regi  Basilla  Augusta 
romana,  in-8".  Palermo,  ptrsso  Pietro  Cop- 
iwla,  1675. 

Lasciò  mss.  le  st'guenli  opere  : 

—  Paradisum  rythmicum. 

—  Nomina  encomiastica  quibus  sancti  Palres 
AugustissimumEuchanstiseSacramentum, 
Vivifieam  Grucem ,  et  Spiritum  Sactum 
Paraclytum  honore  proseqiumtur. 

—  Marlyrologium  Dominicanum. 

—  Clyi)eum  virginitatis. 

—  Rappresentazione  della  vita  e  morte  di 
s.  Gregorio  taumaturgo. 

—  Tre  tragedie  sacre  ;  ciò  la  Cena  del  Si- 
gnore. 


(I)  Moreri  in  DicL   hiiior.  voi.  i.  pag.  327.  Mongiture 
in  Bibiiolh.  iieuia  voi.  1.  pag.  54. 


—  L'orazione  e  cattura  del  Signore  nel- 
l'orto. 

—  La  deposizione  dalla  Croce. 

FASO  {cav.  Mariano  lo)  da  Termini. 

—  Discorso  letto  al  Consiglio  comunale  di 
Termini  -  Imerese  nella  sessione  autun- 
nale del  1869,  in-8".  Termini-Imerese,  presso 
Aìmre  e  Giuffré,  1869. 

FASO  MIRA  (Melchiorre  lo)  da  Termini. 

—  Necrologia  del  cav.  Antonio  di  Giovanni 
Mira,  in-8".  Palermo,  1887. 

—  Saggio  d' iscrizioni  italiane ,  in-12".  Pa- 
lenno,  1840. 

FASO  E  PIETRASANTA  duca  di  Serrad  falco 
{Domenico  Lo),  Nacque  in  Palermo  nel  1780. 
Fa  uomo  di  lettere ,  e  molto  progredì  nella 
storia  eil  archeologia  patria.  Noi  suoi  via^^gi, 
che  fece  all'estero  si  legò  in  amicizia  coi  pruni 
letterati  di  Europa,  ed  era  in  corrispondenza 
epistolare  cogli  illustri  Gerhard  ,  Panofka  ed 
altri  insigni  archeologi.  Frequenta? ano  la  sua 
casa  molti  illustri  siciliani  come  :  Scinà,  Fer- 
rara, Gallo,  Maggiore,  ed  altri.  I  detti  viag- 
giatori di  tutta  Euroi)a  visitando  la  Sicilia  erano 
a  lui  presentati  e  raccomandati;  ed  egli  acco- 
glieali  con  nobile  splendidezza,  invitandoli  a 
pranzo  e  mettendo  ai  loio  ordini  una  delle  sue 
carrozzi'.  Legò  uarto  della  sua  ricca  libreria 
alla  nostra  comunale  biblioteca  colla  condi- 
zione che  doveva  annuire  a  tale  legato  la  sua 
unica  figlia  erede  universale  ;  la  quale  per 
amor  di  patria  e  per  condiscendere  ai  voleri 
dello  estinto  i  adre  consegnò  alia  detta  biblio- 
teca circa  2400  volumi  di  ouime,  scelto  e  pre- 
ziose opere  che  arricchirono  la  nostra  comu- 
nale biblioteca.  Mori  il  duca  di  Serradifalco 
compianto  da  tutti  il  i6  febbraio  1863. 

—  Memoria  sulle  opere  di  pubblica  l)eiiefi- 
cenza,  particolarmente  degli  spedali,  di- 
retta ai  Parlamento  del  1814,  m  fol.  Pa- 
lefmOj  presso  la  reale  stamperia  1814. 

—  Intorno  alla  organizzazione  delle  barriere 
memoria,  in  fol.  Palermo,  1814. 

—  Cenni  sugli  avanzi  dell'  antica  Soluiito, 
in  fol  Palermo,  presso  Filippo  Solli.  fig,  1831 . 

—  Le  antichità  di  Sicilia  esposte  ed  illu- 
strate da  Domenico  lo  Paso  e  Pietra- 
santa  duca  di  Serradifalco  voi.  5  in  fol.  fi- 
gurati Palermo,  1834-40. 

Edizione  di  lusso.  W  voi.  I.  fu  stampato  n««lla  tipo- 
gralla  del  ^itiriiale  letterario  nel  183i,  e  contiene  sedici 
tavole  incise  in  rame ,  due  delle  quali  doppie.  \\  2. 
fu  stampato  presso  Andrea  Altieri  nel  U^i ,  e  con- 
tiene 37  tavole,  alcune  diligentemente  colorale,  n  3. 
|>resso  la  tipografìa  e  ligatoria  Koberti  e  Lao  nel  1836, 
ed  offre  SI  tavole,  3  delle  quali  doppie.  Il  4.  presso 
la  stamperia  reale  e  racchiude  35  slampe,  una  delle 
qiali  doppia.  Il  S.  ed  ultimo  presso  la  stamperia  reale 
nel  1840  e  compreode  44  tavole,  una  delto  quali  doppia. 
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È  da  Dotare,  che  T  autore  ftce  renire  di  Francia 
a  sue  spese  i  caratteri  e  i'inchioiitro. 

Le  incisioni  sono  lavoro  perreltissimo  di  Savorio  Ca- 
vallaro, ai  quale  procacciarono  grandissima  rinomanza 
massime  in  Germania;  e  per  le  quali  poscia  fu  chia- 
mato a  professare  nella  Università  di  Gottinga  ecc. 

Questa  preziosa  opera,  che  tanta  lode  arrecò  all'au- 
lore  in  Sicilia  ed  all'  estero ,  e  che  meritò  i  miuliori 
encomii  dai  giornali,  dai  critici  e  dagli  antiquari  na- 
zionali ed  esteri,  i  (|uali  trnvansi  trascritti  nelle  effe- 
meridi  sicule,  vel  giornale  di  fcieuze  ,  lettere  ed  arti 
per  la  Sicilia  netjH  anni  !8:JR  e  sefiuenii,  fa  una  dol- 
tis.sinia  e  diliiienlissima  descrizìon«>  di  tutta  l'Isoln,  e 
vi  pienitlte  la  storia  di  ojrrn  aniliM  ciilà;  indi  vi  de- 
scrive i  monumenti  superstiti  .  conosciuti  lino  a  quel 
tempo,  dei  quali  presenta  i  più  accurati  disegni.  Tal 
fa  nel  voi.  1.  del  tempio  e  teatro  di  Segesla  ;  nel  4 
della  ciitA,  ilf'  templi,  delle  metope  di  selinuute,  nel  3. 
della  storia  de*  monumenti  di  Auri^enlo;  nel  4.  della 
corogralia,  mcinumenti  e  coloni»*  di  Siracusa;  noi  5, 
della  storia  e  monumenti  di  Catania,  Tuuromenio . 
Tindiri  e  Solunio. 

adizione  rara  ed  esaurita.  Vale  da  500  a  r>50  fr. 

—  Del  duomo  di  Monreale,  e  di  altre  chiese 
siculo-norirwnne,  ragionamenti  tre,  in  fol. 
mass.  lig.  Palermo,  tipografia  Rattorti  coi 
tipi  dell'autore  1838,  ornalo  di  28  diligen- 
tissime  incisioni,  una  delle  quali  doppia, 
oltre  il  frontispizio  inciso  anche  in  rame 
con  caratteri  gotici  dell'XI  secolo. 

Questi  tre  ra^rionamenti  di^rrivono  il  I.  il  tempio 
di  Monreale,  \\  2.  la  real  cappella  Palatina,  la  catte- 
drale di  Cefali! .  e  le  Chiese  di  s.  Maria  dell*  Ammi- 
raglit),  di  s.  Cataldo,  di  s.  Giovanni  la  Mazzara,  e  di 
5.  Pietro  la  Hagnara;  il  terzo  presenta  la  forma  delle 
chiese  sicole  normanne,  e  paragona  quindi  le  occi- 
dentali co'le  orientali,  ed  in  IIum  liporta  le  piatite 
delle  sicule  anteriori  al  XIII  secolo,  il  tutto  adorno 
di  bellissime  e  ililigentissime  incisioni,  e  sostenuto  da 
gravi  autorità  e  recond  ta  erudizione. 

Kdizione  esaurita.  Raro  vale  da  .50  a  75  fr. 

« 

—  Memoria  sul  cuore  di  s.  Luigi  re  di  Tran- 
cia conservato  nel  duomo  ai  Monreale, 
in-4".  Palermo,  1848. 

—  Vedute  pittoresche  degli  antichi  monu- 
menti della  Sicilia  descritte  in  italiano  e 
francese,  in  fol.  mass,  atlantico,  con  in- 
cisioni in  rame,  e  25  stami)e  litogralìche, 
Palermo,  presso  Bernardo  Virzi  (1844). 

Vale  (:a  40  a  i^  fr. 

—  Illustrazione  di  un  antico  vaso  greco- 
siculo. 

Si  legsje  w'W'Oi'VHZza,  ricordo  pel  xoggforno  detta 
corte  impeliate  di  Hiusia  nell'inverno  1845-46. 

—  Lettera  al  professore  Gerhard  intorno 
ad  alcuni  sei)olcri  di  recente  scoperti  in 
Palermo, 

Si  legge  ncWEffemeridi  sicule  voi.  11.  pag.  80. 

—  Sulle  metiMìc  di  Selinunte,  lettera  al  pro- 
fessore Gernard. 

Si  legge  nel  voi.  ^  del  gUimate  di  scienze,  lettere 
ed  arU  per  la  SiciUa  n.  108  pag.  S90. 


—  Illustrazione  di  un  antico  vaso  fittile  al 
dottissimo  dottor  Teodoro  Panoika  in-ff. 
Palermo,  1887. 

Si  Ugge  ancora    nel  voi.  28    del    fopradetto  gittr- 
nate  n.  8i  pag.  49. 

FÀSSARUS  SIVE  PHASIDES  (Soannes  Anto- 
nius)  sacerdote  palermitano  di  molta  dottrina. 
Venne  dal  cardinale  Alessandro  Famesio  ar- 
cive.^covo  di  Monreale  eletto  a  vicario  generale 
dolla  sua  chiesa;  indi  a  vescovo  di  Crisopoli. 
Fiorì  verso  il  15U  (1).  V.  Consti  la  tiones  sy- 
nodales  civilatis  Mentis  Regaiis. 

FÀSSARUS  (VinceìUius)  iÌ2k  Palermo  della  Com- 
pagnia di  (jesù.  Nacque  nel  1599,  fn  nomo 
dotto  e  di  santa  vita.  Mori  il  29  luglio  1663  (2). 

—  Disputationes  philosopliiaft  de  quantitate 
eiusmìe  compositione  ,  esseniia  etc.  in 
fol.  Panormi ,  apud   Petrum   ScagUonum, 

—  Meditazioni  sulla  vita  di  Nostro  Sijjnore 
(lesù  Cristo,  voi.  3.  in-i:2*.  Palenno,  1646. 

I  primi  due  voi.  furono  .stampati  da  Bua  e  Porta- 
nova,  il  ',).  tla  (Coppola. 

Si  pnltlilicarono  le  pr  me  tre  parti ,  che  traltaiM 
della  hienrnazione  e  dironra  del  SS.  Salvatore  nel 
Seno  di  Maria  Saldissima;  rimanendo  iiìtidU«  le  altrt  7 
parti  sopra  la  vita  privala  e  puldica  del  medesimo. 
Alla  prima  parte  premette  Tautore  nna  breve  istru- 
zione pel  santo  e.serrizio  della  meditazione  mentala; 
nella  seconda  un  breve  discorso  sallii  convenevolezza 
ed  utilità  dei  meditare. 

—  Meditazioni  del  SS.  Sacramento  dell'Al- 
tare, in-ia**.  Palermo,  presso  Coppola^  1646. 

—  MtHlilazioni  delle  cinque  Piaghe  del  Si- 
gnore vivo,  morto  e  risuscitato,  in-1?. 
Palermo,  presso  Bua,  1661, 

—  Immaculata  Deipar»  Conceptio  Iheolo- 
gicfe  comraissa  trutin®,  ad  dìgnoscendara. 
et  formandam  certitudinem  ejus ,  iuca- 
bratio,  optiscula  varia  complectens.  Pnp- 
missa  trutina  brevior,  et  subjuncta  ap- 
pendix  de  bulla  novissima  Alexandrì  Vii 
Pont.  Max.;  opus,  posthumunr,  in  fol.  Luf- 
duni,  sumptibus  Horatii  Boissot^  1666. 

Lasriò  mss.  le  seisuenti  opere  : 

—  Prolegomina  ad  Apocalypsim. 

Quest'opera  viene  lodata  da  Francesco  M.  Maggio, 
da  Francesco  I^ongobardi  e  da  altri. 


(1)  Uocclius  Pirrus  in  Noi.  Eccl.  Monregaiensis,  Loigi 
Lello  nella  Storia  della  chiesa  di  Monreale  ediz.  dd 
1551  pai  te  2    pag.  73. 

(i)  Natanael  Sotuellus  in  Bihlioth.  Soc,  Jesu  pag  781. 
Frane.  M .  MagH'us  in  Juan.  Paulo  Carafa  detento 
par.  4  disq.  lU.  i  ag.  138  Jo  Bapt.  Hiccioliis  in  Cknt- 
noi,  refonnata  voi.  4.  indie.  2  pag.  itti  Thomas  Stm- 
zius  in  Controv.  Conceptionis  pars.  t.  lib.  10.  cap.  impa- 
gina 574.  Mongilure  in  Bibliideca  sicula  voi.  S.  pagi- 
na i81. 
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—  Breve  ooropendio  di  più  lungo  trattato, 
che  eoamiDa,  se  dice  oontà  scandalosa  ^ 
0  temeraria ,  e  men  pia ,  il  dire ,  che  si 
sia  òo'  tempi  avvenire  a  rinovare  il  mondo. 

—  Opera  varia  de  Immaculata  Gonceptione 
Mari»  Yirginis. 

—  De- Eucharistia  opus. 

Qnest'ulthni  dM  mss.  si  conservano  nella  Biblioteca 
Naxiooaitf. 

FATA  {Ant.  la) 

—  L' innocenza  riconosciuta  in  santa  Ge- 
nuefii  girmanisa  in  poesia  siciliana  in-l^*. 
Palermo,  Catania  ea  altrove. 

IH  qoesto  libreUo,  che  è  uua  divola,  ma  strana  leg- 
genda popolare  sovra  una  S.  Gencvefk  di  Germania, 
«  però  ben  dlversM  dalla  S.  Genevefa  di  Parigi ,  si 
Buoa  fette  tante  edizion),  cbe  rendesS  impossibile  co- 
neeeerle  ed  enumerarle;  e  se  si  volesser  descrivere  le 
sole  edizioni  note;  formerebbero  la  materia  di  piò  r.)gli 
di  slampa.  Ciò  ho  avvertilo  in  risposta  ad  alcuni  cen- 
aori ,  ^  per  lo  meno  pseudo-critici ,  ai  quali  non  dò 
l'onore  di  una  risposta,  che  di  ogni  libro  ancorché 
di  pochissimo  o  niuno  interesse  vorrebbero  enome- 
rate  tolte  le  ediiioni. 

f  ATIUS  {Antonàius]  da  Palermo,  notaio  di  som- 
ma dottrina.  Fiori  verso  il  1715. 

—  In  artem  notariam  compendiarise  instru- 
tiones  triplici  tractatu  comprehensfiB.  Pri- 
mus  aliqua  continet  in  eamdem  notariam 
prolegomena.  Secundus  de  contractibus 
in  genere,  ìuxta  leges  civiles,  statutarias 
et  consuetudinarias  Regni  Sicìlise  accom- 
modatam  tractationem.  Tertius  de  renun- 
ciationibus  beneficiorum,  in-4*.  RonKjB,  ex 
typographia  Januarii  Zenobii,  1711. 

FATIUS  (Mattheus). 

—  Conslitutiones  dioecesanaB  synodi  (eccle- 
sl»  Pactensi),  in-4*'.  Panormt,  typie  Jacobi 
Epiro,  1688. 

FAULISIUS  {Josephus)  da  Petralja  goprana;  nac- 
que il  19  marzo  1630,  fu  dottore  iu  medicina, 
e  molto  progredì  in  detta  scienza  e  venne  eletto 
a  protomedico  nella  sua  patria,  ove  mori  il  6 
dicembre  1669. 

—  De  viribus  salapse  quod  non  sit  vene- 
nosa,  ncque  hepatì,  ncque  cordi,  aut  ven- 
trìculo  inimica,  nec  deniqiie  nimis  laxa- 
tiva  ,  medica  discussio ,  ih-8^.  Panormi , 
apud  Petrum  de  Isola,  1658. 

FAVA  (Afitonio), 

—  Pratica  di  Barbiere  circa  il  cavar  san- 
gue ,  ed  altre  cose  appartenenti  a  detto 
ufficio,  in -8".  Messina,  1688. 

PAVARA  (Gaspare) 

—  In  morte  del  canonico  Vito  Ansaldi  ar- 
ciprete della  città  di  Salemi  cantica,  in-8*. 
Palermo^  1847. 

FAVARO  (Antonio  Pasquale ), 
Mira  —  Dizion.  Bibliof/r. 
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—  Metrologia,  o  sia  trattato  generale  delle 
misure,  dei  pesile  delle  monete,  in*8*. 
Napoli,  1826. 

L*autore  vi  soppresse  il  nome. 

Potrebbe  aver  luogo  anche  qui ,  perchè  tratta  di 
misure  siciliane  eziandio  antichissime.  Però  dovrebbe 
avvertirsi,  che  1*A.  è  napolitano. 

FAZELLO  (Girolamo)  dell'ordine  dei  predicatori. 
Da  Sciacca  come  si  osserva  dalle  sue  opere, 
essendovi  stato  cancellata  la  patria  e  sostituita 
da  aliena  mano  la  parola  Palermo.  Giacinto  Mon- 
talto  (1)  e  Rocco  Pirro  (2)  Io  credono  fratello  di 
Tommaso  lo  storico  da  Sciacca.  Fu  Girolamo 
celebre  predicatore  e  teologo.  Si  ignora  Tanno 
della  sua  nascita;  mori  verso  Tanno  1585  e 
non  come  erroneamente  asseriscono  Montalto 
è  Pirro  che  fiori  verso  il  1502  (3). 

—  Prediche  quaresimali  parte  prima,  in-4'. 
Palermo,  presso  Matteo  Maida,  1575. 

Fu  pubblicata  la  sola  prima  parte  dal  Maida,  e  ri- 
stampala completa  in  due  parti ,  in-4.  in  Venezia , 
presso  Guerra,  1591. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere  che  conservavansi  nel 
convento  di  s.  Domenico  di  Palermo. 

—  Commentarla  in  Psalmos  Davidicos  voi. 
4,  in-ir. 

—  Commentarla  in  E^angelium  Marci  voi.  8. 
in-4". 

—  Commentarla  in  Acta  Apostolorum  voi.  4. 
in-4". 

—  Sermones. 

—  De  indulgentiis. 

—  De  Regno  Christi. 

Quest'opera  viene  malamente  attribuita  a  Tommaso 
Fazzello. 

FAZCLLUS  (Thomas)  da  Sciacca ,  nacque  nel- 
i*  anno  1498  »  fece  i  primi  stadi  in  Palermo, 
ove  abbracciò  Tordine  do*  PP.  Predicatori,  ed 
applicatosi  con  molto  ardore  alla  lettura  dei 
Padri  e  dei  più  celebri  teologi,  molto  progredì 
nella  teologia.  In  seguito  frequentò  le  scuole 
di  Roma  e  di  Padova ,  ed  in  questa  ultima 
prese  la  laurea.  In  Roma  si.  legò  in  amicizia 
con  Paolo  Giovio,  il  anale  lo  consigliò  a  scri- 
vere la  storia  di  Sicilia.  Reduce  in  Palermo 
lesse  con  sommo  onore  fìlosoGa ,  per  cui  ot- 
tenne molle  dignità  nel  suo  ordine.  Non  fa- 
ceva che  un  sol  pasto  versa  la  fine  dal  giorno, 
e  peche  dre  concedeva  al  sonno,  per  dividere 


(1)  Hyac.  Montaltus  in  Hist.  $.  Dominici  provineim  Si' 
ciiiw  mss. 

(S)  Rocch.  Pirrns  in  NoL  EecL  Agrig, 

(3)  Possevinus  in  Appar,  $aer.  voi.  S.  pag.  30  Micb.  Plus 
de  Virib.  JUmtr.  s.  Dominici  par.  2.  libr.  4.  pag.  S83 
Ambr.  Altamuranis  in  Biblioth,  Dominicana  pag.  361. 
Ant.  Lurilanug  in  Biblioth  PrcedicaL  pag.  Ho.  Aober. 
Mirens  in  Biblioth.  voi.  8.  pag.  105.  Joan.  Clesio  in 
Elench.  vir.  MeraL  pag.  542.  Mongitore  in  Biblioth. 
voi.  1.  pag.  276. 
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il  tempo  tra*  doveri  di  professore  e  gli  esercizi 
religiosi,  e  soddisfate  la  sna  creseente  passione 
per  lo  studio.  In  una  quaresima,  che  predicò, 
ebbe  un  immenso  concorso  di  uditori;  e  me- 
fiflio  accrebbe  la  sua  riputazione.  Mori  in  Pa- 
lermo il  giorno  8  settembre  1570  (i). 

—  De  rebus  situlis  decades  du© ,  in  fol- 
Panarmi,  typis  Matthcei  Maida,  1558. 

La  delta  edizione  fu  con  un   nuovo  frontistpizio  e 
eolla  ristampa  di  qualche  foglio   naovamente  pubbli 
cala  colla  data  del  1560  e  coi  nomi  degli  stampator' 
Matteo  Maida  e  Francesco  Carrara. 

Vend.  da  40  a  15  lire. 

—  Idem  liìier  cum  criticis  animadv.  et  anc- 
tarìo  ìllustr.  Vito  Maria  Amico  et  Statella 
voi.  3.,  in  fol.  CatancB,  typis  Joach.  Pulci. 
1749-53. 

Vend.  SO  fr.  Trass.  3C  a  45.  fr.  Brunet. 

Si  legge  il  solo  testo  di  Fezello  in  Rerum  Sicularum 
Mcriptoret  et  recenUoret  praeipui  in  fol.  Franeoforti 
ad  Moenum  apud  Andr.  Wechelum  1579  ed  in  l<ur- 
roannum  Thesaurus  antiquit  SieiL  voi.  4. 

—  Le  deche  delilstoria  di  Sicilia  divise  in 
XX  libri,  tradotte  dal  latino  da  Remigio 
Fiorentino  (Nannini),  in-4*.  Venezia^  presso 
Guerra ,  1574  (1578)  con  40  fol.  non  ci- 
frati. 

Yend.  3  scadi  e  5  bai.  Gallerini. 

—  ÌjO  slesso  libro  diligentemente  ricorretto 
da  Martino  La  Farina,  in  fol.  Palermo, 
jìresso  Decio  Cirillo,  1628. 

Vend.  3  scudi  e  50  bai.  Gallerini.  6  ducati  Selvaggi. 

—  La  stessa  opera  voi.  3. ,  in-8".  Palermo , 
presso  Assenzio,  1817. 

Vend.  6  ducati  Selvaggi. 

—  La  stessa  opera  nuova  edizione  corretta 
voi  9.  in-12^.  Palermo,  presso  Pedone  e  ìiu- 
raiori,  1880-86. 

In  questa  edizione  vi  è  nn  discorso  preliminare  e 
le  note  deli'ab.  Giuseppe  Berlini  «  e  la  contionazione 
dal  15:5,  ovf  termina  il  Fatello.sino  al  1750  dell'abate 
cassinesA  Vito  Maria  Amico  volgaritiata  dallo  abate 
Benedetto  Saverio  Terzo. 

FAZIO  (Anselmo)  à2^  Castroglovanni,  peiilissimo 
nella  (nasica.  Fiori  verso  il  1590. 

—  Sacras  cantiones. 

—  Il  primo  libro  dei  madrìflmii  a  cinque 
voci,  in-4*.  Messina,  presso  Fausto  Bufali- 
no,  1589. 


(1)  Rocc.  Plrrus.  in  Not.  EceL  Catari,  et  Ecel,  Agrigent. 
Frarrciscns  Flaccoroios  In  Sieelide  sect.  3.  pag.  37  Mo- 
reri  In  Dict,  histor.  voi.  4.  pag.  3:i6.  Biografia  unt- 
versale  voi.  20.  pag.  19.  Mongitore  in  Bibiiuth.  ticula 
voi.  i.  pag.  150.  Gesnvrns  in  Bibtioth.  pag.  7St5.  Joan. 
Lopez  in  Hist,  s.  Dominici  par.  5.  lib.  3.  cap.  60.  pa- 
gina 370.  Joan  Bapu  Iticciolas  in  Chronol.  riformata 
voi.  4  ind.  2.  pag.  387. 


FAZIO  {Anseltno)  da  Castrogiovanni,  deirordine 
di  S.  Agostino*  Noo  si  sa  eoo  oerteua  se  sia 
il  medesimo  sopra  regisirato. 

—Memoria  artificiale  di  caai  di  cosdenza; 
ovvero  nuovo  metodo  di  apprendere  con 
facilità,  e  di  ritenere  con  feliciti  tutta  ciò 
che  appartiene  alla  ma^rìa  dei  casi  (& 
coscienza,  disj)osto  artificiosamente  per 
via  di  numeri.  Parte  prima,  in-S*.  Messi- 
na,  presso  Francesco  Btanco,  1628. 

Fa  pubblicata  la  sola  prima  parte. 
FAZIO  (Ludovico), 

—  Militello  vindicato,  o  siano  Ragioni  gto- 
riche,  colle  quali  si  dimostra  favolon  la 
orazione  genetliaca  recitata  in  MilìteOo  nd 
di  Noto  aai  padre  Francesco  Aidone  cap- 
puccino in  settembre  1756  diqmtt  u 
Francesco  Martellatore  da  Nesos,  ìn-S*. 
Catania,  1750. 

—  Ragguaglio  storico-critico  sopra  lo  stato 
antico  e  presente  di  Militello  cittii  nel  tiI  (fi 
Noto.  Opera  postuma  cavata  dallo  storico 
Pietro  Garrcra,  disposta  e  corretta,  e  mdto 
accresciuta  da  Giuseppe  M.  Gapodieci  in4' 

ficc.  Siracusa ,  presso  Francesco   Pukio , 
796. 

FAZIO  BUA. 

^  l  sette  giorni  della  rivoluzione  di  Pa- 
lermo, in-8".  Palenno,  presso  airfm,1860. 
FAZIO  SPADA  (Giuseppe). 

—  I  francesi  in  Italia  reminescenze  stori- 
che, in4*.  Palermo ,  tipografia  Grimaldi , 

F AZZINI  (Giuseppe)  da  Salaparata. 

—  Alcune  poesiCj  in-8*  picc.  Palermo  pretto 
Giuseppe  Melodia,  1864. 

—  Un  saggio  di  storia  della  medicina  sici- 
liana ,  m-ff*.  Palermo ,  presso  Michele  A- 
menta,  1868. 

PAZZINO  OFBIOS  (Ani.)  da  Salapamta. 

—  Lettera  chirurgica  al  professore  Placido 
Portai,  ìn-V.  PalerMo,  1854. 

PÈBUUE  (Alexander  de)  di  nuions  ftaiioese. 

—  0escrìption  de  divera  insectes  inedites 
recueilhs  en  Sicile,  in-r8".  Paris,  1827. 

Si  leKge  ancora  nel  voi.  6.  degli  Ann^U  deOa  m- 
eietà  linneana  di  Parigi. 

L*ìiaiore  destcrive  gli  Insetti  da  lai  seoperti  nel  sao 
8og}{iorno  fn  Sldtia. 

FEDE  (Francesco  di)  da  Modica 

—  Istoria  di  una  operazione  di  pietra  se- 
guita col  taglio  sotto-vescicale,  ed  anno- 
tazioni medico'cerusiche  sulla  medesiina 
di  Giuseppe  Indelicato,  ìn^.  Perierme, 
1818 


—  Oxifronto  dì  due  dirersi  metodi  di  li- 
totomia, iu-8*.  Palermo,  1890 

FEDELE  {BeneMlo)i3.  s.  Filippo  d'Ar^'irò,  del 
lerz'ordme  di  >.  FraDcesco.  Fa  dotto  teologo, 
e  DOD  Tolsare  predicatore.  Mori  il  3  letiem- 
b^  1U8  (I). 

—  Qoareùinile,ovrer9  Coo^eniùom  won 
i  vangeli  della  quaresima  voi.  i.  ia-4>*  r»- 
temo,  il  i*.  roi.  preuo  Decio  Cirillo,  ìtSUtii 
Urol.  3*.  ivlpren»  GiroUmo  Romllo,  16S5 
e  mlampatu  io  Venezia  toI;  2.  In-l'.prMW 

.  «MCMM  SaniM,  1637-41. 

—  Speculaziotii  morali  sopra  it  ss.  Sacra- 
mento della  Eucaristia ,  in-4*.  Venezia  j 
■ratta  Giaconu  Sanino,  1640,  ed  in  altri 
mi  anm  ristampato. 


— Ttieoremata  moralia  decerpta  ex  Psalmo 
XXII  de  Augustissimo  Eucliarìstite  Sacra- 
mento, ìn-4 .  Panormi,  apud  Hieronumum 
BMtdU,  1644  et  ìterum  ibid.  1616. 

—  Sacri  panegirici  de' Santi  de' quali  santa 
Chiesa  con  solennità  maggiore  celebra 
per  tutto  l'anno  le  fbst*,  parti  due,  ìn-4'. 
Venuta,  presso  Giunta,  1640. 

—  Prediche  sopra  gli  evangeli  dell'Avvento, 
delle  Teste  ai  Nostro  Signore,  e  delle  do- 
meniche die  si  leggono  sino  alta  quare- 
sima, in-4'.  Venezia,  preuo  Giunta  e  Babà, 
16M.  ' 

FEDELE  {Niatlà  M). 

—  Nuovo  metodo  per  otieuer&i  i  liciti  d'India 
Temali,  ÌB-ff*.  Palermo:  i^i,!: 

—  Saggio  teorico-pratico  dì  agricoltura  sulla 
■■    vile,  in-e*.  Palermo,  1853. 

^EtÌELE  dag.  Biagio  dell'ordine  del  cappuccini. 

—  Dialoghi  fhrailiari  sopra  la  pittura,  difesa 
ed  esaltata  col  sig.  D.  Pio'  Onorato  paler- 
mitano, in-4'  jMCC.  Palermo,  1788. 

—  Lu  giiivini  adduttrinatu  prì  nun  attac- 
carisi  a  li  vanità  di  stu  uiunnu,  ìn-lS*.  Po- 
lerma,  1774. 

In  n 

a  qiMll 

—  Il  mondo  vinto  dallo  spìrito  serafico  dal 

f.  s.  Francesco  d'Assisi,  in-8".  Po^ermo, 
750. 


(I)  Rdm.  Plrrni  In  Nat.  Eed.  Calayt.  BordoDoi  ID  Ckrwn. 

Urtu  ordia.  cap.  13.  pag.  317,  e  c«p.  SS  T<*g.  IST  «t 

,<•(>.  38  PM-  lUU.  Wppol   MuTUdiM   kB  BMioO.  Mm- 

rtwM  JW.  1.  p«H.  911.  WwHRgiu  lo  Strift.  ard.  min. 

.  PM.  <H.  •(  IH  Moniiuin  tn  Bfbltm.  «mia  igl.  1. 


—  La  costanza  fra  perigli  del  servo  di  Dio 
p.  Ludovico  d'Alcamo  cappuccino ,  in-S*. 
Palermo,  175S. 

—  I  prodigi  della  tsde  ortodossa  nel  mar- 
tino di  s.  Kagio  vescovo  di  Sebaste,  ìn-8*. 
Palermo,  17S5. 

~  La  divina  clemenza  espressala  nella  pa- 
rabola del  Hgliuol  prodigo,  in-8'.  PMer- 
tno.ì'm. 

Feiete  racconto  di  una  celeberrima ,  e  non 
tnai  udita  impostura  letteraria,  estratto 
dai  diarii  palermitani  mss.  del  marcliese 
Villabianca,  con  l'aggiunta  di  altre  notizia 
necessarie  pel  rischiarìmento  di  alcuni 
fatti,  in  fol. 

Canserrui  mu.  aella  coDinnalo  bibDoieca  Kl.  11. 
FEDE»  DE  KARACZAT. 

—  Manuel  du  voyageur  eu  Sicile,  avec  une 
carte;  iu-18'.  Siutlgard  J.  G.  Cotta  edìteur, 
et  Paris  Jule  lìeìiouard,  1826. 

FEDEfllCI  li  SicillEe  regis;  poslea  imperatoris. 

—  De  arte  venandi  cum  avibus,  cum  ad- 
dìti(iDibus  Manfredi  regis:  addita  nonnulla 
Alberti  Magni  sub  nomine  Falconibus , 
Asturibus  et  Accipìtribus,  ia-^*.  Augusta 
Vindelicorum,  1576. 

—  Epistolse  variffi. 

Si  iKKgonu  Ira  c]uulle  di  Vwr  d«lle  VlgnA  dilani pua 
in  AuibiTga  1309,  ed  In  Umllea  ISnn.  ^~B^ano  Inill  H- 
corri-llc  e  rìsluni|Mlii  con  un  Klotsariu  ei]  uu  Indiix  da 
Gin.  Sdirunfaldlo  In-S.  ad  Aiiibargu  lfl09.  e  dì  tiAoTo 
tom  dUucIdadmil  storiclM  a  Irgill  riguardanti  io  «(sua 
Inijierulaniila  Gio.  lluduUu  Uiiliu  In  vul.  1.  ln-S.SaiiUa 
1740.  SI  l'e^ttono  ancora  nei  voi.  I.  della  Ciiiiautùmi 
imptnali  dal  Colikski  ;  in  quaila  datili  Scrilluri  di 
«ii(  GtmianUlu  di  Uarquardo  KrHiiero  ;  nel  voi.  1. 
detle  MiKtltaBte  del  DalnXlo  ed  t.\Uovt. 

—  Testamentum  et  epistola  octo. 


FEDERICI  (Nicolò  Ani.  da  Alfonio)  da  Hazzara 
dulia  congregazione  dell'  Oratorio.  Pu  sacer- 
dote mollo  erudita  e  dotto.  Fiorì  verso  i)  1620. 

—  Storia  di.SelinuDtc  e  di  Mazzera. 
Serba*)  idm.  nella  biblioteca  conanaie  U-  V. 

—  Vita  dei  ss.  Vito,  Modesta  e  Crescenzio. 

Serbavani  tnta.  dall'arTocaio  Cltu^ppe  Cnniorbi  da 
Haiiara,  e  Tiene  citalo  dal  Gaetanl  nelle  we  aniniul- 
tertionti  alle  rfte  de'  i>.  Siciliani. 
FEDERICI  {Tommaio  da  f.  Rnimondo)  da  Cetalù, 
nacque  dalla  nobile  lamlglia Federici  nel  18(7. 
Fu  religioso  dell'ordine  dei  rirorm^li  ssalzi  di 
I.  Maria  della  Hercede,  fu  lettore  di  QtosoOa 
e  di  teologia ,  si  distiase  nulla  predicazione. 
Mori  m  Palermo  U  !KI  luglio  ISàO  (tj. 
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*—  La  destra  favoreg^ante.  Discorso  sopra 
la  lettera  mandata  alla  nobile  ed  esem- 
plare città  dì  Messina  dalla  Genetrice  di 
Dio  sempre  Versine  Maria,  in-4''.  Messina^ 
presso  Giacomo  ae  Matteis,  1651. 

FEDERICO  da  Girgenti  dell'ordiDe  de*  Predica- 
tori. Fiorì  verso  il  Ì5i0. 

—  Dell'orice,  regola,  indulaenase  e  jirivi- 
legi  delli  fratelli  e  sorelle  della  penitenza 
di  s.  Domenico,  con  molte  altre  aggiunte^ 
in-8*.  PaUrmo.presso  Pietro  Spina^  ed  An- 
tonio Amai^  1550. 

FELICE  (Domenico), 

—  Maria  Vergine  santissima  del  Lume  e- 
sposta  alla  venerazione,  e  alle  preabiere 
dei  suoi  devoti,  in-12*.  Palermo^  1787. 

—  Lettera  in  risposta  all'  lU.mo  Sig.  N.  N. 
in  cui  viene  manifestata  Torigine  e  Tan- 
tichìtà  dei  titolo  di  Madre  del  Lume  do- 
vuto alla  ss.  Vergine  che  si  venera  nella 
contrada  del  Giardinaccio.  in-4".  Palermo, 
1788. 

FELICE  (Franc(jco  di)  da  Catania. 

—  Poesie  liricbe,  in-8*.  Palermo^  1889. 

—  Cenno  sul  merito  della  Poesia  siciliana. 

Si  legge  nei  n.  10  e  11  del  Trovatori  glornait  di 
Catania. 

—  Òde  a  Fillide. 

Si  legge  ivi  n.  6. 

—  Prosa,  in-8*.  Catania,  1862. 

—  Della  poesia  poj^lare  e  fNirticolarmente 
delle  canzone  dei  carcerali  siciliani. 

Si  legge  In  fondo  delle  sue  pios«*. 

FELICE  (Mario)  da  Siracusa ,  fu  non  comune 
poeta.  Fiori  verso  il  i615. 

—  Rappresentazione  sacra  di  s.  Agata,  in-8'. 

Ricordata  da  Pietro  Carrera  nella  Sforma  di  Catania 
voi.  S.  pag.  340. 

—  Àmaseno  idillio. 

SI  legge  nel  tre  Idilli  con  varie  e  diverse  compo- 
siiioni  fatte  in  lode  delle  opere  ed  azioni  dell' IlLmo 
Sig.  D.  Francesco  Lanario  ed  Aragona  daca  di  Car- 
pigoaoo,  iA-4.  Palermo,  pretto  Decio  Cirillo,  leil. 

FELSINA  (Michael)  da  Casll^liODe.  Nacque  addi  S 
mano  i643;  fu  dotto  e  pio  sacerdote,  e  si  di- 
stinse nella  poesia  :  venne  eletto  a  canontco, 
ed  elevato  a  Protonotario  apostolico  ed  arci* 

{)resbitero  della  chiesa  di  Troina.  Si  ignora 
'anno  della  sua  morte. 

•— Anafframmata  et  epigrammata  in  lau- 
dem  iimocentii  XI  in  ipso  sui  pontificatus 
exordio,  ìn-4*.  Romm,  1676. 

—  Ana^rammata  et  epigrammata  in  nuptiis 
Caroli  II  Hispanianun  regia,  iorV.  Rm^j 
1680. 


—  Commento  sopra  la  tersa  classe  di  nani- 
matica  del  padre  EmmanueleAlvaro,iii*lf. 
Boma,  presso  Angelo  Bemabù,  1681« 

FERINA  (r$sar») 

—  Orazione  funebre  in  morte  di  Salratore 
Branciforte  prìncipe  di  Butera.in-4\ Po- 
i#rmo,  nella  reah  stamperia^  1799. 

FERLAZZO. 

—  Sai  ftdso  morale  in  pubblico  testamnlo, 
in-8".  Palermo,  1856. 

FERLITO  (Girolamo)  da  Palermo,  tnatoe  pMa, 
fiori  verso  il  1553  (i). 

—  Rime. 

Si  l«ggoao  IMI  libro  6.  delle  JNiiif  d(  Étotim  mi- 
lenti  autori  raccolti  da  GlroHluiio  RaspsHI  «  iarlk  .ve- 
nezia  pretto  Gio,  Maria  Boneilo  155.1  pag.  ite  •  oel 
libro  pubbllctto  dallo  stesso  Ruscelli  ool  Hlolo  di 
Tempio  alla  tignora  D.  Giovanna  d^ Aragona  fahbrieaio 
da  tutu  t.  più  genHU  tpMU  e  in  iutU  le  HnfiM  ff^ 
eipali  del  mondo,  in-6.  Venezia^  1555  pag.  79. 

FERLITO  FARO  (rarmelo). 

—  Sunto  delle  osservazioni  meteorologiche 
fatte  nell'osservatorìo  della  R.  Università 
di  Catania  negli  anni  18S8 ,  34  ^  SS  e  36 
presentato  ali  j\.ccademia  Gioenia. 

Si  leggB  negli  Atti  dslla  médeslaia  Aecadsait. 
nei  voi.  10,  11,  e  13. 

—  Sunto  delle  osservazioni  meteorologiche 
per  Tanno  1897. 

SI  leggono  ivi  voL  14. 

FERMO  (Antonio)  da  Gesso,  volgarmente  Bitu 
terra  vicino  Messina.  Nacqae  iU4  febbraro  i574 
fa  sacerdote  di  molta  pietà  e  penitenza.  Nel- 
Tanno  1590  fondò  la  congregazione  sotto  titolo 
di  Gesù  e  Maria.  Mori  eòa  fama  di  saaliti  y  7 
settembre  1636  (2). 

—  Esercizi  e  negola  della  dirorione  dì  Gesù 
e  Maria,  ìn-8".  Messina,  presso  Pietro  Brea, 
162S. 

FERNANDEZ  (Beneéidus)  da  Palermo.  Fa  m- 
recon^Qlte;  fiori  verso  il  1650.  Serisse  eoa  Bia- 
gio Drago  e  Francesco  Miroldo  le  segoenlL 

— -  Allegationes. 

Si  leggono  in  Frane.  Paolo  Peritunnlo  in  QomfUUu 
iuritenntult  par.  3.  voi.  1.  pag.  39à 

FERNAl^DEZ  (Cristoforo). 

—  Tariffa  del  valore  delle  monete  ecc.  V. 
,   Tariffa. 

^RNANDEZ  {Gioacchino), 


(1)  GiroU  Ruscelli  nel  Diuorto  ò  contro  Ludo9ieo  DcUt 
pag.  Sto  Greacimbeni  nella  Storia  della  volgar  poeiia 
lib.  4.  pag.  S7a. 

(t)  Sanplero  nella  leonototia  ài  Maria  V€r$ime  Hb.  4. 
eap.  16  e  teg.  e  eap.  M  p^.  tM.  Pleeklo  Reiiia  nella 
Storia  4i  Memtrn  far.  t.  pn«»  001.  M^Btlioie  la  m- 
ììUoth.  fibula  voU  1.  pag.  te. 


«  L'firddl'  ei^stole  di  Oridio,  lìbera  tradu* 
zione  in  mete)  BaviolÌBno  con  note  e 
couuaeato  di  Gioacchino  Feruandez;  voi,  4 
ta-^.  Gataniu,  1814. 

Vi  «Mxt  Nken  Ib  rtapoiia  a  itatts  Eplilola  eom- 
potlB  dal  farnindei  ed  allrl  tnol  versi  lallid  In  tonda 
K  qiuMa  wltiioDa. 

FERNANDEZ  DE  GUEVAIIA  ED  ADORNO  (4n- 
hMuw)  SteilitWK  Bori  \eno  il  169t!. 

— DomlnictB  PateloDÌs  octo  sapra  quadra- 
l^ata  bmniliffi ,  tii*4'.  MUMti  16S6,  et  ite- 
rum  Yetutiù,  16S7. 

FUNAKDEZDB  If BDltANO  (nvHcMCO) da  Pa- 
'knoo. 

—  n  oenitente  contemplatiro  delle  piaghe 
.'di  Gesù Grotifisso,  strofette,  in-8'.  SmoU, 

«81. 

L'antan  Vi  inpprsua  U  none. 
FERNANDEZ  DE  HEDR&NO  (Jotepk)  Noblfc  pa- 
lermiUDo;  aia  di  origine  spaguuolo  dei  mar- 
eliesidilloinpeliere.N3cqneiii3DevenibrelSM. 
Siai'iit  coD  hM  sogiina  lode  la  gioiispnidenia 
ed  alla  eia  di  anni  19uoDlleiuia  laurea  e  con 
felice  iiaccesso  prese  a  difendere  le  cans«.  Fn 
pio  volte  findice,  ed  eFevalo  a  molle  onoreroll 
carictw.  ColllPò  anoora  le  belle  lettere  e  fu 
ammeaso  a  socio  in  varie  accademie.  Si  ignora 
ranno  della  ina  morie  (1) 

—  JustiScationes  in  causa  comitatus  IsDellì 
in  fol.  Matriti. 

— ■  Invito  ai  8Ì|puH-i' Aecademici  Riaccesi  di 
Palermo  a  ritornare  agli  studi  poetici  da 
loro  con  lauta  gloria  eEiercitali,  per  il  mo- 
tiva di  aver  suceesso  alla  moneréfiia  della 
Spalila,  e  dell'una  e  l' altra  Sicilia  l'Au- 
auatisaimo  Filippo  V,  ìn4*.  Palermo,  preao 
Domaàth  OorteK,  1701 


rEftKAKTE  {Ferdmando}  dalla  «mpagnia  di 
Gmù. 

—  Pezzi  scelti  di  autori  france^  ad  uso  delle 
scuole  della  medesima  Compagnia,  par.  3. 
Ìb-12*.  Palermo,  1S53  e  1855. 

FERRARA  {Alfio)  fralello  del  celebre  natnnllsU 
Franneico  Ferrara.  Fa  membro  della  locieli 
dei  Cerosici  di  Londra,  ove  soggiornò. 

—  Memoria  sopra  le  acque  minerali  della 
Sicilia,  loro  aatura,  analisi  ed  uso,  in-S". 
Londra,  1811. 


-  Topographìe  medicale  de  l' Ile  de  Leu- 
cadie ,  ou  de  Sainte  Marie ,  iu-8'.  Parie , 
18K. 

-  La  stessa  voltata  in  italiano,  in4*.  Parigi, 
1881. 


-  medicina,  e  più  volte  pr/>toinodlco  di  Mm- 
Rfoa.  CoUivò  ancora  le  belle  letlere  e  ta  poesia. 

^  Sylva  encomiorum,  quibus  sacrie  litem, 
■anctigue  Patres,  aliique  ecclesia^ìei  doc- 
tores  B.  Vireineni  Mariam  laudibns  extu- 
lerant,  in-S*.  Messame  avud  tvpogr.  IH.  Se- 
nati t      "■ 


mt,  in-8^  Messotue  Mud  typogr.  Il 
i  per  Xattheum  la  fiocca,  1674. 


—  firevem  et  pium  dialogismum  eltatum  ex 

JninflfebtiH  nonaginta   septem   elementis 
pistolain  B.'Vìrginìs  ad  urbem  Messaoa 
componentibus,  m-8".  Jfeuana,  1674. 
Vwu  qnen'ofwm  diala  dal  Reina. 


Si  liggoDo  nella  parie  prima  dell»'  P«ttU  ooifarl 
degli  Aceademici  dtUa  Fucina.  In-ll.  Jftufita,  pTMio 
ffli  ertdi  di  fittro  Brta,  nella  parte  3  In-lì.  Sapoli, 


prtuo  Egidio  long»  lOtS  ,  a  ii«l  libro  litolato  Mr«- 
vaganle  tirltkt  digli  AeeoÀtmiti  lUlia  fiuina  parla 
prima,  Id-4.  Bologna,  pduo  Gio.  Battuta  Ferroito  , 
iUt, 
FERR.^RA  (Franc»co)daTrecaslagDe  terra  alle 
falde  dell'Etna;  nacque  da  Ftladelfo  e  Gene- 
vefa'  Molla  il  t  aurìle  1767.  Appena  compiali 
gli  anni  nuilici,  la  da'  tuoi  genitori  Inviato 
in  Catania  a  fare  gli  slndl,  e  sotto  il  profes- 
sor» Beaedelta  d'Agata  aiudiò  belle  laliare  e 
filosofia.  Nel  1776  priaeipiò  nella  Università 
di  Catania  lo  stadio  dolla  storia  naturale,  al 
quale  dal  suo  genio  %ra  trasportato,  e  dalle 
sHenie  affini.  Scoppiata  l'anno  stesso  la  em- 
iloue  dell'  Etna  ,  cerne  esso  afferma ,  diedesi 
lutto  a  studiare  la  natura  (1);  quindi  con  latto 
ardore  studiò  le  sclence  neccessarie  per  ben 
comprenderle.  Ebbe  per  professore  per  le  ma- 
lenaticbe  esalie  il  Zarba ,  per  l' arehiieilara 
BatUglia ,  per  la  botanica  t  nrofessort  Matteo 
di  Pasquale  e  Pietro  Paolo  Àrcidiacooo;  per 
la  lingua  greca  II  celebre  ellesllna  Gio.  Gri- 
soslomo  Messina  dell'ordine  basilianu,  ed  il 
professore  Giuseppe  Mirone  pelia  chimica.  Ve- 
niva nel  1788  a  visitare  l'Etna  il  oel^ro  Laz- 
zaro Spallanzani,  a  cui  avvicinatosi  il  Ferrara 
strinse  con  lui  amicizia,  ed  insieme  meditando 
la  nalnra,  ne  partiron  la  gloria,  aaiolando 
r  opera  olaaiin  del  ginevrino  Bonnet  salta 
amtewtflasifmt  delia  calura.  La  bob  bma  al 
estese  olirò  monti  ed  oltre  mari,  ed  ottenne 
l' epiteto  di  Plinio  ài  Sicilia.  Fu  anQeeaa  a 


(I)  Fr«ne.  H.  Orinai  in  fléxii  rtr.  ttcItHatt.  turUUcl.  {1]  I  tnaoU  d*l  mio  pMH  Etna,!  Itatao,*  laiaaarich* 
eap.  t  n.  Il  pag.  183.  Joieph  PrMeimonns  (n  Sitg.  smUara,  I  Iramuoli,  dia  inscltava,  Kltlr«rana  la  mia 
Ai  «aiM  ClodM  /aaMmL  pag.  MV  fmie.  SMda  in  boduitatea,  ma  ardraU  cvrioaiU,  a  mi  detm-mtnarono 
OmmM  Mf .  W.  ItoagNon  ht  Mil**.  ricota  voi.  1.  aHo  mAo  tfailn  minta.  FbrraA  oeHa  Storta  di  8f> 
pa«  S7t.  '     «Ma  VOI.  7.  paf.  Ut,' 


sito 

toclo  nelle  primane  accademie  di  Europa,  io 
quella  flloniaiica  e  linoeaaa  di  Parigi,  a  quella 
di  Marsiglia,  di  Londra,  ili  Toriuo,  di  Fino- 
u,  di  Bilogna,  di  Ro  na ,  ili  Copenaghen,  di 
Dresda,  di  Vieirobargo,  dJ  Fnacoforl,  di  Na- 
tioll  e  di  altre  rinomale  accademieril  soo  oo- 
me  fu  rireriio  e  [enuio  caro  da  BeaudaBl,  Mt)- 
nard,  Bekard,  Guy-Gaauc,  Conlier,  Veoque- 
IId,  CuTier,  Ibllabnin,  Spallantani,  Dalomien, 
Brelxlack,  Pinkerton,  Sonnabier,  u  da  altri 
celebri  scieniiati  di  Europa.  Nei  180S  Iti  prò 
feaiore  di  flaioo-malemalica  n^  n.  iwiTersili 
di  Calania.  Nel  1814  venne  detto  a  regio  tn> 
Itndenle  delle  antìclrilà  di  Sicilia,  e  Ferdi- 
nando I  sii  couferi  lopra  il  veseovado  di  Uaa- 
tara,  no  nneBcia.  Pella  morie  del  iiroteisore 
di  storia  naiarale  nella  Unlvenltà  di  Palernto 
ben.  Caneilla  per  publica  lama  renne  eleiio  11 
Ferrara  ad  oeoapare  Ule  calUdra.  Fraaeeseo  I 
lo  nominò  cavaliere  deirinstgue  e  real  ordine 
da  Ini  Istliniio.  Pn  eletto  a  presidente  dell'isii- 
Inio  d' ineoraggimento  ,  e  celta  morte  dello 
Scinà  fu  eletto  a  regio  iitoriograro.  Reduce  io 
Catania  fu  nominalo  professori]  di  archeologia 
e  lettere  grerhe  di  quella  nniversità  ;  indi  a 
rettore  della  medesima  Hori  in  Catania  II  1! 
febbraio  ISSO. 

—  Storia  generale  dell'Etna,  che  comprende 
la  descrizione  di  questa  montagna.  la  sto- 
ria delle  sue  eruzioni  a  dei  suoi  fenoine- 
ni;  la  descrizione  ragionata  de'  sum  pro- 
dotti, e  la  conoscenza  di  tutto  ciò  che  può 
servire  alla  storia  del  vulcani,  in-8*.  Ca- 
tania, pnuo  Fattore,  179$^  e  seconda  edi- 
zione corretta  con  un  discorso  preliiiii- 
nare,  che  di  giudizio  di  quanti  Varean 
preceduto  in  nile  trattato  col  wguente 
titolo: 

—  Descrizione  dell'  Etn& ,  in-S*.  Palermo  , 
prvMO  Lorenza  Dato,  1818. 

—  Memoria  sopra  il  lago  Naltia ,  Nasseo  e 
Gallipoli,  e  sopra  il  mele  Ibleo,  e  la  città 
di  Itua  Hegara,  in-4*  pìcc.  Palermo,  fretto 
ta  reale  liawipma,  1805. 


—  Descrizione  fisica  e  mineixrfogiea  ddla 
Sicilia  e  delle  isole  intorno,  ia-4*.  Jlfesn'- 
na,  1810; 

—  I  campi  flegrei  della  Sicilia,  e  delle  isole 
che  le  sono  intorno,  o  Descrizione  tisica 
e  mineralogica  di  queste  isole,  in-4*.  Ules- 
nna,  nella  ttampena  itelCarmata  frrttoititt- 
ca,  1810. 

—  Storia  naturale  della  Sicilia ,  che  com- 
{H«nde  la  mineralogia,  in-4'.  Catania,  1813. 

Oauiopera  TaaM  lodala  dal  glonialt  di  jUm  i 
tbfim  Mteral*  df  AmX*  anno  i8l7  fl  -daJU  rMtta 
fMMurMNM  et  Parigi  u.  IMO. 


—  Memoria  sul!'  antica  e  distrutta  città  di 
Tindari,  Ìn-4*.  Palermo,  1814. 

—  Antichi  edificii  ed  altri  monumenti  dì 
belle  arti  ancoi*a  esistenti  in  Sicìlìfl,  in-4*. 
Palermo,  pretto  ta  reale  tipografia  di  gaer 
ro,  1814. 

Optra  TtEUla  iin[tartelU,  ■  raolixc  tI  «oppreeMS 

—  Guida  dei  viampsbori  a^i  oggetti  pia  in- 
teressanti a  vederai  in  aiciuB ,  in-S*  flg. 
Palermi ,  prum  J'rwuetco  MtUt,  1882  e 
riirtanipatè  ivi  18S6. 

—  Memoria  sopra  ì  tremuoti  della  SioiUa  n 
marzo  1823,  in-8*.  Palermo,  pretto  iMm 
M  Alto,  182S. 

•—Discorso  sopra  il  sito  di  Palermo,  fn#. 
Palermo,  18&. 

—  Storia  dì  Catania  sino  alla  fine  del  se- 
colo XVUI,  in-S*.  Catania  (Palermo,  pretto 
Loremo  Dato\  1829. 

—  La  natura ,  le  sue  opere ,  le  sue  leggi  ; 
ossia  Introduzione  allo  studio  di  storii 
naturale,  in-S".  Palermo,  1849. 

—  Storia  generale  di  Sicilia ,  voi.  9.  in-8*. 
Palermo,  pretto  Lorenzo  Dolo,  1830-38. 

t  prìml  S  voi.  coolBaiMiio  II  ilorit  civile:  Il  &  la 
teltcrtrln:  il  7.  I'aptli|urla,  fS.  la  bella  arti  od  li  t. 
la  itorla  nslnrai*. 

—  Medaglie  antiche  della  citti  di  Scìlia  de- 
scrìtte, in-S*.  Catania,  1840. 

—  Bopn  la  medaglia  di  Gelone  e  dei  due 
Geroni,  in-8^.  Catoni*,  1840. 

—  Discorso  sulla  soleime  apertura  degli  stndi 
nella  R.  UnìversitÀ  di  Gatahta,  in-S*.  6^ 
biNio,  1840  e  1843. 

—  Le  credenze  religioBe  degli  .antichi  lici- 
Itani  inaino  alla  introduzione  del  cristia- 
nesimo, ed  altri  trattati  di  sicola  areheo- 
l(^a,  in-8*.  Catania.  1844. 

—  Viaggio  di  Ulisse  intorno  alla  Sicilia  de- 
scrìtto da  Omero,  e  viaggio  di  Enea  ia 
Sicilia  descritto  da  Virgiuo,  Ìb-S*.  Cata- 
nia, 1844. 

—  Sopra  alcune  medaglie  coniate  dal  re  Pir- 
ro in  Sicilia ,  e  sopra  una  medaglift  di 
Leontini. 


—  Sull'influenza  dell'aria  alla  sommitA  del- 
l'Etna sopra  la  economia  animale. 

St  legge  nel  vo).  B,  d.  H  an.  9S   del   lopn   dtiu 
■iornate,  e  nel  voL  1.  del  Capouo  MttMrim  mito  SI- 
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—  Memoria  sopra  il  lago  di  PaUci,  oggi  (ago 
Naftia. 

Si  legge  nel  yoI.  96  dot  giornale  àt  irimse  è4  arH 
per  la  Sicilia. 

—  Relazione  accademica  per  V  anno  XIX 
'  delPaccademia  Gioenia. 

SI  légge  nel  I.  semestre  1843  dégl)  stessi  Atti. 

—  Sopra  la  morte  di  cinque  uomini  in  una 
cisterna  a  Galatigirone. 

Si  legge  iti  Yol.  2d  «em.  i. 

—  Elogio  dei  cav.  Salvadore  Scuderi. 

Si  legge  ivi  voi.  16. 

—  Vulcanologia  geologica  della  Sicilia  ,  e 
delle  isole  che  le  sono  intomo. 

Si  legge  ivi  rol.  9.  delhi  S.  seiie  1846. 

—  Sopra  una  lucerna  greca  fi^irata  in  terra 
cotta  nuovamente  trovata  m  Sicilia. 

Si  legge  nell'appendice  al  I.  bime-^tre  dell'anno  185S 
del  giornale  Gioenlo  di  Catania  t.  serie  toI.  S. 

—  Discorso  sopra  l' eruzione  dell'  Etna  se- 
gnata da  Orosio  neiramio  122  innanzi 
6.  C. 

Si  legg«  nel  voi  IO  degli  Atli  deWaeeaélémia  Gioenia, 

—  Memoria  su'  boséhi  dellEtna. 

Si  legge  ivi  voU  3.  seria  S. 

—  Memoria  suU'  eruzione  dell'  Etna  nel- 
l'ottobre 1882. 

SI  legge  neW Effemeridi  sicole  n,  19.     ^ 

—  Intorno  ad  un  libro  di  prima  stampa  di 
Gio.  Filippo  de  Lignamine. 

SI  legge  ivi  voi.  2. 

—  Elogio  dell'  abate  Vito  Amico  cassinese. 

Si  legge  tra  gr/2/iislri  catanexi  pubblicati  da  Dome- 
nico Aulonio  Gagliano  In  fol.  Catania,  IStt. 

—  Biografia  del  botanico  e  naturalista  Sìlvto 
Boccone. 

SI  legge  nel  voi.  I.  della  Biografia  degli  nomini 
illustri  della  Sieilta  compilala  da  Emiliafniielcr  Ortolani. 

—  Bi^afla  dell'abate  cassinese  Vito  Amico 
da  Catania. 

SI  legge  ivi  nel  voi.  i. 

: — Memoria  intorno  s.  Euplio  martire  ca- 
tenese. 

Si  legge  nef  voi.  9.  d^l  GerotUo  tidliemo^ 

—  Discorso  sopra  lo  studio  in  vari  tempi 
delle  scienze  naturali  in  Sicilia. 

Si  legge  neMa  sna  SUnia  nalarale  della  Sicaim^  in-8. 
Catania,  18i3  e  riportato  ancora  per  ìnllero  nel  ^tfor- 
nale  fisico  di  Pavia  anno  1817 ,  e  nella  HttieUa  enei' 
clopediea  di  Parigi  an.  1830. 

—  Annotazioni  alle  Contemplazioni  della  na- 
tura di  Carlo  Bonnet,  oltre  a  quella  di 
Lazzaro  S^iaHanzani. 


Si  leggono  in  detta  opera  di  BooDet  voi.  4.  Iii4. 
Catania,  presso  Francesco  Pastore  4791 ,  ed  altrove 
In  Tari  anni. 

FERRARA  {commend,  Framxsco)  altro  da  Pa- 
lermo ex  ministro  del  regno  d^Italfa. 

-—  Dubbii  sulla  statistica ,  in-8*.  Palermo  , 
1885. 

—  Importanza  della  economia  politica ,  e 
condizioni  per  coltivarla,  introduzione  al 
corso  1849-50  neUa  università  di  Torino, 
in-S*.  Torino,  1849. 

—  Lettera  a  Lorenzo  stampata  in  Malta 
1847,  (per  migliorare  quel  governo  di  Si- 
cilia). 

Fn  stampata  In  Palermo  colla  falsa  dala. 

—  La  Croce  di  Savoia  giornale  periodico 
1850  e  seg.  Torino. 

—  Raccolta  di  economisti  italiani  e  stra- 
nieri. 

È  una  raccolta  giadiziosa  fatta  con  discorsi ,  note 
ed  allri  lavori  del  Ferrara  In  toI.  S?  in-S.  ma«s. 

—  Quadro  statistico  {generale  sulla  ammi- 
nistrazione della  giustizia  penale  in  Si- 
cilia. 

Si  legge  nel  voi.  I.  del  Giornale  di  statisUea, 

—  Deirunìco  modo  in  che  jyotrebbe  avviarsi 
utilmente  la  scienza  statistica. 

Si  legge  ivi  voi.  ^. 

—  L'indipendenza  e  la  lega ,  giornale  che 
SI  pubblicava  in  Palermo  nel  1848-1849. 

Questo  giornale  era  compilato  da  valorosi  siciliani. 
Però  direttore  e  principale  collaborAfore  ne  era  Fran- 
cesco Ferrara,  li  titolo  del  giornale  spiega  abbastanza 
quarera  nel  1848  il  volo  dei  più  ardenii  e  culti  libe- 
rali siciliani. 

Lo  riporto  qui,  perchè  contiene  nna  serio  di  arti- 
coli politici  Importanti  ed  altri  di  economia  puliiira 
scritti  da  Francesco  Ferrara. 

FERRARA  (sac.  Mercurio) 

—  Sul  metodo  normale  che  si  osserva  in 
Sicilia,  e  sul  metodo  lancastrìano.  Memo- 
ria stampata  per  ordine  delta  Commis- 
sione di  pubblica  istruzione,  in-ST.  Paler- 
mo, 1822. 

r-  Descrizione  di  un  viaggk^  a  Pesto»  in^"*. 
Napoliy  1827  con  cinque  tavole. 

FERRARA  (Miekeiangéio) 

—  Il  memoriale  di  qumto  vi  ha  più  mise- 
ricordioso fra  le  opere  tutte  di  Dio;  pa- 
negirico del  ss.  Sacramento,  in-4*.  Paler- 
mo, 1788. 

FERRARA  (NiUaU). 

—  Di  una  macchina  per  tirar  la  seta  col 
metodo  del  vapore  applicato  esteriormente 
ai  recipienti  da  riscaldarsi 

Sljegge  nel  voi.  IO  del  giornale  di  ikitisUea, 
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FERRARESE  {iMigì). 

—  Ricerche  intorno  alla  condìziope  patolo- 
gica nelle  malattie,  in-S*.  Napoli^  ISSI. 

FERRARI  (iffi(ofito)  da  Pol^ui  dell'  ordine  di 
s.  Mpria  di  MoDle  Carmelo. 

—  Ghirlanda  di  sacri  fiori,  in-8"  picc.  Paler- 
mo, 1628. 

FERRARI  (Giuseppe)  da  Milano.  Naoqae  nel  461 1 . 

—  Discorso  nèiranncssionc  delle  due  Sici- 
lie pronunziato  al  parlamento  rtaliano, 
in-8*.  Torino,  1860. 

FERRAROTTO  (Aifio)  da  Leiilìni  di  nobile  fa- 
miglia, nacqne  nel  1619,  coltivò  le  belle  let- 
tere. Morì  in  patria  nel  1652. 

—  Gli  ambiziosi  disegni;  racconto  politico» 
in-12®.  Bologna,  presso  Cordona,  lé44. 

FERRAROTTO  (Vincenzo)  da  Messina;  nacque 
nel  1559,  fu  bravo  gioreconsnito;  venne  ele- 
valo a  molle  onorevoli  cariche,  più  volte  a 
giudice  ed  a  capitano  d'arme  col  titolo  di  vi- 
cario generale.  Moii  in  Messina  nel  1606. 

—  Della  preminenza  dell'  ofTìzio  di  stratìcò 
della  nobile  città  di  Messina,  e  sua  regia 
cortej  compendio  brevissimo  in  trenta  di- 
scorsi in-4 .  Venezia,  airinsema  del  Leone, 
1593 ,  e  ristampato  con  addiziom  di  suo 
nipote  Antonio  Ferrarotto,  in-4".  Cosenza, 
presso  Giambattista  Rosso,  1671. 

—  Contra  insidias  inimicorum  Rrma  defcn- 
sio ,  seu  verius  de  inimicitiis  tractatus , 
in-4*.  Venetiis,  apud  Franciscum  de  Fran- 
ciscis,  1595. 

FERRAROTTO  CICALA  (Cario). 

—  Grazie  e  miracoli  operati  dai  santo  Bam- 
bino colle  sue  ammirabili  lacrime  versate 
in  Messina  nell'anno  17^2 ,  in-iy.  Messi' 
na,  1721. 

FARRAUTO  (p.  Frù/ncmco) 

—  Cenni  biografici  di  Ignazio  Russo,  in-8*. 
Palermo,  preno  Francesco  Imo,  1872. 

FERRER  (Pietro  Lazzaro)  da  Aragona;  minore 
osservante. 

—  Orazione  panegirica  in  lode  di  a.  Rosalia 
pel  tremuoto  accaduto  in  Palermo  nel- 
raimo  1698,  in-4'.  Palerme,  1608. 

FERRBRl  (ioc.  Pietro  M,)  da  Palermo;  gesuita. 

-*  Istruzioni  in  forma  dt  catechismo;  voi.  8. 
in-4'.  Palermo,  1682.    . 

Questo  catechismo  fu  dairaulore  «piegato  nel  Gaaù 
di  Palermo,  e  sono  iXiile  tante  le  edizioni  sì  In  Sicilia 
coma  luori,  die  «1  rende  diflicile  enomorarie. 

FERRIGNO  (sac.  Giuseppe)  Professore  di  beile 
lettere,  dottore  in  meiailsica,  etica,  fisica  e  ma- 
tematica. 


— - 1  simboli  della  Vergine,  soneUij.  ittf-lS*. 
Palermo,  presso  C.  Tamburello,  187S. 

—  Rime,  in-y  picc.  Palermo,  pres»o  C.  Tom- 
burella,  1872. 

FERRO  (Antonio)  da  Trapani,  della  Compagnia 
di  Gesù;  nacque  il  99  aprile  0590;  to  di  ooa 
comune  eloquenza.  Mori  in  patria  il  M  loglio 
17ai. 

—  Lsi  satira  santificata  ad  uso  dei  pergami» 
discorsi,  in-4".  Palermo ,  presso  gU  eredi 
Gramignani,  1704. 

Quest'opera  restò  incompleta  per  la  morte  dell'aa- 
lore.  e  non  si  pubblicò  che  la  sola  prima  parte  ;  re- 
stando msa.  te  aeconda  e  terxa  |iarte.  Laaelò  aneoia 
le  segenli  opere  mss. 

—  Iddio  al  pazzo  sindicato  or  dagli  igno- 
ranti, or  dagli  empii,  opera  divisa  in.due 
parti. 

-7  La  peggiore  fortuna  Ttia  Dio  nel  monda 

—  La  verità  nel  mondo  alia  catena,  e  a  tutto 

il  peggio  del  mondo. 

—  Le  finezze  di  Dio  verso  l'uomo. 

—  Gli  spaventi  formidabili  da  fare  ammat- 
tire i  più  saggi,  ed  insavire  tutti  i  matti 

FERRO  (Caesaris)  da  Ti  apani;  cavaliere  dairor- 
dine  Gerosolimitano  ;  fn  !»crutatore  della  an- 
tidiità.  Fiori  verso  il  1640.  L  sciò  la  segnenie 
opera  mss. 

—  Serie,  sivc  catalogus  omnium  fratrum , 
niilituin.  cappellanorum  et  scrventium 
Hyerosolomitanae  religionis  linguae  Itali» 
ab*  anno  1401  usque  ad  annum  1637  atq. 
ad  alphabetum  cognominum  redactum. 

FERRO  (Franciscus). 

—  Irregularis  primogenituriB  prò  principe 
8.  GalerìuaB  contra  principea  Trabis  et 
Belvederii,  in  fol.  Panarmi^  1788. 

FEhRO  (Camino). 

—  Viaggio  al  camposanto,  in-8*.  Catania, 
presso  Pietro  Giuntimi^  1888. 

FERRO  (cav.  Giuseppe)  da  Trapani. 

--►Dissertazioni  sulle  belle  arti  roL  f.  ìb4*. 
picc.  Palermo,  1807. 

—  Guida  per  gli  stranieri  in  Trapani  con 
un  saggio  storico  di  G.  M.  D.  F.  m-S*.  fig. 
Trapam,  presso  Mannone  e  Salinetj  1825. 

L'autore  si  anmmtiò  colle  inttiall  G.  M.  IK  F. 

—  Biografia  degli  uomini  illustri  trapanesi 
dall'epoca  normanna  fino  al  corrente  se- 
colo, voi.  4.  in-8*  fig.  presso  Mannone,  1890 
e  1850. 

L'ultimo  voiuoie  è  postumo 

FERRO  (Giuseppe)  altro. 

I  —  Poesie  e  prose,  iii-i6\  Mmrno^  1858. 
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Ferrwia  (U)  Palermo-Trapani,  e  il  tracciato 

Eiù  conveniente  per  la  provincia  e  per 
i  città  di  Palermo,  ìn-8''.  Pcdermc^  prei90 
Francesco  Lao ,  1873  con  una  grande  ta- 
vola. 

L'ftDtore  Ti  soppressa  il  nome,  ed  è  l'avv.  Giacomo 
Pagano. 

FERRUGGIA  (barone  Giuseppe). 

—  Statuti  per  lo  stabilimento  degli  Esposti 
sotto  titolo  dì  Conservatorio  di  s.  Sptrito , 
in-8'.  Palermo,  1844. 

FERRU&GIA  {sac,  Giuseppe)  da  Raffadali  diocesi 
di  Girgenti,  della  Compafpia  di  Gesù;  nacque 
il  9  geonaro  161B  ;  fu  pio  e  dotto  sacerdote. 
Lo^rossi  la  vita  nell.e  missioni  in  Sicilia.  Morì 
con  odore  di  santità  il  16  dicembre  1693. 

—  L'aurea  statua  del  sole  tramontato  TEc- 
cell.mo  e  Rev.mo  sijg.  D,  Pietro  Martinez 
Rubio  arcivescovo  di  Palermo,  e  supremo 
ministro  del  consiglio  di  stato.  Orazione 
funerale  detta  in  Lipari ,  in-4*.  Napoli , 
presso  Luca  Antonio  Fusco,  1668. 

—  Ricordi  lasciati  in  Lipari,  in-ia*".  Palermo, 
presso  Pietro  Isola,  lé88. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

lasciò  le  seguenti   opere  mss.  che  si  conservano 
nella  biblioteca  nasionale. 

—  Praxis  sicutarum  missionum. 

—  De  potestate  siculse  missionis. 

—  C!onciones  miscellaneae. 

—  Gondcmes  quadragesimales. 

—  De  adventu  Ghristi. 

—  De  virgine  ss. 

—  De  ss.  Ettcbarìstia. 

—  Exortationes'  domesticse. 

—  Flores  nobiliores  voi.  2. 

FERRUGGIA  (S.  R.) 

—  Sulla  coltivazione  della  coccim'glia,  e  suoi 
usi  economici,  in-8*.  Palermo^  18^6. 

FERULA  ilHdaco)  da  Licata ,  dotto  sacerdote , 
coltivò  ia>  leUeratara  e  la  poesia.  Fiorì  verso 
il  i641. 

—  II  s.  Angelo  m.  carmelitano,  tragedia  ìn-12*. 
Palermo,  presso  Sossio,  1659. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere. 

—  La  decollazione  del  precursore  di  Cristo 
8.  6io.  Battista  tragedia. 

—  Vita  di  s.  Rocco. 

Festa  liceale  del  14  maggio  1865  in  Messi- 
na, in-8°.  Messina,  presso  Ribera,  186S. 

Il  programaa  è  di  G.  Morelli,  ad  il  discetto  di  L. 
Uaio  fimM. 

FeHe  mcoim  M  MmsimL 


Festino  (il)  della  feUeità  nel  càore;  nella 
bocca  e  nella  plompa  di  Palermo  sa  la 
trion&le  acclamazione  di  Cario  VI  impe- 
ratore; ni  re  della  Spagna  e  di  Sicilia  in 
H.  Palermo,  1720. 

FIAMMINGO  (Franceseo) 

—  Cantate  a  tre  voci.  Messina,  1631 

—  Canti  pastorali  per  l'ufficio  e  messa  della 
Natività  di  Maria  Vergine,  Venezia,  1687. 

FICAROLA  (C^/o)  da  Palermo.  Fiori  nel  secolo 
di  Veneziano,  e  fu  non  volgar  poeta. 

—  Gan2cmi  siciliane. 

Si  leggono  nel  vui.  I.  delie  JTiae  iMlianet  ln-li. 
Palermo,  preuo  Btui  e  Portanova,  164S,  ed  iti  fretto 
Giuteppe  Bitagno^  16631  a  pag.  lii. 

—  Canzoni  siciliane  burlesche. 

Si  leggono  Ivi  parte  3. 

FlCARfìA  {(lemens)  da  Palermo  chierico  rego- 
lare; nacque  nei  1606  e  si  distinse  nella  fflo* 
sofia  e  teologia.  Morì  il  S  marzo  16S3. 

— De  fama  tractatus  theologico-moralis  pars 
prima;  in  fol.  Romoe,  typs  Ignatii  de  La- 
zaris,  1671. 

Si  publicò  la  sola  prima  parte. 
FICAfìfìA  (Ferdinando)  da  Riposto. 

—  Sapra  ima  pleuro-pneumcmitide,  seguita 
da  rebre  tifoide  atasso-adinamìca. 

Sì  legge  nell'appendice  del  bimestre  6.  del  toI.  S. 
serie  S  del  giomalt  M  gabineito  gioenio  anno  1851. 

—  Sul  felice  impiego  dei  chinacei  nelle  pi- 
ressie remittenti  e  subcontinue ,  e  sulla 
natura,  sede  e  causa  delle  accessioni  pi- 
retiche, in-8".  Catania^  1858. 

Si  legge  ivi  voi.  4.  bim.  1  sem.  1  ao.  1863. 
FICHERA  (Marco  Antonio). 

—  Trattato  di  diverse  acque  minerali  e  po- 
tabili di  Palermo ,  in-S"*.  Napoli ,  presso 
Giuseppe  M.  Porcelli,  1791 

Si  legge  ancora  nel  Trattato  di  diverse  acque  mi- 
nerali e  potabili  di  Palermo,  io-i.  Palermo^  17d2. 

FICHERA  (Marco  Antonio)  altro;  architetto. 

—  Sulla  miglior  forma  a  darsi  ad  un  teatro 
(U^musica  aperto  come  esiste  in  Palermo, 
onde  potesse  riuscire  sonoro  ed  armonico^ 
in-S".  Palermo,  1856. 

—  n  nuovo  goniometro^  in-8".  Catania,  1867. 

FIDELIS  (Fortìmatus)  da  S.  Filippo  d'  Argirò. 
Fa  doUissimo  medico,  ed  il  primo  a  scrivere 
sulla  medicina  ledale.  Il  celebre  Paolo  Zad- 
cbia  nelle  sue  ^ft^i^tofii  medico-legali  sovente 
lo  chiama  suo  maestro.  Meri  ia  patria  il  SS 
Bovemère  i630  (i). 

—  Bissum,  sive  medicime  patrodttium  qua- 
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tuor  librÒsdisUnctum,  in-4*.  Panormi,  typia 
'  Baptitta  Meringhi,  1698. 

—  De  relatìonìbus  mcdiconim  jibros  qua- 
tuar  in  quìb'u3  ea  omnia,  qucB  in  forea- 
sibu9,  ac- publici^  '  causis  medici  referre 
Bolent,  pienissime  traduntur',  in-^*-  P^ 
normt,  amtd  Joannem  Antonium  di  Fran- 
cisci,  1602,  iterum  Venetiù,  i&il 

QaetVopexÈ.  con  da*  lodici  e  lavori  di  Paolo  Am- 
manilo ra  rUUmpBta  In-  Lipila,  preaa  Gìo.  CritUano 
Tomonlo,  ln-8.  IMI  1S71.  Vedi  VaDdeininden  de'  StripL 
.  ntditli  pag.  VS.  ;, 

—  GontemplatioDum  oiedìcarum  libr.  XXll 
.  in  qiiibiiB  non  pauca  prteter  comunem 

Diuftorum  mediconim  senteiitiam'  notata 
digna  explicantur,  in-4'.  Paiiomti  typis  Io. 
-Bapt.  Maringum,  1621.' 
PIDOTTA  {Gio.Battitta)  d%  4^  astro  giovanili.  Scrisse 
un  codice  bielle  (iropcie  ogservuioDi  con  a- 

e.colla- laliniià,  E  " '"" 

3  morì  nciraniiD  1 
I  luul  mu.  dove  ai' avevano   apcora  eleiianlUeloii 
versi  Ialini,  non  sodo  siali  ancora  pubblicati. 
PIGHERA  (Giorifio)  daTaormiDa;  Coltivò  le  belle 
lettere  e  la  poesia.  Fiori  verso  il  1665. 

—  La  eètra  sonora  e  lacrimevole  delle  'tan- 
zioni  fatte  nella  eittàdì  Messina  nella  co- 
ronazione di  N.  S.  Carlo  II  e  liel  funerale 
dell'  invittissimo  monarca-  Filippo  "IV  re 
delle  Spagne,  in'-8'.  Trani,  pressi)  gli  eredi 
di  Lorenzo  Valerio,  1665. 

—  L'IndieimpoverÌte;poema  miscellaneo  per 
la  Messina  festante  neUa  aole'nnissima  fe- 
stività celebrata  a  S  di-  ^ugno  1665,  in-4*. 
Ueisina,  preaèó  Giacomo  MnttA.  166o. 

FIGLIi;OU  (Francete^). 

—  In  morte  di  Fed,  Grispi  basso  cantante 
da  Panna,  ottave  siótifóie,  in-8*.  PaltrvM, 
1844. 

Coiiipos«  Il  Figlinoli  odi,  ed  altrì  caripl  per  dlverH 
occorrenta. 
FIGLIUOLI  {Vicolo)  da  Marsala. 

—  Per  lo  sfregio  (ossia  ferita^  netta'  faccia) 
pronostico  particolare,  'm-^,  Palermo,  1846. 

Articolo  estrallro  dal  rao  MaimaU  mas  di  'inecllclDa 
legale. 
FIGUERAS  {cav.y 

—  Calendario  perpetuo  dì  Napoleme,  e  delta 
sua  armata,  m-i^'.  Palermo,  Ì8S5. 

FIUMONDO  (flaffiMte  Jlf.)  dell'  ordine  da'  Pre- 
dicatori. 
'-^L'arca  del  Testaménto:  panenrico.alla 

Sloria  di  s.  Rosalia  v.  p.  detto  neUa  chiesa 
i  8.  Domenico,  in-4'.  Potermo  presso.  Gii- 
■   lenio  Esperio,  1684. 

—  La  gelosia  del  cuore  dì  Dìo  ;  panefprìco 
io  lode  di  B.  Rosalia  t.  p.  ruotato  d^ 


.  chiesa  de'  pp.  déiroretorio,  in-4*.  Palermi, 

per  Giacomo  Epiro,  1688. 
PILANGBRI  iilestandro)  doea  di  HUilIndino  b 

prtoeipe  di  Gntòt 
'.—  Commedie  composte  '  in  Milano ,  e  nel 

Lózearétto  di  Palermo,  in-8'.  Pafemw,  18S7. 

—  Farse,  o  produzioni  teatrali,  in-S*.  Paler- 
mo, 1887. 

—  Raccolta  di  componimenti  drammatici 
voi.  5.,  in-S'.  Palermo,  1840. 

FILANGERI  [Cristoforo)  Prìoi'.ipe  di  a.  Flavia. 

—  Direttorio,  perpetuo  per  le  sacre  funzioni 
e  ceremonie  da  osservarsi  neita  venera- 
bile parrocchiale  basilica  di  s.  Anna  di 
Solante,  aggregala  con  ispeciale  privilegio 
atta'  sacrosanta  basilica  later^nese ,  ÌB.-V. 
Roma,  1794. 


a  cooiplere   por  l' intiero  cono 

dall'anne  evvi  ancora   la   storia  della  fondaiiane,  e 
la  dejcrltione  della  aolutittna'  basilica.  -     . 

FILANGerI  (iVico/d)  PrinciiW  di  Calò. 

—  Cenni  di  Alessandro  suo  figlio,  in-S*.  Po- 
lermo,  1889. 

FILAr4GEEtI(jr.&ra/!iu>)ArqiveK0vò  di  Palermo. 

—  istruzione  pastorale  intomo  alla  lettnn 
de'  libri  pericolosi,  in  fol.  .Patenno,J771. 

FlI^TTL  ipoincélUna)  Nata  Sammartino  Ramoti- 
detl?  da  PiLlercDii. 

—  Poesie,  in-12*.  Palermo  ,pres»o  i  fratelb 
Pedone  Lauriel  editori,  1862  (itabiUwiaU» 
tipografico  di  Francesco  Giliberti). 

—  Nuave  poesie,  in-8*  picc.  Paiemio,  prtm 
la .  tipografia  del  giornale  di  Sicilia ,  1870. 

Oltre  le  poetie  pablicaie,  tjtrg  nnovB  ne  conUaM 
qaiato  volume,  e  chlndBal  con  tre  IradluiaDi  daina- 
glflif.  doe  d«l  Sloore,  ed  Dna  del  Pope,  eti't  r«pU*la 
di  -Elolia  ad  Àbdardo.  Ia  Plletl  motitó  gtovinlaiiBa 
le  -iQdi.jdl  Tommaso  Grossi. 

FlLETI.t.S«waMi). 

— ;.  Cdmpéndio  di  navigazione  mfercantile.  te 
uso.delta  rea!  marina,  'm-9.  Palermo,  Ini. 

Fd' Rampalo  qneato  compendia  col  W>ìb»  de'  iMi 
'  allieti. 
FILETI  (rfici.) 

—  Pratica  del  manovriere  navale  per  uso 
della  marùia  mercantile',  ìd-8^.  raJeniw, 
1816. 


FILIBERTO  {Igncaio). 

—  Stalo  dei  legni  mercantili  appnidati  nel 
porto  di  Palermo  dall'anno  l'TSO  al  1839 
estratto  dal  -registro  (fetta  Depirta^ooe  iS 
salate,  in-8'.  mimo,  \m. 


—  Sai  TÌB^o  del  brigantino  sidliaDo  VE- 
Uta  alle  Indie  orientali ,  in-S*.  PaUrmo , 
1840.  .       , 

FILINGERl  {Emmanwìt)  de'  conti  di  s.  Marco, 
figlio  di  Ginseppe.  Nacque  in  Palermo  11  primo 
eennato  1716.  Forniti  i  «uoi  stadi  di  balie 
letlere ,  filosofia ,  e  teologia  liet  collegio  dei 
TeaiÌDì;  si  portò  nel  47(0  io  finma ,  ove  in- 
Danii  al  romano  pontefice  BcBfldeitn  XIV  e 
('ollegio  dei  Cardinali  ed  altri  trelali  recitò 
con  molto  applan.so  una  oraiione  Ialina. 

—  Orazione  e  componimenti  poetici  de'  si- 
gnori convittori  del  collegio  imjjertale  dei 
nobili  de'  rr.  ppi  Teatini  recitate  nella 
chiesa  di  s.  Giuseppe  in  occasione  della 
morte  del  convittore  Francesco  Asmundo 
calanese,  in-4*.  Pateraio,  presto  Gnunwnui- 
fa,  1788. 

Lb  D[»tlDne  e  del  Fitangeri. 

—  Canzone  in  lode  del  defunto  p.  D.  Gae- 
tano Pilo  cliierico  regolare ,  rettore  del 
real  collp.gio  Borbònico  ecc.,  in-4''.  Pater- 
tno,  pressa  Grnmignani,  17S5. 

—  Presagio  della  celeste  coronaBìóne  di  Ma^ 
ria  Verdine  ;  oratorio  per  musica ,  in-4'. 
Palermo,  presso  Grami^ni,  1736.    . 

QntilD  cooironlnieDto  fa  indi  ristampalo  nkl'l^S? 
col  tetvtau  lUolo  : 

—  Presagio  delle  glorie  di  Maria  Vecgiiie. 

Due  anni  dop»  la  rislampalo  dal  pp.  di  s.  Filippo 

Neri  per  canianl  nel  lura  Uratorio. 

—  De  romana  s.  Petri  Apostolormu'.  Prin- 
cipis  Cathedra;  oratio  nabilajn  Basilica 
Vaticana  ad  ss.  Benedictum  XIV  pont. 
Max.  etc.,  in-4°.  Bijtnte,  excudebat  Anlohitu 
de  Botsi,  1741. 

La  Mpradclla  co.  lions  Fa  qnella   redlata  nanti  11 
ponwUM  Benidello  XIV. 

Un  d'iKorso  arcadeioko  il  Irgjte  In  principio  del 
coiupoDlinenil  accademici  recitali  dal  coavlilori  dal 
real  i^lleglo  Borbonico  del  rr.'  pp.  Teallnl  alta  pre- 
«enia  di  S.  E.  Il  prindpa  Bartolomeo  Corsini  Vlc«ré 
di  Sicilia  ecc.  nel  giorno  H  Inulto .  In  cnl  ntorbà  la 
roenoria  della  coronailone  i\  Clemente  XII,  ln-1. 
PaJrmui,  freno  Gramiifnani.  Un  altro  Bloeio'sI  legge 
ne'  Gomponlvenll  de'  aignurì  Accademici  dèi  sopra-- 
delta  collegio  In  occasione  di  celebrarsi  i  letterari  or- 
lici all'Eccmo  tlgonr  Ferdinando  Franceaco  Gravina 
Crnylloi  principe  di  Palaganla  ,  ln-4.  Capoti,  1Ì37. 
Molle  sue  .pue^le  il  leggono  nell'opera  del  p.  Coltone 
litolaia  de  Seriflorilnu.  tvn.  Domut  itivi  Jo*ephi  nella 
pag.  11.  64.  lu;>.  131  e  I8S. 
FILINGERl  \G<upnre).  dell'.oMlBe  dei  Qfiieriei 
regolari.  Lasciò  la  aegneute  opera  mas. 

—  Phj'sicffl  questiones. 

Coaserraal  Della  blbtloUca  comunale  3  Qq.  A.  90. 
FILINGERl  (Ciro/amo). 

—  Orazione  funebre  per  Fed.  Fotncesco 
Gravina  e  GniyUos  principe  di  Palago- 
nìa,  ia-4'.  Aiofw/i,  1787. 


FILINGEttl  {Miefula»g»lo)  da  pUeribó  def  Chie- 
rici' regolari. 

~  Tyrociniujneloquentìaa  in  libroà  V  distri-  - 
bùtum,'Ct  in  Accademia  semioacii  Ma- 
mertini  preTectiim',  anno,  1680. 


FILINO  da  Girgenti. 

—  Frammenti  storici  raccolti  ed  illustrati 
da  Nicolò  Spala,"  in-S".  Pafermo,  1848; 

FILIPPAZZf  (  r)i<iaco)  da  Caltanisseila;  della  «om- 
pagnia.di  Gesù;  nacó'a^  nel  16(1  ;-eì  distinse' 
nella 'pTèdicanone.  Mtan  il  26  ottobre  167i. 

—  Le  fiamme  penegirico  sacrò  del  beatoFi- 
lippo  Benizio,  in-4°;  Firenze,  presso  Anto- 
nino Bónardo,  WffiT. 

—  Il  diletto  puiegirico  sacro  di  s^  Antonio 
di  Padova,  in-i*.  Firenze,  presso  Antonio 
Bonardo,i658.  _ 

—  Panegìrici  sacri ,  in-4'.  Polennn ,  preMo 
•  Pietro  dell'Isola,  16Ì4. 

FILIPPINI  {p.  Ciò.  Anton.) 

—  Vita  e  miracoli  di  s.  Angelo  carmelitano, 
in-4'.  Palermo,  1656.  .-  ■ 

FIUPPO  da  Piazza. 

—  Il  coro  del  mistico  Elia.  V.  Giovanpi  Ma- 
ria da  Ceraci. 

FlLIPpONE  (/fffaìio}.  ' 

—  Breve  ragguaglio  di  quanto  praticano  in 
questa  Capitale '.le'flgbe  della  carità,  ser- 

■  Ve  delle  pavere  donne  infermi  nella  loro 
pmi^blica  ciasa  di  misericordia  ed  infer- 
meria,' sotto  ■  la  protezione  di  d.  ViiiQenzo 
dé'.Paoii,  in-4°.-  Palermo,  1772,  e  ristam- 
pato ivi,  in-4'.  prèsso  Solli,  1828. 
FIUPPÓNE  ED  EPIRO  (Gàuepiuì 
---Sonetli  acfostici,  in-S".  Palermo,  IMO. 

—  Atti  legislativi  e  governativi  dal  1847  al 
1852  sugli  stabilimenti  di  beneficenza,  e 
lubghi  -pii  laicali  del  regno  delle  due  Si- 

"  cilic  ,  in-8°.  Palermo  ,  1847,  -ed  ivi  presso 

Pedone,  1858. 
FILlPPONI  [Alfonso). 

—  Éiofpo  dell'  astronomo  Giuseppe  Piazzi 
detto  nell'accademia  Poritaniana,  in-4*. 
Nopoli,  1^6. 

FILIPBONI  {JVicotó). 

—  Diviato  esercizio  per  lì- giorni  dèlia  aawa 
novena  precedenteal  santo  Natale  di  Gesù 
Cristo,  ìaSr.  Palermo,  1846.. 

'  L'.nuioré  Ti, soppresse  il  nome. 
PILIPPONl  IPduliay  dà-  Palermo;  fn  pròressore 
-di  teolfigia  dommatii»  neUa  aniversttàdi  Pa- 
lef  mo,  canonico  e  euloiìa'  (ciantrà)  della  cai- 
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ledrale  6  vieario  ffenerale,  6  nel  1817  giadioe  I 
della  Monarchia  dfSicilia.  Mori  in  marzo  1819. 


—  Tbeologia  dogmatica  voi  5,  in-8^  Panor- 
mi  typis  regiiSy  18SS. 

Si  legge  Ancora  nella  BiblioUea  iocra,  ossia  Gior» 
naie  leUeriO'icientificO'eccUtiattieo  per  la  Sicilia  il 
Traetahài  itagogieut. 

FILISTO  da  Siracusa  V.  Philislus. 
FILOCAMO  {Francesco  Paolo). 

—  Istoria  compendiata  del  vespro  siciliano, 
in  cui  si  espongono  le  cause  e  le  conse- 
guenze di  questo  grande  avvenimento, 
in-8".  Palermo,  1816,  e  ristampato  nel  1821. 

FILORAMUS  (Gabriel)  da  Monforte,  dell'  ordine 
de'  Minimi  di  s.  Francesco  di  Paola.  Si  ignora 
l'anno  della  sua  nascita.  Mori  in  Messina  nel 
giugno  del  1689. 

— Lapis  lydius  circa  materiam  de  prmscien- 
tia ,  prsedestinatione  et  reprobatione  ;  in 
fol. ,  Messanw  ex  typographta  Vineentii  de 
Amico,  1687. 

FILOTETE  {Giovanni)  V.  Blasi  (Giovanni  Evan- 
gelista di). 

FILOTETE  (Oreteo)  V.  Mongitore.  Discorso  apolo- 
getico della  chiesa  palermitana  di  s.  Pietro. 

FILOTETE  Niceta  Lettera  ad  Arato  Partenopeo. 
V.  Paterno  Castelli  (Giovanni  Andrea). 

FILOTEUS  DE  OMODEÌS  {Antonius)  Siciliano 
di  incerta  patria.  Fiori  verso  il  1566  fa  dot- 
tore di  dritio  civile  e  canonico»  e  molto  si  di- 
stinM  in  quest'ultima  scienza. 

—  Vita  della  beata  Chiara  da  Montefalco 
in-S".  Palermo,  1B66. 

^  Gompilatio  decretorum  et  canonum  sacro- 
sancti  oecumenici  et  generalis  Tridentini 
concilii,  in-S'.  Venetiis,  apud  candentis  sa- 
lamandrm  signie,  1566,  iterum  ibid,  1669; 
e  tradotto  in  italiano,  in-8^  Venezia,  preseo 
Domenico  Zenaro,  1578. 

—  JEtnfB  topographia  incendìorumgue  Mt- 
nsBorum  nistona,  in-4°.  Yenetiis^  Muschius 
excudebat,  1591,  et  iterum  in  Italia  illustra- 
ta, in  fol.,  Franco  furti,  1600,  e  tradotta  in 
italiano  da  Lionardo  Orlandini  in-4'.  Paler- 
mo, presso  Antonio  de  Francisci,  1611. 

Lasciò  mss.  la  seguente  opera. 

•—  Sicilia  restaurata  et  illustrata. 

FIMIA  (Cataldus)  da  Catania,  celebre  ^urecon- 
snlto,  fu  sette  volte  giudice  del  concistoro.  Si 
ignora  l'anno  della  sua  nascita.  Morì  in  patria 
il  14  febbraio  1638  (1). 

<—  lustiflcationes  sententi»  datsB  in  causa 
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petìtionis  vindicatoriffi  et  reintegratoriB 
septem  feudorum  naper  ereetonun  in  ti- 
tulum  baroniae  Asprimontis  in  foL  8. 1. 
e.  n.  di  stam.  1687. 

Lasciò  mss»  le  legmenli  opere  : 

—  Repertorium.  voi.  12. 

—  Decisionum  voi.  12. 

—  Repertorium  feudale. 

—  Allegationura  voi.  28. 

FDflA  {Hieronymus)  da  Catania,  celebre  giare- 
consulto  ,  fu  giadice  della  Regia  Gran  Corte 
e  Regio  Consigliere.  Mori  in  Palermo  il  i8 
agosto  1549  (1). 

—  Àddictiones  supra  Ritu  Regni  Siciliae. 

Si  leggono  ne*  CùwuHentari  topra  U  rOo  di  Coaver- 
sano,  in  fol.  PaUrttio,  preuo  Angelo  Orkméo  e  Dmlè 
CirO/o.  1614. 

—  Ad  bullam  apostolicam  Nicolai  V  et  Rc^ 
Pragmat.  Alpbonsi  de  Ceneibus  aiiieti»' 
nes. 

Si  leggono  nel  di  Gregorio  de  CensOms  ifi<-4.  An- 
normi,  apud  io.  Ant  de  Franeieei,  1009,  et  ilMim  io 
fol.  apud  Franeiscum  Oem,  ìeU, 

—  Apostillas  in  cap.  Volente^. 

Viene  citalo  dai  Grosso  ibld.  e  da  Milaatnse  li>  1. 
decis.  H.  0.  46  e  lib.  I.  decis.  1.  n.  113  e  de6it.8 
mero  99  e  110  in  cauta  feudi  Corto. 

—  Consilia  fèudalia. 


(I)  Balth.  Abrusso  in  Fragm,  mm.  par.  1  cap.  1.  d.  306 
et  in  parag.  aecidit  aliquando  n.  31  Jo  Bapt.  de  GrossiM 
In  Deeaeordon  Caktnent  toI.  S.  cord.  i«  pag.  146.  BIbn- 
gito»  tn  BibUetli.  Slesia  fol.  1.  pag.  135. 


Si  conservano  mss.  da  Mauro  Burgio  come  eao 
contesta  nei  trattato  de  Laudemio  par.  %  ifìspecl.  U. 
n.  8,  e  citato  da  llastrilio  nella  decis.  50.  n.  KS»  il 
Contil,  in  cauta  feudi  Oarbee. 

—  Gonsìlium  prò  Vincentio  Garberà,  Tiene 
citato  dal  Milanese  lib.  1.  dee.  8.  o.  9M; 
ed  in  fondo  della  stessa  decisione  lo  di 

intiero. 

FIMIA  {Justinus)  da  Catania  della  CoinpagDia  di 
Gesù;  nacque  nel  1606;  e  morì  il  Ì0  tébnk 
1641. 

—  Oratio  in  anniversario  studiorum  instau- 
ratione  habita  in  aula  collegi  Panormitaiii 
S.  J.,  in-4^  Panormi,  apud  Decium  CgrU- 
lum,  1635. 

FIMIA  (Stmofi)  da  GasteWetrano  abbate  di  s.  La- 
cia  della  città  di  Noto .  sacerdote  dotilsnioo; 
fu  elevato  a  molte  onorevoli  cariche.  Morì  in 
Girgenti  il  15  aprile  1672  (2). 

Lasciò  mss  la  seguente  opera. 

—  Notitia  cunctorum  beneficiorum  in  Sicilia 
de  jure  patronatus  regio  quam  obtulit 
Gatholico  Regi  Philippo  IV. 

FIMURA  (Pietro). 

—  Rime  siciliane  sopra  il  festino  fatto  a 

(1)  Garsia  Mastrillos  in  lib.  1.  DeeMm  49.  li  S.  Frac 
MilanensU  il  lib.  1.  Decitian  9*  ■•  3«l 

(S)  Masbei  nel  Governo  di  SieUUi  pig.  IM. 


Soria  di  Filippo  V  e  del  suo  influite,  ìn-S". 
ernnùj  4707. 

—  Ganzunl  siciliani  in  ottava  rima  in  lodi 
di  li  sicuri  ufQciali  di  lu  rìgfnmentu  di 
li  Missinisi,  in-8*.  Messina^  rìÒS. 

—  Rimi  in  lodi  di  In  marchisi  Gulonna  di 
los  Bolvases  viceré,  in-8*.  Messina  y  1709. 

—  A  laudi  di  D.  Nofriu  Bugliu  iorici  di  la 
Gran  Corti  ecc.  in-8".  Messina,  1709. 

—  In  lodi  di  rillustrissimu  Tribunali  di  lu 
Riali  Patrimoniu,  in-8*.  Messina^  1710. 

—  Supra  la  vittoria  di  lu  Invittu  Monarca 
Filii)pu  V  e  lu  tlstinu  fattu  di  la  città  di 
Missina.  in-8°.  Missina^  1711. 

—  Supra  lu  fistinu  chi  fici  Missina  nella 
acclamazioni  di  l'Àugustu  Munarca  Garin 
VI  Impiraturi,  in-8*.  Missina,  1720. 

FINAMORE  (Carlo)  da  Palermo,  piltore  e  poeta, 
fiorì  nella  prima  metà  del  XVll  secolo. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nel  voi.  I.  parte  8.  delle  Mu$e  sieUiane 
pag.  lU. 

FINAZZO  (Lorenzo)  da  Terrasiui. 

—  Istruzione  pratica  per  la  cultura  della 
manna. 

Si  legge  nel  n.  40  delle  Effemeridi  ticole, 

FINICCHIARO  (Lorenzo)  da  Catania,  della  com- 
pagnia di  Gesù;  naeqae  nel,  1609;  si  distinse 
nella  predicazione.  Mori  in  pàtria  verso  il  1680. 

—  Le  azioni  ed  opere  maraviglìose  del  p. 
Bernardo  Golnago  della  Compagnia  di  Ge- 
sù, in-4*.  Palermo,  presso  Giuseppe  Bisagno, 

Qnesropera  fa  tradotta  in  Ialino  da  Gio.  Paolino 
della  C.  di  G  e  stampata  in  Monaco  in-8.  nel  1663; 
tradotta  in  francese  e  stampata  in-8.  in  Doay  1665, 
in  lingua  flaroinga  stampata  in-8.  in  Anversa  nel  1666. 
Finalmente  ridotta  in  compendio  da  Mario  Clemente 
Baratta  e  stampata  in-8.  in  Torino  nel  1663. 

—  Le  glorie  del  cran  martire  di  s.  chiesa 
8.  Giorgio,  in-4 .  Palermo,  presso  Giuseppe 
Bisogno,  1658. 

—  Vita  della  venerabile  serva  di  Dio  suoro 
Remi^ia  Rammacca  e  Tomabene  •  in-4*. 
Catania,  presso  Paolo  Bisogno,  1680. 

In  qnest'opera  l'autore  vi  soppresse  il  nome. 
FINOCCHIABO  (Lucio). 

—  Il  Tasso  a  s.  Anna,  versi,  in-S".  Catania, 
presso  Eugenio  Coco,  1870. 

FINOCCHIARO  (Vincenzo)  da  Catania  della  Com- 
pagnia di  Gesfi.  Sacerdote  dotto  e  di  somma 
probità.  Mori  in  Caltauissetta  addi  il  dicem- 
bre 1658.  Tradasse  le  segaenti  opere: 

—  U  Niceta,  ovvero  il  trionfo  della  castità 
del  p.  Geremia  Dresselio,  ìn-iT.  Roma, 
a  spese  di  Ermanno  Scherei,  1645. 
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—  U  cielo  città  dei  beati  descritto  dal  p. 
Geremia  Dreaselio,  in-lfP.  JidiM,  a  spese 
di  Ermanno  Seheres,  1645. 

FINOCCHIARO* APRILE  (Cannilo).  Socio  ordina- 
rio del  Circolo  giaridìco  di  Palermo. 

—  Suir  arresto  personale  in  materia  com- 
merciale considerazioni j  in-S".  Palermo, 
presso  la  tipografia  del  Gwmale  di  Sicilia, 
1872. 

FIORE  (Giuseppe)  V.  Flores.  (Jose^has). 

FIORE  (Giacomo). 

—  Memoria  di  esperimento  per  la  cattedra 
di  meccanica  idraulica  e  geodesia  nella 
R.  Università  di  Messina,  m•4^  Messina, 
1844. 

—  Esperimento  verbale  e  scrìtto  per  vani 
proolemi  di  detta  società,  in-8^.  Messina, 

^  1846. 

FIORE  (Giuseppe  di). 

—  Diano,  nobìliarìo,  iscrizioni,  proventi  di 
Polizzi,  armi  ed  elogi  di  famiglie  nobili 
Polizzane. 

Si  conserva  mss.   nella  biblioleca  comanale  Qq. 
C.  84  F.  M. 

FIORENTINO  (Lue.). 

—  Dissertazioni  economiche,  in-8".  Palermo, 
1886. 

—  Considerazioni  sulla  storia  di  Roma ,  e 
sul  dritto  romano,  in-8*.  Palermo,  1886, 
ed  ivi    1839. 

—  Sulla  popolazione  memoria. 

Si  legge  nel  voi.  63  del  ffiomaU  di  uienze  ed  arti 
per  la  Sicilia. 

—  Sulla  depreziazione  del  vino  e  della  vigna 
in  Sicilia. 

Si  legge  ivi  nel  voi.  61. 

—  Avviso  ai  proprietari  a  prevenire  la  ca- 
restia dei  pascoU. 

Si  legge  ivi  nel  n.  17i 

—  Sulla  capra,  danni  che  cagiona  alle  piante 
e  vantaggi  che  apporta  alla  economia. 

Si  legge  ivi  nel  n.  175. 

FIORENZA  (Gio.  EvangeHsta)  da  Palermo  abbate 
Cassioese. 

—  Canzoni. 

Si  conservano  mas.  netta   bibtioiera   comanale  nel 
voi.  di  Gansoni  di  vari  aolorl  3.  Qq.  U.  iU». 

V.  Mong.  voi.  1.  pag  344. 

FIORENZA  (sac.  Giuseppe).  Nato  in  Chiusa  e  da 
bambino  m  portato  in  fìisacquiuo  •  ove  sog- 
giornò più  tempo.  Fa  eletto  bibliotecario  prov- 
visorio della  comuDale  di  Palermo  il  25  giugno 
1863  e  nel  i6  decembre  1868  proprietario.  Mori 
il  di  li  settembre  1874. 

—  Dizionario  di  belle  lettere  composto  dai 
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Offnon  d'Alembert,  Diderot,  Marroontel 
ea  altri  letterati  di  Francia  per  1*  Enci- 
.  clopedià  metodica,'  tradotto  e  regolato  ad 
uso  d*  Italia,  ed  accresciuto  di  molti  in- 
teressanti articoli  dal  jsac.  Giuseppe  Fio- 
renza ;  voi.  2 ,  in-8*.  Palermo ,  presso  Lo 
Bianco^  1846. 

FIORENZA  (sac.  Gius^fe)  altro  da  Morreale  di 
Sicilia  bibliotecario  del  seminario  arcivescovile 
della  stessa. 

—  Esperimento  poetico,  in-8.°  Palermo,  presso 
G.  Polizzi  e  C.,  1864. 

—  Versi,  in-8".  s.  a  (1868)  luogo  e  n.distamp. 

—  A  Napoleone  Bonap$rte  canzone  in-8". 
Palermo,  tipografia  di  Gaetano  Priulln,  1869. 

FIORENZA  (Scmti). 

—  Sermoni  sacri  in  lode  della  celebre  e  mi- 
racolosa iroa^ne  della  B.  Maria  Vergine 

;  dei  Gulfi  recitai!  nel  (]uomo  della  città  di 
btUaramonte,  in-8".  Messina,  1812. 

FIORENZA^  DE*  PAZZI  (Catald»)  da  Catania. 
Fiori  verso  il  1671. 

f—  Avvenimenti  tragici  della  città  dì  Sciac- 
ca, in-12".  Venezia,  presso  Baglioni,  1671. 

Fiori  poetici  offerti  al  merito  del  cav.  Ant. 
Catara-Lettieri,  in-4°.  Messina^  presso  Igna- 
zio d'Amico,  lo66. 

Le  poesie  sono  di  Felice  Bisoua ,  di   Serafino  de 
An(;e'is  e  di  Antonino  Scarsanelli. 

FIORI  (S.  L.  Omero), 

—  Giovanni  da  Procida,  o  i  Vespri  siciliani 
storia  del  secolo  XIII,  in-8".  Lironio,.1848. 

FIRMATURI  (Ferdinando). 

—  Notizia  di  Schiera  antica  città  di  Sicilia 

Si  legge  nel  voi.  2  delle  Memorie  per  tervire  alla 
Storia  letteraria  di  SUilia  pag.  397. 

—  Notizie  di  Matteo  Caldo. 

Si  leggono  ivi  pag.  'i71. 

—  Notizia  di  un  breviario  gallicano. 

Si  Ie;2ge  ivi. 

FIRMICUS  MATERNUS  {Julius)  Scrittore  latino 
siciliaDO  d*iDcerta  pati,ia.  Fiori  sotto  i  sncces- 
sori  di  Costantino.  Verso  il  -US:  scrìsse  una 
opera  assai  stimata,  (ito/a^a  Ve  Erroribueprofa- 
narum  religionumy  e  venne  annotata  da  Wower. 
Scrisise  ancora  olio  libri  di  astronomia;  ma 
quest'ultima  opera  ha  cagionalo  molte  discus- 
sioni. Simler ,  Le  Mire,  Possevino  e  qualche 
altro,  hanno  credalo  che  fosse  stata  scritta  da 
altro  Giulio  Firmico;  ed  altri  senza  ragione  ri- 
tengono, che  del  libro  contro  gli  errori  delie  pro- 
fane religioni  sia  stato  autore  Giulio  vescovo 
di  Milano,  che  lo  scrisse,  Scendo  essi,  ad  un 
concilio  di  Roma  sotto  il  papa  Giulio  I  (I).  La 

(f  )  BellariDliio  In  Seriplor.  ecOeiiatL 


più  parte  però  dei  dotti  e  dei  eritiei  soBlen- 
^no,  che  le  due  opere  siano  state  scritle  da 
una  sola  mano  (t). 

—  Firmicus  (Julius)  Maternus.  Ve- 
netiis  1497  in  fol.  in  carat.  rom. 
con  segnature,  richiami  in  fine  del 
quaderno,  con  num.  di  fogli  a  2  col. 
con  45  Un.  n.  4  fol.  non  num.  e 
115  num. 

Nel  I .  f(»l.  al  recto  si  legge  11  segoeate  titolo  iodio 
In  legno. 

Jvliv«,  Firmici  I  De  nativitalibus 

Nel  fui.  2.  al  recto  con  segn.  A  ii  si  legge  : 

C[  Tabula,  Libri  Juìii  Firmici 

.   Nel  fol.  4  al  recto  un'epigramma  al  letto:  e  di  Gio. 
Pompeo  Corniano  bresciano. 

Nel  fol.  5.  al  recto  si  osserva  un  ornamento  xio- 
gràflco  con  le  parole. 


CUM  GRATIA  ET  |  PRIVILEGIO 

indi  si  legge 

C[  Julii  Firmici  Materni  Junioris Si- 
culi Viri  Clarisslmi  ad  |  Mauortiu 
Lollianum  Fascibus  Oàpàniae  Róma- 
nae  proviu  |  ciac  procj5sulem  desi- 
gnatum:  per  Diùum  Caesarem  Con- 
sta I  tinum  Maximiì  Patrociniu  de- 
fensionis  Matheseos  incipit. 

Nel  fol.  119  al  recto  col  n.  GXV  si  legge  : 

IVLII  FIRMICI  MATERNI  IVNIO- 
.  RIS  V.  C.  MATHESEOS  L©ER  |  SEP- 
TIMVS  ET  VLTIMVS  FBUCITER  l!r 
XPLICIT  I  EPISTOLA.         ■ '* 


In  flne  della  quale 

DEO  GRACIA.S  IN  ETERNÀ^M. 

Nello  stesso  fol.  al  verte  si  legge  ón  ^pigrattkaè 
Nicolò  Amerlno,  il  registro,  altro  epigramma  di  Gio- 
vanni Testa  Cillenio  in  lode  di  Giolio  .rirmici».  «d  altro 
,  ;  epigramma  di  Cristoforo  Piero  Glge  al  lettore ,  soli» 
del  quale  si  legge  la  seguente  soscrìsione  : 

Impressum  Venetiis  p  Symunem  i 
papiensem  dictum  biuilaqua  |  1497 
die  13  lunii. 

Indi  lo  stemma  del  tipografo  colle  paroTe . 

SIMON  BIVILAQVA. 

Prima  edixlone  vend.  25  fr.  la  Valliere.*  I.  Ilr.  steri, 
e  4  sch.  Pinelli,  20.  fr.  pr.  r.  Tradaìna,  17  fior.  Bvt- 
sch. 


(2)  Moreri  in  Dlct.  liisU  voi.  4.  pag.  376  Biografia  wm- 
vertale  voi.  21.  pag.  80.  Mòngitore  in  BibiMk.  Hada 
voi.  i  pag.  412. 


FISCRER 


sue 


Venne  11  Finnico  ristampato  da  Aldo  con  commenti 
e  supplimenll  tirali  da  on  mts.  che  rioni  nei  suoi 
Scriptores  astronomiei  velerei,  1499. 

Sopra  qoesta  ediiione  ne  esegui  on*  altra  il  Maiali 
In  Regio  nel  4803  Iji  fol. 

—  Astroriomicon  lib.  YIII^  per  Prucknerum 
ab  iunuineris  hiendìs  ^indicati,  ia  fol.  £a- 
n/«^,  apud  J.  Uérvag.  iSSS  o  1551. 

Vi  è  unito  ancora  il  Ptotammu  quàdriparUéum, 

~  De  errore  profanarum  relìeionum ,  ad 
Gonstantiiim  et  Constai)  lem  Augustos  li- 
ber^  ìa-S!'.  Argentarati,  1562. 

Questa  prima  edizione  tu  fatta  per  le  cure  di  Matteo 
Piaccio. 

Nel  1603  per  le  òure  di  J.  a  Wower  fu  ristampata 
in  Hamb.  in-8.  Nel  1709  per  le  cure  di  Minuzio  Fe- 
lice se  ne  fece  altra  edizione  Lugd.  Batav.  in-8.  ed 
altra  con  le  opere  di  s.  Cipriano  in  Parigi  nel  1606. 

FISCHER  (E.  G,) 

—  Antiquae  Àgrigentinorum  historice  proe- 
mium,  in-4°.  Berolini,  1887. 

FISICHELLA  (JS:mm.) 

—  DisJ3erta?ione  estemporanea  per  concorso 
alia  cattedra  di  mecucina  legale  in-9*.  Ga- 
tonto.        ^ .  . 

—  Spila  fi:attura  del  Collo  del  femore  in-8". 
Palermo,  isso. 

—  Elogio  dell'architetto  Carmelo  Lanzerotti. 

SI  l^gè  nel.i^ol.  29  degli  AtU  detta  auademia  Gioe- 
nia  an.  1854. 

FISICHELLA  {Giuseppe- Maria). 

—  Ragioni  per  méttere  in  esercizio  F  ora- 
zione nel  pererendissimo  Capitolo  della 
cattedrale  chiesa  di  Girgenti,  in  fol.,  Pa- 
lermo^ 1757. 

FITZ«JAMES  (Carlo). 

—  Memoria  presentata  al  Parlamento  V.  Me- 
moria., i 

FLACCOMIUS  (Frnndscus)  da  Milazzo  dottissimo 
sacerdote  4  erudito  professore  di  belle  lettere. 
Si  distinse  nella  poesia  latina.  Fa  eietto  a  par- 
roco della  parrocchiale  chiesa  di  s.  Giuliano. 
di  Messina ,  indi  a  canonico  della  cattedrale. 
Morì  in  Messina  nel  1622. 

— rDe  adventu  Thurcarum  classis  ad  Rhegii 
iictora^  ecloca  LyK^as.in-S^  Afe^aike,  ex 
allena  Petri  Brceé,  1603:       ' 

—  Eglogffi  ludicra  et  episiqlfiB.  in-8*.  Mes'^ 
sana,  ex  officina  Petri  Brece^  160S. 

—  Sicelis,  ìn-8".  Messane  y  ex  officina  Petri 
Brem^  1609. 

Descrive  1'  aatore  in  qaesl'  opera  le  )odi  di  Sicilia 
in  poema  eroieo: 

—  Elìsium  Giraeum  qaeriloquiùm  et  va- 
rikicpiiluiL 

DoMiriililéa  optra  rwtò  mai.  ' 


FLACCOMIUS  (Jòamnés  Petrus)  da  Milazzo,  sacer- 
dote letterato  e  pervissimo  nella  musica.  Da(  Gat* 
tolico  Filippo  HI  fu  eletto  a  maestro  di  cap- 
pella della  sua  chiesa ,  e  dal  Duca  di  Savoia 
suo  elemosiniere.  Mori  in  Torino  nel  1617. 

—  Concentus  in  duos  distinctos  chonis ,  in 
gaibus  vesperse,Missa,  sacrsegue  cantìones 
in  nativitate  B.  Mariae  Virsipìs.  aliorum- 
que  virginum  festivitatibos  decantandi 
coutinentur,  in-4''.  Venetiis,  opud  Angelum 
Gardanum  et  fratres,  1611. 

Raro  da  10  a  15  Lire. 

FLACCUS  Siculus  di  incerta  patria.  Fu  celebre 
ffiureconsu-Jto,  ed  agrimensore.  Fiori  pria  di 
Domiziano.' 

—  De  conditionihus  asrorum ,  cum  emen- 
dationibus  et  notis  Jo.  Gonr.  Schwartzii , 
in-4^  Coimrgi,  1711. 

Si  legge  ancora  nell*  opera  che  porta  il  titolo*  Bei 
agraria  auetores^  m-\.  Paritiit,apud  TVir  medium,  1504,- 
e  con  addizioni,  correzioni,  osservazioni  e  glosse  del- 
l'agrimensore Nicolò  Rigalto  Ibid.  in-.4. 1613  e  coU'ìd'» 
dire  di  Guglielmo  Goesio  «  in-4.  AmsklodanU ,  apud 
Joannem  Jantonium^  1674  ed  Hagas  Comitumo;  1777 
in-4. 

i^goAtino  Fontana  nella  sua  Biblioieca  ;  legale  dice 
di  avere  scruto  uo*altra  opera  Fiacco  Sicalo  titolata 
Juri^prttdtnìia  tumma. 

FLÀMlNlUS  (^fitoniiMr)  Siciliano,  si  crede  nato 
in  Ifineo.  Fiori  net  XV'I  secolo,  e  verso  il  prin- 
cipio di  detto  seiiolo  fu  professore  del  collegio 
di  Roma.  Indi  amando  '  fa  solitudine,  per  evi- 
tare ii  consorziò  umano  non  si  faceVa  vedére, 
ricusando  ancora  il  soccorso' di  un  domestico 
qualunque,  abbassandosi  a  cercare  di  cbe  vi- 
vere nel  suo  albergo.  L' ostiere  sorpreso  per 
non  averlo  veduto  per  tre  giorni ,  entrò'  da 
una  finestra  di  una  sua  camera  Che  sporgeva 
nel  giardino  e  Io  ritrovò  n^ortosu  i  libfi  (i). 

—  EpistolfiB  du»  ad  Antohium  Gatonem  et 
Ant.  Mnratorium. 

Si  leggono  col  nome  finto  di  Aot.  Bixandro  in^  Spi' 
sM,  (amiUar.  Ludi  Marimi  libr.  XVII  ad  Alphomum 
Aragoninm  Ferdinandi  Hegit  lUiinm  In  fbl.  Yallisoleti 
«U. 

Scrisse  ancora  :  / 

—  De.  Accentricis ,  Epycidisj  ed  obsidibus 
Toluminà  duo. 

FLAIflNIUS  ipicius)  Siciliano ,  crédesi  nato  in 
Vizzini  nel  aV  secolo.  Attese  con  somma  sua 
lode  allo  studio  delle  belle  lettere;  trasferitosi 
in  Ispagna  insegnò  per  più  .anni  xéttorica  nella 
università  di  Salamanca.  In  seguitò;  non  ostante 

.  la  sua  gioventù ,  spiegò  la  stòffa  Jiatoralé  di 
Plinio,  e  con  tanta  eccellenza  compi  un  assunto 
creduto  superiore  alte  sue  forze ,  che  i  suoi 
colleghi  non  poterono  fare  a  meno  di  darne 
segni  di  gelosia.  Flaminio  temendo  gli  effetti 


(1)  Bajfle  .in  Diet.  Plerios  Valerianns  in  UleraL  ivMieU. 
Mongltore  In  BUflMh.  stcfHa  voi.  I.  pa«:  «7.   ' 
lo  DitL  ìM  voi.  4.  pag;  381. 


SdO  ru 

del  loro  oilio  bì  ritirò  in  Sirìfflla ,  «ve  diede 
pnbbtinlie  lezioni  sopra  dìTersT  autori  de)t'tD> 
tiebltì.  Pd  mo  sapere  strìnse  amtetiia  oon 
viril  letterali,  tra'  qaail  con  Fnnoeseo  Boba- 
dilla  e  Laeto  Harineo.  Mori  io  SalanaDca  nei 
1509  (1). 

—  In  Plinii  Secundi  proemium,  commeata- 
rìum ,  orationes  et  carmina ,  in-4*.  Saia- 
«umtiea,  IfiOS. 

La  Blbitoteea  del  (l«  di  Frauda  im  poaattdd  una 
ed  ilio  De  lenM  dai*. 

—  Epistote  quinqae. 


FLERES  (Innocenzo). 

—  Osserrasioiii  crìticbe  sopra  un  latto  cli- 
nico, ìn-8*.  Meuina,  Ì8i/S. 

~  Riilessioni  critico-ctiniche  sulla  fistola  la- 
crimale, e  metodo  di  curarla ,  ia-S*.  Ma- 
tim,  1846. 

FLEBES  {PhUipinuì  da  Savona;  nacqaenel  16S6. 
Fa  nel  1743  Kindice  de)  Concistoro. 

—  luridica  dissertatto  ad  exclusionem  prte- 
tetisffi  immunitatis  gabelbe  extratioms  ci- 
TÌtatis  Piati»)  eiu9  assigoatari»  prò  vene- 
rabile matrice  Ecclesia  assignataria  diete 
gabbellK  ex  causa  suarum  subiugationum 
per  dictam  ctvitatem  sibi  debitarum ,  et 
prò  beneflcìo  Unìrersitatum  H.  S.  R.  ac 
regi!  «rarii  (xmtra  D.  Joseph  Cliiaraiidà 
tKtronem  Friddani,  eiusque  gabellotos:  in 
foL,  Panormi,  tjfpis  Stepaani  Amato,  1737. 

—  Additiones  iurium  el  rccentìonim  doc- 
tonim,  una  cum  nonnuUÌ3  ezimiia  obaer- 
vatiombus  rertun  notabilium  ad  prtecla- 
risBimas  decisioaes  Marii  Giurbs  messa- 
nensis  norissimis  difBDitionibus  causarum 
nostrarum  supremorum  maglsbratuum  il- 
tustratas,  comprobatas  ^  rei  de  aoro  ex 
uoris  juribus  et  regm  constitutìouibus 
partim  emendatas  eie.  in  fol.  Panarmi, 
typit  Stephani  Amato,  1743. 

FLERES  (KfatcMliw)  ia  Palemio;  naeqne  nel 
1733  Fa  professore  di  catechismo  eeclAiiastioo 
nei  regi  stadi  di  Questa  capitale;  indi  net  1770 
eanimico  del  daone  e  pr'  -'^-"  "  -  ''' 
Morì  il  16  maggio  1807. 

—  Institutionum  itiris  naturalis  epitome  ma- 
tbenuticorbm  methodo  concumata  par. 
tres;  toI.  2.  in  foL,  Panarmi,  apud  Bmti- 
vegna,  1767-50. 

—  Traetotas  canonicuB. 

Si  Kfba  Biw.  Delta  btblioleea  connfMle  D.  97. 


^*^^JI^S^  '^'*^'*''  T^_M-,PM-  13S-  ttoatHan  la 


—  Istituziom  di  dritto  naturale. 


—  Suirimportanza  del  maotpnimento  &à 
boschi,  e  sul  rero  regsime  tn  della  loro 
amminìslrazione,  in-S*.  Catania,  preno  On- 
icenzto  Golatoio,  186S. 

FLORENTIA  {Jo  EvaaselMa)  V.  Joanaes  EfU- 
goiista  panarmi  tana  s. 

FLORES  (Joiepìuu  de);  ovvero  Flore  (Glusseppp) 
da  Cetatt'r;  nacqatj  noi  1633.  Fa  spodito  lDPale^ 
mo  per  farvi  gli  studi;  ed  applieosssl  allebsUe 
lettere,  e  segnaiamente  all'aslronomia,  ed  alia 
poesia  latina,  italiana  e  siciliana,  in  cai  mata 
progredì.  Fa  rapilo  da  immaiora  morte  a  Tati 
di  anni  33  II  30  novembre  1646;  dopo  U  qnib 
furono  pnbbiicate  le  seguenti  opere 

—  Carmina,  in-12*.  Ytnetiù,  <wud  Twtmmi, 
1651^ 

—  Poesie  raccolte  ed  illustrate  da  Vincenu 
Auria,ia-12°.  Venezia,pre»to  7Wniio,1651. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  icESono  nel  lol.  1.  parte  I.  pelle  MuujtàUeM. 
FLORI  (Ludovico). 

—  Trattato  di  tenere  il  libro  dt^io  dome- 
stico, in  fol.,  Paterno,  1S36. 

—  Compendio  dell'arte  della  memoria.         | 


Si 


I.  Della  biblioteca 


A  II 


FLORIO  ilgnazio  e  Vinceiuo). 

—  KepUche  alle  rairìoni  acrìtte  in  sostano 
de'  fiumacisti  di  Palecmo,  in-fl^.  Pmhrm», 

1853. 
FLORIO  {Jottpk.  Maria)  dell'  ordine  da'  miiié»ì 
regolari  osservanti. 

—  In  semestri  Tuoere  Josephì  Oddo  «x  ■■■ 
tritiis  civìtatis  Psideni  parsoluta  ovato, 
in  ecclesia  s.  Maria  de  Jesu  dvìtatis  ^ 
sdem  1734.  in-4'.  Catana,  tmù  Biiami, 
1724.  ^^ 

FLORIO  (iMigi). 

_  Considerazioni  autle  cause  produttive  Tt- 
Dormalitt  delta  pufabHea  sìearezn  ìa  Bi- 
lia, in-S*.  Paterno,  preuo  Giambattitla  Om- 
diano,  1871. 

FLORIO  BUSCO  V.  Bhaeo  Florio. 

FLORITTA  (Eugenio). 

—  tUvoIuàone  e  tirannide,  ftttUirtoricieoii' 
temporanei  voi.  3  in-8*  picc  PtOermo  1965. 


FLORITUS  (AMfMtwiu)  tU  Mauaw  iJafcri  wr 
iUeo  0  aiMOfc.  Al  ynHtaMm  4i  taU  kMM^ 


FLoarr^s 
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sua  patria.  Mori  in  Haziara  nel  i590  (1).  Il 
Rocco  Pìrri  ed  il  Gaetani  contestano  avere  la- 
sciata la  seguente  opera  mss  : 

—  Topographisd  Mazaiìse. 

FLORITUS  (Auguslinus)  altro  da  Mazzara  della 
Compagnia  di  Gesù.  Nacque  nel  i$80,  fu  dot- 
tissimo filosofo  e  teologo  e  ctlebre  ellenista. 
Tradusse  dal  greco  in  latino  molte  vile,  elogi» 
ed  inni  di  santi  siciliani  ad  inchiesta  di  Ottavio 
Gaetani,  che  le  riporta  nella  sua  opera  Vitw 
<i.  siculorum.  Mori  nel  collegio  di  Palermo 
il  27  giugno  i613.  Pirro  as^ribee  di  avere 
lasciata  la  seguente  opera  mss  (2)  : 

—  Plures  libros  tragfiediarum  graecc  et  la- 
tine. 

FODERA  (avv.  FilippoY  Nacque  in  Girgenti  da 
Antonino  e  Paola  Vullo  di  onesta  famiglia  il  9 
settembre  1789.  Fece  i  suoi  primi  st  idi  nel 
seminario  vescovile  di  Girgenti  in  quel  tempo 
che  m.  Granata  dirigeva  quel  seminario,  ove 
si  distinse  coli*  assiduità  nello  studio,  aiutato 
dalla  felicità  deiringegno,  dalla  facile  atlitudi- 
oe  alla  reflessione  e  da  una  prodigiosa  me- 
moria nelle  umane  lettere,  nella  lingua  del 
Lazio,  nella  poesia,  e  sopratutto  nella  filosofia 
e  nella  matematica.  Recatosi  in  Palermo  per 
dar  compimento  al  corso  degli  studi ,  di  che 
occupavasi  in  tutto  le  ore  del  giorno.  Conce- 
deva qualche  ora  par  ricreazione  dello  spirito 
allo  studio  della  musica,  che  divenne  materia 
non  ultima  delle  sue  più  profonde  meditazioni. 
Ottenuta  laurea  indiriUo,  ed  esercitando  con 
somma  sua  lode  la  professione  di  avvocato , 
Ti  si  distinse  tanto  che  divenne  principe  degli 
avvocati.  Ricusò  ogni  giudicatura  e  dignità 
forense  per  non  venire  disturbato  dalle  sue 
profonde  meditazioni.  Mori  da  tutti  compianto 
il  5  luglio  i837. 

*—  Principio  delia  legislazione  criminale,  e 
della  riforma  de'  codici  criminali  parti  S, 
voi.  2.  in-4".  Palermo,  1812-18. 

-^  Ricorso  del  marchesino  Giuseppe  Merlo 
all'alta  corte  del  Parlamento  contro  la  gran 
corte  criminale  scritto  dall'  avvocato  Fi- 
lippo Fodera  in-4®.  Palermo,  per  le  stampe 
di  Lipomi,  1815. 

— '  Difesa  della  fausa  della  revendicatoria 
deir  ex  baronia  di  Mossomeli  di  questo 
comune  in  favore  del  signor  prìncipe  di 
Trabia  contro  il  prìncipe  di  Campofranco, 
in-4*.  Palermo,  1884. 

Scritse  il  Fodera  molte  memorie  legali,  tra'  qaali 
tre  «ontro  Antera  tbé  non  lia  avuto  la  fonona  di 


i;icu£ia    ucii  aiuiuiiia   udì    uuuvc    vie 

tta  sotto  la  ìeage  dell*  acustica ,  se- 
dalia  storia  delle  principali  teorìe 


(I)  Rocciu  PirruB  in  SieOia  taera  in  Not.  EeU.  MoMr. 
Gaatam  In  Animaa»enUm.  ad  voi.  f .  Vii»  a,  Sieu* 
Mmm  pagi  8K 

in  Bmt^  Pimi  la  iVoi  S^.  Mtmr. 


procorarmelì.  Sono  un  modello  di  eloquenza ,  oltre 
della  scienza  legale  che  contengeno,  e  chiamami  le 
Attteriane. 

—  Commenti  alla  legge  di  procedura,  in-8*. 
Palermo,  1819. 

—  Sul  dritto  che  scaturisce  dal  salviano  in- 
terdetto, in-8*.  Palermo,  1820. 

—  Sull'esperimento  dell^ utile  salviano  in- 
terdetto sotto  l'impero  delle  nuove  leggi 
in  forza  di  un  contratto  anteriore,  in-ff*. 
Palermo,  1821. 

—  Discorso  sul  fanciullo  Vincenzo  Zucchero 
in-8^  Palermo,  1829. 

Questo  fanciullo  comìncio  di  anni  7  a  sciogliere  i 
più  intricali  problemi  di  alta  matematica;  ond'  è  che 
il  Koderà  per  questo  discorso  gli  ottenne  dal  deeu- 
rionato  una  somma  annua  di  on^  cinquecento  per 
intraprendere  e  perfezionare  un  corso  di  studi. 

—  Ragguagli  al  pubblico  suUe  macchine  da 
fondere  zolfi,  in-8*.  Palermo,  1888,  con  una 
tavola. 

—  Discorso  suir  asbesto  Ietto  nell'  Accade- 
mia di  Palermo,  in-8^  Palermo,  1837. 

—  Cristallografia  descrittiva. 

Quest'opera  rimase  inedita. 

—  La  scienza  dell'  armonia  per  nuove  vie 
condotta 
guita 
armoniche. 

Si  conserva  mss.  nella   biblioteca  comunale.  Vedi 
intorno  a  quest'opera  l'Elogio  di  Filippo  Foderò  scritto 
'  dall'avvocato  £mmannele  Viola,  nelle  Bio(frafie  di  il- 
lustri  siciliani  morti  nel  ekolera  anno  1937,  in-8.  Pa- 
lermo, ì^iS. 

FODERA  (Michele)  fratello  del  precedente.  Cele- 
bre medico.  Soggiornò  più  tempo  in  Parigi , 
ove  era  stimato  da'  più  illustri  professori,  dai 
dotti  e  dagli  eruditi.  Fu  catedratico  in  Paler- 
mo di  fisiologia.  Mori  nel  1848. 

—  Histoire  de  quelques  doctrines  medicales 
comparées  à  cetles  du  doctueur  Broussais 
suiviè  de  considerations  sur  les  etudes 
medicales  envisagées  comme  science  et 
comme  art,  et  d*un  memoire  sur  la  the- 
rapeuUque,  in-8'.  Paris,  1821. 

Mostra  l'autore  che  il  sistema  di  fìrouftsais  era  già 
noto  agii  antichi.  Quest'opera  venne  lodata  dal  iVot»- 
veau  /oumoi  de  medecine,  Avundo  a  lai  volato  ri- 
spondere il  Brossais  nel  Journal  univenel  da  teieneet 
medicales  si  difese  col  seguente  opuscolo. 

—  Examen  des  observatìons  du  doeteur 
Broussais  sur  les  doctrìnes  analpgnes  à 
la  sienne  iQr8\  Paris  ckez^  h  $•  B^ 
liere,  1822. 

•—  Recherches  sur  les  sympathies  et  sur 
autres  phenomenes  qui  sont  ordinarìa- 
ment  aitribués  comme  exclu8i&  au  9y- 
steme  nerveux,  19-8^.  Pari^,  iS3^. 

—  jR^^port  lù  a  b  Societé  mo^Mla  4'ein«* 


fmSBÌ 

latìDD  dans  la  seance  du  11}  iultlct  1822   — La  Panbormitana  àel  Merlino. 


sufvié-  des  considen^tions  Sur  1  absorption, 
et  rexhatation,  foodées  sur  de.  nouvelle 
eaperitnces,  in^.  Pari»,  dui  J.  B.  Boil- 
fière,. 1822;  .: 

—  Hechercheé  sur  l'organisatìon  ef  les  fun- 
ctiqns  du"  cystìcerqùe-  pisiforme ,  ou  hj;- 
datide  des  uipins/in-S^i  -Paris,  imprìmme 
da  Mignertt,  ims. 

.-r-  Recherchéa  expéHmenteles  sur  l'absorp- 
tioii  >.t  r  exhalation  melDòire  couronné 
■par  riiistitufroyal  de  France,.in-y.  Pari*, 

ìm.        ■■...-■ 

"—  Recherches  experimentales  sur  le  sy- 

steme  nerveux,  in-8'.  Parw,  1825. 
■  —  Exanien  de  l'ophrion  de.m^  Brouasais  sur 
.  lés  nerfe  de  -la  eehsitilité  et  de  la  uioti- 
llté,-suìvì  de  'quelques  remarques  dans 
les  quelles  il  est  còhsideVé  conune  ana- 
tomiste éru^l  et  Critiotte,  iji-8'.  Pari», 
1826. 

—  Gonsideratìoiis'  sur  ie  rapport  des  eon- 
traclions  muacu^tres -avee  la  respìration 
et.  la  circulationj  ln-8°.  Paris,  184a. 

—  Teoria' sulla  verità,  memoria  letto  Del- 
l'accademia  di  Palermo,  in-8*.  Palermo, 
1846. 

— Trattato  sulle  abitudini,  ove  a  Iu<%o  di- 
'. scorre  la  loro  forza  ed  influenza  su  tutte 

le  azioni  della  vita  per  tutte  le  etassi  della 

società,  in-8^.  Palermo,  1847. 

Quell'opera  ra-proibiu  dal  passai')  goTsroo.,  ■/ 
L'HDtorB  t»e»  ucora  longlip  r  i(-iw  hi>1«  alla  Olio- 
logia  del  RIclnraDd ,  die'  ptlla  suu  luurU  reato   In- 
eompleia;  '      '  . 

FODERA  (Raffaeìe).In.uMo  diFtlippo  e  Wehele. 
— •  SuUa  successione  intestata  dei  ^onsagiii- 
.  nei  ed  uterini  per  le  nuove  leggi  del  re- 
gno, in-8^.  Paièmo,  ,1821. 
—I  Senatori  lU  sezione  non  hanno  focoltà 
di'punife;  le  controwerizioni;  osservazioni 
sul  rea)  rescritto  del  15  giugno  1SS6,  in-8*. 
Palermo;  iaS6. 

—  SuUa  Sicilia  a  Ferdinando  Malvica  epi- 
stola in  vèrsi  sciolti,  in-8^.  Palermo,  prato 
Ermetico  Lao,  18S7.' 

POGALLI  (arv.  Giiutppe  M.)  barone  d' ItnbrìeI. 

—  Prospetto  di  alcune  antiche  ^cItÌBné.mCF- 
'  nete  non  comprese  nellantimiismattca  del 

signor  Castelu  principe  di  Torremuzz», 
■  in-^,  TVopohi.  presto  fkmmon»  i.Sotiiio, 

m&.  , 

—  Necn^MìA  del  lepsta  Alberto  RicetdxK 
no,  in^  Tr^m^i,  18S7. 

P0UIÌ160  (rff/Ro). 


Un.  del  XVH  seroio  cL*  comerTaii  nella  blU. 
Comunale  3  Q<|.  B.  100. 

£  un  poema  la  lena  rima  Italiana  dri  Folengo  da 
UantoTa  nolo  col  nume  di  llerlin.  Cocnl.  DotcriT* 
l'auiora  in  .quéiio  poemn  1'  Atto  della'  Plbta,  cdehn 
rappreWDlai  lotte  Mera  clie  con  gian  dÌap«Bdio  mI 
Mcoio  XVI  )1  MegDlTa  mila  ebioM  di  t.  Uarla  delta 
Pfnia  ÌD  Palermo.  Il  poema  è  dlTleo  In  due  libri ,  Il 
primo  di  30  canlL  11  leconda  ne  ha  18. 

È  cunForme  ad  un  aluo  antico  codice  pcuedato 
dalla  stuM  biblioteca  S.  Qq^  C  37.  a  Bano  ,  che  li 
quello  Ti  t  aggiorna  la  leggenda  del  narUrtodi  l 
Ninfa  col  lagoanie  Uloln  Ponto.  >.  Wn^ka  rfr/bUi 
ti  mattirU,  i.  iditf  nocMNbrù. 

Paiidàraenti  dell'onestà  naturale  V.  Affisi 
(Rosario). 

Fondaztorw  e  le^n^  della  nuova  accademii 
Peloritana  dei  Pericolanti  eretta  in  Mes- 
sina, in-t*.  Messina,  presso  Chiaramonte  i 
Prorenzano,  1829. 

FO.NSIO  {Francesco  Domemco). 

—  Descrizione  di  alcune  modifiche  fette  al 
forcipe  di  Levati,  opposizioni  fette  ad  esse, 
risposte  e  ragioni,  in-S".  Catania,  1847, 

FONSIO  {Pietro). 

■—  La  Sicilia  industriale,  periodico  destinato 

tt'  servire  di  manuale  teorico-pratico  per 
.  l' aramiglioramento  di  tutte  le  indusuie 

siciliane,  diretti  da  Pietro  Fonsio ,  in-7. 

Paiermo,  1850. 
PONSÒ  (GioDAmt)  da  Licata. 

—  Apologia  per  la  patria  dì  &.  Alberto,  in^. 
1777. 

FONTANA  {trancesco).    . 

—  Risposte  alle  richieste  di  un  gran  I 
feto  circa  la  gerarchia  deUa  Chiesa  i 
giustizia  difesa  de'  privilegiati  e  "  ' 
in-8'.  Palar»»,  i6tó. 

FONTANA  {Mtduk)  da  Sfraeasa. 
•—Memoria  su  una  modifica  fetta  a^  nre- 

trotoni  di  Sedillot  e  Ghairìer,  in-r.  Cata- 

ftia,  1862. 
FONTANA  (Pwtro)  delta  Compagni»  dì  GosA. 

—  Lcziimi  di  rettorica  ad  uso  delle  scuole 
della  medesima  Compagnia,  voi.  S.  in-17. 
Palermo,  1843,  ed  m  18B8. 

—  Panegirico  di  s.  Francesco  Saverio,  io^. 
Palerm,  184B. 

FONTANA  {lac.  '.  Kincnzo).  . 

— Biografia  di  monsignor  Giovuuiì  di  Gio- 
vanni da  Tarormina,  stwico  e  di^ma- 
tlco. 


eolo  alla  canonica  di  CaTallaro  per  la  parte  ^cdesia- 
..slica  e  Giovanni  Franco  per  la  parte  civile. 

PONTANAZZA  (Leonardo). 

~  Piano  politico  che  al  parlamento  del  jiSlS 
.  si  presenta,  in-4*.  Palermo^  presto  Filippo 
.  Barravecchia^  181S. 

FONTÀNETTA  (sac.  Pietra)  da  BisacMino;  na- 
cqoe  il  5  jy[ennaro  1661 ,  e  molto  sì  distinse 
nella  predicaiiono. 

— 4Ì  disingombro  della,  mestizia,  omelia  fu- 
nebre per  le  solenni  esec|uie  alla  R;  M. 
di  tlarlo  II  re  delle  Spagne ,  e  moiftrca 
di  Sicilia,  in-4'.  Palerfno,  presso  Felice' Ma- 
rino, ilOÌ.  :    .    ^ 

Lasciò  le  segaeuti  opere  mse. 


90MTANAEZA  Sd^ 

FOAFICIA  (Don  Levi)  da  s.  Ninfa,  monaco. 

—  L'amicu  tatù  poesie  siciliane,  inpfiT.  Po- 
lermu,  1747. 

FORGES  DÀVAr«/ZATI  (Domenù»).       .      .* 

—  Dissertazione  sulla  seconda  moglie  del  . 
re  Manfredi  e  loro  figliuoli;^  in-4*.  Napoli, 
presso  ' Filippo'  Raimondij  1791. 

FORLANI  (Giac,). 

—  Pel  Capitolo  della  Chiesa  cattedrale  di 
Siracusa  contro  i  Parrochi  della  medesi- 
ma città,  in  fol.,  Napoli j  1756. 

FOHLEOf  (Uon.  Ani). 

—  P.cnsieri  intomo  ai  sogni. 


—  Lux  in  tenebris.  Explicatio  propositionum 
ab  Alexandre  Vili  damnatarum. 

—  Theologia  moralis  scholastica  voi.  8. 

—  Canonica;  illustratiónes  voi.  2.    *    ' 

—  Due  quaresimali  e  60  panegirici. 

—  .14  pdtiìzia  delle  agonie,  opei*a  per  gli  ago- 
nizzanti, t       , 

■  • 

—  La  Sigismonda  storia  romanzata.. 

—  Vita  di  s.  €astre)ise  vespovo .  di  'Gàpua^ 

—  Relazione  crónistorica  dcUa  citt|i  di  Bi- 
sacquino.  con  una  antecedente  notizia 
della  Sicilia.  .     . 

—  Bisacquino  glorioso  per  le  grazie  singo- 
lari, e  miracoli  operati  dalla  miracolosa 
imagine  di  s.  Maria  del  Balso. 

—  Enarchia  dell'anima,  in  cui  si  dà  un  moto 
breve,  sicuro  e  Cacile  a  coloro  che.  ane- 
lano mcaminarsi  per  la  via  della  perfe- 
zione cristiana.      *' 

FONTANINI  (Giut.i.)  véscovo  di  Ancira,  nato  in- 
S.  Daniele  del  Frinii.. 

—  Vita  del  Beato  Giuseppe  M.  CardLaàl  Tòm- 
masi  da  Licata. 

•  *  • 

Si  legge  nel  voi.  18  .e  se g.  del  giornale  éH  ieUeraU 
di  \enezia. 

FORCELLA  {nìarch.  Henrid),  . 

—  NumismÀa  aliquot  sicula  nuific:  primum 
edita,  in-4".  con  una  tavola.  NeapQÌL  Trani 
imprimebatj  1826.. 

Raro.  Quest'opera  Ivi  latta  dalP  ftutore  ritirata  per 
essersi  accorto,  che  le  monete,  che  illosiraya,  ejano. 
false  ,  e  che   era    stato  Ingannato  da  coloro,  che  gì)* 
vendettero  tali  moDete 

FORESTA  {marqms  de),        .    '  '  * 

—  Lettres  sor  la  Sicile  ecrit  pendant  J'etiè 
de  180B,  ToL  2  in-S*.  Part»,  18». 

FORESTIERI  (Salo.).  .  : 

—  Grammatica  completa  della  lingua  (raii- 
cese  ad  uso  degli  italiani,  in-lP.  Palermo, 
1886. 


Si  leggono  nel  vot  7.  dello  SciUa  è  Cariddi  gior- 
nale diJ^Iessina. 

—  Lo  stile,  il  Gusto  presente  e  futuro.  Ri- 
membranze letterarie ,  Decadenza'  della 
poesia  in  ItaUa. 

Si  leggono  Ivi  nei  voi.  4.  ad  11. 

Forma  (la)  di  stendere  le  clausole  ceterate 
dei  contratti ,  istrqmenti  ed  atti  dei  no- 
tàri, di  tutto  il  regno  di  Sicilia,  oi'dinata 
sotto  il  governo  del  yicérè  Marco  Antonio 
Colonna,  in  M. ,  Palermo , .presso  Pietro 
Coppola^  i69i. 

Si  legge  ancora  in  fot^do  del  voi.  3.  antico  delle 
Prammatiche  del  regno  di  Sicilia. 

FORMENTO  (Gio.). 

—  Vita  di.  santa  Rosalia,  scritta  in  lingua 
castigliana,  in-4"»  Palermo,  1665. 

FORMICA  (Antonino)  Siciliano  d'incerta  patria. 
Fiori,  nella  fine  del  XVI  secolo.  Fu  perito 
nella  musica. 

—  Madrigali. 

•        '       •  •  *  • 

Si  legj^ono  neir  opera  intitolata  :  Gli  infidi  himi, 
inudrigali  a  cinque  voci  di  diversi  autori  iiciliani,  ln-4. 
pretto  Giambattitla  Mnringo^  1603» 

FORNO  [Agostino)  d9i  Palermo. 

—  Prose  di  diversi  uomini  illpstri  siciliani 
raccolte. e  degli  argomenti  aocresciute  dal 
bafoìie  Agostino  Fórno;  aggiuntovi  nella 
fine  la  vita  degli  autóri  in  ristretto,  e'sul 
principio  un  raj|;ionamento  sopra  i  più 
ciliari  'oratori  di  Sicilia,  in-4''  picc.  Na- 
poHy  175a 

--  Ora^piohe  per  la.  morte  di  Lud.  Ani  Mu- 
ratori, in-8".  Moaena  (Paformo),-1751. 

— r  Dissertazione  nella  quale  prosasi  non 
essere  valevole  la  fisica  medicina  a  pro- 
lungare la*  vita  umaQ^ ,  .in'4*.  'Palermo , 
175Ì:        ;  •:•     • 

•  ■  • 

—^  Prose  volgari  di  diversi  argomenti  sacri, 
derie  e  giocosi,  in-4'.  Palermo:,  1767. 

— .  Dìssortazióiie  sdpra  le  doti  di  maritaff- 
gio  piDdòitft  ad  utile  dei  pubblico  e  dello 
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stato,  in-4*  picc.  Palermo,  presso  Gaetano 
Benttvegna,  1772. 

—  Orazione  per  l'arrivo  in  Palermo  di  Marco 
Antonio  Colonna  principe  di  Stigliano, 
in-4*  picc.  Palermo^  1775. 

—  Opuscoli  vani,  voi.  2.  in-8*.  Napoli^  1792. 

—  Notizia  della  città  capitale  delle  due  Si- 
cilie, e  della  residenza  della  R.  Corte  du- 
rante i  due  regni  sotto  un  sovrano,  in-8'. 
Palermo^  presso  SoUi^  1799. 

—  Storia  della  apostolica  legazione  annessa 
alla  corona  di  Sicilia,  che  va  sotto  il  vol- 
gar  nome  di  Regia  Monarchia^  voi.  2.  in-8°. 
Palermo,  1800. 

Il  primo  volume  fu  stampato  pria  in  Napoli  preuo 
i  fratelli  Baimondi ,  nel  1787.  Fu  indi  tutta  l' opera 
ristampata  in  Palermo  in  un  voi.  in-8.  pretso  Giam- 
baUisia  Gaudiano^  nel  1870,  coll'aggiun^a  di  vari  do- 
cumenti, de'  commenti  di  Prospero  Lambertini  alla 
bolla  Fedeli  e  con  annotazioni  di  Giuseppe  M.  Mira. 

—  Lezione  accademica  sull'  Attilio  Regolo 
dramma  del  Metastasio. 

Si  legge  nel  voi.  3.  della  RaceoUa  di  oputeoli  di 
autori  ticiliani  a  pag.  S78  a  300. 

—  Delle  lodi  della  eloquenza,  e  dei  più  chiari 
oratori ,  che  fiorito  hanno  in  Sicilia  ra- 
gionamenti. 

E  premesso  alle  Prose  di  diversi  uomini  illustri  si- 
riliani  da  lui  raccolte  e  stampate  in  Napoli  nel  1760. 

—  Per  la  liberazione  della  peste  del  1748. 

Si  legge  ivi. 
FORTE  {Luiffi). 

—  Dante  airinfemo,  dramma  eroico,  in-8*. 
Palermo,  1827. 

FORTINUS  {Honuphrius).  Sacerdote  palermitano; 
oacque  il  li  giugno  1635.  Fa  dotto  filosofo  e 
teologo;  stadio,  ed  esercitò  la  medicina  con 
saa  somma  lode,  e  venne  registrato  tra'  più 
insigni  medici  del  sno  tempo.  Il  Viceré  di  Si- 
cilia lo  elesse  a  sao  medico  ed  a  parroco  della 
parrocchia  di  Castellammare  nei  1675.  Fu  ac 
cademico  dei  fiiaccesi  di  Palermo.  Mori  il  2. 
maggio  1711. 

'^  Bxcellentifisimi  Domini  D.  Joannis  Fran- 
cisci  Paceco  dacia  Uzedae  elogium,  in-4^ 
Panormiy  apud  Joannem  Adamum^  1605. 

—  De  natura  et  salubritate  aeris  panormi- 
tani  expoaitio,  in-4".  Panormi^  typis  Augvr 
stini  Epiri,  1704. 

FORTIS  {AfUonius)  da  Caltagirone,  della  Com- 
IMigDia  di  Gesù,  naeqae  addi  %  giagno  1651^ 
si  distinse  nella  filosofia  e  nella  teologia.  Mon 
il  «3  ottobre  1707. 

—  Epifframmata,  in-8*.  Messanw  ex  typo- 
graphia  Vincentii  de  Amico,  apud  Mai- 
tìumm  là  Bocca  1682,  ìterum  selecta,  in^l6^ 
NeapoU  apsid  Franeiscum  de  Banis ,  1682. 


—  Miles  rethoricus  et  poetìeus,  sive  Artis 
rethoricfiB  et  poetic»  compendium,  in-4^. 
MessancB  apud  Vincentium  de  Amico^  1685, 
et  iterum  in  12  Monachi  et  Gmum  typis 
Georgii  Pranchetti  1695. 

—  Theopolitìcffi  physiognomonìc»  intoitas, 
seu  qusedam  proverbia  Salomonis,  per 
humani  corpons  indicem ,  in  christians 
polilicsB  specimen  applicata ,  in  iT.  Par 
normi,  apud  Vincentium  Toscanum  1707. 

—  Phìlosophia  negativa,  seu  disputationes 
philosopnic«  in  V  libros  divis»  quorum  I 
Summulse,  Il  Logica,  III  Physic»  jwrsprior, 
IV  pars  posterior.  V  Methaphysica,  quibus 
probari  contenditur ,  philosophiam,  pare 
immanam  sìbi  relictam  in  argumenta  ne- 
gativa passim  solvi  voL  8.  in^".  Pof^nnt, 
typis  vincentti  Toscani  et  Francisd  Cic- 
che, 1707-1710. 

—  Ristretto  di  meditazioni  brevissime  per 
tutti  i  giorni  delFanno  con  Tageiunta  nel 
fine  di  18  meditazioni  ad  uso  dei  devoti 
di  s.  Agnese  v.  e  m.  in  onore  dei  18  anni 
della  sua  vita,  ìn-12'.  Palermo,  presso  Atm- 
cesco  Cicche,  1708.  Opera  postuma. 

FORTIS  (Pietro)  da  Palermo,  beneficiato  deili 
catiedi  aie;  fa  propagnatore  della  ste3$a  e  col- 
tivò la  poesia.  Venne  associato  neUa  acftad^ 
mia  dei  iiiaccesi  di  Palermo  e  ad  altre  acca- 
demie. Mori  il  24  loglio  1679. 

—  Compendio  della  vita  di  s.  Para^  in-lff. 
Palermo,  presso  Pietro  Isola,i06Sedtfd  i70& 

—  Vite  dei  santi  Palermitani  libro  primo, 
in-4''.  Palermo,  presso  de  Isola,  1666. 

Si  pubblicò  il  solo  primo  libro. 

—  Vita  di  santa  Cristina  chiamata  la  Mira- 
bile, in-8".  Palermo,  presso  Pietro  de  Iso- 
la, 1670. 

—  Breve  racconto  della  vita  e  traslasicHie 
di  santa  Cristina  vergine  e  martire,  in-S". 
Palermo,  presso  Pietro  Isola,  1671. 

—  Strenuissìnio  triremium  generali  Dod 
Francisco  Garafa  ab  insignem  victoriam 
ab  ipso  comparatam  anno  1671»  camiina, 
in-4 .  Panormi,  typis  Petri  Isola,  1671. 

—  In  funere  em.  card.  Vitaliani  vicecomitis 
mediolanensLs  archiepiscopi  Hontisreffali 
elegia,  in-4".  Panormt,  typis  Petri  de  Iso- 
la, 1671 

-—  Allegationes  jpro  suifiragiis  animarum  Re- 
gum  Siciliffi  m  fol.  Bome,  167S.     - 

—  De  patria  divse  Agath»  in  urbe  Panormi, 
opus,  apologeticum  contri  Joseph  Bapti- 
sta  de  Groasis.. 

—  Allegationes  prò  sepuituris  impetnoldìs 
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in  Gathedrali  Ecclesìa  Panormì,  in  fol.  IVi- 
normi. 

—  Alle^tiones  prò  gabella  serici,  in  foL  Po- 
normi, 

FORTUNATUS  (nUmytittg)  da  Patti,  Fi»i  verso 
il  iOOO;  fa  non  oomuDe  poeta. 

—  Vita  s.  Nymph»  v.  et  m.  panormitan» 
lalinis  carminibus  expròssa,  ìn-4".  Panar- 
mi, typis  Jo.  Baptista  Maringo,  1607. 

FORTUNIO  {Giacinto  M.)  Sacerdote  palermitano. 
Fa  dotto  filosofo  e  teologo;  coltivò  non  seoxa 
ana  lode  la  poesia  siciliaDa,  latioa  ed  italiana. 
Venne  eletto  a  cappellano  della  chiesa  di  s. 
Maria  deH'Itria  di  Palermo,  indi  a  rettore  nel 
collegio  de'  Dispersi.  Morì  addi  3  febbraio  1671. 

—  Descrizione  del  trionfo  fatto  in  Palermo, 
celebrandosi  a  15  di  luglio  negli  anni  1651 
e  1652  l'invenzione  di  s.  Rosalia  vergine 
palermitana  liberatrice  della  peste:  in-4'. 
Palermo,  presso  Bisogno,  1652. 

—  Gli  ossequii  festivi  di  Palermo  e  le  pompe 
fatte  a  13,  14  e  15  di  luglio  1653  perla 
sua  cittadina  s.  Rosali^  hberatrice  della 
peste,  occorrendo  Tannual  solennità  del- 
l'invenzione del  corpo  di  detta  santa,  in-4'. 
Palermo,  presso  Bua,  1658. 

—  Gli  applausi  di  Palermo  alla  Maestà  Cat- 
tolica di  Filippo  IV  il  grande,  e  le  feste 
celebrate  in  essa  città  negli  anni  1652  e 
1653  per  le  vittorie  di  Barcellona,  Gasale 
e  Duncherche  in4*.  Palermo  ,  presso  'Ni- 
colò Bua,  1655. 

—  Le  scintille  della  selce ,  saggio  dell'  Ac- 
cademia de'  Riaccesi  di  Palermo;  cioè  le 
imprese  degli  Accademici,  in  12".  Paler- 
mo, presso  Agostino  Bossio,  1658. 


—  L'etoile  de  Messine  ballet-pantominie  en 

-  La  mole  trionfale  eretta  in  Palermo  ad  |     ^.^"^  ^?f  ;  f  ®?^  S*"""'  ^^'^^^*'  ^"^^^ 
onore  di  Filippo  IV  Gran  Monarca  delle       ^'^^  ^^'^^  ^^^  ^*^- 


Filippo 

Spagne.  Poema  latino  recitato  nella  sala 
dei  collegio  di  Palermo  da  un  padre  della 
Compagnia  di  Gesù  (p.  Francesco  Car- 
reraT  e  tradotto  in  ottava  rima  italiana 
da  Griacinto  Portunio,  in-4".  Palermo,  presso 
Pietro  de  Isola,  1668. 

—  Canzoni  sacre  siciliane ,  in-12*.  Palermo, 
pressò  Giuseppe  Bisogno,  1658. 

Lasciò  Dìss.  le  seguenti  opere: 

—  Aurea  Concila  pretiosissimis  ornata  lau- 
dem  gemmis  a  Pontificibus,  Imperatori- 
bus,  Redbus^  ab  historicis,  cosmographis, 
geograpliis,  chronisti,  commentatoribus, 
poetis,  oratoribus,  aliisque  id  ffenus  auc- 
toribus  grmcis,  latinis,  italis,  Uispanis  et 

^  cuiuslibet  idiomatis«  quas  e  retustissimo 
omnium  fere  bibliothecarum  Oceano  hac- 
tenus  coUegiL 


Si  oonsenra  n^la  blblioteea  eomwialt  P.  40. 

—  Quaresimale,  e  Panegirici. 

POTI  (Domenico). 

—  Orazione  fùnebre  per  Francesco  M.  Proto- 
Patti-marchese  di  santa  Dorotea  recitata 
in  Molazze,  in-4^.  Messina,  1790. 

—  De  ordinandis  ab  Episcopo  beneficiis  in 
fraudem  Ordinarii;  dissertatio  canonica, 
in-8'.  Messanw,  1796.^ 

POTI  (Ignazio). 

—  Storia  di  epatite  cronica  convertita  in  a- 
cuta  splenite. 

Si  legge  nel  voi.  4.  del  giornale  di  idenze  mediche 
an.  4835. 

—  Discorso  sopra  una  malattia  straordina- 
ria. 

Si  legge  nel.  voi.  23  del  gùtmaU  di  scienze ^  lettere 
ed  arU  per  là  SicUia, 

—  Istituzioni  dì  clinica  medica ,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1888. 

Quest'opera  venne  molto  lodata  nei  giornali.  Riduce 
a  quattro  tutte  le  teorìe  de'  medici;  cioè  all'umorismo, 
al  solidismo-meccanico,  all'animitino,  ed  al  solido-vi- 
talismo. 

—  Corso  elementare  di  medicina  pratica, 
voi.  2.  in-8°.  Polermo,  1888. 

Venne  ancora  quest'opera  lodata  dai  giornali. 

POTIUS  (Angelus  Antonim).  Notaro  messinese. 
Fiorì  verso  la  mela  del  i7  secolo. 

— Formolarium  cuiusvis  generis  instrumen- 
torum  ad  stylum  et  omnem  usum  remi 
Sicili»,  in  4 .  Messanm  opud  Paulum  Bo- 
nacata 1659. 

POUCHER  ET  BORRI  (f?f.  Paul), 


FRÀCCIA  (cav.  Giovanni). 

—  Ricerche  ed  osservazioni  ultimamente 
fatte  in  Segesta.  Relazione  archeologica 
diretta  alla  Commissione  di  antichità  e 
belle  arti,  in-4*.  Polermo,  pi^esso  Francesco 
Laa,  185S. 

—  Sopra  ciò  che  ultimamente  erasi  iuco- 
mlnciato  a  scovrhre  in  Segesta,  in-4*.  con 

Saattro  tavole,  Palermo,  pressa  la  vedova 
olii,  1856. 

—  Sopra  tre  greche  iscrizioni  Segestane. 

SI  legge  nel  giornale  il  Mondo  comico  nei  n.  18  lo- 
glio, 3  e  18  agosto  e  3  settembre  1857. 

—  Il  Crocifisso  dell'abbondanza. 

Si  legge  ivi  3  dicembre  1857. 

—  Autografia  di  una  iscrizione  Laterizia. 

Si  legge  iTl  3  raario  1868. 


S96  nuocii 

^  Sonp  un  namnio  Elymo-Erycino  inedito 
in-o".  Palermo^  pi'esso  Russitano^  1858. 

—  Egesta  e'  suoi  monumenti,  Parte  prima 
storica  (sola  pubblicata):,  in-i*".  PaléijnOj 
presso  mcera.  1859. 

—  Lettera  al  dottor  Bandiera. 


Si  leg($e  nel  giornale  il  Mondo  eulio  anno  2.  4863 
numero  3. 

—  Proposta  archeologica. 

Si  \e\i^e  nel    giornali   il  Sud  e  la  Mornarchia  ifo- 
liana  anno  (861. 

—  In  occasione  al  decreto  31  agosto  1861 
relativo  alle  antichità  siciliane,  e  ad  una 
lettera  del  signor  Politi ,  in-8".  Palermo, 
presso  Nocera,  1861. 

—  Preventiva  sposizione  di  taluni  monu- 
menti Segestani  inedili,  e  di  talune  nuove 
ricerche  archeologiche  in-4^.  con  due  ta- 
vole, Palermo,  presso  Nocera,  1861.    ; 

—  Guardate  a  Suez  ari.  1861.     . 

In  questo  politico  opuscolo  rautore  vi  soppresse  il 
nome. 

—  Di  una  iscrizione  scoverta  in  Solunto 

Si  legge  nel  diurnale  di  Sicilia  an.  1865  n.  149. 

—  Antiche  monete  siciliane  inedite  o  per 
qualsiasi  particolarità  nuove  nel  real  mu- 
seo di  Palermo,  Breve  rassegna. 

Si  legge  ivi  anno  4866  n.  Ì06. 

—  Altre  due  monetine  nuove  del  real  museo 
di  Palermo. 

Si  legge  ivi  an.  18^5.  n.  205. 

—  Antiche  monete  siciUane  inedite,  o  per 
qualsiasi  particolarità  nuove  nel  reaf  mu- 
seo di  Palermo.  Terza  rassegna. 

Si  legge  Ivi  anno  I8(^  n.  87.  88. 

—  Monetina  inedita  del  real  museo  di  Pa- 
lermo. 

Si  leKge  ivi  anno  1866  n.  106. 

—  Anticlie  monete  siciliane  inedite ,  o  per 
qualsiasi  particolarità  nuove  del  real  mu- 
seo di  Palermo,  quarta  rassegna. 

Si  legge  ivi  anno  1866  n.  179.  190,  191,  196  e  SIO. 
Il  Fruccia  Ita  pronti  per  1^  slampe  i  seguenti  lavori. 

—  Guida  storica  airareheologia  sicula. 

—  Geografia  cronologica  delle  antiche  città 
di  Sicilia. 

—  I  sugelli,  e  le  soscrizioni  fittili  del  museo 
reale  di  Palermo. 

—  Iscrizioni  più  interessanti  ed  inedite  del 
museo  di  Palermo. 

—  Antiche  monete  siciliane  inediti ,  o  per 
qualsiasi  particolarità  nuove  del  real  mu- 
seo di  Palermo. 

Onesto  lavoro  è  una  Itisiòne  deHe  quattro  memorie 
pubblicate. 


—  Correzioni  ed  aggiunte  alto  numismatica 

siciliana  del  Castelli. 


—  Egesta  e  i  suoi  monumenti.  Parie  secon- 
da monumentale. 

—  Storia  antica  della  Sicilia  occidentale. 

—  Autografia  di  una  iscrizione  Erìcina. 

—  Cronica  di  un  concorso. 

—  Cronica  di  un  impiegato. 

FRACCIA  (Liborio)  da  Alcamo  della  Compagoia 
di  Gesù. 

—  Discorso  storico-critico  della  vita  e  mar- 
tirio di  s.  Liberale  ,  o  Eleuterio  con  al- 
cune osservazioni  morali ,  ed  un  breve 
compendio  del  triduo  e  dì  festivo  del 
Santo,  in-ir.  Viterbo,  ITS». 

FRAGA  LÀ  (Salvatore), 

—  Ragguaglio  degli  avanzamenti  di  Ignazio 
Landolina  nelle  matematiche  discìpj^ne 
recitato  nella  università  di  Catania,  m-S". 
Catania,  i8SS.  *. 

FKAGALE  (Leonardo)  poeta  Termiaese,  fiorì 
Verso  il  1650. 

—  Brevfe  ristretto  della  vita  del  bealo  Ago- 
stino Novellò  in  versi ,  in-4*.  Palermo, 
presso  Paolo  Bisogno,  1655. 

FRAGALI  (Giuseppe), 

—  Indice  delle  consulte  della  Giunta,  Pre- 
sidenti e  Consultore;  dedicato  al  marchese 
Airoldi  presidente  della  Gran  Corte. 

Si  conserva   mss.  nella  biblioteca  comoitale  (H> 

Ouesl'iudice  è  diviso  in  tre  parli  gluMa  il  Irìpliei 
dritto  pulìblicu,  privato  e  feudale;  vi  si  premette  ao»» 
il  dritiv»  ecclesiastico ,  ed  olTre  il  santo  di  ogni  coa- 
sulla,  e  ne  cita  1  volumi  ove  ciascuna  rinvìeoai. 

Fragmenta  Virginei  affectus  V.  Corsus  (P^ 
trus  PaulusJ. 

Frammenti  di  testi  arabi  per  servire  idU 
storia  di  Sicilia  musulmana.  V.  Amari  (Mi- 
chele). 

FRANCAVILLA  (Tomf^aso  Luigi)  d'Acquaviva 

deli'ordiue  de'  predicatori. 

— L' iride  epidittico!  sincro  per  le  glorie  di 
santa  Rosalia  vergine  palermitana  detto 
nella  chiesa  di  s.  Domenico  nel  1661,  in4*. 
Palermo,  presso  Pietro  delT Isola,  1661. 

FRANCESCO  ANTONIO  da  ùUteboelrafHo. 

—  Dialoghi  familiari  fra  un. cattolico  ed  un 

Kirroco  relativQfménte  ai  misteri  delta 
essa  ÌW'ÌT .'Palermóy  1881. 

FRANCESCO  ANTONIO  4^  ^lérmo, 

—  Compendio  della  vita  di  Ber4wrdioò  da 
GasteltermiDi  de'  ipiBori  osservanti,  iih4*. 
Palermo,  1745. 


rRANCESCO  di  Getù  e  Maria  di  PtUermo  della 
famiglia  Filippi.  All'eli  di  anni  IS  abbracciò 
l'ordine  di  s.  Maria  della  Mercede  della  re- 
deoiioDe  dei  caiiiri.  Si  dlsUosciiella  laologia, 
e  Ta  elevato  a  cousaltore  della  s.  Inquisizio- 
ne, e<t  A  nnenle  dell'ordilte.-  Hirt  In  CefalA 
net  11(A' 

—  Vita  del  renerabile  serro  di  Dio  fra  Giu- 
seppe dì  B.  Paolo  ìa  V. 

FRANCESRO  DI  MARIA  d' Avtìa  MidistrO  pró- 
viaciale  del  CappnccìDl  di  Sirai^nsa. 

—  rhla  rediviva  ,  descrizioDe,  istorìca  della 
florida  Ibla  maggiore ,  uaa  delie  più  re- 
taste città  del  regno  di  Sicilia,  dalle  cui 
rovine  è  risorta  Avola  oggidì  esistente, 
ìd-4".  CaitagifùM,  per  Simone  Trento,  1745. 

—  Dilucidazione  del  trattato  della  regolata 
^pozione  dei  cristiani  di  Lamindo  Fntanio 
(Ludovico  Muratori),  e  confutazioni  di  al- 
quanti errciri  degli  eretici  dei  nostri  tempi 
intomo  -olla  stessa  divozione ,  in-4°  uicc. 
Siracusa  per  Franceico  M.  Pul^,  1772. 

FRANCESCO  da  Giaiuta. 

—  Vocabolario  dei  nomi  e  verbi  più  copioso 
del  Calepino. 

Qq«!1o  vocabolirlo   Tl«ne   ricordtlo  da  Plflro  Ti>- 
BDOlellD  nel  mo   Parodilo  ttrafito.  parla  1.  iibr.  5. 
CBp.  SO. 
FRAlfCESCHI  imavio  dt)  da  Messina. 

—  Dugento  e  pifi  calunnie  apposte  da  Gio- 
vanni Marsifio  al  cardinal  £ellarnuno,  e 
confutate  in  4'.  Macerata  1607. 

FBANCniNA  (Antodio). 

—  Breve  rappertodel  Tribunale  della  ss.  In- 
quisizione di  Sicilia  dal  tempo  di  sua  isti- 
tusione,  notizia  dei  privilegi  de'  mimarcbi 
a  lei  conceduti,  e  memoria  delle  persone 
cbe  l'han  retto  fino  al  presente,  in  fol.  Pa- 
knao,  per  Antonio  Epiro,  1744, 

VRANCHIS  (Gtocanni  de)  Sacerdote  catenese, 
molto  isiraito,  e  di  pia  vita;  flori  Vereo  It 
160i  (I). 

—  Di  sdnta  Maria  dei  miracoli  d'Andria  libri 
tre  ,  in  4°.  Napoli ,  preiso  Tarminio  Lon- 
90,1606. 

VRANCHIS  {Gir.  dt). 

— Pririlegi  del  Senato  di  Paiamo. 

o  aiu.  nella  blbblioue»  «manale  F.  36. 


'^-^ltoDori^  storico-diplomatica  sulla  milizia 
urbana  di  Palermo  scrìtta  nel  1796. 

SI  «owerva  am.  M  K.  113  n.  F.  30.  n.  1 


fi)  io.  Bapl.  D«  Groitit  la  Ihtaeoriim  mIomm.  roL  I; 
eontlt.  ■oM.  U  pM-  IM.  •  ToL  S.  pa(.  UH.  ]Up- 
pUan  Manaedu  lo  MHoA.  «larfMa  pula  1.  pa- 
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FRANCRIS  (5ir.  dt)  altro  d^alenno: 
— Sulle  aoluzioni  di  coiltinaitA,  o  sia  Que- 
sito &lso,  errori  che  commettono  i  nostri 
maniscalcbi;  cura  del  medesimo. 

Si  Ibbks  nel  *o>.  66  del  giormU  ài  teStn%i,  Uttirt 
eiarttper  ta  SieiUa. 
FRANCHIS  iHilariut  de). 

—  Alle^alJones  pro.Unìversitate  terrffi  Buc- 
cheri centra  prìncipem  terne  ejusderoia 
fol.  Panormi,  i634. 

FRANCHIS  {iV.  de),    ...      ^ 

—  Breve  trattato  sul  sarcòcele. 

S[  legfie  nel  n.  ÌOI  del  giOmaU  lU  uintit  ed  arU 
ptrtla  Sltiiia 
PRAXCHIS  (  Vaieriano  de)  da  Catania,  dell'ordine 
de'  benedctiini  della  congregazione  dei  Cassi- 
nesi.  Si  diMlDse  nelle  matemalìche ,  e  nelle 
divine,  ed  umane  lettere.  Mori  in  Catania  nel 
1685. 
Lasdù  la  segDRnla  upera  mu. 

—  Cronica  della  città  di  Catauia  voL  2. 
FRANCHIS  E  SPINOLA'  {{^m^altùta  de)  da  Ce- 

(alù,  dell'ordine  dei  Predicatori.  Uomo  dottis- 
sitno  e  di  esìmia  virili;' nacque  nel  (594.  Era 
chiamato  comnnemeiito  padre  tordo  per  avere 
perduta  la  facoltà  dell'udito.  Fa  per  vi  anni 
rivii^re  di  libri.  Morì  nel  convento  di  s.  Do 
menino   di  Palermo  il  13  settembre  166u  (I). 

—  L'Assunta  dì  Maiia  Verone  ^.  Madre  lU 
Dio  ,  opera  drammatica  ,  in-S".  Palermo, 
presso  Pietro  Scagliotie,  1646. 

~  I  sacri  raóconti  della  divozione  dei  ss.  No- 
mi di  Gesù  ,  e  Rosario  ,  in-S".  Palermo, 
presso  Pietro  Scaglione,  1646. 

— I  sacri  misteri,"  discorsi  predicabili  per  la 
divozione  del  ss.  Rosario,  in-12».  ^ofopn», 
presso  Domenico  Cirilla,  1653. 

—  Breve  relazione  della'  felice  morte  di 
molti  servi  di  Dio  donienicani  apportati 
negli  atti,  del  capitolo  generale  m  Roma 
del  16B0,  in-8*.  Palermo,  presso  Giuseppe 


—  Devozione  delli  quìndici  ssnU  ausiliatorì, 
■  e  brevi  racconti  delle  loro  vite,  in-S".  Pa- 
lermo, presso  Giuset^  Biiagno,  16S7. 

—  Vita  e  miracoli  del  bealo  Pietro  Geremia 
dell'  ordme  de'  PredicatcHri  di  patrìzia  e 
senatoria  lamiKiia  palermitana,  m-8*.  P«- 
lermo,  presto  Agosttno  Bosiio,  165S. 

'   LoaslA  le  segvenll  opere  vmi, 

—De  Passione  Domini  ad  mores, 
—De  Sacra  EuQharìstia. 


(•>* 


■  vuLI.  pt<..W.'. 
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— Mistica  HoDstn. 

— Spicilegium  in  Ruth,Bire  cmceplua  pcrìp- 

turaUs. 
— SeWa  in  lode  dì  Maria  Vergine. 

—  Tre  ottave  e  tre  novene  del  ss.  Sacra- 
mento. 

—  Tragedia  di  s.  Erasmo. 

La  io|ir»i]elia  mK«dl>  è  ricordata  dalt'Allulo  odia 
ma  Drammaturgia  iDd.  6  pag.  SM. 

—  Discorsi  e  concetti  del  ss.  Rosario. 

—  Trattati  del  nome  di  Gesù. 
— Panegirici  di  s.  Domenico. 

—  Vita  di  s.  Agatone  nativo  di  Palermo, 
pontefice  ronuDo. 

—  Prediche  quaresimali. 
~  Prediche  dei  santi. 

—  Gommenlarìi  sopra  s.  Matteo  de  Pauione 
Domini. 

—  Vita  di  ».  Giacinto. 

—  Giobbe  figurato 

—  Istoria  sacra  della  legione  Tebea. 

QaMil  IBM.  li  curucrvaraiia  Dalla  biblhiuca  di  i. 
Doiuenko  di  Palermo. 

—  Vita  di  8.  Nicasio. 

Eia  qoeito  DU».  poucdulo  da  Vinrtmo  Anria. 
PBANCl  {Ttiego). 

—  Panegìrico  alle  glorie  di  Gio.  Emanuele 
Femandez  marchese  di  VìUeaa,  iii4*.  Met- 
«itw,  17(M. 

—  L'Assalone,  e  più  altre  rapwesentaùoni 
per  musica,  in-«*.  Mesiina,  1702  e  seg. 

FRANCIA  {Rafaete  di). 

—  Saggi  di  logotogia,  in-8".  Meuim,  1870. 
VaANCIO.M  (Sahateri).  PerhUalmo  farnuoìsb 

pilermiUDo.  Morì  1d  purik  ti  4  ttiagno  1637. 

—  Discorsi  nelli  quali  si  insegna  con  dili- 
genza ali!  discepoli  dell'  arte,  l'arte  della 
spezieria,  parte  prima,  in-4*.  Palermo,  prei- 
M  Gio.  Antonio  do  Praneiiei,  1626. 

SI  prtiblkA  la  iota  prl«a  paru. 
FHANCISCI  (Ant.  4»). 

—  Catologo  dei  manoscritti  della  biMioleca 
del  ss.  SalratMe  di  Messina ,  composto 
d'ordine  di  Papa  Pio  IV,  anno  1663. 

Venne  qasMo  cstalo(o  pabbUeaio  dal  PotMvlno , 
dal  Bnimaono  a  da  Hontfaaeon. 

UaeiU  eaTebre  blUlale«a  di^  Barillanl  tmim  Bollo 
arrkchlla  Bo  dal  1114  da  Swlarlg  GraBao  di  300  co- 
dici greci,  •  «•goatamente  da  CoManUno  LaacaTi.  • 
Onalineale  da  alni  ellanlUl.  Veone  dair  atMa  gaoa- 
rala  dall'  ordina  Plalni  Namltl  adtganUinaBla  dlla- 
pihli,  wwda  I  ptà  pMMMdM  la  ■«■■,  1  nc> 


Dico  Panini ,  Salvator»  Omodej ,  •  OomMrio  Omm, 
per  cui  opera  !n  raceonato  11  colalogo  del  fopeotlU. 
FBANdSCI  {Ignota  de). 

—  Carmina  varia. 

Si  eoHBrvano  mai.  nella  biblioteca  coniiuiala  C.  7R. 

—  La  colpa  felice  coinposisùono  ilrammatiea 
per  la  canonizzazione  dì  s.  Gio.  Fran- 
cesco Regis,  in-1*.  Napoli,  1^40. 

PRANCISCI  de  Paula  (i.)  Opnicola  V.  Comdo 

(Lorenu)). 
FHANCISCI  H.  a  Ttrmit. 

—  IMssertatlo  critico-hifltorico-chronolopea 
de  publtco  culto  prtestito  beato  Mat^ieo 
agrigentino  episcopo,  ia-l*.  Panarmi,  1757. 

FRANCISCI  Padentit  dell'ordine  de'  minori  con- 
Teniuali  dì  s.  FranceKo. 

—  De  situ  orbis,  et  descrìptin  eiusdem,  in4*. 
AntueqiÙB,  1600. 

PAANniSCI  PASCHALI8  a  Meitana  dell'ordlDe 
dei  loioorì  riformati  di  s.  Francesco. 

—  Epistola  apologetica  adversus  apocrisim 
fr.  M.  de  Thermìs,  ubi  varia  in  epi8t(^ 
jtalicis  prò  cultu  beati  MattbKi  ab  Agri- 

fento  sìculi,  ab  eodem  et  oppugnata  rin- 
icaiitur,  Bc  defensantur;  ìd-V.  Meuann, 
apud  Franeiscum  Gaipam,  1757. 

—  Epistola  II  apologetica  ubi  ad  trutinam, 
aliqua  documenta  prò  cultu  beati  Matth»    | 
ab  Agrigento  magisque  comprobando  af- 
feruntur,  in-l°.  Meiaante,  17119. 

FRANC1SCU3  &icccnjfa prima  deirordfae  del  mi- 
Dorì  osservami  di  s.  Franeeseo;  indi  d«'Cap- 
pnccini.  Fa  uomo  di  gran  peqiteiua  e  di  «alt 
vita.  Mori  nel  1575. 

—  Lectura  philoBOpbica  et  tbeolofpca  wcun- 
dum  mentem  Scoli. 


■  KM  difli 


SerbaTaal  m».  ntìi*  biblioteca  iti 
oaaerTanli  di  t.  FrancMco. 
FRANCISCUS  Siclmtit  V.  CsTallas  (FrmoeiMiu). 
FRANCO  (fhiiuwco). 

—  Correzioni  e  note  all'Inveges. 

SI  cofuerra  ntn.  nella  biUlotec»  eomutie  E.  1» 
n.  I.  E  61  n.  1.  •  >. 
FRANCO  (fVancenw)  celebre  avvocalo  diflènatt 
del  precedente. 

—  L'Amaluico  tragedia  in-S*.  Patema,  18U 
seconda  edizione ,  ed  ivi  pretto  Lorena 
Dato,  1815;  presto  la  tiptyrafla  di  guer- 
ra  1815,  e  sm»  Lotohm  DaU,  Marti 
edixione,  1816. 

Quaaia  iraiedia  hi  lenua  da  Giutohi  AcmUo.  Pob- 
peo  lotenga  e  Franeaaeo  Franco;  tn  nnliblteaia  la  Pa- 
larma  >ouo  II  aoma  di  Vineanio  HoiiU ,  dia  aa  m 
•dpDidi  Ongendo  yU  avtorl  aita  adtaioM  toUft  li  io- 


-  Oen  di  ìmUc  arti  gioniile  tottmtoe- 
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tistìco  in  foL  Palermo  presso  la  tipografia 
reale  di  guerra^  1818. 

—  Commentano  deirarticolo  del  codice  sulla 
re  troattivitàdelle  leggi,  in-4*,  Palermo  j  1819. 

—  Sulla  pregchziooe ,  in-S*.  Palermo,  18S0. 

—  I  cìpijessijpoemetti  in  versi  sciolti  »  in-8'. 
Palermo,  1820. 

—  Su'  ricorsi  in  corte  8Ui)rema  circa  le  i- 
stituzioni  fldeeommissarie ,  in-8^  Paler- 
mo,  1821. 

—  Il  pamasso  poema  in  cinque  canti,  in-l?. 
Messina,  18S5. 

—  Inno  in  lode  di  s.  Febronia  versine  e 
martire  di  Patti,  in-8'.  Messina,  1841. 

—  Memoria  in  favore  del  duca  di  Monte- 
leone,  in-4^  Palermo,  1842. 

FaANCO  (Giovanni  de), 

—  Il  disii^anno  della  residenza  della  corte 
in  Messina,  in-4*.  Napoli,  stamperia  Bel- 
tram,  1649. 

VlìA^GlUORE  (Francesco)  da  Mussomeli;  fa  già- 
risperìto  e  poeta.  Fiorì  verso  il  (660. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nella  parte  9.  voi.  I.  delie  Muse  tiei- 
iiane, 

—  L'antichissima  Marsala  fulminata,  in  ot- 
tava rima.  Opera  postuma,  in-8*.  Palermo, 
presso  Domenico  Anselmo,  166K 

Laide  diTtne  rime  m^. 
FBANGIPANE  (Rosario). 

—  Sulle  tratte  ed  estrazioni  di  fhimenti ,  del 
tabacco  e  di  altri  generi  in  Sicilia. 

Si  conserva  mss.  nella  biblioteca  comunale  F.  24-SS. 

—  Sul  dritto  proibitivo  di  mezz'annata. 

SI  conserva  mss.  Ivi  H.  107. 

—  Relazione  di  tutti  gli  ufflzii  vendibili. 

SI  conserva  mss.  ivi  H.  105.  106. 

—  Sulle  segrezie  ed  ufficii  dipendenti. 

Si  conserva  mss.  irl  IL  108. 

—  Delle  fedine  e  miniere  di  Sicilia. 

SI  eonrenra  mss.  Ivi. 
FRANZ  (Giovanni), 

—  Iscrizioni  (IV  greche)  taormitane. 

Si  leggono  nel  voi.  10  degli  Annali  dell' liiituto  di 
archeologia  di  Roma  in-S.  pag.  165. 

FBAf^JSINA  (Gioaciìhi^). 

—  Efficacia  della  vaccina  in  alcune  feblnri. 

Si  legge  nel  voi.  I.  de)  iiqmaU  medico, 

FRANZONE  (ab.  Antonio)  da  Palermo. 

—  Ra^guaffUo  della  macchina  ed  altare  fiitto 
(Udii  rw&m  del  beata  Giamuii  di  Dio 
lilla  MìiiRiaifliiìn  di  a.  Rosalui  fagaanÉ  m- 


lermitana  a  16  luglio  1667,  in4*.  Paknno, 
presso  Pietro  decisola,  1678. 

FRANZONE  (sae.  Giuseppe)  da  Chiusa. 

—  Lettera  apologetica,  storia  in  difesa  del- 
l' antichità  di  Palazzo  Adriano  contro  la 
storia  dell'ab.  Pietro  Pompilio  Rodotà,  in-S*. 
Palermo,  1722. 

FRANZONE  (sac.  Giuseppe  M.)  altro. 

«-*  Orazione  fùnebre  per  Tarciprete  di  Mi- 
stretta  Liborio  Cannata,  in-8".  Palermo,  ÌSU). 

FRANZONE  (Gralianus)  da  Raocaia ,  dotto  lati- 
nista. 

—  In  funere  Caroli  HI  Magni  utriusque  Si- 
cilise  regis,  carmina,  in-4 .  Messane^,  1792. 

Lasciò  varie  odi  ed  altri  mss.  che  cooservavaosi 
nella  biblioteca  dei  benedettini  di  Messina. 

FRASSIA  (Girolamo)  sacerdote  messinese,  ed  ac- 
cademico della  Fucina.  Fiorì  Terso  il  1646. 

—- Discorsi  intomo  all'ozio,  e  alla  morale 
iiiosofia,  in-8".  Messina,  1606. 

—  La  Passione  di  Cristo  Nostro  Signore , 
poema  drammatico,  ìnriT.  Messina,  presso 
Giacomo  Mattei,  lé46. 

FRAZZETTA  (sac.  Michele)  da  Palermo  della 
Compagnia  di  Gesù;  nacque  nel  1612.  Fu  dotto 
e  pio  religioso.  Morì  in  Palermo  il  4  agosto 
1681. 

—  Compendio  della  vita ,  virtù  e  miracoli 
del  ven.  servo  di  Dio  fra  Bernardo  da 
Gorleone  cappuccino,  in^.  Palermo,  presso 
gli  eredi  Bossi,  1677. 

Questa  tIu  ta  tradotta  In  latino  dal  p.  Pietro  M. 
Cicala  della  Compagnia  di  Gesù,  stampata  in  Palermo 
tn-i.  preMO  Pietro  de  Itola,  1679. 

—  Vita  e  virtù  del  ven.  servo  di  Dio  p.  Luigi 
La  Nasa  della  Compagnia  di  Gesù,  in-4''. 
Palermo,  presso  gli  eredi  Bossi,  1677,  ed  ivi 
presso  Angelo  FeHcella,  1706. 

In  questa  seconda  edizione  vi  icAp  le  aggiunte  del 
p.  Domenico  Stanislao  Alberti  palermitano  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Indi  fti  tradotta  In  latino  dal  p.  An- 
drea del  Pozzo,  e  compendiata  dal  p.  Domenico  Sta- 
nislao Alberti ,  stampata  in  Palermo,  in-19.  preti* 
Coppola  ed  Adamo,  IfKNl. 

—  Vita- virtù  e  miracoli  del  ven.  servo  di 
Dio  Don  Girolamo  di  Palermo  canonico 
della  cattedrale  della  città  di  Palermo  « 
in-4*.  Palermo,  presso  Pietro  Isola,  1681. 

Fu  indi  voltata  in  latino  dal  p.  Giovanni  Spinelli 
della  Compagnia  di  Gesù,  e  conservasi  mss.  nella  bi- 
blioteca nazionale. 

FRAZZITTI  (Antonio)  da  Marsala. 

—  Speranze  e  lacrime,  in-8'.  Palermo,  18S6. 

PAIANO  FARBOTTA  Y.  Boafante  di  Casserìno 
(Angelo  Matteo). 

FBIPDANl  CaUAANDÀ. 

—  DoeaoMmta  hiatoriquii  das  tenién  tvè- 
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nements  arrìvés  en  Sicile,  in-8^  Paris^  1821 . 

L'autore  nostro  siciliano  scrisse  qoest'o|fera  nel  sno 
soggiorno  a  Parigi,  e  ?i  soppresse  il  nome. 

FaiDERICI  U  imp. 

—  Epistol^B  octo  et  tèstamentum. 

Sfr  leggono  nel  Tolnme  8.  del  CamSo  BMioiheea  Si- 
cuia  etc.  V.  ancora  in  questo  dizionario  l'articolo  Fe- 
deriei  11  pag.  347  col.  %, 

Nelle  ConsiitutioneM  regum  regni  uhiutque  SicUUe 
wuMdante  Friderieo  II  hnpenUore  per  Pretrum  de  Vi' 
ma,  si  leggono  molte  lettere  ed  altri  documenti  nel 
RegeUum  Jmf^eratorU  Priderici  li  an.  1339  e  IS40 . 
che  si  trova  in  fondo  dell'opera. 

V.  Vinea  (Petri  de)  CofuUtutUmet. 

Se  Toglionsi  estese  notine  di  Federico,  e  di  tutto 
dò  che  si  è  conosciuto  di  lui  sinoggi  si  consulti  la 
dottissima  e  celebre  opera  dell'  egregio  storico  e  pa- 
leografo J.  L.  À.  Huillard-Bréhplies.  Hietoria  dipkh 
maUea  Friderid  Secundi,  $ive  ConsUhiUonH^  privile- 
P0,  mandata ,  in$trumenta  qutB  tupertunl  itUui  im- 
peratorit  et  fUiorum  ^ut.  Accedunt  epistola!  paparum 
e(  documenta  varia.  CoUegit ,  ad  fUUm  chartarum  et 
codicum  recemuit^  fuxta  teriem  annorum  ditpotuit  et 
natii  iUuitravit  J.  L  A,  Huaiard-BrOìollei  in  archivio 
eatareo  pariiienii  arehivarius,  autpieiii  et  iumptihut 
E,  De  Alberti^  de  Layntt  unita  ex  acadernUx  inscr^ 
Uonum  ioeiui,  toI.  12.  in-4.  Paritiis^  excùdibat  Henricut 
PUm,  1859-61. 

In  fondo  all'ultimo  Tolume  dell'opera  si  legge  un 
esteso'^indice  dei  documenti,  epistole,  priYilegi,  costitu- 
zioni ecc.  sinoggi  ritrovati  di  questo  Imperatore  dal 
1S41  al  1250. 

FfilSCIA  {Paolo)  da  Sciacca ,  della  Compagnia 
di  Gesù.  Nacque  il  2  novembre  1614.  Fa  dotto 
e  p)o  sacerdote.  Per  la  sua  dottrina  e  probità 
Tenne  elevalo  a  molte  onorevoli  cariche  del 
800  istituto.  Fa  mandato  per  le  missioni  dal 

generale  della  medesima  Compagnia  nell'isola 
i  Corsica,  ove  soggiornò  nove  anni;  indi  a 
missionario  nell'interno  della  Sicilia,  disimpe- 
gnando con  molto  zelo  la  cai  Ica  con  fratto  di 
molte  anime.  Mori  il  28  genuaro  1689  (1). 

^  Vacanze  deiranima,  duranti  per  otto  gior- 
ni, in  ciascuno  dei  quali  si  propongono 
alcune  di  vote  meditazioni  e  fruttuosi  eser- 
cissi cavati  dal  libro  degli  Esercizi  spirituali 
di  s.  Ignazio;  ìn-8*.  Palermo^  pretso  Carlo 
Adamoy  1675. 

FRONTINUS  {Sextus  Mius),  Siciliano.  Prospero 
Mandosio  lo  crede  romano  (2);  ma  noi  non 
possiamo  dubitare  che  appartenga  ai  nostri 
connazionali.  Ottavio  Gaetani  (3)  seguito  da 
Girolamo  Ra^sa  (4) ,  corroborato  da  alcuni 
antichi  codici  di  Frontino,  ove  si  legffe  Pron- 
tino  tia^o,  e  segnatamente  in  un  antico  mss. 


(1)  BiblieOi.  Soe.  Jetu  pag.  647. 

(S)  Prosperus  Mandoslus  in  BiblioOi.  Romana  vol.l  cent. 
10  n.  37.  pag.  ao. 

fl)  OcUY.  Gtetani  in  Animadven.  ad  Vii,  ss.  Sicuiorum 
voi.  S.  pag.  106  et  in  Isagoge  ad  kUL  tieitL  eap.  4S. 
n.  7.  pag.  351. 

(4)  Hieron. Ragua in  J^.  UMlor.  pag.  190 •DnSktUm 
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posseduto  da  Francesco  Nausio,  tra'  siciliani 
lo  registra.  Alberto  Fabrizio  (i)  siciliano  lo 
dice,  come  ancora  tale  si  legce  in  Guglielmo 
Goesio(2}.  Samuele  Tannulio  (3)  nel  libro  degli 
Stnaagemmiy  e  nei  frammenti  siciliano  ancora 

10  appella.  Nacque  Frontino  da  una  famiidUa 
patnzia,  e  fiorì  a'  tempi  di  Vespasiano,  ra 
primo  pretore  verso  l' anno  823;  di  G.  C.  70 
ed  abdicò  in  favore  di  Domiziano.  Fa  tre  volte 
console,  e  comandò  in  qualità  ^  proconsole 
gli  eserciti  romani  nella  spedizione  dell'In- 
ghilterra r  anno  828.  Fu  abilissimo  noli*  arte 
aella  guerra,  e  celebre  ^giureconsulto.  Era  a- 
mico  di  Marziale,  e  veniva  elogialo  dagli  uo- 
mini illustri  contemporanei.  Fece  testamento 
neirss  di  G.  C.  cella  seguente  clausola;  tm- 
pensa  monumenti  supervacoa  eàt,  memoria  nostra 
durabit ,  si  vitam  meruimus  (4).  Morì  verso 
r  anno  106  di  G.  C.  Di  questo  scrittore  non 
ci  rimangono  che  tre  sole  opere ,  e  qualche 
frammento ,  cioè ,  Slratagematicon;  sive  de  so- 
lertibus  dacum  factis  et  dictis.  De  Aqueductibus 
Romae  commentarium  et  de  QiuUikUe  agrorum. 

11  rimanente  delle  sue  opere  andarono  perdute. 

—  Frontinus  (Sextus  Julius)  de  Br 
qaaeductibus  in  fol.  picc.  in  car. 
rom.  di  fogli  16  senza  1.  an.  e  no- 
me di  stamp.  (Romae ,  Georgius 
Herolt)  con  registro. 

In  principio  si  legge  II  segaente  sommario  : 

SEXTI  IVUI  FRONTINI  VIRI 
CONSVLARIS  :  1  DE  AQVIS  QVE  IN 
VRBEM  INFLVVNT:  LIBEL  1  LVS 
MIRABILIS. 

In  flne  si  legge: 

Libellum  hunc  de  a(][uaeductibus, 
cum  esset  mendosissimus  Pompo- 
nius,  et  Sulpitius  tanto  studio  sic 
emendarunt,  ut  per  paucorum  in  eo 
locorum  correctio  desideretur.  Per- 
quam  rara  sunt  quae  librarius  cor- 
rupit,  aut  praetermisit. . . .  lu  £pa- 
tiis  in  ordine  passim  relictis,  ubi- 
nam  aliquando  verba ,  aliquando 
quinarium  à  fìstularum  figurae  de- 
sint ,  facile  quisque  poterit  ludi- 
care. 

—  Idem  liber,  in  fol.  VenetUSj  1494. 


(I)  Fmbriciiis  in  Bibtiotk.  laUna  pag.  141. 
(9)  Goesins  In  Adnotat  ad  anUèores  4$  Re  agrmria. 
(3)  Sommi  Tamralitaf  in  BfUMs  U  iMltr. 
(irradtat  4ft  Biet  «b.  4.  m.  91  «l  te  Wa 
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Fu  aneora  «oito  quello  trattato  di  Prootioo  con  Cito» 
nide ,  Pollsiaiio  acc.  •  In  lòl.  VeneHi»  •  pm-  S4m€on$m 
Pupieiumm  dUlmm  BevUaquam,  1497. 

—  Eiusdem  de  aquaeductibus  urbis 
Romaecommentarius/restitutife  at- 
que  explicatus,  opera  et  studio  Jo. 
Poleni,  in-4*  fig.  PùtavH,  1722  da 
6  a  9  fr. 

Si  pad  aocora  unire  a  questa  edixione  li  seguente 
opuscolo. 

Frontini  de  aquaeductibus  urbis  Rome  loca  despe- 
ratissima  oper.  mss.  ad  ver.  lect.  restitota  a  J.  Pr.  Cor- 
radino  de  AUio,  in*4.  VenetiU,  1742  di  pag.  i8. 

•  • 

—  Eiusdem  commentarius,  adspersis 
J.  Poleni  aliorumque  notis  una  cum 
suis  editus  a  G.  Oh.  Adler,  in-8*. 
Altonae,  1792. 

— -Commentaire  de  S.  J.  Frontin  sur 
les  aqueducs  de  Rome,  traduit  avec 
le  texte  en  regard  :  précède  d' une 
notice  sur  Frontin,  de  notions  pré- 
liminaires  sur  les  ppids ,  les  me- 
sures,  les  moqnays  et  la  manière 
de  compter  des  Éomains  :  sui  vi  de 
la  desóription  des  principaux  aque- 
dutts  construits  jusq'a  nos  jours  : 
des  lois  ou  constitutions  imperiales 
sur  les  aqueducs  et  d'un  prècis  d'hy- 
draulique ,  avec  30  planches  par 
J.  Roiidelet,  parti  2,  in-4*.  Paris , 
Vauteur  (/mprlm.  (le  Ftrmin  Didot) 
1820-21  ed  un  atlante  in  fol.  obli- 
quo. Fr.  30. 

—  Commentario  di  S.  G.  Frontino 
degli  aquedotti  della  città  di  Roma 
ital.  e  lat.  con  note  e  fìg.,  illu- 
strato da  B.  Orsini,  in-8*.  l^érugiaj 
1805,  fr.  9. 

—  Frontini  (Sexti  Julii).  Strategema- 
tìcon  liber  primus  (et  sequentes 
tres),  in-4.  picc.  dì  fol.  28,  il  pri- 
mo bianco.  Impressum  Roma^  per 
EucheHum  S«6erM.CCCG.LXXXVII 
die  vero  prima  Junii. 

Prima  edizione,  e  trovasi  unito  con  FiaVio  Vegezio, 
EHano  e  Modesto,  coi  titolo  Veteru  de.re  miUtari  ierip' 
iort*. 

Questi  quattro  autori  benché  stampati .  separata- 
mente derono  trovarti  riuniti  In  un  ròKime. 

Questa  adizione  ci  è  itala  dau  da  SutpUslo  Veru- 
lano,  ore  la  dedica  occupa  il  Terso  dal  primo  foglio. 


Vend.  on  bel  esempi. In  mar. rosso  MO  fr.  La  Yal- 
iiere.  13  iir.  steri.  Libri.  4  lir.  steri,  e  15  sdlL  senza 
li  Modesto.  Pineiii  t.  iir.  sterL  e  16  sdlU  Heber  S8  fr. 
e  50  cent.  Reina;  iS  fr.  Boutourlin. 

Là  sopradetta  coliezione  fu  ristampata  in  Roma  dallo 
stesso  stampatore  nel  UM«  ln-4.  di  iOi  fol,  con  40 
linee  per  pagina  con  segnature. 

In  questa  ristampa  vi  è  giunta  la  traduzione  latina 
di  Onosander.  11  fine  del  voi.  non  porta  soscrlzio- 
ne;  ma  ve  ne  sono  due  in  corpo  dell'opera,  una  ai  37. 
foglio  in  flne  del  Vegesio  e  datata  die  XXIltoetobrii^ 
e  l'altra  al  66  fol.  in  flne  del  Frontino  datata  di$  III 
novembris. 

Altra  edizione  se  ne  fece  nel  1496  con  Vegezio  , 
Eiiano  e  Modesto  da  Plato  da  Benedictis  16  Kai.  febr. 

Questa  edizione  ci  fu  data  da  Filippo  Beroatdo.  U 
Frontino  ed  il  Vegezio  portano  una  data  particolare 
del  1496. 

Vend.  80  (r.  in  mar.  rosso  la  Valliere  e  qualche 
volta  meno. 

Lo  stesso  Piat(f  à%  Benedictis  ristampò  la  sopra- 
detta raccolta  nel  1606  In  fol.  di  86  carte  con  segna- 
tura A.  P. 

Di  questi  quattro  autori  se  ne  fece  un'altra  edizione 
in-8.  senza  luogo  nel  1623  cifrati  con  il  titolo  impresso 
in  rosso. 

Edizione  data  da  Guido  Bresleo  parigino,  che  vi 
giunse  una  prefazione. 

Questa  è  una  produzione  dei  torchi  llonesi  che  Imi- 
tarono le  edizioni  di  Aldo  e  per  tale  motivo  si  an- 
nette alla  collezione  aldina. 

Vend.  1.  lir.  stèri,  e  9  sceli.  Ueber,  e  14  sch.  Butler 

Altra  edizione  se  ne  esegui  In  Parigi  da  Wechel  in 
foi.  nel  1534  di  4  fol.  preliminari  e  t79  pag«  con  fl- 
gure  inciso  in  legno.  ' 

Questa  edizione  si  raccomanda  si  per  le  ligure  in 
legno,  pel  nome  dello  stampatore,  come  ancora  di 
quello  del  dotto  editore  Buddeo. 

Altra  edizione  se  ne  fece  colle  note  di  God.Stewechio 
e  Fr.  Modio  dataci  da  Pietro  Scriverlo,  in-4.  (Lugduni 
BatavorumJ  ex  oUMna  PlanUniana  RàpheUngU^  1607. 

^  Altra  ne  diede  Pietro  Scriverlo,  In-lS.  Lugd,  Bata^ 
vorum,  1633  o  1644. 

Graziosissima  edizione. 

Furono  ancora  tradotti  questi  quattro  autori  in  fran- 
cese dal  Poligrafo  (Nicolas  Volcyre  de  Sei'ouville) 
stampato  a  Parigi  da  Wechero  in  foL  nel  1636. 

Edizione  ricercata. 

—  Frontinus  (Sext.  Jul.)  Libri  qua- 
tuor  Strategématicon,  cum  notis  in- 
tegris  Fr.  Modii,  Stewechii,  P.  Seri- 
verii  etc.  curante  Fr.  Oudendorpio 
qui  suas  adnotationes  variosque  mss. 
lectiones  adiecit ,  in-S^.  Lugdv/ni 
Batavorum,  1731. 

—  Idem  liber  cum  notis  seiectis  var.; 
accetlunt  J.  F.  Herelii  animadvers. 
criticae  curante  Nicol.  Schwebelio 
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qui  ftuas  adnot.  adijecit,  in-8*.  Li- 
psiae,  1772. 

—  Idem  liber  curante  Corn.  Ouden- 
dorp,  in-S*.  Lugd.  Batav,  1779. 

L*ediiione  daUcl  da  Valart,  ln-19.  pice.  Pmrit,  f  763 
è  poco  stimata,  e  l'altra,  in-8.  BiponU,  1783  contiene 
Tarianti;  na  senia  note. 

—  Idem  liber,  recensuit,  illustra vit  et 
german.  reddit  Andr.  Diederich , 
in-8".  Vesaliae,  1841. 

—  Les  Ruses  et  cautelles  de  guerre 
que  Tediteur  de  ce  livre:  il  se  nom- 
me  en  tete  de  son  epitre  dedica- 
toire  au  due  de  Bourbon  en  date 
du  XXIIII  de  novembre  1514  et  où 
il  dit  qu'  il  a  fait  usage  de  la  tra- 
duction  de  Frontin  par  Emery  de 
Saincte-Rose.  Le  surplus  de  1  ou- 
vrage  est  extrait  de  differents  au- 
teurs. 

Vend.  SO  fr.  Reveil,  e  col  frontispixio  foderato  1  llr. 
iteri,  e  13  scili.  Libri. 

Un  esemplare  sa  Velino  ci  viene  ricordato  nel  catalogo 
della  biblioteca  Tottiana  voi.  7.  pag.  151.  n.  470. 

—  Les  stratagemes,  ouruses  de  guerre 
recueillis  par  Frontin  trad.  en  fran- 
cois,  in-S*.  Paris,  IHdot  ainè,  1772. 

La  tradosione  francese  di  Frontino  fatta  da  Perrot 
d'Ablancourt  e  rimiila  a  quella  di  Polleno. 

—  Sextus  Julius  Frontin  Les  strata- 
gemes, Aqueducs  de  la  ville  de  Ro- 
me traduction  nouvelle  par  Ch. 
Bailly,  in-Sr.  Paris,  Patickoiuce  ylSiS. 

Esiste  una  antica  tradazione  Inglese  del  Frontino 
per  Riccardo  Morysine  London  in  adib,  T,  BerthHtU 
1639,  ed  altra  traduzione  inglese  da  Scott ,  in-8.  Lon- 
don, «811  e  1816. 

Panzer  cita  una  tradniionf  spagnuola  della  stessa 
opera  col  seguente  titolo  ri). 

—  Triunphos  de  locura,  por  Hernan 
Lopez  de  Yanguas,  a  saver  que 
cosa  et  locura  y  prudencia.  Los 
quatrot  libros  de  JFrontino  sobre 
los  exemplos  y  avisos  de  la  guerra, 
in-4*.  en  Salamanca  por  Lor.  de 
Uom,  1516. 

Antonio  non  parla  di  qoesto  libro;  ma  nell'articolo 
Ferdinandns  Lopez  de  Tangaas,  cita  Triunfoi  de  la  kh 
cura  in-4.  154i  e  dello  stesso  autore  Cinquenàa  Pre- 
funtoi  Vofeneto  ISSO. 


(I)  PioBer  tiA.  8.  p«c.  MS. 


FROSINA  CANNELLA  (fituMm)  da  Cialfllf e* 
trano.  Nicane  il  )  febraro  1830  ;  foee  i  noi 
primi  studi  nel  patrio  liceo;  indi  nel  semiiia- 
rio  di  Mauara,  e  nella  nniYersilà  di  Palermo 
gladio  il  greco  e  l'arabo.  Finalmente  in  Na- 
poli giorispmdenza.  Nel  iS65  al  1971  oeeapò 
la  carica  di  professore  nelle 'scuole  eiassiehe 
gOYornatiYd.  Funzionò  tre  anni  da  direttore 
nel  R.  ginnasio  Giulio  in  Alcamo.  Tuttora  vive. 

—  Il  tenebre  e  luce;  in-8*.  GirgenU ,  pretm 
Romito. 

•—  Sull'  insemamento  in  Sicilia  ;  in-8*.  Pa- 
lermo, 1863. 

—  Sagdo  di  traduzioni  deirarabo;  estratto 
dal  Booarroti  di  Ronia  in  soli  SO  eeem- 
plari;  in-8".  Roma,  1878. 

FUDDUNI  (Pietro)  V.  Fullone  (Pietro). 

Fuga  (la)  gloriosa  di  s.  Stanislao  Koatka 
oramma,  in-8*.  Palermo,  1828. 

PULCI  (Antonio)  da  santa  Imcia  del  Mela  pro- 
vincia di  Messina.  Nacque  il  17  gennaro  iSiO. 
Fece  i  primi  studi  in  quel  seminario  ed  ebbe 
a  precettore  di  fliosofla  Giuseppe  Ragno  amico 
del  cbiarissimo  Pasquale  Gaiiuppi.  Recatosi 
nel  18)5  in  Messina  studiò  teolojria,  dritto  fi- 
losofico ,  scienae  esatte  e  naturali.  Nel  IM 
fece  amicizia  col  Galluppi,  che  in  Measina  tre- 
vavasi,  e  lo  diresse  nefffi  studi  filosofici.  Re- 
duce in  patria  nel  1829  lesse  dritto  filosofico 
e  filosofia  in  quel  seminario.  Nel  i83i  studiò 
legge  nel  collegio  Carolino,  oggi  università. 
Nel  1834  ottenuta  laurea  in  legge  nella  uni- 
versità di  Catania ,  si  stabilì  in  Messina  ad 
esercire  la  professione  di  avvocalo.  A  eana 
della  entrata  delle  truppe  borboniche  in  Mes- 
sina nella  rivoluzione  de)  1848  tornò  in  patria 
ove  aprì  scuola  di  diitto  ed  ottenne  nnmeroio 
concorso  di  scolaresca.  Nel  1863  ta  elevato 
a  professore  di  dritto  e  di  economia  nello  isti- 
tuto tecnico,  e  libero  insegnante  di  dritto  ro- 
mano, e  delle  cinque  paru  del  codice  con  de 
crete  ministeriale  del  1867 ,  con  Incarico  di 
dettare  dritto  amministrativo .  civile  e  com- 
merciale nella  università  di  Ifessina.  Final- 
mente nel  1871  fu  nominato  a  professore  e- 
straordinario  di  dritto  civile.  L' accademia  di 
legislazione  di  Toulouse  lo  ammesse  a  socio 
corrispondente.  Vive  tuttora. 

—  Monografia  crìtica  sulla  dottrina  del  si- 
gnor Bem.  de  Rossi  relatira  alle  idee 

'  semplici  in-8*.  Messina,  presso  AnUmm 
d'Amico  Arena,  1828. 

—  Opuscoli  vari ,  in-d*".  Messina,  presso  Mi- 
chelangelo Nobolo,  1847. 

Questi  oposcoli  fafono  prina  pnbMleatl  nel  ifilS 
nei  giornali  il  Maurolieo,  e  nello  ScOlm  e  CoMiédi,  • 
Tennero  lodati  dal  prof.  Agatino  Loogo  da  Calwit 
nel  giornale  la  Foffattetta  an.  I8%7,  e  da  altri  gler- 
nali  di  Venezia  e  di  Milano. 

—  Lezioni  sul  primo  libro  del  codice  civile 
siciliano,  in-8*.  Messina,  presso  ignaxio  tA- 
nUco,  1863. 


*-*  Commento  sul  primo  libro  del  oodiee  ita- 
Uuio:  in-8*.  Meuina^  presso  Orazio  Pasto- 
ff,  1865. 

—  Studi  sulle  successioni  ;  m-8*.  Messina^  H- 
pografia  t  Ignazio  if  Amico ,  1868  ed  ivi 
seconda  edizione  presso  la  tipografia  po- 
pola/re, 1878  Tol.  2. 

—  Se  i  giudizi  necessarìi  sieno  solamente 
gli  analitici,  pochi  cenni  su  di  una  me- 
moria di  Ottavio  Golecchi. 

Si  legge  nel  fase  13  del  giorn.  del  gabinHIo  di  Meuina. 

~  Sulla  trasformazione  del  raziocinio  em- 
pirico in  raziocinio  misto,  osservazioni  ad 
una  memoria  del  Cocchi. 

Si  legge  ivi  fase.  U  Queste  dae  memorie  furono 
riprodotte  nelle  Ore  $oUtarie  giornale  di  Napoli. 

—  Sul  fondamento  e  leggi  delle  nostre  de- 
duzioni, osservazioni  su  di  una  memoria 
di  P.  Serafini. 

Si  legge  n«l  r«  7.  dell'anno  t.  del  giornale  Scilla 
e  CariddL 

—  L'egoismo  e  la  legge. 

Si  legge  tri  an.  1846.  fase.  2. 

—  La  legge,  l'obligazione,  il  diritto. 

SI  legge  Ifi  fosc.  3. 

—  La  forza  morale  dei  contratti. 

SI  legge  ivi  fase.  6,  8  e  IO. 

11  Fnld  ha  pubblicato  ancora  diversi  artieell  di  dritto 
Dell'arcatolo  giuridico  di  fiologna»  nelle  Leggi  di  Ge- 
nova, nel  Chrcoio  giuridico  di  Paterno ,  nel  Zandeo 
di  Messina,  ed  In  altri  giornali. 

FDLCI  (Francesco  Paolo). 

—  Notizia  medica  sopra  cinque  nuove  for- 
me di  malattie  periodiche  apiretiche  per 
la  prima  volta  osservate  negli  anni  1825 
e  1826;  in-8*.  Catania,  1827. 

SI  legge  ancora  nel  voi.  2.  an.  1817,  degli  AtU  del" 
Faeeadimia  GioetUa  di  Caiania^  e  nel  giornale  di  me- . 
dfeina  e  chirurgia  di  Parigi  an.  1834. 

-*-  Elogio  fimebre  di  Maria  Cristina  di  Sa- 
voia prima  moglie  di  Ferdinando  U  :  in 
fol.  1886. 

—r  Consulta  medico-cirusica  sul  vantaggio 
della  litotripsia,  in-8''.  Catania,  1842.  • 

—  Elogio  funebre  del  barone  Pasquale  Gal- 
luppi  professore  di  filosofia  in  Napoli,  ìn-8*. 
Messina^  1847. 

—  Rendic(mto  clinico  sulle  capillaritidi  in- 
termittenti ner  lo  solfato  di  chinina  gua- 
riti, in-8°.  Catania. 

—  Sopra  miffliori  modificazioni  date  alle  for- 
me del  olindro  di  Laennec,  in-S"".  Ca- 
tania. 

—  Rendiconto  clinico  sul  valore  del  solfoto 
dì  chinina  ndle  infermiti  a  periodico  ri- 
torno. 
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SI  ligge  nel  voL  3.  del  gianuiU  M  M^Mse,  Utkre 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Sull'attuale  stato  agrario  della  pavte  set- 
tentrionale della  valle  di  Messina. 

SI  legge  nel  giornale  di  MenifM  ne*  n.  fi  a  14 
anni  4836-37,  ln-8. 

—  L'agricoltore. 

Sì  legge  nello  SeiUa  e  Cariddi  altro  giornale  di 
Messina  an.  3.  n.  {S.  a  7. 

PULCI  (Innocenzo)  da  Catania.  Nacque  il  primo 
ottobre  179^1  da  Da  Tommaso  Falci  ed  Anna 
Richena.  Fece  i  suoi  primi  stadi  soUo  don 
Giovanni  Sardo  decano  della  collegiata  chiesa 
di  Catania.  Fa  dotalo  di  fertile  ingef^no,  e  di 
nna  sorprendente  memoria.  In  età  di  anni  14 
conosceva  il  latino,  il  greco  ed  il  franeese,  e 
componeva  poesie  in  italiano,  siciliano,  fran- 
cese ed  in  latino  in  tatti  i  metri.  Stadio  ma- 
tematica e  medicina,  ed  ottenne  laurea  in 
qnesta  facoltà.  Indi,  abbracciato  lo  stato  ec 
elesiastico,  sostenne  per  25  anni  scuola  privata 
di  belle  lettere  con  sua  somma  lode.  Nel  1S17 
monsignore  Amorelli  vicario  generalo  di  mon- 
signor Gravina  lo  promosse  a  professore  di 
amane  lettere  nel  seminario  vescovile  di  Ca- 
tania. Nel  IS)0  sostenne  concorso  con  altri 
cinqae  concorrenti ,  e  risaltò  a  professore  di 
letteratara  nella  R.  Università  degli  stadi  di 
Catania.  Stadio  la  tnasica,  e  molto  si  distinse 
nel  canto  gregoriano,  e  venne  elevato  al  grado 
di  canonico  segretario. 

-*-  Glottopedia  italicoHsicola ,  o  Grammatica 
italiana  dialettica,  in  cui  confrontasi  il 
dialetto  siciliano  colla  lingua  italiana  in 
ciò  che  disconvengono,  a  buon  indirizzo 
de'  giovani  siciliani  per  evitare  i  sicilia- 
nismi grammaticali,  ridotta  in  tavole  si- 
nottiche corrispondenti  ad  ogni  trattato , 
in*8^  Catania,  18S6. 

—  Lezioni  filologiche  sulla  lìngua  siciliana, 
opera  utile  ai  siciliani,  non  meno  che  agli 
stranieri  che  sien  vaghi  di  conoscere  il 
siciliano  dialetto,  in-8^  Catania,  tipografia 
del  real  ospizio  di  beneficenza,  18a5. 

*—  Discorso  inaugurale  alla  cattedra  di  lin- 
gua italiana. 

Si  legge  nel  n.  4  del  giornale  di  scienze^  lettere  ed 
a/rH  per  la  Sicilia  an.  ISS». 

-;-  Ottavi  pri  la  morti  di  Vincenzo  Bellini. 

Si  leggono  nel  n.  18  del  giornale  di  Catania  n.  1839* 

PULCI  GORGONE  (Lndovico). 

—  La  difficoltà  ideologica  di  Rosmini. 

Si   legge   ne'    n.  3.  e  4.  del  giùmale  di  Meuina 
Scilla  e  Cariddi  an.  1840. 

FULCO  (Timoteo)  da  Termini  dell'  ordine  dei 
Carmelitani  di  Montesanto;  nacque  il  26  agosto 
1606.  n  sao  nome  nel  secolo  era  Matteo,  che 
Iti  commutato  neU*  ordine  in  quello  di  Timo- 
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teo.  Fa  uomo  dotto  e  di  pia  vita.  Morì  in  Na- 
poli il  7  febraio  1690  (1). 

—  Breve  ed  universale  cronistoria  del  mon- 
do ci^eato.  in  fol.  Napoli,  presso  Giacinto 
Passero^  1668  ed  ivi  con  addizioni  pres- 
so Giacinto  Passero^  1677. 

—  Anni  felicissimi  del  mondo.  Trattato  pio 
sparso  di  documenti  spirituali ,  e  profit- 
tevoli, e  di  devozioni  efl  indulgenze,  in-8*. 
Palermo,  presso  Pietro  Isola,  1674. 

FULGENZIO  da  Caccamo  dell'ordine  degli  ere- 
miti riformati  di  s.  Agostino  delia  congrega- 
zione sicula  di  Gentorbi ,  e  vinario  generale 
della  stessa  congregazione.  Fiorì  verso  il  i670. 

—  Sommario  delle  cronologiche  notizie  della 
vita,  virtù  e  miracoli  del  ven.  p.  fr.  An- 
drea del  Guasto  da  Gastrogiovanni ,  fon- 
datore degli  eremitani  riformati  agosti- 
niani della  congregazione  di  Sicilia,  parte 
prima,  in-4*.  Palermo,  presso  Agostino  Sos- 
sio, 1677. 

Si  poblicò  la  sola  prima  parte. 

FULLONl,  0  FUbDUNI  [Pietro)  da  Palermo;  si 
ignora  l'anno  della  sua  nascita.  Fa  un  uomo 
ammirabile  e  poeta  celebre;  era  analfabeta  e 
poverissimo  di  fortuna,  «ostentando  la  vita  con 
tjigliare  pietre  pei  fabbricatori.  Era  dotato  di 
un  vivissimo  in^gno  ,  di  nna  fecondissima 
memoria  e  di  facilissima  vena  poetica.  Appena 
rozzamente  apprese  a  leggeie  e  scrivere  com- 
poso ana  gran  quantità  di  poesie  siciliane , 
con  una  venustà,  lepore  ed  eleganza,  che  si 
attirò  1'  ammirazione  dei  dotti  e  dei  migliori 
poeti  del  suo  tempo,  e  lo  ammisero  ad  acca- 
demico de'  Riaccesi  di  Palermo.  Morì  cen  som- 
iiio  dolore  dei  letterati  il  22  marzo  i670. 

—  La  miseria  di  la  vita  umana  poema  in 
terza  rima  siciliana,  iu-12*.  Palermo  presso 
Rossella  1629,  ed  ivi  presso  lo  stesso  1640, 
e  più  voltB  ristampato. 

—  Pazzìa  d' amuri  in  terza  rima  siciliana^ 
in-12*.  Palermo,  presso  Alfonso  delV  Iso- 
la 1629 ,  ed  ivi  presso  Rossella  1645 ,  ed 
ivi  presso  Pietro  Coppola,  1670. 

—  Ottavi  siciliani  in  lodi  di  la  Passioni  di 
Gristu  Signuri  nostru,  e  di  In  lamentu  di 
la  Madonna  Santissima,  in-S"".  Palermo 
presso  Rossella,  i633. 

—  Invocazioni  e  lodi  a  la  Mairi  di  Diu  e  a 
lu  so  santissimu  Capiddu  pri  la  calamità 
di  Missina,  in-8*.  Palermo,  pressa  Antonio 
Murtarella,  1636. 


(j)  Daniel  a  Virgine  Maria  in  Sp4seulum  earmelitanuìn 
voi.  %  par.  6.  lib.  5.  p.  3752  pag.  1074  Francesco 
Fetrolkio  nella  GmeolB0a  di  i,  Gioaóthino  ed  Anna 
ifdl.  2.  pag.  101. 


—  Ottavi  siciliani  pri  la  Incarnazioni,  e  Pas- 
sioni dì  nostru  Signurì  G^aù  Gristu,  in-8*. 
Palermo,  presso  Rossella,  1641. 

—  La  granci-scravaggbina  in  tenea  rima  ai- 
ciliana,  ìn-8'.  Palemut,  presso  CoUcMa  e 
Terranova,  1647. 

—  Ganzuni  siciliani  supra  lu  ss.  Grucifissn 
con  alcuni  canzuni  di  la  Incarnazioni  e 
di  lu  ss.  Sacramentu,  in-ìì''.  Palermo,  pres» 
Francesca  Terranova  ed  Andrea  CoUc- 
chia,  1647. 

—  La  Rusulia  poema  epicu  in  ottava  rima 
siciliana,  in-8  .  Palermo,  presso  Giuseppe  Bi- 
sagno,  1651. 

—  Sant'Oliva  virgini  e  martiri  palermitana 
poema  epicu,  in-8*.  Palermo,  presso  NicùU 
Bua,  1652. 

—  La  partenza  di  santa  Rusulia,  aggiunta 
prima  a  lu  poema  epicu,  in-8*.  Palermù, 
presso  Nicolò  Bua.  lo55. 

—  La  invenzioni  di  lu  corpu  di  santa  Ro- 
sulia,  aggiunta  secunna  a  lu  puema,  in-8*. 
Palermo,  presso  Nicolò  Bua,  1655. 

—  Gapitulu  primi!  di  Tarti  nautica ,  o  yero 
di  lu  navigari,  in  terza  rima  siciliana^  in-^". 
Palermo,  presso  Pietro  delVIsola,  1655. 

—  Gapitulu  secunnu  di  l'arti  nautica,  in-S*. 
Palermo,  presso  Nicolò  Bua,  1655. 

—  Gapitulu  primu  e  secunnu,  in  terza  rimi 
siciliana  pri  lu  Francisi  vinutu  in  Sidlii, 
in-8^  Palermo,  presso  Pietro  delPIsola,  1655. 

—  La  pesti  superata  da  santa  Rusulia  io 
Palennu  nelP  anni  1624  e  25  ,  aggionta 
terza  a  lu  pucma ,  in-8*.  Palermo,  prms 
Pietra  delVhóla,  1656. 

^  Prighiera  a  s.  Rusulia  in  terza  rima  si- 
ciliana, in-8*'.  Palermo ,  presso  Bua.  16SS. 

—  Ottava  siciliana  a  s.  Rusulia  v.  p.  pri  b 
cita  di  Napuli.  in-8*.  Palermo,  pretto  Ni- 
colò Bua,  1656. . 

—  Lamentu  supra  la  morti  idi  rillustrìssiinQ 
e  riverennissimu  fr.  don  Martinu  di  Leo- 
ne e  Gardenas  arciviscuvu  di  Paleruia, 
in-8*.  Palermo,  presso  Pietro  Isola,  16S8. 

—  La  Musa  lamentatrici  di  lu  successu  pi- 
stilenziali  nella  bella  PartenojH  joema  ér 
cilianu,  in-8*.  Palertno.  presto  Pietro  M- 
risoh,  1657. 

—  Puema  sicilianu  a  s.  Rusulia ,  s.  Fran- 
ciscu  Sciaveriu,  e  s.  Ghinnaru  ori  k  ca- 
lamità cunta^^iusa  di  Napuli,  in-S*.  M0^ 
fyto,  presso  Pietro  dell'Isola,  1657. 

—  Poema  secunnu  a  s.  Rusulia,  s.  Franci- 
.  scu  Sciaveriu  e  s.  Ghinnaru  pri  A  taoni 


riporU  dì  Napoli,  inS'.Palermù,  arem  Pio- 
tro  dell'Isola,  1657. 
—  Vita  e  martiriu  di  s.  Mamilianu  arcivi- 
scuru  e  dtadìnu  di  Palermu  poema  pri- 
mii ,  in-^*.  Palermo,  presso  AgoetiBo  Bos- 


PUNtllALt  SIS 

—  Oraeione  (linebre  per  suora  Teresa  Elmin. 
I  Lanza  e  Branciforte  de'  principi  di  Tra- 
!  bìB,  abadessa  del  monastero  del  ss.  Sai- 
'     vadore  dì  Palermo,  in-4°.  Palermo,  1843. 

PURITANO  (Ani.) 

;  — Istituto  dì  chimica  farmaceutica,  voi.  2*. 
Triunfu  di  s.  Mamilianu  arciviscuvu  na-  |     in-8°-  Paiermo,  i8iQ. 

—  Risposta  all'aTYiso  del  Consiglio  d'Inten- 
!     denza  di  Palemio  per  lo  disoiterramento 
,     dei  cadaveri  della  Kalsa,  in-8'.  Marsi- 
glia, 1821. 

—  Analisi  delle  acque  termali  dì  Sciafani,  - 
I     Gefalà,  Diana,  Termini,  e  delle  non  termali 


tiru  di  Palermu  prì  la  santa  testa  con- 
cessa da  la  santiia  di  Àlessandru  VII  al- 
l'eccellentissimu  signuri  don  Petru  Mar- 
tinez  Rubia  arciriscuvu  e  capitanu  gene- 
rali di  Sicilia;  poema  secunnu,  in-S".  Pa- 
lermo, presso  Agostino  Sossio,  1669. 

—  Cansuni  spirituali  supra  l' Immaculata 
Cuncìzioni  di  Maria  Virglni  e  suoi  privi- 
legi aanti,  mS°.Palermo,presso  Sossio,  1666. 

— Puema  epicu  in  ottava  rima  siciliana  di 
la  vita,  martìriu  e  gloria  di  li  novi  santi 
Curunati,  in-8*.  Palermo,  presso  Pietro  del- 
risola,  1667. 

—  Funerali  pri  la  morti  di  l' illustrissimu 
don  Pietru  Martìnez  Rubiu  arclviscuvu 
di  la  filici  cita  di  Palermu,  in-8'.  Palermo, 
presso  Sossio,  1667. 

—  La  porta  nuova  fulminala  canzuni  sici- 
liani, in-8*.  Palermo ,  presso  Pietro  delP  I- 
soìa,  1668. 

—  Puema  epicu  dì  la  vita,  martiriu  e  mi- 
raceli di  lu  gluriusu  s.  Ramunnu  Non- 
natu,  in-S*.  Palermo,  presso'Pietro  delF  I- 
tola,  1669. 

—  La  rinascenti  finici,  overu  la  porta  nova 
rinuvata,  in-8*.  Palermo,  presso  Pietro  def- 
risola,  1669. 

—  La  jtiscaria,  overu  l'arti  di  piscarì  pue- 
ma m  terza  rima,  ìn-8*.  Pa^rmo ,  presso 
Pietro  delCIsola,  1669. 

—  Canzoni  siciliani  sacri. 

SI  leggono  nella  i  pirU  delle  Muit  lUiiiane.  , 

—  Canzuni  siciliani  supra  la  pioggia  cbi 
avvinni  a  Muntipiddirmu  a  16  aprili  1661. 

Qiieil'alUm&  produlong  restò  mn.  imdltk  con  aSlre 
del  BMiro  Pollone. 
Pitturali  di  Carlo  IH.  V.  Blasi  (Gio.  Eran- 
geliata. 

rOHESTO  MUSICA  Sacra  Igra  V.  Amico  (Ste- 

pbaaDB). 
FUIIU  (Bernardo)  da  Palerno.- 

—  Memoria  sulla  posizione  agraria  silvana 
e  commerciale  dell'isola  di  Pantelleria  e 
sulla  possibiOtà  di  costruirvi  un  porto , 
iji-4'.  Palermo,  presse  MaeoUn ,  1865,  con 
nna  carta  modograflca  dell' isol»  di  Pan- 

■  teUeria. 
rOftU  (MeMMfritf)  da  Pilèrmo;  AelT  (Mine 
dal  Wnlitri  d«|P  blmm    ■'■ 


del  Bevuto,  in-8°,  Palermo,  presso  Loi-enzo 
Dato,  1825. 

—  Corso  di  chimica  filosofico-pratica,  voi.  4. 
in-8°.  Palermo,  1828. 

—  Lettera  sulle  osservazioni  fette  da  Fran- 
cesco Labcellotti,  e  Nicolò  Covelli  alla  sua 
Analisi,  Ìn-8*.  Palermo,  1829. 

— Analisi  delleacque  termali  segestane  in-8*. 
.    Palermo,  1830. 

—  Pensieri  fisico-chimici  sulla  vita,  voi.  2 
10-8*.  Palermo,  1831. 

-Memoria  sui  mezzi  facili  per  conoscere  le 
alterazioni  dei  vini. 

—  SI  legge  Oli  voi.  77  del  gfonalt  tì  tlmit,  UiW 
ed  arti  per  la  SieUia. 

FUfìITANO  {Giiwppé). 

—  Relazione  sul  colera  dell'anDo  1866  Sttta 
al  professore  Tommasi,  in-8°.  Palermo, 
tipografia  Amenta.  1867. 

—  Relazione  sul  colera  di  Palermo  nel  1867 
fatta  dal  corpo  sanitario  centrale  airiU.mo 
signor  Sindaco ,  in-8*.  Palermo,  Hpogra/ia 
Amenta,  1867. 

FURNARI  {SalwUore). 

—  Su'  travagli  medico-chirurgici  del  cfainirgo 
Placido  Portai,  in-8°.  Palermo,  188S. 

SI  legge  ancora  nel   voi.   41.   n.  133  {Mg.  318  dal 
giomaU  di  tciente,  ledere  td  arti  ptr  ta  SitUia. 

—  Elogio  funebre  per  Francesco  Calcagni. 

SI  legge  Ivi  voi.  38  n.  SS. 

—  Traitè  pratique  des  maladies  des  yeux, 
in-8*.  Parw,  1841. 

—  De  la  localisation,  et  de  la  speeificité  des 
opbtalmies,  in-8°.  Poni. 

—  Analyse  critìque  de  1'  ouvrage  de  M.  le 
douctéur  Sictael,  in-8*.  Paris. 

—  Essai  sur  une  nouvelle  methode  d'operer 
la  cataraete,  in-^*.  Paris. 

—  Della  tonsura  congiuntivale,  e  deOa  stia 
efficacia  Gtmtro  le  lesioni  nvunfoniu  «  à^>- 
nidie  della  oarnec,  «  ooqvoio  okiarHietti 
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vascolarìzzate  e  le  opacità  interlammellarì 
di  questa  membrana,  tradotta  dal  francese 
da  Angelo  Pace  dottore  in  medicina  e 
chirurgia,  in-8*.  Palermo,  preno  Cari- 
ni, 1864. 
FUSARI  ($ac.  Isidoro), 

—Orazione  funerale  per  la  morte  di  Girolamo 
Vassallo,  tesoriere  della  chiesa  madre  di 
Francoforte,  in-4*.  Caiania,  presso  Simone 
Trento,  1740. 

PUSCA  (Giacomo)  da  Messina ,  doUcre  in  ambo 
la  ìeg^x,  fiori  verso  il  1664. 

-—Breve  relazione  dei  trionfi  Mamertini 
nella  solennità  della  sacra  lettera  venp- 
nale  celebrata  a  8  giugno  1864.  in-4'.  Mes- 
sina, presso  Giacomo  Uattei,  l664. 

FUSCO  (Giuseppe). 

—  Dell'ordine  dell' Armellino  istituito  da  re 
Ferdinando  I ,  di  Aragona ,  in-8'.  Napo- 
li, 1844. 


—  Capitoli  deircNrdine  dell'ÀrmeUiiio,  ì 
Napoli,  1845. 

FUSCO  (Gian  Vineenzo). 

—  Sulle  monete  delle  cinquine  battute  re- 
gnanti gli  Aragonesi,  in-8*.  NapoUj  1845. 

FUSCO  (Salvatore). 

— Dissertazione  di  una  monetai  del  re  Rug- 
giero detta  ducato,  in-4^  NapoU,  1819  eoa 
tavole. 

—  Tavole  dì  monete  dei  reami  di  Napoli  e 
di  SiciUa,  in-4*.  Napgli,  1889. 

FUXA  (Gaeiano). 

—  Le  buccoliche  di  T.  Galpurnìo  tradotte  da 
Gaetano  Fuxa.  V.  Galpnumius. 

—  Tibullo  tradotto  in  versi  sciolti  da  Gae- 
tano Fuxa. 

Si  conserta  mss.  nella  biblioteca  ConmiiBle. 
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GABRIEL  a  Panormo  dell'ordine  dei  roiDori  ri- 
formati. 

—  Virgilius  catholicus  ,  in-8*.  Lucae ,  (Pa- 
narmi^, 1751. 

La  edixione  è  di  Palermo,  patria  di  questo  zocco- 
lante, che  volle  trattare  materie  sacre  in  versi  troppo 
indegni  e  dell'argomento,  e  dal  nome  die  portano  io 
fronte  Y.  Narbone  Bibliografia  sicula  voi.  l  pag.  78. 

GABllJELE  da  Mondigliara. 

—  Vita  del  beato  Bernardo  da  Gorleone, 
in4'.  Palermo,  1768. 

GABRIELI  (Giu-eppe). 

—  Osservazioni  sul  choiera  asiatico  ,  in-8*. 
Palermo,  18S7. 

GAETA  (Catello)  LnogoteneDte  di  vascello  nella 
A.  marìiia  italiana. 

—  Nove  giorni  in  Terra  Santa ,  narrazione 
di  un  Tia(mo,  in^*.  piec.  Palermo,  presso 
Francesco  tao,  1870. 

GAETANI  (Calogero). 

—  Sacri  discorsi  panegirici,  in-8*.  Peikrmo, 
170a 

GAETANI  E  GAETANI  (Cenare)  da  Siracoia, 
conte  della  Torre. 

—  La  costanza  in  trionfo  aratorio,  in4'.  Fa- 
lerm^,  1789. 

~  U  prfgip  ddta  ppFerti  cammua^^ 


-  La  villanella  dialoi^o  pastorale — ^L' inno- 
cenza al  presepio  di  Gesù— Maria  Madre 
dei  poven-r-D  sacrificio  diGefte— Mosè 
bambino ,  ed  altri  dialoghi  e  dramme, 
in-4^  stampati  in  Catania ,  dal  1740  al 
1750,  i  quali  sono  drca  90  gli  oratorii  (E 
questo  insigne  poeta. 

-Dissertazione  istorico-apoloff etica — cri- 
tica intomo  all'orìgine  e  fondazione  delli 
chiesa  Siracusana  del  principe  degli  Apo- 
stoli, in-4*.  Roma,  stamperia  Salpioni^  im 

-  Dissertazione  storico-critica  intomo  alb 
esistenza  del  corpo  di  s.  Lucia  nella  ritti 
di  Venezia  ,  in-4 .  Palermo,  prooe»  Beai' 
vegna,  1758. 

-  Le  odi  di  Anacreonte  tradotte  da  Cesare 
Gaetani,  in-8*.-  Siracusa,  1756. 

-  Lettera  sopra  alcuni  dubbii  insorti  naili 
lettura  degli  Atti  di  s.  Lucia^  spedahneiito 
sopra  l'epitafio  di  Teodoto  in4*.  Sireicase^ 
presso  IH^lejo,  1760. 

-Le  odi  di  Anacreonte.  gridiUii  di  Teo- 
crito, Mosco  e  Bione ,  tradotti  da  Gesve 
Gaetani,  in-8*.  Siracusa,  1778. 

-  Osservazioni  sopra  im  aaticocamoieo»  let- 
tera scritta  al  principe  di  Torreoauiiafi^ 


Si  legge  ancora)  nel  voi.  19  della  RaccoUa  di  opU" 
uoli  di  autori  tidUani  pag.  309  a  331.    . 

Furono  pubiicate  queste  oseervaiioni  da  Luigi  Gae- 
tani. 

—  Endecasillabo  in  morte  di  m.  Francesco 
Testa,  in-4".  Siractua.  presso  Francesco  M. 
Pulejo,  1784. 

—  L' arte  della  guerra  poema  francese  del 
Sansoitus,  tradotto  in  ottava  rima  da  Ce- 
sare Gaetani,  in4\  1787. 

— Le  pescagioni  egloghe,in4*.i8trafii5a,  1707. 

—  I  doveri  dell'uomo,  in-4*.  Siracf^q,  1790. 

—  Omelia  di  s,' Leone  papa. 

Si'  legge  nel  Voi.  4k  della  fiùccoùà  i  i  opmeoli  di  au' 
tori  sictìiani  pag.  3)8  a  331. 

—  Dissertazi(»ie  sopra  un  antico  idoletto  di 
creta. 

Si  legge  ivi  voi.  6  pag.  S43  a  S8l. 

— Paraflrasi  dei  salmo  97  secondo  il  testo 
ebraico. 

Si  legge  Iri  pag.  347  a  352. 

—  Piombi  antichi  mercantili  ;  dissertazione 
accademica. 

Si  legge  ivi  voi.  16  pag.  4.  a.  67* 

—  Capitolo  di  lettera  sopra  alcuni  punti  di 
storia  della  camera  reginale  di  Sicilia; 

Si  legge  ivi  voi.  20  pag.  417  a  430. 

—  Notizie  delle  chiese  di  Siracusa  in  dilu- 
ddazione  ed  accrescimento  di  quelle  del 
Pirri  nella  stia  SiciUa  Sacra.  . 

Si  leggono  nel  voi.  I.  dette  Nuùtfù  raeeotta  di  opu- 
moli  di  aktlori  sieiUani  pag.  3  a  25. 

—  Descrizione  di  un  antico  bagno  scoperto 
in  Gassibìli  presso  Siracusa  nel  1771,  cou 
due  rami. 
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Si  serba  mss.  ivi,  ed  alcani  squarci  si  leggono  nel 
voi.  2.  delle  Memorie  Mlerarà  di  SflciUa  pag.  20,  32f 
e  408>  :  •    .i  .  •  •• 

j  —  Su  la  Fata  morgana  vicino  a  Minéo. 

I         Si  legge  ivi  voi.  I  parte  I. 

I  —Su  alcune  loedaglie  e  pietre  incise. 

I         Si  legge  iTi  voi.  I  paru  4. 

—  Sepolcreto  antico  di  Siracusa. 

Si  legge  Ivi  voi.  I  parte  5.        * 

—  Notizie  di  Giacomo  Candido. 

Si  legge  ivi  voi.  I  parte  6. 

—  Notizie  di  Siracusa  antica. 

Si  legge  Ivi  voi..  2 .parte. I.  . 

—  Notizie  sul  corpo  di  s/ Teodoro  scojpi^rto 
in  Siracusa.  ' 

Si  lei»ono  ivi  ibid. 

—  Sul  Labdaco  ed  Euriaio  di  Siracusia. 

Si  legge  ivi  ibid. 


Si  Ipgge  ivi  Vi>)  8  pag.  115  a  130,  e  nel  voi.  I. 
pmrté-i  dvllo  Schiavo  Memorie  penervire  aita  Storia 
ie^teratia  di  SicUUu 

-  Osservazioni  sopra  un  antico  sacro  dittico 
con  tavole  in  rame. 

SI  legge  ivi  voi.  6  pag.  I  a  2S. 

-  Memoria  suir  antico  teatro  e  gli  antichi 
acquedotti  siracusani,  con  tavola  in  rame. 

SI  legge  Iy!  voi.  7. 

-  Descrizione  delle  catacombe  di  s.  Diego 
in  Siracusa. 

Si  logge  nel  voi.  2  delle  Memorie  letterarie  di  Si' 
eitia  a  pag  185. 

-  Memoria  sul  Timbri  di  Teocrito. 

Si  legge  Wi  ibid.  pag.  281 

-  Illustrazione  di  due  iscrizioni  di  Siracusa. 

Si  legge  ivi  voi.  I.  parte  .*i  pag.  406. 

-Serie  di  vescovi  di  Siracusa. 

81  coosénra  nas.  nella  biblioteca  comunale.  Qg. 
H.  37  n.  I. 

-  Vestigi  di  Siracusa  illustrati. 

Mau  —  Dixion.  Bibliogr. 


GAETANI  (Costantinus),  da  Siracusa,  figlio  del 
marchese  di  Sortino  principe  di  Gassarp.  Nac- 

2 uè  nel  1560.  Entrò  nell'ordine  di  s.: Bene- 
etto  in  Catania,  ove  si  rese  chiaro  pei  suoi 
lavori  letterarii;  {pubblicò  un  gran  numero  di 
opere,  e  somministrò  mólti  materiali  s^  Baro- 
nie pei  sQoi  Annali  (i  ).  Aveva  un  grande  ed  esa- 
gerato zelo  pel  suo  ordine,  che  cercò  d'jlln- 
strare  coi  nomi  di  molti  celebri  personaggi, 
tramatandoH  in  tanti  benedeuini,  come  un  s. 
'  Ignazio  di  Loyola ,  un  s.  Francesco  d'Assisi, 
un  s.  Tommaso  d'Aquino  ecc.  Era  salBciente 
cbe  un  uomo  celebre  avesse  soggiornato  qual- 
che tempo  in  un  monastero  deli'  ordine ,  per 
essere  registrato  nella  lista  dei  benedettini.  I 
monaci  di  Monto  Casino  condannarono  di  ri- 
dieolo  tale  pretensione  del  Gaetani,  e  segnata- 
mente pel  fondatore  dei  Gesuiti.  Il  cardinale 
iCabellacei  sul  proposilo  scherzevolmenfe  disse 
teme  che  Gaetano  non  trasfòrmi  presto  s^  Pie- 
tro in  benedettino.  Nulladimeno  fu  fatto  abate 
di  s.  Baronto  diocesi  di  Pistoia.  Paolo  V  lo 
chiamò  a  Roma  e  lo  fece  suo  secretano  per 
le  lettere  sacre.  Clemente  Vili  lo  creò  a  biblio- 
tecario della  Vaticana.  Meliti  Roma  il  17  set- 
tembre 1650  (^). 

—  S.  Petri  Damiani  monachi  ordinis  s.  Be- 
nedicti  S.  R.  E.  cardinalis,  episcoiuDstien- 
sis  et  doct.  sanctiss.  ac  disertissimi  ope- 
rum,  argumentiS)  notisque  illustrati,  at- 
que  kiimc  primum  excusi,  opera  et  studio 


(i)  Baronius  in  Annoi,  voi.  II.  an.  fOOi  n.  4an. '106o 
n.  16  ftn.  1078  n.  3i  e  voi.  It  an.  1119  n.  3. 

(2;  Bellarmino  in  Seript.  ecdesiatL ,  ubi  de  bealo  Retro 
Damiano  pag.  Ì80  Allacci  nell'  Ape  urbana  pag.  73 
Blarnifdiis  iu  Bibtioth.  Martétm  par.  1.  pag.  JW4  et 
par.  2  pag.  109  Roccbus  PirmaMn  Sicilia  eaera  \n  No* 
titia  Ecel.  Syraeus.  et  in  libr.  4  de  Abbatte,  Torna- 
mira  in  lìetpent.  ad  daritatem  clarificatam  pag.  19  et 
ili  Script.  MarianU  betiedicUnis  pag.  48.  Jo.  Philip 
Tommasinus  in  Blog.  voi.  2.  pag.  77.  Carrera  nelle 
Memor.  di  Catania  voi.  1  pag.  84S.  Oadln  in  Supplì- 
menL  ad  Bdtarminum  de  Script  «eelectail^pag..  377. 
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D.  Gonstantini  iGaetani,  voi.  4  in  fol.  Ao- 
nuB,  160640. 

Il  primo  Yotumo  fu  stampato  in  Roma  pr08f>o  Luigi 
Zaretti  nel  1606;  il  t  voi.  ivi  presso  Gaglielino  Cac- 
ciotti  nel  1606;  il  3  ivi  presso  Giacomo  Mascardi  1615 
e  ristampato  io  Lione  presso  Claydio  Landrt  16i3;  ed 
il  voi.  ì,  Roma  i640.  Fa  indi  tutta  l'opera  ristampata 
in  Parigi  presso  Carlo  Chastellain  nel  I64i  ed  ivi 
voi.  4,  in  fol.  Parigi,  1663. 

Tolte  le  opere  di  s.  Pier  Damiani  forono  raccolte, 
ordinate,  corrette  ed  annoiate  da  Costantino  Gaetano 
con  suo  indefesso  studio  per  ordine  di  Clemente  Vili, 
e  vennero  molto  lodate  dal  critici  e  dai  dotti  (I). 

—  Epistolae  s.  Petri  Damiani  cum  notis  Gon- 
stantini Gaetani,  in-4*.  Paruiis,  1610. 

—  Pro  Joanne  Diacono  S.  R.  E.  cardinali, 
de  s.  Gregorii  Mapi  eiusque  discipulo- 
rum  monachatu  Benedictino  libri  duo; 
in-4*.  Salzburgi  1610,  iterum  in-8*.  Augu- 
sUBapudJoannemKrugerì6H  etRonuB  1620. 

Si  legge  ancora  nel  Draudi  Biblioteca  classica,  pa- 
gina 38. 

—  B.  Amalarii  Fortunati  ordinis  s.  Bene- 
dicti  cardinalis  et  àrchiepisc.  Trevirensis 
vita^in-4*.  RonuBtypisJacobiMascardi^iGiì. 

—  Animadrersiones  in  vitam  s.  Anselmi 
episcopi  Lucensis. 

Si  legge  in  Monumenta  eontra  schiimaHeot  a  Ja- 
cobo  Greli>ero  S.  J.  edita,  in-4.  Ingolttadii,  1613. 

•  -Yen.  viri  Joannis  Gessen  abatis  ordinis 
s.  BenedicU  de  Imitatìone  Ghristì  libri 
quatuor  recensiti,  ac  permultis  in  locis, 
ex  veterì  mss.  codice  restituU .  Accessit 
eiusdem  D.  Gonstantini  abatis  Gaetani  de- 
fensio  prò  hoc  ipso  librorum  auctore.  Nec 
non  eorumdem  librorum  methodus  prac- 
tica  et  brevis  epitome  ex  eodemmet  opere 
deprompt»^  in  quibus  vitaB  perfect»  for- 
ma describitur,  in-lS".  Rama  ex  tt/fogra- 
phia  Jacobi  MiMcardi^  1616. 

11  Gaetani  sostiene  in  quest'opera  essere  il  Gessen 
suo  correligioso  l'autore  della  Imltaziime  di  Criiio. 
11  gesuita  Roberto  Rosweldo  vi  si  oppone,  rivendi* 
eando  Topera  a  Tommaso  de  K«*mpis  da  cui  si  difese 
il  Gaetani  coi  due  seguenti  scritti,  il  conflitto  sul 
vero  autore  di  queiropera  sorse  più  accanila,  giaccliè 
Gio.  Bollando,  Teofllo  Kaynaud,  Arrigo  Somallo,  Ga- 
br  eie  Maudeo  ed  altri  critici  presero  a  sostenere  la 
opinione  di  Rosweido;  mentre  Quatremari,  Walgra- 
vlo,  Delfau  ed  altri  propugnarono  quella  del  Gaetani. 
La  lite  pende  tuttora  indecisa. 

—  Goncertatìo  priori  editioni  auctìor,  cui  ac- 
cessit apolc^etica  responsio  prò  hoc  ipso 
librorum  auctori  Joanne  Gessen  adver- 
sus  Heribertum  Rosweydum  S.  J.  in-8*'. 
Ronup,  1618. 

—  Apologelicus  libellus  prò  Joanne  Gessen 
de  Imitatione  Ghrìsti)  in-8''.  Romce^  1644. 


(I }  Baronius  in  Annoi,  eeelesiasL  voi.  If  n.  16  et  an  iO'i 
n.  38  Cave  in  Seriptor,  eedetiasL  hiMtur,  Uter,  pa^. 
4S7.  Duplo  in  BiMaih,  eceUtimti,  voi.  8  sascnt.  Il 
cap*  a.  p«g  98. 


*-  Sanctorum  trium  epìscoporum  relìgionis 
benedictinaB  lùminum  Isiaori  Hisralensìs, 
Idelphonsi  Toletoni  et  Gregorii  S.  R  E. 
caroinalis  Episcop.Hostiensis  Vita^et  actio- 
nes  scholiis  illustrata.  Accesserunt  opu- 
scula  qusedam  ejusdem  bidorì  non  wm 
edita,  m-4'.  Rome,  1616. 

Vi  sono  aggiunti  alcuni  opuscoli  del  medesimo  Isi- 
doro non  prima  stampali. 

—  De  erectione  collegìi  Gregoriani  in  Urbe. 
Epistola  encyclica ,  in-4'.  Romae  ex  ifpe- 
gr.  Cam.  Aposiolicatj  1622. 

—  S.  Golumtoni  abatis  Bobiensis  et  Lucen- 
sis, cum  suis  fùisse  ordinis  s.  Benedicti 
assertio.  Inter  scholia  in  vitam  s.  Atagni 
a  Martino  abate  Farsensi  scrìpta ,  iii-8*. 
Augustae  Vindelicorum^  1627. 

•—  Giudizio  sopra  la  vita  del  re  David  scrìtta 
dai  sig.  Ranuccio  PicUi  secretano  dell'al- 
tezza di  Parma,  Roma,  16S1. 

—  Vita  et  passio  s.  Erasmi  Antiochi»  episco- 

61  et  martyris,  Gaetse  urbis  patroni,  scrìp- 
ta Joanne  Gajetano-cassinensis  monisterl 
Monacho ,  qui  et  Gelasius  papa  II  edita 
vero,  et  scholiis  illustrata  a  D.  Goostan- 
tino  abate  Gaietano  ejus  Gentili ,  ìn4*. 
Romae ,  ex  officina  typograpkica  CkibaUi- 
na,  1688. 

—  Ss.  D.  N.  Gelasii  papsB  U  sacri  Hontis 
Casini  monachi  ex  Gajetatiis  urhift  Gae- 
tee  ducibus ,  Campani»  principibus ,  vita 
a  Pandulpho  Pisano  ejus  fiEiniiliari  ccm- 
scripta|  nunc  primiun  edita  et  commen- 
tariis  illustrata,  a  D.  Constantino  Gae- 
tano Gelasii  ipsius  Gentili,  in-4*.  Bomae, 
ex  officina  typograpkica  CabeUina^  1638. 

—  De  religiosa  s.  Ignatii ,  sive  s.  Ennooo- 
nis  funoatoris  Soc.  Jesu  per  benedictiBOS 
institutìone,  deque  libello  exercitiomni 
eiusdem  ab  exercitario  Gesneri  desnni- 
pto,  in-8'.  Venetiis,  1641. 

In  quest'opera  11  Gaetani  toglie  a  proTare  che  i 
famaso  libro  degli  Ksercisi  spirituali  di  s.  Igiiaslò  è 
opera  del  benedittino  spagnuolo  Clsneroe.  Veooe  eon- 
futato  dal  Gesuita  milani^se  Giovanni  Rlio  con  ropera 
che  porta  il  seguente  titolu:  AekaUi  advemu  iméfUat 
et  malignitateM  libeUi  psendo  CottanUani ,  eie  In-I. 
LugdunU  1644. 

1^  duo  opere  furono  proibite  dalla  CongrogaiioBe 
deiriiidice. 

—  De  singulari  primatu  s.  Petri  solius  com- 
mentarìus  ad  InnoccnUum  X  Pont  max. 
Itcm  de  Romano  eiusdein  s.  Petri  domi- 
cilio et  pontificatu  concèrtatio. 

Si  legge  in  P.  Fr.  Joannis  Thomae  Roccbaberti  Bi» 
bliuOieea  maxima  pontifieia  voi.  7.  Romae  ex  %yo- 
graphia  Joannit  Franeisei  Buagni  1(196. 

—  Giudi^sio  sopra  la  vita  del  re  David  scritta 
dal  sig«  Rannuccio  Pichì  seffretarìo  del- 
r Altezza  di  Parma;  Rama^  1681. 
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—  Leltera  bc^  il  GrociàsBo  esistente  nella 
tmsilica  di  s.  Pack)  di  Roma. 

Si  legge  nel  voi.  3  dell* opera  dell'abate  Miehaells, 
Josliniaol  Bf4tom,  memorab,  ipUi.  'ó9  pag.  d33  Honue 
apud  Tinosiium  f675  in- 18. 

Scrisse  II  Gaetini  molte  altre  opere  che  andarono 
parte  disperse,  e  parte  consenraasi  nelle  estere  biblio- 
tectie,  come  I«gg6si  nel  sno  elogio  In  Rocchabertl  Bi- 
bUoih,  Ponttfida  voi.  7  pag.  ^7.  Molte  se  ne  conser- 
vano nella  biblioteca  del  monastero  di  Veneiia,  come 
ci  avverte  il  Tomamira  nBÌVepitMa  al  lettore  negli 
aeriUori  Mariani.  Altazio  nella  snà  Ap:  urbana  ci  dà 
il  titolo  delie  seguenti  opere  lasciate  mss.  dai  Gaetani. 

—  Vita  8.  BencdictL 

—  Acta  s.  Scholastic»  virginia  ejusdem  so- 
rorìs. 

—  Acta  8.  Placidi  abbatis  et  mailyris. 

—  Acta  s.  Gregorii  Magni. 

i  •  seguenti  opere  mss.  del  Gaetani  ci  vengono  ri- 
rordate  da  Lodovico  da  s.  Cario  nella  Bibliotheca 
panUfeia  a  pag.  893. 

—  Acta  s.  Patri  GcBlestìni. 

—  Acta  8.  TbomsB  Aquinatis. 

—  De  aanctitate  Lucìferi  episcopi  Galaiìtani 
libri  H  apologetici. 

—  Vita  Bonifacii  Vm  Pap»  e  familia  Gae- 
tanorum,  cum  apologia  eiusdem  Bonifa- 
cii  ingressa  ad  pontificatum  legittimo; 
prudenti  regimine  et  gloriosa  morte. 

—  De  nummis  et  numismatibus  in  honorem 
'    B.  Mari»  Virginia  cusis  libri  duo. 

Quest'opera  viene  citata  da  Narracelo  in  Bibliolhiea 
Mmrimim  voi.  I  pag.  805,  e  da  Labbè  in  Bibliotheea 
mwwdrto  in  eaUt  Catalog,  Ubnirum  Ant.  Teisserii 
pag.  4i9. 

—  De  Tcneratiofie  sanctorum  libri  duo. 

—  De  sacrosancta  BasUica  Vaticana. 

—  De  antiquitate  regni»  s.  Augustìni  «  et 
Gmoiiieorani  quos  rocant  Regulares. 

—  De  prsstantia  religionis  benedictin»,  seu 
de  quatuor  causis  eiusdem  regul»  mate- 
riali, fbnnali,  finali  et  efficiente  libri  IV 
commentarla  encyclica,  paretenica,  apo- 
logetica. 

—  Ofmacola  qnsdam  Ambroail  Authperti 
Magistri  in  bumanioribus  Caroli  Magni 
et  abatis  s.  Vincenti!  de  Volturno  prope 
Gapaam  fluvio. 

—  Opuacula  s.  Bertharii  abbatis  Mentis  Ca- 
sini et  m.  sanguine  regum  Gallorum. 

—  Opera  s.  Bruni  episcopi  Sìeuini ,  tomis 
quatuor  compnshensa  et  scnoliis  et  ar- 
gumentis  illustrata. 

—  Variorum  concertationum  volumen. 

—  GGG  de  Vitis  sanctorum  histori»  adbuc 
ineditos  eoqi  notis  et  sctaoUis. 

—  Opuseok  d&reraa  Tetermn  Patnun  voi.  S. 


—  Opuscula  et  epistol»  s.  Columbani  abba« 
tis  Bobiensis  cum  notis  et  argumentis. 

—  Sermones  et  alia  opuscula  Joannis  Ges- 
sen  benedictini  abbatis  s.  Stepliani  Vercel- 
larum  cum  apologia  plenion  et  auctiori, 
illnm  fuisse  iegitimum  auctorem  librorum 
de  {mitatione  Ghrìsti. 

-—  Opera  Thom»  Galli  benedictini  abbatis , 
^  Andre»  Vercellarum. 

—  De  Giyetana  familia  commentarla  ad  anno 
Ghrlsti  DCC  ad  nostra  tempora. 

Il  Marracdo  nella  sua  Bibliofkeea  Mariana  a  pa- 
gina 895,  e  Tornamira  negli  Scrittori  Mariani  a  pa- 
gina 48  registrano  le  seguenti  opere  mss.  del  Gaetani. 

—  De  sancta  Clave  sacr»  Domus  Laureta- 
n»  (ju»  extat  in  sacrario  monasterii  s. 
Mari»  Farfensis  in  Sabinis  tractatus. 

—  De  divino  cultu  Genitrici  Dei  Mari»  a 
Magno  Patriarcba  Benedicto,  eiusque  a- 
lumnis  sinciularìter  exhibito,  ac  propagato 
commentarium,  in  quo  primorma  descri- 
buntur,  progressus,  atijue  incrementa  Vir- 
gineae  huius  venerationis  a  s,  Benedicto, 
eiusque  filiis  doctorìbus  prestila ,  atque 
instituta. 

Il  Tornamira  aggiunge  nel  sopradelto  titolo  in  Ae- 
tpofis.  ad  UàriiàUm  elarifieaiam, 

—  De  ordine  s.  Benedicti. 

—  Calendarium  benedictinum. 

—  Annale  benedictinum. 

Finalmente  il  Tornamira  nella  sopra  descritta  opera 
a  pag.  87  contesta  conservarsi  nella  biblioteca  di 
s.  Martino  delle  Scaie  di  Palermo  la  seguente  opera 
autografa  dei  nostro  Gaetani. 

—  De  maestate  ordinis  s.  Benedicti  Magni 
monachorum  Patriarch»  Occidentalium 
legislatoris  eximii,  Orientalium  censoris 
acerrimi,  adversus  quasdaem  s.  Basilii  mo- 
nachorum novitates,  libellus  apologeticus. 

GAETANI  (Gaetano  de). 

—  Sopra  l'acqua  solforosa  del  pozzo  di  santa 
Venera,  in-8^.  Catania,  1888. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  f  6  degli  Alti  deU'aeeadtmia 
Gioinim. 

—  Considerazioni  intomo  alla  professione, 
formaceutica,  con  una  ingiunta  di  un  e- 
lenco  di  medicamenti  e  ael  prezzo  di  essi, 
in-Sr.  Catania,  1880. 

—  Sull'indaco  estratto  dal  poligono  tintorio, 
in-S".  Catania. 

— -  Rajgguaglio  de'  nuovi  lavori  sull'  indaco 
indigeno,  in-8'.  Catania. 

—  Nuove  osservazioni  intorno  alle  acque 
solforose  del  pozzo  di  santa  Venera. 

SI  lagfono  nel  voi.  ÌO  dagli  Am  dsUT  aeeademia 
Oiomiia. 


MO  Qàx 

.  •-  Memoria  sulla  cosi  detta  aefuatanta.—Sa 

l'analisi  fisico-chimica  e  proprietà  medi- 

ebe  dell'acqua  acidola  di  s.  Giacomo— Su 

le  acque  dei  Canali  e  del  Fqsano. 

Si  leggono  nel  voi.  li)  dal  Gu>malt  GìomIo. 

—  Catalt^o  di  alcune  piante  medicinali  dei 
dintorni  di  Catania  e  del  auo  monte  igni* 
vomo,  che  fa  seguito  alla  flùra  medico-ca- 
lanese  per  Paolo  di  Giacomo  Castorina  e 
Gaetano  de'  Gaetani,  in-S*.  Catania,  1843. 

SI  legga  ancorai  nel  voi.  18  e  10.  Mmaitrs  primo  d«l 
giornale  Gioatie  uno  1811  e  ISi3. 

—  Ricerche  sulla  natura  del  sai  gemma  esi- 
stente nelle  contrade  di  Begalmuto,in-8*. 
Catania. 

GAETANI  UffMsio). 

-~  L'innocenza  svelata  opera  sacra,  ÌD-S°.  Ca- 
tania, 17S0. 

GAETANI  {Ottavio)  Ah  Siracasa,  della  Compagnia 
dì  Gesù ,  dei  marchesi  di  SorliDO  e  principi 
di  Cassare.  Nacque  da  Barnaba  Gaclano  e  Gè- 
l'olinia  Perno  il  33  aprile  IS66  e  ma  nel  1556, 
come  por  errore  Ecrìve  Ricciois  (I);  ebbe  a 
■  rraiclli  il  precedente  Costantino  abbate  oassi- 
nese,  ed  il  seguente  Alfon&o  della  Compagnia 
di  Gesù.  Fq  Ottavio  nomo  dottissimo  ed  eru- 
ditissimo, di  sana  critica  e  di  santa  vita.  Mori 
in  Palermo  addi  8  marzo  1630  (3). 

—  Orazione  funerale  nelle  esequie  del  Cat- 
tolico re  di  Spagna  Filippo  li  celebrate 
nella  cattedrale  chiesa  per  Io  Illustre  Se- 
nato di  Palermo  ,  in-v.  Palermo^  fresso 
Giambattista  Maringo ,  1601  ed  ivi  per  lo 
ileiso  1601  e  1619. 

—  De  die  natali  s.  Nymphre  v.  et  m.  panor- 
niitante,  in-V.  Panarmi,  ui'uil  Jo.  Anton. 
de  Franeitci,  1610. 

—  Idea  operis  siculorum  sanctorum.  fiimave 
sanctitatia  illaatrium,  in-4*.  Panormi'apud 
Brattimm  Sinumem  et  tocios,  1617. 

Le  segneoU  vpvte  mim  poeta  me. 

—  VitfB  ss.  Siculorum  ex  antiquia,  gracis 
latinùque  monuraealiset  ut  pìurimum  ex 
mss«4aódicibus  nondum  editis  cc41ectaé, 
aut  s'criptae,  digestae  iuxta  seriem  anno- 
rum  christianfe  epochse  et  animadversio- 
nibus  illustratae.  Opus  poslhumum.  Ac- 
cessit Buctoris  opusculum ,  ubi  origines 
ilIustriumffidium3S.DeiparteMarìfle  in  Si- 
cilia ad  proraoTenduoi  iliius  cultum  et  pie- 
tfttem  explicantur,  voi  2  in  fol.  Patwrmi, 
apuà  Cynllos,  1657. 


(t)  Aicclnlu*  in  (Aronotof.  rtfortttUa  toI.  k  f*g.  MS. 

(t)  Rocbiu  Pirnu  In  JVol.  Eia.  Sgnev.  Placida  Reina 
DKlla  aoria  ii  Umi»a  par.  1,  pag.  W.  FtUppo  Pmrnla 
nella  lua  SitUia  pag.  B.  Maoenio  Dilla  YOa  di  tanta 
Rotalla  p^.  ir.  UoDgltora  In  KMaft  ÈktM  Tot.  1. 
pa(.  HO.  BiotnIUi  UntvtntUf  Tot.  fi  pag.  4M. 


—  Opusculum,  obi  origes  illtntnuin  n^uoi 
ss.  Deipane  Maria  m  Sicilia  ad  pranio- 
vendtim  illiua  cultum  et  pietate  ezj^iean- 
tur ,  ìn-4*.  Paniirvù  ,  ostia   P^trurn  it  1- 

tola,  166S. 

Quello  opmcolo  Tcnne  voluta  In  ItallMiia  d&Taa- 
muo  Tauborlpo  da  CaltanlatelU,  ornato  dalle  diTcrw 
Inmaglal  di  lUria  SuiUulma  che  il  venaniM  mUi 
Sicilia,  iD-i.  Paitrmo.  fram  ^«tru  GoKwJUa,  1«U. 
Suole  per  lo  più  -luera  detta  traduaioBe  nidta  al  letto 
latino  Mpra  regiurato. 

Leggal  ancora  il  letto  latina  nel  *oL  I  dalla  aopn 
descritta  opera  ViUt  u.  SidUttntm. 

—  Isagoge  ad  historiam  sacram  siculam.  0- 
pus  posthumum,  et  din  expetitum;  ìd4*. 
Panarmi,  a^vd  Vincentium  Toteanitm^  iTVl. 

—  Theodosii  monachi  epìstola  de  Syracu- 
sanae  urbis  expognatmiie  Cam  uiìmad- 
versionìbua  p.  Octavii  Gaietuù  S.  t. 

Si  legge  nel  *ol.  1  par.  i.  del  Haruort  Rtnm  Jk. 
llearuM  leriplorrt  pag.  n7. 

GAETANi  {Aifoiuo)di  Sìracon  deHa  Compagnia 
di  Gesù ,  filmilo  dei  precedenU  OUarlo  dalla 
medesima  Compagnia  di  Gesù,  e  di  CostantiiM 
cassìneso.  Nacque  Alfonso  art  1S7B.  Fn' dotto 
e  pio  religioso.  Uorì  il  7  gennaro  4647. 

-~  Vita  di  Francesco  Gaetano  della  Gon- 

Kgnia  di  Gesù  ,  ia-12*.  Palema  ,  frane 
ciò  Cirillo,  1687,  e  con  anionta  Pato^ 
mo,  1649  e  Bol^,  1649. 

QuMia  vita  venne  voltala  In  IMlno  dal  p.  BiUoel 
belga  e  ttanipato  tn-S.  /lUWii  mU  fVfeiM  4i  tt- 
eke,  IB4I. 
GAETANO  ICabtgiro)  da  Naso,  della  Compaia 
di  Gesù.  Pn  esimio  predicatore  Fktri  rem 
il  1714 

—  Sacri  discwai  panegirici ,  in-8*^  Meuàu, 
preuo  Vittorio  Mafn,  1714. 

GAETANO  da  CaMimiu. 

—  EUogìo  dìGìaaibatUsta  FardeU^  Teliate 
generale  e  ministro  di  stato ,  ui-4*.  ft- 
Jermo.  18S7. 

GAETANO  [Pidro)  da  Pani,  eanoalM  di  «aetU 
Dliiesa.  Mori  il  1710. 

—  LucubraUones  quamplurimas  in  boDO- 
rem  a.  FdinHiifi),  m^.  MtiiMm^- 1700. 

GAETANO  (netro)  da  Palermo,  marcheae  li  Sor- 
tino.  SI  distlDse  nella  poesia.  Mori  il  t  dtem- 
bre  1675. 
—  Gazoni  siciliane. 

SI  leggono  nel  voi.  1  par.  1  pag.  198  detto  «w 
SMUom. 
GAGINO  (Giaeomo)  da  Paieroio  ,  eapptilaao  di 
s   Andrea.  Nacque  nel  ISW.  Mon  il  11  no- 
rembre  1644.- 

—  Vita  dì  s.  Ivone  sacerdote  e  i»nfc»3ore, 
scritta  in  latino  da  Lorenio  Smio  e  rol- 
lata in  italiano,  da  Giacomo  Gagltto  hi^. 


6A6LIANI  {Carlo). 

—  Hpmorìa  della  Regia  Università  degli 
studi  di  Catania  presentata  al  parlamento 
nel  1814 ,  in-4^  Palermo ,  pres^  la  tipo- 
grafia di  gutrraj  1814. 

«AGLIANI  (YiMinzo). 

—  Elogio  del  canonico  Gio.  Agostino  Dèco- 
snii,  in-8'.  Palermo,  presso  la  tipografia  di 
fuerra,  1813. 

—  Argomenti  di  storia  siciliana  divisata  in 
'  pittura,  in-16*.  Palermo,  presso  la  tipogra- 

fia  di  guerra,  1818. 

—  Discorsi  sopra  lo  studio  del  dritto  pubUico 
di  Sicilia,  in-8*.  Napoli,  presso  la  stampe- 
ria della  segreteria  di  stato,  1817. 

GAGLIANO  (Domeikìco  Aia.)  da  Catania. 


ftAOLum  881 

—  ProUenta  atorico-critico^politicol  se  la  Si* 
cilia  fu  più  felice  sotto  il  governo  della  re- 
publica  romana,  o  sotto  i  di  lei  imperatori. 

Si  legge  ìtI  toI.  17  pag.  I  a  371  ri 

—  Lettera  al  signor  Pepi  sulla  estrazione 
del  feto  vivente^  o  morboso  nei  parti  pe- 
ricolosi e  difBcUL 

SI  legge  ivi  voi.  14  pag.  15  a  i07. 

—  Riflessioni  sopra  l'arte  di  ben  criticare, 
in-8^  picc  Girgentiy  dalle  stampe  di  Otta- 
vio Campagna^  176H. 

—  Memorie  storico^^riticbe  dell'attuale  dttà 
di  GirgentL 

Bliaasf  mis.  preno  suo  fratello  Raimondo. 
GALANTE  PARDO  (Salvatore)  da  Niscemi. 


—  Elogio  del  canonico  e  maestro  cappelìano 
di  Catania  Vito  Coco,  in4'.  Catana,  1782. 

—  Breve  notizia  di  un  antico  cimitero  e 
due  iscrizioni  da  esso  estratte,  coinè  ]^re 
di  un  altro  monumento  iche  fra'  primi  tre 
secoli  della  Chiesa  nella  città  di  Catania 
esisteva,  in-4*.  Catania,  1794. 

—  Memoria  sulla  utilità  delle  medaglie, 
in-4*.  Catania,  1785. 

CrAGUANO  (Domemeo  Atif.)  altro  differente  del 
precedente. 

—  Elogi  Btorìci  degli  uomini  memorabili  di 
Catania;  cpntinuazione  della  Biografia  di 
G.  Emmanuele  Ortolani  con  un  corredo 
di  note  ed  aggiunte,  in-4*.  mass.  Catania, 

GAGLIO  (otw.  ViiMenzù)  da  Girgenii.  Naeqae  nel 
dicembre  del  1735.  Fu  in  sna  patria  giudice 
ai  ci? ile  che  criminale.  Morì  il  30  ottobre  1777. 

—  Samo  sul  diritto  della  natura,  delle,  genti 
e  delia  politica,  in-4*.  Palermo,  presso  Fran- 
cesco Valenza,  1759. 

—  Breve  disaertazione  sovra  Y  investitura 
di  un  villaggio  abitato  da  cento  saraceni. 
coflcesAi  a  s.  Gerlando,  ed  ai  vescovi  di 
Girgenti  di  luì  successori  dal  conte  Rug- 
giero in  forza  di  un  suo  real  diploma. 

Si  legge  Del  voi.  9  della  Racc<Ma  di  ùputeoli  di 
mOori  HeiUimi  pag.  3  a  76. 

—  Dissertazione  sopra  una  iscrizione  agri- 
gentina dei  tempi  di  nìezzo. 

Si  legge  ivi  voi.  il  pag.  287  a  311 

—  Lettera  alle  notizie  dei  *  letterati  n.  7  di 
Andrea  Ranetti  (intomo  alla  detta  iscrizio- 
ne agrigentina). 

Si  legge  tri  Tol.  13  pag.  271  a  303. 

_  Dissertazione  sopra  un  antico  sarcofago 
di  vanno,  oggi  battistero  nel  duomo  di 
Giffgentl 

a  ligfi  iti  foL  14  pas»  lift  a  3W. 


—  Amputazione  per  lussatone  omero-cu- 
bitale. 

Si  legge  Del  voi.  IO  bimestre  1  dei  eioruaU  del 
gabinetlo  (Hùinio  di  CaiatUa  an.  1845. 

-^  Tre  casi  di  storia. 

Si  hgge  ivi  voL  II  bim.  6. 

—  Prosperevole  demolizione  di  due  mam- 
melle cancerose. 

81  legge  ivi  anf.  1851. 

Fiù  altri  articoli  di  ini  si  leggono  si  In  questo  gior- 
nale, come  ancora  in  qaello  della  dtnlea  chirurgica 
dello  spedale  di  Palermo. 

GALANTI  (A). 

—  Gli  istituti  tecnici  e  Fagricoltura. 

Si  legge  nel  |(J^B4Ie  La  Campagna. 
GALANTI  (DomefOéf), 

— -  Esercizi  di  s.  Ignazio,  in-S*.  Palermo,  i752. 

GALANTI  (CHus^pe  M)  da  Napoli. 

—  Nuova  descrizione  stòrica  e  geografica 
delle  Sicilie  voi.  5  mST.  Napoli,  lTS6-9S. 

—  Descrizione  geografica  «  politica  delle  due 
SiciUe  voL  1  ìXh8\  Napoli,  1794. 

CALATI  FiORENTLVI  {Dmemco)  da  Palermo. 

—  Voci  dell*  anima,  m^.  picc.  Firenze,  ti- 
pografia deUe  Muse,  1866. 

GALATO  (  Vincenzo)  da  Megslna,  si  distinse  nella 
poesia  siciliana.  Fiori  verso  il  Ì6t5. 

—  La  Dalida  commèdia  in  terza  rima  sici- 
liana: opera  postuma,  in-12^  Venezia,  presso 
Gerardo  e  Giuseppe  ìmberto,  1680. 

6ALATTI  {Ant).  da  Messina. 

—  Tragedie  voi.  8.  in-S".  Messina,  188040. 

—  Opinioni  sopra  quistioni  di  dritto  penale 
in  materia  di  correzione,  ìn-8*.  Messi* 
na,  1883. 

—  Elogio  pel  di  natalizio  di  Ferdinando  U, 
recitato  nell'  accademia  Pebirttaiia,  in^, 
Messina,  1884. 
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—  Ode  in  morte  di  Maria  Grìsliiia  di  Saroia 
regina,  in-8^  Messina,  1836. 

—  Osservazioni  sulle  mende  opposte  alla  mia 
tragedia,  in-S".  Menino,  18s6. 

—  Pensieri  sui  mandamento  di  comparsa 
in-8*.  Meuina,  18S8. 

—  Sulla  competenza  dei  giudici  regii  ad 
istruire  processi  di  falsità,  in-8*.  Messi- 
na, 18S8. 

—  Il  magistrato  nei  suoi  rapporti  colla  mo- 
rale pubblica.  Discorso  di  apertura  del  trì- 
bunaJe  civile,  in-8'.  Lucerà,  1842. 

—  La  decima,  conclusioni  lette  nella  causa 
tra  un  vescovo  ed  un  marchese  in-8*.  L%^ 
cera,  1841 

—  Una  falsità  civile,  conclusioni  nella  causa 
tra  coniugi,  in-8*.  Lucerà^  1842. 

—  La  forza  del  giudicato  e  del  patto  ;  con- 
clusioni ecc.  in-8'.  Lucerà,  1842. 

—  Suir  intelligenza  dell'  articolo  116  delle 
leggi  di  procedura  civile;  pensieri,  in-8*. 
Lucerà,  1842. 

—  Allocuzione  sul  riaprimeuto  della  Gran 
Corte  civile  di  Messina,  in-S*.  Messina,  1847. 

—  Parole  in  morte  del  dottor  Giuseppe  Riz- 
zotti  giudice  e  consigliere  di  stato,  in-8*. 
Messina,  1847. 

—  SuirarUcolo  585  della  terza  parte  del  co- 
dice in  rapporto  al  248  della  stessa,  pen- 
sieri, in-lr.  Messina,  1848. 

—  Pensieri  sugli  articoli  247  e  248  della 
legge  organica  dell'ordine  giudiziario  vi- 
gendo  in  Sicilia  la  costituzione,  in-S".  Mes- 
sina, 1848. 

^  Suirinfluenza  dei  clubs  al  benessere  co- 
stituzionale della  Sicilia  nel  suo  stato  pre- 
sente, in-8*.  Messina,  1848. 

—  Carmi  in-8'.  Messina,  1848. 

—  Sul  decreto  de!  4  ottobre  1881  concer- 
nente il  falso  principale  contro  scritture 
private,  pensieri,  in-lS*.  Memna,  1840. 

— Pensieri  sull'  articolo  156  delle  le^i^i  di 
eccezione  per  gli  aflari  di  commercio,  id-8*. 
Messina,  1849. 

-*- Altri  pensieri  sull'articolo  156  delle  le^gi 
di  eccezione  per  gli  aflbri  di  commercio, 
in-8*.  Messina,  1849. 

—  Sull'abilitazione  dei  patrocinatori  a  postu* 
lare  innanzi  le  Gran  Corti ,  in-8'.  Mes- 
sina, 1849. 

—  Iscrizioni. 

Si  leggono  nelle  Efefmridi  tieoU  pag.  IM. 

-«Risposta  al  parere  di  Salvatore  Scoderi 
dato  nel  tecicolo  dello  Stetìom»,  sopra  una 
mia  tragedia. 


Si  legge  nel  voL  M  delle  Egemeridi  ài  SUtiia. 
GALATTI  (Giacomo). 

—  Ricordi  storici  su  Federico  U  e  i  suoi  tem- 
pi ,  in-8*.  picc.  Messina ,  tifografia  popàkL- 
re,  1871. 

—  L'Italia  al  mille  saggio  storico,  in-s  jiicc. 
Messina,  presso  Di  Stefano^  187%'. 

GALBO  AGRIPPA  (Nicolò). 

—  Contro  l'opinione  di  quei  che  molto  esa- 
gerano il  sapere  de^li  antichi,  e  la  meri- 
tata lode  ai  moderni  diniegano,  in-8*.  Pa- 
lermo. 

GALBO  PATERNO*  (Giovanni)  BaroneUo  di  Moa- 
teoero. 

—  Mosè  tratto  dal  Nilo,  componimeobo  dram- 
matico da  cantarsi  nel  duomo  di  Siracu- 
sa, in-8*.  Siracusa,  18S1. 

—  La  pietra  di  Oreb  azione  dramouitlct  oob 
un  inno  in  onore  di  Maria  Santissima  di 
Trapani,  in-«*.  Trapani,  18S6. 

—  Intorno  alla  statua  di  Archimede  lUta 
e  donata  a  Siracusa  dal  cav.  d' Este,  epi- 
stola, in-8*.  Messina,  1841. 

—  Elogio  funebre  del  marchese  Tommaso 
Gargano  da  Castellentini,  in-^.  Noto,  nOs 
stamperia  delF Intendenza,  184S. 

—  Cenno  storico  di  s.  Corredo  eremita  di 
Piacenza,  in-8\  Noto,  1845. 

—  Monografia  di  una  nuova  scoperta  presso 
l'antico  teatro  siracusano,  in-?.  Noia,  neila 
stamperia  ikir Intendenza,  1845. 

—Raccolta  di  lettere  di  vario  argomoik)^ 
periodo  primo  estratto  da  vari  giomah 
letterari,  in-8*.  Noto,  nella  stamperia  M- 
rintendenza,  1845. 

—  Lettera  sopra  Elpide  poetessa  sidUani 
del  secolo  v ,  in-8*.  Palermo ,  pressa  Ber^ 
nardo  Yirzi,  1846. 

—  Sopra  una  antica  medaglia  greca .  in-S*. 
Pakrmo,  presso  Bernardo  Yirzi,  1846. 

—  Sull'arte  ceramografica  in  Sicilia  e  sugli 
esperimenti  che  si  sono  ai  nostri  giorni 
eseguiti^  in-8%  Palermo ,  presso  Bernmrdo 
Yirzi,  1847. 

—  Colpo  d' occhio  sulla  filosofia  delle  beile 
arti;  dialogo  fra  il  maestro  ed  il  discepols. 

Si  legge  nel  n.  SdO  del  siomaU  di  $eimM§  ,  Idkn 
ed  arH  per  la  SUUi4U 

6ALEAK0  (Giuseppe)  da  Palermo.  Nacque  ad 
1605.  Fu  filosofo,  medieoi  teologo  e  poala.  Si 
distinse  nella  medicina,  ed  è  tenuto  ano  dai  più 
grandi  uomini  che  abbia  prodotto  l' Italia 
nel  XVII  secolo.  Era  ricercato  dai  re ,.  dai 
grandi ,  dai  prelati  ecc  ;  e  lo  oomidennno 
come  un  nuovo  Galeno.  Per  molto  tenpa  eser- 
citò la  medicina  neffli  ospedali  di  Palanso,  ad 
atea  posto  nai  suol  più  cari  •  saeri  doreri  B 
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soccorrere  gli  infelici,  e  con  incessante  e  par- 
ticolare cura  assisterà  i  poreri,  ed  i  soccorsi 
di  cai  bisogno  avevano  nelle  loro  malattie  gra- 
tuitaroonte  loro  somministrava.  Con  soromis- 
sima  sua  lode  insegnò  la  medicina  in  Palermo 
per  ^  anni  con  grande  concorso  di  discenti, 
di  cai  parecebi Tennero  raggaardCTolissimi  ipe- 
dici.  La  fldacia  del  sapere  goduta  era  sor- 
prendente •  ed  ì  saoi  pareri  venivano  accolti 
come  oracoli.  Le  eloquenti  sue  lezioni  gli  ac- 

Ìiaistarono  an  tale  esleso  grido,  cbe  da  tntte 
e  parti  dell'  Italia,  della  Francia,  della  Spa- 
gna, della  Germania,  e  d*  altrove  gli  indiriz- 
zavano eloffi,  e  chiesti  gli  venivano  consigli. 
Resosi  familiare  di  tntte  le  cognizioni  coltivate 
nei  sao  tempo,  quasi  sollievo  delle  sue  fSatiche 
coltivava  la  eloquenza  e  la  poesia.  Fu  uno  dei 
primi  membri  più  illustri  deiraccademia  dei 
Riaccesi  di  Palermo,  e  non  gli  mancarono  gli 
onori  dovuti  al  suo  merito.  Morì  per  la  con- 
seguenza di  una  fortissima  faseiatura  bagna- 
ta ,  latta  da  un  ignorante  chirurgo  sopra  la 
vena  che  si  avea  salassato  il  $S  giugno  4675; 
e  cosi  restò  vittima  di  un'arte,  cui  aveva  coi 
suoi  dotti  ed  utili  lavori  diffuso  un  vivo  lu- 
me (1). 

-  La  santa  Rosalia  panegirico  ,  in-8^  Pa- 
lermo, presso  Giov.  Ani.  de  Francisci,  1626. 

-La  Rosalia  trionfante  poema  sacro,  in-12^. 
Venezia,  presso  Itnberto,  1682. 

-  Poesie  liriche,  in-12*.  Palermo,  presso  Al- 
forno  de  Isola,  16S4. 

-Il  trionfo  di  s.  Casiniiro  prìncipe  di  Po- 
Iqnia^  celebrato  per  otto  giorni  nella  chiesa 
di  8.  Nicolò  Toientiuo  de'  rr.  pp.  scalzi  A- 
ffostiniani  della  città  di  Palermo,  in-4^  Pa^ 
Termo,  presso  Antonio  Mortarello,  1636. 

Fa  publicato  cui  nume  di  Giuseppe  Sanclemviite. 

-  Le  Muse  siciliane;  ovvero  scelta  di  tutte 
le  canzoni  della  Sicilia,  voi.  5.  in-12".  Pa- 
lermo. 


(I)  Biografia  universale  voi.  23  pag.  30.  Moreri  in  Diet. 
hiikir,  voL  4  pair.  4SI.  Mofwiture  in  BiMtofb.  Htuia 
▼ot.  f  pagina. asi.  Cypriauos  Maroia  In  Ctmsult 
jfied,  lib  3.  n.ig.  1(10  e  114.  Gaspar  UraTOs  In  liesoluL 
medU.  pag.  579.  Jo  LazcanM  GuUierrez  in  Febrihgia 
€ur.  9.  lect.  4  curs.  0  fi  4  el  5  lect.  C  §  uuic.  Jo. 
AIplMiDsas  Borrellus  in  Febre  maligna  Petrus  Costellus 
in  PretervatUme  immilknU  lue  pag.  4  et  Si.  Gavinus 
Farina  in  Medicinali  patrocinio  pag  SII.  Nicol.  Ger- 
▼asius  in  Suceedaneis  pag.  93.  Gio.  Paolo  della  Epi- 
fania nelle  stravaganze  della  natura  lib.  9  pag.  446. 
Gio.  Battista  del  Giudice  nelle  Poesie  par.  I.  pag.  S3 
«  98.  Baldassai^  Falnperla  nelle  Poesie.  Gio.  Battista 
Vaneggio  nelle  Poesie  pag.  90,  :K),  i%4  e  neWElvaggio 
pag.  54k  Didactts  iìa  Masto  in  Cauta  medleor,  poeU 
pag.  SO.  AngeTo  Matteo  Bonfantn  nH  Cigno  provocato 
par.  t,  cap.  1.  pag.  30.  Augnstinus  Uldoinus  In  Àtkenaso 
lÀeuttieo  pag.  374^  Joann.  Caraninclis  in  tìgthmiea 
pSLg.  tii.  Angelo  Aprosio  nella  Visi  tra  alzata  pa»:.  99 
e  ISO.  e  nena  GriUaia  gHI.  38  pag.  4:15  e  nella  BibtiO' 
Ètea  AprotltìMa  pag.  041. 


Furono  queste  poesie  raccolte  6  pubblicate  da  Giu- 
seppe Galeani  col  Anto  nome  di  Giuseppe  Sandemente. 
Precede  ad  ogni  poeta  Telogio  biografico.  Furono  stam- 
pate come  siegue. 

Parte  prima  nella  quale  si  contengono  le  più  degne 
poesie  de'  più  famosi  autori  antlclii  con  una  gram- 
matica siciliana,  e  con  due  tavole,  la  prima  delle 
canzoni  e  la  seconda  delle  materie,  in-li,  Palermo^ 
presso  Bua  e  Portauova,  I04R,  e  ristampato  Ivi  preuo 
Giuseppe  Bisogna,  I06S. 

Tomo  primo  della  parte  seconda  contiena  le  poesie 
più  degne  de'  piti  Carnosi  autori  modenil,  In-IS.  Pakr- 
mo,  presso  Vedo  Cirillo,  1047,  ed  ivi  va-KI.  presso 
Bisogno,  IGOi. 

Tomo  secondo  della  seconda  parte,  in-li.  Palermo, 
presso  Deeio  CMUò,  1047,  e  ristampato  Ivi  presso  Bi- 
sogno, 1002. 

Parte  tersa  contiene  le  più  degne  poesie  io  stile 
burlesco  de*  più  famosi  autori  cosi  aniiclil,  come  mo- 
derni, con  una  dlchiaraiione  di  vocaboli  più  propri  e 
più  oscuri  siciliani  riscontrati  co'  toscani ,  In-lS.  Po- 
fermo,  presso  Btsagno,  1061. 

Parte  quarta,  contiene  le  più  degne  poesie  dei  più 
famosi  autori  antichi  e  moderni  per  eccitare  le  anime 
dei  crisllani  alla  divosione  lo-lS.  Palermo,  presso  Bi' 
sagno,  10531: 

—  Epistola  medica,  in  qua  de  epidemica 
feore  theorice  et  practice  agitur,  rani  con- 
troversiae  omnes  de  dìaeta,  pharmacia  et 
chirurgia  in  malignìs  febribus  enodantur, 
in^"*.  Panormi  apud  Aluhoneum  de  isola 
1648. 


L 
nuta 


'iride  colomba,  ode  pindarica  per  la  ve- 
tta deir  illustrissimo  ed  eminentissimo 
signore  il  sijnior  cardinale  principe  Teo- 
doro Trivulzio  del  ccwisiglio  dì  stato  di 
S.  M.  C.  e  suo  luoiicotenente  e  capitan  ge- 
nerale nel  re^no  di  Sicilia,  in-4*.  Palermo, 
presso  Dedo  Virilio,  1648. 

—  Oratio  de  medicinaB  prsestantia,  in-4*.  Pa- 
normi, typis  Josepki  Bisagni,  1648. 

Questa  orazione  fu  tradotta  In  italiano  da  Didaco 
de  M  stro  napolitano,  Ìn4.  Palermo^  1049. 

—  Ilippocratis  redivivus  paraphrasibus  illu- 
stratum,  seti,  Aphorismonmi  Hippocratis, 
sectiones.  Paraphràses  Josephi  Galeani 
in-lST.  Panarmi,  apud  Josephum  Bisagnum 
1650 ,  iterum  apud  Didacum  Buam,  1663 
et  ibid  typis  Felici  Marini,  1701. 

—  Del  conservai'  la  sanità  libri  sei  di  Ga- 
leno ,  in-8*.  Palermo ,  presso  Nicolò  Btia , 
1660. 

—  Smilacìs  asperse  et  salsse  parili»  causa 
in-4*.  Panarmi,  apud  Decium  Cyrillum, 
1653. 

—  La  santa  Rosalia  vergine  palermitana 
descrìtta,  in-lS".  Palermo,  presso  Giuseppe 
Bisagno,  1653,  ed  in-:8\  Genova  presso  Pie- 
tro Gio.  Calenzano,  1661 

'—  L'aquila  del  sole  austrìaco,  panegirico  per 
la  festività  del  racquisto  ai  Barcellona, 
ìn-4*.  Palermo,  presso  Pietro  de  Isola,  165S. 
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—La  lepra  unita  col  mal  francese^  o  altro 
contagioso  male ,  in  quale  degli  spedali 
debba  curarsi;  distinzioni  e  dedsioni  me- 
dicinali ,  in-S".  Palermo ,  presso  Agostino 
Sossio,  1656. 

—  Politia  medica  prò  leprosis;  apologetica  e- 
pistola,  in  qua  sunfimatim  gusBcumquee 
adversus  sententiamitalìòae  pnus  prolatam 
de  explorendis  leprosis  latine  fuerunt  im- 
pugnata expurgantur,  in-4*.  Panormi  apud 
Augustinum  Bossium  1657. 

~  Idea  dèi  cavar  sangue ,  in-l^.  Palermo, 
presso  Agostino  Sossio,  1650. 

Quest'opera  fti  più  volte  ristampata. 

—  Diporti  giovanili,  composisdoni  poetiche, 
in- 13*.  Palermo,  presso  Bua,  1661. 

—  Discorso  intorno  air  uso  deir  acquavita 
nel  quale  si  dimostra  quanto  e  quali  sieno 
le  condizioni  della  perfetta  acquavita,  ac- 
ciocché se  DO  possano  servire  i  corpi  per 
conservamento  della  salute,  in-12*.  Paì^r" 
mo,  presso  Sossio,  1667. 

Fu  pabliUcato  col  nome  anagrammallco  di  Pelagio 
Sugapeiie. 

—  Lettera  del  dottor  Pelagio  Sugap^ne  a 
A*uno  Gibaldi  in  approvandone  del  suo  di- 
scorso intomoàirusodeiracqua^,in-ir. 
Palermo,  presso  Sossio,  1667. 

-*I1  Pelagio,  ovvero  la  Spagna  racquìstata 
poema  eroico,  in-S*.  Palermo ,  presso  Di- 
aaco  Sua  e  Pietro  Camagna,  1670. 

—  Il  mare  amielrissìmo  della  Passione  di 
Gesù.  (>i8to ,  pmderazioni  devote ,  in-8*. 
Palermo,  presso  Carlo  Adamo,  1674. 

—  U  caffè  eoa  più  diligenza  esaminato  in 
ordine  al  conservamento  delia  salute  dei 
corpi  umani ,  in-4'.  Palermo  ,  presso  Do- 
menico Anselmo,  1674. 

—  Del  vero  metodo  di  conservare  la  sanità, 
e  di  curare  ogni  morbo  col  solo  uso  dell'ac- 
quavita,  discorso  di  Bruno  Cibaldi  roma- 
no, in-18*.  Palermo ,  presso  Pietro  d&  Iso- 
la. 1661. 

Fu  ancora  pobblicato  col  tinto  nume  di  Brano  Ci- 
baldi romano. 

—  Vigiliarìum  medicinalium  nocturuae  elu- 
cubrationes,  partim  latio,  partim  hetrusco 
sermone  coiiscriptae,  in-l2°.  Panarmi,  o- 
pud  IHdacu/m  Suam ,  voi.  primum.  Solo 
pubblicato. 

Isidoro  rollaste  ru  genero  del  Galeanu  imprciie  la 
poliblirazione  delle  opere  del  fuocero ,  e  t' aveva  di- 
viso In  qoitìdiri  volumi.  r 

Il  primo  volume  pabbllcatn  «•(Tre  Viodice  di  ciò  che 
dovevano  i  biedesimi  contenere;  cioè:  I  primi  ^satiro 
voluiii  racchiudere  dovevano  le  opere  /lai  Guleaiii' 
pubblicate,  e  da  noi  sopra  registrate.  GII'  altri  andlci 
volami  dovevano  offrire  I  seguenti  icrHti  dal  Galeanl 
tiba  000  viddaro  la  i«c^:  eloè  11  voi.  6  A  Ceimmho- 


rum  et  VHeUanUum  utu  in  maUgnU  féMkm»  wntàUa 
amica  cmliènUo,  U  voi.  6.  AeeademUa  ieeUomm,  dtd- 
iionei  «I  emuuUaUones  medica.  Voi.  7.  QaoiUUama 
mraxit  de  fèbrOnu  in  dite  disUncia.  Voi.  8.  betta  no- 
hUtd  del  medico  libri  tre.  Voi.  9, 10,  et  II.  Seiedorwa 
àecretomm  medicinalimm.  Voi.  19,  I)  a  14.  IM  «m- 
urvare  ia  ioniià  in  unioenate  ed  in  parUeelare, 
VoL  15.  Utppocrmtit  redNa'rta  parofkramt  te  oeiaàs 
HipprocraOi  prognotiica. 

Lasciò  oltre  a  qaeste  registrate  le  sagHeoti  opere 
mss. 

—  In  Zacutum  Lusitanum  voi.  8.  in  fid. 

—  Poliantea  medica  theorìca  et  practica 
voi.  6  in  fol. 

—  Il  Nìso—  Amarìlli  —  L'amante  lontano , 
idilli  in  ottava  rima  siciliana. 

—  Adscrìptum  physiomedicum ,  secondom 
Galeni  principia,  auctore  D.  Joseph  Ca- 
lcano ,  medico  panormitano ,  cui  accura- 
tissime operam  dedit  Michael  Angelus 
Blandina,  saccensis,  sub  assistentia  iliu- 
atrìesimi  domini  D.  Marci  Antonii  de  An- 
gustino ,  c|uì  in  hac  scientìa  magnopere 
emicat ,  licét  Sfron  medieus.  Saccae  anno 
1708  mense  octobris  die  ^,  liceotìi 
sup.  in-4'. 

Questo  mas.  serliasi  nella  biblioteca  eoaonala  3  Qq. 
B.  126. 

—  Opera  medica  Joseph  Galeanus  medieus 
panormitanus  pubbhce  dictayìt  PanorrnL 

SI  serba  Ivi  3  Qq.  B.  IS7. 

GALE  ANO  {Ignazio)  da  Palermo.  Piglio  del  pre- 
cedente Giuseppe.  Abbracciò  l'ordine  dei  Bf 
nedetrini  tì&ssinesi.  Si  distinse  nella  poesù. 
Morì  in  Palermo  11  9  dicembre  itèi  (f  ). 

—  Canzoni  sacre  sicilijEme ,  in-4*.  Patenm. 
presso  Giuseppe  Bbàgté,  165S. 

Lasciò  nisH.  il  seguente  dlsc4)rso: 

—  Discorso  in  lode  del  casato  Caraffa. 

Serbasi  nella  biblioteca  oomaiiale  3  Qq.  B.  ISl. 
GALEOTTI  (Melchiorre). 

— Sul  nuovo  quadro  del  professore  Lo  Forte, 
in  cui  è  rappresentato  s.  Nicolò  di  Bari 
che  libera  dal  naufragio  im  naviglio,  iii-9. 
Palermo,  presso  Michele  Amenta,  1851 

—  Elogio  deirabbate  Giuseppe  Berlini,  in4*. 
Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1862. 

L'autore  occultò  11  nome  colle  InislaK  M.  G. 

—Elogio  del  giurista  e  poeta  Nicolò  Cirino. 

Precede  n«esto  elo^o  alle  poesie  del  Ci  rlno ,  ìn-^ 
Palermo,  1854. 

—  Elpgio  di  6iusepi)ina  Turrìsi  Colonna 
prìncipeBSi  di  Gralati,  in-S".  Palermo,  1854. 

—  Elogio  di  Giovanni  Meli  nella  traslazione 
del  suo  corpo  al  monumento  erettoglf  dal 
Senato  di  Palermo  nel  tempio  di  a.  Do- 


<1)  lo.  Evangelbia  Panormitanas  in  Aumt— la  jNfi 
1Ì4.  lloDgKore  In  BibUom,  elenla  roL  C  909.  M. 
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menico,  con  una  breve  narrazione  della 
pompa  celebratasi  con  intervento  di  S.  E. 
il  principe  di  Satriano  luogotenente  in  Si- 
cìfia*  in-8°.  mass.  Palermo,  nella  tipografia 
di  Michele  Amenta^  1854. 

—  Sul  prognunma  della  storia  pittorica  dal 
prìhciiHo  dd  secolo  XIU  a  quello  del  se- 
colo XVI  esposto  in  160  tavole  incise  in 
rame  per  cura  e  spese  di  Giuseppe  Bro- 
gnoli  romano,  in-S^.  Palermo,  presso  Mi- 
chele Amento^  1854. 

— Sul  quadro  del  professore  Lo  FcH'te  rap- 
presentante s.  Benedetto,  e  s.  Scolastica, 
in-8".  Palermo,  presso  la  Vedova  SolU,  1855. 

— ^^ Notizie  storiche  del  auadro  dello  Spasimo 
in-S*.  Catania,  nella  Stamperia  del  H.  oipt- 
aiò  di  beneficenza,  1856. 

SI  legge  ancora  nel  voi.  2.  fase.  1.  del  giornale  Cioè- 
.  Alo  di  Catania  1856. 

-^  Sermone  per  la  fine  dell'anno  1857  re- 
citato neirOspizio  di  beneficenza  di  Cata- 
nia, in-8*.  Catania,  presso  la  Stamperia  del 
detto  ospizio,  1856. 

— Sui  libro  delia  riforma  cattolica  della  Chie- 
sa. Lettera  a  Vincenzo  di  Giovanni,  in-S". 
Catania,  1858. 

Si  legge  ancora  nel  giornale  ia  Seienta  e  la  Utk- 
rmhara  toI.  *t,  Palermo  1S({8 

—  Preliminari  alla  storia  di  Antonino  Ga- 
làm  scultore  siciliano  del  secolo  XVI  e 
della  sua  scuola,  in-S".  Palermo,  1859. 

— ^Di  una  storia  della  pittura  siciliana  let- 
tera. 

Si  legge  nel  voi.  5.  fase.  S.  del  giornale  del  gabi- 
neflo  letteiarlo  dell*  Accademia  Gioenia,  mano  ed 
aprila  lam. 

Qnesla  lettera  è  la  prima  che  serviva  per  là  gloria 
d$Ua  figura  in  Sicilia,  che  non  fa  pubblicata  per  la 
QKMt^  deirattCoJre. 

Fn  ancora  inserita  nella  Beltgione  t  IViMa  ^<ònui- 
U  m  Palermo,  e  voltata  in  fipaocese  ti  legige  nella  Tri- 
é^mearUttique  §1  MlBraire  du  mtfj  an.  «.  liaO  na- 
mero  5,  0  e  7. 

-r-  Dell'unità  della  Chiesa  libro  di  sl  Cipriano 
versione  italinna  con  note,  ed  appendice 
di  osservazioni  sugli  errori  attuali  mtomo 
al  papato  e  alla  Chiesa  ,  in-S".  Palermo, 
presso  Lo  Bianco,  1861. 

—  Discorso  intomo  il  s.  Giuseppe  dipinto 
dal  professore  Salvatore  Lo  Fwte,  m-ST. 
Palermo,  1861. 

-^  Al  professore  Agatino  Lonso  nella  dedica 
wemessa  aUa  memoria  di  Ini  intitolata 
iMto  accensioni  tutcanid^  e  dsUa  ipotesi 
del  calere  cenkx^  della  terra ,  in^.  Fa- 

l««ML  iMi 

—Dalle  fliHMtfifttà  dtfbimi  picflftiliiitii 
Mnu  —  Dizien. 


id.  presso  Michele  Amenta ,  1861 ,  ed   ivi 
terza  edizione,  ^esso  il  medesimo,  186S. 

—  Disputa  e  polemiche  con  un  ministro 
Valdese ,  in-lSf*.  Palermo ,  presso  Michele 
Amenta,  186S. 

—  La  Fede  cattolica  e  lo  spiritismo  raffironti, 
ìn-13*.  terza  edizione  Roma,  nella  tipograr 
fia  poligtotta,  e  Torino  nella  tipoprafia  pon- 
tificia, 1868.' 

—  Suirincameramento;  avvertenza  ,  in-12*. 
Palermo,  1864. 

—  La  Sicilia  e  la  Santa  Sede  in-8\  Malta 
{Roma),  1865. 

L'antere  vi  soppresse  il  nome* 

—  Dei  veri  principii  sociali:  discorso  in-12*. 
Torino,  presso  Marietti,  1865. 

—  Sullo  Immacolato  Concepimento  di  Maria 
Vergine,  discorso  preceduto  da  una  rela- 
zione delle  feste  celebratesi  in  Palermo 
pel  decennariò  della  dogmatica  definizio- 
ne ,  in-8*.  picc.  Palermo ,  presso  Michele 
Amenta,  1865. 

—  Della  tipografia  poliglotta  di  propaganda; 
discorso ,  m-8°.  Torino ,  presso  di  G.  Ma- 
rietti, 1866. 

—  Della  trasfigurazione  di  N.  S.  Gesù  Cri- 
sto considerata  in  risoetto  agli  ordini  so- 
ciali e  civili,  in-12*.  noma  presso  la  stam- 
peria della  propaganda  Fede,  1867. 

—  Della  legazione  apostolica  di  Sicilia,  ra- 
|[ionamento  in  difesa  della  Santa  Sede 
m-8'.  Torino,  presso  6.  Marietti,  1868. 

L'aatore  ▼!  soppresse  il  nome. 

—  Lo  spiritismo,  in-12*.  Torin0,presso  G.  Ma- 
rietti, 1869. 

—  Due  tavole  della  Madonna  deiritria  nel 
museo  dei  pp.  benedettini^  in-S**. 

Si  legge  nel  giornale  la  FaoiUa  an.  3  o.  f0, 

-^  Tavola  cronologica  di  pittori ,  scultori  e 
architetti  siciliani  e  dimoranti  in  Sicilia 
dal  secolo  XU  al  XVIU. 

Su.  nei  feuicieoli  8, 9  e  10  delle  nuwe  Effemeride  si- 
eiliatie. 

—  Sol  libro  della  riforma  cattolica  della 
Chiesa,  lettera  a  V.  di  Giovanni,  in-S". 

Si  legge  ancora  nel  toI.  %  del  giornale  4i  idtm^a, 
e  MUratwa  PaUrmo,  1S5H. 

—  Scritti  di  letteratura  e  belk  arti,  in-8'. 

GALFO  {Ani).  d&  Modica,  visse  e  fieri  in  Róma 
verso  il  1790.  Mori  in  patria. 

—  L'imbasciata  poema,  in-8*.  Roma,  1770. 

—  n  Socrate  tragedia,  in-8*.  Roma,  1780. 

Qqmi»  tragidte  Ttnof  lodala  dalTab.  PifUio  l|ei#<- 
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'-Sasrio  poetico  voi.  4  ìn^S*.  Rma  ,  1189 

GAUA  (Gnutppe)  Sacerdo'é  'irfpaoete.  SI  disliii- 
se  nelle  umane  leiiere.  Hon  in  Palermo,  nel 

im. 

~~  Istruzione  per  aiutare  U  giovanetti  bello 
acquisto  della  'graipniatica  «ou  ogni  faci- 
lia,m-6'.  Palermo,  preuoAfttoHU  CratAi- 
'  guani,  1861,  seconcu  ediaoa^:  ' 

GALICI  GALLETTI  {GiuMtppt).         .    . 

—Rime,  iii-8:.  Palermo,  -iSU. 


■loria  e  nella  enidiilonc  slórina.  Fiori  verso 
jl  1597  (1). 

—Relazione  dello  scisma  anglicano  del  glo- 
rioso martìrio  del  beato  fra  Giovanni  Fo- 

'  resta  francescano  osservatlte,  confessore 
di  Caterina  di  Aragona  regina  d' Inibii- 
'  terra ,  e  di  altri  santi  martiri  d' InithiU 
terra  nella  persecuzione  di'  Enrico  .VHI, 
in-4*.  PaUrmo.prèstb  Giovanni-  Antonio  de 
Francitci,  1597. 

Luda  mm,  le  Mgasnll  npere  Hporlofi  dot  Pirro. 

—  De  uniTerao  orbe",  voi.  4: 

—  De  monarchia  mundi. 
^De  antiquis  bmiliis  sìcuHk.. 

—  Corografia  Francescana. 

Quella   CoraMrana  s)   coiubfvbvu  imI  cuovcntu  (Il 
•.  AntonlDo  di  Palermo. 

—  Il  caso  memorabile  di  Giacomo  Perollo 
portulano  eBartolomeo  diPandolOna,  com- 
messo da  D.  Sigismondo  Luna  conte  di 
Galtabenotta,succc&sniii'lliii'itlà  di  Sciacca 
l'anno  1529. 


GALIZIA  (Carlo  M). 

—L'Oronte— Il  martirio  di  Cristo— Carlo  V 
in  Affirica  trionfante- La  santità  di  Ales- 
àù  manifestata  ecc.,  opere  per  musici, 
in-S».  Trapani,  1706-88.     : 
'  — Panegirici  varii,  in*4'.  Tri^ani,  1,710. 

—  Notizie  sloriche  dedi  osscquii  in  ogni 
,  tempo  [vestati  al  ss.  Sacramento  dalla  di- 
rota città  di  Trapani,  m-lS*.  Roma,  17S5. 

—  Brevee  fedele  ragguaglio  delle  solennità 
praticate  nella  città  di  Trapuiì  in  onore 
della  Gran  Vergine  Maria  nei  giorni  11, 
12 ,  13 ,  14  e  IB  asosto  dell'  anno  178S, 
ìn-4'.  Trapani,  llSi 

GALLEGRA  {prof.  Frmetteol 


—  Lu  iomn  avverati!  poemetto  in  idioma 
sicilianu  ,  in-8*.  pìec.  Termmiy  prette  la 
utofuperia  Initrete,  1867. 

GALLEGRA  (GiHuppi  .4 m().  Professore  di  agro- 
nomia nnl  collegio  df  Termini. 

—  tìreve  buttato  teorico-nratico  «iF  peineto 
e  gli  orti  per  servire  di  appendice  al  suo 
corso  .di  agricottars,  in*®'.  Paierwto,  1881. 

SI  1eig«   tnron  nel  n    )0t  e  lOS  d«t   giomaU  « 
Mtnte,  UUert  td  urti  jitr  la  SMHs. 

GALLEGUS  {àntiMinuM)  dal>alermo,  Fa  (fòlio ad 
emdtk)  medim  •  fliosob.  Fion  ver«o  11  IflM. 

—  Oratio  habìta  in  Amere  artium  et-niedi- 
cinae  doctoris  D.  Gerardi  Natalia  cum  pa- 
rentatia  persolvercntur  in  salutari  Jitro- 
physieorum  Academia  Panormìtana  de 
tanto  fundatore  bene  optimeque  prome- 
.rita  ,  in-4*.  Panarmi ,  fypis  Dominici  it 
.  Antelmo,  1667.  ' 

GALLELIiA  {CanÀiu  Anfraiut)  d»  Mesaliwi  ver 
utisaìmo  Disilo  diviue  lettere  e  de'  ss.  Mri. 
Fiorì  verso  U  IMO. 

—  Patrum  injelligentia  super  lextum  ^van- 
gdiarum  ad  diìbìorum  ^lutionis  ftHiaBin 
redacta.  Tonlus  prìmus ,  in-4'.  Qnum 
typis  Joannit  Manae  Femn»,  164S.  ' 

Fu  pubbllcBiu  il  tuia  vuluq«  primo. 
GALLETTI  (  fialdeusdn  )  da  Palermo.  Naeaiu 
noi  laii  da  Salvatore  Galletti  ed  Oneto  prìfr 
oipe  di  ^inniesalalo  '  San  Cataldo,  e  di  uni- 
celta  PhUmone  e  Hooeada  dei  daehl  di  Caa- 
iiiuaro  .BelmaiKO.  Ottenne  Unrea  tn  l«nB  nel 
I83V  in  Plaa.  Hilhò  al  serrino  degli  aUb  Sardi 
dal  1^6  al.  18».  Fu  noUaboralore  del  gior- 
nale  militare  la  Smlinella  di  Torino.  Vìve  in 
nói. 

—  Cenni  sulla  fonteria  ,  in-8*.  Aituaitim, 
1848. 

—  La  causa  italiana  ed  il  signor  Gnuut, 
esame  e  coniUtazitme  detl^opuscolo  I'^ 
gUie.et  Ut  McitUt  tlirttienmm  tn  ISSI, 
m-8  Pakrma,  pretto  laUpogr^MPftait- 
tare,  1862. 

—  Il  razionalismo  ed  il  signor  Gaizot,  in-fT. 
Palermo,  jiretio  Prilla,  1866. 

—  Feuebarchla  mòrte  e  l'immortaliti^  VM^ 
sione  italiana  con  prefudone  e  Dote,Jn-8'. 
Palermo,  pretto  Michele.  Ammfa,  1^6. 

GALLETTI  {Gitu^ipe)  da  Hewina  della  Conpa- 
gnia  di  Gesù.  ^ 

—  La  ininiera  delle'  vittorie,  oranone  nane- 
girìca  della  sacra  lettera  Bcrilita  da  Jbria 
Vergjuae'a'HeBaLneBLin-4*.  Mettùia, pntit 
Matteo-  la  Bocca,  1§TT. 

GALLETTI  (Francùctu)  da  Maxtan ,  giareeOn- 

'  salto ,  poeta  ed  enutitlisivo  «Dfeaion  Ai  n- 

flmSe  fetter«.  naaiM'  vehn  11  Id^,  -9  flaori 
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D6l  1626.  Rocco  Pirro  contesta  di  avere  scritto 
le  ftegueDti  opere  (1).- 

— (jrrmptlquktices  liber  i.  SyiiònìiiRi  verbonun 

et  noininum  toI.  2:  '    * 

—  Ck)nimentuDÌ  ad  Emblemata  Hippolyti  ab 
Hippplyto  dbnnina. 

GALLI  (Nicàndri)  dell'ordine  di  s.  Basilio. 

—  Gubernacuta  morum  ex  Ubris  principìs 
etbicòf^tn  L.  Annaei  Senecae ,  tanqiiam 
ex.armaiheDtario  depromptà,  in-12".  Mes- 
sanae,  jlW: 

GALLINA  (6ù?.  i4). 

-^  Manuale  di  'affini  ecclesiastico-sicfoli,  in-8*. 
Palermo^  1885. 

Non  videro  la  loce  che  t  soli  preliminari;  ove  an- 
BDDSla  l'aaiore  il  conienato  ài  eMf  operit,  clie  (lo?ea 
costare  di  tre  parti.  . 

GALLINA  (Ptolùtnius)  da  Catania.  Celebre  astro- 
logo. Fiorì  verso  il  iiSO,  Venne  molto*  lodato- 
da  variì  (i). . 

Rocco  Pirro  ci  ai^dqra  di  arere  scritto  la  seguente 
opera: 

—  De  rebus  astrolQgicis.  , 

GAttlNA  E  SCAVÒ  (Andrea):     . 

—  ^^^0  spi  carattere  deUa  vera  medicina 
e  oei  veri  medici:  discorso  ipecitaUi  nel- 
r Accademia,  iatro-nsica  di. Palermo,  in-4*. 
Palermo j  presso  Pietro  Beritivegna,  1762, 

—  AvViso  fidedico-fisico  intorno  alle  cagioni 
delle  correnti  epidemie,  recitato  Aetla  me- 
desima accademia,  in-4°.  Palermo ,  presso 
Francesco  Valenza^  1765.    ■  / 

GALLO  (^4*).  da  Caiatanmi. 

— '  Punto  di  di^mina  su>  qual  base  fonda- 
mentale poggia  un  buon  piano  terapeu- 
.    tico,  in-8^.  fo/crwro,  1^: 

GALLO  (Andrea)  da  Palermo.    :     '  ^ 

-r  Codice  'ecclesiastico  sìculo  con  notb  ed 
JUustrazionì  delFavv.  Ai)drea  Gallo,  libri 
quattro,  voi.  6.  in-4°.  Palermo,  prèsso  (Ja- 
Hnt,  1846  e  seg. 

L*opera  nop  è  ancora  tertniiiàta.  ContieoH  una  am- 
plissima collezione  c^  canoni,  leggi,  rescritti,  mini- 
stèiifali,  diploii)!  di  oj^nl  maniera  editi  ed  inediti  ema- 
myt  dai  primi  tempi  della*  monarchia  lino  ai  giorni 
nde^r)i  e  disposti  secondo  l' ordine  delle  materie  clie 
t'onprendònsi  nelle  istitazioni  di  dritto  ecclesiastico. 
Ogia  liliru  contiene  .pifi  centinaia  di  tal  documénti,  da 
cuistuttire  4a  coHtinoazione  del  Còdice  Diplbm^lico  del 
Dt  UmannL 

—  La  eausa  dei  Vescovi  di  SiciUa;  memoria 
pef*  m.  Proto  vescovo  di  Cefalù  cóntro  il 

— ^ 

(I)  Roce))«  Pimis  in  NoL  Etcì,  Mazar. 

i'S)  Jóvtttiiis  Pontanns  in  Tumtàii  lib.'  1.  et  in  Bew.fi' 
cnO^  pag.  Ilo.  Hocohin4*irnis  In  ^ot  Bta.CaL  4o. 
Bap(.de'GìroMi8  \n  Iheaeordon  voLi.  oord.  '.  pag.  I6f .' 
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Difettor.  generale  de*  RR.  e  DD.  alla  con- 
sulta generale  di*  Sieil^,  in-4'.  Palermo. 

:    Dlmdstra  spittare  al.Tescovo  la  collocazione 'delle 
diguit^K  0  dèi  canonicati  capitolari. 

GALLO  (Andfeaydsi  Messitia  Proressore  di  ma- 
tematica.. ^  ' 

—  Lettera  di  Aldo  le  Grane,  ad.  un  amido, 
'  nella  quale  dandogli  ragguàglio  di  quanto 

osservò  nel  suo  viaggio  in  Sicilia,  mette 
.  ad  esame  ia  5  e  6  lettera  del  p.  Lupi 
.stampata  in  Arezzo,  e  dà  un  sag^o  an- 
cora dei  movimtoti  della  rema  di  Mes- 
sina e  dei  vortici  di  Bcilla  e  Gariddi,  in-4*. 
Livomo^per  A,^tomo  Santini,  1757. 

Pabbllcò  la  détta  opera -col  Anto  nome  di  Aldo'  la 
Grane  per  rispóndere  ad  altre,  lettere  ^el  «p  Ant..  Bl. 
Lupi,  Che  stato  In  Sicilia,  por  egli  scrisse  di  cosà  no- 
stre nella  sua  diuertatUme  r  (eltere'JMiblicate  da  F« 
Adt.  Zaccheria  in<4.  Ftreiue,  VJtSfk    • 

'—  Descrizione  istorìca  ed  antiquaria  dell'an-- 
'  tfco  teatro  di  Taormina.. con. 7  tavole  in 
rame,  in-4*.  Napoli,  4778.  •; 

^i  legge  ancora  con  nnòve  correzioni  nel.  voi.  .19 
degli  OputeoU  di  oMtori  tidliani  pag.  845  e  Àèg. 

—  Lettere  scritte  da  Andrea  Gallo' e  diriz- 
zate al  sig.  cav.  N.  N.  delle  reali  a)ccademie 
di  Londra,  Bordò  ed  Upsal  per  li  tremuoti 
del  i783,  con  un.  giornale  meteorologico 
e  con  Qgure,  aggiuntavi  anchi^  la^relazio- 

•  ne  di  quei  di  .Calabria  con  li  pae^  di- 
strutti ed  il  numero  dei  morti,- in-4'.  M^- 
Sina,  per  Ciuseippe  Di  Stefano,  .,iTS9.  . 

—  Lettera  apologetica  sulla  profanazione  dèi 
luoghi  sacri,  m-8*.  Napoli,  1794.  •  .  ' 

—  Spicgazictoe  di  un  idolo  di  marmò. 

Sì  Ic<;ge-  nel  voi.  3  della  Raccolta  di  oputeoU  di 
auttìri  siciliahi,  pag.  227  a  2^:).  ' 

—  Observalìo  lunaris  eclipsis  XV  Kàl.  Ju- 
nii,  1761.  •      . 

Si  legge  ivi  Voi.  A.pag..313  a  ^20;  ^'     '• 

—  Dissertazione  sopra  un  antico  calice  di 
ossp. 

Si  legge  ivi  voi.  S.  pag.  69  a  107.     * 


—  Della  crèdenza  e  cullo  dei  demoni  pr^dso 
i  gentili. 

Si  legge  ivi  voi.  iO  pag..  1.  a  163. 

—  Due  lèttere  a,  Giovanni  Houel  {Attore  del 
re  in  Parigi  sul  di  lui  viaggio  pittoresco: 

Sì  logge  ìtU  Nuova  raccolta  voi.  6.  pag.  33  a  57. 

L'antore  corregKe*  gli  errori  commessi  da  Houel  in- 
turno  la  città  di  Messina. 

GALLO  {Agostino)  da  Palermo.  Nacque  il  7  fé- 
braro  1790.  Fàltj'gli  studi  elementari,  fa  dai 
suoi  genitori  inviato  nel  collegio  del  Baon 
Hastore ,  dove  apparò  lingua  italiana  e  latina 
sotto  ]*ab.  Imbastiaai,  erettorica  dall'egregio 
•  oratore  e  poeta  ab.  Nidalò  Yillarii.  Air  et&  di 
anni  13  uscito  dal  collegia.  studiò  eloquenza 
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«  pMtlU'ioUA  IBehaltngelo  Meolt,  e  progredì 
X  tepm  (ihe  si  Hllib  la  bemvol4Du  del  mo 
precBUore  ,  il  qDkle  gli  Aflldò  pii»  di  morire 

I  suoi  scritti  di  proti  e  di  veni,  k  floe  di  dare 
faori  coUe  stampe  quelli ,  cbo  ei  ne  avrebbe 
^udicali  degni.  Il  cne  inratll  esesai.  In  segno 
pi)i  di  ricoDosccDza  e  di  stima  il  Gallo  ff  a 
soe  spese  dipingere  il  ritratte  del  Honli  dal 
cav.  Giuseppe  Patanìa;  e  da  Valerio  Vìllareale 
scolpire  un  busto  in  marmo,  che  la  collnnaio 
nel  tempio  di  s.  Domenico  fra  i  monDmeuli 
di  molti  illustri  sluiliani. 

Studiò  indi  OiosoSa  sotto  il  professoro  ii 
Doboi,  algebra  e  georaotria  col  cao.  Giambat- 
tista Cancilla,  e  fisica  collo  Scioà,  il  <|u^e  gli 
tece  stringere  amicizia  coi  celebri;  astronomo 
Giuseppe  Piaui,  e  col  suo  allievo  Nicolò  Cac- 
ciatore, dei  quali  ebbe  non  ponbe  notioui  di 
astrouomia.  Studiò  ani^>ra  dritto  civile  sotto 
il  professore  Antonino  Garaio,  dritto  tranonice 
col  cui.  Stefano  di  Ctiiara,  dritto  di  natura 
con  r.armelo  Gonlrosceri,  lingua  greca  da  Gio- 
vaooi  Lione ,  lìngua  leilesca  da  Gresso  Tni- 
slneg  sassone ,  istoria  naturale  da  Giovanni 
Cancilta,  botanica  da  Vinrenio  Tineo,  agri- 
coltura da  Paolo  Balsamo  e  disegno  da  Giu- 
Hppe  Palania. 

iDderiso  a  quale  carriera  appigliarsi,  (a  dallo 
Scinì  consigliato  portarsi  in  Napoli,  ove  era 
aperto  il  concorso  per  l'onorevrite  carica  di 
referendario  presso  il  supremo  Consiglio  di 
eancellerla  addetto  alla  riforma  delle  leggi  e 
frenare  gii  ubasi  dei  ministri .  dovendo  ogni 
loro  allo  le^slalivo  essere  prima  in  ijuello  di- 
scusso per  iodi  otienere  la  sanzione, 

Escfpi  quanto  to  Scioà  gli  aveva  consiglialo; 
e  partito  per  Napoli,  ebbe  un  viaggio  di  ben 
cinque  giorni,  e  trovò  eletti  lì  seJeci  reforen- 
dari  voluti  dal  governo.  Inteso  cii>,  il  Gallo 
si  presentò  al  Piani,  cbe  ivi  trnvavasi,  e  questi 
lo  raccomandò  foriemL-nte  al  presidente  del 
consiglio  marchese  Donato  Tomma^,  il  qnale 
oUenpe  dal  re  Fcrdinamlo  di  aprirsi  nuovo 
concorso  per  altri  quallm  referondariì.  Aperto 
il  nuovo  concorso,  tra  molti  conRorreuii  risultò 

II  Gallo,  Ferdinando  Troya  ed  altri  due.  Sconci 
tre  anni  di  onoralo  servitio.  Il  Toromasi  gli 
oHerse  la  onorevole  carica  di  Gindicedul  Irì- 
bunalo  di  Hessìna,  ed  il  Gallo  per  screaità  di 
cosirlenza  lo  pregò  commutargli  tal»  carica  con 
quella  di  uffleiale  di  carico  al  ministero  di 
Sicilia,  il  Tommasi  appagò  i  suoi  desideri  e 
con  decreto  reale  fu  namioato  offlciale  di  ca- 
rico onorario  nel  ramo  della  istrntlone  pu- 
blica  ili  belle  arti,  di  salite  e  heneflceniapii- 
blica  con  soprasnido  dj  ducati  dieci  mensili  , 
oltre  dei  ducati  cinquanta  di  soldo,  e  con  reale 
rescritto  di  essere  ammesso  a  intte  le  feste  di 
corte  e  della  luogotenenza  di  Sicilia. 

Nel  IS39  reduce  In  Palermo,  prestò  servizio. 
Fn  II  primo  ad  introdurre  In  Sicilia  le  scuole 
elementari  comunali  col  nuovo  mcindo  di  Lan- 
casler  e  Bell  luizlatosi  già  In  Napoli  ilal  nosUo 
siciliano  Antonio  Scoppa  reduce  di  Francia, 
fi  Gallo  propose  al  decurlonalo  de'  dne  suc- 


'  eeeslTl  pretori  IpMSlo  Ltua  omte  41  Sa» 
martino,  e  Pietro  Laou  prlnelpo  di  SMrdla 
e  Butera  di  farai  all'egrAgio  poeta  MM  m»  na- 
gultlea  suiriau  tomba  e  collocari»  in'  i.  Do- 
menico; ed  il  decurlonalo  deliberò  air  niunf> 
mila  la  somma  di  onse  900,  e  «otto  la  dire- 
zione del  Gallo  fu  il  monnoMiito  osrralio  in 
marmo  da  Valerio  Vìllareale  ;  pagaodo  il  di 
più  per  l'occorrente  il  Gallo.  Satriano  allm 
capo  di  governo  della  Sicilia  sali'  islann  del 
Gallo  ordinò  una  festa  pel  trasporlo  della  ce- 
neri del  Heli ,  allora  esisienli  nella  sepcdtnra 
dei  pjj.  francescani  conventuali,  in  S.  Ooaw- 
uico.  Fece  a  sue  spese  il  Gallo  erìgere  nello 
stesso  tempio  i  monumenti  al  Homi,  allo  Seini, 
ai  Marvoglia  padre  e  figlio  arebileltl,  a  Plelro 
Novelli  insigne  pittore  ed  arcbiieleUo,  i  Nina 
Siciliana  egiogla  poetessa,  al  celebre  aslrooo- 
mo  Giusepre  Piazzi  all'insigne  ellmisla  n.  Cri- 
spi  e  ad  altri  Illustri  siciliani;  come  ancora  il 
busto  in  marmo  del  Hall  che  osservasi  mlli 
villa  Giulia  di  Palenno.  Hoi  .il  Gallo  da  tutti 
compianto  il  10  maggio  1871. 

In  adempimento  della  vploDlà  dello  estinta 
Gallo,  la  sign.  Lncreiia  Harines,  e  Carlo  f  nuK- 
Maggio  eredi  dello  stesso  per  uublloo  atto  iti 
S8  maria  1874  in  noi.  Pietro  Leonardi  di  Pa- 
lermo diedero  io  perpetuo  deposito  alla  nottn 
biblioteca  comunale  la  pretiosa  eollesioH  di 
16S  ritraiti  di  siciliani  illnslri  nella  aeienn, 
nelle  lettere  e  nelle  arti  dipinti  ad  olio  la  fit 
parie  da'  rinomati  moderni  artisti  ;  come  an- 
cora la  pinacoteca  del  Gallo  al  r.  museo  di 
Palermo,  il  di  cai  direttore  scelse  108  quadri 
de'  pìA  celebri  artisti  anilchi  con  atto  del  9 
aprilo  1874  presso  questo  notare  Schbani,  di 
lui  amorosamente  raccolti  in  tutta  la  toa  riti. 

—  Poesie  lìriche,  voi.  2.  in-S*.  picc  Paltr- 
m,  1816. 

QuMi*  pueiis  vMUi«ra  lodali-  da  vari  fiorigli  di 
Nlpolt  B  di  altra  lillà  d' Itatia.  ATcoiM  iti  deus  pooit 
Fnruna  Inserii»  ni-1  Florilegio  itrgli  Uluilri  podi  rinuC 

EnlibliiMii'i  in  MlLiiio  e  usi  Klaniala  il  fbic 
avid  tterIi>totti.  Vennero  uioitii  lodale  nel  t 
httimtHra  ilaliana  uri  primi  SS  anni  drt  • 
di  A.  L  Milano  1801. 

QanU   giovanili   porite   aci|a)itaroni 
Bll'anlon   rli«   venne  elelin  a  tocio   M    varia  wa- 

—  Canto  lìrico  per  le  nozze  dellaBìgnoraSta- 
lella,  in-8v  Napoli,  1818. 

—  Elogio  stotnco  di  Antonio  Gagìni  celebre 
BCUltnre  ed  arciùtetto  palermitano  del  se- 
colo XVI  in-foJ.  Palermo,  18W. 

—  Elogio  storico  di  Pietro  Novelli  -da  ìiar- 
ireale  in  Sicilia  pittore,  architetto  ed  in- 
cisore, in-fol.  Patermo,  1821. 

I>i  qnrala  eTcelletila  bIouIo  w 

eiliiioni. 

—  Vita  del  cav.  Vincenzo  Rìulo  da  Palermo 
insigne  pittore  e  direttore  dell'accademia 
del  nudo  in  quella  unirersiti.  in-S*.  Pa- 
lermo.  im. 
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*^8aHio  8teigH  stòrici  greoendeoli  ottéssi 
dallo  Scini. 

SI  leRge  nftl  voi.  I.  delle  o^trt  di  Sctaià  stampate 
il  Palermo  preieo  BarcelloDa  1811,  e  non  si  pnblicò 
altro  che  il  solo  i.  voi. 

—  Illustrazione  alle  incisioni  delle  pitture 
di  Pietro  Novelli,  in4*.  bislungo  fig.  1821. 

—  Dialoghi  dei  morti. 

Si  leggono  nel  giornale  la  Temperanza,  ed  lo  altri 
vani  giornali. 

Questi  Dialoghi  sono  sette,  saggio  di  altri  che  laseiò 
hìodHe. 

^  Srora  un  Codice  nlss.  della  Ck)n)media 
dì  Dante  seoyerto  ed  illustrato  dal  Gallo 
nella  biblioteca  de'  pp.  Filippini  in  Pa- 
lermo, in-8*.  Palermo,  1822. 

Qoeslo  famoso  codice  oggi  si  cònserra  nella  biblio- 
teca nazionale. 

^Ode  in  morte  di  Antonino  Pisani  lette- 
rato e  filarmonico  palermitano,  preceduta 
dalle  notisie  della  sua  vita  ed  altre  poesie, 
in-8*.  Palermo,  1822. 

—  Le  antichità  di  Acre  scoperte  ed  illu- 
strate da  Gabriele  Judica. 

Si  legge  nel  giornale  di  Palermo  VApe  an.  WÌ%. 

—  Madrigale  per  gli  occhi  di  Fille. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Sopra  un  monumento  scolpito  dà  Villa- 
reale  al  beato  Majale. 

Si  legge  Iti  ibid. 

—  Su'  trerauoti  avvenuti  in  Sicilia  in  febraro 
e  marzo  1828,  in-8*.  Palermo,  1828. 

—  Su  di  un  sacro  codice  membranaceo  or- 
nato di  figure  e  rabeschi  in  oro  e  colore 
posseduto  dal  monastero  del  ss.  Salvatore 
m  Palermo ,  e  creduto  di  appartenere 
alla  regina  Gostanza ,  che  fu  ivi  prima 
monaca,  e  i)oi  per  dispensa  pontificia  mo- 

Slie  di  Arrigo  VI  lo  Svevo,  e  gli  recò  in 
ote  la  Sicilia,  in-8*.  Palermo,  1828. 

—  Necrologia  di  Arcangelo  Spedalieri  da 
Bronte  insigne  professore  ai  medicina 

Frima  in  Pavia,  e  poi  in  Palermo,  in  8". 
al&rmo,  182S. 

—  Regolamento  e  riforme  delPaccadcmia  di 
Mienase^  lettere  ed  arti  in  Palermo,  in-S". 
Palermo,  182S. 

—  Stanze  liriche  in  morte  di  Michelangelo 
Monti  insigne  poeta  ed  oratore  in-8*.  Pa- 
lermo, Ì6&. 

—  Prose ,  ove  sono  raccolti  vari  saggi  frai 
quali  cpielli  su*  pittori,  siciliani  sino  a 
quell'epoca,  in-8^  Palermo,  1824. 

—  Regolamento  col  quale  fn  migliorato  lo 
ècopo  dell'accademia  del  Buon  gusto  in  8*. 
Palermo,  1824. 


—  Lettera  fiithèologicà  sópra  un'  àiltitMi  i- 
soriilòne  di  Gefolù»  in-8\  Palefm,  lSt9. 

—  Sul  Laocoonte,  carme  latino  di  Giacomo 
Sadoleto  recato  in  versi  italiani  col  testo 
a  fronte,  in-8'.  Palermo,  1825. 

—  Sulla  sfera  di  Archimede  carme  latino 
di  Qaudiano  recato  in  versi  italiani  rimati, 
in-S*.  Palermo,  1826. 

—  Sulla  statua  creduta  rappresentare  Cleo- 
patra, carme  di  Baldassare  Castiglione,  ver- 
sione di  A.  Gallo,  in-8".  Palermo,  1826. 

—  Leda  col  cigno,  favola  dipinta  da  Patania. 

SI  legjse  nel  Metmrio  iicuio  n.  81  Patonno  IS16. 

—  Sulla  statua  di  Francesco  I  scolpita  da 
Villu^e. 

Si  legge  ivi  n.  67. 

—  Vita  di  Giuseppe  Velasques  da  Palermo 
celebre  pittore  e  fondatore  direttore  del- 
l' accademia  del  nudo  in  Palermo,  in-8*. 
Palermo,  1827. 

—  Canto  lirico  in  morte  del  famoso  astro- 
nomo P.  Giuseppe  Piazzi,  in-8*'  Palermo, 

1827. 

DI  esso  si  fecero  due  Terslooi  latine,  ona  del  can. 
De  Carlo,  e  Taltra  più  fedele  deli'ab.  Pinato. 

—  Regolamento  della  pubblica  biblioteca  di 
Palermo,  in-8*.  Palermo,  1830. 

Ivi  si  osservano  le  utili  rifórme  proposte  dal  Gallo 
per  questa  biblioteca. 

—  Intorno  ad  alcuni  primi  poeti  siciliani  in 
volgare ,  lettera  ad  Antonio  di  Giovanni 
Mira,  in-8'.  Palermo,  1880. 

—  Saggio  critico  letto  nciraccademia  di  let- 
tere ed  arti  nel  1881. 

Si  diede  di  esso  un  estralto  nel  giornate  il  Pana- 
tempo. 

—  Vita  di  Gaetano  Fuxa  letterato  paler- 
mitano, e  traduttore  in  versi  italiam  delle 
efiìofìie  latine  di  Tito  Calpurnio  poeta  si- 
ciliano che  fiori  sotto  Diocleziano,  in-S". 
Palermo,  1832. 

—  Biografia  del  cav.  Giuseppe  Turturici  da 
Palermo,  in-8^.  Palermo,  1882. 

—  Cenno  biografico  di  Francesco  Gueli  da 
Catania. 

Leggasi  nel  giornale  H   Tettffrttfb  tieOitmo  anno 
primo  n.  K. 

—  Necrologia  di  Girolamo  Bagnasco  da  Pa- 
lermo, in-8".  Palermo^  1882. 

— Necrologia  di  Michele  Laudicina  da  Tra- 
pani, in-8*.  Palermo,  1882. 

-^  Sul  modo  di  correggere  i  codici  antichi, 
e  su  Nina  siciliana ,  prima  poetessa*  del 
volgare  siculo-italiano  del  secolo  XIII,  con 
un  saggio  di  sue  poesie  ricorrette,  rivendi- 
cando alla  stessa  una  bellissima  canalone 
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ain<»r9sa  faJeaiBente  attiriboìta  a.  Guido 
delle  Colonne  da  Measina*)  in-S*.  Pétenko, 
1882. 

■ 

Quest'opera  venne  mollo  ludata  dalla  BWioleea  ita- 
liana, da  altri  giornali  leUerariì  ecc. 

—  Elogio  sulle  rovine  di  Siracusa  di.  Ste- 
wart, recato  in  italiano  da  Michele  Amari. 

Si  legge  nel  voi.  2.  delle  Effeìneridi  per  la  Sicilia, 

—  Notizie  della  basilica  di  s.'  Pietro  della 
cappella  regia  raccolte  ed  esposte  dai  sac. 
Busceroi. 

Si  l^gge  nel  giornale  letterario  n.  219. 

—  Lettera  al  barone  Vincenzo  Mortillaro  di 
;  risposta  al  dialogo  del  cav.  Vigo. 

SI  legge  nel  n.  156  del  giornale  di  ieieuèt  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Intorno  ad  alcuni  quadri,  e  in  particolare 
a  due  alti  rilievi  di  Gagini-  esposti  alla 
Gancia. 

Si  legge  nel  giornale  il   T  apore  an.  3.  n.    ^  e  67. 

—  Su  le  antiche  leggi  di  Sicilia  e  su'  legi- 
slatori greco-sicoli  prima  appendice,  in-g*. 
Palertm,  1882. 

—  Lettera  al  signor  Leonardo  Vi^o  sul  di- 
pingere a  fresco  quadri  portatili,  in-ff. 
Palermo,  1882. 

—  Sopra  una  statua  di  Antonio  Gagini,  in-8*. 
Palermo,  1882. 

—  Intorno  all'indice  intellettuale  e  niorale 
e  all'influenza  di  Sema  sopra  i  suoi  con- 
temporanei, iil-8°.  Palermo^  1882. 

—  Memoria  patria ,  cioè,  i  due  Branca  ,  e 
Giuseppe  Giustino  di  Costanzo. 

Si  legj^e  noll'anno  I,  n.  I.  della  RivUtta  tcientifica, 

—  Necrologia  di  Giuseppe  Caruso,  in-8*  Pa- 
lermo, 183Ì 

—  Notizie  intorno  all'arte  dell'intaglio  in  le- 
gno in  Sicilia  nel  secolo  XIH,  m-8".  Pa- 
lermo, 1838. 

—  Illustrazione  ai  rami  sulle  porte  del  ce- 
lebre Ghiberti  del  battistero  di  Firenze , 
colla  vita  dell'autore,  in-8°.  Palenm,  1888. 

—  Intorno  a  due  quadri  ad  olio  dipmti,  uno 
dal  cav.  Giuseppe  Patania  rappresentante 
Armida  e  Rinaldo  nel  giardino  incantalo, 
e  l'altro  di  Vincenzo  Riolo  rappresentante 
Tancredi  che  battezza  Clorinda  dopo  di 
averla  trafitta  nella  tenzone.  Quai  quadri 
furono  ai  medesimi  commessi  da  S.  A.  R. 
il  conte  di  Siracusa,  in-8".  Palermo,  1888. 

—  Hlustrazione  di  un  quadro  ad  olio  del 
Patania  rappresentante  s.  Pietro  che  ri- 
ceve le  chiavi  da  Gesù  Cristo,  in^.  Pò- 
lermo,  188S. 


-  Sajmo  sopra  i  pittori  moderni  Siriliani, 
ìn-ff\  Palermo  1888. 

-Letture  critiche  in  opposizione  ad  un 
nuovo  metodo  di  dipingere  a  fresco,  pro- 
posto da  Emmanuele  Grasso  di  Monreale. 

Si  legge  nel  n.  11^  delle  Egjftneridi  leUerarie. 

-Illustrazione  sopra  la  Baccante  scolpita 
da  Valerio  Villareale,  in-8^.  Palermo,  4888. 

-  Canzone  per  lo  arrivo  a  Palermo  di  Vin- 
cenzo Bellini,  in-8°.  Palermo,  1888. 

-  Sul  teatro  popolare  siciliane ,  e  sul  ta- 
lento comico  di  una  compagìaJa  plebea 
improvvisatrice  di  commedia ,  in-S^.  Ptt- 
fermo,  1884. 

•  •  • 

-  Saffgio  suir  arte  drammatica  in  lucilia 
neiPepoca  greca. 

Si  legge  nel  giornate  l'indagatore. 

-  Intorno  a  Valerio  dei  Belli  celebre  in- 
cisore vicentino  del  secolo  XVI  e  sopra 
alcuna  sue  medaglie  non  rammentate  dai 
biografi. 

si  legge  Ivi. 

-  Traduzione  del  Messia  egloga  sacra  di 
Alessandro  Pope,  in-8*.  Palermo,  1884. 

-  Litografia.  Veduta  della  Guadagna  dise- 
gnata da  Giuseppe  Tresca. 

SI  legge  nel  d.  15  del  giornale  U  Tehgrafo, 

In  quesranno  pubblicò  anoora  i  segaéoti  apoicolt. 

cioè  : 

-  Giudizio  critico  sulla  traduzione  di  Amari 
del  Marmion  del  Walter-Spotl.— Elog^  di 
Gaetano  Fuxa— Sul  novello  quadrò  a  mo- 
saico detla  cappella  paiatìita  —  Sonetto 
inedito  di  antico  rimator  siciliano — Let- 
tera al  cav.  Di  Giovanni  intorno  ad  alconi 
primi  poeti,  tutti  in-^.  Palermo,  1884. 

-  Vita  del  marchese  Giusejppei  Haus  dotto 
giureconsulto,  ellenista,  e  letterato  tede- 
sco, in-8*.  Palermo,  1885. 

-  Vita  dcirarcliitetto  Antonio  Gentile,  in-S". 
Palermo,  18^5. 

«  Necrologia  deirinsigne  poeta  originale  e 
traduttore  marchese  Gargallc,  in-8*.  Par 
lermo,  1885, 

-  Memoria  sulla  patria  del  celebre  matema- 
tico, naturalista  e  medico  Gio.  AIEmiso  Bor- 
relii  rivendicato  a  Messina  dopo  di  essere 
stato  creduto  napoletano,  in-o".  Palermo. 
1885. 

-Sul  quadro  di  RafTaello  dello  Spasimo 
della  Beata  Vergine  involato  a  Palermo 
dal  re  Filippo  IV. 

Si  logge  nel  giornale  il  Paualcmpo, 

-  Su  di  un^  pittura  sopra  maiolica  della 
Crocifissione  di  Gesù  Cristo  eseguita  da 
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I^raiicesco  Messalina  nel  1654  egregio  ar- 
tista;: ma  ìgnotQ,  già  posseduta  dal  conte 
Corrado  Ventimìglia,  ed  ìndi  ereditata  dal 
duca** dì  Serradiflilco,  in-8-.  Palermo,  1885. 

—  Canzone  in  mprte  di  Vincenzo  Bellini , 
in-8".  Pafcr»io,«.lS85. 

—  Risposta  alle  osservazioni. critiehe  contro 
la  pianta  di  Messina  dei  fratelli  Subba. 

sì  legge  nel  n.  30  del  giornale  il  Telegrafo. 

—  Sul  ritratto  '  della  marchesa  Rudiny  di- 
pinto da  Natale  Carta. 

Si  legge  nel  fase.  11.  deW  Indicatore  Siciliano, 

—  Biografia  di  Giovanni  Meli. 

Si  legge  nel*  n:  40  del  Passatempo  per  le  dame, 

—  Litografia.  Pel  valoróso  incisore  Tom- 
maso Aloisio  .da  Messina. 

Si  legge  ivi  9  logìio  i83d  n.  28. 

—  Sopra  un  quadro  di  Raffaello  posseduto 
dai  pp.  Filippini,  osservazioni  storico-crì- 
tiche. 

Si  legge  nel  tu  161  ^é\  .giornale  di  Hienze,  lettere 
ed  arti  per  la  SieUia,'         .        « 

—  Biografia  ^ì  Tommaso  la  Farina  pittore. 

*$!  legge  nel  voi.  X  an.  ^,40  ottóbre.  |830  n.  28,  e 
29  del  giomaU  il  Vapore.   • 

—  Regolamento  per  la  compitazione  del  nuo- 
vo uizionarìo  siciliano  so'ttò  la  direzione 
di  Domenico  Scinà,  in-ff.  fakrmo,  1837. 

-  jQoetto  Dixiooario  rimase  ÌnterrotWipciii&  morie  dello 
SdQà  avveopta  nel  1837.        .    .     . .  ' 

—  SoUa  scuola  di  scultura  fondata  in  Pa- 
lermo da  Valerio-  Villareale. 

Si  legge  nel  Passatempo  per  le  dame:  n.  19.  * 

—  Ode  in  mcMeLàJi  Marianna  Mira  Castelli 

f^riodpesaa  di  ixuTamuzza,  in-^.  PaÌ0rm^ 
888. 

—  Sopra  una  medaglia  di  Tiziano  incisa  in 
meUillo  da  Marco  di  Chiara. 

.  Si  legga  nairan.  I.  toI.  I.  déìVOreteo, 

—  Versione  della  canzone  di  Meli,  ralitb.. 

Si  legge  nel  voi.  I.  dell'Autótrofla»  Firengp^  1840. 

—  Su  di  un  quadro  di  Antonino  Cassini 
messinese,  lettera  al  signor  Giuseppe 
Grosso  Cacopisrdo. 

Si  legge  nel  fai  e.  3.  del  Maurolieo  giornale  di  Mes- 
sina 3  luglio  1841. 

—  Vita  di  Amelia  Caiani  letterata  e  poe- 
tessa toscana. 

Si  legge  nella  pro«a'  %  poesia  delia  Cadani  pnbbll- 
-  <*aim  in  Mérmo  nel  I84£ 

^^  Saggio  SU'  pittori  siciliani  vissuti  dal  1800 
al7&2,  in^^-.  Palermo,  1842. 

—  Regolamento  per  l'istituto  dei  sordi-mu- 
ti, ìh^.  ^Mfemi»^  4fi41 

—  Biografia  di  Gio.  Battista  NicoM.    ' 


Sf  legge  nelle  prose  dì  Nieolini  pubblicate  in  Pa« 
lermo  nei  1848. 

-  Biografia  di  Angelo  di  Costanzo  egregio 
poeta  lirico  napolitano  del  secolo  XVI. 

Sì  legge  nelle  poesie  del  Cos^nso  slapipate  per 
cura  dì  Agostino  Gallo  in  i'alermo  nel  1843. 

-  Proffreteo  della  musica  in  Sicilia,  lettera 
a  Baldassare  Romano. 

Si  legge  nel  giornale  di  Palermo  VOccìUo  tfo.  I8;i3 
num.  129.  ' 

-  Sulla  musica  di  Vincenzo  Bellini. 

Si  legge  iVi  n.  160. 

-  Biografa  di  Giuseppe  Lanza  principe  di 
Trabia,  in-8*.  Palermo,  1845. 

-  Suir  estetica  di  Vincenzo  Bellini  notizie 
comunicate  da  lui  stesso  al  Gallo,  in-8°. 
Firenze, 

Quesl'  onera  fu  pubblicata  in  Firenié,  inserita  nel 
giornale  VOcckio  e4  in  altri  giornali  d'Italia,  indi  com- 
mentata in  Napoli  e  finalmente  in  Palermo  nel  Ì8U». 

-  Vita  del,|ittore  Giuseppe  Velasques  in-8". 
Piifermo,  1845. 

-Prime  scintille  del  genio  musicale  é  di 
amore  di  Vincenzo  Bellini. 

Si  legge  nella  strenna  VOlivuzza  presentata  a  Nic- 
colò I«  imperatore  di  Russia  nel  suo  soggiorno  in  Pa- 
lermo nel  1845. 

-  Saggio  suir  eloquenza  e  rettorìca  in  Si- 
cilia e  su  Corace  e  Tisia,  che  si  reaero  ce- 
lebri ne'  prischi  tempi  come  retori  ed 
oi^tori  siracusani,  di  cui  il  .primo  Ai  in- 
ventore deirarte  rettorìca  col  quale  è  stato 
dal  Gallo  rivendicato  il  trattato  della  ret- 
torìca in  unico  libro,  attribuito  falsatnente 
sinora  ad  Aristotele,  in-8".  Palermo,  1846. 

SI  legge  ancora  rifatto  negli  «dktoHmfnK  o  le  nofl 
ed  kllustraiMonl  alla  Sontnia  delta  St  di  Sic,  di  Nic- 
colò Palmer!  nella  edixione  io  uh  volume,  in-8.  Pa^ 
termo,  pret$o  Giuseppe  Meli,  18S0  pag.  446. 

Quest'opera  è  stata  più  vòlte  ristampata,  e  si  legge 
ancora  nello  Scinà*,  opere,  di  cui  si  pubblieò  II  solo 
voL'  L 

-.Sulla  atatua  di  Silvia  col  cervo  spirante 
di  Villareajie. 

Si  legge  nel  n.  15  della  Cerere  an  1846. 

-Sulle  antiche  leffii  di  Sicilia  e  su*  legi- 
slatori gre^^o-siculi,  in-8*.  Patenno,  1847. 

Si  legge  ancora  eome  aggiunta  alia  Letteratura  gre- 
cosicola  di  Sctnà  stampata  in  Palermo  nel  1847. 

-  Su'  fratelli  pii  ehè  t^lvarono  i  genitori 
dair incendiò  dell'Etna  carme  latino  di 
Claudiano  recato  in  versi  sciolti  italiani 
col  testo  a  fronte,  e*  con  una  prefiizione 
storica,  in-S";  Palermo;  1847. 

-Lettela  ab^ egregio  incisore  Tommaso 
Aldsio.     '  •       '  . 

si  ktte  nel  li.  51  del  GÙnmeUi  te  tira  a.  51  Pa- 
BtfiM.  •  ••• 


Ì6ì  QALtiÒ 

—  Sopra  un  nuovo  metodo  di  pittura  a  tem- 

Sra  adoperato  dal  signor  Ferdinando  Rossi 
a  Palermo. 

Si  legge  Dei  n.  fdO  del  giomaU  ofUMe. 

—  Necrologia  di  Giuseppe  Patania. 

Si  legge  Iti  ii.  4S. 

—  Sul  quadro  di  s.  Nicolò  di  Bari  di  Sal- 
vatore Loforte. 


Si  legge  nei  n.  1  e  3.  del  giornale  il  Buon  gusto 
1853.  an.  3. 

~  Sopra  un  dipinto  di  Giuseppe  Gandolfo 
da  Catania. 

Si  legge  nel  n.  179  del  fiomale  (ìffUtaU  an.  1853. 

—  Sopra  l'alto  rilievo  in  marmo  dell'Ame- 
rica collocato  nel  basamento  della  atatua 
di  Filippo  IV. 

Si  legge  nel  n.  IDI  de\VArmot^ia. 

—  Sui  bagni  pubblici  naturali  ed  artificiali 
primieramente  introdotti  in  Sicilia  negli 
antichi  tempi  con  un  projgetto  di  stabi- 
lirsi in  Palermo  nei  tempi  attuali,  in-S". 
Palermo,  1854. 

—  Su  Carlo  la  Barbera  pittore  palermitano. 

Si  legge  nel  n.  3  del  giornale  U  Segesta  Palerwu  25 
Cebbraro  1854. 

—  La  fotografia. 

Si  legge  nel  n.  84  del  gi^mak  ogeiaU  an.  4854. 

—  Giovanni  sicolo  retore  —Sull'origine  della 
voce  steri. 

Si  legge  nel  n   5  del  Segetta  1854. 

—  Copiosissime  note  all'opera  dì  Scinà  sulla 
letteratura  greco-sicula. 

Si  leggono  nello  Scinà  iv'u 

—  Saffgio  Storico-critico  sulla  pastorìzia  e 
agricoltura  in  Sicilia  da'  tempi  mitici  per 
tutta  l'epoca  greca  sino  alla  conquista  dei 
Normanni,  in-8*.  Palermo,  1855. 

—  Saggio  storico  sugli  autori  delle  scienze 
^  sacre  in  Sicilia. 

Si  legge  negli  Opmeetf  di  drUié  pHÈèUm  mOnk^ 
sÈUo  del  can.  Stefano  di  Chiara. 

—  Sul  quadro  di  Antonino  Bonanno,  la  pace 
concessa  da  Gelone  ai  Cartagmesi. 

Si  legge  nel  D  a.  del  Big^léiio  an.  1855. 

—  Sul  quadro  di  Salvatore  Loforte  s.  Be- 
nedetto e  s.  Scolastica. 

SI  legge  nel  n.  122  del  giornate  ogUiale, 

—  Su'  diversi  corpi  di  leggi  che  aveva  la 
SicUia  intomo  al  129a 

Si  legge  nel  tue.  6  del  Migrai  an.  ISSa. 

~  Traduzione  italiana  della  buccolici^  della 
Hrìca,  della  satira  ed  elegie  di  Giovanni 
Meli ,  negli  stesai  metri  ed  in  egual  nu- 
mero d^  originali  con  imt  j/nMìQoe 


e  biografia  del  Meli.  in-S".  PtUermo,  preuo 
te  vedova  SolU,  1857. 

Questa  tradosione  è  siau  inulto  lotfaU  nel  Mèo- 
rama  di  Napoli*  lo  «Itri  giornali  e  da  omIU  letterali 
per  la  fedeltà  del  testo. 

—  Biografia  di  Giuseppe  Scaglioii.'^. 

Si  legge  nel  n.  62  del  giornale  il  Vap 

—  Biografia  di  Tommaso  Gampailla  da  Mo- 
dica. 

Si  legge  nei  n.  20,  22  e  23  dello  Imparziale, 

—  Necrologia  del  cav.  Cvlo  Troya  celebre 
storico. 

Si  legge  ni*l  o.  61.  an.  3  del  Vapore» 

—  Su  due  alti  rilievi  del  Gagini  nella  chiesa 
della  Gancia. 

Si  legge  Ivi  pag.  66  e  67  an.  1858. 

—  Suil*assedio  e  presa  di  Gaeta  nel  1861 
dall'  esercito  italiano  canzone ,  in-é*.  Pa- 
lermo, 1861. 

Questa  cantone  venne  tradotta  In  franeese   dalla 
poetessa  Mahui. 

—Ode  per  la  battaglia  di  Solferino  e  Ma- 
genta, in-S".  Palermo,  1861. 

—  Canzone  per  l'innalzamento  della  statua 
di  Andrea  Palladio  architetto  yicentim), 
in-8*.  Palermo,  1861. 

L'autore  vi  deeerìve  le  principali  opere  del  Palladio. 

—Versione  in  isciolti  italiani  del  carme  el^ 
giaco  francese  della  sig.  Marìauna  Agu- 
glia  nata  Desmouceaux  in  morte  di  Marìi 
Eloisa  sua  figlia^  preceduto  da  un  articolo 
sul  merito  poetico  dell'autrice,  in-^.  fr 
lermo,  1861. 

-—  Traduzioni  in  versi  saiolti-  del  poemetto 
campestre  di  Soloraone  Gesaoer  mi  Netit 

Si  legge  nel  giornale  il  Diogene, 

—  Quadro  della  vita  umana  di  Gebete  filo- 
sofo gi^eco  moralista .  esposto  in  isciolti 
italiani  con  una  erudita  preCaiione. 

Leggesl  iri. 

—  Sulla  vera  patria  dì  Zeuai ,  in-ST.  Fofer- 
ww,  1861. 

—  Sul  rapimento  di  Elemu  poemetto  di  Co- 
luto poeta  greco  recato  m  isdolti  italiani 
con  una  prefiizione  su  Colato  e  le  sue 
opere. 

Si  legge  nel  Diogene. 

—  Traduzione  in  versi  italiani  dell'  ode  in 
francese  di  m.'  Habul  sol  Tiaoio  niist^ 
rìoso  e  abarao  di  Garibaldi  coi  milk  io 
Marsala. 

Si  lifge  ìtL 

—  Vita  di  Angela  MiumÌ,  Ui^.  Hkme. 
1861 


—  In  morte  di  Domenico  Lofaso  da  Paler- 
mo duca  di  Serradi&lco,  insiig^e  archeo- 
logo e  letterato,  carme  in  versi  sciolti  ita- 
liani colla  descrizione  della  rivolta  e  bom- 
bardamento di  Palermo  nel  1860. 

Si  legge  nel  Diogene, 

—  Poemetto  tratto  dalla  storia  araba,  sopra 
Àlkama-Ibn-Iezid  intorno  alla  battaglia 
navale  innanzi  Gostantinonoli  sotto  Tim- 

?  aratore  Costante  IT  nel  64445 ,  in-8*. 
(Uermoj  1868. 

—  Pel  capo  d'anno,  ode  a  m.'  Mahul. 

Si  legge  nel  Diogeni. 

—  Traduzione  in  versi  sciolti  italiani  del 
componimento  lirico  di  Schiller  il  Trionfo 
d'amore. 

SI  legge  ivi. 

—  Sul  ritratto  di  Torquato  Tasso  presentato 
nel  1799  al  Generale  dei  Francesi  nel- 
l'assedio di  Sorrento ,  patria  di  quel  fa- 
moso poeta,  che  libera  la  stessa  dalla  di- 
struzione dei  nemici,  poemetto  in  versi 
sciolti. 

St  legge  nel  PoUorama  piUoresco  di  Napoli,  ed  in 
altri  giornali. 

—  Traduzione  del  carme  inglese  di  Ales- 
sandro Pope  t{  Messia. 

SI  legge  in  yari  giornali,  di  Palermo  e  del  conti- 
nentfl. 


--  Sull'influenza  ch'esercitano  gli  artisti  ita- 
liani in  vari  regni  di  Europa,  in-S".  Par 
terme,  1868. 

—  Per  rinterferenza  straniera  nella  guerra 
^e*  Russi  contro  i  Polacchi. 

Si  legge  nel  Diogene. 

—  Biografia  di  Domenico  Lofaso,  in-S*.  Pa- 
lermo, 1868. 

-r-  Saggio  sull'invenzione  del  vapore. 

SI  legge  nel  Diogene. 

—  Illustrazione  di  alcune  sacre  sculture  in 
un  arco  marmoreo  nell'abside  della  chiesa 
di  s.  Gita  in  Palermo  scoverte  dal  Gallo, 
e  attribuite  ai  figli  ed  allievi  del  celebre 
Gagini,  in-8*.  Palermo,  1864. 

—  Illustrazione  di  miattro  sacri  alti  rilievi 
in  marmo  nella  chiesa  di  s.  Maria  degli 
Angioli  detta  la  Gancia  in  Palermo,  in-9*. 
Pa^rmo,  1864. 

—  Offerte  al  celebre  poeta  Giovanni  Meli 
pel  suo  giorno  onomastico,  in-8*.  Palermo, 
presso  mrcelUma,  1864. 

—  Sulla  sciagurata  fine  di  Massimiliano, 
carme  elegiaco-storico,  in-S*.  Palermo,  1864. 

— Sugli  antichi  sepolcri,  in-8*.  Palermo,  1865. 

—  Sugli  storici  moderni  siciliani  dal  risor- 

Mou  —  Dizùm.  Bibliogr. 
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gimento  delle  lettere  fino  al  1866,  ìn-8°. 
Palermo,  1867. 

—  Quattro  sonetti  per  l'ultimo  viaggio  del 
Generale  Garibaldi  in  Italia. 

Si  leggono  nel  giornale  la  liiparazione  iO  marso 
e  3  aprile  1867. 

—  Lo  Meleide,  ossia  corona  di  versi  di  fiori 
a  di  melodie,  in-8*.  Palermo,  1867. 

—  Sulla  introduzione ,  progresso  e  decadi- 
mento della  lingua  latina  in  Sicilia,  in-8°. 
Palermo,  1867. 

—  Versione  del  carme  firancese  della  sig 
Aguglia  in  morte  di  Giovanni  Pacini,  in8°. 
Napoli,  1868. 

—  Cenno  biografico  di  Gaetano  Scovazzo , 
in-ff.  Palermo.  1868. 

—  Biografia  di  Pietro  Cerretani ,  in-8".  Po- 
lermo,  1868. 

—  Necrologia  del  principe  Giovanni  Lanza  e 
Ventimiglia,  in-8".  Palermo,  1868. 

—  Sopra  un  famoso  quadro  di  Raffaello  nel 
tempio  dell'Oli  velia,  in-8*.  Palermo,  1871. 

—  Biografia  di  Giuseppe  Piazzi. 

Si  legge  nell'Omaggio  poetico  nel  centenario  natale 
del  Piazzi. 

Molli  articoli  di  politica,  di  belle  arti  e  di  erodiiione 
rigaardanti  la  Sicilia  si  leggono  in  vari  giornali,  oltre 
di  varie  prose  cioè.  Su*  pozzi  artesiani— Di  nuovo 'sui 
pozzi  artesiani— Un  sogno,  o  il  programma  della  fe- 
sta di  Meli  —  Archeologia  di  storia  patria— La  Croce 
dei  vespri  —  Necrologia  di  Caruso  —  Biografia  di  Di 
Marzo-Ferro— Sconci  in  Palermo  a  danno  delle  belle 
arti— Lettera  alla  società  magnetica  di  Bologna  — Il 
giorno  più  delizioso  della  sua  vita— Una  gita  artìstica 
in  Morreale  —  Descrizione  dei  quadri  ed  oggetti  di 
belle  arti  in  casa  Gallo— Lettera  al  marchese  s.  Gia- 
cinto. Questi  articoli  furono  pubblicati  dal  4867  ni 
1871. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  prose. 

—  Suir  oririne  della  poesia  volgare  ^  delle 
rime  in  ISicilia  e  suoi  primi  poeti  sici- 
liani del  secolo  XIII  al  XV  coi  componi- 
menti pubblicati  e  quelli  inediti  raccolti 
in  varie  biblioteche  d'Italia  dal  Gallo  nei 
suoi  viaggi  in  voi.  2. 

Quest'opera  da  più  anni  elaborata  presenta  la  più 
ricca  collezione  delle  rime  dei  più  antichi  siciliani  ri- 
dotti a  plausibile  lezione. 

—  Storia  delle  belle  arti  in  Sicilia  dall'  e- 
poca  greca  sino  al  secolo  XIX  voi.  2. 

—  Molti  dialoghi  di  morti  su  svariati  argo- 
menti, ed  altre  prose. 

Poesie. 

—  Un  canzoniere  amoroso  —  Molte  poesie 
di  vario  genere— Poemetto  in  versi  sciolti 
su  Pier  delle  Vigne  nel  carcere  di  Fe- 
derico n  lo  Svevo  —  Ode  a  Garibaldi  per 

SI  conquista  di  Palermo  — Molti  sonetti 
i  vario  argomento  ^  JU  flir^la  poemetto 
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in  versi  sciolti  italiani ,  scientifico  e  cri- 
lieo  coU'appiicazione  alle  donne  del  bel 
mondo. 

Versioni  poetiche. 

—  Pirarao  e  Tisbe  poemetto  greco  ridotto 
in  versi  sciolti  italiani  —  Le  quattro  sta- 
gioni di  Alessandro  Pope  dall'inglese  in 
versi  sciolti  italiani— Sul  carattere  delle 
donne,  poemetto  di  Pope  dall'inglese  in 
versi  sciolti  italiani  —  Massime  dei  Mora- 
listi e  politici  cinesi,  greci  e  latini  esposti 
in  versi  italiani  —  Frammenti  dei  poeti 
lirici ,  greci  ed  epigrammi  dell'  antolo- 
gia, ridotti  in  versi  italiani — I  fasti  della 
Sicilia  esposti  dai  poeti  stranieri  e  tra- 
dotti in  versi    italiani  —  Les   Rosecroix 

Poema  francese  in  dodici  canti  dì  Evaristo 
amy,  tradotto  in  isciolti  italiani  con  in- 
termezzi rimati  —  Versione  in  vari  metri 
italiani  de'  carmi  latini  di  Catullo— Versio- 
ne giovanile  io  sciolti  italiani  delle  odi  di 
Orazio  Fiacco  —  Le  favole  morali,  civili  e 
politiche  di  Giovanni  Meli  ti-adotte  in  versi 
Italiani. 

—  Relazione  estesa  di  quanto  fu  osservato 
nello  aprirsi  la  cassa  delle  sacre  reliquie 
di  santa  Rosalia  nel  1833  quando  fu  vi- 
sitata dalle  LL.  MM.  Ferdinando  II  e  M.' 
Cristina. 

Questa  relaiions  si  conserva  mss.  nella  biblioteca 
comunale  Qq.  P.  17  In  flne;  come  ancore  si  coDierva 
ivi  il  cariegDio  iBiierarto  dal  Gallo  lenuio  to'  leiivraii 
di  Europa. 

GALLO  (Caio  Domenico)  da  Messina;  nacque  nel 
1697.  Fu  slorico;  ma  scovro  di  crilica  e  par- 
ziale ,  avendo  non  di  rado  all^  rintusa  rime- 
Bcolalo,  senta  severjtd  dì  crjiica,  le  cose  vere 
alte  false ,  pumbè  Ielle  lo  abbia  in  qua!  che 
si  fosse  caria,  o  ìd  qualche  allro  scrìllore  mes- 
sinese. Nulladimeno  la  fatica  del  Gallo  è  de- 
gna di  lode,  e  molto  utilissima  alla  storia  si- 
ciliana per  te  tante  nolizie  da  lui  raccolte , 
che  altrove  non  si  rìDverrebbero,  e  per  tanti 
documenti  da  lai  messi  fnorf,  senza  di  cui. si 
sarebbero  smarriti.  Uori  il  Gallo  nel  1781. 

—  Annali  della  città  di  Messina  voi.  S.  in  fol. 
Mmim,  1756-58  e  1804. 

I  primi  doe  volumi  furono  stampati  da  Francesco 
Gaips:  il  leno  da  Lellerlo  Kinmara. 

Videro  la  laca  i  voi.  l.e  1.  vivente  l'autore;  il  leno 
posiamo  tu  pubilcalo  a  cura  ed  a  spese  dell'Accade- 
mia  Pelorilana  ed  arriva  alno  al  17U0.  Il  quarto  vo- 
lume che  narra  la  storia  degli  aitimi  lampi  rimase 
Inedito  presso  gii  eredi. 

, —  La  Zenobìa,  opera,  ìn-12°.  Messina,  1727. 

—  L'aurora  del  sole  divino ,  dialogo,  in-4'. 
Mestina,  1728. 

—  Tobia  che  guarisce  la  cecità  del  padre, 
dialt^,  ìthV.  Meuina,  1728. 


—  Giuda  Macabeo  ristauratore  del  tempio, 
dialogo,  in-4'.  Messina,  1729. 

—  Distinto  ragguaglio  della  gran  festa  di 
Messina  neirinviare  in  donativo  alla  città 
di  Trapani  l'immagine  di  Maria  Santissi- 
ma della  Sacra  lettera  colle  distinte  no- 
tizie della  entrata  trionfale  in  detta  città, 
.in-4°.  Messina,  1736. 

GALLO  (Galano). 

—  Lezioni  di  grammatica  latina  compitata 
ad  uso  del  seminario  di  Gireenti ,  in-S*. 
Palermo,  184S. 

—  Lezioni  di  grammatica  italiana  ad  uso 
del  seminario  di  Girgenti,  in-8*.  iVifem», 
l&iS. 

GALLO  (Gionan  Battuta). 

—  Sull'idrocefalo  per  concorso  alla  cattedn 
di  medicina  pratica  nella  R.  Unirersili 
degli  studi  dì  Palermo;  saggio  con  di- 
chiarazione, in-S'.  Palermo,  presso  Prm- 
Cesco  Natale,  1862. 

—  On  the  nevrological  discoveries  in  tbe 
human  body,  in-8^  Palermo,  printed  Fttmi. 
Lao. 

—  Riflessioni  sulle  lezioni  dì  anatomìa  it 
mana  di  GÌo.  Reguleas. 

—  Dichiarazione  delle  tavale  del  nervo  tri- 
megello,  in-4°.  con  6  tavole  s.  a.  1.  e  si 

GALLO  {Gio.  Mich.).  Nacque  in  Mandanfci  wm 
della  Sicilia.  Fu  valoroso  medico  fitiqo  e  chi- 
rurgo. Studiò  medicina  in  Roma  e  venne  ìb 
gran  fama  per  le  dissezioni  anatomiche  e  per 
le  cure.  Visitò  gli  ospedali  di  PariRi,  di  Mont- 
pellier e  di  Firenze.  Fu  scolare  di  Domenieo 
Belli  ed  amico  del  Cocchi,  ftedace  in  Media 
riordinò  ed  abftli  l'ospedale  di  s.  Maria  deOt 
Pietà,  ed  operò  delle  guarigioni  prodigiose. 
Mori  nel  1786  all'età  di  acni  S7. 

— Opusculamedico-practica,in-8'.iIaffkF4751 

Questa  dotta  ed  eiagante  opera  venne  molto  iodati 
dal  p.  Zaccaria  nel  voi.  6  della  storia  letteraria  d'I- 
talia pag.  168, 

—  Animadversio  medico-practìcadecorporìs 
exercitatione. 

Si  legge  nel  Coccbl  sol  vitto  pitagorico. 

—  Dissertazione  del  vero  e  sicuro  metodo 
dell'uso  del  latte,  e  suo  abuso  nella  me- 
dicina voi.  2,  in-8°.  Firenze,  1754. 

Qaasfaltra  opera  lo  rese  celebre  io  Sicilia  a  toori. 
Lasciò  DISI,  le  seguenti  opere. 

—  Osservazioni  medico-chirurgiche. 

—  De  morbis  oculorum. 
GALLO  (Nicolò). 

—  Gola  di  Rienzo  tragedia,  in-8*.  Palermo, 
presto  la  tipografia  del  fornai»  ài  S^tlù, 
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—  Grenesi  della  idea  del  diritto  polìtico;  dis- 
sertazione presentata  per  laurea  nella  fa- 
coltà di  scienze  duridiche  e  politico-am- 
ministrative, in-8*.  Palermo ,  presso  la  ti- 
pografia del  giornale  di  Sicilia,  1871. 

—  Fiore  tragedia,  in-8°.  Palermo,  presso  Fran- 
cesco Giliberti,  1872. 

GALLO  (Pietro). 

—  Considerazioni  sull'ordine  dorico,  in-8^ 
Palermo,  1889. 

GALLO  (Vincenzo)  da  Alcara,  dell'ordine  con* 
ventuale  di  s.  Francesco.  Fiori  verso  il  1600. 
Fu  peritissimo  nella  musica,  e  venne  eletto 
a  maestro  di  cappella  della  cattedrale  e  della 
cappella  Palatina  di  t^alermo. 

—  Libro  primo  dei  madri^oli  a  cinque  voci, 
in-4*.  Palermo,  presso  Gto.  Francesco  Car- 
rara, 1589.  Raro. 

—  Messa  prima  cantata  a  due  cori  con  otto 
voci.  Messa  seconda  a  dodici  voci  con  tre 
cori ,  in-4'.  Roma ,  presso  Nicolò  Muzio , 
1596.  Raro. 

Molle  note  musicali  del  nostro  Gallo  si  leggono  nel 
libro  ìnlitolato  Infidi  lumi,  madrigali  a  cinque  voci 
di  diversi  autori  sieiiiani,  itì'ì.  Palermo^  presso  Gt'am- 
baUista  Maringo,  16ai. 

GALLO  E  GUAGLL\RDO  (Gamillo)  da  Palermo. 

—  Il  setificio  in  Sicilia ,  saggio  storico-po- 
litico. 

SI  legge  noi  voi.  1.  della  Raccatta  di  opuscoli  di 
autori  siciliani. 

—  Sopra  il  sistema  di  migliorare  Tagricol- 
tura  in  Sicilia,  discorso. 

SI  legge  nel  voi.  2.  degli  Atti  delV  accademia  del 
Buon  gusto,  ìn-i.  Palermo,  1800. 

GALLUCIUS  (Carolus)  da  Messina.  Nacque  il  U 
^ennara  1633  da  Giuseppe  Gallucci  mercante 
in  Calabria  di  famiglia  napolitano.  Dopo  di 
avere  fatto  gli  studi  elementari  si  applicò  alla 
medicina,  e  ricevette  laurea  in  detta  facoltà 
nell'anno  1656  in  Messina,  ed  era  molto  sti- 
mato dai  dotti.  Si  ignora  l'anno  della  sua  morte. 

—  Medicina  completa  ad  Galenistarum  men- 
tem  in  duos  aivisos  tomos  ;  in  prìmum 
totam  continentem  theoricam,  partemque 
praxìs,  et  in  secundum  totam  habentum 
praxim.  Tomus  primus,  in-4^  Messance, 
typis  Yincentii  de  Amico,  1705. 

Si  publicò  il  solo  primo  volume. 
GALLUPPI  {Francesco). 

—  Il  giglio  fra  le  spine ,  o  sia  s.  Luigi  in- 
nocente nel  secolo,  modello  ai  giovani  se- 
colari, in-82^  Palermo,  1847. 

GALLUPPI  {Francesco)  diverso  del  precedente 
figlio  del  barone  Cirillo  e  Patti,  e  di  Caterina  Ca- 
tanzaro e  d* Amico.  Fu  canonico  della  cattedrale 
di  8.  Lucia,  provmcia  di  Messina,  e  commis- 
sario ordinario  del  s.  Ufflziu.  Fu  ottimo  com- 


positore di  musica.  Di  lui  si  hanno  alcune 
belle  cantate  poste  in  dolci  note  per  festività 
religiose.  Mori  addi  9  ottobre  1758  in  santa 
Lucia. 

—  Le  benedizioni  di  Giacobbe  ottenutegli 
dalla  industria  di  Rebecca,  dialogo  a  quat- 
tro voci  e  più  strumenti,  in-4*.  Messina, 
presso  Chiaramonte  e  Provenzano,  1726. 

La  poesia  è.  di  Biagio  Arena  e  le  note  musicali  di 
Francesco  Galluppi. 

— •  La  corona  delle  squaclre  di  SauUe ,  che 
rincolò  Davidde  nel  deserto  di  Maon  ora- 
torio a  quattro  voci  e  più  strumenti,  in-4'. 
Messina,  per  il  Grillo,  1741. 

La  p  esia  è  di  Biagio  Arena  e  le  notemosicali  del 
Galluppi. 

GALL\]9?l{Gimeppe)BB,Toue  di  Pancaldo.  Nacque 
in  Messina  il  16  febbraio  1836;  da  Rainero 
Galluppi  Raineri  barone  di  Pancaldo  e  da  Let- 
teria Cuzzaniti.  Fece  i  suoi  studi  in  Messina 
ed  ebbe  a  precettori  per  le  belle  lettere  il  sac. 
Guglielmo  Gullifa ,  e  Mauro  Granata  priore 
Cassinese;  per  dritto  di  natura  il  sac.  Ber- 
nardino Duci ,  e  per  la  filosofla  il  sac.  Vin- 
cenzo Pugliatti  e  sac.  Giuseppe  Crìsafulli  Tri- 
malcbi.  Compili  tali  studi ,  si  diede  tutto  al 
difficile  studio  deiraraldica ,  per  cui  bisognò 
studiare  la  paleografìa,  la  numismatica,  1*  ar 
cheologia;  la  storia  antica,  la  genealogia,  la 
cronologia  ecc.  ed  ba  progredito  tanto  in  tale 
scientifìco  studio,  come  ci  viene  attestato  dalle 
sue  dotte  e  criticbe  pubblicazioni,  che  gli  han 
meritato  molti  onori,  tra*  quali  quello  di  ca- 
valiere di  Malta  ^per  pruova  di  nobiltà  gene- 
rosa); a  commendatore  delF  ordine  equestre 
di  s.  Marino.  Fu  decorato  della  medaglia  d'oro 
del  merito  civile  di  prima  jclasse  di  s.  Marino, 
Corrispondente  della  regia  Consulta  araldi- 
ca del  regno  d'Italia;  membro  dell'assemblea  di 
storia  patria  in  Palermo,  e  socio  di  moltissime 
accademie.  Vive  amato  da  tuUi  i  dotti  in  Mes- 
sina. 

—  Necessità  ed  importanza  dello  studio  del- 
l'araldica, in-4*.  Milano,  presso  Wilmant, 
1871. 

—  L'ordine  militare  della  stella  in  Messina, 
in-8".  Milano,  presso  Wilmant,  1871. 

—  Bibliografia  su',  diplomi  inediti  del  re 
Carlo  I  d'Angiò  ecc.  pubblicata  per  Giu- 
seppe del  Giudice,  in-8".  Messina ,  presso 
la  tipografia  del  commercio,  1871. 

—  L'armestizio  italiano,  in-8*.  Messina,  presso 
Wilmant,  1872. 

—  Cenno  storico  sulla  famiglia  d' Arena , 
detta  og^  Arena-Primo ,  m-4".  Milano , 
presso  Wtlmant,  1873. 

—  Bibliografia  sul  Cenno  storico  del  grande 
archivio  di  Napoli  per  Giuseppe  del  Giu- 
dice, in-8",  Messina,  presso  la  tipografia  del 
commercio,  1878. 


LaTorl  pronti  pells  sUmpa: 

—  Nobiliario  della  città  di  Messina  —  Di- 
àonario  araldico  —  Geneologia  della  fa- 
miglia di  Giovanni  —  Origine  e  classifi- 
cazione degli  stemmi,  memoria  araldica 

—  Trattato  sulla  composizione  delle  li- 
vree, tradotto  dal  francese  —  Albo  delle 
fomigUe  imparentate  con  la  casa  Galluppi 

—  iva  nobiltà  Lnciese  —  Monografia  di 
Paacaldo. 

GALLUPPI  [Paiquate)  (1).  Figlio  di  ViDceDzonato 
Id  8.  Lncia,  iirovìncia  di  MpssìDa,  e  di  Lncre- 
iìaGalla|j|jÌ  da  Tropea.  Vincetiio  dod  curando 
inlerusse;  cara.  falìRa  e  sterni,  spigolando  molli 
particolari  ambivi,  raccolse  molli  documenti 
alia  famigli.i  Gallo[>pi  perlìDooti,  TorniaDdone 
voi.  I&  in  fol.,  «d  allio  volume  in  lol-  che 
offro  la  (^oueologia,  e  la  Dolizia  dei  feudi  da 
della  [atniglia  Gallupui  posseduti. 

Nacque  Pasqua!»  ualluppi  iu  Tropea  ove 
soggiornavano  Vincenzo  e  Lucrezia  suoi  ge- 
nitori il  %  aprile  1770.  Ebbe  Pasquale  a  pri- 
mo precettore  Giuseppe  Auionio  RnfTa,  e  pro- 
gredì tanto  nello  studio,  e  segnatamente  della 
fllosolla,  chi-  all'età  di  tredici  anni  tò  saggio 
delle  opere  di  LeibDiiio  e  di  Wolflo  allora  in 
uso.  Accortisi  i  di  lai  genitori  come  progre- 


diva negli  studi  lo  inviarono  in  .Napoli  per  ivi 

[lerlciienarsi  nella  giurisprudenza.  Or  sfccome 
I  genio  di  Pasquale  era  per  la  QIosoBa,  fre- 


3uentava  nella  Università  di  Napoli  le  lezioni 
elle  matematiche  e  della  filosofia  che  dettava 
il  professore  Conforli.  Non  defraudando  le  spe- 
ranze dei  suoi  geniiDvi,  che  per  lo  studio  della 
legislazione  lo  avevano  diretto,  progredì  tanto 
nella  filosolia,  che  in  breve  divenne  uno  dei 
primi  fllosoll  d'Italia.  Da  principio  usava  il 
sistema  sintetico,  allora  iu  uso,  i*  conoscendo 
essere  più  utile  l'analitico  quest'ultimo  segui. 
Nel  18-11  il  marchese  di  Pletracaiella  allora 
ministro,  conoscendo  1  meriti  del  Galluppi  lo 
propose  al  re  Ferdinando  per  la  cattedra  vuota 
di  logica  e  metafisica  nella  R.  università  di 
Napoli ,  ed  appagando  II  re  II  desiderio  del 
ministro,  lale  canea  gli  conferi.  Con  sommo 
onoro  dettava  le  sne  lezioni;  o  collf  sue  pub- 
blicazioni si  rese  ano  dei  più  dotti  Bloson  del 
Continente,  lodato  da'  più  accreditali  filosofl 
dell'Italia,  della  Francia,  dell'Inghilterra  e  dì 
Germania.  Mori  Pasquale  Galluppi  la  n9tte 
del  31  dicembre  t8&6  da  tutti  compianto. 

—  Memoria  apologetica  in  occasione  dì  una 
disputa  di  argomento  teologico,  in-i".  JVa- 
polt,  1795. 

—  Sull'analisi  e  sulla  sintesi,  iD-4°.  Napoli, 
1807. 

—  Saggio  filosofico  sulla  conoscenza,  sul- 
l'ideologia e  sul  kantismo,  in-i".  Napoli, 
ItìlB. 


—  Elogio  fìinebre  di  D.  Teofilo  6allnp|n , 

ìa-i\  Meuina,  181S. 

—  Saggio  filosofico  sulla  crilica  della  coao- 
scenza;  ossia  analisi  distinta  del  pensiero 
umano ,  voi.  6 ,  in-8*.  NapoU  e  Memna , 
1819-SS,  e  ristampato  in  NapoU  in  vola- 
mi 6,  in-8°. 

~  Opuscoli  filosofici  sulla  libertà  individuale 
del  cittadino,  in-4°.  Messina,  1820. 

—  Opuscoli  filosofici  sulla  libertà  indivi- 
duale (in  generale),  in-S*.  Mettma,  1890. 

—  Elementi  di  filosofia  voi.  5,  in-S*.  Matti- 
na e  Siracusa,  1820-37. 

Di  (|ue9i'  opara  sì  aonu  fatte  molta  ediikini  In  Na- 
poli. FirenM,  Uilario  ad  altrove. 

—  Onori  funebri  in  morte  di  Francesco  Lom- 
bardo, in-4'.  Memna,  1824. 

—  Lettere  filosofiche  sulle  vicende  della  fi- 
losofia relativamente  ai  princìpiì  della  co- 
noscenza umana  da  Canesio  ano  a  Kant 
inclusivamente,  in-8°.  Messina,  1837  ed  in 
Napoli,  1838. 

Venne  quest'opera  voltata  in  francese  dal  Peat». 

—  Introduzione  allo  studio  della  filosofia  per 
uso  dei  fanciulli,  in-8*.  Napoli,  ISSI. 

—  introduzione  alle  lezioni  di  logica  e  ma- 
talisica,  orazione  inaugurale,  in-8'.  A'ohIì, 
1881. 

—  La  Filosofia  della  volontà ,  voi.  4,  in-S". 
Napoli,  183440. 

—  Lezioni  di  logica  e  metafisica,  composte 
per  uso  della  R.  università  di  Napoli,  voLG. 
in-S*.  Napoli,  1832-36. 

—  La  medicina  morale  in  occasione  del  co- 
lera asiatico,  io-S*.  Napoli,  1836. 

—  Frammenti  filosofici  di  Vittorio  Cousin, 
volgarizzati  e  corredate  di  note,  in-S".  J¥«- 
polt,  1836. 

—  Considerazioni  filosoGclie  suU'  idealisnu 
trascendentale ,  e  sul  razionalismo  asso- 
luto, in4'.  Napoli,  1841. 

Questa  memoria  fu  praseiilata  nell'aono  l(tn  all'I- 
sti luto  retile  <1ì  Frtincia. 

—  Memoria  sulla  teodicea  degli  anUclii  fi- 
losofi. 

.Si  UKge  ncfili  atti  deU'itUluta  di  Fnntia. 

—  Storia  della  filosofia,  in-S'.  voi.  1.  NapO' 
li,  1842. 

Oui^t'opera  riaveTa  cos'are  AS  toI.  1%  •  IO  paUi- 
cdtu  II  solo  1.  voi.  che  olire  it  primo  libra  della  ti- 
chelnuia  niuiiollea,  che  trutta  dcli'orietae  ddrunlTeno 
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Lasciò  I  segaeDti  mss.  che  si  oonMnrano  da'  snol 

ngii. 

-  Elementi  di  cronologia. 

—  Elementi  di  astronomia. 

—  Astronomia  del  moto  lunare. 

—  Geometria  analitica. 

—  Grammatica  greca. 

—  Grammatica  latina. 

—  Sopra  gli  scritti  del  nuovo  testamento. 

—  Dell'  incominciamento  delle  prime  mo- 
narchie dal  diluvio  ad  Abramo  spazio  di 
427  anni. 

—  Sul  punto  di  partenza  della  filosofia. 

—  Exposition  de  Tétat  de  la  phìlosophie 
précédemment  à  l'apparition  de  la  phi- 

losophie  critìque. 

—  Schelling  (scritto  in  idioma  francese). 

—  Osservazioni  sopra  l' opera  di  Damiron. 
Essai  sur  l'histoire  de  la  philosophie  en  Franr 
ce  au  siede  XIX. 

—  Alcune  riflessioni  sopra  Bayle. 

—  Sopra  lo  scetticismo  di  Bayle. 

—  Sopra  la  decisione  delle  scienze. 

—  La  filosofia  delle  matematiche. 

—  Exposition  de  l'esthetique  trascendentale 
et  de  la  logique  trascendentale. 

—  Frammenti  relativi  al  sistema  di  Fichte. 

—  Sopra  la  definizione  della  filosofia. 

—  Examen  critique  de  la  philosophie  de  Ro- 
binet,  sur  la  nature  du  Dìeu. 

—  Schelling  (altro). 

—  Dottrina  di  Reld.  sul  senso  comune. 

—  Esame  critico  della  filosofia  tedesca. 

—  Del  pensiero  umano,  cioè  del  senso  co- 
mune, del  jpensiero  scientifico  e  del  pen- 
siero filosofico. 

—  Esame  dell'opera  Sistema  della  natura 
parte  seconda. 

—  Su  l'oggetto  della  critica  della  ragion  pura 
di  Kant. 

—  Sopra  r  adorabile  mistero  della  ss.  Tri- 
nità, riflessioni  filosofiche. 

—  Considerations  sur  V  histoire  de  la  theo- 
logie  philosophique. 

—  Pensieri  sul  panteismo. 

—  Memoire  sur  le  systeme  de  m.  Robinet 
rclativament  à  l'origine  de  l'univers. 

—  Dottrina  di  Hegel  sopra  la  Divinità. 

—  Prìncipi  fondamentali  della  dottrina  della 
scienza. 


—  Nozioni  preliminari  sulla  logica. 

—  Della  classificazione  de'  diversi  jistemi 
su  l'origine  del  mondo,  considerate  con 
la  sua  relazione  con  la  Divinità. 

—  Alcuni  pensieri  sul  mistero  della  ss.  Tri- 
nità e  sul  preteso  platonismo  di  s.  Ago- 
stino. 

—  Riassunto  delle  principali  dottrine  della 
filosofia  morale  e  della  teologia  naturale. 

—  Memoria  su  la  filosofia  di  Antonio  Ge- 
novesi. 

^  Sopra  la  semplice  apprensione. 

—  Frammenti  da  ser^re  alla  storia  della 
filosofia. 

—  Sul  paganesimo. 

—  Memoria  sul  platonismo  di  s.  Agostino. 

—  Due  memorie  sul  politeismo. 

—  Sopra  la  teologia  del  paganesimo. 

—  Su  r  opera  di  Cicerone  Academicaruin 
^lumstionum,  osservazioni  e  frammenti  no- 
tabili. 

—  Analisi  critica  della  prima  Tusculana  di 
Cicerone. 

—  Analisi  dell'opera  di  Cicerone  de  Natura 
Deorum. 

,-  Sulla  storia  della  filosofia  scettica. 

—  Osservazioni  e  frammenti  estratti  dal  li- 
bro di  Senofonte  delle  cose  memorabili 
di  Socrate. 

—  Delle  ipotesi  pirroniane  del  filosofo  Sesto, 
libri  tre. 

—  Dottrina  degli  scettici  sulle  proposizioni 

condizionali  e  ipotetiche,  e  sopra  Targo- 
mento. 

—  Pensieri  su  la  dottrina  Orfica. 

—  Sulla  storia  della  filosofia  Ionica. 

—  Della  scuola  Italica. 

—  Osservazioni  sopra  la  dottrina  dei  filo- 
sofi pagani  relativamente  alla  Divinità. 

—  Osservazioni  sul  dialogo  di  Platone  11 
Fedone^  e  su  la  dottrina  platonica. 

—  Analisi  del  dialogo  di  Platone  il  Menone 
e  della  virtù. 

—  Dottrina  di  Platone  su  la  divinità  rica- 
vata da'  dialoghi  sopra  le  Leggi. 

—  Vari  estratti  dal  dialogo  il  Timeo. 

—  Osservazioni  sul  dialogo  di  Platone  VEu- 
tifrone. 

—  Analisi  del  dialogo  di  Platone  il  Teeteto. 

—  Sul  dialogo  di  Platone  il  Onmio. 
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—  Osservazicmi  su  la  logica  di  Aristotile. 

—  Sul  libro  XII  de*  metafisici  capo  6,  e  li- 
bro YIU  de*  fisici  di  Aristotile. 

—  I  libri  metafi^ci  di  Aristotile  libro  primo. 

—  I  libri  metafisici  di  Aristotile  (altro). 

—  Libro  primo  de*  fisici  di  Aristotile. 

—  Frammenti  sopra  Xenofanus  e  la  scuola 
Eleatica. 

—  Idea  che  CScerone  dona  della  Divinità 
nel  trattato  delle  Leggi, 

GALLUS  (Nicandrus)  da  Messina,  monaco  basi- 
liano.  Amò  le  greche  lettere  e  la  poetica.  Mori 
nel  17S5  in  età  di  anni  50. 

—  Gubernacula  morum  ex  libris  principis 
ethicorum  L.  Annes  Seneca,  tamquam  ex 
armamentario  depronipla.  in-12*.  Messanw^ 
typis  Josephi  Maffei^  1717. 

GALLUZZO  (sac.  Giuseppe)  da  Ademò.  Coltivò 
le  umane  lettere,  la  poesia  latina,  italiana  e 
siciliana.  Fiori  verso  il  1670. 

—  Prosodia,  si  ve  ar  temetrica,  in-8*.  Panoriiw, 
typis  Bossii^  1670. 

—  Decisione  poetica  di  amore  e  sdegno,  chi 
si  sia  più  ai  loro  potante  sopra  l'antichis- 
sima quistione  de'  poeti,  alla  quale  si  ac- 
coppiano alcuni  sonetti  e  canzoni  sicilia- 
ne, m-S".  Palermo^  presso  Pietro  Isola^  1669. 

—  Il  Mongibello  parte  prima  in  rima  sciolta, 
in-8*.  Napoli,  presso  tfovello  de  Bonis,  1669. 

—  Seconda  parte  del  Mongibello  vomitante 
iuoco,  descrizione  composta  in  ottava  ri- 
ma cavata  dalla  parte  prima  fatta  in  rima 
sciolta,  ove  si  narrano  i  portentosi  danni 
del  detto  ftioco  avvenuti  nel  1669,  in-8*. 
Napoli,  presso  Novello  de  Bonis,  1669. 

—  (imposizioni  spirituali ,  in-8*.  Palermo , 
presso  Pietro  /«oto,  1669. 

Lasciò  mM.  le  segneoti  opere: 

—  Il  pastore  fortunato  tragicomedia  pasto- 
rale. 

—  L' Arianna. 

GALLUZZO  {Salvatore)  da  Montelepre. 

—  Sulla  impossibilità  della  coesistenza  delle 
duQ  debolezze  da  Broown  distinte. 

Si  legge  nel  voi.  ^6  del  giornale  di  icienze,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia» 

GALVAGNI  (Giuseppe  AnL). 

—  Elogio  biografico  del  canonico  Giuseppe 
Alessi,  in-4^.  Catania,  1814. 

—  Su  d;ie  infermità  cagionate  da  corpi  c- 
strau  *i  addentati  nell'organismo,  e  venuti 
a  buon  fine  ner  la  loro  esplosione,  in-S*. 
Cakmia.  1829. 


Si  legge  ancora  nel  ▼ci.  6.  degli  AIU  deU* Accademia 
Gioenia, 

—  Sopra  una  forma  singolare  del  morbo 
fUnarico,  in-8*.  Catania,  1836. 

SI  legge  ancora  nel  voi.  9  degli  AiU  dell' Accademt 
Gioetìia, 

—  Sopra  una  malattia  endemica  che  stanzia 
nei  contorni  dell'Etna,  in-8^.  Catania,  1837. 

Si  legge  ancora  ivi  voi.  11. 

—  Notizia  sopra  un  nuovo  fenomeno  sonoro 
accaduto  nel  sommo  giogo  dell'Etna,  in-ff. 
Catania,  18S7. 

Si  legge  ancora  nel  voU  12  degli  AIU  deiTAeeademià 
Gioenia. 

—  Teratobia,  o  fisiologia  dei  mostri.  Memoria 

?rima,  Teratobia  generale,  in-4*.  OOoma, 
888. 

Si  legare  ancora  ivi  voi.  il. 

—  Elogio  di  Mario  Gemmellaro ,  in-4*.  Ca- 
tania, 1839. 

Si  legge  ivi  voi.  16. 

— •  Ornitologia  Etnea,  in-8*.  Messina,  1840. 

Si  legge  ancora  negli  AtU  deW Accademia  Giaenié. 

•—  Trattato  pratico  sulle  malattie  d'intossi- 
cazione pdustre,  fondato  sulle  osservazio- 
ni cliniche  raccolte  in  Sicilia,  voi.  2,  in-^. 
Catania,  nella  stamperia  dell'ospizio  di  be- 
neficenza, 1856. 

—  Sopra  tre  feti  umani  mostruosi,  memorie 
anatomico-fisiologiche  de'  soci  corrispon- 
denti Euplio  Rema  e  6.  A.  Galvagni. 

Si  legge  nel  voi.  7.  degli  Atti  della  Aeademia  Gtoeiuf 

—  Memoria  fisiologica  sopra  un  feto  umano 
tricefalo. 

Si  legge  ivi  voi.  8. 

—  Considerazioni  sopra  una  memoria  del 
dottor  Di  Blasi  intorno  ad  un  mostro  u- 
mano. 

SI  legge  ivi  voi.  9. 

—  Memoria  su'  singolari  effetti  dei  prept^ 
rativi  di  chinina  nelle  piressie  rimettenti 
e  sopra  alcune  storie  nelle  febbri  inter- 
mittenti cerelMrah  primitive. 

Si  legge  ivi  voi.  10. 

—  Memoria  sopra  un  mostro  per  singolare 
trasponimenio  d'organi. 

Si  legge  ivi  voi.  H. 

—  Memoria  sopra  una  cateratta  guarita  dalla 
natura  senza  i  soccorsi  dell'arte. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Memoria  2.'  Teratobia  degli  acefali  e  dei 
mostri  unitarii. 

Si  legge  ivi  voi.  i5. 

—  Sopra  un  estraneo  nell'organismo  intro- 
messo, e  su'  singolari  fenomeni  =~^'^' 
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Si  Ugge  ivi  voi.  13. 

-  Storia  naturale,  fisiologica  e  medica  del 
Villagese  dell'Etna.  Memoria  1.'  Storia 
naturale  fisiologica. 

Si  legge  ivi  ibid. 

-Memoria  2.'  Storia  naturale  medica  ge- 
nerale. 

Si  lei^ge  ivi  voi.  15. 

-  Memoria  sopra  un  calcolo  biliare  di  ec- 
cedente volume. 

Sì  legge  ivi  voi.  i7. 

-  Topografia  medica  di  Catania ,  o  mate- 
riale per  la  sua  compilazione. 

Si  legge  ivi  ibid. 

-  Fauna  Etnea,  o  sia  materiali  per  la  com- 
pilazione della  geologia  dell'Etna.  Memo- 
ria 1.'  per  servire  di  proemio  alla  descri- 
zione degli  animali  delle  tre  regioni  del 
monte. 

Si  legge  ivi  voi.  li. 

-  Memoria  2.'  sulla  classe  dei  mammìferi 
sulla  famiglia  dei  chiropteri. 

Si  legge  ivi  ibid. 

-  Memoria  3.*  sulla  terza  famiglia  dei  di- 
laniatori, i  carnivori. 

-  Memoria  4.*  sull'ordine  dei  mammiferi 
rodenti 

Si  leggono  ivi  nel  voi  14.  sem.  9. 

-  Memoria  5.*  sull'  ordine  dei  mammiferi 
pachidermi. 

Si  legge  ivi  ibid. 

-  Memoria  6.'  per  servire  di  proemio  alla 
ornitologia  dei  contomi  del  monte. 

SI  legge  ivi  ibid. 

-  Memoria  7.*  su'  mammiferi  ruminanti. 

Si  legge  ivi  voi.  16. 

-  Memoria  8.*  su'  mammiferi  cetacei. 

Si  legge  ivi  voi.  17. 

-  Memoria  9.'  sugli  uccelli  di  preda  diurni. 

Si  legge  Ivi  Tol.  19. 

-  Memoria  decima  continuazione  degli  uc- 
celli di  preda  diurni,  e  descrizione  degli 
uccelli  m  preda  notturni. 

Si  legge  ivi  voi.  20. 

-  Istoria  di  tre  importanti  casi  di  sifiUide. 

Si  legge  ivi  voi.  19. 

-  Memoria  sopra  alcune  famiglie  teratolo- 
giche. Memoria  1.'  sulla  famiglia  dei  rì- 
nonceM. 

Si  legge  ivi.  Tol.  14.  sem.  S. 

-  Memoria  di  geografia  fisico-imedica  sulle 
principali  acgue  stagnanti  di  Sicilia,  e  sulle 
febri  mtenmttenti,  che  mettono  digtone. 


Memoria  1.'  delle  acque  stagnanti  dei  con^ 
torni  dell'  Etna  e  della  piana  di  Catania. 

SI  legge  ivi  nel  voi.  14. 

—  Memoria  2.*  delle  acque  stagnanti  dei 
principali  punti  del  vai  di  Noto. 

Si  legge*  ivi  voi.  17. 

—  Memoria  3.*  delle  malattie  periodiche  di 
Sicilia^  e  fisionomia  speciale  di  esse. 

Si  legge  ivi  voU  18. 

—  Memoria  4.*  sulla  determinazione  della 
sede  delle  malattie  periodiche ,  dedotta 
dall'accordo  delle  condizioni  anatomico-fi- 
siologiche de'  sistemi  nervosi  de'  tessuti^ 
ove  siedono,  co'  fatti  patologici  spettanti 
tali  malattie. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Memoria  6.*  fatti  cimici  spettanti  la  ma- 
lattia periodica. 

Si  leggo  ivi  voU  20,  e  primo  della  2.  serie. 

—  Memoria  6.'  sul  fondo  delle  malattie  pa- 
ludali  e  sulle  loro  forme. 

Si  legge  ivi  voi.  1.  seria  2. 

—  Memoria  7.*  schiarimenti  alla  etiologia 
delle  febri  periodiche  di  Sicilia. 

Si  legge  ivi  voi.  6.  serie  2. 

—  Memoria  8.*  sulle  febri  larvate  nevrosi- 
che,  e  sulla  alterazione  del  sangue  che 
vengono  in  genesi. 

Si  legge  ivi  voi.  7  serie  2. 

—  Memoria  9.*  delle  malattie  endemiche  di 
causa  specifica. 

Si  legge  ivi  voi.  8.  serie  % 

—  Relazione  accademica  per  l'anno  17*.  del- 
l'accademia Gioenia. 

Si  legge  ivi  voi.  18. 

— -  Memoria  sopra  due  singolari  nevrosi. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Memoria  sopra  due  singolari  malattie  e 
per  la  forma,  e  per  la  loro  localizzazione 
diverse,  ma  d'identico  fondo. 

Si  legge  ivi  voi.  20. 

—  Relazione  accademica  per  l'anno  21. 

Si  legge  ivi  voi.  2.  serie.  2. 

—  Memoria  sopra  un  mostro  pseudencefa- 
lìano. 

Si  legge  ivi  ibid. 

^  Relazione  accademica*  per  l'anno  22. 

Si  legge  ivi  voi.  3.  serie  2. 

—  Relazione  accademica  per  l'anno  28. 

Si  legge  ivi  vok  4.  serie  .2. 

—  Istoria  di  tre  importanti  casi  di  emace- 
linosi. 

Si  legge  Ivi  ibid. 
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—  Sulle  malattie  della  Sicilia  nei  loro  rap-. 
porti  colle  sue  condizioni  geografiche  :  os- 
servazioni. 

Si  legge  ivi  voi.  5.  seria  t. 

—  Memoria  sopra  talune  emorragie  sinte- 
matiche  delnpercardiotrofia. 

Si  legge  ivi  voi.  6.  serie  seconda. 


Altre  memorie  si  leggeoo  del  Gaivagni  sparse  negli 
Atti  deir Accademia  GioerUa  e  nel  giornale  del  GaM* 
netto  letterario  di  Catania  e<ì  altrove. 

GALVA6N0  (am>.  Pietro)  da  Ucria. 

—  Storia  del  dritto  di  Sicilia. 

É  premessa  ai  Prineipii  e  pezzi  icelti  di  eloquenza 
giudiziaria  di  Boiuviillers  da  lui  tradotti,  in-8.  Fa» 
termo,  1837. 

—  Una  lacrima  sulla  spoglia  di  Gaetano  Al- 

5 ieri  Fogliani,  o  raccolta  di  lettere  dì  cor- 
oglio  e  di  poesie  funebri  pubblicate  da 
Pietro  Galvagno  suo  nipote,  in-8^.  Pakr- 
mo,  1846. 

—  Delle  tre  divine  commedie  di  Dante  Ali- 
ffhieri,  il  ì\  dell'  Inferno ,  e  '1  88'  canto 
del  Paradiso  illustrati,  in-8*.  Palertno,  pres- 
so Michele  Amenta^  1864. 

GALLY-KNIGT. 

—  Relation  d'une  excursion  monumentale 
en.  Sicile,  et  en  Calabre ,  traduction  par 
m.  de  Comnout,  in-8*.  Caen^  1839. 

GAMBACUHTA  (Modestut)  da  Palermo.  Fa  ce 
lebre  già  reconsulto,  e  pei  suoi  talenti  venne 
elevalo  a  reggente  del  consiglio  d' Italia  in 
Ispana,  a  maestro  giustiziere  e  presidente  del 
Concistoro.  Con  privilegio  del  2  ging.  1607  fu 
titolalo  marchese  di  Mottaferma.  Addì  il  otto- 
bre 1610  fece  testamento  in  notar  Giuseppe 
Toscano  di  Palermo ,  in  virtù  del  quale  co* 
stitui  erede  universale  suo  figlio  Mario,  ed  alla 
morte  di  questi  senza  prole,  come  si  verificò, 
il  monta  di  pietà  di  Palermo.  Morì  Modesto 
il  30  novembre  1610  (1). 

~  Ck)ii8ilia  duo. 

Si  legfCODo  nella  BaecoUa  dei  Ckmtigli  di  Pietro  Lu- 
na, In  foi.  Pamormi,  tgpii  Branni  de  Simeone,  I6t7. 

—  Discorso  al  conte  Olivares  viceré,  e  c^- 
pìUn  generale  di  Sicilia  sopra  la  resi- 
denza alternativa  della  corte  in  Palermo 
e  Messina. 

SI  legge  nel  Memoriale  detta  Deputazione  del  Begno 
di  SieUia,  e  della  città  di  Palermo  intomo  atta  divi* 
tione  di  quel  Regno ,  tradotta  da  Franceeeo  Paruta , 
in  fol.  Palermo,  prem  Alfonto  dfU'itola.  1630. 


(1)  Agostino  Inveges  neU'  Apparato  al  Pàiermo  nobile 
pag.  73.— Baronioii  In  Maeetate  panormilana  lib.  3. 
cap.  H.  pag.  ISO.  Mastrillas  de  Magitlratihut  lib.  I. 
eap.tl  B.  80.  Vlneanao  FArraroito  oeirOj^Ufo  di  Stra- 
tieò  disc,  t  pag.  7.  Vincedio  Aarla  nella  Storia  ero» 
nologtea  dei  Yiceri  di  SidUa  pag.  ÌM,  800  e  801. 
Mongltore  In  BtbUotb.  sicala  toI.  t.  pag.  80. 


Scrisse  ancora  molle  allegaiioni  •  die  veugoDo  ci- 
tate da  Mario  Mata  nei  saoi  Capiioli. 

6AMBACUATA  (Petrus)  da  Palermo,  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  nacque  il  primo  luglio  1545, 
si  distinse  nella  filosofia  e  nella  teologia.  In- 
segnò  tali  facoltà  in  Sicilia,  indi  in  Franeiae 
finalmente  in  Roma.  Venne  elevato  alle  pri- 
marie cariche  del  sao  ordine.  Mori  il  pnmo 
settembre  1605.  Lasciò  molte  opere  mss.  efa 
pubblicata  dopo  la  saa  morte  la  segaente  (i). 

—  De  imraunitate  Ecclesiarum  in  constitu- 
tionem  Gregorii  XIV,  P.  M.  libri  ceto,  in4' 
Lugduni,  1622. 

GAMBACURTA  (Rocco).  Nobile  messinese,  e  per 
privilegio  palermitano.  Fratello  del  prece- 
dente Modesto.  Nacque  nel  1523.  Stadio  dritto 
civile  e  canonico  con  suo  fratello^  ed  esercitò 
la  professione  di  avvocato.  Fa  elevato  a  gio- 
dice,  ed  a  governatore  in  Castelvelrano.  Fiori 
verso  il  1594  (2). 

—  Foro  cristiano,  nel  quale  si  tratta  come 
devono  osservarsi  le  umane  leggi  confor- 
mi alle  divine,  in4".  Palermo,  presso  Car- 
rara, 1594. 

GAMBINO  (Carlo  Felice). 

—  Poesie  siciliane,  in-8".  Catania,  1816. 

GAMBINO  (  Filippo).  Sacerdote  messinese,  esimio 
oratore.  Fiori  verso  il  1680. 

—  Il  foglio  musico;  pane^có  per  la  sacri 
Lettera  di  Maria  verrine  a^  Messinesi, 
in-4".  Venezia,  presso  Marco  Filippo,  1670i 

GAMBINO  (Uonardo)  da  Palermo  ;  nacque  nel 
1740.  Fu  filosofo,  matematico  e  forense.  Lei» 
geometria  ed  algebra  ed  indi  filosofia  nel  se- 
minario di  Catania.  Nel  1771  per  ordine  del 
governo  fa  destinato  con  Giuseppe  AbIobìo 
Espioosa  di  esaminare  la  storia  nauiràle  del* 
l'Etna  di  Becnpero,  che  riputarono  degna  dalli 
stampa,  lodandone  la  fatica  e  rapportandone  i 
pregi  (3).  Nel  17S6  fti  elevato  a  giudice  dalli 
Gran  Corte  criminale  e,  nel  179)  della  Civile. 
Mori  il  IS  ottobre  1704. 

—  Saggio  di  metafisica  che  contiene  varie 
riflessioni  sopra  molti  intricati  punti  & 
questa  scienza,  in-4'.  Napoli,  1766. 

—  Seconda  parte  che  contiene  le  leggi  di 

(1)  Al«*8ambe  In  BiMtott.  Soc.  Jesu.  Le  Mire  Ée  Serif 
toribut  teeculi  XVIt.  Moreii  io  Diet,  hitSoir.  voi.  i 
pag.  493.  Baronius  in  Maettate  PanormUana  nb.t.cap. 
e.  pag.  lae.  Hhllip.  Labbens  in  Ckronai.  pSmeoSL  Set. 
Jeeu  an.  1005  pag.  314.  Jo.  Bapt.  Riccioli»  io  Ckr^ 
nologia  reformata  voi.  4.  inil.  S.  pag.  117.  Moogiton 
In  BibUo^.  acuta  voi.  t.  pig.  94a 

(1)  lloreri  lo  DicL  MH.  voi.  4.  pag.  409.  Inveges  Qt\- 
V Apparato  al  Teatro  nobile  pag.  73.  l^BonardiM  0^ 
landinas  in  Imaginibut  pag.  78.  Petri  Ansalonl  io  Fé- 
mUia  sua  pag.  Ì84.  Placido  Reina  nella  storia  di  Mcs- 
itaa  parL  1.  pag.  5S3.  Moogiuire  ie  AMMh.  sfmU 

vd.  i  jN«p  ao«. 
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collisione  del  diritto  naturale ,  ed  alcuni 
pensieri  filosofici  da  servir  per  suppli- 
mento  al  primo  sag^o  di  metafica,  in-8*. 
Napoli^  dalla  stamperia  Simonianaj  1767. 

GAMfilNO  {sac.  Pietro),  da  Monreale.  Nacque 
nel  iStO.  Dedicatosi  allo  stadio  delle  belle  let- 
tere» ed  alla  eloquenza  del  palpito  molto  prò 
gredl  Pe*  suoi  non  comuni  talenti  nel  1853  fu 
eletto  a  Direttore  delle  scuole  normali  di  Pa- 
lermo, ed  a  orofessore  di  pedagogia.  Negli 
anni  1864  e  1865  ta  promosso  a  provveditore 
degli  studi  a  Caltanissetta ,  nel  1867  a  Prov- 
veditore degli  studi  in  Siracusa,  e  nel  1868 
in  Catania.  Vive  ira  noi. 

—  Necrologia  per  mons.  Dom.  Benedetto 
Balsamo  arcivescovo  di  Monreale,  in-8*. 
Palermo^  presso  la  stamperia  Carini^  1844. 

—  Una  predica  ;  ed  un  panegirico ,  in-16*. 
Palermo^  presso  Benedetto  Lima  Lao^  1859. 

-*-  Relazione  finale  sull'istruzione  primaria 
della  provincia  di  Oaltam'ssetta  per  Tanno 

1866,  m-S".  Caltanissetta,  1866. 

—  Relazione  di  un  corso  di  conferenze  per 
la  scuola  degli  adulti,  letta  in  Catania  nel 

1867,  in-8*.  Catania. 

Qnesla  relaxiooe  vonue  molto  lodata  dal  giornali 
locali. 

—  Tre  articoli  per  la  istituzione  di  un  asilo 
in&ntile  in  Siracusa. 

Si  leggono  neWAvvisatore  di  Siracusa. 

—  Due  articoli  per  la  istituzione  di  una  so- 
cietà di  mutuo  soccorso  per  gli  operai  di 
Siracusa. 

SI  Iciggeno  lYi. 

—  ProliMoni  di  un  corso  di  conferenze  per 
gli  insegnanti  elementari  di  Catania. 

—  Le  sette  parole  predicate  il  6  aprile  1860 
in  Ficarra .  in-8^  Palermo^  presso  Barra- 
vecchia  j  18él. 

—  Discorso  letto  nella  solenne  premiazione 
delle  scuole  primarie  e  secondarie  in  Ca- 
tania, in-S".  Catania^  1863. 

—  Due  panegirici  in  onore  dei  Sette  Angoli 
e  di  s.  Francesco  di  Paola,  iii-4i'. 

—  Tre  prediche.  L'ugUanza  cristiana  sotto 
la  Croce.— La  Passione  di  Gesù  Cristo 
che  si  riproduce  nella  oppressione  del  po- 
vero —  La  Passione  di  Gesù  Cristo  ri- 
schiaramento della  legge  prìmitira,  esem- 
plasìone  della  legge  nuova,  in^. 

—  Poesie  dell'abate  Modica  raccolte  ed  an- 
notate da  Pietro  Cambino,  in-1?. 

—  Trattato  sullo  stile  con  sei  ricordi  sul 
beHo,  in-S*. 

—  iSaipndUi  di  «u  D.  GiambattMa  Taratlo 

MmA  —  Dizian.  Bibliogr. 


abate  dei  Benedittmi  e  Vicario  generate 
deirarchidiocesi  morrealese. 

Tradusse  il  Cambino  dal  fraocese  i  trattati  dei  Sa- 
cramenti  in  genere:  del  Battesimo^  eresinui,  eucariiUa, 
petiitenza,  casi  riservati,  estrema  unzione,  e  dell'ardi- 
ne ddie  Conferenze  della  diocesi  d'Angers. 

Tradusse  ancora  dal  francese  la  Storia  del  Nuoto 
Testamento,  e  la  Storia  del  medio  évo  di  LAmè-Pleiiry. 

GANCI  (Candido  Michele)  da  Aoi  Beale. 

—  Grammatica  della  lingua  latina,  secondo 
il  più  fàcile  e  breve  metodo,  divisa  in  due 
parti  con  varie  e  diverse  eccezioni  ne- 
cessarie, ed  illustrata  cogli  esempi  di  Ci- 
cerone ecc.,  in-8*. 

—  Astronomia  astrologica ,  ristretto  crono- 
grafico,  ovvero  lunario  e  calendario  per- 
petuo composto  per  utile  del  pubbhco, 
ln-8^  Palermo,  ITO. 

Fece  precedere  l'autore  alquanti  discorsi  astrono- 
mici in  diversi  almanacchi  in  vari  anni. 

6AND0LF0  (Francesco). 

—  Suir  igiene  e  cura  del  cholera  morbus , 
in-4''.  Seconda  edizione  Catania^  1837. 

CrANDOLFO  (Gaetano).  Canonico  della  cattedrale 
'  di  Catania. 

—  Dialo^u  a  m.  viscuvu  Ferru,  cantatu  da 
li  virgmeddi  pruietti^  in-8^.  Catania^  1818. 

—  Memoria  in  difesa  della  carica  di  Maestro 
di  sacre  cerimonie,  in-8^.  Catania ,  1884. 

—  Prighieri  a  lu  ss.  Crucifissu  di  la  bona 
morti,  in-8°.  Catania,  1888. 

6AI9DOLFO  (Girolamo)  da  Palermo  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Nacque  nel  1629.  Coltivò  con 
saccesso  le  belle  lettere  e  la  filosofia.  Mori  nel 
Collegio  di  Palermo  addi  otto  novembre  1608. 

—  Panegìrico  nel  monacarsi  D.  Gìrolama 
de  la  Costa  e  Romano  nel  monastero  éi 
8.  Chiara  di  Termini,  in-4".  Pdtermo,  presso 
Giuseppa  Bisogno^  1032. 

—  La  bellezza  di  Dio  descritta  dal  p.  Eu- 
sebio Nieremberg  della  Compagnia  di  Ge- 
sù tradotta  dalla  lingua  spagnuola  da  Gi- 
rolamo Gandolfo,  in-12".  Palermo  j  presso 
Giuseppe  Bisagno,  1662. 

—  Tributum  doloris  in  funere  Philippi  IV 
cognomento  Magni,  Hìspaniarum  et  Sici- 
lia regis,oratio  funebre  persoluta,  in-4*. 
Panormiy  apud  Augustinum  Bossium,  1666. 

GANDOLFO  (Sac.  Giuseppe)  da  Termini.  Mori 
ucciso  il  6  geonaro  1849. 

—  Regolamento  per  l'istituto  Stesicoro  fon- 
dato dal  sac.  Giuseppe  Gandolfo ,  in-8*. 
Palermo,  1848. 

—  Programma  del  saggio  degli  studi  che 
davan  gli  allievi  defi'^ istituto  Stesicoro, 
in-8*.  Palermo,  1848. 
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6ANDULPHUS  Siculus  dell*  ordine  dei  Minori 
osservanti.  Fa  eletto  da  Eugenio  IV,  P.  M.  nel 
1438  a  guardiano  dell'ordine  di  Monte  Sion  e 
Terra  Santa. 

—  Relatìo  de  statu  rerum  orientalium. 

Si  legge  nel  voi.  5.  degli  Annali  dei  Minori  di  Luca 
Waddingo  anno  1444. 

GANGA  (Giuseppe  la). 

—  Gerarchia  ecclesiastica  esposta  in  due 

fran  fogli  di  formato  imperiale,  Palermo, 
854. 

Questo  è  un  saggio  di  un'opera  più  vasta,  clie  l'au- 
tore voleva  dare  in  60  tavole  sopra  ogni  materia  col 
titolo  di  Poliorama  iinotUco. 

GANGEMI  (Agostino), 

—  Orazione  funebre  per  m.  Antonino  Gara- 
bino  preposito  dell  insigne  collegio  di  Aci 
Reale,  in-8".  Palermo,  1763. 

GANGI  (Giuseppe). 

—  Cantata  dell'Academia  Dafnica  dei  Ge- 
niali di  Aci  Reale,  pel  dì  natalizio  di  S.  M. 
in-8".  Aci  Reale,  1823. 

Altra  ne  diede  nel  18i6. 

—  Il  Gedeone  dramma  per  musica ,  in-8^ 
Aci  Reale,  1882. 

GANGI  (  Venerando). 

—  Avvertimenti  di  cristiana  morali  misi  a 
pettu  di  li  insignamenti  fausi  di  lu  di- 
moniu,  puema  sicilianu  in  versi  ottonari, 
in-8".  Catania,  1792. 

—  Gaiizuni  anacreontici  supra  la  nascita  di 
Gesù  Gristu  e  supra  lu  paradisu,  cu  rag- 
giunta di  alcuni  antri  chi  formanu  una 
parafrisi  di  la  Salvi  Rigina,  in-8''.  Messina, 
1802. 

—  Favuli  ed  autri  puisii,  in-S"".  Catania,  1816 
ed  ivi  con  ag^unta  di  poesii  e  favuli  i- 
nediti,  di  la  vita  di  Tauturi  e  di  dui  dì- 
scursi  crìtici  di  Giuseppi  Ragunisi  supra 
lu  merìtu  pueticu  di  la  presenti  opera , 
in-8*.  Catama,  1889,  ed  in-S*.  Aci  Reale, 
1855,  terza  edizione. 

GANGUTIA  (Antonius).  Siciliano  d'incerta  patria. 
Fu  celebre  dottore  in  sacra  teologia,  e  tale  fa- 
coltà dettava  nella  Accademia  di  Roma  ove 
soggiornò.  Fiori  verso  il  1560. 

—  Venerabilis  Bedfle  presbyteri  liber  Scin- 
tillarum  nuper  inventum  et  a  ReV.  An- 
tonio Gangutia  castigatum,  instauratum 
et  auctum.  in-4".  Romce,  apud  Antonium 
Bladum,  1560. 

Onesto  opuscolo  del  ven.  Beda  fQ  rinvenato  nel- 
l'archiginnasio romano  ove  dava  le  sae  lexlonl  li  no- 
stro Ganguzza  e  lo  corredò  di  ottime  note. 

GANGUZZA  (Giuseppe)  da  Mistretta,  abate  di  s. 
Maria  del  Piano  di  Capiui.  Fa  ucciso  in  pa- 
tria nel  1660,  e  se  ne  ignora  la  causa. 


—  L'Abraino  poema  drammatico,  in-4".  Pa- 
lermo, pressò  Giuseppe  Bisogno,  1654. 

GARAIO  (Antonius)  da  Palermo.  Lesse  dritto  ci- 
vile e  gli  uflzif  di  Cicerone  da  lui  cooomentate 
in  Caltagirone.  Per  i  saoi  talenti  fu  elevato  in 
detta  ciuk  a  direttore  dei  Regi  stadi ,  ed  ivi 
lesse  la  seguente  prolusione  nel  1756  cbe  fn 
statnpata  un  anno  dopo. 

—  Oratio  prò  annua  studiortun  iostauratione 
in  Regia  Calatahyeronis  accademia  ha- 
bita,  in-4".  Calatahyeronis,  typis  Simeonit 
Trento,  1777. 

—  Juris  romano-siculi  institutiones  ad  usum 
Academiae ,  voi.  2 ,  in-8".  Panarmi ,  t^is 
Regii,  1789,  et  iterum  1792,  1797,  1805 
et  1817. 

GARAIO  (Conradinus).  da  Palermo  figlio  del  pre- 
cedente. Nacque  in  marzo  1781.  Fu  uomo  di 
pura  morale  e  di  molta  dottrina.  Per  i  suoi 
rari  talenti  e  virtuosi  costami  nel  1804  (ù  e- 
letto  a  caUedratico  sostituto  di  dritto  civile 
Giustinianeo  in  questa  Regia  università  e  nd 
1819  venne  eletto  a  proprietario,  e  con  somma 
sua  lode  guidò  i  suoi  discenti.  Morì  da  tatti 
compianto  in  aprile  1858. 

—  Elementa  juris  civilis  Jstinianei  cura 
notis  codice  utriusque  Sicili©  regni  de- 
promptis,  in-8".  Panormi,  1828,  et  ile- 
rum,  1880. 

—  Le  istituzioni  civili  di  Giustiniano  com- 
pilate, ed  annotate  da  Corradino  Garaio 
professore  anziano  della  facoltà  lefrale 
nella  Regia  Università  degli  studi  di  Pa- 
lermo, corredate  di  ajggiimzioni  ed  anno- 
tazioni sul  dritto  patrio  viggente  per  cia- 
scun titolo ,  in-8*.  Palermo ,  presso  i  fra- 
telli Pedone  Lauriel,  1847,  ed  ivi  1857. 

GARBO  (sac.  Michele  di). 

—  Orazione  per  la  morte  di  m.  Di  Blasi  e 
Gambacorta,  in  fol.  Palermo,  1768. 

GARCIA  (Paolo). 

—  Modo  di  processare  nel  tribunale  del  s. 
Uffizio  delia  Inquisizione  di  questo  regno 
di  Sicilia,  in-4*.  Palermo,  17l4, 

Gare  {le)  di  scanUnewle  amore  tra  la  rosa 
s.  Rosalia  ed  i  ^gli  reali  di  Filippo  V,  e 
r  orto  della  Sicilia  Palermo ,  intrecciate 
nella  solenne  festa  di  s.  Rosalia  vergine 
palermitana  nell'anno  1702,  in-4*.  Pater- 
mo,  1702. 

GARGALLO  (Tommaso)  marchese  di  Castellen- 
tini  da  Siracusa;  nacque  il  S5  settembre  1760. 
Ebbe  a  maestro  un  certo  padre  Mosoazsa,  che 
gli  seppe  ispirare  II  gusto  de*  classiei;  diche 
una  testimonianza  trovasi  nelle  Memorie  peAris 
sul  ristoro  di  Siracusa;  lavoro  molto  giovanile 
del  Gargallo.  A  17  anni  conobbe  in  Siracaa 
Ippolito  Pindemonte ,  e  non  poco  fìi  Q  bene 
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che  gliene  veone.  Il  Pindemonte  lo  consultò 
a^li  stadi  incominciati,  o  eli  mostrò  tanta  cor 
dialità  da  pregarlo  non  gli  volesse  negare , 
Tanno  appresso,  il  piacere  di  rivederlo  in  Ve- 
rona; ciò  che  il  Gargano  fece.  In  Napoli  dove 
si  recò  dopo  giunto  in  Palermo,  divenne  amico 
di  molti  letterati  e  socio  di  varie  accademia. 
Dopo  la  rivoluzione  francese  del  1789,  re  Fer- 
dinando lasciò  Napoli  per  la  Sicilia.  Il  Gar- 
gano fu  da  lui  scelto  ministro  della  Guerra  ; 
ma  se  ne  ritrasse  in  tempo  per  ritornare  alla 
vita  privata.  Oltrepassato  appena  1*  ottavo  lu- 
stro di  sua  età  studiò  il  greco,  e  fu  sì  fermo 
il  suo  volere  che  in  breve  tempo  si  trovò  in 
istato  di  tradurre  la  Iliade.  Scrisse  epigrammi, 
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cede  un  lungo  discorso  sopra  Orazio  ed  i  suoi  tra- 
duttori ,  e  seguono  copiose  non  meno  che  dotte  an- 
notazioni. Nel  1832  questa  versione  fu  riprodotta  Nel- 
l'Orazio poliglotto  a  fronte  del  testo  latino,  colla  ver- 
sione francese  dei  Moutfalcon,  con  l'inglese  del  Fran- 
cis, colla  spagnuola  del  Burgos  e  con  la  tedesca  del 
Wieland. 

—  Dei  doveri  di  Qcerone  tradotti  da  Tom- 
maso Gargallo,  in-4*.  picc.  Palermo.  1814: 
in-12".  Milano,  1822,  m-12^  Siena ,  1847, 
ed  altrove. 

—  Ditirambi,  in^\  Palermo,  1822. 

—  Poesie,  in-12°.  Milano,  182B. 

—  Satire,  in.l2^  Siena,  1826. 


ditirambi  ed   altre  poesie  e  fti  trovalo  nel         i?r.Jct/.io   in  4  0o   q:^»  ^qqt 
frizzante  e  nelF  arguto   riuscire  meglio  che    ""  '^Pistola,  m-12*.  Stena,  1827. 


neir  ispirato  e  nell*  imaginoso.  Sempre  inteso 
agli  studi,  viaggiò  |)er  tutta  Italia  e  visitò  la 
Francia  e  la  Germania.  Ministro,  letterato,  pa- 
dre, amico,  tenne  svariata  corrispondenza  epi- 
stolare, della  cui  imi'ortanza  basta  a  dar  prova 
Il  saggio  di  lettere  publicato  nel  volume  di 
Lettere  di  illustri  italiani  indirizzati  a  Mario 
Pieri,  edite  da  Le  Mounier  in  Firenze.  Egli 
fa  accademico  dalla  Crusca.  Mori  la  notte  sopra 
il  15  febraio  1842  alFetà  di  anni  82.  V.  EncicL 
popol. 

—  Carmina,  in-8'.  Napoli,  1782. 

Si  leggono  ancora  nelle  seguenti: 

—  Poesie  italiane  e  latine  scritte  nel  suo 
viaggio  in  Italia,  in-8'.  Ifapoli,  1782. 

L'autore  in  queste  sue  poesie  vi  messe  il  suo  nome 
colle  iniziali  T.  G. 

—  Per  la  faustissima  venuta  in  Sicilia  di 
S.  E.  Principe  di  Caramanico  Viceré  dei 
Regno ,  ode  di  Lirnesso  Vcnosio  ,  in-8". 
Napoli,  presso  Perger,  1786. 

L'autore  la  pubblicò  col  nome  anagrammatico  di 
Lirnesso  Yenosio. 

—  Memorie  patrie  per  lo  ristoro  di  Siracu- 
sa ,  voi.  2 ,  in-8".  Napoli ,  presso  la  real 
stampeì^ia,  1791. 

—  Novelle  di  Polidete  Melporaeneo  (Ipp. 
Pindemonti)  e  di  Lirnesso  Venosio  (Tom. 
Gargallo)  publicate  da  Pietro  Napoli  Si- 
gnorelli,  in-8'.  Napoli,  presso  Simoni,  1792. 

—  Versi,  voi.  1*.  inS:' Napoli,  1794. 

Altre  poesie  si  leggono  nell'Anno  poetico  che  si  pu- 
bllcava  in  Venexia. 

—  Opere  di  Orazio  recate  in  versi  italiani 
col  testo  a  fronte  da  Tommaso  Gar^o, 
voi.  2.  in-4*.  picc.  Palermo,  1809. 

Questa  prima  edizione  contiene  le  sole  odi.  Non  è 
mestieri  parìare  del  merito  di  questa  traduzione  di  Ora- 
zio; basta  solo  dire^cliese  ne  fecero  più  di  15  edizioui, 
vivente  11  traduttore;  e  che  si  rende  difQcile  registrare 
latte  quelle,  che  si  son  latte  dappoi.  Ricorderemo  so- 
lamente quella  eseguita  sotto  gli  occhi  del  trailottore 
in  Palermo  col  testo  a  fronte  in  voi  4,  in-lS.  nell'anno 
1031. 

Questa  odiiione  fu  dal  Gargallo  migliorata;  vi  pre- 


—  Della  gerarchia  degli  esseri  intelligenti 
cantica,  in-12'.  Palermo,  1827. 

Si  legge  ancora  nei  voi.  6  e  seg.  delle  Effemeridi 
Sicilie. 

—  Epigrammi,  in-12°.  Firenze?,  1828,  ed  in-12'. 
Palermo,  1884. 

—  Poesie  varie,  in-12°.  Palermo,  1882. 

—  Poesie  malinconiche,  in-12".  Milano,  188B, 
ed  in-12*.  Palermo,  1886. 

—  Ele^e  di  siciliano  argomento  di  Ludovico 
re  di  Baviera  tradotte  da  Tommaso  Gar- 
gallo, in-82^  Palermo,  1882,  ed  ivi  in-4". 

Di  questa  elegante  traduzione  si  sono  fatte  più  edi- 
zioni, e  varie  traduzioni  in  greco  ed  in  latino  da  vari. 

—  Le  Veronesi  epistole  IV,  in-82".  Palermo, 
1842,  ed  ivi  in-4*.  e  più  volte  ristampate 
altrove. 

—  Satire  di  Giovenale  recate  in  italiano  col 
testo  a  fronte  da  Tommaso  Gargallo  in-8°. 
mass.  Palermo,  nella  tipografia  Empedocle, 
1842. 

Edizione  originale.  Si  ristampò  indi  con  una  appo- 
sita prefazione  ed  un  discorso  sopra  Giovenale  tratto 
dall'opera  su*  poeti  latini  del  Nisard,  in- 18.  TorinOt 
1848,  e  se  ne  sono  fatte  molte  edizioni  in  Napoli  ed 
altrove. 

—  Lettera  al  barone  Pisani  intomo  alla  R. 
casa  dei  matti. 

Si  legge  nel  voi.  3  delle  Effemeridi  sieule  n.  9.  pa- 
gina 190. 

—  Discorso  inaugurale  per  Y  apertura  del- 
l'Accademia di  scienze  e  belle  lettere  di 
Palermo. 

Si  legge  ivi  voi.  3.  pag.  129  e  nel  voi.  39  del  gior» 
naie  di  sciente,  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Sopra  un  verso  di  Dante  lezione  acca- 
demica. 

Si  legge  nel  voi.  t.  delle  Effemeridi  sieule, 
GARGAROSSO  (Giuseppe). 

—  Accademia  in  12  linguaggi  senza  la  si- 
ciliana a  laudi  e  gloria  m  V  emìnentissi- 
mu  cardinali  D.  Franciscu  Judid,  viceré 
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di  Sicilia  Mta  nella  Gesù  di  Palermu  da 
li  Patri  di  la  Gumpa^ia^  e  descritta  da 
lu  sacerdolu  Giuseppi  Gargarossu,  in-4'. 
Palermu,  1704. 

—  Capitulu  sicilianu  in  lodi  di  Filippu  V 


GAROFALO  {Bf/manueU).  Ex  proviitelale  delle 
scuole  pie. 

—  Orazioni  sacre,  in-8^.  Messina^  18S2. 

—  Orazione  panegirica  in  lode  di  s.  Filippo 
Neri,  in-8'.  Messina,  1882. 


per  aviri  disflittu  l'esercitu  di^i  coÙegati,   _  orazione  funebre  del  barone  Placido  A 


in-4°.  Palermu,  pri  Felici  Marinu,  1711. 

—  Il  nuovo  e  prezioso  diadema  lavorato  da 
Palermo,  al  capo  augusto  del  re  Vittorio 
Amedeo  nella  sua  solenne  coronazione , 
quartini,  in-4*.  Palermo,  per  Felice  Mari- 
no, 1718. 

GARGOTTA  (Ani.  M.) 


rena-Primo  Porzio,  in-8*.  Messina,  18S1 

—  Prediche  due  sulla  preghiera,  in-8*.  Mes- 
sina, 1882. 

—  Prediche  in  onore  deli'  latitato  Teatino 
nella  celebrazione  del  suo  terso  seeok), 
in-8^  MesHna,  18S2. 


-  Su'  bagnitermo-mineraK  di  Termini-Ime-   "  ^""^^^  !^'"^'  ^^^] ^'   .     ^  , 
rese;  notìzie  storiche  con  osservazioni  chi-   —  PoesiCL  m-^.  Mesetna,  1885  ed  in  Pakr- 
miche  e  medicinali,  1^8*.  Palermo,  1880.       ^^  1841. 

Vi  ò  inserita  una  memoria  del  medico  locale  Santi    —  Elodo  della  vita  ed  Opere  di  DomeoicO 

Scina.  in-4*.  Messina,  1888. 

—  Prose  di  vario  argomento ,  in-iS".  Ma- 

Sina,  1846. 

—  Orazione  funebre  di  m.  Gaetano  M.  A- 
varna  primo  vescovo  di  Nicosia. 

Si  legge  nelle  sue  Prote  di  vario  argomemlo. 


la  Caverà  sulle   proprietà  fisico  e  mediche  di  quelle 
tarme. 

Si  ristampò  in-8.  ivi  1852. 

—  Cenni  su  taluni  oggetti  di  belle  arti^  ar- 
cheolegia  e  storia  naturale  osservabili  dal 
colto  viaggiatore  in  Termini-Imerese,  in-8'. 
Palermo,  1889. 

L'autore  vi  soppresse  II  nome. 

—  Osservazioni  cliniche  dello  stabilimento 
dei  bagni  tenno-salsici  di  Termini,  in-8^ 
Palermo,  1841. 

—  Illustrazione  dell'antico  acquedotto  Cor- 
nelio in  Termini-Imerese,  in-S'.  Palermo, 
1857,  con  tavola. 

GARINUS  (Archangelus)  da  Asaro,  del  terz'ordine 
di  s.  Francosco.  Nacque  nel  1654^  Si  distinse 
nella  teologia  e  nella  filosofia,  e  quesl'  ultima 
facoltà  pabblicamente  per  più  anni  profi'ssò 
in  Roma  nel  collegio  di  s.  Paolo  ad  armuiam. 
Fella  tua  dottrina  fa  insignito  del  titolo  di 
provinciale  della  provincia  del  patrimonio  di 
s.  Pietro,  onorato  colla  carica  di  esaminatore 
genarale.  Mori  in  Asaro  il  10  settembre  1690. 

—  Concilia  Apostolorum,  in  fol.  aperto  Ro- 
mcB,  ex  typographia  Pauli  Moneta,  1690. 

Lasciò  le  segucoii  opere  mss.  che  conservanti  nel 
convento  di  Asaro. 

—  Pbilosoidlia  voi.  5.  in  fol. 

^  Tbeologia  scolastica  in  via  Scoti  voi.  ì. 
in  fol. 

GAROFALO  {Biagio). 

—  Considerazioni  intomo  alla  poesia  degli 
Ebrei  e  de'  Greci,  ìn-4*.  Roma,  1707. 

L'aotore  vuol  provare  che  gli  orientali  usavano  la 
rima  al  par  di  noi. 

—  Ragionamento  in  difesa  delle  Conside- 
razioni del  marchese  Orsi  sopra  il  libro 
Della  maniera  di  ben  pensare  del  Bonbours, 
in4*.  Aoifui,  170B. 


—  Traduzione  poetica  degli  inni  principali 
di  Chiesa. 

Si  leggono  nelle  sue  Poe$ie. 
GAROFALO  {Felice). 

—  Cenno  storico  sul  cholera  che  regnò  in 
Ragusa  di  Sicilia,  in-8*.  Palermo,  iSiS. 

GAROFALO  {FiUppo). 

-—  Allegazioni  diverse,  in-4'».  Palermo,  1781. 

GAROFALO  {FUippo).  Altro;  diflerentadel  priroo. 

—  Discorsi  sopra  l'antica  e  moderna  Ragusa, 
con  una  biografia  di  Giambattista  Omer- 
na,  in-S*.  Palermo ,  presso  Franeeseo  Lee, 
18o6. 

—  Giorgio  Crewe,  o  rumanità  e  la  provvi- 
denza con  prologo ,  in-8*  nicc.  Palermo , 
presso  Parrino  e  Carini,  18o0. 

GAROFALO  {ben.  Luigi)  da  Palermo.  Nacque 
addi  9  loglio  1792.  Da  principio  dedieòssi  agli 
stadi  chiesiastici;  abbracciato  lo  stato  eccle- 
siastico, fu  beneficiato  della  cappella  paiatioa. 
Ifidi  stadio  la  lingua  greca,  la  paleografia  greca 
e  latina,  rarcbeologia  e  la  pa4ria  storia,  e  molto 
progredì  in  tali  stadi.  Mori  il  6  loglio  1837. 

—  Discorsi  intorno  a  Gorgia  Leontino,  in-S*. 
Palermo,  presso  la  stamperia  reale,  ISSI. 

—  Orazioni  e  frammenti  di  Gorgia  Leon- 
tino  tradotti  ed  annotati  da  Luìei  Garo- 
falo, con  la  vita  e  discorsi  filosofici,  elo- 

?uenza,  età  ed  opere  di  Gorgia  ecc.,  in^. 
alermo,  ISSI. 
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—  Gord»  Visio  Carmen,  in-S*.  Panormi, 
18S2 

Si  legge  ancora  nel  n.  3  def  giornale  éH  teienze^ 
leHtre  ed  arti  per  ta  Sieiiia, 

—  Tabularìum  redse  ac  impcriaiìs  capetlee 
collegiate  divi  retri  in  regio  panormita- 
no  paiatio  Ferdinandi  II  regis  iossu  edi- 
tOTiì,  ac  notis  illostratam ,  in  fol.  Pùnar^ 
mi,  typis  regii^  Ì8S6. 

L'aatore  vi  soppresse  II  nome. 

Onesto  lavoro  fa  per  incarico  di  Ferdinando  U  e- 
segiillo.  con  la  classlfleaiione  dei  capitoli ,  lettore,  e- 
ditti ,  stnraienti  di  vario  ar^comentu  e  diploiiil  della 
real  cappella  palatina  dal  10i8  al  1830. 

—  Avvertenza  sui  parere  dei  barone  Mor- 
tiUaro  intorno  al  Talmlarium  regÙB  ac  im- 
perialis  capelhe  etc. 

Si  legge  nel  n.  38  delle  Effemeridi  sieule  an.  1830. 

GARBASI  (Gaekino)  Arcivescovo  di  Messina. 

—  Orazione  per  Vito  M.  Amico  abbate  cas- 
sinese,  in4*.  Cakmia^  1762. 

—  Regola  della  vita  cherìcale  estratta  dai 
canoni,  e  dai  sinodi  della  chiesa,  proposte 
da  m.  Gaetano  Geirrasi,  in-4*.  Messina. 
1798. 

GARAVGCK)  (Gwvatmi). 

—  Memoria  suH'orìgìne  e  sulla  costruzione 
dell'anfiteatro  di  Catania,  ìn-^.Napoli^tam- 
pena  Cataneo^  1854. 

G  ARSI  A  (Francesco)  da  Palermo  secondo  Giu- 
seppe Galeano  (1),  o  da  Paterno  come  lo  crede 
Gregorio  Alessio  Paterno.  Nacque  nei  1590,  e,  do- 
po fatti  gli  studi,  e  ricevuta  la  laurea  in  dritto, 
si  versò  con  somma  sua  lode  nelle  belle  let- 
tere e  nella  poesia,  e  quesCnltima  coltivò  con 
grande  fecondità  d'ingegno.  Pu  giudice  in  Pa- 
terno. Apparteneva  a  varie  accademie  di  Si- 
cftia.  Mon  in  Paterno  nel  1670. 

—  Teria  festante  epitalamio  nelle  nozze  delli 
eccell.  sig.  D.  Luisi  Moncada  e  D.  Maria 
Rit)era  principi  di  Paterno  e  duchi  di 
Montalto,  !n-8\  Palermo ,  presso  Dwio  Ci- 
rillo, 1628. 

—  La  caduta  di  Lucifero  poemetto  eroico 
cogli  argomenti  dì  D.  Pietro  Lo  Squiglio 
iMirone  ai  Galati,  in-y.  Palermo,  presso  Ve- 
do  Cirillo,  1688. 

—  La  Pira  austriaca  nella  morte  del  sere- 
nissimo infante  D.  Baldassare  principe 
della  Spagna,  in-12*.  Catania,  presso  Gto- 
vanni  Mossi,  1646. 

—  Il  tempio  di  Cerere  Catanca ,  ed  i  vatl- 
cinii  di  Sìmento  per  la  venuta  in  questo 
Regno  deiremin.  sig.  cardinale  Astalli 


(!)  Galeano  nette  Mute  siciliane  toI.  I.  parie  i.  pag.  i38 
e  parte  4  pag.  96. 


vescovo  di  Catania,  poemetti  eroiciJn4'. 
Catania,  presso  Giutèppe  Bisogno,  1066. 

—  Oda  nella  quale  s'incoraggian  sii  austriaci 
all'acquisto  di  Porfamllo,  in4^.  ManMeo- 
ne,  presso  Dommicù  Ferro,  1667. 

—  S.  Ana  en  quatro  cantos  con  Ics  àrffu- 
mentos  del  senor  D.  Prosper  Paterno  y 
Lan^a  varon  de  Piraino. 

—  Il  viaggio  di  Mongibello  poema  eroico  in 
lingua  spagnuola. 

Qaetta  due  opere  che  si  TOgUono  stampate,  da  me 
non  sono  stale  mai  Tednte. 

—  Canzoni  siciliane. 

SI  leggono  nel  voi.  I.  parte  2.  delle  Muu  sicHìnnr, 

—  Canzoni  sacre  siciliane.  * 

Si  leggono  Ivi  parte  4. 

—  L'Ester  tragedia. 

Viene  ricordata  da  Leone  Allasio  nella  saa  Dram- 
mainrgla  n*iirindlce  d. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere. 

—  Il  Vincenzo  martire  tragedia  sacra. 

—  Apologetico  sentimento  intorno  ai  Di- 
scorsi di  Antonino  Hirello  e  Mora  sopra 
le  glorie  di  Messina. 

L'autografo  era  presso  Vincenzo  Auria,  oggi  &i  con- 
serva nella  biblioteca  comunale  G.  M, 

—  La  s.  Anna  poema  drammatico. 

—  Discorso  encomiastico  di  s.  Anna. 

Questi  due  msd.  si  conservavano  da^R  eretti  «H  Fran- 
cesco Alessio  da  Paterno. 

—  Catania  combattuta  da  Federico  Barba- 
rossa,  poema  eroico. 

—  Lucifero  vaneggiante  poema  eroico. 

—  L'Armida  componimento  drammatico. 

—  Rime,  voi.  2. 

—  L'innocenza  difesa  per  l'Immacolata  Con- 
cezione, discorso  encomiastico. 

—  L'antica  età  dell'oro  poemetto  eroico. 

—  Discorsi  accademici. 

—  Idea  del  buon  governo  j  discorsi  politici 
in  lode  dell'eccellentissimo  sig.  duca  di 
Montalto  con  prologo  contenente  la  di- 
scendenza della  casa  Moncada. 

CARSIA  {Giuseppe). 

—  I  tre  dovedì  consacrati  all'ossequio  della 
ss.  Tnnità  per  farsi  con  frutto  la  Comu- 
nione generale,  ìn-iT.  Palermo,  Ufi. 

■ 

—  Modo  facile  per  api>render8i  lo  scriver 
lettere  per  via  d' imitazione ,  in-iS".  Pa- 
lermo, 1785. 

GARSIA  (Vincenzo),  Chierico  regolare. 

—  Compendio  della  vHa  di  suoro  Maria  SaN 
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vadora  Perez  del  monastero  di  s.  Cate- 
rina, in-8^  Palermo,  1717. 
GAHSIA  E  VANNI  (Domenico). 

—  Capitoli  ed  ordinazioni  dei  Senato  pel 
buon  governo  del  caricatore  compiJati  da 
Domenico  Garsia  e  Vanni  sindaco  di  Pa- 
lermo, in  fol.  Palermo,  1741. 

GARZIA  (Marcello). 

—  Memoria  su  di  una  nuova  specie  di  lino 
non  ancora  descritta,  in-8".  Palermo,  1846. 

—  Sull'utilità  delle  ortiche  jwrticolarmente 
della  dioica ,  ed  osservazioni  botaniche 
sulle  medesime. 

Si  legge  nei  gtomale  di  uienze,  lettere  ed  arU  per 
la  Sicilia 

CiARZILLI  (yicolò). 

—  Saggio  filosofico  sulle  attinenze  ontolo- 
gicne  della  formola  ideale  co'  più  rile- 
vanti problemi  della  filosofia  secondo  Gio- 
berti, in-8".  Palermo,  1847. 

GASPARE  MARIA  da  s.  Giuseppe  mercenario 
scalzo. 

—  Orazione  funerale  in  morte  del  sac.  Fi- 
lippo Ortolano,  canonico  della  cattedrale 
di  Cefalù,  in-4''.  Palermo,  presso  Antonino 
Epiro,  1734. 

GASPARE  da  Pelralia  (  p.  ). 

—  Vitii  del  p.  Francesco  M,  da  Naso  mis- 
sionario cappuccino ,  e  ridotta  a  milgior 
forma  dal  p.  Antonio  dello  stesso  paese, 
in-4".  Palermo,  1782. 

GASPAfilNO  (Domemco). 

—  Concetti  ed  avvenimenti  politici,  in-iy. 
Palermo,  1652. 

GASTONE  (Carlo)  conte  della  Tone  di  Rezzo- 
nico  patrizio  comasco. 

—  Viaggio  della  Sicilia ,  in-lS".  Palermo , 
presso  Abate,  1828  fig. 

Ku  inatto  questo  viaggio  dal  voi.  8  delle  opere  del 
medesimo  CJaslone. 

GASTONE  (Ignatius)  da  Catania.  Nacquo  il  7 
febbraio  1G40,  si  diede  alio  stadio  della  giuri- 
spnidciiz;),  e  fu  uno  dei  più  rinomati  giure- 
consulti. Per  la  sua  dottrina  fu  elevato  ad 
alti  impieghi.  Pel  corso  di  anni  sette  lesse 
dritto  canonico  m  Catania;  fu  sette  volte  baiu- 
lo;  indi  giudice  in  Messina.  Fu  ancora  let- 
terato e  poeta.  Carlo  II  re  di  Spagna  gli 
conferì  il  titolo  di  marchese  per  se  »  suoi  sue- 
c<*ssori  in  comiienso  de'  servigi  resigli.  Morì 
il  19  agosto  1693  (1). 

(I)  Morerì  in  DUL  hiit.  voi.  4.  pag.  809  Mongitore  in 
B  btioth.  Mie  Illa  voi.  I.  pag.  309.  Dumen.  (ìagliclmino 
IP  Ila  Ca/iuia  distrutta  pag.  4ii  Fr.  M.  Pi2»aniis  in  ^4- 
n  madviix.  juris  anioiadv.  19  n.  63  pag.  408  Ageta 
a«l  Moles  p^rs.  I  in  Not,  mrarii  univertU.  §  %  pag.  66 
TI  4  et  in  AtUUU  ad  qwBttian.  4  n.  13  pag.  Ì0  Pasqua- 
liniM  in  Cumment.  pragt^  regni  NeapoU  pag.  190. 


-—  Disceptationes  iiscales  notis  politicis  il- 
lustrai», et  in  supremis  SiciUse  pretoriis 
definitsB.  Tomus  primus ,  in  quo  Messa- 
ncnsis  rebellionis  seiies  et  perfecli  Prin- 
cipis  idea  in  civitate  per  auellis  arniis 
superata  dellneatur,  in  fol.  Panarmi,  tjfpis 
hceredum  Petri  de  Isola,  1684. 

—  Disceptationes  iurìdicae  cum  noUs  poli- 
ticis utustratce ,  in  quibus  propugnatur 
antiguissìmi  et  famigerati  catinensis  Gym- 
nasii  singularis  erectio,  et  prìv^ata  posses- 
sio,  guo  ad  omnes  alias  civitates  in  toto 
Sìcili»  re^no,  in  fol.  Messanw,  typis  Vin- 
centii  de  Amico,  1686. 

—  Consultatio  prò  stipendiis  militum,  in  fol. 
Messanw.  apud  Vincentium  de  Amico,  1687. 

—  luridicsB  disputaliones  notis  politTcis  il- 
lustratee,  in  quibus  insta  et  rationabilis 
proponitur  illustrium  Deputatorum  Regni 
petitio  super  novee  legis  promul^tione , 
ut  dotes  de  paragio  deinceps  constituends 
descendentibus  foeminis.  baronum  prole 
extincta  ad  fenda  revertantur,  in  fol.  Po- 
normi,  apud  Petrum  Coppulam,  1690. 

—  lustificaciones  por  la  Regia  Gran  Corte 
in  fol.  Madrid,  s.  an.  e  nome  di  stamp. 

—  Disceptationes,  iiscales  et  civiles  notis 

?oliticis  illustratse  et  in  supremis  Sicilis 
retoris  definitse  tom.  secundus  postila- 
mus,  in  fol.  Panormi,  apud  Ignatium  Co- 
latrum,  1696. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

—  Consultationes  politic®. 

—  Disceptationes  criminales. 

—  Disceptationes  patriinoniales. 

GASTONE  (Franciscus)  Patrizio  calanoso  figlio 
del  precedente  Ignazio.  Nacque  il  !JH)  giu- 
gno i670  ;  dopo  fatU  gli  stadi  e  ricevnta  U 
laurea  in  ambo  i  diriui,  nelle  ore  di  ozio  si 
versava  nello  stadio  delle  belle  lettere  o  della 
poesia.  Fu  avvocato  dei  poveri ,  proanditore 
generale  e  regio  giudice  della  Gran  Corte.  Si 
ignora  Tanno  della  sua  morie  (1). 

—  AUegatìones  in  causa  precedenti»,  in  fol. 
Panormi,  apud  Petrum  Coppulam,  1697. 

—  De  spatio  asyli  ecclesiastici  canonica  dis- 
sertano in  causa  immunitatis,  in  fol.  Po- 
normi,  typis  Augustini  Epiri,  1699. 

Liiscjò  mss. 

—  De  re  criminali. 

GATTA  (Mario  della)  Siciliano  d'incerta  patria. 
Fiori  V(3rso  il  1610.  Fu  peritissimo  uell'  arit- 
metica, e  con  Flaminio  Godano  elaborò  la  se- 
guente opera: 


(|t  Cirinas  in  Nexut  rer,  eeclesiatL  iuritdiet,  cap.  7  sect 
1.  D.  3i. 


OATtO 


«W 


—  Tariffa  del  valore  dell'argento  che  si  porta 
nella  regia  zecca  di  Sicilia,  fatta  d'ordine 
dell'ili,  ed  ecc.  sig.  D.  Pietro  Giron  duca 
di  Ossuna,  in  fol.  Palermo ,  presso  Giam- 
battista Marìngo^  1611. 

GATTO  {Joannes  Andrea)  da  Messina.  MoDffito- 
re,  Sainpieri  ed  altri  lo  credono  nato  nel  4440, 
altri  nel  Ì4t0;  noi  dividiamo  la  opinione  con 
gli  aitimi.  Abbracciò  lo  stato  ecclesiastico  nei- 
Pordine  de*  pp.  Predicatori  di  s.  Domenico. 
Fa  di  sapienza  ed  erudizione  ammirabile  e  di 
memoria  felicissima ,  qaasi  incredibile.  Fin 
dai  primi  anni  si  diede  allo  stadio  delle  let- 
tere, e  progredito  maravigliosamente  in  quasi 
tutte  le  scienze  filosoficke ,  teologiche  ,  mate- 
matiche, civili  e  pontiOcie,  e  datosi  aUa  pre- 
dicazione fu  uno  dei  più  famosi  oratori  del 
suo  tempo.  Apprese  la  lingua  greca  ed  ebraica 
ed  a  perfezionarsi  nelle  stesse  fece  un  viaggio 
in  Grecia  ed  in  Roma,  e  venne  in  quest'ulti- 
ma in  tanta  ammirazione  di  tutti,  che  nel  ca- 
pitelo  della  sua  Religione  disputando  in  pre- 
senza di  Nicolò  V  ponteflce,  questi  gli  domandò 
se  era  stato  promosso  al  grado  dottorale;  e  ri- 
spondendo negativamente  Andrea,  il  papa  colle 
proprie  mani  gli  pose  in  testa  il  berretto,  di- 
chiarandolo per  sua  potestà  dottore.  Fu  caro 
al  Bessarione  per  (a  uniformità  degli  studi; 

Ser  opera  del  quale  fu  fatto  abate  Aliense,  o 
eir  Itala  ,  e  de'  ss.  Pietro  e  Paolo  neìV  an- 
no 1469.  n  pontefice  Sisto  IV  il  primo  di  giu- 
gno del  primo  anno  del  suo  pontificato  col  con- 
senso di  Ferdinando  II  lo  creò  vescovo  di  Ce- 
falo. Fu  dal  medesimo  re  spedito  ambascia- 
dorè  per  confermare  la  regia  elezione  di  D.  Pie- 
tro Luna  ad  arcivescovo  di  Messina  che  tosto 
ottenne  da  sua  Santità.  Neiranno  1475  U  Gatto 
fa  spedito  dai  signori  del  re^o  al  papa  con 
lettere  viceregie  per  nesozi  di  somma  impor- 
tanza per  la  corona.  Finalmente  Sisto  Iv  lo 
creò  vescovo  di  Catania ,  per  la  quale  causa 
vi  furono  disgusti  col  re,  e  composte  le  cose, 
tornò  il  Gatto  nella  sua  prima  chiesa ,  ove 
•  aggravato  degli  anni  mori  neH'anno  1484  (1). 

Lasdò  il  Gatto  molte  opere  mss.  che  andarono  per- 
dote.  Mongitore  contesta  avere  veduto  nel  convento 
dei  Domenicani  di  Palermo  le  seguenti  : 

—  Orationes  aliquot  coram  romanis  Ponti- 
ficibus  hAbitas,  varia  eruditione,  acmira 
arte  elaboratas. 

—  Oratio  coram  Paulo  Pontifici  Maximo  in 
feste  Annunciationis  Dominicae. 


(I)  Bfongitore  in  BibUoth  iicula  voi.  I  pag.  317  Sam- 
pi eri  nella  ieùnologia  di  Maria  Vergine  ìib.  1  pag.  101 
e  lib.  t  pag.  S%  Biografia  univertaU  voi.  23  pag.  29; 
Rocchof  Piiras  in  Not  Eeel,  MeaanenHs,  et  in  noi. 
Eeel.  CfpAoi.  Lados  Marineos  in  Epitt  lib.  S  Aaria 
nella  Storia  di  Cefalù  pag.  76  Plac.  Reina  nella 
Stor.  di  Mettina  part.  %  pag.  518  Thook  Fazeilos  in 
Rétmt  iieulis  dee.  1  lib.  ì  cap.  t  pag.  50  liauroly- 
cos  in  Hitt.  SieUim  lib.  I  pag.  24  et  33  ilb.5  pa£.  185 
•t  180  a.  Marins  Arettus  de  8iiu  SicOim  pag.  33. 


— •  Oratio  coram  Paulo  Pontifico  Maximo  in 
dominica  de  Passione. 

—Oratio  coramSixto  Pontifìcc  Maximoqiian- 
do  oratores  regis  Aragonum  obedienliani 
exhibuerunt. 

—  Oratio  in  funere  Latini  cardinalis  in  sede 
s.  Salvatorìs. 

—  Oratio  in  funere  Alani  cardinalis  in  seda 
s.  Praxedis. 

GATTUSO  (Ambrogio)  da  CammaraU. 

—  Discorso  apologetico  sulla  verità  delle  in- 
dulgenze della  Porziuncula,  e  maniera  di 
guadagnarsi  più  volte,  in-8*.  Palermo,  1757. 

GATTUSO  (Antonio), 

—  Delle  origini  e  composizioni  dei  nomi  o 
verbi  latini,  ricerche  filosofiche,  in-8".  Pa- 
lermo, presso  Meli,  1855. 

—  Corso  di  storia  di  letteratura  latina  ;  le- 
zioni dettate  al  liceo  nazionale  di  Paler- 
mo Fanno  1861;  in-8°.  Palermo,  presso  Gili- 
berti,  1862. 

Si  pablicò  il  primo  periodo  cbe  ofTre  le  origini  e 
gli  antichi  monumenti  della  lingua  latina. 

—  Il  maestro  di  lingue  e  lettere  nelle  scuole 
secondaine,  in-16\  Palermo,  presso  Pedone. 

GAUDENZIO  (Claretta), 

—  Il  principe  Manuele  Filiberto  di  Savoia 
alla  corte  di  Spagna.  Studi  storici  del  re- 
gno di  Carlo  Emmanuele  1",  in-8".  Torino, 
presso  avelli,  1872. 

Bencbò  1*  autrice  non  sia  siciliana ,  ho  creduto  qoi 
registrarla,  perchè  narra  i  fatti  di  Sicilia  nel  governo 
di  Manuele  Filiberto  allora  vicerò  del  regno  di  Sicilia. 

GAUDI  ANO  (p.  Andrea)  dell'ordine  de'  Predi- 
catori. 

—  Panegirico  del  patriarca  s.  Ignazio  di 
Loiola  recitato  in  s.  Domenico,  in-4",  Pa- 
lermo, presso  Stefano  Amato,  1784. 

GAUDIO  (Costantino)  Arcipresbltero  di  Milazzo. 

—  Della  illibata  devozione  dei  fedeli  contro 
il  Muratori ,  in-4''.  Messina,  per  Francesco 
Gaipa,  175S. 

—  Super  ecclesiasticis  prlvilegiis  Augusto 
velleris  aurei  ordini  a  sancta  romana  sede 
gratiose  coUatis  lucubrationum,  iiv8*.  Ve- 
netiis,  ex  typographia  Ragozza,  1757. 

GAUTIERI  (Gitiseppe), 

—  Deirinflusso  dei  boschi  sullo  stato  fisico 
dei  paesi  e  sulle  prosperità  delle  nazioni. 

Si  legge  nel  giornale  di  Palermo  Viride, 

GAUTTIER  D*ARC  di  Bazione  francese. 

—  Histoires  des  conquetes  des  Normands 
en  Italie,  en  Sicile.  et  en  Grece  premiere 
epociue  1016  a  1065,  in-S".  Parta,  1880  et 
Atlas. 
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GEBIA  (Saleatote). 

—11  cholera  sinaBcherato,  pmsieri,  ìd-S*.  tu- 
ierma. 

GBLABDI  (Joc.  Andrta)  \.  Agnllen  BmmuiaAle. 

GELOSO  (CiHwpiw)  di  Palenno,  come  prora  (>la- 
leppe  oiloi.  a  eoo»  rileruf  della  sne  opere, 
e  Don  da  Savona  come  erroneanienle  uwri- 
sc&DO  Agostino  Oldoino  (I)  e  Raffaele  Sopra- 
iio(>).  naeqnenel  199t,  BrafralellodiGio.  An- 
tonio Geloso  veanoTO  di  PaitJ.  Abbraceiò  lo 
stalo  ecclesiutico  nei  Ckieriel  regolari  in  Pa- 
lenno. Esercitò  con  molte  sna  loilo  per  lo  spa- 
lio di  40  anni  la  predic&iione  nelle  principali 
città  di  Sicilia,  in  Bonia,  Napoli,  Veoaila,  Mi- 
lano, Reggio,  Hodena  eid  altrove,  ed  era  ver- 
satissimo  nrila  lettura  del  Padri.  Horì  di  apo- 
plessia in  Palermo  addi  S  mano  16S7  (3). 

—  I  celesti  tesori  delle  incomparabili  eran- 
dezze  di  s.  Giuseppe  sposo  della  Betta 
Vergine,  e  padre  dell'Incamato  Dio,  iii4'. 
Palermo,  pretto  Atfonio  de  Itola,  1686. 

~  QaaresiimilB.  ovvero  Discorsi  sopra  tutti 
li  vangeli  della  guaresima  e  sermoni  della 
Passione  di  Gesù  Cristo,  e  l'eccellenze  di 
Maria  Vergine,  voi.  2,  in-4'.  Palermo,  pret- 
Bù  Pietro  d'Itola  1644,  «d  in  Venezia  yret- 
to  Paoto  BagUoni,  1649. 

—  Santorale.  Discorsi  dei  sovrani  lodamenU 
di  Cristo,  della  eccellenza  della  Vergine 
e  delle  gnuideKZe  dei  santi  nelle  due  sta- 
sionìdel  verno  e  della  primavera,  in-4*. 
Veneiia,  presso  Cristofaro  I^mohno,  16fi0, 

"  Santorale.  Discorsi  dei  sovrani  lodamenti 
della  ss.  Trinità  inefTabile,  delta  eccellen- 
za di  Cristo  ascendente,  dello  Spirito  San- 
to e  delle  grandezze  del  ss.  Sacramento 
dell'altare  con  i  ragionamenti  j>er  una  in- 
tiera oltavfi.  Tomo  secondo,  m-4'.  Paiw- 
mo,  ftreòio  Giuteppe  Bisagno,  16KS. 

L«si'IA  mf.  Vili-  18  di  predlcbe. 
GBHELLI  (Vario)  da  Catania. 

—  Storia  della  rivoluzioae  belgica  dell'an- 
no ISSO,  in-lf.  Bologna,  pretto  Legna- 
ni,  1867. 

—  Orazione  ^Mrcnetica  di  Isocrate  a  Demo- 
nico volgarìoata  da  Carlo  Gemelli,  ìd-8*. 
Metiina,  1834. 

-~  Le  orazioni  olintiache  di  Demostene  e  le 
parenesi  a  Demonica  d'Isocrate  volgariz- 
zate (h  Carlo  Gemetti  2*  edizione ,  in-S*. 
Mutino,  18S5. 


—  Elogio  di  Viocenn)  Bellini ,  ia-8*.  Met- 

ma,  18S6. 
— 11  Caronte  dialogo  di  Luciano   Tolgariz- 

zHto  da  Carlo  Gemelli,  in-13*.  Mettina,  1836. 
—Storia  della  Siciliana  rìvolmioBe  del  1818  e 

1849,  voi.  %  in-8*.  Bologna,  pretto  Farn  i 

Gavagnani,  1867-68. 

GEMMA  {Franeetco)  da  Hancavilla,  esimio  Alo- 
sofo  e  medico.  Fiori  ver»  il  1876. 

—  L' incendio  di  Hongibello  poema ,  in-S*. 
Catatua,  pretto  Bonaventura  Ui  Boeea,  1674. 

GEMMA  (Giacomo)  da  Biancavilla,  Aglio  del  pre- 
eedanle.  Amò  le  Mas».  Fiorì  verso  il  1890. 

—  Gli  incanti  coronati  nei  trionfi  di  Osairda 
re  dì  Persia ,  opera  tragicomica  di  lieto 
fine,  ia-8*.  Pidermo,  pretto  Giooaimi  Àit^ 
nw,  1696. 

GEMMELLAflO  {Carlo).  Nacque  io  Catania  ikI 
)787.  Incominciò  da  gioviueilo  a  stodiare  li 
nainra,  li  struttura  ;  la  stratigrafia  e  la  era- 
tioQi  dell'Etna ,  per  nul  fa  preso  di  taolo  a- 
more  per  le  fisiche  e  naltirali  seienia  cita  boi 
cessò  di  coltivarle  sino  alla  fine  de'  sDol  gio^ 
ni.  Le  sue  belle  opere  ,  che  diede  alla  mt, 
gli  trassero  ralieozioDe  di  lanll  celebri  aomini 
cbe  da  lontane  regioni  venivano  a  visitarlo , 
lieti  di  avere  acquistalo  l'amlciiia  di  ai  c«l^ 
bre  nomo,  da  cui  tante  Iwlle  conoscenxe  l^ 
tingevano  sai  nostro  suolo,  onde  stDdiare  <u 
vicino  lutle  quello  parti,  che  alla  geolo^  ed 
alla  archeologia  spettavano. 

Versato  [I  Gerametlaro  nell'arte  medica  echi- 
mrgica ,  e  desideroso  di  percorrere  loniaiM 
regioni,  in  quel  tempo  In  cui  il  rumor  di  gnem 
risuonava  neir  Europa ,  si  ag^fregò  a  medii» 
di  reggimento  sotto  il  vessillo  dol^snui  Bret- 
tagna, prestando  la  sua  opera  su  eamiri  di 
battaglia^  ove  colse  1  piCt  grandi  eneoinr dd 
governo  per  la  sua  alUvìtà  e  rarmtixa 

In  Londra  ascoltò  te  lesioni  di  gMiogia  di 
slr  Humpbnr  Davy ,  cbe  tanto  si  en  diitioto 
per  la  sua  recente  scoperta  dal  meialll,  daifì 
alcoli  e  delle  terre.  Procoraloai  l' opera  dil 
prvfesBore  Jambon;  eonobto  la  leorì*  di  Wer 
ner,  e  colle  lllustraiioni  del  professore  Plarfù 
qaella  di  Huitoo,  e  si  diede  allo  stadio  delli 
geologia.  Nel  1813  percorse  talune  provlncìc 
é\  Spat^  e  la  eosta  d' Africa  opposta  alla  Spa- 
smi :  nel  18U  le  isole  Balearl  e  qualche  sito 
di  Sardegna  a  di  Comioa  :  n«l  1815  gran  paiu 
dell'  atU  Italia,  il  VesDrio;  e  I  eam{4  fregni 
della  Campania,  cbe  ritornò  a  visitare  nel  (US, 
e  le  isole  Ionie  nel  1817.  Dovendo  nells 
stesso  anno  ritornare  in  Londra  traversò  lo 
■Ulo  di  Genova,  il  Piamente,  la  Alpi  di  Savoii 
a  la  Frannia  sino  a  Calala  ;  a  tornasdo  per 
Lione  e  Marsiglia  si  ridnsae  in  Sicdlia. 

La  vaste  mente  del  Gemmallaro  non  salo 
abbraenlava  Io  studio  delli  nainra;  Strati  eol- 
livava  altri  rami  di  questa  grande  aelaùca,  né 
dimanileava  di  itodian  la  storia  antlea  e  mt- 
dama,  rarebaologla,  la  iitUBÌSB>aiiM«  la  bdis 


arti  come  deiaggen  dalie  sae  dotte  ed  ehbo- 
nte  pnbblicazionl  cbe  gli  maritarooo  la  sUma 
del  mondo  leuerario. 

Fa  il  GemiDellaro  dello  dal  Re  nel  1S3I  a 
Professore  di  storia  nainrale  nella  UoiTer»Ilà 
di  Catania.  Presidente  delia  Accademia  Gìoe- 
nìa^  e  socio  di  nomerò  trentadne  delle  più  ce- 
lebri accademie  del  mondo.  Mori  il  n  ollo- 
bre  1866. 
—  Trattato  della  febbre  gialla,  ìa-8*.  GfMva, 
1818. 


B  conio  quella  Tebbra 
Mlle  Irnpp*  luglul  nel  1813  In  Alicante,  a  nal  IBIS 
In  Gibllltrr*. 

—  Sopra  alcuni  pezzi  di  granito  e  di  lave 
antiche  trovate  presso  alla  cima  dell'Et- 
na, osserrazioni  &iche,  in-8*.  Catania,  1823. 

L'autore  la  qneita  menoiis ,  Fra  kU  alirl  nlDerah 
aecannò  avere  scoperlo  lo  stagno  ouldqlo  negli  edolll 
vnlcanfd  dell'Etna.  Questa  scopérla  gtì  cominciò  a 
dare  oii  nome  nelle  wcietà  idenlIBche  '.i). 

~~  Sulla  orÌEÌne  e  progresao  della  storia  na- 
turale di  »cilìa.  Prolusione]  in-8*.  Cata- 
nia, 18SS. 

—  Brevi  cenni  sul  porto  di  Ulisse,  in-8°.  Ca- 
tania, 183S. 

—  Relazione  del  viario  a  Stuttgard,  )d-8*. 
Catama,  183K. 

—  Cenno  sulla  eruzione  del  18S8,  ia-8*.  Ca- 
tania, 1838. 


—  ElemenU  di  geologia  ad  uso  della  R.  U- 
niversità  di  Catania,  in-8°.  Cataaia,  1840. 

U  pregio  di  qnrat'  opera  codsIiM  nell'  aiuto  che  il 
dà  al  (kiTaiil  ilclllanl  di  poler  riconoscere  nel  terreni 
dell'liola  latti  I  cantieri  che  àk  loro  la  geolo(;ia  nella 
sacetMkMlB  delle  tormailonl,  alleslate  dilla  loro  gla- 
cUnra  e  dagli  organici  fouìlL  Nella  parte  geologica 
poi,  rasure  aiania  molte  teoria  nooTe  eolia  natura 
ed  orlsliie  dal  lerreol  a  prioclpalmeole  sulle  gramta- 
A»  •  M'  calcari  ,  e  sul  terreno  carttonifero  da  altri 
Don  Bai  prima  riconosciuto  In  Sidlla.  A  questa  spera 
■I  aoDO  di  recente  aggluole  le  nnoTe  modlHeailont 
dalla  DOMeoclatura  del  terreni,  perchè  I  giovani  [oi- 
•ero  al  eorreale  delle  conoscerne  geologicbe. 

•!—  Su'  laTori  del  molo  di  Catania  lettera  T 
ìa^.  Catania,  184S. 

—  La  creatone  quadro  filosofico,  in-8*.  Ca- 
tama 1856,  e  seconda  edizione  accresciuta 
di  una  seconda  e  terza  parte,  m-8*.  Ca- 
tania, 1856. 

ApplaudltlMlmolaToro.erlcercalo  nel  regno  eruorl. 
Osa  tplandlda  rìTlMa  ne  ha  stolto  nel  glormle  U  fV- 
U§Tafo  ti  di.  p.  Glnieppe  Rovano  dalla  C  di  G. 

— Abozzo  storico  dell'Ateneo  catanese  pro- 
luainie,  in4*.  Catania,  18S6. 


(I)  LaMAard-GraodcOcs  dar  laolog.  ni.  1  pag.  38, 
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—  Cenno  sullo  sUto  di  agricoltura  in  Sici- 
lia, in-8°.  Catania,  1888. 

—  lodirizzo  alla  riunione  degli  scienziati  in 
Pisa,  in-8'.  Catania.  1889. 

—  Biografia  del  prof.  Ferd.  Cosentini,  in-8*. 
Catania;  1840. 

—Lettera  sopra  un  Crocifìsso  in  avoUo,  ìn-8'. 
Catania,  1840. 

—  PriMetto  di  riforma  del  palazzo  senato- 
rio, m  8*.  Oittmia,  1840. 

~  Discorsi  per  la  seduta  30  maggio  alla 
Società  economica,  in-8°.  Catania,  1860. 

—  Discorsi  per  la  seduta  del  80  maggio  alla 
società  economica,  in-8*.  Catania,  1851. 

—  Discorsi  alta  Società  economica,  in-6*.  Cb  ' 
tonto,  1862. 

—  Aggiunte  ad  un  articolo  della  Civiltà  Cat- 
tolica, in-S'.  Catania,  1854. 

—  Sopra  due  qualità  di  lava  impiegate  per 
la  costruzione,  in-8°. 

~Su'  lavori  del  molo  di  Catania  lette- 
re, in-8*. 

—  Prospetto  di  una  topografia  fisica  del- 
l'Etna. 

SI  leg  je  nel  toI.  I*  degli  AtU  dM-Aceademia  Giomla. 

— Condizioni  geologiche  del  tratto  terrestre 
dell'Etna. 

SI  legge  Ivi  Ibid. 

L'autore  fn  11  primo  a  preieniare  memorie  geologi- 
che in  qnella  Accademia  col  tlngitagglo  della  iclenia 
Dn'allora  non  conosciuto  In  Sicilia. 

~  Sopra  il  Basalto. 

SI  legge  ivi  Tol.  a. 

In  queata  memoria  stabilisce  l'autore  sopra  solida 
basi  I  cantieri  dletintlTl  dalla  rocce  plrogenkhe  e 
delle  vulcaniche. 

—  Sopra  ì  vulcani  estinti  nel  vai  di  Noto. 
Memoria  prima. 

SI  legga  Iti  voi.  3. 
'  In  questa  memoria  l'aatore  da  un  esatto  eoato  delle 
relaalonl  geologiche  a  geognosilcha  degli  strali  del  cai* 


—  Cenno  sulla  vegetazione  delle  piante  a 
varie  altezze  dell'Etna. 

Si  legge  Ivi  Tol.  t. 

Qaesta  nemorla  e  accompagnata  da  una  carta ,  a 
la  Toltala  In  Inglese  dall'americano  Rev.  fiigelow. 

—  Sopra  un  feto  ttnoftalmo.- 


Sl  II 


a  tTl  II 


-  Sopra  il  confine  marittimo  deU'Etna. 

SI  legga  Ivi  Ibid. 

-  Sopra  la  flsonomia  delle  montagne. 

Sia  iTl  voi.  B. 
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—-  Sopra  risola  vulcanica  di  Pantelleria. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Traduzione  della  lettera  del  Dr.  Hadking 
dall'inglese. 

Si  legge  ivi  Ibid. 

—  Sopra  un  masso  di  lava  corroso  dalle 
acque  nuirine. 

Si  legge  ivi  voi.  0. 

L*ftiitore  dà  Ul  spiegasione  cblmica  del  modo  di 
ridoni  a  vespaio  una  lava  solida  e  compatta. 

—  Saggio  sopra  il  clima  di  ditania. 

Si  legge  ivi  ibid. 

Dopo  Olì  decennio  di  osservaiionl  meteorologiche 
fatte  dall'autore  in  sua  casa  propria,  pabblicò  qaesta 
memoria,  die  fo  molto  applaudita  ;  e  sin  dall'  ora  la 
Deputazione  degli  studi  ad  istania  dell'autore  detiberò 
di  aitarsi  nell*  università  un  osservatorio  meteorolo- 
gico diretto  dall'autore,  il  che  si  esegui  poi  dallo  stesso 
e  vi  fece  solo  tutte  le  osservazioni  per  un  anno  in- 
tero, finché  non  gli  vennero  assegnati  due   assistenti. 

—  Sopra  le  conchiglie  fossili  del  Poggio  di 
Gi&li. 

SI  legge  Ivi  voi.  7. 

Tra  le  altre  ooncblglle  di  quel  terreno  l'autore  sco- 
perse una  drena,  che  tu  dal.  eh.  Amando  Philippi 
detta  drena  GemmeUari, 

—  Relazione  de'  fenomeni  del  vulcano  sot- 
tomarino. 

Si  legge  ivi  voi.  8. 

Recatosi  l' autore  sul  luogo ,  nei  teiapo  ohe  11  vul- 
cano era  in  attività  nei  mare  tra  Sciacca  e  Pantelle- 
ria, egli  ne  dio  una  distinta  relazione,  che  fu  molto 
applaudita  nel  regno  e  nell'estero. 

—  Ricerche  sulla  eruzione  del  1882. 

IISS.  richiesto  ed  Inviato  al  prof.  Leonhard  di  Hei- 
delberg, che  lo  tradusse  in  ti^desco  e  lo  Inserì  nel 
giornale  Mlnerologico  di  quell'anno. 

—  Sunto  delle  osservazioni  meteorologiche 

SI  legge  ivi  Tol.  9. 

Primo  resultamento  delle  osservazioni  nello  stabilito 
osservatorio  della  R.  Università. 

—  Per  le  accresciute  acque  delFAmenano. 

Si  legge  ivi  ToL  9. 

Dalle  aeque  raccolte  nel  pluviometro  di  invenaione 
dell'  autore,  si  stabili  quanta  pioggia  era  caduta  sul 
terreno,  nel  quale  serpeggia  quel  flnmIceUo,  e  si  die 
chiara  spiegazione  delle  sue  accresciute  acque,  cbe 
inondarono  taluni  quartieri  di  Catania. 

—  Sopra  i  vulcani  estinti  del  vai  di  Noto 
memoria  2*. 

SI  legge  ivi  voi.  9. 

— -  Considerazioni  geologiche  sullo  zolfo. 

Si  leggono  ivi  voi.  iO. 

Una  nuova  teoria  quivi  si  propone ,  che  ha  inte- 
ressato le  società  scientifiche  di  Europa;  quella  Geo- 
logica di  FVaacia,  Ui  rlaoloue  de'  fleid  tedeschi  In  Stmt- 
gard,  VAccademia  di  scienze  di  Harlem  in  Olanda  ne 
han  tenuto  conto,  e  quest'ultima  ne  ha  proposto  la 
Teriaca  per  il  premio  dairanuo  ISSO.  Il  sia.  Glockar 
ne  dà  im  cenno  noi  suo  Mineraloi^tke  Ahreshello 
voi.  I.  ptg.  a94« 


—  Descrizione  geognostica  del  littorale  di 
Messina. 

Sta  ivi  ibid. 

—  Oratio  habita  in  Physiconun  concione 
Stuttgardiffi. 

SI  legge  Ivi  voi.  11. 

Non  conoscendo  l'autore  la  lingua  tedesca,  lesse  in 
quella  società,  ov'era  stato  invitato,  e  spedito  a  spese 
del  Comune  di  Catania,  una  memoria  in  latino  sulla 
costituzione  fisica  della  Valle  del  Bove.  Quella  lettura 
gli  procurò  grande  reputazione  in  Germania;  ed  il  re 
Guglielmo  I  lo  invitò  alla  regal  mensa  eoo  soli  alu*! 
quauro  fra  gli  scienziati  del  congresso  sctontiflco,  àM 
prof.  Otto,  prof.  Tiedemann,  prof.  Reikenbacfc,  e  Guo- 
sIgKere  Sienberg. 

—  Zoologia  del  golfo  di  Catania  memoria  1' 

Si  legge  Ivi  voi.  li. 

■—  Sulla  valle  del  bove. 

SI  legge  ivi  voi.  It. 

Argomento  di  molta  Importanza  nella  costitasioae 
fisica  deli'  Etna ,  e  quivi  si  stabiliscono  I  confini  del 
sistema  felspatico  e  del  pirossenlco. 

— •  Sul  terreno  giurassico  di  Tauromina. 

SI  legge  ivi  voi.  M. 

Memoria  interessante  per  II  raffronto  di  questo  ter- 
reno creduto  da  altri  di  transizione^  col  tipo  del  Già- 
rassico  d'Inghilterra. 

—  Cenno  sul  terreno  della  Piana  di  Catania. 

Si  legge  ivi  TOl.  13. 

In  questo  cenno  si  fa  conoscere  come  quali' attuale 
pianura  esser  doveva ,  un  tempo,  un  golfo;  e  cbe  lo 
attuale  terreno  è  intieramente  alluviale. 

—  Sulla  causa  geognostica  della  fertilità  di 
Sicilia. 

Si  legge  ivi  voi.  li. 

In  questa  breve  memoria  è  sviluppata  la  costila- 
zione  geologica  e  geognoetica  de*  terreni  di  SidHa,  • 
delle  loro  oondiiioni  in  rapporto  alla  Togetaaioiie. 

—  Sul  terreno  di  Carcaci  e  di  Troina. 

Si  legge  Ivi  ibid. 

Interessante  memoria  sulla  geografia  di  quo'  terrai 
nella  quale  si  là  conoscere  qual'  è  11  vero  loro  posto 
nella  geologia  dell'  Isola. 

—  Zoologia  del  golfo  di  Catania  memoria  2* 

Si  legge  ivi  voi.  16. 

Questa  memoria  là  seguilo  alla  priaia,  e  dà  il  ca- 
talogo delle  specie  delle  spagne ,  che  al  troTWM  nel 
littorale  del  golfo. 

—  Sulla  influenza  del  regno  organico  nella 
formazione  della  Crosta  del  Gleba 

Si  legge  ivi  voi.  16. 

—  Sull'influenza  dell'ossigeno  nella  ficHina- 
zione  dei  corpi  celesti. 

SI  legfe  ivi  TOl.  fa. 

—  Sulla  vera  condizione  delle  miniere  di 
SiciUa. 

Slla^  Iti  tot.  M. 
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Prova  r  Mtore  che  non  Mistono  ancora  In  Sicilia 
Aloni  melallici;  ma  che  la  masse  che  cooleogono  il 
piombo,  il  piombo  argentifero,  l'antimonio  ecc.  sono 
tutte  staccate  e  di  varia  mole.  Sono  anche  descritte 
molte  condixionl  geognostlche  del  sodo. 

—  Cenno  storico  soli'  erujdone  dell'  Etna 
del  1842. 

Si  legge  ivi  voi.  19. 

—  Sulla  varietà  di  superficie  delle  lave. 

Sf  legge  ivi  ibkl. 

—  Sulla  eruzione  dell'Etna  del  1845. 

Si  legge  ivi  voi.  SO. 

—  Sulla  grotta  di  Scila ,  e  lave  di  Licodia. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Sulla  stabilità  dei  cassoni  del  molo  di 
Catania. 

Si  legge  ivi  voi.  SI. 

—  Sul  basalto  decomposto  dell'isola  dei  Ci- 
clopi. 

Si  legge  ivi  voi.  tt. 

—  Sopra  un  nuovo  genere  di  Solipajo. 

Si  legge  ivi  ibid. 

Queste  dae  memorie  farono  lette  al  congresso  7.* 
degli  scienziati  italiani  in  Napoli  nel  i845.  Nel  anale 
congresso  fautore  Inaagnrò  la  sezione  di  mineralogia 
e  geologia  con  un  discorso  sopra  i  punti  principali  da 
ben  osservarsi  nell'Etna,  come  si  legge  nella  seguente. 

—  Relazione  del  7.*  congresso  degli  scien- 
ziati italiani. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Sulla  costa  meridionale  del  golfo  di  Ca- 
tania. 

Si  legge  ivi  ibid. 

In  questa  memoria  l'autore  dimostra  le  relaioni 
dei  sistema  basaltico,  col  terreno  calcarlo  terziario , 
nonchò  la  descrizione  succinta  del  cratere  di  solleva- 
mento dell'Arcile. 

—  Su'  crateri  di  sollevamento  e  di  eru- 
zione. 

Si  legge  ivi  voi.  33. 

—  Sulla  struttura  del  frutto  dell'arancio  e 
del  melograno. 

Si  legge  ivi  ibid. 

Ilemoria  anaUtica  di  filosofia  botanica,  e  nuove  idee 
presentate  sullo  sviluppo  del  flore. 

—  Saggio  di  storia  fisica  di  Catania. 

Si  legge  ivi  ibid. 

Questo  saggio  contiene  la  natura  del  suolo  e  le 
vicende  cui  è  stato  soggetto;  le  varie  lave  che  Tanno 
investito,  le  acque,  i  venti  dominanti,  la  temperatura, 
le  piante,  la  pesca,  la  caccia  ecc. 

--Sul  terreno  dello  Scisto  di  Ali. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Saggio  sulla  costituzione  fisica  dell'Etna. 

Si  legge  Ivi  ibid. 

Questa  memoria  abbraccia  tutto  ciò  che  appartiene 
alla  geologia,  geognosia  e  topografia  di  quella  vul- 
•anica  montagna. 


—  Sopra  una  varietà  della  Hippurites  Far- 
tisii. 

Si  legge  ivi  voi.  S5. 

È  la  descrizione  di  ona  varietà  di  quel  fossile  nel 
terreno  cretaceo  di  ludica. 

—  Rapjporto  sul'  preteso  vulcano  di  Pietra- 
perzia. 

Si  legge  ivi  voi.  S6. 

Una  combustione  spontenea  di  Guano  nella  grotta 
di  Monte  Grande  fece  credere  che  fosse  principio  di 
una  eruzione.  Incaricato  l'autore  dal  Governo  unita* 
mente  al  professore  Calcara  da  Palermo  palesarono 
Il  vero  stato  del  fenomeno. 

—  Sulla  formazione  dell'  argilla  blu  di  Si- 
cilia. 

Si  legge  Ivi  ibid. 

—  Osservazioni  sopra  talune  razze  di  ani- 
mali. 

Si  legge  ivi  voi.  88. 

Si  parla  del  cavallo,  del  bove  e  del  cane,  oonfh)n- 
taodo  il  loro  stato  con  quello  degli  antichi  tempi  in 
Sicilia. 

—  Breve  ragguaglio  dell'eruzione  del  1862. 

SI  legge  ivi  ibid. 

—  Dilucidazione  di  due  tavole  geologiche. 

Si  legge  ivi  ibid. 

Dimostra  in  esse  l'autore  come  le  rocce  pirogenicbe 
attaccate  nuovamente  dal  fuoco  si  sian  trasformate 
in  vulcaniche:  ed  una  nuova  nomenclatura  viene  as- 
segnata a'  periodi  geologici  del  Globo. 

—  Breve  disamina  sulla  vita  minerale. 

Si  legge  ivi  voi.  19. 

Ardita  ed  originale  memoria ,  nella  quale  con  le 
prove  delia  cristallizzazione  l'autore  dimostra,  che  essa 
succede  non  per  sola  affinità  chimica ,  ma  per  una 
forza  che  determina  le  molecole  ad  un'azione  deter- 
minata; ciò  che  forma  il  primo  lampo  delia  vita. 

—  Una  corsa  intorno  all'  Etna. 

Si  legge  ivi  ibid. 

È  una  descrizione  topografica  della  t)ase  di  quella 
montagna. 

—  Nuovi  schiarimenti  sulla  teoria  dello 
zolfo. 

Si  legge  ivi  voi.  30. 

Dopo  la  scoperta  di  pesci  fossili  nella  Marna  sol- 
forifera  delle  solfare  presso  Girgenti  dal  Or.  Nocito 
si  sono  maggiormente  confermate  le  idee  dell*  antere 
sull'origine  dello  zolfo. 

—  Sulla  Struttura  del  cono  de'  Monti  rossi. 

Si  legge  ivi  voi.  31. 

—  Brevi  considerazioni  sulla  carta  della 
Crimea. 

Guardando  sa  di  essa,  l'autore  concepi  come  la  sola 
parte  montagnosa  doveva  una  volta  essere  stata  una 
isola;  e  che  tutto  il  resto,  non  che  le  steppe  della 
Piccola  Tartaria,  dovettero  essere  fondo  di  mare.  Lo 
stato  auuale  si  deve  alla  apertura  del  Bosforo,  e  di 
parte  dei  Dardanelli ,  e  poscia  a  qneila  dello  stratto 
di  Gibilterra. 
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—  Sopra  un  pezzo  di  calcedonia  lavorato. 

Si  legge  ivi  ser.  1.  ▼oli  6. 

—  Relazioni  accademiche  della  Gioenia  per 
jdi  anni  VH.  VIU.  XI.  XH.  XXIV.  XXV. 
Sevi,  e  XXVII. 

SI  leggono  nei  rispettivi  volomi  degli  stessi  AtU. 

—  Sul  modo  di  formazione  dei  rognoni  si- 
licei ecc. 

Si  Igge  nel  fase,  ii  delle  Effemeridi  per  la  Sicilia, 

La  formazione  dei  rognoni  di  selce  nel  calcareo 
della  creta  è  stato  nn  argomento  interessante  pei  na- 
turalisti; l'autore  ne  ha  dato  una  soddisfacente  spie- 
gazione chimica  in  quell'articolo  dell'Efremeridi. 

—  Dilucidazioni  alla  teoria  dello  zolfo. 

Si  leggono  nelle  Effemeridi  febraro  1837. 

Dietro  il  premio  proposto  dall'Accademia  di  Hallero, 
l'autore  spedi  questa  memoria,  ma  non  vi  giunse  mai, 
come  fece  conoscere  all'autore  il  eh.  prof.  Vanbreda. 

—  Sulla  pretesa  separazione  della  Sicilia 
dalla  Calabria. 

Si  legge  nel  n.  78  delle  Effemeridi. 

Prova  l'autore  che  lo  stretto  di  Messina  è  nn  na- 
turale avvallamento,  e  che  in  remotissimi  tempi  era 
più  ampio  che  non  è  adesso. 

—  Traduzione  della  memoria  del  cay.  Her- 
schel. 

Si  legge  nel  fase  ti  delle  EffemeridL 

—  Prospetto  di  scienze  ecc.  per  la  Sicilia , 
art.  Mineralogia  e  Geologia. 

Si  legge  nelle  Effemeridi. 

—  Rivista  dell'opera  Malacologia  del  profes- 
sore Philippi. 

Si  legge  ivi  fase.  M. 

—  Biogndia  di  Filistione  da  Catania. 

Si  legge  nel  fase  1.  del  Giornale  Gioenio, 

—  Sul  Ponente  caldo  di  Catania. 

Si  legge  ivi  fase.  '3. 

—  Belano  Lorenzo  da  Catania. 

Si  legge  ivi  fase.  5. 

—  Matteo  Silvaggio  da  Catania. 

Si  legge  ivi  fase.  IO. 

—  Sul  Genio  di  Catania.  Lettera  1.'  sul 
molo. 

si  legge  ivi  voi.  6. 

—  Sopra  un  resto  di  antico  pavimento. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Ricordi  di  Severino  Gravagno. 

Si  legge  Ivi. 

—  Due  jparole  sugli  ornati  della  volta  della 
biblioteca  della  R.  Università  di  Catania. 

Si  leggono  ivi. 

—  Cenno  storico  su  d'una  tela  di  Girolamo 
la  Manna  pittore  catanese. 

Si  legge  ivi  voi.  I.  serie  S. 


—  Poche  osservazioni  ad  un  opuscolo  oroio- 
patico. 

Si  legge  nel  voi.  3.  del  GiomaU  Gi^eniò, 

—  Istituto  Smithsoniano  di  Washington. 

Si  legge  nel  Giornale  Gioenio. 

—  Sul  ponte  tubolare. 

Si  legge  ivi. 

—  Cenno  sopra  una  moneta  di  Catania  di 
Faderico  m. 

Si  legge  ivi. 

—  Pochi  cenni  sopra  un  assario  Greco-si- 
culo. 

Si  legge  ivi. 

—  Sopra  una  moneta  d'oro  di  Messina  ine- 
dita. 

Si  legge  ivi. 

—  Cenno  di  alcune  monete  inedite  con  ta- 
vola. 

Si  legge  ivi. 

—  Sopra  una  moneta  di  oro,  ed  una  di  ar- 
gento inedite. 

Si  legge  ivi. 

—  Sul  ripostiglio  di  monete  trovate  in  Nasso. 

Si  legge  ivi. 

—  Sulla  mancanza  dei  culto  di  Giunone 
nelle  monete  greco-sicule. 

Si  legge  ivi. 

—  Su  di  una  moneta  di  Alesa.  Rivista. 

Si  logge  ivi. 

—  Su  di  una  moneta  inedita  dlmera. 

Si  legge  Ivi. 

—  Appendice  su  di  una  moneta  di  Catania. 

Si  legge  ivi. 

—  Sopra  alcuni  particolari  nelle  mon^  di 

Camerina. 

Si  legge  ivi. 

—  Osservazione  sopra  le  monete  di  Mau- 
rizio ecc. 

Si  legge  nel  Poligrafo  di  Palermo, 

—  Illustrazione  di  cinque  monete  di  Catania. 

Si  legge  ivi. 

—  Descrizione  di  una  nuova  Carta  geolo- 
gica di  Sicilia. 

Si  legge  nel  fase.  134  del  Giornale  di  Paiamo. 

Questa  catta  d'invensione  del  Gemmellaro,  è  siala  ii 
segoito  da  lai  presentala  alia  Società  Geoloflea  di 
Strasburgo  nell*  anno  dopo ,  ed  ha  mollo  Inlcmiiitn 
quella  radunanza.  V,  BÙU.  de  la  Sodoiè  Ceofoft|ei 
de  Frante,  1834. 

—  Descrizione  di  una  nuova  Calimeme  con 
una  tavola  e  dedica  al  eh.  prof.  Webster 
da  Boston. 

—  Lettera  sq^  Melillì. 
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Si  legge  Ivi  IMC.  85. 

—  Rirista  dell'opera  del  sig.  Lyell. 

Si  legge  ìli  fase*  150. 

—  Osservazioni  alle  notizie  storiche  di  Aci 
Reale. 

Si  legge  Wi. 

—  Lettera  sul  presidente  la  Lumia. 

SI  legge  Wi. 

—  Une  idee  sur  la  formation  de  la  croate 
du  Globe. 

SI  legge  nel  Dulleltino  della  SocletA  Geologica  di 
Francia. 

Questa  memoria  fu  letta  ed  applaudita  dalla  So- 
cietà Geologica  in  Strasburgo,  ed  instorita  per  intiero 
nei  BuUeUino  di  settembre  dell'anno  1834 

—  Sul  calcano  saccaroide  di  Favarella  pro- 
vincia di  Messina. 

Si  legge  nel  giornale  il  Faro, 

—  Applicazione  della  Geognosia  all'  archi- 
tettura art.  1.* 

Si  legge  nello  StaUorot  ). 

—  Articolo  2.*  —  Calce- 
si legge  iTl  fase.  S. 

—  Articolo  8.'  —  Gesso. 

Si  legge  ivi  fase.  3. 

—  Articolo  4.*  —  Pietre  da  taglio. 

Si  legge  ItI  fase.  4. 

—  Lettera  al  sig.  Cantù. 

SI  legge  nel  giornale  la  Ruota  di  Palermo. 

—  Tre  articoli  sul  diluvio  universale. 

SI  leggono   nel   yoL  5  del   giornale   di    Napoli  la 
Scienza  e  la  Fede  voi.  5. 

GEMMELLARO  (Mario)  da  Nìcoìoiì ,  provincia 
di  Catania.  Fratello  magciore  del  precedente 
Carlo.  iNacqne  il  iO  luglio  1777.  Compiali  i 
primi  studi  In  patria  si  portò  in  Catania»  ove 
sotto  r  ottimo  Raimondo  Plaiania  stadio  este- 
tica ,  le  matematiche  presso  il  valoroso  Giu- 
seppe Zarha  e  le  scienze  naturali  apprese  dal 
sapiente  Gìoeni.  Indi  terminato  il  triennale 
corso  di  giurisprudenza  nel  ginnasio  catanese 
fu  obbligato  restituirsi  in  patria  per  la  morte 
del  padre.  Ripatriato  bisognò  sopravvedere 
agli  affari  domestici ,  non  lasciando  di  colti- 
vare i  severi  studi.  Or  siccome  il  suo  genio  era 
per  la  storia  naturale,  progredì  a  segno  in  que- 
sta scienza,  che  si  rese  celebre  nel  mondo  lette- 
rario. Scrisse  ancora  belle  poesie  nella  lingua 
del  Lazio,  e  molte  belle  iscrizioni  latine  da  lui 
fatte  si  leggono  in  vari  luoghi  publici  di  Ca- 
tania. Pelia  Ticinanza  dell'  Etna,  e  pel  gran 
genio  che  aveva  allo  studio  della  natura,  si 
iede  tutto  a  studiare  T  ignivomo  monte,  pro- 
fondamente meditandone  tutte  le  singole  cir- 
costanze. Per  meglio  addentrarsi  nelle  inve- 
stigazioni sull'Etna  e  (rugarne  i  iaui  di  o^ni 
maniera,  i  fati:  reconditi,  ediflcò  un  licovoro 
a  piò  delFultimo  cono,  e  poco  dopo  un  altro 
saires^no  burrone  ne  costruì  piò  ampio  e 
di  robusta  llittnra.  Furono  tali  I  progressi  che 


fece  nello  studio  dell'  Etna ,  spiegando  i  fotti 
più  reconditi  di  questo  monte,  che  meritò  di 
avere  coniata  in  Berlino  la  sua  immagine  in 
un  medaglione  di  ferro  di  tre  pollici  di  dia- 
metro. Sotto  il  suo  busto  sta  scritto  Jf.  Gem- 
meUaro  Minicola ,  intorno  allo  stesso  Sxegii 
numumentum  oHna  ipw  pmnfwu  adw»)  nel 
rovescio  Omnibui  rebus  in  Ulo  oppido  omatis- 
simus  huius  domus  est  vel  optima  nieoloiarum 
notissima  quidem  certe  el  ilfustribus  hominUlms 
apertissinha  maximeque  haspUalis  omnes  hoc  qui 
Nicolosos  acceséerunt  facile  concedenl. 

Fu  il  Gemmellaro  socio  di  varie  accademie 
di  oltremare  e  di  oltremonte,  tra*  quali  di 
quella  deiristituto  di  Washintuu  di  America. 

I  letterati  e  naturalisti  scienziati  facevano  a 
gara  ad  averlo  loro  corrispondente,  tra  i  quali 
possono  annoverarsi  Blgelow,  Znckermoaw, 
Jackson  in  Boston.  Choen  professore  di  roi- 
nerologia  nella  università  di  Moryland  in  Bal- 
timora. Guen  Rafinesque  in  Filadelfia.  Silliman 
Brofessore  nel  collegio  di  Yale.  Richmond , 
lavy,  Hamersley  alla  nuova  Yorch.  Younga 
Rio  Janerìo.  Madama  Anna  baronessa  Alien 
in  Gardiner  Maine.  Herschel  secretarlo  della 
Società  astronomica  di  Londra  al  Capo  di  Buo- 
na speranza.  In  Inghilterra  con  Hodgkìn,  Stod- 
dart  ,  Buckingam,  Lyell,  Bridges,  Marshal , 
Thomson,  Anderson,  Busch,  Weoster.  In  Rus- 
sia con  Kochius,  Staekelberg ,  Etlinger ,  Pe- 
rofshy ,  Schemioth ,  Elmoni ,  Baurtorlin ,  E  r- 
ienwien,  Le  Wails,  de  GiiI,  Engelbrecht,  S  M- 
stonnapp.  D*Aminoff  con  madama  EIsholf.  In 
Prussia  con  Witte ,  con  Philippi ,  con  Hoff- 
mann,  con  Abich,  con  Shnltz.  In  Polonia  con 
Powlowiey,  con  Hegel.  In  Olanda  con  Hof- 
mann ,  con  Yandebussche ,  con  Vanhamme , 
con  Vandeuherke,  con  Weimar.  In  Svezia  con 
Kleen ,  con  madama  Carlotta  Heykenskiold , 
con  Krooi?.  In  Norvegia  con  Heiperg,  Konigl. 
In  Sassonia  con  Planity ,  con  Levinaa ,  con 
Gscheidlen,  Breslau.  In  Baviera  con  MIckau. 
In  Boemia  con  Schouw.  In  Danimarca.  In 
Svizzera  con  Moricand,  Simond,  Brnnnor,  Bau- 
mann.  In  Germania  con  Dreifus,  Kloty,  Hehl, 
Lisling,  Klingestein,  du  Paen,  Foestèr,  colla 
serenissima  duchessa  di  Sagan  principessa 
Curlandia.  Con  molti  in  Francia  tra'  qnali 
Cuvier,  Constant,  Prevost.  Ampero,  in.^sien, 
Elia,  de  Beaumont.  Moltissimi  in  Italia,  BofTa  , 
Vermiglioli,  Monticelli,  Pilla  ecc. 

Gli  autografi  dei  corrispondenti  del  Gem- 
mellaro sono  tre  volumi  che  conservansi  presso 
gli  Eredi. 

Morì  Gemmellaro  compianto  dai  dotti  e 
sciensiati  il  giorno  ii  aprile  1839. 

—  Memoria  della  eruzione  dell'Etna  avve- 
nuta nell'anno  1809,  in-8".  Messina,  1810 
ed  in  Catania^  1810. 

—  Memoria  della  eruzione  dell'Etna  avve- 
nuta nel  1811,  in-8". 

—  Giornale  della  eruzione  dell'  Etna  avve- 
nuta il  27  maggio  1819 ,  in«8*.  Catania , 
nella  stamperia  degli  regi  stwU^  1819. 
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G£ì|MI£UiA«0  (Gém$ppi)  fraiello  del  preeedente 
Cm4o.  Vìve  iB  NicohMi. 

—  Tarala  BinotUea  di  tutte  le  eruzioni  del- 
l'Etna in  linffua  inglese,  publicata  in  In- 
gbilterra  in  foglio  aperto. 

—  Relazione  della  eruzione  dell'  Etna  nel 
1852. 

GEMMELLARO  {Gallano  Giorfio)  da  Caunia  de- 
gno figlio  del  precedente  Carlo.  Naeqne  in  Ca- 
tania nell'anno  1832.  Stadio  io  Catania  e  Napoli 
geologia  e  mineralogia,  seguendo  le  orme  del  sao 
egregio  padre,  ha  progredito  in  tal  modo  in 
dette  scienie,  che  pe'  saoi  meriti  venne  eletto 
a  professore  di  tale  facoltà  e  Rettore  della  R. 
Università  di  Palermo,  nella  quale  ha  istitnito 
un  eccellente  gabinetto,  diligentemente  coordi- 
nato che  mollo  onore  e  ìSAq  si  è  meritato. 
Vive  fra  noi. 

—  Descrizione  di  alcune  specie  di  minerali 
dei  vulcani  estinti  di  Palagonia.  Memo- 
ria 1.'  Catania  1854,  Memoria  2.'  Cata- 
nia 1856. 

—  Ricerche  su'  pesci  fòssili  della  Sicilia , 
Catania  1858,  ornato  di  sei  tavole. 

—  Nota  sul  ferro  ollgisto  di  Montecorvo  sul- 
l'Etna, Catania,  1858. 

—  On  the  graduai  elevation  of  the  Coast  of 
Sicily  fròm  the  moutk  of  the  Simeto  to 
the  Onobola.  Progredinjfhs  of  the  Geolo- 
gical  Society,  London,  1858. 

Comaoicata  dal  l>arone  Lyell  alla  Società  Geolo- 
gica di  LiODdra. 

—  List  of  fossil  Mells  and  Bchinoderms 

loud  at  Gatisa  nears  Catania  philosophy- 
cal  trancetion  R.  Society  par.  2.  London. 
1858. 

Appendice  all'opera  del  bar.  C.  Lyell  On  iavat  of 
Moni  Etna  ctc 

—  Sopra  taluni  organici  fossili  del  Turo- 
niauo  e  nummulitico  di  Judica,  Catania^ 
1859. 

—  Cenno  geognostico  sul  gruppo  de'  ter- 
reni di  JuQica,  Catania,  1859. 

—  Degli  squalidei  fossili  della  Sicilia ,  Ca- 
tanui,  1859. 

^  Sopra  varie  conchiclie  fossili  del  cretaceo 
superiore  e  nummalitico  di  Pachino,  Ca- 
tania, 1860. 

—  On  the  volcanic  cones  of  Paterno  and 
Motta  (  s.  Anastasia  )  procedint^hs  of  the 
Geological  Society,  London,  1861. 

Cnrounirata  du  Lyell. 

—  Monografia  del  genere  Itieria  (Motheron), 
Palermo,  con  tavole,  186S. 

—  Nesine  della  ciaca  dei  dintorni  di  Pa* 
larmo,  con  quattro  tavole  litograiiehe , 
1888. 


—  Gaprinellidi  della  zona  superiore  della 
ciaca  dei  dintorni  di  Palermo,  con  quattro 
tavole  litografiche,  Palermo,  1865. 

-^  Sulla  grotta  di  Garburanceli  con  due  ta- 
vole, Palermo,  1866. 

—  Studi  paeontologici  sulla  Fauna  del  cal- 
care a  Terebratula  janitor.  Parte  prima 
pesci  crostacei  e  cefalopodì,  con  duodeci 
tavole.  Parte  seconda  Gasteropodi,  con  se- 
dici tavole  litografiche.  Parte  terza  Bra- 
chipedi,  con  undici  tavole  litografiche, 
Pakrmo ,  1869-78. 

—  Sopra  alcune  Faune  giuresiliasiche  di 
Sicilia,  in-4*'.  Palermo,  presso  Franceico  Lao, 
1872-74,  con  atlante  m  fot. 

Pabblicate  sinora  3  monografie  con  tarole, 

—  Nota  sopra  una  Sphaerulite  del  turqniano 
di  Sicilia  con  una  tavola  litografica. 

-—  Naticidi ,  e  Neritidi  del  terreno  giura»- 
sico  della  Sicilia,  Palermo,  con  due  tavole 
litografiche. 

—  Studi  paleontologici  su'  Ge&lopodi  degli 
strati  con  Stephanocerus  nuMcrhcephalim 
di  Segesta  (  provincia  di  Trapani  )  con 
cinque  tavole  litografiche. 

—  Sopra  un  cagnolino  mostruoso  Tstomaco- 
phalo),  in-8^  Catania,  con  tavole  indae. 

—  Sopra  un  gallo  mostruoso  polimeliano, 
ìn-8''.  Catania,  con  tavole  incise  in  rame. 

—  Gemmellaro  e  Anca^  Monografia  degli  ^ 
lefanti  fossili  di  Siciha,  Palermo,  1865  eoo 
tre  tavole  litografiche.  E  molte  altre  pò- 
blicazioni  ed  in  diversi  j)eriodici  che  non 
mi  è  riuscito  conoscerh. 

GEMMELLARO  {Vincenzo)  Fratello  del  prece- 
dente Gaetano  Giorgio. 

— -  Due  discorsi  pronunziati  qual  Procan- 
tore Redo  in  Nicosia  per  l'apertura  dd 
Tribunale,  in  8*. 

GBttMELLARO  (^ario)  altro  fratello  del  pren- 
dente Vincenzo  e  Gaetano  Giorgio. 

•—  Resoconto  dalla  clinica  medica  della  Cai- 
versità  di  Catania,  in-8*. 

Genealogia  —  Caroli  I  regia  Sicil»  cum  ap- 
pendice Afeltrii. 

Si  legge  nel  voi.  1.  deUa  RacioUa  di  varU  cnM- 
ehe  dd  rrgno  di  NapoU. 

GENNARO  {Giuseppe)  Sacerdote  palt-rmilaDO  ; 
nacque  il  i4  giugno  1647.  Fa  laumato  in  teo- 
logia; coltivò  Te  belle  lettere  e  la  poesia. 

—  L'umiltà  trionfante,  tragedia  sacra  delh 
slorìosa  vergine  s.  Rosalia  palermitana, 
in-12\  Palermo,  presso  Camagna,  1671. 

—  La  colomba  fuggitiva  ricovrata  nel  Pel- 
legrino; vita  e  morte  della  gloriosa  a.  Bo- 
saua  Tergine  patormitana,  oompooiflMiito 
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fer  mui»ca,  ìn-12*.  Palermo,  presso  Anselmo, 
679. 

—  San  Pietro  penitente;— II  Goliat; — L' A- 
bramo;  —  Il  trionfo  dei  glorioso  patriarca 
s.  Giuseppe;— La  Dirina  Provvidenza;— 
Il  s.  Michele  Arcangelo  ;  —  U  Mosè,  dia- 
loghi in  musica.  Furono  tutti  stampati  in 
Palermo. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere  inedite: 

—  Poesie  liriche  tomi  2.  Canzoni  siciliane 
voL  S.-— Sonetti  voi.  1«  —  La  Solinaura,— 
La  Gildippe  regina  di  Tripoli,  dramma  per 
musica;  —  Vii^ii  eclogas,  bucolicas,  pi- 
scatorias  factas  —  Sannazarii  Arcadia  la- 
tine —  Solimeidos  Torquati  Tassi  cantus 
quatuor  ab  eo  uIh  desiit  v  incentius  li  Bassi 
poeta  panormitanus. 

GENNARO  (sac.  Luigi)  da  Trapani,  Chierico  re- 
golare. 

—  La  soluzione  del  nodo  deliaco,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1802. 

PretenilB  l'antore  risolvere  colla  geometria  elemen- 
tare il  problema  di  trorar  tra  dae  rette  dae  medie 
proporaionali. 

GENNARO  {Nicolò  Maria )  da  Messina  dell* or- 
dine dei  Predicatori  ;  nacqae  il  2  settembre 
4654.  Fa  aomo  dotto;  si  distinse  nella  teoloffia, 
nella  filosofia  e  nella  eloquenza  del  palpito. 
Pei  saot  rari  mariti  fa  elevato  a  molte  ono- 
revoli cariche  del  suo  ordine.  Ignoro  l'anno 
della  sua  morte. 

—  Il  fiore  della  verga  di  Jesse  panegirico 
della  sacra  lettera  scrìtta  da  ìlcuria  Ver- 

glne  ai  Messinesi ,  in-i**.  Messina ,  presso 
isagnOj  1675. 

-*^  L'architetto  evangelico  panegirico  per  s. 
Pancrazio  vescovo  e  martire;  in-4*.  Mes- 
sina, presso  Domenico  Costa,  1684. 

•«-  IM  piede  il  colosso ,  jpanegirìco  i>er  la 
gloriosa  vergine  e  martu'e  s.  Affata,  in-4*. 
Catania,  presso  Paolo  Bisagno,  1691. 

—  Usura  detecta  in  contractibus  strìcti  jurìs 
et  ben®  fidei.  Rationum  potius  lumino,  et 
efficacia  quam  numero  et  extrìnseca  auc- 
iomm  probabilitate:  tomus  primus,  in  guo 
in  mutuo  eique  adiacentibus  usura  nu- 
mani  eommercii  harpya,  pallio  detegitur; 
in  fol.  Messanw,  typis  Vincentii  de  Amico, 
1702. 

-— Adversus  atomos  redivivos  opusculum 
dogmatieum,  ìn-4*.  Messana,  typis  Vin- 
emtn  io  Amie^  1708. 

Avtndo  voluto  rtspondMre  a  quest'opera  il  p.  Gio- 
Tannl  Sugoint  ;  faatoM  nplleò  col  nome  di  eoo  ni- 
pote eolla  tegnente  opera: 

-—  Platonis;  ac.  p.  Maimani  adversus  R.  P. 
Joamiem  Sagaens  Tolos»  etc.  Syttema 


eucharistieum  p^  Mafgnafii  ab  impugna  • 
tionibus  contentis  in  opusculo  p.  Januarii 
vindicans  ex[K)stulatione8,  ìn-4i  Meesanm, 
tjfpis  Vincentii  de  Amico,  1707. 

—  Collirio  agli  occhi  di  alcuni  dello  stato 
ecclesiastico  acciecati  dalHnteresse.e  dal- 
l'ignoranza,  manipolato  da  un  religioso 
messinese  maestro  in  tocra  teoloffia,  del- 
l'ordine reale,  veridico  e  fedele  de'  Pre- 
dicatori ,  in  fol.  Messina ,  presso  Vincenzo 
d?  Amico,  1709. 

In  quest'opera  l'amore  soppresse  il  nome. 
Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

—  Ecdicus  europeus  ad  Sinas  theoliG^rum 
sacrsB  Parisiensis  fiicultatìs  sententias , 
quas  super  Sineosium  cultu,  Confucio  et 
urogenitoribus  defunctis  exhibito,  protu- 
lere  commentariolis  vindicans. 

—  De  immunitate  ecclesiastica  voi.  3. 
GENNARO  CANTÀLUPO  (Dommco  di). 

~  Annona ,  o  sia  piano  economico  di  pu- 
blica  sussistenza;  edizione  4.',  in-lST.  Pa- 
lermo,  1816. 

6EN0BSE  (  Carnaio  )  da  CaltaaisseCta ,  barone 
di  Babanrra.  Nacqae  il  i5  settembre  1755. 
Mori  il  3i  luglio  i797. 

—  Riflessioni  sopra  alcune  antiche  iscri- 
zioni lapidarie  ritrovate  ed  esistenti  nella 
città  di  Caltanissetta,  in-4*.  Palermo,  1792. 

Si  leggono  ancora  nel  voi.  6  della  Nuova  raccolta 
di  opmeoU  di  autori  UeiUani  a  pag.  183. 

L'antore  ricava  da  dette  iserixioni  greche  che  qnlrl 
fosse  l'antica  Nissa,  e  dalle  latine,  che  por  Ivi  staa* 
stesse  la  colonia  Petiliana  sotto  i  Romani. 

Finalmente  datraltima  ritrae  di  e<sere  stato  il  conte 
Goffredo  il  fondatore  della  chiesa  di  s.  Spirito  in  Cal- 
tanissetta, il  quale  porla  il  titolo  di  Serenbsimo  per- 
chè discendente  da  Goffredo  conte  di  Ragusa  figlio 
del  eonte  Ruggiero.  In  questa  iscrisione  vi  è  denotato 
il  tempo  e  l'anno  dei  regnanti,  colla  quale  cerca  il 
Genoese  stabilire  quello  dell'era,  in  cui  corrispondt) 
Tanno  23  del  regno  di  Ruggieri  e  terso  di  Guglielmo 
Aglio  di  costui,  che  già  era  stato  associato  dal  padre 
al  trono  di  Sicilia 

—  Lettera  del  p.  Vincenzo  Ruggiero  da  Cal- 
tanissetta lettor  teologo  dei  pp.  Domeni- 
cani ad  un  suo  amico  su  Toccorso  in  Cal- 
tanissetta tra  cinque  mila  Savoiardi,  e  li 
cittadini  di  essa  (jittà  a  9  luglio  1718. 

Si  legge  nel  voi.  5.  della  Nuova  raccolta  di  opuicoli 
di  autori  SicUiani  pag.  801  a  3M. 

Questa  lettera  sebbene  porta  II  nome  di  Vincento 
Ruggieri  domenicano  lio  del  Ginoese  fu  da  questi 
scritta,  che  tu  testimone  dell'occorso  V.  Ruggiero 
(Vlncenio)  (1). 

Lasciò  il  Genoese  altri  scritti  che  andarono  perduti. 


(1)  Sdni  nel  prospetto  della  Storia  letteraria  di  Sicilia 
voi.  3  pag.  MS. 
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ÒBNOVA 


GENOVA  (Giuteppe)  da  Piaua.  Lasciò  inss.  ciò 
che  siegae  : 

—  Rime,  che  contengono.  Giovanni  signor 
di  procida  dramma  per  musica.  Il  ratto 
di  Proserpina,  componimento  drammatico 
in  occasione  delie  nozze  fra  il  cavaliere 
sig.  D.  Salvatore  Trigona  ed  Arduino,  e  la 
signora  Marianna  Russo,  ed  altre  poesie, 
m-4. 

GENOVESA  (Giuseppe)  da  Messina.  GoltiTÒ  le 
belle  lettere.  Fiori  verso  il  1670. 

—  Discorso  per  la  solennità  della  lettera 
scrìtta  da  Maria  Vergine  ai  Messinesi. 

—  Discorso,  che  la  costanza  e  perfezione  del- 
lo stato  mondiale  dipende  dall'incostante 
vicendevolezza  del  tempo 

Qaesti  dae  discorsi  si  leggono  Delle  Prou  degli  Ac- 
cadnniei  della  Fucina,  iii-4*.  ManMeone  ;  pres$o  Po- 
mtnieo  Antonio  Ferro,  1667. 

—  L'onore  ridotto  in  punto  per  più  aguz- 
zare in  noi  il  desio  della  gloria;  discorso. 

Si  legge  nel  S  libro  delle  sopraddette  Pro$e,  in-4.  iVa- 
poli,  preito  Andrea  Colie^ia,  1660 

GENOVESE  (Bonaventura)  V.  Gennensis  (Bo- 
naveDtnra). 

GENOVESE  (Felice), 

—  Simone  da  Noto.— Melito;  tragedie,  in-8*. 
Palermo,  1886. 

—  Sulle  teorie  di  Pinel  e  Broussais ,  in-8*. 
Palermo,  1887. 

—  Notizie  sulla  non  essenzialità  delle  feb- 
bri ecc.  in-8*.  Palermo,  1887. 

GENOVESE  (Mario). 

—  Cenni  topografici  delle  acque  termo-mi- 
nerali di  Termini-Castroreale  seguiti  dal- 
Tanalisi  cliimica  di  quelle,  da  un  elenco 
di  risulta  menti  clinici,  e  da  altre  utili  no- 
tizie, in-8".  Messina ,  1847  ,  ed  ivi ,  in-8^. 
anno  1880. 

GENOVESE  CAMARDA  (LuiffO» 

—  Parole  su  di  Roccella  Valdemone,  in-8*. 
Catania,  1855. 

GENT^E  (Francesco)  da  Palermo  dottore  in 
ambo  le  leggi;  coltivò  la  poesia.  Fiori  verso 
il  16i0. 

—  Le  nove  lezioni  di  Giobbe  tradotte  in 
rime  toscane  da  Francesco  Gentile,  in-4*. 
Palermo,  presso  Antonino  Mortarello,  1641. 

GENTILE  (Giuseppe)  da  Sortino. 

—  Saggio  filosofico  suir  eloquenza  voi.  2. 
in-tt*.  Siracusa,  presso  Pulejo,  1795. 

—  Carmi  latini,  italiani  e  siciliani,  in-S".  Pa- 
lermo,  1816. 

—  Peribea  tragedia,  in-8*.  Palermo^  1828. 
aSNTILB  e  CAGUANI  (Anna). 


—  Lettere  filosofiche  mandate  in  luce  dal 
principe  di  Gampofranco,  in-8*.  NaffoU, 
nella  stamperia  della  società  Lett.  e  twog. 

1780 

TraduMe  la  Gentile  dal  francese  le  segoenU  opere. 

—  La  Marianna  tragedia  di  Voltaire  tradotta 
dal  francese  in  italiano  da  Anna  Gentile, 
in-4*  picc.  Palermo,  presso  Geatano  Benti' 
vegna,  1774. 

—  Ode  del  conte  Michele  di  Borch  tradotti 
dal  francese  da  Anna  Gentile,  in  foL  Ai- 
fermo  pel  Rapetti,  1777. 

GENTILIS  (Bemardus).  Poeta  sieiliano  d'ineerti 
patria.  Fiorì  verso  il  1500  (i). 

—  De  rebus  ffestis  Gonsalvi  Ferdìnandi  da 
Corduba  ad  Garolum  V  Csesarem.  Car- 
men, in-8*.  Mcssanw,  1526.  Raro  assai. 

GENTILUOMO  (Filippo). 

—  Drammatiche  produzioni,  in-8*.  Messi/Hj 

1857. 

-—  Drammatiche  produzioni,  seconda  distri- 
buzione, in-lST.  Messina,  1840. 

—  Ck^nno  cronologico  per  lo  scultore  mes- 
sinese Giuseppe  Arifò,  in-12*.  ifanóM, 
1842. 

—  Per  Tanni  versano  dell'egregio  ina|p8trato 
Domenico  Gentiluomo  (padre  di  lui),  fera 
sciolti,  in-8°   Messina,  1846. 

GENTIS  (Franz  Jacob). 

—  Die  Monarchia  Sicula,  in-8*.  ma^s.  Fm- 
burg,  1869. 

GENUARDO  (Vincenzo). 

—  Memoria  sulla  riforma  della  cattedra  di 
medicina,  presentata  alla  generale  Depo- 
tazione  de  Regii  studi  del  reffoo  di  » 
cilia,  in-4*.  Palermo,  nella  RmSie  skmpt 
ria,  1801. 

—  Elogio  storico  di  Tommaso  Natale  mar- 
chese di  Monterosato,  e  celebre  scrittore. 
in-4*.  Palermo ,  presso  Filippo  SoUi^  18S5. 

GENUESE  (Bonaventura)  da  Trapani  del  ter» 
ordine  di  s.  Francesco.  Si  distinse  per  dot- 
trina ed  eloquenza  del  palpito.  Mon  verso 
il  1606. 

—  Miracoli  di  s.  Antonio  di  Padova»  in4'. 
Roma,  1606. 

—  Gompendium  prìvìleg^orum  tertii  ordinis 
beati  Franciscì  regukrÌ8ob9(»rvaDtisB,ÌD'f. 
Tholos(B,ex  typographia  vidua  Joannis  Colm- 
berti  sub  sigio  NonUnis  Jesu,  1607. 


(I)  UdQi  HariOMis  lo  IBpUL  llb.  17. 


OENDISI  (flMwMIo)  ««  Trtnid.  Nvdtco  eoa- 
intton  a«U«  Deimiuiane  di  stinta  delU  sm 
palrU. 

—  Dissertazione  medico-storica  della  febbre 
epidemica  corrente  io  Trapani  nel  1764, 
ÌD-4'.  Palermo,per  Frmeeseo  Valenza,  1765. 

OmACl  (Xickel*). 

~  Elogio  Ainebre  di  Carlo  IH,  in  fol.,  Ca- 
tania, 1786. 

OERACI  [GugHelno)  da  Palermo  dell'ordine  della 
Congregulone  Casslnese  di  s.  Benedetto  nel 
nonaitaro  di  «.  Harltno  delle  Scale.  Fa  «reato 
abitale  del  ano  monaatoro  il  17  aprile  160S. 
Pa  dotto  ed  emdlto  (1). 


—  De  Apocalypsi  libri  tìw). 

—  Historia  sacra  a  mundi  constitutiooe  ad 
sua  usque  tempora. 

GERACI-STAnX  (nUct). 

—  Elogio  sacro  per  Nostra  Donna  della  Let- 
tera, in-8'.  Mutinay  1846. 

GEHBINO  (eon.  parrecc  Smerio).  Nato  in  Cai. 
lagirone.  Ora  tosooto  di  Piana. 

-^  Su  r  arcidiaconato  prima  dignità  curata 
nella  insigne  colleguta  e  sacra  basilica 
del  patrono  s  Giacomo  (in  CaltaginMie): 
questione  se  ei  sia  di  colìezìoa  pontiflcia, 
OTvero  episcopale,  in-ff-  Napoli,  1861 

ioMlw  I»  prima  t«aicnu  contro  no  no  comiieil- 


—  Memoria  sopra  talune  mostruosità  del- 
r«]wiuia  (fico  d'India),  ÌQ-8^.  Catania,  1862 

— Ntrmìone  delle  religiose  pratiche  ino- 
nore  dell'Apostolo  s.  Giacomo  Maggiore. 
mtMon  pnaciptle  della  Nttà  e  diocesi 
ai  CattuiroM  dorante  il  tempo  del  cho- 
lera-roorbo  del  1854,  Ift^*-  Painu,  1SB6. 


•r-  Neerfilogia  dì  m.  Giuseppe  M.  Haoiscslco. 
a  ugm  w  fua.  ifx  Toi.  9.  H^gio  isn. 

GCREMA  {eam.  fiioacdUM). 

-^  B  rìtoTQO  della  reliquie  di  s.  Agata;  ora- 
tonO)  iu-8*.  Catania,  18S4. 

—Su*  Tuttaggi  dell'unità  cattolica;  pragmo- 
k«ia  cattolica,  in-8^.  Catania,  iste. 

—  B(eo-npeodìa,  o  nuovo  ordinamento  della 
leUraa  (U  Oraslo  ai  Pisoni  tradotta  in 
Tern  seliM  con  commenti  dal  caii  Gioac- 
ehiQe  Geremia,  ijl-6^   NapaH,  1887. 

(1)  BMC  Plim  tn  Sfcttto  ttw»  4f  ÌMn»  fa*.  Ut- 

Unm—Digim.  B^Hogr. 
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Neil»  pniulooe  neconl»  i  tuli  dia  »  Uls  lavoro 
li  srjno  acclDII ,  e  In  Ho*  ci  di  oda  UTola  itHlllca 
di  talta  la  potUea. 

—  CoDCorao  di  umanità  latina  fatto  nella 
R.  Università  di  Catania,  in-8*.  Catania, 
1889. 

Si  lagge  ancora  nel  voL  AB  dtl  fioma^  di  td»M. 
lettere  td  arti  per  la  SleOia. 

—  Metodo  pratico  di  ben  coltivare  lo  spirito 
ed  il  cuore  dei  giovanetti,  in-8*.  Catania, 
1840. 

—  Lezioni  cU  eloquensa  giudiaiaria ,  e  ri- 
creazioni estetiche,  ìn-8^  Catania,  1845- 

—  Alfonso  il  Saggiò,  ricorrsudo  il  siomo 
natalizio  dell'Augusto  Ferdinando  U,  can- 
tata,  in-8*.  Cabmia,  1861. 

—  Inno  ad  Alfonso  il  Magnanimo,  in-S*.  Ca- 
Umia,  1851.  ^^ 

—  Discorso  sulla  poesìa  siciliana,  Jn-8".  Ca- 
tania. 

—  Hiflesaioni  storico-crìtiche  sul  sojggiomo 
di  B.  Pietro  in  Roma,  ìn-8°.  Catania. 

—  Discorso  sul  poema  inedito  di  Tristano 
(La  Vienna  liberata),  in-8*.  Catania. 

-~  Trattato  dell'Invenzione  di  Cicerone  tra- 
dotto ed  annotato. 


-~  Osservazioni  ^eognostiche  ed  agrcHioaii< 
che  su'  vigneti  etnei. 

SI  leggono  nel  (foniate  di  Palemo  anno  (BS4. 

—  Risposla  a  23  articoli  della  Commissioae 
di  agricoltura  e  pastorizia ,  nei  guati  si 
richiedevano  notizie  stalìstiiclie  sulla  grit- 
togamopatia, 

SI  lefB*  nel  voL  t  dal  glomaU  CfOMla. 

—  Discorso  sull*  unità  cattolica  nello  stato 
morale  e  patologico  di  Europa. 

SI  l(Bge  Dal  giornale  di  Na(M>U  U  JM^toM 

—  Verlnnno  etneo,  ovvero  strasulegrafia , 
storia  della  varietà  delle  uve  die  btivansi 
nei  dintorni  dell'Etna. 

Si  lM»B  nel  Tol.  IO,  11  e  li  degfl  Atti  HWieta- 
dtmia  Gtoaiio. 
tìBR&MIA  {Viiuenm)  da  Agì,  oliierino,  nelebre 
poeta,  nulematico,  e  moecanieo.  Hoii  oltoge- 
narlo  nel  iSSO. 

—  n  Sebastiano  tragedia  sacra,  in-12*.  JCm- 
fina,  pnuo  gli  treii  di  Pietro  Brea,  1634. 

LaselA  molU  mu.  di  coie  matemailcbe ,  e  dt  altre 
ramUa. 
GERARD  (Odoardo). 

—  Intorno  i  monumenti  figulini  della  Si- 
dUa,  ia-8*.  Berlino,  1885. 
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GERHANO  [Gio.  Luca). 

—  Trattato  astronomico  dì  quanto  influisco- 
no le  stelle  dei  cielo  a  prò  e  danno  delle 
cose  inferiori  per  tutto  l'aBoo  bisestile, 
in4'.  Palermo,  1696. 

GERMANO  (Girolamo)  (U  Palermo  della  Com- 

fi&gnia  di  Gesù.  Nacque  nell'anno  1S68.  Fu 
nrialo  a  missionario  nell'isola  di  Cbio,  ore 


—  VocatMlarìo  italiano  e.  greco- volgare,  in-8*. 
Boma,  prtuo  Zannetti,  16S2. 

Qonlo  i  11  pid  antico  Intlco  dell'ldlona  gr«co,  cbe 

parlul  Dggi  In  Gmlm  e  ma  Itole. 
LMdd  mn.  la  laguanll  opera: 

—  De  Joseph!  hàtorìa  dialogug  Honterp>gali 
habitus. 

—  Ecl(^  pastoralis  in  obitu  p  Francisci 
Staiti  messaoensis  Socìetatis  Jesu. 

—  Poeroata  de  AnountiatioDe  et  Assumptio- 
ne  Mari»  Virginls. 

GERHANO  da  s.  VlDcenu).  Palermitano  del- 
l'ordiDedaiCardielilani  scalzi.  Nacque  nel  I6V), 
il  sno  nome  nel  sortolo  era  qanlio  di  Nicolò 
Barbaraci.  Morì  in  odore  di  sanlilà  il  i3  tei- 
Umbre  1683  (S). 

—  Testamento  spirituale  utilissimo  per  ben 
vivere  e  monre ,  in-lS"  Palermo ,  preuo 
Gì  corno  Epiro,  1684  ed  ivi  preno  dllenio 
Esperio,  1685. 

Latdò  mu.  SO  panaglrìd. 
6ERMANUS  (Uonm'diu)  da  Mililli  diocesi  di  Si- 
racQsa.  Fn  esimio  sacerdote,  dottore  in  ambe 
le  leggi  e  professore  di  umane  letler«.  Fiorì 
verso  il  ISSO  (3). 

—  Germana  praxis  grammatìc»  super  dif- 
Hcìlltmos  obscurorum  authorum  locos, 
in-8".  Panormi,  ajiud  Jean.  Ant.  de  Fnm- 
eiscis^  1627  et  iterum  cum  commentario 
Hyacmti  Epiphanii  Gampensis,  in-S*.  Nea- 
poli  apud  Lucam  Antotmim  de  Puieo,  1664, 
e  ristampato  più  volte. 

GERVASI  [avvocato  Agostitu). 

—  Statuti  del  Magistrato  della  sanità  di  Pa- 
lermo, in  Tot  Palermo,  1728,  e  ristampati 
con  nuove  dichiarazioni  ed  appendici,  di- 
sposti da  Gius.  Eminan.  I^  Placa,  in  fol. 
Palermo,  1773. 


<ll  BibUolk.  Soe.  Jtnt  png.  341. 
(»  HoDcllora  Id  ftUfoA.  rtaJ«  voi.  1.  pa(.  IM. 
O)  Palnu  Aagflt  Sptrk  da  NoMlUaU  frofutomm  oram- 
mtìkm  lib.  S  [Mg.  538. 


—  Osservaztooi  intorno  a  due  iscrinoni 
messinesi,  in-4*.  NmoK;  presto  TVomoltr, 

1840. 
GGRTASI  {NieoUuttì 

—  Siculffi  sanctioncs  nunc  prìmum  typia 
excussB ,  aut  extra  corpus  juris  manici- 
palis  vagantes,  voi.  7  in  loL  Panormi,  1750 
a  1785. 


QaailB  volumiaofm  compilulone  eontleos  la  ordb- 
i;oiil  dal  Doitri  re  ddd  moteoale  nel  Capilol),  a  h 
dlgai[ft  da  Nicolò  Germi  per  crdloa  dei  Tieert  b- 
lUehlo  daea  di  la  Vlahiille.  U  GemH  prenbe  *d 
ogni  Illolo  kU  irgomentl .  e  U  eorrvdd  di  oppnrtaal 
Indici;  Il  TOl.  saato  «onUaiia  tnppllineati  mi  dato* 
■nterlori  TolumL  11  ulUno  t  no  ■emnki'lo  di  tane  b 
Mntioni,  e  la  sdoraalB  da  AgoiUDo  Tettmo  li- 
pois  dail'aaion. 

—  Delle  leggi  dei  siciliani  dissertazione  di- 
visa in  tre  parti. 

SI  leitge  nal  voi.  I  denli  Alti  tUWA<ttid»mia  del  Bmi 
gutto.  In -4.  Palano,  ^^iA. 

GERVASI  (JVico/au)  altro  da  Palermo,  ueqae  ul 
1633.  Fu  celebre  rarmacisla;etaimieoe  bolaoieo. 
Formò  UD  orto  botanico  in  Palermo  arricAoD- 
dolo  di  piante  indigeoe,  esotiche  e  rare.  AvriA 
il  Cnpani  nella  botanica.  Mortagli  la  a»glie 
abbracciò  lo  stato  ecclesiasllco.  Ebbe  eorrispsn- 
dama  coi  i  iù  celebri  botanici  del  sno  tempii 
e  viene  molto  lodalo  dai  celebre  Franoem 
Cniiani.  Morì  il  30  maggio  168i. 

—  Antidotarium  panormitanura  phannochy- 
micum ,  in-4*.  Ponormi,  tmt»  Peirì  à 
Isola,  1670  Fu  ristampato  da  suo  fi^ 
Agostino  eoa  molte  a^Junte  e  uvrexionL 
V.  Gervasi  (Augustinus)  Gerrasiua  re- 
di vìtus. 

—  Bizzarrie  botaniche  di  alcuni  sem^ioBti 
di  Sicilia  pubbhcate  e  dichiarate.  ìn4'.n- 
termo,  prèsso  Micìule  de  Bomt,  1673. 

—  Nonna  tjrroDum  jpharmaeopolaniin  Gl- 
leno-spagyrica,  in-^.  IfeoftU  apwl  iftwl- 
fitffi  M  Wfits,  1678. 

—  Succedanea,  in-4'.  Panormi,  apud  POrm 
de  Itola,  1670. 

GERVASI  lAuffutlàua)  da  Palermo  figlio  dal  pn- 
cadente  Nicolò.  Fa  filosofo  ed  esimio  medieo, 
per  la  saa  dottrina  venne  elevato  a  protoat- 
dico  di  Palermo.  Fiorì  verso  fi  1710. 

—  Gervasius  redivìvus ,  sire  Nicolai  G«- 
vasii  antidotarium  panormitanum  Galeno- 
chymicum  omnium  medieaminum ,  qua 
Punormi  parantur  venalia,  selectioranque 
arcanorum  ex  quibuacumque  pharmaiO' 
I(^ici8,  chymiatris  et  clarissimis  interré- 
centiores  practicis  depromptorum  acces- 
sione iocupletatum,  nec  non  plurìs  notis 
illustratum  ab  AususUno  Gervasio,  in  fbL 
Panormi,  apud  MicAaelemConttantiimf  1700 
et  interum  iUd.  1748. 


«BSTA 
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—  Perfecti  medici  specimen,  si  ve  ars  muta 
cmn  eloqueatia  gloriose  conjuncta.  Oratio 
fumebris  in  obitum  immarcescibilis  fam» 
viri  D.  Dominici  Alayini ,  medici ,  dum 
yivereti  longe  celeberrimi,  in-S^  Romm^ 
1709. 

—  Regolamenti  a  preservarsi  dalla  peste , 
in-4*.  Palermo,  1728. 

In  qaestl  Regolamenti  si  contengono  le  dottrine  di 
Pietro  Farisi,  di  Filippo  Ingrassia,  di  M.  Antonio  A- 
laimo  e  Domenico  Bottone  sai  modo  di  premanlrsi 
da  tale  flagello. 

Gesto. Petri  Arragonum.Sicilise et  Valentise 
regìs,  ac  Barcinon»  comitis  ex  vet.  cod. 
mss.  monasterìi  Rivipullensis.  Adiectis 
Donnullis  Pont  Rom.  bterìs  ad  has  histo- 
rìas  focientibus. 

Si  legge  nel  toI.  9  del  Teioro  di  Barmanno. 

GESUALDO  da  Bronte  deirordine  dei  Cappac- 
cini. 

—  La  venerabile  cappella  di  s.  Maria  dei 
Miracoli  nella  chiesa  dei  pp.  Cappuccini 
dì  Gollesano  considerata  nel  diritto  pa- 
tronato, in^"".  Boma^  1848. 

—  Dritto  del  Ministro  generale  dei  Cappuc- 
cini sulla  convocazione  dei  capitoli  pro- 
vinciali, in-4^  Napoli^  1848. 

—  Dei  dritti  del  Clero  regolare  nei  funerali 
dei  fhiti  morti  fuori  cniostro ,  in^"".  Na- 
poli, 1849. 

—  Ricerche  canoniche  su'  privilegi  delle 
Chiese  conventuali  intomo  la  predicazio- 
ne al  popolo  e  le  confessioni  sacramen- 
tali, in-4*^.  Nicoli,  1849. 

—  Cenno  crìtico  solle  opere  oratone  di  mon- 
signor Turchi  e  di  altri  valenti  oratori 
italiani,  in  8*.  Messina,  186S. 

—  I  dritti  divino  ed  umano  nei  loro  prin- 
dpii  e  rapporti,  voi.  2  in-8*'.  Catania,  nella 
stamperia  delFospizio  di  beneficenza,  1854. 

—  Panegirici,  in-8*. 

GESUALDO  MARIA  da  Falerno,  laico  Cappnc- 
dBo,  detto  nel  secolo  Salvatore  Bonomoio. 

—  n  sacro  Pamasso  divertimento  cristiano 
£  alcune  canzoni  a  profitto  spirituale  delle 
anime,  in-16*.  Palermo,  1781. 

L'autore  lo  pubblicò  col  nome  di  un  devoto  di  Geró, 
Maria  e  Giuieppe. 

Lfteclò  ti  segoente  mise. 

—  La  donna  dell'  Apocalisse ,  dichiarata  a- 
mante  nelllmpossibile^  panegirico  per  s. 
Rosalia  y.  p.  lA  occasione  della  sua  festa 
a  4  settembre  170S. 

Serbasi  m».  nella  biblioteca  comunale  nel  toI.  mi* 
leallaiMo  Éu  9.  B.  183 

GBSUARDO  {Mariano).  V.  Corrat  (Petras). 


6HERARD  {Odoardo)  di  nazione  teutonico. 

—  Intorno  i  monumenti  figulini  della  Si- 
cilia, in-8*.  Palermo,  1825. 

opera  scritta  in  tedesco  posciacchò  1*  antore  visitò 
la  Sicilia. 

CHILLIANl  {>.). 

—  Insetti  di  Sicilia  determinati  nel  suo  viag- 
gio in  quest'Isola  nel  1889. 

Si  legge  nel  voi.  19degli  AtU  della  Accadimia  Gioenia. 
GHIRLANDA  (ab.  Già.  Tomm,). 

—  Lettera  contenente  la  relazione  della  so- 
lenne funzione  e  feste  fatte  in  Palermo 
in  congiuntura,  che  Ferdinando  Francesco 
Gravina  e  Gruillas  prìncipe  di  Palagonia, 
commissario  delegato  da  S.  M.  G.  G.  con- 
ferì la  collana  deirordine  del  toson  d'oro 
a  Francesco  Bonnanno  del  Bosco  prin- 
cipe della  Gattolica,  in  fol.  Roma,  per  Gi- 
rolamo Mainardi,  1732. 

6UCAL0NE  (Giuseppe), 

—  Grandezze  della  serafica  fenice  Francesco 
santo  divise  in  sedici  sermoni,  in^**.  Pa- 
lermo, 1694. 

GUGCON  (Gio.). 

—  Mercurio  panormeo  j  ovvero  TAlmirante 
ricevuto  in  Palermo,  m  fol  Palermo,  1641 

GIACCONE  (Calogero)  dell'ordine  del  ss.  Beden 
tore. 

—  Descrizione  del  solenne  triduo  per  la  bea- 
tificazione del  beato  Alfonso  de  Liguori 
nella  chiesa  del  ss.  Salvatore  di  Palermo 
in-4".  Palermo,  1817. 

— -  Le  sacre  canzoni  della  Ghiesa  cattolica 
romana,  o  sia  traduzione  fedele  in  versi 
ifadiani  de([li  inni,  cantici,  ritmi  del  bre 
viario  e  missale  romano  con  note  ed  os- 
servazioni, voi.  8.  in-8°.  Palermo,  18S2. 

—  Le  glorie  di  Gesù  Bambino .  Sacramen- 
tato e  Grocifisso ,  voi.  S ,  in-S"*.  Palermo , 
1882-84. 

GIACCHERY  (Carlo). 

—  Pochi  cenni  su  le  fabbriche  del  nuovo 
R.  ospizio  di  beneficenza  in  Palermo,  in-4*. 
Palermo,  1856. 

L'aatore  reUde  conio  della  stmttara,  e  delle  spese 
di  questo  magoiflco  ediflaio  da  lai  diretto,  ed  Inaa- 
garato  da  S.  E.  il  principe  di  Satriano,  che  vi  gittò 
la  prima  pietra  agli  8  gennaro  1854. 

—  Memoria  descrittiva  della  Sicilia .  e  dei 
suoi  mezzi  di  comunicazione  sin  al  1860, 
in^"".  Palermo,  presso  Pedone,  1861. 

GIACINTO  dell'Ascensione,  da  Messina  dell'  or- 
dine degli  Agostiniani  scalzi.  Fiori  neirultima 
metà  del  secolo  XYUI. 

—  Il  vello  d*  oro  arricchito  di  arte  cbirur- 
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ffiea ,  diviso  in  sette  utilissimi  trattati , 
in''l%'.Me8$inay  presso  Vincetizo  i4fiiù^,  169S. 

GIACINTO  ip.  fra)  da  Milazio  dell'  ordine  dei 
Cappnccini.  Fiorì  verso  il  1630. 

Lasciò  mss.  Ih  segaente  opera,  che  si  conserva  nella 
biblioteca  comonale  3.  Q.  9.  A.  93. 

—  Il  martorio  della  Purissima  Vergine  Ma- 
ria nostra  Signora;  poema  sacro,  dedieato 
al  signor  D.  rietro  Giardina  e  Guevara. 

GIACINTO  da  Traina. 

—  Vita  di  s.  Silvestro  da  Traina  monaco 
dell'ordine  di  s.  Basilio  Magno,  in-4*.  Mes- 
sina, 17S4 

GIACOMAZZO  ffiHppo)  da  Bargio,  prima  del- 
l' ordine  dei  Cappaooini;  Indi  sacerdote  seco- 
lare. Mori  all'eti  di  circa  00  anni  II  30  loglio 
1669. 

--*  Compendiosa  relazione  sopra  Tabito  del 
p.  s.  Francesco  e  di  s.  Antonio,  in-12*. 
Palermo,  presso  Bun^  1684. 

GIACOMO  (Antonio  di)  da  s.  Giovanni  la  Punta 
provincia  di  Catania.  Fiori  nel  XVIIl  secolo. 
Fu  celebre  medicu-pratico,  ammaestrato  nella 
scienza  del  medicare  da  Agostino  Giuffrida. 
Predisse  11  di  Giacomo  colle  vicende  dell*  at- 
mosfera la  epidemia  di  febbri,  che  nel  1793 
apportò  notabile  danno  a  Catania.  Mori  il  di 
Giacomo  di  anni  63. 

Lasciò  BMs.  le  segaenti  opere  cbe  coDsarYaDsi  da 
sao  figlio  Aotoolo. 

—  Trias  de  cortice,  opio  et  mercurio. 

L'aatore  io  {  SS)  raccoglie  con  istile  di  arorìsmi  ciò 
cbe  Ui  certo  ba  stabilito  la  pratica  di  moiU  autori 
sniramminlstraslone  di  questi  tre  farmadii. 

—  De  antimonio. 

Trattato  ricco  di  chimlcbe  cognitioDl  e  di  pratiche 
otservasioni. 

•—  Homo  physicus,  de  febbribus,  de  mate- 
ria medica,  de  esantematibus. 

Qaesti  trattaU  rimasero  incompleti. 

GIACOMO  (/iiilofiMto  di)  Professore  di  Patologia 
e  R.  Protomedico  di  Caunia. 

—  Poche  osservazioni  sopra  un  greco  fram- 
mento di  Archestrato,  sulla  traduiione  di 
esso  e  sulla  nota  op()ostavi  dal  traduttore 
(  Domenico  Scinà  ),  in-8^  Catania ,  nella 
stamperia  del  can.  bongo,  1825. 

—  Rapporto  sullo  stato  ffenerale  della  vac- 
cinazione nella  valle  ai  Catania,  1828. 

—  Sullo  stato  attuale  della  medicina  in  Si- 
cilia e  su'  mezzi  di  migliorarla,  discorso 
inaugurale  recitato  nellA  Università  di  Ca- 
tania, in-8*.  Catania,  1881. 

Si  legge  ancora  nel  n.  107  del  giornale  di  tctenze, 
UUefÉ  $darUper  la  8i€iUa. 

^  Le  proposizioni  di  medicina  del  dottor 
Broussais  tradotte  in  lingua  volgare  con 
notd,  in^*.  Oiltfite,  1881. 


•-  De  febbre  per  varias  Sicilie  plagis  po- 
pulariter  grassante  acroasis,  iii-8*.  Oafo- 
nm,  18SS. 

—  Sul  miglioramento  della  specie  di  piante 
indigene,  e  sulFintroduzione  delle  esoti- 
che, in-8*.  Catania,  18:%. 

<—  Discorso  sulla  introduzione  delte  arti , 
delle  manifatture  e  delle  macchine,  itt-8*. 
Catania,  1841. 

—  Lettere  dirette  al  dottor  Pasquale,  rela- 
tive ad  una  sua  memoria,  in-S*.  Catam, 
1844. 

—  Cenni  patologici  sopra  ima  dermomgii 
sanguigna. 

Si  legge  ne!  voi.  t  degli  Am  detta  AiMitmia  Giòf 
nia,  e  nel  tM.  ti  del  giornale  di  MiMst  éte. 

—  Relazione  accademica  per  Tanno  8*  della 
Accademia  Gioenia. 

Si  legge  ivi  voi.  4- 

^  Relazione  accademica  per  Tanno  4*  del- 
TAccademia  Gioenia. 

St  legge  ivi  voi.  6. 

—  Relazione  accademica  per  Tanno  18*  del- 
TAccademia  Gioenia. 

Si  legge  ivi  voi.  14. 

—  Relazione  accademica  per  Tanno  14  del- 
TAccademia  Gioenia. 

SI  legge  ivi  voi.  15. 

-—  Breve  relazione  geognostica  dei  contorni 
di  Militello. 

Si  legge  Ivi  voi.  1. 

Uno  estratto  di  questa  relaiione  né  diede  la  ledeva 
Leonhard  in  Heidelberga  ISSa. 

—  Idrologia  onerale  dell'Etna,  discorso  per 
servire  d' introduzione  allo  studio  delle 
acque  minerali  ^  quelle  regioiii. 

Si  legge  Iti  voi.  0. 

---  Breve  ragguaglio  del  catarro  febbrile  epide- 
mico (la  grippe)  osservato  in  Gataoia  salii 
fine  del  18$$. 

si  legge  nel  voi.  1.  an.  1S;I4  pag.  05  del  gìoroale 
del  gabinetto  Gtoenlo. 

—  Memoria  sulla  vaccinazione^  letta  nella 
pr'una  seduta  della  Commissione  vacd 
nica  di  Catania. 

Si  legge  nel  voi.  10  del  giornale  di  $cUnMe^  Idkn 
ed  arU  per  la  SieUia, 

—  De  materia  medica^  de  esantematibus,  de 
antimonio ,  de  cortice ,  de  opio  et  mer- 
curio. 

Serbasi  mas.  da  suo  Aglio  in  Catania. 
GIACOMO-GASTORINA  {faoia  éU). 

—  Catalogo  di  alcune  piante  medicinali  dei    { 
dintorni  di  Catania,  e  del  suo  monte  i- 
gnivomo  che  b  seguito  alla  Flora  medica- 
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tanese  per  Paolo  di  Giacomo  Gastoiiiia 
e  Gaetano  dei  Gaetani. 

Si  legge  nei  voL  18  e  SO  degli  Aili  della  Aooademla 
Glotoia. 

—  Elogio  di  Rosario  Scuderì  Bonaecorsi , 
in-4^  Catania,  1888. 

Si  legge  aDc^ra  tri  toI.  IS. 

GIACOMO,  0  JACOPO  da  Lentini  V.  Jacopo  da 
Lentini. 

GIACOMO  da  Naro. 

—  Per  li  zelanti  religiosi  della  Franceseana 
osservanza  rifonnata.  provincia  di  vai 
Mazzara.  in  risposta  alla  scrittura  per  lo 
rev.  padre  Grenerale  dei  Minori.  Sul  non 
doversi  indurre  alcune  novità  nella  ele- 
zione dei  superiori  j^rovinciali  e  locali 
delle  tre  provinde  riformate  di  Sicilia , 
in-r.  Napoli,  1777. 

GIACOMO  {SebaMiano)  V.  Sebastiano  di  s.  Ro- 
salia. 

GIACONIA  (Carlo)  da  Palermo,  delK  online  dei 
Chiertci  resolarì  miDoii.  Natile  nel  I6tt. 
Progredì  tanto  negli  stadi  chiesiagtioi  »  che 
all'età  di  anni  19  pronanciò  nel  Vaticano  un 
discorso  alla  presenza  de)  papa  Urbano  Vili, 
e  gli  piacque  tanto  che  orlino  di  tornare  a 
recitarlo  il  domani,  e  fti  largamente  dal  pon- 
tefice rimunerato.  Insegnò  in  seguito  per  anni 
cinque  rettorica  in  Catania ,  indi  filosofia  in 
Napoli.  Nell'anno  1650  fu  elevato  al  gnulo  di 
lettore  di  teologia  in  Roma.  Nel  tempo  che  la 
peste  afflìsse  ooella  città,  il  Giaconia  affrontò 
ogni  pericolo  in  aiuto  della  flagellata  umanità. 
Neiranno  1600  la  marchesa  di  Serra  gli  affidò 
la  educazione  di  un  suo  figlio ,  nella  di  cui 
casa  teee  dimora.  Si  distinse  molto  nella  elo- 
quenza del  palpito ,  e  con  somma  sua  lode 
▼aniva  ascoltato  dai  primi  letterati  di  quel 
tempo.  Mori  in  Catania  nel  1668  (i). 

—  Panegirici  sacri  volume  primo ,  in-lS*. 
Romaj  freno  Francesco  Moneta,  1652. 

Si  pobbttcò  il  tiftlo  TOl.  primo. 

—  Zodiaco  Eucaristico  ;  dodici  sermoni  del 
ss.  Sacramento  dell'altare,  iurff. •Roma, 
presso  Michele  Corkllino,  1655. 

—  Il  cittadino  celeste. 

Per  la  morie  deH'aotore  fu  quesl'  opera  interrotta. 
Lasciò  m89.  le  segoenti  opere  : 

—  Ptailosophia  voi.  S. 

—  Tbeologia  scholastica  partes  dus. 

—  Resolutiones  moralcs. 

—  Panegirici  sacn.vol.  1 

—  Grammatica  della  Ungna  toscana. 


<l)  Horeri  io  DkUomm.  ktOaHfHe  toI.  4  pag.  893.  Mun- 
gitore in  Bmoih.  eicaL  tvl.  I  pag.  IM. 


Qaest'ulUma  si  oonsenra  nella  blbUoteea  del  Miao- 
riti  di  Cataola. 

GIAMBftONO  {Andrea)  da  Sciacca  deir  ordine 
dei  Minimi.  Si  distinse  nella  predicazione. 
Mori  in  Marsale  nel  1706. 

—  Trofei  di  Gesù  Sacramentato  con  diversi 
affetti  allo  stesso,  e  lodi  della  sua  s6.  Ma- 
dre Maria  sempre  Verpne ,  in-8*.  Pater- 
mo,  presso  Agostino  JEjpiro,  1704. 

GIAMBBONO  (Cesare)  della  Compagnia  di  Gesù. 
Mori  di  anni  55  nel  i7Si. 

—  Della  patria  del  beato  Agostino  Novello 
terminese  breve  notizia  istorìca,  io-iS*. 
Mesdna,  per  Vit.  Ma^ei,  1713. 

Quest'opera  fti  pobblicata  anonima. 

—  Lettera  in  cui  si  difende  la  nascita  e  la 
patria  del  beato  Agostino  Novello  termi- 
nese, e  si  risponde  all'  opera  apolo|{elica 
del  dottor  Auria ,  in4*'.  Messina ,  presso 
d'Amico,  171S. 

QQest*opera  il  Giambmoo  la  pobblicò  eoi  oume  di 
Cataldo  Risto. 

GIAMPALLARI  (cati.  Luigi). 

•—  Dritto  ecclesiastico  siculo ,  voi.  4,  in-S*. 
Palermo,  presso  Lorenzo  Dato,  1828. 

Sarebbe  qnesto  il  oorso  più  compioto  del  nostro 
dritto,  se  non  fosse  inesatto  nelle  materip,  e  disadorno 
nella  tmttaslone.  Una  gran  rensara ,  con  fmsi  ana 
Olia  di  strabtlcioni  da  lai  tolti  si  leggono  n^l  vtii.  29 
n.  87  pag.  173  del  giornale  di  teieme,  lettere  ed  arti, 

—  Discorso  sulle  sacre  insegne  de'  Re  di 
Sicilia,  in-4'  fìg.,  Napoli,  m± 

GIAMPIETRO  della  ss.  Vergine  AddoloraU.  (P.  F.) 
Agostiniano  Scalzo. 

—  Dissertazione  proemiale  all'albero  genco- 
logico  della  famialia  Oneto  in  fol.,  Paler- 
mo, presso  Ciac.  M.  Bentivegna,  1777. 

GIAN  CARLO  di  Gesù,  delle  Scuole  pie. 

—  Vita  di  Giov.  Alfonso  BorrelU  celebre 
matematico. 

6IANDAD0N0  {Giulio)  da  Sciacca  doli'  ordlue 
del  Predicatori.  Si  distinse  nella  predi icaiioue. 
Mori  in  Roaia  nel  convento  di  s.  Sabina  Ter:^o 
Tanno  1680. 

~  Fascetto  dì  rose  raccolto  dall'  Evangelo 
e  ss.  Padri,  per  poter  meditare  con  de- 
vozione i  misteri  del  ss.  Rosario,  in-lS*. 
Palermo,  presso  Bua  e  Camagna,  1670  ed 
ivi  presM  Domenico  Anselmo,  168S. 

GUNDALIA  OLIVA  {Sahalore)  architetto. 

—  Tariffa  generale,  0  tavole  di  valutazione 
di  tutti  i  prezzi  possibili  occorrenti  all'arte 
dì  fabbricare,  espresse  in  monete,  e  per 
unità  di  misure  sicilianfe  abolite ,  corri- 
spondenti ai  valori  in  lire ,  e  per  unità 
dì  misure  metrico^edmali .  in^.  Paler- 
mo, presm  Frmmoeo  Une,  1885. 
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GIANFALA  {sac.  Nkoiò). 

—  Cognizione  elementare  della  storia  di  Sì* 
cilìa  dai  suoi  primi  abitatori  fino  al  regno 
di  Ferdinando  III  con  sue  note ,  voi.  S , 
in-8^  picc.,  Palermo,  stamperia  reùle^  1814. 

—  Le  Metamorforsi  di  Ovidio  tradotte  in 
.    verso  sciolto  dal  sac.  Nicolò  Gian&la,  in-S". 

Palermo,  presso  Barcellona,  18S1. 

—  In  fùnere  Francisd  Cari  carmen  »  in-4*. 
Panormi. 

6UNFALA  {Nicolò)  da  Salaparuta ,  altro ,  di- 
verso  del  precedente. 

—  Nuova  machinetta  per  rendere  facile  e 
sicura  l'operazione  deiraneurisma ,  in -8*. 
Napoli,  1826; 

GIANFORME  {Luigi). 

—  Aforismi  enciclopedici ,  in-8*.  Palermo , 
1851. 

6IANGATT0  {Parr.  Andrea)  da  Palermo,  nacque 
nel  1685.  Mori  nel  4752. 

—  Risposta  alle  lettere  del  sig.  Parroco  N.  N. 
coi  riflessi  sopra  alcuni  nunti  apparte- 
nenti alla  bolla  della  ss.  Crociata,  m  fol. 
Palermo,  presso  Angelo  Felicella,  1790. 

—  Breve  esplicazione  delle  indulgenze  e  dei 
privilegi  della  bolla  della  ss.  Crociata.  in-S*. 
Palermo,  presso  Francesco  Cicche,  17S2. 

GUNGRANDE  MUSARRA  {Francesco  Maria)  da 
MessiDa.  Coltivò  le  belle  lettere. 

—  Il  sole  in  Vergine  discorso  accademico 
sopra  la  sacra  lettera  di  Maria  Vergine 
scrìtta  ai  Messinesi. 

Si  legge  Della  Prote  degli  aecademiei  detta  Fucina 
libro  S. 

—  Panegirico  per  la  Madonna  della  lettera, 
in-4^  Messina,  1669. 

GIANNOPOLI  (Antonio)  Siciliano  della  Comna- 

fnla  di  Gesù,  d'ìocerta  patria.  Nacque  nel  Ì5S7. 
a  filosofo  ed  eccellente  architetto.  Nella  casa 
della  Compagnia  di  Gesù  in  Messina  aggiunse 
la  torre  del  campanile.  Morì  in  Messina  verso 
Tanno  1640. 

—  Relazione  delle  feste  celebrate  in  Mes- 
sina per  la  canonizzazione  di  s.  Francesco 
Saverio,  in-4^  Messina,  presso  Pietro  Brea, 
1619. 

—  Trionfl  sacri  dei  santi  lirnazio  di  Loyola, 
e  Francesco  Saverio,  in•8^  Messina,  presso 
Francesco  Bianco,  1622. 

Lanciò  ous.  la  segaente  opara  che  merita  di  essere 
stampata,  e  conseryavatisl  nella  biblioteca  di  Casa- 
Professa  della  Compagnia  di  Ces^  In  Messina. 

—  De  cambiis. 
GIARACA*  (Emmantieie) 

--  In  morte  dello  egregio  giovinetto  Raf- 


Aele  Giarda  Ciocuzza  da  Gomìso ,  in-S"- 
Siracusa,  1867. 

GIARDINA  (Anaelus)  da  Messina  dell'ordine  dei 
Chierici  regolari  ministri  degli  infermi.  Fa 
assiduo  nello  stadio  dei  Padri.  Mori  in  patria 
verso  il  1656  (i). 

•— Viridarium  florum  scientiarum  ex  ss. 
Patrìbus  potissimum ,  ac  philosophis  de- 
sumptum,  in-4*.  Panormi,  apud  A^f^onsim 
Isola,  16S8. 

Ivi  fa  accresciuto  e  pabblicato  coi  seguente  titolo. 

—  Sacrnm  stagnum  sententiamm ,  atgne 
conceptuum  ex  plurìbus  sanctis  Patribas 
potissimum ,  aliisque  doctorìbus  hauaio- 
rum,  in  fol.  Messa$uB,  ex  typoframhia  Ja- 
eobi  Mattluri ,  1646,  et  iterum  Maem  effsi 
eumdem,  1651. 

GIARDINA  {Domenico)  della  Compagnia  di  Gesi 
Mori  di  anni  50  nel  1757  mentre  leggeva  i- 
losofla  nel  Collegio  dei  Gesniti  in  Paferao. 

—  Discorso  sopra  la  Fata  Morgana  di  Mes- 
sina comparsa  nell'anno  l&U  il  dì  14 1- 
gesto,  colle  note  di  Andm  Gallo  mes- 
sinese. 

Si  legge  nel  toI.  1  della  Raccolta  di  opumoU  ii 
autoH  iicOiatU  pag.  117  a  143. 

Questo  discorso  era  stato  recitato  in  Malta  nel  le- 
minarlo  del  pp.  Gesoitl. 

GURDINA  {Francesco). 

—  Capitoli  della  ven.  opera  di  Nostra  Si- 
gnora s.  Maria  di  Visita  carceri,  Ibndiii 
nella  regia  vicaria  di  Palermo,  coi  hreie 
ragffuagno  di  sua  origine ,  e  progresso 
in  Ibi.  Palermo ,  1747 ,  e  rìétampato  eoa 
aggiunte  col  seguente  titolo. 

—  Nuove  ordinazioni ,  ovvero  adonta  di 
nuovi  capitoli  di  essa  opera ,  in  foL  Pa- 
lermo,  1749,  e  di  nuovo,  Palermo,  1817. 

L*aatore  era  procoratore  di»  detta  opera. 

GIARDINI  {O^etanus)  da  Palermo. 

—  De  recta  methodo  citandi  auctores  et  an* 
ctoritates  animadversiones  criticse»  in4f . 
Panormi,  1718. 

Questo  libro  I*  anfore  lo  dedicò  al  ano  aaica  6ia 
Mario  Crescimbeni ,  cbe  aggragoUo  «Ila  aaa  ilivaiii 
romana.  Svela  Taatore  i  plagi  degli  scrittori,  eorrsgii 
1  falli  delle  citaslool,  ed  agglanga  ana  noliila  dei 
pseodonimi,  plagiarli,  ed  anonimi. 

—  Le  antiche  porte  di  Palermo  non  pii 
esistenti  del  dottor  Gaetano  Giardina  pa- 
lermitano, opera  postuma,  in  coi  si  esa- 
mina il  loro  antico  nome  e  sito,  con  altre 
memorie  ad  esse  spettanti,  in-4*  fia^/i- 
lermo,  presso  Antonio  Gramtgtumij  1781 

(I)  Domlnicos  Regio  in  HieL  Cltrie,  rtguL  «te.  «a^ 
llbr.  16  cap.  7  psig.  itti.  Piaddo  Raliia  nalla  8uht 
di  Méitina  parte  f  .  pag.  608. 


GIAimtlU 


Quatfopei»  li  pablkito  no  aiuio  dopo  la  norto 
deir  anfore  dal  Moogitore,  aggioogondoTi  la  deserl- 
XÌ0D6  della  porte  esistenti. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

—  Discorso  contro  Messina. 

Si  conserya  nella  biblioteca  comunale  C.  9t. 

—  Discorsi  accademici  detti  neil'  adunanza 
dei  Geniali  da  lui  fondata. 

Si  conserYa  ivi  E.  3S. 

GIARDiNA  (GUwanni)  Nobile  palermitano ,  col- 
tivò la  poesia  siciliana.  Mori  io  patria  nel  i650. 

—  Ganzion]  siciliane. 

SI  leggono  nt^l  voi.  1.  part.  S.  pag.  399  delle  Mu$e 
sMiiane. 

GIARDINA  (RasoUno). 

—  Memoria  sulla  frattura  del  collo  del  fe- 
more con  alcune  modiflcazioni  all'appa- 
rato di  Desault,  in-8°.  Palermo^  1814. 

GIARDINA  E  GRIMALDI  {cav.  Frane.  Vincenzo). 

—  U  Selimo  dramma,  in  8*.  Palermo^  1798. 

GIARRIZZO  {marchese  Domenico  Maria)  da  Cal- 
tagirone. 

—  Saggio  sulle  strade  carrozabili  del  regno 
i  Sicilia. 

Si  legge  nel  voL  3  della  Nuova  raccolta  di  oputcoii 
di  auiori  adUani  pag.  Ì97-31S. 

— Codex  slculus,  ubi  constitutiones,capìtula, 
pragmatica,  aliaeque  leges  ordbie  titulo- 
rum  continentur,  additis  quamplurimis  hi- 
sloricis  legaiibusque  dissertationibus  ad 
materias  illustranaas,  studio  et  labore  Dom. 
M.  Giarrizzo,  in  fol.  Panarmi  ex  typogra- 
phia  $$  Apostolorum  in  platea  Bononiorum 
sumptibue  D.  Gaietani  m.  Bentivegna,  1779. 

Si  publleò  il  solo  f.  volume  di  questa  vasta  coni- 
pilasione,  nella  quale  l'autore  rifondeva  in  un  solo 
corpo,  e  sotto  unica  serie  di  titoli  ordinava  le  nostre 
antlcba  leggi.  11  detto  volume  contiene  soltanto  una 
parte  del  primo  libro  ripartito  in  otto  titoli  con  in- 
fondo quattro  dissertasiooi  de  rt4fUi  iacris.  L' opera 
intiera  veniva  divisa  in  tre  parti.  Nella  prima  in  13 
libri  esponeva  il  dritto  pubblico ,  nella  seconda  in 
quattro  libri  il  dritto  privato;  e  neiroltinia  in  un  solo 
Il  drittro  fendale.  Ogni  titolo  dovea  comprendere  co- 
•Uinsionl ,  capitoli ,  prammatiche ,  carte  reali  ecc.  a 
quelle  spettanti.  Tntta  l'opera  doveva  costare  per  lo 
mano  di  dieci  volumi. 

—  Prospetto  dei  saggi  politici  ed  economici 
sulla  publica  e  pnvata  felicità  della  Si- 
cilia, m  4*.  Palermo,  presso  SoUi,  1788. 

—  Saggio  su'  contrabbandi  e  sul  dritto  delle 
tratte  per  accrescersi  la  marina  mercan^ 
tile  di  Sicilia,  in-«\  Palermo,  1788. 

GIARRIZZO  (Middle) 

—  Esame  sulle  cagioni  che  sono  di  ostacolo 
ai  perfezionamento  dei  vini  in  Sicilia,  e 
sopra  il  modo  di  migliorarli. 

SI  toffi  MlToloaaiO  n.  19  delle  ^feMtridl  f<Mle. 


GIAHRIZZO  BUETTO  (Alftmso)  da  Manarino. 

—  Il  genio  del  progresso  politico  in  Italia, 
in-y.  Palermo,  presso  Maccarrone,  1861. 

GURRUSSO  (Fslice). 

—  Progetto  per  utilizzare  le  acque  dei  fo- 

Soni  della  città  di  Palermo ,  ìn-S".  Pa- 
mo,  1868. 

—  Studii  su'  cimenti  e  loro  applicazioni  ^ 
in-8".  Palermo,  presso  Pedone  Lauriel,  1870, 

GIARRUSSO  (Giuseppe). 

—  Virgilio  e  le  sue  principali  opere.  Cenni, 
in*8  .  Palermo ,  presso  Russo  e  Mirabella , 
s.  a. 

—  La  diplomatica  e  gli  archivi ,  Memoria 
in-8*.  Palermo,  1865. 

—  Studi  storici. 

GIATTINO  (Joannes  Baptisla)  da  Palermo  della 
Compagnia  di  Gesù.  Nacqae  ne!  1600.  Fa  no- 
mo dottissimo ,  bravo  oratore ,  poeta  e  poli- 
ziotto. Insegnò  rettorica  in  Palermo  nel  Col- 
legio della  tlompagnia  di  Gesù.  Nel  Collegio 
della  stessa  Compagnia  lesse  per  cinque  anni 
lingua  greca,  ed  altrettanti  matematica,  nove 
anni  fiiosofla,  otto  anni  teologia  scolastica ,  e 
tre  anni  teologia  morale.  Fu  ner  tredici  anni 
Prefetto  degli  studi  in  detto  Collegio.  Era  pe- 
ritissimo neU^  lingua  greca,  ebraica,  caldaica, 
arabica  ed  in  altre  linone  morte  e  flve.  Per 
ordine  del  Pontefice  ebbe  1*  incarico  di  unita 
ad  Atanasio  Kircherio  e  Ludovico  Marraccio, 
con  altri  uomini  dottissimi  di  spiegare  e  tra- 
durre diverse  iscrizioni  arabiche  ritrovate  in 
Ispagna.  Ebbe  ancora  mandato  dallo  stesso 
Pontefice  di  tradorre  in  lingua  arabica  la  Sacra 
Bibbia,  che  è  la  traduzione  in  arabo  che  ab- 
biamo di  questo  insigne  Palermitano.  Venne 
elevato  air  altissimo  grado  di  teologo  della 
Congregazione  della  versione  della  Bibbia. 
Pece  varii  curiosi  ed  eleganti  orologi.  Alla  età 
di  60  anni  imprese  a  tradarre  in  latino  la 
Storia  del  (  oncilio  di  Trento  del  eardinale  Sfona 
Pallavicino.  Cruciato  da  dolori  neufriUdi  mori 
alla  età  di  7)  anni  nel  Collegio'  romano  11  19 
novembre  1679.  Fu  un  uomo  di  somma  virtù 
benefico  e  zelante  per  la  salate  delle  anime  (i). 

—  Panserìdes  Apes  carmina  in  laudem  Fran- 
cisci  cardinans  Barberini ,  in4*.  Romm , 
1627. 

—  Oratio  habita  in  lustratione  studiorum  in 


(I)  Moreri  in  VicL  hUL  toI.  4  pag.  SlM  Biografia  tmi' 
vertale  yoI.  S4  pag.  S34  llongitore  in  Bibliolh.tieula 
voi.  I  pag.  3i7.  Bibliotk.  Soe.  Jetu  pag.  471.  Hippo- 

.  litiis  Marraccias  In  BiMoth.  Mariana  par.  i  pag.  Q76. 
Franciscus  Barooins  io  Maettate  Panormithana  lib.  3 
cap.  10  pag.  149.  Hieron.  Genuions  In  Ànagrammata 
pag.  136.  Diario  del  leuerati  di.  Roma  an.  167S  pa- 
gina 4.  Thom.  Strouos  in  Conlraveri^  de  Conce^one 
B.  M.  V.  par.  t  lib.  S  cap.  17  pag.380.  Sfona  Falla* 
▼idiio  nelle  ^isMe  pag.  5i  •  ail. 
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Collegio  Panormitano  Soc.  Jwo  ad  nt.nDm 
Senatum,  ÌQ-i".  lanormi,  tvfit  Dmii  CirilU, 
169a 

—  Relazione  della  Gran  Monarchia  della 
Gina  del  p.  Alvaro  Semedeo  dall'  idioma 
portoghese  tradotta  in  italiano  da  G.  B. 
Giattmo,  ÌD-4*.  Soma,  presso  Enuma  Scheo, 
164S. 

-r-  Leo  pbitoBopbus  tragasdia ,  in-8*.  Boma, 
typit  haredttm  CorbelUtH,  1646. 

OiMU  traiedia  (u  toIUU  1d  Italivio  di  Nicola  RoBl 
dft  BtnODM  •  ItKgral  sai  Dooato  Calvu  nella  Scena  lai- 
laruU  degli  icrittorl  di  Bcrnino,  parta  1.  fog.  VI. 

—  Gafres  tragedia,  quinquies  habita  in  Se- 
minarlo Romano,  in-S".  /tonta,  typia  haered. 
CorbetUm ,  1649 ,  et  iferttm  ibidem  apud 
eumdem,  1651. 

—  JncUnatio  appendix,  uve  Epistola  de  li- 
bollo,  io-S^.  mmM,  tuait  haendum  Cer- 
belUtU,  1660. 

—  Logica,  ìa-A*.  Rtmae,  tmit  haendum  Ctr- 
belletti,  1651. 

—  Phypica,  ìd  4*.  Romae,  typis  baend.  Ctr- 
beltetH,  16S8. 

—  Orationes  XXIV  babithn  ad  Sum.  Pon- 
tlf.et  S.  R.  E.  Gardinale8,in-1?.  Bmae, 
tupii  Ignatii  de  Lazari»,  1661. 

—  Antìconus  tragedia  moralis,  In-S".  Bomae, 
tjfpiiiMered.  Corbeiletti,  1661. 

—  Ariadna  Augusta,  tragsdia  habìta  io  Se- 
minano Romano  anno  166Ì,  ìb-^.  Romae, 
tì/pii  Ignatii  de  Laiori*,  166S. 

—  Vhu  coDcilii  Trìdeotini  historla  ex  italico 
latina  reddita  a  Jo.  Baptiata  Gìattino  voi.  3, 
tn-4*-  Anturrpiae  tmt»  Baldauari  Horeii, 
1670,  et  iterum  ajiud  eumdem,  ifftt,  et  Aug- 
ilmn  voi.  S  in  f  )l.  1717,  et  ìtanm  ^idem 
9pud«umdwa,  1775. 

QnMU  IndoiloiM  è  dmIid  rieereau. 

Lt  qnMtro  irft(edl«  lopra  dMcrUU  tnriNKi  rtJUin- 
|Ue ,  !d-I1.  Dflmgii» ,  1081  e  al  IroTUo  UKwk  ra- 
(litraU   Dell»  KMivraJla  AnMenimu  ,  IKt   k  pa- 

—  Perorntio  Sanguinie  ;  Oralio  ia  Sacello 
vaticano  coram  Urbano  Vili  Pont  Max. 
habita  anno  16S7,  in-4*.  Bomae.  typit  Cor- 
belletti,  Ì6S7. 

SI  lagtfl  ancora  oal  libro  cbe  porla  1)  lltolo  Ora- 
Nmm  iHlntattHl»  (U  diruti  Vimini  aiorli.  habitm  im 
««  laucf  Partuctcti  a  folribui  Soc  Jen  te  Ponti- 
ÌMé  SaMHo,  In-ll.  ÌIimm*,  lupi*  VUaUt  IUtc*r4i,  tm 
•  Mi  8.  llfaTo  itìì»  Oraatoni  dal  madodnui  Glatlloa. 

—  Nascenti  Virgini  universiUtìs  obseqiùa 
In  Seminario  romano  habita,  in4'. 

— •Prìmn  ionocenticB  radium  hibitum  in 
eodem  SemÌDifio,  ia^. 


—  Gailiambum  io  landem  Magni  Ddcìb  He- 

trnrlEB,  In-V.  F^onutiae. 

LaadA  mu.  le  lagaeiitt  opere: 

—  Gyrilli  Alexandrini  ìa^  evangelium  se- 
cundum  Joannem  Ubmm  quinlum  et  se- 
xlum  adrectos  Chin,  quìbus  usua  est  ce- 
leberrìmus  GomeliUR  a  Lapide,  quoe  eom 
adhuc  inedite»  prtelopararet,  pnaoccaparit 
editionem  alius. 

—  Volqmen  controTersìarum  contn  bereti- 
C08  hujus  temporìs,  quo  proseonatus  est 
coQtroversìas  Roberti  cardiniHs  BeUar 
mini. 

—  Tractatus  de  horologijs. 

—  Tragffidias  et  cotundias  plurlmas ,  quas 
fere  quot  annis  agunt  romani  seminani 
adoleacentea. 

V.  Leona  AUailo  neHa  DrumMubirgla  pM-  W- 

—  Belisarìum  tragedia. 

—  S.  Ida  tragedia. 

—  Theodobertua  tragedia. 

—  S.  Wenofreda  tragedia. 

—Nova  Aristotelis  versio  latina  ^grenu 
ftierat 

Qneita  lerilane  non  fa  lermlnala. 
GATTINO  (FtMcntzo)  da  Palermo;  nacque  wl 
1630.  Fn  insignito  della  lanrea  dottortle  ii 
Ifcge;  ma  siecoma  ti  sno  gealo  era  per  le 
bèìTe  loiiere ,  muo  vi  si  dedlffò ,  e  riuei  tu 
eoeelleDte  poeta,  veone  ascritto  a  Tarìe  atn- 
demifl,  Ira  te  qnilt  »  quella  dadi  Unorltf , 
dagli  Intrecciali  di  Roma,  degli  RiaeaMl  di 
PaTermo  ecc.  dandogli  11  ooma  di  egnfio 
poeta.  La  »ne  poesie  recnero  latte  e  hmIiU 
con  molla  soddlstaiioDa.  Morì  in  Hottieale  il 
13  letlambre  1097. 

—  La  Santa  Cecilia  dramma  per  oraska , 
in  12*.  Poiermo,  jTftao  Bitagtto,  1659. 

—  Il  martirio  di  a.  Caterina  componimento 
sacro,  in-4*.  Patermo,  pretto  Bua  e  Cmm- 
gna,  1669. 

—  La  ^ustizìa  spasata  alla  pace  nella  co- 
ronazione di  Solomone ,  in-4*.  PaUrm. 
pretto  Piebro  Itola,  1678. 

—Il  diluvio,  ÌD-4*.  Patermoyuretto  KetnbtU, 
1683,  TVqiaiit,  presto  Bùrttera,  168S;  io 
Palermo,  presso  Giacomo  Epiro ,  1688;  ivi 
pretto  Ut  ttesso,  1684,  $d  o/lra  tutta  M 


~  Il  Nabucco,  in-8*.  Patermo,  pretto  Otti- 
mo Epiro,  168S,  e  TVopom,  vmao  Bmtm, 
168S. 

-  L'Arione  dialogo,  priaa  soraantn  da  oan- 
tarsi  nel  teatro  della  marlBa  di  Paterno, 
ìb4*.  Palmm,  pretta  Pittn  Itélm,  IflSS. 


ffittMfO 
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--  La  gara  dei  cuori  per  s.  Filippo  Neri , 
iii-4*.  Palermo,  premo  Meiro  leoìa^  1684. 

—  La  guerra  iride  delia  pace,  in-4*.  Pater- 
moy  presso  Cillenio  Esperio^  1684,  e  presso 
Giacomo  Epiro^  1686,  ed  in  Trapani^  presso 
Barbera^  1685. 

—  L' innocenza  penitente ,  ovvero  la  santa 
Rosalia  vergine  palermitana,  dramma  per 
musica,  in^lZ".  Palermo ,  presso  Agostino 
Epiro,  169S. 

—  Applàuso  di  lacrime  al  trionfo  della  Croce, 
oratorio,  in-4".  Palermo^  presso  Pietro  Cop- 
pola, 1695. 

—  Teodosio  imperatore,  oratorio,  in-4°.  Tra- 
pani, presso  Franco,  1696. 

Sì  publicaroDo  le  seguenti  produzioni  da  me  non 
mai  vedute. 

—  Il  trionfo  deir  Innocenza  per  la  Conce- 
zione Immacolata  della  Vergine'. 

—  Il  trionfo  della  penitenza,  ovvero  il  Saule 
convertito. 

—  Le  palme  eucaristiche  nella  conversione 
di  s.  Guglielmo  duca  di  Aquitania. 

—  La  penitenza  coronata  in  Manasse  pen- 
tito. 

—  Amore  e  Fede  alla  mensa  nella  craver- 
sione  di  s.  Maria  Maddalena. 

—  li  Begorre  alla  fede. 

—  n  Convito  di  Abramo. 

'^  n  nodo  di  tre  corone  nel  martirio  di  s. 
Cecilia. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  produzioni . 
Drammi  per  musica. 

—  Dall'inganno  il  vero,  cioè  la  santa  Teo- 
dora. 

—  La  fuggitiva  pazza. 

—  L'incanto  giocoso. 

—  L'anello  fiatale. 

Dialoghi  e  poesie. 

—  La  feie  stabilita  nella  caduta  di  s.  Tom- 
maso Apostolo. 

—  La  saitta  Susanna. 

—  La  venuta  di  Anticristo. 
-«^  Il  i.  Francesco  Saverio. 

—  Il  8.  Filippo  Neri. 

—  La  santa  Rosalia. 

—  La  Concezione  Immacolata  di  Maria. 

—  La  regina  Saba. 

—  U  saat'  Ignazio  martire. 

—  Il  ss.  RMàrk). 

—  Le  anime  del  purgatorio. 

Hnu  —  Dizion,  Bibliogr. 


-^Sei  dialoghi  pastorali. 

—  Poesie  liriche. 
-•  Idillii. 

—  Cantate  sacre  e  morali. 

—  Prologhi  ed  intermezzi  per  musica. 

GIBERTO  {Giovan  Matteo)  da  Palermo.  S'ignora 
l'aono  della  sua  nascila.  Fa  figlio  naturale  di 
Francesco  Giberto  genovese,  generale  delFar- 
mata  navale  del  Papa.  Giuseppe  Silos  (i),  An« 
tenie  Pessevino  (%)  e  Foglietta  (3)  falsamenta 
io  credono  genovese;  ferse  per  essere  figlio 
di  un  genovese.  Rocce  Pirro  (4),  Francesco 
Baronie  (5),  Leonardo  Orlandino  (6),  ed  altri 
coevi  scrilteri,  cerne  Sadelete  (7),  M.  Antonie 
Flaminio  (8),  Benedetto  Lampndie  (9),  e  Gio- 
vanni Patavino  (10)  lo  dicone  palermitano; 
eome  ancora  Ferdinando  UgbelloMi),  Me- 
reri  (13)  ed  altri  moderni  scrittori  palermita- 
no lo  addimandano.  Divenne  in  poco  tempo 
Giberto  une  dei  più  dotti  uomini  dd  sue  lem- 

S>.  Fu  elevate  a  secretarlo  del  cardinale  dei 
edici ,  il  quale  creale  papa  le  elevò  a  suo 
datario  (13).  1  pontefici  Leone  X  e  Clemente 
VII  le  tennero  presso  di  loro  nella  stessa  qua- 
lità, ed  ebbe  molta  parte  negli  affari  di  stato 
nel  eorso  del  loro  nontificato.  Dalle  stesso  Cle- 
mente fu  spedito  in  qualità  di  Nunzio  in  In- 
ghilterra presso  Francesco  1  re  di  Francia , 
mentre  esisteva  l'assedio  di  Pavia* (li).  Cle- 
mente VII  gli  died')  il  governo  di  Tivoli  verso 
la  fine  del  1523,  e  nel  1525  fu  consigliere  del 
papa  con  Nicolò  Scemberg  (15).  Ne>  Ì5t7  fa 
uno  dei  principali  prigionieri  presi  in  ostaggio 
dall'armata  deirimperatere  Carle  V  pella  per- 
sona di  Clemente  VII;  ma  per  la  destrezza  del 
cardinale  Pompeo  Colonna  venne  rilasciate. 
Poco  dopo  fa  creato  \ escovo  di  Verena,  ed 
in  tale  dignità  si  mostrò  nn  virtaosissimo  pre- 
lato, per  cai  sii  altri  vescovi  specchiatosi  col 
Giberto,  si  applicarono  a  ridarre  le  loro  chiese 
sul  modelle  del  vescovo  di  Verona  Pietro 
Francesco  Zini  pubblicò  ì'Jéea  di  «n  perfetto 


(i)  Joseph.  Silos  in  Hitt.  Ctmic.  regul.  par,  I  Uh.  Spa- 
gina se. 

(t)  Fossdtinns  in  Apparat  taer,  voi.  S  pag.  tl9. 

(5)  Oberms  FoUetta  in  Kglog.  vir.  muitr.  tigur.  pagi- 
na IH. 

(4)  Rooc  Pimis  io  SicOia  M<r«  lib.  4. 

(8)  Frane.  Boronios  in  Meiutate  panormit.  pag.  ile. 

(6)  Léonard.  Orlandino  in  Diteurt,  SieiL  pag.  84. 

(7)  Jacob.  Sadoletos  in  EpUt.  lib.  3.  pag.  106. 

(8)  M.  Ant.  Flamlnlns  in  lib.  4.  Carni,  tn  JS^topMo  in 
Gibertum. 

(9)  benediclns  LAnpridios  in  earmin,  pag.  19. 

(10)  Joan.  Patayinus  In  Virid.  mathemaL  pag.  S04. 

(11)  Ferdin.  Ughellos  in  Italia  sacra  voi.  S.  pag.  999. 
(19)  Moreri  in  Dìet.  Mit  voi.  4.  pag.  555. 

(13)  Oaicdardini  nella  Scorto  dtltaUa  voi.  t, 

(14)  Id.  loc  eìt. 
(15;  Id.  ibid. 
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QIBILARO 


—  La  Vergine .  della  Rocca  che  si  yenera 
nei  comune  di  Alessandria,  in-12*.  Paler- 
mo. 1847. 


wucovo.  ju  la  vita  di  Giberto,  Era  qaesti  pro- 
tettore delle  lettere,  ed  ayeva  presso  di  se  ana 
stamperìa,  che  manteneva  a  sne  spese.  Man- 
teneva molli  operai  per  istampare  i  papiri  Greci,    -,-^_  -^  ,  „.-  #      />  •  -••  ^\  ^.  i^».»:..» 
dalla  qaale  slampe?ia  usci  là  Unto  bella  edil    GIGLIO  {Pietro  CeUstmo)  da  Messina. 

zione  greca  delle  Omelie  di  ?.  Giovan-Griso-    —  Panegirico  sacro  per  s.  Felice  cappucci- 
storoo  sopra  le  Epistole  di  s.  Paolo.  Monsignor       qq,  in-4''.  Palermo^  1712. 


Giovanni  della  Casa  arcivescovo  di  Benevento 
e  Nanzio  apostolico  confessò  di  avere  appreso 
molte  cose  dal  Giberto.  Morì  Giberto  il  30  di- 
cembre 1543. 

— -  Costituzioni  delle  monache  per  la  città 
e  diocesi  di  Verona,  utili  anco  alle  altre 
citte,  in-8*.  Verona,  presso  Antonio  de  Por- 
tese,  Ì69Q. 

—  Oonstitutionés  editse  per  reverendiss.  in 
Ghrìsto  Patr.  D.  Jo.  Matthaeum  Gibertum 
Episcopum  Veronensem,  ac  in  civitate,  et 
dioecesi  Veronensi  Legatum  Apostolicura 
ex  ss.  Patrum  dictis  et  canonicis  institutis, 
ac  variis  negotiis  quotidie  occurrèntibus 
et  longo  rerum  usu  collectee  et  in  imum 
redactse ,  in  4"*.  Veronce ,  apud  Antonium 
Putelletum,  1542,  et  ìterum  ab  Augustine 
Valerio  S.  R.  JE.  Cardinalis  et  Veronae  E- 
piscopo  recognitse,  notationibus  illustratse, 
atque  ad  Concini  Tridentini  decreta  re- 
novatae,  in-4°.  Veronw^  apud  Hieronymum 
Discipulum,  1589. 

—  Lettere. 

Si  leggono  nelle  yarle  collezioni  di  epistole ,  cioè , 
lo  quella  di  Tommaso  Porcacchi,  nelle  Eptoto/e  di  i3 
uomini  iUuMtri,  in-8.  Vennia,  1584;  in  Fabrizio  Za- 
netto  Epùiole  teelte,  in-8.  TarvUio,  4603;  io  qaelle  di 
Aido,  in-8.  Venezia,  I5.*)0  e  1551.  NeUe  lettera  di 
Principi  a  Principi  lib.  i,  in»4.  Venetia^  fretto  Fran* 
eneo  ZOettt,  1581.  Nelle  lettere  ieelte  di  Dionisio  Ata- 
nasio, Ivi  1579  e  leOf,  Nelle  lettere  latine  di  ehiarit- 
ami  uomini,  Itì  1668,  e  Nella  idea  dei  tefretario  di 
Bartolomeo  Zncchi ,  ln-4.  ìrenezia ,  pretto  la  tocietà 
minima,  1600. 

-<*  Epigrammata  pastoralia. 

Si  leggono  nel  3  libro  delie  Epistole  di  Bembo. 
GIBILARO  (can.  Gaspare). 

—  Per  la  fausta  nascita  di  Francesco  Maria 

Srincipe  ereditario  del  regno  delle  due 
icilie  ragionamento,  in-8*.  Girgenti,  18S6. 

GIGA  (sac.  Santi)  da  Ciroiona.  Vicario  foraneo 
nella  sua  patria.  Coltivò  le  lettere.  Fiori  verso 
il  1674. 

—  Relazione  della  vita  e  felice  morte  di 
suoro  Elisabetta  Trippedi  di  Giminna,  mo- 

,    naca  obiata  di  s.  Benedetto. 

Quest'opera  fu  lasciata  dalP autore  mss.  e  venne 
compendiata  e  publicata  da  Pietro  Antonio  Torna- 
mira  V.  Tornamira  (Pietro  Antonio). 

GIGANTE  ED  ORTEGA  {Gaetano)  da  Licata. 

—  Caso  di  emo-pneumonite,  in-8*.  PalermOy 
1844. 

GIGLIO  {Alfonso). 


GIGLIO  (Tommaso)  Siciliano.  Maestro  di  mosica. 
Fiori  verso  il  1600.  Le  sue  note  lùasieali  s' 
leggono  nel  libro  titolato  In/idi  lumi  madri, 
gali  a  cinque  voci  di  diversi  ^autori  sicUiami 
iD-4*.  Palermo,  presso  Giambattista  Maringo- 
1603. 

GIGLIO  {Yincentius)  Gitireconsulto  siciliano. 

—  Apostill»  super  Ritu  regni  Sicili». 

Si  leggono  in  Marcello  Conrersano  Commenlartt 
tuper  Ritu  regni  Sieilite ,  in  fol.  Panormi ,  apud  Awr 
^elum  Orlandum  et  Deeium  CfriUum,  1614. 

GILARDONE  {Domenico), 

—  L'esule  di  Roma  melodrarnma  eroico  in 
due  atti,  in-12'.  Trapani,  18S4. 

GILIBERTI  (Salvatore), 

—Aspromonte  canti  VI,  in-8*.  Marsala,  presse 
la  tipografia  Dia,  1865. 

GILIBERTI  (Kt^o). 

—  Saggio  della  Romana  giurisprudenza  per 
istruzione  dei  popolo ,  voL  2 ,  in-8*,  lìe- 
poli,  1792. 

—  Decreti,  istruzioni,  ministeriali  e  rescritti 
reali  riguardanti  la  jpolizìa  ecclesiastica 
del  reffno  delle  due  Sicilie  prima  e  dopo 
la  publicazione  del  concordato  del  181o, 
raccolti  da  Vito  Giliberti  ,•  in-8*.  iVopoK, 
1845. 

GILIBERTO  (Francesco)  stampatore  palermiUBO 
fivente. 

—  Studi  storici  sulla  tipografia;  intorno  h 
origine  dell'arte  della  stampa,  in-i6*.  Ai- 
termo,  1870. 

Unico  libro  di  coi  iti  è  parlato  male  dai  erlllei  • 
letterati. 

GILIBBRTO  (Giuseppe), 

—  Sul  lazzaretto  di  Palermo,  relazione,  ìn-S". 
Palermo,  1840. 

GIOANNIS  (Alberto  de)  Nato  in  Sardegna  di 
madre  siciliana.  Delle  Scuole  Pie.  R.  ProTTd- 
ditore  degli  stadi  in  Palermo. 

—  Sullo  stato  della  istruzione  primaria  per 
Tanno  scolastico  1863.  64,  in-8*.  Palermo, 
1864. 

Pnblicó  anche  an  Discorso  in  occasione  della  pn- 
miaxione  nel  Conservatorio  di  Musica  in  Palerino. 

GIOENI  (Francesco)  de*  duchi  d'Angiò. 

^  Discorso  sul  re j^o  di  Sicilia  e  sue  dtii, 
prelazie,  principi,  otQci  e  tribanalL 

Serbasi  mas.  nelSa  bibUotaca  xoBimale  G.  7. 


GIOENI  (tav.  Giuseppe)  da  CaUDla  dai  daohi 
d'Aigib.  Morì  il  6  dicembre  1832. 

—  Orazione  funebre  per  Giuseppe  del  Bo- 
sco prìncipe  della  Cattolica  detta  nel  1721. 


—  Relazione  di  una  nuova  pioggia  scritta 
daJ  cav.  Giuseppe  Gioeni.  abitante  nella 
prima  regìoDe  dell'Etne,  ai  colore  sangui- 
gno ,  comunicata  alle  R.  Società  dì  Lon- 
dra dal  signor  Guglielmo  Hamilton. 


suiti  tcitnit  »  tutte  arU.  lomci-S.  Milano,  tKS. 

Quella  reluiona  gli  procuclò  grande  oDore  al- 
l'aulora. 

—  Descrisdone  di  una  nuova  fomiglia,  e  di 
UD  nuovo  genere  di  testacei  trovati  nel 
iittorale  di  Catania,  con  qualche  os^r- 
vazione  sopra  una  specie  di  ostriche,  in-8*. 
Napoli,  17^. 

In  qatuu  acoperta  l'ini^annò  II  Gìosdì.  Lo  itoiiiA'''(i 
di  dna  bitUia  atlornlaio  da  ire  ossicini  ebb«  Il  Glneal 
per  an  testacM  di  m)  fece  pna  nnOTa  famlBlla  thè 
IntltolA  a  le  medesimo  cblaroitiidola  G*o«n1.  Daprar- 
nand  lu  II  prima  a  gcoprirne  l' errore.  Scinà  uella 
5tor.  I(«er.  dd  ucoio  XVIII,  voi.  3  pw-  31. 

—  Relazione  della  eruzione  dell'  Etna  nel 
luglio  1787  scritte  D.  C.  G.  G.  in-4'.  Ca- 
tania, per  FranceKO  Pastore,  1787. 

SI  legfK  ancora  la  Oolomleu  Catalofo  rationalo 
dfl  prodàttl  dcWBbia.  In-S.  Parigi.  1788. 

—  Saggio  di  litologia  vesuviana,  in  8*.  Na- 
poU,  nella  itamperia  Simoniana,  1790. 

QuMt' opera  vsodb   applaudila   dai   nalDralisU   di 
Francia  .ed  Inghilterra  di  qael  lempl.  per  col  suo  tra- 
fello  Salvatore  pablicó  le  l«ltere  a  qnello  dirette. 
GIOENI  (oA.  Salvatore)  rralello  del   precedente 
Giuseppe. 

—  Lettere  di  uwninì  illustri  sulla  storia  na- 
turale dirette  al  cav.  Giuseppe  Gioeni , 
aggiuntavi  la  descrizione  date  dall'ab.  Laz- 
zaro Spallanzani  del  gabinetto  di  storia 
naturare  siciliana  in  casa  del  medesimo 
cavaliere,  ia-S*  Catania,  1815. 

GIOKNI  {Joannes  Ba^tUla). 

—  Natnratis  ptlilosophia;  seu  physica  dispu- 
tatio.  In  ArisloteUs  libros  metbaphisico- 
rum.  Disputationes  selectie  in  libros  de 
ori.u  et  interitu. 


GIOENI  (JrtcA«/i>)  Nobile  calanese  dell'ordine  dri 
Chierìci  regolari  mìDorì.  Nacque  nel  1699.  SI 
dislin^ifl  nella  predicazione. 

—  L' imagine  della  divinità  Umanate ,  ora- 
none,  funebre  per  U  venerabile  serve  di 
INo  D.  GÌDsqipe  Rimondo,  omonico  della 


insigne  coUe^ate  della  città  di  Catania , 
in-4.  Catania, presto  Paolo  Bisogno,  1691. 
GIOENI  [Pier  Celestino)  da  Palermo ,  figlio  del 
daca  dAodò.  Fa  aienn  tempo  prela  dell'Ora- 
torio di  Palermo;  ìndi  Vicario  generale  di  non- 
signor  liorento  Gioeoi  vescovo  di  Glrgentl  sao 
fratello  germano.  Nel  1761  fa  elevalo  a  ve- 
scovo m  partiòtu. 

Francesca  Seria  ik  la  notiiia  nella  ginnta  al  Uon- 
giiore  di  avere  pablicala  la  segaente  opera. 

—  Memorie  storiche  della  Chiesa  agrigen- 
tina, in  cui  trattasi  della  sacra  e  prouma 
stona  dell'antico  e  nuovo  Agr^entó. 

GIOENI  E  VALGUARNERA  (n>.  CJiu(;ip«)  da  Pa- 
lermo dei  duchi  d'AogiÒ. 

—  Carte  geografica  di  Sicilia,  in  fol.  aperto 
Palermo,  ,1780. 

—  Dissertezione  intorno  gli  ecclesiastici  be* 
nefìcii,  in  cui  si  dimostra,  che  dispensati 
ed  amministrati  a  tenore  dello  spiriU)  della 
Chiesa  conducono  alla  felicità  dello  stato, 
in  4°.  Napoli,  per  Benedetto  Geuari,  1752. 

GIONFHIDA  (Cariano). 

—  Sul  terzo  consuetudinario  sicolo ,  in-S'. 
Palermo,  1863. 

GIORDANI  (CamiUo). 

—  Un  ora  dì  matrimonio,  farsa  imitata  dal 
francese,  in-12'.  Palermo,  1828. 

GIORDAM  {«ickeie). 

—  Per  la  fedelissima  città  di  Cefalù  e  per 
io  suo  R.  Capitolo  contro  m.  Domenico 
Valguarnertì  vescovo  di  Cefilil,  in-4°.  Na- 
poli, 1746. 

GIORDANO  (Alfonso). 

—  L'igiene  dei  zolfatai ,  conferenza  tenute 
ÌQ  Lercara  il  giorno  27  agosto  alla  so- 
cietà operaia  Fratellanza  e  lavoro ,  in-8*. 
Palermo ,  presso  Giambattista  Gatiiiano  , 
1871. 

—  Discorso  inaugurale  per  la  società  ope- 
raia Frateltanìa  e  lavoro,  in,  Lercara,  te- 
nuto dal  D.'  Alfonso  Giordano  presidente 
fondatore  della  medesima  il  giorno  14 
giugno  1871,  in-8*.  Palermo,  pretw  Giam- 
battista  Gaudiano,  1871. 

GIORDANO  lAnnibale). 

—  Commento  sulle  leggi  civili,  ove  si  espoU' 
gono  i  principìi  delle  stesse  le^,  le  va- 
riazioni tra  I  antica  e  la  moderna  legisla' 
zione,  un  anno  sulla  concordanza  coi  co- 
dici esteri  ecc.  voi.  %  in  4*.  Palermo,  184S. 

GIORDANO  (Giacomo) 

—  Motivi  canonici  per  dichiararei  il  matri- 
monio contratto  vi  et  metu  etc-,  in-8*.  Po* 
fermo,  1845. 
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—  Sulla  sorrettìzia  assemazioiie  patrìmo- 
niale,  m  4^.  Palermo,  1ò4S. 

-^  Trattato  sul  matrimonio,  corredato  dalle 
disposizioni  del  dritto  sicolo,  libri  quattro, 
in-8\  Palermo,  1846. 

—  Suir  ammessibilità  deir  appello ,  e  sulla 
competenza  del  R.  Giudice  aell* Apostolica 
legazia,  per  servire  di  massima  necli  in- 
teressi nei  reali  diritti ,  in-4'.  Palermo , 
1846. 

Menoria  loriUa  in  difesa  del  p.  Giuseppe  lianro 
prete  dell'Oratorio  di  Ad  Reali. 

GIORDANO  (p.  Paolo)  da  Trapani  dell'  ordine 
dfi  Carmentani.  Fiori  verso  il  1690. 

—  Modo  di  recitare  il  rosario  per  le  anime 
del  purgatorio,  in  ÌT.  Meaina,  pre^eo  Co- 
ita, 1691. 

GIORDANO  (Stefano), 

—  Gaso  di  grave  metrorrogia  vinta  dalla 
ipecacuana. 

Si  legge  nel  voi.  3  del  giornale  Vìnfrtutia. 
GIORDANO  ORSINI  (Ga^Uano), 

*—  Nuovo  metodo  da  tenersi  por  la  costru- 
zione delle  strade  consolari  e  dei  ponti 
per  il  regno  che  si  propone  al  general 
parlamento  nel  1814,  in•4^  Caltagirone, 
per  Montalto  impressore,  1814. 

GIORDANO  da  s.  Vincenzo,  da  Caccamo,  della 
famiglia  lo  Faso,  delFordine  degli  Agostiniani 
scalzi.  Fq  esimio  teologo  ed  eloquente  predi- 
catore. Mori  in  Palermo  il  4  settembre  1709. 

—  Il  cavaliere  dell'Apocalisse  ammirato  dal 
contemplativo  di  Patmos  al  capitolo  19 
delle  sue  visioni,  panegirico  sacro  alle 
glorie  dell'illustrissimo  martire  s.  Gior- 
gio protettore  della  Piana  degli  Albanesi, 
in-4  .  Palermo,  presso  Giuseppe  Qramignani, 
1700 

Lasciò  la  segueate  opera  mss. 

—  Opus  prò  morientibus  adiuvandis. 

GIORGIANNI  (Pietro  Maria)  da  Messina,  Àglio 
di  Pasquale  Maria,  e  Grazia  Vinciguerra.  Nacque 
in  ottobre  1S55.  Studiò  fllosofla  e  diritto  ra- 
zionale sotto  il  professore  Antonio  Catara  Let- 
tleri.  Promette  molto.  Vive  tuttora. 

—  Sul  sensismo,  brevi  considerazioni,  in-8*. 
Messina,  presso  la  tipografia  popolare,  1873. 

Queste  contideraiioni  furono  molto  lodate  dal  conte 
Maoiiani  con  lettera  diretta  allo  autore,  e  da  Vittorio 
Salmini  nel  giornale  la  Scena  di  VeneMia, 

GIORGIO  (Florindo  de). 

—  Del  governo  di  S.  M.  il  re  Ferdinando  II 
in  Sicilia,  edisione  seconda,  iH-8^  Napoli, 
presso  Androsio,  18S9. 


GIORGIO  (Gaetano  di). 

—  Trattato  della  negosiazioiie  Arumentarìa. 

Si  conserra  nus.  nella  biblioteca  comnnal*  H.  45. 
6I0RLAND0  (can.  Giù,  M.)  da  MèfdDa. 

—  Egloghe  sacre,  in-4^  Messina,  1728  e  17SI 

—  Sisara  componimento  per  musica,  in4*. 
Palermo,  17m 

— Aloysius  triumpbans,  melos  nousicum  con- 
cinendum  in  tempio  Coli.,  in-4*.  Panarmi, 
1788. 

—  L'uomo  tre  volte  magno ,  panegirico  di 
s.  Gregorio  Magno ,  in-4".  Palermo,  17J5. 

—  Lo  sposalizio  di  Ester  componimento  per 
musica,  in-4^  Palermo,  1787. 

—  Vita  con  orazione  funebre  di  m.  Tom- 
maso Vidal,  in-8*.  Messina,  1745. 

—  Iddio  bambino  per  rendere  agli  empii 
facile  il  pentimento,  ai  riustì  facile  l'amore, 
sermone  pel  di  di  Natale,  in-4^  Napoli, 
1766. 

GIOVAN  BATTISTA  da  Palermo ,  dell*  oniiiie 
dei  Cappuccini.  Dotto  e  pio  frate.  Morì  verso 
il  1703. 

—  Orticello  serrato,  aperto  solo  a  Dio^in  cui 
si  trova  un  frutto,  che  pasce  l' umverso, 
coltivato  per  onor  della  Purissima  Con- 
cezione ai  Maria ,  in-8*.  Palermo ,  prtsn 
Giambattista  Accardo,  170S. 

L*autore  vi  soppresse  il  Dome. 

GIOVAN  B.\TTISTA  da  Racalmuto. 

—  Elogio  funebre  di  G.  Paolo  de  Ferdinan- 
do, in-8".  Palermo,  1884. 

GIOVAN  CHISOSTOMO  da  s.  Anna,  da  Callaois- 
setu  della  famifflia  Calafato,  dell'ordine  dMli 
Agostiniani  scalzi.  Nacque  il  9  Inglio  iM. 
Fu  due  volte  Priore  nel  convento  di  s.  (Gre- 
gorio di  Palermo. 

—  Cento  per  uno,  ovvero  breve  notizia  dei 
grandissimi  lucri,  e  guadagni,  che  greren^ 

{;ono  dair  applicazione  e  satisfazi(me  di 
utto  le  nostre  opere  buone  che  si  possono 
disporre  per  le  ani  me  del  purgatorio,  in-lP. 
Palermo,  presso  Romolo,  1680. 

GIOVAN  FRANCESCO  di  Gesù  delle  Scuole  pie. 

—  Centuria  di  esempii  notabili  di  alcani 
fanciulli  e  giovani,  in-8*.  seconda  edizio- 
ne, Palermo,  1651. 

GIOVAN  PAOLO  della  Epifania,  da  Palermo,  del- 
Tordine  dei  Carmelitani  scalzi,  nel  secolo  An- 
tonino Parisi.  Nacque  nel  ld33.  Si  distìnse 
nella  predicazione,  e  coltivò  la  poesia.  Mon 
il  4  settembre  1676  (i). 


(1)  Carafk  in  Bupùma  didtiva  pag.  7  •  f7.  PlaeMo 
Reina  oalla  Shria  éH  MmkM  part  t  jMg-  •<•  ^^^ 
gitore  in  mbIMh.  ttsuU  voi.  I.  pag.  MS. 
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~  L'idea  del  cavaliere  gerosolimitano  nella 
vita  di  fra  D.  Agostino  Grimaldi  e  Rosso, 
in-i"*.  Memna^  presso  Giacomo  Mattei^  1662. 

In  quest'opera  l'aolore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Il  balsamo  della  fama  mamertina,  discor- 
so sacro  accademico  per  la  sacra  lettera 
scritta  da  Maria  Vergine  ai  Messinesi,  ed 
altri  panegirici ,  in-12°.  Venezia  ,  fMresso 
Pietro  TomasinOj  1664. 

L'autore  vi  occaltò  il  nome. 

—  La  Chiave  d'Italia  compendio  storico  della 
città  di  Messina,  ìn-i"".  Venezia^  presso  Marco 
Filippo,  1670. 

Fu  quest'opera  publicata  anonima. 

—  li  cigno  moribondo  al  fiume  di  cinque 
foci,  ovvero  l'anima  innamorata  delle  cm- 

Sue  Piaghe  del  Crocifisso,  pensieri  pre- 
icabili ,  in-lS"".  Napoli ,  presso  Novello  de 
Bonis,  1671. 

Quest'opera  fa   publicata  col  Anto  nome  di  p.  D. 
Vittorio  Costante  canonico  regolare. 

—  Il  grande;  orazione  funerale  per  la  morte 
di  Filippo  IV  re  delle  Spajpe,  in-12*.  Na- 
poli, presso  Novello  de  Bonts,  1671. 

L'autore  vi  occultò  il  nome. 

—  Le  stravaganze  della  natura  pensieri  sa- 
cro-morali e  politici,  in-lS".  Palermo,  presso 
Camagna,  1671. 

—  La  via  lattea ,  arte  breve  di  predicare , 
in-24'.  Venezia,  presso  Gio.  Antonio  Hertz, 
1671,  ed  in  Palermo,  presso  Cillenio  Espe- 
rio, 1684. 

--  Le  nòve  Muse  del  paradiso,  elogi  di  nove 
reliffiose  carmelitane  scalze  nel  monaste- 
ro di  s.  Teresa  di  Palermo,  in-4'.  Vene- 
zia, presso  Turrino,  1672. 

—  L'Areopagita  d'Ontivero,  compendio  sto- 
rico della  vita  del  beato  Giovanni  della 
Croce,  in-12*.  Palermo,  presso  Sossio,  1675. 

—  Panegirici  ed  orazioni  sacri,  in-12".  Paler- 
mo,  presso  Bossio,  1676. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  op«<re: 

—  Gommentaria  in  guìnque  libros  Decre- 
talium,  voi.  4,  in  fol. 

—  Munduseniditus,  sive  Sylva  eruditionum, 
Tol.  5,  in  foL 

—  Anathome  mundi,  voi.  8,  in  fol. 

—  Pantheon  univers»  moralitatis,  sive  to- 
tius  theologiffi  moralis  compendium. 

—  Salomon  proverbians;  seu  Flores  abbatis 
Tritemii. 

—  Philosophus  thomatista  parvus,  volumi 
quattro,  in-4*. 

^  Tbeo)ogu8  tbomista  parvus,  voi.  S,  in  fol. 


^  Miies  martyr  armatus  sub  vexilUs  An- 

S elici  prseceptorìs  militaos,  sen  tbeoloipca 
isputaUo  de  martyrio  militom  regula- 
rìum. 

—  Tractatus  de  Divini  Verbi  Inoaniitìoiie. 

—  Quaresimale. 

—  Avvento, 

—  Panegirici,  voi.  6. 

—  La  re^a  di  Sicilia ,  compendio  storico 
della  città  di  Palermo. 

—  Le  ombre  schiarite,  la  Concezione  di  Ma- 
ria Vergine  difesa  giuridicamente  con  tre 
discorsi. 

—  Gersone  monastico,  formato  colle  parole 
e  dottrina  della  santa  madre  Teresa. 

—  Croniche  dei  Carmelitani  scalzi  della  pro- 
vincia di  s.  Alberto  in  Sicilia. 

—  Palermo  austriaco. 

—  Reliquiario  palermitano ,  ove  si  notano 
tutte  le  relìquie  insigne  che  si  ritrovano 
in  Palermo. 

—  I  campi  elisi,  cioè  le  delizie  di  Palermo, 

^  Il  seminario  di  eroi  ;  vita  di  uomini  il- 
lustri palermitani. 

—  La  borsa  dell'antichità;  medaglie  di  Pa- 
lermo dilucidate. 

—  La  santità  felice;  catalogo  ed  elogi  di  santi 
palermitani. 

GIOVANNI  ALBERTO  da  s.  Giuseppe  dell'ordi- 
ne dei  Carmelitani  scalzi  della  famiglia  de  Pa- 
squale ;  nacque  in  Palermo  nel  1613  ;  mori 
nel  settembre  167S. 

—  Spirito  delle  azioni  della  vita  umana,  in-8". 
Palermo,  presso  Pietro  dell'Isola,  1651. 

—  La  pietà  palermitana  per  aiuto  dei  mo- 
ribondi, in-12^  Palermo,  presso  Pietro  Ca^ 
magna,  1672. 

GIOVANNI  ANDREA  della  Croce  V.  Rosciauo 
Nicolò. 

GIOVANNI  (AfUonio  di)  Nobile  palernitano  del- 
l'ordine de*  Chierici  minori.  Fa  religioso  dì 
molta  doUrina  e  pietà.  Venne  elevato  a  pro- 
vinciale delle  Provincie  di  Napoli  e  di  Sicilia, 
ed  a  consultore  e  censore  del  s.  Ufficio.  Nel- 
l'anno 1S56,  mentre  la  peste  affliggerà  la  cUtà 
di  Napoli,  morì  assistendo  tanto  nello  spirito, 
quanto  nel  corpo  gli  appestati. 

—  Considerazioni  brevi  per  recitare  atten- 
tamente, e  divotamente  l' ufficio  divino; 
ovvero  altra  orazione  vocale,  in  IJS".  Pa- 
lermo, presso  Decio  Cirillo,  1648. 

GIOVANNI  (Antonio  di)  Altro,  diverso  dell'an- 
tecedente. 

T^  RappresentazioiMi  d9)l«  vita  ^  pamone  e 
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resurrezione  di  Cristo,  esposta  in  vari 
persona»!  da  condursi  processìonalmente 
nel  1785,  ìn-V.  Palermo ,  per  il  Felicella , 
1788. 

GIOVANNI  MIRA  {Antonio  di).  SobWe  palermita- 
no. Nacque  il  44  dicembre  1809.  Apparò  le 
lettere  sotto  Tab.  Nasce.  Fu  studioso,  e  caldo 
delia  patria  letteratura,  e  molto  prometteva  se 
non  fosse  stato  da  immatura  morte  rapito, 
negli  ultimi  di  luglio  1837  di  cholera  con 
sommo  dclore  dei  buoni,  e  con  grave  perdita 
della  siciliana  letteratura.  Fu  uno  dei  colla- 
boratori  delle  Siculo  Effemeridi,  ed  accade- 
mico del  Buon  Gustò  di  t^alermo. 

—  Sa$rgio  sulla  storia  di  Giovanni  Villani, 
in-S*.  Palermo. 

—  Ragionamento  sui  migliori  storici  e  poeti 
latini  del  secolo  XVI,  in-8".  Palermo,  1832. 

Qaest'  opera  fu  molto  lodata  dai  giornali  esteri  e 
noftraoi. 

Scrisse  yarii  elaborati  arlicoli  nelle  Effemeridi  scieU' 
UfUké  e  letterarie  siciliane  e  in  altri  giornali  ;  dettò 
versi  per  yarie  occasioni,  e  lesse  preziosi  discorsi  nel- 
rAccademia  del  Buon  Gusto  di  Palermo. 

Pubblicò  alcune  iscrisioni  italiane. 

GIOVANNI  (arilio  di)  Sacerdote  carmelitano. 

—  Esercizi  spirituali  per  le  azioni  di  ogni 
giorno,  in-8*.  Napoli.  1740. 

—  Lodi  della  Beata  Vergine  del  Carmine , 
prose  volgari  e  latine,  iu-8*.  Napoli,  1740. 

—  Lode  dei  santi  Gioacchino,  Anna  e  Giu- 
seppe, prose  volgari  e  latine,  in  8*.  Na- 

—  Vita  di  s.  Elia  profeta,  descritta  in  terza 
rima,  in-8*.  Palermo,  1748. 

—  II  Concilio  di  Trento,  tradotto  da  Cirillo 
di  Giovanni. 

Questa  traduzione  viene  ricordata  dal  Serio  nelle 
aggiunte  al  Mongliore. 

GIOVANNI  (Francesco  di), 

—  Avanzi  di  una  antica  città  su'  dintorni 
di  Palermo. 

Si  legge  nel  n.  51  an.  3.  pag.  18  del  giornale  la 
Falce. 

GIOVANNI  (Gaetano  di)  Nacque  In  Casteliermini 
il  16  maggio  1831  ove  fece  i  primi  stadi ,  e 
passata  la  di  lai  famiglia  in  Cianciana,  ivi 
continuò  i  suoi  studi;  e  poi  nel  Collegio  dei 
PP.  Filippini  e  nel  seminario  di  Girgenti. 
Portatosi  in  Palermo  studiò  dritto  e  filosofia 
in  quella  Università  ,  e  dopo  due  splendidi 
concorsi  meritò  la  piazza  notarile  pria  in  Grolle 
ed  indi  in  Casteltermini  con  onorato  esercizio 
dal  1899  al  1868.  Morto  il  suo  ottimo  padre 
in  quesi'  anno ,  e  lasciatogli  un  pingue  patri- 
monio, fu  obbligato  per  la  vasta  amministra- 
zione delle  zollare  e  degli  altri  beni  ereditari 
abbandonare  la  patria  e  la  carriera  notadle 
e  trasferirsi  in  Ciaiieiiiià ,  ove  i  sud  eondt- 


tadini  rhanno  prescelto  ad  ogni  carica  eonra- 
naie  da  lui  Inatilmenta  ricasate,  a  gii  elettori 
di  Bivona  lo  elessero  a  consigliere  proTinciala. 
Vive  tuttora. 

—  Notizie  storiche  su  Casteltermini  e  suo 
territorio,  in-8*.  GirgeiUiy  presso  Salvatori 
Montesj  1869. 

Sinora  se  ne  tono  poblicale  sette  dispense,  l'olliBa 
soUo  i  torchi. 

Quest'opera  ha  otlenoto  molte  lodi  in  Tari  giomalì 
letterari,  e  dai  più  celebri  letterati  nostrani  ed  esteri, 
che  lungo  sarebbe  enamerare  solamente  quelli  a  b« 
noti. 

L'opera  l>a  tolti  i  numeri  di  uno  scrittore  di  questi 
natura:  chiarezza,  imparzialità,  erudisìone  e  tUosola 
della  storia. 

—  Ricordo  di  Vincenzo  di  Giovanni  da  s. 
Elisabetta,  in-8*.  Girgenti,  presso  Salvatori 
Montes.  1869. 

—  Sulla  strada  nazionale  da  Bivona  a  Gir- 
genti per  Cianciana  e  Raffadale,  in-8*.  Gir- 
genti, presso  Salvatore  Montes,  1870. 

—  Suirorìgine  di  Mussomeli,  in-8*.  GirgeiUi, 
presso  Salvatore  Montes,  187S. 

GIOVANNI  (p.  Gioacchino  di), 

—  Storia  di  Polizzi. 

Viene  ricordata  dal  LeaiHi  nella  sua  Sidlia;  in 
restò  inedita. 

GIOVANNI  (Giovanni  di)  da  Taormina.  Nacque 
nel  1699.  Da  priocipio  si  applicò  allo  stadio 
delle  beile  lettere ,  e  dopo'  di  avere  percono 
eoo  molto  profitto  la  carriera  delle  umane  let 
tere  e  delia  filosofia  si  diede  intieramente  alli 
giarispradenza,  e  progredì  io  modo  che  aiU 
età  di  ti  anni  fa  stimato  degno  della  laurei 
dottorale  nella  Università  di  Catania.  A  farsi 
un  nome  tra  i  forensi  i  di  lui  genitori  Io  invia- 
rono in  Palermo ,  ove  acquistò  grande  ripa- 
tazione  col  trattato  lega'e  de  Retradu  da  Ini 
scritto  e  non  publicato.  Essendo  però  il  Di  Gk>- 
vanni  d' indole  dolce  e  tranquillo,  disadatto 
alle  fatiche  del  foro,  annoiato  dai  rumori  dei 
tribunali ,  abbracciò  lo  stato  ecclesiastico,  ed 
in  brevissimo  tempo  si  istruì  nelle  sacre  fa* 
colta,  e  segnatamente  nella  teologia  dommaliea 
e  morale,  e  nella  liturgia,  a  cui  accoppiò  la 
lingua  greca.  Promosso  al  sacerdozio  si  diede 
tutto  a  compiere  i  doveri  del  sacro  ministero 
senza  rallentare  lo  studio  delle  scienze  analo- 
ghe al  suo  stato.  Tra  queste  però  egli  pre- 
scelse la  storia  civile  ed  ecclesiastica  ner  qwia 
parte  precipuamente  che  riguarda  la  Chiesa 
Siciliana,  ed  i  monumenti  publici«ehe  le  ap- 
partengono. A  tale  studio  venne  animato  da 
m  Silvio  Valenti  Gonzaga  allora  Archiman- 
drita in  Messina,  e  poi  Cardinale  e  Segretario 
di  stato  di  Benedetto  XIV.  Progredi  in  tali 
studi  per  modo,  che  le  sue  opere  vennero  lo- 
date da  molti  ^ornali  letterari  nostrani  ed 
esteri,  tra'  quali  in  quello  delle  Noveile  UtU- 
rarie,  in  quello  de'  DoUi  di  Firenié,  degli  Atti 
eruditi  di  Upsia,  delle  Memorie  di  TroMSM, 
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In  quello  della  celebre  Accademia  di  Fariai, 
dai  Dotti  giofnaHsti  di  Venezia  ecc.  Il  mento 
di  qaesto  dotto  scrittore  coosiste  principal- 
mente nel  raccogliere  gli  antichi  roonnmenti, 
nello  esatto  e  giusto  d. scernimento  delle  scrit- 
tore vere  dalle  false,  nei  parlare  con  gravità 
e  chiarezza,  e  con  ardita,  ma  prudente  since- 
rità, nel  rapportare  con  purezza  la  verità,  per 
cui  si  rese  rispettabile,  e  si  attirò  una  fiera  per- 
secuzione, che  a  suo  luogo  parlerò,  di  certi 
malvaggi  critici,  dei  quali  ai  nostri  tempi  non 
è  penuria.  Gli  accademici  di  Firenze  intra- 
presero la  difesa  di  questo  illustre  Siciliano , 
che  era  stato  calunniato  a  torto»  per  cui  fu  da 
Carlo  VI  nel  1733  eletto  canonico  della  Cat- 
tedrale di  Palermo  a  confusione  dei  suoi  gravi 
eensori.  Morto  Tarcivescovo  m.  Basile,  fu  eleUo 
a  Vicario  capitolare;  indi  a  Rettore  del  Semi 
Dario  dei  chierici,  e  nel  i75i  fu  elevato  alla 
diffnitosa  importantissima  carica  di  Giudice 
della  Reggia  Monarchia.  Mori  in  Palermo  nel 
1753  (4). 

—  De  divinis  Siculorum  offlciis ,  in-4*.  Pa- 
narmi ^  in  officina  Hegii  collegii  Borbonici 
nobilium  RR.  PP,  Teatinorum^  Gramignani 
excudOat,  1786.  Raro  L.  8  a  10. 

L'aatore  ìd  quest'opera  propone  mostrare  quale  sta 
stata  presso  le  Chiese  della  Sicilia  la  pablica  maniera 
di  soddisfare  ai  divini  officii  in  quattro  differenti  epo- 
che, cioè,  primo  nel  primi  quattro  secoli  della  re- 
ligione cristiana,  S  nel  tempo  in  cui  le  nostre  Chiese 
erao  soggette  al  Patriarca  di  Costantinopoli,  3.  nella 
età  dei  Normanni,  A.  finalmente  nei  secoli  che  ven- 
nero in  appresso  dopo  la  riforma  del  breviario  ro- 
mano fatta  da  s.  Pio  Y.  Quest'opera  è  si  esatta  e  di- 
ligente, che  può  servire  di  sopplimento  alle  tanto  fa- 
mose opere  del  Martin  e  del  cardinale  Bona. 

—  Ciodex  diplomaticus  Sicite  complectens 
docDinenta  a  primo  chrìstiansB  religioDÌs 
secalo  ad  nostrani  usque  setatem  quem 
coUegit,  ac  notis,  dissertationibusque  il 
liigtravit  Johannes  de  Johanne  tauròme- 
nitanus  sanctse  Panormitanse  Ecclesiae 
canonicus,  tomus  primus.  in  fol.  Panarmi^ 
in  typographia  Semitiarii  archiepis^copalis 
excuaebat  Antonius  Gramignani^  174S. 

Qnesl*  opera,  che  cagionò  all'  autore  una  fiera  per- 
seensione,  ò  la  più  importante,  e  la  più  bella  del  DI 
GioTtnni.  Il  proggetlo  di  quest'opera  fa  publieato  nel 
1741.  Bgll  si  accinse  alle  ricerche,  ed  a  raccogliere 
tottl  i  monumenti,  che  riguardano  la  Sicilia,  dall'era 
Tolgare  sino  ai  sooi  tempi ,  dividendoli  in  tre  classi, 
gsnoiDi ,  dobbii  e  sopposti ,  aggiungendovi  brevi  e 
Mfcose  ni  te,  spiegando  le  parole  fuor  di  usa  e  di 
dllllelle  intelligensa,  o  per  dimostrare  quelli  che  eran 
dubbi,  o  apocrifi.  Aggiungendori  in  fine  molte  dis- 
sertazioni intorno  ad  alcuni  articoli  i<i'portanii^simi 
del  nostro  diritto,  come  delia  prima  istituzione  della 
Chiesa  Sidiiana,  della  polizia  ecclesiastica  di  Sicilia, 


(1)  Moreri  lo  DieL  hiiior.  voi.  6  pag.  MM.  Scloà  nel 
Prf^^ieUail9riaUtkTQTiadiSimaéa$éeokiXVm 
Tol.  I  pag.  98t  e  seg.  Pietro  Sanfilippo  nella  Skuria 
UUerurim  dtltaUa  ToL  3  pag.  371  e  seg.  Ortotani  nella 
9i%$re$%  4e§M  mmiiU  iUmiri  éi  SMUa. 


dell'antica  sua  disciplina  nel  conferire  il  battesimo , 
dell'antico  patrimonio  della  Chiesa  di  Roma  in  Sicilia, 
dei  suoi  primari  magistrati,  degli  antichi  pesi  e  delle 
antiche  misure,  e  diallre simili  investigazioni.  Il  tutto 
con  senno  ricavando  da  quei  monumenti ,  che  erano 
stati  già  riferiti  ed  esposti  secondo  l'ordine  del  tempi. 

L'opera  veniva  divisa  in  cinque  volumi.  Il  primo 
contiene  i  documenti  della  nostra  storia  dal  principio 
dell'  èra  cristiana  sino  alla  metà  dell*  XI  secolo.  Il 
secondo  volume  doveva  abbracciare  quelli  da  questa 
epoca  sino  al  1365.  Il  terzo  doveva  offrire  quelli  dal 
1165  sino  al  1577.  Il  quarto  gli  altri  fino  ai  suoi 
tempi.  Il  quinto  finalmente  veniva  diviso  in  quattro 
parli  e  contener  doveva  i  monumenti  riguardanti  1 
tre  ordioi  militari  degli  Ospedalieii,  dei  Templarii  e 
dei  Teotonici,  giovandosi  per  quest'  ultimi  dei  lavori 
dati  alla  luce  dal  Caruso  e  dal  Mongitore.  Finalmente 
quelli  del  monastero  di  santa  Maria  in  Valle  Josaphat. 

Furono  designati  a  ri  visori  di  tal  opera  il  canonico 
Francesco  Testa,  e  l'arcidiacono  Migliaccio.  11  primo 
approvò,  la  stampa  pel  primo  tomo  senza  difficoltà , 
ed  il  secondo  pria  di  approvare  ne  commise  l'esame 
al  Mongitore,  il  quale  divorando  in  una  notte  l'intiero 
volume ,  preso  a  sdegno  e  rancore  per  pettegolezzi 
municipali  propri  del  tempi  lo  postillò  in  più  luoghi 
imaginandosi  di  avervi  trovato  alcune  cose  ingiuriose 
alla  Chiesa  palermitana,comiRCÌando  dal  frontispizio  ove 
si  legge  SanctiB  Panormitano!  Eeclesite  eanotUeut  e  non 
Metropolitana  Eeelnim  eanonicu»  Scrisse  all'  infretta 
un  sunto  di  censure,  che  tosto  recò  al  senato  di  Pa- 
lermo col  titolo  di  «  Noie  agli  errori  e  pregiudizi 
«  fatti  alla  città  di  Palermo   ed  a  tutu  la  Sicilia  dal 

•  canonico  Di  Giovanni  nella  sua  opera  intitolata  Co 

•  dex  tUplomaUcui  Siciiiae.  • 

Questo  lavoro  fatto  in  una  notte,  essendo  II  Mon- 
gitore vecchio  all'età  di  80  anni,  fu  il  giorno  appresso 
colpito  di  apoplessia  di  cui  poco  dopo  mori.  A  questa 
nuova  grande  fu  il  romore  che  si  levò  per  la  città, 
e  si  voleva  bruciata  l' opera  e  punito  il  Di  Giovanni 
per  cui  si  tenne  molti  giorni  in  casa,  affinchè  non 
fosse  esposto  a  pubiiche  villanie.  11  Senato  di  Paler- 
mo a  smorzare  le  pubiiche  lagnanze ,  ordinò  che  il 
primo  volume  stampato  fosse  soppreso  e  che  tutte  le 
copie  fossero  consegnate  all'Arcivescovo. 

In  tale  circostanza  non  prese  nessuno  parte  alla 
difesa  del  Di  Giovanni,  neanco  il  Yicerò  Corsini  e 
l'Arcivescovo  di  Palermo  di  lui  protettori.  Il  solo  che 
prese  con  gran  calore  la  difnsa  del  Di  Giovanni  fu 
l'abate  Giuseppe  Guerci  fiorentino  professore  di  belle 
lettere  nel  Seminario  dei  Teatini ,  e  si  cooperò  ga- 
gliardamente a  far  conoscere  al  mondo  aggravio  <«i 
fatto.  Furono  indi  mandate  di  nascosto  alcune  copie 
del  libro  in  Napoli ,  in  Roma  e  in  Firenze.  U  Lami 
nelle  Noveile  letterarie  dell'anno  1743  del  7  giugno 
fb  il  primo  a  scagliarsi  contro  1  palermitani,  che 
ingiustamente  avevano  perseguitato  questo  grande 
uomo,  e  venne  ovunque  l'opera  celebrata 

Benedetto  Patti  e  Roccaforte  scrisse  una  lettera  a* 
pologetica  contro  i  Giornalisti  di  Firenze  col  seguente 
titolo  •  Lettera  apologetica  per  la  città  e  metropoli- 

•  tana  Chiesa  di  Palermo  in  risposta  alla  lettera  del- 

•  l'eccellentissimo  sig.  N  N.  ein  dblnganno  di  coloro, 

•  che  hanno  letto  nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze 
«  1743  del  7  giugno   il  capitolo  di   Palermo ,  In   coi 

•  vien  disapprovato  il  giusto  procedimento  dei  magi- 

•  strati  superiori  e  popoli  delia  sodetta  nostra  Città 
t  nel  voler  proibita  la  publlcazlone  del  Codice  diplo- 
«  matieo  del  canonico  Di  Giovanni   ecc. ,  in-4.  Pater" 

•  mOt  per  Franeeeeo  Valensa ,  1743.  •  Ma  questi  ri- 
spondendo non  lo  mandarono  impunito,  lanciandosi 
con  molta  asprezza  contro  la  lettera  apologetica  del 
Patti,  il  qaale  crea  naovi  ooncilii,  nuove  chiese  • 
nuovi  resooTl.  Costui,  diee  il  Lami,  arrioehlsoe  la 
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teoria  cccletiàttfca  di  ooa  DoUxia  penegiina,  che  In 
tampl  apoftollci  vi  ftarono  arciveseoTi  meiropotiUni . 
e  cbe  8.  Pietro  cootacrò  an  carto  Filippo  a  vescovo 
metropolitano  di  Falenno,  accresce  oltre  a  ciò  il  no- 
merò dei  concili i  con  ricordarne  uno  tenuto  in  Si- 
ellia  nel  ItS  e  inventa  noovi  canoni,  ed  eleva  in 
verità  le  più  fk'ivole  tradisioni  (I). 

Finalmente  II  Senato  di  Palermo  fece  esaminare  il 
libro  da  quattro  illostri  e  dotti  personaggi,  cui  pre- 
sedea  Antonio  Reqoesens  priore  di  s.  Carlo ,  e  ne 
permisero  la  pubblicazione,  per  eliminare  la  contro- 
versia, inserendovi  un  foglio  In  fine  di  modiflcazionl 
in  forma  di  errata  corrige. 

li  Di  Giovanni ,  pnblicato  il  primo  volume ,  non 
volle  rendere  di  publica  ragione  il  s^'fniito  dell'opera 
con  sommo  pregiudizio  della  nostra  diplomatica,  co- 
me d  anlcara  il  Di  Gregorio  ragionando  dei  Di  Gio- 
vanni, colle  seguenti  parole  :  •  Ma  un  nuovo  ordine 
di  cose  a  perfezionare  la  storia  e  il  diritto  publico 
siciliano  imprese  a  stabilire  il  chiarissimo  monsignor 
DI  Giovanni:  e  fu  egli  il  primo  ad  entrar  per  vie 
non  ancora  segnale  da  altri ,  ed  era  veramente  da 
tanto.  Sobrio  ingegno,  sano  ed  acre  giudizio ,  critica 
severa  e  ninno  studio  di  parti,  scelta  erudizione,  sono 
I  pregi  ammirabili,  che  (anno  magniflca  compaisa  nel 
suo  Codice  diplomatico  di  Sicilia  (i;.  •  Per  quante  di- 
ligenti ricerche  si  sono  fatte  non  si  ha  potuto  rinve- 
nire il  manoscritto,  e  si  tiene  con  certezza  emersi 
perduto. 

—  Storia  dei  Seminarìi  chierìcali,  in4^  Ao- 
ma ,  nella  itamperia  di  Pallade,  appresso 
Niccolò  e  Marco  Pagliarini ,  1747  (1749). 

1 1  Di  Giovanni  essendo  stato  eletto  dall'Arcivescovo 
Rossi  a  Rettore  del  seminario  dei  chierici,  lo  adomò 
con  bbrlche,  ne  riformò  la  disciplina,  e  fiorenti  ne 
rese  gli  sludi.*  Una  delle  riforme  tu  quella  di  non 
mandare  più  I  chierici  alle  scuole  gesuitiche,  come 
facevasi,  ed  all'uopo  vi  fondò  la  cattedra  di  lingua 
greca,  quella  della  fllosolla,  qo  Ila  di  teologia,  ed 
altra  di  legge  civile  e  canonica,  ed  ottenne  dal  pon- 
tefice Benedetto  XIV  la  facoltà  di  conferire  la  laurea 
in  fliosofla  e  teologia  agli  studenti  nel  seminario. 

Ecco  un'altra  persecuzione  scagliata  dai  GesaKi  al 
Di  Giovanni.  Siccome  tale  prerogativa  portava  som- 
mo onore  al  s*  minano  dei  chierici  di  Palermo ,  ed  i 
palermitani  e  fui  rstleri  facevano  a  gara  per  collocare 
quivi  I  loro  f!glÌuolì ,  tentarono  prima  I  Gesuiti  a 
muovergli  guerra  per  via  della  università  di  Cata- 
nia, e  del  Senato  di  Palermo.  Nulla  potendo  questi 
ottenere  per  la  protezione  al  Di  Giovanni  dell'arci- 
vescovo noesi.  Molto  costui,  mentre  pendeva  la  lite 
presso  i  tribunali,  i  Gesuiti  ottennero  per  via  di  ma- 
neggio ciò  che  non  avevan  potuto  ottenere  per  via 
di  litigio.  Il  Capitolo  In  sede  vacante  ordinò  al  DI 
Giovanni  di  restituire  il  seminario  all'antico  regola- 
ment  .  A  tale  ordinati  va  il  Di  Giovanni  rennnziò 
alla  «carica  di  rettore,  e  venne  sostituito  il  canonico 
Spia  che  tosto  distrusse  le  riforme  del  Di  Giovanni  ; 
ma  non  potè  riman«lare  I  chierici  alle  scuole  gesuiti- 
che nel  tempo  della  sede  vai-ante  per  essere  stato 
vietato  da  un  reale  rescritto.  Giunto  però  il  novello 
arcivescovo  fra  Giuseppe  Meleodez,  ordinò  con  de- 
creto del  t6  giugno  1748  rimandare  i  seminaristi  a 
studiare  Pf ^mo  i  Gesuiti ,  come  anzi  praticavasi.  Ve- 
dendo il  Di  Giovauni  fallite  le  sue  fatiche,  e  mancato 


(I)  NtmeUé  Uikrmrii  éU  Fkrmae  ÌO  aettembra,  ÌCt  otto- 
bre e  1  novembre  1743. 

(i)  Di  Greforto  nellA  Mroteitofit  oOo  shiéUiddènUo 
pMko  msmm/o  pag-  SO  Pàltttto  1860. 


U  bene  al  clero,  die  avea  colle  sne  care  pratkmio,  st 
ne  allisse,  e  per  suo  conférte  aertose  la  80|ink  rest- 
ili rata  storia  del  seminarli,  ed  a  eoMiglio  deìgtl  amici 
\i  aggiunse  alcuni  capitoli  riguardanii  I  fatti  acca- 
duti nel  seminario  di  Palermo.  Mandò  egli  quest'o- 
pera in  Roma  a  Pier  Francesco  Foggini  per  staon 
parla;  nel  dubbio  poi  di  eccitar  novelli  odii.  acrisie 
di  levare  i  capitoli  che  riguardavano  il  seminario  di 
Palermo,  ed  a  ginsflAcarsi  che  tale  opera  non  foste 
stata  scritta  per  vendetta  Invece  dell'anno  1749,  in  cai 
si  pubblicò,  le  fece  apporre  l' anno  1747  epoca  aate- 
rìore  a  quei  fatti. 

L'opera  fu  dedicata  a  Benedetto  XIV ,  die  l'ebbe 
In  gran  pregio ,  e  gli  procurò  l' amicizia  di  n.  Gio- 
vanni  Bottari. 

Benedetto  XIV  nel  suo  Sinodo  diocesano  nel  libro 
H  cap.  fi  approvò  ed  elogiò  tale  opera  con  le  se- 
gue ntt  parole  :  •  Ad  manus  nostras  perveoH  BtMarià 

•  Semmariarum  Qerieorum,  studiò  loliannis  de  Iboao- 

•  ne  Metropolitanse   Ecdesiss  Panormitanm    Gaaooid 

•  collecta,  in  qaa  de  omnibus,  quss  ad  rem  pertineat, 
t  diligentisime  agitur;  quamque  consniere  polerit  qai- 
t  squis  exordia,  et  progressus  Seminarìoram  Episeepa- 

•  linm   optiinamque  eorum   regiroinis   rationem   ao- 

•  scere  cupiat.  • 

Poco  comune  L.  6  ad  8.. 

— -  L' ebraismo  di  Sicilia  ricercato  ed  espo- 
sto, ìn-4^  Palermo ,  presso  Giuseppe  wa- 
mignani^  1748. 

L'opera  è  divisa  in  due  parti.  Nella  prima  espoac 
la  condizione  degli  Ebrei  nell'isola  nostra;  e  nella  s^ 
conda  tutte  le  loro  comunità.  Quest'opera  del  Di  Gio- 
vanni scritta  con  sana  critica  grave ,  e  ricca  di  mo- 
numenti,  può  servire  di  supplimento  al  Basnage,c4i 
scrisse  una  storia  degli  Ebrei ,  e  naila  dice  di  qsei 
di  Sicilia. 

Poco  comune  L.  8  a  IO. 

—  Acta  sincera  sanets  Luci»  virginis  et 
martyris  Syracusan»,  ex  optimo  codke 
grcBCO  nunc  primum  edita  et  illustrata, 
opera  et  studio  Johannis  de  Johanae. . . 
opus  po6thumu(n .  in  foL  Panarmi ,  ^ 
PetH  Bentivegna,  1758. 

Quest'opera  fo  stampata  da  Osare  Gaelafti  esels 
della  Torre,  li  commentario  che  precede  i^l  éHU  è 
diviso  in  due  parti*,  nella  prima  stablliace  la  sinesrità 
di  questi  AtU,  e  toglie  le  difficoltà  contro  essi  siao 
allora  insorti,  dimostrando  che  derivavano  dalle  li*si 
tradizioni ,  cbe  non  corrispondeano  al  tetto  greeo  o- 
riginale.  Nella  seconda  parla  del  culto  di  santa  Ladi 
presso  i  cailolici,  o  qualunque  altra  comunione.  Sei- 
glunge  appresso  il  testo  greco  colla  traduzione  e  eoUt 
note,  e  mette  in  fine  la  passione  di  santa  Loda  scrins 
In  versi  da  Sigeberto  monaco  gemblacenae  »  ricavila 
da  un  mss.  di  s.  Vincenzo  da  ìletz.  Il  conte  Gaelaai 
poi  vi  appose  un  inno  del  p.  Lupi  ed  an  epigranau 
di  Vittorio  Duci  ambedue  gesuiti ,  e  per  corona  del- 
l' opera  una  sua  dissertazione  storico-critica  intorao 
alla  esistenza  del  corpo  di  santa  Lucia. 

In  quest'opera  il  Di  Giovanni,  come  in  ogni  aRrt, 
mostra  la  sodezza  del  suo  ingegno,  e  le  ricérdie  pia 
accurate.  . 

Raro  L.  8  a  la 

—  Storia  ecclesiastica  di  Sicilia.  Opera  po- 
stuma che  scende  sino  al  XIII  secolo,  eoo 
annotazioni  del  p.  Salvatore  Lama  dei 
principi  di  Trabia  de'  PP.  deU'Ontorio 
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di  Palenno,  voi.  2,  m-8".  Palermo,  presso 
Buffino,  184649. 

Promette  11  Lanza  od  toI.  3.  di  coDtioaazione,  che 
non  vide  la  luce. 

EdizioDe  esaorita  U  10  a  12. 

L'aalografo  si  conserva  nella  biblioteca  comunale. 

—  Dissertazioni  sulla  storia  di  Taormina 
città  rinomatissima  in  Sicilia ,  scritta  in 
latino  da  mons.  Giovanni  di  Giovanni, 
volgarizzamento  con  aggiunta  del  prete 
Alnerto  dottor  Pierallini ,  socio  della  ac- 
cademia di  scienze  e  lettere»  omiopatica 
di  Palermo  e  Pelorìtana  di  Messina  ecc. 
tradotte  in  italiano,  in-16^  Palermo ,  ti- 
pografia Amenta,  1870. 

Ad  una  breve  prefazione  del  tradaltore  siegue  una 
biografia  del  di  Giovanni,  che  occupa  le  prime  venti 
pagine,  dopo  le  quali  cominciano  le  dissertazioni  che 
vanno  sino  a  pag.  HO.  Il  Pierallini  non  andò  oltre 
alle  prime  56  pagine,  e  le  successive  furono  dettale  da 
chi  amò  segnarsi  A.  da  E.  (Amico  da  Enna).  Suci*^- 
dono  poi  altre  notizie  sopra  Taormina  ammonite  dal 
signor  Pietro  Cuscona  Deturcis  allora  Sindaco  di  quella 
eittà,  ed  in  fondo  offre  un  dizionario  d*  illustri  Taor- 
minesi.  Fa  pena  che  il  Pierallini  abbia  tradotto  quelle 
poche  pagine  del  di  Giovanni  non  a  verbo ,  ma  a 
eonceUi. 

—  Storia  ecclesiastica  di  Taormina ,  opera 
inedita  di  m.  di  Giovanni,  tradotta  dal 
latino,  e  continuata  sino  ai  nostri  giorni 
dal  sacerdote  Petronio  Grima,  professore 
di  dritto  canonico  nel  seminario  arcive- 
scovile di  Palermo,  in-8°  picc.  Palermo, 
presso  Barcellona,  1870. 

Nella  prefazione  il  traduttore  accenna  alla  vita  del 
di  Giovanni  ed  alle  opere  di  lui,  ed  erroneamente 
crede  lavoro  del  Pierallini  le  dissertazioni  di  cui  sopra 
si  e  detto  (1).  Indi  soggiunge  la  deliberazione  del  Con- 
siglio municipale  di  Taormina  del  16  settembre  1865, 
colla  quale  si  determina  la  stampa  di  questa  e  della 
precedente  opera  dell'illustre  prelato  Taorminese,  e 
Id  fine  al  modo  tenuto  da  lui  nel  volgarizzamento, 
>:erlo  più  logico  assai  di  quello  del  Pierallini.  Le  giunte 
del  traduttore  cominciano  a  pag.  253,  e  dall'anno  1750 
ranno  sino  ai  1870. 

Non  posta  in  commercio. 

11  mss.  Ialino  conservasi  ivi  Q.  * .  H.  Ii8. 

Lasciò  il  Di  Giovanni  le  seguenti  Opere  mss.  che 
eoDservansi  nella  biblioteca  comunale: 

—  Vita  s.  Panteni  si  conserva  ivi  Q.  9.  E.  22. 

—  Opere  diverse  e  miscellanee  sicole  si  con- 
servano ivi  H.  126  a  129.  • 

—  Diplomi  della  prima  metà  del  secolo  scorso. 
Sernansi  con  più  altre  scritture  del  Di 
Giovanni  ivi  Q.  9.  H.  52. 

—  Monumenta  selectiora  ad  siciilam  regiam 
monarctùam  spectaotìa,  ed  altri  scritti. 

Si  conservano  ivi. 


(I)  V.  pag.  i  XI  e  XIV. 

Mnu  —  DizUm.  Bibliogr, 


~  Dissertationes  select»;  sdlicet  1  de  Pri- 
maria institutione  EcclesiaB  Siculsd  2.  De 
eccles.  politia  Siciliee  per  decem  priora 
sfiecula.  9  De  monachismo  SiciUee  pereum- 
dem  tempora.  4  De  Antiqua  disciplina 
Eccl.  sic.  m  conferendo  baptismo.  o  De 
antiquo  patrimonio  Eccl.  Roman,  in  Si- 
cilia. 6  De  primariis  magistratibus  eccle- 
siasticis  Sicilise.  7  De  principalioribus  eius 
magistratibus  scculanbus.  8  De  antiguis 
ponderibus  et  mensuris  Sicilise.  9  De  statu 
Eccles.  Siculffi  sub  Saracenorum  tyran- 
nide. 

Si  conserva  ivi. 

Mi  si  dice  di  avere  lasciata  mss.  il  di  Giovanni  la 
Storia  del  seminario  arcivescovile  dei  chierici  di  Pa- 
lermo«  ed  una  copia  esemplata  conservasi  presso  il 
canonico  delia  nostra  Cattedrale  Accascina. 

GIOVANNI  {Girolamo  di)  Nobile  palermitano. 
Esercitò  la  milizia,  e  fu  nelle  guerre  di  Na- 
varino e  di  Portogallo.  Ottenne  laurea  in  di- 
ritto, coltivò  le  belle  lettere ,  e  fu  eccellente 
poeta.  Istitni  in  sua  casa  una  accademia,  che 
titolò  degli  Opportuni,  Publicò  molte  opere  col 
nome  di  suo  fratello  Vincenzo  ,  come  qaesti 
ci  assicura  nel  libro  f  del  suo  Palermo  ri' 
starato.  Mori  Girolamo  in  Palermo  Terso  l'an- 
no 16i3. 

—  II  mirabile  successo  della  rovina  del 
ponte  j  in-4^  Palermo ,  presso  Antonio  de 
Tranctsci,,  1591. 

—  Palermo  trionfante ,  poema ,  ove  si  de- 
scrive la  famosissima  guerra  tra  i  Paler- 
mitani e  i  Cartaginesi,  in  4^  Palermo,  presso 
Giambattista  Maringo,  1600. 

Queste  opere  furono  publicate  col  nome  di  suo  fra- 
tello Vincenzo 

—  L'Eufemia  poema  sacro ,  in-4".  Palermo, 
presso  Ant.  ae  Francisci,  1610. 

Lasciò  i  seguenti  mss. 

—  L'incendio  di  Castellammare. 

—  La  guerra  dell'avarizia. 

—  Le  metamorfosi  sopra  i  luoghi  notabili 
della  Piana  di  Palermo. 

—  Leggenda  della  Madonna  d'Itria. 
— 11  peregrino. 

Le  sopradette  opere  furono  scritte  in  ottava  rima. 

—  L'Arcadia  egloghe  in  versi  sciolti,  ed  in 
terza  rima,  con  alcune  lettere  amorose. 

—  U  censore  circa  il  buon  governo,  in  prosa. 

—  La  Siracusa  distrutta  da  Marco  Marcello. 

—  Rime. 

GIOVANNI  (Pietro  di). 

—  Aritmetica  applicata  agli  usi  civili  e  do- 
mestici, ui-S*.  Palermo,  l¥44. 

55 
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GIOVANNI  (Gaspare  di)  (i)  da  SalapaniU.  Na- 
cc|Qe  nel  1810  da  Vincenzo  e  Francesca  Fra- 
monti.  Fo  valente  architetto,  integerrimo  cit- 
tadino, e  difensore  dei  diritti  di  quel  Como* 
ne.  Mori  in  ottobre  1874  (3). 

—  Miscellanea  di  malematiche,  eon  tavole^ 
in-8^  Palermo^  pressg  Dato,  1824. 

Si  pnbblicò  ii  solo  primo  (àsdcolo. 

Lasciò  vari  mss.  di  maiematica  sabllme,  che  si  con- 
servano dai  prof.  Vincenio  di  Giovanni 

GIOVANNI  (Pofiotoéii)  Fratello  maggiore  del  pre- 
cedente Gaspare.  Nacqnein  Salaparntanel  1791. 
Fu  arciprete  della  sna  patria.  Morì  noi  1870. 

Lasciò  stampata  in  bozze  in  Napoli  nel  1842  e  non 
pulibllcata  una  storia  della  lunga  contesa  per  ragioni 
feudali  tra*  cittadini  di  Salaparula  e  il  barone  dì  quel 
territorio,  e  si  conservano  le  bozze  dai  suoi  parenti. 

GIOVANNI  (Salvatore  di). 

—  Piano  sulla  facoltà  bibliografica  riguar- 
dante in  parte  il  bibliotecario,  in-8".  Pa- 
lermo, per  Deluca,  1826. 

—  Orazione  funebre  per  Maria  Anna  Notar- 
bartolo  in  Sammari.ino  duchessa  di  Mon- 
talbo,  in-4^  Palermo,  1828. 

—  Discorso  sulle  indulgenze  della  Crociata 
di  Sicilia,  recitato  nella  cattedrale  di  Pa- 
lermo, in-8°.  Palermo  1884. 

—  Orazione  funebre  per  D.  Maria  Felice 
Naselli  in  Statella  principessa  del  Cassero, 
in-4^  Palermo,  1886. 

—  Orazione  in  morte  di  Pietro  Notarbar- 
tolo  duca  di  Vellarosa,  in-4*.  Palermo,  1844. 

11  di  (Giovanni  Tollò  in  italiano  la  elegia  del  suo  mae- 
stro Frane.  Nasce  In  obitum  Jos.  Zerìlli  can.  pan.  e 
si  legge  nel  voi.  15  del  giornale  di  tcienze^  lettere  ed 
arti  pei'  la  Sicilia. 

GIOVANNI  (Stefano  di)  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Nuova  teoria  delle  linee  orarie ,  riferite 
all'orizzonte,  composta  e  dimostrata,  in-8". 
fig.  Palerìno.  184S. 

GIOVANN I  (  Vincenzo  di)  da  Palermo  figlio  di  Fran- 
cesco, barone  del  Pareo,  fratello  di  Girolamo. 
Fa  dottore  in  giarisuradenxa.  Coltivò  con  fe- 
condissimo ingegno  le  balle  lettore  ed  era  ver- 

»  sato  nella  storia  e  nella  erndizione.  Mori  in 
Casironnovo  il  i3  febraro  1627. 

—  Palermo  ristorato  voi.  2,  in-S".  Palermo. 

Quest'opera  fo  pnblicata  dal  sacerdote  Gioarchino  di 
Marzo  nella  sua  biblioteca  slorica  e  letteraria  di  Si- 
cilia in  voi.  2,  in-8*.  Palermo,  preeto  L.  Pedone  Lau- 
riel  édilore,  187S. 

Il  mss.  autografo  trovasi  presso  il  conta  di  Prades 
0  varie  copie  esemplati  si  conservano  in  varie  biblio- 
teche pnbliehe  e  private  di  Palermo. 

L'opera  è  divisa  in  4  libri  e  vi  descrive  1*  origine 
e  le  vicende  dolla  Città  sino  ai  Normanni.  La  serie 


(S)  Per  errore  ooUo  stampato  leggi»!  Gasparo  D*  Gl- 
vanna. 


dei  Viceré  eoo.  Alcuni  saggi  ftirono   prìna  pnbllcati 
da  Agostino  Inveges  nel  suo  Palermo  antieo  e  nel  tao 
Apparato,  ed  altri  dal  Tornamira  in  varì«  toe  opere. 
Lasciò  il  Di  Giovanni  i  seguenti  mss. 

—  Palermo  felice  poema. 

—  Vita  e  morte  di  s.  Rosalia  protet^ice 
della  sua  patria  Palermo. 

—  Rime  consistenti  in  E^oghe  pastorali , 
lettere  amorose,  canzom  e  sonetti 

—  Satire  in  terza  rima. 

—  Orazioni  funerali  in  morte  di  D.  Lucio 
de  Tignosi  nobile  palermitano ,  prete  ed 
istorico. 

GIOVANNI  (sac.  Vincenzo  di)  diverso  del  pre- 
cedente, da  Salaparuta.  Nacque  da  famiglia  di 
civile  condizione  e  di  onorevoli  tradiziooi  di 
ingegno  e  <li  stadio  in  ottobre  i832.  Sino  alla 
età  di  i5  anni  (ti  educato  in  famiglia,  indi  nel  se- 
minario di  Monreale ,  e  compi  ^li  studii  filo- 
sofici e  teologici  nella  Università  di  Palermo. 
Pria  di  ricevere  gli  ordini  sacri  fu  professore 
di  letteratura  italiana,  e  poscia  di  filosofia 
nello  istituto  Vittorino  sino  al  i858.  Ricevuti 
gli  ordini  sacri,  fu  eletto  a  professore  di  filo- 
sofia nel  Seminario  arcivescovile  e  nel  Liceo 
nazionale  di  Palermo,  ove  tuttavia  inssgna.  £ 
socio  di  varie  accademie,  ed  ha  ricevuto  vari 
onorevoli  incarichi  dal  Governo.  Vive  tra  noi. 

—  Sullo. stato  attuale  ,  e  su'  bisogni  de^li 
studi  filosofici  in  Sicilia  considerazioni, 
in-y.  Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1824, 

—  Della  vita  e  delle  opere  di  Vincenzo  Mi- 
celi, in-8°.  Palermo,  presso  Rtissitano,  1854. 

—  Elogi  e  scritti  varii,  in-8".  Palermo,  presto 
Pagano  e  Piota,  1856. 

—  Guida  allo  studio  delle  belle  lettere  e 
al  comporre,  con  un  manuale  dello  stile 
epistolare  di  Giuseppe  Pieci,  nuova  edi- 
zione con  giunte  e  copiose  avvertenze  e 
giudizi  degli  scrittori  di  Sicilia ,  e  rive 
duta  dairab.  Vincenzo  di  Giovanni,  voL  2, 
in-8".  Palermo,  presso  Michele  Amenta^  1858. 

—  Stanze  scelte  deirOrlando  furioso  di  Lo- 
dovico Ariosto  con  prefazione  dell'ab.  Vin- 
cenzo di  Giovanni^  in-12*.  Palermo,  presso 
Decio  Sandron  Editore,  185& 

—  Istituzioni  di  lingua  italiana,  in*8*  picc, 
Palermo,  tipografia  Amenta,  1859. 

—  Sulla  riforma  cattolica^  e  sulla  filosofia 
della  rivelazione  di  Vmcenzo  Gioberti, 
in-8°  picc.  Palermo,  presso  Russitano,  1859. 

—  Principìi  di  (ilosotia  prima  esposti  ai  gio- 
vani italiani  voi.  2,  m-8*  picc.,  Palermo^ 
presso  Francesco  Lao,  1868. 

—  La  scuola  e  lo  stato,  e  la  nazionalità  della 
filosofìa  italiana,  discorsi  due,  in-S"  picc. 
Firenze  tipografia  Galileana^  1864. 


—  U  Ucdi,  OTvero  dell'  Ente  uno  e  reale 
dialoghi  tre  seguiti  dallo  Speeimen  sden- 
tifieum  V.  Miceli ,  in-8°  picc.  PalartMo , 
presso  Amenia,  1864. 

—  Il  Miceli,  ovvero  l'apologia  del  sistema , 
ooovi  diaiwlii  seguiti  da  scritture  inedite 
di  V.  Miceli,  ia-8°  picc.  Palermo,  1865. 

—  Della  stoia  della  filosofia  ai  nostri  tem- 
pi ,  ÌD-8*  picc. ,  Palermo ,  presso  Ammta , 

—  Ricordo  funebre  di  Vincenzo  Messina 
adente  dell'universiU  di  Palermo,  alun- 
no della  R.  scuola  normale  di  Pisa,  in-i9f. 
raicmo,  1866. 

—  Delle  essenze  etenie  e  del  reale  nell'  i- 
deale,  lettera  al  prof.  Giuseppe  Allievo , 
in  8*  pic£. ,  Firenze,  tipografia  Gatikana, 
186B. 

—  Dom.  Deschampg  e  Vincenzo  Miceli  pre- 
cursori del  moderno  panteismo  alemanno, 
in-8*  picc.  Palermo,  presto  Amenta,  1869. 

—  Delle  attenenze  tra  il  panteismo  e  il  ma- 
terialismo nella  storia  contemporanea  delta 
aiosdla,  10-8°  picc  Napoli,  1866. 

—  Modi  scelti  della  lingua  italiana  3*  edi- 
zione ,  in-8*  picc.  Palermo ,  presso  Biondo 
editore,  1867. 

—  Salratme  Mancino,  e  l'eccletticismo  in  Si- 
cilia ,  con  lettere  inedite  di  V.  Gousin , 
iii-8°  picc.  Palermo ,  presso  Amenta,  1867. 

—  D'Acquisto  e  la  filosofia  della  Creazione 
in  Sicilia,  in-8'  picc.  Firenze,  1861. 

—  Benedetto  Stay  e  Tommaso  Gampailla , 
ÌD  8'  picc  Firenze ,  tipograSa  GaltleaHa , 
1867. 

—  Della  filosofia  moderna  in  Sicilia ,  libri 
dae ,  in-8*  picc.  Palermo ,  presso  Amenta, 
1868! 

—  Rosario  Castro  filosofo  siciliano,in-8*picc. 
Bplosna,  1868. 

—  i  fotti  di  Enea  estratti  dal  Fiore  d'Italia 
di  frate  Guido  da  Pisa  ecc.  testo  di  lin- 
sua,  secondo  la  lezione  citata  dagli  Acca- 
demici della  Crusca,  nuovamente  nve- 
dnto  e  annotato,  in-8"  picc.  Palermo,  presso 
Biondo  editore,  1869. 

—  Delle  rappresentazioni  sacre  in  Palermo 
nei  secoli  XVI  e  XVII,  in-8°  picc.  Bolo- 
gna, tipografia  Fava,  1869. 

—  Monsignor  Benedetto  d'Acquisto  e  le  sue 
opere,  discorso  letto  nell'  Accademia  di 
«cienfle  e  lettere  di  Palermo ,  in-^'  picc. 
Paterno,  iSed. 

—  Niccolò  GwziUi,  in-S"  pioc.,  Paìermo,  1869. 


—  Uno  acolare  del  Miceli,  o  l'abbate  bene- 
dettino Gaspare  Rivarola,  in-8°.  Paiermo, 
1870 

—  Fonti  etnografiche  dell'antica  filosofia  ì- 
taiiana,  in-8*  pcc.  Palermo,  1870. 

—  Sofismi  e  buon  seaso,  serate  canipestri, 
in-8°  picc.  tipografia  Solh,  1870  fMaggio) 
ed  ivi.  1873. 

—  Della  prosa  volgare  in  Sicilia  nei  secoli 
XIU,  XIV  e  XV,  in-^  picc  Firenze,  1862. 

—  Degli  scrittori  siciliani  omessi  nella  Sto- 
ria della  letteratura  greca  dì  G-  Cantii , 
in-S"  picc.  Firenze .  1864  (Estratto  dalla 
Gioventù  di  Firenze). 

—  Degli  scrittori  siciliani  omessi  nella  Sto- 
rta della  letteratura  latina  di  C.  Gaolù , 
in-8°  picc  Palermo ,  1864.  (Estratto  dalla 
Sicilia  di  Palermo). 

~  Dell'  uso  del  Tojgare  in  Sardegna  e  in 
Sicilia  nei  secoli  XII  e  XIU.  Lettura  fotta 
alla  Nuova  società  di  storia  per  la  Stolta, 
in-8"  picc.  Palermo,  1866. 

—  Gli  Angeli  nella  Divina  Commedia  (e- 
stratto  dell'opera  Dante  e  il  suo  secolo).  IH- 
scorso,  in-8''  picc  Firenze,  tipografia  Ga- 
lileiana, 1866. 

—  La  iìlosofia  positiva  e  la  Induzbne,  in-8^ 
picc.  Palermo,  1869. 

—  Cronache  siciliane  dei  secoli  XUl ,  XIV 
e  XV  (nella  Collezione  di  opere  inedite  e 
rare  ecc.  della  R.  Gommossione  pei  Testi 
di  lingua]  BoU^na,  Ihmagaoli,  1865. 

—  Saggio  di  un  antico  testo  in  vogare  del 
secolo  XV — Di  Gaspare  Liceo  e  dalla  tra- 
gedia di  s.  Caterina — Dei  crìtici  del  libro 
Uodi  scelti  dellalingua italiana  ecc. (estratto 
dal  propugnatore  dì  Bologna  voi  1  e  SJ, 
Bologna,  1869. 

—  Filologìa  e  letteratura  siciliana  voi.  2, 
in-8*  picc.  Palermo,  presso  L.  Pedone  Lau- 
riel  editare,  1871. 

—  Giovanni  da  Procida  e  il  ribeUamento  di 
Sicilia  del  1282 ,  secondo  il  codice  Vati- 
cano 5256,  in-8°  picc.  Bologna,  presso  Ro- 
magnoli, 1870. 

—  Principii  logici  estratti  dall'  Organo  di 
Aristotile  per  uso  degli  alunni  di  nlosofìa, 
ìn-8°  picc.  Palermo,  presso  Solli,  1871. 

~  Rosario  Gregorio  e  le  sue  opere,  in-8'. 
Palermo,  presso  Rosario  Panno,  1871. 

—Relazione  sui  Collegi  di  Maria  di  Paler- 
mo fatta  al  Consiglio  Comunale  nella  se- 
duta del  9  giugno  1871 ,  ìn-S*  picc  Pa- 
lermo, presso  Amenta,  1871. 
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—  Prìncipìi  di  grammatica  italiana  per  la 
seconda,  terza  e  quarta  classe  elementare, 
in-8°  picc.  Palermo,  presso  Francesco  Lao. 
1871. 

—  Della  connessione  della  Antropologa  colla 
Pedagogia,  prelezione,  in-8°  picc.  Palermo^ 
presso  Solli,  1873. 

—  In  to  ce  Kio-ssè ,  o  il  primo  tra- 
duttore europeo  di  Confucio ,  no- 
tizie, in-8"  picc.  Palermo,  1873. 

—  Storia  della  filosofla  in  Sicilia  dai  tempi 
antichi  al  secolo  XDC  libri  quattro,  voi.  % 
in-^".  Palermo^  presso  L.  Pedone  Lauriel 
editore,  1878. 

—  Scuola ,  scienza  e  critica  ;  nuovi  scritti 
varii ,  in-8"  picc.  Palermo ,  presso  Virzi , 
1874. 

—  Il  Caso  di  Sciacca ,  cronica  siciliana  del 
secolo  XVI,  ora  la  prima  volta  pubblicata, 
in-8*.  Palermo^  presso  Virzi,  1874. 

—  Discorso  sopra  il  domma  dell'Immacolato 
Concepimento,  in-4°.  Palermo,  1855. 

—  Ricordo  di  Marietta  Spucclies  dei  prin- 
cipi di  Calati,  in-12*.  Palermo,  presso  Ber- 
nardo  Virzi,  1874. 

Tolte  le  opere  del  sopradetto  sac.  Vincenzo  Di  (ìio- 
yanni  sono  state  molto  lodate  dai  principali  giornali 
letterari  italiani,  francesi,  e  tedeschi,  e  dei  varii  letterati 
che  lungo  sarebbe  enumerare. 

GIOVANNI  (p.  Gioacèhino  di)  da  Polizzi  deiror- 
dine  dei  Minori  conventaali.  Nacque  nel  i806. 
Raccolse  con  incredibile  travaglio,  spigolando 
r  antichissimo  archivio  di  quella  ciUa ,  i  di- 
plomi, ffli  aui  poblici,  e  tnUe  le  carte  riguar- 
danti alla  sua  patria,  e  servivano  ad  illustrare 
tutta  la  storia  di  Sicilia ,  e  ne  formò  quattro 
volumi,  dei  quali  non  se  ne  conserva  che  uno 
presso  notar  Giuseppe  Somma  di  Polizzi.  Il 
Leante  dice  di  questo  mss.  che  nel  1760  stava 
il  di  Giovanni  formando  la  storia  antica  e 
moderna  della  sua  patria  e  delle  sue  nobili 
famiglie.  Mori  nel  4784  (1). 

GIOVANNI  Maria  da  Geraci,  della  famiglia  Pre- 
stifilippo;  dell'ordine  dei  Cappuccini;  volgar- 
mente chiamato  padre  Pontone.  Fu  dotto  teo- 
logo e  di  pia  vita.  Morì  nonagenario  nel  4640. 

— 11  carro,  del  mistico  Elia  al  cielo,  nel  quale 
si  dà  il  modo  di  bene  orare  e  sollevarsi 
a  Dio,  in-8*.  Messina ,  presso  Pietro  Brea , 
1620. 

La  sopradelta  opera  fu  pubblicata  col  nome  di  suo 
fratello  Filippo  da  Piasza. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

~-  Opuscula  ascetica. 


(1)  Leanti  Stato  presenU  delia  SieOia,  Scinà  Prospetto 
(lOa  itoria  letter.  di  SidUa  del  ieeolo  XVIII. 


—  Disputatioues  variaB  theologisB  scholasticsB 
et  moraUs. 

GIOVINO  E  POZZO  {can,  Girolamo). 

—  La  tristezza  bandita ,  orazione  funerale 
per  la  morte  della  duchessa  di  Palma 
suore  Maria  Sepelli^a  della  Concezione  nel 
monastero  delle  monache  mariane  della 
terra  di  Palma,  in-4°.  Palermo^  per  Pietn 
Coppola,  1692. 

GIPOMENA    MALDACHINO   V.   PALAMENGHI 

(Domenco), 

GIRGENTI  (  sac.  Giuseppe  )  della  Congregazione 
dell'  Oratorio. 

—  Sacro  novenario  in  onore  di  s.  Rosalia, 
in-12".  Palermo,  18S4. 

—  Novenario  sacro  pel  beato  Sebastiano 
Valfrè,  in-ie*.  Palermo,  1889  ed  ivi  1841. 

—  Novenario  sacro  per  s.  Niccolò  di  Bari , 
in-16^  Palermo,  1§50. 

Questi  tre  novene  furono  pubblicate  anonimi. 
GIROLAMO  (Andrea  di), 

—  Su  l'origine  ed  antichità  di  Lilibeo  di- 
scorso storico-critico,  in-8*.  Palermo,  nella 
stamperia  aWinsegna  di  Meli,  1856. 

GIROLAMO  MARIA  d'Alcamo. 

—  L'usura  palliata  nei  contratti  mercaiitili, 
ossia  Direttorio  morale  per  il  buon  re- 
golamento dei  contratti  più  frequenti  nella 
negoziatura,  in^'*  picc.  Palermo,  1785. 

GIROLAMO  MARIA  da  GaltanissetU  della  fami- 
glia Guagenti ,  deli'  ordine  dei  Cappuccini. 
Nacque  il  21  novembre  1666.  Si  distiate  nelU 
predicazione. 

—  Sacro  sermone  in  persona  di  Cristo  per 
la  notte  del  giovedì  della  Cena  nella  ve- 
nerabile congregazione  del  ss.  Sacramento 
sotto  titolo  degli  Agonizzanti,  in  memoria 
delli  72  Discepoli  del  Redentore,  eretta 
nel  chiostro  de'  RR.  PP.  Agostiniani  di 
Trapani,  in-4^  Trapani,  presso  Bartolomeo 
Franco,  1701. 

GIROLAMO  da  Palermo  dell'ordine  de'  pp.  P^^ 
dicatori.  Fu  douissimo  in  teologia  e  canoniea. 
Rinunziò  molte  onorevoli  cariche.  Morì  in  Na- 
poli nel  1595. 

—  Confessionario  raccolto  da  dottori  cafadicl 

Dopo  molte  edizioni  fattesi  di  qaest*  opera ,  una  m 
ne  fece  in  Napoli  con  le  osservazioni  di  Andrea  Ale- 
eherio  nel  1574,  altra  in  Roma  nel  157S,  in  Palerow 
presso  Francesco  Carrara  nel  159ri,  in  Napoli  eoa 
molte  addizioni  di  Tarqainio  Liongo  nel  1611,  in  in- 
cerala nel  1619 ,  In  Napoli  pressi)  Beltrano  1641  e 
molte  altre,  che  lungo  sarebbe  enamerare. 

—  Gatechismus  catholicus  christianus  io- 
ventuti  instituendffi  apprime  accomodatus, 
latine  et  italice,  in-S"^.  Venetiis,  apud  Jor- 
ianum  Zilettum  et  socios^  1581. 
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it  prò  instructione  coufessariorum 
nitentium  in  tres  partes  distributa. 

;•  in  Ambrosio  in  Biblioteca  Domenicana  ed 
a  RoYetta  in  Bibliolh,  prov.  Lombardice. 

[0  da  Polìzzi  della  famiglia  Errante 
line  dei  CappacciDÌ.  Ottenne  laurea  di 
nidenza  pria  di  entrare  neìl*ordiile.  Nel 
)Ternò  la  provincia  di  Calabria;  venne 
ita  a  Commissario  generale  delFordine 
la,  e  nel  1587  a  Generale.  Si  distinse 
radicazione.  Morì  in  Trapani  in  gen- 
io (1).  Genovese  erroneamente  lo  crede 
n  Napoli  nei  1615  (3). 

ritìo  in  reguiam  S.  P.  N.  Francisci 
i  piurimfie  et  singularis  difficultates 
sstiones  solide  et  dare  examinantur 
oivuntur,  in-4'.  Romce,  1587  et  1593, 
Neapoli,  apud  Joan.  Jacob,  Carlinum^ 
)i  ibid,  apud  societatem  venetam  1606; 
i5 ,  apud  Nicolaum  Buon  ,  1612  ;  et 
op,  typis  Nicolai  Kinchiij  1615,  in  12*. 

IO  (Simone  di)  da  Corleone,  sacerdote, 
in  teologia.  Coltivò  le  belle  lettere, 
erso  il  1635. 

di  8.  Leone  Luca  abate  di  Corleone 
ta  in  lingua  italiana,  in-lS".  Palermo^ 
Decio  Cirillo,  1637. 

i^li  in  lode  di  s.  Leone  Luca  ab- 
li  Corleone,  in-12°.  Palermo ,  presso 
Cirillo,  1687. 

(  Antonio  del  )  da  Palermo.  Faglio  di 
e  fratello  di  Giambattista,  e  del  p.  d. 
).  Fu  egregio  giureconsulto.  <loUivò  le 
)ttere  e  la  poesia  italiana.  Fu  elevato  a 
t  pretoriano ,  ed  indi  del  tribunale  del 
oro.  Fiori  verso  il  1700. 

urità  prodì^osa  nel  glorioso  s.  Pran- 
di Paola,  m-4*.  Palermo,  presso  Ago- 
Epiro,  1691;  e  Trapani,  presso  Bar- 
0  Franco,  1696. 

)suè,  in-4'*.  Trapani,  presso  Franco, 

g;rime  di  s.  Maria  Maddalena,  in-4*. 
ni,  presso  Franco,  1697. 

sagi  di  fedeltà  per  il  dorioso  pa- 
i  8.  Benedetto,  in-4^  Palermo,  presso 
1698. 

jde  prologo  per  lo  dramma  intito- 
i  Caduta  di  Decemviri,  in-12*.  Pa- 
presso  Felice  Marino,  1698. 


Pimis  in  NoL  EccL  Mazar.  Boverius  in  Annal. 

in,  voi.  3.  an.  1S87.  n.  1.  Wadingus  In  Script. 

g.  175.  Dom.  Alberti  nella  Storta  della  Comp. 
Ub»  4.  cap.  18.  pag.  367.  Joan.  Ximenes  in 
regukB  FraL  min.  edllio  1  Valentia,  163:!. 

liiit  Genoensis  in  BibUoih.  Cappueeif^  pag,  167. 


—  L'Eleazaro,  in-4".  Palermo ,  presso  Epiro, 
1700. 

—  Propuguaculum  apologeticum  veritatis 
constructum  in  judicio  manutenendae  pos- 
sessionis  comìtatus  s.  Marci,  principatus 
Mirti,  aliorumque  statuum  et  tìtulorum 

Sro  111.  D.  Maria  Anna  de  Filingerio  et 
e  Vigintimilliis  contra  III.  D.  Joseph.  Fi- 
lingerio, in  fol.  Panarmi:,  typis  Augìistini 
Epiro,  1700. 

~  Santa  Rosalia  in  Quisquina,  in^*".  Messi- 
na, presso  Vincenzo  Amico,  1701. 

—  Li  prodigi  in  Debora,  ed  in  Maria  Vergine, 
oratorio,  in-4^  Palermo,  presso  Giambatti- 
sta Accordo,  1707. 

GIUDICE  (Giuseppe  del)  Sacerdote  palermitano. 
Fa  insigne  teologo  e  poeta.  Morì  in  Palermo 
addfS  maggio  1638. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  tragedie: 

—  La  Clorinda  tragedia. 

—  La  Santa  Rosalia  tragedia  sacra. 

GIUDICE  (Bernardo  del)  ^hV^X^imo  delFordine 
dei  Predicatori.  Fu  nomo  dotto  e  dottore  in 
sacra  teologia.  Fiorì  verso  il  1392.  Secondo 
Michele  Pio  (1)  scrisse  la  seguente  opera: 

—  In  quatur  libros  sententiarum. 

GIUDICE  (Cesare  del)  da  Palermo  nacque  nel  1607. 
Ottenne  laurea  di  giurisprudenza  nel  1632.  Col- 
tivò le  belle  lettere,  e  la  poesia,  e  si  rese  celebre 
nella  musica.  Fu  elevato  a  visitatore  generale 
del  valle  di  Noto.  Morì  il  13  settembre  1680. 

—  Madrigali  concertati  a  2 ,  S  e  4  voci  da 
cantarsi  col  cembalo ,  e  altre  canzonette 
alla  napolitana,  e  romana  per  la  chitarra 
spagnuola ,  opera  prima ,  ln-4^  Messina , 
presso  Pietro  Brea,  1628. 

Rarissimo. 

—  Mottetti  e  madrigali,  in-4*.  Palermo,  1685. 

—  Allegationes. 

Si  leggono  nel  voi.  S  del  Baronio  de  Citalione  in 
addit.  ad  qusst.  i3  n.  58  pag.  idS. 

GIUDICE  (Errante  del). 

-^  Degli  incendi!  e  della  necessità  di  una 
compagnia  di  pompieri  in  Palermo,  in-S"". 
s.  n. 

GIUDICE  (Gaetano  Luigi  M.  del)  da  Mascalucia. 

—  La  rinnovazione  del  tempio  di  Gerusa- 
lemme eseguita  da  Giuda  Macabeo,  mo- 
dello della  rinnovazione  dello  spirito  da 
farsi  per  ogni  ecclesiastico ,  m-v.  Roma, 
1787. 

Si  poblicò  la  sola  prima  parte  del  voi.  1  che  forma 
un  corso  di  eserciti  rimasto  incompleto. 


(1)  Jo.  Micb.  Piai,  in  ViUs  lU.  ord.  PreOkoU 
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—  Apolo;:ia  di  molte  verità  spettanti  alla 
dottrina  e  disciplina  delia  Chiesa,  esposte 
in  più  casi  morali,  voL  4,  in-8*.  Pantapoli, 
(R^ma),  1789. 

—  Fine  dell'apologia  di  molte  verità  esposte 
in  più  casi  morali ,  in-4^  Pantopoli ,  (Ao- 
mal  1789. 

—  La  scoperta  dei  veri  nemici  della  sovrani- 
tà sedicenti  realisti^  fatta  in  dieci  congressi 
tenuti  da  un  presidente ,  da  un  teologo, 
da  un  giureconsulto,  ed  uno  storico,  col- 
r intervento  dell'avvocato  dei  rei,  in-4*. 
/toma,  presio  Giwanni  Zebbe,  1794. 

Qaest*opera  fti  scritta  anonima  da  Gaetano  Luigi 
Maria  del  Giudice  e  dedicata  alla  Blaettà  di  Galeri- 
na  li.  Imperatrice  di  tutte  le  Russie. 

GIUDICE  {Giambattista  del)  nobile  paltìrmitano  fi- 
glio di  Cesare,  Nacque  il  18  (èbraio  1636.  Fa 
dottore  in  legge,  coltivò  le  belle  lettere,  e  molto 
si  distinse  nella  poesia.  Fa  accademico  dei 
Riaccesi  di  Palermo.  Morì  ivi  il  cinqae  ago- 
sto i686  (4). 

—  Li  quereli  amurusi  di  Batillu  egloga  pa- 
sturali, in-S'.  Palermo,  presso  Tommaso 
Romolo,  1685. 

Fu  publieata  questa  egloga  col  nome  di  Giambat- 
tista basile.  V.  basile  (uiambaitlsta). 

--  La  luntananza  di  Batillu  egloga  pisca- 
toria, in-S*.  Palermo  presso  Epiro,  lé84. 

Fu  ancora  pubblicata  col  nome  di  liasile  (Giam- 
baUista). 

Furono  queste  due  egloghe  ristampate  colle  erudite 
osser^asioni  di  Otlario  Belila  barone  Camemi  e  Vaile, 
barone  di  Valle  d' oro ,  e  di  Vincenzo  Auria  col  se- 
guente titolo  sotto  il  nome  di  Giambattista  Basile  : 

—  n  Batillo  poema  bucolico ,  in-12".  Poier- 
mo,  presso  Pietro  Coppola,  1686. 

—  I  trionfi  deirinnoccnza  riportate  dal  glo- 
rioso patriarca  dei  monaci  s.  Benedetto 
nello  avvolgersi  tra  le  spine,  dialogo, 
in-4".  Palermo,  presso  allento  Esperio,  lé85. 

L'astore  vi  soppresse  il  nome; 

Giambattista  del  Giudice  aggiunse  gli  argomenti  al 
Pelagio  poema  eroico  di  Giiseppe  Galeani. 

—  Poesie  liriche,  in-12°.  Palermo,  .presso  Bua 
e  Camagna,  1670. 

—  Poesie  liriche. 

SI  laggono  nella  parte  1  delle  ifiiM  SUttiame. 

—  Poesie  sacre  e  morali  parte  2*,  Palermo, 
prosso  Pietro  dell'Isola,  1678. 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nella  parte  I.  voL  2  delle  Mute  SteUiane, 
Lasciò  le  seguenti  opere  mss. 


(f  Jo.  Evang.  Panormitanus  in  Anagram.  pag.  454  Au- 
gust.  Àlduinus  In  AtKemeo  Liautieo  pag.  000.  Giu- 
seppe Galeano  nelle  Mute  Siciliane  voi.  1.  part.  2  pa- 
gina 340;  ilongtUre  in  BibUùlh.  Siewh  toL  lpag.SSi. 


—  Poesie  tragiche  e  drammatiche. 

—  Discorsi  accademici. 

GIUDICE  [Michele  del)  da  Palermo  dell'ordine  dei 
PP.  BenedeUini  Cassiopsi ,  figlio  di  Cesare. 
Nac(]ae  il  iO  giugno  i651,  e  presa  l'abito  in 
s.  Martioo  delle  Scale  di  Palermo.  Coltivò  con 
ano'estraordinario  gusto  la  storia  eeclesiastìca, 
la  poesia  e  le  facollà  filosofiche  e  ieologicbe. 
Unto  sacerdote,  le  sue  sacre  perorazioni  con- 
giunte allo  zelo  della  cattolica  religioDe  gli 
attirarono  l'ammlrazioDe  delle  più  cospieae 
persone.  Fa  uno  dei  priocipali  membri  del- 
faccademia  dei  Riaccesi  di  Palermo.  Dal  or- 
dioale  Francesco  del  Giudice  arcivescovo  di 
Monreale  venne  eletto  ad  esaminatore  sinodale. 
Nel  17 lO  fu  innalzato  alla  dignità  di  Abbate 
deirordine.  Fu  uomo  estraordinario  nel  lavori 
letterarii,  ed  oltre  le  opere  da  hii  pabblioate 
che  registreremo,  fece  le  annotazioni  e  addi- 
zioni air  opera  postuma  di  Agostino  iwreges 
titolata  :  Ad  annales  siculos  praeliminaris  op* 
paratus.  Contribuì  molto  al  perfezionamento 
delle  Memorie  storiche  e  della  Biblioteca  dd 
Caruso.  Nel  i7il  aveva  raccolto  una  quaoliti 
di  documenti  storici  siciliani ,  che  non  potè 
pubblicare,  perchè  nessuno  stampatore  volle 
prestarsi  al  suo  invito  in  tutta  l'Italia.  Avrebbe 
preceduto  il  Muratori  e  il  Caruso,  che  si  gìoTò 
dei  lavori  di  lui.  Mori  il  27  novembre  1727 
di  anni  76  soffocato  dall'impeto  del  sangue  io 
quella  medesima  notte,  che  con  assiduo  calore 
lavorava  sopra  una  erudita  memoria  monastia 
canonico-storica,  per  dimostrare  ohe  i  pp.  Bi- 
siliani  di  Sicilia  e  d' Italia  in  questi  aUiai 
tempi  avendo  tolta  la  barba  si  confondevano 
co*  benedettini  della  Cohgregazione  Cassiae- 
sed). 

—  Palermo  magnifico  nel  trionfo  dell'anno 
1686  rinnovando  le  feste  dell' in venziooe 
della  gloriosa  sua  concittadina  s.  Rosalia 
osservato  e  descritto  da  Michele  del  Giu- 
dice, in  fol.  Palermo,  preji&o  TommoMO  Ro- 
molo, 1696. 

—  Compendiaria  notizia  della  festa  di  ^  Ro* 
salia  verdne  palermitana  fatta  nGll'aimo 
1695,  ìn-ì".  Palermo,  presso  Agostino  ^wn, 
1695. 

—  Breve  notizia  delio  applauso  festivo  nelh 
solennità  di  s.  Rosalia  verginejralenni- 
tana  fhtta  celebrare  nell'anno  1696,  in4'. 
Palermo,  presso  Agostino  Epiro;  1696. 

—  L'applauso  delle  corone  nel  solenne  bionlb 


(i)  Memorie  per  la  Storia  letteraria  di  Sieilia.  Sciià 
Stor.  letL  del  secolo  XVIII  di  SieUia.  Balthassar  Pi- 
tanus  in  Ferialibut  pag.  100.  Gios.  Eman.  Ortoliii 
nella  Biografia  degli  uéméni  Uluttri  di  SieOitc  Ami 
nella  Stor,  cronologica  dei  Viceré  di  SieUia  pag.  tt^ 
Giambattista  Pacicliello  nelle  Memorie  nm^Ue  Ai 
viaggi  part  1  pag.  417  Mongitore  lo  BibUmOL  tleét 
Tol.  1  pag.  76.  Sanaiippo,  Si.  della  LetL  /f.  toL  iH* 
Amato,  llana  ete. 


ìBdter- 
regno 


SI  oonsenra  Wi. 

SoTT*  essa  ta  divulgata  la  consalta  so  lo  stesso  sii- 
bi^'tto  dalla  Deputazione  del  Hegno,  in-4.  Palermo, 
1726. 


onnnw 

di  8.  Rosai»  yenme  palermiCana  delTàn-   —  Hea  della  Sicilia  illustrata ,  sua  istoria 
no  1697 .  in-4^  PalennOy  presso  AyosUno       coordtuata  in  serie  cronologica» 

Epiro,  1697.  SI  conserva  ivi  F.  35  n.  7. 

—  La  sposa  dei  sacri  cantici  figurata  nella  ^  Ck)ffsulta  da  farsi  a  S.  fif.  sopra  1' 
solennità  di  s.  Rosalia  vergine  palermi-  nativa  de'  benefici  ecclesiastici  del 
tana  dell'anno  1699.  in-4^  Palermo^  presso  di  Sicilia. 
Agostino  Epiro^  1699. 

—  Le  guerriere  conguiste  di  merito  e  di 

§  Ionia  della  paiermitatia  eroina  s.  Rosalia, 
ichiaratc  valevoli  a  perpetuare  la  pace, 

ed  esposte  nella  trionfai  solennità  del-   —  Discorsi  storico-politici. 
Fanno  1701,  in-4''.  Palermo^  presso  Agosti- 
no Epiro,  1701. 

In  queste  cinque  de8crixlon.i  delle  feste  di  s.  Rosalia 
rancore  soppresse  il  nome. 

— -  Descrizione  del  R.  tempio  e  monastero 
di  s.  Maria  la  Nuova  di  Monreale.  Vite 
dei  suoi  ardSvcscovi ,  abati  e  signori,  col 
sommario  dei  privilegi  della  detta  chiesa 
di  Gio.  Luigi  Lello,  con  le  osservazioni 
sopra  le  ranbriche  e  mosaici  della  chiesa, 
con  la  continuazione  delle  vit€  degli  arci- 
vescovi» una  tavola  cronologica  della  me- 
desima storia,  e  la  notizia  dello  stato  pre- 
sente deir  arcivescovado  del  p.  Micnele 
del  Giudice,  in  fol.  Palermo^  presso  Ago- 
stino Epiro,  1702  figurato 

Raro  da  L.  )5  a  30. 


—  Il  corteggio  degli  Angioli,  che  applaude 
al  merito  della  gloria  di  s.  Rosalia  v.  pa- 
lermitana nella  solennità  del  1725,  in-4^ 
Palermo,  presso  Francesco  Cicche,  1725. 

—  Dissertazione  istorica  sopra  il  titolo  di 
re  di  Gerusalemme  che  conviene  ai  re  di 
Sicilia  per  l'ereditario  diritto  che  vi  hanno. 

Si  legge  nel  voi.  j   deìla   lìaecolta  di  opuscoli  di 
ntc^  MiciUani  pag.  825  a  204. 

Lasciò  le  seguenti  opere  niss. 

—  De  re  literaria  elucubrationes  eruditsB  in 
quinque  Ubros  distinctsB. 

—  Panefjfirici ,  disc(»*si  e  componimenti  ac- 
eadenucL 

—  Discorsi  morali  sopra  i  Simboli  di  Pi- 
tagora. 


In  questo  mss.  l'autore  lllostrava  molti    Importan- 
tissimi punii  alla  storia  di  Palermo  attinenti. 

—  Raccolte  di  citazioni  di  tutti  quei  luo^rhi, 
ove  incidentemente  parlasi  della  Sicilia  ^ 
e  di  cose  spettanti  ad  essa,  tratti  dagh 
scrittori  classici  e  anticiù,  sacri  e  pro- 
fani, greci  e  latini. 

—  Raccolta  dei  più  insigni  storici  siciliani 
voi.  8. 

—  Relazione  del  carattere  dell'ab.  Giambat- 
tista Caruso ,  la  quale  si  è  mandata  in 
Venezia  ai  continuatori  dei  giornali  let- 
terari che  rhan  ricercato,  in-4*.  s.  nes- 
suna nota. 

GIUDICE  (Piaddo  del)  di  Palermo,  dell'ordine 
dei  PP.  beoedeUioi.  Figlio  di  Cesare  e  fraiello 
dei  precedeuti  Antonio,  Giambattislia  o  Mi- 
chele. Fu  di  bello  ingegno;  studiò  bolle  loUere 
e  le  discipline  ecclesiastiche.  Si  distinse  nella 
eloquenza  e  nella  poesia.  Fu  nuo  diegii  acca- 
demici dei  Riaccesi  di  Palermo.  Mori  di  anni 
26  in  Palermo  nell'anno  1673. 

Lasciò  mss.  le  segaenti  opere. 

—  Quaresimali ,  Panegirici ,  Discorsi  acca- 
demici e  Poesie. 

GIUDICE  (Giuseppe  del)  diverso  del  precedente 
da  Palermo.  Fu  filosofo,  teologo,  magmatico, 
giurisperito  e  poeta  siciliano.  Fiori  verso  il  I66i. 

— -  Canzoni  siciliani. 

Si  leggono  nel  voi.  1  par.  2  delle  Affor*  niriiinne, 

GIUDICE  (Giuseppe  del).  Altro  diverso  dei  pre- 
cedenti. Da  Catania.  Fa  peritissimo  nella  ma- 
sica,  ed  insigne  poeta.  Fiorì  verso  il  1(5  W  (l). 


Notizie  istoriche  di  tutti  i  monasteri  be-  —  Canzoni  siciliani, 
nedettini  della  Sicilia,  cosi  di  uomini,  co  • 
me  di  donne,  così  del  primo  istituto,  co- 
me delle  congregazioni,  o  di  Glsterciensi, 
o  di  Montevergini  o  di  Monte  Qliveto,  o 
di  altre. 


Questo  nits  viene  Rapportato  dal   Serio  nelle  ag- 
giODtc  al  Mongitore. 

—  Sopra  certe  produzioni  naturali  della  Si- 
ciiia. 

Si  conserva  nella  bibliotaca  nostra  comunale  F.  81 
n.  3&-39. 


Si  leggono  nella  parte  1  delle  Miue  iieiUane, 

GIUDICE  (Giuseppe  del).  Altro  diverso  dei  pre- 
cedenti. 

—  Sopra  una  nuova  manifestazione  deirec- 
clettìsmo  nei  tempi  moderni,  in-S*.  Mes- 
.Sina,  1846. 

GIUDICE  (Paolo  EmiHano  del)  de'  pp.  Domenicani. 


(I)  J<>.  Bapt.  De  Grossis  Decacordon  Catanentit  voi.  S. 
cordi  9  pag.  16S. 


Poi  abbandonò  daeirordiite.  Nacque  In  Hns> 
someli:  mori  In  Firence ,  doye  da  moltì  anni 
vivea. 

—  Essay  on  sicilian  peinters,  in-S".  London, 
18S4. 

Qncalo  nagglo  slortco  gopra  [  piltorì  licllianl  dal 
lilorKÌmenlo  dellt  orli  sino  al  pmente  Mcolo  fu  pub- 
blicato a  Londra  s?nia  II  parmeuD  dell'aalore.  Il 
quMc  poi  dichiara  di  averlo  lolalmenU  rlloio  per 
darna  aod  ilorla  compiula.  V.  Edomerldl  ilMle  to- 
lumfl  IH*  pa«.  lue. 

—  Vita  del  cav.  Vincenzo  Riolo  direttore 
dell'accademia  del  nudo  nell'uniTersità  di 
Palermo,  Ìn-S".  Palermo,  1838. 

SI  legge  ancora  nel  voi.  Il  rialls  lì:l«marldL  lifoli. 

—  Continuazione  all'istoria  d'Italia  di  Giu- 
seppe Borghi,  in-S*.  Firenze,  1847. 

—  Storia  delle  belle  lettere  in  Italia,  in.  8*. 
Firenze,  preao  la  società  edi^ice  Fiorenti- 
na, 18H,  e  ristampata  ivi  1847.  Fu  indi 
ristampato  più  volte  col  seguente  titolo. 

—  Compendio  della  storia  della  letteratura 
italiana,  nuova  edizione  in  più  luoghi  riror- 
mata  e  notevolmente  corretta,  in-8°.  picc 
Milano,  presso  Guigoni,  1864,  e  voi.  2,  in-S°. 

Sìcc.  Firenze ,  presso  Felice  Le  Monnier , 
8^,  e  più  volte  in  Napoli ,  Milano ,  Fi- 
renze, Palermo  (colla  data  di  Capola- 
go)  ecc. 

—  Storia  politica  dei  municipii  italiani,  vo- 
lumi 2,  inS".  in  un  tomo,  Firenze,  presso 
la  poligrafia  Italiana ,  1851,  e  ristampata 
col  seguente  titolo. 

—  Storia  dei  comuni  Italiani,  voi.  S,  in-8' 
picc.  Firenze,  presso  Felice  L-,  Monnier,  1866. 

—  Storia  del  teatro  in  Italia,  in  8°  picc.  Fi- 
mise,  presso  Felice  Le  Monnier,  1869. 

—  Beppe  Arpia  novella. 

Rara.  Quuia  nuretìa  lu  (ulta  rlllrsta  dall'amore. 

—  Sulla  vera  patria  di  Domenico  Gagini 
lettera. 

Si  loggR  nel  voi.  37  delle  Egemtrm  licait. 
L'autore  prova  esaers  itala  l'alarmo  la  patria  del 
Gattini,  e  non  Carrara,  come  scrive  il  VoiLiri. 

—  Sopra  lo  Zoppo  di  Gangi  (Giuseppe  Sa- 
lernoj  e  Vincenzo  la  Barbiera  da  Termini 
pittori  siciliani. 

Si  legge  ivi  Iblil.  n.  ti. 

—  Sopra  un  dipinto  di  Alberto  Durer  che 
si  osserva  nella  chiesa  di  Santa  Maria  di 
Gesù  a  PoHzKÌ. 

SI  1"gge  Ivi  voi,  45. 

—  Sopra  un  quadro  di  Matteo  Stommer  e- 
sistenle  in  uaccamo. 

SI  leggt  Ivi  voi.  48. 

—Sopra  il  quadro  del  beato  Sebastiano  Val- 


frè  dipinto  da  Salvatore  Lo  Porte  nellt 
chiesa  della  divella  di  Palerma 

SI  Ifgge  Ivi  n.  49- 
GIUDICE  (  YtHcenzo  del)  da  Tartarici  doUore  io 
ambo  le  leggi.  Fiorì  verso  il  1650. 

—  La  bella  (iigace  commedia,  in-18*.  Pafer- 
mo,  presto  i  tetro  Coppola,  1647. 

—  L'amor  venate  commedia,  in-lS".  Paler- 
mo, presto  Pietra  Coppola,  1658. 

CIUFFO  (CtoDomi'  Antonio).  Ginreconsnllo  pi- 
larmitano.  Si  digiinse  nelP  asironomfa.  Fiorì 
verso  la  seconda  moli  del  secolo  XVL 

—  Pronostico  perpetuo  e  naturale  ,  per  il 

3uale  si  potrà  sapere  ogni  giorno  la  Donti 
el  tempo  ,  di  serenila ,  caldo  e  siccità , 
in-S".  Pnlermo,  1597. 

—  Tractatus  de  ecclipslbus  per  quem  vi 
detur  quid  debeant  considerare  in  prono- 
sticatione  eccUp.sium,  in-4*.  Neapoli,ei 
typographia  Octavii  Bellrani,  1621. 

Lasciò  la  refluente  opera  ous. 

—  De  rebus  astrologici^  voi.  %  in  fol. 

GIUFFBÈ  (Anion.). 

-.Versi;  in-8'.  Palermo,  1845. 

GIUFFRÉ  BERELLl  (MickeU). 

—  L'uomo  nei  suoi  rapporti  sodali  e  poli> 
tici  pensieri  fllosofìco-legalì,  in-8*.  Paltr- 
mo,  1850. 

—  La  battaglia  di  Lipari,  o  Camiola  Turìn 
KG,  romanzo  storico  siciliano  dal  1SS5  il 
1340  sotto  Pietro  II  di  Ars^ona ,  ia-ii*. 
Palermo,  1858. 

GIUFFREDO(Arvu(ro)daPalermo.  Fltnonvolgir 
poula,  accademico  àe^\i  Irresolali  e  degli  A^ 
cesi.  Mori  noi  padre  in  priffìone  neirincaadio 
di  Casleil'amare  di  Palermo  il  19  agosto  1593  (1|. 

—  U  primo  dei  dialoghi  del  licenziato  Ke- 
tro  di  Luscian  da  Siviglia ,  nel  quile 
tratta  di  molte  cose  appartenenti  allo  stito 
matrimoniale,  tradotto  dal  castiglìano  Ìb 
toscano,  in-!?.  Palemu,  pressa  Gio.  M 
Maida,  1575. 

Raro. 

—  Orazione  delle  azioni  di  Marc* Antonio 
Colonna,  in-8°.  itoma,  1586. 

—  Trattato  della  gloria  umana,  in-8*.  Homi. 
1588. 

—  Compendio  del  signor  Massimo  Troìuu 
tratto  dalle  osservazioni  della  Ungua  a- 
stigliana  del  sig.  Gio.  Miranda,  nel  quile 


(1)  Gliueppe  Galeano  nelle  Ifule  Sleiliaitt  part.  1  j» 
Rina  153  Girolamo  la  Rapa  n«Ue  Pottie  tLfgU  Àam 
llb  I  pag.  U,  39,  te,  EO  UagnM  DM  Ttatn  fnuWafi» 
parte  I  pag.  3Wt. 


( 


in  dialogo  gì  ramona  della  di/Terenza  e 
coarenienza  dell  alfabeto  spagnuolo  e  ita- 
liano, col  quale  si  può  imparare  a  leg- 
gere ,  intendere  .  parlare  e  proferire  la 
detta  lingua  castigliana,  con  le  annotazioni 
del  sig.  Argistro  Giuffrida  utilissime  non 
solo  per  sapere  la  lingua  spagnuola;  ma 
per  sapere  molte  cose  della  toscana,  in-4'. 
Firenze,  presta  Barlohmeo  Sermartflio, 
1601,  postumo. 

—  Rime. 

SI  leggono  nel  primo  libro  delle  Bhae  degli  Aeeadt- 
micl  Ateai  ài  Piàermo,  \n4i'.  Paiermo,jirato  Matteo 
MaOa,  IS7I. 

Lucia  le  «egueiitl  opere  mis. 

—  Trattato  per  insegnare  gli  spagnuoli  la 
pronunzia  toscana. 

—  Censura  alla  Gerusalemme  di  Torquato 
Tasso. 

—  Rime  varie  in  lingua  spagnuola. 

GIUPFflEDO  {Argislro)  V.  GioITrè  (Argislro). 

GIUFFREDO  [Gùmanni).  Nobile  patermitano,  fi- 
glio del  precedente  Argislro.  Fiori  verso  il  1610. 
Fu  celebre  poeta,  e  secondo  vari  lelteralì  ha 
luogo  dopo  Antonio  Veneiiano  (i). 

—  Canzoni  siciliane. 

Si  leggono  nella  parte  1  delle  Mute  ticUiaiu,  ed 
kllrt  «I  loggooo  nella  Baccolla  ili  eanzani  tieiliani  di 
divini  buoni  auCurl  topra  diverti  Moggetti,  tcetta  per 
Paolo  Cesarea,  ln-tl°.  Mulina,  prtno  Pietr»  Bria, 
1638. 
GIUFFRIDA  {Auguitiwu)  da  Catania,  nacque  il 
primo  mano  1703.  Fu  medico  celebre,  noto 
al  mondo  per  varie  opere  di  medicina,  come 
è  chiamato  dal  Sesllui  uel  voi.  2  delle  ledere 
scritie  dalla  Sicilia  a  pagina  51.  Fa  protome- 
dico e  professore  jjrima  di  matematica  e  poi 
di  medicina  teoretica  in  Catania.  Il  principe  di 
Biscarl  per  la  sna  dotlrina  gli  eresse  nn  busto 
In  marmo. 

—  Ad  Josephuni  Ferdinandum  Qlium,  varìo- 
larnm  disquisitio,  tn-4*.  Panormi,  1719. 

Si  legge  ancora  nel  voi  9  della  Bat*otta  di  opii- 
»ecU  di  autori  liettlani  pag.  133  a  134. 

—  Apollo  in  poetas  accademica  exercitatìo 
habita  in  lycteo  catanensi,  in4".  Catana, 
1734. 

—  Incitamentum  ad  literarìos  lBbores,oralio, 
in-4°.  Catana,  1736. 

—  Trattolo  aitronomtco  di  quanto  inQui- 
scono  le  stelle  dei  cielo  a  danno  e  prò 
delle  cose  inferiori  per  tutto  il  17S6  cal- 
colato alla  longitudine  e  latitudine  delta 
dttà  di  Palermo  secondo  le  regole,  e  cal- 
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colazioni  dì  Gio.  Luca  Germano  da  Pa- 
lermo ,  in-4°  picc.  Piilermo ,  presso  Giam- 
battista Molo,  1736. 

—  Inphysico-medicamtheoriaoi  compendia- 
ria expositio  ad  thyrones  accomodata,  in 
fol.  Catana,  apud  Simonem  Trento,  1787. 

—  L'Argenide  opera  scenica,  in-4'.  Catania, 
1787. 

—  De  rerum  recentiara  studio,  Oratio  ha- 
bito  in  alma  schola  catanensi  ad  archia- 
trum  Augustinum  Gervasi ,  in-S".  Cata- 

.  me,  apud  Simonem  Trento,  1740. 

—  De  iudiciis  ab  extracto  venis  santino 
ad  Franciscum  Scuderi  medicum  in-4*. 
Catana,  1740. 

—  Ragionamento  accademico,  se  i  bruti  su- 
perano r  uomo  nelle  cinóiie  operazioni 
dei  sensi,  in-4*.  Catania,  1741. 

—  Tyrocinium  physicum  per  rarias  asser- 
tiones  expositum  in  aula  studiorum  prò 
pugnatum  ,  in-4*.  Catana ,  typis  Bisogni , 

—  De  medico  fastum  oratio  habìta  in  alma 
schola  catanensi,  in-4*.  Catana,  1744. 

—  QuEesita  medica  in  catanensium  quorun- 
dam  anticipatam  informationem  comple- 
ctitur,  prfBlectitm:  prffllectiones  in  cataaensi 
lyceo  nabiU,  in-i'.  Catanae,  typit  Bitagni, 

—  De  medicorum  consultotorìo  conventu , 
oratio  habito  in  alma  Bettola  catanensi, 
in-4°.  Catanae,  1754. 

—  Canzoni  siciliane  composte  e  tradotte  in 
latino,in-i°  picc.  Cotanta,  ptr  Bisogni,  1754. 

—  Su  l'arte  di  comporre  la  tragedia  ragio- 
namento ,  in-8°.  Calatùa ,  presto  Simone 
Trento,  1756. 

—  De  medicorum  prsedictionibua ,  seu  an- 
cipiti tegratotionum  exitu,  oratio  habito 
in  alma  schola  catonensi,  in-4*.  Catanae, 
1761. 

—  Themata  physico-medica  de  indicationì- 
bus  cattiarlicorum ,  de  lumbricis  huma- 
nis,  de  rìsu,  de  crusto  et  calore  in  estrado 
sanguine^  selecta  per  adyersarios  in  lyceo 
examinatius  discussa  ,  in-4°.  Catanae,  per 
Franciscum  Syracasa,  1764. 

—  In  Marci  Frid.  Crisi.  Baumesteri  metha- 
physìcas  iostitutiones  scrupulì  in  cato- 
nensi lycseo  propositi,  in-4°.  Melitae,  apud 
Nicol.  Capacium,  1766. 

—  De  testimatione  in  medicina  oratio  ha- 
bito prò  solemni  studiorum  instouratione, 
ÌB-4 .  Panarmi,  ex  typographia  Caietani  M. 
jBentitvj/no,  1768. 
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—  PraBlectiones  phvsìco  -  raedicce  habite  , 
in-4\  Catanae,  1769. 

— Fasciculus  laurearum,  quas  adoloscentibus 
medicis  tenuit  auctor,in-8".  Catanae,  1778. 

—  Pro  suscepto  episcopatu  M.  Corradi  Dan- 
dati,  paneffiricus  gratulatorius,  in4^  Ca- 
tanae,  1778. 

—  Ethica  Christiana  ad  usum  scholarum  , 
in  ff.  Catanae,  1776. 

—  La  filosofia  morale ,  in-4".  Catania^  nella 
stamperia  del  seminario^  1776. 

—  L'Ottone  HI  tragedia,  in-ff.  Catania,  1756. 
GIUFFRIDA  (Gabriello), 

—  Un  passo  obliga  l'altro,  dramma  in  cin- 

?ue  atti,  in-8°.  Catania  ■.  presso  Calatola , 
872. 

GIUFFRIDA  D'ANGELO  (Francesco). 

—  Malattie  delia  bocca  e  dei  denti ,  in-8'. 
Catania,  1845. 

—  Nuova  classificazione  della  malattìa  della 
bocca,  in-8^  Catania,  1846. 

—  Necrologia  pel  dotto  maltese  Gio.  Piazza 
Ciantar. 

Si  legge  nel  voi.  41  del  giornale  di  icienze,  lettere 
ed  arti  per  la  SieUia. 

GIULIANI  (Antonino). 

—  Conto  di  amministrata  giustizia  nel  tri- 
bunale di  commercio  di  Catania,  in-8°. 
Catania,  1869. 

GIULIANO  (Ant.). 

—  Nuove  istituzioni  teorico-pratiche  di  di- 
ritto civile  colle  relazioni  alle  quattro  parti 
del  codice .  e  ai  decreti ,  rescritti ,  mini- 
steriali puDiicati  sin'oggi'  voi.  8,  in-8^  Po- 
lermo,  1844,  e  ristampate,  illustrate  delle 
principali  quistioni  ai  dritto  di  Merlin  ^ 
Locrè,  Toullier  etc.  arricchite  di  ogni 
sorta  di  formole  e  precedute  dalle  teori- 
che e  prìncipii  contenuti  nella  legge  sul 
notariato,  voi.  8,  ìn-S^.  Palermo,  1850. 

—  Codice  notarile,  inr8^  Palermo,  1850. 
GIULIANO  (Giuseppe). 

—  Orazione  funerale  recitata  nelle  esequie 
del  potentissimo  Re  Filippo  III  nel  con- 
vento di  s.  Domenico  di  Trapani ,  in  4°. 
Palermo,  per  Angelo  Orlandi,  1622. 

GIULIANO  (Vincenzo  if.). 

—  Direttorio  dei  sacri  riti  per  tutte  le  fun- 
zioni della  Settimana  Santa,  in-8^  Paler- 
mo, 1751. 

GIUNTA  (p.  Francesco  M.). 

—  Orazione  funebre  di  Girolamo  Giunta 
della  Compagnia  di  Gesù,  in-4^  Venezia, 
1722. 


L'autore  era  fratello  del  sopradetto  Girolamo^ 
GIUNTA  (Honuphni), 

—  Frammenta  juris,  et  praxìs  ad  sacrum 
Fidei   tribunal  spectantium  ,  in  foL  Pa- 

normi,  1770. 

GIUNTA  (Paolo)  da  Rocca,  ciUà  nella  diocesi  di 
Messina,  dtìlla  Compagnia  di  Gesù.  Nacqaeii 
26  novembre  1634.  Si  distinse  nella  predica- 
zione. 

—  Vita  del  p.  Placido  Giunta  della  Compa- 
gnia di  Gesù,  in-8°.  Messina  nella  stam- 
peria  di  Vincenzo  Amico  per  Matteo  Rocca, 
1682. 

Fa  quest'opera  poblicata  col  nome  anagrammatìco 
di  Agostino  Lupo. 

GIUNTA  DE  PASQUALE  (Giuseppe), 

—  BiograGa  del  giureconsulto  messinese 
Mano  Giurba,  in-8'.  Messina,  1846 

—  Riflessioni  su  le  percosse  e  ferite  volon- 
tarie. 

Si  leggono  nella  Lanterna  giornale  di  Messina  an- 
no 1817  rase.  3  0  4. 

Giuramento  (il)  nella  procedura,  e  la  liberti 
nella  coscienza,  tesi  di  diritto  publico  tratta 
dalM  incriminazione  in  persona  di  G.  R 
Geranio  decisa  dal  tribunale  correzionale 
di  Palermo,  ìn-12".  Palermo,  1871. 

GIUBBA  (Marius)  da  Messina.  Fa  celebre  già- 
reconsulto.  Studiò  diritto  con  Mafeo  Barbari- 
no,  e  si  distinse  nella  professione  di  avvocalo. 
Dettò  lezioni  di  ginrispradenza  nella  accad^ 
mia  di  Messina,  e  fu  elevato  più  volte  a  già* 
dice  e  membro  del  consiglio  reale.  Morì  al- 
r^t^  di  65  anni  verso  il  1648. 

—  Decisionum  S.  R.  C.  Regni  Sicili»  vo- 
lumen  primum,  in  fol.  Panomù,  apud  h. 
Baptistam  Martngum ,  1621  ;  iterum ,  Ce- 
nevae,  sumptibus  i^amuelis  Ghovet,  165S; 
Amstelodami,  1651;  Genevae,  1671  et  1675; 
et  Venetiis,  1617. 

—  Lueubrationum  pars  prima  in  omne  ios 
municipale,  quod  statutum  appellant  Se- 
natus  popolusque  messinensis ,  suiqiie 
districtus  et  totius  fere  Siciliae^  in  M 
Messanae.  apud  Petrum  Brea,  1690;  iterum 
Amstelodami,  typis  Joan.  Bleu ,  1651  ;  Gè- 
nucB,  1653;  et  Lugduni  ex  officina  Anisso- 
niana,  1673. 

Si  pablicò  il  solo  primo  volume. 

—  Decisionum  novissimarum  Goncìstorìi 
Sacrae  Regise  Gonscientiee  Regni  Sicili» 
volumen  primum,  in  fol.  Panormij  ti/fà 
Joan.  Baptistae  Maringo,  1621;  et  iterum 
Genevae,  1653  et  Coloniae  Allobrogum,  163S. 

—  Consilia,  seu  Decisiones  criminales,  in  foL 
Messanae^  typis  Joa.  Francisci  BiancOj  16S6, 
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et  iteram  Genuaej  sumptibus  Samuelis  Cri- 
spini,  1646,  et  id.  ibid.  1654. 

—  Repetitiones  de  successione  feudorum 
inter  ascendentes  et  descendentes  ma- 
sculos  ad  cap.  118  Regis  et  Im[>cratorìs 
Caroli  y ,  in  fol.  Messanae ,  typis  Joan. 
Francisci  Bianco,  1685;  et  iterum  Lugduni 
ex  officina  Anissoniana,  1679.        ^ 

—  Allegationes  in  ostentationem  Dontificifie 
largitatis,  ac  liberaiitatis  er^a  tiapituìum 
SanctsB  Ecciesise  Messanensis,  in  ibi.  Nea^ 
poli,  typis  Secondini  Rancalioli,  1641. 

—  Tribunalium  Regni  Siciiise  decissB  abser- 
rationes ,  in  fol.  Messanae ,  apud  haeredes 
Petti  Breae,  1646;  iterum  Amstelodemi,  ex 
typographia  Joan.  Bleau,  1652. 

—  Responsura  prò  urbe  Messanae  Slratico- 
tus  Messanse  urbis  an  a  solo  rege  elì^en- 
dus  sit,  an  aliquo  in  casu  possit  a  SiciiiaB 
Prorege  eligi,  in  fol.  s.  a.  et  1. 

Lasciò  ms8.  la  seguente  opera. 

—  Politica  legalis. 

GIUSEPPE  da  Cammarata  (Padre)  dell'  ordine 
dei  Cappacciui.  Nacque  neiranno  1599  dalla 
famiglia  Taverna.  Visse  e  mori  in  odore  di 
santità,  ed  era  fregiato  dei  doni  dei  miracoli 
e  della  profezia.  Mori  all'età  di  78  anni  il  14 
dicembre  1677. 

—  Symphonia  sacrse  lectionis ,  et  iibellus 
de  recta  sacrorum  dictionum  prolatione, 
in-8*.  Rhegii,  typis  Jacobi  Mattkaeij  1646; 
iterum  Perugiae,  1646. 

— 'Pietoso  ed  abbondante  soccorso  per  le 
anime  tribulate ,  afilitte  ed  affonizzanti , 
in-S*.  Messina,  presso  Giacomo  Mattei^  1646; 
ed  ivi  presso  gli  eredi  di  Pietro  Brea,  1652. 

—  Acuti  sproni  e  pungentissime  spine,  che 
svegliano,  e  pungono  i  peccatori,  e  alcune 


Palermo,  presso  Domenico  Anselmo,  1669. 

—  I  pesami  che  i  devoti  d  jlla  Vergine  van- 
no a  darle  per  la  morte  del  suo  aman- 
tissimo figlio,  in-12".  Palermo,  presso  Do* 
menico  Anselmo ,  1673  ;  ed  ivi  presso  Mi- 
chele Costanzo,  1695.  •' 

—  Collana  di  cento  dieci  rose  alla  Gran  Si- 
gnora Maria.  Le  rose  bianche  sono  cento 
cappuccini  devoti  dì  detta  Signora,  e  le 
dieci  rosse  tanti  devoti  del  ss.  Crocifisso , 
e  della  sua  dolorosissima  ed  acerbissima 

Siassione,  in-8*.  Palermo,  presso  Pietro  de 
sola,  1676. 

GIUSEPPE  da  Gollusano  (p.)  dell'  ordine  della 
stretta  osservanza  di  s.  Fr;incesco.  Nato  dalla 
famiglia  Seminara.  Fa  eccellente  oratore  e 
predicatore.  Fiori  verso  il  1667  (1). 

—  Vite  de'  frati  e  terziarii  morti  con  fama 
di  santità  per  lo  spazio  di  treot*anni  nella 
provincia  del  Val  Demone. 

Serbasi  mss.  nelP  arcliiVio  del  convento  di  Porto 
Salvo  di  Messina. 

GIUSEPPE  della  Madre  di  Dio,  da  Messina,  del- 
Tordine  degli  Scalzi  di  s.  Maria  della  Mercede. 
Nacque  dalla  famiglia  Tamagna  nel  1615.  Si 
distinse  nella  predicazione.  Mori  il  34  feb- 
braio 1663  (2). 

—  Discorso  sopra  la  lettera  mandata  alla 
nobile  città,  ai  Messina  della  Gran  Madre 
di  Dio  Maria  Vergine,  iii-4".  Messina,  presso 
gli  eredi  di  Pietro  Brea,  1640. 

—  Discorso  per  la  solenne  festa  della  let- 
tera manoata  alla  città  di  Messina  dalla 
ss.  Vergine,  in-4°.  Messina,  1659. 

—  Panegirico  di  s.  Agata,  in-4*.  Catania. 
GIUSEPPE  da  Messina,  poeta.  Fiori  verso  il  1670. 

—  Rime. 

Si  leggono  nel  Duello  delle  Min,  trattenimenli,  3, 
4  e  5. 


considerazioni  della  morte ,  del  giudizio, 

dell'inferno  e  del  paradiso,  in-12".  Paler-  I  GIUSEPPE  da  Palermo,  della  famiglia  Giacalo 

ino,  presso  Domenico  Anselmo,  1665.  ^  j^^n» -^-^.-.^  j-n 


Dopo  altre  sei  edizioni  di  questa  epereita  se  ne 
fBce  altra  io  Palermo  presso  Bua  e  Camagna  nel  1670, 
•d  altra  in  Messina  presso  Antonino  MafTei  nel  1704, 

—  Viai^o  doloroso  al  Calvario,  e  breve  rac- 
colta dei  patimenti  di  Cristo  in  tutto  il 
corso  della  sua  Passione,  in-8^  Palermo, 
presso  Pietro  de  Isola^  1665. 

Qaest*opera  ascetica  e  scritta  con  una  sorprendente 
unzione ,  e  se  ne  sono  fatte  multìssime  edizioni  in 
Palermo,  Messina,  Napolt,  ed  altrove  sino  al  presente 
secolo.  Alcaoe  delle  qu^li  col  nome  del  Taverna,  nome 
di  famiglia  dell'autore. 

—  Vocabolario  ed  ortografia  toscana,  in-4". 
PaUrmo,  presso  Domenico  Anselmo,  1666. 

^  Copiosa  racco'ta  di  vaghi  e  varii  fiori 
delr  ameno  campo  de'  sacri  riti ,  in-4^ 


no,  dell*  ordine  della  stretta  osservanza  di  s. 
Francesco.  Fa  insigne  predicatore.  Mori  in 
Palermo  nel  convento  di  s.  Antonino  nell'an- 
no 1665. 

—  Le  grandezze  della  serafica  fenice  Fran- 
cesco Santo .  raccolte  da  gravi  autori ,  e 
divise  in  sedeci  sermoni ,  in  4'.  Palermo, 
presso  Pietro  de  Isola,  16o4. 

GIUSINUS  (Sebastianus),  Giureconsulto  palermi- 
tano. Fa  più  volte  giudice  pretoriano,  del  sa- 
cro Concistoro,  della  Magna  Regia  Curia,  Mae- 

(1)  Petrus  Tognolettns  in  Paradiso  ieraphieo  par.  i  lib.  5 
cap.  4  pag.  575  cap.  8  pag.  591  e  cap.  10  pag.  59i 
Mongitore  in  Biblioth.  neiUa  voi.  1  pag.  377. 

(2)  Hippolit.  Marraccius  in  Biblioth,  Mariana  paru  I 
pag.  825.  Placido  Reina  nella  Storia  di  Meuina  par.  S 
pag.  523. 
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atro  ragioDiere  dei  Patrimonio  e  Presidente 
della  Magna  Regìa  Caria.  Mori  in  Palermo  il 
18  febraio  1703  (i) 

—  Decisio  Tribunalis  M.  R.  C.  Regni  Siciliae 
in  causa  successionìs  principatus  Buterse 
cum  di^nitale  magnatis  liispaniarum  Pe- 
traepertisB  et  aiiorum  statuum,  ac  feudo- 
rum  vacantium  ob  morte  m  D.  Donnae 
Margherita  ab  Austria  et  Branciforte,  in 
fol.  PanormL  ex  typographia  Dominici  de 
Anselmo,  1662. 

GIUSTINI  (Alfonso). 

—  Sulj'oririne,  su'  progressi  e  sullo  stato 
attuale  della  biblioteca  di  Palermo. 

Si  legge  nel  yol.  77  n.    229   pag.  93  del  Giornale 
di  scinize^  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

GIUSTINIANI  (Girolamo)  da  Scio,  della  Compa- 
gnia dì  GcsiV 

—  Succinto  ragguaglio  del  trionfo  dis.  Ro 
salia  (dell'anno  1698),  in-4'.  Palermo^  presso 
Agostino  Epiro,  1698. 

—  Descrizione  deli'  annuale  solennità  cele- 
brata nelli  11  gennarol701  in  rendimento 
di  grazie  a  s.  Rosalia  vergine  palermi- 
tana tutelare  sostegno  di  Palermo,  in-4*. 
Trapani,  presso  Bartolomeo  di  Franco,  1701. 

GIUSTINIANI  (Giuseppe). 

—  Il  giovine  medico ,  disoorsi  due ,  in-8^ 
Messina,  1846. 

GLICERIO  deirAniiunziazione,  sacerdote  paler- 
rollano  della  Congregazione  dello  Scuole  Pie. 
Nacque  nel  1620  ,  ed  il  suo  nome  nel  secolo 
era  Antonio  Papa.  Si  versò  nelle  belle  lettere 
e  detlò  lezioni  di  retrorira  per  più  anni  in 
Palermo  ed  in  Messina.  Mori  in  quest'  ultima 
il  giorno  8  gennaro  1685. 

—  La  felicità  delle  monache  nella  clausura, 
libri  tre,  tratta  dalla  vita  della  Madre 
suora  Maria  Francesca  Branciforte  fon- 
datrice del  monastero  delle  Stimmate  di 
Palermo,  in-lS*".  Palermo,  presso  Giuseppe 
Bisagno,  16S1. 

—  Sfoghi  sacri,  in-12".  Palermo,  presso  Giur 
seppe  Bisagno,  1654. 

—  Maria  Egiziaca  penitente,  in-12'.  Paler- 
mo, presso  Bua,  1655. 

—  Vita  dei  venerabili  Servì  di  Dio  fra  D. 
Nicolò  e  fra  D.  Giaimo  Zummo,  in-V.  Pa- 
termo. 

La  sopra  descritta  opera  non  fu  termioata  di  stam- 
pare. 

Glorie  (le)  dell'Arcangelo  Gabriele  V.  Oddo 
(Benedetto). 


Glorie  (le)  delF  Eroina  palermitana  s^  Rosa- 
lia tre  volte  massima ,  pei  natali,  per  la 
santità,  per  i  prodigi,  esposte  in  una  sa 
era  puDDlica  rappresentazione  sul  terzo 
di  dell'anniversario  trionfo  dell'anno  1748, 
in  il". Palermo,  presso  Antonino  Epiro,  1728. 

GLORIOSO  (sac.  Antonio). 

—  Elogio  funebre  di  Pompeo  Frangipane, 
e  Bonanno,  in-8°.  Palermo,  presso  Antonio 
Muratori,  1842. 

GLORITH  (Octavius), 

—  Pro  urbe  Messanse  in  iure  responsum , 
an  merum  et  mixtum  imperium  casalium 
venetici,  sit  urbis  et  magistratus  Messa- 
nsB,  et  an  debeant  per  supremum  Italiae 
Senatum  in  possessione  conservali,  in  foL 
Matriti,  1609. 

— •  Juris  responsa  de  variis  prilegiis  urbis 
Messanse  1624. 

GLYCiES  (Michael).  Siciliano  d' incerta  patria. 
Celebre  filosofo  e  teologo.  Visse  secondo  Vos- 
sio  verso  Tanno  1143  (1);  secondo  Ricciolo 
nel  1120  (tj,  Filippo  Labeo  crede  essere  Co- 
nto nel  ii50  (3),  Moreri  ri  tiene  essere  vis- 
suto nel  XHl  secolo  e  segnatamente  verso  il 
1230  (4)  e  Leone  AUazio  nel  XV  secob  verso 
Tanno  1450  (5).  Le  opere  scritte  dal  Glieio 
sono  le  segaenti  (6): 

—  Annales  quadripartiti ,  opus  non  modo 
historìcum,  sed  etiam  physicum,  et  theo- 
logium,  quorum  prima  parte  agit  de  epe- 
ribus  sex  dierum.  Secunda  de  rebus  ge- 
stis  ab  orbe  condito  usque  ad  Glirìstum 
natum.  Tertia  a  Cristo  usque  ad  Goo- 
stantinum  Magnum.  Quarta  Byzantinorum 
imperatorum  res  tractat  usque  ad  obitum 
Alexii  Gomneni,  qui  anno  1118  morieos 
Joannem  Comnenum  habuit  successorem, 
cum  supplimento  Jo.  Leunclavii,  qui  eos 
ex  gra5C0  latinos  fecit,  in-8°.  Basileae,  tyfii 
Episcopii ,  1572  ;  iienim  crsec.  lat  cum 
notis  Philippi  Labbei,  in  fol.  Parinis,  a 
typographia  regia,  1660,  et  iterum,  In-S*. 
Bonnae,  1883.  et  recognovit  J.  Bekkerus, 
1886. 

Sì  legge  ancora'oella  Raccolta  degli  storici  BizaiUi*i 


(1)  StraU  in  Quietai  quiet.  fl  pig.  10  MoDgìtoie  in  Bi- 
btioth,  Sicula  voi.  2  pag.  215. 


(1)  Vossìo  in  Script,  grcteit  in  tuUUL  pag.  542. 

(2)  Ricciolo^  in   Chronologia  riformata   voi.  4  indie,  i 
pag.  26^). 

(3)  Labens  in  ss.  Patrum  biblioth.  chronolog.  pag.  ÌVL 

(4)  Mureri  in  Dici,  kistor.  voi.  4.  pag.  570. 

(5)  Fabricii  in  Biblioth.  grcpca  mm  addii  Hartes  voL  IO 
pag.  412  et  se^j;. 

(5)  Cavo  in  Hisl  litter,  xeripl  eccte$ia»l  voi.  2  |>ag.  tOS 
Oudin  in  CommenL  de  Scripl  eccteiiast  voi.  3  pagi- 
na 1521  a  1540.  Ki;iefi  Dupin  in  Nw.  Béòtiolk.  éa 
auteurs  ecclcsiafl  voi.  9  pag.  !90. 


MDAM 

Si  coDOMOQo  Tari  codici  mas.  <li  qoest*  opera,  cioò 
nella  Taticana,  nella  biblioteca  del  Re  di  Francia  ed 
in  qoella  dell'Imperatore  di  Vienna. 

Oodin  nella  saa  RibUotheea  esotica  a  pag.  750,  e  Posse- 
vino  nel  800  Apparntui  voi.  ì  pag.  55V  dicono  es« 
servene  un  altro  nella  biblioteca  di  s.  Marco  in  Ve- 
nezia. 
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-  Disputationes  duse,  quarum  prima,  utrum 
in  peccatuin  lapsis  condescendendum,  an, 
prout  ratio  postulai  increpandisintad  Jean- 
nem  Sinaiten  monachum  et  stylitam.  Se- 
cunda  utrum  audiendi  sin  docentes  homi- 
nem a  principio  caducum  corpus  habuisse,  -,  Tariffa  del  valore  deirargento  che  si  por- 
et  passioni  bus,  si  ve  mcommodis  naturah-       ^  ^^n^  r    j^  ^ecca  di  Scilia,  fatta  d'or- 


seg.  pablicò  dieci  epistole  dei  Glido  In  gr.  e  lai.  cmi 
sue  ampie  note  tratte  dalla  biblioteca  RicdaDa.  Altre 
49  ne  coniò  il  Gaetani,  deUe  quali  non  pochi  brani 
trascrìve  Leone  Allacci  In  diverse  soe  opere,  li  Ge- 
snero  cita  una  cronica  mss.  come  esistente  nella  bi- 
blioteca Cesarea  di  Vienna,  ed  il  Possevino  nel  ca- 
talogo mss.  in  calce  al  voi.  3  del  sao  Apparato  ne 
cita  un  altro  esemplare  mss.  nella  Vaticana,  e  Paolo 
Golomesio  nel  sao  Caialoffiu  mu.  cod,  Joan,  VouU  a 
pag.  847  ne  ricorda  nn  altro  esemplare. 

GODANO  (Flaminio)  Siciliano.  Fiorì  nel  seoo- 
lo  XVII.  Fa  peritissimo  arìtroeiieo.  Scrisse  con 
Mario  la  Gotta  la  seguente  opera  : 


bus  etiam  ante  transgressioncm  obnoxìum 
fuisse,  cibumqiie  sensibìlem  in  paradiso 
adhibuisse,  et  liguum  scienti®  ficum  cxti- 
tisse  ad  Joannem  Smeniotam  monachum, 
latine  versae  a  Jac.  Fontano,  et  cum  Phi- 
lippi  Solitarii  libris  aliisque  opusculis  edi- 
dit,  in-i"".  Ingolstadii,  typts  Adami  Sartorii^ 

ieo4. 

^>i  legge  ancorn  in  Bibliotfieea  Patrum  ex  recenUone 
Andrea  Schotli  voi.  Il  par.  1  in  fol.  ColonicB ^  ^is 
Bernardi  Gualterii,  16l8  Et  cum  noUs  Jacobi  Crei- 
•eri  8t  legge  nel  voi.  iS  della  Maxima  Bibtiothfca 
Pùtrum,  io  fOI.  Lugdunit  1077  a  pag.  618  et  seg. 

Lasciò  ancor  mss.  le  segnenti  opere. 

—  Capita  plurima  theologia  et  phllosophia. 

—  QuBBstiones  et  dubitationes  in  universam 
Sacram  Scripturam. 

—  De  coelo  et  terra  opus  historicum. 

—  Liber  ad  Maximura  Smeniotem  de  Pro 
cessione  Spiritus  Sancti. 

—  Ad  eumdem  an  Christus  azymo  in  su- 
prema Cena  usus  sit? 

—  Ad  Esajam  monachum  de  animabus  a  cor- 
pore  separatis. 

—  Quomodo  transpositio  corporis  B.  Vir- 
ginis  fuerit  facta^  et  si  vero  ex  sepulcro 
resurrexit  ad  Ahpium  Enclistum. 

—  Si  attendendum  est  ijs ,  qui  dicunt  Dei 
Màtrem  uterum  ferentem  redargutionis 
aquam  bibìsse. 

—  De  plantu  Beatissimae  Virginis  Marise. 

—  De  Adamo. 

—  Explicatio  abscuriorum  locorura  Sacr» 
Scnpturae. 

—  Chronica. 

—  De  composi tione  nominum. 

—  Qu8Bstioncs ,  Epistola ,  Chronica  et  alia 
pTura. 

Posseviuo,  Gesnoro,  Lauibeccio ,  Cave,  ed  altri  as- 
seriscono conservarsi  tali  mss.  nella  biblloleca  Va- 
ticana. 

Giovanni  Lami  ne'  voi.  1  a  5  della  sua  i accolta 
titolata  DeliciiB  eruditorum ,  iu-S**.  Florentks^  173(i  e 


dine  dell'Ill.mo  ed  Eccell.mo  sig.  D.  Pie- 
tro Girone  duca  di  Ossuna  Viceré  di  Si- 
cilia, in  fol.  Palermo^  presso  Gianìòaitiita 
ManngOj  1611. 

GOLLEN  (Frane), 

—  De  situ  et  origine  Syracusarum,  ad  ex- 
plicandam  historiam;  atque  Philisti  et  Ti- 
msBi  rerum  sicularum  fraj^menta.  Acces- 
sit tabula  topographica ,  in-8''.  LipsùB  in 
libraria  Weidmanni^  1818. 

In  quest'opera  vengono  riportali  i  framnionti  dello 
storico  Timeo. 

GOLTZII  (Huberti)  da  WarzbnrKO. 

—  Sicilia  et  Magna  Graecia;  sive  historia 
urbium  et  populorum  GrseciaB  ex  anti- 
guis  numismatibus  restituta;  voi.  z  in 
fol.  Brugis  Fìandorum,  1576;  fig.  et  iteriim 
cum  noriSjScholiis,  Andreae  Schotli,  iii  fol. 
AntuerpùjB^  1617  ;  flg.  et  iterum  voi.  4  in 
fol.  Antuerpiw^  1644;  fig. 

—  SicilifiB  descriptio. 

Si  legge  nel   voi.    1,   del  Tesoro  di  Sicilia  fli  Hur- 
menno. 

GONZALEZ  (can.  Antonio).  Minore  riforrnaiii. 

—  Orazione  funebre  di  Ant.  Roa>i  (iottore 
in  medicina,  recitata  nel  convento  dei  Mi- 
nori riformati  di  Trapani  a  30  novem- 
bre 1737;  in-4^  Palermo,  per  Angelo  Fé- 
licella,  1788. 

—  Elogio  funebre  di  m.  Lazzaro  Pallavicino 
arcivescovo  di  Tebe,  in-8".  Trapani^  1745. 

GONZALEZ  (Serafino)  da  Palerrou  deliordioe  di 
s.  Benedeuo  della  Coogregasiooe  Cassinese  nei 
monastero  di  s.  Martino  delle  Scale  in  Paler- 
mo. Fa  amante  dei  buoni  stadi.  Fondò  in  Ci- 
nisi  r  Àrchipresbilerato ,  ove  morì  il  13  fe- 
braio  1691. 

—  Breve  dichiarazione ,  dell'  arbore  mena- 
sti co  benedettino,  intitolato  Legno  della 
vita,  cavato  dai  cinque  libri  dichiarativi 
di  detto  arbore  composti  dal  ven.  rev.  pa- 
dre D.  Arnaldo  Uvion  fiammingo ,  in-8% 
PalermOj  presso  Nicolò  Bua^  1655, 
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GORZBNBACH 


60NZENBACH  (latra). 

— Sicilianische  Mftrchen.  Aus  dem  Volk- 
smimd  gesammelt  von  Laura  Gbnzen- 
BACH.  Mit  AnmerkuDgen  Rbikhoij)  KSu- 
ler's  und  einer  Einleitung  herausgeg:e- 
ben  von  Otto  Hartwig  Zwei  Theile;  Leip- 
zig^ Ver  lag  von  Wilhem,  Engelmann,  1870, 
voi.  2. 

GORGONE  (Giovanni)  nacque  a  i5  dicembre  1801 
in  S.  Piero  sopra  Fani  Pioviucia  di  Messina 
da  Luigi  e  da  Angiola  Inierdouato.  Il  suo  pae- 
se natale  gli  forni  i  primi  studi  ;  di  seguito 
apprese  Rettorica  ed  Eloquenza  nel  Seminario 
vescovile  di  Patti  cogli  abbati  Carciolo  e  Bran- 
cato;  passalo  in  Palermo,  si  die  prima  ad  im- 
parare fisica  e  matematica  dallo  Sciuà  e  dal 
Muzio,  e  poscia  s'inscrisse  alla  facoltà  medica, 
avendo  a  maestri  Dileo,  Puritano,  Tineo,  Gre- 
co e  Dominici.  —  Qui,  ove  la  vita  costava  an- 
che allora  assai  più  che  in  picciol  paese ,  lo 
sostennero  i  suoi  sacrifizi ,  le  tenui  risorse 
della  modesta  fortuna  della  sua  famiglia,  age- 
volate dalla  lib^'ralità  del  Barone  di  S.  Piero 
D.  Antonio  de  Orioles*  che  caldamente  1*  amò, 
ma  più  che  altro  il  suo  fermo  proposito  di  riu- 
scita. 

Di  fatti,  non  ancor  quatrilustre,  ebbe  laurea 
di  medicina  in  Palermo,  e  posria  di  Chirur- 
gia in  Napoli  per  gli  ammaestramenti  di  Qua- 
dri, di  Santoro  di  Scatligna  e  di  Leonessa. 
Dopo  pochi  anni,  nel  1826,  stimolato  dalle  a- 
morevoli  insistenze  del  Consultore  di  Slato 
Commendatore  Giuseppe  Parisi ,  si  presenta 
in  Palermo  ad  un  concorso,  ed  è  nominato  alla 
R.  Università  profrssore  di  Anatomia  descrit- 
tiva, per  primo  praticamente  insegnata  da  lui, 
a  cui  si  deve  l'Anfiteatro  anatomico,  corredato 
dai  libri  e  dagli  slromenti  abbisognevoli.  In 
seguito  fu  eletto  professore  e  Direttore  della 
m  clinica  chirurgica;  poco  dopo  Direttore  chi- 
rurgico dell'Ospedale  civico,  e  quindi  segre- 
tario cancelliere  dell'Università. 

Dotto  maestro  e  felice  operatore,  per  43  anni 
coir  insegnamento  e  coir  opera  illustrò  spleu- 
didamenie  la  scuola  chirurgica  siciliana:  sì  che 
i  suoi  l'onorarono  e  l'ammirarono,  chiaman- 
dolo a  buon  diritto  il  Nestore  degli  anatomici 
siciliani;  e  gli  stranieri  ne  dissero  e  ne  scris- 
sero lodi  non  comuni,  tanto  più  degne  di  fede 
quanto  più  aliene  da  lusinghe  e  da  passioni. 

A  4  febbraio  1868,  mentre  fra'  suoi  allievi 
porj/f'va  infaticabile  ogni  sua  cura  agFinfermi 
nell  Ospedale  delle  cliniche  di  Palermo ,  mo- 
riva repentinamente ,  siccome  più  volte  avea 
presagito  alla  sua  famiglia,  della  quale  fu  sem- 
pre amantissimo. 

—  Considerazioni  pratiche  sull'  operazione 
della  cataratta,  e  riflessioni  sulla  memo- 
ria del  dottor  Catanoso,  in-8*.  Nnpoli,  pres- 
so la  stamperia  della  società  filarmonica , 
1824. 

—  Discorso  clinico  sulla  gravidanza  com- 
plicata eoa  ascite,  in-8".  Napoli^  ivi  1824. 


—  Memorie  anatomiche,  in-8*.  Palermo^  prem 
Salvatore  Barcellonaj  1826. 

Si  publicò  il  solo  1**  fascicolo. 

—  Manuale  per  uso-dei  salassatori.  in-8*.  Pa- 
lermo ,  1829  con  3  grandi  tavole ,  ed  ivi 
presso  Francesco  Lao^  1856. 

—  Gonsideì*azioni  di  anatomia  e  fisiologia 
patolodche  su  i  risultamenti  dell' autop 
sia  cadaverica  del  signor  Carlo  Cottone 
principe  di  Villarmosa  e  di  Castelnuovo, 
m-8'.  Palermo ,  presso  la  stamperia  reale , 
1880  fig. 

Si  legge  an  estratto  nel  n.  3  del  giornale  ditekn- 
ze,  lettere  ed  arti  per  la  Sieilia. 

—  Osservazione  di  ferita  all'addome  con  sor- 
tita degli  intestini  e  complicata  dallo  sta- 
to di  ubriachezza  deirinrermo,  in-8*.  Pa- 
lermo^ presso  la  stamperia  reale,  1830. 

—  Rapporti  tre  delle  osservazioni  partico- 
lari notati  nella  clinica  chirurgica  di  Pa- 
lermo, in-8".  Palermo,  1882-35. 

—  Corso  completo  di  anatomia  descrittiva 
colla  differenza  nelle  età,  sessi,  razze  ed 
anomalie  voi.  4,  in-^.  Palermo,  presso  la 
reale  stamperia,  1884-41. 

—  Osservazioni  di  cistotomia  quadrilatera, 
con  riflessioni  sul  miglior  metodo  di  e- 
strarre  i  calcoli  voi u  ramosi  dalja  vescica 
urinaria  per  la  via  del  pìrineo,  con  tavola 
litograOca,  in-8'.  Palermo ,  presso  la  reak 
stamperia,  1888. 

—  La  clinica  chirurgica  dello  s[)edale  civico 
di  Palermo,  ovvero  osservazioni  e  risul- 
tamenti in  esse  notati,  in-8*.Paferi»o,pr«ii 
Francesco  Lao ,  con  due  tavole  nomografi- 
che, 1839. 

—  Estirpazione  di  parotìde  e  di  massatere 
scirrosi  eseguite  da  Giovanni  Gorgone, 
in-8^  Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1841 

—  Memoria  sulla  natura  dei  denti  umani, 
in-S'*  Palermo,  poligrafia  Empelock,  1842; 

—  Osservazioni  microscopiche  sulla  intima 
struttura  della  tunica  mterna  dei  vasi, 
in  8'.  Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1847. 

—  Per  la  resezione  della  mascella  inferiore, 
nuovo  processo  operatorio,  in -8*.  Palermo, 
presso  Francesco  Lao,  184/;  con  tavole  li- 
tografiche. 

—  Biografia  del  professore  di  medicina  le- 
gale Gaetano  Algieri  Fogliani,  detta  nel- 
rAccademia  Reale  delle  scienze  mediche 
di  Palermo,  in-^.  Palermo,  presso  Filippo 
Barravecchia,  1847. 

—  Notizie  del  notomista  Giuseppe  Salerno. 

Si  leggono  nel  giornale  di  scienze ,  lettere  ed  arti 
per  la  SUUia  an.  1S30. 
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3mia  parìneale  con  sbrigliamento 
lo,  in-8".  Palermo^  presso  la  vedova 
85S 

•bi-cheiloplastia  praticata  dal  profes- 
iovanni  Gorgone  con  relazione  del 
Riccardo  Giardina,  in-8^  Palermo^ 
Pietro  Afom/to,  1858;  con  tavole. 

Bffni  diagnostici  dei  tumori  compo- 
•8*.  Palermo^  presso  Pietro  Morvùlo, 

struttura  e  classificazione  dei  denti 

%e  nel  Poligrafo. 

Azione  di  un  polipo  uterino  colFansa 
io-caustica  di  Mid(\|eldopf  eseguita 
ofessore  Gorgone.  Relazione  del  sa- 
6  dottor  Grillo  Salvatore ,  in-16*. 
910,  stamperia  Carini^  1858. 

ogo  del  gabinetto  anatomico-patolo- 
della  R.  Università  degli  studi  di 
no  fondato  e  aumentato  dal  profes- 
j.  Gorgone.  Prima  serie,  in  8°.  Pa- 
presso  Morvillo,  1859. 

i  e  ragioni  per  la  proposta  riguar- 
la  carica  dfi  Secretano  cancelliere 
R.   Università  di  Palermo,  in-8'. 
wo,  presso  Francesco  Lao^  1859. 

liconto  della  clinica  chirurgica  della 
iversità  di  Palermo,  e  compilato  dai 
'  Antonino  Guglielmo  Poggi  primo 
3nte,  in-8'.  Palermo^  presso  Morvillo, 

ni  orali  di  clinica  chirurgica  dettate 
•ofessore  cav.  G.  Gorgone  Tanno  ac- 
lico  1862-68  nella  R.  Università  di 
mo,  compilate  ed  annotate  da  Giu- 
Profeta  dottore  in  medicina  e  chi- 
i,  in-8'.  Palermo,  presso  Francesco 
1868. 

blicò  il  solo  V*  fascicolo. 

conto  della  direzione  chirurgica  dello 
le  civico  di  Palermo,  in-8'*.  Palermo, 
Francesco  Lao,  1865. 

ira  di  risposta  ad  alcune  parole  del 
'  Arcoleo. 

;ge  /lei  Precursore  di  Palermo, 

iderazioni  sulle  osservazioni  del  dot 
.  Arcoleo  alla  lettera  inserita  nel 
rsore,  in  8*.  Palermo,  presso  Morvillo, 

erum  naturalium  studiis,  Oratio.  Di- 
)  sullo  studio  delle  scienze  natural- 
to  nell'aula  della  R.  Università  di 
mo. 


Recato  in  italiano  dal  prof.  Gaetano  Algeri-Fogliani. 
Si  legge  ivi  n.  113. 

—  Sulla  pomata  di  protoioduro  di  mercu- 
rio nelle  piaghe  sifilitiche. 

Si  legge  nei  voi.  I  óeW Archivio  di  medicina, 

—  Osservazioni  sopra  i  due  articoli  del  pro- 
fessore Michele  Pandolfini  sul  metodo  ri- 
trovato da  Giuseppe  Tranchina  per  la  im- 
balsamazione dei  cadaveri. 

Si  leggono  nel  voi.  H   delle   Effemeridi  ticule  pa- 
gina 3S3. 

Dimostra  Taulore,  che  tale  metodo  ta  conosciate 
ed  operalo  da  altri  prima  del  Tranchina. 

—  Ricerche  anatomiche  sulla  struttura,  e 
classificazione  della  membrana  interna 
vascolare.     . 

Si  legge  nel  voi.  H  del  giornale  di  uienze,  lettere 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Notizie  sulle  statue  angiograKche  g  la  vita 
di  Giuseppe  Salerno  date  ai  suoi  allievi 
da  G.  Gorgone,  in-8°.  Palermo,  presso  gli 
eredi  Graffeo,  1880. 

Si  leggono  ancora  nel  giornale  tktUo  di  scienze 
mediche  anno  1830. 

—  Lezione  sul  tessiito  encefaloide,  data  il  2 
del  1884,  in-y.  Palermo,  presso  la  stampe- 
ria  reale,  1884. 

Si  legge  negli  Archivi  di  medicina  e  chirurgia  pra- 
tica per  la  Sicilia  n.  3  e  3  an.  1834. 

—  Rapporti  SU J5li  ospedali  principali  d'Italia, 
e  progetti  di  riforma  per  quello  di  Pa- 
lermo, in-8".  Palermo,  presso  Francesco 
Lao,  1864. 

GORI  (Anton  Francesco)  da  FiroDze. 

—  Sopra  una  medaglia  di  Gerone  II. 

Si  legge  noi  voi.  ,8  dello  Schiavo  Memorie  per  ser- 
vire alla  storia  letteraria  di  Sicilia. 

GOTO  (Filippo)  da  Messina,  cavaliere  deir ordi- 
ne equestre.  Fu  benemerito  alla  patria,  per 
cui  fa  elevato  a  senatore.  Morì  in  Messina 
nel  1599  (i). 

—  Breve  ragguaglio  dell'invenzione  e  feste 
dei  gloriosi  martiri  Placido  e  compagni, 
ìn-i.'*  Messina,  presso  Fausto  Buf alino,  1591. 

GOTO  (Giovanni).  Nobile  messinese,  esimio  poeta 
ed  accademico  della  Fucina  col  nome  dello 
Stemperato.  Morì  neiranno  1656  (2). 

—  Poesie. 

Si  leggono  nelle  Stravaganze  liriche  degli  Accade' 
mici  della  Fucina  pOiTle  I.  ìn-k.^  Bologna  presso  Giam- 
battista Ferrano,  1642 ,  e  nelle  Poesie  volgari  degli 
Accademici  della  Fucina  parte  %  in-ì'ì.'^  Mestino,  1658. 


(1)  PUcido  Sampieri  nella  Iconologia  di  Maria  Vergi- 
ne  lih.  1  pag.  37.  Inchoefer,  nella  Epistola  di  Maria 
Vergine  ai  Meuinesi  cap.  48  pag.  298.  Reina  nella 
Storia  di  Messina  par.  2  pag.  511.  Moagitore  In  B|« 
bllotb.  sicala  voi.  2  pag.  170. 
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GOTO  K  SPATAFORA  (Cewre).  Nobile  roessioe 
cu  uuirurdiiie  cusiinese.  Pn  dotto  ed  enidito. 
Iter  cui  v(>iine  elevato  a  molle  Aignìlà ,  ed  a 
DifDuiiore  ttenerale  di  tutto  l'ordine.  Fiorì 
verso  il  lt>70. 

—  Del  genio  tiranno  dei  Galli,  sincero  av- 
viso ai  principi  bramosi  della  fcUcìtà  dei 
loro  domimi,  in-4.*  Venezia,  presto  Giun- 
ta. 1649. 

GOTTLING.  {€.). 

—  Inscrìptiones  Acrensea,  in  4*.  Jena,  18S4. 
GOURBILLON. 

—  Voyage  critique  a  l'Etna  en  1819,  in-8.' 
Pan*  a  la  librerie  universelle  da  P.  JBon- 
gia,  faine,  1820. 

Il  viaggio  b  in  tutu  nmlfra  Slrllla. 


—  Quadrans  horoscopus  lioruruni  italicarum 
per  lineas  rectas  ad  latitudinem  graduimi 
S8  ulriusque  fere  Siciliee  U9um  explicans, 
in-8.°  Panormi,  apud  Ctfriitum,  1650. 

GRAEVIO  (/o.  Georgw). 

—  Antiquilatum  et  historiarum  SìcìIìgb  the- 
Baurus  a  Petro  Bufmanno  al)aotutus,  voi. 

'       15,  in  fol.  Lugduni  Balavorum  apud  Van- 
der  Aa,  1723,  et  seg.  flg. 

Qacat'upers  è  unn  g'D<lii)<i9A  rncrolia  di  up^rs  sti- 
male e  rare  ,  chs  \4  Skllla  ritiaarilnno ,  a  leiinala- 
iDPnlc  di  arclieuluitla  e  dì  ilorta.  h  corredala  di  ol- 
llmt  noie  del  Burmanno  e  da  allri  doltl  e  crllicl  scril- 
li>rl.  Avvi  <i  ditClto.  che  le  opere  urlile  In  liallano 
■ono  siale  iradolte  in  lulno.  per  rul  fa  loro  perdere 
gran  parte  dal  loro   merila.  Presso   noi   da  Lire  100 


—  La  bella  maga  isolana  panes^rico  di  s. 
Rosalia ,  recitato  nel  duomo  di  Palermo 
nel  noi,  ìn-4'.  Palermo,  preiso  Agottiuo 
^tro,  1701. 

—  L'aborto  del  dolore  nei  contrasesni  della 
disfatta  del  mondo,  ponderati  nella  morte 
del  rev.  p.  m.  Domenico  Gallo  difflnitore 
generale  dei  ^p.  Predicatori  sortita  nel 
giorno  della  prima  domenica  dell'avvento, 
orazione  funebre ,  in-4°.  Palermo ,  prt'ito 
Felice  Marino,  1704. 

—  Il  vaticinio  di  Geremia  avverato  nella 
morte  del  m.  r.  p.  m.  Vincenzo  Maria 
Oliveri ,  già  due  volte  provinciale  e  dif- 
flnitore generale  dei  pp.  Predicatori  ac- 


pag.  ìi.  Carlo  Ab  Gngorla  iTt  Ub.  I  p*g.  ISB. 


caduta  sotto  li  SS  settembre  1706,oniào- 
ne  funebre,  in4'.  Palermo,  preuo  (hofm 
Gramignani,  1708. 

GttAFEO  {Frantxico  M.)  da  Mauara  deirordiae 
dei  minori  conventnali  di  s.  Fram^esco.  Di 
priDctpio  Bi  applicò  alla  gitirìspradenza ,  H 
otleoDe  laarea  io  delta  facoltà.  Abbracciato  \a 
sialo  religioso,  si  disllDEe  nella  teologia,  qule 
racoltà  lesse  oeì  licei  di  Malta.  Mouina  e  Tn 
pani.  Fu  ancora  esimio  predicatore,  e  pei  sniii 
roerili  venne  elevato  a  Commissario  generale 
dell'ordine  In  Sinilla.  Nel  1684,  fa  creato  Ve- 
scovo di  Uaiiara  ,  e  molli  beneBcli  rese  alli 
sua  diocesi.  Mari  ivi  11  16  genoaro  1695. 

—  Orazione  in  lode  dì  s.  Febrouia  t.  e  a 
di  PatU,  in-4*.  Palermo,  1700. 

GftAPEO  (^Giambaltàta).  Sacerdote  inetsiDese, 
dottore  iD  sacra  teologia,  e  letterato.  Deui 
ornane  lettere  con  mollo  progresso  della  gio- 
ventù nel  seminario  di  Messina.  Coltivò  U' 
Cora  la  poesia  iialiaDa  e  latina.  Mori  all'^ 
di  anni  45  lo  Messina  nel  1698. 

—  Il  necessario  esercizio  dei  giovani  per 
crescere  nelle  scienze,  iu-S*.  Messina,  ym- 
so  Domenico  Costa,  1688. 

—  I  trionfi  di  s.  Fede ,  o  pure  la  mirabile 
conversione  di  Messina  alla  santa  Fede, 
dramma  da  musica,  in-S°.  Mestino,  16f& 

—  Humanitatis  cursus ,  cuiiis  breviora  id 
honorum  artium  semìtam  coDSCgueiHkoi 
priecepta  sexdecim  annos  HamertinK  Pai- 
ladis  candidatis  in  eodem  seminario  àitì* 
verat,  in-4°.  Messana,  typit  YineentU  ti 
Amico,  1698. 

GRAPPEO  {ben.  M.).  Daca  di  Cimiona. 

—  Discorso  in  difesa  del  aìstema  di  'ncoor. 

Si  toruwva  dim.  nella  bibllotaes  eonanale. 
GRANATA  (eoe.  Griv-  Raimondo). 

—  Il  pesce  marsigliese  racconto,  ui-S*.  P^ 
lermo,  1842. 

—  Memorie  sepolcrali,  ossia  Apparizione  di 
tre  illusbi  messinesi,  in-8*.  Mesma,  i6ii- 

—  Una  lacrima  suiruma  di  mia  figlia,  ia^- 
Messina,  1814. 

—  Un  SMmo  misterioso,  racconto,  in-fT.  Ma 
sina,  1845. 

—  Un  sogno  di  fra  Francesco,  racconto, 
in-8°.  Palermo,  1848. 

—  Scilla  riviva  al  fonte  di  Nettuno,  ia^- 
"     ■       1848. 


—  Maniera  di  assistere  al  Bacrifldo  dell'Al- 
tare, io-8*.  P<Jemo,  183S. 

—  Elogio  llmebre  di  suoro  Terese  Bw 
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Moncada  abadeasa  di  s.  Gregorio  in  Mes- 
sina, in-8*.  Nai^li^  1829. 

—  Catullo ,  Tibullo  e  Properzio  tradotti  da 
Mauro  Granata,  ìn-8^.  Messina j  1833. 

—  Funerali  per  Maria  Cristina  di  Savoia 
eseguiti  in  Messina,  in-i"".  Messina,  1836. 

—  Un  antico  manoscritto  latino,  contenente 
le  vite  di  Dante ,  Petrarca  e  Boccaccio , 
tradotto  dal  sac.  Mauro  Granata  ,  in  8^ 
Messina,  1938. 

—  Orazione  inaugurale  recitata  nella  R.  uni- 
versità di  Messina,  in-4'*.  Messina,  1839. 

—  Orationes  habitsB  in  comitiìs  gen.  congr. 
benedectino-cassinensis  anno  1888  Pe- 
rusise  convocatisi  in-8*.  Messance,  1840. 

—  Biografia  del  professore  Giovanni  Sac- 
cano, in-8*.  Messina,  1855. 

—  Florilegio  e  dizionario  dantesco ,  in-8". 
Napoli,  presso  Larluccio,  1858. 

GRANATA  {Sav.)  da  Messina.  Nacque  il  l""  mag- 
gio 1741.  Fn  dotto,  mansueto,  ed  amile.  Moti 
vescovo  di  Girgenti  il  28  aprile  1817. 

—  Cognizioni  della  fede  necessaria  ad  un 
eristiano,  in-16°.  Napoli,  1799. 

—  Traduzione  italiana  dei  Salmi  e  Canti- 
ci ecc.  Opera  di  m.  Saverio  Granata  ve- 
scovo di  Girgenti,  in-8'.  Palermo,  tipogra- 
fia reale  di  guerra,  1815. 

Questa  è  una  bella  traduzione  con  purezza  e  sem- 
plicità. Ad  ogni  salmo  vi  appone  11  Granata  con  bre- 
vità Il  senso  spirituale. 

—  Il  Cantico  dei  Cantici  parafrasato  nel  pro- 
fetico vero  ed  unico  suo  senso  fondato 
suir  autorità  delle  divine  Scritture  e  sul 
sentimento  dei  santi  Padri  e  dei  più  dotti 
interpreti  da  m.  Saverio  Granata  vescovo 
di  Girgenti,  in*8*.  Palermo,  tipogrofia  reale 
di  guerra,  1815. 

Questa  parafrasi  è  degna  di  encomio,  ed  è  tornato 
a  scandalo  degli  empiii 

—  Orazione  in  morte  del  re  Cattolico  Car- 
lo III  recitata  nella  cattedrale  il  dì  29 
aprile  1789. 

Si  legge  nei  funerali  per  Carlo  IH  re  delle  Spagne, 
é  per  rinfante  di  Napoli  D.  Gennaro  Ilorbone,  in  foU 
Palermo,  presso  la  reale  stamperia^  1789. 

Grande  (il)  Orazione  funerale  per  Filippo  V.° 
V.  Gio.  Paolo  della  Epifania. 

GRANDIS  (Alessandro),  Siciliano  d'ignota  patria. 
Fa  peritissimo  Della  musica ,  e  maestro  di 
cappella  in  Sicilia,  ed  in  molte  città  d'Italia. 
Fiori  verso  il  1620. 

—  Madrigali  concertati,  in-i*".  Venezia,  presso 
Alessandro  Vincenzi,  1619;  terza  edizione. 

—  Primo  libro  delli  mottetti  a  2 ,  S ,  4 ,  5 

Ifuu  —  Dizioìi.  Bibliogr. 


ed  8  voci,  ìn-4*.  Palermo,  presso  Giambat- 
tista Maringo,  1619. 

—  Secondo  libro  di  mottetti  a  2,  3  e  4  voci, 
in- 4*".  Palermo,  presso  Giambattista  Marin- 
go, 1620. 

—  Terzo  libro  di  mottetti  a  2,  3  e  4  voci , 
in-4*'.  Palermo,  presso  Giambattista  Marin- 
go, 1620. 

—  Quarto  libro  di  mottetti ,  a  2 ,  3 ,  4  e  7 
voci ,  in-4^  Palermo ,  presso  Giambattista 
Maringo,  1620;  quinta  edizione. 

—  Quinto  libro  di  mottetti  a  2,  8, 4  e  7  voci, 
in-4*.  Palermo,  presso  Giambattista  Marin- 
go, 1620. 

Rarissimi  completi. 
GRANDIS  (Bartholomaeus  de). 

—  SicilÌ8B  descriptio. 

Si  conserva  mss.  nella  biblioteca  comanale  G.  13. 

GRANE  (Aide  le).  V.  Gallo  (Andrea). 

GRANO  (Demetrio)  da  Messina  Nacqae  nel  1748 
deirordine  basiiiano.  Fa  abate  e  segretario 
del  generale  ord  ne  ,  e  governò  da  visitatore 
tutta  la  provincia.  Univa  al  suo  sommo  ta- 
lento una  facile  e  dolce  eloquenza.  Fu  ver- 
sato negli  stuH  delle  belle  lettere ,  nella  lin- 
gua greca  e  nelle  matematiche.  Mori  noi  mo<- 
nastero  di  s.  Filippo  il  Grande  nel  i8l5. 

Lasciò  vari  mss.  che  andarono  perdati.  Si  conosce 
il  segurnte. 

-—  Catalogo  de'  mss.  della  biblioteca  del  ss. 
Salvatore  di  Messina. 

GRANO  (Gaetano)  da  Messina. 

—  Memorie  dei  pittori  messinesi,  in-4\  Na- 
poli, 1792. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Osservazioni  sugli  ultimi  terremoti  del 
Perù  paragonati  con  quei  di  Sicilia  e  Ca- 
labria, in-8*.  Messina,  1797. 

si  leggono  ancora  nel  voi.  87  del  giornale  letterario 
di  Napoli. 

—  Inscriptiones  et  carmina  a  Joanne  Rosso 
collecta,  in^*".  Messanae,  typis  Josephi  Pap- 
palardo, 1829;  con  ritratto  del  Grano. 

—  Nuovo  catalogo  dei  mss.  della  biblioteca 
del  Salvatore  di  Messina. 

L'autore  nel  ìfMì  si  occupò  a  formare  detto  cata- 
logo, dopo  che  gli  inglesi  militari  occupato  avevano 
quel  monastero  sin  dal  1806 , 1  quali  tornati  in  In- 
ghilterra lasciarono  scompigliala  quella  biblioteca ,  e 
smarriti  gli  antichi  indici.  Terminato  il  Grano  il  ca- 
tahigo.  lo  inviò  all'ab.  Domenico  Scinà,  e  questi  lo 
ripose  nella  nostra  comunale  biblioteca ,  ove  tuttora 
conservasi. 

GRANO  (sac.  Giuseppe)  da  Sciacca.  Fiorì  verso 
il  Ì6S0. 

—  Compendioso  ra^^uajglio  dei  grati  osse- 
quii  offerti  dalla  aignissima  citta  di  Sciac- 
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ca  nel  1666  in   proscioglimento  annuale  '  GRASSI  [(^$iuildoì  .la  Ari  R^aleiloiranliiie  iti 


del  voto  tatto  nel  1626  alla  purissìina  Ver- 
gine del  Soccorso  per  la  liberazione  della 
peste,  in-4°.  Palermo,  presso  Didaco  Bua  e 
Pietro  Camagntt,  1666. 
GRASSELLINI  {Cardinal  CMpart)  d»  Palermo. 
NiWgue  da  DomeDino  PresìileDle  ooorario  del 
R.  Palrlmonin  upl  1796.  Completali  gli  sludi, 
abbracciò  lo  stalo  ecclesiaslico  liiiraDdosi  nei 
pp.  dell'oratorio  all'Olivella,  o  mollo  tì  dìstiiiso 
Degli  Bindi  leiterari  e  clilesfasiicì.  Occupalo 
avendo  i  francesi  nel  183i  Ani^ona,  Grego- 
rio XVI  lo  richiamò  in  fttraa  e  lo  elesse  a  jiuo 
prelato  domeilico,  ad  indi  a  Chierico  dì  ca- 
mera ed  a  Prcsideote  del  censo  dello  stalo- 
Creato  pontuflcs  nel  I8&G  Pio  IX,  conoscendo 
questi  i  talenti  o  l'ingegno  del  lirassellini  lo 
nlevò  a  Governatore  di  rtoma,  e  nel  1849  a 
Prolegato  nelle  Romagne  In  Bologna.  Nel  I85S 
ta  creato  Cardinale  i^on  la  diaconia  di  s.  Maria 
della  Rotonda,  o  del  Panteon,  con  l'ahliailia 
di  g.  Anastasia,  e  con  la  comnoeuda  di  più 
ordini  cavallereschi.  Vìve  in  Roma 

—  Discorso  Ietto  in  Arcadia  sull'Egloga  IV 
di  Virgilio  ,  intitolata  il  Pollione  ,  in-8°, 
fìonta,  1880. 

—  Loudatio  funebris  in  Franciscutn  1  titriu- 
sque  Sirilìie  regem  in  sacello  Quirinali 
ad  Grcgorium  XVI,  in-4'.  fìomae,  1831. 

—  Discorso  letto  nella  Accademia  di  Reli- 
gione Cattolica  sulla  stofia  dei  Sommi 
Pontefici,  in-8'.  Roma,  1842. 

—  Discorso  accademico  letto  in  Arcadia  sul 
giudizio  avuto  di  UeeCi  Cristo  innanzi  a 
l^ìfusso  e  innanzi  al  Pilato,  in-S".  Roma, 
1844. 

'  SullestradeferratedelIostatojpontiGc)o,do- 
cumcnti  statistici,  preceduti  da  alcune  con- 
siderazioni, pubblicati  dalla  presidenza  ge- 
nerale del  censimento,  in-4°.  Ancona,  1847. 

—  Delle  relacioni  della  signoria  tomporale 
col  primato  spirituale  dei  Sovrani  Pon- 
leflci,  in-S".  Napùii.  1858. 

1)1  [||]cat'oper&  il  fece  allea  oilitlone  In  Prtaro;  ta 
intenta  nel  vol.3  del  TsMiro  Callollea,e  la  nel  ISlUl 
(radntia  In  Franceie .  stampata  n  Parioi  e  «tcdleaia 
alla  llrglna  dalla  Spagne. 
GRASSI  (leleilmo)  da  Aci  del  Ipn'ordino  di  s. 
Francesco.  Fu  maestro  di  fllosofla  e  di  teologia 
scolastica.  Fiori  verso  it  1690. 

—  La  novena  delta  Madonna,  solitudine  e 
ritiramento  spirituale  nei  nove  giorni  a- 
Tanli  la  festa  del  santo  Natale  di  Gesù 
Cristo,  divisa  in  tre  parti,  in-12',  Pater- 
mo,  pretto  Giuteppe  Gramignani.  1699. 

Fu  pDbllr»la   col   nome   snagrammalico  di  Celalo 
Slngreoi. 
L'mmU  rautora  la  icgiwiiie  opera  mu. 

—  De  Thesauris  absconditìs. 


Ci|>|)ucvìni.  Nac>|De  ni-l  I66*t  e  muri  ne)  I73D. 

—  Foenoris  nautici  canonico-moi^lis  Irnlina, 
qua  tuni  canonuni.  tum  rationum,  tutn 
aoctorum  ponderihus  inveuitiiriuiustu'ii, 
opus  posthiimuin,  cum  acces^ioaibus  io 
fol.  Hessanae,  tt/pis  l'iactdi  GriUo,  1732. 

GRASSI  (Gilurppe). 

—  Medicina  militare  e  navale  in  rapporto 
alla  reclusione  ed  ascrizione ,  in-«.  Mei- 
Sina,  1846. 

GRASSI  {marcAete).  V.  Siabìlimento  il«  bagni 
termo  minerali  delle  ac  jae  di  s.  Venera  In 
Aci  Reali. 

GRASSI  {arariano)  da  Aci  Reale. 

—  Notizie  storiche  delle  accademie  e  degli 
uomini  illustn  di  Aci  Reale,  raccolte  per 
la  prima  volta  da  Mariano  Grassi,  in-S". 
Palei-mo,  presso  Francetco  Spampinato,  1841, 

Ediilonr,  eiì  uptria  nun  campirla. 

—  Sulla  decontzionc  in  pittura  eseguita  di 
Gio.  Fi'anccsco  Boccaccìni  nelle  stanze  del 
nobile  appartamento  del  barone  V.  Parigi 
in  Aci  Reale.  Cenni,  iu-8*.  CalaHÌa,pmia 
Francesco  Pastore,  1842. 

—  Elogio  storico  di  Cristoforo  Cosentini  ctii- 
rur^  da  Aci  Reale,  seguito  da  cenni  so- 
pra altri  cliirurgi  della  medesima  città, 
in-8\  Napoli,  nella  tipografia  Manfredi, 
1844. 

—  Memoria  nella  causa  tra  la  duchessa  Pur- 
narì ,  e  consorti  innanzi  la  G.  C.  di  Ca- 
tania, iu-4''.  Calania,  netta  tipografia  (M  H 
otpizio  di  beneficenia,  184S. 

—  Sopra  un  dipìnto  di  Giuseppe  GandoUi) 
da  Catania  sulla  eruzione  etnea  del  183% 
cenni ,  in-8*.  Calania ,  nella  tipografia  iti 
R.  otpisio  di  beneficenza,  1854. 

—  Sull'opera  Genio  e  tventura^guadri  e tetat 
della  vtta  di  alami  uomini  illtufrt  nmAi- 
rati  di  Vincenzo  Percolla,  in-^.  Comiim, 
1854. 

—  E^me  delle  favole  siciliane  di  Vene- 
rando Gang!  comparate  predpuameate  i 
quelle  dei  favolisti  italiani ,  del  La  Poo- 
taine  ecc.,  in-K".  Aci  Reale,  pretto  VineiB- 
io  Slrano,  1855. 

—  Osservazioni  critiche  di  Mariano  Gnaa 
sopra  una  nota  di  Gio.  Antonio  Intripllt 
inforno  all'opera  Getàa  e  Svemlvira  di  Vin- 
cenzo Percolla,  ìn-8*.  Coralità,  n^Ua  <f«i- 
peria  di  G.  Musmeci  Papale.  1865. 

—  Proposta  di  alcuni  miglioramenti  in  Ad 
Reale ,  e  precipuamente  di  una  grande 
strada  intema,  presentata  alh  Deeoria, 


ed  iodi  alta  accademia  di  scienze,  lettere 
ed  arti  di  quella  città  a  17  giagao  1856, 
ÌQ-8*.  Catania,  nella  stamperia  del  R.  ospi- 
zio di  beneficenza,  1857. 
—  I^  donna  saggia ,  o  cenni  biografici  di 
Gioseppina  Pennisi  naia  Colonna,  seguiti 
da  iacriàoni  di  V.  Percolla,  io-S'.  Ad  Reatf, 
per  Giuteppe  Donzuio,  1858. 
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—  Intorno  ad  una  raccolta  delle  cantilene 
musical!  popolari  della  Sicilia,  seguite  da 
illustrazioni  estetici!'^.  Desiderii  di  Ha- 
rìeiio  Grassi  secretarlo  generale  dell'Ac- 
cademia  dì  scienze,  lettere  ed  arti  di  Aci 
Reale,  in  8°.  Catania,  presso  C.  Gatatota , 
1858. 

—  Notizie  Biografiche  del  nurecoiisulto  Mi- 
chele Cali-Sardo  da  Aci  Reale,  seguite  da 
cenni  sopra  altri  cittadini,  in-8*.  (:atwaia, 
presto  Crescenzio  Calatoia,  1858. 

—  Intorno  a  Mariano  di  Mauro  Riggio  me- 
dico, Blosoio  e  naturalista  di  Aci  Reulc, 
discorso,  seguito  da  cenni  sopra  altri  na- 
turalisti della  medesima  Citta,  in-S".  Cn- 
lOfiùi,  prisco  C.  Gaialùla,  18S0. 

—  Vi!a  ed  esame  delle  opi-re  d.-l  cav.  Vin- 
cenza Gostan7.o,  noeta  draniinatico  di  Aci 
Reale,  diretti  airÀccademia  di  sripnze  e 
lettere  di  Palermo  per  Mariano  Grassi, 
in-8*.  Aci  Reale,  presso  Giuseppe  Donzuso. 
1860;  con  ritratto. 

—  Al  signor  Ghera  (tedesco).  Letterfi  di 
Mariano  Grassi,  in  risposta  ad  un  di  Ini 
articolo  contro  l'autore,  in-8\  Aci  Reale, 
presso  Donzìtso,  1862. 

—  La  premiazione  del  municipio  di  Aci 
Reale  nella  festa  dello  statuto  nazionale. 
Prolusione,  in-8*.  Ad  Reale,  presso  G.  Don- 
znso,  18G3. 

—  Sulla  inntlendibilità  dei  reclami  avverso 
i  maceratoi  di  canape  e  lini  in  Aci  Reale- 
Memoria  seguita  di  documenti ,  diretta 
alla  Deputazione  del  Consiglio  della  pro- 
vincia dì  Catania,  in  4*.  Ad  Reale,  presso 
G.  Donzuso,  1863. 

—  Relazione  storica  ed  osservazioni  sulla  eru- 
zione dell'Etna  nel  1865,  e  su'  Iremuotl 
flegrei  clic  la  seguirono, per  Mariano  Gras- 
si ecc.,  in-8'.  Catania,  presso  C.  Galatola, 
1863. 

DI  i|Urala  uptil  si  rruru  due  eillzloni. 

—  Memoria  della  città  di  Aci  Reale  alla  Ca- 
mera dei  Dupulati,  sulla  conveuen/zi,  sul 
diritto  e  sulla  necessità  di  nou  supprì- 


mers)  le  sotto  prefetture  del  regno,  e 
specialmente  quella  di  Aci  Reale,  in-8*. 
Aci  Reale ,  nella  tipografa  del  Csttadino , 
1866.  ^    r- 

—  Cenni  bi(^raGci  di  Domenico  Racili  Scu- 
dero  da  Aci  Reale,  in  8*.  Catania,  presso 
C.  Galatola,  1866;  con  ritratto. 

—  Intorno  la  vita  e  gli  scritti  del  dottor 
Mariano  la  Rosa  deputato  al  parlamento 
siciliano  del  1848,  e  dappoi  al  parlamento 
italiano.  Ricordi  e  disamina  di  Mariano 
Grassi,  in-8'.  Catania,  prrsto  C.  Galatola, 
1867. 

—  Della  società  dei  Salvatori.  Breve  illu- 
strazione diretta  a  promuovere  la  fonda- 
zione jn  Italia,  per  Mariano  Grassi  ecc., 
in  8°.  Colaiua,  presso  C.  Galatola,  1867. 

SI  li'gge  ancora  nel  Salvatore,  Monilort  dtt  torag- 
fio  n.  t  «  S  an.  ISOS 

—  Memorie  Biograllclie  dell'abate  Antonio 
Cali  Sardo  fondatore  segretario  generale 
e  presidente  dell'Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  dì  Aci  Reale,  in-S'.  Cata- 
nia, presso  C.  Galatola,  1871. 

—  Delle  Antiche  terme ,  o  bagni  di  santa 
Venera  presso  Aci  Reale.  Nozioni  stori- 
che, in-6°.  Napoli,  presso  Gennaro  de  An^ 
gelis,  1873  figurato ,  ed  in-8*.  Ad  Reale , 
presso  Vincenzo  Micale,  187S. 

—  Sulla  benemerenza  del  slg.  Agostino  Pen- 
nisi  barone  di  Fioristella  per  la  fonda- 
zione dei  nuovi  bagni  termo-inincrati  in 
Aci  Reale.  Deliberazione  del  Consiglio  ci- 
vico, in-8.*  Ad  Reale,  presso  Vincenzo  SPra- 
no,  187S. 

—  Sulla  statua  del  conte  di  Cavour  e  del- 
l'Italia scolpita  da  G.  Dupré ,  osservazioni, 
in  8."  Catania,  presso  Gelatola,  1874. 

—  Memoria  sulla  vita  e  le  opere  di  Michele 
Vecchio,  pittore  di  Aci  Reale. 

SI  1i'i;i:b  nel  gioriialt  di  leienze,  UUert  ed  arti  prr 
la  Sicilia  n.  I4B  an.  tB;l8 

—  Voto  pronunciato  nella  solenne  riunione 
dell'Accademia  di  scienae,  lettere  ed  arti 
di  Aci  Reale  la  mattina  del  18  fabraio 
1840 ,  in  occasione  della  chiusura  delle 
tombe  della  Città,  per  disumare  alcuni 
corpi  di  benemeriti  personaggi ,  e  collo- 
carsi in  luogo  separato. 

Si  leggo  nelle  Effemeridi  tiatle  n.  80  ui.  ISIO. 

—  Sui  cultori  delle  scienze  e  delle  lettere 
in  Aci  Reale. 

Si  legge  nel  Glornalt  di  Palermo  n.  Vili  an.  IStl. 

—  Sopra  mi  gran  quadro  di  Antonio  Gala- 
lano  messmese  esìstente  nel  duomo  dì 
Aci  Reale. 
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Sì  legge  Del  Maurolico  giornale  di  Me$tina  fase.  7 
an.  184). 

—  Descrizione  geografico  storica  dèlia  città 
di  Aci  Reale. 

Si  legge  nel  Polioramn  pitturesco  di  Napoli  n.  iO  e  il. 

—  Illustrazione  della  statua  di  S.  M.  Fran- 
cesco 1  e  Ferdinando  II  esistenti  in  Ca- 
tania. 

Sia  neW Iride  novarete  n.  52  an.  184^] 

—  Descrizione  delle  pitture  del  celebre  ca- 
po-scuola Pietro  Paolo  Vasta  esistenti  in 
Aci  Reale. 

Si  legge  nel  Polioromn  pilloretco  di  Xapoli  nei  nu- 
meri 40,  41  t  42  an.  1845. 

—  Sull'uso  della  polvere  di  zolfo,  sul  me- 
todo di  adoperarla,  e  sugli  eftctti  otte- 
nuti a  curare  la  crittogama  delle  viti  nelle 
parti  orientali  dell'Etna;  rappuorti  ed  os- 
servazioni a  nome  del  Patrizio  di  Aci 
Reale. 

Sui  nel  giornale  di  Catania  n.  55.  :  6,  S;^  84,  e  i26 
an.  l8o5. 

—  Memoria  sull'uso  della  polvere  di  zolfOj 
sul  metodo  di  adoperarla^  e  sudi  efletti 
ottenuti  a  curar  la  crittogama  delie  viti 
nelle  contrade  oiientali  deirii.tna. 

Quest'altra  memoria  si  let^ge  n<*l  giornale  del  lì. 
hUtuto  d'incoraggiamento  pei'  la  SieUia.  Nuova  seri**, 
voi.  4  fase.  :?0  e  Si  an.  1857.  Fu  approvata  dallo 
stesso  R  Istituto,  dalla  K.  Accademia  economico-agra- 
ria  dei  (ìcorgolili  di  Firenze,  e  fu  da  (luest'ultima  ri- 
stampata nel  giornale  Agrario  iotcano  nuova  .*ierie 
voi.  4". 

—  Aci  nel  1860  Lettera  ad  Alessandro  Du- 
mas. 

Si  leggo  neU7to//a  ger  gli  Italiani  giornale  politi- 
eo'teiterario  di  Palermo,  20  agosto  J860,  e  riprodotta 
in  Aci  Uealc,  in-8"  presso  Vincenzo  Strano,  1800. 

—  Sopra  un  monumento  di  Mariano  di  Mau- 
ro Riggio,  scolpito  da  Rosario  Anastasi; 
lettera  ad  Agostino  Gallo. 

Si  legge  nel  Diogene  giornale  di  Palermo  anno  i86l 
an.  4.  n.  9,  12  e  18. 

—  Dei  maceratoi  e  della  cultura  del  canape 
e  del  lino  in  Aci  Reale.  Memoria  diretta 
al  Presidente  della  Commissione  di  agri- 
coltura e  pastorizia  in  Palermo 

Si  legge  nel  giornale  delia  tleisa  Commiuione  2.  se- 
rie, voi.  3  fase.  1  an.  1861  con  pianta  topografica. 

—  La  ville  d'ilei  Reale  en  Sicile. 

Si  legge  nei  Nouvelles  Annalei  de$  Vopage$  etc.  Pa- 
ris sixicmc  serie  ISO-*!. 

—  L'eruption  de  Y  Etne  en  1865  par  Mar. 
Grassi  membre  de  l'Accademie  des  scien- 
ces  et  des  leltres  de  Palermo  etc. 

Si  logge  nel  BuUettin  de  la  Societé  de  geographie, 
/uilirt  1806  Paris. 

—  Nozioni  sulla  cultura  del  torso-cavolo  rosso 
dell'agro  di  Aci  Reale.  Lettera  al  Presi- 


dente della  Società  di  acclimazìone  e  agri- 
coltura in  Palermo. 

Si  legge  negli  AtU  di  detta  Società  voi.  6  d.  12  di- 
cembro  1868. 

—  Della  apparizione  estraordinarìa  di  stelle 
e  globi  di  Tuoco,  osservata  dalle  falde  o- 
rientali  dell'  Etna ,  la  notte  del  18  al  14 
novembre  1866.  Rapporto  ed  osservazioni 
al  cav.  Rodolfo  de  Viveuot  in  Vienna. 

Si  Iciige  noi  Cittadino  di  Aci  lieale  nn.  In.  36  an- 
no 18(36,  e  nel  Suoro  Cimento  giornale  di  fUiea,  dU- 
miea  e  storia  naturale  di  Pisa  voU  25  fase.  f«br.  « 
marzo  1837,  e  tradotta  in  tedesco  nel  giornale  deità 
Società  mete'irologiea ,  insieme  a  quelle  tte*  più  rtno- 
maii  astronomi. 

—  Della  diffusione  della  lingua  e  della  let- 
teratura italiana  fuori  d'Italia. 

Si  legge  nella  Nazione  giornale  di  Firenze  an  9 
n.  7  anno  1867  e  riprodotto  nella  Guida  dei  popolò 
giornale  letterario  e  scientìfieo  di  Battia  aono  À  o.  0 
ao.  1867. 

—  Escursione  scientiflca  del  congresso  dei 
naturalisti  italiani  in  Aci  Reale  e  sud 
dintorni. 

Si  Irgge  neWappendicc  del  Cittadino  di  Ad  ReeU 
an.  3  n.  39  del  ìm  agosto  1860. 

—  Sul  fenomeno  delle  stelle  cadenti  osser- 
vate da  Aci  Reale  la  notte  dei  13  novem- 
bre 1869.  Rapporto  diretto  al  cav.  P.  Ta^ 
chini  astronomo  in  Palermo. 

Si  legge  nel  Cittadino  di  Ad  Reale  Kn,^.  il  47(M 
29  novembre  1m6U. 

—  Cenni  biografici  di  Michele  Spina  Vale- 
rio da  Aci  Reale. 

Si  leggo  ivi  an.  3  n.  41  del  17  loglio  18^39. 

—  Aurora  boreale  osservata  da  Aci  e  dai 

Crossimi  paesi  nelle  notti  del  24  e  25  et 
)bre  1870  airaslronomo  P.  Denza  in  Mon- 
calieri. 

Si  legge  ivi  an.  5  n.  37  del  9  novembre  1870. 

—  Stelle  cadenti  osservate  in  Sicilia  da  Aci 
Reale  la  notte  del  13  al  14  novembre  1870. 
All'astronomo  P.  Tacchini. 

Si  legge  nel  BuUettino  dH  H.  osservatorio  di  A- 
lermo  n.  M  voi.  6  novembre  1870. 

—  Dello  ecclisse  totale  del  sole  osservata 
datali  astronomi  italiani  in  Augusta  di  Si- 
ciha  il  22  dicembre  1870.  Relazione  al  se 
crctario  dell' Accademia  Reale  delle  scienze 
di  Rerlino. 

Si  legge  nel  Cittadino  mn.  7  n.  1  e  3  gennaro  1871. 

—  Aurora  boreale  asservata  da  Aci  Reale 
sulla  notte  del  4  febraro  1872  all'egregio 
astronomo  P.  Denza  in  Moncaliori. 

Si  legge  ivi  aii.  7  n.  6  d'^l  6  Nbraru  1872 

—  Pioggia  estraordinaria  di  stelle  cadenti 
nella  notte  del  27  novembre  1872  osser- 
vata da  Aci  Reale.  Rapporto  all'illustre 
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cav.  Pr.  Hauer,  secretano  dell'Imperiale 
istituto  di  Vienna. 

Si  legge  Wi  IS  dicembre  487S  au.  S.  n.  41. 

GRASSI  BONANNO  (Clemente). 

—  Fatto  storico  con  cui  si  rileva  come  i  di- 
ritti delia  dogana  della  città  di  Aci  si  ap- 
partengono al  Re,  non  dà  alla  mensa  ve- 
scovile di  Catania,  in-4*.  Roma  1765. 

GRASSI  GRECO  (Nicolò)  da  Aci  Reale. 

—  Tentativo  di  un  novello  metodo  per  fa- 
cilitare la  intelligenza  del  latino. 

Si  legge  nei  voi.  75-  e  76  n.  25.S  e  i28  dal  giornale 
di  idenze,  leUere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Su  alcuni  dipinti  dei  fratelli  Giusepj)e  e 
Francesco  Vaccaro  da  Caltagirone,  m-8"- 
Aci  Reale,  1850. 

CHASSIS  (Carolus  de)  da  Palerroo,  celebre  gia- 
recoD&uUo,  per  la  sna  ^ran  doUrina  era  invi- 
diato dagli  nomini  dotti  del  suo  tempo.  Mori 
verso  l'anno  1617  (1). 

—  Tractatus  de  exceplionìbus  ad  materiam 
statuti  excludentis  omnes  cxccptiones; 
ÌQ-4*.  Venetiis  apud  Nicolaum  Missirinutn, 
1601;  et  iterum  id.  ibid.  1603;  et  cuin  ad- 
dictionibus  Pelri  de  Grassìs  fratris,  in  fol. 
Panarmi ,  amd  Jo.  Bapt.  Maringo ,  1609  ; 
et  in  fol.  Maspurgiy  1602. 

il  p.  Agostino  Oldoino  cadde  in  errore  atlribaendo 
quest'opera  al  cardinale  Carlo  de  Grasiis  da  Bolo- 
gna {%). 

—  Tractatus  de  effeclibus  clericatus,  in  quo 
prsBter  ecclesiasticam  iurisdiclionem ,  et 
clericorum  privilegia,  omnes  fere  casus 
ad  materiam  perlinentes  eruditissime  de- 
ciarantur,  et  resolvuntftr,  in  fol.  Panormi 
apud  Io.  bapt,  Maringum  1617;  et  iterum, 
ibid.  1622  et  1680;etitprum  Venetiis,  1688 
et  1654. 

—  Tractatus  de  effeclibus  amicilise,  in  fol. 
Panouni.  apud  loBapt.  Maringum  1617;  et 
iterum  1622. 

GRASSIS  (Pelrm  de)  da.Palei  mo,  dottissimo  gia- 
rccousnlto,  fratello  del  precedente  Carlo.  Fiori 
verso  il  1610  (3). 

—  Addictiones  ad  tractatum  de  exceptioni- 
bus  ad  materiam  statuti  excludentis  om- 
nes exceptiones.  Caroli  de  Grassis  fratris, 
in  fol.  Panormi,  apud  lo.  Bapt.  Marin- 
gum, 1609. 


(I)  Baroniiis  in  Mae$tale  panormitana  lib.  3  pag.  iìi). 
Jo.  Bapt.  Hicciulus  in  Chronologia  reformaUi  voi.  4. 
ind.  3  pag.  2fll 

(fj  Aog.  Oldoinos  in  Mhen  liomanum  pag.  lOU. 

(3)  Uaronius  in  Maettate  panvrmilana  lib.  3  cap.  o  pa- 
gina  im 


GRASSO  (can.  Giovanni  lo). 

—  Brevi  riflessioni  per  servire  di  ris[>osta 
alla  memoria  sulla  proprietà  dei  beni  ec- 
clesiastici, in-4^  Palermo,  18iS. 

—  Lettera  amichevole  in  risposta  alla  me- 
moria per  la  consecrazione  dei  vescovi 
del  canonico  Stelano  di  Chiara,  in-S*.  Pch 
Imno,  1«14. 

L'antore  vi  noppresje  il  nomo. 

—  Catechismo  filosofico  e  teologico  di  reli 
gione,  ossia  spiegazione  compendiata  delle 
verità  della  religione  cristiana,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1815. 

—  La  religione  e  la  monarchia,  lettera  di 
confidenza  ad  un  seminarista  d' Italia  in 
risposta  ad  un  suo  quesito,  in-S".  Paler- 
mo, 1821. 

GRASSO  (Giuseppe), 

—  Memoria  alla  Corte  suprema  di  dustizia 
sulla  intelligenza  dell'art.  15i6  delle  leggi 
civili,  in4".  Palermo,  1886. 

GRASSO  (Vittorio), 

—  Breve  cenno  sulla  ragionevolezza  della 
dottrina  dell'umorismo  rapporto  a  quella 
dal  soljdismo  nello  spiegarsi  i  fenomeni 
sì  sani,  come  morbosi  della  organizza- 
zione deir  uomo. 

Si  legge  nello  Spettatore  Zancleo  an.  18ii  pag.  114 
e  n.  lo  pai?.  ISi. 

GRASSO  G AMBINO  (can.  Salvatore), 

—Compendio  della  vita  di  s.  Giuliano  ve- 
scovo dei  Cenomani,  in-8'.  Caltagiro- 
ne,  1816. 

—  Versi  in-iy.  Aci  Beale,  1845. 

—  Poesie  siciliane  ed  italiane,  colla  ver- 
sione della  Buccolica  di  Virgilio,  in -8". 
Catania,  1850. 

—  Piiisii  siciliani,  cu  raggiunta  di  li  pastu- 
rali siciliani,  e  di  antri  cumpunimenti  la- 
tini ed  italiani,  in-8*.  Catania  1830. 

—  Puisii  murali  e  sacri,  in-8".  Catania  1851. 
GRAVINA  (Bonaventura). 

—  Discorso  inaugurale  agli  studii  di  agricol- 
tura e  pastorizia,  pronunziato  il  2  marzo 
1861  nella  ^ran  sala  della  R.  Università 
di  Catania,  m-S".  Catania,  presso  Crescenzio 
Calatola,  1861. 

—  Progetto  della  villa  publica  di  Catania, 
in-4".  con  una  tavola  litografica ,  presso 
Francesco  Pastore,  1858 

Gravina  (Cario)  Principe  di  Valsavoia. 

—  Poesie,  in-12".  Catania,  1884. 

—  Il  sigaro  sestine,  in^".  Catania,  1835. 

—  Elogio  di  Sebastiano  Gulli. 


Si  tei)g«  Mi  Tol.  13  dagli  AUi  drWttcatdtmia  Giotnia. 

GRAYtyk  {Cetare).  Nobiltì  c&UiDi):ie,  e  earaliere 
Ceroso  li  mitH  no.  Nel  (S9S  renna  ucHlto  Ira  ì 
cavalieri  di  Italia.  Fu  rerondo  poeta,  scri»Ee 
molte  poesie  in  <lia)elia  siciliano  ed  in  lingua 
ilaliani.  Hori  In  Marsiglia  terso  il  1630  {!). 

~-  Lu  cattivu  cuQteati,  capitutu  ridìculusu  ìd 
terza  rìma  siciliana,  in  9".  Palermo  pretto 
Pietro  Coppola,  1662,  e  più  volte  dal  me- 
desimo nstampato.  Baro  assai. 

(Joule  leriios  Furano   pub'icate   col  finto  nom«  di 
UtKLru  ViDagra. 

—  Gansuni  siciliani. 

SI  iexiipnu  nt'Ua  paiie  ì  voi.  1  dellu  Mtttt  SicUiatu. 

—  Canzoni  siciliane  sacre. 

SI  lecitoli»  Ivi  n>-II*  pane  i. 
GIIAVINA  (Domenico  BeneirUo).  doli' ordine  Cas- 
sinese.  Nacgao  ìii  Palerino-ìl  i8  seilem.  1807 
da  Giitsetipa  principo  di  ComiLini  e  da  Teresa 
Hequesem  dei  principi  di  Paulelleria.  Il  suo 
nome  nel  secolo  era  Fiancesco.  All'eia  di  anni 
BOI  velino  coDìcguato  al  pp.  dell' oiatorio  di 
Questa  pvUa  educazione  allo  lettere,  e  dopo 
<)UaUro  anni  fu  trasleriio  in  Honreale  Ira'  ha- 
uedeiiiiiL.  Il  14  mano  l8iA  ure^e  ivi  l'abito 
di  s.  Bem-deito,  camliiamlo  il  nomo  di  Fran- 
cesco in  quello  di  Dum''jii.'o  Itiioedelto,  tì  vi 
fece  gli  studi  sacri  e  prolauì.  Il  suo  genio  peiò 
era  quello  delle  bollo  ani  e  dalla  tloria  na- 
tarale,  per  eui  da  se  studiò  ti  disegno  e  l'ar- 
cbilallura,  come  aurora  la  «loria  nataralo,  e 
segnalamelo  la   inseltologia  e   la  concliiolo- 

Ìia.  btìUò  nel  lS3i  nel  suo  monastero  leiioni 
i  tisica  a  di  flIosoAa,  ed  in  Uonreali;  fu  il 
primo  cbe  eliminò  il  sistema  di  leggere  nelle 
sCDOlc  alte  in  Ialino,  ridnc  udolo  in  volgare, 
sosiilnendo  agli  amichi  i  nuovi  sistemi.  Si  Ira 
sferi  nel  183$  in  Honlecasino ,  ora  lesso  per 
pii'i  anni  flln^ofla ,  ed  a  B|i(-3a  dal  monastero 
vi  stabilì  Qua  slam(ieria  che  (ntlora  ò  in  e- 
scrcizio.  Pn  indi  colla  ()aali!à  di  Priore  spe- 
dilo nel  monasloro  ili  i>sena,  o  Ja  qnesia  rou 
Ilo  cbiaiualo  in  Perugia  per  illustrare  il  ce- 
lebre curo  in  legno  di  miei  manasloio ,  rse- 
piilo  sn'  disegni  doli'  imiDoMale  Halfaello. 
Nel  1833  fu  reduce  noi  inona.slero  di  Han- 
realc,  ove  nccupaiosi  ani  rlstanro  eseguito  in 
quel  Duomo,  correggeva  molli  errori  o  imme«il 
■iella  sua  assenia,  e  perciò  scrìsBO  e  pubblicò 
h  ralebro  opera  sul  tempio  di  Monreale.  Vive 
'  tra  noi. 

—  Alcune  ore  sulle  antichità  di  Sicilia,  in-8*. 
Napoli,  1SS9. 


-  Su  r  origine  e  ri&tauri  della  chiesa  di 
santa  Maria  del  Monte  presso  Cesena. 


,  l^akanii  rielle  J{iu>  wnlinnr  [Dirle  3  vd  I  pan.  117 
i;  parto  t  |NiK.  m.  Uiitululo  nel  hioralo  di  Mtuina 
pan.  W  «  M4. 


Riflessioni  e  ricerche ,  in-8*  eoa  4  rvni 
pei  tipi  di  Monteeatww,  1847. 

—  Sopra  una  antica  iminagine  della  Imma- 
colata esìstente  a  mosaico  nel  Duomo  di 
Monreale,  in-4'.  Palermo,  fretto  Fnutcetco 
Lao,  1865. 

—  Virtìi  curativa  del  lino  e  maniera  piv- 
babiìe  di  agire  dei  inedicaineati ,  ìd-8' 
mass.  Palermo ,  pretto  Giambattitta  Geu- 
diano,  1855. 

(Juesia  mnmorla  tu  dall'aaturo  leita  natta  Acmi'- 
min  unilcipalleB.  pmiandn  («wra  It  lìnn  aAradMlno 
Timeiìio  iiellK  febbri  Intxnnillenli  miasmallche  ed  io 
altre  ma 'atti  e. 

— 11  Duomo  di  Monreale  (Sicilia)  illustrato 
e  riportato  in  tavole  croniotitORrafiche, 
in  fot.  imperiale  aperto,  ornato  ai  90  ti 
vole ,  Palermo ,  ttabilimenlo  tipografieo  A 
Francetco  Lao,  1869  70. 

Quest'opera  la  grande  onore  all'  autore,  allo  din- 
palore  ed  al  liiografo:  invirnuu  è  un  libro  cli<i  ptr 
miti  I  ver&l  fa  onora  «ntomii  alia  Slcttla.  Il  pmratli 
primo  costo  (u  di  L.  900. 

—  Su  la  origine  dell'anima,  e  taluiie  veriU 
teologiche  che  ne  dipendono.  Disseda- 

.  zione  fisico-teologica,  in-S*.  Palermo,  pmm 
Franeeico  Lao,  1870. 

(JueKLa  ilhurnailone  Tenne  eonhrtala  dalla  Cim/it 
caUulica,  l'autore  rlspnsr  cun  la  aegaanla  «•cuoil*  ilii- 

—Sulla  origine  umana  seconda  diaserlasioiK. 

GRAVINA  (Higranijmu»)  da  CallanisselU  ddli 
CoioprtCDia  di  ('>«sù  Nacque  nel  1603.  Fnivi 
dui  più  lelanli  missionarii  della  Ctu,  ore 
morì  nolla  città  di  Cbam  xó  il  &  settembre  1461. 

Il  Solurllo  natia  lllblUileca<tt']ln(^nipagnla  dì  Urti. 
«  Uon|iIora  nella  Itlbliuleca  Slc«la  ci  ranmaalaan  li 
leiìUi-nlH  opera. 

—  De  institutione  cliiisUanortum  et  omni- 
l)iis  mysteriis  sancUe  l't^is  traftatus  in 
tres  tumos  distrìiiutum. 

GRAVINA  {Joann.  Hiermfjmtu). 

—  Oratio  de  latidibus  Sicilie;  sivu  de  an- 
tiquo Littcraniin  cultu  habita  iu  averi 
tìonc  novi  Cotlegii  Borbonici  coramPro- 
regc,  in  4*.  Pawormi,  1728. 

GRAVINA  (JatobM  Maria)  da  Palernw  del  CU» 
rie  i:egolari.  Hoii  fi  H  fobralo  17ST  alTcti 
di  innrW. 

—  Synopsis  theologiee  vcterum  Patruin,i<i 
mentcm   Ven.  Joaephi   card.  TbooMsii, 

aure  tractatus  scholaalicos  seniores,  Hdd 
ogiiiala  sactainque  liìstoriain  crìticui 
amplectìtur,  in  fm.  PanorMi,  17S2;  ed  «h 
cresciuta  ivi  1787, 

Fu  putilicalo  (I  S'Io  primo  vutume. 

—  Novena  a  preparare  il  cuore  al 
Gesù,  in-8*.  Paierm,  1760. 


fiRAVUlA 
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LiMiò  mi»,  la  :ie)!fiiNiti>  opera,  che  conservasi  ndla 
Uibliotpca  romiiiinic  3  Q.  9.  A.  101. 

—  S|)ecimen  pliilosophicunì,  cxplanatum  et 
vindìeattiQi  ob  obiectis  ad  Joachinum  Pal- 
raerini  Gler.  Regul.  ab  anno  1766  ad  anno 
1768.  i 

GRAVINA  (p.  Joseph.  Maria)  da  Palermo  dei 

Srìncipi  di  Rammacca,  della  coinpagDia  di 
resi\  Nacqae  il  1792.  Fa  prefetto  generalo  di 
8tn«U  nel  Collegio  Massimo  di  Palermo.  Mori 
in  Roma  a  23  novembre  1775. 

— *  Jesuita  rìtu,  institutus,  piis  exercitatio- 
nibus  S.  P.  Ignatii  de  Loyola;  partes  II, 
in-ir.  Panormi,  1746. 

—  Conclusiones  theol.  crit.  ethic»  de  usu 
et  abusa  opinion  is  probabilis ,  in-4\  Pa- 
narmi, 1752. 

SI  leggono  ancora  nel  toI.  4  «lei  Tesoro  leolnglro 
del  p.  Zaccaria. 

—  Ratio  tradendsB  phiIosophÌ8e  in  scholis 
provine!®  Siculse  Soc.  Jesu,  in-4".  Panor- 
mi,  1754. 

—  C!onclu8Ìoncs  polemicse  de  quinqne  Jan- 
senianorum  erroribiis  in  haBreses  ver- 
gentibus,  in  4''.  Panarmi,  1755. 

Si  l*vj|[ono  ancora  nel  voi.  5  dui  The$auru$  theoio- 
gètus  di  Zaccaiia. 

—  Trattenimenti  apologetici  sul  probabili- 
INHO  voi.  8,  in  4".  Palermo,  1755. 

Sono  confutazioni  dell'opera  del  p.  Vincenzo  Diez 
titolala  AntiproÌHibUUmus  vindicatus  die  impugna 
l'aniecedente  opera  del  Gravina. 

—  Il  probabilismo  sostenuto  e  difeso,  ovvero 
lettera  di  un  amico  ecc.  esposta  al  pu- 
blico  dal  sac.  palerm.  D.  Vincenzo  M.  Mar- 
saia.  in-4''.  Palermo,  presso  Giacomo  AmatOy 
1757. 

Il  Gravina  publicó  quest'opera  col  menlilo  nome  di 
Vincenzo  M.  Marsala. 

GRAVINA  (Paolo)  da  Catania  delPordlne  dei  Be- 
nedettiiii  Cassinesi.  Morì  in  patria  nel  1626. 
Mariano  Armeliino  asserisce  di  avere  vednto 
nella  biblioteca  di  s.  Proclo  di  Bologna  le  se- 
gaentl  dae  opere  (i). 

—  Somma  di  s.  Tommaso  parte  prima  ri- 
dotta in  terza  rima,  divisa  iu  tre  parti 
ed  otto  canti. 

—  La  prima  della  seconda  parte  di  s.  Tom- 
maso ridotta  in  rime  sciolte,  e  dialogo 
sotto  nome  di  Paolo  e  Tommaso,  diviso 
in  sette  canti. 

GRAVINA  (Petrus)  da  Palermo,  dei  dacbi  di  s. 
Michele.  Nuniio  in  [spagna;  indi  cardinale  ed 
arcivescovo  di  Palermo. 

—  Gollegii  Glementini  conyictoris  proposi- 


(I)  Blar.  Armeliino  in  Btbkofk  Ca$$ineie  parte  2. 


*  tionos  philosophicse  sub  auspiciis  Ferdi- 
nandi  iV  regis  propugnandsB,  in  fol.  Ro 
mcB,  1760. 

—  Manifesto  storico  sulla  sua  condotta  di 
Nunzio  apostolico  e  legato  a  latere  nella 
Spagna  in  difesa  dei  diritti  della  Santa 
Sede  e  della  religione  nei  tempi  scorsi  di 
rivolta  e  di  sedizione;  tradotta  in  questa 
terza  edizione  dall'idioma  spagnuolo,  in-4''. 
Romay  1824. 

GRAVINA  (Petrus)  diverso  jlel  preoedente.  Della 
illustre  famiglia  Gravina  originaria  di  Capaa. 
Nacqae  in  Palernia ,  come  asserisce  egli 
stesso,  e  vien  confermato  da  Lacio  Maiineo 
coetaneo  del  Gravina,  e  da  altri  (1);  erronea- 
mente Ci  edato  nato  in  Catania,  od  in  Napoli  (2). 
Fu  il  Gravina  eccellente  poeta  latino.  Era  for- 
nito di  una  memoria  felice,  e  di  ana  rara  in- 
telligenza. In  qualunque  arringo  fosse  entralo 
era  sicuro  di  ben  riuscirvi.  Era  scevro  di  am- 
bizioni, e  proferi  agli  impieghi  ana  vita  tran- 
quilla e  sg^)mbra  di  care.  Per  molto  tempo  fece 
residenza  in  Sorrento,  che  molto  gli  andava 
a  gonio.  Ebbe  a  precettore  Aurelio  Bienati,  uo- 
mo dotto.  Terminati  gli  studi,  si  recò  a  Nola, 
e  di  là  a  R  )ma,  ove  frequentò  le  lozioni  dei  più 
celebri  maestri  Visitò  indi  il  resto  dell'Italia. 
Risolse  ili  prendere  stato  dopo  di  avere  avuto 
un  figlio  per  nome  Tranquillo,  ed  abbracciò  lo 
stato  ecclesiastico  per  darsi  UiUo  agli  studi,  il 
giorno  della  Ascensione  deiraiino  t  Ì93  recitò  un 
discorso  alla  presenza  di  pa|)a  Alessandro  VI. 
Recatosi  in  Napoli  divenne  in  breve  tempo  uno 
dei  principali  ornamenti  di  qaella  corte,  allora 
la  pili  gentile  dell'Europa.  Si  legò  in  amicizia 
con  Giovanni  Pontano,  Sannazzaro,  Celio  Ro- 
digino, ed  altri  letterati.  Gonzalvo  di  Cordova 
lo  prese  a  proteggere  colmandolo  di  presenti, 
gli  assegnò  nna  sofflcieut43  pensione,  e  gli  fece 
ottenere  un  ricco  canonacato  nella  cattedrale 
di  Napoli.  Dopo  la  partenza  di  Gonzalvo  trovò 
nuovi  mecenati  in  Prospero  Colonna  e  Pietro 
Navarra,  che  gli  diedero  anch'essi  prove  di 
loro  benevolenza.  Divenuto  iu  quel  tempo  Na- 
poli teatro  di  sanguinose  guerre  e  larbolenze 
ognora  rinascente,  il  Gravina  si  ritirò  a  Sor- 
rento per  ivi  dare  compimento  ai  suoi  iniziati 
lavori  letterari,  e  molti  ne  compose  in  versi 
ed  in  prosa  tanto  in  latino,  quanto  in  italiano, 
di  cui  la  maggior  parte  sono  andati  perduti, 
e  molti  dallo  stesso  Gravina  soppressi  con  dire 
e  che  i  canti  delle  Muse  non  dovevano  farsi 
e  udire  in  mezzo  i  furori  della  guerra.  >  Sci- 

gione  Ca;jece  raccolse  le  poesie  sparse  dal 
ravina  e  la  publicò  in  Napoli.  Tra  le  opere 


(1)  Loetus  Marineus  in  Kpltlol.  ad  CakUdum  ì^rixium 
lib.  5,  Jacob,  a  s.  Carolo  in  BiUioth,  Pontificia  lib.  % 
pag  241. 

(2)  Ramutios  Gheras  In  DéUcHM  CC  lUU.  poti  pag.  122.3. 
Toppi  in  BibtUìth  Napulitana  pag.  9i7.  Moreri  in  Dici, 
hitL  voi.  4,  pag.  623.  Jo.  Blatth.  To^canns  in  Poplui 
Italia  lib.  2,  pag.  43.  Jo.  Hapt.  de  Grossis  In  Deca^ 
cordati  core.  9,  voi.  2,  pa^  152, 
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perduto  vi  SODO  le  seguenti  iMcuhralio  Sor- 
rentina, Commento  al  sogno  di  Scipione,  I  con- 
sigli miiitari  di  Diomeae  Caraffa  tradotte  in 
Ialino  e  De  rebus  gestis  Govzalvi  Cordubae,  La 
ineparabilo  perdita  di  qncst*  ultima  è  molto 
da  deplorarsi.  Pietro  Valerio  dice  che  mori  in 
Roma  di  peste  uel  1528  (1).  Mongiiorc  rap- 
porta che  essendo  un  giorno  in  campagna 
presso  Conca  si  assise  all'ombra  di  un  casta- 
gno, e  che  un  frutto  spinoso  di  queir  albero 
essendogli  caduto  sopra  una  gamba  vi  formò 
una  ulcere,,  che  gli  cagionò  una  febbre  lenta, 
di  cu!  mori  nel  1527  in  età  di  anni  74  (2). 

—  Epigrammatum  liber.  Sylvarnm  lìber, 
Carmen  epichum.  Poematum  libri  qua- 
tiior .  Neapoli ,  ex  officina  Joannis  Suisba- 
chi.  1532. 

Onesta  rara  raccolta  Ita  publlcata  da  Scipione  Capna. 

—  Epistote  et  oraliones,  in-4''.  Neapoli,  apud 
iosephum  Ccecchium^  1589;  et  iterum,  1748. 

li  Tiral»oschi  si  duole  per  non  esservi  precedala  in 
qaesr  ultima  edizione  la  aoiobiografla  del  Gravina , 
nella  quale  parla  di  molle  sue  opore. 

—  Epigrammata. 

Si  leggono  in  ilamulius  Gheros  in  Delieii$  CC  Ita- 
/omm. 

—  Epigrammata  selecla,  in-12'.  Panarmi^ 
apud  haeredes  Jacobi  Martnghi,  1606. 

GRAVINA  {Francesco).  Nobile  Palermitano.  Nac- 
que nel  1610.  Fu  amante  delle  belle  lettere  e 
coltivò  la  storia  e  Tarcheologia.  Mori  in  Mon- 
reale il  30  agosto  16^5  (lì) 

—  Vita  di  santa  Venera ,  dai  Latini  detta 
Veneranda^  dai  Greci  Parasceve,  vergine, 
martire  e  predicatrice  di  Cristo,  in4°.  Pa 
UrmOj  presso  Alfonso  dell  Isola,  1645. 

GRAVINA  DE  CRUYLLAS  (Ottavio)  ósl  Palermo 
piincipe  di  Rammacca.  Nacque  nel  1652.  Fu 
adoi  1:0  di  molta  erodiiione  sacra  e  profana  , 
e  coltivò  le  lettele.  Nell'Accademia  degli 
Accosi  di  Palermo  fu  elevato  al  grado  di  Prin- 
cipe della  stessa.  Nel  1707  fa  elevato  a  Go- 
vcinaiore  della  Compa^ia  cosi  detta  dei  Bian- 
chi, che  assistevano  a  ben  morire  i  condannali 
a  morte,  ed  ottenne  dal  Viceré  di  Sicilia  Isi- 
doro de  la  Cueva  di  poter  liberare  il  Gover 
natore  della  Compagnia  il  giorno  di  Parasceve 
un  giustiziato  a  morte. 

—  Il  conforto  degli  afflitti.  Esercizi  spiri- 
tuali divisi  in  sette  missioni,  che  si  fanno 
nella  Real  Cappella  della  Compagnia  del 
ss.  Crocifisso,  detta  delli  Bianchi  della  città 
di  Palermo  dai  fratelli  nobili  e  confessori 
che  ricordano  i  condannati  dalla  giusti- 


(1)  Petrus  Valerins  in  Inteiiea.  MteraL 

(1)  Mongitore  In  Bibtioth.  ticula  voi.  %  pag.  40. 

(3)  Francesco   fiaronio  nell*  i4fi/l(ea/ro  detta  nobiltà  di 
Sicilia  pag.  U. 


zia,  in-4".  Palermo,  prèsso  Giambattista  Aie- 
cardi  e  Francesco  Cicche,  1707. 

GRAZIA  (can,  Francesco  di).' 

—  Sintassi  regolare  della  lingua  latina,  in-?. 
Palermo,  1842. 

Grazie  (/f)  impetrate  alla  città  di  Palermo, 
madrì^le  a  quattro  voci  con  istrumento 
posto  in  musica  da  Giuseppe  di  Dia  da 
cantarsi  per  la  festività  di  s.  Rosalia^  in4*. 
Palermo,  presso  Giacomo  Epiro,  1687. 

GRECA  (Antonio  la)  da  Palermo»  volgarmente 
chiamato  Fardiola.  Nacque  nel  i63l.  Fu  ce- 
lebre scienziato  nella  musica.  Mori  in  Palermo 
addi  S  maggio  1668. 

—  Armonia  sacra  di  vani  mottetti  a  i,  S,  4 
e  5  voci.  Libro  primo,  opera  prima,  ift4*. 
Palermo,  presso  Bisagno,  1657.  Raro. 

GRECI  (Sebastiano  li)  da  Siracusa. 

—  Memoria  sull'antica  Siracusa  del  Viaggio 
in  Sicilia  di  Federico  Munter. 

Si  le((gG  nello  stosso  Munter,  e  nel  voi.  3.  dì  Capono. 

—  Elogio  di  Claudio  Mario  Arezzo ,  in-ff. 
Palermo,  presso  Giuseppe  Baldanza ^  1824. 

—  Della  Biblioteca  moderna  degli  scrittori 
siciliani ,  opera  inedita  di  Girolamo  Ra- 
gusa della  Compagnia  di  Gesù,  in-y.  Pa- 
lermo, presso  la  Reale  stamperia,  1826. 

SI  le^ge  anixtra  nel  voi.  l.-i  n.  44,  pag.  SU5  e  n.  43, 
pag.  303  del  Giornate  di  scienze ,  lettere  ed  arU  per 
la  SUilia. 

—  Osservazioni  intomo  il  Timbri  di  Tee 
crito,  in-8*.  Palermo,  1880. 

8i  logge  ancora  ivi  voi.  SO,  n.  77.  pag.  83.  voi.  27 
n.  /9  pa;;.  96,  n.  SI  pag.  3!(3,  voi.  28,  n.  ^4  p«g.34. 
e  voi.  29.  n.  8^  pag.  57,  anni  1829  e  1830. 

—  Eraclidi  due  opsologì  sirac.  memorie. 

Si  l('(!i;ono  nel  voi.  19,  n.  5Ó  del  sopradetto  giornale. 

—  Miteco  opsologo  sirac.  memoria. 

Sì  legge  ivi  ibid,  pag.  210. 

~  Terpsione  opsolc^o  sirac.  memoria. 

Si  legge  ivi  voi.  19  n.  S(S  pag.  205. 

—  Discorso  in  morte  del  celebre  scultore 
Ant.  Canova. 

Si  leggo  ivi  voi.  3  pag.  341. 

—  Sulla  splendidezza  delle  Muse  Siracusane. 

Si  logge  ivi  voi.  19  pag.  82,  e  voi.  24  pag.  I7fl. 

—  Dei  vini  e  vari  vinarìi  presso  gli  antichi 
siracusani. 

Si  legge  ivi  voi.  20  n.  59  e  00  pag.  171  e  251. 

—  Delle  varie  specie  di  vivande  in  uso  degli 
antichi  siracusani. 

Si  legge  ivi  n.  71  e  seg. 

—  Lettere  intorno  al  sarcobgo  agrigentino 
illustrato  da  Raffaele  Polito. 

Si  legge  ivi  voi.  4  n.  10  pag  64  an.  1823. 


—  La  distruzione  di  Gerusalemme,  cantica 
lirica  in  terza  rima. 

Rieonluia  ivi  voi.  3  pag.  t24. 

GRECO  { Antonino)  da  Palermo.  Nacque  nel  1804. 
Fa  egregio  medico.  Fece  un  viaggio  a  Vieuoa, 
Parigi  e  Londra.  Fu  estensore  priucipalo  dol 
giornale  siculo  delle  scienze  mediche.  Morì  di 
immatura  morte  di  cholera  addi  li  luglio  ÌSV. 

—  Cenno  di  viaggi  medici  a  Vienna,  Parigi 
e  Londra,  preceduto  da  qualche  nilessio- 
ne  sulla  teoria  del  controstimolo ,  in-8'. 
Napoli,  1829. 

—  Esposizione  di  alcune  vivisezioni  fatte  a 
Parigi  nel  1828  e  presentate  alla  R.  Ac- 
cademia medica  di  Palermo,  in-8".  Paler- 
mo, 1832. 

Si  legKO  ancora  nel    proKpeUo  tli   essa  Aecudefni.n 
scritta  dal  secrtsiarlo  A    Barbacci. 

—  Saggio  sulla  statistica  medica  della  R.  casa 
dei  matti  dall'anno  1825  a  tutto  il  18S2, 
in-8^  Palermo,  1833;  e  ristampato,  che 
comprende  Fepoca  del  1825  al  1834,  in-8^ 
Palermo,  1835. 

Questo  Saggio  fu  encomialo  dagli  Annali  medicinali 
di  Francia. 

—  Risultamenti  statistico -clinici  degli  spe- 
dali militari  delle  due  Sicilie  nel  18il 
al  1883,  in-8".  Napoli,  1885. 

—  Saggio  sulla  dottrina  medica  del  dottor 
Maurizio  Bufalini  medico  Cesenate. 

Si  leìt^e  nel  voi.  37  del  giornale  di  tcieìizr,  hllfre 
ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Sull'umorismo  flsiologico. 

Si  legge  ivi  n.  10  e  12. 

—  Sull'angina  cotennosa  o  disferite. 

.si  lt>^ge  nel  ii.  5  del  giornale  medico  di  Palemko. 

—  Suirineflicacia  ed  inconvenienti  delle  fu- 
migazioni nel  cholera-morbus  epidemico. 

Si  legge  nel  yol.  13  delle  Effemeridi  sicole. 

GRECO  (Benedetto), 

—  Nancy,  o  sia  l'avviso  alle  donzelle,  dram- 
ma, in  12".  Messina,  1884. 

GRECO  (fra  Cherubino)  da  Catania  ex  proviu- 
cìale  dui  Carmelilaol. 

—  Il  natale  alla  immortalità  della  gloria. 
Orazione  funerale  per  la  morte  di  Tom- 
maso Natale ,  in-4*'.  Palermo ,  presso  Ga- 
spare Baiona,  1728. 

GRECO  (Domenico)  da  Trapani.  Nacque  il  24 
giorno  1769.  Studiò  in  patria  sino  alPetà  di  >7 
anni  la  lingua  italiana,  latina  e  francese,  la 
logica,  la  metafisica,  ed  altro  come  base  e  fre- 
gio  a  più  alti  stadi.  Inclinato  il  Greco  alla 
aiedicina,  i  suoi  genitori ,  ciò  conoscendo,  lo 
inviarono  in  Napoli  per  apparare  tale  facoltà. 
Sludiò  medicina  in  quella  città  setle  anni  sotto 
i  celebri  Cotogno,  Cinilo,  Cavoitni,  Poli,  Pe- 

MmA  —  Dizion,  BibUogr. 
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Cagna,  fiementini,  Rarba  ed  altri.  Reduce  in 
patria,  in  quel  tempo  che  il  Governo  sospet- 
tava di  cospirazioni  republicaue  ne  commise 
ad  un  trapanese  la  indagine.  Questi  per  ren- 
dere, a  suo  modo,  servigi  al  Governo,  il  2  lu- 
glio fece  arrestare  per  sospetto  al  Greco  ed 
altre  persone,  che  con  lui  erano  legate  in  ami- 
cizia, e  furono  portate  in  una  fossa  nelle  pri- 
gioni di  Mtrsala,  indi  in  Palermo  nella  Quinta 
casa  de'  pp.  Gesuiti,  che  serviva  di  prigione 
per  civile  persone.  Perdurando  per  ben  fO 
mesi  in  quei  locale,  facendo  della  necessità 
virtù,  attendeva  agli  stadi  per  rendere  meno 
penosa  la  prigionia,  ed  ivi  scrisse  alcaue  ele- 
gie in  metro  settenario ,  colle  quali  si  daole 
dplle  pene,  dei  martini  e  degli  inganni  sop- 
i  ertati  nei  primi  tempi  del  l'avversi  là,  ai  qnali 
messe  il  titolo  di  Prigiùneide ,  che  non  volle 
consegnare  alla  stampa.  Ottenuta  la  libertà , 
deliberò  siabilirsi  in  Palermo,  ed  ivi  in  poco 
tempo  si  formò  una  grande  fama  nell'arte  sa- 
lutare, seguendo  le  orme  del  suo  maestro  Co- 
tufmo.  Nel  Ì8(K(  leggeva  il  Greco  fisiologia 
nella  R.  Università  di  Palermo.  V.icando  la 
cattedra  di  patologa  e  terapeutica  polla  morte 
di  Scudieri  fu  sostituito  a  tale  cattedra.  Nel  1812 
fu  eletto  a  seguire  Maria  Carolina  nella  sua 
i  roserizione  in  Vienna,  ove  si  legò  in  amicizia 
con  Curzio  Sprengel,  e  con  Giuseppe  Frank. 
Nel  1820  f^  rimosso  dalla  cattedra  di  patolo- 
gia, e  fu  trasferito  a  medico  maggiore  nello 
ospedale  militare ,  e  rese  tali  servizi  a  van- 
taL'gio  della  umanità  languente  in  quello  sta- 
bilimento, che  i  capi  dell  armata  austriaca,  al 
lora  stanzianie  in  Palermo,  lodarono  a  ciclo 
la  sua  abilità  e  filantropia,  che  lo  stesso  im- 
peratore gliene  significò  il  gradimento  deoo- 
rapdolo  di  un  ordine  cavalleresco.  Travagliata 
Palermo  nel  1837  dal  rholera,  il  Grero  con  la 
sua  solita  filantropia  e  doUrina  atatava  la  sof- 
ferente; umanità  e  vi  soccombette  \\  giorno 
sesto  di  luglio  compianto  da  tutti. 

—  Cenni  patologici  sulla  nntura  della  aneu- 
risma, e  su'  metodi  di  curarla,  con  alcune 
riflessioni  sopra  due  aneòrismi  dell'ai*teria 
del  poplite  adoperate  dal  dottor  Gaspare 
Pensa  da  Napoli  professore  di  Anatomia, 
in-8".  Palermo,  1805. 

—  Nota  sulle  cause  producenti  la  sgarlatiaa, 
e  sulla  opinione  che  fosse  contagiosa,  e 
di  precauzioni  sanitarie  meritevoli,  in-8''. 
Pakrmo,  1816. 

—  Discorso  inaugurale  letto  airAccademia 
medica  di  Palermo  nel  1828  quando  ne 
fu  creato  Presidente. 

Si  legge  nel  giornale  sicoto  delle  sclenie  mediche. 

—  Sulle  febbri  tifoidee  regnanti  in  Trapani, 
in-8'.  Palermo,  1833. 

GRECO  (Vincenzo)  dà  Catania,  come  lo  registra 
Cinelli  (i). 


(1)  QnelU  nella  Biblioteca  votante  plot.  I,  pag.  8i. 
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^  La  reale  entrata  del  Serenissimo  Duca 
di  Parma  e  Piacenza  in  Ferrara  descritta 
da  Vincenzo  Greco,  in  4*.  Ferrara,  presso 
Baldino. 

GREELEY  (Robert). 

—  The  Peasant-Girl  of  Palermo  a  tale  of 
the  (Conca  d'oro)  or  Golden  Shell,  in-8°. 
NeW'York,  1845. 

GREGORII  II  (Sanai)  da  Girgenii.  Nacuae  verso 
l'anDo  524  Meri  verso  Tanno  564  a  23  noveoi- 
bre.  La  sua  vita  fa  scrina  da  Gre^'orio  da  I^n* 
tini  e  leggesi  nel  voi.  1  delle  Vile  dei  santi 
Siciliani  del  Gaetani.  Leggesi  ancora  nel  Car 
rera  nel  Pantheon  sicalnm  e  nel  Sano  23  no- 
vembre. 

*-  Orationes  de  fidei  dogmatibus  ad  Antio- 
chenos. 

Si  leggi*  in  Gaetani  Vita  u.  iicìdarum  pag.  197. 

—  Oraliones  tum  ad  docenduni,  tum  ad  lau- 
dandiim  editas  Gonstantlnopoli. 

Si  legge  ivi  pag.  198. 

—  Conciones  ad  populum  de  dogmatibus, 
de  jejunìis  cineralibus,  de  sancto  Aposto- 
lorum  principe,  aliosqne  plures. 

Si  leggono  ivi  pag.  2io. 

—  Libri  X  Explanationes  ecclcsiasticae  gre- 
ca», primum ,  et  cum  latina  interpretra- 
tionc,accommcntariis  vulgati,quibus  pne 
|)osita  est  vita  ejusdem  Pònlincis  a  Leon- 
tino  monacho  scripta,  nec  haclenus  grec» 
edita,  in  fol.  Venetiis,  1791. 

GREGORIO  (Andrea  de)  dei  Chierici  regolari. 

—  Corso  elementare  di  storia  ecclesiastica 
ad  uso  dei  seminari,  voi.  2,  in-8".  PaUr- 
ma,  1855. 

--  Esame  suirAminta  del  Tasso,  e  sul  Pa- 
stor  fido  del  Guarini. 

Si  leggono  nello  SeiUa  e  Cariddi  giornale  di  Meuina 
anno  3°. 

—  Piano  generale  della  Divina  Commedia 
di  Dante. 

Si  legge  ivi  fase.  3*. 

GREGORIO  (Carlo  de)  gentilaoroo  messinese.  Fa 
ciuqne  volte  Senatore,  e  due  volte  ambascia- 
tore.  Filippo  IV  con  patente  dH  47  luglio  1663 
lo  creò  marchese  del  Po^'gio.  Si  distinse  nella 
poesia  e  nella  oratoria.  Fondò  in  biia  casa  nel 
1639  l'Accademia  della  Fucina  che  esstè  sino 
al  1678  e  che  in  detto  anno  venne  sriolta  a 
causa  della  guerra,  ed  obligato  il  gregorio  rifn- 
giarsi  in  Venezia  ed  in  Roma,  ove  in  que- 
st'uliima  morì  nel  1695  (1). 


(1;  Moreii  in  DUL  kiit  voi.  4,  pag.  632  Gin.  Frac.  Lo- 
redano  nelle  Epistole  par.  i,  |»rig.  119,  lt(),  144  e  4SI 
Aprosio  Vontimiglia  nella  Galleria  pag.  50i,  Reina 
nella  Storia  di  Messina  par.  2,  pag.  ri40  Sampieri  nella 
Iconologia  di  Maria  Vergine  lib.  1,  pag.  38.  e  lib.  5 
pag.  644.  Mongitore  in  Biblioth,  Oeula  voi.  I.  pag.  125. 


—  Poesie. 

.Si  l«*g^Mno  nella  \  e  '.\  parte  delM  IKtesie  toigari 
degli  Arrademiei  della  Fucina,  lìbWe  Siravaganze  tiri- 
che  della  Fucina  par.  I.  «>  par.  .t,  e  nel  fPuHIo  delèe 
Muse  deJr  Accademici  della  Fucina  lraUenifii«>nli  .1.4  e  5. 

—  Memoriales  y  aiitos  de  la  embaxa- 
da  que  la  ciudad  de  Mesina  eii  el 
ano  1661,  fi?  e  63  presentò  a  los 
reales  piès  de  la  S.  C.  M.  de  don 
Filippo  IV  el  Grande  por  don  Car- 
los óregori  Vicente  Pelegrino  sus 
Senadores,  y  embaxadores,  in-4'. 
Madrid,  1669. 

—  L'eternità  delle  conversioni  felici,  discorso 
sulla  cEì^ione  delle  feste ,  che  celebra  a 

I  s.  Paolo  Apostolo  nel  giorno  della  sua 
conversione  la  gran  città  di  Messina,  in4*. 
Messina,  1660. 

In  (luosto  di.scorso  si  è  rifusa  la  storia  di  quella  chiesi 

—  Discorso  guanto  sìa  lacrimevole  e  mise- 
rabile ogni  età  dell'uomo  infelice. 

Si  le^r^e  nel  ì"  libro  delle  Prose  della  Fucina 

—  Discorso  nella  commomorazione  dei  de- 
funti accademici  della  Fucina. 

SI  Icjrge  ivi. 

—  Si  descrive  il  secolo  presente   Discorso. 

Si  li'fijre  ivi  n»*l  libro  I". 

—  Si  spiegano  i  pregi  del  color  pallido  in 
un  bel  volto  nella  gara  della  rosa  e  della 
viola.  Discorso. 

Si  legiZfì  ivi  ibid. 

GREGORIO  (Carlo  de)  altro,  diverso  del  |irece- 
dente  Nobile  messinese,  egregio  poeta,  ed  ac- 
cademico della  Fucina.  Fiori  verso  il  1670. 

—  Rime. 

Si  legiiono  nei  n.  3  a  4  del  Du§Uo  delU  Mute,  o? • 
vero  Trattenimenti  camevaletchi  degli  accademia  deOa 
Fucina. 

GREGORfO  (Jeremias  de)  da  Palermo  dell'ordine 
dei  (Cappuccini.  Nacque  nel  t6i5.  Ricevè  Pa- 
biio  nel  convento  di  Caltanisselta  il  23  mag- 
gio 1661.  Fu  dotto  e  pio  religioso.  Mori  in  H- 
termo  il  13  dicembre  1703. 

—  Elogia  varia  et  epigraimnata ,  lepida  et 
ingeuiosa. 

Quest'opera  viene  riportata  da  Dionisto  GenoveM 
nella  sua  Biblioth.  Cappuccin,  pag.  171. 

GREGORIO  (Nicolò  de). 

—  Elogio  funebre  di  Antonio  Grigliano  conte 
di  s.  Carlo,  in  fol.  Palermo^  1782. 

GREGORIO  (Pasquale  de). 

—  Studi  pratici  di  agricoltura,  applicati  agli 
agrumeti,  in-8*.  Palermo^  presso  Benedetto 
Lima,  1874. 

GREGORIO  (Petrus  (i(^)  da  Messina,  della  nobile 
famiglia  de  Gregorio.  Fu  celebre  giarecoo- 


snltn.  Venne  elevalo  a  Gìndice  per  mito  il 
tempo  della  sna  vita,  ed  a  molte  altre  odo- 
revoll  cariche.  Si  credo  morto  verso  il  I!t34  (1). 

—  Tractatus  de  vita  mililia,  de  dote  de  pa- 
rarlo, de  judicìis  CòUSBrum  reudatìum  cum 
addiclìombus,  summariiR;  argumentis,  ac 
indice  tum  queestionum,  Lum  etiam  rerum 
omnium  locupletissirao  D.  Garsia  Maslril- 
I<t,  in-4°,  Panormi,  ajmd  Jo.  Ant.  de  Fran- 
eUri.  1596 

—  De  concessione  feudi  tractatus  cum  ad- 
dictionibtis  Gai^iee  Mastrilli,  in  fol.  ^md 
Jo.  Ant.  de  J^ncim,  1578:  et  iteruin  itiid 
1598,  et  ÌQ-^.  Colonia,  1608. 

—  De  appetlatlonibus,in-8*.  Franafurti,  a- 
pud  Fucherum,  1599. 

—  Ad  Bullam  apostolìcam  Nicolai  V,  et  Re- 
giam  pragmalicam  AJplioni^i  Re^s  de  cen- 
sibus  conimcnlaria,  cum  antiquis  et  novis- 
simi» addictionibus  D.  Garbise  Mastrilli 
regi!  consiliarii,  auctoris  pronipote.  Qui- 
hus  accesseniDt  sctiolia  diversarum  docto- 
nim  nunquam  antea  edita,  io-4°.  Panarmi, 
ex  tyjìograpkia  Antonii  de  Franciid,  1609; 
et  iterum,  in  fol.  Panormi,  typis  Prancisci 
Ciotti,  1622. 

—  Allegatione»,  in  fol.  Panormi,  1600. 

—  De  usurìs  et  censibus ,  in  fol.  Panormi, 
16s2. 

—  Geneologia  fumili»  Carbone. 

Unm'oprta  \'kdb  citai*  tìa  An*a\<inf  <lt  lua  [amOia 
pag.  3B). 

—  Oralìo  abita  per  Petrum  de  Gregorio  U. 
I.  D.  orator  nttbii  issi  tute  civilati-s  Me.f.^aDEe 
coram  Calli.  Maiest.  D.  N.  Rcrìs  Caroli  V 
in  pieno  Consilio  Bruxellis  io  dicembris 
V  uidit,  1516. 

(luciUi  orailiiiiL-  è  ciuu  àa  Iti\i'(:rs.  e  coiispivbsI 
Il  oiM.  DKlI'ardilvlu  111  Mf^ina. 
GREGORIO  (Pielro  de}  ailro  ilivi^rso  del  prece- 
ilenie.  D»  Hi.'asiiia,  cavaliere  Gmoulimilano. 
bollivi  la  poeiiia,  u  tu  accademico  della  Fu- 
cina. Fiori  verso  jl  1670. 

—  Rime. 

.Si  Icgt^i^iiu  liei  Traiteiiimi'Dtl  3  e  A  dal  DutltoiMU 
Jlvie  nvTeni  TrallmtmtnU  carntvaltKM. 
GREGORIOVin.  Rosario  di)<ii  Palermo.  Naciiao 
oHI'obru  1 753.  Oi'balo  di  padre  d:i  laDciulìo,  per 
le  tenere  sollecitudini  dulia  madre  fu  avvialo 
alla  e  hit' malica  miliiia.  Fece  i  uno!  primi  sludi 
presso  1  Gesuiti  ;  il  quale  ordine   soppresso. 


(l>  Morril  in  Dui  hittor.  toI.  i,  pait.  6.11,  UuDKilnre  in 
BibJluA.  tieula  vul  3,  p3g.  141.  ìnvrgi-*  nnW Aiiparahi 
ai  Palermo  nubUe  pati.  7H.  ArtHalimu  in  Fa  Hilia  tua 
iiax- 63.  Duunliill»  neila  Storia  di  malta  ^^^lr.■^,\i^l.^. 
__   ..V,  ,-....  "—-:■■-  'n«cciiiui«.lili.  1.  Kfi-is-M. 


nam^o  IO. 
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elitw  a  maestri  Giuseppe  .\ÌRchfa  per  U  Blo 
rofla,  Francesno  Cari  nella  teologia,  e  Saverio 
Romano  nella  lingua  greca,  uomini  nella  loro 
racoltà  celebri.  Da  prìocipio  lecesi  gran  Tama 
nelle  scuole  pubbliche  e  nelle  accademie,  per 
cai  uovo  pronlo  illusiri  mecenati.  11  benefico 
Filippo  Bonnano  preposiio  dei  pp.  dell'Oratorio 
Tu  il  primo  a  proleggerlo;  Indi  l'arcivescovo 
di  Palermo  m.  Sanseverioo.  Rieevull  gli  ordini 
sacri,  la  chiamalo  a  leggere  teologia  noi  se- 
minarlo del  chierici,  ed  eletto  a  oeneflnjale 
della  chiesa  di  s.  Ualleo  di  Palermo.  Il  suo 
genio  però  en  per  gli  studi  archeologici  e  s'O- 
rici pairii,  corno  di  ^tio  vi  si  applicù  seguendo 
le  orme  del  TesU  e  del  di  Giovanni.  Nel  1777 
nolla  accademia  inlenta  alla  storta  letteraria 
di  Sicilia,  che  radunavasi  oella  biblioteca  di 
questo  comune,  lesse  iiureccbi  discorsi  In- 
torno alla  nostra  lelleralura  ai  tempi  Greci; 
sgombrando  da  prima  l'antica  storia  delle  false 
crederne,  di  cui  erano  ripieni  per  maneanta 
di  critica  e  di  lalsoamordì  patria;  mostrando 
eoo  grande  e  soda  emdliione,  le  prime  an- 
tiche colonie  di  Sicilia  essere  venule  dall'Oc- 
cidente e  non  mai  dall'Orieitte,  come  si  voleva 
dai  nostri  antichi  storici.  Tolte  le  favole,  co- 
minciò a  trattare  in  ^ifi  discorsi  la  greca  let- 
teratura, che  divise  in  soli  tre  arlicoii ,  cioè 
della  poesia  pastorale,  della  IIIosoGa  pilagorìca 
ili  Sicilia,  e  del  secolo  di  Cerone.  Questi  dì- 
scorsi  grande  onore  gli  arrecarono,  e  levarono 
lo  meraviglili  per  l'abbondania  di  critica  e  di 
erudizione.  Credendo  il  Di  Gregorio  tali  di- 
scorsi e  lavori  immaturi ,  non  voile  renderli 
di  pubblica  ragione;  ma  tenerli  come  semplici 
materiali  da  servirsene  all'uopo,  dovendo  Irat- 
lare  qualche  argomento  dì  sloria  sicola.  Venula 
a  notizia  la  fama  del  Gre^'orio  ad  Alfonso  Ai- 
roldì,  giudice  allora  della  U nuarcbia,  uomo  di 
gran  sapere  nelle  cose  storiche  e  dipinmaliche 
di  Sicilia,  e  segoatamente  del  me  Ilo  évo  co- 
minciò a  proteggerlo.  Io  agosto  1761  furono 
apetti  gli  avelli  reali  per  opera  dell' Airoldi, 
il  quale  commise  al  Di  Gregorio  la  cura  di 
esieodere  una  relazione  s-illo  stalo  ,  in  che 
irov^ronsì  le  salme  di  qud  re.  R  Di  Gregorio, 
ademidulo  il  mandalo  dell' Airoldi,  scrìsse  molte 
memorie,  su  i  cadaireri  io  discorso  e  lo  stato 
in  cui  irovavansi,  sulle  loro  vesti,  salle  iscri- 
zioni di  cui  erano  fregiate,  intorno  agli  or- 
namenli,  i  quali  mostravano,  in  che  stalo  eran 
le  arti  di  quegli  antichi  tempi  ecc.  Tre  di 
queste  memorie  furono  per  ordine  del  re  in- 
viale in  Najioll,  per  ivi  dirizzare,  come  ebbe 
luogo,  una  ampia  relazione,  fatta  da  Francesco 
Daniele,  publicata  in  Napoli  nel  t78i;nvesi  leg- 
gono le  tre  memoriodel  Grogorio,  restando  allora 
insdite  le  altre,  e  forono  indi  lutto  pnblicale 
in  Palermo  nel  1811  nei  due  volumi  dot  Di- 
scorsi del  Gregorio.  Il  governo  di  Sicilia  com- 
mise al  Gregorio  di  publlcare  ogni  anno  un 
Almanacco  col  titolo  di  Notiziario  di  corlt.  Nel 
primo  anno  il  Di  Gregorio  premise  air.4InM- 
«acco  un  discorsetio ,  cbe  a  miniatura,  non 
potendosi  alirimenii,  delineava  la  storia  di  Si- 
cilia, scritto  con  giaditlo  ed  eleganza,  il  quale 


460  ORBOORIO 

riasci  assai  gentile.  E  cosi  di  segnilo  in  ogni 
anno  fregiava  il  noliziario  di  nn  discorsetio 
riguardante  la  Sicilia  ,  tutti  dettati  con  ele- 
ganza, gnsto  e  venustà.  Il  duca  di  Car.icciolo, 
allora  viceré .  Io  promosse  a  canonico  della 
cattedrale  di  Palermo ,  per  cai  abbandonò  lo 
stadio  della  teologia,  e  si  diede  tutto  alle  pa- 
trie cose.  Appresa  da  se  la  lingua  araba , 
si  inoltrò  nella  letteratura  orientale.  Nell'anno 
i788  il  Governo  fondò  la  cattedra  di  diritto 
pnblico  siciliano,  ed  al  Di  Gregorio  no  aflldò 
la  lezione.  Egli ,  come  si  vede ,  fu  il  nrìmo 
presso  noi  a  leggere  diritto  publico  siciliano. 
e  colle  sue  lezioni  molto  progresso  apportò  al 
nostro  dritto,  e  chiarissima  fama  si  ga:idagnò 
mentre  tale  scienza  era  appo  noi  negletta,  e 
da  esso  ebbe  inizio  e  perfeziono.  Fu  il  Gre 
^orio  elevato  a  Regio  economo  ecclesiastico, 
a  giudice  ecclesiastico ,  per  tre  anni  a  deiiu- 
talo  del  Regn(),  a  Regio  revisore,  e  creato  Ab- 
bate^ di  8.  Maria  di  Roccadia.  Mori  di  apo- 
plesia  il  i3  giugno  1809  da  tutti  compianto  (I). 

—  Rerum  arabicanim  gtiro  ad  hìstoriam  si 
culam  spectantamplacollectio,  in  fol  mass, 
figurato,  Panormij  ex  Regio  typographo^ 
1790. 

Quest'opera  conlien<'  \  seguenti  scritti  : 

Abu-AlHl  al  Nov>tiri  llistoria  Siciliv  arabico  et  Ia- 
line cum  nolls.— Clironicon  Sii'iliw  e  niMi.  roit.  t)ihliot. 
(^ntal)riRlensis  arabici*  et  latine— Al  Kadi  Sheabod- 
dini  Hstoriu;  Sicilia*  soppiimentÌ!«  aurta  (!a:iiic)  — 
li$rocaiÌ2>  Abulfedte  Aniialium  Mosleinicorum  excerpta, 
arabico  et  latine.— Regum  A^labiluruin  et  Fat.imida- 
rnm,  qui  Afiirn»  ci  SìcìIKt  in>pcraruiit  serirs  ex  rliro- 
nico  Kbn  al  Khadib .  araliice  et  latino  rum  ii(»iis.  — 
Parnllela  hihlorica  Hofium  Sicilia*  8ub  Arabum  imperio 
(latine)  —  Sicilia*  descripiio  ex  geograpliia  Nubimi^i 
desumpta,  arabica  et  latin<'.—  Marmerà  ai<tue  ali.i  id 
genus  monumenta  cunco-sirulalolidein  tabulis  descripla 
•n  vulgares  cbararicrps  arubiro!^.  inde  Iraducta  et  Ia- 
line rrdditn.— Doctrina  teniporum  arnbum  sicnlarum. 
—  Sicilia»  geograpbia  sub  araliibus  — De  viris  li?ora:is 
a  pud  Ara  bus  Siculos.  Index  rerum  et  nominnm. 

llMra  compiala.  L.  40  a  50. 

—  Bibliolheca  scriplorum  qui  res  in  Sicilia 
gestas  sub  Aragonum  imperio  retulere 
eani  uti  accessionem  ad  liistoricam  biblio 
thecam  Carusii,  voi.  2.  in  fol.  Panarmi  ^ 
ex  Regio  typographo,  1781-92. 

(Questa  biblioteca  contiene  i  seguenti  scritti.  Il  primo 
voluntt)  ofTre  : 

Ne'^caxtro  Uaitbol.  llistoria  sicula  ab  anno  l?50  ad 
an.  1293— Hist Olia  conspirationis  qnam  molltaK  fuit 
Joanncs  Prorbyta  ab  anonyn  o  sìculo  scripta.— Atlia- 


ab  anno  Ì^W  ad  an.  Ult— Simonis  Leontinensis 
Clironicon  nunquam  antea  ediiuro  Ab  Anonymo  ioile 
conliiiuatum  ad  an.  14^H  —  Mala^ipiii»  Satur  Historii 
conlinuatio  ab  an  137d  ad  an.  1i85. —  Diploui:ila  ad 
jus  publicum  Siculuu ,  imperantibus  ArassoDensiaro 
pertinoniia.  —  Diplomala  ad  regni  domusquc  regia*  of- 
fida  ipsamque  rc;:iain  domum  spnctan  la  —  Diplomata 
ad  )us  publicum  feudale  sirulum  pertineittia  —  l>^r$ 
sumptuaria?  —  Dipltiuiala  ad  Heginarum  siculamm  di»- 
tale  pairimonium.  —  Index  rerum  et  noiiiiuun. 

Uaro  L.  50  a  60. 

—  Do  supputandis  apnd  Arabos  siciilos  tem- 
poribus, in  fol.  Panormi^  typis  regiis^  1786. 

—  Introduzione  allo  stU'iio  dei  dritto  pu- 
blico siciliano,  in  8^  Palermo  ^  presso  la 
slamperia  reale^  1794;  ed  ivi,  1880;  in  to- 
lumi  2,  in.l8^ 

—  Popolazione  di  ciascuna  città  e  terra  della 
Sicilia  secondo  la  ultima  numerazione  dei 
Parrocchi  trasmessa  al  Governo  dagli  Or- 
dinarii,  in-12".  Palermo,  1798. 

Fu  pntcurata  dui  t)i  Gregorio,  avendovi  soppressi» 
il  nnnje;  ma  si  lep^e  in  uno  dei  Solizinh  di  Corte 
di  Sirilin.  Fu  indi  ri^ttampata  con  rt^tiitlrlK  fall'*,  dal 
Parlani«>nl<*  del  1813,  in-t2^.  Palermo,  18ti;  ed  aa- 
lenlicata  si  le;{^e  negli  StaiuU  di  ammini$irazi»*€  d* 
vile  publicali  con  R.  decreto  degli  11  ottobre  1817. 

—  Considerazioni  sopra  la  storia  di  Sicilia 
dai  tempi  normanni  sino  ai  presenti  voi 6, 
in-i*"  picc.  Palermo ,  presso  Ut  stamperia 
reale,  1805-16,  ed  ivi  voi.  4,  in-lS'.an.  1841. 

!  volumi  't  e  5  della  prima  edizinne  sono  posioiui. 

—  Memoria  della  chiesa  di  Ustica  e  sua  di- 
pendenza del  Cappellano  maggiore  del  re- 
gno di  Sicilia,  in  fol.  Palermo,  1807. 

f/anU>rc  vi  soppresse  il  numo  Ku  dettala  dai  Di 
Gregorio,  di  cui  pur  si  ba  un  appendii'H  mss.  nH!a 
bibMoieca  cuniuii.ile  Q.  9.  F.  57  n    i&,  Ì5. 

—  Discorsi  intorno  alla  Sicilia,  voi.  2,  in-8*. 
Palermo,  presso  Pedone  e  Muratori^  1821; 
ed  ivi  voi.  2 ,  in-18*.  presso  la  stamperia 
reale,  1881. 

l'.nrtTclii  di  <)u«sti  discorsi  furon«»  dal  di  Gregorio 
di  annti  In  anno  nies.^i  in  fronte  nj\\  Almaiiairiii  Hk 
i]ui  si  pubblicavano  d'ordine  del  (ìovenio  col  Ulolo 
(li  Notiziario  di  Corte. 

—  Capitolo  primo  dei  libro  V  delle  conadc- 
razioni  sopra  la  storia  di  Sicilia,  e  tuUon 
non  publicato,  con  prove  ed  annotazioni 
dell'avvocato  G.  B.  Nicolosi  Berretta,  ìd-S*. 
Palermo,  1825. 


nasliAcensisdeadventuCntana  RegisJacubinarratlosi-     — Dritto    pubbliCO    eCCl68ÌaslÌC0    in    Slcilil 

ru«'^,"a-n'S -Vic^tl'K  nel  secolo  XVII  estratto  dal  lib.-o JUdelie 

considerazioni  sopra  la  stona  di  Sicilia  del 
di  Gregorio,  publicato  e  corredati)  di  pro- 
ve, e  di  alcune  annotazioni  dall'avvocato 
(t.B.  Nicolosi  Berretta,  in-8".  Pulermo,prem 
la  /?.  stamperia,  1826. 

—  Opero  scelle,  in-S"  massimo  terza  edi- 
zioiie,  Palermo,  presso  F.  Garofalo ,  1845. 

i\)Sànkni:\  Prospetto  della  tlurJelt.  di  Sic.  Hdtcc.  Wìll         QuCSta  è  la  migliore  edizione,  tì  pCT  la 


cula  ab  anno  13'17  ad  an.  1361  pars  prima. 

Il  secofdo  volume  conlient* : 

.Micliaclis  i'lati^nsis  llistoria  Nicola  pars  altera  —  A- 
nonymi  Cronicon  Sicoluro  ab  anno  K!20  usque  a»t  an- 
nuin  Ì'AÌH,  auctum  et  ud  an.  U!»<]ue,  13^:)  perdaclum 
— Anonymi  Ilisturia  Sicula  vulgari  dialeclciconsi'ripia 
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qualità  della  carta,  per  la  correzione  e  pel 
modo  della  esecuzione  tipografica,  ed  in 
Palermo ,  presso  Pietro  Pensante ,  1865  ed 
ivi  1858,  e  più  volte  ristampato. 

Questo  volume  racchiutle.  Sciuà  Domenico  Notizie 
sulla  vita  e  le  opere  di  Rosario  di  Gn^gorio.—I litro- 
dazione  allo  studio  del  dritto  piiblico  di  Sicilia— Con- 
siderazioni sopra  la  storia  di  Sicilia  libri  VII  ~  Ap- 
pendice inedita  al  cap.  VII  del  libro  terzo  —  Sopra 
la  intelligenza  del  capitolo  $i  aliquem  del  re  Giacomo, 
e  del  capitolo  volentes  del  re  Fetlerico  dissertazioni  VI. 
— !  sempi  di  vari  feudi  venduti  senza  attt*tidcre  né  a 
qualità  di  forma  nò  a  dipendenza  di  grado  —  Sunto 
storico  di  giurisdizione  patria  —  Discorsi  intorno  alla 
Sicilia— Aleiiioria  subiti  argomenti  delie  pitture  da  farsi 
nella  cattedrale  di  Palermo. 

—  La  Sicilia  nell'epoca  favolosa. 

—  Sulle  colonie  che  venoero  a  stabilirsi  in 
Sicilia. 

—  Discorso  su  i  Magistrati ,  e  sulle  leggi 
stabilite  in  Sicilia  sotto  Timpero  dei  Ro- 
mani. 

—  Sulla  dinastia  austrìaca  in  Sicilia. 

Questi  quaitru  articoli  sì  leggono  nel  voi.  3  del  Ca- 
fKiszo  Memoria  iuUa  Sicilia, 

—  Saggio  sulla  vita  e  le  pitture  di  Pietn» 
Novelli. 

—  Saggio  sulla  vita  e  le  opere  di  Antonio 
Gagini  famoso  scultore  siciliano. 

—  Discorso  su  i  monumenti  di  belle  arti  in 
Sicilia  dei  Greci  e  dei  Romani. 

Questi  Irò  articoli  mì  leggonc»  ivi  vo!.  3". 

—  Discorso  su  i  più  celebri  pittori  messi- 
nesi con  suppiimento  di  ffiuseppe  Tur- 
turicì. 

—  Descrizione  delle  principali  isole,  cioè 
Pantelleria,  Lipari,  Ustica  e  Salina  adia- 
centi alla  Sicilia. 

Si  legge  ivi  voi.  I,  e  ei  disc  «rsi  dolio  stesso  di  (fre- 
go rio. 

Lasciò  niss.  le  seguenti  opere  : 

—  Storia  dei  Saraceni  in  Sicilia  dall'anno 
212  al  464  dalfegira,  o  sia  dair827  al  1067 
di  G.  C. 

Si  conserva  nella  biblioteca  comunale  Q.  9.  F.  66. 
nomerò  1. 

—  Sicilse  autiquflB  descriptio  a  primo  Gr®- 
corum  adventu  usque  ad  Uomanorum 
victoriam,  seu  ab  anno  759  usque  ad  212 
ante  Christum. 

—  Sicilia^  antiquae  sub  Im pera tc»ri bus  B^- 
zantinìs  descriptio  usque  ad  annum  Chri- 
sti  827. 

—  SicilitB  insulse  situs  ex  CI.  Ptolomeo,  ex 
Uinerario  Antonini  Augusti,  ex  Plinii 
llistoria  naturali,  ex  Pomponio  Mela  de 
Situ  or  bis,  et  ex  tabula  puclingeriana. 

Questi  tre  mss.  si  consprvano  ivi  Q.  9.  F.  06,  nu- 
mero 4,  5,  6,  eoo  altri  mss.  delio  flesso  di  OregorìOr 


—  Memoria  sulFantica  letteratara  siciliana. 

Una  parte  si  conserva  Ivi  Q.  9.  F.  66  n.  8  •  iMirte 

dagli  eredi. 

—  Orazione  funebre  del  presidente  della 
R.  G.C.  Giambattista  Asmundo  Paterno. 

Si  conserva  ivi  F.  64,  n.  24. 

—  Miscellanea  ad  historìam  Sieulam  perti- 
nentia. 

Si  conserva  ivi  K.  57. 

—  Consuetudines  diversaram  Siciliae  civi- 
tatum. 

Si  conservan  >  ivi  F.  55. 

—Excerpta  ex  variis  rerum  sicularum  scrip- 
toribus. 

Si  conserva  ivi  F.  56. 

—  Rappresentanze,  memorie  ed  erudizioni 
diverse. 

Si  conservano  ivi  F.  «^7. 

—  Dissertationes  thelogic8e,academicaB,pbi- 
lologicae  etc. 

Si  conserva  ivi  Q.  9.  F.  68. 

—  Raccolta  di  consigli  di  autori  siciliani. 

Si  conserva  ivi  Qq.  F.  55^  n.  6.  %\. 

GREGORIO  (Tommaso  dtì)  da  Messina,  cavaliere 
Gerosolimitano.  Si  distinse  nelle  armi  e  nelle 
lettere,  e  coltivò  la  poesia.  Fu  accaderoico 
delia  Fucina.  Fiori  verso  il  iG65. 

—  Orazione  funerale  nella  morte  del  Sere- 
nissimo Cardinale  Infante  d'Austria,  e 

—  Panegìrico  in  lode  del  glorioso  s.  Anto- 
nio di  Padova. 

Ambi  si  lci.rKono  nel  libro  2.  delle  ProH  deWaeea- 
demia  della  Fucina, 

—  Poesie. 

Si  iet^Kuno  nella  1  parte  delle  Siratag  >nzr.  Uriche 
degli  Accademici  della  Fucìim,  in-4°.  Bologna  presw 
GinmbaUista  Ferrono ,  1042,  nella  parte  3,  Napoli^ 
presto  Sebastiano  Lecce ,  I(i6l ,  e  nella  imrle  3  d«lle 
poesie  volgari  degli  Accademici  della  Fucina,  In- fi*. 
Napoli,  presso  Egidio  Longo,  1659. 

GREGORIO  £  RUSSO  (Giuseppe  di)  da  PaI'Tmo 
professore  di  medicina.  Nacque  il  i7  ottobre 
1703.  Fu  ano  dei  ristoratori  deiraccademia  di 
medicina.  Mori  il  23  febraio  W71. 

— •  Dissertazioni  critico-fisiche  delle  varie 
osservazioni  della  luna  intorno  ai  salassi, 
ed  alle  purghe,  in  cui  trattasi  della  epi- 
lessia ,  crisi  e  purghe  mestruali  ;  inoltre 
di  alcuni  animali,  pesci,  piante,  pietre  ed 
altre  cose  diverse  per  nulla  aipendenti 
da  movimenti  di  luai ,  ui-4*.  Palermo , 
1742. 

—  Oratio  academitie  inauguralis  habita  an- 
no eiusdem  seculari  in-4'.  Panormi,  1745. 

—  Su  di  una  inofeta  di  acqua  minerale  rin- 
venuta in  Mazzarino.  Memoria  letta  nella 
accademia  del  Ruon  gusto  di  Palermo, 
in  4*.  Pelermo,  1746. 
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—  De  YÌrìs  illu8trìbus  panormitanìs  qui  li- 
terìs  et  publìcis  monumentis  prsestite- 
runt.  in4 .  Panarmi^  1748. 

—  Chronicon  ìatricum,  sive  syllabus  pasto- 
rum  accademicorura,  in  fof.  aperto  1748. 

—  Sulla  salsa  di  Catania  Convolvulus  9olda- 
nella  Linn.  Lettera  ad  Agostino  Giuffri- 
da, in-8*.  Palermo,  1760. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  1,  parte  3,  ddlu  Schiavo 
Memoria  per  $ervire  alla  Storia  letlerùrìa  di  Sicilia. 

—  De  ortu  deque  incremento  regalis  pànor- 
roitance  meaicorum  accademìce  synopsis 
liistoria,  in-4'.  Panormi,  typis  Petti  Ben- 
tivegna,  1761. 

Si  lei!gc  ancora  nel  voi.  6<lella  lìoecotta  di  opìocoli 
di  autitri  Miciliani  pag.  I,  a  4^. 

—  Dell'acque  acidole  deliri  citlà  di  Paterno. 

Si  legge  ivi  voi.  3,  pag.  S0O  a  312. 


mitanse  medicorum  accademise. 

Si  legge  ivi  voi.  7«  pag.  337  a  ifiO. 

—  Lettera  sull'acqua  santa  di  Palermo,  suo 
sale  catartico  e  prodigiose  virtù. 

Si  legge  nel  voi    1,  pari»  3,  ilellit  S'chiavo  Memorie 
per  servire  alla  ttoria  lellerniin  di  Sieitia. 

—  Disquisitio  de  hirco,  eiusque  potentia  in 
usu  medico. 

Si  legge  nel  voi.  24  del  Calogerà  RaecoUa  di  opu- 
$coli  scientifici  e  fUolvgici,  in- li*.  Venezia,  1741. 

—  Elegiee  et  epigrammata. 

Si  leggono  nelle  opero  del  Serra,  del  Gallina,  del 
GiuflTrida  e  del  p   Ambrogio  da  Caminarata. 

—  Dissertationes  physico  medicee. 

Si  ronser^  ano  mss.  nella  bibliolera  comunale  D.  79. 
GREGORIUS  LEONTINENSIS. 

—  Votum  prò  nullitate  professionis  in  fol. 
Panormi,  1682. 

GREGOHIUS  (Marius  de).  Nobile  ginreconsnito 
messiue.^e.  Fu  precidente  di!  Concistoro.  Mori 
il  20  maggio  1G06  (i). 

—  Consilium  super  constilutione  Presiden- 
tìs  Regni  facta  per  excellent.  Ducis  Mon- 
chadce  et  Nsexserse  proregis  cum  deli- 
bcrationc  Sacri  Regii  tlondil.  in  personam 
exccll.  marchionis  Elicis  ejus  primoge- 
niti, in-4".  Panormi,  apud  Joannem  Anto- 
nium  de  Francisci,  160^. 


—  Allegationes  prò  D.  Petro  la  Muta. 

Viene  citata  da  Mario   5Ìata  nelle  Gonsuetndinì  di 
Palermo  cap.  53,  n.  Ili. 

GREGORIUS  (Mauritius)  da  Cammarata,  diocesi 
di  GirgeoU  ,  e  dou  da  Cammarata  nel  reinio 
di  Napoli,  come  erroneamente  lo  registra  Top- 
pi (1).  Abbracciò  l*ordine  dei  pp.  Predicatori. 
Fa  veisalo  in  ogni  letteratura.  Esercitò  cod 
somma  .sua  lode  la  prelicazinne  in  Napoli, 
ove  soggiornò  molto  tempo.  Fu  molto  stimato 
da  Orazio  Acqnaviva  di  Arngona  vescoTO  di 
Caiazio,  e  dal  cardinale  Giulio  SabeUi.  Venne 
elevato  a  itìoWe  dignità  del  bno  ordine,  a  Prie- 
ro,  ad  Inquisitore  e  difflnitore  del  regno  di 
Sicilia.  Alcuni  credono  cbe  fosse  stato  crealo 
Vescovo.  Morì  in  Napoli  il  3  novembre  i651  (f). 

—  Gommentarìa  laconica  ad  sensum  pro8Bmu 
in  quatuor  libros  contra  Gentiles,  in  foL 
Neapoli,  typ%9  Octavii  Beltrani^  1644. 

—  Praxis  ss.  Inquisitionis .  in-8".  Neapoli. 


—  Epistola  de  notatu  dignis  rejpdis  panor-       apud  Octavium  Belramum,  1640. 

M.  jjj  «luesl'opera  8i  fecero  più  edizioni  In  Venezia  ed 

altrove. 


(I)  Petrus  Aii»aloiiia«  in  Stia  familia  pad.  63.  Ferra- 
rono neirL'/9l<;<o  di  ShraUeo  pax.  30  e  IH'i.  Vincenzo 
di  Giovanni  nel  Palermo  trionfante  lib.  ti.  l'ioseppe 
Knonll^l'<»  nella  Storia  di  Sicilia  pan.  3,  libr.  1,  pa^.  i9. 
Mahus  !Jarlu  in  Capitfda  Hegni  Sicilia'  vul.  I ,  n.  I 
l()  e  4U.  I  i:inciscu:(  Strada  in  (Juietalionibus  paj(.  19 
.Mongitor«t  in  Bibtioth.  sieiUa  voi.  i,  pag.  49. 


—  Ad  Ck)ncilii  Tridentini  Margarita  et  Hja- 
cinthus,  in-8*.  Venetiis,  typis  Joannis  Snlis, 
1619  ;  et  iteruin ,  in-4^  apud  Franeiscum 
Boba,  164'J. 

—  Idea  di  far  le  gallerie  dove  si  conten- 
gono la  proprietà  delle  ^emme,  delle  me- 
daglie con  le  istorie  degli  Assiri,  Persiani, 
de  Greci,  de'  Caldei  e  de'  Romani,  con 
molli  secreti  e  virtù  di  piante,  di  animali 
e  pietre,  in-4°.  Napolij  presso  Ottavio  M- 
trano,  1652. 

—  Anatomiee  totius  Biblise  veteris  et  novi 
Testamenti,  et  preecipue  Apocalypsis,  et 
de  omnibus  expositionibus  suis ,  seu  de 
scriptoribus  eccie^iaslids  cum  simililu<li- 
nibiis  llomeri,  Vir;5ilii,  Giceronis  et  dc- 
claralione  embleniatum  Alciali,  inV.  A'«i- 
poli,  apud  Octavium  Beltranum,  1610. 

—  Rgreg'ta  commentaria  in  quatuor  libros 
Sententiarum,  in  fol.  Neapoli,  1640. 

—  Rosario  delle  stampe  di  tutti  i  Poeti  e 
Poetesse  antiche  e  moderni  di  n.  500, 
in-12".  Napoli,  presso  Carlino,  1614. 

—  Condottiero  dei  predicatori  per  tutte  le 
scienze,  donde  potranno  cavare  concplli 
non  solo  da  quelle,  ma  da  porti  e  da  tutti 
i  professori  di  belle  e  curiase  lettere,  iii-8". 
^apoli ,  presso  Giacomo  Carlino,  1615,  ed 
in-8".  Venezia  presso  Gerrasio  Aneri,  lOfl. 


(ì)  Toppi  in  fìibliot   Nnpolitana  pi}:.  213. 

{iì  Grand.  Dictionn.  univ.  HolL  Mongilore  in  /liMralk. 
sicuUt  voi.  2,  pH^.  01  Hdveila  in  Bihlivlk.  province 
Lombardia:  Ord.  Predicai  an.  1<»:-H,  pa^;.  IHI.  l'onpeu 
Sarnelli  nella  Guida  dei  foratUeri  pait.  ìió. 
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--  Éxposilio  laconica  paraphrastica  omnium 
biillarum,  conciliorum,  decretorum  etc., 
in  fol.  Neapoli,  typis  Jacobi  daffari,  1645. 

—  Viridarium  omnium  scientiarum,  in  quo 
Summse  Divi  Thomas,  in-8".  Neapoli,  a- 
pud  Octavium  Beltranum,  1630. 

—  De  Sacramentis,  de  censuris,  de  casibus 
reservatis,  ad  examen  confessa rior uni  li- 
bar, in  fol.  Neapoli,  apud  Octavium  Bel- 
iranum,  1650. 

—  Encyclopedia,  idest  omnium  scientiarum 
cìrculus  ad  sensum  proemii  in  quatuor 
libros  centra  Gentile»,  in  fol.  Neapoli,  typis 
Octavii  Beltrani,  1652. 

—  Summa  casuum  conscientiae,  in-8'.  Sea- 
polij  apud  Octavium  Beltranum. 

—  Rosario  di  Maria  Vergine,  in-8*.  Napoli, 
con  150  figure,  1606. 

Le  seguenti  opere  sono  registrale  dal  Uovelta. 

—  Aphorìsmos,  sive  summa  omnium  Con- 
ciliorum. 

— Summa  omnium  Apostolicarum  constitu- 
tionum. 

—  Praxis  in  libros  prohibitos,  alque  heere- 
ticos. 

—  Ganones  sacrosancti  Goncilii  Tridentini 
cum  notis  Veteris  et  Novi  Testamenti. 

—  Summa  D.  Thomse  cum  addictionibus  ad 
tertiam  partem.  Neapoli  semel,  et  iterum 
apud  Tarquinium  Longum. 

—  Tractatus  de  auxiliis.  Neapoli,  apud  Tar- 
quinium Longum,  et  iterum  apud  Carolenum. 

—  Defensio  D.  Thomee. 

—  Physica. 

—  Methaphysica.  . 

—  Mathematica. 

—  Morale. 

»  Gontroversiae  haereticales  ex  D.  Thomae 
et  Schoto. 

1-  Isola  di  Sicilia  beata  di  s.  Domenico,  cioè  | 
Compendio  delle  vite  dei  frati  singolari 
beati  Siciliani  dell'ordine  di  detto  santo, 
in-8r.  Napoli,  presso  Tarquinio  Longo,  1611. 

—  Confessionario  raccolto  dai  dottori  catto- 


lici per  il  m.  r.  p.  m.  Girolamo  palermi- 
tano, con  Tultima  addizione  necessaria  al 
confessore,  delle  censure,  casi  riservati, 
dei  sacramenti,  dell'assoluzione,  del  sacri- 
ficio della  Messa,  vesti,  ceremonie,  e  daqual 
Pontefice  istituiti,  con  l'indulgenza  di  Paolo 
papa  V  al  tocco  dell'orologio  con  sua  ori- 

fine,  in-8*.  Napoli,  presso  Tarquinio  Longo, 
611. 


4é8 

Le  addiiloni  sono  di  ^laarliiu  ili  Gregorio. 

—  Abbcccedario  di  casi  dì  coscienza. 

—  Annali  succinti. 

—  Le  donne  illustri. 

GRIF£0  (Gio.  Pietro)  da  Pali  rmo  deirordiod  del 
predicaiori.  Dottissimo  in  sacra  teologia  e  fi- 
losofia. Fa  confessore  del  Viceré  di  Sicilia  \ì 
conte  di  Castro.  Nel  Ì6S0  fa  creato  vescovo 
di  Nola.  Partito  da  Palcirnio  per  Koma,  per 
Ivi  consacrarsi,  arrivato  a  Gaeta  fa  aggradito 
da  grave  malattia,  ed  ivi  mori  all'età  di  an- 
ni 70. 

—  Rosalie  della  Gloriosissima  Vergine  Maria 
Madre  di  Dio,  in-8*.  Palermo,  1618. 

GRIGNANO  (Alessio  da  Marsala  dell'ordine  dei 
Cappaccini.  Coltivò  le  Muse.  Plori  verso  il  i6)0. 
Rocco  Pirro  asserisce  di  avere  pubblicato  la 
scialante  opera  (1). 

—  Vita  di  s.  Alessio  in  verso  eroico ,  Pa- 
lermo, 

GRILLO  (Giuseppe). 

—  Il  supplice  di  voto  di  s.  Placido  in-12*. 
Messina.  1709. 

—  Istruzione  pratica  per  fare  l'orazione  men- 
tale accompagnata  colle  meditazioni  dei 
novissimi  e  degli  esercizi  di  s.  Ignazio, 
parti  8,  in-12^  Messina,  1715. 

—  Opuscoli,  voi.  2,  in-12'.  Messina,  1724. 

—  Idea  del  vero  congregato  istruito  per  ben 
vivere  e  morire,  voi.  2.  in-12".  Messina, 
1724. 

—  Orìgine  delle  ven.  arcicongregazione  e- 
retta  sotto  la  volta  della  bi^ìlica  geroso- 
limitana di  s.  Gio.  Battista,  ed  Idea  del 
vero  congre^to  istruito,  con  la  guida  delle 
leggi  e  costituzioni  di  detta  congregazio  • 
ne,  in  i2^  Messina,  1726. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Politica  civile  e  militare,  divisa  in  mas- 
sime ed  aforismi,  in-12*.  Messina,  1726. 

—  Idea  del  buon  governo,  e  spirituale  rac- 
colta in  opuscoli,  in-12*.  Messina,  1726. 

—  Esercizi  di  devozione  in  ossequio  di  s. 
Giuseppe,  in-12".  Messina,  1728. 


GRILLO  (iV.), 

—  Elementi  di  lingua  italiana ,  in-12*.  Pa- 
lermo, 1844. 

GRILLO  (sac.  Salvatore)  da  Altavilla. 

--  Corso  elementare  di  geografia,  compilato 
sulle  norme  dei  migliori  geografi ,  m-8*. 
Palerma,  presso  Carmelo  Pwla,  1859. 


(1)  Rocc.  Pimis  io  SieOia  Mera  NoL  EccL  Mauar. 
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6RIMA  (ioc.  Petronio).  Canootco  della  catteiirale 
di  Palermo  e  Professore  di  diritto  canonico  nel 
Seminario  urcivescovilo  di  questa. 

—  Elogio  funebre  del  eh.  Girolamo  Quasa- 
raiio,  in-4*.  Palermo,  presso  la  vedova  Solli, 
1858. 

—  Sulla  confessione  poche  parole,  in-8°.  Pa- 
lermo^ presso  Barcellona^  l^>61. 

—  Sulla  confessione  riscontro  alla  risposta 
di  un  protestante,  in  8*.  Palermo^  pressa 
Parrino  e  Carini^  1861. 

^  Sulla  intelliirenza'  di  un  testo  scritturale 
e  Tautorità  dfella  Chiesa ,  in-8*.  Palermo^ 
presso  Barcellonti^  1861. 

-—  Uno  strano  tentativo  dei  protestanti  in 
Palermo,  e  la  necessità  delle  opere  buone 
per  salvarsi,  in-8'.  Palermo^  presso  Cesare 
Volpes,  1865. 

—  Inno  in  onore  della  B.  Margherita  Ala- 
cocque  cantato  con  musica  dal  maestro 
Locaste  nella  chiesa  del  monastero  di  Sales, 
e  programma  della  festa  per  la  solenne 
beatiflcazione,  in-S".  Palermo,  presso  Frati' 
Cesco  Lao^  1865. 

—  Inno  in  onore  della  B.  Maria  degli  Angioli 
cantato  in  musica  dal  maestro  Bertini 
nella  chiesa  del  monastero  di  s.  Teresa, 
e  programma  della  festa  per  la  solenne 
beatiflcazione,  in-8*.  Palermo,  presso  Pietro 
Pensante,  1865. 

—  Vita  del  sac.  Gaetano  Speciale ,  già  ca- 
nonico della  cattedrale  di  Nicosia ,  in-8". 
Palermo,  ftresso  Francesco  Lao,  1869. 

—  Storia  ecclesiastica  di  Taormina ,  opera 
inedita  di  Giovanni  Di  Giovanni,  tradotta 
dal  latino  e  continuata  sino  ai  nostri  ffiorni 
dal  sac.  Petronio  Grima,  in-12'.  Palermo, 
tipografia  Barcellona,  1870. 

— - 1  trionfi  della  Croce ,  orazione  recitata 
nel  Gesù  di  Palermo  i'8  giugno  1870, 
in-8*.  Palermo,  1870. 

GRIMALDI  (Domenico)  da  Napoli. 

—  Piano  di  riforma  per  la  publica  economia 
del  Regno,  in-8*.  Napoli,  1780. 

—  Piano  di  riforma  per  V  agricoltura  ^elle 
due  Sicilie,  in-8'.  Napoli,  1780. 

GRIMALDI  (Giacinto)  da  Palermo.  Dottore  in  me- 
dicina.  Fiori  verso  il  1650. 

—  Dell'alchimia,  opera  che  con  fondamenti 
di  buona  filosofia  e  perspicacità  ammira- 
bile tratta  della  realta,  difficoltà  e  nobiltà 
di  tanta  scienza,  delle  maraviglie  della 
natura,  dell'arte  dei  metalli  e  della  regola 
e  metodo  da  osservarsi  nella  composi- 


zione deiroro  alchtmico ,  in  4*.  Paiermo , 
presso  Alfonso  delllsola,  1645. 

GRIMALDI  (can.  Giovanni). 

—  Mazzetto  di  fiori  per  uso  delle  educande 
e  novizie  dei  monasteri  e  collegi  di  Ma- 
ria, in- 12*.  Palermo,  1888. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

GRIMALDI  (Giuseppe)  da  Monte  Erico.  Dottore 
in  sacra  teologia,  el  ottimo  predicatore.  Fioii 
verso  il  Ì7i0. 

—  La  sacra  cetera  modulata  a  far  ballare  i 
cuori  festanti  degli  Ericini  con  salti  su 
blimi  di  gratitudine,  pmegirico  della  Ver- 

g'ne  Santissima  di  Gustonaci,  in-4^  Pa- 
^mo,  presso  Giambattista  Accordi ,  170i 

—  Orazione  (Unebre  pel  p.  Vito  Alberto 
Mustaccio^  detta  neUa  chiesa  del  Gartni- 
ne  della  città  di  Monte  s.  Giuliano  addi  8 
agosto  1729 ,  in-4*.  Palermo ,  presso  Ora- 
mignani,  1729. 

—  Il  cardellin  suiralloro  poema  sacro  sulla 
passione,  morte,  resurrezione,  salita  al 
cielo  ed  altre  nertinenze  della  vita  trion- 
fale di  Gesù  Cristo  Nostro  Signore,  in-4'. 
P:  termo,  1754 

GRIMALDI  (p.  Placido), 

—  Ragguaglio  della  sollennità  per  la  caoo- 
nizay.iorie  di  s.  Gio.  Francesco  Re^js,  ce- 
lebrata dai  pp.  della  Compagnia  di  Cesa 
in  Messina,  in•4^  Palermo,  1740. 

GRIMALDI  (Vincenzo), 

—  Rivista  sull'attuale  malattia  dei  vigneti 
in-8*.  Palermo,  1852. 

GAIOiN  (Giusto). 

—  Il  serventese  di  Giulio  d'Alcamo,  scheno 
comico  del  1247 ,  in-8''.  Bologna ,  prem 
Fava  e  Garagnani,  1871. 

GRODERI  (Antonio).  I  sogni  di  Eaterpe.  V.  Ar- 
naldo. 

GftOPHIOPHiLI  PARTHENII. 

—  Animadversiones  in  capit  XXn  Pseudo- 
isagogosOct.Gaetani,8eu  Eversiones  Uno- 
dum  carpentium  adventum  D.  I^oli  Mes- 
sanain  ^  ac  Messanensium  iegationem  R. 
M.  V.  ipso  duce  suscepta.  in-^.  Messasi, 
apud  Josephum  Maffeum,  1712. 

L'aotore  di  quella  diatriba  secondo  MongHore  (h 

come  pure  giudica  il  Giornale  dui  letterali  dttalia(& 

è  il  p.  Girolamo  Raf^osa ,  e  secondo  11  Serio  (3)  è  i 

.p.  Giuseppe  Deuli  cassineie,  che  vuol  sostenere  l'ai* 

teoticità  della  lettera  Mariana. 


(I)  Blongilore  in  Append.  Btbliolh,  Stcuia  pag.  41. 

(t)  Giornale  dei  leUerati  dT Italia  voi.  1 1,  Venezia  1811 
I»g.  476. 

(3)  Serio  nelle  Addizioni  a  Monitori  mas. 


Grossi  {Marano»). 

—  Vita  ed  esame  delle  opere  del  cav.  Vin- 
cenzo Costanzo  poeta  drammatico  di  Acì 
Reale,  in-8".  Act  Reale,  1828. 

GROSSIS  {Jo  Baplisla  de)  da  ('atania.  Nacque 
nel  1605.  Abbra(^ciò  lo  sialo  ecclesiastico.  Fu 
dottore  in  teologia  ed  in  giunspndeDza  civile 
e  canonica.  Si  distinse  per  la  sua  eloquenza 
6  dettò  dritto  canonico,  in  cui  era  versatissi- 
no,  in  Catania.  Le  sue  rare  qualità  e  dottrina 
gli  fecero  ottenere  molte  onorevoli  carìcbe.  Fu 
canonico,  esaminatore,  vicario  generale  e  prò- 
tonolaro  apostolico.  Mori  il  20  agosto  i666(i). 

—  Gatanense  decacordon,  sive  novissima  sa- 
crae  Catanensls  ecclesiae  notitia  quain  tum 
ecclesiastica ,  tum  secularis  Gatanensis 
politi»  status  universus  intenta  signatur, 
voi  %  in  fol.  CatancB,  typis  Joannis  Rossi, 
164247. 

—  Abbas  yindicatus,  sive  D.  Nicolai  de  Tu- 
discis  siculi  catanensis  S.  R.  E.  Gardi- 
nalis ,  Archiepiscopi  Panormitani  vita , 
in-4''.  FlorenticB,  typis  Amatoris  Massce,  1651. 

—  Gatana  sacra,  sive  de  Episcopis  catanen- 
sibus,  rebusque  ab  iis  pneciare  gestis  a 
Christian»  religionis  exordio  ad  nostram 
usque  ffitatem,  in  fol.  Catance,  typis  Vin- 
centii  I  etronii,  1654. 

—  De  appulsu  reliquiarum  s.  Agath»  y.  et. 
m.  GaUipolim  conjectatio,  ìn-4".  Ltrtt,  apud 
Petrum  Michaelem,  1656. 

—  Agatha  catanensis,  sive  de  natali,  patria 
D.  A^thffi  dissertatio  historico-apologe- 
tica,  m  fol.  CatancB,  typis  Vincentit  Petra- 
niiy  1654. 

—  (Contro versiarum  forensium  iudiciorum 
torous  primus,  in  fol.  Catana ,  typis  Vin- 
centit Petronii,  1662. 

Si  pDbli<*ò  il  solo  Yolome  primo. 

->- Commentarium  ad  capitulum  LXXVIIl 
Regni  Garoli  V  Gsesans  de  cantractitms 
per  minores  non  ceMìrandis  absque  aneto- 
ritate  curatoris  vel  iudiciis,  in .  fol.  Panar- 
mij  apttd  Josephum  Bisagnunij  1668. 

—  Tutamcn  veritatis  trìum  prsBpositionum, 

aaas  in  commentario  ad  cap.  LXXVIIl 
[egis  Garoli  V  Gaesaris  semper  Augusti 
(fé  Contractilms  per  minores  XVIII  annis 
non  celebrandis  absque  auctoritate  iudicis 
vel  curatoris  ediderat,  in  fol.  Messance,  ex 
typographia  lacobi  Mattiei,  1664. 

—  Theori-praxis  ad  Gonstitutiones  pragma- 
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ticales  nira  et  Bxoellm  D.  Gomitis  Gastren- 
sis  in  hoc  SicilieB  Regno  olim  Proresis , 
in  fol.  CatancB,  typis  Vincentii  P^^ronu.loSl; 
et  iterum,  Catana,  typis  Ioannis  Bisagno, 
1667. 

Lasciò  le  seguenti  opere  mss. 

--  Gentilitia  Gaelestrìs  familise  nobilitas. 

—  Agatho  restitutus. 

—  Jura  omnia  Recise ,  atque  insignis  Gol- 
iegiatae  Gatanensis  Ecclesise  B.  Marise  de 
Eleemosyna. 

—  Annalcs  Gatanenses. 

—  Relectio  in  §  D.  Severi  et  Antonini  de 
L.  filius  famuice  fif.  de  Legatis,  primo  qua 
universa  Odecommissorum  materia  bre- 
vi ter,  ac  dilucide  explicantur. 

—  Diarium  catanense. 


(t)  Unreri  in  Dtet^  hUL  voi.  4  «  pag.  644.  Mongitore  in 
Bibliotk  tieula  yoI.  1,  pag.  3i9.  Domenico  Guglielmlno 
nella  Catania  ditinUta  pag.  61  e  90.  Ign.  Gastone  in 
IHiupL  twridieit  prò  studio  Catonensi  *  pag.  6. 

Moia  —  Dizian.  Biblioqr. 


Questo  Diario  mss.  viene  citato  da  Francesco  Pri- 
vitera  nel  suo  Annuario  eciUineie. 

—  Lyceum  catanense,  sive  de  scriptoribus 
catanensibus. 

GROSSIS  {Filippus  de)  da  Messina 

—  Somnus  vigli ,  oratio  habita  in  die  feste 
s.  Joannis  evangel.  coram  Urbano  VUI 
P.  M.,  in-4".  Roma,  1686. 

GROSSO  (Marcello). 

—  Sopra  pNOchi  articoli  delle  leggi  di  prò- 
cednra,  in-8*.  Palermo,  1886. 

GROSSO  (iVicofó) 

—  Ozii  giovanili,  in-8®  picc.  Palermo ,  nella 
tipografia  del  giornale  di  Sicilia,  1870. 

GROSSO  CACOPARDO  (Giuseppe). 

—  Memorie  storiche  dei  pittori  messinesi, 
e  degli  esteri  che  in  Messina  fiorirono  dal 
secolo  XII  al  XIX  ornati  di  ritratti,  ìn-8*. 
Messina,  presso  Giuseppe  Pappalardo,  1821. 

—  Sopra  alcune  opere  architettoniche  in- 
ventate e  designate  per  Garlo  Falconieri 
da  Messina,  cenni  artistici  dell'autore  delle 
Memorie  dei  pittori  messinesi,  in-y.  Mes- 
sina, 1882. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Guida  per  la  città  di  Messina ,  scritta 
dall'autore  delle  Memorie  dei  pittori  mes- 
sinesi, in-8*.  Siracusa  ,  1826  ;  e  Messina , 
1841. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Memorie  storiche  di  Ant.  e  Paolo  Pilaia, 
Domenico  Giuntalocchi  e  Giac.  del  Duca, 
in-8*.  Messina,  1842. 

S)  leggono  ancora  nel  voi.  %  della  Nuova  serie  del 
Maurolico  giornale  di  Messina  pag.  243. 

—  Dissertazione  sulla  Fata  Morgana. 
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SI  legge  Ir!  Tol.  I  aiiiio  1886 

—  Lettere  sopra  vari  pittori. 

SI  leggono  nel  fase.  9  del  giornale  di  uienze^  let- 
tere ed  arU  per  la  SieUia. 

Furono  poi  dall'autore   rifatte  e  riprodotte  col  se- 
guente titolo: 

—  Lettere  VII  sulla  pittura. 

Si  leggono  nel  giornale  il  MauroUeo  an.  1833  e  34. 

—  Sulle  pitture  del  Messinese  Antonello  Sa- 
liba  ai  sig.  cav.  Francesco  Paterno  Castello 
duca  di  Garcaci. 

Si  legge  nel  2  bimestrf^  del   giornale   del  gabinetto 
Giomio  di  Catania,  an.  1851. 

—  Ag^unta  alle  memorie  dello  scultore  I- 
gnazio  Brugnani. 

Si  logge  nel  voi.  1  dello  Spettatore  Zancleo  giornale 
di  Meuina, 

—  Memorie  di  Giuseppe  la  Pace  pittore  e 
scultore. 

Si  leggono  ivi  voi.  2. 

—  Memorie  di  Battista  Mazzolo  scultore. 

Si  leggono  Ivi  voi.  2  pag.  288. 

—  Memorie  di  Giacomo  del  Duca  scultore 
ed  architetto  di  Gefalù. 

Si  leggono  noi  voi.  I  della  nuova  sor\o   del  Mau- 
rolico  giornale  di  Meitina  a  pag.  187. 

—  Memorie  di  Martino  da  Firenze,  Gio..  Ni- 
eolò,  Antonino  e  Michele  Mafiei  scultori, 
incisori  ed  architetti. 

Si  leggono  nel  voi.  2.  del  giornale  la  FarfalletU 
pag.  17. 

—  Memoria  di  m.  Saverio  Granata  arci  ve 
scovo  di  Messina. 

Si  leggono  nel  voi.  4  del  nuovo  periodico  il  Mau" 
rolieo  a  pag.  224. 

—  Cenno  necrologìco  dello  scultore  messi- 
nese Giuseppe  Arifò. 

Si  legge  nel  voi.  1  del   giornale  la  farfalletta  pa- 
gina SI. 

— -  Notizie  di  Giuseppe  Buonfiglìo. 

Si  leggono  nel  voi.  4  del  giornale  ii  Mauroli€0  pa- 
gina 3a 

—  Notizie  di  Alessandro  Bargos. 

Si  leggono  nel  voi.  1  dello  Sprtiotore  Zaneloo  pa- 
gina 93. 

—  Biografia  di  Cost.  Calerone. 

SI  legge  nel  voi.  2   del  giornate  il  Maurolieo  pa- 
gina 126. 

—  Notizie  di  Pietro  Cannata. 

Si  leggono  ivi  voi.  I  pag.  42. 

—  Bioiprafia  di  Giovanni  Longo. 

Si  legge  Ivi  voi.  3  pag.  2S2L 

—  Notizie  di  Gio.  Antonio  MaruUo. 

Si  leggono  ivi  ibid  pag.  16i. 

—  Cenni  di  Andrea  Minutoio. 


Si  le^'gono  ivi  voi.  1  pag.  278. 

—  Notizie  di  Carlo  Vitale. 

Si  leggono  ivi  ibid.  pag.  I9i. 

—  Saggio  storico  di  varii  musei,  che  in  di- 
versi tempi  hanno  esistito  in  Messina. 

Si  legge  ueir^o   Peloritano  giornale   di  Messina 
an.  1853. 

—  Biografia  di  Paolo  Abadessa. 

Si  legge  nel  voi.  1  del  giornale  lo  Spettatore  Zom» 
eleo  pag.  27. 

—  Biografia  di  Paolo  Aglioti. 

Si  legge  nel  voi.  2  del  giornale  il  Faro  di  MemÌM 
pa^!.  115. 

— -  Biografia  di  Cola  lac.  Alibrando. 

Si  legge   nel   voi.  2  del  giornale  U  Mamrotieo  pa- 
gina 33. 

—  Biografia  di  Francesco  Aloisio. 

Si  legge  nel  giornale  il  Faro  di  Meuina  voi.  4  pa- 
gina ì\, 

—  Biografia  del  can.  Ant.  Amico. 

Si  legge  nel  voi.  1,  del  giornale    il    Maurolieo  pa- 
gina 170. 

—  Notizie  di  Vincenzo  Angiola. 

Si  leggono  ivi  voi.  1  pag.  IGi. 

—  Biografia  delle  illustre  donne  messinesi. 

Si  leggono  nel  giornale  fEeo  Peloritano  1858  esefL 

—  Notizie  di  Elpide  moglie  di  Boesuo. 

Si  leggono  nello  Spettatore  Zaneleo  voi.  I  pag.  313. 
e  nell'Eco  Peloritano  an.  3  tnsc.  1. 

—  Cenno  hio^fico  di  Nina  da  Maiano  poe- 
tessa messmese  del  secolo  Xin. 

Si  If^ggc  nel  fase.  3  deWEeo  PAoritano  di  Memu 
an.  1855. 

GRUA  E  TALAMANCA  (  Vincenzo  la)  da  Piln^ 
mo  daca  della  Miraglia  e  barone  Oliveil  Morì 
ii  17  settembre  Ì7i0. 

—  Elenco  universale  de'  re  dominanti  qoesto 
regno  di  Sicilia,  incominciando  dal  re  Pie- 
tro di  Aragona  inaino  all'Invittissimo  re 
Carlo  II,  con  tutti  i  Viceré,  presidenti, 
capitan  generali,  luogotenenti  del  regDO| 
con  alcuni  arcivescovi  di  Palermo ,  tatb 
li  bajoli ,  pretori ,  e  alcuni  capitani  delia 
città  di  Palermo,  e  alcuni  ambaaciafari 
uniti  con  le  cose  notando  e  memorande 
dall'anno  1282  sino  al  presente  1696,  io  4*. 
Palermo j  presso  Agostino  Epiro j  1696. 

GUACCI  (Giuseppe  Maria). 

—  Canzone  in  morte  di  Vincenzo  Bellfail, 
\ur%\  Palermo,  1886. 

6UAETTA  (Petrus)  da  Palermo  dell'  ordine  àà 
Cappaccioi. 

—  Appendices  ad  ordinarium  Fratrum  mi- 
norum  s.  p.  Francisci  Cappuccinoram prò 
vincim  Panormi,  in-16*.  Ptsmrmi^  1711. 
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QiiAtlo  lavoro  fu  publìcalo  anonimo.  L'aolore  feee 
per  più  anni  tali  direltorii  ai  qaall  annetlava  dalle  ap- 
pendici lltorgiclie. 

—  Tesoro  spirituale  di  grazia  e  di  doria 
che  si  acquista  colia  offerta  di  tutta  la 
soddisfazione  delle  opere  huone  alle  ani- 
me del  purgatòrio ,  con  un  devoto  eser- 
cizio in  onore  delle  cinque  Plagile  di  No- 
stro Signore  Gesù  Cristo  per  esse  anime, 
in-ir.  Palermo,  17J4. 

—  Mauiiale  rerum  notabilium  ad  usum  et 
comoditatcm  Fratruni  Caupuccinorum  pro- 
Tinciffi,  in-4*.  Panormi,  1726. 

—  Tabula  horaria  prò  Missis  divinique  odi- 
ciis  debito  tempore  persolvendis,  aliisque 
ecciesiasticis  prseceptis  servandìs  ad  usum 
Pratrura  Gappuccinorum  prò  vinci®  Pa- 
uormi,  in  foi.  Panormi.  1728;  et  iterum 
ìbidem,  17S2. 

Lasciò  il  Goactla  molti  mss.  di  canonica,  di  morale 
e  di  liturgia  coiirernenti  la  sua  religione,  che  noioso 
sar^Mm  il  iraitcrivere.  Chi  p<»l  desidera  conoscerti  con- 
solli il  voi.  i  del  Serio  giunte  al  Mongilore  che  tulli 
li  re(;i.stra. 

QUAGLIATA  {Giugeppe)  da  Palermo,  della  Com- 
pagnia di  Gesù  Missionario  in  Albania,  e  Par- 
roco della  Zisa  in  qaesta  ciuà. 

—  Dottrina  cristiana  del  Bellarmino  voltata 
in  lingua  albanese,  in-12^.  Roma.  1843 

Il  Iradotlore  vi  soppresse  il  nom«!. 

—  Studiorum  prolusio  coram  Ant.  De  Luca 
episcopo  Aversano  in  R.  Borbonico  Bron- 
tensi  collegio  recitata,  in-8^  Panormi,  1861 . 

— *  Eloquenza  e  rettorica,  dramma  in  tre  atti 
rappresentata  nel  R.  collegio  di  Bronte , 
in-12*.  Palermo,  1852. 

6UALTERI  {L.)  e  A.  Scalvini. 

—  La  presa  di  Palermo ,  romanzo  storico, 
contemporaneo  sulla  eroica  spedizione  di 
Garilmldi  in  Sicilia,  voi.  2,  inl6'.  Milano, 
1861. 

GUALTIEHl  {Georgii). 

—  Sicili®  et  adiacentinm  iusularum antiqua 
tabute  cum  animadversionibus,  in-4*.  Pa- 
narmi, 1620;  iterum,  Mestanm,  apud  Pe- 
irm»  Bream,  1724. 

Quelle  antiche  i^rixioni  insieme  con  le  animed^er- 
•toni  dello  stCMo  Goalterio  faiono  riptirtut**  da  Si;{i- 
berlo  Avercampio  con  sue  nuove  ilUutrazioni  nella 
mftampa  della  Sicilia  numlsraaiicu  di  Filippo  Puruta 
p#l  Tesoro  di  Burmanne. 

juarda  a  Suez  opuscolo  politico  V.  Freccia 
(cav.  Giovai  mi), 

^UARDr  (F^ar Cesco  Saverio)  àì^  Monreale  di  Si- 
dlia. 

—  Alcuni  sermoni,  in-8".  Palermo,  1842. 

Furono  qoesli  sermoni  pablicati  dopf)  la  uitute 
dell'antore  da  Benedetto  .^'averìo  Teno. 


—  In  obito  Fraocisci  Tardia  idyiiìum. 

Si  legge  nel  toI.  19  della  RaeeoUa  di  opmeoH  di 
avUni  sMUani, 

GUARDO  (Gifiseppe)  da  Catania. 

—  Poesie  siciliane,  ìn-8*.  Catania,  1858. 

GUARLNI  (GiambaUida)  da  Palermo»  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Professore  di  eliea.  Nanqne 
net  1719.  Mori  in  Roma  nel  1795. 

—  La  solitudine  di  Giacobbe  per  Timmagi- 
nata  morte  di  Giuseppe ,  in4*.  Palermo , 
1745. 

—  La  ragione  da  soggettarsi  alla  fede ,  di- 
scorso sacro,  in-4*.  Palermo,  1768. 

—  Juris  natureeet  gentium  principia,  et  offi- 
cia ad  clurìstianse  doctritise  r^ulam  exacte 
et  explicata  a  F.  Suarez  S.  J.  digessit  no- 
tisque  perpetui^  iiluslravit  Jo.  Baptista 
Guarini  eiusdem  Soc.,  in-8*.  Poitormì,  1758; 
et  iterum,  in-8'.  Romce,  1769:  et  voi.  2, 
in-4'.  Rom(B,  1778;  et  Panormt,  1806. 

Quosl'ulUina  edizione  fa  amplìHcata  e  dedicata ,  il 
primo  volarne  al  cardinale  Albano,  ed  il  secondo  al 
cardinale  Rezxonico.  In  essi  confuta  la  doUrinna  er- 
ronea del  Pafr^ndorfio.  di  colai  protestanti.  Venne  lo- 
dala dal  giornale  di  Modena  toI.  SO  pag.  57  e  toI.  il 
pag.  89.  Mlgne  la  inseri  nel  sno  Curtui  comfiehu 
ioerm  ikeologUB, 

—  Dissertazione  critica  intorno  al  luogo  della 
morte  di  s.  Vito  martire  da  Mazzara  re- 

^  citata  nell'Accademia  Selinuntina  diBIaz- 
'  zara  l' anno  1662 ,  in-4'.  Palermo ,  presso 
Pietro  Barcellona,  1761 

Si  legge  ancora  nelle  Ditiertazioni  di  tioria  eeele- 
iiaiUca  del  p.  Zaccaria. 

—  Ragionamenti  filosoQcsin-4^.  Roma,presso 
Gioacckino  Puccinelli,  1785  e  1786. 

GUARINO  (Mons,  Giuseppe)  da  Montedoro.  Nacque 
il  G  marzo  i827.  Dodicenne  vesti  Tabito  che- 
ricale,  e. poco  appresso  entrò  nel  semioario 
dei  chorici  di  Girgeuti ,  ove  dimorò  dieci 
anni ,  percorrendo  con  ouore  il  corso  degli 
stadi  letterari  e  scientifici  Essendo  poi  ria- 
snito  principe  accademico  di  teologia,  fu  por 
qaesto  titolo  ammesso  nel  celebre  collegio  dei 
ss.  Agostino  e  Tommaso  della  stessa  Città;  ma 
non  vi  compi  il  eorso  intero  di  sei  anni,  se 
condo  richiede  qaeH*  Istituto;  poiché  dopa  nn 
quinquennio  di  studi,  alla  chiusura  dell'anno 
scolastico  1855,  fa  dai  superiori  mandato  in  Pa- 
lermo, come  segretario  della  R.  Monarchia  ed 
A(jostolica  Legazione  presso  Mons.  Pianeta,  il 
qaale  si  era  diretto  a  Mons.  Giuseppe  Oddo 
rettore  di  qael  oollegio,  perchè  gli  si  sciogliesse 
un  segretario  fra  quegli  alanni.  In  qaesta  ca- 
rica si  se^'nalò  nell  affare  delle  controversie  frai 
Greci  e  Latini ,  a  dirimere  le  quali  fa  eletta 
una  Commissione,  che  scelse  loi  a  segretario. 
In  tale  occasione  egli  scrisse  un  ben  lungo 
e  motivato  rapporto,  e  perciò  ottenne  un  nuovo 
e  più  onorevole  ufficio,  poiché  nei  1859  fu 
nominato  con  decreto  reale  Direttore  del  7* 
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carico  degli  aflbri  ecclesiastici  presso  la  Luo- 
goteDODza  di  Sicilia.  Soppressa  la  Luogote- 
peuza  nel  1861  tornò  alla  sna  vita  privata,  e 
si  diede  tolto  ed  esclusivamente  agli  uffici  del 
sacerdozio,  al  q-iale  era  asceso  fin  dal  settem- 
bre 1849.  Molli  ed  importanti  affari  di  chiesa 
fibbe  egli  a  maneggiare  sotto  Mods.  Naselli  arci- 
vescovo di  Palermo ,  che  spesso  a  lai  rivcl- 
gevasi  per  consigli,  come  ad  nomo  Dòn  pare 
espertissimo  in  dritto  cosi  civile  che  ecclesia- 
stico, ma  anche  dotato  di  retto  giadizio.  Per- 
chè moltissimi  cosi  del  clero  come  del  foro 
andavano  di  freq nenie  a  consultarlo,  e  ne  ave 
vano  sicura  direiione  negli  affari  anche  più 
intrigali.  Ma  il  principale  campo  in  cui  eser- 
citossi  furono  la  Gollegiala  dPlla  Magione,  dove 
ottenne  un  canonicato  dietro  un  concorso  da 
lui  sostenuto  con  grandissimo  onore,  e  il  mo- 
nastero delle  Salesiane,  che  se  1*  ebbero  per 
parecchi  anni  Deputato  eccIf*siastico.  Nel  di- 
cembre 1871  fu  da  S.  S.  Papa  Pio  IX  eletto 
arcivescovo  di  Siracusa,  e  furono  inutili  le 
preghiere  e  le  insistenze  del  Guarino  perchè 
fosse  esonerato  da  un  peso  cosi  grave ,  come 
egli  diceva:  il  Papa  lo  volle  arcivescovo,  ed  ei 
fu  consacrato  nella  catfedrale  di  Palermo  da 
Mons.  Celesiain  marzo  1872.  Egli  occupa  attual- 
mente la  sede  di  s  Marciano,  e  ha  meritalo 
per  le  sue  cure  pastorali  e  veramente  paterne 
non  solo  Taroore  e  la  venerazione  di  tutti  i 
buoni,  ma  la  stima  anche  e  il  rispetto  dei  ne- 
mici stessi  della  Chiesa  e  del  Clero.  Di  questo 
eccellente  prelato  si  hanno  a  stampa  le  ope- 
rette seguenti  : 

— 11  sacerdozio  cattolico.  Discorso  detto  nella 
occasione  della  prima  messa  solenne  del 
sac.  Giuseppe  Ferrigno,  in-4'.  Palermo j 
presso  Pietro  Pensante,  1871. 

—  Orazione  funebre  del  canonico  Michelan- 
gelo Garamazza,  in-4*.  Palermo^  presso  Pie- 
tro Pensante.  1869. 

—  Snlla'ciantria  di  Palermo,  in4*. 

—  Lettera  pastorale  al  clerc»  e  al  popolo  di 
Siracusa ,  in-4'.  Palermo ,  presso  Tambu- 
rello,  1872. 

—  Lettera  seconda  pastorale  nella  quaresima 
del  187S  sulla  Comuiiionc  Pasquale,  in-8*. 
Siractisa^  presso  Miuccio^  1878. 

—  Lettera  pastorale  per  la  quaresima  e  pel 
Giubileo  deiranno  Santo  1875,  in-8^  «- 
racusa^  presso  Miuccio^  1876. 

-—  Le  ineffabili  delizie  della  Eucaristia. 

Argoroentn  di  un  sermone  che  si  legge  nel  perlu- 
dic»  La  Santa  Eucaristia  anno  1. 

Vari  argomenti  si  leggono  nel  giornale  il  Pretente^ 
e  sono  I.  sol  detto  •  Lii)era  Chiesa  in  libero  «tato  • 
i,  sulle  Regalie  3,  sui  ricorsi  per  abuso,  4.  sul  dritto 
di  patronato  delle  parrocchie  di  Palermo,  5,  sul  prò- 
gresso  morale  del  tempo  auuale,  0.  sol  razionalismo 
e  satanismo  di  Renan  e  di  Proodlion. 


GUARIlfUS 

Pronte  per  le  stampe. 

—  Sulle  controversie  tra  il  rito  greco  ed  il 
rito  latino  di  Palazzo  Adriano  durale 
quattro  secoli. 

Questo  beo  voluminoso  lavoro,  che ,  come  abbiam 
deUo  nella  biografia  dell'illustre  autore,  fa  scritto  di 
loi  nella  qualità  di  segretario  della  Ommissione  sts* 
biuta  a  dirimere  le  controversie,  ebbe  nn  esito  rdieissimo 
presso  la  Corte  di  Napoli,  e  diede  verso  il  1856  la 
pace  alla  popo'azione  greco-latina  di  P.Vazzo  Adriano. 

—  Sulle  parrocchie  di  palazzo  Adriano.  Scrit- 
to canonico. 

—  Sulle  esagerazioni  delb*  facoltà  aceordalc 
al  gran  maestro  Costantiniano,  ctontro  le 
idee  di  Gallo  e  di  Giampallari.  Scritto 
canonico. 


GUAHINUS  el  GALLETTI  (Honuphr.)  da  Soteri. 

—  Flores  prudentum  in  fasciculurn  redactì 
in-4**    Panarmi,  1724. 

GUARNEUI  (Andrea). 

—  Sull*  indole  giuridica  dei  giudizi  ammi- 
nistrativi di  controvenzione. 

—  Sul  dotarlo  per  le  vecchie  leggi  di  Sicilia. 

—  La  richiesta  parlamentare  su  i  fatti  di 
Palermo. 

—  Il  partito  regionale  e  le  elezionL 

—  Il  razionalismo  ed  i  suoi  oppositori. 

—  Dell'ordinamento  amministrativo  d'Italia. 

GUARNERIO  (GiambaHista)  da  Catania.  Fn  nomo 
eradilo,  e  coltivò  la  poesia.  Mori  in  patria  il 
primo  agosto  Ì6G5  (i). 

—  Tre  idillii  con  varie  e  diverse  composi- 
zioni Fatte  in  lode  delle  opere  ed  azioni 
deir  lll.mo  sig.  D.  Francesco  Lanario  ed 
Aragona  duca  di  Garpignano,  in-4*.  Pakr- 
mo.  presso  Decio  (HritlOj  1621. 

—  Le  amorose  smanie  commedia,  in-12*.  Ca- 
tania^  presso  Russo  e  Petronio^  1625. 

—  Geinmaseno  idillio,  in-12'.  Catania^  presa 
RiLsso  e  Petronio^  1626. 

—  li  precursore  di  Gristo  tragedia  sacra. 
in-12°.  Catania^presso  Giovanni  i?tfaao,16!B, 

—  Esercizio  di  un'ora  per  la  Gomunione  spi- 
rituale o^ni  giorno  avanti  il  Santissimo 
nella  orazione  di  40  ore,  in-24*.  CataM. 
presso  Giotmnni  Russo,  1636. 

—  Compagnia  dei  benefattori  delle  anime 
dei  parenti  ed  amici  nel  purgatorio,  in4*. 
Catania^  presso  Giovanni  Rìasso^  1649. 

—  Le  zolle  istoriche  catanee  narrative,  in4*. 
Catania^  presso  Giovanni  Russo^  1651. 

—  La  penna  ultrice,  invettiva  agli  argomenti 


(  I)  Juan.  \in\ì\.  <lf  Groiisi]»  in  Dtcatwdon  CaUfnnu.  vol.i 
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publicati  dal  m.  r.  p.  Fulgenzio  Arminio, 
che  s.  Agata  v.  e  rn.  non  sia  nata  nella 
clarissima  città  di  Catania,  in-4*.  Catania^ 
presso  Vincenzo  Petronio^  1656. 

—  I  trofei  delia  protomartire  s.  Agata  tra- 

fedia,  Catania,  presso  Vincenzo  Petronio^ 
659. 

—  L'ossequro  di  Giambattista  Guarneri  alla 
gloriosa  sua  patrona  s.  Agata  v.  e  m.  in•16^ 
Catania^  presso  Vincenzo  Petronio^  1659. 

Lasciò  le  seguenti  opere  mss. 

—  L'amici/ia  fatale  commedia. 

—  Dissertationes  historicse  catanensis,  qui- 
bus  de  origine  et  aiitiquitatibus  urbis 
GatansB  de  martirio  sanctse  Affathas ,  de 
translatione  ejusdem,  de  triuiipno  dierum 
festorum  honorì  eius  consccratorum ,  de 
henefìciis  patri  se  ab  ca  exhibitis  exponi- 
tur.  Recensuit  ex  italico  latino  vertit  plu- 
rimis  observationibus  et  pra^fatione  auxit 
Jo.  Sav.  Mosheim. 

Si  legge  Ialino  nel  voi.  tOdel  Teioro  di  Bnrmanno, 

GUARNERIUS  (Gesualdus)  da  Catania,  «lell'ordi- 
ne  del  Carmelitani.  Morì  in  Roma  il  7  novem- 
bre 16^9; 

—  Deplorationes  sacras  animse  penitentis , 
in-16V  Romae,  1643. 

GUARRASI  (Giovanni). 

—  Discorso  sulla  esistenza  di  una  legge  mo- 
rale nell  uomo,  e  sulla  natura  della  sua 
forza  obbligatoria,  in-8".  Palermo^  1845. 

—  In  morte  di  Eugenio  Contino,  carme,  in-ff. 
Palermo,  1846. 

GUARRASI  (Tommaso  Matia). 

—  Promemoria  alle  lettere  critico-storico-a- 
pologetiche in  favore  della  verace  nascita 
m  Erice  di  s.  Alberto  deyih  Abati  carmeli- 
tano, scritte  da  Plinio  Mallia  Pagano  ro- 
mano al  signor  conte  N.  N.  di  Mantova 
contro  Nicolò  M.  Burgio,  in-4".  Palermo , 
presso  Giambattista  Gagliani,  1776. 

—  Electio  in  Patronam  excelsee  urbis  Men- 
tis s.  Juliani  IntegerrimsB  Virgiois  MarifiB 
Drepanitanae,  in-4".  Panormi,  1776. 

—  Osservazioni  critico-storico  apologetiche 
in  favore  dell'atto  che  ha  per  titolo  Elec- 
tio in  Patronam  etc,  in-4'.  Palermo,  1776. 

—  Erice  vendicato,  lettere  storico  -  critico- 
apologetiche  a  favore  della  verace  nascita 
in  Enee  di  s.  Alberto  degli  Abbati  car- 
melitano contro  D.  Nicolò  Maria  Burgio 
trapanese,  autore  della  Dissertazione  sulla 
patria  dello  stesso  santo,  in-4*  picc.  Paler- 
mo, presso  Giambattista  Gagliani,  1780. 

GUARRASIUS  (Alexander)  da  Palermo.  Nacque 
il  i7  settembre  i666.  Si  distinse  nella  filosofia 


e  nella  teologia,  di  cai  rieavelle  laarea  al- 
l'età di  anni  Si.  Po  elevato  per  la  sna  dot- 
trina a  molte  onorevoli  cariche  da  Clemente 
XI;  indi  a  tesòriero  della  cattedrale  di  Palermo. 

—  Fulmen  legale  funditus  evertens  propu- 
gnaculum  iustitiee  firmi  ter  a  fundamentis 
erectum,  et  iuridice  vindicatum  in  causa 
thesaurarise  sancì»  metropolitanse  Eccle- 
siae  Panormi,  in  fol.  Panormi,  1714. 

GUASCO  (Gregorio). 

—  Su  un  opera  mss.  di  Rug^siero  Colonello. 

Si  \efn\ie  net  voi.  1.  par.  5,  dello  Si'hiavo  Memorie 
per  sarvire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia. 

GUASTELLA  Y  SCHIUOELLER  (bar.  Gaetano). 

—  Per  volger  in  meglio  le  industrie  in  Si  • 
cilia,  idee,  in-8*.  Catania,  presso  Pietro 
Giuntini,  1861. 

GUASTELLA  (Serafino  Amabil). 

—  La  religione  del  cuore ,  romanze  e  me- 
lodie, in-iy.  Palermo,  presso  Giovanni  Pe- 
done, 1841. 

GUASTELLI  (Anna  li)  da  Palermo,  carmelitana 
scalza.  Religiosa  del  ven.  monastero  dell*  As- 
santa  di  Palermo.  DeUa  fra  le  Ninfe  dell* Ac- 
cademia degli  Ereini  Lesbia  Ipprocrenea.  Morì 
nel  1814  di  anni  79. 

—■  La  s.  Rosalia  poemetto ,  in-8".  Palermo, 
per  Giacomo  Epiro,  1778. 

—  Palermo  liberato  dalla  peste  del  1626 
nella  invenzione  e  trionfo  di  s.  Rosalia, 
in-8".  Palermo,  1778. 

GUASTO  (N.  lo). 

—  Lettera  di  un  siciliano  ad  un  suo  amico 
(intorno  alla  statist  ca  di  Sicilia),  in-4'.  Pa- 
lermo, 1818. 

GUBERNATIS  (Rosario)  da  Girgenti. 

—  Gli  arìn{[hi  di  Cicerone  contro  Gatilina 
trasportati  in  idioma  italiano  da  Rosario 
Gabcrnatis,  in-8'.  Palermo,  1762. 

GUCCIONE  (  Antonino)  da  Alia  provincia  di  Paler- 
mo  Nacque  nel  1841.  Ricevette  laurea  in  me- 
dicina e  chirurgia  in  Palermo  nel  1864.  Uscì 
dairisola  per  istudi  di  perfezionamento,  e  di- 
morò otto  mesi  a  Flrrnie,  venti  mcaì  a  Parigi, 
cinque  mesi  a  Londra.  Ritornato  a  Parigi  a 
causa  della  esposizione  mondiale  del  1867 , 
fece  parte  del  congresso  medico  internazionale 
ivi  riunitosi  nello  stesso  anno.  Pece  una  e- 
scursione  nella  parte  occidentale  della  Fran- 
cia ,  nelle  Provincie  tedesche  del  Reno  ;  nel 
Belgio,  nell*  Olanda,  nell'AlemaLma  del  Nord  , 
in  Russia  sino  a  Pietroburgo ,  in  Polonia,  in 
Austria ,  e  nelle  principali  città  italiane.  Al 
presente  vive,  e  ci  ha  dato  le  seguenti  opere: 

—  Della  cisti  dell'ovaia  e  dell'ovariotomia,  me- 
moria, in-8°.  Palermo,  presso  gli  eredi  Ckh 
mes  e  Comp.,  1868. 

—  Prolusione  al  corso  lìbero  sulle  inallattie 
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deffU  organi  genito -urinarii  ddl^uomo  e 
della  donM ,  Ietta  nella  Università  di 
Palermo  il  8  marzo  1868.  in-8*.  Palermo^ 
presso  gli  eredi  Clemee  e  Comp.^  1868. 

GUCCIONE  (Gùmbattista)  da  Viizini  Plori  verso 
il  Ì6i0. 

—  La  gloria  di  Beatrice,  trafficomedìa  eroica 
ìn-iT.  Palermo  ^  presso  Angelo  Orlando  e 
Decio  Cirillo,  1614. 

GUCCIONE  {sac.  Isidoro)  da  Palermo.  Nacqae 
Dt)l  1084.  Fa  esimio  professore  di  Gramma- 
tica. 

—  Istruzione  grammaticale  parti  due,  in-8'. 
Palermo,  1704-1707. 

—  Compendio  del  Donalo ,  in  y.  PJermo , 
presso  Francesco  Cicche,  1707. 

Di  qncsio  compeniliu  si  sono  fatiti  taote  edizioni 
che  è  iinposHibìle  conoscerle  tutle  e  re;;tslrarÌ4!. 

—  Elementi  grammaticali  per  apprendere 
la  lingua  latina  e  la  italiana  ad  nso  della 
R.  Università  di  Palermo,  in-8*.  Palermi. 
1781. 

Qoesla  grnromatica  viene  rìportnta  dal  Narbone,  e 
Hfl  ne  sono  futle  più  edizioni ,  che  rendevi  impoMihlte 
r<>ffislrarle. 

GUCCIONE  E  MAGGIO  (Cinseppe). 

—  La  Sicilia,  seste  rime,  in-8"  mass.  Paler- 
mo, presso  Domenico  Oliveri,  1859. 

GUELI  (Francesco)  da  Palermo.  Figlio  di  Leo- 
nardo da  Piazza,  e  siccome  suo  padre  si  sta- 
bili ìd  qnesta,  alcuni  lo  credono  da  Piazza; 
mentre  Giuseppe  nacque  in  Palermo,  ove  sta- 
dio ffiurisprudonza,  ed  ottenne  laarea  in  ambo 
i  dritti.  Coltivò  le  belle  lettere,  e  si  distinse 
nella  poesia.  Fa  accademico  deir  acca'Iemia 
della  Fucina  di  Messina,  in  quella  dei  Riaccesi 
di  Palermo,  e«1  in  quella  de^^Hi  Abbarbicai  di 
Venezia.  Mori  in  Palermo  il  30  agosto  166  <  (1). 

—  Cariddi  placata,  panegirico  j)er  TAItezza 
del  Serenissimo  principe  Filiberto  di  Sa- 
voia, in-8".  Messina,  presso  uian  Francesco 
Bianco,  1622. 

—  Poesie. 

SI  leg)!ono  nella  par.  I,  3  e  4  del'e  Poesie  volgari 
def^i  Aceadtmici  della  Fucina,  nella  par.  :i  df Ile  Stra- 
voganse  liriche  degli  Accademici  delta  Fucina,  e  iit;! 
libro  titolato  Frsloni  presagi  delf  Accademia  degli  Ab' 
barlrieali  per  la  natcita  felice  dH  Frimeipe  di  Spagna. 

—  Canzoni  Siciliane. 

Si  IpgHono  nella  par.  1  voi.  4  delle  Muse  siciliane. 
Lasciò  ma»,  le  sugienti  : 

—  Poesie  liriclie. 

—  Galleria. 


(I)  Paolo  Cliiarandà  nella  Sioria  di  Piazza  lib.  4,cap. .'). 
pci;{.  *ìtVÒ  (ìHl«*ano  nelle  Mutp  siciliane  pcir.  2,  voi.  I. 
pag.  334.  l'acido  Reina  nella  Storia  di  Messina  par.  2, 
pag.  «t.  MuDgtiore  in  MibUoéh  sieula  toI.  U  pag.  tl5. 


GUELI  (Francesco  Màtlia). 

—  Li  pinseri  di  Damoni  ostaggiu  di  Pizia 
ntra  la  carzara  di  Dionisio,  ottave,  in4* 
picc.  Palermu,  1806. 

—  Favuli  siciliani,  in-8*  picc.  Palermo,  1815. 

Queste  favole  sono  molto  da  lodarsi.  Si  pabllcó  il 
solo  I  volume. 

<»UELI  (AtmUéo  da  s.  Orsola)  delle  sooole  pie. 

Lasciò  ross.  iti  segnanti  opere; 

—  Istoria  del  monastero  del  ss.  Rosario  del- 
l' ordine  di  s.  Benedetto  della  terra  di 
Palma. 

-—  Storia  di  suore  Maria  Serafica  della  Con- 
cezioni*, prima  nlmilessa  del  monastero  del 
ss.  Rosario  deir  ordine  di  s.  Benedetto 
nella  terra  di  Palma,  e  figlia  del  duca  di 
Palma  fondatore  di  de  Ito  monastero. 

GUERCIO  (Antonino)  da  Palpimi  deirordiue  dei 
Preaicalori.  Fiori  verso  il  1690. 

—  Il  Macabeo  delle  Spagne.  Orazione  fune- 
rale recitata  per  le  seconde  esequie  del 

Sran  servo  di  Dio  D.  Giovanni  Barbosa, 
el  Consiglio  di  S.  M.  e  suo  Castellan'ì  di 
Castellammare  di  Palermo,  in-4^  Palermo, 
presso  Tommaso  Romolo,  1692. 

GUERRA  (Carmelo)  da  Messina. 

—  Stato  presente  della  città  di  Messina,  in-S*. 
Napoli,  presso  Bernardo  Perger,  1781. 

—  Memorie  sulle  strade  publiche  di  Sicilia, 
in-8".  Napoli,  presso  Raimondi,  1784. 

GUERRIERI  FAILLA  (Francesco). 

—  Meniana  canto,  in-8*.  Palermo,  presso  la 
vedova  Solli,  1869. 

GUERRIERO  (Ani.). 

—  Carme  in  lode  del  professore  Gabr.  Mes- 
sina, in-8^  Caltagirone,  1850. 

—  Elogio  funebre  per  m.  Uenedetto  Denti, 
in.8 .  Catania,  185S. 

—  Sugli  studi,  orazione  inaugurale  detta  in 
Comiso  Uri  1837. 

Si  h'nue  nei  voi.  6i  del  GittrHfi'e  di  scienze,  lelkit 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Cicerone  alla  tomba  di  Archimede ,  di- 
scorso detto  in  Comiso  nel  1840. 

Si  l(«Ki;e  Ivi  voi.  0». 

GUEVARA  (Pietro),  V.  Aiagoua  (Piciro). 

GUGGINO  (bar,  Giuseppe  Maria),  Consultore  della 
Suprema  Gianta  di  Sinlia  in  Napoli. 

^  Piano  dell'accademia  di  agricoltura,  arti 
e  commercio  da  erigersi  in  Palermo,  |ier 
lo  regno  di  Sicilia,  per  sovrano  incarico 
desijKnato  dal  signor  barone  D.  Giuseppe 
M.  Guggino ,  con  un  dettaglio  delTopera 
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premesso  dalVavr.  D.  Àgostitio  Giannone, 
in-8*.  Napoli^  stamperia  Simoniana^  1798. 

GU6GIN0  (avv.  Giuseppe)  diverso  del  precedente. 

—  Trattato  storico  della  procedura  civile  ro- 
mana, ìn-8".  Palermo,  presso  Pedone  Lau- 
riel,  1878. 

GUGLIA  {Agalhinui)  da  Palermo.  Fa  giarecon- 
sullo  e  più  volte  giudice.  Morì  in  Palermo 
nel  mese  di  febraio  1708. 

—  Res|)onBUin  fiscale,  in  quo  per  semìtas 
lustitisB  iura  Regii  Fisci  penduntur,  atque 
t'jentiir  iuribus  regies  adhoffi  publicano- 
rum  prò  remissione  mercedis  adductis 
pdnitus  reiectis,  in  fol.  Panormi,  ex  typo* 
giaphia  Augustini  Epiro^  1700. 

•UGLIELMI  APULIENSIS. 

-^Normannicarum  rerum  in  Àpulia«  Cam- 
pania, Calabria  et  Sicilia  libri  V,  carmina 
cum  notis  Jo.  Tiremseì,  in-i>^  Rothamagi, 
1582. 

SI  lepge  ancora  In  Le  bnitz  Codex  diploinatìeus,  in 
Seriptoret  rerum  Brutuwieentium  voi.  I,  pag.  578  e 
•eg.  in  Caruso  Biblioth.  historica  regna  Sicilia  voi.  i, 
pag.  87  e  se/.,  el  caia  nolis  Tiramsei  et  L*<'ib:iitzii  in 
llaraiori  Rerum  iUUicarum  icriptoret  voi  5,  pag.  2i5 
•I  seguenti. 

GUGLIELMINI  (Domenino)  da  Catania  deirordi- 
ne  dei  Minori  conventaali  di  s.  Franr^esco,  di- 
verso di  Domenico  Gnglielmini  di  Bologna. 
Nacque  in  Catania  il  27  agosto  i660.  Si  di- 
stinse nelle  belle  lotterò  e  nella  predicazione. 
Apparteneva  a  molte  accademie,  tra  le  qnali  a 
quella  degli  Umoristi ,  degli  Infecondi ,  degli 
Intrecciati  di  Roma,  a  qnella  dei  Gelati  di  Bo- 
logna, dei  Dodonei  di  Venezia  ecc.  Aborriva 
gli  onori  ed  amava  la  solitudine.  Nel  suo  sog- 
giorno in  Roma  scriveva  poesie,  e  pingeva 
sn  tela  per  essere  segregato  dall'umano  con- 
sorzio. 

—  U  re  tiranno  opera  regi-comica,  ini?. 
Ramaj  1687. 

—  I/innocenza  vendicata  azione  regio-comi- 
co-moraie,  in-lS"".  Catania,  presso  Bisogno, 
1688,  e  più  volte  ristampata. 

—  Palermo  liberato  per  miracolo  delle  rose 
discorso  allegorico,  in-4'*.  Palermo^  presso 
Agostino  Epiro,  1694. 

—  Catania  distrutta  con  la  narrativa  di  tutte 
le  città  e  torri  danneggiate  dal  terremoto 
del  1698,  in-8*.  Palermo,  presso  Agostino 
Epiro,  1695. 

Quest'opera  fu  publicata  col  nomo  anagrainaatlco 
di  Comelndi  Mnglielgini. 

—  n  Sarmata  triònfiuite,  ode  per  la  vittoria 
di  Vienna. 

—  Il  volo  della  fama  e  il  Pado  supplicante 
ode  in  morte  della  Signora  Elena  Cortìara 
Piseopia. 


SI  leggono  Al»!  libro  delle  Pbmpe  fuhibri  per  fo 
morti  delta  IU,ma  Sig,  Rtena  Lttemla  Cornata  Pi- 
ieopia  accademica  degli  Infecondi  di  lioma,  in-lS".  Ve^ 
nezia,  1686. 

Poblieft  II  Gu^llelmlni  alli*tf  poesie  a  fogli  volanti , 
e  lasciò  le  se};uenli  opere  mss. 

—  I  fiati  dell'Alvernia.  Panegirici. 

—  Il  postiglione  della  critica. 

—  Il  teatro  di  Cillenio,  discorsi  ed  orazioni 
accademiche. 

—  I  divertimenti  del  genio,  poesie. 

—  Il  s.  Giacomo,  opera  scenica  in  verso. 

—  Il  Tigrane,  dranmia  musicale. 

—  UAmazone  catanese, ovvero  la  s.  Àgata, 
dramma. 

—  Il  Massenzio,  dramma. 

—  La  forza  degli  incanti,  dramma. 

—  L'empietà  in  soglio,  o  vero  il  Nefone. 

—  La  Berenice,  opera  scenica  in  prosa. 

—  I  riposi  del  pennello,  poesie  pindariche. 

GUGLIELMINI  (Giuseppe). 

—  Cenni  sulla  vita  del  Maestro  Cappellano 
Francesco  Cassar!. 

Si  \e^'Aotìo  ni;lla  Tromlfa  della  religione  giornale  di 
Catania  an.  ÌS\\. 

GUGLIELMir«n  SICURO  (Benedetto). 

—  Rime  diverse,  iu-16'.  Catania,  1858. 

GUGLIELMO  (Ignazio)  da  Messina.  Nactfuo  nel 
!62ì.  Fu  sacer.lole  di  esemplare  virtù  o  di 
santa  vita.  Mori  in  patria  il  t  dicembre  1634. 

—  Brevissime  considerazioni  della  sordidezza 
del  peccato,  in  13°.  Messina,  presso  Giaco- 
mo Mattei,  1653. 

—  Orologio  della  morte,  in-ir.  Messina, 
presso  Giacomo  Mattei,  1656. 

L'autore  soppresse  11  nome  in  tutte  le  due  opere. 
GUGLIELMOTTI  (Alberto^. 

—  Marco  Antonio  Colonna  alla  battaglia  di 
Lepanto,  in-8*.  Firenze,  Le  Monnier,  1861 

GUGLIfiRI  (Jos.  Ant.)  delle  scuole  pie. 

— Universa  pbiiosophieB  synopsis,  quamde- 
fendendam  proponit  Franciscus  Pauìus 
de  Via  et  Bononia  iu  nobili  coUesio  Moatis 
Regalia  convrctor  quamque  publica  prò- 
fitelur  Jos.  Ant.  Guglieri  Scolarum  i^a* 
rum,  in-4^  Monteregali,  1768. 

Guida  per  la  città  di  messina,  ìnr&'.  Messina. 
1826. 

Guida  per  la  real  casa  dei  Matti  di  Palermo 
scritta  da  un  frenetico  nella  sua  conva- 
lescenza, in-8*.  Palermo,  1825. 

Guida  per  gK  stranieri  in  Trapani  Y.  f^cQ 
(òftB.  Gieiseppe  M.  de). 
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Cruida  per  la  festa  centennale  di  s.  Agata 
neiragosto  1851 

L'aatore  è  F.  P.  Bertocd. 

Guide  du  voyageur  en  Sicile^  in-12*.  Palermo, 
chez  Abbate,  1833. 

GUIDO  (p.  Gesualdo). 

—  Orazione  funerale  di  Martino  Scuderi , 
in-4*.  Catania,  1778. 

GUIGONI  (Clem.)  da  Napoli. 

—  Orazione  funerale  del  siciliano  p.  Andrea 
Falco  dei  Minori  conventuali,  in-4'.  Pa- 
lermo, 1787. 

—  Orazione  funebre  recitala  nelle  esequie 
celebrate  nella  chiesa  di  s.  Domenico  per 
la  morte  del  p.  Benedetto  Castrone  nel 
(giorno  24  maggio  1748,  in-4".  ^  apoU,  presso 
Novello  de  Bonis,  1748. 

GULI*  (Giuseppe)  da  Messiaa.  Nacque  il  13  aprile 
1668.  Fa  sacerdote  scienziato  e  poliziotto,  lau- 
reato in  teologa  e  filosofia,  professore  di  giu- 
risprudenza, di  matematica  e  di  altre  scienze 
Apparteneva  a  varie  accademie. 

—  L'inrerno  deluso  per  la  beata  Eustochia 
Calafati  fondatrice  del  monastero  di  Mon- 
teverginì  di  Messina,  in-^"".  Messina,  presso 
Vincenzo  d'Amico,  1688. 

—  Daniele  illeso  fra  i  leoni,  in-4".  Messina, 
per  Domenico  Costa,  1690. 

—  Rythmi  prò  solemnitatìbus  B.  Marine  Vir- 
ginis  a  sacris  Literis ,  s.  Pauli  Apostoli , 
s.  Cecilise,  ss.  Eucharistiee ,  s.  Caietani , 
funehres,  genethiiacos,  epitalamicos .  en- 
comiasticos,  in-4*.  Messanae,  apud  Vihcen- 
tium  de  Amico ,  1690  ;  et  iterum  ibidem, 
16i)2,  1695,  1696,  1699  et  1701. 

-—  Lia  costanza  di  s.  Dimpna ,  in-4^  Messi- 
na, presso  Vincenzo  d'Amico,  1691. 

—  L'amor  divino  pronubo  alle  nozze  del- 
TAgnello  celeste,  in-4®.  Messina,  presso  Do- 
menico  Costa,  1692 

—  Vindica  il  ciel  dei  tempii  suoi  gli  oltraggi. 
La  morte  di  Baldassare  ,  in-8^.  Messina , 
presso  Vincenzo  Amico,  1695. 

—  Dialoghi  fra  pastori  nel  santo  Natale  del 
Signore ,  in-8  .  Messina ,  presso  Domenico 
Costa ,  1697  ;  ed  ivi  prosso  Amico,  1698  e 
1702. 

—  Il  tempio  rifetto  dai  Macabei,  in-i".  Mes- 
sina, presso  Vincenzo  d'Amico,  1697;  ed  in 
Palermo,  presso  Epiro,  1699. 

—  La  mistica  Abisag,  in-8*.  Messina,  presso 
Vincenzo  Amico,  1698. 

—  La  morte  di  Sansone,  in-8".  Messina,  presso 
Vincenzo  Amico,  169Q;  in  Palermo^  presso 


Epiro,  1699;  ed  in  Messina ,  presso  Costa, 
1708. 

—  Il  candore  illeso  fra  le  insidie  delF  om- 
bra, in-4*.  Messina,  presso  Costa,  1699. 

—  Alabancos  del  ex  Seftor  Duque  des  Ve- 
raguas  Virrey  de  Cicilia  ,  in-4*.  Messi- 
na, presso  Maffeo,  1700. 

-—  Il  mondo  lluminato,  in-8*.  Messina,  presso 
Antonino  Maffeo,  1700. 

—  Il  triplicato  laccio  del  santo  imeneo,  inV. 
Messina,  presso  Domenico  Costa,  1703. 

—  Il  viaggio  di  Rebecca  per  isposarsi  ad 
Isaac,  in-4".  Messina,  presso  Domenico  Costa, 
1704. 

—  Le  feste  saturnali  rinòvate  col  titolo  di 
Filippine  della  Real  Società  del  Girasole 
per  il  di  natale  del  suo  mecenate  moRa^ 
ca,  in-4*.  Messitia,  presso  Domenico  Costa, 
1704. 

—  La  ss.  Eucaristia  in  nostra  difesa  contro 
rinfernale  nemico ,  in-4".  Messina ,  presss 
Domenico  Costa,  1705. 

—  Le  profezie  della  fede  per  s.  Silvestro 
di  Traina,  in-4''.  Messina,  presso  Domemeo 
Costa,  1705. 

L.asciò  il  Goli  le  seguenti  opere  mss. 

—  De  scientia  media  tractatus  unicus. 
— •  De  indulgentiis  tractatus  duo. 

—  Prediche  per  l'avvento. 

—  Panegirici  sacri 

—  Breve  istruzione  per  comporre  poe»e 
da  musica. 

—  Delle  voci  toscane  proprie  del  verso  e 
della  prosa. 

6ULLI  (Gioacchino). 

—.Osservazioni  sul  cbolera  asiatico  euro- 
peo, in-8'*.  Palermo,  1887. 

GULLl  (Pietro). 

—  Corso  di  studi  normali  secondo  la  filolo- 
gia del  De  Cosmi,  in-8*.^afcTfiio,  18S5. 

Delle  sei  classi  in  eli  e  riparie  lai  corso,  qnaliroiu* 
liane  e  due  latine,  solo  ne  vennero  in  luca  le  prìat 
due,  che  insegnano  lingua  italiana,  arilmetica,  storia 
e  geografia. 

—  La  credenza,  o  sia  atto  di  fede  con  Tag- 
dunta  di  un  catechismo  completo,  in-S*. 
Palermo,  1852. 

GULLl  (Sebastiano). 

—  Ricerche  sulla  profondità  dei  vulcani 

Si  legge  nel  1  slmestre  del  voi.  Il  degli  AtU  ed- 
l'accademia  Gioenia  an.  1836. 

GULLl  (sac.  Sebastiano)  diverso  del  precedente. 

—  Risposta  alla  breve  notizia  delia  chiesa 
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di  8.  Maria  deir  Elemosina  delia  città  di 
Oitania,  e  del  capitolo  fondato  in  essa  da 
Eugenio  lY  a  disimpegno  delle  ragioni 
alligate  dal  dotto  Capitolo  intorno  alla  e- 
secuzione  di  assistere  il  Vescovo  nella 
consecra>done  dei  sacri  olii,  in-4".  Paler- 
mo, 1775. 

CULLO  (/indolito)  Dottore  in  medicina  e  chirnr- 
già,  professore  ordinario  e  segretario  della  Fa- 
coltà medica  presso  il  Magistrato  sapremo  di 
salate ,  cbirar^o  maggiore  dell'  ospedale  dei 
venerei ,  e  socio  ordinario  delia  Reale  Acca- 
ilemia  delle  scienze  mediche  in  Palermo^. 

—  Sulla  malattia  epizootica- vaiolosa  delle 
pecore ,  e  sulla  inoculazione  che  le  ri- 

S lardano,  memoria.  in-S".  Palermo,  presso 
emardo  Virzi,  1858. 

—  Lettere  mediche. 

Si  leggono  nel  voi.  51  e  5i  del  giornale  delle  scienze, 
UOere  ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Fistola  solivare  guarita  col  setone. 

SI  legge  nello  Spettatore  Zancleo  n.  25,  an.  lS35, 
pag.  108. 
6ULL0  (Tommaso), 

—  Alfabeto  metodico ,  in-S".  Messina,  1845. 

È  ona  specie  dì   abbecedario  disposto  In   nuova 
fórma  per  la  pronunzia  delle  lettere. 

GULOTTA  (sac.  Pietro)  da  Catania.  Canonico 
della  Cattedrale  della  sua  pania,  e  dottore  in 
sacra  teologia.  Fiori  verso  il  1710. 

—  Trionfo  catanese  nella  acclamazione  di 
Filippo  V  festeggiato  dalla  Chiarissima 
città  di  Catania  a  6  aprile  17(M,  in.4'.  Ca- 
fonia,  presso  Bisogno,  1701. 

GULOTTA  CATALANO  (Giuseppe). 

—  Nuovo  trattato  di  precise  fllosoBche  co- 
gnizioni per  apprendere  bene  la  lingua 
italiana,  in-«".  Palermo,  1845. 

—  Quadro  statistico  di  vari  elementi  gram- 
maticali della  lìngua  italiana  per  la  istru- 
zione della  gioventù,  in-8^  Palermo,  1849. 

GURCfULLO  (Andrea).  Parroco  di  Sortine. 

—  Saggio  storico  su  di  Erbesso  antica  città 
di  Sicilia,  in-8\  Siracusa,  presso  F.  Maria 
Puìejo,  1798. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

Francesco  di  Paola  Avolio  lo  dice  autore  delta  se- 
guente opera:  (I) 

—  Memorie  spettanti  a  Sortino ,  in-8°.  Ca- 
tania, per  Francesco  Pastore,  1794. 

GURCIULLO  (Bem.). 

—  Lettera  suirorìgine.  distruzione  e  ristau- 
razione  degli  acquedotti  di  Calermi,  in-8^ 
Catania,  presso  Francesco  Pastore,  1795. 

(I)  Fr.  di  Paola  AtoUo  nelle  Memorie ,  della  vita  e  le 
opere  di  GHaeppe  Logoteia,  pag.  106. 

If nu^  _  Dizion.  Bibliogr. 


GURRELLO  (  Vincenzo)  de'  Minimi  di  s.  Fran- 
cesco di  Paola. 

—  Descrizione  delFantica  città  di  Selinmite. 

Si  lecge  nei  voi.  t  delle  Memorie  per  servire  alla 
storia  letteraria  di  Sicilia,  pag.  275. 

GUSMANO  (Giuseppe). 

—  Compendio  di  principii  elementari  di  mu- 
sica corredato  dagli  esempi  e  delle  tavole 
sinottiche,  raccolti  e  ridotte  alla  massima 
brevità,  in-4^  Palermo,  1882;  ed  ivi  1833. 

GUSSI  (Antonio). 

—  Sicilia  votiva  verso  T Infante  D.  Carlo  Re 
di  Sicilia,  in  12".  Napoli,  1785. 

GUSSONE  (Joannes)  da  Napoli.  Questo  dotto  bo* 
tanico  assieme  con  Guglielmo  Gasparini  di- 
resse Torto  regio  di  Boccadifalco. 

—  Index  seminum  anni  1826  qusB  ab  horto 
Regio  in  Boccadifalco  prone  Panormum 

Sro  mutua  commutationeexhibentur,ia-4*. 
feapoli,  1826. 

•-*•  FlorfiB  siculae  prodromus,  si  ve  plantarum 
in  Sicilia  nascentur  enumeratto,  secun- 
duin  systema  Linneanum  disposità,  voi.  2, 
in-8*.  Neapoli,  1827-28. 

—  Flora  Sicilia,  sive  descrìptiones  et  icones 
Plantarum  rariorum  Sicilise,  in  fol.,  Nea- 
poli, 1829. 

—  Supplementum  ad  florffi  sicute  prodro- 
mum,  quod  et  specimen  Florse  insularum 
Sicilia  adiacentmm,  in-8^  fascicoli  %  Nea- 
poli, 1882-83. 

—  FlorsB  Siculse  synopsis  exhibens  plantas 
vasculares  in  Sicilia,  ìnsulique  adjacenti- 
bus  hucuqque  detectos  secundum  syste- 
ma LJnneanum  disposità  voi.  8,  in-8^  Nea- 
poli, fypis  Tramater,  1842-44. 

—  Notizie  delle  isole  Lampedusa,  La..i;).  ;:.» 
e  Linosa. 

Si  let!Kono  nel  voi.  i  degli  Atti  della  Società  Bor- 
bonica, Napoli  1832,  pag.  73  e  seg. 

GUSTARELLI  {Nicolò). 

—  Il  Pelerò  descritto  in  versi  sciolti,  in-8'*. 
Messina,  1798. 

Questi  versi  farono  tradotti  in  versi  latini  da  Fran- 
cesco Paolo  Zanghi,  stampali,  in-8*.  Palermo,  1835. 

GUTTADAURO  (Bernardi))  da  Favara,  dell' or- 
dine della  stretta  osservanza  di  s.  Francesco. 
Nacque  nel  1580.  Fu  di  esemplare  e  santa 
vita.  Mori  in  Palermo  il  i6  luglio  1658.  La- 
sciò le  seguenti  opere  ross.,  di  cui  il  Togno- 
letio  offre  alcuni  frammenti  (1). 


(1)  Roccas  Pirros  in  Sicilia  sacra  in  Not.  Eccl,  Agrigent. 
DidacQs  ab  Aqailis  in  Hierarehia  frandseana  pag.  549. 
Petrus  Tognoletus  in  Paradiso  seraphico  par.  1,  lih.  5, 
cap.  1,  pag.  569,  cap.  3,  pag.  ft84  et  iib.  6,  cap.  59»  pa- 
g.  139.  Mongitore  in  Biblioth.  sicula  voi.  S.  pag.  107. 
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—  Vite  di  alcuni  frali  rirormati  che  mori- 
rono con  fama  di  santità,  iu-4". 

— ■  Principio  della  religione  dell'Osservanza 
in  Sicilia,  colla  descrizione  del  ven.  con- 
vento di  Santa  Maria  di  Gesù  di  Palermo, 
e  brevi  compendii  della  vita  di  alcuni 
beati  della  stessa  Osservanza. 

GUTTADAURO  (Emiliano). 

—  Catalogo  raj^onato  delle  eonclii^lie  vi- 
venti e  fossili  di  Sicilia  esistenti  nelle 
collezioni  del  dottor  Andrea  Aradas  a 
dello  estìntinto  abbate  Emiliano  Gutta- 
dauro. 

Si  leuge  nsi   voi.  IS.  16  e  <7  defili  Alli  deW  Auo' 
.U«,ia  Giomla. 
GUTTADAURO  (marcheie  Saverio]. 

—  Il  patto  di  pace  Ira  Dio  e  gli  uomini , 
oratorio,  In-o*.  Siracusa,  1770. 

—  lemaele  dissetalo,  oratorio,  in-S*.  Siracusa, 
1770. 

Qdmii  oralori   rsnlavaniiì  per  le  testa  di  >.  Lucia. 


•  -  li  tempio  della  gloria,  cantata,  in-8°.  Si- 
racusa, 1780. 

—  Il  sogno  di  Ainarioto  Cacciparino,  in-8*. 
Siracusa,  1782. 

Questi  urBiorlI  si  caniavaiio  per  le  ffsle  ài  e  Liiria. 

—  Dugento  indovinelli,  in-lf.  Palermo,  1821. 
GUZZ  A  (Francesco  la)  da   Rendano.  Sacerdote 

d  i  ìntogcrrimi  costnmt  e  di  vita  pia.  Si  dit^iinse 
nella  iirodiculone.  iDrllaio  dalla  marchesa  Sa- 
vellj  a  |)0rlarsi  in  Ruma,  si  niegò;  a  tale  ri- 
fluto  la  marcbesa  lo  fece  invitare  dal  cardi- 
nale Savelli.  Al  secondo  invila  cedaite  agli 
ordini  dui  t^ardinalb. 

—  AITetti  a  Gesù  e  Maria  p:irti  due,  in-4*. 
Messina,  presso  Bisagno.  1671. 

~  Compendioso  ritratto  di  una  perfetta  re- 
ligiosa intema  ed  estema ,  cosi  di  ogni 
anima  che  aspiro  agli  avanzi  di  se,  in-16°. 
Messiiui,  presso  Vincenzo  d'Amico  per  cura 
di  Matteo  la  Rocca,  1682. 

—  Trionfo  della  carità  BOlennizzato  dal  Cro- 
cifisso, Amore  esposto  e  publica  utilità, 
dei  peccatori,  mosti,  guide  e  predicatori,  j 
con  l'aggiunta  di  una  bella  e  nuova  forma 
di  meditazioni  ed  un  potentissimo  motivo 
per  impetrare  da  Dio  ogni  grazia,  in-12*.  ! 
Messina,  presso  Vincenzo  d'Amico^  1690;  ed  1 
in  Roma,  presso  Moscardo,  1692. 

—  Cor  in  ore  laudantis,  poenitentb,  postu- 1 


lantis  in  salulatiouem  niii^elicam.  ìu  ora- 
tioiiein  Domintca  et  Confileor.  Òpus  lu- 
I      tinuin  et  italicum,  iti-li*.  Uomw.  ex  typo- 
graphia  Camene  Apostolicce,  1698. 

—  Salve  Regina  contemplala  ad  excilandos 
Uliules  conlidenlialesque  affecliis  erga  Vir- 

Sinem,  Angelorum  Domina.  Hominumqtie 
latre  n  in-12*.  Roma,  typis  Luca  Antonii 
Chracas,  1698. 

—  Vergini  Angeli  terreni ,  siniiglianKe  di- 
viuf  ecc.,  come  dal  cielo  protettori,  cosi 
essere  dalla  terra  aiutale ,  ìti-12'.  doma , 
presso  Barnaba,  1699. 

GUZZ&TTA  iGiorgio)  della  Plana  dei  Greci.  Fa 
fouilainre  del  semicarìo  dei  Greci  di  PaleniKi, 
e  delia  Congregazione  dell'Oratoria  della  laa 
patria. 

—  Apologia  istorica  dell'  uso  della  crocetti 
di  argento,  die  portano  pendente  sul  petto 
le  monache  basiti:intt  del  R.  Monastero 
del  ss.  Salvatore  di  Palermo,  in-4".  Su- 
poli,  1722. 

L'KUiure  pub1ii-6  l«  topradelta  op«ra  col  Unto  doih 

ili   l^llimiri  A^rli'illO. 

GUZZINO  ir-flestiuo). 

—  Catechismo  di  dottrina  cri-stiana  ad  oao 
delle  scuole. 

—  Primi  elementi  di  grammatica  ad  uso 
degli  allievi  di  seconda  ciaìse. 

—  Primi  passi  al  comporre  voi.  2. 

—  Errori  e  ruirioni ,  ossia  Eserciziì  pratici 
di  lingua,  atti  ad  avviare  gli  allievi  delle 
classi  elementari  a  scrivere  correttamene 
te,  in-12*.  Palermo,  presso  Michele  Ameata, 
187S. 

GUZZO  (Girolamo). 

—  Catechismo  dei  doveri  soriali  per  uso 
delle  scuole  normali,  con  aggiunte  di  Gi- 
rolamo Guzzo  direttore  di  esse,  in-S*.  Pa- 
lermo, 1816. 

—  RÌ6po.-«la  ad  una  lettera  sullo  stato  pre- 
sente delle  scuole  normali,  in-lS'.  prem 
Francesco  Abate,  1816. 

—  Metodo  pratico  per  uso  delle  scuole  nof' 
mali,  in-8°.  Palermo,  1817. 

—  Trattalo  dei  sudditi  verso  i  loro  inonar< 
chi,  in-4*  Dice.  Palermo,  presso  Firmemee 
Abate,  18M. 

—  Nuovo  metodo  ragionato  par  istruire  li- 
multaneamenle  i  fancittUi,  ui-8'.  T  ' 
182S. 


HArKRRT  (flW.). 

—  Memoi'e  dei  pillori  messinesi  e  degli  e- 
steri  che  in  Messina  fiorirono  dal  secolo 
Xll  al  secolo  XIX,  ornai'  di  ritratti. 
iO'S*.  Napoli,  1792:  ed  in  Messina,  Tasci.  o- 
li  4,  in  8".  anno  1821. 

HALL'  S  (Boni). 

—  Patcheworn  consistine  of  travela  and 
adrentiires  in  Switzerland,  Italy,  Franca, 
Sìcily,  Malte  etc.  voi.  3.  in-lr.  London. 
1842;  seconda  edizione. 

HAHII.TON  (  YiiI). 

—  Obserration  on  mont  Venuvìua,  mont 
Helna,  and  other  vulcanes,  in-12*.  London, 
1773;  edizione  seconda. 

—  Campi  pblegrcBi.  Observation  sur  h'S  rul- 
caDsdesdeux  Sicìle,  en  anglais  et  cnTrin- 
caia,  voi.  3,  in  Ibi.  mass.  Naples,  1779;  lì;^.  et 
reiniprimée  a  Paris,  voi.  8',  in  fol.  max. 
Bg.  1799. 

L'opera  è  oniaia  ili  SI  flniiitis  colorale,  «lisi'SnBII  e 
calorlii  II  Oiitunile  da  Pieini  Kiliru.  In  nw.  ihvii  lri>- 
«arsi  ori  nuppllinania,  cha  cimltfnn  In  rBiiuImiK  d'Ila 
emtlonig  del  Vesuvio  rtl  aHoslD  17*7  cun  3  siaiiipc. 

Opera  curioM  «  beni'  eseguala.  Itaro  dii  S30  a  Wl 
lire.  Vviid.  irà  rr.  In  mar.  ri'MO  r|-Onn'h«,  IO  llr.  iit<!i'l. 
e  E  ach   Hlbcn  e  IO  lir.  mori,  e  IS  sdì   Haiinilt. 

1^  eiliiione  di  Parli;i  va'»  m"lio  tn^rm  ussal. 
HAHHER  PURGSTALL. 

—  LcHera  al  duca  di  ScrrHtlifalco  intorno 
ad  una  ingiusta  critica  publicata  in  Vien- 
na, in-8'.  Palermo,  1847. 

HAi^O  {de). 

—  Panegirico  in  lode  di  s.  Luiiia  v.  e  m. , 
in-S".  Caltanisetta,  1839. 

HARRIS  {William)  and  An^'el  (Samuel). 
"  Scuiptures  mctopes  discovered  ami^ngst 
the  ruins  of  the  temples  of  the  ancicnt 
of  Seiinue,  in  fol.  Sg.,  London,  1826. 

(jDPMi  dnp  ln):lral  \emii  fu]  luogn  mi  tali  e  fat- 
li>t  i  dei:ii  «l'avi  sri>pi  iniiin  i  pi  Imi  tal  mntopi .  un  pie- 
K«ro  l>^  itiiHura,  e  luriiali  in  pairla  tic  divulttaroiio  la 
il  ('Strili  Oli?.  Tr.'i-Uitla  in  tiallanu  da  Poiterlro  (ira)s 
al  leene  nel  V'  liioil  HI  •  sng.  riel  §iornali  di  uleaxr, 
leUrre  rd  arti  fr  la  SlcUiti.  (Jo  eslntln  ragionalo  di 
quF!il*«p«-Ta  rialti  da  Rai^iil-Hoctielle  al  lentie  noi  Jour- 
nal dri  laeoni  )uillpl  ltt-:0,  e  r«caM  In  llalìanii  «la 
nel  lol,  19  del  giarnult  di  $iitmr,  MUre  td  urli  ftr 
la  .S'icflla. 
BAUPT  (.V.). 

—  De  Lucilii  vEtna,  Ìu4°.  Berolini.  1854. 


—  De  carmioibus  bucolicis  Calpurnii  et  Ne- 
mesiani,  in-4'.  Beroiini,  1854. 

HAUS  (marchese  GiMeppe)ii  naiione  teutonico. 
Proccllore  del  Prionipi  reali  di  Sicliia.  VJssa 
iimlln  Ifiinpo  presso  noi ,  e  mori  in  Palermo. 

—  Sagijto  sul  tempio  e  la  statua  di  Giove 
Olimpio  recentemente  disotterrata  in  A- 
grijjento,  in-4'  picc.  Palermo,  nella  stam- 
pena  reale,  1814. 

—  Difesa  delle  riflessioni  di  un  oltramon- 
tano sulla  creduta  Galatea  di  Rarfoello  di 
Urbino.  in-B*.  Palermo,  nella  reale  stam- 
peria, 1818. 

—  Risposta  alla  lettera  di  R.  Politi  sulla 
situazione  e  forma  della  porta  del  riao- 
malo  tempio  dì  Giove  Olimpio  in  Gir- 
genti,  in-4".  Palermo,  nella  reale  stamperia, 
1819. 

—  Ricerche  sopra  la  celebre  medaglia  an- 
tica che  porta  l'epigrafe  ItKtXiorZi,  Sice- 
lioton,  in-8".  Palermo,  1827. 

—  Cenni  sopra  una  iscrizione  ritrovata  in 
Segesta. 

Si  leRiiiino  uri  vai.  3  dvlle  Effemrridi  ticott. 
HENRICUS  (Scipio).  V.  Enrleo. 
HEREDIA  (LmQi),  V.  Eredia. 
HERUA.NNI  {G.). 

—  Programma  de  Epicharmi  et  Eumeli  Mu- 
si.s  fiuvialibus,  hi-4'.  Liptiae,  1719. 

HERRERA  (Aiaonio). 

-  Sermone  en  la  real  capilla  de  palacio  per 
la  festividat  de  la  Immaculata  Gonception 
de  la  Virgin  Maria  nel  1641,  in-4''.  Paler- 
mo, per  Alonso  de  Isola,  164S. 

HIEREHI.^  (Beati  Pelrf).  Nobile  palermltaDO  del 
l'ordine  dei  Predicatori.  Nac(|ue  in  Palermo 
il  (*  agosto  1381.  Fa  santo,  dotto  ed  opera- 
to:e  ili  miracoli.  Morì  il  3  manco  lUit  nel 
convento  di  s.  Cita  di  Palermo  all'età  di  anni  7i. 

-  Sancluarium,  in-S*.  Brixiae,  apud  Jacebum 
Brittannicum,  1502  ;  et  iterum  Hagenoae. 
per  Henricum  Gran  1551. 


iene  sermoni  di  sanll,  dal  Mite 
duluri  della  B.  Vergine  e  delle  ine  reslivitì, 

—  Doctìssimi  ac  Divini  Verbi  prtedicatoris 
Retri  Hieremite  ord.  Predicai.  Sermones, 
quani  maxime  utìles ,  Ìn-8°.  Brixiae ,  per 
JacolMm  Brittannicum,  1S02. 
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—  Sermones  de  agenda  poenitentia  prcedì- 
cabiles  per  totam  quaaragesimam ,  in-8". 
Brixiae,  per  Jacobum  Brittannicum^  1S02; 
et  iterum  Hagenoae,  per  Uenricum  Gran , 
1551. 

—  Sermones  XXV  de  Oratione ,  sive  de 
expositione  Orationis  DominicfiB,  in-8'. 
Brixiae,  per  Jacobum  Brittannicum,  1504. 

—  Tractalus  de  Fide,  sive  de  duodecim  ar- 
ticulis  Fidei  sermones  XXVI,  in-8".  Bri- 
xiae,  apv4  Jacobum  BriUonnicum,  1502. 

—  Sermones  de  tempore  per  annum ,  de 
poenitentia,  de  Passione  Domini,  de  expo- 
sitione Dominicae,  de  deceni  prseceptis, 
de  Fide,  in-8°.  Hagenoae^  per  Henricum 
Gran,  1514;  et  iterum  apud  eumd.  1551. 

Lasciò  mhs.  le  sci^aenli  opere  che  conservansi  nel 
convento  di  santa  Cita  di  Palemo. 

—  Dictionarium  morale  pars  IV  et  V. 

—  Volumen,  quod  multa  de  rebus  morali- 
bus  compleclitur. 

—  Volumen  sermonum. 

—  Sermones  quadragesimales. 

—  Sylva  rerum  legalium ,  canonicarum  et 
theologicarum. 

HILL  (Brian). 

—  Observations  and  remarks  in  a  joumei 
throug  Sicily  and  Calabria  in  the  year  1791. 
in-4*.  London,  printed  for  John  StochdalCj 
1792;  con  carta  Geograflca. 

HIPPOLYTI  (Pauii), 

—  Caeremoniale  eucharisticura ,  seu  csere- 
moniae  annuis  ecclesiasticis  functionibus 
coram  ss.  Eucharistiee  Sacramento  expo- 
sito  servanda5  juxta  laudabiles  s.  Metro- 
politanse  Pan.  EcclesifiB  consuetudines , 
in-12°.  Panormi,  1716. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

HIPPOLYTO  (Hippolytus  ab.)  da  Mazzara.  Uomo 
dotto  e  di  grave  ingegno.  Coltivò  le  belle  let- 
tere e  la  poesia  latina  ed  italiana.  Mori  in 
Mazzara  il  23  Itiglìo  1579  (i). 

— -  Emblemata  ad  Joannem  Austriacum  , 
in-4".  Panarmi,  apud  Vaydam,  1574. 

—  Poesie. 

Si  Ifìizgono  nei  vul.  1  e  S  delle  Rime  degli  Accade' 
miei  Acceti  di  Palermo,  in-8*.  Èiaida,  1671  e  1573. 

Hùtoria  excerpta  ex  nonnuliis  historicis  eoe- 
vis  ersecis  et  latinis  ad  rem  Saraceno- 
Siculam  spectantia. 

Si  logge  nel  voi.  I  del  Caruso  BiblioOieca  hittorica 
regni  Sicilia. 

HistoìHa  conspirationis  quam  molitus  fuìt 


lì)  Rocch.  l'irrus  in  Noi.  Eed,  Mazar. 


Johannes  Procbyta  ab  anonymo  sicule 
scripta. 

Si  leggo  ivi  voi.  2  ed  altrove. 

Uistoria  brevis  liberationis  Messanse  a  Sa- 
racenorum  dominatu  per  comìtem  Ro- 
fferius  normannum  faci»  a  Messanensi- 
Dus  vocatum.  Ex  veterì  cod.  Gadurcensi 
mss. 

Si  legge  nel  vo*.  5  del  Tesoro  di  Bnriiianno. 
HITTORFF  (/.  /.)  et  ZANTH  (L.). 

—  Architecture  moderne  de  la  Sicile ,  cu 
recueil  des  plus  beaiix  monumens  reli 
geux ,  et  des  ediBces  pubiics  et  partica 
liers  les  plus  remarquables  de  la  Sicile 
mesurés  et  dessinés  par  J.  J.  Hittorff  et 
L.  Zantb,  in  fol.  max.  Paris^  inanime  cku 
Paul  Renouard,  18S5;  con  75  tavole  ed  un 
falso  frontispizio  inciso  in  rame. 

—  Architecture  antique  de  la  Sicile.  Ite- 
cueil  des  monuments  de  Segeste  et  de 
Selinunte  mesurés  et  dessinés  par  J.  J. 
HìttorfT  et  L.  Zanth,  auivi  des  recherches 
su  r  Torigine  et  le  de  veloppement  de  Tarchi- 
tecture  religieuse  chez  les  Grec5  par  J.  J. 
H  ttorff,  in-4'.  Paris,  imprimerie  de  E.  Dow- 
naud,  1870;  con  atlante  in  fol.  mass,  con 
89  tavole. 

HLOZEK  (/o.  Jlf.).  Chierico  regolare. 

—  Imago  MamertinsB  virtutis  in  tempio  Pal- 
ladis  a  praesulibus  messanensi bus  condito 
expressa  etc.  prò  fausto  studiorum  exor- 
dio,  in  4''.  Messanae,  tupis  Vinc.  de  Amieo^ 
1687. 

HOARE  (E.). 

—  A  classical  tour  throug  Italv  and  Siciiv, 
in-4*.  tig.  London,  1819  ;  ed  in-8*.  voi.  1 

HODIERNA  (Joan.  Baptitta)  da  Rarasa.  Qaeslo 
Odierna  non  deve  confondersi  con  l'altro  Gian- 
bauista  Odierna  giureconsulto  napolitano.  Na- 
cque il  15  aprile  1597.  Terminali  i  p:ioii  stadi 
con  molto  onore ,  abbracciò  lo  stato  ecclesia- 
stico, e  tosto,  ricevali  gli  ordini  saeri,  tn  eletto 
ad  arciprete  nella  hna  patria.  Fa  celebre  ma- 
tematico ed  asu*onomo,  e  la  sua  faroa  si  estese 
in  tutta  r  Italia.  Applicatosi  ad  altri  severi 
studi  fece  grandi  progressi.  Convinto  che  base 
delle  umane  cognixioni  sono  le  oaservazioDi, 
taUo  vi  si  diede.  Si  fabrieò  degli  slnunenti 
più  perfeui  di  quelli  che  ànsi  procaralo  si  avea, 
con  cui  veriQcò  la  posizione  delle  stelle  fisse, 
e  determinò  quelle  di  parecchie  che  non  erano 
state  ancora  Indicate  Per  mandato  del  Graa 
Dàca  di  Toscana  intraprese  la  compilazioae 
dt'lle  efTemeridi  astronomiche  secondo  au  ooo- 
vo  metodo,  ove  inseri  il  risultato  della  sna 
scoperta  del  corso  dei  satelliti  di  Giove.  Isooi 
mcriU  e  le  sue  cognizioni  gli  acquistaroDob 
protezione  di  •>  olti  uomini  scienziati  e  del  Duca 
di  Parma,  che  suo  matematico  lo  creò.  Si  dere 
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airOdiema  nna  moUitndiDe  di  utili  e  eariose 
ossenraiioni.  Fa  il  primo  che  esaroiDò  rocchio 
della  mosca,  e  ciò  II  condasse  a  ricoDOsoere 
la  forma  singolare  su  di  tale  organo  negli  in- 
setti,  come  ancora  fa  il  primo  a  descrivere  il 
-dente  ritrattile  della  vipera  che  le  serve,  come 
si  sa,  per  Introdarre  an  liqaore  corrasivo 
nella  saa  rooisicatara.  Riconobbe  il  primo  che 
la  regina  delle  api  fa  ella  sola  tntte  le  uova. 
Finalmente  precesse  Newton  nella  esame  della 
tace,  e  riconobbe  Taso  del  prisma.  La  vita  di 
questo  dotto  e  scienziato  siciliano  fa  felice  e 
trangailla.  Mori  in  Palma  il  6  aprile  4660  (i). 

—  Unirers»  bcultatis  directorlum  physio- 
theoricum,  opus  astronomicum  in  duas 
partes  divisum,  ouarum  prìor  de  promis- 
sorum  ad  signincatores  progressioni  bus 
physice  agit,  posterior  vero  de  circulis 
positionum  sud  quaiibet  horizontis  obli- 
quitate  speculationem  facìt,  in  4*.  Panor 
fvtt\  tjfpis  Alphonsi  de  Isola,  1629. 

—  Archimede  redivivo  colla  stadera  del  mo- 
inento,  dove  non  solamente  si  insegna  il 
modo  di  scoprire  le  frodi  nella  falsiflca- 
zione  dell'oro  e  delFarscnto;  ma  si  noti- 
fica l'uso  delli  pesi  e  delle  misure  civili 
presso  diverse  nazioni  del  mondo  e  di 
questo  regno  di  Sicilia,  in-4*.  Palermo^  per 
Decio  Cirillo.  1644. 

—  L' occhio  della  mosca  discorso  fisico  in 
tomo  alla  anatomia  dell'occhio  in  tutti 
di  animali  anulosi  detti  insetti,  in-4^  Fa- 
krmo^  freeso  Decio  Cirillo,  1644. 

—  Opuscoli,  cioè,  il  Nunzio  della  terra,  la 
Nuvola  pendente,  TOcchio  della  mosca,  il 
Sole  del  microcosmo,  in  4*.  Palermo^  presso 
Decio  Cirillo,  1644. 

Il  secondo  di  qaesti   oposroli   si  legge  ancora  nel 
Museo  di  Boccone  a  pag.  S35. 

—  Dentìs  in  vipera  virulenti  anatomia,  in-4^ 
Panarmi,  typis  Decii  Oyrilli,  1646. 


vam  scientiam  de  caosis  colorum,  in4^ 
Panormi,  apud  Nicolaum  Buam,  1652. 

È  desso  an  trattalo  di  ottica ,  ed  il  primo  in  coi 
Siene  descritti  il  prisma  ed  una  parte  delle  soe  prò* 
prie  là. 

—  La  colomba  volante,  cometa  nuovamente 
comparsa  mercoledì  la  notte  delli  18  di- 
cembre 1652.  Discorso  fisico,  morale,  ed 
astronomico  mistico,  in-4*.  Palermo,  presso 
Nicolò  Bua,  1658. 

—  De  systema  orbis  cometici,  deque  admi- 
randis  coeli  caracteribus  opuscula  duo, 
in-4*.  Panarmi,  typis  Nicolai  Bua,  1654. 

—  De  admirandìs  phasibus  in  sole  et  luna 
visis,  ponderationes  optici,  physic®  et 
astronomicfe,  in  fol.  Panortni,  apud  Nicol. 
Buam,  1656. 

— Mediceorum  ephemerides  nunquam  hacte- 
nus  apud  mortales  edite  cum  suis  intro- 
ductionibus  in  tres  partes  dìstinctis,  nem- 
pe  Menologise  Jovis  compendiurn ,  seu 
Bphemerides  Medicaeorum  in  usudiictio- 
num,  pars  prima,  in-4^  Panarmi,  apud 
Cyrillos,  1656. 

—  Introductio  in  Ephemerides  Medicseorum 
pars  secunda,  in  qua  de  lalitudinibus,  de 
illaruminconstanba,demagnitudinibu$pe- 
riodicis,  de  caiisis  apparentis  insequalitatis 
illarum^  de  aequandis  longitudiuibus,  et 
de  causis  ecciypsinm,  dequn  illarum  vi- 
cissìtudinibus ,  m-4^  Panarmi,  apud  Ctn 
rillos,  1656. 

—  Ganonum,  ac  tabellarum  astronomicarum 
serìes,  index  et  usus  ad  coinputandas  Me- 
dicaeorum  longitudines  cum  siniplices, 
tum  et  apparentes,  earumque  ad  iiivicem 
latitudines  comparandas,  vel  etiam  prò 
libi  tu,  ad  condervdas,  ac  producendas  Me- 
dicseorum  ephemerides  coelitus  dedu- 
cendas.  Introouctionum,  pars  tertia,  in-4*. 
Panortni,  apud  Cyrillos,  1656. 


—  TftumantiaBmiraculum,  seu  de  causis, qui-   —Mediceorura  elaborata  ephe  iieri.l 
bus  obiecta  smgu la  per  trigoni  vitrei  tran-  -  * 

spicuam  substantiam  visa,  elegantissima 
colorum  varietate  ornata  cernuntur.  Opu- 
sculum  opUcum,  vel  roanuductio  ad  no- 


ci) Vincenzo  Auria  nella  SUUia  inventriee  can.  7,  §  13, 
pag.  iV ,  ed  appendice  cap.  SO ,  pag.  238.  Francesco 
Uedi  nHle  OuervMioni  delle  vipere  pag.  162,  200 
e  902.  Mieli.  Etmollems  in  Uiuert.  IX  de  mortìt  oi- 
parae  pan.  4.  §  4  e  pun.  11.  §  2  e  4  Juan.  Caramuel 
in  Mailìttit  nova  in  MetevriUogit  or.  11.  pag.  I3M1, 
de  Aslronomicit  par.  2.  n  142,  psiic.  1499  Mitcellanea 
med.  phft.  Aceademiae  curiomrum  Ger manine  an.  1672, 
pag.  67.  ParisUs  Jo.  Alfonsus  llorreliQs  in  Theorica 
ntediccearum  piantarum.  Silvio  Uonrune  noi  Mu.seo 
pnic.  224.  Mongiiore  in  Bibtiolh  tieuln  voi  j,  pag.  3-10, 
el  Appmdix  pag.  42.  Biografia  univertale  voi.  28 
pag.  244  Blorerl  in  DieL  hittor,  voi.  5,  pag.  117. 


e.s  in 
sinu  Jovis  lucidissimo  cirùmgredientiumj 
ad  mentis  raptum,  in  profunduin  altissimi 
opiQcis  contemplationem  exhibìtis  obser- 
vationibus  sub  meridiano  XXXVK  PalmsB 
Siculse,  in  4*.  Panarmi,  apud  Cyrillos,  1656. 

Sono  essi  le  laTole  dei  satelliti  di  Giove  diiamale 
in  qael  tempo,  siccome  è  noto,  antri  medicei. 

—  Protei  coelestis  verti^ines ,  neu  Saturni 
systema,  in-4^  Panarmi,  typis  Nicolai  Bua, 
1657. 

—  Il  nunzio  pio  della  stella  nuova  recen- 
temente comparsa  nel  cielo  nella  via  lattea 
nella  croce  stellifera,  in-4*.  Palermo,  presso 
Nicolò  Bua,  1659. 

—  La  stella  nuova  peregina  comparsa  Pan- 
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no  1600  sul  petto  del  Ogno  so^erU  ouo- 
rsmente,  Rana,  1WÌ9. 

—  Novn  stellGB  circumsrrìptio,  in  fol.  aperto, 
Pofiormi,  Igpù  Didaci  Bua. 

—  De  Saturni  satellite  epistola. 

Si  l'Ili!*  >n  Ctiamarlc  Mallirtl   nova   igHiagat.  IO 
de  (Wb-imainfa  par.  3.  paR.  (Dio. 

—  L'equità  della  natura  in  distribuire  di- 
verse cortecce,  e  coprimenti  ai  frutti  delle 
piante  per  corroborazione  del  loro  seme. 

SI  ICKItn  nel  Tol.  1  >l-lla  Hetfnlta  di  op<titoU  di  su-  ' 
lori  rieillani  p»g.  luì).  , 

LudA  rUdlrrnn  le  trjrui'nll  ijierr  min  ,  piirl''  rirllc 
qnall  II  niiMM-artno  rinati  Prpdl  luV.a  dui  ili  l'alniii. 

—  Peram  viatoriam   peraiiraiitiuiii  ad  So-  i 

fihium,  plurimis,  ac  variis  ad  anitni  las.si- 1 
udìiies  levandas  mentenxiue  rerocilian-  i 
dam  ,  Opsoniorum  ,  vel  Tragematum  ge- 
nerìbus  rerertam.  1 

—  De  preemeditaiidis  niundaiiis  cxcessìbus,  i 
seu  de  septem  naturue  detrimcntis,  bme,  ' 
peste,  bello,  terricniolu,  tnc^'iidiis,  diluriis 
et  t^ectis.  I 

—  Rerum  CffilesUum  peculiures  obscrva- 
tiones 

—  De  oWectu  sensibili  novam  scientiam;  vi* 
delicet,  de  cnusis  diaphanitnlls  et  0[wci- 
tatis,  de  causis  albeainis  et  nisredinis, 
de  cauets  caloris  et  rrìgidilatis,  de  causis 
ìrìdis  et  aiitìridi.s  et  de  causis  colorum  in 
genere  et  in  ispecie.de  causis  quarundam 
passionum  in  visione  lum  theorice,  tum 
practìcc. 

~-  De  tpniponim  dimensionibus  ad  prce- 
scientiani  erTectnuni  producendorum  ex 
ipsis  coeli  stcUarum  alDatii,  ad  astrophilos 
ubi  liinse  et  plBoetarum  latitudinps  non 
seinpjìces,  sed  apparentes  considerondns 
esse  (temonstratur,  atque  scitu  digna  con- 
sideranliir. 

—  De  magnitudinibus  slellaruni  inerrantium 
visis,  non  recte  suis  qaibusque  ordìnibus 
recensilifl,  et  quod  Jutmruni  cotorihiis  ìl- 
larum  facultutes  respondcant. 

—  Fiori,  mellis  el  apis  anatoine,  ubi  mellis 
scaturigiuem  ,  non  de  floris  a  rore,  sed 
inlrinsecus  a  stipile  in  calìcem  floris,  fieri 
dcinonstratur. 

QdmIu  oim.  si  rniiHrvi  oellt  bllilloleca 


—  Encomia  orbìs  terrarum,  ubi  cum  optice, 
tum  gL'omctriec  et  astronomice  moìem. 
tellnris.  Htcll»  cuiusvis,  vel  omnium  simul 
errantiimi,  !>ole  excopto,  magnitudinem 
physictiin  exccderc  demostratur,  ac  con- 
TÌDciUir. 


-  Resolutiones  compendiosas  {n^blemalain 
quorundam ,  quae  dum  ab  amicis  propo- 
nuntur  pliyaìce,  optice,  astronomice  rei 
astrophyBÌce  solvenda  veniuot. 

-  De  arcanis  quibusdam  naturee  iiirìbus. 

-  Calendarium  astrologicumad  auspicandas 
mutationes  temporum. 

~  Le  cause  della  graviti  di  tutti  i  mori- 
menti  Qsìci  cosi  elementari,  come  celesti. 

-  L'aria  spirante  11  tuono  lampef^ote. 
Le  acque  scaturientì.  La  stadera  del  trin- 
pò.  L'Empedocle  redivivo,  discorsi  meteo- 
rologìci. 

—  La  causa  della  tenac>ti  del  gesso  e  in 
tutte  le  materie  viscose. 

—  Discorso  meteorologico  intorno  alle  cause 
di  lina  mostruosa  apparizione  e  ostento 
mirabile  di  cinque  spaventevoli  dragoni 
aerei,  detti  nel  greco  idioma  rwAffni,  che 
a  29  di  setlembrc  dell'anno  1646  si  ri- 
derò pendenti  dalle  nuvole  sul  mare  dì 
Montechiaro  al  cospetto  della  terra  di 
Palma,  die  a  guisa  di  grandissime  l>&l<>De 
sporgendo  le  acque  marine  liicevaa  di  rs 
orribii  mostra. 

—  Rutilìo  Benincasa  illustrato,  e  suo  Al- 
manacco ristorato. 

—  Rapimento  della  mente  umana  delle  bel- 
lezze delle  cose  sensibili  alle  intelligibili. 

—  11  rielo  stellato  distìnto  in  cento  mappe, 
0  tavole,  dove  con  facillà  si  in^^egna  i 
conoscere  tutte  le  coslellaKionì  stclb&cate 
nel  firmamento. 

—  Le  vere  eause  della  salsezza  del  mare.    J 

—  Istoria  della  l'ittà  di  Gir^entì. 

—  Geneologia  temporum,  seu  Historìs  anni  | 
civilis  romani.  Principuiii  romanoriim  ar- 
bitrio instituti ,  ac  ssepius  innoi-all,  cor- 
rupti  pt  instaurali  a  Romolo  ari  Gre^o- 
riunì  Xll!  Pont.  Max.  libri  tres,  in  quibus 
anni  ipsius  cum  ad  lunee,  tum  ad  soli^ 
circuitus  variee  applicationes  et  magoi- 
tudìnes  mensium,  ritus,  numerus,  orda 
sìngulorum.  magnitudo,  alque  deaominii- 
tio  divcrsas  apud  nationes  habentur,  et 
recen.sontur. 


-  Discorso  contro  le  Coree  modicane  di 
Placido  Carara. 

-  Discorso  contro  Mariano  Perrello  per  li 
pedala  nella  chiesa  della  Madonna  dell) 
Milici  presso  Scicli. 

-  Memorie  varie  di  storia  naturale  siculi- 

Serbali  cmIU  Ubiiule»  onnunali!  f.  a.  o.  1, 1  e  3. 
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IIOBPLEHKAISER  Priderich  II  eiu  Beitrag  zar 
bei  ìchiijjnDg  ilei*  ausichtou  Qber  den  Simz  <1er 
HohciistanfeD,  in  8*.  *^iiinchen,  184i. 

HO£LSCHER  (Ludovicus)  de  Vita  et  scriplis  Li- 
si»» oratoris,  in-8*.  Beroiino,  typis  et  impensis 
G.  Reimeri,  1837. 

FIOPFMANN  {Federico).  Professore  io  Hata. 

—  Lettera  al  duca  Serradil'alco  sul  novello 
vulcano  nel  mare  di  Sciacca ,  in  8^  Po- 

SI  légge   aiieura   nei  n   101  e  106  di*l  giornate  di 
MdtHZf,  Mlert  td  arti  per  ia  SieUia. 

—  Sui  vulcani  spentì  in  Italia  e  suir  Etna 
in  Sicilia. 

Si  legKe  ivi  n.  103 

"  Descrizione  deir  isola  Ferdinanda  sorta 
nella  costa  meridionale  della  Sicilia  in  lu-* 
glio  18S1. 

Si  legge  Ivi  voi.  84. 

—  Geognotische  Beobachtungen  gesammelt 
aufeiner  Reise  durch  Italien  und  Sicilien, 
in-y.  Berlin,  1839. 

aOFFWElLER  (G.  F,  von.). 

—  Sicilien  schilderungen  aus  ge^enwart 
andvergangeiiheitmitSGori^inajzeichnun- 
gen  von  Alfred  Metzener,  in-4''  fij^.  Leip- 
zig^ verlag  von  Alphons  Durr.  1870. 

ROLM  {Adolpk).  Prof.  airUniversiià  di  Lobecca. 

—  Bcitrlge  zur  berìchtigung  der  Karte  dos 
atten  Siciliens,  in4'.  LUbeck,  1866. 

-  Geschicbte  Siciliens  im  Althertum  voi.  2, 
in-8*.  Con  14  carte,  Leipzig^  von  W.  Engel- 
mann,  1870-74. 

--  Della  geografia  antica  di  Sicilia  (estratta 
dalla  sopracitata  opera)  prima  versine  ita- 
liana dair  originale  tedesco  di  P.  M.  La- 
tino, con  note,  documenti ,  ed  una  carta 
Utograflca,  in8*  picc.  Pr.Urmo^  tipografia 
del  giornale  di  Sicilia^  1871. 

-  Tnguetra  nei  monumenti  dell'  antichità, 
in-Sr.  Palermo,  presso  Luigi  Pedone  Lauriel 
Mi§re,  1871. 

SI  legge  ancora  nella  Rivitta  ticola. 

-  Sopra  la  iscrizione  Selunentina ,  lettera 
al  dottor  Giuseppe  Pitrè. 

Si  iegi;e  nell'opera  precedente  e  nella  fiiviitn  tteohu 

-eh.  Vigo.  Del  vero  silo  della  vetusta 
Sifonia  ricerche ,  in-8^.  Palermo ,  presso 
Francesco  La^  1878. 

-  Sunto  storico  di  Selinunte,  ed  immagine 
del  territorio  Selinuntino. 

Si  legge  nel  Bullettino  dMa  Commiitione  di  anti» 
ausa  e  beUe  arU  in  Sicilia  n.  4,  an.  1871. 

-  Iscrizione  trovata  nel  tempio  di  Selinunte. 

Sì  legge  iTl  ibid. 


—  Tempio  creduto  di  Giunone  in  Selinunte. 

Si  legge  Ivi  ibitl. 

HOMODGIS  (PhUoteui  de)  siciliano  d'incerta 
patria.  Fu  dcUoro  in  ambo  le  leggi ,  e  si 
distinse  nel  dritto  canonico.  Ascese  tro  volle 
alPEtna  sino  al  cralere  por  osservato  il  fuoco 
del  medeMino  negli  aiini  1533, 15M  e  1541  (1). 

—  Compilalo  decretoruiu  et  canonum  sa- 
crosancti  cecumenici  et  generalis  Tridentini 
Goncilii,  in-H*.  Venetiis^  apiid  cadentis  Sa- 
lamandrae,  1566;  et  iterutn,  1569;  et  ibi- 
dem, apìid  Domtnicum  Zenarum^  1K78. 

—  Vita  della  beata  Chiara  di  Montetblco , 
Palermo,  1656;  ed  ivi  1644. 

—  Mtnsd  tho[)ographia  incendionimmie  Mi- 
neeorum  blstoria,  in-4".  Venetiis,  Muschius 
excudebat^  1591. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  0.  del  Teiaurut  Petri  Bur^ 
manni  e  nella  Italia  iUuttratat  in  fui.  Franeojiirti , 
1611. 

Venne  voliata  in  italiano  da  Leonardo  Orlandino  , 
e  stampala  In  Palewto ,  pretso  Giovanni  Antonio  de 
FrancUci,  lUU. 

Lasciò  m-8.  le  seguenti  opere. 

—  Sicilia  ristaurata  et  illustrata. 

Viene  citata  dal  llaronio  in  Maeitate  Panormitana 
lib.  6,  3,  in  fintil.   Valguarnera  in  §  10  et  13. 

—  Storia  di  Sicilia  di  Ugone  Falcando  tra- 
dotta in  lingua  italiana  con  varie  poesie 
italiane  del  nostro  Omodeo. 

HOMODEUS  et  CANt^IDUS  (Vincentius)  da  Si* 
racusa.  Fu  dottore  in  sacra  teologia  ed  In  drillo 
civile  e  canonico,  e  si  distinse  in  queste  due 
ultime  facoltà.  Fu  elevalo  a  molte  onorevoli 
caricbe.  Mori  in  patria  verso  il  1704. 

—  lloratio  babita  prima  synodalium  comi- 
tiorum  sessione. 

Fu  publicata  col  «inodo  di  monsignor  Giuseppe  Ci- 
cala in  Mejtsina  nel  1681. 

Lasciò  uiss.  la  seguente  opera. 

—  Centra  errores  Micbaelis  Molinos  voi.  14. 

HONORIUS  a  PANO  iMO  della  famiglia  Gior- 
lauda.  Dell'ordine  della  Congregazione  dei  Be- 
nedettini Gassinesi.  Fu  elevalo  a  priore  di  s. 
Martino  delle  Scàie  di  Palermo ,  ed  indi  in 
quello  di  s.  Nicolò  l'Arena  di  Catania.  Fu  ver- 
satissimo  nella  ecclesiastica  liturgia.  Fiorì  verso 
il  1540. 

—  De  doabus  Blariis. 

Si  conservava  mss.   nella  biblioteca  di  s.  Martino 
delle  Scale  di  Palermo. 

HOPF  {Carlo). 

—  Sanudo  Torsello  il  vecòhio  (Marino)  sto- 
ria d'Angiò,  e  della  guerra  del  vespro  si- 


Ct)  teu.  Vincent.  HanlUa  in  prcifiU.  ad  Mbr.  Jheret. 
Cone.  Trident.  Antonius  Possevlnus  in  Ap^raL  $aer, 
voi.  1,  pag.  111. 
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ciliano ,  brani  della  stona  inedita  di  Ro- 
mania smtta  tra  il  1228  ai  ISSS  publi- 
cati  da  Carlo  Hopf,  in-S".  Napoli,  1862. 

HOUEL  (Jeati). 

—  Voyaffe  pittoresque  des  isles  de  Sicile , 
de  Malte  et  de  Lipari ,  in  fol.  mass.  flg. 
Paris,  1782. 

HUGHES  {Rev.  Thoi.  Smart). 

—  Travels  in  Sìciiy ,  Greece  and  Albania 
voi.  2,  in-4\  fig.  London  Moumam,  1820. 

HUILLARD-BREHOLLES  (A.). 

—  Historìa  diplomatica  Federici  Secundi  Ro- 
manorum  imperatorum,  si  ve  GoDstitutio- 
nes,  Prìvile(;ia,  Mandata,  Instrumenta  quaa 
supersunt  istius  Imperatoris  et  (iliorum 
ejus,  accedunt  epistolce  Paparum  et  do- 
cumenta varia ,  ad  (idem  chartarum  et 
codicum  recensuit,  notis  ili.  cum  prce- 


factione  et  introductione,  auspiciis  et  somp- 
tibus  H.  De  Albertis  de  Luynes,  Accad. 
iDscriptionum  socio,  voi.  12,  in-4°.  Pari- 
$ii8,  1851-61. 

L.  150  a  900. 
HULLMANN  (C.  D.), 

—  De  Gercopibus  atque  Gyclopibus ,  iD4^ 
ColonÙB,  1826. 

HUMANA  (Jacobus)  da  Noto.  Fa  douissimo  sa- 
cerdote e  pella  saa  doUrina  fa  elevato  a  mol- 
tissime dignità  ecclesiastiche.  Nel  1493  fa  eletto 
ad  abate  di  santo  Spirito  in  Caltanisf^etta.  Morì 
in  Caltagirone  il  iO  agosto  Ì5i7  (1). 

—  Miracula  s.  Corradi. 

Si  lefcgono  nel  Gaeianl  in  Vike  u.  Sieuìarum  toL  S. 
pag.  S49  et  in  Animadv,  pag  86  n.  Iff. 

Hymnodia  Mariana  V.  Gorsus  (Petrus  Pan- 
lus). 


I  J 


JABALLINO  (Simone)  da  Palermo. 

— Rappresentazione  della  vittoria  della  Chie- 
sa contro  il  mondo,  la  carne  e  il  demo- 
nio, tragedia  di  carnovale,  in  12^.  Roma, 
1591. 

JACl  (Ant.)  da  Messina,  Nacqne  nel  1745.  n  sqo 
studio  prediletto  era  la  matematica ,  ed  Inse- 
gnaipa  con  tenne  stipendio  tale  facoltà  nel  se- 
seminario  dei  cbierifìi  in  Messina.  Per  miglio- 
rare la  saa  fortuna  si  diede  alla  medicina;  ma 
volendovi  trovare  esatteua  matematica,  ed  es- 
sendo mollo  franco  di  carattere  non  potè  reg- 
gere né  colla  medicina,  nò  coi  medici.  Ritraeva 
qualche  guadagno  dalla  costruxione  ch'ei  facea 
di  strumenti  Osici  e  matematici.  Mori  nel  18i5. 

—  Metodo  facile  per  ritrovare  la  longitudine 
idrografica  coll'aiuto  del  l'ampolletta  mer- 
curiale, e  del  termometro  ad  uso  dei  Pi- 
loti, in-4\  Jdeisina,  presso  Giuseppe  di  Ste- 
fano, 1787. 

—  L'orizzonte  della  longitudine ,  o  sia  la 
nuova  macchina,  colla  quale  due  osser- 
vatori osservando  gli  astri ,  possono  cal- 
colare la  longitudine,  la  latitudine  e  Tazzi- 
mut  della  nave,  in-4''.  Messina,  presso  Bai- 
dassare  d'Amico,  1798. 

-—  Dissertazione  sopra  la  resoluzione  delle 
equazioni  cubiche,  e  il  caso  irreducibile, 
e  sulla  formola  ecumenica  per  disciogliere 
tutte  le  equazioni  algebriche,  in-8*.  Mes- 
Sina,  1806. 


Si  legge  ancora  nell'aritmeUca  di  Glnseppe  Stagno 
rlsUinpata  nel  1811. 

—  La  longitudine  in  mare ,  ovvero  nuoie 
aggiunte  all'orizzonte,  in-4*.  Messina,prem 
Giovanni  del  Nobile,  181S. 

Lasciò  la  seguente  opera  mss. 

—  Elementi  analìtici ,  contenenti  V  intiero 
corso,  i  rudimenti  del  calcolo  difTerenziale, 
integrale  e  V  esame  del  sistema  newto- 
niano. 

JACOB  (Ant.). 

—  Notizie  recenti  su  la  Sicilia  e  V  attuale 
sua  divisione  in  distretti  ed  intendenze^ 
in-^*.  Annover,  182S. 

JACOB*  S  (Fere.). 

—  Sopra  una  antica  moneta  di  Zancla,  dm- 
moria,  tradotta  dal  tedesco  da  Nicolò  Mag- 
giore. 

SI  legga  nel  voL  tS  4el  giornale  di  scieitM^  Mbn 
ed  arti  per  la  SietUa  pag.  64. 

JACONA  (A.). 

—  Scritti  sulla  ideologia  e  logica  di  Rosmi- 
ni, in-8\  Palermo,  1846. 

JACONA  (GU'olamo)  da  Callanissetla  dell*  ordini 
dei  Cap^ncciol.  Fu  ottimo  predicatore.  Fiorì 
verso  il  1707. 

—  La  fenice,  orazione  funerale  recitata  nei 


(I)  Vincen.  Utiara  in   ROmt  NeUnii  pag.  Ut  a  fi». 
Roccb.  Plrros  In  Not.  Bea.  Syroc.  et  Bea.  Afris- 
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funerali  del  sig.  D.  Vincenzo  Sammarco , 
arciprete  della  città  di  Caltanissetta,  in4^ 
Trapani^  presso  Bartolomeo  Franco ,  1688. 

Si  l<>g}ce  ai}pora  nella  Esperie  della  tantitd  per  di' 
ponto  di  Dio.  panegirici  sacri,  in-4*.  Trapani,  presso 
Bartolomeo  Franco,  1692. 

—  Panegirici,  voi.  2,  in-4".  Palermo,  1690. 

Lasciò  mss.  l'anegirici  e  Quaresimali. 

JACONA  (Thomas)  in  spagn^tlo  (bacon,  da  Pa- 
lermo, originario  di  Spagna.  Stadio  le  lettere 
e  le  armi.  Fiorì  verso  il  i665. 

—  Brieve  relation  de  la  solemnissima  iiesta 

Sue  el  Tribunal  del  s.  Officio  del  reyno 
e  Sicilia  bizo  celebrando  la  beatiflcacion 
del  glorioso  martyr  Fedro  de  Arbues,  in 
fol.  Palermo,  per  Didaco  Bua,  1665. 

IACONO  (Domenico  M,  lo).  Dell'ordine  dei  Tea- 
tini; vescovo  di  Girgenti. 

—  Esercizio  di  voto  per  tutto  un  mese,  per 
la  novena,  e  domeniche ,  e  venerdì  del- 
Tanno  in  onore  del  sacro  cuore  di  Gesù, 
in-ir.  Soma,  1882. 

—  Conversazioni  scientifiche ,  letterarie  e 
religiose,  in-8^  Perugia,  1887. 

—  Orazioni  sacre,  voi.  %  in-4^  Orvieto,  1840 
e  1844. 

—  Catechismo  con  qualche  aggiunta  adat- 
tata ai  tempi,  ma  secondo  le  verità  cat- 
toliche ad  uso  della  diocesi  di  Girgenti, 
in-12*.  Napoli,  1848. 

—  Omelie  due  di  argomento  politico  con 
note,  in-8'.  Napoli,  1849. 

Vi  sono  aooeiwe  due  enciiMiilie  diretto  ai  suoi  r1io> 
CManl,  l*ona  sairarnor  rii  patria,  l'altra  sol  progresso. 

JACONO  (Michelangiolo)  da  Girgenti  del  terz'  or- 
dine di  s.  Francesco. 

—  Orazione  avuta  nei  funerali  del  p.  m. 
Diana  agrigentino  dell'  ordine  dei  Predi- 
catori, nella  chiesa  di  s.  Domenico  di  Gir- 
genti, in-4^  Palermo,  presso  Giambattista 
Aieeardi,  1722. 

—  U  corso  della  nave  Vittoria,  discorso,  per 
rimmacolata  Concezione  di  Maria  Verdi- 
ne, in-4*.  Palermo,  presso  Giambattista  Atc- 
eardo,  1724. 

JACONO  (Spiridìùne). 

—  Memoria  sulla  origine  e  fondazione  della 
Comune  di  Contessa  colonia  greco  alba- 
nese, in-8'.  Palermo,  presso  la  reale  stam- 
peria, 1851. 

JACOPO  0  GIACOMO  da  Lentini.  Fiorì  verso  il 
1250  (i).  Fu  ono  dei  primi  poeti  italiani.  Viene 
lodato  dal  Bembo,  dal  Trissino,  e  da  molti 
altri,  tra'  quali  Lorenzo  de*  Medici  lo  dice 


(I)  Sanfllippo  nella  Storia  letteraria  voi.  I,  pag.  137. 

BliRA  —  Dizion.  Bibliogr. 


grave  e  sentenzioso;  ma  spoglio  di  ogni  fior 
di  leggiadria,  e  '1  colloca  accanto  di  fìonag- 
gitinta  Lnccbese ,  di  Guittone  di  Arezzo ,  di 
Guido  Gainicelli,  di  Guido  Cavalcanti.  Secon- 
do il  Nannucci  lo  stile,  tranne  qualche  voce 
sicola ,  0  qualche  desinenza  ali*  antica  non  è 
né  vile,  né  rusticano.  Scrisse  oltre  le  canzoni 
alcuni  soneUi  di  Torma  regolare  ;  ma  lo  stile 
è  <lifettoso.  Si  trovano  in  Jacopo  alcini  difetti 
comuni  ai  Trovatori  Provenzali  e  ai  Lirici  ita- 
liani, dei  quali  non  fu  esente  lo  stesso  Pe- 
trarca. Dante  lo  colloca  nel  purgatorio  (i)  al- 
lato del  Bonagffiunta  e  Guittone  nella  gloria 
del  vecchio  stile ,  facendo  al  Notaio  rispetto 
all'età,  in  un  altro  rispettoall'arte  medesima (3). 

—  Poesie. 

Si  leggono  neir  Allacci  Rauolta  di  poeti  antichi, 
io-8*.  Napoli,  pretto  Sebattiano  Aleeei,  1(501.  pag.  398 
6  436.  Si  leggono  ancora  in  altre  raccolte. 

—  Canzone. 

Sta  nel  libro  Sonetti  e  cantoni  di  diverti  autori 
antichi  toscani,  in -8**.  Firenze,  pretto  gli  eredi  di  Fi- 
lippo Giunta,,  1527;  a  pag.  i09  ed  altrove. 

Il  Duca  di  Villarosa ,  dopo  di  avere  pobllcato  la 
tanta  bella  ed  ac«*orala  Haccolta  delle  rime  antiche 
toscane  voi.  4,  in-4".  Palermo,  presto  Giuseppe  Assen- 
zio, 1817,  riservato  si  aveva  a  publicare  in  segaito 
quella  degli  antichi  poeli  siciliani,  tra'  quali  quelle  di 
Jacopo,  avendone  raccolto  molte  inedite,  che  sventu- 
ratamente non  videro  la  luce. 

Jacula  Mariani  amoris  V.  Corsus  (Petrus 
Paulus). 

JAGER  (  Wolfgang). 

—  Geschichte  Conrads  n  Kònigs  beyder  si- 
cilien  und  herzogs  in  Schwaben,  in-8'*. 
Nureberg,  1787. 

JALUNA  (Joannes  Baptista)  da  Messina  dell'  or- 
dine dei  Minori  conventuali  di  s.  Francesco  di 
Paola.  Dottore  e  maestro  di  teologia,  e  celebre 
astronomo.  Si  vuole  che  abbia  pubblicalo  la 
seguente  opera  (3)  : 

—  Introductio,  regula  el  tractatus  astrono- 
miee. 

JAMBERTONUS  (Prosper)  giva  Joannis  Berto- 
nius  da  Piazza  doll'ordine  dei  Carmelitani.  Fu 
dotto  maestro  di  Teologia.  Lasciò  la  seguente 
opera  mss.  (4). 

—  Historia  civitatis  Platiae. 

JAMSILLA  (Nicolaus  de). 

(1)  Dante  nella  Divina  Commedia  nel  e.  XXIV  del  Pur- 
gatorio, 

(2)  Bembo  nelle  Prose  lib.  3.  Giovanni  Vlllanni  nella 
Cronica  lib.  9,  cap.  35.  Gio.  M.  Crescimbeni  nel  Cerni- 
mento  alla  Storia  della  volgar  poetia ,  voi  i,  lib.  1, 
cap.  1,  pag.  2. 

(3;  Philip.  Cagliol  i  in  Manifesta  provindae  Siculae  ord. 
Min.  convent.  explorat.  3,  roauif.  4,  pag.  131.  Rocchus 
Pirros  m  Nut.  Ecct.  Syrac.  Mongitore  in  Biblioth.  ti* 
culo  voi.  1,  pag.  331 

(4)  Gio.  Paolo  Chiarandà  nella  Storia  di  Piazza  tib.  3. 
cap.  5,  pag.  i73  e  lib.  4.  cap.  3,  pag.  S66. 
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*-  Historìa  de  rebus  gestis  Priderici  II  imp. 
eiusque  filiorum  Conradi  et  Manfredi  A- 
puli8B  et  Sicilia  regum  al)  anno  121X)  ad 
Ì258,  in-4'.  l^  eapoli,  typis  Joannis  Grader, 
1770. 

SI  legge  ancora  nel  voi.  8  del  Muratori  llertun  ita- 
licamm  teriptoref  col.  489  a  584  e  nel  voi.  ti  dulia 
Raccatta  degli  Ittoriei  det  regno  di  Sapoti, 

JANCARDUS  (Vincentius)  da  Palermo  dell'ordine 
dei  Predicatori;  nacque  nel  1570.  Fa  doiiissi- 
mo  teologo  e  celebre  predicatore,  e  di  irre- 
prensibile morale.  Fa  elevato  a  molle  onor«^- 
voli  cariche  nel  suo  ordine,  e  fn  por  20  anni 
consaltore  ordinario  e  censore  del  s.  Ufllzio 
Morì  piamente  il  4  dicembre  1631  (i). 

Lasciò  le  seguenti  opere  mss. 

-^  Decisiones ,  ac  definitiones  casuum  mc- 
morabilium,  qua»,  in  s.  Officiis  Tribunali 
ad  examen  revocate  sunt. 

—  Traclatus  philosophicus ,  theoiogicus  et 
canonicus. 

JANDADONO  (Giulio)  da  Sciacca;  delPord ine  dei 
Predicatori.  Fu  dotto  religioso.  Fiori  verso  il 
1680. 

—  Fascette  di  rose  raccolto  dall'  Evan^relo 
e  ss.  Padri  per  potere  meditare  con  de- 
vozione li  misteri  del  ss.  Rosario,  in-12". 
Palermo,  presso  Bua  e  Camagna.  1670  ed 
ivi  presso  Domenico  Anselmo,  1682. 

JANLONGUS  iCarolus)  da  Modica.  Dotto  giuro- 
consulto;  fu  giudice  nella  sua  patria.  Morì  in 
Palermo  verso  il  1610  (2). 

—  Racemationum  juris  liber  primus,  in  fol. 
Messanoe,  typis  Petri  Brea  per  Laurentium 
Valla,  1605. 

Si  publicò  il  solo  primo  volume. 
JANNELLI  {barone  Enrico)  da  Termine  Imorese. 

—  Brevi  cenni  su  la  di  lui  vila,  in-8' picc. 
Termini  Imerese,  presso  P.  Amore  e  A.  Giuf- 
fré,  1872. 

—  Lettera  sopra  un  talismano  greco-sicolo, 
in-y.  Palermo,  presso  Francesco  Imo, 

JANNELLI  (Salvatore). 

—  Dell'enfiteusi.  Commento  al  titolo  IX  della 
prima  parte  del  codice ,  in-8*.  mass.  Pa- 
lermo, 1845. 

Opera  molto  stimala.  Editionc  esaurita  L.  10  a  IS. 

JANNI  (sac.  Basilio). 

—  Discorso  inaugurale  dell'opera  pia  della 
propagazione  della  fede,  recitata  nel  duo- 
mo di  Caltanissetta  nel  1847,  in -8".  Paler- 
mo, 1847. 


(I)  Rocchus  Pirrus  in  Nat,  Eccl.  Catan.  Dom.  M.  Ilar- 
cliesius  in  Diar.  Domeniean.  voi.  6.  pag.  !ft9. 

(S)  Carafa  in  Modica  iUuttrata  pag.  98.  Rocc.  Pirrus  in 
ffoi  Eccl.  Sifraeui. 


JANNI  (Rosario)  «la  Riosl. 

—  Ksaine  comparali vo  tra  il  vaiuolo  natu- 
rale, 0  la  cosi  detta  varioloide. 

Si  l»»}r>ie  lu'ir  apMt'n<lii'e  al  0"  biu.i^slre  i|.*l  vul.  i. 
sìm'Ìh  2  dui  fjiarnnle  Gioenio  un.  1851. 

Dimi  sira  1*  auloro  cIih  la  varinUtide  è  inulallia  di- 
versa di'l  vniuoln,  da  cui  non  preserva  riniiestu  vac- 
riiiico. 

—  Febbre  pcrnicJo.^a  traumatica  colica. 
JANTE  (^RRKNIANG  V.  Burgio  Nicolò. 
JANUARTUS  (V.  Gennaro). 
JAPICHINO  (Emmanuele). 

—  Storia  di  una  strani  forma  di  sonnam- 
bulismo. 

Si  lt*ggo  nel  n.  233  del  giornale  di  icienze,  tftlert 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

IBN-EL-ATHIR. 

Qneslo  autore  in  più  di  cento  pagine  fornisca  l'ab* 
bozzo  più  compiuto  che  fosse  lasciato  dagli  arabi 
sulla  siuria  di  Sicilia  (1). 

—  Raccolta  di  poesìe  arabo-sicule. 
IBN-GIOBAIR  arabo  di  ValfMiza. 

—  Frammento  del  suo  viaggio. 

Si  \eii\n'  il  t»-sl<»  con  versione  p  noie  ed  una  inln^ 
diizì'ine  dal  cav.  Mi('h<*ln  Amari  nel  Journal  asiatiqat 
aii.  48'ifi,  H  e 'ti  un  ilipluma  arabo-siculo  già  ed  ilo  da 
M,  N«M*'  dts  Ver;:»rs  Irail»  Ilo  in  iialinno  ed  annoiato 
dairAiiiaii  nello  Archivio  xlnrito  del  Viosseux  Appen- 
dice {{},  voi.  i.  Firenze,  1847 ,  pag.  U  seg.  c^l  liUW 
di  Frammeìiti  di  tftti  arabi  per  servire  alla  $lom 
della  Sicilia  Mwtulmana. 

IBN-HAUKAL  arabo  di  Bagdad. 

—  Descrizione  di  Palermo  alla  metà  del  de- 
cimo secolo. 

Si  let!'^c  il  testo  a  ce  um  patinato  dalia  vei  sione  e  D)»te 
nella  4  serie  del  voi.  5,  pa<r.  73  e  seg.  del  Journal 
atiatique. 

IBN-KALDO-UN  V.  Ebd-Kaldoun. 
IBN-KATTÀ.LeUcrato  Arabo  sicolodelPundecimo 
secolo. 

—  Antologia  poetica. 

Ci  ila  r  autore  la  conoscenza  di  ci^nsettanU  po^Kì 
arabo-sicoli,  cr»me  ci  assicura  il  roslanliao|K>litaiut  bi* 
bliografo  del  XVU  secolo  Hagi-Khalfa. 

IBN-ZAFER. 

—  Salwan  el  Mota,  ossiano  Conforti  politiei 
V.  Amari  (Michele). 

Idea  (la)  del  cavaliere  Gerosolimitano  V. 
Gio.  Paolo  della  Epifania. 

IDÈO  C'alogero). 

—  Sentimento  sulla   vis^gente    filosofia  e- 
spresso  agli  studiosi  di  tale  scienza. 

Sta  nel  voi.  SO  del  giornale  di  tdenze .  leOcrf  ed 
arti  per  la  Sicilia. 

IDÈO  (Lodovico)  delfordine  dei  predicatori. 


(1)  V.  Atto   Vannucci   nel  voi.  6,  par.  I ,  delia  Naon 
serte  deWArdUvio  storico  itaUatw  pag.  141. 
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none  sulla  Trasfigurazione,  in-8^  C  ^7- 
U  1838. 

none  sulla  Eucaristia,  ìn-8°.  Catania, 

» 

noni,  in-8".  Palermo,  1855. 

diche  quaresimali ,  iu-8°.  Palermo  , 

:aCARO.  Capitoli  di  Marco  Antonio  Co- 
V.  Celesia  (Lorenzo). 

{RE  COPA.  L*  idra  decai  itala  V.  Reina 
lo. 

Domenico). 

ni  statistici  in  appendice  alle,  ossei*- 
>i>i  calaslali  sul  comune  di  Tèrmini, 
.  Palermo,  1852. 

Emilia). 

5ie,  in-S"  picc.  Palermo^  presso  Fran- 
Imo,  1857. 

k^azzetta  e  la  libertà  giustiziata  tra- 
gedia, iu-8*.  Palermo  j  tipografia  Cor- 
1868. 

li,  in-8".  Napoli,  nella  tipografia  del- 
Istria,  1878. 

jato  ed  avvenire  religioso  in  relazione 

polilica. 

0  (padre)  dell'  ordine  dogli  Agostiniani 

acne  per  s.  Rosalia ,  iri-4".  Palenno , 
0  Pietro  Bentiveyna,  1756 

0  da  s.  Raimondo  delTordine  degli  ^«calzi 
Maria  drila  Mercede.  Nel  secolo  i<i  ••hia 
Raimondo  Strada.  Nacque  il  16  marzo 
Fu  lettore  di  filosofìa  nei  conventi  del 
ordine  in  s.  Calaldo  ed  in  Aiagona,  e 
teolagia  scolastica  In  Paloimo.  Si  distinse 
predicazione ,  e  re.^se  da  commendatore  ' 
)rdine  il  convento  di  Trapani.  Fu  indi 
to  a  difTlnitore  generale  della  provincia 
ina  in  forza  di  un  diploma  pontilleio  del 
ir  ilo  170S.  Fu  eletto  a  censore  e  consul- 
lei  s.  Uffìzio  di  Sicilia.  Colla  sua  peni- 
Aloisia  liranciforti  e  Moncada  principessa 
Itera  fondò  il  conservatorio  delle  moniali 
di  8.  Maria  della  Mercede,  con  la  reg 
i  dei  pp.  del  suo  ordine,  ne  formò  gli 
i,  e  con  somma  vigilanza  fu  il  primo  a 
Ilario. 

iolivo  restino  dell'I  sccno|jegie  nella 
•solima  palermitana,  panegirico  sacro 
glorie  di  s.  Rosalia  vergine,  in-4".  Pa- 
),  incesso  Aììglcse  e  Leone,  1694. 

tiloriosa  città  di  Dio,  panegirico  sa- 
lile glorie  di  s.  Agata  vergine  e  mar- 
in-4*.  Catania,  presso  Bisagno,  1704. 

^cesalvatore  del  mondo,  panegirico 
)  di  s.  Basilio  Magno  recitato  nel  ino* 


nnstero  del  ss.  Salvatore,  in-4^  Palermo, 
presso  Antonino  Epiro,  1729. 

Lasciò  mss.  la  seguente  opera. 

—  Fondazione  del  conservatorio  delle  mo- 
nache scalze  della  Mercè  della  città  di 
Palermo  colie  grazie  da  Dio  concesse  in 
detta  fondazione ,  e  T  esemplare  istituto 
di  dette  religiose. 

ILLUMINATO  da  ISCHITELLA.  Ex- provinciale 
cappuccino. 

—  Vita,  virtù  e  miracoli  del  venerabile  Fe- 
lice eia  Nicosia  cappuccino,  in-S*.  Napoli, 
1788. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

ILLUMINATO  da  Palermo,  dell'ordine  dei  Cap- 
puccini, della  famiglia  di  Marzo.  Il  suo  nome 
nel  secolo  era  Pietro.  Si  diede  allo  studio  della 
giurisprudenza.  Disprezzati  gli  onori  del  seco- 
lo, abbracciò  lo  stato  ecclesiastico.  Alla  elk  di 
anni  19  per  la  sua  dottrina  fu  eletto  canonico 
di  5.  Giovanni  degli  Eremiti  di  Palermo.  L*at- 
civescovo  di  Palermo  monsignor  tesare  Ma< 
rullo  neli*  anno  ioSt  Io  elesse  a  suo  vicario 
generalo.  Nell'anno  1584  vestì  l'abito  di  Can- 
pnccino,  e  cambiò  il  nomo  di  Pietro  in  quello 
di  Illumin.;to.  Mori  nel  convento  dei  Gappuc- 
cfni  di  Palermo  verso  il  1620  (i). 

L.iSc'iò  mss.  le  se^rupnti  opere. 

—  Compendium  Annalìnm  cardinalis  Baro- 
nii  cum  adnotat.  et  glossis,  io  fol. 

—  Annalrs  ecclesiast.  in  duodecini  tomos 
distributis. 

Qaest'operu  si  era  incominciala  a  stampare  e  per 
la  morte  deiruulore  venne  sospesa. 

Gli  autografi  deUe  sopradeUe  due  opere  si  conser- 
vavano nella  biblioteca  del  confcnlo  dei  Cappuccini 
di  PalerniM. 

ILLUMINATO  da  Messina  dell'ordine  dei  Cap- 
puccini delia  famiglia  Cuzzaniii.  Fu  esimio 
teologo.  Occupò  molti  onorevolissimi  cariche 
nel  suo  ordine.  Mori  nel  convento  di  Messina 
nell'anno  1656. 

—  Oratio  de  Immaculatae  Virginis  Mariae 
Gonceptione,  quam  habiiit  Romae  anno 
1618  cnram  ss.  ac  beatissimo  Papa  V, 
nec  ni  II  ad  Eminentissimos  Gardinales. 
omnesqiie  S.  R.  E.  Praesules. 

Questa  orazione  viene  registrata  da  Dionisio  Gè- 
nove:jie  ne  la  sua  Biblioth.  Cappuecin,  pag.  173. 

IMPALLOMENI  (avv.  G.  B.). 

—  La  cultura  nella  storia  delle  nazioni, in-lff*. 
Messina,  nella  tipografia  popolare,  1871. 

IMPALLOMENI  (Andrea). 

—  Un  amor  fraterno  sventurato,  in'8".  Mes- 
sina, 1887. 


(1)  Kocc.  l'irrus  in  NoL  EccU  Panormilana  et  de  Ahba- 
Uhm. 
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—  Nuoro  termometro  ad  aria  anminziato 
ai  fisici  e  ai  chimici,  in-4'.  Palermo^  1887. 

IMPELLIZZERI  (Paolo). 

—  Memorie  sulla  vita  e  sulle  opere  di  Ce- 
sare Gaetani  conte  della  Torre,  in-4*.  Pa- 
lermo^ presso  Giovanni  Pedone^  1840. 

—  Cicerone  in  Siracusa,  in-8*.  Palermo,  1843. 

IMPELLIZZERI  (Simone)  da  Nolo,  figlio  del  ba- 
rone Belmiiieo.  Nacque  nei  1632.  All'età  di  40 
anni  abbracciò  Io  stato  ecclesiastico.  Portatosi 
in  Ispagna  fu  elevato  all'onorevole  grado  di 
Cappellano  maggiore  di  Sicilia,  ed  ad  altre  non 
meno  dignitose  cariche.  Mori  in  Siracusa  in 
gennaro  1704  (1). 

—  Costituzioni  sinodali  per  V  abazia  di  s. 
Lucia,  in-4*.  Messina ,  presso  Vincenzo  A~ 
mico,  1681. 

Lasciò  rnsx.  la  seguente  opera: 

—  Theologia  moralis  tractatus  varii. 
IMPIDUGLIA  (sac.  Antonio), 

—  Orazione  funebre  di  Francesco  paolo  Or 
landò,  in  occasione  dei  solenni  funerali 
celebrati  addì  2  gennaro  1872,  in-ff.  Pa- 
lermo,  presso  Benedetto  Lima^  1872. 

Inaugurano  Catedralis  Mazariensis,  V.  Mau- 
rici (Laurenlius). 

Inaugurazione  del  ginnasio^  e  della  bibliolcca 
di  Partinito  (prose  e  versi),  in-y.  Paler- 
mo j  stampiria  Lorsnaider,  1871. 

INCAHDOiNA  (Salvatore)  da  Palermo,  già  della 
Compagnia  di  Gesfj.  Si  distinse  nella   predi 
catione.  Fu  eletto  a  parroco  delia  parrocchia 
di  s.  Giovanni  dei  Tartari  in  Palermo. 

—  Elogio  funebredel parroco  Ruggiero  d'An- 
gelo, in-4^  Palermo,  1866. 

INCHOEFEfì  (Melchior).  Di  nazione  teutonico, 
della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Lpistola  B.  Marine  Virginis  ad  Messanen- 
ses  veritas  vindicata,  in  fol.  Messance^  1629. 

Quest'opera  fu  scritta  ad  inchiesta  del  Senato  di 
Messina,  a  cui  fu  dedicata.  Venne  dalla  Con^fregazione 
dell'Indice  proibita.  Quindi  recatosi  l'autore  in  Roma, 
per  KinsliUcarsi,  fu  oith'igato  ristamparla  con  modili- 
cazloni  e  correzioni  col  seguente  titolo: 

—  De  epistola  B.  Mariee  Virginis  ad  Mes- 
sanenses  conjcctatio,  in  fol.  Viteibi^  1631; 
et  iterum  Venetiis^  typis  Ludovici  Grigna- 
ni,  16i0. 

Incontrastabili  dottrine,  dalle  quali  ordinata- 
mente dimostrate  in  undici  capitoli,  ad 
evidenza  sbuccia  leggiltima  e  necessaria 
la  illazione,  che  l'asserta  scomunica  mag- 
giore del  Sommo  Pontefice  Pio  iX  fulmi- 
nata, e  nominatamente  dichiarata  contro 
mons.  Rinaldi  attuale  giudice  del  Tribu- 
ni) Ma.sbcl  nel  Governo  generate  di  SiciUa.  |>ag.  JÌ3. 


naie  deirApostolict  Le^azia,  e  Regia  Mo- 
narchia in  Sicilia  è  ingiusta  e  invalida,  e 
da  non  temersi  né  innanzi  a  Dio,  né  in- 
nanzi agli  uomini,  in-4''.  Palermo. 

INDELICATO  (Giuseppe,. 

—  Il  palazzo  della  costituzione, stanze,  in-8*. 
Palermo,  1818. 

—  Le  odi  di  Giovanni  Meli,  dal  dialetto  si- 
ciliano ridotte  in  volgare  comun-v» ,  in-S*. 
Palermo,  presso  Giambattista  Deluca,  1823. 

—  Storia  di  una  operazione  di  pietra  ese- 
guita col  taglio  retto  vescicale  dal  profes- 
sore Francesco  Fede  con  annotazioni  me- 
dico-cirusiche,  in-8°.  Palermo,  1828. 

—  Notizie  di  Patria  letteratura. 

Si  leggono  nei  due  volumi  àtWApe  letteraria  di  Si' 
cilia,  in-S**.  Palermo,  I8«. 

—  Notizie  dell'Università  degli  studii  di  Pa- 
lermo. 

Stanno  ivi  voi.  1,  pag.  15,  38,  60,  89,  III. 

—  Notizie  sulla  Specola  astronomica  di  Pa- 
lermo. 

Si  leggono  ivi  ibid  pag.  86. 

—  Memoria  sul  sistema  generale  di  econo- 
mia agraria  praticato  in  Sicilia. 

Si  lejjge  ivi  fase.  IO. 

—  Catalogo  delle  uve  coltivate  nei  con  torni 
di  Termini. 

Si  legge  ivi  ibid. 

—  Sulla  malattia  degli  ulivi ,  detta  volgar- 
mente chiasma. 

Sì  legge  nei  Cuiendarù)  detl'agrieoltorc  an.  IMI. 

Index  vetei^m  et  recentiorum  numnwrum  qui 
apud  Antonium  Astuto  netiuum  equitem 
extant,  in-8^ 

INDIA  (Sigismondo  de)  da  Palermo.  Fn  perilis- 
Simo  uella  musica.  Fiori  verso  il  1610. 

—  Libro  primo  e  secondo  dei  madrigali  a 
cinque  voci,  in-4''.  Venezia ,  presso  Angde 
Cordano  e  fratelli,  1611. 

liaro  assai. 

Indice  dedì  antichi  monumenti  raccolti  da 
Carlo  Veiitimiglia. 

Si  legge  nei  voi.  i  delle  Memorie  di  Schiavo,  pag.  i8r. 

Indice  topografico  della  biblioteca  comunale 
di  Palermo.  V.  Rossi  (Gaspare). 

Indice  alfabetico  dei  comuni  di  Sicilia  con 
la  indicazione  della  provincia,  distretto, 
circondario  e  diocesi,  e  della  popolazione 
dal  1'  gennaro  1844,  in-4".  Palermo,  1851 

Infonnazione  della  Suprema  Giunta  di  Sicilia 
per  servitù  di  fabbrica  contro  il  mona- 
stero dei  Sett' Angeli  V.  Aguilera  (Em- 
manuele). 

In  funere  Murice  Ckristinm  regni  utriusque 
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Sicili»  regime.  Inscriptio  tetra^lotta.  l"" 
Arabica  charactere  cufico,  2*  Synaca  cha- 
ractere  esirangiielo ,  8°  Hebraica  ciiarac- 
tere  ex  nummes  antiquis,  4**  Latina  me- 
tliafrasis,  in  foi.  {Neapoli.  1836). 

INGARSIA  (Igtinzio)  da  Messina.  Nacque  il  15 
agosto  1665.  Vesti  I*  abito  del  terz*  ordine  di 
s.  Francescesco.  Fa  ottimo  teologo  e  fllosofo. 

—  Gigli  devoti  alla  gloriosa  Madre  s.  Anna, 
in-16".  Memna,  presso  Antonio  Arena,  1702. 

Il  àlongitore  nella  pi  ima  appendice  alla  sua  biblio- 
teca, dice  die  l'ingarsia  aveva  pronta  per  le  stampe 
la  seguenlf  opera  da  me  mal  veduta. 

—  Tractatus  de  sacris  ritibus. 

INGASTONUS  (Michael)  da  Militello  nella  valle 
di  Noto  dell*  ordine  dei  Minimi.  Si  distinse 
nella  predicazione  Fu  elevalo  a  teologo  da 
monsignor  Francesco  Boncompagno  cardinale 
ed  arcivescovo  di  Napoli.  Fiori  versoli  1635(1). 
Lasciò  la  seguente  opera  mss. 

—  De  celebri  feste  translationis  s.  Conradi. 

INGHILFKEDO  da  Palermo.  Fiori  verso  il  1240. 
Fu  uno  di  quelli  antichi  poeti  italiani  che  poetò 
nella  corte  di  Federico  li  Imperatore  (i).  I 
frammenti  che  ci  restano  delle  sue  poesie  sono 
compresi  nei  poeti  antichi.  Viene  ancora  ri- 
cordato dal  Ragusa  (3). 

—  Poesie. 

Si  leggono  net  Poeti  antichi  di  Leonr  Allacci,  ed  in 
altre  raccolte.  Altre  poesie  sono  riportate  da  Gio.  Gior- 
gio Ti'is8iiio  nella  saa  Poetica  divis.  3,  pug.  31. 

INGHIRAMI  (Curzio). 

—  Opinione  ragionata  della  situazione  e  for- 
ma della  porta  del  tempio  di  Giove  Olim- 
pio di  Girgenti,  in-8".  Firenze^  1820. 

INGIANNI  (can.  Giuseppe).  Da  Marsala.  Arci-Iia- 
coDo  della  Cattedrale  di  Mazzata. 

—  Inno  a  s.  Caterina  v.  e  m.,  in-8".  Paler- 
mo, 1889. 

—  ÌDiscorso  per  s.  Pascasino  vescovo  Lìli- 
betano,  in  8".  Palermo,  1841. 

—  Elogio  fùnebre  per  Giuseppe  Laz^tira 
marsalese,  in-8".  Palermo,  1842. 

—  Su'  mutui  vincoli  delle  scienze  e  delle 
lettere;  discorso  per  l'apertura  de'  saggi 
del  seminario  di  Mazzara,  in  8**.  Mazzara, 
1880. 

—  Della  vera  religione  di  s.  Agostino  libro 


tl>  Uocrlius  i'irrus  in  Nat.  Eccl.  SyrncuM. 

(3>  Vincenzo  Auria  nella  Epittula  al  letUne  in  foiido 
della  prima  parte  d*>lle  Poetie  di  (iiambuitisiu  del  Gin- 
flire  i)a«.  4i8  p  nella  Sicilia  tucnitrict  cai»  1».  §  5, 
pag.  31.  (j'u:  Maii:<  Cr^scimbcni  nella  St(tria  della 
volgar  poetia  vrl  I,  lib.  i,  rap.  |,  |i:i^.  ;ì<»  e  lib.  4, 
pa;:.  278. 

(.*!)  Ilieronymus  IU;2U.sa  i:i  Elvy  ticiUoium  p;ig.  iU  et 
in  Sicilia  bibUotheca  ceta$. 


unico,  versione  del  canonico  Giuseppe  In- 
gianni ,  con  un  discorso  del  traduttore , 
in-8*.  I  alermo,  1855. 

—  Discorso  per  la  solenne  distribuzione  dei 

E'emi  agli  allievi  delle  scuole  comunali  di 
azzara«  in-S"".  Mazzara,  presso  Luigi  Aiello 
e  figli,  1872. 

INGOGLIA  (G.M.). 

—  Cenni  storici  suU'  antica  Necropoli  sco- 
perta in  Castel  vetrano  il  18  morzo  1872, 
in-8''.  Palermo. 

INGOGLIA  (Gaspare), 

—  Brevi  nozioni  intorno  alla  composizione 
italiana  ed  ai  vari  generi  di  componi- 
mento ,  in  12°.  Palermo ,  pt^esso  Francesco 
Giliberto,  1874. 

IN6RA0  (Ant.y  da  Mena. 

—  Escissione  di  scirro  al  testicolo  sinistro. 

Si  \eg^e  nair  Ingrattia  giornale  di  scietne  tHédida 
per  la  Sicilia, 

INGRAO  (brancesco). 

—  R'isultamenti  clinici  nei  tre  mesi  di  dimo- 
ra in  Grotle,  in-8'.  Palermo,  1844. 

—  Una  strana  anomalia  riferita  dalFab.  cav. 
Pan  vini  alla  Accademia  Ponlaniana  di  Na- 
poli nel  n.  T  della  Rivista  delle  scienze 
mediche,  in  8°.  Palermo,  1846. 

INGR ASSIA  (Joannes  Philippus)  da  Reaibnto,  e 
per  la  accordata  cittadinanza  iicir  unno  1556 
palermitano  si  addimandava.  Nacque  da  one- 
sti genitori,  ma  di  mediocre  fortuna  l'anno  15 lO. 
Studiò  medicina  nella  celebre  università  di 
Padova.  Asbistendo  alle  lezioni  di  Falluppio, 
di  Colombo  e  di  Ve^alio.  Con  sommo  onoie 
si  distinse  dalla  folla  dei  suoi  coiidiscepo:i. 
Nel  1537  ricevè  la  laurea  dottorale  in  Padova, 
ove  esercitò  la  medicina  sino  ali*  anno  lo44 , 
e  si  le;;ò  in  questo  trattempo  in  amicizia  r*oi 
suoi  precettori,  con  Eustachio,  Acquapetilon- 
te,  Arenzi,  Varoli  e  con  altri  nun  meno  celebri 
ehe  laboriosi  anatomici  e  chirnrp  del  secolo 
XVi.  Passò  indi  in  Napoli,  ovh  diede  pnhliebe 
lezioni  di  anatomia  e  di   medicina  teorica  e 

{iratica  in  quella  università.  Per  le  dottisì^ime 
ezioni ,  che  ivi  diede ,  si  meritò  r  epiteto 
di  Divino,  e  di  nuovo  Galeno.  Esaminando  lo 
Ingrassia  le  opere  degli  antichi  medici  greci, 
arabi  e  latini ,  aggiunse  ai  tumori  da  questi 
conosciuti  altre  165  specie  alle  61  descritte  da 
Galeno,  per  cui  si  distinse  per  la  prima  volta 
la  scarlatina  dai  morbilli,  dandole  il  nome  di 
rosania,  come  comunemente  dicevasi  in  Sici- 
lia. Illustrò  la  nevrologia,  dando  una  più  e- 
satla  descrizione  della  origine  e  delta  distri- 
buzione di  alcuni  nervi.  Migliorò  la  teorìa  del- 
Tu dito  liei  rappresentare  Fuso  delle  cellule 
masloidc  e  nello  aggiungere  a  due  ossicini 
dell'  or^'ano  uditorio  incudine  e  martello  sco- 
perti ilair  A'*hillini  nel  1480  il  terzo  ossetto, 
cui  diede  nome  di  staffa ,  dimostrandolo  nel 


486 


IN6RA88IA 


1546  Dolle  sue  pabbliche  lezioni.  L'Enstachio 
non  potò  togliere  la  gloria  air  Ingrassia  ed  il 
merito  di  tale  scoperta,  essendone  stati  testi- 
moni i  celebri  Falloppio.  Vesalio,  Costerò,  Vai- 
sava,  Morgagni  ecc.  Devo  l'auolomia  al  nostro 
Ingrassi»  la  esalta  descrizione  delle  ossa  tnr- 
binate  inferiori,  non  che  qnelia  dell'osso  ba- 
siliare;  dimostrando  di  questo  le  minute  inci- 
siire  e  fissare.  Tuttora  n^Ile  dimostrazioni  del- 
Tosso  sleiioide  si  dà  il  nome  dei  piccoli  e  grandi 
ale  delC ingrassia.  Confutò  con  Vesalio  ed  Eu- 
stachio l'antica  e  supersfiziosa  supposizione  di 
un  osso  incorruttibile  nel  cuoi  e.  Fece  sottili 
ed  ingegnose  ricerche  sulla  slrullnra del  corpi 
cavernosi  del  pene  e  del  cario  spugnoso  del- 
l'uretra, e  si  ahbaitè  il  primo,  come  asserisce 
Leonardo  da  Capaa,  nelle  vescichette  seminali. 
Nell'anno  1556  tornò  in  SitMiia,  sciegliendo  per 
sua  dimora  Palermo ,  ove  gli  fu  accordata  la 
cittadinanza,  per  cui  il  Baron io. palermitano 
lo  addimanda  (1),  e  tale  si  disse  esso  mede- 
simo (2).  Qui  il  di  lui  nome  divenne  più  ce- 
lebre, e  ricercato  veniva  di  consiglio  dalle  più 
rinomate  regioni ,  divenuto  essendo  l' oracolo 
della  Sicilia.  Di  fatto  lo  stesso  Vesalio  ed  il 
Collegio  medico  romano  non  prevalsero  alla 
dotta  opinione  dello  Ingrassia  rolla  grave  ma- 
lattia del  duca  di  Terranova,  opinione  coro 
nata  in  fatti  da  un  esilo  fortunato.  Nell'anno 
1561  da  Flli[ipo  11  gli  venne  adldata  la  carica 
di  Protomedico  generale  di  Sicilia;  e  le  sue 
costituzioni  protomedicali  sono  come  codice 
tuttora  in  osservanza.  Introdotta  e  sviluppata 
ncH'anno  1575  la  peste  in  PaK.'rmo  ed  in  molti 
paesi  del  regno,  venne  1*  Ingrassia  eletto  a  pri- 
mario medico  e  consulioro  della  Deputazione 
generale  di  pubblica  salato,  nella  quale  circo- 
stanza diede  pruove  estraordinarie  dei  suoi 
talenti  e  della  sua  dottrina,  per  cui  gli  Tu  dato 
il  nome  d'ippo^rate  siciliano.  In  questa  sven- 
turata occasione  fece  disseccare  un  lago  for- 
mato vicino  le  mura  di  Palermo  delle  acque 
del  Papireto  che  molto  danno  arrecava  ,alla 
salute  publica.  Nell'anno  1578  presentò  molti 
articoli  interessanti  di  polizia  medica  e  di  me- 
dicina legale,  che  autografi  conservansi  nella 
pubblica  nostra  biblioteca  comunale.  Mori  In- 
grassia in  Palermo  il  giorno  6  novembre  1580 
l'i  anni  70.  Le  sue  opere  sono  tenute  in  molta 
stima  e  non  saranno  giammai  dimenticate  (3). 

-  Prffij^randem  utilemquc  medicorum  om- 
nium decisioneiu  :  utrum  in  capitis  vul 
netibus,  phrenìtideque,  alqne  etiam  pleu- 
ritide  exsolveiis  nuncupatnm  medicamon- 
lum,an  leniens  durataxat  congruens  sit?, 


(1)  Rar^nius  in  Mnt'$tat  pai:ormitaun  lìti.  3,  cap.  4, 
pag.  U7. 

(2)  Iiigra8i<i;t  in  lii>r.  de  Pcfle  in  Epi*t  nuneupatoria  ad 
Philippìfiji  Calholic,  regcni.  el  cap    {K  pa^'.  72. 

^;  Kotcuh  l'irriìs  in  Nvl.  EccL  Catan.  Vincenz»»  Di  Gio- 
vanni nel  l'nltrmv  trioniante  liti.  12,  pag.  i2l  e  nel 
Palrrmo  ri»loratu  lib.  2.  Orlandino  nel  Dùicortu  di 
Sicilia  png.  79  e  nella  immagini  car.  pag.  57  Ful- 
genzio da  <>iccaiuu  nella  Vita  di  Andrea  del  Guatlo 


m-S".  Panormi,  apud  Mattheum  Maydam, 
1545. 

—  latropologia  liber  guo  multa  advers-is 
barbaros  medicos  disputantur ,  collegiis- 
que  modus  ostenditur,  ac  multae  qus 
stiones  tarn  phy.sice,  quam  cbirun^ice  'ii- 
scntiuntur.  Quse^tionem,  quse  capitis  vul- 
nerihns,  ac  phrenetidi  medicamenta  con- 
veniunt,  in  8**.  Veneiiis^  typis  Jaanni  Gry- 
pili,  1544,  et  iterum,  1558. 

—  Scholia  in  Jatropologiam,  in-8".  JVe^poli, 
apud  Joan.  Paulum  Luganappum,  154^. 

—  De  tumori  bus  prjeter  natura  m  tomus 
primus,  in  quo  gencratim  tumorutn  om- 
nium praeternaturalium  species  prseser- 
timque  eorum  nomina  et  uefinitiones,  at- 
que  ctiam  causee,  multaqu-'^generaliade- 
clarantur.  Grffici,  Arabes  et  Latini  qua- 
tenUvS  ad  haec  ipsa  pertinent  enucleantur, 
in  fol.  Neapoli,  1553. 

Nh  promette  l'autore  altri  sei  volami,  e  non  si  pv- 
blii'ó  die  il  solo  volume  primo  sopra  descritto. 

—  Trattato  assai  bello  ed  utile  di  due  mo- 
stri nali  in  Palermo  in  diversi  temni,  ove 
Pjer  due  lettere,  Tuna  volgare  e  l'altra  la- 
tina si  determinano  molte  necessarie  qui- 
stioni  appartenenti  ad  essi  mostri  ;  ag- 
giuntovi un  ragionamento  fatto  in  pre- 
senza del  Magistrato  sopra  le  infermili 
cpidemiali  e  popolari  successe  nellanno 
1558  in  detta  città,  in-4'.  Palermo^  press» 
Gioi'anni  Matteo  Maida,  1560. 

Rarissimo. 

—  Quod  veterinaria  medicina  Torinaliter  una, 
eadcmque  ct)m  nol)iIiore  hoininis  medi- 
cina sit.  inateri»b  dumtaxal  dignitate,  seu 
nobilitate  differens:  ex  quo  vcterinarii 
quoque  medici,  non  minus  quam  nobiles 
illi  nominum  medici  ad  Regiam  Proto- 
medicatus  oflicii  iurisdictionein  pertìueanL 
in-4''.  Panormi^  aptid  Joan.  Mattm^um  yaU' 
dam,  156i:  et  iterum,  Venetiis,  apud  An: 
gelum  Patessinum,  1568. 

—  Gonstitutiones  et  capitula  ;  necnon  iuri- 
sdictiones  Kegii  Protomedìcatus  olBeiì, 
cum  pandectis  eiusdem  reronnatis,  ac  in 
pltjribus  renovatis,  atque  rlucidatis,  in-C. 
Panormi^  apud  Joann.  Mattiueum  Maydam, 


§  18,  n.  0,  pa((.  100,  (ìesnerus  in  iiìblivih  pag.  M 
e  Oi>l.  Ani.  Waiidcilinden  in  ScripUt  mudicis  pa»:. ^-S. 
Vincenzo  A  uria  nelìu  Storia  cronologica  dei  Vkert 
di  Sicilia  p.ìc  ìA)  e  nt;lle  Osnerrutiioni  ai  Batilio  (ti 
Giù.  Hnit.  del  iiiudiie  pa^.  ;)()4  •'  n  Ila  Storia  del  Cri- 
cifliio  di  Palermo  png.  Il  e  18.  Dldacas  de  Msslrv 
in  Cauta  mtdieor.  poetar,  pag.  55.  )|()n»;iloro  in  Bi^ 
blioth,  sictUa  voi.  \  pau-  36i.  fjrtolanu  ntflle  Biogra- 
fie d'illfutri  Siciliani,  litografia  uutoersiUe  ol.  Ì9  pa- 
gina 114. 
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:  et  iteruin  Panormi,  typis  Nicolai 
1657. 

ta  secoiiil.-i  rtlixiiiiiH  fu  umpliala  ed  in  niÌKiior 
rcitalla  da  Paolo  Pizzuto  pritluinedico  di  Sicilia. 

«tio  de  purgatione  per  niedicaraen- 
atque  obiter  etiam  de  sang:uinis  mis- 
an  sexla  die  Ueri  possint?  qua  oc- 
ae  de  omnibus  etiam  aliis  diebus  de 
ìnatur,  quibus  prteeipuc  purgare,  vel 
linem  miitere  possimus.  lllustr.  Du- 
rrcenovee  casus  enarralionem  et  cura 
m:  e  quibus  tum  penetrantis  in  tlio- 
vnlnens,  tum  fislulse  curandi  me- 
elucescit.  Queestionem  :  utrum  vie- 
principio  ad  statum  usque  proce- 
debeat  subtilando,  an  (ut  multi  per- 
I  observant  )  potius  ingrossandfo  ? , 
Yenetiis^  apud  Angelum  Patessinum, 

ni  ars  medica  Joannis  Phiiippi  in- 
ia  siculo  interprete,  ac  veiuti  novo 
Tiara  commentatore,  in  fol.  Veneta^ 
\es  Gryphius  excudebat^  1573  et  1574. 

•mazione  del  pestifero  e  contagioso 

0,  il  quale  affligge  ed  bave  afflitto  la 
di  Palermo,  e  molte  altre  città  e  ter- 
l  regno  di  Sicilia  negli  anni  1575  76, 

Palermo ,  presso   Giovanni   Matteo 

1,  1576. 

ta  parte  della  sopradetta  opera,  in-4". 
710,  presso  Angelo  Orlando^  1624. 

ime  quattro  parti  furono  voliate  in  latino  da 
ino  (^nierario,  e  ^lalnpat(*,  io-S".  in  Norimber' 
tso  Caterina  Gerlachin^  1583. 

esemplare  delle  quattro  prime  parti  tutto  po- 
ed  interlinealo  autografo,  che  Tln^rassia  aveva 
io  per  una  seconda  edizione,  come  si  osserva 
pistola  dedicatoria  al  Tontellce  regnante,  an- 
tiugrafa,  e  dalPIngrassia  soscritia;  onde  faceva 
re  che  colla  esperienza  avuta  nel  corso  dei 
io,  aveva  a  miglior  modo  rifusa  ro|>era,  verso 
fu  dai  nostri  biblioiecari  ricusata,  e  fortuna- 
I  lu  acquistata  dallo  amatore  delle  patrio  cose 
ipe  di  8.  Elia ,  e  nelia   di  lui  biblioteca  con- 

igido  potu  post  medicauientum  pur- 
epistola,  in-4".  Venetiis^  apud  Franci- 
hampazetum.  1575:  et  iterum  Medio- 
1586. 

e  reformatissimus  in  omnes  Galeni 
,  in  fdl.  Venetiis^  apud  Juntas^  1586. 

*  opera  erroneamente  crede  Mongilore  essere 
ta  dall' Ingrassia  e  pubblicata  col  nome  di 
rasavoli ,  e  lo  crede  discepolo  dell'  Ingrassili. 
:he  il  fìrasavoli  nacque  anni  dieci  dopo  del- 
Ua.  Fu  onorato  da  Francesco  1  re  di  Franci» 
e  di  Musa  medico  di  Augusto,  che  il  Brasa- 
unse  In  seguito.  Il  Tiraboschi  però  afferma 
ome  di  Musa  gli  fu  imposto  dal  padre  conte 
»>  Brasavola.  Lo  stesso  asserisce  Lorenzo  Bo- 


rotti,  0  .songitin;{e  di  aVere  ciò  fatto  II  padre  per  es* 
sere  anch' egli  medico  (1^ 

—  In  Galeni  lihrum  de  ossibus  doctissinia 
et  expertissima  romment^iria.  Nunc  pri- 
mum  seduto  iti  lucem  edita,  et  apte  na- 
turam  imitantibus  iconibus  insignita.  Qui- 
bus appositusest  graecusGalQni  contextus: 
una  cum  nova  et  fidcli  ejusdem  Ingarsioe 
in  latinum  versione,  in  fol.  Panormi,  a- 
pud  Joannem  Maringum^  1603  ;  et  iterum 
Yenetiis^  apud  sodetatem  venetam^  1604. 

Lasciò  ringrassia  la  segnnnto  opera  mss.  che  ser- 
b:isi  nella  biblioteca  comunale  !l  Q.  9,  K.  i. 

— -  Methodiis  dandi  relationes  prò  muti- 
la tis  torquendis ,  aut  a  tortura  excusan- 
dis.  Pro  deformibus  venenatisque  iudi- 
candis.  Pro  elepliantiacis  extra  urbem 
propulsaudis,  sive  intus  urbem  domi  se- 
qu(»strandis,  vel  fortassis  publice  conver- 
sari dimittendis,  ac  prò  semestrium,  oc- 
timestrium,  undicimestrium,  ac  aliorum, 
sive  maioruin,  sive  minorum  successori- 
bus  defendendis,  deque  frigidis,  aut  im- 
potentibus  et  maleficiatis,  ac  tandem  prò 
geinellorum  duoruni ,  sive  plurium  pri- 
inogenio  determinando.  Jean.  Philippe  In- 
earsia  auctore  anno  Dominici  1578.  Ce- 
leberrimiiin  hoc  opus  parentum  incuria 
neglectum,  tempori.sque  iniuria  obesum. 
U.  J.  D.  Franciscus  Garsia  auctoris  abne- 
pos  pristino  candori  restituii  anno  1637, 
m  fol. 

Questo  trattai  >  di  medicina  legale  scritto  nel  1578  da 
Filippo  ingrassia  fa  la  concorrenza  di  tempo  con  For- 
tunato Feilele.  Però  il  Fedele  pubblicò  la  sua  opera  , 
e  «luella  dell'lngrassia  restò  inedita. 

INGUAGGIATO  (cuv.  Ani,). 

—Considerazioni  filosofiche  e  politiche  sullo 
stato  civile,  cavate  principalmente  dalla 
storia  dell'antica  e  nuova  Imera,  in-4".  Pa  - 
Urmo^  presso  Filippo  Barravecchia^  1814. 

—  Cenni  su  la  pianta  del  lino ,  che  si  col- 
tiva nel  territorio  di  Corleone. 

Si  legge  ne!  voi.  13  del  Giornale  di  tdenze^  lettere 
ed  arti  per  la  Sieilia  pag.  i96. 

LXGUARDIGLA  (sac.  Francesco)  da  Piazza.  Fa 
doUissimo  teologo  e  canouista.  Yrnue  per  la 
sna  dottrina  eletto  dal  vescovo  di  Catania  mon- 
signor Giovanni  Torres  e  da  Innocenzo  Mas- 
simo a  loro  vicario  senerale,  gìadice  ed  esa 
minatore  sinodale.  Morì  in  Palermo  il  giorno 
Il  novebre  1638  (2). 


(1)  Mongitore  in  Biblioth.  sieula  voi.  1,  pag.  3nS.  Ba- 
rulTaldi  in  Comment  ttor,  crit,  emd.  eie.  Tiraboscbi 
nella  Storia  della  letteratura  ita/,  voi.  7 ,  pag.  G58 
ediz.  2,  Modena.  I^orenzo  Harotti  negli  Scriilori  Per- 
rareti.  Melzi  nel  Dizionario  di  opere  anonimi  e  pteu^ 
donomini  voi.  %  pag.  217. 

(2)  Gio.  Paolo  Chiarandà  nella  Storia  di  Piazsa  lib.  it 
cap  2,  pag.  201. 
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—  Predica  delle  lodi  di  s.  Agata,  in-4'.  Ca- 
tonili.  prcMo  Gio.  Rossi  e  Francesco  Petrone, 
1624. 

INSTITUTIONES  iheologìae  in  nsnra  clericor.  pa- 
Dormit,  (V,  Blasi  Evangelista  di), 

INTELISANO  {sac.  Pietro).  Fu  doUissoroo  filosofo 
e  teoIo{;o;  versato  nell'astroDomìa  e  nella  poe- 
sia  latina ,  italiana  e  siciliana.  Fiorì  verso  il 
I6U  (1). 

—  Ganzuni  siciliani. 

Stanno  nel  yoI.  %  par.  2  delle  Mute  ticiliane, 

—  Canzoni  sacri  siciliani. 

Si  leggono  ìri  par.  4. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere: 

—  Gatnìina,  Epigraminata  et  Elegiae. 

—  Discorsi  accademici,  Panegirici  e  Sermoni 
varii. 

—  Orazione  sacra  del  ss.  Natale  di  Gesù 
Cristo  recitata  nell'accademia  dei  Riaccesi 
di  Palermo. 

INTERDONATO  (Giovanni), 

^  Sulla  migliore  e  più  economica  cultura 
dei  frumenti  in  Sicilia ,  in  8".  Messina , 
1846. 

INTERGUGLIELMI  (lenente  del  genio). 

—  Itinerario  della  Sicilia ,  più  i  documenti 
più  recenti,  in  sei  fogli,  Napoli,  istituto  ti- 
pografico. 

INTERLANDI  (Pompeo)  principe  di  Bellaprima. 

—  Orazione  inaugurale  in  occasione  della 
solenne  benedizione  della  bandiera  costi- 
tuzionale in  Avola,  in-4*.  Catania^  1848. 

In  questa  Orazione  vi  è  annesso  il  Discorso  storico- 
politico  sull'attuale  rigenerazione  della  Sicilia  del  dot- 
tor Paolo  Mazzone  Judica. 

—  Sopra  i  basalti  globulosi  del  Morgo,  in-8*. 
Catania,  1840. 

Si  Wìine  ancora  nel  voi.  14  anno  1839  deggll  Atti 
ilrll'Accndetnia  Gioenio, 

—  Cenni  su  la  vita  e  le  opere  del  p.  Alfio 
da  Mirto  ex  provinciale  cappuccino. 

Si  legge  nella  Tromba  delia  Religione  giornale  di 
SìciUa. 

—  Necrologia  del  sacerdote  catanese  Salva- 
tore Barnagallo  ed  Alucia. 

Si  Ugge  nel  n.  ftd  del  giornale  di  scienze,  lettere  ed 
arti  per  la  Sicilia. 

—  Sopra  il  terreno  terziario  della  Fossa 
della  Greta  e  sue  adiacenze  presso  Catania. 

Si  legge  nel  voi.  13  sem.  S  aono  183d  degli  AtU 
deU^Aeeademia  Gioenia, 


(I)  Frane  Baronius  In   Maatate  Painormitana  lib.  3, 
cap.  3,  pag.  i|3. 


—  Sopra  i  terréni  di  Longhìna,  Ad  Trezza 

e  Castello  memoria  i\ 

Si  legge  ivi  voi.  i5  sem.  2. 

—  Osservaripni  ^eognosUco-^ologiche  sul 
Poggio  di  s.  Filippo  e  suoi  dintorni  in 
MiUtello. 

Sì  leK^e  i  vi  voi.  1,  Nuova  terie. 

INTORCETTA  (Francesco)  da  Piazza  della  Coen- 

{>?goia  di  Gesù.  Nacque  il  i623.  Fu  doUo  fi- 
osofo ,  teologo  e  letterato.  Morì   in  Palermo 
il  28  aprile  1682. 

—  Breve  ragguaglio  della  vita  di  s.  Amano 
Scarpinaro,  vescovo  e  poi  patriarca  di  A- 
lessandrìa,  in-8^  Messina^  1648:  ed  in  Pa- 
lermo, presso  Agostino  Epiro,  lé96. 

In  quest'opera  l'autore  soppresse  il  nome. 

—  Inscriptioaes  et  emblemata  prò  trium- 
phali  s.  Rosaliee  festo  Panormi  celebrato 
anno  1653,  in^"*.  Panarmi,  typis  Bua,  1653. 

Vi  si  legge  ancora  la  relazione  della  solennità  per 
detu  festa  di  Giacinto  M.  Fortanio. 

—  Inscriptiones  et  emblemata  prò  trium- 
pliali  8.  Rosaliee  festo  Panormi  celebrato 
anno  1655,  in  4**.  Panormi,  typis  Btut,  1655. 

Vi  si  legge  ancora   la  Helazione   delle  feste  di  Ni- 
colò DelAuo. 

—  Inscriptiones  et  emblemata  prò  triam- 
pliali  s.  Rosaliae  festo  Panormi  celebrato 
anno  1656,  in-4''.  Panormi,  typis  Petri  Isele, 
1656. 

Vi  si  legge  ancora  la  relazione  delle   feste  di  Al- 
fonso Salvo. 

—  Synodus  Gathanensis,  et  instructio  ad  re- 
formandos  ecclesiasticarum  mores  juxta 
Concilii  Tridentini  et  novissima  sacra- 
rum  Congregationum  Pontificumque  nne- 
scripta,  in^"".  Catanm ,  typis  Josepki  hisa- 
gni,  16Ì58. 

Lasciò  niss.  le  seguenti  opere  che  oenseryansf  nella 
nazionale  biblioteca: 

—  Logica,  Physica,  Metaphysica,  Tractatus 
de  Incarnatione  et  de  u^. 

—  Vita  di  suoro  Remigia  Maria  Parisi  e 
Scammacca. 

INTORCETTA  (Prosperus)  da  Piana.  Nacque 
nel  1635.  Dai  suoi  parenti  fa  invialo  nel  col- 
leno  di  Catania  a  studiare  il  dritte,  da  dove 
all'età  'li  16  anni  fug^ì.  Condottosi  in  Mettina 
per  lo  ardente  selo  di  dedicarsi  alle  straniere 
missioni  si  diede  ai  Gesuiti.  I  superiori  del- 
l'ordine di  quella  città ,  ottenuto  il  permesso 
dai  parenti  dello  lulorcetla,  gli  diedero  l'abito. 
Compiuti  gli  studi  sacri  e  segnatamente  delli 
teologia,  lo  inviarono  nel  1656  col  p.  MariiDl, 
ed  aitrì  i5  religiosi  dello  stesso  ordine  neili 
China.  Dopo  molti  perìcoli  incontrati  oelU 
navigaaione  l*  Intorcetta  restò  alcun  tempo  a 
Macao,  ove  fece  i  quattro  voti  della  sua  pro- 
fessione religiosa.  Entralo  nel  ierrìtorio  dello 


impero  cbìnese  II  XVl  anno  del  regno  di 
CbQD-lehi  (16S9) ,  fu  la  saa  prima  resideuia 
ncll&  provìncia  dì  Kiangsi  ,ove  per  eoo  formarsi 
all'uso  dei  suol  coLfraielli  assunse  il  doibd 
chloese  dì  inio-ise  ed  il  EO|jraDome  di  Ki^-Sse 
I  suoi  superiori  gli  afQiIaroDo  la  cura  disila  cri 
stìaDi[adiKieii-Tsaìain(KieiiciaiienKÌs  Ecclesia), 
ehe  lro\arasi  da  oltre  a  30  anni  senza  pastore. 
L'iDtorcetia  vi  fabn'cò  uua  nuova  chiesa ,  od 
in  due  anni  batleiiò  30U0  neofiti.  Il  governa- 
tore di  queila  piccola  città  lo  denunziò  al  vi- 
ceré della  provincia,  lacendogli  credore,  che 
riDtorcetla  era  capo  dì  SOO  ladroni,  cbe  deva- 
stavano il  paese.  A  lale  Talsa  denunzia  fu  de- 
molita la  chiesa  e  venne  obbligato  l'Intorcclia  I 
ad  occullarsi.  Nell'anno  16(ii  insorse  ad  isii- 
gatione  dì  Jang  Kouang-sian  una  generale  pcr- 
secutione  del  cri^tjaDesimo.  In  tale  occasione 
venne  l'intorcella  arrestalo  e  conduttoa  Pckino, 
ove  fa  condannato  colla  mapgior  parte  del 
suoi  conflati  ad  una  orreuda  bastonatura,  ed 
ad  un  esilio  nella  Tarlarìa.  Tale  sentenza  venne 
mitigata  e  furono  inviali  n^lle  prigioni  di  Can- 
lon.  Essendo  venuta  in  tante  angustie  la  mis- 
sione ,  ed  avendo  bisogno  di  un  pronto  soc- 
corso, 2i  de'  compagni  di  pena  de  II' luto  recita 
fecero  venire  da  Macao  un  altro  rcligipso  per 
rimanere  in  prigione  invaco  delflntorcctu  che 
deputarono  in  Roma  {jreaso  il  Generale  del- 
rOrdine,  per  esporgli  il  triste  stalo  delle  cose. 
I  cristiani  della  provincia  erano  poverissimi, 
e  nulla  di  meno  volendosi  cooperare  ad  aiutare 
i  missionari,  tassaronsi  tra  di  loro  a  seconda 
delle  loro  forte,  e  non  poterono  raccogliere  in 
lotto  cbe  soli  20  scudi  di  oro  ,  che  diedero 
airintorcetta  per  le  speie  di  viaggio.  Confi- 
dando questi  nella  divina  provvidenza,  non 
essendo  lale  somma  suSIcìenle  alle  spese  del 
viaggio,  s'imbarcò  colla  prima  nave  e  giunse 
iu  Homa  nel  1671,  uve  estrose  al  generale  del 
l'Ordine  lo  stato  desolante  della  missione.  Scorso 
poco  tempo,  tornò  nella  China ,  ed  ebbe  la 
consolazione  di  riunirsi  coi  suol  compagni  di 
pena,  trovandoli  liberi.  Scelse  losio  per  sua 
dimora  Hangtcheu  capitale  della  provincia 
Tebe  Kiang,  ove  d  moro  qualche  tempo.  Nel- 
r.anno  1687  i  padri  Boiivei,  Fontaney,  Git 
billon.  Le  Comte  e  Visdelò  passando  per  quella 
cilli,  nel  recarsi  da  Ning-Pho  a  Pekin,  Irova- 
roDo  il  rispettabile  loro  antecessore  vecchio  e 
rlBnilo  dalle  sue  apostoliche  fatiche.  Insorta 
lina  Doova  persecuzione  nel  1690  contro  i 
missionari,  l' Inlorcetla  si  presentava  innanzi 
1  tribunali  con  tanto  corag(;io,  che  gli  stessi 

f indici  venivaro  costreiti  ad  ammirarlo.  Uori 
Intorceita  il  3  ottobre  1696  (t). 
—  Sapientia  sinica  esponente  p.  Ipatìo  a 

(I)  Biografa  univiriale  voi  19,  pagina  iS.  Unrtrì  In 
Dici,  hltlùr.  voi.  0.  pag.  ÌTO.  Mongllure  in  Dibtiolh. 
MiciUa  voi.  %  psH.  Itl3.  Na[tianael  Sataellus  In  Kibliili. 
Soc.  Jesn  p^.  TU  Vlncenio  di  fìlovannt  nel  Primo 
(radvNort  di  Conlnelo  wU'ATchivio  iiorico  Ucilianti 
an.  1,  fase.  I.  pag.  J9  e  atg  Catalogo  dei  libri  rari 
dilla  bibliottca  nailonalt  compilalo  dal  mc.  Ani.  Prn- 
nUlo  [Mg.  tm  e  gvg. 


Costa  lusitano  S.  I.  a  p.  Prospero  lotor- 
cetta  siculo  eiusdem  Societatis  Orbi  prò- 
posila  (latine  et  sinice)  Kien  C  ham  in 
urbe  Sinaru  Prouincite  Kiam  Si.  1662 , 
parli  due  in  un  voi.,  in  Tot. 


Qae9ia  è  la  prima,  IraduRlane  d«l  libri  1°  Ta-liid , 
ovvero  la  Grandi  leitnza,  e  3°  Liin  yù,  cioè  Ratcolla 
di  provtTbil  e  lenltnze  dì  Gpnrucio,  la  quale  per  la 
sua  eccessiva  rariit,  non  esaentlo  stata  Rotl'occMo  dei 
primari  bibliografi  nel  brne  la  deicrìzione  bibliagra- 
llca  sono  stali  tralU  In  errore  rial  primo  che  mata- 
mente  la  dcsi'risse.  Mi  sono  quiiuli  ncrinlo  farne  una 
csaua  dpsei'izione  col  libro  atte  mani,  die  forlunala- 
nienle  uno  esemplare  serbasi  nella  nostra  nazionale 
biblioteca.  Pel  merito  e  rarilà  di  quest'opera,  pec 
non  ililunjarmi ,  si  consulti  il  Catalogo  dei  libri  rari 
tifila  «viira  nazionalt  bibliottca. 

Il  volume  è  lutto  stampata  all'oso  cinese,  rioè  ojini 
Togllello  è  stampato  in  Juecarte,  una  caria  impressa, 
al  reelo  ed  II  verni  liianco,  t'sllra  stampati!  at  verta 
ed  II  reclo  bianco;  riimodo  che  pietraie  le  due  carte 
formano  un  salo  lo^licllo  di  due  pagine;  la  piegatura 
è  nell'esterno  maritine,  cioè  In  quello  iti  destra,  la 
quale  aperta  col  decorso  del  tempo  sembrano  dite 
[oKlietti;  mentre  lutti  e  due  tormano  uno  .'e  per  tale 
clrcoslanza  >o  o  corsi  in  errore  nella  descrittone  del 
Probabilmente  asano  di  stampar  cosi  per  la 


Botligllei 
sparente.  Si  crede ,  che  si 


ik  cwnpost: 


Koji  ^  Dixion,  Bibliogr, 


I  carallerl  sono  disposti  aireuropea.  ed  a  fianco  di 
ciascuna  lettera  avvi  la  prununiia  in  lettere  di  (orma 
enropea  e  si-lln  il  testo  la  iraduiione  latino,  i-lie  ab- 
braccia plii  linee  del  testo. 

[^  slampa  credcsi  essere  stata  eseguila  xilottratica- 
meate,  ovvero  con  incisione  in  tavole  di  legno.  La 
carta  sottilissima  della  Cina,  c<in  caratici i  cimisi  ed 
europei,  di  carie  b  mn  numerate  inclusa  la  coperta, 
e  cane  38  nnmerate  che  vanno  sino  al  n.  7S. 

II  primo  foglio  che  serviva  di  coperta.  In  carta  forte 
colore  di  cannella  olire  al  recto  il  titolo  in  lettere 
cinesi,  parte  plii  piccole  e  parte  più  grandi  disposta 
verticalmente,  è  stampato  se pai'a lamenta  sopra  una 
striscia  di  carta  bianca  cinese  ed  incollala  so  quella, 
di  Inngliezia  due  centimetri,  e  larga  meno  decimetro. 

Il  secondo  foglio  In  carta  bianca  soiiiliasima  cinese 
come  latto  il  volume,  offre  al  recto  il  frontispliio  col 
litnlo  sopr«  descritto  in  ialino  In  carattere  eu[0(ieo , 
sotto  di  cui  presenta  il  nome  di  Gesù  chioso  da  un 
Freitio  con  intorno  lettere  cinesi.  L'intiero  (rantispltio 
è  inquadralo  da  un  fregio. 

Nel  veriù  di  detto  foglio  si  legge  l'ap  prò  vallone  per 
la  slampa   del   superiori   della   Compagnia  in  questi 

.  t'acullos    H    P.  V.  Proo'lls   Ego   infrascripias  V. 

•  Proulncialis  .Soc.  lesu  in  Slnis  poleslale   mihi  farta 

•  ab  Admodii  R.  P.  M.  Generali  (acultatem  concedo  ni 

•  typis  eicudatur  Sapibntfa  Simfc*  a  P,  Prospero  Intor* 

•  celta  Orbi  proposita,  et  a  sex  palrlbus  Soc.  noslm 

•  approbala .  In  cuius  lluem  has  mano   mea  signuui , 

•  et  offlcb  sigillo  mnnial  — Jaanbus  le  Faure.  • 

11  lene  (aglio  al  r«lo  contiene  una  epistola  dedl- 
caloria  dell' Inlorcetla  ai  PP.  Uissionarll  della  Cina, 
del  Giappone  e  regni  vicini. 

Nello  stesso  foglio  al  errio  comincia  la  prefaiion* 
con  alcune  avvertenza  al  lellore,  che  termina  al  rteta 
del  quarto  foglio,  in  cui  comincia  la  Vita  di  Canfiudo, 
che  lermina  al  tersa  del  qnloio  foglio. 
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Nel  sepoenle  foglio  numeralo  col  n.  1  si  Ieì?Ke  il 
presente  titolo  dell'opera. 

•  Lil).  Lnn  Yù  Pars  i  llic  liber  qm'  textus  sinious 
(listinguit  in  decem  KiQoni ,  scu  parles ,  ctuiiinenl  sé- 
lèlias  et  velut  apotihti'^main  nioraliù  vir'.utù  tu  a 
(Ififucio  tu  ab  ejus  discipilus  prolala. 

Nella  carta  che  porta  il  n.  76  si  legge  : 

Ljb.  Lun  Yd. 
Fai\s.  0. 

Siepne  nnn  nuova  paginatura  c(jI  n.  1,  ed  in  lesta 
del  libro  si  le^ige  in  caratteri  eunpei. 

LiB.  Ta  Mio 

«he  ronlione  cai  le  7,  numerali,  e  va  la  jinnì»iazione 
al  n.  li. 

In  line  si  legge 

Finis  md.  ta  hió. 

—  Sinarnm  scienlia  polilico-nioralis  a  Pro- 
spero Intorcella  siculo  Sociotalis  Jt»su  in 
Liicoin  edita  chiù  1669,  in  fol. 

Freessivamente  raro. 

PreMO  noi  se  ne  conosrono  duo  osomplari ,  una 
nfl'a  biblioiora  nazionale  e  l'aitra  in  quella  d«|  piiu- 
cipe  di  Kitaliii. 

Questo  (•  il  secondo  l  bro  dtl  Coiirucio  liaiKilio  in 
Ialino  dal  n(>^tro  Inionetia,  cioè  il  t^liuiTi  Yuilì,  o  sia 
Mtdium  rouìdaute  U'iniidum. 

l/<*p<>rn  (>  sianqiata  parie  in  cartadidla  t'inae  (tarte 
in  carWi  forte  italiana  all'uso  europeo. 

Il  Vfdume  è  di  cai  le  .Vi  non  nnineralp,  cioè  carte  15 
stampale  in  carta  dt-lla  (liiia.caite  19  ed  una  bianca 
in  carta  italiana. 

Il  piimo  foj:lio  al  rcf^i  in  carta  cinese  offre  il  fron- 
tispizio col  liloio  sopra  desrritt<i.  Nel  n-ntro  della  pa- 
giiia  si  legge  il  nctiin»  dell'  Inbuctlta  in  caraltcre  ci- 
nese disposto  in  senso  verticale  colla  corrispondente 
versione  in  carattere  italiano. 

Yn  tò  Qè  Jè  su  boèi  Intorcctta  a  Jrsn  Sorictate.  In 
pie  di  pagina  si  legge  il  nome  della  cill.^  ove  fu  stain- 
liato  il  libro  in  carattere  cinese  ed  in  carattere  ita- 
liano Chiù. 

Al  vtiso  del  detto  1"  foglio  si  leggono  i  nomi  dei 
superiori  gesuiti  «he  approvarono  l'(q)era  e  quelli  de- 
gli esaminatori ,  in  tutto  Iti  padri  disposti  in  quattro 
colonne  con  (pialtro  nomi  per  ciascuna.  .Nella  prima 
colonna  sotto  il  titolo  cinese  ed  in  latino  si  legge  3fo- 
dei'iitores  xoeieUìUx  Jexn  in  Sinnisi  V.  Prwinria  coi 
nomi  Jgnntius  a  Cotta  Lutitanns ,  in  cinese  (|u*i  mi 
Viò.  Jacubìis  le  Faure  Gallnt  lieù  liè  ngo;  Matlhias  a 
Maya  lAixitanns  li  nià  l«^  ;  Fvliciauns  huhvat  Lini' 
tanug  chim  Qé  li;  sotto  quali  numi  si  legge  :  Suo  sin- 
yuli  tnnpore  chun  Ajiprobaiuttt. 

1  nomi  itegli  esaminatori  che  occupano  le  altre  tre 
colonne  porta  n  sopra  E  Jem  Società  la  e  sono  i4;i/<»- 
niuf  de  (ìouccea  Lusilanus  ho  là  hoii  Hetmt  Geneunri 
(ìenueum  nié  pé  tó;  Frnneincui  liranrato  »iculut  \nìCnì 
qué  quaui;  Jo,  Francisctu  de  Ft^ruriiK  Ptdf monta» ut 
li  fam  si;  HumbertM  Augeri  Callus  bum  tti  eh  m;  A- 
drianm  Creion  Gallnt  nié  chùm  Cien;  Jacobìu  MuU'l 
Galliu  mCi  liè  ngo,  Jo.  Dominicut  Gahioni  Pedemon- 
tanti»  pie  kià;  Emmanuel  Georgitu  Lìuilana*  cli;\m 
ma  nw,  Philipput  Couplet  Flandrobelga  pé  ym  li, 
Franeiscuf  Hongemont  Ftandrottelyn  liù  gè  muòn  ; 
Ckristinnui  Herdtrich  Auttriacìi»  ngeu  li  kè.  Nel  centro 
della  parte  inferiore  si  legge  Kien  tim  recogn  over  uni. 

Nel  ì°  foglio  stampato  all'  uso  cinese  al  recto  si 
legge  : 


•  Facullas  R.  P.  Vice  provinci.ilis  (Feliciani  Packeco) 

•  In    urbe.  Quam    chèu  metropoli  sioensìs  proviofia» 

•  Quaiu  lùm  die  31  mensis  Jutii  anni  i6t>7.  » 

Il  terzo  foglio  in  carta  forte  stampato  airaso  euro- 
peo, al  redolì  legiS^  la  prefazione  ad  lbctorbv  segnala 
dall'  Inlorcetia. 

Il  quarto  foglio  in  carta  sottile  stampato  alla  ciaese 
porta  il  seguente  sommario  : 

S<  iKNTiAR  SiNicAB  LIBER  SKcuNDUS  Cham  Yùm  Me- 
dium Constanter  lenendum  Versio  litbralis. 

Nel  quinto  foglio  comincia  il  testo  cioese  con  li 
corrispondente  interpretazione  latina  a  fianco.  I>a  ^  ar- 
sione e  il  testo  a  due  colonne  impressi  xttograllca- 
mente  all'uso  cinese  in  42  carte,  e  vanno  allo  stesso 
modo  per  altri  14  fogli  stampati  in  carta  forte  al- 
l'euroiiea.  Nrll'u'limo  foglio  dei  quali  in  pie  di  pa- 
gina al  versi)  si  b^ggc. 

Finis  Vkrs.  lit.  lib.  2. 

Siegiie  un  foglio  tul!o  Idanco ,  dopo  del  quale  co- 
mincia la  vita  di  Confucio  col  .seguente  .<u>inmarii> . 
in  4  intiere  carte. 

Co.NPur.ii  Vita 

In  (Ine  dell'ultima  carta  al  vtrxo  si  l<*gge  la  data 
di  (ìoa  sopra  eiiun<*iata. 

In  Parigi  se  ne  fece  una  edizione  col  seguente  titolo: 

—  Confuciiis  Sinarnm  Philosophus;  sive 
Scienlia  Sinensis  Ialina  expositio  exp«ìsi- 
la;  slndio  el  opera  Prosperi  IntotcetU, 
Clirislianillerdlrich,  Francìsc:  Roiigemoul, 
Philippi  Couplet  Palrum  Soc.  Jesii  eie. 
in  fol.  Pan'stiSy  1687. 

Haro  vend.  in  gr.  carta  Saint-Cera n  12  seh.  ,  ttal- 
larini  70  scudi ,  de  la  Cortina  I  lir.  stori,  e  17  s»h. 
Ibbbert. 

Uno  esemplare  si  conserva  nella  bil)lloCecA  comunal-;. 

— -Testimonium  de  ciiUu  sinensi  datum  an- 
no 1662.  ' 

Si  legge  con  altri  opuscoli  dello  st»  Jvso  argoro»»nti». 
in-S".  Lngduni  et  venntut  Parisiit  npwl  S'icttlaubi 
Pipi  e  via  Jacobea  sub  signo  s.  Basila,  1700. 

—  Compendiaria  narrazione  dello  stato  della 
missione  cinese  cominciando  dall' anno 
1580  sino  al  1656,  con  l'aggiunta  dei  prò- 
di<:i  da  Dio  operati,  e  delle  lettere  venute 
dalla  corte  di  Pekino  con  felicissime  «uo- 
ve,  offerta  in  Roma  air  Kminentissimo  si- 
gnor Cardinale  della  Sacra  Congregazione 
della  Propaganda  Fede,  in  8\  Roma, 
pres^so  Francesco  Tt:;zone,  1672. 

Uaro. 

—  Esercizi  spirituali  di  s.  Ignazio,  e  regole 
della  Compagnia  di  Cesù ,  publicate  col 
titolo  Ye-sou  hoci  li. 

—  Disputalio  apologetica  de  ritilnis  et  of- 
liciis  (^uihus  Sinee  raemoriani  recoltinl 
Confucii. 

Quest'  opera  viene  ricordata  nella  facoltà  conceda 
dal  Provinciale  nel  Testimonium  de  cultu  Sinenn, 

Lasciò  mss.  la  seguente  opera: 

—  Commentarla  in  Confucium  et  Mencium 
Sinenses,  traducla  in  latinum  sermonero. 
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Qn^sio  mss.  vì<>ne  ricordato  nel  libro,  che  porta  il 
seguente  titolo  Historiea  rvlatìo  de  oriti  et  progressu 
fidrni  orlhodoxtp  in  regno  Chinensi ,  siampatu  a  Ra- 
lisbona  iielPanno  1672. 

INTRIGILA  {Bpnedetlo). 

—  Diicezio  condoUiere  dei  Sìcoli ,  seconda 
edizione,  in-8°.  Catania,  1841. 

Si  hgge  anrora  noi  voi.  2  delle  Memorie  sulla  Si- 
cilia del  Ca pozzo. 

—  Sulla  etimologia  della  città  di  Mineo. 

Si  legge  nel  num.  233  pap.  77  del  Giornale  di 
scienze,  lelUre  ed  arti  per  la  Sicilia. 

— -  Sopra  una  cameretta  sejx)lcrale  a  caso 
rinvenut^i  nella  antica  Acradina. 

Si  leKge  ivi  n.  181  pa^'.  73. 

—  Lettera  sulla  casa  di  sessanta  letti  in  A- 
Gradina. 

Si  Icg^o  nel  voi.  28  delle  Effemeridi  sicole  pag.  110. 
INTRIGILIA  (G.  Ani.). 

—  Sulla  novità  nelle  scritture  scicntìfictie 
e  letterarie;  cenni,  in-8".  Noto^  1850. 

—  Discorso  su  Giovanni  Aurispa  letterato 
notinese,  in-8".  Noto,  1851. 

—  Saggi  di  educazione  morale,  e  di  econo- 
mia politica,  in  8°.  Noto,  presso  la  stam- 
peria delV  intendenza,  1853. 

LNTRIGLIOLI(A7co/at«).  Patrizio  calanese,  e  dol- 
tissimo  giureconsuilo.  Nacque  nel  1362.  Pria 
di  compiere  gli  anni  20  di  sua  età  scrisse  con 
somma  sua  lode  un  celebro  commentario  alia 
Bolla  di  Nicolò  V  sui  censi.  Fu  cinque  volle 
giudice  delia  Magna  Regia  Curia.  Morì  in  Pa- 
lermo il  20  aprile  160i  (1). 

—  Super  Bulla  Pont.  Nicolai  V  et  Pragma- 
tica rcgis  Alptionsi  de  Censibus;  liber 
primus,  in  quo  centum  quoestioncs  peru- 
liles  et  quotidiane  cxplicantnr,  in  8". 
Messane^,  in  wdibus  Fausti  Bafalini 
•1589,  et  itorum  a  Marcello  Conversano 
annotationibus  illustratum,  in  4^  Panov- 
mi,  apud  Jo.  Ani.  de  Francisci,  1610. 

—  Consiliorum.  sive  responsorum  liber  prì- 
mus,\n'S*.Messance,apud  Petrum  Brea, 
1594,  et  iterum,  in  ioì.Panormi,  apud 
Jo.  Bapt.  Maringum,  1632. 

—  De  feudis  tractatus ,  in  fol.  Panormi , 
apud  Franciscuni  Carrara ,  1595  ;  et 
iterum  cum  tractatus  Antonii  Borriiii  de 
Servitiis  vassallorum,  in  8**.  anno  1596. 

—  De  casibus  conscientiso  tractatus,  in  fol 
Panormi^  apud  Jo.  de  Francisci^  1598. 

(1)  Rocih.  rirrus  In  Sicilia  sacra  Noi.  Eccl,  Catan.  Jo. 
Rapi,  de  Grosbis  in  Decacordon  cafan.  voi.  2  cord.  9 
l»ajj.  149.  Mar.  Cnlelli  in  Traci,  de  Dotintitm.  vul.  1, 
Iract-  1,  discurs.  2,  pait.  11.  n.  80  pag.  35ii.  Carol.  de 
cjrossis  in  E.vcepUon.  except  5,  n.  4.  Petrus  Moncaia 
in  TracL  de  Decimis  cap.  5,  quest.  3,  n.  73. 


—  De  feudis  centuria  secunda,  In  fol.  Pa- 
normi, apud  Jo.  Bapt.  Maringum. 
1599. 

L' amore  annunziò  altre  due  centurie  die  non  fu- 
rono stannpate. 

—  De  subslitutionibus  tractatus  omnium 
ditlìcillimus  et  ingeniosissimus  in  tres  di- 
vìsus  centurias,  in  f  >1.  Panormi.  apud 
Jo.  Ant.  de  Francisci,  1599;  et  iterum, 
Venetiis,  1600;  Marpurgi,  apud  Paur- 
lum  Egenolphi,  1602. 

—  Singularia  liber  tertius,  in  fol.  Panor- 
mi, apud  Jo.  Ant.  de  Francisci,  iOOS, 
et  iterum  cum  duobus  lihris  anteceden- 
tibus,  et  additionibus  Antonii  Snlonifie  et 
Scipionis  S^ìpientiee,  in  fol.  Panormi, 
apud  Jo.  Ant.  de  Francisci,  1632. 

—  Singularia  ad  regni  Sicilire  Constitutiones 
Capitula,  Pragmalicas,  et  Gonsuetudines  li- 
bri duo  cum  addictionibus  Marcelli  Con- 
versani,  in-4".  Panormi,  apud  Jo.  Ant. 
de  Francisci,  d609;  et  iterum,  Panor- 
mi, apud  Angelum  Orlandum ,  1632. 

—  Decisionum  aurearum  M.  R.  C.  Regni 
Sicilia^,  liber  unicus,  in  fol.  Panormi, 
ttjpis  Jo.  Bapt.  Maringhi,  1609;  et  ile- 
rum,  apud  eumdem,  1631. 

—  Tractatus  de  vera  iurisprudentia. 

Questo  trattato  viene   ricordalo   da  Agoslino  Fon- 
tana nella  sua  liibliolheca  legalùt. 

Lasciò  nove  volumi  di  decisioni  inss. 

INTRIGLIOLI  (Serafino)  da  Catania  delia  slrelU 
osservanza  di  s.  Francesco.  Coltivò  Ir  belle 
lettere  ed  i  severi  sludi.  Fiori  verso  il  1700. 

—  La  notte  sacra ,  in-8*.  Catania ,  presso 
Bisagno,  1670. 

—  De  Cometa  anni  1680  opuscula  duo,  in4". 
Catance,  1680. 

Lasciò  mss.  la  seguente  opina  : 

—  Un  nuovo  metodo  di  calcolare  le  stelle 
nella  loro  casa,  voi.  2,  in  fol. 

LNTKIGLIOLO  (  Francesca  )  da  Catania  princi- 
pessa di  santa  Flavia.  Nel  suo  soggiorno  in 
Palermo  i^lilui  nella  chiesa  dei  pp.  Predica- 
lori  in  s.  Dotncnico  una  festa  in  onore  di  Maria 
Suntissima  sotto  il  titolo  della  Buona  nuooa. 
Fu  donna  molto  pia.  Mori  nel  mese  di  set- 
tembre i687. 

—  Affetti  spirituali  verso  Gesù  e  Maria  e 
santi,  devotamente  esposti  in  canzoni  si- 
ciliane, in-8'*.  Messina,  presso  Vincenzo 
d  Amico  e  Matteo  la  Rocca,  1680. 

Introito  ed  esito  della  mensa  arcivesco- 
vile di  Palermo  del  T  settembre  1798  per 
tutto  agosto  1794,  in-4".  s.  n. 

INVEGRS  (Agostino)  da  Scianca.  Nacque  nel  fan- 
no 1595.  Fu  dotto  sacerdote.  Compì  i  suoi  studi 
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presso  i  Gesuiti,  ove  lesse  filosofia  e  teologia, 
balosi  allo  studio  dei  Padri  e  della  storia,  ebbe 
la  fortuna  di  trovare  nella  libreria  del  sa^^er- 
ddle  Francesco  Sclafani  da  Palermo  numerosi 
materiali  di  storia  di  Sicilia.  Detta  libreria  fu 
legata  dallo  Sclafani  ai  pp.  dell*  Oratorio  di 
Palermo  a  condiziono  di  renderla  pubblica, 
Io  che  si  esegui.  In  tale  occasione  nacque  al- 
riuveges  un  ardente  desiderio  d'illustrare  la 
patria  storia  coi  suoi  sorilti.  D'allora  in  poi 
si  mise  a  frugare  tutte  le  biblioteche,  non  che 
gli  archivi  del  regno  per  trovare  notizie  e 
documenti  airuopo  necessari.  La  compilazione 
delle  sua  opere  lo  tenne  occupilo  pel  resto 
della  sua  vita,  che  venne  ancora  onorata  colle 
sue  virtù  e  co'  suoi  talenti.  Mori  in  Palermo, 
ove  foco  ]uns:o  soggiorno,  da  tutti  compianto 
in  aprile  1677  all'età  di  anni  82  (1). 

—  Annali  delia  felice  città  di  Palermo  pri- 
ma sedia  e  corona  del  regno  di  Sicilia 
divisi,  cioè  parte  T  Palermo  antico,  par- 
te 2'  Palermo  sacro,  parte  3*  Palermo 
nobile ,  voi.  8,  in  fol.  Palermo ,  presso 
Pietro  de  Isola,  1649-51  fig. 

Il  primo  volome  che  contiene  il  Pa!ermo  aniico  si 
legge  tradotto  in  latino  nel  voi.  i4  del  Tesoro  di 
Burmanno. 

L'inveges  parti  la  sua  storia  in  quattro  periodi  e 
ciascuno  in  tre  ere.  Il  Palermo  antico  offre  l'èra  eroi- 
ca, castigliana  e  romana,  li  sacro,  la  romana,  bizantina 
e  saracena.  11  nobile,  la  normanna,  sveva  ed  angioina. 
La  quarta  che  restò  inedita  doveva  contenere  l'ara- 
gonese, la  castigliana  e  l'austriaca.. 

Opera  sommamente  pregiala;  e  gli  esemplari  sono 
rari  L.  40  a  50. 

—  Historìa  sacra  Paradisi  terrestris  et  ss. 
Innocentiee  status,  in-4".  Panormij  typis 
Petri  de  Isola^  1651. 

•*-  La  Cartagine  siciliana.  Istoria  della  città 
di  Caccamo ,  in4°.  Palermo ,  presso 
Giuseppe  Bisagno,  1651. 

Opera  pregiata  e  rara  L.  10. 

Si  legge  ancora  voltala  in  latino  da  Sigiberlo  A- 
vercampo  nel  voi.  12  del  Tesoro  di  Burmanno. 

—  La  Cartagine.  Istoria  della  città  di  Cac- 
camo libro  terzo,  in-4°.  Palermx),  1709. 

Questo  libro  terzo  postumo  fu  pubblicato  dal  ge- 
suita p.  Giovanni  M.  Amato  palermitano.  Molto  raro 
L.  8  a  10. 

—  Ad  annales  siciilos  praeliminaris  appara- 
tus,  in  quo  de  siculaì  historiac  dignitate, 
antiquitate  et  scriplorum  prmstantia  et 
numero  fuse  disseritur.  Opus  posthumum 
annaliumque  siculorum  aucloris  diu  de- 
sideratorum  prodromus.  Accesserunt  in 
line  aliqua)  nolse  et  addictiones,  in•4^ 


(1)  Biografia  universtUe  voi.  20,  pag.  147  Moreri  Dici, 
hist  vul.  5,  pag.  270.  Labbò  in  Bibliolh.  numìnaria 
|>ag.  1,  (ilo.  Fiore  nella  Calabria  illustrata  §  4  e  lib.  4 
cap.  3  §  6  pag.  370  Mongitore  in  Biblioth,  skula  voi.  1, 
pag.  87  et  Appena,  pag.  37. 


Panarmi,  ex  typagraphia/oannisNea- 
poli,  1709. 

Quest'opera  postuma  dell'lnveges  venne  lodata  oel 
Giornale  dei  leUeraU  (T  Italia  voi.  8,  pag.  50^  e  Sa» 
e  voi.  7,  pag.  156.  Fu  pubblicata  dal  priore  Cassinese 
Michele  del  Giudice,  che  1*  arricchì  di  sue  note  e  de- 
dicnllo  al  Senato  li  Palermo.  Alt<e  aggiunte  vi  fece 
il  Mongitore  che  serbansi  mss  nella  Comunale  bibliu. 
teca  Q.  9   C.  82. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere  : 

—  Annali  sicoli  voi.  4,  in  fol. 

Questi  Annali  rimasero  inedili,  e  gli  autografi  si 
serbavano  presso  gli  eredi;  oggi  però  sventaratameoie 
non  se  ne  iia  più  notizia. 

—  La  Sicilia  titolata  ed  armata  di  cavalieri. 

—  Dichiafazione  delle  medaglie  di  Sicilia 
di  Filippo  Paruta._ 

—  Dichiarazione  storica  dei  quattro  passii 
che  si  cantano  nella  settimana  santa. 

—  Idea  sanctc-B  Romanee  Ecclesia^. 

—  Idea  regularis  Ecclesifle. 

—  Idea  clericalis  Ecclesia. 

—  Idea  monialis  Ecclesiee. 

—  Chronologia  Pontificia. 

—  Chronologia  Regia  post  Clirisluin. 

Investitura  della  contea  di  Malta  in 
persona  di  Guidone  Ventimiglia,  cambiaUi 
colla  castellania  di  Trapani. 

Si  legge  nel  voi.  9,  pari.  5  delle  Memorie  per  ter* 
vire  alia  storia  letteraria  di  Sicilia  pag.  54. 

INVIDIATO  (Agostino). 

—  Osservazioni  su  Ire  articoli  del  codice 
civile,  in-8*.  Palermo,  1842. 

—  Sistema  della  gran  Corte  Civile  di  Pa- 
lermo sugli  effetti  della  dichiarazione  di 
nullità  delle  monastiche  professioni,  in-^". 
Palermo,  1848. 

—  Sugli  articoli  del  codice  riformati  colle 
legge  del  81  gennaro  1848,  in-8*.  Paler- 
mo, 1844. 

—  Sugli  interessi  moratorii ,  e  sul  trasfe- 
rimento della  proprietà  nei  giudizi  di 
spropriazione  e  graduazione ,  m-8*.  Pa- 
lermo, 1845. 

—  Del  dritto  di  produrre  in  giudizio  il 
falso  incidente  civile,  in-8**.  Palermo, 
1848. 

—  Osservazioni  teorico-pratiche  sopra  i  con- 
tratti di  rendita,  in-8^  Palermo,  1850. 

—  Idee  sull'apprezzo  dejpli  immobili  nei  m- 
dizi  di  spropriazione  forzata,  in-8'.  Paler- 
mo, 1851. 

Invito  alla  divozione  di  s.  Giuseppe  V. 
Alberti  (Domenico  Stanislao). 

Invito  (V)  della  reina  Ester  espressalo 


mila  maccbiDR  portatile  dei  pp.  dell'or- 
dine dei  Minimi,  in  occasione  deiraoDuale 
soleoDità  di  s.  Rosalia  il  15  luglio  il6± 
ia-¥.  Palermo,  1732. 

Invito  alla  bella  Betlemme  V.  Gorsus 
(Petrus  Paulus). 

Incito  agli  Accademici  riaccesi  di  Pa- 
lermo V.  Peraandez  de  Medrano  (Jo- 
eepb). 

INZEKGA  {Ant.)  da  Cslania. 

—  Vita  ed  opere  di  Gio.  Filippo  Ingrassia, 
in-8'.  Catania,  1842. 

—  Per  un  caso  disupposto  veneficio,  memoria 
medico-legale,  in-8°.  Catania,  1831. 

INZENGA  (Giusej-pe)  da  Palermo  nalo  verse  l'an- 
no 181i.  Direiiore  dell'Isliluto  agrario  CasUA- 
anovo  di  Palermo.  Vive  Ira  noi. 

—  Sntr  industria  agraria  e  tecnologica  del 
Polygonum  tinctorum  in  Sicilia,  in-8° 
Palermo,  1843. 

—  Nuove  specie  di  funghi  ed  altre  cono- 
sciute, per  la  prima  volta  illustrate  in 
Sicilia,  lo-V  flg.  centuria  prima.  Pater- 
mo,  presso  Francesco  Lao ,  1870;  lig. 

La  seconda  centuria  solto  i  ton'hi. 

—  Manuale  pratico  della  coltivazione  del 
sommacco  in  Sicilia,  in  8°.  Palermo,  per 
Luigi  Pedone  Lauriel,  1875. 

—  Necrologia  di  Giovanni  Cacciatore. 


—  Sopra  un  Tiuovo  aratro  introdotto  nelle 
campagne  di  Gaslelrelrano. 

SI  legge  D«l  voi   10  del  gionale  di  teitme,  lettere 
ti  arU  pn-  ta  SitUia. 

—  Documenti  sullo  sviluppo  della  nuova 
malattìa  dell'uva. 

Si  IflggB  n«l  voi.  5  degli  aniiati   di  agrkoUura  il- 
titiiMa  an,  ia>3. 

—  Sullo  spirito  di  asfodelo  in  Sicilia,  e  sulle 
prime  esperienze  falle  nello  Istituto  agra- 
rio GastelnuoTo. 

Si  legge  nella  Rivlita  ItUcraria  di    Palermo  n.  16. 

—  Coltivazione  della  cristallina,  della  canna 
di  zucchero,  fabbrica  di  rhum,  bigattiere, 
perfezionate  in  Palermo,  coltura  dei  car- 
rubbo  nr-ll'ex  contea  di  Modica,  industria 
dello  zafferano  domestico,  ed  nllrì  arti 
coli  si  leggono  in  vari  giornali  e  negli 
annali  di  agricoltura  siciliana. 

I.VZEXGA  (Pompeo)  padre  del  preceJenle.  Mori 
di  cima  71  anni  nel  cbolera  del  185Ì. 

—  Sulle  metope  selinuntine  ,  in-8°.  Paler- 
mo, 1824. 

—  Sulle  nuove  strade  di  Sicilia,  iii-8*,  Pa- 
lermo, 1828. 
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—  Versi  edili  ed  inediti ,  Ìn-8°.  Palermo , 
1880. 

■  Compendio  delia  storia  klt-iraria  di  Si- 
cilia del  secolo  XVIIf  di  Domenico  Scina, 
con  aggiunta  Bulla  letteratura  del  secolo 
XIX,  in-ia".  Palermo,  18Stì. 

■  Canto  in  morte  di  E.  Ventimiglia  duclicssa 
di  Serradifalco,  in-S".  Palermo,  1837. 

■  Palermo  e  Tesercilo  regio,  o  i  3i  giorni 
di  guerra  del  12  ^ennaro  al  4  feltraro 
1848  relìizioiie  storica  di  un  ciiladi  io  ]•»■ 
lermìlano,  in-8°.  Palermo,  1848. 

L'aulore  vi  soppressa  U  nome. 

—  Rivista  poetica. 

Di  l'aulore  ginrtiilo  delle  (locale  a  \\nt\  lanitin  nlim- 
pate.  Si  legge  nel  n.  ISÌ  «  aegaenli  ■lei  otuntnlt  di 
Menst,  letttre  td  orli  p.T  la  Sicilin, 

-Necrologia  di  Suverio  Scrofaiii  lul  ntta- 
logo  delle  sue  opero. 

SI  legge  ivi  vul.  tO. 

—  Epigrafia  italiana. 

SI  legge  Ivi  voi.  48  n.  141  pag.  Kil. 

—  Estratto  critico  dell'opera  suUistilulu  di 
incoraggi  mento  e  sulla  induslna  sicilianti 
di  Raffcele  Busacca. 

Si  legge  ivi  vul.  53  n.  1S8  paj.  173. 

—  Descrizione  della  R.  casa  dei  malli,  e  dei 
nuovo  metodo  tenuto  del  baroiiu  Pi^^am 
nel  curare  la  follia. 

Si  legjje  ivi  vili.  3^1  n.  <I7  pag.  165. 

—  La  cura  morale  della  follia  inlrodotla  dal 
Pisani  anteriore  a  quella  di  Vuiives  prcs  -.o 
Parigi. 

SI  legga  ivi  voi.  U  n.  Ili  png.  4TS. 

—  Cenni  sui  teatro  comico  di  Pulc.riiin  dal 
1800  sino  ad  oggi. 

SI  leggono  ivi  in  fucida  del  voi.  M. 

—  Brevi  considerazioni  suHalliiale  ciiinncr- 
cio  della  Sicilia. 

Si  leggono  Ivi  voi.  37  e  38. 

—  Qualche  idea  intorno  alta  musica  del 
BelUni 

SI  leggono  ivi  in  tondi  del  voi.  -17. 

JOAN.NE  [Joannìs  de).  V.  Giovanni  (Giavanui  di). 

JOAN.NELLUS  {FrancUcus)  da  M<;Ksina  Fiori 
verso  il  H70.  Fu  I^eleb^e  giamnutiiTO,  u  Tn  di- 
scepolo di  Costantino  Lascaiì.  Viene  ricor- 
dalo da  Roìna  (1).  Qucslo  Francesco  Gìannello 
è  divprso  dati'  altro  calabrese  da  Terranova. 
Lasciù  mss.  la  seguente  opera  : 

~  Grammalicee  precepta. 

Net  cilalo  Reina  ni  legge  una  Eplsli>l:i  cHI  mannelli) 
a  Bernardo  Riccio  direi». 
JOANNES  {  OnofiiM  )  da  Palermo  dulia  Com- 
pagnia di  Gesi^.  Nacque  nel  1607.  Fu  religioso 
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dotto  ed  erudito.  Lesse  rettorìca,  filosofia  e 
teologia  nel  collegio  di  Palermo.  Morì  il  17 
dicembre  1674. 

—  Oratio  in  Solemni  studiorum  instaura- 
tione  habita  in  aula  collegi!  panormìtani, 
m-V.Panormiy  ttjpis  Decii  Cyrilli,  i^i:^. 

—  La  torre  di  Babel  abbatuta  colla  diver- 
sità delle  lingue  per  lo  ricevimento  del- 
l' Kccell.  sig.  Garainale  Teodoro  Trivulzio 
vie  Tè  e  capitan  generale  del  regno  di 
Sicilia  nella  Casa  professa  dei  pp.  della 
Compagnia  di  Gesù  di  Palermo,  in  fot.  f 
Palermo,  presso  Decio  Cirillo,  1648. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Il  trionfo  di  Porlolongone  racquistalo  alla 
corona  del  nostro  sempre  Grande  Catto- 
lico Re  di  Spagna,  in-4**.  Palermo,  presso 
Cirillo,  1650. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Orazione  panegirica  nella  solennità  del 
beato  Francesco  Borgia,  in-4°.  Palermo, 
presso  Domenico  Anselmo,  1652. 

—  La  Rosalia  guerriera  in  aiuto  del  Re 
Cattolico  contro  la  forza  di  doppio  mo- 
stro, pestilenza  e  ribellione,  dialogo,  in4°. 
Palermo,  presso  Nicolò  Bua,  1652. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

Lasciò  le  seguenti  due  opere  che  conservansi  tnss. 
nella  biblioteca  nazionale. 

—  Phisica-Methaphysica. 
JOANNES  diaconus. 

—  Martirium  s.  Procopii  Tauromenitanicum 
animadversionìbus. 

Si  legge  nel  voi.  1  del  Caruso  Bibliotheca, 

JOANNES.  Evangelista  panormilanus.Deirordine 
di  s.  Benedetto  della  Congregazione  dei  (]as- 
sinesi.  Nacque  nel  1617  dalla  famiglia  Fio- 
renzii.  Abbracciò  l'ordine  nel  monastero  di  s. 
Martino  d««Ile  Scale  di  Palermo  nel  1G32.  Si 
applicò  agli  stadi  filosofici  e  teologi lm,  nei  qnali 
molto  progredì,  e  per  molti  anni  professò  quello 
facoltà  nel  suo  monastero.  Nelle  ore  di  ozio 
si  applicava  alla  poesia ,  ed  in  poco  tempo 
divenne  un  buon  poeta,  per  cui  si  attirò  la 
stima  di  non  pochi  letterati.  Venne  eletto  ad 
abate  del  suo  ordin*^,  e  tale  carica  onorevole 
per  sci  anni  la  occupò,  e  per  altri  quattro  anni 
abbate  del  cenobio  dei  santi  Benedetto  e  Luigi 
di  Palermo.  Mori  il  5  gennaro  i69l  (2). 

—  Anagrammata  sacra  spirìlualisaniina)  de- 
suaviationn  velut  in  bolos  couslrucla  in-8". 
Panormi,  apud  Dominicum  de  An- 
selmo, 1661  ;  et  itcrum  cum   nova  ana- 
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grammatura  accessione  rccusa,  in-S*.  Me^- 
sancp,  1671;  et  cum  anagrammatibus  non 
sacris,  in-8^  Matinee ,  typis  Andrece 
Cassiani,  1671;  e  più  volte  ristampale  in 
Torino,  Reggio  ed  altrove. 

—  Musas  rocensiores,  sacras,  morales  iu- 
cundum  animae  oblectamentum,  in-8*.  Pa 
normi,  apud  Petrum  Isola,  1677. 

—  Musas  regulares,  memorìaies,  tyriunculo- 
rum  instrucliones.  in-8**.  Panormi,  apud 
Jacobum  Epirum,  1686. 


(1)  RtMna  nella  Storia  dì  Mes^jina  toI.  2,  pag.  &7. 

(2)  Gio.  Andrea  dolla  Crorc  noila  Pace  eombaltula  pag.  77 
(lio.  Daltista  dui  Oindice  ueWo.  Poet^ie  part.  3,  p.i;?.  388 
Mongitore  nella  Uiblioth.  sicula  voi.  1,  pag.  àii. 


Quest'opera  fu  pubblicala  col  Onto  nome  di  Ange- 
linus  Santaviae. 

JOPPOLUS  iBlascm)  da  Palermo  come  Io  dice 
Garsia  Mastriilo  (I).  Fu  celebre  ginreconstilio, 
e  per  la  sua  dottrina  venne  elevato  a  giudice 
pretoriano,  del  concistoro  e  della  magna  caria. 
Morì  in  Palermo  il  17  novembre  1628. 

—  Allegationes  prò  Spect.  D.  Aloysia  Ma- 
strilli  Baronissa  terree  Turtiireti  contra 
Syndacum  ciusdem  tcrrae  et  Regium  Fi- 
scum  coni  eo  assistentem,  in  fot.  s.  n. 

Sì  \0'^iie  ancora  in  fondo  del  i  libro  delle  Decisioni 
di  Mastriilo. 

—  Justificationes  in  causa  Camemì. 

Viene  citato  da  Giuseppe  Scibccca  nella  Allegaiioiie 
per  la  causa  di  Hutera  pag.  57  e  lOi. 

—  Alk^gationes  in  causa  Ganìcaltì. 

Presso  lo  .-.lesso  ivi  pag.  68  o  102. 

JOPPOLUS  (Joannis  Antovius)  da  Ragusa,  dottore 
in  ambo  i  drittrì.  Mollo  si  distinse  pei  suoi 
talenti  e  polle  sue  virtù,  e  fu  elevalo  a  molli 
onorevoli  cariche.  Fu  presidente  del  R.  Patri- 
monio ed  insignito  del  titolo  di  duca  di  f'csarò. 
Fiori  verso  il  1700  (2). 

—  Allegationes  in  causa  status  Gampìfranci 
U.  I.  D.  D.  Caro'i  Mirabella  et  Jo.  Ant.  Jop- 
polo,  in  fol.  Messance,  typis  Jacobi  MaU 
thcei,  1654. 

JORIO  (can.  de). 

—  Sul  ristabilimento  del  gran  tempio  di 
Giove  Olimpico. 

JORIO  {Michele  de).  Giureconsulto  napolitano. 

—  Discorso  sopra  la  storia  dei  regni  di  Na- 
poli e  di  Sicilia,  pjr  dilucidare  le  muta- 
zioni avvenute  da  principio  della  ior  fon- 
dazione sino  ai  nostri  giorni,  e  la  conti- 
niiazione  della  reliiicione,  in-4".  Napoli , 
presso  la  stamperia  sitnoniana,  1761. 

JORLANDUS  {Jo.  M.).  V.  Gloriando  (Gio.  M.). 

JORLANDUS  {H.eronijmus)  da  Palei mo.  Fu  in- 
signe dottoro  in  ambo  le  leggi.  Compilò  nel 


(1)  Garsia  Maslrillus  in  Decis.  lib.  I,  in  fino. 

(i)  l(!natìns  Gastone  in  Dìicepl.  fiical,  voi.  I.  I)isi:cpi.  \, 
n.  27,  Vincenzo  Am  ia  nella  Cronologia  dd  Vicrrc  di 
SicUia  pag.  300. 


ÌOS«Ptt 


m 


Tanno  1553  per  ordine  del  viceré  Giovanni  de 
Vega  le  Prammatiche  del  regno  di  Sicilia. 
Fiori  verso  il  1330  (i). 

—  Practica  syndicatus  valde  parutilis  ciinf) 
nonnullis  quseUionibus,  in-4'\  Panormi\ 
typis  Petri  Spiray  1S53. 

—  Consilium. 

Si  legge  in  Balthassar  Abruzzo  do  Serviliis  perso' 
nalibus  comm.  2,  ii.  387,  pag.  370. 

Scrisse  ancora  un  Tractaliu  de  poenis. 

JOSEPH  HYMNOGRAPHUS  is.)  da  Siracusa  del- 
Tordine  dei  Basii iani.  Mori  il  3  aprilo  883,  nel 
ijnale  giorno  i  Bollandisti  ci  danno  la  sua  vita. 
Fu  chiamalo  Innografo  pella  quanlilk  d' inni 
(Ja  esso  lui  composti  in  lingua  greca. 

—  S.  Jospplii  hynf)ographi,  siculi  syracusanì, 
ordinìs  s.  Basilii  monachi  ;  Marinle ,  quo 
eiusdem  s.  Jospphi  de  Augustissima  codi, 
lerrseque  Regina  Deipara  Virgine  Maria 
opera  omnia  qu8B  reperiri  poluerunt  ex 
gree.MS  mss.  codicibus  collccta,  Ialine  rcd- 
clila,  nolisque  illustrata;  nunc  primo  pu- 
hlicantur.  Studio  ac  labore  P.  llypnoliti 
Marraccii  lucensis  e  Conizregat.  Cleric. 
Kegiil.  Matris  Dei ,  in-8".  Ramai ,  typis 
Innata  de  Lazaris^  1661. 

Questi  inni  Mariani  rslraui  dalie  molte  opere  di  s. 
(flìuspppc  innografo  furono  recali  in  latino  da  Ludo- 
viro  Marraccto,  i*  corrt^dale  di  note  da  Ippolito  suo 
fratello  ,  untenduc  Cfiierici  Uegolari  della  Madre  di 
Dio. 

—  Canones,  sive  llymnl  ultra  ete.  per  anni 
circulura  ab  Ecclesia  Graeca  docantarl  so- 
liti. 

Se  ne  leggono  fìno  a  %  nel  Paraclelico  o  libro  di 
preri  Mariani,  35  nel  Triudio  o  sia  libro  corale  della 
quaresima;  5  nel  PefitaeogtaHo,  o  sia  libro  corale  del 
trmpo  pasquale;  uno  nell'Oro/of/io,  o  sia  Diurno;  e  168 
nei  Mtneit  o  vile  e  leggende  dei  santi  pei  mesi  (ulti 
ilcU'auno.  Cosi  di  questi  rudi<*i,  rome  dei  Canoni  quivi 
compresi  ne  dà  giudizio  Leone  Allat!ci  nelle  due  dotte 
tlisserlazionì  de  Eccle^ìoxticis  graramm  tihrU ,  in-i". 
Parisiis,  tCii;  e  ripnidoltp  con  sue  note  dal  Fabricio 
n#»l  voi.  5"  dt-lla  sua  BihliaOnca  yrapca ,  in-4*.  Hnm- 
burgi,  1723.  Altre  odi  ed  inni  in  onore  dei  .«anli  si- 
rìliani  cavali  dalie  biblioteche  e  voltate  in  Ialino  da 
Agostino  Fiorito  si  leggono  tra  le  vite  di  essi  santi 
nel  Oaetani. 

JOSEPHI  ERASMI  a  PUERO  JESU.  Da  Palermo. 
V.  Erasmus  (Franciscus)  a  Jesu  Ì/Lriie. 

JOSIA  (Carmelo). 

—  Dettagli  storici  della  gloriosa  giornata 
della  sommossa  di  Palermo,  e  la  rigene- 
razione politica  della  Sicilia,  in  8^.  Paler- 
mo, 1848. 

Tradusse  ancora  dal  latino  in  italiano  le  Miìlnttie 
croniche  di  Sl<ill. 


(I)  A  uria  nella  Storia  cronologica  dei  Viceré  di  Sicilia 
pag.  43. 


JOVINO  (Girolamo)  da  Salerà.  Nacque  nel  1658. 
Fu  dotto  e  pio  sacerdote.  Mori  nel  mese  di 
oUobre  1693. 

—  La  pellegrina  della  nuova  Gerusalemme 
panegirico  per  le  glorie  della  gran  ver- 
gine palermitana  s.  Rosalia,  in-4°.  Paler- 
mo, presso  Pietro  Isola^  1678. 

Lasciò  mss.  Pane^iirici  o  Quaresimali. 

—  La  tristezza  sbandita  Orazione  funerale 
detta  per  la  morte  della  signora  duchessa 
di  Palma  suoro  Maria  Sepellita  della  Con- 
cezione nel  ven.  monastero  delle  rev. 
monache  Mariane  della  terra  di  Palma , 
in-4\  Palermo,  presso  Pietro  Coppola 
e  Carlo  Adamo,  1692. 

JOZZI  (Alberto).  Poela  messinese.  Fiori  verso  il 
1662.  Scrisse  poesie  in  lingua  italiana  e  si- 
ciliana. 

—  Poesie. 

Si  leggono  nella  parte  2,  voi.  2.  delle  Muse  siciliane 
pa^'.  388. 

IRAGI  (Mattia), 

—  Sacri  rairionamenti  sull'Augusto  Sacra- 
mento della  Eucaristia,  preceduti  da  un 
otta  vario  per  monache,  in-4°  picc.  Paler- 
mo, 1800;  e  ristampato  ivi  presso  Giam- 
battista Gaudiano,  1843;  ed  in  Napoli, 
1865;  e  più  volte. 

IRRERA  (Santi)  de  Messina. 

—  Amore  e  pianto,  saggi  poetici,  in-8".  Na- 
póliy  stamperia  del  Fibreno^  1865. 

—  Il  preludio,  poesie,  in  8°.  Messina^  stam- 
peria Filomena,  1868. 

IRVINC  (William). 

—  Lettres  on  Sicily,  in-8".  London,  1818. 

ISFAR  et  CORIGLES  (Gilibertus)  nobile  paler- 
mitano, Aglio  del  barone  di  Siciiliana.  Dopo 
aver  fatto  il  corso  degli  studi  abbracciò  lo 
stato  oeclesiaslico.  Ricevuta  la  laurea  in  sacra 
teologia,  si  poitò  in  Ispagua;  Filippo  Inatteso 
le  viiiri  e  la  dottrina  di  Giliberto,  lo  elesse 
nell'anno  1574  a  vescovo  di  Siracusa.  In  quella 
diocesi  si  distinse  per  la  sua  dottrina  e  pietà, 
segnatamente  noli'  anno  1577  in  occasione  di 
essere  stata  travagliata  la  ciltà  di  Siracusa 
dalla  peste.  Riedificò  la  cattedrale,  e  vi  ag- 
giunse un  bel  campanile.  Nel  1578  fa  trasfe- 
rito a  vescovo  di  Patti,  ove  con  molto  zelo  e 
pietà  governò  quest'altra  diocesi ,  ed  ornò  di 
un  bei  campanile  quest'altra  cattedrale.  Morì 
il  15  aprile  1600  (I). 

—  Constitutiones  synodales  ad  ecclesiasti- 
cam  disciplinam  pertinentes  in  Dioecesana 


(1)  Rocchns  Pirrns  in  Sicilia  saera  in  Noi.  Eecl.  Spra- 
ais.  et  Pactentis  Octavins  Gaelanus  In  Vike  ss.  Sieu- 
lorum  voi.  1,  pag.  Ii6,  Franriscus  Haronius  in  Mae- 
Slate  Panormith.  lib.  3,  pag.  5. 
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synodo  promulgatas  anno  Domìni  1584. 
Adiectus  est  appendix  constitutionum  ca- 
nonicarum  calhedralis  Ecclesiee  s.  Bar- 
tholomaei  et  aliorum  regulariuo),  quse  si- 
mul  in  eadem  synodo  promulgatse  suni, 
in-8".  Panormi ,  apud  Franciscum 
Carmram,  1584. 

Istituzioni  di  lingua  greca  V.  Cutrona 
(sac.  Ignazio). 

Istoria  cronologica  de  l'origine  e  fonda- 
zione della  Goni|)agnia  dello  Spirito  Santo, 
e  sua  antica  residenza  nella  chiesa  di  s. 
Tommaso  Apostolo,  detta  li  Greci  della 
ritta  di  Palermo,  in-4**  Palermo,  presso 
Giambattista  Accardo,  d731  e  1752. 

Istoria  della  pretesa  monarchia  di  Si- 
cilia parte  1"  (sola  pubblicata),  in  fol. 
Roma,  1715. 

L'aatore  è  Nicolò  Tedesclii  vescovo  di  Lipari. 

Istruzione  per  l'ingresso  dei  convittori  nel 
collegio  imperiale  dei  nobili  della  città  di 
Palermo,  governato  dai  Chierici  regolari 
teatini,  in-4'.  Palermo,  presso  Angelo 
Felicella,  1728. 

Istruzione  jjel  concorso  intorno  ai  benefici 
ecclesiastici  curati.  V.  Paterno  Bonuiuto 
(p.  Giacinto  M.). 

Istruzione  della  milizia  ordinaria  del  regnò 
di  Sicilia  riformala  dal  Viceré  conte  di 
Olivares  nel  1595,  in-4".  Palermo,  presso 
Gio.  Frane.  Carrara,  1595. 

Istruzione  di  quello  che  devono  osservare 
i  commissari  del  s.  Officio  di  questo  re- 
gno di  Sicilia  nelle  ciiuse  e  negozi  toc- 
canti alla  fede  ed  altro,  in  4^  s.  n. 

Istruzione  e  statuti  del  r.  ordine  di  s.  Fer- 
dinando e  del  Merito  stabilito  dal  re  Fer- 
dinando IV ,  in-4°.  Palermo  ,  presso  la 
reale  stamperia,  1800. 

Istruzione  per  l'enumerazione  dello  anime 
di  questo  regno  dell'anno  1651,  in-4".  Pa- 
lermo, presso  Pietro  Isola,  1651. 

Istruzioni  dei  commissari  generali  per  la 
numerazione  delle  anime  e  loro  facoltà 
e  riforma  della  milizia  del  regno  di  Si- 
cilia, in-4*  picc.  Palermo,  1714. 

Istruzioni  della  mazzannata  dovuta  sovra 
tutte  le  mercedi,  concessioni  di  uffici,  ed 
altro,  formate  in  esecuzione  di  diverse 
cedole  reali  dell'anno  1631  a  questa  parte, 
in  fol.  Palermo,  1722. 

Istruzioni  per  l'amministrazione  degli  sta- 
bilimenti ai  beneflcenza,  in  8°.  Palermo, 
1828. 


Istruzioni  per  li  guardiani  di  sanità  e  laz- 
zaretto di  Messina,  in  fol.  Messina^  1798. 

Istruzioni  per  lo  scioglimento  delle  pro- 
miscuità e  per  la  divisione  dei  demani!. 
Decreti  per  compiersi  V  abolizione  della 
feudalità  in  Sicilia,  in  8".  Palermo,  184ì 

ITALIA  (can.  Angelo)  da  Licata. 

—  11  computista  ecclesiastico,  ovvero  breve 
e  chiaro  mètodo ,  pel  quale  in  più  modi 
s'insega  ciò  che  contiensi  nel  computo 
ecclesiastico,  in-4".  Palermo,  1748. 

ITALIA  (Francesco)  da  Palermo,  fa  perilissirao 
ndla  musica.  Fiori  verso  il  1600. 

—  Responsoria  in  feria  quinta,  aexta  et  sa- 
bati sancto  mHJoris  hebclomadsB,  in4*. 
typis  Angeli  Orlando  et  Decii  Cyrilli, 
1614. 

ITALIA  (j}farius)  da  Palermo.  Nacque  nel  1390. 
Fa  esimio  dottore  in  ambo  i  dritti.  Prometteu 
molto  per  la  sna  perspicacia  d* ingegno,  pfr 
la  sna  dottrina  e  per  ramoro  agli  stadi  :  ma 
fu  sventuratamente  rapito  da  immatura  morte 
il  7  settembre  1618  all'età  di  anni  28  (i). 

—  In  lertir.m  librum  Decretalium  de  Im- 
munitate  Ecclesiarum  liber  primus^in  fol. 
Panormi,  apud  Joan.  Bapt.  Afarin- 
gum,  1611;  et  iterum  cum  additionìbu!^ 
in  fol.  Panormi,  typis  Nicolai  Bua  et 
Michaelis  Portanova,  1646. 

Si  poblicò  il  solo  primo  libro. 

Itineraire  descriplif,  historique  et  arlisU- 
gue  de  la  Sicile,  n-8^  Palerme,  Decm 
Sandron  editeur,  1866,  (francese  ed 
italiano). 

La  traduzione  è  del  signor  Poglisi. 

JUAN  de  s.  Bernardo. 

—  Vida  y  milagros  de  s.  Rosalia  vìrgen, 
in-12°.  Sevilla,  per  Thomas  Lopez  de 
Maro,  1689. 

JUDICA  (Gabìiele). 

—  Le  antichità  di  Acre  scoperto,  descrille 
ed  illustrate,  in  fol.  fìg.  con  S4  tavole  in 
rame,  Messina^  presso  Giuseppe  Pap- 
palardo^ 1819 

Raro  e  molto  stimalo  L.  20  a  25. 

Intorno  al  pregi  dell'opera  vedi  Bibliotfca  iUiìmt 
voi.  24,  fase  70,  Milano  1821  e  le  sentile  considera-  ' 
zioni  di  Giuseppe  Tortorici  neli7rid«  giomaU  UfUrt- 
rio  di  Sicilia  voi.  1,  n.  5,  pag.  217  e  Mg.,  e  n.  6,  pa- 
gina 245  e  seg.  an.  1922.  * 

—  Lettera  al  professore  Gherard  sopra  al- 
cuni vasi  di  Acre. 

Si  legge  negli  Annali  deWhliiuto  di  eorriifondnat 
archeologica  voi.  7,  pag.  48,  an.  1834. 


(  1)  Franciscas  Strada  in  Quietai,  pag.  16.  Prosper  Fari- 
nacius  ìd  Traci,  de  ImmHniiate  €ccle$ia$i. 
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iUDlCA  (B&nupkrius),  Uovi  a  29  novembre  i782 
in  età  di  anni  80  circa. 

—  OctavsD  festorum  hoc  est  lectiones  II  ci  III 
nocturni  singulis  diebus  recitandee  infra 
octavas  sanctorum  tiiularium  urbis  Pa< 
Dormì,  in-8^.  Panormi,  1769. 

Qaesto  ottavario  fa  sriitto  per  ordine  di  m.  Sera- 
fino Fiiangeri ,  e  fo  disposto  dal  beneficiale  Onofrio 
Jodica,  che  vi  appose  le  note  diluHdalive  delie  feste 
polrrmitaDe  e  delle  loro  istituzioni.  In  fondo  ^sta  il 
Martirologio  palermitano  colle  note  del  inedesirao 
Judica. 

L'autore  vi  soppresse  II  nome. 

—  Brevis  explanalìo  liturgìco-chronologica 
ordìnis  divmorum  officiorun)  Ecclesi»  pa- 
normitana?  in  quatuor  libros  distributa, 
in-4".  Panormi ,  excudit  Franciscus 
Valensa,  1771. 

Opera  molto  stimala  L.  6  ad  8* 

Quest'opera  si  poò  meritamente  riguardare  come 
appendice  al  famoso  trattalo  de  Divinis  Siculornm 
offlciis  del  Di  Giovanni. 

JUDICA  (Simone), 

—  Difeya  dei  dritti  della  cappellania  mag- 
giore. V.  Aristeo  Candido. 

JUDICE  (Antoninm  de)  V.  Giudice  (Ardonino  del). 

JUDICE  (Caesar  de)  V.  Giudice  (Cesare  del), 

JULIANA  (Marianus  de)  da  Palermo,  dottissimo 
giureconsulto.  Fu  più  volte  giudice.  Mori  il  9 
novembre  1604. 

—  QufiBstiones  supra  ritu  regni  Sicilise. 

Si  leggono  in  Conversano  Commetitaria  supra 
ritu  etc, 

—  Consilia  duo. 

Si  leggono  in  Pietro  Luna  Consilia, 

—  Allogationes  prò  Laurea  de  Oddo  et  Myrto 
contra  D.  Ca3sarem  de  Albamonte ,  et 
Allega tiones  prò  Sicilia  de  Podio  contra 
Hieronyraum  de  Cona. 

Si  leggono  in  Muta  Capilula  regni  Sicilia  voi.  1, 
cap.  18  n.  31  pag.  95. 

JULIO  (Adriano  de), 

—  La  voce  della  verità ,  allocuzione  ai  si- 
gnori Deputati  del  parlamento  nazionale, 
in-8^  Palermo,  1820. 

JUNIPARUS  da  Trapani,  dell'ordine  della  stretta 
osservanza  di  s.  Francesco.  Fu  dottissimo  in 
teologia  ed  in  filosofìa ,  e  non  volgare  predi- 
catore. Fu  per  la  sua  dottrina  elevalo  a  molte 
onorevoli  cariche.  Morì  in  Palermo  il  34  ago- 
sto 1648  (1). 


(I)  Lncas  Waddmgns  in  Script.  Minor,  fol.  23.  Petrus 
Tognolettus  In  Paradiso  seraphico  par.  1,  libro  5, 
cap.  1,  pag.  573.,  cap.  3,  pag.  585,  cap.  6,  pag.  589, 
cap.  7,  pag.  590,  cap.  9,  pag.  592,  cap.  11,  pag.  593 
e\  pars  %  lib.  7,  cap.  67,  pag.  39.),  et  cap.  74  pag.  418. 
Mongitore  in  Biblioth.  sicula  voi.  1,  pag.  416. 

Mnu  —  Dtiùm.  Bibliogr. 


—  Disputationes  in  commentarios  prò  juris 
pontiGcii  defensione  in  novam  Urbani  Vili 
extensionem  revocatorise  constitutionis 
omnium  privilegiorum  vivee  vocis  oraculo 
factorum  Gregorii  XV  in  quibus  Surami 
Pontificis  legislativa  polestas  inferendis, 
revocandisque  favorabilibus  legibus  con- 
tra nonnullos  defenditur,  in-4*.  Lugduni, 
Bumptibus  Laurentii  Durandi,  1637. 

—  De  casibus  reservatis,  sive  de  Regula- 
rium  Preelatorum  jure  rcservatìonis  luxta 
formam  Clementis  Vili  super  casuum  re- 
servatione  ab  omnibus  Regularium  supe- 
rioribus  observandam  ;  tractatus  ;  in  fol. 
Venetiis^  apud  Turrinum,  1652. 

Lasciò  le  seguenti  opere  mss. 

—  De  imraunitate  et  libertate  ecclesiastica, 
in  fol. 

—  Totius  theologiee  moralis  omnium  con- 
troversiarum  securiores  sequendas  con- 
ci usiones,  in  fol. 

JUNTA  (Honuphrius)  V.  Giunta  (Onofrio). 

JUHATA  (Regina)  Vergine  e  nobile  modicana.  Ab- 
bracciò Tordino  di  s.  Benedetto  nel  monastero 
della  sua  patria.  Nacque  verso  il  1640,  visse  di 
esemplare  vita,  ed  adorna  di  ogni  virtù.  Morì 
nell'anno  1685. 

—  Documenti  del  buonoslato  religioso,  in-12°. 
Catania,  presso  Paolo  Bisagno,  1680. 

JURATUS  (Antoninus)  da  Terranova  di  Sicilia. 
Studiò  giurisprudenza ,  ed  ,  ottenuta  laurea, 
molto  progredì  in  detta  facoltà.  Fu  elevato  a 
Giudice ,  a  Fisco ,  a  Ragioniere  del  R.  Patri- 
monio ed  a  primo  Ministro  del  supremo  tri- 
bunale della  R.  Giunta  di  Messina.  Nel  1671, 
epoca  che  la  fame  travagliava  il  regno  di  Sici- 
lia, fu  eleUo  a  Commissario  generale,  e  nel 
1683  a  Ministro  in  Ispagna  nei  Supremo  Con- 
siglio d' Italia  (1). 

—  Allegationes  prò  D.  Philìppo  Hozes  et 
Corvaia  contra  D.  Mariam  Lisizari  et  Hozes, 
in  fol.  Panormi,  typis  Bossi,  1671. 

—  Allegationes  prò  Regio  Fisco,  in  fol.  Pa- 
normiy  typis  Bossii,  s.  a. 

JUSTINIANUS  (Decius),  Nobile  messinese,  oriun- 
do di  Genova.  Nacque  il  T  pennaro  1580.  Ab- 
bracciò l'ordine  dei  pp.  Predicatori,  e  commutò 
il  suo  nome  di  nascita  GiambaUista  con  quello 
di  Decio.  Fu  non  comune  predicatore  e  mae- 
stro di  teologia.  Morì  il  21  novembre  1642. 

—  Compendium ,  sive  relalio  brevis  vitae 
servi  Dei  Alexandri  Saulli  episcopi  Ale- 
riensis,  deinde  Papiensis. 

(1)  Ignat.  Gastone  in  DiscepU  fiscal,  discept.  4,  n.  27,  pa- 
gina 42.  Frane  Strada  in  Quietai,  pag.  17  e  nella 
Clemenza  reale  pag.  508.  Vincenzo  Aurla  nella  Cro» 
notogia  dei  Viceré  di  SieUia  pag.  403.  Mongitore  in  Bi" 
Mioth.  sicula  voi.  1  pag.  48. 
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JCSTIXIANC^ 


Si  It^pgo  nplla  vila  cìi  dolio  santo  scrina  da  p.  (ìio. 
AkosIìih»  Gullirio  doi  Ctiiorici  roirolari  di  s  l*n«»lo , 
iii-V.  Homa  presitu  (iiacomo  Fci  dì  Auiir,'a  fi<jliu  Ivit'l 
a  pag.  iOO. 

jrSTINIANUS.  V.  Jnslimis. 

JUSTlNrS  (sivp  Jfi/s'ìnianus).  V<?scovo  siciliano. 
Fiorì  verso  1*  anno  i8.)  sollo  il  ijonleficalo  di 
Felice  ni  PonU'fico  Massimo. 

—  Ad  Pulriim  Fiilhnem  cp*slr.ln,  qnoniani 
non  oporletaddilioncs  Crucis  (»ssoTrisag  o 
ut  non  inducas  duos  filios;  grtece  et  Ialine. 

Si  Ipgpe  ijid  voi.  2,  della  ÌUiccuìta  tiri  ('uncln'  ii» 
UÀ.  Colonia  l(»<>0,  in  «iiwlla  di  l'aTui  lf»7n,  e  n«'l  vn- 
Innie  4  do!  L;ji)l)fo  pa*:,  H03.  Fu  indi  vulialo  in  iia- 
liano  da  A;:iislino  Invi-^'os  imI  inserita  rnd  sui»  Palermo 
sacro  a  pa^(.  407. 

JUVINO  0  GIOVINO  (la  Catania.  Fiorì  vorso  il 
1^)90. 

—  Vera  e  compiili  relaziono  del  compassio- 
nevole caso  occorso  nella  felice  cillà  di 
Palermo  alli  13  dicenihrc  1.V.K),  iIunc  si 


intende  la  morte  di  molli  signori  liWali 
ed  altre,  persone  nella  rovina  di  un  poiilo 
fallo  sopra  niu-e,  in-i\  Palermo,  presso 
Gioimtuii  Antonio  de  Francisci,  VM. 

IVEGLIA  (Hienmijwusì  ila  Nolo.  Celebre  «(inn»- 
ct)ii.siil!o  e  di  irrepn'cisiljile  vita.  Nacijiio  tiH 
ì''h'){.  Fu  elovalo  dno  volte  a  ^'iudice  dc'la 
Maena  Curii  e«l  a  Fisco  del  Re<rio  palron.ilo. 
.Mnii  con  odore  di  santità  ad. li  8  sdlombr.» 
4009.  La  sna  vila  fu  .sprilla  «lai  sac.  Pio'ro 
TogFioklto,  0  pnhlicala  in  Palerm  )  nel  1079(1). 

—  Alleirationes  in  causa  tonnari(ie  ad  ni:in» 
de  Gulfo  prò  Domina  Oucissa  Bìs1k)iu«  el 
Montisalti,  in  fo!.  Panarmi,  s.  a.  et  typ 

—  Alleìrationes  per  Magni ficis  Secreliriis, 
in  fui.  Panarmi,  s.  a.  et  lyp. 

—  Allegalioiies  in  ciusa  Gagliani 

Ou\sM  .Vll'^iaziorif»  e  e  lata  di  Mari.i  Mnin  in  Ùì- 
pit'tla  Htyiii  Sirititv  vul.  .'J.  cap.  ■%'\  n.  10. 


K 


KARSTEN  (Simon). 

—  Kmpedoclis  agrigentini  carminum  reli- 
quiaj  ;  de  vita  eius  et  sludiis  disseruit, 
fragmcnta  explicuit,  philosc)|ihiam  illu- 
slravit,  in-8".  Amsteloiìami,  sumjttibus 
Jaann.  MiUler,  18.^8. 

KEPIIALIDES  [Au\). 

—  Reise  durcli  Ilalien  u.  Sicilien ,  voi.  2, 
in -8*.  Leipzig,  1818. 

KLENZE  (/..). 

—  Der  tempel  des  Olympischen  Jupiter  zu 
Agrigent,  in-4".  StùWjardy  18^1;  ligur. 

KNIGIIT  (//.  C.aHHs\ 


—  Saraccnic  and  Normand  Remains  in  Si 
cily,  imperiai  f(»lio.  a  series  of.  %\  large 
and  very  heautiful  lithosijraphic  tinled  en 
gravings  several  of  wicli  are  coiored  con- 
sisting  of  picturesiiue  views  archit-^clurdl 
Renuiins:  inleriors  aiìd  exieriors  of  \\\\\\- 
din;is  witlì  d.'scriplive  ItMler-press. 

—  Normans  in  Sicily,  in  8*. 
KHELL  (ì\  F.) 

—  Viaggio  fatto  per  la  Sicilia  nel  1870,  toc- 
cand)  Palermo,  (lirgenti,  Licata,  Sinn'ii- 
sa,  Taormina  e  M  'Ssina. 

Si   Icilu''*  IH'I  fase.   I.  del|'.\rri)iMdu'^'iselii>    Z»>itiui-'  «li 
Merlino  l«70  71. 


L 


LABORANTI  (.V.). 

—  Direttorio  sacro  intorno  le  cerimonie  ec- 
clesiastiche, secondo  i  riti  slabiliti    dalla 
Chiesa,  dove  trattasi  di  tulli  gli  uflì/i  spet 
tanti  alle  sacro  funzioni  di  tulio  Tanno, 
in-8^  Palermo,  18i26. 

LARRETOIGNE  (/.  dp)  et  J.  de  Rocliler. 

—  Industrie  soufriero  de  Sicile,  son  etat  ac- 
tuel;  son  avenir,  in-8**.  P(dermo,  chez  Ics 
freres  Pedone  Lauriel,  1801. 

LAETUS  (Franciscui), 

—  Allegationcs  prò  Regio  Fisco  et  univer- 
sitalc  terrai  Torloreli,  contea  Aloysium 
Mastrilli,  in  fol.  s.  n. 


LAETUS  (Fridfrictis),  Cidehre  ginreconsullo  f^i- 
ciliano.  Fu  giudice  della  Magna  Curia,  e  R.»- 
gio  Consigliere.  Si  ignora  la  patria,  e  Tepto 
in  cui  (lori, 

—  Ad  hullam  aposlolicam  Nicolai  V  et  Rejr. 
pragmalicam.  Alplionsì  de  censi hiis.  Adiìo- 
tationos,  in  t".  Panarmi,  typis  A/itonii 


(1)  !Vlrus  T<»^'nn|rtinv  in  Ptirnli^o  Si-i'f:phir-ì  pars.  1,  \\h.\ 
[ri'.:.  401.  Vineenlins  Lillnr.i  in  Hcbux  .»/««/*  pa.;.  frtT. 
lii'ceh.  l*irf  ns  in  Not.  Ercl.  Syrncns.  I*th  us  Ani  Tt 
naniiia  in  Moninlihìta  nl-fnliìi  fia?.  iOS  Fì.-hii'.  M.ii;^ 
Ma^-V'ius  in  Srri'.s<u  <i(//'re/r.  spirit  eap.  2,  §  <5.  n.  M 
pa»;  170.  et  in  eap.  7,  §  i,  paj:.  Ì70,  #•  n,'!j.i  viU  «l» 
Vianln  lii'nìnnìsd  pai!,  ili  ,  Fiane.  Strada  in  {/nni. 
pag.  19. 
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de  Franefscf,  1609;  el  itenim,  in  fol.  ibi- 
dem ttjpis  Francisci  Ciotti,  1622. 

—  A  posti!  la  super  ritii  regni  Sicilia}. 

Si  lc{i}?ono  in  Coiiversaiio  Commcntaria  snpra  ritu 
HfgHi  Sicilia'. 

LAETUS  (Jo(iìmU)  da  Palermo.  V\\  celebre  poeta 
e«l  oratole.  Fiorì  verso  il  IfiOO  (4). 

—  Oraliones  et  carmina. 

Si  diano  dall'Ailiia  e  dal  naronio. 

LAETUS  {Nkolaus)  da  Palermo.  Fu  celebre  giu- 
reconsulto. Mori  neiranno  1709. 

—  Rci^ii  jnris  patronatus  benefieii  s.  Marici) 
SnccursusNicosit€,  (lefensio  in  causa  Tri- 
Jmnali  Concistorio  S.  R.  C.  et  CG.  1)1).  Tri- 
bunali Reg'a3  Monarchiai.  in  M,  Pa- 
nonni ,  ttjpis  hcoredis  Gramignani^ 
1703. 

LAGANÀ  {Felice). 

—  Riflessioni  critiche  su  di  una  illazione 
patologica  di  Rroussais. 

Si  Icirge  nel  ii.  lo  del  giornale  di  scienze,  lettere  ed 
urli  per  la  Sicilia  pag.  221. 

—  Lettera  sulla  classiiicazionc  delle  malat- 
tie, e  sulle  l'ebbri. 

Si  legj^e  ivi  a  pag.  275. 

—  Operazione  chirurgica  di  cancro. 

Si  !e'_'{j;e  nel  voi.  2.**  dvl  giornale  il  Manrolico  pa- 
gina 177. 

LAGANÀ  {Piclro)  da  Mililello. 

—  Il  pensiero  e  la  pirola;  grammatica  filo- 
solìca  italiana,  in-8^  Catania^  1853. 

—  Concordanza  della  famiglia  colla  scuola, 
o  introduzione  alla  grammatica  lilosofica, 
iii-8'\  Catania^  185o. 

LAGUIDAKA  {^sac.  Arìtonhw)  da  Messina.  Nacque 
il  13  aprile  16G0  da  Pietro  nobile  messinese 
ti  da  Antonia  Pavone.  Fatti  gli  studi  e  rice- 
vuta la  laura  in  atubo  i  diitii ,  esercitò  la 
professione  di  avvocato  sino  alla  età  di  30  anni, 
e  poscia  abbracciò  lo  stalo  ecclesiastico.  Mori 
in  Messina  ijel  1707. 

—  L'anacoreta  zancleo,  ovvero  le  notizie  di 
8.  Nicandro  venuto  e  morto  in  Messina 
coi  suoi  so-iuaci  Gregorio,  Pietro,  Deme- 
Irio  ed  Elisabetta,  in- 12".  Mcssitia^ presso 
Vincenzo  Amico,  1685.  • 

—  Il  secolo  impugnato  e  revocato  dai  vizii, 
parte  prima,  \ì\'^'\  Messina, presso  Vin- 
cenzo Amico.,  1691. 

—  L'avvocato  ravveduto,  opera  dirizzata  al 
vero  bene  degli  avvocati,  in-4*'.  Messinci, 
presso  Vincenzo  Amico,  1706. 


Mon^itore  nella  saa  Bihlioth'ca  stenla  dcI  vul.  I,  pa- 
gina 19  ricorda  ome  prossima  a  pubblicarsi  la  seguente 
op(M'a,  da  me  non  mai  veduta. 

—  Vita3  aliquot  messaneusium  sanctitatis  fa- 
ma illustrium. 

LAGUSI  (  Vi7i ceti zo)  ddi  Malta  aromatario  e  bota- 
nico di  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie. 

—  Erbuario  italo-siculo,  in  cui  si  contiene 
una  raccolta  di  moltissime  piante  col  no- 
me italiano,  siciliano  e  latino,  il  tempo  di 
cogliere,  dove  sogliono  nascere  e  loro  spe- 
ciiiche  virtù,  con  due  in'Jìci ,  imo  latino 
ed  altro  siciliano,  in  4"  picc.  Palermo , 
1743,  ed  ivi  presso  Francesco  Valenza, 
1766. 

Haro  da  L.  5  a  6. 

LAMANNA  (Ant.)  da  Termini.  Fu  egregio  chi- 
rnrgo  e  letterato;  amico  intimo  di  Paolo  Bal- 
samo, Niccolò  Pai  meri  e  Baldassare  Romano. 
Deputato  degli  sludi  nel  Liceo  della  sua  pa- 
tria ,  ne  promosse  un'  ulilo  riforma,  cbe  pro- 
dusse (pianti  uomini  illustri  vanta  in  questi 
tempi  Termini  Imerese. 

—  Odi  siciliani  di  Anacreonte  tradotte  in 
versi  siciliani  da  Ant.  Lamanna,  ia-8".  Pa^ 
termo,  1843. 

—  Poesie  Liriche. 

Si  le;zj<ono  nelU  odi  di  Anacrounle  da  lui  tradotte 

in  verbi  siciliani. 

LAMVNNA  (Girolaìììo)  da  ('alaiiia,  pittore  ed  esi- 
mio poeia,  accademico  degli  Umoristi,  dei  Fan- 
tastici di  Roma,  degli  Oziosi  di  Napoli,  e  dei 
Riaccesi  di  Palermo.  Mori  in  Catania  nel 
1040  (l). 

—  Idillii ,  in-12".  Messina y  presso  Pietro 
Brea,  1621. 

—  Licandro,  tragicomedia  pastorale,  in-12'*. 
Roma,  presso  Mascardo,  1634. 

-—  Amareno  idillio.  La  Contesa  della  città  e 
la  villa,  con  le  delizie  di  Amareno  idillio 
secondo. 

Si  leggono  nel  libro  intitolalo  Tre  idillii  con  varie 
e  diverse  composizinni,  falle  in  lode  delle  opere  ed  a- 
zionì  dell" ìli  re  *ig.  D.  Francesco  Lanario  ed  Aragona 
Dura  di  CarpignanOt  in-4."  Palermo,  presso  Dccio 
Cirillo,  1021. 

—  Rime. 

SilCi^gono  nelle  Poesie  degli  Accadentici  Fantastici  di 
lì  Olila, 

I^asciò  mss. 

—  Canzoni  siciliane. 

LAMASA  (G.). 

—  Documenti  della  rivoluzione  siciliana  dal 


(  I  )  Jacob.  Adria    d«    Valle    Mozzar,    mss.   Uaronius  in 
Maestate  PanomUana  lib.  1,  pug.  2  e  3. 


(l)  lo.  I^Mpl.  d(?  Clrossis  in  ìhcacordon  Catan.so\  2,  pa- 
(;ina  ìoì.  Domenico  (jn<{li«dmino  nella  Catania  distratta 
pa^.  81.  Giu.soppe  Malatesla  (JaruITo  iieW Italia  accade- 
mica pag.  i^. 
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1848  al  1849  ìd  rapporto  alPIUlia,  voi.  S, 
in-8*.  Torino,  1850. 

—  Alcuni  fatti  e  documenti  della  rivoluzio- 
ne deir  Italia  meridionale  del  1860 ,  ri- 
guardanti i  Siciliani  e  Lamasa,  in-l^**  fig. 
Torino,  1861. 

LAMONACA  (Emmanueie), 

—  Città  antiche  di  Sicilia,  ed  autori  che  ne 
fanno  menzione,  loro  ori^^ine,  fine,  sito  e 
monete,  in-8°.  Catania,  1846. 

—  Memorie  sulForigine  di  Francavilla,  pre- 
cedute da  un  confronto  relativo  alle  due 
epoche  bizantina  e  saracena  in  Sicilia , 
contro  le  notizie  publicate  dal  cav.  Cor- 
daro,  in-8^.  Aci  Reale,  1848. 

LANCEA.  V.  Lanza. 

LANGELLA  (Antonio)  da  Palermo,  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Nacque  il  3  fehraio  46il.  Si 
distinse  nella  teologia  e  nel  dritto  canonico. 

—  Vita  e  dottrina  del  Nostro  Signore  Gesù 
Cristo,  raccolta  dai  quattro  Evangelisti, 
e  divisa  in  materia  aa  meditare ,  dal  p. 
Nicolò  Avancini  della  Compagnia  di  Gesù, 
e  portata  dal  latino  nel  favellar  volgare, 
parli  due,  in-12".  Palermo,  presso  Ca- 
magna,  1672. 

11  traduttore  Lancclla  vi  soppresse  il  nome. 

—  Discorso  sulla  utilità  della  prosodia  del 

g.  Placido  Spadafora  oalermitano  della 
ompagnìa  di  Gesù,  ea  elogio  del  suo 
autore. 

Si  legge  nella  Prosodia  di  Spadafora  dal  Lancella 
arricchita. 

Lasciò  iDss.  le  seguenti  opere: 

—  Hecatombe  Eucharistica ,  seu  Epigram- 
matum  centuria,  tiiticeis  sub  veiamini- 
bus,  Deo  Optimo  Maximo  dicata. 

—  01;rtnpia  sacra  Natalitiis  Jesu   Domini 
feriis  celebranda,  seu  poeticnm  certamen 
ad  Puerì  Dei  cunas  vario  metro  institu 
tum. 

•^Liber  amorum  Puello  Jesu  sacer,  eie 
giacis  numeris  exaratus. 

—  Vestipium  Panormitani  gymnnsii  in  Col- 
legio Soc.  Jesu;  sive  Miscellaneorum  libri 
quatuor;  compier tens  satyricos  ,  lyricos , 
clegiacos  et  epigrammatum  lusus. 

—  Annus  coelestis  poeticus,  sive  Selecta  de 
Societatis  Jesu  lieroibus  epigrammata  in 
singulos  anni  dies  dispertita. 

LANCELLOTTI  (Carmine)  da  Napoli. 

—  Memorie  istoriche  di  Ferdinando  I  re  del 
regno  delle  due  Sicilie ,  in-8".  Napoli, 
presso  Tranij  1827;  con  ritratto. 


LANCELLOTTI  {MarU\ 

—  De  controversiis  Ecclesiae  cathedralis  et 
metropolitanfic  civitatis  Montis  Regalis, 
resolutiones  varice,  in-4*  Romce ,  typis 
Georgii  Plachi,  1718. 

Si  crede  essere  slato  il  vero  autore  di  questa  operi 
Nicolò  Madonia,  vivandiere  del  doomo  di  ìlonreale  ìm 
patria. 

Dis(*ute  l'autore  le  liti  insorte  tra  i  monaci  ctssiiMti 
e  il  Clero  secolare  per  preminenze  di  dritti  capilolari. 

LANCELLOTTO  (Gabriello)  V.  Castelli  (Gabriello 
LaiicelloUo. 

LANCIA  (Corrado)  dei  baroni  di  MarcatobiaDco. 

—  Odi  pel  fausto  esaltamento  al  trono  di 
Francesco  I,  in-8*.  Palermo,  1823. 

—  Carmi  funebri  in-S*.  Palermo,  1830. 

LANCIA  BROLO  (Marchese  Corrado)  da  PalertD) 
diverso  del  precederne. 

—  Sulla  macchina  idraulica  presentata  dal 
sac.  Giuseppe  Vaglica,  osservazioni  criti- 
che e  cenno  teoretico ,  in-8'*.  Palermo , 
1836. 

—  Ragioni  in  sostegno  di  un  reclamo  di  fon- 
diaria, in-8*.  Palermo,  presso  Lorsnah 
der,  1836. 

—  Sulla  annessione  e  l'autonomia  poche  pa- 
role di  un  Siciliano,  in-8'.  Palermo,pre^ 
so  Maccarrone,  1860. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 

—  Anpendice  all'opuscolo  su  ir  annessione 
in-8".  Palermo, presso  Maccarrone  1860. 

L'aratore  vi  soppresse  il  nome. 

—  L' unità  e  la  confederazione  riguardati 
sotto  l'aspetto  del  mantenimento  della  li- 
bertà ,  in-y.  Firerue,  presso  Serpim- 
sa,  1862. 

—  Anzitutto  logici  e  coerenti,  agli  amici  e 
agli  avversarli,  in-8°.  Palermo,  presso  Li- 
ma Lao,  1865. 

—  Indirizzo  ai^li  elettori  del  collegio  della 
Petra!ia,  in-8*.  Firenze,  presso  la  tipo- 
grafia toscana,  1863. 

—  Osservazioni  ed  appunti  alla  consolida- 
zione della  imposta  fondiaria,  in  8^.  Fi- 
renze, 1866. 

—  Qualche  velleità  regionale,  scritta  io  a- 
prile  1866  (Dille  regioni)  in-8*.  Firenze, 
presso  la  tipografia  fiorentina,  1867. 

Anonima. 

—  Sulla  convenzione  che  afQda  alla  banca 
nazionale  il  servizio  di  tesoreria,  in-8'.Fi- 
renze,  stamperia  di  s.  Antonino,  1869. 

—  Discorso  sul  progetto  di  legge  sulla  tassa 
della  macinazione  dei  cereali,  in-8*.  Ro- 
ma, presso  gli  eredi  Botta,  1878. 


LANCIA  (Fè4erito)  Dnca  di  Brolo. 

—  n  25  marzo  a  Rui^giero  SeUimo  carme, 
in-8'.  Palermo,  1848. 

—  Orazione  detta  per  la  morte  di  Giovanni 
Galbo-Patcrnò  baronello  di  Montenero, 
in-8*,  Palermo,  presso  Amenta,  1850. 

—  Sulla  convenienza  ed  utilità  della  fusione 
delle  tre  nobile  compagnie  Pace ,  Carità 
e  Bianchi ,  in-8*.  Palermo ,  presso  A- 
menta,  1851. 

—  Relanone  generale  dell'AccademiB  paler- 
mitana di  scirnze  e  belle  lettere  per  eli 
anni  1850-51  Iella  nella  stessa  Accademia, 
in-4*.  Palermo,  presso  Oliveri,  1852. 

—  Relazione  eenerale  dell'  Accademia  di 
scienze  e  belle  lettere  di  Palermo  per  kIì 
anni  1851-52,  iD-e*.  Palermo,  presso  0~ 
liveri,  1833. 

—  Esposizione  statistica  ed  ammìnislrativa 
del  Monte  di  a.  Venera,  in-8".  Palermo, 
presso  Oliveri,  1834. 

—  Rendiconto  statistico  delle  scuole  comu- 
nali di  mutuo  insegnamento  in  Palermo 
per  l'anno  1854,  in-8°.  Palermo,  presso 
Prillila,  1835. 

—  Tavole  dei  servizìi  municipali  della  se- 
zione dis, Cristina  nealianni  1855-54,  in-S". 
Palermo,  1855. 

—  Statistica  agraria  e  di  pastorizia  del  ter- 
ritorio settentrionale  di  Palermo  per  gli 
anni  1854-55,  in-8".  Palermo,  1853. 

—  Elogio  dì  Pietro  Calcara ,  in-i".  Paler- 
mo. 1855. 


—  Sommario  storico,  capitoli  ecc.dellaVen, 
R.  Compagnia  della  Pace .  in-S*.  Paler- 
mo, presso  lo  Bianco^  1839. 

—  Ragioni  della  Compaitnia  dfllaPflce  ron- 
tro  il  Comune  di  Palermo,  in-4''.  Paler- 
mo, 1839. 

—  Statistica  della  Istruzione  pubblica  di  Pa- 
lermo dell'anno  1859.  in-8*.  Palermo, 
presso  Rvssitano,  1860. 

—  Prolusione  inaugurale  della  Commissione 
di  agricoltura  e  pastorizia,  in-8°.  Paler- 
mo, presso  la  stamperia  militare, 
1862. 

—  Statistica  dei  sordo-muti  di  Sicilia  nel 
186S,  in-8".  Palermo,  presso  Lorntai- 
der  1864. 

—  Cenno  storico,  capitoli  ecc.  della  Yen.  Con- 
fraternita dì  santa  Maria  del  Soccorso  alla 
Bandiera,  in-S".  Palermo,  presso  Lor~ 
snaider,  1864. 


u  KOI 

—  Sull'ordine.  Gerosolimitano  lingua  an- 
glica, in-S".  Palermo,  presso  Lorsnai- 
der,  1865. 

—  Sommario  storico,  capitoli  ecc.  della  Ven. 
R.  e  Spedalìera  Compagnia  dello  Spirito 
Santo,  in  8".  Palermo,  presso  Lorsnai- 
der,  1868. 

—  Ruolo  cronologico  dei  Superiori  della  Com- 
pagnia dello  spirito  Santo  dal  1386  al  1868, 
m-8°.  Palermo,  presso  Lima  Lao,  1868, 

—  Statistica  dei  legati  courerìti  alla  Com- 
pagnia dello  Spirito  Santo  sulla  eredità 
di  Giovanni  Allegra ,  in-ff"  Palermo, 
presso  Ruffino,  1868. 

—  Bilancio  statistico  della  Veii  e  R.  Com- 
pagnia dello  Spirito  Santo  pel  186'J-68 , 
in-4°.  presso  Russo  e  Mirabella  1868. 

—  Prospetto  storico  ed  amministrativo  della 
R.  ArciconTraternità  di  a.  N.i-ulò  jnc  - 
so  s.  Friincesco,  mì  8°.  Palermo,  presso 
Lorsnaider,  1869. 

—  Manuale  della  I.  e  R.  Arciconfrulc rulla  dì 
Maria  SS.  Annunziala  sotto  tìtolo  <lellii 
Pinta,  in-8".  Palermo,  presso  Barcello- 
na, 1869. 

—  Atti  di'l  congresso  agrario  interprovin- 
ciale siciliano  tenuto  in  Catania.  in-8°  Pa^ 
termo,  presso  Lorsnaider',  ISd'J, 

—  Sulla  utilità  degli  uccelli  in  agricolliirn 
e  convenienza  di  non  moleslarl: .  in-S'. 
Palermo,  presso  Lorsnaider,  1870. 

SI  legge  aac<ira  n«j1l  Atti  dftla  Sotlrta  di  mclimu- 

—  Discorso  inaugurale  della  sodula  delln 
Società  promotrice  di  vuccìiia/.iune  in  o- 
nore  di  E.  Jenner  Ìn-8".  an.  1871. 

—  Elenco  dei  Rettori  nella  pia  np  radi  A. 
Navarro  in  triplice  ordine  cla8>ili(Mlo,iii-,S". 
Palermo,  presso  Priulla,  iS'i± 

—  Commi'morazione  del  socio  rom.  de  Mun- 
itine defunto  il  12  aprile  1873  proinin- 
ciata  nella  tornala  straorclinuriu  del  I" 
giugno  187.1,  in-y.  Palermo, presso  Lor- 
snaider, 1873. 

SI  l(>ggi<  ancora  nf  I  voi.  (3,  n.  *  r^  5  i)o;ili  Aia  ■Irlla 
Società  dt  aceti  111  ozio  ne  e  di  agric-ltiim  in  Sicilia. 

—  Statistica  del  consumo  delle  carni  in  Pa- 
lermo negli  anni  1863-71. 

Si  Ibbkb  nel  vul.  3".  iTi. 

—  Relazione  del  Giury  dell'esposizione  dì 
floricoltura. 

SI  legge  Ivi  an.  IBG6. 

—  Monografia  sullo  sparto. 

SI  Icifge  ivi. 

—  Dubbia  utilità  di  taluni  teatri. 
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LÀNDOLINA 


SI  legge  nei  nuni   6,  7  ed  8  del  Crtiio,  arte  e  ri- 
cerca. 

—  Lo  studio  di  storia  naturale  di  Paolo 
Lioy. 

Si  legge  ivi  n.  *0  e  *7  an.  1859. 

—  Sulla  incidenza  del  mare  ecc.  del  profes- 
sore Bianconi. 

Sia  nel  Giornale  di  ncieuze ^  UlUrc  ed  arti  per  la 
Sicilia  an.  18o8. 

—  Statistica  delle  scuole  lancastriane  di  Pa- 
lermo. 

LAXDOLINA  (Francesco)  baroi.o  di  Ritrilifi. 

—  Orazione  funebre  in  morte  di  Nic.  M. 
Paterno  Caslello,  barone  di  Rocalcaccia, 
recitala  nella  chiesa  dei  j)|).  Caimelitani 
il  15  gennaro  d803,  in-4°.  Catattia,  pres- 
so gli  eredi  di  Domenico  Reggio,  180,1. 

—  Osservazioni  sul  sito  delle  anticlie  città 
di  Nissa  e  Pelilia,  in  4°.  Palermo,  1845; 
adorno  di  G  tiivole  litografiche. 

LÀNDOLINA  {Giusepje)  da  Nolo.  Nacque  da  no- 
bile fami^'lia  neiraiino  1G02.  Abbracciò  l'or 
dine  religioso  nella  Compagnia  di  (iesù.  Si 
dislinso  nella  rellorica.  Resse  con  sua  lodo  i 
collegi  di  Termine,  di  Caltaj,'ii(»no,  di  Nolo  e 
di  Messina.  Mori  nella  Casa  professa  in  Pa- 
lermo il  25  aprile  1676. 

— 11  mondo  rifatto  da  Cristo  appassionato 
in  sei  di-scorsi  sopra  la  Passione  del  Si- 
gnore per  li  venerdì  della  sacra  quare- 
sima, con  altri  due  sopra  s.  A^^ata  v.  e.  m. 
e  s.  Carlo  Borromeo,  in-l:2*'.  Catania, 
presso  Vincenzo  Petronio,  1G52. 

Quest'opera   fu  pubblicala  col  finto  nome  di  Idei- 
fonso  Alagona 

lasciò  mss.  la  seguente  opera. 

—  Maniera  di  rappaciQcare  ì  cavalieri. 

LÀNDOLINA  (Ignazio)  da  Catania. 

—  Sulle  proprietà  principali  dei  poliedri  si- 
mili e  smimetricjj  in-8*.  Catania,  1^42; 
con  tavole. 

LÀNDOLINA  E  CAETANO  (Vincenza  Maria) 
da  Naro.  Nacque  da  nobile  lamiglia  il  1°  gen- 
naro 1636.  Abbandonalo  il  mondo  si  fece  re- 
ligiosa nel  monastero  del  ss.  Salvatore  d<?l- 
rOrdine  di  s.  Henedello  di  Naro,  ove  visse  vita 
esemplare,  e  mori  con  odore  di  santità  il  22 
giugno  1689. 

—  espressioni  divotissime  dirizzale  dalla  di- 
vozione della  signora  suore  1).  Vincenza 
Maria  Landolina  e  Caetano  religiosa  be- 
nedettina nel  monastero  magi^^iore  di  Na- 
ie, in-16^  Napoli,,  presso  Pi  tante,  lGl)i2. 

Opera  po^siuma  (>ul)bliciila  du  sua  si)rella  lOiilioiia 
liKtnaca  del  <lot(o  iiioiia.xleiu. 

LÀNDOLINA  NAVA  (cai\  Mario), 

—  Notizia  sulle  ossa  fossili  rinvenute  nella 
grotta  santa  di  Siracusa. 


Si  loppe  nel  n.  100  del  Giornale  di  scienze,  Irtlfft 
ed  arti  per  la  Sicilia. 

LANUOLLNA  NAVA  (Saverio),  Mori  nel  1813. 

—  Relazione  della  rivoluzione  accaduta  in 
marzo  1790  nelle  torre  vicine  as.  Mar:;i 
di  Niscemi  nel  vai  di  Noto  in  Sicilia, 
in-8".  Amburgo,  1702. 

—  Sagiiio  sull'origine  dei  fuochi  vulcanici  e 
dei  loro  fenomeni  recitato  noir Accademia 
del  Buon  gusto,  in-8".  Palermo,  presso 
Salii,  1800. 

—  Deirantico  vino  Pollio  siracusano  Ictten 
al  sig.  cav.  Andrea  Zucchini ,  in-8".  s.  I. 
anno  1801 

—  Risposta  alla  Memoria  di  Giacomo  B(»- 
scari  per  Terezione  del  vescovato  di  Cai- 
tagirone,  in-4°.  Sii'acusa,  1813. 

—  Le  antiche  rovine  di  Siracusa. 

Quest'opera  rimnse  ìiicilita;  ina  si  lejrjron«ì  vari  ••• 
strati I  fatti  dal  suo  amico  Francesco  di  Paola  Avi.li.i 
in  una  storie  di  Ictfore,  o  Memorie  landoliuiane. 

~  Iscrizione  di  Nereide  regina  di,Siracusa. 

Si  b'^ire  nel  voi.  6  del  Maya.Hin  eticyclopediqur^  Pa- 
n'x,  180*)  p;ig    ."{80  e  scjr. 

—  Lettera  sul  cangiamento  di  colore  ,  etl 
altro  fenomeno  accaduto  nelle  acque  di 
Siracusa  per  occasione  di  tremuoti. 

Si  lej-'ize  nel  voi.  4  d»''   Viaijiji  del  barove  StUbffj 
1794  e  nel  (iiornalc  IctUrario  di  Sapoti  1797. 

—  Elegie. 

Si  le^rtrono  in*.l  Sa'jfjin  .<«//«  poctia  di  Sicilia  di  Fran- 
cesco di  l'aola  Avollo  pa^.  171-177. 

—  Canzone  e  rime  varie. 

Si  le^pono  nel  voi.  idei  Viatjt/io  in  Cafahrin  e  Si- 
cilia di  Cjìo.  Knr.  Barlels. 

LANDOLLNA  PATEUNO'  (Francesco  e  IjuIocìcoì 
ambi  irapanesi. 

—  Monogratia  delle  monete  consolari  sicole 
suir ultima  diminuzione  dell'ossario  ro- 
mano, in-4°.  Napoli,  183:2. 

—  Lettera  intorno  ad  alcune  monete  ro- 
mano siculo. 

Si  leg}!c  nel  Giornale  Gioenio,  appendice  al  3*  I»»- 
luestrc  an.  JHM). 

—  Monografia  di  EricO:  in-S**.  Palermo. 
LÀNDOLINA  HAO  (Francesco). 

—  Lo  studio  in  lega  col  giuoco,  per  intro- 
durre nelle  scienze  i  giovani  men  vo- 
gliosi; pensiero  abbozzato  sulla  geogratìa 
e  indicalo  per  altre  materie .  iri^".  Ca- 
tania, 1737. 

LANDON  (C.  P.) 

—  Grandes  vues  pittoresques  de  la  Sicile. 
desinnées  et  gravées  par.  L  F.  Cosìils 
et  Bence,  ac^ompagnées  d*une  explication 
des  monumcns,  in  fol.  Paris,  1813  lìg. 


LAN(iumi 

BI  NIRELL  {Isabella  Tpodorn).  V.  Boi- 
iiillon  (Dorolca  Isiiholla). 

ìTjVj  (Jos,  Maria)  da  Palormo. 

r  in  quo  Passio  D.  N.  J.  C.  sccun- 
qiiatuor  Evangelia  (Icliiieatiir.  alqiic 
irn  sentetiis  expoiiitiir,  in-S".  Panor- 
17S5. 

\l  (sac.  Ferdinando). 

;riziono  sacro-arcliGologica  di  iiiì  pre- 
sarcofago cristiano  scovarlo  nello  ca- 
ibe  di  s.  Giovanni  in  Siracnsa,  in-8'*. 
casa ,  presso  la  tipografia  di  A. 
na,  1874;  con  fotografìa. 

\  0  LANUZ  \  (sac.  Luigi)  da  Licafa,  della 
ajjnia  di  Gosù.  Nacque  noi  1591 ,  da 
ppc  cavaliere  aragonese.  Si  «lislinse  nella 
razione;  e  si  diede  alle  missioni  in  lima 
ilia,  per  cui  si  meritò  il  nome  di  Apo- 
di Sicilia.  Fu  di  santa  vita,  faceva  molli 
oli,  e  profilava  ravvenire.  Mori  il  21  ot- 
1656.  La  sacra  rota  provò  le  sue  virtù 
ic  nella  causa  della  sua  canonizzazione 
rovasi  in  corso  (1). 

ledio  prccioso  contro  la  peslilencia 
pecado  mortai,  in -12".  Palermo, 
so  Nicolò  Bua,  1640. 

loie  vi  soppresse  il  nome.  Carlo  Lazio  lo  voltò 
ano  e  vi  messo  il  nome  dell'  aulore  pubbli- 
0  col  seguer.te  titolo. 

idoto  prc/.ioso  contro  il  pc^ceato  nior- 
ìn-W.  ì'alcnno,  presso  Giuseppe 
qno,  10()2,  ed  ivi  ni-W.  presso  Pie 
lelV  Isola  1678. 

lue  macchine  potentissime  per  con- 
re  l'anima  a  Dio;  cioè  le  considera- 
dclle  due  morti  temporale  ed  eler- 
in-li2'.  Palermo  presso  Inglese  e 
te,  1650;  ivi  161)9,  e  più  volte  ancora 
ai  nostri  giorni  se  ne  sono  fatte  e- 
ni. 

(Antonio)  Nobile  Gatanesc  ,  fratello  di 
3.  Fu  celebre  giureconsulto.  Fiori  verso 
tO  (i). 

ostiiloe  super  ritu  regni  Siciliae. 

tggono  in  Commi'Htariis  sup''.r  ritu  cullectis  a 
io  Conversano. 


jth.  Snc.  Jfsn  pajj.  20  Frane.  M.  Maixìjins  in 
w/  Mariana  pa»^.  179.  Silvins  Tornamira  in  Soc. 
Inxtraln  Pas^tiovis  JìominicfP  divotione  mp  nll. 
\0  Pi  in  h'odigiis  Eurhnristiris  cap.  15,  pa?:  Vt'\. 
)  U«'irja  nella  Scoria  (fi  Mt'sxina  par.  2,  pag.  9."». 
Nailaso  in  Diar.  mcmnrahil  par.  i,  paj^.  23il. 
alalis  in  CodeHi  convc.raat.  par.  3  ,  n.  10,  pa- 
M.  l'razzi'lta  Vita.  Palermo  IU77.  Sanlìlippo 
Palermo  e  Konia  1839. 

opl.  «lo  Grossis  in  hccacordon  Catancnsi  voi.  2 

9,  pag.  14(5.    Francisri    Milanen-iis    in  Dccis.  1, 

n.  .*)?>.  Hoccli.  Pirrus  in  Noi.  furi.  Catan.  Mai  ii. 

Mi  Tract.  de  Donai,  traci.  I,  disrurs,  2,  par.  Il, 
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—  Ad  bnllam  aposlolic-am  et  regiam  praj?- 
maticam  Alphonsi  regis  de  censibiis  ad- 
notationes. 

Si  leggono  in  Pelro  Gregorio  de  Ccnsihat, 
Lasciò  m.ss.  le  seguenti  opero. 

—  Apostillas  ad  Gatana3  Slatutoe. 

—  Repctitiones  feudales. 

LANZA  (Antonio)  diverso  del  procedente. 

—  Discorso  sulla  esìsterr/.a  di  una  legjie 
morale  neiruomo,  in-8'.  Palermo,  1845. 

LANZA  (lUasciis)  Nobile  catanese.  Naet|ue  verso 
il  li66.  Fu  celebre  giureconsulto,  e  col  stio 
sapere  ,  e  cogli  alti  onorevoli  impieghi  ,  che 
occupò,  feee  grande  onore  alla  sua  famiglia. 
Si  aliìrò  la  stima  di  tutta  la  Sicilia,  e  quella 
deirimperatoro  Carlo  V,  e  di  Ferdinando  suo 
fiatello.  Fu  giudi^^e  della  sovrana  corte  del 
rej/no,  e  piti  volte  vicario  generale.  Nel  1517 
mollo  soffri  per  sedare  la  sedizione  in  Sieilia, 
e  l'imperatore  in  ricompensa  l'onorò  colla  ca- 
rica di  regio  consigliere,  col  privilegio  dì  pre- 
sedere in  lutti  i  consigli  del  regno  ed  in  tuui  i 
tribunali.  Il  re  Ferdinando  gli  concesse  la  si- 
gnoria di  Trabia  con  tutto  il  territorio.  Mori 
addì  8  ottobre  1535  (1). 

—  Consiiiura. 

Sta  in  Petr.  Lana  in  CoHSiliis  selecUs  cons.  21,  nu- 
mero 19. 

—  Consilium  aliud. 

Si  legge  in  Jo.  Frane,  dfel  CasUllo   in  Decis,  Conci- 
storti  S.  R.  C.  deci.s.  51,  pag.  281. 

—  Apostilla}  super  ritu  Regni  Siciliai. 

Si  leggono  in  Comment.  super  ritu  collect.  a  Mar- 
cello Conversano. 

—  Ad  buliaru  apostolicam.  Nicolai  V,  et  reg. 
pragmat.  Alphonsi  de  censi  bus  adnota- 
tiones. 

Si  leggono  in  Pelr.  de  Gregorio  de  Censibus, 

—  Comnieiilaria  ad  capital.  Volentes, 

Questo  commentario  viene  ricordato  dal  de  Grossi'i, 
da  Milanese  e  da  altri. 

Lasciò  mss.  le  segnenli  opere: 

—  Si  aliquuin  de  successione  fendorum. 

—  Uesponsa  feudalia. 

—  Consilia  plura. 


(1)  Fazzellus  in  lìcbm  slculis  decad.  2.  lib.  10.  pag.  60H, 
Itoceli.  Pirrus  in  Chronologia  lìrgum  pag.  47  ei  in 
Not.  Eccl.  Cntarifln.^.  Agostino  Invegos  nel  Palermo 
nobile  pag.  89  Jo.  liapl.  de  Grossis  in  Decacordon  Ca- 
lanenn.  voi.  2,  pag.  146.  Lucius  Marineus  in  Kpi?l. 
\\h.  5 ,  in  Epiit.  ad  Cataldum  parisinum  lib.  17.  in 
Episl.  ad  ipsum  Blascum.  Bu^mÓglio  nella  Storia  di 
Sicilia  parU  2,  lib.  1,  pag.  408»  e  412.  Andrea  Mar- 
chese nei  Parlamenti  di  Sicilia  pag.  378.  Marius  Cu- 
li'Ui  in  Tract  df  donation.  tr.  1,  discun*.  2,  parlicol.  11, 
n.  80  pag.  :i54.  Franris.His  Milan»Mìsis  in  Ùecìs.  lib  2, 
decis.  1,  n.  55,  Moreri  in  Dictinn.  hishr,  voi.  5,  pag.  413, 
Mongitore  in  Biblioth.  sicula  voi.  1,  pag.  111. 
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—  Allegationes. 
LANZA  (Cetari).  Nobile  roessiDeao.  Fu  slorico  e 

noD  comuDe  poeia-  Fiori  verso  il  1610, 

—  Vita  della  beata  Eustachia  della  citlé 
di  Messina  iii-8°.  Messina,  presso  Pie- 
tro Brea,  1605;  ed  in  Napoli,  presso 
Novello  de  Bonis,  1667. 

—  Fucina  amorosa  di  madrigali  in  diverse 
materie,  in  12°.  Messina,  presso  Pietro 
Brea,  1608. 

LANZA  [Girolamo)  da  CalU^ìrone,  ^1  eli' ordine 
dei  HIdìidÌ  di  E.  Fr^iiicojC'j  di  Paola.  Fu  dolio 
e  pio  religioso.  Fiori  verso  16^5. 

—  Vita  del  p.  Francesco  di  Paola,  iD-12°. 
Cosenza,  presso  Ambrogio  di  Giusep- 
pe, 1680. 

LANZA  E  BRAN<:iFOHTE  {Giuseppe)  prìncipe 
di  Trabia.  Nacque  lo  falurmo  il  30  oUoLru 
1780.  Sin  dalla  adoloscecza  moslrò  genio  agli 
stadi  eroditi  ligiiardanli  la  Sicilia;  inlaui  irai 
suoi  maDoscritii  se  no  trova  uno  riguardante 
l'abhadia  di  s.  Michele  di  Capogrosso,  ctio  k 
della  dala  1797,  quando  egli  conlava  appena 
17  anni.  Egli  uoa  lasriò  mai  di  coltivare  il 
sno  ingoino,  panicolarmenle  erudendosi  circa 
le  cose  sicili^ine.  Visitò  io  tulli' [  punti  l'isola, 
«  scrisse  sempre  sulle  varie  città  e  terre  della 
Sicilia,  cosi  ctic  i  suoi  mano:4criiti  in  questa 
materia  {messi  insieme  dai  llgll)  formano  due 
hen  grossi  volntni  lutti  aulograd,  che  ser- 
l)ansl  dagli  eredi.  Questo  è  il  più  imporlanie 
lavoro  da  lui  lasciato;  roichè  hanno  minore 
imporlania  le  varie  raccolte  Inlorno  alla  nobiltà 
di  Sicilia,  e  ad  altre  materie  sulla  medesima 
Isola.  Fu  PresIdGDle  dell'Accademia  dì  Paler- 
mo, e  deiristitulo  d'Incoraggiamento  di  Sicilia. 
Fu  Hinl.iiro  deRii  afTari  Ecclesiastici  noi  re- 
gno delle  due  Sicilie  dall'acoslo  1841  sino  al 
gennaro  1848.  Redtice  da  Napoli  ìn  Palermo 
nel  marzo  18i8  volle  rivedere  in  varie  volle 
f|uasi  tutta  r  lioia.  lloit  da  tulli  compiamo 
addì  3  febbraro  18o3, 

—  Opuscoli  varii  di  arclieologia  siciliana  . 
iii-8°.  Palermo,  presso  Lorenzo  Dato, 
1823,  con  rame. 

Raro. 

—  Sopra  due  portulani ,  lettera  del  priuci- 

fe  di  Trabia  al  sig.  Agostino  Gallo,  in-l?. 
alermo,  presso  Filippo  Solli,  1882 

S[  legge  ancora  nei  voi.  3*  delle  B/femeridi  per  la 
SieUla 

—  Lettera  sulla  bigamia  di  Dionisio  l'anti- 
co tiranno  di  Siracusa. 

Si  legge  lYi  voi.  1",  an.  IB'Il.  pag.  U. 

—  Notizie  sui  ruderi  di  Solunlo. 

t  ItUerario  di  Palfrmo. 

—  Biografia  di  Lion.  Bartolomeo  gìurtìcon- 
sullo  palermitano  morto  nei  14S0. 


—  Lettera  al  professore  Scinà  sopra  una 
pàtera  d'oro  esistente  nel  museo  di  anli- 
cliilà  del  principe  di  Trabia. 

Si  le^ge  nel  voi.  S.  dell'Jridr  CiomaU  di  PaUnK. 
n.  7,  pag.  Ì7.  an.  1811 

—  Lettera  sopra  un  vaso  greco-siculo. 

Si  legge  nel  voi.  3".  del  Giornalt  di  ScItKzt.  Irlltn 
fd  arU  per  la  SieiUa  n.  9,  pan.  311, 

—  Sopra  un'antica  medaglia  inedita  di  Pa- 
lermo. 

Sia  ivi  voi.  2t.  D.  64.  pag.  97. 
LANZA  E  BRANCIFOaTE  (Hetro).  Principe  ili 
Scordìa  fii,dio  del  procedente  Giuseppe.  Nac- 
que in  Palermo  addi  19  agosto  1807.  Fd  iv- 
viaio  agli  studi  ameni  in  modo  da  occa- 
parsi  volentieri  dei  medesimi  slod.ì  migliori 
anni  della  gioventi).  DI  sveglialo  ingegno  wp- 
pe  ben  nutrirlo  di  severi  slndi,  Gjiecìalmente 
iutoruo  alla  Sicilia  sotto  il  rap,Jorlo  siorira 
e  per  la  economia  politica.  Fu  pretore  di  Pa- 
lermo dal  1835  al  1837,  epoca  in  cui  ebbe 
luogo  il  Formidabile  cholera  in  questa  eliti  e 
gran  parte  della  Siellia.  Fn  Istancabilenct  pror- 
voitere  e  servire  la  città ,  e  meritò  la  tiinu 
universale.  Ministro  del  Lavori  Pubblici  e  poi 
degli  esteri  nel  1848  e1  anche  Pretore  della 
città.  Fu  nel  1819  esilialo,  •:  dimorò  per  lo  più 
in  Gpnova,  Mori  in  Parigi  compiamo  dai  bnotii 
il  27  giugno  1853,  cinque  mesi  dopo  la  morie 
del  padre. 

—  Glie  per  l'avvenimento  al  trono  di  Fer- 
dinando II,  in-8".  Palermo,  18S1. 

—  Degli  Arabi  e  loro  soggiorno  in  Sicilia, 
in-fcr.  Palermo,  18Sif. 

—  Sulla  domina/.ione  degli  Svevi  in  Sìciliii, 
ina".  Palermo,  1832. 

—  Cnnsidentzìoni  sulla  storia  di  Sicilia  dal 
1^2  al  1789  da  Kervire  di  aggiunte  e  di 
chiose  al  Botta,  in-8°.  Palermo,  1886, 

—  Cenno  nccrologico  per  D.  Maddalena  li- 
racciolo  principessa  Scalia,  con  cantica  di 
Giuseppe  Borghi,  in-4*.  Palermo,  183». 
'  Lezione  accademica  su  gli  asili  ins- 
tili, in-8".  Palermo,  1840. 

Cenno  sulle  publiliche  opere  di  Sicilia, 
in-S"  picc.  Palermo,  1841. 

—  Dello  spirito  di  associazione  nell'Iogliil- 
terra  in  particolare.  Saggio  poliUco  ed  e- 
conomico.  ìn-fa*.  Palermo,  18*2. 

Uuetla  opera  Fa  an  bel  rrutlo  dello  Ingegna  drl- 
I'  autore  ,  avemlone  preso  1'  occasione  ila]  uoa  ti«(- 
glo  ratto  n eli' Ing Ili I terra  nei  1838. 

-  Delle  facoltà  esecutive  nella  niunidpele 
amministrazione  ,  riflessione,  in-8^.  >.  h. 

-  Poche  parole  intorno  le  mie  consiJera- 
zioni  sulla  storia  dì  Sicilia  dal  1532  il 
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$i  leggono  nel  voi.  15  delle  Effemetidi  di  Sicilia, 
an.  1836,  pag.  171  a  192. 

—  Necrologia  di  Francesco  Peranni,  Gene- 
rale di  artiglieria. 

Sia  Wi  voi.  7.  n.  21,  pag.  180. 

—  Dell'arte  drammatica  in  Sicilia. 

Si  legge  ivi  vùl.  10,  an.  1B35,  n.  30  pag.  330. 

Questo  è  an  sopplimento  alia  lettera  di  Leonardo 
Vigo  al  principe  di  Granatelii  .sullo  stato  presente  dei 
teatri,  e  dell'arte  drammatica  in  Sicilia. 

—  Discorso  sulla  politica  siciliana  e  stra- 
niera. 

Qnesto  discorso  fu  recitato  nella  Accademia  di  Pa- 
lermo e  restò  inedito. 

—  Sulla  istruzione  del  popolo.  Lezione  re- 
citata nrlla  Accademia  di  Palermo  nell'an- 
no 1835. 

Si  legge  nel  voi.  11,  delle  Effemeridi  iicole  pag.  381. 

—  Risposta  ad  un  articolo  del  giornale  Om- 
nibìAs  in  difesa  della  Crusca  e  dei  trecenr 
tistì. 

SI  legge  nel  n.  Si  del  detto  giornale. 

—  I/armisti.  io  ed  il  nostro  avvenire. 

—  Sguardo  sull'attualità. 

—  Giornalismo  straniero,  la  diplomazia  e  la 
Sicilia. 

Questi  tre  aiticoM  furono  scritti  e  pubblicati  negli 
anni  18i8-49  dairantore  mentre  sedeva  ministro  nella 
rivoluzione. 

Lasciò  mss.  le  seguenti  opere. 

—  Bernardo  Caprera  romanzo  storico. 

—  Discorso  sulla  beneficenza. 

—  Discorso  sulla  politica.  Ed  altre  opere. 

Qualche  manoscritto  riguardante  il  I8i8  ed  il  1849. 

LANZA  E  BRANCIFOfìTE  (Sac,  Salvalore)  da 
Palermo,  della  CoDgregazione  dell'Oratorio  di 
s.  Filippo  Neri,  •figlio  del  precedente  Giuseppe 
principe  di  Trabia;  e  fratello  di  Pii^lro  prin- 
cipe di  Scordia.  Nacque  addi  8  aprilo  1816. 
Vive  Ira  noi. 

—  Guida  del  viaggiatore  in  Sicilia,  in-12^ 
Palermo  1859. 

—  Reminiscenze  di  una  escursione  in  0- 
riente,  ln-8*.  Palermo,  presso  Tamburello, 
1870. 

—  Elementi  di  storia  ecclesiastica ,  voi.  8. 
in-16^  Palermo,  1870. 

—  Per  la  solenne  distribuzione  dei  premii 
nella  esposizione  agraria  e  manifatturiera 
tenuta  in  Siracusa,  discorso,  in-8°.  Paler- 
mo, presso  GiaiìU)aiUsta  Galiziano  1871. 

—  Sulla  divozione  del  rosario ,  memorie 
storiche,  in-8".  Palermo,  presso  Barcellona, 
1871. 

—  Necrologia  del  p.  Cesare  Carcamo  del- 
rOratorio  di  Palermo. 

Muu  —  Dizion.  Bibliogr, 


Si  legge  nel  voi.  4.  del  GeorgafUo  ticiliano. 

—  Necrologia  del  sac.  Michele  de  Micheli. 

Si  legge  WI  an.  2,  voi.  1,  pag.  121. 

LANZA  (Lorenzo)  da  Palermo,  figlio  di  Ottavio 
principe  di  Trabia ,  conte  di  Camastra.  Pei 
suoi  talenti  tti  insignito  del  titolo  di  Conte  di 
M'ìssoineli.  Si  distinse  nella  poesia  latina,  ita- 
liana^ e  siciliana.  Mori  giovine  nell'anno  1660. 

—  Canzuni  siciliani. 

Si  leggono  nel  voi.  1,  par.  2,  pag.  524  delle  Muse 
siciliane. 

LANZA  e  STELLA  (Pietro)  diverso  del  prece- 
dente da  Palermo,  nato  verso  il  1758,  morto 
nel  1811  padre  di  Giuseppe,  non  fu  letterato, 
ma  nomo  di  grande  ingegno.  Ebbe  eminenti 
cariche  nella  corto  di  Ferdinando  III  e  fu  an- 
che Ministro  di  quel  governo. 

—  Memoria  sulla  decadenza  della  agricol- 
tura della  Sicilia,  ed  il  modo  di  rimediarvi, 
in•4^  Napoli,  nella  stamperia  Simoniana, 
1786. 

LANZA  (Jaonnis)  da  Palermo  del  terz*ordine  di 
s.  Francesco.  Mori  in  Napoli  nel  1754  in  età 
di  anni  47. 

—  De  ©late  beati  Grogorii  Agrigentinorum 
episcopi.  Dissertatio. 

Si  legge  nel  voi.  4.  della    Raccolta  di  optucoli  di 
autori  ticiliani,  pag.  3  a  Uò. 

—  Le  glorie  della  eroina  palermitata  s.  Ro- 
salia tre  volte  massime  per  li  natali,  per 
la  santità,  per  i  prodigi,  esposte  in  una  bu- 
blica  rappresentazione  sul  terzo  dì  dei- 
ranni  versarlo  trionfo  del  1728.  in-4".  Pa- 
lermo,  presso  Antonio  Epro.  1728. 

^Gastigationcsad  historicam  diatri  barn  Dom. 
Leo.  de  origine  et  auctore  Ghristìanee 
apud  Siculos  religionis  a  Eumene  Loncheo, 
in-4"  Lugduni,  Batavorum  (Neapoli),  Joan- 
nes  Arnoldus  Langerak,  1786. 

L*aulore   pubblicò   quest'  opera   col  Anto  nome  d 
Eumene  Loncbeo. 

LANZA  E  VENTIMIGLIA  (Principe  Giovanni)  Go- 
vernatore dei  proietti.  Distinto  filodrammatico, 
ed  uomo  di  sveglialo  ing^^gno  e  dì  cultura  non 
comune,  pubblicò: 

—  Memorie  tre  per  lo  stabilimento  dei 
proietti,  in-4".  Palermo,  1840,  41  e  42. 

Vi  premette  l'autore  la  storia  della  fondazione  di 
esso  stabilimento,  e  ne  prova  Taumenlo  di  dote. 

—  Produzioni  drammatiche,  in  S*'.  Palermo, 
tipog  afia  lo  Bianco,  1861. 

—  Uno  sguardo  sul  cuore  umano ,  ovvero 
lezioii  di  esperienza;  pensieri,  in  8".  Pa- 
lermo, presso  la  iiograjia  del  Precìirsore, 
1865. 

LANZETTA  (Antonio). 

—  Risposta  in  difesa  dell'Abbate  Generale 
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di  Cislercìd,  e  del  suo  Vicario,  e  Visita- 
tor  generale  di  Sicilia,  in  fol.  Napoli^  1749. 

LANZIROTTI  e  PALMERI  (Frane), 

—  Quadro  ^eneologico  -  cronologico  -  storico 
dei  Re  di  Sici  ìa  dalla  fondazione  della 
Monarchia,  in  gran  foglio  aperto  1845. 

LARCAN  e  LANZA  (bar.  Nicla). 

—  Memorie  topografiche  della  città  di  Ca- 
pizzi. 

Si  lejzpono  nel  V(»l  4.  «irlla  Suora  raccolta  di  o- 
puxroli  di  anUìri  siciliani. 

LARDIA  (Clemeììle)  lia  Messina  «IclI*  ordini»  dei 
Minimi  di  s.  Francesco  di  Paola.  Fi  uri  vorso 
il  1G60. 

—  Breve  racconto  dello  arrivo  in  Messina 
di  s.  Fi*ancesco  di  Paola,  in-li".  Alessina^ 
presso  Domenico  Costa^  KUM. 

LAREDO    (Francesco  M.)  della  Compagnia  di 

Gesù. 

—  Il  giusto  impegno  della  Vergine  Imina- 
colata  a  prò  ai  Carlo  Horhone,  Pan(»girico 
detto  nel  duomo  per  li  conservazione 
del  nostro  monarca,  in-4°.  Palenno  1841. 

Lai  tnonico  dccacordo.  V.  Dionisio  da  s.  An- 
drea. 

LAHIUME  Y  MUXOZ  (Andres)  di  nazione  Spa- 
gniiolo. 

—  Discurso  politico  legai  en  que  se  funda 
lo  insto ,  util  y  onesto  que  contiene  la 
snpl»ca  a  su  AÌayeslad  de  los  barones  de 
esto  Reyno  en  el  publico  parlamento  toc- 
cante a  liis  dotes  de  paragio,  in  folio,  Pa- 
lermo, 1(;84. 

LARTIUS  (Jo:  Buptisla)  da  Noto.  Fa  dottore  in 
filosofìa,  medicina  e  giurisprudenza.  Fiori  verso 
il  1590. 

—  De  perfectionihus  humanu3  mentis  liber 
unus  ad  III  et  Rev.  Dom.  D.  Simonem 
(le  Aragona  S.  R.  E  Cardinalem  amplis- 
simum,  in  4°.  Veneiiis,  apud  Nicolaum  ilo- 
rettum,  1590. 

MASCARI  (Om^/an/iNU^)  da  Bisanzio.  Rifugiatosi 
in  M«*ssii  a  insognò  ivi  lingua  greca  ai  Mes- 
sinesi nel  suo  lungo  soggiorno. 

—  ViUv  illustrimn  philosophorum  siculorura 
et  calabrorum,  in-4**.  Messami*,  14SI9. 

Di  ro<;li.  IO.  Infine  si  leggo  la  SPRUi'ntc  ^os<Tiziun<• 

Finint  \ilo....  impp  .ssc  nobilissima  vrt)C  messanp 
ppr  (ìuilltlniii  scoiiihcig  alamanuin  de  frankfo  dia 
Anno  dni  M.  C<'(:(^  XCIX.  quinU  vero  di<*  martii. 

Opuscolo  rarissimo.  Nel  rerio  dt»l  s»M'on«lo  fi»^lio 
roiilifnp  una  dcdii-a  del  Lascuri  a  l>.  Ferdinando  dn 
(Uiri»»o. 

V.  Dilidin  Ardes  Allorp.  V(»l.  2.  \kì^.  iilK»,  Vjmj.I.  iO, 
flor.  Valf"  però  iu<dlo  più. 

—  Elogi  di  varii  dotti  Siciliani. 


Stanno   nel   voi.  4 ,  parte  4 ,  pag.  5  deUn  ^diiaVo 
Memorie  per  netwire   alla  storia  letteraria  di  Sicilia. 

LATIUS  (Carolus).  Dolio  sac^^rdote  alcamese. 
Nactjue  il  31  luglio  1613.  Fu  laureato  dottore 
in  tìlosofia,  teologia  e  giurìsprutlenza.  Colla 
sua  doUrina  si  aUirò  la  slima  dei  buoni.  Fa 
commissario  della  Inquisizione.  I  vescovi  di 
Mazzara  gli  affidavano  spesso  la  ispezicne 
della  loro  dioce.'^i.  Mori  il  14  dicembre  1067  (1). 

—  Bul!{P  Cruciata)  absolutissima  dilucida- 
no,  divisa   in   13    dispulationes    et  Tifi) 
quostiones,  in  (j^iiibus  difficultates  522  di 
stincte  ac  dilucide  tmodanlur,  in  fol.  Pa- 
normì,  typis  Petri  Isola,  1657. 

—  Aquila  triumphantis ,  sive  Triumphus 
Marianus  ,  opus  absolutissimum  ,  in  quo 
sacrarum  scripturarum  oraculis  omnium 
PatrumDoctorumquelestimoniis,  omnium 
fidelium  plausu  vividisque  rationibus  e- 
vincitur,  uemonstralur,  concelebralur  my- 
sticte  aquilce  triunfus  de  stygio  pytone 
originalis  peccati  in  ipsomet  suae  Concep- 
tionis  instanti,  in  fol.  Panormi,  typis  Petri 
Isola,  1063. 

—  Compendium  totius  dilucidatìonis  in  qua- 
tuor  Cruciata  bullas,  nempe  communem 
lacticiniorum  prò  ecclesiaslicis,  composi- 
lionis  et  defunctorum,  in-12°.  Panarmi, 
typis  Petri  Isola,  1664. 

—  Antidoto  prezioso  contro  il  peccato  mor- 
tale del  gran  servo  di  Dio  p.  Luigi  La- 
nuza  della  Compagnia  di  Gesù  ,  tradotto 
dal  Castigliano  nell'idioma  italiano,  in  24*. 
Palermo,  presso  Pietro  de  Isola,  1678;  e  più 
volle  ristampato. 

Laudes  Mariance,  V.  Gorsus  (Petrus  Paulu.^). 

Laudi  al  potentissimo  nome  della  ss.  Vergine. 
V.  Oddo  (Benedetto). 

LAUDICINA  (sac.  Giuseppe). 

—  Cenni  su  la  giurisdizione  ecclesiasti»'a 
della  Monarchia  di  Sicilia,  iii-8".  Palermo. 

1840. 

—  M^^nuale  teorico-pratico  della  procedura 
ecclesiastica,  in-8".  Palermo,  1848. 

LAUDO  (  VUtorio)  da  Alcara.  Fu  peritìs>imo  nella 
musica.  Fiori  verso  d  1597. 

—  Primo  libro  di  madrigali  a  cinque  voci, 
con  un  dialogo  ad  otto,  in-t".  Paleiino, 
prosso  Giambattista  Maringo,  1597. 

Sì  Ip^^ono  ancora  altri  madritsali  nel  Tiliro  liU>Uto 
Infidi  lumi  madrigali  a  cinque  voci  di  antitri  SiediaMì. 

LAUHK.NTIO  (Auffiistinus  de)  da  Palermo,  dollorf 
in  medicina  ed  in  fìlosotia.  Ebbe  per  pri^celiore 


(I)  Morori  In  Diri,  hist.  voi.  5,  pag.  4.17.  RaMa<saiy 
Kulsapcrla  nell«^  Poctif  pag.  159.  Reina  nella  Sivrii 
di  Meuina  par.  %  pag.  dO. 
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di  fliosofla  il  celebre  Giaseppe  Aeqaesenio 
della  Compagnia  di  Gesù,  e  per  precettore  di 
medicina  il  dottissimo  Giuseppe  Petronillo. 
Apparteneva  a  varie  Accademie.  Mori  in  patria 
il  li  settembre  1661. 

—  DisccptatioQum  medicaruin  decas  prima, 

?uas  nucusque  in  nova.  Debili  et  salutari 
anormitana  Accadeiuìa  habuit  Augusli- 
nus  de  Laurentio  etc,  in^**.  Panormi,  apud 
Cyrillos.  1652. 

—  Panormus  deliciarum  hortus  a  medicina 
tamquam  a  pervigili  Dracene  custoditur. 
Oratio  anniversaria  novee,  nebilis  et  salu 
taris  Accademlfie  Panennitanu)  selemnitate 
sub  Senatus  illustrissimi  auspiciìs  habita 
Kal.  augusl  1650,  in-i".  Fanormi,  apud 
Cyrillos  1652. 

LAUREiNTIO  (Basilius  de).  V.  Cozzo  (Giuseppe). 

LAURETTO  (Cesare). 

—  Catalogo  dei  privilegi  di  Palermo  ms. 

Si  conserva  uella  biblioteca  comunale  C.  81,  D.  169. 
LA  URIA  LOIACONO  (Arcangelo). 

—  L'esercito  italiano  nello  stalo  di  pace  con- 
siderato in  ordine  alla  educazione  civile 
delle  masse  ed  alla  unificazione  del  sen- 
timento nazionale,  in  16''.  Palermo^  presso 
la  vedova  Natale,  1871. 

LAURIA  (Arcangelo). 

—  1  due  amori  ;  romanzo ,  in-8".  Palermo , 
presso  Francesco  Lao,  1866. 

LAU'lIA  (Josej'h)  da  Callagiione,  della  Compa- 
gnia di  Gesù.  Nacque  nel  1612.  Si  distinse 
nella  filosoHa.  La  sua  vita  fu  esemplare;  oc- 
cupò molte  onorevoli  cariche  del  suo  Ordino. 
Fu  ornato  di  spirito  profetico,  e  molto  tempo 
prima  pn^dissc  il  terremoto  veriflcatosi  m  Si- 
cilia nel  1693.  Morì  nella  Casa  Professa  di  Pa- 
lermo con  o<iore  di  santità  il  9  marzo  1693. 

—  Assertiones  ex  universa  loj^i^^a  propu- 
gnafoB  ab  Andrea  Vecchi,  in-24".  Panar- 
mi,  typis  Decii  Cyrillo,  1648 

L'aulore  vi  soppresse  il  nnnie. 
Lasciò  mss.  la  seguente  opera. 

—  Vila  della  beata  Lucia  callagironcse,  ter- 
z  aria  dell'ordine  di  s.  Francesco. 

LAURIA  (Pietro  Giuseppe). 

—  Fascetto  di  fiori  spirituali  consacrato  alla 
catanese  Amazzone  s.  Agata  coiraggiunta 
di  una  novena  ed  altre  orazioni  cavate 
dal  breviario  romano-gallicano,  in-8*.  Ca- 
tanta,  1723. 

^^AURICELLA  (can.  Joseph)  da  Girgenti. 

—  Elementa  methaphysices  ad  usum  semi- 
na rii  agrigentini,  in-8**.  Panarmi,  1847-30. 

L'opera  fu  pubblicala  in  vari  fascicoli,  elio  c<inlcn- 
gono  la  ontologia,  la  cosmologia,  la  psicologia  o  la 
teologia  naturale;  (luest'ultima  suddivisa  in  4  parli. 


—  Disseriazione  critico-metafisica  sulla  sto- 
ria del  panteismo  scritta  da  Maret,  in  8\ 
Palermo,  1831. 

L' autore  difende   molli  popoli   e    Illusoli  amichi  o 
moderni,  dalla  taccia  lor  data  di  panteisti. 

—  Sulla  immortalità  dell'anima,  in8''.  Pa- 
termo,  1863. 

LAURIFICE  e  GRIMALDI  (Giroiania)  da  Modica, 
figlia  del  principe  Knrico  Grimaldi.  Fiori  verso 
il  1720.  Si  distinse  molto  nella  poesia,  e  veunn 
lodata  dal  suo  concittadino  Campailla  negli 
Emblemi. 

—  La  dama  in  Parnaso,  poesie,  ln-8^  Pakì- 
mo,  1723. 

LAURIFICI  (P.)  della  Comi)agnia  di  GesiV 

—  F>a  pietà  palermitana  trionfante  ossequio- 
sa nelTanniversario  della  invenz  one  delle 
reliquie  di  s.  Rosalia  v.  p.  nell'anno  1660, 
in-4".  Palermo,  presso  dell'Isola,  1660. 

LAUS  (Andrea).  V.  Cruoe  (Andreas  a). 

LAVAGGI  (Augustinm)  da  Mazzara.  Fn  uno  del 
più  celebri  ginreconsnlti  della  sna  patria.  N'^I 
1569  fu  elavato  alla  dignità  di  Protonotaro  di 
Sicilia.  Mori  in  Palermo  il  2  settembre  1630  (1). 

—  Allegationes  prò  D.  Francisco  ColTari  cen- 
tra Magnilicum  Procuratorem  Regii  Fisci, 
in  fol.  Panormi,  1^10. 

—  Responsum  prò  Dominis  h8epedil)us  D. 
Francisci  Lucchini  contra  insignem  Civi- 
ta tem  MessansB,  in  fol.  s.  n. 

—  Consilium. 

Si  legge  in  Pietro  Luna  Consti.  seJeet. 
L.ascìò  mss.  molti  volumi  di  allegazioni. 

LAVACI  (marchesa  Anna)  da  Palermo,  monaca 
del  mona.stcro  di  s.  Caterina  dell'ordine  di  s. 
Domenico.  Nacque  nel  16-H.  Fu  molto  istruita 
nelle  scienze  religiose.  Coltivò  la  poesia  ita- 
liana e  siciliana.  Mori  il  17  febraro  170&. 

—  Mazzetto  di  flori  spirituali  e  varie  can- 
zoni sopra  la  nascita,  vita  e  morte  del 
nostro  Redentore,  con  una  i  accolla  di  can- 
zoni e  nenie  siciliane  al  Bambino  Gesù, 
in-8'*.  Palermo ,  presso  gli  eredi  Pietro  de 
Isola,  1687. 

Lasciò  mss.  la  seguente  opera. 

—  Esposizione  dell'Apocalisse. 

LAVAGGI  (Nicolò)  da  Palermo.  Fu  celebre  giu- 
reconsulto. Fiori  verso  il  1620. 

—  Per  Don  Vincente  y  Dfta  Maria  Alagou, 
barones  de  Bibino  y  Casal  Gerardo,  cen- 
tra D.  Pablo  Abel  y  Gonsortes,  sobre  la 


(I)  Moreri  in  Dict.  hist.  voi.  5.  pag.  439.  Uocch.  Firrus 
in  Noi.  Ecci.  Mazar.  Jo.  Ani.  Castillo  in  Decis.  lih.  f, 
decis  7i,  |>ag.  409.  Mongitoro  in  Biblioth.sictUa  voi.  1, 
Iiag.  88. 
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reivendicacion  de  la  baronia  de  Bibmo 
Grande,  y  sus  inemhros  y  pertinencias  en 
ci  reyno*de  Sicilia,  in  fol.  Palermo^  1631. 

LAVAGNA  {Giovanni  M.), 

—  Memoria  sulla  integrazione  deirequazioni 
non  lineari  dì  natura  qualunque  alle  de- 
rivate parziali. 

Si  legge  nel  voi.  7  seconda  serie  degli  Atti  delTAC' 
endemia  Gioenia. 

LAVIOSA  (Gio,).  Chierico  regolare  loalino,  ex 
Generale  del  suo  ordine,  Già  Rettore  della  R. 
Università  degli  stadi  di  Palermo. 

—  Elogi  sacri,  ìn-S^  Napoli,  1835. 

—  Novena  del  santo  Natale  di  Gesù  Cristo 
distinta  in  tre  tridui,  in-8".  Palermo,  1850. 

—  Opuscoli,  in-8°.  Palermo,  presso  Francesco 
tao,  1835. 

1  sopradetti  opuscoli  conlengiTiio.  Allocuzioni  degli 
studenti  della  l\.  Università  di  Palermo,  Elogi  sacri , 
e  Novena  del  s.  Natale. 

LAZARA  (Agostino)  da  Girgenti,  dell*  ordine  di 
s.  Agostino.  Fu  non  ispregevole  poeta.  Mori 
nel  convento  di  s.  Maria  della  Consolazione 
di  Palermo  verso  il  1708. 

—  La  fede  trionfante  nella  conversione  del 
Gran  Padre  e  Patriarca  s.  Agostino  ve- 
scovo d'Ippona  e  Dottore  di  Chiesa  santa, 
in-8*'.  Palermo,  presso  Epiro,  ilOS. 

LAZIO  (Francesco)  Sacerdote  di  vita  pia.  Nac(|ae 
in  Alcamo,  ove  fondò  una  casa  di  \m  donne 
sotto  la  regola  di  s.  Francesca  Romana.  Mori 
in  patria  il  28  agosto  1688  (1). 

—  Fiori  spirituali  in  onore  del  ss.  Sacra- 
mento, s.  Angeli  custodi  e  s.  Benedetto , 
in-iy.  Palermo  ,  presso  Bua  e  Camagna , 
1667. 

LEANDRO  da  s.  Geltiude,  dell' ordine  dei  Car- 
melitani scalzi. 

—  Le  rovine  dell'antica  grandezza  di  Lilibeo 
ristorata  dalla  magnificenza  di  Maria  a 
prò  di  Marsala,  orazi(ne  panegirica  in 
onore  della  Vergine  Santissima  della  Ca- 
va, in-4".  Palermo,  presso  Angelo  Felicella, 

LEANTI  (ab.  Arcangelo)  iìh  Palermo  Nacqne  il 
30  aprile  1701  Fu  abbate  di  s.  Maria  dciri- 
$:oIa  Kn  nno  dei  fondatori  deiraccademia  de- 
gli Ereini  nel  1730  ed  in  quella  delle  Belle 
Arti  e  Scienze  aveva  occupalo  il  posto  di  De 
curione  della  filosofìa  e  della  eloquenza  Nel 
1764  fu  promosso  alla  carica  di  regio  istorio- 
grafo.  Morì  a  4  dicembre  1767. 

—  La  tirannide  rintuzzata  nel  martirio  dei 
ss.  Giustina  e  Cipriano  opera  tragico-sa- 


li) l'elr.  A«i.  Tornnmira  in  Traet.  de  Maniali  nhlaL 
cap  3,  pag.  121.  Mongitore  in  Biblioth.  tieula  toI.  1, 
pa^.  Ì17  ot  in  Appe^id.  voi.  2,  pag.  40. 


era,  in-8^.  Palermo,  presso  Antonino  orar 
mignani,  1722. 

~  Lo  stalo  presente  della  Siciliir ,  voi.  f , 
in-8"  fig.  Pa/erwjo,  1761;  con  40  tavole  che 
oITrono  i  luoghi  ed  edifizi  antichi  e  mo- 
derni. 

L'opera  è  divisa  in  otto  capitoli,  e  yI  m  descrive  lo 
slato  flsico,  morale,  politico,  civile,  commerciale,  let- 
terario ed  ecclesiastico  dell'Isola. 

Opera  ricercala  L.  8  a  10. 

—  Poesie. 

Si  leggono  nelle  tXime  degli  Ereini  pag.  373  a  pa- 
gina 402. 

LE.\NZ.\  (Placido  ^)  da  Palermo  della  Coinpa- 
gnia  di  Gesù. 

—  Le  carezze  del  santo  Amore,  egloga  pa- 
storale, in-4".  Palermo,  1713. 

—  Gesù  bambino  ladro  dei  cuori,  egloga  pa- 
storale, in-4°.  Palermo,  1718. 

—  Elias  mirabili  pane  donatu«i,  melos  ma- 
sicum,  in-4'   Panormi,  1721. 

—  Palladis  de  Junone  et  Veneri  triumphus, 
sive  Sapientiee  ante  omnes  tum  corporis, 
tum  fortuna^  dotes  prsestantia,  iii4*. 
Panormi  1721. 

—  Amorìs  fuga ,  Amoris  incitamentnm  in 
l>eato  Aloysio  Gonzaga,  in  4".  Panormi, 
1722. 

—  Relazione  delle  feste  celebrate  in  Paler- 
mo dai  pp.  della  Compagnia  di  Gresù  per 
la  santificazione  dei  beati  Luigi  Gonzaf^e 
Stanislao  Kostka,  in-4^  Palermo,  presso 
Stefano  Amato,  1727. 

LECCE  (Giuseppe  M.)  da  Napoli. 

—  Difesa  dei  dritti  e  privilegi  della  Uni- 
versità degli  studii  della  città  di  Catania 
col  collegio  di  medicina  della  città  di  Sa- 
lerno, in-8^  Napoli,  1748. 

Leggenda  di  messer  Gianni  di  Procida. 

Mnnoscriito  sincrono  che  serbasi  nella  bibK«>teca  Pa- 
latina di  Modena.  Codico  membranaceo  in  fol.  se- 
gnato VII  D.  39. 

Fu  pubblicato  da  Antonio  Cappelli  da  Modena n^ila 
Mi*re(lanea  di  opuscoli  inediU  o  rari  dei  teeoti  XI  ^ 
e  XV.  Prose  voi,  4,  Torino,  presso  V  unione  Ifpo^re- 
fica  editrice  Pombn,  1861. 

Uges  a  Ferdinando  III  Uitm  prò  Calanen^i 
gymnasio  V.  Coco  (Vitus). 

Legqi  delV Accademia  dei  Geniali  della  eiUà 
di  Palermo,  stabilita  il  24  fcbbraro  del- 
l'anno 1719,  in-4°.  Palermo,  presso  Epin, 
1723. 

LEGGIO  (Serafino)  da  Palermo  del  ton'ordioe 
di  s.  Francesco.  Nacque  nel  1619.  Fa  egr^io 
teologo  e  filosofo.  Si  distìnse  nella  scleaia  del 
pulpito  e  nelle  sacre  leUere.  Propagò  il  callo 
di  s.  Anna  Madre  di  Marta  Vorgioe  in  tatti  i 
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conventi  del  sno  ordine  Pq  eìevato  a  molte 
onorevoli  cariche ,  ed  il  cardinale  Costagato 
lo  elesse  a  suo  teologo,  conressore  e  consultore. 
Mori  in  Roma  nel  convento  di  s.  Paolo  del- 
TArena  addì  8  agosto  1655  (i). 

—  Quaresimale,  voi.  2,  in-4*.  Venezia,  presso 
Beltrano,  1640-41. 

—  Trionfo  quaresimale.  Stazioni  sacre,  Sa- 
cra mensa  del  sole,  in-4**.  Venezia,  presso 
i  Giunti,  1643. 

—  Avvento  sacro,  con  i  santi  correnti,  in- 
clusovi l'animato  paradiso,  prediche  nel 
l'aspettazione  del  Parto  Verginale,  in-4**. 
Venezia,  presso  %  Giunti,  1613. 

—  Riporti  evangelici  per  li  predicatori  della 
Natività  del  Signore  sino  alla  festa  della 
ss.  Trinila,  in  4".  Venezia,  1645. 

—  Le  quattro  stagioni  sempre  floride  dei 
santi  solennizzati  da  santa  Cliicsa,  parte 
prima,  in-4".  Roma,  1646. 

Lasciò  mss.  le  seguenU  opere. 

—  Super  Cantica  Ganticorum  de  B.  Marise 
Virgine  commentarium. 

—  Domenicale  per  tutto  l'anno,  ed  altre  pre- 
diche. 

LELIO  PALUMBO.  V.  Bellas  (Paains). 

LELLO  (Gio.  Aloisio)  da  Palei  mo.  Fu  istruito 
nelle  bello  lettere,  Della  pot}sia  e  nelle  mate- 
matiche discipline.  Fiori  verso  li  1594.  Morì  di- 
sgraziato sotto  le  fabbriche  di  sua  casa,  come 
asserisce  Vincenzo  di  Giovanni  (2). 

—  Descrizione  del  real  tempio  di  s.  Maria 
la  Nuova  di  Monreale,  in^**.  Roma. presso 
Fiancesco  Zanetti,  1588;  e  colla  vita  dei 
suoi  Arcivescovi ,  Abbati  e  Signori ,  col 
sommario  dei  privilegi  della  detta  santa 
Chiesa,  con  le  osservazioni  sopra  le  fa- 
briche  ecc.,  in  fol.  Palermo,  presso  Epiro, 
1702.  V.  Giudice  (Michele  del). 

—  Vite  degli  arcivescovi.  Abati  e  Signori  di 
Monreale,  e  sommario  dei  privilegi  del- 
l'arcivescovato di  Monreale,  in-4".  Roma, 
presso  Luigi  Zanetti,  1596. 

La  sopra  detta  opera  è  inserita  in  quella  di  Michele 
del  Giudice. 


(1)  Marrarcius  In  BiblioV^.  Muriana  par.  2,  pag.  3*)8. 
Luras  Wadingus  in  Script.  Min.  paR.  315,  Franciscus 
Bordonus  in  Céhron.  tertii  ord.  «.  FrancUci  cap.  13, 
D.  53,  pag,  317.  cap.  Ì5,  n.  9,  pa».  421,  n.  28,  pagi* 
na  438,  u.  81,  pag.  4o7,  e  cap.  .')8,  pajr.  5<ì0.  Joan. 
Maria  in  Annal.  tertii  ord.  par.  3,  pag.  626.  Jo.  iVtr. 
Cr^scentins  in  Fruesidio  roman.  pag.  95,  Vincenzo  Auria 
nella  Storia  cronologica  dei  Viceré  di  Sicilia  pag.  99, 
6  nella  Sicilia  inoentriee  cap.  15,  §  8  pag.  69.  Mungi* 
Kore  in  Biblioth,  sictUa  voi.  2,  pag.  217. 

(9;  Vincenzo  di  Giovanni  nel  Palermo  ristorato  lib.  2 , 
e  nel  Palermo  trionfante  pag.  127.  Rocch.  Pirros  in 
NoL  Ee€l  MmUU  regalii. 


LENGUEGLIA  (Gbcanni  Agosti»io  della  )  di  na- 
zione spagnnolo. 

—  Uitratti  della  prosapia  ed  eroi  Moncada 
nella  Sicilia ,  opera  islorico-encomiasta  , 
voi.  2. ,  in  4°  flg.  Valenza  ,  per  Vincenzo 
Sacco,  1657. 

Raro  da  L.  io  a  20: 
LENI  SPADAFORA  (Giovanni). 

—  Poesie,  in-ia".  Palermo,  184i. 
LENOlR  (Alex.)  di  nazione  francese. 

—  Fouilles  de  Solunte. 

Si  Iftggp  nel  lìullettino  dell'Istituto  di  corrispufhlcnza 
archeologica.  Roma  1830  pag.  229. 

LENTINI  (Francesco)  d^  Siracusa.  Fu  piiina  sa- 
cerdole,  e  dopo  abbracciò  l'ordine  dei  Chierici 
regolari  ministri  degli  infermi.  Morì  in  Mes- 
sina il  20  dicembre  1685. 

—  L'Eudoro,  tragedia  sacra  pL-^lonl',  r«ìu 
un  trattato  pratico  dell'uso  di  rapprcs  Mi- 
tarsi  sul  palco  qualsivoglia  dramma,  in-1-2". 
Palermo,  presso  Nicolò  Bua,  1636 

—  Il  Cristo  condannato,  tragedia,  ìu-8'*.  Mes- 
sina, presso  Paolo  Bisogno,  1673. 

—  De  privilegio  siiscipicndi  sacros  ordinos 
extra  tempora  religioni  Cleric,  Regul  Mi- 
nistri infirmis  concesso,  omnìbii*?  rcliiio- 
nibus  communicantibus  vaMe  plausibihs 
opusculum  manuale,  in-12^  Mess  mce,  tapis 
Vincenti  de  Amico,  1683. 

Lasciò  ross.  le  segn<nli  opero. 

-7  Collectanea  privilegiorum  rei  «rionis  (ile- 
rie.  Regul.  Ministr.  infirmis,  in-4\ 

Qacsto  mss.  si  conservava  nella  hU ili--»! fra  del    mio 
ordine  in  Messina. 

—  Il  Grisauro,  commedia  in  vers<». 

—  L'eremita  di  Mo:npelieri,trag?  li  i  in  vero. 

LENZI  (Carlo  M.). 

—  Orazione  funebre  per  Auropti  «io  Niijwili 
e  Naselli  principessa  di  Rosuttnua,  in-4". 
Palermo,  1805. 

—  Elogio  funebre  per  Maria  C^ir  Ina  tli  Au- 
stria, moglie  di  Ferdin.i ndo  l  re  del  re- 
gno delle  due  Sicilie,  in  fol.  Palt*rmo.  1814. 

—  Elogio  funebre  per  M.  R^n.inlj  S^rio, 
in-8^  Palermo,  1815. 

—  Prospetto  degli  studi  del  R.  Collegio  Ca- 
rolino Calasanzio. 

Si  lejrge  nel  Periodico  di  Sicilia  n.  4,  d«I  4  maggio 
1812  Palermo. 

LENZITTI  (Giovanni) 

—  Discorso  sul  Commercio  e  sulla  cambiale, 
in-8^  Palermo,  1850. 

—  Il  perfetto  verificatore  o^sia  Esposi /zone 
del  sistema  (inanziero  di  Sicilia,  voi  2,  in-8'\ 
Palermo,  presso  Francesco  Noterà.  1833. 
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LENZUS  (Comas)  da  Messina,  deìl*  ordine  dei 
Chierici  regolari  ministri  degl'infermi.  Fn  pio 
e  letterato  religioso.  Morì  in  Roma  nel  16o7. 

—  Annales  Cieric.  Regul.  Ministranlium  in- 
lirmis ,  in  fol.  Neapoli ,  typis  Secundini 
Ronchalioli^  1641. 

Raro  e  stimato  L.  lo  a  iO. 

Si  pablicò  il  so!o  volume  primo. 

—  Vila  ed  opere  del  p.  Camillo  de  Leilis, 
in  ottava  rima. 

Lasciò  mss.  la  seguente  opera.* 

—  De  iudirio  universali  exametris  carmini- 
bus  concinnatum  et  alia. 

LEO  (Domenico  di)  da  Mola,  castello  di  Taor- 
mina. Nacque  nel  1683. 

—  Discorso  storico  del  M  R.  Sij^nor  D.  Do- 
menico Di  Leo  sacerdote  Tavorminese 
della  introduzione  della  santa  cattolica 
fede  in  Sicilia,  e  qual  dei  santi  ve  Tavesse 
portata  in  questo  regno,  in-4''.  Genova, 
(Napoli),  1788. 

Questo  discorso  fu  letto  ncll*  Accadomia  del  Ruoti- 
gusto  di  Palermo.  L' autore  sostiene  essere  slato  s. 
Pancrazio  l'unico  vescovo  inviato  in  Sicilia  e  segnata- 
mente in  Taormina,  e  le  altre  ctiicse  sicolo  essere 
state  fondato  dal  3**  secolo  in  poi.  Il  Mongitore  scr  sse 
contra  la  opinione  del  Leo,  e  questi  rispose  con  la 
seguente. 

— -  Risposta  alla  apologia  di  Piloto  te  Oreteo 
fAnt.  Mungitore),  in-4^  Venezia,  presso 
Leonardo  Pittoni,  1735. 

—  Vila  di  suoro  Antonia  Aloisia  di  Giovanni 

dei  baroni  del  Parco  vecchio,  monaca  del 
monastero  di  s.  Caterina,  in-4°.  Palermo, 
1739. 

L'autore  vi  soppresse  il  nome. 
LEON  et  CARDENAS  (Martini  de), 

—  Constilutiones  dicecesana?  synodi  panor- 
milani,  in- 4°.  Panarmi,  1G58. 

LEONARDI  (fiit««/?p/)e).  Secrelario  deirAccadoinia 
Etnea. 

—  Piiema  supra  lu  vinu,  si  sia  utili,  o  dan- 
nusu  a  li  viventi,  in  lingua  siciliana,  in-S". 
Catania,  1789. 

LEONARDI  (Leonardo). 

—  Discorso  accademico  sui  sito  del  porto 
(li  Ulisse,  in-8^  Palermo,  1835. 

—  Risposta  al  dottor  Gemmellaro  su'  suoi 
Brevi  cenni  sulla  topografìa  delCantico  porto 
di  Ulisse. 

Si  legge  nel  voi.  S.'J  del  Giornale  di  scimze,  leltere 
ed  arti  per  la  Sicilia  n.  164,  an.  I8itt5,  pag.  17(5. 

LEONARDI  (sac,  àfariano)  da  Aci  Reale,  «loiror- 
dine  (lei  Predicatori  nacque  nel  novembre  1707. 
iMori  di  anni  38.  Lasciò  mss.  bei  grossi  vo- 
lumi di  ragion  canonica,  che  per  la  morte 
deirautore  restarono  inediti,  come  riferiscono 


Candido  Carpinatl  nella  vita  del  Leonardi ,  ti 
Gio.  Agostino  de  Cosmi  nel  suo  elogio. 

LEONARDI  (Michelangelo)  da  Aci  Reale  dell'or- 
dine dei  Cappuccini. 

—  Sulla  eloqiienza  sacra  del  p.  Savona,  giu- 
dizio, in-8  .  Messina,  1856. 

—  Schiarimenti  storici,  in-8^  Catania,  1858. 

—  Sulla  eloquenza  sacra  in  Italia  program- 
ma, in-8°.  Messina,  1858. 

—  Sulla  istruzione  elementare  lettera,  edi- 
zione 2\ 

—  Sulla  educazione  dei  giovani  nobili,  non- 
sieri,  in-8''.  Catania,  18S9;  edizione  z. 

—  Saggio  di  discorsi  filosofico-morali,  in-8'. 
Catania,  1859. 

—  Discorsi  funebri,  in-8'\  Catania,  1859. 

—  Discorsi  accademici,  in-8''.  Catania,  1859. 

—  Cenno  storico  sopra  il  comune  di  santa 
Maria  di  Licodia,  in-8''.  Catania,  1859;  edi- 
zione 2'. 

—  La  libertà  cattolica,  in-8^  Pafcrmo,  1861; 
edizione  2'. 

—  Sulla  filosofia  del  padre  Capannoni,  giu- 
dizio, in-8''.  Firenze,  1862. 

—  Quindicina  di  Maria  ss.  Assunta ,  in-8". 
Aci  Reale,  1863. 

—  La  filosofia  cristiano-cattolica.  Introdu- 
zione allo  studio  della  stessa  ,  in  8".  A6 
Reale,  1861;  3*  edizione. 

—  Sulla  importanza  civile  e  morale  delU 
dtjnna,  pensieri,  in-8**,  Aci  Reale,  1864. 

—  Sulla  vita  di  s.  Venera  acilana  breve  cen- 
no, in-8^  Aci  Reale,  1864. 

—  Il  Vangelo,  Renan,  la  Storia,  in-8^.  fj- 
renze,  1865;  seconda  edizione. 

—  Sul  programma  di  esposizione  agraria, 
osservazioni,  iu-ff.  Firenze  e  Bologna,  1868. 

—  Sul  saggio.  /{  papato  possibile ,  ed  il  pa- 
pato impossibile. 

Si  legge  nella  Rioista  naziofuUe  di  Firenze,  1861. 

—  Lettere  e  giudizi  vari. 

Si  leggono  in  diversi  giornali  leUerari. 
LEONARDI  (Salvatore). 

—  Suir  apparizione  di  Maria  Santissima  di 
(ialtaìjirone  e  sulla  chiesa  del  Ponte,  cenni 
storici,  in-8°.  Catania, presso  Galatola,i-^' 

LEON  DELICATO  (Agostino)  da  Sciacca  delF  or- 
dine della  osservanza  di  s.  Francesco.  Fn  dot- 
tore di  teologia.  Morì  in  Palermo  il  6  maggio 
1660 

—  La  pazzia  dei  savi,  e  la  saviezza  dei  pani 
del  mondo,  discorso,  in-4'*.  Palermo,  1660. 


LBOND&LICaTO  (KgUio)  da  Scianca  deli-ordine 
di  Santa  Maria  del   Monte  Carme  o.  Fu  rrli- 

B'oso  dì  pia  fila  e  mollo  isirnilo  nella  storia 
ori  in  Sciacca  nell'auno  1S97. 

—  Giardino  Carmelilano.  parli  qiiultro,  nel 
quale  sì  contengoDo  l'istoria  dell'origine, 
cunlinuazione  e  iiiollip1Ìca/.tane  della  sa- 
cra ed  antichissima  religione  carmelitana, 
in-i".  Palermo,  presso  Maringo,  1600. 

LEONE  {Emmanuete). 

—  Esame  critico  sul  discorso  dell' ab.  S;il- 
vatore  Cannella  contro  il  celilmto,  in-S", 
Napoli  (Palermo),  1790. 

—  Isagoge  ad  <us  canoniciim  siculuin,  to- 
mus  primtis,  in-S".  Panarmi,  apud  Phitìp- 
pum  Solli,  1819. 

—  Lezioni  sul  sacro  novenario  per  la  Pen- 
tecoste, in-8°.  Palermo,  1838. 

—  De  sacramenlis  dogmatica  inslilulio,  in-S". 
Panormi,  1845. 

LEONE  {Francesco  Maria  de)  da  Uiessina;  dulia 
Compagnia  dì  Gesù.  Nacque  nel  1623.  Fu  iiro- 
fessore  di  fllosolla.  Mori  in  Siioloto  verso  l'an- 
no ItiSO. 

—  La  corta  di  navicare,  discorso  nella  so- 
lenne resta  della  lettera  scritta  da  Maria 
Vergine  ai  messinesi  Tallo  nel  duomo  di 
Messina  l'anno  1658,  iii-i".  Messina,  presso 
gli  eredi  di  Pietro  Brea,  1658. 

LEONE  (Giovanvi  di)  ài  Palermo;  Tilosofo  e  dot- 
tore in  medicina.  Fu  ano  degli  actailcmici 
Riaccesi  di  Palermo.  Si  distinse  nella  poesia 
Ialina,  italiana  e  siciliana.  Fiori  vorso  il  1660. 
Non  in  Parlanna  di  Sicilia  ((). 

—  Canzoni  sacre  siciliane. 

Si  leggono  nella  parte  4  delle  Mate  liciliane. 
LEONE  ifiiutf.ppe)  dell'ordine  dei  Cbierici  rego- 
lari. Ministri  degli  infermi. 

—  Orazione  panegirica  in  onore  di  s.'  Ro- 
salia V.  p.  recitata  in  occasione  del  se- 
condo quaresimnie  nel  duom  (di  Palermo 
l'anno  1819,  in-S".  Palermo,  presso  Lorenzo 
Dato,  1819. 

—  Elogi!  di  Maria  Vergine  Addolorala,  in-S". 
Palermo,  1826. 

—  El(^i  di  s.  Giuseppe,  in-8".  Palermo,  182G. 

—  Elogi  di  3.  Rosalia.  in-S".  Palermo,  1826. 

—  Elogio  di  s.  Camillo  de  Lellis,  in-S",  Pa- 
lermo, 1837. 

—  Orazione  su'  dolori  di  Maria,  in-S".  Pa- 
lermo, 1838. 

LEONE  da  Carini  dell'ordine  dei  Cappnccinì. 

—  Orazione    panegirica  per  la  defìnizione 

(I)  Uongiinra  In  Bibtiolh.  $icvla  v»l.  1,  pBg.  1*7, 
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dommatica  della  Immacolata  Concezione, 
iu-S".  Palermo,  1855. 
LEONE  a  Sambuca. 

—  Spicilegium,  seu  causa  pauperum,  in  qua 
rirmissimis  ralionibuset  argiimentis  paii- 
penim  ad  Icgendas  spicas  demostratur, 
in-i".  Bornie,  1763 

LEONE  e  ZAGARA  (Vincenzo). 

~-  Memoria  sullo  stabilimento  di  un  libro 

d'ipoteche,  ia-i".  Palermo,  1799. 
LEONI  C'flWo). 

—  Opere  slorichc.  Gli  etruschi— La  prima 
lega  lombarda  —  La  republica  e  i  rarra- 
resi — Gli  srevi,  gli  angioini  e  il  vespro 
siciliano  ecc.,  voi.  2,  in  8".  Padova,  1844. 

LEONI  (Francesco). 

—  Sulle  cagioni  delle  febbri  intermittenti. 

Sia  nei  n.  S  del  giornale  t'ingrania. 
LEONI  ceniaripini. 

—  Laudationes  in  ss.  Jacobnm  aposlolum  , 
Leonein  taumalurgum  episcopum  catanen- 
sem  et  Ncctarium  palriarcham  C.  F. 

.SI  lettgonn   nel   Gaetani   In    liagagt   cap.  (S  et  in 
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SicuJurum  voi.  3. 


LEONIS  (5.)  Papa.  Fu  successore  del  pontefice 
8.  Agatone  ancora  siciliano.  Fu  un  celebre  el- 
lenista. Tradutse  gli  alti  del  V  Concilio  Ecn- 
meniro  in  latioo  per  farli  conoscere  in  Occi- 
dente. Sostenne  e«n  fermeiza  i  propri  dritti 
contro  l'esarca  di  Havenua,  li  quale  non  vo- 
leva riconoscere  la  sua  aulorilà.  Fece  diversi 
regolamenti  saviissimi  per  l'osservanza  della 
disciplina.  Porfciionò  il  canto  gregoriano,  e 
compose  varii  inni  per  gli  afilli  della  Chiesa. 
Mori  il  33  maggio  dell'anno  684. 

— -  Epistola;. 


—  Ada  Concilii  V  (P.  e  grteco  in  latinum 
traslala). 

Si  leggono  ni'lle -cnlleiioni  dei  Concilil  di  Latibeo, 
Arduino,  Uanzi,  Colelo  eie. 

—  Hymnos  aliaque  ptura  metro  ac  prosa, 
lutino^  grieceque  scripla. 

HIrarilale  da  Anuiaaio  Uitiiiotecario   nella  vìia  di 
9.  Leone. 
LEONTII  siculi  presbytori  et  monachi. 

—  Narratio  de  vila  et  miraculis  s.  Gregorii 
agri;;entini  episcopi ,  griece  latinitate  do- 
navit  Francisciis  Haiatus  S.  I. 

Si  legge  nel  voi.  1  del  Gaelanl  Vibr  M.  ticiifonm 
pag.  H8. 

LEO.\TINUS(FVatirfH:(M).V.Lentini  (Francesco). 

LEOPOLDO  da  s.  Gio.  Battista  dell'ordine  dei 
Carmeli  ani  scalzi.  Nacque  in  Messina  il  S5 
maggio  1677.  Si  distinse  nella  pi  e<licatione, 


èiì  tBtlGARA 

—  La  cabala  sacra  per  la  sacra  lettera  scrìtta 
da  Maria  Vergine  ai  messinesi,  in-4^  Pa- 
lermo^ presso  Vincenzo  Arnica^  1701. 

Le  beguenti  opere  vengono  r.ilate  dal  Mongitore  nel 
voi.  2  della  BibUothuca  sicula  pa^.  i5. 

—  Miscellanea  pliilosophica  selectarumqusB- 
stionnm,  in  fol. 

—  Secrela  uraniscopiee ,  opus  complectens 
inslruraenta,  ac  praxim  norologiorum  so- 
larium, juxta  varias  flguras  ac  formas. 

—  La  galleria  della  Grazia ,  che  contiene 
la  vita  e  morte  di  molle  venerabili  mo- 
nache carmelitane  scalze  del  monastero 
drlPAssunta  di  Palermo,  in  istile  pane- 
girico con  elogi  ed  imprese,  in  4^ 

—  Annotazioni  sopra  la  scrittura  sacra,  ope- 
ra in  più  tomi,  ricca  di  varie  erudizioni 
sacre  e  profane ,  con  bellissime  app  ica- 
ziont. 

LERCARA  CALDARERA  (Giusepie). 

—  Calcolo  cronologico  dell'  antichità  del 
mondo,  cavato  dalla  concordanza  delle  più 
accurate  versioni  del  sacro  testo  ebreo , 
in-4°.  Palermo,  1770. 

LERCARO  (Ida).  Capitoli  di  Marco  Antonio  Co- 
lonna. V.  Ceiesia  (Lorenzo). 

LETI  {Gregorio). 

—  Vita  di  don  Pietro  Giron  duca  di  Ossima 
viceré  di  Napoli  e  di  Sicilia  sotto  il  re- 
gno di  Filippo  IH,  voi.  8,  in-^2^  Amstei^- 
damo^  presso  Giorgio  GalUt,  1699. 

Raro. 

Fu  ivi  tradotto   in   francese  e  stampato   ivi  presso 
lo  slesso  nei  1707. 

LETO  (cav,  Corrado)  da  Nolo. 

—  Poesie,  in-S"".  Palermo,  1851. 

LETO  e  GRIMALDI  (Ferdinando)  da  Castrogio- 
vanni  e  non  da  CalascibeUa  come  altri  credo- 
no. Nacque  il  4  dicembre  1664  da  Federico 
Loto  e  Petroso  Studiò  lo  belle  lettere  e  si  di- 
stinse nella  poesia. 

—  L'innocenza  esaltata,  trtigedia  sacra,  in-4°. 
Napoli,  presso  Giuseppe  Rosselli,  169i. 

—  L' inimico  amante,  opera  scenica,  in-8^ 
s.  n. 

Lasciò  mss.  le  seguf^nli  opere. 

—  Blntusiasmi  del  genio. 

—  Poesie  sacre  ,  morali ,  eroiche ,  amene , 
amorose  e  lubriche,  con  alcune  epistole 
eroiche  nel  line. 

—  Epiche  fantasie  ed  encomii  a  vari  per- 
sonaggi. 

LETRONNE  (A,)  <li  nazione  francese. 

—  Essai  critique  sur  la  topographie  de  Sy- 
racuse au  commencement  du  V  siede 
avanti  l'ère  vulgaire,  in-8^  Pam,  1812. 
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Lettera  di  un  anonimo  messinese  ad  un  amico 
in  Palermo.  V.  Chinigò  (Francesco). 

Lettera  sull'origine  del  pala3::o  della  Cuba. 
V.  Amari  Michele. 

Lettera  del  sia.  N.  N.  al  sia.  N.  N.  V.  Agitoli 
(Paolo). 

Lettera  ad  Arato  Partenopeo.  V.  Paterno  Ca- 
stelli (Gio.  Andrea). 

Lettera  scrìtta  sopra  la  Funzione  nel  palazzo 
Senatorio  di  Palermo  pel  battesigio  della 
figlia  del  principe  di  Campofranco  a  8 
lug:lio  1692,  in-4*.  Palermo,  presso  Epiro, 
1691 

Lettera  di  relazione  della  cavalcata  fatta  dalla 
città  di  Milazzo  per  la  festiva  acclamazio- 
ne di  Filippo^V  Borbone  monarca  della 
Spagna ,  in-4°.  Messina ,  presso  Vincenza 
d'Amico,  1701. 

Lettera  polemica  di  maestro  Arcileono  da 
Leptiu  di  Monte  Piloso  sopra  la  c<)otro- 
versia  mossa  da  Domenico  di  Leo  tavor- 
minese  intorno  al  primo  vescovo  di  Pa- 
lermo, in-S'*.  Palermo,  presso  PelieeUa, 
1786. 

Lettera  supplichevole  a  mons.  l'Arcivescovo 
di  Palermo  aflin  di  prendere  la  difesa 
della  greggia  del  clero  calunniato  dalla 
impostura  di  un  libro  intitolato  ìkiggwh 
gito  delle  contradizioni  sostenute  dalla  fa- 
storale  vigilanza  di  mons.  Marcello  Pofi- 
niano  Cusani  arcivescovo  di  PalernM,  in4^ 
Pisa  (Palermo),  1760. 

Lettera  (17  febbraro  1763)  venuta  da  Bronle, 
in  cui  si  dà  notizia  di  un  Gerissimo  ter- 
remoto, in-4°.  Palermo,  presso  Stefano  A- 
mato,  1768. 

Lettera  di  Nicete  Filatele  accademico  Febeo 
catanese ,  ad  Arato  Partenopeo  pastore 
Etneo  sopra  il  libro  intitolato  Sag^  H 
metafisica  di  Leonardo  Gambìno ,  in-S°. 
Malta,  1766. 

Lettera  del  Re  delle  due  Sicilie  airimperatore 
(PAustria  sugli  affari  della  cosUluzione  di 
Napoli ,  scritta  in  francese  e  tradotta  in 
italiano  da  Giambattista  Vulpes ,  in-S". 
Napoli,  1820. 

Lettera  al  sig.  Wincenzo  Mortillaro  (intomo 
alla  esistenza  della  biblioteca  Ventimil- 
l.ana  in  Catania),  in-4^  Catania,  1827. 

Lettera  al  sig.  N.  N.  sopra  le  note  vertenze 
tra  le  due  Corti  di  Roma  e  Sicilia  perii 
fatto  del  Tribunale  della  Monarchia,  in 
fol.  s.  n. 

lettera  di  un  teologo-canonista  e  legista  f^ 
mano,  scritta  ad  un  dottore  ecclesiastico 
siciliano  s.  n. 


LBTTERA 
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Lettera  scritta  dal  Pe  di  Tunisi  a  Francesco 
Giuliano  Maiali  in  risposta  ad  una  sua 
nel  1438. 

Si  ledile  nel  voi.  2,  pan.  6,  pa^i;.  317  dello  Schiavo 
Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia, 

Lettere  critiche  apologetiche  in  difesa 
dello  stato  religioso,  scritte  dall'arcidiaco- 
no di  una  cattedrale  in  Italia  ad  un  re- 
verendissimo canonico  siciliano,autore  del 
libro  intitolato  Brevi  ragionamenti  so- 
pra la  dignità  ed  oblighi  dello  stato 
ecclesiastico,  in-4".  Genova  (Palermo), 
1745. 

Lettere  reali  a  favore  del  collegio  degli 
aromatariì  di  Palermo,  e  degli  aromatarii 
del  regno  di  Sicilia,  in4".  Palermo,  pres- 
so Ant.  Epiro,  1754. 

Lettere,  istruzioni  ed  altre  memorie  dei 
Re  aragonesi,  dalle  quali  si  conferma 
quanto  narra  Gio.  Albino  nella  sua  storia 
e  si  supplisce  ciò  che  vi  manca ,  in  4^ 
Napoli,  presso  Gravier,  1769. 

Abbenchò  queste  IcUere ,  Istruzioni  eco.  apparten- 
gano alla  storia  di  Napoli,  nuliadimeno  interessano 
ancora  alla  storia  di  Sicilia  di  quei. tempi,  e  per  tale 
ragione  mi  è  piaciuto  qui  registrarli. 

Lettre  du  comte  de  Cagliostro  au  peuple 
toglais  pour  faire  suite  à  ses  memoires, 
in.l2^.  8.  1.  1787. 

LEVANTE  (Giovanni). 

—  Lettera  morale  e  poesie  siciliane  istrut- 
tive, in-4*.  Palermo^  1818. 

LIARDO  {sac,  Gregorio). 

—  Lettera  ad  un  amico  in  Catania  sulla  or- 
dinazione dei  Vescovi,  in-4'  picc.  Calta- 
girone,  1814. 

—  Breve  dichiarazione  di  alcune  proposi- 
zioni contenute  nella  precedente  lettera, 
in-4*  picc.  Siracusa,  1814. 

—  Saggio  sul  carattere  proprio  e  distintivo 
della  grammatica,  eloquenza  e  poesia, 
corredato  di  annotazioni  dalfautore  e  da 
Giambattista  Giardina,  in•4^  Caltagiro- 
ne,  1814. 

—  Prospetto  di  un  nuovo  piano  di  studii 
per  un  collegio,  seguito  dal  metodo  di 
trattare  le  scienze,  e  della  disposizione  di 
ben  pensare  ed  esprimersi,  dedicato  alla 
Commissione  di  Publica  istruzione,  in-8**. 
Palermo,  1820. 

—  Memoria  sopra  il  divorzio ,  in-8*.  Sira- 
cusa, 1821. 

—  Elojfio  Funebre  del  prof.  sac.  Gregorio 
di  Giovanni  da  Mazzarino ,  in-4^  Paler- 
mo, presso  Filippo  Solli,  1826. 

Hnu  —  Dizùm.  Bibliogr. 


—  De^li  originali  princioii  delle  umane  a- 
zioni,  dissertazione,  in-8".  Palermo,  1888. 

Si  legge  ancora  nel  n.  7!  del  Giornale  di  scienze^ 
lettere  ed  artt  per  la  SieUia, 

—  Elementi  della  lìngua  italiana  per  cono- 
scere la  scelta  delle  parole  e  la  purità  di 
essa  lingua,  in-8^.  Palermo,  1844. 

—  L' uomo  in  rapporto  alla  natura ,  cioè 
classificazione  degli  esseri,  a  differenza  di 
quello  del  bruto,  in-8\  Palermo ,  1845. 

—  Su  Tanima  delle  bestie,  in-8'.  Palermo, 
1846. 

—  L'  uomo  in  rapporto  al  Creatore  della 
natura,  in-8*.  Palermo^  1847. 

-  Sulla  erezione  delle  nuove  parrocchie , 
ragioni  economiche  ,  in-8'.  Palermo  , 
1848. 

—  Aneddoto  di  critica  letteraria,  in-8*.  Pa- 
lermoy  1848. 

—  Del  sublime  della  Sacra  Scrittura,  in-8°. 
Palermo,  1849. 

L*autore  espone  gli  elementi  cosi  generali  del  su- 
blime, rome  particolari,  riguardo  al  numero,  esten- 
sione, obbietti,  immagini,  pensieri,  passioni,  persona- 
lità, morale  e  ogni  cosa  che  nella  scrittura  rinviensi. 
Questo  trattato  fa  parte  di  un  altro  più  ampio  dal- 
Taut'tre  promesso. 

-—  Breve  istruzione  su  la  debita  maniera 
di  assistere  al  ss.  Sacrificio  della  Messa, 
in  12".  Palermo,  1852. 

—  Del  bello,  e  dell'uso  di  esso  nella  lette- 
ratura, in-8°.  Palermo,  1856. 

—  Pensieri  intomo  alle  belle  arti. 

Si  leggono  nel  voi.  ti  del  giornale  di  scienze^  lei' 
tere  ed  arti  per  la  Sicilia, 

—  Sopra  un  telaio  di  nuova  costruzione 
dell'abate  Di  filasi. 

Si  legge  ivi  n.  Stf. 

LIBASSI  (Francesco).  Canonico  della  Cattedrale 
di  Palermo.  Mori  il  giorno  8  roano  1875. 

—  Catechismo  teologico-storico,  in-8*.  Pa- 
lermo, 1845. 

LIBASSI  (Ignazio)  «la  Palermo.  Gesuita  illastre 
nelle  scienze  naturali.  È  mollo  apprezzato  da- 
gli stranieri.  Vive  fra  noi. 

—  Memoria  sopra  alcune  conchiglie  fossili 
dei  dintorni  di  Palermo  s.  n.  con  tavola. 

LIBASSI  (Vincenzo)  da  Palermo,  canonico  della 
cattedrale  della  medesima.  Studiò  nel  collegio 
de'  pp.  Gesuiti ,  ove  ottenne  laurea  in  sacra 
teologia.  Fu  ottimo  oratore  e  poeta.  Morì  il  3 
aprile.  1682. 

—  Breve  compendio  della  vita  di  s.  Rosalia 
V.  p.,  in-12*.  Palermo,  presso  Ignazio 
de  Lazaris,  1656;  ed  ivi  presso  Cama- 
gna,  1681, 
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L'autoi'«  vi  pose  il  ùnmh  «li  smoriaietio  Francesco. 

—  la  tromba  di  Kzecliiele,  letlnra  pastorale 
deirill.rno  e  Rev.mo  sig.  U.  (ìiovanni  Pa- 
iafox,  Mendoza  vescovo  di  O.sma,  ai  par- 
rochi  e  sacerdoti,  tradotta  dalla  lint^ua 
wspagnuola  nella  italiana,  in-8\  Palermo, 
presso  Pietro  Coppola,  1680. 

—  Musarum  horlus  Ill.rao  Senatui  Panor- 
mitano  ad  aniiriì  relaxationem  patefactns, 
in  tres  vero  aurcolas  parlitus,  quorum 
prima  continet;  Epigrammita ,  oaes  etc. 
secunda;  Eclogas,  satyras.  elt^gias  etc,  ler- 
tia;  Solymenidem  Tassi  latine  reddiUm, 
in  8"*.  Panormi,  tqpis  Dodi  CirilU  , 
1683. 

Quest'opera  fu  publicala  <lopo  la  uioiin  ilell'aiiton». 

LIBERATORE  (Pasquale)  da  Napoli. 

—  Della  polizia  ecclesiastica  nel  rej^no  delle 
due  Sicilie,  secondo  il  diritto  canonico, 
e  l'ultimo  concordalo.  Terza  edizione  ri- 
veduta ed  aumentata  dall'autore,  in-8". 
Napoli,  1842. 

Abbenchc  l'autore  è  napolitanii,  trattando  della  po- 
lizia ecclesiastioa ,  jiaila  su  la  .\i><i!ttollca  Li pizione 
di  Sicilia  secondo  1'  uilinio  concludalo  di  Siciliu  ron 
Roma. 

LIBERATORE  {Raffaello). 

—  Elogio  della  vita  ed  op?re  del  professore 
Domenico  Scinà. 

Si  leijge  nel  hiliorama  pUtoreno  di  :V»jpo//  .inno 
iai8. 

LIBERTI  [Gioacchino  de). 

—  Elementi  di  amministrazione  generale, 
in-4".  PalevmOy  dalla  reale  stamperia, 
1814. 

LIBERTO  (Salvatore  M.  di). 

—  Saggio  economico-politico,  in  cui  si  esa- 
mina quanto  influisca  T industria  all'au- 
mento nella  popolazione,  in4^  Palermo, 
presso  la  reale  stamperia,  1781. 

LIBRA  (Filippo). 

—  Memorie  intorno  a  cose  mediche ,  in  8". 
Catania,  1833. 

—  Modificazione  al  salasso  della   iugulare 
nelle  affezioni  del  cervello,  in  8^  Catn 
nia,  188S. 

—  Sulla  estirpazione  di  un  tumore  eerebri- 
forme,  in  8^  Catania,  1833. 

—  Opuscoli  sul  carattere  epidemico .  e  su 
alcune  malallie  dell'utero,  m-8**.  Catania. 
1834. 

—  Lettera  all'Accademia  Gioenia  sul  catarro 
epidemico,  in-8".  Catania,  18^4. 

—  Proposta  di  uno  stabilimento  clinico  me- 
dico-chirurgico ad   uso  della  Regia  Uni 
versila  di  Villania,  in-8^  Catania,  1838. 


ATORE 

Si  \e^%^  ancora  nella  Fata  galante  giornale  di  hi» 
termo,  1838. 

—  Sulla  carotide,  m^^m  )ria  estemporanea . 
in  8".  Catania^  1841 . 

—  Sull'ordinamento  della  pui»blica  benefi- 
c»^n :a  a  soccorso  degli  indigenti ,  \\\9\ 
Catania,  1855. 

—  Canoni  pratici  sopra  le  principali  malat- 
tie dell'utero. 

—  Sopra  un  nuovo  strumento  per  farp  la 
compressione  permanente  delle  arterie  in 
caso  di  aneurisma  esterna. 

Si  W^ie  nel  n.  IIH,  voi.  40  de!  Cifornate  di  tcifnzi. 
lettere  ed  urti  per  In  Sicilia. 

—  Lettera  sopra  gli  effetti  della  polvere  an- 
timoniale nelle  nevralgie  della  faccia,  ri- 
VOsser calore  medico  Napolitano. 

Si  le?{!ft  ivi  n,  12t).  an.  183.X 

-^  Di'^sertazione  a  concorso  sopra  f  artico- 
lazione del  corpo  delle  vertebre. 

Si  leftge  nel  n.  20H,  voi.  70,  an.  1840  del  giiTMtt 
di  Mi- lenze,  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Necrologia  di  Raffaello  Barbagallo  e  Fi- 
chera  cerusico  palermitano 

Si  lejjge  ivi  voi.  l*i  n.  154. 

—  Sul  morus  multicaulis. 

Si  legse  nel  n.  46  dello  Spettatore.  Znncleo  a.  I8.1Ì. 

—  Canoni  pratici  per  col(»ro  che  fanno  uso 
di  bagni  come  mezzo  igienico. 

Si  leape  ivi  u.  .li.  an.  iH-'U  e  n»'l  Filìalre  Sekezia 
di  Sapuli  ari.  18.T5  fase.  51,  p-iì;.  154. 

—  Cenni  stilla  epidemia  vaiolosa  dominante 
in  Sicilia  nel  1838  e  dei  mezzi  di  ripararvi. 

Si  le<:go  ivi  n.  18,  an.  '^ì.  pag.  140. 

—  Or^ervazioni  critiche  alla  lettera  di  Luigi 
de  Balba  nella  camera  anteriure  dell'oc- 
chjo. 

Si  lejipre  ivi  n.  i4,  an    18U,  pa^.  191. 

—  Nola  per  incoraggiare  la  cultura  disile 
api  in  Sicilia. 

Si  Wii^e  ivi  un   i.  n.  17. 

—  Progetto  di  uno  stabilimento  di  publiti 
bagni  per  la  città  di  Catania ,  in  4®.  Ca- 
tania. 

Si  le-'ge  anco» a  nel  voi.  9  Sem.  !•  an.  I8*U»  degl» 
Atti  delta  .Accademin  Gioenia  di  icie.nze  naturali  di 
Catanta. 

—  Memoria  sopra  i  lavori  e  la  cultura  delle 
api  in  Sic  Ila. 

Si  U'jrge  nel  vi)l.  .*5,  bim.  5  e  voi.  ò,  bim^^slre  i  AA 
(ìivrììale  del  gabinetto  Gioenio. 

—  Sulla  riunione  di  due  spedali  civici  e 
militari  di  Catanta,  s.  Marco  e  s.  Marta. 

.*«i  leiz^e  fìfW  Amien  del  Popolo  ili  Catania  o  il 
an.  1848. 
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LIBRO  del  Consiglio  di  Egillo  V.  AiroKli  (Al- 
fonso) e  Velia  (Giuseppe). 

LICALSI  e  CASTIGLIA  {Francesco  di  Paola), 

—  Catechisliclie  lezioni  per  quelle  pie  per- 
sone ,  che  da  ritirale ,  o  da  professe  noi 
chiostri  adempir  vorranno  gli  oblii^hi  della 
loro  vocazione,  in-8**.  Palermo^  1833. 

MCANDRO  (hravcesco), 

—  Lu  specchiu  di  la  giustizia,  in-8''.  Pater- 
mu,  1747. 

LICATA  (Giuseppe),  da  xMislerhianco,  provincia 
di  Catania.  Nacque  nel  !6J5.  Fu  sacerdote  di 
somma  probità  e  dottrina,  e  laureato  in  sacra 
teologia. 

—  Via  illuminativa,  illuslrata  dai  snnti  Padri 
0  sacri  scrittori.  Nel  line  l'airgiunta  del- 
rimmacolata  (loncezione  di  Maria  Madre 
di  Dio  per  li  suoi  affezionati  servi,  in-4^ 
Catania j  presso  Bisagno,  1702. 

—  Via  purgativa,  illustrati  dai  santi  Padri 
e  sacri  scrittori,  in4°.  Palermo,  presso 
Bisagno,  1703. 

—  Via  unitiva,  illustrata  dai  santi  Padri  e 
sacri  scrittori,  10-4**.  Palermo^  1710. 

Liceo  isac.  Gaspare)  da  Palermo.  Dottore  in  si- 
era  teologia,  insigne  canonista,  dottissime  nelle 
umane  lettere  ed  egregio  poeta.  Fu  elevalo 
pei  suoi  meriti  alla  dignità  di  canonico  della 
cattedrale  di  Palermo  e  nel  4600  a  Parroco 
della  parrocchia  di  s.  Giacomo  Morì  settege- 
nario  il  27  luglio  1619. 

—  Rappresentazione  A'?\  martirio  di  santa 
Crist  Ila  vergine,  in  8^.  Palermo,  ad  i- 
stanza  di  Lorenzo  Pegolo^  1584;  ed  indi 
rislamoata  in  Venezia  col  seguente  titolo. 

—  La  trionfante  Cristina,  in  8**.  Venezia, 
presso  Pietro  Disirolo.  1597;  ed  in  Ser- 
ravalle  coi  tipi  veneti  di  Marco  Cla* 
feri,  1606. 

V.  Leone  Aliarci  nf^lla  DrarnmaUrgia  pag.  08  e  3i4. 
Lascio  mss.  le  se,:uenli  op'Me: 

— 11  martirio  di  s.  Caterina  tragedia. 

Fu  rapprpsenlala  più  volle  in  PaleriiK»  con  mollo 
applauso  e  lodi*  lielìaulore  nel  lealro  dttllu  Spasimo, 
e  circolava  mss.  per  In  mani  di  molti. 

11  cav.  coinm.  Zamhrini  sosteneva  ess*?r»?  sialo  l'au- 
tore di  questa  iracedia  il  romagnolo  Merenda,  ed  il 
iiorilro  professore  Vincenzo  di  (jiovanni  ha  con  prove 
certe  resUluiU)  al  Li'co  la  Unir»  ed  il  diritto  di  essere 
Htato  lui  l'autore  di  detta  tra^^edia  e  non  il  Merenda. 
V.  il  Propugnatore  di  Bologna  an.  IS68  ed  an.  Ì8ò9 
pan.  !,  pag.  180. 

—  Il  Giorgio  e  l'Alessandra  tragedie. 

—  Rappresentazione  della  creazione  del 
mondo,  e  le  altre  opere  di  N.  Siìrnore  sino 
alla  Incarnazione,  detta  V Atto  della  Pinta, 
che  più  volte  ivi  fu  rappresentata. 


Onesta  produzione  fu  scritta  dal  p.  0.  Teofilo  Fo- 
lengo da  Mantova  monaco  cassiiieite  e  dal  Liceo  fu 
perfezionata  ed  arricchita  Ci).  Circolava  ui«s. 

LFEBRECHT  (Pel.). 

—  Der  Sclirecken  von  Sciacca.  Eine  episode 
der  Gi'schichle  Siciliens. 

Si  legge,  nel  fieriodico  Die  Grenzboten  an.  1873 
n.  5.  pag.  101  a  i7i 

LIGHT  (Major), 

—  Sicilian  scenery,  in•4^  London,  1823. 

LIGNAMINE  (Jo  Phiiippusde)  da  Messina.  Nacque 
verso  il  1420.  Stadio  ia  patria  le  belle  lettere 

0  la  medicina,  e  si  rese  celebre  in  tale  facoltà. 
Portatosi  In  Perugia  con  sua  moglie,  ed  il  suo 
pargoletto  por  noinf3  Antonio,  fu  da  quei  let- 
tr^rali  benigoamonie  accolto,  e  l^^atovisi  in 
amicizia ,  conoscendo  i  di  lui  menti,  gli  die- 
dero la  cattedra  di  medicina  in  quella  uni- 
versità degli  studi ,  sita  nello  Spedale  della 
Mii>ericordia  (2),  che  con  somma  aua  lode  di- 
simpegnò. In  questo  frattempo  eletto  dal  Ca- 
pitolo di  Perugia  a  generale  delFordine  fran- 
cescano il  celebre  Francesco  della  Rovere,  il 
quale  conosciuti  i  meriti  ed  i  grandi  talenti 
del  Lignamine  gli  strinse  amicizia,  ed  eletto 
indi  nell'anno  l'i,  7  a  Cardinale  lo  portò  {tee  o 
in  Roma  e  lo  dichiarò  suo  medico  e  familiare. 
Asceso  il  della  Rovere  al  pontefìcato  col  nome 
di  Sisto  IV,  nell'anno  1471  conferi  al  Lignamine 
la  onorevole  carica   di    medico   pontificio.  II 

1  ignainine  eresse  in  questo  tempo  in  sua  casa 
una  stamperia,  dalla  quale  molte  opere  usci- 
rono, la  maggior  parte  fregiate  di  prefazioni 
e  lettere  del  Lignamine;  quali  edizioni  riusci- 
rono di  bellissima  esecuzione,  e  sono  tuttoi*a 
lenule  in  molto  pregio,  e  sono  rarissime.  Aven- 
do scritto  la  vita  del  re  Ferdinando,  pregò  II 
Sommo  Pontefice  volergli  accordare  il  per- 
messo di  pubblicarla  coi  suoi  torchi  ed  accet- 
tarne la. dedica,  »•  così  fece.  Neil' anno  1474 
fu  intimalo  univ*  sale  giubileo  da  Sisto  IV,  e 
volendo  intervenne  a  tale  funzione  il  re  Fer- 
dinanda che  in  Napolf  trovavasi ,  il  Pontefice 
elesse  il  Lignamine  ad  ambascia  lore  per  gui- 
dare quel  re  col  dovuto,  decoro  e  pomposo 
accompagnamento  in  Roma.  Partito  il  Ligna- 
mine da  Roma  il  23  gennaio,  incontrò  il  Re 
nelle  vicinanze  di  Velletri .  e  con  molta  sua 
lo  le  disimpegno  la  missione  dal  Pontefice  af- 
fi latagli.  Il  Re  restindo  soddisfatto  dal  Ligna- 
mine dei  servigi  da  esso  lui  prestategli  lo  creò 
cavaliere,  (3)  onore  singolarissimo  in  quei 
tempi.  Si  ignora  Tanno  «della  sua  morte. 

(i^  Auria  nella  Cronologia  dei  Viceré  di  Sicilii  pag.  63 
Di  (jiovanni  Vincenzo  nel  voi.  I,  del  Propugnatore 
di  BoloKna  an.  1808. 

(i)  Crispotti  in  Perugia  augìista  lib.  I,  cap.  9,  fol.  3!u 
Mnndosio  in  Tìteainim  in  quo  max,  ChrisU  orbU  Pan' 
tific.  Archiatros  exibil. 

(3>  Sainmonte  nella  Storia  di  NnpoU  voi.  .3.  lib.  6,  pa- 
^'iria  490.  Panvinus  in  SuppUment.  ad  Platinam  in 
Mia  Sixti  /V'.fol.  i03.  Rainaldus  ad  ann.  1475  n.  1, 
voi.  Id,  fol.  2o8.  Alfani  nella  Storto  degli  Anni  Santi 
fol.  262  e  seg. 
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—  Vita  et  laudes  Incliti  Ferdinand!  regis. 
RomsB  1472. 

Formato  in-i**  picc.  di  catte  23  in  car.  rom.  senza 
segiiat  iium.  e  richiami.  Comincia  l'opera  al  primo 
foglio  al  recto  con  una  prefazione  col  seguente  som- 
mario. 

Inclyii  Fenlinandi  Ttegis  ulta  et  laudes  Johane  Phii- 
lippo  (sic)  de  Lignamine  Mesanensi  ad  Sixtum  Quartu 
Pon.  Max.  e  termina  al  foglio  3**  al  recto,  sotto  della 
Muale  comincia  la  Vita  col  seguente  sommario. 

Explicit  prologus:  Incipit  Vita. 

In  Une  si  legge  un  epigramma  al  lettore  di  died 
linee  e  comincia  in  questo  modo: 

llistoriam  quicumq3  legis  uitaq3  potentis  1  prin- 
cipis  ista  animo  plege  scripta  pio  |  eie. 

Indi  MCCCCLXII  (omesso  l'altro  X)  IX  die  Mentis 
Augusti  I  Font.  Max.  Sixti   quarti   anno   ejus   primo 
I  Roma?  io.  Philip,  de  Llgnamine.  1 

Opuscolo  rarissimo.  Veud.  3  lir.  steri,  e  i9  schei. 
Libri  nel  I8:>9. 

Si  legge  ancora  nel  voi.  8  della  Nuora  raccolta  di 
opuscoli  di  autori  siciliani  pag.  i49  e  seg. 

—  Ghronicon  Summorum  Pontiflcum,Roma; 
1474. 

In-4*.  picc.  in  car.  roni.  s.  scgii.  rich.  e  num.  di 
pag.  di  fol.  130  con  24  linee.  Nel  primo  fol.  al  recto 
si  legge  il  seguente  sommario: 

Joannes  Philippus  de  Lignamlne  |  Mossanen.  Sixto  IIII 
Summo  i  Pontine!  eie. 

Nel  fol.  8  al  recto  coiuincia  la  Cronica  col  sei(uente 
sommario  : 

Incipit  Crononica  (sic)  summoru  |  Pontiflcu  Impera- 
loruroqS  :  Ac.  |  de  septe  wtatibus  mudi  ex  S.  |  IIik* 
RONYMO  KcsBBto  allisq3  uiris  |  eruditis  excerpta  etc. 

Nel  fol.  199  verso  si  legge  : 

Fl.MS 

Nel  fui.  130  al  recUt  ofTre  la  seguente  soscrizioue. 

Roma?  in  domo  Nobilis  uiri  Johannis  |  Philipp!  de 
Lignamlne  Mfssanen.  S.  I).  |  N.  faniiliaris  hic  libellus 
impssus  0.  Anno  i  dni  MCCCCLXXUI.  Die  XIII  mesis 
Jnlii  I  Pont.  Syxti  111!  anno  ejus  tertio. 

Da  Jo.  G.  Eccardo  (1)  viene  attribuita  la  seconda  parte 
di  qoesi'  opera  dall'  anno  i3ltf  sino  air  anno  3®  del 
ponteflcato  di  Sisto  IV  al  de  Lignamlne,  ed  il  Mura- 
tori divide  la  opinione  dello  Eccardo  (i);  ma  l'Aiidl- 
fiedi  prova  colle  stesse  parole  del  de  Lignamìne  nolia 
prefazione  del  snpradescritlo  libro,  non  essere  questi 
8 Uro  che  l'editore  (3). 

Il  Mongitore  nella  sua  Riblioteca  sicula ,  erronea- 
mente registra  le  seguenti  due  opere  attribuendole 
al  de  Lignamine,  cioè: 

—  De  conservatione  sanitatìs,  in-4'*.  Romcp, 
in  domo  nobilis  Joannis  Philippi  de 
Lignamine,  1475. 

Mentre  l'autore  di  quest'opera  è  benedetto  da  Nur- 
Ma,  ed  il  de  Lignamine  non  è  altro  che  lo  stampa- 
tore ,  avendola  solo  fornita  di  una  sua  prefazione 
i-onie  in  tutte  le  opere  uscite  dai  suoi  torchi.  L'altra 
e  la  seguente: 


(1)  Jo.  G.  Eccardi  voi.  I,  col.  1150. 

(2)  Muratori  In  Script,  rer.  Italie,  voi.  9. 

(3)  Audifredi   In   Catal   rom.  edit.  sscul.  XV  pag  I6S. 


—  De  Sibyllis,  in-4**.  Romoe^  typis  de  Li- 
gnamine, 1481. 

L*autore  è  il  p.  Filippo  de  Barberiis  dell'ordine^dei 
Predicatori,  publicata  dal  de  Lignamine  con  sua  pre- 
fazione. 

Il  Yanderlinden  in  Scriplis  medicis  a  pag.  661 .  e 
Gesnero  in  Biliotheca  a  pag.  484  ri^gistrauo  la  se- 
guente opera  che  altri hni<icono  ai  de  Lignamìne. 

—  De  unoquoque  cibu  et  potu  utili  lioinioi 
et  nocivo,  eorumqiie  primis  qualitatibus, 
in-4''.  Romce, 

LILLO  (Francesco). 

—  Necrologia  e  iscrizioni  per  suo  rratello 
Raffaello,  in^*.  Palermo,  1842. 

LINARES  (Agostino). 

—  Masaccio,  racconto  storico,  in-12*.  Ai- 
lermo,  1856. 

LLNARES  (Angelo). 

—  Osservazione  su  di  un  caso  di  asma , 
in-8^  Palermo,  1844. 

—  Sulla  vaccinazione ,  e  su*  vaccinatori , 
in-12*.  Palermo,  1852. 

—  Biourrafia  di  Vincenzo  Linares,  in-8°.  Ca- 
tania,  1853. 

—  Sopra  Santacroce  Camerina,  Riflcssiooii 
in-8*.  Modica,  1864. 

—  Sul  recente  viaggio  in  Egitto,  'mAV.Por 
lermo,  presso  Barcellona,  1867. 

—  Bioffrafia  del  barone  Gianfrancesco  Rin- 
zivilTo,  in-8*.  Palermo,  1869. 

LINARES  (Antonino). 

—  Biografia  del  barone  Pietro  Pisani,  in-8*. 
Palermo,  1888. 

Si  iegs^e  nelle  BiograHe  e  rilralli  d' illustri  sidliani 
morti  nel  cholera  l'anno  IH-')?. 

LINARES  (Gaetano). 

—  Alcune  parole  sul  vero  sito  di  Gela  in 
Licata,  in-8**.  Palermo,  1845. 

LINARES  {Giambattista). 

—  Su'  morbi  pestilenziali  di  Egitto ,  e  ^\A 
cholera  asiatico,  in-8'*.  Palermo. 

LINARES  (Vincenzo). 

—  Maria  e  Giorgio,  o  sia  il  cholera  in  Pa- 
lermo, romanzo  storico,  voi.  2.  in-12*.  Ai- 
lermo,  1888;  e  Bologna,  1888. 

—  Il  masnadiere  siciliano,  in-12^.  Palermo, 
1841. 

—  Racconti  popolari,  voi.  8,  in-12".  Paler- 
mo,  1841-4S  e  1867,  quarta  edizione. 

L'autore  aveva  promesso  un  4*  volume ,  die  per 
la  sua  morte  restò  inedito. 

—  Novelle  popolari  di  siciliano  argomento, 
in-12\  Palermo,  1849. 


LINARES  {GaétanOy  Ant.  e  Vincenzo), 

—  Iscrizioni,  BiograOa  e  Carme  per  Filippo 
Linares,  scritti  da  Gaetano;  Ant.  e  Vin- 
cenzo suoi  figli,  in-8".  Palermo,  1889. 

LINARES  (Antonino  e  Vincenzo). 

—  Biografie  e  ritratti  d  illustri  siciliani  morti 
nel  cholera  Tanno  1887,  in-l2^  Paler- 
mo^ presso  Alleva  libraio  editore,  1888. 

Sono  ondici  biografie  scritte  da  vari,  raccolte  e  pa- 
bilrati  dai  sopradetti  fratelli  Linares. 

La  biografia  di  Pit*tro  Pisani  fu  scritta  da  Ant. 
Linares. 

La  dedica,  in  principio  dell'opera,  ed  il  Ricordo 
di  altri  scienziati ,  letterali  ed  arltsti  che  si  \ea^e  In 
fondo  al  libro  furono  scritt.  da  Ant.  e  Vinc.  Linares. 

UiNARES  (fratelli), 

—  Alla  gioventù  messinese,  in-24°.  Paler- 
mo, 1836. 

LIONTI  (Vincenzo)  da  Palermo  beneficiato  di  s. 
Maria  la  Nuova. 

»  Breve  trattato  della  custodia  defili  An- 
geli con  una  giunta  di  devozioni  per  li 
medesimi,  in-8''.  Palermo,  1788. 

—  Discorso  intorno  al  sepolcro  di  santa  Ro- 
salia. 

Si  legge  nel  voi.  2.  della  B(UcoUa  di  opìUcoU  di 
autori  siciliani  pug.  65  e  seg. 

LIOY  (cav.  Fel.). 

—  Memoria  sull'alga  marina  nell'agricoltura, 
e  nelle  arti,  sulla  manipolazione  dei  vini 
e  sulla  economia  della  farina  che  svolazza 
dai  molini ,  e  dai  vagli  a  mano  nei  cer- 
nerla dalla  crusca,  in-8^  Palermo, presso 
la  reale  stamperia,  1800. 

LIPARI  (Anselmo)  Minore  osservante. 

—  Esercizio  divoto,  che  serve  per  direttore 
pratico  al  cullo  perpetuo  del  ss.  Cuore  dì 
Gesù,  in-12°.  Messina,  1827;  2'  edizione. 

LIPARI  (sac,  Antonio)  da  Marsala. 

—  Libertà  d'insegnamento  e  importanza  delle 
lettere  pel  giovine  chiericato  nella  pre- 
sente età,  discorso  recitalo  nell'aula  del 
seminario  arcivescovile  di  Palermo  il  dì 
4  dicembre  1874  per  la  solenne  distribu- 
zione dei  premii,  m-8°.  Palermo,  presso 
Pietro  Pensante,  1874. 
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somma  sua  lode.  Negli  snni  1664  e  65  ebbe 
una  forte  contesa  letteraria  col  celebre  meilico 
Marcello  Malpighi,  il  quale  gli  scrisse  una 
censura,  che  leggesi  nelle  Mie  op«re  post'ine. 
Per  aversi  trovato  complicato  il  Lipari  ublia 
rivoluzione  di  Messina,  venne  da  quella  corte 
condannato  alla  decapitazione  eseguita  il  10 
marzQ  1676  (1). 


LIPARI  (sac,  Nicolò).  Professore  di  umane  let-  ! 
tere  nel  seminario  di  Monreale. 

—  In  laudem  Proregi  Marci  Antonii  Co- 
lumnee,  in-4'',  Romce,  1774. 

—  Elogio  di  Filippo  Bonanno  preposito  del- 
la Congregazione  dell'Oratorio  di  Palermo, 
in-4'.  Palermo,  1792. 

LIPARIS  (Michaelis),  Sacerdote  Messinese.  Fn 
dottore  in  lilosofia  e  medicina.  Diede  lezioni 
di  dette  facoltà   in  Messina  ed  in  Napoli  con 


—  Galenistarum  Iriuraphus  novatorum  me- 
dicorum  insanias  funditU'^  eradicans ,  ne 
mortales  ex  eorum  haereticalibus  perpe- 
luoque  sepeliendis  doctrinis ,  immatura 
immo  violenta  morte  moriantur ,  in-4^ 
Cosentice,  apud  Joan.  Baptist  Riis- 
sum ,  1665:  et  iterum  Venetiis ,  opud 
Joannem  Petrum  Bigoncium,  1666. 

In  questa  oUima  edizione  vi  o  a.4>;iuiita  una  epi- 
sloia  a  Lorenzo  bellino. 

A  questo  libro  rispose  il  Ma  pii;lìi  ctm  una  «vusura 
che  le^^gesi  nelle  soe  opere  p9slu:n^^,  cui*  si  disse, 
stampate  in  Venezia  nel  1698. 

Promise  il  Lipari  un  corso  di  inodicina  contro  Giam- 
batlista  Vanelmonzio,  e  di  tutti  i  detrattori  di  Galeno, 
che  non  si  publìcò. 

LIPOCELLO  (sac.  Vincenzo)  da  Palermo.  Fu  e- 
gregio  dottore  in  filosofia,  teologia  e  giui  isprn- 
denza;  coltivò  ancora  la  poesia  !>iciiiaua.  Fa 
elevalo  a  molti  onorevoli  cariche.  Era  uno 
degli  accademici  dei  Riaccesi  di  Pa  erino.  !ifori 
parroco  della  parrocchia  di  santa  Cto?e  di 
Palei mo  il  7  maggio  IG61  (3). 

—  Canzoni  sic.liane. 

Si  leggono  nel  voi.  2,  par.  2,  dello  Mmn  •  siciliane. 

LIPPI  (Carminantonio). 

—  Memoria  relativamente  alla  cultura  delk 
miniere  della  Sicilia,  in-S**.  Vienna,  nella 
stamperia  di  Alberti,  I7i)8. 

LIPSO'  (Nicolò)  da  Baccaglia.  Fu  doiinre  in  giu- 
risprudenza, ed  insigne  letteiaio.  Fa  act*ade- 
mico  degli  Abbarbicati  d  Messina,  e  prese  il 
nome  accademico  del  Dissonante.  Mori  in  Mes- 
sina Tanno  1661  (3). 

—  Per  la  solennità  della  sacra  lettera  scritta 
dalla  Beata  Vergine  ai  Messinesi ,  in-i**. 
mass.  Messina,  1660. 

—  Nelle  esequie  di  Cristo  Gesù  Redentore 
Cur  infans  statim  ac  ex  utero  Matris 
egrediìur,  gemiti  Discorsi  accademici. 


(I)  Eusiachius  Manfredi  in  Vito  Malpighi.  Giambattista 
Romano  nella  involuzione  di  Messina  par.  3,  lib.  2. 
Kranccsco  Strada  nella  Clemenza  reale  pag  363.  Moreri 
in  Dici,  histor.  voi.  5,  pag.  523. 

(3)  Giambattista  del  Giadice  nelle  ^esie  par.  L  pa- 
gina B:).  Giambattista  Vallegio  nelle  Poesie  pag.  44. 
Galeano  nelle  Ifus'  sicUiatie, 

(3)  Falgpnzio  Arminin  nelle  Prose  dell'accademia  lib.  1. 
pag.  72.  Carlo  de  Gregorio  ivi  lib.  2,  pag.  i89.  Mon- 
gitore  in  Bibliolh.  sieula  voi.  t,  pag.  90. 
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Si  leggono  nel  lib.  ì.  daWv  prose  di  detta  accadi-mia. 

—  Ragionamento  nel  di  dei  morti.  \ 

Si  legpj  ivi  voi.  2.  i 

—  Il  natale  della  Fucina  poema  drammatico    "" 
di  Fr.  D.  Carlo  Musarra  e  di  Nicolò  Lipsò. 

Si.  ìpcruft  n»Mle  Slracaijanze  lirieìie  digli  acradevìici 
dftla  Fucina. 

—  Poesie. 

Stanno  nella  par.  .'l.  drlj.»  Poesie  dtyli  nccadnniri 
della  Fucina,  e  nella  parie  I.  e  :<,  d.-lle  Slrnvagauzc 
dejzli  slessi,  e  nel  DueUo  detU  }fu4c^  ovvero  Tnitti- 
uiiiieuti  caruovalvschi  dei  niedesiuii  Jieeademi -i. 

—  Rime. 

Si  iejiijono  nei  Fastosi  pwsayi  dell' Accadi'mio  deiffi 
Abharììicali  per  la  nascita  del  principe  delle  Spayne. 

LISIO  (Francesco  de). 

—  Sul  trattamento  dei   militari   cholerosi ,  ; 
rapporto,  »n-8°.  Palermo,  1837 

LITTARA  (  Vincentius).  Sacerdote  iielino.  Ndcijin^ 
il  31  «iicembre  1550.  Di  buon'ora  di'^le  prova 
di  un  inge<;no  elevato.  AITetà  di  anni  18  in- 
segnava con  moita  sua  lode  nmanità,  sosti- 
Inendo  al  suo  precettore  Nieolò  Lentini.  Si 
ordinò  sacerdote  in  Catania ,  ove  aveva  com- 
pilo i  suoi  sludi,  e  fu  onorato  co! 'titolo  di 
tlntlore  in  filosofìa,  teologìa  e  ginrispre.Ienza. 
Fu  celebre  storico  e  non  comune  poeta.  Mori 
il  3  maggio  1602  (I). 

—  De  lileris  et  accentihus  liber,  accessit  epi- 
tome, et  qiiijelam  carmina  non  iniucnn- 
da.  una  cum  trinmpho  norlis,  in-8"!  Pa 
normi ,  aptid  Jo.  Mattheum  Miùda, 
1572. 

Uaro. 

—  In  Vitum  Chiappisìum  apologia.  Antidata 
in  etimdem  libri  l\^  de  iis  qufìe  in  jrram- 
malica  et  dialeclica  erravit,  in-8".  VenetiiSj 
apuri  Joan.  Come/uìntim,  1584. 

—  Di)  reltus  nelinis,  in  quo  im-Ms,  agricpie 
descr.ptio.  NiMinorum  orlilo,  res  milititi}. 
t()«:a»qut*  prjcclare  gesta»,  hahita  a  Reg'lius 
privilegia,  illustrium  virorum  monumenti! 
et  quii-quid  hisloria  dijrnum  Irgi  poliiit 
Inculenle.  perinde  ac  hreviter  Iraditur. 
Adiecit  etiam  heati  Onrf«di  Piacentini 
histnria,  in-8".  Panormi^  apitd  Jo.  Ant 
de  F  ranci  sci,  150.1. 

Mollo  r.iro  \eful.  da  nv*  L.  |*>. 

Si  l"^jK'e  ancora  nel  v(d  li  del  T<soro  di  aniirtiità 
e  storia  di  Sicìli;i  lei  [{urinariuo.  La>\  ila  d<'l  beato 
Corradi»  si  W'^\ie  aneuta  nel  voi.  2,  «Ielle  Vile  dei  j»anli 


siciliani  del  (jaelani  a  pag.  ii6.  Detta  Vita  fu  indi 
tradoUa  in  italiano  da  Giuseppe  ColTa  e  GaWo  e  stani- 
pata  in  Palenuo  nel  1802. 

-Compendio  e  chiara  introduzione  della 
grammatica  in  lingua  volgare  per  più  fa- 
cile intelligenza  di  quelli  che  vogliono  in 
breve  imparare  la  hngua  latina.  Vi  è  anco 
aggiunto  un  necessario  trattato  di  accento, 
compendio  dell'opera  iuagt?iore,  e  un  l)el- 
lissimo  discorso  de  puncffs ,  tanto  dello 
stesso  autore,  quanto  di  M.  Fabio  Quin- 
tiliano, in-8°.  Palermo^ presso  Gio.Ant, 
de  Francisci,  1599:  ed  in-8".  Venezia, 
presso  Nicolò  Moretto^  1601. 

Rare  tulle  e  due  le  edizioni. 

-Dmati  maioris  rudimenta  ,  ubi  exatlis- 
sima,  nominum.  pronomi  lum  et  verboruin 
declinato  Iraditur. cum  dilucida  preeleri- 
torum  ,  supinorumque  formatone,  in 8*. 
Agrigenti,  ex  ttjpograjla  Pontiflcis , 
lt)02. 

.Mollo  raro. 


(1»  .Moreh  In  Dici,  histor.  voi.  Ti,  patf.  o^.l.  lUime.  Pirrus 
in  Sol.  Eccles.  Siracns,  (ìarrera  in  Epi'jramm.  \\h.  i. 
pajr.  72  Feirus  Anjjnl.  Sjiera  in  Sohtl.  profvss.  giam- 
mai, pai!.  M*^.  Mon^itore  in  tiihliulh.  stenla  voi.  i. 
pag.  2^7, 


—  Conradns,  post  auctoris  obitum  in  lucem 
edita,  in  8*  Panarmi,  apud  Jo.  Ant 
de  Francisci,  1(>08. 

Molto  raro. 

Poema  diviso  in  dieci  libri  che  narra  la  \ila  di  s. 
Corrado. 

—  Grammatica?  dialogi ,  in-8".  Panarmi, 
apud  Angelum  Orlandum,  1621. 

Lasciò  le  seuueuli  opere  niss. 

—  De  aquila  panormitana  opusculum. 

Quest'opera  viene  rilala  da  Rooru  IMrro  in  EpfsL 
nnucnpaturia  ad  Sicilium  sucram  in  A'o/.  Eccl.  Pi- 
nornut. 

—  Orationes  duae  de  I-riinafu  Ecclesiae  Pa- 
normitanfìc. 

Qiie>to  due  Orn/.ioni  venjTon»»  citale  da  AII»erlo  Pif- 
eoli»  in  Ahtìqao  j'tre  Eccl.  Sicilia'  da  Hocro  Pirro  in 
Sol.  Ercl.Mrsfannsis,  et  in  Epist.  ad  lect.\  da  Vin- 
cenzo Amia  n»*Ha  SUhia  dei  Vice* è  di  Sicilia  a 
pau  231  e  2iW.  Aj?o!*iino  Invegpji  molti  franamenti  n< 
rip.»rla  in  molli  l»o>?lii  del  Palermo  nobile  a  pag.  2^1- 

Vno  esemplare  inss.  serbasi  nella  nostra  liiMiolt^ 
comunale. 

—  Knnensis  hisloria  libri  duo. 

Seib.isi  ivi  Q.  9,  D.  «.6  e  I).  5?.  6«,  67. 

—  Grammaticarum  annotalionum  lil^ri  sex. 

—  Grammalica  speculativa. 

—  Rhetori;  «  compendium,  et  circa  eam 
quampluros  et  subtilissime  qusestioncs. 

—  Kloculionum ,  et  latin»  lingu©  formola- 
rium  copiosissimum. 

—  De  orthographia  liber. 

—  Conuedias  lepidissimas. 

—  Ditferent'arura  libeilum. 
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—  Loquendi  phrases. 

—  Lingua;  laliiiffi  promptuarium. 

—  Epigramraatuin  et  elegiaruin  libros  duos. 

—  Cpminentaria  in  Potri  Hispani  summulas. 

—  Jn  Porphyrii  prfedicabilia  cxplaimliones. 

—  In  Aristolelis  opus  d?  inlerprelatione 
conimenlaria. 

—  In  antip  anlicamenla ,  ci  post  pra^dica- 
nienla,  etin  primuin  posleriorum  librum 
conrjmentaria,  et  argutissimas  circa  hanc 
facultatem  qua3stiones. 

—  In  primirm  et  secundum  e'usdem  phy- 
sicarum  libros  enucleationcs. 

—  In  Aristotelis  iractatum  de  cculo  et  mun- 
do  inlerpretratiouum. 

—  De  laudibus  dialcclicae. 

—  In  canones  explanationes. 

—  Opusculum  de  Sacraraenlis  et  de  ss. 
Trinltale. 

—  Breve  confessionis  compendi ura 
LIVOLSI  (abbate). 

—  Saggio  stor'co-Cì  itico  sopra  Lucio  Ma- 
lineo. 

Si  \e'A^e  no!  v<»l.  W  del  Giortitiif  di  scienze,  Iet4ere 
ed  arti  per  lo  Sicilia  u.  i'ò6,  an.  18^U  pag.  8V. 

—  Sul  vulcano  acreo  di  Terrapilala  presso 
Caltanissetta. 

Sta  ivi  n.  3(5. 

LIZIO-BRUXO  (  Utterio  )  da  Messina.  Membro 
(\r\h  Società  <lei  lesii  di  lingua,  e  DiroUore 
delle  scuole  noimali  di  Messina. 

—  Rimembranze,  in-S".  Messina^  1838. 

—  Necrologia  di  Teresa  Castrone  naia  Fowls, 
in-8°.  Messina^  1854. 

—  Guglielmo  il  Buono  re  di  Sicilia,  azione 
drammatica,  in-8°.  Messina,  1855. 

—  Carmi  tre,  in  8°.  Messina ,  presso  la 
tipografia  del  commerciò^  1861. 

—  Per  la  fesla  dello  slalnlo  nazionale,  canlo, 
in  S\  Milano, presso  la  tipografia  degli 
ingegnieriy  1863. 

—  Sopra  alcune  sculture  di  Saro  Zugari , 
poli  metro,  in-8".  Messina^  presso  la  ti- 
pografia del  commercio,  1865;  edizione 
seconda. 

—  Il  cholera  in  Messina,  polimetro,  in-8^ 
Messina  presso  la  tipografìa  d'Amico. 
1867. 

—  Alla  memoria  di  Lorenza  Morelli  nata 
Tamagna,  in  8°.  Messina ,  presso  d'A- 
mico, 1867. 

—  I  miracoli  di  una  nuova  inquisizione,  o- 


puscolo  dedicato  agli  onesti ,  in-8".  Mes 
Sina,  1870. 

—  Canti  p.ìprdari  delle  is(de  Eolie,  e  di  al- 
tri luoglii  di  Sicilia  messi  in  prosa  ila- 
Tana  ed  illustrati,  ìn-S".  Messina^  presso 
Ignazio  d'Amico  e  figli,  irfiì, 

—  Canti  scelti  del  popolo  siciliano  posti  in 
versi  italiani  ed  illustrati,  col  testo  e  con 
raffronti  comparalivi  tolti  dai  Canti  di 
altri  popoli  e  dai  classici  scritlori,  ag- 
giuntovi una  traduzione  in  prosa  fran- 
cese. in-8''  picc.  Messina. 

—  L'eilucalore  racconti,  diaoghelti  ed  apo- 
loghi per  le  classi  e'ementari,  in  8".  3/es- 
sina,  presso  la  tipografia  dall'operaio, 
1874. 

—  Vita  di  SJesicoro  p  eia  imeresp. 

Si  logge   ni'l    Veridici)^  giornale  di   Messina   aniiu 

—  Ricerche  storiche  sopra  Costantino  La- 
scari,  e  suo  studio  in  Messina,  mss. 

—  Notizie  storiche  di  Lenlini  città  di  Mes 
Sina,  mss. 

Questi  due  mss.  sono  presso  Taulore. 

—  Sulla  cronaca.di  Galeazzo  Marscolto,  let- 
tera all'editore  Ferdinando  Guidicini. 

Si  Ifgjie  nel  v«»l.  5.  par.  i  d»|  h'opugnaUìre. 
LLOYD  fir.  nathiss). 

—  The  hi.story  of  Sicily  to  the  Athenian 
Warr ,  with  elucidations  of  the  Sicilian 
oiles  or  Pindar,  in  8".  London  Murray, 
1872. 

LO  BUE  (Giuseppe  V.  Bue)  (Giuseppe  Io). 
LO  DICO  (Giuslo  V.  Dico)  (Giusto  lu). 

LOGEROT  (Francesco).  Presidonle  deiracca«ie- 
mia  Gioeuiu,  ed  latendenle  della  provincia  di 
Catania. 

—  Elogio  di  Giuseppe  Alvaro  Paterno  prin- 
cipe di  Sperlinga. 

Si  le^^fje  mi  voi.  16  degli  Atti  di  ditta  accademin. 

LOGGIA  (Gaeiano  la)  avvocato  palermitano. 

—  ^ajigio  economi*  o-polìtico  per  la  facile 
introduzion  >  delle  principali  manifatture 
e  ristabilimento  delle  antiche  nel  regno 

1  Mciha. 

Si  legge  nella  Tonava  raccolta  di  opuscoli  di  autori 
siciliani  vcl.  4,  pa;;.  85  a  !i74. 

LOGGIA  (  Gaetano  la  )  diverso  del  precedcLle  ; 
dottore  in  medicina. 

—  Fisiologia,  0  trattalo  delle  feW)ri.  consi- 
derato sullo  spirito  della  novella  aottrina 
medica  di  F.  G.  Boisseau ,  tradotta  ed 
annotata  da  Gaetano  la  Loggia,  in-S".  Pa- 
lermo, 1834. 

—  Elogio  funebre  di  Enrico  Piraino  Imrone 


o 


io 
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dì  Maadaralisca,  in-4*t  Palermo,  presso 
Francesco  LaOy  1862. 

—  Corso  di  patologia  e  terapeutica  gene- 
rale, in-8°.  Palermo,  1863. 

—  Sul  cholera  asiatico ,  lettera  diretta  al 
prof.  Paceni  di  Firenze,  10-8**.  Palermo, 

—  Istruzioni  popolari  sul  cliolera  morbus, 
in-8^  Firenze, 

—  Memoria  p  ^r  concorso  alla  cattedra  di 
medicina  pratica. 

LOGGIA  (Giovanni  la). 

—  Genesi  dell  1  complicità  e  quislioni  di 
dritto  penale ,  preceduti  da  discorsi  sul- 
Tamore  della  giustizia  sulFatto  del  2  di- 
cembre i8ol ,  e  sul  divieto  del  procedi- 
mento penale  per  T  omicidio  commesso 
per  legittima  difesa,  voi.  2.  in-8".  Paler- 
mo, 1853. 

LOGOTETA  (Giuseppe),  Parroco  in  Siracnra  sua 
patria.  Morì  nel  i809. 

—  Elogio  funebre  del  cav.  Fabrizio  Cardo- 
na  e  Salonia ,  in-8".  Siracusa ,  presso 
Puleio,  1778. 

—  Dissertatio  de  variis  Ecclesia  Syracusa- 
Bse  ritibus  in  missa  o'im  nd  nostra  usque 
tempora  adhibitis,  ill-8^  SyracusiSj  typis 
Palei,  1779. 

—  Dissertatio  de  funebri  Ecclesiee  Syracu- 
sanee  liturgia,  in-8^  Syracusis,  typis 
Palei,  1779. 

—  Dissertatio  de  usu  veterum  canonum 
poenitentialium  Ecclesia  Syracusanee , 
in-S"".  Syracasis,  typis  Palèi,  1779. 

—  Dissertatio  de  scriptorii  us  Eccl.  Syracus. 
in-8**.  Syracasis,  typis  Palei,  1780. 

—  Elogio  funerale  del  rev.  sac.  Liborio  Tie- 
so  e  Sauli,  in-8".  Siracusa ,  presso  Pa- 
leo, 1780. 

—  Commentarium  critico  historicum  de  a- 
poslolica  institulione  Eccles'ffi  Syracu- 
sanee, in  8*.  Catince,  apud  Frane.  Pa- 
store m,  1786. 

— Commentario! US  crilico-theologus  de  Ger- 
mano Episcopo  Ecclesiee  Syracus.  a  labe 
arianismi  vindicato,  in-8^  Suracusis,  a- 
pud  Frane.  Pastorem,  1786 

—  Commentarius  crit.-lheolog.  de  divo  Me- 
thodio  syracus., in-8'\  Syracusis,  apud 
Frane.  Pastorem,  178H. 

—  Osservazioni  sopra  una  antica  medaglia, 
in-8*'.  Siracusa,  presso  Puleo,  1786. 

—  Apparecchio  alla  festa  del  ss.  Cuore  di 
Gesù,  in-8".  Siracusa,  1786. 

—  Gli  antichi  monumenti  di  Siracusa  illu- 


-  Ricerche   critico-antiquarie  sull'j 
tro  di  Siracusa,  in  8"*.  Siracusa, 


strati  per  comedo  dei  viaggiatori,  voi.  2, 
in-s'.  Napoli,  1786. 

-  Serie  cronologica  dei  re  e  tiranni  dì  Si- 
racusa, cavate  dalle  antiche  medaglie , 
in-8".  Catania ,  presso  Francesco  Pa- 
store, 1787. 

-  Riflessioni  sopra  il  rito  di  consagrare  le 
chiese,  in-8".  Catania,  presso  France- 
sco Pastore,  1787. 

-  Commentariolus  de  Prytaneo  Svracusio, 
in-S''.  Catince,  apud  Puleum,  Ì788. 

-  Le  antiche  Siraruse  illustrate,  in-S*.  Ca- 
tania, presso  Francesco  Pastore,  1788. 

-Sagìrio  sulla  teologia  arcana  coltivala  in 
Sicilia  dai  poeti  e  dai  filosofi  padani,  in-S*. 
Siracusa,  presso  Puleio,  1789. 

'anfitea- 
presso 
Puleio,  1789. 

-I  doveri  dei  sudditi  verso  il  monarca, 
in  i°.  Siracusa,  1790. 

-  Sopra  i  doveri  dell'uomo,  in  versi  sciolti 
con  note,  in  fol.  picc.  Catania,  1791. 

-  Ricerche  fisiche  sulla  pioggia  di  manna 
caduta  in  Vizzini  a  25  settembre  1792, 
in  8"".  Siracusa,  presso  Frane.  Puleio, 
1792. 

-  La  vera  credenza,  opuscolo  teologìco-po- 
litico  per  la  civile  gioventù,  in-S".  Sira- 
cusa, 1792. 

-  ApologeticusdeSiciliae  orthodoxia,  in-8". 
Syracusis,  typis  Pulei,  1798. 

-  Dissertazione,  fisico-medico-politica  sulle 
febbri  putride  presenti,  letta  nella  libreria 
d>'l  S'minnrio  di  Siracusa  a  90  lu^rlio 
1798,  iii-8^  Siracusa,  presso  Puleio, 
1798. 

-Giornale  ecclesiastico  d«*lla  Sicilia  redatto 
dal  parroco  Giuseppe  Log«»teta,  voi.  8, 
in  8^  Siracusa,  1/98. 

Questo  giornale  ricomparve   nel  1804  col  seguente 
Ululo  : 

-  Memorie  di  letteratura  ecclesiastica. 

-  Ragionamento  teologico-politico  adottato 
alla  presente  staizione ,  in-i*.  Catania, 
presso  Francesco  Pastore,  1795. 

-  Raggionamento  politico  sopra  la  pace, 
in  8^  Catania,  1796. 

-  Riflessioni  teologiche  sopra  la  economia 
della  Redenzione,  de  iicata  alla  grandezza 
del  sig.  Francesco  Cultrera  parroco  e  vi- 
cario della  città  di  Ghiaramonte,  in-?". 
Catania ,  presso  Francesco  Pastore, 
1797. 
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—  Istruzione  sopra  l'arte  militare  proposta 
ai  sudditi  di  S.  M.,  in-8*.  Siracusa^  1798. 

—  Memoria  morale,  politica,  economica  so 

Sra  la  tranquillità  e  floridezza  del  regno 
i  Sicilia,  in-S"*.  Palermo, presso  la  reale 
stamperia,  1799. 

—  Memoria  per  lo  ristoro  di  Siracusa,  in-4°. 
Palermo,  presso  Adorno^  1799. 

—  De  iure  et  obligalione  capitoli  in  delectu 
clericorum  episcopali  sede  vacanti,  in-ff*. 
Panarmi,  ISOl. 

—  Commentatio  de  recta  studii  theologici 
ratione  ad  clericorum  usum  adornata  , 
in-8'.  Panormi^  1801. 

—  Memoria  sopra  V  anello  maritale ,  in  4°. 
Siracusa  presso  PuleiOy  1801. 

—  Memoria  sopra  rutilila  dell'accademia  a- 
graria  ecclesiastica  di  Siracusa;  promossa 
aal  canonico  Andrea  Zucchini  direttore 
di  agritioltura  in  Firenze,  che  di  real  or- 
dine viaggiava  in  Sicilia,  in  8^".  Palerma^ 
1802. 

—  Memoria  di  letteratura  ecclesiastica  pro- 
posta ai  chierici  del  seminario  siracusa- 
no, in-8".  Messina,  1804. 

—  Ricerche  sopra  Nereide  e  Filistide  di- 
rette da  don  Giuseppe  canonico  LiOgoteta 
al  sig.  don  Giuseppe  Cardona  e  Solonia, 
in-S"*.  Messina,  1S34. 

—  Il  catechismo  del  soldato ,  in  8°.  Messi- 
na, presso  Litterio  Fiumara^  1805. 

—  Lettere  (18)  sopra  alcuni  monumenti  di 
Roma  antica  e  moderna,  in  fol.  picc.  Ro- 
ma,  1806. 

—  De  episcooalu  syracusano ,  in  fol.  Fio- 
rentice,  1806. 

Questa  memoria  fa  scritta  quando  trattavasi  Io 
smembra  mento  di  quella  diocesi  per  fondare  I*  altra 
dì  Caitagirone ,  ciò  che  avvenne  dopo  la  sua  morte. 

—  De  romanorum  Pontiflcum  singulari  sol- 
licitudine  in  Eccl.  Siracus.,  deque  huius 
perpetua  in  eosdem  subiectione,  in  fol. 
Rom^,  1806. 


editionibus  see;:uli  XV,  in  8*.  Panormi, 
1807. 

Molto  raro. 

—  Prodromus  ad  Syracusana  numismata , 
in  8".  Syracusis,  1807. 

Questo  è  un  annunzio  di  più  vasto  lavoro ,  che 
l'autore  prometteva,  sulle  più  rare  monete  della  sua 
patria,  e  da  lui  possedute,  coi  tomi  di  trenta  disser- 
tazioni su  tale  materia. 

—  Capitolo  di  lettera  intorno  allo  scopri- 
mento dciranflteatro  di  Siracusa. 

Si  le^ge  nel  voi.  !2,  della  Nuova  raccolta  di  opu- 
scoli di  autori  siciliani  pag.  309. 

—  Osservazioni  intorno  ad  Esculapio. 

Stanno  ivi  voi.  3,  pag.  255  a  27a 

—  Il  traffico  antico  delle  manifatture  sici- 
liane cavato  dai  piombi  mercantili. 

Si  legge  ancora  ivi  voi.  6,  pag.  119. 

—  Osservazioni  suir  origine ,  decadenza  e 
risorgimento  dei  seminari!. 

Si  leggono  nel  voi.  1  del  Giornale  ecclesiastico  da 
lui  compilato. 

—  Osservazioni  sopra  i  titoli  della  Bibbia. 

Si  leggono  ivi,    bid. 

—  M'»nitum  ad  Siculos  prò  nomine  regis 
canoni  addendo. 

Si  legge  ivi,  ibid. 

—  La  teologia  delle  lucerne. 

Si  leggo  ivi,  ibid. 

— -  Ragionamento  teologico  politico  adattato 
alle  presenti  circostanze ,  e  letto  per  la 
apertura  degli  studi  del  seminario  ve- 
scovile di  Siracusa. 

« 

Si  legge  ivi,  voi.  2. 

—  Discorso  sopra  gli  studi  da  coltivarsi  nel 
seminario  siracusano. 

Si  conserva  mss.  nella  biblioteca  di   Siracusa  con 
altri  mss.  del  medesimo. 

—  Rappresentanza  contro  gli  abusi  ed  ec- 
cessi di  potere  del  Cappellano  maj^giore 
di  spedire  dimissorie  pei  chierici  dei  ca- 
stelli. 

Si  serba  ivi  mss. 


Questa  Rimostranza  fu  scritta  per  impulso  di  mons. 
Giambattista  Alagona  vescovo  di  Siracusa. 
Questa  e  la  precedente  dissertazione   furono  dal-  w^     ..^«^ •   i?««i^^'       o     ^^   ^  *  i- 

•iLiitorp  lAiiA  nella  nrraHpmia  «.rHAsm«iir..i  fanHafa    —  Uc  veteri  tiCClesiae  oyracus.  metropoli" 

tico  iure. 


l'autore  lette  nella  accademia  ecclesiastica  fondata 
dal  vescovo  mon*>)gnor  Giamlmttista  Alagona ,  ea  in 
quel  seminario,  ove  il  Logoteta  leggeva  teologia. 

—  Il  cimitero  militare,  in  fol.  picc.  Messi- 
na, 1806. 

Propone  l'autore  la  erezione  di  un  camposanto  pei 
soldati  della  R.  Piazza  di  Siracusa,  di  cui  era  R.  Vi- 
cario. 

—  Lettera  intorno  ad  un  antico  papiro  si- 
racusano, in-4*.  Napoli,  1806. 

—  Spicilegium   typographicum   de  siculis 

Mira  —  Dizion.  Bibliogr. 


Serbasi  ivi  mss. 

—  Commentariolum  de  divinìs  Ecclesiae  Sy- 
racusanae  officiis. 

Serbasi  ivi  mss. 

—  De  Parochis  siculis  — De  Protopapis  si- 
culis. 

Questi  due  dotti  trattati  sulla  istituzione,  disciplina, 
drilli,  preminenze,  doveri  dei  curati  ialini  e  greci  di 
Sicilia,  sulla  divisione,  antichità,  scuole,  archivi,  do- 
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cime  óeWfi  nostre  parrocchie,  conseryansi  ivi  mss.,  ed 
il  nostro  Francesco  di  Paola  Avotio  ne  riporta  fram- 
menti nei   voi.  5,  delle  Effemeridi  sicole  a  pag.  227. 

LOIACONO  (AfoiM.  Domenico).  Vescovo  di  Gir- 
genti  nacqae  in  Siculiana  terra  di  quella  pro- 
vincia. Studiò  in  Girgenti  sino  al  secondo  anno 
di  teologia,  quando  entrò  nella  Compagnia  di 
Gesù.  Nel  principio  del  1830  passò  neirordine 
dei  Chierici  Regolari  Teatini ,  nel  quale  so- 
stenne le  principali  cariche.  Indi  fu  eletto  ve- 
scovo di  Girgenti.  Mori  di  apoplessia  nel  1860. 

—  Omelie  diverse,  e  lettere  pastorali 

LOIACONO  (Giovanni). 

—  Poesie  liriche.  in-8°  picc.  Palermo^  pres 
80  Benedetto  Lima  Lao,  1865. 

LOIACONO  (Spiridione). 

—  Liturgia  solenne  di  s.  Giovan  Grisosto- 
mo,  volgarizzata  da  Spiridione  Loiacono, 
in-8^  Palermo,  1839. 

LOMBARDI  (Eliodoro)  da  Marsala. 

—  Carlo  Pisacane  e  la  spedizione  di  Sapri 
poemetto,  in  8°.  Firenze,  presso  G.  Bar- 
bera, 1867. 

LOMBARDI  (Giù.). 

—  Del  tartaro  stibiato,  rimedio  nella  flogosi 
polmonale. 

Si  legge  nel  n.  4  del  Giornale  medico. 

LOMBARDI  (Jo.  Baptista)  da  Messina ,  maestro 
di  cappella  nel  collegio  degli  Inglesi  di  Roma. 

—  Cantìonum  B.  Mariae  Virgìnis,  liber  pri- 
mus  e  quatuor  vocibus  in  lucem  editus, 
Romse  1587. 

Raro. 

LOMBAfìDINO  (Paolo)  da  Trapani,  del  terz'  or- 
dine di  s.  Francesco.  Nacque  il  26  luglio  1660. 
Fu  teologo  e  poliglotto,  ed  occupò  molte  ono- 
revoli cariche  del  suo  ordine.  Tradusse  la 
seguente  opera. 

—  Riflessioni  morali  sopra  ristoria  del  vec- 
chio e  nuovo  testamento,  cavato  dai  ss. 
Padri,  per  regolare  i  costumi  dei  fedeli 
di  ogni  condizione,  con  un  breve  ristretto 
nel  une  della  sacra  cronologia,  data  in  luce 
in  lingua  francese  dal  sìg.  Rayaumont , 
e  ora  tradotta  in  lirì^^ua  italiana,  in  8^ 
Roma,  presso  Nicolò  de  Marziis , 
1710. 

11  traduttore  vi  soppresse  il  nome. 

Se  ne  sono  fatte  tante  edizioni  in  varie  città  dMlaiia, 
che  noioso  ed  inutile  sarebbe  il  riportai  lo. 

LOMBARDO  (sac.  Antonio).  Ispettore  degli  Asili 
infantili  di  Palermo.  Nacque  in  Termini.  Pro- 
fessò i  voti  religiosi  noli  ordine  delle  Scuole 
Pie.  Poi  ottenne  la  secolarizzazione.  Mori  in 
Palermo  nel  colèra  del  1867. 

—  Tavole  sinottico-^rammaticali  per  la  lin- 
gua italiana,  ¥  edizione  accresciuta  e  mi- 
gliorata, iu-4''.  Messina,  1843. 


—  Grammatica  della  lingua  italiana,  corre- 
data di  tavole  sinottiche,  5'  edizione  mi- 
gliorala, voi.  3,  ìn-lT .  PalermOj  presso 
Gaetano  Priulla,  1859. 

—  Ammaestramenti  per  le  scuole  infantili 
di  carità,  compilati  sulle  opere  di  Aporti, 
Parravicini,  Lambruschini ,  Cochin  ed 
altri ,  in  16".  Palermo ,  presso  Pedone 
Lauriel,  1861. 

—  Preci  e  lezioni  di  storia  santa  ad  uso 
deirinfanzia,  in-18".  Palermo,  presso  Pe- 
done Lauriel,  1861. 

—  Manuale  per  la  fondazione  degli  asili  in- 
fantili in  Sicilia,  in-8°.  Palermo,  presso 
Francesco  Lao,  1»63. 

—  Stato  e  movimento  degli  asili  infantili 
di  Palermo. 

LOMBARDO  (Francesco)  da  Mazzara,  dell'ordine 
de'  Minimi. 

—  Cicalate,  in  8'.  Palermo,  1834. 
LOMBARDO  (Giuseppe)  da  Serradifalco. 

—  Dell'uso  dei  medicamenti  purganti  e  vo- 
mitivi. 

Si  legge  nel  giornate   1'  Osservatore  medico  Use  3, 
an.  1855. 

LOMBARDO  (Raffaele). 

—  Manuale  della  fisiologia  dell'uomo,  ov- 
vero descrizione  succinta  dei  fenomeoi 
della  sua  organizzazione  di  F.  HuUn,  re- 
cato neiridioma  italiano  ed  illustrato  con 
note  da  Raffaello  Liomt)ardo,  in-12^.  Mes- 
sina, 1830. 

—  Osservazione  medica  sopra  un  caso  di 
idropisìa. 

Si  legge  nel  7^  nomerò  del  Éiaurolieo  giomak  é 
Me4sina  an.  i83&. 

—  Osservazione  medica  su  un  caso  di  tenia. 

Si  legge  ivi  voi.  %  pag.  17. 

—  Discorso  su  lo  stato ,  e  i  progredimenti 
della  vaccinazione  nel  vallo  di  Messina. 

Si  legge  nel  voi.  1"  del  Faro  giornale  di  MestiM 
an.  1836  png.  i37. 

LOMBARDO  (Vito  Aurelio).  Professore  nel  seoi- 
narìo  di  Girgenti. 

—  Risposta  alle  Riflessioni  intorno  alla 
estrazione  del  /eto  vivente  morbo» 
fatte  dal  sig.  Pepi  sullo  scritto  del  signor 
Giovanni  Carbonaio. 

Si  legge  nel  voi.  19  della  Raccolta  di  opuicoUéi 
autori  Siciliani  pag.  117. 

LOMBARDO  BUDA  (Giuseppe)  da  Catania. 

—  Orazione  funebre  di  Ignazio  Paterno  Ca- 
stello principe  di  Discari,  in- 4".  Catania, 
1787. 


—  Vulcania  lytbosylloge  ffitnEea  in  classes 
dìgesta ,  in  8°,  Catanoe ,  apud  Franci- 
scum  Pastorem,  1789. 


—  La  necessità  principale  origine  d' ogni 
bene  per  la  società,  slnhiiita  su'  principii 
interessanti  all'  istoria  e  al  commercio , 
poema  accademico  da  lui  illustralo  di 
copiose  note  s.  n.  (Napoli). 

—  Lettera  monitoria  di  un  Accademico  Et- 
neo all'autore  delle  Novità  letterarie  di 
Cesena  venute  a  luce  nel  1791 ,  in-i". 
Catania,  1791. 

L'aalore  tI  sopprewe  11  Dame. 

Risponde  H  Lumbardo  rolla  soprailiitta  lettera  al 
gloroalisil  di  Cesena,  che  avevano 'censuralo  alcane 
ine  opinioni  della   Vìileania  (ilhotvUogc  atncea. 

—  GeGragoneide  stanze  sadiche  (sopra  un 
ponte),  10-8".  Napoli,  1781. 

—  Lettera  sull'antichità  di  variì  vulcani,  di- 
retta al  p.  priore  D.  Salvatore  M.  Di  Blasi. 

Si  le^fte  nel  voi.  6  della  Nuova   raccidla   di  opu- 
icoll  di  autori  liclliani. 
LOUBARDO  GIACALONE  [Giuseppe)  da  Trapani. 

—  Discorso  sull'indole  della  elefantiasi  re- 
(tnanta  in  Trapani,  in-S*.  Trapani  e  Pa- 
lermo, 1819. 

LOMBARDO  GIACALONE  [Giuseppe)  e  GIACO- 
MO ADRAGNA  FIORENTINO  da  Trapani. 

■ — Ricerche  analitiche  sulla  natura  delle 
acque  ttirmaii  di  Segesta,  loro  medicinale 
applicazione,  in-8*.  Trapani,  presso 
Mannone  e  Satina,  183i}. 

LOHBARDUS  [toc.  Antoniut)  da  Marsala ,  lau- 
reato in  dritto  caDoniro  e  civì>e.  Veone  eleiio 
a  canoDico  della  cattedrale  di  Haiiara.  Por- 
tatosi io  Ispagna  per  diversi  negoiii  fu  elevato 
alla  dignità  di  Regio  Cai>pel]ano.  Reduce  in 
Sicilia  ottenne  la  dignità  di  Arcidiacono  io 
Glrgenli,  e  l'abbazìa  di  s.  Gregorio  del  Gìsso 
(<jibÌEÌ)inU9ssìna  ed  II  priorato  di  s.  Andrea 
di  Piazza.  Nel  IS73  fa  eletalo  ad  Abbate  di 
s.  Maria  della  Luce  in  Catania  e  nel  1573  fii 
eletto  dal  cattolico  Re  Filippo  11  a  Vescovo  di 
Haziara,  e  fu  conKa(,'rata  nello  stesso  anno  dal 
PocteQce  Gregoiio  XIII.  Nel  1978  fu  traslo- 
calo nella  sede  di  Girgenti,  e  nel  IS6i  sedette 
Arcivescovo  in  Messina,  ove  nel  1S90  fondò 
il  seminario  arclvi<spovile.  Morì  in  Messina 
il  13  settembre  tS97.  La  en:i  salma  fu  tra- 
sportata nelh  caltadrale  cbiesa  di  Maizara  sua 
patria  (I). 

(1/  Rocchns  PiiTus  In  Noi.  Ecel.  Mellan..  Agrigtnt..  Ma- 
taf.,  ti  it  AbbaUt.  Hanllitllo  nella  Star,  di  Sicilia 
par  t,  lib.  t.  pag.  33.  C^arolus  de  Crassis  io  Traci. 
de  BITtclib.  clerica!,  (b  Praludlii  a.  318 ,  pa«.  37. 
Mooiitors  In  BibtloOt.  iltnla  voi.  I,  pa(.  69. 


-  Constitutìones  et  decreta  condita  in  pieno 
SyDOdo  ilioRcesana  sub  IlJ.mo  et  Rev.mo 
Dom.  D.  Antonio  Lombardo  Episcopo  Maz- 
zarensi,  in-8\  Panarmi,  apud  Jo.  Ant. 
Maydam,  1575. 


LOHBARDUS  [Antonius]  diverso  del  precedente. 
Da  Messina,  dottore  in  legge. 

—  Allegationes  prò  Regio  Fisco  contra  Jo- 
sephum  Romanum  prosequutum  do  b- 
bricalione  falsse  monelBe  tenete ,  in  fol. 
Mesiance,  1694, 

LOMBARDUS  [■■arolut)  da  Palermo,  della  Cotn- 
pagnia  di  Gesi'i.  Dettò  fllosoHa  in  Palermo  e 
teologia  nel  collegio  di  Siracusa.  Morì  il  14 
aprile  1665. 

—  Decas  philosophicas,  seu  conclusiones  ex 
decem  predicamenti3,quosin  aulaColleg;iÌ 
Panormitanì  Soc.  Jesu  defendit  Sebastia- 
nus  Giusinus,  in-12°.  Panarmi,  typis 
Petri  de  laota,  1654. 

—  Vita  del  p.  Antonio  Bellavia  della  Gomp. 
di  Gesù,  in-S".  Palermo,  presso  Pietro 
de  Isola,  1664. 

—  Vita  del  p  Pietro  Cottone  della  Compa- 
gnia di  Gesù. 

QDBsiaViia  fu  lanciata  nisa.  e  viene  citata  da  Silvio 
Toruanilra  nei  Prodigi  Eutarittici  pa^-  S  e  010  ad 
In  Cent,  votai,  pag.  139. 
LOMBARDUS  (iùteph)  da  Monreale  di  Sicilia. 
Fu  sacerdote  e  dottore  in  teologia.  Venne  e" 
Ietto  a  Canonico  e  decano  della  chiesa  del 
ss.  Crocifisso  della  sna  patria.  Rinunziò  tale 


-  Liber  Judicum ,  raneKyris  Em.  et  Rer. 
D.  Francisco  S.  R.  E.  titol.  9.  Sabinee 
Presbytero  Cardinali  de  Judice,  in  fol.  Pa- 
normi,  typis  Michaelis  Costantiù,  1704. 

-Granelli  di  senape,  ovvero  moliti  effi- 
caci ad  amare  Gesù  Crocifisso,  la  di  cui 
miracolosa  immagine  si  venera  nella  in- 
signe chiesa  collegiata  della  città  di  Mon- 
reale, seminate  nel  cuore  dei  fedeli,  in-lS". 
Palermo,  pressa  Felice  Marino,  1711. 

Quest'opera  il  Lombardo  la  pubblicò  col   nome  di 


—  In  patrias  leges  cotnmenlarius  accademi- 
cus  et  forenais,  in  fol.  Catanoe,  apud 
Puleum,  1757. 

LOMÉ  iMelchiore). 

—  La  lira  a  due  corde,  in-8".  Palermo. 

Il  vero  autore  è  il  geiuila  Uichete  Romeo  da  Mar- 
sala, e  publicà  qnesiii  puesie  cui  nome  anagramma- 
lieo  di  Halcblora  Lomt. 
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LOMENI  {Ignazio). 

—  Nuove  osservazioni  e  dilucidazioni  circa 
il  nascimento  delle  uova  dei  bachi  di 
seta. 

Sì  leggono  nel  n.  143  del  Giornale  di  scienze,  let- 
tere vd  arti  per  la  Sicilia. 

—  Scoperta  di  una  nuova  specie  di  baco 
da  seta  nell'Accaderaìa  agraria  di  Pesaro. 

Si  legge  ivi  n.  145. 

—  Sulla  coltivazione  dei  pomi  di  terra  e 
loro  usi. 

Si  legge  ivi  n.  148. 

LOMIA  (Francesco  la).  Da  Palermo,  gesuita.  Fa 
missioDarìo  in  Grecia,  dove  introdusse  la  di- 
vozioDe  del  mese  di  maggio  sacro  a  Maria. 
É  il  più  antico  documento  di  questa  divozione 
da  me  conosciuto. 

—  Il  mese  di  Maggio  consagrato  alle  glorie 
della  Gran  Madre  di  Dìo,  colKeseircizio  di 
vari  fiori  di  virtù,  in-S*".  Palermo,  1758. 

Oupsia  operelta  contiene  31  mediiazioni,  che  olTrono 
la  vita  di  Maria  ss.  In  Parigi  l'abate  Gulllonne  ne 
fece  una  pararrasi  col  seguente  titolo. 

'  Mois  de  Marie  sur  le  pian  do  petit   ouvrage  Ila- 

•  licn  du  p.  La  Lomia ,  ou  Vie   praiiqae   de  la  tres- 

•  saiiìte  Vierge,  in-3i'.  Paris,  18-38. 

LOMIA  iLudovicus  la)  siciliano,  forse  da  Cam- 
marafa.  Fu  laureato  in  ambe  le  leggi.  Mori 
in  Palermo  verso  Tanno  1610. 

—  Allegalioncs  iurium  in  causa  asserti  spolii 
infra  bimestre,  in  fol.  Panormi,  1608. 

LOMONAGO  (Aìitonio). 

—  La  Sicilia  sarà  giardino  modello  d'Italia. 
Brano  di  studi  si  erimentali  agricoli,  in-8". 
Roma,  per  Giovanili  Polissi  e  C,  1872. 

—  La  lupa  parlante,  bozzetti  umoristici  del 
tempo,  in--8'*  picc.  Roma,  per  Giovanni 
Polissi  e  C,  (1872). 

LOMONAGO  (Vincenzo). 

—  La  sapienza  legislativa  di  Ferdinando  IL 
Discorso  per  la  prima  tornata  della  R. 
Accademia  Pelontana,  in-8".  Messina. 
1847. 

LOMONAGO  CIAGCIO  (Serafino). 

—  Vita  del  di  lui  fratello  Antonino,  in-8^ 
Palermo^presso  Giambattista  Gaudia- 
no,  1865. 

—  Osservazioni  su  vari  articoli  del  codice 
penale  italiano,  in-8".  picc  Palermo, 
presso  Francesco  Lao,  1867. 

LONDfìES  (Francesco)  da  Palermo,  dell'ordine 
della  stretta  osservaoza  di  s.  Francesco.  Nel 
ricevere  l'abito  in  Gastronuovo  prese  il  nome 
di  detta  citta  ;  ma  nat^que  in  Palermo ,  come 
e^Ii  stesso  assicura  nella  epistola  al  lettore 
nella  sua  Afensa  sacra.  Fu  lettore  di  fliosofla 
e  di  teologia,  e  si  distinse  nella  predicazione. 
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Fu  elevato  alla  dipita  di  dlMnitore  del  sno 
ordine  della  provincia  di  Mazzara.  Morì  in 
Palermo  nel  convento  di  s.  Antonino  neU*aD. 
no  1675  (1). 

—  Avvento  sacro  e  foste  occorrenti,  in-4**. 
Palermo,  presso  Pietro  Isola,  1652. 

—  Sacro  paradiso  Mariale  per  l'aspettazione 
del  Parto  della  ss.  Vernne  Maria,  con  il 
sprmone  della  Natività  ael  Signore,  in-4*. 
Palermo,  presso  Pietro  Isola,  1658. 

—  Mensa  sacra ,  ottava  del  ss.  Sacramento 
deir  altare ,  in-4°.  Palermo ,  presso  gli 
eredi  di  Giacomo  Maringo,  1666. 

—  Delle  prediche  quaresimali  parte  prima, 
in-4'*.  Palermo^  presso  Agostino  Boiic^ 
1664. 

La  9a  parte  per  la  morte  deiraatore  rimase  Inediti. 

—  Magnum  humanse  conscientiee  theatrum 
ad  hominum  cuiusgue  status  conscien- 
tiam  pertinens ,  sene  alphabetica  dispo- 
situm.  Tomi  primi  comprehendentis  11- 
teram  A.  partem  priraam,  in  fol.  Panar- 
mi, ex  typographia  Bossi,  1669. 

Non  vide  la  fuce  che  questa  sola  prima  parie  del 
voi.  r. 

LONGO  (cav.  Agatino), 

—  Ritratti  poetici,  in-8°.  Catania^  1816;  ed 
ivi  1840. 

Sono  tanti  sonetti  con  note   a  somiglianza  dei  ri- 
tratti di  Appiano  Uonafede. 

-—  Memorie  s!orico-flsiche  del  tremuoto . 
del  20  febraio  1818,  in-8".  Catania,  1818. 

—  Su  due  gruppi  ed  una  statua  dei  fra- 
telli G.  ed  A.  Cali,  in-8^  Catania,  1820. 

—  Memoria  sul  principio  motore  dei  vul- 
cani, in  8^  Palermo,  1828. 

—  Saggio  di  nosologia  analitica,  in-8°.  Ca- 
tania, 1822. 

Questo  lavoro  fo  rifuso  nel  seguente: 

—  Nuovo  saggio  di  nosologia  analitica. 

Si  legge  nel  voi.  %  an  182S  del  Giornale  di  Mdenie, 
lettere  ed  arti  per  la  SiciUa. 

Riduce  l'autore  le  malattie  in  tre  glassi,  ventitré 
famiglie ,  sette  ordini ,  duecento  trentasei  generì  t 
seicento  sessantacinque  varietà ,  seguendo  la  ctasàfl- 
cazione  locale,  aniicliò  la  vitale  dei  morbi. 

—  Prolusioni  e  discorsi  accademici ,  in  4*. 
Catania,  1827. 

—  Sul  bisogno  di  una  nuova  classificazione 
delle  cognizioni  scientifiche  e  letterarie, 
in-4^  Catania,  1827. 

—  Sopra  tre  dipinti  di  antica  data  appar- 


(I)  Pietro  Tognoleto  nel  Paradiso  serafico  par.  I,  lib.3, 
cap.  1,  pag.  572,  cap.  7,  pag.  500  e  cap.  li,  pag.  59i 
Mungltorein  Biblioth.  sieula  voi.  I,  pag.  tì7. 
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tetienti  al  periodo  delle  arli  greche  in 
Sicilia,  in-^.  Catania,  1830;  ed  ivi  1849. 

—  Dei  limiti,  e  della  estensione  delle  ma- 
tematiche pure,  in-8^.  Catania,  1880. 

—  Compendio  delle  Memorie  dell'  abbate 
Barruel  sul  giacobinismo,  in-8*.  Catania, 
1880. 


—  Ragionamento  sulla  teoria  delle  scienze, 
in-«r  Catania,  1882. 

—  Pensieri  sulla  elettricità,  in- 8*.  Catania. 
1882. 

—  Osservazioni  preliminari  sulla  teoria  della 
gravitazione  universale,  in-8^  Catania, 
1882. 

—  Osservazioni  sul  trattato  di  Biot  intorno 
alla  gravitazione  universale,  in-8".  Cata- 
nia, 1888. 

—  Lettera  al  professore  Domenico  Scinà , 
in-8°.  Catania,  1838. 

—  Nuovi  principii  di  (ilosofla  naturale,  in-8*'. 
Catania,  1838. 

—  Osservazioni  geologiche  ed  orittognosti- 
che  fatte  nel  liltorale  di  Aci  Trezzo  e 
Castello,  in-8°.  Catania,  1884. 

—  Lettera  a  Francesco  Ferrara  autore  dei 
dubbi  sulla  statistica,  in^ff*.  Palermo, 
1835. 

—  Colpo  d'occhio  sulla  agricoltura  e  pasto- 
rizia siciliana,  in-8°.  Catania,  188é. 

—  Della  genesi  del  diritto  e  della  idea  cor- 
relativa al  dovere,  in-8°.  Catania,  1840. 

—  Sul  carattere  costitutivo  della  .  scienza 
gnomonica,  discorso  Ietto  alla  accademia 
delle  scienze,  in-8°.  Catania,  1840. 

—  Miscellanea  di  belle  arti,  in-8^  Catania, 
1840. 

—  Discorsi  architettonici  pronunziali  per 
laurea  in  architettura  civile ,  in-8^  Ca- 
tania, 1840. 

—  Elementi  di  filosofia  naturale,  voi.  2,  in-8*. 
Napoli,  1841. 

—  Sulla  costituzione  intima  delle  facoltà 
sentitive,  intellettuali  e  morali  dell'uomo, 
in-8'.  Napoli,  1842. 

—  Pensieri  di  civile  economia ,  in  8".  Ca- 
tania, 1842. 

—  Pensieri  sul  dritto  di  proprietà ,  in-8". 
Catania,  1848. 

—  Dei  rapporti  dell'incivilimento  e  della 
industria,  in-8°.  Catania,  1848. 

—  Pensieri  sopra  la  filosofia  e  la-relieione. 
Sopra  lo  spazio,  in-8^  Catania,  1844^ 
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—  Pensieri  sopra  la  religione ,  in-8*.  Ca- 
tania, 1844. 

—  Teoremi  e  quesiti  che  si  propongono, 
in-8".  Catania,  1845. 


—  Discorse  sulle  cagioni  che  hanno  ritar- 
dato in  Sicilia  lo  sviluppo  della  industria 
agricola,  e  su'  mezzi  ai  accelerarne  l'in- 
cremento e  i  progressi ,  in-8°.  Catania, 
1845. 

—  Osservazioni  a  Lecocq  e  a  Pouillet,  in-8°. 
Catania,  1845. 

—  Opuscoli  sul  cloro  in  ordine  alla  quistio- 
ne  se  sia  corpo  semplice  o  composto , 
in-8*.  Catania,  1845. 

—  Note  intorno  al  piliere  di  Volta  sulle 
forze  chimiche,  in-8".  Catania,  1845. 

—  Del  valore  della  chimica  nella  coordina- 
zione delle  scienze  investigatrici  la  na- 
tura degli  esseri  bruti  e  degli  organici, 
in-8".  Catania,  1845. 

—  Lettere  sopra  Liebig ,  in-8*.  Catania , 
1845. 

—  Sopra  un  singolare  fenomeno  meteoro- 
logico dell  Etna;  nota  letta  alla  sezione  di 
fisica  e  matematiche  del  Vii  congresso 
degli  scienziati  in  Napoli  nel  1845. 

—  Esame  di  Biot,  e  osservazioni  critiche  a 
Cauches,  in-8^  Catania,  1847. 

—  Sopra  un  mostro  ermafrodito;  lettera  ai 
dottor  Bandiera,  in-ff.  Palermo,  1847. 

—  Pensieri  sopra  l'azione  dei  rimedi,  in-8**. 
Catania,  1847. 

—  Dei  dazii  e  della  maniera  di  ammini- 
strarti, in-8°.  Palermo,  1848. 

Si  legge  ancora  nel  n.  72  delle  Effemeridi  di  SicUia, 

—  Influenza  degli  errori  sulla  miseria  dei 
popoli;  discorso  accademico,  in-8°.  Cata- 
nia, 1849. 

—  Osservazioni  sulle  assisie,  in-12".  Caia- 
nia,  1849. 

—  Delle  risaie  e  della  loro  coltivazione  in 
Sicilia,  in  8°.  Catania,  1849. 

—  Sulla  nozione  del  dritto  e  sulle  varie 
specie  di  esso,  memoria,  In-ff*.  Catania, 

—  Sul  valore  del  vocabolo  FilosoJUi ,  ed 
enumerazione  delle  scienze  che  vi  s'in- 
cludono, in-8°.  Catania,  1850. 

•—  Della  erroneità  dei  sistemi  di  ogni  ma- 
niera di  scienze,  ed  in  specie  nelle  scienze 
fisiche  ed  astronomiclie.  in-8".  Catania, 
1850. 

—  Fisica  e  chimica  popolare  riunite  in  un 
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sol  corpo  di  dottrina ,  in-16°.  Catania  . 
1850. 

—  Biografia  del  poeta  Domenico  Tempie,  e 
sul  suo  poema  la  Carestia^  in-8°.  Caia- 
niay  1850. 

—  Discorso  preliminare  sulla  geonomia  , 
in^"*.  Palermo,  1851. 

—  Le  tre  statue  del  Cali  descritte ,  in-4°. 
Catania,  1853;  con  litografie  ed  iscri- 
zioni. 

Sono  le  statue  quHIe  di  Ferdinando  I  e  li  e  di 
Francesco  1  Horbone  inaugurate  a  Catania. 

—  Sopra  un  basso  rilievo  modellato  in  creta 
da  Nunzio  Morello,  in-8°.  Palermo^  1858. 

—  Discorsi  pronunciati  nella  Società  eco- 
nomica della  provincia  di  Catania,  in-8°. 
Catania,  1853,  54  e  55. 

—  Discorso  accademico  sul  carattere  costi- 
tutivo della  scienza  geonomica,  in-8^Pa- 
lermo,  1853. 

—  Principii  di  geonomia,  o  nozioni  elemen- 
tari di  fisica  sperimentale  e  matematica, 
voi.  2,  in-8°.  Catania,  1854. 

—  Sul  quadro  di  Salvatore  Loforte  rappre- 
sentante s.  Nicolò  di  Bari  che  libera  un 
naviglio  dal  naufragio,  lettera  al  eli.  D. 
Gregorio  Barnaba  la  Via  priore  cassinese 
di  Catania,  in-8''  picc.  Palermo,  presso 
Clamis  e  Roberti,  1854. 

—  Una  voce  di  omaggio  alla  Maestà  del  Re 
N.  S.  (Ferdinando  11),  in-8°.  Catania, 
1855. 

—  Dialoghi  dei  vivi,  o  le  scienze  alle  prese 
col  senso  comune,  in-8".  Catania,  presso 
Crescenzio  Calatola,  1868. 

—  Discorsi  architettonici  pronunziati  per 
laurea  in  architettura. 

—  L'eneide  di  Virgilio  tradotta,  in-8°.  Ca- 
tania presso  Calatola, 

—  Biografia  di  Mario  Sanfilippo  di  Adernò, 
canonico  e  rettore  in  Catania ,  ove  mori 
nel  1810. 

Si  legge  nel  voi.  T  delle  Biografie  di  illuttri  sici- 
liani compilate  da  Giuteppe  Emmanuele  Ortolani. 

—  Biografìa  del  canonico  Giuseppe  Recu- 
pero celebre  naturalista  catanese. 

Si  legge  ivi  voi.  2*. 

—  Prolusioni  accademiche  lette  nella  Uni- 
versità di  Catania. 

La  prioia  <*bfì  presenta  una  nuova  classificazione 
delle  scienze  fu  stampala,  in -8°.  Catania.  ÌSiO. 

La  seconda  che  presenta  pari  partizioni  delle  eru- 
dizioni  e  delle  arti,  si  leg};^  nel  voi.  13  del  Giornale 
di  scienze^  lettere  ed  arti  pir  la  Sicilia. 

—  Atlante  universale  delle  cognizioni,  o  ta- 


vole sinottiche ,  contenenti  la  classifica^* 
zione  sistematica  delle  scienze  secondo 
il  metodo  naturale. 

Di  questa  grand'opera  ne  dà  l'annunzio  nel  voi.  34 
del  sopradetto  giornale;  e  nel  voi.  13  delle  Effemeride 
tieule. 

—  Osservazioni  sulla  geografia  dello  scibile 
del  signor  Pamphilis. 

Si  legge  ivi  voi.  35. 

—  Nuovi  principii  di  filosofia  naturale,  ov- 
vero Considerazioni  sulle  verità  primitive 
della  chimica  meccanica,  ottica  ed  astro- 
nomia, e  su'  principii  apodittici  della  ma- 
tematica. 

Si  legge  ivi  voi.  §1. 

—  Lettera  al  cav.  Emerico  Amari  sulle  ri- 
cerche analitiche  sulle  facoltà  dell'anima. 

Si  legge  ivi  voi.  49. 

—  Ricerche  analitiche  sulle  facoltà  dell'a- 
nima. 

Si  legge  ivi  voi.  8. 

—  Prima  veduta  sui  principii  della  econo- 
mia civile. 

Si  legge  ivi  voi.  38. 

—  Ricerche  sopra  la  combustione. 

Si  legge  ivi  n.  4  an.  I8i3. 

—  Cenni  sulla  teoria  di  Broussais. 

Si  legge  ivi  n.  ^8  an.  1835. 

—  Cenni  intorno  alla  lirica  italiana ,  ed  in 
particolare  del  sonetto. 

Si  leg;;e  ivi  voi.  39. 

—  Pensieri  sopra  la  grazia,  in-8".  Catania. 

—  Nuovo  saggio  di  ideologia  zoohigica. 

Si  legge  ivi  voi.  3. 

—  Elogio  di  Domenico  Tempio  poeta  sicolo. 

Si  legge  nel  voi.  1®  dello  Stesieoro  giornale  di  Ce' 
tania  an.  1835. 

—  Del  primo  problema  della  filosofia. 

Si  legge  nel  Giornale  del  gabinetto  deW  Aecadetnià 
Gioenia  an.  1850. 

■ 

—  idee  filosoOcbe  intorno  alle  origini  delle 
cognizioni  umane. 

Si  legge  ivi  an.  1851. 

—  Articoli  varii  di  belle  arti. 

Si  leggono  ivi  an.  1850  e  seg. 

—  Riflessioni  sopra  la  vita  e  i  fenomooi 
del  regno  animale. 

Si  leggono  nei  n.  4  e  6  del  Gi&mcUe  di  tciense» 
lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Delle  partizioni  della  filosofia  generale  e 
dei  metodi  di  classificazione. 

Si  leggono  nel  V*  bim.  del  Giornale  Gioenio  anno 
1852. 

—  Teor  a  della  conoscenza,  o  Saggio  filoso- 
fico suir  origine  delle  cognizioni  umaoe. 
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Si  legge  ivi  nel  voi.  9,  ser.  1  bim.  3,  an.  1851. 

—  Dei  raziocini  empirici,  appendice  ai  §  XII 
di  detta  Teoria. 

Si  legge  ivi  voi.  3,  biro.  %  an.  la"! 

—  Dimostrazione  analitica  delle  facoltà  del- 
Tanima. 

Si  legge  ivi  voi.  ^  ser.  3,  an.  1851 

—  Della  moralità  dell'uomo  teoria  compen- 
diosa. 

Si  legge  ivi  voi.  I,  ser.  2,  an.  1850,  e  bim.  %  an- 
no IdT»!  del  Giornale  del  gabinetto  Gioenio. 

—  Memoria  sui  solfato  di  soda  nativo,  esi- 
stente in  Carcaci  distretto  di  Nicosia. 

Si  legge  ivi  fase.  3,  ser.  %  an.  1853. 

—  Belle  arti ,  o  sia  Descrizione  di  cinque 
ritratti  eseguite  da  G.  Gandolli ,  G.  Pa- 
tania.  Di  Stefano,  Platania  e  Michele  Ra- 
pisardì. 

SI  leggono  ivi  nel  voi.  %  ser.  %  bim.  1. 

—  Descrizione  dei  principali  quadri  esi- 
stenti nelle  pinacoteche  di  Catania. 

Si  legge  ivi  nuovo  appcnd.  al  biro.  4  del  1851 ,  e 
nel  voi.  5,  an.  18-^2. 

—  Sul  criterio  della  verità. 

Si  legge  nella  Rivista  del  Trincherà  an.  184.^>. 

—  Pensieri  sulla  educazione  del  popolo. 

SI  leggono  nel  n.  82  delle  Effemeridi  sicole, 

—  Esame  comparativo  del  vino  delle  terre 
forti  di  Catania  con  quello  del  bosco ,  e 
dei  mezzi  di  migliorare  quest'ultimo  pro- 
dotto. Memoria  letta  nella  Società  econo- 
mica di  Catania  nel  1840. 

Si  legge  ivi  voi.  30. 

—  Dissertazioni  economiche  lette  alla  So- 
cietà economica  di  Catania. 

Si  leggono  negli  Atti  dell'Accademia  Gioenia  anno 
lavo  e  seg. 

—  Intorno  al  Filiere  di  V9lta  letto  al  7*  con- 
gresso degli  scienziati  in  Napoli. 

Si  legge  nel  Diario  di  essi,  sezione  fisica  e  mate- 
matica n.  3  al  7  e  nella  dispensa  5  della  Farfalletta 
di  Met$ina  an.  1846. 

—  Nota  sulle  forze  chimiche  letta  nel  7* 
congresso  degli  scienziati  in  Napoli. 

Si  legge  ivi. 

—  Deirinsegnamento  e  della  pratica  della 
medicina  in  Sicilia. 

Si  legge  nel  voi.  1"  delia  Rivista  di  scienze  medi- 
che, Palermo  1846. 

—  Idee  sulla  generazione. 

Sì  leggono  nel  voi.  8  del  Giornale  enciclopedico 
di  Napali  an.  1820. 

—  Considerazioi  e  sopra  alcuni  punti  di  fi- 
siologia generale. 

Si  leggono  Ivi  ao.  1821. 


—  Influenza  delPindustria  straniera  sul  mi- 
glioramento, ed  il  progresso  deirindustria 
siciliana. 

Si  legge  nei  Discorsi  della  Società  economica  di 
Catania  con  altri  discorsi  del  Longo  negli  anni  1853 
e  seguenti. 

—  Della  creazione  descritta  di  Mosè  di- 
scorso. Il  diluvio  universale  giustificato, 
dissertazione  geologico-filosofica. 

Si  leggono  in  varii  giornali  le  seguen'i  protluzioni 
del  Longu. 

—  Sopra  due  dipinti  di  Olivio  Sozzi.  S"pra 
la  cupola  da  lui  dipinta  dei  pp.  Gesuiti 
di  Catania.  Sopra  un  dipinto  a  fresco  nella 
volta  della  bihlioteca  di  quella  Univer^ità. 

Si  leggono  ancora  le  seguenti  in  vari  giornali  di 
Catania  negli  anni  1840-47 

—  Lettera  al  Direttore  della  Biblioteca  ita- 
liana in  difesa  della  Memoria  sul  prin- 
cipio motore  dei  vulcani  di  Agatino 
Longo.  Sulle  cause  probahili  delie  vul- 
caniche accensioni  sottomarine.  Soluzione 
del  quesito.  Qual'è  l'origine  dei  fuochi 
vulcanici?  Memoria  su'  vulcani  estinti 
nel  vai  di  Noto.  Osservazioni  critiche  sr- 
pra  una  Memoria  del  cav.  F.  de  Luca, 
mtitolata  Ricerche  su'  vulcani. 

LONGO  (Andrea)  da  Palermo,  dell' ordine  dei 
Minimi  di  s.  Francesco  dì  Paola.  Si  distinse 
nelle  belle  lettere.  Mori  in  Patria  nel  1672. 

—  Il  dimostrativo  della  retta  pronunzia  de- 
gli infiniti  dei  verbi  toscani ,  in-8".  Pa~ 
termo  ^  presso  Agostino  Bossio ,  1657. 

—  La  germana  pronunzia  di  tutti  \i\\  infi- 
niti dei  verbi  italiani,  in-d6°.  Palermo , 
presso  Agostino  Bossio ,  1667  ;  ed  ivi 
presso  lo  stesso  con  aggiunte,  1667. 

LONGO  (Ani,)  da  Tusa. 

—  Giornale  di  osservazioni  medico-pratiche 
nello  spedale  grande  e  nuovo  di  Paler- 
mo, in -8°.  Palermo,  1822. 

LONGO  (Ant,)  da  Messina ,  diverso  del  prece- 
dente. 

—  Orazione  funebre  per  m.  Ani  Martini 
vescovo  di  Firenze,  m-4'*.  Firenze,  1809. 

LONGO  (Francesco  M.)  da  Messina. 

—  Dettaglio  storico  della  vita,  martirio,  mi- 
racoli ,  culto  e  tredicina  di  s.  Gregorio 
Illuminatore,  Primate  di  Armenia,  estratto 
dagli  antichi  e  moderni  scrittori ,  in-8". 
Messina,  1754. 

LONGO  (Jacobus)  da  Messina.  Nacque  il  21  a- 
prile  1658.  Fu  celebre  dureconsulto,  letterato, 
storico  ed  erudito.  Pelia  sua  dottrina  venne 
elevato  a  gindice  della  M.  H.  G.  ed  ad  altri 
onorevoli  cariche.  Nel  1716  ristampò  il  Cam- 
pendium  rerum  Sicanarum  del  Manrolico  e  lo 
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merata  contea  di  Modica  su  di  tutto  il 
territorio  di  Calataflmi,  in-4*.  Palermo, 
presso  Gagliani,  (1818). 

—  Dissertazione  critico-teolorica  della  giu- 
sta stima  ctie  dee  farsi  della  cristiana 
teologia,  in-4^  Palermo,  1825. 

LONGO  e  CARUSO  (Francesco). 

—Dizionario  etimologico-enciclopedico  delle 
voci  di  greca  origine,  voi.  8,  in-4*.  Ca- 
tania,  1824. 

Si  pablicaroDo  soli  3  volami   che  comprendono  le 


coDtinnò  dal  1589,  anno  nel  qaale  quegli  si 
era  fermato,  sino  al  1714.  Vi  premesse  alcune 
erudite  prolegomlni,  e  vi  aggiunse  in  fine  tutti 
quelli  frammenti  del  Maurolico  che  non  ave- 
vano avuto  laogo  nella  pnma  edizione,  ma 
erano  stati  publicati  separatamente  nel  voi.  2 
delle  Miscellanee  di  Stefano  Baluzio  (1).  Neiran- 
no  1734  abbracciò  lo  stato  ecclesiastico  e  fu 
elevato  alla  onorevolissima  carica  di  Giudice 
della  Regia  Monarchia,  ed  eietto  abbate  di  s. 
Maria  Terrana.  Fece  dono  della  sua  scelta  e 
copiosa  libreria  a!la  comune  di  Messina  nel- 

Tanno  1728,  ed  alla  di  lui  morte  avvenuta  nel-  ,^,  ^uunuaiuuu  ov..  «  -.,.«.-.  -... 

Tanno  1738  si  tenne  aperta  al  publico  in  quella  ;  prime  cinque  lettere  delio  alfabeto, 
città.  Fu  indi  Tinnita  a  quella  dei  Basiliani  ed 
alPaltra  dei  Gesuiti,  accresciuta  di  altri  doni, 
ed  ord inatti,  venne  affidata  alla  direzione  dcl- 
Finsigne  monsignor  Gaetano  Grano,  ed  oggi  al 
chiarissimo  signor  Gaetano  Caracciolo. 

—  Linea triumphaos degrada  in  primogenia- 
libus  feudorum  successionibus,  sive  De- 
cisio  Supremi  Tribunaiis  M.  R.  G.  Regni 
Sicilise,  in  causa  successionis  princip»tus 
Buterae,  Petrsepertiae ,  cornitatus  Maza- 
reni,  aliorumque  feudorum,  actitulorum, 
cum  dignitate  Magnatis  Hispaniarum,  in 
fol.  Panormi^  typis  Honufrii  Grami- 
gnani,  1706 


Lasciò  niss.  la  seguente  opera  oltre  altri  32  volumi 
di  sue  memorie  togati. 

—  Cedex  rerum  iudicatarum  Supremornm 
Regni  Tribunalium  ex  caiisis  executivis 
U8U  freguentibus  compilatum,  in  quibns 
vel  ufi  ludex  definivit,  vel  advocatus  ob- 
tinuit,  in  fol. 

Sì  conferva  mss.  nella  biblioteca  comunale  Qq  D.76, 
E.  67.  n.  17.  H.  4P,  67. 

LONGO  (eac,  Pietro)  da  Calataflmi. 

—  Memorie  della  vita  e  virtù  del  beato  Ar- 
cangelo Piacenza  da  Calataflmi  minore 
osservante,  in-8^  Palermo,  presso  Solli, 
1804. 

—  Esame  delle  osserva/ioni  fatte  dal  cav. 
Giuseppe  Triolo  sopra  le  Memorie  della 
vita  e  virtù  del  beato  Arcangelo  Pia- 
cenza  di  Cala tajìmi.  Ope»  a  a p  'logetica 
con  appendici,  in  cui  si  confuta  la  lotterà 
del  dottor  Giambattista  IJembina  scritta 
intorno  allo  stesso  sojrgetto,  i^-4^  Pa- 
lermo, presso  Solli,  1805. 

—  Ragionamenti  storici  sulle  colonie  dei 
Troiani  in  Sicilia,  in-8".  Palermo,  1810. 

—  Impugnazione  alla  risposta  del.cav.  Triolo 
in  difesa  dei  natali  del  beato  Arcangelo 
Piacenza,  in  8*.  Palermo,  1812. 

^  Di&coprimento  dell'  angarico  dazio  del 
terragiolo  che  riscuote  la  in  oggi  inca- 

(1)  V.  L>*arMC9lo  Maurolycus  (Franciscos). 


—  Storia  della  malattia  e  morte  di  Marianna 
Mira  Castelli  principes^sa  di  Torremuzza, 
corredata  di  varii  riflessioni ,  in-8'.  Pa- 
lermi), 1889;.  ed  ivi  2'  edizione  nello 
stesso  anno. 

—  Poche  parole  dirette  al  medico  e  bota- 
nico, Salvatore  Portai  sulla  Memoria  del 
dottor  Vincenzo  Abbate,  in-8*.  Palermo, 
1841. 

Si  legge  ancora  nel  fase.  221  del  giornale  di  scienze, 
letttre  ed  arti  per  la  Sicilia. 

—  Biografia  del  medico  Mariano  Dominici, 
in-8".  Palermo,  1844. 

—  Giudizio  sulla  nuova  teoria  delle  febri 
intermittenti. 

Si  legge  nel  giornale  il  Contemporaneo  an.  1846. 

LONGO  SIGNORELLI  (Pietro).  Avvocalo  presso 
la  Gran  Corte  di  Catania,  eia  professore  in- 
terino di  dritto  di  natura  ed  etica,  ed  indi  di 
economia  civile  e  commercio  nella  R.  Uni- 
versità di  Catania.  Socio  ordinario  della  So- 
cietà economica  della  provincia  di  Catania. 
Socio  corrispondente  della  Accademia  di  scien- 
ze, lettere  ed  arti  dei  Zelanti  di  Aci  Reale. 
Socio  onorario  deiraccadomia  Gioenia  in  Ca- 
tania ere. 

—  Nuovo  metodo  di  insegnare  la  lingua 
italiana  ai  fanciulli  di  Sicilia,  in-8*.  Pa- 
lermo, 18S8. 

—  Sopra  un  detto  di  Eduardo  Gibbon,  ov- 
vero di  un  seirno  dell'  attuale  civiltà  in 
Sicilia,  in  8°.  Palermo,  1888. 

—  Su  la  Torre  del  filosofo  nell'Etna  memo- 
ria archeologica,  in-8*.  Catania,  1840. 

—  Di  una  necessità  di  una  nuova  edizione 
del  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie, 
corretta  e  modellata  secondo  le  nuove 
disposizioni  legislative  sino  al  (Hresente, 
in-8".  Palermi,  1841. 

— -  Alcune  osservazioni  economiche  sulla 
moda,  in-8^  Catania,  1841. 

—  Sopra  la  tesi.  /  privilegi  producono 
utile  0  svantaggio  alV industria^  Di- 
scorso estemporaneo  pel  concorso  della 
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cattedra  di  econoraia  civile  e  commercio 
nella  R.  Università  degli  studii  di  Cata- 
nia, in-8".  Catania,  1841. 

—  Riflessioni  sulle  osservazioni  di  Anto- 
nio Scialoja  su'  privilegi  in  materia  di 
industria ,  in  occasione  di  due  memorie 
publicate  dai  signori  Placido  de  Luca  e 
Salvatore  Marchese  nel  concorrere  alla 
cattedra  di  economia  nella  Università  di 
Catania,  in-8".  Catania^  1842. 

—  Relazione  del  temporale  del  9  giugno 
1853  ncir  Etna  ,  considerazioni  economi- 
che su  lo  stesso,  in-S**.  Catania,  1858. 

—  Del  bisogno  di  una  statistica  professio- 
nale, in-o°.  Catania,  1854. 

—  Delle  cause  del  decadimento  della  agri- 
coltura in  Sicilia  dallo  stato  florido  dei 
tempi  di  Cerone  e  del  mezzo  di  resti- 
tuirvele,  in-8**.  Catania^  1856. 

—  L'enfiteusi  dei  boschi  comunali ,  e  il 
mezzo  più  conducente  perchè  essi  rin- 
selvino.  Memoria  letta  nella  Società  eco- 
nomica di  Catania  il  14  maggio  1857,  in-8^ 
Catania,  1861. 

—  Della  distribuzione  della  popolazione  sulla 
terra,  o  sia  statistica  dello  cagioni  delle 
colonie,  in-8®.  Catania,  presso  Giunti- 
ni,  1861. 

LONGOBARDI  (Nicolaus)  da  Calatagirone  di  Si- 
cilia. Nacque  nel  i5G5;  vestì  l'abito  della  Com- 
pagnia di  Gesù  all'età  di  17  anni.  Terminati  gli 
studi .  implorò  dai  suoi  superiori  di  cssore 
spedito  in  qualità  di  missionario  all'Oriente: 
il  clie  ottenne  dopo  reiterate  istanze.  Imbar- 
catosi nel  1596  por  la  China,  e  tosto  ivi  giunto 
fu  mandato  nella  provincia  di  Kiangsi ,  ove 
con  un  frate  laico  incaricato  di  provvedere 
al  suo  sostentamento  dimorò  più  anni.  Le  nu- 
merose conversioni  prodotte  dal  suo  zelo  de- 
starono la  riv;ilità  dei  bonsi,  i  quali  per  i- 
sbarazzarsene  congiurarono  di  acr-nsarlo  di 
adulterio  ;  lo  che  eseguirono.  Presentato  il 
Longobardi  al  magistrato,  questi  gli  ordinò  di 
rischiarare  una  si  gravo  accusa.  Il  Longobardi 
con  valido  ragioni  convinse  il  giudice  di  es- 
sere stata  una  calunnia.  Persuaso  questi  della 
verità,  liberò  l'accusalo,  il  quale  invece  di  que- 
relarsi contro  i  suoi  calunniatori,  pubiicamente 
li  perdonò.  Il  padre  Ricci  lo  elesse  a  superiore 
generale  dello  missioni  nella  China  per  succe- 
dergli in  tale  importantissima  carica.  La  quale 
il  Longobardi  esercitò  por  dodici  anni  senza  ve- 
runa interruzione  sino  alla  sua  morte  veriflca- 
tasi  addì  li  dicembre  1655  in  Pekjno.  La  sua 
dottrina,  bontà,  pazienza,  zelo  e  carila  gli  aveva- 
no conciliato  lo  alletto  del  popolo  e  dei  grandi 
a  segno  che  l'Imperatore  della  China  volle  fare 
a  sue  spese  i  funerali  al  pio  missionario,  or- 
dinando ad  un  drappello  delle  sue  guardie 
che  ne  accompagnasse  la  spoglia  sino  al  se- 

MiRA  —  Dizian.  Bibliogr. 


pelerò.  Il  padre  Longobardi  aveva  ancora  una 
estesissima  cognizione  della  lingtia  chinese,  Is 
parlava  e  la  scriveva  con  pari  facilità.  Il  suo 
nome  in  chinese  era  Loung-hoa-min  (1). 

—  Annueo  literee  è  Sìnis  anni  1598,  in-8'\ 
Moguntice,  typis  Joannis  Albini,  1601. 

—  Ching  Kiao  ji  Ko,  ovvero  preci  giorna- 
lieri della  santa  legge. 

Opera  scritta  in  Ialino  con  caratteri  cliinesi ,  diffu- 
sissima nelle  missioni  della  Ciiina.  Non  è  molto  rara 
neppure  in  Europa.  Nella  biblioteca  del  re  di  Francia 
se  ne  conservano  vari  esemplari. 

—  Formula  examinandi  conscientiam  et 
confitendi,  sive  Exercilium  quolidianum 
christianorum  usibus  valde  accomodatum. 

Scritto  e  stampato  in  lini^ua  chinese. 

—  Vita  B.  Virginis  et  nonnullorura  San- 
ctorum. 

Scritto  e  stampato  come  sopra. 

—  Liber  de  anima  eiusque  potentiis. 

Stampato  e  scritto  come  i  precedenti. 

—  De  Confucio  eiusque  doctrina. 

Stampalo  e  scritto  come  sopra. 

C(m  questi  due  precedenti  opere  il  p.  Longobardi 
non  esita  afTermare,  in  seguito  all'esame  dei  libri  clas- 
sici della  China,  «he  i  chinesi  non  conobbero  mai  la 
sostanza  spirituale  distinta  dalla  materia,  e  che  i  loro 
letterati  sono  atei.  Tale  «pinione  fu  caldamente  com- 
battuta dal  p.  Sarpetri  domenicano ,  e  da  altri  mis- 
sionarii  sotto  il  suo  nome  (2). 

Tale  libro  fu  tradotto  in  francese  e  si  impalo  noi 
1701  per  cura  dei  direttori  delle  missioni  esteri  col 
titolo  di  Trattato  sopra  alcuni  punti  della  religione 
dei  chinesi.  Leibnizio  ne  publicó  una  nuova  edizione 
con  alcune  note  nei  suoi  Antichi  trattati  di  diverti 
autori  sulle  ceremonic  della  China,  che  sono  compresi 
nelle  sue  Epistola!  ad  diversos  publicate  da  Korlholl 
in  voi.  4,  in-8'.  nell'anno  173^5.  Il  p.m.  fra  Domenico 
Fernandez  Navarette  dell'  ordine  dei  predicatori  Io 
tradusse  in  lingua  spagnuola,  e  lo  inseri  con  note 
nel  voi.  1,  traci.  5,  pa«.  240  e  seg.  della  sua  opera 
titolata  Traetados  historieos  potitieos  y  religiotos  de 
la  monarchia  di'  China,  in  fol.  Matriti,  1675. 

—  Traclalus  de  causis  toirremotus  Peki- 
nensis  anni  1624. 

Stampato  come  i  superiori  libri. 

LONGOBARDI  (Stephanus)  da  Palermo.  Fiori 
verso  il  1650. 

—  Àllegationes  in  causa  revendicationis  feu- 
di Verduree,  in  fol.  Panormi,  1656. 

LONGOBARDO  (CJouawn*  Tommaso)  poeta  mes- 
sinese. Fiori  verso  il  1620. 

—  Il  trionfo  di  s.  Agata  v.  e  m.  nella  città 
di  Catania,  poeuia,  in-4°.  Catania,  presso 
Giovanni  Rosso,  1628. 

LOPRESTl  (prof.  Antonino). 

(1)  Mongiloro  in  Biblioth.  sicula  voi.  2,  pag.  91.  Biogra- 
fia universale  voi. 33,  pag.  172.  Moreri  in  Dici,  histor. 
voi.  5,  pag.  5ol. 

(2)  Echard  in  Script,  ord,  ProidicaU  voi.  2.  pag.  678. 
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—  Il  sapere  e  la  virtù  al  cospetto  del  se- 
colo, terzine  lette  in  occasione  della  pre- 
miazione solenne  delle  scuole  publiche 
in  Cefalii  nellanno  ISOg,  in-8^  Paler- 
mo, presso  la  tipograjìa  del  giornale 
di  Sicilia,  im\). 

LOPRESTI  (Antonio).  V.Barcellona  (Valenlino). 
LOPRESTI  (can.  Eraclido), 

—  Relazione  delle  feste  celebrate  in  Gir- 
genti  nella  occasione  che  S.  M.  Ferdi- 
nando III  e  poi  I  ripigliò  il  governo  di 
Sicilia,  in-4".  Girrjcnti,  1814. 

—  Relazione  delle  feste  celebrate  a  Gir- 
genti  in  occasione  dello  arrivo  in  quella 
città  di  Pietro  Ugo  marchese  delle  Fa- 
vare,  in-8^  Girgenti,  1825. 

—  Ragionamento  su  V  entusiasmo  degli  a- 
gri^entini  nella  occasione  della  inaugu- 
razione della  statua  di  Francesco  I  re  del 
regn(»  delle  due  Sicilie,  in-4^  Girnenti, 
1829. 

—  Dei  mezzi  di  coltivare  V  ingegno ,  e  dei 
frutti  che  se  ne  raccolgono,  prolusione 
atjli  studi  del  seminario  di  Girgenti,  in-8". 
Girgenti,  1838. 

—  Cenno  storico  della  chiesa  di  Girgenti  e 
suoi  Vescovi. 

Si  le;;gfi  nel  voi.  4,  della  Enciclopedia  dello  cccUiia' 
iiico. 

LOPRESTI  (Giuseppe), 

—  Elegia  su  le  memorie  agrigentine  (con 
note  storiche),  in-4".  Palermo,  1742. 

—  Ragionamenti  sulle  febbri  epidemiche  di 
Girgenti  nel  1793. 

Si  lo;:pono  nel  voi.  7  della  Suovn  raccolta  di  opu- 
scoli  dì  autori  iiciliaui  a  pa;:.  191  e  seg. 

LOPRESTI  (Giuseppe)  diverso  del  preccdenlc. 

—  Dissertazione  apologetica  su  materie  ar- 
chitettoniche e  di  storia,  in-8*'.  Girnenti, 
1827. 

LOPRESTI  (lÀonardo  M,). 

—  Nuova  ed  esalta  descrizione  del  fonte 
esistente  nella  piazza  senatoria  di  Paler- 
mo, in-4".  Palermo,  1737. 

Si  \u(»li»  essrro  siJito  1*  autore  (ìiavomo  Potrelli ,  il 
(]iial(t  in  prinri|M<i  rainnif>nta  i  tanti  altri,  olio  avean 
firsciitto  la  niMlesinia  fontunn,  tra'  <|iialì  vantatz^^iansi 
Ani.  Vrnozlano ,  o  Hiat^io  di  Heiiedetto  ,  k  cui  de- 
si'rjzioni  sritMinsi  mss.  nella  liililiolcca  comunale.  Que- 
st'uliìnio  dilucida  ancora  le  statue  dolle  quattro  sta- 
gioni po.sti*  nei  quattro  cantoni  a  pia/za  Vif^liena.  A- 
lessio  Nart)(»ne  nella  tìiblinyrofìa  gistvmatica  voi.  4, 
pap.  294. 

—  Geneologia  cronostorica  della  cospicua  e 
nobilissima  famiglia  Naselli ,  in  fol.  Pa- 
lermo, 1 75.^5. 

LOPRESTI  (Pietro  Leonardo). 


—  Descrizioni  e  piante  di  Catania,  Acì,  Taor- 
mina, Mascali,  Nasse,  Milazzo  e  Messina. 

Si  conservano  mss.  nella  biblioteca  comanale  C.  86. 

LOREDANO  (Giacomo).  Sacerdote  messinese . 
nato  noi  1668  da  Pietro  celebre  giureconsulto. 
Coltivò  le  belle  lettere  o  so^atamente  la  elo. 
qnenza.  Mori  in  Palermo  addì  12  gennaio  170i- 

—  L'Amazone  celeste  trionfante  del  mondo, 
della  carne  e  del  demonio ,  orazione  pa- 
negirica per  le  glorie  di  s.  Rosalia  ver- 
gine palormitana,  in-4^  Palermo,  presso 
Domenico  Anglese  e  Francesco  Leone, 
1690. 

—  La  statua  di  S^esicrate  ideata  nel  monte 
Pellegrino  per  le  cloric  di  s.  Rosalia  li- 
beratrice della  città  di  Palermo  nell'uni- 
versale tremuoto  della  Sicilia  alli  11  di 
gennaro  1693;  orazione  eucaristica  reci- 
tata nella  cattedrale  della  fedelissima  città 
di  Palermo  nel  dì  anniversario  di  detta 
liberazione  Tanno  1698,  in-4*.  Palermo, 
presso  Giuseppe  Gramignani,  1698. 

LOREDANO  (Pladdo), 

-^  Mazzetto  di  Gori  raccolto  dalle  Muse  in 
Elicona  a  Vittorio  Amedeo,  ed  Anna  M'. 
di  Borbone  regina  di  Sicilia,  in-4^  Pa- 
lermo, presso  Giambattista  Aiccardo, 
1713. 

LOREDANUS  (Leonardus).  Nobile  messinese,  del- 
l'ordine dei  Cbiorici  re£[oIari  minori.  Nacque 
nel  1016.  Si  distinse  nella  filosofia  e  nella  teo- 
logia ,  e  per  trcnt*  anni  tali  facoltà  dettò.  Fu 
pablico  professore  nel  collegio  della  Propa- 
ganda Fede  in  Roma.  Venne  elevato  a  molte 
dignità.  Mori  in  Roma  nel  mese  di  gennaro 
1689. 

—  Sylva  rerum  moralium,  sive  praedicabi- 
lium,  in  4°.  Antuerpice,  1648. 

—  De  comunione  quotidiana,  ejusque  dìgna 
dispositione,  in-4".  Roma^,  apud  Ange- 
lum  Bernabò,  1679. 

LOREFICE  ((elesUno).  Da  Modica,  abbate  cas- 
sinese.  Lesse  teologia  nel  monastero  dei  be- 
nedettini in  Piacenza.  Fu  gran  tempo  in  Ita- 
lia e  si  le«jò  in  amicizia  col  celebre  Benedetto 
Bacchini.Nol  ìliì  redace  in  Palermo  fu  scelto 
a  regio  storiagrafo.  Mori  nel  1726  all'età  di 
anni  43. 

—  Inaugurato  in  Supremi  llispanici  Consilii 
Priusidem  Exccllen.  Domino  D.  Joseph 
de  Silva  Marcinone  de  Villa'^or  Cornile 
Mentis  Sancii  etc.  plausus  velerum  nuini- 
smatum  inscriptionibus  contextus,  in  fol. 
maiori  expanso,  Viennce,  et  iterimi  Ca- 
tana2  ex  typographia  Simonis  Trenti, 
172«. 

LOREFICE  (Giacinto)  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Vita  di  Francesca  di  Moacayo  e  Pala- 
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fox,  in4°.  Palermo,  presso  Francesco 
Amato,  1726. 

—  Storia  del  Brasile,  voi.  8,  in-4^ 

—  Storia  della  imaginc  miracolosa  di  Maria 
Vergine  della  Grazia  venerata  in  Modica. 

—  Memorie  di  suoro  Maria  Seralina  della 
Concezione,  ed  altre  religiose  defunte  con 
fama  di  santità  nel  monastero  di  Palma. 

Questo  tre  opere  vengono   registrate  da  Francesco 
Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

LOREFICE  e  GRIMALDI  {Girolamo)  da  Modica. 
Nacque  dal  principo  Eurigo  a  27  settembre 
1681.  Fa  moglie  di  Dlasco  Caslilletii  barone 
di  Camomi;  morto  costui  sposò  Giacinto  Lo. 
refico.  Era  aggregata  alle  accademie  dei  Ge- 
niali, dei  Buongusto,  de^li  Ereini,  dogli  Oc- 
culti di  Trapani,  dei  Vaticinanti  di  Marsala  e 
degli  Ardenti  di  Modica. 

—  La  dama  in  Parnaso ,  poesie  italiane , 
in-8°.  Palermo ,  presso  Vincenzo  To- 
scano, 1723. 

Vennero  lodate  queste  poesie  dal  Canopailla  negli 
Emblemi  pag.  ItO  e  3()  e  tìì^W Adamo  canto  8  stanza 
113  e  dal  Giornale  dei  Lellerati  di  d'Italia  nel  voi. 
37,  pap.  490. 

LORENZO  (Giuseppe  di), 

—  Elogio  funebre  di  Vincenzo  Costantini , 
in-8°.  Roma,  1835. 

—  Sulle  bellezze  epiche  di  Virgilio,  discorso, 
in-8^  Palermo,  1840. 

—  Considerazioni  intorno  alla  pericolosa  in- 
fluenza morale  e  letteraria  di  novelli  ro- 
manzi, in-8°.  Palermo^  1845. 

Si  legge  ancora  nel  fase.  4**  del  GerofUo  iiciliano. 

LORENZO  (can,  Mariano  di)  da  Nolo.  Fu  pe- 
ritissimo nella  musica.  Fiori  verso  il  1620  (1). 

—  Primo  libro  di  madrigali  a  cinque  voci, 
con  un  dialogo  a  otto ,  in-4°  Venezia , 
presso  Giacomo  Vincenzo,  1602. 

Raro. 

—  Salmo  Magnijlcat,  falsi  bordoni,  e  messa 
a  quattro  voci  con  il  basso  continuo  per 
l'organo.  Opera  quinta,  in-4''.  Palermo, 
presso  Giambattista  Maringo,  1624. 

Raro. 

Scrisse  1*  autore  vari  altri  pezzi  che  stanno  negli 
Infidi  Lumi  Madrigali  a  cinque  voci  di  diversi  au- 
tori iiciiiani,  in-4**.  Palermo^  presso  Giambattista  òfa- 
ringo,  1C03. 

LORENZO  (Melchiorre  di)  da  Palermo ,  nacque 
nel  1703. 

—  Risposta  ad  un  cavaliere  erudito  deside- 
roso di  sapere  ciò,  che  debba  intendere 
intorno  al  libro  del  sìj^.  Ant.  Lampridio 
(Antonio  Muratori),  nel  quale  si  asserisce 


(i)  Rocc.  Plrrus  in  iVor.  EccU  Siracu». 


imprudente,  superstizioso,  sanguinario  e 
peccaminoso  il  voto  di  difendere  asque 
ad  sanguinem  l'Immacolata  Concezione 
della  Madre  di  Dio,  in-4''.  Palermo , presso 
Stefano  Amato^  1741. 

—  Risposta  data  in  quattro  dialoghi  alla 
ottava  lettera  di  Ferdinando  Valdesio,  nei 

S[uali  si  prova  lodevoiissimo  il  voto  di  di- 
èndere  sino  alla  eiTusione  del  sangue  la 
pia  sentenza  della  Immacolata  Concezione 
della  Madre  Dio,  in-12''.  Palermo,  1743. 

LORENZO  (Scipione  di)  da  Palermo.  Peritissimo 
astronomo,  e  non  comune  poeta.  Fiori  verso 
il  1600. 

—  Pronostico  e  discorso  della  rivoluzione 
deiranno  1596  calcolato  al  meridiano  del 
regno  di  Sicilia,  ed  in  particolare  di  quello 
della  città  di  Messina,  in-8".  Palermo, 
1596;  senza  nome  di  stampatore. 

Raro. 

—  Discorso  dell'ignea  colonna  apparuta  nel 
palermitano  orizzonte  nell'anno  1(505  a  17 
novembre,  in-8".  Palermo^  presso  Gio. 
Ant.  de  Francisci^  1006, 

Raro. 

LORENZO  (Salvatore  di)  da  Palermo. 

—  Lettera  al  cav.  Leonardo  Vigo,  in-8'.  Pa- 
termo,  presso  Ignazio  Mirto^  1868. 

—  Sacerdoti  e  progresso  poche  parole,  in-8^ 
Napoli. 

LORENZO  CALANDRINO  (ah.  Giuseppe  di), 

—  Quanto  è  obbligala  V  Europa  del  suo  in- 
civilimento agli  ordini  ecclesiastici,  pen- 
sieri, in-12°.  Palermo^  1840. 

—  1  nuovi  ed  inclTicaci  ritrovati  della  filo- 
sofia a  contenere  senza  lintervento  della 
relig-one  le  sregolate  passioni,  in-8°.  Pa- 
lermo, 1841. 

—  Memoria  nccrologica  del  medico  Vin- 
cenzo, dei  Stefani  di  Lorenzo,  zio  dell'au- 
tore, m-8°.  Palermo,  184G. 

—  Conferenze  di  un  filosofo  cristiano  con 
un  pseudosofo,  in-8\  Palermo,  1846. 

—  Sopra  i  grandi  tesori  d' istruzioni  che 
raccoglier  si  possono  da  un  accurato  ed 
intelligente  viaggiatore.  Discorso  lotto 
neir Accademia  di  Palermo,  in-8".  Paler- 
mo, 1850. 

—  L'alleanza  e  la  perfetta  amicizia  tra  la 
filosofia  e  la  religione. 

Si  legge  noi  voi.  4  del  Gerofilo  siciliauo, 

—  Raccolta  di  bellezze  rcltoriche  e  di  qua- 
dri poetici  sublimi  nelle  diverse  scritture. 

Si  legge  ivi  an.  ÌM. 

LORENZO  GIARDINA  (Francesco  di). 
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—  Dovere  di  difendere  la  propria  riputa- 
zione, in-8°.  Palermo,  1838. 

LORENZO  e  RICCA  (Francesco  di). 

—  Riflessioni  di  un  giovine  sulla  virtù,  in-8\ 
Palermo,  1838. 

LOYA  (Diego  de). 

—  Ocaso  del  major  sol  en  el  Ocidente  de 
Ibernia.  Maximas  politicas  de  governo 
para  rcyes ,  y  principes  e  su  vida,  de- 
sengano  para  todos  en  su  tumba.  Noti- 
cias  fiiiiehres  de  ios  inagesluosos  paren- 
tales,  con  qne  la  ciudad  de  Palermo  en 
el  ccaso  de  Carlos  II  Monarcha  de  las 
Espafias  etc.  in  fol.  Palermo,  en  la  e- 
stampa  de  Felix  Marino,  1701. 

K  un'amplissima  narrazione  della  vita  ed  imprese 
di  Callo  W  0  dei  solennis>iini  funerali  a  lui  falli  in 
Palermo. 

LUBRANI  (Giacomo). 

—  Orazione  funebre  per  Filippo  IV,  in  fol. 
Palermo,  1066. 

LUCA  (mona.  Ani.  Saverio  de)  daBronte  Nacque 
il  iS  ollobre  i805  da  Vincenzo  e  Francesca 
SaiUa.  Compiuti  con  sua  Mimma  lode  i  i>rimi 
clenirnlari  ^liidi  n«'l  H.  Collegio  del  ven.  Ca- 
l>izzi;  fu  irasforiio  noi  seminai  io  arcivescovile 
di  monreal(^  di  Sicilia,  ove  studiò  eloquenza, 
melatlsica,  fisie.a,  matematica,  teologia  domma- 
lica  0  morale,  e  drillo  canonico ,  e  le  lin^nic 
greca,  Ialina,  inglese,  francese  e  tedesca.  Nel 
i82tì  apertosi  il  concorso  (che  fu  il  primo)  in 
Palermo  del  legalo  lascialo  da  mons.  Paolo  di 
Giovanni  a  colui  che  dislinguevasl  nello  stu- 
dio delle  lingue  greca,  Ialina  ed  italiana,  e 
nella  storia  patria  e  nella  sloiia  sacra;  Il  de 
Luca  risultò  a  preferenza  di  altri  13  concor- 
renti. 

Nell'anno  18-29  si  trasferì  in  Roma  per  per- 
fezionarsi nei  suoi  prediletti  sludi,  e  nel  1830 
diede  per  le  stampe  un  primo  snggio  del  di 
lui  sapere.  Nel  183o  sino  al  184*'),  compilò  e 
diresse  il  non  mai  abbastanza  lodato  periodico 
degli  Annali  delle  scienze  religiose. 

Nel  1833  fu  elevalo  all'onorevole  ofiìcio  di 
segretario  presso  il  cardinale  Tommaso  VVeld 
inglese  sino  al  1837  epoca  in  cui  mancò  ai 
viventi  detto  porporato.  Fu  in  gennaio  1840 
compagno  a  monsignor  Bartolomeo  Pacca,  in- 
caricato col  titolo  di  Ablegalo  nposlolico  di 
portare  e  consegnare  in  Parigi  le  insegne 
cardinalizie  a  mons.  de  la  Tour  d'  Auvergne 
vescovo  di  Arras;  nella  quale  congiunlura  il 
de  Luca  ricevellc  da  quella  corte,  e  segna- 
tamente dal  monarca  Luigi  Filippo  contrasegni 
di  speciale  considerazione. 

In  Parigi  si  legò  in  amicizia  coi  più  illustri 
personaggi  per  dottrina,  ed  il  celebre  Cousin 
ministro  di  publica  istruzione  con  suo  diplo- 
ma lo  flichiarò  membro  dell'Istituto  di  corri- 
spondeiiza  storica.  Fu  in  Roma  aggregato  alla 
Accademia  Tiberina ,  Arcadica  ed  Archieolo- 


gica.  Fu  censore  di  quella  di  Beligian  catto- 
lica, ed  uno  dei  ripristinatori  dell' Accademia 
liturgica  già  fondata  da  Benedetto  XIV  e  po- 
scia intermessa  per  lo  luttuose  vicende  dei 
tempi. 

La  Università  cattolica  di  Lovanio  nel  Bel- 
gio nell'anno  1840  gli  conferì  la  laurea  in  s. 
teologia  ad  honorem,  accordata  quasi  contem- 
poraneamente al  celebre  p.  La  Cordai  re. 

D  papa  Gregorio  XVI  elevò  il  de  Luca  a 
consultore  delle  ss.  Congregizii>ni  di  Propa- 
ganda e  dell'Indice,  lo  nominò  ancora  a  pro- 
fessore onorario  nella  Università  di  Roma,  a 
direttore  della  tipografìa  poliglotta  della  s. 
Congrezione  de  Propaganda  Fide,  e  vice- pre- 
sidente della  nobile  accademia  ecclesiastica, 
destinata  al  perfezionamento  di  coloro  che  in- 
traprendono la  carriera  ecclesiastica,  e  lo  fre- 
giò COI  titolo  e  grado  di  Cameriere  segreto 
sopranum'jrario  della  pontifìcia  corte. 

Neil'  anno  1845  nel  concistoro  del  24  no- 
vembre fu  dallo  slesso  pontefìce  promosso  a 
vescovo  di  Aversa  e  ad(iì  8  dicembre  fu  con- 
sagrato dal  cardinale  Fransoni. 

Seduto  in  quella  sede  vescovile  il  de  Loca 
rivolse  i  suoi  pensieri  alla  educazione  morale 
e  letteraria  del  giovine  clero;  ed  ivi  apri  un 
dislinto  seminario  diocesano ,  per  accogliervi 
i  chierici  meno  agiati.  Introdusse  le  confe- 
renze ecclesiastiche  per  la  discussione  dei  casi 
morali.  Fondò  una  nuova  comunità  religiosa 
de'  pp.  Passionisi  per  catechizzare  la  classe 
inferiore  del  popolo.  (Chiamò  dalla  Francia  un 
buon  numero  delle  fìgiic  della  carità  istituite 
da  s.  Vinceiizo  di  Paoli ,  afildandoie  la  dire- 
zione deiroifauotruflo  delle  fanciulle  povere  e 
delle  scuole  gratuite  esterne  per  la  istruzione 
dello  ragazze.  Annesse  in  detto  stabilimento 
una  farmacia  air  oggetto  di  distribuire  i  far- 
maci ai  poveri  ammalati,  che  all'  uopo  eraDO 
visitale  da  quelle  amorevoli  suore,  sommiui 
strando  loro  i  sussidi,  che  il  vescovo  fundatore 
gli  apprestava. 

11  de  Luca  qual  vescovo  d*  Aversa  prese 
parte  aUiva  alle  adunanze  dell'episcopato  na- 
politano tenuto  nell'anno  1849,  e  fu  eletto  mem- 
bro di  una  commissione  speciale  deputato  dal  re 
Ferdinando  II,  acciò  rivedesse  con  due  mini- 
stri di  stalo  le  petizioni  rassegnate  al  real 
trono  da'  vescovi  riuniti  in  conferenza.  1  frutti 
non  corrisposero  alle  speranze  degli  ouimi 
prelati ,  né  alle  fatiche  che  vi  spese  m.  de 
Luca  coadiuvato  da  mon.  Cosenza  già  vescovo 
di  Andria,  e  poscia  card,  arciv.  di  Capua  e  da 
mons.  Javarone  vescovo  di  s.  Agata  dei  Goti. 

Dal  medesimo  sovrano  ebbe  due  volte  mons. 
de  Luca  incarico  segreto  per  comporro  le  ver- 
tenze insorte  in  Sicilia  tra  l'  episcopato  e  la 
regia  monarchia,  oggi  abolita  dal  sommo  poo- 
telice  Pio  IX. 

\\  sniladato  pontefìce  nel  1853  esonerò  il  de 
Luca  della  sede  vescovile  di  Aversa  e  lo  pro- 
mosse all'arci  vescovato  di  Tarso  in  pari.  inf. 


nomlDantluto  suo  nunzio  aposlolico  presso  la 
corto  di  Baviera,  ed  oceuui)  lalc  onorevole  e 
grave  oflìcio  da  maggio  1891  a  quasi  lutto  ot- 
tobre 1836.  Coailiuvù  l'episcopato  bavaresi) 
riunito  in  Augusta,  ud  otli'iine  dal  ro  Massi- 
mìljano  II  la  niodiricauonc  di  Ialine  leggi 
contrarie  ai  Lltrilli  della  Chiesa,  gari.'nliti  dal 
concordato  conchiuso  nel  1X17  da  quella  real 
corte  e  la  S,  SlvIc.  Nell'atto  dì  lasciare  la  ca- 
piialc  della  Baviera  il  monarca  in  pablico  at- 
testato (li  stima  e  considerazione  gli  conlcri  la 
Gran  Croce  del  merilo  e  della  Coruna ,  e  pei 
suoi  rari  meriti  gli  ecclesiastici  ne  restarono 
presi  da  riverente  affetto. 

Dalla  nunziatura  bavarese  fu  irasferilo  al- 
l'altra pii'i  imporlante  presso  S.  U.  Imperatore 
R.  Apostolica  iu  Vienna,  ove  ebbe  l'onoro  di 
prcscmare  a  quello  Augusto  Imperatore  in  una 
solenne  audienza  le  lettere  credenziali  del  1° 
novembre  I83tì.  Ivi  grandissime  cure  ed  in- 
cessami Catiche  l'attendevano.  Traitavasi  prin- 
cipalmente del  celebre  concordato  concliiiiso 
ucll'agoslo  del  precederne  anno  1833  Ira  quella 
corte  e  la  S.  Sedo.  In  loiza  delle  nuove  Ic^gi 
dell'  Im^ieratore  Giuse;  pe  II  erano  stutì  ma- 
nomessi la  giurisdizione,  i  diritti,  t  beni  e  ì 
privilegi  della  Chiesa  cattolica.  Doveva  quindi 
mano  mano  rimettersi  ogni  cosa  nello  stato 
normale  a  tenore  dell'anzidetto  concordato. 
0^'geito  di  speciale  cura  tu  il  liordinameuto 
dei  tribunali  occlesiastiot  presso  le  curie  ar- 
civescovili 8  vescovili  di  quel  vasto  impero, 
con  regolare  la  procedura  degli  appelli  a  nor- 
ma dello  leggi  canoniche.  Fuiono  ai  mede- 
simi rimesse  le  cause  reali  e  personali  eccle- 
siastiche, e  segnatamente  lo  matrimoniali,  per 
r  innanzi  usurpate  dalla  civile  potestà  arro- 
gandosene la  esclusiva  competenza. 

Nello  aultinno  dell'anno  1858  esegni  una 
speciale  d3legaiione  della  S-  Sede  presso  i 
Rumeni-Uniti  di  Ungheria  e  di  Transilvania. 
Sotto  la  sua  prcsiJenzi  in  Allia-Giiilia  ove 
risisele  il  Metropolitano  Greco-Rumeno,  si  ten- 
nero conrereiize  col  vescovi  e  teologi  di  quel 
rito  a  fino  di  detoiminare  molli  pnuli  di  di- 
sciplina e  dì  rimediare  agli  abusi. 

Nel  concistoro  del  IG  marzo  dello  stesso  an- 
no S.  S.  lo  promosse  alla  s.  porpora,  ed  il 
giorno  1^  ilei  susseguente  ma;.'gio  S.  M.  l'Im- 
peratore con  solennissima  cerimonia  gli  pse 
nella  cappella  palatina  II  berretto  cardinalizio, 
e  gli  conferi  la  Gran  Croce  di  s.  Stefano  di 
Ungheria,  ordii<e  equestre  distintissimo,  che 
coucedcsi  ai  principi  sovrani  ed  ai  j.rimi  mi- 
nistri (Ielle  varie  corti. 

E^Tcitò  il  card,  de  Luca  la  rappresentanza 
pontilìcia  di  Pronunzio  apostolico  sino  al  10 
settembre  IStì.l. 

Sulla  fine  di  dello  mese  rcsliluilosi  in  Ro- 
ma ricevè  dalle  mani  di  S.  S.  in  pnbli:;a  con 
cistoro  il  cappello  eardiualizìo.  Ebhe  il  pre- 
sliileraie  della  chiesa  dei  ss.  Quattro  Coronali, 
gli  furono  successivamente  conferite  le  cariche 
di  prefetto  delle  ss.  Congregazioni  del  s.  Uf- 


tizio  e  della  universale  Inquisizione  dì  Pro- 
paganda Fide  e  della  speciale  pei  riti  ed  affari 
urienlali,  dei  Vescovi  e  Regolari,  degli  affari 
estraordinarii  ecclesiastici ,  degli  studi  e  del 
censo.  Oltre  ciò  fu  nominato  proietloro  della 
Congregazione  italiana  dei  pp.  Basiliani,  del- 
l'ordine de'  pp.  Conventuali  di  s.  Francesco, 
della  Congregazione  delle  figlie  di  Nazaret  e 
delle  llglio  del  ss-  Cuore  di  Ilaria;  le  cui  case 
generalizie  sono  in  Francia. 

Lo  stesso  ufltcio  di  protetlore  gli  fu  confe- 
rito in  rapporto  alla  Congrogazione  delle  po- 
vere Suore  per  le  scuole  assai  diffuse  in  Ba- 
viera, ed  in  ultimo  del  pio  Islitulo  Teaionico 
detto  dell' .4nin<a  iu  Roma. 

Nel  Concilio  Valicano  il  card,  de  Luca  fu 
il  secondo  per  ordine  di  anzianità  dei  cinque 
presidenti  del  Consilio,  polla  ijUtle  occasione 
ebbe  continue  visite  degli  Arcivescovi  e  Ve- 
scovi di  Baviera,  di  Austria,  di  Francia,  di 
Italia  e  di  altre  nazioni  in  attcstato  della  gran- 
de nominanza  che  gode  in  tulio  l'orbe  cattoli- 
co. Vive  in  Roma,  e  gli  auguriamo  maggiore 
prosperità  e  lunghi  anni  pel  bene  della  Chiesa 
e  ad  onore  della  Sicilia. 

—  Su  la  pretesa  attitudine  del  politeismo  a 
prefci^tiza  del  culto  ebreo  e  crist'oro  a 
incivilire  i  popoli;  risposta  alla  Enciclo- 
pedia di  Parigi,  in-S".  Roma,  presso 
Saloiucci,  1830. 

—  Versione  italiana  dellEIogio  funebre  del 
re  Francesco  il,  recitato  nella  cappella  Si- 
stina da  m.  (  poscÌH  cardinale  }  Gaspare 
Grassellini,  ii;-8".  Palermo ,  presso  la 
tipografia  del  giornale  letterario,  i^'Ai. 

—  Sulla  necessità  di  un  corso  completo  di 
studi!  per  gli  ecclesiastici,  dì.scorso  di  Ni- 
cola Wiseniann.  tradotto  dal  Ialino  per 
A.  de  Luca,  ìn-8°.  Palermo  ,  presso  la 
reale  stamperia,  1831. 

—  Confutazione  di  Lady  Morgan  intorno  la 
Cattedra  di  s.  Pietro  in  Koina,  scrìtta  in 
inglese  dal  card.  Wisemann,  e  volta  in 
italiano  da  A.  de  Luca ,  ìn-8''.  i?oma , 
presso  Ant.  Boulzaler,  1882. 

—  Quattro  lettere  di  Isacco  Newton  a  Ric- 
ciardo Bentley  ,  (Mnlenenti  alcune  prove 
della  esistenza  di  Dio,  voltate  dall'inglese 
ìd  italiano  e  annotate  da  A.  de  Luca,  In-B*. 
Roma,  presso  la  tipografìa  delle  belle 
arti.  183i. 

—  Sopra  una  celebre  controversia  dibattuta 
in  Ingliilterra  negli  anni  1S31-S^  intorno 
alla  tiquerazione  del  sangue  di  s.  Gennaro 
V.  e  M.:  dissertazione  storico-critica,  in^". 
Napoli,  presso  la  stamperia  Traina- 
ter,  \m. 

—  Annali  delle  scienze  religiose ,  toI.  20 , 
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in-8°.  Romay  presBo  Salviucci;  presso 
Baalzaler  e  presso  la  tipografia  delle 
belle  arti,  183S  al  1845. 

Questo  giornale  ofTre  articoli  originali ,  estratti  di 
opere  altrui,  notizia  di  ogni  nazione,  memorie  di  varie 
accademie,  disposizioni  ponlilloie,  decreti  di  sagre  Con- 
gregazioni, elogi  di  defunti  ed  annunzi    bibliografici. 

Collaboravnno  col  de  Luca  in  questo  periodico  i 
primi  letterali  di  Roma,  ed  il  tutto  veniva  ordinalo 
con  raro  giudizio,  squisito  gusto  e  con  civili  conve- 
nienze sociali.  Di  mano  in  mano  vi  inseriva«il  de 
Luca  suoi  arlicidi  originali,  ed  in  ciascun  fasi^lcoio  si 
osserva  un  grande  e  giudizioso  lavoro  neh'  ordina- 
mento di  tuli»*  le  materie.  yu«>sto  CJ^elìr»"  periodico 
Interessò  lutti  i  giornalisti  delle  più  cullo  unzioni  t!«;l- 
TKuropa  per  avere  prostnlo  gran  servizio  alle  srionze 
sagre,  «mì  il  de  Luca  si  attirò  ranimirazione  e  rami»re 
dei  diitti. 

—  Sui  principii  del  discorso  accomodati  al 
linguaggio  italiano  del  professore  E.  Giam- 
boni. Analisi  critica. 

Sta  nel  n.  53  del  7iMot'o  giornale  dei  lellcrati  di 
Pisa  an.  1830. 

—  Sulla  eccessiva  diffusione  e  lettura  dt^le 
gazzette  francesi  in  Italia.  Considerazioni 
di  A.  de  Luca. 

Si  leggono  nella  Voce  della  virila  giornale  di  Pe- 
saro n.  1.",  31  maggio  1832. 

—  Su  l'opera  di  Tommaso  Moore.  Viaggi  di 
un  gentiluomo  Irlandese  in  cerca  di  una 
religione. 

Si  trova  inserito  in  un  giornale  di  Roma  luglio 
1833. 

—  Su  gli  elementi  di  filosofia  del  professore 
Vincenzo  Tedeschi  da  Catania.  Saggio  cri- 
tico di  A.  de  Luca. 

Si  legge  nel  voi.  58  del  giornale  arcadico  di  lioma 
an.  18.34. 

LUCA  {Placido  de)  Fralollo  del  prccedenle  card. 
Aiit.  Saverio.  Nac(iue  in  Bronte  il  5  otlobro 
i80;).  Fu  celebre  in  economia  politica  ,  non 
meno  nelle  scienze  civili  e  nella  giurispru 
denza,  e  versalissimo  nella  conoscenza  delle 
lingue  viventi.  Neil*  anno  i84i  sostenne  un 
concorso  pella  cattedra  di  economia  politica 
della  università  di  Catania.  Scorsi  anni  quat 
tro ,  si  espose  a  q nello  pella  cattedra  della 
università  di  Napoli,  che  con  grande  applauso 
e  compiacenza  dei  dotti  superò.  Venne  indi 
autorizzalo  a  distare  nella  stessa  università 
lezioni  (li  statistica,  olite  a  quelle  di  economia 
politica.  Per  domestiche  vicende  nell'anno  iSoO 
chiese  ed  ottene  la  facoltà  di  ritornare  alla 
antica  caUcdra  della  università  di  Catania  che 
vuota  trovavasi,  e  nello  stesso  tempo  fu  pro- 
mosso all'ufQcio  di  consigliere  d'Intendenza. 
Portatosi  in  Parigi  per  diporto  mori  ivi  il 
primo  novembre  1861. 

—  Estratto  ragionato  sul  Saggio  di  Nicolò 
Palmeri,  in-8".  Palermo,  1828. 

—  Introduzione  al  corso  di  economia  pu- 
blica,  e  commercio,  in-ff*.  Napoli,  1845, 


—  Rendiconto  delle  lezioni  di  economia  e 
commercio,  in-8^  Palermo,  1845. 

—  Sullo  studio  della  scienza  economica , 
in  8°.  Palermo,  1845. 

—  Principii  elementari  della  scienza  eco- 
nomica. Parte  prima  teoria,  in-8^  Napoli, 
1832. 

Si  pnt)b!ìcò  la  sola  prima  parte,  e  l'aatore  riportò 
mcdii  applausi  dai  dotti  e  nei  giornali  nostrani  ed 
esteri. 

—  Su'  {}rincipii  di  statistica  e  di  popolazio- 
ne. Discorso  proemiale  alle  lezioni  del 
corrente  anno  1856-57  nella  R.  università 
di  Napoli,  in-8".  Catania,  1836. 

—  Principii  elementari  di  statistica ,  in  8". 
Napoli,  1857. 

Quest'opera  venne  molto  lodata. 

—  La  scienza  delle  finanze,  in-8*.  Napoli, 
presso  lo  stabilimento  tipografico  dei 
classici,  18r>8. 

Quest'opera  venne  molto  applaudita  dai  dotti  e  dai 
giornali  nostrani  ed  esteri. 

—  Sul  censimento  di  popolazione  per  l'a- 
pertura al  corso  di  statistica  e  di  econo- 
mia dell'  anno  1858  59  ,  in  8".  Catania, 

1858. 

Quest'opera  rimase  incompleta;  mancando  la  seconda 
parte  che  versa  sulla  pubblica  beneficenza. 

La  prima  parte  fu  ancora  inserita  nella  Rivista 
contemporanea  di  Torino  an.  1860-61. 

—  Consigli  pratici  sul  melioramento  della 
coltivazione  dei  grani  in  Sicilia. 

Si  legge  nel  n.  1  dello  SUsicoro  giornale  di  Catania. 

—  Metodo  pratico  di  piantare  gli  ulivi  per 
rami,  onde  ottenere  frutta  speditamente. 

Si  legge  ivi  n.  2. 

11  de  I^uca  publicò  ancora  molte  memorie  legali,  e 
molti  altri  articoli  in  vari  periodici  di  Napoli  e  di 
Sicilia. 

Lasciò  mss.  una  Memoria  su  la  coltivazione  dei 
grani  duri  in  Sicilia. 

LUCA  (ab.  Dù'Qo  de). 

—  Protesta,  in -8".  Palermo,  presso  Fran- 
cesco Abate,  1818. 

LUCA  (Domenico  de). 

—  Mossana  a  clementia  Pliilìppi  V  su8B 
primevcC  ingenuitati  restituenda,  in-4*. 
Messanoi,  1702. 

LUCA  (Filippo  de). 

—  Vita  di  s.  Angelo  carmelitano  di  Gero- 
snlima,  in-12".  Palermo,  1845. 

LUCA  {Gesualdo  de)  da  Bronle,  dell'  ordiDe  dei 
Cappuccini.  Religioso  di  sommi  meriti;  pro- 
fessore di  teologia  e  dritto  c<iDonico;  socio 
delle  pontifìcie  accademie  di  R<>ligione  catto- 
lica, e  deli*  Immacolata  CoDcezione,  della  Pe- 


lontana  di  Messina ,  Gioenia  di  Catania  e  di 
altre  siciliane.  Vivo  in  Bronte. 

—  Sul  sagramento  della  cresima,  in  8**.  Na- 
poli, presso  Pacilio,  1843. 

—  Dissertazioni  su  vari  arpomcnti  dì  dritto 
canonico,  in-S*'.  Napoli,  presso  la  tipo- 
granfia  del  Sebeto,  1849. 

—  Il  contratto  sociale  a  mente  dei  sacri  ca- 
noni, in -8°.  Catania^  presso  Calatola, 
1842. 

—  Il  dritto  di  proprietà  neirinsegnamento, 
p  fatti  della  cattolica  Chiesa  voi.  2,  in-8". 
Catania^  presso  Calatola^  1852. 

—  I  dritti  divino  ed  umano,  in-8*.  Catania^ 
presso  Calatola ,  1854  ;  ed  in  Palermo 
voi.  2,  in-8''.  presso  Francesco  Lao, 
1857. 

-^  Esame  di  controversie  ecclesiastiche,  in-8^ 
Catania^  presso  Galatola^  1859. 

—  11  santuario  di  Gibilmanna,  in-8".  Caia- 
nia^  presso  Calatola,  1861;  seconda  e- 
dizione. 

—  Vita  del  ven.  Felice  da  Nicosia ,  in-8°. 
Catania,  presso  Calatola,  1862. 

—  Su  le  chiese  parrocchiali  di  Randazzo , 
in-8''.  Catania,  presso  Calatola,  1862. 

—  Vita  del  sac.  Ignazio  Capizzi ,  in-8^  an- 
no 1863,  ed  Adernò,  presso  Metitiero, 
1873. 

—  Allegazione  ed  appendice  sulla  chiesa 
parrocchiale  di  Adernò,  in-8°.  1862. 

—  Rimostranza  del  clero  di  Bronte  e  me 
moria  pel  Regio  exequatur,  in-8'*.  1860 
e  1863. 

—  Memorie  economiche  suiruflicio  di  Ret- 
tore de'  seminari  vescovili,  in-8''.  Paler- 
mo, presso  Francesco  Lao,  1863. 

—  Esome  di  una  sentenza  pronunziata  su 
Io  slesso  argomento.  in-S''.  Palermo  , 
presso  Filippo  Barravecchia,  1863. 

—  Memorie  canoniche  su  T  ufficio  di  Cap- 
pellani di  monasteri ,  in-8''.  Palermo  , 
presso  Francesco  Lao,  1862. 

—  Parenesi  e  rifrusta  in  difesa  del  Vie. 
Cap.  di  Catania  m.  Asmundo,  in-8^  Ca- 
tnnia,  presso  Metitiero,  1865. 

—  Monocanoni  sul  vero  reato  di  libello  fa- 
moso, in  8°.  Catania,  presso  Calatola, 
1868. 

—  Orazioni  sagre  voi.  2 ,  in-8^  Catania , 
presso  Calatola,  1868;  seconda  edizione. 

—  Questioni  di  dritto  publico  ecclesiastico, 
in-8°.  Catania,  presso  Calatola,  1868. 
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—  Cur  Verbum  Caro  factum ,  in-8''.  Caia- 
nce,  typis  Calatola,  1869. 

—  De  regno  Dei  eiusque  Summo  Pontifici, 
in  8^  Romce,  typis  Salvi  acci,  1870. 

—  Pro  opportuni  tate  occum  doclar.  de  pon- 
tificia infallibilitate,  in-8*'.  Neapoli,  ex 
typographia  Episcopo,  1870. 

—  Elogi  funebri  del  sig.  Giuseppe  Liuzzo, 
del  Labella,ed  altri,  in-8^  Catania,  1871. 

—  Conseciator  christiani  matrimonii  in  ve- 
rum  et  proprium  sacramentum  nova»  legis, 
tractatus  theologicus,  in-8  '.  Catana?,  ty- 
pis Crescentii  Calatola,  1871. 

—  Atti  di  una  disputa  publica  in  materia 
religiosa  avvenuta  in  Agira  il  19  gcnnaro 
1872,  Catania,  1872. 

Se  ne  fecero  di  questo   scrillo  duL'    lmììz'h^hì    nello 
stesso  anno. 


Per  allro  opere  di  qaesto  autore  V.  Gesualdo  da 
Bronte. 

LUCA  {Giuseppe  de). 

—  Oriirìne  e  fondazione  delle  chiese  mes- 
sinesi. Titolo  conveniente  al  suo  Prelato. 
Elenco  dei  più  esimii  fra  i  suoi  Pastori. 
Celebrità  che  le  pertengono. 

Stanno  nella  Euciclopedia  dell' ccdeHnstico  V(»!.  4. 
AVi/;o/i,  1845. 

L'autore  sostiene  l'antica  primazia  di  questa  Chiesa, 
ma  nella  pagina  1119  di  detto  volume  se  ne  lej^i^o 
una  breve  impugnazione,  e  più  dì  proposilo  ne  ha 
scritto  il  celebre  Fimiani  nel  trattato  de  Oritjine  et 
progressu  Metropnleon  ecdesinsticarum. 

Il  de  Luca  lasciò  mss.  la  seguente. 

—  Orazione  funerale  per  Giuseppe  Giicvo 
detta  in  Trapani. 

LUCA  (Giuseppe  de)  diverso  del  prncetlcnio.  Fu 
professore  di  eloquenza  e  bolle  leiicre  negli 
studi  di  Trapani.  Mori  nel  i797  di  anni  42. 
Scrisse  alcune  oUave,  o  tradusse  dairinglese  la: 

—  Lettera  di  Eloisa  ad  Abelardo  del  Pope. 

Lasciò  inedite  molte   poesie. 

LUCA  (G.  de)  diverso  dei  precedenti. 

—  Letture  per  fanciulli  della  prima  classe 
sezione  superiore  —  Della  seconda  sezio- 
ne delle  scuole  rurali,  in-12'*.  Palermo, 
presso  Nocera ,  1872  ;  ed  ivi  presso 
Ciambattista  Caudiano,  1873. 

LUCA  (Melchiorre  de). 

—  Tragedie  tre,  in-8°.  Palermo,  1846. 
LUCA  D'ANGELI  (Francesco  de). 

—  Sull'invenzione  del  navi/o ,  lavoro  fisi- 
co-meccanico, in-8^  Termini  Imerese , 
presso  P.  Amico  e  A.  Ciajfrè,  1871. 

LUCA  a  Calaxibetta,  dell'ordine  do'  Cappuccini. 
Fiorì  verso  il  1563. 
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—  Summa  de  casibus  conscicntiae ,  quse 
Summa  Lucana  appellatur  in  tres  to- 
mos  dipartita. 

Quest'opera  viene  registrata  da  Dionisio  Genovese 
nella  sua  Biblioteca  dei  appuccini  a  |)a<;  2i2  e  dice 
conservarsi  mss.  nella  libreria  dell'Ordine  in  Genova. 

LUCCHESE  {Emmanuele)  dei  Chierici  regolari. 

—  Quaresimali  e  panetijirici.  opera  postuma, 
in-4°.  Venezia,  1767. 

Lo  eloi^io  dclTaulore  premesso  in  questa  edizione 
fu  scritto  dal  nostro  Tommaso  Natale. 

LUCCHESE  (lijnazio)  della  Compagnia  di  Gesù. 

—  Orazione  funerale  in  onore  di  m.  Barto- 
lomeo Castelli  vescovo  di  Mazzara,  in4". 
Palermo, presso  Angelo  FelicellaAI^O. 

LUCCHESE  (Ignazio)  diverso  del  precederne,  da 
Palonno,  conte  di  Villarosala. 

—  Traduzione  della  tra^i^edia  il  Tancredi  di 
Voltaire,  in-4^  Palermo^  presso  Rapetti, 
1774. 

—  Spiegazione  di  un  vaso  figuralo  di  creta 
nel  museo  Salnitriano,  rappresentante 
Marcantonio  in  figura  di  Bacco. 

Si  legge  nel  voi.  2  delle  Memorie  per  servire  alla 
slorin  letteraria  di  Sicilia  pag.  220. 

—  Dissertazione  sulla  vera  e  diritta  idea 
dell'onore. 

Si  legge  nel  vr»l.  17  della  lìaccolta  di  opuscoli  di 
autori  siciliani  pag.  305  e  seg. 

LUCCHESE  (Ignazio)  diverso  dei  precedcnli, 
marchese  di  Portopalo. 

—  Biografia  di  Ducezio  di  Noto  re  dei  Si- 
coli. 

Si  legge  nel  voi.  3  delle  liioyrafie  di  illustri  sici- 
liani deir()rt(»lano. 

LUCCHESE  (  Vincentius)  da  Palermo,  della  Com- 
pa{,'nia  di  Gesù. 

—  Artcs  libcrales  I).  Rosalia»  famulanles, 
eiusque  vitam  exprinu-nles  ,  in  4^  Pa- 
narmi, d6i)4. 

LUCCHESE  PALLI  (m.  Andrea), 

—  Rnccnlla  di  alcune  nolilica/.ioni,  ditti,  ed 
istruzirmi  publicate  pel  hiKMi  governo dolla 
sua  dincesi,  in-4".  Palermo,  1703. 

LUCCHESE  PALLI  (An'.onu))  da  Pai.,  princ.  di 
(^impofranco  n.  nel  171l)  m.  in  Nap.  nel  I80J. 

—  Poesie  vario,  in-8".  Palermo,  i78():  od 
in  Napoli,  1781;  ed  ivi  accresciute  voi.  2, 
in. 8".  171)0. 

—  Memoria  al  parlamento,  dove  ragionan- 
dosi della  utilità  dello  archilctloniche  ma- 
gnificenze delle  vie  dogli  antichi,  si  espone 
un  progetto  intorno  la  direzione,  costrut- 
tura  ed  economico  regolamento  delle  stra- 
de consolari,  in-4".  Palermo  ,  dalla  ti- 
pograjia  reale  di  guerra,  1818. 


—  Improviso  sulla  Gerusalemme  distrulla. 

Si  le}{ge  nel  voi.  1,  p.irt  6,  pap;.  60  dello  Schiavo 
Memorie  per  servire  alla  Storia  letteraria  di  Sicilia, 

Lasciò  la  sefzuente  Consulta  mss. 

—  Consulta  e  pareri  sopra  la  riforma  e  fa- 
bricazione  delle  monete  in  Sicilia  voi.  3, 
in  fol. 

Gli  autori  di  questa  consulta  sono  Lucchese  Palli 
principe  di  Campofranco ,  Alessandro  Torre  principe 
della  Torre,  Gaspare  Catalani  e  Filippo  Corazza. 

Serbasi  nella  biblioteca  comunale  Q.q.  F.  112  a  114. 

LUCCHESE  PALLI  (conte  Ferdinando). 

—  Sul  commercio  della  Sicilia ,  su  le  ban- 
che, e  su  quella  di  risparmio,  in-8".  Pa- 
lermo, 1836. 

—  Opuscoli  di  economia  politica,  in-8^  Pa- 
lermo, 1837. 

—  Principii  di  diritto  pubblico  marittimo , 
e  storia  di  molti  trattati  sugli  stessi,  in-8". 
Palermo,  1840. 

LUCL\NO  (sac.  Gioacchino), 

—  Succinta  sposizione  della  macchinetta  e- 
retta  pel  trionfale  ingresso  delle  Loro 
Maestà  Vittorio  Amedeo  di  Savoia  re  di 
Sicilia  e  di  Anna  M.  Orleans  di  Francia 
regnanti  in  Sicilia,  in'i!*.PalermOy presso 
Ani.  Pecora,  1713. 

LUCIDO  (sac.  Pielro)  della  Sambuca.  Nato  nel 
1812,  laurealo  in  Roma  in  driUo  civile  e  ca- 
nonico, nell'anno  1780,  membro  della  Socielà 
bibliof^rafica  di  Parigi;  Arciprete  di  Alessan- 
dria della  Rocca,  ove  luUora  vive. 

—  Observations  sur  une  prediction  de  Ma- 
deleine  relative  a  la  fine  des  temps,  iu-8". 
Paris,  1867. 

Il  prriodìco  (li  ParipI  le  Memmial  catholique  nel 
mese  (li  marzo  18(i7  ne  dioile  un  favorevolìssìroo  giu- 
dizio. 

—  La  Vergine  ss.  della  Sale  tte,  panegiricx), 
con  una  disserta/ione  sulla  rCwStaurazione 
del  principio  di  aub^rità,  in-8^  Gèrflr^n^/, 
j)resso  Salvatore  Montes,  1869. 

—  L' citazioni  politiche  e  il  parlamento  ita- 
liano. 

—  Le  imminenti  elezioni  politiche  2'  edi- 
zione. 

—  Situazione  finanziarie  europee  nei  suoi 
rapporti  coir  ordine  religioso,  politico  e 
sociale. 

Si  pul)li<*()  la  sola  parte  che  riguariia  la  flnanza 
poijlilìi'ia  nel  giornalo  il  Commercio  di  Firenze  an- 
no 18C'J. 

LUDOVICO  da  Palermo.  Dell'  ordine  dei  Cap- 
puccini, della  famiglia  Bianco.  Nac<]ne  nel  1647; 
si  distinse  negli  studi  ecclesiastici,  e  fa  pid 
volte  Guardiano  e  DiOlnitore  della  provincia 
di  Palermo. 
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—  Vita  del  servo  di  Dio  p.  Biagio  da  Cai- 
tonisselta,  predicatore  cappuccino  della 
provincia  di  Palermo  ,  in-4".  Palermo , 
presso  Domenico  Cortese,  1704. 

—  Novenario  di' meditazioni  sopra  la  vita 
del  serafico  padre  s.  Francesco,  prece- 
dente alla  sua  festa ,  in-12".  Palermo , 
presso  Cortese,  1709. 

L'autore  soppresse  il  nome. 

—  Modo  pratico  dato  da  s.  Francesco  ai  suoi 
religiosi  per  applicarsi  nel  tempo  della 
solitudine  agli  esercizi  spirituali ,  in-12". 
Palermo,  presso  Cortese,  1711. 

—  La  infelicità  dominante;  discorsi  morali, 
in-12".  Palermo,  presso  Cortese,  1712. 

—  Vita  del  p.  Salvatore  della  Pantelleria 
predicatore  cappuccino,  in-4°.  Palermo, 
presso  Gaspare  Baiona,  1714. 

L'autore  soppresse  il  nome. 

—  Miracoli  del  ven.  servo  di  Dio  fra  Ber- 
nardo da  Gorleone,  siciliano  religioso  laico 
dell'ordine  dei  Cappuccini  della  provincia 
di  Palermo. 

Sì  W%%QnQ  nella  slessa  vita  scritta  dal  p.  Bene- 
detto da  s.  Benedetto ,  stampata  in  Palermo  presso 
Felice  Marino  1700  a  pag.  297  e  seg. 

LUDOVICO  da  Palma.  Minoro  osservante. 

—  La  luce  dell'evangelio  nel  mondo  paga- 
no, in-8".  Napoli,  1852. 

LUDOVICO  re  di  Baviera. 

—  Elegie  di  siciliano  argomento  an.  1831. 

Queste  elegie  furono  dall'autore  publicate  in  lingua 
tedesca,  e  tradotte  in  lingua  latina  dal  can.  Giam- 
battista Castiglia,  in-S**.  Palermo,  18.32,  e  dal  sac.  Pa- 
squale Pizzuto,  \Tì'\^.  Palermo,  1832,  voltate  in  ìta- 
taliano  dal  marchese  Tommaso  Gargallo,  in-4**.  ed 
in-32''.  Palermo,  ed  in  Napoli ,  1832 ,  ed  inserite  nel 
voi.  34  del  giornale  di  scienze,  letiere  ed  arli  per  la 
Sicilia. 

LUIGI  da  Malta  dell'ordine  dei  Cappuccini. 

—  Pianta  e  prospettiva  del  territorio  e  città 
di  Mineo,  in  un  gran  foglio  aperto,  Pa- 
lermo, 1716. 

LUIGI  da  fìenalronto,  delFordine  dei  Cappuccini. 

—  Confutazione  delle  riflessioni  sullo  im- 
minente ritomo  della  cometa  di  Hallev 
apparsa  nel  1885,  in-12°.  Palermo,  1840. 

L'autore  confuta  certe  preposizioni  concernenti  la 
religione,  la  chiesa  e  i  Papi. 

Un  estratto  di  quest'opera  fu  inserita  dal  nostro 
Rosario  Parisi  negli  Annali  delle  uienze  religiose  com- 
pilati  da  m.  De  Luca  in  Roma  an.  1841. 

LUMIA  (Francesco  la), 

—  Canzuni  spirituali  supra  li  massimi  eterni 

fri  li  santi  esercizii ,  in-8°.  Palermo  , 
750;  e  più  volte  ristampato. 

Mira  — Dùion.  Bibliogr. 


LUMIA  {Gioacchino  la), 

—  Arbitramenti  e  progetti  di  conciliazioni 
in  materia  di  promiscuità,  e  di  questioni 
feudali,  in-8°.  Catania,  1846. 

LUMIA  {Isidoro  la)  da  Palermo.  Nacque  il  i  no- 
vembre 1823.  Fece  i  suoi  studi  nel  Collegio 
Calasanzio  diretto  dalTab.  Domenico  Scinà. 
Si  è  mollo  distinto  nella  storia  patria,  e  le 
sue  opere  meritano  di  essere  lette  e  studiate, 
e  sono  scritte  con  precisione,  chiarézza  e  senza 
spirito  di  parte,  accompagnate  da  una  buona 
dizione.  Trovasi  presentemente  il  la  Lumia 
Direttore  degli  archivi  siciliani,  socio  attivo 
deirAccademia  di  scienze  di  Palermo,  e  della 
società  della  storia  patria.  Vive  tra  noi. 

—  I  Luna  e  i  Perollo ,  in-8°.  Palermo  , 
presso  Francesco  Lao,  1844. 

—  Memoire  historique  sur  les  droits  poli- 
tiques  de  la  Sicile  par  mm.  Bonnaccorsi 
et  Lumia,  in-8°.  mass.  Paris,  librerie 
de  A.  Frank,  1849. 

—  Matteo  Palizzi ,  frammento  di  studi  sto- 
rici sul  secolo  XIV  in  Sicilia,  in-8°.  Pa- 
lermo, presso  F.  Giliberti,  18S9. 

—  La  restaurazione  Borbonica  e  la  rivolu- 
zione del  1860  in  Sicilia,  in-16".  Paler- 
.mo,  presso  Clamis  e  Roberti,  1860. 

—  La  Sicilia  sotto  Carlo  V  imperatore,  nar- 
razione storica  con  documenti  inediti, 
in-b".  Palermo,  presso  Pedone  Lauriel, 
1862. 

—  Giuseppe  d'Alesi,  o  la  rivoluzione  di  Pa- 
lermo del  1647.Storia  e  documenti,  in-16". 
Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1868. 

—  Ottavio  di  Aragona  e  il  duca  di  Ossuna. 

Si  legge  lifìW Archivio  storico  italiano,  Firenze  1863. 

—  Storia  della  Sicilia  sotto  Guglielmo  il 
Buono,  in-8*.  Firenze,  presso  i  succes- 
sori Le  Monnier,  1867. 

—  Studi  di  storia  siciliana,  voL  2,  in-8". 
Palermo,  presso  Francesco  Lao,  1870. 

—  Carlo  Cottone  principe  di  Castclnuovo  * 
in-16*.  Palermo,  presso  Pedone  Lau- 
riel, 1872;  seconda  edizione  con  aggiunte 
e  correzioni. 

La  prima  ediziono  fu    inserita  nella  Nuova  anto- 
logia an.  1871. 

—  I  romani  e  le  guerre  servili  in  Sicilia , 
in-8'*.  Torino,  presso  Bonna,  1874. 

Si  legge  ancora  nella   Nuova  antologia  di  Firenze 
agosto,  settembre  ed  ottobre  1H72. 

—  La  Sicilia  sotto  Vittorio  Amedeo  di  Sa- 
voia, narrazione  isiorica,  in-8°.  Firenze, 
presso  Cellini  e  C,  in-8*.  1875. 

—  Palermo,  il  suo  jjassato,  il  suo  presente, 
i  suoi  monumenti  in  occasione  del  Xll 
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congresso  degli  scienziati  in  Palermo . 
in-8**  picc.  Palermo,  presso  la  tipogra- 
fia del  giornale  di  Sicilia.  Luigi  Pe- 
done Lauriel  editore^  1873. 

L'autore  vi  soppresse  il  aome. 

—  Gli  Ebrei  siciliani. 

Sta  nella  Nuova  Antologia  di  Firenze  an.  1867. 

—  I  quattro  vicarii.  Studi  di  storia  siciliana 
nel  XIV  secolo. 

Si  legfi^e  wtW Archivio  tlorico  di  Firenze  an.  1867. 

—  Domenico  Caracciolo,  o  un  riformatore 
del  secolo  XVIII. 

Si  legge  nella  Nuova  antologia  di  Firenze  un.  ÌH6  S 

L'autore  ha  scritto  ancora  vari  articoli  in  diversi 
giornali  letterari,  come  n»'ir  Occhio,  nella  Concordia 
nella  Hivista  siada,  nel  giornale  politico  la  Luce  ecc. 

LUNA  (A.  de), 

—  Discorso  sul  carattere  dcU'avvocato,  in-S*". 
Messina^  1831. 

—  Un  appello  al  Foro.  Vindicamento  del- 
l'articolo 118  del  rito  civile,  in-8^  Pa- 
levino,  1832. 

LUNA  (FMà)  da  Trapani  deirordlne  di  s.  Maria 
di  Monte  Carmelo.  Fu  maestro  in  sacra  teo- 
logia e  non  confane  predicatore,  lo  un  viaggio 
che  f^iceva  per  Roma  fu  preso  scbiavQ  dai 
Mori  e  trasportato  in  Tunisi,  ove  dopo  molti 
anni  di  durissima  schiavitù  mori  di  febbre 
il  15  novembre  1656. 

—  Trattato  delle  censure  in  comune,  ovvero 
casi  di  coscienza  appartenenti  special- 
mente a  persone  chie^iasticbe  e  regolari, 
in-8**.  Palermo ,  presso  Pietro  Isola, 
1648. 

—  De  censuris  in  specie  tractatus ,  in^**. 
Panormi,  apud  Cyrillum,  1649. 

LUNA  (Fabritius  ).  Nobile  palermitano.  Fiori 
verso  il  153i.  Fu  celebre  poeta  e  discepolo 
del  poeta  siciliano  Pietro  Gravina. 

—  Sylvarum  elegiarum  et  epigrammaton 
libellus,  in-8°.  Neapoli,  apud  Mettlieum 
Cansem,  1534. 

Raro. 

LUNA  (Petrus)  da  Castelvetrano.  Fu  dottore  in 
ambo  le  le^rgi,  e  si  distinse  nelle  difese  delle 
cause.  Morì  in  Palermo  neiranno  Id31  (1). 

—  Scicela  dlversorum  illustrium  sapientis- 
simorum  siculorum  Consilia  decisiva  et 
allegationes  cum  allegationibus  et  consi- 
liis  eiusdem  Retri  Luna?,  in  fol.  Panor- 
mi, apuclErasmum,  de  Simeone,  1627. 

Vi  si  leggono  16  consigli  del  Luna.  Lasciò  vari 
mss. 

LUNARDI  {cap,  Vincenzo)  da  Lucca. 

—  Lettera  ad  un  suo  amico  in  Napoli ,  in 

(!)  Rocc.  Firras  in  Noi.  Ecel.  Mazar, 


cui  gli  da  ragguegUo  del  viaggio  aereo 
felicemente  da  esso  eseguito  in  Palermo 
a  SI  luglio  1790,  in  fui. 

Luogo  filj  delle  delizie  arrivato  al  non  più 
oltre  aella  felicità,  vale  a  dire,  Palermo 
teatro  della  felicità  della  divina  protezione, 
reso  oggetto  delle  sue  grazie  e  benefi- 
cenze, mercè  la  indefe^svi  assistenza  del 
di  lei  trono  della  gloriosa  vergine  san- 
ta Rosalia  ideato  nella  macchina  portatile 
dei  pp.  Cappuccini  per  la  sollennità  del- 
l'anno 1758. 

LUPI  (AìUon.  Maria')  da  Firenze,  della  Campa* 
gnia  di  Gesù. 

—  Dissertatio  et  animadv.ersiones  ad  nuper 
inventum  Severie  martyris  epitapliium, 
in  fol.  fijr.  Panormi,  typis  Stephani  A' 
maio,  1734. 

—  Orazione  nel  funerale  del  marchese  Ca- 
simiro Drago  e  Chafallon  ,  recitata  nella 
sala  deirimperial  Collegio  della  Compa- 
gnia di  Gesù,  in-4°.  Palermo,  presso 
Stefatio  Amato,  17;)6. 

—  Notizia  di  s.  Innocenzo  fanciullo  e  mar- 
tire ecc.,  in-4°.  Palermo,  presso  Stefano 
Amato,  1786. 

—  Dissertazioni ,  lettere  ed  altre  operette 
illustrate  con  giunte  ed  annotazioni  da 
Francesco  Antonio  Zaccaria,  voi.  2,  in4^ 
Faenza,  1785. 

il  Lupi  fece  un  lun^o  sog:;iorno  in  Palermo ,  ore 
era  direUore  d».>gli  studi  di  quel  convlUo  dei  nobili. 
In  qucì,ta  sui  opera  IraUa  di  varie  cose  della  Sicilia, 
cioè  Descrizione  di  Ccfalù,  lettere  intorno  a  !tfe$sina, 
su  Siracusa  situata  nolTisola  Ortigia  e  dei  suoi  porti 
e  castello,  descrizione  di  Termini  ecc. 

Discorso  sopra  i  burattini  degli  antichi. 

Si  \^'A9,Q  nel  voi.  1 ,  par.  S ,  pag.  51  dello  Schiaro 
Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia. 

-  Dissertazione  sopra  una  iscrizione  greca 
di  Siracusa. 

Si  lei;^ge  ivi  voi.  i.  par.  4,  pag.  17. 

LUPI  (Benedetto). 

—  Indice  alfabetico  dei  comuni  della  pro- 
vincia di  Noto  con  varie  notizie  statisti- 
che in  fol.  aperto.  Noto,  1851. 

L'autore  vi  sopprese  il  nome. 

Questa  è  una  gran  tavola  partita  in  diverse  co- 
lonne, che  dan  conto  della  popolazione,  del  territorio 
e  dei  prodotti  di  ogni  comune. 

LUPI  ProtospaUe,  da  Bari,  come  si  crede,  orìan- 
do  greco.  Fiori  verso  il  mille. 

—  Rerum  in  re^no  Neapolitano  gestarum 
ab  anno  salutis  860  usque  ad  an.  liOi 
breve  chronicon,  cum  appendice  ine.  auct. 
usq.  ad  ann.  1519;  adiectas  sunt  varis  le- 
cliones  ex  mss.  ó)d.  ita!.  IlliBStris.  ducis. 


Andrìee,  nec  non  castigatione  Gamtlli  Pe- 
regrini. 

Si  legge  nei   librn  i.  Prindp.    LongahaM.  voi.  i. 

Stg.  IH.  Neapoli  IG>4-4.f,  in  Lu<l.  Ani.  Muralurl  in 
er.  lUlic  surlpt.  voi.  5,  pag.  tUt  et  sa){.,  In  Pslr. 
Uatmanno   In   Thi-saur.  hlàl.   S\dì   vul   Oj  par. 

(i. 
LUPO  {Agalino). 

—  Breve  relazione  della  vita  e  virtù  del  o. 
Placido  Giunta  della  Compagnia  di  Gesù, 
ÌD-8°.  Messina ,  presso  Vincenso  d'A- 
mico, 1682. 
LYS1.\  Uno  dei  più  grandi  oralori  d'Alene,  na- 
cque in  essa  cillà  come  atcaoi  credono  (i), 
altri  con  lutla  cerleiza  siracusano  lo  adiìimaD- 
dano  (2);  il  secondo  anno  dell' otlanlesjma 
olimpiade  sollo  l' arconlado  di  Fìloctele ,  da 
Ci.-faio  nato  in  Siracnsa.  Il  |irìmo  anno  della 
Si*  olimpiade,  gii  Atuniesi  inviarono  una 
colonna  a  Sibari,  o  Torio  nella  Magna  Grecia. 
Lisia  in  clà  di  15  anni  ne  Tece  pane  e  dimorò 
In  quel  paese  sino  alla  età  di  'òi  anni.  Colà 
l'bhe  lezioni  di  eloquenza  dai  due  siracusani 
Tisia  e  Nicla.  Essondo  stato  rovinalo  il  potere 
degli  Ateniesi  in  Sicilia  Tu  costretto  Lisia  ab- 
bandonare Turio.  Ritornò  nulla  sua  ritta  natia 
il  primo  anno  della  92  olimpiade  mentre  Calili 
era  arconte.  Aveva  già  incominciato  ìn  essa 
città  quella  serie  di  turboIcLze  e  di  rivolu- 
zioni, frutti  necessarii  della  democrazia  tem- 
pestosa ctie  vi  avea  rondalo  Solone;  e  tali  tur- 
bolenze erano  aumentale  dalla  guerra  che  A- 
lene  sosteneva  allora  con  vario  evento  contro 
Lacedemone. 

Ornai  Picandro  vi  avea  distrutto  11  governo 
popolare  ed  afSdata  l'autoriià  a  400  cittadini, 
ì  quali  non  seppero  conservarla  più  di  qnattro 
mesi. 

In  breve  la  disfatta  che  gli  Ateniesi  prova- 
rono in  Egos-Potamus.  Il  quarto  anno  della  93 
olimpiade,  lasciò  aperta  la  loro  cilik  a  Lisan- 
dro, il  quale  vi  istituì  il  governo  dei  Trenta, 
di  cui  l'orribile  tirannia,  quantunque  fosse 
durala  soli  otto  mesi  empì  di  lutto  Alene , 
e  può,  a  giusto  titolo,  esser  chiamato  il  Tempo 
del  terrore  per  quella  citià. 

ToRr-ò  a  Lisia  di  piangere  il  fratello  suo  Po- 
lemarco  che  fu  costretti)  a  bere  la  cicuta.  Mo- 
ro beni  furono  sacctieggiaii,  e  Lisia  slesso  corse 
ì  più  gravi  rischi;  ma  avendo  potuto  fuggire 
dalla  cItlA,  andò  a  cercare  asilo  a  File  presso 
Trasibulo,  il  quale  In  breve  s' impadronì  del 
Pireo,  e  poco  dopo  d'Atene  stessa. 

Lisia  lo  secondò  nella  sua  nobile  impresa 
per  liberare  la  loro  patria  comune,  avendogli 
somministralo  SOO  soldati  armati  a  sae  spese- 


di  Dionisio  Allcamasso,  Plutarco  (il  falso),  e  Salila. 

(1)  (liusilno.  Paolo  Oraslo,  Fatzetlo  ,  OUavlo  Caa- 
tanl.  Itocca  Plrri.  Uongilore,  Goltilo,  Pielro  Riccarda 
«  siipralutil  Timeo.  Sul  proposito  V.  Il  primo  discorso 
del  Crlspi  che  precede  la  iraduione  dal  Lisia. 
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*  Allorché  la  ralma  fu  stabilUa,  Lisia  intentò 
un'accusa  confto  Eratcsioae,  antore  4ella  aorte 

del  fratello.  Abbiamo  ancora  l'aringa  eloquente 
cai  recìtA  in  tale  oecasiooe.  Trasibulo  per 
ricompensare  i  sacrifici  che  avea  fatti,  gli  [eoe 
accordare  dal  popolo  il  dritto  di  cìtiadìaanza; 
ma  Archino,  ciltadìno  zelante  per  l'osservanza 
severa  delle  leggi,  fece  annullare  tale  decreto, 
perchè  non  era  sialo,  siccome  esse  esigevano 
(irecedmo  dallo  assenso  del  Senato.  Lisia  per 
altro  fruì,  in  tulio  il  rimanenle  della  sua  vita 
dei  dritti  degli  siranierì  più  favoriti. 

Ifori  Lisia  in  Alene  il  secondo  anno  della 
centesima  olimpiade  in  eia  di  80  anni. 

Lisia  recitò  uno  scarso  numero  delle  sue 
aringhe.  Ne  rimangono  32  e  dei  frammenti  di 
alcune  altre.  Le  qualità  delle  sue  aringhe  sono 
una  purezza  perfetta  nella  elocuzione,  la  sem- 
plicità, la  ricchezza  unita  alla  precisione,  l'arie 
di  restringere  i  suoi  pensieri,  la  vivacità  delle 
pittare,  i  costumi  ed  i  caratteri  fedelmeate 
espressi,  la  grazia  e  l'osservanza  esalta  delle 
convenienze;  tali  sono  le  qualità  che,  secondo 
Dionisio  dì  Alicamasso  rendono  chiara  la  elo- 
quenza di  Lisia.  Quintiliano  lo  paragona  ad 
un  ruscello  puro  e  limpido  piuttosto  ad  uh 
fiume  maestoso. 

—  Orationes  quffi  reliqu»  sunl  (gr.  et  fai.), 

tiolitim  noloj  iliustralee  a  Jod.  Vander- 
leidio,  in-S".  Hanocias,  typis  Wechel, 
1615;  et  ìlerum  Marburgi  Bourgeat , 


-  Orationes  et  framftmenta  gr.  lat.  cum 
notis  Jo.  Taylor  et  Markiandi  coniecturfiB, 
ln-4''.  tondini,  Bawyer,  1739. 

Bella  edizione  tirala  a  400  esemplari.  SI  stampa- 
rono 35  esemplari  In  gran  caria  Dna  di  Olanda.  V«nd. 
questi  sino  a  19  llr.  steri. 

-  Eoedem  gr.  lat.  cum  notis  Taylor,  in-8°. 
Cantabrigice,  iyp.  Acead.,  1740. 

Editione  silmaiisslma  da  S  a  tO  fr. 
L'edlilune  di  Lisia  data  da  Relste   torma  I  voi.  V 
e  Vt  degli  Oralori  attici. 

-  Opera  omnia  gr.  eum  vcraioiie  nova,  tri- 
plice indice,  var.  lect.  et  notis ,  edidit 
Attian.  Auger.  voi.  2,  in-8°.  Paris,  typ. 
Didot  nata  maioris,  1783. 

-Lysite  que  extant  ad  codicem  vindobonen- 
sem  groece  expressa  cura  F.  C.  Alter, 
in-S".  Viennce,  178S. 

-  Orationes  gr.,  in-8'picc.  Lipsioe  Tatich' 
nits,  1818. 

-  Orationes  quae  supersutit  omnes  et  de- 
ptrrditarum  fragmenta  grffice  cum  notis 
Caroli  Foertaeh,  ìn-S".  Lipsice  Lehnhold, 
1829. 
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—  Eoedem  cum  not.  Joan.  Franz ,  in-8^ 
Stattgardioe  Halberger^  1831. 

—  Orationes  grece  ed  idi  t  A.  Weslermann, 
in-S**.  LipsioSy  1855. 

La  più  antica  edizione  è  quella  che  gli  Aldi  pu- 
blicarono  nel  1513  In  fui.  nella  raccolta  d*)gli  Oratori 
greci. 

—  Orazioni  e  frammenti  di  Lisia  siracusa- 
no volgarizzate  da  Giuseppe  Crispi,in'8^ 
Palermo,  1884. 


Melchiorre  Cesarotti  nel  v.  2.  delle  sue  versioni  de- 
gli Oratori  greci  ne  diede  an  saggio  colia  traduzione 
nell'aringa  per  un  invalido. 

-Oeuvres  complètes  de  Lysias  trad.  en 
frane,  par  Atri.  Aiger,  in-8''.  Paris, 
1788. 

-  Tbe  orations.  of  Lysias ,  and  Isocrales 
traslat.  from  tlie  greek  by  Joh.  Gillies, 
in-4°  mass.  London^  1788. 


FINE  DEL  PKIMO  VOLUME. 


/rrr^^ss^ 


♦ 


t 

! 


■^ 


( — 


